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'bbene  l’ Italia  non  sia  priva  eli  lessici,  che  riguardano  la 
tlicina  e lo  altre  scienze  ad  essa  accessorie,  non  perciò  ab- 
m creduto  non  tornasse  opportuna  cosa  c di  momento,  per 
a dir  necessaria,  il  ridurre  ad  uso  della  nostra  penisola  il 
ovo  Dizionario  de1  termini  di  medicina  , chirurgia  , veteri- 
iria  , farmacia,  istoria  naturale,  ecc.,  ecc. , che,  certamente 
buone  ragioni  rinfrancati,  in  un  volume  pubblicarono  in 
meia,  Begin,  Boisseau,  Jourdan,  Montgarny,  Richard,  San- 
e Dupuy.  Imperocché  essi  lessici,  che  noi  nell1  idioma  no- 
i)  o nel  latino  già  vantiamo  , o non  recano  clic  i termini 
iti  dal  greco,  non  trapassando  più  in  là  del  semplice  vaiol- 
ile parole  , o non  piu  che  i latini  , o soltanto  alcuni  to- 
mi 5 nè  vi  si  riscontrano  , o per  l1  antica  loro  data  , o per 
n essere  tale  stato  il  loro  proposito , gli  altri  tutti  termini  c 
□ni  c passabili,  c deformi,  clic  in  questi  ultimi  tempi  le 
••verte,  gli  avanzamenti  delle  scienze,  gl1  inventati  sistemi,  c 
mutate  od  avanzale  dottrine  ne  vollero , e f abuso , per  non 
la  mania,  di  gallarsi  a fabbricar  parole  introdusse.  I quali 
mini,  perchè  sia  tolta  quella  confusione,  che  facilmente  s'iu- 
nera  in  cotale  stato  di  cose,  massime  per  rispetto  agl'iniziati, 
d’uopo  vengano  registrati  in  un  dizionario,  non  già  per  dar 
o in  certo  qual  modo  autorità  , quando  sieno  di  quelli 
s non  la  meritino,  ma  perchè  se  ne  conosca  il  significato, 
5 lor  si  volle  attaccare. 

D’altra  parte  poi  que’  lessici  furono  compilati  per  ciascuna 
enza  a parte  , sicché  contano  molti  e svariati  volumi  , de’ 
ali  dispendioso  n’  è 1’  acquisto  , incomodo  1’  uso.  Laonde 
"e  a noi  , che  cosa  utilissima  c grata  dee  riuscire  agl1  ita- 
li cultori  delle  fisico -mediche  discipline  il  trovar  riunito  in 
solo  dizionario,  e di  non  molta  mole,  e tenue  spesa,  in- 
me  a quanto  è tutto  proprio  dell’arte  salutare,  anche  que’ 
mini  delle  scienze  a lei  accessorie,  che  da  vicino  la  concernono, 
l’cr  quanta  cura  nella  compilazione  di  questo  dizionario  ado- 
rassero i sovraccitati  autori  francesi  , egli  ne  riusciva  però 
uso  degli  italiani  sempre  difettoso,  e paragonato  alla  sup- 
plirle nostra  lasciava  molte  lacune.  Or  appunto  a ridurlo 
■ cvole  agl  Italiani  noi  mirammo,  c i vuoti  cercammo  di  ridu- 
ce, e quindi,  oltre  a1  molli  altri,  abbiamo  aggiunto  il  nome 
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italiano  tic1 * * *  diversi  mali  , e de’  diversi  rimedj  e piante  , i 1er 
mini  medicinali  per  ispiegarc  qualità  spellanLi  ali’ organizza 
zinne  animale,  vegeLahilc  e minerale,  e sempre  per  (filanto  ci  li 
dato  la  ricca  sinonimia  di  essi  nomi.  Cercammo  per  quante 
le  forze  nostre  il  rendevano  rettificare  le  mende  , clic  nell’ ori 

iju  _ . .. 

ginalc  incontrammo  , e di  far  adattamenti  in  ogni  luogo,  ovi 
era  mestieri  al  genio  dell’idioma  nostro,  tantissimo  da  (fucile 
di  Francia  differente.  Inoltre  ogni  qualvolta  F articolo  il  per 
metteva,  ma  soprattutto  a quelli  di  terapeutica,  e di  patologia 
aggiungemmo  annotazioni  , tendenti  sempre  più  a chiarir  1< 
cose,  ed  a far  vedere  quali  sieno  i punti  differenziali,  e (fual 
i concordi  elclla  scuola  gallica  ed  italiana  riformata. 

Noi  non  sappiamo  se  nell  operar  nostro  saremo  riescil 
come  pollava  la  cosa  ; certo  che  fatica  non  poca  dovemme 
sostenere,  e per  questo  almeno  speriamo,  che  taluni  ci  vor- 
ranno condonare  le  mende  in  cui  in  opra  di  tanta  lena  po- 
tremmo esser  incorsi.  Se  noi  arrivammo  ad  esser  in  qualclu 
modo  utili  altrui  , lo  scopo  nostro  è adempiuto,  e noi  ci  tcn- 
ghiaino  per  soddisfatti. 


Spiegazione. 


I termini  di  buon  uso  sono  in  MAIUSCOLO  TONDO. 

J latinismi  in  MAJU SCOLO  CORSIVO. 

Gli  abusivi  in  maju scoietto  corsivo. 

Le  aggiunte  sono  segnate  coll’asterisco  (*):  quelle  pertenenti  al  signoi 
dottore  Leone  portano  in  fine  un5  L. 

Ov’  è €11.  leggasi  Chaussier. 
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PREFAZIONE  DEGLI  AUTORI  FRANCESI. 


"No/  avremmo  desideralo  di  fare  questo  libro  molto  meno 
duminoso  : ma  egli  e inconveniente  particolare  della  medi- 
uà  V andare , più  che  ogni  altra  scienza  , oppressa  dallo 
erilc  lusso  di  innumerabile  quantità  di  parole.  — Cionnon - 
'meno  nulla  abbiamo  intralasciato  affinché  riuscisse  , per 
lauto  era  possibile,  e breve  e compiuto,  non  comprenden- 
dovi che  i termini  direttamente  , od  indirettamente  relativi 
V arte  di  sanare.  — La  nostra  attenzione  si  rivolse  princi- 
almente  alle  parole,  che  s’ incontrano  più  frequentemente 
ei  libri,  e nei  corsi  di  Medicina  ; parole  adoprate  in  tanti 
’ usi  diversi,  e di  cui  importa  soprattutto  fermare  il  signi/i- 
ato. Abbiamo  pure  procurato  esattamente  di  non  omettere 
le  una  delle  nuove  denominazioni , a cui  vanno  annesse  idee 
nove,  o rinnovate.  A cagione  del  neologismo  , fattosi  in 
ggi  vieppiù  in  uso  in  Medicina , un  Vocabolario  dei  ten- 
dili adoperati  in  questa  scienza , non  fu  mai  un  libro  di 
osi  assoluta  e prima  necessità. 
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abbreviature,  e segni  abbreviativi 


Il  più  ordinariamente  adoperati  nelle  Ricette. 
eoo 


. Recipe,  Prendi. 

a j utriiisque , di  ciascuno,  o di  ciascuna, 
itia  ) 

d>.  abrade,  abrasus , raschia  , raschiato, 
e.  acetum , aceto. 

;I.  adde,  aggiungi, 
q.  aqua,  acqua. 

q.  coni,  aqua  communis  , acqua  comune, 
q.  font,  aqua  fonds  , acqua  di  fonte, 
q.  mar.  aqua  marina , acqua  di  mare. 

..  a.  balncum  arane,  bagno  di  rena, 
als.  balsamina , balsamo. 

,.  m.  balneum  mance , bagno  maria, 
ib.  bibe , bevi. 

' >ol.  bolus,  bolo,  boccone. 

»r.  quantum  bracchiis  amplecti  potcst , bracciata, 
mil.  bulliat , bolla,  fa  bollire. 

>ut.  butynim , butirro. 
j.  v.  balneum  vapori?,  bagno  di  vapore, 
ochl.  cochlear , cucchiaio , o cucchiaiata, 
cochleat.  cochleatim  , a cucchiaiate. 

ol.  cola  , colatura ? , cola , passa  per  un  panno , colatura. 
iolor.  coloretur , si  colorisca. 

>ons.  conserva,  conserva,  serba. 

>ont.  contunde , contusimi , amacca , ammaccalo,  contuso, 
fort,  cortex , corteccia  , scorza. 

•oq.  coque  , cuoci , fa  cuocere. 

:yatli.  cyathus , bicchiere. 

B.  do  sis , dose,  dosa. 

flec.  decanta,  decanta. 

ilep.  depuratus , depurato,  clarificato. 

Big.  digeratur , si  digerisca. 

HÜ.  dilue,  clilutus,  diluisci,  dilunga,  dilato,  dilungato. 
Ilist.  distilla,  distilla. 

Uiv.  divide,  dividi  , partisci. 

lrach.  drachma  , dramma  , ottava  parte  dell’  oncia, 
d.  edulcora , edulcora,  raddolcisci, 
dect.  electuarium , clettuario. 

•xhih.  exhibctur , si  porga  , si  faccia  pigliare, 
fase,  fasciculus , fascette. 
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ï.  fuit , si  faccia. 

(il.  filtra  , feltra , passa  per  la  caria  sugante. 

11.  flores  , fiori, 
fol.  folia  y foglie, 
lruct.  fructus  , frutti. 

frust.  frustillalim , a frusti , a piccoli  pezzi, 
gì*,  granimi , grano. 

gr.  iv  pond,  grana  quatuor  pondéré  , del  peso  di  quattro  grani, 
gum.  gammi  , gomma, 
gult.  gatta,  goccia, 
guttat.  guttatiniy  a goccio. 

1.  Istruzione. 

ine.  incide  , incisas , tagliuzza,  fa  a pezzi,  tagliuzzalo,  fatto  a pezzi. 

inf.  infonde  , infondi, 
jul.  jalepas  , giulebbo. 
lib.  libra , libbra. 

liq.  liquor } liquore. 

in.  miser,  mescola,  mesci. 

mac.  macera , macera  , fa  macerare. 

man.  manipulas  , manipolo,  manata. 

mcl.  mcllis , miele. 

mie.  pan.  mica  panis , mollica  del  pane, 
mue.  maci lago , mucilagine. 

ol.  oleum,  olio. 

om.  bi.  ornili  bihorìo,  di  due  in  due  ore. 
oy.  ovum  , ovo. 

ox.  oximely  ossimiele. 
past.  pastillas,  pastiglia. 

p.  e.  partibus  cequalibus , a parli  eguali, 
pii.  /ulula,  pillola. 

pot.  jiotio  , pozione  , bevanda, 
pugili,  pugillus  , pugillo. 
pulp.  pulp.  polpa, 
pulv.  puhis , polvere. 

q.  s.  quantum  satis , quanto  torna  sufficiente, 
q.  v.  quantum  volueris , quanto  vuoi,  a libito, 
rad.,  raclix , radice. 

ras.  rasane , raschiature. 

l'cct.  rcclificalus  , rettificato. 

s.  segnatura,  segno. 

s.  a.  secundurn  artem  , secondo  1’  arte. 

sac.  saccharum  , zucchero. 

sai.  sai,  sale. 

seni,  sancii , seme  , semente , semenza. 

serv.  serva , conserva. 

solv.  solve  , sciogli , fa  sciogliere. 

spir.  spirilus  , spirito. 

sq.  squamimi , squamala. 

sue.  succus , sugo. 


un.  swnnvfales , cime, 
imenei,  swnendum , da  prendersi, 
yr.  syrupus , siroppo  , sciloppo. 
ibel.  tabella , tavolette, 
eer.  tcre , pesta. 

Inct.  tinctura  , tintura. 

•it.  tritura  , tritura  , sminuzza, 
ine.  lincia , oncia  , uucia. 
in.  vinum , vino. 

.it.  ov.  vitellina  ovi , torlo,  tuorlo,  o rosso  d’ ovo. 
fi  libra  libbra. 

, lincia,  oncia. 

\ dmchina , dramma. 

3 scnipuluin , scrupolo  ? denaro. 

3 sentis , mezzo. 

3 imo  e mezzo. 

7 due. 

ÿ tre  , ece. , eco. 


Divisione  della  libbra  medica. 


La  libbra  partiscesi  in . 

L’  oncia  in 

La  dramma  in 
Lo  scropolo  in  . . . 


12  once. 

8 dramme. 
3 scropoli. 
34  grani. 


Divisione  del  kilograrnma. 


Il  kilograrnma  partiscesi  in 
L'  ettogramma  in  . 

Il  decagramma  in  . 

11  gramma  in  ... 

Il  decigramma  in  . 

II  centigramma  in  . . . 


1 o ettogrammi , o onde. 

. 1 o decagrami , o grossi. 

. io  grammi  , o denari. 

1 o decigrammi , o grani. 
io  centigrammi. 
io  millegrammi. 
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TAVOLA  DI  RAGGUAGLIO  DEI  DESI  FARMACIE  ETICI. 


XIII 


PESI  FARMACEUTICI  AUSTRIACI. 


La  libbra  farmaceutica  austriaca  corrisponde  a quatti-’  onde  e due 
grossi  metrici } P oncia  a tre  grossi  e cinque  denari  ; la  dramma  a 
quattro  denari,  grani  tre,  e seltautacinquc  centesimi  di  grano;  il  grano 
è pari  a 0,062,918  di  gramma. 
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BIZIO] 

N A R 1 0 

P E l TERMINI 

Dì  MEDICINA.,  CHIRURGIA,  VETERINARIA,  FARMACIA  ; 
BOTANICA , FISICA,  E CHIMICA. 


A A --  AB 

ABB 

A , questa  lettera  semplice  o dop- 
ì,  cui  sia  tirata  una  lineetta  sopra 
ali)  dà  nelle  ricette  la  greca  pa- 
ia ava  , ana  , vale  a dire  di  da- 
nno : cosi,  Estratto  di  cicuta,  Sa- 
ine medico  ââ  3 j. 

’*  A.  A.  A , abbreviatura  di  amal- 
ima. 

AABAM , cosi  da  qualche  antico 
unico  è nomato  il  piombo. 
AARZB1L  , acqua  minerale  del 
nton  di  Berna  nella  Svizzera  , la 
li  principale  sorgente  contiene  degli 
roclorati  di  calce  e di  soda,  c dei 
Itati  di  calce  e di  soda,  dell'ossido 
ferro,  e del  gas  acido  idrosolforico, 
a sua  temperatura  è di  1 1 gr.  R. 
AB AC.II,  acqua  idrosolfornla  sali- 
i fredda  non  lungi  da  Ratisbona. 

* ABANO,  A p omis  y villaggio  poco 
ngi  di  Padova  sin  ab  antico  famoso 
nr  li  suoi  fanghi  e bagni  termali, 
e acque  scaturiscono  dal  colle  Mon- 
ron , e danno  alle  prove  chimiche 
as  sulfureo,  calce,  argilla,  sol- 
do di  calce,  miniato  di  soda,  lim- 
ato di  calce,  muriate  di  allumina, 
calore  varia  dai  gr.  sino  agli 

D R. 

ABAPTISTA.  > v , 

ABAPTISTON.  S Abatisl°- 

ABAT1STO,  abaptistum  (a,  priv. 
Kìm£w,  immergo),  corona  del  tra- 
mo la  cui  forma  conica  impedisce 
ie  esso  rozzamente  non  s’  insinui 
-Ila  cas  ita  del  cranio. 

ABABNAAS,  nome  con  cui  pare 
che  Paichimico  Zacìith  chiamasse  la 
magnesia. 

* AB  ARTICOLAZIONE,  s.  f. 
abarticulatio , V.  De  articolazione. 

* ABBAGLIAMENTO,  s.  m.,  ca- 
liga tio,  turbamento , oscuramento  di 
vista  con  penosa  sensazione,  prodotto 
da  subitanea,  passeggierà  impressio- 
ne di  viva  luce  , o dall’  immediato 
passar  dal  bujo  al  ben  chiaro.  In 
caso  morboso  ne  consegue  abbaglia- 
mento anche  da  poca  luce. 

* ABBAGLIO.  V.  Allucinazione. 

ABBASSAMENTO,  s.  m.,  depres- 
si n , effetto  delP  azione  de’ muscoli 
abbassatoci.  Stato  di  una  parte  tirala 
in  giù  da’  suoi  muscoli  o dal  suo 
proprio  peso  : p.  e.  abbassamento 
delP  utero.  — Operazione  della  ca- 
teratta per  abbassamento  o depres- 
sione , metodo  che  sta  nel  portare 
il  cristallino  iu  basso,  c indietro  nel 
corpo  vitreo. 

ABBASSATORE  , s.  m.  e add.  , 
depressor,  nome  de’ muscoli  che  ab- 
bassano le  parti,  cui  s’attacca  la  loro 
estremità  mobile.  • 

— delP  ala  del  naso.  V.  Depres- 
sore delle  ale  del  naso. 

— dell’angolo  delle  labbra.  V.  De- 
pressore dell’angolo  della  bocca. 

— • del  labbro  inferiore.  V.  Depres- 
sore del  labbro  inferiore. 

— della  lingua.  V.  Depressore  del- 
la lingua. 

9.  Alili  - ARD 

— • della  mascella  inferiore.  V.  DI- 
GASTRICO. 

— dell’occhio.  V.  Retto  inferior 
dell’  occhio. 

ARRATTERE,  v.  a.,  dejicerc,  pil- 
lar a terra  un  animale  colle  pastoje, 
o co’  lacci. 

ABBATTIMENTO,  Spossatezza.  , 
s.  m. , virili  tu  depressio,  sensazione  di 
debolezza  generale  con  torpore. 

ARRECOURT  , villaggio  vicino  a 
Poissy  , in  cui  è una  sorgente  d’ac- 
qua minerale  ferruginosa  fredda. 

ABBEVILLE,  città  della  Francia 
(nel  dipart.  della  Somma),  entro  cui 
scaturisce  acqua  minerale  fredda  fer- 
ruginosa. 

ARROCCAMENTO , s.  m.,  coneur- 
sus  , inosculatio , unione,  anastomosi 
di  due  vasi. 

* ACROMI  NAZIONE,  Abominazione, 
s.  f.,  nausea , conturbamento  dello  sto- 
maco, nausea,  voglia  di  vomitare. 

ARRR ACCI ABOSC 1 1 1 , V.  Capri- 
ARI5RACCIADONNE  < ror.no. 
ARBREVIATURA,  Abbreviazione, 
s.  f.,  Abbreviatici ì Abbreviatura , pa- 
rola tronca  o segno  di  cui  si  fa  uso 
nelle  ricette  mediche. 

* ABBREZZARE  \ V.  intr.,  algore, 

* ABBRI VIDARE  j il  patire  clic  si  fa 

* ARRRIMDIRE  ) tremore,  c senso 
di  stringimento  pel  freddo. 

* ARRRUNARE,  e Abbrunire,  il  co- 
lor bruno  che  pigliali  le  parli  del 
corpo  al  rimanere  più  o men  tempo 
esposte  all  aria  od  al  sole. 
ADDOME.  \ . Addomine. 
ABDOMINALE.  V.  Addominale. 
ABDOMINE.  V.  Addomine. 
ABDOMIN OSCOPIA.  V.  Addomi- 
noscopia. 

ARDUTTORE,  s.  m.  c.  add. , ab- 
duclor,  abducens  (abducere,  allonta- 
nare), nome  de’ muscoli  che  hanno 
uffìzio  di  allontanare  le  parti  per  essi 
mosse  dalla  linea  eli’ è supposta  pas- 
sare a mezzo  il  corpo  , o a mezzo 
f organo  cui  appartengono, 
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— breve  del  pollice  della  mane 
abduelor  brevis  pollicis  manus  (cai 
po  sollo-falangico  del  pollice  di  CII.J 
muscolo  sotto  - cutaneo  , che  nasc 
dalla  faccia  anteriore  dell’osso  scal 
Ioide  , e dal  legamento  anulare  de 
carpo,  e il  cui  tendine  va  ad  insi 
rirsi  nel  lato  esterno  dell’  estremi! 
superiore  della  prima  falange  del  po 
lice,  e serve  a portar  questo  dito  ii 
fuori. 

— ■ della  coscia.  V.  Gluzio,  e Fa 

SCIALATA. 

— del  mignolo  della  mano.  V.  Of 
ponente  del  mignolo. 

— del  mignolo  del  piede  , ab  du 
etor  digiti  minimi  pedis  ( calcaneo 
sotto-falangi  co  del  mignolo  di  CH.' 
muscolo  della  pianta  del  piede,  eh 
si  estende  dal  calcagno , c dal  qtiin 
l’osso  del  metatarso  sino  alla  primi 
falange  del  mignolo,  c che  serve  ; 
portare  in  fuori  esso  mignolo. 

— ■ dell’occhio.  V.  Dritto  esterni 
dell'  occhio. 

— del!’ orecchio,  porzione  dell  au 
ricolar  posteriore. 

■ — - del  pollice  del  piede,  abducto 
pollicis  pedis , abductor  hallucis , mu 
scolo  ( metatarso  sotto-falangico  de 
pollice  di  CH.)  della  pianta  del  pie 
de,  clic  si  estende  dal  calcagno,  da 
cuboidc,  e dall  estremità  posteriori 
del  terzo  e quart1  osso  del  metatarsi 
alla  prima  falange,  ed  all  osso  sesa 
moidc  del  pollice,  e serve  a portar» 
questo  dito  all'  infuori. 

— lungo  del  pollice  della  mano 
abductor  lungus  pollicis , manus  (cu 
bitale-metacarpico  del  pollice  di  CH.) 
muscolo  dell’antibraccio,  che  si  estai 
de  dalla  cresta  longitudinale  poste- 
riore del  cubito,  e del  radio  sino  a 
primo  osso  del  metacarpo , e cln 
porla  il  pollice  in  fuori  od  in  ad 
dietro. 

— trasverso  del  pollice  del  piede 
V.  Trasversale  delle  dita  del  piede 

ADDIZIONE,  s.  f a bduct io.  (ab 
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m-,  allontanare),  allontanamcn- 
scostamento,  azione  per  cui  una 
le  del  corpo  viene  scostata  dalla 
ia  perpendicolare,  clic  si  suppone 
livida  in  due  porzioni  eguali.  — 
mura  delle  ossa  con  molto  scosta- 
nte delle  loro  parli.  — Abruptio , 
«altura,  ora  però  fuori  d'uso. 
BEBEO  , add.  , infirmas  , ( « • 
p£;î«toç  , costante  , certo  ) , 
omo  debile,  incostante,  incerto. 
iBEIN,  villaggio  in  Francia  non 
ito  discosto  dal  Mont-d'Or  , in 
sono  acque  minerali  calde. 
aBELMOSCO,  abelmosch  y hibi- 
v abelmoscus , nome  composto  di 
parole  arabe,  significanti  grani 
•sebi ali , ossia  i semi  dell’ambra  c 
? ambretta. 

aBENSBERG  , acqua  solforosa 
Ida  della  Baviera. 
ABERRAZIONE , aberralio  (aber- 
e,  sviarsi,  allontanarsi),  allonta- 
mento , sviamento,  cambiamento 
; più  o meno  scosta  dallo  stato 
tuale  di  una  cosa.  — Sconcerto 
•asiderevole  nell  aspetto,  nella  strut- 
i a e nell’  azione.  — Irregolarità. 
Aberrazione  del  principio  vitale, 
le  facoltà  fisiche,  o morali,  delle 
zioni,  delle  idee,  del  giudizio,  dcl- 
umaginazione,  delle  facoltà  intel- 
aiali, della  nutrizione,  del  periodo 
linario  delle  malattie,  dei  solidi, 
Ha  forma , della  direzione  degli 
tori , ecc. 

ABETE,  Abeto,  e Abezzo,  Abies, 
inits  abies  ) s.  in.  ; pianta  della 
inoecia  monadelfìa  di  Linneo , della 
niglia  delle  conifere,  che  dà  una 
imentina  cld  è della  più  infima 
alità.  Y.  Trementina. 
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gioia,  eolie  cui  gemme  si  fabbrica 
una  birra,  che  in  Francia  appellasi 
dal  nome  della  pianta  /lineile. 

* — di  Germania  rosso  , pinus 
/urea,  Picea,  da  quest  albero  si  cava 
la  trementina  connine.  V.  Tremkv- 
T I V \. 

* — rosso.  V.  Abete  di  Germa- 


nia. 
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pezzo  di  Norvegia.  ^ . A- 


ABETO.  )y  . 
* ABEZZO.  i '• 


BETE. 


ABETELLO  della  nuova  Inghil- 
terra. Y.  Abete  del  Canada. 

Ab  - irrit  azione  , s.  f.  ab-irritatio 
( ab , di,  irritalio,  irritazione)  dimi- 
nuzione de’  fenomeni  vitali  ne  varj 
tessuti.  Definizione  data  da  Brous- 
sais. Ma  che  è mai  la  diminuzione 
de7  fenomeni?  Ab-irri fazione  non  può 
esprimere  che  assenza  cl1  irritazione. 
In  quanto  alla  diminuzione  dell  azion 
vitale  in  un  tessuto  organico,  senza 
creare  questo  nuovo  termine , ab- 
biamo astenia  ed  atonia , già  da  pez- 
za in  questo  senso  adoperate. 

* ABITARE  , coire  , viene  adope- 
rato in  significato  dell’  unirsi  il  ma- 
schio colla  femmina  all’  opera  della 
generazione. 

ABITAZIONE  , s.  f.  , habilatio 
domiciliant  , ôrzvjo-tç  , domicilio  luo- 
go in  cui  si  stanzia,  si  dimora.  — 
Clima  preferito  da  ciascun  essere 
vivo.  — Luogo  particolare  che  cia- 
scun di  questi  esseri  si  appropria 
nello  stesso  paese.  — Erront amente 
da  taluni  fu  usitato  per  dinotare  la 
giacitura  di  fossili. 

ABITO.  V.  Abitudine. 

* ABITUARE.  V.  Assuefare. 


V.  Abete. 


— bianco.  ) 

— comune.  > 

— del  Canadà  , Abetello  della 
ova  Inghilterra,  albero  balsami- 
io  del  Canadà,  s.  m.,  abies  vel , 
ius  balsamea , evi  canadensis.  Pi  an- 
sempre  verde  propria  della  Yir- 
Drzioy. 


* ABITUATEZZA.  Y.  Abitudine. 

AB  FI 'DAZIONE.  V.  Assuefare. 

ABITUDINE,  Abito,  A bit  mitezza,  s. 
f. , habit  udo,  assuetudo , sOo;,  sOuruo;, 
ripetizione  frequente  e continuata 
dello  stesso  atto.  Disposizione  che 
risulta  da  questa  ripetizione,  e che 
2 
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la  rende  necessaria.  — Abitudine 
esterna,  costituzione,  abito  xaroancu ri;, 
l’esterno  tutto  del  corpo  con- 
sideralo in  complesso. 

* ÀBLASTO  , s.  in.  c add. , abla- 
stus  («,  priv.  /i/ocçTor.  germe),  pianta 
clic  non  germoglia,  persona  clic  non 
ha  prole. 

A BLATT AZIONE, , s.  f.,  adlatta- 
zionc,  ablactatio,  odlactatio,  opposto 
di  allattamento,  ma  proprio  di  don- 
na clic  di  recente  partorì,  ma  non  al- 
latta, o elio  cessò  d’ allattare. 

ABLAZIONE,  s.  fi,  ablalio,  iyca- 
pte: , distaccamento,  rimovjmento  , 
1’  azione  di  troncare,  torre,  espellere 
qualunque  di  naturale,  accidentale , 
od  estraneo  al  corpo,  clic  ne  diffi- 
colta le  funzioni  , ne  danneggia  la 
regolarità,  la  siinetria  delle  forme. 

ABLEPSIA  , Àblessia  , Aplepsia 
( a,  priv.  film™,  vedere,  osservare) 
cecità,  inconsideratezza. 

A ELIDENTE,  add.,  abluens  ( ablue - 
re,  lavare  ),  sinonimo  di  astergente. 
V.  Astergente. 

ABLUZIONE,  lavamento,  lavatu- 
ra, s.  f.,  ablutio , F azione  di  lavare 
con  acqua  o con  tutt’  altro  liquido 
una  parte  o il  corpo  tutto  ^ c del 
levare  con  pari  mezzo  dai  medica- 
menti le  materie  estranee  che  pos- 
sono in  essi  rinvenirsi.  — Ancora 
spruzzamento  , Aspersione.  V.  Af- 

FUSIONE. 

ABNORMALE.  V.  Abnorme. 

A BN  ORDÌ  A LI  TA\  abnormità s , 
anormalità,  innormalità,  pervertimen- 
to, irregolarità,  allontanamento  dello 
stato  naturale , alteramente  mor- 
boso. 

ABNORME , anormale,  innorma- 
le , add.  , abnormi s ( ab  fuori , nor- 
ma , regola  ),  condizione , stato  ab- 
norme, cioè  alterato,  morboso,  clic 
si  allontana  dalle  leggi  fisiologiche 
o di  sanità. 

ABOLIZIONE,  s.  f,  abolitio,  di- 
struzione. cessazione  delle  forze,  della 
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sensibilità,  della  contrattilità,  del  mo 
vimento,  della  circolazione,  del  mo 
to  muscolare  o vitale,  delle  facolti 
intellettuali  o morali,  delle  funzion 
dell’azione  degli  organi  dei  sensi] 
della  vita,  ecc. 

ABOMASO , abomasus  od  abo 
mastini  (ab,  sotto,  omasum  , ven 
tre  ),  2vu<7t/>ov*  nome  del  quarto  ven 
tricolo,  poiché  gli  altri  tre  non  voi 
rebbon  esser  tenuti  che  come  ser 
batol  i , od  organi  preparatori  dell 
digestione. 

ABORTIRE,  v.  a.,  aboliti , (ab 
avanti,  prima,  ortus , nascila),  par 
torire  prima  del  tempo. 

ABORTI  V O, add., abortiviis,  v/-pr, 
uy.ze/.o:,  che  ha  relazione  o concer 
ne  l’aborto.  — Frutto  abortirò , fc 
to  nato  anzi  tempo.  — Droga . ai 
gomento  abortirò , sostanza  cui  è at 
tribuita  la  proprietà  ili  promover 
F espellimento  del  feto  prima  di 
tempo  stabilito.  È improprio  il  dir 
medicamento  abortivo,  poiché  un 
stromento  di  delitto  non  ha  a por 
tare  il  nome  di  medicamento. 

ABORT  O,  sconciatura,  s.  m.,  abot\ 
tus,  y.uA.r,)m:.  espulsione  del  feto  pr 
ma  del  tempo;  eh’  ora  è effetto  dell 
costituzione  della  madre  , ora  d 
un  accidente,  ora  di  colpevole  tei 
tativo.  11  perchè  esige  F attenzion 
tutta  del  medico.  — Feto  nate  avar 
ti  termine,  precocemente,  anzi  tem 
po.  E in  senso  traslato  qualunqu 
corpo  organico,  che  sia  piccolo,  me 
costrutto  , contraffatto. 

ABRABAX  , o abraxas  , tcrmin 
medico  esprimente  il  numero  36o 
cui  i cabalisti  attribuirono  virtù  mi 
raeolose. 

ABRACADABRA , nome  calia 
listi  co  riputato  efficace  contro  la  feb 
bre  emitritea.  .Se  ne  faceva  amuleto 
scritto  che  se  lo  aveva  in  su  d un 
carta  per  undici  volte  F una  soli 
l’altra,  levando  a ciascuna  linea  Fui 
lima  lettera  in  modo  che  ne  risul 
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«e  una  fipura  triangolare  tenni- 
a al  vertice  da  un  A. 

■AERA  CA  LA  N , termine  cabali- 
ro,  cui  gli  Ebrei  attribuivan  la 
*sa  virtù  clic  alla  parola  Abra- 
ïabra. 

ABRASIONE,  s.  f.,  abrasio  (ab- 
icrc,  raschiare),  à770?vç/xoç-  radatu- 
radimento,  rasura,  ulceramento 
lerficiale  con  perdita  di  sostanza 
to  loggia  di  piccole  striscio,  o ra- 
mre  della  membrana  interna  de- 
intestini. Ulceramento  appresen- 
Ite  i medesimi  caratteri. 

•VERO  , abrus  (a€oó.r,  elegante  ) ; 
colo  arboscello  oriondo  d Àfrica 
Ielle  Indie,  detto  da  Linneo  abrus 
\catovius , perchè  i suoi  grani  di 
rosso  purpureo  intenso,  e por- 
li una  macchia  nera , erano  altre 
te  adoperati  a far  collane,  e brac- 
«.etli;  delle  radici,  che  son  lunghe,  ci- 
lr ichc,  di  sapor  dolce  e zuccherino, 
ne  fa  nell’  Indie  quell’  uso  che 
la  liquirizia  in  Europa.  I grani 
>i,  del  pari  che  quelli  d’altre  piante, 
;Iiono  altresì  ad  alimento. 
iBROBlA,  ( Aioc,  dilicato,  molle, 
>o,  vivere)}  modo  di  vivere  dili- 
o e molle. 

ABR.OBIO  , chi  mollemente  vive. 
.vBRODlETO  , add. , abrodiœtus 
pò?,  dilicato,  Siv-ITZ,  regime,  dieta); 
,cato  nello  scegliere  gli  alimenti  ; 
He,  effeminato. 

'■VBR.OMÜ  ( A , agg.  intensivo 
Muaojux;  puzzare);  di  assai  mal’o- 
■e,  fetore  che  tramandano  i leoni, 
aproni. 

ABROTANO,  abrotine,  abrotino, 
otono,  abruotino , erba  regina, 
m.  ( z,  priv.  , mortale),  spe- 

del  genere  artemisia,  che  porta 
che  il  nome  di  auronia  : è Varie- 
sut  abrotanum.  L’arbusto  bello, 
ìginario  del  sud  d’  Europa,  e che 
coltiva  ne  nostri  giardini  pel  soave 
or  di  cedro  che  spandono  allcsser 
•sue  foglie  tagliale  e soflìcgate  tra 
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le  dita:  donde  ne  venne  il  nome 
volgare  di  Cedronella.  Non  perde  le 
foglie;  vuoisi  leggiermente  eccitante, 
ma  in  medicina  se  ne  fa  poc'  uso. 

AB  SIS  CI  ONE,  s.  f. , absciscio,  da 
abscindcrc,  levare  tagliando, 

Poco  uso  si  è fatto  e con  ragione 
dagli  scrittori  italiani  di  questo  pretto 
latinismo,  perfetto  sinonimo  di  reci- 
sione. Gli  antichi  designavano  con 
questo  nome  anche  f esito  funesto 
de’  malori. 

Absinzio.  V.  Assenzio. 

ABSTEMIO  , Astemio  , add.  c s. 
m.,  abstemius  , xëpôriioç,  y.ot-joç  ( cy.  , 
priv.,  temetum,  vino);  clic  non  beve 
vino. 

ABSUS,  s.  m.,  specie  del  genere 
cassia , cassia  absus  L. , clic  cresce 
nell’India  c nell’Egitto,  e i cui  grani 
polverizzati  e misti  collo  zucchero, 
erano  e sono  ancora  adoperati  a col- 
lirio secco  nell’  oftalmia  endemica 
appunto  nell’Egitto. 

ABUT1LON,  s.  m.,  Sida  abutilon 
L.,  cencio  molle,  pianta  annuale  della 
famiglia  delle  membranacee,  e della 
monodelfia  poliandria  Licitata  la  pri- 
ma volta  da  Avicenna  : sono  le  tò- 
glie sue  cordiformi,  a cimatura;  gialli 
i fiori,  donde  il  nome  suo  volgare 
di  altea  a fiori  gialli.  Trae  origine 
dall’  Indie  Orientali  ed  Occidentali. 
Tutte  le  parti  sue,  e le  foglie  in  ispe- 
eie  , sono  mucilagginose  ed  ammol- 
lienti. Non  se  ne  fa  un  grand’  uso. 

ACACIA,  sugo  di  Acazia,  Acacia- 
prima , Acaciavera,  Gaggia,  ( 
io  acetisco  ),  sostanza  estrattiva,  c so- 
lida cavata  dai  baccelli  ancora  verdi 
dell’arboscello  detto  mimosa  nilotica , 
L.  che  cresce  in  Egitto.  Il  commer- 
cio forniscela  in  forma  di  pani,  piani, 
di  color  brunaceo , di  sapore  astrin- 
gente, e grazioso.  Contiene  del  tan- 
nino, dell’acido  gallico,  ed  una  ma- 
teria estrattiva.  E rimedio  tonico , 
ed  astringente,  ed  altre  volte  già 
s’usava  nella  diarrea,  e nelle  cmor- 
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ragie  delle  passive.  All1  esser  in  oggi 
rada  in  commercio,  vi  verme  sostituito 
un  estrailo  preparato  co’  frutti  del 
prugno  selvatico,  prunus  spinosa  L. 
prima  clic  tocchino  la  maturanza , 
e il  cui  sapore  è più  aspro  , c meno 
grato,  c porta  il  nome  d? acacia  no- 
stra,s,  ed  acacia  germanorum , recan- 
docesela  di  Germania.  1 fiori  di  que- 
sta pianta  di  prugno  purgano  dol- 
cemente. La  corteccia,  massime  quella 
della  radice,  amara  ed  astringente, 
vien  adoprata  anche  qual  corrobo- 
rante. 

* ACACIA  ARABICA,  mimosa  ara- 
bicapianta  da  cui  traesi  la  gomma 
arabica.  A . Gomma  Arabica. 

— Catecù  , mimosa  catecù.  V. 
Catecù’. 

* • — germanica,  i 

* — nostrale.  j V.  Acacia. 

* — prima.  ) 

* — senegai  , mimosa  senegai.  V. 

Gomma  senega. 

ACAGIÙ’  (noce  d ) o di  cagiù, 
sono  i frutti  deWanacardiiun  occi- 
dentale , grande  e bell’  albero  della 
famiglia  de’  terebenlinaccei,  clic  na- 
sce nelle  varie  parti  dell’America 
meridionale.  Son  grossi  non  più  d una 
fava,  reniformi,  grigi,  stan  rinchiusi 
in  una  sorta  di  capsula  carnea  del 
volume  di  un  pugno,  e la  quale 
non  è che  il  peduncolo  del  fiore  , 
grandemente  svolgentesi  dopo  la  fe- 
condazione. Nell’interno  del  frutto 
rinviensi  una  mandorla  bianca  di 
grazioso  sapore  ; e ’l  pericarpio  clic 
racchiudela,  appreseli  ta  delle  piccole 
cellule,  piene  di  un  olio  molto  acre 
e caustico.  La  capsula  polposa  tien 
delsapor  accrbetto  aggradevolissimo, 
sì  clic  se  ne  fa  limonate,  c 1 sugo  suo 
colla  fermentazione  rende  alcoole  in 
copia.  — Il  legno  d? acagiù,  con  cui 
fabbricasi  de’  mobili  , perfidie  non  a 
questo,  ma  ad  altro  albero  pur  d’A- 
merica, la  swietcnia  mahagoni  L. 

ACAMJ'SIA  , s.  fi,  r'g'dilas  arti- 
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culorum  ( «,  priv. , piego 

V.  Ancilosi  di  cui  è sinonimo. 

ACANTA,  s.  fi,  acb anta  ( «-/kvtc 
spina  ) , nome  dato  da  alcuni  ani 
tornici  all  apofisi  delle  vertebre. 

ACANTABOLO,  s.  m.,  acantln 
Lotus , volsella  (y./.y.vOy  spina  fiali. 
caccio);  nome  dato  da  Paolo  Eg 
netta  ad  una  sorta  di  mollette  an 
loglio  alle  pinzette  d’anatomia,  n 
i cui  raffi  più  lunghi,  più  retti, 
più  gracili,  s’incastrano,  e corrispo 
donsi  per  estension  maggiore , c se 
\ono  ad  estrarre  piccoli  corpi  estri 
nei,  ad  estirpare  le  ciglia,  ecc.  F 
Inìzio  d Acquapendente  chiama  cc 
questo  stesso  nome  due  grandi  moli 
di  cui  1 una  ha  forma  ili  reliai 
golo  , mentre  1’  altra  è a semiei 
colo  ed  a bottone  all’  estremiti 
c ’l  cui  uso  è d’ estrarre  i con 
estranei  impiantati  o soffermati  nel 
gola,  o profondamente  in  quale! 
altra  parte  • e le  quali  gli  autori 
descrissero  più  comunemente  col  ni 
ine  di  becco  di  gru. 

ACANTO,  branca  orsina,  carci 
feranio,  erba  marmoracia,  s.  ni.,  aca 
tìius  mollis  L.  ( spina),  pian 

bella  e vivace  delle  regioni  mei 
dionali  d’Europa;  era  celebre  a 
presso  gli  antichi  per  l’eleganza  dell 
sue  foglie,  che  servirono,  dicesi 
modello  a Callimaco  per  fregiare 
capitello  delle  colonne  dell’ordine  ci 
rintio.  Sono  epieste  foglie  insipid 
e mucilagginose,  s’adoprano  per  ai 
mollienti  , ma  radissimo.  — Ui 
volta  davasi  il  nome  di  foglia  d’J 
canto , ad  una  spatola,  che  ad  es 
foglie  ne  rassomigliava. 

* ACANTOCEFALI  , acanthoc 
pitali  ( y/.y.vOy,  spina  xsya/vj,  testai 
nome  d un  ordine  di  venni,  stai 
zianli  nelle  intestina , cui  eglino 
attaccano  mercè  una  prominenza  e 
mata  di  spini  curvi,  che  pare  lo 
pur  servino  da  (romba. 

ACAì’NO,  add.,  acapnus  ( pnj 
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-vo,-,  fumo,  vapore);  com  nomi- 
no i farmacisti  il  mele  porgalo  in 
,do  che  non  la  più  forno. 
ACAHDIA,  s.  I".,  (a,  priv.,  xzorîta. 
ore),  sialo  elei  feto  mancante  del 
ore. 

ACAIVDIO  , s.  m.  e add.  , nomo 
■:  d’animo,  timoroso,  e imbecille. 
'AG  AIUSTO  , acini rìstum , dxipiÇov, 
Iteto  di  più  antidoti  c collirj  , cd 
:ora  confezione  pe’  catarri. 
ACARO , s.  m.,  acaras  («,  priv., 
rr,,  terni.);  nome  mal  a proposito 
natoralisti  apposto  ad  un  genere 
.aracnidi,  clic  contiene  molte  spc- 
, una  delle  quali,  non  ha  guari 
ime  chiamata  anche  sarcopla  della 
ma , perchè  abita  le  pustole  di 
esto  morbo,  che  da  parecchi  au- 
ii  ne  lo  si  attribuisce  alla  pre- 
iza  sua.  Taluno  deTnodcrni  niega 
•sistenza  di  questi  insetti  ; baste- 
>be  niegare  ch’eglino  questi  io- 
ti sieno  la  cagione  prossima  della 
gna;  proposizione  che  a rigore  ci 
crebbe  vera. 

ACATALESSI  , ) 
ACATALESSIA  , > s.  f.  acatalap- 
ACATALEPSI A , ) 

, priv.  y.y.-.y'i.y.y.py.-jr,)  , sorprendo  , 
!go),  incertezza  nella  percezione. 

Stato  contrario  alla  catalessi.  — 
àlessia.  — Giusta  altri  perverrebbe 
»,  priv.  , v.v-yj.y.'j.py.'jt,),  compren- 
ne , capire  ; e perciò  incomprensi- 
lità  d’  ogni  cosa. 

ACATAPOSI,  s.  f.,  acataposis  («: 
iv.  , y.y-y-rj'nc , deglutizione);  im- 
ssibilità  e difficoltà  d’inghiottire. 
ACATARSIA,  s.  f.  , acalharsia 
-,  priv,,  xz3xpt>;,  pulito),  impurità, 
(mondezza,  sporcizia  di  tutto  il 
irpo. 

ACATASTATICO  , add.  , aca- 

staticus,  (z,  priv.,  y.yryazytn;,  or- 
ne), irregolare,  incostante,  aggiunto 
lebbre  a periodi  c sintomi  in- 
astanti. 

ACAULE,  add.,  acaulis  (*,  priv., 
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■/.y.'Aò;,  stelo;);  espressione  che  s’ap- 
plica a’  vegetabili  sprovvisti  di  stelo. 

* ACAULASIA,  s.  f.,  acuii la.sia,  ma- 
ialila per  cui  nelle  piante  non  isvol- 
gesi  il  tronco , lo  stelo , o caule. 

ACAWERIA,  s.  f,  cosi  al  Ccylan 
s’appella  la  radice  dell ' opliioocyLum 
serpentinum , L.  , radice  amara  ed 
usi  l atissima  nell’India  contro  il  morso 
de’  serpenti. 

* ACAZIA.  V.  Acacia. 

* ACCAP  ACCI  AMENTO,  s.  m.,  gra- 
vedo  capiti infreddamento,  gravez- 
za di  capo. 

* ACCAPACCIATO  , s.  m.  e agg., 
gravis  capile. , che  è infreddato  del 
capo  , clic  gli  è grave  il  capo. 

ACCASCIARE , v.  alt.  , debili- 
tare , debilitare,  ridur  debole,  n. 
pass,  aggravarsi  , indebolirsi  le  mem- 
bra per  età  o per  malattia,  infralire, 
divenir  frale. 

ACCASCIATO,  infirmât ns,  casca- 
ticcio, cagionevole,  infermiccio. 

* ÀCCATARRAMENTO,  dislillatio. 
V.  Catarro. 

* ACCATARRARE  , incatarrire,  de- 
stilatione  affici , esser  pigliato  da 
catarro. 

* ACCATENGI.  V.  àcchechengi. 
ACCAVALLAMENTO,  s.  m.,  e- 

quitatio,  sorta  di  spostamento,  c so- 
prapposta de’  frammenti  di  una  rot- 
tura all’  essere  nel  senso  della  lun- 
ghezza trascorsi  F un  sull’  altro,  mo- 
tivo per  cui  rimane  accorciamento 
di  membro.  Il  qual  inconveniente 
interviene  specialmente  nelle  frattu- 
re obblique,  ed  è F effetto  della  con- 
trazione de’  muscoli  attaccati  in  pari 
tempo  a due  frammenti , oppure 
della  cattiva  posizion  della  parte. 

ACCAVALCANTE  , inguainante , 
add.,  equitus , termine  botanico  per 
esprimere  le  foglie  piegate  o rav- 
volte a guisa  di  doccia,  ed  inguai- 
nantesi  reciprocamente. 

ACCAVALCARE,  v.  n.,  equitare, 
termine  di  chirurgia  relativo  a due 
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frammenti  d’osso  fratturato  che  ri- 
thiconsi  1"  uno  sopra  l’altro  nel  senso 
della  lunghezza  dell’osso  cui  appar- 
tengono. 

* ACCELEB AMENTO.  ) V.  Accele- 

* ACCELERANZA.  ) razione. 

ACCELERATO,  add.,  acceleratus, 

diccsi  del  polso  quando  è più  fre- 
quente dello  stato  ordinario;  c de/ 
movimento  quando  si  eseguisce  con 
maggior  prestezza  c celerità. 

ACCELERATORE,  s.  m.  e add., 
accelerato r,  epiteto  dato  ai  muscoli 
bulbo-cavernosi,  poiché  contraendosi 
accelerano  l’uscita  dell’  orina,  e dello 
sperma. 

ACCELERAZIONE,  acceleramen- 
to, acceleranza,  celerità,  s.  f.  acce- 
leralio , aumento  di  prestezza  del 
moto  in  generale  , del  moto  vitale, 
o circolatorio  in  particolare.  In  que- 
sto ultimo  senso  si  dice  accelerazio- 
ne del  polso. 

* ACCENSIONE  , accentilo  , vam- 
pa , riscaldamento  , accendimento  , 
bollimento  di  testa  e del  sangue  , 
.senso  di  calore  con  o senza  rubore 
che  si  prova  alla  faccia , al  capo , 
massime  nelle  infiammazioni  di  petto, 
e in  alcuni  mali  convulsivi. 

* ACCESO  , add.  , vultuosus  , dice- 
si di  infermo  eli’  abbia  la  faccia  ros- 
sa e riscaldata,  come  avviene  nelle 
acute  infiammazioni  de’  visceri  del 
petto  in  ispczie. 

ACCESSIONE  , acccssio)  jj 

ACCESSO , accessit  \Fm'ox" 
smus,  Trapalo ;y.àç  ad,  verso»  cedere , 
venire  ; complesso  di  fenomeni , o 
sintomi  clic  ritornano  ad  epoche 
fisse  od  indeterminate  ; s’  adopra 
ancora  discorrendo  delle  affezioni  e 
delle  passioni,  e vale  lo  stesso  clic 
attacco,  assalimento  : accesso  di  tri- 
stezza, e di  collera,  di  febbre,  di 
emottisi,  d’ epilessia.  Nelle  febbri  l’ac- 
cesso differisce  dal  parosismo,  in  ciò 
clic  quest’ultimo,  non  è preceduto 
dal  freddo  o brivido , e non  è che 
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semplice  aumento  d intensità  ni 
sintomi.  — Febbre  d’accesso,  è s 
nonimo  di  febbre  intermittente,  re 
mittente  o periodica.  — Accesso 
viene  anche  adoperato  in  senso 
coito. 

ACCESSORIO,  add.  c s.  m.,  acce: 
so  ri  us • seguito  o dipendenza  di  qua 
che  cosa:  legamento,  muscolo,  nerv 
accessorio  ; sintomo  accessorio,  me: 
so  terapeutico  accessorio.  — Scici 
ze  accessorie  alla  medicina  son 
quelle  clic  direttamente  non  rifle 
tono  alla  cognizion  della  macchili 
dell’  uomo  sana  o morbosa  ; tal 
la  fisica,  la  chimica,  i diversi  ran 
d istoria  naturale  , ecc.  ecc. 

— del  CoAvper.  ( gianduia  ):  m 
me  dato  a due  piccoli  gomito 
di  follicoli  mucosi , posti  al  dinam 
della  prostata,  c dietro  il  bulbo  de 
f uretra  , ed  i cui  orifizj  si  apron 
obbliquamente  nella  porzione  spi 
gnosa  di  questo  canale. 

— del  lungo  flessore  comur 
delle  dita  de’  piedi  • accessorius  fi* 
xoris  /augi  digitorum  pedis , cai 
quadrata  Sylvj,  caro  accessoria, pia, 
taris  cents;  piccolo  muscolo  dell 
pianta  de’  piedi , clic  recasi  obbl 
quamente  dal  calcagno  al  margir 
esterno  del  lungo  flessor  comuni 
delle  dita  de’ piedi , di  cui  ne  ai 
menta  la  forza,  e ne  corregge  1’  c 
bliquità. 

— del  nervo  crurale;  epiteto  co 
cui  si  qualifica  il  quarto  e quint 
pajo  dei  nervi  lombari. 

— dell’otturatore  interno;  nom 
dato  da  Petit  ai  muscoli  gemelli  dell 
coscia. 

— della  parotide  •,  nome  dat 
da  Haller  ad  una  piccola  glai 
dola  che  accompagna  il  condott 
dello  Stenone.  , c che  quasi  sciupi 
si  continua  colla  parotide , di  ci 
non  è che  prolungamento. 

— del  piede  d’  11  ippocampo 
prominenza  cagionata  ordinai  iamci 
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sul  fondo  del  caVo  inferiore 
{ ventricolo  laterale  del  cervello, 
la  quale  non  è che  lina  inc- 
lura dell’  emisfero , a cui  Pla- 
carne diede  il  nome  bizzarro  di 
sciale. 

— del  sacro-lombare , trasverso 
ucilc,  trasverso  laterale  del  collo, 
di  Winslow  ; riunione  di  fascicoli 
rnosi,  o tendinei,  che  certi  anato- 
ci non  a ragione  venner  separan- 
i dal  muscolo  sacro-lombare  di  cui 

parte. 

— del  Willis  ; ncrvus  accès  so- 
is milisii , spinalis  accessorius  ,• 
rvo  pari  che  nasce  dalla  midolla 
inale  per  mezzo  di  molti  filuzzi  , 
ascende  lungo  il  canale  vertebrale, 
introduce  nel  cranio  pel  foro  oc- 
litale , e va  a riunirsi  al  pneumo 
istrico,  con  cui  esce  dal  cranio  pel 
ro  lacero  posteriore.  Alla  sua  usci- 

di  questa  cavità  si  perde  span- 
andosi nei  muscoli  sterno-cleido- 
■i  as  toi  dei , c nel  trapezio. 
ACCHETATIVI}.  V.  Sedativo. 
ACCIA,  luogo  di  Sicilia,  ove  rin- 
nigonsi  alcune  acque  minerali  aci- 
nle,  ferruginose. 

ACCIAIATO  , agg. , calybe  im- 
itas, quella  qualunque  medicina  od 
iltra  sostanza  mista,  od  alterata  con 
rcciajo:  sciroppo  acciajato,  vino  ac- 
iajato. 

ACCIAIO  , s.  m. , calybs  , proto 
arburo  di  ferro  , combinazione  del 
erro  con  da  una  a venti  parti  di 
arbone  per  mille;  corpo  solido  mol- 
o splendente,  inodorifero,  insipido, 
uttilissimo,  maleabilissimo,  alto  ad 
^sere  alquanto  pulito,  un  po’ meno 
lésante  del  ferro  , di  un  tessuto  a 
.rana,  ma  fina,  e stivata;  fatto  raf- 
reddare  a un  tratto  dopo  averlo  espo- 
.to  all’azione  del  fuoco  sino  all’ar- 
oventamento,  diventa  più  duro,  me- 
lo denso,  meno  duttile,  meno  mal- 
eabile di  prima , spesso  meno  fra- 
pie,  cd  acquista  uu  tessuto  più  fino 
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cd  ancora  pili  stivalo.  H il  solo  cor- 
po metallico  che  goda  di  questa  pro- 
prietà. — Dell’  accia jo  se  ne  fa  uso 
in  medicina  dalla  dosa  di  qualche 
grano  sino  a mezz’  oncia.  Pretende 
la  scuola  francese  adoperi  sulla  fibra 
organica  eccitando  esclusivamente  il 
sistema  sanguigno  ^ mentre  gl  ita- 
liani Riformatori  lo  vogliono  di  sorta 
controsliniolanlc , e lo  commendano 
nelle  lente  (logosi,  e soprattutto  nelle 
croniche  angioiti.  (L. 

— fuso , si  ottiene  facendo  fon- 
dere trenta  parti  d’  acciajo  naturale 
in  un  crogiuolo  con  una  di  polvere 
di  carbone,  ed  una  di  vetro. 

— naturale , è quello  che  si  ot- 
tiene esponendo  il  ferro  crudo  in 
un  fornello  col  ricovrirsi  che  là  la 
superficie  sua  di  scoria. 

.*  ACCIAIO  porfirizzato,  acciajo  ri- 
dotto in  polvere  sottilissima. 

* ACC1ACO  , s.  m.  , labor,  mal- 
sania  , travagliuccio  , leggici'  indi- 
sposizione che  propriamente  suole 
corteggiar  la  vecchiezza. 

A CCIB  , vale  piombo. 

ACCIDENTALE,  add. , accidcn - 
ta  lis  ( ad , verso,  cadere , cadere); 
che  interviene  per  caso  , sintomo 
accidentale.  — In  anatomia  patolo- 
gica si  designa  col  nome  di  tes- 
suti accidentali  tutti  quelli  che  si 
sviluppano  inseguito  a lavoro  mor- 
boso ; si  dice  pure  ano  accidentale 
Pano  non  normale. 

ACCIDENTE  , s.  ni.  , accidcns  , 
vvf. iSeêvjzôç,  segno,  indizio,  effetto 
del  male  ; lesione  , guasto  , altera- 
mente che  sopraggiunge  nel  corso 
di  una  malattia  interna  ed  esterna, 
senza  che  si  possa  prevederlo.  — 
In  chirurgia  uno  scolo  di  sangue 
più  abbondante,  un  dolore  più  vivo 
del  solito  , sono  accidenti  di  una 
ferita.  Allorché  l’accidente  è assai 
importante,  può  esigere  de’  soccorsi 
particolari  , e diventa  una  compli- 
cazione. 


s.  m.,  eli  mali 
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ACCIDIA.  V.  Distillazione. 

* ACCIUGA.  V.  Alice. 

* A CC IL" (rii ERA.  V.  Lattuga. 

Acclim atamento  , } 

Acclini  atizz amento  , I 

fissucluclo,  modificazione  più  o meno 
profonda  che  si  opera  nell’  organiz- 
zazione umana  allorché  trapassa  dal- 
l'uno all’altro  clima. 

Acclimatato,  i 

. , •Macchinali  as- 

ACCLIM  ATIZZ ATO  , I 
suclus  , in  cui  occorse  racclimaliz- 
zamento. 

ACCOMPAGNAMENTO  , s.  m. , 
ad/unctuni,  ciò  clic  è unito  a qual- 
che cosa.  — sì  e compagnamento  della 
cateratta,  materia  viscosa,  bianchic- 
cia, circondante  il  cristallino  opaco, 
e clic,  col  rimanersi  dopo  l’operazione, 
produce  qualche  volta  una  cateratta 
secondaria. 

ACCOPPIAMENTO  , s.  m. , co- 
pulano ; unione  del  maschio  e della 
femmina  peli"  atto  della  generazione. 

ACCOPPIARE,  conj ungere  , co- 
pulare ,•  unire  i sessi  peli’ atto  della 
generazione. 

ACCOPiDO,  s.  m.,  commodulalio , 
unione  di  due  o più  suoni  a un 
tempo,  e formanti  insieme  un  tutto 
armonioso. 


ACCRESCIMENTO,  s.  m.,  ac- 
crelio,  incrementimi , aumento  della 
massa  e del  volume  di  un  corpo 
peli  applicazione  di  nuove  molecole 
intorno  a quelle  che  già  v’  aveva. 
Qualunque  accrescimento  non  può 
farsi  che  per  sopra  posisione,  poiché 
1 impenetrabilità  forma  il  carattere 
della  materia.  La  differenza  che  a 
questo  riguardo  fu  stabilita  fra  i 
corpi  organici  e gl’ inorganici,  è in- 
sussistente, non  fondando  che  sopra 
un  illusione  de’ sensi  e dello  spirito. 
L accrescimento  prodotto  per  intro- 
meltimenlo  ( inlus  susceptio)  non  è 
realmente  che  l’accrescimento  per 
sopra  ponimeuto  consideralo  in  al- 
tra guisa. 
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ACEFALIA,  s.  f. , acèphalia  (4 

priv.  v.s’ps.'i.Y)  , capo),  mancanza  del!» 
testa;  abusivamente  s’adopera  aneli! 
nel  caso  d’assenza  d una  parte  sol 
del  capo , od  anche  di  gran  parti 
del  tronco. 

ACEFALO,  add.  e sost.  m. , acri 
phalus , («,  priv.,  x-:yx. oh,  testa)» 
mancante  del  capo.  Tutti  gli  ani] 
mali  naturalmente  provveduti  di  cai 
]io  ne  posson  nascer  privi  a cagioni 
di  vizio  primitivo  d organizzazione» 
— In  botanica,  secondo  Mirbel , in; 
dica  1 ovario  quand’ è privo  di  stilo? 
benché  la  testa  dell’ovario  sia  vei 
rameute  lo  stimma. 

ACEFALOBRACCIOjS.  m.  e addi 
acephalohracchium , feto  senza  test;^ 
c braccio. 

ACEFALOCHIRO,  s.  m.  e add.. 
acephalochirus  , feto  mancante  d i 
braccio  e mani. 

ACEFALOCISTIDE  , s.  m.  , accA 

phalocistis  ; ( <z,  priv.,  v-iyc/'i.r, , testa  I 
z.'jçTj',  vescica),  vescicola  idatiformo 
senza  testa  e senz’organi  visibili,  1; 
quale  si  pone  tra  gli  entozoarj,  quanj 
Unique  non  abbia  quasi  alcuno  de 
caratteri  d’  animalità. 

ACEFALOGASTRO , add.,  are- 
phalogaster,  ( x,  priv.,  v.t'fxVn  , testa. 
y/zcr-rip,  ventre),  epiteto  proposto  pe: 
mostri  sprovveduti  di  testa,  di  petto, 
e di  ventre,  ed  a quelli  che  hanno 
ventre , ma  sono  senza  petto  , e le- 
sta. 

ACEFALOSTOMO  , add.  , acc- 
phalostoma , ( z,  priv.,  vaycrà.ì, , testa, 
■zto iix  ? bocca  ),  epiteto  dato  ai  feti 
acefali  , alla  parte  superiore  dei  (piali 
si  trova  un  apertura  simile  ad  una 
bocca. 

ACEFALO  LORO  , ( x,  priv., 
Y.iifxli i , testa,  OùpxZ  , petto  ),  add.  : 
venne  proposto  quest’ epiteto  a desi- 
gnare i mostri  che  mancano  di  lesta, 
e di  petto  , o quegli  clic  bau  petto 
e ventre  e non  capo. 

* AFELIO  , s.  m.  o add. , acoclius 


ACE 


:<  , priv.  , mimx  , 

ventre  ) ; per- 

na m dimagrata 

che  pare  senza 

mire. 

* ACERATO,  aeeratus  (*,  priv., 

ac  crii  las 


sa  tv  m,  corrompere),  aggiunto  cle- 
i umori  per  indicare  clic  sono  in- 
i rrotti.  ( Ipfìocrate ). 

ACERBEZZA,  ì f 
ACERBITÀ5  , ( S'  ’ 
crii I lido , qualità  in  virtù  di  cui 
irte  sostanze  producono  sull’organo 
•1  gusto  disaggradevole  senso  d’a- 

0 o d astringenza  cd  aspro,  ed  a 
ù va  pure  unita  una  sensazione 
amarezza.  — Afrezza. 

ACERBO,  add.,  acerbus  (a  cori  are 
idire),  che  partecipa  dell’agro  e 
li’ amaro , e dà  scuso  di  astrin- 
:nza*  aspro  al  gusto,  afro. 

* ACERI  CO  (acido);  fu  rinvenuto 

1 sugo  dell’  acero,  ma  poco  stu- 
o vi  si  fece  ancor  sopra. 
ACERIDE,  s.  in.,  acrris  («,  priv. 

goó?,  cera),  empiastro  in  cui  non 
atri  cera. 

ACERO  del  Canada,  acer  saccha- 
num,  pianta  della  poligamia  ino- 
vecia  di  L.  allignante  in  alcuni  siti 
di’ America  settentrionale,  e il  cui 
icco  rende  molto  zucchero  d ottima 
lualità. 

ACESCENTE,  acescens  [ac  esc  ere, 
agrire),  che  s’inagrisce,  comincia  a 
Ligliar  i caratteri  dell’  acidità;  che  sa 
acido. 

ACESCENZA  , s.  f. , acescenti  a 


iccescere . 


0, 


esposizione  ad 
•caratteri  dell5  acidità. 
ACES1DE  , s.  f. , acesis 


mchinamento, 
a pigliare 


ira  , medicazione. 


, CC/.z’TlÇ  , 

inazione. 

ACE.SJO,  acesius  ( x/sti'  , cura  , 
usoimu,  curare,  guarire),  sopranno- 
me dato  ad  Apollo,  come  Dio  della 
icdicina. 

ACESODINO,  s.  f. , c add. , acc- 
odynuni  ( y.y.toy.v.1  , sanare  , oduvvj 
dore),  rimedio  abile  a mitigar  le 
aglio. 


ACE  1 1 

* A CESTO,  s.  li,  acesius , (zx-otzc, 
medico),  altro  nome  dato  ad  Apollo 
qual  Dio  della  medicina.  — A cesto 
dicesi  anche  un  morbo  clic  si  può 
sanare. 

ACESTRIDE  , s.  f.  , acest  rides 
(ax-opzt,  risano),  nome  delle  leva- 
trici presso  i Greci. 

ACETABOLO,  s.  m. , acetabnlum, 
cavità  scolpita  in  un  osso  , e clic 
riceve  il  capo  di  altro  osso.  Questa 
parola  fu  adoperala  a sinonimo  di 
cavità  cotiloide. 

* A (JET  ARE,  V.  Ivacetiee. 

* ACETATO,  add.,  a ci  dus . clic 
ha  preso  l’odore  e il  sapore  di  ace- 
to. Aggiunto  di  bevanda  infusovi 
aceto. 

ACETATO,  s.  m.,  acctas  ( are - 
timi  , aceto  ) ; sale  composto  d5  a- 
cido  acetico  , e di  una  base  sali- 
ficabile. Tutti  gli  acetati  solidi  la- 
sciano andare  il  loro  acido  sotto 
forma  di  vapore  spruzzandone! i d’a- 
cido solforico.  Gli  acetati  metallici 
neutri  rendono  alla  distillazione  del- 
l’acido acetico  c dell’acido  piro-ace- 
tico. 

— acido  di  tritossido  di  ferro  , 
soprattritacetato  di  ferro  , dento 
acetato  di  ferro  , acetato  di  ferro  , 
acelas  ferri  , ferrimi  aeeticum , sale 
non  cristallizzabile  molto  solili vile  nel- 
f acqua  , e di  un  rosso  cupo  : è 
prodotto  dell’arte  chimica,  e s5a- 
dopra  nelle  tintorie,  e per  preparare 
1 acetato  di  ferro  alcoolizzato. 

* — alluminoso  , V.  Acetato  di 
allumina. 

* — ammoniacale  , V.  Acetato 
d5  ammoniaca. 

— di  allumina  , acetato  allumi- 
noso , acetato  di  argilla , allumina 
acetica  , aceto  d’argilla  , sai  acetoso 
d’argilla  , acelas  allumina’;  sale  non 
cristallizzato  senza  colore  , delique- 
scente , che  arrossa  la  tintura  di 
lornesole  , di  sapore  astringente  e 
stillico  ; vidi  dall’  arte  , c s’  adopra 
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lidia  tintorie  , a render  fermi  i co- 
lori sulle  tele. 

ACETATO  d’ammoniaca,  acetato 
ammoniacale,  alcali  ammoniaco,  ossi- 
acetato  di  ammoniaca  , liquore  di 
ammoniaca  acciaia,  acqua  d’ ammo- 
niaca acciaia  , liquor  salino  volatile, 
ossi-acetito  d’ammoniaca,  sai  acetoso 
ammoniacale , spirito  di  Minclerero, 
ticetas  ammonii , ammonium  aceti- 
cwn  ; sale  cristallizzabile , senza  co- 
lore, molto  volatile  d’odore  pene- 
trante, di  sapore  pizzicante}  formasi 
dell’ urina  che  imputridisce  } e di- 
cono i Francesi  operi  come  sti- 
molante ne’ tessuti  organici,  quale 
controstimolo  i Riformatori  ita- 
liani. 

* — di  argilla  , Y.  Acetato  d’  al- 
lumina. 

* — di  barite,  Y.  Acetato  di  pro- 
tossido di  bario. 

— di  chinina  , acetas  chininee  ; 
sale  che  l’arte  produce  unendo  l’a- 
cido acetico  colla  chinina.  V.  Cm- 
HISA. 

— di  deutossido  di  rame,  di  deu- 
lossido  neutro  di  rame,  dento  ace- 
tato di  rame,  verde  eterno,  verdetto 
cristallizzato,  cristalli  di  venere,  c di 
verde  rame,  acetato  di  rame,  ace- 
ias  cupri  . cuprum  acetìcum  ; sale 
cristallizzabile  in  romboidi  , verde- 
azzurro , leggiermente  efflorescente, 
solubile  nell’  acqua  e nell’  alcool , di 
sapore  zuccherino  e stittico  ; è pro- 
dotto dell’arte.  — Si  cava  da  esso 
l’aceto  radicale.  E molto  irritante, 
e velenoso  , stimolante  le  membra- 
ne, e gli  organi  cellulosi,  calmante 
per  antagonismo  le  convulsioni.  (. Hart- 
mann ). 

— di  deutossido  di  mercurio,  deu- 
toacetato  di  mercurio,  mercurio  ace- 
tato , ossiacetalo  di  mercurio , os- 
siacetito  di  mercurio  , acolito  di 
mercurio,  terra  fogliata  mercuriale, 
proto  acetato  di  mercurio  , acetas 
bydj  argiri , hydrcuginim  acetìcum  ; 
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sale  incristallizzabile,  ma  elio  piglia)' 
colla  essiccazione  la  forma  rii  massai 
giallognola  , deliquescente  e mollo) 
solubile  nell’alcool } si  produce  pure! 
coll’  arte  , c forma  la  base  delle)) 
pillole  di  Keyser,  ora  da  prudenti 
medici  proscritte  , siccome  rimedio 
pericoloso. 

* — di  ferro  alcoolizzato,  tintura 
di  marte  astringente , tinctura  mar- 
tis  aclstringens  ; acetato  di  ferro 
stemperato  in  otto  volte  il  proprio 
peso  di  alcoole  , e nitrato.  Liquido 
astringente. 

* — di  litargiro  , V.  Aceto  di  sa-i 
turno. 

* — di  mercurio  , V.  Acetato  di 
deutossido  di  mercurio. 

— di  morfina  , acetas  morphii  J 
morphium  acetìcum)  sale  bianco  cri- 
stallizzabile in  piccoli  raggi,  e molto 
solubile  nell’  acqua  ; prodotto  del-; 
l’arte  colla  combinazione  dell  acido 
acetico  , e della  morlìua  : la  quale 
è la  base  sedativa  dell’oppio.  * As-i 
sopiente,  sedativo  a pochissime  do- 
si , irritante  a maggiori , e mostra 
un’  azion  ostile  particolare  sul  ven- 
tricolo , movendo  facilmente  il  vo- 
mito , e sulla  vescica  inducendo  ri- 
tenzion  d’ orina. 

— di  piombo,  acetato  di  piombo 
acidulo  secco  , acetato  neutro  di 
piombo,  cristalli  di  piombo,  ossiace- 
tato  di  piombo  , proto  acetato  di 
piombo  , sale  di  saturno  , zucchero 
ili  piombo  , zucchero  di  saturno  , 
acetas  piombi  , piombimi  acetìcum } 
sale  cristallizzabile  in  prismi  romboidi 
compressi  , e terminanti  con  punte 
diedre  , leggiermente  efflorescente  , 
mollo  solubile  nell' acqua,  di  sapore 
dapprima  zuccherino  , poi  astrin- 
gente, prodotto  dell'arte^  velenoso 
irritante  , controstimolo  a detta  de’ 
Riformatori  italiani. 

* — — ■ acidulo  liquido  , aceto 
di  saturno  , tintura  di  saturno  , ac- 
qua di  litargiro  acelala,  ossiacetalo 
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i piombo  liquido  , sotto-acetato  li- 
naio di  piombo  , proto  sottoace- 
Uo  di  piombo  liquido,  acetas  plurn~ 

i liquidas  ; è una  dissoluzione  nel- 
acqua  stillata  del  sottoacetato  ili 

liombo.  Evaporandolo  a lento  on- 
ore sino  a consistenza  di  miele  se 
’’  ha  l'acetato  di  piombo  conccn- 
ato  o condensato , od  aceto  di  sa- 
urno  concentrato , od  estratto  di 
aliano. 

acidulo  secco.  V.  Acetato 

ii  piombo. 


V.  Acetato 


— — ■ concentrato. 

condensato. 

ii  piombo  liquido. 

cristallizzato.  V.  Acetato 

ii  piombo. 

neutro.  V.  Acetato  di 

iombo. 


*  liquido.  V.  Acetato  di 

bombo  acidulo  liquido. 

* — ■ — — alcoolico,  acqua  ve- 
geto minerale  alcoolica  di  Goulard, 
icetas  plumbi  liquidas  curri  (ileo  a le:. 
iquore  biancastro  con  odore  leg- 
gero di  alcool;  sapore  leggermente 
aldo  , stittico.  Adoprasi  all’  esterno 
piale  astringente,  essiccante,  rinfre- 
.cante  , sedativo. 

impuro  , estratto  di 

aturno,  aceto  plumbeo,  di  Goulard, 
.xtractum  saturni  Goularcli.  Opera 
:otne  gli  altri  estratti  , ma  piu  de- 
bolmente. 

* — con  olio  fìsso.  V.  Un- 

guento saturnino. 

— — — con  solfato  di  zinco. 
iV.  Acqua  ottalmica  officinale. 

— di  potassa , Y.  Acetato  di 
protossido  di  potassio. 

■ — di  protossido  di  bario  , ace- 
ato  di  barite  , barite  acetica  , os- 
siacetato  ed  ossiacelito  di  barite  , 
[nolo  acetato  di  bario  , acetas  ba- 
ntœ  , barila  acetica  ,•  sale  cristalliz- 
zabile , in  aghi  , eil  in  piramidi  a 
piatirò  piani,  compressi  e traspa- 
renti , efflorescènte  , multo  solubile 
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nell’  acqua  , cd  appena  nell’  alcool  , 
di  sapore  frizzante  cd  acre,  prodotto 
dell’  arte  , velenoso  ; s’  adopra  nel- 
l’analisi chimica  a discovrire  l’acido 
solforico. 

di  protossido  di  potassio,  ace- 
tato di  potassio,  o di  potassa  solido, 
alcali  acetico  , alcali  vegetabile  ace- 
tato, arcano  di  tartaro , lisciva  ace- 
tata,  magistero  purgante  di  tartaro, 
ossiacetato  , ossiacelito  di  potassa  ; 
proto  acetato  di  potassa,  sale  dige- 
stivo del  Silvio  , sale  diuretico,  sale 
essenziale  di  vino  di  Zuclfero  , tar- 
taro rigenerato,  terra  fogliata  di  tar- 
taro, terra  fogliala  vegetabile,  acetas 
potassae , leali  aceticurn-,  sale  molto 
deliquescente  difficilmente  cristalliz- 
zabile in  pagliette  ed  in  prismi  di 
color  bianco  lucente,  sapore  pizzican- 
te , molto  solubile  nell’  alcool  ; si 
ti’ova  nel  sugo  di  quasi  tutti  gli  al- 
beri ; diuretico,  irritante,  stimolante 
pe’  Fr. , controstimolo  pe’  Rif.  ital. 

— di  protossido  di  sodio  , aceta- 
to di  soda,  acetato  di  sodio,  acetato 
di  soda  cristallizzato  , protoacetato 
di  sodio,  sale  acetoso  minerale,  sale 
di  soda  acetato,  soda  acetala,  terra 
fogliata  minerale,  terra  fogliata  di 
tartaro  cristallizzabile,  acetas  sodae . 
nalrurn  aceticurn,  sale  cristallizzabile 
in  lunghi  prismi  striati,  a quattro  o 
sei  faccio,  inalterabili  all'  aria,  di  sa- 
por  fresco,  piccante  ed  amaro,  meno 
solubile  nell’  acqua  che  nell’  alcool  , 
piti  nell’  acqua  bollente  che  nella 
fredda;  prodotto  dell’  arte,  irritante, 
diuretico,  stimolante  de’Fr.,  contro- 
stimolante de’  Rif.  ital. 

• — di  rame.  V.  Acetato  di  deu- 
tossido  di  rame. 

— di  rame  ammoniacale,  acetas 
capri  ammoniacatus , sale  triplo  a 
cristalli  di  bel  color  turchino,  l’re- 
tendesi  da  taluno  abbia  virtù  anti- 
epilettica. 

* — di  rame  con  potassa  , acclus 
capri  clini  potassa,  sale  triplo,  ver- 
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daslro,  caustico  di  sapore,  ed  acre, 
die  potrebbe  sostituirsi  al  prece- 
dente. 

* ACETATO  di  rame  cristallizzato. 
A . Acetato  di  deutossido  ili  farne. 

* — di  rame  crudo.  i -.r  .. 

* . Vedi 

— di  rame  soprassaturo.  ) 

V r.nni.n ame. 

* — di  sodio  cristallizzato.  V.  Ace- 
tato di  protossido  di  sodio. 

* — di  zinco  , acetas  zi  nei  ; sale 
cristallizzabile  , che  gl’  Inglesi  pre- 
scrivono sciolto  nell’  acqua  di  rose 
sotto  l'orma  d’  iniezione  nella  go- 
norrea. 

— neutro  di  deutossido  di  rame. 
V.  Acetato  di  deutossido  di  rame. 

— neutro  di  piombo.  V.  Aceta- 
to di  piomho. 

ACETICO  (acido)  aceto  puro,  ace- 
to radicale,  aceto  radicato,  acido  ace- 
toso, alcool  rii  aceto,  ossiacetico  con- 
centrato, ossiacctoso  termossigena/o, 
spirito  di  venere  , add.  , aceticus 
( acciaia  , aceto  ) ; acido  cristallizza- 
bile ad  una  temperatura  molto  bassa, 
ordinariamente  liquido,  e senza  co- 
lore, d un  sapore  caldo , piccantissi- 
mo , ed  un  po’stittico,  di  un  odore 
vivo,  penetrante  e grazioso,  solubile 
nell’alcool,  e miscibile  all’acqua.  È 
il  piu  comune  di  tutti  gli  acidi  nella 
natura,  ed  il  più  facile  pure  ad  ot- 
tenersi coll'arte.  Adoprasi  nelle  arti, 
nell’economia  domestica,  e nella  me- 
dicina. Veleno  quando  concentrato, 
opera  come  rinfrescante,  antiflogisti- 
co, dilungato  nell’  acqua.  Sotto  for- 
ma di  vapore  è stimolante  delle  vie 
aeree , ed  applicato  esternamente  è 
incitante,  e,  se  molto  concentrato, 
corrodente. 

* _ (_)  DILUTO  E VULNERA- 
RIO, acqua  vulneraria  acetosa,  acqua 
vulneraria  con  aceto,  acidula  accli- 
rum  dilatimi  eidncirt riunì  ,•  liquor 
trasparente,  risultante  dalla  distilla- 
zione in  lambicco  di  vetro,  a bagno 
maria,  di  infuso  di  piante  aromati- 
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che  in  ottimo  aceto.  Se  nc  fa  use 
nelle  contusioni  , nelle  ferite  , ccc. 
azione  astringente  , antiflogistica.  , 

* ACETICO  (acido)  DILUTO  SUL-, 
LATO,  acido  acetoso,  aceto  stillato., 
ossiacetico  dilato  stillato , ossiace- 
toso puro,  stillato,  spirito  il  aceto. 
acciaili  distillatami  liquore  limpido 
quanto  1’  acqua,  con  sapore  d'aceto 
ed  odor  grato  : antiflogistico  , miti- 
drofobico,  rinfrescante,  dissetante,  ed 
antelmintico  , antidoto  dell1  oppio  , 
astringente.  Controstimolo  giusta  i 
Itif.  it. 

* — ( — ) — stillato  e canforato , 
aceto  canforato , ossiacetico  canfo-| 
rato,  acidain  aceticum  camphoratumA 
mescolanza  di  canfora  con  l’ aceto 
stillato,  assai  volatile,  di  sapor  aspro, 
agresto,  amaro,  rimedio  in  oggi  non 
adoperato. 

— • ( — ) impuro.  V.  Aceto. 

* — ( — ) impuro  allungato  , posca  ,1 
ossicrato,  posca ■ si  fa  mescendo  parti 
eguali  di  aceto  forte  e di  acqua 
pura;  rimedio  esterno  antiflogistico. 

* — ( — ) — aromatico.  V.  Aceto: 
antisettico. 

* — ( — ) — concentrato,  aceto  gla- 
ciale, aceto  concentrato,  acidain  ace- 
ticum impunita  concentratala.  Si  fa 
coll’ esporre  l’aceto  alla  temperatura 
di  tre  o quattro  gradi  sotto  Io  zero, 
donde  ne  risultano  ghiaccinoli . clic 
posti  sopra  uno  staccio  di  crine  li- 
quefami e danno  un  fluido  che 
conservasi  in  vasi  ben  chiusi  , ed 
usasi  come  l’aceto  stillato  diluto. 

* — ( — -)  — con  colchico.  V.  Ace- 
to DI  COLCHICO. 

— ( — ) — con  rose,  aceto  rosato, 
acidula  aceticum  imparimi  cosatimi- 
aceto  in  cui  sicno  stale  in  digestione 
rose:  così  l'aceto  s’associa  il  nome 
delle  diverse  altre  sostanze  ed  erbe 
odorose,  onde  aceto  di  lavendula,  di 
rosmarino  , di  lamponi,  di  salvia,  ec. 
Questi  aceti  si  usano  per  vezzi  e 
per  profumi. 


V.  Aceto 
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ACETICO  (acido)  impuro  con 
illa.  V.  Aceto  scillitico. 

ACETI  N A.  V.  Acetosa. 

ACETI  RE.  V.  Inacetire. 

ACETI TO.  V.  Inacetito. 
ACET1TI  ( sali  );  coll’  avanzar 
iella  chimica  si  riconobbe  alleo  non 
ssere  clic  acelati. 

ACET1TO  di  mercurio.  V.  Ace- 
tato di  deutossido  di  mercurio. 
ACETO,  s.  m.,  accio  crudo,  acc- 
uli, ôçùç;  liquido  acido  clic  sol  tiene 
oli’  inforzar  del  vino:  bacalo  acc- 
co  n’ è la  base. 

— antipestilenzialc. 

— antiputrido, 
ntisettico. 

• — antiscorbutico,  acctum  antiscor- 
utìcum y aceto  bianco  in  cui  sia  fatto 
igerire  fumaria,  radice  di  genziana, 
ndicc  di  rafano , ecc. 

— antisettico,  i 

— aromatico.  [ acido  acetico  im- 

— bezoardico.  ) 

■imo  aromatico , aceto  dei  quattro 
adii  di  Marsiglia  , aceto  profdatico  , 
•jssiacelico  aromatico,  addimi  acc- 
iaiai aroinaticum  ; aceto  rosso  in 
ui  sieno  state  digerite  le  cime  di 
ssenzio  romano,  e politico,  di  ra- 
i nerino , di  menta  , di  salvia  , di 
uta  , i fiori  di  lavendula,  b aglio  , 
1 calamo  aromatico,  cannella,  garo- 
fani, noci  moscade,  aggiunta  poi,  cl- 
orelle fu  filtrato,  canfora  sciolta  nello 
■pìi’ito  di  vino. 

— canforato.  V.  Acino  acetico  di- 
aito  , stillato  , canforato. 

— colchico;  aceto  in  cui  sien  po- 
ste a digerire  a dolce  calore  le  ra- 
diche fresche  del  colchico. 

* — concentrato.  V.  Aceto  (acido) 
impuro  concentrato. 

* — con  squilla.  V.  Aceto  scil- 
litico. 

'*  — crudo.  V.  Aceto. 

— de’  quattro  ladri.  V.  Aceto 
antisettico. 

_*  — di  angelica  composto  , acc- 
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tum  angelìccte  composi lum  , pròplii- 
laclicum  comune  : aceto 


sieno 


digerite 


angelica  , 


111  cui  si 

assenzio  , 


aglio  comune. 

* — ili  ghiaccio  o glaciale,  y.  Aceto 
(acido)  impuro  concentrato. 

* — di  lilargirio.  y.  Acetato  di 
piombo  liquido  impuro. 

* — distillato,  y.  Aceto  ( acido  ) 
dilulo  stillato. 

— di  saturno.  V.  Sottoacetato 
di  piombo. 

— dolcificato.  V.  Liquor  anodino 
vegetabile. 

— litargirizzato.  V.  Acetato  di 

piombo  liquido  impuro. 

— medicinale,  aceto  pregno  de’ 
principi  attivi  di  una  o più  sostanze 
medicinali. 

— plumbeo.  V.  Acetato  di  piom- 
bo liquido  impuro. 

— profilatico.  V.  Aceto  aromatico. 

* — profilatico  e comune.  \r.  Ace- 
to di  angelica  composta. 

* — radicale.  ) 

* — - radicato.  > Acetico 

* — — di  Westcndorf.  ) 

( acido  ). 

— rosato.  V.  Acetico  impuro  con 
rose. 

— saturnino.  V.  Acetato  di  piom- 
bo liquido. 

— scillitico,  acido  acetico  impuro 
con  sedia  , aceto  con  squilla,  ossia- 
cetico squilli  Lieo  , addimi  aceticum 
impurum  scilliticum ,•  aceto  bianco  in 
cui  sia  stato  a digerire  squilla. 

* — solutivo  del  Redi,  acelwn  éva- 
cuons■;  aceto  bianco  forte  in  cui  sieno 
stati  in  infusione  polipodio  quercino 
fresco  e mondo,  Senna  di  levante, 
coriandoli  , e manna  scelta. 

* — stillato,  y.  Acido  acetico  di- 
luto stillato. 

— teriacalc  : aceto  bianco  infu- 
sivi gb  ingredienti  dell'acqua  trincale, 
c stemperatavi  da  poi  triaca. 

ACETOSA,  i r 

* s s.  1.  acctina,  acc- 

— Comune.  ) 3 
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tosa  volgare , erba  brusca,  ossalitle; 
pianta  comune  ne’  prati , c che  si 
coltiva  negli  orti,  buona  a mangiare, 
e di  cui  si  fanno  altresì  cataplasmi. 

ACETOSA  (acido  dell’).  V.  Ossa- 
lico ( acido  ). 

ACETOSA  maggiore.  V.  Lapato. 

— minore.  V.  Acetosella. 

— romana,  \ 

— tonda,  Srumex  saltativi,  v ien 

— volgare;  ) 

coltivata  negli  orti,  c non  si  scosta 
nelle  qualità  dalla  precedente. 

ACETOSELLA,  acetosa  minore, 
alleluja  , ossalida  minore,  panculo  , 
pascola,  porticclla,  salamoia , sollcc- 
ciola  , trifoglio  acetoso  , acetosella, 
oxalis  acetosella , s.  f.;  piccola  pianta 
vivace  della  làmiglia  degli  ossalidi , 
decandria  pentaginia  L.,  di  cui  in  pri- 
mavera ve  n’ha  in  copia  nelle  foreste 
ombrose  ed  umide,  Il  suo  sapore 
estremamente  acidulo  è dovuto  alla 
quantità  dell-  ossalato  di  potassa  clic 
contiene,  ed  è appunto  da  lei,  che 
ritraesi  1’  ossalato  acidulo  di  potassa 
clic  \ ha  in  commercio.  Anticamen- 
te si  stillava  con  acqua  comune  , c 
s’ aveva  l' acqua  di  acetosella , di 
azione  quasi  nulla. 

* ACETOSITÀ’,  s.  f.  , acor;  qua- 
lità delle  sostanze  agre  , clic  sanno 
d’  aceto.  — Sentimento  cl’  acetosità, 
clic  si  ha  ad  assaggiare  un  liquo- 
re. — Acetosità  de’  limoni;  è sugo  di 
essi  limoni. 

ACETOSO,  add.,  acetosus  ( ace- 
toni , aceto  ) ; acido  acetoso  venne 
per  qualche  tempo  chiamato  l’aceto 
ordinario,  poiché  credcvasi  in  allora 
doverlo  distinguere  dall’  aceto  radi- 
cale, dal  quale  poi  si  riconobbe  non 
differire  che  per  minor  concentra- 
zione. 

A C 1 1 ENI  O,  j 

ACI I LA  E,  j s.  m.,  achemum,  ( z . 

ALI  IENA,  ) 

priv.  zzr.i,  apro).  Cosà  i botanici,  se- 
guendo Richard  ^ nomano  una  spezie 
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di  fruito  uniloculare,  monosperma  : 
e il  cui  grano  è distinto  dal  peri- 
carpio : tali  sono  quelli  del  girasole 
e della  maggior  parte  delle  sinan-f 
tcre. 

ACIIETATIVO.  V.  Sedativo.  ( 

* ACHILLE,  ( tendine).  V.  Ten-  1 
dine  d’Achille. 

ACHILLEA,  s.  f.,  achillea-,  ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nantere  , di  cui  molte  specie  ven-l 
gono  adoperate  in  medicina.  V.  A- 
GERATO,  PTARMICO  C MlLLEFOGLIO. 

— ptarmica.  V.  Ptarmico. 

— vischiosa.  V.  Ptarmico. 

ACM IM UBASSI,  s.  m.,  nome  dcl- 

l’ archiatro  presso  i Turchi. 

ACUIRÒ,  add.,  demanus  ( z.  priv.,* 
■/.Bip , mano  ) , monco. 

ACHNE,  Acne,  s.  m. • z/v/j  ; fìl- 
laccia , o raspatura  di  pannolini  lo- 
gori per  fare  stuelli,  taste  o toron-i 
de.  — Piccola  porzion  eli  muco  sitaj 
innanzi  la  cornea. 

ACHORA  , Àcore  , s.  m. , a choc  A 
achores  , «zwoîç;  tigna  mucosa,  se- 
condo yllihert. 

ACHORISTO.  V.  Acoristo. 

* ACHREION  , Acreion  , achreion  , 

y. y.cdfjyj:  nome  da  Ippoerate  dato  alle 
parti  del  corpo  fatte  da  imbecillità 
inutili. 

A C I A NOLLESSIÀ , s.  f acyano - 
Messia  («  priv.,  x.vaòo;,  azzurro, 
%'tinijì , io  vedo);  vizio  della  vista 
che  sta  nel  non  discerner  il  color 
azzurro. 

* AC1CTDE  , s.  m. , acicys , Szt- 

z. vc  (z  priv.,  y-tv-j- , forza);  infer- 
mo , debole  , inetto  a moversi. 

ACICULARE  , Aghiforme,  add., 
aciculari  ( acicula  , piceo!  ago  ) ; 
termine  adoorato  dai  botanici  a de- 
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signare  le  foglie , o le  altre  parti 
dei  vegetabili,  clic  sono  allungate  , 
stese  e sottili  quali  agili:  tali  le  fo- 
glie di  certi  sparagi.  — Dicesi  pure 
cristalli  aciculari. 

* ACIDEZZA  , Acidità  , Agrezza  , 
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f ityiyç  , acor,  acidi  tas-  qualità 
•lie  sostanze  fornite  di  agro,  e inc- 
inte sapore:  nel  linguaggio  de’  pa- 
logi  umoristi,  particolare  alterazio- 
: de’  fluidi  dell’  uman  corpo , che 
ppongono  intervenirvi,  c cui  ascri- 
mo  moltissime  infermità. 

ACIDI  dello  stomaco,  Agrezze  , 
m.  pi. , acores;  rati  acidi,  che  pro- 
•ngono  da  disturbamento  nelle  tim- 
oni del  ventricolo,  onde  i sughi  ga- 
rici  peccano  di  principi  acidi.  V. 

IROSI. 

AC1DIFAC1ENTE  , Acidificante , 
m.  e add. , acidifiais , che  ha  pro- 
jeta di  tramutare  in  acido.  Allor- 
iè  non  si  conoscevan  se  non  che 
ii  acidi  che  contengono  ossigeno, 
ntevasi  benissimo  estimar  questo 
uale  principio  acidificante  generale 
dia  natura.  I progressi  della  chi- 
iica,  non  vogliono  più  che  si  cre- 
a a un  principio  acidificante.  Al- 
Dichè  due  o più  corpi  danno  ori- 
ine ad  un  acido  col  combinarsi 
ssieme , ciascuno  di  essi  concorre 
I produci  mento  del  nuovo  corpo. 
ACIDIFERO,  add.,  ( addimi,  ad- 
ii) , ferre , portare)}  dicesi  di  so- 
anza  che  contiene  un  acido  qua- 
mque. 

ACIDIFICATILE}  idoneo  a dive- 
ir  acido. 

ACIDIFICANTE  , V.  Acidifa- 

ENTE. 

ACIDIFICATO,  ridotto  acido. 
ACIDIFICAZIONE,  s.  f.,  a cidi- 
rat  in  ; tramutamento  di  un  corpo 
a acido.  Risultamenti  non  miga  cô- 
ne s’  è per  lo  addietro  creduto  del- 
azione particolare  di  un  corpo , 
:omc  p.  c.  dell’  ossigeno  , in  su  di 
n altro;  ma  sì  dell’azione  recipro- 
ia  di  due , tre  o quattro  corpi  che 
rovansi  in  contatto , e la  cui  coni- 
inazione  produce  l’acido. 
ACIDITA’.  V.  Acidezza. 
AC1DNO,  acidnos , lo  stesso  che 
.eicide.  V. 
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ACIDO,  acetosità  , ossico,  s.  m.  , 
addimi  (âxiç,  punta);  corpo  risul- 
tante dall’  unione  di  due  , tre  o 
quattro  altri , di  sapor  agro , con 
proprietà  di  arrossare  la  tintura  di 
tornasole,  e torre  o tulle  o in  parte 
le  qualità  distintive  degli  alcali.  Non 
tutti  gli  acidi  hanno  in  sè  tutte  c 
tic  queste  proprietà  , ma  tutti  ne 
posseggono  almeno  una,  e van  for- 
niti soprattutto  dell’ultima.  --  Sono 
gli  acidi  molti  in  novero,  toccando 
quasi  ai  cento,  c van  tutto  dì  cre- 
scendo. — Supponevasi  anticamente 
in  patologia,  racchiudessero  gli  li- 
moli degli  acidi  idonei  a dar  ori- 
gine a’  malori.  In  questo  senso  la 
parola  acido  non  è più  adoperata. 
Acido,  vidi  usalo  anche  qual’ add. 
--  Acqua  acida,  liquor  acido,  ecc. 

ACIDULARE,  v.  a.,  render  acido 
coll'aggiunta  di  piccola  quantità  di 
acido. 

ACIDULO  , add.  e s.  m.,  acida - 
lus  ( addimi , acido)}  che  è leggier- 
mente acido.  --  Acqua  minerale  pos- 
sedente un  acido  in  istato  libero. 

AC1EZIA,  \ iaM>  Ac,zm’  *•  £> 
aciesis  ( a. , priv. , xvizv  , generare  ) 
sterilità. 


* ACI  FORME}  così  si  chiama  qual- 
che cristallizzazione  a forma  d'aghi. 

ACINACIFOEME,  add.,  acina- 
ciformis  ( acinaces , sciabola  , forma, 
forma),  che  ha  forma  di  sciabola; 
espressione  adoperala  in  ispezialilà 
per  indicare  le  foglie  di  certi  vege- 
tabili. 

* ACINDINO,  add.,  acytidinus  («, 
priv.,  xivt îwoç,  pericolo);  sintomo 
indicante  esser  il  male  scevro  di  pe- 
ricolo. 

A CINESI  A,  s.  f.  , a cine  si  a ( v. , 
priv.,  zhwi1,  muovere)}  immobilità. 
— Intervallo  tra  la  diastole  e la  si- 
stole del  polso. 

AC1N1FOIIME,  add.,  acini for- 
rnis,  acinosus  ( admis  grano  d’uva); 
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cpitt'lo  dato  alla  coroide  dagli  anti- 
clii  anatomici  per  la  sua  rassomi- 
glianza con  un  grano  il’ uva  nera. 
V.  anche  Uvea. 

ACI1NO  , admis  \ i botanici  cosi 
chiamano  , secondo  Gacrtner  , una 
bacca  mollissima  , piena  di  sugo  , 
trasparente  , di  una  sola  camera  o 
cellula  ( uniloculare  ) , e racchiu- 
dente piti  granelli  ossei  : tali  sono 
quelle  della  vite,  c dei  ribes. 

ACINO,  s.  m. , (hymus  adiios, 
spezie  di  timo  annuale  comune  ne5 
campi,  e il  cui  odore  è meno  aro- 
matico di  quel  de’  giardini. 

* AC  1 PENSER.  V.  Colla  di  pesce. 

* ACUÌ  , i 

ACL1DE  , j aegi , s.  ni.,  achlys ; 
A CUI  ODE,] 

adii)  odes  ( xy.lv ç , nebbia,  tene- 
bre); oscuramento,  ottenebramento 
della  vista , prodotto  da  ulcera  su- 
perficiale al  centro  della  cornea  tra- 
sparente rimpetto  alla  pupilla.  — Ul- 
cere o cicatrice  che  produce  questo 
oscuramento. 

ACM  ASTICA  , add. , acmastìca 
( c/.v.'jó.yo>  , io  sono  nel  vigore  del- 
l’età );  febbre  che  dal  principio  sino 
al  fine  non  aumenta  d intensità. 

ACME  , s.  m.  , acme  ( yy-yè  , vi- 
gore ) : epoca  della  malattia,  incili 
ella  è al  più  alto  grado  d intensità. 

AC Al  ELLA,  s.  ni.;  si  chiama  cos'i 
al  Ceilan  lo  spilantus  macme.Ua  , 
pianta  annuale  , della  famiglia  de’ 
corimbiferi  , e della  singenesia  poli- 
gamia eguale,  che  cresce  nelle  va- 
rie contrade  dell’  India  , ove  si  co- 
nosce anche  col  nome  d’ ahedaria. 
il  sapore  suo  è amaro  , caldo  , c 
molto  stimolante.  Si  adopra  in  in- 
fusione nella  nefrite  calcolosa.  L’Eu- 
ropa non  sen  vale. 

ACNE  , acna,  varo;  s.  m.  varasi 
tubercolctlo  infiammatorio  , e duro 
che  si  manifesta  al  volto. 

* ACOELIO.  V.  A CELIO. 

ACULAS1A,  acolasia , s.  fi,  ( yy.o- 
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Izciv.,  intemperanza);  intemperanza 
nel  mangiare,  nel  bere,  e ne  piacer 
venerei. 

* ACOLASTO  , ncolastus  , s.  m.  u 
add.,  ( «xoiscaTw  , intemperante  , la 
scivo  ) } uomo  intemperante  , smo- 
dato , lascivo. 

ACOLO,  s.  m. , ncholus,  ( z,  priv. 
y.olo:  , ira  ) ; uomo  non  isdegnoso. 

ACOLOGIA  , farmacologia,  s.  fi 
neologia.  ( Am;  , rimedio,  toyo; t di 
scorso  ) ; cognizione  dei  mezzi  tera 
politici.  Si  ebbe  torto  di  usare  que- 
sta parola  per  designare  solamente 
la  cognizione  degli  agenti  chirurgici 

* ACOMIA  , acomia , s.  fi,  (a.  priv. 
v.oy.vi  , chioma  ) } mancanza  di  ca 
pcgli. 

* ACONDILO,  s.  m.  e add. , neon 
dylus  ( z priv.  xovò-iXo; , giuntura) 
persona  le  cui  dita  delle  mani  soi 
si  grosse  da  non  iscorgervi  i nod 
o le  giunture. 

ACONITINA  , s.  fi  ; sostanza  al 
calina  poco  conosciuta,  recentemente 
scovei’ta  da  Brandt  nel  sugo  delfici 
eonito  napello.  * Magendie  no  pari; 
mollo  favorevolmente  e la  connnen 
da  in  que’  casi , in  cui  si  suole  fai 
uso  dell'estratto  d’aconito,  alla  dose 
di  r/4  grano,  o di  1/2.  (L). 

* ACONITO,  s.  m.,  aconitum,  (A zóv»? 
città  della  Bitinia , ove  questa  pianti 
era  molto  comune  , secondo  Teo- 
frusto  ).  Questo  genere  di  pianta 
della  famiglia  dei  ranoncolacci  , < 
della  poliandria  pentaginia,  si  com- 
pone di  specie  generalmente  molte 
velenose  , fra  le  quali  si  distingui 
sopra  tutto  X Aconito  Napello , (stoer 
kiano  volgare)  Aconitum  NapellusL. 
che  cresce  nei  monti  di  quasi  tutti 
l’Europa.  Le  sue  foglie  , e special 
mente  la  sua  radice,  hanno  acredini 
estrema.  Applicate  sulla  pelle  Ir 
fanno  arrossare  , c adoprano  comi 
le  sostanze  epispastiche.  — Interna 
mente  amministrate  ad  alta  dosi 
sono  peli’  uomo  , e per  gli  animai 
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i potente  tossico  narcotico-acre.  — 
iir/\  , ed  ultimamente  Fonante r , 
tennero  qualche  utile  dal  suo  uso 
i reumatismi  cronici,  nella  sifilide, 
•specialmente  nelle  idropisie  dette 
issivc  , vale  a dire  croniche.  « Gli 
diani  , e specialmente  Tomma- 
ii,  lo  commendano  assai  in  tutte 
lente  flogosi  membranose  , e 
scolari,  nelle  metriti  croniche, 
Ile  tisichezze  tubercolose  , ccc.  , 
u.  s>  Si  adopra  in  forma  d’  e- 
atto  alla  dose  di  1/2  grano  , a 
altro,  sei  , e fino  a dodici.  La 
ìggior  parte  delle  altre  specie  , 
ali  F aconitnm  anlhora  , anfora, 
aclo  , aconito  salutifero  , F aconi- 
ti eamnuirwn  , aconito  cappada- 
inaco,  a fiori  grandi  rostrato  , 
aconitnm  licoctotonnm  , aconito 
octotono  , erba  della  volpe,  erba 
iaria  , strozza  lappo  , ecc. , frui- 
>no  delle  stesse  proprietà,  ed  opra- 
come;  il  napello  , spegnendo  in 
rto  qual  modo  il  principio  vitale, 
■secondo  i moderni  italiani  Itifor- 
itori,  controstimolando,  e secondo 
ri  in  guisa  specifica  e d'elezione 
sistema  ncrveo  cerebrale. 
'ACONITO,  anioni 

— a fiori  grandi. 

— capadamonaco. 

— licoctotono. 

— m aclo. 

— napello. 

rostrato. 

salutifero. 

— stoerkiano. 

— volgare.  ! 

ACONTICO,  neon  tiens  ( axovnov  . 
rdo  ) ; rimedio  idoneo  a sanar  le 
ite  delle  treccie. 

ACOPE  , s.  f.  , acopis  ( 2 , priv. 
’rrj=  stanchezza  ) ; pietra  preziosa 
•(sparente  qua!  vwlro  con  macule 
or  d oro  che  pretendevasi  sanasse 
la  stanchezza. 

ACORO,  add. , ctcopus  ; mezzo 
ievole  a diminuir  la  fatica.  — Li- 
Dizio.v. 


V.  Aconito. 
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nimento  ndoprato  a riempiere  que- 
st’indicazione. — s.  m.  Persona  che 
intrepida  sopporta  qualunque  ope- 
razione. 

* AGOPUNTURA.  V.  Agopuntura. 

AGORIA,  s.  I'.,  acoria  (a,  priv., 

xoosM  , io  sazio  ) ; fame  insaziabile  ; 
fame  lupina. 

AGORE.  A . A cuora. 

ACORO  adulterino.  V.  Acoro 
falso. 

— calamo.  V.  Calamo  aroma- 
tico. 

— falso  , adulterino , acoro  pa 
lustre  , s.  m.  Cosi  chiamasi  F Iride 
palustre  , .Iris  pseudo-acoras  L.  , 
cui  grani  torrefatti  sono  stati  vantai 
siccome  uno  dei  succedanei  indigni 
del  calè. 

— palustre  V.  Acoro  falso. 

— vero.  V.  Calamo  aromatico. 

* AC0R1ST0,  achoristo,  add.,  acho- 
ristns  ( a , priv.  '/.wpt  'o  , separare  ) , 
sintomi,  accidenti,  o segni  concomi- 
tanti; cioè  che  sempre  accompagna- 
no la  disposizione  o naturale  o pre- 
ternaturale di  qualche  corpo. 

ACOSMIA , s.  f.  , acosrnia  ( a , 
priv.  , /.oTuo;  , ordine  ) ; irregolarità 
nei  giorni  critici.  V.  anche  Alope- 
cia , Calvizie. 

AGOSMI,  add.,  aggiunto  de  "giorni 
critici  delle  febbri. 

* ACOSMO  , acosmus  ( a , priv. 
x.oTvof,  ornamento)  persona  priva 
d’ornamento  alF esserle  caduti  tutti 
i capegli. 

ACOTILEDONIA  , s.  f.  , aeo- 
tylcdonia  ( a , priv.  , zotvÀzcImv  , 
cotiledono  ) ; nome  della  prima 
classe  del  sistema  vegetabile  di  Jus- 
sien. 

ACOTILEDONE,  add.,  c s.  m., 
aeotyledoneus  ( a , priv.  , •/.oTulndòìv 
cotiledono);  si  dice  dell’embrione 
quando  è privo  di  cotiledoni , ciò 
che  è molto  raro  ; la  cicuta  ne 
dà  esempio.  Ala  quest’  espressione 
si  adopra  soprattutto  a designare  i 
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rogatali  clic  non  hanno  vero  em- 
brione, e per  conseguenza  nemmeno 
cotiledoni.  — Questa  sezione  del 
regno  vegetabile  corrisponde  esatta- 
mente alla  criptogamia  di  Lirmco  , 
ed  all’  agamia  di  Ncckcr  , e di  Ri- 
chard. 11  nome  di  quest5  ordine  ha 
molto  variato,  giusta  il  carattere  pi- 
gliato a base  nello  stabilirlo.  Il  per- 
chè Jussieu,  dando  mente  all’assenza 
de5  cotiledoni,  ha  chiamato  i vege- 
tabili, che  ne  sono  privi,  acoliledoni. 
Richard,  fermato  avendo  la  divisione 
dei  vegetabili  sulla  presenza  od  as- 
senza della  radichetta , lor  diede  il 
nome  di  arhizi.  Decandolle  infine  li 
chiama  vegetali  cellulari , perchè  sono 
sprovvisti  di  vasi  , e composti  non 
più  che  di  tessuto  cellulare. 

ACQUA,  s.  f. , aqua  (Ww os- 
sido d’idrogeno,  liquido  trasparente, 
senza  colore  , senza  odore  , senza 
sapore,  elastico  , poco  compressibile, 
fruente  della  proprietà  di  trasmet- 
tere i suoni,  e di  bagnare  quasi  tutti 
i corpi.  E composta  di  ioo  parti 
d’  ossigeno , e di  1 99,89  d'idrogeno, 
il  freddo  la  fa  solida;  il  calore  ridu- 
cela  in  vapori. 

— alluminosa  del  Falloppio,  a- 
qua  alurninosa  Faloppii  ; acqua 
bollita  con  allume,  e sublimato  eo- 
rosivo:  detergente  delle  ulceri. 

* — amara,  acqua  amara  y acqua 
in  cui  è disciolto  protosolfato  di 
magnesia , carbonato  di  ammoniaca 
ed  acido  solforico  : adoprasi  nelle 
febbri  intermittenti. 

* — angelica,  aqua  angelica } liquore 
solutivo  risultante  dalla  digestione  c 
bollitura  in  acqua  comune  di  sena, 
cremor  tartaro,  sandali  citrini,  man- 
na scelta,  e sugo  di  limone. 

— analtina,  spirito  anallino  , ac- 
qua d’Anhalt,  aqua  anhallina;  si  ot- 
teneva col  far  differire  in  alcoole  . 
a bagno  maria,  terebentina , legno 
aloe  , cannella  , zenzero  , garofani  , 
zafferanno,  bacche  eli  lauro,  co-,  mo- 
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sco,  e poi  messo  il  tutto  a stillare. 
Liquore  molto  incitante  , nervino , 
ora  fuor  d5  uso. 

* • — anodina.  V.  Spirito  di  sale 
ammoniaco  con  lavondula. 

* — anticalcolosa  del  Qucrcetano} 
liquore  avuto  dallo  stillare  a ba- 
gno di  rena  la  miscella  de5  sughi 
di  porro , di  rafano,  di  cipolla  , di 
parietaria  , c di  cedro. 

* — antiemetica  del  cardinale  di 
Luyncs;  è acqua  rosa  discioltovi  su- 
blimato corrosivo,  biacca,  solfato  di 
allumina , chiaro  di  uovo  : vale  a 
bagnar  le  erpeti. 

* — antipestilenziale  detta  della  sca- 
la ; liquore  risultante  dallo  stillare 
alcoole  con  erbe  fresche  di  cala- 
mcnto  , isopo  , menta  , lavendula  , 
scorze  d’arancia,  e di  limoni,  cannella, 
garofani,  aggiuntovi  poi  canfora,  c 
qualche  olio  essenziale  : datogli  an- 
che il  color  rosso  mercè  di  cocini- 
glia  c un  po’  d’allume  di  rocca. 

* — antiputrida  di  Belfort;  limonata 
preparata  coll’acido  solforico. 

* — antipsorica;  decotto  di  foglie 
di  tabacco , discioltovi  sottocarbo- 
nato di  soda. 

* — antiscorbutica  del  Sydenham  , 
spirito  di  coclearia  composto;  liquore 
provegnente  dallo  stillare  con  acqua 
e birra  l’erba  coclearia,  salvia,  menta,, 
corteccia  d’arancia,  c noci  moscade. 

* — antiscorbutica  officinale;  pro-i 
dotto  dello  stillare  a bagno  maria, I 
acetosa,  agrimonia,  beccabunga,  che-! 
lidonia  minore,  cicoria,  coclearia,! 
fumaria,  trifolio,  veronica. 

— antistorica  del  Quercetano;  vinr 
bianco  stillato  con  castoro,  noci  mo- 
scate, cannella  del  Ceylan  , salvia, 
camerino  , matriearia.  Opera  sul- 
1’  utero. 

* — — di  Lemont.  V.  Essenza  an- 
tistorica di  Lemont. 

* — — fetida,  aqua  isterica  f ceti- 
ila:  acqua  comune  ed  alcoole  stillato 
con  assafetida,  galbano,  opoponaco  , 
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urrà,  castoro,  ligustro,  galanga,  poo- 
ia,  dittamo  bianco,  zedoaria,  ma- 
•icaria,  melissa,  menta,  ruta.  Frui- 
re la  proprietà  della  antistorica  del 
>uercetano. 

— apopletica  di  Langio  , aqua 
popietica  Langii } essa  è il  risili  ta- 
lento del  porre  a digerire  in  no- 
na di  bettonica , fiori  di  tiglio  c 
nlvia  per  poi  stillarvi  insieme  cr- 
ia aristolochia  , calamo  aroma- 
ico  , iride  fìrentina  , ivartetica  , 
naggiorana  , ramerino  , primavera  , 
emi  di  finocchio,  peonia,  silermon- 
uuo,  legno  aloe,  gomma  di  ginepro, 
nirra,  opoponace  , sagapeno,  garo- 
ani,  cubebe,  noci  moscate  , carda- 
nomo , cannella , pepe  lungo.  Ve- 
liva  amministrata  neli’apoplesia  detta 
iituitosa  , nelle  paralisi , e negli  altri 
norbi  nervosi,  che  si  credevan  ve- 
liti da  cagion  fredda. 

— apopletica  de’  poveri , aqua. 
- popletica  paupentm ; si  otteneva  stil- 
ando in  vili  bianco  , e spinto  di 
ino  anisato , fiori  del  giglio , pri- 
navera,  lavendula,  timo,  zedoaria, 
nacis,  garofani,  cardamomo  minore, 

cannella.  Talvolta  vi  si  aggiugneva 
nelle  mosco , ed  ambra.  Tenevasi 
>er  un  de’migliori  nervini  e cefalici. 

— ardente  ; vale  alcoole. 

— aromatica;  fassi  stillando  can- 
lella,  scorza  di  limoni,  semi  di  an- 
glica , macis  con  spirito  di  vino 
d acqua,  addolcendola  da  poi  con 
ucchero. 

— aromatica  composta  con  acido 
cetico.  V.  Acqua  vulneraria,  o stit- 
ica  clementina. 

— aromatica  d’arancia,  i 

— • — di  cedro  , j a qua 

— — di  limone  , ) 

iromalica  aurantii  , cifri , limonis  , 
icqua  stillata  colle  scorze  recenti  di 
irancia,  di  cedro  o di  limone  : leg- 
germente eccitante  , antispasmodica. 

— artritica,  aqua  arthrìtica ; s’in- 
ónde  in  alcoole  peonia , cipero , 
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iride,  piretro,  bettonica,  ivartetica, 
lavendula  , maggiorana  , pulegio  , 
salvia,  ramerino,  spiga  , lavendula  , 
sticados , camomilla  romana,  sam- 
buco, verbasco,  garofani,  cannel- 
la , cardamomo  , cubebe  , noce 
moscata,  bacche  di  ginepro,  lom- 
brici  terrestri,  e dopo  otto  di  di 
digestione  si  stilla.  Dicevasi  di  virtù, 
delle  acque  apopletiehe:  esternamen- 
te s’adoperava  qual  linimento  nelle 
parti  paralitiche  , deboli , o vessate 
da’  dolori  artritici. 

AQUAR.ZENTE,  acqua  ardente, 
vini  spi  ri  tus  i alcool  rettificato. 

* ACQUA  ASMATICA,  aqua  asth- 
matica;  facevasi  ponendo  a digerire  in 
vin  del  reno  radice  d’enula  , iride  , 
brionia,  calamo  aromatico,  regolizia, 
prezemolo  , calaminta  , capilvenere  , 
isopo,  marrubio,  scabiosa , tussilag- 
gine,  veronica,  semi  di  finocchio,  di 
nigcllia,  d'ortica,  i tre  fiori  cordiali, 
fichi  secchi,  pingui,  giuggiole,  aggiu- 
gnendo  da  poi  alcoole  anisato,  acqua 
d’ isopo , di  marrubio , di  scabiosa  , 
di  veronica.  Era  molto  commendata 
nell’asma,  e nelle  altre  affezioni  pol- 
monari credute  venir  dall’  acre  pi- 
tuita, e da  ostruzioni  per  atonia  de’ 
solidi. 

* • — aurata  di  coclearia.  Vedi  Spi- 
rito di  coclearia. 

— benedetta  , acqua  bcnedicta  ; 
non  è che  una  dissoluzione  di  sei 
grani  di  tartaro  emetico  in  due  bic- 
chieri d’ acqua  , che  si  fa  prendere 
in  due  volte,  coll’intervallo  di  mez- 
z’  ora , a cui  è pigliato  dalla  colica 
de’  pittori. 

* — benedetta  di  Ridando  • disso- 
luzione di  idrosolfato  di  antimonio 
semivitreo  nell’  acqua  di  lamponi  e 
di  cannella  spiritosa.  Possiede  la  virtù 
de’  preparati  antimoniali. 

* — benedetta  del  Mynsict.  V.  Ser- 
pillo. 

— bianca,  così  si  nomina  l’acqua 
preparata  ; con  crusca  e con  farina 
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d’orzo,  c clic  si  dà  a bcvcre  ai  cavalli 
o malati,  o riscaldati.  — È anche  si- 
nonimo d’  acqua  vegeto  minerale. 

* ACQUA  canforata  , aqua  campilo- 
rata  • acqua  impregnata  artifizial- 
mente  di  canfora.  L’ azion  sua  è 
quella  stessa  della  canfora. 

* — cardiaca  di  Wylico.  V.  Chia- 
retto estemporaneo. 

* — carmelitana.  V.  Acqua  dei  Car- 
melitani. 

* — carminativa  comune  ; è il  ri- 
sultalo dello  stillare  fiori  di  camo- 
milla, scorza  di  arancia  e di  limoni,  as- 
senzio, menta,  paleggio,  origano,  semi 
di  coriandoli,  di  carvi,  di  finocchio, 
di  anici,  ed  aneto. 

* — carminativa  regia;  non  si  fa  che 
aggiugnere  alla  precedente  spirilo  a- 
romatico  e zucchero  , dandole  colla 
cocciniglia  il  color  rosso. 

— celeste,  aqua  celestis  ,*  liquore 
di  un  vivo  azzurro , che  si  ottiene 
decomponendo  la  soluzione  acquosa 
di  deutosolfalo  di  rame  colf  am- 
moniaca, aggiuntavi  di  questa  quan- 
to basta  a sciogliere  il  precipitato 
bianco  azzurrognolo  che  vi  si  for- 
ma. V.  Muriato  d’  ammoniaca  con 
ossido  di  rame. 

* — cefalica  delfimperadore;  è un'ac- 
qua che  si  fa  pigliando  le  cime  di  mag- 
giorana, melissa,  origano,  fiori  di  ra- 
merino,  lavendula,  giglio,  rose  rosse, 
salvia,  garofani,  cannella,  noci  mo- 
scate, cardamomo,  cubebe,  grani  di 
paradiso,  macis,  e digerite  nello  spi- 
rito di  vino  si  stillano  : la  diceva- 
no eccellente  rimedio  nervino , e 
cefalico. 

— comune  stillala.  V.  Acqua  di- 
stillata. 

— con  acido  solforico  e zucche- 
ro. V.  Limonea  minerale. 

* — con  carbonato  acidulo  di  po- 
tassa. V.  Acqua  alcalina  gazosa. 

* — con  protobicarbonalo  di  po- 
tassio; è la  stiSia  cosa  che  la  pre- 
cedente. 
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— con  sopraccarbonato  di  ferro  , i 
acqua  acidula  con  ossido  di  ferro, 
acqua  di  aria  fìssa  marziale,  carbo- 
nato acidulo  di  ferro  liquido,  proto- 1 
bicarbonato  di  ferro,  aqua  super-] 
carbonaii*  ferri;  acqua  che  si  ottie-; 
ne  facendo  passare  una  corrente  di 
gas  acido  carbonico  in  convegnente; 
apparecchio  attraverso  acqua  distil-| 
lata  in  cui  sia  recente  , e pura  li- 
matura di  ferro.  Vien  riguardala] 
qual  risolvente  c diseccante  , e di 
particolare  azione  sul  sistema  arte- 
rioso. 

— contro  la  rogna.  V.  AcquaI 
antipsorica. 

* — contro  la  vertigine,  aqua  con- \ 
Ira  vertigìnem  ; si  otteneva  stillando 
con  vin  di  reno  acqua  di  cerase  nere 
e di  giglio,  radici  di  calamo  aroma- 
tico, di  peonia,  di  scorzonera,  di  fo- 
glie di  bettonica,  rannerino,  salvia, 
lavendula , ecc.  Estimavasi  di  virtù 
pari  all’  acqua  apopletica. 

— coobata  di  lauro  ceraso.  Ve- 
di Lauro  ceraso. 

* - — cordiale  temperata  da  Sasso- 
nia, aqua  cordia  lis  temperata',  acquai 
ritratta  dallo  stillare  melissa . rosc| 
con  vin  malvatico  , aggiuntavi  altra 
acqua  stillata  di  rannerino,  scordio, 
dittamo,  viole,  ninfea,  scorza  di  ce- 
dro , cannella , aloe , garofani , noci 
moscate,  macis.  Eccitante. 

— cosmetica  con  benzoe.  V.  Lat- 
te verginale. 

* — cupri  ammoniati  degl-  inglesi  , 
aqua  cupri  ammoniati.  à . Acqua 
zaffirina. 

— da  toeletta.  V.  Acqua  di  mazzo; 
di  fiori. 

— degli  idropici  ; nome  volgare 
della  sierosità,  che  si  accumula  nelle 
membrane  sierose,  nelle  cisti,  c nel 
tessuto  cellulare  degli  individui  al- 
fetti  d’idropisia. 

— dei  carmelitani,  acqua  di  me- 
lissa composta,  acqua  rii  melissa  ma- 
gistrale. nlcoolato  di  melissa  coni- 
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sio,  spirito  dei  carmelitani;  miscu- 
o , di  alcoolali  di  melissa , di  ra- 
iTino,  di  timo,  di  cannella,  di  noce 
oscula,  d’  anaci  verdi,  di  scorza  di 
tiro,  di  maggiorana,  d’isopo,  di 
Ivia,  d’angelica,  di  coriandro,  di 
riofoli  nelle  proporzioni  , di  cui 
segreto  appartiene  al  collegio  di 
■macia  di  Francia.  V.  il  Ricelta- 
) Faentino  , e la  farmacopea  del 
UTarini. 

— del  carcerato  di  Roma.  V.  Ac- 
'a  vulneraria  stittico- clementina. 

— della  regina  spiritosa.  V.  Ra- 
:rino. 

— della  regina  di  Ungheria  com- 
>sta;poco  diversifica  dall’acqua  vul- 
iraria  vinosa. 

— della  vestale  • risultalo  dello 
Ilare  semi  di  dauco,  olio  di  cedro, 

ambra  con  alcool  e. 

— delle  paludi,  dei  laghi,  e degli 
igni;  ammasso  di  acque  di  pioggia, 

sorgente,  e di  fiume,  la  cui  tinta 
una,  e l’aspello  mucilagginoso  che 
illunemente  appresentano  dipende 
.gli  avanzi  di  corpi  organici,  di  cui 
inno  cariche  , e che  col  loro  de- 
mporsi  ne  le  alterano. 

— • delle  virtù,  aqua  virtutum • si 
iene  stillando  melissa,  salvia,  la- 
udala, giglio,  garofani,  cannella, 
ani  di  paradiso , galanga , macis 
n vino  di  Spagna  generoso.  Di- 
casi di  egregia  virtù  riscaldante  , 
-cuziente,  diaforetica,  nervina,  ce- 
dra, stomachica,  uterina,  ecc. 

— del  Premier'  è il  balsamo 
1 Fioravanti  mistovi  essenza  vul- 
raria.  Per  uso  esterno  nelle  con- 
doni, e nelle  doglie  reumatiche. 

— dentifricia:,  miscuglio  d’ acqua- 
e a 2i  gradi,  sottocarbonato  di 
tassa,  e tintura  di  garofani  e can- 
lla. 


— depurata.  V.  Acqua 

— di  alcali  caustico.  \ v 

— di  alcali  puro.  $ ' 

ni  da. 


distillata. 

Potassa 
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— di  Alibour-  acqua  che  tiene  in 
se  disciolto  e stemperato  solfalo  di 
rame,  solfato  di  zinco  , zafferano  e 
canfora.  Vieil  usata  nelle  contusioni, 
ed  anche  quale  detergente  le  piaghe, 
e qual  collirio  nelle  ottulmie  croni- 
che. 

— d’allume,  aqua  alluminisi  ac- 
qua che  ritiene  in  sò  disciolto  una 
più  men  quantità  d’  allume. 

* — di  ammoniaca  acetala.  V.  Ace- 
tato d’  ammoniaca. 

— di  ammoniaca  ] 

caustica.  (V.  Ammoniaca 

* — • ili  ammoniaca  i liquida, 

pura.  J 

— di  Anhalt.  V.  A-cqua  analtina. 

— d’ archibugiate;  aulico  nome 
dell’  acqua  vulneraria  spiritosa  o 
traumatica. 

— cf  archibugiate  bianca.  V.  Ac- 
qua vulneraria  bianca. 

— di  aria  fìssa  marziale.  V.  Ac- 
qua con  sopra  carbonato  di  ferro. 

* — di  assenzio  composta;  si  ha  di- 
stillando foglie  secche  d’assenzio,  car- 
damomo piccolo,  semi  di  coriandolo 
con  alcoole  rettificato.  Eccitante  sto- 
machiclia. 

* — di  betula  artificiale,  aqua  he - 
tulœ  artifìcialis ; risultato  del  porre  a 
fermentare  assieme  zucchero  puro 
sciolto  in  un  po’  d’  acqua , vin  di 
Francia,  sugo  di  pomi,  e di  cedro, 
essenza  di  birra. 

— di  bacche  di  ginepro,  aqua  bac- 
canali juniperi.  V.  Bacche  dqginepro 

— di  barite.  V.  Barite. 

— di  Barnaval.  V.  Linimento  an- 
tiparalitico. 

— di  Bellosto  ; composto  di  parti 
eguali  di  acido  idroclorico  di  com- 
mercio , d’ acquavite  e di  zafferano, 
che  lasciasi  assieme  in  digestione  per 
alcun  tempo,  aggiugnendovi  poi  pic- 
cola porzione  d’ acqua  comune:  si 
adoperava  anticamente  per  uso  fi- 
sterno  quale  risolutivo,  in  oggi  è 

| rado  che  venga  prescritta. 
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ACQUA  di  calce,  di  calcina , aqua 
calciò • ; soluzione  d’  ossido  di  calce 
nell’acqua^  l’acqua  di  calce  satura 
contiene  una  parte  d’ossido  in  4°o 
a 45o  di  liquido. 

* — di  calce  carbonata  acidula,  ac- 
qua d’ossicarbonato  ossidulo  di  calce, 
protobicarbonato  di  calcio  liquido , 
aqua  supercarbonalis  calciò  $ miscella 
di  due  parti  d’acqua  comune,  ed 
una  di  acqua  di  calce  pura  impre- 
gnata di  gas  acido  carbonico  finché, 
di  lattiginosa  ch’era  in  prima,  sia 
divenuta  affatto  limpida  : anticalco- 
losa , leggiermente  eccitante. 

* • — di  calce  di  scaglie  d’ostriche. 
Invece  di  calce  s’ adoprano  conchi- 
glie calcinate  in  un  crogiuolo}  forse 
è calce  più  pura  di  quella  di  monte. 

* ■ — di  calce  seconda  ; 1’  acqua  ri- 
passata a quella  calce  che  servì  a 
far  la  prim’  acqua. 

* • — di  calcina.  V.  Acqua  di  calce. 

* — di  cannella  lattiginosa  , acqua 
di  cinnamomo,  aqua  cinamomii  lac- 
tea ; cannella  stillata  coll’acqua  pura. 
— di  cannella  spiritosa.  V.  Alcoo- 
iato  di  cannella. 

* — di  castoro;  risultato  dello  stil- 
lare castoro  e foglie  di  ruta  con  ac- 
qua ed  alcoole. 

■ — di  catrame,  acqua  di  teda,  aqua 
picecc;  liquore  preparato  facendo  di- 
gerire per  molti  dì  catrame  puro 
nell’  acqua  comune  ; diuretica  , le 
viene  attribuito  molta  virtù  nella 
tisichezza. 

* — di  ciliegie  nere,  aqua  ceraso- 
rum  ; prodotto  dello  stillare  le  ce- 
rase ammaccate  in  un  co’  nocciuoli 
in  acqua  comune.  Ha  le  stesse  qua- 
lità , ma  in  modo  più  debole  , del- 
l’acqua di  mandorle  amare  pella  pic- 
cola porzione  d’acido  idrocianico  che 
contiene.  Alcuni  la  inscrivono  tra’ 
narcotici. 

* — - di  clorato  di  potassa;  acqua  in 
cui  sia  disciolto  il  cloruro  di  potassa, 
e la  quale  si  adopera  a levar  dalle 
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biancherie  le  macchie  di  vino  e di 
frutta. 

— di  colonia;  alcoole  di  grato 
odore  che  ottiensi  stillando  conaquao 
zente  buon  numero  tli  piante  aro- 
matiche. 

— di  colonia  estemporanea  } al- 
coole aggiuntovi  olio  di  camerino  , 
bergamotto  , e lavendula. 

— tli  composizione  ; acqua  che  fa 
parte  integrante  della  composizione 
tli  molti  solidi. 

— di  cristallizzazione;  acqua  com- 
binata colle  molecole  integranti  tli 
un  sale,  ed  alla  quale  quest’  ultimo 
dee  quasi  sempre  la  facoltà  di  for- 
mare cristalli  trasparenti. 

— di  cranio  umano  ; nome  dato 
anticamente  all’acqua  che  s’era  stil- 
lata sopra  alcuni  pezzi  di  cranio 
umano , ed  a cui  venivano  gratui- 
tamente attribuite  proprietà  medi- 
cinali in  certe  infermità , massime 
de’  bambini. 

* — acqua  da  partire.  V.  Acqua 
forte. 

— di  Dardel}  miscuglio  d’alcoo- 
lati  di  salvia,  di  menta,  di  rameri- 
no,  di  timo,  e di  melissa  composta. 
Grandi  virtù  si  sono  attribuite  a 
quest’  acqua  e venne  anche  data 
qual  panacea;  ma  essa  riducesi  po 
ad  aver  quella  sola  dell’ acqua  di 
melissa. 

— di  embrioni.  V.  Balsamo  demi 
brioni. 

* — di  Falconer.  V.  Acqua  cor 
carbonato  acidulo  di  potassa. 

* — di  fegato  e di  polmoni  di  cera 
vo;  acqua  stillata  sovra  porzion  d' 
fegato , e di  polmone  di  cervo  , di 
cui  si  faceva  anticamente  uso  ir 
medicina. 

— di  fiume.  V.  Acqua  fluviale. 

• — di  fonte.  V.  Acqua  di  sorgente 

— di  globetti  di  marte  ; liquor^ 
eccitante  risolutivo  che  si  ha  im- 
mergendo i globetti  di  marie  nel 
l’acquavite,  che  discioglie  il  tarira 
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0 di  potassa  e ili  ferro  di  cui  con- 
ati o. 

— . di  Coniarti;  sinonimo  d’acqua 
egeto-mincrale. 

— di  latte;  siero  di  latte. 

— di  lavendula  composta;  si  ot- 
icite  stillando  iiori  di  lavendula,  di 
«merino , di  arancio  con  ispirilo 

1 vino  ed  acqua  eccitante  nervina. 
— • di  liscivia  caustica.  V.  Potassa 

quida. 

— di  litargirio  acctata.  V.  Ace- 
iato  di  piombo  liquido. 

— di  luce.  V.  Ammoniaca  succi- 
ata. 

— di  madama  la  Vrilliér;  alcoo- 
ilo  dentifricio,  che  si  prepara  stil- 
mdo  alcool  con  rose  rosse , con- 
cila, garofani,  cubebe  e cardamo- 
ao  minore. 

— di  magnanimità  ; alcool  che 
ricava  stillando  alcoolc  carico  di 

:cido  formico  con  zedoaria , cart- 
ella , garofano  , cubebe  , e carda- 
tomo  minore. 

— di  mare.  V.  Acqua  marina. 

— di  mazzo  di  fiori;  miscella  d’al- 
oolato  di  miele  odoroso,  senza  pari, 

i gelsomino,  di  garofano,  di  viole, 
.i  giunco  odoroso,  di  calamo  aro- 
natico,  di  lavendula,  e di  fiori  ifia- 
nncio.  Dicesi  anche  accjua  da  toletta. 

— di  melissa  composta.  V.  Acqua 
te’  Carmelitani. 

— di  miele  d’Inghilterra*  licjuore 
romatico  che  si  ottiene  stillando  al- 
inole con  mele  bianco,  coriandro  , 

aniglia,  scorza  di  cedro,  garofano, 
tenzoe,  storace,  aggiuntivi  alcoolati 

ii  rose  e di  fior  d’arancio. 

— • di  mille  fiori;  prodotto  dello 
illare  urina  ed  escrementi  di  vacca, 
llorchè  fioriscono  le  piante  dcll’erbe 
ti  cui  quest’animale  si  nutre. 

— eli  muschio.  V.  Soluzione  acqtto- 
ita  di  muschio. 

— di  nitro  ; nome  dato  da  Ba- 
glio Valentino  all’acido  nitrico. 

— di  noci  verdi , aqua  nucium 
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cirìdium  } distillazione  di  fiori  del 
noce  comune  in  acqua  di  fonte,  ili 
tenuissima  azione  diaforetica. 

* — di  orzo , aqua  liordei  ; acqua 
in  cui  sia  fatto  bollire  orzo  mon- 
dalo. E raddolcente  e un  po’  nu- 
triente a un  tempo,  contenendo  dei- 
fi  amido. 

* — • di  ossicarbonato  ossidalo  di 
calce.  V.  Acqua  di  calce  carbonata 
acidula. 

* — • di  ossicarbonato  ossidalo  di 
ferro.  Y.  Acqua  con  sopraccarbonato 
di  ferro. 

* — di  ossicarbonato  ossidalo  di 
potassa:,  è lo  stesso  che  acqua  con  so- 
pra carbonato  di  potassa. 

* — di  pece.  V.  Acqua  ragia. 

- — di  pioggia.  V.  Acqua  pluviale. 

* — di  potassa  carbonata  acidula; 
è lo  stesso  che  acqua  con  carbonato 
acidulo  di  potassa. 

— di  pozzo  • non  differisce  ila 
quella  delle  sorgenti, se  non  in  quanto 
che  essendo  stagnante  trae  dal  suolo 
maggiori  particelle  estranee. 

— di  Iiabcl,  alcool  eterizzato  con 
acido  solforico  , acqua  rabelliana  * 
miscuglio  fatto  a freddo  di  tre  parti 
il’  alcool  rettificato  e di  una  parte 
ifi  acido  solforico  a Co  gradi.  Esso 
è l’ acido  solforico  alcoolizzato.  Se 
ne  fa  uso  quale  astringente. 

* — di  rafano  composta,  aqua  ra- 
pliani  composita  $ si  ritrae  dallo  stil- 
lare alcoolc  a 20  gradi  ed  acqua 
comune  con  radici  di  rafano  rusti- 
cano, corteccia  di  arancia,  foglie  di 
coclearia,  e noce  moscata.  Antiscor- 
butica. 

* — di  Saturno.  V.  Aceto  di  sa- 
turno. 

* — -di  serpillo  composta.  Y.  Ser- 
pillo. 

* — di  soda.  V.  Acqua  mefitica  al- 
calina. 

* — di  soda  carbonata  acidula.  Ye- 
di  Acqua  mefìtica  alcalina. 

* — di  sopraccarbonato  di  potassa. 
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V.  Acqua  cou  carbonato  acidulo  di 

potassa. 

* ACQUA  di  sopraccarbonato  ili 
soda.  V.  Acqua  mefìtica  alcalina. 

* — di  sopra  ossido  muriatico.  V. 
Clorico  (acido). 

• — di  smeraldi;  colatura  con  spre- 
mitura di  foglie  recenti  di  angelica, 
assenzio  , lauro  , ruta  , salvia,  limo, 
menta,  prezzemolo,  ramerino,  spirito 
di  lavendula,  c spirito  di  ramerino: 
s’ adopra  come  1 acqua  vulneraria 
di  cui  ha  le  virtù:  e dal  color  suo 
verde  le  venne  il  nome  d’  acqua  di 
smeraldi. 

— di  sorgente;  prodotta  dall  ac- 
qua eli  pioggia,  che,  feltrata  insensi- 
bilmente nel  suolo  si  raccoglie  alla  su- 
perficie degli  stratti  a lei  impenetra- 
bili , e scaturisce  fuori  : cape  in  sò 
materie  diverse,  delle  quali  potè  im- 
pregnarsi nell’  attraversare  i vari  ter- 
reni, 

* — di  sperma  di  rane;  acqua  che 
si  ricava  dallo  stillare  lo  sperma  di 
rane.  — Volevasi  che  quest’  acqua 
fosse  rinfrescante,  e di  valore  a net- 
tar il  viso  e conservar  fresca  la  car- 
nagione. 

— distillata  , acqua  comune  di- 
stillata , acqua  depurata , aqua  di- 
stillata; acqua  fìtta  soggiacere  alla 
distillazione,  onde  spogliarla  dell’aria, 
e di  tutte  le  sostanze  estranee  che 
potrebbe  contenere. 

* — distillata  spiritosa.  V.  Alcoo- 

I.ATO. 

* — di  teda.  V.  Acqua  di  catrame. 

— di  lesta  di  cervo,  aqua  e ty- 
phis  cervi  ■ nome  anticamente  dato 
al  primo  prodotto  della  distillazione 
del  corno  di  cervo.  Pare  contenga, 
oltre  ad  una  materia  animale  pu- 
trescibile, anche  piccola  porzione  di 
acetato  di  ammoniaca. 

* — di  Tlieden,  acqua  vulneraria 
tedeniana,  mistura  vulneraria  acida, 
aqua  Thedenii  : liquore  risultante 
dalla  miscclla  di  aceto,  alcool,  acido 


solforico  allungalo,  e zucchero.  An-  i 
lipulrido,  ed  esternamente  delergen-  t 
le,  astringente. 

• — di  Trevez:  tre  libbre  d'acquai 
con  un’  oncia  di  sai  di  scdlitz , c 
mezzo  grano  di  tartaro  emetico.  > 
Purgativa. 

— di  tutto  cedro.  V.  Acqua  aro- 1 
malica  di  cedro. 

— diuretica  canforata  di  Fuller;| 
miscclla  d’acqua,  e nitrato  di  po- 1 
tassa,  e alcool  canforato  a in  gradi,  ii 
eh’ altre  volte  prescrivevasi  nell’ ure- 
trite. 

* — di  Wanswieten.  V.  Soluzione 
di  idro  clorato  ili  deutossido  di  mer-j 
curio. 

* — divina  ; è il  risultato  dello  stil- I 
lare  lumache  di  vigna  con  siero;  la 
dicevan  umettante,  rinfrescante,  atta' 
a lev  ar  le  rossezze  del  viso  ; inter-  : 
namente  valevole  allo  sputo  disan- 
gue, alla  nefritide,  ed  agli  ardori  di 
urina.  Meritamente  obbliata. 

* ■ — epatica.  v 

— epatica  acidula.  |V.  Idrosolfo- 

* — epatica  liquida.  ) 

Rico  ( acido ) liquido. 

* — esterna  di  rondini  di  Zvvelfer,  j 
aqua  hyrun dimmi  externa  Zwelfe- 
ri;  acqua  ridicola,  residuo  dello  stil- 
larvi rondinelle,  castoro,  e più  altri 
aromi,  che  s’adroprava  per  uso 
esterno  onde  dar  tono  e forza  alle 
parti. 

— eterea , aqua  œtlierea  ,•  acqua 
con  la  decima  parte  di  etere. 

— eterea  canforata  di  Planche 
canfora  stemperata  nell'  etere  solfo- 
rico , indi  aggiuntavi  acqua  stillata. 
Antispasmodica. 

— fagadenica,  liquor  mercuriale, 
aqua  phagadenica  miscuglio  ili 
deutoeloruro  di  mercurio  , cil  acqua 
di  calce  , che  bisogna  agitare  onde 
servirsene , poiché  i due  liquori  si 
decompongono  , e formasi  un  pre- 
cipitato ranciato  di  ossido  ili  mer- 

1 curio,  clic  galleggia  sull  idroclorato 
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ii  calce  liquido  : è a quest’ ossido 
he  deesi  la  > irtìi  leggermente  co- 
llante dell’  acqua  lagadenica. 

— fluviale,  acqua  di  hume;  seb- 
►en  non  sia  che  miscuglio  delle  ac- 
ne di  pioggia  e di  sorgenti,  tutta- 
'olla  è piìi  pura  di  amendue  que- 
te  allorché  scorre  in  letto  ili  rena; 
alt  al  piìi,  oltre  all  aria  e all  acido 
arbonico  contiene  qualche  porzione 
li  carbonato  di  calce  , e d idroclo- 
ato  di  soda.  — Se  1 alveo  del  (in- 
né sia  argilloso,  1 acqua  appresenta 
ma  tinta  opalina  prodotta  dalle  par- 
ieelle  terree  che  strascina  con  se. 

— forte,  acqua  da  partire,  acris 
iqua  ; nome  dell’acido  nitrico  del 
commercio. 

— forte  precipitata;  antico  nome 
lelf  acido  nitrico. 

— gas  (logo  - solforata.  V.  Ideo- 
-olforico  ( acido  ) liquido. 

— generale  ; alcoolato , polla  cui 
nreparazione  si  stillano  in  un  con 
alcool  rettificato  ottant’una  sostanze 
vegetabili,  tutte  più  o meli  aroma- 
iche. 

— grigia  della  farmacopea  di  Wiir- 
lemberg,  aqua  grisea  pharmacopea 
1 irtrnbergensis  ; decotto  di  chelido- 
nia maggiore  , aristolocchia  lunga  , 

uta  , scordio  , rose  , aggiuntavi  so- 
mzion  di  mercurio  nell’acido  nitro. 
Detergente. 

— idrogenata.  Y.  Ossido  d’ idro- 
geno. 

— idro-solforata  acidula,  )T7T 

. -,  ....  YV.Idro- 

— iclro-sollonco , ) 

solforico  ( acido  ) liquido. 

■ — imperiale  ; presso  gli  antichi 
era  un  alcoolato  aromatico  molto 
composto  , clic  prescrivevasi  onde 
dissipare  i dolori  nefritici.  * Presso 
noi,  soluzione  di  tartrato  di  potassa 
nell’  acqua  comune  con  zucchero  , 
oggiuntavi  piccola  dose  di  boralo  di 
"Oda,  onde  mantenere  in  dissoluzione 
il  cremo r di  tartaro,  e qualche  goc- 
cia di  acido  citrico  per  renderla  pili 
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grata  al  gusto  ^ in  pratica  se  ne  la 
moli’  uso  come  eccellente  antiflogi- 
stico e minorativo.  ( L. 

* — interna  di  rondini,  aqua  hirun- 
dinum  interna  $ non  rnen  ridicola  di 
quella  sopra  accennata  esterna  , si 
faceva  col  porre  a macerare  e poi 
stillare  pezzetti  di  rondinelle  , vòsco 
quercino  , semi  e radici  di  peonia  , 
con  acqua  di  giglio,  di  fior  ili  sam- 
buco , di  peonia  , o di  tiglio.  Era 
tenuta  qual  cordiale  e confortante. 

* — isterica  fetida;  prodotto  dello 
stillare  gomma  assa  fetida  , galba- 
no  , opoponaco  e mirra , castoro  , 
macis  , semi  di  cornino,  malricaria, 
menta,  ruta,  ccc.,  con  acqua  cd  al- 
coole. 

* — lanfiu  è quella  di  fior  d'aranci. 

* — • lassativa  di  Vienna.  V.  Po- 
zione lassativa  di  Vienna. 

— madre;  residuo  di  qualunque 
dissoluzione  salina,  clic  ha  dato  tutti 
i cristalli  che  poteva.  Le  acque  ma- 
dri contengono  ancora  porzion  di 
sale  , ina  non  ne  son  sature. 

— marina,  acqua  del  mare,  aqua 
marina ; ha  odor  nauseante,  sapore 
spiacevole  , amaro,  salato;  contiene 
degl’ idro-clorati  di  soda,  ili  magne- 
sia , e di  calce  , dei  solfati  , e de’ 
carbonati  di  calce  e di  magnesia  , 
talvolta  de’  solfati  di  soda  , e sem- 
pre degli  avanzi  ili  corpi  organici. 

* — marina  artifìziale  , aqua  ma- 
rina artefacta  ; acqua  comune  di- 
scioltovi cloruro  di  sodio  , cloruro 
di  magnesio,  cloruro  di  calcio,  proto- 
solfato di  sodio  , protosolfato  di 
magnesio  : data  internamente  riesce 
purgante. 

— marziale.  V.  Acqua  con  soprac- 
carbonato  di  ferro.  In  generale  ogni 
acqua  che  contiene  ferro. 

* — maslicina  , aqua  inasticina',  li- 
quore spiritoso  ritratto  dallo  stillare, 
con  generoso  vin  di  Spagna  , ma- 
stice , garofani,  cannella,  noce  mo- 
scata, cardamomo,  macis,  ccc.  Lia 
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riputata  , cefalica  , nervina  , stoma- 
chica , carminativa. 

* ACQUA  MATRICARIA.  V.  Ma- 

TR1CAIUA. 

* — medicata  ; vale  acqua  mine- 
rale. 

* — medicinale  di  Iludson.  V.  Tin- 
tura vinosa  di  colchico. 

* — • mefitica  alcalina,  acqua  di  so- 
da , acqua  di  soda  carbonata  aci- 
dula , acqua  di  sopra  carbonato  di 
soda  , protobicarbonato  di  sodio  li- 
quido , aqua  mephitica  alcalina , 
aqua  super  carbonati  sodœ  acqua 
in  cui  sia  sciolto  protocarbonato  di 
sodio  e gas  acido  carbonico  : diure- 
tica, antinefritica , corroborante  delle 
vie  digerenti. 

— mercuriale,  acqua  mercuriale  sa- 
lina ^ acqua  carica  di  sovraproto- 
nitrato  di  mercurio,  che  si  ricava  al 
trattar  nell’acqua  il  protonitrato  cri- 
stallizzato, che  in  parte  si  decompone, 
e lascia  un  residuo  di  soltoproto- 
nilralo  insolubile. 

* ■ — mercuriale  semplice,  aqua  mer- 
curiali simplex  ì acqua  comune  in 
cui  sia  bollito  mercurio  : antielmin- 
tica. 

* — • mercuriata  di  Piderit  ; nitrato 
di  mercurio,  aggiuntovi  sugo  di  ce- 
lidonia, decotto  di  aristolochia.  De- 
tergente delle  ulceri. 

* — minerale,  aqua  minerali;  be- 
vanda preparata  con  quattro  grani 
di  tartarato  di  potassa  ed  antimonio, 
cd  una  mezz’oncia  di  solfato  di  soda 
sciolta  in  tre  oncic  di  acqua.  E 
un  emeto-catartico,  che  si  fa  pren- 
dere di  mezz’ora  in  mezz’  ora.  — 
Acqua  naturale  che  contiene  disciolte 
sostanze  straniere,  che  d’ordinario 
s’adoprano  a medicamento. 

* — nanfa;  lo  stesso  che  acqua  di 
fior  d’  aranci. 

* — nanna  ; acqua  di  Peruggia  , 
acqua  totfania,  acquetta;  celebre  un 
tempo  pe’  numerosi  suoi  avvelena- 
menti. Dicesi  fosse  preparala  da  mo- 
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nache  in  Peruggia.  Ben  non  si  san- 
no i componenti. 

* — • oftalmica  ; meglio  oltalmiea. 
Vedi  sotto  a questa  denominazione. 

— ossigenata,  deulossido  d idroge- 
no; liquore  senza  calore,  inodorifero,  ■ 
che  distrugge  insensibilmente  il  color 
del  tornasole,  e della  curcuma,  gua-  i 
sta  e imbianca  a un  tratto  l’ epi- 
dermide , produce  in  sulla  lingua 
un’impressione  che  mal  puossi  espri- 
mere ; è d una  densità  di  1,4-53.  , 
L’acqua  ossigenata,  contiene  sino  a 
616  volle  il  suo  volume  d’ossigeno,  i 
il  doppio  cioè  di  quello  clic  le  è 1 
proprio. 

— • ottalmica  cerulea.  V.  Acqua 
zaffirina. 

* • — ottalmica  di  acetato  di  piom- 
bo. V.  Acqua  ottalmica  officinale. 

- — - ottalmica  di  allume.  A . Coli- 
rio  alluminoso. 

* — ottalmica  ( officili.  ) ; dissolu-  i 
zione  in  vaso  di  vetro  di  tre  dram- 
me di  acetato  neutro  di  piombo  e 
sei  grani  di  solfato  di  zinco  in  tre 
oncie  di  acqua  stillata  di  rose  : va- 
levole nelle  oftalmie  , e nelle  ble- 
norree. 

* — ottalmica  colla  pietra  divina 
di  Teden,  aqua  ophtalmica  ex  la- 
pide divino  : acqua  comune  disciol- 
tovi soprassolfato  di  allumina  e di 
rame  ( pietra  divina.  ) , e idro-solfato 
di  ammoniaca,  aggiuntavi  acqua  di 
rose.  Non  di  molta  virtù.  Irritante. 

* • — ottalmica  col  sapone.  V.  li- 
quore oftalmico  saponaio. 

* — ottalmica  corroborante  di  Selle; 
acqua  stillala  di  camomilla  con  ace- 
tato di  piombo  liquido,  alcool  can- 
forato, solfato  di  zinco.  Collirio  nel- 
1’  epifora  e nella  lipitudine. 

* — ottalmica  con  idro-clorato  d am- 
moniaca^ soluzione  di  questo  sale  nel- 
l’acqua comune.  Usasi  a far  scom- 
parire le  macchie  della  cornea. 

* — ottalmica  con  idro-clorato  di 
barite  ; dissoluzione  di  questo  sale 


A CO 

(di’ acquo  di  rose.  D’uso  come  la 

♦recedente. 

— oftalmica  con  idro-eloruro  di 
nercurio.  V.  Collirio  di  Conradi. 

— oftalmica  con  idro-clorato  di 
oliato  di  zinco.  V.  Collirio  di  sol- 
ato di  zinco. 

— ottima  di  carbonchio  con  mu- 
cido} prodotto  dello  stillare,  con  ot- 
imo  vili  di  reno , e con  parecchie 
icque  di  grato  odore,  presso  che 
lutti  i più  stimati  aromi  ed  anco 
oerle , gittatevi  poi  entro  foglietto 
l’oro  in  minuzzoli.  Le  si  dava  gran 
virtù  cefalica  e nervina. 

* ■ — • per  gii  occhi  di  Yvcs:y  infuso  di 
•afi’erano  nell’acqua, poi  stemperatavi 
canfora,  e scioltovi  solfato  eli  zinco, 
e solfato  di  rame.  Collirio  nellingor- 
go  delle  palpebre,  e nella  lipitudine. 

* — per  1’  emicrania  ; alcoole  con 
canfora  , olio  d’  aranci , ed  ammo- 
niaca : per  uso  esterno. 

— piovana,! 

— pluviale,!  aCfIua  dl  r>°SS'a  5 
se  raccolta  non  vicino  a gran  città, 
e ne’  primi  istanti  del  suo  cadere 
essa  è molto  pura  ; contiene  però 
aria  atmosferica  , acido  carbonico  , 
ie  carbonato  di  calce. 

'*  — per  la  gonnorea  del  Quercet- 
Itano;  liquore  un  po’  lattiginoso,  che 
•si  ottiene  stillando  a bagno  di  rena 
foglie  di  menta  ortense,  di  diamo, 
iradice  d’ iride  fa  entina,  semi  d’agno 
■casto  , di  ruta  , di  lattuga,  tremen- 
tina veneta  con  vin  bianco.  Si  pre- 
tendeva sicuro  rimedio  per  la  gon- 
norea ; ma  poi  non  corrispondendo 
venne  dimenticata. 

— pura  stillata  vulneraria.  V.  Ac- 
qua vulneraria  bianca. 

— ragia  , acqua  di  pece  } in- 
fuso di  pece  liquida  , aqua  picea, 
acqua  comune  stata  due  eh  in  con- 
tatto a pece  liquida.  Promove  diu- 
resi. Antiscorbutica.  - Anche  il  pro- 
dotto della  distillazione  delle  varie 
specie  delle  ragie  de’ pini. 
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— regia  , aqua  regalis  ; antico 
nome  dell’  acido  idro-clorico-nitrico. 

* — saturnina.  V.  Acetato  di  piom- 
bo liquido  con  alcoole. 

— seconda  ; acido  nitrico  allun- 
gato con  quasi  due  parti  d’  ac- 
qua. — Si  dà  pure  questo  no- 
me all’  acqua  di  calce,  che  si  pre- 
para versando  acqua  sovra  calce 
su  cui  sia  già  stato  cosi  adoperato! 

— senza  pari;  cosmetico  odoroso 
risultante  dallo  stillare  assieme  al- 
cool rettificato  , alcoolato  di  came- 
rino , ed  olj  essenziali  di  cedro , li- 
mone, c bergamotto. 

— solforata  acidula.  Y.  Idro  sol- 
forico ( acido  ) liquido. 

* — solforosa  d’Alibert,  aqua  sul- 
phurea ; acqua  comune,  stemperatovi 
solfuro  di  potassa,  e mistovi  acido 
solforico.  Antipsorica. 

* — spiritosa  di  genziana  compo- 
sta , infusimi  gentianoe  compositum  ; 
infuso  di  genziana  , scorze  di  aran- 
cia, diseccate,  c semi  di  coriandolo 
in  alcoole  allungato  d’ acqua  : ecci- 
tante. 

* — stigia.  V.  Acino  nitrico  allungato. 

* — stillata  ; è lo  stesso  che  di- 
stillata. 

* — • stittica  ; dissoluzione  in  ac- 
qua bollente  de’  solfuri  di  rame  e 
di  allume  , aggiugnendovi  poi  acido 
solforico. 

* — stittica  clementina.  V.  Acqua 
vulnerario-stittico-clementina. 

* — stomachica.  V.  Essenza  sto- 
machica. 

* — termossigenata.  Y.  Deutossido 
d’ idrogeno. 

ACQUATICO,  s.  m.,  aquaticus  , 
che  vive  nell’acqua,  o ch’è  tutto  im- 
bevuto d’acqua.  — Cancro  acquati- 
co, è ulcero  scorbutico  della  bocca. 

ACQUA  TB.IAGALE  ; alcoolato 
molto  eccitante  , che  ha  a base  la 
teriaca  , composta  pure  di  sostanze 
per  la  maggior  parte  stimolanti. 

— vegeto  mercuriale;  liquore  di 
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I*rcssa\in;  soluzione  acquosa  di  tar- 

trato  di  potassa,  e di  mercurio. 

ACQUA.  vegeto  minerale  , acqua 
bianca. acqua  ili  O»oulard;. soluzione  di 
mezz  oncia  di  sotloacclato  ili  piombo 
liquido  in  due  libbre  d’acqua  distil- 
lala, a cui  s’  aggiungono  due  oncie 
d acquavite.  Essa  non  è bianca  che 
quando  si  è preparata  coll’  acqua 
comune,  poiché  i sali  calcari  di  que- 
st ultima  , decomponendo  l’  acetato 
di  piombo , il  liquore  diventa  un 
miscuglio  ili  solfato,  di  carbonato, 
d’  acetato  di  piombo,  e d’  acetato  di 
calce. 

* — vegeto  minerale  alcoolica  di 
(loulard.  \ . Acetato  (acido)  liquido 
impuro. 

— verde  dell  Hartmann  * vino 
bianco  in  cui  è disciolto  verderame, 
allume,  c miele.  S adopra  nelle  id- 
eerò pessime,  lardacce , e in  quelle 
in  ispezie  del  palato. 

ACQUAY  ITALE;  limonea  prepa- 
rata con  acido  solforico. 

ACQUAVITE,  acquavita,  aqua 
vilœ  ; miscuglio  ili  certa  quantità 
iT  alcool , di  molt’ acqua,  e di  una 
sostanza  oleosa  aromatica,  che  si  ot- 
tiene colla  distillazione  del  vino,  dei 
corpi  farinacei,  eco.  La  proporzione 
dell7  alcool  è singolarmente  soggetta 
a molle  variazioni. 

— canforata;  acquavita  a 2 1 gru- 
lli, carica  di  due  dramme  di  canfora 
per  libbra. 

* — delle  donne  ; liquore  cavato 
dallo  stillare  vili  di  reno  con  aromi, 
ed  erbe  odorose. 

— di  guajaco  ; acquavita  a 2 1 
gradi  in  cui  si  fecero  infondere  delle 
raschiature  di  legno  guajaco. 

* - — di  legno  santo;  vicn  preparata 
facendo  infondere  legno  santo  in 
essa  , e poi  feltrando.  E rimedio  a 
pulire  i denti. 

— germanica  purgativa,  tedesca 
purgativa;  acquavita  a 21  gradi,  in 
cui  si  lece  macerare  a freddo  della 
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gialappa  , della  scamonea  , e della 
radice  di  turpi t. 

* — purgante , o purgativa  di  Me/.-  f 
zaize;  acquavite  a 21  gradi,  infusovi  « 
sciarappa  , rubbarbaro  , scamonea  , i 
calamo  aromatico,  cannella,  bacche  f 
ili  ginepro,  nitrato  di  potassa,  cas*  J 
sorada. 

‘ACQUA  vetriolica;  acqua,  scioltovi, 
vetriolo  di  zinco,  e aggiuntovi  poi  po- 
che goccio  di  acido  solforico. 

* — vulneraria  acetosa,  ji  y 


: 


— vulneraria  acetica.  I 

co  (acido),  dilato  e vulnerario. 

— vulneraria  bianca,  acqua  vul- 
neraria acquosa,  acqua  pura  stillata 
vulneraria;  alcoolato  ottenuto,  met- 
tendo in  infusione  in  doppia  dose 
ih  alcool  la  stessa  quantità  di  piante 
clic  fanno  d uopo  per  preparare 
1 acqua  vulneraria,  rossa,  e facendo 
poi  distillare  il  tutto. 

* — vulneraria  clementina.  V.  Ac- 
qua vulneraria  stittico  - clementina. 

* — vulneraria  composta  con  acido 
acetico.  V.  Acqua  vulneraria  stiltica 
clementina. 

* — vulneraria  con  aceto.  V.  Ace- 
tico ( acido  ) diluto  e vulnerario. 

* — vulneraria  romana.  V.  Acqua 
vulneraria  stittica  clementina. 

— vulneraria  rossa;  alcoolato  aro- 
matico clic  si  ottiene  distillando  del- 
l’ acquavita  comune  con  fiori  di  la- 
vendula,  foglie  d’  angelica,  e di  ba- 


I 


I 


' 


\ 


silico, 


e cime 


di 


sa! via 


, d assenzio  , 
di  ruta , ili 


di  fenocchio  , d’  isopo 
maggiorana,  d’origano,  di  serpillo, 
di  timbro,  di  menta  piperita,  di  me- 
lissa, ili  timo,  ili  camerino,  ili  scor- 
dio, c di  nepitella.  — Quest’acqua 
si  colorisce  in  rosso  coll  ancusa  , o 
colla  cocciniglia. 

— vulneraria  spiritosa;  acqua  di 
archibugiatc , acqua  traumatica,  al- 
cool poliaromatico,  aqua  vulnerai  ta 
spiritilo  sa  ; alcool  dilungato  nel!  ac- 
qua, e carico  di  vari  olj  essenziali, 
c che  si  ottiene  disfidando  vino  bian- 
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od  alcoole  ecl  acqua  con  un 
:n  numero  di  piante  aromatiche. 

[ _ vulneraria  stittico-clenientina  , 
mentina  del  carcerato  di  Roma  , 
condannato  , acqua  aromatica 
«posta  con  acido  acetico  , acqua 
meraria  romana  del  Landini,  aqua 
oneraria  romana ; ridist illazione  di 
to,  piante  diverse  aromatiche  in 
con  sale  di  soda  , sai  connine  , 
mor  tartaro,  colla  di  Fiandra,  pe- 
lilo. Usasi  internamente  cd  ester- 
nante. 

— vulneraria  tedeniana.  V.  Acqui. 
Theden. 

— vulneraria  traumatica.  V.  Ac- 
ji  di  archibugiate. 

— vulneraria  vinosa,  aqua  vulne- 
ra vinosa ; risultato  della  distilla- 
rne dell' acqua  comune  , alcool  e 
unte  aromatiche:  disenfiente,  ner- 
na  • di  grand"  uso  nelle  contusioni 
.erne. 

— zaffirina  • acqua  che  tiene  di- 
iolto  in  sè  murialo  d’  ammoniaca 
di  calce  con  ossido  di  rame. 
ACQUE  acidule,  acque  spiritose, 
niœ  acidulo;-  che  sono  cariche  di 
s acido  carbonico. 

— alcoolizzate  } sono  alcoolati  di 
tomi  od  erbe  aromatiche. 

— alle  gambe  } sierosità  icorosa 
ie  scorre  dalle  pastojc,  e dalle  gam- 
s de’  cavalli.  - Questa  malattia  è 
aalche  volta  accompagnata  da  ul- 
:ri. 

— aromatiche  • acque  risultanti 
alla  distillazione  di  erbe  animati- 
ne , od  aromi. 

— calde  , acque  termali  ; acque 
cui  temperatura  è costantemente 

in  alta  di  quella  dell’  atmosfera. 

— calibeate  Y.  Acque  ferruginose. 

— cordiali  (le  quattro):  cosi,  sen- 
ti fondamento,  chiamavano  gli  an- 
elli le  acque  stillate  di  endivia,  di 
teoria , di  buglossa  e di  scabiosa. 

— crude.  V.  Acque  dure. 

• — dell  amnio  , aquœ  aiutai-,  sie- 
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rosit  à che  riempie  la  porzione  della 
cavità  dell5  amnio  , clic  il  feto  non 
o > upa,  c che,  secondo  alcuni  fisio- 
logi, concorre  alla  nutrizione  di  esso. 

— distillate}  liquidi  ottenuti  colla 
distillazione  di  sostanze  vegetali,  od 
animali,  cd  uno  piccola  quantità  di 
acqua. 

— distillate  spiritose:  nome  dato 
anticamente  agli  alcoolati. 

— dure,  acque  crude,  acque  se- 
lenitose;  nome  dato  a tutte  le  acque 
naturali,  che  contengono  del  carbo- 
nato , o del  solfato  di  calce  in  dis- 
soluzione. Quest5  acque  hanno  un 
sapore  spiacevole;  gravitano  sul  ven- 
tricolo, e incitano  coliche.  11  sapone 
non  vi  si  scioglie,  ed  ì legumi  in- 
vece di  cuocervi  , s5  induriscono. 
- Chiamasi  pure  acqua  cruda  o 
dura  quella  che  non  contiene  aria: 
gli  antichi  cosi  pur  appellavano  le 
acque  pregne  di  gas  acido  carbo- 
nico. 

ACQUE  epatiche , o solforose  * 
aquœ  hepaticœ.  V.  Acque  idro-sol- 
forose. 

* — ferrate  , 1 

lei  ree  , r a ue  calibeatr, 

— ferruginee,!  1 > 

— ferruginose,) 

acque  marziali  , aquœ  ferruginose?  • 
quelle  che  contengono  disciolli  com- 
posti ferruginosi,  sono  le  più  comuni. 
In  generale  limpide,  inodorifere,  di 
sapore  stittico,  si  coprono  di  una  pel- 
licola variocolorata  lasciale  esposte 
all5  aria  libera  , e formano  , aggiu- 
gnendovi  noce  di  galla,  un  precipi- 
tato purpureo  , il  quale  presto  de- 
genera in  un  nero  azzurro.  — 11  ferro 
vi  si  trova  quasi  sempre  allo  stalo 
di  carbonato,  qualche  volta  a quello 
di  solfalo;  spesso  l’acido  carbonico 
vi  è in  eccesso;  l’acqua  allora  è a 
un  tempo  acidula  , e ferruginea. 

* — fredde}  da  alcuni  cosi  si  chia- 
mano quelle  acque  che  alla  «or- 
gente  son  nella  state  al  di  sotto  della 
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temperatura  dell’  atmosfera}  da  altri 
quelle  che  segnano  sempre  de’graili 
sotto  lo  zero. 

— gazose  , od  acidule  ; acque 
cariche  di  gaz  acido  carbonico.  Han- 
no sapor  piccante  cd  acidctto,  scn- 
z’ odore , agitate  spumeggiano,  ar- 
rossano la  tintura  di  eliotropio. 

— idro-solforose,  acque  epatiche, 
acque  solforose  , acque  solforate  , 
aquœ  hydro-sulfureœ ; che  tengono  in 
sè  disciolto  acido  idro-solforico.  Han- 
no odor  fetido  più  o meno  intenso, 
come  quello  delle  ova  putride , sa- 
pore nauseante.  Anneriscono  l’ ar- 
gento.^ 

— marziali , aquœ  martiales.  V. 
Acque  ferruginose. 

— minerali,  aquœ  minerale .<■}  no- 
me mollo  improprio  dato  a tutte  le 
acrpie  che  sono  sapide,  e che  con- 
tengono molte  sostanze  estranee,  per 
cui  hanno  azione  singolare  c pro- 
pria sull’  economia  animale.  Acqui- 
stano le  loro  proprietà  col  caricarsi 
di  principj  minerali  mentre  stillano 
pe’  varj  terreni , che  quasi  valgon 
loro  di  feltro.  Anticamente  si  divi- 
devano in  calde  , fredde  , e tempe- 
rate} oggi  si  classificano  in  idro-sul- 
forosc  j acidule  , ferruginose  , e sa- 
line. 

— saline,  o salse,  aquœ  salinœ: 
che  hanno  in  sè  disciolte  varie  so- 
stanze saline  , senza  ferro  , e senza 
eccesso  d acido  carbonico.  Si  divi- 
dono in  quattro  sezioni:  i/  quelle, 
che  contengono  del  solfato  , o del  | 
carbonato  di  calce:  2/  quelle,  in  | 
cui  il  principio  mineralizzante  è l'i- 
droelorato  di  soda:  3.a  quelle,  che 
sono  specialmente  cariche  di  solfato 
di  magnesia  : f\.a  quelle , che  con- 
tengono del  solfato,  del  carbonato, 
c dell  idrocloralo  di  soda. 

— selenito.se.  V.  Acque  dure. 

— semi  - termali  • son  quelle  , le 
quali  sebben  conservino  sempre  un 
ugual  calore , pure  questo  ora  c 
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maggiore,  ora  è minore  dell5  atmoi 
sfera  del  luogo  in  cui  scaturiscono} 

— solforose  , aquœ  sulphurosct  1 
V.  Acque  idro-solforose. 

— spiritose^  acque  acidule.  — 
Anche  gli  alcoolati  portavan  antica} 
incute  questo  nome. 

ACQUEO  umore.  V.  Acquoso.  } 

* ACQUE  termali.  V.  Acque  caldei 

* ACQUERELLO.  V.  Vinello. 

* ACQUI,  o Aqui,  città  dall’alta 
Monferrato  in  Piemonte,  che  posj 
siede  entro  se,  e anche  in  poca  dii 
stanza  , sorgenti  d’ acqua  solforosi! 
termale , contenente  altresì  idroclo- 
rati di  calce,  e di  soda  , solfato  d 
calce,  carbonato  di  calce  e terri 
silicea;  c la  cui  temperatura  va  sinci 
al  Go  grado  del  T.  R.  Dal  soggiorna 
che  quest’ acque  fanno  in  terrena 
argilloso,  e dal  rammollirlo,  e de 
positarvi  piccola  porzione  d:  alcun 
sali,  ne  si  formano  i fanghi,  in  fanu 
per  molti  mali. 

ACQUEDOTTO,  aquidotto,  s.  m. 
aquœductus , (ripo/cv,  ( aqua  , acqui 
ducere , condurre)}  canale  che  serve 
a trasmettere  le  acque.  Cli  anato- 
mici danno  questo  nome  a qualche 
canale  che  osservasi  scavato  nelle 
ossa,  quantunque  non  vi  scorra  al 
cun  fluido. 

— di  Cotunio , aquœductus  Co -, 
tunii ; canale  dell’orecchio  che  si 
estende  dal  vestibolo  alla  fàccia  po- 
steriore della  rocca. 

— di  Fallopio,  aquœductus  Fai- 
| lopii ; canale  scolpito  nella  spessezza 
! della  rocca,  c da  cui  passa  uu  ra- 

micello  del  nervo  facciale. 

— di  Silvio,  aquœductus  An  leü , 
canale  di  comunicazione  tra  il  terzo, 
ed  il  quarto  ventricolo  del  cervello. 

ACQUISITO,  add.,  aquisitus , ad- 
ventitius;  che  si  è svolto  mercé  la 
possa  de’  moderatori  dell’organizza- 
zione, c non  proviene  dalla  confor- 
mazione primitiva  del  soggetto;  quin- 
di temperamento  acquisito,  malattia 


A CQ  - A CU 

[nisitn.  Acquisito  è opposto  ili  cre- 
ano, congenito  ed  innato. 
ACQUOSITÀ’,  aquosità,  s.  fi,  aquo- 
yis  /iunior',  umore  acquoso. 
ACQUITRINO,  palus-,  acqua  clic 
me  dalla  terra  per  mancanza  di 
olo. 

ACQUOSO,  acqueo,  aqueo,  add., 
uosus  (acqua);  che  è fatto  dal- 
cqua,  che  ne  contiene  molta,  clic 
rassomiglia  nel  colore , o nella 
nsistenza.  Umore  acqueo , liquido 
e riempie  le  due  camere  dell’oc- 
io:  egli  è quasi  inodoro,  insipido, 
'veniente  viscido,  e un  po’  coagu- 
lale al  calore,  il  quale  vi  fa  na- 
•>re  piccoli  fiocchetti  albuminosi. 
ACRACOLIA  , s.  f.,  aeracholia  , 
y.poç , sommo  qolvi,  bile);  sdegno 
ira  grande. 

ACRANIA,  s.  f.,  acrania  (z,  priv., 
«vtov,  cranio  );  mancanza  totale  o 
irziale  del  cranio. 

ACRASIA,  s.  f.,  aerasia  (*,  priv., 
5en:.  temperamento,  moderazione); 
temperanza , incontinenza.  — In- 
mperie.  — Stemperamento,  stem- 
ratura. 

ACRATIA.  V.  Acrazia. 

ACRATO,  acratus  (V.  Acrazia); 
i rsona  molto  debole , senza  forza, 
npotente.  Signica  ancora,  ments  ( a . 
iv. , •/•/javvupi , mescolare),-  puro, 
acero,  non  mescolato. 

ACRAZIA,  s.  f.  acratia  («,  priv. 
i-zoz,  forza);  debolezza,  impotenza. 
ACRE,  add.  e s.  ni.,  acer , acre, 
■poi,  sommità,  eminenza);  epiteto 
riposto  alle  sostanze  che  danno  Ino- 
li ad  una  sensazione  sgradevole  di 
zzicamento,  e d'astrizione  al  fondo 
■ella  gola.  - In  patologia  si  è dato 
uesto  nome  a sostanze  immagina- 
e che  suppone  vasi  fosser  negli  umori, 
suscitassero  diverse  malattie  sia  in 
■si,  che  ne’  solidi.  Si  chiama  calore 
re  quello  che  fa  provare  un  sen- 
d aerila,  sia  all’  ammalato,  sia 
colui  clic  applica  la  mano  sulla 
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parto  in  cui  ha  sede.  Acre  vale  an- 
che acrimonioso. 

ACREDINE,  s.  f,  acritas , arre- 
do , acrimonia-,  qualità  propria  delle 
sostanze  acri,  e del  calor  acre.  - Acre- 
dine del  sangue,  degli  umori,  altera- 
zione morbosa  chimerica,  ammessa 
dagli  antichi  , e di  cui  dicemmo  in 
Acre.  — Questa  parola  è sinonimo 
eziandio  di  crudezza,  acidità  del  ven- 
tricolo. 

* ACREO,  aereus  (*.  priv.,  y-pt<*i, 
carne  ) ; cos'i  sono  dette  le  persone 
molto  magre. 

* ACREPALIA,  acrcvpalia  (z,  priv., 
y.pxi~xh.,  orapula);  proibizione,  asti- 
nenza dalla  crapula. 

ACRETOPOTO,  add.  c s.  m. , 
acrctopotus  (zx/ztjtoç,  vino  puro,  po- 
tare, bere);  che  beve  del  vino  puro. 

ACR1DOFAGO,  add.  e s.  m .,ani- 
doplwgus  ( xy.pl:,  cavalletta  , grillo  , 
ipàyw,  io  mangio);  che  mangia  grilli. 

ACRIMONIA,  s.  fi,  acrimonia.  V. 
Acredine. 


ACRIMONICO, 

ACRIMONIOSO, 
agro,  add.  acer-,  relativo  all’acrimo- 
nia.  Sangue  acrimonioso,  quello  in 
cui  supponevasi  esservi  acrimonia. 

ACRISIA,  s.  fi,  acrisia  Q,  priv., 
xpiuç,  giudicio);  termine  di  una  ma- 
lattia senza  crisi  manifesta;  od  an- 
che con  mala  crisi. 

ACRITICO  , add.  , acriticus  ( « , 
priv.,  yp'i-mç,  giudicio);  che  succede 
senza  crisi,  che  non  annunzia  una 
crisi;  malattia,  sintomo,  evacuazio- 
ne, ascesso  acritico. 

* ACRO.  V.  Acrimonioso. 

* ACROASIA,  acroazia , s.  fi  (py.po- 
«o pxi,  udire);  l’atto  dell’udire. 

ACROBISTIA.  V.  Acropostia. 
ACROCHIRESÏ , 
ACROCHIRISMO, 


achrocliircsis 


(xxpoç,  estremo,  V-ùp,  mano);  lotta  in 
cui  le  mani  degli  atleti  erano  op- 
poste le  une  alle  altre. 

ACROC1I1RO,  s.  m.,  acrochirum 
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( jtxco;  , y.ù c ) ; nome  collettivo  dcl- 
1'  antibraccio  , e della  mano  usato 
da  Ippocratc. 

ACROCLIARO  , aerochliarum 
( kxom;  , sommamente  , xÀt zoo;  , te- 
pido ) • bagno  molto  caldo. 

* AGROCOLIA,  acrocholia  ( xvpot; 
sommamente  , y-'-dr, } bile  ) ; grande 
inchinamento  all'ira.  Ancora  (zxom;, 
sommamente,  xwtav,  membro)  (tfcro- 
colia),  la  parte  esterna  di  un  mem- 
bro od  articolo. 

ACROGOLO  , acrocliolus  ^ bacile 
alla  bile  , alla  stizza.  V.  Acrocolia. 

AGROCO  10)0  , s.  f.  , acrochor- 
dum  , ax/joxojoòòiv  ? ( xx/joc,  estremità 
■/.oprivi  , minugia  ) ; verruca  pedun- 
colata , clic  viene  alle  palpebre , 
e che  dee  il  suo  nome  perciò  che, 
secondo  /lezio  , la  sua  cima  , ras- 
somiglia aU'ostremità  di  una  minugia 
stata  tagliata. 

* AG  RODIO  A,  acro  dry  a (àx.oo;  estre- 
mità, oo-j;,  3 puoi , quercia);  parola 
dinotante  in  generale  ogni  sorta  di 
frutti  che  nascon  dagli  alberi;  in  par- 
ticolare i frutti  dalla  corteccia  le- 
gnosa, noci,  castagne,  eco. 

AGROLEMO.  V . Oleck avo. 

* A GRÒ  MANI  A , acromania  ( zy.oo; , 
estremo  , p.xvix  , pazzia)  ; eccessiva 
mania. 

* ACROMATICO  , aehroma tiens 

( , priv. , v.p'opx  5 colore  );  aggiun- 

to di  quanto  è senza  colore. 

AGROMFALO  , s.  m.  , acrom- 
phnlus  , xvpoupx'uo-j  ( c/.xpoç  , estre- 
mo , ôufcilàç  , ombcllicoj;  estremità 
del  cordone  ombellicale  clic  trovasi 
ancora  attaccata  all1  ombellico  del 
neonato. 

ACROMIALE,  add.,  acromialis  ; 
che  appartiene  all’acromion.  Arteria 
acromiale,  o scapolare  esterna.  V ena 
acromiale. 

AGROMIO  , s.  m.  ; acromion  , 
a ero  mi  um  , àxcùtuov  5 Ixv.po:,  estre- 
miti), wuo;  , spalla  ) ; eminenza  che 
termina  la  spina  dell' omoplata  in 
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I alto  , ed  in  fuori  , presenta  un  ap 
pianamente  in  senso  inverso  eli  que- 
st’ultimo , c s’articola  colla  clavi- 
cola. 

ACROMIO-CORACOIDEO,  add 

acromìo-coracoidcits  nome  d ut 
legamento  clic  si  estende  dall’acro- 
mio  all1  apofisi  coracoidea. 

ACROM IO-OMERALE  ( sotto): 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
Deltoide. 

AG  IVO  A’ PALO  , acromphaliurr, 
(àxcwv  , sommità,  ôpfcâoç  , bellico): 
parte  media  del  bellico. 

* ACRON1CHIA  , acronychia  (zz««v 
sommità,  vj-  . notte  ) ^ la  parte  piò 
inoltrata  della  notte. 

* AGRO.  V.  Acanto. 

ACROPATIA  , s.  f.  , derapatine 

(y.v.poz,  estremità,  ttxOo; } malattia) 
malattia  di  una  estremità  qualunqm 
del  corpo  ; nuche  passione,  morbo 
grande,  forte. 

* ACROPIDE  , acropis  ( xvpo-i;  ) 
giusta  Ippocratc,  vorrebbe  dir  lingua 

* ACROPLOO  , s.  m.  e add.,  acro 
plous  tà/.pog,  sommità,  -i;o>  } nuo- 
tare); cosa  che  sta  a galla. 

ACROPOSTIA.  s.  f,  acroposthic 
( àx/joç  , estremo,  ~07Ì/z.  prepuzio) 
porzione  olel  prepuzio  che  copre  ls 
ghianda. 

* ACROPSILO  , s.  m. , acropsilian 
(ÿ.v.po;,  estremo,  yRo:,  nudo  V.  parte 
del  membro  virile  non  coperta  da 
prepuzio. 

* ACRORRINIO  . s.  m.  , acrorrhi] 
ninni  ( xv.po;  , estremità  , pej , voc 
naso  );  estremità  del  naso,  eoi  anche 
tutta  F estensione  sua. 

ACROSARCA.  s.  m. , a erosami». 
( ÿ.v.po;  . per  eccellenza  , zrxpr  , car- 
ne ) ; Desvaux  chiama  così  i frutti 
etrocarpici  , sferici  , qualche  volta 
didimi  , che  sono  carnei  , e saldi 
col  calice  , il  quale  spesso  ne  fb 
la  corona  ; tali  sono  i frutti  bacci- 
feri. 

A G RO  TE  Pi  I A S MO , s.  ni.,  acro- 
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w , io  taglio  le  estremità  del 
)0  ) ; amputazione  delle  estremi- 

0 dei  membri. 

-ROTERII,  acrotcria  [iv.pr.>?ripMv, 
lemità)*  estremità  del  corpo,  co- 
capo  , mani  , piedi  , ecc. 
iCROTIMIO  , s.  m.  , acrotliy- 
7 1 (d*po;,  estremo,  (/ùy.iwv  , ver- 
n ) ; specie  di  verruca  conica  , 
osa  , e sanguinosa. 

• CTEA  americana,] 

- cristoforiana , ; s.  f.,  a cica 

— racemosa  ; 1 

vinosa  ; è la  radice  della  pianta 
questo  nome  che  cresce  nell’ À- 
ica  boreale,  e che  in  Olanda  vien 
a in  medicina  qual  vomitativo  ; 
o ne  il  colore,  fetido,  narcotico 
lore,  nauseante  il  gusto,  e ama- 
tolo ; ad  un  grano  promove  il 
ìito:  applicata  all’esterno  risolve 
piandole  indurate. 

CULEATO,  add..  arnica  fus  ; clic 
aculei,  come  lo  stelo  del  rovo  , 
’oglie  di  certi  solani  , ecc. 
CELEO,  pungiglione,  s.  in.,  acu- 
( acus  ago  ).  S indica  con  que- 
nome  le  punte  di  cui  sono  ar- 
e certe  parti  di  vegetabili,  e che 
ndono  solamente  dalla  scorza  . 
:a  aderire  al  legno.  — Quest'ol- 
io carattere  distingue  l’aculeo  dal- 
era  spina  , la  quale  è un  pie- 
gamento della  parte  lignea  del 
Etale.  1 rami  de’  rosai  , e delle 
spine  sono  armati  d’  aculei. 
LCÜMETRO,  s.  m.,  acumetrum 
»voj  , io  odo  , y.ézprj-j  5 misura  ) ; 
imento  inventato  da  hard  per 
arare  l’ estensione  del  senso  dei- 
dito  , ed  i gradi  di  sordità  in- 
ìpiuta. 

ACUMINATO,  add.,  acumina  fus 
r>  punta  ; acumen  , sommità  ) ; 
•cssione  adoperata  per  tutte  le 

1 dei  vegetali  clic  terminano  alla 
a in  una  punta,  clic  cambia  la 
va  dei  margini , o dei  lati.  Cosi 

Diziov. 
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le  foglie  dell’  avellano  sono  acumi- 

O 

nate. 

ACUSTICA,  S.  r.,  acustica  (zxovmj 
io  odo):  ramo  della  fìsica  clic  trat- 
ta della  teoria  de’  suoni. 

ACUSTICO,  add  , acusticus.  Epi- 
teto dato  agli  stromcnli  disposti  in 
modo  da  riunire  i suoni,  ed  accre- 
scerne cosi  l’intensità.  — Nome  di 
un  nervo  ( porzio n molle  del  selli- 
mo  pajo  ),  clic  dalla  antcrior  parte 
del  quarto  ventricolo  del  cervello  , 
e dalla  parte  posteriore  della  pro- 
tuberanza umiliare  recasi  alle  due 
salite  della  coclea.  — Nome  già  di 
una  classe  di  rimedj  , che  crede- 
vansi  idonei  a fortificare  , e sino  a 
ristabilir  l’udito. 

ACUSTICO -MALLEO  , add.  , 
acustìco-niallcus  (à/.onw,  io  odo,  mal- 
ins, martello  ) ^ nome  dato  da  Cii., 
al  muscolo  esterno  del  martello. 

ACUTANGOLO  , add.  acutangu- 
lus  , od  acuteangulutus  , ( acutus  , 
acuto  , angulus  , angolo  ) ; epiteto 
dato  alle  parti  solide  di  un  vegeta- 
bile, i cui  angoli  sono  acuti  c spor- 
genti. 

ACUTEZZA,  acumen , s.  f Que- 
sta parola  facendo  trapasso  dalla 
musica  nella  medicina,  cambiò  signi- 
ficato; posciachè  s’adopra  per  indi- 
care la  breve  durata  delle  malattie 
acute  , e 1’  epoca  in  cui  esse  sono 
giunte  al  più  alto  grado  d intensi- 
tà. — Gli  antichi  e gli  umoristi  cosi 
chiamavano  un’  immaginaria  qua- 
lità di  cui  credevano  peccargli  umo- 
ri: - acutezza  degli  umori,  della  bile 
e simile.  V.  Acredine. 

ACUTO  , add.  , acutus  ; si  ilice 
delle  malattie  che  hanno  un  corso 
rapido  , durano  poco  , avuto  ri- 
guardo alla  loro  sede,  e vanno  gene- 
ralmente con  un  certo  grado  di  gra- 
vità. Nelle  scuole  però  le  malattie 
acutissime  sono  quelle  che  durano 
tre  , o quattro  giorni  solamente;  le 
molto-acute  durano  sette  giorni  le 

fi  V 
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dcute.  quattordici  ^ le  sotto  - acute 
da  vent  uno  a quaranta.  Dicesi  pure 
dolore  acuto  , per  indicare  un  do- 
lore vivissimo.  Suono  acuto  , grida 
acute.  — Yale  anche  addiettivo  in 
senso  d’  aguzzo. 

ADAL  ; la  parte  delle  piante  clic 
racchiude  le  proprietà  medicamen- 
tose, secondo  Paracelso. 

ADAM  ; nella  chimica  enigma- 
tica significava  pietra  filosofica  . 
mercurio  filosofico. 

AD  AUSONIA.  V.  Bvobau. 

A DAR  T [ COLAZIONE  , s.  f.  , 
adarticulatio  : sinonimo  d?  abartico- 
lazione  , e di  apartrosi,  adoperato 
da  Ingrassiti,  il  quale  così  tradusse 
la  parola  greca  ■Kpoa’ioO poxnc. 

A D CLÌVITA ’ , s.  f.  ‘ adclivitas  : 
rialzo  , sporto  ^ Locler  ha  dato  il 
nome  di  adclh’ità  della  tibia  alla 
superficie  sporgente  e protubérante 
che  separa  le  due  cavità  articolari 
dell’es  tremità  supcriore  di  quest’osso.  I 

A DDEFAG I A , s.  1'.,  addaephagia 
( a rìrf/;v  } molto  , io  mangio  ); 

fame  eccessiva.  — Dea  della  ghiot- 
toneria. 

ADEFAGO  , addaephagus  ^ gran 
mangiatore.  Y.  Addefagia. 

ADDESTRARE,  v.  a.,  un  caval- 
lo, cioè  ridurlo  facilmente  arrende- 
vole, avvezzarlo  ad  ogni  specie  d'e- 
sercizio di  cavallerizza  , e di  movi- 
mento. 

* ADDOLCITIVO  , dolcificalivo  , 
dolcificante,  demulcente,  lenitivo, 
demnlcens  • epiteto  di  medicamenti 
che  una  volta  si  credcvan  alti  a 
temperare  la  pretesa  acrimonia  , c 
mordacità  degli  umori;  ed  anche 
a render  piti  mansueti  il  dolore  , 
la  tosse  e simili.  — In  oggi  si  con- 
siderano calmanti,  c idonei  a sedare 
f irritazione  de’  tessuti  cui  vengali 
a contatto. 

ADDOME.  V.  AnnoMivK. 

ADDOMINALE,  abdominale  add., 
iibilominalìs  ; che  appartiene  od  ha 
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attinenza  coll’  addominc  ; aponeu 
rosi,  arteria,  cavità,  ernia , regione 
vena,  vertebra  addominale;  anello 
muscolo,  nervo , plesso , viscera  ad 
dominale. 

ADDOMINE,  abdomc,  abdomi 
ne,  epa,  pancia,  ventre,  s.  m. 
abdomen  , abdumen  , alvus  , voi 
ter , venter  i/nus , venter  infimus,  *,0.'. 
~mhp  ( abdere , nascondere,  o dall’ebra 
co  ab  domai  quasi  padre  degli  escrc 
menti,  secondo  Littleton)^  l una  dell 
tre,  c la  più  grande  delle  cavità  spiar 
chiche,  ossia  viscerali  dell’uomo.  L 
forma  sua  è allungata  od  ovale 
limitata  all’  in  alto  dal  diaframmi 
che  fa  divisione  dalla  cavità  di 
petto  , allo  indietro  dalle  verteb 
lombari,  allo  innanzi  e dai  lati  dag 
integumenti  , comunicando  inferio 
mente  colla  pelvi  ; il  peritoneo  r 
la  investe  interiormente,  e cape,  olii 
gli  organi  della  digestione,  qued 
altresì  dell’apparato  urinario,  e del 
generazione. 

ADDOMI  NOSCO  PI  A,  abdomiu  I 
scopia,  s.  f.,  ( abdomen , ventre,  tzìtt: 
considero  )•  esplorazione  dell’  a: 
dome. 

ADDUTTORE,  add.  e s.  m.,  a. 
cluctor  ( ad  verso,  ducere  condurrei 
così  vien  nomato  qualunque  m 
scolo  , che  avvicina  una  parte  al 
linea  da  cui  supponsi  essa  parte 
1'  intero  corpo  fatto  in  due  egu: 
porzioni. 

— dell’  occhio.  Y.  Retto  intera 

— (primo,  o medio)  della  c 
scia,  adductor  médius  fanons  ; m 
scolo  ( pubio-femorale  di  Ch.)  de 
parte  interna  della  coscia , (liste 
dentesi  dalla  spina,  c dal  corpo  c 
pube  sino  alla  parte  media  dell 
terslizio  della  linea  aspra  del  Temo 
e che  serve  a ravvicinare  all’  a* 
del  corpo  la  coscia , che  fa  gira 
un  poco  in  sè  stessa  dal  di  eleni 
all  in  fuori. 

| — (secondo,  o breve)  della  cj 
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i,  adductor  brevis  femoris;  musco- 
( sotto  pubio- femorale  <li  Ch.) 
la  parte  interna  della  coscia,  che 
estende  dal  corpo,  e dalla  branca 
I pube  al  terzo  superiore  dell’ in- 
dizio della  linea  aspra  del  femore, 
ha  lo  stesso  uso  del  muscolo 
•cedente. 

— ( terzo,  o lungo  ) della  coscia, 
ductor  lungus  femori*  } largo  mu- 
do (ischio-femorale  di  Ch.)  della 
•te  interna,  e posteriore  della  co- 
n,  che  nasce  dalla  tuberosità,  e 
Ila  branca  dell’  ischio  , s’  attacca 
basso  a tutta  la  lunghezza  del- 
nterstizio  della  linea  aspra  del  fo- 
ire, come  pure  alla  tuberosità  del 
ridilo  interno  del  femore , c non 
Perisce  dai  due  precedenti  per 

so,  e per  la  funzione. 

— del  pollice  , adductor  pollici * 
mis  ; largo  muscolo  ( metacarpo 
ingico  del  pollice  di  C li.  ) t riam- 
are, dell’  eminenza  tenàr,  che  va 
. terzo  osso  del  metacarpo  alla 

(Irte  interna  della  prima  falange 
pollice,  e il  cui  uffizio  è di  cav- 
illare questo  dito  agli  altri. 

— del  mignolo , adductor  digiti 
i turni}  muscolo  (carpo-falangico  del 
o di  Ch.)  appianato,  ed  allungato, 
11’  eminenza  ippolenàr  , il  quale , 
II’  osso  pisiforme,  ghigne  alla  par- 
interna della  prima  falange  de! 

(D  mignolo,  e serve  a portarlo  in- 
ìtro,  ed  in  avanti. 

— del  pollice  del  piede,  adductor 
’licis  pedi s,  ha  linci.*’,  muscolo  (cal- 
ieo-sotto-falangico  del  pollice  di 
.)  spesso,  appianato,  ed  allungato, 
iato  al  lato  interno  della  pianta 

piede  , dove  si  estende  dal  cal- 
ano sino  alla  prima  falange  del 
lice,  cui  serve  a portarlo  in  fuori 
un  po’  a piegarlo. 

ADDUZIONE  , s.  f. , adducilo  ;. 
one  opposta  all’  abduzione  , di 
vivicinare,  cioè,  un  membro  al- 
;se  del  corpo,  od  una  parte  d’ un 
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membro  all  asse  dello  stesso  mem- 
bro. 

ADECH.  Paracelso  così  chiamava 
1’  uomo  invisibile,  interno,  o quella 
parte  dell’  uomo  che  riceve  le  for- 
me, o le  idee  delle  cose  che  sog- 
giacion  ai  sensi:  vale  a dire  P ani- 
ma,  o Io  spirilo. 

ÀDECTO,  add.,  adectus,  («,priv. 
rìcbtvM,  io  mordo);  nome  dato  ai 
medicamenti  che  calmano  1 irrita- 
zione, o gli  accidenti  occasionali  da 
altri  rimedj  troppo  attivi;  o da  mor- 
sicature. 

ADEFAGIA.  V.  Addefac.i 

ADEFAGO.  V.  A TITIÈF  AOO. 

ADELFISSIA,  s.  f.  , addphisia , 
adelphixis , (xSAyòg,  fratello);  con- 
senso , concordanza , attinenza  delle 
parti  organiche. 

ADEL1DE  , add. , addi  dit*  , ( « , 
priv.  ).oc,  chiaro):  poco  manifesto, 
oscuro  ; sintomo  adelide. 

ADEL1PAR1A  , s.  f. , addipana. 
(àò/jv,  abbondantemente,  ii  ruspi,; , 
grasso):  nome  imposto  da  Alihert 
alla  polisarcia,  che  forma  nella  sua 
ATosologia  naturale  il  primo  genere 
delle  etimoplecose. 

* ADELO  , add.,  adelus  , (xòr.ìó; , 
invisibile  , non  manifesto  )}  adoprasi 
spezialmente  in  riguardo  della  tra- 
spirazione che  si  fa  per  li  pori  della 
cute,  senza  altro  si  veda  sudore. 

* ADELOFLEBO,  s.  in adelophle- 
bus , (àtbj lo;,  occulto,  Asf:oç  , vena): 
persona  con  piccole  vene  e poco 
visibili. 

ADEMONIA,  s.  f.,  angor,  anxie- 
tas  ( ùor,u.o'jÉ',ì , io  sono  disperato); 
ansietà,  inquietudine. 

ADENALGIA,  s.  f. , adenalgia, , 
(àfP/jv,  ghiandola,  dyiw,  io  soffro)} 
dolore  che  ha  la  sua  sede  in  una 
ghiandola. 

ADENEMFRASSÎA,  s.  f.,  glande 
larum  obstructio  ( di,  v , ghiandola  , 
zu'Dpy.’ju'.,  5 io  ostruisco  ) ; ingorgo 
delle  ghiandole, 
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ADENITE,  s.  adenitìs  ( àfHv  , 
ghiandola  ) ; infiammazione  delle 
ghiandole. 

ADEN  OFA  R IN  G TX),  add.,  adeno- 
pliaryngeus  (Pirp  ghiandola,  yiov •/£, 
faringe);  nome  dato  altre  volte  ad 
alcune  delle  fibre  della  tonaca  mu- 
scolare della  faringe,  che  vanno  dal 
corpo  della  tiroide  al  costrittore  in- 
feriore. 

ADEN OF  All  INGITE  , s.  f. , adc- 
nopharyngitìs  ( Pii  v;  ghiandola,  ya- 
, faringe  ) ; infiammazione  delle 
amigdale,  e della  faringe. 

ADENOFTALMIA.  V.  Adenot- 

TALMTA. 

ADENOGRAFTA,  s.  f,  adenogra- 
pliia  , ( «5-Àv  , ghiandola  , ypàyn  , io 
descrivo):  descrizione  delle  ghian- 
dole. 

ADENOIDE,  add  ,,adenoides  [Prpj 
ghiandola,  sólo.-,  figura  ) ; che  ha  la 
figura  fli  una  ghiandola;  sinonimo  di 
glandi  forni  e. 

ADENOLOGIA  , s.  f.  , ad enolo- 
gia (àd/]v,  ghiandola,  ÀÓ70-:,  discor- 
so ) ; parte  dell’  anatomia  che  tratta 
della  struttura,  c delle  funzioni  delle 
ghiandole. 

ADEN OMEN1 NGE A,  add.  fi.  ade- 
nomenmgea  (PÌy,-j,  ghiandola,  uvjvty? 
membrana).  Pinci  indica  con  questo 
epiteto  la  febbre  mucosa  , o pitui- 
tosa  , giacché,  secondo  lui,  le  cripte, 
o follicoli  della  membrana  mucosa 
gastro-intestinale  sono  principalmente 
offesi  in  questa  malattia.  * Il  mo- 
derno Broussais  pare  che  meglio 
abbia  espresso  tale  febbre  col  no- 
me di  gastro-enterite , cioè  infiam- 
mazione della  membrana  mucoso- 
gastro-entcriea.  (L. 

ADEiNONCOSI,  s.  m.,  tumórglan- 
dulanun  (Piv,  ghiandola,  ôyxoç,  tu- 
more); tumore  fatto  da  una  ghiandola. 

ADENONERVQSA,  add.  f. , adc- 
nonervosa  (cèo-d v,  ghiandola,  vsvpv 
nervo  ) ; epiteto  che  Pinci  adopera 
per  indicare  la  peste , la  cui  sede 
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principale  e’  ripone  nei  nervi,  e n< 
gangli  linfatici  dell’inguine,  e de 
le  ascelle. 

ADENOSCLERASI,  s.  fi,  induri 
tio  glandularum  ghiandola 

<rv.lr<[>ò duro);  Swediaur  ria  quest 
nome  alle  durezze  non  dolorose,  m 
con  tumefazione  , delle  ghiandole 
quando  però  non  passano  allo  stai 
di  scirro,  o di  cancro,  sia  che  co 
durino  tutta  la  vita,  sia  che  finiscali 
per  suppurazione,  o per  risoluzioni 

ADENOSJ,  s.  fi,  adenosis  ( Pi 
ghiandola)’  nome  dell’ottava  fam 
glia  tirila  Nosologia  naturale  d 'Al 
bcrt , in  cui  si  trovano  riposte  tutl 
le  malattie  croniche,  di  cui  le  ghiai 
dolo  sono  la  sede  speciale. 

ADENOSO  , adenosus ; aggiunf 
di  tumore  o ascesso  delle  glandul 
o che  simiglia  le  glandolo. 

ADENOTOMIA,  s.  fi,  adenot < 
mia  («rì/,v,  ghiandola,  vij/vw.  io  t 
glioR  arte  di  notomizzar  le  ghiandol 

ADENOTT  \ LM I A,  adenoftalmi 
s.  fi,  adenopht almia  ( Prbv,  ghiand 
la,  003 Ocùy.àç,  occhio);  infianimazioi 
dei  follicoli  di  Meibomio. 

* ADERBARìì,  v.  a.,  ci  bis  pascei 
nascere  di  erba  gli  animali  , ed 
ispecie  i cavalli  onde  purgarli. 

ADEPTO,  s.  m.,  acleptus  ( adipi 
cor , io  acquisto,  io  ottengo);  inizia 
ai  misteri  di  una  scienza,  o di  m 
setta  qualunque.  Cosi  chiamavai 
specialmente  gli  alchimisti , i qui 
credevano  , o pretendevano  di  pc 
sedere  1 arte  di  far  l’oro.  Ques 
termine  si  usa  sempre  oggi  in  et 
tivo  senso. 

ADERENZA,  s.  fi,  adhœrentia  (a 
a,  h cerere , essere  attaccato):  altacc 
mento  di  una  cosa  ad  un'altra. 
Si  chiama  cosi  in  patologia  1 atti 
camcnto  di  parti  che  dovrebbero  < 
sere  separato.  11  quale  attaccameli 
poi  è congenito , od  accidentai 
in  quest’ultimo  caso  è l'effetto 
i lavoro  organico  chiamato  infìamn 
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’e  adeu\  ’d  ili  line  parti  . prima 
tigne.  L’aderenza  dell  araenoide, 
a pleura,  del  peritoneo,  della  lu- 
i vaginale  , è l’ unione  pretcfna- 
ile  di  due  parti  della  superlìcie 
rna  di  queste  membrane  sie- 
e. 

iDESIOXE,  s.  f.  adhœsio  {ad  a, 
•ere,  essere  attaccato)}  modo  con 
una  cosa  è attaccata  ad  un’  ai- 
maniera  di  quest’  attaccamento, 
i adesione,  ed  aderenza  vi  passa 
stessa  differenza  che  vi  ha  tra 
■sa,  ed  effetto.  L’adesione  è con- 
ila, od  accidentale;  e quest’ultima 
effetto  immediato  delP infiamma- 
le adesiva. 

.DESINO,  add.,  adliœrens  ; che 
risef . Impiastro  adesivo,  egli  è 
Ilo  che  è composto  in  maniera 
oter  aderire  alla  pelle. 

DIA  PORO,  s.  f.  adiaphorus  ( y-, 
.,  St-Azioii . importa);  principio  vo- 
ie, inodorifero,  che  si  ritrae  dal 
laro  per  via  della  distillazione.  - 
diaforo  è ancora  epiteto  che  vi  en 
> a persona  che  sia  indifferente 
ogni  cosa,  sì  buona,  che  cattiva. 
DIAFORESI,  s.  f.  adiaphore- 
rnancanza  di  p espirazione  cu- 
■a. 

DI  ANTO,  s.  f.,  adiantus  {?-,  priv., 
«w,  io  bagno).  Questo  genere  di 
ita  della  famiglia  delle  felci,  è 
chiamato , perchè  le  sue  foglie 
si  lasciano  penetrare  dall’  umi- 
. * Molte  specie  sono  adoperate  in 
icina,  e in  tra  le  quali  voglionsi 
inguere,  P adiantum  capillus  ee- 
v,  adianto , adianto  capelvenere, 
aito  nero,  e P adiantum  cana- 
le- La  loro  possa  medicamen- 
e quasi  nulla,  ina  pure  presso 
olgo  sono  in  pregio,  posciacbè 
antichi  medici  bandivan  il  capil- 
iere  mondilicativo  de’  polmoni  , 
a vescica  e dell'  utero. 

DIA  PL  ASTO  , adiaplastus  ( z , 
-,  ‘j’.v.-'i.s. tre.»,  formare);  aborto, 
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il  feto  le  cui  membra  non  sono  an- 
cora svolle. 

AD1APNEUSTIA,  s.  f.  adiapneu- 
stiu' (x , priv.,  fhz7TV6oy.«/,  io  traspi- 
ro); soppressione  della  traspirazione 
cutanea. 

A DIARREA,  s.  f,  adnarrhœa  (x, 
priv.  , òixppsó),  colare  ) ; ritenzione 
d’umori  clic  dovrebbero  essere  es- 
imisi. 

ADIARTRO,  adiarthrus  ( * , priv., 
ÒLxpSzt »,  articolare);  membro  clic 
non  si  può  articolare. 

* AD1ILISTO,  adiylistux  (z,  priv., 
riij/iç&j,  colare);  liquore  non  colalo; 
vino  non  separato  dalla  feccia. 

ADINAMIA,  s.  f.  adynamia  (?, 
priv.,  S'jyzy.i; , forza,  facoltà,  potere); 
abbattimento,  debolezza , fiacchezza, 
mancanza  eli  forze,  inettitudine,  di- 
minuzione delle  forze  vitali,  tremore, 
infievoli  mento  dell’  azione  dei  sensi, 
e di  quella  dei  muscoli. 

ADÌN AMICO,  add.,  adynamicus, 
( x , priv.,  Svvxpi.:,  forza);  che  è pro- 
dotto dall5  adinamia  , o che  vi  è re- 
lativo. Faccia  adìnamica  è quello 
stalo  d’  alterazione  profonda  dei  de- 
lineamenti , con  prostrazione  delle 
forze  , e pallore  considerevoli  , 
aridezza  del  naso , e del  margine 
delle  palpebre,  scoloramento  di  esse, 
ed  aspetto  appannato  della  cornea. 
La  febbre  adinamica  è,  secondo  Pi- 
nel, quella  che  porta  con  se  dimi- 
nuzione delle  funzioni  cerebrali , e 
dell’azione  muscolare.  I sintomi  adi- 
namici sono  quelli  che  dipendono 
dall’adinamia,  e che  ne  1 annunziano.  — 
Infiammazione  adinamica  è quella 
che,  invece  di  essere  l'effetto  del- 
l’aumento delle  proprietà  vitali,  pro- 
viene dalla  diminuzione  di  queste 
proprietà.  * La  quale  specie  d’in- 
fiammazione non  è che  lina  pura 
ipotesi.  Non  fu  che  una  contraddi- 
zione scientifica  emessa  da  Brown . 
e ritenuta  dallo  stesso  Pinel.  Brous- 
sais e Toinmasini  illustrarono,  e ri- 
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schiarirono  le  idee  dell’ infiamma- 
zione, e tengon  per  cerio  che  i sin- 
tomi della  così  detta  adinamia , altro 
non  sieno  che  i modi , e le  Torme 
della  flogosi  di  una  data  parte , di 
uri  dato  tessuto,  di  un  dato  sistema 
organico.  ( L. 

AD1NAMICO-ATASSICO  , add. , 
adynamico-ataxicus  • clic  riunisce  i 
caratteri  dell’  adinamia  , e dell'  atas- 
sia. V.  Atassia. 

ADINAMO,  adinatOj  add.  es.  m. , 

( idynamus  , adynatus ^ uomo  fiacco, 
impotente  , senza  forza.  — Antica- 
mente così  s’ appellava  il  convale- 
scente. 

* ADINAMONE  , arlynamum  ( « , 
priv. , à'j'jy.y.’-; . potenza);  vino  metà 
mosto  c metà  acqua,  c perciò  privo 
ili  forza. 

■ ADINATO.  V.  Adivamo. 

- AD  IPO-CELLULOSO.  V.  Celui- 

a» 

TABE. 

ADIPE-  V.  Pinguedine. 

AD1P0CER.A  , s.  f. , adìpocera  : 
grasso  de’eadaveri , grasso  de’  ccno- 
tafì,  de’  cimiteri  , ( adeps  , grasso  , 
cera  , cera  ) ; sapone  composto  da  | 
una  grande  quantità  d’acido  mar- 
garico  , d ammoniaca  , d acido  oleo- 
ico  , e di  una  piccola  quantità  di 
potassa  , e di  calce,  in  cui  degene- 
rano le  sostanze  animali  in  varie 
occorrenze  , per  esempio  in  certi 
terreni , o quando  si  tengono  im- 
merse sotto  l’acqua. 

ADIPOSO,  add.,  adiposus  (adeps, 
grasso  ) : che  ha  relazione  al  grasso. 
Si  chiama  tessuto  o pannicolo  adi- 
poso , membrana  , o tela  adiposa  . 
un  tessuto  particolare,  nelle  cui  cel- 
lule si  depone  il  grasso  che  ei  stesso 
goccino.  — - Anche  pieno  di  grasso. 

AD1PSIA  , s.  fi,  adipsia  ( y-,  priv., 
oriz,  «ôte  ) ; mancanza  di  sete.  L a- 
cìipsia  costituisce  il  quinto  genere 
della  famiglia  delle  gastrose  , nella 
posologia  naturale  d Alihcrt. 

AD1PSO,  s,  m,  v add. , adìpsus; 
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colui  clic  non  patisce  sete  ; è ai 
cora  aggiunto  di  rimedio  idoneo 
levar  la  sete. 

ADJ L V ANTE,  cd  adiuvante,  add 
adjuvans  ( adjuvo  , io  ajuto  ) ; si 
stanza  venuta  introdotta  in  una  pn 
parazione  farmaceutica  per  asseeoi 
dare  fazione  del  rimedio  principal 
alla  cui  natura  ed  attività  ella  s’ai 
costa.  — * Oli  antichi  nomavano  adii 
vanti  i rimedi,  che  dinamicamente 
e meccanicamente  soccorrono  al  ci 
lor  animale. 

* ADN  AT  A , adnata , tunica  adiu 
ta  ; s.  f.  e add.  ; vale  congiuntive 
ossia  membrana  che  ricopre  la  si 
perfide  esterna  dell  occhio. 

ADNATO,  add.,  adnatus  ( adiu 
scor,  crescere  sopra);  che  ò#appl 
calo  sopra.  Questo  termine  vien  i 
pari  senso  usato  in  botanica  } co 
gli  stipoli  sono  adnali  al  peziolo  n 
rosacei  , perche  sono  quasi  salda 
con  lui. 

ADOLESCENTE  , add.  s.  m. 
adolescens  ( adolesco  , io  cresco  ' 
che  è nell’  adolescenza.  V.  Adol 

l SCENZA. 

ADOLESCENZA,  s.  fi,  adol 
scenda , (adolesco);  epoca  della  vi 
che  dura  dai  preludj  della  pubert 
sino  al  tempo  in  cui  il  corpo  toc» 
il  totale  suo  sviluppo  m altezza.  Si 
pcgli  uomini,  dal  decimo  quarto 
vigesimo  quinto  anno,  e,  pelle  do 
ne,  dall'  undecima  al  vigesimopi 
mo. 

* ADONIDE,  s.  fi.  adonis  cernai 
cvsticalis  ; cappomilla  ili  fior  ross 
fior  il’  adone . occhio  di  cimice,  c 
cliio  di  diavolo  , pianta  inalami 
stianta  malanni  } pianta  della  j 
liandria  poliginia  , di  cui  s’usa 
radice  a vece  dell  eieboro:  è aci 
amara  , purgante. 

* ADO PPl AMENTO  , alloppiami 
to  , aoppiamento  , s.  m.  , sopor 
opio  ; stalo  d’  instupidimenlo , e 
sonnolenza  prodotto  dall'oppio. 
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ADOPPIATO  , alloppiato  , aop- 
to , add.  j opio  qffectus  ; clic  ha 
•so  l'oppio,  o in  cui  si  manifestano 
••rn i di  onesto  narcotico.  — Li- 

O 1 ..... 

ire  composto  cV oppio,  od  in  cui 
U’i  oppio. 

ADR  AG  A A TE,  dragante  , s.  f.  , 
ì ''accintila  gu/n/ni  ( sçy./.'j;  } vispo, 
l.vflst,  spina);  nome  di  una  gomma 
si  raccoglie  in  su  di  molte  specie 
i astragali  spinosi,  come  Xastraga- 
tragacantha  , V astragalus  creli- 
, c P astragalus  gummifer.  E in 
une  strette  , sottili  , irrcgolar- 
ìte  marginate,  d’ un  bianco  pal- 
li insipida.  Adragante  viene  dalla 
razione  di  tragacanta. 
[aDRAGANTINA,  s.  f. , adragan- 
j 'a  , prunina  , ccrasina  ; sostanza 
i aglietto,  di  un  bianco  lordo,  insi- 
li, inodorifera,  dura,  quasi  traspa- 
l tc  , solubile  nell’  acqua  bollente  , 
j -cttibile  di  gonfiarsi  nell’  acqua 
i Ida,  di  cui  ne  assorbe  una  quau- 
, che  forma  quasi  la  meta  della 
noia  adragante , e che  in  molti 
etabili  si  trova  accompagnata 
[usi  sempre  da  una  sostanza  più  o 
j io  analoga  alla  gomma  arabica. 

! ADSTRIZIONE.  V.  Astrizione. 
aDULTO,  add.  e s.  m. , aclultus , 
vlolesco  , io  cresco  ) ; che  è arri- 
p,  o che  pertiene  all’epoca  in 
il  corpo  umano  ha  preso  il  suo 
appo  completo.  L’  età  adulta  si 
trae  dal  vigesimoquiulo  al  cin- 
ntesimo  anno  per  gli  uomini,  e 
le  donne  dal  vigesimo  primo  al 
urantesimo  quinto. 
ADULTERARE  , v.  a.  , adulte - 
$ falsificare  , alterare  i rimedj  , 
alimenti. 

ADULTERAZIONE,  s.  f. , adul- 
ino [adulterare , falsificare,  ai- 
ire);  azione  d'alterare,  di  falsi- 
ire  gli  alimenti  , o i rimedj  in 
1 do  a sembrare  di  buona  qualità, 
•za  a\cre  1 efficacia  di  quelli  che 
•sono  realmente. 
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ADUSTIONE,  s.  fi,  culusho  (a- 
durere , bruciare):  applicazione  , ed 
azione  immediata  del  fuoco  sul  cor- 
po umano.  V.  Cauterizzazione. 

ADUSTO,  add.,  adustus  ( adii - 
rere  , bruciare  ) ; bruciato.  Sangue 
adusto,  sangue  clic  anticamente  crc- 
devasi  diseccalo  , abbruciato  dall’a- 
zione de’  liquori  forti  , e dagli  ec- 
cessi in  ogni  genere. 


* ADUST1VO  , s.  m.  c add.,  adu- 
s tiens  ^ rimedio  diseccativo. 

AD-UTERO;  nome  dato  da  Geof- 
froy S.  Hilaire  alla  parte  dell  or- 
gano sessuale  degli  uccelli  femmine, 
corrispondente  alle  corna  dell’  u- 
tero  dei  mammiferi  , la  quale  co- 
stituisce la  borsa  in  cui  fa  ultima 
dimora  1’  ovo  , dove  cioè  si 
della  sua  crosta  calcarea. 

AD  VENTI  CCIO, 

ADVENTIZIO  , 

add.,  acquisito , accidentale*  dicesi 
delle  malattie  clic  non  sono  nè  co- 
stituzionali, nè  ereditarie. 

* AEDI,  aedes  («,  priv.  zìo; , soa- 
ve), addg  vocabolo  dinotante  que’ 
cibi , e rimedj , che  al  palato  non 
pajon  buoni. 

AEDOEA.  V.  Edia. 

AEDOE  AGR  A FI  A , aedoiograf  ìa. 


copre 


avventizio 


V.  Edeagrafia. 


AEDOEALOGIA,  aedoiologia.  V. 
Edealogia. 

AEDÜEATOMIA , aedoiotomia. 
V.  Edeatomia. 

AEDOEDINIA,  aedoiodinia.  V. 
EmoniNiA. 

* AEDOEOPALMO , aedeopalmo. 
V.  Eueopalmo. 


AEDOEOPSOFIA  , aedoipsofia. 
V.  Edopsofia. 

AEDOITE.  V.  Edoite. 
AEGAGROFILO.  Egagrofizo. 

* AEGEIRINON.  V.  Egeirino. 

* AEGI.  V.  Acli. 

AEGILOPE.  V.  Egilope. 
AEGOFONIA.  V.  Egofoma. 

* AEIDO  , aldo,  acides  , add.  e s. 
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ni.  (z,  priv.  Tt'jc;  i ligura , forma: 

uomo  de5  deformi  o mal  costrutti. 

* À I HW  LE.  V.  Aip  aie. 

* AELOPILA.  Eoi.u’ila. 

AERI:.  Y.  Aria. 

AEREO  , add.  , cicriu s : clic  lia 
la  forma  gasosa,  od  aerea;  clic  ap- 
partiene all’aria.  Altre  volto  l’acido 
carbonico  cliiamavasi  acido  aereo,  poi- 
ché fa  parte  , in  piccola  dose , è 
vero , della  composizione  dcU  almo- 
sfera. 

* AERIDE  , a cri  des  ( àvjo,  b.-p  o;  , 
aria  ) ; genere  di  piante  eli’  hanno 
proprietà  di  viver  lunga  pezza  so- 
spese in  qualche  silo  senz’altro  nu- 
trimento che  quello  dell’  aria. 

AER.1FERO , add.,  aerifer,  (aer, 
aria  , ferre  , portare  ) ; si  dice  dei 
condotti  che  servono  all’introduzio- 
ne dell’  aria  nel  corpo  degli  esseri 
viventi,  ed  in  particolare  della  tra- 
chea , e dei  bronchi  nell’  uomo. 

AER I F 1 C A Z 1 0 NE  , s.  f.  , ae.rifi- 
catio  , (acr,  aria  , ftccre,  fare);  a- 
zione  di  convertire  un  corpo  in  gas 
od  in  fluido  elastico. 

AERIFORME  , add.,  aeriformis, 
[aer,  arivi,  forma,  forma);  che  ha 
la  forma  ilei  gas  , o ili  fluido  ela- 
stico : sinonimo  di  gasoso. 

* AJ£R1METRIA.  V.  Aerometri  \. 

AERODINAMICA  , s.  f.  aerody- 

ìiamica  (zip,  aria,  àovzui; , forza); 
parte  della  fisica  che  attende  a 
studiare  i fenomeni  dipendenti  dalla 
pressione  atmosferica. 

AEROFOBIA,  s.  f. , acroplwlia, 
(é-hp,  aria,  &oSè« , io  temo);  or- 
rore del  contatto  dell’aria  mossa, 
che  si  osserva  qualche  volta  nel 
delirio  prodotto  dall’  infiammazio- 
ne dell  encefalo  , o delle  sue  mem- 
brane. Di  questa  parola  se  n è fatto 
sovente  mal’  uso  coll’ indicare  1 or- 
rore della  luce,  o la  fotofobia,  sm- 
inino inolio  meno  raro,  c che  ac- 
compagna quasi  sempre  1 orrore 
dell’  acqua  , o 1’  idrofobia. 
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AEROFORO  , add.  , cernphobu 
fi  p.  aria,  foZiw  io  temo  ) ; che  hi 
in  orrore  il  contatto  dell’aria,  o dell; 
luce.  Il  cane  all’etto  ila  rabbia  ap 
presenta  qualche  volta  questo  sin 
tomo. 

AEROGRAFIA,  s.  fi,  aerographù 
(zzi p,  aria,  7 /szoo,  io  scrivo);  trattati 
sopra  1’  aria. 

AEROLITI  , cnrolithce , f'?-  ari 
libo:.  pietra);  cosi  dinotisi  le  pietr 
clic*  vengon  dall’atmosfera. 

AEROLOGIA,  s.  fi,  aerologi 
f v,p,  aria,  Ì07 'a,  discorso)}  trattat 
delle  proprietà  delle  arie. 

AEROMANZIA,  s.  fi,  aeromanti 
f i p,  aria,  p.vnn.  divinazione);  art 
il  indovinare  1 avvenire  dallo  stai 
deli  atmosfera,  e dall'ispezione  dell 
meteore. 

* AEROMELI,s.  m.,  aerameli  : nc 
me  dato  da’ greci  alla  manna,  qua 
mele  dell  aria. 

AEROMETRI  A,  s.  f.  aerometn 
(z r,p,  aria,  géz po-j,  misura);  par! 
della  fisica  clic  tratta  dell’istoria, 
delle  proprietà  fisiche  dell  aria  aton 
sferica. 

AEROMETRO,  aerometnmv, stri 
mento  da  misurar  1’  aria.  V.  Aeri 

METRICA. 

* AEROSTATICA,  aerostatica  fi 
TzxTtxn,  pesare  ).  Parte  della  fisii 
che  determina  la  gravità  c 1 equ 
librio  dell  aria  ; e considera  gli  ej 
tetti  che  provano  i corpi  immersi  ii 
questo  fluido. 

AEROSTATO,  aerostatus , ( zz 
aria,  i?-r,tj.i.  stare);  pallone  che  piei 
il’  aria  infiammabile  reggesi  in  ari 

AETERE.  V.  Etere. 

AETIOLOGIA.  A . Eziologia 

* AET1TE.  aetit.es  ( z-to;.  aquila 
pietra  creduta  trovarsi  nel  nido  di 
l’aquila,  e ili  grandi  proprietà  d 
tata. 

* A EZIOLOGIA.  V.  Eziologia. 

* AFA,  s.  fi,  anhelatio  ,•  quell’  r 
fanno  che  pei  gravezza  od  esili 
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n\' aria  , o soverchio  caldo  pare  che 
irenda  dillìoile  la  respirazione. 

•*  A FEDROS.  V.  M emorragia. 

•*  AFEPSEMO  , s.  ni.  , dccoctum 
taos-pM  io  laccio  bollire)*,  decozione. 

AFERESI , e afferesi,  s.  li,  aphœ- 
i resis,  àyKtoîfftç,  [àf  capito,  io  aspor- 
to); operazione  per  cui  si  asporta 
qualche  cosa  dal  corpo. 

AFESIA,  s.  li,  aphesis  , «<ps< , 
d a.'jio’j.i  . io  rimetto);  remissione  di 
una  malattia.  — Prostrazione. 

* AFFANNO.  V.  Anelazione. 

AFFERESI.  V.  Afezia. 

AFFETT1V  O,  affiggente,  add.,  che 
move  affezione,  spigne,  affigge.  Gali 
chiama  facoltà  affettive  le  disposi- 
zioni dell’  organizzazione  primitiva 
del  cervello  , la  cui  azione  produce 
i sentimenti,  le  affezioni. 

AFFETTO,  add.,  affectas;  attac- 
cato: in  preda  ad  una  malattia  qua- 
lunque. 

AFFEZIONE,  s.  li,  ajfcctus , af- 
fectio  (ad,  a,  fis  sus,  fisso);  sentimento, 
grato  o penoso  che  all  occorrenza  si 
prova,  o per  la  sola  memoria  di  mo- 
dificazioni fatte  negli  organi  dei  sensi, 
o nelle  viscere  dai  corpi  da  cui  sia- 
mo circondati.  — Gali  chiama  affe- 
zioni certe  maniere  d operare  del 
cervello,  ordinariamente  passeggiere, 
e non  più  che  attinenti  all’accidente 
dell  istante,  come  la  collera,  la  gioja, 
lo  spavento,  il  timore,  1 afflizione.  — 
Affezione  morbosa,  sinonimo  di  ma- 
lattia Lunatica.  V.  Flusso  perio- 
dico; - Isterica.  V.  Isterismo;  — Tu- 
bercolosa. V.  Tubercoli,  ecc. 

A FF  IR  C I AMENTO,  infibulazione , 
s.  f. , a d fìbula! io , infibulatio  [ fibula 
fermaglio , affibbiaglio  ) ; operazione 
che  consiste  nel  riunire  mercè  fer- 
maglio od  anello  i tegumenti  del 
prepuzio  o le  grandi  labbia  onde 
metter  impedimento  all  atto  del  coito 
negli  adolescenti.  Anticamente  ciò 
facevasi  negli  uomini  destinati  a gla- 
diatori per  serbarli  in  tutta  la  for  za; 
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nelle  donne  ad  assicurare  la  castità. 

* In  oggi  da’ mercatanti  di  donne  ncl- 
1 Oriente,  onde  guarentirne  la  vergi- 
nità, si  praticai  iniibulazione, cucendo 
ad  esse,  da  bambine,  le  grandi  labbia, 
rasavi  prima  la  cute,  onde  poi  que- 
ste si  riuniscono,  e non  rimami  che 
un  pieeoi  foro  per  lo  scolo  delle 
urine. 

AFFIBBULARE,  v.  a.,  infdndarc; 
praticare  1’  affibbiamento.  - Opera- 
zione per  la  quale  con  un  filo  d’ot- 
tone, od  anello  di  rame  si  chiude  la 
vulva  a una  cavalla,  e le  s’ impedi- 
sce f accoppiamento. 

AFFIEBOL1MENTO , s.  m.,  dé- 
bilitas. V.  Debolezza. 

AFFINITÀ’,  s.  f.  affnitas  ( ad , 
vicino,  finis,  confinante),  attinenza, 
relazione,  convenienza  delle  cose  tra 
di  se.  Tendenza  o disposizione  di 
certi  corpi  ad  unirsi.  Lineamenti  di 
simigliauza  che  varj  esseri  presentano 
nella  loro  forma,  nel  loro  abito  ester- 
no, e nella  loro  struttura.  - Forza 
che  tende  a ravvicinare  le  molecole 
dei  corpi  ^ potenza  clic  sollecita  gli 
atomi  costituenti  i corpi  ad  aderire 
gii  uni  agli  altri,  ed  a persistere  nel 
loro  stato  di  congiungimento. 

* AFFLAMMAZIOAL.  V.  Infiam- 


mazione. 


AFFLUENTE,  add.  qffluens , [ad 
verso,  filiere , colare);  riguarda  gii 
umori  in  generale,  e particolarmente 
il  sangue,  al  dirigersi  che  fanno  piut- 
tosto in  verso  di  uno  che  rii  altro 
organo,  in  questa  o in  quella  parte. 
AFFLUENZA,  s.  f.,  ) ,n 
AFFLUSSO,  s.  m.,  [ aJJluentul i 

qffluens  , coi  rivado  ; concorso  degli 
umori,  e principalmente  del  sangue 
verso  un  organo  qualunque. 

* AFFRALARE,  i , . 

AFFRALÌ  RE  , ( v*  a>  ’ fallëarc  > 
lassare ; lo  stancare  l’organizzazione 
c f abbatter  le  fòrze  clic  fanno  i 
malori,  e massime  le  doglie , come 
la  gotta  , ecc. 
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AFFRAL1MENTO , s.  fi:  inalai- 
lia  ilei  cavallo  nella  quale  il  mu- 
scolo ilio-addominale  forma  una  corda 
elio  separa  il  fianco. 

AFFRALITO,  add.  • clic  è af- 
follo dall  affralimenlo. 

* AFFLI  FDD  AIO  • piglialo  da  in- 
freddatura. 

AFFUSI  ONE,  s.  f. , affusto  ; ap- 
plicazione di  liquidi  alla  pelle,  e con- 
sistente nello  spargere  improvvisa- 
mente una  data  quantità  di  essi  , 
sopra  tulio  , o solamente  su  parte 
della  superficie  del  corpo. 

* AFIDROSI,  s.  f.,  aphidrosis,  (ztto, 
senza,  io  pò;,  sudore);  cessamento  , 
o mancanza  di  sudore. 

AF1LÀNTROPIA,  s.  f. , aphilan- 
t rapili,  prjì~iu  f.  priv., 

amore,  ynOp^-oc,  uomo);  noia  di  con- 
vivere cogli  uomini;  amore  della  so- 
litudine. 

* AFISO  , add. , aphisus  ( z,  priv., 
tjuryy.,  sialo);  dicesi  di  cosa  die  non 
produce  , non  move  fiali. 

* AFLEGMANTO , i , . 

* AFLEMMANTO,  f s m cack,-> 
aphlcgmantus  ( z , priv.,  yleyy.y , pi- 
tuita); cos'i  dicevasi  quegli  che  cre- 
devasi  privo  di  pituita. 

AFONIA,  s.  f.,  aphonia,  «ywvia  , 
(z  priv.,  fMvr, , voce);  privazione, 
estinguimcnlo  della  voce.  * Non  vuol 
essere  confusa  colia  mutolczza,  po- 
sciachè  la  prima  vien  da  lesione  o 
mancanza  della  voce  , la  seconda  è 
privazione  congenita  od  accidentale 
della  parola. 

* AFORETO,  add.,  anhoretm,  (z, 
priv.  , fopiM  , portare  ) ; intollera- 
bile. 

A FRODE,  add.,  aphrodes , coppu. 
eòi  (xfpîjç  , schiuma);  schiumoso. 

* AFREZZA.  V.  Acerbità’. 

AFRO.  V.  Acerbo. 

AFRODISIA,  s.  f. , aplirodiria , 

à’uprjiHTÌy.  ( y.’jpoòi-o , venere);  età 
della  pubertà  : bisogna  venerea. 
AFRODISIACO,  add.,  e s.  m.: 


coabitazione,  coito. 


AFR  - AG A 

rimedio  che  porta  a’  piueei  i di  ve- 
liere. 

AFR  OD  I S I AS  MO , s.  m.,  aphro- 
disiasmus , zy/so'HTizT'/ô;  ( A opo'iizr,  , 
Venere);  atto  venereo,  accesso,  co- 
pula 

* AFROL1TRO, 

* AFRONATRO  , | s.  m.  , aphro- 

* AFRON1TRO  , ) 

li  tram  , aidironatrum  , nphronilrum 
( «t ‘P°  , spuma  , ver pov  , nitro  ) ; gli 
antichi  cosi  dicevano  ([nella  clic 
estimavano  la  parte  più  leggiera  , 
più  sottile  del  nitro  , ed  anche  il 
nitro  stesso  , c 1’  alinilro.  V . questa 


AFRONESI,  s.  f. , apiironcsis , (z  , 
priv.,  y/5'zv  , spirito);  pervertiinenlo 
delle  facoltà  intellettuali,  foiba. 

AFTA,  aigaia,  s.  f,  aplita,  y-fv-  i 
piccof  ulcere,  biancastro,  superficiale, 
che  compare  nella  membrana  mu- 
cosa interna  della  bocca  ed  anche 
della  faringe,  dell  esofago  e persino 
dello  stomaco  e degl’  intestini. 

A IL  OSO  , add.  , aphlosus  ; re- 
lativo alle  afte,  complicalo  con  afte: 
febbre  aftosa. 

AGALAGTA.  V Agalassia. 
AGALAGTIA,  j 
AGALASSIA,  r . 

AG  AL  ATTI  A,  ( s'  f'’  aSalacluh 
AGALAXIA,  ) 

agalaxìa  , ( y.  , priv.,  7 zza  , latte); 
assenza  del  latte  nelle  mamme.  Di- 
fetto di  secrezione  del  latte  dopo  il 
parto.  E perciò  agalacta  vien  della 
quella  femmina  che  dopo  il  parto 
non  ha  latte. 

AGALOCO , i , „ 

AG  ALLOCO,  ( "S-H-*- 

co  , legno  agaloco  officinale  , aloè  , 
alloè,  ealambac , legno  dell'aquila, 
xiloaloe,  agallochum  ; légno  resinoso, 
odorifero  dell’  agallochwn  offe.  L. , 
che  è un  picco!  albero  vivace  della 
famiglia  degli  euforbiacei , che  cre- 
sce in  varie  parti  delle  Indie  orien- 
tali. - Nella  Gina  c nel  Giappone  è 
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molto  ricercato  ed  entra  nella  mag- 
gior parte  de’  profumi  , che  ivi  si 
^bruciano.  L’odor  suo  s’accosta  a 
jiiello  del  benzoino  e della  casca- 
•illa.  - Il  fumo  ch’egli  spande,  git- 
landolo  in  sulle  bragia,  fu  consigliato 
pud  cefalico  in  molle  occorrenze.  In 
iggi  questa  sostanza  non  è più  d al- 
uni uso. 

AGAMIA,  s.  f. , agamia.  Questo 
nome  dovrebbe  venir  sostituito  a 
Quello  di  crittogamia,  per  l’ ultima 
alasse  del  sistema  di  Linneo  , che 
acchiude  tutte  le  piante  prive  di 
organi  sessuali  , siccome  lo  felci  , i 
licheni , i licopodj  , le  alghe  , ecc. 

AGAMO  , add.  , agamus  ( « , 
nriv.  , 7 xuo;  , nozze  ) ; nome  che 
VY ’eker  , e con  esso  molti  botanici  , 
Hanno  alle  piante  , dette  crittogame 
tla  Linneo , perchè  questi  vegetabili 
ìono  in  fatto  privi  di  organi  sessuali 
umili  a quelli  delle  piante  fanero- 
game. 

AGANOBLEFARO , s.  m.  , aga- 
noblepharon  , à.’yv.vòp'Aya.pov  • cosi 
malamente  A.  Celio  appellava  quel 
vizio  per  cui,  fra  loro  sendo  le  pal- 
pebre attaccate,  non  lasciano  aprir 
f occhio  , oppure  quando  le  palpe- 
bre all'  occhio  aderiscono. 

AGARICO  , s,  m. , agaricus  $ ge- 
nere di  funghi  facili  a conoscere  al 
-loro  cappello  guarnito  ai  di  sotto  di 
ifogliette  perpendicolari,  ed  a raggi. 
Il  numero  delle  specie  che  questo 
-genere  racchiude  è in  tanta  copia  , 
•che  furono  riunite  in  molli  sotto- 
ceneri  , ognun  de’  quali  comprende 
unolte  altre  specie.  — Parecchi  aga- 
rici sono  usati  ad  alimenti  , altri 
• attossicano  e fortemente.  Tra  i primi 
rsi  nota  soprattutto  ; i.°  1’  agarico 
commestibile,  prataiuolo  , agaricus 
i editlis  L.,  molto  comune  in  autunno 
nei  terreni  sodi,  incolli,  ed  asciutti, 
*e  che  si  ottiene  pure  coltivandolo  in 
terre  specialmente  a ciò  preparate 
coti  letame  , e nelle  ai  tifiziali  fuu- 
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gaje  • a.°  L’  agaricus  odoralus  L.  , 
agaricus  pruneolus  di  Scopali , pru- 
gnolo , il  quale  cresce  nelle  fore- 
ste, ecc.  In  quanto  agli  agarici  tos- 
sicosi , i più  comuni  sono  f agarico 
micidiale,  l’ovolo,  o uovolo  male- 
fico, o volacelo,  tignosa;  l’agarico 
acre  , agaricus  acris,  ecc.  V.  Ama- 
nite , sotto  — genere  che  rinchiude 
molte  specie  venefiche,  ed  altre  che 
sono  esculente.  Bassi  pure  impro- 
priamente il  nome  d’agarico  a due 
specie  del  genere  Boleto  di  cui 
1’  una  dicesi  agarico  bianco  , fungo 
catartico,  ch’è  il  Boletus  laricis  L. , 
il  quale  cresce  in  Asia,  cd  in  varie 
parti  dell’  Europa.  11  commercio  ce 
lo  dà  in  pezzetti  leggieri  , bianchi  , 
di  un  amaro  , e di  un’  acredine 
straordinaria.  E purgante  drastico  dei 


più  violenti,  che  di  rado  vien  m oggi 
adoprato,  se  non  in  veterinaria.  L’al- 
tro è 1’  agarico  da  esca  , il  Boletus 
ignarius  L.  con  cui  si  prepara  1’  c- 
sca  , od  agarico  dei  chirurghi  , che 
adoprano  nella  medicatura  delle  fe- 
rite recenti,  per  fermare  l’emorragia 
dei  piccoli  vasi , pella  proprietà  as- 
sorbente di  cui  è fornito  , e non 
peli  azione  astringente  che  altre  volte 
gli  si  attribuiva. 

— dorato  falso , agaricus  pseudo - 
ciuraniìacus , o aurcintius  fungo  che 
si  accosta  nell’aspetto  all’agarico  do- 
rato:, ma  velenoso, 

— dorato,  s.  in.,  agaricus  aurati- 
tiacus  ; fungo  mangiereccio  , che  si 
apprezza  come  un  cibo  delicatissimo. 

AGAVE  , aloe  americana  , fico 
d’india,-  fusto  arboreo  ramoso  dcl- 
1’  exandria  monoginia  L.  , della  fa- 
miglia delle  bromeliacee  di  Juss.,  pro- 
prio dell’America  meridionale  di  cui 
adoperatisi  le  foglie  ad  uso  medico, 
e se  ne  cava  anche  un  sugo  che  si 
assomiglia  all’  aloe  epatico  quando 
in  pezzi,  al  soccotrino  se  polverizzato. 


AGEDOIDE,  ) 
AGEBOITE,  \ 


s.  f. 


principio 
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immediato  de  vegetabili  , cristal- 
lizzabile in  ottaedri , quasi  insolu- 
bile nell  acqua,  solubile  negli  aci- 
di solforico  e nitrico,  insipido,  e con- 
tenente dell’azoto^  triturato  colla 
potassa  esala  odore  ammoniacale  : 
è nel  sugo  di  regoilizzia. 

AG  EN  ESI  A , s.  f. , a genesi*  ,('■'■• 
priv.,  yèvicnç,  generazione)  \ sterilità, 
impotenza. 

AGELASTIA,  s.  f. , anelastici  (x  , 
priv.  , y zìo; , riso  ) ; privazione  del 
riso  , severità  di  volto. 

A GEME.  s.  f. , ageniæ  ( x , priv., 
7 generazione)^  così  diconsi  le 
piante  crittogame  , perchè  credute 
mancanti  di  sesso. 

At i ENTE,  s.  m.,  agens;  che  ope- 
ra. Agente  igieinico,  qualunque  cor- 
po che  concorre  ad  azione  organi- 
ca. — ' Morbi  fico , qualunque  corpo 
che  tende  a ledere  P azione  organi- 
ca. — Deleterio  , che  tende  a spe- 
gnere 1 azione  organica.  — Tera- 
peutico , che  è valido  a ristabilire 
1 azione  organica.  — Farmaceutico, 
medicamentoso  o medicinale.  — 
Chirurgico  , ossia  istromentale.  ■ — 
Chimico , ossia  menstruo  , veicolo. 

AGERASIA  , s.  f.  , agerasia , iu- 
sencscentia  (x  , priv.,  yhpx; , vec- 
chiezza ) ; stato  d’ un  uomo  che  è 
giunto  alla  vecchiezza  senza  provare 
nè  indebolimento  sensibile,  nè  infer- 
mità’ vecchiezza  vigorosa,  c vegeta. 
* AGE  RATO,  achillea  agerato,  can- 
forata , erba  giuba  , erba  rafìna  , 
eupatorio,  eupatorio  di  Mesue,  mae- 
slruzza,  achillea  agératum ,•  pianta 
perenne  della  classe  singenesia  poli- 
gamia superflua,  le  cui  foglie  veniva- 
no anticamente  usate  perchè  credute 
fornite  di  virtù  balsamica  e vulne- 
raria. 

AGE  USTA  , ) 

AGE  USTI  A , \ s-  f'  ’ aScustm  > 

c/.yewrzix.  (x  , priv.,  yzoy.'A  , io  gu- 
sto ) ; diminuzione  , abolizione  del 
gusto;  disgusto  Tisico. 
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AGGIUNTA,  s.  f.  ; istromcnlo  di 
chimica,  clic  ha  la  forma  d un  l’uso, 
e che  si  mette  tra  la  ritorta,  ed  il 
recipiente  , per  allontanar  quest’  ul- 
timo dal  fuoco. 

AGGLUTINARE.  V.  Congluti-  | 

IV  ARE. 

AGGLUTINATI VO.  V.  Conclu-  1 

TI  NATIVO. 

AGGLUTINAZIONE.  V.  Conglu- 
tinazione. 

AGGRAVARE  , v.  a.  , rendere 
più  grave.  Aggravare  , aggravarsi  , 
graccscere,  , divenir  più  grave.  Gli 
eccessi  degli  ammalati  aggravano  la  ; 
malattia  ; le  malalllie  s aggravano 
per  una  cura  impropria. 

AGGREGATO  , add.  aggregatila 
(acl  presso,  gregare  riunire  insieme). 
Questo  termine  vico  adopralo  in 
molti  sensi  diversi.  Cosi  dicesi  de’ 
fiori  che  sono  aggregati,  quando  so- 
no peduncolati,  c che  nascono  molti 
insieme  d’ uno  stesso  punto  , come  i 
quelli  del  ciriegio  : in  questo  caso 
aggregato  è sinonimo  di  fascietto.  i 
Altre  volte  chiamavansi  fiori  aggre- 
gati. quelli,  che  sono  riuniti  nella  te- 
sta, come  il  cardo  dai  lanajoli  , la 
scabiosa  , la  globularia.  Finalmente 
qualche  volta  si  fa  uso  di  questa 
parola  come  sinonimo  di  fiori  com- 
posti. TTiconsi  frutti  aggregali  quan- 
do provengono  da  molte  ovaje  ap- 
partenenti a fiori  distinti  . e dap- 
prima separati,  come  quelli  del  gelso, 
del  fico  , ecc. 


* AGHETA.  V.  Litargirio. 

* AGHIFORME,  V.  Aciculare. 

* A GlOSSI  LO.  ) r 

* AGIOXTLO.  ! V*  Gl’uaco- 
AGIRIA,  s.  m. , agynas  (xybpi;, 

amasso  , ricolta)  ; opacità  del  cri- 
stallino. 


AG  IRTA  . s.  in. , agyrta  (zyjyi;, 
attruppamento  ) ; ccrettano  , ciur- 
madore , vendilor  di  cerotti , d'  or- 
v ie  lani. 
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AC.LACTA7.KhN E.  V.  Aulicta- 

y ione. 

* AGLAOFONO  , adii. , aglaopho- 
?tus  (àyÀacoî , chiaro  fcovy  , voce  ) ; 
persona  dalla  voce  chiara. 

* AGLAOPE,  add.,  aglaopc.  («>7«o?, 
nello,  oçjç , volto,  aspetto,  occhio); 
persona  dal  bell  aspetto  , o dal  bel 
volto,  o dal  bell’occhio. 

A GLI  A,  a gli  e , s.  1'.,  aglia,  aglio , 
xyYf/i  ; cicatrice  bianca  nella  cor- 
nea. 

AGLI  CE  , aglyces  ( « , priv.  , 

, dolcezza);  epiteto  delle  cose 

amare* 

' À&L1E.  V.  Aglia. 

AGLIO  , s.  in.  , allium.  Questa 
carola  può  avere  due  significati  di- 
versi ; generale  l'uno,  peculiare  o 
•pezialc  1’  altro.  Nel  primo  caso  in- 
ilica  il  genere  aglio  , allium  , della 
famiglia  degli  asfodegli  o ligliacei  , 
he  comprende  l’aglio  , la  cipolla  , 
a cipollina  , i porri  , l’aglietto  sal- 
vatico  , il  rocambolle  , ecc.  Nel  se- 
condo caso  significa  particolarmente 
aglio,  allium  sntivum.  11  bulbo  di 
juesta  specie,  provegnente  dal  mez- 
od'i  d’Europa,  vicn  in  oggi  coltivato 
in  quasi  tutta  questa  parte  del  glo- 

00  , e consta  di  gran  novero  di 
niccoli  bulbi , chiamati  volgarmente 
[.picchi  d’aglio.  11  sapore  n’ è acre. 

mungente.  Applicati  alla  pelle  1’  ar- 

1 ossano.  Apprestati  internamente  son 
rii  virtù  incitante  , ed  antelmintica. 
E però  spezialmente  qual  condi- 
mento ed  alimento,  che  sen  fa  gran 
consumo  in  Italia  , nella  Francia 
•Meridionale  , nelle  Spagne  , e nella 
Moravia.  I spicchi  d aglio  fan  parte 
li  molte  preparazioni  farmaceutiche, 
del  vino  , e del  siroppo  antiscorbu- 
tico, e dell’aceto  de’ quattro  ladri. 
Cotto  sotto  le  ceneri,  s’adopra,  co- 
me i bulbi  del  giglio  bianco  , per 
fare  cataplasmi  maturativi.  — L al- 
bum ascalonicum  , scalogno,  scora- 
loprasum , agliporro , scoeuoprasum} 
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cipollina,  sono  tutto  varietà  o specie 
dello  stesso  genere. 

AGLOSSIA  , s.  f.  , aglossia,  (*  , 
priv.  , ’/ïûn'îx  , lingua  );  privazione 
della  lingua. 

AGLOSSO  , add.  , aglossits,  (y  , 
priv.  , ? lingua  ) ; privo  di 

lingu  a,  senza  lingua. 

AGLOSSOST  OMOGR  A FI  A,  s.  f., 
aglossostomograpliia  (y,  priv.,  y).^- 
ny  , lingua  , utouk  , bocca  , yccty™ , 
descrivo);  descrizione  di  una  bocca 
senza  lingua. 

* AGLUTIZIONE  , s.  f. , aghi  ti/ io  • 
voce  mezzo  greca  e mezzo  latina 
dinotante  impossibilità  d inghiottire. 

AGNELLO  , s.fan. , agnus  ; gio- 
vane montone , della  cui  carne  se 
ne  fa  brodi  dolci  c leggiermente  las- 
sativi. 

* AGNESE  (S.a);  bagno  d’acque 
minerali  non  molto  distante  da  Sie- 
na , e delle  quali  è la  temperatura 
di  circa  3o  gradi  , e contengono 
acido  carbonico  , carbonato  di  cal- 
ce, miniato  di  calce,  solfato  di  cal- 
ce , solfato  di  magnesia  e silice. 

* AGNISTICO  , s.  m.  , agnislicus 
( ày-Jip,)  , purgare  , nettare  ) ; pur- 
gante. 

AGNO,  s.  m.  , tumor  ingoi  nix 
enfiato,  tumor  dell  inguine,  bubbone. 

AGNO-CASTO  , s.  in.  ; è uno 
de’  nomi  che  ha  il  i ’itex  agnus 
castus  L.  , vitice  , albero  del  pepe, 
pepe  de’  monaci  ; arboscello  della 
famiglia  de’  verbenacei  , che  cresce 
nelle  provinole  meridionali  dell’  Eu- 
ropa. I frutti  suoi,  che  hanno  sapore 
molto  aromatico  , venivano  ailre 
volte  tenuti  come  potente  anlifrodi- 
siaco  , valevole  ad  attutire  i desi- 
dcrj  sfrenali  degli  sgraziati  prigio- 
nieri ; virtù  per  altro  immaginaria. 

AGNOJA,  s.  f. , aguoja  ( y priv., 
yvow  5 conosco  ) ; stato  d’  infermo 
che  non  riconosce  nè  gli  oggetti,  nè 
gli  astanti. 

AGO  j s.  m.  , a eus  ^ stilo  di 
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acciajo  , d’oro,  d’argento  o di  pla- 
tino , che  si  riduce  tondo,  piatto  o 
triangolare  , retto  o curvo  , assicu- 
rato o no  a manico  , terminante 
sempre  all’  una  delle  estremità  a 
punta  , la  cui  mercè  entra  ne’  tes- 
suti disgiungendone  le  lamine  , vi- 
cino alla  qual  punta  , ma  per  più 
d’  ordinario  all’  estremità  opposta  , 
detta  tallone  , è sovente  una  cruna 
idonea  a lasciarsi  trapassare  da  un 
filo  , o cordoncino , o fettuccia  , od 
esca  per  introdursi  nelle  interne  parti 
del  corpo. 

AGO.  Y.  Pungiglione. 

— a becco  di  lepre  } stromento 
inserviente  alla  stitura  attortigliata. 
E uno  stilo  ietto  d’  acciajo  , d’  ar- 
gento, o d’oro,  cilindrico,  svariato 
di  grossezza  e lunghezza  , ed  i cui 
apici  assai  cambiarono  di  foggia  ne’ 
diversi  tempi.  Il  tallone  fu  di  quan- 
do in  quando  arrotondato  a spillo, 
onde  poter  mandar  innanzi  lo  stro- 
mento senza  ferire  le  dita.  Ila  una 
cruna  per  dar  ricetto  ad  un  filo,  o 
di  refe  o metallico,  per  trarlo  seco 
e lasciarlo  nella  via  che  percorre. 
La  punta  è sempre  d’ acciajo,  allor- 
ché d’ acciajo  è lo  stromento  ,•  se 
d’oro  o d’argento,  talvolta  vicn  fatta 
di  rame.  Ora  essa  punta  è continua 
e ferma  al  corpo  dell’ago,  ora  fatta 
a vite,  e rimovibile;  ora  a foggia 
triangolare  , or  quadrangolare,  eoe. 
Gli  aghi  adoperati  di  presente  sono 
d’ oro  , d’  argento,  d’  ottone  stagna- 
to , cilindrici,  non  aventi  nè  cruna, 
nè  capo  , con  punta  a lancia.  Cosi 
non  arruginiscono  , s’insinuano  più 
agevolmente  , che  non  con  qualun- 
qu’  altra  foggia  di  punta,  c possono 
ritrarsi  senza  ch’essa  punta  percorra 
di  nuovo  lo  stesso  tragitto. 

— a guaina.  V.  Ago  da  contr’a- 
pertura. 

— a manico.  V.  Ago  da  lega- 
tura. 

— calamitato;  lancetta  d’ acciajo 
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temperato,  larga  in  mezzo,  appun- 
tata alle  estremità,  mobile  sopra  un 
perno,  e la  quale,  fregata  clic  sia  i 
con  calamita  artifìziale  , acquista  la 
facoltà  d’  indirigersi  per  1’  un  degli  : 
apici  al  polo  nord  , e coll’  altro  al 
polo  sud  del  globo. 

— curvo.  Y.  Ago  da  legatura. 

— da  cateratta:  istromento  usato  I 
per  operare  la  depressione  , o il 
laceramento  del  cristallino  divenuto  I 
opaco.  Anticamente  quest’  ago  era  i 
formato  di  uno  stilo  sottile,  e coni-  j 
co  d’  argento  o d’  oro  , assicurato 
qualche  volta  a vite  in  un  manico 
ottagono  , e cavo  per  servirgli  da  ; 
guaina.  Oggi  1’  ago  da  cateratta 
è uno  stilo  d’  acciajo  conico  , lun- 
go da  i5  a 2.4  linee,  fermo  in  un 
manico  a prisma,  c il  cui  apice  dc- 
v’  essere,  giusta  Scalpa , e Langen- 
bech  , acuto  , prismatico,  triangola- 
re , e ricurvo  ; secondo  Dupuytren } 
e Walther , piatto  ricurvo  , e ta- 
gliente ne’  margini  ; secondo  Hey  , j 
piatto  , col  vertice  semicircolare  , e 
tagliente;  secondo  Beer  , Sìebold  , | 
Schmidt,  Himly , Griife  , ecc. , retto,  I 
e terminato  a guisa  di  lancia.  Un  . 
segno,  consistente  ordinariamente  in 
un  punto  di  color  diverso  da  quello 
del  manico,  è posto  sopra  questo  in 
guisa  che  corrisponda  a un  dato  lato 
dcll’cstremilà  libera  dell’ago'  il  qual 
segno  serve  a far  conoscere  ( quan-  l 
do  l’ ago  è insinuato  nel  globo  dei- 
rocchio)  il  lato  che  trovasi  in  con- 
tatto col  cristallino. 

— da  conti-’  apertura  : istromen- 
to quasi  inusato  , composto  il’  li- 
na laminetta  d’  acciajo  lunga  , e 
stretta  , a punta  acuta  , e tagliente 
dai  due  lati  , avente  all’  estremità 
posteriore  una  cruna  per  ricevere 
un’esca,  od  una  fettuccia  di  tela,  e 
munita  di  guaina  d'argento  piatta, 
più  corta  della  lamina,  di  cui  è de- 
stinata a coprire  la  punta  , mentre 
percorre  parti  che  non  dee  offendere. 


AGO 

da  fistola  } stilo  d*  argcn- 

0 lungo,  piano,  e flessibile,  con 
runa  in  verso  l ima  delle  sue  estre- 
mità, ottuso  dall’  altra,  di  cui  si  fa- 
ceva anticamente  uso  per  far  pas- 

are  un  sctone  nei  tratti  fistolosi , 
d aveva  inoltre  una  scanalatura  in 
ina  delle  sue  faccio,  valevole  a con- 
llurre  all’ uopo  un  Liston  nel  canale 
Fistoloso.  - Lungo  stilo  cP  acciajo 
i, terminato  da  una  punta  a foggia  di 
trocarrc,  di  cui  Desault  faceva  uso 
pialche  volta  per  forare  dal  di  fuori 
di’ indentro  la  pelle  vicina  all’inte- 
stino retto,  quando  operava  una  fìsto- 
li, di  cui  non  poteva  rinvenire  Po- 
•ifizio  interno. 

— da  inoculazione;  laminetta  stret- 
ti, sottile  d acciajo,  a punta  acuta, 
>nl  a lancia  con  un  incavo  alPuna 
lidie  faccie  destinato  a dar  ricetto 
illa  materia  che  si  vuole  inoculare, 
innestare.  Taluno  di  questi  aghi  è 
issieurato  a un  manico*  la  maggior 

1 larte  stan  custoditi  fra  due  lami- 
lue  ossee,  come  la  lancetta  da  sa- 

asso. 

— da  legatura  ; lungo  stilo  di 
icciajo  , acuto  all’  un  degli  apici , 
on  cruna  all’altro,  e di  cui  si  fa- 
ceva uso  anticamente  per  trapassare 
nn  membro  , in  cui  si  voleva  so- 
pendere  la  circolazione  delS  sangue 
trima  dell’amputazione”,  una  lega- 
ura  comprendente  ad  un  tempo 

arteria  principale , ed  una  parte 
Ilei  muscoli  , e degl’integumenti.  - 
•Stilo  di  acciajo  , di  svariata  di- 
mensione, arrotondilo  all’uria  delle 
t estremità  , eh’  è retta  , e con  una 
runa;  curvo  e piatto  all’ estremità 
opposta,  che  è acuta,  e portante 
una  lieve  testa  dal  lato  concavo, 
d’ adoprava  nel  principio  dello  scorso 
secolo  per  fare  le  legature  dintor- 
no ai  vasi.  - Stilo  d5  acciajo  , di 
■ aria  dimensione  , piatto  , regolar- 
alente curvo  a semicerchio  , con 
amia  acuta  . e cruna  al  tallone  , e 
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che  adoprato  allo  stesso  uso  del  pre- 
cedente, ha  su  di  esso  l’utile  mag- 
gioro di  non  confondere  la  ferita 
obbligando  un  seno  corvo  a dare 
passaggio  ad  un’asta  retta.  Larrey 
pensa  che  si  potrebbe  rendere  que- 
st’ago viemnìaggiormenle  utile,  col 
dar  alla  sua  punta  la  forma  di  lan- 
cia. — Si  adopra  nella  legatura  delle 
arterie  profonde.  — Sabatier  no  ri- 
vendica l’invenzione  in  favore  di 
Panne,  suo  allievo;  ma  fu  descritto, 
e disegnato  mollo  prima  da  Casa- 
Ma jo r- Lan  lace. 

— da  setone  : lamina  d’ acciajo, 
lunga,  stretta,  acuta,  c tagliente  al- 
l’ima delle  estremità,  portante  al- 
l’altra una  cruna,  di  cui  si  fa  uso 
per  far  a un  colpo  la  ferita,  ossia 
eseguire  1’  operazione  del  setone.  — 
Stilo  d’  argento  ottuso  a un  capo , 
con  cruna  all’  altro , di  cui  valsi  per 
introdurre  fettuccie  o stuelli  in  un 
tragittò  qualunque  già  fatto.  Vedi 
Ago  da  contr’  apertura. 

— da  sutura-  per  la  sutura  at- 
tortigliata, vi  è l’ago  a becco  di  le- 
pre ,•  per  la  sutura  a punto  trapas- 
sato , od  accavalcato  v’  è l ago  da 
cucire ,•  per  l’ altre  l’ago  curvo  della 
legatura  moderna,  la  cui  punta  vuol 
essere  d’  acciaio  temprato.  V.  Que- 
ste parole.  Per  la  sutura  dei  tendini 
liavvi  ancora  1’  ago  curvo  , ridotto 
piatto  d’  ambi  i lati  col  solo  mar- 
gine concavo  tagliente,  affinchè  possa 
passare  tra  le  fibre  tendinose  senza 
lacerarle. 

— di  Bcer.  V.  Ago  da  cateratta. 
* — di  Bremner;  sfromenlo  risul- 
tante da  una  cannuccia  piana  in  cui 
sono  tre  distinte  molle  parallele,  ri- 
badite solo  a un  capo , c abili  a 
lasciarsi  raddrizzare,  e a ripigliare  la 
propria  ordinaria  curva  senza  rom- 
persi : serve  peli’ allacciatura  delle 
arterie  situate  profondamente. 

— di  Deschamps.  V.  Ago  da  le- 
gatura. 
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AGO  cil  Dupuytren.' 


Graefe. 

Hcy. 

Jlimly. 
Langcnbcck. 
Paupe.  V 


V.  Ago 
fla  cateratta. 


Ago  da  legatura. 


Scarpa.  ì * 

Schmidt.  / V.  Ago 
Sieboldt.  ( da  cateratta. 
Walther.  ) 

AGOMFOSI,  agonfosi  s.  f.,  a gn ra- 
pilo si  s , (?..  priv.,  70 pyim,  io  iuchio 
do)’  stato  dei  denti  quando  sono  va- 
cillanti negli  alveoli. 

AGONIA  , s.  f. , agonìa,  ( ceywv. 
lotta):,  ultimi  istanti  della  vita,  du- 
rante i quali  l’azione  organica  si 
■spiega  gradatamente  , e che  danno 
1 idea  di  una  lotta  dell’organizzazione 
con  una  potenza  deleteria,  struggitri- 
ce,  perchè  eli  quando  in  quando  la 
Aita  sembra  rianimarsi  fino  a che  poi 
a un  tratto  essa  si  spegno. 

AGONISTICA,  s.  f. -,  agonìstica , 
(27 wv,  lotta)’  parte  della  ginnastica 
ragguardaute  la  pugna  degli  atleti.  - 
Nome  dato  dai  Greci  all’acqua  molto 
fredda,  perchè  s’ adoprava  a calmare 
f effervescenza  del  sangue  negli  ac- 


cessi febbrili. 

A G O P UN  T UPi  A,  acup untura,  acu- 
puncture/, s.  fi,  (acus,  ago,  punctura 
puntura  )•  operazione  fin  ab  antico 
molto  in  pratica  nella  China  e nel 
Giappone,  e che  consiste  in  conficcare 
nelle  parti  dolenti  od  ingorgate  alcuni 
aghi  d’oro,  d’argento  o d’acciajo  fa- 
cendoneli  più  o men  penetrare  : e 
lasciandoseli  di  consueto  non  più  di 
mezz’  ora. 

* — elettrica,  acupunctures  rum  elect- 
t ri ci  tate  ; non  si  fa  che  applicare  i 
poli  della  pila  a due  aghi  conficcati. 
Quanto  piti  gli  aghi  stanno  adden- 
tro, tanto  piti  è sensibile  l'elettricità, 
di  maniera  clic  talvolta  il  paziente 
mal  può  reggere  alla  dolorosa  scossa 
di  tre  o quattro  soli  dischi  appena 
d un  pollice  di  diametro.  Nelle  para- 
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lisi  in  cui  non  sia  già  occorso  gua- 
sto dell’organica  tessitura  dei  nervi, 
o del  cerchio,  s’è  veduto,  appena 
data  una  scossa  coll’agopuntura  elet- 
trica, rinvenir  quasi  per  incantesimo 
senso  e moto.  Devcsi  però  avvertire 
che  la  corrente  vuol  esser  diretta  dai 
tronchi  nervosi  ai  rami;  vale  a dire 
coll’applicare  al  tronco  il  polo  positivo, 
a’  rami  il  negativo,  conficcando  l ago 
cui  dee  toccare  il  positivo  per  quanto 
è possibile  in  parte  sana. 

AGO  QUADRATO  O TRIANGO- 
LATO, s.  m.,  acus  quadrala  aut  trian- 
gularis-.ago  retto, lungo  da  due  c quat- 
tro pollici,  con  punta  triangolare,  che 
anticamente  adoperavasi  in  parecchie 
operazioni,  ina  posto  ora  in  dimen- 
ticanza. 

AGO  RETTO.  V.  Ago  da  agopun- 
tura, d’ apparecchio,  a becco  di  le- 
pre, da  cateratta,  da  fìstola. 

* AGOSTINO,  add. , augusto  mense 
natiLS’.  dicesi  de’  bruti  nati  d’agosto* 

AGRESTE,  selvatico , add.  agre- 
slis , che  cresce  ne  luoghi  agresti, 
salvatichi.  Quest’espressione  s’  ado- 
pra  a designare  le  piante  che  cre- 
scono spontaneamente  ne’  luoghi  sal- 
vatici, e non  coltivati. 

AGRESTO,  onfaeina  , s.  m.,  om- 
pìiacinutn;  sugo  d’una  spezie  d’uva 
acidissima,  e che  matura  difìicilis- 
simamentc  (vitis  vinifera , (ri fera,  uva 
di  tre  volte,  uva  di  tre  volte  prima, 
uva  selvatica,  uva  di  vite  pazza).  - 
Ancora  il  sugo  d’ ogni  uva  immatura. 

AGRETTO  , agrigno  , add.,  aci- 
dulus  • un  po’ acido  , sapor  agretto, 
suono  agretto. 

* AGRETTO.  V.  Nasturzio. 

* AGREZZE.  V.  Acidi  dello  sto- 
maco. 

AG  RIA,  s.  fi:  a gri a,  (Uy  p17.hu,  ir- 
rito):, spezie  d erpete  fagadcnico,  cioè 
corrosivo  e doloroso. 

AGRIFOGLIO,  alloro  spinoso, 
pizzica  topo,  pugnitopo  maggiore, 
illese  ctquijo liunij  frutice  della  classe 
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ramina,  e dell’ordine  tetraginia , 
:e  sorge  neH’Àinerica  settentrionale 
meli’ Europa:  le  foglie  sue  godono 
virtù  corroborante  leggiermente 
«nolano,  e nutriscono. 

AGRIGNO.  V.  Agretto. 
AGRIMONIA,  acrimonia,  erba  da 
data,  erba  guglielmina,  eupatorio, 
f. , agrimonia , eupatoria  L.  ; pic- 
la  pianta  vivace  della  famiglia  delle 
sacee,  e della  dodecandria  diginia, 
:e  cresce  nelle  foreste  e ne’  ter- 
ni incolti.  Le  sue  foglie,  e la  ra- 
ce hanno  sapore  astringente , c 
ngono  spesso  usate  in  decozione 
r preparare  gargarismi  detersivi. 
'AGRIOPSORIA,  s.  f. , agriopsoria, 
pio;,  feroce,  scabbia*  rogna 

ra  e di  difficile  guarigione. 
AGRIOTIMIA,  s.  f. , insania  fe- 
to, (5.7 pio;,  feroce,  Ovuòc,  carattere)^ 
Ihinamento  ad  atti  crudeli.  Nwe- 
uur  ne  ha  fatto  un  genere  della 
\ classe  delle  Paronnie,  e ne  mise 
ìanzi  tre  specie  : P agriotimia  am- 
iosaossia  l’agonia  o desiderio 
r-enato  di  soggiogare,  d’esterminare 
uomini,  od  i popoli;  la  religiosa , 
t l’agonia,  o sfrenato  desiderio  di 
perire  gli  uomini  di  religione  di- 
sa da  quella  che  si  professa:,  IV- 
fobica,  od  il  desiderio  di  morde- 
, che  succede  nella  rabbia. 

! AGRIPALMA  , cardiaca  , s.  f.  , 
ripalma,  cardiaca.  Chiamasi  così 
i leonurus  cardiaca  L. , pianta  vi- 
■e,  della  famiglia  delle  labbiacee, 
Hella  didinamia  gimnospermia,  che 
•sce  in  Francia  , e ne’  paesi  me- 
ionali,  e di  cui  se  ne  faceva  altre 
Ite  uso  come  stimolante , e sudo- 
ro  ; fu  commendata  nella  car- 
lgia  de’  fanciulli  ^ ma  in  oggi  %ò 
asi  dimenticata. 

AGRIPNIA  , s.  f.  , agrypnia , «- 
( a , priv.  , u7rvoç  , sonno  ); 
meanza  di  sonno,  veglia,  vigilia, 
minia. 

AGR  IPNO  CO  MA , s.  m.  , agryp- 
Drziox. 
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nocoma  , «ypTTvóxwfisc  ( « , priv.  , 
■j-vo;  , sonno  , y.ùpx  sopore  ) : stalo 
di  sopore  che  alterna  coll’  insonnia. 

AGRIPPA,  s.  m.,  agrippa  («7 px, 
cattura,  noù; , piede),*  termine  ado- 
prato  ad  indicare  il  bambino  che 
viene  alla  luce  per  li  piedi. 

AGRO,  add.,  accrlms;  acuto,  mor- 
dace , disgustoso  , dicesi  in  senso 
proprio  del  sapore  dei  frutti  imma- 
turi od  aciduli  , de’  suoni  acuti  e 
penetranti  ; de’  metalli  che  si  stri- 
tolano sotto  il  martello  ; de’  liquori 
in  cui  siasi  svolto  acido  acetico  : e 
in  senso  metaforico  poi  per  ispirilo 
rozzo  , scortese  , malagevole,  incre- 
scevole. 

AGRODOLCE  , add.  subacidus  } 
composto  d’agro  e di  dolce*  sapo- 
re , maniera  , tuono  , stile  , agro- 
dolce. 

* AGÜL.  V.  Alaci. 

AGUSTUNA,  s.  f.  , agustina,  (x  , 

priv.,  gustus,  gusto);  terra  scovcrta 
nel  berillo  , che  unita  agli  acidi  dà 
sali  senza  sapore. 

AGUZZO,  add. , mucronatus  ( lini- 
ero , punta  ) } che  è terminato  a 
punta  aguzza.  Cartilagine  aguzza  , 
od  appendice  xiloide.  — • Foglia  a- 
guzza. 

* AGARON  CINITON,  V.  Mercurio. 
A J APANA.  V.  Àya-pana. 

A.TAVA  , ajava  ; pianta  ignota 

del  Malabar,  i cui  semi  s’adoprano 
nella  colica  reumatica. 

AIDO  , s.  m.  , aidas  ( x , priv.  , 
siSo;  , forma  )•  persona  difforme. 
AIDOJAGRAFIA.  V.  Edeagrafia. 
AIDOJALOGIA.  V.  Edealogia. 
AIDOJATOMIA.  V.  Edeatomia. 

* AIDOJOPALMO.  V.  Edeofalmo. 
AIDOISOFIA.  V.  Edosofia. 

* AIGIA  ^ è lo  stesso  che  Adi. 
AIGILOPE.  V.  Egilope. 
AIMNESTO  , s.  ra.  , aìmnestus 

(Z£t,  sempre  f*vw«,  ricordarsi);  co- 
lui la  cui  memoria  dura  sempre. 
A1MORROIA.  V.  Menorragia. 
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* A IP  A LE  , aipalo  , aipalcs  ( «h  , 
sempre  ncf.Wti.)  } movere  ) ; sempre 
in  moto , che  sempre  si  move}  epi- 
teto dato  al  cuore  all’  esser  sempre 
in  movimento. 

A1PAT1A,  s.  f.,  aipathia  (*«',  sem- 
pre, ttz'Ìo;  , affezione  );  affezion  con- 
tinua. 


AISTESIA.  V.  Estesi  a. 

AITEMOMA.  V.  Etemoma. 

AITIOLOGIA.  V.  Eziologia. 

AJUGA.  V.  Buglossa. 

A JUTANTE , i . , , 

AIUTATORE  , jputo»  s>  ni>> ad' 
jutor ; persona  istrutta,  intelligente,  de- 
stra vigorosa  riserbata,  discreta  e ze- 
lante, che  ajuta  un  chirurgo  nelle 
operazioni. 

AIUTI  , s.  fi , adjumenta  ; cosi 
diconsi  dal  cavallerizzo  tutte  quelle 
azioni  o movimenti , procurati  col- 
V uso  discreto  della  briglia  , della 
voce,  della  bacchetta,  delle  coscie, 
e degli  speroni,  per  regolare  a pia- 
cere un  cavallo.  - Ajuti  diconsi  an- 
che i rimedj. 

AIUTO.  V.  Aiutante. 

AIX  , città  della  Savoja  , vicino 
a cui  sono  acque  solforose  di  una 
temperatura  di  36  gr.  R. 

AIX,  città  della  Provenza,  alle 
bocche  del  Rodano,  che  va  ricca  di 
molte  sorgenti  d’  acqua  contenenti 
carbonato  di  calce,  e di  magnesia, 
solfali  di  calce  : temp.  di  ?.8  gr.  R. 
* AIZOO.  V.  Semprevivo. 

AKENE.  V.  Ac  a en  e. 

AKINESIA.  V.  Acinesia. 

AKOLt^GlA.  V.  Neologia. 

ALA  , s.  f.  , ala , pinna  $ espan- 
sione del  corpo  di  certi  animali,  ai 
quali  serve  per  volare.  — Parte  pari 
più  o meno  estesa  , sita  ai  lati  di 
organo  impari  ; ali  dell’utero  , del 
naso,  dello  sfenoide.  • — Si  dà  anche 
il  nome  d’ala  alle  appendici  mem- 
branose rhe  s’osserva  sopra  varj 
organi  de’  vegetabili.  — \ ien  pur 
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appropriato  a due  petali  laterali  de’ 
fiori  papilionacei. 

ALAIjAS'I  RO  calcare;  varietà  del 
carbonato  di  calce  in  masse  com- 
patte, di  un  bellissimo  bianco  semi- 
trasparente. 

— gessoso  ; varietà  di  solfato  di 
calce  naturale  in  masse  compatte  . 
tenere,  e idonee  a ricevere  somma 
pulitura,  lucentezza  , e imbianchi- 
mento. 

ALACH , nel  principato  di  Esford 
in  Sassonia,  possiede  acque  mine- 
rali saline  ed  acidule  fredde. 

* ALÀGI  , V.  Alh agi. 

ALAIS  , città  di  Francia  ( nel 
dipart.  del  Gard),  vicino  a cui  tro- 
vatisi acque  minerali  ferruginose  aci- 
dule fredde. 

ALAIZO.  V.  At.ezo. 

ALALCTERIO,  add.,  alalctcriun. 
(c/.ìt/à xr.)  , scacciar  fuora  , muovere 
soccorrere);  epiteto  di  medicamente 
idoneo  a scacciale  i cattivi  umor 
dal  corpo. 

ALALIA,  s.  f.,  mulitas , loquela;  I 
clefcctus  ( « , priv. , 'kcù.m  , parola  ) 
mutezza,  privazione  della  parola. 

ALALO,  s.  m. , alalus  («.priv. 

, loquace  ) ; clic  non  lui  1; 
favella. 

ALAO  , s.  m.  , alaus  ( « , priv.. 
K'JM  , vedere  ) ; che  è ridotto  cieco 

ALARE,  add.,  alaris,  (ala , ala) , 
che  s’assomiglia  ad  un’ala;  osso  ala- 
re o pierea  le,  nome  dato  da  Geo- 
froy  Sant-Hilaire  alla  grand'ala  délit 
sfenoide.  - Muscoli  alari  sono  anelli 
i dilatatori  del  naso. 

ALNTERNA,  alaterna , linterno 
ramno  alaterno  , s.  ni.  , rh animi, 
alatcrnus  L.  ; specie  del  genere  de 
pruni  , notabile  per  le  me  foglie 
sempre  verdi,  o lucenti,  ciò  clic  le 
fa  desiderare  pe  boschetti  ne  giar 
dilli  di  piacere.  Delle  sue  foglie  si 
ne  facevano  gargarismi  per  le  liev 
infiammazioni  ('ella  bocca. 

ALATO,  add.:  clic  è provviste 
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de.  — Da’  botanici  dicesi  alnto 
fusto,  il  picciuolo,  il  pericarpio, 
il  seme  allorché  qualche  espon- 
ile di  natura  c «li  forma  foglia- 
i scorre  per  la  loro  lunghezza.  - 
plicato  viene  ancora  agli  stro- 
nfi. Tenta  alata:  invcntavala  Mc- 
, c consiste  in  una  tenta  sca- 
lala all’ordinario,  la  quale  ha  in 
:zzo  al  lato  suo  convesso  una  la- 
na concava  al  disotto  , destinata 
guarentire  le  intestina  deprimen- 
te , mentre  il  solco  della  tenta 
•ve  a guidare  il  bisturi  nell’  ado- 
trlo  nelle  ferite  del  ventre  colli- 
mate colf  uscir  delle  viscere. 
MAVÌ  RATI  ; nome  arabo  della 
finsi. 

ALAZIO , s.  m.,  halalìum  ( «M, 
sale  ) ; rimedio  fatto  con  sale 
rgante. 

ALBADARA  • nome  dato  dagli 
dii  all’  osso  sessamoide  , situato 
disotto  dell’articolazione  del  pol- 
; del  piede  col  primo  osso  del 
tatarso. 

ALBANO  ( S.t  )•  cantone  in  vici- 
nza  di  Roanne  ( nel  dipart.  della 
ira),  noto  giù  da  pezza  pelle  sue 
ime  minerali  acidule,  la  cui  tem- 
ratura  va  a i5  gr.  R. 

ALBARA.  \ 

ALBA  RAS.  f V-  Alfo. 
ALBAROS.  ) 

aLRENS  ; comune  in  Savoja,  in 
è una  sorgente  d’acqua  acidula 
uginosa,  usata  in  diverse  malat- 
e che  vuoisi  giù  frequentasserla 
. umani. 

tLBER COCCA.  V.  Ai.mr.occA. 
ALBERO  . s.  ni.  , cubar  ■ yu-ròv. 
senso  il  più  largo  indica  questa 
ola  tutte  le  piante  vivaci  a fusto 
doso.  Ma  i botanici  stabilirono 
'vegetabili  legnosi  sistematiche  di- 
zioni valevoli  ad  aiutare  , e l’er- 
re i lor  caratteri  peculiari.  Onde 
ammisi  in  ispecic  alberi  ( arbores ) 
tegetabili  legnosi  il  cui  tronco  c 


ALA  - ALC  53 

semplice  inferiormente  e ramoso  sol- 
tanto alla  parte  sua  superiore  : ar- 
boscelli ( arbiiscclln  ) , quegli  il  cui 
fusto  legnoso  spanile  rami  liu  dalla 
base  , s’  alza  a non  grand’  altezza  , 
e porta  gemme  sqnarnmosc:  frutice, 
arbusto,  sterpo  ( frutice. .?),  quegli  a 
l’usto  poco  elevato,  e privo  di  gem- 
me} su Ifrutice  ( sujfr ulircs  ),  quegli  a 
stelo  legnoso,  persistente  nella  parte 
inferiore  , erbaceo  ed  annuale  nelle 
ramificazioni,  .siccome  è la  ruta,  ce. 

* ALBERO  della  morte.  V.  Tasso. 

* — dei  paternostri  i 

di  S.  Domenico  j V.  Azedarac. 

* — della  pazienza  ) 

— del  pepe.  V.  Agnoasto. 

* — del  veleno.  V.  Tossicodendro. 
- — della  vita,  arbor  vitee $ nome 

dato  a quella  foggia  «li  ramificazio- 
ni , che  si  osserva  tagliando  longi- 
tudinalmente il  cervelletto  , e che 
risulta  dalla  disposizione  particolare 
della  sostanza  bianca  in  mezzo  alla 
cinerea.  — V.  anche  Tuya. 

— di  Diana,  arbor  Diaiuv;  vege- 
tazione metallica  , che  si  ottiene  al 
mescolar  insieme  i nitrati  d’argento 
e di  mercurio,  disciolti  nell  acqua, 
c versarli  cosi  poi  in  un  vaso  con- 
tenente un  po’  d’  amalgama  d’  ar- 
gento. 

* • — sant’  Andrea.  V.  Guajaco. 
ALBINO,  s.  m.,  ( albus , bianco)} 

parola  spaglinola  adoperata  per  in- 
dicare gli  uomini  affetti  da  leucoti- 
pia  , la  pelle  de’ quali  scolorata  ap- 
presentasi  e generalmente  di  un  bian- 
co di  latte  , gli  occhi  son  rossi,  de- 
bole la  vista,  e difficilmente  distin- 
guono gii  oggetti  in  pien  meriggio. 

ALBICOCCA,  albercocca  , s.  1.  } 
frullo  dell’  albcrcocco  od  albicocco, 
ma  lus  armeni  cica  vulgati s L.  ; albero 
oriundo  dell  America,  trasportato  da 
prima  a Roma,  indi  sparso  in  tutte 
le  contrade  meridionali  e temperate 
«1  Europa.  Le  albicocche  mature 
| hanno  sapor  zuccherino  assai  j^ra- 
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to  , riescono  molto  nutrienti  per  la 
copia  di  zucchero  c rii  mucilaggine 
che  contengono.  La  loro  mandorla, 
racchiusa  entro  un  nucleo,  è amara 
e poco  gradita,  c contiene  acido  idro- 
cianico } ve  n’  è una  varietà  però 
che  Fha  dolce,  detta  dai  lombardi 
mognaga.  Dall’  albero  albicocco  ri- 
cogliesi  quantità  di  gomma. 

ALBOSI.  V.  Epinitide. 
ALBUGINE,  s.  f. , (alb**,  bian- 
co), fiocco,  nuvoletta,  perla:  mac- 
chia bianca,  c completamente  opa- 
ca , che  succede  ad  un’  infiamma- 
zione della  cornea  trasparente,  e che 
qualche  volta  scompare,  c si  dissipa 
spontaneamente,  ma  più  spesso  è in- 
curabile. V.  Nefelio,  Leucoma. 

àLBUGINEO  , add.  , albugineus 
( albus  , bianco  ) ^ che  è di  color 
bianco.  Membrana  albuginea  dell  oc- 
chio, o congiuntiva  ; — del  testicolo.  — 
Fibra  albuginea  ; fibra  bianca  , du- 
ra, resistente,  poco  estensibile,  cla- 
stica , insensibile  ( in  istato  fisiologi- 
co ) , non  contrattile  , mai  sempre 
riunita  in  fascetti,  la  cui  svariata  di- 
sposizione dà  origine  a certe  espan- 
sioni membranose,  quali  sono  il  pe- 
riostio, la  dura  madre,  la  sclerotica, 
le  membrane  proprie  dei  reni,  della 
milza  , e del  testicolo  , le  guaine 
dei  tendini  , le  capsule  articolari , i 
ligamenti  , i tendini  , e le  aponeu- 
rosi. 

ALBUGINOSO  , add.  , albugino- 
sus.  Epiteto  dato  a tutte  quelle  par- 
ti , nella  cui  composizione  v’  entra 
la  fibra  albuginea.  Membrana  albu- 
ginosa  ; tessuto,  legamento,  sistema 
albuginoso.  V.  Albugineo. 

* ALBULA,  s.  f. , albuhr,  spezie  di 
cateratta  da  TVoolhosio  osservata 
ne’  cani , che  per  abitudine  stan- 
no di  troppo  vicini  al  fuoco  ; cate- 
ractit  riavuta  di  Sauvages. 

ALBUME,  s.  m.*  Gaertner  cos'i 
chiamava  il  corpo  accessorio  ricl- 
f embrione  che  si  trova  in  certi  gra- 
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ni,  e che  Jussieu  chiama  perisperma , 
e Richard  endosperma.  — Nome  del 
bianco  dell'uovo,  detto  anche  chiara. 

ALBUMINA,  s.  m.  • albumen, 
fluido  trasparente,  incoloro,  insipido, 
più  grave  dell’  acqua  comune,  solu- 
bile in  essa  a qualunque  proporzione; 
rendendola  più  o meno  viscosa,  piti 
o meno  idonea  allo  spumeggiare  ve- 
nendo agitata;  fa  inverdire  lo  sirop- 
po  di  viole-  è coagulabile  dall’azione 
del  calore,  e dell’  elettricità,  conver- 
tendonela  questa  in  fiocchetti,  od  in 
una  massa  compatta , dura , bianca 
insolubile  nell’  acqua.  Copioso  è que- 
sto fluido  nell’  economia  animale,  e 
quasi  sempre  unito  al  sottocarbo- 
nato di  soda.  — L’  albumina  forma 
il  bianco  d1  ovo  , da  cui  prende  il 
suo  nome. 


ALBUMINOSO,  add  , albumina- 
sus  ^ che  contiene  dell’  albumina,  c 
che  ne  ha  i caratteri. 

ALBUBNO,  s.  m.,  albumum  : par- 
te esterna  del  corpo  ligneo.  Il  sue 
tessuto  è piii  debole,  c meno  resi- 
stente di  quello  del  corpo  ligner 
propriamente  detto,  del  quale  gene 
miniente  è anche  più  pallido  ne 
colore,  e in  cui  vien  poi  tramutate 
dai  progressi  della  vegetazione. 

ALCAEST,  ulcha est,  s.  in.;  nome 
immaginato  da  Paracelso  , che  cos 
chiamava  un  preteso  dissolvente  ge 
nerale,  e clic  affermava  essere  prò: 
prio  a sciogliere  tutti  i corpi  nc’lon 
elementi. 

ALCAEST  DI  GLAUBER  ; po 
tassa  caustica  lasciata  andare  in  dei 
liquescenza. 

* — eli  Respur  ; potassa  mista  au 
ossido  di  zinco. 

* — di  Wanlicl ^ carbonato  di  pc 
tassa  alcalinulo. 

— di  Zwolfer,-  F acido  acetic 
ALCALESCENZA,  s.  f. , alcali 
scenda ^ svolgimento  delle  propriet 
alcaline  in  corpo  clic  n era  privtl 
— In  Patologia  la  parola  alcalesccij 
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indicava  anticamente  un'  altera* 
me  chimerica  degli  umori,  del  san- 
ie, e della  bile. 

ALCALI,  alkali,  s,  in.,  alcali , fil- 
li [al  particella  accrescitiva,  o,  sc- 
iai’altri,  c con  più  ragione,  arti- 
io,  kali)  pianta  marina  clic  forni- 
: la  soda  ) } in  principio  questa 
rola  non  indicava  clic  essa  pianta 
c dà  la  soda , quindi  fu  applicata  al 
adotto  dell  abbruciamento  di  detta 
mia,  ed  a tutte  le  sostanze  dotale 
proprietà  analoghe  a quelle  di  esso 
adotto.  Gli  alkali,  il  cui  numero 
-ese  insensibilmente  ad  otto,  l'a/n- 
miaca  cioè,  la  barite , la  calce , la 
ha  , la  magnesia , la  potassa , la 
da,  e la  stronziana,  erano  allora 
stanze  molto  caustiche,  di  sapore 
•e,  di  odore  generalmente  urmoso, 
nibili  nell’acqua,  e formanti  dei 

11  cogli  acidi;  sette  fra  questi  però, 
no  stati  riconosciuti  ossidi  melalr 
i;  l’ottavo,  o 1 ammoniaca,  è com- 
eta d’  azoto,  e d’ idrogeno.  In  se- 
do , a questi  antichi  alcali,  desi- 
ati col  nome  di  animali,  minerali, 
vegetabili,  secondo  il  regno  da  cui 
vati,  si  associarono  altre  sostanze 
liamate  alcali  organici,  alcaloidi , 

12  s’incontrano  nei  vegetali.  Quc- 
soslanzc  fanno  inverdire  lo  si- 

npo  di  viole , c formano  altresì 
i sali  cogli  acidi  } ma  la  maggior 
rte  sono  insolubili,  o poco  solu- 
i:  ed  il  loro  sapore,  di  rado  acre, 
aria  moltissimo.  Il  numero  di  que- 
alcali  aumenta  ogni  di:,  vi  si  an- 
nerano in  ispecie:  1’  aconitina  , 
ilteina , V ambreina)  V asparagina, 
atropina , la  brucina,  la  caffeina , 
dentina , la  cinconina,  la  chinina , 
da  faina , la  daturina,  la  delfina , 
digitalina , 1’  emelina , 1’  esculina , 
genzianina , la  josciamina,  la  lup- 
iina. la  morfina,  la  narcotina,  \a 
rolossina , la  rabarbarind,  la  sali- 
•a.  la  scialappina,  la  solanina.  la 
denina , c la  ve  rat  fina. 
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V.  Acetato  di 
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ALCALI  acetato. 

* — acetico, 
protossido  di  potassio. 

* — • ammoniacale.  Y.  Ammoniaca. 

* — ammoniacale  acetato.  Yr.  Ace- 
tato di  ammoniaca. 

* — • ammoniacale  carbonato.  Vedi 
Sotto  carbonato  di  ammoniaca. 

— ■ ammoniacale  spiritoso.  V.  Al- 
coolato  ammoniacale. 

* — • ammoniacale  succinato.  Vedi 
Succi nato  di  ammoniaca  piroleoso. 

* — animale. 

* — animale  caustico. 

NIACA. 

* — animale  concreto.  Y.  Sotto- 
carbonato di  ammoniaca. 

* — carbonaio  vegetabile  solido. 

* — carbonico, 
di  Sottocarbonato  di  potassa. 

* — ■ carbonico  saturato}  è il  car- 
bonato di  potassa  neutro. 

* ALCALICO.  V.  Alcalino. 
ALCALI  della  China.  Y.  Chinina 

c Cinconina. 

— di  nitro.  V.  Sottocarbonato 


V.  Ammo- 


jv, 


DI  POTASSA. 

* — effervescenti;  così  già  chiama- 
vansi  i sottocarbonati  alcalini. 

* — fìsso  nome  dato  antica- 
mente alla  potassa,  cd  alla  soda  , 
perchè  fa  d’ uopo  una  temperatura 
elevatissima  , affinchè  si  converti  no 
in  vapore. 

— fìsso  minerale  acetico  V.  Ace- 
tato di  soda. 

* fisso  minerale  aereato.  V.  Sotto - 
carbonato  di  soda. 

* — fìsso  vegetabile  acetato.  Vedi 
Acetato  di  potassa. 

* — • fìsso  vegetabile  aereato.  V.  Sot- 
tocarbonato di  potassa. 

* — fisso  vegetabile  caustico.  Vedi 
Potassa. 

* — flogisticalo.  V.  Cianuro  di  po- 
tassio. 

* — ALCALI  FOSSILE;  antico  no- 
me della  soda,  perchè  s’incontra  ah- 
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bomlantementK  nella  natura  allo  stalo 
<.!i  sale. 

A LCALÌf.ENO,  adii.,  alcali gmus 
(alcali,  7 uvòy.y.t,  io  genero);  che  gc- 
neru  gli  alcali  ; nome  dato  da  gual- 
che chimico  all’  azoto. 

* ALCALI  marino  • vale  lo  stesso 
che  alcali  minerale. 

* — marino  acetato.  V.  Acetato 
di  soda. 

* — mai-ino  aereato.  V.  Sottocar- 
bonato di  soda. 

* — marino  carbonato.  V.  Sotto- 
carbonato di  soda. 

* - — marino  caustico.  V.  Soda. 

* — marino  fosforato.  V.  Fosfato 
di  soda. 

* • — marino  puro.  V.  Soda. 

* — marino  tartarizzato.  V.  Tar- 
tareo di  soda. 

* — marino  vetriolato.  V.  Solfato 
di  soda. 

ALCALIMETRO  , alcalintetro  , 
s.  ni. , alcali metrum  ( alcali,  fù-r/sov , 
misura);  istromento  proprio  a mi- 
surare la  quantità  reale  dell’  alcali 
che  rinchiude  un  pezzo  di  soda,  o 
di  potassa  di  commercio  , in  seguito 
alla  quantità  d’acido  solforico  che 
bisogna  adoperare  per  saturare  una 
data  quantità  dell’  una,  o dell’  altra 
«li  queste  sostanze. 

* ALCALI  minerale;  nome  dato  alla 
soda  dagli  antichi  chimici  , vi  quali 
la  credevano  un  minerale.  E sino- 
nimo di  alcali  marino. 

* • — nitrico.  V.  Nitrato  di  potassa. 
ALCALINITA’,  s.  f. , alcalinitas ; 

facoltà  di  cui  sono  dotati  certi  cor- 
pi di  manifestare  le  proprietà  spet- 
tanti agli  alcali. 

ALCALINO,  alcalico  , add.  alca- 
li ausi  aggiunto  a’sali  che  possiedono 
le  proprietà  alcaline. 

* ALCALINTETRO.  V.  Alcaltme- 
tro. 

* ALCALIMJLO,  add.,  alcali riniti x ; 
aggiunto  ai  sali  che  contengono  al- 
cali in  eccesso. 
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* — ALCALI  PRUSSIANO.  Vedi 

Cianuro  di  potassa. 

* — solforico.  V.  Solfato  di  po- 
tassa. 


* — tartarico.  ) 

* — tartarizzato.  $ 


V.  Tartrato 


di  potassa. 

* — terrosi,  o terre  alcaline;  veni- 
vano con  questo  nome  designate  la 
barite,  la  calce,  la  magnesia,  la  po- 
tassa , la  soda  , la  stronziana. 

* — vegetale  , o vegetabile  ; an- 
tica denominazione  imposta  alla  po- 
tassa , perchè  si  ottiene  dai  vege- 


tabili. 


* — vegetale  acetato.  V.  Acetato  di 
protossido  di  potassio. 

* — vegetale  aereato.  V.  Sottocar- 
bonato «li  potassa. 


* — vegetale  caustico.  V.  Potassa. 
— vegetale  cristallizzato.  V.  Car-, 

bonato  di  potassa  neutro,  ed  anche 
Solfato  di  potassa. 

* — vegetale  estemporaneo. } y g^T 

* — vegetale  fisso.  i ' j 

tocarbonato  di  potassa. 

vegetale  fisso  caustico,  j y pQ 


— vegetale  puro. 


TASSA. 

* — vegetale  vetriolato.  Y.  Solfato 
di  potassa. 

— volatile;  antico  nome  dell’am- 
moniaca, datole  perchè  si  volatilizza 
ad  un  calor  moderatissimo. 

— volatile  animale.  V.  Sottocar- 
bonato d’  ammoniaca. 

* — volatile  caustico.  V.  Ammoniaca. 

* — volatile  concreto.  V.  Sotto- 
carbonato «li  ammoniaca. 

* — volatile  «li  orina  caustico.  Ve- 
di Ammoniaca. 


— volatile  dolce.  /y  gQT 

* — volatile  effervescente.  1 
tocarbonato  «li  ammoniaca. 

* — volatile  fluoré.  V.  Ammoniaca 

* — volatile  puro.  V.  Ammoniaca 

* — volatile  secco.  V.  Sottocar 
bonato  di  ammoniaca. 

ÀLCAL1ZZAZKTNE,  s.  f.  alca- 
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atioi  operazione  con  cui  si  fa 
quistare  ad  un  corpo  le  proprietà 
•gli  alcali. 

ALCANNA  , alchenna,  alkenno  ; 
uno  arabo  con  cui  si  intende  in- 
carc  diversi  vegetabili , che  hanno 
oprietà  ili  dare  un  color  rosso,  del 
lale  gli  orientali  si  valgono  a ti- 
icrsi  le  unghie,  siccome  la  .lawso- 
; i inennis  L.  , alcanna  vera  , Ci- 
o , kenna , e fi  anchiusa  tinctorìa 
, alcanna  spuria  , ancusa  secon- 
.,  arganetto,  non  che  qualch’altro. 
Lawsonia  c V.  Arganetto. 
ALCARRAZAS  , s.  f.  ; vaso  di 
•ra  porosa  in  cui  1’  acqua  si  raf- 
rdda  per  ragione  dell’evaporazione 
porzion  del  liquido  attraverso  le 
2 pareti. 

ALCE  , s.  m. , ccrvus  alccs;  mam- 
Ifero  ruminante  delle  cui  unghie 
ticarnente  si  faceva  uso,  siccome 
antiepilettico,  polla  credenza,  che 
aggetto  ei  fosse  all’  epilessia  , e vi 
«Tediasse  coll’  introdursi  un  piede 
11’  orecchie.  A quell’ugna  il  po- 
lo dà  il  nome  d’  ugna  della  ginn 
lia. 

ALCE  A , alcca  rosea,  malva  ro- 
.,  malvisco,  rosone,  alecea,  s.  f., 
i-'/.'o  , rimedio  ) } grande  c bella 
nta  della  famiglia  delle  malvacee, 
lamento  de’  giardini  , ]iella  gran- 
•za,  e polla  varietà  de’ colori  de’ 
i.  E emolliente  siccome  l’ altre 
lvacce  ; ma  poco  in  uso. 

ALCIIEMILLA.  V.  Alchimilla. 
r ALCHENNA.  V.  Alcan  a. 
ALCHIMIA  e archimia  , s.  f.  , 
’hymia  , ( al  parola  accrescitiva  , 
mia,  chimica,  o piuttosto  da  al 
chymia , chimica);  vale  lo  stesso 
■ dire  la  chimica  • ma  comune- 
ute  s'  intende  con  questa  parola 
i le  chimerica  , vanissima  di  fare 
irò,  di  tramutare  i metalli , e di 
vare  la  pietra  filosofale. 
ALCHIMILLA  , alchcmilla,  erba 
-la  , pie’  di  leone  , stellaria  , al- 
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ehiinilla  valga  ri, •>  L.  ; piccola  pianta 
vivace  della  famiglia  delle  rosacee , 
e della  tetrandria  monoginia  , che 
porta  il  nome  volgare  di  pici’ di  Ico- 
ne , per  la  rassomiglianza  che  si  è 
creduto  trovare  tra  la  figura  delle 
sue  foglie  , e 1’  impronta  del  piede 
del  Leone.  Ella  è leggermente  a- 
stringentc,  ma  in  oggi  fuori  d’  uso. 

ALCIONE  , salangana  ; hyrundo 
exculcnta  di  Latham , rondinella  della 
Cochinchina  , c delle  Isole  Filip- 
pine, i cui  nidi,  costrutti  della  ma- 
teria gelatinosa,  che  le  glandolimele 
della  gola  di  quest’  uccello  secer- 
nono all’  epoca  in  cui  esso  depone 
le  ova,  servono  d’alimento  ai  Ci- 
nesi , c posseggono  in  fatti  una 
proprietà  nutritiva  eminentissima. 

* ALCIONEO,  s.  in.,  aleyoneum  ,• 
spezie  di  medicamento  che  gli  an- 
tichi componevano  col  nido  dell’  al- 
cione. 

ALCOOL  , alchool , alcohol  , al- 
kol , acqua  ardente  , acquarzente, 
spirito  ardente,  spirito  di  vino  ret- 
tificato , ( al  particella  accrescitiva  , 
kol  attenuare,  diminuire}  o piutto- 
sto al,  la,  kol , porzion  purissima  , 
sottilissima  ) ; liquido  incoloro , tra- 
sparente , d’  un  odore  piacevole,  e 
penetrante,  d’  un  sapore  caldo,  c 
bruciante  , meno  pesante  dell1  ac- 
qua distillata,  vaporabile  in  parte 
(piando  si  espone  all’aria,  perfetta- 
mente solubile  nell’  acqua , c facile 
ad  accendersi  con  rapidità  al  sem- 
plice contatto  di  un  lume  , od  ai- 
fi  azione  della  scintilla  elettrica.  — E 
prodotto  dell’  arte,  e ne  viene  dalla 
fermentazione  dello  zucchero  , e ri- 
chiede parecchie  successive  distilla- 
zioni per  ottenerlo  puro.  — S’  ado- 
pra  a molti  usi  nell5  economia  do- 
mestica , nelle  arti  , e nella  medi- 
cina. Ben  rettificato  compùnsi  di  un 
volume  d’ idrogeno  bicarbonato  , e 
di  un  volume  di  vapore  di  acqua. 
E stimolante  , eccitante  , diffusibile, 
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e,  in  ragion  della  rettificazione,  an- 
che de’  più  energici  , potendo  in 
questo  caso  altresì  adoprare  a mo- 
do de’  corrosivi.  — Gli  antichi  chi- 
mici e farmacisti  davano  pure  il 
nome  di  alcool  alle  sostanze  ridotte 
in  finissima  polvere. 

ALCOOL ATO,  s.  m.  ; alcohola- 
lus  ; liquido  composto  di  alcool  , e 
di  un  principio  volatile  qualunque, 
che  s’ottiene  facendo  digerire  le  so- 
stanze aromatiche  nell’  alcoolc,  stil- 
lando in  seguito  il  miscuglio.  Esso 
è ciò  che  anticamente  chiamavasi 
alcool  distillato , od  acque  distillate 
spiritose. 

* — • di  ammoniaca  , alcali  ammo- 
niacale spiritoso  , alcoolc  ammonia- 
cale , liquore  di  ammoniaca  vinoso, 
spirito  di  sai  ammoniaco  vinoso,  al- 
coholatiis  ammoniacalis ^ risultainento 
della  distillazione  eli  due  oncic  di 
alcool  a 32  gradi,  con  un’  oncia  di 
ammoniaca  liquida.  — Facendovi 
stemperare  a bagno  di  rena  assafe- 
tida , s’  ha  la  tintura  d’  assafetida 
con  ammoniaca,  di  particolare  azione 
sul  sistema  nervoso  uterino:  sedativo. 
Se  a vece  dall’  assafetida  vi  si  fa 
digerire  piante  o prodotti  aromatici, 
s’  ha  lo  spirito  aromatico  ammonia- 
cale. 

— di  cannella,  acqua  di  cannella 
spiritosa,  alcoolatus  cinnamomi  .■  pro- 
dotto dello  stillare  a bagno  maria 
cannella  del  Ceylan  con  alcoole  ed 
acqua  eccitante. 

* — di  trementina  composto.  Y. 
Balsamo  del  Fioravanti. 

* ALCOOLE  allungato:,  è lo  stesso 
che  acquavite  e spirito  di  vino  non 
rettificato. 

- — • ammoniacale.  Y.  Ofta  Hel- 
montii. 

— con  china  composto  dell’  Ilu- 
x.am.  Y.  Tintura,  antiputrida  dcl- 
f liuxam. 

* — di  aceto.  V.  Acetico  ( acido J. 

* — di  potassa.  V.  Liuum  fajucelsi. 
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— ' di  zolfo;  nome  dato  da  Lam- 
padio al  carburo  di  zolfo  , per  la 
sua  volatilità  c natura  molto  infiam- 
mabile. 

— etereo  di  china-china  compo- 
sto. Y.  China. 

— etereo  di  ossimuriatico.  V. 
Etf.re  idroclorico. 

— etereo  di  ossiscllonico.  V.  Ete- 
re nitrico. 

— etereo  di  ossisolforico.  ^ . Ete- 
re solforico. 

— eterizzato  con  acidi?  solforico. 
V.  Acqua  di  Babel. 

— eterizzato  idroclorico.  Y.  Etere 


idroclorico. 

— eterizzato  nitrico.  Y.  Etere 
nitrico. 

eterizzato  solforico.  \ . Liquor 
anodino. 

— muriatico.  V.  Spirito  di  sa! 
dolce. 

— nitrico.  Y.  Spirito  di  nitro 
dolce. 

— • solforico.  Y . Liquor  anodino 
* ALCOOL  1CO-SOLFGRICO  faci 
do  ).  Y.  Enotiaco  ( acido  ). 

ALCOOLICO  , add. , alcoolicus 
che  contiene  dell’ alcool;  liquore  ali 
coolico. 

ALCOOLTZZATO,  add. , alcoho 
lisatus  ; epiteto  dato  ad  un  liquidi 


che  contiene  , od  in  cui  siasi  svolti 


f.  , al 


ui 


f alcool. 

ALCOOLIZZ AZIONE,  s 
coholisatio  ; azione  di  ridurre 
corpo  in  polvere  impalpabile. 
Svolgimento  in  un  liquido  delle  prò 
prielà  che  spettano  all’alcool. 

ALCQOLOMETRO,  s.  in.,  al  eoo 

Ionie  tram  (alcool,  c gir  so  v,  misura 

istromcnto  abile  a determinare  ! 

quantità  d’alcool  assoluta  che  con 

tengono  cento  parti  d"  un  miscug 

di  questo  fluido  , e d’acqua. 

ALCORNOCO  , / , 

’ ' alcornoco  di 


ALCORNOK , 1 


vino,  s.  ni.  Chiamasi  così  la  scorza  c 
un  albero  ancora  sconosciuto  dell  A 
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melica  Meridionale,  la  quale  è siala 
ion  ha  guari  introdotta  in  Europa, 
iuesta  scorza  è in  dischi  soverosi , 
ossigni,  dello  spessore  di  ilue  a Ire 
luce  , a grana  nella  spezzatura  , 
avente  sapore  astringente  , ed  un 
oo’  amaro.  Da  taluno  viene  riferita 
id  un  albero  della  famiglia  de'  gut- 
. iteri , da  parecchi  altri  si  vuole  es- 
tere la  scorza  del  sovero,  sughero, 
incor  giovine.  È stato  vantato  que- 
llo rimedio  quale  specifico  contro  la 
lisichczza  polmonare}  ma  fu  presto 
relegato  nel  numero  , copioso  già 
troppo  , delle  sostanze  inerti. 

ALECTROMANZ1A,  s.  f. , alcc- 
i romantici- , ( àÀÉzvwp,  gallo,  p.zvrùa, 
iliv inazione  ) } specie  eli  divinazione 
he  consiste  nello  spiegare  il  senso 
Ielle  lettere  vergate  sulla  polvere  , 
oosto  a ciascuna  un  grano  d orzo,  e 
i enule  raccozzate  nell’  ordine  che 
-ono  i grani  inghiottiti  da  un  gallo. 

ALENA  , s.  f.  , anhelitus  } Lato, 
(àlito.  V.  Alito. 

ALESE.  V.  Aléze. 

ALESSICACIA , s.  f. , alexicacia 
k/ì|ì&)  , scacciare  , xxxoç  , male  ) ; 
! “spellimento  eli  tutti  i mali. 

ALESS1FARMACO,  add.  e s.  m., 
ulexipliarmacus  : ( ctìdiu  , io  respin- 
go , tpipfizxo'j  , veleno  ) ; proprio  ad 
espellere  dal  corpo  i veleni , i con- 
tagi che  vi  s’introducono. 

ALESS1  PIRETICO,  add.  e s.  m , 
ulexypyr elìcili , ( ukkb,i  ; io  espello, 
tjgìtù-;,  febbre  );  proprio  a far  ces- 
are la  febbre. 

ALESSITERIO  , add.  e s.  ni.  , 
alexileriu/n  , A.ìA-yiz  ( x)às& j , io 
espingo  ) ; rimedio  , medicamento  , 
contravveleno  esterno. 

ALET,  piccola  città  sopra  l’Ande 
n Francia,  vicino  a Carcassona,  che 
possiede  cinque,  sorgenti  d’  acqua 
minerale  ferruginosa  , di  cui  una 
calda  , e quattro  molto  fredde. 

ALEUROMAN ZIA  , s.  f.  , alcn- 
vornanlia  ( v.l;vpov  , farina  di  fur- 
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mento  , pxvreix  , divinazione)}  di- 
vinazione tratta  dall’ispezione  della 
farina  di  fermento. 

ALEZO  ,’  s.  f.  , ( àXéÇw  , io  pre- 
servo)} panno  di  tela  piegato  a più 
doppiatui'e , che  ponsi  sotto  un 
infermo  per  conservargli  la  pro- 
prietà necessaria  nelle  malattie,  co- 
munemente dct.a  traversa  di  tela. 

ALLENILO,  s.  ni.;  parola  araba 
che  significa  zucchero  candito  , o 
zucchero  d’  orzo. 

ALF1T1DONE,  s.  m. , alphilìdon, 
«/cptTtJoVj  farina)}  frattura 

del  cranio  in  cii  le  ossa  sono  strito- 
late , e come  rdotte  in  farina. 

A LFITOM AiZlA , s.  f,  alphilo- 
ìnanlia  ( , farina  d’  orzo  , 

’j.'s.-j-zi.y.  ; divinadone  ) ; divinazione 
dall’  ispezione  dalla  farina  d orzo. 

ALFO  , alba-as  , albaro , morfea 
nera  , s.  m.  , alphus  ; morpliæa  , 
nigra  , vitiligo  ( , bianco  ) ; lc- 

pra  bianca;  - rncas : lepra  d un  bianco 
nericcio  , o fubo. 

ALFONS1NC,  s.  m.,  alphomìnum ; 
specie  di  lirapale  oggi  in  disuso  , 
cosi  chiamato  ta  Alfonso  Deferri  , 
clic  ne  fu  l’inventore  : è composto 
d’ un  manico  da  cui  partono  tre 
branche  d acciaji  rette,  ed  elastiche, 
circondate  da  ma  viera  mobile,  che 
segna  il  punto  della  lunghezza  dei- 
fi  istromento  incui  rinviensi  situato, 
permettendo  però  alle  branche  d’al- 
lontanarsi in  virtù  della  loro  elasti- 
cità, o tenendole  avvicinate  come  fa 
un  matitatoio. 

ALGAL1A  , i.  f.  , ( derivazione 
dall’  arabo  ) ; te.ita  cava.  Y.  Cate- 
tere. 

ALGED1NE  , s.  f.  , fàtyoç  , do- 
lore,); infiammazione  ilei  collo  della 
vescica  nella  blennorragia  uretrale. 

* ALGEMA.  s.  m.,  (algcma,  xlysgx, 
dolore  ) ; così  nomansi  le  malattie 
con  dolore. 

ALGHE  , s.  i.  , alga.  Gli  autori 
antichi  comprendevano  sollo  que- 
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sto  nome  un  ninnerò  di  piante  aco- 
tiledone,  crittogame,  clic  i moderni 
hanno  diviso  in  molte  famiglie  di- 
stinte, come  i licheni,  gli  ipoxilei  , 
e le  alghe  propriamente  dette.  Le 
<(uali  sono  vegetabili  che  crescono  nel- 
1’  acqua  dolce  , o salsa  , e si  pre- 
sentano in  forma  di  filamenti  fini  , 
e capillari  , o di  lamine  sottili  , er- 
bacee, o cartilaginose,  diversamente 
figurate.  Ella  è (pesta  famiglia, 
che  contiene  molte  piante  alimenta- 
ri , e ad  essa  pur  appartengono  i 
varech  , le  ulve  , le  conferve  , ecc. 

ALGIDO  , add.  algirlus  ( nl- 
g'o/’ , freddo^:  dicasi  delle  febbri 
intermittenti  perniciose  caratterizza- 
te da  un  freddo  piotratto  , e gla- 
ciali'. 

ALGOL  V ; nome  arabo  indicante, 
afte.  V.  Arre. 

ALGUADA ; espressione  araba  si- 
nonimo di  Albaras. 

ALIIAGI,  alagi , od  agni,  s.  m.  ; 
nome  clic  gli  Arabi  danno  ad  una 
specie  di  manna,  die  si  raccoglie 
sopra  una  cedrangoa  spinosa  , la 
quale  cresce  copiosanente  nella  Si- 
ria, nella  Persia  , e nella  Mesopo- 
tamia.  I botanici  chiamano  questa 
pianta  col  nome  di  hedysarum  a- 
l/iagi.  Una  t de  matiria  zuccherina, 
che  serve  d’alimentc  a quei  popoli 
erranti  , e selvaggi  sparsi  in  aride 
pianure  , ove  trovas  1’  alhagi  , tra- 
pela naturalmente  La  varie  parti 
della  pianta,  e si  condensa  sotto  la 
l’orma  di  piccole  gocciole  giallogno- 
le. Essa  è molto  meno  purgante 
della  manna  di  Calabria.  Qualche 
autore  crede  che  sia  stato  coll’alhagi, 
che  si  nutrirono  gl’, Israeliti , i quali 
traversarono  il  descito  sotto  la  con- 
dotta di  Mosò. 

A LI  I AND  AL,  s.  f.  Con  questo  no- 
me gli  Arabi  indicano  la  colloquin- 
tida  : quindi  il  nome  di  trochisci 
d libando!  , in  cui  la  colloquiatale 
entra  in  gran  quantità. 
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* ALIÏASBA;  nome  arabo  della  ro- 
solia. 

ALI,  sito  della  Sicilia,  in  cui  sono 
acque  acidule  solforose. 

ALIGA,  ( ’> brodo,  intriso).  Gli 
antichi  indicavano  con  cjueslo  nome 
una  semenza  farinacea,  con  cui  fa- 
cevano una  specie  d’intriso  chiaro, 
e che  si  crede  generalmente  essere 
la  spelila  , iriticuni  spelta. 

• ALICE,  accinga,  s.  m cngraulìs; 
pcscicolo  del  genere  chip  co , il  quale, 
salalo,  serve  di  condimento  nelle 
vivande. 

— ,•  quell’ajuola  rossa  che  precede 
lo  sviluppo  delle  pustole  del  vajuolo. 

— s.  f. , alyces , à).ùz/j;,  V.  Ak- 
siet  v’. 

ALIENAZIONE  di  spirito.  ) y 

— mentale.  $ 

Folli  v. 


ALIENATO.  V.  Folce. 
ALIMENTARE  , add.  alimenta - 
ri us-,  destinato  a servire  d’alimento} 
potendo  essere  adoprato  a quest’ 
uso . 

ALIMENTO,  s.  m.  , alimentimi  ; 
sostanza  che,  introdotta  nelle  vie  di- 
gestive, puh,  dopo  avervi  subito  vaj'j 
cambiamenti , somministrare  i ma- 
teriali necessarj  per  l’accrescimento, 
e la  rinnovazione,  o meglio  riprodu- 
zione degli  organi. 

ALI  MENTO  SO,  add.,  alens-,  che 
ha  qualità  alimentarie  } che  nu- 
trisce. 

* ALIMMA  , ali mma,  (/)•?«(/.;/*.  un- 
zione):, gli  antichi  cosi  dicevano  l’atto 
di  ugnerò. 

* ALI  MO,  s.  in.,  aliina  (*,  priv. , 

fame);  rimedi  impedienti,  o to- 
glienti la  l’imo, 

* ALIN  ATRO  , 

ALINITRO  , < afl°  ll°5  °* 

nitro,  s.  m.  , kzG'.tìov  ; nome  dato 
altre  volte  al  miscuglio  di  sottocar- 
I tonato  di  soda,  e ili  sotlocarhonalo 
d’ammoniaca,  il  quale  formasi  alla 
superlieie  dei  muri,  ne’luoghi  utili- 
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ii  abitati  dagli  uomini,  o dagli  nin- 
nali. 

AL1PO  , s.  fi  , globularia  , aly- 
uiu,  o lurbit  vegetale,  globularia 
i/y pulir,  piccolo  arbusto  che  cresce 
ilio  rocche  delle  regioni  medi  tor- 
nane, e che  appartiene  alla  fami- 
Hia  delle  globularie.  Le  sue  foglie 
sanno  un  sapore  un  po’  acre,  e spia- 
mole; sono  assai  purgative,  e molto 
h uso  dagli  abitanti  della  Francia 
neridionale.  Non  si  sa  certo  se  la 
tanta  di  cui  la  parola  Dioscoride 
alypon)  sia  la  stessa,  quantunque 
ussero  ambedue  adoprate  siccome 
mrganti. 

AL1PTICA  . , io  ungo);  arte 

li  ungere,  e di  strofinare,  e di  fre- 
are  il  corpo  per  mantenere  la  sa- 
lita , e la  morbidezza  della  pelle  ; 
arte  dell’ antica  medicina,  che  dee 
increscere  sia  stata  posta  dall’  un 
.e’  lati. 

ALISI  , s.  f.  ; alysis , cdvoir,  an- 
„ctà. 

ALISMA,  o piantaginc  d’acqua, 
lisina  piantalo  L.;  bella  pianta  vi- 
race,  che  cresce  sui  margini  delle 
raludi,  e de’  ruscelli , ove  dassi  to- 
o a vedere  colle  sue  foglie  eordifor- 
ii,  simili  a quelle  della  piantagine, 
pel  suo  grande  panicolo  di  pie- 
oli  fiori  rosacei.  — La  sua  radice 
stata  commendata  da  qualche  nu- 
ore quale  specifico  nella  rabbia  ca- 
lia : se  ne  fa  grand’  uso  in  Russia. 
— s.  fi,  anxietas  , (D.ùw , io  sono 
quieto,  agitato);  ansietà,  inquie- 
' dine.  Swediaur  ne  ha  Fitto  un 
mere  di  malattia. 

ALISMACEE,  alismaccce • famiglia 
piante  monocotiledone  , stabilita 
a Richard,  e che  comprende  molti 
1 neri  anticamente  riuniti  ai  giun- 
ii  ; tali  sono  f alisi  nei , il  damaso- 
o}  ccc. 

AL!  IO,  alena,  s.  in. , halilus , 
ì he  hi  ir; , spiritili,  animus,  . 

y-'»)  t,:-:  aria  che  esce  dal  polmone 
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durante  l’ espirazione.  Egli  è un  mi- 
sto d’azoto,  ed  acido  carbonico,  ca- 
licò di  vapore  acqueo,  clic  tiene  una 
sostanza  animale  in  dissoluzione.  — 
Avere  alito,  essere  in  alito,  in  lena, 
si  riferisce  ad  un  cavallo,  clic  dopo 
d’essere  stalo  qualche  tempo  in  eser- 
cizio , è tuli’ ora  abile  a sostenere 
una  lunga  corsa  senza  incomodo. 

ALITUOSO,  \ att  ’’  hallluosus-> 
«Tfio-oî'Àç,  arut,)ôzç,  ( ’ fiali  tus , vapore)} 
che  è carico  di  vapore.  Calore  ali- 
tuoso,  accompagnato  ila  umidezza.  — 
Anche  odoroso  , o odorifero. 

ALRERMES  liquido  officinale,  ai- 
kermes  liquidimi  off.-,  alcoole  in  cui 
son  fatti  digerire  garofani,  cannella, 
vaniglia,  cocciniglia,  allume  di  roc- 
ca, ed  allungato  con  acqua  di  fior 
d’ arancio  , di  cannella  e addolcito 
con  zucchero.  Eccitante  gradevole. 

ALKEKENGI.  V.  Alchechengi. 

ALKOUBA  ; pare  la  denomina- 
zione degli  erpeti  presso  gli  arabi. 

ALLACCIATURA  delle  arterie  o 
vene  , ( fibulatio  ) } operazione  chi- 
rurgica che  ferma  le  emorragie,  o 
sana  vizj  di  que’vasi. 

* ALLANTOICO.  V.  Amniotico. 

ALLANTOÏDE  , add.  e s.  fi,  al- 
lantoides , allantois , membrana  uri- 
naria , membrana  farciminalis , à.X- 
Azvronor,ç-,  ( y à,). vx,  salsiccia):  vesci- 
chetta membranosa,  oblunga,  bianca, 
sottile,  trasparente,  e priva  di  vasi, 
che  si  osserva  tra  l’ amino  cd  il  co- 
rio.  Prodotta  da  dilatazione  dcll’u- 
raco,  essa  termina  in  una  specie  ili 
chiasso  allungato  a punta  ottusa,  in 
modo  che  rassomiglia  quasi  ad  una 
salsiccia  ricurvata  sopra  se  stessa.  — 
Non  trovasi  in  tutti  i mammiferi  , 
ed  il  suo  uso  non  è ancora  abba- 
stanza conosciuto. 

ALLATTAMENTO,  s.  m.  , lac- 
tatus , azione  di  nutrire  col  latte  : 
materno,  (piando  è la  madre  che  dà 
ad  allattare}  - straniero,  mercenario, 
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quando  non  è la  madre  die  allatta}  - 
artificiale  , quando  in  vece  di  dare 
a suggère  la  mamma  , si  porge  il 
latte  col  mezzo  d’ un  vaso,  duna 
spugna  , o d’  un  cuechiajo  ; - ani- 
male, ([uando  è un  animale  die  al- 
latta il  bambino. 

ALLATTARE,  v.  a.,  lactarc-,  nu- 
trire col  latte,  dar  a poppare,  dal- 
la poppa. 

ALLEGAMENTO  DEI  DENTI,  s. 

m.,  (iy.w.'u v,  aguzzare),  (denti uni  stu- 
pur , licbetatio  );  sensazione  estrema- 
mente molesta;  fastidioso  torpore  de’ 
denti  clic  proviamo  in  masticando, 
dopo  clic  un  acido  vi  venne  a contat- 
to;— dei  nervi;  termine  molto  usato 
dal  volgo,  c dalle  donne  in  ispecie  per 
indicare  uno  stato  d’impazienza,  d in- 
citamento,  spesso  immaginario,  od 
almeno  supposto. 

* ALLEGGERIMENTO.  \ v . 

ALLEGGIAMENE.  S AL' 

LEVI  AMENTO. 

ALLELLUJA.  V.  Acetosella. 

* ALLENTAMENTO.  V.  Ernia. 

* ALLENZAMENTO.  V.  Fascia- 
tura. 

* ALLEOTICO  , alliolico  , s.  m. , 
allioticum , (UIiìmm,  muto,  vario);  me- 
dicamento galenico  creduto  idoneo 
a depurare  il  sangue. 

ALLEVIAMENTO,  alloggiamen- 
to, alleggerimento,  alleviazione,  sol- 
levamento, sollevazione,  sollievo,  s. 
in. , allevatici)  remissio , levamentum , 
(y.  menda , difetto);  mutazione  in  me- 
glio nel  corso  di  una  malattia. 

ALLIARIA,  agliaria,  piè  d’asino 
s.  f.  ; si  chiama  cosi  una  pianta  della 
famiglia  delle  crucifere,  da  L.  riposta 
nel  genere  erisami,  crisymum  allia- 
ria.  Fregata  tra  le  dita,  manda  odore 
alliacco  intensissimo;  si  crede  anti- 
scorbutica, ma  raramente  vien  usata. 

* ALLOCROSIA,  s.  f.,  allochrosia, 
( yii'jç.  altro,  xooz.  colore)}  morbo 
clic  riduce  1 infermo  scolorito,  e pri- 
vo del  suo  naturai  colore. 
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ALLOGENI  1A.  \.  N osto  mani  a, 

ALLODOLA,  s.  1.,  alauda uc- 
cello dell’ordine  de  passeri,  clic  rie- 
sce cibo  delicato  c molto  salubre  , 
e di  cui  i convalescenti  posson  lui- 
uso. 

* ALLOGL1ATO,  aggiogliato,  add. , 
Ioli  accus , in  cui  entra  loglio;  — chi 
soffre  i tristi  effeLli  clic  accagiona  il 
loglio  per  averlo  mangiato. 

ALLO  GL  I AT  FRA  s.  1.;  complesso 
di  tutti  i mali  accidenti  portati  dal 
loglio. 

* ALLOPPIATO.  V.  Addoppiato. 

* ALLOPPIO.  V.  Oppio. 

* ALLORO;  sinonimo  di  lauro.  V. 
Lauro. 

* — spinoso.  V.  Agrifoglio. 

ALLO  1R10FAGIA  , s.  f.,  desi- 
deri um  dévora  tuli  insolita  non  mi- 
tri en  lia  , ( y.u.ó-pio'j,  insolito,  ozyv,  , 
mangio)}  desiderio  di  trangugiarsi 
cose  non  nutritive,  e straordinarie,  i 
e inusitate,  come  creta,  carbone,  i 
cuojo , ec. 

ALLUCINATO,  add.}  clic  lui  al-  i 
lucinazione. 

ALLUCINAZIONE  , abbaglio  , s. 
f.  , hallucinatio  , allucinatio  ( al  lu- 
ci nari  , abbagliarsi,  ingannarsi);  er- 
rore morboso  di  uno  o più  sen- 
si ; percezione  di  oggetti  clic  non 
esercitano  attualmente  impressione 
di  sorta  ne’  sensi.  — L’  alluci- 
nazione dipende  mai  sempre  da  ) 
ledimcnto  negli  organi  de’  sensi  c 
nel  cervello. 

* ALLUME,  alume  s.  in.,  alumcn,  j 
tmiKo pive,  soprassolfato  di  allumina  c i 
di  potassa  , o d’  allumina  , ed  am-  ] 
inoniaca  o finalmente  d allumina  , | 
di  potassa  , e d airunon  aca.  Tutte  I 
e tre  queste  varietà  si  rinvengono  i 
in  commercio.  — Allume  cubico:  sol-  > 
fato  d'  allumina  , di  potassa  cristal-  | 
lizzato  in  cubi,  clic  si  ottiene  ag-  c 
giugnendovi  eccesso  di  potassa.  — « 
Allume  di  leccia,  e allume  colina} I 
è un  carbonato  di  potassa  impuro.- j 
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.Hume  marino  ; idroclorato  <1  allu- 
nila. - Allume  nitroso;  antico  no- 
ie del  nitrato  d’  allumina;  allume 
i piuma,  alotrico,  solfalo  d'allumi- 
ni fibroso.  - Allume  di  rocca  , al- 
ane di  Roma  ; massa  prodotta  dal 
nlTrcddamento  dell’ allume  ordinario 
onciunto  all’acqua  sua  di  crislalliz- 
azionc , ad  un  calor  superiore  a 
nello  dell'acqua  bollente.  - Allu- 
no usto,  allume  bruciato  , allume 
alcinato;  allume  fatto  soggiacere  a 
al  calore  da  togliergli  tutta  l’acqua 
i cristallizzazione. 

— draconizzato.  V.  Piume  d’al- 
ìme  dell  Elvezio. 

ALLUMINA,  allumine,  s.  fi,  alu- 
• tinti , a lumen } ossido  di  alluminio; 
olverc  bianca,  dolce  al  tatto,  insi- 
dia, inodorifera,  attaccaticcia  alla 
•ngua,  insolubile  nell’acqua,  assorben- 
one  però  gran  quantità  , e dando 
llora  origine  ad  un  idrato  bianco 
polverulento,  insolubile  nell’alcool, 
olubile  nella  potassa,  nella  soda,  e 
eli’ ammoniaca;  diminuisce  del  vo- 
line esposta  al  fuoco,  e in  propor- 
one  della  forza  di  questo  ; fusibile 
pi  cannello  a gas  , divenendo  uno 
nalto  giallastro  e semi -trasparente; 
n munissi  ma  in  natura  anche  pura; 
fi  nissun  uso  a questa  foggia,  ma 
i più  utile  in  tra  tutte  le  terre 
congiunta  agli  acidi  od  alla  silice, 
enne  consigliata  in  medicina  quale 
«sorbente. 

— acetica.  V.  Acetato  d’allumina. 
ALLUMINARE,  v.  a.;  immergere 

pi  corpo  in  una  dissoluzione  d’  al- 
ime  nell’acqua,  od  impregnarlo 
allume  con  qualsivoglia  procedi- 
lento. 

ALLUMINAZIONE,  s.  fi;  opera- 
one  con  cui  si  produce  allume. 
ALLUMINIO  , s.  m.  ; metallo  di 
li  si  presume  che  l’ allumina  sia 
n ossido  , e clic  non  si  conosce 
"icor  bene  , quantunque  Dnvy 
-sicuri  averlo  ottenuto  nello  stato 
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di  pagliette  grigie  e collegato  al 
ferro. 

ALLUNGAMENTO,  s.  in.,  clan- 
ga ira  \ aumento  di  lunghezza  di  uria 
parte. 

ALLUNGATI  ) , add.  ; clanga  lus , 
ebe  è esteso  in  lunghezza.  — Mi- 
dollo allungato;  nome  dato  alla  pro- 
tuberanza cerebrale,  a motivo  della 
sua  forma. 

* ALMA  , s.  ni.  alma,  («).««.  salto): 
con  questo  nome  Tppccralc  indica 
il  primo  moversi  del  feto  nell  utero. 

* A LM  ALILA,-  ossido  di  ferro  bruno. 

ALNO,  od  ontano,  s.  m.,  al  mis , 

betula  alnus , a buts  glutinosa : albero 
d’alto  l’usto,  che  nasce  ne5  prati  e 
sulle  sponde  de’  ruscelli,  clic  fii  parte 
delle  betulee.  La  corteccia  sua  è un 
po’  astringente  e tonica,  ma  di  rado 
usata  in  medicina;  il  legno  è eccel- 
lente pelle  costruzioni  sott’acqua. 

ALNO  NERO,  frangola:  frangola, 
potine,  charmi us  frangala arboscello 
d’  Europa  appartenente  al  genere  de’ 
ramnei,  la  cm  corteccia  ha  proprietà 
purganti,  e dal  cui  legno  ritraesi  un 
carbone  assai  leggiero  che  s’adopra 
nella  composizione  della  polvere  da 
cannone. 

ALOCHIMICA,  s.  fi,  haloehemia, 
(5)-?,  sale,  yrigsiK,  chimica ) • parte 
della  chimica  che  tratta  de’  sali. 

ALOE  , s.  m.  , aloe;  sostanza 
estratto-resinosa  , che  si  cava  da 
molte  specie  del  genere  aloe  di  L. , 
e particolarmente  dall’  aloe  perfo- 
Uata  , c òa\Y aloe  spiccala  , eec.  Se 
ne  distinguono  nel  commercio  tre 
varietà  principali  : cioè  1’  aloe  soc- 
cotrino  , 1’  aloe  epatico  , e 1’  aloe 
cavallino.  L’  aloe  soccotrino  ; così 
chiamato  perchè  si  aveva  in  princi- 
pio dall’  isola  di  Soccotora,  nel  golfo 
d’Arabia  , è il  più  puro  , ed  il  più 
stimato } è in  masse  di  color  bruno 
intenso  , lucente  nella  spezzatura,  e, 
come  le  resine,  d’odore  aromatico. 
C di  sapore  eccessivamente  amaro  . 
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consta  ili  due  terzi  circa  di  materia 
estrattiva  ed  un  terzo  di  resina.  — 
L aloe  epatico  , o palino  , il  quale 
così  appunto  venne  nomato  polla 
molla  rassomiglianza  die  ha  colla 
sostanza  del  legato,  è bianco  rossi- 
gno , nella  spezzatura  appianato  ed 
opaco  ^ di  odore  disgustoso  ; com- 
pongonlo  circa  parli  di  resina,  5a 
di  materia  estrattiva , e 6 di  mate- 
ria insolubile.  — Finalmente  Faine 
cavallino  è la  varietà  la  meno  pu- 
ra, e che  s’adopra  solo  nella  vete- 
rinaria. — Aloè  è anco  F açal loco. 

questa  parola.  — L’aloè  è un 
rimedio  specialmente  tonico,  irritan- 
te , ma  clic  opera  come  purgante 
quando  s’  amministra  ad  una  dose 
un  po’  forte.  I Riformatori  italiani 
considerando  la  sua  virici  purgante, 
e drastica  , lo  dicono  controstimo- 
lante, cF  azione  elettiva  sulla  mucosa 
degli  intestini  crassi. 

ALOEDARIO,  s.  m.,  aloedarìum , 
uloyScf-pto-j  • è lo  stesso  clic  aloe- 
tico. 

* ALOETICO  ( acidosi;  non  fu  an- 
cor bene  esaminalo  , forse  è una 
combinazione  del  principio  amaro 
dell’  aloe  con  F acido  nitrico. 

ALOETICO,  aloeticus  ; aggiunto 
di  medicamento  a base  di  aloe. 

ALOGENO  , s.  in.  , alhogenium 
( ì/.l;  , sale,  yévv  5 io  genero  ) ; no- 
me proposto  da  Schweiggcr  per  in- 
dicare il  cloro. 

ALOGOTROFIA  , s.  f.  , alogn- 
pliict , ( zÀo'yor,  sproporzione,  vooy/j  , 
nutrizione  ) } nutrizione  irregolare  , 
viziosa , piìi  in  una  parte  clic  ncl- 
F altra. 

* ALON1TRO.  V.  Alivitro. 
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AUH>rziGncos""n,s- r’ ahpr' 

ria , à'ÌMT.ivly.  ( «Xw7r»§,  volpe)*  denu- 
dazione morbosa  della  pelle  cpi- 
cranica.  — Da  alcuni  fu  anche  usalo 
in  senso  di  lattime. 

ALOP1CE  , s.  in.  , alopcx  ; così 
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da  alcuni  dogli  antichi  anatomici 
lu  denominalo  il  muscolo  psoas. 

ALO  I ECNIA  , s.  1.  , halotecnia, 

( ci-Aç  , sale,  Tcxvri,  arte)*  parte  della 
chimica  che  s’ occupa  della  storia 
dei  sali. 

ALOTRICO.  V.  Acume. 

* ALSINE  , s.  f.  , ( lisine  ,•  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  cario- 
fìlate  di  Jussieu , delle  quali  quella 
detta  alsine  media  , gallinella  pava- 
rina  , ecc.,  a tutti  nota,  e che  cre- 
sce ovunque  in  abbondanza  , priva 
di  odore  e di  sapore,  adopravasi  an- 
ticamente quale  emolliente  allo  inter- 
no ed  all’esterno.  Ora  non  se  ne  fa 
più  uso. 

ALTEA  , bismalva  , buonvischio, 
bcnefìschi,  inalvavisco,  aUliœa  offìci- 
nalis  : pianta  della  monodellia  po- 
liandria, e della  famiglia  delle  mal- 
vacec  , comunissima  nei  nostri  cli- 
mi. Tutte  le  sue  parti  sono  zeppe 
d’ima  mucilagginc  abbondante,  che  la 
costituisce  una  de’  migliori  emol-  | 
Lenti  conosciuti.  Si  fa  .uso  special- 
mente della  radiee. 

ALTE  INA;  alcaloide  , cristalizzato 
in  esaedri  regolari  od  in  ottaedri  ! 
romboidali , trasparente  , di  color  i 
verde  smeraldo  lucente } senz’odore, 
di  poco  sapore  , insolubile  nell’  al- 
cool, solubile  nell’acido  acetico  con  ; 
cui  forma  sale  cristallizzabile ^ è il 
principio  attivo  della  radice  d altea  i 
da  cui  estraesi. 

ALTERANTE,  add.  e s.  m.,  al-  | 
l crans , àXXoicoTix-ìr;  epiteto  di  virtù 
medicinale  allorché  i rimedj  od  ajuti  i 
operano  nella  viva  organizzazione  ar-  i 
recandovi  evidente  mutazione,  sen- 
za manifesta  evacuazione  , od  au- 
mento di  alcuna  anche  di  quelle 
naturali. 

ALTERARE  , v.  a.  , alterare  } 
modificare  in  modo  noeevolc. 

ALTERARSI,  v.  n.  p.,  c omini  pi -, 
subire  una  modificazione  in  male. 

ALTERATO,  ( add. , depravatasi I 
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iiasfo  ; clic  patì  modificazione  in 
mio.  Diede  alteralo.  A ■ Llauhica- 
oke.  Fianco  alteralo.  ì . Alteiia- 

[ONE. 

ALTERAZIONE,  s.  f. , allentilo, 
Miçwffi*  ( ulta' , altro  ) ; yen er al- 
iente significa  cambiauicnto  delle 
il  alita.  - Cambiamento  in  male.  - 
Iterazione  della  l'accia  ; organica  ; 
egli  umori  } della  bile } del  sau- 
ne, ccc.  — Azione  de  medicamenti 
Iteranti.  --  Alterazione  del  banco  : 
mando  i movimenti  del  fianco  sono 
icqucnti  cd  irregolari;  diccsi  d’  un 
avallo  che  ha  il  fianco  alterato. 
ALTERCO.  V.  Josciamo. 
ALTERNI-PENNATO,  add.;  e- 
nressione  adoperata  ad  indicare  le 
.glie  pennate,  i cui  picciuolini  sono 
terni  nel  picciuolo  comune. 
ALTERINO  , add.  , alt  anus ; di- 
ssi delle  parti  situate  dall  uno  , c 
all'altro  lato  di  un  asse,  ma  non  nella 
ledesiina  linea.  Così  i rami  , i ra- 
loscclli  , c le  foglie  sono  alterne 
■cl  tiglio.  — Questa  parola  non  lia 
(latto  lo  stesso  senso  quando  se  ne 
uso  per  indicare  le  varie  parti 
si  bore.  Così  , il  dire  che  i petali 
.no  alterni  coi  lobi  del  calice  , si- 
nifica  che  corrispondono  ad  ognu- 
n delle  incisioni  che  dividono  il 
dice  in  un  certo  numero  di  lobi  : 
•sposizione  eh  è tra  tutte  la  più 
icquentc. 

ALTO  D’  AVANTI  • dicesi  un 
•vallo , la  cui  altezza  dalla  cima 
Ile  spalle , ossia  dall’alto  del  dorso, 
.cede  la  misura  di  due  teste  , c 
.ezzo.  Alto  di  monta  $ dicesi  di  ca- 
llo , le  cui  gambe  sono  troppo 
nghc.  - Alto  calzalo ,•  è .quel  ca- 
llo in  cui,  oltre  all  aver  i piè  bai- 
ai, i peli  bianchi  delle  gambe  tra- 
ssano il  nodello  , giugnendo  tai- 
lla sino  al  ginocchio  od  al  ga- 
io. 

ALTRI  CE,  s.  1'.,  aVrix ; lo  stesso 
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che  nutrice  ; e ancora  facoltà  nu- 
tritiva. 

ALI  DELLO,  s.  in.,  aiutici , alit- 
ici , t.  di  chini.  ; sorta  di  capitello 
di  terra  , conico,  senza  fondo  , per 
cui  se  no  posson  connettere  molli 
insieme  , formando  così  una  foggia 
di  canale.  Serve  alla  sublimazione 
dello  zolfo. 

ALLRGIA  , s.  f.  , halurgia 
sale,  e/^ov,  lavoro)  ; parte  della  chi- 
mica che  ha  per  oggetto  1’  estrazio- 
ne , o la  preparazione  dei  sali. 

* ALESI  A , aiusi  a («,  priv.  zovm, 
lavare  ) ; astinenza  dai  bagni. 

ALVEOLARE,  add.,  alvcolaris ; 
che  appartiene,  o che  risguarda  gli 
alveoli;  arco,  arteria,  nervo,  vena 
alveolare. 

ALA  EOLÀTO,  add.,  alccolatus ; 
clic  apprestarla  piccoli  ricettacoli  re- 
golari , rassomiglianli  que  che  sono 
nel  lavo  delle  api,  e in  cui  la  base 
de’ bori  è ritratta,  come  il  ricetta- 
colo comune  de’  bori  dell  occopor- 
don  acanlhiiim,  scardaccione. 

ALVEOLO,  s.  in.,  ah’co/a , fo- 
rcola, fsoOpi.o'j , o.«-iaov.  Si  dà  questo 
nome  a certi  ricettacoli  incavati  nello 
spessore  del  margine  libero  delle  due 
mascelle  ossia  mandibole,  e nei 
quali  stanno  incastrate  le  radici  dei 
denti. 

ALVEOLO-LABEIALE,  add.,  al- 
veolo-labialis  $ nome  dato  da  Chaus- 
sier , al  muscolo  buccinatole. 

* ALVEOLO  cutaneo.  V.  Or, cigo- 
lare ( muscolo  ). 

ALVINO,  add.,  alvinus,  ( alvus , 
bassoventre  );  clic  appartiene  al  bas- 
soventre  ; dejezioni  alvine,  flusso  al- 
vino, materie  alvine. 

* ALA  O,  s.  m.,  alcus;  basso-ventre: 
e ancora  in  significato  degli  escre- 
menti che  vengon  emessi  da  que- 
sto. 

AMALGAMA , s.  f.  , amalgama 
(«,«*,  insieme,  ; io  mai  ilo  )ì 
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combinazione  dei  mercurio  con  uno 

0 più  metalli. 

AMALGAMARE,  v.  a.;  combi- 
nare  il  mercurio  con  altri  metalli. 

AM  A LG  A M A Z 1 0 NE,  s.  fi,  a mal- 
ga malin  : operazione  di  metallurgia, 
che  consiste  nelFostrarre  loro,  c 

1 argento  dalle  pietre  e terre  auri- 
fere col  mezzo  del  mercurio. 

AMALTEA,  s.  1’.,  amalthea.  Dcs- 
vaux  così  -chiama  un  frutto  fatto  da 
molti  piccoli  aeheni  rinchiusi  in  un 
calice  persistente:  tale  è quello  del- 
T agrimonia. 

AMANO  ( S.t  ) , città  del  dipar- 
timento del  Nord  in  Francia  , cele- 
bre pei  suoi  fanghi , e pelle  sue  ac- 
que minerali  solforose  , la  cui  tem- 
peratura è di  i8  a i']  gradi. 

* AMANDO  LA  TA,  s.  f. a my pala- 
timi-. pozione  fatta  con  mandorle;  lat- 
te di  mandorle.  V.  Emulsione. 

AMANDORLA.  V.  AT  ANDORRA. 

AMANITE  , s.  m.,  amanita * ge- 
nero di  funghi  che  contiene  tutte  le 
specie  d agarico  , il  cui  peduncolo 
ha  un  rigonfiamento  alla  base,  e clic 
stanno  intieramente  rinchiusi  in  una 
borsa,  prima  de!  loro  intiero  svi- 
luppo.  Assai  importa  il  ben  distin- 
guere le  specie  di  questo  genere , 
poiché  le  une  sono  pericolose,  men- 
tre le  altre  danno  alimento  delicato. 
A questo  genere  appartengono  le 
varietà  elei  funghi  conosciute  sotto 
il  nome  d’agarico  bulboso,  e d’a- 
garico di  primavera  , le  quali  sono 
velenose.  L’  agarico  dorato , o eoc- 
enico vero  , e il  falso  ne  sono  due 
specie.  V.  Agarico. 


AMANTI  LL  A. 
A MAR AGO , 

A MA RANGO, 


V.  Valeriana. 

\ V.  Majorana. 


AMARANTACEE,  s.  fi,  amaran- 
thaceoe  , (x.  priv.,  [xy.py.iit r»  , scolori- 
sco, z.vC'o;,  fiore);  famiglia  di  piante 
dicotiledone  apetali  , ed  a slami 
ipogini , composta  generalmente  di 
piante  erbacce  , i cui  fiori  benché 
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piccoli  , hanno  tuttavia  colori  vi- 
vissimi ; vari  fornite  di  molto  no- 
tevoli proprietà  medicinali.  Quasi 
tutte  le  ainarantacec  sono  insipide , 
ed  in  qualche  regione  si  mangiano 
le  foglie  di  molte  specie , dopo  a- 
vcrle  fatte  bollire  a guisa  degli  spi- 
naci. 

AMAREZZA  , s.  fi  , amaritudo  , 
amari  lies,  -r  iv.pl  y.-,  sapore  particolare, 
c sempre  spiacevole  per  poco  in- 
tenso eli’  ei  sia. 

* AMARICANTE,  add.,  e s.  ric- 
che tien  dell  amaro,  dell’amaretto. 

AMARINITE,  s.  fi;  nome  gene- 
rico imposto  ad  un  certo  numero 
di  principj  immediati  de’  vegetali  , 
composti  di  carbonio  congiunto  ad 
idrogeno,  e ad  ossigeno  nelle  propor- 
zioni necessarie  per  formare  1 acqua, 
principi  che  sono  tutti  solidi  , cri- 
stallini, amari,  inodoriferi,  delique- 
scenti, solubili  nell  alcool  , ed  inso- 
lubili nell’  etere. 

* AMARITO,add.,  amaricatus , ama- 
nts ■ ridotto  amaro  , fallo  amaro  , 
amaro;  sapore  amarito. 

AMARO,  add.  c s.  ni. , amants  J 
7 rtxoàc  : che  lia  amarezza. 

* — di  TF  citer-,  acido  che  s’estrae 
dalla  seta,  dall’ indico,  e dall  aloe. 
V.  Carrazotico  (acido). 

A AIA  URO  SI  , s.  fi  , amaurosis  ,l 
y.jMx-j pM'j'ic,  ( y.y.y.-j p'j;,  oscuro);  para-) 
lisia  della  retina,  che  si  riconosce 
alla  perdita  più . o meno  compiuta! 
della  vista,  di  cui  si  lagna  l’amma- 
lato, conservando  l’occhio  non  per- 
tanto la  sua  trasparenza,  e d ordina-ji 
rio  si  avvisa  pure  alla  dilatazione,  ed 
all’ immobilità  della  pupilla:  malat- 
tia di  cui  le  cause  sono  molto  va- 
rie , e che,  come  è di  tutte  le  nev- 
rosi, riesce  mollo  difficile  a sanare; 
c contro  di  cui  il  meglio  clic  in 
generale  vale  sono  le  irritazioni 
elette  derivative,  applicate  sia  alla» 
pelle , che  alla  superficie  del  tubol 
digerente. 
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i s<  ln-  ì ambi,  amie,' 

n,  vertice)}  macchina  descritta 
ïppocrate,  clic  serviva  a ridurre 
ussazioni  del  braccio  , ed  il  cui 
oggi  è allatto  abbandonato.  Coni- 
ai d’  ufi  asta  di  legno  verticale 
curata  a un  piede,  c terminata  da 
montanti,  tra  i quali  sta  so- 
o un  pezzo  mobile,  sopra  cui  si 
deva  il  membro  lussato,  e del 
le  pezzo  valevasi  come  di  leva 
mino  genere  a braccia  ineguali. 
AMBIARE;  l’andar  clic  fa  il  ca- 
o col  passo  dell’ambio. 

MBI  DESTRO  , add.  , ambì- 
iter,  xutftSscioç.  (ambo,  due,  dejctra- 
ira);  che  valsi  egualmente  dell’ima 
«ell’altra  mano.  - 11  chirurgo  dee 
ire  ambidestro. 

AMI  1 ENTE , add-,  ambi  en?,  (am- 
n inviluppare)}  che  avvolge  d’ogni 
e : aria  ambiente,  atmosfera  aul- 
ite, corpo  ambiente. 

PVIBIO',  s.  m.,  ( Uu.%1v'jsiv,  rom- 
e il  passo)  ; andatura  a passo 
to  e veloce , mosso  a contrat- 
po,  quel  passo  cioè  nel  quale  il 
allo  non  fa  che  due  movimenti , 
nodo  che  le  gambe  d’ avanti,  e 
dietro  dello  stesso  lato  si  levano 
mari  tempo,  e si  portano  alf  in- 
zi, mentre  quelle  dell’altro  lato 
mo  a terra  , e cosi  viceversa, 
la  stessa  origine  viene  la  parola 
itante  ' o traino.  — Andamento 
o ; quello  che  ha  dell’  àmbio. 
AMBLJAFlÀ.  V.  Anafia. 
AMBLIOPIA,  ) 

AMBLIOSMO,  s.  f. , amblyo- 
AMBLITE , J 
àupl-jM-ïy.,  ■(v.uSïùç,  oscuro,  Mp 
Olio  ) ,•  oscuramento  , od  indebo- 
ento  della  vista  : primo  grado 
1’  amaurosi , ordinariamente  ca- 
iterizzato  dalla  dilatazione  della 
orila,  e sempre  accompagnato  dal- 
npossibilità  di  scorger  gli  oggetti 
coli , o poco  ciliari. 

Diziov. 
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AMBLOMA , s.  f.  , abortii s}  «,«- 
èiUiga-  aborto. 

AMBLOMIO.  V.  Amblosio. 

AIV1  BLUSA,  s.  ni.,  abortii.? , a//£).w- 
<riç  j aborto. 

AMBLOSIO,  j 

AMBLOTICO  , add.  c s.  m., 
AMBLOTRIDIO,  ) 
amblomio  , ambloma,  ambiasi am - 
bloticns  , amblotliridon  ; che  pro- 
voca P aborto  : medicamento  am- 
blomio, od  amblosio,  od  amblotico 

AMBONAY,  terra  di  Champagne, 
in  Francia,  a qualche  lega  da  Ch  fi- 
lons, vicino  a cui  rinvengonsi  sopra 
un  monte  molte  piccole  sorgenti  di 
acqua  minerale  ferruginosa  fredda. 

AMBRA  BIANCA;  varietà  di  •suc- 
cino. 

— gialla.  V.  Succnvo. 

— grigia  , s.  f.  , ambra  grìsea  , 
y.u!ìpy.-}  sostanza  piìi  leggiera  dell’ac- 
qua , opaca  , cinerina  , d’  ordinario 
macchiata  di  punticelli  bianchi  c 
neri,  molle,  tenace,  flessibile,  insi- 
pida, d’odore  soave,  fusibile,' e vo- 
latilizzabile  al  fuoco,  insolubile  nel- 
P acqua  , solubile  nell’  alcool , ncl- 
1’  etere,  negli  oli , e facente  una  spe- 
cie di  sapone  con  gli  alcali  caustici. 
Si  trova  P ambra  nuotante  alla  su- 
perfìcie dell’  acque  del  mare  } e ere- 
desi  , che  sia  il  prodotto  di  secre- 
zione morbosa  degl’intestini  del  P.lty- 
seter  macroceplialus.  Se  ne  fa  uso 
qual  profumo.  Vien’ raramente  ado- 
perata in  medicina , ed  è stimolan- 
te , ed  afrodisiaca. 

— nera.  V.  Succido. 

AMBRATO,  add.;  che  tiene  deh 

P ambra  : colore  ambrato  , o gial- 
liccio : odore  ambrato. 

AMBRATO,  s.  m.,  ambreas  • sale 
formato  dalla  combinazione  dell’aci- 
do ambreico , con  una  base  salifi- 
cabile. 

AMBREICO  , add.  , ambivicti ? } 
acido  solido,  gialliccio,  e meno  fu- 
sibile dell’  ambreina  , e che  si  ot- 
G 
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tiene  mot  tendo  in  contatto  l’acido 
nitrico  colf  ambreina.  Qualche  chi- 
mico pensa,  che  non  differisca  molto 
dall’  acido  colesterico. 

AMBRE1NA,  s.  f,  ambreina.  So- 
stanza grassa,  fusibile,  sublimabile, 
e decomponibile  al  fuoco,  che  entra 
in  gran  parte  nell’  ambra  grigia, 
e che  pare  non  essere  che  una  •va- 
rietà della  colesterina , dalla  quale 
molto  non  differisce. 

AMBRETTA,  s.  f,  hibiscus  abel- 
fnascus  L. } piccola  pianta  della  fa- 
miglia" delle  malvaccc  , e della  mo- 
nadelfia  poìiandra , che  cresce  ncl- 
1 Asia  e nell’America  Meridionale.  I 
suoi  grani  tramandano  odore  di  mu- 
schio mollo  soave  ^ quindi  i nomi 
d’abelmosch,  c di  grani  muschiati, 
con  cui  si  conoscono  generalmente. 
K con  questi  grani  clic  si  prepara 
in  Oriente  la  polvere  di  Cipro,  ado- 
perata a profumo.  Al  dir  di  qualche 
autore,  nell’Egitto  si  suol  mischiare 
i grani  dell’  ambretta  con  quelli  del- 
1" albero  del  caffè,  per  ottenere  una 
bevanda  molto  profumata. 

AMBRETTA  . SALVATI  C A.  V. 
Benedetta. 

* AMBROSIA,  s.  f.,  ambrosia  ma- 
ritiina } pianta  che  nasce  alla  mari- 
na , della  monoecia  pentandria  , di 
grato  odore  , e che  già  adopravasi 
in  medicina,  come  cefalica,  antisto- 
rica , ed  astringente  : ora  quasi  di- 
menticata. — Anticamente  anche  epi- 
teto di  alcuni  medicamenti.  V.  Ata- 

NASI. 

* AMRROSTOLE-  V.  Lambrusca. 

AMBULANTE , add.  ,*  ambularvi 

( ambulare , cambiar  di  luogo)*  che 
cambia  , o vien  cangiato  di  luogo  : 
ospedale  ambulante. 

Ambulanza,  s.  f.,  (• ambulare , cam- 
biare di  luogo  ) ^ riunione  di  tutto 
ciò  clic  è necessario,  sì  rispetto  a 
persone  che  a cose,  per  formare  ospe- 
dale mobile,  che  segua  i movimenti 
d’  un  esercito,  onde  soccorra  e i fe- 
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riti,  medicarli  sul  campo  di  batti» 
glia,  e sottoporli  alle  operazioni  mi 
genti , e trasportarli  negli  ospedali 
seconda  fila.  - Un’  ambulanza  si  con 
pone,  i.°  d’ un  Chirurgo  maggiori 
di  molti  aiutanti , e sotto  ajutanli 
di  farmacisti,,  di  adoperati  nell’  an 
ministrazione,  c d infermieri:  2.0  < • 
casse  contenenti  cose  da  medicatura 
istrumenti  di  chirurgia , e rimedjji 
3.°  finalmente  di  carri  da  trasporli 
pei  feriti. 

* AMBUSTIONE.  V.  Scottatura! 
AMDANI,  nome  di  una  razza  1 

cavalli  arabi. 

* AMENEMO , amenernus  («,  pii 
us'jo;  ) ; epiteto  che  si  dà  a chi  1 
debole , infermo , senza  forze. 

AMENI  A,  s.  f.,  amenia  («,  pri  : 
aìv,  mesc):(  stato  di  femmina  cE 
fu  mai,  o che  non  è più  mestruati 
AMENOMANlA,  s.  f.,  amenomi\ 
nia  ( am  œ nus  , allegro,  pavé*,  ni; 
ni.-  ) ; delirio  gajo  , monomania  ah 
legra. 

AMENORREA  , s.  f.  , amenai 
rhea  («,  priv.  u.r,  '■> , mese,  pi'-> , i 
colo);  sospensione,  abolizione  eh 
fiosso  mestruo. 

AMENTACEO,  add.,  amenf aeriti 
Così  vien  chiamato  epici  fiore  eh 
sta  disposto  a fiocchi  a foggia  e| 
pannocchia  , siccome  ne’  salici  , nt 
pioppo , e nella  quercia  , ecc. 
Fiocco.  Jussieu  aveva  riunito  i.| 
un  solo,  e medesimo  ordine  nata 
raie  tutti  i vegetabili,  i cui  fiori  sci 
no  disposti  a fiocchi,  e diede  lor 
il  nome  el’amentacei.  I Botanici  mo 
derni  hanno,  e con  ragione,  divisi 
questa  famiglia  in  molte  altre,  qual 
le  betulacee  , le  caputi  fere  , le  sali 
cince  , le  olmacce,  ecc. 

A MENTE:  imbecille,  fatuo.  - De 
mente. 

* AMENTO.  V.  Cono. 

* AMENZA.  V.  Aboia. 

*.  AMEOS.  V.  Ammia. 

* AMETISTICO.  add.  e s.  ni.,  ame 
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sticus  ( x ' priv.  ftsSvffxa,  inebria- 
) • rimedio  impediente  1’  ubbria- 
ca. 

^METODICO,  add.,  amethodìcus 
„ priv.  u-sOoòo;,  metodo);  senza 
Bine,  senza  metodo. 

AMETR1A,  s.  f.,  ametria,  duszpiu. 
, priv.  'pérpo-j , misura  ) }•  irrego- 
iità. 

\MF  A.  RISTF.RO,  anfaristero,  add., 
ffZOlGTZpOÇ  ( XgtjKü,  due  , àpiGTspoç, 
istro  ) v clic  è sinistro  d’  ambe  le 
ani  : disadatto. 

AMFIBLESTROIDE,  anfiblestroi- 
, add.  e s.  in.  , retijormis , «pai- 
yuzpoH§r,c  (d.p.yiplriv'tpòv , rete  da 
escare  , èuìo;  , forma  ) ; nome  im- 
'Sto  alla  retina  perchè  formata  di 
an  novero  di  vasellini  a foggia  di 
liceità. 

AMFIMETRIONI,  V.  Anfime- 

io\r. 


AMFISARCO  , anfisarco  , s.  m. , 
nphisarca  ( àusi  , intorno  , o -a.p%  , 
irne):  chiamasi  cos'i  un  frutto  sec- 
>,  multiloculare  , ligneo  all’esterno 
polposo  di  dentro  , come  il  bao- 
ibs. 

AMFISMELE.  | r 
AMF1SMILE  ; ' anfism,le*  “W 
\o  ( c/.ityì  } d’  ambo  i lati  , afttXn 
alpello)}  scalpello  o coltello  a due 
g]i- 

AMFISTOMA , anfistoma,  s.  m., 
mphisloma  ( xp.fi  , d’ambo  i lati, 
bocca  ) } nome  stato  impo- 
o da  Rurlolfì  ad  un  genere  di 
arme  intestinale  , le  cui  varie  spe- 
•e  vivono  principalmente  negli  uc- 
■jlli. 


AMFITROPEO  , add.  , amphi- 
ropeus  ( àp'fì  , d’ambo  le  parti, 
novèot,  mi  rivolgo  ) } denominazione 
ìtrodotta  da  Richard  per  istabilire  il 
nrattcre  dell’  embrione  , le  cui  due 
«tremiti,  coliledonaria,  e radiculare, 
avvicinano  quasi  in  egual  modo 
lidio,  sicché  esso  è ricurvato  a fog- 
lia di  cerchio.  Questa  modificazione 
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si  osserva  nelle  alismacee  , cd  in 
molte  crocifere. 

AMFORA  , anfora  , s.  f.  , ar/t- 
phora.  Qualche  autore  ha  dato  que- 
sto nome  alla  parte  o valvola  infe- 
riore delle  capsule  a bossoli  o pis- 
sidee,  come  nel  josciamo,  nella  por- 
cellana , nell’  anagallide , ecc. 

AMIANTACEO  , add.,  amianto. - 
cms  , che  ha  aspetto  d’  amianto  ; 
dicesi  di  una  specie  di  tigna,,  che 
circonda  la  base  de’capegli,  con  una 
foggia  di  pellicola  , che  ha  qualche 
rassomiglianza  coll’ amianto. 

AMICHI  , S.  f. , duv/.h  ( apvtrac, > , 
scortico  ) ; leggiera  escoriazione. 

AMICTICO.  V.  Amittico. 

AMIDACEA  , add.  , amilacea  * 
che  è della  natura  dell’  amido. 

AMIDLNA  , s.  f.  } sostanza  d’  un 
bianco  gialliccio  , molto  friabile  , in 
frammenti  irregolari,  semi-trasparen- 
te, inodorifera,  insipida,  solubile  nel- 
1’  acqua  calda  solamente  , ed  inso- 
lubile nell’  alcool,  che  si  ottiene  col- 
fi  abbandonare  Famulo  a se  stesso. 

AMIDO , add. , amidonite,  s.  ni., 
amy  lutti , ’ó.p.v'kov  , dp.vli.o-j  (a,  priv., 
p.ù\ri  , mola  ) • sostanza  granulata  , 
cristalloide  , composta  di  pagliette 
lucenti,  bianca,  insipida,  inodorifera, 
morbida  al  tatto,  inalterabile  all’aria, 
solubile  nell’acqua  calda,  insolubile 
nell’  alcool  , e nell’  etere  , e trasfor- 
mabile per  l’azione  dell’acido  sol- 
forico in  zucchero  simile  a quel- 
lo d’uva.  Egli  è uno  de’  prineipj 
immediati  de’  vegetabili  abbondante 
nella  natura,  formante  la  base  della 
maggior  parte  degli  alimenti  tratti 
dal  regno  vegetabile}  essenzialmente 
nutriente}  emolliente  quando  è sciol- 
to in  molta  acqua. 

AMI  FERO,  add.  , lmmatus } che 
ha  la  forma  d’  un  amo  } che  porta 
un  amo. 

AMIGDALE  , s.  f.  , amigdala;  ; 
ry.pLc/Jtpi.o-j , ( dy.vri'ìxl  tj,  mandorla  ) , 
così  chiamasi  due  corpi  ovali  posti 
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in  frammezzo  delle  colonne  del  velo 
palatino,  rossi  gni,  sporgenti  nell’ in- 
terno dèlia  bocca , formati  da  riu- 
nione di  follicoli  , e secernenti  co- 
pia d’umor  mucoso.  - Tonsille.  - 
Volgarmente  gangole.  - — Chiamasi 
pure  col  nome  d’amigdale  una  pro- 
tuberanza rotonda  della  superfìcie 
inferiore  del  cervelletto. 

AMIGDALINO  , add. , amigdali- 

nus : in  cui  v’entrano  mandorle:  sa- 

/ • 

pore  amigdalino. 

AMIGD ALITE  , s.  f. , amygdali- 
tis , mandorla);  infiamma- 

zione delle  amigdale.  - Cinanche 
tonsillare. 

AMIRIDE  , s.  f. , amyris • genere 
di  piante  dell’ottandria  monoginia 
di  L.  e della  famiglia  delle  Tere- 
bentinacee  di  Juss.  , le  cui  specie 
tutte  sono  resinose  e danno  alla  me- 
dicina utili  prodotti.  Y.  Trementina 
di  Giudea.  — Elemi.  — Legno  di 
Rodi. 

AMITTICO,  amictico,  add.  c e s. 
m. , ami  die  us,  (à^ua-aw,  io 

lacero  ) • topico  corrosivo. 

AMMACCAMENTO  ; t r 

AMMACCATURA  ; 1 omu' 

sionc. 

AMMALATO,  add.,  œger,  cvgro- 
tus  ,•  che  ha  uno  o più  organi 
lesi. 

* AMMAZZA  L’ASINO.  Y.  Lauro 
rosa. 

AMMI  , amoes  , s.  m.  , animi  • 
genere  di  piante  della  famiglia  del- 
l’ombellifere,  e della  pentandria  di- 
ginia,  di  cui  una  specie,  Y animi  ma- 
jus  , animi,  coniino  nostrale,  rindo- 
molo,  o rizzomolo,  ha  i semi  d’un 
sapore  aromatico  c caldo',  che  an- 
ticamente adoperavasi  quale  ecci- 
tante, e carminativo. 

AmMICCAM AMENTO.  V.  SBIRCIARE.  . 

Ammiccante.  Y.  Nictitante. 

Ammiccare.  Y.  Sbirciare. 

AMMOCOSI,  s.  f.  , ainmochosia, 
«ppw/OTta  f rena , uvei;,  am- 
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masso  ) ; bagno  di  rena  : arto  di  t 
serbare  i cadaveri  intatti. 

AMMOLLIENTE.  V.  Mollifi-m 

CANTE. 

AMMONIACA,  ammoniaco,  s.  f.,  .| 
ammoniaca ; gas  alcalino,  senza  colo-u 
re,  trasparente,  clastico,  di  odor  forte, || 
penetrante  , di  sapor  acre'  ed  uri-N 
n oso. , molto  soluliile  nell’  acqua  ,l| 
formato  di  ti  c parti  di  idrogeno  , il 
ed  una  di  azoto.  Anticamente  gli 
era  dato  il  nome  di  alcali  volatile fl 
caustico , di  alcali  volatile  urinoso 
caustico,  di  alcali  volatile  puro.  Di- 
sciolto nell’  acqua  forma  f ammo- 
niaca allungata  , lo  spirito  di  sale 
ammoniaco  caustico  o fluoro,  il  li- 
quóre d’ammoniaca  pura,  laicali 
animale  caustico,  l’acqua  di  ammo- 
niaca caustica,  pura,  lo  spirito  di  sai 
ammoniaco  con  calce  a iva,  lo  spi- 
rito volatile  di  sale  ammoniaco  fluo- 
ré officinale.  — E un  potente  ecci- 
tante  diffusivo  ; s’adopera  pure  al-  • 
1’  esterno  come  caustico. 

AMMONIACA  allungata.  Y.  Am- 
moniaca. 

AMMONIACALE  , adii. , amnio- 
niaealis ; che  concerne  l'ammoniaca, 
che  contiene  ammoniaca  , che  ha 
l’odore  d’ammoniaca:  odore,  po- 
mata , sudore  , urina  , vapore  am- 
moniacale , linimento  , gas  , sale  5 
sapone  ammoniacale. 

* AMMONIACA  liquida  • gas  am- 
moniaco disciolto  nell’acqua. 

AMMONIACA  succinata  , acqua 
di  luce  officinale,  ecpireleo  di  succi- 
no ammoniacale,  liquore  d'ammo- 
niaca con  olio  di  succino  , aqua 
litciæ  off;  saponulo  composto  di  am- 
moniaca liquida  e di  olio  essenziale 
di  succino  rettificato.  S’  adopra  in 
medicina  quale  stimolante. 

AMMONI ACEO  , add.  , animo - 
niaccu.t  ; epiteto  dato  anticamente  al 
sale  chiamato  oggi  idroclorato  d'am- 
moniaca. 

AMMONIACO  , armoniaco,  amo< 
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co  tiinianla  ( gomma  ),  ammonta- 
li gammi.  } sostanza  gommo-resi- 
vi  , così  chiamala  poiché  antica- 
mte  si  traeva  dalla  Libia  , paese 
limosissimo.  E in  lagrime  bianca- 
fi  di  dentro  , gialle  di  fuori  , di 
ore  spiacevole  e fetido.  Si  ottiene. 
• via  d incisioni  fatte  ad  un’  om- 
llifera,  che  si  crede  generalmente 
ere  il  bubon  gummifenim.  Questa 
mma  resinosa  serve  a comporre 
•j  cmpiastri.  Internamente  si  pre- 
ive  , ma  raramente,  come  anti- 
smodica.  * La  medicina  pratica,  in 
lia  soprattutto  , fa  gran  caso  di 
"sta  sostanza  , e parecchi  clinici 
tinti  l' amministrano  nelle  lente 
gosi  di  petto , e di  basso  ventre, 
ssime  in  quelle  che  già  diede- 
qualche  leggiera  mutazione  or- 
nica  , come  nelle  lìsconie  addo- 
nali , ne’  catarri  cronici,  tuberco- 
i , ecc.  , e pare  che  l’ azione  sua 
rgantc  , ed  elettiva  sull’  apparato 
icoso  pneumo  - gastro  - intestinale 
renda  giustamente  commendevole, 
fanno  pure  di  questa  gomma  va- 
preparazioni  farmaceutiche,  ed  in 
| secie  la  massa  di  pillole  di  gomma 
i imoniaco  della  farmacopea  Ton- 
ile. ( L. 

I AMMONIACO— MAGNESIACO  , 
111. , ammoniaco-magnesicus  ^ nome 
• to  ai  sali  che  contengono  dell’am- 
miaca  , e della  magnesia. 

‘ AMMONIACO— MERCURIALE  , 

l:d.,  ammoniaco -mercuriali s • nome 
to  ai  sali  che  contengono  del  m er- 
ri o , e dell’ammoniaca.* 

^AMMONI  ATO,  s.  m. , ammonia.p 
me  dato  da  Klaprotli  ai  compo- 
d’  ammoniaca  , e d’  un  ossido 
1 :tallico  • sinonimo  d ammonium. 
AMMONIO  , s.  m,  , ammonium  ; 
Hallo  ipotetico,  ammesso  da  Davy 
Jìcrzelio , i quali  suppongono  che 
Ih’ogeno  c 1 azoto  ne  siano  ossidi. 
AMMONIO-CARBONICO.  Vedi 
’TToc arborato  di  ammoniaca. 
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*  piro  oleoso.  V.  Carbonato. 

di  ammoniaca  piro-animale. 

AMMONIO-CLORURO  , s.  m.  , 
nome  dato  da  Grouvellc  alle  com- 
binazioni dei  cloruri  col  gas  ammo- 
niaco secco. 

* AMMONIO  - MURIATICO  ; vale 
idroclorato  di  ammoniaca. 

AMMONIURO  , s.  f.  • composto 
d’ammoniaca,  e d’ un’ossido  metal- 
lico. Alcuna  di  queste  combinazioni 
riesce  fulminante. 

* di  mercurio  ammonìaretiun  hy- 
drargyri } ossido  bianco  di  mercurio 
disciollo  in  ammoniaca.  S’ adopra 
all’  esterno. 

* — di  rame;  composto  di  solfato 
di  rame  e di  ammoniaca. 

AMMONTARE.  V.  Montare.  . 

AMNESIA  , s.  f.  , amnesia , obli- 
no ( x , priv. , ftvrjorç  , memoria  ) ; 
perdita  della  memoria. 

AMNICO  , add.  , amnicus;  nome 
dato  da  qualche  chimico  all’  acido 
amniotico. 

AMNIO  , amnios,  s.  m.,  anmión , 
amnios  , ùgviov  , àa-no;  ( ava  5 insie- 
me , dvxi , io  sono);  membrana  sie- 
rosa , sottile  , quasi  trasparente  , e 
di  forma  ovale  , che  rinchiude  im- 
mediatamente il  feto  , il  quale  ivi 
nuota  in  mezzo  d’  un  fluido  gial- 
liccio, o lievemente  latteo,  di  odore 
nauseante  e di  sapore  salato. 

AMNIOTATO  , s.  m.,  amili  otas^ 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
l’acido amniotico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

AMNIOTICO  , add. , amnioticus ; 
nome  d’ un  acido  bianco,  splendente 
inodorifero,  cristallizzabile  hi  lunghi 
aghi  , appena  solubile  nell’  acqua  e 
nell’  alcool  bollente  , di-  sapore  aci- 
dulo appena  sensibile,  plie  rinviensi 
nel  liquore  dell’ allantoïde  della  vac- 
ca. * Lassaigne.  discovcrto  avendo,  che 
non  le  acque  dell’  amnios  , come 
prima  crede  vasi,  ma  si  quelle  del- 
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F allantoïde  contengono  esso  acido, 
propose  ,si  nomasse  alUintoico. 

AMO,  s.  in.  hamus , Immillila,  un- 
cus,  rostellum  spina , o pelò  un- 
cinato. 

* AMOLINTO,  add. , c s.  in.,  amo- 
lyiitiun  , ( priv.  , po /uveo,  imbrat- 
tare ; medicamento,  clic  adoperato 
non  lascia  nelle  mani  alcuna  mac- 
chia. 

ÀMOMEE,  s.  f. , anionieoe;  fami- 
glia di  piante  conosciute  più  vol- 
garmente col  nome  di  camice. 

AMOMO,  s.  in.,  amomunn  genere 
di  piante  della  famiglia  delle  amo- 
mee , o drimirrizee  , che  produce 
molti  medicamenti , come  il  carda- 
momo, lo  zenzero,  i grani  di  para- 
diso. V.  Queste  parole. 

AMORE,  s.  m,  amor , <peM'a;  sen- 
timento appassionato  d una  persona 
di  un  sesso  , per  cjuella  dell’  altro  • 
violento  attaccamento  ad  una  cosa 
qualunque. 

AMORE  NASCOSTO.  ) ,T  . 

- perfetto.  I V' 

LEGC.IA. 

AMORFIA,  s.  f.,  deformìtas , (*, 
priv.,  poppi,  forma);  difformità,  vi- 
zio di  conformazione. 

AMORFO  , add.  , deformis  , ( « , 
priv.,  pop’fò,  forma  );  difforme , in- 
forme. 

* AMOSCINA.  V.  Pruna. 

* AMOSCINO.  V.  Pruno. 

* AMPEL1TÆ,  ampelitis,  y.y~ùr,ziq. 
V.  Farmacite. 

AMPLESSAT1LE , amplexatilis  , 
Rampiceli,  abbracciare);  nome  dato 
da  Richard  all’embrione,  il  cui  corpo 
radiculoso  abbraccia  quasi  allatto  la 
massa  deH’embrione,  come  in  certe 
graminacee. 

AM  PLESSI  CAULE,  add  .,amplexi- 
caulis,  (firn piedi , abbracciare,  c nu- 
li s,  stelo  ) ; cosi  chiamatisi  tutte  le 
parti  della  pianta,  clic  s’attaccano 
circolarmente  allo  stelo  in  modo  di 
abbracciarlo  in  tutta  la  sua  circon- 
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ferenza.  Cosi  le  foglie  sono  amples-* 
sicauli  nel  buplcnrum  rotondifoliumì 
bupleuro  , cinquefoglio  , c nel  pa4 
pavero  sonnifero;  gli  stipuli  sono:, 
amplessicauli  nei  fichi,  e nelle  rna-t 
gnolie. 

Ampolla,  s.  f.,  ampulla;  bolla;  tu-  ; 
more  formato  da  uno  spandimcnto  dii 
sierosità  tra  l’epidermide  ed  il  corpo* 
mucoso  della  pelle  delle  mani,  e dei] 
piedi,  in  seguito  a troppo  lunghi,  ei 
rozzi  escrcizj.  Nelle  altre  parti  deh 
corpo  questi  tumoretti  o vescichette' 
chiamatisi  fliptene. 

AMPUTARE,  v.-  a.,  amputare p 
tagliare,  separare,  praticare,  eseguirei 
1 amputazione. 

AMPUTAZIONE,  s.  f.,  amputation 
[amputare,  tagliare);  operazione  con 
cui  mercè  l’uso  di  stromento  da  ta-i 
glio , si  separa  una  parte  molle  er 
sporgente,  od  un  membro,  dal  resto* 
del  corpo.  Nel  primo  caso  si  dice  I 
meglio  recisione.  — Amputazione  cir- 
colare, quella  in  cui  si  taglia  circo- 
larmente gl  integumenti,  ed  i musco- 1 
li;  — a lembi,  quella  in  cui  si  fanno' 
colla  pelle , e coi  muscoli  sia  due  1 
lembi,  per  avvicinarli,  ed  applicarli' 
F uno  vicino  all’  altro,  quando  si  è i 
eseguito  il  segamento  dell’osso  , sia 
un  lembo  solo  lungo  per  ricoprire  a 
sufficienza  tutta  la  ferita.  - Nell’ar- 
ticolazione , o nella  contiguità  dei 
membri;  quella  in  cui,  invece  di  se- 1 
gare  1’  osso  d’un  membro,  ne  viene 
separato  dalla  sua  articolazione  su- 
periore. Tutte  le  amputazioni  fatte 
nella  continuità  dei  membri  , sono 
amputazioni  parziali.  Quasi  tutte  le 
amputazioni  nelle  articolazioni  sono 
vere  estirpazioni,  ed  in  tutte  si  fanno 
a lembi. 

AMÜLARIA,  s.  f.,  hamularia  lym- 
phatica-  entozoario,  che  ha  per  ca- 
rattere corpo  lineare  , c cilindrico  , 
testa  ottusa,  cd  armata  al  disotto  di 
due  uncini  prominenti;  fu  trovato 
alla  parte  esterna  della  trachea 
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n uomo  morto  di  tisichezza  pol- 
nare. 

aMULETO  , s.  ni.,  amuletum , 
.xuux,  --^izr-rov,  ( arnocere , abon- 
nie ) ; oggetto  che  si  porta  seco 
preservarsi  dalle  malattie,  e dalle 
àe. 

NA,  quantità  eguale  di  diverse 
jl  anze. 

iNABASE,  s.  f.,  augmentiun , «va- 
li i;,  (zvaëaivw,  io  ascendo);  periodo 
« iccrescimento  delle  malattie. 

' NABESI,  s.  f.,  anabexis ; Galeno 
J i chiama  il  l’tialismo. 

I ANABOLE,  s.  f.,  sursum  cvacua- 
dxx poi-li , ( àvà,  in  alto,  Godio), 
getto)',  evacuazione  dalla  parte 
I eriore. 

| ANABROCHISMO , s.  m.,  ana- 
I xhismus,  à.vxfipoyiTu.òi;,  (àvz,  a tra- 
| so,  /3oo^oc5  uodo  scorrevole);  opc- 
ione  che,  dicesi,  consista  nell’  af- 
1 rare  con  un  nodo  scorrevole , fur- 
to da  un  capello  , le  ciglia  do- 
te che  irritano  il  globo  dcll’oc- 
o,  nella  malattia  chiamata  tri- 
as!. 

AN  AEROSA,  s.  f.,  anabrosis , «vi- 
•-.mr,  ot.u{ip0'7iz,  (àvxGpo )axc<),  io  ro- 
) ; corrosione. 

I AN  ACARDO  , s.  m.  ; frutto  del- 
I nacardio,  anacardium  orientale , L., 
and’  albero  originario  delle  Indie, 
che  fa  parte  della  famiglia  de’  te- 
ointinacei.  Questi  frutti,  della  gros- 
sa della  punta  del  pollice,  hanno 
^asi  la  fbrma  del  cuore,  e.  rinchiu- 
mo  una  mandorla  bianca  , dolce , 
Ibuona  a mangiare.  Il  loro  peri- 
rpio,  sottile,  e celluloso,  è ripieno 
un  sugo  acre  , con  cui  preparasi 
nchiostro,  e di  cui  si  fa  uso  per 
t marchii  in  sulle  biancherie  ; 
adoperava  in  medicina  quale  cari- 
co. L’ anacardium  occidentale  è 
a’ altra  •specie  di  questo  genere,  di 
ii  Lamark  ha  fatlo  il  genere  cas- 
’.mun,  che  produce  la  noce  o po- 
o d’acagiù. 
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AN  AC  AT  ARSI , s.  f.  , ançcât- 
tarsisj  àvùxxOzpaiç,  (iva  in  «Ito,  *«- 
Qc/.ipo),  purgo);  spurgo  per  le  vie  su- 
periori ; J/i/wcrntc  clicela  anaftisi. 

A.NACAT  ARTICO,  add.  e s.  m., 
anacatharlieus , («và,  in  alto,  x*8at/jw, 
io  parto);  che  purga  per  le  vie  su- 
periori. 

Espcttorazione. 

* ANACE.  V.  Anice. 

* ANACESTO,.  anacestus,  («,  priv., 
ay.sou.ca  , guarire)  ; male  incurabile. 

ANAC1NEMO,  s.  m. , exereatio  , 
àvaxivr,  u.x,  ( àvaouvèw,  jo  ravvolgo  ) ^ 
impulsione  partecipata  a tutto  il 
corpo  in  certi  cscrcizj  ginnastici. 

* AN  AC  IO.  V.  Anice. 

• — stellato.  V.  E adì  an. 

* AN  ACUII  OSI , s f. , anaciriosis  , 
(«va,  in,  a,  y-vp lo),, dar  autorità);  gra- 
vità ed  autorità  che  il  medico  deve 
avere  cogli  ammalati. 

* ANACLASI,  s.  f. , anaclasis , «và- 
zX«<riç;  il  ripiegarsi  e torcersi  di  una 
articolazione  all’esterna  parte. 

ANACLASTICA  anaci-astica • par- 
te dell’ottica  che  ha  per  oggetto  la 
rifrazione  de’  raggi. 

ANACUNTERA , s.  f.  , recùbito- 
rium,  dvaxlLvzri pio-j  (àvà,  in  alto,  xhv- 
tip,  letto);  specie  di  sedia  lunga, 
ed  inchinata. 

ANACLISI,  s.  f. , decubitus  , àvà- 
ûltjiç,  (iva,  sopra,  xliv/i,  letto)*  si- 
tuazione d’  un  ammalato  nel  suo 
letto. 

* ANACOJA  , s.  f. , anacoya , («, 
priv.,  àxouo),  udire)*  sordità  perfetta. 

ANACOLLEMATO , s.  in.,  ana- 
collemalunv,  Çx'jx-mIIxo),  incollare,  ar- 
restare )*  medicamenti  conglutinanti, 
che  gli  antichi  applicavano  alla  fac- 
cia coll’  idea  di  opporsi  alle  emor- 
ragie , ed  alle  flussioni. 

ANACOLLEMO,  s.  ni.,  àvàzoiO.vj- 
;/«,  à'jy.y.ollxo) , io  incollo):,  epitema 
frontale. 

ANACON TICLISMO,  s.  m.,  car- 
garismuSf  (xov;/u/,içcEV, 
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gargarizzare);  azione  del  gargarizza- 
re ; gargarismo. 

ANACltEMPSI , anacrempside,  s. 
f. , anachròmpsis , àvÒLxpsp'j/ip,  (ava, 
y.psnrouxt. , io  sputo  ) ; sputo. 

ANACÏES1  , anattesi,  s.  f. , «va- 
y.rri'jLç,  ( àvooc-ràogca , io  ricupero);  ri- 
cuperazione delle  forze. 

ANAD1PLOSI,  S.  f. , àvaôiîrXwo-tç, 
àvà,  ad  un  tratto,  cu-/o«.  io  raddop- 
pio); raddoppiamento,  reduplicazione 
degli  accessi  di  una  febbre  intermit- 
tente. 

AAADOSI,  S.  f. , «vzootiç.  (zvzch- 
io  distribuisco);  l' introduzio- 
ne del  chilo  negli  organi. 

A A AD  ItO  AIE  , s.  f, , dvxopoiu.r, , 
(ivi,  in  alto,  io  corro);  tra- 

sporto degli  umori  verso  le  parti 
superiori. 

* AN  AF  ALANTI  ASI,  s.  f.,  anapha- 
lantiasis  , «vaya/xv-rtao-tç  ; cadimento 
de’  peli  della  sopracciglia.  — Anche 
calvo  nella  anterior  parte  della  te- 
sta. 

* AN  ATTA,  s.  f. , tactus  inimìnulus 
vel  abolitus,  (z,  priv.  api,,  tatto);  di- 
minuzione , od  assoluta  mancanza 
del  tatto. 

AAAFONESI , s.  f. , vocifcratio , 
àvsywvïjcrtç,  (zvtz,  in  allo,  voce); 

azione  di  gridare,  di  parlare  ad  alta 
voce, 

ANAFORA,  s.  f. , àw. yop-h,  (x-jx, 
in  alto,  ■fépw,  io  portoci;  evacuazione 
per  le  vie  superiori. 

ANAFORICO,  add.,  anapho/ìcus , 
( x-vx-,  in  alto,  yijow,  io  porto);  che 
rigetta  superiormente:  'anche  sputo 
di  sangue. 

ANAFRODISIA,  s.  f,  impotenlia 
venerea,  àvxvpotiirix,  (z,  priv.,  A ypo- 
ùt-ri,  \ cnere  ) ; assenza  d'ogni  desi- 
dei’io  voluttuoso. 

ANAFROD1TO  , add.  e s.  m. , 
tìnaph rodi ics,  (z,  priv.,  A'ifpontz-u,  Ve- 
nere j;  che  non  prova  desiderj  vo- 
luttuosi. 

* A A AFFISI.  V.  Anacatarsi, 
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* AAAGALLIDE  , anagallide  nu 
schio,  cent’ occhio,  cuor  di*  gallinai 
s.  f. , anagallìdis  ; erba  che  vegeti 
ne’  campi  e ne’  luoghi  acquosi , aj( 
pai-tenente -alla  pcnlandria  monogl 
nia  di  L. , alla  famiglia  delle  pril 
mulacee  ili  Juss.,  inodorifera,  clic  hi 
scia  amarezza  ed  acrità  dopo  masti 
cata,  e che  gli  antichi  credevano 
dotata  di  esimie  virtù  mediche.  D 
taluni  venne  pure  anche  in  ogp 
commendata  contro  l'idrofobia.  Ui 
fila  scovrì , che  avvallandosi  udii 
dose  riesce  potente  veleuo. 

— acquatica.  V.  Beccabunga. 

ANAGIRI,  ir  . , , „ 

ANAGIRIDE,  i fagmolo. della  ma 

donna  , fava  lupina , fava  inversa 
olivo  della  madonna,  s.  m.,  anagy 
ris  fetida  ( x'jx,  in  alto,  giro) 

arboscello  della  famiglia  delle  legni 
minacce,  che  cresce  nelle  provincid 
meridionali  della  Francia,  ne’  monti 
della  Spagna,  e della  Sicilia.  Le  sui 
foglie  hanno  sapore  amaro,  e disgu 
stoso , e riescono  purganti. 

ANAGOGE  , S.  f. , xvxyo'/h  ( ivi 
in  alto  , xyr,),  io  conduco  ) ; evacua 
zione  per  le  vie  superiori. 

ANAGRAFE  , s.  f.  , medicarne™ 
tonali  prœscriptio  , d.vxypx  fn  ( xvx-ì 
’/szom,  io  scrivo  ) : forinola  , ricetta. 

AAALCE,  s.  m. , anale  es,  ( z . priv. 
xdv.ri  , forza);  persona  imbecille. 

ANALESSIA,  s.  f. , remi  Irido , 
àvxÀYìifii:  ( zvz0  subito,  Ixudxvu  , io 
prendo);  ricuperazione  delle  forze, 
convalescenza.  — Sostegno  che  ad  un 
membro  fratturato  si  procura  mercè 
d’apparecchio  convenevole.' 

ANALETTICA,  s.  f,  analeptiea , 
parte  della  dietetica  per  rispetto  alle 
persone  convalescenti. 

ANALETTICO  , add.  e s.  m. , 
analepticus  ( avi,  ad  un  tratto,  Ixu- 
Cxvo),  io  prendo);  dicesi  degli  ali- 
menti che  accelerano  i progressi  del- 
la convalescenza,  col  prestare  male- 
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riali  alla  nutrizione,  c coll’  eccitare 
l' azione  degli  organi  digestivi. 

ANALETTR1CO  , analectncus  ,- 
{conduttore  , ossia  dolalo  di  eguale 
.elettricità.  Y.  Elettricità’. 

ANALGTA,  analgesia,  s.  fi,  ■ó.-jxÌ-, 
p-vjo-ia  (*.  priv.  dolore)}  as- 

senza del  dolore. 

ANALGICI,  analgica } epiteto  clic 
si  dà  ai  rimedj  clic  tolgono  o sce- 
onano  il  dolore. 

ANALISI,  s.  f.,  analysis,  àvâYjTtç, 
(àvà.  a traverso,  Àuw,  io  sciolgo)} 
.11  medicina  chiamasi  analisi  l’esame 
successivo,  e comparativo  di  tutti  i 
1 fenomeni  di.  struttura,  e d’azione 
Idi’  organizzazione  nello  stato  di  sa- 
aita  , ed  in  quello  di  malattia  }~  in 
chimica  è la  separazione  di  vari  cor- 
ni semplici,  0 creduti  tali , di  cui 
m corpo  composto  è formato.  In 
questa  scienza  si  volle  distinguere 
un’  analisi  vera,  cd  un’  analisi  falsa-, 
piesfi  ultima  era  quella  che  arreca- 
1 va  false  idee  sulla  composizione  dei 
corpi , col  lasciar  luogo  alla  forma- 
zione di  prodotti , che  prima  non 
d aveva  nei  corpi  sottomessi  all'ana- 
.isi.  Si  fece  benissimo  di  rinunziare 
.1  questa  distinzione,  giacché,  almeno 
m gran  numero  di  casi,  non  è pos- 
ibile  stabilirla  con  certezza. 

ANALITICO,  add.  analylicus } 

I die  concerne  1’  analisi  ; metodo  ana- 
litico. 

ANALOGIA,  s.  f.,  analogia  ( ava, 
insieme,  Xóyoc,  relazione);  rassomi- 
,rliahza,  Egli  è sopra  1 analogia  che 
ono  fondate  le  descrizioni  anato- 
miche. Si  giudicano  per  analogia  gli 
itti  organici  che  non  cadono  sotto 
ii  nostri  sensi.  Per  analogia  pure 

va  in  cerca  della  sede,  e della 
latura  delle  malattie.  I quadri  110- 
ologici,  le  classificazioni  delle  ma- 
attie  sono  unicamente  fondate  so- 
na 1 analogia.  Seguendo  P analogia, 
à fa  uso  per  1 ammalato  di  un  dato 
iimedio , di  un  dato  metodo  Icra- 
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'politico , il  quale  riuscì  in  un  caso 
«piasi  simile.  In  medicina  è raro  che 
v’abbia  certezza;  ond’ è clic  ordina- 
riamente in  molti  casi  bisogna  al  te- 
nersi all  analogia.  L’  abuso  della 
analogia  nell’  arte  salutare  , è una 
delle  sorgenti,  più  feconde  tl’  errori 
•fatali  alla  specie  umana.  Non  biso- 
gna dimenticare  P enorme  differenza 
che  vi  passa  tra  analoga,  cd  identità. 

ANALOGISMO  , s.  m. , analogi- 
smi,is,  dvckloyKT^oç  ; maniera  di  pro- 
cedere per  analogia. 

ÀNALOSI,  s.  f,  tabes  consumptio , 
zvâïovjiç,  gcUiìGic  ( «vaXìo-zw,  io.  con- 
sumo); consumazione,  consunzione, 
peggioramento. 

* ANALOTICI,  add.,  e s.  m.,  aria- 
iodica  ( «vaWx-o  , consumare  ) ; ri- 
medj che  consumano,  distruggono  la 
carne:  escarolici. 

ANALTE,  analthes,  add.,  (z,  priv., 
yJào:,  rimedio);  morbo  senza  rimedio. 

ANAMNESI,  s.  fi,  recordalio , re- 
miniscentia , àvàpvijffts  (ava , ad  un 
tratto,  pvvipvv)  5 memoria):  ritorno 
della  memoria,  reminescenza. 

ANAMNESTICO,  add.,  anamne- 
s tiens,  àvàpvïum/.oç  (àvcq  ad  un  trat- 
to, pirìi [non,  memoria):  che  ricorda, 
clic  fa  risovvenire,  che  aj’uta  a far 
scoprire  ciò  che  non  v’ha  più:  se- 
gno anamnestico. 

* ANANAS,  ananasse  , ananasso  , 
s.  fi , bromelia  ananas  ; pianta  dei- 
fi  cxandria  monoginia  di  L. , c della 
famiglia  delle  narcisoidee  di  Juss.,  il 
cui  fruito  coronato  è delizioso  ncl- 
P odore,  gustoso  nel  sapore  : forma 
la  delizia  delle  signorili  mense,-  on- 
de sebben  indigeno  d’America  viene 
perciò  coltivato  nelle  serre  in  quasi 
tutta  l’Europa.  Fu  lodato  siccome 
valevole  medicina  in  più  mali  -,  ma 
egli  non  ha  più  possa  degli  altri 
frutti  aciduli } vuoisi  anche  rimedio 
instaurante  la  memoria. 

ANANDRARIO,  add.}  Dccandolle 
chiama  cosi  i fiori  composti  unica-- 
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mente  cl’  integumenti , e ili  pistilli 

moltiplicati,  mancanti  però  di  stami. 

* ANAJNDRIO,  s.  m.,  e add.  evira- 
tila -,  ctvKvrìpiiiq j castrato,  effeminato. 
Apospado. 

* ANAPAUSI,  s.  f.,  anapausi  («và- 

cessare)}  remissione  di  ac- 
cidenti morbosi. 

ANAPESIA,  anapczia  , s.  f.  àva- 

TTÉT.-ia  (avi.  fra,  Trsraw,  dilato)}  di- 
latazione dei  vasi,  o dell7  orifizio  sia 
d’  un  canale,  sia  d’  un  viscere  cavo 
qualunque. 

ANAPLASI  , s.  f.  , conformatio  , 

aw.Trlar.7t;  ( à va  , insieme  , itIxxxm  , 
io  formo,  modulo)}  consolidazione 
dei  frammenti  d’  un  osso. 

ANAPLEROSI  , s.  f.  , rcpletio  , 
à'jlrln po>7t;  ( x'jxtìIy,  pò'ùì  riempisco)} 
operazione  con  cui  si  supplisce  ad 
un  organo  mancante  ; sinonimo  di 
Protesi. 

ANAPLEROTICO,  add.,  anaplc- 
roticus , à'jv.Tclri  porixo;  ? ( iva— l o oòtù  , 
riempisco  ) ; nome  dato  ai  rimedj 
che  credevansi  validi  a far  vegetare 
le  carni  nelle  ferite  con  perdita  di 
sostanza. 

* ANAPLEUSI  , s.  f.  , anap  leu  aia 
( àvaritrìv  } sciogliere  , uscire  );  di- 
cesi d’osso  rotto  che  si  stacca  e 
cade  : più  rettamente  dell’  escir  de’ 
denti  guasti. 

ANAPNEUSI  s.  f.,  anapneusis (*vx- 
TTvsvo)  5 respirare  ) } respirazione. 

AJVAPAEIJSTICO,  add.,  e s.  m., 
anapneusticum  , ( xvxkv-hm  , respi- 
ro)}  medicamenti  idonei  a facilitare 
la  respirazione.  — Chi  patisce  di 
Apnea. 

* ANAPNOICO,  add.  e s.  m.}  anap- 
noicus  ; vale  lo  stesso  clic  anapne- 
iistico. 

* ANAPSICHE  , anapsyclie  ( wx- 
'l'ùxco , rinfrescare  ) ; refrigerio  , rin- 
frescameli to. 

ANARISTESI  , anarìstcsis  , ( « , 
priv.  , xpvj tov  j pranzo  ) } astinenza 
dal  pranzo. 


ANÀ 

* ANARME,  s.  m.  , atomus  , &*xp- 
,jy-\  corpiciuoli  minutissimi,  sempli- 
cissimi , impagabili. 

A NARRE  A , s.  f , xvxòóotx  (iva, 
in  alto,  pw  , io  colo):  afflusso  de- 
gli Umori  •verso  la  parte  superiore. 

ANARREGNIMO,  add.,  disrumpor , 
xvxppYiyjvpEìiò;  ( x'jxòpriy'jvyx;  , rom- 
pere); nome  relativo  alle  ulceri  che 
si  rinnovano  per  la  rottura  della 
loro  cicatrice  avvenuta  troppo  in 
fretta. 

ANARRINO,  s.  m.  c add. , anar- 
rhinum  ( iva  , pel,  , naso  )}  ri- 
medio idoneo  al  naso. 

ANARROP1A  , s.  f.  , «'jxppo -ri* 
(«va,  in  alto,  pc-~<->,  inclino),*  flus-  1 
sione  in  verso  dell7  alto. 

ANARTRO,  add.  e s.  m.,  anar- 
thrus  ( x , priv.  , xptipo'j  , articolo)  ; 
uomini  s'i  grassi  e carnosi,  da  non 
lasciar  discernere  le  articolazioni. 

ANASSARCA  , s.  f.  , anassarca , 
xvxaxpxx  ( x'jx  ; in  mezzo  , , 

carne)}  idropisia  generale  del  Ics-  ■ 
suto  cellulare  , che  comincia  a ma- 
nifestarsi ordinariamente  intorno  ai 
malleoli , e che  ha  per  carattere  il 
gonfiamento  de7  membri  , e delle 
parti  molli  che  ricopron  l’addome  , 
il  torace,  e la  faccia  stessa;  la  ten- 
sione , il  pallore  , e la  siccità  della 
pelle  } premendo  col  dito  una  di 
queste  parti,  vi  rimane  la  traccia 
della  fatta  pressione  , ossia  un  iu- 
cavamento  che  scompare  lentamente. 
L’anassarca  ordinariamente  è secon-  i 
daria,  c,  per  questo  motivo,  rara- 
mente curabile.  Quando  dipende  dal- 
l’avere dimorato  nell’acqua  , facil- 
mente si  risana.  Fu  fatta  la  distin- 
zione d’ anassarca  attiva , e passiva,  i 
cioè  una  d’ eccesso , e 1’  altra  di  di- 
fetto della  forza  , od  azione  vitale. 
Quel  che  è certo  si  è che  l’ anas-  i 
sarca  esige  qualche  volta  il  salasso.  — 

* L’  anassarca  idiopatica , primaria, 
dai  Riformatori  italiani  si  vuole 


AN  A 

nuire  îtenica,  vale  a dire  d'indole 
Ifiammatoria,  dipendente  du  flogosi 
■ «’  vasi  linfatici  , lenta  od  acuta,  c 
inabile  perciò  con  metodo  aulii lo- 
istico  , attenuante  , diuretico  , con- 
o-stimolante. L.)  Ma  e l anassarca, 
belle  ai  salassi,  ai  purganti,  e che 
incesi  come  per  incanto  dall’  op- 
o,  non  Smentisce  egli  questa  teo- 
cca  ? 

ANASPASI,  s.  f.  , retractio , àvi- 
txti;  , ( x'jà'j-'jù  , io  rinchiudo  ) ; 
■ostrizionc  generale,  e principalmente 
'Ilo  stomaco. 

ANASTALTICO  , add.  e s.  ni.  , 
nastalticus  ; avaa-raÀTtxòc  ( ava,  coll 
, io  chiudo  ) *,  catastaltico  , 
tringente  , stittico. 

ANASTASI , 6.  f. , «vxo-ràfftç  fava, 
alto  , ïa-zxua. i , io  ritorno  ) , il 
irrer  e 1’  arrestarsi  degli  muori 
terso  le  parti  superiori. 
ANASTECHIOSI  , S.  f.  , àvasrot- 
iicooa;  ì ( iva  in  mezzo,  a traver- 
»,  trzoïy-ïwi)  , elemento);  disunio- 
î , separazione  degli  elementi  di 
n corpo  qualunque. 
ANASTOMOSI,  s.  f. , anastomo- 
si , avaa-TÔjX&JTtç  fava  , con,  Gzòyec, 
acca):  comunicazione  tra  due  vasi 
i enti  origine  da  due  tronchi  dille- 
nti  , o , che  almeno  dallo  stesso 
ino  , non  provengono. 
ANASTOMOTICO  , add.  , ana- 
Vomotìciis  , che  fa  anastomosi  ; ra- 
o anastomotico.  — Che  ha  rispon- 
;nza  ad  anastomosi.  Rimedj  ana- 
omotici  ; medicamenti  che  si  cre- 
avano propij  a far  aprire  gl’orilìzj 
ei  vasi. 

ANASTRA  GÀLO  , anastragalus  , 
•z  , priv.  , asr ysaya/os  , tallone  ) ; 
enza  tallone. 

ANASTROFI  A,  s.  f,,  anasfrnplie 
txvxTrpizw  , io  ravvolgo  ) ,•  inver- 
ane, e straversione,  estrofia  d’tuia 
arte. 

ÀNATJMIASI,  s.  f. , anaihymiasis , 
ttvSE  , su  , òvjztaoj  , esalare  ^ ; cosi 
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dicono  alcuni  quell’  evaporamento, 
od  esalazione,  che  succede  nello  sto- 
maco o nelle  intestina  all  esservi  in- 
digestione. 

ANATOME,  ) , • „ . 

ANATOMIA  ,1  annt°m|a  > noto- 

mia  , s.  f.  , anptome  , anatomia  , 
xvzroyri  ( ava  a traverso  , tìuvw,  io 
taglio):  arte  di  dissecare  i corpi  vi- 
venti , per  imparare  a conoscere  il 
numero  , la  forma ,.  la  situazione  , 
le  relazioni  , le  connessioni  , e la 
struttura  delle  parti  , a cui  si  pos- 
sono ridurre  per  l’analisi  meccani- 
ca. — Chirurgica  ; che  non  consi- 
dera le  parti  che  in  massa  , e non 
osserva  nelle  regioni  che  studia,  se 
non  che  le  vie  , in  cui  può  pe- 
netrare l’istromcnto  chirurgico  , e 
negli*  organi  i punti  vulnerabili.  — • 
Generale  • studio  de’  tessuti  organi- 
ci , considerati  in  ciò  che  hanno  di 
comune,  e di  diverso  negli  organi, 
alla  composizione  de’  quali  concor- 
rono. — - Medica  • studio  del  corpo 
umano  , in  cui  si  cerca  soprattutto 
di  conoscere  la  posizione  delle  parli 
relativamente  all’  esterno  ed  alle  re- 
lazioni nervose  che  v’  ha  in  tra  gli 
organi;  come  pure  lo  stato  normale 
de’  tessuti.  — Patologica;  studio  de- 
gli organi  alterati  dalla  malattia , o 
viziosamente  conformati  dalla  na- 
scita. 

ANATOMICO  , add.  , anatomi- 
cus  } che  concerne  1’  anatomia  : e 
sust.  m.  , colui  , che  s’  occupa  d’ a- 
natomia. 

ANATOMISTA,  anatomico,  no- 
tomista , s.  m.  , analomicus  , pro- 
sectori  che  è dato  all’anatomia. 

ANATOMIZZARE  , v.  a.  , ani- 
ma li  uni  corpus  incidere  ; tagliare  i 
cadaveri  per  istudiarne  le  parli. 

ÀNATRESI  , s.  li  , perfora  rio  , 
«.'jv.-puGis  ; foramento,  trapanazione. 
ANATRI  RE  , ) 

ANATRI  PS  I A , s.  f. , «vxt  pi-y, 

ANATRISSIA  , ) 
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( aux  , verso,  t/5î7tw  , io  fugo  ):,  fri- 
zione. 

AN ATRISSOLOGI A od  anatrip- 
sologia  , s.  T.  , anal  ri pso  logia  ( «vz , 
verso  , Tplnw  , io  fugo  , 46705  , di- 
scorso  ) : trattato  delle  frizioni. 

AN  ATROPE  , 5.  f.  , ava? pony  : 
( «va  , in  allo  , T/3É7TM  } volgere  ) ; 
ai-rovesciamento  , rivolgimento  , vo- 
mito. 

ANTITESI,  s.  f. , anactesis  (zv«, 
di  nuovo,  tì-txm,  possedere)^  rista- 
bilimento, ricuperazione  delle  forze. 

. ANAUDIA  , S.  f.  , «vssuutoc  , ( a , 
priv. , (xuât ?,  voce);  estinzione  della 
voce. 

ANC  A JONE,  add. , fractas ; anca 
rotta;  - cavallo  che  va  ancajonè;  al- 
loi’cliè  ha  lina  delle  anche  più  bassa 
dell’altra;  — andar  ancajonè,-  aggra- 
varsi più  sull'ima  che  sull’altra  anca. 

ANCHILOBLEFARO.  V.  A.vci- 

XOBLEFARO. 

ANCH1LOGLOSSO.  V.  Ancilo- 

GLOSSO. 

ANC1IILOMELO.  V.  Ancilomelo. 

ANCIiiLOMERISMO.  Y.  Asci- 

IOMERISMO. 

ANCIilLOPE  , s.  m. , ancliilops , 
« , ( y.'/Z-t  , appresso,  orp  , oc- 
chio ) ; tumore  infiammatorio  sitò 
al  grand’angolo  dell’occhio. 

ANCHILÒSI.  V.  Avcllosi. 

ANCHILOTOMIA.  V.  Anoilo- 

TOMIA. 

ANCHILÓTOMO.  V.  Anciloïomo. 

ANC1LOBLEFARO,  s.  in.,  «7^- 
loGìé'fxrjOv  ( aystvNoç,  ristretto,  fài'fx- 
pov , palpebra)-  ristringimento,  ed 
aderenza  congenita,  od  accidentale 
delle  palpebre  tra  loro , e non  col 
globo  dell  occhio. 

ANCILOGLOSSQ,  s.  m.,  anchy- 
loglossuni , ay/.UAüy'AM'T'TO-J  (ayxÙAo;, 
curvato  7 ziio-o-ac.  lingua  )y  dilficollà 
nei  movimenti  della  lingua,  per  ade- 
renza de’  suoi  margini  alle  gengive, 
o per  lunghezza  eccessiva  del  frenulo. 

ANC1LOAIELA,  s.  f.,  ancylomda, 
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«7 v.\jAogr,\r,  ( iyxiiA oç,  curvalo,  ,«>)).» 7, 
tenta  ) ; tenta  ricurva. 

ANC1LOMERISMO  , s.  m. , zm- 
A ylomerismus  ( «7  v-ù/.oç,  stringimento, 
f'-Y'0?;  parte  ) aderenza  contro  na- 
tura d una  parte  con  un’  altra. 
ANCILOPE.  V.  Anchilope. 

ANC1LOSI,  s.  f. , ankylosis j «7-  1 
Xù/wo-i;  («yx-jÀos,  curvato);  stato  : 
d’  un  articolazione  diartrodiale,  i cui 
movimenti  riescono  più , o meno 
compiutamente  impediti.  — Nera,;  ! 
quella  che  risulta  dall  adunanza  mu-  j 
tua  delle  superficie  articolari  ; cd  è 1 
incurabile.  — Falsa;  se  proviene  dalla 
rigidità  o dall’  ingorgo  delle  parti  ; 
molli  vicine,  essendosi  le  superficie 
articolari  conservate  liscie  ^ la  sua 
risoluzione  dipende  da  quella  della 
malattia  che  la  produsse. 

ANCILOTOMIA  , anchilotomia , : 
s.  f.  , ancylotomia  ( zyxvAoc,  curvo  , : 
contratto,  -zyvo,  tagliare):  operazio- 
ne che  sta  nello  tagliare  il  frenulo 
della  lingua , allorché  è tale  da  ini-  1 
pedirle  il  libero  movimento,  e l’ar- 
ticolar della  parola. 

ANC1LOTOMO,  s.  m.,  ancyloto- 
mus , ct.y/.-jAÀzoy.o;  (ayxu/.o;,  curvo,  : 
vc/zvf.j,  io  taglio)^  coltello,  o bistorì 
curvo. 

ANCIPITE,  add.,  anccps , ( an - ì 
reps  , spada  a tre  tagli  ) ■ sinonimo  : 
di  gladiato  , che  s’  applica  agli  steli  : 
ed  alle  foglie  si  fattamente  stiacciate, 
che  appresentano  due  margini  affi- 
lati come  una  spada. 

AN  CIRO  IDE,  add.,  ancyroides , 
cy.'j'/.v puâ'o  ç ( xyy.j-x,  ancora,  ciào;,  fi- 
gura); nome  dato  tanto  all’apofisi  co- 
racoide  delfomoplata,  a motivo  del 
rassomigliare  che  fa  ad  un  arpione, 
quanto  alla  cavità  digitale  de’  ven- 
tricoli laterali  del  cervello  polla  for-  1 
ma  ricurvata  che  hanno. 

ANG1STR01DE , add.,  ancistroi-  1 
des  ( zy/f.zToov,  uncino);  epiteto  da- 
to all’apofisi  coraeoide,  perchè  ras-  ! 
somiglia  ad  un  uncino. 


ANCONEO,  acid,  c s.  m.,  auro- 
ns (iAxwv,  cubito  piccolo  mu- 
oio ( epicondilo-cubitale  eli  Ch.  ) 
IP  antibraccio , sito  vicino  al  di- 
to , che  va  dal  condilo  esterno 
IP  omero  al  margine  posteriore 
Il  cubito  , ove  termina  in  pun- 
acuta  : concorre  alla  distensione 
11’  antibraccio. 

ANCTERA,  S.  f.,  fibula,  àyxzageq 
creile,  o Tettuccio  con  cerotto  ade- 
io,  delle  quali  si  vale  a tener  ap- 
Dssimate  le  labbia  delle  ferite. 


ANCTERIASMO,  s.  m.,  infibula- 
ày*~r,puuruôç  ( yyv-r,  piy.y.)  } io 
ino  con  legame),-  infibulazione. 
INCEDINE.  Y.  Incudine. 
'ANCUSA.  V.  Buglossa. 

— seconda.  V.  Arganetto. 
ANDARE,  v.  a.,  ire.  Per  rispetto 
cavallo  diccsi  andar  di  passo,  di 
Ito,  di  portante,  eoe.  Y.  Andatu- 

Andare  a tre  gambe;  vale  l’an- 
r che  fa  il  cavallo  zoppo,  1’  an- 
r zoppicando,  1’  andar  zoppicone , 
zoppicare.  - Per  rispettò  alle  per- 
le andar  al  cesso,  Ìli  dar  a scila, 
rna  lo  stesso,  che  andar  al  luogo 
imitato  per  iscaricar  il  ventre,  an- 
• del  corpo,  b di  corpo,  scarica- 
li ventre.  Laonde  andata  di  cor- 
. , uscita  di  corpo  , vale  evacua- 
le, scarica,  smossa  di  corpo. 
ANDARE  in  amore,  j 

— in  caldo,  ! 

i , in  venererà  mere  ; il  moversi 
: la  negli  animali  l’ incitamento 
i generazione. 

ADATTALO.  ) ,r 
aNDATTERO.  1 ^ Dattero. 

ANDATURA,  s.  f.,  incessasi  cam- 
pare del  cavallo  ; — naturale  ; il 
-so,  il  trotto,  il  galoppo;  - difettoso; 
trainò,  il  trapasso,  e l’ ambio  ; — 
fidale,  o passi  di  cavallerizza ^ -- 
•sa;  quando  il  cavallo  fa  i suoi 
cimenti  troppo  vicino  a terra;  — 
zata ,-  quando  i movimenti  sono 


amore  cor - 


staccali  dal  terreno,  come  nel  ca- 
pannone, e nella  balloltata. 

* ANDAZZO,  s.  m.;  lo  stesso  elio 
costituzione  epidemica  , influsso. 

ANDELY , piccola  città  di  Fran- 
cia, lungi  otto  leghe  circa  da  Rouen, 
nelle  cui  vicinanze  è una  .sorgente 
d’ acqua  leggiermente  ferruginosa,  e 
fredda. 

ANDIRIVIENI,  andrivieni,  s.  m. 
p.-,  ambi  lus  ; giravolte,  rivolte,  cavi- 
tà tortuose  svariate  pei-  'estensione 
c per  l'orma  d’  una  parte  qualunque 
del  corpo. 

ANDRANOTOMÏA,  s.  fi,  a mi  ra- 
nni amia  , c/.'j 3 pov uro p-/i  uomo, 

«v«  a traverso  ,'  rép.vM  , io  taglio  ) ; 
anatomia  , o dissezione  del  corpo 
umano. 

ANDROFOBIA,  s.  fi , amlroplm- 
lia  ( , uomo,  <fo€ôç  , terrore*); 

ocho  del  genere  umano. 

ANDROFORO,  s.  m.,  andropho- 
rum,  f-'j-'r,  a maschio,  uè  pu.  io  porto). 
Quando  i stami  sono  monodelfi , e 
che  i fili  sono  saldi  insieme  in  tutta 
la  loro  lunghezza  ; Mirici  indica  il 
tubo,  o cilindro  formato  dalla  loro 
ri  uni  013  e col  nome  cl’  andraforo. 

ANDRQG  INAIO  O , add.-  Dccan- 
dolle  indica  cosi  i fiori  doppi  , ove 
la  trasformazione  avvenne  negli  or- 
gani de’  duè  sessi , senza  che  gli 
integumenti  si  siano  alterati. 

ANDROGINO,  s.  m.,  anclrogyims , 
àvSfiòry'jvoc,  (?vhp,  uomo,  7 uv-à,  femi- 
na  ) ; sinonimo  d’ermafrodito  Que- 
st’ espressione  ha  in  botanica  un 
senso  molto  diverso,  posciachè  si 
applica  e ad  un  fiore , e ad  un  vege- 
tale intiero.  Nel  primo  caso,  è sino- 
nimo d’ermafrodito,  e significa  die 
i due  organi  sessuali  sono  riuniti 
nello  stesso  involucro  floreale  ■ nel 
secondo , ha  lo  stesso  senso  di  mo- 
noceo , ed  esprime  clic  la  pianta  è 
provvista  di  fiori  maschj  , e fem- 
mine. 

ANDROMANIA , s.  fi , androma- 


vSü 


AiND 


nia,  (zv<,(o,  uomo  j g«'àx,  furore); 
desiderio  sfrenato  di  coabitare  con 
gli  uomini. 

ANDRONTA,  s.  f. , andronin ; prin- 
cipio ipotetico  ammesso  da  f Vintevi 
nell’  atmosfera  , e che  non  ha  per 
base  che  pure , c semplici  specu- 
lazioni. 

ANDROPETALARIO , add.-  De - 
candolle.  dà  questo  nome  ai  fiori 
doppj,  cu*  lo  corolla  è moltiplice, 
e gli  stami  trasmutati  in  petali  sem- 
plici, o moltipliei , restando  sano  il 
pistillo. 

* ANDR.OPOGON.  V.  Snoo^ARDi  e 
Squittanti. 

* ANDROSEMO,  ceciliana,  ltyperi- 
cum  andvosœmum  ; suffrutice,  della 
diadellia  poliandria  , di  sapor  resi- 
noso , sempre  verde  : fu  proposto 
qival  rimedio  vulnerario. 


ANDROTOMIA,  s f. , androto- 
mia,  uvSpozoyh,  (y-'jr, p,  uomo,  vii /vu, 
io  taglio  ) ; dissezione  , o anatomia 
del  corpo  umano. 

ANDRUM,  s.  m.;  gonfiamento  elc- 
fantisiaco  dello  scroto,  il  quale  è en- 
demico nell’Asia  meridionale,  e ven- 
ne descritto  da  Kempfer  : di  cesi  an- 
che idrocele  endemica  del  Malabar. 

ANEBO,  add.,,  impuber , (z  yr,/5o:. 
(z;  priv.  , ■■?/§•/;.  pubertà);  impubere 
che  non  è nubile. 

ANECPIETO,  s.  m.  c add.,  anec- 
pietus , anecpyetus  ,•  tumore  che  non 
va,  o va  difficilmente  a suppurazione. 
ANEILEMO , * l . . . 

ANEILESE  , \ s * m-’  involutl°  » 


K'J £1.1/1  , Ol'J Stivi  (TIÇ  , (v.-JSllsì'jQxt  , io 

sono  rotolato  in  alto  ) ; trasporto  di 
gas  intestinale  verso  la  parte  supe- 
riore del  canale  digestivo. 

ANELLAZIONE-,  ansamento,  an- 
sata, affanno,  difficoltà  di  respiro. 

ANELETTRICO  , add. , anelec- 
tricus  ,’ (a,  priv.,  yilvxTpo-j,  succino) ; 
che  non  è abile  a diventare  elettrico 
per  confricamento. 


ANELITO,  s.  f.  j anhclutio , anhe- 
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litus,  {unitelo,  io  anelo);  modo  par- 
ticolare della  respirazione  in  cui  le 
inspirazioni  c le  espirazioni , che  sono 
brevi  c vive,  si  succedono  con  rapi- 
dità ; l’anelito  è sintomo  di  tutte  le 
malattie,  in  cui  l’azione  del  polmone 
trovasi  direttamente  od  indiretta- 
mente offesa.  Sauvages  ne  aveva 
fatto  il  carattere  di  una  classe  di 
malattie.  — - Anelito  fu  qualche 
volta  usato  a sinonimo  di  asma  , le 
quali  due  parole  hanno  precisa- 
mente  lo  stesso  valore  per  rispetto 
all’etimologia. 

ANELANTE,  ancloso,  affannoso, 
ansante,  add.;  che  piova  un’ accele- 
razione di  respiro,  che  vi  è soggetto,: 
sottoposto.  — Si  dice  pure  qualche 
volta  respirazione  anelosa,  a vece  di 
respirazione  penosa,  incomoda,  im- 
pedita. 

ANELLO,  s.  m. , annulus,  «zx-J 
TuÀì'ìiov,  y.p'iAoc  ; cerchio  metallico  J 
o di  altra  matei’ia  che  si  porta  al 
dito.  — Apertura  pili  o meno  circo- 
lare che  attraversa  qualche  parte  del 
corpo  : - anelai  diaframmatico,  inguij 
naie,  ombellicale.  --  Nome  anche  da 
certe  ulcere  della  cornea.  — Istro-j 
mento  in  forma  d’ anello , il  qualei 
contiene  una  lamina  che  si  fa  uscirei 
mercè  una  molletta  , e di  cui  sii 
servivano  anticamente  i chirurghi 
per  ingannare  gli  ammalati  timidi  J 
ai  quali  dovevano  aprire  qualche) 


anemosi,  s.  fi,  anæ-\ 


ascesso. 

ANEMASI, 

ANEMIA, 
mia,  («,  priv.,  Aux.  sangue);  difetto! 
di  sangue.  — Malattia  in  cui  il  sangue) 
non  è più  in  quantità  sufficiente  pel 
mantenimento  della  vita,  e pare  che! 
abbia  perduto  il  suo  colore,  la  sua! 
consistenza,  e le  sue  qualità  ecci-i 
tanti  • tale  era  lo  stato  di  coloro, 
quali  ad  un  tratto  si  trovarono  priv 
dell’  aria  respirabile  in  una  galle- 
ria delle  miniere  di  carbon  fossili 


nelle  Fiandre.  L'uso  degli  ossidi  d 
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rro,  e lidia  limatura  di  questo  me- 
dio parve  riuscisse  loro  utile. 
ANKMOFTOR1A , ancmophtoria, 
f#)  aria,  <?o3opoç,  corruzio- 

ni ; infezione,  corruzion  dell'aria. 
ANEMOGRAFI  A, 

anemologia, 


I s.  f. , ane- 


• ographia,  (avspo;,  vento,  y p io 
•rivo  ) ; 'parte  della  fisica  che  s'  oc- 
ipa  della  storia  dei  venti. 
ANEMOMETRI  A,  s.  f. , anemo- 
ietria,  (pviu.o;.  vento,  pnzpov,  misu- 
i)  ^ arte  di  misurare  la  forza,  e di 
indicare  della  velocità  del  vento. 

ANEMOMETRO  , s.  ni.,  anemo- 
telrum , (zvtpoç,  vento,  ptrpov,  mi- 
ira);  istromento  che  vale  a deter- 
inare  la  forza  , e la  velocità  del 
■Mito. 

ANEMOMETROGRAFIA,  s.  f., 

nemomelrographia,  (avspoç,  vento,  p'-- 
3ov  , misura,  7 ««apoi,  io  descrivo):, 
‘scrizione  degli  anemometri. 
ANEMONE,  anemolo,  s.  f.,  anc- 
one , ( avôuoç  , vento)  ; genere  di 
lantc  della  famiglia  delle  ranun- 
ilacee,  e della  poliandria  poliginia, 
quale  si  compone  di  specie  d'- 
acce, e vivaci  , generalmente  acri, 
vescicanti.  — L'anemone  epatica  , 
fatela  , erba  trinità,  trinità  , anc- 
one epatica  la  pulsatilla  od  anc- 
one dei  prati,  cavolo  marino,  ane- 
mone pulsatilla  , e il  ranuncolo 
«anco  , anemone  nemorosa , sono  i 
’incipali  che  s’usano  all’esterno  Co- 
e rubifìcanti  o vescitatorii. 
ANEMONINA  , s.  f. , anemonina; 
istanza  cristallizzabile,  solubile  nel- 
acool , insolubile  nell’  essenza  di 
rebentina,  e volatilizzabile  al  fuoco, 
operta  da  Sunche  nell’  anemone 
ra  ternis, 

ANEMOSCOPIO  , s.  m.,  anemo- 
opiurn  , ( «vegoç,  vento  , g-zottem,  io 
tardo);  istromento  che  fa  cono- 
ere  la  direzione  del  vento. 
ANENCEFALO , s.  m. , anencc- 
aalus,  (z.  priv.,  rz/.rp.zo;.  cervello); 
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animale  mostro  che  nasce  senza  cer- 
vello. 

* ANEOSTASIA , s.  f.,  anco.sla.sia , 
(avswç,  muto,  tacito,  tur ypt,  stare, 
rimanere  ),-  : tuporc  della  mente  , 
mancanza  di  sentimento  , in  cui  ta- 
lon rimane  senza  essere  attonito. 

ANEPITIMIA,  s.  f.,  anepithymia, 
( « , priv.  , èmQvpix,  desiderio);  di- 
minuzione, abolizione  degli  appetiti, 
della  fame , della  sete  , de’  desiderj 
venerei. 

* ANERET1CO,  add.  e s.  m.,  amv- 
reticus epiteto  de  medicamenti  ve- 
ncnosi  a segno  da  tosto  produr  la 
morte. 

ANERETISI,  s.  f.,  inirrit abilita.* , 
(*  , priv.,  ìpiOi'Jn;,  irritabilità);  di- 
fetto d’ irritabilità  , secondò  Swc- 
diaur. 

ANESI  , anesia , s.  f.  , remi.ssio  , 
avso-t;  , («vt-/ip.ç5  io  rilascio);  remis- 
sione , miglioramento  nei  sintomi. 

ANESTESIA  , s.  f. , anœsthesia  , 

otvottvôv jaìa  , ( x , priv.  , où  avo  put  , 
io  sento  ) ; diminuzione  , od  aboli- 
zione della  sensibilità ‘in  generale.— 
Paralisia  d’ un  nervo,  d’uno  degli 
organi  dei  sensi. 

ÀNETA  , finocchio  puzzolente  , 
finocchio  fetido,  s.  m.  , anelinoli 
g raveolen-s  L.,  xvyiQov  («i6w,  io  ardo)- 
pianta  annuale  , oriunda  delle  re- 
gioni meridionali  delf  Europa,  perti- 
nente allo  Stesso  genere  del  finoc- 
chio, e facente,  come  lui,  parte  della 
famiglia  delle  umbellifere,  e della  pen- 
tandria  diginia.  I suoi  semi  sono  acri, 
eccitanti  , ed  aromatici.  S’ annove- 
rano fra  le  sostanze  carminative. 

ANETI  CO,  add.  , remìttens  , «vs- 
vizò?  , ( u.vir.u.i  , io  rilascio  )•  rimedio 
calmante,  che  diminuisce  1 intensità 
dei  sintomi. 

ANETO.  V.  Àneta. 

ANEURISMA  , s.  m.  e f.,  aneti - 
nysma  , « vivp\tap.v.  ( iva , augmento, 
svpvç  ? largo  ) ; tumore  fatto  dal 
sangue  arterioso,  in  seguito  alla  di- 
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lutazione  , alla  rottura  , od  alla  di- 
visione d’ un’  arteria , o del  cuore. 
T era  ; quella  prodotta  dal  sangue 
arterioso  contenuto  in  un  sacchetto 
formato  dalle  tonache  dell’arteria 
dilatate.  — Falsa  ; quella  che  ri- 
sulta dalla  ferita  , o dalla  rottura 
d’  un’  arteria,  c formata  dal  sangue 
sparso  e feltrante  nelle  parti  vicine 
al  vaso.  — Falsa , primi  tira  , dif- 
fusa, non  circoscritta , per  trapela- 
mento  ; quella  che  , essendosi  for- 
mata immediatamente  dopo  la  di- 
visione , o la  rottura  di  un’arteria, 
consiste  in  un  trapelamento  più  , o 
meno  esteso,  e qualche  volta  enor- 
me del  sangue  nel  tessuto  cellulare 
della  parte.  Falsa,  consecutiva , cir- 
coscritta, per  ispanclimento  ; quella 
che  , succeduta,  dopo  più  o meno 
lungo  tempo  ad  una  lieve  solu- 
zione di  continuità  della  parete  di 
un’  arteria,  è fatta  dal  sangue  con- 
tenuto in  un  sacchetto  composto 
dallo  stesso  tessuto  cellulare  vicino.  — 
Mista-,  quella  che,  sopravvenuta  in 
seguito  alla  divisione  delle  due  to- 
nache  esterne  d un’ arteria,  è costi- 
tuita dal  sangue  contenuto  in  un 
sacchetto  composto  dalla  tonaca  in- 
terna , la  quale  si  è portata  all’  e- 
sterno  del  vaso  , dilatandosi , e fa- 
cendo ernia  a traverso  la  soluzione 
di  continuità  della  tonaca  esteriore, 
e media.  — Varicosa,  per  anasto- 
mosi • quella  che , risultando  dalla 
ferita  simultanea  d’  un’  arteria  , e 
d’ una  vena  , è prodotta  dal  pas- 
saggio del  sangue  arterioso  in  una 
vena  , per  la  comunicazione  stabili- 
tavi, e che  si  conserva.  — Le  nneu- 
risme  esterne,  stanno  all’esterno  della 
testa  , al  collo  , ed  ai  membri.  Si 
riconoscono  ad  un  tumore  più  o 
meno  circoscritto  , molle,  e fluttuan- 
te , il  quale  sorge  qualche  volta 
senza  causa  conosciuta  , spesso  in 
seguilo  ad  un’estensione  forzata  (Iel- 
la parte } o di  una  ferita  , senza 
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cambiamento  di  colore  alla  pelle  che 
si  trova  sopra  il  tragitto  dell’  arte- 
ria aneurismatica } la  quale  rende 
battute  isocrone  a quelle  del  cuore, 
accompagnate  da  un  movimento  di 
notabile  espansione } tumore,  che 
s’impicciolisce,  e cessa  di  battere, 
quando  si  comprime  l’arteria  al  di 
sopra  di  esso  : c che  aumenta  di 
volume  all’  incontro  , e fa  sentire 
più  forte  le  battute,  se  si  comprime 
il  vaso  al  disotto.  Questa  malattia 
può  spontaneamente  risanare-,  sia 
mercè  un’  infiammazione  clic  ot- 
turi il  vaso  , sia  mercè  la  gangre- 
na , e 1’  infiammazione  eliminato- 
ria ,rhe  vi  succede  , sia  per  mez- 
zo di  compressione  mantenuta  so- 
pra l’arteria  dallo  stesso  tumore, 
sia  finalmente  mercé  l’accumulazio- 
ne graduata  del  coagulo  del  sangue 
nella  cavità  del  sacco.  Ala  general- 
mente non  si  ottiene  il  risanamento 
di  questo  morbo  che  col  mezzo  dài- 
no de’  metodi  seguenti  : i.°  appli- 
cazione degli  astringenti,  e del  fred- 
do ; a.°  compressione  ; S.**  legatili’  i 
elei  vaso  al  disopra , ed  al  disotto 
dell  apertura  ' messo  allo  scoperto 
coll’  incisione  della  pa rie  aneurisma- 
le  ; 4-“  legatura  dell  arteria  al  di- 
sopra del  tumore,  il -quale  si  lascia 
intatto  • 5.°  finalmente  , trovandosi 
il  tumore  cosi  in  alto  , che  una  le- 
gatura al  di  sopra  di  esso  riesca  i 
impossibile  , si  fi  la  legatura  al  di 
sotto,  procurando  scemare  con  nu- 
merosi salassi  la  forza  d impulsione 
d I sangue  , e di  favorire  , coll  ap- 
plicazione dei  refrigeranti  la  forma- 
zione del  coagulo.  — Le  aneurisme 
interne,  sono  quelle  del  cuore  , de’ 
grossi  vasi  del  petto  , dell  addome, 
e dell’encefalo.  Quelle  che  succedo- 
no nel  cranio  non  possono  mai  farsi 
vedere  al  di  fuori.  Quelle  del  petto, 
c dell'addome  finiscono  per  formare 
un  (umore  sotto  gl’  integumenti  , 
quando  la  morte  non  viene  a ter- 
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narlc  prima.  Il  diagnostico  di  que- 
. aneurisme  è molto  difficile  nei 
imi  momenti  della  loro  lbrmazio- 
: e difficilissimo  poi  sempre  per 
elle  del  cranio.  Lo  stato  del  pol- 
, e del  battimento  del  cuore,,  gli 
incerti  della  circolazione , c della 
epilazione  , F ascoltazione  , e la 
rcussione,  sono  i mezzi  con  cui  si 
onoscono  le  aneurisme  del  petto, 
dell’  addome.  11  solo  metodo  di 
ra,  che  si  possa  tentare  , consiste 
Ila  dieta  la  più  rigorosa  , e nei 
assi.  L’ allacciatura  non  dà  spe- 
nza  di  successo  , se  non  quando 
ineurisma  non  occupa  che  uno  dei 
mi  dell’  aorta. 

:ANEUItISMALE , ) ,, 

ANEURISMATICO  ,f  add'  aneu‘ 
maliens  ; che  tiene  all’  aneurisma  ; 
eco  aneurismale , tumore  allelui- 
ale. 

ANFARISTERO.  V.  Amfaristero. 
IANFIARTOSI,  amfiartrosi , s.  f., 
ipliiartrosis  («uipì,  d’ambe  le  par- 
xpOpo'j  , articolazione  ) ; articola- 
ne che  non  permette  alle  ossa  se 
i che  movimenti  oscuri  ed  appena 
sibili  , e senza  il  propriamente 
to  scorrimento  di  superficie.  — 
i esi  altresì  diartrosi  sinartrodica  , 
•icolazione  mista. 

aNFIBLESTROIDE.  V.  Amfible- 

ornE. 

ANFIRRANCIÏ1E  , s.  f. , amphi- 
nchiæ  (zwepì,  d’ ogni  banda,  fipxy- 
) } tutte  le  glandule  che  stanno 
la  cavità  delle  fauci,  e che  que- 
ed  i bronchi  umettano. 
lNFIDEO  , s.  m.  , amphidceum 
vi3;w,  legare  ) ; nome  che  alcuni 
atomici  danno  alla  parte  superio- 
dell  orifizio  della  matrice  perchè 
miglia  ad  un  legaccio  circolare. 
ANF  IDEAI O ; lo  stesso  che  am- 
estro. 

AJVFIMERINA , anfemerina,  add. 
..  f. , amphemerina  , àp.yiy.ep-jvh  , 
-'fi-  ogni,  ipspa .,  giorno);  dicesi 
Dizio.v. 
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di  febbre  che  ritorna  in  ciascun  di. 

ANFISARCO.  V.  Amfisarco. 

* ANFISFALSI,  s.  m.,  amphisphal- 
sis  (auw,  d'ogni  banda,  trtpcùioyco  , 
vaccillare)’,  il  traballare,  non  reg- 
gersi sulle  gambe. 

ANFISM1LE.  V.  Amfismile. 

* ANFLSTOMA.  V.  Amiistoma. 

ANFODONTI,  s.  m. , amplio  dou- 
ta ( ainpi,  ogni  banda,  o3ov:  ooov toc, 
dente);  animali  provveduti  di  denti 
ad  ambo  le  mandibole. 

ANFRATTO  , s.  m. , anfraclus  f 
solco  , o piccola  cavità  , o celleltu 
nelle  viscere. 

ANGEIOGRAFIA,  od  angiografìa, 
s.  f.,  angejugraphia , angiogra  pitia  , 
(yyysïou.  y pc/yu.  io  descrivo  ) } parte 
dell’anatomia,  il  cui  oggetto  è de- 
scrivere i vasi. 

ANGEIOIDROGRAFIA , angioi- 
drografia  , s.  f.  , angeioliydrogra - 
pitia  ( xyyeio-j,  vaso  , vSoìp,  acqua  , 
y payu , io  descrivo)}  descrizione  dei 
vasi  linfatici. 

ANGEIOIDROLOGTA  , angioi- 
drologia  , s.  f.  , angeiohydro logia 
uyysirjv  , vaso,  vSvp,  acqua,  e ìóyo;, 
discorso);  descrizione  de’  vasi  linfatici. 

ANGEIOIDROTOMIA , od  an- 
gioidrotomia , s.  f.  , angeiohydroto- 
mia  (à.yyeìov , vaso  , vò'm pì  acqua  , 
TÉuvro.  io  taglio)}  dissezione  dei  vasi 
linfatici. 

ANGEIOLOGIA,  angiologia,  s.  f , 
angelologia , angeologia1  xyysioloyìv:, 
(y.yyelov,  vaso,  Àòyoc  discorso);  trat- 
tato dei-  vasi  de’  corpi  organizzati. 

ANGEIORRAG1A,  od  angiorra- 
gia  , s.  f.  , profluvi  uni  sanguinis  , 
(xyyùov  vaso,  pny'j'j'j.t  , io  colo  a 
forza);  emorragia  attiva,  flusso  san- 
guigno per  eccesso  di  incitamento  vi- 
tale generale,  o locale. 

ANGEIORREA,  angiorrea,  s.  f. , 
profluvium  sanguinis , h.yyùov,  vaso, 
/àw,  io  colo)  } emorragia  passiva , 
flusso  sanguigno  per  difetto  di  forza 
vitale,  locale  o generale. 
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ANGEIOTOMIA,angiotomia,  s. 

angciolomia,  angiotomia , «77 toro pt'«, 
( eoyydov  f vaso  , r Èw.vro,  io  taglio  ); 
dissezione  dei  vasi  d’un  corpo  orga- 
nizzato. 

ANGELICA,  arcangelica,  angelica 
di  Boemia,  angelica  domestica,  s.  f., 
angelica,  archangelica  L.$  grande,  e 
Bella  pianta  della  famiglia  delle  om- 
brellifere, e della  pentandria  diginìa, 
clic  si  coltiva  in  Francia  cd  in  Italia. 
I suoi  steli  sono  cilindrici  e cavi': 
se  ne  fanno  confetti  con  zucchero;  e 
hanno  allora  sapore  aromatico  molto 
piacevole  ; sono  eccitanti , e stoma- 
chici. Fatti  divenir  bianchi  colf  ac- 
qua bollente,  servono  d’alimento  in 
Norvegia  e nella  Laponia.  Quanto 
ai  frutti  , ed  ai  semi,  fi  odore  aro- 
matici , il  sapore  acre  , e caldo  li 
fanno  annoverare  tra  i rimedj  sti- 
molanti. Fu  preteso  che  le  radici 
infuse  nell’aceto  potessero  servire  di 
preservativo  contro  la  peste.  - Stil- 
lata coll’acqua  comune  forma  P ac- 
qua d’ angelica.  - L’  angelica  selva- 
tica , angelica  sylvestris  L.  è meno 
aromatica  della  precedente  ; serve 
qualche  volta  agli  stessi  usi.  * V’  ha 
ancora  una  radice  di  sapor  mordace , 
dell’  odore  dell’  angelica  ortense  , 
che  viene  dal  Canada,  e che  dicesi 
angelica  lucida,  adoperata  in  Olanda 
a qualche  uso  medico. 

* ANGELINA  ',  ( corteccia  ) ; viene 
d’  America  senza  si  sappia  a qual 
pianta  appartenga  : è antelmintica. 

ANGIECTAS1A,  s.  f. , angieeta- 
xis y (xyysïov,  vaso,  èxTX'nc,  dilata- 
zione ).;  dilatazione  dei  vasi. 

ANGINA,  scheranzia,  squinanzia, 
cinanche , cinancia  , s.  f.  , angina  , 
avvxy/y,  v.u'jxyv.n , ( aligere } soffoca- 
re); infiammazione  della  membrana 
mucosa  delle  parti  posteriori  della 
bocca,  della  faringe,  della  laringe, 
cd  anche  dei  bronchi , e dell’  esofa- 
go. Secondo  la  sode  , si  distingue 
questa  malattia  in  angina  del  con- 


ANG 

dotto  acrifero  , ed  in  angina  elei 
condotto  alimentare.  ,•  la  prima  è 
gutturale  , faringea  , od  esofagea  ,• 
la  seconda  è laringea , tracheale , 
o bronchiale.  Nella  prima  , vi  ha 
dolore  nel  deglutire,  e nella  seconda  ’ 
dolore  durante  l’inspirazione.  - L’in- 
fiammazione può  invadere  i due  ca- 
nali ad  un  tempo  , ed  allora  chia- 
masi angina  f aringo-laringea.  In  ogni 
caso  ella  dee  essere,  come  tutte  le 
fiogosi  acute,  curata  colla  dieta,  col- 
fi  emissioni  di  sangue  generali,  o lo- 
cali, e coi  revulsivi.  La  varietà  del- 
l’angina conosciuta  col  nome  di  croup 
ê la  più  pericolosa. 

* Angina  amigdalitide  ; infiamma- 
zione delle  tonsille  ; angina  tonsil- 
lare. 

— bronchiale.  V.  Angina. 

— di  petto,  angina  pectoris nome 
improprio  dato  ad  una  malattia  poco 
cognita , il  cui  principale  sintomo  è 
uno  stringimento  estremamente  pe- 
noso del  torace  , con  sentimento 
d’imminente  soffocazione.  — * Que- 
sto male  può  derivare  da  vizio  or- 
ganico del-  cuore  o de’  grossi  vasi 
a lui  vicini;  od  anche  da  perturba- | 
mento  del  sistema  nervoso  di  queste 
parti. 

• — • edematosa,  angina  < edematosa ; I 
tumefazione  edematosa  della  glotti- 
de , a cui  si  diede  impropriamente 
il  nome  d’  angina , c che  è effetto  I 
dell’  angina  laringea  cronica  negli 
individui  disposti  alle  Longeslioni 
linfatiche. 

— esterna  , angina  extema.  V. 
Orecchioni. 

— faringea.  V.  Angina. 

— gangrenosa,  angina  gangrœno- 
sa  ,•  infiammazione  della  faringe  , 
semplice , o complicata  con  quella: 
della  laringe  , c tendente  alla  gan-ll 
glena. 

— laringea.  V.  Angina. 

— maligna  , angina  maligna  ,•  è | 
lo  stesso  che  angina  gangrcnosa. 
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— . membranacea  , angina  meni- 
inanacea.  V.-  Croup. 

— poliposa,  angina  poliposa.  V. 
]roup. 

— scirrosa,  angina  squirrosà;  dif- 
icolth  nella  deglutizione,  per  dege- 
lerazione  scirrosa  della  faringe  , o 
teli’,  esofago. 

— secca , angina  sicca  ; infiam- 
nazione  cronica  della  faringe , con 
ensazione  penosa  di  siccità,  ed  ar- 
lore  nelle  malattie  croniche  dello 
:tomaco , e del  polmone. 

— tonsillare  , angina  tonsillarìs  ; 
nfiammazione  delle  tonsille,  angina 
unigdalite. 

ANGINOSO,  add.,  an  gàio  sus;  clic 
à sguarda  , spetta  all’  angina , che  è 
.ccompagnato  d’ angina  : dicesi  par- 
colarmente  della  scarlattina. 
ANGIOCARPO  , add.  , angiocar- 
i us,  (zyyeïov,  vaso,  y.zpnoç,  frutto  )} 
ome  proposto  da  Mirbel  per' indi- 
lare  i frutti  che  sono  rivestiti  d’in- 
olucri  accessori. 

ANGIOGRAFIA.  V.  Angeiogra- 

IA. 

ANGIOITE,  angioitide,  s.  f. , an- 
ioitis  ; infiammazione  dei  vasi.. 
ANGIOLOGIA.  V.  Angeiologia. 
ANGIOPIRIA  , s.  f. , angiopyrìa , 
\a.yyeìo'j , vaso,  febbre).  Alibert 
i dama  cosà  la  febbre  infiammatoria,. 
ie  forma  il  sesto  genere  della  fa- 
ìiglia  delle  angiosi  nel  suo  quadro 
osologico. 

ANGIORRAGIA.  V.  Ange.iorra- 

tA.’ 

ANGIORREA.  Y.  Angeiorréa. 
ANGIOSCOPIO  , lo  stesso  che 
licroscopio. 

ANGIOSI  , s.  f.  ,*  angioses  , ( «7- 
• tov  , vaso  ) • nome  della  sesta  fa- 
miglia della  nosologia  naturale  dA- 
bert , che  comprende  sotto  questo 
tolo  tutte  le  malattie  , le  quali 
anno  sede  nel  sistema  vascolare 
nguigno. 

ANGIOSPERMA  , add.  , angio- 
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spermicus,(  «77 sìov,  vaso,  involucro, 
vi Téppa  , senio  ) ; si  chiama  pianta 
angiosperma  quella  , i cui  semi 
sono  rinchiusi  in  un  pericarpio,  detta 
perciò  anche  cassolata , o cassa- 
tala. 

ANGIOSPERMIE  , s.  f.  , angio ■» 
spermia  ; nome  del  second’  ordine 
della  quattordicesima  classe  del  si- 
stema sessuale  di  L.,  che  rinchiude 
tutte  le  vere  labbiate  , cui  questo 
botanico  dava  falsamente  per  frutto 
quattro  semi  nudi  nel  fondo  del 
calice.  Richard  ha  cambiato  questa 
parola  in  quella  di  lomoginie.  V. 
Tomoginìe. 

ANGIOTENICO,  add.,  angioletti - 
cn$, l(a77«ïov.  vaso,  téivm,  io  tcndo)^  che 
proviene  dalla  tensione  delle  tonache 
dei  vasi.  Nome  imposto  da  Pinel  alla 
febbre  infiammatoria,  cioè  alle  ma- 
lattie che  hanno  per  segni  speciali 
pienezza,  forza,  e frequenza  del  polso, 
sema  apparenza,  almeno  evidente, 
di  lesione  locale. 

* ANGIOTOMIA.  V.  àn&eìotomia. 

ANGOLARE,  add.,  angularìs ; che 
ha  angoli,  che  appartiene,  risguarda 
angolo.  — Arteria,  dente,  muscolo 
angolare,  apofisi  angolari,  od  orbi- 
tali.  - Osso  angolare  , nome  dato 
ad  una  delle  sei  parti  che  formano 
il  ramo  della  mascella  inferiore  ne- 
gli uccelli,  e nei  rettili. 

— della  scapola,  add.,  e s.  m. , 
angularìs , levatoi'  scapulce ’ nome 
d’un  muscolo , ci>e  si  estende  dall’a- 
pice delle  apofisi  trasverse  delle  quat- 
tro ultime  vertebre  cervicali,  all'an- 
golo interno , e superiore  delfomo- 
plata. 

ANGOLO,  s.  m.,  angidus , 7&ma, 
zavôoç;  inclinazione  di  due  linee  rette, 
o curve  collocate  in  un  piano  che  si 
toccano  in  un  punto,  e non  son  po- 
ste fra  loro  per  diritto. 

ANGONE,  s.  f. , angone , prerfo- 
calio  fauci  uni;  sentimento  di  stran- 
golazione con  soffocazione  imminente, 
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che  si  fa  sentire  più  comunemente 
nelle  donne  , che'  negli  uomini. 
ANGOSCIA,  ) 

ANGOSCIANZA,  > S.  f. , angor, 
ANGOSCIO , ) 

adorna  ; senso  quasi  indefinibile  di 
dolore,  e di  stringimento  all’epiga- 
strio. 

* ANGUILLA,  s.  f.,  anguilla;  pesce 
apodo  del  genere  delle  murene,  che 
rinviensi  ne’  fiumi  di  Europa,  la  cui 
carne  è pingue , solida  , e squisita 
al  palato}  ma  facilmente  nauseante. 

• — di  mare.  V.  Murena. 

— elettrica.  V.  Gimnoto. 

* ANO 

* ANG 

'*  ANGOSTURA.  V.  Angustura. 

* ANGURIA.  V.  Cocomèro. 

ANG  U STAZIONE  , s.  f.  , an- 
gusta! io  , arclatio  , coartatio  , con- 
striedo  , arrjoywpix  » stringimento  , 
eonstrizione. 

ANGUSTIA,  s.  fi,  angustia ; strin- 
gimento , ansietà.  V.  Alice,  Ademo- 

nia  , A I’ONI A. 

ANGUSTURA,  angostura  , s.  fi, 
angustura ; scorza  della  cusparia  fe- 
brifuga  . o bonplandia  trif oliata  , 
alto,  e bell’albero  che  cresce  sulle 
sponde  dell’  Orcnoco , e che  appar- 
tiene alla  famiglia  delle  meliacee. 
Questa  scorza  trovasi  in  commercio 
in  forma  di  piastrelle  di  due,  a tre 
pollici  di  lunghezza,  ed  uno  di  spes- 
sezza, di  color  bruno  rossigno,  di  sa- 
pore molto  amaro  * ed  un  po’  aro- 
matico. - È di  virtù  tonica,  e con- 
siderala come  succedaneo  alla  china. 

• — falsa,  brucca  ferruginosa ; no- 
me dato  alla  scorza  della  brucca  an- 
tidy senterica;  pianta  unica  del  ge- 
nere brueea,  creduta  di  un  albero 
che  cresce  nell  Abissinia,  della  dioe- 
cia  triandria  di  L. , e delle  tremen- 
tinacee  di  Juss.  - E di  color  grigio 
giallo  all’  esterno  ; dà  polvere  grigia 
di  odore  acre’,  che  s’accosta  a quello 
dell’  ipecacuana  , e d insopportabile 
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amarezza  il  sapore.  Opera  come  la 
noce  vomica  ; al  pari  di  cui  è un 
tossico.  V.  Brucina. 

ANHALT-SCHAUMBOURG,  nel 
paese  di  Nassau  in  Germania,  ha 
una  sorgente  d’acqua  minerale  fer- 
ruginosa acidula  fredda. 

ANICE,  anaci,  anacio,  anise,  aniso, 
s.  m.,  pimpinella  anisum  L.;  piccola 
pianta  annuale  della  famiglia  delle 
ombrellifere,  e della  pentandria  di- 
ginia,  la  quale  è oriunda  dell'Egitto, 
ma  si  rese  indigena  nel  sud  dell'Eu- 
ropa. I suoi  semi  sono  di  figura 
oblunga,  lanuginosi,  di  sapore  aro- 
matico, caldo,  molto  grato,  e come 
zuccherano.  L’azione  loro  è stimo- 
lante , e si  adoprano  soprattutto 
come  carminativi.  Ne  ne  fa  pure  pic- 
coli confettini  molto  grati.  Spesso 
servono  a modificare  , e covrire  il 
sapore  disgustoso  di  certi  medica- 
menti , quali  le  varie  bevande  pur- 
ganti. Nell’  alcoole  formano  diversi 
preparati  : stillati  coll’  acqua  danno 
1’  acqua  d’  anisi. 

• — stellato.  V.  Radian. 

ANICETO.  Y.  Tanacétto. 

ANIDRO  , add.  ( « . priv. , l)OG)p  y 
acqua);  che  non  contiene  acqua,  i 
Dicesi,  che  un  sale  cristallizzato  è 
anidro , quando  non  contiene  acqua  i 
di  cristallizzazione. 

ANIDROSI,  s.  fi,  anidro  sis , ivi- 1 
ri  potati;,  (a,  priv.,  iSpu,  io  sudo);  di- i 
minuzione,  o cessazione  dell’escre- 
zione del  sudore. 

* ANIMA,  s.  fi,  meditila ; la  parte' 
interna  delle  radici,  il  seme  de’ frutti  i 
che  sta  racchiuso  nel  nocciuolo. 

ANIMALE,  s.  m.,  animal ; (çwov, 
anima).  Lasciando  a parte  gli  ani- 1 
malelti  infusori,  i quali  pare  che 
debbano  formare  una  sezione  a parte, 
si  può  definire  l’animale  un  corpo1 
particolarmente,  organizzato,  con  fa- 
coltà di  trasferirsi  da  un  luogo  al- 
l’altro, munito  entro  sè  di  un  sac-.; 
co,  in  cui  deponc  certa  quantità  1 


UINAGLIA. 

UINAJA. 


V.  Inguine. 
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li  alimenti  per  digerirli  a suo  lem- 
io,  dotato  di  sensibilità,  c in  cui  si 
>pera  la  nutrizione  dal  primo  sino 
,11’  ultimo  istante  della  vita.  Non 
r’  ha  definizione,  che  torni  possibile 
pplicare  a tutli  gli  animali,  e la 
nigliore  contiene  delle  eccezioni,  per 
a gradazione  che  è.  nel  numero,  e 
iella  perfezione  degli  organi,  e delle 
acoltà  svariate  che  dà  questi  ne  di- 
«endono. 

ANIMALETTO,  animalicolo,  ani- 
nalculum  } piccolissimo  animale;  ani- 
naie  non  visibile  che  col  soccorso 
el  microscopio. 

Animalicolismo,  s.  m.;  ipotesi,  con 
ui  ricorrendo  agli  animaletti  sper- 
natici  vuoisi  spiegare  i fenomeni 
ella  generazione. 

Animalicolista  , s.  m.  } fisiologo 
he  spiega  i fenomeni  della  genera- 
one  per  via  degli  animaletti  sper- 
ìatici. 

Animalicolo.  V.  Amm aletto. 
ANIMALISMO.  V,  Animalità. 
ANIMALITÀ’,  animalismo,  s.  f. , 
\nimalitas ,•  il  complesso  degli  attri- 
uti,  e delle  facoltà  che  distinguono 
materia  organica  animale. 
ANIMALIZZAZIONE , s.  f.,  ani- 
alisatio  ,•  passaggio  dallo  stato  di 
i lateria  inorganica  , o vegetale  , a 
aello  d’animalità. 

ANIMARE,  v.  a.,  excitare;  ani- 
are  un  cavallo , egli  è scuoterlo , 
uando  rallenta  i suoi  movimenti  , 
>lla  voce,  o col  fischio  della  sferza, 
frusta. 

ANIMATO,  add.‘  ordinariamente 
riferisce  al  volto,  quando  questa 
arte  del  corpo  è rossa  e turgida. 
ANIMAZIONE  ',  s.  f.  , ammalio  , 
inima,  anima);  unione  dell’anima 
il  corpo.  Molto  fu  discusso , e si 
•scuterà  ancqra  per  sapere  a qual 
loca  quest’  unione  succeda,  e nulla 
decise  come  ben  era  d’ aspettar- 
la. Tale  quistioue  non  ispctta  alla 
edicina. 
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* ANIME  , anime  etiopica  , anime 
orientale,  anime  resina,  s.  1. , amine 
orientali s , seu  etiopica  ; resina  che 
già  da’  Portoghesi  veniva  portata 
d’Africa  in  Europa,  è usata  in  me- 
dicina nel  XVI  secolo  , c che  mal 
si  sa  da  qual’ albero  fosse  tratta,  ora 
rarissima, • essendo  fuor  di  commer- 
cio. E pellucida , in  frammenti  di 
grossezza  e di  color  vario,  di  grato 
odore  nell’ abbruciare:  Dai  più  vien 
confusa  col  courbaril. 

ANIME  americana. 

— occidentale. 

BARIL. 

* ANIMELLA:,  parte  glandulosa  del 
corpo  : veramente  la  gianduia  timo 
del  feto. 

* ANIMELLE.  V.  Valvule. 

ANIMISMO,  s.  m. } dottrina  o 

setta  di  Stalli , la  quale  sosteneva 
presieder  l’ anima  a tutti  gli  effetti 
dell’  organizzazione. 

ANIMISTA;  settario  o fautore  del 
sistema  dell’  animismo. 

* ANISOSTENO  , add. , anisosthe- 
nus  , ^ x,  priv. , uro?,  eguale,  aàz'jo- , 
forza);  epiteto  che  si  dà  a que’mu- 
scoli  che  non  hanno  la  stessa  forza, 
ma  che  sono  mancanti. 

ANISOTACHIDE  , ) , , 

ANISOTACO,  S add"’  am~ 
sotachys,  dviao rascuç  , ( x , priv. , Ito;  , 
eguale,  raxùç , veloce):,  ineguale  e 
veloce^  epiteto  dato  ad  una  specie 
di  polso  che  appresenta  questo  dop- 
pio carattere. 

ANNABERG  , villaggio  ne’  monti 
metallici  della  Boemia,  in  cui  è una 
sorgente  d’acqua  minerale  salina,  il 
cui  calore  arriva  a 70  gr.  Far. 

ANNELIDI}  sinonimo  di  vermi  a 
sangue  rosso. 

ANNESSO,  s.  f. , appendi  oc*,  parte 
accessoria.  Annessi  dell’occhio,  sono 
le  palpebre,  le  sopracciglia.  - An- 
nessi dell’utero,  sono  i legamenti 
lunghi , le  trombe.  - Annessi  ster- 
nali} nome  dato  da  Geoffroy  S.  Ili- 
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laire,  all’  uiiiono  dello  due  parti  dello 
sterno,  ch’egli  chiama  iosternale,  ed 
ipostenia  le. 

ANNONARIE,  annonacec,  ano- 
nacee;  famiglia  di  piante  dicotiledoni 
polipetali  a stami  ipogini.  Non  pre- 
stano medicamento,  che  sia  in  Eu- 
ropa adoperato^  ma  il  frutto  di  pa- 
recchi de’lor  generi  è alimentate. 

ANNUALE  , add.,  aiumus.  Chia- 
masi pianta  annuale , quella  che  non 
vive  clic  un  anno}  seminata  in  pri- 
mavera, giugne  al  suo  massimo  svol- 
gimento durante  la  state  , e muo- 
re al  principio  dell’  autunno  , dopo 
essersi  i suoi  frutti  resi  maturi.  Nelle 
opere  di  botanica  le  piante  annuali 
s’  indicano  con  questo  segno  @.  In 
patologia  si  volle  pure  ammettere 
malattie  annuali,  ma,  se  pur  ve 
n’  ha  , sono  almeno  molto  rare. 

ANO,  podice,  s.  m.,  anus , pode'x , 
ó.pv.'j',  SaxTiplo'j,  kSpx,  v.'j’jrj zÀo;,  xi/aò;: 
apertura  circolare  dell’estremità  in- 
feriore del  retto,  e dàlia  quale  ven- 
gono espulsi  gli  escrementi. 

— anormale,  ano  accidentale,  ano 
preternaturale;  apertura  accidentale, 
che  dà  uscita  agli  escrementi,  o ad 
una  parte  di  essi,  la  quale  può  esser 
l’effetto  di  ferita,  ma  il  più  spesso 
risultamento  della  gangrena  di  un 
punto  della  circonferenza  di  tutta 
una  porzion  d’intestino  che  abbia 
fatto  ernia.  Se  la  parte  dell’intestino 
è ncn  più  che  divisa,  e non  ha  die 
piccola  perdita  di  sostanza  , basta 
una  metodica  pressioni  a sanarla  ; 
ina  se  un  tratto  d’ intestino  fu  di- 
strutto o tutto  o in  gran  parte  dalla 
pressione  , non  ne  verrebbero  che 
accidenti  più  gravi.  Per  si  difficile 
caso  , Dupuytrcn  immaginò  lunghe 
mollette,  ch’assicura  all’apertura  pre- 
ternaturale , insinuato  clic  n’  abbia 
una  branca  in  ambo  i capi  del- 
}’  intestino  , e la  cui  mercè  ne  ri- 
stabilisce la  continuità  , suscitando 
colla  pressione  l’ lidia  mutazione  adc- 
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siva  delle  parli  messe  a contatto  , 
tagliando  inline  la  tramezza  che  ri- 
sulta da  quest’  adesione  e ne  se- 
para le  cavità. 

— artiliziale  ; liscila  " che  si  pro- 
cura alle  leccio  in  caso  d’imperfora- 
zione dell’ano  mancante  dell’intestino 
retto , col  tirare  in  fuori  il  colon 
discendente,  praticando  un’  incisione 
all’ inguine  od  al  fianco,  aprire  esso 
intestino , e fermarlo  alla  fatta  ferita. 

ANOCIIILO,  s.  m.,  anochilum , 
(«va,  al  di  sovra,  /silo;  , labbro)} 
nome  del  labbro  superiore. 

ANODINI  A,  s.  fi,  indolentia , «vw- 
òwtz  ; cessazione  , od  assenza  del 
dolore.  . 

ANODINO,  add.  es.  m. , anody~ 
nus  , («,  priv. , di ìùvyj,  dolore);  che 
calma  il  dolore.  Si  dà  questo  nome 
ai  narcotici  in  generale  , e soprat- 
tutto all’oppio. 

ANOIA,  s.  fi,  amenda,  avokx,  (a, 
priv.,  v&oç,  spirito)}  demenza,  im- 
becillità , idiotismo. 

ANOMALACIA,  s.  fi,  anomalacia. 
(«,  priv.,  viaoç,  regola,  ).«z «ça,  io  la- 
cero) ; nome  dato  da  Richard  alla 
ventunesima , cd  ultima  classe  del 
suo  sistema,  che  corrisponde  alla 
poligamia  di  Linneo. 

ANOMALIA,  s.  fi,  anomalia,  àv&>- 
uxlìx,  (a.  priv.,  óga log,  eguale);  ine?  : 
gualità,  irregolarità,  eccezione,  sco-  ; 
stamento  dalle  ordinarie  leggi  na-  i 
turali.  Noi  pensiamo,  che  questa  pa-  ! 
rola  non  debba  più  essere  adope-  : 
rata  che  quale  sinonimo  di  caso  raro , ; 
alfine  di  mettere  termine  all’  abuso  i 
che  se  ne  fa  giornalmente  , attri*  j 
buendole  ogni  momento  una  folla  < 
di  "significati  opposti. 

ANOMALO,  add.,  anomalus, .(«») 
priv.,  ógaXó?,  eguale);  che  fa  ecce-) 
zionc , ineguale  , irregolare  , raro  , 
straordinario.  Si  fece  un  grand’abuso 
di  quest’epiteto  ; spesso  il  sintomo  ï 
il  più  imponente  di  una  malattia  ! 
fu  riputato  anomalo j le  malattie  rare 


ANO 

irono  chiamate  anomale,  come  pure 
nelle  che  si  videro  la  prima  volta. 
Onde  por.  fine  ad  un  simil  abuso  di 
aiolo,  si  potrebbe  conservare  que- 
t’ epiteto  per  indicare,  come  si  fa 
iggi  spesse  volle,  ciò  che  è raro , 
Ingoiare.  Cosi  si  allontanarebbe  il 
neno  possibile  dal  significato  attuale 
iella  parola,  la  quale  fu  stravolta 
al  suo  senso  etimologico.  - Ano- 
nalo  , in  botanica  diçesi  di  tutte 
nelle  parti  che  soggiacquero  a qual- 
he  insolita  trasformazione,  che  ne 
ambia  intieramente  la  loro  natura.  - 
Toumefort  chiamava  fiori  anomali 
nielli,  che  non  poteva  riferire  ad  al- 
una  forma  determinata.  Cosi  il  fiore 
•ella  viola , è anomalo. 

ANOMEO , anomccus  , ( »,  priv. , 
■mio;,  simile);  nome  usato  da  Ip- 
1 ocrate  per  indicare  gli  umori  con- 
iali alla  natura. 

ANUMFALO,  add.  e s.  m.,  anom - 
‘hai us,  dyo[i<fx\o; , (y,  priv.,  èpe pxlò:, 
Dmbellico  ) ; che  non  ha  ombellico. 
n pretese  a torto  che  i fanciulli,  i 
[uali  nascono  con  un’anastrofia  della 
escica  non  abbiano  l’ ombellico. 

ANOMOCEFALO,  s.  m.,  (*,  priv., 

| regola,  v.z'fxìn,  testa);  nome 
enerico  sotto  cui  Geoffroy  S.  Hi- 
i lire  raccoglie  tutti  gli  esseri,  la  cui 
lesta  offre  qualche  difformità. 

ANONIDE.  V.  Buumaca. 
ANORCHIDE , add.,  anorchides , 
x.,  priv.,  fiû/tç,  testicolo);  che  non 
ia  testicoli. 

AJVOPiESSIA,  s.  fi,  anorexia , àvó- 
(z,  priv.,  optate,  appetito)’  di- 
minuzione , od  abolizione  dell’ ap- 
ietito. 

ANORGANOGENIA,  s.  f.,  anor- 
anogenia , {y-,  priv.,  opyxvov,  organo, 
tv ofteu,  io  genero)}  studio  dell’ Ori- 
one de’  corpi  inorganici. 

AN  ORGANO  GRAFIA,  s.  fi,  anor- 

anographia , (y.,  priv.,  opyxvov,  or- 
ano, ypx'fo),  io  scrivo);  descrizione 
le’  corpi  inorganici. 
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ANORGANOLOG1A , «.  fi,  anor- 
ganologia , (»,  priv.,  opyuvov,  organo, 
léyu,  io  insegno);  discorso  sopra  i 
corpi  inorganici. 

* ANORG1CO;  ciò  che  è senza  vita, 
inorganico  , come  a ino’  d’ esempio 
l’aria,  il  calorico,  la  luce,  cc.  L’in- 
flusso dell’ anofgica  natura  sull’or- 
ganizzazione, vuol  dire  l’azione  di 
cose  inanimate  in  corpi  o sopì  a corpi 
animati.  V.  An'orgismo. 

* ANORGISMO;  parola  con  cui  i 
medici  tedeschi  significano  il  mondo 
esteriore,  ossia  la  natura  morta , o 
l’azione  di  tutti  e singoli  gl'influssi 
esteriori  sopra  1’  organismo  conside- 
rato come  unità. 

ANORMALE.  V.  Abnorme. 
ANORMALITÀ.  Y.  Abnorma- 
lita\ 

ANOSFPiESIA  , s."  fi,  odoratus 
defectus , (y,  priv.,  bmfpnni;  odorato); 
diminuzione,  0 perdila  dell’ odorato. 

ANOSIA , s.  fi  , anosia  , ù-jogì.x  , 
(«,  priv.,  voi? o;p  malattia)}  sanità, 
salute,  privazione  di  malattia,  il  non 
esserne  attaccato  dominando  un’  e- 
pidemia , o contagio.. 

ANOSMIA,  s.  fi,  anosmia , (y,  priv., 
ò'jyh,  odorato)}  diminuzione,  od  abo- 
lizione dell’odorato. 

* ANOTOMIA.  Y.  Anatomia. 

* ANOTOMISTA.  V.  Anatomista. 
ANSA,  ’s.  fi,  ansa-,  epiteto  dato 

a qualunque  parte  ricurvata  sopra 
se  stessa,  come  lo  sono  gP intestini, 
certe  anostomosi  nervose,  ec.  - Ansa 
di  filo  ; parte'  inedia  d’ un  filo  , di 
cui  si  tengono  , e s’  avvicinano  i 
capi. 

* ANSAMENTO.  ì . 

* ANSATA.  ( V'  Asma' 

- ANSERINA,  s.  fi,  chenopodi  um  ■ 
genere  della  famiglia  naturale  de’ 
chenopodi  , e della  pentandria  di- 
ginia , di  cui  molle  specie  indigene, 
ed  esotiche  sono  adoperate  in  me- 
dicina. Fra  le  indigene  si  distingue 
il  bolyrs , clienopodium  bblyi's,  botri, 
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putientia,  clic  cresce  ne’  campi  delle 
provincia  meridionali,  e clic  ha  un 
odore  aromatico  poco  grato,  un  sa- 
pore acre,  e canforato;  si  prescrive 
come  eccitante  nei  catarri  polmo- 
nari cronici.  La  vulvaria,  connina, 
ficattole  , erba  puzzolona  , chenopo- 
ilium  vulvaria  L.,  è notevole  pel  suo 
odore  di  pesce  imputridito:  qualche 
clinico  ne  fa  uso  come  antispasmo- 
dico nell’  isteria  : s?  amministra  in 
clisteri , o in  forma  di  fomenti.  - 
Si  mangiano  le  foglie  di  molte  spe- 
cie, dopo  averle  fatte  bollire  alla 
guisa  degli  spinaci:  cosi  è di  quella 
del  buon  Enrico  , colibrino  , lapato 
untuóso  , serpentina  , spinacio  saL- 
vatico,  tutta  buona  , Chenopodium 
bonus  Henrìcus,  L.  - Fra  le  specie 
esotiche  s’ annovera  il  Chenopodium 
anibroscoìdcs , ed  il  Chenopodium 
anthelminticum,  anserina  vermifuga. 
11  primo  cresce  al  Messico,  e si  è 
fatto  indigeno  in  Francia}  egli  è 
aromatico,  e stimolante.  1 semi  del 
secondo,  che  provengono  dall’  Ame- 
rica settentrionale,  sono  usati  come 
vermifugi. 

ANSERINO,  add.,  anserinus ; che 
ha  attinenza  all’  oca.  — Pelle  anse- 
rina , quella  dicesi  de’  febbricitanti 
al  momento  del  freddo  febbrile  , 
avendo  un  po’ d'analogia  con  quella 
dell’oca  spannata,  cui  il  patito  cam- 
biamento ne  fa  sollevare  maggior- 
mente, le  papille.  Qualche  individuo  , 
sebbene  perfettamente  sano  , ha 
la  pèlle  costantemente  in  questo 
stato". 

ANSIETÀ’,  s.  f.,  anxietas  angor; 
mal’  essere  generale  del  corpo,  sen- 
so di  stringimento  all’  epigastrio,  e 
che  obbliga  a continuamente  cam- 
biar di  posizione. 

* ANS  IN  À.  V.  Asma. 

ANS1S,  s.  ni.,  cons Iridio , ('“.va;, 
strangolamento  ) ; stringimento  se- 
condo Swediaur. 

ANTÀC1D0.  V.  Antiacido. 
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* ANTACR1MONIOS1.  V.  Antia- 

CRIMOJUOSI. 

ANTAFRODISIACO.  V.  Antitro  . 
nrsiAco. 

ANTAFRODITICO.  V.Astìafro  ; 
niTico. 

* ANTAGONISMO,  reazione,  ria-  i 
zione,  s.  m.,  antagonismus , riactio.  i 
La  resistenza  di  una  forza  contro  i 
l’altra.  - 11  contro  operare  di  due  I 
opposte  forze.  - La  realmente  con-  i 
tro  operante  forza  di  corpo  urtato  i 
a rincontro  di  corpo  urtante.  V.  Mo-  t 

MUNTO. 

ANTAGONISTA , 
ANTAGONISTICO, 
m.,  antagonista,  «vraywvioT hi,  ( zvrt,  i 
contro,  a/6ivtçw,  io  opero);  nome  : 
con  cui  s’ indica  un  muscolo,  la  cui  i 
azione  produce  un  elfetto  contrario 
a quello  di  un  altro  muscolo,  che 
cosi  trovasi  in  opposizione  a lui. 
ANTALGICO.  V.  Antialgico. 
ANTAMAUROTICI , add.  , e s. 
m. } riinedj  all’  amaurosi.  V. 

ÂNTAPODOSI , s.  £,  antapodo-  I 
sis,  d'JtxrrôSoiJiç,  io  reil-  I 

do  in  cambio  ) } successione  degli 
accessi  nelle  febbri. 

ANTAPOPLETICO.  V.  Antia- 

POPLETICO. 

ANTARTRITICO.  V.  Antiartri- 

TICO. 

ANTASMATICO.  V.  Antiasma- 

TICO. 

ANTATROFICO.  V.  Ahtiatro- 

FICO. 

ANTECTICO.  V.  Antietico. 
ANTEF I ALT  ICO.  V.  Antifial- 

TICO. 

ANTELICE,  s.  m.,  anthelix , «v- 
(avvi,  avanti,  OuÇ,  lumaca); 
eminenza  della  cartilagine  dell  orec- 
chio , posta  avanti  1 elice,  e che  si 
estende  dalla  conca  dell’  auricola  , 
sino  alla  incavatura  dell  elice , ove 
essa  termina  insensibilmente  con  una 
biforcazione. 

ANTELMINTICO,  add.,  c s.  ni., 
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ithelmìnticus , (àv-r »,  contro, 
ernie  ) ; che  espelle  i verini. 
AjVTEMEDI ARIO,  adii.,  anthe- 
ediarius.  Mirici  dà  il  nome  di  se- 
lli antemediarj  a quelli  che  sono 
'posti  ai  pelali. 

ANTEMET1CO.  V.  Antiemetico. 
ANTEM1DE  PUZZOLENTE,  ca- 
omilla  puzzolente  , cotula  fetida  , 
ccola,  gota,  tribolo,  anthémis  co- 
la; pianta  della  singenesia  , poli- 
mia  superflua  di  L.  , e delle  co- 
nbifere  di  Juss.  , che  cresce  alle 
liine , di  odore  fetidissimo  , com- 
andato come  epispastica,  diafore- 
a , nervina.  Di  presente,  ormai 
menticata.  — Antemide  è anche 

0 de’  nomi  della  camomilla. 
ANTEMORRAGICO.  V.  Antimor- 

GICO. 

ANTENEASMO,  s,  f. , anteneas- 
ts , enthusìasmus,  (ivxì,  contro,  v sa- 
ia, tratto  d’arditezza)-,  parola  bi- 
rra con  cui  si  volle  indicare  la  ma- 

1 con  inclinazione  al  suicidio. 
ANTENlTOPiIO-  vaso  o chiusino 

vetro , che  s’introduce  nella  cu- 
i rbita  od  in  un  orinaletto  da  -stil- 
e,  in  maniera  che  combacci  bene 
o chiuda:  serve  principalmente  per 
sublimazioni. 

ANTERA,  s.  f. , anthera,  àvQr, pò., 
»9ripôç,  fiorito);  parte  essenziale 
Io  stame , ordinariamente  collo- 
ca sopra  un  sostegno  chiamato 
imento.  L’antera  nel  più  gran  nu- 
ro  de’  casi  compùnsi  di  due  lobi, 
iia  borse  o cavità  membranose , 
Ile  quali  sta  rinchiusa  la  materia 
ondante,  o polline , quindi  il  no- 
di antera  inoculare.  Più  rara- 
:nte  ella  non  ha  che  un  solo  lo- 
,,  od  anche  quattro.  Ciascun  lobo 
segnato  da  un  solco  longitudinale, 
- si  apre  affinchè  il  polline  sia 
'sso  in  contatto  coll’aria  atçnosfe- 
a,  ed  operi  la  fecondazione.  Altre 
te  all  opposto  è semplicemente 
un  poro,  che  si  forma  ora  al  vcr- 
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tice,  ora  alla  base  dell’antera,  che 
succede  P emissione  del  polline. 

ANTERALE,  add.,  antheralis;  che 
appartiene  all’ antere. 

* ANTER1DE,  s.  f.,  antcridcc,  ( iv- 
3oç,  flore);  anticamente  così  noma- 
vansi  le  composizioni  medicinali  , in 
cui  entravano  principalmente  fiorii 

ANTEROGENO,  add.,  (dv&ïipàç, 
fiorito,  ylvopoa,  io  genero)-  nome 
dato  da  Decandolle  ai  fiori  doppj , 
ove  le  sole  antere  si  trasformarono 
in  petali  corniculati p.  e. , nell’  a- 
quilegia  vulgaris  corniculata. 

* ANTEROTICO,  add.,  anteroticus y 
( zvtì,  contro,  £/>wç,  amore)}  epiteto 
de’  rimedj  contro  le  passioni  d’  a- 
more. 

ANTES  A,  s.  f.,  anthesisy  avOÿt 71;; 
fioritura,  complesso  de’ fenomeni  che 
accompagnano  lo  schiudimento  de’ 
fiori. 

AN  TE  VERSI  ONE,  s.  fi,  ante- 
ver  sio , ( ante  avanti,  vertere,  volgere, 
piegare);  positura  dell’utero,  incili 
il  fondo  suo  si  porta  avanti , ed  il 
collo  indietro,  la  quale  succede  or- 
dinariamente nel  corso  della  gravi- 
danza, prima  del  quarto  mese,  e di- 
pende dalla  troppa  ampiezza  della 
“pelvi,  dalla  pressione  de’  visceri  ad- 
dominali sull’  utero  , e dagli  sforzi 
accidentali,  ec.  : accagiona  stiramenti 
dolorosi  dei  lombi,  e delle  coscie,  e 
frequenti  tenesmi  • si  riconosce  so- 
prattutto coll’esplorazione  del  collo 
dell’utero;  può,  se  a tempo  non  vi 
si  rimedia , rendere  il  parto  labo- 
rioso, c cessa  ordinariamente  quando 
si  fa  collocare  la  donna  sul  dorso  , 
e che  le  si  sostiene  il  basso  ven- 
tre. 

ANTIACIDO  , add.  e s.  m.,  an- 
tiacidus } sostanza  propria  a neutra- 
lizzare, ossia  far  nulla  l’azione  de- 
gli acidi  nel  ventricolo. 

; AN'H  ACRIMONIOSO,  add.,  an- 

liacrimoniosus  (xvzi,  contro,  acri/no- 
nia:  acrimonia)}  rimedj  che  crede- 
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valisi  abili  a fugare  ed  attutire  l’a- 
crimonia. 

ANTIADITE  , s.  f. , antiadite.fi , 
( yvïtâüss,  amigdale);  infiammazione 
delle  amigdale. 

ANT1ADONCO,  s.  m.,  iunior  ton- 
sillarurn  , («vriafoç,  tonsille  , ôyv.o; , 
tumore);  gonfiezza  delle  tonsille,  od 
amigdale  , secondo  Swédiaur 

A ATI  AERE  , lo  stesso  che  an- 
tiacrimonioso. 

AMI  AFRODISIACO , add.  e s. 
in.,  antiaphrodisiacus , (zv-A,  contro, 
A'ocooltyi,  venere)*  che  fa  cessare 
1’  appetito  venereo. 

* ANT1ALGICO , antalgico,  add., 
antalgicus  ( «vt  t,  contro:  àb/o;,  do- 
lore ) ;*  sinonimo  di  anodino. 

ANT I APOPLETTICO,  add.,  e s. 
in.  . antiapoplctieus , ( àv-rt,  contro  , 
ùmnÎYiEia,  apoplessia  )•  x-imedio  utile 
nella  cura  dell’  apoplessia,  a alide  a 
prevenire  questa  malattia. 

ANTIARTR1TICO,  add.  e s.  m., 
anliartliriticus , (zvtc,  contro,  xpOpìzi;. 
gotta);  che  opera  contro  la  gotta. 

ANTIASMAT1CO,  add.  e s.  m., 
anliasthmaticns , (zwt,  contro,  xoOux, 
asma);  che  vale  nell’asma. 

AMI  ATROFICO,  add.  e s.  m., 
antidtrophicus , (avvi,  contro,  «,  priv., 
t pofh,  nutrizione);  rimedio  contro 
ì’  atrofia. 

ANTIBALLQMENO,  add.,  cinti - 

lallomenus,xv-;iZx\loutvò;,  (z.vtiSscÀ^w, 

io  sostituisco)^  succedaneo. 

ANTIBRACCI! IALE,  add.,  anli- 
brachialis ■ che  ha  attinenza  coll'an- 
tibraccio. Estremità  autibracchiale 
dell’omero.* 

* ANTIBRACCIO, antibraccium,  (av- 
vi, contro,  fipxyiM-j,  braccio);  la  parte 
del  braccio  che  consta  del  cubito  e 
«lei  radio,  così  chiamata,  perchè  pie- 
gata è in  situazione  opposta albraccio. 

ANTICACHETICO,  adii,  c s.  m., 
anlicachecticus,  (»vri,  contro,  vxyztyx, 
cachessia  );  proprio  a combattere  la 
cachessia.  • 
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ANTICACOCH1MICO,  ad d e s. 
ni. , antìcacochimiciis , (zv-rt-,  contro, 
xxMyyuix , cacochimia  )*  valevole  a 
combattere  la  cacochimia. 

ANT1  CANCEROSO,  add.,  c s.  ni., 
anticancerosù.i,  (avvi,  contro,  cancer} 
cancro);  abile  a curare  il  cancro. 

ANT  IC  ARC  INOMATOSO  , add. 
e s.  m. , a nlicarei no  sus  , ( avvi,  con- 
tro , xx pv.hu px,  cancro  ) ; idoneo  a 
distruggere  il  carcinoma. 

ANTICARDIO,  s.  in.,  anticardium, 
k-snYMpSio-j,  (avvi,  avanti,  v.xpSix,  cuo- 
re); Scrobicolp  del  cuore. 

ANTICATARRALE,  add.  e s.  m., 
anticalarrhalis  ( zv-rt,  contro,  v.x-xà- 
po;.  catarro);  adoperato  nella  cura 
del  catarro. 

ANT1CAUSOTICO,  add.  e s.  m., 
anticausoticus',  (avvi,  contro,  y.xvg oc, 
causus  ) ; abile  contro  il  causo. 

ANTICNEMIO  , s.  m. , anticne- 
rnium , (zv-rì,  avanti,  y-fhyn , tibia); 
nome  della  parte  anteriore  della 
gamba.  V.  Tibia. 

ANTICOL1CO,  add.  e s.  m.y  an- 
tico licus , ( «v-ì,  contro,  xw/txò;,  di- 
sposto alla  colica  ) • rimedio  contro 
la  colica. 

* ANT1COLUBRO.}  Io  stesso  che 
antiofido. 

AN  I 1DIARREICO  , od  anticliar-i 
roico,  add.  e s.  ni.  , (avvi,  .contro, 
àixópiu,  io  colo);  rimedio  alla  diar- 
rea. 

ANTIDINICO,  add.  e s.  m,,  an- < 

lidinicus , xv-iSlvcm;,  (avvi,  contro,) 
Sivo;,  vertigine);  rimedio  contro  la 
vertigine.  . 

ANT1DISSENTERICO,  add.  es. 
ni.,  antidysenterìcus , («vti,  contro  ,| 
Sii?,  difficilmente,  ivrspov,  intestino')!  j| 
rimedio  che  cura  1»  dissenteria. 

ANI IDOTARIO  , s.  ni.,  antido-  < 
taniaii)  UvriSoTàpioV)  raccolta  d’an-i 
tidoti. 

ANTIDOTO,  s.  in.,  antidatas,  an- 
tidatimi, àvftSoTOç, Tàvrt,  contro,  SL-\ 
oojy.1,  io  dono);  rimedio  ainniini-i 
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ùnto  colla  mira  ili  distruggerò  o 
îvenire  gli  clfetti  dJ  un  veleno, 
nsiderati  come  mezzi  da  rendere 
possibile  1’  azione  de'  veleni , non 
uà  antidoti  ^ devonsi  solamente 
ii  chiamare  gli  agenti,  che  espel- 
lo prontamente  le  sostanze  vole- 
re, o si  combinano  con  esse  per 
odurre  un  nuovo  corpo  privo  delle 
pprietà  distruggi  trie  i . 
ANTTDR1MICO,  add.  e s.  m.,  an- 
rimycus , (avvi,  contro,  Spigo;,  ac- 
I } rimedi  buoni  a correggere  1"  a- 
tà  degli  umori. 

ANT1DRIMITO;  kFstesso  che  an- 
nido. 

ANTIDROFOBICO,  add.  e s.  ni., 

ihydrophobicus , (à»r i.  contro,  vtfw p, 
[jua,  yóSo?,  timore)}  rimedio  con- 
■ l’idrofobia. 

ANTIDROPICO  , add.  e s.  m. , 
fihydropicas , («v-ri,  contro,  vàotp, 
ropisia);  farmaco  che  fuga  l’ i- 
opisia. 

ANTIEFIALTICQ,  add.  e s.  m., 
lieplnalticus , («vtè,  contro,  èytséX-ryj  ç, 
cubo  ) ; rimedio  all"  incubò. 
ANTIEMETICO , add.  e s.  m. , 
‘liemeticus,.  ( arri,  contro,  ègsTixò;, 
letico  ) ; rimedio  che  seda  il  vo- 
lto. 

— del  Riverio } sotto-proto-car- 
mato  di  pótassio  unito  al  sugo  di 
none  all’istante  di  usarlo. 
ANTIEMORPiOIDALE , add.  e 
m. , antihemorroidalis , (zvr’t,  con- 
),  cùgoppoiS-c,  emorroidi)  • rimedio 
ntro  le  emorroidi. 
.ANTIEPILETICO  , add.  e s.  m., 
itepilepticus,  (avvi,  contro,  èmlri- 
k,  epilessia);  rimedio  contro  l’c- 
•essia. 

ANT1ERISIPELACEO,  antirisipo- 
ceo , add.  e s.  m. , anticrisipela- 
ùs,  (avvi,  contro,  erysipelas  , risi- 
iola  ) ; farmaci  che  sanano  le  risi- 
le. 


ANTIETICO 
ANT1ETO , 


ì 


add.  e ».  m. 


? 
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antiliectìcus,  ( avvi,  contro,  abi- 

tudine^ rimedio  contro  la  febbre 
etica,  o l’elisia. 

ANTIEMETICO,  add.  e s.  m., 
antilierpelicus  , ( «vtì  , contro  , ep- 
ttv)  ; ? erpete  ) } rimedio  contro  gli 
erpeti. 

ANTIFARMACO,  add.  e s.  ni., 
antipharmacus  , àvTvyóf/aaxo?,  ( avvi, 
contro  , <fxpp.KY.ov  , veleno  );  contrav- 
veleno, rimedio  contro  i veleni. 

ANTIFEBBRILE,  add.  e s.  im, 
febrifugus , (^"b  contro,  febris , feb- 
bre ) ; rimedio  contro  la  febbre,  feb- 
brifugo. 

ANTIFISICO,  adì).,  antiphisìcus , 
zvrt’f'j'ny.òq , (avvi,  contro,  <p<ré<»,  io 
soffio)  ; rimedio  contro  i flati.  - Con- 
tro natura.  (zv"l>  contro,  ÿjcnç,  na- 
tura). 

ANTIFLOGISTICO , add.  e s. 
m. , antiflogisticus  , ( ccv~ù  } contro  , 
'Asyo>,  io  ardo);  rimedio  contro  1 in- 
fiammazione. 

* ANTlFTfRICO  , addi  e s.  m.  , 
antiphtirìciis  , ( cev-ì,  contro,  <fSeìp, 
pidoccliio  ) ; rimedio  che  strugge  i 
pidocchi,  ed  altri  insetti. 

ANT1GALATTICO,  add.  c s.  in., 
antìgalactìcus , ( «vu,  contro,  'fòla., 
latte  ) ; rimedio  contro  la  secrezione 
del  latte.’  » 

* ANTIGLAUCOMA , s.  m.,  and- 
glaucoma,  (zvtì,  contro,  ’yìa.v/.o;,  ce- 
ruleo ) ; malattia  in  cui  il  cristallino 
sembra  più  grosso  che  nel  glauco? 
ma  , e forma  un’elevatezza. 

ANTIGOTTOSO.  V„  Antiartri- 

T1CO. 

ANTILATTEO,  add.  e s.  m.,  an- 
tilacteus  , («vtì,  contro,  lac,  latte  ) * 
rimedio  contro  la  secrezione  del 
latte. 

ANTILISSO,  add.  e s.  ni  .,  anti- 
lyssus , (àw i,  contro,  Ioggo.,  rabbia); 
rimedio  contro  la  rabbia. 

ANTILOBIO,  s.  m.,  antilolùum  , 
àvrùójSwv,  (àv rt,  contro,  Ào/3ò;,  lobo); 
nome  dato  da  qualche  anatomico 
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ull’  eminenza  trago  del  padiglione 

dell’orecchio. 

ANTILQ1MICO,  add.  c s.  m. , 
a ntìloumcus,  (xv-rì,  contro,  pe- 

ste)^ rimedio  contro  la  peste. 

* ANTIMËF1TICO,  add.  e s.  m., 

antirnephi liens,  (xvrî.  contro,  rnephi- 
tis , puzza  ) * farmaci  che  distrug- 
gono il  fetore. 

ANTIMELANCOLICO,  add.  e s. 
in.,  antvnelancolicus  , ( iwi,  contro, 
nero,  bile,  fiele);  rime- 

dio contro  la  melancolia. 
ANTIMETISTICO,  add.  e s.  m., 

anlimetisticus,  (p-'jrì.  contro,  .SÙ  TX. Gl), 
«inebriare)  ; rimedi  che  impediscono 
o tolgono  f ubbriacchezza. 

ANTIMONANO.  V.  Cloruro  d’an- 
timonio. 

ANTIMONI ATO,  s.  m.,  antimo- 
niàs  sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’acino  antimonico,  con  una 
base  salificabile. 

ANTIMONICO,  add.,  antimoni- 
cus;  nome  con  cui  Bcrzelio  indica  il 
perossido  d antimonio,  eh’ è prodotto 
dell’  arte  , gialliccio  , insolubile  nel- 
l’ acqua,  e decomponibile  in  parte 
dal  fuoco.  Questo  chimico  mette 
questa  sostanza  nel  numero  degli 
acidi,  perchè  combinasi  con  basi  sa- 
lificabili, e allo  statò  d’  idrato  ar- 
rossa la  tintura  di  eliotropio. 

ANTIMONIO,  regolo  di  antimo- 
nio, s.  m.,  ariti  moni um,  stibiuni;  me- 
tallo solido,  d’un  bianco  grigio,  ed 
azzurrognolo,  di  tessitura  lamellosa, 
cristallizzabile  in  cubi , uno  de’  più 
leggieri  fra  i suoi  congeneri,  quasi 
duro  come  l’oro,-  molto  fragile,  fa- 
cile a ridursi  in  polvere  , fusibile 
senza  arroventare , non  volatilizza- 
bile,  ed  accendibile  di  luce  bianca , 
molto  scintillante.  Nel  commercio  si 
osserva  in  forma  di  pani,  la  cui  su- 
perficie offre  una  specie  di  stella  a 
raggi  ramiformi , che  pajono  foglie 
di  felce.  É molto  raro  in  natura,  e 
poco  utile  nelle  arti  allo  stato  na- 
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tivo,  e in  tnedicina  in  tale  stalo  più 
non  s’adopra. 

— calcinato.  V.  Antimonio  diafo-i 
retico. 

— crudo.  V.  Solfuro  di  anti-i 
monio, 

— diaforetico,  antimonio  calci-i 
nato,  antimonito  di  potassa,  ossida; 
bianco  di  antimonio  pel  nitro  , sti- 
lilo diaforetico  , deutossido  di  anti-i 
monio  e di  potassio,  ipertermossido; 
d’  antimonio  con  potassa  , protoan-i 
limonilo  di  potassio  ; composto  di 
perossido  d’antimonio,  e di  protos-j 
siilo  di  potassio.  É . bianco.  Dopo: 
lavato,  perchè  ha  perduto  una  partei 
della  sua  potassa,  prende  il  nomei 
d’antimonio  diaforetico  lavato,  o sti- 
lilo ossidato  bianco  : lavato  rimane; 
sempre  bianco. 

* — muriatico.  V.  Murìato  d’an-i 
timonio  liquido. 

* — tartarizzato.  V.  Tartrato  di 
potassa  antimonialo. 

ANTIMONIOSO,  add.,  ari  limo-: 
nielli nome  dato  da  Berzelio  al 
deutossido  d’antimonio , prodótto  del  - 
l’arte,  bianco,  insolubile  nell’acqua,! 
malleabile  , ed  indecomponibile  al 
fuoco  : questo  chimico  lo  annoverai 
tra  gli  acidi,  perchè  allo  stato  d’i- 
drato arrossa  la  carta  «tinta  di  elio- 
tropio , e si  riunisce  alle  basi  sali-i 
ficchili. 

ANT1MONITO,  s.  m.,  antimoni.* 
sale  formato  dalla  combinazione  dei- 
fi  acido  antimonioso  con  una  base 
salificabile. 

* ANTlNARCOTICO,  add.  c s.  m., 
antinarco  tiens , (zvtì,  contro , vxpy.r, , 
sopore):,  rimedi  contro  il  sonno. 

ANTINEFRITICO,  add.  c s.  m„ 
antinephritious  , àvTtvc^omxò;,  ( av-i, 
contro,  rene);  rimedio  con- 

tro la  colica  nefritica,  ed  in  gene- 
rale contro  le  malattie  de’  reni. 

ANTIODONTALGICO,  add.  e s. 
m.;  anliodontalgicus ? («vtù  contro, 
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u,  dento,  Siyoç,  dolore)}  rimedio 
tro  il  pial  de’  deuti. 

,NT10F1D0,  add.  c s.  in.,  an- 
) hi  dus,  contro,  oiptç,  serpe)} 

iedio  contro  le  morsicature  dei 
oenti. 

.NTIORGASTICO,  add.  c s.  ni., 
iorgas  tiens , ( àvrt,'  contro,  ôpyù w, 
agogno)}  rimedio  contro  l’orga- 
> , contro  l’ irritamento. 
.NTIPARALITICO,  add.  e s.  ni., 
\paraly tiens,  àvTiTrctpx'kuzix.ó; , (in- 
contro, noipoàv w,  io  rallento);  ri- 
dio contro  la  paralisi. 
ANTIPATIA,  s.  f. , . aulì  patina  , 
rióia.  («vtì,  contro,  pas- 

te)} ripugnanza,  avversione  invo- 
larla. 

ATI  PATI  CO,  add.,  antliìpaticus , 
osto,  contrario,  che  repugna,-  re- 
o all'  antipatia. 

NTTPERISTALTICO,  add.,  an- 
ristalticus ,-  movimento  opposto  al 
■staltico.  V.  Peristaltico. 
JVT1PEST1LENZIALE , add.  e 
n.,  antipestilentialis , ( àv-ri,  con- 
, pestis , peste)}  rimedio  contro 
oeste. 

.NTIPIICO,  add.  e s*  m.,  anti- 
"IIS  , ( invi.  , contro  , 7r.0ov  , sup- 
i azione  ) } rimedio  atto  a preve- 
, a diminuire  la  suppurazione. 
NTIPIRETICO  , add.  e s.  m. , 

! pyreticus , ( àv-ri,  contro,  Trvpfzòc, 
ore);  rimedio  contro  la  febbre. 
.NT1P1ROTICO  , add.  e s.  m. , 
pyrolìcus  , ( iv-ri , contro  , n-ùp , 
co);  rimedio  che  sana  la  scottatura. 
NTIPLE CRITICHE  ( le  quat- 
acque).  Erano  estimate  tali  quelle 
cardo  santo,  di  papavero  selva- 
, di  scabiosa  , e di  tarassaco. 
iNTIPLEURITICO , add.  e s. 
antipleuriticus  , ( «vrt , contro  , 
pleura)}  rimedio  contro  la 
irisia. 

iNTJPNOTICO , add.  e s.  ,m. , 
hypnoticus  (àvrt,  contro,  Üttvoj  , . 
no):  rimedio  contro  il  sopore. 
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ANT1POCOND1UACO,  add.  e s. 

m. , anthypocondriacus , («vri,  con- 
tro, vnoyrovS  ptaxòz , ipocondriaco)} 
rimedio  contro  l’ ipocondria. 

AN  T JPUD  AGRI  CO,  add.  c s.  m., 
nntipodagneus , avTi7roSayptxò(,  (xv-rt, 
contro,  Tzodcr.ypa.,  gotta);  rimedio  polla 
gotta. 

ANT1PRASSIA,  s.  f.,  antìpraxia , 
(àvri,  contro,  Tcpc/.avu,  opero);  con- 
trapposto di  operare  , ossia  di  fun- 
zioni nelle  differenti  parti.  Cosi  gli 
antichi  intendevano  significare  quella 
che  a un  tempo  presumevano  a mo- 
d’ esempio  rigidità  di  stomaco  , e 
calore  di  fegato. 

ANTITRUST  AT  A,  s.  f.,  antipro- 
stata,  ( iv-rt,  avanti , prostata,  pro- 
stata ).  Littre  cosi  chiamava  un  fol- 
licolo munito  di  molti  condotti  escre- 
tori che  è nell’uretra.  Questo  nome 
fu  in  seguito  dato  alle  ghiandole  di 
’Cowper. 

ANTIPSORICO  , add.  e s.  m, , 
antipsoricus,  (àvrt,  contro,  ÿôipci,  sca- 
bie);  rimedio  contro  la  scabbia. 

* ANT1PT1AL1TICO  , add.  e s.  , 
Avti,  contro,  tttùe/ov,  saliva)}  rimedi 
che  levano  la  salivazione  troppo  co- 
piosa. 

ANTIPUTRIDO , add.  e s.  m. , 
antiputridus , (àvn,  contro,  putredo , 
putredine  ) } rimedio  contro  la  pu- 
tridità. 

ANTIQUARTANARIO,  add.  e s. 
m.,  antiquart anarìus , (àvrt,  contro, 
quartana , febbre  quartana)}  medi- 
cina che  leva  la  febbre  quartana. 

ANTIRACHIT1CO,  add.  e s.  m., 
antiraehi tiens,  ( àvrt,  contro  , 
spina  del  dorso  ) } rimedio  contro 
il  rachitismo. 

ÀNTIRREA,  add.,  antirrhea , (y-ozi, 
contro,  pio  , scolare-,  fluire)  ; epiteto 
delle  piante  ed  erbe  clic  vogliono  a 
fermare  i flussi. 

* AN  TIS  CABRI  OSO  } lo  stesso  che 
antipsorico. 

ANTISCOLICO,  add.  c s.  in., 
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putisco  licus , («vtì,  contro, 
verme  ) ; rimedio  contro  i vermi. 

ANTISCORBUTICO,  add.  e s. 
m.,  antùcorbuticus  , ( «vn , contro, 
scorbiUus  , scorbuto  ) ; rimedio  clic 
giova  nello  scorbuto. 

ANT1SCROFOLOSO,  add.  e s. 
nntistrumosus , («vn,  contro,  scrofa  he, 
scrofole);  rimedio. valevole  alle  scro- 
fole. 

ANTISETTICO , ) n 

ANTISETTICO , ! a<W*  C S<  m,> 

antisepticus , (àvn,  contro,  wmòs,  pu- 
trido); rimedio  contro  la  putridità, 
o die  s’oppone  alla  putrefazione. 

ANT1  SIFILITICO,  add.  e s.  m., 
antisypliilitìcusj  (ì»n,  contro,  syphi- 
lis , sifilide,  lue t venerea);  rimedio 
valido  a combattere  o guarire  i mali 
venerei. 

ANTISPASI , s.  f.  , antìspasis , 
( àvn  , contro,  o- -zete,  traimento  ) ; 
rivulsione. 

ANTISPASMODICO,  add.,  e s. 
ni.,  antispasmodicus , (àvn,  contro, 
'ttzxm  , io  ristringo  ) } rimedio  con- 
tro lo  spasmo. 

ANTISPASTICO,  add.  e s.  m.  , 
antispasticus  , (*vr t,  contro  , aîrànç, 
azione*  di  trarre);  revulsivo. 

* ANTISPODIO,  s.  m , antispodiumi 
rimedio  succedaneo  allo  spodio,  spo- 
dio artefatto.  V.  Spodio. 

ANTISTERICO  , add.  e s.  m. , 
antijiystericus , contro,  uirrspx, 

utero);  rimedio  pelle  affezioni  iste- 
riclie  o uterine. 

ANTISTERIGMA , s.  fi,  antistc- 
rigma,  àvncmì pvypx,  ■ ( ràuj  contro  , 
gtvì plypa.,  appoggio);  stampella,  gruc- 
cia. 


ANTISTERNO,  s.  m.,  antister- 

num , «VTJCTTc/SVOV,  («VTI,  COlltl'O,  <7“c(0- 

vov.  sterno),-  dorso. 

* ANTITASl,  s.  fi,  antitasis ,•  (àvn, 
contro,  tkvm,  stendere):,  il  tirar  che 
si  fa  indietro  le  ossa,  che  mal  com- 
bacciansi  , affine  s’  avvicinino. 
ANTITENARE,  s.  in.,  anlilhcnar, 
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àvr tOèvy.p,  (àvn,  di  fronte,  Ohctp,  to 
nero)*  nome  dato  da  Wìnslow  ad 
una  porzione  dell’adduttore,  e del 
flessore  breve  del  pollice. 

ANTITISICO,  add.  e s.  m.,  ari- 
ti phtisicus , (àvn,  contro,  'fOiziç,  tisi- 
chezza); rimedio  contro  la  tisichezza. 

* ANTITOR.A.  V.  Avtora. 
ANTITRAGO,  s.  m.,  antitragusl 

ctVTtrpa.'yoç,  (àvn,  di  fronte,  rpóc/o;} 
becco);  eminenza  conica  del  padi-i 
glione  dell’orecchio,  che  trovasi  rim- 
petto  , cd  un  po’  al  di  sotto  del 
•trago. 

ÀNTITR.OPO,  add.,  antitropusì 
(àvn,  di  fronte,  r'ponéio,  io  giro),- si 
riferisce  esclusivamente  all’embrione: 
.delle  piante,  e significa  che  quest’or-1 
gano  ha  una  direzione  opposta  ai 
quella  della  semenza. 

ANTITTERICO,  antiitterico,  add. 
e s.  ni.,  antiictericus , («vn,  contro, 
iy-ipoc , itterizia  ) • rimedio,  controi 
f itterizia. 

* ANTI ULCEROSO,  add.  e s.  m, 
antiiilcerosus  , (àvn,  contra,  uìcus  .1 
ulcera);  medicamento  che  corregge 
la  mal  indole  delle  ulceri,  o le  sana.i 

ANTIVAiyOLOSO,  add.  e s.  m, 
antivario  losus,  (àvn..  contro,  variolœl 
vajuolo);  rimedio  contro  il  vajuolo.j 
ANTIVENEREO,  add.  e s.  m.J 
antivenereus ,-  (àvn,  contro,  Venus  J 
Venere  ) \ rimedio  contro  i mali  ve- 
nerei. 

ANTIVERMINOSO,  add.  e s.  m.: 

antiverminosus,  (àvn,  contro,  venais . 
verme);  rimedio  contro  i vermi. 

* ÀNTT V OMITIV O,  add.  e s.  m.. 
afitivomitorius ,-  farmaco  abile  a se-1 
dar  il  vomito,  cd  a far  nulla  l’a-! 
zionc  de’  vomitatoci. 

ANTIZIMICO,  add.  c s.  ni.  anti\ 
zymicus,  («vn,  contro,  çùgvi,  lievito):' 
che  impedisce  la  fermentazione. 
ANTODONTALGICO.  V.  Avtio 

.*  DovTAX.f!icòi 

ANTODONTICO.  V.  Avtiodozw 

TALGICO. 
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vNTOFILG,  antliopliillus , (^v.3of, 
e,  i amare)  } con  questo  np- 
s>  indicano  i frutti  dell’  eugenia 
ryophyllata , ossia  i chiovetti  di 
io  fa  n o. 

ANTOFORO,  s.  m.  ",  antophorum 
1 0oc,  bore,  yiow , io  porto)  no- 
dato  da  Deeandolle  ad  un  pie- 
gamento del  ricettacolo  del  lìore, 
• parte  dal  fondo  del  calice  , e 
i ta  i petali,  e gli  stami.  Quest’ or- 
no è particolare  alla  famiglia  de’ 
iofilacci,  e soprattutto  al  genere 
v io. 

ANTOLOGIA.,  s.  f. , antliologia, 
ì:oloyix,  {x.yQo;,  fiore,  ^70?,  discor- 
o léy w,  io  colgo);  discorso  sui 
1 i ; opera  che  comprende  una 
1 Ita  di  piante. 

ANTORA,  aconito  salutifero,  an- 
ca, aconi timi  antJiora  L.\  specie 
conito  a fiori  gialli , che  gli  an- 
i ii  credevano  essere  l’antidoto  del 
a ( ranunculus  thora  L.  ) : ma 
: è forse  altrettanto  pericolosa  per 
sua  accedine. 

ANTRACE.  V.  Carbone,  Chiodo, 
roncolo,  Panereccio. 
iNTRACINE.  V.  Cancro. 
ANTRACITE,  s.  f.,  anthracites , 
vjCc/u-yi c-,  minerale  che  molto  s’ ac- 
ta al  carbon  fossile,  da  cui  diffe- 
■e  perchè  non  contiene  che  poco 
conico  puro,  misto  qualche  volta 
alcune  centesime  parti  di  allu- 
ia , di  selce , ed  ossido  di  ferro. 
aNTR ACOBLEF ARO,  s.  ni.,  an- 
' oblephamm  , ( y.vàpxl,  carbone  , 
oxpov,  palpebra  ) • carbonchio  , o 
.creolo  infiammativo  che  • viene 
palpebre,  e che  presto  indura. 
.NTRACODE,  add.,  anlhracodes 
'Jpy-~,  carbone)}  nero  come  il  car- 
ie, accompagnato  d’antrace;  aien- 
o antracode , febbre  antracode. 
JVTRACOMETRO , s.  m.,  an- 
icometrum , {y.v5py.^,  carbone , pé- 
ri misura);  istromento  che  serve 
determinare  la  quantità  d’  acido 
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carbonico  contenuta  in  un  misto  ili 
molti  gaz. 

ANTRACOSI,  s.  ni.,  anthracosis , 
yyQpy. zw«:.  (x v'OpvJi,  carbone);  car- 
bonchio che  attacca  il  globo  del- 
l’occhio,* c le  palpebre, 

ANTRO,  s.m.,  animai ; caverna, 
cavità  che  penetra  profondamente 
nella  sostanza  di  un  osso. 

— d’  ligmorp  , antriim  Hyghmori  ^ 
cavità' profonda  nella  sostanza  del- 
1’  osso  mascellare  supcriore, 

ANTROP1ATRICA  , s.  fT,  («0- 
pMvro;  uomo. , iy.TptY.ri  , medicina  ); 
medicina  degli  uomini. 

ANTBOPGCHIM1CA  , s.  f. , an- 
tropoeh ernia  , ( av0/5w~oç-,  uomo  , 

'/npstx}  chimica)*  parte  della  scienza 
dell’  uomo  , che  mira  a far  cono- 
scere i risultamenti  dell’  analisi  de1 
varj  tessuti  della  sua  Fabbrica,  non 
che  le  relazioni  che  possono  avere 
coi  fenomeni  chimici  alcune  azioni 
vitali  che  in  essa  succedono. 

* ANTROPOFAGÌA,  s.  f.,  anihm- 
pophagia  , ( xvOpu-o;,  uomo,  .<p7'->, 
io  mangio  ) } inclinazione-  di  certi 
individui,  e di  certe  nazioni  a man- 
giare carne  umana;  — f azione  me- 
desima di  mangiare  questa  carne. 

ANTROPOFAGO,  add.,  anthro- 
pophagies , ( avOpM-a:  , uomo,  <py», 
10  mangio  ) ; che  mangia  gli  uo- 
mini. 

ANTROPOGENIA,  s.  f. , aa  Ih  ra- 
po genia  ( xvOpOòTro;.  , uomo  , yjvvàco, 
io  genero  ) ; conoscenza  dei  feno- 
meni particolari  della  generazione 
dell’uomo. 

AN  TROP  O GRAFI  A , s.  f.  , an- 
tliropografia  , ( xvQpvnoc  , uomo  , 
ypy.tfM  , io  scrivo  ) ; descrizione  del- 
l’ uomo.  Nel  i60-e  170  secolo,  que- 
sta  parola  indicava  :1  complesso  delle 
cognizioni  che  costituiscono  l’anato- 
mia, e la  fisiologia  dell  uomo.  Oggi 
non  significa  clic  l’esposizione  delle 
particolarità  nella  struttura  , c nel 
modo  d’azione  degli -organi  che  di- 
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stinguono  1’  uomo  da  tutti  gli  aiti! 

animali. 

* ANTROPOIATRIA^  lo  stesso  che 
antropiatrica. 

AÎS TROPOLOGIA  , s.  f.  , an- 
thropologia  , antliropológium  , ( «v- 
OofOTToc  , uomo  , ì.òyoz  , discorso  ) • 
il  complesso  delle  cognizioni  acqui- 
state sopra  gli  stromcnti  materiali 
della  vita  dell’ uomo  , e sulle  varie 
azioni  a cui  adempiono. 

A NTROPOMAGNETISM  O,  s.  m., 
anthropómagnetismus  , ( xv<Qpa>noç  , 
uomo  , magnes  , calamita  ) $ nome 
dato  da  Spindler  al  magnetismo 
animale  , messo  in  relazione  con 
tutti  gli  altri  corpi  della  natura. 

ANTROPOMANZIA  , s.  f.  , an- 
thropomantia  , ( avOpuno;  , uomo  , 
gcivrux.  , divinazione  ) ; arte  di  pre- 
dire 1’  avvenire  coirosservazicme  de- 
gl’intestini  dell’uomo. 

AATROPOMETRIA  , s.  !f.  , an- 
thropometria  , avOpungi-rpix  , ( ccj- 
OpuTTo;  y uomo  , gerpov  , misura  ) ; 
arte  di  calcolare  , e di  determinare 
le  proporzioni  delle  varie  parti  del 
corpo  umano. 

ANT  RO  POMORF  OL  OGI  A,  s.  fi, 
anthropomorphologia  , ( avQpvnoc  , 
uomo  , /zoo- pù  , l'orma  , lòyo<;  , di- 
scorso ) ; scienza  della'  forma  delle 
diverse  parti  del  corpo  dell’  uomo  : 
sinonimo  d’anatomia. 

ANTROPONOMIA  , s.  f.  , an- 
throponomìa  , ( cotBpwmç  , uomo  , 
vóo-oc  5 .regola  ) • cognizione  delle 
leggi  particolari  clic  presiedono  alla 
formazione  dell’uomo. 

ANTROPOSOFIA,  s.  £ , anthro- 

posoful  ; X-jOpMTVOTOfftX  , ( ï'.'jQ pc,ÌTTO'  , 

uomo  , 'TO’ftv.  y scienza  ) ; scienza,  o 
cognizione  della  natura  dell  uomo. 

ANTROPOSOM ATOLOGIA,  s. 

f.,  anlhroposomatologia , ( «vO^cottoç  i 
uomo,  aùpet,  corpo,  ^oyos.  discorso); 
descrizione  del  corpo  dell'v ionio;  si- 
nonimo d’anatomia. 

ANTROPOTOMIAj  s.  f.,  antro- 
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potomia,  (ùvOpM 7To;,  uomo,  régvu,  J0 
taglio  ) • arte  di  dissecare  i cada-: 
veri  umani:  sinonimo  d’anatomia, 
o meglio  di  dissezione  dell’uomo. 

ANULARE  , add.  , anularis 
che  ha  la  forma  , o fa  le  funzioni 
d’  anello.  — Epiteto  dato  al  4°  dito 
della  mano,  poiché  vi  si  mette  l’a- 
nello. • — Nome  di  varj  legamenti  , 
di  una  protuberanza  del  cervello, 
e di  una  cartilagine  della  laringe,: 
a motivo  della  loro  figura. 

ANULARIO  ; lo  stessa  che  anu- 
lare. 

AOCLESIA  , s.  fi , aochlesia 
( « , priv.,  òyloz , molestia);  calma, 
remissione. 

AOPPIAMENTO.  V.  Addoppia-1 

MENTO. 

AORTA  , s.  f.  , aorta  , (iopzì 
vase  , sacco  ) ; la  più  grossa  , il 
tronco  comune  delle  arterie  , la 
quale  nasce  dal  ventricolo  sinistro 
del  cuore  , verso  la  metà  dell’  al- 
tezza della  quinta  vertebra  dorsale,: 
tosto  ascende  , quindi  piega  da  de-i 
stra  a sinistra  , poi  discende  sino 
alla  quarta,  o quinta  vertebra  lom- 
bare , ove  si  partisce  in  due  per; 
dare  origine  alle  arterie  iliache  pri-; 
mitive. 

* AORTARE  , v.  a.  ; lo  stesso  chei 
sconciarsi  , abortire. 

. AORTEURISMO  , s,  rn.  , aor-' 
teurisma  , ( àopz-h  , aorta  , évo'jç  . 

dilatato)^  nome  dato  da  S weiliaui, 
all’aneurisma  dell’aorta. 

AORTICO  , add.  , aortìcus ; che 
appartiene  , o che  nasce  dall’aorta: 
ventricolo  aortico  , orecchietta  aor-i 
tica  ; arterie  aortiche  , od  interco- 
stali; apertura  aortica  del  diaframma 

* A OSMI  A,  s.  f. , aosmia , (a,  priv., 
orrg-o  , odore  ) mancanza  di  odore 

* AOTO  , s.  m.  e add.  , aoûts  \ 
( a , priv.  , o-jc.  , oto;  , orecchio  ) : 
ehi  è senz’  orecchie. 

* AOTTALMOTROFÏ  A , s.  fi 
aothahnotrophiit,  ( x , priv. , o-jSxì  . 
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, occhio  , ?p°ro  , nutrimento  ) } 
mozione  , diminuzione  del  volu- 
del  bulbo  dell’occhio.  Tisichezza 
i [ucsta  parte. 

IP  A.  V.  Ape. 

I PAGAIA,  s.  in.,  apagma,  xnxypx, 
! »,  lungi,  da,  ày'-> , io  rompo); 
mtanamento  dei  frammenti  d’un 
fratturato. 

I PALACHINA,  s.  f.,  qpalacliinea. 

chiamasi  la  foglia  di  molti  or- 
pelli che  crescono  tutti  nei  monti 
!lachi  nelFAmerica  Settentrionale, 
uè  gli  abitanti  di  quelle  contrade 
io  come  emetico.  Gli  uni  vo- 
lo che  queste  foglie  appartén- 

0 ad  un  pritios , altri  ad  un  cca- 
,•  ma  si  crede  generai mentevche 

a quelle  dell  il  ex  vomitoria. 
PALLAGE  , s.  f.  , a p allogo.  , 
Ixyh  , (à7rai>.à(70-6)3  io  cambio)* 
aggio  dallo  stato  di  malattia , a 
lo  di  sanità. 

iPANTROPIA  , s.  f.  , à-avGor.)- 
, ( * , priv.  , avôjOMTTQç , uomo  )} 

1 agli  uomini  , inclinazione  ad 
itanarsi  dalla  società,  a fuggire 
aghi  abitati  , a vivere  nella  so- 
line. 

FARINA,  s.  f. , gallimi  oponnei 
inodorifera , della  pentrandria 
oginia  ; il  cui  sugo  venne  pro- 
o ne’  mali  cutanei  ; e la  radice 
e in  rosso  come  la  robbia. 

IP  ARTROSI.  V.  Dearticola- 
e. 

1PATIA,  s.  f. , apathia,  xràQeìx, 
priv.  , 7TK0OÇ  , affezione  ) ,•  in- 
libilità,  sospensione  delle  facoltà 
ttivc  , indifferenza  profonda. 
IPATICO , add. , apathicus;  che 
di’  apatia  , che  è poco  abile  a 
moversi.  — In  questo  caso  di- 
anche Apatista.  — Animali  apa- 
quelli  , secondo  Lamark  , che 
hanno  in  se  alcuna  sorgente 
ione  , e che  non  operano  che 
impulsione  esterna. 

!PE  , apa  , pecchia  , s.  f.,  apis; 
Dizrov. 
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genere  d’ insetto  dell’  ordine  degii 
imcnopteri  , una  cui  spècie  , 1’  ape. 
mellifica , apis  mellifica.  L.,  è quella 
che  somministra  il  miele,  e la  cera, 

APEC1IEMIA,  s.  m.,  apechema , 
xTrrr/Yi[j.x  , ( ànri  } lungi  , 'èyo;y  suo- 
no)} contraccolpo.  Frattura  che  suc- 
cede in  parte  opposta  a quella  che 
ricevè  un  colpo.  * • 

* APEDIA  , s.  f,  5 apæclia  , ( x , 
priv.  , Trai;  , Tralcio;  , figlio  ) ; ste- 
rilità. 

AfELLE  , s.  m,  , apella  , ìsnrò- 
Sspoç  , ( « , priv.  , pellis  , pelle  ) } 
stato  del  prepuzio  , eh’  è troppo 
breve  per  coprire  il  ghiande,  secon- 
do Linneo  , e Vogel.  Retrazione",  o 
piccolezza  di  qualunque  altra  appen- 
dice molle  , secondo  Sagdr. 

A PELO  , apelos , x-ìk o;;  ulcere} 
piagha. 

APENTISMENE,  s.  m. , rectum , 
( xnìvQùagévov  y retto  ) ; intestino 
retto. 

> APEPSIA,  s.  f.,  apepsia , xnrpix, 
( x , priv.  , 7rsi//i; , cozione  )\  difetto 
di  digestione,  indigestione,  digestione 
difficile. 

APERIANTACEO  , dperiantha- 
ceus  ; Miì'bel  chiama  cosi  una  se- 
zione della  famiglia  dei  felci  . che 
comprende  le  cicadee, 

* APERIENTE.  V.-  Aperitivo. 

APER ISPERMO  , add.  , aperì- 

spermicus  } seme,  od  embrione  ape- 
rispermico  è quello  sprovveduto  di 
perispermo. 

APERITIVO  , aperiente,  add.  e 
s.  m.  , operi tivus  , operiens  ,•  ( a pe- 
rire , aprire  ) ; rimedio  che  ha  la 
proprietà  d’  aprire  gli  emuntorj  del 
corpo  , che  sollecita  le  secrezioni  , 
e le  escrezioni, 

* APERIÏTO , s.  m.  e add. , ape- 
rittus  , ( x , priv.  , Trspizroç  , super- 
fluo ) }'  cosi  gli  antichi  nominavano 
que’  cibi  che  credevano’  rendessero 
pochi  escrementi. 

APETALO , apetalnSf  ( v,  priv. , 
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7r£Ta).ov  j petalo)*  ditesi  dei  fimi.,  o 
delle  piante  .che  sono  privo  di  co- 
rolla , c per  conseguenza  di  petali. 
Vi  ha  due  gradi  nell’  apelalia.  Nel 
primo  rimiensi  un  solo  involucro 
fiorale  intorno  agli  organi  sessuali  , 
come  nel  giglio,  nel  dafne;  nel  se- 
condo, nissuno  involucro  intorno  agli 
stami  cd  al  pistillo,  come  nei  salici. 

* APIASTRO.  V.  Melissa. 

AP1ETO  , add.  , apyctos , ir ùvj. 

to ; , ( « , priv.  , r.  vov  , pus  ) ,•  ma- 
lattia esterna  , che  non  permette 
però  la  suppurazione. 

API1CO  , add.  , apyicus  , ( « , 
priv.  , zrvov  5 pus  ) ; senza  suppura- 
zióne. 

AP1LEPSIA  , s.  f.  , apilepsis  ; 
( àró  , sotto  , ÌK/xGàvù  } io  afferro  ) ; 
sinonimo  d’apoplessia. 

AP1RENOMELO.  V.  Atiromelo. 

APIRESSIA  , s.  f.  , apyrexia  , 
unups^ioc.  • ( a , priv.  , nvptc, iç  , feb- 
hre  ) ;•  intervallo  di  tempo  che  se- 
para due  accessi  di  febbre.  L’  api- 
ressia è completa  , od  incompleta  , 
secondo  che  non  rimane  alcun  sin- 
tomo della  malattia  tra  gli  accessi , 
oppure  ne  sussiste  sempre  qualch'u- 
no  , come  la  debolezza , 1’  inappe- 
tenza , la  nausea  , ecc. 

APIRETICO,  add.,  a pyreticus , 
( « , priv.  , nvpzza;  , febbre  ):,  senza 
febbre.  — Giorno  apiretico , quello 
dell’  intermissione.  — Malattia  api- 
retica , malattia  che  non  è accom- 
pagnata da’  sintomi  febbrili. 

* APIRO  , add.,  apyron  , ( 2,  priv., 
7t 'jp,  Trupoç  , fuoco,  calore  ) nome 
usalo  in  chimica  a dinotare  la  pro- 
prietà che  hanno  certi  corpi  a resi- 
stere alla  più  grande  azione  del 
fuoco. 

AP1ROMELO,  apirenomelo,  s.  m., 
apyromele  , ay,Xvj  , ( * , priv., 

ixjpyi'j,  iioccìuqIo,  ft'iXvj,  tenta  tenta 
senza  bottone  all'estremità  inferiore. 

* APIROFERO  , apiroforo , add. 
e m.  , apyrophorus  , ( « , priv.  , 
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™P  . p0’ , fuoco  , y=-,0M  , portare  ) 
corpi  privi  della  proprietà  di  geni 
rar  luco  e calore. 

APLESTIA  , s.  f.  , voracitas  in 
saturabili  , anìr,  arici  ; voracità  ir 
saziabile. 

* APLEURO , s.  m. , aplcurus  (« 
priv.  , 7rleu >pa  , costa  );  chi  è sem 
coste. 

APLOTOMIA,  s.  f.  , apio  (omit 
( ànlio;,  semplice,  te/xvUj  io  taglio 
incisione  semplice. 

APNEA  , s.  f.  , apnea  , 2?ryotai 
( a , priv.  , ttvêû)  , io  respiro  ) ; st 
spensionc  della  respirazione  ; sint 
nimo  d’asfissia  , a cui  dee  ossei 
preferito,  sebbene  sia  gencralmen 
mono  in  uso. 

APNEOLOGIA  , s.  f.  , apneol 
già  , ( a , priv.  , zrvéw  , io  soffic 
lóyo;  t discorso  );  trattato  delle  vi 
rie  specie  di  apnea. 

APNEUSTIA  , s.  f.  , a pneus  tic 
( a , priv.  , 7TVÈ&)  t io  respiro  ) ; 1 
nonimo  d!  apnea. 

APNOESFISSIA,  s.  f. , mors  a 
parcns  , ( a , priv.',  zzvozj  , respiri 
zione  , ffyùçeç,  polso  ) ; sospension 
della  respirazione,  e del  polso;  asf 
sia  , secondo  Swediaur. 

* APOBIOSI  , s.  m.  , apobiosiì 
(ziro,  prcp.  dinot.  lontananza,  jSiwtf 
vita)  ; morte,  separazione  deH’aniiii 
dal  corpo, 

APOCAPNISMO  , s.  m.  , ap 
capnismus  , à7ro-/ot7rvicrgo?,  ( irò,  co, 
tro  , «trvòs  fumo  ) } fumigami 
di  vapori  aromatici,  quando  si  as] 
rano  col  mezzo  di  un  imbuto,  0 , 
una  canna. 

* APOCARTEROSI  ; s.  m.  , ap 

cartercsis  , ( «oro  , xzpzspe w f moi 
d’inedia);  torsi  di  vita,  coll’ as 
nenza  dai  cibi.  . 

* APOCATARSI,  s.  f. , apocatha 
sis,  axoxzuxipM,  spurgare)}  spuqi 
ma  in  ispccialità  di  bile  sì  per 
mito  , che  per  secesso. 

APOGATA  RTICO,  s.  m.  e ad 
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acarticus  ; rimedio  a purgare 
vpo  por  bocca  e per  secesso. 
^CATASTASI  ',  s.  fi. , apoca- 
ais  (*~°,  da,  , giti,  nnui, 
uire  ) • vocabolo  indicante  il 
iio  alla  prima  condizione  di  una 
une  del  corpo,  stata  in  qualche 
ttia  alterata  , o cessata. 
’OCHILISMA.  V.  Rob. 

’OCINO  , s.  f.  , apocynum  , 
nchum  erectum  ; frutice  della 
aridria  monoginia,  tramandante 
di  muschio  : è micidiale  pe’ 
ed  altri  animali.  In  Olanda  se 
.sa  in  medicina  le  foglie  e i 

■’OCENOSI  , s.  f.  , <x7rox£vucrtç , I 

, fuori  , 5csvw<7iç  , evacuazione); 
s dato  da  Cullen  , e da  Swe- 
• ai  flussi  morbosi. 

’OCIESIA  } t.  f.  , apoeyesìs., 
o<nç  , ( à7TÒ  , fuori  , xvèco  , io 
o } •,  puerperio  , parto. 

’OCOPA  , s.  f.,  apocope , «wj- 
(à-ò  , da  , zo-t&)5  io  taglio); 
razione  totale  di  una  parte:  ec- 
iie. 

BORISI  , s.  f.  , apocrisis  , 
£7t;,  ( ànò  , fuori  , y-pixt;ì  giu- 
) ; escrezione  , escremento. 
°OCROSTICO  , apocrustico  , 
e s.  m.  , apocrusticus  , àno- 
ì rrtxò;  , (.irò  } fuori  , zoovw  ? io 
o ) • ripercussivo  , rimedio  va- 
•:  ad  arrestare  e ripercuotere 
mori  , che  si  gettano  sopra 
he  parte. 

’OD ACRITICO,  add.  e s.  m., 

acryticus , âTro'îastoutxiç  , ( à~ò  , 
fJaxoww  , io  piango  ) ; rimedio 
eccitare  le  lagrime  , indi  arre- 

'ODITER.O  , s.  m.  , apodyte- 
.,  ànoSuO-hpiov  ; stanza  in  cui  i 
si  spogliavano  prima  d’entrare 
•>agno. 

'ODO,  add.  e s.  m.,  pedo  pri-  ! 
.,  ( 2,  priv.,  Trou? , piede  ) ; che 
lia  piede. 
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APODOPN1CO,  add.,  (■««oJòor.T, 
restituzione  , nvèu  ? io  solilo  ) ; c.he 
ristabilisco  la  respirazione.  — Sof- 
fietto apodopnico  , soffietto  di  cui 
si  fa  uso  per  rimettere  la  respira- 
zione degli  individui  in  asfissia. 

. APOFISI1,  s.  fi. , apophysis  , à- ro- 
yvatç , ( àro^ùw  , io  nasco  , o io 
cresco  sopra);  eminenza  di  un  osso 
clic  la  corpo  con  esso,  ipofisi  d'In- 
grassia;  nome  dato  alle  piccole  uh: 
dello  sfenoide. 

APOFLEGMATISMO  , add.  e 
s.  m.  , apophlegmatismus  , ( à-ò  , 
fuori  , ( flsyixx  , pituita  ) ; rimedio 
che  facilita  l’espulsione  della  pitui- 
ta , del  muco  nasale  , bronchiale  , 
gutturale.  — • Apoflcgmatismo  , s. 
m.  , d ancora  P espulsione  stessa 
della  pituita. 

APOFTARMO.  V.  Ai-oftoro. 

* APOFTORICO , add.  e s.  m.  , 
apophthoricus  ,•  sostanza  che  pro- 
move 1’  aborto. 

APOFTORO  , add.  , g s.  m.  , 
apophthorus  , f fuori,  fOeipt»  ,. 
io  corrompo  ) ; abortivo  , aborto. 

APOGALACTISMO,  s.  in.,  apo- 
galactismus  , à.-oyxly.y-Lau.ôç  ? ( «tto  , 
da  , ’/clìm  , latte  ) ; lo  svezzare  , il 
torre  il  latte  a’  bambini.  ' 

APOGENSIA  , s.  f. , apogensis  , 

( x-ò  , priv.  , 7 evopxl  , io  gusto  ) ^ 
alterazione  nel  senso  del  gusto. 

APOGLAMOSIA  , s.  f. , apogla- 
rnosis  , xi :oy\av'/.wcn;,  V.  Glaucoma. 

APOGONO , add.  e s.  in.  , apo- 
gonus  , à7ròyovo?  • feto  vitale  , abile 
a vivere  , capace  di  vita. 

APOJALE,  s.  ni.,  nome  dato  da 
Geoffroy  — Saint- Hilaire  alle  corna 
anteriori,  o stiloidee  dell  osso  ioide. 

* APOLEIA  , s.  f.  , apoleia  , ( « , 
priv.,  nòia?.,  memoria);  mancanza, 
perdita  di  memoria. 

APOLEPSIA  , s.  f.  , apolepsis  , 
^ir.Trolx  goduto  ^ io  ritengo)  } 
o ritenzione  , soppressione. 

APOPLESSIA  , s,  f.  , apolcxù  , 
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«jrôJvjçtfj  («-oìèyw,  io  finisco)’  vec- 
chiezza , decrepitezza. 

APOLINOSI  , s.  f.  , affè).tvw(Ttç  , 
( à 7rò}  per,  Àivov  , filo  di  lino);  me- 
todo d’  operare  la  fìstola  stercorale, 
col  mezzo  d’ una  legatura  fatta  con 
un  filo  di  lino,  che  Ippocrate  usa- 
va, e che  così  fu  chiamato  da  Pao- 
lo Eginetta. 

APOMAGMA  , 9.  m.  , ànòyctyy.ty., 
( à.myó.'juo , io  ripulisco);  che  è abile 
a ripulire  , astergente. 

APOMATEMÂ  , ) 

APOMATISI,  s.  f.  , apoma- 

APOMATISIA  ,'  ) 

thema  , apomathisis  , ( zro  , priv.  , 
pav0«v 6),  io  imparo)  ; obblìo  di  una 
cosa  che  si  ha  imparato. 

* APOMELE  , s.  m.  , apomeli , 
{/.Troysìi^  liquore  preparato  con  mele 
ed  aceto  per  qualche  istante  fatti 
insieme  cuocere. 

APOM1TEOSI  , s.  f.  , apomy- 
thosis  , stertor , y-rzoy-ùa^co  , io  rus- 
so),- il  rnssare.  Malattia  che  ha  per 
carattere  il  russo. 

APONEUROGRAFIA,  s.  f.,  apo- 
neurographia  , ( xnovsijpMaiç  , apo- 
neurosi , ypy.'ff’ì  , io  descrivo  ) : de- 
scrizione delle  aponeurosi. 

APONEUROLOGTA,  s.  f.  , apo- 
nearologia  , ( y~o-JiupM<7i.-  , aponeu- 
rosi , Vjyoç,  discorso  ) :,  istoria  delle 
aponeurosi. 

APONEUROSI,  s.  f.  , aponeuro- 
si y aponeurosi.?  anovéypumç  , ( y~ò, 
da,  vs-joov,  nervo  )•  membrana  bian- 
ca , lucente,  rasata,  d’un  tessuto 
denso  , stipato  , molto  resistente  , 
poco  estensibile,,  e fatto  di  fascicoli 
più  o meno  stipati  di  fibre  albu- 
ginee. 

APONEUROTICO  , add. , apo- 
neuroticiis  ; che  ha  relazione  colle 
aponeurosi,  clic  ne  possiede  le  qua- 
lità, i caratteri. 

APONE.UROTOMIA,  s.  f. , apo- 
neurotomia  , ( zTr&vsuisr.rTt;  , aponeu- 
rosi , r.-tivro  . io  taglio  );  disecazio- 
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ne  , od  anatomia  delle  aponeu 
rosi. 

* APONIPS1DE  , s.  f.  , ’ aponìpsis 
( t/.7t o'jenz'.t , lavare  ) ; presso  gli  ar 
tichi  così  dicevasi  il  lavamento  c 
tutto  il  corpo. 

APONITROSI  , s.  f.  , aponitre 
sis  , ( coro  , sopra  , ver/sov  , nitro  ) 
azione  di  polverare  di  nitro  un’  ul 
cera. 

APONO  , add.  , e s.  , aponum 
( y.  , priv.  , rivo?  , dolore  );  rimedi 
contro  il  dolore. 

* APOPIESMA,  s.  m. , apopiesnu 
( cnvoTTis-ç m , spremo  ) • espression 
d’umori  dalle  piaghe  o ferite. 

APOPLANESI  , s.  f.  , aberrati 
loci  liumorum  , ( «ri  , da. , rÀavv j| 
ch'ore  ) • deviazione  degli  umori 
secondo  Sweeliaur. 

APOPLESSIA  , gocciola  , s.  f. 
apoplexia  , aro7r>.v)Ç«7,  ( aror^òffffo 
io  colpisco  violentemente  ):  sosper 
sione  de’  movimenti  volontarj,  e dii 
sentimento  , sussistente  la  circola; 
zionc  e la  l'espirazione.  L’.apopleij 
sia  è una  serie  di  sintomi  che  basi 
averli  una  volta  osservati  per  no 
più  dimenticarli.  Questa  parola  espi 
me  eziandio  lo  stato  qualunque  du 
cervello  , che  move  questi  sintomi 
ed  è a torto  che  alcuni  scrittoi 
poco  esatti  vaglionsi  oggi  esclusivi 
mente  di  questa  parola  per  indicai 
lo  spandi  mento  sanguigno  nel  cei 
vello.  — Cerebrale  • è quella  ape 
plcssia  di  cui  abbiamo  ora  parlati 
Cutanea  ■ afllusso  considerevole  , i 
subitaneo  del  sangue  verso  la  peli 
od  il  tessuto  cellulare  soggiacente. 
Polmonare , ( emormesi  ) afflussi 
considerabile,  e subitaneo  del  sai 
gi\e  .verso  il  polmone,  con  ispandi 
mento  di  questo  liquido  nelle  ull 
me  ramificazioni  bronchiali  , susSij 
guito  dalla  morte  per  soffocazione. 

APOPLETTICO  , add.,  apopbì 
rticus  relativo  all’apoplessia,  cij 
duto  in  apoplessia.  - Costituzioni 
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letica  , predisposizione  all1  a- 
jssia.  - Sintomi  , riinedj  apò- 
■i.  - Sonno  apoplelico  ; sonno 
>udo  da  cui  non  si  può  venire 
o.  - Vene  apoplc  fiche  ; sono 
ligulari,  perchè  si  aprono  nella 
dell’  apoplessia. 

'OPNISSI  , \* 

’OPN  ISSI  A , s.  f.  „ apopnixis, 
nOPJVIXIA ) 

nÇt;  , ( x-0T7'Jty m , io  soffoco  ) ; 
mento  di  soffocazione. 
°OPSICHIA.,  s.  f.  , apopsy- 
, cc-o^.-^tx  , ( arò,  lungi,  ^jyò, 
a ) ; svenimento. 

°OPTOSl  , s.  f.  , ( «~ò  , da  , 

■ , io  cado  ) } rilasciamento  di 
fasciatura. 

ORIA  , s.  f.  , aporia  , «77001a; 
'sso  che  Alice  , ademonia,  ali- 
ti , ansietà. 

OROTO  , s.  m.  ( a , priv.  , 
, incallire  ) • il  non  comba- 
, incallirsi  , e consolidarsi  di 
sso  rotto. 

'OPJtEA  , s.  f.  , aporrhœa  , 
òtx  , (.«jroppèat  3 io  colo  ) ; ca- 
i de’  capelli. 

OSCASIA , s.  f.,  | 

OSCASI , s.  f.  , 1 scari ficatio, 

OSCASRIO,  s.  m.,  ) 

| y.m ; , ar  oyx’T’j.o;  , (x-ozyx’yy.o;  , 
irico  ) ^ scarificazione.  Incisio- 
oicchiatura , apertura  di  una 

3SCEPSIA  , aposkepsia  , apo- 
a,  s.  f.,  aposcepsU , (aro(r.«?7rT&>, 
u tare  rapidamente  ) ; rapido 
graie  di  un  umore  dell’  una 
all’  altra  del  corpo.  Metastasi, 
ca  altresì  scarificazione. 
OSÇEPxkRNISMO.  V.  Aposke- 

■MO. 

□SEMA.  V.  Apozema. 
OSFACELISI,  s.  f. , apospha- 
, ( «~o  , da  , a'fs.xìliQA  , cor- 
llalla  putrefazione  ) • così  gli 
i chiamavano  la  mortificazione 
carnej  che  succedeva,  nelle  fe- 
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rito  o rotture,  dalla  legatura  troppo 
serrata. 

A POS  IRMA  , s.  f.  , aposyrma  , 
abrasio  , ( «tto  , da  , wpo  ,•  levare); 
laceramento,  scorticatura  della  pelle. 
Ulcerctli  superficiali  di  essa, 

APOSITI A.  V.  Aposi/.ia. 

APOSITICO  , add.  , apositicus  , 
« 7ro  7i  ti  xi?-  che  leva  il  gusto  degli 
alimenti. 

APOSIZIA,  s.  f. , apositia , «~o 
orrta  , ( arcò  , lungi  , mzoç  , cibo  ) ,• 
abborrimento , o fastidio  degli  ali- 
menti. V.  anche  Apostrofo. 

APOSTEMA.  V.  Aposcepsia. 

APOSKEPARNISMO  , s.  in.  , 
aposceparnismus  , cntorj-x.snu.p'ji'ryo;  , 
( arcò  , per  , av-ira/svov  , mannaia  ) • 
ferita  del  cranio  prodotta  'da  uno 
stromcnto  tagliente  , che  colpì  ob- 
bliquamente  , ed  in  cui  una  por- 
zione- d’ osso  fu  intieramente  stac- 
cata. 

APOSKEPSIA.  V.  Aposcepsta. 

* APOSPADO  , s.  m. , apospadon • 
( aro  Trai» , svelgo  ) ; castrato. 

APOSPASMA,  s.  f. , apospasma , 
(oroTraoi-,  distaccare)  - staccameu- 
to  : in  ispecie  lacerazione  de’  liga- 
menti. 

APOSPONGISMO  , s.  in. , apo- 
spongismus , x-omoyyi'yaôç  (arò,  fuo- 
ri, unoyyLx } sponga)  ; l’azione  del- 
1’  adoperare  la  spugna. 

* APOSSIOMENO  , add.  e s.  m. , 
apojcyomenus , («r-oçuo>,  astergente)- 
epiteto  dato  dagli  antichi  a’  rimedi 
astergenti. 

APOSTASI  , s.  f.  , apostasis  , 
«7rÓ7T«7t;  , ( «7 rò  , sopra  , tT-rvip.t  , io 
stabilisco,  io  determino);  ascesso.  — 
Separazione  duo  frammento  di  una 
frattura.  - Crisi  di  una  malattia  con 
un  abbondante  escrezione.  Rfetastasi. 

APOSTASS1.  V.  Epistassi. 

APOSTEMA  , postema  , s.  m.  , 
apostema  , aroTrvjpa  , ( arò,  sopra, 
Ï3T-/Î./ZS  , io  ripongo  ) ; ascesso.  Tu- 
more in  genere. 
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* APOSTÊMATO,  Juld. , apposte- 
mate  affeclus  ; chi  è allotto  di  po- 
stema. 

* APOSTEM AZIONE,  s.  f.;  il  for- 
marsi «Ici  postema. 

* APOSTEMOSO.  V.  Apostemato. 
APOSTER1GMO  , s.  m.  , apo- 

sterigrna ; unòe-iì  pty  (crKoeznpizu 

10  sostengo  ) ^ malattia  cronica  de- 
gl’ intestini. 

* APOSTOL1CONE  ; antico  un- 
guento così  detto  perchè  era-  com- 
posto di  dodici  ingredienti. 

APOSTROFÒ,  s.  f. , apostrophe^ 
a 7700-^(70  a y;  , ( c/.t.'j  , lungi,  zpoy}n,  nu- 
trimento ) } lo  stesso  che  Apositia. 

Al’OTECIO,  s.  m. , apothecium, 

( , sopra  , Or,  xr,  , cassa  )}  nome 

dato  da  Acario  ad  un’  organo  par- 
ticolare ai  licheni  , che  pare  essere 

11  ricettacolo  de’  loro  organi  della 
riproduzione. 

APOTÉLESMO  , s.  m.  , apote- 
lesma  , a^ó  , da  , t sleegx  , adempi- 
mento ) ; termine  d’una  malattia. 

APOTESI  , s.  f. , apothesis  % OLTZO- 
(Iteti  ,•  ( ocKoeiO-fìtu  , io  depongo  ) ; 
situazione  convenevole,  che  dar  si 
deve  ad  un  membro  fratturato,  do- 
po la  riduzione  de’  frammenti  , e 
l’applicazione  delle*  fasciature. 

APOTERAP1A  , s.  f. , apothera- 
pìa,  ocKoQkponriix,  («zr ó,  da,  Ozpy.vtAu. 
io  risano  ) ^ sinonimo  di  terapeu- 
tica. 

APOTO  , add.  , apotus  , «Trovo?, 

( « , priv.  , zrÓT'/; e , bevitore  ) \ clic 
non  beve  o che  non  prova  il  bi- 
sogno di  bere. 

APOTRANSI  ,R.  f.  , apothran- 
sis , a—  óOpx-jet:,  ( c/.t?oO py.-jot , io  spez- 
zo ) ; frattura  con  ferita  della  su- 
perfìcie d’un  osso  , le  cui  scheggio 
s'appresentano  da  poternele  estrarre. 

* APOTR1PSI  , s.  f.  , apotrìpsìs  ’ 
( «7T0T pifiw  , nettare  ) ; operazione 
che  consiste  nel  raschiare  alcune 
macchie  o pellicole  generatesi  in 
sulla  cornea. 
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APOZEMA  , aposcma  , c.  fri 
apozerna  , àzroçu px , ( a-oriw,  io  fa 
ciò  bollire ) ^ decozione  composta 
molte  sostanze  vegetabili  , che 
prescrive  a grandi  bicchieri  , e 
cui  si  fa  oggi  raramente  uso. 

APPANNATO  , add.,  infuscatu 
clic  ha  perduto  il  suo  lucido  nat 
raie. 

APPARECCHIO  , s.  m.  , app 
rat us  , w-y.e/.cjr,  , ( apparo  , pr 
paro  ) } riunione  degli  organi  d 
concorrono  all’  esercizio  d’  una  fu 
zinne.  - Complesso  di  molti  accidei 
di  una  malattia.  — Riunione  di  tu 
gli  oggetti  necessarj  per  fare  un’ 
perazione  , od  eseguire  la  medie 
tura.  — Capsula  unguentaria-,  asse! 
con  varii  riparti  che  s’adopra  ne 
ospedali  a contenervi  fascie , coi 
presse,  filacciche,  unguenti,  e sti 
menti,  di  cui  i chirurghi  fonilo  i 
nella  medicatura  delle  piaghe. 

APPELLE.  V.  Ai’elle. 

APPENDICE,  s.  m.,  appendi 
Ì7ttfvei;  , ( ad  , a pendere  , appe 
dere)’  parte  eh  un  corpo  che  fori 
bensì  un  tutto  con  esso  , ma,  pi 
tuttavia,  che  gli  sia  stata  sopraggii 
to , appresenta  dimensioni  min 
di  esso  corpo  , e n’è  sempre  al 
fuori.  Nome  generale  con  cui  s’ 
dica  qualunque  parte  sporgente  < 
s’eleva  da  alcuno  degli  organi  ! 
vegetatili.  Così  elicesi  appendice 
cinque  piccoli  corpi  lobulati  chel 
osservano  nella  corolla  della  c< 
solida  , e in  molte  altre  specie 
borraginei.  In  anatomia,  parlane 
delle  ossa,  appendice  è lo  stesso  < 
epifisi. 

APPENDICLXATO  , add.  , 
pendieulatus  : che  è fornito  d’ 
pendici  : tali  sono  le  antere  el| 
eridie  , la  corolla  eli  molte  api 
nee , e boraginee. 

APPETENZA,  s.  f.,  appetcrA 
affettuoso  desiderio  di  un  oggi! 
qualunque. 
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PrETlTO  , b.  m.  , anpetitus  ; 
j , ôjoui 5 ; sensazione  clic  deter- 
u a mettere  in  azione  gli  organi, 
n di  cui  dee  operare  1 oggetto 
Iterato.  - Si  riferisce  ordinaria- 
to al  desiderio  degli  alimenti,  e 
bevande.  - Appetito  depravato, 
■tilus  depravàtus } V appetire  co- 
ou  nutrienti  , come  creta,  car- 
: , ecc.  - Appetito  venereo,  ap- 
us  ,vcnereus\  desiderio  del  coito. 
PPETIZÎONE,  s.  f. , appendo  -, 
ae  preparatoria  , che  dispone 
organi  a mettersi  in  azione  } 
;glia  in  essi  la  sensibilità,  e ne 
una  la  energia  vitale.  * 

PPIO,  s.  ni.,  àpiurn  graveolcns 
es  tre  } pianta  bienne  della  fami- 
naturale delle  ombrellifere  , e 
i pentandria  diginia  , la  cui  ra- 
, ed  i cui  frutti  vengono  ado- 
ti in  medicina.  La  prima  è blan- 
di sapore  aromatico  , un  po’ 
berillo  ; eccitante  , e diuretica, 
atti  conosciuti  sotto  il  nome  di 
d ’ appio  , sono  , come  quelli 
ìolte  altre  ombrellifere,  aroma- 
ed  eccitanti.  L’  appio  che  si 
■va  negli  orti  , chiamasi  sedano, 
Ho.  * Àppio  ortense  è anche  1 ' a- 
i petrosclinum,  petroselino,  ecc. 
Prezzemolo. 

- macedonico.  V.  Bubovio.  - 

- riso.  V.  Ranuncolo  scellerato. 
PPIOLINA.  V.  Camomilla  ro- 
sa. 

P PLICA  TA  ; parola  latina  in- 
otta dà  Halle  senza  necessità 
vocabolario  medico  per  indi- 
gli oggetti  che  sono  applicati 
editamente  all’esterno  del  cor- 
Hallé  ha  inutilmente  tentato  di 
dire  un  confine  ben  marcato  tra 
applicata  , e circumfusa  • la  sua 
«ione  è difettosa  , poiché  ripo- 
a i ba  gni  tra  le  applicala , e l’a- 
tra le  circumfusa. 
1PPL1CAZIONE,  s.*  f,  applica - 
iqy.pu.ofr,  , îT^03ûi>.îTGjjt;  • appo- 
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sizione  di  un  corpo  sulla  superficie- 
d’un  altro.  Applicazione  che  1* intel- 
ligenza fa'  alla  pratica  delle  nozioni 
acquistate  colf  attenzione. 

APPROSSIMAZIONE,  s.  f.,  ap- 
proximatio,  avvicinamento  immedia- 
to dell’  uomo  ad  animali  , ad  og- 
getto terapeutico.  Fu  Etrniillcr  che 
intendeva  con  questo  vocabolo  un 
metodo  di  sanare  i mali , facendoli 
trapassare  dall’  uomo  in  un’  animale 
od  in  un  vegetabile  mercé  ib  con- 
tatto immediato.  V.  Traspianta- 
mexto. 

APRACTO  , add.  , apractus  , 
'ZirpzxTx  t ( a.  , priv.  , ttoocttm  , io 
faccio  ) ; si  riferisse  alle  parti  geni- 
tali inabili  al  coito  , ed  alla  gene- 
razione. 

APSICIIIA^  s.  f.,  apsychia,  y-lvyyt, 

( x , priv.  , 'pjyv  , anima  );  deliquio 
perdita  del  sentimento. 

* APTISTO  , s-,  m.  , aptystus  ( « , 
priv.  , 7rTucd  , sputare  )}  epiteto  che 
vien  dato  a colui  che  affetto  da 
pleuritide  non  isputa. 

APULOTICO.  V.  Epulotico. 

* AQUALICOLO  , s.  m.  , aquali - 
colus  , etto TitMj  ; nome  con  cui  gli 
antichi  chiamavano  quellh  parte  del 
corpo,  che  ora  comunemente  diciam 
pube. 

AQUILOTTO.  V.  Acquidotto. 

* AQU1FOGLIO}  lo  stesso  che  Agri- 
foglio. 

AQUILA,  alba}) 

* — bianca  ; j protocloruro  di 

— mitigata  ; ) 

mercurio. 

AQUILEGIA  ,•  amor  nascosto  , 
amor  perfetto  , aquilina  , aquilona  , 
calze  a braca,  perfett’ amore,  s.  f. , 
aquilegia  vulgaris  ,•  pianta  della  fa- 
miglia delle  rariuneulaeee , e della 
poliandria  pentaginia  , che  vivace 
cresce  nelle  foreste  ombrose.  Anti- 
camente s’adoprava  quale  antiscor- 
butico , e diuretico:  oggi  è andata 
m dimenticanza  , ed  è rilegata  ne’ 
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•giardini  , ove  ricrea  co’  suoi  fiori 
violacei , bianchi , rosei  e screziali , 
i quali  facilmente  duplicano. 

AQUISGRANA  , grande  città  di 
Prussia,  celebre  pelle  sue  acquq  mi- 
nerali solforose,  la  cui  temperatura 
è di  46  T.  II. 

ARACHIDE  , s.  f.  , avachis  hy - 
pogœa  famiglia  delle  leguminacee 
diadelfa  decandria  ; piccola  pianta 
annuale,  originaria  dell’America  Me- 
ridionale , e la  quale  appresenta 
questo  singolare  fenomeno  , elle  i 
suoi  fiori  , dopo  la  fecondazione  , 
s’incurvano  verso  terra,  e vi  si  in- 
figgono per  maturarvi  i frutti  , i 
quali  perciò  nonaansi  pistacci  di  ter- 
ra. I suoi  semi  sono  carnei,  di  sa- 
pore dolce  , e grato  , nutrienti  , e 
contengono  gran  quantità  d’  olio 
grasso  , che  può  servire  agli  stessi 
lisi  di  quelli  d’  olivo.  Si  là  altresì 
con  essi  emulsioni  .dolcificanti  ; ab- 
bronzandoneli  , e mescendovi  un 
terzo  di  cacao  , ne  risulta  una  pa- 
sta molto  gradita.  Questa  pianta  può 
facilmente  coltivarsi  ne’  paesi  meri- 
dionali d’Europa. 

ARACNITE.  V.  Aracnoidi.te, 

ARACNOIDE  , aracnoidea  , ara- 
nea,  add.  e s,,  amchnoìcleus , àpa./- 
vosiSv/ç  , ( b.ùuyjrt  , .tela  di  ragno  , 
elSoç  , forma  ) ; che  rassomiglia  ad 
una  tela  d’ aragno.  Epiteto  dato  an- 
ticamente alla  capsula  del  cristalli- 
no , ed  a quella  dell’  umor  vitreo 
limitato  oggi  alla  seconda  membra- 
na delle  meningi  cerebrali  ; mem- 
brana sierosa , molto  sottile  , tra- 
sparente, e ripulita,  la  qualo  dalla 
dura  madre  , eh’  essa  investe,  si  ri- 
piega sulla  superficie'  della  pia  ma- 
dre o senz’  insinuarsi  nelle  anfrat- 
tuosita cerebrali,  penetra  nell  inter* 
no  del  cervello  per  una  apertura 
cli’è  alla  sua  parte  posteriore,  sotto 
il  corpo  calloso, 

ARA CNOI DITE,  s.  fi  , amehnoi- 
dìùs  ; infiammazione  dell’ aracnoide, 
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Malattia  poco  conosciuta  sino  a’  nc 
stri  ultimi  tempi  , c messa  ancor 
in  dubbio  da  qualche  anatomico, 
quale  pretende  che  la  pia  madr 
sola  sarebbe  abile  ad  infiammars 
Comunque  sia,  i segni  dell’aflluss 
di  sangue  verso  l’encefalo,  cd 
deli  rio  sembrano  essere  i principa 
sintomi  di  questa  infiammazione 
della  quale  ne  sono  speciali  rime 
dii  il  salasso  dal  piede  , 1 applica 
zione  delle  sanguisughe  alle  tempie 
e dietro  le  orecchie  , ma  megli 
all’occipite;  siccome  pure  l’ applica 
zione  del  ghiaccio  sulla  testa. 

•ARitCOlDE  , s.  f.  , nome  dati 
da  Meissncr  ad  ogni  combinazion 
di  calorico  con  qualunque  corpo, 

ARAEOTICON .,  add.,  e s.  m. 
rarefaciens,  ùpzwuxò; , ( a/icao-a),  i 
rarefacelo  ) ; rimedio  a cui  si  sup 
pone  la  proprietà  di  rarefare  g 
umori.  — Meissncr  così  chiama  . 
calorico,  poiché  è il  rarefacente  pe 
eccellenza. 

ARAGAI,  s.  in.,  aranca  $ gener 
d insetti  apteri  , senz’  antenne  , co 
sei,  ed  otto  occhj,  ed  otto  gambi 
ATon  nuociono  all’  uomo  , se  no 
che  muovono,  non  so  quale  cibrei 
zo.  — Specie  di  tumore  gangrenoso 
che  sopraggiunge  alle  mamhielledell 
pecore, 

ARALIE  , od  arali  acee  , aralm 
cea • famiglia  di  piante  dicotiledon 
polipetale  , cogli  stami  epigini.  Un 
sola  pianta  di  questo  ordine  dà  far 
maci  alla  medicina,  l’alalia,  arali' 
niedicanlis ; pianta  propria  della  A il 
gioia  , e la  cui  radice  soprattutto 
dicesi  che  abbia  le  proprietà  dell) 
sarsapariglia. 

ARANCIA,  s.  f.  , aurantìum\ 
frutto  dell’  arancio. 

ARANCIATA,  s.  fi,  sugo  delibi 
rancia  dilungato  nell’  acqua. 

ARANCIO  , s.  m,  , citrus  aura) i 
lìum  • bell’albero  del  Sud  dell’ Eri 
copti  , di  cui  * si  mangiano  i fruì  ’ 
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J i di  cui  fiori,  c foglie  si  credono 
utispasmodiche. 

ARANEA.  Y.  Aracnoire. 
AllANEO,  add. ,•  arancosus , (ara- 
va , aragno  ) ; si  riferisce  ai  polso, 
Liando  è si  debole  da  rassomigliare 
mo\  i melilo  <juasi  imperccltibile 
una  tela  d’  aragno. 

AHBOREO , add. , arborei is,  che 
>partiene  agli  alberi.  Stelo  arboreo, 
uello  che  è legnoso  , e semplice 
,la  sua  parte  inferiore. 
ARBORESCENTE  , adii.  , arbo- 
tscens.  Si  chiama  stelo  arborescen- 
quello  degli  arboscelli. 
ARBOSCELLO,. V.  Albero. 
ARBUSTO.  V.  Albero. 

ARBLTO  , arbutus  } genere  di 
anta  della  decandria  monoginia  di 
, c della  famiglia  delle  brujere 
Jussieu , che  contiene  molte  gra- 
ose  spezie  , in  tra  le  quali  l’ ar- 
dus unedo  , fragaria  ad  albero  , 
jrbezzolo.  V.  Corbezzolo  , e 1’  ar- 
ito  alpino , arbutus  alpina  , le  cui 
icche  in  prima  verdi  j poi  rosse  , 
di  nere  e d’aspro  sapore  ne  sono 
>n  perciò  mangiate. 

ARCA  ARCANORUM}  nome  dato 
. gli  Alchimisti  alla  pietra  fìloso- 
:.e.  . ' : 

ARCANGELICA.  V.  Angelica. 
ARCANO  , s.  m.  , arcaniim  ; ri- 
edio  di  composizione  secreta  , a 
ii  però  viene  attribuita  una  gran- 
lefiicacia. 

corallino  : deutossido  di  mer- 

ario,  ottenuto  calcinando  il  nitrato 
ercuriale. 

— duplicato.  Y. 'Solfato  di  pò- 
>sa. 

— di  tartaro.  V.  Acetato  di  po- 
«sio. 

ARCANSON.  Y.  Catrame  secco. 
ARCATA.  V.  Arco. 

ARCATO  , add.  , arcuatus  •,  cur-  ! 
to  in  arco.  - Gamba  arcala-,  di- 
;i  quando  il  ginocchio , per  effetto 
fatica  , o di  peso  , è sporgente 
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innanzi  , in  maniera  clic  ne  risulta 
un  incurvamento  alla  gamba. 

ARCESTlDE  , s.  f. , arcestliida. 
Devaux  propone  di  così  chiamare 
il  frutto  carneo  di  certe  conifere  , 
quali  il  ginepro,  le  cui  brattee  riu- 
nite costituiscono  la  pqrte  carnea. 
Mirbcl  lo  chiama  pseudo-carpo. 

* ARCHE  , s.  m. , arche , ( aox n , 
principio,  origine  );  principio,  primo 
periodo  di  una  malattia. 

ARCHELSMO , s.  m.  ; dottrina 
di  Van-Helmont  sopra  P archeo. 

APiCITEO  , s.  f.  , ( ùpyh  , princi- 
pio ) ; termine  creato  da  Van-IIel - 
mont  , per  indicare  la  forza  primi- 
tiva, il  principio  della  vita  del  cor- 
po umano  , e di  tutto  il  creato,  la 
causa  efficiente  di  tutte  le  cose,  l’a- 
nima del  mondo. 

ARCHEOLOGIA  , s.  f. , archeo- 
logia , <xpyr,loyix}  ( àoyr,  } principio, 
loyo;  5 discorso  ) ; trattato  dei  prin- 
cipj  fondamentali  della  scienza  del- 
1’  uomo. 

ARCHETTO;  s.  m.,  arcui us  $ as- 
sicella molto  sottile  , e piegata  a 
guisa  di  mezzo  cerchio,  che  si  mette 
sopra  le  membra  , o-  sopra  le  parti 
ammalate  per  guarantirle  dal  con- 
tatto delle  coperte.  — In  seguito  ad 
un  decreto  del  gran  duca  di  To- 
scana era  proibito  alle  madri  , ed 
alle  nutrici  il  tenere  seco  in  letto  i 
bambini  senza  guarentirneli  col  ri- 
porli nell’archetto. 

ARCIUATRO,  s.  m.  , a felli j ater. , 
ùpyitxrpoq  } ( dpyp:  > principe,  iv.rpôç, 
medico  ) ; principe  , o primo  dei 
medici.  Il  significato  antico  di  que- 
sta parola  è dubbioso.  Oggi  egli  è 
un  titolo  dato  al  primo  medico  dei 
sovrani. 

• ARCHIGENICO  , add.  , archigc- 
JlillS  , ( à.py-h  } principe  , y tvoftai,  io 
genero  )•  principale.  Si  riferisce  alle 
malattie  acute. 

ARCIIIMA.GIA  , s.  f. , archima- 
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già  : parle  dell’alchimia  che  insegna 

a far  l'oro. 

ARCHIMI  A,  V.  Alchimia. 

A R CH  I N GE  A Y , borgo  vicino  n 
Saintes , in  Francia  , che  possiede 
duc  sorgenti  d’acqua  minerale  fredda. 

ARCO,  §.  in.-,  arcus  , arcuatio  ; 
parte  di  lina  linea  curva  qualunque, 
cd  in  particolare  di  un  cerchio.  No- 
me dato  a qualunque  parte  del 
corpo  , la  cui  figura  s’avvicina  a 
quella  di  un  segmento  di  cerchio  : 
a reo  del  colon  , arco  alveolare.  , 
crurale  , dentale  , plantare.  Dicesi 
pure  arco  semilunare  , un’eminenza 
a mezza  luna  , che  sopraggiungc 
al  suolo  dell’  unghia  del  piede  del 
cavallo  vicino  alla  punta  di  esso 
piede,  allorché  quest’animale  è af- 
fetto da  un  principio  di  zoppica- 
melo. — Arco  od  arcata,  è nome 
clic  gli  anatomici  danno  alle  parti 
del  sistema  vascolare,  che  sono  ef- 
fettivamente piegate  a guisa  d’arco. 
Arco  delV aòrta,  arcus  aorta: , curva 
che  1’  aorta  descrive  alla  sua  uscita 
«lai  cuore  , e prima  di  cliiamarsi 
aorta  pettorale. 

* ARCOPTOMA , ) • , 

* ARCOPTOSI  , Vs’  ’ arcJwP- 
toma,  (à/5 X'ì?’,  intestino  retto,  îrrüpa, 
caduta  ) ; prolasso  dell’ano. 


ARCORRAGIA  , s.  f.  , excrctio 
puris  per  animi  } ( àpyòc  } ano  , 
(jìm  , io  colo  ) ^ emorragia  attiva  , 
od  acuta  dall’ano. 

ARCORREA  , s.  f.  , sanguinis 
fluxus  per  anum-}  ( <*-p/ò's , ano  , 
pstji , io  colo  ) • emorragia  passiva  , 
o cronica  dall’  ano. 

ÂRCOSIRINGA  , s.  f.  , archosy- 
n'n.r  , ( à/jjzôç  , ano  , avpr/%  ? fstu- 
la  ) :,  fistola  all'ano. 

si  ROTAZIONE  , » f 

ARCTITUDINE,  I artezza>  ** 
arctalio  , ardì ludo j çufimXyimi , eroy.- 
rf/iìzi?;  stringimento  di  un  orificio, 
o d’  un  condotto  organico.  - Costi- 
pazione.. - lufibulazione. 
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A RCTU  RA  , k.  f. , are  tura,  ( or- 
nare , stringere  ) ; nome  proposto 
da  Linneo  per  indicare  gli  effetti 
prodotti  dall’unghia  insinuatasi  nelle 
carni.  . 

ARCUATO  , inarcato  , add. , ar- 
c.uatus  • piegalo  in  forma  d’arco.  - 
Cavallo  arcuato  è quello  che  ha  i • 
garetti  molto  vicini  1’  uno  all’  altro. 
Osso  arcuato  di  Dourgclet}  soprac- 
carpico  di  Gérard. 

ARCUAZIONE  , s.  f. , arcuai  io  ; 
curva  di  un  osso  nel  caso  delle  ra- 
chitide. ’ • j 

ARDENTE  , add.  , ardens , ( ar- 
dere , brucciare  ) : colorito  di  ros-  i 
so  , infiammato  ; occhio  ardente  ; 
orina  ardente.  - La  febbre  ardente 
dei  Galcnisti  è quella  che  Pinel  ehia-  i 
mò  febbre  infiammatoria  biliosa.  V. 
Causo. 

ARDORE  , s.  f.  , ardor  , XaÙUGC  ; : 
sensazione  di  fuoco  , di  vivo  calore. 
Ardore  d’ orina,  bruciore  cagionato 
dall’ orina  allorché  passa  sulla  mem- 
brana mucosa  dell’uretra  infiamma- 
ta, od  al  collo  della  Vescica.  - Ar- 
dore della  febbre  , periodo  del  ca- 
lore negli  accessi  febbrili.  - Cavallo 
pien  d’ ardore  * che  è inquieto  sotto 
il  freno  dell’  uomo  , ed  il  cui  desi- 
derio di  correre  vieppiù  cresce  col 
cercare  di  raffrenarlo. 

ARECA  , s.  m.  , arcca  ; genere 
della  famiglia  delle  palme.  Si  cre- 
dette per  lungo  tempo,  che  il  ente-  1 
chh  fosse  estratto  da  una  delle  sue  i 
specie  , chiamata  perciò  da  Linneo 
areca  cadiceli , la  quale  cresce  nelle 
Indie  , e somministra  in  fatti  una 
materia  astringente  , che  fa  parte 
del  composto  di  Betel.  — Il  cavolo 
paimista  , areca  oleracca  , è un’  al- 
tra specie  mollo  importante  di  que- 
sto genere.  La  sua  gemma  termi- 
nale • si  usa  come  alimento  nelle 
due  Indie,  ove  si  coltiva  in  abbon- 
danza. 

AREFAZIONE  , s.  f. , arefactio,  i 
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îÇ^oavrrt,*  • Inaridimento  , disecca- 
mento  , azione  del  diseccare  , ope- 
razione di  farmacia. 

ARENAZIONE,  s.  f. , arenatici • 
operazione  che  consiste  a coprire 
lutto,  o in  parte  il  corpo  con  sabbia 
calda. 

AREOLA,  s.  f. , areola t (dimi- 
nutivo d’  area  ) } piccolo  spazio  li- 
mitato n qualche  linea.  --  Inter- 
stizio che  i reticoli  capillari  , od  i 
fascicoli  delle  fibre  intralciato  la- 
sciano in  tra  di  loro.  - Disco  colorato 
che  circonda  la  base  del  capezzolo 
delle  mammelle  e di  tutte  le  infiam- 
mazioni pustolose  della  pelle. 

AREOMETRO  , -s.  m. , areonie% 
t rum  , ( ipcaót  , leggiero  , y-èSpov  , 
misura  ):t  istromento  abile  a far  co- 
noscere il  peso  specifico  dei  fluidi 
in  cui  s' immerge  , mercè  la  pro- 
fondità cui  da  se  solo  si  spinge. 

AREOT1CO  , add.  e s. , arroti - 
tiis  , ( ùpxtò w , io  rarefacelo  ) } ri- 
medio che  credevasi  avesse  la  pro- 
prietà di  rarefare  gli  umori. 

ARES  ; secondo  Paracelso , V a- 
zione  con  cui  la  natura  dà  ad  ogni 
cosa  la  forma,  e la  sostanza  che  le 
conviene. 

AREUMATICO , add.,  arheuma- 
Acus;  dp-uu.oc.7L7~og}  ( a,  priv. , psuyct, 
i flussione  ) ; che  non  ebbe  ancora 
I flussione  , o areumatismo. 

ARGÂNETTA  , arcanna  spuria  , 
ancusa  seconda  ; radice  dell’  ancusa 

• tinctorìa.  Contiene  un  principio  co- 
lorante rosso  , e ha  virtù  astrin- 
gente. 

ARGEMA , * } 

* ARGEMONE  ,SS‘  m‘  » arSema  » 

\upysya. , âpysyov  , ( ipybç  , bianco  ) : 
i piccol  ulcere  del  giro  dell’  iride,  par- 
te bianco,  parte  rosso,  o nero , de- 
1 scritto  da  Ippocrate. 

ARGEMONÈ  , s.  m.  , argemone 
i 7 ìcxicaha  L.  * famiglia  de’  papave- 
acei  , della  poliandria  monoginia. 
Pianta  amiuale  , che  ? clal  Messico , 


ARO  i 

*ua  patria  , Ri  introdotta.,  e fatta 
naturale  nel  Sud  dell’  Europa.  Si 
conosce  pure  co’  nomi  di  papavero 
messicano,  papavero  spinoso,  cardo 
benedetto*  delle  Antille,  ecc.  Le  sue 
foglie  , ed  i suoi  steli  contengono 
un  sugo  gialliccio,  acre,  e narcoti- 
co, I suoi  semi  sono  purganti  , c 
solo  in  America  vengono  adope- 
rati. 

ARGENSON,  villaggio  nei  monti 
non  lungi  da  Gap  , in  Francia,  vi- 
cino al  quale  scorre  una  sorgente 
d’acqua  minerale  fredda  , che  pare 
essere  acidula. 

* ARGENTINA,  V.  Potentilla. 

ARGENTO  , s.  m.  , argentina  , 

ctpyvpo;,  ctpyvp’lov  , ( aoyó? , bianco)} 
metallo  solido  , bianco  lucente,  in- 
sipido , inodoro  } molto  sonoro  , 
molto  malleabile  , e duttile  , poco 
duro,  cristallizzabile  in  piramidi  trian- 
golari, fusibile  alla  temperatura  del 
calore  rosso  , e volatilizzabile  } co- 
piosissimo nel  globo,  ove  -tuttavia 
trovasi  raramente  allo  stato  di  pu- 
rezza; inusitato  al  presente  in  medi- 
cina , o tutt’al  piti  adoperato  an- 
cora qualchevolta  ad  inargentare  le 
pillole. 

— cornuto;  nome  antico  dato  al 
cloruro  d’ argento. 

* • — • fulminante  ; ammoniuro  d’ar- 
gento. 

* — nitrato  fuso.  V.  Nitiiato  d?  ar- 
gento fuso. 

* ■ — • nitrico.  V.  Nitrato  d’argento. 

— vivo;  nome  volgare  del  mer- 
curio. 

ARGIGLIA,  1 f ... 
ARGILLA , < S‘  f*  5 arS'Ua  > 

zTyùoc  , apyiOo;  , ( xpyò;  } bianco  ); 
miscuglio  d’allumina,  e di  selce 
che  trovasi  in  copia  nel  globo  ter- 
raqueo,  ma  che  contiene  quasi  sem- 
pre del  carbonato  di  calce,  dell’os- 
sido di  ferro  , ed  anche  un  po’  di 
magnesia } sostanze  , le  cui  propor- 
zioni diverse,  dan  ragione  delle  in- 
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fluite  (.inferenze  , clic  si  osservano 

nelle  argille. 

* ARGILLACEO,  add.',  argilla- 
ce.us  : che  è della  natura  dell  ar- 
gilla, o di  specie  di  argilla-,  o clic 
è proprio  dell’  argilla.  . 

* ARGILLA,  d’  ocria  pallida.  Vedi 
Bolo  armeno. 

* i—  d’ ocria  rossa.  V.  Terra  sigil- 
lata. 

ARGILLOSO  , add. , argillosi ts  • 
argilla,  terreno  argilloso,  odore  ar- 
gilloso. 

ARG1ROGONIA  , s.  f. , argyro- 
gonia  , xpyvprjyo'jiv.  , â/syD/soç,  argen- 
to , yovo;  , seme  ) ,•  nome  dato  da 
qualche  alchimista  alla  pietra  filoso- 
fale , alla  tintura  universale. 

ARG1ROPEÀ  , s.  f. , argyropea , 
tzçyvço ttlx  , (xç>yuço,'?  argento,  noi-aì, 
io  faccio  ) • arte  di  fare  F argento  : 
sinonimo  d’  alchimica. 

**  ARGIROTROFEMA  , s.  f.  , ar- 
gyro trop licnia  , ( àpyv^o;  , argento  , 
vpoy/j v.à.,  nutrire  ) ; specie  di  cibo 
nutritivo  fatto  con  latte  ; forse  cosi 
nominalo  dal  suo  colore  argentino. 

ARGNONE  , rene. 

* ARGOMENTO  , è voce  che  ha 
molte  significazioni,  e tra  esse  quella 
d’istromento,  d’invenzione,  di  modo 
d’  ajuto,  di  provvedimento  esimili. 
Per  lo  che  i medici  han  potuto  dare 
generalmente  nome  di  argomento  a 
tutte  quante  le  loro  medicine. 

* ARG LELLO  : nome  arabo  del 
cynancum  oleofolium  , oinanche  a 
foglio  d’  ulivo  vegetabile  che  alli- 
gna in  Egitlo  e nella  Nubia,  le  cui 
foglie,  dotate  di  sapor  acre  amaro, 
nauseante,  stan  frammiste  alla  sena 
del  commercio  ; chi  le  vuol  un 
drastico  incomodo  , chi  no. 

ARIA,  aere,  s.  f. , aer  , ù-ò?  , 
( ohçM  , io  trasporto  ) ; anticamente 
cosi  chiamavasi  l’atmosfera  in  ge- 
nerale, c tutti  i gas  qualunque  fos- 
sero. Oggi  piu  non  si  dà  qifesto 
nome  che  alla  parte  più  considera- 
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bile  dell’atmosfera  , aggiungendovi 
F epiteto  di  comune  , o d atmosfe- 
rica. L’aria  è un  fluido  elastico  , 
permanente,  ili  mobilità  estrema,  di 
trasparenza  perfetta  , senza  colore , 
senza  sapore  , pesante  , compressi- 
bile  , e perfettamente  clastico  : com- 
ponsi  di  79  parti  d’azoto,  e di  21 
’ ossigeno. 

— del  fuoco.  V.  Ossigeno. 

— fissa.  V.  Carbonico  ( acido  ). 

— flogisticata.  V.  Azoto. 

— infiammabile.  V.  Idrogeno. 

— respirabile. 

— vitale. 

— - viziata.  V.  Azoto. 

* ARICI MONÇ  , s.  e add. , aryci- 
mori  , ( “fi , presto  , *?<>>  , concepi- 
re ) ; femmine  che  con  tutta  facilità 
concepiscono. 

ARIDITÀ’/ s.  f. , aridilas, 
secchezza  della  lingua  , delle  fauci, 
çlelle  labbra , della  pelle , c dei  ca- 
pelli. 

ARIDO  , add.  , aridus  , ’cypì;  , 
xxoyxiUoç,  zaTx^vjpo;*  secco.  Lingua, 


Ossigeno. 


pelle  arida. 

ARI-EP1GLOTTICO.  V.  Apute- 
no-epiglottico. 

AR.ILLATO  , add.  , arillatus • si 
riferisce  ai  semi  muniti  d’  arilla. 

ARI  LL.O,  s.  m.,  arillus,  yiyaorov; 
prolungamento  particolare  del  tro- 
fosperma  , o sostegno  della  semen- 
za , da  cui  viene  coperta  per  un 
tratto  più  o meno  considerevole  in 
modo  da  nasconderla  interamente  , 
e da  formarle  un  involucro  acces- 
sorio, come  nel  fusario.  Altre  volte 
non  forma  che  una  piccola  cupola, 
come  nella  pohgaia  • oppure  forma 
una  lamina  carnea , frastagliata,  ed 
anastomozzantesi , come  nella  noce 
moscata.  L’ ariilo  di  quest’  ultima  si 
conosce  in  farmacia  col  nome  di 
Macis.  V.  Questa  parola. 

ARINGA,  s.  f. , riapra  hnrcngusf 
pesce  di  mare  che  si  mangia  fresco, 
salalo  , od  affumicalo  , c clic  iti 
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gni  maniera  forma  un  buon  ali- 
lento. 

ARISTOLOCHIA  , ai-istologia  , 
itrologia,  s.  f.  , aristolochia  ( ùqutto:, 
nono  , yoyua  f lodi)  , parto  ) : fa- 
liglia  delle  aristolochic  , ginandria 
mandria.  Molte  specie  di  essa  sono 
sate  in  medicina.  Così  _ le  radici 
eli’ aristolochia  lunga,  erba  de’po- 
oncini  , stallaggio,  stolleggio,  c ro- 
rida , aristolochia  femmina  , en- 
ologia, astrologia,  vellutino,  (rtn- 
olovhia  lunga  , aristolochia  rolon- 
’ a , L.  ) sono  aromatiche  , ed  ec- 
tanti  , e se  ne  faceva  altre  volte 
n grand’ uso  per  attivare  lo  scolo 
e’  menstrui.  Quelle  dell’aristolochia 
rpentaria  ( aristolochia  serpenta- 
a)  y cognita  col  nome  di  serpenta- 
aVirginiana,  sono  molto  adoperate. 

. Questo  nome.  Finalmente  qual- 
ie  autore  ha  cercato  nella  radice 
di’  aristolochia  clématite,  aristolo- 
iia  pistolochia,  aristolochia  sottile, 
arloggio  , ( aristolochia  clematitis), 
ì succedaneo  alla  serpentari } ma 
sa  ê molto  lungi  dall’  avere  1’  i- 
?sso  valore.  — * L’  aristolochia. 
iguicida  , che  cresce  nell’  America 
eridionale,  la  cui  radice  di  sapor 
grato  .è  lodata  contro  il  morso 
'serpenti,  a’ quali  appena.il  sugo 
:o  ne  tocchi  la  lingua  ne  sono 
si  stupidi.  — L’  aristolochia  mau- 
— um  , propria  dell’  Africa  : le  sue 
lare  radici  s’adoprano  quale  dia- 
etico.  — L’  aristolochia  trilobata , 
getante  alla  Giamaica:  i suoi  sti- 
li di  odore  aromatico  canforato  , 
oore  amaretto  , acre,  diconsi  tra- 
visare in  virtù  le  radici  della  ser- 
ntaria  virginiana. 
AIUSTOLOCIIIF  , aristolochia;  $ 
miglia  di  piante  dicotiledone  ape- 
e , cogli  stami  epigini.  Questo 
colo  ordine  che  si  compone  so- 
lente dei  generi  aristolochia , asa- 
e citino  somministra  alla  medi- 
ai un  gran  numero  di  rimedj. 
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Oltre  alle  aristolochic , di  cui  ab- 
biamo fatto  parola  , si  la  uso  pure 
delle  radici  dell’  asarurn  eitropauau } 
comunemente  noto  col  nome  di  spigo 
salvatico  , ed  in  alcune  regioni  an- 
che dell’  estratti}  cF  ippocisto. 

Alt  ISTOLOGI!  ICO  , add.  e s. 
m. , aristolochicus,  ( àpor-o; , buono, 
ìo-yjt. 7.  , parlo  ) ; rimedio  idoneo  a 
far  fluire  i lochj. 

* ARISTOLOGIA.  V.  Anisroi,o- 

CHU. 

AH  ITENE  ALE  , add.  c s.  m.  , 
Geoffroy  Saint— Hilaire  dà  il  nome 
di  ariteneali  al  terzo  paja  di  ossa 
ausiliarj  degli  archi  branchiali  siti 
alla  regione  joidea  nei  pesci  , cioè 
all’  aritenoide , quando  questo  pezzo 
divenne  compiutamente  osso. 

AltITENO  EPIGLOTTICO , od 
ariepiglottico,  add.  e s.  m.,  drylcpi- 
glotleus , aryepiglotticus  ; che  appar- 
tiene alle  cartilagini  aritenoidee , ed 
all’epiglottide.  Nome  dato  da  Soeiii- 
mering  alle  fibre  muscolari  del  mu- 
’scolo  aritenoideo  , le  quali  , oltre- 
passando qualche  volta  le  cartilagini 
aritenoidi,  s’estendono  sino  all’epi- 
glottide. --  Epiteto  dato  a due  pie- 
ghe legamentose  della  membrana 
interna  della  laringe  , estese  dalle 
cartilagini  aiitenoicfi  ai  margini  dcl- 
F epiglottide. 

AR1TENOJDE,  add.  o s.  m.,  ary- 
tanoides,  xp-j-zsavonSìe  ; nome  di  due 
cartilagini  della  laringe  situate  die- 
tro, e sulla  elicoide  , che  hanno  la 
forma  di  un  quadrato  allungato,  e 
che  avvicinandosi  l’una  all’altra  chiu- 
dono la  glottide. 

ARITENOIDEO  , add.  e s.  m, , 
arytœnoulœus-,  che  appartiene  alle 
cartilagini  aritenoidee.  Nome  di  un 
piccolo  muscolo  impari,  esteso  tra- 
sversalmente dall’  una  all’  altra  di 
queste  cartilagini  , ch’egli  avvicina 
onde  restringere  la  glottide. 

A RITA!  ANZI  A,  s.  f.,  arilhmantia , 
(ÿ.piO'.dç,  numero,  poenàx,  divinazio- 
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ne  ) ; arte  di  prevedere  1’  avvenire 

col  mezzo  de’  numeri. 

AR1TMQ , add.  arhytmus  » ApùQ- 
pò;,  (a,  priv.,  fjvOpò;,  ritmo )j  irre- 
golare. — Polso  aritmico. 

* ARITNOIDE,  V.  AniTEvomE. 

* ARITNOIDEO.  V.  Aritenoideo. 

AR1ZO,  add.,  arhizus , (z,  priv., 

jOÏça , radice  ).  - Nel  prendere  per 
base  delle  divisioni  primarie  del  re- 
gno vegetale  la  radichetta,  Richard 
chiamava  anzi  tutti  i vegetali  sprov- 
visti di  essa  , c per  conseguenza 
del  vero  embrione , come  sono  i 
funghi , gli  agarici,  i musei,  ec.  Que- 
sta classe  corrisponde  quasi  esatta- 
mente alla  crittogamia  di  Linneo. 

ARLADAR,  I e 11  rca,Sar  adusto  ° 
calcinato*  lodato  da  Paracelso  nelle 
ulceri  maligne. 

ARMARSI , impct tarsi,  incapuc- 
ciarsi;  termine  di  cavallerizza,  che 
esprime  l’azione  di  un  cavallo,  che 
ha  per  vizio  di  piegare  di  collo  ap- 
poggiando il  barbozzo  contro  il  petto' 
per  rendere  inutile  l’effetto  del  morso. 

* ARMENIACA,  antico' nome  del- 
T albicocca. 

ARMONIA,  s.  f. , harmonia,  ào- 
povta  ; successione  d’accordi  regolata 
secondo  le  leggi  della  modulazione.  — 
Articolazione  immobile  nella  quale 
le  eminenzç,  e le  cavità  delle  ossa 
sono  così  poco  segnate,  che  esse  ossa 
sembrano  unite  per  semplice  appo- 
sizione delle  loro  superfìcie  corri- 
spóndenti. 

* ARMORACCIA.  V.  Coclearia  ar- 
moracia. 

ARNALDI  A,  s.  f.,  anta  Idia,  ma- 
lattia cronica  con  dimagrimento  , e 
caduta  generale  de’  capegli.  — Va- 
rietà della  sifìlide. 

* ARNALDI  A,  s.  f.,  arnaldia.  Donde 
questa  parola  provenga,  quale  in- 
fermità indicasse  mal  si  pub  stabi- 
lire, che  che  certi  autori  ci  vogliono 
dare  a credere. 
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ARNICA,  bettonica  di  monte,  ta- 
bacco dei  Vosges,  doronico  di  Al- 
lemagna,  piantaggine  delle  alpi,  s. 
f. , arnica  montana  L .,*  pianta  della 
famiglia  delle  corimbifere  , e della 
singcnesia  poligamia  superflua,  che 
cresce  comunemente  ne’  più  alti 
monti  di  Francia,  d’Italia  c di  Ger- 
mania. In  medicina  si  fa  uso  delle 
sue  radici,,  c de’  suoi  fiori.  Gli  uni 
e gli  altri  sono  un  poco  acri,  e pare 
incitino,  ed  avanzandosi  nelle  dosi 
movono  anche  vomito  , ed  abbon- 
danti deiezioni  alvine.  L’ infusione 
dei  fiori  è spesso  prescritta  ne’  casi 
di  caduta  ; quindi  ne  venne  il  no- 
me di  panacea  lapsorum , in  cui  è 
qualche  volta  indicata.  I fiori,  e la 
radice  disseccati,  e ridotti  in  polvere 
sono  potente  starnutatorio. 

* ARO,  figaro,  gicaro,  gichero,  iaro, 
pan  di  serpe,  piede  di  vitello,  aruni 
maculatimi  , pianta  perenne  della 
ginandria  poliandria  di  L.;  e delle 
aroidee  di*  Juss.  le  cui  foglie,  c ra- 
dici erano  credute  fruire  parecchie 
proprietà  medicinali,  c se  ne  faceva 
il  più  grand’uso.  Le  foglie  sono  più 
acri  delle  radici,  le  quali  colle  re- 
plicate lavature  e coll’arrostimento 
perdono  interamente  essa  nerezza, 
bella  instabile  azione  fu  l’aro  (piasi 
affatto  dimenticato;  ma  se  n’estrae 
una  fecola,  che  alcuna  volta  è pre- 
scritta qual  nutritivo;  e vale  anche  ; 
siccome  cosmetico  a conservare  e 
far  nitida  la  pelle.  La  fecola  d’aro  i 
entra  nella  polvere  stomachica  di  < 
Biichrnann , e nella  polvere  cache-  i 
tica  del  Quercetano. 

AROMA,  s.  m.,  aroma.,  («/*» yx,  \ 
profumo  ) * materia  odorosa  delle  I 
piante  ; emanazione , spesso  impon-  i 
derabile  dei  corpi,  clic  opera  sul-  i 
l’organo  dell' odorato  , e che  varia  i 
secondo  il  corpo  da  cui  proviene. 

AROMATICO,  add.,  aromatiewt , > 
che  esala  odore  grato;  sostanza  rio-  « 
malica,  odore  aromatico. 
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aromato,  aroino , s.  in. , aro- 
«oMua;  droga  medicinale,  od 

ì * • O 

•o , tratto  dal  regilo  vegetale , c 
; esala  un  odore  soave. 

AROMO.  V.  Aroma. 

ARRAPO  , s.  m.  e add. , arriva- 
mi, (*.  priv.,  sutura);  dicesi 

cranio  che  non  ha  sutura. 
ARREA  , s.  f. , arrhœa , «-pfoia. , 
ioni,  (z,  priv.,  />£w,  io  fluisco)}  sop- 
jssione  di  uno  scolo. 
ARRENOGONIA,  s.  f.,  arrhcno- 
•iia  , («jop-flv,  maschio,  70V1,  gene- 
none);  generazione  di  maschi. 
ARRESTA  BUE.  V.  Adonide. 
ARROSTIA,  s.  f.,  arrho stia,  (m- 

7-r,y.x,  infermità);  imbecillità  del 
0;  imbecillità  della  mente. 
RROST1MENTO  , arrostitura , 
ostina,  s.  in.,  torrefactio  ; opera- 
ne che  consiste  nell’ arrostire , ed 
cruciare  sostanze  «minerali  , o re- 
ali sia  per  estraine  un  princi- 
i volatile,  sia  per  combinarle  col- 
•ssigeno  dell’  aria  , sia  finalmente 
' dar  luogo  ad  un  nuovo  pro- 
:tto. 

•ARROW-ROOT,  salep  delle  In- 
occidentali  } parole  inglesi  adot- 
e per  indicare  la  fecola  della  ma- 
'ta  indica , la  quale,  come  tutte  le 
ole,  è emolliente  quando  trovasi 
olla  in  gran  quantità  d’acqua  bol- 
le. 

ARROSTIRE,  x.  a.,  torrefacere; 
guir-e  l'arrostitura. 

ARROSTITO  ',  add.  torrefar  tus , 
è stato  assoggettato  all’  arrosti- 
li to. 

aRTOSTURA.  j v-  Arrosti- 

TO. 

ARSENALE,  s.  m. , armamcnla- 
fu  da  alcuni  usato  questo  vo- 

010  in  significato  di  .collezione 

11  stromcnti  di  chirurgia.  — Opera 
a quale  si  descrivono  gli  sub- 
iti di  chirurgia. 

.iRSENIATO,  s.  m.,  arsenias , sale 
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formato  dulia  combinazione  dell’  u- 
cido  arsenico,  con  una  base  salifi- 
cabile .che  contiene  dell’  arsenico. 

■ — • acido  di  protossido  di  potassio, 
sopra-proto-arseniato  di  potassio,  so- 
pra arscniato  di  potassa , arscnialo 
acido  di  potassa,  sai  neutro  arseni- 
cale di  Marquer , arsenico  di  potassa, 
arsenito  di  potassa;  .<jale  cristallizza- 
bile in  prismi  a quattro  faccie,  ter- 
minati da  piramidi  pure  quadrila- 
tere, molto  solubile  nell’ acqua,  più 
a caldo , che  a freddo , irritante  , 
corrosivo  , febbrifugo. 

— ■ acido  di  protossido  di  sodio, 
sopra-proto-arseniato  di  sodio , so- 
pra-arseniato  di  soda,  jirsen iato  acido 
di  soda}  sale  non  cristallizzabile,  ve- 
lenoso. 

•*  — di  ammoniaca}  sale  cristalliz- 
zabile in  rombi  , solubile  pili  nel- 
l’acqua calda  che  nella  fredda}  ri- 
medio assai  pericoloso  pella  sua  ve- 
nefica possa,  che  dicesi  riuscito  effi- 
cace in  alcune  erpeti. 

* — • di  potassa  alcoolizzato , o con 
alcool  : sono  le  goccie  del  Fonder. 

— di  protossido  di  sodio,  proto- 
arseniato  di  sodio,  arseniato  di  soda, 
arsenias  so  dee  ,■  sale  cristallizzabile  in 
prismi  esaedri  regolari,  molto  solu- 
bile nell’acqua,  più  a caldo,  che  a 
freddo,  velenoso,  febbrifugo. 

— di  protossido  di  potassio,  pro- 
to-arseniato  di  potassio , arseniato 
di  potassa,  arsenias  potassero  sale 
non  cristallizzabile,  velenoso.  Inu- 
sitato. 

ARSENICALE,  add.,  arsenicali  ; 
che  si  riferisce  all’ arsenico  ;.  odore , 
preparazione,  vapore  arsenicale,  ve- 
leno arsenicale. 

ARSENICO  , s.  m. , arsenióum  , 
v.p'Ti'jiv.ò'j  ; metallo  solido,  di  color 
bigio  d’acciajo,  a tessitura  granulata, 
molto  fragile,  volatilizzabile  prima 
di  fondersi,  molto  combustibile,  aci- 
dificabilc.  Per  se  stesso  non  è pe- 
ricoloso, ma  lo  diventa  in  ragione 
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della  facilità  con  cui  assorbisce  l’o- 
sigeno. 

ARSENICO,  ndd.,  arsenicns , aci- 
do solido,  bianco,  deliquescente,  non 
cristallizzabile , di  sapore  metallico, 
caustico,  e spiacevole,  molto  solùbile 
nell’acqua  , velenoso  , inusitato.  - 
Etere  prodotto  dall’azione  dell’acido 
arsenico  sull’alcool,  e che  non  diffe- 
risce in  nulla  nè  dall’etere  solforico, 
nè  dall’etere  fosforico. 

— bianco  ; acido  arsenioso. 

• — giallo:,  sulfuro  d’arsenico  giallo 
naturale. 

— nero  ossido  d’  arsenico. 

• — nudo;  acido  arsenioso. 

ì osso , • | su]furo  d’arsenico 

* — sandracca,  j 

rosso  naturale. 

ARSENIOSO,  add. , arseniosus  i 
che  contiene  dell’  arsenico. 

. — (acido),  arsenico  bianco,  arse- 
nico nudo,  arseniosus  ; acido  che  in 
commçrcio  rinviensi  in  masse  com- 
patte, bianche,  pesanti,  fragili,  d’a- 
spetto vitreo,  opache,  e coperte  d’una 
polvere  bianca  ; di  sapore  acre , e 
nauseante,  senz’odore  a freddo,  vo- 
latilizzabile  al  fuoco  , ed  esalante 
odore  d’aglio:  solubile  nell’acqua, 
nell  alcool  , e nell’  olio  ; cristallizza- 
bile in  ottaedri  regolari , riscontrasi 
naturalmente  nei  monti.  E veleno 
violento,  cateretico  all’esterno. 

Al* SE N ITO , s.  m.,  arscnis • sale 
formato  dalla  combinazione  dell'a- 
cido arsenioso  con  una  base  salifi- 
cabile. 

— di  deutossido  di  rame,  deuto- 
arsenito  di  rame,  verde  di  Scheele, 
arscnis  capri}  sale  che  dà  un  color 
verde  nella  pittura  a olio. 

— eli  protossido  di  potassio,  pro- 
to-arsenito  di  potassio , arsendo  di 
potassa  , arscnis  potasser  ,•  sale  non 
cristallizzabile,  senza  colore,  che  fa 
la  base  della  soluzióne  minerale  di 
Fosvler. 

* ARSICCIO,  adusto,  riarso,  add., 
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adustus • che  ha  eccessiva  calura:  - 
lingua  arsiccia'  labbre  arsiccio. 

* ART  ANITA;  nome  dato  dagli  arabi 
alla  radice  del  cyclamen  curopcum , 
ciclamino,  nome  che  conservòssi  po- 
scia ad  un  unguento  in  cui  entra 
il  sugo  di  essa,  e di  presente  quasi 
interamente  dimenticato.  Contenendo 
molti  purganti  ora  prescritto  per 
movere  il  ventre  ed  anche  quale 
antelmintico. 

ARTE  di  sanare,  ars  sanandi  - 
applicazione  metodica  dei  precetti 
de’  gran  maestri , e degli  inségna- 
menti  dell’esperienza  nel  trattamento 
delle  malattie. 

ARTEMISIA,  amarella,  canapac- 
ci, erba  lueina,  erba  medicinale,  nu- 
tricale , s.  f.,  artemisia  valga  ri  s L.  ; 
pianta  vivace  , della  famiglia  natu- 
rale de’  corimbiferi , e della  singe- 
nesia  poligamia*  superflua,  che  cre- 
sce comunemente  ne’  luoghi  incolti, 
lungo  le  strade.  Le  sue  sommità  in 
fiore  hanno  odore  forte,  sapore  ama- 
ro , ed  aromatico.  Sono  stimolanti , 
s’ adoprano  quasi  agli-  usi  medesimi 
che  1’  assenzio  , quantunque  sieno 
meno  energiche.  Di  molte  altre  spe- 
cie del  genere  artemisia  valcsi  al- 
tresì in  medicina.  V.  Abrotano,  as- 
senzio, seme  santo,  dragone.  — * L’ ar- 
temisia cjiinensis , propria  della  chi- 
na, di  cui,  al  par  dèli’ artemisia  in- 
dica , valsi  pella  mova. 

ARTERIA,  s.  fi,  arteria,  àp-rr, piu, \ 
('dp,  aria,  ’i-npée, j,  io  conservo;  per-' 
chè  credevasi  da  prima,  che  le  ar- 
terie contenessero  aria);  ordine  di' 
vasi  che  nascono  dai  due  ventricoli! 
del  cuore,  ,e  non  hanfio  valvule  die 
alla  loro  origine;  canali  cilindrici,- 
forti , elastici , contrattili  , di  colop 
bianco  giallognolo,  poco  dilatabili,1 
facili  a lacerarsi,  composti  d’ una 
membrana  laminosa,  spessa,  e com- 
patta, d’ un’ altra  fragile,  fibrosa,  ma 
di  libre  però  incompiutamente  cir- 
colali, e d’una  terza  sottile,  diafana. ( 
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jgna , mucosa  ; le  arterie  sono 
ini  clic  servono  a trasmettere  il 
pie  a tutte  le  parti  del  corpo. 

. UTERI  A CO  , add. , arte  ria  cu  s , 
rvi ota  , arteria);  rimedio  contro 
dtcrazioni  della  voce.  • 
RTER1ECTASIA , s.  fi,  arte- 
tasi.^  ( %p-r,pix,  arteria,  z/.-zt l:  . 
(azione  ).  Aìibert  dà  questo  no- 
alle  aneurisme,  clic  formano  nella 
nosologia  F ottavo  genere  delle 
iose. 

i RTER 1 OC  AL  ASIA , s.  f.,  arte- 
■nm  dilatatici , ( ap-r,pi.x,  arteria, 
-jeu:,  dilatazione);  dilatazione  della 
rgior  parte,  o di  tutte  le  arterie; 
atlia  clic  ha  per  carattere,  se- 
do Swediaur , palpitazioni  e Fat- 
ui tutte  le  parti  del  corpo. 

. RTER  1 OFT ORIvV-  lo  stesso  che 
riocalasia. 

.RTERIOGRAFIA;  s.  in. , arte- 
raphia , (à/oT  ^ota,  arteria^ 7 pà^™  . 
scrivo);  descrizione  delle  arterie. 
JtTERlOLA.  V.  Arteriuzza. 
RTERIO  LOGIA  , ar torio  logia  , 
P pia , arteria , G;  0; , discorso  ) ; 
tato  sopra  le  arterie. 
IRTERIOMETRÏA  , s.  fi , arte- 
• elria , (z&T/j/otz,  arteria,  pzipo-j,  mi- 
);  misura  o cognizione  delle  ar- 

rteriosita’,  s.  f. , arteriositas , 
Itero  organico  di  una  parte  , la 
tessitura  s’avvicina  a quella  delle 
ie , oppure  che  riceve  un  gran 
ero  di  vasi  arteriosi  : termine 
1 in  uso. 

RTERIOSO*,  add.  , ar  torio  sus , 
vuz/.'i: , clic  è.  relativo  alle  arie- 
apparecchio,  canale,  sangue^  si- 
1,  tronco  arteriale. 
ITERIOTOMIA,  s.  f.,  art  eri o- 
"t  , dfj-r, p'.OTOuiy..  [y.p-r,  piz.  arte- 
ZU.-U,).  io  taglio);  dissezione  delle 
ic.  Operazione  di  chirurgia,  prin- 
||  mente  usata,  nelle  cefali  ti  , fre- 

I „ oltalmie  acute,  e che  consiste 

II  I. ire  all’arteria  temporale,  od 
LDiziov. 
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all’arteria  auricolare  posteriore,  un'in- 
cisione trasversale  , per  procurare 
un’ evacuazione  di  sangue  arterioso, 
che  si  arresta  quindi  eoli’ applica- 
zione di  una  compressa  regolata  nella 
forza  di  pressione,  c con  una  fa- 
sciatura circolare  , d .col  nodo  da 
maglia. 

* ARTER1T1DE,  s.  f.,  ait  cri  lis  ,■  in- 
fiammazione delle  arterie. 

ARTERJLZ/A,  s.  f.  , artonola  ; 
piccola  arteria,  a cui  la  sua  tenuità, 
o la  sua  poca  consistenza  non  per- 
mette di  dare  un  nome  particolare. 

* ARTISTICA.  V.  A rtr  iti  de. 

ARTETISCO  , add.,  artetisrus  , 

( arlu s membro)}  che  ha  perduto 
un  membro. 

ARTE  LIRISMO,  s.  m. , arteria- 
rum  dilatalio,  (zp-rnpix , arteria,  sù- 
pò? , dilato)}  nome  dato  da  Swe- 
diaur alle  aneurisme. 

* ARTEZZA.  V.  Arctaziove. 

ARTI,  s.  m.,  membra  ■ giunture, 

membri  articolali,  quali  .le ‘braccia 
e le  gambe. 

* Articuocco.  V.  Carciofo. 

•ARTICOLO,  s.  m:,  articulas  ; si- 
nonimo, d' articolazione  mollile;  riu- 
nione di  due  ossi  che  possono  ino- 
.versi  l’uno  sopra  l’altro. 

ARTICOLARE,  add.,  articularis , 
xpOpôiüsç  ; clie  ha  relazione,  o che 
appartiene  ad  una  articolazione;  ar- 
teria, capsula  , vena  articolare.  - 
Osso  articolare  } mio  de7  sei  pezzi , 
elio  formano  l'un  do  rami  della  ma- 
scella inferiore  negli  uccelli  c nei  ret- 
tili. 

ARTICOLAZIONE,  ’s.  fi,  articu- 
lation apOpo-jj  connettiimentó  di  vari 
pezzi  ossei  gli  yni  cogli  altri.  La 
falsa  articolazione,  l’articolazione  ac- 
cidentale, anormale,  contro  natura  , 
è quella  che  lassi  tra  i frammenti 
d una  frattura  non  riunita,  oppure 
tra  uno  di  questi  frammenti,  ed  un 
osso  vicino.  - Articolazione  mista. 
Y.  Aneiartrosi. 
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ARTIFICIALE,  adii,  artificialis , 
(ars,  arie);  che  è f’utlo  dalla  mano 
dell'  nomo  , e non  dalla  natura.  - 
Dente  artificiale  , occhio  artificiale. 
Scheletro  artificiale , quello  le  cui 
ossa  sono  articolate  con  fili  d’  otto- 
ne. — Pezzi,  anatomici  artificiali , 
pezzi  modellati  in  gesso , in  rame  , 
in  cartone,  in  cera  od  in  legno  , che 
rappresentano  una  parte  qualunque 
del  corpo  umano , sia  nello  stato 
normale,  sia  alterato  dallo  stalo  mor- 
boso. 

* ARTIZOÒ,  s.  m.,  artizous}  (dpzi, 
partie,  indie,  brevità,  £wv? , vita);  bam- 
bino di  breve  vita,  per  l’incomodo 
patito  nel  parto  difficile. 

ARTOMELE , s.  m. , artomeli  , 
üp-o;,  pane,  p-éii,  miele);  catapla- 
sma preparato  di  pane , c miele. 

ARTOPTO , add.  e s.  f.  , ar- 
topta , àpuónzr,  ; che  facilmente  par- 
torisce. 

ARTRALGIA,  artronalgia,  s.  f. , 
arthralgia  ( xpQpov  , articolazione  , 
vfoe , dolore)}  dolore  nelle  artico- 
lazioni. 

ARTREMBOLO,  s.  in.,  arthrem- 
holus , dpOpépfio'k o; , (fipOpo'j,  articola- 
zione, èv , dentro  éà),),w,  io  metto); 
istromento  di  cui  si  faceva  uso  pella 
riduzione  delle  lussazioni. 

ARTRITE,  artritide,  artetica,  gotta 
artetica,  arili  ritis , ùpQpov,  articolazio- 
ne ) ; infiammazione  delle  articola- 
zioni. V.  Gotta. 

ARTRITICO  , add. , arthriticus  , 
dpOpov  , articolazione  ) ; relativo  allq 
articolazioni.  - Rimedj  validi  a gua- 
rire P artritide.  V.  Gottoso. 

ARTROCACE,  s.  f,  arthrocace , 
('fiOpov,  articolazione,  seaxog,  cattivo); 
malattia  delle  articolazioni.  Carie 
delle  estremità  articolari. 

ART  RODI  A,  s.  f,,  arthrodia , adar- 
ticulatio , àpQpuSiz,  (xpOpov,  articola- 
zione); articolazione  mobile,  formata 
da  una  testa  ossea,  che  si  applica 
alla  superficie  dfiin'escavazione  poco 
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profonda,  in  modo  da  poter  fare 
movimenti  per  ogni  verso. 

ARTI! ODIATE,  add.,  arthrodia - 
lis,  v.pO pùnse.  (xpOpov,  articolazione  ); 
che  ha  i caratteri  d’artrodia;  arti- 
colazione  artrodiale. 

ARTRODINIA,  s.  fi,  arthrodynia , 
(xpOpo'j,  articolazione,  oovvyj  , dolore); 
dolore  nelle  articolazioni. 

ARTROFLOGOSI , s.  fi,  artica- 
lorum  inflammatio , ( ipz-pw,  artico- 
lazione, fir/M,  io  abrucio  );  infiam- 
mazione delle  articolazioni. 

ARTROMBOLE,  s.  m.,  arthrom- 
hole  ( ’dpOpov,  articolazione,  €*).).«.  io 
rimetto);  coartazione,  riduzione  d'un 
osso  lussato,  o dei  frammenti  duina 
frattura. 

ARTRONCO,  s.  fi,  tumor  articu- 
lorum,  ( dpzpo'j,  articolazione,  òyxot, 
tumore);  tumefazione  delle  artico- 
lazioni, secondo  Swediaur. 

ARTRONALCIA.  y.  Artralgia. 

ARTROPNOSI,  s.  fi,  arthropho- 
sis , f.pOpov.  articolazione,  zrvov  . pus); 
suppurazione  delle  articolazioni. 

ARTROSI,  s.  fi,  arthrosis-  dpOpu- 
tic;  articolazione  in  generale. 

ARTROSPONGO,  s.  m.,  f ingiù, 
rei  tumor  alias  articulorum,  fpOpo-j, 
articolazione,  (rróyyoc,  sponga);  tu- 
more bianco,  fungo  delle  articola- 
zioni. 

ARZELLO , add.  Questa  parola 
significa  il  cavallo  che. è balzano,  o« 
che  ha  una  macchia  bianca  a 1’  un1 
de’  piedi  di  dietro.  - La  supersti-,. 
zione  persuade  a certi  spirili  deboli, 
che  i cavalli  arzelli  sieuo  sfortunatii. 
nei  combattimenti. 

^ \ i ! V.  Benzoino. 

— dolce.  ) 

ASA  FETIDA.  V.  Assafetida.  ’i 

ASAFIA,  s.  fi,  asaphia , drrxifsutf 
fi , priv.,  cxybz , chiaro);  mancanze'; 
di  chiarezza  nella  voce. 

ASAFATI  ; termine  usato  dagli 
Arabi,  per  indicare  un'affezione  cu  i 
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ca.  che  pare  abbia  analogia  Colla 
ia  mucosa. 


o,.  bacchera,  boccatella  da  capo, 
.obliata  sabatica,  nardo  salvatico, 
cchia  d’  uomo  , spigo  salvatico  , 
n. , asaruin  eiiropceum  L.  Chia- 
;i  cos'i  una  piccolissima  pianta 
ice,  della  famiglia  delle  aristola- 
: , e della  dodecandria  monogi- 
„ la  quale  è molto  comune  ne’ 
chi , ed  anche  ne’  siti  coltivati.*— 
sue  radici  biancastre,  e fibrose, 
; sue  foglie  reniformi,  e lucenti, 
no  sapore,  acre,  e nauseante.  Si 
scrivono  spesso  còme  emetiche  , 
dalmeute  nelle  campagne.  La  pol- 
; riesce  sterno  tatoria. 
SCABDAM1TTO  , add.,  ascar - 
nyetes,  (z , priv.,  cncaûiîaaÛTTw,  io 
ìhiudo  gli  occhi  ) } che  guarda 
• senza  abbassare  le  palpebre. 
SCAR1DE,  s.  m.,  ascaris , àa-xse- 
( «'Tzaotçoj , io  vo  saltellando)* 
îre  di  vermi  intestinali , i quali 
no  per  carattere  éorpo  allungato, 
drico  , e terminante  in  punta 
due  estremità,  e bocca  munita 
re  tubercoli,  dai  quali  esce  qual- 
volta una  tromba  brevissima, 
una  specie  vive  •nell’uomo,  Va-, 
ide  lumbricoide , poiché  del  ver- 
i dare  si  fece  il  genere  oxiaro. 
-SCELE  , asccto  , askele  , add. , 
\les , -ascelus , acrz=AÀ?,  (z , priv., 

, gamba)  : che  è senza  gambe. 
-SCELLA,  s.  fi,  axilla ; concavo 
sotto  il  braccio  nell’appicca- 
di  questo  colla  spalla.  — I bo- 
:i  si  servono  di  quest’espressione 
indicare  l’angolo  rientrante  che 
ia  un  organo  quando  s’inserisce 
a di  un  altro;  cosi  si  dice  M a- 
a delle  foglie. 

■SCELLARE  , add.  , axìllarìs  , 
’la,  ascella);  che  è relativo  ni- 
ella, s’  avvicina  , ne  fa  parte  : 
da-,  cavità,  ganglio , o ghiandola , 
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nen'O , vena  ascellare.  In  botanica 
chiamatisi  ascellari  tulle  le  parti  cho 
nascono  all’  ascella  delle  foglie  , o 
dei  rami. 

ASCELO.  V.  Asaan. 

ASCESI  A,  s.  fi,  excrcitalio , aa/vj- 
<»s;  esercizio. 

ASCESSO  , s.  in. , ahscessio , ab- 
scessus , ( absccdcrc  , allontanarsi  ) , 
àTrÓTTn/za  ; collezione  di  pus  in  una 
cavità , fatta  in  seguito  a lavoro 
morboso  con  a senza  tumore } --  cal- 
do , acuto , improvviso , quello  che 
succede  ad  un’infiammazione  acuta;  — 
freddo  , cronico  , scrofoloso , quello 
che  è risultamento , esito  d’  un’  in- 
fiammazione cronica,  o scrofolosa;  — 
idiopatico , quello  clic  si  forma  nello 
stesso  luogo  in  cui  l’infiammazione 
ha  termine  ; — sintomatico  per  con- 
gestione, e secondo  qualch’  uno  me- 
tastatico, quello  che  trovasi  in  luogo 
diverso,  di  dove  fuvvi  l’ infiamma- 
zione: — lacrimale , biliare , orinano , 
stercoraceo , quello  occasionato  da 
una  malattia,  delle  vie  lacrimali,  bi- 
liari, orinarie,  od  intestinali,  c di  cui 
il  pus  è alterato  dal  miscuglio  di 
una  certa  quantità  di  lagrime,  di 
bile,  d’orina,  o di  materie  fecali,  ec. 

ASCHEMO,  add.  e s.  m.,  ascile- 
mus , (oc,  pria.,  c-zvjua,  forma)*  nome 
dato  a coloro  che  sono  male  for- 
mati. 

ASCIA,  s.  fi,  (ascia,  accetta)^  no- 
me d’una  fasciatura  indicata,  e de- 
scritta da  Jppocrate,  c che  si  trova 
nella  tavola  delle  opere  di  Scultet. 

ASCITE  , s.  fi  , ascites  , uav.i-m 
(v.rjxòc , otre);  collezione  di  sierosità 
nell’addome:,  idropisia  del  basso  ven- 
tre. Si  distingue  in  peritoneale,  sotto 
cutanea,  vaginale,  cistica,  viscera- 
le, secondo  la  sede,  o natura  della 
cavità  che  rinchiude  la  sierosità.  — 
L’ ascite  propriamente  delta  è l’i- 
dropisia del  peritoneo,  che  ha  per 
caratteri  il  volume  del  basso  ventre, 
e la  fluttuazione  che  si  sente  lieve- 
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mente  comprimendo  un  iato  clel- 
l’ addome  col  palmo  della»  mano 
destra,  applicala  l’altra  sul  lato  op- 
posto. L ascile  è malattia  raramente 
primitiva  , forse  mai  , ma  sempre 
però  pericolosa,  e dilficilmente  risa- 
nabile perchè  quasi  sempre  1 effet- 
to, il  risultamcnto,  il  prodotto  d una 
ilogosi  cronica  de’  visceri  abdominalì, 
o del  peritoneo. 

ASCII  ICO,  add.  e s. , asciticus  ; 
che  è relativo  all’ ascite,  o che  è af- 
fetto da  questa  malattia. 

AS CLEL'I ADE,  s.  m.,  dsclcpias  ; 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
apocinee,  di  cui  una  specie  è in  uso 
in  medicina , col  nome  di  vincetos- 
sico. 

ASCOLTAZIONE , s.  f.,  auscul- 
talio ; azione  d’  ascoltare,  attenzione 
prestata  ai  suoni  percepiti  dall  orec- 
chio, affine  di  distinguerne  tutte  le 
piccole  varietà.  Per  le  cavità  s’ado- 
pra  a quest’ effetto  un  cilindro  di 
Jattà,  o di  legno  chiamato  steto- 
scopio. 

ASCOMA,  s.  m.,  ascoma,  («/ai;, 
olrc);  monte  di  Venere. 

A$E,  s.  f.,  «.se,  {â.'7-n  , ripugnanza)’: 
ansietà  epigastrica,  mal  essere  ge- 
nerale. 

ASELGOTRirSIA,  s.  f.,  trihadis- 
m us  , (cyrîZyèç,  libidine,  rpibm . io 
frego);  onanismo  delle  donne;  amore 
lesbico. 

A SELLO  , s.  m.,  gaclus  rnerlan- 
gus  ; pesce  di  mare  abbondantissimo 
alle  coste  di  Francia,  e del  quale 
mollo  è apprezzata  la  carne. 

* A SELLE  CCIO  , s.  m.  , oniscus 
nsellus  : piccolo  crostaceo,  degli  ap- 
tcri,  che  abita  nelle  cantine,  ne’ muri 
umidi,  ec.  di  odore  disgustoso  c sa- 
pore salso,  clic  fu  mollo  adoperato 
siccome  sciogliente  de’  calcoli,  e nelle 
idropisie. 

ASFALTO,  aspallo,  s.  m.,  ctsph at- 
tirimi bitume  nero-,  opaco,  inolio 
fragile,  e vitreo  nella  spezzatura,  il 
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quale  galleggia  alla  superficie  dcll< 
acque  del  mar  mol  lo. 

ASFAL1TE,  s.  f.  e add.,  amplia 
dites.  (a,  priv. , rryy.'ùr,),  sovvertire 
mancare);  nome  della  quinta  verte 
bra  del  dorso. 

ASFISSIA,  s.  f,  asphyxia,  atrtpu 
( y , priv.,  polso);  sop. 

pressione  del  polso.  — Sospensioni 
della  respirazione.  - Si  distingui 
1’  asfissia  per  strangolamento , pe 
sommersione  , per  l’ inspirazione  d 
gas  improprj  alla  vita  , irritanti , < 
delelerj . 

ASFISSIATO,  add.  e s.  m. , as 
phyxiatus  • che  è in  asfissia. 

* ASFOD1LLO  GIALLO.  V.  Asm 

LABEGIA. 

* AS  IMA.  V.  Asma. 

ASINO,  s.  m.,  a, sinus , specie  de 
genere  del  cavallo. 

ASIZlE,s.  f. , asitià,  àmriu,  ( z 
priv.,  vero:,  alimento)}  ripugnali?, 
agli  alimenti  , inappetenza  , asti 
nenza. 

ASEELE.  V.  Ascele. 

ASMA,  asiina,  ansima,  s.  m.  as 
llirna , ’ó.'jOum,  (;■&)  io  respiro);  dilli 
collà  considerevole  della  respirazit 
ne,  c qualche  volta  insopportabil 
ad  intervalli.  - L’asma  non  è eli 
un  sintomo,  die  non  ’si  può  curai 
metodicamente  se  non  colf  ascet 
dere  alla  causa  -clic  lo  produce. 

— acuto,  astluna  acutus ,•  nom 
dato  eia  Millar  ad  una  varietà  de 
croup,  in  cui  è imminente  la  solfe 
cazione,  cd  i fenomeni  infiammato 
sono  poco  espressi. 

— convulsivo,  astluna  convulsi 
vus  ; ella  è la  stessa  cosa  cicli  asn 
nervoso. 

— nervoso  , astluna  nervosi^ 
è quello  clic  non  dipende  da  alciu. 
alterazione  degli  organi  della  reso 
razione,  ne  della  circolazione,  il  eli 
però  non  prova  eli’  egli  possa  p 
nulla  dipendere  da  qualche  a!tcr;|i 
zione  organica. 
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- secco,  asthnia  siccus  ,•  asma 
a espettorazione. 

- umido,  ( isthnin  huinidus asma 
espettorazione. 

SMAT1CO,  s.  m.,  asthrnaticus 
è alletto  d‘  asma. 

.SODE,  add. , asòdes , à<rwî»ç, 

. nausea);  accompagnato  da  nau- 
da  un’ansietà  assai  notabile. 
SPALATO,  aspalatro,  erisigetro, 
i.  , lignuin  as] illaidii  ,-  legno  di 
>r  porporino  scuro,  screziato  qual 
•ino,  bituminoso  che  credesi  pro- 
ire dalla  excoecaria  agallocha. 
lisi  adoperare  come  1’  agalloco. 
SPARAGNA,  s.  f.,  asparagi na } 
inza  bianca,  trasparente,  dura, 
gibile cristallizzabile  in  prismi 
Iboidali  , e poco  solubile  ncl- 
qua  fredda , che  si  trova  nel 
) degli  asparagi. 

■SPARAGI NEE  , asparagoidi , s. 
..,  asparngineæ  ; famiglia  naturale 
liante,  il  cui  genere  asparago  ne 
la  il  tipo,  e che  si'  classilica  tra 
lonocotiledonee  a stami  perigini. 
ne  in  tutti  gli  altri  vegetali  ino- 
itile  doni , è specialmente  la  ra- 
, di  cui  si  fa  conto  in  terapcu- 
Le  quali  radici  contengono  un 
àpio  che  le  fa  operare  ora  come 
j fiche , a guisa  delle  radici  di 
rago,  e della  fragola,  ora  come 
riiiche,  tali  la  salsapariglia,  ec.  1 
togli  delle  asparagi nee  sono  tene- 
•si  mangiano  fatti  che  s’abbiano 
e nell"  acqua. 

o’PARAGO,  corruda,  spaglierò, 
igio,  spazzole,  s.  m.,  asparagus 
rnali.s  L.\  pianta  che  cresce  na- 
mente  nel  sud  dell’Europa  , e 
si  coltiva  in  tutti  gli  orti  pei 
germogli,  o torsi,  di  cui  se  ne 
ran  consumo  come  alimento, 
tti  torsi  , o steli,  conosciuti  col 
; di  asparagi , sono  teneri , e 
sapore  molto  grato,  ina  danno 
ina  un  odore  assai  forte.  Quanto 
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decozione  come  diuretica  , c diafo- 
retica. 

ASPASIA,  s.  f. , aspasia  ; gomi- 
tolo di  lana  inzuppato  di  decozione 
di  noce  di  galla , che  s’ introduce 
nella  vagina  per  determinarvi  una 
astriziono. 

* ASPER ARTERIA,  s,  f.,  asperar- 
teria  ,-  trachea. 

Asperità’,  s.  f.,  aspentas  ,•  pic- 
cola eminenza  che  è in  su  di  una 
superfìcie  ossea,  o sopra  qualunque 
altra  parte  del  corpo.  — infiamma- 
zione delle  palpebre,-  cosi  chiamata 
dagli  antichi  per  la  sensazione  aspra 
che  provano  gli  ammalati  ne’  mo- 
vimenti di  quelle  parti. 

ASPERMAT1SMO,  s.  m.,  aspcr- 
inalismus , (z  , priv.,  w èppz,  sperma); 
riflusso  dello  sperma  nella  vescica 
nel  momento  in  cui  dovrebbe  es- 
sere ejaculato. 

ASPERSIONE  , s.  f. , aspersici  ; 
applicazione  superficiale,  rara  o mi- 
nutamente fatta  di  alcuna  materia 
medicinale  , liquida  o polverizzata. 

ASPERULA,  s.  f.',  a prenda  • ge- 
nere della  famiglia  delle  rubiacee,  e 
della  tetrandria  monoginia.  L’ aspe- 
rula-  odorante,  asp ernia  odorata  L. 
che  cresce  nelle  foreste  ombrose , 
ha  un’  odore  soave  : è lievemente 
aromatica,  c la  sua  infusione  au- 
menta la  traspirazione  cutanea.  L’a- 
sperula  cinancica  , od  erba  per  la 
schinanzia  , disperala  cynanchica  L. , 
è astringente,  e tonica;  se  ne  fa  uso 
nelle  malattie  della  gola.  La  radice 
dell’  asp  ernia  tìnctoria.  dà  un  princi- 
pio colorante  analogo  a1  quella  della 
robbia. 

ASPETTANTE,  add.,  expectàns$ 
che  attende.  La  medicina  aspettante. 
è quella  che  consiste  nel  rimanersi 
a contemplare  le  malattie,  senza  fer- 
marne i progressi. 

ASPETTANTI  SAIO  ; espressione 
proposta  in  questi  ultimi  tempi  per 
dell’  aspettazione 


••adici,  se  ne  prescrive  spesso  la  j indicare  la  mania 
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di  certi  medici , i quali,  proponen- 
dosi Xpp  ocrate  per  modello,  abban- 
donano le  malattie  ai  soli  sforzi  della 
natura. 

ASPETTAZIONE,  s.  f.,  cxpecta- 
tio;  accontentarsi  d’osservare  le  ma- 
lattie, allontanare  le  cause  che  le 
mossero  , o quelle  che  possono  di- 
sturbarne il  corso,  evitando  sempre 
di  prescrivere  alcun  rimedio  attivo , 
salvo  che  qualche  accidente  incal- 
zante non  vi  costringa:  ciò  forma  il 
metodo  terapeutico  conosciuto  col 
nome  d’ aspettazione -, 

ASPIDIE,  s.  f. , 'aspidia  ; genere 
di  piante  delle  crittogame  di  L.  e 
delli  felci  di  Jussieu,  di  cui  due  spe- 
cie sono  usate  in  medicina.  Yr.  C\- 
laguala,  e Felce  maschio. 

ASPIRAZIONE , s.  f , aspiratio  , 
adspiratio;  azione  d’aspirare,  d’at- 
trarre l’aria  nei  polmoni:  sinonimo 
d’inspirazione. 

* ASPLENIE,  s.  f.,  asplénia,  genere 
di  piante  delle  crittogame  di  L.  e 
delle  felci  di  Juss. , quattro  specie 
delle  quali  vengono  adoperate  in 
medicina , e anticamente  facevano 
parte  delle  cinque  capillari.  V.  As- 

PLEVIO  , POLITRICO  , ScOLOPEVDRIA  , 
Rutta  muraria. 

* ASPLENIO  , capei  venere  , dop- 
pio , ceterach,  cedracca,  cetracca,  ci- 
traca,  erba  dorata;  pianta  perenne, 
che  nasce  sui  muri  all’  ombra,  crit- 
togama, delle  felci } l’una  delle  cin- 
que capillari,  creduta  di  virtù  spe- 
zialmente diuretica  ed  emenagoga. 

ASPORTAZIONE,  s.  f.,  ablatio } 
{aliatimi,  sup.  iV  au  ferre,  asportare); 
estirpazione  della  totalità  <1  un  tu- 
more, d’un  organo,  d’un  membro , 
o d’una  parte,  in  seguito  ad  un  ac- 
cidente, o per  una  operazione  chi- 
rurgica. 

ASPREZZA,  s.  f.,  asperitas , 
ypep-y.  ; qualità  d’  essere  aspro.  Que- 
sta parola  si  usa  qualche  volta  co- 
me sinonimo  d’acerbità. 
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ASPRO,  adii.,  aspcr , rpuyòz-i i; 
ruvido,  o rozzo  al  latto,  ed  al  gu 
sto}  che  affetta  spiacevolmente  qui 
sti  due  sensi. 

ASSA  FETIDA,  asafetida,  s.  f. 
gommo-resina  fetida  che  si  estrae  d; 
una  pianta  della  famiglia  delle  oin 
brellifere,  chiamata  ferula  as sa  fœ 
tida.  E in  masse  più  o itieno  yo 
luminose,  gialliccie  e marezzate,  d 
odore  molto  spiacevole,  ed  aglia 
ceo:  rimedio  energico,  diesi  ordini 
specialmente  nell’isterismo,  e nell’  e 
pilessia. 

ASSAGGI  AMENTO,  \ 

ASSAGGI  AT  LIRA,  s.  m.,  de 

ASSAGGIO , ) 

gustalio,  {gustare)-,  azione  dell’ espio 
rar  col  senso  del  gusto  le  qualité 
sapide  di  una  sostanza:  esercizio  vo- 
lontario ed  attivo  fatto  con  atten- 
zione, con  coscienza  della  facoltà  chi 
noi  abbiamo  di  giudicare  i sapori. 
* ASSAZIONE,  ».  f:,  ( sudare,  satu- 
rare); preparazione  delle  medicine 
e de’  cibi  nel  lor  proprio  sugo  pei 
via  di  esteriore  calore  senz’altro  ag- 
giugnervi  umido. 

ASSE,  s.  f.,  axis , (ì?mv,  perno) 
linea  retta , che  si  estende  d’  ur 
puntò  della  circonferenza  di  un; 
sfera  ad  un  altro  , traversandone  ii 
centro}  — linea  retta  che  passa  da 
centro  di  una  parte,  o d’una  ca 
vita,  segnando  la  direzione  princii 
pale  di  questa  parte , o di  questa 
cavità.  — In  ottica  chiamasi  assei 
una  certa  direzione  ne’  cristalli,  in 
cui  le  leggi  della  doppia  refraziom 
sono  ridotte  alla  loro  maggiore  seni 
plicità,  e dintorno  alla  quale  diro 
zione  succedono  i fenomeni  lumino#] 
nella  maniera  stessa  da  qualunque 
parte.  — In  botanica  questo  termiiiU 
ha  molti  significati;  esprime  la  partii 
centrale  di  un  corpo;  ond  e in  qu  i 
sto  senso  che  si  dice  asse  del  fruttili 
del  fiore.  L’asse  del  fruito  può  cu 
sere  lìttizio , o materiale  ; in  quii 
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ultimo  caso  forma  una  foggia  di 
-cola  colonna  clic  dicesi  colu/nella. 
•I  secóndo  caso  è la  linea  ideale 
e va  dalla  base  al  vertice  del 
itto  passando  pel  suo  mezzo.  In- 
ndesi  per  asse  di  uno  spigo  o*d’un 
appolo  la  par.te  centrale  a cui  sono 
.accati  i fiori  o le  ramificazioni 
e portano  i fiori.  L’asse  adunque 
ser  può  semplice , o ramoso , ma 
quest’ultimo  senso  s’adopra  di 
eferenza  la  parola  vachi. 

— s.  ni. , axis , ( &Ç wv  , perno  ) } 
conda  vertebra  cervicale,  cosà  chia- 
tta perchè  la  prima  gira  in  su  di 
..a , come  in  su  di  un  perno. 
ASSENZIO,  od  assenzo  maggiore, 
volgare  , a.  romano , incenso  da 
;atti,  s.  m„  (*,  priv.,  ÿivOo; . dol- 
’za  ).  E r artemisia  absinthium } 
aita  vivace  della  famiglia  delle  si- 
nterce,  e della  singenesia  poliga- 
a superflua,  cresce  in  Francia,  ed 
Italia  , e riconoscesi  alle  sire  fo- 
e coperte  da  una  lanugine  argen- 
a d ambe  le  parti , a’  suoi  fiori , 
e formano  una  specie  di  panic- 
elo piramidale  alla  parte  supe- 
rne dello  stelo.  — S’ adoprano  le 
glie , e le  cime  fiorite  in  infusione, 

I l’acqua  o nel  vino,  in  polvere,  in 
go , od  in  estratto.  Riescono  di 
inde  amarezza , cui  congiugnesi 
oore  fortemente  aromatico,  dovuto 
un  olio  volatile  che  contengono  in 
bondanza.  S’  usano  dunque  come 
lidie,  e stimolanti.  Per  quella  gran- 
amarezza,  dicesi  1’  assenzio  anche 
lina,  aloina  od  alvina  dall’aloè.  - 
assenzio  minore,  o portico,  arte- 
ria pontica , ha  le  stesse  proprietà, 
un  grado  però  molto  inferiore.  — 
assènzio  alpino,  artemisia  rupestrisr 
tipi  albi  offe. , cresce  nelle  alpi  e 
Ile  fessure  delle  roceie,  ha  grato 
ore  aromatico,  sapore  non  ispia- 
vole,  uè  amaro;  riesce  sudorifero, 
imatico.  — L’assenzio  marittimo, 
emina  marittima,  pianta  perenne 
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ai  lidi  del  mare,  tramanda  odor  di 
maro  o di  canfora  , il  sapore  n’  è 
mollo  amaro  ^ opera  come  l’ assen- 
zio maggiore. 

ASSICELLA,  s.  fi,  assilla,  ferula; 
lamina  di  legno,  di  cartone,  di  latta,- 
od  anche  di  ferro,  più  o meno*  fles- 
sibile di  cui  si  là  uso  nella  medi- 
cazione delle  fratture , delle  lussa- 
zioni, c di  certe  ferite  con  perdila 
di  sostanza , onde  prevenire  lo  spo- 
stamento ile’  capi,  od  estremità  ar- 
ticolari, o dei  frammenti  delle  ossa 
dopo  la  riduzione  , e cosi  impedire 
alle  membra  il  lasciarsi  trarre  in 
una  direzione  viziosa  dalla  cicatrice 
di  una  gran  ferita.  — L’assicella  cu- 
bitale, è una  lamina  di  ferro  curva 
nel  suo  piano  verso  la  parte  infe- 
riore, della  quale  Zhipuytrcu  senesi 
per  ricondurre  la  mano  in  fuori  , 
tendendo  essa  nelle  fratture  dell'  e- 
stremità  inferiori  del  radio  a por- 
tarsi in  dentro. 

ASSIDENTE,  add.,  assidens , ^ A - 

• ( ad  vicino,  sedere , siedere)’ 
si  riferisce  a’  sintomi  accessoi  j , a 
quelli  non  inseparabili  dalla  malattia. 

* ASSIDERATO,  acid.,  sideralus , 
algore  rigidus ,-  assiderato  dal  freddo, 
che  è raltrappato,  cioè  perduto  delle 
membra  pel  sommo  freddo. 

ASSILLO  ; cosi  in  botanica  vien 
detto  l’andar  munito  di  asse. 

ASSIMILAZIONE  , s.  fi  , assi  mi- 
latio  , É^oaoiWiç  , ó^otWt;  , ( assimi- 
lare, nuder  simile)  ^ azione  ih  virtù 
della  quale  i corpi  dotati  di  vita 
s’ appropriano  , e fan  simili  a sè  le 
sostanze  con  cui  vengono  in  imme- 
diato contatto. 

ASSIMIN1 , s.  fi  , assimilai , ( ad 
appresso,  semen , semenza);  nome 
dato  da  Des  vaux  ai  frutti  autocai- 
pici  sferici , formati  dalla  riunione 
di  numerosi  ovari  bacciformi  , cd 
uniloculari  , come  quelli  delle  an- 
none. 

ASSODO.  V.  Asodo. 
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. ASSOIDE,  add.,  axoides.  (S5«v . 
perno,  sino; , forma)*  che  lui  la  for- 
ma di  perno,-  nome  dato  alla  se- 
conda vertebra  del  collo,  per  la  sua 
apolìsi  odontoidea 

ASSOIDO-ATTOIDEO.,  add.  c 
s.  m.,  nxoìdo-altoiclcus  ; nome  im- 
posto ila  Chaussicr  al  muscolo  ob- 
bliquo  inferiore  tirila  testa. 

ASSOIDO-OCC1PITALE,  add.  c 
s.  ni.,  axoido  occipitalis-  nome  dato 
de  Chaussicr  al  muscolo  grande  retto 
posteriore,  della  testa. 

ASSORBENTE,  add.  e s.,  abmm- 
l’cns , ( ab  da  sorbcre , bere):  clic  ha 
la  proprietà  il  introdurre  in  se  un 
liquido  qualunque.  Si  diede  il  nome 
di  vasi  assorbenti  ai  linfatici,  poi  alle 
vene.  Furono  eziandio  ammessi  dei 
pori  assorbenti  ^ .ma  sente  assai  del 
probabile , che  non  giungano  vasi 
sino  alle  superficie  assorbenti  inter- 
ne ,.  ed  esterne  , ed  i più  forti  mi- 
croscopii  non  poterono  dimostrare 
E esistenza  de’  pori , da  cui  suppo- 
nevansi  queste  superitele  tutte  bu- 
cate. — Cliiamavansi  altrevoltc  ri- 
medi assorbenti  quelli  , cui  suppo- 
nevasi  la  proprietà  di  impregnarsi 
degli  acidi  spontaneamente  svilup- 
pati nelle  vie  digestive.  - In  chi- 
rurgia si  •chiamano  assorbenti  le  ma- 
terie che,  come  le  fi /accidie  asciutte , 
Li  tela  di  aragno , / esca,  la.  spugna 
fina  e secca , la  polvere  di  colofo- 
nia, ce. , applicate  ad  una  superficie 
stillante  sangue,  sono  abili  a lasciarsi 
penetrare  da  questo  fluido  che  s’ef- 
fonde, incorporarselo,  e formar» con 
esso  un  composto  solido , ed  ade- 
rente, e così  arrestare  l’emorragia. 

ASSORBIMENTO  , s.  f.  , absor- 
ptio,  resoj-ptio , iuhalalio , (ab  da, 
sorbcre , bere);  azione  d’attrarre,  e 
d introdurre  i corpi  esterni  negli  in- 
tervalli del  suo  tessuto  : proprietà 
appartenente  a tutte  le  sostanze  po- 
rose. Funzione  comune  a tutti  gli 
essai  viventi,  mercè  cui  esercitano 
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sui  corpi  esterni,  e sulla  propria  loro 
sostanza  un’azione  tale,  che  questi 
andando  (piasi  sempre  all  istante 
soggetti  mi  una  speciale  modifica* 
zinne  tendente  principalmente  a ri- 
durli allo  stato  f 1 ui ilo,  penetrano  nel 
loro  interno,  ove  vanno  sottoposti  a 
nuove  mutazioni  successive  sino  a 
che  sieno  perfettamente  assimilati. 
L’assorbimento  forma  la  base  del- 
P organismo  , cd  il  suo  carattere 
principale  consiste  nell’ imprimere  alle 
sostanze  su  di  cui  esso  opera  una 
nuova  forma,  che  più  non  le  lascia 
riconoscere.  — Finora  nulla  ci  ob- 
bliga a far  ragione,  clic  l’assorbi- 
mento succeda  per  mezzo  di  vasi 
negli  animali  clic  ne  son  provvisti. 
Pare  die  per  questa  funzione  non 
vi  sieno  organi  speciali,  e clic  tutti 
i tessuti  organici  viventi  la  posse- 
gano  in  maggiore  o minore  grado.  — 
Chiamasi  assorbimento  interstiziale , 
molecolare,  o decomponente , quello 
che  succede  nei  tessuti  organici  stes- 
si,  e che  si  fa  nella  propria  loro 
sostanza. 

* ASSUEFARE  , abituare  , avvez- 
zare , v.  a. , assuefacerc  ; è render 
avvezzo  un  cavallo  a certi  minori 
e strepiti  od  a certi  esercizi , di  modo 
che  più  non  isgomenti  e non  isvii, 

ASTA  CE,  s.  m.,  cancer  astacns 
gaiubero  fluviale , insetto  della  fa- 
miglia ile’  parassitici,  clic  abita  ne* 
homi  e negli  stagni,  ed  è ottimo  a 
mangiarsi. 

ASTATO.,  add.,  hastatus ,-  si  dice 
di  una  foglia,  clic  s’  allarga  a un 
tratto  alla  sua  base  in  line  lobi  tra- 
versali, ciò  clic  la  rende  simile  al 
ferro  ili  un  dardo. 

, ASTENIA-  s.  f. , asthenia  , (z, 
priv. , avvivo; , forza);  difetto  ili  for- 
za, diminuzione  ili  forze,  languore 
ilclTazione  vitale , debolezza  gene- 
rale secondo  Brown.  Divideva  questi 
l’astenia  in  diretta,  proveniente  cioè 
dalla  diminuzione  degli  stimoli  , cd 
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diretta  y dipendente  da  esauri- 

0 dell'  eccitabilità  in  seguito  al- 
so  degli  stimoli. 

ITEMI  O.  V.  A USTE  MIO. 

TKMCO  , udii.  : che  perbene 
tenia. 

TENOPIRA , s.  fi,  astlienopy- 
, priv.,  tOs'joç.  vigore,  -üo,  feb- 
: nome  dato  da  Ai  vedinur  alla 
e atassica,  o maligna. 
iTERGENTE,  astersivo,  add.  e 
, abstergens,  (ab  s terger  e,  pulire, 
gare);  nome  ch’era  dato  altre 
a certi  rimedj,  che  vagliono  a 
ire  le  superficie  organiche  dalle 
rie  tenaci  che  le  ingombrano, 
■iscono  dagli  abbienti  in  ciò  clic 

1 ultimi  operano  principalmente 
loro  molecole  acquose,  meli- 
li astergenti  contengono  un-prin- 

non  gran  che  attivo  , che  in: 
tempi  estimavasi  di  natura  sa- 
na. Gli  astergenti, "venendo  ap- 
i ad  una  superficie  suppurante, 
ino  il  nome  di  detersivi. 
TERGERE,  v.  a.,  ah  si  ergere  ; 
re  la  superficie  di  una  piaga 
Tante,  o quella  di  un  ulcere. 
TER  ISCO,  s.  m.,  asteriscus  ,- 
o , stella)^  macchia  in  forma  di 
che  si  manifesta  sulla  cornea 
i rente. 

TERXALE,  add.  , asternalis  , 
iv.,  n-ip-jryj , petto)  • nome  dato 
inque  ultime  coste,  la -cui  car- 
e non  arriva  sino  allo  sterno. 
1TER5IONE  , s.  f. , nbstersio  ,• 
de’  rimedj,  o de’  mezzi  aster- 
azione  d’astergere,  nettamento, 
nento  , mondificazione. 
lERSlì  O,  add.  e s.  m.  , ab- 
us ; sinonimo  d’ astergente. 
IL’INENZA,  s.  f.,  (x , priv.,  de- 
tenere), abstinentia , tempe- 

, KGIGIZ,  VEOTìlT)  , ll!JLX-//.ÌX,  Al- 
zi privazione  volontaria,  com- 
od  incompiuta,  obbligala,  for- 
ile’ cibi  , delle  bevande  , del 
o di  qualunque  altro  oggetto  , 
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valevole  a soddisfare  un  bisogno  qua- 
lunque. Abusivamente  si'  usa  questa 
paróla  come  sinonimo  di  dieta. 

ASTISI  A,  s.  f.  , dcfectus  tentigi- 
nix.  inipotentia  vitilis , (z.  priv.,  tgjo- 
[xx  t , io.  sono  in  erezione):  impoten- 
za, difetto  d'erezione  della  verga. 

A STOMO,  add  .,  astonius,  x<ïzoy.'jç) 
(z,  priv.-,  nG'ty.y..  bocca);  senza  bocca. 

ASTRAGALO,  s.  in.,  astra  gains, 
(zGTpó'/ulo; , calcagno);  uno  dei  sette 
ossi  del  tarso  , il  piti  voluminoso 
dopo  il  calcagno,  il  quale  è coinè 
incastrato  tra  i due  malleoli , alla 
regione  del  collo  del  piede. 

ASTRAGALO,  s.  ni.  , astragali is 
excapus  L.  ,•  pianta  della  famiglia 
dei  leguminacei  che  cresce  nelle  Alpi. 
La  sua  radice  fu  vantata  come  su- 
dorifica nella  cura  della  sifilide.  Molte 
altre  specie  del  genere  astragalo  sono 
iihportauti  in  terapeutica.  Così  le  fo- 
glie dell’  astragalus  glyciphyllos  sono 
dolci  e zuccherine,  e posseggono 
quasi  le  stesse  proprietà  della  liqui- 
rizia. Appunto  dairzr.v/wgzz/uv  traga- 
canlha  , e dall'  astragali is  crcticus  , 
proviene  la  gomma  adraganti , adra- 
gantina. 

* ASTRANZIA,  .s.  fi,  as  tran  lia;  ge- 
nere di  pianta  della  pentandria  di- 
ginia  e della  famiglia  delle  ombrel- 
lifere, e di  cui  la  specie  detta  astran- 
zia  maggiore  o nera  , veniva  altre 
volte  adoperata  qual  purgante. 

ASTRINGENTE , add.,  e s.  m. , 
adstringens , g-ovIjç,  , (adstringere , rin- 
chiudere); mezzo  terapeutico  che  ha 
la  proprietà  di  restringere  , stivare 
i tessuti  organici.  — Anche  sapore 
astringente. 

ASCRIZIONE  , s.  fi,  adstrietio  , 
<7T-jÿiç,  (adstringerc,  rinserrare  );  rin- 
serramento,  effetto  degli  astringenti.  — 
■Attrizione  , astringenza,  non  sii  ipial 
senso  di  stringimento  clic  alcune  so- 
stanze sapide  producono  all’  organo 
del  sapore. 

AS1RORLO,  add.,  sideralus , xn r.oc- 
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fcÀ-;,;,  dns  pddxroq,  (z ot/îov,  astro,  &à- 
3«,  io  colpisco)*  che  andò  soggetto 
idi’  influenza  degli  astri  ; apóple- 
tico. 

ASTROBOLISMO , s.  m. , astro- 

iolismus , àorfoSoXtiq aôç,  (xttm,;,  astro, 
/5àX).w,  io  colpisco  ) } azione  degli 
astri  sopra  la  persona;  siderazione, 
apoplessia.  ' 

* ASTROLOGIA,  s.  f.,  astrologia , 
dtrrpoloytx,  (x-rpov , astro,  r/ó).o<; , di- 
scorso)^ discorso,  o trattato  sugli 
astri.  Allontanata  dal  suo  significato 
primitivo,  questa  parola  indica  ora 
la  pretesa  scienza  di  prevedere  il 
futuro  , per  via  dell’  ispezione  degli 
astri. 

* ASTULA  REGIA,  asfodillo  giallo, 
scettro  di  re , asphodelus  luteus  ,• 
pianta  dell7  examina  monoginia,  la 
cui  radice  è in  alcuni  siti  adoperata 
a medica'rnento  * è mucilagginosa , po- 
co balsamica. 

* ASTUZIA.  V.  Nasturzio  d’india. 

* AT  A MANTA  CRETENSE.  V.  Da- 

KUCO. 

ATANASIA,  s.  f. , athanasia,  xOx- 
ya.'jìx,  (x,  priv. , Oxvxi  oç , morte); 
antidoto  contro  varie  malattie  del 
fegato,  e dei  reni.. 

ATARACTAPOIESIA,  s.  f.,  ata- 

ractapoiesia,àrxpxit.':oTcoiriaiY).(x  priv., 
’zxpxy.rh  ç , io  disturbo,  notici , io  fac- 
cio); intrepidi  tà , fermezza,  qualità 
che,  secondo  Ippocrate,  dee  il  me- 
dico possedere  al  più  alto  grado. 

ATAPiASSIA,  s.  f.,  alaraxia , (%, 
priv.,  râjoaSiç,  disturbo);  calma  per- 
fetta delle  facoltà  intellettuali , ed 
affettive. 

ATASSIA , s.  f. , ataxia , x-sxlix , 
(»,  priv.,  Tza;,  ordine);  disordine, 
irregolarità  , malignità  , alterazione 
degli  spiriti  animali,  de’  principj  vi- 
tali, delle  forze  vitali,  delle  funzioni 
del  sistema  nervoso. 

ATASSICO,  add.,  a taxions  ,•  che 
annunzia  l’atassia,  che  è cagionato, 
o indiziato  dall’  atassia  : sintomo  atas- 
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sico,  stato  atassico.  --  Pinci  ha  di 
il  nome  di  J ebbre  atassica  alla  fi 
bre  maligna  , o nervosa  , pere 
s’ annunzia  con  disordine  almeno  £ 
parente  nei  sintomi. 

ATECMA, 

ATECNIA,  f s’  ■’  atccnia>  aT£z; 


(z , priv.,  r ìvm  , io  genero):,  sterili 
ATELSI,  s.  f.,  athclxis , dbù.ç 
(). O-lyn,  io  succio)*  succhiamenti 

* ATERA,  s.  f.,  albera , (y.Sr,px , p 
tiglia)}  liquida  farinata,  che  usav 
a cibo,  o.  ad  empiastro  medicina 

ATEROMA,  s.  m.,  atheroma,  z 
p'jiux  , xOriputu.x  , f xOr,px  , poltiglia 
tumore  formato  da  una  cisti  lincili 
dente  materia  bianca  e purulei 
simile  a poltiglia. 

* ATEROMATOBLEFARO  ; atei 


ma  alle  palpebre. 

ATEROMATOSO,  add.,  atlati 
matodes  : che  è elella  natura  dell 
teroma. 


AT1MIA,  s.  f.,  atJiymia , xO-ju 
(*  , priv. , 0-jp.è; , coraggio  ) ; pusil 
nimità,  abbattimento,  disperazione 
Swediaur  si  valse  di  questa  par 
per  indicare  la  melancolia. 

ATIPICO,  add.,  atypicus , xt-jÌ 
(z,  priv.,  vino;,  tipo)*  che  non 
tipo  regolare. 

ATLANTE  , atlanto  e atloicl 

s.  m.  , atlas  , islx;  , àr/.àvTiov  , |l 
anni.  rlxop.xi:  io  sopporto)^  no 
dato  alla  prima  vertebra  cervica 
perchè  sopporta  tutto  il  peso  dit 
testa  , siccome  gli  antichi  suppoit 
vano  che  Atlante  portasse  il  gli 
terraqueo  sulle  sue  spalle. 

ATLANTE-ASS1CA;  lo  stesso  g 
atloido-assoideo. 

* A TL ANZIO.  V.  Atlante. 

ATLETICO  , add.  , atldetici 
xO/.yitiy.Ò;  , (xQlifj),  io  pugno  )}  t 
mine  usato  per  indicare  1’  abito 
aerale  del  corpo  negli  individui! 
cui*  sistema  muscolare  predomina  i 
pra  tutti  gli  altri,  come  negli  ali 
dell'antica  Grecia. 
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L'LIPTO,  add.,  ( wptalis . Wu- 
[x , priv. , Olioa),  io  opprimo)} 
jerisce  al  polso  eguale , e elio 
ha  impedimento  di  sorta. 
TLOIDE,  add.  e «.  li;  epiteto 
alla  prima  vertebra  cervicale. 
JLOIDO-ASSOIDEO,  adii,  e 
, atloido-axoideus } che  si  ri- 
se all’aliante,  ed  all’asse.  Arn- 
ione atloido-assoidca, cioè  quella 
due  prime  vertebre  cervicali 
ii  loro. 

:L01D0-MAST0IDE0,  atloi- 
astoideus,  add.  -e  s.  ni.  ; nome 
muscolo  piccolo  obbliquo  della 

LOIDO-MUSCOLARE,  atloi- 
, uscularis  ,•  nome  imposto  da  Ci- 
ad un’  arteria  che  viene  dalla 
tale,  e che  si  anastomizza  col- 
l 'ria  traclielo-muscolare. 
’LOIDO-OCCIPITALE,  add. , 
lo  - occipitali s ; che  si  riferisce 
laute,  ed  all’occipitale.  Nome 
articolazione  della  testa  colla 
i vortebra  cervicale.  Nome  dato 
’ h . al  muscolo  piccolo  destro 
. iore  della  testa.  Si  chiama  pure 
iil  muscolo  piccolo  destro  del 
nel  cavallo. 

’LOIDO  - SOTTO  - MASTOI- 
, add.  e s.  m. , atloido-infra- 
\ ndeus.  Chaussier  dà  questo  no- 
li muscolo  obbliquo  superiore 
testa. 

LOIDO-SOTTO-OCCIPITA- 

add. , atloido-infra-occipitalis  ; 
del  muscolo  piccolo  destro -la- 
delia  testa  nella  nomenclatura 
1 1 aussier.  Cosi  •pure  chiamasi  il 
|olo  breve  flessore  del  collo  del 
i lo. 

I LOIDO-STILOTDEO,  add.  e 
; alloido-stiloideus  ,•  nome  da- 
muscolo  piccolo  flessore  del 

! MIDIATRICIA,  s.  f.,  atmiclia- 
(xQplo;,  vapore,  ìzr pc/.ò , me- 

) ; applicazione  dei  vapori , o 
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de’  gaz  alla  pelle  con  iscopo  tera- 
peutico. 

ATMIDOMETRO  , s.  m. , atrni- 
dometrum  , ( xiy.o; , vapore  , y-érpov , 
misura  ) ; istromento  che  serve  a 
misurare  l’evaporazione  dell’acqua. 

ATMOSFERA,  s.  fi,  atmosphera , 
y.zu.àç'pv.Lpx. , ^ àryòg , vapore,  atoMpx, 
sfera  ) ; massa  di  materia  rara  e 
tenue  che  circonda  un  corpo;  massa 
di  fluido  raro,  elastico,  ed  invisi- 
bile clic  circonda  la  sferoide  ter- 
restre da  ogni  parte. 

ATMOSFERICO,  add.,  atmosphe- 
ricils ; che  si  riferisce  all’atmosfera: 
aria  , fenomeno  , pietra  atmosfe- 
rica. 

ATMOSFERICO , s.  f. , atrno- 
spherilion  ; qualche  naturalista  cosi 
chiama  tutte  le  sostanze  inorgani- 
che, che  hau  esistenza  nell’atmo- 
sfera , e colle  quali  formano  un 
quarto  regno  della  natura. 

ATMOSFEROLOGIA,  s.  f.,  atmo- 
spharologia , ( à.-y.àç,  vapore , rryy.t.px, 
sfera,  >-070;,  discorso);  trattato  delle 
proprietà  dell’  atmosfera. 

ÀTOCIA,  s.  f.,  atocia,  (z,  priv. , 
tìzw,  io  genero);  sterilità,  inabilità 
alla  concezione. 

ATOCO,  add.  e s.  m. , atocius  } 
epiteto  di  rimedio,  che  impedisce  il 
concepire,  e cagiona  la  sterilità.  Y-. 
Atocia. 

ATOLMIA,  s.  f.,  citolmia , àr Aylv. 
( z , priv.,  zolpx,  confidenza)}  diffi- 
denza. 

ATOMISMO,  s.  m.  , atomismus, 
philosophia  corpuscularis  ,•  sistema 
filosofico  , col  quale,  spiegasi  la  for- 
mazione dei  corpi  mediante  gli  a- 
tomi. 

ATOMISTA,  s.  m. } fautore  del- 
l’atomismo. 

* ATOMISTICA,  s.  f.,  atomistica ; 
tendenza  che . hanno  gli  atomi  a 
riunirsi  per  formare  de’  corpi.  V. 
Atomo. 

ATOMISTICO , s.  fi,  atomistica , 
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«tmnistivum  systenuiÿ  siuouùno  d’a- 
tomismo. 

ATOMO,  ».  ni.,  atomus  , ztouo; . 
( z . priv.,  réy-'jw  , io  taglio  ) ^ parti- 
cella  di  materia  che  si  suppone  in- 
divisibile, unicamente  perché  la  sua 
divisibilità  sfugge  ai  nostri  sensi. 

ATONIA,  s.  f.  , atonia  , «rovi*  , 
{ « , priv.,  róvo;,  tuono,  forza  );  di- 
letto di  forza , debolezza,  infralimen- 
to  , relassazione  de’  solidi , diminu- 
zione, o perdita  della  tonicità.  La 
gastrite  acuta  , cd  intonsa  fu  indi- 
cata da  Scribonio  Largo  con  un  no- 
me ( v.-q-jq'j  ) molto  somigliante  a 
questo. 

* ATON I ATONBLEF ARO , s.  m. , 
atonialonblepharuin , (z,  priv.,  rovo;, 
tono,  ,6/ìttxoo'j,  palpebra);  prolasso 
della  palpebra  superiore,  sicché- non 
sia  dato  scovrire  interamente  inocchio. 

ATONICO,  s.  f.,  atonicus  ■ man- 
tenuto, o indiziato  dall’ atonia;  che 
produce  l’atonia.  Licere  atonico, 
indicazione  atonica  , rimedio  ato- 
nico. 

ATRABILARE;  add.  c s.  m. , 
alrabihirìs  ; che  si  riferisce  all’ atra- 
bile," che  ha  dell’  atrabile  arteria  , 
capsula,  vena  atrabiliare,  o sopra- 
renale  ; temperamento  atrabiliare  , 
quello  degli  uomini  dotati  d’ un  ca- 
rallere  melancolico,  o disposti  agli 
accessi  d’ ipocondria,  attribuiti  dagli 
antichi  all’ atrabile.  ■ 

ATRABILE,  s.  f.,  atrabila , [a ter. 
nero,  bilis  llele);  bile  nera.  Con 
<{uesto  nome  gli  antichi  indicavamo 
i coaguli  di  sangue  nero  , che  chi 
pulisce  emorragie  perde  spesso  dal- 
1 ano  ; le  alterazioni  del  muco  in- 
testinole che  rendonlo  di  colore  più, 
o meno  oscuro;  oppure  un  umore 
meramente  ipotetico,  a cui  attribui- 
vano la  produzione  d’  un  gran  nu- 
mero di  malattie. 

ATRAB1LIOSO,. 

ATRA  ili  COSO. 
liosus  ; sinonimo  d alrubilure. 


add. , atrabi- 
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ATRACHELE,  add.,  alrachelusi 
v.7fjz~//)AÒ; , (v.  priv.,  -oaZr,Ao;,  colloi 
che  ha  il  collo  mollo  breve. 

ATREPICE,  atriplice  bianca,  atr 
plice  domestica  , bietolone,  cavolai 
eia r spinacione,  tralctrice  , trebicc 
s.  f. , atrìplex  hortensis  L.  ; piani 
appartenente  alla  famiglia  delle  chi 
nopodec,  cd  alla  pentandria  triginiil 
ve  if  lia  due  varietà  bianca , e rosse 
si  mangiano  le  foglie  mescolando] 
a quelle'  dell’acetosa,  di  cui  corri! 
gono  la  troppo  forte  acidità. 

AT  RESI  A,  si  f„  atresia , «rpvjTÌd 
(z,  priv.  , Tçzeo  , io  foro  ) ; imperfe 
razione. 


ATLETISMO.  V.  Atresia. 

* AT’RETO,  sudd."  e s.  in.,  atretw 
imperforato. 

ATRIO,  s.  f.  pi.,  atriccs ,•  picce: 
tumori  che  si  sviluppano , e scon 
pajoiio  alternativamente  vicino  a 
1 ano.  — Condilomi,  secondo  aleni 
commentatori. 

* ATRIPLIGE.  V.  Atrepice. 
ATROFIA,  s.  f.,  atrophia , zr^-à 

(z-,  priv.,  Tpoa»v7 , nutrimento  ) ; stai 
di  una  parte,  clic,  non  essendo  pii 
capace  di  nutrimento,  diminuisce  in 
sensibilmente  di  volume. 

ATROFIA  mesenterica.  V.  TaiI 
mesenterica. 


ATROFICO  , .add.,  clic  ç nell’; 
trofia. 

* ATROPINA,  > . , 

’ J atropina  ; alcal 


ATROPI  O , 


vegetabile  scoverto  da  Brande*  nei 


1’  atropa  belladonna , cristallizzato  i 
agili  prismatici,  Senza  colore,  sera 
odore,  senza  sapore;  é la  parte  ai 
tiva  di  essa  belladonna. 


ATTACCAMANO.  ) . 

ATTACCA  VESTE.!  V'  Ap 


ARIA* 


ATTANCt )IJRT, villaggio  iuFrai 
eia  ( nell’alta  Marna  , prossimano 
S.  Desiderio),  vicino  al  quale  scori 
una  sorgente  d’acqua  minerale  le 
rugiiiosu  acidula  fredda. 
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rT  All  AITATO  , tarantolato  ; 

0 dalla  Tarantola. 
TENTANTE,  add.  c s.,  atte- 

x • Ïî-7'j'jq;  , ( tennis  , tènue  ); 

1 io  elio  diminuisce  la  consistenza 
umori,  o elio  si  erede  avete 

ai  proprietà. 

"TENUARE,  v.  a.,  attenuavo  ,• 
re  i liquidi  animali  più  fluidi. 
TENTAZIONE,  s.  1’.,  attenua- 
‘■-7-J7U.Ò:;  effetto  dei  rimedj  ai- 
uti. Condizione  e .stalo  del 
ie  impoverito  di  sostanza  cruo- 
e lìbrinacea,  cioè  molto  acquo- 
> scolorilo. 

menzione;  s.  fi,  attent io,  au- 

•a  ad  rem;  direzione  della  fa- 
percezione,  verso  la  sensazione 
irocura  un  oggetto  qualunque. 
TERRAR.E  lo  stesso  clic  ab- 
' e. 

TI . aria , s.  plq  parola  latina 
ii  Halle  si  è servito  pcj’  uidi- 
. collettivamente  tulli  irli  esce- 

• O 

a cui  V uomo  s’  abbandona  in 
ae  concerne  1 igiene. 
LTNOBOEISMO , actiiiobolis- 
(s.v-'rj.  raggio,  gettare); 

momentaneo  dello  spirito  ani- 
che  porta  ai  muscoli . come 
•o  de  moti  volontari , il'  co- 
ri dell’animo  o della  volontà 
'dialio  ).  . 

'TIRE A OLE,  add.:  che  è abile 
[■sere  'attratto. 

TITLDENE,  s.  f.,  situs  coi'po- 
nosizione  che  prende  l’uòmo 
iri  accidenti  ed  occorrenze  della 
- torna  utile  lo  attentamente 
tre  F attitudine  degli  ammalati. 
TI  VA,  add.;  si  riferisce  alla 
ina  considerata  rispetto'  alla 
sulica  , quando  si  fa  uso  di 
proprj  a far  cessare  le  ma- 
, invece 'di  limitarsi  ad  allon- 
’c  le  circostanze. , cd  accordati 
lotrebbero  impedire  ch’esse  tcr- 
>sero  in  modo  favorevole.  La 
ina  attica , è opposta  alla  me- 


ATT  nr 

diària  aspettante,  od  aspettativa.  Di- 
fesi pure  rimedio  attico , per  indi- 
care un  medicamento  clic  produce 
effetti  non  equivoci. 

ATI  1\  ITA’,  s.  f,  a e liât  as  • fa- 
coltà d’operare,  o di  ridursi  e met- 
tersi in  azione  , e per  estensione. , 
prontezza,  vivacità  nell’ azione.  Nel 
primo  senso  difesi  attività  vitale. 

ATTIVO,  add.,  activas,  (aduni, 
fatto  ).  Questa  parola  che  dà  1 idea 
di  azione  decisa,  ha  molti  significali 
diversi.  - Sensazione  attiva  è quella, 
in  cui  1 organo  della  percezione,  per 
così  dire,  prende  la  sensazione,  vol- 
gendo la  sua  attenzione  verso  1 og- 
getto che  la  fa  nascere.  — Malattia 
attiva,  è quella  che  per  ispeciale  in- 
dizio, accrescimento  di  movimenti 
vitali:  neurosi , emorragia,  infiamma- 
zione alliva-  La  vita  attiva  di  Buis- 
son , c la  vita  ara  male  di  Biehat , 
ossia  la  total  somma  delle  funzioni 
di  attinenza  e relazione.  --  Rimedio, 
medicamento,  trattamento  attivo,  si- 
gnificano rimedi,  trattamenti  clic  ope- 
rano con  forza.- 

ATTO,  s.  m.,  actus.  Questa  pa- 
rola noir  vico  molto  usata  in  Medi- 
cina fuorché  nel  modo  seguente:  alto 
generatore  , venereo  , della  riprodu- 
zione, delV  accoppiamento , eec. 

* ATTRAENTE.  V.  Attrativo. 

ATTRAPPAMENTO,  s.  m.,  ve. ra- 
tio • claudicazione  nei  cavalli,  risul- 
tato dell’infiammazione  dei  tessuti 
reticolare,  e vascolare  della  cornea, 
o parte  inferiore  del  piede. 

ATTRAPPATO  , add.  , vexatus  ; 
animale  affetto  dalla  malattia  detta 
altrappamcnlo  dicesi  anche  attratto, 
membri  captus  , che  non  può  mo- 
versi, impotente. 

ATTRATTIN  O , add.  e s. , at- 
ti'actlvus,  attrahens,  (ad,  verso,  tra- 
iler c,  tirare);  rimedio  che  ha  la  pro- 
prietà vi’  attirare  gli  umori  animali 
verso  il  luogo  ove  viene  applicato. 

attrazione  , s.  f. , atti  adiu  , 
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ôïy.7],  (ad,  verso,  trahere , tirare)' 

forza  die  tende  a spingere  i corpi, 

0 le  parti  dei  corpi  gli  uni  verso 
gli  altri;  proprietà  die  generalmente 
ha  esistenza  nella  natura  delle  cose 
create.  --  L’attrazione  planetaria,-  o 
celeste,  gravitazione  universale , si  fa 
tra  i gran  corpi  celesti  in  ragione 
diretta  della  massa,  ed  inversa  del 
quadrato  della  distanza.  — L attra- 
zione molecolare,  od.  affinità,  non 
succede  che  tra  molecole  che  stiano 
a piccolissima  distanza , c quasi  in 
contatto. 

ATTRIZIONE,  s.  f.,  at tritio,  iy- 
Qhpy. x ; fregamento  mutuo  di  due 
corpi.  — Escoriazione.  --  Contusione 
al  piìi  alto  grado. 

ATTUALE,  add. , actualisa  che 
opera  immediatamente.  Cauterio  at- 
tuale , quello  che  opera  cedendo  il 
soverchio  calorico  che  ha  in  sè,  ed 
il  quale  cosi  si  chiama,  perchè  la 
sua  azione  è istantanea. 

AUDINAL,  villaggio  nella  pro- 
vincia dell’ Arriege  in  Francia,  che 
possiede  un’  acqua  acidula , e solfo- 
rosa , la  cui  temperatura  è un  po’ 
più  elevata  di  quella  dell5  atmo- 
sfera. 

AUDITIVO,  add..  auditorius , au- 
ditions, ày.virrr/.ò;-,  ( audire , intendere):, 
che  appartiene  al  senso,  od  all’or- 
gano dell’  udito  : condotti  auditivi 
esterno,  ed  interno  ; arterie , e vene 
auditive  interne  , ed  esterne  • nervo 
auditivo , od  acustico. 

AUMALE,  piccola  città  di  Fran- 
cia nella  provincia  della  Senna  infe- 
riore , che  possiede  tre  sorgenti 
d'acqua  ferruginea  acidula,  fredda. 

AUMENTO,  s.  m. , aug/nenturn  , 
incrementimi,  «vìviti;,  e ri  ov  tic  , àvx 
( augere , aumentare);  periodo 
di  una  malattia,  in  cui  s’accrescono 

1 sintomi. 

AURA,  s.  f.,  ffvovj  ; parola  latina, 
con  cui  si  esprime  un  vapore,  un  e- 
manàzione,  un’esalazione  molto  -sot- 
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file,  che  s’innalza  da  un  corpo,  c 1, 
circonda  di  un’  atmosfera  più  < 
meno  estesa.  - Aura  vitale,  anima 
o principio  spirituale  della  vita.  Aur, 
seminale  , principiò  attivo  ammessi 
ipoteticamente  nello  sperma , c eh 
si  reputa  causa  di  sua  proprietà  fe 
condante.  Aura  epilettica,  specie  d 
fremito,  d’agitazione  che  precede 
ed  annunzia  qualche  volta  gli  ac 
cessi  di  una  epilessia,  mantenuta  d 
una  ferma  irritazione  irf  sui  neri 
di  un  membro. 

AUREL,  villa  nella  provincia  di 
Vorges  in  Francia,  in  cui  è una  sor 
gente  d’acqua  minerale  fredda, 
gazosa. 

AUREOLA,  s.  f.,  aureola,  ( aure 
luce  ) ; circolo  roseo  che  circonda 
cappczzolo  delle  mamme  , le  pustul 
del  vaj uolo  , e del  vaccino  , ec. 

AURfCOLARIA,  s.  f. , hcdyot 
auricularia  ; pianta  della  tclrandri 
monogenia,  che  cresce  al  Ceyjan,  1 
cui  foglie  aromatiche  sono  lodai 
nella  sordità. 

AURICULA,  auricola,  s.  f. , ai 
ricula , piccolo  orecchio^  nome  dal 
ora  alla  parte  esterna  dell’ orecchiti 
ora  solamente  al  suo  lobulo.  — 1 
botanica  auricula  significa  un'appei 
dice  lobulata  , e rotonda  che  si  r 
scontra  alla  base  d alcuni  fiori , 
di  qualche  pcziolo. 

AURICULARE,  auricolare,  add 
auricularis  , w-nxò; , che  appartici 
all’  orecchio  esterno  , od  alle  ore 
chiettc  del  cuore } appendice , art 
ria  , dito  , nervo  , vena  auricolare» 

AURICULARE  anteriore,  add. 
s.  m.,  auricularis  anteriori,  nome  I 
un  piccolo  muscolo  pari  che  si  si 
tacca  da  una  parte  alla  parte  aii 
teriore  dell’elice,  dall’altra  fuori  di 
l’aponeurosi  epicranica , vicino  1 
muscolo  frontale. 

— posteriore,  add.  c s.  m. , nw 
cularis  posteriore  muscolo  pari  cl 
si  estende  dalla  convessità  forma; 
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etnea  dell'  orecchio  all’  apofîsi 
ilea. 

superiore,  adii,  c s.  m.,  auri- 
suparior^  muscolo  pari  che 
parte  anteriore  , cd  interna 
tbro-cartilagine  ddl’orecchio  si 
all’  aponeurosi  epicranica,  ove 

.tICULATO,  add.,  Ouriculatus; 
risce  in  botanica  a tutte  le 
•he  sono  munite  di  auricula. 
IlIFICO  MINERALE,  s.  m.  , 
me  alcalina  di  Kermes  mine- 
dicesi  anche  tinturâ  aurifica  , 
aurifîco. 

IIGA,  s.  in.  auriga-,  fasciatura 
coste. 

IUGINOSO,  add.,  auriginosus, 
o,  itterizia)}  che,  si  riferisce 
irizia. 

ïtILLAC,  città  della  provincia 
in  tal  in  Francia,  che  possiede 
agenti  d’acqua  minerale  fred- 
iggiermente  ferruginosa. 
AISCALPIO,  s.  m , wTO'yìiuyte, 
, orecchia,  scalpo,  io  frego); 
ia  orecchie. 

RONIA.  V.  Arrotano. 
MILIARIO,  add.  e s.  m.,  auxi- 
(< auxilium , soccorso,);  si  rife- 
ad  una  parte  che  ajuta  F a- 
di  una  o più  altre.  — Si  ado- 
esso  qual  sinonimo  d’  adju- 

SSESIA,  s.  f. , auxesis , có?» i- 
ivçèw , io  accresco  ) ; accresci- 

oTERO,  add.,  austcrus , avs-v?- 
ualità  delle  sostanze  che  pro- 
zi sull’organo  del  gusto’,  nu- 
me spiacevole  in  massimo  gra- 
onosciuta  col  nome  d’acerbità. 
STO  antiemetico  di  Chaussiei*. 
"ttemetico  di  Cliaussier. 
di  Riverio.  V.  Antiemetico  del 
o. 

STO  emetico  di  Heberden.  V. 
’E  emetica  di  Heberden. 
diaforetico.  Y.  Pozione  salina. 
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* — narcotico.  V.  Pozione  narco- 
tica. 

* — purgativo  del  Nimmo.  V.  Po- 
zione purgativa. 

* — stimolante.  V.  Pozionè  anti- 
febbrile. 

AUSTROMANZIA,  s.  f.  , austro- 
man  fin-,  arte  di  predire  l’avvenire 
coll’  osservazione  dei  venti. 

AUTARCIA,  s.  f,  autarcia,  dv-àp- 
v.iix , (zùtg?  , se  stesso,  «py-iw , io  ba- 
sto); soddisfazione  interna,  mode- 
razione, sobrietà,  temperanza. 

* AUTEMERONE,  s.  m.  e add., 
autemeron , ( «.òro;,  stesso,  ■ògep’z., 
giorno  ) ; medicamento  che  giova  c 
sana  al  di  stesso  in  cui  preso. 

AUTEMESIA  , s.  f. , autemesia.  , 
(avrò?,  se  stesso,  ìgi'ri;,  vomito); 
nome  dato  da  Alibcrt  al  vomito 
idiopatico,  e che  costituisce  l’ottavo 
genere  della  famiglia  delle  gastrosi 
nella  sua  Nosologia  naturale.. 

AUTOCARPICO;  nome  dato  da 
Desvaux  ai  frutti  clic  si  svòlgono 
senza  avere  aderenza  con  alcun  or- 
gano , e senza  esserne  pure  da  al- 
cuno ricoperti. 

AUTOCRATICO,  add.,  autocra- 
ticus  ; spontaneo,  movimento  auto- 
cratico. 

AUTOCRAZIA,  s.  f. , autocratia , 
avrò;,  se  stesso,  v.py.-o?,  forza);  forza 
interna  , individuale  ,.  indipendente  , 
che  gli  antichi,  e molti  moderni  han- 
no admesso  nell’organismo. 

* AUTOFONO,  s.  in.,  autoplioims , 
(coito?  , stesso,  'fo-jo: , uccisione)}  sui- 
cida , autofonia,  il  suicidio. 

AUT0F0SF.ÓR.0  , sinonimo  di 
fosforo. 

AUTOLITOTOMISTA  , s.  m.  , 
autolithotomus,  (z'jto?,  se  stesso,  zito?, 
pietra,  t ey.vr.> , io  taglio);  persona 
che  si  fece  da  se  stesso  l’operazione 
della  litotomia. 

AUTOMATICO,  add.,  automa  fi- 
cus , ( àurów.aTo? , spontaneo);  che 
opera  da  se  medesimo.  - Epiteto 
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dato  ai  movimenti  che  procedono 
dalla  sola  strili  tura  dogli  organi , 
senza  il  concorso  almeno  apparente 
della  volontà. 

AUT.OPIA , i 

AUTOPSIA,  ! s.  f. , autopsia, 
AUTO  USI  A , ) 

a.'j-zo-1/.y. , ( y.'jT'i;  , se  stesso  , òmopM  , 
io  veggo  );  azione  d’esaminare  se 
stesso.  - Autopsia  cadaverica,  esame 
attentive  che  si  fa  di  un  cadavere. 

AUTUNNALE,  add.,  autumnalis ; 
si  riferisce  alle  febbri  intermittenti 
clic  si  manifestano  in  autunno. 

AUTUNNO,  s.  m.,  aiitumnus , <pOi- 
vo7rwoov;  stagione  dell’anno  che  dal- 
T equinozio  d’estate  va  al  solstizio 
d inverno. 

AUZON , villaggio  a tre  leghe 
cV  Uzes  , in  Francia  , vicino  a cui 
scorre  un  fonte  d’acqua  minerale 
solforosa.  » 

AVA.  c bava,  s.  m.,  piper  me.thy- 
sticum : bevanda  inebriante  d’uso  co- 
mune  alle  isole  oceaniche  ritratta 
dalle  radici  fresche  e ammaccate 
d un  pepajo  che  cresce  in  copia 
nelle  montagne  volcaniche  di  tutte 
epiche  isole.  A Taiti,  dicesi  sia  ru- 
nico rimedio  che  adoprasi  per  gua- 
rire da’ mali  venerei,  bevendone  sino 
ad  ubbriacarsi  in  modo  che  ne  suc- 
ceda poi  un  •enorme  sudore  di  tre 
di;  replicando  la  presa  all’uopo. 
Gl’inglesi  l’ introdussero  nelle  loro 
farmacie  ‘ c ne  fan  vanto  ne’  reu- 
matismi più  cronici. 

AVAILLES,  piccola  città  poco  di- 
stante da  Confolens  in  Francia,  che 
possiede  acque  minerali  fredde. 

• AVA  MISE.  V.  Galeoa. 

AVENTE,  s.  m. , çorporis  exsic- 
eatio  generali s,  (zio,  io  seccò);  alro- 
fia  generale.  Swediaur  ne  fa  un  ge- 
nere rii  malattia. 

A v E LUANA,  s.  f,  avellana ,•  frutto 
dell  avellano. 

AVELLANO,  s.  m.;  nome  d'una 
varietà  di  nocciuolo  ; coryllus  avel- 
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lana  • arbusto  indigeno,  della  fi,n 
glia  delle  amenlacee,  le  mandorle  <1 
cui  li  i 1 1 1 i si  mangiano,  e se  ne  sp,; 
me  anche  olio. 

AVENA  , s.  1 . , a\ 1 en  a saliva*,  | 
miglia  delle*  graminacee  , triandi) 
diginia.  — I frutti  dell’  avena  fi 
mano  il  principale  nutrimento  d 
cavallo  odila  maggior  parte  d’E 
ropa,  ma  possono  egualmente  (i 
sere  adoperati  per  nutrimento  di; 
l’uomo  , ed  in  qualche  provini 
deh’  ouest  della  Francia  se  nc 
pane  da’  cbntadini.  Egli  è col  fave 
clic  si  compone  in  Francia  e’ ne 
Svizzera  riha  polenta  chiamata  gnu>\ 
Se  ne  fa  pure  cataplasmi  , e dei 
cozione. 


AVEN1IEUN,  villaggio  vicino! 
Strasburgo  in  Francia,  in  cui  è u 
sorgente  d’acque  minerali,  di  nati 
in  apparenza  alkalina,  fredde  in  esta; 
e calde  in  inverno. 

AVENUES,  villaggio  nella  pi 
vincia  dell  Hérault  in  Francia,  ne 
cui  vicinanze  v ha  una  sorgei 
d’acqua  minerale  salina,  della  tc 
peratura  di  2 3 gradi  R. 

A VERSIONE,  s.  f. , av  cesio,  ài 
voo7rv7 , ( avertere  , allontanare  ) • 
pugnanza  estrema  per  un  ogge 
qualunque. 

A V OLD  (S.),  piccola  città  vici 
a Metz  in  Lorena  . che  possie 
acque  minerali  riputate  ferrugine 
AVORIO  , s.  ni.  , cime,  DsJ 
dente  dell’elefante,  c dell’ippóp 
tamo,  che  serve  loro  eziandio  di 
ma  difensiva.  Si  diede  questo  noi 
alla'  porzione  dei  denti  iute  miei; 
U'a  lo  smalto,  c la  capsula. 


AVORNIELLO.  ) ,r  r 
* AVOMÏO. 

AVR ANCHES , città  della  Ni 
mandia  , ove  trovatisi  alcune  acq 
fredde  , acidule  , o marziali. 

AVULSIONE,  s.  f,  avulsioni- 
'7~y.yij.-y. , ( svellere , strappare);  stia 


pamento. 
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VELENAMENTO,  s.  in.,  ve- 
tir,  azione  d avvelenare.  1 so- 
li' avvelenamento  possono  es- 
periti in  generale  a lesioni  del 
ligeslivo,  del  cervello,  del  cuo- 
del  polmone,  di  cui  i sintomi 
•cono  secondo  la  specie  del 
la  maniera  con  cui  fu  intro- 
c la  quantità  in  cui  è nel- 
omin. 

VELENARE,  v.  a.,  veneficio 
e ; porgere  internamente  , od 
ire  all’esterno  del  corpo,  una 
za  velenosa  in  una  quantità 
lie  diventa  valida  a produrre 
irte  , sia  disorganizzando  le 
icon  cui  entra  in  contatto  , 
•elido vi  cessare  subitamente  la 
n una  maniera  tutta  a lei 
a. 

(VELENÀTO,  add.,  potionalus, 
tio  laborans ; che  è avvelenato, 
ova  gli  accidenti  d'avvclena- 
venenatus,  ove  è veleno,  be- 
avvelenata  , freccia  avvele- 

, piccola  città  della  provincia 
rriege  in  Francia  , la  quale 
la  eli  sorgenti  d’acque  mine- 
Iforose,  conosciute  da  lungo 
, ed  il  cui  calore  varia  tra 
he  58  gradi  R. 

NOMANSIA,  s.  f,  axinnman- 
itvvi  , ascia,  f lccj-zU . divinazio- 
rte  di  riconoscere  la  colpabi- 
un  individuo  col  mezzo  d’  un1 
la  quale,  impiantata  legger- 
in  un  ceppo  di  legno  cade 
nunziare  il  nome  di  lui  od  alla 
■nota. 

A-PANA , s.  m.;  nome  che  si 
Brasile  ad  una  specie  del  ge- 
upatoria  della  famiglia  delle 
ìfere,  e clic  Ventenat  ha  de- 
col nome  eupatorium  ayn- 
— Le  sue  foglie  hanno  odo- 
matico  molto  soave,  che  ras- 
na  quello  della  fava  di  Tonfa, 
'•o  infusione  theiforrae  s’  ado- 
tiziox. 
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pra  come  quella  del  thè.  Reputato 
in  America  come  uno  dei  rimedj  1 
più  utili,  l’aya-pana  passa  in  Eu- 
ropa per  essere  leggermente  sliiro- 
lante,  e diaforetico. 

AZÀFIA,  s.  f,  azaphia,  (a,  priv., 
ça,  part,  in  tons.  «2770?,  chiarezza)^ 
difetto  di  chiarezza  nella  voce. 
AZALEA  SVIZZERA.  V.  Rono- 

DENDRO. 

AZEDARACH  , albero  dei  pater 
nostri,  albero  di  S.  Domenico,  della 
pazienza,  siccomoro,  siccomoro  li  li- 
so, zacchio,  s.  m.,  melici  azednraeh 
L.^  arboscello  che  cresce  in  Asia,  e 
si  rese  indigeno  nel  sud  dcH’Euro- 
pa.  Le  sue  radici,  ed  i suoi  frutti, 
clic  sono  velenosi , passano  per  an- 
telunili ici. 

AZEROLO.  V.  Lazerolo. 

AZIGO,  azigos,  add.  c s.,  azyga, 
*-Çv 70Ç,  (a  priv,,  ç->/oç,  pari)-  im- 
pari. --  Diascolo  azygos , muscolo 
pari  del  velo  del  palato  , che  si 
estende  dall’  aponeurosi  comune  ai 
due  pcristafilini  esterni  sino  al  ver- 
tice dell  ugola.  — Vena  azygos  , 
quella  che  si  porta  dalla  mesente- 
rica inferiore,  o più  spesso  da  una 
delle  lombari,  o dalla  renale  destra 
alla  vena  cava  superiore  , vicino  al 
suo  ingresso  nell’orecchietta  destra. 

AZIMO,  add,,  azyma , àccypog , 
(a  priv.,  çvtwv) , lievito);  senza  lie- 
vito. 

AZIONE,  s.  f,  aedo ; maniera  con 
cui  un  oggetto  opera  sopra  un  al- 
tro. --  Animale , quella  che  ha  luogo 
negli  animali-  vitale,  quella  che  in- 
terviene nei  corpi  dotali  di  vita - 
organica,  quella  clic  è nei  corpi  or- 
ganici- fisica,  quella  che  s’incontra 
nei  corpi , che  operano  gli  uni  so- 
pra gli  altri  in  virtù  delie  leggi  comu- 
ni a lutti,  come  a seconda  del  loro 
peso,  ec.  ; morbi  fu • quella  che  dà 
origine  ad  una  ina,  ia;  médicatrice, 
quella  che  concorre  ’a  risanare,-  ce- 
rebrale , quella  che  si  effettua  nel 
io 
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cervello  ; muscolare,  quello  dur  tro- 
vasi nei  muscoli  ; nervosa  , quella 
elio  lia  sede  nei  neyvi  , ec. 

AZOCARBUBO,  s.  m.;  combina- 
zione del  cianogeno  coi  corpi  sem- 
plici, sinonimo  di  cianuro,  a cui 
prevalse. 

AZOCH,  AZOCK,  AZOTI!;  ter- 
mini adoperati  da  Paracelso  , ed 
altri  alchimisti  per  indicare  tanto  il 
mercurio  puro,  quanto  un  amalga- 
ma il'  oro  , o d’  argento. 

AZOODINAMIA,  s.  f,  azoodyna- 
viia  , (*.  priv. , 'c'-m  , vita,  «fovagt? , 
forza);  diminuzione,  od  abolizione 
«Ielle  forze  negli  animali  in  genera- 
le, e nell’uomo  in  particolare. 

AZOTATO,  s.  ni.,  azotas  ,•  chia- 
mando azotico  1 acido  nitrico  , bi- 
sognerebbe dare  il  nome  d’ azotati 
ai  nitrati.  - Azotato  ; che  contiene 
dell’  azoto. 

AZOTENESI , s.  f.,  azotcncsis  , 
(azoto,  vo'toç,  malattia)*  malattia  ca- 
gionata dalla  predominanza  dell’  a- 
zolo  nel  corpo  umano. 

AZOTICO,  add.,  azoti  eus-  nome 
che  P acido  nitrico  dovrebbe  por- 
tare in  una  nomenclatura  chimica 
regolare. 

AZOTITO,  s.  m.,  azotis ,*  questo 
nome  sarebbe  quello  dei  nitriti,  se 
P acido  nitroso  prendesse  1’  epiteto 
di  azotoso. 

AZOTO,  s.  m.,  azo timi}  (x,  priv., 
zww , io  vivo):  gas  permanente,  senza 
colore , trasparente,  inodorifero,  in- 
sipido, piìx  leggiero  dell’aria  atmo- 
sferica, insolubile  nell’acqua,  im- 
proprio alla  respirazione  , ed  alla 
combustione,  il  quale  non  altera  nò 
la  trasparenza  dell’acqua  di  calce, 
nè  i colori  azzurri  vegetabili  , e fa 
parte  de’ componenti  dell’aria  atmo- 
sferica, dell’ammoniaca,  e di  quasi 
tutte  le  materie,  e sostanze  animali, 
e di  «[ualch’una  vegetale. 

AZOTOSO,  àdd.,  uzoloiiisj  nome 
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che  vai  i chimici  hanno  proposto  «] 
ilare  all’acido  nitroso. 

AZOTURO,  s.  m.;  combinazioni 
dell’  azoto  con  un  corpo  combusti 
bile  semplice. 

AZZURRO, s.  m.,  cceruleunr,  smalt 
azzurro  che  si  ottiene  colla  vetrifi 
cazione  dell’ossido  di  cobalto. 

— de’  monti;  nome  mineralogie 
cP  una  specie  di  carbonato  di  rara 
azzurro. 

— di  Berlino.  V.  Azzurro  ( 
Prussia. 

— di  Cipro  • antico  nome  il« 
solfato  di  rame. 

— di  cobalto  , azzurro  di  Tlu 
nani}  composto  d allumina,  e di  fi 
sfato,  o il  arseniato  di  cobalto,  cl 
può  surrogare  1 oltremarino  nell 
pittura  sulla  porcellana. 

— ■ di  Prussia  , cœruleuni  beri 
licose ; nome  imposto  all’  idrocloral 
di  ferro  all’  istante  della  sua  scoperti 
e che  triti’  ora  conserva. 

— di  Thénard.  V.  Azzurro  > 
cobalto. 

— liquido;  dissoluzione  d’indici 
nell’  acido  solforico  concentrato  cl 
si  usa  nelle  tintorie,  e nell’  infoia 
catare.  Egli  spesso  avvelena  nel 
stesso  modo  dell’  acido  soiforicc; 
concentrato  , per  cui  offre  gli  stes 
sintomi,  e richiede  lo  stesso  metoi 
di  cura. 


B 


B 


Questa  lettera  era  antic 
mente  usata  dai  chimici  per  indica 
il  mercurio. 

BACAR1S;  nome  dato  al  trevo! 
ad  un  unguento,  che  Galeno  chi 


mava  unguento  di  Lidia. 


BACCA,  s.  f,  bacca , xoxxon  fruii 
carnoso  ad  una,  o più  cellule,  co 
tenenti  molti  semi,  t quali  in  qui 


cimo  sono  anche  sparsi  nella  pi 
pa.  Ora  la  bacca  proviene  da  u 


che 


luce 

lo  libero,  come  ne’  solanaceì,  e 
uva  i,  ora  succede  ad  un  ovario 

0 ; essa  è allora  coronala  dai 
Ili  del  calice. 

•XCARA.  V.  Asero. 
ivCCAULARE  , s.  f. , baccaula- 
bacca,  bacca);  nome  dato  da 
aux  ai  frutti  autocarpici  coni- 
di  molti  distinti  ovari , bacci- 
i,  provenienti  da  un  sol  fiore , 
rtati  sopra  un  disco  non  carneo 
; quelli  de’  menispermi. 
ACCELLO,  s.  m.,  legumen ; pe- 
pio  secco,  membranoso  , bival- 
, comunemente  uniloculare,  nel 

1 i semi  sono  attaccati  alterna- 
nente  all’  una,  cd  all’altra  delle 
valvole  , ma  solamente  lungo 
i immettitura  superiore. 

i CCIIERA.  V.  Asero. 
vCCHIE,  s.  f.,  bacchia , (Bacco, 
Ilei  vino);  macchie  rosse,  più  o 
> elevate  che  si  osservano  al 
delle  persone  che  bevono  trop- 
ino. 

ilCCICO,  bacciaco , add. , bac- 
, is , ( bacca  , bacca  ).  Chiamasi 
tutti  i frutti  carnei  che  rin- 
lono  molti  semi  , e che  hanno 
bgia  con  una  bacca;  tali  sono 
i dell’  arancio  , e del  tasso. 
J.CCIFERO,  add.,  baccifera  {bac- 
iccii). Si  dà  questo  nome  ai 
ali,  i cui  frutti  sono  una  bacca. 
lCCIFORME  , add.  , baccifor- 
( bacca , bacca,  forma , forma  ). 
to  nome  ha  lo  stesso  significato 
i tccico,  ed  indica  un  frutto  che 
( apparenza,  e quasi  la  struttura 
i bacca  , senza  ne  posséda  tutti 
(atteri. 

1 COLLI,  baccilli-,  composizione 
;ura  cilindrica  simile  a baston- 

CINELLA  • pelvi  renale. 
Ì.CINO.  V.  Pelvi, 
oculare  , scapliiitm  oculare  • 
'lo  scodellino  ovale  , di  forma 
tata  a quella  dell’  occhio , c 
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riempie  di  liquido  onde  im- 
mergervi quest’  organo. 

RACOVA,  s.  fi;  nome  volgare  del 
Banan  de7  savi  , mima  sapicntum  Tj. 

BADEN  capitale  del  granducato 
di  Bade  , vicino  a cui  scorre  una 
sorgente  d’acqua  •minerale  salina 
calda. 

— città  d’Austria,  vicino  a Vien- 
na, celebre  per  le  sue  acque  mi- 
nerali saline  calde. 

BADIAN , Radiano,  anacio  stel- 
lato, o stellare,  finocchio  della  China, 
s.  m. , illicum  anisatum  L.  ; arbo- 
scello originario  della  China  , e del 
Giappone,  e che  i botanici  rappor- 
tano alla  famiglia  delle  magnoliacee, 
ed  alla  poliandria  poliginia.  I suoi 
frutti  sono  capsule  di  forma  stellata, 
poco  voluminose,  di  color  bruno  fer- 
ruginoso, divisi  in  cinque  a sette 
raggi,  contenente  ciascuno  un  seme 
rilucente,  che  si  apre  alla  sua  parte 
superiore.  11  loro  sapore  è caldo , 
aromatico,  e molto  piacevole,  s’ac- 
costa assai  a quello  dell’  anice,  donde 
il  nome  d’anice  stellato.  --  Sono  sti- 
molanti, ma  poco  in  uso  in  medi- 
cina; servono  a dare  un  gusto  aro- 
matico ai  liquori,  e specialmente  al 
così  detto  dai  Francesi  anisette  di 
Bordeaux. 

BADLKKA , s.  m.  ; nome  che  si 
dà  nell’  India  ad  una  specie  di  cap- 
pero , capparìs  badukka  L.  , i cui 
fiori  sono  grandi,  e purganti,  e le 
foglie  vengono  adoperate  a fare  li- 
nimenti. 

* BAGGIOLI.  V.  Mortella. 

BAGLIORE,  s.  m.,  caligatine  oscu- 
ramento momentaneo  della  vista.  — 
Stato  dell’occhio,  in  cui  si  crede  ve- 
dere oggetti  che  non  sono. 

BAGNAJLOLO,  balnearius , b al- 
no at  ore  colui  che  frequenta  il  bagno; 
ed  anche  chi  tiene  , chi  prepara  il 
bagno. 

BAGNARE,  v.  a.,  fovcrc  ; lavare 
con  un  liquido  qualunque. 


Tur, 


BAGNERES-ADOUR,  piccola  cil  là 
ip  Francia  nella  provincia  «logli  ahi 
Pirenei , clic  ha  mollissime  sorgenti 
d acque  minerali,  le  une  ferruginose 
fredde,  le  altre  saline  termali , c Ta 
maggior  parte  solforose  , e calde. 
La  temperatura  di  queste  ultime  va 
a 29  gradi  e i fi  li. 

■ BAGNÉRES-DE-LUCIION  , pic- 
cola città  di  Francia,  in  cui  è una 
sorgente  d’  acqua  minerale  salina 
solforosa. 


BAGNÈRES-SAINT-FEL1X,-  ter- 


ra vicina  a Martel,  clic  ha  una  sor- 
gente d’  acqua  minerale  salina  sol- 


forosa. 


BAGNO,  s.  m.,  balneum , lompòv, 
jïxlx'jûov  ; dimora  più  o meno  pro- 
longata  di  tutto  il  corpo  , o sola- 
mente d’ una  delle  sue  parti  in  un 
ambiente  diverso  dell’atmosfera;  im- 
mersione totale,  o parziale  del  corpo 
nell’acqua;  azione  d'immergersi  in 
un  liquido;  acqua,  liquido,  sabbia, 
terra  ove  si  bagna;  vaso  o tinozzo 
in  cui  si  mette  f acqua  detinata  ai 
bagnajuoli;  luogo  in  cui  sicno  ac«jue 
naturali  o condottevi  per  artilizio 
manuale  , o per  industria  di  stro- 
menti,  aperto  al  pubblico  ad  uso  di 
bagnarsi  comodamente  : — vaso  che 
si  mette  sopra  di  un  fornelletto,  e 
che  si  riempie  d’ima  sostanza  qua- 
lunque in  cui  si  immerge  il  vaso 
contenente  ciò  che  si  vuole  evapo- 
rare , o distillare. 

• — alla  sedia,  o semicupio:,  rpicllo 
in  cui  non  vi  s’immerge  che  la  parte 
inferiore  del  tronco  , e 1’  alto  delle 
coscie. 

— a vapore:,  quando  il  corpo  è 
immerso  in  un’atmosfera  di  vapore 
che  s’eleva  dall’acqua  bollente. 

* ■—  azo-carbonato.  V.  Bagno  cia- 


nato. 

— caldo,  quello  la  cui  tempe- 
ratura segna  dai  3o  a \o  gradi  lì. 
* — cianato,  cianogenato,  2.0  car- 
bonato ; bagno  immaginato  alla  cura 
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di  diverse  ribelli  malattie  dal  prof. 
Paganini,  c he  f ottiene  colf  usare  le 
acque  stillate  de’  vegetabili  che  con- 
tengono il  cianogeno , quali  quelle 
«li  lauro  ceraso  mandorle  amare,  ec. 

* — cianato  torpente  ; bagno  con 
acqua  che  contenga  cianogeno,  c sia 
impregnata  de’  principi  delle  piante 
narcotiche  ed  in  ispecie  «li  stia- 
menio. 

— delle  mani,  o maniluvio. 

— dei  piedi.  V.  Pediluvio. 

— della  testa , 0 capiluvio. 

— di  rena  o bagno  secco:  è quello 
allorché  si  mettono  i vasi  in  cui  si 
fanno  le  distillazioni,  e le  digestioni 
in  rena,  ceneri,  o limatura  di  ferro. 

* — elettrico.  Cosi  chiamasi  lo  stato 
di  un  individuo  collocato  in  su  di 
un  isolatore,  e comunicante  mediante 
un  filo  metallico  col  principale  con- 
duttore della  macchina  elettrica, 
mentre  questa  è in  azione.  — Il  ba- 
gno elettrico  produce  un  eccitamento 
generale  di  tutte  le  funzioni,  e spe- 
cialmente della  circolazione,  e delle 
secrezioni. 

— freddo  ; quello  la  cui  tempe- 
ratura è minore  di  i5  gradi  li. 

— intiero  • quello  in  cui  s1  im- 
merge tutto  il  corpo,  all’ eccezione 
della  lesta. 


maria  ■ tale  si  chiama  allorché 


i vasi  da  stillare  od  altri  son  posti  iil 
altro  vaso  e circondati  d’  acqua  pei. 
ricevere  un  calor  determinato,  e chi 
non  ecceda  il  calore  dell’acqua  boi 
lente. 

— medicato , \ 

— medicinale , I 


quello  che  C 


fatto  con  decozioni  di  vegetabili  emoh 


lienli , od  aromatici,  atonici , o stil 
molanti,  d acqua  di  mare,  d’acqul 
minerali,  di  latte,  di  letame,  di  trippe! 
di  vino  , d’  olio  , di  raspi  e bucci! 
d’uve,  «li  sangue,  di  sabbia,  di  tcilj 
ra,  c che  si  prescrive  con  viste  ta 
rapeutichc. 

— secco.  V.  Bagno  di  rena.  1 
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— tiepido,  (pidlo  la  cui  tempc- 
ira  trapassa  i 2t)  gradi  R. 
ìAGNOLES  , terra  in  Francia 
a provincia  dell’ Orno,  in  cui  è 
sorgente  d’  acqua  minerale  ad- 
ii , clic  va  nella  temperatura  ai 
j gradi  R. 

ìAGNOLS,  terra  in  Francia  nella 
vincia  della  Lozère  , sotto  alla 
le  scorre  una  sorgènte  d acqua 
lerale  solforosa , il  cui  calore  è 
36  gradi  R. 

iAGNUOLO,  s.  ni.,  balneolum  ,• 
dicesi  quel  liquore  semplice  o 
iposto  con  cui  per  uso  medico 
nasi  qualche  parte  del  corpo. 
AGOLE.  V.  Mirtillo. 

AHEL,  s.  in.;  nome  dato  dagli 
santi  del  Malabar  alla  colurnnea 
vfolia,  pianta  della  famiglia  delle 
iato,  le  cui  foglie  servono  a fare 
plasmi  emollienti. 

AINX,  borgo  nella  provincia  de’ 
lijhesi , conosciuto  da  molli  secoli 
le  sue  sorgenti  d"  acqua  mine- 
saline,  la  cui  temperatura  va- 
dai  2 3 ai  3q  gradi  R. 

ALMA,  villaggio  nella  provincia 
Pirenei  Orientali  in  Francia,  vi- 
i ad  Arles  , che  ha  tre  sorgenti 
equa  minerale  solforosa  a gradi 
ie  i fi  R. 

AJO,  add.  , badius  ; pelo  il  cui 
re  s’avvicina  al  colore  della  ca- 
ma.  Questa  varietà  di  colore  è 
o meno  carica.  — In  quanto  ad 
cavallo,  perchè  dir  si  possa  bajo 
gua  ch’abbia  le  gambe,  e la 
•ma  nere. 

ALANITE.  V.  Balanitide. 
ALANITE  EGIZIACA.  V.  Mi- 
ala  ao. 

1ALAMT1DE  , s.  f.  , balanitis  , 
idis  peni ? inflammation  fiàscao; , 
inde  ) : infiammazione  del  ghiande. 
•ALANO:  nome  dato  anticamente 
oessarj  ed  alle  supposte. 

ALANO  MI  REPLICO:  lo  stesso 
noce  di  Been. 
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BALANORRAGIA,  s.  f.,  balanor- 
rhagia , /5«>avoc,  ghiande,  pi  yvvpi, 
io  esco  con  forza);  scolo  mucoso 
del  ghiande. 

BALARUC,  borgo  della  provincia 
dell’ Hérault  in  Francia,  non  lontano 
dal  quale  si  trova  una  sorgente 
d’acqua  minerale  salina,  la  cui  tem- 
peratura è 38  o 3q  gradi  R. 

BALAUSTA,  s.  fi,  balausta , (/3a- 
Xxvtmov , fiore  ilei  melagrana  selva- 
tico). - Nome  dato  da  Desvaux  ai 
fruiti  ctero-carpici,  che  rinchiudono 
gran  numero  di  semi  in  un  pericar- 
pio carneo  , non  succulento  , c che 
hanno  un  episperma  drupaceo,  come 
quelli  del  melagrano. 

BALAUSTA,  baiausto,  balaustra, 
s.  m.,  balaustium  ,•  nome  che  si  dà 
nelle  farmacie  ai  fiori  del  melagra- 
no, — punica  granatimi  essi  sono 
astringenti. 

* BALBETTAMENTO.  V.  Balbuzie. 

* BALBETTANTE,  ) 

* BALBETTATOLE  , scilingua- 

BALBO,  ) 

to  , troglio  -,  add.  , balbus  , balbu- 
tiais } colui  , che  non  parla  che 
balbuzzando,  balbettando. 

BALBUZIE,  s.  f.  balbuties , Tpzv- 
hvpôç  ; tartagliamento  , pronuncia 
viziosa  , ed  incompiuta , nella  quale 
a quasi  tutte  le  consonanti  si  * sur- 
rogano le  lettere  B.  e L. 

* BALBUZIENTE  , lo  stesso  che 
balbo. 

* BALIA  , s.  f.  , nutrìx  ; colei  che 
allatta  gli  altrui  figliuoli. 

BALLISMO.  V.  Corea. 

BALLO,  s.  m. , saltatici  ^ genere 
cl’  esercizio  che  si  compone  d’  una 
sei’ie  di  movimenti  , di  gesti  , d’at- 
titudini eseguite  a passi  misurati , e 
calcolati  , al  suono  della  voce  , o 
d’  un7  istro mento  di  musica. 

— di  S.  Vito.  V.  Corea. 

BALLOTE  , s.  f.  , ballota  • ge- 
nere di  pianta  della  dididamia  gim- 
nospennu  di  L.  , e delle  labiate  di 
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luss.  L’  una  delle  sue  specie  la  bal- 
lota nigra , ballote  nera,  cimiciolto, 
erba  lavanda  , matrobiastro  , mar- 
robio  bastardo  , marrobio  fetido  , 
inarrobio  nero  , marrubiastro,  mar- 
rubio bastardo,  marrubio  sabatico, 
adopcravasi  già  internamente  ed  e- 
sternamente , e si  voleva  di  proprietà 
isteriche,  e vulnerarie.  L’altra  è la 
Lallolla  lanosa  , o lanata  , propria 
della  Siberia  , e die  dai  llussi  ri- 
tiensi  diuretica. 

* BALLOTTATA  ; salto  clic  fa  il 
cavallo  alzandosi  coi  quattro  piedi 
in  aria  sicché  mostri  i ferri. 

BALNEABILE  , add.  , balnea- 
bili? ; epiteto  delle  acque  salutari 
adoperate  allo  esterno  del  corpo  : 
ch  e idoneo  a far  bagno. 

BALNEO  regale  • nome  che  gli 
alcliimici  hanno  dato  ad  una  lega 
d’  oro  , e d’antimonio. 

BALSAMICO,  add.,  balsamicus , 
( jSòAo-a/xov  , balsamo  ) ; che  ha  le 
qualità  del  balsamo  , che  partecipa 
della  sua  natura.  — Odore  balsa- 
mico , odore  soave  , dolce  , ed  un 
po’  nauseoso.  Sostanza  balsamica  , 
che  esala  questo  odore. 

BALSAMINA  , balsamino , s.  f.  : 
fie  ne  conoscono  due  specie;  il  bal- 
samino de’  giardini , balsamina  hor- 
tcnsis  , coltivato  nei  giardini  per  la 
varietà  de’  colori  de’  suoi  liori  che 
duplicano  facilmente  ^ il  balsamino 
salvatico  , balsamina  impatiens , che 
cresce  nelle  foreste  ombrose  , sono 
fuori  d’uso,  dopo  essere  stati  però 
molto  preconizzati  come  diuretici  , 
e vulnerari.  — E ancora  la  balsa- 
mina^ balsamina  momordica , pianta 
delle  monoecia  singeuesia  , i cui 
frulli  crocei , infusi  in  olio  hanno 
pur  credito  di  vulnerario  e balsa- 
mico. V.  anche  Curanza. 

BALSAMINE,  s.  m.  , amyris  ; 
genere  della  famiglia  delle  lerebin- 
tinacee,  e cicli  oltandria  monoginia, 
di  cui  molte  specie  producono  so- 
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stanze  resinose  adoperate  in  medi- 
cina ; come  P amyris  elcmifcra  L. 
che  dà  la  resina  ciani , e P amyris 
Opobalsamum , che  rende  il  balsamo 
della  Mecca. 

BALSAMITA  ; alcuni  cosi  chia- 
marono l’erba  amara  e P agendo. 

BALSAMO  , s.  m.  , balsamutn. 
Questo  nome  ha  varj  signil icati  ; 
esprime  propriamente  una  sostanza 
resinosa  solida,  o liquida,  clic  con- 
tiene un  olio  volatile,  ed  acido  ben- 
zoico. Anticamente  dicevasi  balsamo 
impropriamente  a quasi  ogni  sostan- 
za resinosa  fluida  , mollo  odorosa 
come  il  coppaibe  , il  balsamo  del 
Canada  , che  sono  vere  trementine. 
Chiamasi  pure  col  nome  di  balsami 
vari  rimedj  molto  composti,  in  cui 
entrano  sostanze  resinose  , ed  odo- 
rifere. Quindi  la  distinzione  di  bal- 
sami naturali , ed  artificiali.  Di  pre- 
sente non  s’annoverano  pili  che  cin- 
que balsami  naturali  , cioè  : i.°  Il 
belzuino,  od  assa  odorata,  o dolce. 
V.  Belzuino.  2.0  li  balsamo  del  Pe- 
rii, che  cola  naturalmente  dal  my- 
roxylum  perni  forum  , grand’  albero 
della  famiglia  de’legmninacei,  e della 
decandria  monoginia  , che  cresce  al 
Perù,  ed  al  Brasile  , e del  quale 
v’  ha  tre  varietà  principali  , cioè  ili 
balsamo  del  Perù  , bianco  , o bal- 
samo di  cocco,  o in  gusci,  ossia  ne-: 
gli  involucri  del  frutto  del  cocco  don-| 
de  quel  nome  di  balsamo  di  cocco;! 
esso  è il  più  puro  , ed  il  più  rarol 
nel  commercio  : s’  estrae  mercè  in- 
cisioni [loco  profonde  fatte  al  tron-i 
co  del  my roxyhun.  Sgorgando  liqui- 
do si  raccoglie  in  cestelli  addottati, I 
ove  si  coagula,  e si  là  concreto.  Ei 
giallo  aureo  , d’  odore  grato  , spe-8 
cialmente  fatto  leggiermente  riscal-» 
dare  , di  sapore  acre  , caldo  , ed 
aromatico.  Come  lutti  gli  altri  bal- 
sami è solubile  nell’ alcool,  nel  giallo 
d uovo,  ecc.  La  seconda  varietà  è 
ù balsamo  del  Perù  solido  ( opo-i 
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mm  un  siccurn  ) in  masse  più,  o‘ 

> voluminose  di  color  bruno 

> , (l'odore  grato  : è la  varietà 
ù spesso  in  uso  : finalmente  il 
uno  del  Perù  liquido  , o nero 
■si  ottiene  colla  decozione  della 
a , e dei  rami  dell  albero  ncl- 
[ua  : di  color  bruno  nerognolo, 
ore  forte  , ed  un  po’  empireu- 
:co.  Non  s’  adopera  die  ali’  e- 
o.  Il  balsamo  del  Perù  è un 

ente  stimolante,  da’Francesi  pro- 
to soprattutto  nei  catarri  cro- 
3.°  11  balsamo  Tolù  di  Ame- 
„ di  Cartagena,  balsamo  duro, 
uno  secco  , balsamo  tolutano  ; 
tale  si  estrae  eziandio  incidendo 
anco  della  (olui fera  balsamina, 
o originario  dell’America  Me- 
tnale  che  fa  parte  della  famiglia 
lercbentinacei,  e della  decandria 
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oginia.  E ora  secco , ora  semi- 
o;  di  colore  giallo  d’ambra;  e 
lore  analogo  a quello  degli  al- 
rakami.  Possiede  le  stesse  pro- 
li del  belzuino  , del  balsamo 
Pei  ìi  : s’adopra  in  piìi  occor- 
ri. Il  composto  suo  più  comune 
siroppo  balsamico  di  Tolù. 
-jO  stirace  liquido.  V.  Storace. 
_ìO  storace  solido.  V.  Storace. 
iltre  sostanze  resinose  indicate 
nome  di  balsami , sono  tremen- 
Balsamo  del  Canada.  V.  Tre- 
ina  del  Canada.  Balsamo  del 
azio.  Trementina  del  carpazio. 
imo  di  Coppaiba.  V.  Tremen- 
di  Coppaiba.  Balsamo  di  Gi- 
V.  Trementina  di  Gilead.  Bal- 
•>  di  Giudea,  della  Mecca  , dcl- 
iitto  , della  Siria  , di  Costanti- 
I >li,  del  Gran  Cairo  , orientale  , 
::o  , opobalsamo  vero.  V.  Tre- 
ina  di  Giudea.  Balsamo  maria. 
Facamahaca.  Si  diede  pure  il 
e di  balsamo  a varie  piante 
natiche;  come  il  balsamo  acqua- 
rli è la  menta  saliva.  V.  Menta. 
nlsamo  da’  giardini}  egli  è la 
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balsamita  suaveolcns.  V.  Balsamita. 
Balsamo  di  Rakasira.  V.  Trementi- 
na di  llakasira.  Balsamo  verde.  V. 
Trementina  verde.  Il  balsamo  mag- 
giore. V.  Balsamite.  11  balsamo  mi- 
nore } chiamasi  così  alla  Martinica, 
il  croton  balsamiferiun  G.  — Con 
tutti  gli  olj  essenziali  si  possono  far 
balsami,  che  portano  poi  i diversi 
nomi  delle  sostanze  usate. 

* BALSAMO  acetico  canforato  di 
Pelletier  , balsamina  aceticum  cani - 
phoratum ; composto  di  sapone,  can- 
fora, essenza  di  timo , ed  etere.  l 'so 
esterno. 

— acustico}  balsamina  acuslìcum } 
miscuglio  liquido  d’  olj  fissi,  ed  es- 
senziali , di  zolfo  , e di  alcoolati  di 
gommo-resine  fetide.  Se  ne  faceva 
un  uso  topico  in  qualche  sordità. 

— anodino  di  Battes,  balsamina 
anodimnn  Battei  ; soluzione  alcoo- 
lica  di  sapone  medicinale  , di  can- 
fora, e d’oppio,  s’adoperava  quale 
topico  , e si  prescriveva  anche  in- 
ternamente alla  dose  di  20  a 3o 
goccio  nel  vino. 

— apoplettico  , balsamina  apo- 
pleclicum  } rimedio  di  consistenza 
plastico , composto  di  balsami  , di 
resine,  d"  oli  essenziali  , ili  muschio, 
che  si  portava  seco  rinchiuso  m 
piccole  scattole  d’  avorio  , per  ispi- 
rarne F odore  nelle  violente  cefa- 


— astringente  del  G berli  , balsa- 
mita1 adstringens  G berli ÿ alcoole  stem- 
peratavi trementina  , belzuino,  san- 
gue di  drago.  Facilita  la  cicatrizza- 
zione delle  ferite. 


* — basvilliano  , balsamina  bas  vi  l- 
liaaum  } composto  di  olio  di  tre- 
mentina , alcali  carbonico  , sapone 
di  Alicanto,  acqua  stillata  e spirito 
di  ginepro  , aggiuntovi  balsamo  di 
cajcput  ; ad  uso  esterno. 

• — bezoartico,  balsamina  bezoar - 
ticinn  ; composto  ili  olio  essenziale 
di  diverse  piante  aromatiche  , e di 
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noce  moscata,  olio  di  succino,  can- 
fora , cd  ambra  grigia.  Iìiputavasi 
imlicontagioso. 

* BALSAMO  bianco.  V.  Trementina 
di  Giudea. 

* — carpatico.  V.  Trementina  del 
Carpazio. 

— cordiale  di  Scnnert ,*  balsamum 
cordiale  Scnnerlh  rimedio  eccitante, 
composto  d’olj  essenziali  di  cedro, 
di  cardili,  di  cannella,  di  muschio, 
e d’  ambra  grigia.  Si  prescriveva 
come  tonico,  cd  eccittante  alla  dose 
di  6 a i5  grani. 

* — costantinopolitano.  V.  Tremen- 
tina di  Giudea. 

— d’  arceo  , balsamum  arccvi  ,• 
unguento  composto  di  sugna  di  por- 
co , di  sevo  eli  caprone  , di  tere- 
bentina di  Venezia,  e di  resina  de- 
mi. Eccitante. 

— del  commendatore  di  Parma, 
balsamum  commenda  toris  ( tintura 
balsamica);  tintura  aleoolica  di  sti- 
rane , di  benzoino  , di  balsamo  di 
Tolti,  di  mirra,  il’ aloe,  d’ambra 
grigia  , ecc.  , usata  come  eccitante 
internamente , ed  esternamente.  • 

* — della  marca  , balsamum  mar- 
cbiae  ; composto  d’infuso  di  bacche 
di  lauro  , cd  erbe  aromatiche,  tre- 
mentina veneta,  ragia  di  pino,  cera 
gialla  , olio  ili  noci  all’  esterno. 

'*  — della  Mecca.  V.  Trementina 
di  Giudea. 

— • della  Samaritana ;•  specie  d'un- 
guento preparato  facendo  bollire  a 
dolce  temperatura  parti  eguali  di 
vino  , e d olio,  Ifiecsi  sia  l’ un- 
guento clic  usò  il  Samaritano  dcl- 
l’ Evangelo  per  risanare  un’amma- 
lato coperto  d’ ulceri. 

— del  Tolìi.  V.  Balsamo, 

— d’ acciaio  , i , , 7 

J balsamum  cha- 

— eli  aghi  , ) 

lybeatum  • miscuglio  unguentaceo 
eli  nitrato  di  ferro,  d’  alcool,  c d o- 
lio , clic  si  preparava  facendo  scio- 
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glicre  aghi  d’acciajo  nello  spirito  di 
nitro  , ecc. 

— di  America*  uno  de’  nomi  d| 
balsamo  elei  Tolti. 

• — di  cagnolini.  V.  Olio  di  ca- 
gnolini 

* — di  Condom.  V.  Bvlsamo  m 
Laitour. 

— di  embrioni,  atipia  d’ ombrio.; 
ni  } liquore  risultante  dal  macerare 
per  alcuni  di  in  generoso  vin  dii 
Spagna  indi  stillare  visto  quernol 
raccolto  in  luna  calante  , semi  , e, 
indici  di  peonia,  carvi,  finocchio) 
melissa  , menta  crespa  ; ramerino. 
salvia  , fiori  di  lavendula  , e di  ti-l 
glio  , garofani,  cannella,  cubebe, 
grani  di  paradiso  , noce  moscata, 
zedoaria,  zenzero,  macis,  galanga, 
croco  , mollica  di  pan  di  formento 
ancor  caldo  , vi  si  aggiugne  acque: 
di  borraginc,  di  buglossa,  di  finoc-i 
ciao,  di  fragole,  di  iosa,  di  verbe-l 
na,  ili  gilio.  Dicevasi  specifica  a con- 
fortare cd  assicurare  gli  embrioni 
nell’  utero. 

— di  Fioravanti  spiritoso,  acqua) 
di  trementina  composta  , balsamum \ 
Fioravanti  spirituosum  , ( alcoolatcì 
di  terebentina  composto  )'.  alcoo^itcì 
distillato  a bagno  maria  , composte 
di  molte  sostanze  resinose,  e balsa-i 
miche  , e di  una  gran  quantità  dii 
vegetali  aromatici  , macerati  prima 
.nell’alcool.  — Eccitante  mollo  ener- 
gico , usato  qualche  volta  interna- 
mente alla  dose  di  qualche  goccia. I 
e piti  spesso  all’esterno  in  frizioni | 
Chiamasi  balsamo  ili  Fioravanti  oleo-i 
so,  l’olio  citrino  ottenuto  colla  di- 
si illazione  a bagno  di  ceneri  caldei 
della  feccia,  ossia  capo  morto . dei- 
fi  operazione  precedente  ; se  si  ac- 
cresce ili  piti  il  llioco  in  modo  ai 
abbrucciare  questa  feccia,  passa  al- 
lora nel  recipiente  un  olio  nero 
che  si  chiamò  balsamo  ili  Fioravanti 
nero. 

— ili  Fourcroy  , o di  Fi  borde  ; 


BAL 

■eie  (U  linimento  composto  di 
iute  aromatiche  , di  balsami  , di 
line,  d’aloes  , di  terebentina,  di 
iaca  , e d olio  d’  olive.  Cal- 
iate. 

— ili  Genovefa  , ( unguento  di 
ebentina  cantorato  ) ; unguento 
riposto  d’olio  d’oliva;  di  cera 
Ila,  di  terebentina,  di  santal  ros- 

e di  canfora. 

— d’incisione;  balsamo  del  Perù. 

— di  Lai  tour , Letour  o Leictour , 
i Condolile  , o di  Vi  ne  guère , b ni- 
nnili lectoreuse  ; mistura  aroma- 
i , molto  energica  , che  si  pre- 
:a  esponendo  a dolce  calore  un 
tcuglio  d'olio  essenziale  di  lavan- 
da , di  terebentina , e di  ginepro, 
polvere  di  zafferano , di  canfora, 
muschio  , d’  ambra  grigia  , ecc. 

— di  Localelli  , o Luca  tei,  bal- 
limi Lucatelli ^ preparazione  mi- 
litarla , composta  di  cera,  d’o- 
di terebentina , di  vino  di  Spa- 
, e di  balsamo  del  Perù  , e 

irita  con  santal  rosso } si  prescri- 
a internamente  nella  tisichezza 
inoliare. 

— di  Pareira-brava  , bahamum 
\ieirœ-bravœ  ; miscuglio  molle  eli 

amo  , di  resina  , d’  idroclorato 
junmoniaca  , e di  polvere  delia 
ce  di  parèira-brava  , s’ammini- 
va  internamante  come  eccitante 
organi  m’opoj elici. 

— di  Saturno,  balsamuni  Satur- 
>: soluzione  di  sale  di  saturno  ud- 
ienza di  trementina,  concentrata 

evaporazione,  ed  a cui  si  ag- 
nge  canfora.  Questo  balsamo  si 
oprava  per  accelerare  la  cicatrice 
.e  piaghe. 

— di  simpatia  , bahamum  sym- 
hicum  : unguento  in  cui  entra 
:ea  , ( raschiatura  di  cranio  il- 
io ) , sangue , c sugna  umana, 
regava  il  ferro  da  cui  si  era 
o lerilo  , onde  cosi  risanare  le 
glie- 
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* — di  succino,  bahamum  succiai  j 
miscela  di  olio  stillalo  di  succino  , 
olio  di  noce  moscata  , c sai  di  suc- 
cino volatile.  Cefalico,  corroborante. 

— di  \ila  iYHoJ f mami , bahamum 
ri  tee  Hoffnianni , alcoolato  composto 
d’oli  essenziali,  e d’ambra  grigia: 
usato  come  stimolante  ali’  interno  , 
e come  topico. 

di  zolfo  , bahamum  sulpluris 
dissoluzione  di  zolfo  nell  olio  ani- 
sato , ( olio  d’anice  solforato  )}  dis- 
soluzione di  zolli»  nell1  olio  essenziale 
d’anice,  che  si  prescrive  come  car- 
minativo. — Succinato,  succiualuni: ; 
dissoluzione  di  solfo  nell  olio  di  suc- 
cino; - terebentinato,  tercbinthinalum * 
dissoluzione  dello  zolfo  nell’olio  es- 
senziale di  trementina  , che  si  pre- 
scriveva come  diuretico  , ed  anti- 
calcoloso. 11  balsamo  di  zolfo  di 
Rolando  , è una  soluzione  di  zolfo 
nell’  olio  di  noce  , o di  lino. 

* — duro  : balsamo  del  Tolù. 

— egiziano.  V.  Trementina  ili 
Giudea. 

* — fetido  di  TV edel , bahamum 
foetidum  ; miscela  di  olio  di  san- 
gue , olio  di  conio  di  cervo,  bal- 
samo del  Perù  , ecc.  : astergente 
delle  ulceri. 

* — indico  ; balsamo  del  Perù. 

— innocenziauo.  V.  Tintura  bal- 
samica. 

• — -ipnotico,  bahamum  hypno- 
ticum ; preparazione  di  cui  l’oppio, 
il  josciamo,  la  canfora  , e qualche 
altra  sostanza  sedativa  formano  la 
base.  Se  ne  fanno  unzioni  alle  tem- 
pia , al  naso  , ed  alle  articolazioni 
per  ottenere  il  sonno. 

— isterico,  bahamum  liystericum ; 
rimedio  di  una  consistenza  plastica, 
di  cui  1’  oppio  , 1’  aloe,  Passa  fetida, 
i!  castoro  uniti  ad  olio  distillato  di 
ruta  , di  succino  , ecc.  , formano  la 
base.  Si  li»  inspirare  agli  ammalati, 
gettandone  una  picco!  dose'  sulle 
brace  ardenti  , e si  applica  in  fri- 
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zioni  alla  legione  ipogastrica  negli 
accessi  isterici. 

BALSAMO  nefritico  «li  Fullcr,  bai- 
samum  ne phri  licum  F ni  len  ,•  rimedio 
liquido,  composto  «!’  olj  , «li  resine, 
di  balsami,  ridotti  allo  stato  di  carbo- 
nizzazione mercè  l’ acitlo  solforico 
concentrato  , che  entra  in  questa 
preparazione.  Si  prescriveva  alla  do- 
se «li  i5  o 3o  goccio  in  certe  affe- 
zioni dei  reni. 

— nervino  , o nervale,  balsamina 
nervinum  , ( unguento  d’erbe  vul- 
nerarie , di  balsamo  del  Perù  , c 
di  canfora  ) ^ specie  di  unguento 
composto  d’ olj  essenziali  , di  varj 
corpi  grassi  , di  canfora , e di  tin- 
tura «li  Tolti.  Se  ne  fa  uso  in  fri- 
zioni nei  dolori  delie  membra  , e 
delle  articolazioni. 

• — opodeldoch  , od  opodeltoch  , 
balsamum  opodeltoch  , ( sapone  di 
midolla  di  Irne  ammoniacale  ) : ri- 
medio  «l’un  aspetto,  e «li  una  con- 
sistenza gelatinosa  , composta  di  sa- 
pone di  midolla  di  bue  , d’  alcool  , 
d’olio  essenziale  di  camerino  , e di 
timo,  di  canfora,  d’ammoniaca,  d’i- 
droclorati  d’ammoniaca,  e di  soda. 
Si  amministra  in  frizioni  nei  dolori 
reumatici , e gottosi. 

* — orientale.  V.  Trementina  di 
Giudea. 

■ — ottalmico  rosso  ; unguento  di 
mercurio  rosso. 

— ottalmico  di  Saint  Yves,  bal- 
samum ophtalmicum  Saint  Yves  : 
composto  di  butirro,  cera  bianca  , 
deutossido  di  mercurio  , tuzia,  can- 
tora, olio  essenziale  di  tuorlo  d’ovo. 

— paralitico  di  Minsicht  ^ specie 
«li  linimento,  o miscuglio  molle  «l’olj 
essenziali  di  varie  piante  aromati- 
che , il’  olio  «li  terebentina  , di  suc- 
cino , a cui  s’ aggiungeva  pei  più 
ricchi  , trocisci  di  noce  moscata. 
( Lcmery  ). 

* • — resinoso  antireumatico  di  Li- 
boschitz  : soluzione  saturulissinui  di 
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pece  di  Borgogna  nell’alcoole  ag- 
giuntovi balsamo  di  vita  dell’  Hof- 
fmann ; trementina  veneta,  canfora 
tintura  di  cantaridi:  s’ adopra  all’e- 
sterno. 

BALSAMOSACCARO,  s.  in.,  bai 
s amo  sai  charum  • unione  di  balsamo 
con  zucchero. 

BALSAMO  sassone  : specie  «li  lini- 
mento eccitante,  composto  d olj  vo- 
latili, come  fjuelli  di  lavaiidula  , «li 
moscato  , di  ruta  , di  succino  , ccc. 

* — siriaco.  V.  Trementina  di 
Giudea. 

— tranquillo  , balsamum  tran- 
quillimi , ( olio  de’  narcotici  ) ; ri- 
medio liquido  usato  all’esterno  in 
frizioni,  c preparato  col  fare  mace- 
rare , e bollire  nell  olio  d’  oliva 
piante  narcotiche,  e virulente,  bella- 
donna, mandragora , josciamo,  stra- 
monio, e facendo  inseguito  digerire 
a bagnomaria  nella  decozione  fel- 
trata varie  piante  aromatiche. 

* — ungarico  nativo;  lo  stesso  che 
trementina  del  Carpazio. 

— verde  di  Metz  , balsamum 
viride  } rimedio  escarotico,  liquido  , 
di  color  verde  , preparato  facendo 
sciogliere , in  un  miscuglio  d’  olj 
fìssi  verderame,  solfato  di  zinco  ,i 
aggiungendovi  poi  trementina,  aloel 
ed  olio  distillato  di  ginepro,  c di 
garofani. 

* — vero.  V.  Trementina  di  Giudea.! 

— vulnerario  di  Mindcrero,  bal-\ 
samum  vulncrarium  AJindcren-  spe-i 
eie  «li  linimento  composto  «li  lre-1 
mentina  , di  resina  eterni  , d’ olio! 
d’ iperico,  e di  cera  distillata:  usato3 
in  frizioni,  e nelle  medicature  delle 
piaghe. 

BALSEM  , s.  m.  , nome  arabo! 
dell’  amyris  o pobalsaimim , da  cui 
si  estrae  il  balsamo  della  Mecca.,  f 

BALZANO,  s.  ni.,  macchia  bian-j 
ca  all5  estremità  inferiore  d«''  mein-J 
bri  de’  cavalli.  Balzano  calzato  , ol 
alto  calzato,  quando  il  bianco  s avi 
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;a  al  ginocchio  , od  al  tarso, 
ano  della  lancia  quando  il  bian- 
nd  pie’  destro  anteriore^  della 
i,  se  nel  sinistro  pur  anteriore, 
“llinato,  moscato  quando  è tem- 
ilo, di  peli  d’  un  altro  colore. 
>ato  , quando  non  vi  è che  un 

110  segno  al  calcagno. 
iMBAGlA.  V.  Cotone. 

AMBINO  , s.  in.-,  infans  , par- 

• in  senso  proprio  , individuo 
io,  di  qualsivoglia  sesso  ei  sia, 
listante  di  sua  nascita  sino  a 
o della  pubertà. 

AMBII’,  s.  m. , bambusa  arun- 
,? ea ; graminacea  gigantesca,  che 
.e  nell’  India  , ed  il  cui  sugo 
econdo  alcuni , usato  contro  la 
mteria. 

aMIA  , s.  f.  ; nome  con  cui 
:ica  due  specie  di  ketmie  del- 
ia , ossia  malvavisci , F hibiscus 
entus  ,•  e F hibiscus  viscifolius  , 

111  sono  molto  mucilagginosi,  e 
Beanti. 

tNANI ANE  , s.  m. , musa,  ge- 
di  piante  della  famiglia  delle 
cee  , e dell’  esandria  , monogi- 
Duc  delle  sue  specie  sono  mi- 
niti • la  musa  paradisiaca  , e 
wisa  sapientum  : alte  piante  er- 
; , che  hanno*  la  forma  della 
n,  ed  i cui  frutti  vagliono  d’a- 
to  in  America  .t  in  Africa  , ed 
ia.  Si  conoscono  col  nome  di 
ni. 

.NANO,  s.  f.  , frutto  delle  La- 
me. Quello  della  musa  paradi- 
conoscesi  anche  sotto  il  nome 
usa , e di  fico  di  Adamo. 

NCO  d Ippcx  'rate,  s.  m. , sca- 
2 Hippocralis , /5«9/sov  inru'jy.pé.- 
macchina  attualmente  fuori 
, e che  fu  inventata  da  Ip- 
le  per  la  riduzione  delle  lus- 
ii  , e delle  fratture. 

NCUDU  , s.  m.  ; nome  dato 
lidia  al  mormesa  citri folia  L- 
per  calmate  le  coliche. 
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| RANCAI) A , s.  f.  ; nome  dato 
nell’India  al  convolali  lus  caprai  , le 
cui  foglie  s’adoprano  a comporre 
cataplasmi  per  calmare  i dolori  ar- 


tritici. 

BANGI,  o Langue.  Cosi  chiamasi 
il  cannabis  Indica  della  famiglia 
delle  orticacee  , specie  di  canapa  le 
cui  fòglie  masticate  , o fumate  in 
vece  di  tabacco,  vengono  adoperate 
nell’India  a suscitare  una  specie  di 
ebrietà  , e riscaldamento  d’  idee. 
Adauson  crede  che  sia  il  nepcnthus 
degli  antichi. 

BAOBAB , s.  m.  , adaitsonia  di- 
gitata L.  È il  più  alto,  il  più  grosso, 
e il  più  durevole  degli  alberi  cono- 
sciuti sino  ad  ora  ; venne  collocalo 
nella  famiglia  delle  malvacee , e 
nella  monadelfia  poliandria.  E sulle 
coste  arenose  dell’ Africa,  che  que- 
sto colosso  del  regno  vegetale  fa 
pompa  de’  suoi  vasti  rami  ricchi 
di  verzura.  Le  sue  foglie,  e la  sua 
scorza  abbondano  di  mucilaggine,  e 
sono  dolcificanti.  Il  suo  frutto  è ri- 
pieno d’una  polpa  addetta,  e gra- 
dita, utile  nella  dissenteria;  Alpino , 
e molti  autori,  vogliono  che  sia  con 
questa  polpa  che  si  prepara  la  terra 
di  Lemnos. 

BAR  , terra  della  provincia  di 
Pay-de-Dòmc,  in  Francia  conosciuta 
per  molte  sorta  di  sorgenti  d’  acqua 
minerale  acidula  fredda. 

* BARABASCO.  p 

BAR  AG  LASSO . )V‘  TASSoCaia- 


basco. 

BARAS • parola  araba.  Avicenna 
designava  col  nome  di  baras  nero 
Io  stato  rugoso  e squammoso  della 
pelle  che  osservasi  in  alcuna  spezie 
di  elefantiasi  degli  Arabi.  I Foulas 
sulle  coste  dell’Africa  vaglionsi  del 
termine  baras  in  ben  diverso  signi- 
ficato, indicando  con  esso  la  rauce- 
dine della  voce  , e 1’  ulceramento 
della  faringe,  e delle  fosse  nasali. 

BARBA  , s,  f.  , barba  ; ri  unione 
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di  peli  clic  s'  osservano  sul  mento  , 
sulle  guancie  , sulle  due  labbra  , e 
allu  parte  anteriore,  e superiore  del 
collo.  — Crini  mollo  lunghi  situati 
al  mento.  — Parte  in  su  di  cui 
appoggia  il  barbazzale,  e che  trovasi 
alla  riunione  de’  due  rami  dell’osso 
mascellare  , o della  mascella  poste- 
riore. 

BARBA  ARON.  V.  Ano. 

BARBABIETOLA.  V.  Bietola. 

BARBA  DI  BECCO.  V.  Trago- 
fogovo. 

— di  capuccino.  V.  Bietola. 

— di  capra  • uno  de’  nomi  della 
cristoforiana  americana. 

— di  Giove.  V.  Semprevivo. 

— di  prete.  V.  Tragopogono. 

— • forte.  V.  Rafano  rusticano. 

* BARBAGLIO  ; lo  stesso  clic  al- 
lucinazione. 

BARBA  SILVANO;  uno  de’ nomi 
volgari  dell’  alisma  piantalo. 

BARE  ARASTI  O , verbasco  , s. 
ni.  , verbascum  phlomoides  ; pianta 
bienne  della  pentandria  monoginia  , 
le  cui  foglie  e fiori  sono  adoperate 
ad  uso  medico  ; ed  hanno  azione 
pari  all’altea.  Fanno  parte  delle 
specie  pettorali  della  farmacopea  au- 
striaca. 

BARBATO.  V.  Barrato, 
barbazzale  , s.  m. , eateiius 

freni,  parte  della  briglia  del  caval- 
lo , composta  d’  una  catenella  di 
ferro  che  appoggia  sulla  barbozza  , 
e stringe  il  labbro  e la  mascella  po- 
steriore. 

BARBÉ  RIE  ( la  ) j,  fonte  vicino 
a Nantes  in  Francia , la  cui  acqua 
è salina  , gazosa  , e fredda. 

BARBERO  , s.  m.  , ci 'finis  bar- 
banciis  ; cavallo  oriundo  di  Bar- 
beria. 

* BARBIO , s.  in.,  asminu/t  barbasi 
pésce  dell’ordine  degli  addominali, 
la  cui  carne  è saporita: 

* BARBONAÇC1A.  V.  Anonide. 

BARBONE,  s.  in.  , alcuni  iuleu- 
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dono  sotto  questa  denominazione 
1 angina  esterna,  volgarmente  detta 
strangoglioni. 

BARBONE.  V.  Brionia. 

BA  RUOTA N,  terra  nella  provin-i 
eia  di  Gersin  in  Francia  , possiede) 
molte  sorgenti  d’acqua  minerale  sol. 
focosa  , la  cui  temperatura  segnai 
da  ?.Jj  a 3a  gradi  R.  E pur  celebrel 
pe’  suoi  fanghi. 

BARELLE  , s.  f.  , ramila?  sono 
due  tumoretti , che  vengono  albori 
li/io  esterno  delle  glandule  mascel- 
lari poste  allato  al  frenulo  della 
lingua.  Gli  empirici  li  tagliano,  per- 
chè second’ essi,  impediscon  a’ cavalli! 
il  beverc. 

BARBUGLIAMENTO  , s.  m. 
titubanlia  ■ articolazione  precipitata! 
ed  incompleta  di  parole,  di  cui  noi 
so  ne  lascia  intendere  che  una  par 
te.  11  barbugliamento  s’avvicina  all;, 
balbuzie  relativamente  alla  precipi 
tazione  con  cui  le  parole  si  succe 
dono. 

BARBUTO,  add. , barbatila.  Que' 
sto  termine  è usato  in  botanica  pe 
indicare  una  parte  munita  di  pei 
disposti  in  lite  , od  a ciocche  ^ co> 
le  tre  divisioni  esterne  dell’  iride 
germanica  , iride  domestica  , le  ani 
tere  de’  Pappoforì , i lìli  staminacii 
di  qualche  verbasco , sono  tutti  bai 
bufi. 

BARDANA  , lappa  bardana  , cs 
peliuccia,  lappa  tomentosa,  lappole 
personata  maggiore,  lappoloni,  s.  I 
arctium  lappa  L.,  pianta  vivace  deli 
famiglia  ile’  Cardacei  , c della  Sii 
genesia  poligamia,  eguale,  cornimi 
.siina  ne  luoghi  incolti.  La  sua  rii 
dice  , che  è allungata  , nerastra  ' 
fuori  , bianca  internamente  , è le; 
giermente  sudorifica  , e s’  adopi 
nelle  malattie  croniche  della  pelle 
e della  sifilide. 

BAREGES  , terra  nella  provine 
deeli  alti  Pirenei  in  Francia,  vieil 

O 

a cui  scorrono  molle  sorgenti  i 
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tempo  celebri,  <1  un  nequn  mi- 
e solforosa,  il  cui  calore  varia 
2 »°  e 36°  grado  lì. 

RI  CEFALO  , s.  m.  , barycc- 
is  , ( ;:a pv;  , grave  ; molesto  , 
.U  , testa  ) ; persona  eli’  abbia 
sta  mollo  pesante. 


iRIC.OIA  , ) 
iRICOlTE  . 
JRICOZIA  , 
JIIECOJA , ) 

xv.oix  , ( 


s.  f.  , barycoja , 
, grave  , àv.ovi  , 


) } durezza  nell’  udito  , semi- 
la. 


lRIFOAIA  , s.  f.  baryplionia  , 
•j;  , grave  ,•  , voce);  osta- 

lentezza  nella  pronuncia. 

RIA  OSI  A , s.  f.  , barynosia  , 
■JÇ , grave,  vorroc  , malattia), 
tia  mollo  grave  : barinoso  chi 
(Te  Ito. 

RIO,  s.  m.  , barium , pluto- 
Questo  metallo,  che  si  estrae 

1 l’apparecchio  di  Volta  dalla 
■ , di  cui  forma  la  base , è so- 
di color  bianco  argentino,  molto 
le  , duttile  , malleabile,  e non 
le  ; appallasi  prontamente  al- 
, passando  successivamente  allo 

' di  protossido,  c di  carbonato. 

2 quattro  , o cinque  volte  più 
dell’acqua  , che  decompone 

eendo  P ossigeno,  e sviluppando 
.geno.  Il  Rario  si  combina  in 
nroporzioni  coll’  ossigeno  : for- 
ici cloruri  , de’  joduri,  e varie 


, ecc. 

RIP1CRON  , s.  m.  , ( jSo^ic , 
, forte,  m/.oo:  ? amaro  )•,  che 
Ito  amaro.  Questo  nome  fu 
sali’  assenzio. 

RITE  , barota,  terra  pesante, 
assido  di  bario  , s.  f.  , barita  , 
peso  ).  Questa  sostanza  non 
tnsi  in  natura  che  allo  stato  di 
o , e di  carbonato.  AV  labo- 
s ottiene  dalla  decomposizione 
nitrato  di  barite  mediante  il 
..  E bianca  , caustica  , molto 
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velenosa  , inverdisce  intensamente 

10  sciroppo  di  viole  , arrossisce  la 
tintura  di  curcuma  , pesa  quattro 
volte  più  dell’acqua,  si  scioglie  in 
questo  liquido  , e passa  successiva- 
mente all  aria  allo  stalo  d’ idrato  , 
e di  carbonaio.  K il  reattivo  il  più 
prezioso  per  riconoscere  in  un  li- 
quore la  più  piccola  quantità  d’a- 
cido solforico  libero,  o combina- 
lo , con  cui  forma  subito  un  preci- 
pitato bianco  ( solfato  di  barite  ) , 
insolubile  negli  acidi  i più  forti.  Di 
qui  l’utilità  de’  solfati  neutri  solu- 
bili per  prevenire  , cd  annientare 
gli  effetti  deleterj  che  succedono  dal 
trangugiamento  della  barite.  Com- 
binata coll’  acido  idroclorico  venne 
la  barite  adoperata  come  eccitante 

11  sistema  linfatico  nelle  scrofole. 

* — acetica.’  V.  Acetato  di  protos- 
sido di  bario. 

* — • muriatica.  V.  Mutuato  di  bari- 
te. Dai  Riformatori  Italiani  è ritenuta 
potente  controstimolante  , valevole 
alla  cura  delle  scrofole  , per  P a- 
zione  sua  elettiva  sui  tessuti  ghian- 
dolari , altro  giusta  essi  non  es- 
sendo essa  scrofola  , se  non  che 
una  lenta  flogosi  del  sistema  lin- 
fatico , ghiandolare.  » 

BAROMACROMETRO  , s.  m.  , 
baromacrametrum  , ( txpo;  , peso  , 
ii-xv.pòz  5 grande  , ustoo-j  , misura  ) * 
istromento  proprio  a determinare  la 
lunghezza  s ed  il  peso  di  un  fan- 
ciullo appena  nato. 

BAROMETRICO  , add.  , baro- 
metricus  ; si  riferisce  alle  osserva- 
zioni di  meteorologia  fatte  col  ba- 
rometro. 

BAROMETRO  , s.  m.  , baromc- 
trum  , ( êaooç , peso  , «È-oov , misu- 
ra)^ istromento  che  serve  a dimo- 
strare il  peso  assoluto  dell’  aria  , o 
la  pressione  media  che  P atmosfera 
esercita  alla  superficie  della  terra 
in  un  dato  tempo  , ed  il  suo  peso 
relativo  , o la  pressione  diversa  che 
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usa  su  questa  stessa  superficie  in 

luoghi  , e tempi  diversi. 

BAROMETROGRAFO  , s.  m.  , 
baromctrograplium  , ( , peso  , 

phpov  , misura  , 'ypàyw  ? io  scrivo):, 
istromcnto  clic  indica,  c segna  egli 
stesso  sopra  una  carta  le  varia- 
zioni continue  della  pressione  atmo- 
sferica. 

BAROSANEMO  , s.  m.  , harosa- 
nemon  , ( /5â ooç  , grave  , xvspoi;  , 
vento)  ; istromcnto  che  serve  a far 
conoscere  la  forza  del  vento. 

BAROSCOPO  , s.  m.  , barosco- 
piimi , ( /3aoù;  , grave  , o-xottsw  , io 
guardo  ) ; istromcnto  che  fa  cono- 
scere il  peso  dell’aria;  sinonimo  di 
barometro. 

BAROTA  , ( (S âaoç  , peso);  terra 
pesante  , barite  , protossido  di  ba- 
rio. V.  Bvrite. 

BARRA  , s.  f.  , spéculum  oris  ; 
istromcnto  ordinariamente  fatto  d’un 
pezzo  di  legno , o di  sughero  che 
si  mette  tra  i denti  molari  , onde 
mantenere  la  bocca  aperta  durante 
le  operazioni  che  si  eseguiscono  al 
fondo  di  questa  cavità*  - dentale}  di- 
sco d’ oro  , d’ argento  , o di  platino 
che  si  ferma  sui  denti  posteriori,  onde 
impedire  agl’  incisivi  , ed  ai  canini 
delle  due  mandibole  di  toccarsi,  sia 
durante  il  sonno  , che  nella  masti- 
cazione degli  alimenti.  - Barra,  s.  f., 
vara  ; prolungamento  della  sinfisi 
del  pube  che  diminuisce  l’altezza 
dell’arco  fatto  inferiormente  dalla 
riunione  del  pube  , e P estensione 
del  diametro  antero-posteriore  dello 
stretto  perineale  della  pelvi. 

BARRARE  , v.  a.  , una  vena  , 
( vernini  intercidere  ) ; operazione 
fuori  d’uso  che  consiste  nel  tagliare 
la  cute  lungo  una  vena  , farne  la 
legatura  , ed  esportarne  una  por- 
zione. — f cavalli , cioè  separarli  col 
mezzo  di  barre  di  legno. 

BARRAS  , s.  m.  , ragia  liquida  ; 
resina  che  si  dissecca  nell  estate  alla 


BAR 

superficie  delle  incisioni  che  si  fanno 
agli  alberi  onde  ottenerne  la  tremen- 
tina. 

BARRATO  , add.  ; . si  riferisco 
alle  donne  la  cui  sinfisi  del  pube 
offre  un  eccesso  di  lunghezza  ; op. 
pure  ni  denti-molari  le  cui  radici 
ripiegate  comprendono  tra  di  loro 
un  pezzo  dell’osso  mascellare  che 
d’uopo  è rompere,  e strappare 
nello  stesso  tempo  che  si  estraggono 
i denti. 

BARRE  ; in  veterinaria  le  li  arre 
della  bocca  sono  una  continuazione 
delle  due  ossa  della  mandibola  in- 
feriore ; e precisamente  con  questo 
nome  chiamasi  quella  parte  liscia  c 
pulita  eh’ è tra  i denti  mascellari, 
e lo  scaglione  da  ambedue  i lati 
della  bocca. 

BARRE  magnetiche  ; verghe  , o 
barre  d’acciajo  , a cui  si  comunjl 
la  proprietà  magnetica. 

BARRE  , piccola  città  vicino  o 
Strasburgo,  ove  trovatisi  acque  tie- 
pide , clic  contengono  mollo  ferro, 
ed  un  sale  calcare. 

* BARZEL.  V.  Ferro. 

BASE,  s.  fi,  basis,  fty-m,  (5at'v«| 
io  cammino  ) ; appoggio,  sostegno: 
fondamento  parte  inferiore  d’ un: 
cosa;  principale  ingrediente  di  nr 
miscuglio  , di  una  composizione  I 
sostanza  sull’azione  della  quale  s 
fi  maggior  conto  in  un  rimedia 
composto}  quello  fra  i principi  co 
stituenti  di  un  corpo  composto,  d; 
cui  si  suppone  che  dipendano  Ir 
proprietà  essenziali  ili  tale  compo 
sto.  In  chimica  il  nome  di  base  s’ap 
plica  a tutti  i . corpi  abili  a saturali! 
gli  acidi , e formarne  sali  : tali  soni! 
gli  ossidi  metallici,  l’ammoniaca,  ' 
tutti  gli  alcali  vegetali. 

— del  cervello  ; nome  dato  di 
qualche  anatomico  alla  tenda  de; 
cervelletto. 

— delle  fosse  nasali } parte  intei1 
riore  di  queste  cavità. 
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- dell’orbita:,  parte  inferiore  ilei- 
avi  tìi  orbitale  dell’  occhio. 
ASIALE,  s.  in.,  nome  dato  da 
ffroy  Sainl-Hillairc  al  • corpo 
apparecchio  osseo  che  costilui- 
II’ osso  isoide. 

ASIFISSO,  add.  j basifucus^  di- 
in botanica  di  una  parte  atlae- 
per  la  sua  base;  così  le  antere 
; graminacee  , delle  iridcc  , il 
ospcrmo  del  tassobarbasso  sono 
fissi. 

ASIGINE  , s.  m. , basigynium  , 
ktiç  , base  , yuvh  , femmina  ) ; 
ic  dato  da  Richard  al  porta  pi- 
> , allorché  formato  da  un  im- 
lolimento  della  stessa  base  del- 
irio, come  nel  papavero,  c spe- 
ziente nel  cappero. 

'YS1LARE  , add. , basilari1: , (/5a- 
base  )}  che  fa  parte  della  base 
cranio  , o del  cuore  ^ clic  ha. 
ione  con  esso;  apofisi,  arteria , 
basilare , o base  del  ventricolo 

0 del  cuore.  I botanici  dicono 
una  parte  è basilare  , quando 

1 dalla  base,  o vicino  alla  base 
i altro  organo.  Così  lo  stelo  in 
12  graminacee  è basilare. 
aSILICO.,  bassilico  , add.,  ba- 

i (yj. 7t).ixoç5  reale ) ; parte  che 
esimo  influisce  nell’  economia 
;ale  } vena  basilica  , bassilica  , 
bielle  più  grosse  del  braccio  a 
del  cubito. 

A.SIL1CO  , basilico  , maggiore  , 
co  mezzano  , ocimo  , s.  m.  , 
'um  basilicum  ; piccola  pianta 
ale  , oriunda  dall’  India  , che 
rtiene  alla  famiglia  delle  labia- 
: della  didinamia  gimnospermia. 
io  odore  è molto  aromatico , c 
::  vien  ascritta  tra  i stimoli,  ma 
spesso  adoperata  qual  condi- 
o che  non  come  rimedio. 
iSILlCON  , s.  m,  , basilicum  , 
reale  ) : nome  di  un  un- 
to composto  di  pece  nera  , di 
gialla  , il’  olio  d' oliva  3 c di 
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sugna.  Gli  si  attribuiva  la  virtù  di 
favorire  la  suppurazione  } l’epiteto 
basilico  veniva  anticamente  apposto 
a gran  novero  di  composizioni  me- 
dicinali. 

* — salvatico.  V.  Brunella. 

BASILIDION  , s.  in.,  /SaoUnnov; 
Galeno  ha  descritto  con  questo  no- 
me un  cerotto  che  usa  vasi  assai 
anticamente  contro  la  scabbia. 

BASIO-CERATO-GLOSSO,  add., 
c s.  m.,  bas  io -cera  l o -gloss  us,  ( /3  atri;, 
base  , xï/3«î  , corno  , ybiarret  , lin- 
gua ) • nome  dato  ad  una  porzione 
del  muscolo  ioglosso  , che  s’ inseri- 
sce al  corno  dell’osso  ioide,  ed  alla 
base  della  lingua. 

BASIO-FAÌIINGEO  , add.  , e s. 
m.  , basio-pharingens , ( base, 

'fxpvyZ  } faringe  ) ; nome  dato  da 
TVinslow  a qualche  fibra  della  to- 
naca muscolare  della  faringe  , pro- 
venienti queste  fibre  dalla  base  del 
ioide  , e facenti  parte  del  costrit- 
tore medio. 

BASÎO-GLOSSO,  add.,  e s.  m., 
basioglossus  , ( fixai?,  base,  y\ùr>rrx , 
lingua  ) ; nome  dato  altrevolte  ad 
una  parte  delle  fibre  * dei  muscoli 
ioglossi  , le  quali  dalla  parte  supe- 
riore dell’  ioide  si  portano  verso  la 
base  della  lingua. 

BASI-SFENALE  , o sfenale  dei- 
fi  occipite , s.  in. , nome  da  Geoffroy 
Saint-Hillaire  al  corpo  vertebrale 
il’  una  delle  quattro  vertebre  cervi- 
cali superiori. 

BASSILICO.  V.  Basilico. 

BASSORINA  \ specie  di  gomma 
estratta  dalle  gommo-resine,  solida, 
semi  trasparente,  che  si  gonfia  nel- 
fi  acqua  , c solubile  solamente  nel- 
l’acqua resa  acidula  mediante  l’a- 
cido nitrico  , od  idroclorico. 

BASSO-VENTRE  , s.  in. , alvus \ 
vien  usato  piti  particolarmente  per 
indicare  la  jiatte  inferiore  dell’  ad- 
dome , o 1 ipogastrio. 

BASTxVRDIGIA  , s.  111.  , degene- 
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ratio,  deprava  fio  ^ alterazione  di  na- 
tura. Bastnrdigia  di  una  specie  d’a- 
nimali , di  una  razza  . ree. 


B A TASSA  RE  , conditore 


agita- 


le, scuotere:  esprime  Fadoprare  elio 


si  fa  comprimendo  alternativamente 
1 utero  eoi  dito  indice  ili  una  mano, 
e applicando  l’altra  alla  parte  ester- 
na dell  addome  onde  imprimere  mo- 
a i mento  al  feto  racchiuso  in  seno 
alla  madre:  il  quale  movimento  è 
uno  de’  non  equivoci  segni  di  gra- 
vidanza. 

BATISSE  , luogo  a tre  leghe  di 
Clermont  in  Francia  , che  ha  una 
sorgente  d?  acque  minerali  , conte- 
nenti sotto-carbonato  , e solfato  di 
soda  , solfati  di  ferro , e di  calce  , 
idroclorato  di  magnesia  , e carbo- 
nato di  calce. 

BATISSEGOLA.  V.  Ciano. 


BATMO  , batlimis , ( ba- 


se , appoggio  ) • cavità  d’  un  osso 
destinato  a ricevere  l’eminenza  di 
un  altr’osso,  e particolarmente  quel- 
la clic  si  osserva  anteriormente  , e 
posteriormente  all’estremità  inferiore 
deli  omero. 


BATRACO  , s.  m. , batrachus ; lo 


stesso  che  ranella  , idroglosso. 

BATTERIA  ELETTRICA;  appa- 
recchio, riunione  di  molte  giarre,  o 
grosse  bottiglie  di  Leyda  , comuni- 
canti tra  loro,  e clic  si  fanno  ope- 
rare tutte  ad  un  tempo  ; serve  a 
ridurre  i metalli  i più  fissi  in  va- 
pore , come  il  platino  , ecc. 

— voltaica  , galvanica  * riunione 
di  due,  o più  pile  voltiane  , messe 


cosi  m comunicazione  , onde  diri- 


gere la  loro  azione  riunita,  sui  corpi 
che  si  vuole  scompórre. 

BATTERE  il  fianco  , v.  a.  , ali- 
tare , lalus  agitare •,  movimento  del 
1 


fianco,  negli  animali  specialmente, 
più  frequente  dell’ordinario 


rego- 


lare, od  irregolare.  - Lu  polvere  si 
riferisce  ad  un  cavallo  ardente,  clic 
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non  può  correre  perchè  raffrenato. 

* BA  I FU  HA  ; epilessia. 

* BATTISECOLA.  V.  Ciano. 


BATTITO,  s.  m. , tremnr,  rpiuo;- 


batli- 


trenulo,  tremore  , ed  anche 
mento  : battito  di  cuòre. 

BATTITURA,  s.  fi,  battitura ; 
scaglietta  metallica  sovente  più  o 
meno  ossidata,  che  staccasi  dai  me- 
talli nel  batterli  a caldo. 

* BATTUTA  , s.  f.  , pulsila,  <ryv- 
yyo:.  Questa  parola  concerne  le -pul- 
sazioni del  cuore  e delle  arterie. 


BAU  RAG  , di  cui 


si 


è fatto  ba- 


ia x : sinonimo  di  nitro  , o di  sale 


in  generale. 


BAUR1N,  villaggio  vicino  a Gui- 


sa, che  ha  una  sorgente  d’acqua  mi- 
nerale salina  calda. 

BAVA,  s.  f.  ; saliva  che  cola  dalla 
bocca  nc’  vecclij  che  hanno  perduto 
i denti  . e ne’  fanciulli  clic  comin- 
ciano ad  averli.  — Liquido  spumoso 
che  esce  per  se  medesimo  dalle  fauci 


degli  animali  massime  arrabbiati,  c 


dalia  bocca  degli 


idrofobi  , e che 


altro  non  è se  non  saliva  mischiata 
a muco  bronchiale.  Sauvages  si  valse 
di  questa  parola,  come  sinonimo  di 
salivazione. 

BAXANÀ , s.  f.  ; albero  dell’  In- 
dia, poco  conosciuto  quanto  a’  suoi 


caratteri  botanici , ma  che  si  elicei 


essere  antidoto  prezioso  contro  tutti 
i veleni. 

* BDELIGMIA , s.  f.  , bdelygmia 
( [jnzl'jiT'ey/.i,  aver  in  fastidio,  aver 
a noja  ) ; abbominazione  de’  cibi! 
Ancora  fetore  insoportabile  e nau- 
seante. 

BDELLA,  s.  f. , bdella,  ( SSsM* 
succhiare  ).  Qualche  autore  si  valse 
di  questa  parola  come  sinonimo  di 


BDELLIO  , s.  m. 


bdellium 


(iehìhov-  gommo-resina  elio  il  com- 
mercio ci  arreca  dal  Levante  , <j 
dalle  Indie,  c che  si  sospetta  esserti 


va  calpestando  il  terreno  , quando  | prodotta  da  una  specie  ancora  poco; 
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i d ' amyrìs.  È solida,  fragile, 
or  bruno  carico  , di  sapore 
ed  amaro  , c d’ odore  soave, 
stimolante  ; rarissimamente 
i oggi  , benché  sia  stata  assai 
| aizzata  dagli  antichi  : la  parte 
preparazioni  plastiche. 
ELLOMETRO,  s.  ni.,  (fà 
| Itta , e , misura);  istro- 

i destinato  allo  stesso  uso  delle 
■ette  pei  salassi  capillari.  Con-, 
ni  una  ventosa,  cui  è adattala 
sa  parte  una  tromba  aspirante, 
nlc  dee  fare  il  vuoto  della 
ma,  dall'  altra  una  capsula  di 
in  cui  s’ introduce  uno  stile 
ìajo,  cha  porta  lo  scarificatore. 

0 di  Sarlandiere  ha  di  più 
biave  propria  a fare  scolar  il 
e senza  smovere  1 apparalo  , 
mesto  coudotto  però  è poco 

e il  bdellometro  di  Demours 
senza. 

‘ AFL1EU,  terra  vicino  a Saint 
ain  , non  lungi  dalla  quale 
■ una  sorgente  d’acqua  mine- 
fredda. 

A.UVAIX  , capo  luogo  della 
aria  dell'Oise  in  Francia,  nelle 
icìnanze  vi  sono  sorgenti  d ac- 
ni inerale  ferruginea  fredda. 
•CCABUNGA,  anagallide  acqua- 
crescione,  veronica  beccabun- 
f.  ; nome  dato  ad  una  specie 

1 ronica  , ( veronica  beccabunga 
i della  famiglia  de’  pcdiculari  , 
i a diandria  monoginia,  che  cre- 
i vile  sponde  degli  stagni,  e de’ 

I Ili.  Le  sue  foglie,  che  sono  spes- 

çarnee  hanno  sapore  pungen- 
molto  simile  a quello  del  na- 
! co  , e si  usano  qualche  volta 
antiscorbuSiclfe. 

ICCACCIA  , s.  fi,  scolopax  L.- 
lo  di  emigrazione  europeo  , la 
i arne  è molto  apprezzata  sic- 
squisitissima,  saporitissima;  as- 
: utriente  , ma  eccitante. 
'CCACIAO  reale,  pizzardella  , 
IDizrox. 
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s.  in. , gallitwgo  ; è uccello  che  ne 
pregi  non  sta  addietro  alla  bec- 
caccia. 

BECCAFICO  , s.  m.  , //cedala  ; 
uccelletto  che  viene  a noi  al  tempo 
de’  fichi  , di  grato  sapore. 

* BECCHEGGIO  ; quella  viziosa 
abitudine  che  ha  il  cavallo  di  alzare 
ed  abbassare  la  testa  continuamente 
dall’  innanzi  all  indietro. 

BECC 1 1 1 0.N  I , s.  m. , ( /S v,  ç,  tosse  ); 
nome  che  davasi  anticamente  alle 
tussilagini. 

BECHICO  , anapnoico  , espetto- 
rativo , add.  e s.  m.  , bechicits  , 
6-/)/txò;  , ( /S y/%  , tosse  ) ; rimedio 
proprio  a calmare  la  tosse  , ed  a 
promovcr  le  secrezioni  delle  vie 
aeree. 

BECCO  , s.  m.  . rostnim  : nome 
che  si  è dato  a molte  specie  di  mol- 
lette o pinzette  a lunghe  branche,  ad 
uncino  spesso  , breve  , e ricurvo , 
fornite  di  den lucci  ai  lati  che  corri- 
spondono al  punto  di  presa  , e che 
servono  tanto  all’estrazione  dei  den- 
ti , quanto  a quella  dei  corpi  stra- 
nieri conficcati  nelle  parti.  1 più  no- 
tevoli di  tal  sorta  di  is tronfienti  sono 
il  becco  di  corvo  , ( rostrum  corvi- 
nani  ) , il  becco  di  pappagallo  ( ro- 
' strimi  psittacinum  ) , il  becco  d’  a- 
voltojo  • ( rostrum  vulturnium  ) , il 
becco  di  gru , ( rostrum  gruinum  ). 

— a cricchia jo  , ( processus  co- 
chleariformis  ) • lamina  sottilissima 
che  separa  la  porzione  ossea  della 
tromba  d’ Eustachio  dal  canale,  per 
cui  il  muscolo  interno  del  martello 
penetra  nella  cassa  del  timpano.  — 
Stelo  d’acciajo  ottuso  ad  una  delle 
sue  estremità  , munito  d’  un  cuc- 
chiaio dall’altra,  che  serve  ad  estrar- 
re le  palle  dalle  ferite  d’  arma  da 
fuoco,  e che  fa  parte  del  tribulconì 
ossia  tira  palle  del  sig.  Percy. 

— di  gru  • nome  dato  a molte 
specie  di  geranio  \ géranium  grui- 
num , per  la  forma  allungata  del 

1 1 
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loro  frullo.  — E anche  nome  di  ta- 
rlagliene, o pinzette  per  uso  di  trarre 
le  fila  , le  palle  , o altro  dalle  fo- 
rile. 

BECCO  di  pappagallo,  s.  m.  ^ mol- 
lette curve  dalla  stessa  parte  che  si 
aprono  ; sen  vagliono  i dentisti  per 
istrappare  i denti  d’  avanti  , e gli 
avanzi  delle  radici  degli  altri  denti. 

* BECCUCCIO,  s.  in.;  quel  canai- 
letto  adunco,  ond’  esce  l’acqua  dai 
vasi  da  stillare  c simili. 

BEDEGAR  , o bedeguare,  s.  m. 
Nome  d’ un’escrescenza  che  si  forma 
in  su  di  varie  specie  di  rosaj  selva- 
tici in  seguito  alla  puntura  di  un 
piccolo  insetto  chiamato  cynips  ro- 
sa?.  Rassomiglia  ad  un  piccolo  go- 
mitolo di  musco  , ed  internamente 
è divisa  in  tanti  piccole  cellule  che 
racchiudono  le  ova  ivi  deposte  dal- 
l’insetto. Si  credette  lungamente  che 
i bedegar  , fossero  un  antidoto  in- 
fallibile alla  morsicatura  di  tutti  gli 
animali  velenosi.  Sono  in  oggi  ca- 
duti in  un  giusto  obblio. 

BEDIL,  Y.  Stagno. 

BEEN,  behen,  s.  m.  Rinvcnivasi 
in  commercio  anticamente  con  que- 
sto nome  due  radici  che  venivano 
dall' Oriente,  e distinte  in  been  bian- 
co, mezzettini,  pubbolini,  strigoli,  ed- 
in  been  rosso  , limonio.  La  prima 
prodotta  da  una  specie  di  centaurea 
bclien  , è aromatica  , cd  un  po’ 
astringente.  La  seconda,  che  credesi 
provenga  dalla  statice  li  moni  uni  , è 
in  fettuecie  compatte  di  color  rosso 
carico  } astringente  , e tonica.  Se 
ne  Riceva  uso  contro  la  diarrea , c 
le  emorragie. 

* BEGMA,  s.  m. , sinonimo 

di  espcttorazione. 

BEGU  ; vocabolo  tratto  dal  fran- 
cese onde  designasi  quel  cavallo  , 
che  sebben  in  età  avanzata  pure 
conserva  nella  faccia  superiore  dei 
denti  la  concavità  e il  segno  nero 
che  differenzia  l'età. 
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* BEHEN.  V.  Bef.n. 

* BELA-AYE  • corteccia  d’ ignot; 
pianta  del  Madagascar.  Nell’ India 
s’adopra  a curar  la  diarrea. 

BELENOIDE  , add.  , he  le  noi  da 
beloides  , ( fiè't. o;  , freccia  , dJo;1 
forma  ) ; che  ha  la  forma  di  una 
freccia.  Questo  nome  fu  dato  al|(: 
apofisi  stiloidee  dell’osso  temporale, 
e del  cubito. 

BELGI  LI  AtO.  Y.  Bengiowo. 
BELLADONNA,  erba  belladonna  - 
tabacco  sabatico,  s.  f.  , atropa  bel 
Indonna  La.  pianta  vivace  della  fai 
miglia  delle  solanacee,  e della  pen 
tandria  monoginia  , molto  comuntj 
ne’  luoghi  incolti  , e fra  le  rovini) 
de’  fabbricati.  1 suoi  frutti,  clic  som; 
bacche  arrotondi  te  , di  color  rosse; 
nericcio  e della  grossezza  d’una  ci: 
ìieeia  sono  molto  velenose.  Le  sui 
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foglie  , e la  sua  radice  sono  acri  ; 
e narcotiche.  L’  estratto  delle  foglili 
applicalo  sull’occhio  dilata  la  pu 
pilla  ; se  ne  fa  uso  prima  cicli' ope 
razione  della  cataratta.  Internameli 
te  s’  adopra  pure  esso  estratto  ali; 
dose  di  un  mezzo  grano  a un  grane 
siccome  pur  si  fa  della  polvere  dell) 
foglie  , e della  radice  nella  tossi 
convulsiva,  nelle  tlogosi  membrana 
cee  , e in  alcuni  mali  nervosi  peli; 
forza  torpente  e sedativa  che  appa 
lesa.  La  mandragora  , o mandrago 
la , ( atropa  mandragora  L.  ) è ali 
tra  specie  dello  stesso  genere  ch« 
possiede  le  stesse  qualità  deleterie. 

BELLA1  FACCIA  ^ dicesi  di  uii 
cavallo  che  ha  bianchi  i peli  dell: 
fronte. 

BELLE  DONNE  ; uno  de’  noni 
volgari  della  balsamina  impatiens. 

BELLESME  , città  poco  distant: 
da  Montagne  in  Francia,  ad  un 
mezza  lega  dalla  quale  scorre  un 
sorgente  d’  acqua  minerale  ferrugi 
uosa  fredda. 

BELLETTO  . s.  m.;  preparazio 
ne  cosmetica  , che  vien  adoperai 


BELL 

.bbellire  il  colorito , od  a ren- 
ia pelle  più  morbida. 

3LL1CO  } ombilico. 

^LLIDE  maggiore,  s.  f bellis 
>r  ; è il  chrysenthemum  leueen- 
m L.  , pianta  della  singenesia 
;amia  superflua,  c delle  corim- 
ie,  di  cui  in  alcune  regioni  s’a- 
rano le  foglie  leggiermente  acri. 
2LL1DE  , bellide  minore , i 
- perenne  , ’ 

bellis  minor  , bellis  panini s -, 
ta  perenne  della  singenesia  po- 
ma superflua,  delle  corimbifere, 
ni  in  medicina  vengono  adopc- 
le  foglie  cd  i fiori  ; tutta  la 
ta  non  ha  odore,  ed  un  sapore 
oo’  acre;  dagli  antichi  le  vennero 
buite  grandi  virtù:  ora  pressoché 
iimenticanza. 

ELLI  UOMINI  ,•*  uno  de’ nomi 

balsamina  impatiens. 

ELLON  , s.  m.;  nome  Anglo- 
i ico.  Cosi  chiamasi  una  malattia, 
ni  vanno  soggetti  i lavoratori 
miniere  di  piombo  , e che  ap- 
I lenta  la  maggior  parte  dei  carat- 
della  colica  saturnina. 
ELLOTA,  e ballota}  nome  da 
ni  dato  alle  ghiande  di  varie 
te  di  rovere,  le  quali  sono  dolci, 
angiabili , e tra  queste  , quelle 
quercus  ilex , e del  quercus  bal- 
di Desfontaines. 

ELZUAR.  V.  Br-zoAR. 
ELZUINO.  Y.  Bevzoivo. 

END  A,  s.  f. , fascia,  pitlacium  : 
. atura  che  si  fa  con  un  pezzo  di 
lungo  60  centimetri  circa,  largo 
ta  , piegato  in  quattro,  secondo 
ua  lunghezza,  ed  applicato  in- 
io  alla  testa. 

END  ATURA.  Y.  Fasciatura. 
IENE  , s.  m. , {quiiandina  morin- 
L. , o moringa  oleifera  Laniark ; 
ro  della  famiglia  de’  legumina- 
e della  diadelfla  decandria,  clic 
ce  in  varie  parti  delle  Indie 
aitali.  11  suo  legno,  che  è ama- 
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ro,  cd  un  po’ acre,  si  chiama  legno 
nefritico  , per  1 uso  che  so  ne  fa- 
ceva anticamente  contro  la  nefrite 
calcolosa.  In  oggi  trovasi  obbliato. 
I semi  racchiusi  ne’  baccelli,  c delti 
noce  del  bene  , contengono  un  olio 
un  po’  acre  , e purgativo  , che  di 
presente  non  si  prescrive  , e di  cui 
vaglionsi  solamente  gli  orologiaj,  ed 
i profumieri. 

BENEDETTA,  ambretta  sabati- 
ca , cariofillata  , gariofillata  , garo- 
fanata, gherofanella,  s.  f. , geum  ur- 
banum  L.  ; pianta  vivace  che  è 
molto  comune  ne’  luoghi  incolti  , 
e vicino  alle  abitazioni  , e che  fa 
parte  della  famiglia  delle  rosacee  , 
e dell’  icosandria  poliginia.  La  sua 
radice  è un  piccolo  fascio  di  fibre 
brunacec,  di  sapore  amaro,  ed  un 
po’  acre  , di  odore  aromatico  , che 
assomiglia  a quello  del  garofano  ; 
quindi  il  nome  di  radix  caryophyl- 
lata  , con  cui  si  conosce  nelle  far- 
macie : essa  è stimolante , e tonica. 
Fu  annoverata  tra  i succedanei  in- 
digeni della  China-China.  La  bene- 
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detta  acquatica  , cariofillata  acqua- 
tica, geum  rivale , ha  le  stesse  virtù. 
* BENEDETTO}  epiteto  di  medi- 
camento lenitivo  purgante  , la  cui 
operazione  è blanda , senza  nocu- 
mento. 

BENEFICIO  di  natura,  alvi  prò - 
fluvium  ; diarrea  spontanea  , e di 
breve  durata  , che  è seguita  da 
miglioramento  sensibile  della  malat- 
tia. Dicesi  ancora  beneficio  della 
natura,  bene fidimi  natura ?,  quando 
una  malattia  termina  felicemente  , 
senza  essersi  ricorso  a mezzi  attivi. 
Beneficio  chiamansi  altresì  i mon- 
stri! i. 

BENIGNITÀ’,  s.  f.  , bona  indo - 
les  } dicesi  delle  malattie  che  non 
sono  abili  a pigliare  carattere  mo- 
lesto. 

BENIGNO,  add. , benignasi  qua- 
lificazione data  alle  malattie  poco 
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gravi  , il  cui  osilo  non  può  essere 
infausto.  - Rimedio  benigno  è qucl- 
lo  d’azione  poco  intensa. 

BENZOATO  , s.  in.  , In  •nzorn  : 

t ~ 1 i 

genere  di  sali  formali  dalla  combi- 
nazione dell’  acido  benzoico  colle 
basi  salificabili.  - Il  bcnzoalo  di 
calce,  fatto  colla  bollizione  del  ben- 
zoino in  polvere  nell’  acqua  sopras- 
satura di  calce  , serve  ad  ottenere 
E acido  benzoico.  Per  decomporlo 
basta  l’acido  idroclorico.  Tutti  gli 
altri  benzoati  sono  fuori  d’uso. 

* BENZOE.  V.  Beivzuino. 

BENZOICO  , add.  , benzoicus  ; 
nome  d’ un’acido  clic  non  è che 
nei  balsami,  e nell  urina  di  qualche 
specie  d’  animali  quadrupedi  erbi- 
vori. Estratto  dal  benzoino  per  mez- 
zo della  sublimazione , e purificato 
colf  acido  nitrico  , è solido  , in  la- 
mine sottili  , bianche  , lucide  , leg- 
giermente duttile,  senz’odore,  di  sa- 
pore pungente  , ed  un  po’  amaro  , 
in  parte  volatile,  decomponibile  dal 
calorico,  quasi  insolubile  nell’acqua, 
molto  solubile  nell’alcool,  da  cui 
precipita  col  mezzo  dell’acqua  in 
fiocchi  bianchi,  inalterabile  agli  acidi 
minerali  concentrati.  Si  prescrive 
non  purificato  , cioè  unito  ad  una 
piccola  quantità  d’olio  essenziale  , 
come  eccitante  della  membrana  mu- 
cosa tracheo-bronchiale.  . 

BENZOINO,  belzuino,  bengioino, 
benzoc  , bengali , assa  dolce  , s.  m. 
Estraesi  questo  balsamo  ,•  che  è so- 
lido , dallo  styrax  benzoin  , arbo- 
scello scoperto  a Sumatra  da  Mctrsden 
e Dryander.  Il  più  puro  è in  masse 
solide  , fragili  come  le  resine  , di 
color  bruno  rossigno  con  alcuni 
punti  bianchi,  della  grossezza  d una 
piccola  mandorla  : quindi  il  nome 
di  belzuino  ammidaloide.  Ha  odore 
mollo  grato;  sapore  un  po’  acre,  ed 
aromatico.  Abbruccia  spargendo  fu- 
mo bianco,  il  quale  quando  si  con- 
densa forma  de’  piccoli  cristalli 
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bianchi  , clic  si  chiamano  fiori  <J 
benzoino;  e sono  acido  benzoico.  ]• 
solubili*  nell’  alcool;  da  cui  l’ acqua 

10  precipita  , e forma  un  liquori 
bianco  conosciuto  col  nome  di  latti 
verginale,  molto  usato  come  cosine’ 
fico.  Il  benzoino  è eccitante;  e ir 
Francia  viene  adoperato  ne’  catarri 
polmonari  cronici. 

* BEOLA.  V.  Bktxtt.a. 

BER  , s.  in. , specie  di  giuggiole 
delle  Indie  che  produce  la  gommi 
lacca. 

* BERBENA.  V.  Verbena. 

BEBBERI.  V.  Crespino. 
BERBER1DEE,  s.  f,  berberidœe 

famiglia  di  piante  dicotiledone  po 
lipetale  a stami  ipogini  , il  cui  ge 
nere  berberi,  o crespino  ne  formi 

11  tipo.  I frutti  nella  maggior  parti 
dei  generi  sono  carnei  , hanno  m 
sapore  acidulo  , c possono  servire 
a preparare  bevande  rinfrescanti. 

'BERE,  v.  a.,  Libere  $ azione  chi 
consiste  nell’ introdurre  liquidi  nelle 
stomaco.  Si  fa  in  tre  maniere  , pei 
succhiamento,  per  infusione  , o pei 
percipitazione. 

— in  bianco  : dicesi  del  cavallo 
il  cui  naso,  ed  il  labbro  sono  hian 
chi,  — nella  briglia,  cioè,  quando 
lati  di  essa  sono  troppo  brevi  , < 
che  il  freno  fa  raggrinzare  le  coni 
messore  delle  labbra. 

BERRETTA  D’ IPPOCRATE,  s 
m.,  pileus  Hippocraticus • fasciatura 
la  cui  invenzione  viene  aitribuita  ac 
Ippocrate  , e che  si  eseguisce  cor 
una  fascia  lunga  12  metri  circa,  lar 
ga  due  dita  trasverse,  e rotolata  ? 
due  cilindri  ineguali,  de’ quali  il  pii 
grosso  s’adopra  a farne  giù  al  capo 
mentre  l’ altro  dee  coprire  con  de 
rovesci  la  superfìcie  del  cranio.  Que 
sta  fasciatura  poco  usata  , è puri 
chiamata  berretta  a due  globi  , c 
cappellina  della  testa. 

BERGAMOTTO  , s.  f.  Chiama* 
così  una  specie  d’ arancia  ? piccola; 
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idore  mollo  soave.  L’ olio  es- 
ile chi;  cavasi  dalla  sua  Scorza 
vissimo,  e viene  usato  dai  prò-' 
■ri. 

IBI  BERI  , s.  ni.;  tremolio  do- 
ri osservato  nell’  Indie  , e sco- 
nto in  Europa. 

1RS  ; specie  d’clcttuario,  nella< 
omposizione  entrano  pepe,  semi 
isciamo  Bianco  , oppio  , eufor- 
e zallerano.  Gli  Egiziani  fanno 
li  questa  preparazione  per  pro- 
si qualche  momento  di  gajo 
o. 

IRTI  IV  A LE  , add.  , le  apofisi 
idali , o di  Berlin,  hanno  rice- 
da Geoffroy  Saint-Hilaire  il 
• d’  ossa  bertinali. 

ISSANE  Al  , s.  m.  ; parola  di 
deicenna  si  valse  ad  indicare  la 
zza  della  pelle  de’  membri  , e 
faccia  , cagionata  dal  freddo. 
1SSE  , piccola  citta  della  pro- 
i di  Puy-de-Dôme  in  Francia, 
) a cui  scorre  un’acqua  mine- 
jacidula  fredda. 

1STIAME  , s.  m.  , pecus.  Si 
rende  con  questo  nome  un  ar- 
ci d animali  quadrupedi.  Ilgros- 
l'istianie  si  compone  di  buoi,  di 
ne,  il  piccolo  bestiame  di  mon- 
di capre  , ecc. 

1TEL  , s.  m.  ; nome  indiano 
n specie  di  pepe  , ( piper  be- 
*>.),  che  cresce  nellTndie  Orien- 
e i cui  frutti  hanno  sapore 
atico  , a un  dipresso  eguale  a 
n del  pepe  nero.  Gli  Indiani  ne 
.ciano  quasi  continuamente  le 
con  la  calce  , e danno  pure 
rista  preparazione  il  nome  di 

-TONICA,  bcttonica  , bretto- 
, vettonica  , s.  f’.,  betonica  off- 
s , L.  • famiglia  delle  labbia- 
didida  mia  gimnospermia.  Que- 
i Manta  vivace  cresce  ne’ boschi; 
.e  foglie , c la  sua  radice  ri- 
in polvere,  sono  usale  come 
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sternutatone.  La  radico  è un  po’ 
emetica. 

— montana  o di  monte  ; nome 
volgare  dell’Àrnica. 

— • acquatica;  cosi  da  taluni  chia- 
masi la  scrofolaria. 

* BETTOLA.  V.  Betula. 

* BETTONIGA.  V.  Betonica. 

BETULLA  A , s.  f.  , he  tuli na  ■ so- 
stanza bianca  , molto  leggiera  , cri- 
stallizzata in  lunghi  aghi,  insolubile 
nell’acqua,  e negli  alcali  , solubile 
nell’ acido-solforico  concentrato,  nel- 
l’etere , nell’alcool,  negli  oli  grassi, 
negli  oli  volatili  , fusibile  , volatiliz- 
za] iile  , ed  infiammabile  , che  Lo~ 
witz  ha  scoperto  nel  1788  nella 
scorza  della  Betula. 

BETULA  , s.  f.  , betula  ^ genere 
di  piante  della  monoecia  tetrandria, 
e della  famiglia  delle  amentacee  , 
che  rinchiude  molte  specie  utili  al- 
1’  uomo.  Le  foglie  della  betula  co- 
mune , betula  alba  , beola , didollo 
cosi  comune  nelle  foreste  dell’  alpi , 
posseggono  , dicesi  , la  virtù  diure- 
tica , c vermifuga , e la  sua  scorza 
opera  come  quella  dell’  Ontano.  — 
Alcune  altre  specie  si  usano  nelle 
tintorie,  o danno  resina.  Hanno  tutte 
un  sugo  abbondantissimo  in  prima- 
vera, acidulo,  grato  al  palato,  e che 
piglia  un  sapore  vinoso,  lasciato  fer- 
mentare. 

BEV  ANDA,  s.  f.  , potus • liquido 
introdotto  nelle  vie  digestive  onde 
spegnere  la  sete,  sciogliere  la  massa 
alimentare  , eccitare  gli  organi  alla 
debita  elaborazione  di  essi , c da- 
re al  corpo  i materiali  che  deg- 
giono  riparare  le  perdite  cotidiane 
dei  fluidi  del  corpo.  V.  Anche  po- 
zione. 

* BEVILACQUA;  lo  stesso  che 
Astemio. 

* BEZIOLI  ; sorta  di  falsi  occhiali 
che  si  usano  a raddirizzare  la  vista 
de’ fanciulli  guerci;  sono  d’argento, 
d avorio , d ebano , ecc.,  in  forma 
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ili  duc  emisferi  convessi  al  di  fuori, 
C concavi  al  di  dentro  , con  due 
forellini  corrispondenti  al  centro  di 
ciascun  occhio,  perchè  v’entrino  di- 
rettamente i raggi  della  luce,  e sono 
essi  emisferi  legati  insieme  per  un 
nastro  tanto  lungo,  quanto  è la  di- 
stanza fra  i due  occhi  del  inalato. 

13ÈZOAR  , s.  m.  , bezoar  ; con- 
crezione che  si  forma  nelle  vie  di- 
gestive degli  animali  } e che  consta 
di  diversi  prineipj  , di  sali  cioè  , o 
di  bile  e di  resine,  o di  vegetabili, 
e di  peli. 

— di  Venere  ^ preparazione  in 
cui  entra  limatura  di  rame. 

• — fattizio  ; moine  che  si  dava  a 
ri m col j composti  di  sostanze  aroma- 
tiche , cd  eccitanti , a cui  si  attri- 
buiva le  stesse  virtù  che  ai  bezoar 
animali. 

— • gioviale  •,  polvere  composta 
d’ossido  di  stagno  , d’antimonio,  e 
di  mercurio. 

— marziale  ; rimedio  tonico  , la 
cui  base  era  il  Iriiossido  di  ferro. 

— . mercuriale  ; preparazione  lai» 
maceutica  , di  cui  1’  acido  d’  anti- 
monio forma  la  base,  e nella  quale 
non  entra  mercurio.  Questo  rimedio 
fu  cosi  chiamato  , perchè  gl’  idro- 
clorati d’antimonio,  che  ne  fanno  la 
base,  portavano  il  nome  di  mercurio 
di  vita. 

— minerale  ; antico  nome  del 
deutossido  d’antimonio  , od  acido 
antimonioso  , preparato  coll’  acido 
nitrico. 

— saturnino  , o di  saturno;  pre- 
parazione farmaceutica  , di  cui  il 
piombo  l’orma  la  base  , ossia  v’  ha 
molta  parte. 

— solare;  rimedio  in  cui  v’entra 
l’ oro. 

— unico:  rimedio  essenzialmente 
composto  di  cloruro  d’argento,  che 
si  prescriveva  specialmente  nell’  epi- 
lessia , e in  altre  affezioni  nervose. 

BEZOARICO,  o bczoartico,  add., 
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bJzoardicus  ^ che  possiede  le  virtù 
del  bezoar  , che  contiene  del  bé- 
zoar  • nome  dato  anticamente  a 
tutte  le  sostanze  che  si  credevano 
valide  a distruggere  gli  effetti  de’ 
veleni. 

BEZZÜARDO , lo  stesso  che  be- 
zoar. 

BIACCA.  V.  Carbonato  di  piombo. 

BIADA  , e biado,  s.  f.;  biadimi ; 
qualunque  specie  di  grano  adope- 
rata a far  pane.  11  seme  che  si  estrae 
dal  Iridami  frumentum , e dalle  sue 
varietà  , è quello  di  cui  si  fa  uso 
più  comunemente. 

— cornuta  ; segale  cornuta. 

— d’Italia.  V.  Maiz. 

— di  San  Giovanni.  V.  Segala. 

— di  Spagna.  V.  Maiz. 

— nera.  V.  Saggina. 

— di  Turchia.  V.  Maiz. 

BIANCHIMENTO  , od  imbian- 
camento ; operazione  per  cui  si  to- 
glie il  color  giallastro  , che  ordina- 
riamente hanno  i tessuti  di  lino,  di 
cotone  , di  lana,  e di  seta,  di  fre- 
sco fabbricati.  S’  indica  pure  cou 
questo  nome  , P operazione  con  cui 
si  ridona  il  colore  e la  proprietà  na- 
turale alle  stoffe  , o tessuti  che  fu- 
rono sconciati  coll’  uso. 

BIANCHIRE,  od  imbianchire  ,| 
v.  a.  , dealbare  ; dicesi  della  suolai 
d’ un  cavallo;  cioè  togliere  una  partei 
della  suola  con  un  istromento  ehia-, 
mato  incastro.  Si  ripulisce,  c s’ ini-' 
bianchisce. 

BIANCO  BELLETTO.  V.  Ni-, 
trato  soprassaturo  di  bismuto. 

— d'argento.  Si  dà  questo  nomej 
nel  commercio  al  più  bel  bianco  di 
piombo. 

— dell’  occhio  , nome  dato  dal 
volgo  alla  parte  del  globo  dell’  oc- 
chio apparente  tra  le  palpebre  , e 
che  circonda  la  cornea  lucida. 

— di  balena,  spermaceti;  sostan-l 
za  grassa  contenuta  nel  tessuto  ccl-i 
lularc  frapposto  iu  mezzo  alle  uicni^ 
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; del  cervello  delle  varie  specie 
dene , soprattutto  del  physeter 
ocephalus.  Liberalo  dall’  olio 

10  di  cui  ù misto,  il  bianco  di 
a è solido  , candido  , dolce  al 
,,  frangibile,  inodorifero  , fusi- 
i 45  gradi  , poco  solubile  ncl- 
>ol  , anche  bollente  , da  cui 
aita  pel  raffreddamento  in  la- 
cristalline, non  rendendosi  clic 
rie  saponaceo ; è composto  di 
1 cetina,  di  una  certa  quantità 

0 fluido  a 18  gradi,  e d’un’al- 
rincipio  particolare  gialliccio. 

di  bismuto;  sinonimo  di  biac- 

1 uso  di  belletto. 

di  cerussa  , o biacca  ; nome 
"e  pure  del  sotto-carbonato  di 
00;  denominazione  che  si  diede 
ni  sotto-nitrato  di  bismuto,  per- 
impiega  per  inorpellare  la  pelle, 
di  kremnitz.  V.  Bianco  di 
>0. 

d’ovo,  albumen  ; parte  dol- 
che ne  avviluppa  il  rosso  , 

11  torlo,  quasi  interamente  for- 
d’ albumina  rinchiusa  in  un 

0 areolare  delicato.  Serve  esso 
hiarificazione  de’  siroppi,  e dei 
•;cc.  Sciolto  nell’acqua  egli  pre- 
.,  e rende  nulli  gli  effetti  di- 
rvi del  deuto-cloruro  di  mer- 
, del  nitrato  d5  argento , ecc.  , 
otti  nel  canale  alimentare, 
di  piombo,  piombo  bianco  , 
> di  Kremnitz  , plumbum  al- 
nome  volgare,  o comune  del 
carbonato  di  piombo, 
di  Spagna , o di  creta;  nome 
<e  del  carbonato  di  calce  ri- 
in fina  polvere  , ed  in  pasta 
equa,  ed  effigiato  in  pani  ci- 
ti , od  ovoidi. 

mangiare;  miscuglio  di  latte, 
ndole  dolci , e di  fecola  ami- 
aromatizzata  con  acqua  di 
1 arancio  , ed  olio  essenziale 
ro.  Si  ordina  corne  leggier 
ito  a?  convalescenti. 
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* BICARBONATO  di  magnesia;  car- 
bonato di  magnesia  neutro. 

* — • di  potassa  ; carbonaio  di  po- 
tassa neutro. 

* — di  soda  ; carbonato  di  soda 
neutro. 

* B1CLORURO  di  calce.  V.  Clo- 
ruro di  calce. 

- — di  soda.  V.  Cloruro  di  soda. 

* BICHICO;  lo  stesso  che  bechico. 

BICIPITALE,  add.  , bicipilalis  ; 

che  ha  relazione  col  muscolo  bici- 
pite: canale,  o doccia  bicipitale  del- 
1’  omero  , tuberosità  bicipitale  del 
radio. 

BICIPITE,  add.  e s.  m.,  biceps ; 
che  ha  due  teste;  si  riferisce  a quei 
muscoli,  le  cui  estremità  sono  mar- 
catamente divise  in  due  capi. 

— brachiale  , biceps  bracini  ; 
muscolo  della  parte  anteriore  , ed 
interna  del  braccio  , che  si  estende 
dalla  cavità  glenoidea,  e dal  vertice 
dell’ apofisi  cora’coidc,  alla  tubcrosilà 
bicipitale  del  radio,  il  quale  muscolo 
serve  a piegare  Pantibraccio  sul  brac- 
cio , e volgere  la  mano  alla  supi- 
nazione. 

— crurale  , biceps  femoris  ; mu- 
scolo della  parte  posteriore-  della 
coscia  , esteso  dalla  tuberosità  del- 
l’ ischio  , e d’  una  grande  porzione 
del  labbro  esterno  della  linea  aspra 
del  femore,  al  vertice  del  peroneo; 
serve  a piegare  la  gamba  sulla  co- 
scia. 

BICONI  UGATO,  add.  , bìconju- 
gatus.  Le  foglie  di  molte  mimose 
sono  biconj ugole  , cioè  il  loro  pe- 
ziolo  comune  è biforcato  alla  sua 
cima,  c ogni  biforcazione  porta  un 
pajo  ui  fogliole. 

BICORNO  , s.  m. , ditrachy cerosi 
genere  di  vermi  intestinali  che  han- 
no per  carattere  un  corpo  vescico- 
lare , ovale  , e compresso  ; portano 
alla  parte  anteriore  un  corno  du- 
ro , profondamente  biforcato,  e co- 
perto di  ruvidezze  filamentose.  — 
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In  botanica  Pepitelo  di  bicorno, 
bicornis  , s’  applica  a lutte  le  parli 
dei  vegetali  che  finiscono  per  due 
corna:  come  sono  le  antere  di  molte 
eriche. 

BICUSPIDA  LI)  , add.  , > . . 

BICUSPIDE  , s.  m.  , 5 blSCU ' 

spidatus  ; che  è terminato  da  due 
punte.  I due  primi  molari  sono 
qualche  volta  chiamati  denti  bicu- 
spidali , o semplicemente  bicuspidi. 
Bicuspidale  si  chiamano  in  bota- 
nica le  Toglie  terminanti  in  due  lobi 
stretti  , e divergenti. 

BIDELLI O:  lo  stesso  che  bdellio. 

E IDEATALO  , add.,  bidentatus ; 
clic  appresenta  due  denti. 

BID1GITATO  PENNATO,  add., 
bidigitato-pinnatus.  Le  foglie  di  mol- 
te mimose  , composte  d’  un  peziolo 
comune,  il  quale  porta  al' suo  ver- 
tice due  foglie  pennate  , sono  bicli- 
gitate  pennate. 

B1DOLLO-  uno  de’  nomi  volgari 
della  betula. 

BIEDONE.  V.  Euro. 

BIETA  , beta  , beta  vulgarisé  fa- 
miglia delle  chenopodee,  pentandria 
diginia.  Questa  pianta  annuale,  pre- 
senta tre  varietà  principali  : i.°  la 
porracea , di  cui  le  foglie  hanno  un 
colore  smorto,  c si  usano  come  ali- 
mento : 2."  il  cardo  porraceo  , che 
lia  la  costola  o nervatura  mediana 
molto  larga  , ed  unica  parte  man- 
giabile : 3.u  la  bietola  rossa:  nota- 
bile specialmente  per  la  sua  ra- 
dice , che  è grassa  , e carnea,  e si 
mangia  dopo  di  averla  fatta  cuoce- 
re , e da  cui  si  estrae  una  grande 
quantità  di  zucchero  bianco,  e cri- 
stallizzato , il  quale  può  emulare 
quello  delle  colonie. 

* BIETOLONE.  V.  Atjiepice. 

B1FEMORO-CALCANEO , add. , 
e s.  ni.  , bifemoro-calcaneus ; nome 
dato  da  C haussier  ai  muscoli  ge- 
melli della  gamba. 

BIFFILO  , add.  , biferus.  Questo 
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termine  si  usa  pei  vegetali  che  por 
lano  il  fiore  due  volle  nello  slessd 
anno. 

BIFIDO  , add.  , bifulus  : unJ 
parte  qualunque  eli  un  vegetale  t,\ 
bifida  , quando  vi  si  osserva  une 
fessura  che  la  divide  in  due  , fine 
quasi  alla  sua  parte  media.  Cosi  j 
calice'  della  stafisagria  è bifido,  eco 

BPFLOIlO,  add.,  bi flora  lus ; chi 
rinchiude,  o porta  due  fiori  ; i pei 
duncoli  del  géranium  columbium  so1 
no  Infiori. 

Ili  FOLLATO  , add.  , biforatus 
qualunque  parte  munita  di  due  fo 
ri,  è biforata:  coti  sono  le  antert 
delle  eriche. 

BIFORCATO  , biforcuto  , add. 
bifurcatus  : che  si  termina  in  dui 
rami  separati. 

BIFORCAZIONE  , s.  f.  , bifur 
cado  ; separazione  in  due  rami.  li 
anatomia  si  riferisce  alle  vene , et 
alle  arterie. 

BIGIO  , add.  , gih'us  ; dicesi  <1 
cavaüo  il  cui  pelo  è misto  di  bru 
no  , cP  oscuro  e di  bianco  , ed  - 
abile  a variare  nella  tinta,  come  bi 
gio  stornello,  bigio  sporco,  bigio  d 
lavagna  , ecc, 

* BIGNON  ICA  catalpa.  V.  Catalpj 

B1JÜGATO,  add.,  bìjugatus  } i 
chiamano  foglie  bijugate  , quell 
quando  il  peziolo  comune  le  port 
a due  paja  : cosi  in  molte  mimose 

BILABIATO  , add.  , bilabiati is 
che  offre  due  labbra  : il  calice  , 
soprattutto  la  corolla  sono  bilabiat 
in  un  gran  numero  di  piante  dell 
famiglia  delle  labiate. 

BÌ LAMELLATO, . add.  , bilama 
latus  ; che  è composto  di  due  la 
melle.  Lo  stimate  del  mimolo  è fatt 
di  due  lamine,  che  s’avvicinano  strel 
tamente  quando  s’irrita  la  loro  fac 
eia  interna. 

BILANCIA,  s.  f. , bilanx , libra 
leva  di  primo  genere,  essenzialment 
composta  di  due  braccia  eguali , 
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Une  gusci,  o piatii,  o coppe  che 
Olio  a pesare  i corpi  nell’  aria, 
u prende  il  nome  di  bilancia 
■ 'Statica,  quando  s’  adopra  a pe- 

• i corpi  nell’  acqua  distillata,  per 
srminare  il  loro  peso  specifico, 
a dei  piatti  della  bilancia,  che  in 
•sto  caso  dee  essere  mobilissima, 
ta  al  disotto  un  uncino  ,•  a cui 
sospeso  il  corpo  da  pesare. 

— areostatica,  od  areometro. 

— elettrica  di  Colombo  ; appa- 
ino formato  di  una  gabbia  ci- 
rica  di  vetro  , al  centro  della 
le  è sospeso  liberamente  un  filo 
allico,  il  quale,  per  la  sua  quan- 
di torcimento  , giudicata  mercè 

na  scala  circolare,  indica  la  forza 
e ripulsioni  di  due  corpi  , e per 
rsegu.enza  fa  conoscere  Pintensilà, 
u quantità  della  loro  elettricità. 
dLAZAY,  borgo  della  provincia 
Deux  — Sèvres  in  Francia,  lungi 
cui  è una  sorgente  d’acqua  mi- 
ale  solforosa , di  una  tempera- 
la di  iq  a 20  gradi  R. 

«ILE,  fiele,  s.  f.,  bilis , fel,  cho- 
',  Zo\r,  • liquore  gialliccio , o ver- 
ro, viscoso,  amaro,  nauseante, 
riù  pesante  dell’  acqua  , il  quale 
i separato  dal  fegato.  Si  distingue 
patica  , e cistica  , secondo  che 
i immediatamente  nel  duodeno  , 

' soggiorna  nella  vescichetta  del 

— sparsa.  V.  Itterizia. 

>ILÉNCO  , storto,  add.  e s.  m. 
•essione  triviale,  con  cui  s’indica 

individuo  rachitico. 
ilLIARIA  , add.  , hi  Hans  , bilia- 
; che  ha  relazione  alla  bile  , 
esso,  calcolo,  condotto,  fistola, 
o , vescicola  biliare. 

5ILIFERO,  add.;  meglio  biliare. 
5IL1N  , città  in  Boemia,  celebre 
le  sue  sorgenti  d’acqua  minc- 

* salina  fredda. 

BILIOSO  , add.  , biliosus  ; che 
relazione  alla  bile,  che  contiene 
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della  bile  , o che  è cagionato  dalla 
bile  : epiteto  che  si  dà  a certe  co- 
stituzioni , ed  a.  qualche  malattia 
che  si  crede  l’effetto  d’ una  sovrab- 
bondante secrezione  biliare.  Tem- 
peramento , sintomo  bilioso,  malat- 
tia biliosa. 

* BILLERI,  s.  m. , cardammo,  pra- 
tensìs  ; specie  di  nasturzio  comunis- 
simo ne.’  prati , di  sapor  acre  ama- 
ro, di  virtù  eccitante,  al  paro  della 
maggior  parte  delle  crucif’ere. 

BILOBATO  , add.,  bilobus } che 
è diviso  in  due  lobi  da  un  seno 
ottuso , più  , o meno  profondo. 

B1L0CLLARE,  add.,  bilocularìs ; 
che  appreseli  ta  due  ripartimeli  ti,  os- 
sia due  cellule  ^ il  frutto  delle  om- 
brellifere , delle  ghiande  , ecc.  , le 
antere  del  giglio  sono  biloculari. 

BIMANO  , add.,  e s.  m.  , bima- 
nus;  che  ha  due  mani:  epiteto  dato 
all’  uomo  , siccome  il  solo  mammi- 
fero che  possegga  la  facoltà  d’avere 
due  mani,  delle  quali  possa  al  tutto 
valersene. 

BINARIO  , add. , binarius  : cosi 
chiamasi  in  chimica  un  composto 
di  due  elementi  , o corpi  semplici. 

* BINATO,  s.  ni.  e add gemelliti; 
ciascuno  de’ due  bambini  nati  a un 
parto. 

BINOCOLO,  s.  ni.,  bis-oculus 
fasciatura  che  si  applica  sopra  gli 
occhi.  Ci  vuole  una  fascia  di  sei 
metri  circa,  rotolala  a uno,  o due 
cilindri,  e nell’  adoperarla  vien  con- 
dotta alternativamente  dal  cranio,  al 
di  sopra  di  ciascun  occhio.  — Te- 
lescopio , con  cui  si  veggono  gli 
oggetti  con  ambi  gli  ocelli  nello 
stesso  tempo. 

* BIONDELLA.  V.  Centaurea  mi- 
nore. 

BIPARIETALE,  add.,  bi-parie- 
talis  ^ nome  dato  al  diametro  tra- 
sversale della  testa,  che  si  estende 
da  una  protuberanza  parietale  ai- 
fi  altra. 
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BÎPART1BILE  , add.  ^ che  può 
spontaneamente  separarsi  in  due 
parti.  Le  valvule  della  capsula  del 
tabacco  sono  bipartibili. 

BIPEDE,  add.,  e s.  m. , bip  es 
clic  ha  due  piedi , come  per  esem- 
pio 1’  uomo. 

BIPENNATIF1DO  , add.  , bipin- 
vatifidus.  Dieonsi  foglie  bipennatifi- 
dc  , quando  sulle  parti  laterali  del 
loro  peziolo  comune  appresentano 
divisioni  che  sono  per  se  stesse  pen- 
natifide. Molte  piante  a fiori  com- 
posti offrono  questa  disposizione  nelle 
loro  foglie. 

BIPENNATO  , add.  , bipìnnatusi 
chiamansi  le  foglie  composte,  il  cui 
peziolo  comune  porta  foglie  pen- 
nate alle  parti  loro  laterali. 
lf  BIRCIO  , add.  , lusciosus  ; in 
istrutto  senso  chi  ha  vista  corta. 

BIRRA,  s.  f.  , cere iòia  ; liquore 
alcoolico  , ordinariamente  spumeg- 
giante , più  o meno  colorato  , di 
sapore  pungente  , ed  amarognolo  , 
che  si  ottiene  facendo  fermentare  le 
decozioni  de’  cereali  germogliati,  ag- 
giuntivi vegetali  amari,  ed  aromatici. 

* — antiscorbutica  ; birrd  in  cui 
sien  fatti  digerire  nasturzio  acqua- 
tico , beccabunga  , coclearia,  radici 
di  rafano,  e di  enula  campana.  Al- 
cuni le  dan  la  preferenza  al  vino  an- 
tiscorbutico. 

— • d’abete,  od  abietina;  bevanda 
medicinale  che  si  prepara  facendo 
macerare  le  gemme  dell’  abete  , le 
foglie  di  eoeblearia  , e la  radice  di 
rafano  nella  birra  bianca,  poco  con- 
ciala , e non  spumeggiante. 

* — febbrifuga  : birra  in  cui  sia 
stato  a macerare  centaurea  minore, 
radice  di  genziana,  corteccia  di  chi- 
na , aggiunto  al  liquor  feltrato  tin- 
tura di  cannella. 

— profìlatica  ; birra  in  cui  siasi 
infuso  chinachina  rossa,  grigia,  e 
gialla , cannella  , noce  moscata  , e 
zucchero. 
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BI-SÀLE,  s.  m.  Cosi  chiamasi  un 
sopra  sale  , od  un  sale  con  eccesso 
d’acido  , clic  contiene  due  volte 
ossia  doppia  dose  d’  acido  , che  il 
sai  neutro. 


RISANA  CALE  , biannuale,  add., 
biennis  : dicesi  dei  vegetali  che  vi- 
vono due  anni.  Le  piante  bisannuali 
non  fioriscono  che  una  volta  ; il 
primo  anno  non  vegetano  che  fo-  ! 
glie  senza  stelo } il  secondo  schiu- 
dono uno  stelo  che  porta  i fiori , 
ed  i frutti: 

* BISCOTTINO  vermifugo,  s.  m. 
criistallus  anlhebninlicus  ; composi- 
zione di  farina  di  fermento  , ova  , 
zucchero  , seme  santo  , essenza  di 
cedro.  S’usa  pe’  fanciulli. 

BISCOTTO  , s.  in. , biscoctns  , 
cotto  due  volte  • pane  giallo  , sot- 
tile , duro  , sonoro  , fragile  , e rilu- 
cente nella  spezzatura  ; se  ne  fa  spe- 
cialmente uso  nella  marina  ; pasta 
leggiera  , aromatica  , e molto  deli- 
cata , che  si  fa  con  farina  , uova  , 
e zuccaro  cuocendola  al  forno. 

BISESSO , ) ,,  , . 

BISESSUALE  , 1 add.,  biscxui- 

mis  , ( bis  due  volte,  sexrn , sesso ) ; 
stato  d'un  individuo  che  riunisce  due 
sessi. 


BI  SM  AL  VA.  V.  Altea. 

BISMUTO  , s.  m.  , bismutlium  , 
(stagno  di  ghiaccio,  rnarcassita,  mar- 
ebesetta)'  metallo  solido,  bianco,  con 
un  riverbero  irideo;  lamelloso,  fran- 
gibile, e facile  a ridursi  in  polvere,  18 
volte  quasi  più  pesante  dell’  acqua, 
inalterabile  alfaria  secca  , fusibile 
a 2o5  gradi  R.  non  volatile  , cri- 
stalizzante  in  cubi,  che  fermano  il  or- 
dinario una  piramide  quadrangolare 
rovesciata,  di  cui  ciascun  lato  pre- 
senta una  specie  di  scala  , abile  a 
combinarsi  con  la  maggior  parte 
de’  corpi  semplici  non  metallici , c 
metallici,  formando  con  questi  ultimi 
alcune  leghe,  generalmente  molto  più 
fusibili  dei  metalli,  ili  cui  sono  coni- 
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, interamente  solubile  nell  aci- 
ltrico,  da  cui  l’acqua  lo  pre- 
silo stato  di  sotto-nitrato  , o 
•ussa.  11  bismuto  è in  natura, 
lmcnte  allo  stalo  di  solfuro  , 
ù comunemente  si  estrae.  In 
è poco  usato. 

>OGNO,  s.  m.}  sentimento  clic 
bliga  gittarci  a certi  alti , in- 
osabili alla  nostra  esistenza;  fa- 
imiseria:  necessità. 

«SOLFATO  di  allumina  e di 
;a.  Y.  Solfato  acido  di  allu- 
e potassa. 

'SOLFURO  di  mercurio.  V. 
irò  rosso  di  mercurio  artifi- 

OLFURO  di  stagno.  V.  Deu- 
fup.o  di  stagno. 

STORTA  , bistorta  maggiore  , 
polygonum  bistorta •,  questa 
i della  famiglia  delle  poligone, 
’ ottandria  triginia,  venne  cosi 
ata  a motivo  clic  la  sua  radi- 
ppresenta  due  curvature  avvi- 
. Cresce  ne’  luoghi  montuosi: 
asi  la  radice  come  astringen- 
tonica  , specialmente  per  in- 

ira 

•TURI’,  bistorino  , gamautte  , 
scalpelliti , scalp  cav  istromen- 
lliente  molto  simile  ad  un  pic- 
.collcllo  , composto  d5  una  la- 
ie- d’  un  manico,  . e che  serve 
rurgia  a separare  le  parti  molli 
>rpo.  Secondo  Huct  il  suo  uo- 
i oviene  dalla  città  di  Pistori  , 
ina  volta  era  un’eccellente  lab- 
di  tali  stranienti,  che  si  chia- 
io  pis  foreuses  giachi . Relati  va- 
alia  loro  forma,  portano  nome 
ti,  quelli  che  hanno  la  lama , 
iente  retto  ^ convessi  , quelli  , 
lato  tagliente  è di  forma  ro- 
, e convessa  • curvi  , quelli 
anno  lama  stretta  , ricurvatà  , 

• a , o convessa  nel  tagliente  ; 
one,  quelli  che  hanno  l’estre- 
tlella  lama  munita  di  una 
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protuberanza  olivare  ,•  alati  , quelli 
che  hanno  una  piccola  piastra  sul 
dorso  della  lama  in  verso  tra- 
sversale, più  o meno  larga.  I bi- 
sturi sono  a lame  ferme  , o mo- 
bili , od  a ordigni , o a molle  , se- 
condo la  loro  lama  è sempre  mobile 
nel  manico , o vi  è invariabilmente 
assicurata,  e rimane  spiegala  mercè 
una  piccola  molla  a guisa  dei  coltelli 
da  tasca.  V’ha  ancora  bisturi  più  o 
meno  complicati,  come  il  bisturi  ga- 
strico di  Morand , il  bisturi  nascosto 
di  Bienaise , il  bisturi  reale,  la  cui. 
forma  s’  allontana  molto  da  quella 
degli  altri  is  troni  èli  ti  dello  stesso  ge- 
nere- lilialmente,  è un  bisturi  a lima, 
la  cui  lama  retta,  ed  a bottone  ha 
il  lato  tagliente  a guisa  di  lima  , e 
non  può  tagliare  che  le  parti  molto 
tese.  Già  s’adoprava  alla  dilatazione 
del  palato,  e qualche  volta  a sbri- 
gliare le  ernie. 

RITERNATO  , add.  , bitcrnalus  • 
espressione  applicata  alle  foglie  com- 
poste , che  al  vertice  del  loro  pc- 
ziolo  comune  portano  tre  foglie  tri- 
follate. 

EITNTMALCA,  s.  m.  • nome  im- 
posto da  Dolacus  all’azione  parti- 
colare dello  stomaco,  ch’egli  erige- 
va in  principio  incaricato  d’operare 
la  chilificazione  , e di  separare  gli 
escrementi  dalla  porzione  alimentare 
de’  cibi. 

B1TORZOLETTO  , bolla,  bolli- 
cina, bottone,  bottoncino,  s.  m.,  pu- 
stula  ,•  in  patologia  s’  indicano  con 
questo  nome  tutti  que’ piccoli  turno- 
retti,  che  accompagnano  e sono  ca- 
rattere di  molte  flogosi  cutanee  acute 
o croniche.  Quei  che  s’osservano  in 
volto  alla  gioventù  dipendono  spesso 
dall’  azione  simpatica  d’  irritazione 
gastrica:  e in  questo  caso  vogliono 
curarsi  con  mezzi  terapeutici  anti- 
flogistici appropriati  a tale  flogosi  ; 
mentre  i topici  astringenti  non  sono 
mai  scevri  di  pericolo. 
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1ÌITTE11NA,  s.  f.  ; nome  dell’ac- 
qua madre  che  resta  dietro  la  cri- 
stallizzazione dèi  sale  contenuto  nel- 
1 acqua  di  mare. 

lì  ITI  ME  , s.  m. , bitumai.  Chia- 
mansi  così  collettivamente  ' certe  so- 
stanze' liquide,  molli,  o solide,  elet- 
tri/./,abili  mediante  il  fregamento  ,• 
molto  odorose,  liquefabili  al  fuoco, 
cjuando  sono  solide,  meno  gravi  del- 
l’acqua, ed  accendibili  con  fiamma, 
spandendo  fumo  spesso,,  ed  esalante 
un  odore  particolare. 

di  Giudea  ; \ , ,,  . cn 
* ■ , . ’ t e r Asfalto. 

— giudaico  ; ) 

B 1 T L M 1 NIZZ AZIONE , s.  fi,  bi- 

luminisactio,  ( bitumai , bitume);  con- 


versione delle  sostanze  organiche  in 

O 


bitumino- 
ti'a  le  al- 


inateria  bituminosa. 

BITUMINOSO  , add.  , 
sus^  die  ha  le  qualità,  e 
tre  f odore  di  bitume. 

* lìlTUnt);  i. 

* BIT!  TUU)  • \ ° s*-esso  c*ie  burro. 
BIVALA  O , add.  , bivalvi s • che 

è composto  di  due  valvule.  La  cap- 
sula del  lilla  , 1’  armatura  o guscio 
dell’ostrica,  del  dattero  marino  sono 
bivalvi. 

131 VENTRE,  add.,  biventen  che 
ha  due  ventri.  Sinonimo  di 
strico. 


diga- 
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non  in  Francia,  in  cui  è una  sor 
gente  d’acqua  minerale  fredda. 

BLASFEMO  , s.  m.  , blastenia  1 
( , gemma  ).  Mirbel  distini 

guc  due  parti  nell’embrione;  il  Lia 
sterno  che  è formato  dalla  radicellaj 
dalla  gemmetta  , e dal  gambo  , et 
il  corpo  cotiledone. 

BLASTO,  s.  in.,  blastus  ( ]SW 
vccvw  , io  germoglio  ).  Richard  cos 
chiama  quella  parte  dell’ embrioni1 
vegetale  , che  è abile  di  sviluppi, 
all’  epoca  del  germogliamento. 

BLASTODERMO  , s.  m.  , bla \ 
stoderma,  ( fii.z'Tiivw,  io  germoglio' 
, pelle),-  nome  dato  da  Pam 
dcr  al  corpo  membraniforme  chi 
si  trova  sotto  la  cicatrice  dell’ ovo 
ed  il  cui  sviluppo  produce  il  polloi 

BLECROP1RA  , s.  fi  , blecrho 
pliyra , ( S'ip/.p'j; , lento,  fuo 

co);  nome  dato  da  qualche  autori 
alla  febbre  lento— nervosa. 

* ELEDONE.  Y.  Blito. 

BLEFARITE  , s.  f , palpebra- 

rum  influì nrnatio  , ( fi’kèfzçw  , pai 
pebra  ) • infiammazione  delle  palpe 
bre. 

* BLEFAROCNESMO,  s.  m.,  bit 
pharovnesmus  , ( pÀswa/.ov,  palpebra 
xvvjTgo;,  prurito);  molesta  sensazioni 
che  sforza  l’uomo  a fregarsi  le  pai 


BLACHMAL  , s.  m.  ; secondo 
Johnson  è un  composto  di  molti 
solfuri  metallici. 

* BLACTLE,  s.  fi  pi.;  parola  ado- 
perata da  Mesue  ad  indicare  la  ro- 
solìa. 

* BLAPSIGONIA  , s.  fi  , blap  Ago- 
nia , ( , nuocere  , yawh  , fe- 

to );  detrimento  per  cui  il  feto  non 
gi  tigne  al  suo  compimento. 

* BLAPSIGONO  , add.  e s.  m.  , 
blapsigonusi  sostanza  nocitiva  al  fe- 
to, o che  impedisce  la  generazione. 

* BLATTA  BISANZ1A,  officinale; 
sorta  di  nichio  che  gii  antichi  greci 
chiamavano  unghie  odorale. 

BEARE’,  villaggio  vicino  a Vcr- 


pebre. 

* BLEFAROFLOGOSI  , l , 
BLEFAROFTALMIA  , ' 

( /3 \èfKpoi)}  palpebra,  o’y0a\t«5t,  oliai 
mia  , oppure  llogo'si  , infiammazio 
ne  );  infiammazione  delle  palpebre 
od  oftalmia  palpebrale. 

BLEFA  RO  FTALMOFLOGOSI  « 
bleffarottalmollogosi  , s.  fi  , blepha 
rophtha/nophlogosis  ; infiammazioni 
delle  palpebre  e dell  occhio. 

* B LE  F All  O GB  A F 1 A , s.  fi  , hit 
pharographia  , ( Vaìwxoov,  palpebra 
ypx yn,  descrizione);  descrizione  dell 
palpebre  , c de’  loro  inali. 

* BLEF  ARO  LOGIA,  s.  fi,  blephà 
ro logia- , ( 6}.«?acov,  palpebrarono; 
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so  ) ; trattato  delle  palpebre  e 
aioli. 

IEFARONGOSI , s.  fi , palpe- 
nt tumor , ( fihfxpov  , palpe- 
D<yy.o?}  tumore):  tumore  delle 
are. 

EFAROPTOSI  j blefaroltosi 

blepharoptosis  ( [Aèyctpov,  pal- 
, iTT w<rtç,  caduta)*  caduta  della 
ira  supcriore  avanti  1 occhio, 
iralisia  del  muscolo  elevatore 
oalpebra  superiore  è la  cagione 
'sl!  affezione,  che  dipende  spes- 
fesione  cerebrale. 
EFAROSPASMO , s.  m.,  ble- 
spasmus  , ( fAeyxpov,  palpebra, 
5.-,  convulsione);  involontaria 
ìzion  delle  palpebre  , per  cui 
io  vien  coverto  , e in  modo 
ppena  si  può  aprire  colle 

IFAROSSISTO  , s.  m.  , ble- 

Ky stimi , jSXîçpapoçvTTov  ( p\é- 

palpcbra  , çùw,  io  raschio  ); 
ento  , al  presente  fuor  d’  uso, 
i valcvansi  gli  antichi  per 
are  le  callosità  della  superficie 
i delle  palpebre. 

E FA  ROTILE  , . ) 
ìIFAR  OTITE  , f s.  f.,  ble- 
7.FAROTITIDE  , ) 
à lis  ; infiammazione  delle  pal- 

'.FAROSSI;  scarificazione  de’ 
elfi  occhio  e in  ispczie  delle 
ire.  A . Blefarossisto. 

'.ADA  :(  nome  con  cui  nelle 
in  ì lineralogia  si  designa  il 
di  zinco. 

INNEL1TRIA  , s.  f.  ? blenne- 

( jSzsvva  5 moccio  , elvapov  . 
) ,*  nome  che  si  li  ber t dà  al 
• vaginale.  Esso  forma  il  sesto 
delle  blennosc  nella  sua  no- 
naturale. 

2NNENTERIA  , s.  f.  , Men- 
ci , ( /3/iwz  } moccio,  evrspov, 
io  ) ; nome  che  sllibcrt  dà 
ssscnteria , e clic  costituisce  il 
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terzo  genere  delle  blennose  nella  sua 
nosologia  naturale. 

BLENNIST1NIA  , s.  f.  , blenni- 
stliinia  , ( jSXswa  , moccio  , ìvOpo;  , 
gozzo  ).  Sllibcrt  indica  con  questo 
nome  un’  affezione  catarrale  della 
membrana  della  faringe  , c della 
laringe  :>  e di  cui  ha  fatto  1’  ottavo 
genere  delle  blennose  nella  sua  no- 
sologia naturale. 

BLENNOFTALMIA  , blenottal- 
mia,  s.  fi,  blennophtannlmia , (SXiwa, 
moccio  , òyOct'kprj ç}  occhio  ) ; settimo 
genere  delle  blennose  A’  A liberi , in 
cui  raccoglie  le  varie  specie  efi  ot- 
•talmie  della  sua  nosologia  natu- 
rale. 

ELENNOPIRIÀ  , s.  fi  , hlenno- 
pyria  , ( (Ai'j-jy.  , moccio  , n-ùç,  fuo- 
co ).  Alibert  ha  descritto  con  que- 
sto nome  molte  malattie  conosciute 
negli  autori  col  nome  di  febbre  me- 
senterica , febbre  lenta  nervosa  , 
quotidiana  gastrica , febbre  adeno- 
meningea,  ecc.  La  blennopirìa  forma 
il  decimo  genere  della  decima  fa- 
miglia della  sua  nosologia  naturale, 
o delle  blennose. 

BLENNORIMA  , s.  fi  , blenno- 
rliinia  , ('/SXsvva,  moccio,  pa,  naso)* 
nome  con  cui  Alibert  indica  la  co- 
rizza, primo  genere  delle  blennosc, 
nella  sua  nosologia  naturale. 

BLENNORRAGIA  , s.  fi  , blen- 
norrhagia , ( jSXswfiq  moccio,  p-rrywui, 
io  esco  con.  forza):  infiammazione 
acuta  dell’  uretra , e del  prepuzio 
nell’  uomo  , dell’  uretra,  e della  va- 
gina nella  donna,  seguita  dallo  scolo 
cfi  una  materia  gialliccia  , o verdo- 
gnola. Questa  malattia  è spesso  il  ri- 
sultato dell  infezione  venerea. 

BLENNORRAGICO,  add.  , blrn- 
nnrrhagicus  ^ che  appartiene  alla 
blennorragia. 

BLEANORREA , s.  fi,  b! amar- 
ri icra  , ( p Xivva  , moccio  , pio)  , io 
colo  ).  Questa  parola  è usata  per 
distinguere  la  blennorragia  passata 
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allo  stato  cronico  , principalmente 

nell’ uomo. 

BLENNOS1  , s.  f.  , blennosis  , 
( filèv'jx.  moccio  ) ; nome  della  de- 
cima famiglia  della  nosologia  natu- 
rale d ì Alibert  , nella  quale  sono 
compresi  i catarri,  od  affezioni  delle 
membrane  mucose. 

lì  LENNOT GRACE,  s.  m. , bien- 
notliorax  , ( yS^éwoe , moccio,  Qùpzç. 
petto).  Alibert  cosi  chiama  il  ca- 
tarro  polmonare  , che  forma  il  i.° 
genere  delle  blennose,  nella  sua  no- 
sologia naturale. 

BLENNOTORREA , > f /7 
BLENNOZIA,  i*  {^hlcn' 
nolorrliea  , ( [Aiwa  , moccio  , oH;  , 
orecchio,  pi&>,  io  colo);  nome  che 
Alibert  dà  al  catarro  dell’orecchio , 
od  otorrea.  E'  il  nono  genere  della 
decima  famiglia  della  sua  nosologia 
naturale. 

BLENNURETRIA  , s.  f,  bien- 
nurethria. , CSXiw«,  moccio,  oòp-óOpa.. 
uretra  ).  Con  quasto  nome  Alibert 
volle  indicare  la  blenorragia.  Egli  è 
il  quinto  genere  della  decima  fami- 
glia della  sua  nosologia  naturale. 

BLENNURIA  , s.  f.  , blennuria  . 
( /3/svvoc  , moccio  , ovpov  , urina  ). 
Alibert  indicò  con  questo  nome  il 
catarro  vescicale,  che , nella  sua  no- 
sologia naturale  , forma  il  quarto 
genere. 

BLESO , add.  ; epiteto  che  s’  ap- 
plica a coloro  i quali  nella  parola  , 
cambiano  involontariamente  una  con- 
sonante dolce  , in  un’  altra  più  ru- 
vida , ed  aspra. 

* BLESTRISMO  , s.  m.  , [blestri- 
siniis  , ( p)>vjar(Gi£w  , da  {5%Am  , agi- 
tare qua  e là  );  Ippocrate  ebbe  in- 
dicato con  questa  voce  una  smodata 
agitazione  ed  inquietudine,  prove- 
gnente, giusta  lui,  da  soverchia  e tu- 
multuosa effervescenza  del  sangue 
per  cui  il  corpo  è di  continuo  tor- 
mentato ed  abbattuto. 

BLE\  1LLE  , villaggio  nella  pro- 
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vincia  della  Senna  inferiore  in  Frati 
eia,  che  possiede  una  sorgente  d’a< 
qua  minerale  ferruginea  fredda,  C( 
acidula. 

* BL1TO  , biedone  , bledone , bli 
tobianco , s.  m. , amarantini  blitmn 
pianta  della  monoecia  pentandria 
comune  nell’Europa  temperata,  du 
in  parecchi  siti  s’adopra  perchè  mu 
cilagginosa. 

B.  IVI.  , modo  d’  abbreviazioni 
per  significare  il  bagno-maria. 

* BOA,  boa  , /Sov  ; nome  imposti 
da  Plinio  a certe  papule  rosse,  o pie 
cole  pustule  icorose  della  pelle. 

* BOBBIO,  città  del  Piemonte,  ne 
cui  territorio  o provincia  si  rinven 
gono  diverse  accpie  minerali,  alcun 
dai  12  ai  18  gr.  di  R.  Non  furo® 
ancora  bene  analizzate. 

BOCCA  , s.  f. , OS,  cr-riuz;  orificic 
superiore,  o ingresso  del  canale  ali 
mentale  : cavità  compresa  tra  que 
st’ apertura  , ed  il  velo  del  palato 
estremità  , supposta  aperta  de’  vas 
chiamati  inalanti,  od  esalanti:,  bella 
buona  , dura  , quando  il  cavalli 
fogge  , o mal  risponde  all  impres 
sione  del  freno  ; delicata  , quand 
è troppo  sensibile  al  freno  : perda 
ta  , se  il  cavallo  più  non  obbedisci 
al  freno:  in  questo  caso  dicesi  pur 
sboccato. 

* BOCCARELLA  DA  CVrO;  un 
de’ nomi  volgari  dell’asaro  europee 

BOCCIA  d Ingenhousz  ; piccol 
boccia  di  Leyda  , coperta  da  un 
vernice  di  cera  di  Spagna  , che  1 
ripara  dall’  umido.  Ila  con  sè  u 
nastro  di  tafclà,  e un  pezzo  di  peli 
di  lepre  , il  tutto  rinchiuso  in  uiij 
cassetta  portatile. 

— di  Leyda;  boccia  di  vetro,  li 
cui  superficie  esterna  è ricopriti 
ne5  tre  quarti  inferiori  d una  fogliui 
za  di  stagno  battuto  , e la  cui  in 
terna  superficie  è ripiena , od  oi 
nata  sino  alla  stessa  altezza  di  fogli 
sottili  di  rame,  d'argento,  e d’oi'f 
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nrracciolo  di  sovero  che  la 
le  è traversato  da  un  (ilo  me- 
3 , comunicante  inferiormente 
foglie  auree  , c superiormente 
terno  si  ricurva  , e finisce  in 
pallottola.  Quest'istromento  ser- 
ti aumentare  1 intensità  degli 
i elettrici. 

((XILOLO,  s.  ni.,  calyx\  fiore 
incora  non  aperto  } detto  an- 
bottone;  boccia. 

(Gli  ; lo  stesso  clic  voce. 

>GIA  ; lo  stesso  che  bolla,  chio- 
piccolissimo  segno  di  esantema,- 
di  rogna  é simili. 

)ISSE  , sorgente  d’  acqua  mi- 
e purgante  , carica  , a ciò  che 
,,  di  carbonato,  c di  solfato  di 
, e d"  idro-clorato  di  soda,  che 
■si  a mezza  lega  di  Fontenay- 
imte  , in  Francia. 
dS-YRON  , sorgente  d’acqua 
ale  probabilmente  ferruginea  , 
corre  a quattro  leghe  d’Avran- 
in  Francia. 

•LARE  , add. , boi  avis  • che  è 
natura  del  bolo  : terra  bolai'c, 
o armeno. 

LARMENICO.  ) ,r  p 
ILARMEAO.  5 l 0L0AR" 


LETATO  , s.  m.  , boletas  ; 
[2  di  sali  formati  dalla  comita- 
le dell’acido  boletico  colle  basi 
abili. 

LETICO,  boleticus ; nome  d’un 
che  si  ottiene  trattando  col 
o di  piombo,  il  sugo  espresso 
nletus  pseudo-ignarius  , e de- 
unendo  il  precipitato  con  una 
ile  di  gas  acido  idro-solforico, 
meo  , inalterabile  alf  aria  , in 
irregolari  a quattro  facce  , 
«ore  consimile  a quello  del 
o acido  di  potassa,  poco  solit- 
eli’ acqua  , molto  di  più  nel- 
d , in  parte  volatile  , e de- 
mibile  al  calore. 

LETO  , s.  m.  , boi  eli  u ; gc- 
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nere  di  funghi , il  cui  carattere  ù 
d5  avere  la  superfìcie  inferiore  or- 
nata di  pori  , o tubi  riuniti  , ed 
incollati  semplicemente,  od  aderenti 
alla  carne.  Due  specie,  il  boleto  da 
esca,  boletus  ignarius , cd  il  boleto 
unghiaceo  , boletus  ungulatus , pan- 
cunclio  , lingua  di  faggio,  che  cre- 
scono abbondantemente  in  tutta 
F Europa  sopra  il  faggio  , il  frassi- 
no , ed  il  pioppo,  forniscono  fesca 
comune  , e la  sostanza  impropria- 
mente chiamala  agarico  dai  cliirur- 
ghi.  — E il  boletus  puigans , fungo 
catartico  , che  dà  il  purgante  co- 
nosciuto sotto  il  nome  d’  agarico 
bianco.  Si  vantò  nella  tisichezza  pol- 
monare il  boleto  odoroso  , boletus 
suaveolens  , che  esala  un  odore 
grazioso  di  vaniglia  , e cf  anice. 
Molte  specie  sono  acconcio  a man- 
giare , tra  queste  il  boletus  edulis  , 
porcino  , cepatello  , comunissimo  in 
Francia  e in  Italia;. non  che  il  bo- 
letus esculentus  , o spugnolo. 

BOLETOIDI;  nome  dato  ad  una 
sezione  della  famiglia  de’  funghi  , 
nella  quale  sono  compresi  i boleti. 

BOL1MIA  , s.  f.  , James  bovina  , 
'ìo'Asf/o; , (/3oCù,  bue,  Lyo-,  faine): 
fame  insaziabile,  sintomo  di  gastrite 
cronica,  e qualche  volta  effetto  del- 
f apertura  del  condotto  coledoco 
nel  ventricolo,  secondo  qualche  au- 
tore. La  bolimia  essendo  quasi  sem- 
pre dovuta  ad  un’infiammazione  cro- 
nica , egli  è col  metodo  antiflogi- 
stico che  si  può  risanare  , quando 
però  l’estremo  marasmo  non  c’in- 
dica che  dipende  da  vizio  organico. 

ROLLA,  s.  f. , bulla ; vescichetta 
acquaiuola,  o marciosa  che  solleva 
f epidermide.  Sono  le  bollicine  che 
s’  osservano  nel  penfìgo  , nella  zo- 
na , nel  vessicario  , ccc.  Anche  in 
senso  di  pustule  e flittene  , come 
nella  rogna , nel  vajuolo  , ccc. 

* — d’  Alcppo  , bottone  d’Aleppo. 
Do  diè  questo  nome  ad  un  male 
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della  polle  elio  piglia  specialmente 
agli  aiutanti  di  A leppo  , e di  al- 
cun’ altra  città  della  Siria.  I bambini 
ne  sono  i più  soggetti  , c la  sua* 
principal  sede  è la  parte  sinistra 
della  l'accia.  Cotali  bolle  durano 
circa  un  anno,  mettendovi  sei  mesi 
a suppurare  ed  altrettanti  a di- 
seccare. La  crosta  guigne  ordinaria- 
mente ad  una  grandezza  di  sei  a 
sette  linee. 

BOLLATO,  add.  , bullalus,  bul- 
losus , chiamami  in  botanica  così  le 
foglie’,  la  cui  fàccia  superiore  è co- 
perta di  bernoccoli , a cui  sono  cor- 
rispondenti altrettante  cavità  nella 
faccia  inferiore. 

BOLLIMENTO,  s.  ni.,  sinonimo 
d’ebollizione.  I medici  umoristi  han- 
no ammesso  un  bollimento,  un’ebol- 
lizione del  sangue,  quando  avvi  au- 
mento di  calore  interno , e prurito 
in  varie  parti  del  corpo  , con  eru- 
zioni cutanee. 

BOLLOSO , add  , bullosus ; nome 
con  cui  si  indicò  il  pemfìgo.  Quando 
1 esantema  è accompagnato  da  feb- 
bre , si  chiama  febbre  bollosa. 

BOLO  ARMENO,  bolarmenico, 
bolarmeno , argilla  d’  ocria  rossa  , 
bolus  armena $ specie  di  color  rosso, 
qualche  volta  gialligno,  che  già  ve- 
niva portata  dal  Levante  e dall’Ar- 
menia, e ch’ora  rinviensi  anche  in 
Francia  e in  diversi  siti  di  Germa- 
nia. Deve  il  color  suo  alla  quantità 
d’  ossido  di  ferro  clic  contiene.  E 
astringente. 

* ■ — bianco  , bolus  alba  ; argilla 
bianca  pingue. 

* — rosso  comune  ; c un’  argilla 
pingue  * siccome  tale  è il  bolo  gial- 
lo. Diconsi  bòli  perchè  s’ attaccano 
alle  labbra  se  loro  s’  accostano;  e 1 
color  loro  da  ossido  di  ferro  pro- 
viene. Anticamente  ridotte  queste 
terre  in  forme  tonde  e sigillate,  ac- 
quistavano i diversi  nomi  secondo  i 
diversi  paesi  donde  venivano  : terra 
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lomnia  , — t.  sigillala  bianca  ; — t. 
sigillata  rossa  , ere. 

BOLO  o boccone,  s.  m. , bolus , 
( /SuXo;  , boccone  ) ; preparazione 
farmaceutica  , che  ha  la  torma  di 
piccole  pallottole*,  rii  consistenza  mol- 
le , c che  s’ inghiottisce  senza  ma- 
sticare. 


— alimentare;  massa  tonda,  pro- 
dotta da  alimenti,  clic  dopo  essere 
stati  masticati,  inzuppati  di  saliva, 
e rotolati  dalla  lingua,  son  in  pro- 
cinto rii  precipitarsi  nella  faringe. 
BOLSAGGINE  , i , , . ' 

BO ESINA  , ’i  bu  sino’  s' 
malattia  del  cavallo  , che  si  para- 
gona all’asma  dell  nomo  : essa  si 
riconosce  all’  inspirazione  che  si  la 
in  due  volte. 

BOLSO  , add. , anhelator:  nome 
dato  al  cavallo  affetto  da  bolsaggine. 

* BOMBERACA;  nome  volgare  del- 
f acacia  vera. 

BOMB1ATO  , s.  m.  , bombias  ; 
genere  di  sali  formati  dalla  combi- 
nazione dell’acido  bombino  colle  basi 
salificabili. 

BOMBICINO  ; ) . . v . 

BOMBICIO  ; j s,nonimo  >>'  b°"" 
bico. 

BOMBILO  , bombirti .v,  ( bombyx , 
Bacco  da  seta  ) ; nome  d’  un  acido 
estratto  dal  baco  da  seta  da  Chaus- 
sier  , che  lo  ha  considerato  come 
un  acido  particolare.  Oggi  ritiensi 
molto  analogo,  se  però  non  è alfattoi 
identico  , colf  acido  acetico. 

* BOM ICARE 


’ Mo  stesso  che  vo- 


BOM  IRE  : 

J 

mi  tare. 

BON  ENRICO;  nome  volgare  di 
una  specie  d’anserina,  chenopodium 
bonus  henrieus  , detto  anche  spina 
ce  salvatico , mercorella  , ecc.  V. 
Asseriva. 

* BONAGA.  V.  Antivide. 
BONAGRA.  V.  Bulimaca. 
BONNES,  villaggio  della  provin 
eia  de’  Bassi  Pirenei  in  Francia 
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losciuto  da  lungo  tempo  pôr  lo 
acque  minerali  solforose  , la 
temperatura  ù di  24  a 26  gra- 
R. 

30NPLANPIE  , s.  f.  , bonplan- 
• genere  di  piante  della  ileean- 
x monoginia  , e della  famiglia 
le  meliacee,  di  cui  una  specie,  la 
ìplandia  trifoliata,  bonplandia  tri- 
iata , somministra,  secondo  alcuni, 
corteccia  conosciuta  nella  materia 
dica  col  nome  d’angustura. 
BORACE.  V.  Borrace. 
I30RACIC0.  Y.  Borico. 

BOR  AGITE  , s.  f.  ; nome  con 
1 mineralogisti  indicano  il  bo- 
li di  magnesia. 

BORATO  , s.  ni.,  boras;  genere 
•sali  formati  dalla  combinazione 
acido  boracico  con  basi  salib- 
ili, o che  sono  quasi  sempre  allo 
o di  sotto-sali. 

— di  mercurio  , sale  sedativo 
vcuriale  , bonis  mercuni  ; sale 
verulento,  giallo  , insolubile  nel- 
cqua,  e prodotto  dall’  arte,  che 
auto  come  antisiblitico. 

— di  soda  alcalinulo.  V.  Sotto- 
ato  di  soda. 

— soprassaturo  di  soda.  V.  Sot- 
-Orato  di  soda. 

BORBOGLI  AMENTO  , 
BORBOGLI ANZA  , 
«ORBOGLIMENTO , 
eORBOGLlO  , 

BORBORIGMO  , 
BORBOTTAMENTO  , 
vgnius , [iooZop-jyuôç-,  rumore  sli- 
tto nel  tubo  intestinale  dalla  pre- 

aa  de’  gas. 

BORDEAUX , grande  città  della 
ineia,  vicino  a cui,  alla  Pousset- 
è una  sorgente  di  acqua  mine- 
ale  salino-ferruginosa,  purgante  , 
mica. 

•ORBALE  , add. , boreali s * che 
cerne  il  Nord.  Polo  boreale  qiiel- 
bhe  trovasi  al  Nord. 
ORGOMARO  , paese  del  pt  in- 
Dizio.v, 
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BORICO  , add.  , 

boricus  , 

acido 

boracico,  sale  sedativo  d’Homberg} 
nome  d’  un  acido  binario  , com- 
posto d’ossigeno  , c di  boro  , sotto 
forma  di  laminette  esaedro  , sot- 
tili, di  color  bianco  argentino,  gras- 
se al  tatto  , senz’  odore  , e di  sa- 
pore in  principio  acidulo  , seguito 
da  un’  impressione  amara,  e fresca. 
Pesa  una  volta  e mezzo  1’  acqua 
comune,  cd  arrossisce  i colori  az- 
zurri vegetali.  Fisso  quando  è ani- 
dro , si  fonde  tosto  esposto  al  fuo- 
co e diventa  vetro  trasparente  , e 
duro,  che  si  offusca  all’  aria.  Si  di- 
scioglie nelfalcool , che  abbrucia  con 
una  fiamma  verde.  11  potassio  , ed 
il  sodio  lo  decompongono  , e s’  ap- 
propriano il  suo  ossigeno.  Con  le 
basi  forma  dei  sali,  chiamati  borati. 
L’acido  borico  s’ottiene  dal  sotto- 
borato  di  soda  , versando  in  una 
soluzione  acquosa  ili  questo  sale  , 
fatta  a caldo  , un  eccesso  d acido 
solforico.  Col  raffreddamento  si  preci- 
pita in  un  gran  numero  di  pagliette 
lucicanti , che  si  lavano  con  acqua 
fredda,  e si  fanno  quindi  diseccare 
in  su  di  un  pezzo  di  carta  asciu- 
gante. Triturato  con  sette  volte  il 
suo  peso  di  cremor  di  tartaro,  ren- 
de questo  più  solubile  : serve  alla 
preparazione  del  boro. 

BORO  , s.  m.  , boriimi  ; corpo 
semplice,  non  metallico,  formante 
la  base  dell7  acido  borico  , da  cui 
si  estrae,  mediante  il  potassio  , od 
il  sodio.  Il  boro  è polverulento,  in- 
sipido , inodorifero , di  color  bruno 
verdastro  , più  pesante  dell’  acqua  , 
non  fusibile , si  unisce  con  fiamma 
all’  ossigeno  ad  un  calore  candente 
e forma  un  boruro  col  platino  , e 
col  ferro. 

* BORRACE:,  lo  stesso  che  borace. 

1 ì 
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BORRAGGINEE,  s.  f.  pl.  , lor- 
raginoidcœ;  famiglia  naturale  di  pian- 
te, clic  tira  il  suo  nome  dalla  bor- 
raggine , e clic  rinchiude  gran  nu- 
mero di  vegetali , la  maggior  parte 
emollienti  , e mucilagginosi , di  cui 
molti  contengono  nitrato  di  potas- 
sa, e alcuni  arrossano  le  tinture  ce- 
rulee. 

BORRAGGINE , borrana  , s.  f.  , 
borago ; genere  di  pianta  della  pen- 
tandria  monoginia , tipo  della  fami- 
glia delle  borragincc.  La  specie  co- 
mune y borra go  qfjìcinalis,  d’ origine 
orientale,  era  una  volta  commendata 
come  cordiale,  c diuretica^  credevasi 
provenire  questa  seconda  qualità  dal- 
la copia  di  nitrato  di  potassa  che  in 
se  contiene.  Tuttavolta  di  presente 
è conosciuto  che  l’azion  sua  diure- 
tica e diaforetica  devesi  al  bevere 
che  si  fa  abbondevolmente  del  suo 
decotto,  od  infuso,  e molto  caldo. 

* BORRANA  sàlvatica.  V.  Buglossa. 

BORSA  , s.  f. , bona  , piccolo 
sacco  ; termine  usato  spesso  come 
sinonimo  di  follicolo  mucoso  , o di 
capsula  sinoviale.  • — Borsa  , nome 
volgare  dello  scroto. 

— pastore  7 erbaraperina,  sacco 
montagnuolo  ; nome  volgare  d’ una 
specie  di  thlaspi  bursa  pastori s:  era 
creduta  buona  alle  emorragie. 

BORSE,  villa  di  Bearli  in  Fran- 
cia , ove  trovansi  acque  minerali  , 
che  sembrano  essere  ferruginee. 

BORSE  MUCOSE;  piccoli  sacelli 
membranosi  situati  intorno  alle  arti- 
colazioni,  e principalmente  alle  grandi, 
superiori  ed  inferiori,  piene  di  fluido 
oleoso  che  serve  a lubricare  le  su- 
perfìcie sovra  cui  scorrono  i tendini 
nel  loro  passaggio  sopra  l’ articola- 
zione. — Borse  mascellari;  sacchetti 
o cavità  che  sono  nelle  mascelle  di 
certi  mammiferi  frugivori  o grani- 
vori, cui  vogliono  a riporre  per  al- 
cun tempo  gli  alimenti  onde  tran- 
gugiarli poi  a loro  bell’  agio. 
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* BORSETTA  del  fiele  • Io  stesse 
che  vescichetta  del  fiele. 

BORURO  , s.  m.  , \borurctum  : 
composto  binario  di  boro,  e d’ ur 
coipo  semplice.  Non  si  conoscono 
che  i due  boruri  di  ferro,  e di  pia 
tino  , i quali  sono  solidi  , fragili 
insipidi,  senz’odore  e di  nessun  uso 


BOSSO.  ) 
BOSSOLO,  f 


V.  Busso. 


BOTANICA  , s.  f.  , botanica 
( /Sot«v7]  , erba  ) ; scienza  che  ha 
per  oggetto  la  cognizione  dei  vege- 
tali , che  ne  studia  le  funzioni, 
caratteri , le  differenze , e la  classi- 
ficazione metodica. 

BOTANICO  , add.  e s.  m.,  ho- 
tanicus  ; colui  che  si  occupa  delle 
studio  della  botanica  , o che  pos- 
siede questa  scienza. 

BOTANOLOGIA.  V.  Botamca. 

* BOTHOR,  nome  arabo  col  quale 
vogliono  alcuni  fossero  indistinta- 
mente designati  i tumori  , altri  k 
lepre  bianca,  altri  infine  lo  strofolc 
de’  fanciulli. 

* BOTRI.  V.  Avsbriva. 

* • — americana,  s.  f , clicnopodiun 
botrys  ^ pianta  della  pentandria  di 
ginia,  detta  anche  té  del  Messico 
ambrosia  dai  Francesi  , nasce  ne 
luoghi  arenosi,  ha  forte  odore  aro; 
matico;  vien  lodata  come  antisteric; 
e buona  nell’  asma  convulsiva  , < 
nell’  emottisi. 

BOTR1CEFALO  , s.  m.  , botri 
ccphalus ; genere  di  vermi  intesti 
nali  che  hanno  corpo  molle,  alluri 
gato,  appiattito  , ed  articolato,  gor 
Lamento  cefaloideo  leggiermente  te 
tragono  , ottuso,  o munito  di  du 
fascette  laterali,  opposte  , nude  ? i 
fornite  di  due  boccuccic  assorbent 
Una  sola  specie  vive  nelle  intestin 
dell’uomo. 

BOTRIO,  s.  m., /5óÒ/)ìov?  (jSó0/5o: 
piccola  fossa  ) ; ulcere  della  corne 
trasparente  , o della  sclerotica,  ro 
tonda,  poco  profonda,  e poco  estes; 
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ROTRITE  ; nome  che  gli  nielli- 
ci davano  ad  una  materia  a l’orma 
grappolo  , clic  estraevano  dalla 
•te  superiore  de’  loro  forncletti  ; 
1.  , formato  a modo  di  grappolo 
i iva. 

BOTTARGA,  i , 
|bOTTAR1GA  , Î bu,lal'Sa’ 
razione  per  cucina  fatta  delle  ova 
lei  sangue  del  muggine  cefalo  , 
ae  salati  appena  cominciarono  a 
«giacere  alla  fermentazione  pu- 
la. 

BOTTONARIA  ; nome  volgare 
Ila  globularia. 

[BOTTONE  DI  FUOCO  , s.  m. 

Cauterio  attuale.  — Bottone  è 
che  la  boccia  di  alcuni  fiori,  come 
rose  c situili.  - Bottoni , o gem- 
•,  son  talvolta  sinonimi  di  bitor- 
>etto  , massime  quando  pigliano 
volto  e la  fronte.  — * Bottone 
anche  detto  un  involto  di  uno  o 
a ingredienti  medicinali  che  si 
;tte  a macerare  , e a bollire  nei 
uori. 

BOULOGNE,  città  della  provin- 
di  Pas-de-Calais  in  Francia,  co- 
•sciuta  da  lungo  tempo  per  la  sua 
•gente  d’acqua  minerale  ferrugi- 
:a  acidula  fredda. 
BOURBON-LANCY  , città  della 
covincia  di  Saône,  e Loire  in  Fran- 
j,  da  lungo  tempo  celebre  per  le 
« acque  minerali  saline  , il  cui 
loro  varia  tra  il  33  e 4^  gra" 
R. 

BOURBON-L’ ARCHAMBAULT  : 

l tà  della  provincia  dell5  Allier  in 
•ancia  , celebre  per  le  sue  acque 
inerali  ferruginee,  la  cui  tempera- 
ira  varia  tra  i 32  e 46  gradi  R. 
BOURBONNE-LES-BAÏNS  , città 
■Ila  provincia  dell’ Alta  Marna  in 
ancia  , celebre  per  le  sue  acque 
inerali  saline  , il  cui  calore  varia 
iil  3 2 al  46  grado  R. 
BOURBOULE,  villaggio  vicino  al 
onte  d’  Or  in  Francia , in  cui  si 
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trovano  due  sorgenti  d’acque  mine- 
rali calde. 

BOURGES,  città  a due  leghe  da 
Nevers  in  Francia  , clic  possiede 
due  sorgenti  d’  acqua  minerale  fer- 
ruginea. 

BOURSAULT  , villaggio  vicino 
ad  Epernay , non  lungi  dal  quale 
cola  una  sorgente  d’acqua  minerale 
ferruginea  fredda. 

* BOZZA , > r , p . 

BOZZOLO,!  cn(,at0>  c,,fiall,ra> 
tumor , tuberai lum  ; tuinorclto  , bi- 
torzoletto  , gavoccioli , bubboni. 

BRACCIO  , s.  m.  , bracchìum  , 
(/3/5«y'twv);  il  membro  toracico  tutto 
intero  dalla  spalla  sino  all’estremità 
della  mano,  o solamente  la  porzione 
di  questo  membro  sostenuta  dal- 
l’omero , che  si  estende  dall’  omo- 
plata  al  cubito.  — Artificiale;  mac- 
china più  o meno  complicata  , de- 
stinata a correggere  le  difformità 
che  risultano  dalla  perdita  del  brac- 
cio, ed  a supplire  ad  alcuno  de’ prin- 
cipali usi  di  questo  membro  dopo  la 
sua  amputazione.  — Rivolto  : confor- 
mazione viziosa  del  braccio,  o stor- 
cimento di  questa  parte  in  varj  sen- 
si , generalmente  dipendente  dal  ra- 
chitismo. - Braccio  del  midollo  al- 
lungato ; nome  dato  a due  grossi 
fascetti  midollari  situati  quasi  oriz- 
zontalmente sotto  la  base  del  cer- 
vello, e che  si  allungano  dalla  pro- 
tuberanza anulare  , agli  strati  ottici. 

BRACHIALE,  add. , brachìalis  , 
che  è relativo,  o che  appartiene  al 
braccio.  — Arteria  brachiale  che 
si  estende  dalla  parte  inferiore  della 
piegatura  dell’  ascella  , sino  vicino 
all’  articolazione  del  cubito  , lungo 
il  margine  interno  del  muscolo  bi- 
cipite. Plesso  brachiale  , fascicolo 
ncrveo  fatto  dai  rami  anteriori  del 
5°  6°  70  ed  8°  paja  cervicali  , e 
i°  dorsale  , da  cui  emanano  tutti 
i nervi  della  spalla,  e del  membro 
pettorale. 
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— anteriore  , od  interno  , bra- 
chicus  internus-,  muscolo  della  parte 
anteriore  , inferiore , ed  interna  del 
braccio  , dietro  il  bicipite  , il  quale 
muscolo  s’  attacca  da  una  parte  al- 
1’  omero  dalla  fossa  dcltoidca  sino 
vicino  al  cubito  , dall’  altra  ad  una 
piccola  incavatura  scabra  che  si 
osserva  al  di  sotto  dell’  apofisi  co- 
ronoide  del  cubito:  egli  piega  l’an- 
tibraccio sul  braccio. 

• — posteriore,  bracliicus  postions; 
nome  dato  qualche  volta  al  tricipite 
brachiale. 

BRACIIIATO  , add. , brachiali is-, 
cosi  chiamami  in  botanica  i rami  op- 
posti , e molto  aperti  come  le  brac- 
cia stese  d’  un  uomo. 

BRACHIERE,  braghiere  , s.  m. , 
bracherium  , o bracherio lum  , ( de- 
rivato , secondo  Ducange , da  brac- 
ca, calzone  , perchè  si  mette  sotto 
quest’  abito  ) ; fasciatura  propria  a 
contenere  le  ernie  inguinali , e cru- 
rali. Il  braghiere  semplice  non  ha 
che  un  solo  torsello;  il  doppio  due, 
e serve  a coloro  che  hanno  un’er- 
nia d’  ambo  i lati.  Vi  sono  pure 
dei  brachieri  a molla  intera  , altri 
a molla  spezzata,  altri  infine  a tor- 
sello fisso  , o mobile.  L’arte  del 
braghierajo  ha  singolarmente  variato 
le  disposizioni  delle  diverse  parti  di 
queste  fasciature  , ma  una  lamina 
d’ acciajo  elastica  forma  sempre  la 
base.  Dicesi  anche  brachiere,  o so- 
spensorio , una  specie  di  sacco  di 
tela,  con  un  foro  pel  passaggio  del 
pene,  sostenuto  questo  sacco  da  un 
cinghio  , e ritenuto  fermo  da  due 
sotto -coscio  , di  cui  si  fa  uso  per 
contenere  lo  scroto  nelle  sue  malat- 
tie o in  quelle  dei  testicoli. 

BRACI  l IO-CEFALI  CO  , add.  , 
hracliio-cephalicus ; che  ha  relazione 
col  braccio  , e colla  testa  -,  nome 
dato  dai  moderni  all’ arteria  inno- 
minata. 

BRACIIIO-CUB1TALE,  add..j/>m- 
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oh  io-cubi talù  * che  è in  relazionai 
col  braccio  , e col  cubito  : nomi 
del  legamento  laterale  interno  deli 
l’articolazione  cubito  - omerale  , 1;, 
quale  s’  attacca  al  cubito  , ed  al 
l’ omero. 

BRACHIO-RADIALE , add.,  bra 
chio-raclialis -,  che  appartiene  al  brac 
ciò,  ed  al  radio  : nome  del  lega 
mento  laterale  esterno  dell’ articola 
zione  del  cubito  , che  s’  attacca  al 
1’  omero  , ed  al  legamento  anulari 
del  radio. 

BRACHIO-DERMICO, add., Z?/hr>. 
ville  cosi  chiama  la  porzione  de 
muscolo  pelliciere  generale , che  s 
estende  sulle  parti  laterali  del  tron 
co  , e che  si  porta  al  membro  an 
teriore. 

BRACIIIONCOSI,  s.  fi,  brachion 
eus  y ( [ìpciZìrjyj , braccio,  oyy.o;-}  tu 
more  );  tumore  sviluppato  sul  braci 
ciò.  > 

BRACHIPNEA,  s.  s. , brachypnea 
(/ScatXùc,  breve,  irvo-h  } alito,  lena 
respirazione  breve,  c qualche  volt' 
lenta. 

BRACHIPOTO  , add.  , bracìM 
potus  , ( /5 pxXù;  , breve  , ~tv&>  , ii 
bevo  ) ; che  beve  poco. 

BRADIPEPS1A,  s.  fi,  brach pcp\ 
sia  , ( ppxSvç  , lento  , n-éTr-rw  , i<| 
cuoco  ) • digestione  lenta. 

BRADISPERMATISMO  , s.  m. 
braclyspermatismusy  ( [ìpediv; -,  lente 
rj-rcipua. , sperma  ) ; emissione  lenti 
dello  sperma. 

BRADITOCIA,  s.  fi,  bradytocia 
(Ppxiïvç}  tardo,  ~o xoc,  parto );  parti 
lento. 

BRAGHIERE.  V.  Brachiere. 

BRA1NE  , piccola  città  a tre  le 
glie  da  Soissons  in  Francia,  che  In 
alcune  acque  minerali  analoghe  i 
quelle  di  Passy. 

BRANCHIA,  s.  fi,  branchia-,  or 
gano  respiratorio  degli  animali  chi 
non  respirano  l'aria,  se  non  che  at 
traverso  dell’ acqua.  Ordinariamente 
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in  riunione  di  lamine  disposte 
me  accanto  le  altre.  Si  trovano 
iranchie  nei  pesci  , ne1  giovani 
•acci , ed  in  molti  animali  senza 
cbre. 

RANCHIATE  , add.  , branchia- 
che  è relativo  alle  branchie.  - 
hi  branchiali;  pezzi  ossei  clic  so- 
gono  la  serie  delle  lamine  , su 
si  distendono  i vasi  polmonari 
li  animali  a branchie.  — Denti 
achiali  , pezzi  ossei,  o cartilagi- 
chc  sono  addossati  alla  conca- 
degli  archi  branchiali. 
SRANCORSINA  , s.  f.  , nome 
rare  deli' acanthus  mollis,  - falsa, 
ne  comune  dello  sfondi lio,  specie 
canto,  acantìms  spinosa s,  dalla 
tentazione  delle  cui  foglie  in  Po- 
a e Lituania  cavasi  liquore  spi- 
■so  simile  alla  birra,  — salvatica, 
ne  volgare  dell’  enicus  niera  cens, 
el  cardo  tuberoso  , cardus  tu- 
osus. 

ARANDOLA  , castello  della  terra 
ìense  nella  Toscana  , in  cui  è 
sorgente  fredda  acidulo- salina 
luginosa  , non  ancora  analizzata. 
IRASEGUR,  luogo  vicino  a Rho- 
in  Francia  , ove  trovatisi  delle 
I ue  minerali  catartiche,  ed  astrin- 
gi. 

IRASILETTO  , I ( le^a0  n s- 
■.alpi nia  ; genere  di  piante  della 
ilelfia  decandria,  e della  famiglia 
e leguminacee  che  rinchiude  moi- 
nerie, tutte  esotiche  all’Europa, 
na  chiamata  legno  del  Brasile  , 
ii  Fernambucco,  Cæsalpinia  cchi- 
a,  è un  grosso  albero  dell’Ame- 
, il  cui  legno  appresta  un  bel 
ore  rosso  alla  tintura.  Un  altro 
amato  legno  di  Sapan  , cæsalpi- 
sappan  , oriundo  d’  Amboina  , 
ssa  nel  paese  per  vulnerario  , e 
una  tinta  rossa  , o nerognola. 
IR  ATTE  A,  s.  f. , hractca  ■ foglia 
reale  ,■  fogliolina  che  v?  ha  sotto 
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il  punto  d’ inserzione  de’  fiori  , i 
quali  essa  copre  prima  che  schiu- 
dami e svolgami. 

BRATTEATO  , add.  $ sinonimo 
di  bratteifero. 

BRATTEO  , add.  ; nome  dato 
agli  strobili  di  certe  amcntaccc  cor- 
nil’cre  perchè  formati  dalle  brattee. 

BRATTEIFERO  , ndd. , bractci- 
fer. j che  porta  , od  è munito  di  una 
o più  brattee. 

BRATTEIFORME  , ndd.  , bra- 
cteifnrmis;  che  ha  forma  di  brattea. 

BRATTEOLA , s.  f.  ; bractcola ; 
piccola  brattea. 

* BREFOTTONIA  , s.  f. , brepho- 
ctonia  , ( ppeyoç  , fanciullo  , xtovoç  , 
uccisione);  infanticidio,  uccisione  del 
feto. 

BREGMA,  s.  m.,  bregma , /3 péXux, 
jS piXgoç  , ( fipé7,M  , io  irroro  ) ; ver- 
tice della  lesta,  perchè  supponevasi 
gratuitamente  che  questa  parte  fos- 
se sempre  umida  nei  fanciulli. 

* BRENTOLI.  V.  Erica. 

* BRETTONICA.  V.  Bettovica. 

BREVE  , add.  , brevis ; che  non 

è lungo.  Muscoli  brevi  , se  ne  co- 
noscono dieci  che  portano  questo 
nome  ç,  il  breve  abduttore  del  pol- 
lice , il  breve  abduttore  del  pollice 
del  piede,  il  breve  esteusor  del  pol- 
lice, il  breve  estensor  comune  delle 
falangi , il  breve  llessor  del  pollice, 
il  breve  flessor  delle  dita  , il  breve 
flessor  del  pollice  del  piede,  il  breve 
flessor  comune  delle  falangi,  il  bre- 
ve peroneo  laterale,  ed  il  breve  su- 
pinatore. Ossa  brevi-  che  hanno  cioè 
dimensioni  poco  notabili  in  ogni  sen- 
so. — Vasi  brevi  , casa  brevia  , 
( splcno-gastrici  di  Ch.  ),  che  si  re- 
cano dalla  milza  al  maggior  corpo 
del  ventricolo. 

— spinoso  ( Bourgelat  ) • il  “mu- 
scolo dorso-spinoso  di  Girard. 

* BRICHERASIO,  paese  nella  pro- 
vincia di  Pincrolo  in  Piemonte  , a 
poca  distanza  dal  quale  sono  alcune 
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sorgenti  d’  acque  ferruginose  aci- 
dule. 

BRIGLIA.,  s.  f . , framulum  , reti- 
naculum  • filamento  membranaceo  , 
e vascoloso  che  si  estende  tra  le 
pareti  opposte  degl’  ascessi  , o che 
Irasversa  le  ferite  d arma  da  fuoco. 
Aderenza  allungata  che  si  stabilisce 
tra  le  membra  attigue  infiammate  , 
od  ulcerate  , e tenute  in  contatto. 
Separazione,  o tramezzo  piu  o meno 
spesso  , ed  imperfetto  che  si  forma 
nell’  uretra  in  seguito  all’ infiamma- 
zione cronica  della  membrana  in- 
terna di  questo  canale,  e che  si  op- 
pone al  libero  corso  dell5  orina.  — 
Lamina  aponeurolica  , o cellulare  , 
che  comprime  , soffoca  le  parti,  sia 
nei  membri  infiammati  , sia  nelle 
ernie. 

* BRIGMO,  s.  m.,  brygnius , ( fipv- 
j stridore);  stridore  de’  denti 
per  convulsione  della  mascella  infe- 
riore. 

BRINA  , s.  f.  , bruina  ; pioggia 
estremamente  sottile  e spessa. 

BRIONIA,  s.  fi,  bryonìa  ; genere 
di  piante  della  monoecia  singenesia, 
e della  famiglia  delle  cucurbitacee  , 
di  cui  una  delle  specie  , la  brionia 
dioica  , bryonìa  dioica  , barbone  , 
fescera , vite  bianca  , zucca  mari- 
na , zucca  salvatica,  pianta  arram- 
picante , comunissima  in  Europa  , 
rinchiude  nella  sua  grossissima  , e 
succulenta  radice  molta  fecola  im- 
pregnata di  sugo  acre  , amaro  , e 
caustico.  E a questo  sugo  che  la 
sua  radice  deve  la  proprietà  pur- 
gante: se  ne  fa  raramente  uso,  per- 
chè agisce  troppo  violentemente,  e 
può  perfino  avvelenare. 

BR1QUEBEC  , borgo  della  pro- 
vincia della  Manica  in  Francia,  clic 
ha  una  sorgente  d’  acqua  minerale 
ferruginea  lredda. 

BRIV  UBO.  s.  m,  , horripilatio  ; 
brivido  leggieru , e brevissimo. 

IlB.lVlIJOj  s.  m.,  rigor  ; subila- 
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nea  contrazione  e tremito  momen 
taneo  della  pelle,  c delle  fibre  su- 
perficiali muscolari  , accompagnât 
da  un  sentimento  pili  o meno  no 
tevole  di  freddo.  — Ribrezzo  , ri- 
prezzo. 

BRITTANICA.  V.  Romice  acqua 
t i co. 

BROCCOLI  , brassica  oleracea 
s.  m.  ^ specie  di  cavolo  molto  ricer- 
cato come  alimento. 

BRODO  , s.  m. , jus  ; decozioni 
nell’  acqua  di  sostanze  vegetali  , oc 
animali  che  s5  adopra  ii  più  spesse 
come  alimento,  ed  anche  comi 
mezzo  igienico.  E pure  il  nomi 
volgare  dato  ad  un’  escrescenza  ton 
da , e carnea  che  s osserva  elevars 
al  centro  d un  ulcera  sifilitica. 

— ciuato  ; brodo  alterato  coi 
china. 

— d’  erbe;  decozione  acquea  d’a> 
cetosa  , corretta  f acidezza  coll’  ad 
dizione  d’ un  po’  di  bietola. 

— secco:  tavoletta  di  brodo:  mi 
scoglio  di  gelatina  , e d osmazomoi 
che  si  estrae  da  varie  carni,  e cln 
si  fa  seccare  sotto  forma  di  pezz 
più  o meno  voluminosi. 

BROMATOLOGIA , bromologia 
s.  fi,  bromatologia,  ( ppùgo.  , ali 
mento  solido,  'zoyoc , discorso);  trati 
tato  degli  alimenti  solidi. 

BROMO;  s.  m. , bromus\  generi 
di  piante  della  triandria  diginia  , < 
della  famiglia  delle  graminee  , chi 
rinchiude  molte  specie  utili  all’  e 
conomia  rurale,  e domestica.  Se  n< 
distingue  una  eziandio,  il  bromo  pur 
gativo,  bromus  purgans,  i cui  sem 
sono  catartici. 

BROMOGRAFIA  , s.  fi  , bromo 
graphia  , ( ppüga.  y alimento  solido 
yoàyw,  io  scrivo  ) ; descrizione  degl 
alimenti  solidi. 

* BROMOLOGIA  ; lo  stesso  cln 
bromatologia. 

BRONCHEALE , add.  c s.  m. 
Geoffroy  Saint- J Maire  chiama  ossi 
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rond icali  le  lamino  cartilaginose  che 
domano  gli  archi  bronchiali. 

BRONCHIALE  , atld. , broncliia - 
r'.v  • che  appartiene , o che  è rela- 
,ivo  ai  bronchi. 

BRONCFI1CO,  add.  , bronchicus ; 
Ihe  appartiene , o che  ha  relazione 
i bronchi.  — Arteria,  cellula,  gan- 
cio, ghianda,  umore,  nervo,  vena 
oronchiea. 

BRONCHITE,  s.  f.  , bronchitis. 
Zos'i  chiamossi  ultimamente  l’infiam- 
mazione  della  membrana  mucosa 
Ilei  bronchi. 

BRONCO  , s.  m.  , bronchus  , 
'ppòy'/o^  gola);  ramificazione  della 
trachea  , che  comincia  a dividersi 
lietro  l’aorta,  in  faccia  alla  secon- 
da , o terza  vertebra  dorsale. 

BRONCOCELE  , s.  f.  , broncho- 
Tclc  , Ppoy'/ov.rìlri  , ( fipoyZo;  , gola, 
y-rXo  , tumore  ) ; ernia  della  mem- 
irana  interna  della  laringe  , della 
trachea  , o dei  bronchi.  L’ esistenza 
di  tumori  di  questo  genere  non  è 
ancora  dimostrata.  Qualche  scrittore 
usa  la  parola  broncocele  per  indi- 
icare  il  gozzo  ; ma  egli  è facile  ve- 
dere come  tale  denominazione  sia 
lontana  dall’  esprimere  esattamente 
la  natura  di  questa  malattia. 

BRONCOCELICO  , add.  } che  è 
affetto  dal  gozzo. 

BRONCOFONIA,  s.  f. , raucedo , 
( por/Xo?  5 bronco  , ywó  • voce  ) ; 
raucedine  della  voce. 

BRONCOTOMIA  ; s.  f.  , bron- 
chotomia  , ( SsóyXor  ^ bronco 
io  taglio  ) *,  operazione  che  consiste 
nell  incidere  la  parte  anteriore  del 
collo  , ed  aprire  le  vie  aeree.  Ese- 
guita sopra  la  laringe,  quest’opera- 
zione prende  il  nome  di  laringoto- 
mia • quando  si  divide  la  trachea , 
è chiamata  tracheotomia. 

BRONCOTOMO  , s.  m.  , Iron- 
cholornus , (/3 póy'/o;,  bronchi,  Tcfzvw, 
io  taglio  ) ; specie  di  lancetta  a 
punta  ottusa } e rotonda,  con  ma- 
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nico  faccettato,  ed  adattata  ad  una 
cannuccia  che  la  segue  , c rima- 
ne nell’apertura  che  si  lece  immer- 
gendola nella  trachea.  Una  specie 
di  semicircolo  d’ acciajo  serve  a te- 
nere questa  cannuccia  fissa  durante 
l’operazione.  Quest’ istromento  , in- 
ventalo da  Baulot  , ed  il  trocarre 
appiattito  clic  B.  Bell , avevagli  so- 
stituito, sono  attualmente  fuori  d’uso 
nella  pratica  chirurgica. 

BRONZO  , s.  m.  ; lega  di  rame, 
di  zinco  , di  stagno , e di  una  pic- 
col  parte  d’antimonio. 

BROSSARD1ERE  (La),  castello 
del  basso  Poitou  in  Francia  , ove 
trovasi  delle  acque  minerali  cari- 
che di  carbonati  di  ferro , e di  cal- 
ce , d’ idroclorato  di  soda,  e di  sol- 
fato di  calce  , e che  si  pretendono 
purganti  , diuretiche  , ed  aperi- 
tivo. 

BROWNIANO.  V.  Erownista. 

BROWN1SMO,  s.  m.;  nome  dato 
alla  teoria  medica  di  Brown. 

BROWN  ESTA,  add.  ; fautore  del- 
la dottrina  di  Brown. 

BRUGEA  , s.  f.  , brocca  • genere 
di  piante  della  famiglia  delle  lere- 
bintacee  , che  comprende  un  arbo- 
scello d’  Abissinia  , brucea  ferrugi- 
nea , le  cui  foglie  sono  usate  nel 
paese  contro  la  dissenteria.  La  sua 
seconda  scorza  conosciuta  col  nome 
di  falsa  angustura  , contiene  un  al- 
cali organico  velenoso. 

BRUCINA  , s.  f.  ; alcali  vegetale 
estratto  dalla  scorza  della  falsa  an- 
gustura , ove  è combinato  coll’  a- 
cido  gallico.  La  brucina  è bianca  , 
solida,  d’ un’ amarezza  orribile^  cri- 
stallizza in  prismi  a base  paralle- 
logramma , pochissimo  solubili  nel- 
l’acqua , solubili  nell’  alcool , ( que- 
sta soluzione  inverdisce  il  siroppo 
di  viole  ):>  si  discioglie  negli  olj  es- 
senziali , ma  non  negli  olj  fissi , nè 
nell’etere,  e forma,  cogli  acidi,  sali 
cristallizzabili,  velenosissimi,  clic  opc- 
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rano  specialmente  sul  midollo  spi- 
nale , e .suscitano  il  tetano. 

BRUCI  Olili  , cociore  , s.  m.  , 
urcntis  cloloris  sensus  ; sentimento 
incomodo  di  calore  , e di  dolore 
I»  •odotto  da  una  puntura,  o da  una 
scottatura,  o dal  contatto  d’un  corpo 
irritante  sopra  una  parte  già  molto 
sensibile. 

BRUCORT  , villaggio  nella  pro- 
vincia del  Calvados  in  Francia  , in 
cui  trovasi  una  sorgente  d’ acqua 
minerale  ferruginosa  acidula  fredda. 

BRUNELLA,  s.  f.,  prunella ,•  ge- 
nere di  piante  della  didinamia  gim- 
nospcrmia  , e della  famiglia  delle 
labbiacee  , una  delle  cui  specie  la 
brunella  comune,  bassilico  salvatico, 
consolida  minore  , erba  mora  , mo- 
rella , prunella  vulgaris  , possiede 
qualità  astringenti  che  1’  hanno  fatta 
anticamente  vantare  in  medicina , 
credendola  vulneraria  e detersiva. 

BRUSCO,  add. , asper,  accrbus • 
di  sapore  che  tira  all’aspro  non  di- 
spiacevole al  gusto. 

* — spezie  di  lima  o raspa,  di  cui 
vaglionsi  i chirurghi  in  ispezialità 
per  raschiare  le  ossa. 

* brusco.  , 

BRUSCOLO.  1 '•  liusco* 

BRUTO  , s.  f.  , brutunv,  animale 
privo  di  ragione. 

BRUYERES,  piccola  città  a sette 
leghe  da  Luneville  in  Francia  , in 
cui  sono  acque  acidule , c ferrugi- 
nee. 


BUANTROPIA  , s.  f. , buanthro- 
pìa  , (/SoùÇj.bue,  av0ç>ro7roç5  uomo)’ 
monomania  in  cui  si  crede  di  essere 
trasformato  in  bue. 

BUBONE,  enfiato,  ciccione,  ga- 
vocciuolo  , s.  m.  , bubo  , ( /SovSwv, 
parola  che  ora  significa  l’inguine  , 
ora  il  gonfiamento  de’  ganglj  di  que- 
sta parte  ) • tumore  infiammatorio 
fatto  dai  gangli  linfatici  , o svilup- 
pato nel  tessuto  cellulare  dell’  in- 
guine , dell  ascella , 0 del  collo.  Si 
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chiama  bubone  semplice  ; quello  ! 
che  è il  risultamento  dell  infiam- 
mazione primitiva  dei  tessuti  che 
ne  sono  la  sede:  — venereo,  quello 
che  si  considera  come  uno  dei  sin-  i 
tomi  della  sifilide  ; - pestilenziale  , j 
quello  che  sopraggiunge  nel  corso  r 
della  peste.  — Qualche  scrittore  1 v 
riunì  questi  due  ultimi  sotto  la  de-  I 
nominazione  di  bubone  maligno. 

BUBON  IO  , s.  m.  , bubon  ; ge-  >ji 
nere  di  piante  della  pentandria  di-  ) 
ginia  , e della  famiglia  delle  om-  r 
brellifcre  , una  cui  specie,  il  bubon  tv 
galbanum  , gallmno  , oriundo  d’  A-  ! 
frica,  fornisce  il  galbano.  11  bubone  1 
gommifero  , bubon  gummferum , al- 
tra  pianta  dell’  Africa  , somministra  “) 
una  gommo-rcsina  analoga  ad  esso  « 
galbano.  I semi  del  bubon  maccdo-  f 
ninni , petrosclino  macedonico  , ve-  & 
gctalc  della  Grecia , e della  Barbe-  & 
ria  , erano  usali  come  carminativi  ; 
essi  facevano  parte  della  triaca  , e 1 
del  mitridate. 

BUBONOCELE  , s.  m.  , bubono - I 
cele  ; /Sqv6wvox^X>j  , ( jSovëwv  , ingui-  1 
ne  , xr'k-n  , tumore  ) ^ ernia  ingui- 
nale limitala  all’  inguine.  Qualche  > 
scrittore  ha  dato  il  nome  di  bu- 
bonoressia,  al  bubonocelc,  nel  qua-  • 
le  l’intestino  è sprovvisto  di  sacco 
erniario. 

BUBONOCISTOCELE  , s.  m.  , 
bubonocystocele  , ( p ovSmv  } inguine* 
x-jcrrtç  , vescica,  v-rìn  , ernia  );  ernia 
all’  inguine  per  prolasso  della  ve- 
scica orinaria. 

BUBONONCOSI,  s.  f.,  bubonon - 
eus  , ( /5ou6wv  ì inguine  , 07x0?  , tu- 
more ) } tumore  all’  inguine  , bubo- 
ne, bubonocelc. 

BUBONORESSIA  , s.  f.  , bubo- 
norexis  , ( /5ou6wv  , inguine  , , 

io  colo  )•  nome  che  qualche  autore 
ha  dato  alle  ernie  intestinali  prive 
di  sacco  erniario. 

BUCCALE,  add.  , buccrtlis  ; che 
è relativo  alle  guaucie,  cd  alla  hoc- 
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» : cavila  buccale  , sinonimo  di 
acca  • arteria  , ganglio  , ghianda  , 
icnibrana  , nervo  , vena  buccale. 
BUCCELATON  , baccella  , buc- 
’ Ila  purgatoria  $ s.  f. , preparazione 
argante  in  boccone,  nella  quale  la 
■ammonca  entra  in  gran  dose. 
BUCCIA.,  scorza,  corteccia*  cor- 
X}  la  parte  esterna  de’  vegetabili. 
BUCCINATONE,  add.  , e s.  m. , 
uccinator , (buccina,  tromba  );  mu- 
golo posto  nella  spessezza  della 
lancia  , che  s’attacca  ai  margini 
veolari  , e ad  un’  aponeurosi  di- 
fesa dal  vertice  dell’ala  interna  del- 
apofisi  pterigoide*  egli  tira  la  com- 
lessura  delle  labbra  all’indictro,  ed 
oplica  le  guancie  contro  i denti. 
BUCCO-FAR1NGEO,  add.,  bucco- 
■laryngcus;  clic  appartiene  alla  boc- 
cd  alla  faringe.  Aponeurosi  bucco- 
ringea,  estesa  dall’  ala  interna  del- 
npolìsi  petrigoide  sino  alla  parte 
esteriore  dell’arco  alveolare  inib- 
ire , attaccandosi  in  avanti  al  mu- 
oio buccinatole  , indietro  al  co- 
ittore  superiore  della  faringe. 
BUCCO-LABBIALE,  add.,  'bucco- 
hialis  * clic  è relativo  alla  bocca, 
alle  labbra  : nome  dato  pure  da 
Mussici'  al  nervo  buccale. 

.BU CCI] LJ , buccula,  s.  f.;,  ( bue - 
, bocca  ) * nome  che  dava  Bar- 
ino alla  parte  carnea  posta  sotto 
mento. 

IBUCIN AMENTO  DEGLI  OREC- 
III.  V.  Fischi  amento. 

IBUCTON  nome  con  cui  pure 
ichiamò  la  membrana  imene. 
BUDELLO  , s.  m.  , intcstinum  ; 
pressione  popolare  , e triviale,  si- 
nima  d’intestino. 

BUE  ; bos  j toro  castrato  , eccel- 
tc  vivanda. 

BUFI  ALMI  A,  s.  f. , buphtalmia, 
°ù»  , bue  , ô<p&aig.ôç  , occhio  ) , 
oento  di  volume  con  protube- 
nza  dell  occhio  , prodotto  sia 
un  lieve  grado  d’  idroftalmiu  , 
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sia  dalla  secrezione  troppo  abbon- 
dante  del  liquido  elio  l’orma  il  corpo 
vitreo. 

* BUFTALMO  , occhio  di  bue  , 
anthémis  tìnclorìa  , bujihthalmum  $ 
pianta  della  singenesia  poligamia  su- 
perflua, comune  ne7  campi,  e lungo 
lo  strade,  rapportata  tra  1’  erbe  vut 
nerarie. 


BUGLOSSA  , 1 f 
BUGLOSSO,  ] S’  r‘ 


anchusa  5 


genere  di  piante  della  pcntandria 
monoginia  , e della  famiglia  delle 
borragginee  , di  cui  una  specie  ab- 
bondantissima in  Europa  , la  bu- 
glossa  comune  , ancusa  , borrana 
salvatica  , buglosso , lingua  di  bue , 
anchusa.  officinali s,  ha  le  stesse  qua- 
lità della  borraggine,  cioè  ella  è quasi 
inerte  come  questa  pianta.  L’alcanna 
spurio  perbene  pur  a questo  genere. 

BUGOLA,  ajuga,  consolida  mez- 
zana , erba  mora  , erba  laurentina , 
erba  san  Lorenzo  , laurentiana  , lo- 
renza,  inorandola,  s.  f. , ajuga , ge- 
nere di  pianta  della  didinamia  gim- 
nospermia  , e della  famiglia  delle 
labbiate  , di  cui  una  specie,  la  bu- 
gola arrampicante , ajuga  reptens , 
comunissima , possiede  virtù  astrin- 
gente , ciò  che  la  fece  considerare 
come  vulneraria. 

BUISARD  • luogo  vicino  a Ca- 
stello-Thierry  in  Francia,  dove  sono 
acque  che  contengono  del  carbonato 
di  calce,  dell’ idroclorato  calcare,  c, 
diccsi.  una  materia  alcalina. 

BULBI  DELLA  VOLTA  A TRE 
COLONNE  * nome  dato  da  TVin- 
slow  ai  tubercoli  mammillari. 

BULBIFERO  -,  add.  , bulbifcr  ^ 
che  porta  bulbi.  Rndice  , o pianta 
bulbifera  , quella  che  porta  bulbi  , 
o bulbilli. 

BULBIFORME  , add. , bulbifor- 
mis ; che  ha  la  forma  di  bulbo. 

BULBILLIFERO  , add. , bulbil- 
li fcr  \ clic  porta  bulbilli. 

BULBILLO  , s.  in.  , bulbillits 
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corpiciuolo  bulbiforme  , che  nasce 
in  su  varie  parti  di  certi  vegetabili, 
separasi  dopo  qualche  tempo  dalla 
pianta  madre,  s’immerge  nella  ter- 
ra , e produce  nuovi  individui. 

BULBO,  s.  m.  e f.,  bulbus-,  gem- 
ma , germoglio  di  una  natura  par- 
ticolare , clic  porta  seco  un  tu- 
bercolo piccolo  , ed  appiattito  , la 
cui  parte  inferiore  schiude  una  ra- 
dice fibrosa.  — Nome  dato  dagli  ana- 
tomici a varie  parti  che  la  loro  for- 
ma ha  fatto  paragonare  ad  una  ci- 
polla. — Bulbo  dell’aorta,*  grande 
seno  dell’aorta.  — Bulbo  dei  denti, 
riunione  dei  nervi  , e dei  vasi  si- 
tuati nella  cavità  dentaria.  — • Bul- 
bo del  nervo  olfattorio  ; specie  di 
ganglio  che  il  nervo  olfattivo  pro- 
duce nella  fossa  etmoidale  prima  di 
separarsi  in  filamenti.  — Bulbo  del- 
1' occhio*  l’occhio  isolato  e spogliato 
da  tutto  ciò  che  lo  circonda.  — Bul- 
bo dei  peli  ; corpo  globoso  eh’  è 
nella  spessezza  del  dermide  , e da 
cui  escono  i peli.  — Bulbo  dell7  u- 
rctra*  gonfiamento  di  questo  canale 
vicino  all’origine  della  verga.  — 
Bulbo  della  vena  cerebrale  i gonfia- 
mento della  vena  giugolare  interna 
alla  sua  uscita  del  seno  trasversale. 
* — castano  , enaute  prima  , pan- 
caciuolo  , s.  m.  , liguslicum  bulbo- 
castanum  pianta  della  pentandria 
diginia,  la  cui  radice  bulbosa,  dol- 
cigna,  nutriente,  riesce  a mangiarla 
non  inferiore  alle  castagne. 

BULBO-CAVERNOSO  , add.  e 
s.  m.  , bulbo-cavernosus  ; nome  di 
un  muscolo  posto  sotto  il  bulbo  dcl- 
1 uretra  e della  radice  del  pene,  Puf- 
'cio  del  quale  muscolo  è di  compri- 
mere e di  portare  avanti,  ed  in  alto 
il  «letto  pene;  ciò  che  fa  accelerare 
P uscita  dell’ urina  , e dello  sperma. 

BULBOSO,  add.  , bulbosus ^ che 
lia  un  bulbo,  che  entra  nella  com- 
posizione di  un  bulbo,  che  è prov- 
visto «li  un  bulbo.  Corpo  bulboso  , 
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sostanza  bulbosa  , pianta  bulbosa  , 
radice  bulbosa. 

BULBO-URETRALE , add.  e s. 
ni.  , bulbo-urei liralis  nome  dato 
da  Chaussier  al  muscolo  bulbo  ca- 
vernoso. 

BUL1MACA,  \ 

BUL1MACOLA,  > anonide , ono- 

BUL1NACA,  ) 

nisj  genere  di  piante  della  diadelfia 
decandria,  e della  famiglia  delle  legu- 
minose, di  cui  due  specie,  la  bonaga 
dei  campi  , resta  bovi , vilumacola, 
intriga  barba  , serpentina  , ononis 
avrensis , e la  bonaga  spinosa,  ononis 
spinosa  , tutte  due  molto  comuni  , 
godevano  anticamente  la  riputazione 
di  diuretiche  , ed  aperitive  , onde 
erano  le  loro  radici  annoverate  tra 
le  cinque  radici  aperienti. 

* BULSIAA.  V.  Bolsaggine. 

* BUONV  ISC.IO.  ) . 

BUONVISGO.  ! Altea‘ 

BUi'LEURO.  s.  m.,  bupleurum , 

genere  di  piante  della  pentandria 
diginia  , e delle  ombrellifere  , dut 
delle  cui  specie,  il  polmon  di  bue 
bupleurum  pei f oliatimi,  e il  bupleu 
rum  falcatimi , venner  già  adoperat 
in  medicina. 

BUR  AGO*  nome  con  cui  gli  an 
fichi  chiamarono  il  borace , e molt 
altri  sali. 

BURELLA  , cavallo  pezzato  , s 
m.  * dicesi  tP  un  cavallo  che  ha  i 
mantello  bianco , chiazzato  di  nero 
baio  , alzano  , ecc. 

BURRO.  V.  Butiro. 

BURSALE,  add.,  bursalis , {bur 
sa  , borsa  ) ; nome  dato  da  Sarto 
lino  al  muscolo  otturatore  interno 
perchè  rinchiude  un  tendine  in  quat 
Irò  parti,  che  furono  paragonate  a 
cordoni  di  una  borsa. 

BUSSANO  , villaggio  della  prò 
vincia  dei  Vogesi  in  Francia  , ce 
lebre  per  le  sue  sorgenti  d’  acqui 
minerale  ferruginea  acidula  fredda 

BUSSO,  bosso,  bossolo.,  s.  m.j 
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9>uxus  i genere  di  piante  della  mo- 
tioecia  tetrandria  , e della  famiglia 
delle  euforbiacee  , di  cui  la  specie 
la  più  comune  , e clic  da  tulli  si 
.conosce,  il  busso  in  albero  , bitxus 
eempcrcirens,  fu  proposto  come  un 
succedaneo  del  guaiaco  nella  cura 
delle  malattie  veneree. 

BU  LICA:,  Ruland  usò  questa  pa- 
rola come  sinonimo  di  coparosa,  od 
erpete  pustoloso. 

BUT1RRATO  , s.  ni. , butyras  ; 
genere  di  sali  fatti  dalla  combina- 
zione delle  basi  coll  acido  butirico. 
Il  butirrati  hanno  tutti  un  odore  forte 
di  butirro  fresco.  Quello  di  barite 
dà  alla  distillazione  acido  carboni- 
co, ed  un  liquido  particolare  chia- 
mato acido  piro-butirrico. 

BUTIRRICO  , add.  , butyrìcus  , 
' butynun  , butirro  , burro  );  nome 
I il’  un  acido  composto  d1  idrogeno  , 
Idi  carbonio  , d’  ossigeno  , a cui  il 
i butirro  pare  dovere  il  suo  odore  ; 
egli  arrossisce  il  girasole,  forma  col- 
l’  acqua  un’  idrato  , coll  alcool  un 
| composto  etereo  , che  ha  l’odore 
di  mela,  e colle  basi  dei  sali  neutri 
chiamati  butirrati. 

BUTIRRO  , butirro  , burro  , s. 
un.  , butynun  , ( jS ove,  vacca,  tu/jqç  , 
formaggio  ) : specie  d’  olio  concreto 
estratto  dal  coagulo  che  si  forma  col 
riposo  alla  superficie  del  latte  che 
danno  le  femmine  degli  animali  mam- 
miferi, e più  specialmente  di  quello 
della  vacca,  della  capra,  e della  pe- 
cora. Il  butirro  è solido  , di  color 
bianco  gialliccio , di  sapore  nauseo- 
so ; viene  rancido , ed  agro  esposto 
all’  aria  , fonde  ad  un  dolce  calore, 
decomponendosi  poi  mediante  un 
forte  e maggior  calore  in  acido  se- 
bacico. Egli  è formato  di  stearina  , 
di  eiaina,  d’acido  butirrico,  e d una 
materia  colorante.  E nutriente  , ed 
■{emolliente.  - Si  dà  pure  il  nome  di 
butirro  ; i.°  a certe  sostanze  vege- 
tabili , grasse  , e concrete  che  gli 
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sono  molto  analoghe  per  la  loro 
composizione  , c le  loro  proprietà  • 
2.”  a certi  cloruri  metallici  per  la 
loro  consistenza,  il  loro  aspetto  bu- 
tirroso, e la  facilità  con  cui  si  fon- 
dono ad  un  dolce  calore. 

— d’antimonio  glaciale,  butynun , 
t ’d  oleum  glaciale  antìmonii;  nomo 
antico  del  deutocloruro  d’antimonio 
sublimato. 

— d’arsenico,  butynun,  vél  oleum 
corrosivum  arsenici ; nome  dato  an- 
ticamente al  cloruro  d’arsenico  su- 
blimalo. 

— di  bismuto  ; butynun  bis  mu- 
tili : nome  antico  del  cloruro  di  bi- 
smuto sublimato. 

— di  cacao  , butynun  e nucleis 
cacao  } sostanza  grassa  , più  dura 
del  sevo  , bianca  , nauseosa  , che 
prontamente  irrancidisce  , e che  si 
estrae  dall’amadorle  del  theobroma 
cacao  • a quest’  effetto  si  privano 
del  loro  inviluppo  membranoso  colla 
torrefazione,  si  tritano  , e si  fanno 
bollire  nell’  acqua  : si  schiuma  P o- 
lio  che  s’  alza  alla  superficie  , e 
si  cola  entro  vasi  adattati.  Il  bu- 
tirro di  cacao  serve  di  veicolo  a 
parecchi  rimedj  ; se  ne  fanno  sup- 
positorj.  Egli  è nutriente,  ed  emol- 
liente. 

— di  cera  , butynun  ceree  ; olio 
nericcio  , spesso  , e pirogeneo , che 
è fornito  dalla  distillazione  della  cera. 

— di  mandorle.  V.  Saponea  so- 
lida. 

— di  saturno  , butynun  saturni; 
miscuglio  molle  d’  aceto  di  saturno, 
e di  miele  rosato. 

— di  stagno  , butynun  jocis,  vcl 
starnili;  antico  nome  del  cloruro  di 
stagno. 

— di  succino , balsamo  di  suc- 
cino, balsamum  succimi  dissoluzione 
di  succino  nell’olio  di  trementina. 
Egli  eccita  i reni  , ed  il  sistema 
nervoso,  dato  alla  dose  d’una  a sei 
goccie. 
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— di  zinco,  butyrum  z itici;  antico 
nome  dei  cloruro  eli  zinco. 

BUTIRROSO,  add.  , butyrosus  } 
clic  è l'elativo  al  butirro  } consi- 
stenza , odore,  sostanza  butirrosa. 


* BUTTAGHERA.  j 
BUTTAGRA.  | 

* BUTTALMIA,  s. 
occhio  più  grosso 
V.  Btftalmia. 


V.  Bottarga. 

f.  , buphtalrnia, 
del  consueto. 


* BUTTERATO;  pieno  di  butteri. 

* BUTTERO,  s.  m. , cicatricula • 
segno  o margine  che  resta  altrui 
dopo  il  vajuolo  e simili. 

* BUTTEROSO}  lo  stesso  che  but- 


terato. 

* BUTUA.  V.  Pureira. 
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Oi.  Nell’  alfabetto  chimico  , que- 
sta lettera  significa  il  salnitro,  ossia 
il  nitrato  di  potassa. 

CABALA  , s.  f.,  cabala,  cabbaia, 
cab  alia , cabula , labaia , labbaia , 
gala  Ila.  Presso  i Giudei , la  cabala 
consisteva  in  una  spiegazione  mi- 
steriosa della  Bibbia , fondata  sulla 
tradizione  , o comunicata  dagli  an- 
geli, o finalmente  dedotta  da  qual- 
che combinazione  arbitraria  di  pa- 
role , e di  lettere.  Presso  i fautori 
della  medicina  ermetica,  ella  era  l’ar- 
te non  meno  misteriosa  di  conoscere 
le  proprietà  le  più  nascoste  dei  cor- 
pi , c di  scoprire  la  causa  dei  feno- 
meni i più  straordinarj  , mediante 
«m  commercio  immediato  cogli  spi- 
rili , ed  una  interpretazione  di  ca- 
ratteri mistici. 


CABALISTA  , s.  m. , cabalista  : 
che  è perito  , versato  nella  cabala. 
Molti  ve  ne  erano  al  iG°,  e 170 
secolo. 

CABALISTICO,  add.  , cabalisfi- 
ri«}  che  è relativo  alla  cabala,  alla 
quale  si  dava  una  volta  il  nome  di 
urte  cabalistica. 
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CABB ALLIGO,  add.,  caballicim , 

( xaraSaUsiv  , atterrare  , gettare  ai 
piedi).  1 Lacedemoni  davano  il  no- 
me di  xyf&xWcAo  tìXvvj,  ars  cabbai  li- 
ra , ad  un  esercizio  di  ginnastica, 
che  consisteva  nell’  atterrare  il  suo 
avversario. 

CABALL1NO  , add.  , caballinust 
( caballua  , cavallo  ) ; varietà  del- 
l’aloè, che  così  è chiamata,  non  es- 
sendo prescritta  per  la  sua  impu- 
rezza che  nell’  arte  veterinaria. 

CACAGOGO  , add.  , cacagogus  , 
( xzx/.yj  , escremento,  &y  , io  spin- 
go)} unguento  composto  d’ allume 
bollito  con  miele  , con  cui  Paolo 
d’  E^ina  consiglia  di  ugnersi  fi  ano 
onde  provocare  abbondanti  dejezioni 
alvine. 

CACAO  , caccao  , s.  m.  , thc.o - 
broma  cacao  ; albero  mediocre  dei- 
fi  America  del  Sud  , che  appartiene 
alla  poliadelfia  pentandria  , cd  alla 
famiglia  delle  malvacee.  I suoi  frutti 
rinchiudono  in  una  polpa  acidula  , 
e rinfrescante  la  mandorla  chiamata 
pure  cacao.  Si  coltiva  eziandio  il 
theohronia  bicolor. 

• — caccao  , cacaos  , cibo  degli 
Dei , s.  m. } mandorla , o seme  del- 
l’albero del  cacao.  Queste  mandorle 
sono  ovali,  violacee  , e della  gros- 
sezza d’ima  ghianda  mediocre}  sotto 
una  pellicola  liscia,  e molto  amara, 
rinchiudono  due  cotiledoni  ineguali, 
lisci  e violacei.  — berbigi,  cacao  più 
piccolo  , più  spesso  , più  rotondo  , 
e piìi  untuoso  del  cacao  caracca  , 
liscio  alla  sua  superficie  , e carico 
d’ una  polvere  grigia  : viene  dal- 
l’isola Berbigi.  — del  Brasile,  lungo, 
stretto,  appiattito  , secco , e ili  color 
Inaino  carico:  è il  meno  apprezzato 
di  lutti.  — caracca,  lungo,  un  po’ 
appiattito,  e pesante}  la  sua  man- 
dorla è di  color  bruno  rossigno,  un 
po’  splendente,  friabile,  amara,  e 
rinchiusa  in  un  involucro  facile  a 
rompersi,  ordinariamente  carico  di 
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paghette  bianche,  e splendenti.  Vie- 
ne «la  Colombia.  --  Cacao  dell’isole, 
o della  Martinica;  piccolo,  sottile, 
appiattito,  colla  scorza  bruna,  spessa, 
non  carica  «li  polvere.  11  cacao  dà 
alla  spremitura  1*  olio  chiamato  bu- 
tirro «li  cacao.  Serve  a fare  il  cioc- 
icolato  dopo  d’essere  stato  abbruciato. 

* CACAPUZZA.  V.  Catapuzza. 

'*  CACAR1GLIA.  V.  Cascariglia. 

CACATORK)  , add.  , eacatoriux-, 
Kjualiflcazionc  data  ad  una  febbre 
iintermittcnte  , la  quale  durante  il 
‘suo  corso  è accompagnata  da  ab- 
bondanti evacuazioni  alvine. 

* CACATREPPOLE.  V.  Calca  trap- 
pole. 

“ CACCIA  DIAVOLI.  V.  Iperico. 

* — FEBBRE.  V.  Centaura  minore. 
CACCIONDE  ; pillola  composta 

:n  gran  parte  di  cacciò,  e che  s’am- 
ministra nella  dissenteria. 

* CACCIU’;  lo  stesso  che  acagiù. 
CACCIU’  , s.  m.  , catecliu  , ter- 
ra japonica  ; sostanza  solida,  bruna 
all’esterno  , qualche  volta  marmo- 
reo-bigia  all’interno,  friabile , ino- 
dorifera , di  sapore  austero  e un 
no’  amaro , difficile  a sciogliere  nel 

’ acqua  fredda,  solubile  nell’acqua 
[calda,  nell’alcool,  nel  vino,  e nel- 
’ aceto  , che  si  prepara  all’  Indie 
Drientali  facendo  bollire  i fram- 
menti del  legno  «li  minosa  catecliu 
nell'acqua  , svaporandone  quindi  il 
liquore  ad  un  fuoco  dolce  , e la- 
nciando che  l’estratto  dissecchi  al  so- 
ie. 11  cacciò  è in  pezzi  del  volume 
11’ un  ovo  di  pollo,  compatto  nella 
pezzatura  , e risplendente.  È un 
:omposto  di  tannino , di  mucilaggi- 
ne , e d’un  principio  amaro:  spesso 
.egli  rinchiude  sino  ad  un  terzo  di 
::erra  argillosa,  che  la  frode  vi  me- 
scolò. Questa  sostanza  astringente  , 
: tonica,  fa  parte  là  alle  Indie  della 
•omposjzione  del  betel,  c presso  di 
noi  entra  in  tante  preparazioni  far- 
maceutiche. 
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CACHESSIA  , *.  f.  , eachejùt , 

( xaxoç  , cattivo,  , abitudine  del 
corpo  ) • stalo  di  peggioramento  , o 
«l’ alterazione  generale  «lei  corpo,  che 
si  manifesta  nelle  malattie  croniche, 
quando  prendono  un’aspetto  sinistro. 
Gli  autori  clic  osservarono  questo 
stato  in  certe  affezioni  che  attribui- 
vano a«l  un  vizio  d’umori,  come 
nello  scorbuto  , nella  sifilide  , nelle 
scrofole  , nel  cancro  , giunti  all’  ul- 
timo periodo,  distinsero  cachessie 
scorbutiche  , veneree  , scrofolose  , 
cancerose  , ecc.  Le  cachessie  occu- 
pano un  posto  importantissimo  nei 
quadri  nosologici  di  Sauvages,  e di 
Cullai.  Nella  medicina  ippijatrica 
la  cachessia  fu  mal  a proposito  con- 
fusa colla  putrefazione  , o tabe  dei 
montoni.  V.  Tare  , e putrefazione. 

CACHETTICO  , add.,  cache  ti eus , 
xxZext txò;  ; che  è affetto  di  caches- 
sia , o che  tiene  alla  cachessia.  Di- 
cesi persona  cachelica:  stalo  cache- 
tico  ; rimedio  cachetico  c «piello 
che  si  usa  contro  la  cachessia. 

CACHIRI.  Liquore  spiritoso  in 
uso  alla  Cayenna.  Si  prepara  colle 
radici  della  cassave  raschiata  , che 
si  fan  bollire  nell’acqua,  e si  lascian 
quindi  fermentare. 

CACHUNDICO  , s.  m. , cachun- 
diea  confectio.  Gl’Indiani  cosi  chia- 
mano certe  pastiglie  composte  di 
gran  numero  di  sostanze  amare,  ed 
aromatiche , delle  quali  le  principali 
sono  l’ambra,  il  muschio,  il  legno 
d’aloe  , il  rabarbaro,  l’assenzio,  ed 
il  bolo  armeno.  È potente  stimo- 
lante. 

* CACIO.  V.  Formaggio. 

CACOALESSITERO  , add.  , ca- 
coalexìterus  , ( xxxòc , male  , à).îçio>, 
io  respingo  ).  Questa  parola  ha  lo 
stesso  significato  d’  alcssitcro. 

CACÓCHILIA  , s.  f.  , cacorhylia , 
( xax.ri?  , cattivo  , , chilo  );  cat- 

tiva elaborazione  del  chilo. 

CACOC11IMIA,  s.  f. , cacoehymia , 
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( Y.xecôç  , catlivo  , '/.'jy.0 ç , sugo  ),•  de- 
pravazione generalo  degli  umori  , e 
specialmente  del  sangue  : lo  stato 
cacochimio  d’ un’individuo  costituiva 
anticamente  la  causa  prossima  della 
cachessia. 

CACOCIìIMO  , add.  , cacochy- 
mus  , (xzxôç,  cattivo,  77“°:,  sugo); 
pieno  di  cattivi  umori;  uomo  caco- 
chimo  , stato  cacochimo. 

CACOCNEMO  , add.  , ( jwjwç  , 
cattivo  , y.'róu-o  , gamba  ) ; che  ha 
cattive  gambe. 

CACOCOLIA,  s.  m. , cacocliolia , 
( zz/.ór  , cattivo  , 7 rAv:,  , bile)  ; affe- 
zione  che  è il  risultamento  dell’ alte- 
razione della  bile. 

CACOETO  , add.  , cacocthes  , 
( XK-/QÇ  , cattivo  , ? carattere  ,)  : 

di  cattivo  carattere,  maligno.  Ulcere 
cacoeto. 

CACOFONIA,  s.  f. , cacophonìa, 
( y.y./.'j:  ? cattivo  , yvvh  , voce  ) ; riu- 
nione di  parole  dissonanti  , lesione 
della  voce. 

CACOFONICO  , add.  , cacopho- 
nie as  • chi  patisce  di  cacofonia. 

CACONICHIA,  s.  f. , caconychia , 
( xzxó;  , cattivo  , avo;  , unghia  ) ; 
deformazione  dell’  unghie. 

CACOPATIA  , s.  f. , cacopalhia , 
( v.yyiç  5 cattivo  , ~à0o-  , malattia  ) ; 
malattia  di  catlivo  carattere. 

CACOPRAGIA,  s.  f. , cacopragia , 
(xz xò;  5 cattivo  , -y/.-zst'j  ; operare)} 
alterazione  delle  funzioni  nutritive. 

CACORACIIITE  , s.  f. , cacora- 
chitis  , (/zzò?,  cattivo,  oàZtr , spina 
del  dorso  ) ; deformazione  della  co- 
lonna vertebrale. 

CACORRITMO  , add.  , cacor- 
rhythmus  , f xxxàç  , cattivo  , [riQy.ò;, 
ritmo  ) } ritmo  irregolare  , depra- 
valo. 

* CACOSCELO,  add.  e s.  m. , ca- 

cn.yelns  , ( -/.zzò?  ; cattivo , 'tzìXoì  , 

gamba  ) ; chi  ha  le  gambe  mollo 
sottili  c mal  ferme. 

CACOSFISSIA  , s.  f.  , eacosphy- 
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xìd  . ( ZZZGÇ , cattivo,  , pol- 

so) ^ stalo  del  polso  di  cattivo  pre- 
sagio. 

* CACOSI  , s.  f.  , cacosis,  ( xzzow  , 
viziare);  cattiva  disposizione  di  corpo. 

* CACOS  INTESI  A,  s.  f.  , cacosyn- 
tliesia  , ( y.y.yJj;  , cattivo  , o-wjì-rt:  , 
composizione)}  mala  costruzione  del 
corpo  umano. 

* CACOSINTETO , add. , e s.  m.  ; 
epiteto  di  persona  mal  costrutta. 

CACOSITIA  , s.  f.  , cacosi lia  , 

( yy.v-o; , cattivo  , ion  , alimento  ) ; 
ripugnanza  per  gli  alimenti. 

CAGOTIMIA,  s.  f.  , cacotliymia , 

( zzzoç  7 cattivo  , Ouy. oç  , spirito  ) } 
cattivo  stato  delle  facoltà  intellet- 
tuali. 

CACOTRICIIIA  , s.  f.  , cacot ri- 
duci , ( y.y.yJj; , cattivo,  , capel- 
lo ) ; alterazione  del  tessuto  dei  ca- 
pegh. 

CACOTROFIA  , s.  f.  , cacotro - 

pitia  , ( y.y.y.òc  ? cattivo  , t yyh  , nu- 
trizione ,)}  cattivo  stato  della  nutri- 
zione. 

CADAA  ERICO  ) add.  , cadave- 
rica* ; che  è relativo  al  cadavero  } 
alterazione  , autossia  , lesione  , fe- 
nomeno cadaverico. 

CADAVERO}  s.  in.,  cadaver , 
--r.iyy. , ( da  cado  , io  cado  , o per 
contrazione  delle  tre  prime  sillabe 
delle  parole  caro  data  vermibus  ) ; 
corpo  organizzato  privato  di  vita. 
Non  si  usa  questa  parola,  clic  per 
indicare  un  animale  morto. 

CADAVEROSO,  add.,  cadarc- 
rosus  ; che  ha  il  colore  , c l’odore 
di  cadavero  : faccia  , alito  , odore 
cadaveroso  , tinta  cadaverosa. 

CADENZA  , s.  f.  , numcroms  ; I 
termine  di  cavallerizza , misura , ed 
eguaglianza  che  il  cavallo  dee  os- 
servare ne’  suoi  movimenti  tutti. 

CADMIA  , s.  f.  , cadmia  ; /«- 
Syiix  • sublimazione  di  diversa  na- 
tura che  succede  sulle  pareti  de’ 
fornelli  o lungo  i tubi  nc’  luoghi 
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ve  si  lavorano  in  grande  le  mi- 
iere  di  cobalto,  e quelle  di  rame, 
ie  contengono  del  solfuro  di  zinco. 

— arsenicale}  polvere  bianca  che 
icopre  ordinariamente  le  masse  ve- 
ose  d’acido  arsenioso  che  si  trova 

Nel  commercio. 

— nativa,  o per  eccellenza;  anti- 
i ) nome  dell’ossido  di  zinco. 

— naturale,  o fossile}  nome  dato 
lire  volte  all’acido  arsenioso  , al- 
;arseniato  di  cobalto,  ed  all  ossido 
i zinco. 

— di  zinco  ; crosta  dura , e nc- 
ingnola  , mista  d’ossido,  e di  sol- 
ilo di  zinco,  il  quale  s’attacca  ai 
ibi  de’  fornelli,  ne’  quali  si  lavora 

miniere  di  questo  metallo. 

— s.  m. , cadmimi  f.  metallo  quasi 
Intendente  come  lo  stagno  , che  fa 

■ntire  rumore  particolare  quando 

piega,  insipido,  inodorifero,  idoneo 

bellissima  pulitura,  facile  a radere 
(olla  lima,  e col  coltello,  molto  dut- 
le,  c malleabile,  di  tessuto  compat- 
i,  macchiante  i coi'pi,  contro  cui  si 
ega  , riducibile  ad  un  leggier  ca- 
ne in  un  vapore  inodorifero  , or- 
iente con  isviluppo  di  luce  quando 

riscalda  al  contatto  dell'  aria  , e 
.istallizzabile  in  ottaedri. 

CADUCA.  ( membrana)  , mem- 
a-ana  decidua;  l’inviluppo  più  ester- 
o del  feto  , che  aderisce  da  una 
Iurte  al  corio  , dall’altra  all’utero, 
«rmandovi  un  sacco  chiuso  , come 
nello  di  tutte  le  membrane  sie- 
nse.  A mezzo  il  corso  della  gravi- 
i anza  la  porzione  uterina  si  distoc- 
ia, s’unisce  all’altra,  e vi  aderisce 
n modo  , che  amendue  non  fanno 
i vi  che  una  sola  lamina  assai  sot- 
ie. E a ciò  che  deve  il  nome 
he  le  diè  Hunier.  Prima  di  que- 
to  anatomico  si  riputava  che  fosse 
a lamina  esterna  del  corion  , e 
! icrciò  si  chiamava  coi'io  vehitaceo 
polposo  , membrana  fìlamento- 
m.  Cuvier  chiama  membrana  cadu- 
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ca  , e paragona  al  guscio  dell’  ovo 
degli  uccelli,  una  sostanza  mucosa, 
sita  più  in  fuori  che  la  membrana 
caduca  d 'Hunier. 

— riflessa  ; faccia  dal  lato  del 
feto  , od  interna  della  membrana 
caduca  , cui  Dutrochet  solo  dà  tal 
nome. 

— uterina  } faccia  uterina  , od 
esterna  della  membrana  caduca,  chia- 
mata corio  da  Cuvier , c Dutrochet, 

CADUCITÀ’,  s.  f.  , caducità.1,  ; 
periodo  della  vita  umana  che  si 
estende  in  generale  dai  70  o 7a  an- 
ni , sino  agli  80  ed  un  po’  in  là  } 
cosà  chiamasi  perchè  spesso  le  gam- 
be non  hanno  più  sufficiente  ener- 
gia per  sostenere,  senza  grande  sfor- 
zo , il  peso  della  persona  per  cui 
essa  va  soggetto  a frequenti  cadute  ; 
questo  periodo  precede  quello  della 
decrepitezza. 

CADUCO,  add.  , caducus , dcci- 
duus  , ( cadere  ) ; che  non  può  so- 
stenersi, che  cade,  che  vacilla. —Età 
caduca  , o caducità.  Sanità  caduca, 
che  comincia  ad  alterarsi  , a vacil- 
lare. — Denti  caduchi,  cioè  que’ primi 
del  cavallo  che  cadono  , e cui  ten- 
gon  dietro  quegli  dell’età  adulta.  - 
Malcaduco  od  epilessia  , perchè  gli 
affetti  di  questo  morbo  cadono  al- 
l’ improvviso  nell’invasione  degli  ac- 
cessi. Le  vacche  che  allattano  sono 
esposte  a questa  malattia:  è un  caso 
che  dà  diritto  alla  redibizione.  Si 
credette  cotai  latte  pericoloso  per 
chi  ne  facesse  uso.  I botanici  dan- 
no questo  nome  a tutte  le  parli 
delle  piante  che  non  durano  quan- 
t’esse.  — Calice  caduco,  che  cade  cioè 
prima  dello  intero  sviluppo  del  ilo- 
re.  Corolla  caduca^  che  cade  subito 
dopo' il  suo  schiudimento.  Brattea, 
foglia  , stipula  caduca. 

CADUTA,  s.  f.  , casus } azione 
di  cadere  , sia  del  corpo  intiero  , 
sia  di  qualche  parte  di  esso  che  si 
distacchi.  — Caduta  del  corpo,  dei 
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dontì , dei  cappgiì,  eo«.  Slogamento 
d’  allo  in  basso  ili  corti  organi.  Ca- 
duta «lolla  matrice  , ilei  rclLo  , ilol- 
l’uvola,  della  palpebra  superiore.  — 
Caduta  del  membro  ; vale  a dire 
impossibilità  che  ha  il  cavallo  di  ri- 
trarre la  verga  nella  vagina  cutanea 
per  la  debolezza  delle  parti  destinale 
ad  eseguire  qnesto  movimento. 

CAFFÈ  , s.  m.  , cojj'ea  arabica  ; 
bell’ arboscello  della  pentandria  mo- 
nogena , e della  famiglia  delle  ru- 
biacee,  che  produce  il  frutto  cono- 
sciuto da  noi  col  nome  di  calle.  È 
oriundo  dell'Alta  Etiopia  , da  cui 
fu  trasferito  nell’America  Meridio- 
nale. 

— s.  m.  y coffe  a ; nome  dato  al 
seme  stesso  dell’albero  , ed  all’in- 
fusione , o decozione  , che  si  pre- 
para con  esso  , dopo  d’ averlo  tor- 
refatto , e polverizzato.  Questo  li- 
quore dee  il  suo  odore  , ed  il  suo 
sapore  grati,  e piacevoli  ad  una  so- 
stanza non  ancora  bene  studiata , e 
che  la  torrefazione  pare  faccia  svilup- 
pare nel  caffè.  ì Francesi  estimano  co- 
tale sostanza  stimolante,  e che  metta 
soprattutto  in  azione  le  simpatie  del 
ventricolo  coll’encefalo.  I riformatori 
italiani  lo  danno  per  sicuro  contro- 
stimolante - alla  sultana;  infusione, 
o decozione  de’  gusci  che  avvilup- 
pano il  seme  del  caffè;  — in  gusci  ; 
semi  del  caffè  rinchiusi  due  a due 
in  una  membrana  coriacea  , che  è 
la  parete  interna  delle  cellule  del 
pericarpio:,  — mondato,  semi  del  caffè 
spogliati  della  membrana  che  li  av- 
viluppa: — indigeno^  segala  , orzo  , 
fromento  , piselli  ordinarli  , ceci  , 
fave,  cicerchii , patata,  carotta,  bie- 
tola , pastinaca  , radice  di  sederò  , 
di  scorzonera,  di  cicorria  , semi  di 
sparagi  , castagne  d’ India  , ghiande 
di  quercia,  ecc. , ed  altre  simili  so- 
stanze torrefatte,  con  cui  vanamen- 
te si  credette  surrogare  il  caffè  orien- 
tale. 


CAFFEINA  , i.  £ , cofeina  \ so- 
stanza gialla  , semitrasparente  , di 
sapore  amaro  , ma  assai  grato,  so- 
lubile nell’acqua,  e nell  alcool,  inal- 
terabile all  aria,  e precipitante  le 
dissoluzioni  ferruginee  in  verde:  s’ot- 
tiene dal  caffè  adoperandovi  coll’al- 
cool , e si  classifica  tra  i materiali 
immediati  dei  vegetali. 

CAFFICO,  add.,  cafficus : nome 
dato  in  origine  alla  caffeina,  quando 
si  credeva  ancora  un  acido  , quan- 
tunque essa  non  abbia  alcuna  pro- 
prietà dei  corpi  di  questa  classe. 

CAFOPICIUTA,  s.  f.  ; uno  dei 
principi  immediati  dei  vegetali,-  so  ? 
stanza  bruna,  opaca,  ili  sapore  acre, 
amaro  , e spiacevole,  fusibile  al  fuo- 
co , riducibile  iti  vapori  gialli,  solu- 
bile nell’  acqua  , nell’acido  acetico, 
e negli  alcali,  che  costituisce  il  prin- 
cipio colorante  del  rabarbaro. 

* CAFURA  ; lo  stesso  che  canfora; 
termine  da  pochi  scrittori  e non 
medici  usato. 

GAG  AN,  vicino  a Nantes  in  Fran- 
cia, ove  trovasi  una  sorgente  d'ac- 
qua tiepida,  che  pare  essere  di  na- 
tura solforosa. 

CAGASTICO,  add.  Paracelso  da- 
va questo  epiteto  a tutte  le  malat- 
tie prodotte  da  un  principio  con- 
tagioso. 

CAGASTRO  , s.  m.  , nome  dato 
da  Paracelso  a qualunque  prin- 
cipio morboso  non  congenito  , nè 
ereditario  , ma  generato  dal  con- 
tagio. 

* CAGIONEVOLE  , add.  , caletti - 
(lì un n ws  • infermiccio,  malaticcio,  ac- 
casciato. 

* CAGLIARE.  V.  Quagliare. 

* CAGLIATO.  V.  Quagliato. 

CAGLIO,  s.  in.,  gallium-,  genere 

di  piante  della  telrandria  nionogi- 
nia,  e della  famiglia  delle  minacce, 
di  cui  s’  ailopravan  anticamente  in 
medicina  molte  specie.  A . qui  sotto, 
e Afa  rina. 
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CAGLIO  , gallio  , erba  zolfina  , 
esimia , gallimi  veruni;  pianta  pe- 
ine della  tetrandria  monoginia  , 
sì  chiamata  caglio,  polla  proprietà 
e ha  di  quagliare  il  latte.  Se  n’  il- 
io le  cime  come  rimedio  legger- 
ete astringente  , e vantato  quale 
tiepiletico. 

■ bianco  . ingrassabue  , pergolato, 
Libia  selvatica,  s.  m.;  gallimi  inol- 
io; i fiori  di  questa  specie  vennero 
che  a’  nostri  dì  commendali  nel- 
ipilessia  c nella  podagra. 
CAIEPUT.  V.  Olio  di  cajcput. 
CAINANA  c cainca  } radice  del- 
uboscello  chìococca  racemosa.  L. , 
irtinente  alla  pentandria  diginia  , 
dia  famiglia  delle  rubiacee  di  Juss. 
:e  cresce  alle  Antille,  alle  Floride 
al  Brasile  : rimedio  drastico  , e 
aitante  del  sistema  uterino. 
iCAITOSI , s.  f. , chaitosis,  ('/.zi tv?, 
lo  lungo,  e duro);  si  riferisce  ai 
pcgli , od  ai  peli  duri  , e spessi 
me  il  crine  dei  cavalli. 

CALABA  , s.  m. , calophyllum  ; 
nere  di  piante  della  poliandria 
onogiuia  , c della  famiglia  delle 
Ittifere,  di  cui  tutte  le  specie  cre- 
Duo  sotto  i tropici.  11  taccamacca, 

I lophyllum  inophyllwn  , fornisce 
Sjalsamo  verde,  clic  cola  dal  suo 
meo  , e da’  suoi  rami.  - Il  bai- 
alo Maria  proviene  dal  calopliyl- 
m balsarnum  Maria;  , ed  il  calo- 
illuni  calala , oltre  a’ frutti  man- 
recci,  quantunque  poco  piacevoli, 
ntiene  ne’  suoi  mandorli  un  olio 
ir  mangereccio. 

•CALAGLI ALA  , caleguela  , s.  f.  , 
oïdium  calaguala  ; felce  poco  co- 
cciuta del  Perù  , il  cui  stipite  , 
propriamente  chiamato  radice  di 
aguala  , rotondo  , sottile  , com- 
'essa, giallo-bruno  di  fuori,  bianco 
ernamente  , di  odore  spiacevole  , 
di  sapore  molto  amaro  , dee  es- 
»e  annoverato  tra  i tonici  , e gli 
molanti  , quantunque  siano  state 
Diziox. 
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singolarmente  esaltate  le  sue  pro- 
prietà mediche. 

* CALAMANDREA : ì . , . 

CACA  MANDRIN  ; I c uno  dci 

nomi  del  Camedrio. 

CALAMBAC.  V.  Aoaioco. 

CALAMEDONE , calamcdono  , s. 
ni.,  calamedon,  xùIkuy,Sov} 
canna)}  specie  di  frattura  obbliqua, 
secondo  gli  uni  , longitudinale  , o 
comminutiva  secondo  altri. 

* CALAMENTO  } sinonimo  di  ca- 
laminta. 

CALAMINA  , s.  f.  , calamuia  , 
( y.aìò;  , buono  , mina  , miniera  ) } 
nome  dato  anticamente  al  protossi- 
do di  zinco  naturale  , quando  non 
si  reputava  ancora  che  fosse  per  sè 
stesso  sostanza  metallica. 

— elettrica.  V.  Calamina  lamcl- 
Iosa. 

— lamellosa  } silicato  di  zinco 
allo  stato  nativo. 

— terrosa  ; carbonato  anidro  di 
zinco. 

CALAMINARE,  add. , calamina- 
ris  : che  è relativo  alla  calamina. 
Quest’ ultima  parola,  e quella  di 
pietra  calaminare  sono  sinonimi. 

* CALAMINTA  folio  ircano.  V.  Ne- 
pitella. 

* — montana  , nepitela  salvatica  , 
menta  cedrata  , s..  f.  , thimus  cala- 
mintha  ; pianta  perenne  della  didi- 
namia  giinnosperma,  che  di  presente 
serve  soltanto  a far  numero  ne’  com- 
posti della  triaca. 

CALAMITA.  V.  Storace. 

— - s.  f.,  magnes;  varietà  difforme, 
ossia  amorfa  del  ferro  ossidulato  , 
che  ha  però  la  virtù  di  attrarre  il 
ferro.  — Corpo  che  possiede  natu- 
ralmente questa  virtù , od  a cui 
l’arte  la  comunicò. 

CALAMITATO  , add.  , magneti - 
eus;  stato  fregato  con  calamita,  od 
armato  di  una  calamita  : ago  cala- 
mitato. 

i3 
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CALAMO  aromatico,  acoro  vero, 
acoro  calamo,  erba  cannella,  s.  ni., 
acorus  calamus  ; pianta  el’ Europa, 
tlelP  esamina  monoginia,  e della  fa- 
miglia delle  aroidi  , la  cui  radice 
aromatica  , acre  , ed  amara  , era 
al  trevo!  te  spesso  usa  ta  come  tonica, 
e stimolante:  di  presente  presso  che 
obbliata. 

— scrittorio;  parte  anteriore  del 
quarto  ventricolo  del  cervello  , che 
si  continua  coll’  acquidotto  di  Silvio, 
c che  posa  sul  midollo  allungato. 
Trae  il  suo  nome  dalla  forma,  clic 
appresenta  approssimativamente  il 
fiocco  di  una  penna  temperata  per 
iscrivere. 

CALASIA  , s.  f.  7 chaînais , ( Zcé- 
, io  rilascio  ) ; rilasciamento. 
FF enzei  dà  questo  nome  all’  allon- 
tanamento d’una  parte  della  cornea 
staccata  dalla  sclerotica  per  una  fe- 
rita , o per  l’ippopio. 

CALAST1CO  , add. , chalasticus , 
( XaXx<7Ttxôç  • rilassante  ).  Galeno  si 
è servito  di  questa  parola,  per  in- 
dicare i medicamenti  proprj  a di- 
minuire la  tensione  delle  fibre. 

CALATIDE  , s.  f.  , calathides  , 


( xxXaôtç  , piccolo  castello  ) ; nome 
dato  da  qualche  botanico  a ciò  che 
altri  chiamano  capitolo  , ed  a ciò 
che  anticamente  cliiamavasi  fiore 
composto. 

CALAZIA,  s.  f.  , ( , gra- 

gnuola  ) ; tumore  delle  palpebre  , 
duro  , rotondo  , trasparente,  e clic 
rassomiglia  ad  un  grano  eli  gragnola- 
la. Si  dà  pure  questo  nome  a due 
specie  di  corde  ligamentacee  che 
ritengono  in  silo  il  rosso  dell  uovo. 


CALAZI  ONE. 
CALAZOSI. 


V.  Calaza. 


CALCAGNO.  * , 

riTr,  f s.  ni.,  calcancvm , 

CALCAMMO.  ) 

calcaneus  , tt -èpvct  , ( calcare  , cal- 
pestare); il  maggior  osso  del  tarso, 
quello  che  forma  il  calcagno  , così 
chiamato  perchè  esso  sopra  tutto 
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sopporta  il  peso  del  corpo  nella  sta- 
zione, e nella  progressione.  — Osso 
del  garello  nel  cavallo,  secondo  B o ur- 
ge la  t , e Gerard. 

CALCANEO-SOTTO-FALANGI- 
CO  del  pollice  del  piede  , add.  e 
s.  m.  , calcanco-infra-phalanginus- 
primi-digili.  Con  questo  nome  Chaus- 
sier  descrive  il  muscolo  abduttore 
del  pollice  del  piede. 

— del  mignolo  , add.  , e s.  m. , 
ca  Ica  nco-i 'nfra-p  ha  lan  ginus -q  ai riti- di- 
giti. Chaussier  così  chiama  il  mu- 
scolo abduttore  del  mignolo. 

— comune  , add.  e s.  m.  , cal- 
caneo-injra-phalanginus-comunis;  no- 
me dato  da  Chaussier  al  llessor 
breve  comune  delle  dita. 

CA  LC  A ET  1 '.<  )~SOPR  A--FALA  SI- 
GETTI  AN  O-COM UNE  , add.  e s. 

m.  , calcaneo-supra-phalangcltianus- 
comunis  ; nome  che  Chaussier  dà 
al  muscolo  breve  estensore  comune 
delle  dita. 

* CALCANTE  ; antico  nome  del 


solfato  di  rame. 

CALCATREPPOLA.  I c 

calcatreppolo.  s 

rea  minore.  Eringio.  E anche  nome 
di  un  fungo  mangereccio  che  nasce 
sulle  radici  dell  eringio,  detto  anche 
cacatrcppola. 


CALCAR  , s. 


m. 


che  significa  sperone. 


parola  latine 
Molti  anato 


mici  così  chiamarono  il  calcagno. 
CALCARE  , ì i . ? 

CALCARIO  , t a‘ 1 1 ° cal 


caris  , ( calx , calce  ) ; che  è fatte 
di  calce  , o che  ne  contiene::  terra 
pietra,  territorio,  sale  calcare.  Que- 
sta parola  presa  nel  sostantivo,  in- 
dica nell  idioma  dei  geologi  tutte  le 
varietà  del  carbonato  di  calce. 


CALCATONE  trocisco  d'arsenico 
CALCE  , s.  f.  , calx  ; nome  an- 
tico ed  ora  volgare  del  protossidi 
di  calcio,  collocato  prima  nelle  terre 
alcaline,  poi  fra  gli  alcali.  E una  so- 
stanza di  color  bianco  grigio  , soli- 
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, poco  consistali!'  , focile  a poi- 
ri  7. /.ore  , di  sapore  caustico  , clic 
stullizzu  in  prismi  esaedri  rego- 
i inverdisce  il  siroppo  ili  viole  , 
ira  l’ umidità  e l’acido  carbonico 
11'  aria  , assorbisce  l’ acqua  con 
idità  , riscaldandosi  assai  , e dis- 
vendosi  in  piccola  quantità  in 
osto  liquido.  La  calce  non  è in 
tura  nello  stato  di  purezza;  s’ot- 
ne  calcinando  i!  carbonato  calca- 
Serve  come  calcretico,  ed  entra 
molte  preparazioni  depilatorie. 

— acreata  ; carbonato  di  calce. 

— bianca  di  mercurio  ; mudato 
mercurio  ammoniacale. 

— carbonata:  carbonato  di  calce. 

— di  antimonio  con  zolfo  } sol- 
•o  di  calce  stibiato. 

— di  zinco  ; ossido  di  zinco. 

— estinta. -Così  chiamasi  l'idrato, 
drossuro  di  calce,  1 idrato  di  calce. 

— fosfata  ^ fosfato  di  calce  pre- 
rato. 

— metallica.  Prima  della  chimica 
■climatica  si  dava  questo  nome  a 

li  pii  ossidi  metallici  , di  colore, 
1 , o meno  bianco  , i quali  s ot- 
gono  esponendo  i metalli  alfa- 
ine  del  fuoco. 

— muriatica mudato  di  calce. 
— ■ salata  : mudato  di  calce. 

— viva  ; protossido  di  calcio  , 
•vo  d’acqua,  e d’acido  carbonico. 
CALCEOLARIE,  s.  f.  , calccnla- 

; genere  di  piante  della  diandria 
mogi  nia  , e della  famiglia  delle 
antoidi,  di  cui  una  specie,  la  cal- 
ti laria  trifola,  oriunda  dell’  Ame- 
rà Meridionale  , passa  per  febbri- 
ga,  mentrecliè  un’altra,  la  calceo- 
:ia  pianata  , è considerata  come 
•sativa  , e diuretica  dagli  abitanti 
1 Perù , ove  essa  cresce. 

CALCIA  A ; lo  stesso  che  calce. 
CALCINACCI.  V.  Calcolo  arti- 
lare. 

•CALCINARE,  v.  a.,  comburere 
erare  la  calcinazione. 
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CALCINAZIONI'!,  *>.  f.  , calcina- 
lio  , ( calx,  calce  ) azione  di  sot- 
tomettere ad  un  fuoco  vivo  , e so- 
stenuto un  corpo  minerale  infusibile, 
che  si  vuole  privare  sia  dell’acqua, 
sia  d ogni  altra  sostanza  vaporizza- 
bile  che  ('litri  nella  sua  composizio- 
ne, o clic  proponesi  ili  combinare 
coll’ossigeno.  Si  calcina  l’allume  per 
liberarlo  dalla  sua  acqua  eli  cristal- 
lizzazione, il  carbonato  di  calce  per 
ridurlo  allo  stato  eli  calce  pura,  ed 
altri  metalli  per  ossidarli  ; quindi 
presso  gli  antichi  calcinazione  è lo 
stesso  clic  ossidazione. 

CALCIO,  s.  m. , calcium , ( calx , 
calce  ) • metallo  solido  , di  color 
bianco  argentino , più  grave  eie  11  ac- 
qua , c pochissimo  sin  ad  ora  co- 
nosciuto , clic  si  ottiene  decompo- 
nendo la  calce  eolia  pila  galvanica. 

CALCITE,  s.  £ , diale  iris  , ( Xx).- 
•z-ò;  , rame  ) ^ si  crede  clic  con  que- 
sto nome  Galeno  abbia  voluto  e- 
sprimere  il  solfato  di  rame. 

* CALCITRAPPA.  Ar.  Cardo  be- 
nedetto. 

* — stellata.  V.  Cevtaurea  calci- 
trappa. 

CALCOIDEO  , add. , calcai  deus. 
Questo  epiteto,  oggi  inusitato  , fu 
anticamente  dato  ai  tre  ossi  coni- 
formi  del  tarso. 

CALCOLIFRAGO,  add.,  calculi- 
phragus  ( calculas , calcolo,  frangere, 
rompere  ) ; che  ha  la  proprietà  di 
rompere  i calcoli. 

CALCOLO,  s.  m.,  calculas,  [calx, 
calce,  pietra)'  nome  con  cui  si  in- 
dicano le  concrezioni  che  possono 
formarsi  in  tutte  le  parti  del  corpo 
degli  animali,  ma  che  s’incontrano 
il  piti  spesso  negli  organi  destinati 
a servire  di  riserbatojo,  e nei  con- 
doni escretori.  Se  ne  osservarono 
nelle  amigdale  , nelle  articolazioni  , 
nelle  vie  biliari,  nelle  vie  digestive, 
nelle  vie  lacrimali,  nelle  mammelle, 
nelle  orecchie  , nel  pancreas,  nella 
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ghiandola  pineale,  nella  prostata,  nei 
polmoni  , nelle  vie  sali  vali  , sper- 
matiche j ed  orinarie  , nell7  utero  : 
c le  cause  che  vi  danno  origine 
sono  poco  note.  Quando  i calcoli  oc- 
cupano un  serbatojo  , od  un  con- 
dotto si  attribuiscono  al  soggiorno 
del  liquido,  od  al  deposito  dei  sali, 
o delle  materie  inspessate  che  en- 
trano nella  sua  composizione  ; c 
quando  si  sviluppano  in  mezzo  al 
tessuto  di  qualche  organo  , si  cre- 
dono il  prodollo  d’un’irritazione  cro- 
nica. Uno  dei  loro  effetti  generali  si 
è d’irritare,  come  corpi  stranieri, 
le  parti  in  mezzo  a cui  si  trovano, 
e di  produrre  la  ritenzione  più  o 
meno  compiuta  dei  liquidi,  a carico 
de’  quali  essi  si  formarono.  I sintomi 
variano  secondo  la  sensibilità  degli 
organi  che  fanno  soffrire,  e l’impor- 
tanza delle  escrezioni  che  impedi- 
scono; la  loro  risoluzione  è ordina- 
riamente impossibile  • la  loro  espul- 
sione spontanea,  e la  loro  estrazione 
sono  le  sole  vie  di  risanamento  che 
v1  ha  pegli  ammalati  di  tale  morbo. 

— articolare,  ) . , 

. ...  > concrezione  che 

— artritico,  1 

succede  ne’  legamenti , e nelle  cap- 
sule articolari  negli  individui  affetti 
dalla  cotta.  Sono  tali  concrezioni  coni- 
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poste  d’acido  urico,  di  soda,  e di 
piccola  quantità  di  materia  animale; 
raramente  vi  si  trova  dell’ tirato  di 
calce,  e dell7 idroclorato  di  soda.  Si 
volle,  ma  a torto,  estendere  questa 
denominazione  a tutti  i calcoli  che 
si  formano  nei  gottosi , qualunque 
sia  il  luogo  che  essi  occupino.  Ven- 
gono ancora  comunemente  chiamati 
calcinacci  e tufi. 

— biliare’  concrezione,  che  pare 
composta  di  tulli  i materiali  della 
bile,  ed  altro  non  essere  che  una 
parte  di  questo  liquido  inspessato  : 
alcune  di  queste  concrezioni  sem- 
brano contenere  del  picromclc  ed  il 
pili  gran  numero  ili  esse  è compo- 
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sto  di  88  a g4  parti  di  colesterina, 
e di  G a 12  parti  di  materia  gialla 
della  bile.  I calcoli  biliari  possono 
trovarsi  nella  stessa  vescichetta  del 
fiele,  ed  è il  caso  più  frequente; 
nella  sostanza  del  fegato,  nelle  ra- 
mificazioni del  canale  epatico  o nel 
canale  coledoco.  I primi  si  chiamano 
cistici  } i secondi  epatici  ; e gli  ul- 
timi cpato-cistici.  Le  cause  che  li 
originano  sono  oscure.  — Gli  effetti 
che  producono  sono  spesso  nulli } e 
più  spesso  ancora  possono  confon- 
dersi con  quelli  dell7 epatite.  Alcune 
volte  spontaneamente  vengono  vo- 
mitali, od  evacuati  per  l’ alvo  con 
una  grande  quantità  di  bile  che  si 
è accumulata  attorno  ad  essi  } al- 
tre volte  producono  violenta  in- 
fiammazione addominale,  o ascessi, 
e fistole  biliari,  la  rottura  della  ve- 
scichetta, c uno  spandimento  mor- 
tale nella  cavità  del  peritoneo,  ecc. 
Gli  antiflogistici , quando  vi  sono 
degli  accidenti  infiammatorj , i mezzi 
proprj  a fonderli , come  gli  idroclo- 
rati d’ammoniaca,  di  potassa,  o di 
soda,  l7  acetato  di  potassa,  il  sa- 
pone , gli  estratti  di  saponaria , di 
smirnio  , di  gramigna , di  cicorea 
selvatica,  l’alcool  rettificato,  o l’e- 
tere solforico  unito  alla  trementina, 
il  fiele  di  bue  unito  al  sapone  me- 
dicinale , i vomitivi,  i purganti  dra- 
stici validi  a determinare  scosse  vio- 
lente , le  quali  agevolano  la  loro 
espulsione  , ma  che  possono  pure 
cagionare  la  rottura  della  vessichet- 
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ta  del  fiele  , e finalmente  l7  estra- 
zione de’  calcoli  con  mezzi  chirur- 
gici , quando  v’  abbia  una  fistola,  od 
un  ascesso,  sono  i mezzi  principali 
con  cui  si  possono  curare. 

— delle  amigdale  } concrezioni 
pietrose  che  si  formano  qualche  volta 
nelle  capsule  mucose  delle  tonsille} 
si  riconoscono  alla  vista,  ed  al  tatto: 
qualche  volta  gli  ammalati  li  spu- 
tano, tanto  soli,  che  col  pus  d' un 
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icesso,  clic  mossero  colla  loro  pre- 
nza:  llnora  non  se  ne  fece  ancora 
;anilisi  chimica. 

— intestinale  ; concrezione  mol- 
comune  negli  animali  ( V.  13k- 

iar  ) e rarissima  nell’  uomo.  Le 
use  clic  la  possono  produrre  sono 
oeo  note  : qualche  volta  un  cal- 
do biliare  le  serve  di  nocciolo.  La 
imposizione  è varia.  Sono  tali  cal- 
li leggieri , duri,  fetidissimi,  c non 
fiammabili.  Si  sviluppano  d’  oidi- 
rio  nelle  appendici  degli  intestini 
nui,  o nelle  cellule  degli  intestini 
assi,  qualche  volta  nelle  ernie  an- 
Ihe  , lìnchè  non  si  trovano  nelle 
•sse  vie  delle  sostanze  alimentari , 
li  cagionano  alcun  accidente  sini- 
o;  quando  all’opposto  vi  sono,  al- 
a possono  svegliare  tutti  i sintomi 
un  grosso  corpo  straniero,  la  diffi- 
Ità  del  corso  delle  materie,  la  loro 
finzione  compiuta  , ecc.  Si  sente 
Itumore  ambulante  colla  semplice 
ilorazione  delle  pareti  addominali, 
laiche  volta  si  mandan  fuori  col 
mito  5 più  spesso  pervengono  al- 

1 aio  , ed  escono  spontaneamente  , 
jpure  vengono  estratti. 

— lacrimale;  concrezione  raris- 
na  che  si  forma  nelle  vie  lacri- 
ili,  ove  produce  ascessi,  e fistole 

2 si  curavano  coll’estrazione  del 
■colo.  Non  ne  fu  aucor  fatta  1’  a- 
lisi. 

— delle  mammelle.  Haller  rife- 
ce che  una  concrezione  di  color 
ilio  bianchiccio,  c che  aveva  la 
•ma  d’ uno  dei  condotti  escretorj 
la  gianduia  mammaria,  fu  estratta 
un  ascesso,  clic  aveva  la  sua  sede 
quest’organo. 

— dell’  orecchie;  concrezione  dura, 
giera,  ed  infiammabile,  che  na- 

nel  condotto  uditivo  esterno,  c 
e altro  non  è che  cerume  indu- 
d.  Sono  tali  calcoli  spesso  la  causa 
sordità.  Si  riconoscono  alla  seni- 
re  vista,  e si  estraggono  coll  una 
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molletta  adattata  , o con  un  eue- 
chiajo,  dopo  averli  staccati  dal  ca- 
nale con  qualche  injezione  sapo- 
nacea. 

- — • del  pancreas  ; affezione  raris- 
sima, e pochissimo  conosciuta.  Que- 
sti calcoli  sono  composti  di  fosfato  di 
calce,  e di  materia  animale.  — Cal- 
colo della  ghiandola  pineale  ; con- 
crezione che  si  osserva  sempre  nella 
spessezza  della  ghiandola  pineale,  e 
che  d’ordinario  è composta  di  fos- 
fato di  calce.  Nessun  segno  la  fa 
conoscere  durante  la  vita. 

— della  prostata  ; concrezione 
composta  di  fosfato  di  calce  clic  .si 
osserva  comunemente  nella  spessezza 
della  prostata.  I sintomi  di  tale  af- 
zione  sono  difficili  a distinguersi  tini 
gonfiamenti  cronici  della  stessa  pro- 
stata, e dai  sintomi  appartenenti  ai 
calcoli  urinarj. 

— dell’  uretra  • viene  quasi  sem- 
pre dalla  vessica,  fuorché  il  canale 
non  sia  stato  dilatato  parzialmente 
in  modo  a lasciarvi  dimorare  l’ori- 
na. L’  ostacolo  che  frappone  allo 
scolo  del  liquido  , il  tumore  duro 
che  vi  forma  , il  risuono  chiaro 
che  si  sente. quando  si  esplora  con 
una  tenta  , lo  fa  agevolmente  ri- 
conoscere, e facilmente  si  estraggo 
mercè  un’  incisione  fatta  sullo  stes- 
so luogo  , ove  si  trova.  — • Calcoli 
fuori  delle  vie  orinarie  : si  formano 
questi  quando  v’abbia  qualche  con- 
dotto fistoloso  stretto,  lnngo  il  quale 
1’  orina  cola  a goccio  ; sono  di  fà- 
cile ricognizione  , cd  estrazione.  — 
Nel  cavallo  i calcoli  vessicali  sono 
composti  di  carbonato  di  calce  ; 
quelli  degli  intestini , di  fosfato  am- 
moniaco-magnesiaco. 

— dell’  utero  • è rarissimo.  — I 
segni  con  cui  si  manifesta  durante 
la  vita  sono  quelli  degli  ingorghi 
cronici  dell’utero;  in  conseguenza 
non  è che  dopo  la  morte  clic  si 
può  verificarne  resistenza.  — I fa- 
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sii  però  dell’  anatomia  patologica 
non  pochi  ne  enumerali,  come  si  può 
\ edere  nelle  opere  di  Morgagni  . 
Lieuteaucl , Portai  ,-  * c non  ha  guari 
in  un  foglio  periodico  di  Medicina 
Torinese  si  legge  una  bellissima 
osservazione  di  voluminoso  calcolo 
uterino  felicemente  estratto  da  un 
valente  chirurgo  militare,  mio  ami- 
co, il  quale  ne  diede  esatta  mono- 
grafia patologica,  appoggiando  la  ge- 
nesi di  tale  vara  affezione  alle  alte- 
rate leggi  fisiologiche  della  mucosa 
tappezzante  il  viscere  procreatore  nelle 
varie,  lente,  c croniche  irritazioni  e 
ilogosi,  a cui  va  egli  sottoposto.  L .) 

— del  ventricolo.  K rarissimo  ; 
quasi  sempre  viene  al  ventricolo 
trasportato  dalle  contrazioni  antipe- 
ristaltiche degli  intestini.  Alcune  al- 
tre volte  viene  esso  dall’esterno,  cioè 
se  ne  inghiotte  gli  elementi.  Qual- 
cuno pensa  clic  1 uso  delle  polveri 
assorbenti  vi  può  dare  origine.  Mo- 
vono questi  calcoli  i fenomeni  stessi 
della  gastrite  cronica. 

— orinario  o vessicale  ; concre- 
zione che  si  forma  a spese  dei  ma- 
teriali cristallizzabili  dell’ orina,  e che 
si  trova  non  solamente  in  tutta  1 e- 
stensione  delle  vie  orinarie,  ma  ezian- 
dio ne’  seni  fistolosi , e dovunque 
1’  orina  passa  o vi  soggiorna  natu- 
ralmente, od  accidentalmente.  L’a- 
cido urico,  f ossalato  di  calce,  qual- 
che fosfato,  ed  una  materia  animale 
particolare  entrano  spesso  nella  com- 
posizione di  que’  calcoli  clic  s’in- 
contrano nei  reni,  e negli  ureteri. 
Quelli  clic  annidano  nella  vessica 
hanno  una  composizione  molto  più 
varia.  L’acido  urico,  1"  urato  d’am- 
moniaca, fossaiolo  di  calce  formano 
calcoli  la  cui  superficie  è disuguale 
c scabra.  La  selce,  il  fosfato  di  cal- 
ce, quello  d’ammoniaca,  c di  ma- 
gnesia , oce. , uniti  ad  una  materia 
animale  particolare  sono  Jc  sostan- 
ze che  entrano  nella  composizione 
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degli  altri  calcoli  vcssicali.  Le  cau- 
se che  li  promovono  sono  oscure. 
Menna  volta  un  grumo  di  sangue  , 
una  porzione  di  muco  , un  corpo 
straniero  servono  di  nocciuolo  ; al- 
tra fiata  questi  calcoli  acquistano 
uno  sviluppo  considerabile  , senza 
produrre  alcun  incomodo  ; il  più 
spesso  sono  accompagnati  <f  acci- 
denti gravi  ; quando  sono  piccolis- 
simi, possono  essere  spontaneamente 
espulsi.  Aon  si  possono  mai  scio- 
gliere, c quando  la  natura  non  rie- 
sce a liberarsene  si  deggiono  estrarre 
con  una  operazione  chirurgica,  pur- 
ché si  possano  raggiugnere.  Gli  acci- 
denti prodotti  dai  calcoli  urinarj,  cd 
i soccorsi  clic  essi  esigono  variano 
secondo  il  luogo  clic  occupano.  Quelli 
clic  hanno  la  loro  sede  nei  reni,  c 
che  si  chiamano  renali,  hanno  quasi 
sempre  una  forma  irregolare  ; al- 
cune volte  rimangono  inosservati  : 
altre  volte  si  limitano  a produrre 
di  quando  in  quando  accessi  di  co- 
lica nefritica,  accompagnati , o nei 
d’ urine  sanguinolenti  , e torbide  : 
spesso  determinano  F infiammazione 
dei  reni,  che  degenera  quasi  sem- 
pre in  cronica  affezione  , la  quale 
trae  seco  lo  stemperamento  dell  or- 
gano renale,  ascessi,  fistole,  tutti  gli 
accidenti  della  tisichezza  renale , e 
la  morte  dell’  individuo.  11  metodo 
generale  ili  cura  è rinfrescante  , ed 
antiflogistico;  fu  proposta  da  alcuni 
la  nefrotomia  ; ma  difficilmente  si 
può  eseguire , se  non  che  allor- 
quando un  canale  fistoloso,  fattosi 
spontaneamente,  può  condurre  lo 
stromento  sino  al  calcolo;  c questo 
caso  è rarissimo.  — I calcoli  dcgli| 
ureteri,  vengono  dai  reni,  e non  ec- 
citano cattivi  accidenti  clic  quando 
hanno  acquistato  un  volume  tale  da 
opporsi  al  corso  dell’  orina  , e di- 
stendere tutta  la  parte  dell  uretere 
che  loro  è supcriore,  od  hanno  una 
superficie  disuguale  con  eia  irritare 
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membrana  mucosa,  c cagionarvi 
dori,  emorragie,  e ascessi,  ec.  Que- 
i accidenti,  la  natura,  c la  sede  dei 
iolori  vogliono  a farli  riconoscere  ; 

si  sono  fermati  alla  parte  infe- 
nrc  del  fi  uretere,  si  possono  sentire 
>1  dito  introdotto  nell’intestino  retto, 
ni  cura  generale  è la  stessa  della 
r ecedente.  Un'operazione  chirurgica 
on  conviene  che  in  caso  sieno  essi 
■r  entrare  nella  vessica.  — 1 calcoli 
lessicali  sono  i più  comuni;  alcuna 
alta  vengono  dai  reni,  più  spesso 
formano  nella  stessa  vessica.  11 
eso  al  perineo  , qualche  volta  il 


ìntimento  d’  un  corpo  che 


gira 


uando  l ammalato  si  move , il  do- 
•re  all’  estremità  del  glande  negli 
omini,  il  desiderio  , ed  il  bisogno 
i spesso  orinare,  l’interruzione  irn- 
rovvisa,  ed  a più  riprese  del  zam- 
illo  delle  orine  , nella  loro  cons- 
one , le  orine  sanguigne , e tutti  i 
intorni  d’  una  cistite  da  prima  acuta, 
uindi  cronica,  sono  i segni  principali 
he  ne  fanno  sospettare  l’ esistenza  , 
i cui  certezza  non  si  acquista  che 
aeree  il  cateterismo  fatto  con  una 
enta  di  metallo,  onde  meglio  veri- 
carne  la  natura , il  volume,  e la 
gura.  Alcuna  volta,  quando  i calco- 
sono  piccolissimi,  vengono  espulsi 
.olle  orine  ; ma  pur  troppo  riman- 
ono  d’ ordinario  nella  vessica  , di 


ui  Uniscono  per  alterare  1’  organi- 
imo. se  non  si  estraggono  mediante 
un’operazione  chirurgica.  (V.  Lito- 
tomia. ) 

— polmonare  ; concrezione  che 
i osserva  spesso  nei  polmoni  degli 
individui  ammalati  eli  polmonia  cro- 
nica, e che  si  riputò  ora  come  causa, 
ora  come  effetto  di  questa  affezio- 
no. - La  figura  di  tali  calcoli  è 
sempre  irregolare  , il  loro  volume 
varia  dal  grano  di  miglio  a quella 
LÌ  ima  noce,  ed  il  loro  numero  è 
diclina  volta  s'i  prodigioso,  che  il 
{polmone  trovasi  quasi  come  ripieno. 
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Qualche  ammalato  ne  espelle  colla 
espcttorazione  senza  sembrarne  in- 
comodato; ma  più  spesso  la  loro 
presenza  promove  sintomi  di  tisi- 
chezza. 

— ■ salivare;  concrezione  ordina- 
riamente composta  di  fosfato  di  cal- 
ce , e di  materia  animale , e clic 
sviluppasi  nello  spessore  delle  ghian- 
dole salivari  , o ne’  loro  condotti 
escretorj.  Nel  primo  caso  è facile 
confonderla  con  un  semplice  gon- 
fiamento della  sostanza  della  ghian- 
dola; nel  secondo,  oltre  che  impe- 
disce lo  scolo  del  liquido  , si  può 
.piasi  sempre  riconoscerla  al  tatto. 
Si  estragge  mediante  un’  incisione 
fatta,  per  quanto  possibile,  nell’in- 
terno della  bocca. 

— spermatico.  Se  ne  trovò  al- 
cuna volta  nelle  vescichette  seminali 
dei  cadaveri.  Difficilmente  si  possono 
questi  calcoli  riconoscere  in  vita.  La 
loro  analisi  non  è ancora  stata  fatta. 

CALCOLOSO,  add.  e s.  ni.,  col - 
culosus ,•  clic  è relativo  alle  concre- 
zioni calcolose , che  è affetto  di 
calcolo. 

CALDAIA,  s.  fi;  grande  vaso  di 
rame,  o di  metallo,  che  serve  alla 
preparazione  degli  alimenti , o dei 
medicamenti. 

CALDAS  , in  Portogallo  , a dieci 
leghe  da  Lisbona , possiede  acque 
solforose  acidule,  la  cui  temperatura 
va  a 93  gradi  di  F. 

CALEFACIENTE,  add.  e s.  ni. 
calefaciens ,•  alimento,  o rimedio  clic 
produce  un  aumento  d’eccitamento, 
e specialmente  la  stitichezza. 

CALEFAZIONE,  s.  fi,  calefaetio 
( calor , calore,  jacere , fare  ) ; azione 
di  riscaldare. 

* CALEGUELE.  V.  Calaguala. 


rancio 


s. 


CALENDOLA,  ) c 
CALENDULA,  S fl0Ua 
fi,  calendula-,  pianta  perenne  della 
poligamia  necessaria,  di  cui  già  usa- 
vausi  le  foglie  e i fiori  come  sto- 
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machica  e nelle  oftalmie  e nell’itte- 
rizia. 

CALENTURA  , s.  f. , allentimi , 
( calere  , aver  caldo  ) ^ si  dà  questo 
nome  ad  una  malattia,  a cui  sono 
esposti  i marina)  che  viaggiano  sotto 
la  zona  torrida;  ha  per  carattere  un 
violentissimo  delirio. 

CALI } lo  stesso  che  alcali.  V. 
Ka  li. 

CALIBE.  V.  Acciajo. 

CALIBEATO,  add.,  chalybeatus , 
(chalybs,  acciajo);  sinonimo  di  fer- 
ruginoso , e di  marziale}  raramente 
oggi  in  uso.  — V ino  calibeato;  vino 
bianco  in  cui  si  è posta  a digerire 
limatura  di  ferro  , od  al  quale  si 
aggiunge  una  soluzione  di  tartrato 
di  potassa,  e di  ferro. 

CALIBIONE,  s.  m.,  calybium , (**- 
ÌvZyi  , loggia,  capanna)}  nome  dato 
da  Michel  ai  frutti  coperti,  formati 
da  una,  o più.  ghiande,  contenute  in 
lina  capsula,  come  quelli  della  quer- 
cia, del  tasso,  del  castagno. 

CALICE  , s.  m.  , infunilibulum  , 
(y.a).uÇ,  tazza).  Gli  anatomici  danno 
questo  nome  a piccoli  condotti  mem- 
branosi che  abbracciano  la  circonfe- 
renza dei  tubetti  dei  reni  , e s’  a- 
prono  profondamente  nella  pelvi,  ove 
vi  trasmettono  1’  orina.  Il  loro  nu- 
mero varia  da  sei  sino  a dodici  in 
ciascun  rene.  — Inviluppo  esterno 
dei  fiori  il  cui  perianto  è doppio,  o 
lo  stesso  perianto  quando  è sem- 
plice, — comune,  involucro  che  av- 
viluppa il  foranto. 

CALICEATO  , add. , caliceatus  ,• 
che  trovasi  circondato  da  un  calice  : 
fiore  caliceato,  frutLo  caliceato. 

CALICIFLORO  , add. , caliciflo- 
rus: j ( calyx , calice,  fior , fiore  ),^che 
nasce  sul  calice } corolla  calicillora. 

GALIC1NEO,  add.,  calicinus ,•  che 
è relativo  al  calice.  Squama  calici- 
nea , foglietta  calicinea. 

CALIC1NIÂNO,  add.,  calicinianus } 
che  ha  i caratteri  d'un  calice.  — 


CAL 

Inviluppo  caliciuiano,  quello  che  il 
calice  l’orma  intorno  a certi  peri- 
carpi proveniente  da  un  ovajo  libero. 

CALICETTO  , s.  m.  , caliculus  ; 
piccolo  calice.  .Nome  dato  dai  bota- 
nici ad  una,  o più  brattee,  che  in 
certi  fiori  sono  alla  base  esterna  del 
calice. 

CALI  CELATO,  add.,  caliculatus; 
add.,  che  è provvisto  d’un  calicetlo:  i 
calice  caliculato  ; fiore  caliculato. 

CALIGINE,  s.  fi,  caligo ; nebbia}  i 
oscuramento  della  vista  prodotto  da  j 
una  macchia  della  cornea.  — La  L 
macchia  stessa. 

* CALITTRA,  s.  fi,  caliptra  ; quel  > 
cono  o cappuccio,  che  cuopre  al  di  w 
sopra  la  fruttificazione  de’  muschi 
o borracine. 

CAL1TTRATO,  s.  fi,  calyptratus ; f 
che  è provvisto  di  calittra  o cap-  t 
puccio.  Yr.  Questa  parola 

CALLI BLEFARO  , s.  m. , calli-  I 
blepharon  } ( v.y'ù/jz,  bellezza,  » 

po'j , palpebre).  Galeno  dava  questo  i 
nome  a tutte  le  sostanze  proprie  ad  > 
abbellire  le  palpebre. 

CALLIPEDIA  , s.  fi  , callìpedia  ,• 
y.oàìi-y.ìStx } (y.ziUoç,  bellezza  , nxiç, 
fanciullo)}  arte  chimerica  di  fare  l 
bei  fanciulli. 

CxYLLO  , s.  m.,  gemursa  , c lavici  i 
pedis;  piccolo  tumore  duro,  e cor-  i 
neo  che  si  sviluppa  sulle  parti  spor-  j 
genti  delle  falangi  dei  piede  , ove 
comunemente  è prodotto  dalla  pres- 
sione che  vi  fanno  le  strette  cal- 
zature. La  forma  dei  calli  è quella 
d’ un  chiodo,  di  cui  la  testa  larga, 
e convessa  sarebbe  sporgente  al  di 
sopra  del  livello  della  pelle  , e la 
punta  conica,  ed  ottusa  si  conficche- 
rebbe nello  spessore  degli  integu- 
menti , e per  lino  sino  ai  tendini 
delle  falangi  , ed  al  periostio.  La 
semplice  immersione  dei  piedi  nel- 
l’acqua calda  basta  qualche  volta 
per  farli  staccare  } in  ogni  caso  la 
cauterizzazione,  o l’ablazione  col  ga. 
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mite  può  distruggerli^  ma  questi 
ìtodi  non  sola  mente  non  sono  senza 
ricolo,  ma  non  valgono  ad  impe- 
e la  ricaduta  nel  morbo  , quan- 
ìque  si  faccia  uso  di  calzature 
ii  larghe.  Qualche  volta  un  ascesso 
luppato  dall'  irritazione  prodotta 
1 callo,  lo  solleva  , lo  distacca , e 
libera  per  sempre  l’ammalato.  — • 
iberosità  verrucosa , tuber  verru- 
uim;  una  specie  di  callo  duro  che 
ne  al  di  sopra  dell’articolazione , 
tatarso-falangica  del  primo  dito.  — 
ovazione  della  palma  del  piede, 
eveniente  da  un’  esostosi. 

CALLO  s.  in.,  cnllus , o callum : 
zzo  di  cui  la  natura  si  serve  per 
ttuare  la  riunione  dei  frammenti 
.un  osso  fratturato  , che  già  si 
dette  il  risultato  di  induramen- 
dcl  sugo  osseo  che  si  spande 
i frammenti  ; poi  il  seguito 
’ ossificazione  , in  forma  di  vie- 
dei  periostio  , e della  membra- 
midollare , o il  prodotto  di  ci- 
mice simile  a quella  delle  parti 
li.  Dupuytren  pensa  che  in  se- 
o a tutte  le  fratture  succedono 
specie  di  callo.  Uno  provvisorio 
onda  a foggia  di  viera  i frant- 
ati sì  all’  interno  del  canale  mi- 
are  ch’egli  ottura,  che  all’ester- 
dell’  osso  , ove  forma  un  tuino- 
proviene  dall’  ossificazione  della 
nbrana  midollare  , e del  perio- 
.,  ed  è idoneo  ad  essere  rettifi- 
■,  incurvato,  o rotto  da’  varj  ac- 
uiti , o dall’arte  istessa.  L’ altro 
nitivo,  si  forma  molto  più  tardi, 
è il  risultamento  d un  lavoro  di 
iione  che  si  fa  tra  le  estremità 
ii  stessi  ossei  frammenti.  La  sua 
nazione  fa  scomparire  il  callo 
visorio,  ed  in  conseguenza  rista- 
ne il  canale  midollare,  allorché 
asi  di  un  osso  lungo , o cilin- 
» , ed  in  ogni  caso  sempre  di- 
die il  tumore  esterno.  La  sua  so- 
li è tale  clic  uno  sforzo  qualun- 
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que  rompe  piuttosto  l’osso  altrove, 
che  nel  silo  della  frattura.  — Tu- 
more altresì  che  indica  il  luogo,  ove 
l’osso  fu  fratturato,  e quello  ove  i 
due  estremi  d’  un  tendine  si  sono 
riuniti  , dopo  essere  stati  divisi  da 
una  ferita,  c da  un’ ulcere.  - Inspcs- 
samento,  ed  indurimento  dell’  epi- 
dermide nei  punti  ove  la  pelle  è 
esposta  à ruvide  fregagioni,  e che  si 
vince  , dopo  averlo  rammollito  con 
cataplasmi  emollienti  , mediante  lo 
stromento  tagliente,  o la  pietra  po- 
mice. 

CALLOSITÀ’,  s.  f. , (callositas } 
du  rezza);  inspessamento,  ed  induri- 
mento dell’  epidermide.  — Durezza 
che  si  osserva  alcuna  volta  nelle 
piaghe  antiche  , intorno  ad  ulcere 
vecchie , ed  ai  seni  fistolosi. 

CALLOSO,  add. , callosus , (cal- 
lus , durezza);  che  è duro,  o ripieno 
di  durezze.  — • Ulcera  callosa;  ul- 
cera, i cui  margini  sono  spessi , e 
duri.  — • Corpo  calloso.  Y.  Questa 
parola. 

* CàLMANà.  V.  Pleurisia. 

CALMANTE  , add.  e s.  m.  , se- 

dans , che  calma,  che  addolcisce.  Ri- 
medj  calmanti. 

CALMARE , lenire.  Si  riferisce 
alcuna  volta  al  cavallo,  cioè  usare 
dei  mezzi  per  ammansare  la  sua 
collera , sia  con  carezze,  sia  con  un 
fischio  leggiero  , od  offrendogli  un 
po’  d’erba. 

* CALMELE  A.  V.  Camelea. 

CALOMELANO,  calo  mêlas  ^ s.  m., 

(■/.z'Ùoç , bello,  f'iÀa;,  nero);  antico 
nome  del  protocloruro  di  mercurio, 
quando  era  stato  per  sci  volte  su- 
blimato. 

CALORE,  s.  m.  , calor , Oèpui 1; 
sensazione  particolare  che  la  tra- 
smissione del  calorico  ci  fa  provare.  — 
Calore  animale;  calorico  clic  si  svi- 
luppa continuamente  dal  corpo  degli 
esseri  viventi,  e che  fa  sì  che  man- 
tengano ad  una  temperatura  quasi 


i83  CAL 


CAL 


sempre  eguale,  qualunque  sia  quella 
dei  corpi  in  mezzo  a cui  si  tro- 
vano. — Calor  degli  animali,  o esser 
in  calore  , orgasmo  genitale  ; quello 
aumento  di  calore  che  si  manifesta 
nel  epoche  periodiche  nelle  cavalle, 
c negli  altri  animali.  — In  Medicina 
s’  intende  del  calore  straordinario 
clic  gli  ammalati  risentono.  Quando 
egli  è interno  , non  è percettibile 
clic  da  essi;  esterno,  diventa  sensi- 
bile al  latto  , ma  non  è mai  così 
forte  la  sensazione  che  produce  , 
come  quando  havvi  un  formicolio 
alla  palma  della  mano.  — Con  sic- 
cità alla  pelle  , allora  dicesi  calore 
aere  , mordente.  Il  calore  alitaoso  , 
madido  è quello  clic  è umido  , e 
molto  elevato.  Calore  secco  , quan- 
do havvi  soppressione  della  traspira- 
zione. — Calori  del  fegato  ; sono 
macchie  rosse  , livide  , che  compa- 
iono alla  pelle  , e clic  gli  antichi 
credevano  provenire  da  un’  intem- 
perie calda  del  fegato. 

CALORI  CITA’,  s.  f.,  caloricilas , 
{calar,  calore),-  facoltà  di  sviluppare 
la  quantità  di  calorico  necessaria 
alla  vita,  e non  la  facoltà,  secondo 
alcuni , di  conservare  un  calore  su- 
periore a quello  , in  mezzo  a cui 
si  vive  ; poiché  vi  sono  dei  corpi 
viventi , la  cui  temperatura  è in- 
feriore a quella  dell7  atmosfera  in 
mezzo  a cui  si  trovano.  Tutti  gli 
esseri  viventi  posseggono  questa  fa- 
coltà, della  quale  a torto  se  ne  fece 
una  proprietà  vitale  distinta,  poiché 
non  é che  un  risultato  necessario 
deli7  esercizio  della  vita. 

CALOIUF1C AZIONE,  s.  f.,  calo- 
rificalio,  [calar,  calore,  f avere , lare): 
facoltà  di  produrre  calore. 

CALORIFICO,  add.  calori  ficus  ,- 
che  riscalda.  Potere  calorifico  dei 
raggi  della  luce  questi  si  distin- 
guono dai  Usici  in  luminosi , ed  in 
calorifici. 

CALORIMETRO  , s.  in. , calori- 


melrum  , ( calor , calore,  gtrrr.v.  mi- 
sura ) ; istromento  di  cui  si  fa  uso 
per  determinare  la  quantità  di  ca- 
lorico specifico  contenuto  in  un  cor- 
po, mercé  la  quantità  di  ghiaccio 
ch’egli  squaglia. 

CALOR1NESE,  s.  f..  ( calor , ca- 
lore, vóto;,  malattia);  dato  da  Bau- 
mes a certi  mali,  che,  secondo  lui, 
hanno  per  carattere  un’  alterazione 
notabile  lidia  quantità  del  principio 
del  calore  animale. 

CALORICO  , s.  m.  , ealoricum 
[calor,  calore  );  nome  con  cui  s’in- 
dica il  principio,  la  cui  azione  sopra 
i nostri  organi  determina  i varj  gra-* 
di  della  scnsazioae  del  calore  , sia 
poi  essa  una  semplice  proprietà  dclla- 
materia,  od  una  modificazione  della! 
luce,  od  una  modificazione  d’un  flui- 
do ancora  incognito,  o finalmente  ili 
risultato  delle  ondulazioni  dama  raa-i 
teria  infinitamente  piccola.  — Chia-t 
masi  calorico  libero,  quello  che  fa; 
provare  la  sensazione  del  calore  ,l 
calorico  specifico , quello  che  é ne- 
cessario per  portare  ad  uno  stesse 
grado  la  temperatura  di  molti  corpi 
eguali  in  peso;  calorico  combinato 
latente,  o di  fluidità  [Black),  quelle 
che  fa  parte  della  maniera  di  es- 
sere di  ciascun  corpo,  c che  non 
in  modo  alcuno  sensibile  a noi;  ca 
lorieo  raggiante  , quello  che  sfugge 
dai  corpi  sotto  forma  eli  raggi  di 


vergenti. 

* CALOSCIO;  lo  stesso  che  debole 
tenero. 

* C AI  ,T  AP  AL  USTE , farferugio,  s 
fi,  caltha  palustis,  po/mlago  major 
pianta  della  poliandria  poliginia,  h 
cui  gemine  possonsi  adoperare  ne 
cibi  a Arece  de’  capperi. 

* CALUMI! A.  > , ~ 

CXLLMIiO.  1 V Co,'u'"°- 


* CALTELI  ITO  , add.  , larsiis  ; h 
stesso  che  scaldilo  , che  ha  scallit 


tura. 

CALTERI TIRA,  s.  fi,  laesiox  la 
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'razione  superficiale  , scalfittura  , 
irasionc. 

CALZE  A BRACCIIE.  V.  Aqm- 

■GIA. 

CALVIZIE,  calvezza,  s.  f.,  calvi- 
es,  (coleus , calvo);  stato  di  una 
•sta  calva,  o priva  di  capegli.  — 
alvizic  delle  palpebre,  mancanza  di 
glia  lungo  i margini  delle  palpebre. 
CAIA  O,  add.,  calvus ; che  non  ha 
megli , od  almeno  pochissimi. 
CALZARE,  v.  a.,  si  dice  calzare 
ria  vacca,  un  lue , quando  s’avvi- 
ippano  di  pannolini  imbevuti  di 
ualche  liquore  le  gambe,  od  il 
etto  de’  buoi,  e delle  vacche  stan- 
ne per  lungo  cammino. 
CAMALEONE  bianco.  V.  Car- 

XA. 

CAMALEONTE  , lo  stesso  clic 
un  cleono. 

CAMAMILLA.  V.  Camomilla. 
CAMARA,  s.  m.,  Imitano g genere 
piante  della  didiuamia  angiosper- 
ia,  e della  famiglia  delle  verbena- 
re,  la  maggior  parte  delle  cui  spe- 
e esala  un  odore  aromatico  for- 
xsimo.  Si  mangiano  al  Brasile  i 
atti  della  lontana  involucrala , che 
•ino  aciduli. 

CAINI  ARIS,  piccolo  cantone  vicino 
Silvanés,  nella  provincia  delPAvey- 
in,  in  Francia,  che  possiede  delle 
•que  minerali  ferruginose  acidule 
icdde. 

CAMARINA,  s.  f.,  crnpetrum • ge- 
ere  di  piante  della  dioecia  trian- 
ia  , e della  famiglia  delle  eriche, 
n Portogallo  si  fanno  specie  di  li- 
onea  coi  frulli  dell  empetrum  al- 
ani ,•  e in  Francia  si  mangiano 
xelli  dell  empetmm  ni  grimi , le  cui 
.glie  si  credono  pure  antiscorbuti- 
ae. 

CAMAROMO,  s.  m.  I 
CAMAROSI.  s.  f.  I rama  ro- 
ta, y.zpKpr.xnç,  (zzp/;z  , nrco)  ; spe- 
.e  di  frattura  del  cranio  , i cui 
annuenti  sono  disposti  in  modo  a 
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formare  una  volta  appoggiata  colla 
sua  base  sopra  la  dura  madre.  (Cu- 
lmo, e Paolo  d’ Egizia.  ) 

CAMBIO,  s.  m.,  cambium-,  nome 
dato  anticamente  ad  un  preteso  sugo 
nutritivo , che  si  supponeva  aves- 
se origine  dal  sangue  , e dopo  non 
so  quale  azione  , e non  so  quale 
assimilazione , fosse  valido  ad  im- 
mediatamente riparare  le  perdite 
fatte  dagli  organi.  - Fluido,  chiaro, 
e limpido  , clic  diventa  insensibil- 
mente spesso,  il  quale  trovasi  nelle 
piante  tra  l’alburno,  c la  membrana 
interna  della  scorza  detta  libro  , c 
che  è formalo  dal  sugo  discenden- 
te , misto  ad  una  parte  dei  sughi 
proprj  del  vegetale.  A misura  che 
s’  inspessisce  si  formano  alcuni  fili 
nel  suo  interno  } quindi  s’  organiz- 
za  , c prende  P aspetto  del  tessuto 
vegetale. 

CAMBO,  villaggio  della  provincia 
de’  Bassi  Pirenei  , in  Francia  , che 
possiede  una  sorgente  ferruginosa 
acidula  fredda,  cd  un'altra  solforosa, 
la  cui  temperatura  è di  1 8 gradi  R. 

CAMBOGGIA  GOTTA  , s.  f.  , 
Cambogia  galla  ; albero  della  po- 
liandria poliginia  , e della  famiglia 
delle  guttifere , che  cresce  in  Asia,  e 
che  somministra  la  gomma  gotta  che 
ci  viene  da  quelle  contrade. 

CAMBONNES,  villaggio  poco  lon- 
tano da  Castres,  in  Francia,  ove  tro- 
vasi delle  acque  minerali  , che  si 
credono  ferruginose  ed  acidule. 

CAMBLCA,  s.  f.,  nome  dato  da 
Paracelso  ad  una  specie  di  tumore 
ulcerato  agli  inguini. 

* CAMEDRIO,  calamandrea,  cala- 
mandrina,  qucrciola,  s.  m.,  theucrìum 
chamacdrys • pianta  perenne  del  ge- 
nere teucrio  , di  sapor  amarissimo, 
usata  nelle  intermittenti. 

CAMEDR1TE;  vino  nel  quale  si 
fece  infondere  della  qucrciola. 

CAMELEA,  s.  f.;  claphne  mezereon; 
arboscello  che  appartiene  alla  octan- 
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<lria  monoginia.  Contiene  un  prin- 
cipio acre  , e molto  irritante  , per 
cui  gli  antichi  se  ne  servivano  come 
purgante.  - Ma  si  teme  giustamente 
oggi  a darlo  internamente,  e non  si 
lisa  più  che  la  decozione  delle  sue 
foglie  all’  esterno  come  detersivo,  e 
la  corteccia  come  vescicatorio. 

CAMELEONTE  bianco  ; nome 
dato  anticamente  alla  carlina  senza 
stelo,  c specialmente  alla  sua  radice. 

— minerale.  Gli  si  dà  questo 
nome,  per  le  varie  gradazioni  che 
appresenta  la  sua  dissoluzione,  tanto 
lasciata  in  balia  a sè  stessa,  che  trat- 
tata cogli  acidi , o cogli  alcali  ; una 
combinazione  di  perossido  di  man- 
ganese, e di  potassa,  o di  soda  , la 
quale  si  fa  mercè  1’  assorbimento 
d' una  certa  quantità  d’ossigeno: 
egli  è o un  manganesiato  di  po- 
tassa , o un  composto  di  perossido 
di  manganese,  e di  potassio,  secondo 
l’uno  dei  due  ossidi,  a cui  s’uni- 
sce il  sopra  più  d’ossigeno,  ciò  che 
non  fu  ancora  determinato. 

* CAMELLINA,  cammellina  cama- 
inina,  dorella,  miagro,  miagro  falso, 
6.  £,  my agnini  sativum  ; pianta  er- 
bacea della  tetradinia  siliculosa  e 
della  famiglia  delle  crocifere  che  si 
coltiva  in  diversi  siti  d’Europa  pe’ 
semi , da  cui  ricavasi  olio  da  bru- 
ciare. 

* CAMEPIZIO.  V.  Iva. 

CAMERA,  s.  f.;  camera  y v.v.u.y.ay. 

spazio  compreso  tra  la  capsula  cri- 
stallina , e l’ iride  da  una  parte  , e 
tra  l’ iride,  c la  cornea  trasparente 
dall’altra.  Quantunque  di  fatto  non 
vi  sia  nell'adulto  clic  un  sol  vacuo, 
s’indica  la  prima  parte  col  nome  di 
camera,  posteriore;  e la  seconda  con 
quella  di  camera  anteriore.  — Geof- 
froy-Saint-Hillaire  distingue  pure  nel 
tubo  vocale,  esteso  dalla  glottide  sino 
alle  labbra  , una  camera  laringea.  , 
ove  si  forma  la  voce  propriamente 
della,  la  voce  prima ^ ed  una  ca- 


CAM 

mera  linguale , separata  dall’altra  per 
mezzo  dell’  ioide , ove  si  forma  la 
parola. 

CAMERAZIONE.  V.  Camarosi. 

CAMICIA,  s.  f. , indicala  ■ si  chia- 
ma pure  giubberello  e giubetto  coat- 
tivo una  veste,  le  cui  maniche  sono 
chiuse  e che  si  ferma  di  dietro.  E 
fatto  ordinariamente  di  tela  forte  e 
s’adopra  per  contenere  i maniaci,  o 
i malati  clic  sono  in  violento  delirio. 
CAMMELLINA.  V.  Camellina. 
CAMMINARE,  v.  a.,  e cammino 
s.  m.;  movimento  alternativo  di  fles- 
sione , e d’  estensione  de’  membri 
inferiori , mercè  i quali  l’  uomo  si 
trasporta  da  un  luogo  all’  altro. 

CAMOMILLA,  s.  f.  , anthémis  • 
genere  di  piante  della  singenesia  po- 
ligamia superflua,  e della  famiglia 
delle  corimbifere  , molte  delle  cui 
specie  sono  adoperate  in  medicina , 
come  il  piretro.  V.  Questa  parola , 
la  camomilla  romana  , la  fetida  , 
o puzzolente , (rotula),  la  volgare , e , 
quella  de’  tintori  , ossia  1’  anthémis  i 
tinctoria,  occhio  di  bue,  o buftalmo.  : 
CAMOMILLA  comune.  V.  Ma- 

TRICARIA. 

• — fetida,  anthémis  colala ,•  pianta 
erbacea,  comunissima  in  tutta  l’Eu- 
ropa, che  esala  un*  odore  forte  , e 
spiacevole.  Ha  la  stessa  virtù  della 
camomilla  romana. 

• — romana,  antemide  , appiolina, 
camomilla  nobile,  erba  cotignina,  an- 
thémis nobilis  ,•  pianta  erbacea  , co- 
mune in  Francia  e in  Italia,  i di  cui 
fiori  amarissimi,  ed  aromatici  pos- 
seggono la  proprietà  tonica,  e sono 
amministrati  come  febrifugi,  c dia- 
foretici. 

* CAMOSCIO,  ndd.,  simus;  si  dice 
del  naso  schiacciato^  naso  camoscio, 
naso  camuso. 

CAMOS1ERS , cantone  vicino  a 
Marsiglia  , ove  sono  acque  cariche 
di  zolfo  , e d’  idroclorato  di  soda  , 
con  carbonato  calcare  , cd  un  sale 
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Ialite:  (licesi  clic  sieno  purgative, 
utili  nelle  affezioni  erpetiche  , c 
liriche. 

'CAMPAGNE,  villaggio  della  pro- 
da dell’ Aude,  in  Francia,  nella 
vicinanza  zampillano  accjue  nh- 
•ali  ferruginose  , il  cui  calore  è 
22  gradi  R. 

CAMPANA,  s.  f.,  campana^  ta- 
ire rotondo,  sito  sulla  punta  del 
•retto.  Lafosse  la  chiama  cam- 
gna. 

CAMPANIFORME  , add.  , cam- 
niformis , campanulatus  } ( campa- 
e forma):  che  ha  la  forma  dama 
npana  ; calice,  corolla  campani- 
line. 

CAMPANULA,  s.  f.,  campanula 
nere  di  piante  della  pcntandria 
noginia  , che  serve  di  tipo  alla 
niglia  delle  campanulate.  Molte 
eie,  come  la  campanula  rapwi- 
i us , o raponzo  , e la  campanula 
.chelina  , sono  piante  ortensi  , di 
si  mangiano  le  radici , e le  te- 
i foglie  crude. 

CAMPANULATO.  V.  Campani- 
ime. 

CAMPEGGIO,  s.  ni.,  lavina  toxy- 
campcchianwn  ,•  albero  oriundo 
golfo  di  Campéche,  ma  reso  in- 
:eno  alle  Antille  , appartenente 
i decandria  monoginia , ed  alla 
niglia  de’ leguminosi.  E desso  che 
nministra  il  legno  di  Campeggio. 
Questa  parola. 

CAMPSIS,  s.  f.,  campais,  (zipr rr&>. 
ncurvo):  incurvazione  contro  na- 
n.  - Sinonimo  di  contrazione. 
üAMUMILLA.  Y.  Camomilla. 
CAMUSO,  add.,  sirnus  ,•  si  riferi- 
al  cavallo  che  ha  una  depres- 
se alla  parte  inferiore  della  fron- 
— Dicesi  pure  naso  camuso , par- 
do d’  una  persona  che  ha  il  naso 
Ulto  breve. 

CANALE,  s.  in.,  canalis , (z'-'-'cjm  , 
apro  ) ; escavazione  a foggia  di 
'dotto,  entro  cui  passa  un  liquido. 
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In  anatomia  si  dà  questo  nome  a’ 
condotti  pe’ quali  alcuni  lascimi  tra- 
gettare i liquidi , e gli  altri  i vasi  , 
i nervi,  od  altro  organo  qualunque. 
— Spazio  compreso  tra  i due  rami 
dell’osso  mascellare,  c destinato  ad 
alloggiare  la  lingua. 

— alimentare  , canalis  cibarius. 
Cosi  si  chiamano  gli  organi  dige- 
renti, che  si  estendono  dalla  bocca 
sino  all’ano. 

— ■ arteriale , duclus  arteriosus  $ 
vaso  che  nel  feto  stabilisce  una  co- 
municazione tra  l’aorta,  c P arteria 
polmonare,  e che  si  ottura  dopo  la 
nascita. 

— carotico,  duclus  carolicus * ca- 
nale incavato  nella  parte  pietrosa 
del  temporale,  il  quale  diretto  pri- 
ma in  alto  verticalmente , si  curva 
tosto  per  recarsi  indentro  orizzon- 
talmente , cd  avanti  : dà  il  passo 
all’  arteria  carotide  interna , ed  a 
molti  altri  fili  nervosi. 

— ciliare,  duclus  Potiti.  France- 
sco Petit  ha  dato  questo  nome  ad 
un  piccolo  spazio  triangolare  che 
separa  il  corpo  vitreo  dal  corpo  ci- 
liare , in  tutta  la  circonferenza  del 
cristallino.  Non  si  vede  questo  ca- 
nale che  spingendovi  dell’aria  , la 
quale  vi  produce  delle  protuberanze 
ineguali,  e riducelo  quasi  increspato. 

— cistico  , duclus  cysticus  ; con- 
dotto escretorio  della  vescichetta  bi- 
liare, che  s’unisce  ad  angolo  acuto 
coll’  epatico  per  formare  il  canale 
coledoco. 

— coledoco  , duclus  clioledocus  ; 
condotto  che  risulta  dall’unione  dei 
condotti  epatico,  e cistico,  e che  si 
apre  obbliquamente  nel  duodeno , 
vicino  alla  sua  ultima  curvatura. 

— deferente,  duclus  déferons } che 
si  estende  dall’  epididimo  ad  una 
delle  due  vescichette  seminali. 

— dentario,  dentale,  duclus  clen- 
falis.  Il  canale  dentario  superiore  ed 
anteriore,  una  cioè  delle  divisioni  del 
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sott’  orbitale  , discendo  nella  parete 
anteriore  del  seno  mascellare,  e dà  il 
passo  ai  nervi,  e ai  vasi  dello  stesso 
nome.  1 canali  dcntnrj  posteriori 
sono  scolpiti  nella  tuberosità  ma- 
scellare. li  canale  dentario  inferiore, 
per  cui  passano  i vasi,  ed  i nervi 
di  questo  nome,  s’estende  dalla  fac- 
cia interna  della  mascella  inferiore 
all’  esterno  vicino  al  mento. 

— digerente  , canalis  digestivus  ; 
sinonimo  di  canale  alimentare. 

— • epatico,  ductus  hepalicus • con- 
dotto escretorio  del  fegato,  il  quale, 
dopo  il  corso  d’un  pollice  e mezzo 
circa  , s’unisce  al  cistico  , per  for- 
mare il  canale  coledoco. 

— di  Ferrein,  ductus  Ferrcini ; 
doccia  triangolare,  che  Ferrein  cre- 
deva risultare  dal  ravvicinamento  del 
margine  libero  delle  palpebre  , ap- 
plicato contro  il  globo  dell’ occhio  , 
e acconcio  a dirigere  le  lagrime  ver- 
so i punti  lacrimali  : non  esiste. 

• — • di  Petit,  ductus  P etiti  ; sino- 
nimo di  canale  ciliare. 

• — • inflesso  dell’osso  temporale, 
ductus  inflexus  ossis  temporalis  ,• 
nome  dato  da  Chaussicr  al  canale 
carotideo. 

— intermediario  dei  ventricoli 
questo  nome  fu  dato  alcune  volte 
ali’  acquidotlo  di  Silvio. 

— • intestinale , canalis  intestino- 
rum  ,•  porzione  del  canale  digeren- 
te , clic  si  estende  dal  ventricolo 
all’  ano. 

— midollare,  canalis  mcdullaris  • 
grande  cavità  che  occupa  il  centro 
del  corpo  delle  ossa  lunghe,  e che 
rinchiude  il  midollo. 

— nasale,  ductus  nasalis  ,•  con- 
dotto formalo  dall’osso  mascellare 
superiore,  solo,  o spesso  riunito  al- 
1’  ala  inferiore  dell’  osso  lacrimale  , 
che  succede  o tien  dietro  al  sacco 
lacrimale,  e clic  trasmette  le  lacri- 
me nella  cavità  nasale  , al  disotto 
dell'ala  inferiore. 
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— pancreatico  , ductus  panerva - 
tiens  • condotto  escretore  del  pan- 
creas, che  si  apre  ad  angolo  acuto 
nel  canale  coledoco  , o s’ avvicina 
semplicemente  ad  esso  per  entrare 
da  solo  nel  duodeno. 

— salivare,  ductus  salivaris.  ( .Inu- 
masi il  canale  di  Slenone , condotto 
salivare  supcriore , c quello  di  J Par- 
titoli canale  salivare  inferiore. 

— sotto-orbitale  , ductus  inf mor- 
bi talis  ; canale  scolpito  nella  spes- 
sezza della  parete  inferiore  dell’  or- 
bita , formato  dall’  osso  mascellare 
superiore , e che  rinchiude  i vasi  , 
ed  i nervi  dello  stesso  nome. 

— spiroide  del  temporale,  ductus 
spiroideus  ossis  temporalis.  Chaus- 
sicr cosi  chiama  1’  acquidoso  di 
Falloppio. 

— • di  Stenonc,  ductus  Stcnonis  • 
canale  escretorio  della  ghiandola 
parotide,  che  si  apre  nella  bocca  in 
fronte  all’intervallo  del  secondo  , e 
terzo  dente  molare  supcriore. 

— toracico  , ductus  thoracicus  * 
vaso  in  cui  finiscono  tutti  i vasi 
lattei  , e la  maggior  parte  dei  lin- 
fatici. 

— venoso,  ductus  venosus ; ramo 
della  vena  ombellicale  , clic  s’  inse- 
risce in  una  delle  epatiche  , c nou 
è clic  nel  feto. 

— vertebrale,  ductus  vertebraìis  • ! 
condotto  che  si  trova  lungo  tutta 
la  colonna  vertebrale,  clic  rinchiude 
il  midollo  spinale,  e che  è formato 
dalla  successione  dei  fori  vertebrali. 

— di  PFarthon , ductus  TVartho- 
nis  j condotto  escretore  della  gian- 
duia mascellare,  clic  si  apre  al  fianco 
del  freno  della  lingua. 

CANALI  della  respirazione}  cosi 
vennero  chiamati  i bronchi. 

— semicircolari , canales  semicir- 
cularcs.  Si  dà  questo  nome  a tre 
condotti  scolpiti  nell"  interno  della 
porzione  pietrosa  del  temporale,  di 
cui  due  sono  verticali,  1’  uno  stipe- 
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■re,  l’altro  posteriore,  ed  il  terzo ' 
zzonlale,-  s‘  aprono  nel  vestibolo 
cinque  orifìzi  solamente,  essendo- 
le uno  è comune  a due  di  essi. 
CANAPACCIA.  V.  Artemisia. 
CANAPA,  canape,  s.  fi,  cannabis 
iva  ; pianta  annua  della  diaccia 
ntandria  , c della  famiglia  delle 
.licacee  ; che  si  coltiva  in  Euro- 
, della  cui  scorza  filamentosa  , si 
tela.  Le  sue  foglie  sono  narcoti- 
e stupefacenti.  11  suo  seme  dà 
olio  atto  ad  abbruciare. 
CANAPUCCIA,  s.  f. ; nome  vol- 
c dei  semi  della  canapa. 
:anaria  , scagliola,  phularis  ca- 
"iensis pianta  annuale  della  tria- 
di digitila,  nativa  delle  isole  eana- 
, fatta  comune  c coltivata  tra 
, il  cui  seme  è il  cibo  prediletto 
passeri  di  Canaria  ; sta  fra 
(tritivi. 

.CANCEROSO,  add.,  cancerosus ,• 
e è relativo  al  cancro  ; ulcera 
icerosa,  tisichezza  cancerosa,  vizio 
i icoroso. 

CANCRO,  s.  m.,  cancer , carcìno- 
, y.y.cv.i.  j'.t'jy.  : degenerazione  dei 
sufi  organici  in  una  materia  ciba- 
ta encefaloide  , o cerebriforme  , 
■cui  presenza  è spesso  annunciata 
vivi  dolori  lancinanti  , cronici , 
a abolizione  della  funzione  del- 
egano. 11  cancro,  effetto  diretto, 
indiretto  dell’  infiammazione  cro- 
ia , dee  essere  prevenuto , e do- 
to col  metodo  antiflogistico  in- 
aio , ed  esterno  ; qualunque  irri- 
te accelera  i suoi  progressi  , e 
"cipita  la  morte  dell’ammalato.  — 
avenendosi  il  cancro  all’esterno 
corpo,  ed  essendo  unico,  isolato, 
coscritto  , mobile  , circondato  da 
ti  sane,  in  mezzo  a cui  sia  dato 
lare  lo  stromento  tagliente  , al- 
ta si  può  eseguire  1 operazione 
l’asportazione.  — Cancro,  itlcus 
uccrosus  ,•  nome  volgare  -delle  ul- 
e veneree  , le  quali  tendono  ad . 
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allargarsi,  distruggendo  le  parli  cir- 
convicine. — Cancro  della  lingua,  o 
fosso  antrace;  cosi  si  chiama  nella 
ippiatria  il  carbone  di  quest’  orga- 
no, clic  dicesi  pure  cancro  volante.  - 
Cancro  si  chiamano  anche  le  ulceri 
elio  si  manifestano  alla  membrana 
mucosa  delle  narici  nel  moccio. 

CANCRO  IDE,  add.,  c s.  m.,  can- 
croideus , ( cancer , cancro,  slSog,  for- 
ma); clic  riveste  la  forma  canee- 
osa  ; nome  che  fu  dato  da  Aliberl 
a certi  cancri  della  pelle. 

CANDÈ,  villaggio  vicino  a Ron- 
dini , che  possiede  acque  minerali 
fredde  acidule. 

CANDELETTA,  s.  fi,  candelaia, 
i ’irga  cerca , carola  ; cilindro  flessi- 
bile , piìi  o meno  voluminoso  , de- 
stinato ad  essere  introdotto  nell  u- 
retra,  onde  ristabilire  il  libero  pas- 
saggio dell’ orina;  — semplice  od  o- 
leosa,  quella  che  è composta  di  so- 
stanze solide  , ed  intieramente  in- 
solubili, come  certi  empiaslri,  cera, 
olio,  piombo,  minugia,  ec. , questa 
non  opera  che  meccanicamente  sulle 
pareti  dell’uretra  ; - medicamento- 
sa ; quella  cioè  nella  cui  composi- 
zione sono  materie  suppurative,  esca- 
rotiche , ec.  postevi  per  aumentarne 
l’attività:  porta  il  nome  di  esse  so- 
stanze, quindi  candelette  mercuriali, 
saturnine,  ecc.  — a ventre ; Ducamp 
così  chiamò  certe  candelette  con  un 
rigonfiamento  di  quattro  linee  e 
mezzo  vicino  alla  loro  estremità  , 
onde  compiutamente  dilatare  le  pa- 
reti uretrali. 

CANDITO  , add. , canditili , can- 
ili uni  ( ccindidas  , bianco  ) ; imbian- 
chito , purificato.  Questo  epiteto  è 
dato  allo  zucchero  cristallizzato  re- 
golarmente. 

CANFORA,  s.  fi,  campii  ora;  so- 
stanza solida  , bianca  , trasparente  , 
d’odor  forte,  aromatico  e spiacevole, 
di  sapore  amaro,  acre,  ed  ardente, 
grassa,  od  untuosa  al  tatto,  duttile, 
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granulata,  volatile  perfino  alla  tem- 
peratura ordinaria  , mollo  infiam- 
mabile, ardente  senza  residuo,  so- 
lubile in  ii52  volte  il  suo  peso 
d’  acqua  fredda  , miscibile  a questo 
liquido  mediante  l’unione  d’un  cor- 
po mucilagginoso,  solubilissima  ncl- 
1’ alcool,  negli  olj  volatili,  e nell’a- 
cido acetico,  trasformabile  in  acido 
canforico  per  l’ azione  continuata 
dell’acido  nitrico,  ciò  clic  si  ottiene 
col  distillare  i frammenti  di  legno 
del  laura. ? camphora  , raffinando 
mercè  una  seconda  distillazione  con 
calce,  o creta  la  polvere  bigia  , ed 
impura  clic  risulta  dalla  prima  ope- 
razione. La  canfora  è pure  in  molte 
altre  specie  d’ alloro  , in  molte  la- 
biate cd  in  qualche  ombrellifera.  E 
uno  stimolante  molto  energico,  che 
degenera  in  veleno,  quando  si  am- 
ministra alla  dose  di  due  o tre 
dramme. 

— artificiale;  sostanza  cristallina, 
ma  di  forma  indeterminata,  granu- 
lata, risplendente,  più  leggiera  dei- 
fi  acqua  , c d'  odore  canforato  , che 
si  ottiene  facendo  passare  una  cor- 
rente d’acido  idroclorico  gazoso  a tra- 
verso l’olio  essenziale  di  trementina. 

CANFORATA , s.  f.  , camphoro- 
sma  monspellìensìs}  pianta  delle  te- 
trandria  diginia,  e della  famiglia  dei- 
fi  atreplicee  , che  cresce  abbondan- 
temente in  Francia  sulle  coste  del 
Mediterraneo,  e che  dee  il  suo  no- 
me all’odore  di  canfora  che  esala: 
s’amministra  in  infusione  teiforme, 
come  stimolante. 

CANFORATO,  s.  m.,  campito  ras, 
{camphora  , canfora)  • sale  prodotto 
dalla  combinazione  dell’acido  can- 
forico, con  una  base  salificabile.  Nes- 
suno di  questi  sali  è in  natura. 

— add.,  camphoratus,  {camphora)-. 
che  ha  le  qualità  della  canfora  , o 
che  ne  contiene  nella  sua  composi- 
zione ^ acquavite  canforata  , odore 
canforato. 
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CANFORICO,  add.,  camplioricus 
( camphora  , Canfora  ) ; nome  d’ui 
acido  prodotto  dall’azione  dcll’ackh 
nitrico  a caldo  sulla  canfora,  cristal 
iizzabile  in  aghi  bianchi  , opachi 
effervescenti;  solubile  nell’acqua,  nel 
1 alcool,  negli  olj,  e negli  acidi  mi 
neralQ  d odore  di  zafferano,  rii  sa 
porc  amaretto,  volatilizzabile:  è sen 
za  uso  alcuno. 

CANGRENA  , e gangrena  , s.  f. 
gangrena,  { ypy.i-JM , io  consumo) 
diminuzione  più,  o meno  compiuti 
dei  fenomeni  della  vita  in  una  parti 
che  finisce  per  imputridire.  La  can 
grena  dicesi  umida , o secca,  secondi 
che  la  parte  mortificata  è più , < 
meno  impregnata  di  liquido.  Si  di 
stinse  ancora  dietro  le  cause  chi 
la  produssero.  Cosi  si  riconobberi 
delle  cangrene  per  eccesso  d’infiam 
inazione , per  lesione  organica  de 
cuore  , e de’  grossi  vasi,  per  istran 
golamento,  per  compressione  circo  j 
lare,  per  pressione  laterale,  per  con 
gelazione,  per  l’azione  d’un  princi 
pio  distruttore,  per  vecchiezza.  Que 
st’  ultima  è descritta  col  nome  d 
cangrena  senile. 

CANCRENOSO  , add.,  gangrena 
sus  • che  partecipa  della  cangrena 
che  offre  i caratteri  della  cangrena 

CANICIDIO,  s.  m.,  ( canis , cane 
credere,  uccidere)  ; uccisione  d’  ur 
cane  } dissezione  d’  un  cane  vi 
vente. 

CANICOLA,  canicola,  s.  f. , cani 
cala,  {canis  , cane);  stella  fissa,  k 
più  splendente  di  tutte , e che  ft 
parte  della  costellazione  del  grar 
cane.  — Chiamasi  pure  canicole 
quella  parte  dell’anno,  in  cui  il  solo 
si  leva  con  questa  stella. 

CANICOLARE,  canicolare,  add. 
cctnicularis , {canis,  cane)  : che  è re- 
lativo alla  canicola.  — I giorni  ca- 
nicolari , che  sono  ordinariamente 
più  caldi  dell’  anno  , s’  estendono 
dai  24  luglio  sino  a’  2 3 agosto. 
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CANILE,  s.  ni.,  canile^  luogo  ore 
rinchiudono  i cani  sani  o pigliati 
malattia. 

CANINO,  acid.,  caniruis;  clic  ha 
niche  relazione  colla  struttura  d'un 
e.  - Muscolo  canino,  esteso  dalla 
.a  canina  alla  commettitura  delle 
bra  , lo  quali  rialza,  c porta  in 
iati.  — Fossa  canina,  è scavata  alla 
eia  esterna  dell  osso  mascellare 
leriore,  un  po'  al  di  sopra  del 
ite  canino.  — Denti  canini,  situati 
gli  incisivi  ed  i molari  in  me- 
ro di  quattro,  uno  a ciascheduna 
scella,  ed  a ciascun  lato  , conici, 
vertice  ottuso,  c protubérante  , 
on  una  sola  radice  lunga,  e com- 
•ssa.  — Fame  canina,  che  nulla  può 
disfare.  - Riso  canino  , segno  di 
gno  prodotto  dalla  contrazione 
muscolo  canino , specialmente 
in  sol  lato. 

CANIZIE,  canutezza , s.  f.,  cani- 
, ( canu.c , bianco);  si  riferisce  alla 
ucliezza  dei  peli , e particolar- 
ìte  a quella  dei  capagli. 

3 ANNA,  o culmo,  s.  f.,  culnius  ,• 
io  semplice,  o raramente  ramifi- 

0 , quasi  sempre  fistoloso , con 
i a certe  distanze,  da’ quali  nodi 
tono  foglie  alterne  , inguainan- 

1 è proprio  delle  graminacee,  dei 
ìchi , ec. 

ZANNA  a spazzole.  V.  Canna  pa- 
re. 

— aromatica.  V.  Calamo  aro- 
ti co. 

CANNACORO.  V.  Canna  d’  In- 

CANNA  da  zucchero,  o cannamele, 
. saccliarum  officinale ; graminacea 
a triandria  diginia,  oriunda  delle 
le,  ma  coltivata  in  Africa,  ed  in 
.erica , il  cui  stelo  è ripieno  di 
icllo  biancastro,  spongioso,  c ren- 
ella spremitura  un  sugo  dolce  , 
•abbondante,  da  cui  con  compli- 
tssima  operazione  si  cava  lo  zuc- 

TO. 

Pr/.TON. 
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* CANNAB1NA,  datiseli,  s.  £,  dati- 

sca  cannabìnna , lutea  maxima-,  pian- 
ta della  dioccia  dodccandria,  trovata 
utile  nelle  febbri  intermittenti. 

* CANNA  d’india,  o indiana,  can- 
nacoro, s.  f , canna  indica-,  pianta 
erbacea  a radice  tuberosa  della  mo- 
nandria  monoginia,  propria  dell’A- 
merica australe,  ma  clic  regge  an- 
che tra  noi,  la  cui  radice  è riguar- 
data come  diuretica. 

* CANNA  palustre,  canna  a spaz- 
zole, canna  di  padule,  canna  sab  a- 
tica, cannella,  canncggiolc,  cannucce, 
spazzola  di  padule  , s.  f. , arando 
phragmitesj  pianta  della  classe  trian- 
dria diginia,  de’ luoghi  paludosi,  le 
cui  radici  dolcigne  venivan  già  un 
tempo  usate  a vece  della  gramigna  : 
vuoisi  entri  nel  rob  antisililitico  di 
Laffccteur. 

* CANNAMELE.  V.  Canna  da  zuc- 
chero. 

CANNEGGIOLE.  V.  Canna  pa- 
lustre. 

CANNELLA;  s.  f,  cinnamomum * 
•/j.vjyy.Muryj  ; seconda  scorza  del  Lia- 
nts cinnamomum.  Ha  odore  grato  , 
sapore  aromatico  , dolce  , caldo  , 
ed  anche  zuccherino.  Se  ne  contano 
tre  specie,  la  fina,  la  media , c la 
grossolana.  La  prima  soltanto  è in 
istima ; si  estrae  dai  rami  dell’età 
di  tre  anni.  Questa  scorza  è stimo- 
lante, c tonica.  Se  ne  fa  uso  in  Me- 
ciiia.  nelle  cucine  , e nell’  arte  del 
profumiere. 

— bianca,  costo  corticoso,  s.  f. , 
cannella  alba  ; nome  che  in  com- 
mercio vien  dato  a due  scorze  bian- 
castre , cd  aromatiche  provenienti 
dal  drymis  aromalica , o dal  dry  mis 
pone  tanta , e dalla  TV  intheriana  can- 
nella , alberi  dell’  America  meri- 
dionale. La  seconda  ò la  corteccia 
di  TVintlicr , e la  prima  è la  cor- 
teccia falsa  di  TVinthcr.  V.  Queste 
parole. 
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CANNELLA,  del  Ceylan  \ nome 
dato  qualche  volta  alla  cannella 
ordinaria. 

— Cochinchina,  o di  Timida:  cor- 
teccia non  ben  conosciuta  presso  di 
noi;  c della  quale  svariate  ne  sono 
le  descrizioni  ne  diversi  autori;ruvida, 
rieovcrta  di  vcrruchette  all’  ester- 
no ; dentro  di  color  rosso  cupo , di 
odore  e di  sapore  che  s’accosta  alla 
garofanata,  molto  bruciante,  assai 
dolce.  Sarebbe  ella  il  vero  Calilavan, 
ossia  scorza  del  laurus  Calilavan 
che  gli  indiani  adoprano  nei  cibi  e 
come  discuziente  ? 

— della  China,-  sorta  di  cannella 
bigia,  più  spessa,  e di  odore  meno 
soave  di  quella  del  Ceylan.  Cresce 
sui  monti  della  China. 

* — di  Tunkin.  V.  Cannella  co- 
chinchina. 

• — falsa  , cannella  del  Malabar, 
del  Coromandel,  cannellina:  cortec- 
cia giallo-rossigna  rotolata  in  tubi , 
spogliata  della  pellicola  esterna,  di  sa- 
pore zuccherino,  che  si  trae  al  Mala- 
bar, ed  alla  Cochinchina  dal  laurus 
Cassia.  Si  presume,  possa  essere  il 
legno  zuccherino  de’  Chinesi. 

— garofanata  , caryophylata 
scorza  sottile,  poco  rotolata  , molto 
friabile,  di  color  bianco  rossigno,  che 
si  tira  dall’America  meridionale,  ove 
è somministrata  dal  myrtus  caryo- 
phylata. 

— pipcrinn.  Y.  Corteccia  falsa. 

CANNELLINA,  o cannellino:  in 

chirurgia  è lo  stesso  che  cannello  , 
tabulas , (canna),  ossia  tubetto  d’oro, 
«l’argento,  di  platino,  di  ferro,  di 
piombo  , di  legno  , di  cartone  , di 
gomma  elastica,  ecc.  allungato,  cilin- 
drico, ordinariamente  retto,  o curvo, 
di  varia  dimensione,  che  si  adatta 
a diversi  istromenti , e che  serve  , 
secondo  i casi,  a proteggere  le  parli 
contro  1’  azione  tagliente,  pungente, 
o caustica  di  certi  istromenti  che 
s’ introducono  in  mezzo  ad  essi;  a 
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mantenere  aperte  certe  piaghe  , a 
porre  in  silo  le  legature,  a supplire 
a certi  canali  otturati,  a portare  elei 
liquidi  che  voglionsi  infettare  in  una 
cavità , ad  estrarre  quelli  che  tro- 
vami sparsi , ec. 

* CANNELLINA.  Y.  Cannella  falsai 

CANNELLO  da  tenta , o suppo- 
sta, s.  ni.;  stelo  d’argento  o di  gom- 
ma elastica,  che  s’adopera  ad  in- 
trodurre più  facilmente  le  candelette: 
nell’uretra.  Questo  stromento  fu  d 
bel  nuovo  perfezionato  e assai  van- 
tato da  Ducamp.  — Cannello  è pure 
uno  stromento  simile  a mattitene 
che  serve  a tener  fissa  la  tenta  e 
a facilitarne  l’ introduzione  nel  ca- 
teterismo del  canale  nasale,  seconde 
Laforest. 

— da  Hlacciche,  s.  m.;  specie  d 
stilo  che  termina  ael  una  delle  sue 
estremità  in  un  bottone,  ed  è bifor- 
cato all’altra,  in  guisa  che  le  filacci- 
che  che  vi  si  appongono  non  pos- 
sano scorrere,  e sfuggire  mentre  ven 
gono  spinte  nei  seni  fistolosi. 

— da  pietra  infernale,  s.  mg  pie 
colo  mattitojo  rinchiuso  in  una  guai 
na  , e che  serve  a ritenere  il  tro- 
cisco  di  nitrato  d’  argento  fuso  chi 
s’  adopera  a cauterizzare  le  piaghe 
— cannello  , calamus  , ( xxlxu.oç 
canna)  ; è anco  quello  stromento  d: 
cui  si  fa  uso  per  volgere  la  barami 
d’  una  lampada  in  su  piccoli  corp 
posti  nell’incavo  fatto  in  un  pezzi 
di  carbone  pel  saggio  chimico  pei 
via  secca.  — V.  Anche  Cannellina 

* CANNONE,  occiput  ^ parte  dere 
tana  dei  collo.  Y.  Anche  Camion 
cino. 

CANNONCINO  , cannone  , frœ 
man ,-  parte  della  briglia  fatta  d ui 
pezzo  di  ferro  rotondo  clic  entri 
nella  bocca  del  cavallo  ^ ed  anelli 
pezzo  di  legno  cilindrico  che  s’  a 
doperà  per  amministrare  i medica 
menti  ai  cavalli. 

* CANNUCCE.  V.  Canna  palustre 
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CANTARIDE,  canterelle,  s fi, 
ntlu/ris • y.z'jQxoi;  „ (diminutivo  di 
■jOxpo; , scarafaggio).  Si  dìi  volgar- 
’ntc  questo  nome  ad  un  insetto 
1 genere  cantaride  degli  Entomo- 
'isti,  cantharis  vessatoria.  E un 
leoptero  oblungo , di  color  verde 
rato , c lucente , di  odore  acre, 
useante.  Quest’insetto  è irritante 
più  alto  grado  , e velenoso.  Ap- 
cato  alla  pelle  vi  determina  la 
ssieazione:  opera  specialmente  su- 
organi  genitali,  ed  urinar j. 
ICANTARIDINA  , vescicatorina  , 
ntharidina  (xàvOxpo: . scarafaggio), 
Ifi;  sostanza  lamellosa,  micacea, 
inca  , risplendente,  insolubile  ncl- 
.cqua,  e nell'  alcool  freddo  , solu- 
b nell’  alcool  caldo , e nell’  etere; 
ad  essa  che  le  cantaridi  devono 
loro  proprietà  vcssicatoria. 
CANTERELLE  , lo  stesso  clic 
«tari  di. 

CANTO,  banda  , parte  , s.  m. , 
ithm,  zàv©o;  angolo  dell’occhio:, 
canto  maggiore  è l’angolo  inter- 
ed  il  minore  l'angolo  esterno. 
CANTO,  s.  m .,  cantus;  voce  mo- 
lata, continuazione  di  suoni  rego- 
i da  un  ritmo  , tronchi  da  varj 
izj  regolari,  e rinchiusi  ne’  diversi 
idi  della  scala  diatonica. 
CAOUTCHOUCA , gomma  cla- 
•a,  resina  elastica,  s.  m.;  sostanza 
ida,  bianca,  molle,  flessibile,  molto 
tstica  , tenace,  più  leggiera  dei- 
equa,  inodorifera,  insipida,  che  si 
ima  dal  sugo  latteo  d e\V  hevea  gu- 
nensis , del  jntropha  elastica  , del 
as  indica , e òc\V  artocarpus  inte- 
folia  dopo  d’essere  stato  esposto 
icontaLto  dell’  aria.  Quella  del  com- 
edo ha  una  tinta  nera,  perchè 
Indiani  la  sottomettono  all’azione 
fumo.  E insolubile  nell’acqua, 
nell’  alcool , ma  1’  acqua  bollente 
.gonfia,  e la  rammollisce,  dopo  di 
e si  può  disciogliere  nell’  etere 
ttifìcato,  e negli  olj  volatili.  Se  ite 
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forma  quantità  d’istromcnti  di  Chi- 
rurgia, di  cannelli,  di  tente,  c di 
pessarj , ec, 

CAOTUCIIOL'C  minerale}  bitu- 
me d’  un  bruno  carico  , molle  , c 
molto  elastico  che  si  trova  in  In- 
ghilterra nella  contea  di  Derby. 

CAP.;  abbreviazione,  di  cui  si  fa 
uso  nelle  prescrizioni  mediche  , in 
vece  di  capiatur,  o copiât,  cioè  si 
prenda. 

CAPACITA’,  s.  fi,  capacita* $ at- 
titudine a contenere  , relazione  tra 
una  cavità,  ed  il  corpo  ch’essa  con- 
tiene, o può  contenere.  - Capacità  pel 
calorico  ; facoltà  che  hanno  i corpi 
d’assorbire  ciascuno  una  quantità 
determinala  di  calorico  , quando  si 
elevano  alla  stessa  temperatura. 

CAPANNONE,  s.  m.  È un  salto 
rilevato  del  cavallo  , clic  tiene  il 
davanti,  ed  il  di  dietro  ad  un’eguale 
altezza  , senza  mostrare  i ferri  dei 
piedi. 

CAPBERN,  o Capvern,  terra  della 
provincia  degli  alti  Pirenei  inFrancia, 
che  possiede  una  sorgente  d’acqua 
minerale  salina,  la  cui  temperatura 
è di  19  gradi  R. 

CAPELLE-EN-VEZIE,  luogo  nel- 
l’Alvergnia  in  Francia,  ove  è una 
sorgente  d’acqua  minerale  fredda  , 
e gazosa. 

* CAPELLIERA.  Y.  Capellatura. 

CAPELLAMENTO,  s.  m.,  capil- 
lamentum  [capi /lus,  capello)}  inte- 
gumento capelluto.  Qualche  autore 
usò  questa  parola  come  sinonimo 
di  piccola  fibra,  fibrilla,  filamento. 

CAPELLATURA,  s.  fi,  copuli- 
ti um  , coma  , cœsaries’,  riunione  di 
tutti  i capegli  che  coprono  la  testa. 

CAPELLO,  s.  m.,  capillus,  Opì ?. 
Si  chiama  capegli  i peli  che  co- 
prono la  maggior  parte  della  volta 
del  cranio,  dal  basso  dell'occipite,  al 
limite  superiore  della  fronte,  e che, 
formando  una  specie  di  corona  al 
vertice,  discendono  circolarmente  da 
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(fincato  punto  intorno  alla  testa.  So- 
no i più  lunghi  di  tutti  i peli  del 
corpo. 

CAPELLUTO  , capelluto  , add. 
capillamentosus  , comosus  , coma- 
lus  } che  porta  capegli  , o clic  vi 
rassomiglia  — Cute  capelluta  , parte 
<U;lla  pelle  della  tesla  , sopra  cui 
crescono  i capegli.  — Radice  ca- 
pellula,  quella  clic  è ornata  di  nu- 
merose ramificazioni  capillari.  Seme 
capelluto,  quello  che  porta  im  muc- 
chio di  peli  sottili. 

CAPELVENERE.  Y.  Adiamo. 

CAPESTRO,  s.  ni. , capistrum  ,- 
( capili,  capo);  specie  di  fasciatura 
che  si  applica  attorno  alla  testa  per 
tenere  ridotte  le  fratture,  o le  lus- 
sazioni della  mascella  inferiore.  La 
disposizione  dei  giri  di  questa  fascia- 
tura la  fa  dilaniare  capestro  sem- 
plice, doppio,  od  obbliquo.  — Nella 
Medicina  veterinaria  s’intendeva  an- 
ticamente la  corda  che  si  lega  al 
collo  del  cavallo  , da  cui  poi  inca- 
pestrarsi, quando  il  cavallo  s’imbro- 
glia nel  capestro  o nella  corda  d’at- 
tacco di  esso.  V ogel  indicò  con  que- 
sto nome  la  rigidezza  tetanica  dei 
muscoli  elevatori  dell’  osso  mascel- 
lare inferiore  , più  conosciuta  sotto 
il  titolo  di  trisma. 

CAPEZZOLO,  s.  m. , manilla ,- 
tubercolo  conico  posto  in  mezzo 
alla  mammella.  - Capezzoli  renali  : 
eminenze  clic  la  sommità  dei  coni 
della  sostanza  tubolare  del  rene  for- 
ma nella  sua  pelvi. 

CAPEZZOLÀTO,  add.,  mamilla- 
lus • che  appresenta  tubercoli  in  for- 
ma di  capezzoli.  Si  diede  il  nome 
di  sostanza  capezzolata  aila  riunione 
dei  capezzoli  dei  reui. 

CAPILLACEO,  add,  capillaceus: 
sinonimo  di  capillare. 

CAPILLARE  , add.  s.  m.  e f.  , 

capi  Hans,  capillaceus , {capii  lus,  ca- 
pello): che  lia  la  tenuità  et’ un  ca- 
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pello.  Tubo  capillare^  i fisici  cosi 
chiamano  i piccoli  tubi , il  cui  dia- 
metro non  eccedo  un  trentesimo  di 
pollice  , c nell’  interno  ilei  quali 
1’  acqua  s’  alza  al  di  sopra  del  suo 
livello,  all’  immergervene  una  delle 
loro  estremità.  — Vasi  capillari}  no- 
me dato  dai  fisiologi  ai  vasi  estre- 
mamente fini , e riuniti  da  infinite 
anastomosi  , clic  supponesi  formare 
un  tessuto  continuo,  ed  intermedia- 
rio tra  lo  arterie,  c le  vene:  queste: 
teoria  è in  oggi  vivamente  impu- 
gnala. — Sistema  capillare;  riunione 
di  tutti  i vasi  precedenti;  Bichathl 
distinse  in  generale,  che  entra  nelkj 
tessitura  di  luti’  gli  organi,  ed  irl 
polmonare  , < ' è proprio  del  poi 
mone.  — Nome  dato  da  Zcder  ad  ut 
genere  d’entozoarj,  stabilito  per  dai) 
posto  ad  una  specie  di  tricocefalo.  - 
Genere  di  piante  stabilito  da  Stac 
house  a spese  dei  varec.  — Stelo,  fo 
glia  , peduncolo  , filo  staminaceo 
stimmate  capillari,  ecc.,  che  sono  ali 
iimgate,  c sottili  come  un  capello. 

CAPILLARITÀ’,  s.  fi,  capillari 
las ; stato  di  ciò  che  ha  la  tcnuiti 
d’un  capello.  Dicesi  qualche  volt; 
capillarità  elei  casi. 

CAP  ILLAZIONE,  s.  f. , capi  Ila 
fio,  (ca pillas,  capello)}  frattura  de 
cranio  senza  allontanamento  elei  frani 
menti,  e che  non  si  scorge  che  sotti 
1’  apparenza  d’ una  fessura. 

CAPITALE,  add.;  il  nome  eli  poi 
vere  capitale  fu  dato  alla  poi  ver 
di  Sant’Angelo.  V.  Questa  parole 

CAPITATO,  add-,  capitulas;  {en 
put , capo)}  che  ha  la  forma  el 
una  specie  eli  lesta  ; fiore  capi 
lato. 

CAPITELLO,  c cappello,  s.  m 
capitulant ; parte  superiore  del  lam 
bieco  , nella  quale  si  condensano 
vapori  che  si  alzano  dalla  cucuil 
bita.  — \ ale  capezzolo.  Anche  coni 
posizione  caustica  eia  cauterio. 

CAPlTlLm  IO,  %.  in.,  capitila 
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un;  (capiti,  lesta,  lavare) \ bagno 
Ilia  testa. 

iCÀPITOMlîOLO  , s.  in.  ; mo vi- 
ent o elio  si  presumeva  eseguirsi 
Il  feto  alla  fiue  del  settimo  mese 
gravidanza , e mercè  il  quale  la 
a lesta  si  trovava  verso  l’orificio 
III’  utero  : cotai  movimento  è as- 
lutamente  impossibile, 
i CAPITOLATO,  add.,  capitulants; 
e lui  la  forma  il’  una  testa.  — 
■ori  capitatati , rassomiglianti  a 
legli  in  capolino. 

CAPNOMANZIA  , s.  f.  , capno - 
ariti  a , (/.zttvôç,  fumo,  pzvrsìz,  di- 
nazione ) ; arte  di  predire  1 avve- 
ro per  la  contemplazione  del  fumo. 

' CAPO,  s.  ni.,  caput;  il  principio, 
estremità  di  una  fascia.  Y.  Testa. 

— bianco;  uno  de’  nomi  volgari 
•Narrimi  inajus. 

— gallinaceo , s.  m. , caput  gal- 
■ laginis ; protuberanza  longitudinale 
.e  sorge  nell’  interna  parte  dell’ èl- 
itra tra  la  prostata  media,  e le 
le  laterali. 

CAP(  )GATTO.  V.  Eitcefaiitide. 
CAPOGIRO'  vertigine. 
CAPOLINO  , s.  in.  , capitulum  ; 
unione  di  piccoli  fiori  sostenuti  da 
i il  ricettacolo  comune  più  largo  del 
Ttice  del  peduncolo  che  lo  sop- 
irla, e circondati  da  un  involucro 
articolare,  e sà  ristretti  gli  uni  con- 
io gli  altri  da  non  parere  da  lungi 
ne  un  fior  solo;  dicesi  fiori  in  ca- 
olino. 

CAPOMILLA  ; uno  de’  nomi  vol- 
nri  della  matricaria  charnomilla. 

— • di  fior  rosso.  V.  Adonide. 
CAPOMORTO  , s.  in.  ; ciò  che 
imane  nelle  storte  dopo  la  distil- 
ìzione. 

CAPOSTORNO.  V.  Encefalitide. 
CAPOVENERE  ; lo  stesso  clic 
npelvcnere. 

C APPARO , cappero,  s.  m , cap- 
■ari.s;  genero  ili  pianta  della  polian- 
iria  tnonoginia  , che  serve  di  tipo 
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polla  famiglia  dello  cappandcc.  I 
suoi  fiori  in  boccia,  o non  aperti 
s’acconciano  in  aceto  per  condi- 
mento di  alcuni  cibi.  Si  acconciano 
anche  i teneri  frutti  , c gli  uni  e 
gli  altri  diconsi  del  pari  capperi. 

CAPPELLETTO,  s.  in.;  spezie 
di  lupìa,  che  svolgcsi  nella  spessezza 
della  pelle  del  cavallo  , alla  punta 
del  garello  : è mobile,  quasi  sempre 
indolente,  e di  mediocre  volume. 

CAPPELLINA,  s.  1.,  capistrum; 
(caput,  testa);  lasciatura  che  apprc- 
scnta  una  sorta  ili  berretto  o di  cap- 
puccio. — • Cappellina  della  testa,  o 
berretto  a due  globi,  adoperato  an- 
ticamente per  rimediare  alle  diastasi 
delle  suture.  Y.  Peretta  il’  Ippo- 
cratc.  — Cappellina  della  clavicola* 
è praticata  per  contenere  le  frat- 
ture dell’acroinio  , della  spina  dei- 
fi  ornoplata  , e della  clavicola.  — 
Cappellina  pcll’amputazione  del  brac- 
cio. — Cappellina  ad  uno  o due 
globi  per  l’amputazione  della  coscia. 

CAPPELLO,  s.  m.,  pileus } sorta 
d’abito  con  cui  si  copre  la  testa.  — 
Massa  spessa  che  ricoglicsi  alla  su- 
perfìcie de’  tini  , ne’  quali  si  fa  fer- 
mentare il  mosto  della  birra,  c che 
è formato  ili  birra , di  fermento  , 
il’  amido  c forse  d’  orzeina. 

* CAPPERO.  V.  G apparo. 

CAPPONE  , luogo  nell’isola  d’I- 

schia,  vicino  a Napoli,  in  Italia,  ove 
è una  sorgente  d’  acqua  carica  di 
carbonati  di  soda  , e di  calce , c 
d’  idroclorato  di  soda. 

— capo , capus;  gallo  castrato,  da 
cui  viene  capponare,  eh'  è lo  strappa- 
mento de’ testicoli  o delle  ovaja  negli 
uccelli  domestici.  V.  Castrazione. 

* CAPRAGGINE,  avanese,  lavanesr, 
ruta  capraria,  galega  offìcìnalis ; pian- 
ta della  diadelfia  dccandria  di  sapor 
amarognolo  usata  nelle  farmacie. 

CAPRARIA,  s.  fi  , capraria;  ge- 
nere di  piante  della  didinamiu  rm- 
giosperntia , c della  famiglia  delle 
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personnale,  di  cui  una  specie,  capra- 
ria  bijlora,  è conosciuta  col  nome 
di  te  del  Messico  , perchè  in  Ame- 
rica, ove  cresce,  si  fa  uso  dell’in- 
fusione teiforme  delle  sue  foglie, 
che  hanno  soavissimo  odore. 

CAPREOLARE , add.,  capreola- 
77 s ; ( caprcolus , viticcio  della  vite). 
Qualche  autore  ha  chiamalo  vasi 
caprcolari , i vasi  spermatici  , pelle 
tortuosità  che  appresenlano  nel  loro 
andamento. 

* CAPRICCIO,  eaprezzo,  ribrezzo, 
riprezzo,  horror,  tremore  che  scorre 
per  le  carni  , per  orrore  di  chec- 
chessia che  fa  arricciare  i peli,  o per 
febbre  sopravvegnente. 

* CAPRIFICARE  ; eseguire  la  ca- 
prificazione. 

CAPRIFICAZIONE,  s.  f.,  capri- 
ficai  io;  famosa  operazione  che  con- 
siste nell  appendere  ai  rami  della 
ficaia  domestica  i frutti  del  fico 
salvatieo  in  cui  sogliono  aver  nido 
i cynips , i quali  dopo  d’ essersi  svi- 
luppati, vanno  a deporre  le  loro 
ova  ne’  fichi  domestici.  Questi  in- 
setti non  introducono  il  polline  , nè 
sono  agenti  di  fecondazione , come 
si  credette  gran  tempo,  ma  operano 
eccitando  1’  attività  vitale. 

CAPRIZANTE  , add.,  caprizans  • 
(capra),  epiteto  dato  ad  una  specie 
di  polso  che  s’interrompe  in  mezzo 
alla  sua  diastole,  e clic  la  termina  in 
seguito  più  presto,  di  quel  che  fa- 
ve va  incominciata,  e perciò  quasi 
andante  a salti. 

CAPSULA}  s.  f.,  capsula , ( /-iAz, 
cassa)  ; piccola  cassa  , che  serve  a 
contenere  varj  oggetti.  — 1 Chi- 
mici cosi  indicano  un  vaso  rotondo, 
e senza  anse,  di  cui  si  servono  per 
Evaporare  diversi  liquidi.  — Cli 
anatomici  diedero  questo  nome  ad 
una  quantità  di  parli  che  non  hanno 
alcuna  relazione  tra  di  loro. -- Nome 
dato  dai  Botanici  ad  una  specie  di 
frutto.  Secondo  Linneo  c un  peri* 
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carpio  cavo  , che  si  apre  in  guisa 
determinala  } secondo  Richard  un 
pericarpio  secco,  che  si  fende,  o no, 
e che  rinchiude  uno,  o più  semi: 
secondo  Dccanclolle  , c Michel , un 
frutto  semplice,  secco,  e polispermo, 
che  da  se  apresi  fatto  maturo. 

— del  cristallino  , capsula  crì- 
s la  liina } membrana  che  circonda  da 
ogni  banda  il  cristallino. 

— del  cuore,  capsula  corclis.  Pa- 
racelso cosi  indicava  il  pericardio,  f 

— • di  Glissonio , capsula  glisso - 
ninna  , capsula  Glissonis  , capsula 
hepatica  ; tessuto  cellulare  molto 
denso  che  accompagna , e circonda 
tutte  le  ramificazioni  della  vena  porta. 

CAPSULARE,  capsulai  is;  che  ha 
relazione  con  qualche  parte  del  cor- 
po conosciuta  col  nome  di  capsula. 
Legamento  capsulare;  così  chiamatisi  | 
alcune  volte  le  capsule  fibrose  che  ( 
circondano  le  articolazioni  scapulo- 
ornerale  , e covo-femorale.  I vasi 
capillari  sono  noti  più  generalmente 
col  nome  di  surrenali.  — Frutto  cap- 
si.lare;  fruito  semplice,  e secco  che 
si  apre  all’  epoca  di  sua  maturità. 

CAPSULAR1  , s.  f. , capsularia; 
genere  di  vermi  intestinali,  che  ap- 
partengono ai  pesci,  il  cui  corpo  ci- 
lindrico , sottile  davanti,  ed  ottuso 
alle  estremità  è rinchiuso  in  una  ves- 
sichelta  capsulare. 

CAPSULE  articolari,  capsulce  ar- 
ticulares.  Si  dà  questo  nome , o 
quello  di  capsule  fibrose  ad  alcuni 
sacelli  membranosi,  fibrosi,  elastici  , 
bianchi,  spessi,  stivati,  e resistenti 
che  circondano  le  articolazioni  coxo- 
femorale, c scapulo-omcrale. 

— atrabilari,  capsulce  atràbila - 
resi  organi  più  conosciuti  col  nome 
di  capsule  surrenali. 

— fibrose,  capsulce  fihrosce;  si- 
nonimo di  capsule  articolari. 

■ — seminali  , capsulce  séminales. 
Qualche  anatomico  cosi  chiamò  le 
vescichette  seminali. 
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— sinoviali,  capsules  synoviales 
elio  , ossia  follicoli  membruna- 
, sierosi,  clic  formano  dei  sacelli 

iiz’ apertura  elio  rivestono  le  parti 
istituenti  di  lotte  le  articolazioni 
ubili,  e delle  scannellature  in  cui 
uno  i tendini,  senza  tenerne  al- 
ila rinchiusa  nel  loro  interno,  e- 
anti  un  fluido  albuminoso  pro- 
o a favorire  lo  scorrimento  delle 
lerlicie  articolari. 

— surrenali , capsula;  surrénales. 
dà  questo  nome  a due  piccoli 
■pi  appiattiti,  e triangolari  che  co- 
nno la  parte  supcriore  de’  reni  a 
si  sa  d'  un  elmo.  Una  cavità  eli’  è 

loro  interno  rinchiude  un  liquore 
ino,  rossigno,  o gialliccio.  Si  cre- 
te lungamente  che  secernessero 
nuore  ipotetico  , che  gli  antichi 
amavano  atrabile. 

I CAPPUCCI ATO,  add.,  cuculatus ■ 
e ha  forma  di  capriccio,  petalo  ca- 
i ccialo,  come  quelli  dell’  acquilegia. 
JAPUCCINA.  V.  Nasturzio  d’in- 

j. 

CAPPUCCIO,  s.  m.,  cuculus , sty- 
tegiu/n } allargamento  de’  fili  degli 
mi  in  modo  che  copx-on  P ovario 
uisa  di  cappuccio,  come  nelle  ascle- 
■di.  — Muscolo  trapezio,  secondo 
I alche  anatomico. 
iCAPUS  • nome  d’  una  sorgente 
i co  distante  dai  bagni  de  la  Ma- 
;,  nella  provincia  dell’ Hérault  in 
ancia,  le  cui  acque  sono  acidule, 
a temperatura  di  iB  a 20  gr.  R. 
.CARACAR.ACAL  , s.  m.  ; spezie 
tigna  osservata  negli  Americani, 
in’ ora  non  ben  descritta. 
CARABE,  nome  arabo  dell’  aul- 
ii gialla,  succino. 

CARACOLLO,  s.  m.,  equi  in  gi- 
oì convertio  ; volta  in  tondo  o 
zzo  tondo  che  il  cavallerizzo  fa 
e al  cavallo  col  cambiar  di  mano. 
CARAGNA.  V.  Car  ama. 
CARATTERE,  s.  m.,  charcteler , 
■pzv.Tnp } impronta,  o segno  che 
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serve  a far  riconoscere  qualche  og- 
getto. — 1 caratteri  mercè  1 quali 
gli  Anatomici  distinguono,  c classi- 
licano  gli  esseri  , sono  (l’ordinario 
fondati  sulle  principali  proprietà  lisi- 
che  , e chimiche.  — 11  carattere 
delle  malattie  si  ricava  dalla  loro 
sede,  e dalla  loro  intensità,  dal  corso 
clic  prendono  , e dalla  forma  che 
rivestono,  ecc.  quindi  le  parole  di 
carattere  sinistro,  maligno,  e cattivo. 
I caratteri  chimici  farmaceutici,  sono 
quelli  che  s’adoprano  per  significare 
una  cosa  che  non  si  vuole  espri- 
mere compiutamente. 

Caratteristico  , add.  , proprius  ; 
che  appartiene  in  proprio  a qual- 
che cosa.  — Segni  caratteristici  , 
quelli  che  servono  a far  conoscere 
una  malattia. 

CARATTERIZZARE,  v.  a.,  dc- 
pingere ^ far  conoscere  le  qualità  che 
deggiono  distinguere  una  cosa  da 
un’altra. 

CARAMBOLIERE , s.  in.,  aver- 
rhoa • genere  di  piante  della  decandria 
pentaginia,  e della  famiglia  delle  le- 
rebintinacce,  che  rinchiude  molti  al- 
beri, tutti  oriundi  dblle  Indie  orien- 
tali, ed  i cui  frutti  sono  più  o meno 
acri.  Si  distingue  specialmente  P a- 
verrhoa  carambola  o pomo  di  Goa, 
e P averrlioa  acida , i cui  frutti  han- 
no sapore  grato,  e sono  molto  rin- 
frescanti. 

* CARANNA,gommo-resina  d’ignota 
pianta , che  viene  di  Guinea. 

* C ARATE  ; male  cutaneo  partico- 
laie  alla  Nuova-Granata,  e mostran- 
tcsi  spezialmente  a Santa  Fè.  Dicesl 
pigli  sopra  ogni  altro  a7  nudati  e 
non  influisca  sulla  salute  generale  , 
ma  sia  schifosa  cosa  e ributtante  a 
vedersi.  E esantema  liscio  che  ren- 
de la  pelle  quasi  marezzata.  Non 
v’ha  sufficienti  osservazioni  a fer- 
mare i segni  particolari  di  questa 
malattia. 

* CARBAZOTICO  , acido  amaro 
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clic  si  olitene  trattimi  lo  1 indaco  , 

la  scia,  e l’aloè  coll’acido  nitrico. 

CARBONATO,  add.  , carbona- 
tus’i  che  contiene  del  carbone.  La 
parola  carburato  n’  è sinonimo. 

— s.  in.,  carbonai,  {cario  , car- 
bone),- sale  formato  dalla  combina- 
zione dell'acido  carbonico  con  una 
base  salilieabile.  — I carbonati  sono 
ora  neutri,  cd  ora  con  eccesso  di 
base , cioè  allo  stato  di  sotto  sale. 

— — acidulo  di  ferro  liquido.  Yr. 
Acqua  con  sopracca rbonato  di  ferro. 

* — di  ammoniaca 
alcalino  liquido. 

* — - — — * solido. 

* — — • allungato. 

* — • — • concreto. 

* — - — cristallizzato. 

* — — estemporaneo. 

*  oleoso.  V.  Sottoc  abiura- 

to di  ammoniaca  piro- animale  li- 
quido. 

* — - — piro-animale  concreto  ; sot- 
tocarbonato di  ammoniaca  piro-ani- 
male concreto. 

* — • — piro-animale  liquido,  j V. 

* — — • piro-oleoso  liquido.  \ Sot- 
tocarbonato di  ammoniaca  piro-ani- 
male liquido. 

* — di  calce.  V.  Sottoprotocar- 
ronato  di  calcio. 

* — di  ferro.  V.  Sottocarbonato 
di  ferro. 

* — di  magnesia.  V.  Sottocarbo- 
nato  di  magnesia. 

* — — neutro^  è il  bicarbonato  di 
magnesia  ; sale  a prismi  esagoni , 
terminati  pur  a piano  esagono  , 
meno  solubile  nell’acqua  calda  che 
nella  fredda , efflorescente , e rklu- 
centesi  in  polvere  all’aria.  È un  co- 
modo purgante. 

* — • di  mercurio  bianco.  V.  Mer- 
curio carbonato. 

* di  piombo.  V.  Sottocarbonato  di 
piombo. 

* — di  potassa  alcalinulo  solido. 
Y.  Sotto  carbonato  di  potassa. 
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* — — liquido;  olio  di  tartaro  pei 
deliquio. 

* — — compiuto;  proto  carbonate 
di  potassa. 

* — — impuro}  sottocarbonato  di 
potassa  impuro , ossia  potassa  del 
commercio. 

*  incompiuto}  sottocarbonatc 

di  potassa. 

*  liquido } olio  di  tartaro  per 

deliquio. 

* — — neutro;  protocarbonato  di 
potassio. 

* — di  soda  alcalinulo  puro.  V.  | 
Sottocarbonato  di  soda. 

* — — • compiuto.  V.  Protocar- 
bonato di  sodio. 

* — — impuro}  soda  del  com- 
mercio. 

* — — incompiuto;  sottocarbonato 
di  soda. 

* — — neutro}  protocarbonato  di 

sodio. 

CARBON  CELLO;  bollicina  piena 
di  sangue  travasato  e corrotto,  che 
viene  al  dorso  de’  cavalli  pella  com- 
pressione della  sella  ; — della  lin- 
gua. V.  Glossantrace. 

CARBONE , s.  m.  , cario  ; com- 
posto di  carbonio,  d’idrogeno,  e di 
varie  sostanze  saline  , od  altre  , nel 
quale  non  si  trova  ossigeno;  esso  è 
nero  , frangibile , sonoro  , abbrucia 
senza  spandere  fumo,  ed  assorbisce 
l’  acqua,  ed  i gaz  con  molta  avi- 
dità. — Ye  n’ha  di  diverse  sorta, 
cioè  di  legno  o carbon  vegetabile,  di 
spugna,  ossia  spugna  usta;  — ani- 
male, o di  ossa  } — fossile  , com- 
bustibile clic  rinviensi  nel  seno  della 
terra  in  masse  solide  opache  , ne- 
re, c più  o meno  risplendenti}  c di 
cui  i naturalisti  fecero  diverse  va- 
rietà. — Malattia  dei  vegetali , do- 
vuta ad  un  fungo  parassita  del  ge- 
nere degli  i ircelo.  Differisce  questa 
malattia  dalla  carie,  in  quanto  che 
è più  nera  , e non  dà  in  pu- 
tredine. — L’orzo,  e l’avena  vi 


V.  Sotto- 
carbonato 
d’ammo- 
niaca. 
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uno  [vi A predisposte  ohe  ii  IVu- 
uento. 

CARBONE.  V.  Pestìi  y ed  Ait- 

1HACE. 

— Quésta  malattia  fu  confusa 
al  futoneolo-giarda.  Essa  è un’af- 
zione  cangrenosa  analoga  alla  [va- 
lila maligna.  \ . Queslùiltima  parola. 
CARBONICO,  add.,  carbonica* -, 
omc  d'im  acido  chiamato  antica- 
iientc  aria  fissa , acido  cretaceo  , 
cido  mefìtico , acido  aereo.  Egli  è 
in  gaz  permanente , incoloro  , di 
npore  acidulo  , d’  odore  Ieggier- 
nente  pungente  , più  grave  dell’a- 
ia atmosferica,  clic  arrossisce  i co- 
ori azzurri  vegetabili , si  discioglic 
•eli'  acqua  , e nou  è idoneo  alla 
ombustione,  nè  alla  respirazione. 
Ü uno  dei  corpi  più  abbondatiti 
iella  natura,  ove  s’incontra  tanto  in 
tato  di  purezza,  clic  combinato  con 
Atri  corpi.  Se  ne  fa  poco  uso  in 
llcdicina,  tuttavia  la  sua  soluzione 
cquosa  è rinfrescante,  ed  antillo- 
istica.  A lui  solo  deesi  la  possa 
aedica  della  nota  mistura  del  Ri- 
eri o. 

CARBONIO  , s.  in.  , carbonium  , 
ì arboneum , carbonicum ; corpo  com- 
i ustibile,  collocato  tra  gli  elementi, 
i erchè  finora  non  si  riuscì  a de- 
omporlo , e che  pare  non  sia  in 
; atura  allo  stato  di  purezza  se  non 
Rie  sotto  la  forma  di  diamante.  A i 
i trova  per  altro  abbondantissimo 
a semplicemente  misto  , che  com- 
dnato  ad  altre  sostanze  , e si  può 
mche  dire,  che  s’incontra  dovunque. 

CARBONI  OSO,  add.  , carbono- 
ms\  nome  che  Dochercincr  propose 
ili  dare  all’acido  ossalico. 

CARBON ITO  , s.  in.  , carboni s^ 
ì ;li  ossalati  porterebbero  questo  no- 
ne, se  si  adottasse  quella  d addo 
arbonioso,  per  l’acido  ossalico. 

CARBONIZZARE,  v.  a.,  ridurre 
n carbone. 

CARBONIZZAZIONE,  s.  fi,  car- 
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bonkatio  ÿ trasformazione  d'uua  ma- 
teria vegetale  , od  aiiinude  in  car- 
bone. 

CARBONOSO  , «dii.  , anlliraco - 
des-,  che  è delia  natura  del  carbo- 
ne, o dell’  antrace. 

CARBURATO,  add.  ^ sinonimo 
di  carbonato. 

CARBURO  , s.  in.  , carburetum  ÿ 
così  chiamasi  qualunque  combina- 
zione del  carbonio  con  un  corpo 
combustibile,  metallico,  o non  me- 
tallico, die  non  ha  le  proprietà  degli 
acidi. 

CARBURO  d’azoto,  carburetum 
azoti  • più  conosciuto  col  nome  di 

cianogeno. 

— d’azoto,  e di  cloro,  carburo- 
tnm  azoti , et  chlorinœ  ÿ comune- 
mente chiamato  acido  cloro-cianico. 

— • di  ferro,  carburetum  ferri  : com- 
binazione di  ferro  col  carbonio.  Si 
può  avere  in  varie  proporzioni,  da 
cui  risidtano  l’  acciajo , la  piombag- 
gine, ii  ferro  fuso,  c qualche  altra 
composizione  di  cui  si  fece  finora 
poco  caso. 

* CARCAME  ÿ scheletro. 

CARCERULA  , s.  f. , carcerala  ; 
( career  , prigione  ) ; nome  dato  da 
Desvaux  ad  alcuni  frutti  autocarpici, 
pluriloculari,  e non  deiscenti,  le  cui 
cellule  sono  confluenti,  tua  distinte, 
come  quelle  del  tiglio. 

CARCERE LARE , add.,  carccru- 
laris , ( career , prigione);  epiteto  ge- 
nerico dato  da  Mirbel , e da  Cassini 
ai  frutti  scoperti , ma  che  rimangono 
chiusi. 

CARCHESIO  , carchesius  ; add. , 
( tov,  corda  che  passa  alla 

parte  superiore  d un  albero  mae- 
stro di  una  nave  i anche  la  gabbia 
sua)  ÿ nome  dato  da  Onbasio  ad  un 
laccio  che  era  in  uso  a’  suoi  tempi 
per  la  riduzione  delle  fratture. 

CARCINOMA,  s.  m.,  carcinoma , 
Qzcjti'vo;  cancro):  nome  dato  da  qual- 
che autore  ad  alcuni  tumori  differenti 
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liai  cancro,  ma  clic,  secondo  la  mag- 
gior parte  degli  autori,  è sinonimo 
ili  quest’  ultima  parola.  — Alcuni 
però  assegnarono  il  nome  di  car- 
cinoma piti  specialmente  al  cancro 
incipiente , ed  altri  al  cancro  cn- 
cefaloideo. 

CARCINOMATOSO,  s.  m.,  cac- 
ci nodes-,  clic  appartiene  alla  natura 
del  carcinoma. 


CARCIOFERRACCIO.V.Acanto. 
CARCIOFO  , carciofaio  , s.  m.  , 
cynara  scolymus  L.  Il  carciofo  clic 
si  coltiva  in  abbondanza  ne’  nostri 
giardini  è collocato  tra  le  piante  car- 
diacce. Sono  i fiori  capitolati  , non 
ancora  bene  aperti  , che  comune- 
mente mangiamo  alle  nostre  tavole, 
s'i  crudi  , che  cotti:  la  parte  buona 
è la  base  delle  squame } il  ricet- 
tacolo è spesso  carnoso.  Qualche 
scrittore  attribuì  alla  radice  di  que- 
sta pianta  una  virtù  diuretica  , ed 
aperitiva  , ma  se  ne  fu  raramente 


uso. 

* — sai  vati  co.  V. 
CARDAMOMO, 
CARDAMONE, 


Cardo  spinoso. 

| s.  m. , carda- 


ìnomum , (x^oefagov , nasturzio);  no- 
me dato  all’  amomurn  racemosum  , 
ed  al  suo  frutto.  - Maggiore*  capsule 
torte  , sottili  , triangolari , grigie  , e 
strisciate  in  rosso  , largamente  om- 
bilicate,  di  odore,  e di  sapore  can- 
forato , e contenenti  semi  triango- 
lari che  pel  grato  odore  son  detti 
grana  paradisi-,  - lungo;  capsule  an- 
golose, acuminate,  solcate  in  lungo, 
grigie  , contenenti  grossi  semi  bru- 
ni, di  odore,  e di  sapore  grati;  - me- 
dio^ capsule  tronche,  triangolari, 
brune  , contenenti  semi  giallogno- 
li, angolosi  d’ un  lato,  e tondi  dal- 
l’altro • — minore;  capsule  triango- 
lari, bianche,  o gialliccie , poco  stri- 
sciate, ottuse,  che  rinchiudono  semi 
angolosi  , e corrugati.  Tutti  i car- 
damomi sono  eccitanti. 

CARDIA,  s.  in.,  cardia  ( xa/sòix; 
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orilizio  superiore  del  ventricolo,  po- 
sto a sinistra  tra  la  grande,  e pic- 
cola curvatura  di  questo  viscere. 
Corrisponde  esso  all'  unione  de’  due 
terzi  a destra  del  ventricolo  , col 
terzo  a sinistra,  ed  all’altezza  della 
parte  media  del  corpo  delle  ultime 
vertebre  dorsali. 


CARDIACO  , add.  , cardiacus  ; 


(zxooìz  , cuore,  od  orificio  superiore 
del  ventricolo)}  che  appartiene  al 


cuore,  od  al  cardia.  — Arterie  car-  ì 


diaelie  , o coronarie , due  in  nu- 


mero nascono  dall'  aorta  , un  po 


dall’ 

al  di  sopra  del  margine  lib 
val  vu 

sulle  due  faccio  del  cuore.  — \ ene 
cardiache  , il  cui  numero  è va- 


ero  delle 

sigmoidi,  e si  distribuiscono 


rio  ; corrispondono  alle  arterie , c 


s’aprono  nell’ orecchietta  destra.  — 
Nervi  cardiaci  , il  più  spesso  sei 


in  numero  } nascono  dai  ganglii 


cervicali , e si  riuniscono  in  un  sol 


punto  centrale  al  plesso  , o gan- 


lio  cardiaco.  — Plesso,  o ganglio 


cardiaco,  posto  alla  parte  posteriore 
dell’arco  dell’aorta,  avanti  la  bifbr- 


cazione  dei  bronchi } è formato  dai 


nervi  cardiaci  uniti  a rami  consi- 
derabili dei  pneumogastrici.  — Pas- 
sione cardiaca.  V.  Cardialgia.  — 
Rimedi  cardiaci.  V.  Cordiale. 

* CARDIAFLOGOSI,  s.  fi,  carclia- 
plilogosis , ( v.v.p'ny. , cuore,  , 

infiammazione  ) ; infiammazion  del 
cuore  per  cagione  materiale  c trau- 
matica. 


CARDI  AGRAFIA , s.  fi  , cardia-  \ 
graphia,  ( -/.xaòìx , cuore,  y/ià?  w,  io 
scrivo);  descrizione  del  cuore. 

CARDIALGIA,  s.  fi,  cardialgia , I 
(xaoòta,  cardia,  «V/oc,  dolore);  do-  ! 
fare  risentito  nella  regione  epiga- 
strica, e la  cui  sede  supponesi  nel- 
1’  orifizio  superiore  del  ventricolo. 
Fu  pure  chiamata  passione  cardiaca. 

CARDI ALOGIA,  s.  fi,  cardiolo- 
gia, s.  fi,  (y.xo§tx,  cuore,  )-07<>s,  di- 
scorso ) ; trattato  sul  cuore. 
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CARDI  AN ASTROFI A,  s.  f'.,  car- 

unastrophia , ( nxpSix . cuore,  «va- 
>pvh,  inversione);  trasposizione  ciel 
Dre. 

1CARDIARIO,  add.,  c s.  ni.,  czzr- 
m/s}  nome  imposto  da  varj  me- 
i ad  alenili  vermi,  male  determi- 
i,  od  ipotetici,  che  credesi  essere 
Iti  visti  nel  cuore,  o nel  pericar- 
».  — Questa  parola  però  dai  na- 
alisti  non  si  conosce,  del  pari  clic 
aggetto  cui  si  riferisce. 

CARDI  ATOMI  A,  s.  f.,  cardiato - 
a,  ( v-xp'ìiu , cuore  , tì^vw  , io  ta- 
li); dissecazione  del  cuore. 
CARD1ELCOSI , s.  m.,  cardihel- 
is,  (/.yp'j'r.'.,  cuore,  s ).  scoiti  r,  sup- 
vazione);  suppurazione  de!  cuore. 
■uARDILT ASIA,  s.  f.,  cardieelasis. 
beri  indica  con  questo  nome  l’au- 
nto  del  volume  del  cuore , — 
una  egli , nella  sua  nosologia  na- 
tile il  settimo  genere  delle  ali- 
asi. 

LARD1E  CRISMA,  s.  f.,  cardicu- 
rna  , ( v.xoSix,  cuore,  £Ù(oOvw  , io 
ato  ) • dilatazione  anormale  del 
ore. 

| HARD  IME  LECH,  s.  m.;  termine 
i entato  da  Dolaeoper  per  indicare 
| principio  d'azione  particolare  cli'e- 
ammetteva  nel  cuore,  e che,  se- 
lcio lui,  presiede  alla  respirazione, 
alla  circolazione  del  sangue. 
CARD  IO  CELE,  s.  fi,  cardiocele , 
, cuore,  arditi,  ernia):  ernia 
cuore. 

CARDIOGMA.  s.  m..  cardiogmus, 
■'Hoyuo; ; sinonimo  di  cardialgia, 
cui  si  è fatto  uso  per  indicare  le 
pilazioni  del  cuore  , o le  aucu- 
ne di  quest’  organo,  c de’  grossi 
a. 

CARDIOPALMA , > r 
CARDIOPALMI  A,  £ s'  » car‘ 

ipahnus , (/ xçSix,  cuore,  ry.ly.ò; , 
lila  del  cuore).  Palpitazione,  pri- 
1 genere  delle  angiosi  nella  noso- 
ia  naturale  d’ Alibcrt. 
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CARDIORESS1A,  s.  f. , cardior- 
rhejcis , (v.xpSix,  cuore,  pÿ$tç , lace- 
razione)} lacerazione  del  cuore. 

C ARDI OTROTO  , add. , x««ìio- 
~pt>> tôç  , (zzcsòVa  , cuore,  toww  , io  fe- 
risco)} che  è ferito  al  cuore. 

CARD1PERIGARDITE,  s.  f,  car- 
dìperìcarditis  , ( *.xpdix , cuore  , mpt- 
y.a.pòtov , pericardio),*  infiammazione 
simultanea  del  cuore,  e del  peri- 
cardio. 

cardite,  s.  f.,  cardili.? , (zzzoq, 

cuore);  infiammazione  del  cuore.  E 
poco  conosciuta,  c merita  tutta  l’at- 
tenzione dei  medici,  e degli  anato- 
mici. 

CARDO  RENEDETTO  , cardo 
santo  , cardas  benedictas  } pianta 
della  singenesia  poligamia  superflua, 
e della  famiglia  delle  cinaroeefalee, 
che  cresce  nel  sud  dell’Europa,  ed 
i cui  semi  si  credono  tonici,  sudo- 
rifici , ed  aperitivi  , onde  1’  acqua 
distillata  di  essi  è in  gran  voga  presso 
il  popolo. 

■ — • spinoso  , carciofo  salvatico  , 
carducci,  presame,  presura,  caglio, 
sgalera  , s.  m.  , cynara  carduncu- 
lus  ,•  specie  di  carciofo  , di  cui  si 
mangiano  i teneri  polloni  , dopo 
essere  stati  imbianchiti  colla  priva- 
zione della  luce:  la  parte  più  ricer- 
cata sono  i flosculi  del  fiore,  che 
seccati  servono  a cagliare  il  latte  , 
per  fai’e  il  cacio  fiore  o formaggio 
dolce. 

* GUARDONE,  scardicione  salvatico, 
s.  m.,  onopordon  acanlhium ; pianta 
della  singenesia  poligamia  eguale , 
il  cui  cesto  o grumolo  si  mangia 
come  le  cardacee  ; il  ricettacolo  è 
buono  al  par  de’  carciofi  : ei  a ri- 
putato rimedio  al  cancro  della  faccia. 

* CARDO  S.  MARIA,  o mariano, 
cardo  latteo,  carthamus  maculatasi 
pianta  annuale  della  singenesia  po- 
ligamia eguale,  i cui  semi  erano  ri- 
putati buoni  polla  stranguria  e pe’ 
calcoli,  c l’acqua  stillata  delle  sue 
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loglio  vaiala  a sanar  la  [dcuritide  , 

e <li  possa  diaforetica. 

CARDUCCI.  V.  Cardo  benedetto. 

CAREBAR1A  , s.  f. , carda  ria  , 

( y.ypn  , testa,  [yjp'j;,  peso ) • peso 
della  testa;  dolor  di  testa,  consenso 
di  grave  oppressione. 

CARENA,  s,  l",  carena ; spina  del 
dorso  nel  feto,  quando  non  si  può 
ancora  distinguere  i vari  pezzi  clic 
la  compongono.  — Petalo  inferio- 
re de’  fiori  papillionacei  , il  quale  , 
essendo  (piasi  sempre  ravvolto  in 
se  stesso  , c compresso  , presenta 
la  forma  della  carena  d’  una  na- 
ve. — Angolo  formato  sopra  il 
dorso  d’una  foglia,  o di  qualunque 
altra  parte  d’ un  vegetale  raccolto 
in  se  stesso. 

CARENATO,  add.,  carinatus ; che 
presenta  inferiormente  uno  sporgi- 
mcnto  longitudinale  analogo  alla 
chiglia  d’  una  nave  : foglie  care- 
na te. 

CARPOLOGIA  , s.  f. , caijjholo- 
gia , (y.xp-fo',  festuca,  io  rac- 

colgo ) ; azione  di  raccogliere  i fu- 
scelli di  paglia.  — Movimento  con- 
tinuo, cd  automatico  che  fanno  gli 
ammalati,  i quali  sembrano  cercare 
dei  fiocchetti  nell5 aria,  oppure  to- 
gliere la  lanugine  de’  lcnzuoli  , e 
delle  coperte  : sintomo  di  cattivo 
augurio. 

CARIARE , n.  pass.,  caria  infici ^ 
essere  attaccato  da  carie. 

CARIATO,  add.,  cariosus ; dicesi 
d uri  osso,  che  è alfetto  da  carie. 

CARICA.  Quantità  di  fluido  elet- 
trico clic  si  accumula  alla  superfi- 
cie d’  un  apparecchio  qualunque. 

CARICARE  , v.  a.,  effettuare  la 
carica  d’ima  boccia  di  Lcyda , o 
d’una  batteria  elettrica. 

CARICE,  s.  f. , carex  ; genere  di 
piante  della  monoecia  triandria , e 
della  famiglia  delle  cipcracee,  o ci- 
peroipi  , una  cui  specie  , il  carcx 
ùsrxnarius p adoprusi  in  Medicina  at- 
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Rifluendosi  virtù  sudorifica  alla  sua 
radice. 

CARIE,  s.  f.,  cariasi  ulcera  (lei- 
fosso,  dipendente  qualche  volta  da 
una  causa  esterna,  ma  più  spesso 
prodotta  da  cagione  interna,  facile 
a riconoscersi  al  gonfiamento  del- 
1 osso  che  la  precede,  e Raccompa- 
gna, agli  ascessi  che  vi  determina, 
alle  fistole  che  si  formano,  alla  na- 
tura saniosa,  all’odore  particolare  , 
cd  alla  quantità  della  suppurazione, 
alla  facilità  con  la  quale  uno  spe- 
cillo introdotto  in  una  delle  fistole 
vi  penetra  sino  al  centro  dell’osso 
ammalato,  e rompe  le  lamine  ossee 
che  incontra,  ecc.;  malattia  che  qual- 
che volta  felicemente  termina  per 
solo  sforzo  della  natura,  ma  che  più 
spesso  fa  dei  progressi  e produce 
la  morte  dell’  ammalato  , se  non  se 
ne  impedisce  il  corso  trasmutan- 
dola in  necrosi , mediante  il  caute- 
rio attuale,  o qualche  caustico  chi- 
mico, od  amputando  la  parte  mor- 
bosa. — Malattia  dei  vegetabili , la 
quale  è contagiosa  , ed  è prodotta 
da  un  fungo  parassita  del  genere 
degli  uredo.  — 11  fromento  vi  va 
più  sottoposto  che  alcun  altro  ce- 
rcale. 

CARIOCOSTINO,  s.  m.,  caiyo - 
costimus  , ( y-y.oxr/.v , io  condisco  , 
•/.òtto;,  costo);  nome  d’  un  elettila* 
rio,  o latto  varo  drastico  , oggi  ab- 
bandonato, che  si  preparava  di  co- 
sto , garofano  , zenzero  , cumino  , 
scamonea , ed  ermodatili , incorpo- 
rali con  mele  bianco. 


CARIOFILATA. 


I V.  Bevedktta 


* — acquatica. 

* CARIOE1LLNA}  materia  cristallina 
del  garofano , sostanza  bianca  , lu- 
cida come  il  raso , senza  sapore , 
senza  odore , ruvida  al  tatto  , solu- 
bile nell’  acqua  bollente  e nell’  nl- 


coole  , un  po'  solubile  negli  alcali 


caustici  : i chimici 
sotto-resina. 


la  creduti  una 
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ICARI  OPSI . s.  f.,  cariopsi.',  (**- 
, tosta,  ô'J'ffiç.  figura).  Richard 
,'i  chiama  un  frullo  imlciscentc  , 
monospermo,  il  oui  péricarpe  acle- 
,ec  iutimamcnle  agli  integumenti 
1 seme,  come  quello  delle  grami- 
aece. 

ICARIOSO,  add.,  cariosus ; che  è 
ativo  alla  carie,  che  è nutrito  da 
„a.  Ulcera  cariosa. 

•CARLINA,  s.  f. , carlina  ; genere 
piante  della  singcncsia  poligamia 
naie,  e della  famiglia  delle  corim- 
lere,  di  cui  una  specie,  la  carlina 
\lgaris  , era  usala  altre  volle  in 
.edicina,  e la  cui  radice  veniva 
iamalo  radia:  liera  cantini'.  Quella 
illa  cailina  acaulis  , c della  car- 
ni acanti  folia  , era  pure  celebre 
dì  sotto  il  nome  di  cameleonte 
anco.  Posseggono  virtù  tonica  , e 
molante  assai  decisa. 

CARLSBAD , in  Roemia,  celebre 
ir  le  sue  acque  acidule , e saline 
ldc. 

CARMINA,  s.  f. , carmina ; sino- 
mo  di  cocciniglina  : sostanza  gra- 
nosa, c quasi  cristallina,  di  co- 
.•  rosso  porporino,  e risplendente, 
alterabile  all’aria  , ed  alla  luce  , 
cibile,  e decomponibile  al  fuoco, 

I llubile  nell’acqua,  insolubile  ucl- 
inlcool  puro,  nell’etere,  e negli 
3 , che  si  precipita  nell’acqua  per 
lezzo  dell’allumina,  e che  forma 
materia  colorante  della  coccini- 
ia , sola  sostanza  nella  quale  sin 
presente  siasi  veduta.  Non  con- 
ine azoto. 

CARMINATIVO  , add.  , car  mi- 
ans } carminativus,  ( carminare , in- 
intarc,  o da  carme,  ossia  verso,  per 
potenza  magica  che  gli  antichi  ut- 
ibuivano  alla  poesia  di  poter  cal- 
are i dolori  ) ; così  si  chiamò  i 
onedj  che  si  credeva  possedessero 
virtù  di  evacuare  i gaz  conte' 
-iti  nel  canale  intestinale.  I rimedi 
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carminativi  sono  sempre  scelti  tra 
le  sostanze  aromatiche. 

CARNAME,  s.  m.;  massa  di  carne 
putrefatta,  e clic  è in  sul  putrefarsi. 

CARNE,  s.  f. , raro;  nome  vol- 
gare di  tutte  le  parli  muscolari  degli 
animali  che  noi  adoperiamo  ad  ali- 
mento. Questa  parola  significa  pure 
assai  spesso  in  genere  tutte  le  parli 
molli  del  corpo.  — Carne  musco- 
lare ; parte  rossa  del  muscolo  clic 
ha  per  base  la  fibrina  unita  al  tes- 
suto cellulare,  al  tessuto  fibroso,  a’ 
vasi,  a’ nervi,  al  grasso,  ad  una  so- 
stanza estrattiva,  a diversi  sali , ad 
un  acido  libero,  clic  Bcrzelio  crede 
essere  il  lattico. 

— d’ oca  ; nome  volgare  della 
corra gazione  della  pelle  prodotta  da 
una  causa  esterna,  o da  una  emo- 
zione interna. 

— del  piede.  Così  chiamasi  il 
reticolo  vascolare  che  circonda  l’osso 
dello  stipo , ossia  dell’  unghia  del 
cavallo. 

CARN1FICATO,  add.,  in  cameni 
conversas ; convcrtito  in  carne. 

CARNIFICAZIONE,  s.  f.,  rami- 
fi  rat  io  , (caro,  carne,  fieri,  diventa- 
re); modo  d’alterazione  patologica, 
in  cui  certi  organi  sembrano  tra- 
sformati in  carne,  almeno  apparen- 
temente nella  loro  consistenza.  Sar- 
cosi.  ■ — Dicesi  carnificazione  dei  pol- 
moni, quando  questi  organi  sono 
diventati  duri,  compatti,  c che  of- 
frono una  tessitura  simile  a quella 
del  fegato;  ma  la  parola  epatizza- 
zione  , di  cui  si  fa  uso , esprime 
mollo  più  l’idea  di  questo  stato  del 
tessuto  polmonare.  — L’ostco-sar- 
coma  è riputato  vera  carnificazione 
delle  ossa. 

CARNIVORO,  carnivorus,  cama- 
rius , (caro,  carne,  v orare,  divorare); 
clic  ama  mangiare  carne,  che  si  nu- 
trisce di  carne.  I zoologisti  danno 
questo  nome  nd  una  famiglia  di 
mammiferi  che  si  nutriscono  di  car- 


ao8  CAR 

ne.  — Questo  epiteto  fu  puro  dato 
a certi  riinedj  destinati  a consu- 
mare le  carni  fungose  , o le  escre- 
scenze clic  s’  alzano  dalle  ferite  , 
o dalle  ulceri. 

CARNODO,  s.  ni.;  nome  dato  da 
Cassini  a qualunque  escrescenza,  od 
inspessimenlo  considerabile  di  qual- 
siasi organo  d’ un  embrione. 

CARNOSITÀ’,  s.  f. , carnositas  , 
(caro,  carne);  vegetazione  fungosa 
che  altre  volte  supponevasi  frequen- 
tissima dopo  la  blenorragia  nell’  u- 
retra,  ma  clic  l'anatomia  patologica 
dimostrò  essere  rarissima  , ed  alla 
quale  si  attribuiva  allora  le  molte 
ritenzioni  d’ orina  cagionate  dallo 
stringimento  del  canale  uretrale.  — 
Carnosità  venerea,  secondo  Culle- 
ricr , è un  tumore  cutaneo  , cellu- 
lare , e membranoso,  che  riconosce 
per  causa  il  virus  sifilitico. 

CARNOSO,  add.,  carnosus  • che 
rassomiglia  alla  carne  muscolare,  o 
che  è formalo  di  essa.  — Fibra 
carnosa,  o muscolare.  — Porzione 
carnosa  d’  un  muscolo;  quella  folta 
di  libi  ■e  rosse.  — Pannicolo  car- 
noso; membrana  muscolosa  che  si 
trova  sotto  la  pelle  di  certi  ani- 
mali. — Colonne  carnose  del  cuore; 
fascicoli  di  fibre  sporgenti  nell’  in- 
terno di  questo  viscere.  — Foglia, 
pianta , radice  carnosa  , frutto  car- 
noso. 

CARO,  s.  m.,  (zàoo;.  sonno  pro- 
fondo); sonno  morboso  durante  il 
quale  P ammalato  è in  uno  stato 
di  compiuta  insensibilità. 

* CAR.OBA.  V.  Carruba. 

CAROTA,  s.  f. , cìaucusi  genere 
di  piante  della  pentandria  diginia , 
e della  famiglia  delle  ombrellifere  , 
di  cui  una  specie,  la  carota  comu- 
ne, clamus  carota , ci  somministra 
colle  sue  radici  un  alimento  sano,  c 
piacevole.  A torto  poi  si  attribui- 
rono a queste  radici  virtù  speciali, 
poiché  non  operano  esse  clic  per  la 
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niucil.igginc  zuccherina,  e poco  aro-, 
malica  che  contengono.  Si  fa  uso» 
della  loro  polpa  per  cataplasma  nci[ 
casi,  nei  quali  siasi  lasciata  succe-j 
dere  la  fermentazione  alcoolica.  R 
semi  sono  stimolanti  come  tutte  lei 
ombrellifere:  vennero  usati  come  diu-I 
retici  e 1 itontritici , e messi  fra  ir 
quattro  semi  caldi  minori. 

CAROTICO,  add.,  caro  ficus , (*«  Jf 
pnç , sopore)*  cosi  chiamasi  in  pato-.j 
logia  un  sonno,  od  un  sopore  prò-  ; 
fondo  che  si  avvicina  al  caro.  Sonno 
carotico,  stato  carotico.  — Anche) 
ciò  che  ha  attinenza  colle  arterie! 
carotidi.  — Canale  carotico,  che  dà 
il  passo  all’arteria  carotide,  ed  a i 
qualche  fìluccio  nervoso.  — Fori'1 
carotici,  esterno  cd  interno,  che  poi j 
sono  gli  orifizj  del  canale  o con-  : 
dotto  di  questo  nome. 

CAROTIDE,  s.  m. , e add.,  ca-\ 
roti  des } caro  lie  us } capitalisa  jugula- 1 
ris  , soporalis , soporarus  , soporife-\ 
rus,  somniferus,  apopleclicus , Ictliar-  ! 
gicus  , ( ('a  co: , sopore)*,  nome  dato! 
alle  sei  arterie  principali  che  por- } 
tano  il  sangue  alla  testa.  Si  distili- i 
guono  in  primitive , di  cui  la  sinistra  I 
nasce  dall7  aorta,  e la  destra  da  un  t 
tronco  che  gli  è comune  colla  sot-  : 
to-clavieolare  ; esterne  ; rami  delle 
primitive  , che  si  estendono  dalla  ! 
fine  di  queste  sino  al  collo  del  con-  i 
diio  della  mascella  inferiore;  ed  in- 
terne , altri  rami  delle  primitive , i 
quali  , nati  dallo  stesso  punto  dei 
precedenti  . entrano  nel  cranio  , e 
finiscono  al  livello  della  fessura  di 
Silvio,  dividendosi  in  molti  rannerili. 

CARPADELIO,  s.  m.,  carpadc - 
li  uni  : ( v-xp-ò; , frutto,  afo/oç,  sco- 
perto)^ nome  dato  da  Desvaux  a 
certi  frutti  eterocarpiei,  deiscenti,  e 
pluriloculari  , che  si  compongono 
d’un  pericarpio  secco  , circondato 
dal  calice,  ed  a loggie  distinte,  mo- 
nosperme , opposte,  come  nell  om- 
brellifere. 
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CARPICO  , adii.,  carpianus,  che 
partieiie  al  carpo.  — Articola- 
mi carpidio,  che  uniscon  insieme 
ossa  del  carpo.  — Legamenti 
epici  che  mantengono  queste  ossa 
unite.  — Regione  carpica,  o carpo. 
CARPO,  s.  in.,  carpus,  v.xpro;  ; 
rie  del  membro  toracico  che  è in- 
rnediario  tra  P antibraccio  , e la 
ano,  e che  si  chiama  volgarmente 
■"no.  11  carpo  è composto  dì  otto 
sa,  disposte  a due  righe,  cioè:  lo 
nfoide,  il  semilunare,  il  cuneifor- 
s,  il  pisiforme,  il  trapezio,  il  tra- 
izzoide , il  grand’osso  o capitato, 
il' osso  curvo  od  unciniforme. 

1 C A RP  GB  AL  S A MO , s.  ni.,  carpo- 
dsamum  • nome  farmaceutico  del 
atto  àe\\’  amyris  opobalsamum,  al- 
u'o  del  Levante.  — Egli  è una 
icca  rotonda,  od  oblunga,  bruna- 
a,  acuminata,  corrugata,  e segnata 
quattro  linee  che  rinchiude  unt- 
andola bianca  , ed  oleosa , d’  o- 
re,  e di  sapore  grato.  Questo  frut- 
è stimolante. 

CARPO  -FALANGICO  del  pol- 
ve, carpo-pha langinus  pollicis  ma- 
i v • nome  dato  da  Chaussier  al 
iscolo  flessore  del  pollice. 

— del  mignolo  , carpo-phalangi - 
I s minimi  digiti  ; nome  con  cui 
i taussier  indica  il  muscolo  addut- 
e del  dito  mignolo. 

i CARPOLOGIA,  s.  f.,  carpologia, 
y.-.pvò' , carpo,  ìéya,  io  raccolgo); 
ione  di  raccogliere  colle  mani, 
lesta  parola  ha  lo  stesso  signifi- 
to  di  carfologia. 

CARPO-META  CARPILO , , add. , 
•s.  m. , carpo-metacarpianus  : che 
icomune  al  carpo,  ed  al  metacar- 
j.  — Articolazioni  carpo-metacar- 
vhe , in  numero  di  quattro.  — 
.uscoli  carpo-metacarpici } con  que- 
ll nome  Chaussier  indica  1’  oppo- 
.or  del  pollice , e l’ opposilor  del 
o mignolo. 
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CARPO  SOPRA  FALANGICO  , 
carpo  supra  falangìcus  ; nome  im- 
posto da  Chaussier  al  muscolo  bre- 
ve adduttor  del  pollice  della  mano. 

CARRUBE,  caroba,  cambino,  ca- 
rato ; frutto  del  carrubbio. 

CARRUBBIO,  s.  in.,  cera  toni  a.  si- 
liquaalbero  della  poligamia  triecia, 
e della  famiglia  de’  leguminosi,  che 
cresce  al  sud  dell’  Europa  , c in 
Levante,  e di  cui  si  mangiano  i bac- 
celli che  rinchiudono  una  polpa  zuc- 
cherina di  consistenza  stopposa. 

CARTAMO,  croco,  giogo,  gron- 
go, zafferano  falso,  zafferano  matto, 
zafferano  sab  atico , zafferano  sara- 
cinesco, zafferanone,  zaff'rone,  s.  in., 
carthanius  tinctorius ; pianta  annuale 
della  singenesia  poligamia  eguale,  e 
della  famiglia  delle  cinarocefale,  che 
cresce  in  Europa.  Le  sue  corolle 
danno  un  color  rosso,  o rosso  igneo 
per  le  stoffe  di  seta.  I suoi  frutti 
purganti  per  1’  uomo  , sono  oblun- 
ghi, quadrangolari,  lucenti,  e bian- 
chi’ contengono  in  una  polpa  coria- 
cea un’  amandorla  oleosa  , di  sa- 
pore in  principio  dolce , “poi  un  po’ 
acre. 

CARTAAIITE,  s.  f.,  car  ih  a mi  ta  • 
uno  dei  principi  immediati  dei  ve- 
getali , sostanza  d’ un  rosso  molto 
intenso,  insolubile  nell’acqua,  elic- 
gli olj  , solubile  nell’alcool,  e nel- 
l’etere, la  quale  costituisce  il  prin- 
cipio colorante  del  cartamo,  e che 
stritolata  col  talco  ben  polverizzato 
costituisce  il  rosso  vegetale  che  ado- 
prasi  a lisciarsi. 

CARTILAGINE,  s.  f.,  cartilago , 
yJjvSpoç.  Gli  Anatomici  indicano  con 
questo  nome  alcuni  solidi  organici 
flessibili , compressibili , poco  esten- 
sibili , molto  elastici  , meno  duri  , 
meno  pesanti  , e meno  compatti 
delle  ossa,  ma  più  duri  di  tutte  le 
altre  parti  del  corpo,  e che  hanno 
un  colore  bianco,  latteo,  opalino. 
Gli  uni  servono  a tappezzare  le 
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estremità  ossee  destinate  a moversi 
le  une  sopra  le  altre,  altri  entrano 
nella  composizione  di  certi  organi , 
come  sono  quelli  della  laringe  , e 
della  trachea,-  molti  finalmente  scoin- 
pajono  coll’età , e degenerano  in 
vere  ossa. 

CART1LAGINIFICAZIONE,  s.  f., 
cartìlaginifìcatio  ; trasformazione,  de- 
generazione normale,  od  accidentale 
d’ un  tessuto  qualunque  in  cartila- 
gine. 

CARTILAGINOSO,  adii. , cani- 
le/gi no  sus  ; che  è relativo  alla  carti- 
lagine ; sostanza  cartilaginosa  , tes- 
suto cartilaginoso. 

CARUNCOLA,  s.  f. , carini  cui  a ; 
(diminutivo  di  caro,  carne)’,  piccolo 
pezzo  di  carne. 

— lacrimale,  caruncola  lacryma- 
lis  ; eminenza  rossigna,  sita  al  gran- 
d’ angolo  dell’occhio,  e fatta  ad 
una  piega  della  congiuntiva  , clic 
contiene  molti  follicoli  mucosi,  non 
che  varj  bulbi  di  peli  d una  grande 
tenuità.  — Nel  cavallo  è munita  di 
piccoli  peli;  in  certi  cavalli  ella  è 
più  grossa/  più  sporgente  del  solito, 
e fu  presa  dai  maniscalchi  per  una 
malattia  conosciuta  col  nome  di 
p (erigi o , o angui  te. 

— dell’uretra,  caruncola  uretree 
virilis  ; nome  dato  da  qualche  au- 
tore al  errimi  montanara. 

CARUNCOLE  mirliformi,  carun- 
cuhc  mirt formes  cuticularcs ; piccoli 
tubercoli  rossigni,  il  cui  numero  va- 
ria , del  pari  che  la  forma  , situati 
all’  orifizio  della  vagina  , e che  si 
suppose  essere  fatti  dagli  avanzi 
della  membrana  imene,  lacerata  nel 
primo  coito. 

CARUNCULOSO,  add.,  camncu- 
losus • che  è relativo  alle  caroncule, 
o meglio  alle  carnosità.  • — La  ri- 
tenzione d’  urina  caronculosa  era 
quella  che  s’attribuiva  altre  volte, 
a torto  perù , n carnosità  dell'  ti- 
retra; 
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CARVI,  cornino  tedeéoo,  cornino 
pratense,  s.  in.,  carlini  carvi:  pianta 
erbacea  della  pentandria  diginia , c 
della  famiglia  delle  ombrellifere,  che 
cresce  nel  sud  dell’  Europa.  1 suoi 
semi  hanno  un  odore  aromatico  , 
forte,  e grazioso  : sono  dotati  in  som- 
mo grado  di  proprietà  stimolanti. 

CASCARIGLIA  , s.  f.,  croton,  ca- 
scarilla'•  arbusto  del  Paraguay,  della 
famiglia  delle  euforbiacee  , di  cui 
s’ adopra  la  scorza  in  Medicina.  — 
Questa  scorza  è in  frammenti  roto- 
lali, poco  spessi,  molto  friabili,  di  co- 
lor bigio  cinerino  all’ esterno,  bruni 
internamente  , di  odore  molto  aro- 
matico, di  sapore  acre,  ed  amaro. 
E stimolante  forte,  tonica  e creduta 
febrifuga;  si  unisce  spesso  alla  China. 

CASCATO  , s.  m.,  cas  cas  ; sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’  a- 
eido  caseico  con  una  base  salifica- 
bile. 

CASCATO  d'ammoniaca,  cascas 
ammonii • sale  non  cristallizzabile  , 
di  sapore  salso,  pungente,  ed  ama- 
ro , a cui  tutti  i formaggi  , che 
molto  ne  contengono,  deggiono  l im- 
pressione che  fanno  sul  gusto. 

CASE  AZIONE  , s.  f. , caseatio  ; i 
azione  per  la  quale  la  parte  ca- 
seosa si  converte  in  formaggio  , o 
cacio. 

CASEICO,  add.,  caseicus  • nomi 
d un'acido  leggiermente  giallastro 
della  consistenza  del  miele,  solubile 
nell’acqua,  e nell’alcool,  di  sapori 
agro  , amaro  , e caseoso  , che  si 
sviluppa  spontaneamente  nel  cacio 
per  l’ effetto  della  fermentazione,  e 
che  si  procura  facendo  fermentare 
il  glutine  nell’acqua. 

CASEINA,  s.  f.,  cascina ; sostanza 
leggiera,  bianca,  spongiosa  , polve- 
rulenta, insipida,  inodora,  untuosa 
al  tatto,  senza  azione  sopra  i co- 
lori vegetali,  solubile  nell'acqua  cal- 
da , insolubile  nell' etere,  (piasi  in- 
solubile nell’ alcool  , sobillile  nella 
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issa,  cil  in  parte  sublimabilc  dal 
o,  la  la  base  di  tutti  i formaggi 
Dentati  , nei  quali  si  sviluppa 
itancamente , e di  cui  ne  altera 
indila,  quanto  più  è abbondati- 
essendo  essa  che  li  rende  fran- 
ii. 

ASEO,  s.  m.,  cascami  sostanza 
ea , insipida,  inodorifera,  senza 
ne  sui  colori  vegetali,  più  grave 
acqua,  insolubile  in  questo  li- 
o,  solubile  negli  alcali , e negli 
i organici,  finalmente  suscetti- 
di  fermentare , che  si  ottiene 
ndo  coagulare  il  latte,  c Invan- 
ii coagulo  con  quantità  di  ac- 

ASEOSO,  cacioso  ,add. , casca- 
clic  è della  natura  del  for- 
gio. Materia  caseosa  , o cacio. 
)ssido  caseoso,  o caseina. 

\S1  RARI  : cosi  si  chiama  tutto 
che  in  Anatomia,  in  Fisiologia , 
n Patologia  offre  qualche  cosa 
traordinario. 

ASSA,  s.  f.,  capta,  pìxis , v.y.-ly., 
• ; istromento  di  legno,  di  car- 
. o di  qualunque  altra  materia, 
alato  a contenere  gli  oggetti  ne- 
rj  all'esecuzione  di  qualche  ope- 
i ne.  E in  questo  senso  che  si 
dire  cassa  per  f amputazione  , 
la  dissccazione  , per  la  cate- 
, pel  trapano , cassa  de’  ri- 
, ec.  — Porzione  dell’albero 
rapano  che  riceve  la  piramide, 
1 trapano  foralojo.  — Cassa  di 
, istromento  inventato  da  G. 
3 elit , e destinato  a contenere 
«amento  le  ossa  della  gamba 
fratture  complicate  di  questo 
ibro.  — Istromento  di  gomma 
tea,  o di  latta  che  s’applica  a- 
ni  innormali,  onde  ricevere  le 
■rie  che  n’escono.  --  Qualche  a- 
mico  chiamò  cassa  la  cavità  de! 
o.  — Il  volgo  indica  spesso  le 
.di  articolazioni  col  nome  di 
' , quindi  le  espressioni  triviali 
Dl/lov. 
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di  causa  del  ginocchio , fuori  della 
cassa , ecc. 

— del  timpano,  cavitas  tympanp 
cavità  stretta  , irregolare  , scolpita 
nella  parte  esterna  della  rocca , c 
costituente  la  parte  media  dell’orec- 
chio interno.  — Essa  dee  il  suo 
nome  al  paragone  fattone  ad  un 
tamburo. 

* CASSAVI,  manioc,  s.  ni.,  /atropa 
manio/h ; pianta  della  monoecia  ino- 
nadelfia,  dalla  cui  radice  caustica  e 
venefica  gli  Americani  sanno  ritrarre 
la  parte  amidacea  innocente  pel- 
lame polenta  o pane  assai  nutritivo. 

CASSIA,  s.  fi,  cassia  • genere  di 
piante  della  decandria  monoginia, 
c della  famiglia  delle  leguminacee, 
di  cui  molte  specie  riguardano  la 
Medicina.  L’albero  della  cassia,  os- 
sia cassia  fi stilla. , albero  dell’Egitto, 
c delle  Indie  orientali;  dà  la  cassia 
del  commercio.  V.  questa  parola. 
La  cassia  lanceolata , od  orienta  lis ; 
somministra  la  sena  del  Levante,  o 
Alessandrina  • la  cassia  sena  a , la 
sena  italiana  , c quella  a foglie  ot- 
tuse, cassia  obovata,  la  sena  di  Bar- 
baria.  Le  foglie  di  sette  , od  otto 
altre  specie  possono  essere  sostituito 
alla  sena  vera.  I semi  della  cassia, 
ab  sus , cismé,  sono  carichi  di  rnuci- 
laggine  : si  mangiano  i frutti  di 
qualche  specie. 

CASSIA  aromatica.  V.  Cwvki.i.  v 
falsa. 

— colta  ; cassia  mondata  che  si 
fa  cuocere  a fuoco  dolce  con  un  po’ 
di  zuccaro,  e d’acqua  di  fiori  d a- 
rancio. 

— • del  commercio.  V.  Cassia  in 


canna. 


— • in  bastoni;  ) 
— in  canna  : ' 


nome  farma- 


ceutico dei  legumi  della  cassia,  fìsto- 
la, i quali  sono  cilindrici,  retti,  da 
un  piede  e mezzo  ai  due  piedi  lun- 
ghi, un  pollice  spessi,  e sotto  una 
pellicola  sottile  , duri  , legnosa, 

i > 
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nericcia  rinchiudono  gran  numero 
di  valvule  trasversali  formanti  tante 
cellule  ripiene  di  polpa  nera,  molle, 
un  po’  zuccherina,  in  mezzo  a cui 
si  trovano  i semi.  Questa  polpa  è 
un  dolce  lassativo  mollo  usato  in 
medicina. 

— lorda;  miscuglio  di  polpa,  di 
semi,  c d'avanzi  delle  valvule  tras- 
versali , che  si  ottiene  raschiando 
l'interno  de’bastoni  della  cassia  dopo 
d’ averli  tagliati  longitudinalmente. 

— mondala  ; polpa  di  cassia  ; 
cassia  stata  ripulita  dai  semi , e 
dalle  valvole  legnose  interne  pas- 
sandola allo  staccio  di  crini. 

* CASSILA  GGINE.  V.  Josciamo. 

* CAS  S UM  UN  ì A 11  ; radice  d’ignota 
pianta;  d’odore  di  zenzero,  amari- 
cante, aromatica. 

CASTAGNA,  s.  f.,  caslanccr,  fruito 
del  castagno.  V.  questa  parola. 

CASTAGNA,  unghia,  callo;  es- 
crescenza cornea  che  si  sviluppa 
alla  parte  interna  delle  gambe  del 
cavallo,  al  di  sopra  del  ginocchio 
in  quelle  d’  avanti , ed  al  di  sotto 
del  garretto  in  quelle  di  dietro. 

* • — cavallina.  V.  Castagno  d’india. 

CASTAGNO  , fitgus  ras  tanca  j 

grosso  albero  della  monoecia  po- 
liandria , e della  famiglia  delle 
amcntacec,  i cui  frutti  , clic  sono 
farinacci , forniscono  un  buon  ali- 
mento, e portano  il  nome  di  mar- 
roni , quando  1’  albero  fu  inne- 
stato. 

— c castagnino,  add.  e s.  in.; 
questa  parola  è usata  por  indica- 
re i capegli,  il  cui  colore  è quasi 
quello  della  scorza  della  castagna: 
si  distingue  il  castagno  chiaro,  clic 
s’avvicina  al  biondo,  ed  il  castagno 
carico  clic  è simile  al  bruno. 

— d’india,  castagno  cavallino, 
s.  m.,  ( vsculus  hinpocaslaninnj  al- 
bero dell  Asia,  reso  naturale  ovun- 
que in  Kuropa  , della  eptandria 
monoecia  e della  famiglia  delle 
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male  pìghiacce,  la  cui  scorza  po.= 
siede  virili  febbrifuga,  clic  la  fé 
cero  considerare  come  mi  succede 
neo  della  chinachina. 

CA  STELLA  MA  RE,  città  in  ten- 
di lavoro  , che  ha  una  sorgent 
termale  , sulfurco-salina-fcrruginò 
sa,  di  una  temperatura  sempre  s 
di  sovra  di  gradi  32  Rcaiimur. 
CASTELLETTO -ADORNO , . 

castelletto  (l'Orba,  in  Piemonte,  vi 
cino  ad  Acqui , possiede  acque  mi 
nei’ali  solforose. 

* CASTELNUOVO  d’Asti,  commi 
nella  provincia  d’Asti,  a due  migli 
del  quale  è una  sorgente  sulfurei 
salina,  detta  volgarmente  U acqu, 
eli  zolfo.  La  sua  temperatura  è cl 
gradi  ro  T.  R. 

" CASTERA-VI VENT , pieeoi  vii 
laggio  nella  provincia  del  (Vers  ii 
Francia,  vicino  a cui  scorre  un 
sorgente  minerale  ferruginosa  aci 
dula  fredda  , ed  un’altra  .solforo! 
la  cui  temperatura  è di  23  g rad 
e i/a  R. 

CASTLEAD,  nella  contea  di  Ros 
in  Inghilterra  , ha  acque  minerai 
saline  che  contengono  un  po’  ( 
solfo. 

* CASTOR  IN  A,  s.  f. , castorcina 
materia  immediata  de!  castoro,  cri 
staliizzata  in  prismi  lunghi,  dia  fari 
a fascelti , ha  lo  stesso  odore  de 
castoro,  c sapor  di  rame,  «piasi  ai 
fatto  insolubile  nell’alcool  freddo 
non  ha  proprietà  nè  acida,  nè  al 
calino. 

CASTORIO,  castoro,  s.  in.  ca 
storcane,  (zssrfwo,  castoro);  sostanzi 
bruna,  solida,  frangibile,  di  sapori 
amaro,  ed  acre  , d’odore  nauseante 
che  si  rammollisce  per  l’azione  de 
calore  , e che  proviene  dalla  soli 
dificazione  d'nn  umore  giallo,  e si 
ropposo,  fornito,  e separato  da  ni 
gruppo  di  molli  follicoli  situali  « 
eiaschedun  lato  dell’apertura  co 
illune  dell’ ano  e del  prepuzio  do 
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oro,  da  cui  .si  versa  in  una  ca- 
centrale,  e piriforme.  • — Egli 
in’ eccitante  elio  sembra  ope- 
in  moilo  speciale  sul  cervello, 

I legge  ili  simpatia , e che  si 
i.e  antispasmodico. 
VSTRANGOLA.  V.  Scrofot.atu\. 
CASTRARE  , v.  a. , castrare  ; 
urtare  i testicoli.  Quest’ espres- 
se è più  singolarmente  usata 
i indicare  l’operazione  della  ca- 
none negli  animali. 
CASTRATO,  s.  m.,  cas  trains , 
tiare);  individuo  a cui  furono 
urtali  i testicoli. 

I ASTRAZIONE,  s.  f.,  castratio j 
\ azione  con  cui  negli  animali  si 

i rtano  i testicoli  col  ferro  , o 
[caustico.  — Quest’operazione 
ricossi  pure  lungo  tempo  ne’ 

| ii villi  in  Italia  onde  avere  so- 
li ; in  Oriente  è molto  in  uso 

ii  schiavi  incaricati  di  custodi- 
re donne;  s’eseguiva  pure  col- 
ini ra  d’ottenere  la  cura  radi- 

delie  ernie,  ma  però  si  limi- 
tale operazione  ai  casi,  ove  i 
[eoli  erano  affetti  da  malattia 
i niea,  e che  comprometteva  l'e- 
i nza  dell’individuo.  Si  può  ri- 
re  alle  regole  seguenti:  i.°  estcn- 
gli  integumenti  sopra  il  tu- 
ie, prendendo  quest’ ultimo  con 
mano  dalla  sua  parte  poste- 
ia,  c tirandolo  indietro;  a.0  in- 
fire  gl’integumenti  con  un  sol 
i :o  di  gamauttc  diretto  dall’  a- 
i')  inguinale  verso  il  fondo  dello 
ito,  s’egli  però  è sano  ; com- 
iderc,  all’opposto,  tra  due  in- 
i ni  semielittiche  tutta  la  parte 
è offesa,  se  lo  scroto  è affetto: 
ksticolo  compresso  ila  tutte  le 
i,  esce  allora  dalle  labbra  della 
a,  c sporge  in  fuori;  3.°  iso- 
< mercè  la  disseca/.ione  dalle 
,ii  circonvicine  unitamente  al 
■ione  spermatico  , dopo  averlo 
u afferrare  e sollevare  da  aju- 
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tante;  4-°  stringere  allora  una  forte 
legatura  attorno  al  cordone  on- 
de poterlo  ritenere,  od  eseguirne 
il  taglio  con  un  sol  colpo;  5.°  le- 
gare con  diligenza  tutti  i vasi  ; 
t>."  abbreviare  la  legatura  destinata 
a contenere  il  cordone,  c medicare 
la  ferita  semplicemente.  — Opera- 
zione che  consiste  nel  fare  l’  abla- 
zione dei  testicoli  , o delle  ovaia 
agli  animali  per  impedir  loro  di 
riprodursi. 

CATAALE,  adii,  e s.  m.  Geof- 
froy-Sain  t-  //  ila  ire  dà  il  nome  d’ossi 
cataali  al  secondo  pajo  d’ ossucci 
situati  al  di  sotto  del  ciclcalc  , c 
riposanti  immediatamente  sopra  i 
pareali  negli  animali , in  cui  le 
ossa  vertebrali  sono  gemine. 

CATABLEMO,  s.  m.,  yy.. 

Ippocrale  indica  con  questo  nome 
una  fettuccia  ili  cui  si  fa  uso  per 
circondare,  e stringere  vieppiù  una 
fasciatura. 

CATACASMA,  s.  m.,  scarificatine 
v.v.-y.yy.'Tu.v. , (v.xtx yxiva.  semiaprirsi); 
screpolatura.  • — Scarificazione. 

CATACERASTICO,  add.,  cara- 
cerasti  eus  , ( xxTXAspxwvxt. , io  rat- 
tempro);  si  dava  anticamente  que- 
sto nome  a rimedj  che  si  credeva- 
no validi  a correggere  F acrimonia 
degli  umori.  Ordinariamente  erano 
frutta  dolci  contenenti  un  princi- 
pio mucoso-zuccherino. 

CATACH1ST,  f'.xry.yÌM . io  verso). 
Con  questa  parola  Ippocrale.  inten- 
deva le  abluzioni  d’acqua  fredda 

CATACLASI,  s.  f. , cataclasi s , 
xarx-AâfTi;.  rompere  );  parola 

usata  da  Ippocrate  e F ogcl  per 
esprimere  la  distorsione  degli  ocelli. 

* CATACLIDIO,  s.  ni.,  calaclidus, 
(/.xrx,  giù,  sotto,  z/dòiov,  clavicola); 
nome  della  prima  costa  perché  sot- 
toposta alla  clavicola. 

* CATACLÏNO,  s.  in.  o adii.,  on- 
ta dinas,  hxT',  giù,  xkivMf  giaccio); 

' nome  clic  vien  dato  a coloro  che 


ar4  CAT 

per  cpialche  inale  cronico , c per 
mancanza  <!i  forze  sono  obbligati 
al  letto. 

CAT  AC  LI  SM  O,  s.  ni.,  cataclys- 
mus  , ( v.y-y./J.j-yvj , inondare,  sep- 
pellire). Nelle  opere  d’ Ippocrate 
questa  parola  è sinonimo  di  cli- 
stere. Celio  Aureliano  dà  questo 
nome  ad  una  specie  di  schiaccia- 
mento. Qualche  autore  si  è servito 
di  questa  espressione  per  indicare 
un  bagno  a doccia. 

* CATACRISTO , add.  e s.  m. , 
(cathacri stus,  vzrz,  per  ugne- 

rò); epiteto  de’ rimetlj  che  s’ado- 
peran  per  via  d’  unzione. 

CATAFORA  , s.  m. , prostalio 
somnolenticij  (zarà,  in  basso,  yop-Av. 
io  porto);  sonnolenza  con  prostra- 
zione , colle  membra  cadenti  la- 
sciate in  balìa  al  loro  proprio  pe- 
so. — Primo  grado  del  coma. 

CATAFRATTA,  s.  m.,  cataphra- 
cla,  (■/zTzÿçs'.xrz,  corazza);  nome  con 
cui  Galeno  indica  una  fasciatura  , 
che  s’  applica  intorno  al  torace,  ed 
alle  spalle  , e che  è analoga  a 
quella  che  oggi  si  chiama  qua- 
driga. 

CATAGMA,  s.  m.,  calagma,  (w- 
rz-yw,  io  rompo);  frattura. 

CATÀGMATI CO,  add.,  catasta- 
ti eus  , ( /. io  rompo);  che  è 
proprio  a favorire  la  consolidazione 
delle  fratture  ; fasciatura  , empia- 
stro , rimedio  catagmatico. 

CATALEPSIA,  catalessia,  cata- 
lessi, s.  f. , calale psia , calale psis_, 
(•/.zTzlzyfiz-JM,  io  sorprendo);  ma- 
lattia nella  (piale  h avvi  subitanea 
sospensione  dell  azione  dei  sensi , 
c del  movimento,  e facoltà  ai  mem- 
bri, ed  al  tronco  di  conservare  le 
diverse  posizioni  che  loro  si  fa 
prendere.  Qualche  autore  greco  si 
è servilo  di  questa  parola  nel  suo 
vero  significato,  per  indicare  ra- 
zione di  sorprendere , d afferra- 
re , ecc. 
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CATALETTICO,  cataletico,adc' 
calaleplicusj  che  è in  uno  stato  i 
catalessia,  o che  ha  qualche  rei; 
zione  colla  catalessia. 

* CATALPA,  bignonia,  s.  f. , l 
gnonia  catalpa  j albero  bellissi» 
del  Giappone  e della  Carolina, 
quale  vive  assai  bene  nel  nosti* 
clima  ; appartiene  alla  didinaml 
angiospcrmia  ed  alla  famiglia  del 
bignonee.  In  medicina  sono  le  sii 
lique  le  parti  sue  che  s’adoprani 
facendone  decotto.  Gicesi  che 
radice  sia  velenosa. 

CATALOTICO.  V.  CatulotioI 

* CATAMENIE,  s.  f.;  catamenia 
(•/zr z.  per  p-v-c  mese);  purghe  mei 
suali;  mcnstrui. 

CATAPASMO,  add.,  eatapasiru 
lus,  (zar  Z-7.7IM . io  saleggio);  n< 
me  che  gli  antichi  davano  a ceri 
polveri  composte,  che  adoperavan 
a coprire  le  ulceri,  o la  pelle. 

CATAPETALO,  add.,  catape.u 
lus  ; nome  dato  da  Linneo  alla  co 
rolla  , i cui  petali  , attaccati  se 
pra  l’androforo  non  cadono  sept, 
ratamente  dopo  la  fioritura. 

CATAPLASAIA , s.  in.,  caiaplt 
smaj  medicamento  molle,  e di  cor 
sistenza  polposa,  che  si  applica  a 
l’ esterno  del  corpo.  La  manier 
d’operare  de’  cataplasmi  varia  si 
condo  la  natura  delle  sostanze  eli 
s’aggiungono  a quelle  che  ne  foi| 
mano  la  base  , o che  s’  adopran 
in  compenso.  E così  si  posson 
rendere  volontariamente  emollient 
tonici,  eccitanti,  irritanti,  rub 
Acanti  , epispastici,  narcotici  , ci 

CATAPLESSIA,  s.  f. , calaplexu 
(zz7zt:'/.v-i'7(7:i-j  , colpire  di  stupore) 
subitaneo  torpore  che  invade  ir 
membro,  o qualunque  altra  part 
del  corpo. 

RAT  Al ’S  ISSI  \ , calapdssi.  s.  f. 
catapsyxis  , (zzt ri 1 1 tresca 
re);  raffreddamento  del  corpo  senz 
traspirazione,  nè  tremilo. 
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ÜATAPTOSI,  catattosi,  s.  f,  ca- 
ttasi s j ( xxrxni-z-n , cadere);  si 
questa  parola  per  esprimere 
ione  di  cadere  subitaneamente 
•Tra,  come  in  un  insulto  improv- 

0 d’epilepsia,  o d’apoplessia. 
CATAPUZIA  maggiore.  V.  Ri- 

i). 

— • minore,  cacapuzzia,  erba  da 
ci , gomitarla  , s.  f.  , cuphorbia 
i-yrìs pianta  biennale  della  do- 
andria  triginia,  e della  famiglia 
le  cuforbiacee,  dai  cui  semi  ca- 

1 un  olio,  inodorifero,  e presso 
senza  sapore,  di  forza  drastica. 

osti  semi  furono  pure  proposti 
succedanei  all’  ipecuacuana. 
"ATARI A , ortica  pelosa  , erba 
Jtaria  s.  f.,  nepeta.  cataria \j  pianta 
lice,  della  didinamia  gimnosper- 
i,  e della  famiglia  delle  labbia- 
clic  esala  un  odore  fetido  , e 
icevole  , motivo  per  cui  si  cre- 
a altrcvolte  essere  antistorica  , 
emenagoga. 

AT  A RATTA.  V.  Cateratta. 
CATARRALE,  adii.,  catharralis ; 

è relativo  al  catarro:  tosse  ca- 
rale. 

iATARRESSIA,  s.  f.,  calarrhe- 
, xxrxppMt.;  -,  virtù  clic  posseg- 
i o i rimedj  da  Ippocratc  chia- 
i catarretici.  — Questa  parola 
uifìca  pure  nelle  sue  opere  , 
'nazione  alvina. 

f AT ARRET!  CO  , add.  , catar- 
cticus  , ( , fondere  , 

npere  ) ; cosi  chiamavasi  certe 
anze,  a cui  s’attribuiva  la  pro- 
età dissolvente  , come  1’  ossi- 
e,  ecc. 

CATARRO,  s.  m.,  caìkarrus , 
z,  in  1 tasso,  psm,  io  colo);  no- 
dato  primitivamente  agli  scoli 
sono  il  prodotto  dell’infìam- 
'ione  delle  membrane  mucose; 
‘■darri  sono  dunque  infiamma- 
la. — Il  catarro  nasale , il  ca- 
"o  d orecchio , il  calano  polino- 
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nare,  il  catarro  di  ventricolo,  il  ca- 
tarro di  vessicùj  d’utero,  ecc.  sono 
infiammazioni  delle  membrane  mu- 
cose del  naso,  del  condotto  udi- 
tivo , dei  bronchi,  dello  stomaco, 
della  vcssica,  e dell’ utero. 

CATARROP1A,  s.  f. , 'XXTxppo^tx, 
(xx-x,  in  basso,  fiitù,  io  colo);  pa- 
rola con  cui  si  esprimeva  l’afflusso 
dei  liquidi  verso  le  parti  inferiori, 
e più  particolarmente  verso  i vi- 
sceri addominali.  La  parola  xvxp- 
fioTrix  le  è opposta. 

CATARROSO  , add.  , catarrho- 
sus  , catarrho  obnoxius  j soggetto 
al  catarro,  affetto  dal  catarro. 

CATARSI  A,  s.  f. , catharsis  j (xx- 
Oxipt* , io  purgo);  evacuazione  na- 
turale , oil  artificiale  clic  succede 
per  una  parte  qualunque  del  corpo. 

CATARTICO,  add.  e s.  m.,  ca- 
tliarticus j v-y.Oxrj~.ivM,  (xxOaipu,  io 
purgo)  ; nome  generico  con  cui 
s’indica  tutte  le  sostanze  che  pur- 
gano senza  irritare  nè  molto  nè 
lungo  tempo  il  canale  intestinale  , 
siccome  fanno  i solfati,  i tarlrati  , 
i fosfati,  e gl’ idroclorati  di  potassa, 
di  soda  , c di  magnesia. 

* CATART1NA,  s.  f. , calhartina; 
principio  attivo  della  cassia  senno, 
e della  cassia  orientalisj  è solida, 
ili  color  giallo  bruno,  di  odor  par- 
ticolare , amara , nauseante  , at- 
traente l’ umidità  dell’  aria  , scom- 
poncntesi  col  calorico,  insolubile  nel- 
l’acqua, nell’alcool,  ma  non  nell’e- 
tere; si  scompone  dagli  acidi  con- 
centrati. 

CATARTISMO , s.  m.,  cathar- 
lismus  j (xxrxpzirtj) , io  raccomodo, 
io  riunisco);  riduzione  d’ima  lus- 
sazione. 

* CATASARCA,  s.  m . , cathasarca, 

( v.y.zx  per  vxp',  carne);  è lo  stesso 
che  anassarca. 

* CATASARCOCHIMIA,  s.  f,  ca- 
lasarcochimia 3 (y.x-.x  per,  tocos,  car- 
ne , wv,  freddo):  brivido. 
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CATàSCàSMO  , s.  in.,  ( f-^x , 
î> i îi  , orar»,  scarificare);  scarificn- 
•i, ione  profonda,  clic  si  fa  nella  can- 
crena, e negli  sfaceli. 

C ATAS  JA.LTICO  , add.  , rata- 
si  alti  eus  j (/.?.  zx'Tréllst'.',  ristringere); 
astringente , stittico. 

CATASTASI,  s.  f. , catastasi. v, 
xtzrxerzxmç,  ^xz/zz-zifii , io  stabilisco); 
stato,  maniera  d’essere;  costituzione. 

CÀTATASI,  s.  f. , (zvnzTìt'vM,  io 
diriggo,  io  estendo);  estensione, 
o riduzione  delle  membra  frattu- 
rate. 

* CATATTOSI.  V.  Cataptosi. 

* CATECÙ’,  s.  m.,  mimosa  eate- 
chìij  pianta  che  cresce  alle  Indie 
orientali  , comune  in  Eaarc  , e al 
Malabar,  della  poligamia  inonoecia, 
e delle  leguminose,  della  cui  pianta 
legnosa,  o second’  altri  della  polpa 
delle  silique  , gii  abitanti  fanno  la 
terra  giaponica.  V. 

CATTI ADIO  , s.  in.,  y.xzuvmio'j  ; 
istromento  di  cui  parla  Areico , e 
di  cui  si  faceva  uso  per  provocare 
un’emorragia  nasale  nei  casi  di  ce- 
falalgia. 

CATEMERINO,  add.,  catheme- 
ì'iniiSj  (xgctó,  durante,  r,;j.épK,  giorno); 
nome  dato  alle  febbri  d’  accesso 
cotidiano. 

CATEONESI , s.  f. , catœonesisj 
(/.KTOiovac j,  irrorare);  sinonimo  d’a- 
bluzione. 

CATERATTA,  cataratta,  s.  f.  , 
cataractUj  suffusio  oculi  xy-y.pjv.- 
v/jç,  ( /.xTtzçxTo-w , io  cado);  malat- 
tia che  consiste  nell’opacità  sola,  o 
simtdtanca  del  cristallino,  della  sua 
membrana,  o del  fluido  ili  Morga- 
gni, che  allribuivasi,  prima  dei  la- 
vori degli  anatomici,  e dei  fìsici  del 
XVII 1 secolo,  ad  un  afflusso  d’u- 
mori che  s’ inspessivano  in  forma 
di  pellicola  , o di  membrana  tra 
la  pupilla,  ed  il  cristallino,  i cui 
segni  principali  sono:  i.°  dimi- 
nuzione progressiva  , e lenta  , e 
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1’  estinzione  quasi  assoluta  della  vi- 
sta , non  potendo  più  l'ammalato, 
negli  ultimi  periodi  del  morbo 
distinguere  che  difficilmente  la  lu- 
ce dalle  tenebre;  2.°  una  macchiò, 
di  color  vario,  secondo  i casi  , c 
situala  immediatamente  dietro  1; 
pupilla,  la  quale  conserva  la  sue 
mobilità.  - — Le  cause  le  più  co- 
muni di  questa  malattia  sono  . 
progressi  dell’età,  le  professioni  che 
espongono  gli  occhi  ad  una  vivi 
luce  , e le  violenze  esterne;  e noi: 
può  risanarsi  che  con  una  opera- 
zione chirurgica,  che  può  eseguirsi 
in  quattro  maniere  diverse,  cioè: 
i.°  per  abbassamento,  che  consisti 
a spingere  nella  sclerotica,  un  po’ ai 
ili  sopra  del  diametro  trasversale 
dell’occhio,  ed  a due  linee  dalla 
circonferenza  della  cornea  traspa- 
rente, un’ago  da  cateratta,  la  cui 
punta  si  fa  giungere  nella  camera 
posteriore  dell’occhio,  e col  quale- 
ago  si  afferra  la  parte  superiore,  e 
la  faccia  anteriore  del  cristallino, 
e la  sua  cassala  per  portarli  alla 
parte  esterna,  ed  inferiore  del  glo- 
bo , ove  vengono  dall’ago  abban- 
donati ; 2.°  per  laceramento,  che  si 
fa  nello  stesso  modo  del  metodo 
precedente,  eccettuato  che  in  vece 
di  smovere  il  cristallino  dall'asse 
dei  raggi  visuali,  si  fa  in  minuti 
pezzi  nella  propria  sua  sede  col  ta- 
gliente dell’ago,  e se  ne  spargono 
i fragmenti  nella  spessezza  del  corpo) 
vitreo,  e nella  stessa  cameni  ante- 
riore dell’  occhio,  ove  poi  vengono 
assorbiti;  3."  per  estrazione,  clic  con- 
siste nello  staccare  con  una  inci- 
sione semi-circolare  la  semi-circon- 
ferenza inferiore  della  cornea  tra- 
sparente , incidere  la  membrana 
cristallina,  e fare  uscire  il  cristal- 
lino, mercè  una  dolce  pressione,  pcl- 
1 incisione  della  sua  cassida,  pellai 
pupilla,  e nella  ferita  della  cornea; ì 
4-°  per  la  cheratonissi , che  con- 
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o a fai'  giungere  un’ago  ila  ca-  il  cristallino  ha  1’  apparenza  della 


perla. 


alta  a traverso  la  cornea  tra- 
dente, e alla  pupilla  sino  al  eri- 
lllino  clic  si  deprime,  e si  fa  in 
•zi.  — I maniscalchi  chiamano 
.leoncello  la  cateratta  dei  cavalli 

v 

indo  è incompiuta,  c dragone  se 
inpiuta.  — Ael  rimanente  fanno 
(medesime  distinzioni  che  ncllTio- 
>;  preferendo  essi  però  l’abbassa- 
aito. 

— bianca;  varietà  comunissima 
Ila  cateratta  cristallina, nella  quale 
a appreseli  la  un  color  bianco. 

— bruna;  varietà  rarissima,  nella 
ale  il  cristallino  offre  un  color 
imo. 

— cassularc.  V.  Membranosa. 

— caseosa;  varietà  nella  quale 
cristallino  è trasformato  in  una 

lanz.a  clic  presenta  l'apparenza 
.1  latte  rappreso,  o cagliato,  o del 
ciò. 

— cristallina  ; opacità  del  cri- 
llino. 

— fissa;  cateratta  nella  quale  il 
•stallino  divenuto  opaco  rimane 
mobile  nel  luogo  che  occupa,  li 
più  comune. 

— gialla;  varietà  nella  quale  il 
istallino  presenta  un  color  giallo. 

grigia;  varietà  comunissima 

ila  (piale  il  cristallino  è di  colore 
;gio. 

— lattea;  varietà  della  cateratta, 
illa  quale  il  cristallino  è trasbor- 
do in  mi  liquido  simile  al  latte. 

membranosa  o cassularc;  o- 

icilà  della  membrana  cristallina. 

— mobile;  cateratta  nella  quale 
cristallino  alletto  d opacità  è 

ilio  stesso  tempo  mobile.  E gran- 
imeli te  rara. 

— nera;  varietà  molto  rara  nella 
ale  il  cristallino  opaco  è di  color 

iro*  — Secondo  qualche  autore, 
csla  sarehhc  1 amaurosi. 

— - periata;  varietà  comunissima 
Ila  cateratta  cristallina,  nella  quale 


— pietrosa;  varietà  nella  quale 
il  cristallino  opaco  olire  la  durezza 
della  pietra. 

— primitiva;  opacità  della  mem- 
brana cristallina,  che  v’  ha  prima 
d avere  eseguila  1’  operazione. 

— secondaria;  opacità  della  ninn- 
ili- una  cristallina,  clic  alcuna  volta 
sopraggiungc  dopo  che  fu  estratto, 
depresso , o sminuzzalo  il  cristal- 
lino. 

— verde  ; varietà  rara , nella 
quale  il  cristallino  apprescnta  un 
color  verde. 

GATER  AITARSI,  v.  a.,  suffit  ri- 
di j si  riferisce  agli  occhi,  il  cui 
cristallino,  o la  sua  in  cm  bran  a co- 
mincia a perdere  la  sua  traspa- 
renza. 

CATERATTATO,  add.,  catara- 
ctatiiSj  cataratta  vilialusj  che  è af- 
fetto dalla  cateratta. 

CAT ERESI  , s.  f. , calhœrcsis  , 
(zz5«ì/3t.),  io  sottraggo,  io  abbatto); 
esaurimento  , perdizione  , od  eva- 
cuazione che  non  è Tuffetto  del 
salasso  , o dei  purganti. 

CATÉRETTCO,  sarcofago,  add., 
catliœreticus  , (xajaì^w,  io  distrug- 
go , io  rodo  ) ; così  si  chiamano 
certe  sostanze  lievemente  causti- 
che, di  cui  si  fa  uso  per  consu- 
mare le  carni  fungose  che  sorgono 
qualche  volta  nelle  piaghe,  o nelle 
ulcere,  o per  far  scomparire  escre- 
scenze poste  sulle  membrane  mu- 
cose. 

CATETERE,  s.  m.,  calile  ter, 
xzOir-ÀjO,  (y.z6c/ifti,  far  discendere); 
nome  dato  nltrevolte  ad  ogni  spe- 
cie di  lenta  clic  s’ introduceva  nella 
vessica.  (V.  Tenta),  e che  in  oggi 
non  vale  che  ad  indicare  una  tenta 
(l’acciaio  piena,  cilindrica,  retta, 
e terminante  ad  una  delle  sue 
estremità,  iu  un’allargamento  o 
piastra  , curva  ad  arco  dittico 
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verso  P estremità  opposta , portante 
nella  convessità  della  sua  curva 
una  scannellatura  chiusa  al  ter- 
mine alla  distanza  di  tre,  o quat- 
tro linee  da  quest’ ultima  estremità, 
la  quale  incavatura  è destinata  a 
condurre  lo  scalpello  nell’operazione 
della  litotomia. 

CATETERISMO,  s.  m.,  cathe- 
tcrismus  , zzOmYipi^yo;  ; operazione 
che  consiste  nell’  introdurre  una 
tenta,  od  un  catetere  nella  ves- 
sica. 

CATIAS,  s.  m.,  calia.';,  (zzti'scìttw, 
io  ferisco);  istromento  tagliente  di 
cui  si  faceva  uso  quando  si  voleva 
estrarre  il  feto  morto  dalla  vessica. 

CATJDRISI,  s.  f.  ; azione  di  ri- 
mettere, o smovere  una  parte  dal 
suo  luogo. 

CATENA.  V.  Allume  catina. 

CATENELLA,  s.  f.  ; vaso  da  sva- 
porare portante  due  anse,  di  varia 
dimensione,  ordinariamente  di  ra- 
me, qualche  volta  di  piombo,  di 
stagno,  o d’argento. 

* CATO.  V.  Tersa  giapponica. 

CATOCATARTICO  , add.  e s. 

m.,  catocatharlicus , (xztk,  in  basso, 
y.zOat'ow,  io  purgo);  si  rifeiàsce  ai 
rimedj  che  purgano  per  secesso. 

* CATOCH1LO,  s.  m.,  catochilum , 
(xzrz,  abbasso,  Zdlo;,  labbro);  lab- 
bro inferiore. 

CATOCLESIO,  s.  f.  , catocle- 
siuni,  (xavi,  intorno,  z).i- r&>,  io  ri- 
copro).  Desvaux  cosi  chiama  certi 
frutti  etcro-carpici , monospermi , 
non  deiscenti,  il  cui  pericarpo  co- 
riaceo , e non  legnoso  è ricoperto 
tlal  calice,  che  non  si  fa  mai  car- 
noso , come  sono  quelli  delle  an- 
serine. 

CATOLCEO,  catholceus,  s.  m.; 
fascia  oblunga  che  si  applicava  in- 
torno ad  una  specie  di  fasciatura 
della  testa  chiamata  periscepostrum, 
affi  ne  d impedirne  il  rilasciamento. 

C AI  OLI  CO  , catolicon  , s.  ni.  , 
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caìh oli cutn  , xzQolc/.ò ( /.zrz  , per 
oào,-,  tutto);  nome  d’ un  clettuari 
minorativo,  oggi  pochissimo  in  use 
clic  si  compone  di  polpa  di  cassie 
di  tamarindi,  di  polvere  di  rabar 
baro,  di  sena,  di  liquirizia,  di  seni 
eli  viole,  e de’  quattro  semi  fredd 
maggiori  , mescolando  ogni  cos; 
con  siroppo  preparato  coi  semi  d 
finocchio  , radici  di  polipodio  , d 
cicorea  , di  liquirizia  , e colle 
glie  d’agrimonia,  c di  scolopendra! 

— add.,  catholicus,  ( zz-.z , pei 
Ho;,  tutto);  generale,  universale 
Anticamente  s’intendeva  per  umor 1 
catolici , quelli  che  si  trovano  pei 
tutto  il  corpo  ; rimedj  catolici  . 
quelli  che  si  credeva  appropriati  a 
tutte  le  malattie;  fornello  calohco. 
quello  abile  ad  ogni  sorta  d’  ope- 
razione. 

CATOMISMO,  s.  m.,  subhume - 
ratio , j-’.yaà,  disotto,  òrzo; , spalla); 
operazione  altrcvolte  usata  per  ri- 
durre la  lussazione  dell’omero,  e 
nella  (piale  il  chirurgo  dopo  di 
avere  messo  la  sua  spalla  sottol 
l’ascella  del  braccio  lussato,  alzava 
1 ammalato  da  terra  , abbando- 
nando al  solo  peso  del  corpo  del- 
l’ammalato la  cura  d’operare  la 
contro  estensione,  e la  coattazione. 
E nello  stesso  modo  che  operavano 
la  porta , la  scala  , ed  altri  mezzi 
analoghi  che  da  lungo  tempo  sono 
abbandonati. 

* CATO  PIRA.  V.  Catossia. 

CATOPTRO , s.  m.,  catopter  j 
è lo  stesso  che  spéculum. 

C ATOPTROM AAZ1 A , s.  f. , ca- 
loptromantia , (zz-on-  cov  , specchio, 
yyj-.iiz , divinazione);  arte  di  fare 
clic  il  futuro  compaia  dipinto  in 
uno  specchio. 

CATORC1TE,  s.  ni.  c add.,ra- 
lorchiles , sycitcs j vino  agro  che  si 
fa  con  uva  nera,  o con  belìi  secciii. 
Altre  volte  si  prescriveva  corno  em- 
menagogo , e diuretico. 
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TATORET1CO  , add. , catoreti- 
J (xxrz,  in  basso,  fisco,  io  colo); 
rgantc. 

iATOSSIA,  s.  i'.,  catopsisj  è lo 
•vso  clic  miopia. 

JATOTER1CO,  add.  , catotcri- 
(x«Tà,  in  basso,  pi w,  io  colo); 
xgativo. 

CATRAME  ; sostanza  spessa,  si- 
tposa,  di  color  nero  rossigno , 
acc , colante,  di  saper  acre, 
odor  forte  empireumatico  , che 
ottiene  coll’azione  del  fuoco  dal 
aio  delle  conifere,  che  sono  trop- 
\ cecilie  per  somministrare  leie- 
ntina. 

— minerale,  bitume  solido,  clic 
e altro  non  essere  elici’ asfa  Ite 
fltenente  una  dose  molto  mag- 
irc  di  petrolio. 

JATTO.  Y.  Terri  giapponica. 
JATTO  ; genere  di  piante  dcl- 
losandria  monoginia  , clic  serve 
Itipo  alla  famiglia  delle  oponzia- 
e che  rinchiude  molti  vegetali 
li  : si  mangiano  i frutti  aciduli 
catto  o cereo  triangolare,  e del 
to  opunzio,  fico  d’india,  fritelle. 
•sopra  il  catto  coccinilifero  clic 
he  la  cocciniglia. 

, JATULOT1CO  , add.,  catuloti- 
3 (zz.touzów,  io  cicatrizzo);  cica- 
: zantc  , o che  tende  ad  accele- 
■e  la  cicatrice. 

JAUCALOIEE , add.  flloschioii 
de  questo  nome  alia  rotella,  la 
ile,  secondo  lui,  sembrava  acero 
alche  rassomiglianza  col  fiore  del 
uealìs. 

TALEA  equina,  coda  di  cavallo, 
olone,  s.  f. , equisetum  mvensej 
ne  perenne  propria  degli  uqui- 
ii  e de’  campi  umidi , ritenuta 
gli  antichi  restringitiva  e vulne- 
ra. 

LALLAZIONE,  s.  f. , c anelati o , 
ncht j coda);  nome  dato  da  qual- 
• patologo  al  prolungamento  ce- 
sia o delia  clitoride. 
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CAUDICE,  *.  in.,  eaiulex;  parte' 
d’ima  pianta  che  non  è ramilicala; 
ascendente j erba  di  Linneo,  cor- 
ine di  TVildenow  — tronco  del  ve- 
gclalc;  — discendente,  forma  la  ra- 
dice. — Stipite  dell’ erbe  vivaci, 
secondo  Link. 

GAUDI EZ,  pie  cola  città  a qual- 
che distanza  da  Perpignano  , ove 
scorre  una  sorgente  d’accpta  tie- 
pida che  contiene  del  ferro  con 
solfato  ili  soda. 

CAUFEiYNE , luogo  vicino  a Eax 
in  Francia  , ove  è una  sorgente 
d’acqua  fredda  che  si  crede  essere 
ferruginosa. 

CAULEEONE , s.  ni.,  ( v.y.-jìó; , 
stelo,  ceppo);  specie  di  frattura 
trasversale,  i cui  frammenti  riman- 
gono divisi. 

* CAULE  fusto,  stelo,  s.  m.;  è il 
tronco  delle  piante  erbacce  an- 
nuali, o di  quelle  che  si  rinnovano 
dalla  radice  perenne,  c porla  foglie 
e fruttificazione. 

CAULESCENTE,  add.,  caule- 
scens j (cauliSj  stelo);  che  è prov- 
visto d’  uno  stelo  , d’  un  caule  ; 
pianta  caulescente. 

CAULINARE,  add.,  cauli  nari s 3 
caulinus  j (cauli s 3 stelo);  clic  ap- 
partiene alio  stelo  , al  ceppo,  che 
ne  fa  parte  ; foglie  , fiori  , radici  , 
stipuli  caulinari,  che  nascono  senza 
stelo. 

CALAO,  add.,  chaynos,  (zawor, 
molle);  epiteto  de’  tumori. 

CAUSA,  cagione,  motivo,  s.  f. , 
causaj  fatto  che  ne  precede  un  al- 
tro, c clic  pare  essere  stato  una 
condizione  necessaria  della  sua  ma- 
nifestazione. — Le  cause  delle  ma- 
lattie sono  i cambiamenti  clic  so- 
praggiungono nei  modificatoli  del- 
l'organismo; poi  quelli  che  gli  or- 
gani risentono  dietro  i primi.  • — 
La  causa  prossima  delle  malattie, 
che  lungo  tempo  cercovsi  negli 
umori , nelle  condizioni  fisiche  , o 
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chimiche  dogli  organi,  nelle  sup- 
poste modificazioni  dell’ animo,  del 
principio,  o delle  proprietà  vitali, 
non  ìsLli  che  nei  tessuti  organici.  • — 
Le  cause  predisponenti  delle  ma- 
lattie , sono  ijuelle  che  ne  prepa- 
rano lo  sviluppo,  e le  cause  occa- 
sionali ne  decidono  il  succediincnlo. 

CAUS1S  , s.  fi,  zzü'ziç,  (-«tu,  io 
abbraccio  ) ; scottamento. 

CAUSTICITÀ’,  s.  fi,  cauxticitas, 
( zzé.) , abbrucio);  proprietà  ine- 
rente a certi  corpi,  i quali  com- 
binandosi colla  sostanza  delle  parti 
sopra  di  cui  si  applicano,  alterano 
il  tessuto  di  (jucste  distruggen- 
dolo. Si  dà  ancora  questo  nome 
alla  sensazione  che  determinano  le 
sostanze  caustiche  applicate  sopra 
1’  organo  del  gusto. 

CAUSTICO,  add.  e s.  m.,  cnu- 
sticus  j zx'jtt'zÒ;  5 ( zzò»  , abbru- 
cio); clic  distrugge,  rode,  consu- 
ma il  tessuto  di  tutte  le  parti  del 
corpo  con  le  quali  viene  in  con- 
tatto; sinonimo  d’  escarotico  , di 
catcrctico,  e di  corrosivo,  ma  non 
vii  cauterio.  Si  dee  intendere  per 
caustico  qualunque  sostanza  valida 
a superare  la  potenza  della  vita 
nelle  parti,  cui  si  mette  a contat- 
to, di  combinarsi  collo  stesso  tes- 
suto di  queste  parli,  e di  produrre 
cosi  una  mortificazione  più  o meno 
estesa,  più  o meno  profonda,  chia- 
mala escara. 

* — antimoniale.  V.  Muiuato  d’an- 
timonio. 

* — perpetuo.  V.  Nitrato  d’  ar- 
gento fuso. 

* • — potenziale.  V.  Potassa  cau- 
stica fusa. 

C A US  US,  s.  m.,  (wt»,  io  ab- 
bruccio);  febbre  ardente,  a cui  si 
assegni)  per  carattere  principale  , 
calori1,  scie  intensissimi.  — Il  più 
allo  grado  della  gastrite , con  sin- 
tomi intensi  di  reazione  del  cuore. 

CAUTjTìJLTS.  borgo  nella  pro- 
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vincia  degli  alti  Pirenei  in  Tranci 
celebre  per  te  sue  dieci  sorge» 
d’  acqua  minerale  sollorosa  caldi 
CAUTERIO,  s.  in.,  canteri u\ 
cantei'  y.z'jxy, pm , /.y.irir,  p , ( , j 
abbrucio);  specie  d’csulorio  eli 
stabilivasi  aiirevoltc  coll’  applica 
zione  d’un  caustico,  c clic  in  og; 
si  eseguisce  spesso  con  uno  stri 
mento  tagliente,  e clic  consiste  i 
un  piceni  ulcere  rotondo,  che  no 
si  lascia  giungere  mai  a cicatr 
ce , e nel  quale  si  mantiene  1 
suppurazione,  tenendovi  continua 
mente  in  mezzo  un  corpo  stranie 
ro,  come  piselli,  pallottoline,  cc. 
Cauterio  attuale,  istromcnto  di  me 
tulio  fatto  rosso  col  fuoco , c eh 
s’ avvicina,  o si  applica  alle  par 
nell’  intenzione  di  scuotervi  la  vi 
tali  là  o di  distruggerne  l organ 
sino.  E composto  d’uno  stelo,  un. 
delle  cui  estremità  ha  un  manie 
ili  legno,  fisso,  o mobile,  e Tal 
tra,  eh’ è curva,  o retta,  ed  < 
quella  che  si  fa  infuocare,  dà  nifi 
stromcnto  il  nome,  secondo  la  l’or 
ina  eh’  egli  presenta  , ili  canterà 
cioè  ausiliare,  colici  lare  , astaceo 
a rotella  , cilindrico  , o rosaceo 
oli  i are,  nummulare,  od  a piastra 
li  cauterio  attuale  si  chiama  an- 
cora cauterio  inerente  , quando 
qualunque  siasi  la  sua  firma,  vieni 
immediatamente  applicalo,  o si  la- 
scia spegnere  sulle  parli:  cauterio 
obicttivo,  se  si  presenta  solamente 
a qualche  distanza  dalle  parti  clic 
si  vogliono  semplicemente  riscal- 
dare, o nelle  quali  si  vuole  ecci- 
tare la  vitalità;  cauterio  trascor-J 
rente,  quando  si  ih  scorrere  rnpi-l 
damcnte  sulla  superficie  della  pelle, 
in  modo  da  produrre  ciò  che  chia- 
masi striseie  di  /lineo;  nel  caso  ove 
si  voglia  fare  so] ira  gl  integumenti 
un’irritazione  rivnlsiva,  si  miopia 
comunemente  come  cauterio  tra- 
scorrente jl  cauterio  collclluno.  - 
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nterio  potenzialo , sostanza  che 
Dilucc  la  distruzione  iloll’  oria- 
mo dello  parli  in  virtù  d azione 
unica  : caustico. 

EAUTER1T1CO,  ad j . caulcriti- 
j /tyroliens;  questa  parola  ha  lo 
-so  significato  di  caustico. 
CAUTERIZZARE,  v.  a.,  cau- 
o adu  re  re  , ( zxtw , abbrucio  ) ; 
dicare  il  cauterio  attuale,  o po- 
sale. — Adoprare  come  il  cau- 
io,  od  il  caustico. 
CAUTERIZZAZIONE,  s.  fi,  eau- 
isatioj  caustica  adusiioj  (z.zó.i,  io 
trucio)  ; applicazione,  od  azione 
un  cauterio  , o d’  un  caustico. 
CAV  ALLA,  s.  f. , er/uaj  femmina 
Cavallo. 

CAVALLO  , s.  m. , equusj  am- 
ie della  classe  dei  mammiferi , 
lllella  famiglia  dei  solipedi. 
CAVERNA,  s.  f.  Qualche  autore 
anatomia  patologica  si  serve  di 
lesta  parola  per  indicare  le  ca- 
li che  si  formano  spesse  volte 
polmoni  affetti  dai  tubercoli.  — 
verna  di  Marte;  nome  dato  dai 
Romantici  allo  spazio  compreso 
le  linee  vitale,  naturale,  cd 
litica.  Si  chiama  pure  triangolo, 
che  ha  la  forma  (l’un  triangolo, 
i di  cui  base  è fatta  dalla  linea 
itica,  cd  il  cui  vertice  risulta 
combaciamento  , e riunione 
le  due  altre. 

.CAVERNOSO  , add. , caverno- 
si che  è ripieno  di  piccole  ca- 
i,  come  una  spugna;  si  dà  que- 
nome  al  tessuto  spongioso  par- 
molare  che  costituisce  i seni  po- 
sili lati  della  sella  turciea , a 
«elio  clic  riveste,  ed  avviluppa 
a parte  dell’uretra,  e che  linai- 
•nte  costituisce  la  maggior  parte 
! membro  virile,  e della  ciilo- 
e.  — Corpi  cavernosi;  riunione  del 
•siilo  spongioso  della  verga,  dell’u- 
ra,  e della  clitoride.  - Seni  caver- 
ai] ammasso  di  questo  medesimo 
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tessuto  che  forma  uno  dei  seni  ve- 
nosi della  dura  madre  alla  base 
del  cranio. 

CAVEZZA  DI  MORO,  capo  di 
inoro,  ( ca/mt , testa);  si  dice  il’un 
cavallo  clic  ha  la  testa  tutta  nera, 
col  restante  del  mantello  grigio  o 
d’altro  colore  misto. 

CAVEZZONE;  specie  di  briglia, 
o di  museruola  che  si  inette  so- 
pra il  naso  del  cavallo  per  do- 
marlo, mansuefarlo,  ed  addestrarlo. 

CAVIALE,  s.  ni.;  nome  dato 
nel  Nord  alle  ova  di  varj  pesci  , 
fra  gli  altri  a quelli  dell’ acipcnser 
usOj  sfurio , e mille  uns.  Egli  è un 
cibo  delicato  per  gli  abitanti  del 
settentrione. 

CAVITA’,  s.  f.,  cavitaSj  carimi 
cavea j spazio  vuoto  , circondato  , 
o no  da  tutte  le  parti,  clic  è in 
un  corpo.  Cavità  del  cranio  ; ca- 
vità pettorale,  toracica  , ossia  il 
petto;  addominale,  o addome;  or- 
bitale, od  orbita;  pelvica  o pelvi; 
buccale  o bocca.  — Cavità  splan- 
cnica, cioè  che  rinchiude  delle  vi- 
scere. 

CAV  O , add  . , cavusj  incavato, 
o posto  profondamente.  Gii  anato- 
mici danno  questo  nome  a due 
grosse  vene  che  finiscono  all’orcc- 
cliielta  destra  del  cuore.  La  vena 
cava  superiore  , discendente  o to- 
racica , è formata  dalla  riunione 
delle  due  sotto  claveari.  La  vena 
cava  inferiore,  ascendente,  od  ad- 
dominale, prodotta  dalia  riunione 
(Idi  lliache  primitive,  ascende  lungo 
la  parte  laterale  destra  della  spina 
dorsale,  alla  destra  dell’aorta,  e 
traversa  1’  aponeurosi  del  diafram- 
ma Ira  il  grande  , c piccolo  lobo 
del  fegato. 

* CAVOLACCIO.  V.  Ateehce. 

CAVOLO,  s.  m. , brassicaj  ge- 
nere di  piante  della  tetradinamia 
siiiquosa  , e della  famiglia  delle 
crucilde  , la  maggior  parte  delle 
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cui  specie  , molto  numerose  , ser- 
vono il’ alimento  all’uomo.  < ’«  1 i an- 
tichi, sulla  tede  di  ('trinile,  avevano 
«Incorato  (fi lesti  vegetali  di  una  folla 
di  proprie! à chimeriche.  Le  virili 
anlieattarali  , ed  anlitisiche  clic  i 
recenti  vogliono  loro  ancora  conce- 
dere, sono  della  stessa  indole.  I ca- 
voli non  sono  che  sostanze  alimen- 
tari di  poco  o nissun  nutrimento, 
irritanti  talvolta,  almeno  per  qual- 
che individuo,  c llaltulcnle.  Coi 
cavoli  stritolali  , e falli  soggiacere 
ad  un  principio  di  decomposizione 
si  prepara  un  alimento  salubre, 
dello  «:on  nome  tedesco  saucr- 
k ratti. 

CAVOLO-FIORE  ; varietà  del 
cavolo  comune,  i cui  rami,  ed  i 
liori  crescono  cosi  eccessivamente, 
e mostruosamente  da  convertirsi 
in  una  massa  carnea,  bianca,  e te- 
nera che  l'orma  un  cibo  delicato. 
. — Si  dà  pure  volgarmente  questo 
nome  a certe  escrescenze  globulo- 
se,  o capitulate  che  si  sviluppano 
all’ orificio  delle  membrane  muco- 
se , soprattutto  v icino  ali’  ano  , cd 
alla  vulva  dietro  a certe  irritazioni 
di  queste  membrane. 

* CA\  OLO-IVIAIIÎNO.  V.  Anemone. 

CAVOLO-RAPA,  s.  m.  ; varietà 

del  cavolo  comune  che  si  coltiva  in 
grande  nel  Nord  della  Francia  , e 
cui  i semi  forniscono  colla  spremi- 
tura un  olio  mangiabile. 

CAVRIOLA,  s.  li,  ( capreola , 
salto  di  capra);  piccolo  salto  vi- 
vace , con  cui  il  cavallo  si  leva  , 
si  alza  d’ avanti,  quindi  di  dietro, 
imitando  il  salto  delle  capre. 

* CEAJVOTO  AMERICANO,  s.  m., 
ceanothus  americana  ; suffrutice 
della  penlandria  monoginia,  nativo 
della  \ irginia  e del  Canada,  rite- 
nuto come  antisifilitico,  poiché  di- 
cesi  clic  gli  abitanti  di  que’  paesi 
sanano  le  ulceri  veneree  spargen- 
dole della  polvere  degli  stipili  suoi. 
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FECE  , s.  ni.,  ciccr  arietìniimn 
pianta  annuale  della  diadelfia  de 
candria,  e della  famiglia  delle  le 
guminose,  ili  cui  s’  adopra  i seni 
per  vivanda,  e clic  vuoisi  pur  sienc 
dotati  di  v it  lìi  diuretica;  la  Carine 
di  essi  è risolvente  c se  ne  fa  cata- 
plasmi. 

CECITÀ’,  cecbilà,  ccchozza,  or 
bi là,  s.  f,  civcitas;  abolizione  delle 
facoltà  di  vedere.  Sintomo  di  tutti 
le  malattie  clic  distruggono  tante 
la  trasparenza  dell’  occhio , quanto 
la  sensibilità  della  retina,  del  nervo 
ottico  , o del  cervello. 

— • di  giorno.  Vr.  Nictalopia. 

— di  notte.  V.  Emeralopia. 

C.EDMA  , s.  f,  y-i'>yy.  ; ingorgo, 
o flussione  cronica  delle  articola- 
zioni. V.  Gotta  , Reumatismo.  • — • 
Tumefazione  delle  parti  genitali. 

CEDERÀ O,  cedro,  cedrangolo,  »s. 
m.,  cilrus  medica  , malus  medica, 
inalus  limoniti  j arboscello  sempre 
verde  della  poliadelfia  icosandria  , 
e delle  esperidee,  spontaneo  nella 
éìedia,  nell’Assiria,  e nella  Persia, 
coltilato  anche  Ira  noi  già  da  18 
secoli,  i cui  frulli  e semi  vengo» 
adoperati  ad  uso  economico  e me- 
dico , e ve  n’  ha  diverse  varietà. 

CEDRATO  , s.  f;  frutto  d una 
specie  ili  cedro. 

CF.DRIA,  gomma  cedrina,  s.  f 
ccdriunij  ccdriuum , cedriti  , y.iooix , 
v.éò pi.rj'j , ocjh'j  ; nome  dato  dagli 
antichi  ad  una  resina  che  cola  dal 
cedro,  e clic  gratuitamente  ono- 
ravano di  grandi  proprietà. 

CEDR1T11;  vino  clic  si  prescri- 
veva anticamente  come  vermifugo. 
Era  vino  dolce  , in  cui  si  faceva 
entrare  della  resina  di  cedro. 

CEDRO,  s.  ni.,  cilrus ; frullo 
del  cederne  , il  cui  sugo  è carico 
d’acido  citrico,  e la  scorza  bernoc- 
coluta cape  moli’  olio  essenziale  , 
amaro , c assai  aromatico. 
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CE  CALA  (DIA  , s.  f.  , crphala- 
7j  (xz'.-y'kr,  , testa,  iypîwo.  io  pren- 
; nome  dato  all'  irritazione  ce- 
dra quando  succede  all  irvi  la- 
itue artritica. 


i CEFAL AGRAFIA,  s.  f. , ccphn- 
grafìa , (zspDvì,  testa,  7 joàyw,  io 
scrivo);  descrizione  delle  parti 
e formano  la  testa. 
CEFALALGIA,  s.  f.,  ce  pimi  ai- 
ds (v.toy.lr, , testa,  xlyo;,  dolore); 
■loro  della  testa. 

CEFALALOGIA,  s.  f.,  ceplm- 
logia  j ( y.iox'/.h  , testa,  Àò"/or.  di- 
arso ) ; discorso  sopra  la  testa. 
iCEFALANTO,  s.  in.,  ccphalan- 
:um,  (zripaEfl  , testa,  «vflo;,  fiore), 
condo  Richard  riunione  dei  fiori 
nnanti  i fiori  composti. 
CEFAEARTICO,  add.,  ccplialar- 
iiSj  . testa,  , io  pur- 

);  nome  clic  gli  antichi  hanno 
to  ai  rimedj  che  credevano  abili 
purgare,  ed  a sollevare  la  testa. 
CEFALATOMIA,  s.  f.,  ccphala- 
\viia  j ( xsycc)d , testa,  ?sy.va  , io 
glio  ) ; dissecazionc  della  testa. 

1 CEFALEA,  s.  f. , ccphahva,  (/--•- 
•i,  tesfa);  dolore  di  testa  vio- 
li to,  ed  ostinato. 

» CE  FA  LEO  A LAN  ZIA,  s.  f.,  cepha- 
nmantia  j Rtzoxiv, , testa,  «aw.-iz  , 
binazione);  arte  di  predire  il  fu- 
ìro  col  mezzo  d’ima  lesta  d’asino 
iroslita  sulla  bragia  ardente. 
'CEFALICO,  add.,  crphalicus , 
içaaxô;,  (xsoxìì  , testa);  clic  ap- 
rtiene,  o che  conviene  alla  te- 
n.  — Arteria  cefalica;  nome  dato 
Cliaussier  alla  carotide  primi- 
a.  • — A una  cefalica.  Cliaussier 
■si  chiama  la  vena  pigolare  in- 
aia. Si  dà  comunemente  questo 
nne  ad  una  vena  del  membro 
Uorale  (radiale  cutanea  di  Ch.) 
•a  al  lato  esterno  del  braccio,  e 
e gli  antichi  aprii  ano  nell  affe- 
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zioni  di  testa  , senza  dubbio  per- 
chè osservalo  avevano  Odessa  s’a- 
nasloinizza  quasi  sempre  eolia  giu- 
gulare esterna.  1 — .Rimedj  cefalici. 
V.  Cefal artico.  — Vino  celai ico  , 
clic  va  alla  testa  , che  move  pre- 
stamente l’ebrietà;  denominazione 
imposta  ai  vini  che  contengono 
gran  dose  d’  alcool. 

CEFALINA  , s.  I’.,  v.zovlvd,  ; ba- 
se, o radice  della  lingua. 

CEF  ALITE,  ccfalilidc,  s.  f. , ee- 
phalitis  j ( v.-cfAi,  , testa);  questa 
parola,  che  significa  inliammazione 
della  testa,  fu  adoperala  per  indi- 
care 1’  inliammazione  del  cervello. 
* CEFALI MiELE,  s.  f.,  ccphalo- 
celcj  (vayy'rh  . testa,  v.rà'i , ernia); 
ernia  cerebrale. 

CEFALODE , s.  m.,  cepludo- 
diunij  Y.socù.oniì-ìi  ; , ( , testa, 

-ì do: , rassomiglianza  ) ; nome  dato 
da  Sprengcl  al  ricettacolo  di  qualche 
lichene,  clic  è orbieolarc,  ed  il  di 
cui  orlo  scompare  nella  convessità. 

CEFALO-LARINGEO,  add.,  ee- 
phalo-pharyngeiis j nome  dato  da 
TVinslow  a qualche  fibra  carnea 
della  tonaca  muscolare  della  farin- 
ge, che  nasce  dall’apqfisi  basilare, 
e che  i recenti  riferiscono  ai  co- 
strittor  supcriore. 

CELALO  Fl  MO,  s.  in.,  ccphalo~ 
phygma  . ( z rosàri , testa,  fvyx,  tu- 
more); tumore  sopravvenuto  alla 
testa. 

CEFALOFLOG  OSI,  s.  f.,  ccpha- 
loplogosis  j {xv?y.ù,  . testa,  0/07071 
infiammazione);  infiammazione  della 
testa. 

CEFALO  GENESI , s.  f.,  eeplia- 
logenesisj  ( z:yz  ■ . lesta,  7 vj-.xi: , 
generazione);  istoria  dello  sviluppo 
della  testa  negli  animali  , e du- 
rante i vai]  periodi  della  vita  del- 
1 uomo. 

CEI  ALOIDE,  add.,  ciphalnidcs , 
(■/: yv.'/.i,  testa,  -'.'lo;  rassomiglianza); 
che  ha  la  forma  della  testa,  o che 
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è ili  forma  sferica  ; fiore  cefaloi- 
deo, capitato,  capitulai»,  o a ino’ 
di  capo. 

CE!  A COMATOMO,  s.  ni.,  Iu- 
nior sangitincus  crani i : nomo  dato 
da  Zelici'  ai  tumori  sanguigni  dei 
cranio  dei  fanciulli. 

CEFALOMETRO,  s.  in.,  cepha- 
lonulrum  , ( v.zyyj.h  , testa,  y.zro'jv  , 
misura  , istromciito  allo  a misu- 
rare li'  dimensioni  della  testa  del 
feto  durante  il  parto. 

CEEA  EOA  OSI;  /.• '-jzAovÓtz; , (zj- 

çaA  v; , testa,  vóto;,  morbo);  con 
questa  parola  si  volle  indicare  la 
gradazione  dell’irritazione  cerebrale 
i lio  forma  una  varietà  della  febbre 
nervosa. 

CEFALOPIOSI , s.  f.,  rcphaln- 

pyosis J (/.razzò,  testa,  ttvmti;,  sup- 
purazione); ascesso  della  testa. 

CEFALO  POMA  , s-  f. , ccphaln- 
jmnia  , (/.up/r,  . testa,  ~ovo; , dolo- 
re); dolore  della  testa. 

CEFALOSS1A,  s.  f. , ccphaloxia , 
( v.z'rZkY, , testa  , òoi'ó: , obbliipio  ) ; 
rovesciamento  della  testa  sopranna 
delle  due  spalle. 

CEFALOTOMIA.V.  Cefalatomi  \. 

* CEFALOTROTO,  s.  m.  e add., 
ccphalotrotcs , [y.zoy.lii , testa,  rpwnç, 
ferita);  epiteto  di  coloro  che  son 
feriti  nella  testa. 

* GEL AURO.  A'.  Cervello. 

CELA  AI  FATO,  \ r 

CELATIJRA,  i s‘  f’’  3210,10 

di  nascondere.  Questa  parola  è 
usata  in  Medicina  legale  , quando 
si  tratta  di  una  gravidanza,  o cl’un 
parto  ebe  si  mirò  a celare. 

* CELERITÀ’.  V.  Accelerazione. 

CELIACO,  add.,  cœliacuxj  (*ot 

ventre,  intestino);  clic  è re- 
lativo agli  intestini.  ■ — Arteria  ce- 
liaca, (opisto-gastrica  di  Ch.);  grosso 
tronco  impari  che  nasce  dall’aorta 
ventrale,  e che  dà  la  coronaria  del- 
lo stomaco,  1’ epatica,  c la  spleni- 
ea.  • — Plesso  celiaco  ; prolunga- 
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monto  del  plesso  solare  sul  tra- 
gitto ilelfarteria  celiaca;  flusso  ce- 
liaco , morbo  celiaco  ; specie  di 
diarrea  nella  quale  il  chilo  od  il 
chimo  è,  diersi,  evacuato  per  se- 
cesso senza  che  sia  soggiaciuto  ad 
alcun  cambiamento  passando  per  gli 
intestini.  — 11  flusso  celiaco  è sem- 
pre sintomatico  dell’  enterite  cro- 
nica. 

* CELIDONIA.  V.  Chelidonia. 

* CELIALA,  s.  m.,  ecelinia,  («ibz, 
ventre  ) ; intumescenza  flatulenta 
dell’  addolcine. 

CELLETTA,  oelluzza , s.  f. , cel- 
lula , (cella,  loggia);  piccolo  vano, 
piccola  cavità  che  è nell’interno  di 
certi  organi  , per  esempio  nelle 
ossa  , nei  polmoni  , ne’  corpi  ca- 
vernosi, in  certi  seni.  Le  lame  dell 
tessuto  cellulare  formano  spesso! 
delle  cellule  colla  loro  riunione.  — 
Cellelte  bronchiali;  piccole  cavità 
che  si  suppongono  terminare  le  ra- 
mificazioni dei  bronchi.  — Diccsi 
anche  lo  cu  lus  ^ loculamentum  , la 
cavità  interna  d’un  frutto,  clic  è de-l 
stillata  a dar  ricetto  ai  semi. 

CELLULARE,  add.,  cellulari s 
[cella,  loggia);  che  è composto  di 
cellule.  — Tessuto  cellulare,  chia- 
mato eziandio  tessuto  mucoso,  tes- 
suto crivellaceo,  corpo  poroso,  cor- 
po pannicoloso,  corpo  mucoso:  riu- 
nione di  fibre , e di  lamine  Inan- 
ellicele, brevi,  molli,  intralciate,  e 
ravvicinate  in  mille  sensi,  le  quali, 
per  questa  disposizione  lasciano  tra  i 
di  esse  degli  spazi  più  , o meno, 
grandi,  c più  o meno  irregolari 
clic  comunicano  tutti  gli  uni  cogli 
altri.  • — Onesto  tessuto  è il  più 
comune,  il  più  copioso  di  tutti,  la 
base,  la  trama  dell’organismo.  A ha 
tanto  negli  animali,  che  ne’  vege- 
tali. D’  altra  parte  a torto  si  chia- 
ma cellulare,  perchè  spesse  volte 
le  fibre  di  cui  è composto,  invece 
di  formare  1 miine  che  diano  ori- 
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0 alle  cellule  , non  producono 
una  specie  di  reticella.  Si  di- 
se dunque  meritamente  questo 
alo  in  larnclloso,  e filamentoso, 
nido  elio  le  libre  primitive  di 
i>  s intrecciano  solamente,  o si 
ibaeiano  in  maniera  da  for- 
re lamine.  • — Sistema  cellulare; 
ii onc  di  tutto  il  tessuto  ccllu- 
; in  un  corpo  organizzalo  quo- 
que. — Membrana  cellulare  ; 

risulta  d’uu  ammasso  di  tes- 

1 cellulare  disposto  a strali. 
CELLULOSO,  add.,  cellulosa* , 
Ila,  loggia);  clic  contiene  cel- 
: ; sinonimo  di  cellulare.  Tes- 
:a  celluloso,  struttura  cellulosa, 
ossuto  celluloso  delle  ossa,  ciba- 
lo anche  sostanza,  spongiosa  , è 

amasso  di  piccole  cellule  sepa- 
" da  varj  tramezzi  ossei  molto 
ili. 

1ELOMA , s.  m.  , cceloma  , zoì- 
x;  ulcera  rotonda,  c superfi- 
c della  cornea  trasparente. 
’.ELOSTOMI  A , s.  f. , ccelosto- 
J , -MiloT’coy.i.x  : stato  particolare 
la  voce  che  diventa  oscura,  co- 
se venisse  da  un  luogo  lou- 

T). 

iELOTOMIA,  s.  f. , cclotomia , 
"4.  tumore,  t , io  taglio); 
razione  usata  altre  volte  per  ol- 
iere la  cura  radicale  dell’  ernia 
l.uinale,  e clic  consisteva  sopra t- 
1 o nella  legatura  simultanea  del 
o erniario,  c del  cordone  te- 
olare. Tale  legatura  era  cagione 
a perdita  del  testicolo  , senza 
fedire,  come  crcdevasi,  il  ritorno 
l’ernia. 

CEMENTA  RE,  v.  a.,  cementare  j 
■ oporrc  alla  cementazione. 
iEMENTATORIO,  add.,  ccmcn- 
onusj  che  è relativo  alla  ccmen- 
one. 

-.E?iî ENTAZIONE,  s.  f. , cemcn- 
toj  operazione  che  consiste  nel- 
llernare  a strali  un  metallo  ed 
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altra  materia,  sottoponendo  poi  il 
lutto  ad  alla  temperatura,  onde 
operare  la  combinazione  dei  due 
corpi.  — Acciaio  di  cementazione , 
quello  ottenuto  riscaldando  barre  <b 
ferro  in  mezzo  a un  miscuglio  di 
carbone  polverizzato,  di  sevo,  di 
cenere,  e di  cloruro  di  sodio. 

* CENCIO  molle.  V.  Animi, n\. 

* CENCRIO  , s.  in.  , cenchnus  . 
(y-;TXP°t,  miglio);  erpete  a piccole 
pustule  rassomiglianli  il  miglio. 

CENE  ANCIA  , s.  f. , cenean^ia.  , 
(xsvoç , vuoto,  ayystov);  vuotamento 
de’ vasi  del  corpo;  il  contrario  di 
pletora. 

CENERACCIO  , s.  m.;  deposito 
salino  e terroso,  che  la  cenere  de’ 
vegetabili  lascia  addietro,  fattone 
clic  sia  lissivio  coll’acqua  bollente. 

CENERE,  s.  f. , cincr;  residuo 
della  combustione  d’  un  corpo  or- 
ganico all’aria  libera,  contenente 
tutti  gli  elementi  di  questo  corpo, 
clic  non  sono  suscettibili  di  ridursi 
in  gaz  od  in  vapore. 

CENERI  AZZURRE  ; miscuglio 
tri  turatissimo  d’ossido  di  rame,  pre- 
cipitato dal  nitrato,  unitamente  a 
sette  od  otto  parti  su  cento  di 
calce  viva  in  polvere. 

* — clavelate;  altro  non  sono  che 
un  carbonato  di  potassa  impuro. 

* — di  soda  ; carbonato  di  soda 
impuro. 

CENERINO,  add.,  cin creux j clic 
lia  le  qualità  della  cenere.  Sostanza 
cenerina  del  cervello  , cosi  chia- 
mata perchè  ha  il  color  bigio-pal- 
lido,  ed  un  po’  azzurrognolo  della 
cenere. 

* CENNAMO;  lo  stesso  che  can- 
nella. (Lotiras  cinnamomum). 

CENOBIO  , s.  m.  , cen alunni  ; 
nome  dato  da  Alirbcl  ai  frutti  chia- 
mali microbasi  da  Decandollc. 
CENOBÏONARE , \ 

CEN  ORI  O N N 1 A NO  , ' a‘k ’’ 

nobi  onori*  ; epiteto  dato  da  III  ir- 
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bel  ai  frulli  composti,  che  proven- 
gono dalle  ovario  clic  non  portano 
stilo. 

CETOLOGIA  , s.  f.,  etnologia , 

( v.old'j:  . comune  , zóyo; . discorso  ) ; 
discorso  Ira  varj  individui,  con- 
sulto. 

CEAOSI,  s.  f . , renosi*  , (-/.svi:, 
ramo  ) ; evacuazione  generale  di 
tutti  gli  umori  del  corpo;  quella, 
per  esempio  , clic  procura  il  sa- 
lasso. 

CÉNOTICO  , add  . , cenoticus  j ! 
si  dava  anticamente  questo  nome 
ai  purganti  i più  violenti. 

CEN  TA  UREA,  s.  f.,  centaurea; 
genere  di  piante  della  singenesia 
poligamia  frustranea,  e della  fa- 
miglia delle  cinaroccfale  , che  riu- 
nisce uu  gran  numero  di  specie 
usate  in  Medicina  per  la  loro  ama- 
rezza , c che  si  collocano  ira  i Io- 
nici più,  o meno  efficaci,  secondo 
la  loro  maggiore  , o minore  ama- 
rezza. Tali  il  cardo  santo,  o bene- 
detto,  il  cardo  stellalo  o calcitrap- 
pa,  il  ciano  minore,  o battiscgola, 
o fìoraliso. 

— minore  , cacciafebbre  , s.  f.  , 
crythrea  ccn laureila ; pianta  della 
pcntandria  monoginia  , e della  fà- 
miglia  delie  genziane,  che  cresce 
ovunque  in  Europa,  e che  la  sua 
grande  amarezza  fece  mettere  nel 
numero  dei  tonici  : s’  adopran  le 
sue  cime  fiorite  in  infuso  od  in 
decollo. 

CENTI  MORBI  A. , ) . , 

CENTINODIA,  S correSglolil  > 

s.  f.  , poli  gommi  rivi cularc  ; pianta 
comunissima  in  Europa  della  ol- 
tandria  triginia  e della  famiglia 
delle  poligonoc,  che  gli  antichi  usa- 
vano spesso  contro  le  emorragie  , 
ma  la  cui  virtù  astringente , quasi 
nulla  , feccia  da  lungo  tempo  ab- 
bandonare all'  empirismo  de’  con- 
tadini. 

(ENTRALE,  add.,  centrali*;  clic 
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occupa  il  centro.  — Arteria  cen- 
trale della  retina;  vaso  piccolissimo 
che  nasce  dall’ oftalmica,  s'insinuai 
nel  nervo  ottico,  traversa  con  lui 
la  sclerotica,  e si  spande  sopra  la 
lamina  interna  della  retina  , ove 
forma  una  reticella  molto  appa- 
rente, clic  non  si  può  più  scorgere 
al  di  là  del  colpo  ciliare. 

CENTRO,  s.  m.,  centrimi  ; punto! 
a cui  finiscono  tutti  i raggi  d’  un 
circolo,  o d’  una  sfera;  punto  da 
cui  parte  la  forza  motrice. 

— d’  azione;  viscere  nel  quale 
s’ eseguisce  in  gran  parie  , ed  an- 
che in  totalità  una  funzione,  alla 
quale  molti  altri  organi  contribui- 
scono. Cosi  pare  che  l’attività  vi- 
tale si  concentri  intieramente  nel 
ventricolo  , indi  nel  duodeno  nel' 
tempo  della  chimificazione. 

— di  flussione;  punto  del  corpo 
vivente,  verso  il  quale  si  richiama 
una  quantità  più  o meno  conside- 
rabile dei  fluidi. 

— di  forze  parai  elle;  punto  fisso 
per  cui  passa  la  somma  di  due 
forze  paralelle,  e sopra  del  quale 
queste  forze  s’  aggirano  quando 
cambiano  di  direzione  nel  ravvol- 
gersi intorno  ai  loro  punti  d’appli-] 
cazionc. 

— di  gravità;  nome  particolare, 
clic  il  centro  delle  forze  paralelle 
riceve,  quando  viene  considerato  in 
un  corpo , od  in  un  sistema  di 
corpi  , le  cui  particelle  sono  sol- 
lecitale da  forze  che  formano  tra 
di  loro  angoli  impercettibili  per 
1’  eccessiva  grandezza  del  raggio 
terrestre,  in  modo  che  si  può  guar- 
dare la  direzione  di  queste  forze 
come  parnlella  in  tutta  l’estensione 
dello  stesso  corpo. 

— <f  inerzia;  sinonimo  di  centro 
di  gravità  , c di  centro  di  movi- 
mento. 

— d’irradiazioni  simpatiche:  or- 
gano clic  eccita  simpaticamente  l a- 
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e d’uno,  o «li  più  altri  organi 

0 meno  lontani  da  lui  , e coi 

1 sembra  non  avere  alcuna  co- 
ica/ ione  immediata. 

- di  movimento;  punto  attorno 
male  un  corpo  eseguisce  i suoi 
imeni  i. 

- epigastrico;  porzione  aponeu- 
a del  diaframma  , nella  quale 
levasi  anticamente  che  avesse 

una  forza  incaricata  di  presie- 
alla  nutrizione,  alle  emozioni, 
die  affezioni.  L'importanza  clic 

i attribuiva  fu  in  seguito  as- 
.ata  al  plesso  solare  , quindi 

membrana  mucosa  gastrica. 

- frenico  ; aponeurosi  centrale 

diaframma.  / 

- nervoso  ; punto  da  cui  vari 

ii  prendono  origine , come  il 
«Ilo,  la  midolla  spinale,  ed  i 

sii- 

- ovale  ; porzione  di  sostanza 
diare  che  si  scorge  tagliando 
Kontalmcnte  i lobi  del  cervello, 
Itezza  del  corpo  calloso.  J ieur- 
, la  cui  idea  fu  male  inten- 
tata da  altri  autori  Anatomici  , 
U il  nome  di  centro  ovale  al 
io  calloso,  ed  esprimeva  così  la 
l«enza  di  varie  parti  dell’  ence- 

verso  un  centro  comune. 

- tendinoso  del  diaframma;  apo- 
"osi  centrale  di  questo  muscolo. 
EN  URO,  s.  m.  , cœnurusj  ge- 

di  vermi  intestinali,  che  si 
•pongono  d’ima  vessica  esterna, 
Ile,  cistica,  e ripiena  d’  acqua 
tenente  molti  vermicelli  rag- 
opati,  ed  aderenti,  il  cui  corpo 
igato,  depresso,  ed  un  po’  ru- 
',  si  termina  d’ avanti  con  un 
lamento  portante  quattro  trotti- 
ne assorbenti,  e una  corona  di 
mi.  In  questo  genere  entra  pu- 
idatide  del  cervello  dei  mon- 

ERA,  s.  f. , cera  ; sostanza  gial- 
li’odore  aromatico,  che  Fazione 
Dmo.v. 


CER  7.7.7 

riunita  dell’aria,  e dell’acqua  a 
quella  del  cloro  liquido  , rende 
bianca,  inodorifera,  insipida,  e fran- 
gibile; si  fonde  al  fuoco,  abbrucia 
facilmente,  è insolubile  nell’acqua, 
poco  solubile  nell’alcool,  e nell’e- 
tere, ma  si  discioglie  benissimo  ne- 
gli olj  , e si  converte  in  sapone 
per  l’azione  degli  alcali.  Le  api 
prendono  ossia  separano  dagli  in- 
terstizi degli  anelli  del  loro  addo- 
me questa  sostanza,  e se  ne  servo- 
no per  costruire  le  cellule  de’  loro 
alveari.  Molte  piante  somministrano 
una  materia  analoga  alla  cera. 

CERASI NA,  s.  f. , ccrasina.  Jo- 
li// ha  proposto  di  dare  questo  no- 
me , o quella  di  prunina  alla  so- 
stanza gommosa  chiamata  adra- 
ganiina. 

CERASMO,  (x-'àw’jvi  mischio); 
con  questo  nome  i Greci  indica- 
vano un  miscuglio  d’  acqua  calda, 
e d’  acqua  fredda. 

* CERA  verde.  V.  Cerotto  di  ace- 
tato di  rame. 

* CERATOMALAGMA , s.  m.,  ce- 
rat  ornala g/n  a,  ( p'a  cera,  gaia  ■/- 

emolliente);  rimedio  topico  , 
esterno  più  molle  dell’  empiastro , 
e più  denso  dell'unguento,  che 
una  volta  facevasi  d’olio  e cera. 

CERATOCELE,  s.  f. , ceratocele j 
(z-ìc*-  corno,  fh.  tumore);  er- 
nia della  cornea  trasparente,  o della 
membrana  dell’umor  acqueo  a tra- 
verso un’  apertura  della  cornea. 

CERATO-FARINGEO,  o kerato- 
faringeo,  add.,  cerato-pharingcus , 
ht-pa.: . corno,  w.pvyt  faringe);  no-* 
me  dato  alle  fibre  carnee  che  na- 
scono dal  gran  corno  dell’ioide,  e 
che  fanno  parte  della  tonaca  mu- 
scolosa della  faringe. 

CERATO-GLOSSO , o kerato- 
glosso,  add.  e s.  m.,  ccratoglos • 
sus  j x oolt'j  , ( x pvx  . corno  , 

lingua);  fascicolo  di  libre 
carnee  che  si  porta  dal  gran  corno 

ih 
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dell’osso  ioide  alla  base  della  lin- 
gua, e che  fa  parte  dellio-glosso. 

CERAI  Ol  A LE,  add.  e s.  m.  ; 
nome  dato  da  GenjJroy-Sainl-hi- 
laire  alla  seconda  parte  delle  corna 
anteriori,  o rami  stiloidei  dell’ioide 
negli  animali , ove  questo  corpo 
ha  tutte  le  sue  parti. 

CERATOIDE,  add.,  ceratoides, 
■A-px  r,;,  (y.:ooL  corno,  ''io:  ras- 
somiglianza); nome  dato  dai  Greci 
alla  cornea  trasparente,  perchè  ras- 
somiglia alla  sostanza  cornea. 

* CERATOMI  A.  V.  Carrubio. 

* CERATOMI SS1,  s.  f. , ceralonyxi, 
(«,«•'  ■ corno  , v -r-.r  perforare  ) ; 
operazione  pella  quale,  introducen- 
do un  ago  nell’occhio  da  un  punto 
della  cornea,  si  abbassa  il  cristal- 
lino dopo  d’  aver  lacerato  la  sua 
cassula. 

CERATO-STAFILIMO,o  kerato- 
staphylino,  add.,  ceratosta nhylinus, 
(/  p"  corno,  jt uvola);  no- 
me dato  ad  un  fascicolo  di  fibre 
carnee,  che  si  porta  dal  gran  corno 
dell’ioide,  all’ uvola. 

CERATOTOM1A  , s.  f. , cerato- 
t pmi  a , (V.  Ceratotomo)  incisione 
della  cornea  trasparente.  Si  ese- 
guisce sia  per  estrarre  il  cristallino 
divenuto  opaco,  sia  per  evacuare 
il  pus,  o l’acqua  che  contiene  l’oc- 
chio nei  casi  d’  ippopio,  o d idro- 
ftalmia. 

CERATOTOMO,  s.  m.  , cerato- 
lo mus,  (y-ep<-  corno,  io  ta- 

glio ) ; nome  dato  da  fV enzel  al 
suo  coltello  da  cateratta. 

CERAUMOCRISOS  , * ìpwóyou- 
0-0  ('.  o/xjvjc  fulmine.  ypvTÒc,  oro); 

denominazione  greca,  con  cui  gli 
Alchimisti  volevano  significare  l’oro 
fulminante. 

CERAZIOME,  s.  fi,  ceratici,  ('- 
pie  cera  );  termine  usato  dagli  Al- 
chimisti per  esprimere  l’azione  d’in- 
tonacare un  corpo  di  cera,  o di  ri- 
durlo alla  condizione  di  essere  su- 
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scetlibile  a fondersi  come  le  ceir<; 
Significava  pure  questa  parola  1 
fissazione  del  mercurio. 

CERCHIELLO  , s.  m. , cirm 
lus j si  chiamano  cerchielli  i ses 
menti  cartilaginosi  che  uppresent 
la  trachea. 

CERCHIATO  , add.,  coronatili 
Dicesi  in  Veterinaria  piede  cei 
cibato,  quando  vi  sono  dei  turati 
retti  o rilievi  , attorno  all'  unghi 
del  cavallo.  Garretto  cerchiato,  s< 
vi  sono  dei  tumori  duri,  ossei,  ir 
torno  al  garretto.  Cotesti  rilier 
o tumori  diconsi  pure  cerchioni.  | 

CEPrCIIIO,  s.  m.,  circulas,-  piami 
rinchiuso  da  una  linea  curva , i 
cui  punti  tutti  sono  ad  un’  eguali 
distanza  d’un  punto  comune,  chia 
mato  centro.  Più  comunemente  peri; 
si  vuole  esprimere  con  questa  pa 
rola  una  specie  d’  anello  fatto  dii 
un  corpo  sottile,  e stretto,  confòr 
mato  circolarmente.  Si  dà  eziandij 
quest’  epiteto  ad  oggetti  che  noi 
hanno  un  circolo  perfetto  , comi 
le  arterie  della  base  del  cranio,  li 
quali  dicesi,  formare  un  cerchi! 
anastomotico , come  pure  Tappa 
recchio  galvanico  , che  chiamasi 
cerchio  galvanico  , quando  s’  avvìi 
cina  l’arco  animale,  all’arco  ec 
citatore. 

CERCOSI  , s.  fi,  ce  reo  sis , (zia 
y.o:  coda);  qualche  autore  lia  date 
questo  nome  ad  un’escrescenza  car 
nea  a foggia  di  coda  che  esce  dal 
l’orificio  dell’utero;  altri  pensane 
che  non  sia  altra  cosa  che  il  pio 
lungamente  della  clitoride. 

CEREALE,  add.  e s.  fi,  cerea 
lis , (Cerere,  dea  delle  messi).  S 
chiamano  piante  cereali  le  grami 
nacee,  come  il  fermento,  l’orzo,  la 
segala , T avena  , che  servono  d; 
nutrimento  all’uomo. 

CEREBELLITE,  s.  fi;  infiam- 
mazione del  cervelletto. 
♦'•CEREBELLO,  V.  Cervelietto. 
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: REBELLOSO,  add.,  cerebcl- 
(cercbelluni , cervelletto);  che 
•tiene  al  cervelletto:  nome  dato 
i 'haussier  a tre  arterie  clic  si 
no  al  cervelletto,  e di  cui  la 
ipale  chiamata  anticamente  in- 
e del  cervelli  no  , nasce  dalla 
braie. 

dì  ER  RALE , add.,  cerebrali  s , 
bruni,  cervello);  che  appar- 
, che  è relativo  al  cervello  , 
ne  dipende.  Azione  cerebrale, 
mza  cerebrale  , che  è propria 
cervello.  Membrane  cerebrali  , 
;eneralmente  chiamate  meningi. 

!rie  cerebrali  (lobarie  di  Ch.), 
Liniero  di  tre,  l’anteriore,  e la 

Iia , che  vengono  dalla  caro- 
interna , e la  posteriore  data 
i vertebrale.  Chaussier  chia- 
1’ arteria  vertebrale,  cerebrale 
priore,  e la  carotide  interna, 
forale  anteriore.  \ asi  cerebrali, 
appartengono  al  cervello.  — 
vi  cerebrali , che  nascono  dal 
elio.  — Affezioni  cerebrali,  ma- 
e che  si  pensa  abbiano  la  loro 
• nel  cervello  ; - febbre  cere- 
•e  , modo  d’irritazione  dell’ eo- 
lio che  costituisce  la  febbre  atas- 
di  Pinel. 

EREBR1FORME , add.,  cere- 
Tornris , (cerebrum,  cervello,  fnr- 
,,  forma);  che  presenta  la  fbr- 
, o meglio  ancora,  l’aspetto 
a sostanza  del  cervello.  — Laen- 
indicò  con  questo  nome  un 
uto  morboso  che  s’incontra  negli 
ani  cancerosi. 

-1EREBR1TE-,  s.  f.  ; infiamma- 
ne del  cervello. 

ÌEREBRO.  V.  Cervello. 
CEREBRO-RACHITICO  , add.  , 
‘ appartiene  al  ceivello , ed  al 
dolio  spinale  ; apparecchio  ner- 
'O  cerebro-rachitico. 

CERELEON , cereleo  , s.  in. , ce- 
oeum,  ( xr,pu;  cera,  ùxìo-j . olio); 
otto  nel  quale  v"  ha  più  gran 
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| quantità  di  cera  , che  nel  co- 
mune. 

CERERIO,  s.  ni.,  cercrium  ; no- 
me dato  da  Klaproth  al  metallo 
che  Berzelio , ed  Hisingen  hanno 
chiamato  cerio,  dal  pianeta  Cerere 
scoperto  da  Piazzi. 

CERFOGLIO,  i , 

CERFUGLIO,  ' s‘  m’’  <hcer0‘ 
phylhmnj  genere  di  piante  della 
pentandria  diginia,  e della  fami- 
glia delle  ombrellifere  , fra  le  cui 
specie  si  distingue  il  cerfoglio  co- 
mune, cordoglio,  mescolanza,  dice- 
rophylhum  satinali,  vegetale  ole- 
raceo,  il  cui  sugo  si  crede  aperi- 
tivo, e diuretico:  pare  abbia  pro- 
prietà un  po’  stimolanti. 

CER  INA,  s.  f. , corina , ( i.r,oh- , 
cera);  sostanza  bianca,  grassa,  più 
dolce  della  cera,  meno  fusibile,  c 
pili  grave  di  essa  , che  non  si  li- 
quefi nell’acqua  bollente,  ma  vi 
si  rammollisce  solamente,  e che  si 
estrae  dal  sughero  sotto  forma  di 
piccole  squame  lucenti. 

CERIO,  s.  in.,  ceri  uni;  metallo 
solido  , di  color  bianco  grigio  , 
splendente  , di  tessuto  lamelloso  , 
friabilissimo,  quasi  infusibile,  e vo- 
latile ad  un’alta  temperatura,  che 
non  s’incontra  che  allo  stalo  d’os- 
sido, qualche  volta  combinato  con 
1’  acido  fluorico. 

CERI  ONE,  s.  m.,  cerion  (ooôç, 
cera);  così  chiamossi  una  varietà 
della  tigna  , chiamata  da  Alibert 
tigna  làvosa. 

CERIONE,  s.  m.,  cerion,  ( < oiov, 
cellula  ) ; nome  dato  da  Mirbel 
al  frutto  delle  graminacee,  chia- 
mato cariopsi  da  Richard. 

CERISY,  borgo  poco  lontano  da 
S.  Lo  in  Francia  , ove  è una  sor- 
gente d’acqua  fredda  creduta  fer- 
ruginea. 

CERNA  Y , borgo  poco  distante 
da  Châtellerault,  in  Francia,  ove 
trovasi  una  sorgente  d’  acqua  cal- 
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da  clic  si  crede  essere  ferrugi- 
nosa. 

(DERNIERES , borgo  situato  a 
cinque  leghe  dall’ Aigle,  vicino  a 
cui  scorre  una  sorgente  minerale 
acidula  fredda. 

CERMJN  (St.),  luogo  dell’Auver- 
gne,  ove  scorre  una  sorgente  d’ac- 
qua fredda  , e ferruginosa. 

CEiiOElNO,  ceroneue,  o ciroene, 
s.  m,,  ceroenum,  Unpó:,  cera,  oivor 
vino);  empiastro  composto  di  cera 
gialla,  di  sego  di  montone,  di  pece 
navale , di  pece  di  Borgogna , di 
bolo  armeno  , d’  incenso  , ed  os- 
sido di  piombo.  I veterinari  mette- 
vano altre  volte  nella  composizione 
di  quest’ empiastro  cera,  e vino.  — 
Trovansi  varj  esempi  di  queste  pre- 
parazioni . nelle  quali  non  s’  ado 
perava  nè  vino,  nè  cera.  — Gar- 
sault  chiama  con  questo  nome  la 
pece  liquefatta  sopra  una  paletta 
fatta  arrossire  al  fuoco,  la  qual  pece 
si  applica  sulle  gambe  de’  cavalli  , 
dopo  avervi  dato  fuoco. 

CEROMANZIA,  s.  f. , ceroman- 
tia , (z-ij/soç.  cera,  pavv -ix  divinazio- 
ne); arte  di  leggere  l’avvenire  nelle 
figure  che  la  cera  fusa  forma,  quando 
si  lascia  cadere  a goccia  a goccia 
sulla  superficie  dell’  acqua. 

* CEROPISSO , s.  f. . cernpissux’ 
empiastro  che  componevasi  di  pece 
e cera. 

CEROTTO,  s.  m. , ceratimi,  y-n- 
pro-.o;  } ( xv;  ooq  cera);  preparazione 
farmaceutica  in  cui  entra  la  cera. 

* — adesivo,  cerotto  resinoso,  em- 
piastro resinoso,  cerotto  di  ossido 
di  piombo  semivitreo  e bianco  con 
ossido  rosso  di  ferro  ^ miscuglio  di 
cerotto  diapalma,  di  cerotto  di  ce- 
russa , ragia  di  pino,  e tremen- 
tina. 

— amigdalino;  miscuglio  di  cera 
bianca,  di  olio  di  amaudorle  dolci, 
e di  acqua. 

* — aromatico , empiastro  aroma-! 
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fico;  miscuglio  d’incenso,  cera  giall 
cannella  , ed  olio  essenziale  di  11 
menti  e di  cedro. 

* — bianco.  V.  Cerotto  di  cernsil 

* — canforato;  miscuglio  di  cerol» 
diachilon  , pece  greca,  cera  giali 
canfora  ed  olio  di  ulive. 

* — di  acetato  di  rame,  cera  vere} 
cerotto  verde,  miscuglio  di  cera,  u 
sina  di  pino,  trementina  e verde 
rame. 

* — citrino,  cerotto  di  resina  > 
pino-  miscuglio  di  grasso  di  castrai 
preparato,  trementina,  ragia  di  pin; 
e cera  gialla. 

— corroborante,  empiastro  di  feti 
sivo;  miscuglio  di  cerotto  diachiloì 
semplice,,  ragia  di  pino,  cera  gialli} 
olio  di  ulive  , e colcotar. 

— diapalma  ; miscuglio  di  ce| 
rotto  diachilon  semplice,  grasso  por» 
cino  . solfalo  rosso  di  ferro,  e olii 
di  ulive. 

* — diachilon  con  gomme . em 
piastro  gommoso  ; miscuglio  di  cei 
rotto  diachilon  semplice,  cera  gialla 
gomma  ammoniaca  , galbano  , sa 
gapeno , e bdellio. 

* — — di  Mesue  , cerotto  molli-} 
tivo:  miscela  di  protossido  di  piom-i 
bo,  olio  di  ulive  e mucilaggine  sa- 
tura di  radici  d’altea,  di  semi  di  lino,l 
e di  lien  greco. 

* — — semplice;  miscuglio  d olio 
d’ ulive,  di  protossido  di  piombo 
ed  acqua. 

* — di  assa  fetida  , empiastro  fe- 
tido , empiastro  antisterico , empia- 
stro risolvente;  miscuglio  di  cerotto 
diachilon,  di  cera  gialla,  di  assa  fe- 
tida, e gomma  galbano. 

* — di  calamuia.  V.  Cerotto  epu- 
lotico. 

* — di  cantarelle.  V.  Cerotto  ve- 
scicatorio. 

* — di  cerussa , cerotto  bianco } 
miscuglio  d’olio  d’ ulive , biacca, 
cera  bianca,  cerotto  diachilon,  e 
aceto  stillato. 
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ili  cicuta;  miscuglio  di  tremen- 
jgomma  ammoniaca,  olio  d’u- 
igia  di  pino,  cera  gialla,  poi- 
sugo  di  cicuta, 
palliano  e zafferano , empia- 
galbano  crocato  di  Mynsieht; 
lio  di  meliloto,  cerotto  dia- 
e cera,  galbano  stemperato 
to,  trementina  veneta,  e zaf- 

:li  Galeno.  V.  Cerotto  seni- 

di  gomma  elcmi  ; miscuglio 
ia  di  pino  , trementina  , olio 
a , gomma  demi  , e cera 

3i  Goulard  ; cerotto  di  Sa- 

i litargirio  ; miscuglio  di  li- 
• , sugna  ed  acqua  connine  , 

10  d’  ulive , aceto  forte  e li- 
i,  e cera  gialla. 

i Melilot.  V.  Cerotto  di  ci- 

i Norimberga*  miscuglio  d’o- 
ilo , di  minio,  di  acqua,  e 
iira. 

i pece;  miscuglio  di  ragia  di 
Idi  trementina  , di  grasso  di 
, e di  pece  greca, 
lii  piretro  di  Fuller;  miscu- 
goinaia  galbano,  sagapeno  , 

I nordico  , vino  bianco,  radice 
irò,  semi  di  senape,  cera  e 
ina. 

ratunia  ; miscuglio  d’  olio 
, incenso,  gomma  galbano, 
ina  , ed  estratto  di  ratunia. 
i Rhasis;  miscuglio  d olio  d’u- 

11  cera  , e di  carbonaio  di 

sapone:,  miscuglio  di  cerotto 
u semplice  , cera  gialla , sa- 
eneto,  canfora,  olio  d’ulive. 
i Saturno , o di  Goulard  : 
o di  cera  , olio  rosato , ed 
di  piombo  liquido, 
spermaceti  ; miscela  di  sper- 
cera;  ed  olio  d’ulive. 
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— di  taccamacca  ; miscuglio  di 
taccamacca  trementina,  e cera  bianca. 

— essiccativo;  miscuglio  di  cera 
gialla,  olio  d’ulive,  protossido  di 
piombo,  sottocarbonato  di  piombo, 
protossido  rii  zinco  ed  incenso. 

— epulotico,  cerotto  di  calamina; 
miscela  d olio  d’ulive,  cera  gialla, 
ossido  di  zinco  nativo. 

— mercuriale  ; miscela  di  ce- 
rotto diachilon  semplice,  e mercu- 
rio estinto  in  trementina,  o di  ce- 
rotto di  protossido  di  piombo  , di 
linimento  mercuriale,  cera  bianca, 
incenso  e trementina. 

— mollitivo.  V.  Cerotto  diaclii- 
lon  di  Mesue. 

— ossicroeeo  ; miscela  di  pece 
greca,  pece  navale,  cera  gialla,  gom- 
ma ammoniaca,  galbano,  tremen- 
tina, mastice,  mirra,  e zafferano. 

— resinoso.  V.  Cerotto  adesivo. 

— rubefaciente  di  grascia;  mi- 
scela di  ragia  di  pino,  trementina, 
cera  gialla  , ed  eutòrbio. 

— semplice;  non  è che  un  mi- 
scuglio di  cera  biauca  ed  olio  d’u- 
live. 

— solforato;  miscela  di  cerotto 
semplice,  e di  fiori  di  zolfo  non  lavati. 

— stittico  di  Swediaur;  miscuglio 
di  perossido  di  ferro,  pece  di  Bor- 
gogna , olio  d’ olive  ed  oppio. 

— verde.  V.  Cerotto  di  acetato 
di  rame. 

— vescicatorio  , cerotto  di  can- 
tarelle; miscuglio  di  cera  gialla,  tre- 
mentina , pece  greca,  olio  d’ulive, 
e polvere  di  cantarelle. 

CERULEO  (male),  morbus  cceru- 
leus.  V.  Ciaxopatia. 

CERUME,  S.  m.,  xuipslîç,  (r.ripòs, 
cera);  umore  spesso,  untuoso,  vi- 
scoso , oleoginoso , di  color  giallo 
lanciato,  di  sapore  amaro,  di  odore 
leggiermente  aromatico  , che  si  se- 
para dai  follicoli  sparsi  al  di  sotto 
della  membrana  che  riveste  il  con- 
dotto uditivo  esterno. 
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CERUMI  NOSO,  add.,  ccrumino- 
sus  • che  tiene  della  natura  del  ce- 
rume. — Umore,  materia  cerumi- 
riosa,  o cerume.  — Ghiandole  ce- 
ruminose,  orfani  follicolari  destinali 
a separare  il  cerume. 

* CERUSICO.  V.  C iinuir.no. 

CERUSIA  lo  stesso  che  chi- 
rurgia. 

CERUSSA  3 s.  f.  cerussa,  j j 
(xvijoò?.  cera);  nome  volgare  del 
sotto  carbonato  di  piombo  , che 
così  chiamasi  perchè  si  credette  che 
avesse  qualche  rassomiglianza  colla 
cera. 

— r-  d’ antimonio  ^ ossido  bianco 
d’antimonio,  precipitato  dall'  anti- 
monialo  di  potassa  cogli  acidi  forti. 

CERVELLETTO , s.  m . , cere- 
belluini  porzione  della  massa  pol- 
posa contenuta  nel  cranio,  che  riem- 
pie le  fosse  occipitali  inferiori  al  di 
sotto  della  tenda,  e che  avviluppa 
la  continuazione  del  midollo  allun- 
gato , attorno  al  quale  si  vede  for- 
mare una  protuberanza  anulare. 

CERVELLO  , celabro , cerchi  o , 
s.  m. , cerebrum  così  chiamasi  ora 
l’organo  molle,  e polposo  lutto  in- 
tiero che  riempie  la  cavità  del  cra- 
nio, ora  solamente  le  circonvolu- 
zioni, o gli  emisferi,  ora  finalmente 
la  massa  polposa  contenuta  non 
solo  nel  cranio , ma  eziandio  nel 
canale  rachitico. 

CERVICALE,  add. , carica  lis  , 
(emù,  nuca);  che  è situato  alla  re- 
gione del  collo,  che  concorre  a for- 
marla. — Arterie  cervicali  , in  nu- 
mero di  quattro,  l’ascendente,  data 
dalla  tiroidea  inferiore-,  la  trasversa, 
o scapolare  posteriore  (cervico-sca- 
polare  Cli.),  che  viene  dalla  sotto- 
claveare;  la  superficiale,  nata  dalla 
precedente  • e la  posteriore  o pro- 
fonda (tracheo-cervicale  Cli.),  altro 
ramo  della  sottoclaveare.  — • Gan- 
glj  cervicali,  in  numero  di  tre,  di- 
stinti in  superiore,  medio,  . ed  infe- 
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riore.  — Legamento  cervicale  3 
teriore;  stretto  fascicolo  di  fibre  c 
si  estende  dall  apofisi  basilare 
1 arco  anteriore  della  prima  ver 
bra.  — Legamento  cervicale  pos 
riore  , o sopra  spinoso  cervical 
denso  strato  di  tessuto  cellulare  < 
palo,  che  si  estende  dalla  settii 
vertebra  del  collo  alla  protuberai 
occipitale  esterna,  e che  non  è hi 
rilevato  e visibile  che  negli  a 
mali.  — Nervi  cervicali,  in  numi 
di  quattordici,  divisi  in  sette  pa 
di  cui  il  primo  passa  tra  fallali 
e I asse,  e l’ultimo  tra  la  pii 
vertebra  dorsale  , e la  settima  c 
vicale.  — • Plesso  cervicale;  retict 
nervosa  fatta  dai  rami  anteriori 
tre  primi  nervi  cervicali  sul  n 
scolo  scaleno  posteriore  , al  I 
esterno  del  nervo  pueumo-gastri 
dell’arteria  carotide,  e della  v 
giugolare.  — Vena  cervicale  ii 
riore,  che  si  getta  nella  vertebr 
Vertebre  cervicali,  in  numero 
sette. 

CERVICO- ACROMLANO , ì 
e s.  m.  ; porzione  anteriore  del  t 
pezio  , secondo  Bourgelat. 

CERVICO- AURICULARE  es 
no-  terzo  muscolo  dell’orecchio 
condo  Bourgelat. 

CERVI  CO-AURICOLARE  in 
no  ^ seconda  parte  del  quarto  i 
scolo  dell'orecchio,  secondo  Bi 
gelat. 

— medio  ; prima  parte  del  1 
scolo  dell’orecchio,  secondo  Bi 
gelat. 

CER  V I CO-BREGMA  TICO,  a 
carico -bregma tiens  ; nome  dato 
diametro  della  lesta  del  fanciu 
che  si  misura  da!  di  dietro  del  cu 
sino  al  centro  della  fontanella  fil 
tale. 

CERVICO-CONCHICO  , ad<j 
s.  m.;  muscolo  superficiale,  e i] 
trasversale,  che  dalla  linea  medi 
de!  legamento  cervicale  si  porta; 
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n dorsale  della  conca  dell’orec.- 
esterno. 

ERVICO  MASTOIDEO  , add. 
ni.,  cendco-mastoideus  $ nome 
da  Chaassier  al  muscolo  sple- 
della  lesta. 

3RV 1CO-NASALE , add.  e s. 
\cennco-iw salin j nome  dato  da 
mille  alla  porzione  superiore 
i parte  cefalica  del  muscolo  pel- 
( pernici er  dei  francesi),  consi- 
sto in  una  maniera  generale. 
ERVICO-SCAPOLARE,  add. , 
co-scnpularis  } nome  dato  da 
ussier  all’  arteria,  ed  alle  vene 
inali  trasverse. 

ER\  ICO- SCUTIFORME,  add. 
m. ; muscolo  superficiale,  che 
a linea  mediana  del  legamento 
ricale  si  porta  in  avanti , e all'  in- 
o , per  terminare  al  margine 
eriore  della  cartilagine  scatifor- 
delfi  orecchio. 

IERVICO  - SOTTO-SCAPOLA- 
, add.  e s.  m.  ; elevatore  pro- 
della  spalla  , secondo  Bour- 
rt. 

ERVI-TCBICO,  add.  e s.  m.; 

I colo  dell'  orecchio  esterno,  che 
i e dalle  vicinanze  dell’occipite,  e 
i ce  alla  parte  membranosa  del 

1 lo  della  conca. 

iERVOGGIA  , s.  f. , cerevisia  j 
ola  usata  altrevolte  per  indicare 
oirra. 

CESAREO,  add  . ; caesarianus , cce- 
"us,  (cadere,  tagliare).  Parto  ca- 
co, o , più  comunemente  , ope- 
■one  cesarea;  operazione  che  con- 

2 nell  api-ire  1’  utero  con  un  i- 
>mento  tagliente  onde  estrarre  il 
• che  rinchiude.  Secondo  Pli- 
colesta operazione  venne  cosi 

amata  perchè  fatta  alla  madre  di 
>are,  al  momento  del  parto.  Ope- 
ione  cesarea  addominale}  non  si 
guisce  che  quando  la  donna  è 
rta  prima  di  partorire,  o quando 
a un  viïio  di  conformazione  nella 
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pelvi  tale,  che  l’uscita  del  feto  sia 
impossibile,  o quando  il  feto  è ca- 
duto nella  cavità  del  peritoneo,  in  se- 
guito di  rottura  dell’utero.  Essa  con- 
siste in  un’incisione  obbliqua,  tras- 
versale, o verticale  delle  pareti  dei- 
fi  addome,  e dell’utero,  sufficiente 
per  dare  adito  al  prodotto  della 
concezione  , il  quale  si  estrae  colle 
precauzioni  convenienti.  — Vagi- 
nale. Essa  dee  operarsi  sempre  che 
la  donna  viva  ancora,  e che  la  pelvi 
offra  sufficiente  latitudine  pel  pas- 
saggio del  feto:  sta  in  una  pura,  e 
semplice  incisione  dell  utero. 

CESSO  , latrina  , s.  ni.  Dicesi 
andare  a cesso,  per  andar  di  corpo. 

* CETERACCA.  , . 

* CETERACH.  I V’  Asplenico- 
CET1CO  , add.,  ceticus,  (x-âtoç, 

balena);  nome  dato  ad  una  com- 
binazione d'acido  rnargarico  con  una 
materia  grassa,  che  si  forma  quando 
si  mette  in  contatto  la  cetina  cogli 
alcali,  e che  in  principio  si  consi- 
derò come  un’acido  particolare. 

CETINA,  s.  f. , cedua , (*zto7  ba- 
lena); sostanza  lamellosa,  splenden- 
te, bianca,  dolce  al  tatto,  frangibile, 
insipida,  fusibile  al  fuoco,  solubde 
nell’alcool,  e saponificabile,  che  si 
estrae  dal  grasso  di  balena,  di  cui 
forma  la  base. 

CEDRACCA,  citracca.  V.  Asple- 

NIO. 

* CETRÀNGOLO.  V.  Cederno. 

* CEDRINA.  V.  Melissa. 
CEZERIAT , villaggio  vicino  a 

Bourg-en-Bresse , ove  scorre  una 
sorgente  d’  acqua  minerale  fredda, 
che  credesi  ferruginosa. 

* CUAMEDRIO.  V.  Camedrio, 

* CHAMELEA.  V.  Dvfne. 
CHANONAT  , borgo  situato  a 

due  leghe  da  Clermont  in  Francia} 
che  possiede  una  sorgente  abbon- 
dantissima d’  acqua  minerale. 

CHANTEJAT,  nella  bassa  Alver- 
gna  in  Frauda,  ove  trovasi  una  sor- 
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gente  d’acqua  fredda,  a quanto  di- 
cesi. ferruginosa. 

CHAPELLE  GODEFROY  ('lai, 
vicino  a Nogent,  nella  provincia  del- 
1 Ande  in  Francia,  lia  una  sorgente 
d’acqua  minerale  ferruginosa  acidula 
fredda. 

CHARBONNIERES,  villaggio  vi- 
cino a Lione  in  Francia  , in  cui 
è una  sorgente  abbondantissima  di 
acqua  minerale  ferruginosa  acidula 
fredda. 

CHARLOTTENBOURG,  in  Si- 
lesia,  possiede  delle  acque  minerali 
ferruginose  acidule  fredde. 

CHARTRES  , città  situata  sul- 
l’Eure  in  Francia,  vicino  alla  quale 
è una  fontana  d’acqua  minerale  fer- 
ruginosa acidula  fredda. 

CHATEAÜ-LANDOV,  città  vi- 
cino a Nemours  in  Francia  , che 
possiede  una  sorgente  d’acqua  allu- 
minosa. e ferruginea. 

CH  A TEA  IJ-LA-V  A LL1ERE,  pic- 
cola città  d’Anjou  in  Francia,  vi- 
cino alla  quale  scorre  una  sor- 
gente d acqua  selenitosa  , e ferru- 
ginea. 

CH  ATEA  ELI  N,  piccola  città  poco 
lontana  da  Quimper  in  Francia,  che 
ha  una  sorgente  d’acqua  minerale 
ferruginosa  fredda. 

CHATEAU-SALINS  , nella  pro- 
vincia della  Meni  thè  in  Francia,  ove 
è una  sorgente  d’  acqua  minerale 
salina  fredda. 

CHATELDON  , borgo  nella  pro- 
vincia di  Puy-de-Dôme  in  Francia, 
vicino  al  quale  v’  ha  due  sorgenti 
d acqua  minerale  acidula  fredda. 

CI1ATEL-GÜYON  , terra  della 
provincia  di  Puy  de-Dòme  , vicino 
a Rioni  in  Francia,  a poca  distanza 
del  quale  si  veggono  cinque  sor- 
genti d acqua  minerale  acidula  , la 
cui  temperatura  è di  3o  gradi  del 
termometro  centigrado. 

CH \TE\OY,  piccola  città  vicino 
a Strasbourg  , nella  cui  vicinanza 
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zampilla  un’acqua  minerale  gazosa  bi 
e tiepida. 

GII  A UDEBOURG , luogo  vicino 
a 'Bidonville  in  Francia  , il  qualu 
possiede  una  sorgente  d’acqua  mi.  . 
aerale  ferruginosa  acidula  fredda,  f 

CHA  UDES-A  IGUES,  piccola  città 
della  provincia  del  Cantal  in  Frani 
eia,  che  possiede  gran  numero  dii1 
sorgenti  saline  , la  cui  temperatura^  i 
è (li  SS  gradi  C. 

CHAULIF.IJ, cantone  vicino  a \ ire» 
in  Normandia,  che  possiede  una  sor- 
gente d’  acqua  fredda  riputata  fer- 
ruginosa. 

CHAUMONT,  borgo  in  Francia, 
ove  è una  sorgente  d’acqua  ferrugi- 
nosa , e gazosa. 

CHEBULO,  add.,  chtbulusj  uno 
dei  cinque  mirabalani. 

CHEILALG1A  , s.  f. , cheilalgia,[\ 
( y ' ao:  labbro,  io  solìro)g 

dolore  risentito  alle  labbra. 

CHEILOCACE,  s.  in.,  (/dio:, [ 
labbro,  /-z/.oç . cattivo);  nome  dato 
da  qualche  autore  ad  un  tumore! 
con  indurimento,  e rossezza  delle' 
labbra  sema  calore,  nè  dolore,  che 
non  termina  mai  in  suppurazione, 
c che  è,  dicesi,  epidemico  in  In- 
ghilterra, ed  ni  I scozia,  ove  princi- 
palmente incrudelisce  nei  fanciulli. 

CHEILOFIMO,  s.  m..  chrìlophy - 
ma,  (/'">  labbro,  yuy.x  tumore )j 
tumore  alle  labbra. 

CHEILONO,  s.  m.  , cheiloneus , 
(/=•'. ao.-  labbro):  tumore  del  lab- 
bro superiore,  od  inferiore. 

CREILORRAGIA.  s.  f. , cheilor- 
rhasìa , ( / o labbro,  . . vv'  io 
colo):  scolo  di  sangue  dalle  labbra. 

CHEIR1SMO,  S.  f.,  V otryx  /-  £• 
-a. -ru  azione  di  toccare  con  garbo. 
Uso  della  mano. 

CHELIDONIA  , celidonia  , s.  f. , 
chrlidoniinn  $ genere  di  piante  della 
poliandria  rnonogieia,  e della  lami- 
glia  delle  pa  avaracee,  una  cui  spe- 
cie, il  clieliilunium  majusj  celidouia3 
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>a  marchesita  , erba  gialla  dai 
ri,  contiene  un  sugo  giallo,  acre, 
aro,  e corrosivo,  cui  si  attribui- 
la  virtù  ili  distruggere  i porri , 
riovare  nelle  volatiche.  La  celi- 
lia  ha  proprietà  purgativa  , e 
nitiva  ad  alto  grado. 

JHEM1LLÉ,  borgo  vicino  ad  A u- 
■s  in  Francia  , non  lungi  dal 
de  trovasi  una  sorgente  d’acqua 
duta  solforosa. 

JHEMOSl,  s.  m.,  /v.uMtn:  (y/.i- 
, spalanco  L ultimo  grado  di  vio- 
■7.a  dell’  inliammazione  della  con- 
ntù  a,  nella  quale  questa  ment- 
ina forma  attorno  la  cornea  tra- 
mite un  tumore  sporgente,  che 
comprime  , e la  fa  sembrare  al 
ido  d ima  cavità. 

JHENAY,  luogo  non  lontano  da 
ms  in  Francia  , che  possiede 
acqua  minerale  ferruginosa. 
HENODERMATOSI.  s.  f.,  che- 
'dermatosi/; , ( cj  oca,  ospita.  pel- 
; pelle  anserina. 

CHEPPIA,  s.  f. , aiosa j pesce  di 
re,  del  genere  clupeo,  che  si  pe- 
quando  risale  nei  torrenti,  e che 
nministra  un  alimento  salubre,  e 
to. 

JHERAFROSINE,  s.  f.,  chœra- 
• "osine  , ( yy.'.pw  essere  allegro, 
i or>v-  follia);  follia  gaia,  nella 
i ile  gli  ammalati  si  credono  d’es- 
e principi,  re,  divinità,  ec. 
.CHERBOURG,  grande  città  di 
ancia,  nelle  cui  vicinanze  scorrono 
Ite  sorgenti  d’acqua  fredda,  che 
•credono  ferruginose. 
ICHERNIRIO  ; s.  in.,  yzpviStov 
so. 

CBEYLARD  , borgo  vicino  a 
•union  , che  possiede  una  sor- 
tite d’acqua  riputata  acidula ; e 
truginosa. 

X HEZANANCE,  andare  al 

esso,  v'-  7.  necessità);  nome 
ina  composizione  di  micie , ed 
unte  bolliti  insieme.  Quest’  un- 
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guento,  che  più  non  si  usa,  aveva 
l’ effetto  di  provocare  evacuazioni 
alvine  facendone  soltanto  frizioni 
attorno  all’ano. 

( HI  AGGI  COLO.  V.  In  me. 

CHIAMATE,  s.  m.  p.  Termine 
di  cavallerizza  indicante  il  diverso 
adoprar  della  mano,  che  senza  pro- 
durre sensazione  dolorosa  sulle  barre 
del  cavallo  basta  ad  indurlo  a un 
dato  movimento. 

CI1IAREA,  s.  f. , claretto n;  infu- 
sione di  piante  aromatiche  nel  vino 
che  si  dolcifica  colio  zuccaro,  e col 
miele. 

CHIARIFICATO,  add. , clarifi- 
catus  ; epiteto  dato  ai  liquidi  che 
furono  sottomessi  alla  ehiarilìca/ione. 
Dieesi  siero  di  latte  chiarificato , co- 
me dicesi  sugo  (P  erbe  purificato. 

CHIARIFICAZIONE  , s.  f. , da- 
rifìcalio  ( riants , chiaro,  facio,  io  fo)} 
operazione  di  farmacia,  che  consiste 
a separare  da  un  liquido  tutte  le 
sostanze  insolubili  che  vi  si  trovano 
sospese  , e che  ne  alterano  la  tra- 
sparenza : si  ricorre  in  questo  caso 
alla  decantazione  , alla  R itrazione  } 
od  alla  depurazione. 

CHIARO,  add.,  limpidits , peliti - 
eidos.  Questo  epiteto  è usato  per 
indicare  lo  stato  d’un  liquido,  il 
quale,  qualunque  sia  il  suo  colore, 
non  tiene  in  sospensione  alcuna  ma- 
teria solida  , e che , quantunque 
molto  colorato,  non  cessa  di  essere 
trasparente. 

CHIASTOS  , s.  m.  , yi.xvrd  , 
( '/i'c'»  dare  la  forma  d' un  )} 
fasciatura,  cosi  chiamata  perchè  for- 
mava incrocicchiamenti  in  forma  d’^. 

CHIAVE  del  forcipe:  istromento 
che  serve  a fermare,  e disfare  il  per- 
no che  unisce  i due  rami  del  for- 
cipe. 

— della  piramide,  o del  trapano} 
istromento  che  serve  a mettere  in- 
I sieme,  e a disunire  la  piramide  dei 
) trapano. 


236 


cm 

di  Garcngeot,  a perno,  a suc- 
chiello , od  a noce ; istromento  di 
cui  si  fi  uso  per  istrappare  i denti. 

CHIAVI  DEL  CRANIO,  clave. s 
calcarne;  si  dà  spesso  questo  nome 
alle  ossa  wormiarie. 

CHI  ASTRA.  V.  Kiastro. 

CI11AZATO  , s.  rn.  , chyazas  ; 
sale  fatto  dalla  combinazione  del- 
1 acido  cliiazico  con  una  base  sali- 
ficabile : Sinonimo  d’ idrocianaio. 

— femirato  di  perossido  di  ferro; 
sale  polverulento  d un  azzurro  in— 
tenso,  insolubile  nell  acqua,  inalte- 
rabile all  aria,  e poco  solubile  negli 
acidi  , che  forma  la  base  dell  az- 
zurro carico  ( li  Pi  ■ossia. 

CHIAZ1CO,  add. , chyazicus;  no- 
me che  Porrei!  propose  di  dare  al- 
1 acido  idrocianico,  e che  non  fu 
adottato. 

* CHIAZZA,  s.  f.  , macula , labesj 
macchia  con  crosta  o di  volatica , 
o di  rogna,  o di  altro  malore  ch'e- 
sca fuora  alla  pelle. 

CI  11  LARE,  add.,  chibirìs • che  è 
relativo  al  chilo:  sinonimo  di  do- 
loso. 

CHILIFERO,  add.,  cliylifer,  ( chy - 
lus,  chilo,  foro,  io  porto);  che  porta 
il  chilo.  — Vasi  chiliferi  o lattei, 
che  portano  ii  chilo  degli  intestini 
nel  canale  toracico.  — Credesi  che 
lo  assorbiscono  direttamente  negli 
intestini  , ma  però  è molto  più  pro- 
babile che  lo  formino  essi  realmente. 

CHILI  FILAMENTO,  < , 

. CHI  LIFICA/JONE  , I S‘  f’  chy‘ 

lidcatio,  ( chi  lus , chilo,  facere,  fare)-, 
formazione  del  chilo,  scopo  della 
digestione. 

CHILO,  s.  in.,  chi lus , chy  lus, 
yAòc -,  fluido  estratto  dagli  alimenti 
per  l'assorbimento  intestinale,  dopo 
che  furono  sottomessi  all’azione  de- 
gli organi  digestivi.  — È un  fluido 
semitrasparente,  di  color  bianco  pal- 
lido,. o rosapeo  , , opaco  , o traspa- 
rente, quasi  iuodorifero , di  sapore 
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dolce,  ed  appena  salato,  che  inver- 
disce sensibilmente  il  siroppo  di 
viole,  e che  per  la  sua  composi- 
zione s’avvicina  a!  sangue.  Suppo- 
nesi  che  si  formi  nel  duodeno:  que- 
st'opinione è poco  probabile  ; pare 
formato  dagli  stessi  agenti  dell’  as- 
serzione. 

CH1LONE,  s.  in. , chitoni  -/ìlio-, 
labbro);  nome  dato  da  P~ogel  al- 
l’ infiammazione  delle  labbra. 

* CHILOPEIO.  V.  C n ilo ro j etico. 

CH1LOPOJESI,  s.  f.,  cliylopoie- 
sis , yAonoLYiTÎ  {/-Ara  chilo,  wcw, 
io  faccio);  formazione  del  chilo. 

CHILOPOIETICO,  add.,  chylo- 
pojeticus , ( /Aie  chilo,  iroùn  io 
faccio);  si  riferisce  ai  condotti  ossia 
canali  che  trasportano  il  chilo. 

(TH  LOS  I . s.  f. , chy  lo  sis , '/'Aoi- 
aie.  formazione  del  chilo. 

CH1LOSO,  add.,  chylosusj  che 
è relativo  al  chilo,  che  perbene  ad 
esso. 

CHIMELLONE  , s.  ni.,  ( v;t  w , 
inverno):,  nome  dato  da  Suidas  ai 
geloni , ai  pedignoni. 

CIIIMlATPilÀ  , s.  f.  , chimia - 
tria  , ars  chiniiatrica  , chimica  , 
iva  pila,  salute  ) ; sistema  nel  quale 
si  spiegano  tutti  i fenomeni  della 
vita  colle  leggi  della  chimica  ; arte 
di  sanar  gli  ammalati  con  rimedj  chi- 
mici. 

CHIMIATRO,  chimiater,  chimi- 
ca, ìxzpo;  medico);  fautore  della 
setta  iatrochimiea  , di  quella  cioè  ,! 
che  pretende  spiegare  tutti  i feno- 
meni fisiologici  , e patologici  colle . 
leggi  della  chimica. 

CHIMICA,  s.  fi,  chy  mia , chimia,  i 
spagyria,  pyrotechnia , pyrosophia , i 
ars  hermetica , ars  magorum.  ars  se- 
paratoria,  ars  sphagirica , ( secondo 
alcuni  da  yygo;  sugo;  secondo  al- 
tri dall’arabo  chema , secreto):  ra-i 
ino  delle  scienze  naturali  , il  cui  i 
oggetto  è ricercare  i principi  de’ ■ 
corpi  , esaminare  le  proprietà , d* 
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ù sono  dotati  i varj  compósti  pro- 
otti dall  unione  di  questi  principi, 
di  studiare  la  forza,  od  il  potere 
i virtù  del  quale  succedono  tutte 
combinazioni.  Essa  si  occupa  duo- 
le degli  effetti  della  natura  che  a 
oi  s’offrono  senza  causa  sensibile, 
,oè  ili  quelli  dovuti  all  azione  dei 
orili  considerati  nelle  loro  mole- 
ole  integranti. 

CHIMICO,  s.  in.  e add. , chimi- 
iti-  che  attende  alla  chimica^  — 
he  è relativo  alla  Chimica  : analisi, 
enomeno,  legge,  processo,  sistema, 
teoria,  spiegazione  chimica. 

CHIMIFICAZIONE  , s.  f.  , chy- 
• lificatio , (/uuò;  sugo,  facere,  fare); 
orinazione  del  chimo. 

CHIMO,  s.  m.,  chimus , yjyò: 
■insta  omogenea,  viscosa,  grigia,  di 
odore  nauseoso,  doleigno,  e tutto 
nroprio , in  cui  convertonsi  gli  ali- 
menti clic  soggiacquero  qualche  tem- 
10  all'  azione  del  ventricolo. 

C111MOSI , s.  f chymosis } y j~ 
(uoìGt;,  conversione  degli  alimenti  in 
chimo. 

CHINACHINA,  s.  f. , cinchona,  ; 
[■genere  di  piante  esotiche  della  classe 
pentandria  monoginia  e della  fami- 
glia delle  rubiacee  , la  scorza  di 
miolte  specie  delle  quali  serve  in 
'Medicina  di  tonico , e di  febbrifugo, 
L’azione  della  chinachina  sulla  fibra 
organica  tra’  seguaci  della  Riforma 
è ondeggiante.  Alcuni  la  dicono  to- 
nica, altri  controstimolante:  che  che 
di  ciò  sia  è certo  che  il  maggior 
novero  de’ medici  d'ogni  nazione  va 
però  d’accordo  nell’ affermare  che 
ha  virtù  antiperiodica;  è perciò  in- 
dicatissima  nelle  intermittenti,  e ne’ 
mali  di  accesso  a periodi. 

— aromatica.  V.  Cascariglia. 

— bianca:,  scorza  della  cinchona 
ovali/ olia. 

* — bicolorata,  corteccia  dell'al- 
bero di  una  nuova  specie  di  Co- 
smibuena,  della  pentandria  nionogi- 
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nia  di  L. , e delle  rubiacee  di  Juss ., 
che  cresce  a Rio-Earaiba  , in  v ici- 
nanza  di  Rio  , città  del  Brasile, 
ove  viene  conosciuta  col  nome  di 
Quitta  de  Rio  ile  Janeiro , vuoisi 
torni  efficace  nelle  intermittenti. 

— caraiba  : scorza  dell’  exoste  in- 
itia caribœa. 

— comune.  V.  China  rossa. 

— d’Europa;  nome  dato  alla 
scorza  del  frassino  comune,  clic  si 
annoverò  tra  i febbrifugi. 

— di  S.a  Lucia;  scorza  della  cin- 
chona  floribunda. 

— • falsa.  V.  Augustura  vera. 

— gialla  ; scorza  della  cinchona 
cordifolia. 

— grigia;  scorza  della  cinchona  0/ 
ficinalis. 

— ranciata;  scorza  della  cincho- 
na lancifolia. 

— rossa  ^ scorza  della  cinchona 
magn  foglia. 

* — S.“  Fè  • corteccia  della  cin- 
cona macrocarpa. 

CHINATO,  s.  m. , quittas  sale 
formato  dalla  combinazione  dell’ aci- 
do clònico  con  una  base  salificabile. 

CHIN1CO,  add.  ^ nome  d’ un  a- 
cido  cristallizzabile  in  lamine  diver- 
genti , di  sapore  molto  agro  , so- 
lubilissimo nell'  acqua  , ed  inaltera- 
bile all’aria,  che  si  trovò  nella  clò- 
uachina. 

CIIINEA,  s.  f. , asturea, • cavedio 
ambiante,  che  va  all'ambio. 

CHININA,  s.  f.;  sostanza  alcalina 
di  color  bianco  oscuro,  amarissima, 
che  si  scioglie  poco  nell’  acqua,  so- 
lubile nell'alcool,  e nell’etere;  ba- 
lia non  la  altera  in  maniera  alcu- 
na , ed  il  fuoco  la  decompone  come 
le  sostanze  vegetali  non  azotate.  Essa 
ha  la  proprietà  di  formare  cogli 
acidi  dei  sali,  quasi  tutti  solubili:  si 
estrae  da  varie  specie  di  chinachi- 
na, e specialmente  dalla  chinachina 
gialla,  ove  trovasi  unita  all’acido 
clònico. 
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CIHXININGA,  chininga,  utianuca 
febbrifuga-  corteccia  della  radice  di 
un  arbusto  clic  cresce  nelle  monta- 
gne di  Piura,  nell’alto  Perù,  di  sa- 
pore eccessivamente  amaro,  e che  i 
peruviani  ridotta  in  polvere  prefe- 
riscono nelle  febbri,  massime  gravi, 
alla  miglior  cliinacliina. 

CHIODO.  V.  Furoncolo. 

— di  garofano,  s.  in.,  caiyophyl- 
lus  ; nome  del  calice  del  garofano 
raccolto  prima  che  i fiori  si  siano 
sviluppati.  Se  ne  fa  uso  come  con- 
dimento. 

— dell’ occhio.  V.  Stafiloma. 
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isterico  , c lavas  hystericus. 

Cosi  chiamasi  un  dolore  acutissimo 
che  occupa  un  punto  fìsso  della  te- 
sta, ed  al  quale  vanno  specialmente 
soggette  le  donne  isteriche. 

CHIOMA.,  s.  f. , juba ; riunione 
di  peli  che  coprono  la  parte  supe- 
riore del  collo  del  cavallo. 

* CHIOTTOMO;  strumento  inven- 
tato da  Desault  per  togliere  gli  im- 
brigliamenti del  retto,  e della  vescica, 
e che  serve  altresì  a levare  frivola, 
e le  tonsille. 

CH  IH  AGRA,  ciragra , s.  f. , chi- 
ragra , ( yàp  , mano,  ’ó-ypa.  presa): 
nome  dato  alla  gotta,  quando  ha  la 
sua  sede  nelle  mani. 

CHIRARTROCACE,  cirartrocace, 
s.  m.,  mano,  ’ipQqo-j , artico- 

lazione, y-y./.ò'j , male)-  carie  dell’ar- 
ticolazione radio-carpica. 

C1IIR1ATRIA,  s.  fi,  eh  citi  africa, 
(/:ip  mano,  i.xzpiix,  medicina);  si- 
nonimo di  chirurgia. 

Gli  IR  [ATRO,  s.  ni.,  cheìriater , 
chiriater , ( /}ip  mano  , ìxzpo; . me- 
dico); sinonimo  di  chirurgo. 
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CHIROMANZIA,  s.  fi,  chiroman- 
cia , 7-iflo '.zvrijc  (/ùp  mano,  ’J-v.-j- 
~-ix  divinazione) ; arte  d’indovinare 
gli  avvenimenti  futuri  coll’ispezione 
delle  linee  della  mano. 

CHI  ROMAN  TI  CO  , chiromanlis , 
y;i.pou.x-JzU  ; colui  che  esercita  la 
chiromanzia. 

CHIRONIO,  ad (\. , duroni us, 
o',rj,i.'jç , (/itpwj  Chirone);  epiteto 
dato  a qualche  ulcera  ribelle  sia 
per  fare  allusione  al  loro  cattivo 
carattere,  sia  perchè  credevasi  che 
il  centauro  Chirone  fosse  il  primo 
che  giugnesse  a risanarle. 

CHIRONOMIA,  s.  fi,  chirono- 
mia, (yàp  ■ mano,  vopo; , regola); 
arte  del  gesto. 

* CHIROTR1BIA,  s.  fi,  chirotribia , 
j ( yap  mano,  zpif>> , fregare):  fre- 
gagione. 

CHIRURGICALE,  add. , chirur- 
gicus  ; che  è relativo  alla  chirur- 
gia. 

CHIPiURGO,  s.  m.,  chinirgia  ; 
medico  che  si  dà  alla  pratica  della 
chirurgia.  Oltre  le  qualità  necessa- 
rie al  medico,  il  chirurgo  dee  pos- 
sederne molte  altre  che  gli  sono 
specialmente  necessarie.  — Dee  es- 
sere nel  fiore  degli  anni  , munito 
di  sensi  squisiti,  ambidestro,  colla 
mano  mobilissima,  ferina,  e franca; 
aver  famigliare  «li  esperimenti  sopra 
gli  animali  viventi;  dotto  nell  ana- 
tomia particolarizzata,  minuta;  istrut- 
to nella  meccanica;  finalmente,  che 
riunisca  al  genio,  all  industria,  alla 
presenza  di  spirito,  alla  fermezza, 
un  sangue  freddo  imperturbabile , 
molta  pazienza , e grande  dolcezza 
nelle  parole  , e nelle  maniere. 

CHIRURGIA,  cerugia  , cirusia  , 
s.  fi,  chirurgia,  (y  • « mano,  èpyo-j-, 
opera);  opera  della  mano.  — Ra- 
mo della  Medicina  che  ha  per  og- 
getto la  cognizione  delle  malattie , 
1 le  quali  esigono  quali  mezzi  prin- 
1 cipali  di  cura,  quelli  in  cui  la  ma- 
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sola,  o armala  di  istroinento  vi 
maggior  parte. 

CllITLON,  /vt/ov;  fomentazione 
dio,  e d acqua. 

G! AMATO,  s.  m. , cymias  ì s*  ile 
ulotto  dalia  combinazione  «Idi  a- 

0 cianico,  con  una  base  saiilicu- 

C1ANICO,  add.,  cyamclts } nome 
.ni’ acido  che  risulta  dalla  coni- 
la? ione  ilell  ossigeno  col  cianoge- 
Veniva  già  chiamato  acido  prus- 

1 , perchè  adopera  vasi  a ritrailo 
ileo  di  Prussia.  1 riformatori  ita- 
li, credono  quest'acido  dotato  di 
tii  eminentemente  controstiino- 
te,  e se  la  virtù  contro stimolante 

nello  spegnere  direttamente  e 
altamente  il  principio  vitale,  essi 
ino  tutta  la  ragione.  Tuttavolta 
liccole  dosi  ie  ne  cava  talvolta 
' in  alcune  Ilogosi. 

ÜANO.  (ior  d’ aliso,  battisegola, 
m. , cent  a urea  cianus  L.  } pianta 
male,  assai  comune  nelle  messi,- 
fa  parte  della  famiglia  delle  ci- 
occhile . e della  singenesia  poii- 
na frustranea;  l’acqua  distillata 
suoi  bori  entra  assai  spesso  nei 
ri  risolutivi. 

IANOGENO,  s.  ni.,  (zuavo:,  az- 
•o , '/-rj'jy.si . io  genero  ) ; gaz 
manente,  di  odore  acuto  e pe- 
ante,  solubile  nell'acqua,  infìam- 
•ile,  ardente  con  fiamma  viola- 
che  risulta  dalla  combinazione 
carbonio  coll’azoto. 
IANOMETRO,  s.  in.,  eyanome- 
7,  (zuavo:,  azzurro,  w^roov  mi- 
);  istromeuto  immaginato  da 
visure  per  provare  che  l'aria  è 
a colore,  e che  la  tinta  azzurra 
rielo  è prodotta  dai  vapori  so- 
ndi’atmosfera. 

IANOPAT1A,  male  ceruleo,  s. 
, cyanopathia , (--.uavo?  azzurro, 
affezione);  malattia  azzurra; 
mata  eziandio  itterizia  azzurra; 
oue  nella  quale  tutta  la  pelle 
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del  corpo  è di  colore  più  o meno 
azzurro:  comunemente  proviene  da 
un  apertura  morbosa  che  stabilisce 
una  comunicazione  tra  le  cavità 
destre  e sinistre  del  cuore.  La  cia- 
nopatia  forma  I undecimo  genere 
della  sesta  famiglia,  o delle  angiose 
della  nosologia  di  Alibcrt. 

CIANOSI}  io  stesso  che  ciano- 
pai  ia. 

CIANURO,  s.  m.}  combinazione 
neutra  del  cianogeno  con  un  corpo 
semplice. 

— di  mercurio,-  sostanza  priva 
ili  colore  , inodorifera  , di  sapore 
siittico  , e spiacevole,  che  eccita  la 
salivazione,  e che  cristallizza  in  lun- 
ghi prismi  a quattro  faccie  obbli- 
quamente.  E violento  veleno,  che  si 
tentò  d’introdurre  nella  cura  delle 
malati ie  veneree. 

CIARLATANERIA,  s.  f. , verbo- 
sœ  strophee } discorso  d’  un  ciarla- 
tano. 

CIARLATANISMO,  s.  m.  ; in- 
dustria , raggiri  del  ciarlatano. 

CIARLATANO,  s.  m. , circula- 
tnr,  agyrtes  ; bagatelliere  che  gira 
sulle  piazze  pubbliche  per  vendere 
droghe  , di  cui  vanta  le  virtù  por- 
tentose. 

CIATIFORME,  add.,  cy aghifor- 
mi s , ( cyathus  , bicchiere  , forma  , 
forma  ) } che  ha  la  forma  di  bic- 
chiere. Corolla  ciatiforme. 

CI  ATI  SCO,  s.  rn.,  cyatiscus , »«• 
Sozzo:,  (z vAioz.  piccolo  bicchiere); 
concavità  d una  tenta  fatta  a lòg- 
gia di  cucchiajo. 

C1BAZIONE,  s.  f. , eibatio,  ( ci- 
bare, nutrire,  dar  a mangiare);  ope- 
razione di  chimica  con  cui  si  dà  ad 
un  corpo  maggior  solidità  di  quella 
che  prima  aveva. 

CICATRICE,  margine,  s.  f. , ci- 
catrìx , cœcatrix , o-jM  , {arcare,  im- 
pedire di  vedere  , perchè  nasconde 
la  piaga  )}  riunione  di  parti  divise. 
Produzione  cellulosa,  membranifor- 
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uie,  di  spessore,  di  forma,  c di 
consistenza  varia  , in  principio  ros- 
signa.  quindi  bianchiccia  , la  quale, 
dopo  la  risanazione,  copre  la  super- 
ficie delle  soluzioni  di  continuità 
con  perdita  di  sostanza,  o serve  di 
mezzo  d’  unione  tra  i lembi  delle 
piaghe,  quando  non  si  potè  com- 
baciarne le  parli  ,-  la  formazione  di 
essa  nelle  piaghe  suppuranti,  e nelle 
ulcere  è accompagnata  da  quattro 
fenomeni  che  sono:  i.°  afflusso  di 
sangue  ed  infiammazione  ; 2.0  svi- 
luppo di  bottoncini,  ossia  vegeta- 
zioni cellulose,  e vascolari;  3.°  sup- 
purazione ^ 4-°  finalmente  abbassa- 
mento, riunione,  ed  essiccazione  dei 
bottoncini.  — Nelle  ferite  che  si 
riuniscono  per  prima  intenzione,  ella 
ha  per  carattere  i fenomeni  se- 
guenti: i.°  infiammazione:,  2.0  span- 
dimelo tra  le  labbra  della  ferita 
d una  linfa  coagulabile;  3.°  orga- 
nizzazione cellulosa  di  questa  linfa; 
4 ° inosculazioue  dei  vasi  d un  lato, 
con  quelli  del  lato  opposto. 

CICATRICULA , piccolo  mar- 
gine, s.  fi,  cicatricula,  (diminutivo 
di  cicatrice)*  macchia  biancastra  che 
si  scorge  sul  vertice  del  torlo  rom- 
pendo un  ovo  fecondato,  e che  con- 
tiene il  primo  rudimento  dell’  uc- 
cello. — Sinonimo  di  piumetta  in 
Botanica.  V.  questa  parola. 

CICATRIZZANTE,  add.;  epiteto 
dato  ad  una  classe  di  rimedj  , che 
si  credevano  proprj  a favorire  la 
formazione  della  cicatrice  , e cui 
in  oggi  però  non  si  crede. 

CICATRIZZARE,  v.  a.  , cicatri- 
sare ; chiudere  una  piaga. 

CICATRIZZAZIONE,  s.  f,  cica- 
trisa/io  : lavoro  con  cui  la  natura 
produce  una  cicatrice.  V.  questa 
parola. 

CICLONE,  cyceom  rimedio  com- 
posto di  vino,  d’acqua,  di  miele, 
di  fior  di  farina  d’orzo,  e di  for- 
maggio. 
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CICERCHIA  , s.  f.  , lathyrus  • 
genere  di  piante  della  diadelfia  de» 
candria,  e della  famiglia  delle  le- 
guminose , una  cui  specie  , la  ci- 
cerchia tuberosa,  lathyrus  tubero  sus, 
che  cresce  spontaneamente , è co- 
nosciuta col  nome  di  ghianda  di 
terra,  perchè  si  mangia  la  sua  ra- 
dice, la  ([inde  è ghiandiforme , fe- 
culenta, zuccherina,  e di  sapore 
analogo  a quello  della  castagna.  I 
semi  del  Lathyrus  salions , cicerchia, 
di  cui  ve  11’ha  alcune  varietà,  ven- 
gon  mangiati  come  gli  altri  legumi; 
pretendesi  però  aver  osservato  che 
mescolati  al  pane  producessero  de- 
bolezza e storpiatura  delle  gambe. 

CICLAMINO,  pan  porcino,  pan 
terreno,  s.  m.,  cyclamen  Europeum 
artanita  offic.  L.  ,•  pianta  erbacea 
della  pentandria  monoginia,  e della 
famiglia  delle  prhnulacee  , che  cre- 
sce nei  monti.  — La  sua  radice 
acre,  emetica,  ed  assai  purgativa  , 
faceva  una  volta  parte  dell  unguento 
d’  artanita. 

CICLEALE , s.  m.,  nome  dato 
da  Geoffroy-Saint-Hilare  ad  un  osso 
vertebrale  impari,  disposto  in  anello, 
e sempre  tubolare  negli  insetti , il 
quale  in  principio  cavo,  tantosto  si: 
riempie,  e diviene  il  corpo  della  ver- 
tebra. 

CICLICO,  add.,  che  appartiene 
al  ciclo.  Metodo  ciclico  , regola  ci- 
clica. 

CICLO,  s.  m. , cycliis,  (xu/AgçJ 
circolo);  serie  di  mezzi  curativi 
metodicamente  combinati  per  alte-i 
rare  profondamente  la  costituzione 
d’un  individuo  in  preda  a malattia! 
cronica.  — Riassumente ,-  consisteva) 
nella  dieta,  e nell'inazione  assoluta  ! 
poi  in  un  graduato  passaggio  all’ use' 
degli  alimenti  , ed  ai  soliti  esercizi 
ginnastici,  e comprendeva  lo  spaziti 
di  nove  giorni.  — Rincorporante  \ 
aumento  successivo  d alimenti , chi 
! si  rendeva  ognor  più  nutricata 
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io  questo  ciclo,  dio  durava  czian- 
nove  giorni,  s1  amministrava  un 
liti vo,  e si  proibivano  gli  alimenti 
ti,  od  acri  che  erano  stati  per- 
si nel  secondo  ciclo.  Trascorsi 
e giorni  , si  ritornava  al  primo 
) , e così  di  seguito. 

ÌICLO-PA RAALE,  s ni.,  nome 
3 da  Geoffroy- Saint- Ili  taire  al- 
so  parante  che  tocca  al  cicleale, 

: al  primo  pezzo  inferiore  al  di 
lei  cicleale  negli  animali  in  cui 
issa  vertebrali  sono  disposte  in 
sola  serie. 

11CLOPE  , s.  m.  • feto  che  ha 
occhio  solo  situato  in  mezzo  alla 
te. 

1CLO-PERIALE , s.  m.:  nome 
o da  Geoffroy- Saint- Hi  taire  al- 

0 periale  che  tocca  al  cicleale  , 
al  primo  pezzo  superiore  al  di 

del  cicleale  negli  animali  , nei 

1 i pezzi  delle  vertebre  sono  di- 
ti in  una  sola  serie. 
IICLOTOMO,  s.  in.,  cyclolomiis, 
■àoc  circolo,  t£!/voj  io  taglio):, 
•mento  immaginato  da  Guerin 
‘lorde, aux.  Componesi  d’  un  cer- 

d' argento , e d una  lamina  ta- 
ite,  che  opi*ra  mercè  una  mol- 
, e serve  ad  un  tempo  a tener 
io  il  globo  dell’occhio,  e a ta- 
e la  cornea  nell’operazione  della 
■atta  per  estrazione.  Molti  incoll- 
anti ridussero  ad  abbandonarlo. 
1 prof  Geli  di  Torino  però  ne 
incora  grand’uso. 

IICOREA,  cicoria  domestica,  ra- 
do dei  giardini,  s.  f. . cichorium 
•>us;  pianta  ortense  della  singe- 
1 poligamia  eguale,  e della  fa- 
ta delle  cicoriaeee,  che  si  man- 
cotta o cruda.  £ alimento  iie- 
"nte  amaro  , e tonico.  Stillala 
acqua  comune  dà  l'acqua  detta 
•colia. 

CORI  A salvatica,  radicchio  sal- 
to , cichorium  intybus  : pianta 
stessa  specie  della  precedente. 
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molto  amara , e perciò  Ionica.  La 
sua  radice  torrefatta,  pesta,  op» 
pure  polverizzata,  fu  vantala  sic* 
come  succedaneo  al  calle  pel  por 
polo. 

CICUTA,  cicuta  maggiore,  s.  £ 
coniu/n  maculatimi  L .,  pianta  della 
pentandria  diginia,  della  famiglia  del- 
le ombrellifere,  comunissima  in  tutta 
l’Europa,  e che  tramanda  un  odore 
nauseoso.  E veleno  narcotico  pel- 
1’  uomo:  e questa  qualità  perniciosa 
pare  dipenda  da  un’alcali  ricamato 
dentina.  — Si  adopera  in  Medicina 
a piccole  dosi,  perchè  ritienisi  diso- 
struente, e dai  riformatori  italiani 
controstimolante , e,  secondo  alcuni 
francesi,  movente  un’irritazione  ga- 
strica, che  riesce  alcune  volle  utile 
come  mezzo  revulsivo.  Esternamente 
applicata  in  cataplasmi , dissipa  gli 
indurimenti  dei  testicoli,  delle  mam- 
melle, e de’  ganglj  linfatici.  — Non 
fu  che  un’illusione  chimerica  il  cre- 
dere che  col  semplice  suo  uso  si 
sarebbe  potuto  risanare  il  vero  can- 
cro. — La  cicuta  acquatica,  cicuta 
velenosa  cicuta  virosa  , produce 
presso  a poco  gli  stessi  effetti  della 
cicuta  maggiore. 

C1LLT1NA  , s.  f. , cicu fina  ,•  no- 
me con  cui  Biande  indicò  un  alcali 
nuovo,  scoperto  da  lui  nella  cicuta 
maggiore. 

CIECALE,  add.,  cerca  lis,  (c ce  eus, 
cieco , nascosto)  ; che  appartiene  al 
cicco.  — Appendice  ciccale , pro- 
lungamento vermiforme  dell’  inte- 
stino cieco  , la  cui  lunghezza  va- 
ria da  tre  a quattro  poli  ci , e che 
finisce  senz5  apertura.  Arteria  cic- 
cale , o colica  destra  inferiore,  così 
eh  amata  da  C/iaussier  perchè  di- 
stribuisce la  maggior  parte  de  suoi 
rami  al  cieco. 

L1EC.O.  add.,  cevcus ,•  che  non 
vede.  Epiteto  che  in  Anatomia  si 
dà  a certi  condotti,  ossia  canali,  che 
terminano  senza  riuscita:  cerne  il 
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foro  cieco  dell  osso  frontale;  il  foro 
cicco  dello  lingua.  — Si  chiamano 
fistole  cieche,  certe  ulcere  profonde 
che  non  hanno  che  un’  apertura 
stretta.  Quest  apertura  ora  è alla 
pel  le,  ed  allora  la  malattia  chiamasi 
fistola  ch'ca  esterna  ; ora  comunica 
con  uno  de  riserbatoj  ove  si  accu- 
mulano materie  escrementizie,  come 
la  vessica , il  retto,  eco.  , per  cui 
le  viene  dato  il  nome  di  fistola  cicca 
interna. 

CI  Et  O , s.  m. , ccvcum,  ( copcus  , 
cieco,  nascosto);  porzione  del  ca- 
nale intestinale  che  è situato  tra  la 
fine  dell  ileo  , ed  il  principio  del 
colon  , e che  riempie  quasi  intie- 
ramente la  fossa  iliaca  destra  , ove 
il  peritoneo  lo  tiene  immobile.  — 
La  sua  lunghezza  è di  tre  a quat- 
tro dita  trasverse.  — Si  chiama 
cieco,  perchè  la  parte  sua  inferiore 
si  prolonga  per  un  tratto  senza  riu- 
scita. La  valvula  ileo-cicca  le  serve 
d otturamento  alla  sua  unione  col- 
1 ileo. 

C1ESIOLOGIA,  s.  f.,  cy  ecologia, 
gravidanza,  ìé-y.  j0  inse- 
gno); istoria  dei  fenomeni  della  gra- 
vidanza. 

C1FOMA,  s.  in.,  cyphoma  , xv 
yr,>ua,  ( xuwoM , incurvo  ) : gibbosità. 

C1FOS  , s.  m.,  j 
cyphos,  v.vj/oç.  ( Lo  stesso 

C1FOSI  , s.  f. , | che  ci  fonia. 
cyphosis , x’jytoo-ic.  ] 

CIGLIO,  s.  m.  , ci  li  uni , rato  <rôç , 
[celare,  nascondere);  nome  dato  ai 
peli  che  si  trovano  alla  parte  ante- 
riore delle  due  palpebre  ed  i quali 
sono  in  maggior  numero  nella  supe- 
riore , che  nell’  inferiore  , e stanno 
disposti  sopra  tre  , o quattro  linee 
irregolari  ; — finissimi  lìlueci  che  si 
osservano  alla  circonferenza  di  qual- 
che parte  di  certi  vegetabili  , come 
nel  peristomo  de’musei,  nelle  foglie 
del  semprevivo  , ece.  e che  furono 
paragonati  alle  ciglia  delle  palpebre. 
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* C.TLEGIA.  V.  Cuup.c,M. 

CILIARE  , add.,  ciliaris  • che  i 
relativo  alle  ciglia  , o la  cui  te 
imita  move  l’idea  di  questi  peli.  Ar 
terie  cigliaci;  clic  distinte  in  lunghe 
sono  due  che  si  portano  all’  iride 
ed  in  brevi,  o posteriori,  di  cui  si 
ne  annoverano  pi ìi  di  venti , e chi 
si  distribuiscono  in  gran  parte  a 
processi  ciliari.  — Margine  ciliari 
delle  palpebre  ; quello  sopra  cu 
vi  sono  le  ciglia.  — Circolo  ciliare 
--pecie  d anello  grigio  che  si  osservi 
tra  la  sclerotica,  e la  coroide,  nell; 
cui  circonferenza  1 iride  trovasi  quas 
incassata  , e clic  pare  altro  non  sic 
che  un  gonfiamento  della  parte  an 
teriore  della  coroide,  quantunque 
fosse  considerato  come  un  ganglio 
nervoso.  — Corpo  ciliare , auellc 
che  risulta  dalla  riunione  dei  pro- 
cessi. — Legamento  ciliare,  sinoni 
mo  di  circolo  ciliare.  — A or  vi  ci 
Mari,  in  numero  di  venti  circa,  chi 
nascono  dal  ganglio  otlalinico,  e s 
dirigono  verso  1’  iride  tra  la  scie 
cotica  , e la  coroide.  — Process 
ciliari  . pieghe  triangolari  in  numeri 
di  6o  alle  8o  circa,  poste  le  uni 
a lato  deile  altre  . in  guisa  che  pa 
jano  il  disco  d un  fiore  radiato,  li 
bere  da  uno  de’  loro  margini , ei 
aderenti  dall’altro  alla  gran  circoli) 
ferenza  della  capsula  cristallina.  — 
Vene  ciliari,  le  cui  radichetle  ri 
torte  in  mille  modi  portano  il  no 
me  di  vasi  varicosi:  sono  circa  do 
dici  , o quindici,  le  quali  traforami 
la  sclerotica,  e vanno  a finire  nellij 
vena  ottalmica. 

Gl  LI  AIO.  add.,  ciliatus  ; che  t.‘ 
munito  di  ciglia , o di  peli  sopri) 
i margini. 

CILIEGINE  , alkekengi , alche 
chengi,  palloncini,  vescica  ri  a , s.  f.) 
physalis  alkekengi  ,•  piccola  pianti 
della  famiglia  delle  solanacce , s 
della  pentandria  monoginia,  che  crff 
sce  comunemente  ne  campi  colti] 
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I frutti  suoi,  clic  sono  piccole 
he  rosse , grosse  quanto  una 
;ia,slan  rinchiusi  nel  lor  calice, 
dissi mo , vessicolare,  c di  color 
» vivace:  hanno  sapore  agretto, 
‘scono  leggiermente  diuretici. 
LINDRO  , s.  in.  , cylindrus  , 
m , io  rotolo);  istroniento  ili  ra- 
o di  piombo , che  si  riempie 
arboni  accesi  , e di  cui  si  fa 
per  riscaldare  1 acqua  de’  ba- 
— Istroniento  di  latta  inventato 
Mcnnec  per  riconoscere  lo  stato 
joso  delle  interne  cavità,  c del 
ie  in  ispecie. 

ILINDROIDE,  add.,  cylindroi- 
(v.j'n'jSpo; , cilindro,  si.fìo; , for- 
; che  ha  la  forma  d’ un  cilin- 
Chaussier  chiama  protuberanze 
llroidi  le  corna  d’  Aminone. 
LLO , s.  ni.,  cillo,  {('ilium,  ci- 
• nome  <lalo  da  qualche  an- 
ali’ individuo  , la  di  cui  pal- 
a superiore  è alletta  dal  tre- 
.). 

ILLOSI , s.  f. , cyllosis , 

(z.y/).ó r,  zoppo,  torto)*  Claudi- 
ne per  vizio  di  conformazione 
n*  mulilazione.  — Cillosi,  s.  f. , 

; is  : nome  dato  da  Vogel  al 
olio  cronico  della  palpebra  su- 
l ire. 

I MA,  s.  f. , cyma , ( v.jgx  , parte 
ù alta  dello  stelo  )•  riunione 
rari  , i cui  peduncoli  partono 
stesso  punto,  ma  a’  pediculi 
nali  , il  che  però  non  toglie  ai 
di  arrivare  tutti  allo  stesso  li- 
, come  nel  sambuco  ; e nel 
olo. 

rMATODE  , add.,  v.'Jgx-ròy Îïjç; 
nanfe.  S intende  con  questa  pa- 
le vacillazioni  eh’ offre  il  polso 
persone  gittate  nello  stalo  di 
lezza. 

M ISA  RIA.  ) _ T 
'MRALCERIA.  1 '•  L,v'rr'- 

MK-E,  s.  m.,  cìmex  leetula- 
iusetto  emiptero  parasita. 
Diziov. 
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* CIMINO  *,  lo  stesso  clic  cornino. 
V.  Ammf. 

CIMOLIA.  Si  chiama  terra  ci- 
molia , o cimolite,  rimolia  terra, 
/.jy.olix.  una  varietà  d’argilla  sme- 
ctica,  che  si  trova  in  un  isola  del- 
1’  Arcipelago  Cri  cco , vicino  a Can- 
dia  , altre  volte  chiamata  Cimolis  , 
ora  Argentiera.  Si  credette  lungo 
tempo  che  fosse  astringente,  e riso- 
lutiva : in  oggi  non  se  ne  fa  piti 
uso. 

CIMOSO  , add. , cymosus • che  è 
disposto  a cima  , fiori  cimosi. 

* CINA;  Io  stesso  che  china. 

CINABRO,  s.  m.,  cinnabaris,  ci- 

cinabarium,  ( suvvst&zot)*  nome  vol- 
gare del  sull'uro  di  mercurio  rosso. 

— • d’  antimonio  ; solfuro  di  mer- 
curio rosso  , ottenuto  colla  decom- 
posizione del  deuto-cloruro  di  mer- 
curio per  mezzo  del  sull’uro  d’  an- 
timonio. 

* CIN ANCHE,  i 
CINANCII1A,  i s*  f’’  rynanche> 

cynancia.  V.  Angina. 

CINANCO , s.  m.  cynanchum  ; 
genere  di  piante  della  pentandria 
diginia,  e della  famiglia  delle  apoci- 
nee,  molte  delle  cui  specie  sono  utili 
in  Medicina.  Il  cynanchum  monspe- 
liacum,  che  altri  dicono  periploca 
g rare  a , topi,  fornisce  la  scammonea 
di  Montpellier.  Si  falsifica  spesso 
la  sena  colle  foglie  del  cynanchum 
anglici , che  hanno  a un  di  presso 
le  medesima  proprietà.  Le  radici  del 
cynanchum  vomìtorium  o ipecacua- 
nha  sono  emetiche. 

C1NANTROPIA , s.  f.,  cynanlhro- 
pia,  (zOf.)v  , cane,  ù-jQpt,)~  or,  uomo); 
melanconia  o mania  nella  quale  l’am- 
malato si  crede  trasformato  in  cane. 

* CI  NATO,  add.  • fatto  colla  china; 
alterato  colla  china. 

CI  NOTISI,  s.  f.  ; cincli sis,  (zé.  z).t- 
agitazione)*  movimento  cele- 
re , e che  a poco  s’  estende.  Con 
questa  parola  /gpocrate  voleva  si- 


gnilicare  i movimenti  del  petto  nel 
caso  d’  ostacolo  alla  respirazione. 
— Altri  poi  se  ne  servirono  per 
indicare  1 involontario  battere  delle 
palpebre  , F ammicamento. 

C1NCLLSMO.  V.  CrvcLESA. 
CINCONINA,  s.  f. , cinchonìna , 
alcali  organico  cristallino,  bianco: 
di  sapore  amaro,  ed  un  po’  astrin- 
gente, mollo  solubile  nell’  alcool,  e 
ncir etere,  ma  quasi  insolubile  nel- 
1 acqua,  clic  costituisce  il  principio 
attivo  della  cbinacbina  grigia. 

CINEFAZIONE,  s.  f.,  ciiiefactio, 
[ciner,  cenere,  facere,  io  faccio)  : si 
riferisce  alle  materie  organiche  che 
si  riducono  in  cenere  per  mezzo 
della  combustione. 

CINGOLO,  s.  m,,  cingulum , zona } 
pezzo  di  stoffa  qualunque  che  si 
applica  alla  cintura  } — nome  di 
una  varietà  di  risipola}  cingolo  ri- 
sipolaceo,  cingolo  erpetico.  V.  Zov\. 

CINGOLO  di  Venere:,  nome  dato 
dai  Chiromantici  ad  una  linea,  al- 
cune volte  doppia,  o tripla,  spesso 
eziandio  breve,  od  interrotta  che 
si  porta  dallo  spazio  intermediario 
tra  l’indice,  ed  il  dito  medio  a 
quello  die  divide  1’  anulare  dal- 
1 auricolare. 

CINICO,  add. , cynieus  , v.'rjivM . 
(’G «y , cane);  che  tiene  del  cane.  — 
Spasmo  cinico,  stato  convulsivo  dei 
muscoli  cimi  lato  della  faccia. 

* CINNAMOMO  ; lo  stesso  che  can- 
nella del  Ceylan. 

* CINOCOPRO,  s.  in. , cynocoprus, 
( v.vmv  , cane,  y-oxpo;  , escremento); 
escrementi  del  cane  , che  gli  anti- 
chi credevano  rimedio  dotato  di 
tante  virili  veramente  chimeriche. 

CINODECTO,  add.,  cynoclcctos , 

■/.'j'JOrlrr/.TOC  . [y.'j-orj,  cane,  Sàxvo  >,  io 
morde);  che  fu  morsicato  da  un 
cane. 

CINOGLOSSA,  cinoglosso,  erba 
della  madonna  , erba  vellutina,  lin- 
gua di  cane , pisciacane  ? s.  f.  ty~ 
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noglohum  officinale-,  pianta  erbacea 
comunissima,  che  appartiene  alla  peu 
tandria  monoginia,  ed  alla  famigli 
delle  borraginee.  Le  sue  foglie  pas 
sano  per  anodine.  Forma  la  bas 
delle  pillole  di  cinoglossa,  che  fors 
sarebbero  quasi  nulle  , ed  inert 
senza  l'oppio  che  contengono. 

* CINODONTE , s.  m.  , cynoàon 
tes , (xùwv  , cane,  o 3ov; , dente)}  dea 
canini. 

* CJNODESMIO,  s m.,  cynodes 
/ninni;  legamento  clic  attacca  il  pie 
puzio  al  glande. 

CINORESSIA,  s.  f. , cynorexia 
■/.nvopé'i i: , ( z'j'.iv,  cane,  0> appo 
tito);  fonie  canina.  Nome  che  g 
antichi  diedero  ad  uno  straorclina 
rio  appetito  che  provano  certi  ani 
inalati,  i quali,  dopo  averlo  sodili 
sfatto  , vomitano  i presi  aliment 
Comunemente  è un  sintomo  dell 
gastrite  cronica. 

CINORRODO,  s.  ni.,  cynnrrhrì 
di uni , (x.vmv.  cane,  fwo-j  , rosa) 
nome  dato  da  De.swa.ux , ai  fruii 
psetidocarpici , formati  da  gran  ne 
mero  d’ ovaje  a pericarpio  unito 
rinchiuso  in  un  calice  carneo,  qua: 
otturato  , ma  distinto  dalla  pare! 
anteriore  come  quelli  della  rosa  c< 
nina,  volgarmente  detti  grattaculi} 
quali  appunto  portavano  già  un  t; 
nome. 

CINOSBASTA , cinosbato,  cium 
bastos  , s.  ni.  } (zòo v . cane  , /Sarò? 
rovo)}  antico  nome  della  rosa  canini 

* CINQUE  FOGLIO,  s.  m.,  quii 
que  folium  ,•  pianta  dell’  icosandri 
polyginia  , e delle  rosacee  , dett: 
potcnliila  reptans  la  cui  radice  i 
astringente,  febbrifuga,  c vulnerarie 

CINTERÀ,  s.  f,  cinguhtm  zona 
parte  ilei  corpo  al  disotto  delle  ccj 
sic,  cui  cignesi;  — striscia  dir  panni 
o stoffa  qualunque  clic  si  appon 
a questa  parte  del  corpo. 

Ci  1 \ZILLA,  s.  f ; nome  dato  da  Pi 
ntcclsQ  alla  risipola  in  forma  di  zumi 
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IOCCOLATTA , Giocolato,  do- 
te, cioccolattc  , s.  in.,  chocola- 
; pasta  alimentare  clic  si  pre- 
ti eoa  amandorle  di  cacao  tor- 
Itte,  e con  zuccaro.  Si  dà  a 
sta  pasta  il  nome  di  cioccolalta 
sanità  , quando  non  contiene  so- 
;ze  aromatiche,  e ([nello  di  cioeco- 
n con  vaniglia  nel  caso  contrario. 
IOEORIA , s.  1’.,  cyophoria , 
:,  feto,  oìqh'j  , portare);  stalo, 
po  di  una  donna  incinta. 


IONIDE,  s.  f.,  (* 


uvoìa); 


la.  - Tumefazione  dell'  m ola. 
1PEUO,  s.  in.,  cvpcrus • genere 
«ialite  della  triandria  monoginia, 
•Ila  famiglia  delle  ciperace,  aleu- 
elle  cui  spezie  erano  già  con  fa- 
adoperate  in  Medicina.  Tali  sono 
i yperus  longus  , ennzia  , la  cui 
ce  aromatica,  dicevasi  stomatica 
magona  , e si  masticava  da  chi 
a ulcere  alla  bocca  o denti  gua- 
oer  corroborare  , c per  correg- 
il  cattivo  odore  clic  in  tal  caso 
I viene.  — Il  cyperus  rntundus , 
ivo  rotondo  orientale  di  levante,- 
n radici  portateci  dall'Egitto  e 
levante,  entravano  in  diverse 
[posizioni  medicinali  , credendo 
•sero  proprietà  pari  a quelle  del 
•edente;  ma  ora  dimenticate. -Il 
ras  csculentus,  dolcicliini,  dolzo- 
i cui  tuberi  portatici  di  levante 
no  molto  olio , e sono  adatta- 
mi a fare  emulsioni  come  quelli 
mandorle  dolci. 
ifPIPE  ; nome  della  fecola  che 
-trac  dalla  radice  del  maniocco. 
«POLLA , s.  f. , allium  cepa  : 
üe  il'  aglio  che  si  coltiva  p>ei 
bulbi,  adoperati  negli  alimenti, 
mche  in  Medicina,  come  rimedio 
tralivo.  Ve  n’ha  diverse  sorta: 
polla  rossa  * la  cipolla  bianca  • 
polla  porraja  o maligia  ; le  ci- 
c d'Egitto,  ecc. 

- sciìla.  S ' ' SclLL  '’ 
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• Cd P PERO.  V.  Cipero. 

* CIPRO.  V.  Alciu-Zi.w  vera. 

CIPRESSO,  s.  in.,  cupress-us  seni* 

perdrais^  albero  della  monoecia  mo- 
nadellia,  e della  famiglia  delle  coni- 
fere, che  cresce  nel  sud  d'Europa; 
ed  i cui  frutti  astringenti  si  crede- 
vano anticamente  febbrifughi. 

CIPSELE  , s.  m.,  cyp.sclei  nome 
dato  da  il  Urlici  ai  trulli,  che  Des- 
waux  chiama  con  quello  di  Ste- 
fano c. 

(.IRA ORA.  X.  Cuir, Aon \. 

CIRCINEO,  add. , rircinalis  ,•  che 
è rotolato  in  circolo.  Questa  dispo- 
sizione s’osserva  in  molte  parti  di 
piante. 

CIRCOLARE  , circolare  , v.  a.  , 
rinculare ; moversi  circolarmente;  si 
riferisce  comunemente  al  corso  del 
sangue  nei  vasi. 

CIRCOLARE  , add. , drcularìs  , 
(circulus,  circolo);  che  ha  la  figura, 
o la  forma  d’un  circolo.  ■ — Ampu- 
tazione circolare.  - Qualche  volta 
dicesi  sostantivamente  circolo , per 
indicare  un  giro  di  fascia  intorno 
ad  una  parte  cilindrica. 

CIRCOLATORIO,  rincula torius ,- 
che  è relativo  alla  circolazione.  — 
Movimento  circolatorio,  ossia  circo- 
lazione del  sangue. 

CIRCOLAZIONE  , circulazione  , 
s.  f. , cinculalìo , (tirami , intorno, 
ferre. , latum,  portare);  movimento 
circolare.  I fisiologi  danno  questo 
nome  al  movimento  del  sangue  con- 
siderato nel  suo  complesso,  e come 
un  fenomeno  continuo,  non  inter- 
rotto. Suppongono  essi  che  il  san- 
gue passa  dal  cuore  per  la  via  delle 
arterie  a tutte  le  parli  del  corpo, 
da  cui  è ricondotto  dalle  vene  allo 
stesso  punto,  d’onde  partì.  Que- 
st’ipotesi, benché  generalmente  am- 
messa , può  essere  giustamente  im- 
pugnata ; il  ritorno  del  sangue  per 
le  vene  non  è provato,  non  è pro- 
babile , e non  si  può  a meno  di 
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non  accordare  clic  il  sangue  venoso 
si  forma  nella  profondila  de7  tessuti, 
invece  di  credere  clic  esso  altro  non 
sia  che  il  sangue  arterioso , sola- 
mente modificato  per  la  perdita  del 
suo  ossigeno.  — Del  resto,  per  grande 
circolazione,  s’intende  il  tragitto  del 
sangue  dal  ventricolo  sinistro  al- 
1’  orecchietta  destra  , traversando 
le  varie  parti  del  corpo  ; c chia- 
masi piccola  circolazione,  il  passag- 
gio di  questo  Illùdo  dal  ventricolo 
destro  all7  orecchietta  sinistra  , tra- 
versando il  tessuto,  e le  viscere  pol- 
monari. 

CIRCONCISIONE  , s.  f.,  circum- 
cisio , circiuncisura , [circum,  intorno 
cii’tì r re,  tagliare);  operazione,  la  cui 
origine  ascende  alla  più  rimota  an- 
tichità, e che  fra  certi  popoli,  ove 
si  annovera  fra  i riti  religiosi,  con- 
siste nell’  ablazione  parziale  , o to- 
tale del  prepuzio  nei  maschi,  c delle 
piccole  labbra  nelle  femmine.  Gli 
Ebrei  non  sottomettono  a quest'ope- 
razione che  i loro  figliuoli  maschi  , 
gli  Egiziani  , gli  Arabi  , ed  i Per- 
siani operano  i fìglj  d’ambo  i sessi. 
In  Chirurgia  chiamasi  circoncisione 
1 operazione  che  consiste  a levare 
una  parte  , o la  totalità  del  prepu- 
zio , operazione  che  può  essere  oc- 
casionata da  un  eccesso  di  lunghez- 
za , o da  qualche  degenerazione  or- 
ganica. Per  eseguirla  il  chirurgo  , 
dopo  aver  fatto  tenere  la  verga  da 
un  aj u tante  , tira  a se  il  prepuzio, 
onde  portarlo  ben  avanti  al  ghian- 
de, c lo  taglia  s'i  colle  forbici,  che 
con  un  gamautte.  Comunemente  ba- 
lano semplici  lavature  fredde  per 
fermare  lo  scolo  del  sangue. 

CIRCONCISO,  add. , circumci.ais • 
clic  ha  avuto  P operazione  della 
circoncisione. 

CIRCONDUZIONI  Z,  s.  f. , circum- 
cluctio,  ( circuii i,  intorno,  ducere , con- 
durre); movimento  in  cui  1 osso 
descrive  una  specie  di  cono,  il  cui 


CIR 

vertice  è nell7  articolazione  supcrio- 
re, e la  base  nell  inferiore. 

CIRCONFERENZA,  s.  f.  ; cìrcum- 
fercntia,  ( circum,  intorno , fero  , io 
porto):;  linea  che  segna  il  contorno 
d7  una  superficie.  In  Medicina  si 
esprime  con  questa  parola  tutta  la 
circonferenza  del  corpo. 

CIRCONFLESSO  , circunfiesso , 
add.,  circum flexux,  ( circum , intorno, 
flexus , piegalo):  che  è piegato  in 
maniera  di  circolo.  - Arterie  cir- 
conflesse: i.°  del  braccio,  distinte 
in  anteriore , c posteriore , e na- 
scenti dall’ascellare,  che  contornano 
la  testa  dell’omero:  a.°  della  co- 
scia, distinte  in  esterna,  ed  inter- 
na, che  nascono  dalla  crurale  pro- 
fonda, e circondano  il  collo  del  fe- 
more. — Arteria  circonflessa  iliaca, 
pili  conosciuta  col  nome  d iliaca  an- 
teriore. Nervo  circonflesso  , più  ge- 
neralmente chiamato  ascellare.  — 
A enc  circonflesse  , il  cui  corso  , t 
lo  stesso  che  quello  delle  arterie. 

CIRCONFUSO,  circum fusus , add, 
e s.  m."  parola  latina  conservata  ini 
italiano  , nome  collettivo  dato  da 
Halle  a tutti  gli  oggetti  che  eser- 
citano un’  influenza  esterna  , e ge- 
nerale sopra  l’uomo,  come  1 atmo- 
sfera, il  clima,  l'abitazione,  ce. 

CIRIEGIA,  ciliegia,  s.  f. . cera- 
si on  , vapu'ii.'cj  : frutto  del  cil  iegio 
che  generalmente  è rinfrescante , c 
dolcificante,  secondo  le  varietà.  — 

1 peduncoli,  o picciuoli  che  sono  un 
po’  astringenti,  si  credono  diuretici] 

CIRCO  ASCRITTO.  V.  Circo-! 

SCRITTO. 

CIRCONVOLUZIONE , s.  f.  eie 
cumvolutio  ( circum  , intorno  , voi 
vere  , attortigliarsi  ).  Gli  anatomie 
danno  il  nome  di  circonvoluzioni  ai 
giri  che  descrivono  gl’ intestini  tenui! 
ripiegandosi  in  sò  stessi,  cd  alle  prò 
tolleranze  ondulate  clic  si  scorgenti 
sopra  tutta  la  periferia  degli  cuiij 
sieri  cerebrali. 
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.IRCOSCR1TTO  , circonscrillo  , 
, circwnscriptus  ( circum  , in- 
no, scribcrc. , disegnare);  limitato, 
••etto.  - Tumore  circoscritto,  t.u- 
e clic  lia  limiti  distinti  in  tutta 
•sua  ‘circonferenza  , clic  trovasi 
ne  isolato  in  mezzo  alle  parti  coll- 
ie. 

MRIEGIO,  s.  m. , rem  sus } ga- 
ie di  piante  dell’  ieosandria  1110- 
iinia,  e della  famiglia  delle  rosa- 
ira  le  cui  specie  si  distingue  il 
•gio  connine,  cevasus  vulgans , 
itte  le  sue  varietà , delle  quali 
nangiano  i frutti.  Il  cevasus  pa- 
ha  scorza  amara  , ed  astria- 
te, che  si  credette  febbrifuga,  c 
venerea,  al  par  di  quella  del  ce- 
i is  vìrginìanus.  Anticamente  s’an- 
lerava  tra’  litontritici  i noccioli 
frutti  del  cevasus  mahaleb.  11 
o ceraso  appartiene  alio  stesso 
ere.  V.  Questa  parola. 
11RRATO  , add.,  civvhatus  ; clic 
la  forma  di  viticcio  : pcziolo 
nto. 

CIRRIFERO,  add.,  cirrhiferus , 
'vhus  , tralcio  , fero , io  porto)* 
porta  tralci,  come  lo  stelo  della 

I IRRIFORME,  add.,  civvhijov- 
( cirvhus , tralcio,  forma , forma): 
ha  la  forma  di  tralcio,  di  vi- 
no, o che  ne  fa  le  veci  come 
o i pezioli  di  certe  piante. 
1RRO,  s.  f.  ; nome  latino  equi- 
inte  aviticcio. 

IRROSI,  s.  f.  , ( y.'.ifjc , giallo). 
vince  dà  questo  nome  ad  una 
erezione  granulata  di  color  giallo 
o,  che  si  ritrova  particolarmente 
fegato. 

IIRROSO  , add.,  civvhosus ; che 
:ce  per  un  tralcio  , come  il  pc- 
> del  pisello  comune. 
IfRSOCELE , s.  in.  c f. , civso- 
(■/.iprjo; , varice,  zv?)./? , tumore); 
«azione  varicosa  delie  vene  del 
•One  spermatico. 
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CIRSOFTAEMIA  , cirsotlaJLmia  , 
s.  f. , cirsophtalmia , (v.ip'jo;,  varice, 
òfOt/iy-ò;  ; occhio)^  oftalmia  compli- 
cata dalla  varicosa  dilatazione  dei 
vasi  in jettati. 

CIRSONFALO , s.  in.,  civsom- 
phalus  , ( y.r.prro: , varice  , òy.tpz/.ò;  , 
bellico);  tumore  formato  dalla  di- 
latazione varicosa  delle  vene  del- 
l ombellico. 

C1RSOTOMIA,  s.  f.,  cirsotomùi , 
( /J.fsuy; , varice,  vìgvM  , iQ  taglio); 
estirpazione  delle  varici. 

* CIRTOSI , s.  f. , cyrtosis,  (zvotm- 
'zi?,  curvatura);  sinonimo  di  rachi- 
tismo. 

* CI  ESOFTALMI  A.  V.  Cirsoftal- 

MIA. 

CISPA,  s.  f. , lenia,  lippa , lip- 
pitudo,  gvamia,  Hyc,  ; umore 

sebaceo,  di  cui  si  coprono  i mar- 
gini delle  palpebre , e che  spesso 
le  agglutina  1’  una  contro  l’altra. 

CISPOSO  , add.  , lippus j che  è 
incrostato  di  cispa;  palpebre,  cispo- 
se , occhio  cisposo. 

CISSAMPELOS , s.  m.,  cissarn- 
pclos j genere  di  piante  della  dioc- 
cia  nienadclfia  , e della  famiglia 
delle  menisperniee  , due  delle  cui 
specie  orionde  d’  America  , eissain- 
pelos  paveiva  e pareivodes  , som- 
ministrali la  radice  conosciuta  in  Me- 
dicina col  nome  di  pareira  - brava; 
sebbene  altri  faccia  ragione  che  ven- 
ga dall’  abutua  rufescens. 

C1SSOT1S  , ( zi 70; , ano).  Pagri 
dà  questo  nome  all’  estremità  infe- 
riore del  retto. 

CISTALGIA  , s.  f.  , cistalgia, 
(zuavi;,  vessica,  «/.70; , dolore);  do- 
lore, o nevralgia  della  vessica.  Nella 
nosologia  naturale  (.VA liberi  costitui- 
sce l’ottavo  genere  delle  urosi. 

CIST  ANASTROFE,  s.  f. , cista- 
nastvophe,  (zùtrri;,  vessica,  kvzttoò- 
f/i , rovesciamento  ) ; inversione,  ro- 
vesciamento , estrofia  della  vessica  , 
vizio  originario  di  conformazione. 
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( TSJ  RìnCEEA  L(  ) , s.  m.  , ( z> 
'77'  :,  vessiea,  y.zyzt.-!,  , testa  ).  G sof- 
fi v;  i - Saint- Il  Hai  re  così  chiama  i mo- 
stri, il  cui  cervello  è limitato  nel 
suo  sviluppo  al  segno,  che  gli  cmi- 
slcri  presentano  la  l'orma  d una  vcs- 
sica superiormente  mammillacea,  il 
cranio  è aperto,  e le  ali  occipitali 
meno  estese,  più  ravvicinate,  le 
vertebre  cervicali  al  solito  tabulate. 

CLSTEOLITE,  s.  m.,  cystheoli- 
ihos,  r.-jCTT:o/'.9o; , (vcùoTt;,  vcssica, 
' fi’*  ; , pietra)}  pietra  della  vessiea. 
Rimedio  proprio  a discioglierla. 

CLSTEPATTCO,  add. , cysthepa- 
ticus , (xvm; , vessiea,  fegato); 

nome  dato  ad  alcuni  vasi  che  sembra 
v’  abbia  talvolta  negli  animali  , c 
clic  direttamente  portano  la  bile  dal 
fegato  nella  colecisti. 

* C1STEPIPLQOCELE.  Erinooci- 


STICELE. 


CI  STEP AT  OLITI  ASI , s.  f.;  cy- 
stìiepatolilhiasis , ( xvrrt? , vessiea  . 

, fegato,  hdi.v.-i dolore  ca- 
gionato da  un  calcolo).  Si  propose 
di  cosi  chiamare  1 ammasso  d'acci- 
denti cagionati  dalla  presenza  de’ 
calcoli  biliari. 

CISTERNA  , s.  f,  , cisterna,  ( v.i - 
<77/),  cassa)’  riserbatojo  sotteraneo, 
nel  quale  si  conservano  le  acque 
piovane,  per  supplire  al  difetto,  od 
alla  cattiva  qualità  di  quelle  delle 


sorgenti. 


— di  Pcqucto,  del  chilo,  o lom- 
bare; gonfiamento,  che  la  parte  in- 
feriore del  canale  toracico  presenta 
alia  regione  lombare. 


* CiSJ 


l 


cystis,  t/.jn-i -,  \e- 


CISTTDE,  ( 
scica  k cassala  membranosa  in  cui 
sta  rinchiusa  la  materia  di  certi  tu- 
mori ; onde  tumori  cistici.  V. 


CISTICO,  add.,  cysticus , v.-jc-'i- 
zo  ; , (xji77t;,  vessiea);  che  è rela- 
tivo alla  vessiea,  od  alla  colecisti. 
Arteria  cistica  , fornita  dall’ epatica, 
c che  si  distribuisce  alla  vessichclla 
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I del  lielc.  — bile  cistica,  quella  du 
dimori»  qualche  tempo  nella  vesci- 
elicila  del  fiele.  — Canale,  o con 
dotto  cistico  , che  dal  collo  dell; 
cistifellea  va  al  canale  epatico,  co 
i quale  forma  un  angolo  acuto  , pei 
J dare  origine  al  condotto  coledoco.  - 
Calcolo  cistico,  o biliare,  o colutile 
ossido  cistico,  sostanza  cristallina 
giallastra  , semitrasparente  , insolii 
bile  nell’acqua  , nell’ alcool  , nell’e 
ture,  e negli  acidi  vegetabili,  solo 
bile  negli  acidi  minerali,  negli  al- 
cali, e ne’  loro  carbonaii,  che  s 
forma  per  1 azione  vitale  perver- 
tita dei  reni  , e che  forma  qual- 
che volta  calcoli  vcssicali.  — Veni 
cistiche,  il  più  spesso  in  numero  d 
due  , che  accompagnano  il  corse 
dell’arteria.  — Cistico  è anche  epi 
feto  di  rimedio  ai  mali  di  vescica 
* CISTI  PELEA,  s.  f.  e add.  V 

CoLKCISTf, 

GISTI  ELOGIA,  s.  f. , cysliplilo 
pia,  (zv-ttc;,  vessiea,  y/óyw.  io  ab 
brucio);  infiammazione  della  vessiea 

CISTI O , s.  m.  , cistus  , generi 
di  piante  della  poliandria  monogij 
nia , che  serveg  di  tipo  alia  famigli! 
delle  cistoidi.  E una  specie  di  que 
sto  genere  il  cistus  creticus,  che  creso 
in  Grecia  , ed  in  Siria,  e da  cui  s 
estrae  il  ladano.  V.  Questa  parola 
11  cistus  ladaniferus , ledon,  e lau 
rifolius , il  primo  trovasi  nelle  Spa 
gne,  e gli  altri  due  nel  sud  dell 
Francia  e somministrano  una  gore 
mo-resina  analoga. 

‘ CISTTOTOM1A.  V.  Cistotomia. 

CISTTRRAGIA,  s.  fi,  cysthirrhc 
già , (x.-io-Tt;,  vessiea,  io  rorr 

po);  emorragia  della  vessiea. 

CISTI  UREA,  s.  fi,  cystivrhoed 
f/.j'TT'.; , vessiea,  /sic.»,  io  colo);  scoi 
abbondante  di  muco  che  viene  dalli 
vessiea,  c elio  esce  coll’ urina  negj 
individui  affetti  da  cistite.  Qualchj 
medico  ha  confuso  questo  scolo  mi 
coso  colla  cisliiTagia, 
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IST1TE,  / 


vessica  ) } infiammazione  della 
ica.  l’iiì*  pigliare  una  , o più 
minane  di  questo  organo;  il  più 
so  alletta  è la  membrana  mu- 
li. Nello  stato  cronico,  gli  autori 
ìunemente  la  dicono  catarro  ves- 
te. 

.ISTI TOMO  , ) 

SISTO  TOMO,  S ** 


aSTITIBK  , O-  f-. 


ni.,  eystito- 


-,  (/vari;,  vessica,  riuv r.> , io  ta- 
) ; istromcnto  inventato  da  Lti- 
e , e che  di  presente  non  è più 
uso  , per  incidere  la  cassida  del 
.tallino,  nell’  operazione  della  ca- 
itta  per  estrazione.  — Era  co- 
llo sulla  norma  del  faringolomo. 
est  islromento  fu  nuovamente  ino- 
rato dal  doti.  Bancal. 
MSTO-BUBONOCELE , s,  m.  e 
s cyslo-bubonocelci  (/.vari;,  vessica, 
àwv  . inguine  , v.vjNvj  , tumore  ) ; 
a della  vessica  a traverso  f an- 

0 inguinale. 

Vistocele  , i r 

vistoceli  a , i s-  m-  c f-  cy~ 

\ ele,  (x-jirzi;,  vessica,  xr'kr,  , er- 
; ernia  della  vessica  orinaria.  E 
i ecimo  genere  delle  cerosi  nella 
lologia  naturale  di  Alibcvt.  Que- 
specie  d’  ernia , che  è mollo 
n , può  succedere  pel  canale  in- 
male, ed  è il  caso  più  frequente, 
canale  crurale,  pel  perineo,  per 
vagina,  pel  foro  sotto  pubico,  ecc. 
umore  che  ne  risulta  è molle, 
tuante,  spesso  trasparente,  Gan- 
nita di  volume  quando  l’ amma- 
li ritiene  1 orina.  Se  si  comprime, 
■ vuota,  e ne  nasce  la  necessità 
orinare:  tali  almeno  sono  i segni 
si  osservano  quando  è ingui- 
:e,  o crurale.  Negli  altri  casi,  dif- 
lissima  si  è la  diagnosi.  — Biso- 

1 ridurla,  e tenerla  ridotta  mercè 
il  legatura  , ossia  cinto,  quando 

la  sua  sede  all’inguine;  con  mi 
sano  trovandosi  nella  vagina.  — 


( 1S  a jq 

Si1  il  prolungamento  esterno  della 
vessica  è aderente,  e non  riducibile, 
si  consiglia  di  vuotarlo  con  una  leg- 
giera pressione,  ed  apporvi  un  lira- 
ghiere,  mirando  cosi  a determinare 
l’otturamento  della  tasca,  ossia  tu- 
more che  esso  forma,  ciò  che  e però 
molto  difficile.  — (Vistocele  biliare, 
ernia  della  vessiehella  biliare. 

CISTODIMA,  s.  f. , cy.slodinia  , 
(/.vari;  , vessiea,  doùvvj , dolore):  do- 
lore della  vessica.  Questa  parola 
concerne  più  particolarmente  i do- 
lori reumatici  , che  hanno  la  loro 
sede  nella  tonaca  muscolare  della 


vessica. 


CISTOFLEGMATICO,  add.,  <y- 
stophlcgniaticus , (zìi o-rte,  vessica,  y/.~- 
, muco),-  che  partecipa  dei  ca- 
ratteri del  muco  vessicale. 

CISTOFLOGTÀ , , r 

CISTOFLOGOSf , S s‘  5 cy  s 0~ 


phlogia ; sinonimo  di  cistite. 

CISTOL1TICO , add.,  cys  [olititi- 
eus , (>0<rr  i; , vessica,  hOo; , pietra)} 
che  concerne  il  calcolo  vessicale. 

C1STOMEROCELE  , s.  f.  c m., 
cystomerocelc,  ( /.vari;  , vessica,  ; • - 
, coscia,  /.i,\< 7,  ernia):  ernia  della 
vessica  per  P arco  crurale. 

CIST OPJ  ICO,  add.,  cyslopyicus , 
( zìi 771:  , vessica,  trvov,  pus)  ; che  è 
relativo  alla  suppurazione  della  ves- 


sica. 


CISTOPLEGIA}  s.  f.  , cystoplc- 
gia , (zvg-Tiç,  vessica,  Trlr,aaM  , colpi- 
sco ) ; paralisia  della  vessica. 

CISTOPLEG1CO  , add.,  cysto- 
plegicus  , ( /.vari; , vessica,  AA-iaao i, 
colpisco)}  che  concerne  la  paralisia 
della  vessica. 

CISTOPLESSIA  , s.  f.  , cysto - 
pi  ex  in  • paralisia  della  vessica. 

CISTO PTOSI  , s.  f.,  cystoptosis, 
(•/.vari;,  vessica,  "itttw , io  cado); 
rilasciamento,  e prolasso  della  mem- 
brana interna  della  vessica  a tra- 
verso il  suo  collo. 


CISXOSOMAXOMIA,  s.  f. , cy- 
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slosomatomùl)  ( z-iovi;,  vcssica,  v&yu, 
corpo  , tev-vw  , io  taglio  ) ; incisione 
<1.1  corpo  della  vcssica, 

* CISTOSCUEOCELE , s.  ni.,  ry- 

sloscheocelc , (z.vttq;,  vcssica,  o<z y.î&v. 
scroto,  1-V7ÀV7 , tumore);  ernia  della 
vcssica  orinaria  nello  scroto. 

CISTOSPÀST1CO  , add.,  rj-.v/o- 
pasticus,  (x-j<77t? , vcssica,  o'Troéw,  strin- 
go); epiteto  dato  alle  affezioni  di- 
pendenti dallo  spasmo  dello  sfintere 
della  vcssica. 

CISTO  TE  NO  C OR  I A. , s.  fi,  cy- 
stostenoclioria , (suiirrtì,  vcssica,  ctì- 
•jcf/r.tpici,  spazio  ristretto);  inspessi- 
menlo  della  vcssica  che  ne  dinii- 
miisce  la  capacità. 

CISTOTOMIA,  s.  fi,  cyslotomia , 
(/-vTrt-: , vessica  , rsyvt,) , io  taglio  ) ; 
incisione  della  vcssica.  Si  lece  in 
principio  uso  di  questa  parola  per 
esprimere  l’ incisione  della  vessica 
fatta  per  cstrarne  l’orina,  e si  ri- 
servava quella  di  litotomia,  alPinci- 
fcione  fatta  onde  cavare  i calcoli. 
Quindi  alcuni  hanno  sostituito  il  pri- 
mo all’  ultimo  di  questi  termini  , 
che  non  è molto  esatto.  Deschamps 
pensa  che  si  debba  conservare  il 
nome  di  cistotomia  pei  soli  metodi 
di  estrazione  della  pietra,  come  quelli 
di  Foubert , di  Thomas  , c quello 
detto  dell’alto  apparecchio,  nei  quali 
s’ incide  il  corpo  della  vessica  scu/.a 
toccare  il  suo  collo. 

ChSTOTOMO  , s.  in.  , cystoto- 
rnus , (/.voti;  , vcssica,  t rp.vw , io  ta- 
glio ) ; istromento  , che  serve  ad 
incidere  la  vessica.  E sinonimo  di 
Jitotomo,  ma  vale  meglio  ed  è mollo 
piii  espressivo,  ed  esatto. 

CISTOTRNCI1ELOTOMIA,  s.  fi 
cyslolmchclotomia , (z.Ott i;  , vessica, 
T pà/yiloz,  collo,  ri  y io  taglio); 

incisione  del  collo  della  vessica. 

CISTOTROMBOIDE , add.,  cy- 
stothromboidus  , ( zzai.; , vcssica  , 
Spciy.%;,  grumo  ) ; che  risguarda  la 
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presenza  di  grumi  di  sangue  nell; 
vesisca. 

CISTULA,  s.  fi,  ristala,  (/.«tt» 
cassa  ) ; nome  dato  ila  Snrengel  a 
ricettacolo  di  qualche  lichen,  che  . 
chiuso,  formato  dal  tallo,  e chi 
contiene  una  polvere. 

* CITINO,  s.  in.;  nome  del  fiori 
del  melagrano. 

C1TJS1NA  , s.  f. , cy lisina  ; prin- 
cipio immediato  de’  vegetali,  che  s 
trovò  nei  semi  del  citiso,  e nei  fior 
dell’arnica;  sostanza  amara,  nau- 
seante, di  color  giallo  bruniccio,  di 
virtù  vomitiva , e velenosa.  Costi- 
tuisce il  principio  attivo  dell’arnica, 

CITRACCA;  lo  stesso  che  cc- 
trucca. 

* CI  TRACCINE.  V.  Met.issa. 

CITRATO,  s.  m.;  sale  formato 

dalla  combinazione  dell  acido  citrico, 
con  una  base  salificabile.  In  natura 
non  vi  sono  che  i citrati  di  potassa, 
c di  calce  in  piccola  quantità.  — 
Coll’arte  si  fanno  parecchi  citrati, 
come  di  ferro.  V.  Estratto  di  Nlarte 
aperitivo;  di  morfina  liquido.  V.  Goc-i 
cie  nere  ; di  potassa  liquida,  eh’  è; 
P antiemetico  del  Rimeria  j il  proto: 
citrato  di  potassa  solido;  ottimo  rin- 
fresca t ivo. 

CITRICO,  add.,  citricusj  nome 
cP un’acido  che  cristallizza  in  prismi 
romboidali,  sfiorisce  leggiermente  al- 
l’aria, si  discioclie  in  un  duodeci- 
mo  del  suo  peso  d’acqua  bollente, 
ed  ha  un  sapore  eccessivamente  aci-i 
do,  ma  grato.  Si  trova  nel  sugo  del 
cedro,  c si  usa  come  rinfrescante, 
ed  aliti  (logistico. 

CITRINO,  add.,  citrinusj  che  è 
del  colore  del  cedro  : linimento  ci- 

O 

trino  , pomata  citrina. 

CITTA.  V.  Pica. 

* CIPRI  COLO,  citriok) , ccdriolo, 
eetriuolo,  s.  in.,  cucumis  valga  ri s 
salivas^  pianta  della  inonoecia  ino- 
nadelfìa,  e delle  cucurbilaeee,  il  cui 
insipido  frullo  mangiasi  acerbo  in 


CL  A 

data  , od  acconcio  in  aceto.  1 
ji  .suoi  sono  de5  cinque  semi  freddi 
ggiori. 

ÙTTAllA  , nell  isola  dTschia  in 
iia,  ove  scorre  una  sorgente  d’acqua, 
contiene  dcll’idroclorato  di  soda, 
del  solfato,  e del  carbonato  di 


:e. 

1\  1LLINA,  monte  nella  provin- 
di  A iccnza,  clic  ha  una  sorgente 
lula  ferruginosa,  di  una  tempo- 
ira  sempre  inferiore  a quella  del- 
anosfera. 

il  VITA-VECCHIA  , città  sulla 
magna  , poco  lungi  dalla  quale 
luriscono  acque  saline  calde  e 
Ide. 


dUFFO  o corona;  si  dice  quando 
brattee  sono  insieme  riunite  a 
a di  pennacchio  sopra  i bori  o 
•a  i frutti. 

L ANGORE,  s.  m.,  clangor-,  il 
io  prodotto  da  una  voce  acuta, 


Filante.  Vogai  ha  fatto  questa 

ila  sinonimo  di  parafonia. 

CASI  , ì , . ci- 
: ^ Si\I  V y s.  1.,  clasis  5 

'•> , rompo);  frattura. 

I LASSE,  s.  f. , classis,  (*).««,  io 
po);  riunione  d uri  numero  più 
ieno  grande  d’oggetti.  — Nella 
a naturale,  ed  in  Medicina,  le 
•vi  comprendono  molte  divisioni, 
i ui  esse  sono  l’espressione  la  più 
■raie. 


| GASSIFICAZIONE,  s.  f.,  clas- 
tico , ( classis , classe,  fa  ciò , io 
disposizione  metodica,  secondo 
i uale  si  collocano  od  esseri  , o 
altro  soggetto  in  classi,  ordini, 
eri,  specie,  e varietà. 

LASSA  , vicino  a Laon  in  Fran- 
possiede  , dicesi , acque  form- 
ose. 

LAUDI CANTE;  add, , claiulus  ; 
zoppica. 

LA  CHIC  ARE,  v.  a.,  claudicare ,• 
u'e  allctto  da  claudicazione,  zop- 
uc. 
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CLAUDICAZIONE,  s.  f.,  claudi- 
cano, (claudicare);  azione  di  zoppi- 
care; accidente  rii  tulle  le  malattie 
clic  alterano  la  lunghezza  de’  mem- 
bri inferiori,  o che  si  oppongono  ai 
movimenti  delle  loro  articolazioni, 
ed  al  libero  esercizio  della  contrat- 
tilità muscolare.  — Relativamente  al 
cavallo  ella  è permanente,  o conti- 
nua , intermittente , o per  vecchio 
male;  — a caldo,  quando  il  cavallo 
zoppica  quanto  più  è in  esercizio  ; 
- a freddo  , s’  egli  zoppica  dopo  di 
essersi  riposato. 

CLAVARIA,  s.  f.  , clavaria ; ge- 
nere di  funghi,  retti  c semplici,  o 
ramosi,  di  cui  s’enumerano  molte 
specie,  Ira  le  quali  parecchie,  come 
la  clavaria  coralloide s ditela,  sono 
mangiabili. 

CLAV ICOLA  . s.  f. , clavicola  , 
x).ì£cùov , (diminutivo  di  clavis,  chia- 
ve ) ; osso  pari  , lungo  , ed  irrego- 
lare , che  fa  parte  della  spalla,  alia 
quale  serve  di  puntello  : trovasi  silo 
avanti  il  petto,  tra  lo  sterno,  e l’o- 
moplata  coi  quali  si  articola,  e in- 
crocia obbliquamente  la  direzione 
della  prima  costa. 

CLAVICOLA  coracoide;  osso  spe- 
ciale prodotto  negli  ovipari  dallo 
sviluppo  dell’apofisi  coracoide. 

CL AVICOLA  furculata , o for- 
chetta* osso  analogo  alla  clavicola 
dei  mammiferi  negli  altri  animali 
vertebrati. 

CLAVICOLARE,  add.,  clavicu- 
larisj  che  è relativo  alla  clavicola. 

CLAV I COLAR O , add.,  clavicu- 
latusj  che  ha  clavicola.  L’uomo,  la 
scimmia  fanno  parte  degli  animali 
elavicolati. 

CLAV1FORME  , add.,  davi  for- 
misi che  ha  la  forma  d una  mazza, 
d’ una  clava.  Quest’  epiteto  si  ap- 
plica ad  una  gran  quantità  di  ve- 


CLAVISTERNALE , add.,  clavi- 
slcrnalis } clic  é relativo  alla  davi 
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cola,  ed  allo  sterno.  - Osso  cla\i- 
slernale  , primo  pezzo  dello  sterno, 
secondo  Bèclcird. 

CLAYO  , chiodo.  Y.  Furoncot.o. 
Clavus , s.  ni.;  tumore  duro,  e cal- 
loso clic  viene  ai  piedi,  tra  le  arti- 
colazioni  delle  falangi,  e clic  si  cono- 
sce ili  più  col  nome  volgare  di  callo. 
Tumore  calloso  che  si  sviluppa  so- 
pra la  sclerotica  , c che  ha  la  for- 
ma d’  un  chiodo.  - Condiloma  del- 
l’utero. 

CLEIDOMANSIA,  s.  f,  clcido- 
mantia , chiave,  p-var/.,  di- 

v inazione  arte  di  predire  il  futuro 
col  mezzo  delle  chiavi. 

CLE1DO-COSTALE.  add.,  deido- 
costalis , chiave,  costa , costa);, 

nome  d on  legamento  breve,  e forte 
che  si  porta  dalla  cartilagine  della 
prima  costa  alla  superfìcie  inferiore 
delia  clavicola. 

CL  LIDO-SCAPOLARE,  add.,  dei- 
do-scapularis,  (D.ììc,  chiave,  scapu- 
litììi , scapola)*  nome  dato  all’arti- 
colazione della  clavicola  colla  sca- 
pola, che  è un’artrodia  piana. 

C L E I D O - S T Eli  N ALE,  add.,  clei- 
do-stcrnalis,  (z'à.- L-,  chiave,  sternuta, 
sterno):  nome  dell’ articolazione  della 
clavicola  ccjl lo  sterno  , che  appar- 
tiene al  genere  delle  artrodie. 

CLE  I SAGRA  , s.  f. , elei  sagra  , 
(-.òste,  clavicola,  a-yoa,  presa)’  gotta 
che  ha  la  sua  sede  nell  articolazione 
cleido-slernale. 

CLEMATIDE,  s.  f. , clematis j 
genere  di  piante  della  poliandria 
poliginia,  c della  famiglia  delle  ra- 
noncolaecc , due  delle  cui  specie,  la 
clematide  retta  , clematis  everta  , e 
la  clematide  bianca  , clematis  vi- 
talba, comunissime  in  Europa,  hanno 
in  tutte  le  loro  parti  un  sapor  a- 
cre,  ed  ardente.  Le  loro  foglie  ap- 
plicate sulla  pelle,  vi  fan  succedere 
rubefazione,  ed  anche  la  vessica- 
zione.  Fu  pure  adoperata  l’ infusio- 
ne all'  eslerno  negli  esantemi , ed 
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internamente  nella  sifilide , e nel 
cancro. 

CLEPSIDRA  , s.  f. , clcpsydra 
(pài- ir»,  io  nascondo,  à'fìo,  acqua); 
nome  d un  istromento  usalo  ai  temp 
di  Paracelso , per  eseguire  le  fumi- 
gazioni nell’interno  dell’utero. 

CLERMONT  - FER  RAAD.  Città 
della  provincia  del  Puy-de-Dôme  I 
in  Francia,  clic  rinchiude  un  nu- 
mero considerevole  di  sorgenti  d’acque 
minerale  acidula  , la  cui  tempera- 
tura è di  ìS  gradi  11. 

CLEYES.  Città  della  Weslfalia 
ha  nel  suo  vicinato  una  sorgenti 
d’acqua  che  contiene  del  carbonato 
e del  solfato  di  ferro. 

CL1DOMANSIA.  \ . C remoli  \ vsia.J 

CLIMA,  s.  in.,  clima j dly.c/.,  spai 
zio  conqireso  tra  due  circoli  para- 
lelli  all’equatore.  — Estensione  dii 
paese , nel  quale  tutte  le  circostanze 
che  influiscono  sui  corpi  viventi  sonc 
a un  ili  presso  le  stesse.  — Ammas- 
so, o riunione  di  tutte  le  cireostan1 
ze,  di  tutte  le  condizioni  della  vita.i 
eccettuato  l’organismo. 

CLIMATERICO,  s.  in.,  dima  le 
virus  j che  è relativo  a varie  epoche 
delia  vita,  nelle  quali  si  credeva  do- 
versi maggiormente  temere  la  morte 

CLINICO,  add.,  clinicus , (z-)uV/i 
letto)  ; ciò  che  si  fa  in  Medicina  vi- 
cino al  letto  degli  ammalati.  Medi-i 
lina  clinica  ; essa  ha  per  iscopo  di 
raccogliere  le  osservazioni  pratiche 
sopra  ciaschedun  malato.  - Lezioni 
cliniche,  quelle  che  si  fanno  al  lette- 
degli  ammalati.  La  clinica , scuolï| 
clinica,  è il  luogo  ove  sono  gli  ani 
malati  destinati  a questa  specie  din 
segnamenlo. 

CLINOIDE,  add.,  clinoides , *fì 
vornìzi c,  ( y.lijr, , letto,  u-E:,  forma) 
Gli  anatomici  hanno  dato  il  nomi 
d’apofisi  etmoide  a quattro  eminenzi 
della  parte  superiore  del  corpo  delle 
sfenoide,  distinte  in  anteriori,  e po 
stcriori , perchè  furono  paragonati; 
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colonne  d un  letto  , sopra  del 
le  riposerebbe  il  corpo  pitui- 
:o. 

iLLSEOMETRO  , s.  in.,  cìiseo- 
ron,  hit. ini;  ^ inclinazione,  gxvoov, 
ira);  islromento  proprio  a ini- 
nre  il  grado  di  pendenza , d’oh- 
nita  della  pelvi,  ed  a detenni- 
■ la  relazione  che  è tra  l asse  di 
sta  cavità  , e quella  del  corpo. 
USIVI  \.  V.  Clisteri'. 

LI  SSO,  s.  ni.,  clyssttS)  (/Av*» , 
lavo),-  nome  dato  anticamente 
miscuglio  ili  varj  prodotti  resi  da 
medesima  sostanza.  - Rimedio 
muto  facendo  sublimare  il  nitro 
parecchie  altre  sostanze  c con- 
fandone i vapori  che  esalano. 
CLISTERE , ) 

IX I STERO  , ! s.  ni.,  cìysterum, 
LIST  1ERE,  ) 

ma  , clysmus , cucina , 'Ava-ho, 
--i.pirrj  5 (/'aùçco,  io  lavo);  scrvi- 
o ; operazione  con  cui  si  injelta 
liquido  ne’  grossi  intestini,  inc- 
ite una  sciringa,  introducendo 
retnità  della  cannuccia  sua  nel- 
o. 

LITORIDE,  s.  f,  clitoris , Ai- 
Is,  io  solletico):,  piccol 

uno  rotondo,  pili  o meno  allun- 
»,  che  si  trova  alla  parte  sape- 
te della  vulva,  e che  è separato 
un  breve  intervallo  dalla  com- 
bura anteriore  delle  grandi  lab- 
Circondato  alla  sua  base  da 
piccola  piega  analoga  al  pre- 
io, offre  internamente  la  mede- 
ri  tessitura  de’  corpi  cavernosi 
pene. 

LI  i ORIDEO  , add.  , clitori- 
\-sj  che  appartiene  alla  clitoride, 
‘ria  clitoridea  , ramo  della  pri- 
lla interna.  - Nervo  clitorideo, 
o dal  pudendo.  - Vena  clitori- 
, sita  sul  dorso  della  clitoride  , 
phe  finisce  nella  pudenda  in- 
na. 

•ILlTORISMOj  s.  m,  • uso  libidi- 
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anso  che  fanno  certe  dorme  della 
clitoride  che  hanno  voluminosa. 

CLITOKOFLOGOSI,  s.  f,  clìlo- 
rophlogosis ; inliammazione  della  cli- 
toride. 

CLOACA,  s.  m.,  cloaca , [cln ere, 
purgare);  cavità  clic  si  trova  negli 
uccelli,  ne’ monotremi , nei  rettili, 
ed  in  molli  pesci,  f apertura  della 
quale  forma  1 ano  di  questi  ani- 
mali, e nell’interno  di  essa  si  rac- 
colgono gli  escrementi,  Purina,  il 
scine  del  maschio,  ed  i prodotti  ilei 
concepimento  della  femmina. 

CLOASMA , s.  m.  , cliloasma  , 
(xAwaçw,  son  verde)-  nome  con  cui 
G,  Frank  chiama  le  efelidi  epatiche. 

CLONICO,  adii.,  clonicus , (zzavo  , 
agitazione);  si  riferisce  ai  movimenti 
convulsivi,  irregolari,  tumultuosi. 

CLONISMO  , s.  m.  , clonisnius. 
Baumes  collocò  sotto  questo  nome 
le  malattie  convulsive  comprese  an- 
ticamente nel  numero  degli  spasmi 
clonici. 

* CLOPEMANIA . s.  f,  clopema- 
nia , (z.zoTrz,  furto,  g.zvcz,  pazzia,  sma- 
nia); inclinazione  irresistibile  al  ru- 
bare senza  vi  stringa  il  bisogno. 

CLORACIDO , s.  m.  . chloraci- 
dum , (-/). «mç,  verdeggiante,  acidum , 
acido).  Questo  termine  poco  usalo, 
fu  immaginato  per  indicare  gli  acidi 
nei  quali  si  suppone  che  il  cloro  vi 
capia  come  principio  acidificante. 

CLORATO,  s.  m.,  clilorasj  (z)™- 
pd,  verdeggiante);  sale  formato  dalla 
combinazione  dell’  acido  clorico  con 
una  base  salificabile.  — I clorati  sco- 
perti da  Berthollct  furono  in  prin- 
cipio chiamati  mudati  sopra-ossige- 
nati. La  maggior  parte  scoppiano 
pel  solo  effetto  della  percussione  , 
quando  sono  misti  ad  un  corpo 
combustibile,  c producono  cos'i  pol- 
veri fulminanti. 

— di  calce,  protoclorato  di  cal- 
cio, chlo ras  calcis.  Gl’inglesi  hanno 
sostituito  questo  sale  al  clorato  ili 
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potassa  neU’arte  il’  imbianchile,  per- 
du'; costa  molto  meno. 

— ossigenato,  o perdonato,  chia- 
nts oxygenalus , perchloras  ^ sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido clorico  con  una  base  salifica- 
bile. Si  conoscono  ancora  pochissi- 
mo questi  composti. 

— di  potassa,  protoclorato  eli  po- 
tassio, mudato  sopra  ossigenato  eli 
potassa,  chloras  potassa sale  bian- 
co, cristallizzabile  in  prismi  romboi- 
elali  ottusi  , od  in  piccole  lamine , 
eli  sapore  fresco  , un  poco  acerbo  , 
e spiacevole.  Egli  è un  prodotto 
dell’arte,  eli  cui  si  fa  uso  per  otte- 
nere 1’  ossigeno  perfettamente  puro, 
e per  preparare  l’esca  de’  fucili  os- 
sigenati. Se  ne  consigliò  l’uso  pure 
all’  interno  nelle  malattie  veneree, 
l’orma  la  base  dell’acqua  di  javelle 
de  francesi. 

CLOPlICO,  add.,  chloricusj  acqua 
di  sopra  ossido  muriatico  ; nome 
dato  all’  acido  prodotto  dalla  com- 
binazione d’una  parte  di  cloro  con 
due  parti  c mezzo  d’  ossigeno.  E 
un  liquido  inodorifero,  senza  colore, 
di  sapore  molto  agro,  e clic  distrugge 
i colori  azzurri  vegetali , dopo  di 
averli  arrossiti.  Non  si  trova  in  natura. 

— • ossigenato,  o perclorico,  add., 
chloncus  oxigenatus  , perchloricusj 
nome  d’  un’  acido  che  risulta  dalla 
combinazione  d’una  parte  di  cloro, 
con  tre  parti  e mezzo  d’ ossigeno. 
Egli  è un  liquido  privo  di  colore  , 
e di  odore , che  gli  acidi  idroclo- 
rico, solforoso,  cd  idrosolforico  non 
decompongono  come  il  precedente. 
Non  è in  natura. 

GLORI  N A,  s.  f.,  chlorinaj  nome 
che  Davy  ebbe  dato  da  principio  al 
cloro. 

GLORINO.  V.  Cloro. 
CLORIODATO  , s.  m.,  chlorio- 
c lusj  sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’acido  cloriodico,  con  una 
base  salificabile. 
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CLORIODICO  , add.,  chloriodi- 
ras;  nome  che  Davy  ha  proposti 
ili  ilare  al  cloruro  di  iodio , collo 
candolo  fra  gli  acidi,  perchè  la  su; 
soluzione  nell’acqua  arrossisce  i co 
lori  azzurri  vegetali. 

CLORO,  s.  m.,  clilorus , (■/}.*> piç 
verdeggiante  ) ; nome  imposto  de 
Davy  alla  sostanza  chiamata  altre- 
volte  acido  muriatico  ossigenato,  oc 
ossimuriatico,  e che  si  colloca  ogg 
fra  i corpi  semplici,  od  indecompo 
sti.  E un  gaz  giallo-verdiccio,  il , 
odor  forte  , e soffocante  , di  saporii 
spiacevole,  improprio  alla  cornimi 
stione  , cd  alla  respirazione,  solubi-i 
lissimo  nell’acqua,  e la  di  cui  solu-j 
zione,  esposta  al  freddo,  cristallizzai 
in  lamine  di  color  giallo  intenso,! 
Uno  de’ suoi  principali  caratteri  è dii 
distruggere  quasi  immantinente  tuttil 
i colori  vegetali,  ed  animali,  ciò  che 
dipende  dalla  sua  affinità  grandissi- 
ma per  l’idrogeno.  E abbondantis- 
simo in  natura,  ma  dovunque  coni-; 
binato  con  qualche  sostanza.  Se  ne 
fa  uso  in  fumigazione  per  distruggi 
gere  i miasmi  putridi,  cd  in  bagno 
per  imbiancare  le  tele.  Qualcuno  lo. 
consigliò  all’interno:  ma  egli  è un 
eccitante  violento  , un  veleno  tei- 1 
ribile. 

C LORDO  AN  AT  O , s.  m.  , rido-  i 
rocyanas  j sale  formato  dalla  com- 
binazione dell’  acido  clorocianico 
colle  basi  salificabili.  Si  conoscono 
poco  questi  composti,  che  sono  tutti 
prodotti  dell’  arte. 

CLOROCIAN1CO  , add.,  chloroA 
cyanicus  j nome  cl’ un’  acido  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  del  cloro , 
col  cianogeno.  Si  chiamava  altre- 
volte  prussico  ossigenato.  E liqui- 
do , senza  colore  ; e d’  un  odore 
penetrantissimo  ^ precipita  le  disso- 
luzioni ferruginose  in  verde,  e non 
è in  natura. 

CLOROFILLA,  s.  fi. , chlorophyl- 
laf  (jzàw/xì;,  verde,  yj'ù'jj  , foglia); 
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tcipin  immediato  dei  ve  petali,  cui 

i.'iono  il  loro  color  verde.  E una 
**) 

mza,  d’  apparenza  resinosa,  in- 
lla  , inodorìfera  , poco  solubile 
acqua  fredda,  ma  più  in  quella 
Ente,  solubile  nell  alcool,  nell  e- 
, negli  olj , negli  alcali,  nell’ a- 
solforico  , e nell’  acido  acetico, 
si  rammollisce  al  fuoco  senza 
lersi,  e clic  il  cloro  decompone, 
.e  pure  l’acido  nitrico,  e lidro- 

IICO. 

LOROFOSFÀTO,  s.  m.,  cldo- 
hosphasj  sale  formato  dalla  coal- 
izione dell’  acido  clorofosforico  , 
una  base  salificabile. 
LOROFOSFOR1  CO,  add.  cldo- 
uosplioricus s nome  d’ un  acido 
risulta  dalla  combinazione  sa- 
di  cloro,  c di  fosforo.  Que- 
ido  è bianco,  polverulento,  vo- 
izzabile,  fusibile,  cristallizzabile 
lirismi  trasparenti,  e solubile  nel- 
jua,  che  subito  la  decompone , 
nando  gli  acidi  fosforico  , ed 
>c!oriro. 

ILOROSI,  s.  fi,  cl doro. six , 
verde , o ili  color  verdastro  ) : 
b di  languore  generale,  con  isco- 
anento  della  pelle,  e con  parecchj 
ideati  nervosi,  die  si  osservano 
i ialmente  nelle  figlie  non  ancora 
y sti  liate , o clic  non  lo  sono  re- 
rmente. 

I LOROSO , add.  , cl  doro  sus.  Si 
aose  di  annoverare  tra  gli  acidi, 
n questo  nome,  l'ossido  di  cloro, 
•■i  estrae  distillando  il  clorato  di 
issa,  colf  acido  idroclorico.  Quc- 
f-ssido  arrossisce  in  fatti  i colori 
irri  vegetali. 

! LO  R O S S I C A R I > O \ A.T  O , s.  m., 

' raxycarhonas;  sale  formato  dalla 
binazione  dell’acido  clorossicar- 
i ico  con  una  base  salificabile. 

I LOROSS1  CARBONI  CO , add., 

i roxycarhonicus- nome  d un  acido 
si  forma  (piando  si  espone  al- 
iione  del  sole  un  miscuglio  di 
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parti  eguali  di  cloro , e di  gaz  os- 
sido di  carbonio.  Quest’acido  è ga- 
zoso, senza  sapore,  d’un  odor  sof- 
focante, ed  improprio  alla  respira- 
zione , come  alla  combustione. 

CLOR1TICO,  add.,  chloroticusj 
clic  è affetto  da  clorosi. 

CLORURO , s.  m. , chloruretum. 
Cosi  chiamasi  qualunque  combina- 
zione di  cloro  con  un  corpo  sem- 
plice combustibile,  metallico,  o no, 
da  cui  non  risulti  un  composto,  clic 
possegga  le  proprietà  degli  acidi.  1 
cloruri  degenerano  in  idroclorati 
quando  si  sciolgono  nell’  acqua. 

— d’antimonio,  o butirro  d anti- 
monio, chloruretum  anìiinoniì ; so- 
stanza bianca,  semitrasparente,  d’api-  . 
parenzu  untuosa,  lievemente  liquefa- 
centesi,  cristallizzabile  in  tetraedri, 
fusibile  al  disotto  del  calore  del- 
l’acqua bollente,  c volatile  molto  al 
disotto  del  calor  candente.  - E un 
caustico  potente. 

— d’argento,  od  argento  corneo, 
chloruretum  argenti ; sostanza  bian- 
ca, insipida,  insolubile  nell’acqua, 
solubile  nell’  ammoniaca  , fusibile 
molto  al  disotto  del  calor  candente,  e 
che  si  coagula  pici  freddo,  in  una 
massa  bigia,  semitraspiarente  , facile 
a tagliarsi,  e come  cornea.  Trovasi 
in  natura.  E senz’  uso. 

— d’arsenico,  o butirro  d’arse- 
nico , chloruretum  arsenici j liquido 
incoloro,  molto  acre,  ed  assai  cau- 
stico, velenosissimo,  e volatilissimo , 
ebe  spande  vapori  densi  esponen- 
dolo all’aria. 

- — - di  bario , muriato  di  barite 
cristallizzato,  chloruretum  hariij  so- 
stanza cristallizzabile  in  larghi  puri- 
smi a quattro  faccio,  di  poco  spes- 
sore, crepitanti,  che  si  diseccano,  e 
fondono  al  fuoco.  fSc  ne  fa  uso  in 
Medicina  nelle  scrofole. 

— di  bismuto  , o butirro  di  bi- 
smuto , chloruretum  hismuthi  j so- 
stanza che  si  evapora  mollo  al  di- 
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sotto  del  c.alor  candente,  quindi  tonde, 
e cola  come  una  massa  bulirracea. 

— di  calcio,  cloruro  di  ossido  di 
calcio,  miniato  ossigenato  di  calce, 
miniato  sopra  ossigenato  di  calce: 
polvere  di  T'alliant , sotlo-cloruro  di 
calce,  chlorurctwn  caldi;  chiamato 
anticamente  fosforo  d ' Ilombcrg,  per- 
chè risplende  allo  fregarlo  nell’oscu- 
rità. 

— (dento)  di  mercurio,  o subli- 
mato corrosivo  : sostanza  bianca  , 
inalterabile  all'aria,  d on  sapore  sti- 
| ili  co  , c molto  spiacevole,  volatiliz- 
zai iilc  , e cristallizzabile  in  piccoli 
aghi  prismatici  , che  si  scioglie  in 
venti  parti  d'acqua  alla  temperatura 
comune,  ed  in  tre  volte  il  suo  peso 

nell’ aerina  bollente.  E un  veleno 
1 

violento,  che  si  prescrive  contro  la 
sifilide  , e di  cui  si  fa  uso  per  pre- 
servare dalla  putrefazione  le  mate- 
rie animali  , che  indurisce  come  il 
legno. 

— (proto)  di  mercurio,  calamela s ,• 
mercurio  dolce,  precipitato  bianco, 
panacea  mercuriale^  sostanza  bian- 
ca, insipida,  volatile,  insolubile  nel- 
l'acqua, che  si  prescrive  in  Medi- 
cina contro  la  sifilide,  e come  pur- 
gativo. 

— di  piombo,  o piombo  corneo, 
chlorure  Inni  p l limbi j sostanza  bian- 
ca, di  sapore  zuccherino,  ed  astrin- 
gente. che  cristallizza  in  prismi  esae- 
dri splendenti  , si  scioglie  nell’  ac- 
qua, si  fonde  al  fuoco,  coagula  in 
una  massa  d’  un  bianco  grigio  raf- 
reddandosi  , e si  riduce  ni  vapori 
densi,  esponendola  ad  un  più  torte 
calore. 

— di  potassio , chlomrcluni  po- 
tassa ; sali'  cristallizzabile  in  prismi 
a quattro  faccio,  crepitanti  al  luoco, 
e facilmente  solubili  nell’ acqua:  si 
chiamava  aniicamcntcsa  le  febbrifugo 
di  Si/do. 

- di  sodio,  sale  marino,  sai  co- 
mune, sai  gemma;  sale  cristallizza- 
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bile  in  cubi  crepitanti  assai  al  fuoco,) 
ed  il  cui  sapore  è nolo  a tutti.  È 
uno  dei  corpi  i più  abbondanti  in 
natura,  cd  uno  ili  quelli,  il  cui  uso) 
è diventato  un  bisogno  imperioso 
peli  uomo. 

— di  stagno,  o butirro  di  stagno, i 
chlomrelwn  stanati;  liquido  traspaq 
rente,  limpidissimo,  volatilissimo, 
d’  odor  pungente  , ed  insopporta- 
bile, che  all'aria  evapora,  e ricade) 
sotto  la  forma  di  fumo  intensissimo 
coi  vapori  clic  questo  lluido  con- 
tiene. Si  chiamava  anticamente  li- 
quore fumante  di  Libavio. 

— di  zinco,  o butirro  ili  zinco, i 
cJtlorurchun  zi  nei;  sostanza  bianca, 
molto  fusibile,  volatile,  c come  un-i 
(uosa. 

* CLUNALGIA,  s.  f. , clunalgia;  j 
dolore  delle  natiche. 

ClXESMO,  s.  m.,  enesmus , z-vvj- 
<7 y.i;:  prurito,  pnirigine  , solletico. 

CN1CELEO,  cniccleam  , (■•oixocj 
cartamo,  e’/ziov,  olio)  ,•  olio  fatto  coi 
semi  di  cartamo. 

* CINICO*  uno  de’  nomi  del  car-: 
thanius  tiactoiius. 

C.MDELEO,  cnidclccum , (•/.véhirl 
enidio,  sXxiov,  olio):  olio  l'atto  colici 
bacche  di  mezereo. 

GNIDI!,  grana j nome  dato  anti- 
camente, tanto  alle  bacche  del  dafne 
mezereo,  quanto  a quelle  della  ca- 
melea. 

CMDOSI  , zviowTtç;  prurito  pii- 1 
gnitivo  simile  alla  puntura  dell  orticai 
virens. 

* (AIATA,  s.  f. ,* cayaia^  xvùa«;  leg- 
gici’ prurito. 

* (Ail’OTl,  s.  f. , cnipotcs.  ZV17TB- 
v/j;  , prurito  ) ; prurito  con  aridità 
della  pelle. 

COA  IMITAZIONE , s.  f. , cnhaln- 1 
tulio,  (cimi,  con,  habitarc,  abitare) 
azione  d’abitare  insieme.  In  Medi-: 
cimi  legale  questa  parola  signihea  la 
consumazione  del  matrimonio. 
COAGULANTE,  adii.,  coagud 
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7 clic  coagula.  Altre  volto  si  clava 
•sto  epiteto  ai  rimedj , od  ai  ve- 
,,  i eniali  crcdevasi,  avessero  la 
metà  di  coagulare,  d’ inspessire 
unori,  particolarmente  il  sangue. 
OAGULATO,  add.,  coagula  lus, 
lus-,  epiteto  dato  ad  un  liquido, 
i principi  costituenti  si  separano 
indo  da  convertirsi  in  una  massa 
, o meno  consistente.  Chiamasi 
lelie  volta  coagulo  la  parte  ca- 
ia del  laite,  separata  dal  siero, 
ùnici  si  servono  talora  di  questa 
ila  per  indicare  l’ aspetto  gru- 
.o  di  certi  precipitali. 
COAGULARE,  v.  a.,  coagulare j 
Hificarc  un  liquido,  far  coagulare, 
gularsi. 

O AG  LL  AZI  ONE  , s.  f. , coagu- 
»j  conversione  d’ un  liquido  in 
massa  più , o meno  molle , e 
nolante.  La  maggior  parte  dei 
ili  animali , e vegetali  sono  su- 
bbili di  coagularsi,  e in  tale  fe- 
ìcno  lasciano  andare  del  calo- 

OAGLTLO  , s.  m.;  parola  con- 
ata dal  latino,  colla  quale  s’in- 
la  massa  più  o meno  molle, 
in  ([naie  certi  11  nidi,  come  il  san- 
cii il  latte  degenerano,  si  tra- 
I tano  per  1 effetto  della  coagu- 
line. — Sinonimo  di  grumo.  An- 
i nente  pure  con  questo  nome 
I licava  il  latte  coagulato, 
i OALESCENZA,  s.  f. , coalescen- 
( coalescere  , derivato  da  curri , 
alcre,  nutrire);  si  riferisce  alla 
ione  di  parti  divise  , come  è 
e ferite,  piaghe,  o delle  aderenze 
bose. 

0AL1ZI0NE,  s.  f. , coalitio  , 
a,  con,  alerò , nutrire)}  sinonimo 
oalescenza.  Secondo  qualche  au- 
.,  ella  è l’azione  eli  molte  parti 
mizzate,  che  ricevono  la  mede- 
n nutrizione. 

•OANOIDE,  add.  e s.  m.,  choa- 
ncf,  chocvwideus j (yoavrj,  imbuto, 
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ffoor,  rassomiglianza);  muscolo  che 
circonda  il  nervo  ottico  ne’  mam- 
miferi, e che  dal  fondo  dell’orbita 
si  porta  alla  parte  anteriore  della 
sclerotica.  Non  v’ha  però  nell1  uo- 
mo. 

GOANORRAG1A,  s.  1’.,  choanor- 
rhagia , (/oavv?,  lo  narici  posteriori, 
phy'jvtu  io  colo);  emorragia  nasale 
per  le  narici  posteriori. 

COARTAZIONE  , s.  f. , marcia- 
lio,  ( marciare , rinserrare);  rinserra-- 
mento,  stringimento.  Coartazione  del- 
l’uretra, del  canale  digestivo,  della 
pupilla , ec. 

* CO  ARTICOLAZIONE,  sinartrosi, 
coarliculatio , n-jvxp5 prona;  ; naturale 
commessura  delle  ossa  , di  movi- 
mento lieve,  oscuro,  c alcuna  volta 
nullo. 

COATTAZIONE,  s.  f.,  coapiario, 
(citai,  con,  apiare , aggiustare); 
azione  di  ristabilire  la  relazione,  ed 
il  contatto  dei  frammenti  smossi 
d una  frattura  , o le  parti  disunite 
d un’articolazione  lussata.  In  molli 
casi  la  coartazione  si  effettua  da  se 
stessa,  quando  l’estensione,  c la  con- 
tro estensione  sono  ben  latte,  ed  il 
chirurgo  non  ha  d’uopo  che  d aju- 
tare  cou  maniera  il  movimento  di 
riduzione  che  s’eseguisce  quasi  da  se 
solo.  In  altre  condizioni  quando,  co- 
me nelle  fratture  del  cranio,  delle 
ossa  del  naso,  in  quelle  della  pel- 
vi, ecc.  non  può  farsi  l’estensione  , 
nè  la  contro  estensione;  oppure  co- 
me in  alcune  fratture  de’  membri, 
queste  azioni  non  possono  eseguirsi 
in  una  maniera  efficace,  la  coat lo- 
zione diventa  un’  operazione  diffici- 
lissima , e per  cui  necessita  l’ uso 
delle  leve,  e degli  elevatori , ec.  od 
obbliga  a sforzi  considerevoli. 

CORALLO,  cobolt,  s.  m.,  coha I- 
lurn  ,•  metallo  solido,  un  po’  meno 
bianco  dello  stagno,  frangibile , e 
polverizzabile  a freddo,  leggiermente 
duttile  a caldo,  che  non  ha  nè  sa- 
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porc , nò  odore  , e la  cui  granula- 
zione è lina,  e Stivata. 

* COCCIA,  s.  f.,  gianduia,  struma* 
piccola  enfiatura  di  alcuna  gianduia. 

COC.C1  CEFALO,  s.  ni.,  (zó/.xuH, 
coccige,  xeoa)./ ;,  testa)}  nome  dato 
da  Geoffroy-Saint-Hilaire  ai  mostri 
clic  hanno  un  tronco  senza  testa , 
nè  estremità  anteriori,  le  ossa  del 
cranio,  c del  collo  d ima  piccolezza 
estrema  , le  posteriori  appoggiate 
alle  ossa  delle  vertebre  dorsali , e 
quelle  della  sommità  sotto  la  forma 
d’un  becco,  o d’  un  coccige. 

COCCIGE,  s.  ni.,  coccyx,  zó/.x-jH; 
riunione  di  parecchi  pezzi  ossei,  so- 
spesa alla  parte  inferiore  del  sacro, 
di  cui  ne  allunga  in  avanti  la  cur- 
vatura , e di  cui  pare  sia  un  ap- 
pendice. 11  suo  nome  deriva  dal- 
l’analogia col  becco  d’un  cucculo. 
Comunemente  è composto  di  quat- 
tro pezzi. 

COCCIGEO,  add.,  coccygeus • clic 
appartiene  al  coccige,  PPinslow  am- 
metteva due  muscoli  coccigei,  l'uno 
anteriore,  che  è l’ ischio  - coccigeo  , 
1’  altro  posteriore  , che  è il  sacro- 
coccigeo. 

CÒCCIGJO-ANALE , add.,  coc- 
cygio-analis  ; nome  dato  da  Chaus- 
sicr  al  muscolo  sfintere  esterno  dcl- 
l’ ano. 

COCCIGIO-P ELICO,  add.,  coc- 
cy-pubianusj  nome  dato  al  diame- 
tro antero-posteriore  del  vano  pe- 
rineale della  pelvi,  perchè  si  estende 
dal  coccige  al  pube. 

COLLINA,  s.  f.;  nome  clic  si 
propose  per  indicare  il  principio  co- 
loranti' della  cocciniglia,  e del  ker- 
mes animale  , e del  carminio. 

COCCINELLA,  s.  f,  coccinella ; 
genere  il’  insetti  coleopteri  , la  cui 
specie  piìi  comune,  coccinella  sep- 
tempunclala  , riconoscibile  alle  sue 
elitre  rosse  , segnate  da  sette  punti 
neri,  fu  insignita  di  virtù  antiodon- 
talgica , che  è però  chimerica. 
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COCCHIE,  s.  f.  pi.,  cochia,  coc- 
chia,  o coeheia,  (zozzor,  bacca,  se- 
me, o zóyo-,  scolo  abbondante  d’u-l 
mori)-  nome  dato  a certe  pillole! 
purgative  sì  per  la  loro  forma,  che) 
per  l’effetto  evacuante  che  proda- . 
cono  nel  tubo  intestinale. 

COCCINIGLIA,  s.  f„  coccus y ge- 
nere d’  insetti  emipteri  , una  cui 
specie,  la  cocciniglia  del  catto,  eoc-t 
eus  cadi,  somministra  uno  de’  pre-c 
ziosi  materiali  all’  arte  di  tintore,  il 
solo  clic  in  oggi  ne  fa  uso,  quan- 
tunque si  abbia  voluto  introdurre 
in  Medicina.  Un’altra  specie  dà  la. 
lacca  , cd  una  terza  il  kermes  ve- 
getale. 

COCCINIGLINA , s.  f.,  cocher iei\ 
lina.  Si  propose  questo  nome  per  in- 
dicare il  principio  colorante  rosso 
della  cocciniglia  , od  il  carminio. 

* LOCLOGNIDIO.  V.  Crotov  tiglio. 

* COCITURA  , s.  f. , decotum  ; si- 
nonimo di  decotto,  decozione,  bol- 
litura. — E anche  adoperato  in  si- 
gnificazione di  scottatura. 

COCCOLA  orientale  , cor.oia  di 
levante,  galla  di  levante,  s.  fi,  coc- 
cus orientalis  ,*  frutto  del  menisper- 
mum  cocculus  L.  , arboscello  della 
costa  del  Malabar.  — Non  se  ne  fa 
uso  che  esternamente,  specialmente 
per  distruggere  i pidocchi.  E dalla 
picrotossina  che  contiene  , che  di- 
pende l’azione  velenosa  che  eser- 
cita sopra  gli  animali  , e con  cui 
si  prendono  i pesci  , i quali  ri- 
mangono da  essa  inebbriati,  ed  uc- 
cisi. Questo  principio  distruttore  ri- 
siede nella  mandorla:  rintegumento 
non  è che  vomitivo.  — Coccola  e 
anche  sinonimo  di  bacca. 

COCIORE}  lo  stesso  che  scot- 
tatura. 

COLITE,  s.  m.,  coccia,  Q'-izvròf, 
pianto,  lamento).  Linneo  dà  questo 
nome  al  dolore  prodotto  ila  un'a- 
nimale velenoso  clic  s introduce  sotto 
la  pelle. 
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•CREA,  s.  f. , coch Ira  ; la  più 
oro  dello  Irò  cavilli  clic  costi- 
ino  1 orecchio  interno.  — Si 
me  di  due  canali  conici,  latti 
a , a guisa  del  guscio  della 
■•a. 

’CLEARE  , add. , cochlearis  , 
’’ca,  lumaca);  epiteto  dato  da 
• alla  finestra  rotonda  nell'osso 
>rale,  perchè  fa  comunicare  la 
del  timpano  colla  scala  interna 
■coclea.  Epiteto  pure  d’un  ncr- 

1,  clic  il  nervo  labirintico  man- 
illa cavità  della  coclea. 
ICLEARIA,  s.  in.,  coclilearìa 
’.alisj  pianta  erbacea,  della  te- 
lamia  siliquosa,  c della  fami- 
ielle  croci  fere,  che  cresce  ^sulle 

2 , e spiaggie  marittime.  E un 
c antiscorbutico. 

OLEARIA,  annoiacela.  V.  Ra- 
rusticano. 

JOMERO,  anguria,  s.  in.,  cu- 
salivus  $ pianta  erbacea  della 
i ’cia  poliadelfia,  c della  fami- 
elle  cucurbitacee,  il  cui  frutto 
igia  , e della  polpa  si  fa  una 
,ata  cosmetica.  I suoi  semi  fan- 
irte  dei  così  detti  quattro  semi 

[asinino.  V.  Elaterio. 

DA,  s.  f. , caudaj  filacelo  vel- 
ia tutta  la  sua  estensione  , 
alza  dal  vertice  di  qualche 
«a.  — Nome  volgare  del  pe- 
lo, e del  pcziolo.  — Parte  del 
del  cavallo  situata  posterior- 
al  dorso , c che  ha  per  base 
cige. 

;air  Inglese.  V.  Tsolesare. 

;a  ventaglio.  Si  riferisce  alla 
lei  cavallo  quando,  alzandola, 
si  spiegano  in  bella  mostra, 
il  semicircolo  di  un  ventaglio, 
da  sorcio*  quella  la  di  cui 
è priva  di  crini, 
del  midollo  allungato:,  por- 
impicciolita  del  midollo  spi- 
li livello  del  foro  occipitale. 

(•IZION. 
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— — del  midollo  spinale.  V.  Coda 
equina. 

— equina;  fascicolo  dei  nervi  lom- 
bari, e sacri,  in  cui  termina  il  mi- 
dollo spinale. 

CODAGAPALA , scorza  di  co- 
nessi , s.  m. , codagapala  j scorza 
molto  astringente  , tratta  dal  nc- 
riurn  antidysentcricuoi  , albero  del 
Geylan , e del  Malabar. 

* CODEICO  (acido),  acido  parti- 
colare che  rinviensi  nell’oppio. 

* CODEATO  di  morfina;  sale  clic 
ricavasi  dall’oppio,  di  proprietà  an- 
cor più  sedativa  dell  acetato  ili  mor- 
fina. 

CODICE,  s.  m.,  codex raccolta 
di  leggi.  — In  Medicina  , chiamasi 
così  una  collezione  di  forinole  me- 
dicinali , adottata  in  una  maniera 
speciale.  — Codice  farmaceutico.  — 
Dicesi  pure  codice  alla  raccolta  delle 
regole  che  servono  per  la  prepara- 
zione ile’  rimedi  composti. 

COERCIBILE,  add.,  cocrcìbdis , 
( coercere , riunire)}  che  può  essere 
riunito  in  un  dato  spazio  , o rin- 
chiuso in  uno  spazio  minore  di 
prima. 

COERCITIVO,  add.,  coercitions; 
( coercere , reprimere,  obbligare).  In 
fisica  la  forza  coercitiva  è quella , 
che  spiegano  il  ferro,  e l’acciajo  nel 
resistere  all’azione  della  calamita, 
la  quale  tende  a trasformarli  in 
un’altra  calamita. 

COERENZA , s.  f. , cohcercntia  , 
(cuoi,  con,  hevrene  , aderire);  lega, 
unione  , aderenza  reciproca  di  due 
corpi,  o di  varie  parti  di  un  me- 
desimo corpo. 

COESIONE,  s.  fi,  cohcesio,  (cuoi, 
con,  luvrcrc,  aderire);  azione  in  virtù 
della  quale  le  molecole  d’un  corpo 
aderiscono  tra  di  loro,  cd  oppon- 
gono resistenza  alla  loro  separa- 
zione. — Forza  che  produce  que- 
sto risullamento.  — Sinonimo  d'af- 
18 
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Unità  molecolare,  dc  affinità  d’aggre- 
gazione. 

COFOST,  s.  f. , cophosix,  (xco^pôç, 
sordo);  diminuzione,  perdita  totale 
del  senso  dell’udito. - 

* COGLIA  ; scroto. 

* COILOMA,  s.  f. , coilhoma 
concavo)*  ulcera  cava. 

COINCIDENTE,  add.,  coincide nx- 
clic  coincide.  Dicesi  dei  fenomeni 
clic  si  osservano  contemporanea- 
mente nella  stessa  malattia. 

COINCIDENZA,  s.  f. , coinciden- 
tia,  (coincidere,  cadere  insieme,  in- 
contrarsi); concorso,  riunione  di 
molte  cose,  o di  molte  circostanze. 
La  coincidenza  pei  raggi  luminosi 
sopra  la  retina  è una  condizione 
necessaria  alla  chiarezza  della  vista. 

COINDICANTE , add.,  coindicanx 
(cum,  con,  indicare,  indicare);  che 
fortifica  1’  indicazione. 

COINDICAZIONE,  s.  f. , coindi- 
catio  ; indicazione  terapeutica  data 
da  alcuni  segni,  che  rinfrancano  l'in- 
dicazione ritratta  da  altri  segni. 

COITO , s.  m. , coilus  ; unione 
dei  due  sessi.  Non  si  fa  uso  di  que- 
sta parola  che  parlando  della  specie 
umana. 

COL:  abbreviazione  usata  nelle 
forinole  mediche,  invece  di  colatur, 
o colatura. 

COLAGOGO  , add. , cholagogux, 
(-/olii,  bile,  ayw,  io  caccio).  Gli 
antichi  davano  questo  nome  ai  pur- 
gativi che,  secondo  essi,  avevano 
la  virtù  di  promovere  di  preferenza 
lo  smovimento  della  bile. 

COLARE,  v.  a. , colare.  Questo 
verbo  esprime  l’azione  di  far  pas- 
sare un’  infusione  , od  una  deco- 
zione a traverso  di  panni , o eli 
versare  minerali , o metalli  fusi  in 
certi  v isi  destinati  a dar  loro  una 
forma  particolare. 

COLATOJO,  s.  m.  Si  dava  an- 
ticamente questo  nome  a certi  con- 
dotti destinali  ad  eliminare  dal  corpo 
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gli  umori  cscrementizj.  — Feltro 
panno  bianco,  usato  da’  farmaci: 
per  passare  i decotti,  i siroppi,  ei 

COLATO  Pi  A , s.  f.  , colature, 
(colare,  colare)}  prodotto  dell’op 
razione  che  consiste  a feltrare  i 
liquido  a traverso  un  panno. 

COLCHICO, fs.  m. , colchicurn  a 
tumnalc ; pianta  dell’  esandria  trij 
nia , che  serve  di  tipo  alla  famigl 
delle  colchicee , e die  cresce  ovu 
que  in  Europa  ne’  prati  umidi, 
suoi  bulbi  contengono  un  sugo 
mo’  di  latte,  acre,  e velenoso: 
propose  di  sostituirli  alla  squill 
Danno  eziandio  una  fecula  alimei 
tare. 

COLCOTAPi,  s.  m. , colcolha 
antica  denominazione  del  tritossu 
di  ferro,  estrailo  dal  solfato  co! 
calcinazione. 

COLEGISTI,  cistifellea,  s.  f.,  cl 
lecyslix,  (/'ài . bile,  sei ori.-,  vessie 
vescichetta  biliosa,  vescichetta  i 
fiele}  vescichetta  membranosa,  fai 
a foggia  di  pera  collocata  sotto 
lobo  destro  del  fegato,  aderente 
quest’organo  mercè  uno  strato 
tessuto  cellulare,  la  quale  termi 
in  un  canale  che  si  unisce  colf 
patico,  e destinata  ad  essere  il  si 
batojo  della  bile. 

COLECISTITE,  s.  fi,  dioico 
xtitix , (zpdo,  bile,  y-yortr,  vessila 
infiammazione  della  vessichetta  ( 
fiele. 

COLEDOCO,  add.,  yoU§òyt\ 
( ZPd  ; bile,  Soz/a  , che  contienei 
nome  del  canale  formato  dalla  r| 
nionc  dei  condotti  epatico,  c cisti* 
il  quale  versa  la  bile  nel  duoden 
e che  si  apre  in  questo  intestin* 
verso  la  parte  posteriore  della  si 
seconda  curvatura,  dietro  lesti! 
mila  destra  del  pancreas. 

COLEDOGR AF1 A , s.  fi,  dici 
dographia , ( Z'J/i  , bile,  y/sxsM.I 
scrivo)}  descrizione  dell'appareccl 
secretovc  della  bile. 
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PEDOLOGIA,  s.  f.,  choìalo- 
i (yoXn , bile,  X070; , discorso)} 
della  bile. 

jKIJTO  , s.  f. , 'cholelithus, 
bile,  lido; , pietra)}  calcolo 

TE  MESI  A,  s.  f.,  cliolcniesia , 

. bile,  vomitare)}  vo- 

fli  bile. 

JEOCELE,  s.  ni.,  coleocele , 

. vagina,  e x»ìX»ì , ernia)}  pro- 
ili  qualche  viscere  addominale 
vagina. 

LEGATILA,  s.  m. , coleopti- 
koXîoç,  vagina,  ttzuo-j , ala); 
di  pellicola  che  serve  d invi- 
ai piumetto  delle  tigliacee,  e 
idismacee , al  momento  della 
gliazione  del  seme. 
iiEOP  L 1LATO , add. , coleo- 
che  è munito  di  coleoptila. 
.TEORIZZA,  s.  f.  , coleorhizct , 
.,  vagina,  p>«  radice);  guaina 
viluppa  la  radicella  delle  gra- 
ie, ed  altre  piante,  al  mo- 
del germoglio. 

TEORIZZATO,  add.  , coleo- 
1 ts  j che  è munito  di  coleo- 

LEPIRIA , s.  f. , cholcpyrìa  , 
bile  , 7tvo  , fuoco  ) ; si  diede 
nome  alla  febbre  biliosa. 
_,EPOJESI,  s.  f. , cliolepoie- 
\ ■'o'kó,  bile,  Trois &> , facio)  ; se- 
ne abbondante  della  bile.  — 
ino  di  policolia. 

TER.  A MORBO,  s.  ni.,  cho- 
, bile,  oiw  , io  colo);  ma- 
in  cui  è aumento  nella  secre- 
della  bile  , vomiti  continui  di 
te  biliose,  e reiterate  evacua- 
dvine  consimili.  Quest’ affezio- 
a è che  un  fenomeno  intesti- 
ell’  irritazione  gastrica. 

LEUR  AGI  A,  s.  f.  , choìerrhcL- 
'o)<7,  bile,  pé<a,  io  colo);  no- 
ie A liberi  dà  al  coleramorbo, 
le  nella  sua  nosologia  naturale 
il  sesto  genere  delle  colosi. 
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COLERICO  , add. , chnlericus  ; 
che  appartiene  alla  colera,  febbre  co- 
lerica. Dicesi  temperamento  colerico, 
come  sinonimo  di  temperamento  bi- 
lioso. 

COLESTERATO,  s.  m.,  choles- 
lerasj  sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’acido  choleslerico  con  una 
base  salificabile. 

COLESTERICO  , add.,  ch  ni  es- 
tendisi  nome  duto  ad  un  acido  so- 
lido, giallastro,  di  odore  bulliroso, 
di  debole  sapore  stitico,  fusibile  al 
fuoco,  e quasi  insolubile  nell’acqua, 
che  si  estrae  dalla  colesterina  me- 
diante l’acido  nitrico. 

COLESTERINA , s.  f. , cholcs/e- 
l'ina , ( yy'A  , bile,  azepsóg  , solido); 
sostanza  senz’  odore  , insipida  , a 
squame  bianche,  e splendenti,  fu- 
sibile al  fuoco,  cristallizzabile  col 
raffreddarsi  in  libre  radianti,  e so- 
lubile nell’alcool,  che  costituisce  la 
parte  cristallina  d’ alcuni  calcoli  bi- 
liari. 

COLIMBADA  , y.olvpg«;.  Dio- 
scoride  dà  epiesto  nome  ad  una  spe- 
cie d’ulivo  che  si  riduce  in  polpa, 
e che  si  applica  sopra  le  scottature, 
onde  prevenire  le  flittene. 

COLICA,  s.  f. , colica,  (xv>).ov, 
colon)  } dolore  clic  si  risente  in  una 
parte  qualunque  dell’addome,  ma 
specialmente  intorno  all’ombcllieo  , 
c nelle  regioni  inferiori  di  questa 
cavità.  Si  chiamò  colica  biliosa  , 
quella  attribuita  alla  presenza  del- 
la bile  negli  intestini  : convulsi- 
va, quella  che  dipende  dallo  spa- 
smo degli  intestini  ; — del  Gia- 
pone.  V.  Senki.  — Del  rame,  quella 
che  credesi,  essere  prodotta  dalla 
introduzione  di  particelle  di  rame 
nell’organismo}  — del  ventrico- 
lo, quella  la  cui  sede  si  pensa  es- 
sere nello  stomaco;  — intestinale, 
quella  che  è l’effetto  della  presenza 
d’abbondantissimi  gaz  nelle  intesti- 
na,* — - emorroidale,  quella  che  sue- 


iCry.  COL 

cede  olla  cessazione  delle  emorroidi, 
o che  le  accompagna;  — epatica, 
quella  clic  dipende  dall’  irritazione 
del  fegato,  o de’  condotti  biliari;  — 
idiopatica,  quella  clic  credcvasi  non 
dipendere  da  alcun’altra  adozione; — 
iniiaimnaloria  , quella  clic  si  crede 
riconoscere  per  tale;  — di  Madrid, 
quella  clic  è endemica  in  detta  città, 
ina  mollo  meno  connine  di  quanto 
si  asserì , e che  dipende  da  su- 
bitaneo raffreddamento  della  pelle, 
accidente  frequentissimo  in  un  paese 
caldo,  circondato  da  gole,  da  mon- 
ti, ecc.;  — mcnslruale,  quella  elicsi 
fa  sentire  all’ avvicinarsi  della  mcn- 
struazione;  — metallica,  quella  che 
dipende  dall’azione  di  veleni  me- 
tallici sull’organismo:  ■ — metasta- 
tica, quella  che  succede  alla  scom- 
parsa d una  malattia  della  pelle,  o 
di  qualunque  altra  parte  del  cor- 
po } — miserere , quella  che  si 
prova  nella  passione  iliaca*  — ne- 
fritica , quella  clic  riconosce  per 
causa  l’irritazione  dei  reni  per  cal- 
colo orinario*  — nervosa  , quella 
nella  quale  si  suppone  che  i nervi 
soli  sieno  allctti  * — dei  pittori  , 
quella  a cui  vanno  soggetti  questi 
artisti^  — del  Poitou,  quella  ende- 
mica una  volta  in  questa  provincia 
della  Francia,*  — saturnina,  quella 
prodotta  dal  piombo,  malattia  poco 
conosciuta  nella  sua  natura,  c clic 
si  persiste  a curare  empiricamen- 
te , della  cui  utilità  , ed  innocui- 
tà v’  ha  molto  dubbio  ; — ster- 
coracea, quella  die  dipende  dalla 
presenza  degli  escrementi  negli  in- 
testini; — spasmodica,  quella  at- 
tribuita allo  spasmo  della  parte  sof- 
frente; — uterina,  quella  clic  ha 
la  sua  sede  in  questo  viscere;  — 
vegetale,  quella  che  dipende  dall'a- 
buso di  \ ini  dolci,  acidi,  di  sidro 
nuovo,  di  frutti  acidi,  ed  imma- 
turi ; — ventosa,  quella  attribuita 
alla  presenza  di  gaz  nelle  intestina;  — 
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verminosa  , quella  prodotta  da  ver 
annidali  nelle  intestina. 

COLICO,  add. , colicus , ><■/. 

( y.óiì.O'j , colon);  che  appartiene! 
colon.  — Vi  sono  sei  arterie  cc 
che,  tre  a destra,  e tre  a sinisti 
le  prime  nascono  dalla  inesenfer 
superiore,  e le  altre  dall’ inferiori 
si  distinguono  coll’epiteto  di  sii| 


non,  medie  ed  inferiori.  — Tu 
queste  arterie  si  nnasloinizzano  ji 


sicme  nel  meso-colon  , e lormail 
archi,  da  cui  escono  i rami  elici 
recano  al  colon.  — Le  vene  co 
che,  in  numero  di  sei  pure,  vani 
ad  imboccarsi  nella  grande,  c ri 
cola  mesenterica. 

COLITE,  s.  f. , coli  lis , ( z.üftj 
colon  );  infiammazione  della  inen 
brama  mucosa  del  colon, 

COLfjAPSO.  V.  Si  mitosi. 


COLLA-FORTE;  gelatina  estrai 
da  varie  sostanze  animali  , con 
dalle  pelli , dalla  raschiatura  dd 
unghie  degli  animali,  di  cui  si 

o c 

grand’  uso  nelle  arti. 

— di  pesce.  N.  Ittiocolla. 

* COLL  ARENO.  V.  Colletto,  j 
COLLATERALE,  add.,  rollai 
rnlis , (rum,  con,  latus,  lato);  c! 
cammina,  o clic  si  trova  a lato.  I 
arterie  collaterali  del  braccio  sor 
in  numero  di  due:  la  superiore,  o 
esterna,  o bracciale  profonda,  (gra 
muscolare  del  braccio  di  Ch.),  dal 
dalla  bracciale,  e 1 interna,  od  il 
feriore  (collaterale  del  cullilo,  Ch. 
che  nasce  dalla  stessa , ma  moli 
più  in  basso  , vicino  alla  tuberosi 
esterna  dell  omero.  — Le  vene  co 
laterali  finiscono  nell  ascellare. 

COLLERA,  ira,  stizza,  s.  f.  ? in 
furor  L revis  j passione  violenta  , 
cui  caratteri  più  notabili  sono  lai 
coloramento  del  corso  del  sangue 
e della  respirazione  , colorito  aÌ'Ì 
simo  del  volto,  con  occhi  spici 
denti  uniti  all’espressione  minacci 
\ole  della  aoco,  e degli  alti:  oppi» 
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ilore  noi  volto,  tremito  invo- 
o,  alterazione  ilolla  voce,  ecc. 
questi  fenomeni  sono  Folletto 
lato  ili  violento  eccitamento, 
tale  tro\asi  il  cervello,  per 
msa  qualunque.  — Collera, 
.,  bile;  uno  ile'  quattro  umori 
mliehi  supposti  costituenti  la 
ilei  sangue. 

.LETTO,  collarino,  s.  in., 
g piccolo  collo.  — In  Bo ta- 
rsi chiamasi:  i.°  la  linea  rii 
'ione  tra  la  radice,  e lo  stelo, 
principio  del  Fusto-  2."  quella 
ili  corona  che  si  scorge  alla 
uperiorc  ilei  pedicolo  ilei  fun- 
" epici  piccolo  rialzo  che  si 
Ibi  base  delle  foglie  delle  gra- 
i e. 

«LETTORE,  add. , colligens. 

dà  questo  nome  ai  peli , o 
. , che  servono  d’  ornamento 
do  dei  fiori  ermafroditi  , e 
lini  nelle  sinanteree , e clic 
tempo  raccolgono  il  polline. 
CLIQUAIT VO  , add.,  colli- 
us  , ( colliq  uescere , Fondersi, 
iersi).  Si  dà  questo  nome  a 
lorofluvj  accompagnali  da  uh 
esaurimento  di  Forze,  i quali 
tossano  dipendere  in  qualche 
dalla  dissoluzione  delle  parti 
lirici  corpo.  — Dicesi  sudore 
lativo  , diarrea  colliquativa. 
.LIQUAZIONE,  liquefazione, 
ramento,  struggimento,  s.  F. , 
.ilio.  Parola,  con  cui  si  cre- 
lover  esprimere  una,  specie  di 
amento  degli  organi,  ed  una 
ir  fluidi  là  degli  umori  del 
alla  quale  si  attribuiscono 
delti  colliquativi. 

.L11UO  , s.  in. , collyrium  , 
colla  , o'jpx  , coda  , oppure 
io  impedisco,  />iw , io  colo), 
iclii  con  questo  nome  chia- 
» un  rimedio  solido,  ili  for- 
ungala,  e cilindrica,  che  s in- 
va nelle  orecchie  j nelle  na- 
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rici,  nell'ano,  o nella  vagina.  — 
Ora  per  colliriosi  intende  una  pre- 
para/ione medicamentosa  che  si  ap- 
plica sopra  1 occhio,  o la  congiun- 
tiva. Comunemente  però  i collirj 
sono  liquidi,-  e sono  astringenti, 
emollienti,  risolutivi,  secondo  che 
sono  composti  di  sostanze  astrin- 
genti, emollienti  , risolutive:,  dicono 
pure  colliri  secchi,  quelli  che  sono 
in  polvere. 

COLLISIONE,  s.  F. , collisi o;  urto 
di  due  corpi. 

COLLO,  s.  in.,  colins , Gallimi, 
cervia:,  aG/zv;  parte  del  corpo  elio 
trovasi  tra  il  petto,  c la  testa.  Strin- 
gimento che  si  scorge  lungo  un  osso, 
o nel  corpo  d'un  viscere  qualunque. 

— dell’astragalo  , collimi  asini - 
galp  depressione  che  divide  F estre- 
mità anteriore  dell  astragalo  dal  suo 
corpo. 

• — • delle  coste,  collimi  cos lanini ; 
stringimento  che  si  osserva  tra  la 
testa  , e la  tuberosità  delle  coste. 

— dei  denti,  collimi  dentini)/; 
porzione  dei  denti  situata  tra  la  loro 
corona  , e la  radice. 

— del  femore,  collimi  femori sj 
porzione  allungata,  ristretta,  ed  obli- 
qua del  femore  , che  separa  la  sua 
testa  dai  due  trocanteri. 

— dell’osso  maggiore  o capitato, 
collimi  ossis  capilati;  piccola  sca- 
nellatura  circolare  incavata  intorno 
alla  testa  dell’  osso  maggiore  del 
carpo. 

— dell’  omero  , collimi  hnmeri. 
Gli  Anatomici  così  chiamano  lo  strin- 
gimento che  divide  la  testa  dell’o- 
mero dalle  sue  due  tuberosità.  I 
Chirurghi  all’  opposto  mettono  il 
collo  di  questo  osso  al  disotto  delle 
tuberosità  ; il  che  Fa  si  che  conti- 
nui col  corpo,  senza  che  si  osservi 
linea  alcuna  di  separazione  tra  di 
loro. 

— della  mascella  inferiore,  col- 
limi inaiulibohv  infcriurisj  stringi- 
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jnenlo  situato  da  ciascun  lato  del- 
l’osso mascellare  inferiore,  al  disotto 
de’  suoi  condili. 

— dell’omoplata  , della  scapola, 
collimi  scapulij  stringimento  clic 
l'angolo  anteriore  , cd  esterno  del- 
T omoplata  offre  dietro  la  cavità 
glenoidea. 

— del  peroneo  , collimi  fìbula? j 
porzione  ristretta  di  quest’osso,  che 
è situata  al  disotto  della  sua  estre- 
mità supcriore. 

— del  piede,  s.  m.^  innalzamento 
che  si  ^osserva  alla  parte  superiore 
del  piede  tra  fossa  del  metatarso, 
e l’articolazione  tibiotarsica,  e che 
è prodotta  dalle  ossa  del  tarso. 

— ■ del  radio,  collimi  radii : por- 
zione fragile  del  radio  che  sostiene 
la  massa  articolare  della  sua  estre- 
mità omerale. 

-r-  dell’utero,  collimi  uteri • parte 
stretta  , ed  allungata  dell’utero  che 
avvicina  il  suo  orificio. 

— della  vessica,  collimi  vcssicce ; 
parte  anteriore,  e ristretta  della  ves- 
sica , che  ha  la  forma  del  collo 
brevissimo  di  bottiglia. 

COLOBOMO,  add.,  mutilas j xo- 
lóZroy. a;  raccorciato  da  mutilazione. 

COLOMA  o colosis.  V.  Colosi. 

* COLOMBARIA.  V.  Verbena. 

COLOMBATO,  s.  m . , columhas-, 
sale  prodotto  dalla  combinazione  del- 
l’ acido  colombico,  con  una  base  sa- 
lificabile ; sinonimo  di  tantalalo. 

COLOMBICO,  add. , columbieus- 
nome  d'un  acido  in  polvere,  bianco, 
insipido,  inodorifero,  non  fusibile  al 
fuoco,  poco  solubile  nell’acqua,  ed 
indecomponibile  dal  calore:,  si  chia- 
ma pure  tantalico. 

COLOMBIO  , o tantalo,  s.  ni.- 
columbium  , taulalium , lantalimi  • 
metallo  ili  color  bigio  carico  , che 
lia  l’aspetto  del  ferro  quando  si  ri- 
pulisce, che  diventa  terreo,  e bruno 
quando  si  polverizza , che  riga  c 
taglia  il  vetro , c che  non  si  è po- 


COL 

tuto  ancora  fondere.  In  naturai 
raro.  Arrossito  al  contatto  dell’aj 
arde  debolmente , senza  prodm; 
fiamma. 

COLOMBA  , o piccione  , s.  n 
colwuba;  uccello  la  cui  carne  è; 
gran  pregio  come  alimento. 
COLOFONIA.  V.  Pino. 

COLON,  s.  m. , colon,  /-<ù).ov  ; p 
zione  degli  intestini  crassi  che 
estende  dal  cieco  , sino  al  retto 
dalla  regione  iliaca  destra  , sino, 
quella  del  lato  sinistro. 

— ascendente  ; porzione  del  < 
lon  che  si  estende  dal  cicco  al  m 
gine  delle  coste  false  destre. 

— discendente*  porzione  del  I 
lon  che  si  porta  dal  mezzo  dtl 
faccia  esterna  del  rene  sinistro  a1 
fossa  iliaca  corrispondente. 

— iliaco;  od  S del  colon,  p 
zione  di  questo  intestino  che  il 
scrive  una  doppia  curva  , e ( 
riempisce  la  fossa  iliaca  sinistra,  i 

— lombare  } nome  dato  al 
lon  ascendente,  ed  al  discendenti 
si  chiama  pure  il  primo  lombi 
destro,  ed  il  secondo  lombare  si 
stro. 

— trasverso;  porzione  del  col 
che  si  porta  in  traverso  da  un  l;i 
all’altro  dell’addome,  alla  sua  pa 
superiore. 

COLONNA  , s.  f. , cohmma } c 
po  cilindrico  che  serve  di  sostegi 
massa  di  materia  disposta  in  ino 
che  presenta  più  altezza,  che  ha 
è in  quest’ultimo  senso  clic  si  d 
colonna  d’aria,  colonna  di  meri 
rio.  — • Colonna  vertebrale;  riunii 
delle  ventiquattro  vertebre.  — ( 
lumie  carnee  del  cuore;  piccoli 
scotti  di  fibre  carnose  che  sorge 
alla  superficie  interna  delle  qual 
cavità  del  cuore,  e delle  quali  | 
rocchio  non  sono  aderenti  che  ] 
le  loro  ilue  estremità.  — Yess 
a colonne;  quella  nel  cui  intei 
la  tonaca  muscolare  appreseuta  i 
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•sizione  consimie  a quella  clic  si 
va  nel  cuore.  — Colonne  del 
; nome  dato  alle  rughe  longi- 
lali  clic  presenta  in  dentro  la 
••  inferiore  del  retto. 
DLONNARE , add. , columnaris, 
rima , colonna);  che  rassomiglia 
na  colonua.  Termine  di  llota- 

DLONNE  del  velo  del  palato; 
mgamenti  laterali  del  velo  del 
o^  in  numero  di  quattro,  due 
iascun  lato  , situati  uno  avanti 
Itro  , e divisi  da  una  depres- 
s,  in  cui  s’annidano  le  tonsille. 
DLONNETTA,s.  f.,  collumnella, 
angidium;  asse  verticale  di  certi 
i,  che  sussiste  dopo  la  caduta  di 
parti  , come  nel  geranio.  — 
filiforme  che  si  osserva  al  cen- 
•dell’urna  de’  muschi.  — Uvola, 
ndo  alcuni  anatomici. 
OLOQUINT1DA,  s.  f. , cucumis 
cynthis  • pianta  della  monoecia 
addila,  e della  famiglia  delle 
irbitacee,  che  cresce  in  Levante, 
polpa  de’  suoi  frutti  è molto 
ira:  gli  antichi  l’usavano  spesso 
e purgante. 

0L01Œ,  s.  m. , color , ypüy*  ; 
Cessione  che  la  luce  diretta  , o 
Issa  produce  sull’  organo  della 
a.  Si  distinguono  i colori  in  pri- 
vi, che  sono  prodotti  dalla  de- 
posizione de’  raggi  luminosi  me- 
ite  il  prisma;  ed  in  secondarj,  che 
Utano  dalla  combinazione  d’  un 
n numero  dei  precedenti.  Si  mi- 
ano  sette  colori  primitivi,  i quali, 
acati  secondo  l’ordine  della  loro 
Kingibilità,  sono  : il  violetto,  l’ in- 
o , l’ azzurro , il  verde , il  giallo  , 
rancio , ed  il  rosso. 
.GLORIFICO,  add.,  colori  ficus  j 
mimo  di  colorante.  Potere  colo- 
ro dei  raggi  della  luce. 
:OLORIZZAZIONE,  s.  f;  mani- 
azione  d’ un  colore  qualunque  in 
. sostanza.  Secondo  Newton,  è 
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l’ effetto  delle  proprietà  che  hanno 
le  molecole  colorale  della  luce  di 
poter  essere  riflesse  , o refralle  a 
norma  dello  spessore  diverso. 

GOLOSI  , s.  f. , elio  lo  sis,  ( ydkh  , 
bile),- nome  della  terza  famiglia  della 
nosologia  naturale  d’ A liber t.  Le  co- 
losi comprendono  tutte  le  affezioni 
morbose  del  fegato,  e della  milza. 

COLOSO,  s.  m.,  (/ojXó;,  zoppi- 
cante),- azione  di  zoppicare.  — Di- 
storsione d’  un  membro.  — La  sua 
inettitudine  ad  eseguire  movimenti. 

COLOSTR AZIONE,  s.  f.,  colo- 
stratio • nome  con  cui  qualche  au- 
tore aveva  proposto  d’  esprimere 
tutte  le  malattie  dei  fanciulli  , che 
credevano  dipendere  dal  colostro. 

COLOSTRO  , s.  m.,  colostrum  } 
zço'jizli:-,  primo  latte  reso  dalla  donna 
appena  dopo  aver  partorito  • sepa- 
rasi sino  all’  epoca  dell’  invasione 
della  febbre  lattea  : contiene  più  di 
siero,  più  di  materia  butirracea , c 
meno  di  caseosa  che  il  latte  comu- 
ne, ciò  che  lo  rende  pel  canale  ali- 
mentare del  neonato  leggiermente 
purgativo,  valido  a promovere  l’e- 
spulsione del  mcconio.  — Si  dà 
pure  questo  nome  al  primo  latte 
che  esce  dalle  mammelle  delle  vac- 
che appena  sgravate  : è purga- 
tivo. 

COLPO,  s.  ni.,  ictus,  {col pus , 
fatto  dalla  corruzione  di  colaphus, 
che  viene  da  xóiiaao;,  colpo  della 
mano , di  cui  la  radice  è r&> , 

colpisco  ) ^ urto  , impressione  d’  un 
corpo  contundente,  pungente,  o ta- 
gliente sopra  di  un  altro.  ■ — Segno 
dell’azione  del  corpo  che  ha  col- 
pito. 

— da  maestro.  Azione,  od  ese- 
cuzione medico-chirurgica  fatta  con 
tutta  precisione,  e franchezza,  mercè 
l’esercizio,  e l’abitudine  pratica  da 
lungo  tempo  acquistata. 

— di  sangue.  Nome  volgare  del- 
l'apoplessia sanguigna. 
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■ — ili  sole,  ictus  solisj  e di:  Ilo  clic 
muove  1 azione  piu  o meno  pro- 
lungata «lei  raggi  del  sole  sopra  una 
parte  del  corpo.  — Ordinariamente 
produce  risipola^  altre  volte  infiam- 
mazione del  cervello,  delle  meningi, 
se  il  capo  rimase  lungo  tempo  espo- 
sto all’insolazione. 

COLINOCELE  , s.  f. , colpocele  , 
(/,òa roc,  cavità,  soflXvj,  ernia);  ernia 
vaginale;  sinonimo  d’elitrocele. 

COLUOPTOSI,  s.  fi,  colpopto- 
sis , (xóXwos,  cavità,  tt-tùc?!?,  caduta): 
caduta  della  vagina. 

COLPORRACIA,  s.  fi,  cofyjor- 
rhagia , (zóÀ~oc,  cavità,  p/iyvuu.t)  io 
colo)*  scolo  di  sangue  per  la  va- 
gina. 

COLPOSI,  s.  fi  , coìposisj  infiam- 
mazione della  vagina;  sinonimo  d’e- 
litroite. 

COLPOSTEGNOSI,  s.  fi,  colpo- 
stegnosis,  (/Catto:,  cavità,  arsyjòtaJ  ot- 
turo): atresia,  otturazione  della  va- 
gina. 

COLTELLARE  , add.  ^ che  ha 
la  l’orma  di  coltello.  — Cauterio 
coltellare , è quello  che  si  chiama 
ancora  coltello  di  fuoco,  e che  serve 
per  la  cauterizzazione  trascorrente. 
La  sua  estremità  cauterizzante  è 
a foggia  di  piccola  ascia  , il  cui 
dorso  ha  circa  quattro  linee  di  spes- 
sore , ed  il  tagliente,  che  è ottuso, 
forma  il  quarto  d’un  circolo,  di  Un 
pollice  ad  un  pollice  e mezzo  ili 
raggio. 

COLTELLO,  s,  m.,  cutter,  cul- 
t eli  us  ; istroincnto  di  Chirurgia,  di 
cui  si  fa  uso  per  dividere  le  parti 
molli,  ed  alcuna  volta  pure  per  ta- 
gliare le  parti  ilare.  Rassomiglia 
molto  al  gamautte;  sol  ch’egli  pre- 
senta , eccettuato  il  coltello  da  ca- 
teratta , dimensioni  varie  , e più 
grandi , e la  sua  lama  è [ferma- 
mente assicurata  ad  un  manico.  Di- 
cesi pure  scalpello. 

d’ amputazione.  1 coltelli  d uui- 
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pulazione  sono  i maggiori  di  tuli 
quelli  , di  eoi  si  serve  la  chirurgia 
Anticamente  erano  ricorrali  a falce 
oggi  sono  retti,  e ad  uno,  o a dui 
taglienti. 

— da  cateratta , kerarotomus 

istromento  le  cui  dimensioni  som 

piccolissime  , c clic  s’  ailopra  pei 

incidere  la  cornea  trasparente  nel- 

fi  operazione  della  cateratta  col  me 

todo  d’estrazione.  Molti  pratici  ii(j 

modificarono  la  forma  , ma  non  4 

conservò  che  il  coltello  di  ìVcnz  il 

e quello  di  Richtcr.  — il  primo  eli* 

fu  dall’ autore  chiamato  ceratolomo, 

è una  lama  da  lancetta  fatta  a foe- 

0 

già  del  seme  dell’avena,  fissa  sopra 
il  manico,  tagliente  in  tutta  la  lun- 
ghezza di  uno  de’  suoi  margini,  e 
del  sesto  solamente  nel  margine  op- 
posto; il  secondo  è una  lamina  della 
stessa  dimensione  del  primo,  assicu- 
rata pure  a un  manico,  il  cui  mar- 
gine superiore  è ottuso  per  cinque 
sesti  della  sua  lunghezza  verso  l’e- 
stremità posteriore  , ed  il  margine 
inferiore  è tagliente  in  tutta  la  sua 
lunghezza  , ma  sono  però  ambitine 
retti  , c a lama  piramidale. 

— di  Cheselden  • coltello  da  la- 
ma breve,  assicurata  immobile  al 
suo  manico,  a tagliente  molto  con- 
vesso , ed  a dorso  concavo  , di  cui 
Clicsehlen  faceva  uso  nell’operazione 
della  pietra. 

• — curvo,  eut/er  curvus  , cutter 
falcalus  j coltello  la  cui  lama  è 
curva,  e concava  nel  suo  tagliente. 
Usatasi  anticamente  per  le  amputa- 
zioni circolari  ; ma  m oggi  non  se 
ne  fa  più  caso. 

— • disarticolatore  di  Larrey ; è il 
coltello  a due  taglienti  comune. 

— a due  taglienti,  cultellus  an - 
ceps  • coltello  la  cui  lama  è retta  , 
poco  larga,  e tagliente  da  due  lati. 
Se  ne  là  uso  nell  amputazione  della 
gamba,  e deli  antibraccio  per  togliere 
le  parli  molli  inleroisce;  e nelle  aia- 
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i7.ioni  articolal  i , per  operare  la 
rlicolazione. 

— a l'alce-  istromento  in  forma 
na  falcetto  , di  eoi  si  serviva 
tuli  per  tagliare  la  parete  ossea 
seno  mascellare,  onde  aspor- 
to i tumori  fungosi. 

— in  lei-osseo;  e il  coltello  a due 
icnli. 

— Icnticolare  , ailler  Icnticula- 
lama  brevissima,  c di  grande 

•sore,  convessa  da  un  lato,  piana 
altro,  tagliente  da  un  solo  de 
margini,  od  ambiduc,  Irniente 
un  grosso  bottone,  e clic  s’  a- 
ra  per  togliere  le  ineguaglianze 
irimangono  alcune  volte  sul  mar- 
osseo circolare  dell5  apertura 
ì dalla  corona  del  trapano. 

— litotomo:,  coltello  a lama  lun- 
ìrella,  ma  un  po'  angolare  verso 
wanico,  ili  eui  si  serviva  Foubert 

eseguire  foperazione  della  pie- 
col  metodo  che  porla  il  suo  no- 
c che  chiamava  apparecchio 
raie. 

— per  la  recisione  delle  amig- 
..  cultellus  tonsillarum  cxcisoriusi 
mento  proposto  da  Canne  per 

tecisione  delle  tonsille  tumefatte, 
na  lama  di  quattro  pollici  di 
hezza  , la  cui  punta  è ottusa  , 
non  ferire  la  parete  posteriore 
in  faringe,  ed  è unita  ad  angolo 
so  al  manico  fatto  a faccio  lun- 
are pollici,  in  modo  che  il  suo 
tenie  guarda  il  Iato  del  seno  del- 
|§olo. 

— retto,  ailler  reclus j coltello  la 
lama  è retta.  Se  ne  fa  uso  nelle 
lutazioni. 

— adunco,  ad  uncino-  stelo  d’ac- 
» rotondo  , fermamente  assicu- 

ad  un  manico  , c Irniente  per 
coltello  curvo  in  forma  d’uncino, 
s usava  anticamente  per  vuotare 
-anio  dei  feti  mostruosi,  ed  an- 
per  libo  rarsene,  quando  il  vo- 
se della  Lesta,  o qualche  vizio  di 
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conformazione  s’opponeva  al  parlo. 
* COLI  BRINA.  V.  Ansiiiuna. 

COLL) IVI  IH),  eulumba,  euluinbo  , 
s.  m.;  nome  d una  radice  che  il 
commercio  ci  arreca  in  fetluccie,  o in 
[lezzi  d uno  o tre  pollici  di  diame- 
tro, e lunghi  due  , coperti  da  una 
scorza  brunacea,  spessa,  e bcrnoco- 
luta.  Il  sapore  è amaro,  un  po’ pun- 
golile, e l’odore  leggiermente  aro- 
matico. Appartiene  al  nienisjiermiuu 
palmatum. 

COMA,  s.  ni.,  v.iMga;  sopore  o 
disposizione  al  sonno.  1 patologi  han- 
no stabilito  due  specie  di  coma  : 
r.°  il  coma  vigile,  che  consiste  nella 
propensione  congiunta  a veglia,  che 
l ammalato!  continuamente  prova  di 
abbandonarsi  al  sonno;  2."  il  coma 
sonnolento  , clic  è un  sonno  pro- 
fondo. 

COMATOSO,  add. , comatmles ; 
che  partecipa  dei  caratteri  del  co- 
ma. Sonno  comatoso , febbre  co- 
matosa. 

COMBINAZIONE , s.  f. , compo- 
sition urlio  ; collegamento  intima  sii 
due  sostanze  di  diversa  natura,  che 
si  uniscono  insieme,  dal  che  ne  ri- 
sulta una  nuova  sostanza  composta. 

COMBURENTE  t add.  , combu- 
rerne nome  dato  all’ossigeno,  quando 
si  credeva  che  la  combustione  non 
potesse  succedere  che  in  virtù  della 
combinazione  di  questo  gaz  con  un 
corpo  combustibile. 

COMBUSTIBILE , add.,  combu- 
stioni j obnoxiusj  che  è suscettibile 
d’abbruciare,  di  mettersi  in  combu- 
stione. In  Chimica  si  estende  que- 
sto epiteto  a tutte  le  sostanze  che 
possono  combinarsi  coll’ossigeno. 

COMBUSTIONE,  s.  f. , combus- 
tion (comburere  , ardere);  azione  ili 
bruciare.  Rigorosamente  parlando  non 
si  deve  intendere  per  combustione 
che  un  tramandamento  di  calorico, 
e di  luce,  accompagnato  da  cambia- 
mento nella  natura  del  corpo  ab- 


268  COM 

bruciato.  Questo  è il  senso  popo- 
lare della  parola  che  si  deve  a- 
do Ilare,  da  che  si  sa,  che  certi 
corpi  , i quali  non  contengono  ossi- 
geno , sviluppano  calorico  , e luce 
combinandosi  insieme:  in  guisa  che 
le  parole  combustione,  cd  ossigena- 
zione, non  si  devono  più  considerare 
quali  sinonimi,  come  non  ha  guari 
ancora  lo  erano,  cioè  quando  i chi- 
mici, obbliando  i fenomeni  notabili 
della  combustione,  altro  non  bada- 
rmi che  alla  natura  del  cangiamento 
cui  andava  soggetto  il  corpo  abbru- 
ciato. 

COMBUSTIONE  umana  o com- 
bustione spontanea;  così  chiamasi 
Io  stato  nel  quale  il  còrpo  umano 
si  riduce  in  ceneri  spontaneamente, 
o per  l’effcto  d’un  fuoco  poco  con- 
siderevole che  non  l’u  in  contatto 
col  corpo.  Si  attribuiscono  tali  com- 
bustioni alla  produzione  dell’  idro- 
geno fosforalo  nelC organismo. 

COMBUSTO,  add. , combustasi 
sinonimo  d’ossigenato  nella  lingua 
de’  primi  chimici  pneumatici. 

COMESTIBILE  , add. , eclulìs  , 
( comedere , mangiare);  che  può  es- 
sere mangiato.  Qualche  volta  questa 
parola  ha  pure  un  significato  so- 
stantivo , ed  allora  è sinonimo  d’a- 
limento solido. 

* COMINO.  V.  Amimi. 

COMMEMORATIVO,  add.,  com- 
mernorativus , [commemorare,  far  ri- 
cordare); che  richiama  alla  memo- 
ria. — Segni  commemorativi;  quelli 
che  si  ottengono  dallo  stalo  ante- 
riore dell’ammalato. 

COMMESSURA,  commettitura  , 
s.  f. , commissura  , crjuèolr,  ; mezzo 
d’  unione  , punto  nel  quale  molte 
parli  si  riuniscono  insieme.  — Com- 
missura  delle  labbra , delle  palpe- 
bre, della  vulva. 

COMMINUTI VO , add.,  commi- 
nalus,  (eomminucrc,  stritolare):  frat- 
ture commmulive,  quelle  nelle  quali 
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le  ossa  sono  rotte  , e separate  in 
gran  numero  di  frammenti. 

COMMINUZIONE  , s.  1’.,  cnrnnii-i\ 
uutio;  frattura  d'  un  osso  ridotto  in 
ischeggie. 

COMMISSURE  del  cervello.  An- 
ticamente così  si  chiamavano  due 
fettuccie  di  sostanza  midollare,  di- 
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stinte  in  anteriore,  e posteriore  , le 
quali  sono  tese  trasversalmente  al- 
l’indietro,  c all’ avanti  del  terzo  ven-jj 
tricolo  del  cervello.  Gali  dà  questo 
nome  a tutte  le  parti  dell’  organo 
encefalico,  che  si  trovano  sulla  linea 
mediana  , e che  pretende  formate 
dalla  riunione  di  fibre  convergenti, 
Nell’ una,  c nell’altra  ipotesi  le  com- 
missure cerebrali  sono  considerate 
come  organi  impari.  Tiedemann  di- 
mostrò ch’esse  sono  realmente  for- 
mate da  due  paja  laterali,  e che 
non  fa  d’uopo  ricorrere  ad  un  si- 
stema ipotetico  di  fibre  rientranti 
per  ispiegare  la  loro  produzione. 

COMMOSSO,  add.,  comossus.  Si 
riferisce  al  cervello  commosso  dietro! 
un  colpo  od  una  violenta  scossa 
sofferta  da  quest’  organo. 
COMMOVIMENTO,  ) 
COMMOVIZIONE , s.  corn- 
COMMOZIONE,  ) 
modo,  ( movere , muovere,  curri,  con); 
violenta  scossa.  Gli  effetti  della  com- 
mozione sono  maggiormente  evidenti 
al  momento  dell’  accidente  , ed  in- 
sensibilmente diminuiscono  da  sè 
stessi  a misura  che  allontanasi  da 
esso.  Raramente,  almeno  in  un  modo 
apparente  all’occhio,  giunge  ad  al- 
terare il  tessuto  degli  organi  ; ma 
spesso  basta  per  sospenderne  le  fun- 
zioni momentaneamente,  o per  sem- 
pre , o per  movere  infiammazioni, 
ascessi,  ec.  come  osservasi  nella  com- 
mozione del  cervello,  del  fegato,  ec. 

COMMUNICANTE,  add.,  corri- 
munie  ans,  conjungens  j che  stabilisce 
communicazione.  — Arteria  com- 
municante anteriore,  che  serve  da* 
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•stomosi  tra  lo  cerebrali  anteriori 
ii  due  lati.  — Arteria  cornnnmi- 
nte  posteriore,  o del  II  illis ; nata 
Ila  carotide  interna  , e che  va  a 
Itarsi  nella  cerebrale  posteriore. 
COMPACITA’,  s.  f. , comparita*, 
■ampio  gere,  riunire);  qualità  d’ un 
;rpo  che  consiste  in  ciò,  che  le 
ie  molecole  sono  ravvicinate  in 
odo  a non  lasciar  tra  sè  che  pio- 
lo intervallo. 

COMPASSIONE,  s.  f. , compas- 
o}  (curii,  con,  pati,  sotfrire).  Questa 
noia  esprime  il  risultamento  della 
lazione  simpatica  di  due  organi  , 
guisa  che  uno  soffre  quando  l'al- 
o trovasi  in  condizione  soffrente. 
More  , pena  che  si  sente  alla  vi- 
a d’un' essere  soffrente. 
COMPATTO,  add. , compactas ,• 
lido,  pieno,  denso.  Si  dà  il  nome 
tessuto  compatto  alla  parte  la 
ìi  dura  , la  più  stivata  , e densa 
elle  ossa. 

COMPENSO  ,•  sinonimo  di  ri- 
tedio. 

COMPIUTO,  add. , complétas ,• 
lare  compiuto,  quello  che  riunisce 
In  calice,  una  corolla,  ed  organi 
"ssuali  tanto  maschili,  che  femminili. 
COMPLESSIONE,  costituzione , 
ato  del  corpo,  disposizione,  tem- 
erà, temperatura,  s.  f.,  complc.rioi 
unione.  Con  questa  espressione  s an- 
tica specialmente  la  riunione  dei 
ai-atteri  fisici  che  presenta  un’in- 
iividuo  considerato  in  risguardo  alla 
esposizione  esterna  del  corpo. 
COMPLESSO,  add.,  complexus ,• 
fhe  riunisce  molte  cose  distinte. 
haussier  nelle  sue  descrizioni  ana- 
imiche  si  serve  di  questa  parola  di 
•referenza  di  quella  complicato. 

— s.  m.,  complicato. — Muscolo 
.rande  o maggiore  complesso;  pari, 
Mungalo , e situato  alla  parte  po- 
lleriore  del  collo  , ove  si  estende 
fiali  intervallo  che  separa  le  due  li- 
uce  sporgenti  clic  vi  sono  alla  làe- 
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eia  posteriore  dell’occipite,  sino  alle 
npolìsi  trasverso,  ed  articolari  delle 
sci  ultime  vertebre  del  collo,  come 
pure  a quelle  delle  cinque  prime 
dorsali.  Serve  a rizzare,  inclinare, 
c far  girare  la  testa.  — Muscolo 
piccolo  o minore  complesso  , pic- 
colo, allungato,  e situato  all’ infuori 
del  precedente  \ s’  attacca  «la  una 
parte  all’  apofìsi  mastoidea,  dall'  al- 
tra alle  apofisi  trasverse  delle  «piat- 
irò ultime  vertebre  cervicali  : ab- 
bassa, e fa  girare  la  testa. 
COMPLETO.  Y.  Compiuto. 

COMPLICATO,  add. , complica - 
tus ; epiteto  dato  ad  una  malattia, 
allorché  altri  mali  , od  alcun  acci- 
dente vi  si  riunisce. 

COMPLICAZIONE , s.  f.  , com- 
plication concorso  di  cose  di  varia 
natura.  Dicesi  in  Medicina  della  pre- 
senza  , o della  riunione  di  molle 
malattie,  o di  molte  circostanze  ac- 
cidentali estranee  alla  malattia  pri- 
mitiva. Spesso  però  si  suppone  ove 
non  è. 

COMPOSIZIONE, .s.  f. , compo- 
sitio  ,•  azione  di  comporre.  Questa 
parola  si  riferisce  pure  al  risulta- 
mento di  quest’azione,  o del  com- 
posto , composition. 

COMPOSTO,  add.  e s.  m.,  com- 
posi tus,  composition ^ che  contiene 
molte  parti.  In  Fisica,  ed  in  Chimica 
chiamasi  composto  , il  risultamento 
della  combinazione  di  molti  corpi, 
quanto  semplici , da  cui  risultano  i 
composti  primarj,  quanto  pur  com- 
posti, ciò  che  fa  sorgere  i composti 
secondarj.  — * Rimedio  composto  , 
che  risulta  dall’associazione  di  molli 
agenti  medicamentosi.  ■ — In  Eota- 
nica  questa  parola  è sinonimo  ora 
di  diviso  , cd  ora  «P  aggregalo.  — 
Eulbo  composto  , qui  Ilo  formato 
dalla  riunione  di  molli  bulbilli.  — 
Foglia  composta,  quella  che  si  sud- 
«livide  in  molte  foglietto.  — Fiore 
composto,  o sinanlcreo , quello  che 
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ii. ul!a  dalia  riunione  d’un  numero 
I M 1 1 , o meno  grande  di  piccoli  lìori 
portali  sopra  un  calice  comune.  • — 
Peduncolo,  peziolo  composto;  che 
si  divide  in  pedùncoli,  e pc/.ioli  se- 
condarj.  — Patologia,  composta  ; si 
riferisce  ad  una  malattia,  nella  quale 
molli  clementi  morbosi  si  trovano 
riuniti. 

COMPRESSA,  s.  f.  ; penici llum , 
pciiiculum,  splénium ^ pannolino  lino, 
semiusato,  senza  orlo,  clic  può  es- 
sere semplice , o piegato  in  due  o 
tre  doppi;  lungo,  quadrato,  trian- 
golare, lmcehercllato,  o no,  tagliato 
a croce  di  Malta,  prismatico,  o gra- 
dualo, cioè  piegato  più  o meno  so- 
lila se  stesso,  in  maniera  clic  le  pie- 
ghe che  si  formano,  e che  si  am- 
mucchiano le  une,  sopra  le  altre 
vanno  decrescendo  in  un  senso,  cd 
aumentando  nell  altro,  e ne  risulta 
un  corpo  stretto  , e sposso  da  un 
lato,  c sottile  dall’altro.  Le  com- 
presse formano  una  parte  essenziale 
degli  apparecchj  : servono  ad  invi- 
luppare, e contenere  diverse  parti 
dell  apparecchio  coperte  da  rhncdj; 
ad  impedire  la  materia  che  le  pia- 
ghe tramandano  di  spandersi  infuori; 
a rendere  uniforme  , ed  eguale  il 
piano  , sopra  cui  deve  essere  ap- 
plicala la  fasciatura;  di  mezzo  ac- 
concio ad  eseguire  pressioni  suffi- 
cienti per  fermare  parecchie  emor- 
ragie , per  evacuare  certe  raccolte 
di  pus , ecc.  Finalmente  servono  a 
diversi  usi  medicamentosi  , inzup- 
pandole di  liquidi  risolventi,  emol- 
lienti, ecc. 

< IO  1 1 ’ HESS  1 RI  LE  , add. , corn- 
prcssibilis  ■ le  cui  molecole  si  pos- 
sono ravvicinare  in  forza  della  pres- 
sione. 

C.OMPRESSIRILITA’,  s.  f.,  com- 
pressi bili  tas , ( premere , comprimere); 
proprietà,  in  virili  della  quale  i 
corpi  possono  essere  ridotti  ad  un 
minor  volume  , per  elicilo  della 
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pressione,  che  ne  ravvicina  le  mo-  i 
lecole. 

C<  IMPRESSIONE  , s.  f. , cnni~  il 
prcssio  ; azione  clic  esercita  sopra  I 
un  corpo  una  potenza  a lui  este-  :■ 
riore  , e che  tende  a ravvicinare  le 
sue  pareti  costituenti  , alimentari-  i 
clone  la  sua  densità.  • — Modo  di 
azione  , clic  , secondo  lo  spazio  di  i 
tempo  , la  sua  forza  , la  sua  esteri*  • 
sione,  e la  forma  della  parte,  sopra  i; 
cui  si  fa  , può  distruggerne  I azio- 
ne , e produr  I atrofìa  delle  parli  , 
la  sospensione  momentanea  , o du- 
revole, parziale,  o totale,  compiuta,  I 
od  incompiuta  della  circolazione  , ì 
1’  irritazione  , 1 infiammazione  , la  ! 
gangrena,  ecc.  ma  che  però,  facon-  I 
dono  un  uso  metodico , è uno  dei  ! 
mezzi  terapeutici,  dell  utilità  la  piti 
generale,  si  come  ausiliario,  che  qual 
metodo  curativo.  - — Circolare,  quella 
che  si  mette  in  uso  intorno  alle  parti 
cilindriche,  come  le  membra,  si  per 
contenervi  un  apparecchio,  quanto 
per  rimediare  ad  un’  edema  , od  a 
ingorghi  cronici  , c a certe  idee-  I 
re  , e spandimenti  ili  cui  si  desi- 
dera la  riassorzione , per  mante- 
nere ridotte  le  lussazioni  ossee,  od 
i frammenti  d' una  frattura  che  la 
contrazione  dei  muscoli  può  di 
nuovo  smovere,  ecc.  Comunemente 
si  eseguisce  con  una  benda  roto- 
lala. Le  regole  dell’applicazione 
della  fascia  sono:  i.°  che  s’inco- 
minci alla  parte  inferiore  del  mem- 
bro, qualunque  sia  l’altezza  della 
sede  del  male,  onde  evitare  gl  in- 
gorghi, od  inzuppamenti  sierosi, 
sanguigni,  inlìnrnmalorj , ed  anche 
gangrenosi,  che  possono  succedere 
al  disotto  della  fasciatura;  a."  che 
sia  eseguita  con  uno  stringimento 
decrescente  dalla  sua  parte  infe- 
riore ove  incomincia,  sino  alla  su- 
periore , ove  finisce  ; 3."  che  lo 
stringimento  compressivo  sia  pro- 
porzionalo al  bisogno  , senza  che 
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<S  possa  egli  impedire  la  ci  Ten- 
one , e lai*  succedere  ingorgili 
varia  natura  , o eangrena  della 
Ite  ; /j.°  che  giunga  dopo  varie 
licalurc  al  grado  di  stringimen- 
ehe  si  propone  di  ottenere  ; 
lilialmente,  elio  sia  sovente  li- 
do , e rinnovalo.  • — Diretta  , 
ipressione  che  opera  direna- 
nte sopra  1’  apertura  d un  ea- 
> naturale,  od  arti lìciale,  e pa- 
llamente  all  asse  di  questo  ea- 
e.  S adopera  per  fermare  un  e- 
rragia,  per  prevenire  lo  sviluppo 
oso  di  certe  parti  , per  conlc- 
e le  ernie,  per  ritenere  in  dati 
ehi  il  pus  , od  altre  materie 
vi  colano  , ecc.  Essa  è comu- 
ncnte  immediata  , e come  vico 
a sopra  di  un  punto  poco  e- 
o,  facilmente  vi  determina  P in- 
umazione delle  parti.  Si  esegui- 
ordinariamente  mediante  al- 
le torunde , o piccoli  turaccioli 
fìlaccie,  con  cui  si  formano  pi- 
nidi  rovesciate  , sostenute  dalle 
inpresse  graduate , o no , e da 
delie  giro  di  fascia.  Si  può  far 
, invece  di  filacele,  d’  una  pal- 
iola  di  cera,  o d una  cavigliola 
llegno,  ecc.,  o di  certe  bende  da- 
lie. — Laterale  , quella  clic 
ra  da  un  lato  sulle  pareti  d’im 
o sanguigno,  d’un  canale  cscre- 
2,  o fistoloso,  ne’  quali  si  vuole 
ned  ire  ai  liquidi  di  circolare  , e 
• cercasi  di  otturare  ; sopra  di 
ii  cisti  che  si  vuole  appianare,  e 
2 scomparire;  sopra  le  pareti  di 
il  raccolta  qualunque  che  si  do- 
nni evacuare,  ecc.  Essa  è quasi 
apre  limitata  ad  una  breve  esimi- 
le, e produce  facilmente,  come 
iprecedente,  1 infiammazione,  e 
-gangrena  delle  parti.  Opera  poi 
lo  piìi  efficacemente.,  quanto  piti 
immediata,  e clic  il  canale,  od 
~;ìcco,  che  si  vuole  comprimere, 
appoggialo  sopra  parti  maggior- 


aci 9"l 

mente  resistenti,  ie  quali  danno  un 
sostegno  solido.  Si  pralina  medinole 
l'uso  delle  dita,  di  pinzette,  di  gu- 
indoli, del  tornichel lo,  di  palollole 
di  filacele  ammucchiate,  di  com- 
presse graduale,  ecc.  che  si  sosten- 
gono, e contengono  con  alice  la- 
scio semplici,  oil  elastiche,  ecc.  — 

( iomplessione. 

E(  ) M ! Mi  ESSI  \ ( ),  add. , rnniprc.s- 
sh’iisj  clic  serve  ad  eseguire  la 
compressione.  — Lascia  compres- 
siva, fasciatura  clic  ha  per  iscopo, 
e per  effetto  di  comprimere  le 
parli. 

COMPRESSORE  di  Dtipiiy/rni  ; 
istromento  destinato  a comprimere 

I arteria  crurale.  E costruito  collo 
stesso  principio  del  lornichelto  di 
G.  L.  Petit , dal  quale  non  diffe- 
risce clic,  in  vece  d'essere  soste- 
nuto da  un  laccio  che  comprime 
sempre  più  o meno  la  circonfe- 
renza del  membro,  i due  gomitoli 
sono  situati  alle  due  estremità  d’un 
semicerchio  d’acciajo,  il  quale,  pas- 
sando dall’uno,  all’ altro  senza  toc- 
care le  parti,  limita  la  compressione 
ai  due  punti  opposti  della  coscia  , 
e permette,  cioè  non  impedisce  la 
circolazione  laterale. 

COMPRESSORE  , d’ Ero  fi  lo  , s. 
m.  , torculnr  Herophili . V.  Con- 
fluente dei  seni  della  dura  madre. 

— del  naso  , constri clor  , com- 
presso r nasi,  nnriiim,  narisj  nome 
dato  da  qualche  Anatomico  al  mu- 
scolo triangolare  del  naso. 

— di  JYuck ; istromento  desìi- 
nato  a comprimere  1’  uretra,  ed  a 
prevenire  lo  scolo  involontario  dei- 
fi  orina.  Ve  ne  sono  molle  specie. 

II  più  comune  è composto  di  due 
lamine  d’aceiajo  curve,  ed  imbot- 
tite nella  loro  faccia  concava,  elio 
è quella  con  cui  si  guardano  , te- 
mile unite  da  una  lina  all  una 
delle  loro  estremità,  c dall  altra 
riuuibili  a piacere  per  una  specie 
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(ii  chiave  a catena.  Si  mette  la 
verga  tra  quelle  due  lamine,  che  si 
uniscono  in  seguilo  mediante  la 
chiave  a catena  , la  cui  disposi- 
zione lascia  , a norma  del  caso, 
variare  il  grado  di  pressione. 

— della  prostata,  prostatico  su- 
pcriore , pubio-prostatico  , sotto- 
prostatico,  compressor  prostata'. j fia- 
seietto  di  fibre  carnee  che  nascono 
dalla  l’accia  interna  del  ramo  del 
pube , si  porta  indietro  verso  la 
prostata  che  circonda , c compri- 
me, nello  stesso  tempo  che  porta 
l’uretra  in  avanti.  Molti  anatomici 
ne  fecero  un  muscolo  particolare, 
mentre  la  maggior  parte  lo  confon- 
dono colla  tonaca  muscolare  del 
collo  della  vcssica. 

COMPRIMERE , v.  a.,  compri- 
mere; metter  in  esecuzione  la  coni- 
pressione. 

CONARION , s.  m.,  conarium, 
xw -jy-uo-j . (diminutivo  di  «ivo;,  cono); 
nome  dato  da  Galeno  al  corpo  pi- 
neale, e che  Chaussier  ha  adot- 
tato nella  sua  nomenclatura  rifor- 
mata. 

CONCA  , s.  f. , concita  ; parte 
del  padiglione  dell’  orecchio  che 
presenta  un’  ampia  cavità  ovale 
circoscritta  in  alto,  ed  indietro  dal- 
l’antclice,  in  basso  dal  trago,  e 
dall’  antitrago. 

CONCAVO,  s.  fi,  concavatioj 
gibbosità  anteriore  del  torace. 

CONCAVITÀ’,  s.  fi,  concavitasj 
parte  concava  d’un  corpo  cavo,  e 
rotondo. 

CONCAVO,  add. , concavus;  ciò 
che  è cavo  , e rotondo.  — Spec- 
chio concavo. 

( :ONCA\  0-C0NCAV0,add.,rn;z- 
cavo-concavus ; si  riferisce  ai  vetri, 
le  cui  due  làccio  sono  concave. 

CONCAVO-CONVESSO  , add.  , 
concavo-convexus j ciò  che  è con- 
cavo da  un  lato  , e convesso  dal- 
1’  altro. 
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CONCENTRARE,  v.  a.,  ad  ceti- • 
Irum  compcl/erc;  ritornare  al  cen-l 
Irò,  rinserrare.  Dicesi  concentrare! 
i raggi  solari,  riunirli  al  fuoco  d’unai 
lente.  — Concentrare  un  sale,  un 
acido,  o tutt’ altro  liquido,  quando, 
mercè  un  processo  particolare,  si, 
giunge  a privarli  più  o meno  com-< 
piutamente  dell’acqua  che  teneva! 
le  loro  molecole  separate. 

CONCENTRATO,  add.,  concai- (, 
trahis  j dicesi  in  Chimica  per  ri- 
spetto alle  dissoluzioni  che  furono! 
spogliate  dell’  eccesso  del  dissol- i 
vente  che  contenevano. 

CONCENTRAZIONE,  s.  fi,  con-*, 
centratio , {cimi,  con,  centrimi,  cen-| 
tro,  actio,  azione);  azione  di  riu-j 
nire  le  molecole  d’un  corpo,  di 
ravvicinarle  le  une  alle  altre.  In 
Chimica  la  concentrazione  consistei 
nel  levare  a una  dissoluzione  qua-} 
lunque  l’eccesso  del  dissolvente  che; 
contiene,  il  che  si  fa  quasi  sem-il 
pre  pel  mezzo  dell’’ evaporazione  il 
qualche  volta  per  mezzo  della  con-  ; 
gelazione.  — In  Fisica  concentrare 
i raggi  solari,  è riunirli  al  fuoco 
punticolarc  d’uno  specchio  ustorio, 
o d’ una  lente.  — In  patologia  s’e- 
sprime spesso  per  concentrazione,  | 
l’accumulamento  dei  liquidi,  o della 
sensibilità  in  un  organo.  Dicesi 
concentrazione  del  polso , quando 
l’arteria  è stretta,  e rinserrata  in 
se  stessa. 

CONCENTRICO,  add.,  concen- 
tricusj  epiteto  che  si  dà  ai  circoli, 
od  alle  curve  che  hanno  un  cen- 
tro comune. 

CONCETT ACOLO,  s.  m.,  con- 
ceptaculum  j nome  dato  da  Des- 
waux  ai  frutti  che  Decandolle  chia- 
ma follicoli. 

CONCEZIONE,  s.  fi,  concept  io, 
{conci pere,  concepire),  azione 
di  concepire;  operazione  vitale  che 
il  coito  eccita  nella  donna  , c da 
cui  ne  risulta  che  un  nuovo  essere 
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•oduee  nell’ utero  di  quest’ ul- 
. — Allo  dell’  intelligenza  clic 
i scorgere  e trovare  relazioni 
diverse  idee,  e varj  oggetti. 
DNCO-ANTELICE  , add.  e s. 

concho-anthelix;  piccolo  mu- 
li che  si  porta  daU’antelice  alla 
a dell’orecchio. 

ONCO-ANTELICEO,s.  m.;  con- 
anthcliceus;  nome  dato  da  qual- 
anatomico  al  muscolo  trasverso 
orecchio. 

IONCO-ELICE,  add.  c s.  m., 
■ho-clix  ; piccolo  muscolo  che 
urta  dall’  elice  alla  conca  del- 
ecchio. 

•ONCO-ELICEO,  s.  in.,  conclio- 
ìceus. Qualche  anatomico  dà  que- 
nome  al  muscolo  del  piccol 
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ONCOMITANTE,  add.,  conco- 
uns  ; che  accompagna.  Dicesi 
ni  concomitanti , affezione  con- 
litante. 

ONCOZÏONE,  s.  f. , concoetioj 
sso  significato  di  dejezionc. 
iONCRETO  , add.,  concretili  3 
i cresce  re  j solidificarsi);  che  si  è 
lificaio.  Si  dà  questo  epiteto  in 
unica  alle  sostanze  volatili  che 
no  preso  la  forma  solida,  ed  a 
Ile  che  sono  più  o meno  soli- 
o molli , quantunque  la  mag- 
t parte  delle  loro  simili  sieno 
de. 

CONCREZIONE,  s.  f. , concretio ; 
nne  di  condensarsi,  d’  inspes- 
sì. In  questo  senso  diccsi  con- 
cinne del  latte,  dell’olio.  In  Cin- 
igia s’ intende  con  questa  parola 
n riunione  di  parti  in  massa  ; 
ne  le  concrezioni  artritiche,  bi- 
i.  V.  Calcolo.  — Chiamasi  pure 
icrczione  delle  dita,  la  loro  adc- 
iza.  - In  veterinaria  si  dà  questo 
ne  ad  un  deposito  di  materia 
icare  che  si  fa  nel  tessuto  dei 
moni,  del  fegato,  ccc.  delle  bc- 
” bovine , in  ispezic. 
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CONDENSAR  ILE,  add. , conden- 
s a hi  lis;  le  cui  molecole  possono 
essere  ravvicinate  in  modo  da  oc- 
cupare minor  spazio. 

CONDENSAR! CITA’ , condcnsa- 
bilitas  ; proprietà  di  poter  essere 
condensato,  cioè  di  poter  occupare 
minor  spazio. 

CONDENSARE  , v.  a.,  densa  re  , 
condensare;  restringere,  ravvicinare 
le  molecole  d’un  corpo. 

CONDENSATORE,  s.  m.,  con- 
densato!'; istromento  di  fisica  di 
cui  si  fa  uso  per  rendere  sensibili 
le  quantità  debolissime  d’elettricità 
accumulandole. 

CONDENSAZIONE  , s.  f. , con- 
densati o j inspissatio;  ravvi  ci  nani  culo 
di  molecole  d’un  corpo,  e il  cui 
effetto  è di  aumentarne  la  densità. 

CONDILARE , add.;  clic  è re- 
lativo ai  condili.  — Foro  condi- 
larc:  fosse  condi  lari. 

CONDILO,  s.  m. , condyliiSj  v-vj- 
iìvlo:  ; eminenza  articolare  3 piana 
pel  maggior  tratto  di  sua  esten- 
sione , e rotonda  nel  resto.  Dietro 
questa  rigorosa  definizione,  non  vi 
sono  veri  condili  , che  nelle  arti- 
colazioni ginglimoidce  ; ma  si  diede 
pure  abusivamente  il  nome  di  con- 
dili ad  eminenze  non  articolari, 
siccome  le  tuberosità  laterali  del- 
l’estremità inferiore  dell’omero,  ed 
eziandio  ad  incavamenti  , come  le 
faccie  articolari  concave  dell’estre- 
mità superiore  della  tibia. 

CONDÌ LOIDE,  add.,  condyloi- 
deSj  ^x.ôvrîu/oç  , condilo,  siàLç,  for- 
ma); che  ha  la  forma  d’un  con- 
dilo. 

CONDILOIDEO,  add.,  condyloi- 
deusj  clic  s’accosta  al  condilo,  o che 
gli  appartiene.  — Fosse  condiloidee, 
cavità  scolpite  al  dinnanzi,  ed  all  in- 
dietro di  ciascun  condilo  dell’  oc- 
cipite, e che  si  distinguono  in  an- 
teriori , ed  in  posteriori.  — Fori 
condiloidei,  incavati  al  fondo  delle 
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fosse  precedenti,  c «listini L pure  in 
anteriore,  m l quale  passa  il  nervo 
ipoglosso  , ed  in  posteriore,  nel 
quale  scorrono  vasi  venosi,  ed  ar- 
teriosi. 

C(  INDILOMA,  s.  in. , condiloma , 
v.vjov/.mv.x  5 escrescenza  molle,  in- 
dolente , e carnea  clic  comune- 
mente sorge  alle  parli  genitali  ester- 
ne, vicino  agli  orili/j  , alla  parte 
inferiore  del  retto,  c qualche  volta 
sulle  dila,  e sulle  falangi  ilei  piedi. 

CONDITO,  s.  ni.,  condilus ; di- 
cesi delle  sostanze  confette  collo 
zucca ro  , o col  micie.  il  sinonimo 
di  confetto. 

< TIMI  ITO,  condiloma  nome  d una 
composizione,  nella  quale  entrano 
vino,  miele,  pepe,  ed  altre  sostanze 
aromatiche. 

CONDOTTO , s.  m.,  meatus  j 
ductus.  Questa  parola  è sinonimo 
di  canale,  e spesso  s’adopera  1 li- 
na, o l’altra  senza  distinzione;  ina 
vi  sono  pure  dei  casi  ove  gli  ana- 
tomici non  fanno  guari  uso  clic 
del  primo:  cd  appunto  l’uso  so- 
lamente fu  preso  per  norma  in 
questa  distribuzione  arbitraria. 

— uditivo,  meatus  auditions.  Chia- 
masi condotto  uditivo  esterno , il 
canale  cartilaginoso,  membranoso, 
ed  osseo,  clic  si  estende  dalla  con- 
ca dell’  orecchio  al  timpano  ; e 
condotto  uditivo  interno,  il  canale 
osseo,  incavato  nella  faccia  poste- 
riore della  rocca  , polla  quale  il 
nervo  uditivo  s’ introduce  nell’ o- 
rccchio. 

— gu tl arale  dell’orecchio,  c Inc- 
lus gutturali s aurisj  nome  dato  da 
Chaussicr  alla  tromba  d Eustachio. 

— plerigoideo,  ductus  plciygoi- 
deus.  il  condotto  v aliano  porta 
pure  questo  nome. 

— ptcrigo-palatino,  ductus  pte- 
rigo-palaliuus ; piccolo  canale,  alla 
cui  formazione  concorrono  lo  sfe- 
noide,  e 1’  osso  palatino  , e pel 
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• piale  passano  i vasi,  ed  il  nerve 
dello  stesso  nome. 

— vidiano,  ductus  ridiamo; : pio 
colo  canale  incavato  alla  base  del 
Popolisi  pterigoidea  : lascia  tragit- 
tare il  nervo,  ed  i vasi  dello  stesse 
nome. 

CONDOTTI  mitrili/)  delle  ossa. 
ductus  nutriti i j piccoli  canali  poi 
quali  s’ insinuano  i vasi  che  pene- 
trano nell’  interno  delle  ossa  peni 
operare  la  nutrizione  del  loro  tesi 
siilo. 

CONDRO  - FARINGEO  , add. . 
clioiulro-pkaryngeus , (-/ovo&c,.-  car- 
tilagine, oi.yjy  faringe);  si  dà  que- 
sto nome  alle  fibre  della  tonaca 
muscolare  nella  faringe  , clic  na- 
scono dalla  piccola  apolisi  dell  ioi- 
di1, e che  fanno  parte  del  coslrit- 
lor  medio. 

* CONDltO-GLOSSO,  add.,  chon- 
dro-glossus  j (/Covrilo?,  cartilagine, 
yA'.yjrrr,  } lingua);  fascicolo  di  li- 
bre carnee,  che  si  porta  dalla  pic- 
cola apolisi  dell  ioide  alla  lingua, 
e che  lìi  parte  dell’  io-glosso. 

CONDROGRAFJA,  s'.  f. , chon- 
drographia , (yov'îo&ç,  cartilagine, 
yçxyoi,  io  descrivo);  descrizione 
anatomica  delle  cartilagini. 

CONDROLOG1V,  s.  f.,  chondro- 
logia  , ( yovoco? , cartilagine,  zóyo;, 
ditcorso);  descrizione  citello  carti- 
lagini. 

' CONDROSINDESMO,  s.  m.,  chon- 

drosyndesmus , yym p o i u v nzvii.o:.  (-/ov-J 
opò*,  cartilagine,  virili  sago; , lega- 
mento) ; unione  di  due  ossa  me- 
diantc  una  cartilagine. 

CO \ I IROTOMl A,  s.  f.,  dioud ro- 
tonda. , (ywàphi,  cartilagine,  tìv.vm, 
io  taglio);  dissecazione  delle  car- 
tilagini. 

CO  \DU  PLACATO  , ad.,  condu- 
plicatus  ,•  dicesi  in  botanica  alle 
foglie  piegate  longitudinalmente  in 
due  , e situale  le  ime  accanto  le 
altre  nella  gemma  , come  pure  ai 
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('doni,  quando  offrono  la  stessa 

isizione. 

3NDUTTIBILITA’,  s.  f. , con- 
•bilitas  ; proprietà  di  cui  go- 
i certi  corpi  di  trasmettere  il 
•ico , e l' elettricità. 

INDU  TTORE, guida, s. ni.,  con- 
ni' ,•  clic  vale  a condurre.  Certi 
menti  usati  altre  volte  nell'ope- 
mc  della  pietra  , e clic  servi- 
» contemporaneamente  a dila- 
la  ferita,  ed  a guidare  le  ta- 
ie, si  chiamavano  conduttori , 
eglio  guide una  tenta  scanal- 
, sopra  la  quale  si  fa  scorrere 
jgamauttc  ; una  cannuccia  che 
fi  fuora  raccolta  di  liquidi,  o li 
nduee  nc’  loro  canali  naturali 
pure  conduttori.  11  dito  è il 
iore  conduttore  che  si  possa 
e.  - In  fisica  si  dà  il  nome  di 
littore  a qualunque  corpo  su- 
ghile di  trasmettere  il  calorico, 
elettricità.  V.  Guida. 

'ONDULI ONE,  s.  f.,  conductio ; 
ta  parola  latina  fu  adoperata 
> stesso  senso  di  convulsione. 
ONFETTO.  V.  Condito. 
DEFEZIONE,  s.  f.,  confo  elio  ,- 
ficcre,  fare);  preparazione  far- 
eutica,  di  consistenza  poltacea, 
uè  rinchiude  una  quantità  di 
ircnti  sostanze  riunite  od  a sci- 
o o a miele.  - Lattovaro. 
3NFIGUR.  AZIONE,  s.  f.,  figli- 
forma;  forma  esterna  del  corpo. 
CONFLUENTE,  add. , confluais , 
con,  /lucre,  colare):  che  cola 
ime,  che  s’  accumula,  che  viene 
illa.  Per  esempio  quando  le  pu- 
• varioliche  sono  in  gran  nu- 
o,  e che  si  confondono,  diccsi 
il  vaiolo  è confluente. 

- dei  seni  della  dura  madre. 
Compressore  d’Erofilo. 
CONFORMAZIONE,  s.  f. , con- 
intioj  maniera  nella  (piale  sono 
litivamente  disposte  levarie  parti 
•corpo.  Chiamami  vizj  di  eon- 
Dizio.v. 
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formazione,  quelli  clic  nascono  con 
noi.  - In  Chirurgia  questa  parola 
è usata  come  sinonimo  di  coatta- 
zione. 

CONFORTANTE,  c confortativo. 
V.  Fortificante. 

CONFORTARE,  v.  a.,  confor- 
tare, corroborare j rendere  più  forte, 
dare  forza,  fortificare,  eccitare  la 
vitalità,  la  tonicità  delle  fibre. 

CONFORTA  ZI  ONE,  s.  fi,  con- 
forta lioj  corroborazione,  azione  del 
corroborare. 

CONFRICAZIONE,  s.  fi,  confri- 
cati 0,  (conf ciccare,  fregare  contro); 
azione  di  ridurre  una  sostanza  , a 
ciò  idonea  , in  polvere  per  mezzo 
del  fregamento.  - s.  fi;  resistenza  al 
movimento  prodotta  dalle  asperità 
irregolari  di  cui  sono  coperte  le 
superficie  di  due  corpi  applicate  le 
une  sopra  le  altre , e che  si  ur- 
tano mutuamente. 

CONFUSIONE,  s.  fi,  confusioj 
rrf  v.omz  ; nome  concui  s’indica,  si 
esprime  il  miscuglio  degli  umori 
dell’ occhio  ; — cateratta. 

CONGELARE , v.  a.,  congelare j 
far  passare  un  liquido  allo  stato  di 
ghiaccio,  togliendoli  il  calorico. 

CONGELATO,  add.,  congelatusf 
cui  colse  la  congelazione. 

CONGELAZIONE  , s.  fi  , conge- 
lalio,  conversione  d’un  fluido 

in  un  corpo  molle  , o solido  per 
l’azione  del  freddo. 

CONGENERE,  add.,  congener , 
( cimi , con , genus,  genere  ) ; che  è 
della  stessa  specie,  che  si  rassomi- 
glia in  qualche  parte.  Si  chiamano 
muscoli  congeneri,  quelli  , la  cui 
azione  tende  allo  stesso  scopio,  che 
concorrono  a produrre  lo  stesso  ef- 
fetto, cioè  a muovere  una  parte 
del  corpo  in  un  dato  senso. 

CONGENITO,  add.,  congenilus, 
(curii,  con,  geni Lus , generato);  epi- 
teto applicato  a qualunque  vizio  di 
conformazione , a qualunque  dilfor- 

*9 
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mila,  infermila,  o malattia  che  i 

fanciulli  portano  seco  nascendo. 

CONGESTIONE,  s.  f. , congés  tin, 
( congenere , accumulare);  accumula- 
zione lenta,  c successiva  d’un  li- 
quido in  una  parte  del  corpo.  Qua- 
lunque sia  l’idea  generale  clic  si 
faccia  della  parola  congestione  , vi 
sono  per  altro  dei  casi , in  cui  le 
congestioni  succedono  rapidamente, 
ed  improvvisamente  in  un  orga- 
no, come  nel  cervello,  nel  polmo- 
ne, ecc.;  cd  ecco  perchè  furono  di- 
stinte le  congestioni  in  attive , c 
passive. 

CONGIUNTIVA,  s.  f.,  conjunc- 
tìva  , adonta  , bianco  dell’  occhio  , 
{cum,  con, fungere,  appiccare);  mem- 
brana mucosa,  sottile,  e trasparente, 
clic  deve  il  suo  nome  al  riunire  che 
fa  le  palpebre  col  globo  dell’ occhio 
passando  dall’uno  alle  altre.  Qual- 
che Anatomico  suppone  che  essa  si 
limita  alla  circonferenza  della  cor- 
nea trasparente}  quest'opinione  però 
ha  pochi  fautori. 

CONGIUNTO,  add. , colmatila, 
co  ali  tua-  si  dice  delle  cose  che  sono 
appiccate,  unite  insieme,  o che  han- 
no simultaneamente  esistenza.  Stami, 
foglie,  stipuli,  petali  congiunti,  che 
sono  appiccati  insieme  per  la  base.  — 
Malattie  congiunte,  quelle  che  vanno 
simultaneamente,  o clic  si  succedo- 
no Trina  all’altra.  Cause  congiun- 
te, o continenti,  causa  prossima.  — 
Segni  congiunti,  quelli  che  accom- 
pagnano sempre  una  malattia. 

CONGLOBATO^  add.,  conglo- 
batila , ( conglobare , riunire  in  ro- 
tondo); gli  Anatomici  danno  que- 
sto nome  a piccoli  corpi  rotondi  , 
formati  dall’  intreccio  di  vasi  san- 
guigni, e di  filamenti  nervosi,  e che 
sono  sprovveduti  di  canali  escreto- 
ri- Impropriamente  (licesi  ghiandola 
conglobata  per  ganglio. 

CONGLOMERATO,  add.,  con- 
glomeratila , ( conglomerare  . riunire 
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in  gomitolo)}  quest’epiteto  fu  dal 
alla  riunione  di  piccoli  corpi  inca 
ricali  rii  separare  uri  fluido  parti 
colare  clic  sfugge  da  un  canale  spi 
cialc.  E per  tal  modo  che  si  die 
ghiandola  conglomerata. 

CONGLUTINANTE,  agglutinai, 
te,  agglu  ti  nativo,  conglutinai  ivo,  add 
agglutina ns , conglutinai/ a , (gluten 
colla).  Anticamente  veniva  cosi  nc 
mata  una  classe  di  rimedj  credili 
valevoli  a favorire  l’aderenza,  Tal 
taccamento  delle  parti  divise.  — A« 
glutinativo  , conglutinativo  , glati 
noso,  che  cola,  che  si  attacca  coni 
la  colla  (glutinosa).  Il  taffetà  ingon 
inalo,  la  tela  stemperatovi  diachilo 
gommato  di  Andrea  della  Croix,  eoi, 
vogliono  a far  liste,  o f ttuccie  jo< 
empi  astri  appiccaticci  di  forma 
grandezza  assai  svariata,  e moli 
adoprate  a tener  in  contatto  le  lab 
bra  di  rompimenti  di  semplice  cont 
unità,  o di  ferite  prodotte  da  opi 
razioni  chirurgiche. 

CONGLUTINARE,  agglutinare 
agglutinare  j conglutinare ; far  adì 
rire , riunire.  Conglutinare,  od  a°j 
giubilare  le  labbra  di  una  ferita. 

CONGLUTINAZIONE  , aggluti 
nazione,  s.  f. , conglu tinalioj  azion 
dei  rimedj  agglutinanti  , eongluti 
nauti,  o conglutinativi.  — Primi 
grado  dell’  adesione. 

CONGRESSO,  s.  in.,  congres 
sus.  Altrevolte  cosi  chiamavasi  i 
coito  eseguito  in  presenza  dei  Chi 
rurghi  , e delle  Mammane  , ond>: 
potesse  constare  della  potenza,  oil 
impotenza  degli  sposi,  nel  caso  d 
richiesta  di  divorzio. 

CONIDE,  propagalo  s.  m. , comi 
di  uni  , ( y.ìì'jo; , cono  ) ; corpuscoli) 
rotondo  che  nasce  sopra  certi  lil 
elicili.  I conidi  possono  essere  soli 
od  agglomerati:  in  quest’ultimo  casi 
la  loro  riunione  dicesi  soredio  * 
mucchio. 

CONIGLIO,  s.  m.,  lepua  cimi 
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. • mammifero  dell’ ordine  dei 
nanti  , la  cui  carne  è general- 
e in  pregio  quale  vivanda. 
DN1INO,  principio  alcalino  clic 
■ules  Irovò  nella  cicuta  maggiore. 
)N  I O maccliiato.  V.  Cicuta. 
)N.lUCrATO,  add.,  coiijiigatus J 
i in  Botanica  delle  foglie  coni- 
n.  le  cui  foglioline  sono  dispo- 
i paia  ai  due  lati  del  peziolo. 
(ONJ COAZIONE,  s.  f.,  conju- 
(curii,  con,  jugarc,  aggioga- 
riunionc  di  due  cose  rassomi- 
i ti.  — Foro  di  conjugazione  ; 
Mure  a due]  a due  nelle  parti 
•ali  della  colonna  vertebrale, 
late  dalla  riunione  delle  inca- 
re vertebrali  , e destinate  a 
passo  ai  nervi  spinali. 
ÒNNATO,  add.,  connaturi j clic 
ito  insieme,  o che  dal  lato  op- 
to è riunito  ad  una  parte  simile. 
Hie  connate,  quelle  clic  sono 
oste,  o appiccate  alla  base.  — 
nttie  connate  , quelle  che  ap- 
riamo nascendo. 

(INNATURALE  , add.  , corina- 
li  s ; passato  in  natura. 
CONNINA.  V.  Anserina. 
CONNETTIVO,  s.  m,;  connec- 
i nj  nome  dato  da  Richard  ad 
tcorpo  sito  al  vertice  del  filuzzo 
(D  stame  , ebe  serve  di  mezzo 
elione  tra  le  due  cellule  dell  an- 
,.,  quando  sono  separate,  e più 
ieno  lontane  l’una  dall’altra. 
ONNI VENTE , add.,  connivens, 
nnivere,  semiehiudere).  Valvule 
inveenti,  ripieghi  fatti  dalla  meni- 
la interna  degli  intestini.  — Di- 
in Botanica  di  quelle  parti  che 
d ravvicinate,  o che  hanno  una 
lenza  manifesta  a ravvicinarsi, 
ice  connivente,  foghe  conniventi. 
ONO,  amento,  gattino,  gatto, 
i,  strobilo,  s.  ni.,  conia,  strobi- 
, ( scwvos , cono);  riunione  in 
eia  di  cono  di  scaglie  cornee 
[curate  in  ogni  senso  dintorno 
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ad  un’asse  comune,  come  sono  di- 
sposti i frulli  del  pino,  del  cedro, 
dell’abete.  — Chiamasi  pure  cono, 
un’islromento  di  ferro,  o di  legno, 
con  cui  si  separano  le  parti  d’  un 
corpo  tra  1«  quali  s’  interpone.  E 
uno  di  quelli  con  cui  si  spacca  più 
facilmente  la  colonna  vertebrale. 

C<  ESOFTALMO,  s.  f,  conophtal- 
11  lux , (kmvoç,  cono,  ò'jiOxìy.o;  , occhio); 
lo  stalìloma  dell'occhio  fu  cosi  chia- 
mato per  la  sua  forma  conica. 

CONSECUTIVO,  add.,  proxirne 
sctfucnx , xubxeqaens.  Si  dà  quest’e- 
piteto ai  fenomeni  morbosi  clic  ten- 
gon  dietro  alle  malattie. 

CONSENSO  delle  parti,  consen- 
sus partium  ^ relazione  che  vi  ha 
tra  tutte  le  parti  del  corpo,  più 
generalmente  conosciuta  col  nome 
di  simpatia. 

CONSERVA,  s.  f. , consèrva,  (da 
conservare);  preparazione  farmaceu- 
tica di  consistenza  molle,  e polpo- 
sa , nella  quale  la  sostanza  medica- 
mentosa, che  forma  la  base,  trovasi 
mista  a doppia  quantità  almeno  di 
zucchero. 

CONSERVA  di  Fenici  o di  Tron- 
chili ; loocli  inspessito  che  si  pre- 
para con  olio  di  mandorle  dolci , 
con  sciroppo  di  viole,  manna,  polpa 
di  cassia,  gomma  adragante,  e ac- 
qua distillata  di  fiori  di  cedro. 

CONSERVAZIONE,  s.  f.,  con- 
servalio,  (conservare);  arte  d’impe- 
dire per  mezzo  di  processi  partico- 
lari l’alterazione  dei  rimedi. 

CONSISTENZA,  s.  f. , consistent 
da,  (curri,  con,  sistere,  ritenere); 
stato  di  ravvicinamento,  o di  affi- 
nità delle  molecole  d’  un  corpo  , 
in  modo  che  questi  oppone  più  o 
meno  resistenza  a quelli  che  ope- 
rano sopra  di  lui  , c tendono  ad 
infrangerlo.  — Stato  d un  liquido 
che  diventa  più  spesso.  In  questo 
senso  dicesi  fare  svaporare  sino  a 
consistenza  di  stroppo,  ec. 
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CONSOLIDA.  , crl)a  confermo  , 
s.  f. , symnhytum  officinale  pianta 
della  pcntandria  monoginia;  e della 
famiglia  delle  borraginee  , molto 
comune  in  Europa,  e le  cui  radici 
abbondano  di  niucilnggiue  , c sono 
perciò  emollienti. 

* — media.  V.  Bugola. 

CONSOLIDANTE,  add. , conso- 
lidativus  ; che  è proprio  ad  aju- 
tarc  la  consolidazione  delle  piaghe, 
delle  fratture,  delle  cicatrici.  Anti- 
camente i consolidanti  formavano 
una  classe  di  rimedj. 

CONSOLIDAZIONE,  s.  f. , con- 
solìdatìoj  riunione  delle  labbra  dai- 
no ferita,  dei  frammenti  d’una  frat- 
tura. — Azione  dei  consolidanti. 

CONSULENTE  , s.  m.  , consul- 
tar $ che  dà  consigli.  Medico  con- 
sulente , ciucilo  che  è chiamato  a 
dare  il  suo  avviso  sullo  stalo  d’un 
ammalato,  si  per  iscritto,  che  ver- 
balmente. 

CONS  LUTAZIONE,  consulta,  con- 
sulto, s.  fi,  consultalo,  dcliberatio. 
Questa  parola  ha  molti  significali  : 
ora  esprime  il  parere  che  dà  un 
medico  ad  un  ammalato  che  và  a 
consultarlo,  ora  la  risposta  eh’  egli  fa 
ad  una  memoria  contenente  la  nar- 
razione dello  stato  d’un  ammalato: 
ora  indica  la  riunione  di  medici 
chiamati  da  un  ammalato  a delibe- 
rare sopra  la  malattia,  oppure  è il 
risultamento  scritto  di  questa  deli- 
berazione. 

CONSUMATO,  s.  m. , consum- 
matum } brodo  molto  carico  di  ge- 
latina, che  coagulasi  col  raffredda- 
mento. 

CONSUMAZIONE,  consunzione, 
s.  f.  , consumptio  , ( consumare  ) : 
decrescimento  lento  , e progressivo 
delle  forze  , e del  volume  eli  tutte 
le  parli  molli  del  corpo.  Questo 
stato  è comunemente  mantenuto  da 
qualche  flemmazia  cronica.  La  feb- 
bre etica  ha  qualche  volta  ricc- 
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vuto  il  nome  di  febbre  di  ronf^: 
inazione,  o consunzione. 

CONS  UNI  IVO,  add.,  consun\ 
pliais,  (consumare);  che  consuma 
che  arde.  Nome  che  si  dava  ariti 
camente  alle  sostanze  caustiche  chi 
servivano  a reprimere,  e consumati 
le  vegetazioni  carnee  delle  piagluj 
L’allume  calcinato,  il  nitrato  d’ai 
genio  fuso,  ecc.  sono  consuntivi,  i 
* CONSUNZIONE.  V.  Consuma] 

1 ZIONE. 

CON T ACESCENZA,  s.  f.,  co* 
tabesccntia  , ( contabescere  , iminai 
grirc);  sinonimo  di  consumazione, 
vii  marasmo. 

CONTAGIO,  s.  f.,  contagio,  con 
tagus,  conlagiumj  trasmissione  dTini1) 
malattia  per  contatto  , o per  qua 
lunque  altro  modo.  Dei  due  signi 
beati  il  primo  è il  solo  che  dei 
essere  conservato.  A questa  manie: 
ra  di  trasmissione  delle  malattie  fc 
dato  il  nome  di  contagio  vivo,  od 
immediato;  ed  alla  trasmissione  per 
contatto  coi  mobili,  colle  vesti,  o coi' 
qualunque  altro  oggetto  toccato  dal 
l’ammalato,  quello  di  contagio  mori 
lo  , o mediato.  L’  aria  può  esserei 
ella  veicolo  di  quest’ ultima  maniera 
di  trasmissione?  Per  molte  malattie 
è fuori  d’  ogni  dubbio.  — Questa 
distinzione  però  è importante.  — Si 
dà  ancora  il  nome  di  contagio  ad 
elleno  stesse  le  malattie  contagiose, 
ed  alla  causa  incognita  della  loro 
trasmissione. 

CONTAGIOSO,  add.,  contagio- 
sus,  ( cimi , con,  tangere,  toccare); 
epiteto  dato  alle  malattie  suscetti- 
bili di  comunicarsi  per  contatto,  o 
di  essere  trasmesse  per  mezzo  di 
corpi  intcrmediarj.  Oggi  però  non 
si  dà  più  questo  nome  a quelle  che 
si  comunicano  coll’ intermezzo  del- 
1’  aria. 

CONTATTO,  s.  m. , contactas , 
stato  di  due  corpi  che  si  toccano, 
Relativamente  al  contagio  si  distia- 
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1 contati.'  mediato,  ed  il  con- 
immediato. 

\ NTEMP L ATI V O , add.,  con- 
ativus  • dato  alla  contempla- 
* clic  dilige  esclusivamente  la 
menzione  sopra  certi  oggetti, 
contemplativa,  quella  clic  si 
era  alla  contemplazione. 
1NTEMPL  AZIONE,  s.  f.,  cori- 
ntio j azione  di  guardare  at- 
nente.  Questo  nome  fu  dato 
alla  catalessia. 

NTENT1VO,  add.,  continens, 
nere , contenere);  che  serve  a 
nere.  Fasciatura,  contentiva  , 
i che  serve  a contenere  in  sito 
parecchio.  — Apparecchio  con- 
ci, apparecchio  che  serve  a 
inare  le  labbra  d’una  ferita, 
unenti  d’una  frattura,  ec. 
INTENZIONE,  s.  f.,  contendo, 
'nere  , contenere  ) ; azione  di 
nere.  Riunione  dei  mezzi  che 
io  a contenere. 
NTESS1TURA,  s.  f. , conlcx- 
( cum,  con,  texere , tessere); 
ira , struttura  dei  corpi  or- 

NTIGUITA’,  s.  f.,  contiguità, s\ 
inamento  di  due  cose  che  si 
■o  senza  aderire  l’ima  all'al- 
che  facilmente  si  possono  se- 
senza  soluzione  di  continuità. 
ENTIGUO,  add.  , contiguus , 
'igere,  toccare);  che  tocca  un- 
tamente. 

NT  IN  ENTE , add.,  continens. 
ologia  si  chiamano  cause  coll- 
ii, quelle  che  dopo  di  aver 
ttto  una  malattia,  persistono 
te  il  suo  corso;  febbre  con- 
e , quella  nel  cui  corso  non 
crva  alcuna  alternativa  d’esa- 
zione , o remissione  , e che 
oggiaee  a cambiamento  alcuno. 
EMINENZA,  s.  f.,  continentiai 
alza  dal  coito. 

ENTI  NUIT  A’,  s.  f. , continuità .r‘ 
tC3  intima  delle  parli  di  una 
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cosa,  «l’un  corpo,  d’un  tessuto: 
successione  dei  fenomeni  che  dipen- 
dono gli  uni  dagli  altri,  o elio  ap- 
partengono alla  medesima  causa. 

CONTINUO,  add.  , continuusj  le 
cui  parli  sono  riunite.  Febbre,  ma- 
lattia continua  , quella  che  non  è 
interrotta  nel  suo  corso. 

CONTORCIMENTO,  s.  m.-  ope- 
razione usata  da’  Veterinari  allo 
scopo  di  far  nulla  la  facoltà  gene- 
ratrice ne’  mammiferi,  e che  consiste 
nel  torcere  il  cordone  spermatico 
per  disorganizzarlo.  La  quale  ma- 
niera di  castrare,  incerta  e perico- 
losa , di  presente  è poeo  in  uso. 

CONTRACCOLPO,  s.  m .,  contra- 
fissura , répercussion  contusione,  la- 
cerazione, o frattura  che  è prodot- 
ta , per  la  propagazione  del  moto 
suscitato  dal  colpo  ricevuto  da  un 
organo  in  un  altro,  od  in  un  altro 
punto  dello  stesso  organo  colpito. 

CONTRAINDICAZIONE,  contro- 
indicazione  , s.  f.  , contra-ind i calia  ,• 
accidente  particolare  che  impedisce 
di  eseguire  ciò  che  in  principio  era 
stalo  creduto  necessario  per  la  ri- 
sanazione d’una  malattia. 

GONTRAJERVA,  contrajerba,  s. 
m.  , dors  tenia  contrayerva  j pianta 
della  tetrandria  monoginia , e della 
famiglia  delle  urticcee  , che  cresce 
nell’America  meridionale,  e le  cui 
radici  , che  sono  amare  , ed  aro- 
matiche , vennero  collocate  tra  gli 
stimolanti  diaforetici. 

CONTRAPERTURA,  s.  f.,  con- 
tra-incisio  ; incisione  che  si  pratica 
tanto  con  un  ago  da  conti'5  apertura, 
che  col  gainautte  verso  il  punto  piu 
basso,  o declive  d’una  piaga,  o 
d’  una  raccolta  purulenta  , il  cui 
ingresso  non  lascia  liberamente  sco- 
lare le  materie,  oppure  onde  estrarre 
corpi  stranieri,  cc. 

CONTRARSI , v.  r. , contraili, 
contractione  cris pari  ; rinserrarsi  in 
sè  stesso,  raccorciarsi. 
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CONTRATTILE,  add.,  contrae- 
lilisj  che  può  contrarsi.  (Quantun- 
que tulli  i solidi  organici  sirno  con- 
trattili, nel  rigoroso  significato  della 
parola,  tuttavia  non  si  dà  quest’e- 
piteto che  a quelli  nei  quali  il  rav- 
vicinamento delle  molecole  produce 
movimenti  manifesti  , come  nella 
fibra  muscolare. 

CONTRATTILITÀ  ’ , s.  f. , con- 
tractilitas  j facoltà  di  raccorciarsi 
rinserrandosi  in  se  stesso.  Rigoro- 
samente parlando  dunque  la  con- 
trattilità appartiene  a tutti  i solidi 
organici,  e non  differisce  dall’irri- 
tabilità , o per  meglio  dire  non  è 
che  la  riunione  degli  effetti  mani- 
festi di  quest’ ultima,  o di  quelli  che 
hanno  i movimenti  per  risultamen- 
to.  Tuttavia  siccome  questi  movi- 
menti non  sono  sempre  evidenti , 
Bicha t ammetteva  due  specie  di  con- 
tratlilità,  l’ima  sensibile,  cioè  appa- 
rente, e visibile;  l’altra  insensibile, 
cioè  nota  solamente  dagli  effetti 
suoi.  Oggi  però  tali  distinzioni  sono 
inammissibili,  e la  parola  contratti- 
lità non  può  essere  conservata  che 
applicandola  unicamente  alla  facoltà 
che  possiede  la  fibra  muscolare  di 
raccorciarsi. 

CONTRATTI  V O.  V.  Astringente. 

CONTRATTURA,  raggrichiamen- 
to  , raggrinzamento  , contraimento , 
s.  f. , contractura,  ( contraliere , rin- 
serrare ) ^ stato  di  rigidità  , cui  in 
modo  lento,  e progressivo  riduconsi 
i muscoli  in  seguito  a reumatismi , 
a nevralgie,  a convulsioni,  a para- 
lisi , ecc.  L’  estensione  meccanica 
della  parte,  preceduta  o no  dal  ta- 
glio del  tendine  rattratto,  è il  solo 
ajuto  chirurgico  alla  contrattura  dei 
muscoli. 

CONTRAVVELENO,  s.  m.,  an- 
ticlotumj  rimedio  valido  a far  nulli 
gli  effetti  il’  un  veleno. 

CONTRAZIONE,  s.  f.  , contrac- 
tio;  ravvicinamento  delle  molecole 
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d’un  corpo,  clic  ha  per  effetto- | 
diminuire  il  suo  volume  apparent- 
Nell’idioma  anatomico,  contrazioil 
è sinonimo,  o quasi  tale  di  azion 
muscolare. 

COMTE  ESTENSIONE  , s.  1, 
contra-extenlio ^ azione,  colla  quar 
si  rende  fissa  mediatamente , e 
immediatamente  per  mezzo  di  lacci 
di  pannolini,  di  salviette  piegate,!: 
che  si  affidano  ad  un’ajutante,  ojr 
pure  si  attaccano  a qualche  corti 
immobile  , si  rende  fissa  , dissi , | 
parte  la  meno  mobile  d’un’ artici 
lazione  lussata,  od  il  firammenj 
supcriore  d’una  frattura,  mentii 
che  si  eseguisce  l’estensione,  tirane* 
la  parte  inferiore  del  membro  pii 
operare  la  riduzione. 

CONTRE  NEVI  LUE,  terra  del 
provincia  dei  A osgi  in  Francia 
che  possiede  acque  ferruginose  ad 
dille  fredde 

CONTROSTIMOLANTE.  add. . 
s.  m.,  contrastinuilansj  sostanza  eh. 
secondo  Rasorf,  lia  la  proprietà  il 
calmare,  diminuire  direttamente  IV 
zinne  vitale. 

CONTROSTIMOLÏSMO,  s.  in 
contrastimulismus ,•  dottrina  di  Hi 
sori  sopra  il  controstimolo. 

CON  TROSTIMO L 1 STA , add. 
s.  in.;  fautore  della  dottrina  ili 
controstimolo. 

CONTROSTIMOLO,  s.  m.,  coi 
traslimuhis  • parola  adoperata  d 
Iìasori  per  indicare  l’azione  dei  me 
dificatori  dell’organismo,  clic  deb 
litano,  clic  rallentano  diretiamen! 
l’azione  vitale  per  virtù  specifica 
e non  soltanto  perchè  abbastanz 
energicamente  non  stimolino  gli  o: 
gani. 

CONTUNDENTE,  add.,  contili 
clcns , ( contundere , contundere);  eli 
contùnde,  che  ammacca.  Tutti 
corpi , che  feriscono  ammaccando 
o dividono  le  parti  senza  pungerb 
nè  tagliarle  , come  l’anno  gli  utrc 


CON 

i taglienti,  sono  corpi  conUin- 

i. 

INFUSIONE,  ammaccamento, 
accalora , s.  1’.,  contusili,  ( con - 
■re,  ammaccare  );  lesione  clic 
la  dall’urto  d’un  corpo  con- 
iente, e che  si  fa  senza  perdita 
«stanza,  e senza  ferita  appa- 
■.  Se  la  pelle  è divisa,  la  ma- 
i prende  il  nome  di  ferita  con- 
tgradi  d’intensità  che  possono 
e sono  infiniti.  Tuttavia  se  ne 
ino  tre  principali.  — Nel  p ri- 
la  contusione  è superficiale:  il 
ue  è stagnante  nei  capillari 
i pelle , ed  inzuppa  il  tessuto 
lare  sotto  cutaneo.  Il  riposo,  e 
ielle  applicazione  risolvente  fred- 
•lastano  per  isciogliere  ogni  ae- 
do. Nel  secondo,  il  tessuto  delle 
è lacerato  ; avvi  spandimento 
angue,  torpore  più,  o meno 
vole  , secondo  1’  estensione  , e 
cavità  della  malattia.  Salassi  , 
icazioni  risolventi  , ed  anche 
llieuti,  qualche  volta  pure  lam- 
pione della  parte,  onde  preve- 
la  eangrena,  o per  rimediarvi, 
i mezzi  di  cui  P arte  dee  ser- 
..  Finalmente,  nell’ultimo  gra- 
tutte  le  parti  molli,  e solide, 
o sempre  la  pelle,  sono  contu- 
sminuzzate , c ridotte  in  una 
ie  di  poltiglia  ; allora  non  ri- 
e altra  speranza  che  nell'  elu- 
izione , quando  però  è ancora 
ibile. 

— s.  f.  , viene  pur  chiamata  un 
(laccatura  che  sopraggiunge  alla 
a(  ed  al  calcagno  del  piede  del 
ilio,  dietro  una  violenza  esterna. 
ONT  USO,  add.,  contususj  am- 
icalo, pestalo,  affetto  od  acconi- 
nato  da  contusione.  — Ferita 
tosa. 

iONVALESCENTE  , add.  e s. 
cotwalescens  ^ colui  che  entrò 
convalescenza. 

iONYALESCENZA,  s.  f. , con- 
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va  lacent  ia;  stato  di  colui  che  esce 
da  una  malattia  : tempo  ehe  vi 
scorre  onde  ricuperare  perfettamente 
la  salute. 

CONVERGENTE,  add.,  conver- 
geas ,•  clic  volge  insieme;  raggi  con- 
vergenti , linee  convergenti. 

CONVERGENZA,  s.  1. , conver- 
gcntia  ; disposizione  di  linee,  o di 
raggi  che  volgono  insieme  , e si 
vanno  ad  incontrare  in  uno  stesso 
punto. 

CONVERGERE,  v.  n. , ( vergere , 
essere  volto  verso,  cwn , con)*  ten- 
dere ad  mio  stesso  punto.  Si  fi  uso 
di  questa  espressione  parlando  di 
linee  che,  da  varj  punti,  vanno  a 
riunirsi  in  un  solo. 

CONVERSIONE,  s.  fi,  convergo, 
(cunij  con,  vertere,  voltare);  cam- 
biamento. Si  disse  conversione  delle 
malattie,  il  cambiamento  duina  ma- 
lattia in  un’  altra. 

CONVESSITÀ’,  s.  fi.,  convcxitas- 
disposizione  convessa  d’una  super- 
ficie. 

CONVESSO,  add.,  convexus  j 
(convellere,  portare,  sostenere  insie- 
me); dicesi  d’una  superficie  curva, 
il  cui  centro  rialzasi  sovra  i mar- 
gini. 

CONVESSO-CONCAVO  , add. , 
convexo-concavus;  che  è convesso 
da  un  lato,  e concavo  dall’altro. 

CON VESSO-CON VESSO,  add. , 
convcxo-convexus  ,•  clic  è convesso 
da  due  lati. 

CONVOLUTIVO,  add.,  eonvo- 
tulivus.  Foglia  convolatila,  cioè  av- 
volta intorno  ad  uno  de’  Suoi  mar- 
gini che  pare  ne  diventi  l’asse. 

• CONDOLUTO,  accartoccialo, 
add.,  convolutus  ,•  avvolto  a foggia 
di  cartoccio:,  foglia  convoluta,  guaina 
convoluta. 

CONVULS1BILE,  add.;  disposto 
alle  convulsioni. 

CONVULSIBILITA’,  s.  fi,  dispo- 
sizione alle  convulsioni. 
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CONVULSIONARIO , add.  c s. 
m.y  nomo  olio  anticamente  (lavasi 
agli  individui  cui  per  idee  religio- 
se, o per  la  speranza  di  rimunera- 
zione , erano  mossi  a convulsioni 
reali,  od  a contorcimenti  volontari. 

CONVULSIONE,  s.  £,  convul- 
sio ; alternativa  repentina  di  movi- 
menti irregolari  di  flessione,  ed  esten- 
sione, d’ abduzione,  e d’adduzione, 
eccitata  dall’irritazione  primaria,  o 
secondaria  d’un  punto  qualunque 
del  sistema  nervoso.  E sempre  sin- 
tomo, non  mai  malattia. 

CONVULSIVO,  add.,  die  è ac- 
compagnato da  convulsioni,  o che 
n’è  il  risultamento.  • — Tosse  convul- 
siva, movimento  convulsivo.  Si  dis» 
scro  rimedj  convulsivi  quelli,  al  cui 
uso  conseguitano  convulsioni. 

CONVULSO  , add. , convulsus  ,• 
che  è assalito  dalle  convulsioni.  Mu- 
scolo convulso. 

COOB  AZIONE,  s.  f.,  coliobai  io  : 
operazione  chimica  che  consiste  nello 
stillare  molle  volte  di  seguito  un 
liquido  sulla  stessa  sostanza. 

COOL  , sinonimo  d’  alcool.  Si 
diede  pure  questo  nome  a colliri 
ridotti  in  polvere  finissima. 

COPALINA,  s.  f. , copalina j prin- 
cipio immediato  dei  vegetali  che  è 
nella  gomma  copale.  E sostanza 
priva  di  colore  , dura  , friabile,  in- 
solubile nell’acqua,  e nell’alcool,  e 
che  forma  coll’etere  una  massa  ge- 
latinosa, trasparente,  e filamentosa. 

COPERTURA,  s.  f. , operculum. 
Dicono  i maniscalchi  ferro  coperto, 
che  ha  troppa  copertura , quando 
è troppo  largo  nei  suoi  rami  , ed 
al  suo  rivolgimento. 

COPPA,  s.  f. , scyplus,  (x-jr-)Aov. 
vaso  a bei’c)’  cavità  che  in  certi 
licheni  rinchiude  i corpuscoli  ripro- 
duttivi, cosi  detta  per  la  forma  che 
rappresenta  di  una  coppa,  ossia  d’una 
tazza. 

COPPAROSA  , s.  f. , cuperosa , 
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( cuprum , rame,  rosa , rosa);  nome' 
dato  anticamente  a molti  solfati  me- 
tallici.  Si  chiamò  copparosa,  0 gota 
tarosa  , gutta-rosea,  o rosacea,  un 
affezione  cronica  della  pelle  del 
volto,  caratterizzata  da  varj  bot- 1 
tondini  , o pustule  rosse  , ed  irre-i 
gulari.  Secondo  Alibc.rt  ella  costi-  : 
luisce  una  varietà  dell’erpete  pu- 
stuloso. 

— azzurra,  antico  nome  tftl  dcu-l 
tosolfato  di  rame  in  commercio.  I 

— bianca,  antico  nome  del  sol- 1 
fato  di  zinco. 

• — verde,  antico  nome  del  pro- 
to-solfato di  ferro. 

COPPAROSEO,  add.  j si  riferisce 
agli  individui  alletti  dalla  copparosa.  1 
* COPPAU5,  copali u;  balsamo  Cop- , 
paiba. 

COPPELLA,  s.  f. , cupclla  ■ pic- 
colo vaso  fatto  con  ossa  calcinate  ' 
ridotte  in  polvere  , impastate  col- 
l’acqua,  adoperato  per  coppellare! 
l’argento. 

COPPELLAZIONE,  s.  f.,  ope- 
razione , mercè  la  quale  si  separa 
l’argento  da  tutti  gli  altri  metalli! 
(eccettualo  l’ oro)  coi  quali  si  trova 
legato.  Onde  ciò  ottenere,  si  fonde 
in  una  coppella  l’ argento  in  un  con 
piombo,  il  quale  traversando  le  pa- 
reti di  questo  vaso  trae  seco  i me- 
talli stranieri. 

COPPETTA,  o ventosa,  s.  f., 
cucurbilula  ; vaso  di  vetro  con  im- 
boccatura più  stretta  del  fondo  , a 
margine  rotondo,  liscio,  ed  unito, 
onde  applicarlo  esattamente  alla  pelle 
senza  ferirla.  Per  eseguire  1’  appli- 
cazione della  coppetta  , si  rarefa, 
mercè  il  calore,  1’  aria  eli’ essa  con- 
tiene, e si  colloca  prestamente  so- 
pra la  superfìcie  cutanea.  Raffred- 
dandosi, l’aria  interna  si  conden- 
sa, si  forma  un  vacuo  imperfetto,' 
la  pelle  si  rigonfia  , ed  arrossisce 
per  l’alllusso  del  sangue.  Chiamasi 
coppetta  secca,  quella  che  nuu  lm 
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scopo  che  esterno  notificare , 
piletta  umida  , o scarificala  , 
a che  si  applica  dopo  d’avere 
Icala  la  pelle  , onde  lare  un 
«o  locale  piìi  o meno  abbon- 

DPRAGOGQ , add.  c s.  iti.  , 
■stgoguni  ( Y.oTTpoc , sténo,  ayu  . 
uco);  rimedj  clic  vagliono  al- 
ienazione delle  l'eci  intestinali. 
DP1UEMET1CO,  add.  e s.  in., 
■emeticus , (X07T/50;  , sterco,  , 
tniito  ) ; chi  manda  gli  eserc- 
ii per  la  bocca  ; gli  attaccati 
olvolo. 

TPROCRASIA,  s.  f. , coprocra- 
( y.'j~co; , escremento  , «x oxtrix  , 
issibilità  di  ritenere);  perdita 
.ontaria  delle  materie  fecali. 
TP  OCR ITI  CO.  V.  Eccoprotico. 
OPROEMESI,  s.  f.,  coproeme- 
y.oTrpoç  , escremento,  sfMvitx. , vo- 
);  vomito  di  materie  fecali. 
APROFORLV,  s.  f. , copropho- 
( y.onpôç , escremento  , . io 

o uscire);  azione  djun  purga- 
o purgante. 

)PRORREA,  s.  f. , coprorrhea, 
•oç,  escremento,  psv , io  colo); 
nimo  di  diarrea. 
iJPROSCLEROSI,  s.  f.,  copro- 
osis,  (y-onpôç , escremento,  crxXvj- 
indurisco  ) • indurimento  delle 
■rie  fecali. 

OPROSTASIA,  s.  fi,  coprosta- 
(p/.'j~po: . escremento,  tur io 
:go,  io  fermo);  ritenzione  degli 
■menti.  Costituisce  il  primo  ge- 
della  seconda  famiglia,  ossia 
: enterosi  della  nosologia  natu- 
à’ A liberi. 

DPT’ARION,  parola  greca,  colla 
;e  s’  indicavano  alcuni  rimedj 
òrma  di  piccole  locacele  , clic 
vescrivevano  nelle  malattie  di 
o. 

OPTO,  xó-Tor;  preparazione  far- 
julica  vegetabile  in  forma  di 
-eia,  che  gli  antichi  davano  iu- 


GOP  a83 

ternamente,  od  applicavano  sulla 
regione  epigastrica. 

COPULA,  ì r . 

COPULAZIONE,  ( S>  C0Pllla> 
copula  do  ,•  unione  dei  due  sessi,  la 
quale  ha  per  iscopo  la  produzione 
d’ un  nuovo  individuo.  Sinonimo  di 
coito. 


COQ  ; abl  irevjazione  usata  per 
coquatur , ( cioè  si  faccia  cuocere  ) 
nelle  ordinazioni  mediche. 

CORACO-RR ACCU  1 ALE,  add.  , 
coraco-brachialis  ; nome  «l’un  mu- 
scolo del  braccio,  ( coraco-omcrale 
di  Chaus.),  il  quale  dal  vertice  del- 
1’  apofisi  coracoide  va  alla  parte 
media  della  faccia , e del  margine 
interno  dell’  omero , ed  il  quale 
porta  il  braccio  in  avanti,  lo  rav- 
vicina al  tronco,  e lo  fa  girare  un 
pochetto  sopra  il  suo  asse  dall’ in- 
dentro all' infuori. 

CORACO-CLAVICOL  ARE,  add., 
coraco-clavicularisi  nome  d’un  fòrte 
legamento,  che  unisce  la  clavicola 
all’ apofisi  coracoide. 

CORACO-CU131TALE , (Girard)-, 
il  lungo  flessore  dell’  antibraccio 
( Bourgelat  ). 

CORACO-IOTDEO , add.  ; cora- 
co-hyoideus-, qualche  anatomico  chia- 
ma così  il  muscolo  scapolo  ioi- 
deo. 

CORACOIDE,  add.,  coracoides , 
cor acoi deus  , anycroides , r os trifor- 
mi.s , xofaxonRk,  (y.opdì,  corvo,  si  Ho;, 
forma);  nome  d’un’eminenza  stretta, 
allungata,  e ricurvata  in  se  stessa, 
che  termina  il  margine  superiore  , 
ed  anteriore  della  scapola.  — Cla- 
vicola coracoide}  nome  dato  all  a- 
pofisi  coracoide  negli  ovipari , nei 
quali  scostasi  dallo  stalo  primitivo, 
ed  acquista  grande  sviluppo. 

CORACOlDEO,  citici.  ; nome  d'un 
piccolo  fascietlo  di  fibre  , clic  con- 
verte in  un  fòro  F incavatura  del 
margine  superiore  della  scapola. 

COltACO  -OMERALE , add. , 


cu- 
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mco-hurneralis jiiomc  dato  da  Chaus- 
aÌit  al  muscolo  coraco-braechiale. 

COH  ACO-RA  DIALE,  add.,  co- 
raco-radialisj  epiteto  clic  il  muscolo 
bicipite  bracchi.de  ricevette  da  TVin- 
slow. 

CORALLINA,  s.  f. , corallina-  ge- 
nere di  polipi,  il  cui  stelo  e rami 
hanno  articolazioni  cornee,  e sono 
coperti  di  sostanza  calcare,  che  nella 
superficie  non  apprcsenta  cellule  vi- 
sibili. — ■ La  corallina  officinale  è 
una  delle  numerose  produzioni  ma- 
rine, il  cui  miscuglio  forma  il  così 
detto  musco  di  Corsica,  od  elminto- 
corton. 

CORALLO,  s.  in.,  corallìum , xo- 
fii'ù.  io  v ; genere  di  polipo  pietroso, 
solido,  striato,  alla  sua  superficie, 
e coperto  d’  una  crosta  carnosa  for- 
nita di  pori , nei  quali  annidano  i 
polipi.  11  corallo  è rosso  o bianco. 
Di  presente  più  non  s*  adopra  in 
medicina,  levato  1’ entrar  che  fa  in 
alcune  polveri  per  pulire  i denti. 

CORBA,  s.  fi;  tumore  osseo  che 
viene  alla  superficie  interna  del  ga- 
ietto , e sopra  il  condilo  inferiore 
della  tibia  al  cavallo  — ulcera  ro- 
dente detta  cancer  lupus. 

CORBEZZOLA  , s.  m. , arbutus 
unedo  j frutto  di  una  pianta  detta 
corbezzolo,  arbuto,  della  deeandria 
monoginia  , e della  famiglia  delle 
Eriche  , comunissima  in  Europa  ; 
possiede  virtù  astringente. 

Corni \ n’  1 ìtocuate  , s.  fi  y chorda 
Ilippocratis.  Questo  nome  fu  dato 
qualche  volta  al  tendine  d'Achille. 

— magna;  tendine  d’Achille, 

— del  timpano,  chorda , funicu- 
lus  tympani  y (iluzzo  nerveo  (timpa- 
nico di  di.),  proveniente  dal  gan- 
glio sfenopalatino , il  quale  s’intro- 
duce nella  cassa  del  timpano  per 
un’apertura  situata  al  di  sopra  della 
piramide,  esce  polla  fessura  di  Gla- 
ser, s’accolla  al  nervo  linguale,  e 
va  a gettarsi  in  un  ganglio  parli- 
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colare  al  livello  della  ghiandola  sotto 
mascellare. 

CORDAPSO,  s.  m.,  chordapsus 
( yorFió , intestino,  ktttsv  legare); 
colica  fortissima  prodotta  dallo  spy, 
sino  o dallo  strangolamento  interno 
degli  intestini. 

CORDATO.  V.  Conno  oumc. 

CORDE  vocali,  o di  Ferrei n , 
corda;  coca  Ics,  Ferrcnii:  nome  dato 
ai  legamenti  della  glottide  , perchè 
Ferrein  li  paragonò  a corde  tese  , 
e loro  attribuì  la  produzione  della 
voce. 

CORDIALE,  add.,  cor  diali s1  car- 
diacus.  Si  diede  questo  nome  a ri- 
medj  tonici  od  cccittanti,  quasi  cre- 
duli proprj  a riacclietlarc  fi  azione 
del  cuore. 

* CORDIALI  ( le  quattro  acque  ) , 
tali  venivano  riputate  quelle  di  in- 
divia, di  cicoria,  di  buglossa  c di 
scabiosa. 

CORDIFORME  , cordalo  add.  , 
cordifonnis  j che  ha  la  forma  di 
cuore.  In  Botanica  si  dà  questo 
nome  alle  foglie  che  hanno  a un 
di  presso  questa  forma. 

CORDILE  A,  s.  fi,  cordylca:  no- 
me dato  dagli  antichi  agli  escre- 
menti d’  una  specie  di  stellione  , 
molto  in  uso  a’ìor  tempi  nelle  ma- 
lattie della  pelle,  e che  si  credet- 
tero lungo  tempo  eccellente  cosme- 
tico. 

CORDONE  , s.  m.  , funiculus  ; 
piccola  corda.  Crii  Anatomici  danno 
questo  nome  alle  parti  che  rasso- 
migliano ad  una  corda  poco  volu- 
minosa. Cordone  nervoso,  sinonimo 
ili  nervo. 

— ombellicale  , funiculus  umbil- 
licalis;  riunione  di  lla  vena  ombel- 
licale, delle  arterie  dello  stesso  no- 
me, e,  durante  i primi  mesi  della 
gestazione,  dei  vasi  oin falò-mesente- 
rici , uniti  da  un  tessuto  cellulare 
multo  denso.  La  lunghezza  di  que- 
sto cordone  varia  comunemente  da 
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i Si  a ventiline  pollici,  ed  il  suo 
i me,  mollo  ineguale,  si  ravvi- 
assai  a ((nello  del  dito  mignolo, 
si  estende  dalla  placenta  al- 
ìbcllico  del  feto. 

— sopra -pubico.  Chaussier  da 
•sio  nome  al  legamento  rolondo 
’ utero. 

— spermatico j funiculus  sperma- 
‘.ç  ; riunione  del  condotto  defe- 
tte, dell’arteria,  delle  vene,  e 

nervi  spermatici,  uniti  dal  tes- 
n cellulare,  e circondali  da  una 
lina  fibrosa.  Egli  si  estende  dal- 
oididimo  all’anello  inguinale. 
JOREA,  s.  f. , chorca  , ( /nodo. . 
lo);  movimenti  continui,  irrego- 
, ed  involontari  di  uno  , o pa- 
chi membri,  o dei  muscoli  della 
■eia , e del  tronco. 

EOREMANIA,  s.  f.,  choremtinia, 
P'-b. , ballo,  pu'ji.u , mania);  nome 

0 da  taluno  al  ballo  di  S.  Vito. 

CORIANDOLO,  > c 
CORI  ANDRO,  i s‘  f-  ’ corian- 

utn  salir  um  ■ pianta  erbacea  della 
ntandria  diginia,  e della  famiglia 
ile  ombrellifere,  che  si  coltiva  sulla 
Dinagna,  e fresca  esala  un  odore 
iaccvole  e puzzolente.  I semi  scc- 

1 sono  aromatici,  e tonici.  Se  ne 
zuccherini}  e si  usano  pure  come 

•ndi  mento. 

COR.1BANTJASMO,  s.  m.,  cory- 
untiasmus,  (i.o  pAz;..  coribante);  110- 
e dato  anticamente  ad  una  frene- 
a,  nella  quale  gli  ammalali  erano 
a preda  a visioni  fantastiche,  c ad 
usonnio  continuo. 

CORIMBO  , s.  m.  , corymbus  , 
:'jpjyS oc,  vertice);  riunione  di  fiori, 
cui  peduncoli,  e pcdicoli  non  par- 
ano dallo  stesso  punto  della  parte 
uperiore  dello  stelo,  ma  giungono 
londimanco  tutti  quasi  alla  mede- 
ima  altezza:  esempio  il  millefoglio. 

CORION,  o corio,  s.  ni. , cho- 
lon , /ópiov.  yotpi'yjj  (■/'•> ozì.-j , contc- 
icrc);  la  parte  più  densa  del  tes- 
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siilo  cutaneo.  — Membrana  sottile, 
trasparente,  pellucida,  composta  di 
due  foglioline  soprapposte,  clic  av- 
viluppa l’ovo  umano  da  ogni  parte. 

CORK)  vellutato,  filamentoso, 
tomentoso  ; nome  dato  sino  ai 
tempi  di  Hanter  alla  fogliuzza  ester- 
na, od  uterina  della  membrana  ca- 
duca. 

CORIZZA,  s.  m.,  coryza ; infiam- 
mazione della  membrana  mucosa 
delle  fosse  nasali,  e di  quella  che 
investe  i vari  seni  che  con  esse  co- 
municano. 

* CORMAYEUR,  comune  negli  stali 
di  terra  ferma  del  re  di  Sardegna, 
ne’  cui  dintorni,  entro  un’area  di 
circa  sei  miglia  quadrate,  sono  di- 
verse sorgenti  termali,  e fredde  sul- 
furee , saline,  acidule,  ferruginose. 

CORNA  della  cartilagine  tiroide, 
s.  f.  pi. , cornila  tyroideœ  cartilagi- 
ni s : eminenze  della  cartilagine  ti- 
roide , distinte  in  grandi , o supe- 
riori, le  quali  si  articolano  colle 
grandi  corna  dell’osso  ioide,  ed  in 
piccole , od  inferiori,  che  si  uni- 
scono colla  cartilagine  cricoide. 

— del  coccige,  s.  f.  pi.,  cornua 
coccygea ; nome  dato  a due  piccole 
eminenze  tubercolose  della  base  del 
coccige,  le  quali  si  articolano  con 
quelle  del  sacro. 

— del  sacro,  s.  f.  pi.,  cortina 
sacrali az  due  tubercoli  situati  alla 
parte  posteriore  , ed  inferiore  del 
sacro  , i quali  s’ uniscono  qualche 
volta  alle  corna  del  coccige,  e sotto 
i quali  passa  l’ultimo  paja  dei  nervi 
sacri. 

— dell’  utero , s.  f.  pi. , cornua 
uteri  j questo  nome  fu  dato  alle 
trombe  di  Fallopio. 

• — dello  ioide  , s.  f.  pi.,  cornua 
hyoidei  ossisj  così  si  chiamano  quat- 
tro pezzi  dell’ioide  umano,  i quali 
si  rialzano  sopra  il  corpo  dell’osso 
e che  si  distinguono  in  piccoli  o 
superiori  , cd  in  grandi  o laterali. 
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CORNACIIINA,  polvere  compo- 
sti! di  diagridio,  di  ci'cmor  di  tar- 
taro e d'antimonio  diaforetico.  Tras- 
se il  suo  nome  dal  medico  Corna- 
chini  die  ne  fu  l’inventore. 

CORNEA  OPACA,  s.  f. , cornea 
opaca  ; la  sclerotica  è spesso  cosi 
chiamata. 

— trasparente,  s.  f. , cornea  tran- 
sparais ^ membrana  trasparente  , 
convessa  d’ avanti,  e concava  in- 
dietro, la  quale  s’incastra  nella  scle- 
rotica, l'orma  quasi  il  quinto  ante- 
riore del  globo  dell’occhio,  e pre- 
senta un  segmento  di  sfera  di  sette 
linee  e mezzo  di  diametro.  È una 
riunione  di  lamine  soprapposte  , il 
cui  numero  è vario  , cd  indeciso. 

CORNEO,  add. , che  partecipa 
della  natura  del  corno  , o che  ne 
ha  1’  apparenza.  Si  ebbe  torto  di 
stabilire  un  tessuto  particolare  col 
nome  «li  corneo , poiché  tutte  le 
produzioni  cornee  lamio  parte  del 
sistema  peloso.  Molte  sostanze  si 
chiamavano  altrevolte  cornee  , pel 
loro  esterno  aspetto:  così  chiama- 
vasi  il  cloruro  d’  argento  , argento 
corneo. 

CORNETTO,  s.  m.,  em  alias.  Gli 
Anatomici  così  chiamano  le  lamine 
ossee  rotolate  sopra  se  stesse , le 
«piali  sono  situate  nell’interno  delle 
l'osso  nasali. 

— acustico,  s.  ni. , tubas  acusti- 
cus  , acusticuni  corna  ^ cono  cavo 
l'alLo  d’argento,  di  latta,  di  gomma 
clastica,  oc.  il  cui  vertice,  o punta 
si  colloca  verso  l’ingresso  del  con- 
dotto  uditivo  , e la  base  verso  il 
suono  che  si  vuole  percepire  , c 
la  cui  intensità  è destinala  ad  au- 
mentare. Quest  istromcnto  è mollo 
utile  agli  individui  ammalati  di  sor- 
dità. 

— «li  Berlino.  Più  generalmente 
chiamalo  cornetto  sfenoidale. 

— etmoidale,  o cornetto  medio. 

— inferiore,  us  turbinatimi  injc- 
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rias,  concha  nasi  nife  ri  or,  osso  sotto- 
etmoidale  di  Ch.  • osso  irregolare 
ellitico,  ravvolto  in  se  stesso  e mol- 
to rugoso  , il  quale  separa  1’  uno 
dall’altro  i meati  inferiore,  e me- 
dio delle  fosse  nasali,  e si  articola 
colf  etmoide. 

— medio,  od  etmoidale,  os  tur- 
binatala médias;  lamina  ossea,  cur- 
va , e rugosa,  la  quale  separa  il 
meato  medio,  dal  meato  superiore 
delle  fosse  nasali  , e che  fa  parte 
dell’  etmoide. 

— di  Morgagni,  chiamato  anche 
cornetto  superiore. 

— sfenoidale,  o di  Berlino,  cor - 
mi  splienoidale j ossetto  sottile,  e 
ricurvalo  sopra  se  stesso  a guisa  «li 
piramitle  cava,  il  quale  trovasi  tra 
lo  sfenoide,  e l’etmoide,  con  cui  si 
confonde  nell’  età  adulta , e «li  cui 
ve  ne  sono  due,  uno  per  ciascun 
lato. 

— superiore,  o di  Morgagni;  la- 
mina ossea  sottile,  ricurvata  sopra 
se  stessa  e qualche  volta  doppia , 
che  fa  parte  deli’  etmoide  , e tra- 
passa il  meato  superiore  delle  fosse 
nasali. 

CORNETTO  , cornicela  , corni- 
cula  , s.  f.  , cornicala  j specie  di 
coppetta  allungata  in  forma  di  cor- 
netto , la  cui  base  si  applica  alle 
parti , e nella  «piale  si  ottiene  il 
vuoto  per  aspirazione,  mercè  un’a- 
pertura eli’  è al  suo  vertice. 

CÜRN  UBICAZIONE,  s.  f;  alte- 
razione dell’ unghia  del  piede  del 
cavallo  alla  sua  origine , «piando 
essa  viene  spinta  in  basso  da  nuovi 
circoli  di  sostanza  cornea  , che  «li 
continuo  morbosamente  si  riprodu- 
cono. 

CORNO,  s.  m.,  corna,  v-ipv.;-.  emi- 
nenza  conica,  e dura,  che  cresce 
sopra  la  lesta  di  certi  animali,  ai 
«piali  essa  serve  «l’arma  offensiva, 
o difensiva.  Gli  Anatomici  diedero 
questo  nome  a parti  del  corpo 
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no,  le  quali  olirono  a un  di 
.<o  la  stessa  forma  delle  corna 
i animali.  — Dare  un  colpo  di 
o,  dicesi  quando  si  salassa  un 
Ilo  al  palato  con  un  corno  di 
i , ccc.  — Corno  ; quella  le- 
2 , clic  per  troppo  gravamento 
. sella,  o d’altro,  viene  al  dosso 
cavallo. 

— d’ Aminone,  corno  d’ariete  , 
d’ippocampo,  piede  di  cavallo 
ino,  protuberanza  cilindroide  , 
tu  Ammoni/i)  Jlippocanipus , Pro- 
•ranlia  cilindrica , cornu  A ne  lis , 
icssits  cerebrì  latérales • ampia  c 
minosa  eminenza  , ricurvata  in 
tessa,  clic  si  osserva  nel  corno 
icriore  del  ventricolo  laterale 
cervello,  c la  cui  superficie  ol- 
idue,  o tre  tubercoli  separati  da 
•valore  poco  profonde. 

— anteriore  del  ventricolo  late- 
„ corna  anlerius  ventricidi  late- 
s}  porzione  del  ventricolo  lato- 

dei  cervello  , eh5  è nel  lobo 
lio , e clic  forma  il  principio  di 
•sta  vasta  cavità. 

— di  cervo,  corna  cervi  ■ le  corna 
cervo , che  rinchiudono  molta 
tuia,  e fosfato  di  calce.  Il  corno 

cervo  sminuzzato  serve  a prepa- 
5 bevande  mucilagginose  ; — cal- 
ito  , o privato  della  gelatina  . 
narte  del  decotto  bianco  di  Sy- 
\ hani.  — Chiamami  pure  corna 
•cervo  molti  funghi  del  geniere 
vario,  ed  idno,  e qualche  piau- 
le cui  foglie  sono  disposte  a 
•sa  delle  corna  del  cervo. 

— della  pelle  : escrescenza  che 
genera  alla  superficie  della  pelle, 
he  rassomiglia  nella  sua  forma 
un  corno  d’  animale.  Se  ne  fa 
dilazione  , asportando  la  parte 
Ila  pelle  che  gli  dà  origine. 

— discendente,  od  inferiore  del 
itricolo  laterale,  cornu  descendais 
Inculi  laterali .?}  fine  del  ventri- 
•o  laterale  del  cervello  nel  lobo 
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medio,  dietro  la  fessura  <h  Silvio  , 
al  disotto  del  punto,  ove  comincia 
questa  cavila  irregolare. 

CORNIOLA^  frullo  del  corniolo. 
* CORNIOLO,  crognolo,  s.  in. , 
cornus  rnascula  ; albero  non  molto 
grande  della  tetrandria  monoginia, 
i cui  frutti  acidi  vogliono  a far  be- 
vami»' refrigeranti,  o astringenti. 

CORNUTO,  add.,  cornili us ^ di- 
cesi  d’  un  cavallo  , le  cui  ossa  dei 
fianchi  s’alzano  allo  stesso  livello 
della  groppa. 

COROIDE,  add.,  choroidcus , cho- 
roïdes, y/rpo-ori,:,  (yyp/.ryj . ehorion, 
ùSo;,  forma);  nome  dato  a varie 
parli , che  come  il  corion  ricevono 
infiniti  vasi.  — Membrana  coroide, 
o semplicemente  coroide  , uvea  , 
membrana  dell’ occhio  situata  Ira  la 
retina,  e la  sclerotica,  che  si  esten- 
de dall'ingresso  nell’occhio  del  nervo 
ottico  , sino  al  margine  anteriore 
della  sclerotica,  c che  liscia,  e lu- 
cente alla  sua  faccia  interna,  è vel- 
lutata, e coperta  da  uno  strato  ne- 
rognolo all’  esterno.  — Plessi  co- 
roidei. Produzioni  rossigue  che  si 
osservano  nei  quattro  ventricoli  del 
cervello,  e che  sono  formati  dai  ri- 
piegamenti ampii,  e molli  della  pia 
madre. 

COROIDEO,  add.,  choroidcus  ■ 
che  è relativo  alle  parti  chiamate 
coroide.  — Arterie  coroidee , som- 
ministrate  dalla  cerebrale  anteriore, 
e dalla  cerebellica.  — Membrana, 
o tela  coroidea,  lamina  della  pia 
madre,  e dell’aracnoide  che  tapezza 
le  cavità  ventricolari  dell'’ encefalo. 
Seno  coroideo,  o longitudinale  su- 
pcriore; cavità  venosa  che  occupa 
il  margine  inferiore  della  falce  del 
cervello.  — Vene  coroidee , che 
traversano  la  tela  dello  stesso  no- 
me, c che  si  chiamano  pure  vene 
di  Galeno. 

COROLLA,  s*  f. , corolla , (coro- 
na); inviluppo  interno  dei  fiori  a 
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(loppio  perianto,  clic  circonda  im» 
inediaLamentc  gli  organi  sessuali  , 
ed  il  cui  tessuto  è molle,  e delica- 
to , quantunque  sia  continuo  alla 
porzione  lignea  dello  stelo. 

COROLLACEO,  add.,  corolla- 
ccits-  che  rassomiglia  ad  una  corolla. 

COROLLARE,  add.,  corollari* $ 
clic  dipende  dalla  corolla.  — \ i tic- 
chio corollare,  formalo  da  un  pe- 
talo o da  un  segmento  della  co- 
rolla. 

COROLLATO  . add.,  corolla  tus- 
che  è provvisto  d una  corolla:  liore 
co  rollato. 

COROLLIFERO , add.,  coralli- 
fera* ; clic  porta  la  corolla. 

COROLL1  FORME , add.,  coral- 
li fonia*  ; clic  rassomiglia  ad  una 
corolla,  che  ne  ha  1 apparenza. 

COROLLULA,  s.  1'.,  corollula; 
piccola  corolla  o fiorone. 

CORONA,  s.  f. , corona.  In  Ana- 
tomia si  dà  questo  nome  a qua- 
lunque parte  di  forma  circolare  che 
circoscrive  , o circonda  altre.  La 
parte  la  più  bassa  della  pastoia 
del  cavallo  , che  sta  lungo  1’  un- 
ghia del  piede,  porta  pure  questo 
nome.  — L’osso  della  corona,  giu- 
sta Boargelat , è il  secondo  falan- 
gi co  di  Girard.  — — Si  dà  questo 
nome  in  Botanica  ad  un’appendice 
che  ascende  tanto  sopra  della  co- 
rolla, che  del  perianto  semplice  in 
qualche  fiore. 

— cigliare,  corona  ciliari*.  Qual- 
che Anatomico  dà  questo  nome  al 
corpo  cigliare. 

— dei  denti  , corona  denti um. 
Cosi  chiamasi  la  porzione  di  questi 
piccoli  ossi  che  sporge  fuori  delle 
gingive. 

— del  ghiande , corona,  glandi*', 
orlo  (piasi  circolare  che  circonda 
la  ! >ase  del  ghiande  del  pene. 

— del  trapano,  s.  fi,  nmdiola*; 
cilindro  d’acciaio,  cavo,  alto  un 
pollice  e mezzo  circa,  una  cui  eslre- 
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xnità  è dentata,  e ha  la  forma  J, 
sega  circolare,  c l’altra  estremità 
è chiusa  da  una  lamina,  all’ infuori 
della  quale  s’alza  uno  stelo  con 
cui  si  riunisce  , c si  attacca  al. 
l’albero  destinato  a dargli  il  movi, 
mento  di  rotazione;  e dal  centro 
interno  della  sega  circolare  parte 
e sporge  in  fuori  una  piramide  acu- 
ta, rimovibile,  e che  serve  ad  ini- 
pedice  lo  scorrimento  della  corona, 
(intanto  che  questa  col  movimento 
circolare  siasi  fatta  una  via  profonda 
nell'osso  da  trapanarsi. 

— di  Venere;  cosi  chiamami  al- 
cune  pustule  rosse,  rotonde,  secche, 
od  umide,  che  si  osservano  più  par- 
ticolarmente alla  fronte,  ed  alle  tem- 
pia , e che  si  crede  siano  comune- 
mente  l’effetto  di  malattia  venerea 
costituzionale. 

CORONALE  , add.  , coronalis , 
coronaria *:  che  è relativo  alla  co- 
rona. Osso  coronale,  o frontale,  cosi 
chiamato  perchè  egli  è in  parte  so- 
pra di  esso  che  appoggia  la  corona 
dei  regi.  — • Aponeurosi  coronale, 
più  generalmente  chiamata  occipito- 
frontale.  — Sutura  coronale  , che 
unisce  le  due  metà  laterali  dell’osso 
frontale. 

CORONAMENTO,  s.  m.,  corona ; 
termine  usato  dagli  ostetricanti  per 
indicare  l’orlo  circolare  che  forma 
ad  una  certa  epoca  del  parto  f o- 
rificio  esterno  dell’  utero  davanti 
(L'Ila  testa  del  feto  , sopra  cui  egli 
è applicalo.  Dicesi  che  la  testa  è 
al  coronamento. 

CORONARIA  dello  stomaco:  no- 
me d un’arteria  (gastrica  di  Clmns- 
sicr ) , che  proviene  dalla  celiaca,  e 
sicgue  la  piccola  curvatura  del  ven- 
tricolo sino  al  piloro:  una  vena  che 
porta  lo  stesso  nome  1 accompagna. 

CORONARIO  , add  . , co  iva  a ri  n*, 
(corona);  che  è circolare  a guisa 
di  corona.  — Le  arterie , c vene 
cardiache  hanno  ricevuto  il  nome 
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ironaric  , perché  avvolgono  , 

I mudano  il  cuore.  Osso  coro- 
i , od  osso  della  corona  del 
;•  pezzo  osseo  , sito  parte  nel- 
Ihia  del  cavallo,  parte  fuori  di 
a cassa  cornea,  e clic  si  arti- 
colla  pasto j a superiormente  , 
ormentc  coll’osso  di'!  piede.- — 
coronario,  o eoronoideo,  uno 
ci  pezzi  ossei  elio  formano  i 

Ìdi  ciascun  mascellare  inferiore 
ettili  , c negli  uccelli. 
DROXATO,  add. , coronatiti.  - 
> coronato  , terminato  con  fo- 
o con  grandi  brattee.  — f ruito 
iato,  clic  fa  corpo  col  calice  , 
rui  orlo  conserva  maturando 
parte  al  suo  vertice.  — Ca- 
coronato,  die  si  escoriò  le  gi- 
ìia,  o clic  perdette  i peli  di 
a parte  in  seguito  ad  una  ca- 
o fregandosi  contro  il  muro, 
atro  il  truogolo,  o la  mangiatoia. 
CRONOIDE,  add.,  coronoìdes , 
vv) , cornacchia,  si-So: . forma  ) ; 
ie  d' un’  eminenza  triangolare  si- 
i alla  parte  anteriore,  c supe- 
del  ramo  della  mascella  , e 
i vertice  dà  attacco  al  muscolo 
orale;  nome  pure  d’un  altra 
lisi  del  cubito  che  si  osserva 
Iti  ed  al  disotto  dell  olecrano. 
"DRONOIDEO  , add.  , coronoi- 
; nome  dato  da  Cuvier  ad  uno 
-sei  pezzi  ossei  del  ramo  della 
cella  negli  uccelli,  e nei  rettili. 
3RPI  bigemmi,  corporei  bige- 
s.  Si  diede  questo  nome  ai  tu- 
toli quadrigemini. 

- scanalati,  chiamati  pure  corpi 
ti. 

- fibrosi,  corpora  fibrosa.  Bayle 
chiama  alcune  produzioni  fibro- 
ccidcntali,  di  forma  rotonda,  più 
eno  aderenti,  qualche  volta  pe- 
late , le  quali  si  sviluppano  in 
2 parti  del  corpo,  e particolar- 
te  nello  spessore  dell’ utero. 

- genicolati,  corpora  genicolata: 
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eminenze  che  gli  strati  ottici  offrono 
all’  infuori  , alla  loro  l'accia  infe- 
riore. 

— piramidali,  piramidi  anteriori 
di  Cali , eminenze  piramidali  di 
(haussier,  corpora  piramidalia.  Si 
dà  onesto  nome  alle  due  eminenze 
interne  clic  si  osservano  sopra  la  fac- 
cia anteriore  del  midollo  allungalo, 
e clic  sono  divise  dal  solco  medio. 

— striati,  grande  ganglio  supe- 
riore del  cervello  (di  Gali),  strati 
dei  nervi  etmoidali  di  Chaussicr  • 
corpora : striata , collicii/i  navi  eth- 
moidalis  , apices  crurum  meditila ; 
o b lo n galee;  eminenze  bigie  , {ieri for- 
mi, terminate  in  punta,  ravvicinale 
d’ avanti,  scostate  indietro,  che  si 
osservano  al  disotto  della  volta  a 
tre  pilastri  del  cervello,  e che  cosi 
si  chiamano  perchè  tagliandoli  , si 
veggono  essere  composti  d’un  mi- 
scuglio di  sostanza  bigia  , e di  so- 
stanza bianca  disposta  in  linee  lon- 
gitudinali , ed  alternanti. 

CORPO  , s.  m. , corpus,  rr'tiuy.  ; 
oggetto  che  s’  appresenta  ad  uno  , 
o più  dei  nostri  sensi,-  — parte  di 
materia  che  riempie  un  certo  spia- 
zio  , c che  si  compone  di  molecole 
unite  insieme  per  la  forza  di  coe- 
sione; ■ — qualunque  composto  di 
più  parti:  — riunione  di  parti  che 
concorrono  ad  uno  scopo  comune; 
parte  pirincipiale  d’un  osso,  o tf  un 
muscolo. 

— calloso,  volta  midollare,  sof- 
fitto dei  ventricoli  del  cervello,  cen- 
tro ovale  di  Vieiisseus,  mezzolobo  di 
Chaussier , grande  commissura  del 
cervello  di  Gali , corpus  callo  sani 
larga  fascia  bianca,  molle,  e fibro- 
sa , che  si  scorge  separando  supe- 
riormente i due  emisferi  del  cer- 
vello, i quali  gli  servono  d’origine, 
mercè  1’  unione  delle  loro  fibre  al 
di  sopra  della  linea  mediana. 

— cavernoso , corpus  c ave  ino - 
sunij  corpo  formato  da  un  tessuto 
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spugnoso,  che  risulta  egli  stesso  da 
un  intreccio  inestricabile  di  vene  , 
il  quale  costituisce  la  più  gran  parte 
del  pene,  e della  clitoride,  c che  è 
suscettibile  d'  erezione. 

CORPO  ciliare.  V.  Ciliare. 

— cribroso , / ., 

h . corpus  cri  uro. simi: 

— crivellato  , ' ' 

si  diede  questo  nome  al  tessuto  cel- 
lulare. 

— dentelato , corpus  dcnticula- 
lum7  ciliare-,  sinonimo  di  corpo  fim- 
briato. 

— a festone  , corpus  fimbria- 
timi^  fettuccia  sottile,  appiattita,  e 
molto  fina,  che  si  vede  lungo  il 
margine  concavo  del  corno  d Am- 
inone, e clic  è la  continuazione  d una 
parte  del  pilastro  posteriore  della 
volta  a tri'  colonne. 

— fimbriato,  corpus  fimbrialum: 
nocciolo  bigio,  circondato  da  una 
linea  giallastra , ed  ondulata  che 
forma  il  centro  del  cervelletto , e 
che  si  scorge  tagliandolo  vertical- 
mente in  due  parti  eguali. 

— giallo,  corpus  lut  cimi  piccolo 
corpo  giallastro  che  si  scorge  sopra 
l'ovaja  delle  donne,  in  seguito  alla 
rottura  d’ una  delle  vessiehette  per 
1’  effetto  di  coito  fecondante. 

— d"  Ir; moro  , corpus  JJigmori  ; 
protuberanza  oblunga , ( seno  dei 
vasi  seminiferi  di  Chaussicr ) che  si 
osserva  lungo  il  margine  superiore 
del  testicolo,  c clic  pare  formato 
da  un  gonfiamento  della  membrana 
albuginca,  il  quale  è traversato  obli- 
quamente dai  principali  tronchi  dei 
vasi  seminali  che  vanno  a finire  ai- 
fi  epididimo 

— mucoso,  corpus  mucosum.  Dor- 
cleu  cosi  chiamava  il  tessuto  cellu- 
lare. Si  dà  questo  nome,  o quello 
di  reticolare  , alla  riunione  di  vasi 
sanguigni,  (l’un  tessuto  bianco  par- 
ticolare , e di  granulazioni  secreto- 
rie , che  si  trova  tra  il  dermide,  e 
fi  epidermide. 
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— - olivare  , o corpi  olivari.  Cosi 
chiamansi  le  eminenze  divari  che 
si  scorgono  alla  faccia  occipitale  del 
midollo  allungato. 

— pampiniforme,  corpus  panini - ì 
informe  ^ reticolo  vascolare  che  |e 
arterie,  c le  vene  spermatiche  for. 
mano  col  loro  intreccio  avanti , o 
sopra  il  muscolo  psoas. 

— papillare,  corpus  papillare. 
riunione  di  granulazioni  papillari 
che  si  osservano  tra  il  dermide , e 
fi  epidermide. 

— psalloide  , corpus  psalloidcA 
Si  diede  qnesto  nome  alla  volta  a 
tre  colonne. 

— costiforme,  corpus  resti  forme.-, 
il  pili  posteriore,  e più  esterno  dei 
tre  faseetti  fibrosi  , nei  quali  si  di- 
vide ciascuno  dei  due  principali  cor- 
doni del  midollo  allungato.  Egli  è 
ciò  che  chiamasi  eziandio  coscio  po- 
steriori del  cervelletto,  radici,  brac- 
cia, o gambe  di'!  cervelletto,  piccoli 
rami  del  midollo  allungato. 

— reticolare  , corpus  reticolare:  1 
sinonimo  di  corpo  mucoso. 

— romboidale  , coipus  rombhoi- 
riale j sinonimo  di  corpo  fimbriato. 

— straniero  , s.  in.  , corpus  ex- 
trancimi  , alienimi  j qualunque  so-  \ 
stanza  organica,  od  inorganica  ani- 
mata, od  inanimata,  solida,  liquida, 
o gazosa,  venuta  dal  di  fuori,  o svi- 
luppatasi internamente,  che  non  fi 
più,  o che  non  fece  mai  parte  del- 
fi  organizzazione  del  corpo  , c clic 
occupa  fra  i tessuti,  od  in  qualche 
cavità  un  luogo  che  non  dovrebbe 
occupare.  Tutti  gli  animali  parasiti, 
tutti  i corpi  venuti  dall’esterno,  tutte 
lo  concrezioni,  tutte  le  materie  spar- 
se, sono  corpi  stranieri.  Incomoda- 
no essi  gli  organi  in  mezzo  a cui  si 
trovano  pel  loro  annormale  svilup- 
po, pel  loro  peso,  per  la  maggiore 
o minore  irregolarità  polla  loro  su- 
perficie , delle  loro  proprietà  chi- 
miche, talvolta  anche  pel  loro  ap- 
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*,  ccc.  Qualche  volta  sono  di- 
ii  dall’  assorbimento  , qualche 
pure  sono  spontaneamente  es- 
ina in  molte  occorrenze  l’arte 
Rigata  ili  soccorrere  la  natura 
favorirne  l’espulsione,  od  cse- 
e l’estrazione. 

vitreo,  corpus  vitreumj  massa 
urente,  e di  consistenza  gela- 
ti, che  riempie  l’occhio,  dietro 
•stallino , e che  è formata  dal- 
ore  vitreo  contenuto  nelle  cel- 
che  gli  dà  la  membrana  ja- 

DRPULENZÀ , s.  f.  , eoipu- 
i ,•  dicesi  del  taglio  , o della 
iezza  del  corpo,  e dell’uno,  e 
mitra  senza  altro  specificare  se 
v’  abbia  di  straordinario. 
3RPUSCULARE,  add. , eoipu- 
tìs  : che  è relativo  ai  corpu- 
— Filosofia  corpuscolare,  od 
ismo , sistema  di  qualche  an- 
filosofo  Greco , nel  quale  si 
;avano  i fenomeni  dell’orbe  coi- 
benza dei  corpuscoli,  od  atomi. 
3RPUSCULO  , corpuscolo  , s. 
corpusculum;  corpo  d’ un’ ec- 
•va  tenuità , e che  si  suppone 
isibile.  — Sinonimo  d’  atomo. 
3RREGGENTE , , . , 

ORRETTIYO,  i add-  e s> 
correctorius , corrigens.  Si  dà 
i t’ epiteto  a tutte  quelle  sostanze 
si  fanno  entrare  in  una  prepa- 
one farmaceutica  qualunque,  per 
oleire , e temperare  1’  attività 
à agenti  primarj , e principali. 
©RROBOR.ANTE , add.,  corro- 
’ns,  ( corroborare  , fortificare  ) ; 
3Ì  delle  sostanze  valide  a forti- 
*e  , a ridonare  forze. 
•ORROBORAZIONE,  s.  f,  cor- 
iratioj  azione  di  fortificare. 
■ORRODENTE.  V.  Corrosivo. 
CORROSIONE  , s.  f. , corrosio  ; 
ne  delle  sostanze  corrosive. 
ORROSIVO,  add.  , corrosions  , 
vrodere , rosicare  ) ; si  dà  que- 
Dizio.v. 
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st’ epiteto  a qualunque  sostanza  che 
distrugge  le  parti , colle  quali  si 
mette  in  contatto , sia  mercè  di 
vera  azione  chimica  in  su  di  esse, 
sia  eccitando  un’  infiammazione,  la 
cui  violenza  cagiona  la  gangrena. 
— Sublimalo  corrosivo;  antico  no- 
me del  deutocloruro  di  mercurio. 

CORRUGATO,  add.,  contrarias, 
rétractas ; dicesi  della  faccia  quando 
i tratti  sembrano  essersi  increspati, 
aggrinzati.  Questa  disposizione  della 
fisionomia  si  osserva  spesso  in  caso 
che  l’addome  sia  la  sede  di  violenti 
dolori. 

CORRUGATORE  , add. , corru- 
gatore ( corrugare , increspare).  Qual- 
che Anatomico  cosi  chiamò  il  mu- 
scolo sopracciliare,  per  le  pieghe  lon- 
gitudinali con  cui  copre  la  radice 
del  naso  quando  si  contrae. 

CORRUGAZIONE  , s.  f. , corru- 
gatio,  piy.vuGic  ; increspamento  della 
pelle  prodotto  da  qualunque  causa 
esterna,  od  interna,  che  determina 
il  restringersi  in  sè  stesso  di  questo 
tessuto. 

CORRUZIONE,  s.  f. , corruption 
alterazione  che  subisce  un  corpo  , 
quando  i suoi  elementi  adoprano  a 
vicenda  gli  uni  sopra  gli  altri.  — ■ 
Anticamente  Ricevasi  degli  umori 
che  si  supponevano'  alterati,  depra- 
vati , e perfino  putrefatti. 

CORSO,  s.  m.,  cursus-,  tragetto 
che  percorrono  i liquidi  nei  vasi 
in  cui  sono  contenuti.  Dicesi  pure 
corso , corsa , ad  un  forzato  mo- 
vimento con  cui  il  corpo  si  slancia 
innanzi,  ad  ogni  passo  sollevandosi 
da  terra  il  meno  possibile  } — ta- 
lora al  saltellare  più  o meno  preci- 
pitosamente. 

— delle  malattie*  dicesi  dello 
sviluppo  successivo  si  dei  fenomeni, 
che  le  caratterizzano,  che  delle  le- 
sioni degli  organi  che  le  costitui- 
scono. 

CORTALDO,  add.,  carias.  Il  ca- 
20 
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vallo  cortaldo  è quello  , a cui  fu- 
rono mozzate  lo  orecchio  c la  coda. 

CORTECCIA  , crosta  , buccia  , 
scorza  , s.  fi,  liber , cortex  j in  me- 
dicina s’  usano  a rimedi  molte  cor- 
tcccic.  V.  Scorza. 

CORTICALE,  add.,  corticalisj 
che  è relativo  alla  scorza.  — So- 
stanza corticale,  parte  esteriore  della 
sostanza  del  cervello,  e dei  reni, 
clic  differisce  dall’  interna  pel  suo 
colore  più  oscuro.  • — In  Botanica 
dicesi  di  quanto  ha  relazione  colla 
scorza.  — Gemma  corticale  , strati 
corticali  ; piani  più  esterni  del  libro, 
ossia  della  pellicola  interna  della 
scorza,  la  più  vicina  alla  porzione 
legnosa,  i quali  non  sono  apparenti 
che  in  un  piccolo  numero  d’alberi. 
* CORTICE,  corteccia. 

CORTICOSO,  add.,  corticosus  ■ 
epiteto  dato  ai  frutti  che  sono  duri, 
e coriacei  esternamente  , c carnei , 
e polposi  internamente. 

CORTO,  add.,  brevis  che  non 
adegua  una  data  lunghezza,  ma  ne 
rimane  minore.  — Cavallo  corto  è 
quello  che  non  ha  due  teste  e mezzo 
dall’apice  della  spalla  a quello  della 
natica. 

COSA,  s.  f. , res.  Anticamente,  e 
non  ha  guari  ancora  si  distingue- 
vano tre  specie  di  cose,  cioè  le  cose 
naturali  , quelle  che  si  guardano 
come  inseparabili  dalla  natura  del- 
l’uomo, siccome  gli  elementi,  i 
temperamenti,  gli  umori,  gli  spiriti, 
le  parti  similari,  le  funzioni;  le  cose 
non  naturali , quelle  cioè  che  for- 
mano la  materia  dell’  igiene,  e che, 
destinate  a conservare  la  salute , 
giungono  ad  alterarla  quando  se  ne 
fa  abuso,  come  l’aria,  gli  alimenti, 
il  moto,  il  riposo,  la  veglia,  il  son- 
no , ecc.;  finalmente  le  cose  contro 
natura,  ossia  le  malattie,  e tuttodì) 
che  ha  per  effetto  di  distruggere 
l’ uomo. 

COSCIA,  s.  fi,  crusj  fenutr,  coxet, 
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l*ii pk  ; porzione  del  membro  infe- 
riore che  si  estende  dalla  pelvi  sino 
al  ginocchio. 

COSCIALE,  s.  in . : nome  bizzarro 
dato  da  Malacarne  all’accessorio 
del  piede  d’jlppocampo.  V.  Coxaie 
COSMETICO , add.  s.  m.  e f.  * 
cosmeticus , (z.ozp.o:,  abbellimento), 

Si  dà  questo  nome  a varie  prepa- 
razioni  destinate  alla  toeletta,  come 
le  acque  d’odore,  l’ essenze,  il  sa- 
pone , il  belletto  , ce. 

COSSO  , s.  m.  , cossnm  ; specie  f 
d’ ulcera  del  naso.  ( Paracelso  ). 

* — postula,  bitorzoletto , bolli,  ) 
cina  clic  viene  fuori  nella  faccia;  - I 
bcrnocoletto  eh’ è nelle  frutta,  co-  1 
me  ne’  cedri , ec. 

COSTxA,  costola,  s.  fi,  costa.  Si  11 
chiamano  coste  alcuni  piccoli  archi  I 
ossei,  irregolari,  lunghi,  ricurvati  \ 
in  se  stessi,  ed  un  po’ appiattiti,  clic 
obbliquamente  rinchiudono,  e lor- 
mano  le  parli  laterali  del  petto.  Ve 
ne  sono  ventiquattro,  dodici  per  eia-  r 
scuri  lato,  che  si  distinguono  però  ! 
in  coste  vere  , o coste  sternali , le 
cui  cartilagini  si  estendono  sino 
allo  sterno } ed  in  coste  false,  o co- 
ste asternali,  le  cui  cartilagini  non  | 
arrivano  sino  a quest’  osso  , ma  le  1 
estremità  anteriori  o riunisconsi  tra  I 
loro,  oppure  rimangono  libere,  e 
mobili  in  mezzo  ai  muscoli  del- 
l’addome.— In  Botanica  la  parola 
costa  è usata  come  sinonimo  di  ner- 
vo , molto  più  però  dal  volgo,  che 
dai  naturalisti. 

COSTALE  , add. , costali  s-  ( co- 
sta, costa);  clic  appartiene  alle  co- 
ste. — Cartilagini  costali , che  se- 
guono le  coste } sono  in  numero 
di  dodici,  le  cui  sette  prime  si  con- 
tinuano collo  sterno,  le  quattro  se-  ! 
guculi  s’uniscono  alia  settima,  e 
l’ultima  rimane  quasi  sempre  li- 
bera in  mezzo  alle  carni.  — ^ er- 
tebre  costali  , o dorsali.  — • Nervi 
costali,  o dorsali.  — Pleura  costale, 


011- 


COS 

ne  della  pleura  elio  riveste 
no  della  cavità  toracica. 

STIPAMENTO,  ( f 
5T1PAZIONE,  ' ’ 

o , ( constiparc  , rinserrare  ) ; 
abilità  , o difficoltà  estrema 
auare  per  1’  alvo.  — Vale 
condensamento  , rislringi- 


STITUZIONALE,  add.;  che 
alla  costituzione  , benché  si 
intendere  d’uno  stato  parti- 
dei  corpo  che  abbia  rela- 
■colla  costituzione  atmosferica, 
u parola  serve  a qualificare 
nnunementc  una  malattia  che 
le  dalla  costituzione  del  sog- 
o che  esercita  sulla  sua  eco- 
un’ influenza  generale. 
ÏSTITUZIONE  , s.  f. , consti- 
status-  modo  vii  riunione,  o 
ut  tura  di  quanto  forma  una 
u generale.  In  questo  senso 
.2,  per  esempio,  la  costituzione 
omo  differisce  da  quella  della 
i ; ■ — atmosferica  , stato  del- 
iosfera  } • — medica  , istoria 
malattie  che  si  sono  succe- 
in  un  paese  durante  una , o 
stagioni. 

STO- ADDOMINALE  , add. , 
r-abdominalis  ; nome  dato  da 
\ssier  al  muscolo  obliquo  ester- 
iìl  basso  ventre. 
•STO-CLAVICOLARE,  add., 
■clavicularis  } nome  dato  qual- 
volta al  legamento  cleido-co- 
, ed  imposto  da  Chaussier  al 
olo  sotto  clavicolare. 
DSTO-CORACOIDEO  , add.  , 
-coracoideus  ; nome  dato  da 
tssier  al  muscolo  pettorale  mi- 


DSTO-SCAPOLARE,  add.,  co- 
capularis ; nome  dato  da  Ch. 
uscolo  gran  dentato. 
)STO-STERNALE , add.,  co- 
iernalis;  epiteto  con  cui  si  espri- 
i articolazione  delio  sterno,  coì- 
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l’estremità  anteriori»  dello  «ette  co- 
ste superiori. 

COSTO-TORACICO,  add.,  co- 
sto-tlinracicus.  Chaussier  chiama  cosi 
i vasi  toracici  inferiori. 

COSTO-TRACI IELI ANO.,  add. , 
costo-trachelianus ; con  questo  nome 
Chaussier  indica  la  massa  riunita 
de’  muscoli  scaleni  anteriore,  e po- 
steriore. 

COSTO-TR  AS  VERSAR  IO,  add., 
costo-transvcrsarius • nome  dato  alle 
articolazioni  delle  tuberosità  delle 
coste  colle  apofisi  trasverse  delle 
vertebre  del  dorso. 

COSTO -VERTEBRALE  , add.  , 
costo-vertehralis ; denominazione  data 
all’ articolazione  del  capo  delle  co- 
ste colla  coloìina  vertebrale,  ed  ai 
legamenti  che  la  tengono  in  sesto. 

COSTO-XIFOIDEO,  add.,  costo- 
xyphoideus;  nome  d’un  legamento 
che  unisce  la  cartilagine  della  set- 
tima vera  costa  all’appendice  xi- 
foide. 

* COSTOLA  ; lo  stesso  che  costa. 

COSTRITTORE  DELL’ANO,  e 
constrittore  dell’ano,  constrictor  ani • 
muscolo  più,  generalmente  cono- 
sciuto col  nome  di  sfintere  dell’  ano. 

— dell’  esofago,  constrictor  œso- 
phagi  j fascetto  circolare  di  fibre 
carnee  che  circonda  l’ estremità  su- 
periore dell’  esofago. 

— della  vagina  , constrictor  can- 
ni ÿ anello  muscolare  che  circonda 
1’  orifizio  della  vagina  al  disopra 
delle  grandi  labbra. 

— della  vessica,  constrictor  ves- 
sicœ  } più  conosciuto  col  nome  di 
sfintere  della  vessica. 

COSTRITTORI  della  faringe  , 
conslrictores  pharingis  ; in  numero 
di  tre:  il  superiore,  che  si  attacca 
all’ apofisi  pterigoide,  all’estremità 
della  linea  miloidea,  ed  ai  lati  della 
base  della  lingua;  il  medio,  che 
s’inserisce  al  corno  maggiore  o mi- 
nore dell’ioide^  l’inferiore,  attaccato 
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alla  cartilagine  criccale,  ed  al  corno 
minore  della  tiroide.  Questi  tre  mu- 
scoli costituiscono  il  piano  musco- 
lare della  faringe.  (Ili  antichi  Ana- 
tomici gli  avevano  divisi  in  otto 
muscoli,  dieti'o  le  varie  parli  da 
cui  nascono  le  loro  libre.  Chaussier 
all’opposto  li  considera  siccome  fa- 
centi un  solo  collo  stilo-faringeo, 
e la  sua  opinione  è quasi  da  tutti 
in  oggi  adottata. 

COSTRIZIONE,  s.  f.  , constrictio; 
rinserramento. 


COSTO  arabico,  s.  m.,  costus 
arabicas;  pianta  della  monandria 
monoginia , e della  famiglia  delle 
amòmee , la  cui  radice  leggiera , 
porosa,  friabile,  cd  aromatica  viene 
adoperata  in  medicina  come  rime- 
dio corroborante  ed  eccitante. 


COTENNA,  s.  f. , cutis  siti  Ila:,  no- 
me che  si  dà  comunemente  alla 
pelle  del  majale.  Così  chiamossi  in 
patologia  P organizzazione  partico- 
lare della  pelle  , in  cui  questa 
appresenta  una  superficie  più  , o 
meno  estesa  , sporgente  , di  color 
bruniccio,  e coperta  di  peli.  — Si 
indicò  pure  con  questo  nome  lo 
strato  bigio,  piìi  o meno  spesso,  che 
soventi  volte  il  coagulo  del  sangue 
estratto  dalle  vene  appresenta  alla 
sua  superficie,  e il  quale  fu  chia- 
mato in  latino  conimi  flogisticum  , 
frusta  pleuritica, , perchè  si  osserva 
formarsi  principalmente  nelle  llcm- 
mazie  , c soprattutto  in  quelle  del 
petto. 

COTENNOSO,  add. , frusta  pldo- 
gistica  obduclus  ; dicesi  del  sangue 
coperto  dalla  cotenna  infiammatoria. 
* COTICA,  lo  stesso  che  cotenna. 

COTTDIANO,  quotidiano,  add.  , 
quotidianus  dicesi  delle  febbri  , il 
cui  accesso  ritorna  ogni  giorno;  non 
però  tutte  le  febbri  intermittenti,  i 
cui  accessi  ricompajono  ogni  giorno, 
vengono  chiamate  cotidiane  : esse 
possono  essere  doppie  terzane  } o 
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triple  quartane.  V.  Terzana,  QUit 
tana.  Dicesi  pure  accesso  cotidù 
no  , tipo  colidiano. 

CO  I UMANA  doppia;  (licesi quel] [• 
febbre,  nella  quale  vi  sono  due  ac|i 
cessi  ogni  giorno. 

COTI  LA,  s.  f.  , cotyla  j cotyk 
acetabulum  , x.otu/v?  , cavità  d’n, 
osso  che  riceve  la  testa  d’un  altro 
osso.  I Gi’cci  così  chiamavano  |t 
cavità  ora  dette  cotiloidec,  o gle. 
noide. 

COTILEALE,  s.  m.  Con  questi 
nome  Geoffroy- Saint- Hi  lai  re  espn  | 
me  uno  delle  ossa  che  formano  1;  i 
volta  del  cranio,  e che  serve  a vit, 
colare  la  porzione  petrosa  , e quj 
drata  del  timpano. 

COTILEDONARE,  add.,  cotyk 
doneus  ,•  clic  è relativo  ai  colile 
doni  quando  sono  ravvicinati  , t 
congiunti  in  modo  da  non  formali 
che  una  sola  massa. 

COTILEDONEO  , add.  , cotyk 
doneus  ^ nome  dato  ai  Aggelali,  i 
cui  semi  sono  provvisti  di  cotile- 
doni. 

COTILEDONE,  s.  m.,  cotyk i 
don j y-ozvlc'ìù'j.  Gli  Anatomici  danno 
questo  nome  di  cotiledono  a certe 
escrescenze  cellulose  , che  si  scor- 
gono nell'utero  di  qualche  mam- 
mifero, durante  la  gestazione , e 
nelle  quali  s’  insinuano  altrettanti 
fascetli  vascolari  del  feto  , dissemi- 
nali sulla  faccia  interna  del  corion. 
Le  ineguaglianze,  o bernoccoli  che 
la  placenta  offre  all’esterno,  rice- 
vettero pure  questo  nome.  — In 
Botanica  è un  corpo  ora  semplice, 
ora  doppio  , o moltiplice  , che  ac- 
compagna l’embrione  nel  seme,  e 
che  pare  serva  a favorire  il  suo  svi- 
luppo , somministrandogli  i primi 
elementi  di  sua  nutrizione. 

COTILOIDE  , add.,  cotyloides , 
(xo tv). vì;  cavità,  ù<lo;,  forma);  no- 
me d’ una  cavità  ([itasi  emisferica, 
che  è incavata  nella  porzione  della 
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esterna  dell’ osso  eoxale  ri- 
si avanti,  ed  in  basso,  c clic 
a ricevere  la  testa  del  le- 

riLOIDEO,  adii.,  co ty loi deus; 
opartiene  alla  cavità  coliloi- 
lncavatura  cotiloidea,  situata 
iti  al  margine  della  cavità,  e 
ila  a lasciar  passare  vasi  ar- 
i.  — Legamento  cotiloideo; 
bro-cartilagineo  clic  circonda 
là  cotiloide,  senza  essere  con- 
colla  cartilagine  d’  intonaca- 

TOGNA,  mela  cotogna,  s.  f., 
u cydonium } frutto  del  CO- 
TOGNATA, o cidoniata  ; ge- 
clie  si  prepara  coi  pomi  co- 
non  ancora  affitto  maturi,  e 
aicchero  bianco.  E confettura 
bilica  ed  astringente. 

TOGNO,  s.  ni.,  pyrus  ciclo- 
dbero  dell’icosandria  penta- 
e della  famiglia  delle  rosacee, 
lo  dell’isola  di  Candia,  e che 
tiva  pel  suo  frutto;  il  quale 
jpo  aspro  per  mangiarsi  crudo, 
ü semi  contengono  molta  lim- 
ine. Y.  Cotognata. 

TONE,  s.  m.,  gossypiunr,  la- 
l*e  tenera  e filamentosa,  di  co- 
i anco  latteo  , inodorifera  , al- 
: lavata,  insipida,  assai  com- 
pile , e solubile  negli  alcali 
nitrati , la  quale  serve  d’ orna- 
o ai  semi  di  varie  piante  , e 
altre  del  cotone  arboreo  e 
isclepiade.  Si  colloca  fra  i prin- 
unmediati  dei  vegetabili, 
s.  m. , gossypium ; genere  di 
3 della  monadelfia  poliandria, 
ila  famiglia  delle  malvacee,  che 
inde  molte  specie  d’America,  e 
Indie  Orientali,  tutte  preziose 
a lanugine  che  avviluppa  i suoi 
e che  costituisce  il  cotone. 
9URAP  , nome  che  si  dà  lid- 
ie alle  affezioni  psoriche. 
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COURT) ARI L,  s.  m.  Jfymcnaca 
co  urbani  ; albero  della  decandria 
monoginia,  e della  famiglia  delle  Ic- 
guminacee,  che  cresce  alla  Caienna. 
La  resina  cola  dal  suo  tronco  e 
da’  suoi  rami.  I suoi  bacchi  con- 
tengono una  polpa  farinacea,  ed 
aromatica,  grata  moltissimo  a!  pa- 
lalo. 

COLTIMI , y.'jvqu.i.  Dioscorido  dà 
questo  nome  ad  una  bevanda  fer- 
mentata fatta  coll’orzo. 

COURS  DE  S.  GERVAIS;  nome 
d’  una  sorgente  di  acqua  minerale 
acidula  fredda,  che  scorre  in  E ran- 
cia a poca  distanza  dalla  piccola 
città  di  S.  Gcrvaix  nella  provincia 
dell’  Hérault. 

CONAGRA,  s.  f.,  coxagra , ( coxa , 
coscia,  aypzùto,  io  prendo);  sino- 
nimo di  coxalgia. 

CONALE , adii,  coxalis , ( coxa, 
anca  ) ; nome  d’  un  osso  pari  , c 
molto  voluminoso,  che  forma  la  pa- 
rete anteriore,  c laterale  della  pelvi. 
Si  chiama  pure  osso  iliaco  , inno- 
minato, osso  de’  fianchi.  E ricur- 
vato in  se  stesso  in  due  sensi  op- 
posti, e ristretto  verso  la  sua  parte 
media.  Nei  primi  anni  di  vita  com- 
ponesi  di  tre  pezzi,  I deo,  l'ischio, 
ed  il  pube,  che  si  riuniscono  in- 
sieme nella  cavità  cotiloidea.  S’ar- 
ticola d’ innanzi  col  suo  congenere, 
indietro  col  sacro  , c lateralmente 
col  femore. 

COXALGIA  , s.  f.  , coxalgia  , 
( coxa  , fianco,  «E/oç,  dolore);  do- 
lore dell’anca:  esso  è sovente  un 
sintomo  del  reumatismo  o della  ma- 
lattia conosciuta  col  nome  di  tu- 
more bianco  dell’articolazione  coxo- 
femorale. 

COXO-ARTROCACE,  s.  fi,  {co- 
xa, coscia,  xpOpo-j , articolo,  , 

male);  carie  dell’articolazione  co- 
xo-femorale. 

CONO-FEMORALE,  adii,  coxo- 
fcmovalis ; nome  dell’  articolazione 


del  femore  coll’  osso  ccxnic , che 
appartiene  al  genere  delle  enartrosi, 
e che  si  chiama  pure  ilio-femorale. 

COZIONE,  s.  f. , cordo , ( coque. re , 
cuocere  ) ; azione  di  cuocere  , del 
sottomettere  una  sostanza  alimen- 
tare alla  possa  del  fuoco,  onde  mo- 
dificarne talmente  il  tessuto,  c le 
qualità  interne  , clic  gli  organi  di- 
gestivi possano  facilmente  adoperare 
in  su  di  essi.  — Gli  antichi,  clic 
attribuivano  agli  umori  quasi  tutte 
le  malattie,  supponevano  che  es- 
sendo da  prima  in  una  condizione 
di  crudezza,  dovessero  passare  per 
certo  quel  grado  di  cozione,  senza 
la  quale  non  potevano  venire  eli- 
minati. Quest’epoca  della  cozione 
degli  umori  precedeva  sempre  di 
qualche  tempo  quella  della  decli- 
nazione della  malattia. 

CRANICO,  acid.,  cranicus ^ clic 
è relativo  al  cranio:  cavità  cianica. 
Temperamento  cranico  , costituzio- 
ne , nella  quale  predomina  1’  in- 
fluenza cerebrale.  — Vertebre  cra- 
niche, analoghe  alle  vertebre  dor- 
sali , che  l’ Anatomia  comparata  fece 
l’iconoscere  nel  cranio , ed  il  cui 
numero  , non  ancora  fìsso , pare 
debba  ascendere  a quattro. 

CRANIO,  s.  m.  , c divaria , era- 
niiun,  cranio n,  balva , x/socvt'ov,  (xoà- 
vo; , elmo);  riunione  delle  ossa  che 
formano  la  cassa  destinata  a con- 
tenere, c rinchiudere  il  cervello,  le 
sue  membrane,  i suoi  vasi,  e qual- 
che nervo.  • — Queste  ossa  sono  in 
novero  di  otto;  il  frontale,  l’occipi- 
tale , i parietali  , i temporali  , lo 
sfenoide  , e 1’  etmoide. 

CRANIO-ADDOMINALE , add., 
cranio -ab  domi  noli  a.  Si  diede  que- 
sto nome  alla  costituzione  indivi- 
duale, nella  quale  predomina  ad 
un  tempo  l’influenza  del  cervello, 
e quella  dei  visceri  addominali. 

CRANIOLOGIA,  s.  fi,  craniolo- 
gia , (xo zviov,  cranio,  ^ôyoç,  discor- 


so); esposizione  delle  induzioni  che 
si  deducono  dai  bernoccoli  che  pre. 
senta  la  superficie  del  cranio  refi, 
tiramento  alle  inclinazioni,  ed  all, 
disposizioni  morali  di  ciaschedun iJ 
dividilo. 

CRANIOMANZIA,  s.  fi,  crani * 

manda  , ( zoavt'ov  cranio  , uxvrsu. 
divinazione);  arte  d’indovinare  ^ 
disposizioni  morali  d uri  individuo 
dietro  l’ispezione  del  suo  cranio, o 
dclja  sua  testa. 

CRANIOMETRIA,  s.  fi,  cranio. 


metria,  (z pv.-JÌo-j,  cranio,  u;-pov  , mi. 
siira);  arte  d’adoperare  certe  de 
terminazioni  matematiche  per  ri- 
durre i varj  gradi  di  capacità  de! 
cranio  ad  un  piccolo  numero  di 
fiorinole  semplici. 

CRANIOSCOPIA,  s.  fi,  cranio- 
scopia , ( x.OKVi'ov  , cranio,  crzo— ìm , ç. 
samino  );  ispezione  del  cranio,  esplo- 
razione di  questa  cassa  ossea  collo 
scopo  di  riconoscere  tutte  le  par- 
ticolarità eh7  essa  presenta  ; arie  di 
riconoscere  lo  sviluppo  delle  parli 
del  cervello,  degli  organi  partico- 
lari , o delle  condizioni  materiali 
dell’  intelligenza  , dietro  1’  esterna 
configurazione  del  cranio.  — Si- 
nonimo di  craniologia. 

CRANIO-TORACICO,  add.,  cre- 
ino thoracicusj  epiteto  dato  alla 
costituzione  degli  individui  nei  quali 
gli  oi’gani  del  petto,  e del  cervello 
hanno  un’influenza  predominante. 

CRANIOTOMO,  s.  m.-  istro- 
mento  destinato  a dividere  il  cra- 
nio del  feto  , onde  diminuirne  le 
dimenzioni , ed  agevolare  il  parto 
quando  la  testa  non  può  essere  al- 
trimenti estratta,  e perciò  riesce 
impossibile  il  parto.  Questa  opera- 
zione non  deve  mai  praticarsi  se 
non  in  caso  che  la  morte  del  feto 
sia  ben  certa.  Un  coltello  retto,  la 
cui  lama  è circondata  da  un  pan- 
nolino sino  alla  sua  punta  , e che 
si  governa  nella  sua  azione  col  dito 
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ni  : della  mano,  forma  uu’eccel- 
c|  craniotomo. 

I ANOLOGIA.  V.  Craniologia. 

ACSSAC,  villaggio  nella  pro- 
ij  * dell’ Aveyron  a sci  leghe  da 
\ ez  , che  possiede  acque  niine- 
i arrogi  uose  acidulo  fredde,  note 
1 anghissimo  tempo. 

.LANTERO,  add. , cranter,  xpxv- 

!(  -/.oy.L'Ju , finisco  );  nome  dato 
.ultimi  denti  molari,  detti  pure 
della  saviezza. 

RASI , s.  1’.,  crasis,  ( x.-czwj v.t , 
<olo  ) ; composizione  delle  di- 
fi  parti  d’un  liquido.  — Crasi 
•sangue , degli  umori.  Qualche 
ore  adoperò  questa  parola  nel 
o di  temperamento.  Costitu- 

«RASSAMENTO,  deposito;  pa- 
latina usata  per  indicare  la 
3 coagulabile  del  sangue. 
RAUTE  (la)  viliagg  vicino  ad 
m , ove  sono  acque  minerali 
ie. 

IRAN  EGGIA  , comune  di  Val 
ezzo,  nell’Ossola,  stato  Sardo, 
nna  cui  montagna  scaturiscono 
sorgenti  di  acque  termali  con 
ito  di  soda,  acetato  di  soda, 
ito  di  calce,  carbonato  di  calce 
to  a un  po’  di  selce  , bitume  , 

' issa , e un  po’  di  gas  idrogeno 
orato. 

ÜREEN , lo  stesso  che  cren. 
ÌREMASTERE  , s.  m. , crema- 
-,  -/.(isaaTTÀ p , (zoEaàw  , sospendo)  ; 
me  d’  una  fascia  muscolare  sot- 
ssima  , e qualche  volta  appena 
carente , che  si  separa  dal  mu- 
lo obliquo  interno  del  basso  ven- 
, traversa  1’  anello  inguinale , 
a terminare  intorno  alla  tonaca 
finale , e serve  a sollevare  il  te- 
golo , a cui  partecipa  lieve  ino- 
lento. 

CREMA  , s.  f.  , cremor  j nome 
: si  dà  ad  una  specie  di  intriso 
-0  colia  farina  di  varj  semi:  co- 


vena  , ecc.  — Sostanza  bianca , o 
giallastra,  molle,  untuosa,  spessa, 
ed  opaca,  che  galleggia  alla  super- 
ficie del  latte  , quando  sia  lasciato 
in  riposo  alla  temperatura  ordinaria. 
E composto  della  materia  butirrosa, 
-mista  a una  data  quantità  di  siero, 
e di  materia  caseosa. 

CREMA OA COSI , s.  f. , crcmnon- 
eus  •,  tumore  che  occupa  le  labbra 
della  vulva. 

CREMOCARPO  , s.  m. , crc/no- 
carpon,  (y.pzuz.» , io  sospendo,  ■ 
irò;',  frutto).  Mirici  così  chiama  il 
frutto  delle  ombrellifere , ossia  la 
carpadilla  di  Deswaux  ; la  pola- 
chena  di  Richard. 

CREMORE  di  calce;  pellicola  di 
sottocarbonato  di  calce,  che  si  for- 
ma alla  superficie  della  dissoluzione 
d’  ossido  di  calcio,  quando  si  espone 
all’aria  libera. 

CREN.  f V.  Coclearia  armo- 

CREANE.  1 rada. 

CREMOR  di  tartaro,  cremor  tar- 
tari• nome  volgare  del  tartrato  aci- 
dulo, o sottotarlrato  di  potassa. 

CREPACCIO,  ì c , 

CREPATURA  , ! fessiua  ’ s<  f‘  ’ 
così  chiamansi  in  Medicina  veterina- 
ria le  fenditure  che  si  osservano  alla 
piegatura  delle  pasto) e dei  cavalli,  e 
degli  asini,  e da  cui  cola  un  umore 
acre  e fetido  che  ne  corrode  le 
pareti.  — Pigliasi  ancora  in  signifi- 
cato di  ernia. 

CREPITANTE,  che  crepita,  pa- 
rola latina.  Laennec  chiama  rantolo 
crepitante,  il  rumore  che  fa  la  l’e- 
spirazione nella  polmouia  al  primo 
grado  , e nell’  edema  del  polmone  , 
per  1’  analogia  che  questo  suono 
presenta  con  quello  che  si  sente 
quando  si  comprime  colle  dita  un 
polmone  sano. 

CREPITAZIONE,  decrcpitazione, 
s.  f. , parola  latina,  crcpi lalio , ( cre- 
pitare , schioppettare);  scoppio  prò- 
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dotto  (la  certi  sali  gettali  sopra  il 
fuoco.  — Crepito  , crcpolio  , spe- 
cie di  scroscio  particolare,  sensibile, 
al  tatto,  e spesso  anche  all’ udito, 
che  si  produce  afferrando,  ossia  ma- 
neggiando un  membro  fratturato 
al  disopra  ed  al  disotto  della  frat- 
tura , e facendo  movere  in  senso 
inverso  i frammenti  dell’osso  rotto, 
come  per  fregarli  1’  uno  , contro 
1’  altro. 

CRESCENZA,  crescimento,  s.  f. , 
crcsccntia  j ( crescere  ) ; (licesi  par- 
ticolarmente dell’  uomo  , parlando 
del  suo  sviluppo  nel  senso  dell’  al- 
tezza. — Crescenze  ; carnosità  che 
vengono  nel  canale  dell’uretra,  ed 
impediscono  1’  orinare. 

CRESPINO,  berberi,  s.  m.,  b cr- 
icris vulgarisj  frutice  cieli’ exandria 
monoginia,  e della  famiglia  dei  ber- 
beri t i cui  frutti  acidissimi  , erano 
una  volta  molto  lodati  nelle  febbri 
biliose  e nelle  diarree.  L’  infusione 
della  scorza  è purgante. 

* CRESCIONE.  Y.  Nasturzio. 

CPiESPO  , add. , crispus.  Capelli 
crespi,  per  natura  molto  arricciati, 
come  quelli  dei  neri.  — Foglie  cre- 
spe , che  sono  ondate  , e con  pic- 
cole rughe  molto  vicine  , e nume- 
rose in  ispezie  al  margine. 

CRESTA,  s.  f. , c rista.  Gli  Ana- 
tomici danno  questo  nome  ad  apo- 
fisi , ossia  elevazioni  che  si  osser- 
vano sopra  certe  ossa.  — • Cresta 
iliaca,  o dell’osso  dell'ileo;  margine 
Superiore  dell’ileo.  — Cresta  etmoi- 
dale, ossia  apofisi  cristagalli.  — Cre- 
sta della  tibia;  margine  anteriore  di 
quest’  osso.  — Creste  della  clitori- 
de; nome  dato  alle  ninfe  da  PVi ti- 
sici w.  — Escrescenza  fimbriata.,  ber- 
noccoluta che  sviluppasi  comune- 
mente intorno  all’  ano,  alla  vulva  , 
ed  alla  hase  del  ghiande,  c che  di- 
pende dal  contagio  sili  litico. 

— di  gallo.  V.  Crist  agalli. 
CRETA.  V.  Carbonato  di  calce. 
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* — ammoniacale;  soltocarbonaf. 
di  ammoniaca. 

CRETINO,  add.  c s.  m.,  affetti 
di  cretinismo  : persona  di  corto  in» 
tendimento  , scimunita,  con  gozzo! 
Non  ha  altro  sentimento  che  quelli 
della  fame  ; soventi  inclinatissime!1 
alla  più  sconcia  libidine  , ed  alla 
vendetta. 

CRETINISMO  , s.  m.  ; scimuniti 
nitaggine  comunemente  accompa.it 
guata  da  enorme  gozzo;  condizione» 
spesso  ereditaria  , endemica  nelle'.! 
valli  dell’  alpi  , e che  si  può  consi-M 
derare  molto  prossima  ai  bruti  , o i 
forse  anche  inferiore. 

CRETOSO,  add. , che  è relativo  » 
alla  creta.  — Acido  cretoso;  nome! 
dato  da  Keir  all  acido  carbonico,  t 

CREUZAT,  monte  vicino  al  Mon  i 
tecenisio,  da  cui  scaturisce  una  sor-i 
gente  d’ acqua  minerale  fredda  sa- 
lino-ferruginosa. 

CRI BR  AZI  ONE,  s.  f. , crii  ratio  ^ l 
(cribrimi,  crivello)}  operazione  far- 1 
maceutica  che  consiste  a passare  - 
una  sostanza  a traverso  un  crivello,  : 
per  separare  le  parti  grossolane  » 
dalle  piu  fine. 

CR1RRI FORME  , add.,  cribrifor- 
mis , ( cribrimi , crivello);  che  rasso- 
miglia ad  un  crivello.  Gli  antichi 

O 

Anatomici  chiamarono  l’etmoide  os- 
so cribriforme.  Membrana  cribrifor- 
me ; nome  dato  da  Osiander  alla 
membrana  caduca  dell’  uovo  umano. 

CRIBROSO,  add.,  cribrosus , (cri- 
blum  , crivello  ) } che  è buccherel- 
lato  come  un  crivello.  — Osso  cri- 
broso} nome  dato  da  Bartolino  al- 
l’osso etmoide.  — Tessuto  cribroso 
o cellulare. 

CRICCALE, s.  m.,  Gcaffroy-Sa int- 
uii ai  re  dà  questo  nome  al  quarto 
paia  delle  ossa  ausiliario  degli  ar- 
chi branchiali  , situati  alla  regione 
ioidea  nei  pesci. 

CRICO-AR1TENOIDEO , add. , 
crico-arytenoidcus ; che  è relativo 


j cartilagini  aritcnoide,  e crieoi- 
..  — Articolazione  crico-aritc- 
•a;  artrodia  clic  unisco  insieme 
e due  cartilagini.  — Muscolo 
— aritcnoideo  laterale  , esteso 
base  della  cartilagine  arite- 
le al  margine  superiore  della 
ide.  — Muscolo  *crico-aritenoi- 
posteriore  , esteso  dalla  parte 
uiore  della  cartilagine  elicoide 
base  dell’  aritcnoide.  — Mu- 
i crico-aritcnoideo  superiore;  no- 
dalo  da  JJ  insta w ad  una  parte 
muscolo  aritcnoideo. 
RIGO-FARINGEO,  add.,  crico- 
" ingeus ,•  che  è in  relazione  colla 
lagine  cricoide,  e la  faringe. 
.islow  cosi  chiamava  qualche 
i del  costrittore  inferiore  della 
ige,  che  proviene  dalla  cartila- 
cricoide. 

IR1COIDE,  cricoideo,  add.,  cri- 

1 es  7 cricoideus  } anularis , cym- 
’ris,  -/oizourìvìc  , ( xor/.o -,  anello, 

, forma)  ; che  ha  la  forma  d' un 
lo.  Si  dà  questo  nome  ad  una 
ilagine  situata  alla  parte  infe- 

2 della  laringe  , tra  la  tiroide  , 
primo  anello  della  asper’  arte- 
è molto  più  alta  di  dietro,  che 

1 aranti. 

RIGO-TIROIDEO,  add.  e s.  m., 
ro-tyroideus  ; che  è in  relazione 
e cartilagini  cricoide  , e tiroide, 
•scolo  crico-tiroideo,  che  si  porta 
equamente  dall’ una,  all’altra  di 
ste  cartilagini.  — Membrana  cri- 
tiroidea , distesa  del  pari  dal- 
ma  all’altra. 

URICO-TIRO-FARINGEO,  add. 

- m.,  crico-tyro-pharyngeus • no- 
dato da  Dumas  al  muscolo  co- 
ttole inferiore  della  faringe. 

URI  CO-TRACHEALE,  add.,  cri- 

- trachea  lis  j epiteto  dato  alla 
mbrana  che  unisce  alla  cartila- 
e cricoide  il  primo  anello  della 
chea. 

^RIMODE  , ; ( yyjy.i;  ) 
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freddo):,  nome  dato  anticamente  ad 
una  febbre  accompagnata  da  calore 
fortissimo  all’ interno,  e da  freddo 
all’esterno. 

CRINALE,  s.  in.,  crinale ,•  istro- 
mcnto  di  Chirurgia,  così  chiamato 
da  un  piccolo  gomitolo  ripieno  di 
crine,  mercè  il  quale  si  faceva  una 
compressione  sui  tumori  , c sulla 
listola  lacrimale.  11  suo  uso  è ab- 
bandonato. 

CRINE,  s.  m.,  r/7/u.v*  pelo  ruvi- 
do , e lungo  che  viene  al  collo,  ed 
alla  coda  dei  cavalli,  e di  qualche 
altro  animale. 

CRINIERA,  s.  f.  , jubaj  i crini 
del  collo  del  cavallo. 

CR1NONE,  s.  m.,  crino } genere 
di  vermi  intestinali,  il  cui  corpo  è 
allungato,  cilindrico,  sottile,  nudo, 
ed  impicciolito  verso  le  due  estre- 
mità, meno  però  verso  la  testa,  che 
verso  la  coda,  mentre  il  capo  è mu- 
nito di  due  pori  laterali.  Pare  pro- 
vato che  il  crinone  non  abbia  esi- 
stenza nell’uomo,  e che  si  osservi 
solamente  negli  animali. 

CRIMODO  , y.VJ[JiCt>SriÇ  , ( •/.avrjLÒ:  , 
freddo);  nome  dato  anticamente  ad 
una  febbre  accompagnata  da  ca- 
lore fortissimo  all  interno,  e da  fred- 
do all’esterno. 

* CRINOMJRO,  s.  m. , c rinomyron, 
( y.prjov , giglio,  pupa,  unguento); 
unguento  fatto  con  gigli  ed  alcuni 
aromi. 

CRIOGENE  ; nome  dato  a’  tro- 
cisci  usati  da  Paolo  dJ  Egizia  per 
ripulire,  ossia  detergere  ulcere  di 
cattivo  carattere. 

CRIPSORCHIDE  , s.  m. , cryp- 
sorchis,  ( y.pÙTv-r,) , nascondo,  ïy/i.;, 
testicolo);  vizio  di  conformazione 
di  quelli  che  hanno  i testicoli  na- 
scosti nell’addome. 

CRIPTE , crittc,  s.  f. , cryyptœ  , 
( zp-rò; , nascosto).  Questo  nome, 
o quello  di  follicolo,  è dato  a pic- 
cole tasche  membranose  , e vaseo- 
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Lu  i , collocate  nello  spessore  della 
pelle,  e delle  membrane  mucose, 
alla  superficie  delle  quali  traman- 
dano liquidi  di  varia  natura. 

CR1PTOCEFALO  , a utocefalo  , 
s.  in.,  ( -Aprirvi: , nascosto,  x.r  «pa/  vi  . 
capo);  nome  dato  da  Geoffroy-Saint- 
Ilìlaìre  ai  mostri  che  hanno  una 
testa  con  le  estremità  anteriori,  la 
qua!  testa  però  piccolissima,  e non 
apparente  esternamente,  trovasi  non 
essere  che  semplice  ragunamento  de’ 
pezzi  ossei  portati  sopra  una  co- 
lonna cervicale  retta. 

CRITTOGAMIA,  crittogamia,  s. 
f. , cryptogamìa , (/-outttós  , nascosto, 
yàuo; , nozze)  ^ nome  dato  antica- 
mente alle  piante,  nelle  quali  non 
si  può  chiaramente  scorgere,  od  af- 
fatto non  si  veggono  gli  organi  ses- 
suali , e in  oggi  riservato  soltanto 
ad  indicare  quelle  che  hanno  que- 
sti organi  poco  apparenti , , o na- 
scosti. 

CR1PTOPI1CO,  crittopiico,  add., 
ctyptopyicus  , ( xpimxa  , nascondo  , 
7 rvov  . pus);  nome  dato  anticamente 
ad  uno  stato  morboso  , mantenuto 
da  un  ascesso  occulto. 

CR1PTOSORCHIDE.  V.  Critto- 

SORCHIDE. 

CRISE,  } r 

CRISI,  ( s-  f’’  cmw»  x‘0£ìr£?> 
(z ctvoaat  ; giudico  )}  sforzo  della  na- 
tura che  tende  a struggere  l’azione 
d’una  causa  morbifica.  • — Ristabi- 
limento d’una  secrezione  che  an- 
nunzia questo  sforzo  conservatore. 
La  crisi  non  è sempre  salutare  ; 
quando  essa  si  fa  senza  evacuazio- 
ni, chiamasi  lisi  (lysis).  Perchè  sia 
regolare,  fa  d uopo  che  succeda  a 
certi  dati  giorni,  e che  sia  prece- 
duta da  certi  dati  fenomeni.  Per- 
chè sia  compiuta,  bisogna  vi  con- 
seguiti il  perfetto  ristabilimento  del- 
P ammalato.  — In  oggi  le  crisi  non 
vengono  estimate  non  più  che  il  ri- 
torno delle  funzioni  al  ritmo  tior- 
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male,  per  effetto  della  diminuzioni 
dello  stato  morboso  locale  clic  ave- 
va  impedito  il  movimento  vitale  in 
molti  organi,  c specialmente  nei 
secretori  : in  conseguenza  la  crisi 
annunzia  la  fine  della  malattia,  m;( 
non  è un  mezzo  di  salute  usato 
dalla  natura 

FRISILE,  s.  f. , chrysisj  (yp'J/^U, 
che  è d’oro)*  nome  d’ un  genere 
cT  insetti  imenopteri  , a’  quali  lo 
splendore,  e la  vivacità  de’  colori 
lece  dare  il  nome  di  dorai  ella..  Una 
delle  specie,  la  doratclla  infuocata. 
chrysis  ignita,  opera  incitando.  Se 
ne  consigliò  l’uso  interno  nella  pa- 
rali sia. 

CRÎSOCOLLA,  s.  f. , chry so  colla, 
ypvcowWa.,  (yp  jrjòz , oro,  wù) «,  col- 
la );  antico  nome  del  sottoborato  di  - 
soda,  perchè  se  ne  fa  uso  per  sai-  « 
dare  i metalli , e particolarmente 
l'oro. 

CRISOLÏA,  s.  f. , chrysolia, 
vo; , oro,  vïiçt» , purifico);  nome  già  . 
dato  all’acqna  regia,  acido  idro- 
clorico-nitrico,  perchè  scioglie  l’oro 
e gli  altri  metalli. 

CRISOLITO,  s.  fi,  chrysolithus, 
ypwjoltfJo;,  (g/pv?ò<; , oro,  "AOo:,  pie- 
tra); specie  di  pietra  gemma,  della 
cui  natura  i mineralogisti,  ed  i gio- 
jellieri  non  sono  d’accordo,  ed  alla 
quale  Haiiy  dà  il  nome  di  perklot. 
Si  credeva  anticamente  dotata  di 
virtù  cefalica  , e cardiaca.  Li  pre- 
sente in  medicina  non  è più  ado- 
perata. 

CRISOMELA,  s.  fi,  chrysomela , 
(yci'jTÒ; . oro,  yó'io'j , pomo);  nome 
d’  un  genere  d’  insetti  coleotteri  , 
molte  delle  cui  specie  si  credettero 
antiodontalgiche  , ina  che  1 espe- 
rienza ne  chiari  però  la  fallacia. 

CRISOPEA , s.  fi,  chrysopca , 
ypoaonoiitx  (yyj'jò;,  oro,  ~o tiw,  io 
faccio);  arte  di  far  l’ oro  ; sinonimo 
di  alchimia. 

CRISTA-GALLI,  s.  fi  ; nome  con 
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s!  indica  un’apofìsi  die  ci  alza 
oeiidicolarmente  al  disopra  della 
ina  crivellata  dell’osso  etmoide, 
quale  si  credette  avere  qual- 
analogia  colla  cresta  il  un  gallo. 
RISTALO  di  piombo.  \.  Au> 
.0  di  piombo. 

— di  soda;  sottocarbonato  di 

a. 

|j—  di  Venere;  antico  nome  del- 
etato  di  deutossido  di  rame. 
CRISTALLINO,  s.  f„  cry  stali  ina, 
j'j-uìio;,  cristallo);  flittena  ripie- 
d’ un  liquido  sieroso  , colla  de- 
ferenza rossa j violacea,  e che  si 
nifesla  al  prepuzio,  od  allo  sfìn- 
::  esterno  dell’ ano.  Essa  non  è 
iò  sempre  sintomo  d’infezione  si- 
ica,  quantunque  si  manifesti  in 
mito  alle  medesime  azioni  clic 
ionano  quest’ ultima. 

— s.  m. , cryslallinus , Icns  cry- 
üina , lens  crystalloidcs  j corpus 
■stallinum  ; corpo  lenticolare  , e 
«parente,  situato  tra  il  corpo  vi- 
o e l’umore  acquoso  dell’occhio, 
unione  del  terzo  anteriore  di 

sst’ organo,  coi  due  terzi  poste- 
xi.  Si  compone  d una  sostanza 
terna  molle,  e d’  un’altra  interna 
i mante  un  noceiuolo  solido,  nella 
ale  si  scorge  gran  numero  di 
iati  ellissoidi.  Si  chiama  pure  umore 
stallino,  corpo  cristallino,  lente 
stallina. 

•CRISTALLIZZAZIONE,  s.  f. , 
r stallisalio , (z.oùo- tv.Yl.o;  . cristallo); 
■one  per  la  quale  le  molecole  in- 
grani d’una  sostanza  inorganica, 
nogenea,  sospese  in  un  fluido  qua- 
nque,  si  riuniscono,  e fan  sorgere 
diedri  regolari  simili  a quelli  della 
ometria.  — Si  può  pure  restrin- 
ge a meno  il  significato  di  que- 
i parola,  e dire  clic  esprime  Fo- 
nazione in  virtù  della  quale  un 
irpo  passa  dallo  stato  gazoso  , o 
lido  allo  stato  solido,  prendendo 
ìa  forma  più,  o meno  regolare. 
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CRISTALLO,  s.  m. , crystallum , 

xovara/Ào;  ; minerale  clic  piglia  una 
l’orma  poliedrica,  che  si  può  deter- 
minare geometricamente.  — Vetro 
bianco,  perfettamente  trasparente, 
e di  peso  grave,  nella  cui  compo- 
sizione entra  F ossido  di  piombo. 

CRISTALLOGRAFIA,  s.  fi,  cry- 
stallographia,  (x/Gor tc/Xaoç,  cristallo, 
ypayw,  descrivo  ) ; parte  della  fisi- 
ca, c dell’istoria  naturale  che  tratta 
della  descrizione  delle  forme  rego- 
lari clic  prendono  i minerali,  e delle 
leggi  che  a ciò  li  movono. 

CRISTALLOIDE,  add. , cryslal- 
loides , ( v.p'Jirc/Xho: . cristallo  , edìoq , 
forma).  Si  dà  epieslo  nome  alla 
cassida  fibrosa,  sottile,  e trasparen- 
te, che  avviluppa  il  cristallino  senza 
esservi  aderente,  c che  annicchia  in 
una  piegatura  della  membrana  ia- 
loide.  — Si  chiama  pure  càssida 
cristallina. 

CRISTALLOMANZIA,  s.  f.,  rry- 
stallomantia,  , cristallo, 

. divinazione);  arte  di  leg- 
gere l’avvenire  nelle  figure  che  si 
formano  alla  superfìcie  dei  metalli 
ben  ripuliti. 

CRISTALLO  minerale;  massa  o- 
paca,  e come  vitrea,  che  forma  il 
nitrato  di  piotassa  ; lasciandolo  raf- 
freddare, dopo  anche  fatto  fondere 
al  fuoco. 

CRISTALLOTECNIA,  s.  f.,  cry- 
s tal  Lo  tedi!  d a , (v.p'j'rzoìù  o- , cristallo, 
ztyyri  . arte);  arte  di  far  cristalliz- 
zare de  sostanze  minerali  ‘propor- 
zionate a prendere  forme  regolari. 

CRI  STATO,  add.,  crìstatus ; che 
porta  una  cresta.  — Termine  bota- 
nico. 

CRISTEO  , 

CLISTERE,  ( lo  stesso  clic  eli- 
CRI  STERO , ( 
stero  . lavativo. 

* CRJSTERIZZATO,  add. , per  ci- 
sterna vnmissnsj  dato  in  cris  Leo. 
CRIST1ERE  ; cristcre. 
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* CRISTOFORIANA,  barba  di  ca- 
pro , s.  f , aclaea  spiccila  j pianta 
indigena  di  tutta  l’Europa,  perti- 
nente alla  poliandria  monoginia  . 
ed  alle  rnnuncolacee  , di  virili  ed 
uso  presso  a poco  consimili  all’  ac- 
tea  americana. 

CRITAMO,  critamo  primo,  finoc- 
chio marino,  erba  S.  Pietro,  s.  m., 
crithum  mari  limimi } pianta  erbacea 
della  famiglia  delle  ombrellifere,  e 
della  pentandria  diginia,  che  cresce 
in  copia  sulle  roceie  a riva  il  mare. 
Le  sue  foglie  carnose  , tagliate  in 
pezzettini , hanno  sapore  salato  e 
un  po’  aromatico , c si  mangiano 
acconcio  in  aceto.  Son  dette  ape- 
rienti  , e diuretiche , ma  vengon 
quasi  nulla  adoperate  in  Medicina. 

* CRI  TE  , s.  m.  , cri  thè  , ( y pi  Or,  , 
orzo);  orzajuolo. 

CRITICO,  add .ucrilicus^  che  ap- 
partiene alla  crisi.  E in  questo  senso 
che  dicesi  polso  critico,  sudore  cri- 
tico , deposito  critico,  fenomeni  cri- 
tici. Si  chiama  tempo  critico  , età 
critica  nelle  donne,  l’epoca  in  cui 
cessano  d’essere  menstruate. 

CR.ITOMANZIA,  s.  f. , crithoman- 
tia  , ( y pi.  Or, . orzo,  ftxvisix  , divina- 
zione) ; arte  di  leggere  l’ avvenire 
nella  farina  d’ orzo  sparsa  sopra  la 
testa  di  una  vittima. 

* CRITTE.  V.  Cripte. 

CRITTOGAMIA.  V.  Crittogamia. 

* CR1TTOSORCHIDE,  s.  m.e  add,, 
ciyptos orchi s , ( ypinrzo; , nascosto  , 
ó , testicolo);  che  ha  un  testi- 
colo od  amendue  nascosti  nell’  a- 
nello  addominale. 

CRIVELLATO  , cribato  , add, , 
cribosus , (criblant,  crivello)*  che  è 
bucherellato  come  un  crivello.  ■ — 
Lamina  crivellala  o cribrata,  o cri- 
brosa dell’etmoide}  parte  superiore 
ed  orizzontale  di  quest’osso,  cosi 
chiamata  pei  numerosi  fori  che  ha 
e che  lasciali  passare  i filamenti 
del  nervo  olfattivo. 
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1 CROCE  di  ferro,  s.  f. , crnx  fer- 
rea} Linimento  immaginato  da  Hei- 
ster , per  mantenere  i frammenti 
della  clavicola  fratturata;  sul  suo 
ramo  trasverso  si  assicuravano  le 
spalle  per  portarle  indietro,  men- 
tre che  il  ramo  verticale  discen- 
deva lungo  il  dorso,  e assicuravasi 
dintorno  1’  addome  con  una  specie 
di  cinto  che  rilevava  dalla  sua  estre- 
mità. Non  è più  in  uso. 

— ili  Malta,  s.  f,  splénium  cru- 
ciatimi,*  specie  di  compressa  a cui 
si  dà  la  forma  d’ una  croce  di 
Malta,  prendendo  un  pannolino  qua- 
drato, che  si  piega  in  quattro  , ed 
al  quale  si  fa,  colle  forbici,  un  ta- 
glio , che  parte  dai  quattro  angoli 
riuniti  , che  cosi  si  dividono  giu- 
gnendo  sin  quasi  al  centro.  La  croce 
di  Malta  serve  principalmente  nelle 
medicature  delle  parti  sporgenti , 
come  il  moncone  d’ un  membro,  di 
un  dito,  della  verga,  ecc.  clic  hanno 
subito  un’amputazione.  Le  semi- 
croce di  Malta  si  fa  con  un  pan- 
nolino quadrato  cui  si  dividono  so- 
lamente due  angoli. 

CROCIATO,  add.,  decussatus , 
cruciatasi  disposto  in  forma  di  croce. 
Chiamami  legamenti  crociati  due 
fascetti  fibrosi  molto  forti  che  si 
trovano  nell’  interno  dell’  articola- 
zione del  ginocchio.  — Dicesi  delia! 
paralisia  ch’ella  è crociala,  quan- 
d’alletta un  braccio  da  un  lato,  ed 
una  gamba  dall’altro. 

CROCIDISMO,  s.  m.,  crocidi - 
smus,  ( yooyi'ìi'M , stroppo  peli,  fioc- 
chetti); movimento  automatico,  col 
quale  certi  ammalati  cercano  di  rac- 
cogliere la  lanugine  delle  loro  co- 
perte, o dar  la  caccia  a’  fiocchetti 
in  aria. 

CROCI  COLO.  V.  Crogiuolo. 

CROCI  FERE  , s.  f.  pi.  , cruci  fe- 
rir-, (i crux , croce,  fero,  porto);  fami- 
glia ili  piante  dicotiledoni  , polipc- 
- tale,  a stami  ipogini,  che  sono  quasi 


CRO 

> alimentari,  o medicamentoso, 
antiscorbutiche.  K a questa  l'a- 
ia clic  appartengono  il  cavolo, 
«olearia,  il  rafano,  il  nasturzio, 
senapa  , il  navone , ec.  Tutte 
xte  piante  contengono  dell  azoto. 
d più  o meno  irritanti. 
ROCIFORME  , add. , cruci for- 
; che  è disposto  in  croce.  Co- 
i crociforme , quella  i cui  pe- 
in  numero  di  quattro  sono  op- 
i due,  a due  a guisa  di  croce, 
amenti  crociformi,  od  incrociati. 
CROCO  dei  metalli;  idrosolfato 
atimonio  semi-vitreo.  E molto 
Ito  nella  Medicina  veterinaria. 
CROCO.  V.  Zafferano. 

ÜROCO  di  marte;  ossido  di  ferro. 

— — antimoniato  di  Stimai  j 
raglio  d’ossido  di  ferro,  e d an- 
tonio. 

— — aperitivo;  miscuglio  di  deu- 
•ido,  e di  sottocarbonato  di  ferro, 

si  ottiene  esponendo  il  metallo 
i ruggine. 

— — astringente  ; antico  nome 
tritossido  di  ferro. 

— — celeste;  carbonato  di  ferro. 

— — terzo  di  Lamevy  j antico 
me  del  tritossido  di  ferro. 

— di  Zwelfero  cachetico  : ossido 
ferro  ottenuto  dal  metallo  col 

rato  di  potassa. 

CROCOMAGMA,  s.  f. , croco- 
gma ; trocisci  che  gli  antichi  fa- 
ao  con  zafferano , mirra , rose 
••se,  pece,  gomma  arabica. 
ÎCR.OG1UOLO  , correggiuolo  , s. 
, crucibulum;  vaso  di  terra,  o di 
"tallo , meno  largo  al  fondo,  che 
apertura,  e proporziouato  a so- 
nere un  fuoco  violentissimo,  nel 
ale  si  opera  la  fusione,  c la  col- 
lazione delle  sostanze  che  osi- 
no molto  calorico. 
CROMATICO,  add.  e s.  m. , 
routa  tiens,  (pypùgx,  colore);  scala 
usicale  composta  di  tredici  suoni. 
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Genere  di  musica  che  procede  per 
molli  semituoni  consecutivi. 

CROMATO,  s.  m.,  chromas, 
( zpvuy. , colore);  sale  formato  dalla 
combinazione  del!  acido  cromico  , 
con  una  base  salificabile. 

CROMICO  , add. , chromicus  , 
(p/P',)u.u. , colore):  nome  d’ un  acido 
solido  , di  colore  rosso,  cristallizza- 
bile in  prismi,  di  sapore  acre,  e 
siittico,  deliquescente,  e decompo- 
nibile al  fuoco,  clic  si  trova  in  na- 
tura combinato  con  diverse  basi  sa- 
lificabili. 

CROMIO,  s.  m.,  cliromium , ( ypr-> - 
u-'j  , colore);  metallo  solido,  di  co- 
lor bianco  grigio,  fragilissimo,  atto 
a pigliare  bella  pulitura;  non  si  ot- 
tenne finora  che  in  forma  di  massa 
porosa.  In  natura  non  è che  allo 
stato  d’ossido,  o di  cromato. 

CROMITE,  s.  f.  ; genere  di  prin- 
cipi immediati  dei  vegetali,  in  cui 
si  annovera  quelli  che  non  hanno 
nè  alcalinità,  nè  acidità,  e che  sono 
dotali  di  colore,  che  si  fa  più  spic- 
cante cogli  acidi , e piìi  forte  cogli 
alcali.  Queste  sostanze  costituiscono 
i varj  principi  coloranti  dei  vege- 
tali , o degli  animali. 

CROMURGIA,  s.  f. , chromurgia , 
colore,  ipyov  . lavoro);  parte 
della  fisica  clic  tratta  dei  colori. 

CRONICO,  add.,  chronicus,  ( zpó- 
vo;  ; tempo).  Quest’epiteto  si  ap- 
plica agli  ammalati  che  s’avviano 
lentemente  versomi  esito  qualunque. 

CRONOGINEA,  s.  f. , chronogi- 
nea , tempo,  7 «i,  donna)' 

regole,  scolo  periodico  delle  donne. 

CRONOMETRO,  s.  in.,  chrono- 
metron,  ('/p°'J'Jt  , tempo,  gszpov,  mi- 
sura); nome  generico  di  lutti  gl’  i- 
stromenti  che  servono  a misurare 
il  tempo. 

CRONOSCOPO,  s.  m.,  (-/«o-Ec , 
tempo  , nv.onzu)  considero  ).  Questa 
parola  ha  lo  stesso  significato  di 
cronometro. 
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CROSTA,  s.  f.,  crustn.  Riunione 
di  piccole  pollicino  squamose  pro- 
«lolte  dal  diseccamcnto  d’ una  ma- 
teria sierosa,  o purulenta;  croste 
vajuolose,  erpetiche,  ecc.  — Crosta 
lattea,  crustn  laelea ; eruzione  esan- 
tematica , clic  si  mostra  alla  parte 
del  capo  capellina,  ed  al  volto  nei 
fanciulli.  — Crosta  infiammatoria. 
V.  Cotenna. 

CROTàFITE,  s.  m. , crotaphiles, 
v.pOTz'fi~Yiç  , ( y.p'nxfoç . tempia);  no- 
mo dato  qualche  volta  al  muscolo 
temporale. 

CROTAFO  , s.  m. , crotaphium, 
(•/.') o r y.rp i; . tempia);  cefalalgia  avente 
la  sua  sede  alle  regioni  temporali. 

CROTONE,  s.  in.,  x/sotwv.  Fu 
dato  questo  nome  ad  tuia  specie 
di  tumore  fungoso  che  si  sviluppa 
sulle  ossa. 

* CROTON  tiglio  , cocco  gnidio  , 
grana  tiglio,  s.  in.,  croton  tiglium ,• 
arboscello  della  famiglia  degli  eu- 
forbj,  e della  monoecia  monadelfia, 
che  cresce  alle  Indie  Orientali  , c 
vieti  coltivato  al  Malabar,  al  Cey- 
lan  ed  alle  Molucehc  a cagione 
delle  proprietà  sue  medicinali.  V. 
Oi.io  di  croton  tiglio. 

CROUP,  crup  , s.  m.  ; nome  scoz- 
zese, con  cui  s’indicò  una  varietà  dei- 
fi  infiammazione  della  laringe,  della 
trachea,  e dei  bronchi.  Quest’ affe- 
zione, particolare  deTanciulli,  ha  per 
carattere  distintivo  d’essere  pron- 
tamente seguita  dalla  formazione 
d’  una  pseudo-membrana , la  quale 
riveste  fiinterno  del  condotto  aereo, 
e produce  la  dispnea , la  soffoca- 
zione, e quell’alterazione  della  voce 
che  si  paragonò  al  canto  d'un  gio- 
vane gallo  , od  al  sibilo  che  deter- 
mina fi  aria  soffiata  in  un  tubo  di 
bronzo.  11  croup  venne  pur  detto 
angina  laringea  , tracheale  , mem- 
branosa, soffocazione  slridola,  o cy- 
nanche  stridula. 

CROUPALE  , add.  clic  appar- 
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tiene  al  croup.  Voce  croupale,  suor 
no  croupale, 

CRUCIALE,  add.j  cruciali.^  chef 
è fatta  a foggia  di  croce;  taglio  o) 
incisione  cruciale. 

CRUDITÀ’,  crudezza,  s.  f. , cru-  • 
di  tas  • questa  parola  indicava  anti-i 
camenle  le  materie  , che  si  crede-  « 
vano  essere  state  male  elaborate  da 
nostri  organi. 

CRUDO , add. , crudus ; che  non  n 
è cotto,  o che  non  è maturo.  Ma- 
terie crude  , quelle  che  non  sono  ( 
state  sufficientemente  elaborate.  — - 1 
metalli  crudi,  quelli  che  non  hanno  i 
subito  alcuna  preparazione,  che  sono  « 
cioè  allo  stato  nativo. 

CRUORE , s.  m.;  termine,  il  cui 
significato  è molto  vago,  e che  si  > 
usò  per  indicare  il  sangue  intiero,  i 
il  coagulo  , la  materia  colorante , ! 
oppure  solamente  la  parte  rossa  > 
della  cotenna,  o del  coagulo. 

CRURALE,  add. , cruralis,  ( crus , 
membro  addomidale)*  che  appar-  : 
tiene,  o che  è relativo  alla  coscia,  i 
al  membro  addominale.  — Arco  1 
crurale,,  od  inguinale,  legamento  di 
Falloppio,  legamento  di  Poparzio ; : 
parte  interna  del  margine  inferiore 
dell’ aponeurosi  del  muscolo  grande 
obliquo  dei  basso  ventre,  che  da  una 
parte  s’attacca  al  pube,  dall’altra 
alla  spina  anteriore  , e superiore 
dell’osso  coxale  , e che  limita  an- 
teriormente un’  escavazione  circo- 
scritta  posteriormente  da  quest’ul- 
timo. — Arteria  crurale,  che  va  dal- 
l’arco,  sino  all’incavatura  aponeu- 
rotica  del  muscolo  adduttor  grande 
della  coscia.  — C haussier  chiama 
arteria  crurale , il  tronco  che  si 
estende  dall’ iliaca  primitiva  sino  alle 
tibiali.  — Muscolo  crurale;  nome 
dato  qualche  alla  porzion  media 
del  tricipite.  — Nervo  crurale  ; il 
più  esterno  dei  tre  cordoni  del  plesso 
lombare , il  quale  nasce  dai  rami 
esteriori  dei  quattro  primi  nervi  di 
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a regione,  mentre  le  sue  ratni- 
* oui  si  distribuiscono  alla  parte 
,orc  , cil  interna  del  membro 
eo.  — Plesso  crurale  di  Ch., 
ne  dei  rami  anteriori  dei  «piat- 
itimi paja  di  nervi  lombari,  e 
uattro  primi  paja  sacri.  — 
crurale , disposta  alla  stessa 
dell’arteria  di  questo  nome. 
USCA,  s.  1'.  , fiirfut",  buccia 
uni  cercali,  stritolati  clic  fu- 
dla  macina , e separala  dalla 
a. 

fBEBE  , s.  m.,  piper  cubcha  ,• 
a della  diadria  triginia,  e delle 
'C  . propria  dell’isola  di  Frau- 
di Giava,  che  dà  frutti  sfe- 
( detti  pur  cubebe)  simigliatiti 
■pe  nero,  ma  un  po’ più  grossi, 
npor  aromatico  , bruciante  e 
rmente  amaro.  Questi  frutti  in 
re  furon  vantati  nella  gonorea 
ascili^  e pipati  a ino’  di  tabacco 
naralisi  della  lingua. 
UB1TALE,  add. , cubitalìs ; clic 
:ene  al  cubito  , ed  alla  parte 
na,  e posteriore  dell’ antibrac- 
Arteria  cubitale  ; la  più  volu- 
ta dei  rami  della  radiale,  che 
tende  dalla  piegatura  del  ca- 
sino all’  arco  palmare  super- 
le.  — Muscolo  cubitale  ante- 
•,  od  interno,  cubito-carpico  di 
che  si  attacca  da  una  parte 
tuberosità  interna  dell’omero, 
idi’  olecrano,  dall’altra  all’osso 
:orme,  e che  serve  a piegare  la 
«o.  Muscolo  cubitale  posteriore, 
esterno  , cubito-sopra-m  etacar- 
di  Ch.,  che  va  dalla  tuberosità 
na  dell’  omero,  alla  parte  in- 
a,  e posteriore  del  vertice  del 
Jto  osso  del  metacarpo  , e che 
e ad  estendere  la  mano.  — 
vo  cubitale,  ramo  del  plesso  bra- 
de (cubito  digitale  di  Ch.)  che 
>or(a  alle  due  ultime  dita  della 
io.  — Vene  cubitali,  che  vanno 
arsi  nella  basilica.  • — Assicella 
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cubitale  , assicella  elio  Diipuytrcri 
aggiunge  alla  fasciatura  comune  nelle 
fratture  del  radio.  — È una  la- 
mina di  ferro,  incurvata  al  di  sopra 
del  piano  per  l’inferiore  sua  quarta 
parte,  che  si  applica  al  lato  esterno 
dell'antibraccio,  mentre  la  convesr- 
sità  della  curvatura  guarda  il  mar- 
gine cubitale  della  mano  , e sopra 
la  quale  si  riconduce  questa  parte, 
che  tende  a rivolgersi  indentro. 

CURII O , s.  in.,  cubitus , ulna , 
v.-J'ji-vj  ; nome  d’uno  dei  due  ossi 
dell’antibraccio,  paralello  al  radio, 
un  po’  meno  lungo  di  lui,  irrego- 
lare, ed  un  po’  meno  voluminoso 
alla  sua  estremità  inferiore  che  alla 
superiore.  Si  articola  coll’omero, 
col  radio,  c coll’osso  piramidale,  e 
l’eminenza  sua  superiore,  e poste- 
riore forma  il  gomito. 

CUBITO-CARPI C O , add.  e s.  m., 
cubito-carpianus ; nome  dato  da  Ch. 
al  muscolo  cubitale  interno. 

CUBITO-CUTANEO,  add.,  cu- 
bito-cutaneus  » nome  dato  da  Ch. 
al  nervo  cutaneo  interno. 

CUBITO-DIGITALE,  add.,  cu- 
bito-digitali.-,^ nome  dato  da  Ch.  al 
nervo  cubitale. 

CUBITO  - FALANGICO- COMU- 
NE , add.,  cubilo  -phalangelianus- 
comunis j nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo flessor  profondo  delle  dita 
della  mano. 

CUBITO-METACA RPICO  obli- 
quo, add.,  ( Girard ) l’estensore  obli- 
quo della  mano  di  Bnuigelat. 

CUBITO-PALMARE,  add.,  cu- 
bito-palmaris  • nome  dato  da  Ch. 
alla  parte  dell’arteria  cubitale  che 
si  estende  dal  pugno  sino  alla  sua 
fine. 

CUBITO-R  ADI  A LE,  add . , cubito- 
radiali.?;  nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo quadrato  pronatore.  — Arti- 
colazione  cubito-radiale  superiore  , 
formata  dalla  piccola  cavità  sigmoidea 
del  cubito,  ricevuta  dal  lato  interno 
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della  circonferenza  della  testa  del 
radio.  — Inferiore,  clic  risulta  dalla 
lesta  del  cubito  ricevuta  in  una  fac- 
t ietta  concava  della  parte  inferiore, 
od  interna  del  radio. 

C U B 1 LO  - SC  >PR  A - FA  LA  A Gl  CO 
dell’indice,  add.  e s.  ni.,  cubito- 
supra  - phalaiigetianus  - secundi  - digiti 
immusì  nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo estensore  proprio  del  dito  in- 
dicatore. 

CUBITO-SOPRA-FALANGICO, 
add..  cubito-supra-phalangiamis  ; no- 
me dato  da  Ch.  al  muscolo  breve 
estensor  del  pollice. 

— del  pollice  , add.  e s.  m.,  cu- 
bito - supra  - phalaiigetianus  - pollicis- 
ma/uts-  nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo lungo  estensor  del  pollice. 

CUBITO-SOPRA-META  CARPI  - 
CO,  add.  e s.  ni.  ; cubilo-supra-ine- 
tacarpianus  ; nome  dato  da  Ch.  al 
muscolo  cubitale  esterno. 

— del  pollice,  add.  e s.  m.,  cu- 
bi! o-supra-metacarpi  anus  pollici s ma- 
nus  ; nome  dato  da  Ch.  al  muscolo 
lungo  adduttore  del  pollice. 

CUBITO  - SOPRA  - PALMARE  , 

add.,  cuhito-supra-palniaris • nome 
dato  da  Ch.  ad  un’  arteria  che  la 
cubitale  fornisce  un  po’  al  disopra 
del  pugno,  e ad  una  vena  corri- 
spondente. 

CEROIDE,  add.  e s.  m. , cuboi- 
des , /.uoou'D,  r,  C/.j'jo:  , cubo,  n.òo;  . 
forma);  nome  dato  ad  uno  degli 
ossi  del  tarso  per  la  sua  forma  quasi 
cubica.  Quest’osso,  situato  alla  parte 
esterna  del  piede,  s’articola  col  terzo 
cuneiforme,  ed  i due  ultimi  meta- 
tarsici. 

CUBOIBE-CALCANEO,  add.,  cu- 
boidc-calcanianns]  che  appartiene  al 
euboide,  ed  ai  calcaneo.  — Arti- 
cola/ione cuboide-calcanca,  artrodia 
munita  di  tre  legamenti. 

CUBOIDE-SCÀ FOIDEO  , add. , 
cuboidc-sca phoideus  ,•  che  appartiene 
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al  cuboidc,  ed  .allo  scafoidc.  — Ar- 
ticolazione cuboide-scafoidea. 

CUCCHIAJO,  s.  ni.;  stelo  d’ ac- 
ciajo,  lungo  sette,  od  otto  pollici , 
una  delle  cui  estremità  termina  a 
bottone  olivare,  e l’altra  a cuc- 
cliiajo.  Quest’ istromento  che  s’ado- 
pera nell’operazione  della  litotomia, 
è fornito  inoltre,  secondo  la  sua 
lunghezza,  di  una  cresta,  che  è de- 
stinata a condurre  le  tanaglie  nella 
vessica  ; cucchiajo , cochleare  è an- 
che uno  stromento  poco  dissimile 
dal  cucchiajo  comune,  più  o meno 
profondo,  di  cui  si  vale  ond’estrarre 
le  palle,  i calcoli,  o frammenti  de’ 
calcoli  orinai),  e di  varj  altri  corpi 
stranieri,  specialmente  di  quelli  che 
sono  molli,  o di  forma  rotonda. 

CU  CUF  A,  s.  m. , cucupha  , cu- 
cullus  , pileus,  sacculus  ceplialicus • 
specie  di  berretto  a doppio  fondo , 
ne’  quali  due  fondi  collocasi  un  mi- 
scuglio di  polveri  aromatiche  rac- 
chiuso in  un  sacchetto  di  panno- 
lino sottile;  il  qual  miscuglio  è ri- 
partito e trammezzato  con  cotone, 
e trapuntato  affinchè  queste  polveri 
non  si  accumulino  in  un  sol  punto. 
Anticamente  si  credeva  rimedio  ce- 
falico. 

Ci  CULLA  NO,  s.  m.,  cucullanus , 
cuciti  lus,  cappuccio);  genere  di  ver- 
mi intestinali,  stranieri  all  Homo  , 
il  cui  corpo  allungato  , cilindrico 
elastico,  ottuso  anteriormente,  acuto 
posteriormente,  termina  in  una  boc- 
ca orbicolarc,  situata  sotto  una  coc- 
colla  striata. 

CUCULLARE,  add.,  cucullaris , 
( cuculimi , cappuccio);  antico  nome 
del  muscolo  trapezio , per  la  sua 
rassomiglianza  col  cappuccio  d un 
monaco  rivolto  sopra  i!  dorso,  all' os- 
servarlo , congiunto  al  suo  conge- 
nere. 

CUCULLIFORME,  add.,  citrulli- 
fonnis;  ravvolto  a cornetto.  — Ter- 
mine di  Botanica. 
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CUCURBITA  , s.  f. , cucurbita  • 
le  del  lambicco  che  s' introduce 
fornello,  e che  riceve  la  so- 
t/a  che  si  vuole  sottomettere  alla 
illazione. 

:UCl  UBI  TINO,  aggiunto  d una 
eie  di  tenia,  i cui  anelli  sepa- 
che  sieno  rassomigliano  ai  se- 
di zucca.  Gli  anlichi  conside- 
rino ora  gli  anelli  isolati  della 
a,  come  vermi  distinti,  ora  la 
la  come  riunione  di  cucurbitini 
iccati  gli  uni  dietro  gli  altri. 
ilJDOVV  A , nella  contea  di  Glatz 
Inghilterra , possiede  una  sor- 
te d’acqua  minerale  ferruginosa 
ula , la  cui  temperatura  va  a 
ygradi  1J1  di  F. 

i UFF1A,  s.  f.,  pilcoìus.  Gli  Anato- 

fauno  qualche  volta  uso  di  que- 
parola:  danno  il  nome  di  cuffia 
colo)  aponeurotica  all’aponeurosi 
muscolo  occipito-frontale,  e quel- 

ii  cuffia  del  cranio  alla  parte  su- 
ore, o volta  della  cavità  del  cra- 

— Empiastro  molto  aggluti- 
no , di  cui  si  copre  la  testa  de- 
i ndividui  affetti  dalla  tigna,  dopo 
nvere  lor  raso  i capegii,  e che 
ì nappa  m seguito  a viva  Ibiza 
sradicare  i bulbi  d’essi  capegli. 
un  mezzo  quasi  abbandonato.  — 
ocie  di  berretto  latto  con  cuojo 
aito,  clic  s’ adopta  onde  supplire 
solidità  delle  ossa  dei  cranio  nel- 
«ersone  che  ne  perdettero  una 
>!e  per  qualche  operazione,  per 
'«e , necrosi  ecc. 

I.UFFIA , galea,  pt'leus.  Il  volgo 
chiama  una  porzione  delle  meni- 
le fetali  che  il  bambino  spinge 
iebe  volta  avanti  di  se,  e che 
une  applicata  sopra  la  sua  testa, 
odo  nel  nascere  si  presenta  la 
na.  Un  pregiudizio  inveterato  nel 
■o  crede  quest’accidente  un’ in- 
o di  buon’  augurio  7 quindi  si  disse 
n uomo  fortunato,  ch’egli  nacque 
a cuffia.  — È tuttavia  un’  acci- 
Dizto.v. 
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dente  più  a temersi , che  a deside- 
rarsi per  la  madre,  la  cui  vita  com- 
promette , od  almeno  la  sanità, 
e pel  laiicmllo  die  arrischia  di  es- 
sere sollocato. 

* CUI. BIC  O s.  in.  culbìdo  ; gli 
anlichi  cosi  chiamavano  il  bruciore 
d’ urina,  come  quello  eli’ è nella  go- 
norrea. 

CLTLÏLAV  AN  , s.  ni.  , laurus 
culi  labari  ; albero  della  pentandrìa 
nionogmia  , e del  genere  de’ lauri , 
propio  delle  Moiucche  la  cui  cor- 
teccia viene  adoperata  in  medicina. 
Il  comuierico  ne  dà  però  diverse 
che  svariano  ne’ loro  caratteri  fisici , 
esseudo  or  bianche,  or  gialle,  or 
tosse.  Gradui  simo  ne  riesce  il  sa- 
pore, soave  1 odore.  A.  Cannella. 
cochinchina. 

CULMIFERO,  cuhniferus  ( cul- 
ai us , canna,  fero,  porto  );  no- 
me dato  alle  piante  che  hanno  una 
cannuccia  o paglia  per  stelo , come 
tulle  le  cercali. 

CLTLMO  \r.  Canna  ; stelo  o gam- 
bo delle  piante  cereali  o graminacee. 

CULT!  LLO.  V.  Coltello. 

CUMINO,  o cornino,  cuminuin 
cjrmìnum.  V.  Am  mi. 

CUNE  ALE  , add  , cune  ali s ; che 
è relativo  alle  ossa  cuneiformi.  — 
Articolazioni  cuneali,  quelle  che  uni- 
scono queste  uosa  na  se,  e collo 
scaloide. 

CUNEIFORME  , add. , cuneifor- 
mi-,  che  ha  la  lumia  d’  un  cono.  — • 
Quest’epiteto  fu  dato  allo  sfenoide, 
ed  all’osso  piramidale. — -Ossa  cu- 
neiformi , facenti  parte  della  seconda 
linea  del  tarso,  ed  in  numero  di 
tre,  che  si  distinguono  coi  nomi  nu- 
merici di  primo , secondo  e terzo  , 
contando  dall’ indentro  , all’ infuori. 
— Tubercoli  cuneiformi  ; sono  due 
cartilagini  poco  consistenti  che  occu- 
pano la  sommità  delle  arilcnoidi , e 
l’intervallo  che  è tra  queste,  e l’e- 
piglottide  — Dicesi  in  Botanica  di 
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tulle  le  parti  che  si  allargano  a 
guisa  ili  cono  dalla  loro  base  sino 
al  vertice,  eli’ è ottuso.  — Foglie, 
fili  di  starni,  petali  cuneifo'mi. 

CUNEO-CUBOIDEO  , add.,  cu- 
neo-cubai  daus  ; che  appartiene  al  cu- 
boidc , ed  all’  osso  cumulo!  me.  — Ar- 
ticolazione  cuneo-cuboidc,  quella  per 
cui  si  uniscono  il  cuboidc,  ed  il  terzo 
cuneilorrne 

CUNEO  SCAFOIDEO  , add.,  cu- 
neo sco  phot  deus  ; che  appartiene  allo 
scaloide , cd  all’osso  cuneiforme. 

— Articolazione  cuneo-scaloidea  , 
amodia  stabilita  tra  lo  scaloide,  ed 
i tre  cuneiformi. 

* CUN1L4  ) 

* CENSE  A \ 

• CUOJO,  s.  m. , coi  inni  {caro, 
carne);  pelle  di  certi  quadrupedi 
che  si  rese  più  solida,  impenetrabile 
all’  acqua , ed  incorruttibile  mercè 
la  concia. 

CUOJO  cappelluto  ; nome  che 
vien  dato  alla  porzione  della  pelle 
della  testa  dell’ uomo,  che  è coperta 
dai  capegii , perchè  appresenta  un 
tessuto  più  stivato,  più  denso,  e 
più  fitto. 


V.  Sattreggia. 


CUORE,  s.  m. , cor  ; v.!z. pine/.  ; mu- 
scolo impari  , di  forma  irregolar- 
mente piramidale,  situato  obbliqua- 
menle,  ed  un  po’ a sinistra  nel  pet- 
to, die  appoggia  con  ima  delle  sue 
i’accie  sopra  il  diafragma,  sospeso 
alla  sua  base  tneicè  i grossi  vasi  che 
la  sostengono  , libero  e mobile  nel 
rimanente  della  sua  estensione,  e 
circondato  da  ogni  parte  d 1 pe- 
ricardio. V uoto  nel  suo  interno  , 
egli  rinchiude  quattro  cavità  addos- 
sate l’iuta  all’ altra,  due  delle  quali 
sottili,  e poco  carnose,  ricevono  il 
sangue  dai  polmoni,  e da  tutto  il 
corpo  per  versarlo  in  due  altre  molto 
più  spesse,  e quasi  intieramente  car 
riose , clic  lo  spingono  nei  polmo- 
ni, ed  in  tutte  le  altre  parti  del 
corpo.  — Di  queste  quattro  cavità 
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le  prime  sono  chiamate  orecchiette, 
e le  secoi  d : ventricoli. 

CUORE  di  bue;  si  adopra  qual- 
che volta  quest’espressione  parlando 
del  volume  enorme  , straordinario 
del  cuore  che  risulta  dall’amphazioue 
delle  sue  cavità,  e dallo  .spessore 
delle  sue  pareti. 

CUPOLA,  s.  f.  , cupola ; riunione 
di  piccole  brattee  squamose  , serrate 
intorno  al  fiore  , e persistenti  , le 
quali  circondano  la  base  del  frutto  , 
o ravviluppano  intieramente  all’i- 
stante d e 11  ci  sua  maturità. 

CU  POLARE  , adii.,  cupularis  ; 
add.,  ( cupida,  cupola  );  a forma 
di  cupola.  Cauterio  dipolare,  specie 
di  cauterio  in  forma  di  cupola,  che 
alti evolte  si  adoperava  per  cauteri- 
zure  la  pelle  del  cranio. 

CUPOLATO,  add.,  cupulatus  j 
che  è fornito  d’una  cupola;  fiore  cu- 
polato  , frutto  cupolato. 

CUPOLIFIRO,  add.,  cupulijerus ; 
che  porta  una  cupola. 

CUPREO  , add. , che  è del  colore 
del  rame. 

CUPRO  ammoniacale  4 V.  Solfato 

— ammonialo.  ) di  rame  e 

di  ammoniaca. 

CURABILE,  add.,  sanabilis-,  che 
può  essere  risanato. 

CURABILITÀ’,  s.  fi  ; qualità  di 
una  malattia  che  può  essere  risanata. 

CURATIVO,  add.,  che  è relativo 
alla  cura  d’ una  malattia.  — Indi- 
cazioni curative,  si  dicono  quelle 
che  determinano  il  modo  di  cura 
da  usarsi.  — Trattamento,  metodo, 
curativo  , quello  che  si  adopra  per 
risanare  una  malattia.  In  quest’  ul- 
timo senso  si  dice  mezzo  curativo , 
metodo  curativo. 

CURA  , curagione , curazione  , s. 
fi. , curaiio  , sanano  ; riunione  , o 
disposizione  generale  dei  mezzi  usati 
per  sanale  una  malattia. 

CURCUMA  lunga  , curcuma  lon- 
ga  5 pianta  delle  ludie  Orientali , 
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cm’  radice  che  ha  odore  di  zaf- 
fino , e di  gengiovo  è usata  come 
idimento  dagli  Indiani  , e possiede 
lii  stimolante  molto  energica. 
CURCUMA,  lotonda,  curcuma  ro- 
da ; radice  d’  una  pianta  delle 
iie  Orientali  che  fa  parte  della 
mandria  mOnoginia,  e della  fami- 
i del  e amonaee.  Ha  le  stesse  virtù 
la  precedente. 

I JURCUMINA  , s.  f.  • materia 
[orarne  gialla  della  curcuma,  so- 
nza  d’  mi  rosso  brunaceo  , che 
lenta  d’  un  bel  giallo,  quando  si 
i mga  in  un  dissolvente  , che  si 
I de  al  fuoco , e che  insipido  in 
principio  , sviluppa  in  seguilo 
i a bocca  un  sapore  acre , e di 
•e. 

TJRIANDOLO . V.  Co  ili  AN  DOLO. 
CURVA  cosi  chiainansi  due  linee 
presenta  la  faccia  posteriore  dei- 
capitale  : si  distinguono  in  supe- 
re , ed  in  inferiore. 

CURVATO  , add.  , catneralus 
iuxpx,  arco);  curvalo  in  forma 

ICO. 

CURvATORE  , add.  , curvator 
rvare);  che  incurva.  Si  chiama 
•>cole  curvatore  del  coccige;  mu 
o ischio-coccigeo. 

CURVATURA  , s.  f.  , concamc- 
o ( arco  ),  curvatura 

■n  membro  a guisa  d’arco.  — 
vatura,  curvarne! i v.jp-uux  'jomucc, 
posizione  in  arco  d’  una  super- 
o d’una  linea.  Si  chiamano 
'V^ture  della  colonna  vertebrale, 
duodeno  le  piegature  che  of- 
no  queste  pai  ti.  — Alterazione 
a dirittura  d’una  parte,  che  è 
nunemente  il  risultamento  di  so- 
one  della  continuità  delle  ossa , 
’ un  ramollimento  del  loro  tessuto. 
.jURN  1NERVO , add.  curvinervis 
iurvus  , curvo  , riervus  , nerva- 
te); dicesi  delle  loglie  che  han- 
le  nervazioni  prolongatc  a linea 
i'Va. 
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CUSCINETTO  , s.  m. , pulvi/lus  , 
parvum  pulvinar  ; piccolo  sacco  ri- 
pieno di  piume,  di  crine,  di  lana, 
di  crusca,  di  lolla  d’avena  ecc.  , e 
la  cui  forma  varia  secondo  1’  uso 
a cui  è destinato.  Ve  ne  sono  cite 
hanno  il  nome  di  riempitivi,  e che 
s’adoprnn  nella  cura  delle  iratturc, 
per  impedire  che  le  assicelle,  non 
feriscano  le  pai  ti  sporgenti  del  mem- 
bro ; alcuni  sono  quadri , oblun- 
ghi , ecc.  , e servono  a sostenere 
mollemente  le  parli  ammalale,  spe- 
cialmente quando  debbono  conser- 
vare lungo  tempo  la  stessa  posi- 
zione. 

CUSCUTA,  cuscute,  granchie- 
rella, lurpigne,  podagralini,  giun- 
go, strozzaliuo , s.  f. , cuscuta  eu- 
ropea ; pianta  parassita  deila  tetran- 
dria  diginia  , e della  famiglia  delle 
convolvolacee , che  si  credette  lun- 
go tempo  aperitiva  , e leggiermente 
purgativa.  Si  diede  le  stesse  virtù 
alla  cuscuta  epjthjmum  ; epittimo, 
pitlimo. 

CUSP1DEO  , cuspidato  , add.  , 
preso  qualche  vol  ta  sostantivamente, 
ed  allora  si  scrive  cuspide,  cuspi- 
daliis  ; che  è terminato  in  punta. 
1 denti  canini  sono  qualche  volta 
chiamati  denti  cuspidei  , o sempli- 
cemente cuspidi , o cuspidati. 

CUSTODIE  del  testicolo  r s.  m. 
gubernacu/um  testi s , coidone  trian- 
golare, fibro  celluloso  , che  nel  fe- 
to si  porla  dal  ramo  dell’  ischio , e 
della  pelle  dello  scroto  alla  parte  po- 
steriore del  testicolo,  prima  che  que- 
sto organo  esca  dall’  addome.  E una 
continuazione  del  fascia  superficia- 
lis  , il  quale , contraendosi  per  far 
discendere  il  testicolo,  alluuga  le  fi- 
bre del  muscolo  piccolo  obbliquo  , 
produce  cosi  il  cremastere,  e si  al- 
larga egli  stesso  per  costituire  il 
tlarios. 

CUTANEO  , add.  , citlaneus  , che 
fa  parte  della  pelle,  o che  vi  si 
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reca.  — Assorbimento  cutaneo,  quel- 
lo che  si  fa  dalla  pelle.  Esalazione 
cutanea,  quella  che  succede  pella  via 
della  pelle.  — Malattia  cutanea,  od 
esantema  , affezione  che  attacca  il 
tessuto  della  pelle  — Muscolo  cu- 
taneo, nome  dato  qualche  volta  al 
cuticolare.  — Nervo  cutaneo  interno 
( cubito-cutaneo  di  Oh.  ) ; ;1  più  pic- 
colo dei  rami  del  plesso  bracchiate, 
che  si  perde  negli  integumenti  del 
1’  antibraccio  , e della  mano — Ner- 
vo cutaneo  esterno.  ( radio-cutaneo 
di  Oh.  ) , più  conosciuto  col  nome 
di  muscolo-cutaneo. 

CUTE,  integumento,  pelle,  s.  f. 
pellis , cutis , carium , èépux  : meni 
bruna  densa  , spessa  , resistente  , lles- 
sibìic,  estensibile,  composta  di  molti 
strati  soprapposti,  unita  alle  parti  sot 
togiacenti  per  mezzo  del  tessuto  cel- 
lulare, che  avviluppa  il  corpo  in- 
tiero: esso  è la  sede  del  tatto,  ed 
opera  come  organo  d’ assorzione,  c 
d’esalazione.  Il  suo  colore  è molto 
vario  nell’ uomo,  secondo  le  razze, 
le  località,  e le  condizioni  indivi 
duali. 

CUTICOLA,  s.  f. , cuticola  (di- 
minutivo di  cute)}  sinonimo  d’epi- 
dermide. 

CUTICOLARE  , add.  , e s.  m. 
cuticularis -,  muscolo  (toracico  faccia 
le  di  Ch.  ) , pari,  piatto,  largo, 
quadrilatero  situato  sotto  la  pelle 
delle  [tarli  laterali  del  collo,  le  cui 
fibre  nascono  dal  tessuto  cellula! e 
della  parte  anteriore,  c supcriore 
del  petto  , e s’ attaccano  alla  parte 
inferiore  della  sinfisi  del  mento,  non 
che  olla  linea  obbliqua  esterna  della 
mascella  , ed  alla  commessura  delle 
labbra  che  abbassa  , e porta  infuori  , 
nello  stesso  tempo  che  increspa  la 
pelle  del  collo  trasversalmente. 

CUTU BUTTI , s.  m.  Gli  Arabi 
diedero  questo  nome  ad  una  melan- 
conia che  ha  per  carattere  uno  strio 
di  continua  agitazione. 
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D * Nell’ Alfabetto  Chimico  questa  i 
lettera  indica  il  solfato  ih  ferro.  .Se- 
condo Galena  gli  antichi  usavano 
un  A,  per  indicare  la  fi  libre  quar- 
tana- Nelle  ricette  Mediche  il  D. 
significa  licita  , si  dia  : D.  e S.  delur , 
ci  signetur,  si  dia  , e si  noti  ; D.  D. 
delur  ail-,  si  dia  in  ; D.  D.  \ itr. 
detur  ad  vilumi  , si  dia  in  uu 
vetro. 

IMCRIC1STALGIA,  s.  f. , da-- 

crycyslalgia  ( ozz/rjw , piango,  /.w-j 
ri;  sacco,  à/yiw , soffro  );  dolore  | 
che  si  risente  al  sacco  lacrimale. 

DACRIDION,  s.  m.  ( S scx/s-ju,  I 
piango  ) ; antico  nome  delta  scam- 
monea. 

DACRINOMO  , s.  m.  , dacrjno - 
ma  ( òy.v.p'j m piango  ),  nome  dato  da 
y egei  alla  lacrimazione  prodotta  dal 
rislringimento  dei  punti  lacrimali. 

DACRIOADENALGIA  , s.  1. , da- 
cryuadenalgia  ( , piango, 

uSr,  v , ghiandola,  zÀyiw  , solilo  ); 
dolore  che  si  risente  alla  guiandolu 
lacrimale. 

DAC1UOADENITE  , s.  f. , da- 

ciyoadenilis  ( ox/.pvw,  piango,  àurei, 
ghiandola  ) ; infiammazione  della 
ghiandola  lacrimale. 

DACRIOBLENNORREA,  s.  f. , 

Dacryoblennorrhoea  ( uazo-jw , pian- 
go, (5  Mwa  , moccio,  p=M  i colo  ); 
scolo  di  lacrime  miste  a mucosità. 

DACR IOC ISTI , s.  f.  dacryocjrstis 
(SoiY.pÙM,  piango , sacco  )j 

sacco  lacrimale. 

DACRIOCISTITE  , s.  fi,  dacryo - 
cyslitis  ( rìxy.p'JM  , piango  , y.jnzc/ , 
sacco);  infiammazione  del  sacco  la- 
crimale. 

D \CPiIODE,  add.,  òzxoùwòv;:  : che 
piange.  Questo  nome  fu  dato  alle  ul- 
cere , che  tramandano  pus  sanioso. 

* DA  CHIOMA  , s.  fi  , dacrioma 
( SzxpvM , piango);  continua  lagii- 
mazione. 

DACRIOEMQRR1SI,  s.  fi,  da - 
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tohomorrhysis  (Sxxo'jm,  piango, 
, sangue,  pi w,  coio  );  scolo 
•acrinie  miste  al  sangue. 
0AC.RIOPEO,  adii.,  Jacryopocus 
xp-JM , piango  );  nome  dato  ad 
li  sostanza,  che  eccita  il  pianto, 
«rando  l’ azione  secretoria  della 
nndola  lacrimale 

pACRIOPlORRE  A , s.  f.  ; da- 
opjonhoea  ( Sxxp-j w,  piango, 
y,  pus,  pitti , colo  );  scolo  di  la- 
ie purulenti. 

OACRIORRISI,  s.  1.  dacryorrhjr- 

|(  <ÌX*p'jM  piango,  /5iM,  colo  ) j 
o di  lagrime,  la  gì'1  in  a re. 
OACRiRREA.  s.  t.  da  et'  r rime  a 
■/.ohm  . piango  ó'om  . colo)- llusso 
acrime  , lacrimare. 

DACTILIOMAjNZIA  , s.  f.,  dac- 
mantia  ( tfa-z-r . anello, 
sz , divinazione);  arte  di  predire 
venire  mercè  d’  anelli  formati 
•e  costellazioni. 

DACTU.IO,  dattilio  s.  m.  dacly- 
n ( oaxvuXoc  dito).  ! ogel  dà  que- 
mome  all’  aderenza  congenita,  od 
'dentale  delle  dita  tra  di  loro. 
DACT1LITE,  datiilile  s.  f.  dacly- 
( rÌK/.ToXor,  dito  );  infiammazio- 
1’ un  dito;  panereccio. 
DACTILOTECA , dattiliotecca  s. 
§cr/.zvloQY,v.o  ; istromento  di  elo- 
gia valido  a mantenere  il  pollice, 
altre  tre  dita  nella  distensione. 
I1AFNE,  daphne;  arboscello  del 
nere  d. due.  Famiglia  delle  Timc- 
clie  cresce  ogni  due  anni  nel 
dell’ Europa  , e delle  cui  va- 
ia s’ adopera  la  scorza  inzuppata 
'aceto  a rubefaciente  e vescica- 
La  polvere  sua  serve  eziandio 
inre  una  pomata  epispastica.  — 
varietà  sono  il  daphne  alpina 
ella,  il  daphne  gnidi  uni , elia- 
ca cocco  gnidio  , pepe  mon- 
,o  , il  daphne  laureola,  cavolo  di 
io,  erba  cacona , laureola  , oli- 
a,  pepe  montano,  ubvella  ; du- 
e mezereum , calmelea,  carnc- 
„ dafuoide  mezzereo,  mezzereon. 
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DAFNELEO  s.  m. , daphne- 

lacon , dxvv&xtov  (iïxyvvi  lauro,  e la» 
O'j , olio);  nome  dell’olio  di  bacche 
di  lauro,  presso  i Greci. 

DA1N  UN  A , s.  f.  daphnina  ; so- 
stanza lucrisi allizzabile,  volatile,  sen- 
za azione  sopra  il  siroppo  ili  viole  ; 
clic  ristabilisce  il  colore  dell’eliotro- 
pio arrossito  dagli  acidi,  s’ unisce  ai 
corpi  grassi:  s’incontra  nella  scorza 
del  Dafne  Alpino.  — Dubbiosamente 
però  si  crede  appartenere  alla  clas'C 
degli  alcali  organici.  — Lo  stesso 
nome  è dato  ad  un’altra  sostanza 
che  rinviensi  pure  nella  scorza  del 
Dafne,  c che  è bianca,  cristallizzabi- 
le e solubile  nell’  acqua. 

DAFNOIDE.  V.  Dafne. 

DAI  IL  IN  A ; principio  vegetabile 
che  iia  tutti  t caratteri  dell’  inulina 
rinvenuto  da  Paycn  e Chevallier  nei 
tuberi  del  topinamburo,  o pero  di 
tei  ra  , helianlus  luberosus. 

* DAMASONIO , s.  m.  e add. , 
damasonium  ( oap.a%i,) . domo,  supe- 
ro );  limedio  che  leva  la  forza  a’  ve- 
Icni  non  li  lascia  operare. 

DANAJO  , sndamini , s.  m. , su- 
damina-, nome  volgare  dato  alle  mac- 
chie rosse,  rialzate,  accompagnate  da 
vivo  prurito,  che  vengono  alla  cute 
in  estate. 

* DANETÀ  V.  Tanaceto. 

DAN  FA’  L II  T , nome  d’  una  sor- 
gente minerale  ferruginosa  acidula 
fredda , situata  vicino  d’ Upsal  in 
Isvezia. 

DANIEL,  nome  d’ una  sorgente 
d’acqua  minerale,  die  si  crede  es- 
sere ferruginosa  , e che  scorre  ad  un 

i_a 

quarto  di  lega  d’Alais  in  Francia. 

DARSI,  s.  f.  , darsis  ( Sspo  , scor- 
tico); azione  dello  staccare  clic  fa 
P anatomico  la  pelle  e il  tessuto  cel- 
lulare dagli  organi  animali. 

DARTO  , dartos , s. , m.  darlos 
dxpròs  ( Hip™ , scortico  );  membrana 
cellulo-filameutosa,  rossigna,  sprovi- 
sta  di  grasso,  c molto  vascolare,  che 
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corrisponde  da  una  parte  allo  scroto, 
c dall’altra  alla  tonaca  vaginale  clic 
presta  un’  inviluppo  particolare  ; ed 
isolalo  a ciaschedun  testicolo,  c che 
pare  aver  origine  dal  dilatamento 
del  gubevnaculumiestis. 

DARTRO,  s.  m.,  dartrum  ( Uè  cm  , 
escorio);  male  della  pelle  in  coi  si 
fa  rossa. 

D\SIMM\,  s.  in.;  varietà  del 
trachoma  , citi  secondo  Sauvages, 
gli  antichi  davano  questo  nome,  al- 
lorché pareva  dipendere  da  all'elione 
erpetica. 

DASITE,  hirsuties  Soì-tvtyi ç-,  ac- 
crescimento straordinario  dei  peli,  od 
apparizione  di  peli  sopra  parti  che 
ne  sono  , .bit (talmente  sprovviste. 

DATTERO,  andattalo,  andattero 
s.  m.,  palwula,  daclylus , occ/.-ulo;  , 
yîoAa'Joç,  ootvtzo; ; frutto  del  dattero, 
ossia  della  Palma  , che  lorma  uno 
dei  principali  alimenti  degli  Orien- 
tali. 

DATTERO  e dattilo,  s.  m. , my- 
tilus  eduìis  ; mollusco  marino  che 
serve  d alimento. 

* DAUCO  comune;  carota. 

* DAUCO  eretico,  dauco  primo  , 
pastinaca  selvatica,  s.  m.,  athamanta 
cretensis  ; pianta  perenne  de’  siti 
mon  tiosi  della  pentadica  diginia  e 
delle  ombrellifere,  di  cui  in  me- 
dicina s’usa  il  seme  che  ci  r proviene 
da  Candia  e dall’Egitto.  E leggiero 
stimolante. 

DAULHAC , luogo  dell’alta  Àl- 
vergna,  ove  trovasi  una  soi  gente 
d’acqua  minerale  poco  conosciuta, 
che  pare  contenere  molto  sotto-car- 
bonato di  soda,  e di  magnesia. 

DAUPfUN,  villagio  in  Francia 
nella  Provenza,  che  possiede  due  sor- 
genti d’acqua  minerale,  l’ una  sol- 
forosa, e 1’ altra  carica  d’ idroclorato 
di  soda. 

DAX,  antica  Città  nella  provin- 
cia delle  Lande  in  Francia,  circon- 
data di  gran  numero  di  sorgenti 
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d’acque  minerali  saline,  di  cui  si  fa 
poco  uso  internamente  per  la  loroi 
alta  temperatura  che  va  sino  ai  49 
gradi  R. 

DEAERAZIONE,  s i.dealbatio, 
albijicatio-,  azione  dell’  imbianchire,  1 
Gli  anatomici  cosi  chiamano  l'opera- 1 
zione  con  cui  si  procurano  ossa  per.  1 
lettamente  bianche. 

* DE  ARTICOLA  ZIONE  , Alarti.  11 
colazione,  adarticolazione  anar irosi,  : 
diartrosi,  dea  rii calali n , abavi  cala- y 
tio  , diartrosìs,  (ab,  de,  articolano  ,1 
articolo)  y.TrapTpMca.:.  Stipo pmviç-,  con-  j 
giuntura  delle  ossa  mobilissima  per 
ogni  verso. 

DEBILITANTE,  add.  débilitons. 
Si  dà  quest’epiteto  a tutti  1 modifi.  1 
calori  che  vagliouo  a diminuire  l’e- 
nprgia  vitale  degli  organi  del  corpo 
umano,  tanto  nello  stato  normale,  1 
che  in  quello  di  malattia. 

DEBILITARE,  v.  a.  debilitare ; jl 
in  deboi  ire 

DEBILITATO  , add débilitants-,  '■ 
che  è indebolito. 

DEBILITAZIONE,  s.  f. , debili- 
laiio  ; diminuzione  delle  forze  deda  1 
vista.  Y . Ambliopia.  — Dell’  udito. 
V.  Baricoia. 

DEBOLE,  add.,  deb/lis,  privo  di 
forze.  Molto  si  abusa  di  questa  pa- 
rola iti  fisiologia  , ma  soprattutto  in 
patologia.  Tosto  che  un’organo  0- 
pera  incompiutamente  , o viziosa- 
mente, dicesi  eh’ è debole,  mentre 
che  spesso  trovasi  in  uno  stato  d’i- 
nerzia per  morboso  perturbamento, 
e per  accresciuto  eccitamento  vitale. 
— Polso  debole  quello,  le  cui  bat- 
tute urtano  leggiermente  1’ estremi- 
tà de|  dito. 

DEBOLEZZA,  s.  f.  débilitas-,  di- 
fetto di  forze  d’energia,  diminuzione 
generale,  o locale,  assoluta,  o re- 
lativa dell’ azione  vitale , dell’azione 
organica;  diminuzione  d’un  organo, 
dell’esercizio  d’un  funzione 

— del  polso.  V.  Polso. 


DEC 

DEBOLEZZA,  d i sensi.  V.  Àne- 

lESl  A 

— della  visi».  V.  Ambliopia. 

— di  stomaco  V.  Dispepsia. 
DEC  A I OR1NENSI.  Baumes  chia- 
il  così  le  malattie , nelle  (jouli  havvi 
n.nu/i<me  di  calorico. 
DECANTARE  v.  a.  decantare; 
ivasare,  lare  la  decantazione  d’ un 
[indo 

DECANTAZIONE,  s.  1'.  d can- 
tio  ; t la vasametito  Operazione  far- 
iiacemica , o chimica  che  consiste 
l separare  dolcemente  per  via  della 
(dinazione  o con  un  tubo,  od  una 
navicella  , un  liquore  che  galleggia 
pia  un  altro  liquido  piìi  denso,  od 
i deposito  solido,  e polveroso. 

Dì  CLIN AZiONE  decremento,  s. 
, dee  ;naiio , inclinatio , remi\sio  ; 
oca  alla  quale  giungono  una  ma 
tia , un  parosismo,  od  un  acces- 
, quando  i loro  sintomi  dopo  a- 
rtr  toccato  il  più  alto  grado  d’ ill- 
usila, diminuiscono  gradatamente, 
i declinazione  dell’ eia,  l’età  de- 
mante  è quello  stato  della  vita 
e le  facoltà  fisiche,  e morali  per- 
n a poco  a poco  delia  loro  att;- 
tà , e della  loro  energia. 

DECITA  E , add  , declivis  ; che 
esenta  un  piano  inclinato. 
DECOMPOSTO,  add.,  dissolu 
s ; corpo  che  soggiacque  a decom- 
■osizione. 

DECOMPOSIZIONE,  s.  m.,  de- 
nmiposilio , dissodino  ■,  distruzione 
un  corpo  composto,  mediante  la 
jparazione  delle  varie  sostanze,  o 
varj  principj  che  lo  costituiscono, 
«sa  differisce  dall’  analisi  per  ciò , 

1 ie  questa  tende  ad  isolare  queste 
stanze,  questi  principj,  invece  di 
untarsi  solamente  a distrarne  l’ac- 
•zzamento. 

DECOPELLAZIONE,  s.  f.,  decn- 
Hat  io ; sinonimo  di  Decantazione. 
DECOTTO  , 1 decoctum  s f.,  de- 
DECOZIONE  J codio  ( coquere  , 
iocerc  ) ; operazione,  colla  quale 
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si  fa  bollire  una  , o più  sostanze  in 
un  liquido  qualunque  per  estraine 
le  parti  solubili  a quella  data  tem- 
peratura;— prodotto  liquido  di  questa 
operazione 

— bianco,  decoctum  album-,  bevan- 
da pie  arata  facendo  bollire  nell’ac- 
qua  mollica  di  pane,  corna  di  cervo 
calcinaio,  o meglio  ancora  raschiato  , 
aggiuntovi  poi  tintura  di  catinella  : si 
prescrive  nelle  irritazioni  degli  in- 
testini crassij  e si  chiama  decozione 
di  Sydenham. 

DECREMENTO  , s.  m.  ( decre- 
scere ) ; periodo  di  declinazione  delle 
inalai  tie. 

DECREPITA'.  V Decrepitezza. 
DECREPI TAZIONE  , s.  f , de- 
crepiiaiio  ; scoppietto  che  fanno 
certi  sali  quando  si  riscaldano  , e 
che  dipende  dallo  spezzamento  delie 
lamine  de’  loro  cristalli,  sollevali 
dallo  sforzo  per  isfuggire  che  fa 
l’acqua  di  cristallizzazione  ridotta 
in  vapore  dal  calorico. 

DECREPITEZZA,  s.  f,  decre- 
pittsdo,  aetas  decrepita,  ultima  sene- 
ctus  ; ultimo  termine  della  vecchia- 
ia, ultimo  periodo  della  vita  uma- 
na, stabilita  comunemente  agli  anni 
posteriori  all’  ottantesimo  , ma  che 
una  quantità  di  accidenti  possono 
accelerare , e il  cui  carattere  consi- 
ste nella  serie  sempre  crescente  dei 
| fenomeni  clic  annunziano  la  pros- 
, sima  estinzione  della  vita, 
j DECREPITO,  add.  deciepitus  -, 

1 che  è nella  decrepitezza. 

DECRETORIO  , add.  , decreto - 
’ rius  (decernere,  giudicare),  che 
' giudica.  Gli  antichi  chiamavano  gior- 
ni decretorj  i giorni  critici. 

DECUBITO  , s.  m.  , decubitus  , 

1 il  giacere  in  letto.  Si  distingue  in 
! decubito  supino  , o sopra  il  dorso  , 
decubitus  snpinus  , voi  resupinus  , in 
j prono , o sopra  il  ventre  , decubitus 
promis  , fmaimcuie  sopra  1’  uno  © 
l’ altro  lato. 
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DECUSSAZIONI;,  s.  ni . , r/erns-] 
sali o ; iiicrocicchiatuenlo  dei  nervi , 
particolarmente  dei  nervi  odici. 

DECUSSORIO,  s.  in.,  liecna- 
sorium  ; islromento  di  chirurgia  , di 
cui  gli  antichi  facevano  uso  per 
deprimere  la  dura  madre , e per 
agevolare  I’  uscita  dei  liquidi  sparsi 
sopra  questa  membrana. 

DEFECAZIONE , s.  f.  , deje- 
catio  ; operazione  farmaceutica  che 
consiste  a separare  col  riposo  le 
sostanze  che  stanno  in  sospensione 
in  un  liquido.  — Serie  d’azioni  vi- 
tali die  si  eseguiscono  dalla  fine 
dell’intestino  ileo,  sino  all’ estremi- 
tà del  ietto  e che  hanno  per  risul- 
tamento  definitivo  1’  espulsione  delle 
materie  accumulale  al  disopra  del- 
1’ ano.  — Azione,  nella  quale  i re- 
sidui degli  alimenti  sono  eliminati 
per  1’  ano. 

DEFERENTE  , add.  , deferens 
( de  fuori  , fero  , porto  ) , che  por- 
ta , chv'  scarica.  Si  chiama  condot- 
to, o canale  deferente,  il  condotto 
escretore  del  testicolo. 

DEFLAGRAZIONE,  s.  f. , de 
flagratici  ( deflagrare , abbruciare); 
doppio  fenomeno  di  calore  e di  fiam- 
ma che  accompagna  la  rapid  i com- 
binazione dei  corpi.  Sinonimo  della 
parola  combustione  presa  nel  suo  ri- 
goroso significato. 

DEFLEMMAZIONE  , s.  f.  , de- 
lìhlegwatio  ( cp  ïs'/gu,  Il  cm  in  a , acqua); 
operazione  colla  quale  si  separa  in 
mi  mod«  qualunque  1’  acqua  mista 
au  un  altro  corpo  liquido.  Sinomi- 
mo  di  concentrazione , di  rettifica- 
zione. 

DEFLOGÏSTICATO  , add. , che 
ha  perduto  il  suo  flogistico.  A.  Que- 
sta parola.  — Aria  deflogisticata  , 
gas  ossigeno  dei  chimici  pneumatici. 

DEPLORARE  , v.  a.;  far  per- 
dere , togliere  ad  una  figlia  la  sua 
(Verginità. 

DEFLORAZIONE,  ».  fi  , dc/lo-  j 
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ratio  , dcriìgi naiio  ; azione  di  de- 
florare  una  figlia,  di  assoggettarla 
al  coito  per  la  prima  volta.  Questa 
parola  non  s’  usa  clic  in  medicina 
legale. 

DEFORMAZIONE  , s.  fi  , defor- 
mai io  ; alterazione  della  forma  di 
qualche  parte  del  corpo  umauo , 
come  delle  pelvi , della  testa  , cc. 

DEF  RITO  l s.  m.  , dejruium  , 

DLJ’RL  TO  j parola  latina  dei- 
fi  antica  farmacia  , che  indicava  il 
sugo  delle  uve  diminuito  circa  d’un 
terzo  per  evaporazione. 

DEGENERARE  , tralignare  , v. 
a.,  degenerarsi,  v.  u. , degenerare. 
Dicesi  degli  animali  che  perdono 
le  loro  qualità  caratteristiche,  allon- 
tanandosi dal  loro  tipo  primitivo  : 
imbastardire. 

DEGENERAZIONE,  s fi,  de- 
generali o ; azione  colla  quale  un 
corpo  soggiace  a un  cambiamento  che 
gli  fa  perdere  il  suo  carattere  gene- 
rico — Avendo  attribuita  un’impor- 
tanza esagerata  a questo  carattere, 
ne  risulta  che  si  crede  qualunque 
degenera /ione  , siccome  trapasso  ad 
uno  stato  peggiore  , od  inferiore  — 
Secondo  qualche  autore  degenerare, 
è ricevere  in  forza  dell’  azione  di 
certe  cause,  forme  od  attributi  di- 
versi da  quelli  che  si  ha  in  virtù 
della  propria  natura  primitiva  ed 
originale  — Rigorosamente  parlan- 
do degenerare,  è cambiare  di  for- 
ma , di  attributi  , di  qualità,  di  pro- 
prietà sotto  l’ impero  d’  altre  con- 
dizioni. 

DEGLUTIZIONE,  s.  fi  , deglu- 
tì lio  {deglutire  , inghiottire  );  azione 
di  far  passare  gli  aliment1  dalla  bocca 
nello  stomaco  traversando  la  farin- 
ge, e tutta  la  lunghezza  dell’eso- 
fago. 

j DEJF.ZIONE  , s.  fi,  dejeclio  ■ 
espulsione  delle  materie  fecali.  Si- 
nonimo di  defecazione.  Così  si  chia- 
; mano  pure  gli  escrementi , ma  vi 
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aggiunge  allora  l’ epiteto  di  al- 
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DELETERIO,  add. , deleteri  as  , 
Xvjrvoto;;  die  dà  la  morte.  Così 
marnasi  qualunque  corpo  clic  ostin- 
ile la  vita  , tanto  immediatamente  , 
uè  per  l’ elleno  del  disordine  clic 
reca  nell'esercizio,  e nell’ armo 
a delle  firn 'ioni. 

DELF1NATO  , s.  m.  ; genere  di 
Ile  Rumato  d’ima  base,  e di  acido 
Umico. 

DELFINICO  , add  , delphinicus  , 
mie  d' un  acido  particolare  estratto 
i Chevreul  dall’  olio  del  Delfino 
)clplunus  globiceps  ).  11  suo  odore 
aromatico,  forte,  cd  analogo  a 
lello  deli’ acido  butirrico,  il  sa- 
«re  pungentissimo.  E volatilissimo, 
il  suo  vapore  ha  gusto  zucche- 

10  cd  etereo  , poco  solubile  nel- 
.acqua  , solubilissimo  nell’  alcool  , 
irossisce  intensamente  la  tintura 

girasole  , e forma  dei  sali  colle 
usi. 

DELFININA,  s.  f.  ; nome  d’ un 
jovo  alcali  velenoso  , che  Brandes 
: scoperto  nei  semi  della  stafisagria. 

bianco  , cristallizzabile  , molto 
re , e di  sapore  in  principio  un 
’ amaro  ; non  ha  odore  , fondesi 
fuoco  , ed  abbrucia  tramandando 
i fumo  spesso  , di  odore  partico- 
e : è solubile  nell’  acqua  , e si 
scioglie  benissimo  nell’  alcool  , c 
11’  etere  solforico. 

DELFINIO,  s.  f. , delphinium-, 
nere  di  piante  della  poliandria 
gioia , e della  famiglia  delle  ranon- 
Iacee  , molte  delle  cui  specie  im- 
>riano  per  rispetto  alla  medicina. 

11  antichi  usavano  come  vulnerario 
delphinium  consolida , consolida 

gale  , fior  capoccio  salvatico , ca- 
cci, abbondantissimo  nelle  mes- 
raa  in  oggi  non  vien  più  ado- 
rata. Qualche  Autore  scrisse  che 
Droghieri  vendono  spesso  per  se- 
di sabadilla  quelli  del  delphinium 
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elatum  , fior  capoccio  , pianta  della 
Svizzera  e del  Delfinalo.  [tifine  la 
stafisagria  , delphinium  sta  phy  sagri  a , 
è celebre  per  le  virtù  mediche  che 
si  crede  possiedere.  V.  Stafjsa- 
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DELIGATURA  1 s.  I'.,  deliga- 

DEL1GAZION ! J do,  deligatu- 
ra , fasciai  uni  oppi  cado,  p/agarum 
vinci  ura,  fascia  do.  Secondo  gli  an- 
tichi la  delibazione  comprendeva 
l’ applicazione  degli  apparecchj  , e 
1’  uso  de’  rimedi  esterni  : oggi  con 
questo  nome  non  s’  e primo  più  che 
i’  applicazione  metodica  delle  fa- 
sciature. 

DELIQUESCENTE,  add.;  su- 
scetribile  di  deliquescenza.  Dicesi  più 
particolarmente  dei  sali. 

DE  LIQUESCENZ  A , s.  f.  ; pro- 
prietà che  hanno  varie  sostanze  d’as- 
sorbire 1’  umidità  dell’  atmosfera  , e 
di  risolversi  in  liquore. 

DELIQUIO  , s.  in.  animi  deli- 
quium  ■ diminuzione  subitanea  e più  , 
o meno  notabile  deh’  azione  del 
cuore  , accompagnata  dalla  perdita 
incompiuta,  <d  istantanea  della  co- 
gnizione, c dei  movimenti.  Costi- 
tuisce il  primo  grado  della  sincope. 
Questa  parola  era  nell’antica  Chi- 
mica sinonimo  di  deliquescenza.  Di- 
cevasi  olio  di  tartaro  per  deliquio , 
per  indicare  il  sottocarbonato  di 
potassa  divenuto  liquido  all’  aria. 

DELIRANTE,  add.,  de  tir  ans  t 
die  è nel  delirio  , che  ha  per  ca- 
rattere il  delirio.  Si  diede  il  nome  di 
febbre  perniciosa  delirante  ad  un’ ir- 
ritazione febbrile  intermittente,  nella 
quale  i!  delirio  è il  fenomeno  pre- 
dominante, 

DELIRARE,  essere  in  delirio. 

DELIRIO,  s.  m.  , delirium  ; le- 
sione delle  facoltà  intellettuali  che, 
secondo  Esquìrol , succede  ogni  volta 
che  non  v’  ha  alcuna  relazione  tra 
le  sensazioni  , e gli  oggetti  esterni  , 
Ira  le  idee,  e le  sensazioni,  tra  il 
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giudizio  , le  deliberazioni  , c le  idee  , 
oppure  (piando  le  idee,  d giudizio, 
e le  determinazioni  sono  indipen- 
denti dalla  volontà.  Lanthc-Brauvaìs 
dice  esservi  delirio  , allorché  I’  am- 
malato collega  idee  incompatibili , e 
stima  queste  idee  così  mal  connesse, 
quali  verità  reali.  Il  più  connine- 
mente  s’intende  per  deliri  - tutti  gli 
eri  ori  di  giudizio.  Questo  stalo  c 
sempre  sintomatico  d’ affezione  ce- 
rchiale. — Secondo  i vali  accidenti 
da  cui  è accompagnato  , il  delirio 
è gajo  , tristo,  silenzioso,  estatico, 
inquieto  , furioso. 

DELITESCENZA  , s.  f. , deìiie- 
scentia  ( deìitescere , nascondersi  ) ; 
modo  di  terminare  dell’  infiamma- 
zione , nel  quale  questa  cessa  all’im- 
proviso,  prima  d’  avere  percorso  in- 
tieramente il  suo  solito  periodo.  — 
Allo,  effetto  di  potenza  morbosa  che 
per  alcun  tempo  rimane  occulta  , e 
senza  apparentemente  nuocere  : que- 
sto intervallo  dicesi  stadio  di  deli- 
tcscenza. 

DELTOIDE  , add. , c s.  in.  del- 
toïdes (dslrx,  D.  maiuscolo  dei  Gre- 
ci, A cîiïog , forma  );  nome  d’un 
muscolo  , sopra  acromio  omerale  di 
Ch.  , pari , appialito,  spesso,  e trian- 
golare, che  forma  il  moncone  della 
spalla  , la  cui  articolazione  abbrac- 
cia. S’  attacca  in  aito  a tutto  il 
margine  posteriore  della  spina  dcl- 
l’omoplata,  al  margine  inferiore  dcl- 
F acromio,  ed  al  terzo  interno  del 
margine  anteriore  della  clavicola , 
in  basso  all’incavatura  deltoidea  del- 
l’omero. Serve  ad  alzare  il  braccio, 
cd  a portarlo  avanti  e indietro. 

DELTOIDEO  , add.  , deltoideus  ; 
che  è in  relazione  col  deltoide.  In- 
cavatura deltoidea  , superficie  ine- 
guale , e scabrosa  che  s’incontra 
alla  parte  superiore  della  faccia  ester- 
na dell’  omero  , ove  serve  d’ inser- 
zione al  leudtue  del  muscolo  del- 
toide. 
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DELTOITE  , s f.  , delioites  ; 
infiammazione  del  deltoide. 

DEMENZA  , demenzia  s.  f. , de- 
mentici , amenlia  ; affezione  cere- 
brale die  consiste  nell’  indebolimen- 
to , e qualche  volta  nella  perdita 
della  facoltà  di  pensare  o di  coile- 
gare  le  idee.  Aiti  continui  strava- 
ganti , incocrenza  dei  discorsi  , di- 
fetto di  memoria,  impossibilità  di 
scorgere  relazioni,  di  l ue  un  giudizio, 
una  specie  m somma  d’  esistenza  au- 
tomatica , ecc.  : tali  sono  i caratteri 
che  appartengono  alla  demenza. 

DEMONOLOGIA  , s.  f. , doemo- 
nolog/.t  ( nxittwt  , demonio, 
discorso);  dottrina  dei  deraonj  , elei 
genj  , degli  esseri  intermedia!-]  tra 
l’uomo  e la  divinità. 

DEMONOMANTA  , s.  f.  , doemo- 
. nomatila  ( 5«««wv , demonio,  pxvix, 
| follia  ) ; specie  di  follìa  nella  (piale 
' si  crede  di  essere  invaso  dai  de- 
i mon  io. 

DEMONOMANZIA,  s.  f. , derno- 
I nomantia  ( ôsntzçav,  demonio,  tt.x'jrzix, 
divinazione);  Ecoltà  di  predire  I av- 
i venire  per  le  ispirazioni  d’ un  de- 
I monio  interno. 

, DEMULCENTE,  addolcitivo, 
j DETTAI!  , villaggio  nella  Svcvia  , 
ove  travasi  un’acqua  minerale  carica 
d’acido  carbonico,  di  carbonati  di 
ferro  , e di  calce  , di  solfato  di  raa- 
I gnesia , e di  sotto  carbonato  di 
| soda- 

DENTS  LES-BOIS  ( Saint  ) , o 
S.t  Denis  sur  Loire,  piccolo  villaggio 
vicino  a Bloit,  , che  possiede  una 
sorgente  d’  acqua  minerale. 

DENSITÀ’ , spessezza,  spessità, 
ì spessazione  , spessore , s.  f. , densi- 
las  ; qualità  d’  un  corpo  che  dipende 
dalla  relazione  delle  sue  molecole  in 
I tra  loro  , e che  , in  dato  volume , 

| rinchiude  maggiori  quantità  di  esse 
| molecole  che  un  altro  in  pari  condi- 
| zione.  La  densità  corrisponde  dun- 
I que  al  peso  specifico , c non  è altro 
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he  la  relazione  tra  la  massa  reale, 
(i  il  volume  dei  corpi. 

DENSO  , spesso  , condensato  , 
dd  , densus ; che  rinchiude  molla 
ìaieria  sotto  piccolo  volume  pel 
avvicinamento  delle  molecole. 

DENTAGRA  , s.  f.  , forjexden- 
2 ria  ■ slromento  , tanaglienti  per 
trappare  i denti. 

DENT  A M L , s.  m. , denlium  se 
ies  ; quantità  di  denti  , ed  anche 
|er  denìe  o dentatura. 

DENTARIA  , s.  f.  , dent  aria  ; 


lliquosa  , e della  famiglia  delle  ero-  j 
fere  , che  rinchiude  m he  piante  ! 
rbacee  d’  Europa  , e dell’  America 
"tieni  1 1 on:i le  , le  quali  hanno  un 
ipore  acre  , e pungente  , e che  si 
cavano  anticamente  come  vulnera- 
le , e carminative. 

DENTARIO  , add.  , dentari us -, 
he  appartiene  ai  denti  — Archi 
entarj  : così  chiamatisi  i due  archi 
vedati  dei  denti  — Arterie  denta-  j 
e,  fornite  dalla  carotide  esterna  — 
cavità  dentaria  quella  che  rinchiude 
[.asci in  dente  — Follicoli  denfarj  , 
urne  dato  qualchevolla  ai  noccioli 
olposi  dei  denti  — Nervo  dentario 
iteriore  , ramo  del  sotto-orbitale  , 
ae  anima  i due  incisivi  , il  canino  , 

1 i due  piccoli  molari  — Nervi 
mtarii  posteriori  in  numero  di  tre, 
quattro  , che  provengono  dal  ma- 
diate superiore  , e terminano  ai 
te,  o quattro  ultimi  molari  — Nervo 
Entario  inferiore , che  nasce  d d 
ascellare  inferiore,  anima  tutti  i 
enti  della  mascella  inferiore  , e si 
■ande  nel  mento  — Osso  dentario, 
io  dei  sei  pezzi  che  formano  il 
tuo  della  mascella  negli  uccelli  , e 
rì  rettili  — Polpa  dentaria,  sostan- 
pohacea,  rossigna,  molle,  e sensi 
le,  che  riempie  la  cavità  dei  denti. 

- Vene  dentarie,  la  cui  distribuzione 
ssomiglia  a quella  delle  arterie. 
DENTATO  , add. , crenatus  -,  che 
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| c intagliuzzato  al  margine  a guisa 
j di  denti  rotondi  , e separati  da  an- 
goli acuti  rientranti  — Termine  di 
botanica  per  rispetto  a’  corpi  che 
presentano  un  gran  numero  di  [tic- 
cole  ine. .va *iirt*  — • V.  Dentato. 

DENTATURA  , s.  f. , espressione 
pi ìi  famigliare  che  medica  che  s’a- 
dopera per  indicare  la  riunione  di 
lutti  i denti  — Dicesi  pure  denta- 
tura , una  lamina  di  metallo,  d’avo- 
rio, o d’altra  sostanza  consimile,, 
che  porta  denti  artificiali  , desi. nati  a 
fare  le  veri  di  tutti  o di  patte  dei 
naturali  mancatiti. 

DENTE,  s.  m , dens  ò<ìoùc  ( ede- 
re, mangiare);  si  propose  recente- 
mente di  com  chiamar  tutti  gli  or- 
gani più  o meno  duri , calcari  , o 
cornei,  che  gh  animali  presentano 
il  più  spesso  ah’  ingresso  del  canale 
intestinale  , qualche  volta  pure  più  , 
o meno  profondamente  nei  suo  in- 
terno, e clic  servono  ad  afferrare  y 
ritenere,  lacerare,  masticare,  smi  ■ 
nuzzare  una  preda.  Questa  defini- 
zione ricevuta  nella  Storia  naturale, 
non  lo  è in  medicina  . ove  st  dà  il 
nome  di  dente  a piccoli  corpi  com- 
patti , e durissimi  che  sono  impian- 
tati negli  alveoli  delle  due  mascelle. 
Non  sono  già  ossa  , poiché  differi- 
scono per  la  mancanza  del  periostio 
alla  loro  superficie  , per  la  loro  espo- 
sizione , almeno  parziale , al  con- 
tatto dell’aria,  per  la  variabilità  del 
loro  numero  , secondo  1’  età  , per  la 
loro  caduta  , prima  deila  morte  se- 
nile , per  la  durezza , pel  colore , 
pella  struttura  organica  , e pel  loro 
modo  di  sviluppo,  e di  nutrizione 
— Giusta  alcuni  sono  queste  parti 
prive  di  vita  , e simili  ai  gusci!  dei 
molluschi.  Ma  quanto  è nella  t lù- 
brica animale , tutto  ha  una  miniera 
di  vita  ; il  forte  dolete  che  i denti  >.n 
alcuni  casi  fanno,  non  provano  forse 
che  non  sono  materia  morta  ? Nel- 
1’  uomo  adulto  si  numerano  trenta- 
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«lut-  «lenti,  divisi  in  tre  classi,  pii 
incisivi  , i conici  , ed  i molari. 
Ciascuno  si  compone  d’  una  parte 
sporgente  fuori  dell’  alveolo  , che  si 
chiama  corona  , e d’  un  altra  na 
scosta  in  questa  cavità  che  nomasi 
radice.  Queste  due  parti  sono  divise 
da  un  ristringimenlo  chiamato  collo. 
Tutti  i denti  sono  formati  di  due 
sostanze,  l’una  esterna,  lo  smalto  , 
l’altra  interna  , l’ossea  od  avorio. 
Quest’  ultima  ravvolge,  senz’ ade- 
rirvi , il  germe  o nocciolo  polposo  , 
secondo  alcuni  la  sola  parte  del 
dente  che  possegga  vitalità. 

DEIN  TE  cavallino,  V Giosciamo. 
DENTE  DI  LEONE  y nome  vol- 
gare del  tarassaco , leonludon  ta- 
ro xocum. 

DENTELLATO,  dentato,  add.  , 
denti culat us  ; intagliuzzato  a guisa 
di  dente  — Muscolo  dentellato  , den- 
tato maggiore  , costo  scaoolare  di 
Ch. , esteso  dal  margine  posteriore, 
ed  intérim  , non  che  dagli  angoli 
superiore  ed  inferiore  della  scapola, 
alla  faccia  esterna  delie  otto  , o nove 
prime  coste,  alle  quali  s’attacca  per 
altrettante  linguette  oblunghe:  egli 
serve  ad  alzare  le  spalle  — Muscolo 
dentellato  o dentato  , minore  , po- 
steriore, e superiore,  dorso-costale  di 
Ch.  , che  dal  legamento  sopra  spi- 
noso cervicale,  e dalle  apofisi  della 
settima,  ottava,  nona,  e qualche  j 
volta  decima  vertebra  dorsale  si  por- 
ta alla  faccia  esterna,  ed  al  margi- 
ne superiore  della  seconda  , terza  , 
quarta,  e quinta  costa,  cui  si  at- 
tacca; alza  le  coste,  e favorisce  l’ in-  [ 
• spirazione.  — Muscolo  dentellato  o 
dentalo  , posteriore  cd  inferiore  ( lom- 
bo costale)  nato  dalle  due,  o tre 
ultime  apofisi  spinose  delle  vertebre 
dorsali,  e dalle  tre,  o quattro  pri- 
me lombari,  egli  va  ad  attaccarsi 
per  quattro  fascicoli  al  labbro  esterno 
«lei  margine  inferiore  delle  quattro 
ultime  false  coste;  egli  abbassa  que- 
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; sto  ossa,  rd  agevola  l’espirazione.  — 
Legamento  dentellato  o dentalo,  fa- 
I scici  la  sottile,  biancastra,  tr.ispa- 
J reme,  mollo  forte,  e fornita  «li  ven- 
ti a vantidue  rlcriticelli  sopra  il  suo 
margine  esterno  , ebe  si  estende  dal 
Imo  occipitale  sino  all’  estremità  del 
midollo  spinale,  passando  per  cia- 
scun lato  tra  le  radici  anteriore,  e 
posteriore  dei  nervi  spinali. 

DENTI  ; «nielli  de’  poledri  por- 
tano il  nome  di  caduchi ; quelli  «lei 
cavalli,  di  persistenti  o d’ adulti. 
j Si  riconosce  l’età  per  la  caduta,  per 
l’ assottigliamento , pel  la  forma, 
pel  la  direzione , c pel  colore  dei 
denti. 

— di  latte,  o lattaiuoli;  nome 
dato  ai  venti  primi  denti  die  sono 
destinali  a cadere,  e ad  essere  sur- 
rogati. 

— della  sapienza  : nome  dato  ai 
quattro  molari  posteriori  ossia  al- 
I’  ultimo  molare  di  ciascun  lato  di 
amendue  le  mandibole,  perchè  co- 
munemente escono  molto  tardi. 

DENT  ICO  LO  , s.  m. , denticeus , 
denti ciilurn  ; specie  di  mollette,  le 
cui  branche  sono  rette,  ed  eguali, 
o curve,  ed  ineguali.  Si  fa  uso  di 
fjuest’  istromento  per  Strappare  i 
denti. 

DENT1FORME,  add.,  dentifor- 
mis  ( denti  , dente,  forma)  ; che  ha 
: la  forma  d’  un  dente.  Sinonimo 
d’  odonloide. 

DENTIFRIZIO,  add.  e s.  m. 
denti fìcium  ( deus , dente,  fricare, 
fregare),  che  vale  a pulire  i denti;  — 
polvere  sciolta  nell’  acqua  o mista  a 
miele,  eoa  cui  si  fregano  i denti  per 
ripulirli  dal  tartaro  che  si  raccoglie 
e condensa  alla  loro  superficie. 

DENTISTA  , s.  m.  , dentarius  ■ 
nome  che  si  dii  a coloro  che  si  oc- 
cupano esclusivamente  del  trattamen- 
to , e della  cura  delle  malattie  dei 
denti. 

DENTIZIONE , s.  f . , dentino , 
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•scita  dei  denti  (uovi  degli  alveoli , 
dalle  gingive  , o meglio  ancora, 
milione  dei  fenomeni  che  caratle- 
izzano  i vai  ) periodi  della  loro  esi 
■ en/.a.  T denti  non  sono  in  pràtici 
io  che  membrane  ripiegale  in  se 

• esse  , e un  po’  forate  al  loro  ver- 
:ce  , che  avvolgono  con  duplice  cnliìa 
na  polpa  nella  quale  serpeggiano 
tisi,  e nervi.  Sopra  la  faccia  esterna 
«Ila  duplicatura  interna  la  parte 
visea  , o l’avorio  si  depone  a strati  , 
ile  crescono  poco  a poco  di  larghez- 
•i , e di  spessore,  (ormano  la  co- 
ona , poi  discendono  lungo  il  cor- 
one vascolo-nei  voso , e producono 

radice.  La  faccia  interna  della 
aiplic. ttura  esteriore  depone  lo  smal- 
•»  .sopra  ciascheduno  strato  , a misura 
ie  questo  fot  masi.  Il  dente  dilata 
oco  a poco  il  poro  terminale  di 
mesta  duplicatura  , ed  i pori  corri- 
oondenti  delle  gengive  , onde  cora- 
iKirire  al  di  fuori.  Questo  lavoro 
oslituisce  la  puma  dentizione,  e 
•roduce  venti  denti  chiamati  di  latte, 
passaggieri  che  compajono  con 
west’  ordine  , cioè  l’ incisivo  ester- 
na , il  piccolo  molare  anteriore  , 
incisivo  laterale,  il  canino,  ed  il 
colare  posteriore.  L’epoca,  e la 
pirata  delia  loro  uscita  variano  al- 
infinito  , come  pure  1’  epoca  della 

• i o caduta  , che  però  succede  verso 
i età  di  sette  anni  circa  , e collo 
[■esso  ordine  della  loro  uscita.  So 
lo  essi  allora  surrogati  dai  denti 
I ermanenti  : e quest’  altro  lavoro 
istituisce  la  seconda  dentizione.  1 

uovi  denti  si  formano  nella  stessa 
aanicra  , e provengono  da  nocciuoli 
inili  a quelli  dei  denti  di  latte  , ma 
duali  sotto,  dietro,  o tra  le  radici 
i questi  ultimi,  la  duplicatura  ester- 
a delle  cui  capsule  fornisce  un  pro- 
mgamento  nel  quale  si  sviluppano, 
gnorasi  ancora  la  causa  che  provo-  i 
« la  caduta  dei  denti  di  latte , c 
alpisce  ìuotialmcmc  ii  loro  nocciolo 
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polposo,  ma  il  lavoro  si  estende  sino 
.gii  alveoli  , che  cambiano  di  forma 
e di  numero  : 1’  assot bimeuto  distrug- 
ge le  radici  dei  primi  denti , i quali , 
privati  di  punto  d’  appoggio  , vacil- 
lano , e cadono  , senza  che  questo 
fittilo  possa  essere  attribuito  alla 
pressione  latta  dal  dente  permanen- 
te , che  spesso  non  si  scorge  clic 
lungo  tempo  dopo,  t nuovi  denti 
non  hanno  la  stessa  direzione  , nè  la 
stessa  forma  degli  antichi,  e sono 
più  numerosi  j i più  posteriori  Ira 
questi  non  escono  comunemente  che 
molto  tardi  , c qualche  volta  pure 
non  compajono  mai  : si  chiamano 
i denti  della  sapienza.  Generalmente 
ì fenomeni  della  dentizione  sono  stali 
contemplati  in  una  maniera  molto 
meccanica  , ciò  che  influì  funesta- 
mente sopra  le  opinioni,  e la  con- 
dotta dei  Medici  nei  casi  ove  sono 
questi  fenomeni  contrastati  , od  al- 
lorquando avviene  diificile  denti- 
zione 

DENUDAZIONE  , s.  f. , denuda- 
no , stalo  di  una  parte  spogliata 
de’  suoi  naturali  inviluppi. 

DEOSTRUENTE  f add.  , e s. 
DEOSTJIUTT I V O } m.  , si  die- 
de questo  nome  a rimedj  usati  a 
riparale  le  ostruzioni. 

DEPAUPERATO,  add.,  depau- 
peratasi le  nuis  : dicevasi  anticamente 
del  sangue  che  supponevasi  privato 
d’  una  parte  de’  suoi  principi  costi- 
tuenti , quando  cioè  eia  senza  con- 
sistenza , c scolorato. 

DEPILATORIO,  s.  m- , depila- 
tori um  ■ preparazione  farmaceutica 
valida  a far  cadere  i peli , e co- 
munemente composta  di  sostanze 
irritanti , ed  anche  corrosive  , qua- 
li l’ossido  d’arsenico,  ecc. , che  ne 
rende  I’  applicazione  pericolosa. 

DEPILAZIONE,  s.  f.  , depilati» 
( pilus  , pelo)  j caduta  dei  peli. 

DEPÒSITO  , posatura  ; s.  m.  - 
sedimento  di  materie  solide  , che  si 
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forma  nei  liquidi  per  l’evaporazio- 
ne , d raffreddamento  , o pel  sem- 
plice tiposo  — ÌNome  volgare  degli 
ascessi. 

DEPRAVAZIONE  , s.  f. , devra 
valio  ( pravus  , cattivo  ) ; cambia- 
mento sfavorevole  cui  soggiace  una 
funzione , od  il  prodotto  d’ una  se- 
crezione. — Depravazione  del  gusto 
dell’  udito  , (lugli  umori. 

DEPRESSIONE  , s.  f. , depressio. 
Si  diede  questo  nome  al  metodo 
operatorio  col  quale  si  abbassa  il 
cristallino  divenuto  opaco.  Dicevi  pu- 
re per  rispetto  alle  fratture  del  cranio 
ebe  souo  accompagnale  da  depres- 
sione, nel  caso  qualche  frammento 
osseo  trovisi  approfondato  sopra  la 
dura  madre. 

DEPRESSO , add.  , depressus  ; 
che  è al  di  sotto  del  livello  delle 
parti  vicine.  Dicesi  che  il  polso  è 
depresso  , quando  le  pulsazioni  ar- 
teriose sono  meno  rialzate  , e meno 
forti  che  nello  stato  normale. 

DEPRESSORE)  , s.  m.  , depres- 
soriurn  -,  nome  che  si  dava  antica- 
mente al  meningo-filace. 

DEPRESSORE  , s.  m.  , repul- 
sorium , st tomento  che  serve  ad 
estrarre  le  radici  dei  denti.  — Istro- 
mento  inventato  da  Petit , e che 
s’  adopera  a spingere  nel  ventri- 
colo i corpi  stranieri  arrestati  ncl- 
P esofago. 

DEPURATIVO  , add.  , e s.  m.  , 
depurans  ( depurare  , purificare)  ; 
nome  che  si  dava  anticamente  a 
rimedj  che  si  credevano  proporzio- 
nali od  operare  la  depurazione  del 
sangue  7 e quella  degli  altri  umori. 
Erano  sempre  amaricanti , purgativi  , 
diuretici,  diaforetici,  che  si  usavano 
come  depurativi. 

DEPURATO  , add. , depuratus  ; 
sinonimo  di  chiarificalo  — Sughi  de- 
purati , quelli  che  si  ottengono  dai 
vegetali  Treschi , e che  sono  stati 
chiarificati.  Umori  depurati  , quelli 
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che  si  credeva  avere  ridotto  al  lo- 
ro smto  di  purezza  dopo  1’  uso  di 
rimedj  detti  d, mintivi. 

DEPURATOLO  , add.  depura - 
lorius  ) che  opera  la  depurazione. 
Quest’  espressione  s’  applicava  anti- 
camente ad  uno  stato  morboso  , die 
credevasi  tendente  a questo  risultato. 
E ni  questo  senso  che  dicevasi  mo- 
vimento depuratone  , crisi  depura- 
tori , malattia  dcpuraiona. 

DEPURAZIONE  , s.  f. , depura- 
tici ; azione  di  purificare,  di  liberare 
un  corpo  di  quanto  coniieue  d’  im- 
puro. Gli  umoristi  cercavano  di  ot- 
tenere la  depurazione  del  sangue  e 
degli  umori  viziali  coll’  uso  dei  ri- 
medi  che  credevano  dover  piodurre 
quest’  elle 1 1 o Oggi  certi  Medici  con- 
siderano ancora  le  allez  om  esante- 
matiche come  una  vera  depurazione. 
— In  farmacia  . questa  parola  è si- 
nonimo di  chiarificazione,  e di  de- 
fecazione. 

DERENGEFALO  ; s.  m ; nome 
daio  da  Geoffroy  S.t  H/laire  ai 
niosai  che  hanno  piccolissimo  cer- 
vello posto  tanto  sopra  gli  occipita- 
li , che  sulle  vertebre  cervicali  , le 
quali  sono  aperte  posteriormente , 
ed  allargate  in  forma  di  bacino,  o 
di  guscio. 

DERIVATIVO,  add.,  e s.  m. , 
deflectens  ; nome  daio  ad  agenti 
terapeutici,  i quali,  colla  loro  azio- 
ne irritante , possono  effettuale  la 
derivazione,  risvegliando  le  simpatie 
che  v’  ha  tra  i varj  organi  : tali 
sono  il  salasso,  i purganti,  i sena- 
pismi , i vcssicatoi  j.  S considerava 
anticamente  come  derivativo  il  sa- 
lasso clic  si  praticava  il  più  vicino 
possibile  al  luogo  ammalato. 

DERIVAZIONE,  s.  f. , deriva, 
tio  , deflectio  ( del  irare  , rivolgere  ) ; 
, azione  coìta  quale  si  vuole  traslocare 
un’  irritazione  eh’  è in  un  organo 
importante  , determinandone  un'altra 
sopra  una  parte  ineuo  rilevante  della 
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1ia  — In  pratica  vcdesi  ciò  snc-l 
eie  ma  in  terza  di  qual  legge  . 

[ »i  sa  chiarire. 

)ERMATITE  , s.  fi  , dermatitis 
sua.  pelle);  infiammazione  della 

P, 

)ERMATOIDE  , add.  , derma 
'to'  ..  SìptxtxTtoSris  (Sspyx,  pelle  , i 
rassomiglianza);  epiteto  dato  | 
dura  madre  da  qualche  scrii-  j 
i , e che  bisognerebbe  esclusiva- 
Lite  riservare  , per  la  pelle  e'  pei 
uti  che  hanno  una  consistenza  , 
meglio  ancora  uria  struttura  pari 
su  1. 

)ERMIDE  , s.  m.  , derma  , co- 
rn , cutis , Ss  pua  ( òcow  , scorti- 
; folicolo  il  più  profondo  della  j 
ie  , quello  che  ne  torma  quasi 
:o  lo  spessore , clic  ne  costitui- 
ta sola  parte  organizzata  c vi- 
le. 

TERMOGRAFI  A , s.  f.,  dermo - 
o hi a ( Séoyx,  pelle  , yp&yM,  de- 
vo ) ; descrizione  della  [ielle. 
DERMOIDE , add.,  dermoides 
'yx  peile , eiSo;  , rassomiglian- 
; sinonimo  di  dermatoide,  usata 
tfiichat. 

'ERMO LOGIA  , s.  fi  , dermo- 
ez  ( òÈpji.x  , pelle  , /oyo;  , discor-  ! 
5 trattato  sulla  pelle. 

"ERMOTAG R A , s.  f . , denno- 
a ( vsppz , pelle,  xy  px,  presa); 
l essione  proposta  per  sostituire 
paiola  pellagra. 

’ERMOTOVIIV , s.  f.  , dermo-  \ 
in  ( Hippy.  ? pelle,  rjpvw,  io  la- 
) ; dissccazionc  della  pelle. 
>ERYAL,  Rorgo  tra  Nantes  , e | 
mes  in  Francia  che  possiede  una 
ente  d’ acqua  minerale , la  cui 
ira  non  è ben  nota. 
•ESMOFLOGLA  , s.  f. , desmo- 
logìa ( Ss7pò?  1>  "amento  , Qòy -co; , 
ramato  );  tumefazione  infiamma-  | 
a dei  Reamenti. 

l'ESMOGRAFlA,  s.  f. , desmo-  j 
"hia  ( 'hepò  5;  legamento,  ypx-  J 
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. descrivo);  descrizione  dei  lega- 
menti. 

DESMO!  OGIA,  s.  f.  desmologia 

( iìso-po;,  legamento,  loyo; , d. scor- 
so );  trattalo  sopra  i legamenti. 

DESMOTOMiA,  s.  (.,  desmolo- 
mia  ( Siepi; , legamento,  t efivw , io 
taglio  );  defecazione  dei  legamenti. 

DESOSSID  AZIONE  , disossida- 
zione, s.  f,  desoxidaiio  ; operazione 
per  la  quale  privasi  una  sostanza  del- 
1’  ossigeno  die  contiene. 

DESPUMATO , add.,  despuma- 
tus ; sinonimo  di  depuralo,  chiarifi- 
cato, miele  despumato,  ecc. 

DESPUM AZIONE,  s.  fi,  despu- 
tnaiio  {spuma,  schiuma);  separa- 
zione della  schiuma,  ed  altre  impu- 
rità , le  quali  , per  1’  azione  del 
fuoco,  galleggiano  alla  superficie  di 
un  liquido. 

DESQUAMAZIONE,  s.  fi  desqua- 
mano ( desquamare , scagliare);  cadu- 
ta dell'epidermide  che  si  distacca  sot- 
to la  forma  di  squame  in  seguito  a 
una  data  irritazione  della  pelle. 

* DESTILE  AZIONE , destillamen» 
to  , s.  fi,  destillatio  ; à icesi  propria- 
mente del  catarro,  quella  accresciuta 
secrezione  di  liquido  o di  muco  , che 
le  membrane  affette  da  questa  ma- 
lattia trarmndono. 

DESTRIERO,  s.  in.,  dextrarius ; 
dicesi  di  glosso  e bel  cavallo  di 
baltaglia. 

DESVRES.  Città  di  Francia,  vi- 
cino a cui  è una  sorgente  d’acqua 
minerale  ferruginosa. 

DETERGENTE.  V.  Detersivo. 

DETERGERE,  v.  a. , detergere  ; 
ripulire  la  superficie  d’  una  piaga. 

DETERSIVO,  add.  c s.  ni.,  dc- 
tergens  ; nome  imposto  a sostanze 
che  applicate  a una  piaga,  o nel 
un’ulcera  di  cattivo  aspetto  ne  pro- 
curano pronta,  e facile  cicatrizzazio- 
ne; di  presente  si  usa  gli  emollienti 
come  detersivi,  di  preferenza  ai  ri- 
medj  irritanti. 
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DETONAZIONE;  strepilo  più  o 
inerì  fragoroso  clic  fa  uri  solido  pas- 
sando alio  stato  aeriforme,  siccome 
è quello  che  viene  dall’  infiamma- 
nicnto  della  polvere  da  guerra. 

DETUMESCENZA,  s.  (.  tleiu- 
mescenùa  ; diminuzione  di  gonfia- 
mento , o dell’ tulumescenza  d’ una 
parte. 

DEUTERI  V , s.  f.  dcuten'a  (Sm- 
~spoc,  secondo  );  P'ogel  dà  questo 
nome  agli  accidenti  prodotti  dalla 
retenzionc  delle  secondine. 

DE  U T ERO  P A T l A , s.  f.  , deute- 
ropatia ; ( SsSzspoç,  secondo  , ttxOo:  , 
malattia  ) ; stato  morboso  che  si  svi- 
luppa sotto  !’  influenza  d’ allia  ma- 
lattia 

DEUTERO  PATI  CO,  add. , dea- 
teropaticus  ; dicesi  «ielle  malattie,  e 
dei  fenomeni  sintomatici. 

* DEUTOACETATO  di  ferro, 
V.  Acetato  acido  di  tnlossido  di 
ferro. 

* — di  mercurio.  V.  Acetato  di 
deulossido  di  mercurio. 

* — di  rame.  V.  Acetato  rii  dett- 
tossido  di  rame. 

DEUTOCARBONATO  di  ferro; 
carbonato  di  ferro  al  massimo;  ferro 
epatico 

DEUTOFOSFATO  d’antimonio , 
e di  protossido  di  calcio;  polveri  di 
James;  diaforetico 

DEUTOSS [CIANURO  di  ferro 
idrato  ; azzurro  di  Prussia. 

DEUTOSS1C1 ANURO  di  mer- 
curio ; cianuro  di  mercurio. 

DEUTOSS IDO  ; ossido  , ossido 
al  massimo. 

+ — di  antimonio;  acido  antimo- 
nioso. 

* — di  antimonio  e di  potassio. 
"V.  Antimonio  diaforetico. 

* — d’ arsenico  ; acido  arsenioso. 

* — di  piombo;  li l argirio. 

— d’azoto;  gas  nitroso. 

— di  ferro  ; etiope  marziale. 

— d’ idrogeno;  acqua  ossigenata. 
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— di  mercurio  ; ossido  di  mer- 
curio rosso. 

DEUTOSOLFATO  d mercurio-  L 
ammoniacale;  solfato  di  mercurio 
ammoniacale. 

— «li  rame  e rii  ammoniaca.  V. 
Sol  fato  di  rame  e di  ammoniaca.  I 

— d’  antimonio;  zolfo  dorato  d’an- 
timonio. 

DEUTOTART ARATO  d’  anti- 
monio, latitalo  d’antimonio. 

DE\  [AZIONE  , s.  1.  , deviaiio  ; 
cambiamento  di  direzione.  Si  espri- 
me con  questa  parola  la  curva  vi- 
ziosa della  colonna  vertebrale,  o de- 
gli altri  usai,  la  cattiva  direzione  ciie 
prendono  i denti . o qualunque  al- 
tra parte,  il  passare  del  sangue,  della 
bile  , dell’  orma , del  latte  ccc.  in 
vasi  che  questi  fluidi  non  percorrono 
nello  stato  naturale. 

DIABETE  , diabètes , ( dix Sxtvw,J 
passo  attraverso);  malattia  che  con- 
siste nel  fabbricarsi  copiosa  quan- 
tità d’  orina  zuccherina  , dolce  , e 
nel  frequente  mandarla  fuora.  Que- 
st’ affezione  è comunemente  accom- 
pagnata da  appetito  , e da  una  sete 
insaziabile,  e gitta  gli  ammalali  ra- 
pidamente in  uno  stalo  di  consun- 
zione che  soventi  termina  colla  mor- 
te. Si  citiamo  ancora  diabete  falso, 
od  insipido  i flussi  d’ orina,  nei 
quali  questo  liquido  si  trova  sola- 
mente più  abbondante  delle  bevande 
incoiate,  senza  che  nulla  annunzii 
la  presenza  d’ un  principio  zucche- 
rino. 

DIABETICO,  add.,  diabeti  eus ; 
che  è alletto  dal  diabete , o che  j 
appartiene  a questa  malattia  : orina 
diabetica. 

DI  ABOTANO,  s.  m. , empiastro 
risolutivo  , nella  cui  composizione 
entrano  moltissime  erbe. 

Df  AEROSI  , s.  f , diabrosis  ( Sii, 
attraverso,  (ìpoiniao,  lodo  ).  Sino- 
nimo d’erosione,  o di  corrosione. 

DI  ABIOTICO,  add.,  diaboli-. 
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; epiteto  dato  a’  rivnedj  che  ope- 
u corrodendo  i tesso  li  , sopra  i 
|,li  sono  applicali  , e la  cui  aiti- 
li, menue  trapassa  quell.»  degli 
i aro  nei  , resta  addietro  di  quella 
caos!  ic». 

DI  ACAEASl  ( SiaXaów  , io  sono 
-.ciato  ) ; allontanamento  delle  su- 
s del  cranio  , o frattura  di  que- 
ls tesse  suture. 

lOrvC. VLEITF.OS  j specie  d’ em- 
igro diapaltua  preparato  con  de- 
mone di  freschi  rami  di  palma 
i quercia  , d’  olio  , di  sugna  , di 
irgirio  , e di  colcotar  , cui  esso 
il  suo  color  rosso. 
IDIACARC1NON  ; preparazione 
inaceutica,  alla  quale  si  attribuiva 
evirai  di  risanare  le  morsicature 
[2  da  caue  arrabbiato.  Il  gam- 
ia marino  formava  la  base  di 
ksto  rimedio. 

jttlACARTAMO  ; eleltuario  sodo, 
dee  il  suo  nome  ai  semi  di  car- 
o , e le  sue  proprietà  attive  al 
gridio,  al  zenzero  , alla  rnan- 
ecc.,  che  ne  costituisce  la  base. 
OlACASSlS  , s.  m.  j nome  d'elet- 
10  lassativo,  in  cui  eutra  prin- 
ilmeute  la  cassia,  e che  davasi 
clisteri  alla  dose  di  due  onde. 
I3IACAT EOLICO;  diacattolicone, 
calholi curii  ; eleltuario  lassativo, 
quale  entrano  la  maggior  parte 
<e  sostanze  clic  compongono  l’clet- 
rio  cattolico.  \ enne  così  chiamato 
.che  lu  creduto  erroneamente  es- 
: proporzionato  a purgare  tutti 
umori. 

iOIACALSI  A , s.  f.  , di  ac  ausi  a ' 
, abbrucio  ) ; fortissimo  ca- 
, riscaldamento. 

DIACAUSTICO  , add.  , diacau- 
ws  ( dix , attraverso  , xauoTtxôç  , 
«tico  ) ; che  cauterizza  , che  ab- 
rcia  per  refrazione.  Tale  è la 
■lei  izzazione  che  si  pratica  per  via 
raggi  solari  riuniti  col  mezzo  di 
lente. 

Dizion. 
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DIACI!  ILON.  V.  Di  AQUILON. 

l.)l  ACIDOjN  ITE  , diacydonitis  ; 
rimedio  composto  coi  pomi  cotogni. 

DLACÒDIO  , s.  m.,  diacodium  ; 
nome  che  gli  antichi  davano  all’  e- 
s tra  Ito  dei  "capi  di  papavero  , e che 
indica  oggi  un  siroppo  preparalo 
colle  capsule  di  papavero  bianco , 
e che  viene  qualche  volta  surrogato 
all’estratto  d’oppio.  Questo  siroppo 
si  da  alla  dose  d’  un’  oncia  come 
sedativo. 

D1ACOLOQUINTIDO  , s.  m.j 
eleltuario  drastico  , cosi  chiamalo 
perchè  contiene  la  coloquintide  , alla 
quale  dee  le  sue  proprietà  , come 
pine  alla  scamonea,  alla  radice  d’el- 
leboro , ecc. 

DIACOPEO  , s.  f.  , diacope  ; di- 
visione lineare,  fessura  o trattura 
longitudinale  del  cranio.  Si  dava  pure 
questo  nome  alle  incisioni  obblique 
di  questa  pane. 

DIACOPREGIA,  s.  f.  , diaco- 
praegia  ( oisc , con  xózr^o;  , escre- 
mento , ai?,  capra  ) j preparazione 
medicamentosa  fatta  collo  sterco  di 
capila.  S’  amministrava  anticamente 
nelle  affezioni  del  fegato,  della  mil- 
za, e delle  ghiandole  parotidi. 

DIACRAN  ICO  , add. , diacrania- 
nus  ( chi  , vicino  , y.yc/.viov  , cranio  ; 
epiteto  dato  alla  mandibola  inferiore  , 
perchè  e semplicemente  unita  al 
cranio  in  un  modo  debole , e con 
un’  articolazione  mobile. 

DI  AERISI , diaccisi,  V.  Crisi  — 
In  chimica  vale  soluzione. 

DIACRITICA  , s.  f.  , diacritica 
( mi , per  , xpiveo  , giudicare  ) ; facoltà 
clic  nelle  malattie  porla  il  medico 
al  discernimento  di  quello  che  vi 
conviene. 

DI ACROCl A • collirio  col  zaf- 
ferano. 

DIAClJ  CURAI  A ■ rimedio  prepa- 
ralo colla  curcuma. 

DIACUSTICA  , s.  f. , dìacousii- 
ca('ìii,  attraverso,  «zoów , tnltm- 

a a 
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do  ) ; arte  di  estimare  le  proprietà 
del  suono,  quando  aitraversa  corpi, 
o spazj  più  o meno  densi. 

DIADAFNIDO  ( Six . con,  Sxtovy  , 
lauro  ) ; empiastro  preparalo  colle 
bacche  di  lauro , e qualche  altra 
sostanza.  S’  usava  anticamente  co- 
me suppurativo. 

DIA  DESI  A , s.  f.  , diade  xis  , 
SizSèSi;.  Jppocrate  si  è servito  di 
questa  parola  per  esprimere  il  tra- 
sporto della  materia  morbifica  d’una 
parie  del  corpo  all’altra. 

DI  ADOSA  , s.  f.  diadoxis  ( Six- 
SéXogxt  , succedo  ).  Questa  parola 
nell’  an  lica  medicina  serviva  ad  e- 
spriraere  la  disposizione  d’ una  ma- 
lattia grave  , seguita  dalla  comparsa 
d’  uu’  altra  malattia  di  minor  in- 
tensità. 

DIAERMODATTILO  , s.  m.  , 
diahermodaetylium  , composizione 
iarmaceutica,  di  cui  gii  ermodattili 
formano  la  base. 

Di  \ FANE  IT  A’,  s.  f.  , diapha- 
neUas  ( Six  attraverso,  yxiv &>,  splen- 
do ) , qualità  d’  un  corpo  che  si 
lascia  attraversare  dalla  luce.  Que- 
sta parola  è sinonimo  di  trasparenza. 

DIAFANO  , add.  , diaphanes  , 
perlucidus  , translucidus  ( ini  } attra- 
verso , tpaìvw  , splendo  ) ; che  la- 
scia passare  liberamente  i raggi  lu- 
minosi. 

DIAFENICO,  diafenicone  , dia- 
phoenicum j elettuario  drastico,  che 
dee  il  suo  nome  ai  datteri  che  en- 
trano nella  sua  composizione  , e le 
proprietà  purgative  alla  scammonea 
che  contiene. 

DI AFILATICO.  V.  Profilatico. 

DIAFISI  , s.  f.  , diaphysis  , Six. 
ouçtç  ( Six'fóu  , mi  trovo  in  mezzo  ) ; 
interstizio  , divisione,  ciò  che  separa 
due  cose.  Chiamasi  cosi  il  corpo  , o 
la  parte  media  delle  ossa  lunghe. 

DIAFRAGMA  ; 1 antico  no- 

DIaFLAGMATE;  ] tue  del  dia- 
framma. 
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DIAFORESI  , s,  f.,  diaphoresk  i 
( Sixyopico,  dissipo);  aumento  d’  at-  i 
ti  vita  della  pelle  , la  quale  ha  per  : 
elicilo  di  determinare  sudore  più  o i 
meno  abbondante. 

DIAFORETICO  , add.  e s.  m.  i 
diaphoreticus  ; epiteto  dato  alle  so-  ì 
stanze  medi  cameni  ose  che  posseg-  < 
gono  la  virtù  d’  aumentare  la  tra-  | 
spuazione. 

DIAFORETICO  minerale;  ami.  i 
mon  inni  diaphoreticum  ; perossido  i 
d’antimonio  che  si  prepara  calcman-  , 
do  l’antimonio  cou  tie  parti  di  ni-  i 
tro  , e lavando  in  seguito  il  residuo  i 
a più  riprese.  S’  amministrò  lunga-  i 
mente  come  eccitante  speciale  della 
pelle. 

DIAFRAGMA,  diaframma , s.  m.,  i 
diaphragma  , phrenes  , Si x^pxyj-x  j| 
{òtx,  entro,  'fax?™ , termo);  largo  j, 
muscolo  impari,  teso  trasversalmen-  j 
te  tra  le  cavità  addominale,  e pet- 
torale che  separa  l’ una  dall’altra, 
aponeurotico  al  centro  , sottile  , ap- 
piattito , quasi  circolate,  e curvato 
inegualmente  d’  alio  in  basso.  È 
carneo  alia  sua  circonferenza  , la 
quale  si  attacca  all’  appendice  xi- 
loide, alle  sei  ultime  coste,  all’ apo- 
neurosi che  stendasi  dall’ ultima  co- 
sta , all’  apofisi  trasversa  della  prima 
vertebra  lombare,  finalmente  al  cor- 
po delle  tre  , o quattro  prime  ver- 
tebri  lombari.  — Membrana  più  o 
meno  estesa,  che  divide  in  cellule 
le  cavità  di  alcuni  pericardi. 

I)  [\  FR  AG  .VIATICO  , add.  , dia- 
phragniaticus  ;.ch’  è relativo  , o clic 
appartiene  at  diafragma  — Arterie 
diahagmatiche  superiori  , in  uuineio 
di  due,  nascono  dalla  mammaria 
interna  al  livello  dello  sterno  ; le 
inferiori  , nello  stesso  numero  pro- 
vengono dall’aorta,  o dalla  celiaca; 
si  distinguono  in  destra,  e sinistra.  — 
Nervi  diafragmatici  , in  numero  di 
due  , emanano  dall’  estremità  del 
plesso  cervicale  — riessi  diafragma- 
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in  numero  eli  due,  nnscono  dalla 
e superiore  del  plesso  solare  — 
•e  diafragmatiche , in  numero  j 
quattro  ; le  superiori  vengono 
i vena  cava  superiore  , e dalla 
•eluviale,  le  inferiori  dalla  vena 
inferiore. 

Il  A FIU  G MATITE,  s.  f. , dia- 
tgmatitis  ; infiammazione  del  dia- 
na. Malattia  molto  rara  se  pure  j 
>bia. 

IAFRAGMATOCELE  , s.  f.  , 
hr armatocele  ( Stùypxyu.x . d la- 
ma , A-n\n  , ernia  ) ; ernia  del 
ragma. 

IAFRAGMITE.  V.  Diairag- 

TE. 

IAFRAMMA.  V.  D TAFRAGMA. 
&AFTORA  ; s.  t. , StxcfOopx  ( yOsî- 
corrompo  ).  lppocrate  si  servì 
juesta  parola  per  indicare  la 
azione  del  feto  nel  seno  ma- 
) ; altri  1’  hanno  usata  per  espri- 
la  pretesa  corruzione  degli  ali- 
i nel  ventricolo. 

[AGENGIOVO,  diazìngiberos  ; 
varo  finto  di  gengiovo. 

AGIS  OSI , s.  f.  ( Sizyt.  VWffX.W  , 
sco  );  conoscenza  ottenuta  dai 
diagnoslici. 

AGNOSTICO  , add. , diagno- 
«.  Quest’  epiteto  s’applica  ai  se- 
dile fanno  conoscere  la  natura, 
sede  delle  malattie. 

AGRANTE  , dragneante. 

I AGRIDIO  , s.  m.  , diagrydium ; 
s dato  anticamente  alla  scam- 
pa preparata.  Diagridio  cidonio  , 

| y di uni  cydoniatum  ; composto 
\ ie  parti  di  scammonea  , e d’  una 
di  sugo  di  cotogno  inspessito , 
seccato  a dolce  calore.  — Dia- 

0 glicirrizzato  , diacridium  gly- 
hisaturn  preparazione  eguale  a 
a di  sopra  5 cui  si  sostituì  al  su- 

1 cotogno  l’estratto  di  liquirizia, 
iridio  solforoso,  preparazione  che 

coll’  esporre  la  scammonea  al 
tre  dello  zollo  in  combustione. 


DIATON  , s.  m.  , Sii,  con,  ’iov , 
violetto)  , pastiglia  , o trocnisco  nel 
quale  entra  la  violetta  come  sostan- 
za principale. 

D1ALREOS,  s.  ni.  ; preparazione 
fatta  in  gran  parte  coll’iride. 

Di  ALACCA,  s.  f.  ; rimedio  com- 
posto specialmente  colla  lacca. 

DI  ALAGOON  , s.  m.  ; rimedio 
anticamente  usalo  per  combattere  le 
ostruzioni.  Eravi  fra  i componenti 
dello  sterco  di  lepre. 

D l A LE  IP  l R A , s . f . , dia! ’ey piva 

(•Ìt«Xìt7TW,  IO  CeSSO  , 7TÛ/3  , fllOCo)  ; 

sinonimo  di  febbre  intermittente. 

DIALEPSIA  , s.  f.  termine  di  cui 
lppocrate  si  servì  per  indicare  gli 
intervalli  che  si  lasciano  nelle  cir- 
convoluzioni di  certe  fasciature. 

DLAL1BONON  , s.  m.  ; rimedio 
in  cui  1’  incenso  formava  la  parte 
principale. 

DIALISI;  s.  f. , solu- 

zione di  continuità  , che  facilmente 
si  riconosce  alla  vista  e col  tatto. 

* DIALO,  empiastro  composto  di 
miniato  di  soda  e di  nitrato  di  po- 
tassa , che  s’  adopra  nelle  ulceri 
bavose. 

DIALOE  ; s.  m.  ; preparazioné— 
farmaceutica  , in  cui  entra  I’  aloe. 

DJALTEA  , s.  f.  , diallhea  , un- 
guento così  chiamato  perchè  la  mu- 
cilaggine  di  malva  ossia  d’ altea  ne 
forma  la  base. 

DIAMANTE,  s.  m. , adamas  j 
carbonio  cristal izzato  , carbonio  pu- 
ro. Questo  corpo  il  più  duro  che 
si  conosca , fende  tutti  gli  altri , 
non  è tagliato  da  alcuno  , e non  si 
consuma  che  dalla  propria  sua  pol- 
vere. Comunemente  limpido  , ed 
inodorifero  , talvolta  variamente  colo- 
rato , cristalizza  in  ottaedri,  in  dode- 
caedri ; spesso  i suoi  cristalli  hanno 
24  o 4^  faccie  lievemente  rotonde  , 
ciò  che  dà  loro  una  torma  sferoidea: 
pesa  3,5.  o 5,55.  s’  elettrizza  colla 
fregagione  , nou  è conduttore  del- 
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]’  elettricità , rifrange  vivamente  lai 
luce  , è inalterabile  dal  solo  calore  , i 
o si  converte  senza  lasciare  residuo 
in  acido  carbonico  , quando  è sot- 
toposto all’  azione  simultanea  ib  i 
fuoco  , e dell’  ossigeno  , o dell’  aria 
atmosferica;  Il  diamante  è una  delle 
più  belle  pietre  preziose  , e delle 
più  ricercate  per  la  sua  rarità  , e 
per  la  sua  durezza  ci  viene  dal- 
1’  India  e dal  Brasile  , ove  s7  incon- 
tra sempre  in  un7  arena  ierrtiginosa  , 
composta  d7  argilla  , di  selce  ed  an- 
che di  pietre  focaje  , immediata- 
mente al  di  sotto  della  terra  ve- 
getale. 

Df  AM  ARO ABITA,  diamargari- 
len  , diamargaritone  semplice  ( ma- 
ìmskristi  ) ; pasta  di  zucchero  ro- 
sata , nella  cui  composizione  cntra- 
■v  i per  ciascuna  libbra  mezz7  oncia 
di  perle  preparale. 

ULAMA  RUMATA  , confezione  li- 
quida fatta  con  ciriegie  agte,  o 
marasche,  zuccaro  , e un’aroma. 

DIAMETRO,  diamiiro,  s.  in., 
dihmeter  { cùa  , attraverso,  pzrpo'j  , 
misura);  linea  che  traversa  una  cur- 
va chiusa  passando  pel  suo  centro. 
Gli  anatomici  non  prendono  la  pa- 
rola diametro  m questo  significato 
rigoroso  de7  Geometri  ; per  essi  è 
tuia  linea  che  traversa  una  parte  , 
od  una  cavità  qualunque  del  corpo , 
ravvicinandosi  il  più  possibile  a! 
centro  di  questa  parte,  o di  questa 
ca  vita. 

DIAMORON,  diamoron  ( yipo'j, 
mora  );  siroppo  ili  more  preparato 
tanto  collo  zuccaro,  che  col  miele. 

DIAMUSCO  , s.  m.  , nome,  dato 
anticamente  ad  un  antidoto  , in  cui 
entrava  il  mosco. 

DIAN  A , s.  f.  , diana  , nome  dato 
dagli  Alchimiei  all’argento. 

Df  ANALARDION  , s.  ni.  , anti- 
doto composto  m gran  parte  d a- 
nacardio. 

* DIANANCASM.O,  s.  m.,  dia- 
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ncincasmus  ( ih/,  per  , yyy.r  /z-i.)  çj 
stringere);  restituzione  di  qualch 
membro  alla  sua  situazione  nat tirali 
fatta  con  violenza. 

DfANITRIA,  s.  f.  , poiverc  diu 
letica  , ch’aveva  a base  il  nitrati 
di  potassa  , e che  si  dava  alla  dos 
d7  un  mezzo  scrùpolo 

DI  ANTON  , o Diantos  , s.  m. 
polvere  eccitante  composta  di  molti 
sostanze  aromatiche. 

DIANUCO  , s.  rii.  (nux,  noce) 
nome  d7  un  rob  fatto  con  sugo  d 
noci  verdi  e miele. 

DI  AOLIR  ANO,  s.  ni.;  polveri 
eccitante,  che  ha  per  base  S’o'.ibano 
e clic  si  credette  luugo  tempo  po 
tento  ant  epilettico. 

DIAOPORON,  s.  m.  (£vz,  con 
ònz'.pa,  frutti  d7  aulinnio  ) ; nmedii 
composto  con  frutti  d7  autunno 
cornei  cotogni , le  nespole  , le  sorbe 

DìAPALMA  , s.  m.,  diapalma 
empiaslro  preparato  con  litargirio 
cera  , olio  , sugna  e solfato  di  zinco 
misto  a un  quarto  del  suo  pese 
d7  olio  di  rosa  o d7  oliva  : torma  cii 
che  si  chiamava  cerotto  d.apalma 
o d apnlma  disciolto. 

DIAPAPAVERO  , diamccunon. 
lattovaro  di  papavero. 

DIAPàSMA  , s ni. , diapasme 
( SiuTTc.cr'Tfjì , polverizzo  , ossia  copro 
di  polvere  ) ; miscuglio  polveroso, 
nel  quale  entrano  sostanze  aroma- 
tiche — Gli  antichi  ne  coprivano  le 
vesti  , e la  pelle. 

DlAPEDESl,  s.  f.  , diapedesis, 
o'ZTr/îOïjTtç  ( ihc/.rr,dà.'o  , traverso  ); 
trasudazione  di  sangue  atti  averso  le 
pareli  dei  vasi  : pei  diapedesi  s’ in- 
tende più  comunemente  un7  emorra- 
gia della  pelle. 

* DI  A PENI  DIO,  diapcnidiuw-y  sortì 
di  lattovaro  utile  alla  tosse. 

DIAPENTO,  s.  ni.  , parola  greca 
che  indicava  un  rimedio  composte 
di  cinque  specie  di  droghe. 

DJAP1ESI  , V.  Slppuraziokk* 
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lAPlETlCO.  V.  Maturai  ivo, 
■puh  \tivo 

IAPL  \ S L , s f.  , diaplasis  ( àia, 
,,  -ÀaTirt.i , adattale  ) ; riduzione 
n osso  alla  situazione  .ma  na- 
ie. 

I VPjNQICO  , 1 add.  p s.  ni..  dia- 
lAl’NOTlCO  J [inolimi.  Quc- 
paiola  è sinonimo  di  diaforetico; 
jvia  qualche  Autore -se  uè  scivi 
indicare  i diaforetici  meno  enei» 

ilAPRU:  O , diaprunis  , s.  m.  , 
ranon  elettuario  purgativo , in 
i entrano  in. spezierà  polpa  di 
scine  e rabhaibaro.  Aggiungendo 
i. api  uno  semplice  un  iiq  di  scarn- 
ila in  polvere  si  ha  il  diapruno 
i ivo , o composto  , mollo  più 
Ito  del  pi'.cedeute. 

' AQL  II  OISNE,  diachilon,  s.  rn., 
dtj'ivn  ; etnpiastro  latto  coll’olio 
iticdaggine  , lilargirio,  e dcco- 
3 di  radice  di  gladiolo.  L’ em- 
ro  diachilon  composto,  o goni- 
|>,  contiene  inoltre  pece,  tere- 
|;ua,  cera  e quatno  gommore- 

jlARlO  , add.,  diari  as  (di  es, 
io)  , che  dura  un  giorno.  Qué- 
manda è sinonimo  d’  effemera. 
IARODON  , diarrodone  , s.  m., 
\tLodon  ; polvere  composta  , ce- 
te e tonica  , che  dee  il  suo  Do- 
lile rose  rosse  che  cuti  ano  nella 
[composizione. 

[AROMATICO  , s.  ni.  e add.  , 
imalìcum  ; medicamento  ccui- 
i con  sostanze  aromatiche. 
[ARRAGA  , s.  1 , OlSr.ppX'/r,  J 
ira  James  dà  questo  nome  alla 
ira  dell’osso  temporale. 

ARRE  A , s.  f.  , diar iliaca 
ì-ppkùt  , colo  da  ogni  parte  ); 
nazione  spesso  ripetuta  dall’auo 
aterie  fecali , liquide,  mucose  , 
;e,  punformi.  E sinonimo  del- 
irile. 

ARTRODIALE  ; add.  , diar- 
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throdialis  ; che  è relativo  alla  diamo- 
si : articolazione  diartrodiale  Carti- 
tiìaginc  diartrodiale,  od  incrostazio- 
ne , lamina  cartilaginosa  che  riveste 
1’  estremità  articolare  d’  un  osso. 

DI  ARTROSI , s.  (.  , dìarthrosis  , 
St.y.pO pr.t'Tt;  ) ìji'x , attraverso,  «aSowoia, 
articolazione.  V.  Di- articolazione. 
* DI  ARTROSI  sinartrodica  , s.  f. 
dim t,  nsis  s)  nartlirodica.  V . An- 
cia UT ROSI 

Di  ASATIRION  , elettuario  , nel 
quale  entravi  specialmente  l’orchide, 
ossia  testicolo  di  cane.  Gli  antichi 
lo  credevano  un  potente  afrodisiaco. 

DIASCORDIO , s.  m,  , diascor- 
dàirn  , elettuario  tonico,  ed  astrin- 
gente , così  chiamato  perchè  con- 
tiene delle  foglie  di  scordio,  ma  che 
pelò  dee  le  sue  virtù  all’ altre  so- 
stanze che  entrano  nella  sua  com- 
posizione, come  la  bistorta,  la  gen- 
ziana , la  tormentala  , le  rose  rosse  , 
la  catinella,  lo  stirace,  l’oppio;  ecc. 

DIASE RETTO  , diqsebytum , s. 
m.  , elettmaiio  lassativo  di  cui  i sc- 
scbesti  , specie  di  prune  , formano 
la  base. 

DIASENA  , s.  f.  Questa,  parola 
esprime  un  elettuario  , cd  una,  pol- 
vere purgativa  , di  cui  la  Senna 
fomia  la  base. 

DIASOSTICA , s.  f.  , diasosüca 
( ò r/.ntxd. n , conservo)  ; sinonimo  d’  I- 
giéne. 

DI  A S<  ISTIGO  , add. , diasoslicuy, 
epiteto  dato  ai  mezzi  che  1’  Igiene 
appresta,  per  conservare  la  salute. 

D LA  SE EHM  AT O,  diaspernatum , 
s.  m.  ; composizione  farpiaceutica  , 
nella  qutde  v’  entrano  ni"he  semenze. 
DIASTASI  , s . 1-  , diaslasis  , 

St'x'TTXii:  allontanamento  delle  ossa  , 
ed  in  particolare  delle  ossa  del  cra- 
nio. Gli  antichi  indicai ono  pure  con 
questa  parola  le  tre  dimensioni  de! 
corpo  , la  lunghezza,  la  larghezza  , 
lo  spessore  ; I’  intervallo  fia  1’  an\- 
malato  ed  il  medico;  il  tempo  du- 
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rante  il  quale  succedono  i cambia- 
menti nelle  malattie.  — Chiamasi 
pure  diastasi  , mia  specie  di  lussa 
zione  incompiuta  che  la  zoppicate  il 

cavallo 

* DIASTREMMA  , s.  f.  , diaslrem- 
mci  ; vizio  dell’  articolazione  di  un 
membro. 

* DI  AhULFURO , s.  m.,  diasul- 
phurum  ; medicamento  in  cui  entra 
lo  zolfo. 

DIASTOLE  , s.  f.  , diastole  , 
«hasroX'/j  ( fhcuszeWo) , dilato  );  sta- 
to di  dilatazione  in  cut  il  cuore 
e le  arterie  rimangono  quando  il 
sangue  affluisce  nel  loro  interno. 

DIASTOLICO,  diaslolicum  ; ag- 
giunto del  moto  ordinario  e naturale 
del  cuore. 

DIASTROFI  A,  s.  f. , diastrophia , 
èuy.rrzpo'ji/)  , rimovimento  delle  ossa  , 
dei  muscoli  , dei  tendini  , dei  nervi. 

DI  ATARTARI  , s.  m.  ; polvere 
purgativa  composta  , della  quale  il 
cremor  di  tartaro  forma  la  base. 

DIATECOLITO,  s.  m.  , diale - 
colithum  ; rimedio  in  cui  entrava  la 
pietra  giudaica. 

DIATESI,  s-  f- , dispositi o , di a- 
thesis -,  <h uSrzms  , disposizione  , costi- 
tuzione , affezione  del  corpo  ; pre- 
disposizione a certe  malattie  piuttosto 
che  ad  altre  , primo  grado  appena 
sensibile  d’ una  malattia  preparata 
lentamente.  Con  ragione  Castelli  dis- 
se che  questa  parola  fu  usata  come 
rinchiudente  in  se  le  idee  di  malat- 
tia , di  causa,  e di  sintomo,  al  mo- 
li derni  scolastici  non  vanno  ancora 
« d’  accordo  sulla  vera  idea  di  dia- 
ti lesi  , specialmente  1 Francesi,  e 
« gli  Italiani  , i primi  conservano 
« ancora  1’  antico  significato  dato  da 
« Biown  a questa  parola  , mentre 
« gli  ultimi  Toruasiuiaui  specialmen- 
« le  ne  hanno  formato  im  nuovo 
« ente  , cioè  : una  malattia  univer- 
« sale  con  località.  » L. 

DIATESSARON  m.  , diates - 
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sarum  ; elcttuario  eccitante  , cosp 
chiamato,  perch’ è composto  di  quat-t> 
tro  sostanze  , la  mirra,  le  bacche! 
di  lauro,  le  radici  di  genziana,  e 
1’  aristolochia. 

DIATETTIGO  , s.  m.  ; dimetti . » 
guai  ; rimedio  in  cui  entra  polvere 
delle  cicale. 

DIATONICO  , add.  , diatonicus |f 
scala  musicale  composta  di  otto 
suoni  successivi  della  gamma. 

Di  ATR  AG  AC  ANTA,  s.  f. , dia-  i 
tragacantha  , polvere  demulcente,  r 
composta  di  gomma  adragante,  da 
cui  tira  i!  suo  nome  , di  gomma 
arabica  , d’  amido  , di  semi  di  pa- 
pavero bianco  , e di  semi  freddi.  , 

DIATRION,  s.  f.  ; polvere  com-  i 
posta,  di  cui  sene  distinguono  due 
specie  : r.°  diatriompipereo.  V.  Que-  i 
sta  parola;  2.0  dialrium  samalo-\ 
rum , nel  quale  i tre  legui  di  sali- 
talo si  trovano  in  gran  dose , e che  I 
è molto  meno  irritante  della  prece- 
dente. 

* DIATRIOMPIPEREO  , diatrion- 
tonpipereon  ; diatriompepereon  , s. 
m.  ; laltovaro  ir.  cui  eian  adope- 
rati tutte  e tre  le  sorta  di  pepe. 

DIATRITARIO,  add.  , e s.  m., 
diatrilarius  ; medico  metodico  che 
assicurava  di  risanare  tutte  ie  ma- 
lattie , tenendo  gli  ammalati  per  tre 
giorni  ad  una  dieta  severa. 

DIAZOMA  , s.  ni.  , Jtà-iw/iM 
nome  del  muscolo  diafragma. 

DI  AZOSTERO,  s.  ni.,  o izZwrzr.Pi 
nome  dato  alla  duodecima  vertebra 
dorsale,  perchè  corrisponde  alla  cin- 
tola del  corpo. 

DICEFALO,  s.  m. , dicephalus ; 
mostri  umani  che  hanno  due  teste. 

DICLESI A , s.  f. , dìclesium , ( <ìì; , 
due  volte,  z fermo);  nome 
dato  da  Dcsvaux  ai  frutti  pseudo* 
carpici  semplici , composti  del  seme 
attaccato  alia  base  della  corola  in- 
durita , e persistente,  come  quelli 
- dei  gelsomini  di  notte,  ossia  delle 
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ahi  Iis  — Sono  gli  scleranti  di 
•neh. 

üCOZIONE,  decozione. 

;!CQ , luogo  vicino  di  Bos-en- 
ère  , in  Francia,  ove  si  trovano 
e minerali  poco  conosciute  , le 
i sembrano  contenere  solfato  di 
i con  un  po’  di  ferro  ed  anche 
, secondo  qualche  autore. 
ICROTO,  add. , dicrotus  bisfe- 
; ( Si;,  due  volte,  xcoùw , bat- 
; dicesi  d’  un  polso  , che  a 
■uua  pulsazione , pare  battere 
volte.  Il  polso  dicroto  spesso 
fot  ruro  <!’  un’  emorragia. 
1CTIOEDI  , s.  m.  pi.  SixzostSii , 
limo  di  reticolare. 

IDIMALGIA  , s.  f.  , didynml- 
[SiSvuoxi  testicoli,  a).yoç , do- 
) ; dolore  dei  testicoli. 

IË  ( S.t  ) Borgo  vicino  a Soles 
rancia  sulla  Loira  , a poca  di- 
a del  quale  scorre  una  fonte 
arale. 

iERENBACH  , città  di  Baviera  , 
e leghe  della  quale  scorre  una 
lente  d’acqua  minerale  solforosa. 
[ERESI , s.  f. , diercsis  ( otx- 
divido  );  operazione  di  chi- 
a che  consiste  nel  dividere  , c 
are  le  parti  del  corpo  che  sono 

ERESILE  , s.  f.  dieresila  ( Sex- 
divido  ),  nome  dato  da  Mà'- 
i frutti  Eterocarpici  semplici  , 
enti,  pluriloculaii,  cellette  sole, 
lispermi  distinti,  come  quelli 
malvacee , e delle  geramche, 
Devaux  chiama  sterimati. 

ERES  ILI  ANO  , add.  , dieresì- 
s ( Sixipébì , divido  );  Mirbel 
uesl’  epitteo  generico  a tutti  i 
semplici  che  si  dividono  in 
i gusci  quando  sono  maturi. 
ERETICO,  add.  e s.  ni.  , dia- 
us  ( oi y.tpio) , divido  ) -,  nome 
agli  agenti  meccanici,  o chimici 
ti  ad  operare  la  divisione  d’  un 
lo. 
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* DIER VILLA  , s.  f. , lonicera 
diervilla  ; pianta  della  peutandna 
monoginia , e della  famiglia  delle 
capi  ifoghacce  , propria  dell’America 
settentrionale  ove  è adoperata  ne’mali 
venerei. 

DIETA  , s.  f.  , dieta,  viclus  ratio , 
Slxitx.  Questa  parola  ha  molti  si- 
gnificati : se  ne  fa  uso  per  indicare 
l’ astinenza  più  o meno  compiuta 
d’alimenti,  od  il  metodo  ragionato 
del  nulnmenio  nelle  malattie,  op- 
pure per  determinare  1’  uso  più  o 
meno  ragionato  di  tutti  i modifica- 
tori dell’organismo,  chiamati  impro- 
priamente Cose  non  naturali. 

DIETETICA  , s.  f.  , diaetelica  ; 
parte  della  terapeutica  che  regola 
1’  uso  dei  modificatori  dell’  organismo 
nel  trattamento  delle  malattie. 

DIETETICO,  add.,  diaeteticus. 
Si  qualificano  così  i varj  agenti  te- 
rapeutici che  fornisce  1’  igiene  , e 
di  cui  il  medico  si  serve  a risanare 
malattie. 

DIETETISTA,  s.  m.  ; epiteto 
imposto  ai  medici  che  procedevano 
alla  cura  delle  malattie  col  semplice 
uso  della  dietetica. 

DIEU  LE-FIT  , grosso  Borgo 
della  Provincia  de  la  Di  onte  , nelle 
cui  vicinanze  scorrono  tre  sorgenti 
d’  un’  acqua  tnioerale  ferruginosa 
fredda. 

DIFENSIVO  , add. , defensivus 
( defendere , difendere).  Anticamen- 
te da  vasi  questo  nome  ad  applica- 
zioni topicìie  , con  cui  si  copriva 
una  parte  accumulata  per  difenderla 
dall’  azione  dei  corpi  circostanti. 

DIFETTO  , s.  fi,  vitiositas , vi- 
zio. Conformazione  viziosa  , defetto- 
sa  delle  parti  esterne  del  corpo  de- 
gli animali  domestici. 

DIFFORMITÀ,  defformità,  dif- 
formitade  , difformitate , s.  fi,  dij- 
formitas  -,  termine  volgare,  sinonimo 
di  vizio  di  conformazione  esterna. 
DIFFRAZIONE  ? s . f.  , termina 
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generico  usalo  per  indicare  lutte  le 
modificazioni  , inflessioni  della  luce 
nel  correr  sulla  supei  lirie  dei  corpi. 

DIFFUSIBILE  , add.  e s.  m., 
nome  dato  a rime  ri  j eccitanti , die 
hanno  la  proprietà  d’ aumentare  l’a- 
zione dei  sistemi  circolatorio,  e ner- 
voso in  modo  vivo  , ma  momenta- 
neo. 

DIFFUSIONE,  ?.  f. , difftisio  , 
azione  di  spandere.  Aneurisma  nei 
diffusione  , o falsa,  primitiva;  infil- 
trazione del  sangue  nel  tessuto  cel-  ; 
hilare  in  seguito  a ferita  l'atta  ad 
un’  arteria. 

DIFFUSO  , add.  , diffusas  , mol- 
to esteso  — Aneurisma  diffusa  , o 
falsa  primitiva  — Oggetto  diffuso; 
che  non  forma  un’  imagine  perfetta 
sopra  la  retina  — Pianta  diffusa 
che  sregolatamente  spande  i suoi 
rami. 

DIGASTRICO,  add.  es.  m.  , 
di  gas  incus  , bivenler  ( , due, 

y confo , ventre);  nome  d’un  mu- 
scolo pari  , che  si  estende  dall’  in- 
cavatura mastoidea  alla  sinfisi  del  j 
mento  , e che,  carneo  alle  due  sue 
estremità,  ha  nella  sua  parte  me- 
dia uu  tendine  rotondo  che  tra- 
versa la  parte  inferiore  del  muscolo 
sterno-ioideo.  Abbassa  la  mascella 
inferiore , ed  eleva  il  joide  , e lo 
porta  in  avanti. 

DICE,  villaggio  vicino  ad  Auxerre 
in  Francia  , che  possiede  ima  sor- 
gente d’acqua  minerale  fredda. 

Di  GERÌ  MENTO  i S.  f-  , dr'ccS-  j 
DIGESTIONE  } tio  , dnùSaaie . I 
$inyô)vr,mç  ; operazione  di  farmacia 
per  cui  una  sostanza  medicinale  è 
tenuta  per  qualche  tempo  immersa 
nell’  acqua  calda  — Serie  d’  opera- 
zioni vitali  consistenti  nei  ricevere 
in  un  organo  comune  una  data  quan- 
tità di  sostanze  straniere  al  corpo 
vivente,  le  quali  vi  cambiano  di 
natura,  e formano  un  nuovo  com- 
posto, da  cui  l’ assorbimento  alli- 
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gne  i materiali  riparatori  delle  per- 
dile continue  , e diurne  del  corpo  , 
dopo  di  che  il  resto  inutile  alla  nu- 
trizione è espulso  sotto  torma  d’  e- 
screirienl  i. 

DIGESTI  RE  , digerire. 
DIGESTIVO  , s.  m. , digeslivum , t 
che  digerisce,  che  adopeia  alla  di- 
gestione — Nome  d’  una  specie  d’un-' 
guento  clic  si  prepara  colla  tremen-l 
lina,  rosso  d’ ovo  , olio  rosato,  oliai 
d’  iperico  , cui  si  aggiunge  qualche! 

; volta  tintura  rii  mirra  , aloe  od  al- 
cool canforato.  E un  irritante  che^ 
si  usava,  uon  è gran  tempo  a mo»l 
ver  la  suppurazione  delle  piaghe — ■ 
Di  presente  vien  fatto  con  tiemen-r 
Ima,  olio  d’ulivo,  cera  bianca. 

* DIGESTIONE;  d gestione. 

DIGESTORE.  V.  Pentola  di 
Papino. 

DIGESTORE  distillatorio,  s.  m.;l 
specie  di  pentola  di  Papino  . che1 
serve  per  trattare  coll’alcool,  cd  altrii 
liquidi,  mediante  una  forte  com- 
pressione, le  sostanze  vegetali,  od 
ì animali,  ed  a raccogliere  i prodotti 
della  distillazione.  Questa  pressione 
inalzando  la  temperatura,  aumenta 
assai  l’azione  dei  liquidi  in  sulle 
sostanze  sottoposte  a cjuest’ opera- 
zione. 

DIGITALE,  add.,  digitalis , che 
appartiene  alle  dita , o che  ha  la 
forma  d’  un  dito  — Appendice  di- 
gitai»' . o vermicolare  del  cieco  — 
Arterie  digitali,  o collaterali  delle 
I dita — Impressioni  digitali  , lievi  de- 
pressioni che  si  osservano  alla  faccia 
interna  delle  ossa  del  cranio — Vene 
digitali  , o collaterali  delle  dila. 

DIGITA  LE  , s f.  digitali s ; genere 
di  piante  della  didinamia  gimnos- 
permia , e della  famiglia  delle  perso- 
Date  , la  cui  specie  la  più  celebre  e 
la  digitale  purpurea  , bella  pianta 
delle  contrade  temperate  d’Europa, 
di  cui  si  esagerò  , e male  se  ne  os- 
servarono le  virtù  mediche.  A pie- 
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le  dosi,  essendo  il  ventricolo  sn- 
, , essa  diminuisce  il  numero  delle 
tinte  del  cuore , rallenta  la  circo- 
ìione  , dispone  al  sonno,  e pro- 
ce effetto  sedativo  o d’nssopinoen- 
. Ad  alte  dvisi , od  a piccole  dosi 
a spesso  reiterate  o finalmente 
landò  il  ventricolo  è irritato,  ac- 
leta  il  polso,  provoca  sudore,  un- 
■enla  le  orine,  ed  attiva  tutte  le 
erezioni,  e move  vertigini,  e gr ri- 
zza di  capo  — Farebbe  dunque  se- 
tiva  a debol  dose,  ed  irritante 
istarbatrice  a maggiore  presa  , o 
Ilo  stato  d’ irritazione  del  ventrico- 
. S’ amministra  quasi  sempre  la 
Idvere  delle  sue  foglie  e l’infuso  di 
■se  — I riformatori  Italiani  tengo- 
• quest’ eiba  tra  i primi  controsti- 
olanti. 

DIGITALINA,  s.  f. , digitale -, 
incipio  acre,  e verisimilmenle  al- 
iino, che  è nelle  foglie  della  digi- 
le  purpurea. 

DIGITAZIONE  , s.  f.  , digitatici  ; 
■visione  ìu  forma  di  dito.  Molti 
oseoli  presentano  digitazioni  , o 
cavature  dentellate  simili  a quelle 
le  formano  le  dita  di  due  mani 
■ite. 

DIGIUNO  , s.  m.  ; jejunium  , 
rte  del  canale  intestinale  compreso 
in  il  duodeno , e 1’  ileo  , e che 
►■sì  chiamasi  perchè  s’  incontra  quasi 
impie  vuoto  nei  cadaveri. 

DIGNE  , antica  città  nella  Fro- 
nda dell’  Alpi  basse  in  Francia  , 
i lungo  tempo  conosciuta  per  le 
le  sorgenti  d’acque  minerali  idro- 
I dforose , la  cui  temperatura  varia 
i:a  il  28  e 02  grado  R. 
D1GRUMATORE , ragumatore. 
DIL.  , abbreviazione  di  diluât ur , 
ne  si  sciolga , usata  nelle  prescri- 
ooi  mediche. 

DILACERAZIONE,  s.  f.  , diìa- 
t 'ratio-,  soluzione  di  continuità  delle 
-irti  molli , con  contusione  e strac- 
i-ameuto  di  esse  parti. 
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DIL  AT  ABILITA’  ; s f.  , dilata- 
hilitas  ; proprietà  d'  estendersi  , cioè 
d’occupare  uno  maggiore  spazio  sotto 
di  un  dato  volume. 

DILATAMENTO,  V.  Dilata- 
zione. 

DILATANTE,  ad,!.,  e s.  m.  , 
dilatons  ; corpo  che  si  osa  per  tenere 
aperte,  o per  ingrandire  certi  fori, 
o certi  canali  naturali  od  acciden- 
tali. 

DILAT  A NZA  , dilatazione. 

DILATARE  . v.  a.  , dilatare ; 
aumentare  il  volume  dei  corpi , senza 
acci escerne  la  massa. 

DILATATORE  , add.,  e s.  m. , 
dilatatori us  ; epileio  dato  ai  muscoli 
che  servono  a dilatare  una  cavità  , 
come  fanno  i muscoli  inspiratori  re- 
lativamente al  petto. 

DILATATORE,  s.  m.  , dilata- 
lorium  , spéculum  ; istromento  di 
cui  si  fa  uso  per  eseguire  una  subi- 
tanea dilatazione  dell’  aperture  fisto- 
lose , dei  seoi  fistolosi,  o degli  orifizi 
naturali  delle  membrane  mucose. 

DILATATORE  anteriore  deila  la- 
ringe ; nome  dato  da  Lieulaud  al 
muscolo  crico-tiroideo. 

DILATATORE  posteriore  della 
laringe:  nome  dato  da  Lieutaud  al 
muscolo  ci ico-aritrnoideo  posterioie. 

dilatazione,  ».  r. , dilata- 

tio , ènp-jryurjÇ  , uvsvpuiT[xò  5,  ouvpuau )ôç; 

aumento  di  volume  dei  corpi  , che 
si  attribuisce  allo  spartimento  delle 
loro  molecole  — Allargamento  d’una 
ferita  , d’  uu’  apertura  morbosa  , di 
un  canale  sia  naturale  , sia  acciden- 
tale— Dilatazione  per  amplitudine, 
dicesi  pure  delle  capsule  gutturali 
d’Eustacbio  che  facendosi  deposito  in 
queste  cavità,  vi  si  penetra  per  vuo- 
tarle Jnercè  un’  operazione  chiamata 
io-vertebrotomia  , o piumone  delle 
oapsole  d’  Eostacliio. 

* DILOMHATO  , add.,  dilumbis  } 
che  ha  i lombi  offesi  e sforzati  ; forte 
distensione  de’  legamenti  che  con- 
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giungono  le  vertebre  lombari,  e mi- 
volta  scostamento  di  esse;  o violen- 
tissima contrazione  de’  muscoli  dei 
lombi. 

DILUENTE,  add.  , es.  m. , 
dUuens.  Si  diede  questo  nome  a 
sostanze  ciré  si  credevano  avere  la 
proprietà  di  diluire  , di  sciogliere 
il  sangue  , e gli  umori.  Si  usavano 
come  diluenti  le  bevande  acquose  , 
niucilaggiuose,  o lievemente  acidule. 

DINÀMICA  , s.  fi,  dynamica , 
( Sùvatpuç , forza);  parte  della  mec- 
canica else  ha  per  oggetto  le  poten- 
ze , o cause  motrici , le  tòrze  cioè 
cìie  mettono  i corpi  io  movimento. 

DINAMOMETRO  , s.  m. , dyna 
momeuum  (Svvoimç,  forza,  pérpov, 
njisuia);  istromento  idoneo  a mi- 
surare la  (orza  muscolare  d’un  uomo, 
o d’  un  animale  , ed  a paragonarla 
con  quella  d’  un  altro  animale  , o 
d’  un  altro  uomo. 

* DINASATO  , add.  , e s.  m.  , 
denasatus  ; senza  naso;  privato  del 
naso. 

DINAU  , piccola  città  nella  Pro- 
vincia del  Nord  in  Francia  , che 
possiede  una  sorgente  molto  celebre 
d’  acqua  minerale  ferruginosa  acidula 
fredda. 

DIODONCEFALO  , s.  m.  , dio- 
doncephalon  (51;,  due,  o< îoùç,  den- 
te , v.i  yoilri  ■ testa);  nome  dato  da 
Geoffroy  S.t  Hilaire  ai  mostri  che 
hanno  una  doppia  buca  d’  ossa  den- 
tarie. 

DiOFTÀLMO,  s.  ni. , diophtkal- 
rnica  fascia.  Questa  parola  è meno 
usata  di  quella  di  binocolo  , di  cui 
c sinonimo. 

DIONCOSI  , s.  f.  , oiôyzwfftç.  I 

metodici  assegnavano  questo  nome 
alla  pletora  /che  credevano  essere 
1’  efleito  delia  diffusione  dei  liquidi 
in  circolazione,  o della  ritenzione 
degli  umori  escrementizj. 

DION  iSl  AGO  , add. , dionysisios, 
■tir ont siacus  , &ovy0w.Os  ( Avvoco;  , 
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Bacco);  nome  dato  all' escrescenze  l 
ossee  , o cornee  che  nascono  sulle  I 
parli  laterali  del  fronte  vicino  alle  ! 
tempia  — Persona  che  ha  simili  e-  i 

screscenze 

DIO  KB  ESI  1 s.  f.  , diorrhosis  •, 

DIOR  ROSI  i ( S'tx  , attraverso,  t 
o'oo'ó;  , sierosità);  Busso  d’orma,  la  I 
cui  abbondanza  finisce  a gittare  Tarn-  i 
malato  in  uno  stato  di  consunzione.  If 
DIORTOSl  , s.  fi  , diorthosis  , 1 
SiipOiocn;  ; dicesi  dell’ operazione  che  t1 
si  eseguisce  per  ridurre  una  frattura,  i 
od  una  lussazione. 

DIORTROSI  , s.  f.  , diorlrosls  ; 

I’  una  delle  antiche  divisioni  della 
chirurgia,  che  mirava  alla  restau-'  t 
razione  delle  parti  nella  loro  propria  1 
situazione. 

DIOTTRICA  , s.  f.  , dioptrie  a l 
( , attraverso,  ònropou  , veggo); 

parte  della  fisica  che  studia  la  pro- 
prietà della  luce  refratta , o gli  ef- 
fetti eh’  essa  produce  traversando 
spazj  di  diversa  densità. 

DIOTTRO  , s.  iti.  , dio pt  rum  , 
spéculum  ( nix  . attraverso,  òttzoum  , 
veggo  );  istromento  die  serve  a 
mantenere  separate  le  aperture  na- 
turali , onde  rendere  più  facile  l’ ispe- 
zione delle  parti  situate  più  profon- 
damente. 

DlPLOE  , s.  m. , medilullium  , 
Stirlóvi  ( Si 7rXóo;  , doppio);  nome  dato 
al  tessuto  celluloso  delle  ossa  piane 
del  cranio,  e che  separa  le  loro 
due  tavole  l’uria  dall’altra. 

DIPLOICO  , o diploclico,  add., 
diploeticus  ; che  è relativo  al  diploe 
— Canale  , cellula  , sostanza  , tes- 
suto diploico  , vasi  diploici. 

DIPLOMA  , s.  m. , diploma  ; ap- 
parecchio chimico  , che  altro  uou  è 
che  il  bagno  maria  — Certificato 
che  serve  a constatare  il  titolo  di 
Dottore  legalmente  acquistato. 

DIPLOPIA,  s.  fi,  diplopia:  doppia 
vista,  o nella  quale  ciaschedun  ogget- 
to produce  due  distinte  sensazioni. 
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DIPLOTEGtA,  s.  f. , di  pia  le  già 
ttIòo;  , doppio  , rèyv)  , tetto  ) , 
me  dato  da  Desvaux  ai  frutti 
rocarpici  semplici,  deiscenti,  sec- 
, ed  incastrati  nel  calice. 
DIPSETICO  , add.  , dipseiicus 
rpx  , sete);  che  provoca  la  sete. 
HRENATO ; dilombato. 

DIRR  ADI  AZIONE , irradiazione , 
adiazione,  s.  f.  . dirradiatio  , ir- 
lialio  , à'xn'JtoGoliGy.i;  ; espansione 
la  luce  che  emana  da  un  corpo. 
m-Heimont  si  servì  di  questa  pa- 
a per  esprimere  le  volizioni  del- 
udala , che  considerava  come  la 
te  della  vita. 

IDISAFI A ; s.  f. , dyshaphia  ( , 

itivo,  ocyri  , 'atto),  lesione  del  tatto. 
DISAGIO  , s.  m.  ; sentimento 
ncomodo  , o di  cattiva  dispost- 
ine del  corpo. 

DISARTICOLARE,  v.  a.,  ese- 
ire  la  disarticolazione  delle  ossa. 
DISARTICOLATO  , add. , dicesi 
te  ossa  che  sono  separate  le  une 
ile  altre. 

DISARTICOLAZIONE  , s.  f. 
lesta  parola  significa  ora  1’  ampu- 
ione  delle  membra  in  una  delle 
:o  articolazioni,  ora  il  tempo  di 
sst’  operazione  , che  consiste  a di- 
lere  i legamenti  fibrosi  che  uni- 
do  le  ossa,  ed  a separare  le  loro 
aerficie  articolari.  — Preparazione 
le  sta  nell’ isolare  i varj  ossi  dello 
idetro  , ed  in  particolare  quelli 
la  testa. 

DIS  ARTRITE,  s.  f.  , dysarlhri- 
( , difficile,  dpOpiTtç , gotta  ) ; 

ta  irregolare. 

DIS  ARTROSI,  s.  f. , dysarthrosis 
■J~ , cattivo,  dpOpùvi;  , articola- 
ine  );  cattiva  conformazione  di- 
' articolazione. 

IDISASSIMIL ATOPiE  , add.,  che 

oduce  un  effetto  contrario  all’  as- 
nilazioue  ; — facoltà  dissimila- 
re, o di  decomposizione. 
IDISASSIMIL  AZIONE  , j L } 
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azione  organica  che  ha  per  risulta- 
menti  o la  distruzione  dell’individuo, 
o dell’  esistenza  della  specie  distrug- 
gendo le  relazioni  delle  varie  parli 
che  formano  un  corpo  vivente  , od 
isolando  alcuna  delle  sue  parti  , per 
prodnrre  un  nuovo  essere. 

DlSCATABROSl  , s.  f.  , dysea- 
labrosis  ( Svç  , difficile  , wtx$pv%M  , 
inghiottisco  ) ; difficoltà  della  de- 
glutizione. 

DISC  VT  A POSI  , s.  f, , dyseaut- 
posis  ( rîùç,  difficile  , y.y.ry.-no'ji;  , de- 
glutizione); difficoltà  della  degluti- 
zione. 

DISCESA  , calamento  in  basso 
— Discesa  dell’  utero  ; spostamento 
dell’  utero  inferiormente  — Oliando 
1’  utero  non  è che  lievemente  ab- 
bassato , si  dà  alla  malattia  il  nome 
di  rilasciamento  , o di  rilassazione 
dei  legamenti  uterini  ( uteri  relaxa - 
tio ) , quando  il  collo  è abbassato  al 
livello  dell’ingresso  della  vagina,  di- 
cesi che  havvi  la  discesa  della  matrice 
propriamente  detta  ( uteri  prolapsus  ); 
infine  1’  uscita  compiuta  dell’  utero 
clic  pende  tra  le  coscie  , è indicata 
col  nome  di  caduta  , procidenza  del- 
P utero  , della  matrice  , uteri  placi- 
de mia. 

DISCHILIA  , s.  f.  , drschylia 
(Lie-,  cattivo,  , chilo);  de- 

pravazione del  chilo. 

DISCHIMIA,  s.  I.  , dyschymia 
cattivo,  wopò?,  sugo);  alte- 
razione degli  umori. 

DISCINESIA  , s.  f.  , dyseinesia 
( , difficile  , xivév  , movo  ) ; dif- 

coltà  dei  movimenti  volontarj. 

DISCIOLTO , add.  , solutus.  Gli 
umoristi  applicavano  quest’  espres- 
sione al  saugue  divenuto  più  liquido 
che  nello  stato  Dormale. 

DISCOLO,  s.  m. , e add.,  dys- 
cophus  ( rìu?  , difficilmente  , mmì  , 
sordo  ) ; chi  è molto  duro  d’orecchio. 

DISCOIDEA;  lente  cristallina. 
DISCO!  LIA  . s.  f.  . disco  ilici 
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( Sii-;  , difficile  , y.oiAta  , secesso  ) ; 
difficoltà  del  secesso. 

DISCOLIA  , s.  f.  , dyscholia 
( 'E-  , caitivo  , Y.oVo  , bile  ) j depra- 
vazione della  bile. 

DISCRASIA  , s fi,  discrasia 
( où 7 , cattivo  , KpxTiç  , miscuglio 
d'  umori  ) ; alterazione  degli  umori. 

DISCRETO  , add.  , dise  relus  ; clic 
presenta  intei  valli.  Dit  esi  del  vajolo. 
le  cui  pustole  sono  distinte  le  une 
dalle  altre. 

DISCRIMINE , s.  tri.,  d/scrimeu ; 
fasciatura  usata  ne!  salasso  della  re 
ria  frontale. 

DISCUOIA  , s.  f-  5 dyschroja 
{Sit;,  cattivo,  /.oit/.  , colore);  alte- 
razione del  colore  della  pelle. 

DI  SCURI  A.  Y.  Disuria. 


{discutere , disciogliere).  Aggiunto 
di  limedi  creduti  alti  a dissipare, 
risolvere  gli  umori,  cataplasmi  dis- 
senzienti, ottimi  a fare  isvanire  gli 
ingorgameli  li  , i tumori. 

DISDACRLA  , s.  f. , dysdacria. 
(0Ù7,  cattivo,  dày.p-jov  , lacrima); 
alterazione  delle  lacrime. 

DISECCHISI,  s.  f. , dyseccrisis 
( où  - , difficile  , èyy.pimz.,  escrezione  ) ; 
esciezione  difficile. 

DISECLV , s.  fi,  dfsecia  ( dò;, 
cattivo  , axoùw  , odo);  ìudebolinienlo 
dell’  udito. 

DfSECOJA , s.  f , dysecoja  ( 007. 
cattivo  , c/.y.oYj  , udito  ) ; diminuzione 
o perdita  deli’  udito. 

DISEiVl I A , s f. , dyshoemia  ( où?, 
cattivo,  tx  a*  , sangue  ) ; depravazio- 
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rii  crassi.  Broussais  le  diede  il  nome 
di  colite  , perchè  la  più  grande  parte 
dell’  intestino  infiammato  perbene  al 
colon. 

disenterico  , dissenterico  , 

add. , dysenicricus  ; che  appartiene 
alla  di »<•  ni eti a , o che  ne  c affetto. 

DISES  t E JT.lì  IA  , s.  f.  , dysaes- 
iheiena  ( âù-  , cattivo,  aiVOvîTv.oiov; 
senso  esterno  ) ; lesione  dei  sensi 
estai  ni. 

DISE  HGIA  , s.  f.  , dysphagia 
(où-,  diffìcilmente,  yà<y&>,  mangio); 
difficoltà  d’ inghiottir  e od  irnposst- 
b 1 1 1 : à della  deglutizione 

DISFONIA,  s.  f.  , dy  spho  nia  , 
(où-,  cattivo,  tp&jio?  , voce);  allo- 
cazione della  voce. 

DISFORIA  , s.  f.  , dysphoria 
'juaipopèu  , soffro);  stato  di  patimen- 
to , d’  angoscia. 

DISGÀL1A  , s.  f.  , dislalia  ( où 7, 
cattivo  , yi/a  , latte  ) ; depravazione 
del  falle. 

DiSGENNESFA  , s.  f.  , dysgen- 
ncsia  (oùr,  difficile,  y kw/itriç , ge- 
nerazione );  lesione  delle  funzioni  de- 
gli organi  genitali. 

DiSGENSlA  , s.  f.  , dysgensia 
( rjù;  , cattivo,  y eu  (ws,  gusto);  de- 
pravazione de!  gusto. 

DISIDRIA  , s.  f. , dishidria  ( Sxj;, 
cattivo,  idpìji;  , sudore);  alterazio- 
ne del  sudore. 

DISINFETTARE,  v.  a.,  spo- 
gliare , liberare  I’  aria  , le  vesti , od 
uu  tessuto  organico  dai  miasmi  pu- 
I Iridi  di  cui  sono  zeppi  , od  1 na- 


ne del  sangue. 

DISEMORREA  , s.  i.  dyshetnor- 
1 lutea  ( où-,  difficile,  xip.cn.,  sangue, 
pii»  , colo  );  difficoltà  che  prova  il 
sangue  a fluire. 

DISENTERIA,  dissenteria,  s.  fi  , 
dysenleria  ( ò’ùr,  difficile  , svrspov  , 
intestino  ) ; espressione  usata  per 
indicare  la  diarrea  sanguinolenta , el- 
icilo dell’  itili  amai  anione  degl’ intesti- 


preguati,  merce  agenti  proporzionati 
I ad  operarne  la  distruzione:  i più 
, efficaci  sono  il  cloio,i  gas  acido  sol- 
foroso ed  idroclotico  , 1’  acido  ni- 
I trico  , ecc. 

DI.SINFE7IONE  , s.  f.  , opera- 
■ zinne  r.lie  consiste  nel  distruggere  i 
j miasmi. 

i DISLALIA  , s.  f- , dyslalia  ( où 7 , 
J difficile,  \xt.ix,  parola);  difficolta  di 
| parlale. 


DISLOCHI  V,  s.  f.  , dyslochìn  , 
Jç  , difficile  , lo/. Ux , pano  ) j stato 
,jna  donna  in  puerperio,  nella  quale 
oclij  si  stabiliscono  diffìcilmente. 
IDISLOG AMENTO,  s.  f.,  dit.'oca- 
, sinonimo  di  lussazione. 
DISLOT  IRE , v.  a.,  togliere  il 
o clic  chiude  ,le  apeiture  d’  un 
.parecchio  chimico  o farmaceutico 
DIS.MEN  [A  , s.  f.  dysnienia  ( Sù--, 
lìdie  , prives  , meiisirui);  dilficile 
enstruazimie. 

[DISMENORREA,  s.  fi,  dysme- 
rrhora  ( Aù?  , difficile  , pxvsg  , men 
ui , pi w , colo);  scolo  difficile  dei 
tostimi,  o ritardo  di  quest’  eva- 
nzione. 

1D1SODI  V , s.  f. , dj sodia  ( trù-  , 
tivo,  ó;w  , sento);  esalazione  fe- 
ra , fetidità. 

DISODONTI  ASI , s.  f. , dysodon- 
sis  ( oùj  , difficile  , ôSwtfiznç  , 
itizione  ) ; dentizione  difficile. 

* DISONORI  A , s.  f. , dysoniria  , 
oç , male  , o-j-tpo;  , sogno  );  quella 
>lestia  od  inquietezza  che  si  piova 
dormire  quando  si  fanno  cattivi 
gni. 

DISOPIE  ANTE.  ì V Deostru- 
(DISOPILATIA  O.  J ENTE.  ApE- 
rivo. 

IDiSOPILAZiONE  , s.  f.  , deso- 
atio , azione  di  disostruire;  trat- 
mento  delle  ostruzioni , degli  in- 
amenti. 

DISOPSl  A , s.  f. , dysops/'a  ( , 

‘ìcile  , 'j-Liç  , vista);  diminuzione 
Ila  vinta. 

1DISOREXIA  , s.  f.  , dysorexia 
dç , difficile,  ìpz^ic  , appetito); 
xdita  dell’  appetito.  Alìbert  suole 
"i  indicare  un’  affezione  che  ha 
t carattere  mancanza  d’  appetire 
alimenti  solidi  : questa  malattia 
istituisce  il  5.°  genere  delle  ga- 
osi  , prima  famiglia  della  sua  no- 
ogia  naturale. 

DISORGANIZZAZIONE,  s.  f.  , 
•soigtvv'satio  ; alterazione  profonda 


DIS  335 

nell’organismo  d’  mi  tessuto,  a se- 
guo di  fargli  perdere  la  maggior  parte 
de’  suoi  caratteri  distintivi.  La  cau- 
terizzazione, le  tiaslormnzioni  , la 
cancrena,  la  putrefazione,  la  distru- 
zione d’ una  parte,  sono  altrettante 
maniere  di  disorganizzazione. 

DISOSERESl  A , s.  f.  , dysosphre- 
sia  (ó'àc,  cattivo,  Ò7tfpv iti;,  odora- 
lo ) ; depravazione  del  aeuso  del- 
1’  odorato. 

DISOSM  I V , s.  f. , dy sos mia  ( ôSç, 
cattivo,  Q'rifì  , odoiej;  alterazione 
dell’  odorato. 

DISOSSIDARE  , v.  a. , togliere 
l’ossigeno  alle  sostanze,  colle  quali 
quest’  elemento  è riunito. 

DISOSSIDAZIONE , disossigeno- 
zionc  , s.  f.  , separazione  dell’  ossi- 
geno dalle  sostanze  che  il  ritengono. 

DISOSSIGEN ARE.  V.  Disossi- 
dare. 

DISOSSIGEN  ATQ  , add.  , che 

fu  spogliato  del  suo  ossigeno. 

DISÒSSIGEN AZIONE.  Y.  Di- 
sossidazione. 

DISOSTOSI  , s.  f.  , dysoslosis 
( oùr  , catti'  o , Ò77Ì0-J  , osso  ),  ma- 
lattia , o cattiva  confo! mazione  delle 

ossa. 

DISPENSA  TORIO , s.  m.  , dis- 
pensaiorium , opera  nella  quale  si 
tiutta  dell’  istoria,  delle  qualità  fisi- 
che , della  composizione  chimica  , e 
del  modo  di  preparazione  di  varj 
agenti  farmaceutici  — Stabilimento 
che  è in  Francia  formato  da  una 
riunione  di  persone  le  quali  in  cam- 
bio d’una  modica  somma  che  sbor- 
sano, ricevono  delle  cartelle,  di  cut 
possono  disporre  a favore  d’ amma- 
lali poveri.  Esso  ha  un  ufficio  di  con- 
sulta composto  di  ite  tredici,  tre  chi- 
nirgia e d’ un  allievo  di  chirurgia. 
\Tisitano  questi  gli  ammalati  appre- 
senlatori  di  una  delle  dette  cat tel- 
le , e dietro  la  loro  ordinazione  la 
speziale  pagato  dulia  società  spedisce 
i rimedj . 


536  DIS 

DISPENSAZIONE,  s.  f. , dis- 
pensano , dtoixr/fi?  ; operazione  di 
farmacia  che  console  a pesare  , o 
misurare  , quindi  collocare  nell’  or- 
dine che  si  deggiono  adoperare  le 
diverse  sostanze  semplici  che  en- 
trano nella  composizione  d’  un  ri 
medio  magistrale,  od  officinale. 

DISPEPSIA  , s.  f.  , dispepsia 
(iìu-,  difficile,  rîTTTM  , cuocio  , dige- 
risco) j difficoltà  , ed  impossibilità 
di  digerire;  cattiva  digestione;  essa 
dipende  sempre  da  una  gastrite  a- 
cuta  , o cronica. 

DISPERMASIA  , s.  f. , dysper- 
niasia  ( , difficile  , anìppx  , sper- 

ma) ; difficoltà  , od  impossibilità  del- 
l’emissione dello  sperma. 

DISPERIVI ATISMO.  V.  Disper- 


MASIA. 

DISPERMIA  , s.  f. , dyspcrmia 
( 3ùç , cattivo,  T-rÈppa. , sperma); 
alterazione  dello  spenna. 

DISPERSA  , aborto. 

DISPERSIONE  , dispergimelo  , 
s.  f.  , dispersio  , Siimvxtjiz  , termine, 
di  cui  fanno  uso  i tìsici  per  indicare 
la  divisione , il  divergimene  , che 
la  luce  prova  traversando  il  prisma  ; 
perchè  quest’ istroniento  fa  percorrere 
vie  diverse  ai  raggi  colorati , la  cui 
combinazione  porta  la  luce  bianca. 

DlSPIONIA  , s.  f.  , dyspionia 
(5-Jr,  cattivo,  Trtov  , grasso);  de- 
pravazione del  grasso. 

DISPNEA,  s.  f. , dyspnoea  (3ùç , 
difficilmente,  jtvèw  , respiro);  diffi- 
coltà di  respirare,  incomodo  delia 
respirazione. 

D1SPNEICO,  add.  , dyspneicus ; 
che  tiene  alla  dispnea. 

DISPOSIZIONE,  s.  f. , disposi 
iio , drathesis.  In  anatomia  questa 
parola  significa  aggiustamento  , re- 
lazione delle  varie  parti  del  corpo 
umano  tra  di  loro  ; in  patologia 
l’attitudine  d’ un  tessuto,  d’  un  or- 
gano , d’  un  apparecchio  d’  organi , 
o d’  un  individuo  ad  essere  affetto 
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da  una  data  malattia  preferibilmente 
ad  un’  alti  a. 

DISSECARE  , incidere  , v.  a.  , 
dissecare  ; eseguire  1’  arte  della  dis- 
secazione. 

DISSEC AZIONE  , incisione  , s.  , 
f. , disseclio , 'ìtoc zo-/j  , avaro ixh  ( dis- 
secare , sparrare);,  operazione  che 
consiste  a fare  con  metodo  sezioni 
in  su  di  un  corpo  organico , onde 
conoscere  la  imposizione  , la  for- 
ma, le  relazioni,  e la  struttura  delie 
parti  di  cui  è composto. 

DISSENTERIA.  V.  Disf.nteria. 

DISSIALIA,  s.  f. , drssiatia  (ov;, 
cattivo,  çt'a).ov,  saliva);  alterazione 
della  saliva. 

DISSIMILARE,  add.,  dissimìla- 
ris  ; sinonimo  di  dissimile. 

DISSIMILE,  add.,  dissi miìaris , 
dissiniiiis  , a.vóaoÀo:;  elle  non  è della 
stessa  natura. 

DISSIMULATO  , add.  , dissi- 
mulants ; dicesi  itnpropriameute  delle 
malattie  che  si  vogliono  nascondere. 

DISSINUSIA  , s.  I.  , dyssynusia 
( Sxj;  , difficile  , truvouirta  , coito  ) ; ina- 
bilità , inatlitudme  della  donna  ad 
eseguire  1’  atto  venereo. 

DISSOLUBILE,  add.;  solubilis ; 
atto  ad  essere  disciotto  , a discio- 
gliersi. 

DISSOLUZIONE,  s.  f. , dissolu- 
to , Sixl-jxtz-,  operazione  che  ha  per 
iscopo  di  combinare  uu  corpo  con 
una  quantità  d’acqua  sufficiente  per 
distruggere  totalmente  1’  aggregazio- 
ne delle  sue  molecole.  L’  azione  è 
reciproca  tra  questi  due  corpi , ed  er- 
roneamente fu  per  lungo  tempo  cre- 
duto che  il  solido  in  questo  caso  fosse 
puramente  passivo  — In  Patologia  , 
si  adoperò  quest’  espressione  per  in- 
dicare una  più  grande  fluidità  del 
sangue,  e degli  umori, 

DISSOLVENTE,  add.  , e s.  m.  , 
dissolrens  , diluens  ; epiteto  dato  a 
qualunque  liquido  atto  ad  operare 
la  dissoluzione  d’  un  corpo  solido- 


0 vi  sono  dissolventi  propriamrn- 
Hetti , poiché  , in  ogni  dissolu- 
te; i coi  pi  io  contatto  adoperano 

10  sopra  l’altro,  ed  hanno  attr- 
ae ogua!  patte  alla  formazione 

prodotto. 

iSSOMO,  s.  ni.,  dissomus(  Su;, 
volte  , acoy-x  corpo  ) ; mostro 
haute  dall’  unione  di  due  corpi. 
ISTAN  VÌNSI  A . s.  f.,  dysiuna- 
( Sus , stentatamente  , Sx-jx^o;, 
te  ) ; morte  stentata  , petrosa, 
auato  chi  così  lìnisce- 
►ISSUIUA.  V.  Disuria. 
OISTECIIIASI,  s.  f. , dystaechia- 
( ^ùc , dilficile  , cttoìzo;  , ordine); 
osiztone  viziosa  delle  ciglia. 
■ISTELASIA  , s.  f. , dysthela- 
(S-j;,  difficile,  6r,lxç  w allat- 

; inattitudine  della  donna  ad 
tare. 

[STENDIMENTO  ) s.  f.  , di- 
ISTENSIONE  ) stensio  ; 
ione  considerabile  prodotta  dalia 

1 enza  di  qualche  materia  in  certe 

11  del  corpo. 

i iIST  E R APEUTO , add. , dyste- 
-utos  (<L;,  difficilmente  , Szpv~- 
rimediare);  epiteto  de’ mali  di 
cile  sanazione. 

[STESI  A,  s.  f. , dysthesia  ( Sùs , 
Cile,  TsOriyi , ripongo  );  stato  di 
azienda  , di  cattivo  umore  degli 
urlati. 

ISTlCHIAST  , s.  f.  , disltchìasrs , 

tutta,  o i ìtoTtzta-'.;  ; malattia  che 
-iste  neh’  esservi  sul  margine  li- 
• delle  palpebre  doppia  linea 
riglia,  l’una  delle  quali  piega 
onfro  il  globo  deli’  occhio. 
ISTILLARE,  stillare,  lambic- 
, v.  a.,  distillare ; separare  me- 
tte il  calore,  ed  entro  vasi  chiusi 
sarti  volatili  dalle  fisse  , o meno 
Bili  d’  un  corpo.  — Mandar 
i stille  d’umore,  o simile. 
ISTILLATO  stillato,  add.,  di- 
nas , che  fu  assoggettato  alla  di- 
izionc. 


DISTILLATORIO , s.  m.  , add., 

stromento  idoneo  a distillare. 

DISTILLAZIONE,  s.  f.  , distil- 
lano ( stillare  ) ; operazione  colla 
quale  si  separa  mediante  il  calore  , 
ed  in  vasi  chiusi,  le  parli  volatili, 
dalle  parti  fisse  d’  un  corpo  , collo 
scopo  speciale  di  raccogliere  le  pri- 
me , che  sono  condensate  in  un  re- 
cipiente per  via  del  raffreddamento. 
Gli  antichi  distinguevano  la  distilla- 
zione per  latus  , per  ascensum,  e per 
descensum  , secondo  la  direzione  che 
si  faceva  piccedcre  alle  sostanze  vo- 
latilizzate. — La  distillazione  divi- 
desi  pure  in  secca  od  umida,  secondo 
che  fassi  od  esponendo  il  corpo  im- 
mediatamente iu  contatto  del  fuoco  , 
adoperando  un  intermediario  qua- 
lunque, come  acqua,  alcoole , ecc. 
E ancora  un’  altra  maniera  detta 
per  accidia  , eh’  è per  via  di  calore 
e del  limo  equino  accresciuto  per 
vapore  d’  acqua  bollente. 

DISTIMIA  , s.  f.  , dyslhymia 
(«Lì,  cattivo,  Qvyrtç}  coraggio  );  ab- 
bati imento,  morosità. 

DISTOCIA  , distokia  , s.  f.  , dys- 
tociiz  {Sùs,  difficile,  tIxtw,  parto- 
risco); parto  difficile,  che  esige  i 
soccorsi  dell’arte. 

DISTOCOLOGIA  , s.  f.  , dysto- 
cologia  ( òù;  , difficile  , tòsco; , parto, 
ziy»),  insegno  ) ; trattato  sopra  i 
parti  difficili. 

DISTOMA,  s.  f.  dy stoma  { Sùs } 
cattivo,  róvo;,  tuono);  alterazione 
della  tonicità  d’  un  tessuto. 

^ DISTORSIONE,  s.  f. , dis  tarsio , 
oii'j- p-zzyyx , Siy.'Tr poltri  ; movimento 
ruvido,  die  consiste  nel  torcere  vio- 
lentemente una  parte  in  se  stessa. 

* DISTRICHIASI  , s.  f.  dy st ri- 
chiusi s ( Sus,  difficilmente,  S pii , 
capello  );  difficoltà  di  riprodurre  i 
capegli  caduti  che  sicno  per  infer- 
mità. 

* DISTURBIO.  V.  Josciamo. 
DISUJRJESIA , 5.  t.  drsuresia  ( Sùs, 
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dilli  ci  le,  o:jpé(.ì,  unno)  difficoltà  d’o 
1 111.11  o. 

DISURIA.,  s.  1.  dys  uria  ( < lit; , ri  ; f- 
fi  ciic  , où  pin , ormo  )•  difficoltà  d’o- 
liliale. 

DITO,  s.  m.  digilus , dactylus  , 
osca tuÏo;-,  nome  dato  ai  cinque  pro- 
longameuii  clic  lorni.mo  1’  estremità 
della  rnaiio  , e lei  mimano  il  membro 
pettorale.  So  ne  coniano  cinque  a 
ciascheduna  mano:  il  pruno,  o il  poi 
hce ; il  secondo,  o l’indice,  o i’iudi- 
calore;  il  terzo,  od  il  medio,  o il  dito  j 
di  mezzo;  il  quarto,  o 1’  annidare; 
ed  il  quinto  o l’ auricolare,  o il  mi- 
gnolo. Tutu  hanno  tre  falangi,  me- 
no il  pollice  che  ne  ha  due  soltanto.  ] 

* DITOLA  ; lunghi  che  parteugo-  I 
no  al  genere  clavaria,  ve  n’ha  tre! 
specie  la  bianca  , la  gialla  e la  co- 
rallina : sono  commestibili. 

DITRA.CH  ICEROS , s.  m.  ( òt;  , 
due.  rp(/.X.vç , ruvido,  xipxç,  corno). 
V.  Bicorno. 

* DITRICUIASI  , s.  1.  dit  richi  a 
sis  , ( 3v; , aue  volte  , upic  , capello  ) ; 
male  delie  palpebre  consistente  in 
due  ordini  di  ciglia  o peli. 

DITTA IUN ITE,  s.  1.;  vino  cm- 
menagogo  cite  si  preparava  antica- 
mente mettendo  il  mosto  a lemieu- 
tare  in  sni  dittamo. 

DITTAMO  bianco.  Y.  Frassi- 
nella bianda. 

DITTAMO  eretico  o di  Candia, 
s.  m.  origunum  dictamus  ; specie 
d’ongano  le  cui  sommità  fiorite , | 
prodigiosamente  celebii  altrevoìtc  , 
come  vulnerane,  e cordiali,  entrano 
nella  composizione  della  teriaca,  del  | 
mitridate,  del  diascordio,  e della 
confezione  di  giaciuto. 

* DI  TUOI  SIA  , s.  f.  dielyopsia 
( v cvjrvùv  , iole  <rytS  , vista  ) ; vizio 
ued’  occhio  per  cm  vedesi  ombre  ra- 
mose , e simili  a solili  rete,  od  a 
tela  di  ragno. 

DIURESI , s f.  diuresis  ; escrezione 
abbondante  d'  orina. 


DIU  DIV 

DIURETICO,  add.  e s.  m.  din- 
reticus  ; nome  dato  agli  agenti  te- 
rapeutici proprj  ad  aumentare  1’  a- 
zione  secretoria  de’  rem.  Tali  sono 
le  bevande  calde,  acquose , abbon-j 
danti,  lievemente  acme,  ecc. 

DIURNO,  add.  diurnus , che  api! 
paritene  al  giorno  : si  applica  allei 
malattie  clic  paiono  aumentare  d ni- 1 
(elisila  dui  mie  il  giorno  solamente!! 

DIVERGENTE  , add.  disei gzt/w j| 
eli  s’allontana  da  un  centro  comune,  f 
Tu. il ne  usalo  dai  Geometri,  dai: 
Tisici,  e dai  Naturalisti. 

DIVERTICOLO,  1 s.  m.  diver- j 

DIV ERT ICU LO , J licutum.  Gli' 
Anatomici  indicano  con  questo  no-t 
me  qualunque  appendice  cava  cliei 
sorge  dalla  superfìcie  dei  canale  in- 
tesi.naie  colla  cavnà  del  quale  co- 1 
mimica  ini  non  ha  riuscita. 

Di  V IN A Zi  ONE , s.  f.  divinatici  , I 
mantice , pvTità,  Txpo-pjuscnz,  npcivcovn- 1 
■/.y,  iacolià,  facoltà,  di  cui  certuni  pie-  i 
tendono  , e sono  reputali  per  essere  > 
dottali  , di  prevedere  cioè  , coir  si-  ; 
carezza  , o probabilità  , gli  avveni-  ! 
neuti  futuri. 

DIVISIONE,  s.  f.  divisio,  tftai- 
pesK,  ; distruzione  accidentale  o prò-  : 
dotta  dall’  arte  della  continuila  di 
qualcuna  delie  pati:  del  corpo. 

DIVISIVO,  s.  m.  dividati*  ; che 
div.de  — lasciatura  divisiva  ( Jascia 
j dividens  ) ■ che  mantiene  le  parti  di- 
vise , e si  oppone  alla  loro  riunione. 

DIVULSIÓNE,  s.  f.  divulsio,  òizt- 
Trzriç  ; — Strappamento  , rottura  o 
laceramento  degli  organi. 

DOCCIA,  f.  durici ; colonna  di  | 
liquido,  o di  vapore,  d’  un  duine- 
lio  , e d’ un’  altezza  determinata  clic 
si  volge  verso  una  parte  del  corpo, 
alla  quuie  imprime  una  scossa  pro- 
porzionala alla  sua  forza  di  progies- 
! sioue.  — Si  distinguono  le  doccio  in 
j discendenti , ascendenti , e laterali- 
: Il  prolessore  Paganini  nel  suo  Reale 
! istituto  balucano  d’  Oleggio  portò 
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doccia  | DOL.  Citù  di  Bretagna  in  Frati- 
che  a vapore  , tornando  eia  , ove  trovasi  una  sorgente  d’  ac- 
•grandemente  proficua  in  Torà-  j qua  minerale  ftedda,  che  passa  per 
iica.  I ferruginosa. 


DOC - DOG 
perfezionamenti  alla 
iquea  , 


3CIMASI  V , s.  f.  docimasia 
| tuiçu  , provo);  arte  di  assag- 
, di  provare  in  piccolo  un  mi- 
le, per  determinarne  la  natura, 
i proporzioni  de’  componenti,  on- 
i aiutare  i prodotti  che  si  possono 
i re  dalla  scavazione,  e coltiva- 
di  esso  in  grande.  — Docimasia 
onare  ; riunione  delle  diverse 
2,  cui  si  possono  sottomettere  i 
oni  d’ un  neonato  , onde  defer- 
ire se  egli  abbia  o no  respirato  nel 
ere. 

OC  [M ASOLOG I A.  s.  f.  dori- 
logia  ( ooztuzTfa,  esame,  assag- 
Xóyo; , discorso  );  trattato  so- 
arle  di  esplorare  nei  parti,  ossia 
Ostetricia. 

3CI  MASTICO,  add.  docima- 
•;  che  è relativo  alla  docimasia, 
.rte  , mezzo,  operazione,  pro- 
docimastico. 

ODECADATILO  ; lo  stesso  che 
ano,  dall’essere  lungo  dodici 
:i  francesi. 

OGLIA  ; dolore,  afflizione. 
OGLIA-COLICA;  colica. 
OGMATICO,  add.  ; nome  che 
va  ai  Medici  fautori  del  dog- 
alo ; i quali  erano  opposti  agli 
rici.  Chiamavasi  scuola  dogma- 
in  setta  ciie  formavano. 

OG  AI  AT  [SAIO  , s.  f.  Teoria 
ca,  che  presso  gli  antichi  era  il 
omento  dell’applicazione  della 
ia , e delle  teorie  fisiche,  e 
Ihe  alla  medicina.  Essa  aveva 
scopo  !a  cognizione  della  natu- 
relle cause  nascoste  delle  ma- 
Ordinariamente  poi  il  dogma- 
medico  consiste  in  una  serie 
Nervazioni  ben  fatte,  e ragionate 
uito  a studio  profondo  della  fi- 
la dell’  uomo  sano , ed  am- 
i o. 


DOLCE,  add.  dulcis , ylviàis  •,  che 
! ha  sapore  zuccherino  : — eh»  opera 
j debolmente  sopra  i nostri  sensi  , o 
| sopra  i nostri  organi.  — Aletallo 
dolce,  che  si  può  schiacciare  sotto 
il  martello  senza  romperlo. 

DOLCIFICATO,  add.,  dolcifica - 
lus  \ dicesi  d’un  acido  allungato  d’al- 
cool. 

* DOLCI  FLINT.  V.  Cipf.ro. 

DOLCIFICAZIONE,  s.  f.  dolci- 
ficano ( dulcis  , dolce ,Jacere  , fare)  ; 
operazione  che  consiste  nel  temperare 
la  (orza  degli  acidi  minerali  mesco- 
landoli coll’  alcool. 

DOLORE,  s.  m.  dolor , xiyoç  , 
xXyriux  , óov y 77  ; sensazione  insoppor- 
tabile che  fa  nascere  vivo  deside- 
rio di  vederla  cessare.  Castelli  dice 
con  ragione  che  è un  sintomo,  e 
non  ima  malattia.  Il  dolore  varia 
quanto,  il  piacere,  ed  anche  più: 
dicesi  acuto,  quando  è molto  vi- 
vo; pungitivo,  lancinante,  quando 
pare  che  occupi  una  parte  larga,  e 
profonda  ; gravativo  , quando  è ac- 
compagnato da  un  sentimento  di 
peso;  tensivo,  quando  la  parte  pare 
essere  distesa  ; lancinante  , quando 
I rassomiglia  a quello  prodotto  da  una 
puuta  acuta;  dilacerante,  quando 
pare  che  la  parte  alla  quale  si  rife- 
risce si  laceri;  arderne,  quando  con- 
siste in  un  sentimento  d’ ardore  ; 
pruriginoso,  mordente,  quando  vi  ha 
prurito  insopportabile,  ecc.  Si  vede 
che  il  dolore  è il  colmo  di  tutte  le 
sensazioni  penose. 

DOMESTICARE,  v.  a.,  mansue- 
jacere  ; ammansare,  rendere  docile 
un’animale  feroce,  la  mercè  de’  mezzi 
suggeriti  dall’industria  dell'uomo. 

DONNA,  femmina,  s.  f.  , fernetta , 
focmina  , y w,j  , yùvxi-,  Q-rji-j  ■ fem- 
mina dell  uomo. 
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1 DOPPI  V PISTA;  il  calcare  die 

fa  il  cavallo  co’  piè  d’  innanzi  una 
linea  di  terreno,  c co’  piè  di  dietro 
un’  ali  ra. 

* DO  RATEI -LA.  V.  Criside. 

* DORONICO  di  Allemagna.  V.  An- 

N1C  A 

DOPvSALE,  add.  dorsalis , voexio- 
( dorsum  , dorso);  che  è relativo  al 
dorso.  — Muscolo  gran  dorsale,  o 
dorsale  maggiore,  o lai ghissimo  del 
dorso  ( Lombo  omerale  di  Ch.  ) , 
pari,  sottile,  largo,  schiacciato,  t- 
quasi  quadrato  ; s’estende  dalla  cj Min 
ta  , sesta  , settima  od  ottava  delle  ulti- 
me apolisi  spinose  delle  vertebre  del 
dorso,  da  tutte  quelle  dei  lombi,  e del 
sacro,  dalle  protuberanze  delle  inca- 
vature del  sacro,  dalla  metà  poste 
rioie  della  cresta  iliaca,  e dalla  terza, 
o quarta  delle  ultime  coste  false,  al 
imi  gitte  posteriore  dell’incavatuia  bi- 
cipitale iIpIP  omero  ch’egli  ravvicina 
al  petto  abbassandolo  , e portandolo 
indietro.  — Muscolo  lungo  dorsale 
(porzione  costo-tracheliana  del  sacro 
spinale  di  <’/».),  pari,  allungato, 
spesso  , ed  esteso  dall’  osso  sacro  al 
vertice  del  dorso,  tragitto  nel  quale 
appresta  a il’  infuori  sedici  , o dieci- 
sette  linguette  carnee,  che  s’ attaccano 
all’  apofisi  trasverse  , ed  articolari 
delle  vertebre  dorsali , ed  all’  unteti 
tro  undici,  otto,  o sette  altre  lin- 
guette, die  aderiscono  al  margine 
inferiore  delle  undici,  otto,  o sette 
ultime  coste.  — Vertebre  dorsali, 
in  numero  di  dodici  , che  si  ricono- 
scono alle  due  semifacciette  che  il 
loro  corpo  appresenta  dai  lati,  una 
superiore  , 1’  altra  inferiore  , che  si 
articolano  colle  teste  delle  coste  ; le- 
dile apofisi  trasverso  ne  Iianuo  pure 
che  sono  in  relazione  colle  tubero- 
sità di  queste  istesse  coste.  — Faccia 
dorsale  de!  uiede,  o dorso,  o colto  del 
piede.  — Faccia  dorsale  della  mano. 

DORSO  , dosso  , s.  m , dorsum , 
vii~n  ; patte  posteriore  del  tronco- 
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parte  superiore  delia  mino,  del  pie-  | 
de,  del  naso,  della  verga.  — Nell 
cavallo,  è la  regione  che  si  estende  i 
dal  garrese  alla  groppa. 

DORSO- ACRÒMI ANO;  è la  par-  | 
te  posteriore  del  muscolo  trapezio 
nel  cavallo. 

DORSO-COSTALE,  add.  e s.  m., 

dorso-cosialis  ; nome  dato  da  Chauss.ì 

' 

al  muscolo  piccolo  dentato  posterio- 
re, e superiore. 

DORSO  OCCIPITALE  —Nome 
dato  da  Girard  al  muscolo  gran  j, 
complesso. 

DORSO-OMERALE  : è il  mu-  i 
scolo  chiamalo  gran  dorsale  da  Dour • i 
gelai. 

DORSO-SCAPOLARE  , dorso - j 
scapularis  ; epiteto  dato  da  Chauss,  i 
al  muscolo  romboide. 

DOR  SO-  SOP  R.  A ACR.OM  I A N 0 , 
dorso' sufi  rader  orni  anus  ; nome  del 
muscolo  trapezio  nella  nomenclatura 
di  Chaussier. 

DORSO -SOTTOSCAPOLARE, 
Girard  dà  questo  nome  al  iora- 
boide. 

DORSO-SPINOSO;  nome  che  dà  ! 
Girarti  al  muscolo  breve  spinoso. 

DORSO-TRACI! ELI  \NO  . dor- 
so-tracheli  anus  ì nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  splenico  del  colio. 

DOSA,  dose,  s.  f.  dosis.  Siete, 
quantità  determinala  dal  peso,  o 
dalla  misura  d’  un’  agente  farmaceu- 
tico, che  dee  essere  amministrai» 
ad  ogni  volta. 

DOSARE,  v.  a.;  indicare  per 
iscritto  le  quantità  dei  rimedj  ch’uà 
ammalato  dee  preudere. 

* DOSSO,  dorso. 

DOTI  ANO,  s.  in.  furunculus, 
SoOi.y, -j  ; furoncolo. 

DOTTRINA,  s.  f.  doc  trina  ; òi- 

Sx? xxcotx  , TTXtSstx  ; collezione  di  pro- 
posizioni relative  a fatti,  ad  ipotesi, 
a precetti  sopra  qualche  parte.® 
sopra  la  totalità  delle  cognizioni 
umane. 
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IRACONZl \Sl , s.  f.  ; dracon- 
iv  • mule  frequente  in  Africa,  iu 
ed  in  America,  massime  lia 
chiavi , mosso  da  sottili  venni 
- s’ insinuano  , e si  trattengono 

0 la  cute 

IR.  A GANTE.  V.  Adragante. 

IR  AGE,  villaggio  vicino  ad  A- 
: «cites  in  Francia,  che  possiede 
sorgente  d’acqua  minerale  fer- 
ma fredda. 

IRAGMA,  s.  f.,  dramma,  Sp&Murr, 
e d’ una  moneta  dei  Greci  , la 
:e  pesava  un’  ottavo.  Attualmen- 
erve  a determinare  questo  peso, 
«va  parte  cioè  di  un’  oncia. 
DRAGONCELLO , dragone,  dra- 
ea,  artemisia  dracunculus  ; spe- 
li!’ artemisia  die  si  adopera  nella 
ria  qua!  condimento. 

RAGO  rosso,  s.  m.,  dracaena 

1 inalis;  pianta  dell'India  e della 
i,  d ll’esandria  monoginia  e delle 

iragince , la  cui  radice  vieu  là  a- 
'rata  nella  diarrea  e nella  disseu- 

NRAMMA.  V.  Dragma. 
RASTICO , add.  e s.  in.,  drasti- 
Spa b>>  , opero  ) ; dicesi  dei  pur- 
li  violenti,  come  la  resina  di  già- 
;a  , la  scammonea,  l’elleboro,  ia 
quintida,  la  gommagotta , eco. 
LRE  PANO  IDE  , lo  stesso  che 
■forme  ; processo  membranoso 
dura  madre. 

IRIMIFAGI A , s.  f.  dramjrpha- 
(jptu.'j; , acre  , aromatico  , oa-yw, 
;.gio);  parola,  colla  quale  si  volle 
mere  l’uso  d’alimenti  molti  aro- 
uzzati. 

IROGA , s.  m. , res  cailiarlica , 
« -camenlum  ; nome  dato  dai  fal- 
listi a tutti  i rimedj  semplici  , e 
•volgo  a tutti  quelli  die  si  pren- 
> internamente. 

IROGIIIERE,  droghiere,  s.  m., 
mccopola  ; Negoziante  clic  ven- 
materie  prime,  di  cui  lamio 
agli  speziali. 
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DROP  ACE,  s.  m ,(3pir'.i,  strap- 
po); nome  d’ un  empiastro  depila- 
torio composto  d’olio,  e di  pece. 

DROP \CIS VIO.  V.  Depilazione 
* D ROSOMELI , manna. 

DRUPA,  s f. , drupa;  ( Spv w,  co- 
pro), pericarpio  polposo  che  racchiu- 
de il  nocciolo,  come  la  ciliegia,  la 
prugna,  l’oliva,  ecc. 

DU  ALISMO,  s.  m.,  dualismus  ; 
parola  creata  dai  moderni,  e che  ado- 
prano  per  esprimere  il  sistema  col 
quale  vogliono  spiegare  tutu  i feno- 
meni della  natura  mediante  due  prin- 
cipi opposti. 

DUALISTA,  s.  m. , fautore  del 

dualismo. 

DULCAMARA,  s.  f. , solarium 
dulcamara  L.  ; pianta  fruticosa  co- 
munissima in  Europa,  ove  lussureg- 
gia i suoi  steli  arrampicanti  in  su 
le  siepi  , ed  in  sui  cespugli.  In  medi- 
cina si  adnprano  le  sue  cime  fio- 
rite , le  quali , ad  una  certa  dose , 
producono  nausee,  vomiti,  e quasi 
sempre  lieve  evacuazione  alvina  Ha 
riputazione  di  risolvente,  e antisifi- 
litica. 

DULCIFICANTE.  1 v . 

DULCIFICATIVO.  [•  V'AD,J0L* 

dulcificatore,  j CITn  °- 

DUODK A ALE  , add.  duodenale  ; 
che  appartiene , o che  è relativo 
al  duodeno.  Arterie,  e vene  duode- 
nali, nervi  duodenali , estremità  duo- 
denale del  pancreas. 

DUODENITE,  s.  f.  duodenitìs  : 
nome  imposto  da  Broussais  all’  in- 
fiammazione del  duodeno  : è ben  ra- 
dissimo che  sia  sola;  la  gastrite 
v’  lia  quasi  sempre  contemporanea- 
mente. 

DUODENO  , s.  f.  duodénum , veti- 
iriculns  succenturìaius , rîoiîîzaWz- 
cm/.ov  ; prima  parte  del  canale  inte- 
stinale, quella  che  succede  imme- 
diatamente allo  stomaco.  La  sua 
lunghezza  è di  dodici  dita  trasversi 
circa  ; e siccome  non  è coperto  che 
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in  part»!  dal  peritoneo  , è snscclli- 
J.ile  di  gran  dilatazione  , ciie  lo 
lece  eziandio  chiamare  ventricolo  suc- 
centuriato. 

* DUOLO;  dolore;  duolo  di  corpo, 
dolor  di  ventre. 

DUPLICATURA,  s.  f.  duplica- 
tura ; nome  dato  dagli  anatomici 
al  rovesciamento  in  sè  stessa  che  la 
una  membrana.  Duplicatura  della 
dura  madre  , del  peritoueo  , della 
pleura. 

DURAMADRE,  s.  f.  duramater , 
crassa  meninx  , dura  meninx , me 
ninx  extrrior ; membrana  albuginea 
che  ravvolge  il  cervello,  ed  il  midollo 
spinale,  di  cui  essa  sostiene  la  mas- 
sa , e circoscrive  le  diverse  parti. 

DURETAL  , piccola  città  a qnat- 
tro  leghe  d’  Àugers  in  Francia,  che 
possiede  acque  minerali  poco  cono- 
sciute, ma  che  si  credono  ferrugi- 
uose. 

DUREZZA,  s.  f.  duritia  , duri- 
ti es  , Gxlr, poTin; , ■/Xriapv'Tij.rjç  ; qualità 
di  ciò  che  c duro.  — Romoletto  so- 
lido , formato  dall’  inspissimento  del- 
P epidermide  , ed  anche  dell’  istessa 
pelle,  ni  piedi,  alle  mani,  ed  a tutte 
le  parli  del  corpo,  che  sono  soggette 
a ruvidi  , e continui  fregamenti. 

DURO,  add.  durus , cxì-opo;  ; che 
offre  molla  resistenza.  — In  Ana- 
tomia si  chiamano  parli  dure  tutte 
quelle  che  compongono  lo  schele- 
tro. — Polso  duro  , è que  lo  che 
fa  provare  all’  esploratore  uua  sen- 
sazione analoga  a quella  che  avreb- 
be da  un  solido,  che  gli  colpis- 
se l’ estremità  delle  dila.  — Ca- 
vallo duro  che  non  riseti  tesi  al'o 
scudiscio,  allo  sperone,  e alla  fru- 
sta; più  pigro,  che  iucliuato  al  la- 
voro, al  camminare. 

DUTTILE,  add.  ductilis , ducli- 
biìis  , oXxtuoç  , èvijl/.iy. o;  ( ducere  , 
condurre);  che  può  distendersi,  ed 
allungarsi. 

DUTTILITÀ’,  s.  I,  duclililas ; 


DUT 

facoltà  che  hanno  i corpi , e pijj 
particolarmente  i metalli  d’  esten- 
dersi sotto  i colpi  del  martello,  od 
ai  pressojo,  e di  ridursi  in  filo  pas. 
sandi)  i>er  la  filiera. 

DUTTO-CONC1 1 rCO  , add.  e Si 
m.;  muscolo  dell’  orecchia  esterno, 
ii  «piale  da  uua  parte  si  attacca  af- 
follo del  canale  uditivo  osseo , dal- 
1’  altra  alla  laccia  anteriore  della 
conca. 

DUUMVIRATO,  s.  f.,  dimmvi. 
ralus  ; nome  con  cui  V an  l lei  moni 
indicava  il  principio  vitale  spirituale, 
eh’  egli  attribuiva  in  comuue  ai  ven- 
tricolo , ed  alla  milza  , e che , se- 
condo lui  , eserciva  il  suo  impero 
sopra  tutti  gli  altri  organi  del  cor- 
po umano. 

E 

i 

EaUTOOHOSIA,  s.  f.  canto- 
gnosia  (ixjrò;  , sè  stesso,  yjàci; , 
conoscenza);  conoscenza  di  sè  stesso. 

EBEAUPIN  , nome  d’ una  sor- 
gente minerale  ferruginosa  acidula 
fredda  della  provincia  della  Loira 
inferiore,  vicino  a Nantes  in  Francia. 
* EBBIO,  ehulo , Debbio  , sani- 
biacco  salvatico  , sambucchello  , s.  f, 
ebulus  ; pianta  della  peri  ta  n d i ia  tri- 
ginia  , e delle  caprifoglio,  simile  al 
sambucco  di  cui  è una  specie,  ma 
e'bace3,  i cui  fiori  hanno  press’a 
poco  le  proprietà  del  sambucco  ar- 
boreo . e la  cui  radice  è purgante. 

EBOLLIZIONE,  s.  f.  ebullitio 
( ebullire  , bollire);  stato  d’ un  li- 
quido die  bolle  , movimento  tumul- 
tuoso , e violento  d’  un  liquido;  da! 
fondo  del  quale  il  calorico  rialzi 
delle  bolle  prodotte  da  porzione  di 
questo  medesimo  liquido  eh’  egli  ri- 
duce allo  stato  vaporoso.  — Ter- 
mine popolare  usato  [ter  esprimere 
qualunque  specie  d’  esantema. 
EBURNEO,  eburno,  add.  ( ebttr, 


ERU  - ECC 

"o  );  die  rassomiglia  all’  avorio, 
il’ epiteto  fu  dato  alle  cartilagini 
(diventano  come  d’avoiio;  leno- 
a die  s’attribuisce  all’accuuiula- 
» del  fosfato  calcare. 

IR  RNIFICAZIONE  , s.  f. , si 
g questo  nome  alla  trasforma- 
s eburnea  cui  soggiacciono  le 
lagini. 

CBIRSOMA  , s.  f ecbyrsonuz, 
ut  alio  , — sy.Svpirwjaa  ( :/  , da  in- 
i , g-joclx  , pelle  ) ; elevazione  , 
gimenìo  d’  un’  articolazione  , di 
osso  , ed  anche  d’  un  corpo  qua- 
jue  clic  sollevi  la  pelle  , o la 
ori. 

CBOLICO , add.  cs.  m.  eebo- 
s ( èst , da,  6x)Ar«>,  getto);  nome 
• ai  rimedi  valevoli  ad  accelerare 
•arto,  od  a provocare  l’aborto. 
XCAT  ARTICO.  V.  Catartico. 
CCCIT ABILITA’  , s.  f.  excita- 
as ; facoltà  die  hanno  i corpi 
onici  viventi  di  mettersi  in  azione 
liante  uno  stimolo.  V.  Incitabi- 
ia\ 

ECCITAMENTO , s.  f.  , incita- 
nluni.  Secondo  Brown , è il  pro- 
*o  delle  forze  che  operano  sul- 
ccitabilità.  — Cullen  indicava  con 
-sta  parola  il  risultamento  del- 
oergia  , e dell’  azione  del  cer- 
io. 

2CCÏT  ANTE  , add.  e s.  m.,  exci- 
is  ; agetite  che  ha  per  elfetlo  di 
tremare  1’  azione  vitale  degli  or- 
ni , di  stimolarli  in  modo  , die 
funzioni  della  vita  s’  eseguiscano 
n maggior  rapidità.  — Brown  , 
nsiderò  come  eccitanti  tulli  i corpi 
la  natura,  i quali  messi  in  con- 
to coi  corpi  organici  viventi  mo- 
ocano  più  o meno  il  movimento 
ale. 

ECCITATORE , add.  c s.  m.  ex- 

■aior , ( excitare , eccitare);  istro- 
:nto  di  fisica , di  cui  si  fa  uso 
r iscaricare  un  apparecchio  elet- 
to , senz’  esporsi  a riceverne  la 


scossa.  • 
facoltà 
siede  la 
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— Bla  invìi!  e dà  il  nome  di 
eccitatrice,  a quella  che  pos- 
sostanza  nervosa. 


ECCITAZIONE,  s.  f. , ex  citatìo  f 
{excitare  , eccitare);  azione  degli 
eccitanti  sopra  il  corpo  vivente.  — 
Esercizio  regolare  deli’  azione  vitale. 
— Innalzamento  parziale,  o gene- 
rale del  movimento  vitale. 
ECCìllMOMA.Ì  . , 

ECC 1 1 liviOS  [ . j s-  1 ecchrn’osis , 

ecchy marna. , 

( èx , fuori,  sugo,  umore,  od 

èst,  fuori,  c Xów  o , spando  ); 
feltrazione  , o collezione  di  sangue 
nello  spessore  della  pelle  , o nel 
tessuto  cellulare  sottocutaneo  , di- 
pendente, tanto  dalla  lacerazione  dei 
vasi  per  l’azione  d’  un  corpo  contun- 
dente , quanto  dalla  semplice  esala- 
zione sanguigna , e che  si  manife- 
sta all’ infuori  con  una  macchia  in 
principio  rossa,  poi  livida,  che  in- 
sensibilmente si  allarga  , degenera 
in  color  verde  , e giallo , e scom- 
pare dopo  un  tempo  vario,  ed  in- 
definito. 

ECCLISI , s.  f. , declinano  , I stat- 
ar; (èst,  fuori,  statuto , m’abbasso); 
lussazione. 

ECCO  RE  , s.  f.,  eccope , sv.v.xrk 
(èst,  da  , zó-tm,  taglio);  ferita  delle 
ossa  del  cranio  fatta  con  istromed- 
to  che  operò  tu  modo  obbliquo  alla 
loro  superficie , e senza  perdita  di 
sostanza.  — Edizione. 

ECCOPEO  , s.  m.  scalpel  exci- 
sorius  , £scxo7Ts’j;  ( zón -m  , io  taglio  ) ; 
specie  di  scalpello,  di  cui  si  servi- 
vano gli  antichi  per  togliere  qual- 
che parte  inutile,  o nocevole  delle 
ossa , principalmente  di  quelle  del 
cranio;  il  coltello  lenticolare  è una 
varietà  di  quest’  istromento. 

ECCOPROTICO,  add.  es.  m.  ec- 
coprotLcus  (è?,  fuori , wcÌ7r1oo£  , escre- 
mento); purgativo  dolce  che  non 
fa  che  provocare  l’  uscita  degli  escre- 
menti. 
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ECCORTATICO,  add.  es.  m.  ec- 
corthaiicus  (è?,  inori,  xopSvw , am- 
masso , accumulo  ) ; purgativo  , a cui 
supponevasi  anticamente  la  proprie- 
tà d’  evacuare  gli  ammassi  umorali. 

ECCR11NOLÒGIA  , s.  f.  eccrino- 
logia  (sxxpivu , separo,  ióyu; , di- 
scorso); trattato  delle  secrezioni. 

ECDORA,  s.  f.  excorintio  , sx- 
Sopù  ( iz,  fuori  , oi^aç,  pelle);  pa- 
rola greca  che  significa  propriamente 
1’  azione  di  scorticare,  e che  fu  usata 
per  esprimere  in  generale  un’esco- 
riazione, e in  particolare  quella  del 
canale  dell’  uretra. 

ECFl  AS.  s.  m.  Ezcpvà;  ; cosa  at- 
taccata od  un’  altra  , dalia  quale 
però  nacque;  cioè  appendice:  nome 
dato  dai  Greci  oli’  appendice  ver- 
micolare del  cicco. 

* ECFISA  , s.  f.  echphysa  ( ex 

di  fuori  (j'j'sy. , flato);  emissione  di 
flato  per  1’  uretra  o per  la  vagina. 

ECFlSESl  , s.  f.  ïxfJG-m;  (eh  , da, 
© uôctM  , soffio);  grande , e subitanea 
espirazione , nella  quale  una  gran 
colonna  d’aria  esce  ad  un  tempo 
dal  polmone:  respirazione  d’uomo 
anelante. 

ECFfSl  , s.  f sxfuaiç  ( sx  da  , 
o’jm  , spingo  , genero  ; sinonimo 
d’ apojisi.  Qualche  Autore  chiamò 
il  duodeno  ecfisi  del  ventricolo. 

ECFRATTICO , add.  e s.  m.  de- 
sostruans  ( kx^pàiiw,  disoituto  }; 
medicamento,  a coi  attribuivasi  la 
virtù  di  disostruire  i canali  o con- 
dotti ingoigati  del  corpo  umano. 
- — Ecfrassi , dilatamento  dei  pori 
delle  cute. 

ECHINOCOCCO,  s.  ut.  echino  eoe- 
eus  ( sxì-jo;  , liccio,  xfjxxo;  j grano); 
genere  di  vermi  intestinali  che  han 
per  caratteri  una  cisti  piena  d’ac- 
qua , alla  superficie  interna  della 
quale  aderiscono  piccolissimi  vermi, 
il  cui  corpo  liscio,  e quasi  globoso, 
porta  quattro  succhielli  al  suo  ver- 
tice, ed  è corouato  di  uncinelli. 
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ECHfNOFT  ALIVI  ! A,  ecchinottal- 
mia  s.  f.  echino phla.lr.iia  ( ì/vj oç,  ric- 
cio, ò^9zifiòc,  occhio);  inliaminazione 
delle  palpebre,  nella  quale  le  ciglia 
sono  ritte:,  ed  arricciate. 

ECHliNOP»  UNICO  , s.  m.,  echino . 
rhynchus  ( ì/àjo;  , riccio,  (i-Jy/o;,  I 
becco);  genere  d’  eotozoaii,  il  cui  | 
corpo,  allungato,  e cilindrico,  ter-  | 
mina  anteriormente  con  una  breve  I 
proboscide,  retrattile,  e guernita  di 
rampini  ricurvati.  Nell’  uomo  non 
ve  ne  annida  che  una  specie:  è l’e- 
cliinorinco  bicorneo. 

ECLAMPSIA,  s.  f.  eclampsis , 
sx  Iv.p-hig  ( èxlv.y.TTOi , splendo);  con- 
vulsione istantanea  dei  fanciulli,  alla 
quale  si  attribuisce  qualche  simigliata-  \ 
za  coll’  epilepsia. 

ECLEGMA  , s f.  ìinclus  , Uncina - 
riunì  , eclegma  ( sxlsi'/v  , lecco);  si- 
nonimo, poco  usato  però,  di  Looch. 

ECCLETICO,  add.  e s.  m.  eclcc- 
licus , medico  che  opera  dietro  le 
regole  dell’  ecletismo. 

ECLETISMO  , s.  m.  ec1ectismus‘t 
metodo  di  filosofare  in  Medicina, 
che  consiste  , tanto  nello  scegliere, 
senza  troppo  saperne  il  perchè,  fra 
i ristihamenli  indicati  da’ vai  j autori, 
quanto  nel  ritrarre  dietro  le  regole 
d’  una  severa  analisi , ciò  che  vi  lia 
di  conforme  alla  natura , ed  alla 
ragione  nelle  teorie , e nell’  espe- 
rienza di  ciaschedun  autore , e di 
I ciaschedun  pratico:  de’  quali  due 
| generi  d’ ecletismo  , il  primo  è 1’  onta 
della  medicina  , il  secondo  il  fatto 
di  spirito  savio. 

ECO,  s.  m.  écho  { ÿXoç , 6uono)  ; 
ripetizione  distòrta  delle  ondulazioni 
sonore  riflesse  da  un  corpo  : luogo 
ove  si  sente  questa  ripetizione. 

ECOMETRO  , s.  in.  echomelrum 
('Ô/.OÇ  , suouo  , psTpov,  misura);  re- 
golo che  contiene  divisioni,  le  quali 
servono  a misurare  il  tempo  mate- 
riale , gli  intervalli  , e le  relazioni 
dei  suoni. 
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ECONOMI  A , s.  1.  ceconomia  > 
uopi*  ( oîxix  , casa  , famiglia  , 
o . regola  ).  Economia  animale  ; 
mine  vago  che  s’adopra  per  espia 
e l'ordine,  ed  il  concatenamento 
lerionemi  che  si  osservano  negli 
liliali , il  complesso  cioè  delle  leggi 
governano  il  loro  organismo. 

X PIE  MA  , s.  m.  £x.7VJrtUct  ( ex , 
, jrJov  , pus  );  suppurazione  , 


ICPIESf,  s.  f.  rxrrj^t;.  V.  Ec- 


IM  V. 


SCPIESM  A , empiesma,  s.  f.  ec 
■ nui,  zxzizzux  ( sxitizér,ì , corn- 
ilo );  Irai  lui  a del  cranio,  nel  quale 
icheggie  ossee  depresse  compri- 
no il  cervello,  od  i suoi  involu- 
Sporgini'-nto  dell’occhio,  od  li- 
ti di  quest’  organo  attraverso  l’a- 
ura delle  palpebre,  per  effetto 
jualche  causa  straniera  al  globo, 
lira  aumento  del  volume  reale 
pi’S'a  parte, 

CPlIìELEO  di  succino  animo- 
ale.  V.  Acqua  de  luce 
XPl.EROMA  , s.  f.  , bnl'jpopx 
*‘*>pó w,  riempisco  );  cuscinetto, 
npunento  di  cui  si  fa  uso  per  to- 
re le  ineguaglianze  d’una  parte, 
e rendei  e più  uniforme  l’appli- 
one  delle  fasciature. 
3CPRESSLA,  s.  f,  ìxk\iw  ( b 
, stupefaccio  );  stupore. 
iCPNOE,  s.  1.  ecpnoe , fxrruov) , 
~>z\jniz  ( da,  Jmw,  soffio);  espi- 
one. 

ecptome  \ 

RETTOSI,  j prolapsus,  sxnzupx 

ìtttoì  , cado  );  smovimento  delle 
u lussate,  o dei  frammenti  il’  una 
tura.  — Etnia  deile  parti  molli. 
Eliminazione,  e caduta  delle  parti 
igrenale. 

EGRESSI,  s.  f.,  Ê'/.OYl'ÇlÇ  ( ZX  0/;(7(7&), 
ipo  ) ; lacerazione.  Rottura  det- 
tero. 

■CRISI,  èxputriç  ( zxpzM  , colo  ). 
ocrais  chiama  con  questo  nome 
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lo  scolo  d’un  liquore  fecondante  che, 
non  essendo  rimasto  nell’utero,  non 
potè  prendere  la  forma  di  feto. 

ECRIT  MO  , add  , ixp'jQtj.o;  ( sz  ; 
senza,  pvQtiò; , ritmo  ; irregolare); 
polso  ecritmo , cioè  irregolare. 

* EGRO  E,  s.  f. , ecrhoe  ( « , fuori, 
rkeo , scolare);  evacuazione  o scolo 
d’  umori  per  qualche  parte  dei  corpo. 

ECS  A RC X ) i A , s.  m . . eaarcoma , 
zx’jxQxr.yj.z  ( se,,  fuori; 


V nuii;  adipe , carne); 
escrescenza  carnea , o vegetazione 
fungosa  , di  qualunque  siasi  natura. 

RETASI  , s.  f,  sxz zzi;  ( sxts «vm, 
intendo  ) ; estensione,  allungamen- 
to, sviluppo  della  pelle. 

EGTELINSl  , s.  f.  , èx9»j).ùv(n; 

!(  femminino,  delicato  molle); 

mollezza  delle  carni  e della  pelle. 
— Ri;  a sciamento  d’una  fasciatura. 

ECTILLOT1CO  , add.  e s.  in.,  de- 
pìlaiorius , èxTilÏMTixoç  ( ìx , da  , tIXXw, 
sii  appo);  depilatorio. 

ECT  ILOTI  CO , add  e s.  m.  ec- 
lyluiicus  ( ex,  da,  zvùo; , durezza, 
i callo  );  epiteto  dato  a’  limedj  che 
hanno  la  piopiielà  di  consumare  le 
callosità. 

ECTIMA,  s.  f.  ecthyma  , sxOutio) 

( sxOxjm  , faccio  un’eruzione);  esan- 
tema leggiero  die  compare  impro- 
visam-iite,  e dura  poco. 

ECTIMATÀ,  s.  f. , eclhymalum 
( zxO-jy.'i  , pu,  tu  la  );  nome  che  dà 
V ogel  ai  tumori  duri  , ed  ineguali 
che  si  formano  alia  peile,  e che  iu 
seguilo  scompaiono. 

ECTL1MMA,  s.  m.  ( .5).ìSw , com- 
primo );  ulcera  superficiale  della 
pelle,  piodotta  da  fotte  compres- 
sione. 

ECTOMA,  s.  f.  ectome , b-opri 
( Tztj.'jM  , taglio  ) ; escisione  , abla- 
zione, amputazione.  — Eccope. 

ECTOPIA  , s.  f.  ectopia  ( b.,  da  , 
totto-  , luogo  ) ; smovimento  delle  o,.-a. 
Lu  ssazione. 

ECTOPlSIA  , s.  f.  ixzoTTtrr'tç  (b, 
da  , róz-o;  luogo);  situazione  auor» 
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male,  e permanente  tli  viscere,  tli 
vasi,  o dell’ orifizio  di  qualunque 
canale  escretore. 

ECTOPOCISTI  , s.  f.  vesìcce  si- 
lus  mulMio  ( Êxroîro: , fuori  di  silo  , 


EDE 

EDEATOMIA.  V.  Eoiatomia. 

EDEMA  , s.  in.  rrde.ma  (ór Seo>t 
socio  gonfio  ) ; tumefazione  d’  una 
parte  del  corpo  , prodotta  dall’  in- 
filtramento della  sierosità  nel  tessuto 


y.'jrjzic  , vessica  );  slogamento  , rimo- j cellulare. — L’Edema  ha  gli  stessi 
vimento  di  vessica.  — Ectopocisti-  [caratteri  dell’ anassarca  , ovvero  del- 


r 


ci  diconsi  i inali  clic  provengono  da 
simile  rimovimento  della  vessica. 
ECTOPROTICO.  V.  Eccoeno- 


Ttno. 

* ECTRAPELOG ASTRO  , s.  m.  c 


add.  ectrapelogaslrus  ( sy.Tpy.nù  , stra- 
ordinario '/ 0.77=0  , venite  } 5 chi  è di 
ventre  eccessivamente  grande,  mo- 
struoso. 

ECTRIM  A,  s.  f.  iv.x rjiv.'j.o.  ; ulcera- 
zione delia  pelle  nelle  parti  del  corpo 
a contatto  col  letto-  Q testa  parola 
è molto  preferibile  all’  assurda  de- 
nominazione di  coccige  , data  da 
qualche  Medico  a questa  dolorosa 
lesione  della  pelle  che  copte  il  sa 


’ idropisia  generale  del  tessuto  cel- 
lulare sottocutaneo. 

— del  cervello.  Jppocrate  cosi 
chiamava  lo  stato  morboso  dell’  En- 
cefalo clic  si  riconobbe  essere  il 
rammollimento  della  sostanza  cere- 
rebrale  , effetto  dell’  infiammazione 
sua. 

— della  glottide.  Bayle  diede 
questo  nome  all’  inspissimento  ede- 
matoso ridia  membrana  mucosa  che 
riveste  1’ apertura  superiore  della  la- 
ringe , in  seguito  ad  una  varietà  di  la- 
ringite che  si  osserva  negli  adulti , e 
che  in  breve  li  la  perire  per  1’  ottura- 
mento della  glottide.  Si  propose  di 


ero  nelle  malattie  acute  prolungate , I lare  scarificazioni  in  su  le  parti  tu- 


o croniche.  — Decubiti  di  alcuno. 

ECTROPIO , s.  m.  eclropiutn , 
e vers  io  palpebra ?,  èmphniov  (èzT/5S7r&>, 
rivolgo  )j  rovesciamento  all’ infuori 
della  palpebra  superiore , od  infe- 
riore, dipendente,  sì  da  una  cica- 


mefalte  con  un  gamautte  circonda- 
to di  pannolini  sino  alla  sua  punta, 
ed  al  quale  il  dito  serve  di  condut- 
tore. 

— del  polmone;  inzuppamento 
sieroso  del  polmone  che  lo  rende 


inalo  dalla  congiuntiva  clic  la  ri- i EDEMASARCA,  s.  m.  crdemo* 


ziale  asportazione  della  membrana 
mucosa  palpebrale. 

ECTROSl , s.  f. 


EL  I KOSl  , s.  1.  1 . eolanncnte  della  parte 

ECTROSME  , s.  m.  ) CC  ' S , " j che  non  dell’  individuo 


irosmus , ( 
aborto. 


sXTirewzxM 


abortisco  ); 


IDEM  AZI  A.  V.  Eoe  ma. 
EDEOPAl.MO;  aedeopulmo  , ae- 


ECTROTlCO , add.  e s.  m.  eclro-  j doepalmo  , s.  m.  cedeopalnms  ; lo 


liais  ( sxTCTjoùirxi» , abortisco);  che  è 
valido  a far  abortire. 

ECZEMA,  s.  m.  sy.^ey. aç;  pustola 
ardente. 

ECZESI,  s.  f.  sv.  estri;;  efferve- 
scenza. 

ECZESMA.  V.  Eczema. 


trice  stretta,  o con  briglie  della  pelle  j meno  permeabile  all’ aria,  e pio- 
che  la  ricopre  , che  da  un  orlo  for-  j movo  la  dispnea. 


veste,  ed  al  quale  si  rimedia  nel-  | sarca  ; tumore  che  partecipa  dei  ca- 
1’  uno , e nell’altro  caso  colla  pur-  [ rat  tori  dell’edema,  e del  sarcoma. 


EDEM  ATOSO , œdematodes  ; die 
è affetto  d’edema:  dicesi  più  parti- 
colarmente della  parte  ammalala , 


stesso  die  satinasi , prtapismo. 

EDERA,  Edra. 

EDERACEO  , ad  ì.  hederaceus ; 
che  è relativo  all’ edra,  od  edera. 
Chiamasi  resina  ederacea  , comune- 
mente gomma  d’edera,  una  gommo- 
resina die  cola  dal  tronco  dell  Edera 


EDI . ED  R 

« c clic  si  adopera  nelle  far- 
ie. 

DESSEIN  O , s.  in.;  nome  dato 
s volle  ad  un  collirio  composlo 
ornili  i adragnntc  , pomma  cra- 
, sago  d’acacia,  amido,  sarco- 
11,  oppio,  cerussa,  cadmia,  e 
ia. 

IDIA  , aedoea  aedoea , pudenda  -, 
mitali  d’  ambo  i sessi. 

ideografia,  s.  f.  a^doiogra- 

2 (aì'ìo ix,  organi  della  genera- 
e , y piato  , descrivo  ) ; descrizione 
|j  organi  che  servono  alla  gene 
nne- 

;D[  AL0GIÀ  , s.  f.  cedoiologia 
oix  or  gain  della  generazione  , 
•c,  .discorso);  trattato,  o descri 
e degli  organi  della  generazione. 
DIAPAEMO,  edeopalmo. 

-DI  ATOMI  A , s.  f.  cndeotoniia 
do  ix  , organi  della  generazione  , 
'w  ? taglio  );  dissccazione  degli 
ani  della  generazione. 
-DIJODINt  A , s.  f.  cedoiodynia 
' olx  , organi  della  generazione , 
•v  , dolore  ) ; dolore  che  si  fa 
ire  agli  organi  della  generazione 
-DIO PALMO  ; edeopalmo. 
-DIOPSOFIA  ; edopsofia. 
2DOITE , s.  f.  œdoitis  ( s tìdoìx  , 
ani  della  generazione  ) ; infiani- 
;ione  delle  parti  genitali  esterne. 
ìDOPSOFlA,  s.  f.  cedopsophia 
ìoiz,  organi  delia  generazione, 
, rumore);  emissione  di  vento 
l’uretra  nell’  uomo , dalla  vagina 
la  donna. 

EDRA,  s.  f.  hedra  ( iti px  , éòp-/i , 
no,  vestigio);  incisione  semplice 
e ossa  del  cranio.  Gli  Antichi 
sro  eziandio  uso  di  questa  parola 
indicare  ora  l’ano,  ora  gli  escre- 
ati , ora  finalmente  ia  parte  più 
ve  d’  un  ascesso. 

"-DRA  , ellera  , edera  , s.  I.  hedera 
x ; arboscello  della  pentandria 
noginia  , e della  famiglia  delle 
rifoglie  , le  cui  foglie  servono  a 
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medicare  i cauteri  , e il  cui  tronco 
lascia  colare , nei  paesi  caldi  , una 
gommoresina  , impropriamente  della 
gomma  d’  edera. 

EDRA  terrestre , s.  f.  glechoma 
hederacea  ; pianta  (abbiala  , clic  si 
usa  in  Medicina  , come  lievemente 
tonica  , e stimolante. 

EDRICO  , adii.  , ìiedri cum  (sdpx, 
podice);  rimedi  valevoli  a mali  del 
sedere,  del  podice. 

EDULCORAZIONE  , s.  f.  e.duU 
coratio  , ; operazione  che 

ha  per  iscopo  di  togliere  ad  una 
sostanza  il  suo  sapore  acre  e rii-, gus- 
toso, od  almeno  di  nasconderlo.  — - 
Addizione  d’ un  corpo  zucc  herino  (zuc- 
caro  , miele,  o sciroppo),  ad  una 
sostanza  di  cui  si  vuole  addolcite  il 
sapore. 

EFEBO  . s,  m.  ephebus , puer  pu- 
bes , ëyijëoç  ( ini,  verso  77617,  pubertà); 
nome  dato  ai  fanciulli  dei  due  sessi , 
quando  giungono  all’  età  pubere. 

EFEDRANA  ; s.  f.  ephedi  arici 
(ècp sàoz-JM  , mi  seggo);  natica. 

EFELCE;  s.  f.  s'fslxi;  ( îttï  , sopra, 
ì.lxop,  ulcera,  oppure  strasci- 

no); crosta  che  copre  un’ulcera  — 
Coagulo  di  sangue  espulso  dalia 
tosse. 

EFELIDE;  s.  f.  ephelis  ( £7 n SO- 
pia  , vilioz  Sole  ).  Così  chiamane  cer- 
te macchie  di  grandezza,  forma,  e 
colore  vario  , le  quali  si  manifestano 
alla  superficie  della  pelle  — Alibevt 
ne  descrisse  tre  specie. 

— lentiforme  ; ephelis  lentìgo  ; 
macchie  lenticnlari,  gialle,  rosse, 
o brune  che  si  veggono  specialmen- 
te sulle  parti  esposte  al  sole , od  al 
fuoco. 

— epatica  , ephelis  hepatica;  mac- 
chie di  colur  giallo  croceo,  più  lar- 
gite delle  precedenti,  persistenti,  o 
fugaci,  che  compaiono  comunemen- 
te al  collo,  ed  al  tronco,  cd  il  piu 
spesso  alla  parte  loro  anteriore 

— scorbutica,  ephelis  scorbutica  i 
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macchie  estesissime  rii  color  bruno  , 
jsiidicio  : s’  osservano  sopra  li  tron- 
co, sulla  parte  esterna  delle  mem- 
bra , ed  anidre  m su  tutta  la  su 
perlicie  del  corpo. 

FI'  FEREN'l  E eferente  add.  e fe- 
rais ( e , d i : fero  , porto  ) , die  tra- 
sporta che  conduce.  C Marnatisi  vasi 
efferenti  quelli  die  riconducono  i li- 
quidi verso  il  cuore,  come  le  vene, 
ed  i linfatici:  si  die’  (rute  questo 
nome  ai  condotti  escteloij. 

EFFERVESCENTE  add.  effer- 

vescens  ; che  può  late,  o la  effer- 
vescenza. 

EFFERVESCENZA.,  s.  f.  effer- 
vescentia  •,  èssati.  v/.l-  nir  ; bollimento 
p'odotto  da  un  gaz  che  sfugge  a 
traverso  d’un  liquido  quando  questo 
fenomeno  succede  alla  temperatura 
comune  dell’  atmosfera.  Gli  umoristi 
pensavano  che  »’  operava  un  .umile 
movimento  nei  corpi  viventi;  e quiu 
di,  secondo  la  loro  teoria,  il  san- 
gue , e gli  umori  entrano  spesso  tu 
uno  stato  d’  effervescenza. 

EFFICIENTE  , add.  effìciens , 
{ effìcere , fare  ).  Chiamasi  causa  ef- 
ficiente , quella  che  determina  l’  ap- 
parizione d’  una  malattia. 

EFFIMERO  , cimiero  , add.  epito- 
me rus , (èo[,  sopra,  r, pepa. , giorno). 
Si  dà  questo  nome  a malattie,  che 
non  durano  piu  d’  un  giorno,  o di 
un  giorno  e mezzo. 

EFFIMEROPIRA  s.  f.  ephemero 
vyia  (itpiuîooç,  che  dura  un  giorno, 
—óo  , febbre  );  febbre  d’  un  dì;  — co- 
tidiana. 

EFFLORESCENTE  , add.  et  fio- 
rescens  ; che  ha  la  pioprietà  di 
cadere  in  ellloresceuza.  — Sale  ef- 
florescente 

EFFLORESCENZA;  s.  f.  ef flo- 
rali o , (ffloi  escentia  ( efflorescere  ) ; 
couvertirnento  d’ una  sostanza  solida 
in  una  materia  polverizzata  in  segui- 
to al  rimanere  esposta  all’aria  libe- 
ra, ciò  clic  può  dipendere  o dall’at- 
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■ trazione  dell’  umidità  atmosferica 
convertendosi  così  in  un’ idi  aio  poi. 
verizzato  , o dalla  perdita  di  una  parte 
delì’acqua  di  ci  tsiallizzazioue , o in 
line  dalla  combinazione  coll’acqua 

! e coll’  ossigeno  dell’  aria.  — Vege» 
(azione  salina  clic-  si  forma  alia  su- 
perfide  di  certe  terre,  e di  certe 
, rocche.  — Qualunque  esantema  acu- 
to. — Nome  dato  da  Sauvages  a 
quest’  ordine  di  malattìe. 

EFFLUSSIONE  s.  f.  e f (lux io  (ex, 
i da,  fi  io  , colo  ; espressione  usata  dj 
qualche  O-letricanle  per  indicare 
l’uscita  dell’embrione  poco  dopo  il 
concepimento  , e prima  del  terzo 
mese  delia  gestazione  ; epoca  , alla 
quale  solamente  , questo  accidente 
dee,  secondo  essi,  preudere  il  nome 
d’ aboi  to. 

EFFLUSSO  . Il  i-so. 

EFFO  \DI  MENTO  , effusione. 

E l 'FRATTURA  , s.  f.  effraetnret 
(frango,  tompo);  frat'ura  del  cra- 
nio con  depressione,  e conficcamento 
dei  frammenti. 

EFFUSIONE,  s f.  , effusi o ( ef 
f undere  , spandere  );  spandnnento 
d’ nu  liquido  in  qualche  piade  del 
corpo  Evacuazione  subitanea  , e qua- 
1 si  sempre  notabile  di  qualche  umore, 
sì  per  vomito,  cite  per  secesso. 

EFIALTE,  s.  m.  e pie  al  tes  , in~ 
Cubus , Cpibole  (:oxWopy.i,  Salto  so- 
pra); sinonimo  d’ incubo. 

EF1DROSI  s.  f.  ephìdrosis  , su- 
datiuncula(  èri  , sopra  , iopóv,  sudo); 
sudore  critico,  incompiuto , secondo 
Ippocrate  ; sudore  geuet  ale,  secondo 

■ TV  Mis-. 

EFtl’PlO,  s.  m.  ephippium  èiptV- 
ttiqv  ( ini , sopra,  irroz  cavallo); 
nome  dato  anticamente  alla  sella 
turcica. 

EPODO,  s.  in.  ephodus  (i~ì  so- 
piti, ódo;  , cammino  );  epiteto  ciie  si 
;da\a  anticamente  ai  vasi,  od  ai 
condotti  , pe’  quali  dovevano  scur- 
ì rete  le  materie  escrementizie. 
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fiAGrOPILO  s-  m.  aegagro- 
(«if.  capi  a,  ’âypto:,  salvatico, 
-,  palla  di  lana);  concrezione 
■ s’ incontra  qualche  volta  nel 
iiicolo  , e nel  cieco  dei  solipedi, 
etto  raramente  nel  rumine , e 
H’abomaso  dei  ruminanti.  E un 
posto  dello  sti  llamento  di  piante, 
nolecoie  calcari  , e di  peli  ag- 
Tierati  dalla  mucosità. 
•GEIRINO,  aegeirinum  caysipoç, 
pò  );  unguento  detto  volgar- 
te  de!  nioppo. 

(GESTIONE,  s.  1.  egestio  ; il 
dar  fuori  escrementi  , e talora 
ie  sost.  la  roba  mandata  fuori. 
'GFA.  1 f „ 

'GIDEJ  ae§,a’  s<  ' gias  (at? 
a);  macchia  bianca  avanti  la  pu- 
, e proveniente  da  una  cica- 
• , da  un  deposito  d’  umori  , o 
uua  concrezione.  Gli  Autori  sono 

0 d’  accordo  sopra  1’  etimologia  , 

1 vero  significato  dt  questa  pa- 

•GILOPE  s.  m.  (aìytluip  ( aîÇ, 

7,  capra  ; « 'p  , occhio  ) ; malat- 
tie conferisce  all’occhio  affetto, 
parenza  di  quello  d’  una  capra  , 
Ero  malattia  dell’occhio,  a cui 
ino  soggette  le  capre.  — Ulcera 
luand’  angolo  dell’occhio,  la  qua- 
| ppoggia  , secondo  alcuni , sopra 
1 eco  lacrimale;  e secondo  altri  vi 
istra  dentro;  — fistola  lacrimale. 
EGIZIACO,  s.  m.  ph ami acun?  ce- 
tiiacum ; unguento  composto  d’a- 
1 , miele  , e solfato  , od  ossido  di 
e.  Questa  preparazione  si  crede 
icativa  nell’ ai  te  veterinatia. 
CGOFONIA  , s.  f.  cegophonia 
, capra  , vvj , voce  );  voce  di  ca- 
• voce  caprizzante.  Dicesi  di  quel- 
ite si  sente  per  via  d’  un  cilindro 
beato  sul  petto,  e che,  secondo 
nnec , più  stridola,  più  sonora  di 
Jla  dell  amma'ato,  è tremolante 
e q iella  d’  una  capra.  Laen- 
peusa  che  l’  egoioma  ç un’  ef- 
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fetto  dell’  eco  naturale  della  voce  nei 
rami  bronchiali  , trasmessa  a traverso 
d’uno  strato  sottile,  e tremolante 
di  un  liquido  espanso.  Crede  altresì 
eli’ essa  avvenga  in  quasi  tutti  t casi 
di  pleurisia. 

EGRA.  Città  di  Boemia,  che  pos- 
siede acque  minerali  saline  gazosc 
molto  celebri. 

EGUALE,  add.  ceijualis  ; simile, 
che  è sempre  lo  stesso.  — Pulso 
eguale , quello  i cut  battiti  sono  in 
lutto  unilormi.  — Respirazione  e- 
gna/e  , quella  che  non  offre  alcuna 
differenza  nella  grandezza  , o nella 
successione  dei  movimenti  d’  inspi- 
razione , e d’  espirazione. 

ElLSEN  , nel  Principato  di  Lippe 
in  Westfalia  , molto  celebre  per  le 
sue  acque  minerali  saline  fredde. 

EIACULATORE , add.  ejaculalov 
( jaculare  , lanciare,  dardeggiare). 
Condotti  ejaculalori  , in  numero  di 
due,  i quali,  dalie  vessichettc  semi- 
nali si  portano  a traverso  la  pro- 
stata nell’  uretra  , ove  si  aprono 
sulle  parti  laterali  , ed  anteriori  del 
verummontanum.  — Muscoli  ejacu- 
latorj,  o bulbo  cavernosi, 

EIACULAZIONE , s.  f.  ejacula- 
lio  ( jaculare , lanciare,  dardeggiare); 
emissione  dello  sperma  : atto  col 
quale  quest’  umore  è lancialo  fuori 
dall’  uretra. 

EIEZIONE,  s.  f.  ejectio  ( ejicere , 
cacciare);  azione  che  ha  per  iscopo 
di  spingere  in  fuori  gli  escremen- 
ti e le  urine.  Sinonimo  di  dejezione. 

ELABORAZIONE  , s.  f.  elabo- 
rano ( labora re  , operare  );  azione 
colla  quale  gli  esseri  viventi  impri- 
mono alle  sostanze  esterne  , ed  an- 
che ai  materiali  ritratti  dal  loro  in- 
terno , modificazioni  che  li  rende 
atti  a valere  agli  usi  che  la  natura 
loro  assesnò. 

ELAGUIPt,  s.  fi;  perossido  di  ferro 
ottenuto  colla  calcinazione  del  proto 
solfalo  a rosso. 
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EL  A INA  , s.  1’.  elaina  (èAatov  , 
olio)j  sostanza  fluida  alla  tempera- 
tura di  7 od  8 4*  r a cl  i , più  leggiera 
dell’  acqua,  cju.isi  inodonfera  , senza 
colore  , o d’una  tinta  citrina  , solubile 
nell’alcool,  Ivasfoi inabile  in  acido  o- 
leico , c raarganco  coll’azione  della 
potassa  , che  si  ottiene  trattando  il 
grasso  di  maiale  coll’  alcool, 

LLAS  MARTIS  ; parola  latina  da- 
ta dagli  alchimisti  agli  ossidi  di  piom- 
bo, che  sono  il  prodotto  della  calcina- 
tone del  metallo. 

ELASTICITÀ’,  s.  f.  elasticitas  , 
dater,  contraclilitas  (iAauvw,  spin- 
go avanti);  proprietà  in  virtù  del- 
la quale  coiti  corpi  lamio  ritorno 
ad  uri  volume,  e ad  una  forma  de- 
terminata , ogni  qual  volta  la  causa 
motrice  cessa  d’  operare  su  di  essi. 

ELASTICO  , ndd.  e/yslicus ; che 
è dotato  d’  elasticità. 

ELATERIO,  cocomero  salvati- 
col,  cocomero  asinino,  poponcini 
salvatici,  schizzetti,  s.  m. , elaterium 
momord/ca  elaterium  , z\a.-ipio'j  (s- 
Ai «tvw,  lancio  );  nome  d una  pianta 
della  famiglia  delle  cucmbitacee , 
il  cui  sugo  evaporato  sino  a sic- 
cità, presta  un  purgante  violentis- 
simo , che  in  oggi  più  non  si  usa. 
— Dicesi  pure  elaterio,  io  sforzo  che 
fa  un  corpo  elastico  per  ristabilirsi 
nel  suo  stato  naturale  , quando  una 
potenza  che  lo  lese  , o lo  compres- 
se, 1’  obbligò  d’ uscirvi. 

EL  ATEROÌVlETRO  , s.  rn.  elale- 
romeirum  ( sAar ìp  , che  spinge  avanti 
di  sè  , y.étoov  , misura  ) ; istromeoto 
valido  a misurare  in  maniera  ap- 
pi osaimativa  il  grado  di  densità  , o 
di  rarefazione  dell’  aria  contenuta 
nel  recipiente  della  macchina  pneu- 
matica. 

ELCIDRION  , s.  m.  helcydrium 
( fAxófyoiov  , piccol’  ulcera);  ulcera 
superficiale  della  cornea. 

ELCISTER , s.  m.  sAxvotv)^  (sAxw, 
tiro  ) j nome  che  gli  antichi  da- 
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vano  all’  uncino  che  serve , in  qual- 
che caso  , ad  estrarre-  il  feto  dal- 
1’  moto  della  madre. 

LLCOS,  s.  m.  sA/.o r-  sinonimo 
d’  ulcera. 

E LETICO  , add.  es.  m.  helclicus 
(jA/e.j,  attiro);  espressione  sinonimo 
il  epispatico. 

ELEFANTI  \SI  , s.  m.  elephan- 
tiiisix  , elephanlia  , eìephantismug 
( ìA £<p«ç,  elelanle  J;  flemmasia  cronica 
delia  pelle,  nella  (juale  questa  è du- 
ra , tumefatta  , inegualmente  squa- 
mosa . corrugala  , e termina  spesso 
colf  ulcerarsi , ciò  che  trae  seco  la 
caduta  dei  peli  , e delle  unghie  , la 
carie  delie  ossa  vicine  , ccc.  Altre 
volte  consiste  dessa  in  un  gonfiam- 
tnento  doloroso  delle  ghiandole  lin- 
fatiche che  Idilliaco  una  specie  di 
corona  lungo  il  tragitto  dei  vasi  ; la 
parte  ammalata  diveuta  rossa  , do- 
lorosa , aumenta  di  volume  , ed  ap. 
presenta  ineguaglianze  , nodosità  , i 
movimenti  s’eseguiscono  difficilmen- 
te, ecc.  A questo  stato  s’  aggiungono 
fenomeni  simpatici  più,  o meno  im- 
portanti , secondo  1’  intensità  della 
malattia,  e la  sede  eli’  essa  occu- 
pa; la  quale  ultima  gradazione, 
che  costituisce  1’  elefantiasi  degli 
Arabi , si  rinnova  più  volle  nella 
stessa  guisa  prima  di  (arsi  perma- 
nente : la  prima  costituisce  l’Elefan- 
tiasi dei  Greci.  — L’  Elefantiasi  di 
Cayenna,  delle  Indie  , oi  Giava  , al- 
tro non  sono  che  alti  citante  varietà 
della  stessa  affezione,  alla  quale  si 
impose  P epiteto  >i’  elefantiasi,  per 
la  rassomiglianza  che  si  credette  tro- 
varvi tra  la  pelle  ammalata  , e quella 
dell'  elefante. 

ELEF ANTICO  , add.  depilanti- 
ctes  ; che  è afletto  d’  elefantiasi. 

ELEFANTOPO  , elephantopus 
(èìéfxc,  elefante,  ttoüç,  piede);  di- 
cesi deli’  elefantiasi  che  attacca  le 
estremità  inferiori. 

ELEFANTIASI.  V.  Elefantiasi. 
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LEMENTAHE , add.  dementa- 
che  ha  , od  al  quale  si  attri- 
,ce  il  carattere  d’  un  elemento  : 
o,  fibra,  principio,  qualità  do- 
tare. 

LEMENTO,  s.  ni.,  eleni  entum , 
ci/iiuni  prìm ài\tuni.  Si  «là  in  oggi 
sto  nome  a quelle  parli  costi- 
iti  dei  corpi,  elio , sottoposte  al- 
ione  di  lutti  i mcnslrui  cono- 
ti , non  si  possono  scorgere  com- 
e di  sostanze  eterogenee  , ciò 
prova  non  già  rii’  esse  sono  réal- 
ité semplici , ma  clic  però  finora 
si  giunse  ancora  a decomporle. 
:abile  n’  è il  numero  , c varia 
tinuamentc  pei  progressi  cotidiaui  ; 
■a  scienza. 

-LEM!  , gommaelemi  , resinae- 
ï,  s.  f.  elcmi resina  ; nome  dato 
me  resine  che  d’assai  si  appros- 
ano  : i.°  1’  eiemi  orientale,  rica- 
li dall’  amyris  zey  Ionica  , albero 
Inopia  , e di  Ceylan  , è gialìic- 
, e di  color  bianco  verde  , sc- 
ali’esterno,  molle,  e glutinosa 
interno  , d’  odore  di  tìooccbio  , 
in  piccole  masse  cilindriche  ; 
Elcmi  bastarda  , ritratta  dal- 
» nyris  elemifera  , albero  d’  Àme- 
: è in  grosse  masse,  semiti, i- 
-enti,  fragili,  e di  sapore  ama- 
Queste  due  resine  sono  irritanti: 
s’  adoprano  elle  esternamente. 

:leomeu,  s.  m.  elæonieli , j 

rjush  ; olio  spesso,  acre,,  e par- 
vo , di  cui  parla  Dioscoride. 
orasi  da  quale  pianta  provenga. 
uiiLEOSACCA  HO  , eleozzaccaro  , 
n.  elœosaecharuni , ìl<xio'jv./.xzpo  j ; 
edio  composto  che  si  prepara 
sando  un  olio  essenziale  in  su  dello 
•obero  in  polvere,  e triturando  il 
•cugliosino  all’intima  unione  delle 
; sostanze. 

ELETTIVO,  add,  e/ectivus  (eli- 
te, scegliere).  Attrazione,  od  al- 
ia elettiva;  forza  in  virtù  della 
ale  uu  corpo  semplice , o com- 
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posto  opera  la  decomposizione  d’  un 
composto  binario.  Chiamasi  semplice 
quando  uno  dei  principi  costituenti 
ilei  composto  binario  trovasi  messo 
a nudo;  e doppio,  quando  l’azione 
s’  esercita  tra  quattro  corpi  combi- 
nati due,  a due,  che  si  decompongono 
reciprocamente.  — Sensibilità  elet- 
tiva , quella  clic  stabilisce  una  re- 
lazione speciale  tra  un  organo , ed 
un  dato  corpo. 

ELETTRICITÀ’ , s.  f.  electricitas 
( •^Xsxt'sov  succino);  nome  generico 
d mi  complesso  di  fenomeni  clic  certi 
«orpi  presentano  , tanto  naturalmen- 
te , che  per  1’  azione  di  varj  eccil- 
tatori  , e clic  consistono  nell’  attirare 
i corpi  leggieri,  che  respingono  in- 
contanente , nei  produrre  luce,  e 
suono  , nell’  operare  la  decomposi- 
zione d’  un  gran  numero  di  compo- 
sti , e nell’  arrecare  commozioni  più  , 
o meno  torti  agli  esseri  viventi  messi 
in  relazione  con  essa.  Ignorasi  asso- 
lutamente quale  sia  la  causa  pros- 
sima di  questi  fenomeni  , ma  per 
dare  ragione  di  ciascuna  d’  essi  , si 
ammisero  molle  ipotesi  , di  cui  le 
due  seguenti  solamente  meritano  di 
essere  citate,  Quella  di  Franklin, 
die  suppone  l’esistenza  d’ un  lluido 
particolare  sparso  in  tutti  i corpi  , 
e del  quale  ciascuno  d’  essi  ne  pos- 
siede una  quantità  relativa  alla  sua 
capacità  , il  quale  fluido  fino  a tanto 
che  è in  equilibrio  in  un  sistema 
corporeo  , nulla  s’  osserva  di  parti- 
ci1 ne,  ma  appena  che  quest’ equi- 
librio si  rompe  , o si  altera  per  una 
causa  qualunque  , subito  teista  a ri- 
stabilirsi, c così  move  i fenomeni 
elettrici.  2.a  Quella  di  Symmer,  che 
suppone  in  tutti  i corpi  1’  esistenza 
d’ mi  fluirlo  , del  quale  n’ è il  globo 
il  ricettacolo  cornane.  Questo  fluido, 
chiamato  naturale,  non  ha  per  sè 
stesso  proprietà  elettriche;  egli  ri- 
sulta dalla  combinazione  di  due  al- 
tri fluidi , nei  quali  soli  risiedono 
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esse  proprietà,  che  si  possono  in 
varie  maniere  isolare,  producendo 
allora  fenomeni  dipendenti  dalla  lo- 
ro natura  rispettiva.  E.si  hanno 
inoltre  una  grande  tendenza  a neu- 
tralizzarsi 1’  un  l’altro,  e riunendosi 
ialino  ancora  succedere  alili  effetti. 
L’ elettricità  rappresenta  una  gran 
parto  nella  natura.  Non  ha  guari  si 
accertò  che  anche  i fenomeni  ma- 
gnetici volevan  essere  aggiunti  a suoi, 
siccome  da  essa  al  tutto  dipendenti. 

ELETTRICITÀ’  animale,  o Gal- 

vanica. 

— galvanica,  galvanismo,  vol- 
tammo j eletti  icita  sviluppata  per  via 
del  contatto  di  due  corpi  di  ualura 
differente. 

— magnetica.  V.  Magnetismo. 

— negativa.  E nell’  ipotesi  di 
Sjmmer  , quella  che  possiede  , re- 
lativamente all’  altra  , le  stesse  pro- 
prietà della  grandezza  negativa  dei 
geometri  relativamente  alla  grandez- 
za poò.'.iva.  Secondo  Franklin , è 
un  coipo  negativamente  elettrizza- 
to , quando  contiene  minor  elet- 
tricità d’  un  altro.  — L’  elettricità 
negativa  corrisponde  all’  elettricità 
resinosa.  Per  indicarla  s’ immaginò 
il  segno  : — E. 

— positiva.  Nell’ipotesi  di  Sym- 
v ter,  è quella  che  presenta,  rela- 
tivamente all’  altra  , le  stesse  pro- 
prietà  della  grandezza  positiva  dei 
geometri  relativamente  alla  grandez- 
za negativa.  Nel  sistema  di  Franklin 
un  corpo  è positivamente  elettriz- 
zalo, quando  contiene  più  d’  elet- 
tricità d’  un’  altro  corpo.  L’  elettri 
cità  positiva  corrisponde  all’elettri- 
cità vitrea.  Spesso  si  esprime  con 
questo  segno  : q-  E. 

— resinosa;  quella  che  si  manife- 
sta il  più  spesso  Legando  una  resina. 

— vitrea;  quella  che  si  sviluppa 
il  più  comunemente  soffregando.un 
vetro. 

ELETTRICO  , add. , ekciricus 
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(yiÌsy. TjOov,  succino);  che  è relativo 
all’  «'lem  icità.  — Spi  uzzo,  o saetta  ' 
elettrica;  faville  luminose,  che  rid- 
i’ oscurità  , si  vedouo  lanciarsi  da 
un  punto  fisso  sopra  il  conduttore 
d’  una  macchina  , lucendone  girare 
la  tnoia  ; bisogna  che  la  macchina 
sia  disposta  per  dare  llunlo  positi, 
vo  , poiché  coi  fluido  negativo  non 
si  ottiene  eh’  un  punto  luminoso  ; 
questo  fenomeno  dipende  da  ciò  che 
i corpi  acuii  non  possono  conseivate 
l’eletlr  cità  clic  loro  si  coni  mica.  — • 
Atmosfera  elettrica  , sinonimo  di 
sfera  d’attività  elettrica.  — Bagno 
elettrico,  atmosfera  elettrica  con  cui 
si  circonda  un’individuo  assiso  in  su 
di  uno  scanno  isolatore  , e che  comu- 
nica col  conduttore  d’una  macchina 
in  movimento.  — Bilancia  elettrica, 
bilancia  di  Colomba  modificata,  per 
misurare  le  fòrze  attrattive,  e ri- 
pulsive dei  fluidi  elettrici.  — Bat- 
teria eletti ica,  liumone,  novero  di 
boccie  di  Leyden  , poste  da  una 
parte  a comunicare  tra  di  loro  le 
pareti  esterne,  dall’ alira  le  pareti 
interne  per  otteneie  1 più*  grandi 
effetti  elettrici.  — Boccale  elettrico; 
bicchiere  di  vetro  intonaccalo  entro 
e finora  di  foglie  di  stagno  sino  ad 
una  piccola  distanza  dai  margini.  — « 
Canna  elettrica;  tubo  di  vetro  rico- 
verto come  una  boccia  di  Leydeii 
comune  , e rinchiuso  in  un  tubo  di 
latta  dipinta.  — Chiasso  elettrico; 
suono  prodotto  da  vaij  pezzi  me- 
tallici porlati  sopra  uno  stelo  pur 
metallico,  attaccato  ai  conduttore 
d’  una  macchina  elettrica  — Qua- 
dro elettrico  , o fulminante  ; lamina 
ampia  e grande  di  vetio  , coper- 
ta dall’ima  e dall’ altra  parte  d’una 
foglia  di  stagno  che  non  arriva 
sino  ai  margini.  - — Cervo  volante 
elettrico  , macchina  immaginata  da 
Roumas  per  accertare  1’  identità  del 
fulmine  coll’  elettricità.  — Combu- 
suone  delti  ica:  combustione  prodotta 
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i scintilla  elei 1 1 ica  spiccata  in  su 
ni  corpo  combustibile  — Coni 
Lione  elettrica  ; scossa  più,  0 meno 
eoi  a data  dall*  elettricità  ad  un  es- 
i dotato  di  sensibilità.  — Cond ut- 
elettrico  ; cilindro  metallico,  so- 
nito da  colonie  di  vetro  , che  si 
tc  avanti  al  disco  della  macchina 
l rica.  — Corrente  elettrica;  quando 
i comunicare  un  Ilio  metallico 
due  poli  della  medesima  pila  , 
i stabiliscono  in  senso  inverso 
i suo  interno  due  correnti  elettri 
dall’  un  polo  ali’  altro.  — Corpo 
trico , che  è idoneo,  propor/io 
o ad  elettrizzarsi  , o die  1’  è cf- 
•v  ameni  e — lìdio  elettrico  ; espe 
za  di  finca  che  consiste  nel  far 
ire  alcune  piccole  figure  di  carta  , 
a ned  Ilo  di  sambuco  in  su  ili  un 
o di  metallo  sospeso  al  condii! 

della  macchina.  — Scintilla 
lirica  ; favilla  luminosa  che  si 
Lige  da  un  corpo  deferente  carico 
letlricità  , quando  gli  si  presenta 
dito , od  un  corpo  conduttore 
stato  naturale.  — Fluido  elet- 
to; si  diede  ai  due  fluidi  elettri 
i.°  i nomi  di  vitreo,  e ditesi 
o , perchè  uno  comunemente  viene 
fregamento  del  vetro,  e l’altro 
quello  della  resina  , quantunque 
non  succeda  in  tutte  le  condizioni; 
quelli  di  positivo,  e di  negativo, 
ominazioui  colle  quali  si  parago- 
no a quantità  matematiche  dello 
uso  genere,  notate  con  segni  di 
-si  , die  si  distruggono  in  tutto  , 
in  parte, 'per  la  loro  addizione, 
torma  della  loro  capacità  , e la 
maggiore  produce  un  resto  no 
io  col  suo  segno.  — Forza  elet- 
a ; causa  che  produce  i varj  fe- 
neui  elettrici.  — Macchina  elet- 
ta ; istromento  di  fisica  per  via  del 
ale  l’elettricità  prodotta  dal  frega- 
mo d’  un  disco  di  vetro  tra  quat- 
cuscinetti  ripieni  di  seta  s’  ac- 
uaula  alla  superficie  d’jun  cilindro 
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metallico  posto  avanti  a questo  di- 
sco. — Materia  elettrica  ; causa  ipo- 
tetica dei  fenomeni  elettile, i.  — Feno- 
meno elettrico;  citello  prodotto  dal- 
l’ elettricità.  — Disco  elettrico;  pia- 
stra ritonda  di  vetto,  col  cui  fiega- 
mcnto  si  sviluppa  l’el micilà  nella 
macchina  elettrica.  — Piincipio  e~ 
lettiico  ; causa  incognita  dei  feno- 
meni dell’  elettricità.  — Pesci  e- 
lettrici  , cite  sviluppano  a lor  gra- 
do una  maggiore,  o minore  quan- 
tità d’  eletuicità  , che  adoprano 
per  difendersi  dagli  assalti  de’  loro 
nemici  , o per  intorpidire  gli  ani- 
mali che  loro  servono  d’alimento: 
sono  la  torpedine  volgare , la  tor- 
pedine dall’  una  macchia  , la  torpe- 
dine marmorea,  la  torpedine  di  Gal- 
vani, l’anguilla  di  Su: inani,  la  razza 
del  Brasile,  il  trichiuro  elettrico,  il 
siliuro  elettrico.  — Scossa  elettrica; 
commozione  data  ad  un  animale 
dall’elettricità.  — Sfera  d’ attività, 
elettrica  ; spazio  circoscritto , fuori 
del  cui  limite  un  corpo  elettrizzato 
cessa  di  poter  manifestare  la  sua 
azione.  — Tensione  elettrica  ; quan- 
tità più  o meno  considerabile  d’  elet- 
tricità accumulata  alla  su  pei  ficie  di  un 
corpo,  ritenutavi  dall’aria  atmosfe- 
rica — Virtù  elettrica  ; proprietà 
di  far  succedere  i fenomeni  dell’  elet- 
tricità. 

ELETTRIZZARE;  v.  a.;  svilup- 
pare lo  sta'o  elettrico  in  un  corpo  ; 
metterlo  nelle  condizioni  necessarie 
onde  possa  manifestare  i fenonemi 
elettrici:  comunicargli  il  fluido  elet,*- 
trico  con  un  mezzo  qualunque.  Si  e- 
lett rizza  un  corpo  in  due  maniere: 
i.°  per  comunicazione,  avvicinan- 
do un  conduttore  isolato  ad  un 
corpo  nou  condui  tore  in  islato  e- 
lettrico  ; 2.°  per  eccitazione  , cioè 
decomponendo  il  fluido  naturale  colla 
fregagione,  col  contatto , colla  pres- 
sione, col  calore,  e con  qualche 
altro  consimile  mezzo.  Quaulo  all’  ap- 
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phcazione  dei!’  elettricità  in  medi- 
cina , ella  succede  fier  semplice  co- 
municazione, per  bagno,  per  scin- 
tille , per  i spruzzo  , o per  commo- 
zione (•  scossa. 

ELETTRIZZAZIONE  ; s.  f.  elec- 
tì'i satio  ; operazione  di  fisica  che 
consiste  ad  eccitare  , mettere  in 
evidenza  la  proprietà  elettrica  nei 
empi.  [1  frega  ment  o , il  contatto,  il 
calore  , e la  compressione , sono  i 
mezzi  che  si  usano  a quest’ effetto. 
Sviluppasi  eziandio  elettricità  in  qual- 
che operazione  chimica  , e varj 
pesci  hanno  la  facoltà  di  svolgerne 
a volontà. 

ELETTRO  ; lo  stesso  clic  ambra. 

ELETTROCHEMISMO  ; s.  m. 

eleclrocliemismus  ; teoria  nella  quale 
si  spiega  1’  affinità  , e lutti  i feno- 
meni Chimici  dei  colpi  colie  leggi 
della  polarità  elettrica. 

ELETTROFORO;  s.  m electro- 
phorum  ( 'V.r/.Toov  , succino,  'fspoì  , 
io  porlo);  is! lomento  col  cui  mez- 
zo si  può  rendere  l’elettricità  sen- 
sibile a volontà  in  un  disco  di  ve- 
tio. 

ELETTROGENO  ; s.  m.  elec- 
trogenium  ) v/Xjzt^ov  , succino,  7 svw, 
io  genero);  nome  dato  da  qualche 
fisico  alla  causa  incognita  dei  feno- 
meni elettrici. 

ELETTROLOGIA. ; s.  f.  electro- 

logiil  ( z ÀzZTprj'J  Succino,  Xóyo;  di- 
scorso): teo.-ia  dell1  elettricità. 

ELETTROMETRO;  s.  m.elec- 

trometruw  ( vïXîz-oov,  succino,  pÀ- 
•tpw  , misura  ) ; istrornento  che  serve 
a determinare  la  quantità  approssi- 
mativa del  fluido  elettrico  che  rin- 
chiude un  corpo. 

EL  ET  PROMOTORE;  s.  - > ; nome 
genetico  che  si  usa  per  indicare  qua- 
lunque apparecchio  valido  a svilup- 
pare l’elettricità  pel  semplice  con- 
tano di  corpi  di  natura  differente. 

ELETTROSCOPIO  ; s.  m.  elee- 
troscopium  (yjArroov,  succhio,  o-zo.tìw  , 
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io  considero);  istrornento  destinata 
a far  conoscere  la  specie  d’  elettri- 
cità che  anima  un  corpo. 

ELETTO. VRIO  , s.  m.  eleciua- 
rium  , e ledati urn  ; composto  farma- 
ceutico molle  , ed  un  po’  più  denso 
del  miele , che  si  prepara  di  pol- 
veri , polpe,  estratti,  sciroppo,  0 
miele  , cc. 

— antelmintico.  V.  Oppiato  an- 
telmintico. 

* — intidissenterico  ; composto  dei 
frutti  della  rosa  canina  , di  radice  di 
tormentilla  , d’  ipecacuana,  di  oppio 
e miele. 

* — ■ anliepiletico  ; composto  di 
china,  valeriana  , foglie  di  arancio, 
miele. 

1 * — antitisico  di  Winckier;  composto 
i di  radici  di  tossilagine  e di  conso- 
j lirla  maggiore,  di  enula  campana,  di 
! uva  passa,  di  zibibbo,  di  foglie  di 
| salvia , di  bettonica,  di  veronica, 
Idi  edera  terrestre;  di  polmonaria, 

! d’issopo,  di  zucchero,  di  polpa  di 
! pinocchi,  di  mandorle  dolci,  di  can- 
| nella,  di  croco. 

| * — boyleano  ; composto  di  semi 
di  papaveri  bianco  , di  giosciamo  , 
di  siroppo  di  papavero  erratico  , e di 
conserva  di  rose. 

j — benedetto  lassativo;  composto 
! di  radice  di  turpelo;  della  scorza  «Iella 
j radice  d’  esula  , di  scamonea,  d’ er- 
| «lodatili  , di  rose  rosse,  «li  garofano, 

! di  nardo  indico  , di  zenzero  , di  zaf- 
ferano , di  semi  d’  amomo  , di  sas- 
sifraga , d’  oppio  , di  prezzemolo  , 

| di  carvi,  rii  ni'gliasole,  di  rusco  , di 
1 cardamomo  maggiore,  di  pepe  lun- 
j go  , di  macis,  di  galauga,  e di  ciò- 
| ruro  di  sodio  , ridotte  tutte  in  pol- 
vere e mescolatovi  miele. 

I — car accostino.  V.  Cariocostino. 
j — • catolico  doppio.  V.  Catolico. 
j * — di  aloe  composto  ; elettuano 
I Gerapicra. 

i * — dentifiicio;  preparazione  con 
j coralio  rosso,  osso  di  sepia,.  can- 
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, cocciniglia  , miele  , aliarne  , 
vlo roso. 

deostruente  } composto  sii  scili.» 
ia  ammoniaca,  stroppo  di  can 

diafonico  V.  Diafknico. 
diaprunico  semplice  V.  Dia- 
ttco. 

diacronico  solutivo.  V.  Di  v- 
ino. 

diascordio  ; Eletluario  oppiato 
gente. 

di  Galeno.  V.  Gerapicra. 
dialartaro  di  Castelli  ; cotnpo- 

i manna,  di  tantalo  acidulo  di 
•sa  , di  zenzero  , di  cannella  del 
in  , di  siroppo  solutivo. 

diacoilnnuiutida  : composto  di 
He  arabico , inacrobio  arabico 
Jrio  , agarico  coloquintide  , dia- 
, radici  di  elleboro  nero  , cas 
opoponace,  sagapeno  , semi 
-zzemolo  , aristolochia  rotonda  , 
bianco  , cannella  , spigouardo  , 
, pulegio  , zafferano,  miele, 
di  magnanimità  di  Zvòlfer  ; 
osizioue  assurdissima,  che  ha 
ase  le  cantaridi, 
di  gerapicra  j composto  di  ge- 
la , e miele  depurato. 

di  Mesuè.  V.  Elettuario  di 
co. 

•di  Nicol  io  di  Salerno.  V.  Elet- 

0 BENEDETTO  LASSATIVO, 
di  P»  SclliO  V.  U1AC01.0QU1N 

di  psillio;  composto  di  zuc- 
di  sughi  depurali  di  buglos- 

ii  boragiue , d’  endivia  , d’  ap- 
>e  di  fumaria  , di  foglie  di  se- 
di nardo  indico , di  semi  di 

, e di  viole,  di  scamonea, 
e rosse,  di  rabarbaro,  di  li- 
ia , d’avorio  calcinato  a Inuti- 
li semi  di  bcrbeii  , di  coriau- 
di  finocchio  , di  porcellana  , 
maina  adragante,  c di  mastico, 
di  Raze'sj  composto  eccitante, 
ialc  epurano  bacche  di  lauro  , 
:ion. 
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foglie  di  ir.ta,  s gapeno  , opopona- 
ce , semi  d’  emula  , di  cumino , di 
cuvi,  di  dauco  eretico  , acoro  vero, 
origano  intiero  , ligustico  , nepitella, 
amandole  amate,  pepe  lungo , pepe 
nero,  menta  acquatica  e castoro, 
il  tutto  polverizzato  ed  incorporalo 
con  miele  liquefatto. 

— febbrifugo.  V.  Oppiato  feb- 
bri fugo. 

* — filonio  romano  ; composto  di 
pepe  bianco , semi  di  giosciatno  , op- 
pio , croco  orientale  , castoro,  spigo 
nardo  , radice  di  piretro  , miele  de- 
purato. 

— giaponico;  composizione  di 
terra  giapouica  , gomma  china  , can- 
nella , noce  moscata  , soluzione  vi- 
nosa d’oppio,  sciroppo  di  rose. 

lenitivo  ; composto  della  radice 
di  poli  pori  to  di  quercia  , d’  otzo  in- 
tiero e mondo  , di  tamarindi  , d’  uva 
secca,  di  giugiole  , di  sebesti  , di 
prugne  nere, *di  scolopendre,  di  mer- 
curiale , di  fiori  di  viole,  di  liqui- 
rizia, di  sena,  di  semi  d’anice  , e 
di  feuocchio , di  cassia  , o di  zuc- 
chero ; opjnite  di  sena  , di  semi  di 
coriadto,  di  polpa  di  prugne,  si- 
toppo  di  tose  bianche. 

* — gingivale  ; composizione  fatta 
con  mura,  cretina’  di  tartaro,  coc- 
ciniglia, polvere  d’iride  firenlina, 
garofani  , e miele  depurato. 

— oppiato  polifarmaco  ; teriaca. 

* — — astringente}  composizione 
di  foglie  di  scordio  , di  rose  ros-e  , 
di  radice  di  bistorta  , ili  genziana  , 
di  tormentilla  , di  semi  di  berberi , 
di  zenzero  , di  pepe  lungo  di  cas- 
sia , di  cannella  , di  dittamo  , di  sii— 
race,  ili  galbano  , di  gomma  arabica, 
di  bollo  orientale  , di  estratto  d’  op- 
pio vinoso  , di  mele  rosato  , di  vino 
di  Spagna  generoso. 

* — pettorale  ; composto  di  sugo 
di  liquirizia  inspissalo  , di  senti  di 
anaci,  di  finocchio,  di  conserva 
d’ edera  terrestre , dt  rosolacci,  e di 
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stroppo  d’  issoppo. 

* — purgante  ossia  idragogo;  com- 
posizione latta  cou  rol)  di  sambuco  , 
di  ebulo,  di  ginepro,  polvere  d*  scia 
lappa  , tartaro  veli  iol.sto  , stroppo  di 
ramno  catartico. 

* — requie  magna  di  Nicolò;  coni 
posto  di  rose  rosse  , viole  , semi  di 
giosciamo , papaveri  bianchi,  endi- 
via, porcellana,  lattuga,  pdlbo  . 
scorza  di  mandragora  , noci  muscade, 

oppio  , sandalo 


cannella  , zenzero 


draganti , spodio , 


bianco  c rosso 
zucchero. 

* ELETTO  A Ilio  requie  pe’ bam- 
bini ; composto  di  polvere  contro  la 
tosse,  magnesia,  conserva  di  roso 
lacci,  sciroppo  di  papaveri. 

* — risanante  di  Fuller;  composto 
di  spermaceti  , cera  gialla  , olio  di 
mandorle  dolci , conserva  di  rose  , 
e miele. 

— stomacico.  V.  Oppiato  sto- 
macico d’  Elvezio. 

* — lebaico  ; è una  composizione 


non  molto  d 


issimi;  e 


dalla  triaca  , in 


cui  1’  oppio  è il  principale  rimedio 
attivo. 

ELEVATORE  comune  dell’ala 
del  naso  , e del  labbro  superiore  , 
s.  m.  elevalor  labfornm  comuni s ; 


ELE 

piccolo  Disdetto  di  fibre  carnee,  ap 
pem  visibile  , che  si  attacca  all,, 
parte  superiore  della  cartilagine  del 
1’  orecchia  es'erna. 

— della  palpebra  inferiore  , eleva 
inr  pa'pebræ  injeriuris.  O ■ alche i 
Anatomico  diede  questo  nome  a||a 
parte  inferiore  del  muscolo  cubico- 
lare  delle  palpebre,  di  cui  crede- 
va rilevasse  I’  inferiore. 

— della  palpebra  superiore  , e/e- 
valor  palpebra’  superioris.  \ . Rice.  | 

V ATOUT,  DELLA  PALPEBRA  SI  PER  IDRE, 

— di  testicolo,  elevalo r le  ali  culi 
AL  Creivi  aster  e 

— pioorio  del  labbro  superiore! 


elevalor  labii  superioris  proprìus 


muscolo  ( medio  sopiamascellolab-l 
biale  di  Ch  ) pari,  schiacciato 
solfile  e quadrato  , il  quale  s’  at- 
tacca da  una  parte  alle  ossa  jitgale, 
e mascellare,  e si  perde  dall’altra 
n<  ! bibbio  superiore  che  egli  eleva 
e porta  un  po’  in  Inori 

ELEVA  TORIO  , s.  m.  elevata 
ritmi , vecds  elevalorius  ; asta  d’ 
ci.ijo , lunga  da  sei  ad  otto  pollici, 
le  cui  estremità  sono  più  o meno 
cui  vate  in  senso  inverso  schiacciate, 
e tagliate  in  Lbieco  , con  asprczze| 
nella  palle  concava  , e la  quale  sii 


muscolo  ( sopra  mascellare  labbi  de  | adopera  come  una  leva  di 


di  Ch  ) pan  , sottile,  e triangolare  , 
il  quale  , dall’  apofìsi  ascendente  del 
1’  osso  mascellare  superiore  si  porta 
all’ala  del  naso,  ed  al  labbro  su- 
periore, servendo  ad  alzare  queste 
parti,  ed  a portarle  in  fuori. 

— dell’  ala  del  naso  , elevalor 
alce  nasi.  V.  Piramidale  del  naso. 
dell’  epiglottide  , elevalor  epi 
lo- E PIGI. OTTICO. 


pruno 


grado , por  rialzare  i pezzi  ossei  de- 
pressi  , e conficcati  verso  1’  interno 
del  cranio,  o per  estrarre  la  rotella 
ossea  clic  viene  staccata  dalla  corona 
del  trapano. 

— di  G.  L.  Petit.  Egli  si  com- 


pone i.°  d’ ui^ cavalletto  destinato  ai 


gloilidis.  \ 


— del  labbro  inferiore,  elevalor 


labii  inferioris.  V.  Penicillato. 

— dell’  occhio  , elevalor  oculi. 
V.  Retto  superiore. 

— dell’  omero  , elevator  hwneri. 
y.  Deltoide. 

— dell’  orecchio  ; elevator  auris  ; 


servire  di  punto  d’  appoggio  , e die 
presenta  una  specie  d’  arco  , le  cui 
estremità  appoggiano  sopra  il  cra- 
nio a qualche  distanza  dalla  frat- 
tura , e la  convessità  ha  nella  sua 
parte  media  una  specie  di  perno  a 
chiocciola  ; a.°  d’  una  lunga  leva 
assicurata  a un  nimico  , curva  alla 
sue  estremità,  come  gli  elevatori  or- 
dinari , ed  il  cui  stelo  è trapassati 


FEE 

chi , i quali , ricevendo  il  per- 
le ha  il  cavalletto  , fissano  in 
e secondo  il  bi- 
braccia 


lunghezza  delle 


permanente 
, la 
leva. 

di  Louis  ; egli  è quello  di 
Petit,  modificalo  in  modo, 
a leva  in  vece  d’unirsi  per 
} d’ una  ghiera  al  cavalletto, 
onginnta  per  via  d’  una  ani- 
one a ginocchio , che  dà  la 
i all’ isti  omento  di  eseguire,  e 
re  i vari  gradi  d’ inchinazione 
ti,  e resi  necessarj  «Lilla  varia 
onc  dei  frammenti  che  si  vo- 
rilevare. 

i tripode,  vectis  triploid.es ; istro- 
• il  cui  uso  oggi  è abban- 
o , e di  cui  servir  ansi  antica- 
per  rilevare  i frammenti  delle 
e del  cranio,  depressi , e con 
nell'  interno  della  cavità.  Egli 
imposto  di  tre  rami  adonta- 
timi dall’  altro  ad  una  delle 
istremità  , in  guisa  da  formare 
pode , che  apoggiava  sui  punti 
ictni  alla  frattura,  dopo  averlo 
Ho  di  cuscinetti  ; riuniti  poi  | 
tre  rami  all’ estremila  opposta  ! 
a d’una  chiocciola  traversata  da  i 
te  terminante  ila  un  lato  per  I 
topino,  dall’altro  per  un  ma- | 
destinato  a farlo  movere  d’  alto  I 
ISO  , o di  basso  in  alto,  secondo  I 
voleva  abbassare  il  rampino  1 
npegnarlo  sotio  i frammenti 
o clic  avendoli  afferrati  , si 
ricondurli  al  livello  degli  al- 
zi del  cranio. 

OVAZIONE,  s.  f.  elevano  ; 
id’una  cosa  che  trovasi  sì  al 
d’  un’  altra  , che  del  punto 
a dovrebbe  occupare.  — - Ele- 
? della  temperatura  ; calme 
lo  più  notabile.  — Elevazione 
!so  ; lorza 

il’  arteria  batte  contro  il 
tovi. 

-ZIOiNE,  s.  L electio  (eligo } 


gratifie,  colla 
duo 
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io  scelgo);  scelta  del  tempo  il  più 
propizio  , o delia  regione  d«  1 corpo 
la  più  favorevolmente  disposta  per 
eseguire  certe  operazioni.  Egli  è in 
questo  senso  che  dtcesi  : eseguire 
un’operazione  nel  tempo,  nel  luogo 
d’  elezione , all’  opposte*  de’  casi  , in 
cui  la  natura  degli  accidenti  , e 
del  <Jisoi  «line  obbligano  il  Chirurgo 
ad  operare  in  un  tempo  , e sopra 
un  luogo  di  necessità. 

ELICE  , s.  in.  fieli x , iXiÇ  ( shV™, 

10  rotolo);  piegatura  cartilaginosa 
quasi  semi  rii  colare  , che  ravvolge 
1’  orecchio  esterno  ; comincia  verso 

11  centro  della  conca , al  di  sopra 
del  condotto  uditivo,  e finisce  con- 
tinuandosi «la  una  parte  col  lobo 
dell’  orecchio  , e dall’  altra  coll’anlc- 
1 i co  da  cui  è diviso  per  una  profonda 
depressione  chiamata  incavatura  del- 
1'  elice. 

ELICI  ANO  (maggiore),  add.  e 
s.  m.  ; piccolissimo  muscolo  situato 
al  margine  anteriore  dell’  esterno  orec- 
chio, e che  va  dalla  pelle  all’origi- 
ne dell’  elice. 

— ( minore  ) , add.  e s.  m.  ; pic- 
colo muscolo  dell’  orecchio  esterno  * 
situato  a traverso  sopra  1’  eminenza 
dell’  elice , che  separa  le  due  parti 
della  conca. 

ELICOIDE  , add.  hclìcn  dis , èh- 
m: rii'  ( I/./.H,  attortigliato,  dìSò;  , for- 
ma ) ; nome  dato  da  Paolo  Egi netta 
alla  tonaca  vaginale  del  cordone 

O 

spermatico. 

* ELJGfO;  lo  stesso  che  eringio, 
calcatreppola. 

* ELlGM  A , s.  f. , heligma  {Uvì'tm  , 
rivolgo);  depressione  delle  ossa  del 
cranio  in  seguito  all’  azione  di  stru- 
mento contendente. 

* ELIOFOBIA  , s f.  , heliophohia 
( 7,'iuoc  , sole  , oo So? , avversione  ) ; 
male  degli  occhi  , per  cui  non  puossi 
esporre  al  sole  od  alla  gran  luce. 

ELIOSL  V.  Insolazione. 
ELIOTROPIO.  Y.  Lacca  muffa. 
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ELlQUAZlONE.  V.  Colliqua-! 
ziowe. 

ELlSS.\ZlONE  , s.  f.  elixaiio , 
ilriÿiç  ; coiione  , decozione. 

E LITRI  DE.  V.  Tricoma. 

ELITROCERE , s.  f.  elytrocele 
( IXvTjOOv,  involucro  , x-^rj , (umore); 
nome  dato  da  V ogcl  all’  ernia  va- 
ginale. 

ELITROIDE  , add.  elytroides,  s\- 
uTjCo.-n Jïjç  (D.uTjOow,  guaina,  involu- j 
ero  , eliioç  , rassomiglianza  ) ; nome  i 
dato  al  prolungamento  del  peritoneo  i 
che  accompagna  il  testicolo  quando  j 
«ilttepiissa  1’  anello  inguinale  per  j 
passate  nello  scroto  , e clic  gli  forma  ; 
una  guaina  speciale  allorché  il  collo,  j 
pel  quale  quest’  espansione  comuni- 
cava coll’  addome  , si  è otturato. 

ELITROiTE  , od  Eliti  ite,  cly- 
troilis  ; elytn'tis  ( èlvzpov  , guaina  ) j 
infiammazione  della  vagina. 

ELlTROPTO  àl , s.  1'.  elyiropiosis 
( iìvrpov  , guaina  , , caduta  ) ; 

rovesciamento  delia  vagina  , secondo 
Colliseti. 

EI.ITRORR.AGIA  , s.  f.  elyiror- 


ELI 


di  Vogl'-r;  miscella  di  eteri 


di  acido  nitrico  e di  acido  solforicif 


allungato. 


— antilatteo  di  Courcelles  ; prò 
dotto  della  distillazione  dell’  alcool 
a 52  gradi  colle  radici  d’asaro,  pai 


mista,  enuta  campana,  seoa,  zuo 


citerò,  arristolochia  rotonda,  caunsi 
domestica,  zucche  lunghe,  oppio,  ipe. 
rico, sambuco,  fiori  d’arancio  , e tiglio, 
bacche  di  ginepro,  e cime  di  rosma*f 
tino,  ai  che  tutto  si  aggiunge sulficieno 
te  acqua  per  ridur  esso  alcool  a 20» 
gradi  . e nel  quale  si  la  nuovamente! 
infondere  il  capomorto  della  dislilla-i 


zinne  ridotto  in  ceneri  , e fiori  di 


papavero  salvatico  , e radice  di  lob- 
bia. Olire  l’ alcool  , e le  sostanze: 
aromatiche,  egli  contiene  per  loi 
meno  del  sottocarbonato  di  potassa.! 

• — antiscrofoloso  d1  Peyiilhe;  tin- 
tura alcoolica  allungata  di  radieoi 
di  genziana , scioltovi  del  sottocapi 
bonato  di  potassa. 

— antisetico  d’ Iluxam  ; » intura 


alcoolica  di  zafferano  , di  scorza 


ritolta  ( èlvzpov  , guai 


aiua 


Ptl 
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colo);  scolo  di  sangue  dalla  vagina. 

EEIXIR , Eüsire,  s.  m.  élixir  I 
'(  s/.y.'j)  , io  estraggo  , od  , io  I 

porto  soccorso  , o dall’  arabo  al-eesir , | 
Chimica);  rimedio  composto  di  molte 
sostanze  sciolte  nell’  alcool. 


— acido  aromatico  ; elisir  ve- 


triolico  di  Mynsicht 

— — d if  Haller  ; miscella  di 
parti  eguali  di  acido  solforico  ed 
alcool. 

— americano.  V.  Elisir  antilat- 
teo  di  Courcelles. 

— antiasmatico  di  Boerhave;  tin- 
tura alcoolica  di  radice  di  asaro  , di 
calamo  aromatico,  d7  cnula  campana,  . 


arancia  , di  chinachina  , di  serpenta-,! 
ria  Vlrginiana , di  cocciniglia  e dii 
canfora. 

* — aniisterico;  digestione  nello  spi- 
rito di  vino  di  castoro  , assafetida, 
sai  volatile  di  corno  di  cervo. 

* — aperitivo  ; spirito  di  vino  ste-m- 1 
peratovi  aloè  , mirra  , zafferano,  ] 

* — balsamico  temperalo  ; digestio- 
ne in  viuo  di  Spagna  o Tuoni  di 


eorlcccic  d’  arancie  , di  alcali  carbo- 


nico, aggiuntovi  poi  estratti  di  geu 


ziana  , di  centauria  minore,  e di  cardo 
benedetto. 

* — corroborante  di  Whitt  ; dige- 
stione nello  spirito  di  sino  a bagno 
maria  di  radice  di  genziana  , di  scorzi 


d’inde  fiorentina,  e di  liquirizia 


d’arancia,  aggiuntavi  tintura  alcoo- 


1 i 


di  semi  d’anice,  e di  canfoia. 
v — — di  Dipe!  ; miscela  di  una 
parte  di  acido  soiforic®  e sei  di  spi- 
rito di  vino. 


lica  di  Invenduta. 

— d'aglio;  prodotto  della 
lazione  ripetuta  tre  volte  d’  alcool  0 
02  gradi  con  ispicche  d’aglio  pesto, 
fattovi  noi  sciogliere  della  canfora* 


/ 
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lis  IRE  di  Gain.';  tintura  al- 
ca d’ aloe  , di  mirra,  Mi  za  Ile* 

, di  cannella , di  garofano , c di  ' 
ala  , ed  alterala  collo  sciroppo  ! 
nppcllov etiere  , ed  aromatizzata  1 
Benna  dei  fiori  d’  arancio. 

- del  Matioli  ; spirito  aromatico  j 
licito  con  zucchero  , e colorato 
cocciniglia. 

della  proprietà  o proprietatis  di 
Kelso  ; tintura  alcoolica  di  mirra, 
oco  , e d’aloè;  aggiuntovi  un 
’ acido  solforico.  Chiamasi,  pur 
e della  proprietà  con  acido. 

di  lunga  vita.  V.  Ei.ixir  sto- 
HCllO. 

di  spina.  V.  Rai. samo  della 

odontalgico  de  la  Faudiguère; 
Ta  alcoolica  di  guaiaco  , di  pi 
, di  moscata,  di  garofano,  e 
3 volatile  di  bergamotto  , e di 
arino. 

paregorico  Inglese;  miscuglio 
mioniaca  liquida  , d’  acido  bcn- 
, di  zafferano,  d’oppio,  e di 
essenziale,  d’anice  senza  alcool. 

• pettorale  , del  re  di  Danimar- 
di  Ringeimann  ; digestione  nel 
ire  d’ ammoniaca  vinoso  d’eslrat- 
liquirizia  , aggiuntavi  acqua 
ooccliio. 

pei  denti  d’  Acelotto  ; tintura 
iica  di  rosmarino  , e di  piretro. 

- stomachico  officinale  ; infu- 
neli’  alcool  di  aloe  soccotrino  , 

|æ  di  genziana  , zcdoaria,  rabar- 
, zafleiaao  , cascarielra,  acari- 
xlima  ; teriaca. 

sacro;  composto  di  rabarbaro, 
soccotrino,  semi  di  cardamomo 
re,  fatto  digerire  in  alcoole. 
stomachico  di  Stoagtlmu  ; tir,- 
alcoolica  d’  assenzio  , di  came- 
, di  genziana  , di  scorza  di 
ia  amara,  di  cascarilla,  di  la- 
uro , e d’  aloe. 

— temperato;  elisir r viscerale, 
tcriacale  j alcool  di  melissa, 
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composto  aggiuntovi  spirito  volatile 
oleoso  , t eliaca  . zucchero  , acqua 
di  cannella  Liiium  Paracelsi,  od 
alcool  di  potassa  pura. 

* — uterino  di  Duriet  ; digestione 
di  assafetida,  di  oppio,  di  sai  vola- 
tile di  conio  di  cervo  nella  tintura 
di  castoro. 

— vctriolico  di  Mynsicht  , tin- 
tura aromatica  con  acido  solforico, 
tintura  acida  aromatica-,  alcool  di- 
geritovi un  miscuglio  di  radici  di 
galanga  , e d’  acoro  , di  legno  d’ il- 
io e , di  scorza  di  cedro  , di  fiori  di 
camomilla  i ornana  , di  foglie  di  sal- 
via , di  asselnzio  minore  e di  menta 
crespa,  di  garofano,  di  cannella, 
di  cubeba  , di  moscata  , di  zenzero 
annerito,  e carbonizzato  dall’acido 
sullorico  : Eccitante. 

— viscerale  d’  Hoffmann  ; infu- 
sione d’estratti  d’  assenzio  , di  cardo 
benedetto,  di  centaurea  minore,  di 
geuziana,  e di  scorza  d’ arancia  ama- 
ra nel  'ino  di  Malaga,  o d’ Un- 
gheria. 

ELUEBORISMO  ; s.  m.  liellebo- 
rismus  , él Issopi tu.oc  : cura  delle  ma- 
lattie per  mezzo  dell’  elleboro,  molto 
in  uso  presso  gli  antichi  Greci. 

ELLEBORO;  s.  m.  hclleborus , 
fk\ì%oQo;  ; genere  di  piante  della  po- 
liandria poliginia  , e della  famiglia 
delle  ranoncolacee , le  cui  specie 
tutte  sono  più  o meno  velenose  : si 
distingue  .soprattutto  l’elleboro  nero  , 
la  cui  radice  ha  virtù  drastiche,  che 
la  rendevano  di  grande  uso  presso 
gli  Antichi. 

* ELLER  \ ; lo  stesso  che  edera. 

ELMI ÌNTAGOGO  , add.  e s.  ni. 

helminiagogus,  ({ipu;,  verme, 
io  caccio);  nome  dato  ai  rimedj 
proprj  ad  operare  l’espulsione  dei 
vermi  dal  canale  intestinale. 

ELMINTI  ; s.  m.  pi . helminthes  f 
£/;/£vOì;  ( IXpvç , verme  );  nome  dato 
da  Dumcril  alla  famiglia  degli  cu- 
tozoat  j , o vermi  intestinali. 
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ELMINTIASI  , s 1 helminlliiasis 
( i/u«vç  , verme  );  stato  morboso  prò 
dolio  dai  verini  intestinali. 

ELMINTIASI.^.,  s.  i.  helmimhia 
sis  ( iluvjç , venne)  Questa  parola  è 
sinonimo  cT  elmintiasi  nella  nosolo- 
gia naturale  d 1 Alibert.  E 1’  oliavo  , 
genere  delle  gastrosi. 

ELMINTICO  V.  Antelmintico, 
Elm  mia^ogo. 

ELMINTOCORTON.  V.  Cor.AL- 

Ï.1N  A. 

LEM  ISTOLOGI  V , s.  (.  helmiii- 
tho logici  (é/gtv;,  verme,  Xoyos  , dis- 
coi • o;,  parie  della  zoologia  che  tratta 
della  Moria  intimale  dei  vermi. 

ELMINTOPlRA  , s.  f.  helmin- 
teophyra  ( ì'kui-j;  verme,  ttó/j,  leb- 
bre ) ,•  febbre  verminosa. 

ELMO  ; s.  in.  galea  ; labbro  su- 
periore delle  corolle  labbia  te,  quando 
son  concave  al  di  sotto,  e convesse 
al  di  sopra  ; si  dix  eziandio  questo 
nome  alle  divisioni  superiori  dei  p<- 
riaiitio  delle  Orchidee. 

* ELODE  s.  1 heloJes  ( ibç , pa- 
lude ) ; soverchio  sudore  ; — certe 
infermità  febbrili  accompagnate  da  : 
Lei  principio  da  sudori  abbondanti 
e colliquativi  senz’altro  alleviare. 

LLOJS  GAZI  ONE  ; s.  1.  elongaiio 
( elongare , allungare,  stendere)  , 
aumento  della  lunghezza  d’  un  mem- 
bro, iu  seguito  a malattia  d’  un5  artico- 
lazione superiore.  — Estensione  ese- 
guita per  operare  la  riduzione  delle 
fratture  e delle  lussazioni. 

ELOP1RA  , s.  1.  helopyra  ( ilo;  , 
palude,  T7-jpz~rj~}  febbre);  febbre 
del  e paludi. 

* E LOS , s.  ni.  (chiodo);  sta- 
filoma  voluminoso  di  durezza  co- 
lina. 

ELOSIS  ; s f.  h r lo  sis  ( silé  w,  io 
rotolo  , io  giro  ) ; azione  di  muovere 
spesso  le  palpebre  ; convulsione  dei 
muscoli  motori  dell’  occhio. 

ELU  ì HI  AZIOIS  E s.  1.  eluiria- 
tiO;  /ziTxLrtTuó;  { clu t r lare  j vuotare 
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da  un  vaso  in  un  altro):  decanta- 

/.ione. 

EMACIATO,  add.  emaciali^* 
immagino  , diventato  magro' 

E MAGI  AZIONE;  s.  f.  emacia - i 
(io  , n tacies  ; dimagrimento  , digra.  li 
inazione,  slenuazione  , macilenza.  ; 
cambiamento  nel  benessere  m ma- 
guizza;  stato  d’  un’  individuo  la  cui 
grassezza  va  diminuendo. 

E MAI  OBI  A ; s.  f.  hemaphoìA 

( <y.t.y.z  , sangue,  ^oSo;  ; paura);  or-' 
rore  del  sangue. 

EMAFORO,  add.  Iiemctphobus  . 
( yj.py.  , sangue  , cp&Co?  , onore);  die  | 
ha  orrore  del  sangue  , dicesi  di 
quegli  individui  che  non  possono  » 
vedere  questo  liquido  senza  risentirne  ) 
molto  male. 

EM.AGOGO;  add.  e s m.  he-  i 
mago  gas  (c/.ty.x  , sangue  , ay  m . io  . 
caccio  ) ; parola  usata  per  indicare  i 
i r.ruedj  il  cui  effetto  è di  provo-  > 
care  lo  scolo  dei  meuslrui  , e del  ; 
flusso  emorroidale. 

EM  VLOPIA,  s.  I.  hemalophia , 
hem alopes , xiuxlòr}  (ceux,  sangue,  ! 
ed  wÿ  occhio);  spaudimento  di  san-  j 
guc  nel  globo  deli’  occhio. 

EMANAZIONE  , s.  f.  emanalio 
( emanare  , emanare  , tirar  origine); 
s’ intende  di  corpi  che  provengono, 
o tirano  origine  da  aln  i corpi  , come 
la  luce  che  emana  dal  sole,  i miasmi 
che  risultano  dalla  decomposizione 
putrida  delle  sostanze  ammali  , o 
vegetali. 

EM  ASI  ATICA  , s.  f.  hcemasta • 
lice  ('Aux  ; sangue,  tara pi  , io  di- 
moio );  parte  delia  fisiologia  clie 
tratta  delia  forza  inerente  ai  vasi 
sanguigni. 

EMATAPORIA,  s.  (.  hcematapo ■ I 

ria  («’.,[/«,  sangue  , àeoyx  > diletto); 
sinonimo  d’  anemia. 

EM  ATEMESI,  s.  f.  hæmateme- 
sis  (xlp.x,  sangue,  èpèia,  io  vomito); 
vomito  di  sangue  venuio  esalalo  dada 
superficie  della  membrana  mucosa 
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•ventricolo.  S’  indicarono  come 
i precursori  rii  questo  fenomeno 
re  profondo  , sentimento  di  op- 
.ione  al  ventricolo  , raffred- 
o d('lip  estremità  , pallore  del 
»,  abbagliamenti  agli  occhi , tin- 
to delle  orecchie , vertigini,  sm 
, ec. , ma  questi  caratteri  sem- 
o convenire  meglio  alia  gustror- 
i , di  cui  f emalemesi  nou  è che 
intorno. 

IVLATEMESIA , s.  f.  hœmate- 
v ; nome  che  Alìhcrt  diede  al 
io  di  sangue  , conosciuto  con 
io  d’  einatetnesi.  Nella  nosologia 
"ale  di  questo  professore,  1’ ema- 
cia forma  il  quindicesimo  ge- 
delle  angiosi. 

M ATERO  , add.  haematevus  ; 
tainoso  : dissenteria  ematera  : 
intana  sanguigna. 

*1  YTIN  A , s.  Ih  cernati na  ( «Tpa  , 
rie  ) ; sostanza  squamosa,  di  color 
co  roseo  , d’  apparenza  metal- 
di  sapore  astiingente  , amaro  , 
:cre  , solubile  nell’acqua,  cui  gli 
fanno  pigliare  il  color  giallo, 
oso  , e gli  alcali  quello  azzinio  , 
•contiene  azoto  , e che  si  scoprì 
I egno  di  campeggio. 

MATITA  , ematite  , amatila  , 
a , hcemaiites , uiy.y-irr,:  ; mi- 
d’ ossido  di  fèrro,  così  chia- 
sì  perchè  è comunemente  di 
- rosso  oscuro,  quanto  perchè 
liribuiva  alla  sua  polvere  la  pro- 
di di  far  cessare  le  emorragie. 
l’MATOCEFALO,  S.  m.  , hae- 
i ìcephatus  ( zip  a , sangue , k;yz'/.z 
);  raccolta  di  sangue  nella  parte 
Ima  della  testa. 

PIATOCELE  , s.  f.  /trematocele 
\-y.,  sangue,  z/jXv?,  tumore);  tumore 
ato  dal  sangue.  Benché  questa  de- 
gnazione possa  applicarsi  a tutte 
accolte  sanguigne,  l’uso  però 
ran  tempo  la  limitò  ai  tumori 
ali  dallo  spaudimento  di  sangue 
a nel  tessuto  cellulare  dello  scro- 
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to  , quanto  nella  cavità  della  tonaca 
vaginale  , non  che,  finalmente,  nella 
stessa  sostanza  del  testicolo;  quindi 
ne  vennero  tre  varietà  d’ematocefc, 
clic  si  potrebbero  distinguere  coi 
nomi  Rematocele  scrotale,  amato- 
cele vaginale , ed  ematocele  testi- 
colare. 

EM  ATOCIlfSI , s.  f.  hcematochy- 
sis  (zpz,  sangue,  /ve a,  io  vo  per 
secreto  ) ; secesso  sanguinolento. 

EMATODE  , add.  sanguinea? 
cruenius , su  paro  5 è ; ; sanguigno,  san-, 
gumolento.  Sotto  il  titolo  di  fungo 
ematade  , denominazione  viziosa  , 
composta  d’  una  parola  latina  , e 
d’ima  parola  greca,  i chirurghi  in- 
glesi indicarono  que’  tumori  cance- 
rosi , nei  quali  1’  infiammazione  è 
accompagnata  dallo  sviluppo  d’  un. 
tessuto  morboso,  e da  frequenti  ili- 
terne  emoi  ragie.  Qualche  chirurgo 
francese  diede  lo  stesso  nome  ai  iu- 
i mori  anticamente  chiamati  anormali, 
cavernosi,  vaiicosi  , detti  erettili  da 
Dupuytren  , ematonzie  da  Ahbert  , 
telangiectasie  da  Grueffe.  Qualunque 

sia  il  significato  die  si  voglia  loro 
r»  o 

attaccare,  la  denominazione  di  fungo 
ematode  deve  essere  abbandonata 
dall’  idioma  medico  , perchè  non  es«* 
prime  idea  alcuna  ben  fissa  e chia- 
ra, e perchè  le  denominazioni  ritratte 
dalla  comune  nomenclatura  valgono 
assai  medio  di  essa. 

EM AUTOGRAFIA  , s.  f.  hatma- 
\ lographia  ( «i/.z  , sangue,  y/jàow  io 
(descrivo);  descrizione  del  sangue. 

EMATOLOGIA,  s.  f.  Iamato- 
logia (zpz,  sangue,  ).óyo? , discor- 
jso);  parte  delia  fisiologia  che  tratta 
del  sangue. 

* EMATONCIA , s.  f. , haemalon- 
' eia  ( y.iy.cc , sangue  , òy  za; , tumore  ) ; 
tumore  per  riunione  di  vasi  più  o 
meno  dilatati 

EMATQNFALO  , s.  f.  hæma- 

tomphalum , ztpztopyz/.ó;  (zlpz,  san- 
gue, ed  òpyzGìr  ; oiiibellico  )•  et  nia 
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ombellicale  , i!  cui  sacco  rinchiude 
una  sierosità  sanguinolenta  , o clic 
presenta  alla  sua  superficie  maggio- 
re , o minor  numero  di  vene  va- 
] icose. 

EMATONF  VEOCELE , s.  f.  hre- 
rna  torri  ph  alacele  ( at;/ a , sangue  , òy- 
yaCk'j;  , ombellico  , xvùvj  , tumore); 
sinonimo  d’  ematonifalo. 

EMATONZI A , s.  1-  bceivaloncus ; 
nome  dato  da  Aliberl  al  lungo  erna 
lode,  e che  torma  il  decimo  genere 
delle  angiosi  , o della  sesta  famiglia 
della  sua  IN  snlngin  naturale. 

* EMATOI’EDl.St  , s.  f haemala- 


pedesis  ( edax  , sangue,  -ri 
turisto);  su  oi  sanguigno. 
* EMATOPIETICO , 1 

EM  A TOP  OET  ) CO  J 


dd. 


es.m. 


1 : nera  atopieticus  (y.ptx,  sangue,  n ot:o> 
produce);  rimedio  che  aumenta,  pro- 
rnove  la  sancnificazione. 

* EMATOPON1A,  s.  f.  haemaio 
pania  (alca,  sangue,  rivo  t/at  ),  pe- 
nuria, cachessia,  tabe  per  scarsezza  di 
sangue. 

EMATOPSIA , s.  f.  haematopsia 
(atipia,  sangue,  ò$i; , vista);  il  \e- 
der  eli  oggetti  rossi  e color  di  sangue. 

* EMATOSCIIEOCELE  , s.  f.  hae- 
matoscheocele  («Tua,  sangue , òa/Cr- 
ev  , scroto,  K»);?;  , tumore);  tumore 
dello  scroto  per  sangue  raccoltovi. 

EMATOSCHEOSÌ , s.  f.  haema- 
t ose  beo  sis  ( yJ.jj.y. , sangue,  oa/.-o-j  , 
scroto);  raccolta  di  sangue  nello 
scroto. 


EMATOSI  , s.  f.  haemaiosìs  , 
S-anpt  tifica  ti  o , edud  reoTiç  (capai,  san- 
gue ).  Comunemente  non  significa 
che  la  trasformazione  del  chilo  m 
sangue  col  mezzo  delia  respirazione. 
Le  nuove  idee  ciré  si  vanno  formati 
fio  intorno  la  circolazione,  obbligano 
a definire  l’ematosi  , formazione  del 
sangue  in  generale,  sì  arterioso, 
che  venoso. 

EMATOSPILIA  , s.  1.  boema- 
tospilia.  Aliberl  indica  con  questo 
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nome  macchie  rosse  , o purpu. 
ree  , liete  , od  azzurrognole  , iivi. 
de , o violacee  , accompagnate  da 
llusso  sanguigno  mucoso.  Quest’  a|. 
fezione  costituisce  il  dodicesimo  ge- 
nere <lel‘e  angiosi. 

EMATOXINA.  At.  Ematina. 
EMATOTORACE,  s.  f ornato, 
toraces  ( y.’yy,  sangue  .^iwcaç,  petto); 
l'accolta  di  sangue  nel  petto. 

EMATOTOR  A COCETE,  s.  m> 

( a ';jy-,  sangue,  jwp.Ç  , petto,  y.ùq 
tumore);  tumore  del  petto  per  sau- 
gite  ricolto. 

EM  ATT  RI  V , Invwaluria  ( a yx, 
sangue,  o’jpsw  , io  orino );  escrezione 
di  sangue  puro  , o d’  un  miscuglio 
ili  sangue  , e d’  orina.  Dicesi  pure 
pisciamento  di  sangue.  L’ematuria 
è sempre  sintomatica  delia  nelrorra- 
gia  , della  cslirragia  , dell’ uietror- 
ragia  , o deTi  fidloi  ragia. 

EMBRICI.  V.  Min  oboi,  a ni  em- 
ulici. 

EMBOLO  , s.  (.  iu So/.//  ( l ava/.}',), 
io  rime'lo  ) ; riduzione. 

EMBOLISMO;  sinonimo  d aneu* 
risma 

EMBRIOG RAFIA  , s.  f.  embryor 

g, raphia  ( s y^o-jvj  , feto  , ypenau , io 
descrivo  ) ; descrizione  generale  del 
feto. 

EMBRIOLOGIA  , s.  f.  emlnjo- 

/noia  ( z y fi  paon  , |>*to  , /.o^-oç,  disCOf* 
so  )';  trattalo  sopra  il  loto. 

EMBRIONE,  s.  m.  embryo , Q- 

Cpao'j  ( i'J  dentro  , .'ìcv'o  , io  spingo); 
primo  rudimento  d’  un  corpo  orga- 
nizzalo , poco  dopo  essere  staio  Or- 
mato dall’ atto  della  generazione. 

EMBRIOTL  ASTO  , s.  m.  ( if- 

p’jQ'j  , embrione,  O'/.àw  , io  rompo); 
istromento  valido  a roinpeie  le  ossa 
del  feto  . onde  agevolarne  1’  uscita. 

EMBRIOTOCIA,  s f.  embryo- 
lolita  ( s g. bowo v , loto  , TI./T6)  , io  sono 
in  procinto  eli  pa i tot  ire  ) ; termine 
creato  da  Schttrig  por  indicare  i 
casi , nei  quali  si  vide  un  bambina 
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sesso  femminino  nascere  con  un 
3 uri  proprio  utero. 
EMBRIOTOMIA.,  s.  f embryo- 
via  (èposuov,  embrione,  r Éfivw , 
taglio  ) ; dissecazione  del  loto 
eruzione  chirurgica  che  consiste 
ilo  spezzare  un  feto  morto  prima  di 
cere  , onde  agevolarne  1’  estra- 
ine. 

EMBRIOTOMIA  , s.  m.  cmbryo- 
'ius  ( l'jfjù'jryj  , embrione  , r c/v.vr<> 
taglio  ) ; istromento  valido  a 
7,zare  il  feto  morto  nell’  utero 
eroo. 

SMBRIOTOMA  , s.  î.  fœtus  ira - 
alio  ( êuZûvo-j  , embrione,  xrst’vw, 
uccido  );  operazione  in  oggi  gene 
ncute  disapprovata,  clic  consisteva 
far  perire  il  feto  nell’  utero  ma 
no  , onde  agevolarne  1’  uscita- 
IMBRIULCIA  , s.  f.  (iu-Çp-jo-j , em- 
»ne , s/xw,  io  estraggo);  estra- 
re  del  feto  coll’  aiuto  dell’  em- 
ilco. 

IMBIUULCO  . s.  m.  embryulctis , 
ouo'j'kY.'j~  ( sp.upuo'j  , embrione  , 
“ , io  strascino);  uncino  di  ferro 
zi  ilio  da  Fabrizio  d'  Acqua  peti 
■'e  , che  s’adopera  per  estrarre  il 
in  Ilo  dall’  utero. 

MBROC AZIONE  ì 
MBROCCA  , } '•  f emhro 

|5>  , enibrogma  , impluvium  ( su.S- 
n , irroro);  sinonimo  di  doccia, 
nientazione  parziale. 

I MER  A TOPI  A , s.  i.  hcemeralo- 
(r,fj.ép?.  , giorno  , imo  fica  , io 
o ) ; lesione  della  vista  che 
iste  a non  potpr  distinguere  gli 
Iti  che  quando  sono  illuminali 
•.sole , e neila  quale  la  facolià  di 
re  diminuisce,  quindi  si  peirie 
vvicir.arsi  della  notte.  Onesta 

V. 

Dsizione  particolare  della  vista 
=ede  spesso  f amaurosi  ; essa  è 
>sta  alla  nictalopia. 

MERA  LO  PICO  , add.  hcemera- 
s ; che  è alletto  d’  emeralopia. 
ME  BOP  ATI  A , s.  f.  hemeropa- 
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tliìa  (■/ìy.èpx  , giorno,  nocOor , malat- 
tia ).  Si  da  questo  nome  a cene  al- 
I /.ioni  che  non  si  osservano  .che  di 
giorno  , o clic  non  durano  che  un 
giorno. 

EMETICO,  add.  e s.  ni.,  eme- 
(icus  ( ev.ii»;  io  vomito);  die  deter- 
mina il  vomito  — Rome  connine  del 
lai  taralo  di  potassa  e d' antimonio. 

EMET  IN  A , s.  m.  , et  maina 
( iuèfii , io  vomito)  ; principio  imme- 
diato de’ vegetali  , soito  foggia  di 
squame  tia-parenti  , di  color  bruno 
rossigno  , quasi  senz’  odore,  di  sa- 
pore amaro  , ed  un  po’  acre  , inal- 
terabile all’  aria  , solubili’  neu’acqn.  , 
e nell’  alcool  , ed  insolubile  nell’  ete- 
re , die  si  trova  nella  «arte  corti- 
cale  dell’  ipecacuana.  Nell’  adulto 
eccita  il  vomito  alla  dose  di  (piatirò 
grani  semiti  in  quattro  micie  d’  at- 
ipia, amministrando  questa  dose  in 
due  o tre  volte. 

EMETOCATARTICO  , add.  e 
s.m.,  cntelncaiharliçus  ( r finis  , vo- 
mito , xaOaoTtxiì  , purgativo  ) ; sos- 
tanza o preparazione  medicamentosa 
clic  fa  vomitare  , e purga  nello  stesso 
tempo. 

EMETO LOGIA  , s.  m.  , emeto- 
logi-a  ( eujtoc  vomito  , lòyo;  discor- 
so ) ; trattalo  sopra  i vomitivi  ed  il 
vomito. 

EMICRANIA  , s.  f.  , hacmicra 
nia  ( vjr/tffv;  mezzo,  y.póojio-j  , cranio  )j 
doloie  che  si  fa  sentire  a una  metà 
del  cranio. 

EM1EÌN CEFALO  , add.  e s.  m. 
nome  dato  da  Geoffroy  S.t  11  Unire 
ai  mostri,  in  cui  gli  organi  dei  sensi 
sono  aboliti,  non  avendovi  che  gl’in- 
dizi appaienti  superficialmente  alla 
faccia  ; ma  clic  però  conservano  la 
cassa  cerebrale,  ed  il  cervello  in  uno 
stato  norma’-e. 

EMINENZA,  s.  f . , 

cminentia , 

EioZz , ìiàAj-fiu.y.  j elevatezza,  promi- 
nenza che  si  osserva  alla  supeifigie 
d’  un  organo, 
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EMINENZE  olivati.  V.  Corpi  ! 

OLI  V ARI. 

— piramidali.  V.  Corpi  pira- 
midali. 

EMIOP1  A,  s f.7  herniopia ( ïjjxoraç,  | 
mezzo  f irrzouxt , io  veggo  ) ; disposi- 
tions particolare  della  vista,  die  non 
lascia  ravvisare  agli  ammalati  se  non 
die  mia  parie  degli  oggelli  clic 
hanno  avanti  agl,  occhi. 

LM  PAGI  A , s.  t , hemipagia 
( ó pi  > ■> ; , mela  , ni)  io; . (isso  ) ; dolore 
continno  d’  ima  metà  della  testa. 

EMIPLEGI  A.  , s.  1.  , hemiplegia 

(ì.uitj;  metà,  io  colpisco); 

parai  s a ridia  mela  del  corpo  ver- 
ticalmente a destra  od  a sinistra. 

EMlPLESSI.Y.  A.  Emiplegia. 

EMISFERO  , s m.  , hemisphe- 
rium  {-/pj.L'T'j; , meta  , noxipx , sfera  ); 
inetà  d’ una  sfera,  o d un  corpo  di 
forma  sferoidale;  metà  del  cervello. 

EMISFERO  IDE  , s.  m. , hemis- 
phoroules  ( 7} purjç  , metà  , coxipx  . 
sfera , hoo;  , forma);  metà  d’  una 
sferoide. 

EMISSARIO  di  Sanlorini . add. , 
emissarius  Santorinì  ; nome  dato  a 
realizzo  che  comunicano  coi  seni 
della  dura  madre  per  mezzo  di  cerio 
aperture  del  cranio  , e che  in  qual- 
che caso  , possono  portar  all  infuori 
il  sangue  contenuto  in  queste  cavità. 

EMISSIONE  , s.  f.  , emissio  ( e , 
fuori  , mi aere , mandare);  azione 
colla  quale  si  manda  Inori  del  corpo 
una  materia  qualunque.  — Emissio- 
ne dell’ orma  , dello  sperma,  del 
polline,  dei  semi. — Emissione  san- 
guigna ; salasso  , ossia  uscita  del 
sangue  procurata  coll’arte. 

EMISSIVO  , add.  ; (emettere, 
tramandare  ) , che  tramanda.  — 
Potere  emissivo  ; facoltà  che  hanno 
certi  corpi  d’emettere  calorico,  luce. 

EM (TRITE. A ; add.  ; hemilritea , 
semilertiana  ; malattia  acuta  clic 
si  credeva  essere  una  febbre  semi- 
terzana,  perché  presentava  i caral- 


F.MM  FMO 

levi  della  febbre  terzana  , e quelli 
della  lebbre  cotidiaua. 

EMMENAGOGO  , add.  e s.  , 
emmena  gogus  ( Fxxvjvz  , regole 
«7«  , io  spingo  ) ; nome  dato  ai 
rimedi  die  si  credono  validi  a de- 
terminare I’  apparizione  delle  regole. 

ExMMENAGOEOGLA,  s f.  , em- 
meeia  "alogici  ( !;/;//.  vx,  regole,  ).ó'/o~ 
discorso  ) ; trattalo  degli  emmenagogi, 

EMMENOI  ,OG  1 A , s.  1.,  emme - 
no  lo  già'  ( z’j.'i.-rrsx  , menstrui  , )>óyo-; 
discorso);  trattato  sopra  la  meu- 
slruaz  oue. 

EMMENOSTASI  \ , emmenosta- 
sia  ( sax-// va  , meustrun  . irr~r,u.<.,  fer- 
marsi ) ; arresto  , soppressione  delle 
purghe  mensnali. 

ÉMNIGELIìRA  , s.  1. , unguentiti n 
melliturn  ; preparazione  in  cui  en- 
trava il  miele  , e che  si  applicava 
m varie  malattie  del  piede  del  ca- 
vallo. 

* EMODl  V , s.  f.  , haemodia 
( x’.pcoS u»  , instupidisco  ) : stupore  , 
allegamento  de’  denti.  A : tri  intendo- 
no il  tramandar  saliva  mista  a sangue. 

EMOFOB1  A.  Y.  Emofobia. 

EMO  FORO  V.  Emofobo. 

EMOLLIENTE,  add.  e s.  in., 
emolliens  ( emullire , ammollire  , ram- 
mollite) ; nome  dato  ai  rimedi  in- 
terni, ed  esterni,  che  hanno  la  pro- 
prietà d’ indebolire  il  tuono  de’  tes- 
suti viventi  , di  rallentare  i movi- 
menti della  vita  : si  estraggono  dalle 
sostau/e  vegetali  , formale  in  gran 
parte  di  nxucilagine,  di  fecola  , d o- 
lio  fisso,  e dalle  materie  ammali,  nelle 
quali  la  gelatina  , 1’  albumina  , cd 
un  corpo  grasso  trovasi  in  grati  dose. 

EMOPLANIA,  s.  f. , haemopla- 
nia  ( Aux  , sangue  , nksciìi  , erro- 
re ) ; dicesi  del  sangue  che  esce  da 
qualunque  altra  parte,  fuori  che  da 
quella  abituale.  Tali  sono  le  emor- 
ragie che  succedono  alla  pelle  , agli 
orecchi,  agli  occhi  , ai  polmoni, 
alla  vescica  , per  supplire  ad  un’  epi- 
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isi abituale,  al  Russo  emorroidale 
meii'  mi  , oc. 

EMOPROCTIA  | s.  1.  , haemo 
EMOPROCZIA  ) proctis  \ nome 
o all’  emorragìa  che  succede  por 
itestiuo  reno  — A liberi  la  col- 
ei nella  sua  Nosologia  naturale  al 
iiiìonono  genere  delle  angiosi. 
EMOPTK  O \ Emoptisico 
IMO;1  I ISI  A.,  emottisi  s.  I hnc- 
pìvysis,  sunguinis  sputatiu  (ccp.cc, 
,gue  , -vvw  , io  spulo);  espetio- 
one  di  sangue , esalazione  sau 
gna  alia  superficie  della  mena- 
la mucosa  bronchiale. 
dMOPTiSlCO  , eruoitisico,  add. 

. m.  , haemoptjrsicus  ; che  è at- 
.o  d’  emoptisia. 

2MOPTOICO  , emoltoico.  A . 
irpTisico. 

EMORRAGIA,  s.  f-  , liaernnr- 
,"ia , Jluxus  sanguineus  (xipx, 
gue  , j ÓYiyvi/pe  , io  esco  con  loi  - 
; scolo  di  sa  gue  da  una  delle 
irture  naturali  del  corpo  ; appa 
me  del  sangue  alla  superficie  del 
jo;  esalazione  morbosa  del  san- 
da  un  tessuto  che  comunemente 
ne  colli  iene. 

EMORRAGICO  . add.  . hemorra- 
éis  ; 'elaiivo  all’emorragia. 
-MORREA  , s.  t , haemorrliaea 
i-tot,  sangue;  jdiw  , io  colo  ) ; sino- 
|*o  d’emorragia.  Qualche  medico 
denominò  l’ emorragie  passive 
MORRIN  l\  , s.  1.  , hamorrhi- 
;;  egli  è con  ques'o  nome  che 
•ieri  descrive  1’  epistassi  nella  sua 
ologia  naturale  , ove  essa  (orma 
lattordicesimo  genere  delle  an- 

i. 

' MORRÒ  1D ALE , add.  . haemor- 
■alis  , haemorroldeus  che  è re 
o all’  emorroidi.  — Arterie  emoi  - 
tali  in  numero  di  tre  : i **  su 
ore , termine  della  mesenterica 
tore  , la  quale  prende  questo 
e all’ origine  dell’  intesi  ino  rei 
media,  proveniente  dall’ ipo 
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gastrica  , o pudenda  interna  ; 3.°  ai- 
le ritiri,  rami  della  pudenda  interna. 

— Flusso  emorroidale,  scoio  di  san- 
gue <lal  retto  dovuto  alle  emono  ili. 

— Nervi  einoiroidah,  filamenti  ner- 
vosi dei  pie-si  ischiatico  ed  ipoga- 
strico. — Tumori  emorroidali  , tu- 
bercoli rotondi  , bscii  , resistenti  , 
dolorosi,  pulsatili,  erettili,  di  coior 
rosso  più  o meno  carico  , isolati  o 
contusi  insieme  a guisa  di  orlo  clic 
vengono  al  margine , e qualche  volta 
un  po’ al  disopia  dell’ano.  — Ausi 
emorroidali,  quelli  che  finiscono  quasi 
lutti  nella  piccola  vena  mesciamo  ; 
alcuni  de’  quali  concorrono  a torniate 
la  vena  ipogastrica 

EMORROIDARIO,  add.  e s.  m. , 
hatmot  roulibus  nb/iuxius  ; che  è sog- 
getto ali’  emo'  roidi. 

EMORROIDE  , s.  f. , haemor- 
rois  (ce.ip.Xy  sangue,  perù  , io  colo); 
fumoretti  situali  intorno  all’ano  , 
oppure  al  disopra  dello  sfintere  del 
retto  , provenienti  dalli  dilatazione 
varicosa  delle  sene  di  quest’  inte- 
stino , o dall’  esalazione  di  sangue 
nel  tessuto  cellulare  -ol  tomucojo 
della  membrana  de  retto.  — Scolo 
sanguigno  dall’  ant  , che  accompa- 
gna > rnmoretu  sopra  indicati. 

* EMORROIGOGÒ  , s.  m.  e add,  , 
hemorroigogus  ( xi  pop  poi:  , emor- 
roidi1 , ayoi  > conduco  Inora  ) ; rime- 
dio che  promove  la  secrezione  del 
sangue  emorroidale. 


EMORROSCOPIA  , s.  f. , hae- 
morthoscopia  , x'<  •j.oòpov/.ort.x  (yrpx, 
sangue,  pèo>  , io  colo,  ev.o~  .e,i  ? esa- 
nimo); esame  della  quanta,  e dello 
stato  del  sangue  esliatto  dalle  vene. 


EMOSTASI,  i ( 
E MOSI  ASIA,  i s 


haemosla- 


sis  (xipx,  sangue,  erxxiç,  Sla.-i);  sta- 
gnazione del  sangue. 

EMOSTATICO  add  e s.  ni.  , 
haemostaticus  ; nome  dato  ai  mezzi 
adoperati  pei  ('cimare  un’  emorragia , 
od  una  perdila  di  sangue. 
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EMOT TLICO-  V.  Emoptisico. 

I 
1 

EMOT  risico.  i,T 
EMOTTOICO.  rLMOPTlslco- 
EMOTTOSlA..  V . Emoptisia. 
EMOZIONE  ,8.  {.  , emotio  ( e 

fuori,  «la,  mutui,  movimento);  agi- 
tazione di  spirito-  — Lussazione. 

EMPI  V LITUO  NE  , s.  m.  , em 

pjrarirone  ( ìy-'j^y.y.  , empiema  , 
dpSpov  , articolazione)}  empiema  «lei 
le  articolazioni. 

EMPASMA,  s.  rn.  , empasma , 
xz:onTZ7y.7i  • polvere  aroma- 
tica die  si  spande  sopra  una  parie 
♦lei  corpo  per  assorbire  la  traspirazio- 
»ic  cu'anea,  o per  soffocarne  l’odore. 

EMPEI  iGGINE.  Y.  Impetig- 


ìMOTTiSI 
GVlOT TISI  A 


V.  E 


IVIOPTISI. 
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— dell’  abbate  Decano  ; compo- 
sto di  unguento  della  madre  , di 
pece  molle,  e di  cera  gialla. 

! — dell*  abbate  de  Grasse;  com- 

| posizione  d’olio  rosaceo,  di  litargi- 
| rio  , d’  ossido  bianco  di  piombo  , 

, di  sugo  depurato  «li  rose  pallide,  e 
j di  cera  gialla 

I — della  man  di  Dio;  composto 
; d’  olio  d’  oliva  , di  litargirio  , di 
' gomma  ammoniaca  , di  galbano 
d’  opoponace , «li  sagapeno  , di  ma- 
stico, d’ incenso  , di  bdellio  , d’ ari- 
stolocbia  rotonda , di  pietra  calami- 
nare  , d’  ossido  di  rame  verde  e di 
j cera  gialla. 

| EMPIASTRO  della  madre  Tecla, 
i V.  Unguento  bianco. 

I — del  Priore  di  Cabryano.  V.  Em« 


CINE. 

EMPI  ASTRO  ; impiastro,  s.  m.. 
emprastrum  , ìutta x tt  oo  7 ; rimedio 
esterno  più  denso  deH’unguenlo.  pre- 
parato  o di  piante  .acciaccate  , e 
delle  loro  parli  , di  farine  , d’ olii  e 
di  grassi,  cotti  nell’acqua  o nel  lat- 
te o di  cera,  sevo  , pece  , resine 
aggiuntovi  ossidi  metallici  , o pol- 
■vcti,  od  estratti  di  piante. 

* — adesivo.  Y.  Taffetà’  gom- 
moso. 

— o cerotto  aggluti, nativo  ; miscu- 
glio di  pece  bianca  , e di  ceiolto  dia- 
ciiiion  semplice  che  si  faouo  fondere 
insieme. 

— arso  , bruciato  ; Y.  Empiastro 

DI  CERUSSA  NERA. 

— bruno.  V.  LTngi’ento  bri  no.  ! 

— di  Benedetto  festoie.  Y.  Em- 
piastro DI  MUCILAGJNE. 

— d’  Andrea  della  Croce;  nrs- 
c.uglio  di  pece,  di  resina  demi,  di 
terebentina  , e d’olio  di  lauro  lique- 
fatti insieme  ad  un  luoco  leggiero. 

— d’ Angelo  Sala  V*  Empiastro 
magnetico. 

* — balsamico  di  Schiffaus  ; mi- 
scuglio d’olio  d’oliva,  di  sapon  ve- 
sieto,  di  cerussa,  c di  minio. 


PI  ASTRO  PELEE  ROTTURE- 

— di  betonica  : sugo  non  depu- 
rato di  betonica  , bollito  con  cera  , 
raggia  di  pino  , pece  bianca  , tere- 
bentina , foglie  di  piantaggine , di 
appio  , di  lauro  , di  salvia  , di  ver- 
bena e di  scrofolaria  : svaporata 
1’  acqua  di  vegetazione  vi  si  aggiun- 
ge mastico  , incenso  e resina  demi. 

«li  bianco  «li  balena  ; miscu- 
glio di  cera  bianca  , di  spermaceti, 
e d’  olio  dei  quattro  semi  freddi  li- 
quefatti insieme  a fuoco  leggiero.  Si 
versa  in  su  di  un  marmo  , e si  ro- 
tola in  bastoncini. 

— di  cerusa  bianca  ; olio  d’olivo, 
nel  (piale  è fatto  cnocere  con  mi 
po’  d’  acqua  ossido  di  piombo  bian- 
co , aggiungendovi  iti  sulla  line  cera 
bianca. 

— di  cerusa  nera  ; miscuglio  di 
olio  «la  bruciare  , e d’ossido  bianco 
di  piombo  che  si  fa  bollire  insieme 
agitandolo  continuamente  , sino  alla 
perfetta  dissoluzione  di  quest’  ultimo. 

— di  cicuta  ; miscuglio  di  resina 
di  pece,  di  cera  gialla,  di  pece  bian- 
ca , e d’olio  di  cicuta  die  si  fa 
liquefare  unitamente  albe  foglie  cold 
luse  pur  di  cicuta. 
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— di  cera  verde  ; composizione 
.cera  gialla,  di  pece,  di  tereben- 
u , c di  ossido  di  rame  verde. 

— di  filaccioli»;  composizione  di 
* d’  oliva  , d’  ossido  di  piombo 
aico  , di  Illaidirlo,  di  pece  nera, 
•cera  gialla , d’  aloe  , di  mirra  e 
nceiiso  , cui  anticamente  s’  aggiun- 
a decozione  di  fìlacciche. 

— diabotano  ; il  più  composto 
implicato  di  tulli  gl’  impiastri; 
•origlio  della  decozione  di  barda- 
.,  calendula,  cicuta,  iva,  lev is l i 

, valeriana,  angelica  , enulu  tam- 
ia, ramolaccio  sabatico  , scrolo- 
a , semprevivo  , celidonia,  graziola, 
•sugo  di  cicuta  , di  celidonia  , di 
nino  , di  semprevivo  , galbauo  , 
aima  ammoniaca  , opopouace  , 
sapeno,  litargiiio,  olio  di  oliva  , i 
di  cagnolini  , di  mucilaggine  , 
o,  storace,  pece  di  borgogna, 
ice  d’iride  fireulitia  , pan  porci- 
„ ranuncolo  , corona  imperiale  , 
Dentina  , eleboro  bianco  , aro  , 
ttolocchia,  foglie  di  pistacchio  , 
sche  di  lauro  , fiori  di  melliloto  , 
i di  angelica,  crescione,  cornino 
•co  di  piccione  , bitume  di  Giu- 
, olibano  , mastice  in  lagrima  , 
urna  tamaaca  , bdelio  , mirra, 
orbio  canfora  , olio  essenziale  di 
tofani,  olio  dei  filosofi. 

— di  melliloto  semplice  ; sevo ‘li- 
tfatto  colle  sommità  h esche  di  niel- 
lo sino  alla  consumazione  del- 

midita,  ed  al  quale  si  aggiunge  in 
uito  pece  e cera  gialla. 

— — composto  ; sevo  liquefatto 
cera  gialla  in  un  miscuglio  di 

di  melliloto  e di  camamilla  , 
guale  si  aggiunge  terebentina  , vi 
mescolano  fiori  di  melliloto  e di 
tamilla  , radici  di  malva,  semi 
ueno  greco,  radici  di  iride,  bdel- 
e gomma  ammoniaca. 

— di  minio  ; composto  d’  olio 
-iva  , d’ossido  di  piombo  rosso, 
cera  gialla  e di  acqua.. 
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— — molle.  V.  Cerotto  di- 
minio. 

— rii  mucillaggine;  miscuglio  li- 
quefatto d’  olio  di  mucilaggine  , di 
pece,  di  terebentina  e di  cera  gialla, 
al  quale  s’  aggiunge  gomma  ammo- 
niaca , galbauo  , opopouace  , saga- 
peno  e zafferano. 

— di  Nicola  Alessandrino.  V.  Un- 
guento DI  POMFOL1CE. 

— - di  Norimberga  ; miscuglio  di 
olio  di  rose  cotte  , di  cera  gialla  , 
di  sego,  di  minio,  e di  canfora. 

* — di  piretro  di  Fuller;  misceli* 
di  galbauo  , sagapeuo  , ammoniaca  , 
polvere  di  radice  di  [dietro  , semi 
di  senapa,  ceia  , trementina. 

— di  Rolando.  V.  Eaipiastro  di 
solfo. 

— pelle  fratture;  miscuglio  lique- 
fatto di  pece  nera  , di  cera  gialla  , 
e di  terebentina  , nel  quale  s’  iti' 
corpora  radice  di  consolida , mastice , 
laudano , sugo  d’  ipocisto  , terra  si- 
gillata , e noci  di  cipro  , il  tutto  ri- 
dotto in  polvere. 

— di  sapone  ; composto  d’  ossido 
rosso  , e d’ossido  bianco  di  piombo  , 
d’  olio  d’  oliva  , di  sapone  bianco  , 
di  cera  gialla  , e d’acqua. 

— di  sapone  canforato  ; il  me- 
desimo antecedente  , al  quale  si  ag- 
giunge canfora. 

— di  solfo  ; miscuglio  liquefatto 
al  fuoco  di  cera  gialla,  di  resina  e- 
lemi  , d’ empiastro  di  filacciche,  e 
di  stirace  liquido. 

— di  tacamaaca.  V.  Empiastro 

STO  MAC  V L E. 

— di  \ igo  con  mercurio  ; em- 
piastro  di  Yigo  semplice , liquefatto 
al  fuoco  , e incorporatovi  mercurio 
liquido  , estinto  nello  stirace  pure 
liquido  , e nella  trementina. 

— di  Yigo  riformato  ; miscuglio 
d’  aceto  , e di  vino  bianco  , fattovi 
rnaceraie  la  radice  d’  enula  , e di 
ebnlo  , indi  messo  il  tutto  a bollire 
m elio  di  litio,  sugna,  e lilargi- 
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rio,  aggiuntovi  in  line  olio  di  lauro, 
cera  gialla  , terebentina  , stirare,  in- 
censo , mirra,  zafferano  , radice  (Te- 
mila , olj  volatili  di  laveti.'lula , di 
camomilla  , d’  aneto  , e di  aiatri- 
caria 

EMPI  ASTRO  di  vigo  semplice; 
composto  di  decozione  di  rane  , di 
vermi  terrestri  lavati  nel  vino  bian- 
co . di  radice  d’ebulo,  e d’ enula  in 
un  miscidio  d’aceto,  di  vino  bianco, 
e d’  acqua  , fattovi  poi  infundere  (ioti 
di  catnarnilla  , di  lavendula  , di  ma 
tricaria  , e di  mellilolto  , e messo 
a bollire  il  liquore  con  litargirio  , 
grasso  di  vitello,  sugna  , e olj  grass1 
di  rane  , di  vermi  , d’  aneto  , di 
camomilla,  di  lavendula,  d’ enula  , 
e di  giglio;  aggiuntovi  olio  di  lauro  , 
cera  gialla  , stirace  liquido , tere- 
bentina , incenso,  eufoibio  , mirra, 
zafferano,  vipere,  ed  olio  volatile 
di  lavendula. 

— diacbilon.  V.  Diachiloiy. 

— diapalma.  V.  Diapalma. 

— divino;  combinazione  di  litar 
girlo  , di  ossido  di  rame  verde  di 
olio  d’  oliva,  di  cera  gialla,  di  gal- 
bano  , di  mirra,  di  bdellio,  di  gom- 
ma ammollisca,  d’  incenso  , d’  opo- 
ponaco , di  mastice,  d’ aristolociiia 
rotonda  e di  calamita  in  polvere. 

— epispaslico.  V,  Empiastbo  ves- 

SICATORlO. 

— fondente  dei  quattro  ; miscu- 
glio liquefatto  ai  fuoco  d’ empiastro 
diacbilon  gommoso,  di  mucilaggine , 
diabotano  , e di  V igo  con  mer- 
curio. 

* — ischiadico  di  Lippiac  ; miscu- 
glio di  resina  eterni  , trementina , 
gomma  eulotbio. 

— magnetico  ; composto  di  cera 
gialla,  terebentina,  sagapeno,  gom- 
ma ammoniaca,  galbano  , sulfuio 
d’  antimonio  arsenicale  , coicotar  ,ed 
olio  empireumatico  di  succino. 

— miracoloso  ; composto  di  Sitar- 
gitio  , minio , bianco  d:  piombo  , 
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olio  (l’oliva,  sapone  bianco,  canfora, 
e bacche  di  lauro. 

* — nero  solforato  di  Becholz;  mi- 
scuglio (li  ceneri  clavellate  pure  , di 
sale  ammoniaco . di  spirilo  di  tre- 
mentma  , di  zolfo  , gomma  ammo- 
niaco , galbano,  bdeltio  , sagapeno, 
colofonia,  mura,  trementina,  can- 
fora stemperata  m alcool. 

— odontalgico  ; composto  di  re- 
sina tacainaaca  , resina  derni  , in- 
censo , mastice  , raggia  di  pino  , 
canfora  , petrolio  , ed  oppio  in  pol- 
vere. 

— ossicroceo.  V.  Ossicroceo. 

— pei  calli  ; miscuglio  liquefatto 
a!  fuoco  di  diacbilon  semplice , gal- 
bano , pece  nera  , sale  ammoniaco, 
ed  ossido  di  rame. 

— stomacale;  miscuglio  di  cera 
gialla  , trebentina  : resina  tacama- 
a.ca  , mastice  , laudano  , storace  ca- 
lamita , benzoino  , garofano  , mo- 
scata , ed  o’io  volatile  di  menta,  di 
ginepro  , e d’  assenzio. 

— stitico  di  Croi!  ; composto 
di  minio  , calamuia  , litargirio,  olio 
di  lino  , d’  oliva  , e di  lauro  , cera 
gialla  , colofonia  , sandraca  , tere- 
bentina , gomma  ammoniaca  , bdel- 
lio , galbano,  opoponaco,  sagapeno, 
succino  , incenso,  mirra  , aloe  , ari- 
stolochia  rotonda  , e lunga  , pissas- 
falto  , radice  di  tormentilia  , d’  ema- 
tite, bolo  armeno,  sangue  di  drago, 
vetriolo  bianco  , fiori  rossi  d’  anti- 
monio , croco  di  Mute  astringente, 
canfora  , e olio  volatile  di  ginepro. 

— triafarmaco.  \ . Triafarmaco. 

— vessicatorio  ; miscuglio  di  pe- 
ce , cera  , e terebentina  , che  si  fa 
liquefare  a fuoco  dolce,  aggiuntavi 
polvere  d’  euforbio , e di  cantai  idi. 

EMPIEMA,  s.  fi  empiema  iu.- 

TT-j r,y.7.  ( ij  , dentro  , ttv/ov  , pus)  ; for- 
mazione di  pus  in  generale.  Ricolta 
purulenta  nel  polmone  Ricolta  di 
pus  nella  cavità  della  pleura.  Que- 
st’ultima  idea  è ora  quasi  la  sola  cite 
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Vuole  esprimere  colla  parola 
ìema. 

tMPlLSl  , s.  f.  , ernpjresis  (ev, 
ro  , Truci/  , marcia  ) ; significa 
olta  rii  marcia  m genere  m ((na- 
ne cavila  dell’  occhio.  L’ ipopio, 
onice  ne  sono  p>>i  specie. 
IMPlESAlA  , s.  1.  empy^srna. 
(lenirò,  , premo),  Irat- 

del  cranio  con  ischeggie  pre 
ti  sulle  parti  cerebrali. 
iMPIGO.  s.  ni  ; nome  dato  dai 
logliosi  ad  una  specie  di  elefan 
, clic  osservasi  nel  Brasile. 
MPIOCEFALO  , s.  m.,  ernpyo- 

iiilus  ( i ut: j'i, y.y. , i accolla  di  mar 
. s'.ìeacXv;  , capo  );  raccolta  di 
eia  nella  cavità  del  cranio. 

■MPlOSCREOCEi  E , s.  ra.  , 
yosi  fittocele  { èy~\iYiy*. , raccolta 
aatcìa  , òt/sov  , scroto  , xr,\y.,  lu- 
-■  ) ; iunior  dello  scroto  per  ri- 
ivi  in  n c a. 

’MPtOTT  ALMO  , s.  m. , em 
vhtahrius  (iu.njy.rux,  raccolta  di 
eia,  doiKày.oc; , occhio  ) ; empie- 
.dell’  occhio. 

MPIOCELE  , s.  in  empyocele 
in,  jràov  , pus  , /.  ì,  a r,  , ernia); 
n purulenta,  cioè,  ascesso  nel 
colo  , nella  tonaca  vaginale  , o 
essuto  cellulare  dello  scroto. 
MPIONF  ALO  , empyornphalos 
in  , ttjo'j  f pus  , fjyyxtJj'  ombel- 
; ricolta  di  pus  nel  sacco  d’  un’ 
ombellicale  ; qualunque  ascesso 
abbia  la  sua  sede  all’  ombellico. 
MPIREL  MA  , empyreuma  , zy- 
-jyx  ( iynrupóbì  , io  abbrucio  ) ; 
£ padicolare  die  esalano  i pro- 
volaiili  die  si  ottengono  decora- 
ndo le  sostanze  animali , e ve- 
ii  al  fuoco  nudo. 

MPIREUMATICO , add.  em- 
uimaticus  ; che  ha  le  qualità,  od 
tratteli  dell’  empireuma  : olio  , 
2,  sapore  empireumatico. 

»1  PIRICO  , add.  e s.  m.  ernpi- 
( èpTiìipix  , esperienza  ) ; clic 
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non  segue  che  I’  esperienza  ; nome 
dato  ai  fanion  dell’  empirismo.  Qual- 
che volta  si  adopeia  questa  paiola 
come  sinonimo  di  ceneltano. 

EMPIRISMO , s.  m.  ( iynupix , 
esperienza  ) ; medicina  stabilita  sopra 
la  sola  osservazione  , c in  cui  non 
entra  alcuna  teoria  sulle  cause,  e 
1’  essenza  delle  malattie.  — Empi- 
rismo ragionato  ; era  fondalo  sulla 
osservazione  , sull’  istoria  , c sopra 
ì’ analogia  che  si  chiamava  il  tripode 
dell’empirismo,  e s’occupava  a cer- 
care coll’  ajiitu  del  raziocinio  le  dif- 
ferenze die  vi  sono  tra  le  malattie 

* EMPITIGGENE.  V.  [mpktiggine. 

EM PLASTICO  , add.  emplasli- 
eus  , obsiruens , synAxrnxò; , zyypv^n- 
y.ò;  zyn'XxTTZoy.ì'JÒ;  ; che  ha  i carat- 
ila d’  empiastro  , che  si  attacca  co- 
me un  empiastro:  minugia,  compo- 
sizione, consistenza,  rimedio,  un- 
guento emplastico. 

FMPL  ASTROPOJESF , s.  f.  em- 

plastro  palesi s , sy.n\x7zpoTcoizix  • arte 
di  fare  gli  unguenti. 

EMPNLUMATOSf , s.  f.  eyr.-jz- 
vy. X76>7iç  ( s'j  7 in  , 7rv:w  ; io  solilo  ); 
enfisema, 

* EMPORLTICO , add.,  empore- 
llcus  (zj  , per,  da,  ir  zi  y ; , trapas- 
so ) ; aggiunto  della  carta  che  si 
adopera  a feltrare. 

EMPORIO,  s.  m.  emporium  ( èy.- 
Ttopio'j  , mercato  , deposito).  Nell’  an- 
tica fisiologia  , questo  nome  era  at- 
tribuito ad  un  preteso  riseibatojo  , 
ove  dovevano  riunii»!  gli  spiriti  ani- 
mali venuti  feltrati  dalla  polpa  mi- 
dollare di  tutta  la  sostanza  cinerea 
del  cervello. 

EMPROSTOTONO  , s.  m. , sy.no- 

ot5otovÒ;  ( iy.irpo7.7Z'j , avanti,  rovoç , 
tensione);  tetano,  con  flessione  o cur- 
vatura del  corpo  anteriormente. 

EMPS1COSI , s.  f. , empsychosis 
( ey^u  '/C  o’w  , animo  , vivifico);  an- 
tica parola  che  serviva  ad  indi- 
care 1’  unione  dell’  anima  col  coipo. 
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EMPTÓICO  , .nid.  , emploìcus 
( è^jrT’Jw  , spulo  );  dicest  di  quelli 
clic  sputano  sangue. 

E \1  URGENTE  , add.,  cmulgens 
(emulsere,  innumere);  nome  dato 
dagli  aulicìii  aile  arterie  , ed  alle 
vene  renali,  clic  chiamavano  vasi 
errml genti. 

E MULSIONE  , s.  f.  , emulsio 
( emulsere , mungere);  liquido  opa- 
co , c di  color  bianco  di  latte  che 
si  ottiene  pestando  in  un  morlajo  , 
amandole  mondate  della  pellicola, 
con  un  po’  d’  acqua  e zuccaro  , ag- 
giungendovi miindi  a poco  a poco 
altr’  acqua,  passando  il  liquore,  ed 
edulcorandolo.  E una  composizione 
d’  olio  (isso  tenuto  sospesa  nell’acqua 
pervia  di  rnuedaggine. 

— canforata;  emulsione  semplice, 
alla  quale  si  aggiunge  canfoia  trat- 
tata collo  zucchero. 

— falsa  ; liquido  latlicinoso  che 
si  ottiene  acg  ungendo  l’ acqua  di 
porcellana  au  un  miscuglio  di  can- 
fora, zucchero  e tuorlo  d’ ovo 

— oleosa  ; liquido  ìalticinoso  che 
si  prepara  versando  l’ acqua  di  ci 
rieggie  nere  non  spiritose  io  un  mi- 
scuglio di  sciroppo  dì  capelvenere 
c d’olio  d’  amandole  dolci,  trattalo 
in  mortaio  assieme  a gomma  arabica. 

— purgativa  ; emulsione  sempli- 
ce, cui  è aggiunta  resina  di  gialup- 
pa  e scammonea. 

— terebentinata  ; emulsione  sem- 
plice, che  si  sbatte  con  no  rosso 
d’ovo,  ed  una  data  quantità  d’olio 
essenziale  di  trementina. 

EMULSIVO  , add,  , emulsìvus 
( emu'gere , mungere  , estrarre);  si 
dà  questo  nome  ai  semi  clic  allo 
spremerli  rendono  olio. 

EM UNTORIO  , s m , cmnnclo- 
ìium  j ' etnungere  , nettare);  espres- 
sione che  gli  umoristi  adoperavano 
per  significare  un  organo  eh’  essi 
credevano  servisse  allo  sgravio  di 
amore  superfluo. 
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EMURESLA  , s.  f.  , haemuresis  ; 
escrezione  d’  una  maggiore  o minor 
quantità  di  sangue  pel  meato  orina- 
no. sllibert  ne  fece  il  rj.0  genere 
ilelle  angiosi , ossia  della  sesta  fami- 
glia della  sua  nosologia  naturale. 

EN ANTESl  , s.  f.  , enantesis 
( svavrio v , rimpetlo  ) nome  da'o  da 
Galeno  all’  anastomosi  dei  vasi  ascen- 
denti e discendenti  , per  esempio  a 
quella  dell’  arteria  mammaria  interna 
coll’  epigastrio i. 

ENANTIOSI,  s.  f.  , enanliosis , 
( svzvTtwTÌ; , contraddizione  , opposi- 
zione); nome  dato  dai  Pitagorici  a 
< lascuna  deile  dieci  opposizioni , che 
consideravano  come  l’origine  di  tutte 
le  cose. 

ENARTROSI  , s.  f.  , enarthrosis 
(s  vxpOowjiç,  s v,  in  ZpQpo'j  , articola- 
zione ) ; articolazione  mobile,  for- 
mata da  una  lesta  ossea  dentro  una 
cavita  più  o meuo  profonda. 

ENCANTt  , £.  m.  , encanthis  , 
ryxzv^t-  ( G zzvjge,  angolo  dell'oc- 
chio ) ; tumefazione  fungosa  , o de- 
generazione carcinotn  Uosa  delia  ca- 
runcula  lacrimale;  malattia  la  quale, 
nel  pnmo  caso  può  risanarsi  col- 
!’  uso  dell’  applicazioni  risolventi , 
ma  die  spesso  necessita  dell’  estirpa- 
zione della  caruncola,  cite  non  si 
dee  indugiare  d’  eseguire  nel  secon- 
do caso 
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sy/xpx^tL 


(y.xpxrru,  solco);  scarificazione. 

ENCATAAL  s.  m.  ; nome  dato 
da  Geoffroy  Sa  Hilaire  all'osso  ta- 
tua! situalo  indentro  , cioè  al  terzo 
pezzo  inferiore  al  di  là  del  cicleale 
negli  animali  , nei  quali  le  ossa  ver- 
tebrali sono  disposte  in  una  sola  serie. 

ENCATALEPSIA , s.  f.  , enea- 
talepsis.  Nelle  opere  d’  Jppocrate  e 
sinonimo  d’  apoplessia  , di  catalessi. 

ENCAUMA  s.  f.  , lyxzuuz  ( 


in  , xz io  , io  abbrucio  ) ; seguo  pio* 
dotto  dal  fuoco.  — Ulcera  protonda 
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tonache  dell’  occhio  , con  uscita 
umori  , e perdita  di  quest’  or 

'ÏCAUSSE;  Terra  della  Provin- 
iell’ Alta-Garonna  in  Francia, 
possiede  molte  sorgenti  d’acque 
rati  saline  gazose  , la  cui  tem 
ura  c superiore  a quella  del 
iiosfera. 

«CEFALALGIA  , s.  f. , ence- 
ilgia  ( -'■/  zìipaÀoc  , cervello,  àX- 
soffro);  dolore  nel  cervello. 
CEFALICO  , add.  encepha- 
( èv  , in  , Tf.zoa.Vfi  , testa  ) ; che 
ritenuto  nella  testa.  Membrane, 
encefalici. 

■*iCEF ALITE  , s.  f , encepha- 
iv  , in,  xsozìrt  } testa);  infiam- 
mi e d>d  cervello. 

ACEFALO,  s.  m , encephalitm 
in,  v. tfxly  , testa  ) ; riimione  di 
le  parti  contenute  nel  cranio, 
iresente  coti  questa  parola,  non 
rime  che  o il  cervello  , o la  riu- 
: del  cervello  , del  cervelletto  , 
midollo  allungato. 
-ÏCLFALOCELE  , s.  f.  , enee- 
vcele(  i/-/.éov.\oy  , cervello  , * r, X r, , 
);  erma  del  cervello  attraverso 
reti  del  cranio  da  un’apertu 
oogeriita  , cioè  dipendente  da 
o d’ossificazione,  da  vizio  or- 
o,  ecc. , od  accidentale,  vale 
e dovuta  ad  una  frattura  , a 
.j  a necrosi  , a ferita  di  ar- 
ragliente  , del  trapano  , ecc. 
ore  molle,  die  si  può  lacil- 
e ridurre  , e con  vantaggio 
do  è piccolo  , con  grau  dilfi- 
, e con  seguitamento  di  sintomi 
ampressione  cerebrale  allorché 
a acquistò  un  certo  maggior  vo- 
Malattia  pericolosa  al  cui  svi- 
• bisogna  opporsi  adoperando 
le  di  cuojo  , od  altri  mezzi 
ntivi. 

JCEFALOIDE,  s.  m.  , cnce- 

. ides  ( èyy.ioxì.o-j  , cervello,  ùvoc , 
miglianza  ).  Lainnec  così  cbia- 
IDiziow, 
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ma  una  materia  bianca  , omogenea  , 
piìt  o meno  consistente , ricoverta 
di  punti  rosei , clic  , secondo  lui  , 
pare  analoga  alla  sostanza  midollare 
del  cervello.  L’  encefaloide  trovasi 
qualchevolta  rinchiusa  iti  una  cisti, 
altre  volte  riunita  in  masse  irrego- 
lari in  cui  si  sviluppano  vasi  san- 
guigni , altre  volte  finalmente  come 
feltrante  tra  varie  alterazioni  mor- 
bose dell’  organo  canceroso.  Questa 
maniera  di  degenerare  de’  nostri  tes- 
suti è l’ultimo  termine  del  cancro. 

ENC  E F A LOT  O M l A , s.  f. , cn- 
cephaloiomia  ( sv  , in  , xsyxl-h  , te- 
sta , tsu-jm  , taglio  ) ; dissecazione 
dell’  encefalo. 

ENCELIALGIA,  s.  f.  , enceliaL 
già  (syxòihx,  intestini,  xìyéu,  sof- 
fro); dolore  degli  intestini. 

* ENCELIO  , add.,  eticaelium(  », 
in  y.oò.ix  , ventre  ) ; epiteto  di  quanto 
si  racchiude  nell’  addome. 

ENCELITE  , encaelitis  , ence- 
lialgia  infiammatoria  ( èy/.oiVx  , 
intestini);  infiammazione  degli  inte- 
stini. Sinonimo  d’enterite. 

ENC  fi  IMA  , s.  f-  , iyy.ULix  - a- 
zione  di  riempire  , replezione. 

ENCHIMÒMA  , s.  f.  (iv,  in  , 
y.ów , io  verso  );  ecchimosi  spontanea. 

ENCHIMOSl  , S.  f.  , eyk-jy.r^,;. 
Y.  Enchimoma. 

ENClSTl,  add.  e s.  ni.,  encys 
tàs  ( sv , in  , y.ufjriç,  vescica);  tu- 
more , od  ascesso  saccato,  ossia  rav- 
volto , inviluppato  in  una  mem- 
brana . 

ENCISTICO  , add.;  tnmor  enci- 
stico  ; tali  sono  lo  sleatoma,  il  ine» 
liceride,  Y.  Encisti. 

ENCElSMA.  Y.  Clistere. 

ENCOLP1SMO  , s.  m. , encolpii- 
mus  , èyy.oiniv[/.ôç  ( zyv.Wcçw  , rice- 
vo dentro  , cioè  da  vj  , in  , xòXtto-  , 
labbro  ) ; injezione  nella  vagina. 

ENCOPE  , s.  m.  , encope  , syzoreè, 
( su  , in  , xÓTTTca,  taglio);  leiita  d’ istro- 
mento  tagliente. 
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* ENCRISTO , s.  m.  c add. , cn- 
chris'.a  (zyx.pioi,  ungo);  rimedio  li 
çjuido  clic  vale  pelle  unzioni. 

ENpEMK  O i add. , endemicus 

ENDEMIO  } ( èv  , in  §•$[/. oç  , 
popolo);  epiteto  adoperato  per  qua- 
lificare le  mala 1 1 i e che  sono  proprie 
degli  abitanti  d’  un  dato  paese  come 
la  peste»,  la  febbre  gialla  nei  paesi 
caldi  , le  scrofole  nei  paesi  paludo- 
si, ecc.  . ecc. 

ENDOFRAGMA  , s.  m. , cndo- 
phragma  ( svrìov  , dentro,  ypiyact  . 
tramezzo);  nome  dato  agli  ingorghi . 
ossia  a que’ gonfiamenti  trasversali 
che  si  osservano  in  un  certo  nu- 
mero di  talassiofiti , ossia  piante  ma- 
rine , e che  venne  già  creduto  che 
formassero  vere  articolazioni. 

endosi  , s.  f.  , ivoomç  ; remis- 
sione. 

ENDROMA  , s.  f.  , endrnmis 
{ sv5pou.ii; , specie  di  veste  a pellic- 
cia ) ; veste  da  bagno  foderata  di 
pelliccia,  la  quale  aveva  il  comodo 
che  i peli  lunghi  ed  arricciati  di 
cui  era  guernita  non  toccavano  la 
pelle  — Era  in  uso  presso  i Ro- 
mani, i quali,  dicesi,  la  facevano 
venire  dalle  Gallie. 

ENELEO  , s.  m.  ( oTvoç  , vino. 
eìouov  , olio  ) ; miscuglio  di  vino  e 
d’  ol.o. 

ENEMA  , s.  in.  , enerva  ; cli- 
stere. 

ENEOREMA , s.  m . , enœorema 
( ivoLipì co  , sospendo  ) ; nube  so- 
spesa alla  metà  , od  al  terzo  in- 
feriore nell’  urina.  Si  distingue  dalla 
nuvoletta  propriamente  delta,  per- 
chè trovasi  tempre  al  disotto  di 
questa  , e che  spesso  non  si  scor- 
ge , che  qualche  giorno  dopo  di 
essa. 

ENERGI  A , s.  f.  , energia  ( è-jiç 
•ysix  , azione  , potenza  che  opera  ); 
accrescimento  momentaneo  d’  una 
funzione,  di  parecchie,  ed  anche 
di  tutte. 
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ENFIAGIONE 
ENFI  \ MENTOf 
ENFI  AiTO 


lo  stesso  cl 
gonfiezza , 


ENFI  AZIONE  \ Sonfia,,,cn‘« 
ENFlSEM  \ , s.  m.,  enphysen i 
ep.ipj ’ty, y.y.  ( vj  , eolio  , avsrxu  , solfie 
tumefazione  con  più  o meno  <l’ el 
sticita,  più  o meno  crepitante,  c se 
za  cambiamento  di  colore  alla  pel 
prodotta  rialto  svolgimento  spool 
neo  o dal!’  infiltrazione  accidente 
dell’  aria  , o di  qualche  lluido  ae 
fomie  nel  lessato  cellulare. 

ENFR  A ETICO  , add.  e s.  m 
enfractrcus  ( ciiypzTu  , intaso);  i 
cesi  dell*»  sostanze  che  otturano 
uoii  della  pelle:  sinonimo  d’  ei 
nla-lico. 


ENFRAGM  A , s.  m.  , obiui 

mentavi , sp.'apxyux  (-y  , all’  intera 
ttc»  , otturo  ) ; ostacolo  che 
feto  arreca  da  se  medesimo  all’ 
scita  siUI  ne’  punti  difficili. 

ENFR  ASSI  i 
EN  F RASSI  A ) 

EN  FR  AT  ICO  ( Ip.O  0JC776J  , Otl 
ro  ) ; ostiuzione  A . Eîvfractico. 
ENG  A R ASSI  , s.  f.  , engarasi 


s.  f. , empliras 


ENG  ASTRI!  OQüO  ; parola  it 

da;  sinonimo  d’  engistrimito. 

ENG ASTRIM ANDRO.  AC  E 

G ASTR IMITO. 


ENG  ASTRIAIISMO  , s.  f.  , t 
gasirimrsnnis  ( sv,  in  , yxtrt-hp  , '( 
tie,  u-jOoç  , parola  ) ; maniera 
parlare  che  consiste  nel  dominare 
voce  in  guisa  che  noti  sembri  use 
dalla  bocca  , mi  venire  da  lontai 

E A G A ST R 1 Al  ITO  , add.  , cns 
strìmytlius  , è/yzT retuuôoç  ; che 
la  facoltà  d’eseguire  l’engastrimisa 
La  parola  ventriloquo  è molto  f 
in  uso. 

ENGIIIEN  , piccola  città  , vici 
a Parigi  , nelle  cui  vicinanze  è n 
sorgente  d’  acqua  minerale  idros 
forosa  fredda,  la  quale  or  si  vin 
rendere  celebre. 

ENGISOMA,  s.  f-  , engisom 
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-toux  ( s;/')  t:w  , ni’  avvicino  );  posi- 
ci’ una  scheggia  ossea  del  cra- 
ra  le  ossa  sane,  c la  dura  ma 
— posizione  di  questa  scheggia 
verso  la  lunghezza  delia  fiat- 

VOGALA. , s.  f.  , oenagala  , 
-,  \ ino  , yx).a,  latte);  bevanda 
ino  e latte. 

SO  ME  LE  , s.  m. , odiameli  ; 
nda  di  sino  e miele;  vino  mie- 

VOTIACO  (acido),  od  oeno- 
, od  aleoolico-solforico  ; acido 
ante  dalla  combinazione  in  certe 
nrzioni  di  acido  solforico  e di 
Il  spogliati  l'uno  c I’ altro  della 
acqua.  Fu  scovato  da  Sei  tuer 
se  n’  ha  tre  sorta  protenotia- 
eutenotiaco,  tritenoliaco.  Giusta 
ilici  tedeschi  bauno  questi  pro- 
li bastantemente  particolari  per- 
non  cada  debbio  sulla  specialità 

ÎO RAION  , s.  m , ì'JGpp.'OV  , ini. 
n faciens  ; nome  dato  da  J/>- 
•te  all’  attività  vitale. 

RITMO  , add.  , enrythmus , 
( £v  , in  , p-jQuò;  , ritmo  ) ; 
-re  , polso  regolare. 

BIFORME,  add.,  ensiformis 
- , spada,  forma)  ; che  ha  la 
d’  una  spada  , d’  una  sciabola, 
pofisi  ensiformi  , piccole  ale 
sfenoide.  — Appendice  , o car- 
ne ensiforme  , cartilagine  xi- 
. — Foglia  ensiforme  , quella 
larga  , un  po’  spessa  in  mezzo, 
nte  ai  due  margini,  e clic 
tringe  dalla  base  al  vertice , 
le  è acuto.  — O^so  ensiforme; 
dato  anticamente  allo  sterno 
intiero. 

“SISTERNALE,  add  e s.  m., 
“rnalis  -,  nome  dato  da  Beclard 
imo  pezzo  osseo  dello  sterno. 
TE,  s.  m. , ens -,  tutto  ciò 
l a esistenza  , od  a cui  la  si  può 
aire.  Paracelso  dava  questo 
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nome  al  potere  che  certi  esseri  , se- 
condo lui , dimostrano  sopra  il  cor- 
po dell’  uomo  : Ente  di  Dio  , Ente 
degli  Astri,  Ente  morboso,  ecc. 

— di  Marte;  antico  nome  del- 
1’  idroclorato  d’  ammoniaca  e di 
ferro. 

— primo  ; nome  dato  dagli  Al- 
chimisti ad  una  tintura  eh’  essi 
credevano  avere  facoltà  di  trasmu- 
tare i metalli. 

— di  Venere  ; antico  nome  del- 
P idroclorato  d’  ammoniaca  e di 
rame. 

ENTER  A DENE  , s.  f. , entera- 
dene  ( svrtpo-j  , intestino  , ùfì-hv  , 
ghiandola  ) ; gianduia  intestinale. 

ENTERADENOGRAFìA  , S.  f, 

enter  ad  eno  gracida  ( evzspov  , intesti- 
no , à.orrj  , ghiandola  , y/G.çpw,  des- 
crivo); descrizione  delle  ghiandole 
degl’  intestini. 

ENTERADENOLOGIA.  s.  f.  , 

enteradenologia  ( ï -j~:po'j  , intestino  , 
cdjy ;v  , ghiandola  , Vvyo-  , discorso); 
descrizione  dei  follicoli  mucosi  inte- 
stinali , in  partholarè  di  quelli  co- 
nosciuti col  nonse  di  ghiandole  di 
Peyer 

ENTERALGIA,  s.  f.  , enter al- 

gia  (evt.-oov,  intestino  , , do- 

lore ) ; dolore  degli  intestini. 

ENTER ANGIEMFR ASIA  , s.  f ; 
( evrzpov  , intestino  , «yw  , strozzo  , 
iy/fpù'7' zro  , intaso  ) ; ostruzione  , per 
(Strangolamento  del  canale  intesti- 
nale. 

ENTER  EL  ESSI  A,  s.  f.  ; ente- 
relesia  ; nome  dato  da  u4  liberi  al 
dolore  prodotto  dall’  inguainamento 
degl’  intestini.  Egli  lo  colloca  nelle 
enterosi  , che  formano  la  seconda 
famiglia  della  sua  Nosologia  naturale 

ENTERENCHITO , s.  f.,  ente- 
renchyla  , ivTspv/Z'jTx  ( evr tpov  , in- 
testino, Zvi»  , verso);  istromento  per 
fare  iniezioni  negl’  intestini. 

ENTERICO  , add.  , eniericus 
( svrspo'j } intestino);  che  appartiene 
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agli  intestini,  Sinonimo  d’ intest i- 
ualc. 

LISTI  RITE  , s.  f.  , enteritis 
(evrspov  , intestino);  infiammazione 
della  membrana  mucosa  degl’  inte- 
stini tenui.  Gli  autoii  che  descris- 
sero quest’infiammazione  I’ hanno 
confusa  colla  gastro-enterite  e colla 
peritonite  Egli  è vero  che  diffidi 
cosa  riesce  il  determinare  quali  sie- 
iio  i caratteri  clic  le  appai  tengono 
propriamente,  poiché  quasi  sempre 
si  accompagna  colla  gastrite. 

ENTEROBUBONCELE;  lo  stes- 
so che  boboncele. 

ENTEROCELE  ; s.  f. , emerocele 
intestino,  xvjÀ'/j,  ernia);  ernia 
formata  dall’intestino.  — L’  Ente- 
rocele  è renitente  ed  eguale;  ella  si 
riduce  in  massa  , ed  allora  fa  sen- 
tire un  gorgoglio  molto  sensibile  ; 
varia  assai  di  volume  , ed  è accom- 
pagnata sempre  da  difficoltà  più  o 
meno  considerabile  nel  corso  delle 
materie  fecali.  Quando  si  strozza,  il 
dolore  e vivo,  ed  i vomiti  di  ma- 
terie stercoracee  non  tardano  a com- 
parire, mentre  1’  ammalato  diventa 
stitico. 

ENTEROCELEA  , s.  f. , entero- 
ile.  Aliberl  sostituì  questo  mime  a 
quello  d’  cnterocele  , per  indicare  le 
ernie  formate  dai>li  intestini. 

ENTEROCISTOCELE  , s.  f. , 
cnterocystocele  ( bj-zpw  , intestino  , 
y.-jrjzi; , vessica  , x.v;),v?  , ernia);  ernia 
formata  dall’  intestino  e dalla  vesci- 
ca orinaria. 

ENTEROEPIPEOCELE , s.  f. , 
enter  oepiplocele  ( sv-r spov  , intestino  , 
£~c~àoo'j  , cpiploo  , y.fi'ki)  , ernia  ); 
tumore  erniario  formato  dall’ inte- 
stino e dall’  epiploo. 

ENTEROEPIPLNOFALO  , s. 
f,  , enteroepìnlomphalus  ( svtsçov  , 
intestino  , ìttìkIoo-j  , epiploo  , òayaXoj, 
ombcllico);  ernia  ombellicale  for- 
mata dall’intestino  e dall’ epiploo. 

ENTEROFEOGOSI , 8.  t.  ,cnte- 
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rophlogia  (evTìp'rj  intestino, 
abb  <i>  ) : sinonimo  fi  emerite. 

EN T ERO G A ST  ROC  E L E . $.  f 
emerogastroccle  ( evripov  , intestine 
7SCTT4/5,  ventre,  -/./A»,  ernia);  ei 
nia  ve! raie. 

ENTEROGRAFI  \ , s.  f. , ente 

ropraphin  ( è'-jt :&ov  , intestino,  7 pi  y a 
descrivo  ) ; descrizione  degli  iute 
stini- 

enteroidroceee  , s.  f. 

enterohydrocele  ( sv-isp^v  , intestino 
■jScap , acqua  , v.rj:e  , etnia  ) ; ernia 
latta  dall’  intestino,  e complicata 
all’  idropisia  del  sacco  erniario  , c 
della  tonaca  vaginale. 

ENTEROfDROMF \t.O  , s.  f,, 
enterohydrompluiius  ( evzzpov  , inte- 
slum  , ù'jup  , acqua  , òyozÀo^  , nnj. 
bellico  ),  ernia  ombellicale  fatta  dal- 
l’intestino, c complicala  all’  ìdropi- 
sia  del  sacco  erniario. 

EN" T ERO  ISCHI  OC  ELE  , s.  f., 
enteroi  scinocele  (zvzspov  , ini  est , no, 
ii/i'ij  , iscluo  , v.r,\vt  , erma  ) , et- 
nia ischiatica  formata  dall’  interino, 

ENTEROLUSI  , s f. , en- 
lerolilhìasis  (svtìoov,  intestino  , ). zSòoi, 
pietra);  formazione  di  pieti  e,  o cal- 
coli nel  tubo  intestinale. 

ENTEROLOGIA  , s.  f.  , ente- 
rologia ( svtìoov  , intestino  , /oyo; 
[discorso);  tiattato  degli  intestini. 

I ENTEROMEROCELE  , s.  f. , 

I emerornerocele  ( èvrìpov  , intestino, 
/Z409-  , coscia,  xr.ÌYi  , ernia  );  ernia 
crurale  formata  dall’  intestino. 

ENTEROMESENTl  RICO,  ad- 

j d.  ; denominazione  dalla  da  Petit 
alla  lebbre  adinamica  di  Pinel,  pet 
ie  varie  ulcere  che  s’  osservano  ia 
sulla  membrana  mucosa  degl’  inte- 
stini tenui  e dell’  ingorgo  delle  ghian- 
dole del  mesenterio. 

ENT EROMPALO  , s.  f. , en- 

teromphalus  ( evrspov  , intestino, 

( ònvxlò;  , ombellico);  ernia  ombei- 
licale  fatta  dall’intestino. 

ENTEROMIASI  , s.  f. , ente 


F, NT 

sis  ; malattia  prodotta  e ninn- 
ila alenili  insetti. 

T ERO  PER  (STOLE  , s.  I. , 
perisiole  (svrspov,  intestino, 
sXÀw  , nascondo  , avviluppo); 
«lamento  degl'  intestini. 
TEROPlRfA.  s.  f.  , emero 
A liberi  descrive  con  questo 
la  lobbie  mesenterica  di  liu- 
ti la  lebbre  enterotnesenterica 
lit  e di  Serres. 

TERORAFE.  V.  Entero 

TEROR  AFIA  , s.  f . , e utero 
i ( Ivtìoov  , intestino  , pxy'n  , 
ira  );  sutura  latta  per  man- 
• riunite  le  labbra  d’ una  fe- 
eyli  intestini. 

TERORRAGIA,  s.  f.  , en 
hng'a  , luemaloclhesia  (svrs/wv  , 
no,  piai , colo);  scolo  di  sati- 
nile intestina. 

TERORREA , s.  f. , enteror- 
Neila  sua  Nosologia  naturale 
t dà  questo  nome  alla  diarrea  : 
costituisce  il  secondo  genere 
enterosi. 

TEROSARCOCELE , s.  f. , 

sarcocele  (evr  spov  , intestino, 
carne,  tip  An  ; ernia);  ernia 
aiale  complicata  a sarcocele. 

rEROSCHEOCELE  , s.  f.  , 
•scheocele  ( svr spov  , intestino, 
, scroto-,  y-'An  , ernia  ) ; ernia 
e formata  dagl’  intestini. 
ITERO  TOMI  A , s.  f. , ente- 
•a  (i'jzspo'j , intestino,  te^.vw  . 
) ; dissecazione  delle  inte- 
— Operazione  chirurgica  che 
:e  nell’ aprire  un’ausa  intesti- 
oer  evacuare  le  materie  , il 
rso  veniva  impedito  da  stria- 
o , o da  imperforazione. 
RIPOSI  , s.  f.  , enlyposis  , 
Tt?  ( è'j  , in  , Tórnio  , segno  ) ; 
glenoidea  della  scapola. 
OASI  Ì . ..  . 

TLASIA  } s-  f-  ' enihlasis , 

T tu , ykó.’ji  f rompo); 
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frattura  conimmutiva  del  crauio  , 
accompagnata  da  coufìccamenio  di 
.scheggio.  Ve  ne  sono  tre  specie  ; 
i’  ecpiestna  , 1’  eugisoraa  e la  carne- 
razione. 

ENTOIALE  , s ni.  ; nome  dato 
da  Geo  fi  re T S.t  U Unire  , ad  un  osso 
intermediano  che  v’  ha  qualche  volta 
tra  il  corpo  e la  coda  dell’  osso 
ioide. 

ENTOMOLOGIA  , s.  f..  entomo- 
logia ( evtoizov  , insetto,  ìòyò*  , di- 
scorso); parte  della  Zoologia  che 
tratta  dell’ istoria  degl’insetti. 

ENTOMOLOGI  STA  , s.  m.  ; 
naturalista  che  si  occupa  special- 
mente della  storia  degli  insetti. 

ENTOZOARJ  , s.  m.  pi. , ento- 
zoaria  ( èvto;  , interno,  çi>ov  , ani- 
male ) ; nome  dato  da  Rodolfi  alla 
famiglia  dei  vermi  intestinali,  quelli 
cioè  clic  vivono  nell’  interno  del 
corpo  degli  altri  ammali. 

ENTRICOM  A,  s.  m. , entricho - 

ma  , svrpUuux  ( iv  , in  , rpix-Mu?.  , 
pelo  ) ; estremo  margine  delle  pal- 
pebre , ove  sono  impiantate  le  ciglia. 

ENTROPIO  , s.  in.  , entropium 
( cv,  in,  togttw,  volgo  );  rovesciamento 
m dentro  della  palpebra. 

ENUCLEAZIONE,  s.  f.  em>. cica- 
lio ( enucleare , togliere  il  nocciolo); 
termine  proposto  da  Percy  per  espri- 
mere un  modo  particolare  d’eslirpa- 
zione  clic  consiste  nel  lare  un’incisione 
in  su  di  un  tumore,  pella  quale  poi 
si  fa  uscire  questo  , quasi  come  un 
nocciolo  che  si  prema  tra  le  dita. 
L’  enucleazione  non  può  eseguirsi  elio 
nei  tumori  circoscritti,  mobilissimi, 
che  sono  in  mezzo  ad  abbondante f 
e floscio  tessuto  cellulare. 

ENITLA  CAMPANA,  elenio,  erba 
dei  dolori,  s.  f.  inula  helenium,  eie. 
Quest’ alta,  e bella  pianta,  d' ila 
famiglia  delle  corimbifere , e della 
siugeiiesia  poligamia  superflua  , cre- 
sce nelle  paludi,  e nei  prati  umidi. 
La  sua  radice,  che  è grossa,  spes- 
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sa  , c rossignn  lia  sapore  caldo,  ed 
aromatico  Si  usa  come  tonica.  Da 
essa  i Chimici  estrassero  1’  inulina. 

* ElNljI.iA.GIA.  , s.  f , e nula  già 
( rjo'Aoc , gengiva,  a.ïy oç,  dolore); 
dolore  delle  gengive. 

* ENUUEMATORRE  V , s.  m. , 
cnulaemaion  lutea  [zvoAy.  , gengiva  , 
CK’uy.  , sangue  , pso>  , scolo  ) ; effusion 
di  sangue  dalle  gengive. 

* ENULODI1N  \ ; lo  slesso  che enu- 
lagia. 

* ENULOFLOGOS1 , s.  f.  enulo- 
jjhlogosis  ; infiammazione  delle  gen 
give. 

ENURESI  s.  f.  enurcsis  ( è'jo-jpiw, 
orino);  escrezione  involontaria  del- 
ì’  orina. 

ENZOOSIA  , s.  f.  ( sv  , in  , ç&jov 
animale);  dicesi  delle  malattie  che 
attaccano  . che  assalgono  ad  un 
tempo  varj  animali  d’  una  data  con- 
trada. 

EOLIPÎLA  , s.  f.  œolipyla  (Aiolo ?. 
Eolo  , 7tvAv)  , porla  ) ; globo  di  me 
tallo  cavo,  terminante  in  un  tubo  cur- 
vo, d’  orifizio  as<ai  ristretto,  che  dopo 
averlo  riscaldato  per  cacciarne  ì’  aria 
contenuta  internamente  , s’ immerge 
nell’  acqua,  di  cui  si  empie  quasi 
intieramente,  e il  quale  se  si  espone 
poi  a forte  calore  , 1’  acqua  vapo- 
rizzata sfugge  con  rumore  dall’  aper- 
tura del  tubo. 

* EOLODERMO  , add.  e s.  m. 

ceolodernms  ( y.inkoç , macchiato,  ór- 
çux  , pelle  ) ; persona  dalla  pelle 
macchiala. 

EPAETALE,  add.  epaetalis ; nome 
dato  da  Fischer  all’  osso  interparie- 
ta!e  di  Geoffroy * A.  Hilaire. 

EPAFERESI,  s.  1'.,  ejmpheresis 
(ètt:*® yx pi™  , io  tolgo  ancora);  salasso 
ripetuto. 

E!'AGOGTO,  s.  m apagogi um, 
i~x~  Myaiv  ( £7ràyw  , copro);  nome  del 
prepuzio  presso  i Greci. 

EPAGOGO , s.  m.  , inzyuyfi  ; riti 
mone  delle  carni. 
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EP  A N ADIPLOS I , s.  f. , epa. 

nadiplosis  , z~y.Yy.'n~')',i':t. ; ; sinonimo 

di  parosismo. 

E P AN  A STASI  A , s f.  epanasta. 
sis  , zra.-jx-jTy.'nz,  sinonimo  d’  esau- 
tema. 

EPA  NCI  FOTO  , s.  m. , èrxyz -j)„ 
r.tro;  (ì~«,  sopra,  cz-y/.j/o:  . ricurva, 
to  ) ; specie  di  fasciatura  descritta 
da  Orihasio , ed  i cui  giri  rovesciati 
presentavano  non  so  quali  figure. 

EPA R MO  , s.  m.  , iTrxouy.  ( zvL 
sopì  a,  cr.'.pt »,  rialzo);  elevazione, 
tumoie  , e,  secondo  alcuni  , tumore 
che  si  alza  vicino  all7  oi eccliio. 

EP  \ USI  V \ Epa  invio. 

EPA T AUGIA,  s.  f hepaialgia 
( ~y.p  , fegato,  x>.  yo;  , dolore);  do- 
lore del  fegato  , cliiamato  pure  co- 
lica epatica. 

EPATE,  s.  m.;  nome  dato  an- 
ticamente ai  solfuri. 

— antiinomato  , he  par  anlimonia- 
lum  ; anticamente  era  il  nome  dato 
alla  combinaz  ooe  del  solfuro  d’  an- 
timonio con^  un  alcali. 

— marziale  , di  marie,  hepar  mar 
Itale ; solfuro  di  potassa  unito  all’ os- 
sido di  ferro. 

EPATEMFR  ASSTA  , s.  f.  hepa 
lem/thraxis  (jr/o.  fegato,  ì'j.ypx<s tao 
otturo);  ostruzione  del  fegato. 

* EPATICA.  V.  Fegatella. 

EPATfi  O , add.,  s.  1.  e m.  he 
paticus , y]~x71y.q;  ; che  appartieni 
a!  fegato  , die  lo  concerne  , vi  li: 
relazione.  — Arteria  epatica  , ra 
mo  delia  celiaca  , la  quale  dà  I: 
cistica,  la  piloricu  , c la  gaslro-epi 
ploica  destra  , quindi  si  perde  ne 
fegato.  — Canale,  o condotto  epa 
tieo  , che  riceve  tutti  i canali  biliarj 
c s’  unisce  al  cistico  per  formare  i 
canale  coledoco.  — Acqua  epatica 
acqua  carica  d’  acido  ulrosoltoricc 
— Flusso  epatico.  Ar.  Epaliirea.- 
G a z epatico,  aulico  nome  dell’  acid 
idrosolforico  , perchè  ha  1’  odore  dt 
leggio  di  solfo.  — - Flesso  epatico 
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mli  nervosi  distribuiti  al  {(‘gaio 
esso  celiaco.  — Vene  epali 
ielle  si  aprono  nella  vena  cava 
•re,  al  li»  elio  dell’  apertili  a che 
i nel  legato.  — Specie  d’ano 
, anemone  liepatica , che  si 
lustrava  aulicamente  nelle  ma 
del  legalo.  V.  Fegatella.  — 
ìansi  Epatiche  una  famiglia  di 
s aootiledoni , ed  una  classe 
neri j , cui  attribuit  asi  altre  \ohe 
speciali  conno  le  malattie  del 
», 

’ATIRUEA  , s.  f.  , hepalirrhœa 

o , fegato  , óéoi , colo  ) ; flusso 
co.  S’ usava  alt-e  volte  questa 
■nsioue  per  indicate  un  flusso  di 
ie  prodotto  da  materia  puru- 
.,  o sanguinolenta  che  dal  fe- 
comnnK.iva  colle  intestina. 

' ATiSl  A , s.  f. , liepatisis.  AU- 
clnam.»  così  lo  stato  di  mara- 

0 di  consunzione  nel  quale 
aera  qualche  volta  il  fegato.  — 
natisia  forma  nella  sua  Nosolo- 
laturale  i’  oliato  genere  delle 

Matite,  i f 7 
‘AT  ITI  DE  , S s hePa,llls 

p,  lega i o ) j infiammazione  del 
a.  Un  dolore  sordo,  profondo, 
senso  di  gravezza,  e di  peso  al- 
condrio  destro  , e nell’  epiga- 
, alcune  volte  un  dolore  vivissi- 
ou  tosse,  difficoltà  di  respiio,  ec., 

1 segni,  i quali,  comunemente 
mpagnati  da  più  o meno  lebbre, 
ono  a qualificare  quest’  infuni 
oue.  Nell’  epatite  cronica  i 
mi  sono  meno  intensi  che 
epatite  acuta  ; quand’  essa  ha 
da  pezza  esistenza  , s’  osserva 
:che  volta  il  legalo  aumentare 
olume  , ed  il  suo  tessuto  soggia 

a varie  alterazioni  che  ne  cani- 
o affatto  la  natura  primitiva.  - — 
è questa  vaiielà  dell’epatite 
s’  esprimeva  anticamente  col  uo- 
td’  Ostruzione  di  fegato. 
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EPATIZZ AZIONE  del  polmone  ; 
ninne  dato  al  parenchima  polmonare 

• piando  non  crepita  più  comprimen- 
dolo tra  le  dita  , e che  si  rese  so- 
lido , e grave  come  il  fegato.  Que- 
st’ alterazione  patologica  succede 
spesso  nelle  polmonie  acute  che  noti 
furono  curale  convenientemente. 

EPATOCELE  , s.  f.  hepatocele 
{rynup  , fegato,  xvA»7  , tumore  )■  er- 
nia formata  dal  fegato.  Mai  però 
quest’  organo  trovasi  intieramente 
fuori  della  cavità  addominale;  l’au- 
mento del  suo  volume,  o le  lesioni 
delle  pareti  del  ventre  è solamente 
cm  che  cagiona  sporgimenti  di  questo 
viscere  in  qualche  individuo  , e 
specialmente  nei  fanciulli , nei  quali 
la  parte  superiore  della  linea  bianca 
è molto  debole,  o pare  non  fiurvi 
sia.  — Sauvages  distinse  due  specie 
(Pepatocele,  l’uria  ventrale  , o delia 
linea  bianca,  l’altra  ombelhcale. 

EPATOCISTICO  , add. , hepato- 
cysticus  ( r,7T%p , fegato,  xvcrrtç , ve- 
scica );  che  appartiene  al  fegato  ed 
alla  colecisti  — Nome  dato  ai  vasi 
i quali  , in  certi  animali  , por- 
tano la  bile  direttamente  dal  fegato 
nella  colecisti , e che,  comunemente 
almeno,  non  rinvengonsi  nell’uomo. 

EPATOFPiASSIA  , s.  f. , hepato- 
phraxia  ; termine  col  quale  s’  indi- 
ci i c a o o tulle  le  alterazioni  patologi- 
che del  fegato.  Egli  è il  settimo 
genere  delle  colosi  , o della  terza 
famiglia  della  nosologia  naturale  d ' A- 
libert. 

EP  ATOGASTRICO.  Y.  Gastro- 

EP  4TICO. 

EPATOGRAFIA , s.  f , hepato- 
I graphia  ( ritta. p , fegato  , y pxyu  } scri- 
vo) ; descrizione  del  fegato. 

EPaTOLOGI  A , s.  f. , hepatolo- 
gia  ( rtJtzQi  fegato  , loyo;,  discorso  )j 

• trattato  sopra  il  fegato. 

1 EPATONFALO  , s.  f.  hepatam - 
I phalum  ( rntxp,  fegato  , ò;/yx)ò;, 
| oinbdUco  ) j nome  speciale  dell’ er- 
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nia  del  fegato  attraverso  1’  ombri 
lico. 

EPATOPARETTAMA  , s.  f. , 
hepatoparectama  ( i-y.p  , legato  , 
7rxpév.7zy.y.  , estensione  considerabi 
le);  tumefazione  estrema  del  legato. 

EPATOTOMI  V , s.  f.  , hepa  la- 
tomia i-nxp  , fegato  , rép-vw,  taglio); 
dissecazione  del  fegato. 

EPERLANO  , s.  m.  , osmerus  , 
fperlanus  ; piccolo  pesce  notabile 
pel  suo  colore  di  madreperla,  e pel- 
P odore  di  viola  , e la  cui  carne  è 
inulto  ni  pregio. 

EPl  ALE  , add.  , cpialus.  Fu  dato 
questo  nome  alla  fi  bbi  e ; nella  quale 
si  risentono  di  quando  in  quando 
brividi  irregolari  durante  il  periodo 
del  caldo 

EP1ALO,  add.  e s.  m. , Geof- 
froy S.t  lì  Unire  chiama  ossa  epiale , 
il  secondo  paia  d’ossicmi  , posti  al 
disopra  del  cicli-ale  , e che  posano 
sopra  i parietali  negli  animali  nei 
quali  le  vertebre  sono  geminee,  os- 
sia doppie. 

EPl"  ALTO  , V.  E ri  alto. 

EPICARPIO  , s.  in.,  epicarpium 
(Itti,  sopra  , xxoni;  , il  pugno  ) ; 
lopico  irritante  che  applicavasi  una 
volta  sopra  il  pugno  alla  sede  rie! 
polso  , e che  credevasi  febbrifugo  ; 
1’  elleboro  , il  pepe  , la  cipolla  , 
Faglio  , la  teriaca  , r-cc.  , entravano 
in  questa  composizione. 

EPICÀUMA  , s.  m.  , epicauma 
( ini,  sopra  , x:dw,  abbiucio);  ul- 
cera della  cornea  trasparente,  simile 
a quella  che  risulta  dall’  azione  del 
fuoco. 

EPICELA  . s.  f.  , epicaelis.  Qual- 
che autore  così  chiama  la  palpebra 
superiore. 

EPICEMASIA  , s.  f. , epìccmaesìs 
( eirrMiM/10'j.cn  dormo):  sonno. 

E P I CE  lì  ASTILO,  ad d e s.  m. , 
epicerasticus  ( imxspéwviu  , tempe 
io  ).  Cosi  chiamavan.'i  i medicamenti 
emollienti  , rinfrescanti , aciduli  che 
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si  usavano  coll’  idea  di  diminuii 
I’  acrimonia  degli  umori. 

* EP1CIEMA  , s.  f.  , epy derma , 

( mi. . sovra,  zow  , concepisco  );  $u. 
perletaz.ione. 

* EPICINDINO , add.  , epicindi 
nns  ( mi . sopra  , /.tvôi.voç . pericolo] 
male  eh’  e mollo  pericoloso. 

EPICOFOSl.  V.  C OFOSI. 
EP1COLICO  . arici.  , epicolic m 
(ini,  sopra.  Zo/ov  ) ; nome  dato  da 
qualche  anatomico  alle  parti  dellj 
regione  addominale  die  sono  conti- 
gue al  colon. 

EPICOLO  , add.  , cp/cholu$) 

ini/oio;  (--ni,  sopra  , /diri  , bile) 
sinonimo  di  bilioso  o colerico. 

E P1CONDII.O  , s.  m.  , epicon- 
dylus  (in.,  sopra  , ZovÒjXo-,  con- 
dilo); nome  dato  da  Chaussier  ad 
un’  eminenza  dell’ estremità  inferiore 
dell’  omero  , sita  al  lato  esterno  di 
quest’osso,  e ai  disopra  della  sua 
testa. 

— cubitale  . add.  e s.  ra.  , epicon • 
dylo-cubilalis  ■ nome  del  muscolo 
aucotieo  , secondo  Chaussier. 

— radiale  , add.  e s.  m.  , epicon • 
dylo-radialis  ; nome  del  muscolo 
supinator  breve  nella  nomenclatura 
di  Chaussier. 

— soprametacarpico  , addjet.  e s, 
m.  , epicondrì osuprametacar pianus. 
Chaussier  da  questo  nome  al  muscolo 
secondo  radiale  esterno. 

— sopì aifalangico  comune  , add.  e 
s.  ni.  , epicondylosiipraphalangel- 
tianus  comunis  ; nome  dato  a!  mu- 
scolo estensor  comune  deAle  dita 
nella  nomenclatura  di  Chaussier. 

— sopraifalangico  del  piccol  dito 
add.  e s.  m.  , epicondylo-supra- 
pluila  nielli  anus  minimi  disili  ; nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  esteu- 
sor  proprio  del  mignolo. 

EPICORDO , s.  m.,  epichordìs , 
sne/opfliç  ( ini  , sopra  , v.ofr)i  , in- 
testino);  nome  del  mesenterio  tra  i 
Greci. 
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[PfCORICO 

PICORIO 


| a (Id. , epìchoricus 


, sopra  ; wr npiov  , luogo  ) ; che 
sene  , che  è ni  un  luogo  en- 


ico. 

P1CORION,  s.  m.  , epichorion, 
\r!tpio'j  ( î~t , sopra,  XMjStov  , co- 
) ; antico  nome  dell’  epidermide. 
'.ussier  chiama  così  la  membrana 
uca  dell’  uovo.  Presso  i Greci 
sta  parola  tra  sinonimo  d’  epi 
da. 


ÌPICRANICO,  add.  , eplcrania- 
( sttì  , sopra  , xpavt'ov  , cranio  ) ; 
è situato  sopra  il  cranio  — Apo- 
irosi  epicranica  . aponeurosi  cen- 
e del  muscolo  occipitofrontale  — 
scolo  epicranico  , od  occipito- 
*tale. 

ZPICRANIO  , s.  m.  , epìcranium 

i , sopra  , xoavtov  , cranio  ) ; che 
tuato  sopra  il  cranio.  Nome  im- 
ipriameute  dato  al  muscolo  occi- 
ofrontale. 

EPICRASI  , s.  f.  , epìcrasis  , 

Wpa. 7i?  ( £-txoàvvuut  , tempero  ); 

a delle  malattie  operata  mediante 
.led]  rinfrescanti,  dolcificanti. 

EPICR  ATI  C AMENTE  , avv.  , 
■ epicrasim  ; una  mattina  , sì 
lira  no. 


EPICRISI  , s.  f.  , epicrìsis  , 
r/.piTi:  ( snv.ohoi  ì giudico);  crite- 
con  cui  si  determina  dallo 
to  d’ una  malattia,  l’esito  ch’essa 
~ avere.  Questa  parola  significa 
re  crisi. 


.EPIDEMIA  , s.  f.  , epidemici , 

■ 3-ii u io'  ( è~ì  t sopra  , 3/,uo?  , po- 
lo ) ; malattia  che  assalisce  con- 
mporaneaniente  una  quantità  di 
rsone  nello  stesso  paese. 
EPIDEMICO  , add. , epidemìcus , 
e vaga  nel  popolo:  malattia  epi- 
■mica. 

EPIDERMICO,  add.,  epidei  tni- 

' s ( èià , sopra  , déçpoc , pelle  ) ; che 
relativo  all’  epidermide  — Sistema 
lidermko,  ordine  di  tessuti  orga- 
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nici  creato  da  liichat , c clic  rin- 
chiude oltre  1’  epidermide  , quello 
clic  si  ammette  in  sulle  membrane 
mucose,  e in  su  le  unghie. 

EPIDERMIDE  , s.  ni.,  epider- 
mis,  cuticu/a,  epidemia  tis,  èm oeppiç 
(è Tri.,  sopra,  Séçp.a  pelle);  mem- 
brana trasparente  , secca  , sottile  , 
priva  di  nervi  e di  vasi , che  rico- 
pre tutta  hi  superficie  (iella  pelle  , 
eccetto  la  sede  delle  unghie. 

EPIDERMOIDE,  add.,  épider- 
moides; che  rassomiglia  all’epider- 
mide. 


EPIDESI , s.  f.  , epidesis  , inîSsmç 
( irà  , sopra  , 3 soi  , lego  ) ; applica- 
zione d’  una  lasciatura  , o d’  una 

iettatura. 

'EPIDESMO  , s.  m . , ènîçeapioç 
(etti  , sopra,  òiw , lego);  legamento 
destinato  a vincolare , tenei  termo 
un  apparecchio  qualunque. 

EPIDIDIMO  , s.  m.  , epi  di  dy  mis , 
èmSiS'jpiç  ( £7rt  , sopra  , SiSvttoç  , te- 
sticolo); che  trovasi  sopra  il  testi- 
colo ; corpo  oblungo  , vermiforme, 
sottile  in  mezzo,  rigonfio  alle  estre- 
mità, e schiacciato  d’alto  in  bas- 
so , che  giace  lungo  il  margine  su- 
periore del  testicolo,  foi  mante  un 
canale  ripiegato  più  volte  in  se  stes- 
so, il  quale  riceve  tutti  i dotti  se- 
miniferi, e che  loi  ma  il  principio 
del  canale  deferente. 

EPIDOSI  , s.  f.  , e pi  d osi s , krr'iSoiTtç 

( èTc't3i3oi[j.t  , ci  esco);  accrescimento. 

EPI  DROMO,  s.  f.  , epid'ume  , 
èn i3popr,  ; affluenza  degli  umori  verso 
una  parte  del  corpo. 

EPIFANIA  , s.  f.  , cp i pi i anici , 

sni'forj  sia  ( siri.  , sopra,  'fa.  ivo  uca  , ap- 
parisco ) ; abitudine  esterna  del  colpo. 

EPIFENOMENO  , s-  m. , epi- 

phaenomenum  ( irà  7 sopra  , cpaìvopsa, 
apparisco  ) ; sintomo  che  sopraggiun- 
ge nel  corso  d’  una  malattia,  e la 
cui  apparizione  non  è necessaria 
per  stabilirne  il  carattere. 
EPIFISARIO,  add,,  epiphysarius-f 
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die  ha  il  cavaliere  d’ epifisi.  Osso 
epifisario  , ossificazione  epifisaria. 

EPIFISI , s.  f.  , epiphysis , èn,tyw«ç 
(erri  , sopra,  fjr.)  , nasco);  parle 
d’ un  osso  separata  dal  <x>rpo  per 
mezzo  d’  una  cartilagine  che  si  an- 
nuii;» coll*  av  vauzare  degli  anni. 

* E PIE  LE  HO  , add.  , epiphlebus 
( sm  , sopra  , f). vp  , vena)  ; epiteto 
di  coloro  che  han  le  vene  molto 
ampie  e «ni perii'1 i o i > . 

El’I!  LOGISMO  , s.  ni.  , smyloy- 
i7ux  ( im.  , soprj  , t pXsy»  , abbrucio); 
ardore  , calore  cocente. 

EPIFORA  , s.  m.  , epipliora  , 
èmyoex  (è?:).  , sopra  , fsqu , porlo); 
caduta  delle  lacrime  sulla  guancia 
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lacrimazione,  L’  epifora  è sempre 
siniornaiica  d’  un’ n ntazione  secre- 
toria della  ghiandola  lacrimale  , la 
qujle  , in  un  dato  tempo  , separa 
maggior  quantità  di  lacrime  che  non 
possono  assorbire  1 punti  lacrimali. — 
Nome  d’  un  oslacolo  qualunque  arre- 
cato al  corso  delle  lacrime  nelle  vie 
lacrimali. 

EP1FRAGMA,  epiframma,  s.  f. , 
epiphragma  ( sm  , sopra,  tp pxyux, 
tramezzo)  ; membrana  sottile,  atiac 
cala  al  perislomo  di  qualche  musco, 
e la  quale  spesso  persiste  anche  dopo 
la  caduta  dell’  opercolo. 

EPIGASTRALG1A  , s.  f . , epi- 
gasiralgia  ( sm  , sopra  , yx7T ,,o  , 
ventricolo,  a/70 dolore);  doloro 
all’  epigastt m. 

EPIGASTRICO,  add.,  epigns 
triais  ( è~i  , sopra,  7 zTzr,p  > ven- 
tre) ; clic  appartiene  ah’  epigastrio 
— A'teiia  epigastrica  , ramo  dell’  i- 
liaca  esterna,  che  nasce  un  po  al 
disopra  dell’arco  crurale,  sito  die- 
tro il  cordone  spermatico  , siegue  il 
margine  esterno  del  muscolo  retto , 
e s’  anaslomrzza  verso  I ombellico  , 
colla  mammaria  interna  — Regione 
epigastrica  , ossia  epigastrio  — \ ena 
epigastrica , comunemente  disposta 
come  1’  arici ia  ; termina  nell’  iliaca 
esterna. 
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EPIGASTRIO  , s.  m.  , epìgas. 
trimn  , èmy xtz pio»  ( irr».  , sopra, 
7«7tï)ç  , ventre  ) ; parte  superiore 
della  regione  addominale,  compresa 
tra  due  linee  transverse  , mia  delle 
quali  passa  sotto  l’appendice  xiloide, 
e P altra  un  poco  al  disopra  dell’  om, 
bellico. 

E P 1 G ASTRO  CE  LE  , s.  f.  , epL. 
gastrocele  ( è-i.  , sopra  , 7 X7~r,pt 
ventricolo  , v.ij.o  , ernia  );  ernia  epi- 
gastrica , formata  o no  dal  ventri- 
colo. 

EPIGENESI , s.  f.  epigenesi  t 
imyhsnç,  inc/svripx  ( s~i  sopra, 
yi.noy.xt,  nascere);  sistema  nel  quale 
i si  cerca  spiegare  la  formazione  dei 
; corpi  organici  coli’  addizione  suc- 
! cesiva  delle  loro  varie  parti,  sotto- 
messa peto  a leggi  determinate.  — - 
Nome  dato  ad  ogui  sintomo  che 
1 compare  nel  coi  so  d’  una  malattia, 
senza  cambiarne  la  natura. 

I EPK.ENOMENO,  1 

EPIGINOM LNO  , } s’  m-  ePu 

• ginonienum  ( sm,  sopra  , yénouxti 
nascere  ) ; accidente  che  soprag- 
giunge  durante  il  corso  d’  una  ma- 
lattia, e che  si  attribuisce  ad  errori 
commessi  o dall’  ammalato , o dai 
Med  ici  curanti. 

epïglott[\r[ti:noideq,1o 

stesso  che  aritenoepigloll ico 

EPIGLOniCO  , add.,  epiglot- 
ticus  ( sm,  sopra,  y'i.o>-r\~ , glottide); 

I che  ha  connessioni  coll’  epiglott.de. 
Cartilagine  epiglottidi  , od  epigloL- 
tide.  — Ghiandola  epiglottica,  muc- 
chio di  fohcoli  mucosi  situati  tra 
I’  epiglottide  , e 1’  ioide. 

EPIGLOTTIDE,  s.  f. , epiglottis , 
ìmy\oi--i-  (sm  sopra,  y/MT-rt?  , glot 
tuie  ) ; corpo  libro-cartilaginoso 
sottile,  flessibile,  elastico,  liscio 
schiacciato,  ed  ovoide,  il  quale  s’at 
tacca  al  margine  superiore  della 
taccia  interna  della  cartilagine  tiroide, 
come  pure  alla  base  della  lingua, 
c s’  osserva  al  di  sopra  della  glottide, 
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trovasi  naturalmente  rialzato, 
re  coprendo  quest’  apertura 
lomento  della  deglutizione  im- 
scc  agli  alimenti  <fi  introdurvisi. 
'[(.I  OT  I' ITI:  ; s.  f epiglotti- 
Ì7t  ì,  sopra,  7 Xwtt'i?  . glottide  ) ; 
■monizione  dell’  e[)iglottide. 
PTGI.UTIDE  , s-  f.  epigluiis 
, sopra,  y),ojro- , natica)}  te- 
e superiore  delle  natiche. 


PIG  OSATO,  1 
PIGON  \TIDE  , | 

y ( erri , sopra  , 7 ovj 


f. 


epigo- 


ginocchio  ); 


chiamossi 
la. 


da  quale!»’  uno 


PIG  ONE  A.,  s.  m.  , epigonìa  , 
rrjo-j  ( i~i  , sopra  , yrjoixuL  , ge- 
re  ) ; superfetazione 
PÏLAMPSIA.  V.  Eci  AM  PS  I A . 
PILENSIA  , epilessia,  brutto 
3,  mal  caduco,  mal  maestro, 
benedetto  , morbo  comiziale  , 
bo  erculeo,  s.  f.  epilepsia , ì~i- 
Lx . ç ( , afler- 

) ; malattia  cerebrale  primitiva 
fecondarla , che  si  manifesta  per 
essi  più  o meno  vicini , nei  quali 
vi  perdita  di  cognizione  , e ino 
enti  convulsivi  dei  inuscoli. 
■sso  il  parossismo  assale  all’ im- 
•vviso  l’ammalato;  altre  volte  è 
ceduto  da  mal  essere,  da  ver ti- 
« , e da  sopore.  In  ogni  caso  però 
sserva  abolizione  del  sentimento  , 
arovviso  cader  per  terra  , stravol- 
aento  degli  ocelli;,  volto  rosso,  pur- 
~eo,o  violaceo,  stridor  di  denti, 
cca  schiumosa  , rovesciamento  po- 
riore  del  corpo  , convulsione  delle 
nabla  , gonfiamento  successivo 
II’  addome  , del  petto  , e del  collo, 
pirazione  difficile  , sterlorosa  , 
alche  dejezione  involontaria;  dopo 
parossismo  nulla  si  sa  dell’  awe- 
o , e rimane  cefalalgia  , sopore  , 
Studine  generale. 

EFILENTICO  , epilctico , add. 
• ni.  , epilepticus  ; che  è soggetto 
epilessia,  che  appartiene  a que* 
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sta  malattia  , o che  serve  per  cu- 
rarla : egli  è iu  questi  varj  Sensi 
che  dicesi  individuo  epiletico  , sin- 
tomo epilctico,  rimedio  epiletico. 

* EPILESSIA.  V.  Epieensia. 

* EPI  I ETTJCO.  V.  Epiljintico. 

* EPINEFELO  , s.  rn  , epìnephe - 
lus  ( sm , sopra  vrçp  ó).v)  , nuvola); 
nuvolette  che  riscontrasi  alcuna  volta 
nelle  orine. 

EP IN  NITIDE  , 

* E P IN  ITT  IDE, 

ÌTrrj'jy.rì;  ( 2— ’t  , sopra,  -j'jc  , notte); 
eruzione  di  pustule  livide,  iossc,  o 
biancastre  che  si  sviluppano  sulla 
pelle  durante  la  notte  , e scompaiono 
nel  giorno. 

E Pi  NOZIONE,  s.  f. , sirowiio» 

( Ì7t}.  , sopra,  vtfj-ro;  , doiso);  scapo- 
la , omoplata. 

EPIPIGMO,  s.  m.  ; ist l o- 

mento di  legno  descritto  ria  Oriba- 
sio  , che  si  adoperava  per  ridurre  le 
lussazioni  dell’  omero. 

EPIPLASMA;  lo  stesso  che  ca- 
taplasma. 

EPIPLEPvOSI,  s.  f.  epìplerosis , 
(omti;  (ini,  particella  accresci- 
tiva , 7rlŸ,pt,i7iç , reptazione  ) ; re- 
plezione , distensione  considerabile. 

EPIPLOBUBONOCELE  ; lo  stes- 
so che  bubonocele. 

EPIPLOCELE,  s.  f.  , epiplocele 
j (srr-zoov,  epiploo,  x vj >. v?  , ernia); 

ernia  lormata  dall’  epiploo  ; è molle, 
j pastosa,  ineguale  , nè  dà  luogo  a gor- 
i gobo , tanto  essendo  libera  , che 
ì strangolata  , non  osservandovi  pure 
alcuna  interruzione  del  corso  delle 
1 materie  fecali  : è meno  pericolosa  dei- 
fi  enterocele , e si  cura  cogl»  stesa» 
rimedj. 

EPIPLOENTEROCELE.  W En- 

TERO-EPIPt.or  ET, E. 

EPIPLOlCO,  add.  epiplofcus  (sn-'t , 
sopra,  7 r),£c,)  , nuoto);  che  appar- 
tiene all’  epiploo.  — Appendici  epi- 
ploichc  , prolungamenti  del  perito- 
; neo  al  di  là  della  superficie  degl’  in- 


I 


• f. , epinyclis 
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testini  clic  coprono.  — Arterie  epi 
ploiclic  , ramiceli!  aitatosi  distri- 
buiti all’ epiploo  dalle  gastro-epiploi- 
che.  — Cavità  epìploica  , spazio 
compreso  noli’  intermezzo  delle  dire 
lamine  del  giand’  epiploo  e che 
comunica  colla  cavila  addominale 
per  1’  apertura  di  JVinslow.  — • Er- 
nia ej >i ph'ic  , od  eoi  locele. 

EPIPLOISCHIOCI  LE  , s.  f.  , 

epifi/atichiocele  (èrr'nr^o'j , epiploo, 
r.n/.ir,-j . ischio  , v.ïXo  erma  ) ; ernia 
deli’  epiploo  succeduta  peli’  incava- 
tura iscìiia  >iea. 

EPIPI.OlTE,  s-  f- , epiploùìs ; 

mti  animazione  (101)’  epiploo. 

E P 1 1 LOME  ROCELE , epìplome 
rocele  ( z~'n rloov  , epiploo  , prinôç  , 
coscia,  •/>,/-/) , ernia);  ernia  deli’ e 
pi.  don  a traverso  1’  aico  crurale. 

F.PIPLONFALO  , s.  fi  t epiplom- 
phalus  ( ztcLttIoq-j , epiploo,  òp.< jiaÀo;  , 
ombellico);  etnia  dell’ epiploo  a tra 
Terso  F omhellieo. 

EP1PLOAFIASI,  s.  f.  ( ÌtÌtUoo'j , 

epip’oo,  ò[j.'ppx'7tToì  , otturo  ) ; indù 
rarnen’o  dell’  epiploo. 

EPIPLOO.  V.  E PIPLOON. 

EPIPLOOCOLICO  , terzo  epi- 
ploo; piegatura  de!  peritoneo  che 
rinvieusi  lungo  la  parte  ascendente 
del  colon  sino  alla  sua  riunione  coila 
porzione  trasversa  dello  stesso  in 
testino. 

E I PLOOG  AST  ROCOL  ICO  ; 
grande  epiploo;  piegatura  del  pe- 
ritoneo che  si  attacca  da  una  parte 
alla  convessità  dell'  arco  del  colon  , 
dall’  altra  alla  grande  curvatura  del 
ventricolo  , e che  discende  più  o 
meno  in  basso  sopra  la  massa  de- 
gl’ intestini. 

EPI  PLOOG ASTROEPATICO  ; 
piccolo  epiploo;  piegaima  del  peri- 
toneo che  si  estende  dalla  scissura 
trasversale  del  legato  , dal  collo  della 
vessichetta  della  cistifelea,  dal  lascetto 
dei  vosi  epatici,  e dal  diafragma, 
alla  piccola  curvatura  de!  ventricolo, 
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1 dall’  inserzione  ded’  esofago  sino  al- 
P ormine  del  duodeno. 

EPIPL(  )OG  ASTRO  SPLENI  CO  . 

piegatil  a del  peritmico  che  tiovasi 
tra  la  faccia  concava  della  milza 
e de!  vetricolo  , dal  suo  orifizio  ilei- 
ì’  esofago  sin  vicino  alla  maggiore 
curvatuiar  ricetta  i vasi  Pievi  nel- 
1’  intervallo  delle  due  sue  lamine. 

EP 1 PLOO  IN  FALÒ.  V.  Epiplom- 

FALÒ. 

EPIPLOON  , epiploo,  s.  m.  , epi. 
pinna , ep  pinti , om taluni  , èntrlow 
ìttittao  ov  (èm,  sopra,  7r)»P>> , nuoto)- 
ripiegamento  del  peritoneo  , il  quale, 
dal  dialragma  , dal  fega'o  , e dalla 
milza  portasi  al  ventricolo,  veste  le 
due  superficie  di  questo  viscere,  quindi 
ohit passa  la  sua  grande  curvaima, 
discende  più  o meno  in  basso 
avauti  la  massa  degl’  iuiestini  tenuL 
si  ripiega  in  alto  verso  l’arco  del 
colon  c presenta  ovunque  liste  cel- 
lulari , accompagnate  da  ramifica- 
zioni vascolari.  Egli  è composto 
di  quattro  parti,  che  gli  anatomici, 
considerano  come  altrettanti  epiploo 
separati. 

EPIPLOS  ARGON  FALÒ  . s.  f. , 
cp  plosarcornpha/us  ( --~i tt/oov  , epi- 
pino,  carne,  ozazio;  , ombel- 

ico); ernia  ombcliicale  formata  dal- 
l’ epiploo  inducilo,  ed  ipertrofico. 

LITPLOSCHLOCELE,  s.  f.  epi. 
ploscheocele  [ zrri-'j jjO'j  , epiploo,  òV/C- 
■o'j  , scroto,  z-z/o,  ernia);  erma  dell’  e- 
pipino  che  d. scende  sin  nello  scroto. 

EPIPOLAS1 , s.  f. , epipolasìs  ; 
agitazione  d’  un  liquido.  — Modo 
di  sublimazione. 

EPI  POMA.  V.  Epipigmo. 

EPIRREA , f f . . 
LPiRROE  , \ s'  ‘ efHI  ’ LCea  ’ 

imo  poi,  ; trasporto  degli  umori  verso 
un  punto  dell’  economia  animale. 

Ei'ISCHESl , s.  fi  , epischesis , 

Î7T L7/.Z71Ç  ( Ì7ZÌ7X-ÙÌ  , HlCngo);  SOp* 

pressione  , ritenzione  d’  uuo  scolo, 
d uua  secreziouc; 


tri 

nSCniON  , s.  ni.,  cp  ìschi  on  , 
.lo'j  (s-î , sopra  , ìz7.ìoj  , ischio  ); 
“ « 1 t*l  pube  presso  1 Greci. 

MSEMASlA,  s.  t-,  episemasia 
„ sopì  a,  rjriyxt'JM  , segno  );  se- 
— Invasione  d una  malattia 
’ISFERI  A , s f. , epispliceria 
, sopra,  xfxipx , sfera).  Le  cir 
dimoili  , e le  sinuosità  clic  pro- 
i il  cervello  esteriormente  fu- 
cosi  chiamate  da  qualche  lisio- 

PISINANCJIE , s.  I.;  spasmo 

faringe. 

PISINANGIN  V V-Episina^che. 
PiSINTETlSMO  ; s.  in.,  rrtT- 
■ixh  ; setta  medica  , i cui  fau- 
tentavano  di  mettere  d’  accordo 
ucipj  dei  metodi  i con  quelli 
rlogniatici , e degli  empirici. 
PiSIOCELE,  s.  f.  , episioccle 
rrtov  , pudende  , xnly  f ernia  ); 
j delle  grandi  labbra. 

PISION  , s.  m.  , ì-irjLo-j -,  il  pa- 
ticevè  questo  nome  in  qualche 
a d’  anatomia. 

1PISIORR  AGIA  , s.  f. , episior- 

ia  ( è 77t 7iryj  , pudende  , péto  , colo); 
h di  sangue  dalle  grandi  labbra. 
IPISPADI A , s-  ni.,  epìspadia 
, sopra,  crjràoj  ; divido);  vizio 
■informazione  dell’  uretra  , la  quale 
pie  alla  parte  superiore  della 
•ai,  più  o meno  vicino  al  pube. 
P1SPASMO  , s.  in. , epispasmus, 
-xrp.ôç  ( siri  , sopra  , cr7r<zca  , at- 
; azione  d’ inspirare , d’  attirare. 
PISPVSTICO,  add.  e s.  m.  , 
jasncus  {'.tu,  sopra,  , at- 
|).  Si  dà  questo  nome  a’  rimedj 
i , i quali  applicati  alla  pelle, 
roducono  viva  irritazione,  cui 
ede  tosto  la  vessica. 
PISTAFILINO  , add. , epista- 
inus  ( î Tre  , sopra  , azxyùlri  , uvo- 
chc  è sopra  1’  uvola.  Muscolo 
aldino  ; egli  è il  palato  stafilino 
V V ns) ’ow. 

PISTASI  1 s.  f. , epistasis  ; £7rì- 
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] czxzi^  ( è m , sopra  , errar.» , rimango). 
; Con  questa  espressione  si  indica  la 
nuvoletta  , e 1’  eneo  rema  sospesi  alla 
parte  superiore  , e media  dell’  orina. 

EPISTASSI,  s.  1. , épistaxis , 
ètri OTaÇi;  ( iitt , sopra  , ora^r,»  , colo 
a goccio  ) ; emorragia  nasale.  Essa 
annunzia  quasi  sempic  nelle  persone 
die  vi  son  disposte  una  condizione 
ipertrofia  del  cuore. 

EPl STERNALE , add.  c s.  m., 
epistcrnalis  ( z~ì , sopra,  sternum , 
sterno  ) ; nome  dato  da  Geojfroy 
S.t  Hilaire  al  primo  pajo  , o pezzo 
anteriore  dello  sterno  , il  quale  porta 
sempre  la  clavicola  lurculare  quando 
v’  ha. 

EPISTOTONO  , s.  m.  , sinoni- 
mo d’  emprostotono. 

EPlSTROFEO  , a ld.  e s.  f. , epi- 
strophus , epistrophreus,  epistrophea , 
imzzoo’pri , kri.zTpo-pì);  ( k~i  , sopra  T 
(tt potìcpXM  , giro);  nome  dato  alla  se- 
conda vertebra  del  collo,  perchè  la 
prima  vi  gira  sopra  come  in  su 
d’  un  perno.  — Recidiva. 

EPiSTROFlCOOCCf PITALE  , 
add.  e s.  m.  , epistrophicooccipita - 
lis  ; nome  dato  da  lldebrandt  al 
muscolo  gran  retto  posteriore  della 
testa. 

EPISTROFICO  dell’Atlante,  add. 
e s.  m. , epistropliicus  allantis  ; no- 
me dato  da  lldebrandt  al  muscolo 
grande  obhliquo  della  testa. 

EPITASI  , s m. , ephasis  , ém- 
zxziç  ; principio  d’  un  ascesso,  d’  un 
parosismo.  — Soppressione. 

* EPITECNO  , add.  , epitecnus 
( stvi  , sopra,  7S/.V0M  , partorisco  )- 
epitetto  delle  persone  assai  feconde. 

EPITELIO,  s.  m.,  epithelium , 
epithelis  ( £7ri  , sopra  , 0 r, >. -r\ , cap- 
pezzolo  );  nome  dato  da  Ruysch  allo 
stiato  sottile  d’epidermide  che  rico- 
pre le  parti  prive  della  dermide  pro- 
priamente detta,  come  sono  le  labbra. 

EPITEMA  , s.  m.  , epithema 
(ini,  sopra,  ziQ-/ipx}  ripongo).  Tolti- 
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negli  unguenti,  c gli  empiastri  si  corn- 
prende  con  questo  nome  qualunque 
rimedio  topico  , clic  s’  applica  all’  e- 
sterno  del  corpo.  Le  fomentazioni , 
i sacchetti'  ripieni  di  polvere  , i ca- 
taplasmi sono  tante  specie  d’  epite- 
mi , che  gli  autori  distinsero  in  li- 
quidi , in  secchi  , c in  molli. 

EPITIMI  \ v r 
E P ITI  MB  R A } V CusCLTA- 
EPITROCLEA  cpitroklea  , s. 
1 epiiroclilea  ( ì~i  , ni  disopia  , 
t po/.y'/iu. , carruccola  ) ; nome  dato 
da  Ch.  ad  una  protuberanza  ro- 
tonda dell’  estremità  interiore  dcl- 
I’  omero  , sita  al  lato  inferno  , al  di 
sopra  dplla  parte  articolare. 

EP I TROC  LOME!  ' ACAB  P I CO  , 
add.  e s.  m.  , epitrochlomeiacarpia- 
?ius  ; nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo radiale  anteriore. 

EP1TROCLOPALMARE , ad  ì , 
e s.  m.  , epitrorlopalmaris  ; deno 
Tninazione  data  da  Chaussier  al  mit 
scolo  palfiìare  sottile. 

LP  l TROCLO  F A LAN  G I CO  co- 
mune , add.  e s.  rn.  epitrochlnpha- 
langianus  commuais  ; il  muscolo 
flessore  supei fidale  della  dita  cosi 
Venne  chiamato  da  Chaussier. 

EP1TROCLOP  R E F A L A N G ICO. 
Girard  sostituì  questo  nome  a quello 
d’ csteusor  anteriore  del  piede  dato 
da  Bnurgelal. 

EPITROCLOPRE MET  \ CARPI- 

CO.  Buur gelai  dtcevalo  estensor  retto 
anteriore  dell’  antibraccio  prima  che 
Girard  così  chiamasselo., 

EPITROCLOR  VDIALE  , add.  e 

5.  ni. , epilrochloradialis.  Chaussier 
così  chiamava  il  muscolo  pronatore 
rotondo. 

EPI  TR  OCLOSOPR  \ C A RP  ICO . 
Secondo  Girard , c secondo  Bour- 
gelal  è il  llessor  esterno  dell’  anti- 
braccio 

EPIZOOZIA  , s.  f.  , epìzootia 
(svi,  sopra,  çwov , animale);  ma- 
lattia epidemica  generale,  o conta- 
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giosa  , che  attacca  in  pari  tempo 
gran  quantità  d’  animali. 

EPIZOO  ri  CO  , add.  , epiznoti. 
eus ; cito  appainone  all’epizoozia. 

E (’O  VI  IDE 


E PO  MIS 
( ìm  sopra  , 


}• 


epomis , 


, spalla  ) ; regione 
superiore  della  spalla. 

* EPONFVLIO,  add.,  e __ 


s.  m. 

epornphalium  ( ìtv.  , sopra  , og.'p.).o; 
ombellico);  rimedio  che  applicato 
all’  ombellico  move  il  ventre.  Tale 
riesce  l’olio  di  crolontiliuin  , ecc. 

EPSO.M , villaggio  della  Contea 
di  Surrey  in  Iogliil  erra , celebre  per 
le  sue  acque  minerali  , le  quali  deg- 
giono  la  loro  qualità  purgante  al 
solfalo  di  masnesia. 

EPTAF  ARM  VCO  , s.  m. , -ti. 

x , sette  , aaojzz/.ov  . ri- 


ov.r. czsizoV  ( li — 


medio  ) j medicamento  già  creduto 
lassativo , suppurativo  , e cicatriz- 
zante, in  cui  entrava  cerussa,  litar- 
girio  , pece  , cera  , coloionia  , in- 
censo , e glasso  di  bue. 

EPULIDE  , s.  f.  , epulis  ( è~ì. , so- 
pra , o'j'i.ov  , gengiva  ) ; tumore  fun- 
goso che  nasce  sulle  gengive  , qual- 
che volta  tra  i denti  , che  scar- 
na , e smove.  L’  epulide  ha  una 
gran  tendenza  a crescere,  a ripro- 
dursi , ed  a degenerare  in  cancro. 
Per  distruggerla  è d’  uopo  strap- 
pare i denti  mobili , se  ve  ne  sono, 
asportare  tutta  la  parte  della  gen- 
giva ammalata  , ed  applicare  il  cau- 
terio attuale , onde  struggere  1 ul- 
timo ludimenlo  del  male. 

E PU  LOT  ICO  , add. 


( èssi , sopra  , ou/vj  , 


aito.  , epuioticus 
p.u  , „ , cicatrice) , cica- 

trizzante. 

EQUILIBRIO  , s.  m.  , crjjuili- 
brium  ( ceijuus , eguale,  librare , pe- 
sare ) ; stalo  di  due  forze , o po- 
contrarie  che  sono  eguali 
ali’  altra.  — - Riposo  d’  un 
c.otpo  messo  in  movimento  da  lot* 
i cui  cileni  mutuamente  si  di- 
At  monta  nell’ azione 


tenze 
1’  uria 


ze 

struggono. 
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oca  degli  organi  cl*  mi  corpo 
lie 

*UlNOZ[\LE  , adii.  , equino- 
; che  è relativo  all’  equinozio, 
inea  equinoziale  , equatore  , o 
icenienle  linea  ; circolo  che  si 
me  dividere  il  globo  terrestre 
e emisferi  eguali.  Così  chiamasi 
«è  in  questi  due  emisferi  uel 
> dell’  anno  in  cui  vi  si  trova 
le  il  dì  è eguale  alla  notte. 
hUINOZiO  , s.  ni.,  equinoxinm 
■us  , eguale  , nox , notte  );  tempo 
suino  in  cui  il  Sole  trovasi  nei 
d’  intersecazione  dell’  equatore, 
11’ eclittica.  — Equinozio  di  pri- 
ora ; interviene  ai  ao  o 21  di 
10.  — Equinozio  d’  autunno  ; 

o di  settembre. 
^CITAZIONE  , f. , equ/latio 
is  ; cavallo);  esercizio  del  ca- 
; azione  d’  andare  a cavallo. 
AHI  VOGO  , add. , œquivocus  ; 
to  dato  ai  segni  che  sono  co- 

1 a molte  malattie. 

UD1CATIVO  , add.  , cradi- 
(e.  Inori,  rndix , radice).  Ap- 
vasi  una  volta  questo  nome  ai 
di  di  cura  che  si  supponevano 

2 la  forza  , ed  il  potere  di  di 
’gere  uria  malattia,  e le  cause  che 
evano  prodotta. 

IRÀ , s.  f.  , herha  ; /3 otzvv?  ; 
da  non  legnosa  che  perde  il  suo 
nell’  inverno.  — In  farmacia 
detto  d’  una  pianta  che  usasi 
1 intiera. 

- acetina.  V.  Fumaria. 

- alisma.  V.  Alisma. 

- alliatia.  V.  Alliaria. 

- amara  , balsamita  , erba  costa 
siina,  erba  Santa  Maria,  erba 
i Madonna,  menta  greca  , s.  f. , 
imi  la  suave  ole  us , balsamita  ma - 

pianta  della  famiglia  delle  co- 
nféré e della  singenesia  poliga- 
superflua  , che  coltivasi  negli 
L’  odor  suo  è forte  cd  aronia- 
, il  sapore  caldo  , e piccante. 
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Se  tic  fa  lo  stesso  tuo  che  del  ta- 
naceto, qual  vermifugo  cioè  eniena- 
gogo , eccitante  ecc.  V’  iia  autori 
che  la  ritengono  come  possente  cor- 
rettivo dell’oppio.  Le  loglio  tenere , 
quantunque  amarissime,  si  mangiano 
nella  insalata  delia  di  mescolanza. 

ERBA  Alcuni  chiamano  ciba  ama  a 
anche  la  matrìcm  ia  par  heuiuni. 

* — anise.  V.  ])h  icone 

* — bacaja  ; uno  de’  nomi  volgari 
dell’  agoraio. 

* — belladonna  V.  Belladonna. 

* — benedetta.  V.  Benedetta. 

* — bianca  ; nome  volgare  dell’  ar- 
t citi  » sta. 

* — bona.  Verbena. 

* — • bozzolina.  V.  Polio  al  a. 

* — britanica  Romice  acquatica. 

* — brusca.  Ar.  Acetosa, 

* — buona.  V Verbena. 

• — cacona.  Dafne 

— calenzole.  V.  Titimalo  elios- 


copio. 

* — cali.  V.  Salsola. 

* — cannella.  V.  Calamo  aroma- 
tico. 

* — cedrata.  AT.  Melissa. 

* — che  fa  pisciale  1 buoi;  nome 
volgare  dell’  altea. 

* — cimicina.  V.  Geranio. 

* — cipollina  ; allium  schoennpra- 
sum  ; varietà  d.  aglio  sottile  , piccolo, 
che  si  usa  nelle  insalate  perchè 
1’  odor  suo  è più  fugace  di  quello 
dell’aglio  e delle  cipolle. 

* — cipressàia.  V E'uforbio. 

* — colombina.  V.  A lrbena. 

* — marmo raccia.  Y,  Acanto. 

* — confermo.  V Consolida. 

* — contravveleno.  V.  Rafano  ru- 
sticano. 

— coreggiola.  V.  Centimorbia. 

* — cornachia.  V.  Erisimo. 

* — costa  j -,r  ^ 

* — costina  (’  V Erca  amara’ 

* — cristallina  ; cristalloide , erba 
diacciola  , mesembriunthemum  cry- 
stqllinum  , s.  f.  ; pianta  annuale  dei- 
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1’  icosandria  penlagiuia,  che  coltivasi 
ne’  giardini  ricoverta  dapei tutto  ili 
vesaicliette  ripiene  di  umor  acqueo 
per  cui  pare  rivestila  di  diaccio , o 
di  cristalli  , e il  cui  sugo  fu  ne’  (ras 
sati  tempi  creduto  utile  uegfi  ardori 
d’  orina. 

* ERBA  croce.] 

* — crocetta.  >V.  Verbena. 

* — erodila,  j 

* — crociona.  V.  Erisimo. 

* — da  andata.  V.  Agrimonia. 

* — da  calli;  uno  de’ nomi  clic  dà 
il  volgo  al  semprevivo. 

* — da  colica.  V.  Eringio. 

* — da  funghi.  V.  Nepitella. 

* — da  latte  ; ricino  comune.. 

* — da  tnoroidi  ; nome  volgare 
della  scrofolana  maggiore,  o no- 
dosa. 

* — da  pesci  ; catapuzia  minore. 

* — da  piaghe;  nome  che  il  volgo 
dà  al  giosciamo  bianco  , all’  aro. 

* — da  pidocchi.  V.  Stafisagria. 

* — da  pondi,  erba  pondiua,  s.  f., 
euphorbium  chatnaesyce  ; pianta  j 
della  dodecandria  trigima  , e della 
famiglia  delle  eufurbiacee  , che  na- 
sce comunemente,  usata  dai  conta- 
dini nelle  dissenterie. 

* — da  porci.  V.  Porcellana. 

* — da  purghe.  V . Fumaria. 

* - — da  rogna.  V.  Lauro  d’  india.  ! 

* — da  sciatiche.  V.  Lepidio. 

* — da  scorbuto.  V.  Nasturzio. 

* — da  volatiche  ; la  chelidonia , 

1’  eutorbio  elioscopio. 

* — dei  dolori;  Penula  campana.' 

* — della  Madonna  ; erba  amara  ; 
cinoglossa. 

* — diacciola.  V.  Erba  cristal- 
lina. 

* — diavolo.  V.  Titimalo  elio-  ; 

SCOPIO. 

* — di  latte.  V.  Cardo  S.  Maria. 

* — di  S.  Barbera;  specie  d’erisimo , 
erysimutn  barbarea',  vegetabile  an- 
tiscorbutico, diesi  mangia  in  insalata. 

* — di  Veueie  ; acuto  calamo. 
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— dorata.  V.  Asplenio. 

— giulia.  V.  Agerato. 

— lot  te  ; la  coclearia  armoracia 
alano  rusticano. 

guitti.  | -WJ-  P 

,,  V.  Cataria. 

— gattaria.  J 

— impaziente.  \T.  Balsamina. 

— ivi  ; 1’  iva  arleiica. 

— launntina.  1 

I > V.  BUGOLA,  t 

— laurenziana.  ) 

— lenticchia.  V.  Erniaria. 

— lueina.  V.  Artemisia. 

— marchesita.  V.  Chelidonia. 

— marmoraccia.  V.  Acanto. 

— matricule.  V.  Artemisia. 

— medica.  V.  Medica. 

— medicinale.  V.  Verbena. 

— mora.  V.  Brunella;  e Bugola 

— moscadella.  V.  Salvia. 

— padulina  ; ii  cipero  lungo.  ; 

— pennina.  V.  Millefoglio. 

— pepe.  V.  Lepidio. 

— persa.  V.  Majorana. 

— pignola.  V.  Semprevivo. 

— pozzolana.  V.  Anserina. 

— regina  ; tabacco. 

— sacra.  V.  Verbena.  Tabacco. 

— Sau  Giovanili.  V.  Iperico,  e 


rena. 


* — ■ San  Lorenzo.  V.  Bugola. 

* — Santa.  V.  Tabacco. 

* — Santa  Maria  V.  Tanaceto. 

* — stella.  V.  Alchemilla. 

* — starnutatoria  V.  Ptarmico. 

* — strega.  V.  Linaria. 

* — trinità.  V.  Anemone. 

* — turca.  V Verbena.  Erniaria 

* — veliìtinu.  V.  Cinoglossa. 

* — vetriolo.  V.  Pari  et  aria. 

* — vetturina.  V.  Meliloto. 

* — Zolfina.  V.  Caglio. 

ERBAJO  , s.  m. , lierbarìuni , col- 
lezione tanto  di  figure  di  piante,  che 
di  piante  intiere , o parte  di  esse 
che  si  conservano  secche  tra  due 
f’oglj  di  carta  , od  altrimenti.  — Uno 
dei  nomi  del  primo  ventricolo  dei 
ruminanti.  — Trachea  arteria  degli 
uccelli  di  volo,  nella  falconeria. 


m- 
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llVORO  , add.,  herbivorus , 
o;  ( herba,  erba  , varo  , man- 
che si  nutrica  di  vegeta- 

OLAJO,  s.  ni.,  herbarius , 
•ôç-,  colui  die  raccoglie  piante 
«ideile  ; che  la  commercio  di 
medicinali. 

SOLARE,!  j , 

SOR  \ RE , 1 v a » 'ie,bas 
■ ; passeggiare  per  istudiure,  o 
•ogliere  piante. 

6ÒRAZIONE,  s.  f.,  herbanim 
tio  ; I’  atto  d’  erborare. 
DITA’,  s.  I.,  hereditas.  Suc- 
ic.  In  patologia  s’intende  del 
ttersi  de’  mali  da  padre  in  fi- 
er \ ia  dell’atto  generativo.  Il 
significato,  eh’ è però  il  più 
se,  pecca  d’ inesattezza  , poiché 
ritrae  , ossia  non  si  eredita  dai 
ri  le  malattie,  ma  semplice- 
la  cattiva  disposizione,  o la  ma- 
nformazione  de’  loto  oreani  , 
ut  trovandosi  i figliuoli  nelie 
ime  condizioni  di  essi,  sono 
iggetii  a cadere  nelle  stesse 
ie. 

EDirAR.[0,  add.  herediiariu\- 
trasmette  da  padre  in  figlio.  E 
'lesto  senso  che  dicesi  malattie 
trie,  male  ereditario. 

EMI  A,  s.  m.  ( r,o-'joç  quiete); 
sso  die  Acinesia. 

ETISIA,  s.  I , ereihisis ; irri- 
à dei  muscoli. 

ETISMO,  s.  ra. , erethìsmus 
iç«,  irrito  );  irritazione,  rial- 
nto  dei  fenomeni  della  vita  in 
gano. 

IETTILE,  add.  ereclilis  ( erì- 
eigere);  nome  con  cui  Dupuy- 
e Rull/er  indicano  un  tessuto  , 
ia  p<fi’  carattere  principale  di 
rsi  per  vera  dilatazione  attiva, 
per  turgescenza,  per  aumento 
dome.  A torto  venne  però  di- 
» da  tutti  gli  altri  tessuti,  po- 
tè pare , non  sia  altro  che  una 
DlZlON. 
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tela  venosa  ricca  di  gran  numero 
di  filamenti  nervei. 

E 11  ETT  l L IT  A’ , s.  f , ereciiliias , 
(erigere,  ergere);  nome  dato  tanto 
al  modo  d’ azione  del  preteso  tes- 
suto erettile,  che  così  gli  sì  assegnò 
proprietà  particolare,  quanto  ad  o- 
gm  dilatazione  spontanea  d’una  par- 
te vivente,  qualunque  siane  il  ca- 
rattere. 

ERETTORE,  add.  e s.  m.,  e- 
rector  ( erigere,  alzare  );  che  eri- 
ge, die  innalza.  — del  pene,  ere - 
lor  penis ; nome  dato  al  muscolo 
ischio-cavernoso  nell’uomo;  — della 
clitoride,  erector  clitoridis-,  nome 
dello  stesso  muscolo  nella  donna. 
Girard  dicelo  nel  cavallo  ischio-so- 
prapeniauo . 

EREZIONE,  s.  f. , ereclio  ( erì- 
gere , alzare  ) ; azione  d’ alzarsi.  Stato 
d’ un  organo  die  da  Iloscio,  e mol- 
le, diventa  rigido,  duro,  e gonfio, 
in  forza  dell’ accumulazione  d<  1 san- 
gue nel  suo  tessuto  : erezione  del  pe- 
ne, della  clitoride,  del  capezzolo  del- 
le mamme  , de  lle  papille  nei  vee  ecc. 

ERFORD  Città  di  Germania  che 
possiede  una  sorgente  d’acqua,  mi- 
nerale salino-gazosa  fredda. 

* ERICA,  bruitoli,  crecchia,  sco- 
pa meschina  , sorcelli  ; s f. , erica 
vulgaris ; pianta  dell’ ottandria  mo- 
noginia,  della  famiglia  delle  scope  di 
luss. , comune  ne’  boschi  , le  cui 
cime  s’ adoprano  in  Iscozia  qual  in- 
grediente nella  birra  : è astringente. 

ERINGIO  campestre  calca-trep- 
pola,  calcalrappolo , erba  da  colica, 
s.  m.  eryngium  campestre-,  pianta 
della  pentaudria  digiuia  , e della  fa- 
miglia delle  omb'  eli  ilei  e , comunissi- 
ma in  Europa,  la  cui  radice  rite- 
nuta diuretica,  ed  emmenagoga  fu 
messa  nel  numero  delle  cinque  ra- 
dici apcritive. 

* ERISIGETRO.  V.  Aspalato. 

ERISIMO,  erba  cornacchia,  erba 

crociana,  erba  grauaniascbio , rapi- 

26 
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ne.  rape  sel  vai  ici  il*,  verbena  maschia, 
s.  tn.  , crysimum  officinale  ; pianta 
crocifero  indigena  clic  si  considera 
come  pettorale  , e lievemente  to- 
nica. 

ERISIPELATOSO,  risipolatoso  , 
add.,  erysipelalosus ; che  partecipa 
dei  caratteri  della  risijiola. 

ERITEMA , s.  m.,  erythema  , 
ìpvQ/iux  ( ipuOò g,  rosso  );  rubore  in- 
/ìarnm  torio. 

ER  ITEM  AT  ICO  , add.,  crythe- 
m atte us  ; che  appartiene  all’eritema. 

ER  11  RICO,  add.,  eryllirìcus  ( i- 
pvOpò; , rosso);  nome  dato  all’aci- 
do purpurico  da  Btugnaieili , che  fu 
il  primo  che  lo  descrisse. 
ERìTROGEjNE,  s.  m.,  erytroge- 


nes  • sostanza  in  cristalli  diafani  di 


bellissimo  verde  rinvenuti  nella  bile, 
e che  pella  proprietà  che  hanno 
di  colorarsi  in  porpora  toccando 
l’azoto,  si  crede  da  taluno  possa  es- 
ser il  principio  colorante  il  sangue 
in  rosso. 

ER1TR01DE,  add.,  erythroides , 

èpvQçosiiï/iç  ( spoOpôç,  rosso,  zi  do; , ras- 
somiglianza); antico  nome  dell’  al- 
largamento delle  fibre  muscolari  dei 
cremasteri  pel  loro  colore  rossigno. 


Se  ne  faceva  uno  degl’  involucri  del 
testicolo  col  nome  di  tonaca  eri- 


troide.  Si  dà  pure  negli  animali, 
il  nome  di  tonaca  eritroide  alla  ve- 
scichetta omhellicale. 
ERITROSTOMO,  s.  ni.,  erri- 

tliroslomum  (zpoOoòè,  rosso,  <r vòpaz, 
bocca  );  nome  dato  da  Desvaux  ad 
un  frutto  eterocarpico  , la  cui  pla- 
centa conica  porta  una  quantità  d’o- 
vaja  distinte,  e bacchiformi,  che  pro- 
vengono da  un  sol  fiore  : per  esem- 
pio il  Rovo. 

ERMAF RODISMO , s.  m,7  lier- 
maphrodismus , ( L’pur,-,  Mercurio  , 
A’yooò'r'rvj  , Venere)  ; riunione  dei  due 
sessi  nello  stesso  individuo. 

ERMAFRODITO,  add.,  herma- 
phroditus , y individuo 
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vegetale,  od  animale  che  riunisce 
due  sessi. 

ERMETICO,  add.,  her melica s 
filosofìa  ermetica  , od  A !cliimica 
V.  Questa  parola. 

E I IMINE( ) , ad d . , mastella  alba 


diccsi  d’  un  cavallo  balzano  coti 


pie. 


cole  macchie  nere. 

ERMODATlLQ  , s.  m. , herrne. 
daclylus  ; radice  bulbosa  che  ci  prò. 
viene  dall’ Oriente  , e che  alcuni  ere. 
dono  sia  quella  dell’  Iris  tuberosa 
mentre  altri  opinano  pei  tenga  ad  m,, 
specie  di  colchicho,  forse  l’illirico, 
Fresca  è emetica  purgante,  e corni 
tale  anticamente  adoperavasi. 

ERNIA,  s.  f. , berma  , /.hla  ; tu 
mori:  formato  dall’  uscita  parziale! 
totale  d’  un  organo  fuori  della  ca vit 
che  lo  racchiude.  Tutti  i visceri  con 
tenuti  nelle  cavità  splancniche,  co 
me  pure  l’iride,  la  lingua,  i musco- 
li circondali  da  larghe  aponeuro 
possono  produrre  ernie,  le  quali 
ricevettero  nomi  speciali.  Codi  chia- 
masi  Encefalocele  1’  ernia  del  cerve 
lo,  Pneurualoccle , quella  del  po 


— addominale,  henna , ruptuepì 
crepatura  ; tumore  che  risulta  dallo 
smovimento  di  qualch’utto  dei  visce- 
ri dell’addome  a traverso  un’aper- 
tura normale,  od  innormale  delle 
pareti  di  questa  cavità.  Considei abili 
sono  sempre  le  ernie  per  la  ire- 
quenza,  non  che  per  le  numerose 
complicazioni  die  possono  avere. 
Furono  divise  secondo  le  parti  che 
le  compongono,  quindi  dietro  le  re- 
gioni che  occupano.  Così  le  etnie 
degli  intestini,  dell’ epiploo , del 
ventricolo,  del  fegato,  della  vessi- 
ca  , dell’  utero  ricevettero  i nomi 
di  enteiocele  , d’ epiplocele  , di  ga- 
stiocele,  di  epatocele  , di  cisiocele, 
cl’  isleiocele.  I nomi  di  Lubonocele, 
d’oicheocele  di  merocele,  ccc.,  ser- 
vono ad  indicare  la  piesenza  delle 
ernie  all’inguine,  allo  scroto,  alla 
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;j  crurale,  ecc.  Combinando  poi 
c due  sorta  di  nomi  si  giunge 
icare  la  natura,  e la  sede  di 
I s ernie.  Chiamasi  per  esempio 
-bnbonocele,  eoteronfalo  , le 
ormate  dall’  intestino  a tra- 
fanello inguinale,  o l’ om 
Per  rispetto  a’  varj  stati  m 
ssono  trovarsi  gli  organi  con- 
ti nelle  ernie,  dicesi  ernia  ridu- 
i quella  che  scompare  facilmente 
I tirarsi  in  dentro  dei  visceri  : 
irreducibile  quella  , nella  qua- 
nti stessi  visceri  contrassero 
iz.e,  od  acquistarono  certe  di- 
ioni che  li  ritengono  fuori  di 
filialmente  ernia  strangolata 
, iu  cui  gli  organi  compressi 
jpertura  che  gli  lasciò  il  mor- 
passo  , o da  qualche  altra 
del  loro  immediato  inviluppo 
«minano,  e si  strangolano  Àl- 
e materie  fecali , corpi  stra- 
o gaz  stercoracei  s’  accuniu- 
inelle  porzioni  d’  intestino  fuor 
to  , i tumori  che  sono  la  se- 
i questo  accidente  ricevetteio 
1 curri  il  nome  d’  ernie  pastose, 
tslic  autore  riunì  sono  la  deno- 
zioue  geneiica  d’  ernie  incarce- 
„ tutte  quelle  , le  quali  per 
auque  siasi  causa  , non  possono 
si , e soggiacciono  a più  o meno 
compressione. 

INI  A carnosa;  espressione  vizio- 
rsata  da  qualche  autore  per  indi- 
li sarcocele. 

-umorale;  cattiva  locuzione  con 
certi  patologi  vollero  indicare  le 
mmaziom  del  testicolo  , e spe- 
ndite quelle  che  sopraggiuugono 
corso  della  blenorragia. 

UNTAR!  A , erniola,  erba  lentic- 
, erba  turca,  lenticchia,  s.  f. , 
tana  glabra , ec.  piccola  pianta 
i pentandria  diginia  , e della  fa- 
ta delle  amaraulacee,  clic  cre- 
ili Europa  ne’  luoghi  aridi  , e 
è leggiermente  astringente,  ruo- 
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tivo  per  cui  1'  empirismo  la  vantò 
gratuitamente  di  grandi  virtù  me- 
diche , massime  nelle  ernie. 

ERNIARIO  , add.  herniarius ; che 
c relativo  alle  ernie:  fasciatura  er- 
niaria , sacco  erniario.  Chiamasi  chi- 
rurgo erniario  il  pratico  datosi  spe- 
cialmente alio  studio  , e alla  cura 
delle  ernie. 

ERNIOSO,  add.  herniosus , her- 
nicosus  ; parola  con  cui  s’  indica 
chi  è affitto  d’etnia,  o l’organo 
smosso  che  produce  1’  ernia. 

* ERNIOTOMIA,  s.  f.  ; operazione 
di  taglio  per  riporre  1’ ernia  che  sia 
incarcerata  , e trovata  irriducibile. 

* ERODENTE  , lo  stesso  che  cor- 
rosivo. 

EROSIONE,  s.  f.  , erosio  ( ero- 
dere, iodrre);  azione,  od  effetto 
d’  una  sostanza  corrosiva  , o d’  una 
infiammazione  disorganizzatrice  : cor- 
rosione. 

EROSIVO  ; corrosivo. 

EROTICO,  add.,  eroticus  ; che 
è relativo  ali’  amore.  Passione  ero- 
tica, manta  erotica,  ecc. 

EROTOMANIA,  s.  f.  , erotoma- 
nia ( ecco;  , amore,  ux'jix  , manìa  ); 
foiba  , alienazione  mentale  prodotta 
dal!’  amore. 

ERPETE,  serpigine,  s.  f. , her- 
pes , impétigo  , serpigo  ( dv.pzôç  , 
scorticato);  infiammazione  della  pelle 
il  più  spesso  cronica  che  si  presenta 
sotto  fòggia  di  piccole  vessicliette , 
o di  pustole  mordenti  , le  quali  sì 
rompono,  ossia  si  screpolano  , e la- 
sciano trasudare  un  umore  icoroso, 
die  essiccando  fotma  croste,  o squa- 
me. Qualche  volta  l’eipete  ha  l’ap- 
parenza d’ uu’  ulcera  alla  pelle;  ai- 
de volle  non  è che  un  semplice 
eritema  di  questo  tessuto.  I varj 
caratteri  che  quest’  affezione  piglia 
la  fecero  distinguere  da  Altieri  in 
molle  specie. 

— > crostacea  , herpes  crustaceus ; 
croste  di  forma,  e di  colore  vario, 
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le  quali  dopo  di  essersi  staccate  più 
o meno  presto  , vengono  surrogate 
da  allie. 

ERPETE  eritemoide  , herpes  ery- 
temoi-des  ; piccole  pustule  rosse  , ed 
infiammate  che  finiscono  per  disqua- 
ìn  arsi. 

— furfuracea  , herpes  furfura- 
ceus  ; lievi  sloglie  dell’epidermide 
simili  alla  crusca. 

— llittenoide  , herpes  phìycte- 
noides  ; flit tcni  ripiene  di  sierosità 
icorosa,  le  quali , essiccate  che  sieno 
lasciano  squame  rossigne. 

— pustolosa  , herpes  pustulosus  ; 
pustule  di  volume  vario  , e più  o 
meno  distanti  le  une  dalle  altre,  le 
quali  si  coprono  di  croste , o di 
squame,  che  , dopo  di  essersi  stac- 
cate lasciano  macchie  rosse  sulla 
pelle. 

— rodente  , herpes  exedens  ; bot- 
toncini pustolosi,  od  ulceri  traman- 
danti un  umore,  un  pus  icoroso,  i 
quali,  dilatandosi  in  larghezza,  e 
profondità,  distruggono  la  pelle,  i 
muscoli , ed  anche  le  cartilagini. 

• — squamosa  , herpes  squamosus  ; 
sfoglie  dell’  epidermide  più  larghe 
che  nell’  erpete  furfuracea. 

ERPETICO  , add.  ; che  partecipa 
dei  caratteri  dell’erpete,  o che  è 
affetto  da  erpeti. 

ERPETOLOGIA , s.  f.  , erpeto- 
logìa êpnzTÔç,  iettile,  lôyoç  , discor- 
so ) ; parte  della  zoologia  che  tratta 
dell’  Istoria  naturale  dei  rettili. 

ERPETOLOGI  STA  , s.  ni.  Na- 
turalista che  si  occupa  specialmente 
dello  studio  dei  rettili. 

ERR  , villaggio  a poca  distanza 
di  Mont-Louis  sui  confini  meridio- 
nali della  Francia  , e vicino  a cui 
scorrouo  molte  sorgenti  d’  acqua 
minerale  fredda  , che  si  crede  essere 
ferruginosa. 

ERRATICO,  add.,  erraticus  (er- 
rare , errare,  andar  qua  e là  ).  Que- 
st’ espressione  s’applica  specialmente 


ERR- ESA 

alle  febbri  intermittenti,  il  cui  tip 
è irregolare. 

ERRINO  , add. , errhfnus  ( L, 
ph  , naso);  sinonimo  di  sternuta, 
torio. 

ERRIPSI A , s.  f. , sppifi.'- , pro,. 
trazione  , sbattimento  di  forze  , pio. 
slralio  dei  Latini. 

ERRORE  di  luogo  , crror  lo ^ 
Secondo  Bocrhaave  era  un  cambia, 
mento  di  direzione  nel  corso  djj 
liquidi  , le  cui  molecole  peoetra. 
vano  entro  vasi  che  non  percorre, 
vano  nello  stato  normale. 

ERUGINOSO  , add.  , rem  pino, 
sus,  ærugineus  ( œrugo , ruggine, 
specialmente  quella  di  rame  ).jSj 
adopera  questa  parola  per  indicare 
la  bile,  e gli  sputi,  il  cui  colore 
s’  avvicina  a quello  dell’  ossido  di 
rame  verde. 

ERUTTAZIONE,  s.  f.,  cruciatiti, 1 
ructus  ( cruciare , eruttare);  emis- 
sione romorosa  dalla  bocca  di  gaz 
che  provengono  dal  ventricolo. 

ERUTTIVO  , add.  , empliras ; 
epiteto  dato  ad  ogni  malattia  , nella 
quale  cornpajono  macchie,  pustole 
o bollicine  alla  pelle. 

ERUZIONE,  s.  1.,  eruptio  (erum- 
pere  , uscire  con  impeto);  evacua- 
zione istantanea  , e copiosa  di  san- 
gue , di  pus  , di  sierosità  , ccc.  Il 
più  comunemente  si  usa  la  parola 
eruzione  parlando  dell’  uscita  delle 
pustole  alla  supeifìcie  della  pelle. 

ES ACERB AZIONE , esasperazio- 
ne , esasperamento  , esaltazione  , ac- 
crescimento, risalimento,  s.  I.,  exa- 
cerhalio  ; istantaneo  aumento  d' in- 
tensità nei  sintomi  delle  malattie 
acute  , o croniche  , che  succede  più 
o meno  regolarmente , e più  spesso 
la  sera  , che  il  mattino.  Questa  pa- 
rola si  prende  anche  nello  stesso 
senso  di  parosismo. 

1SAF1LO,  add.,  hexaphylluS 
( èq  , sei , yóMov , foglia  ) ; che  ha  sci 
foglie,  o set  logliettc. 
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'FO  , S.  m.  , svxyh  ( xyxeo  , ’ 
•o  coll;»  mauo);  esplorazione 
italo  dell’  utero  , col  dito  iti- 

0 nella  vagina  : toccare. 

G INI  A , s.  1.,  hèxagynìa 
•i , y\rr« , fernina  ) ; nome  dato  ! 
dini  del  sistema  di  Linneo  , 
(nchiudono  le  piante , i cui 
urtano  lutti  sei  pistilli. 
.GlNICO , add.,  hexagjnicus-, 

1 sei  pistilli. 

.lLANTE,  add.  , exhalans  ; 
ii  esalanti  que’ vasi  che  si  s op- 
ti o nascere  nel  sistema  capii 
■e  terminale  tanto  alla  superfl- 
ue membrane,  che  a quelle 
flamine  del  tessuto  cellulare, 
tessuto  degli  organi.  Nessuno 
i vide,  e tutto  la  credere  che 
:ideah. 

ALATORE,  add.,  ex hnlaio- 
~he  è prodotto  dall’esalazione; 
esalatorio. 

AL  AZIONE,  s.  f. , exhalalio, 
uiWì;  ( ex  baiare  , esalare); 
mandare  d’una  parte  d’un  corpo 
a allo  stato  di  gaz,  di  vapore, 
iquido  ; uscita  d’  un  liquido 
del  luogo  , in  cui  è conteuu- 
nercè  di  alcuni  vasi  particolari 
.'anno  a deporlo  in  un’  altra 
ae  del  corpo. 

delle  fogne;  miscuglio  or  d’a- 
mosferica  e d’idrosolfato  d’am- 
aca, più  radamente  d’azoto, 
igeno  , e d’acido  carbonico  , o 
bonalo  d’  ammoniaca  , che  svi- 
isi  ne’  cessi  e nelle  fogne  , ed 
iona  gravi  asfisie  alle  persone 
J'  entrano  per  vuotarli. 

•ALMA  exalma  , s.  fi , sZxìu x 
fuori  di  , xìpx  , salto  ) ; smo- 
ìto  delle  vertebre. 
iALTAZIONE  , s.  f.  , exalta- 
aumento  , risalto  delle  proprietà 
, della  vita,  del  movimento 
!.  — Attività  grandissima  nel- 
cuzione  delle  funzioni. 
ÌAMBLOMA  | 

'AMBLOiI  J » s<  L > Qxam‘ 
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blosis  ; èÇxpSÏMaiç  ( , fac- 

cio abortire  ) ; aborto. 

ESANGUI  A,  s.  f.  , hexandria 
( s?  , sei,  avfl/5,  maschio);  nome 
dato  agli  ordini  del  sistema  di  Lin- 
neo che  rinchiudono  le  piante  il 
cui  fiore  contiene  sci  stami. 

ESANDRICO  , add. , hexandri- 
cus  ; che  ha  sei  stami. 

ESANGUE,  add.,  ex  an  guis  ( ex 
senza  , sanguis  , sangue  ) ; che  ha 
naturalmente  poco  sangue  , o che 
ne  perdette  molto  , o per  salassi 
troppo  copiosi , o per  solfa  te  emor- 
ragie. 

ES  ANI  A , s.  f.  , ex  ani  a (ex, 
fuori,  anus , ano);  rovesciamento, 
o caduta  del  intestin  ietto. 

ESANTEMA,  s.  m.,  exanthema, 
èÇi'jQriux  ( èljxvdéu  , fiorisco);  eru- 
zione di  macchie  , di  pustule  che 
compajono  alla  pelle.  Questa  parola 
serve  ad  esprimere  la  maggior  parte 
delle  affezioni  eruttive  della  pelle. 

ESANTEMATICO  , add.  , ex an- 
theniaticus  ; che  appartiene  agli  esan- 
temi. Il  movimento  febbrile,  che  ac- 
compagna le  infiammazioni  superfi- 
ciali della  pelle  , fu  da  qualche 
Autore  chiamato  febbre  esantema- 
tica. 

ES  ANTEM  ATOSO.  V.  Esante- 
matico. 

ESANTROPIA  , s.  f.  , ex anlhro- 
pia  , sZccjQ pcti-i'/.  ( i?  , lungi  , a.vQpcù- 
7roç,  uomo);  avversione  agli  uomini. 

ES  APETALO  , add.  , hexapeta- 
lu9  ; che  ha  sei  petali. 

ESALTERÒ  , add. , hexaplerus 
( ‘-i  , sei  , nzepòv  , ala)  ; epiteto  dato 
agli  steli  che  hanno  sei  ale. 

ESARAGMA  , s.  f.  , ìlxpxypx 
( é'qx^xTJu , ic»  strappo,  io  rompo); 
frattura  con  lacerazione 

ESA RCHI ATRO  , s.  m. , exav- 
chiater  ( èi-  , sopra  , xp'/.'n,  primazia  , 
iar pò?  , medico  ) ; il  primo  degli 
archiatri. 

ES  ARMA  , s.  1. , ’ècxppx  ( é^,xipM, 

rialzo  );  tumore  sporgente,  rialzato. 
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ES ARTICOLAZIONE.  V.  Esar- 


TBEIUA. 

ESARTREMA  , s f.  , exarthre- 

ma  (cE  , fuori,  a'/Jpov  , articolazio- 

ue  );  lussazione. 

ES  MITRO  MA  1 , . 

j > ; e lo  stesso  che 
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esartrema. 

ESASPERAZIONE  , s.  f , exa- 
speratio  ; esiiemo  aumento  dell’  in- 
tensità dei  sintomi , o dello  stato 
morboso  che  n’  è la  causa. 

ESAT1RIDE,  s.  m.  , hexathy- 
ridus  ; genete  di  vermi  intestinali, 
die  lian  corpo  , allungato  , c schiac- 
ciato, la  testa  distinta  , e con  due 
labbra  , al  disotto  delle  quali  vi 
sono  sei  succhielli  da  un  sol  lato  , 
finalmente  il  ventre  con  due  pori  , 
e la  coda  acuta.  Se  ne  conoscono 
due  specie,  ambedue  trovale  nel 
corpo  umano. 

ESC  A , s.  f.  , igniarium  ; sostanza 
spongiosa  , e pastosa,  chesi  prepara 
con  molti  agarici  del  genere  boleto 
e die  si  indica  più  specialmente  collo 
stesso  nome  d’  agarico. 

ESC  AJUOEO  , s.  , m.  ; nome 
del  fungo , od  agarico  col  quale  si 
prepara  1’  esca. 

ESCARA,  s.  f.  , eschara , 
poizione  più  o meno  notabile  di 
parti  molli  cancrenate  , di  vario 
colore,  c di  varia  consistenza,  che 
un’  infiammazione  peculiare  srpa- 
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sorgente  d’  acqua  minerale  freddi 
che  si  oedo  esseie  ferruginea. 


ESCIIELLOCHE  , nome  d’ una 
sorgente  salino-gazosa  fredda  , situai 
in  Baviera. 

ESCI  PI  ENTE,  add.  e s.  ra. 
excipiens  (excipere  , ricevere);  Jo. 
stanza  propria  a disciogliere  , o aj 
incorporare  un  rimedio.  Sostano 
la  (piale  , in  una  ricetta  medica, 
dà  la  forma  , e la  consistenza  al  ri. 
medio  composto  , e serve  d’ inter- 
niez zo  , e di  veicolo. 

ESC1SI01S E , s.  f. , excixio  (ex 
ciclo  , taglio  , asporto  ) ; operazione 
ì con  cui  si  asportano  tumori  jj 
j piceni  volume  , peduncolati  , e so 
stenuti  da  base  stretta,  oppure  qual, 
che  par'e  poco  notabile , qualche 
lembo  di  certi  orgaui.  Si  eseguisci 
comunemente  colle  forbici.  Si  dici 
pure  escisione  una  frattura,  o uni 
! f<  rita  cori  perdita  di  sostanza.  — 
i Termir. amento  subitaneo  d’una  ma- 


laltia.  — Diminuzione , od  estin- 


ra , o deve  separate  dalle  parti 


modi. 

ESCAROTICO  , add.  , escharn- 
ticus  ( s'r/.a.py.  , escara  ).  Si  usa  co- 
munemente quesio  aggettivo  anche 
sostantivamente  per  indicare  tutte 
le  sostanze , le  quali  , applicate  ai 
tessuti  viventi,  hanno  possa,  vali- 
dità di  ridurle  in  escara. 

ESCAVA  ZI  ONE  , s.  f.  ; ex crtva- 
tio  ; abbassamento  , depressione. 

ESCIIALES,  antica  Badia  posta 
a quattro  leghe  di  Jotgny  in  Frau- 


da , nella  cui  corte  lumi  una 


zione  subitanea  della  voce. 

ESCORIAZIONE  , scorticatura, 
esulcerazione,  s.  i.  f excorintio  (ex, 
l da  , contini , pelle  ) ; spellamene. 
— Ferita  supetficiale  che  non  pi- 
glia il  corpo  della  pelle. 

! ESCOT.  Villaggio  vicino  a Pau 
in  Plancia  , che  possiede  molte  sor- 
genti d’  acqua  minerale  calda  , cre- 
duta di  natura  ferruginosa. 

ESCREATO  , s.  m. , exerealìo ; 
I azione  rii  espellere  dalla  bocca,  !< 
materie  che  vi  si  contengono;  e- 
screato  di  pus,  di  sangue. 

| E v CREIVI  ENTA  LE  1 ^ 

| ESCREMENTIZIO  J ’ 
mentilius  ; che  è relativo  agli  escre 
, menti , che  ne  ha  i caratteri.  Tmo 
) ri  , parti  escrementizie  , quanto  < 
espulso  dal  corpo  , come  impropri! 
alla  nutrizione. 

ESCREMENTO  , s.  m. , exere 
mentimi , excrétion  , exereto  excer 
i ne  aduni , nspi  x-vpx,  SixXûp/ipx  (CX 
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C,  srparare);  tutto  ciò  clic 
acciaio  fuori  dal  corpo  d’un  a- 
. Nel  plurale  questa  parola 
volgarmente  le  materie  fecali. 
REMENTO  RECREMENT1- 
add.  , excreme  rito-  recremen- 
. Ditesi  dei  fluidi  animali  de- 
ad essere  in  parte  assorbiti  , 
parte  cacciati  fuori  del  corpo. 
CREMENTOSO  , add.  Sino- 

d’  escrementizio. 

CRESCENZA,  s.  f. , exere- 
a (ex,  Inori,  crescere , au- 
tre); nome  generico,  e vol- 
col  quale  si  indicano  alcuni 

i di  varia  natura  , ma  ebe 

» 

> tinti  per  carattere  comune 
Izarsi  alla  superficie  di  qual- 
organo  , e specialmente  della 
, e delle  membrane  mucose , 
omunemente  , di  non  apparto 
ad  essi  organi  se  non  che 
ma  base  sottile  , e per  radici 
profonde.  Le  verruche  , le  d e- 
certi polipi  , ecc. , sono  escre- 
:e  , quasi  sempre  dovute  ad  una 
i interna.  Si  deve  curarle  con 
:lj  proporzionati  a questa  causa  : 
uando  sono  idiopatiche,  o quan- 
■i  causa,  dalla  quale  dipendono 
diè  distrutta,  tuttavia  persiste , 
portano  , coll’  escisione. 
SCRETORE  , add.  , exereto- 
( ex  cernere  , separare  );  che 
ge  in  fuori.  — Organo  escre- 
che  prepara  i fluidi  destinali 
uscire  dal  corpo.  Yaso  , con- 
0,0  canale  escretore,  che  con- 
: questi  fluidi  fuori  del  corpo. 
SCRETORIO  , add.;  sinonimo 
cretore. 

SCRE1ZI0NE  , s.  f.  , excreiio  , 
uatio  , ejectio  , expulsio  , ege- 
, Sia.Y.ùpn'n'  ( excernere  , sepa- 
);  azione  colla  quale  un  organo 
> si  vuota  delle  materie,  cui 
e di  ricettacolo.  — Azione,  colla 
le  si  formano  nel  corpo  materie 
deggiouo  in  seguito  essere  man- 


ESE  ocp 

date  fuorn.  — Qualunque  materia 
espulsa  dal  corpo  , sia  pur  qual  st 
voglia  1’  azione  che  la  produsse. 

ESCUSSIONE , s.  f. , excussio 
( cxcuiere  , scuotere  ) ; scossa  , agi- 
tazione , commozione. 

ESERCIAMO,  s.  m. , «Ç?>xu<xuoç 
( è?  , da  , klv.-jM  , tiro  ) ; conliccameu- 
to  , depressione  delle  ossa. 

ESELCOSl , s.  f-  , exelcosii  , 
sÇûx  wertç  ( sXxoe  , ulcera);  esulterà- 


zionc. 

* ESEMIA. , s.  f.  , ex  ernia  (4, 
fuori,  oup.ee,  sangue  );  uscita  co- 
piosa di  sangue  per  alcuna  parte 
del  corpo. 

* ESEMO  , add.  e s.  m.  ; che  ha 
fatto  gran  perdita  di  sangue.  V . E- 
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ESERAMA.,  s.  m. , èUp vo- 
mito. 

ESERCIZIO  , s.  m.  , exercitaiio  ; 
azione  di  lavorare  , di  lare  ; azione 
di  qualunque  organo  ; movimento 
qualunque  impresso  al  corpo  dalle 
contrazioni  dei  muscoli  dipendenti 
dalla  volontà. 

ESERESI , s.  1.,  exeresis  (s%  , 
lungi  , odpé m , io  asporto  );  nome 
generico  di  tutte  le  operazioni  che 
hanno  per  iscopo  di  staccare  , aspor- 
tare , togliere  , levare  dai  corpi  tut- 
to ciò  che  è superfluo  , o nocivo. 
1/  amputazione  , 1’  cstrazioue  , 1’  e- 
\ ulsione,  l’escizione,  i1  ablazione,  ecc., 
sono  tante  specie  del  genere  eseresi. 

ESERROSI  , s.  f.  , exerrhosis 
( i'i  , f uori , pi m , io  colo  ) ; scolo 
clic  succede  per  la  traspirazione 
insensibile. 

ESI  RASI,  s.  f.  , esphlasis  , ’c  <7- 
nç  ( yXstw  , io  rompo,  io  spezzo); 
contusione  delle  ossa  del  cranio  con 
depressione  senza  frattura;  impres- 
sione che  fa  un  corpo  conlondentc 
in  su  del  cranio. 

ESFOGLIATIVO,  add ex  fol- 
liate us  , desquamalorius , che  toglie, 
rialza  a foghelle , a squame  f ecc, 
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— Rimedio  esfot» I iati v o ; cui  era 
attribuita  la  facoltà  d’ accelerare  1’  es- 
fogliazione. — Trapano  esfogliativo , 
lamina  d’  acciajo  quadrilatera  , dal 
cui  margine  superiote  ha  oiigiue 
lo  stelo  che  ierma  I’  albero , e al 
margine  inferiore  tagliente  c nel 
bel  mezzo  una  spina  che  partisccla 
in  due  cavità  tagliate  per  isbieco , 
in  senso  inverso  I’  una  dell’  altra  , 
e che  serve  di  perno  alPistromcnto 
S’  adoperava  anticamente  per  di 
minutre  la  spessezza  delle  porzioni 
d’osso  necrotiche  , colla  mira  d’ ac- 
celerai ne  la  caduta.  In  oggi  è fuor 
d’  uso. 

ESFOGLIAZIONE,  s.  f. , ex 

follialio  ( ex  , da  , follìum  , foglio  ) ; 
separazione  od  eliminazione  sotto 
foggia  di  lamina  per  effetto  di 
pi  ocesso  infiammatorio  delle  parti 
necrotiche  d’  un  osso  , d’un  tendi- 
ne , d’  un  aponeurosi  , o d’  una 
cartilagine;  — insensibile  , quella 
uella  quale  le  parti  morte  si  stac- 
cano a pezzetti  insensibili , che  non 
si  possono  afferrare  — sensibile , 
allorché  le  parti  morte  formano  squa- 
me , lamine  o lembi  apparenti. 

ESICRfA  . lo  stesso  che  Acinesia. 

ESlNANlZlONE  ; s.  f. , exina- 
tùlio  ; spossatezza  , debolezza. 

ESITERÀ,  s.  f , exitura -,  a- 
sccsso  che  suppura  — Escrementi 
putridi  in  gener  le. 

ESOCCIPITALE  , add.  e s.  m. , 
ex-occipitali s ■.  nome  dato  da  Geof- 
froy S.t  Hilaire  ali’  osso  occipitale 
laterale. 

ESOCISTI,  s f , exocystis  (èç  , 
fuori,  xüo-Ttç,  vessica);  rovescia- 
mento della  vessica  orinaria. 

ESOCO  , s.  f.  , sïoZvi  ; tumore 
clic  sporge  dall’  ano. 

ESOFAGEO  . add.,  cesopbagem  , 
che  appartiene  all’esofago.  - Arterie 
esofagee  , rami  delie  tiroidee , dei 
bronchi  , dell’  aorta  , delle  diafram- 
matiche inferiori,  e dcdla  coronaria 
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stomacica.  — Ghiandole  C;ofagec 
follicoli  mucosi  clic  si  trovano  jt| 
piccol  numero  sotto  la  nirnibranj 
mucosa  dell’esofago;  — • Muscolo  e. 
sofageo  ; nome  flato  da  qualche  jy 
naloniico  alle  fibre  muscolari  tta 
svelse  che  circondano  l’estremità  su. 
perirne  dell’  esofago  — Apertup 
esofagea  del  diaframma , e del  CJt, 
dias.  — Vene  esofagee,  che  termina, 
no  alle  tiroidee  inferiori,  alla  vena 
cava  superiore , alle  mammarie  inter. 
ne,  all’  azigos  , alle  bronchiali , al|( 
freniche , ed  alla  coronaria  stoma, 
cica. 

ESOFAGISMO,  s.  m. , œsupha- 
gismns  ; spasimo  dell’  esofago. 

ESOFAGITE,  1 ' . 

ESOFAGITIDE,  J s'  f'  ' oesoP^ 

gitis  ; infiammazione  dell’  esofago: 
malattia  poco  conosciuta  , ma  forse 
meno  rara  di  quel  che  si  crede, 
specialmente  neii’  idrofobia  , e nella 
rabbia. 

ESOFAGO,  s.  m.,  oesopliagw, 

òiaooór/o;  ( órca  , porto,  yiy  ™ , man- 

gio  );  canale  muscolo  membranoso 
che  si  estende  dalla  faringe  al  ven- 
tricolo , e traversa  il  collo,  ed  il 
petto. 

ESOFAGOFLOGOSI;  lo  stesso 
che  esofagi! ide. 

ESOFAGOPiRAGIA  , s.  f.,  oeso- 
phagorrhagia  ( otVooayos  , esofago, 
p-ìiyvvpt,  colo);  emorragia  dell’eso- 

fogo. 

ESO  F A G OTOM  I A , s.  f. , ceso- 
phagolomia  (oÌToypayoc,  esofago,  tsuvoi, 
taglio);  operazione  die  consiste  nel- 
P incidere  il  lato  sinistro  delì’esolago 
per  estrarre  i corpi  stranieri  che  vi 
si  fermano  , e che  non  si  possono 
far  uscire  dalla  bocca,  uè  spingere 
nel  ventricolo. 

ESOFTALMI  A , esottalmia,  s.  f, 
cxophtalmia  ( ss,  fuori,  òrfOxlpòi, 
occhio  );  uscita  del  globo  dell  occhio 
fuori  della  cavità  orbitale.  L’esottal* 
mia  differisce  dalla  procedenza  del- 
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iio  : in  que.-ia,  che  comunc- 
inle  proviene  dell’azione  di  una 
vulnerarne,  1’  occhio  , cadendo 
la  guancia  , può  facilmente 
» rimesso  in  sito  ; la  prima  al- 
osto,  c sempre  sintomatica  dello 
apo  di  qualche  tumore  nel  fon 
o nelle  vicinanze  dell’ orbila,  c 
• conseguenza  non  è che  colla 
azione  degli  ingorghi  cronici  del 
lo  cellulare  che  riempie  il  ver- 
lelìa  cavità  orbitale,  o delle  eso- 
, dei  polipi  di  questa  cavità  , dei 
mascellari , o delle  fosse  nasa- 
le., che  si  può  risanare,  c far 
xe , o prevenire  la  cecità  più  o 
o compiuta  , che  è il  risulta- 
o inevitabile  dello  stiramento  dei 
ottici , e della  compressione 
Dcchio. 

«OMBILIC  AZIONE.  V.  Eson 

■sOMETRO  , s.  m.  , ( ì\  , fuori , 
•a  , utero  ) ; lovesciamento  dei- 
no. 

SOIN  COMA.  , s.  f. , exoncoma 

1,  fuori,  oyzwpot,  tumore);  turno- 
unito  grande  e prominente. 
SONF  ALO  , exonfalo  , s.  m.  , 
• nphalus , exumbilicalio  (è?  fuori, 
‘).ò:  ,,  ombellico  );  ernia  ombel- 

2.  E più  irequeote  nei  fanciulli 
r teneri  , che  negli  adulti.  — 
primi  succede  a traveiso  l’a- 
ura dell’anello  ombellicale , ne- 
dtri  si  fa  nelle  vicinanze  di  que- 
aperluia,  e s’incontra  più  spes- 
ella  donna,  che  nell’uomo.  Il 

a erniaiio  è comunemente  inoho 
Je  , ma  sempre  v’  ha.  Gli  orga- 
Uie  rinciiiude  sono  al  solito  l’e- 
30,  il  digiuno,  l’arco  del  co- 
qualche  volta  il  ventricolo,  ecc. 
•orbalo  ridotto  ritiensi  in  sito  per 
d'  una  fasciatura  , o cinto  con 
linetto  a gomitolo.  Quando  si 
agola  si  dee  sbrigliare  I’  ernia 
riormente  , onde  evitare  la  ci- 
cc  verso  un  punto  lacerato  del- 
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l’apertura,  ed  a sinistra  per  fuggi- 
re la  vena  ombellicale. 

ESONEIRQSI,  s f. , exoneiro- 

SIS  , ( i?  , tùon  , ovupo;  , sogno  ) ; 
polluzione  notturna. 

ESORBITISMO,  s.  m.,  exorbi- 
tismus  (ex,  fuori,  orbita,  orbila); 
parola  usata  da  Percy  come  sinoni- 
mo d’  esoftalmi.!. 

ESCRESCENZA.  , s.  t. , exore- 
scentia.  Sinonimo  di  esacerbazionc. 

ESOSTOSI  , s.  f. , exosiosis  ( içre  , 
fuori,  ò;7T£ov  , osso);  tumore  di  na- 
tura ossea  che  si  sviluppa  alla  su- 
perficie , o nella  cavità  d’ un  osso, 
colla  cui  sostanza  si  confonde  — 
eburnea,  quella  che  ha  l’aspetto, 
e la  consistenza  dell’  avorio  — la- 
minata , quella  che  è fatta  di  lami- 
ne soprapposte,  o di  filamenti  distin- 
ti — Spongiosa  , quella  , la  cui 
struttura  rassomiglia  al  tessuto  spon- 
gioso  delle  ossa  — Raramente  idio- 
patica , o prodotta  dall’  azione  d’una 
causa  esterna  , 1’  esostosi  è quasi 
sempre  dovula  a cagione  interna  , 
venerea  , scorbutica  , scrofolosa  , ed 
esige  1’  uso  di  mezzi  validi  a distrug- 
gere queste  varie  cause.  — In  caso 
che  sia  locale  , o che  distrutta  la 
causa  , persista  come  effetto  , e non 
come  sintomo,  i fondenti  interni  , 
ed  esterni  i più  potenti  , e in  fine 
l’asportazione  del  tumoie  col  tra- 
pano, col  martello,  collo  scalpello , 
o colla  sega  sono  i mezzi  che  con- 
vengono di  mettere  in  uso. 

ESOTICADENIA. , s.  f.  , exoti- 
cadenia  ; aversionc  pei  ìimedj  eso- 
tici. 

ESOTICO,  add.,  exolicus , ex- 
tra neus  , tzw;  ( c?e> , fuori);  che 
è straniero,  o che  viene  da  paesi 
stranieri.  Dicesi  dei  vegetali  stranie- 
ri al  clima  ove  si  coltivano  ; delle 
potenze  medicinali  portate  dal  altre 
regioni  per  la  via  del  commercio. 

ESOTICOMANIÀ. , s.  f.  ; prefe- 
renza esclusiva  pei  rimedi  esotici. 
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ESPANSIBILE  , add.,  expansi 
bilis  ; die  è dottato  d’espansibilità. 

ES  P \ N S ( B I L I T A’ , s , f. , ex  pan 
S'bi/itas.  ( ex  , fuori  , pondo , espan- 
do); facoltà  di  cui  gioiscono  celli 
corpi,  o certi  01  grilli,  d’occupare 
maggior  superficie  per  1’  allargarsi 
dell<  loin  molecole. 

ESPANSIONE  , s.  f.  , expansio 
( ex,  fumi,  pandere , estendere  ); 
stato  di  dilatazione  d’un  corpo  atto  ad 
espande: si.  — Piolung  amento  mani- 
festo d’  una  parte  iel  corpo  d’  un  a- 
nimale:  espansione  apoucuiotica  , fi- 
lai osa. 

ESP  ANSIA  O , add  , expansions  ; 
che  può  estendersi  — Elettricità  e- 
spansiva.  — Forza  espansiva  o cen- 
trifuga. 

ESPERIENZA,  s.  f. , experien 
ti  a ; conoscenza  delle  cose  acqui- 
stata per  lungo  esercizio.  In  Me- 
dicina è P arie  di  preservare  il  cor- 
po umano  dalle  mdattie,  alle  quali 
è soggetto , e di  risanarle  allorché 
vi  sono.  Non  si  può  essere  medico 
ab. le  se  non  che  dopo  lunga  serie 
d’osservazioni  fatte  con  esattezza,  e 
cura,  lo  ciré  richiede  non  pochi  an- 
ni. — Prova,  saggio,  tentativo.  Ar. 
Espeiiimento. 

ESPERLMENTATORE,  add.,  ex- 
pe  ìnemainr  ; che  fa  esperimenti. 

ESPERIMENTO  , s.  m.  , expe- 
rimen'um  ; prova  che  si  fa  iu  su 
P uomo  o in  su  gli  animali  con 
nuovo  agente  terapeutico,  onde  co- 
noscerne le  proprietà  — Sezione 
degli  animali  vivi  , fatta  colla  mira 
di  scoprire  qualche  cosa  della  strut- 
tura e delle  funzioni  dei  loro  orga- 
ni. — Saggio  che  si  fa  d’  un  vele- 
no , o d’  un  alimento  sconosciuto 
alfine  di  riconoscerne  l’azione. 

ESPERTO  , Perito;  s.  ra.;  me- 
dico , chirurgo  veterinario  o farma- 
cista incaricato  di  fare  una  relazione 
diuanzi  il  magistrato. 
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ESPETTORANTE,  add.  e s.  m. 
expectorons  ( expeclorare  , espellere 
dii  petto);  che  rende  P espettora, 
zinne  piò  facile,  che  la  ristabilisce 
Oli  agenti  farmacologici  , che  sj 
usano  come  espettoranti  sono  scelti 
fra  i dolcificanti  , gli  eccitanti  od 
i tonici  ; i primi  sono  i piu  conve- 
nevoli. 

ESPETTORATO  , add.  , c.rpec 

loratus.  Quest’  espressione  s’  applica 
alle  materie  che  fuiono  tramandate 
peli’  espettorazione. 

ESPETTORAZIONE,  s.  f. . e*. 
pectoratio  , anacalharsis.  i-jy.y.iOxoti-, 
( ex , fuori  , pectus  , petto  ) ; azione 
colla  quale  si  recano  dal  polmone 
in  bocca  le  materie  mucose  od  altre 
che  si  accumulano  alla  supeificie 
dei  bronchi. 

ESPIRA  , villaggio  ad  otto  leghe 
da  Pcrpigoano  in  Francia  , in  cui 
è una  sorgente  d’  acqua  minerale 
fredda  che  si  crede  ferruginosa. 

ESPIRATORI1)  , add.  , expira- 
tioni  inserviens  (ex  , fuori  , spirare , 
soffiare).  Si  chiamano  muscoli  espira- 
toli quelli,  che  contraendosi,  re- 
stringono le  pareli  del  petto,  e cosi 
espellono  P aria  contenuta  nei  pol- 
moni. 

ESPIRAZIONE,  s f. , expiratio , 
cfflaiio  , è-/7 rsoh  ( ex  fuori , spirare. 
soffiare  ) ; atto  che  ha  per  iscopo  di 
cacciare  fuori  dal  polmone  P aria 
che  vi  si  è introdotta  nel  tempo 
dell’  inspirazione. 

ESPLORARE  , v.  a. , explorare ; 
procedere  all’esplorazione,  tentare 
la  scoperta  di  qualche  cosa. 

ESPLORAZIONE,  s.  f . , ex pio- 
ratio  ( explorare , esaminare,  ricer- 
care ) ; esame  attento,  e minuto  che 
si  fa  dello  stato  d’  un’ammalato,  per 
conoscere  la  natura  , e P indole  di 
sua  malattia.  Esplorazione,  dicesi  all- 
eile quella  operazione  , colla  quale  ü 
dito  del  chirurgo  , introdotto  nella 
vagina  ; ricerca  c disanima  quest’or* 
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, ed  il  collo  cidi’  utero , onde 
«scete  le  alterazioni  di  forma, 
tessuto  che  queste  paiti  posso- 
picsentar-  , sì  ne!  corso  della 
danza  , cite  nel  lavoro  «le!  pai- 
oli che  ('mal. nenie  all’occasione 
•ostnmento  , di  tumori  . di  al- 
di Morosità  , o di  escrescenze 
se,  di  cui  l’utero,  ed  il  caria 
e lo  procelle  possono  essere  la 
Onde  eseguire  metodicamente 

i locazione  ta  d’uopo  che  l’altro 

tengo  lei  ino  Eviter  o appoggian- 
tisnpva  l’epigastrio. 

«PI. OS  IVO,  ad.l. . (explodere , 
dare  ).  Chiamasi  distanza  esplo- 
di maggior  intervallo,  che  in 
spazio  qualunque  non  conditi- 
può  trovarsi  tra  due  corpi  , 
. de’  quali  sottrae  il  fluido  elet 
dilli’ altro  per  via  d’  una  scin- 
in  guisa  che  essa  non  succe- 
de al  di  là  di  questa  distanza. 
•PRESSIONE,  s.  I.  , exnressio, 
-y-o; , cxQhipi  (ex,  fuori , pre- 
, comprimere)  ; operazione  con 

ii  comprime  una  sostanza  per 
arne  i fluidi  che  contiene.  — 
era  con  cui  le  impressioni  fat- 
pra  di  noi  si  dipingono  in  tutto 
stro  esterno  , specialmente  nei 
«menu  del  volto. 

» PULSI  YO  , add.  , ex pellens  , 
dsorius  ; che  fa  uscire , che  met- 
ori  ecc.  Fasciatura  , espulsiva, 
a che  si  applica  coli’  intenzione 
ir  uscire  le  materie  che  si  ac- 
ilano  iu  un  dato  centro.  Le 
condizioni  piincipali  cui  deve 
npire  la  fasciatura  espulsiva  sono 
sciare  libera  l’ apertura  d’ una 
1,0  d’una  piaga  ecc.;  per  via 
io  stuello  di  fiiaccie,  d’ un  ge- 
li o,  d’  una  compressa  gradua- 
le., sos'enuta  da  qnalcfie  giro 
scia  acconciamente  applicato,  o 
ualunqne  altro  mezzo  adattato 
iso,  comprimere  il  luogo  ove  è 
musso  dei  liquidi  da  lur  uscire. 
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ESSENZA.,  s.  f. , essenua  natura 
d’  una  cosa  , ragione  di  sua  esisten- 
za , potenza  in  virtù  della  quale  è 
formata.  — Olio  volatile  estratto 
dai  vegetali  per  via  della  distillazio- 
ne. — In  vero  significalo  tintura 
alcooliea  semplice. 

— anodina;  laudano  liquido  di 
Sydenham . 

— antistorica  di  Lemnrt:  prodot 
to  della  distillazione  d’alcool  eoo 
castorio,  assafetida,  olj  volatili  di 
sabina  e di  ruta  , o olio  di  succino, 
a cui  si  aggiunge  canfora,  c car- 
bonato d’  ammoniaca  empireumatico 
oleoso. 

— carminativa  di  TVedel  • mi- 
scuglio d’alcool  di  cedro  distillato  , 
e d’acido  nitrico,  nel  quale  si  fan- 
no infondere  radici  di  zcdoaria,  di 
carlina  , di  calamo  aromatico  , e di 
galanga  , fiori  di  camomilla  roma- 
na, semi  d’anice,  e di  carvi  , scor- 
ze d’arancia,  di  garofano,  bacche 
di  lauro  , e maris. 

— cefalica  ; alcool  , nel  quale  si 
fece  macerare  noce  moscata  , garo- 
fani , cannella  , e fiori  di  melagrano. 

— dolce  di  fiale  ; miscuglio  d’a- 
cetato di  potassa,  zucchero,  ed  ac- 
qua , fatto  cuocere  sino  a che  sia 
nero  , ed  al  quale  è aggiunto  del- 
l’alcool. 

— reale;  soluzione  d’ambra  gri- 
gia, di  muschio,  dì  zibetto,  d’olio 
di  cannella,  d’olio  di  legno  di  Rodi, 
c di  carbonaio  di  potassa  nell’  al- 
cool di  rose,  e di  fiori  d’arancio. 

ESSENZIALE  , add.,  essentialis 
( esse  , essere  );  che  entra  nell’  essen- 
za , che  è assolutamente  necessario. 
— Malattia  essenziale,  quella  che 
è indipendente  da  ogni  altra;  che 
non  è sintomatica  — Olio  essen- 
ziale , ottenuto  dalla  distillazione 
fi’ ima  pianta  — Principj  essenziali 
dei  vegetali,  sostanze  che  si  ciedo- 
no  formare  l’essenza,  o la  parte  più 
importante  delle  piante.  — Sali  es- 
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senziali  , veri  sali  , od  estraili  elio 
rinvengonsi  già  formali  nei  vegetali, 
e i lie  si  esuaggorio  coila  distillazione, 
l’ incenerazione  , la  lissiviazione  , od 
altro  processo. 

ESSICCAMENTO,  s.  m. , atro - 
pitia.  Questa  parola  è usata  qualche 
volta  come  sinonimo  d’ atrofia.  — 
V.  Essiccazione. 

ESSICCANTE  ì . . 

ESSICCATIVO  } l5eccan,e;  flls' 


seccativo,  add  , e s.  ni.,  exsiccans  ; 
epiteto  dato  a sostanze  che  hanno 
la  proprietà  di  essiccare  le  superficie 
cui  vengono  applicate.  Gli  essiccativi 
che  si  usavano  nella  cura  delle  pia- 
ghe, e delle  ulcere  erano  quasi  sem- 
pre scelti  fra  le  sostanze  astringen- 
ti ; toniche  . od  eccitanti. 


ESSICCAZIONE,  s.  f , dess/ca- 


tÌO  , SÌCCaÙO  , fyl pOL'JVlZ  , dîTOCŸl p'-'-'Jfjl' 
operazione  farmaceutica  colla  quale 
si  priva  un  corpo  dell  acqua,  e de-  j 
gli  altri  liquidi  che  contiene. 

ESSUDAZIONE,  s.  I.  , exsuda- 
tio , i'fiSpMsiç  ( ex  Inori,  sudare  , 
sudare) 5 smovimento  d’  un  fluido 
che  abbandona  la  sua  sede  natu- 
rale in  un  corpo  vivente  per  re-  i 
carsi  tanto  all’esterno  di  questo  , 
quanto  alla  superficie  delle  sue  ca- 
vità interne,  ove  si  condensa  in  goc- 
ciole simili  a quelle  del  sudore. 

ERTASI , s.  f. , extasis , ( . fuo- 

ri, e 7TVj  pu , mi  tengo);  stato  del  cer- 
vello, durante  il  quale  l’individuo 
occupato  d’  una  sola  idea,  ed  abban- 
donato alla  contemplazione  d’ un  so- 
lo oggetto,  diventa  insensibile  all’a- 
zione di  tutti  gli  incitanti. 

ESTATE,  state,  s.  f,  aeslas  ; 
stagione  dell’anno,  che,  nel  no- 
stro emisfero,  dura  dal  22  giu- 
gno, sino  al  22  settembre.  L’estate 
comincia  al  momento  in  cui  il  sole 
giunge  alla  sua  maggiore  altezza  nel 
tropico  del  cancro,  e termina  quan- 
do quest’astro  ritorna  al  piano  del- 
l’equatore. 
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ESTEMA,  s.f.  , sensaiio , «itOvj 
sensazione , sentimento. 

ESTEMPORANEO,  add.,  e*. 
temporaneus  , extemporalis  ; notae 
dato  ad  ogni  rimedio  che  dee  es- 
sere preparato  dal  farmacista  all’ j. 
stante  stesso  in  cui  viene  dal  me- 
dico  prescritto. 

ESTENSIBILITÀ’,  s.  fi,  extei 
sibili  ta  s ; proprietà  eli  e hanno  certi 
corpi  non  duttili  d’estendersi  se  corri- 
pressi,  o sommessi  all’azione  di  due 
forze  che  li  tirano  in  senso  inverso. 

ESTENSIONE  , distendimento, 
distensione,  s.  fi,  ex lensio-,  lo  esten- 
dere un  corpo  in  una  delle  tre  di- 
mensioni , o nelle  tre  contempora- 
neamente. — Raddrizzamento  d’una 
parte  piegata  in  se  stessa.  — Ope- 
razione colla  quale  si  afferra  , e si 
tira  tanto  colle  mani,  che  con  panno- 
imo,  o fascie  poste  all’ intorno  la 
parte  inferiore  , o mobile  d’uri  mem- 
bro per  disimpegnare  e ricondurre 
ossia  riporre  f estremità  d’  uu  osso 
lussato  al  livello  della  superficie  ar- 
ticolare che  lasciò,  ovvero  l’estre- 
mità deviata  del  frammento  inferiore 
d’ una  frattura  al  livello  di  quella 
del  frammento  superiore.  Onde  bene 
riesca  1’ estensione,  bisogna  i°  che 
i lacci  ossia  i pauuiliui  con  cui  si 
avviluppa  il  membro,  e le  mani 
sieno  applicate  in  una  maniera  pia- 
lla, soave  affine  di  non  contundere 
la  pelle,  e che  operino,  per  quanto 
è possibile,  sopra  una  parte  del 
membro  diversa  da  quella  che  è la 
sede  della  frattura,  sul  piede  per 
esempio  quando  trattasi  della  gam- 
ba , e su  di  cpicsta  quando  è am- 
malata la  coscia  ecc. , per  non  sol- 
lecitare la  contrazione  dei  muscoli, 
agenti  comuni  dello  smovimento; 
2.°  (hic  i muscoli  sieno  nel  mag- 
gior rilasciamento  possibile,  ciò  che 
si  ottiene  coi  bagui , coi  salassi , coi 
narcotici,  colL  situazione  convene- 
vole del  membro , e specialmente 
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o ad  arte  !’  attenzione  dcll’am- 
> ton  questioni  , mtcrpeliazio- 
■ c.,  alle  quali  si  obbliga  di  ri 
ere  ; 5.°  che  la  parte  supcriore 
embro  sia  fissata  dalla  con- 
ïinsione  ; 4 ° che  ^ azione  di 
ere  sia  uniforme,  e senza  scos- 
**  che  gli  sforzi  sieno  diretti 
uso  dell’asse  del  frammento, 
’ osso  sinché  il  livello  sia  sta 
solo  istante  io  cui  si  dee 
are  di  ridonargli  la  direzione 
le,  dalla  quale  trovasi  più  o 
lontano. 

TENSORE,  add.  e s.  m.,  ex- 
•r , ex tensor;  nome  dato  ai 
li  clic  servono  ad  estendere  , 
raddrizzare  le  parti  suscelti- 
piegarsi  l’una  sopra  l’altra, 
anteriore  del  piede , epitro- 
iefalangico , ed  il  femoro-pre- 
co  nel  cavallo. 

comune  delle  dita  delle  mani, 
or  commuais  digitorum  rnan- 
uscolo  (epicondilo  sopra-falan 
«ormine  di  Ch.  );  pari,  ed  alluci- 
che  si  esteude  dal  condilo 
□ dell’ omero  , dell’aponeurosi 
(libraccio,  e dei  tramezzi  apo 
iici  siti  tra  esso,  ed  i muscoli 
alla  faccia  posteriore  delle  se- 
, e terze  falangi  dei  quattro 
diti:  egli  eleva  queste  ossa 
sopra  le  altre,  e sopra  quelle 
stacarpo  , come  pure  la  mano 
1’  antibraccio. 

icomune  delle  dita  dei  piedi  ; 
or  commuais  digilorura  pedis  ; 
lo  ( peroneo-sopra-falangico  co- 
di Ch.  ) pari  allungato  , sot 
ghiacciato,  che  si  teca  dalla 
sita  esterna  della  tibia  , e 
faccia  anteiiore  del  peroneo  , 
arte  superiore  delle  seconde , 
rte  falangi  dei  quattro  ultimi 
si  piede:  egli  raddrizza  queste 
e ime  sulle  altre,  e sopra  le 
lei  metatarso,  e piega  il  pie- 
ara  la  gamba. 
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— breve  dell’  antibraccio  , orne- 
ro-olecranico  esterno  nel  cavallo. 

— breve  del  pollice  della  mano, 
extensor  minor  pollicis  mnaus  ; mu- 
scolo ( cubito  sopra  falangico  del 
pollice  di  Ch.  ) sottile  , ed  allunga- 
to, clic  si  estende  dalla  faccia  po- 
steriore del  cubito  , e del  radio 
all’  altezza  della  prima  falange  del 
pollice  che  serve  ad  estendere  sopra 
il  carpo. 

— grosso  dell’antibraccio,  gran- 
de-scapulo-olecranico  del  cavallo. 

— laterale  della  gamba,  peroneo- 
calcaneo. 

— laterale  del  piede,  peroneo-pre- 
falangico  nel  cavallo. 

— lungo  dell’antibraccio,  lun- 
go-scapulo  oleclanico  del  cavallo. 

— lungo  , o grande  del  pollice  , 
ex  tensor  major  pollicis  manns  ; mu- 
scolo (cubilo  sopra  falangico  del  pol- 
lice di  Ch  ) allungato , schiacciato  , 
che  si  attacca  da  una  parte  alla  fac- 
cia posteriore  del  cubito,  e del  le- 
gamento inferosseo,  e dall’altra  al 
lato  posteriore  dell’  estremità  carpiva 
dell’  ultima  falange  del  pollice,  clic 
estende  sopra  la  prima. 

— medio  dell’ aniibraccio  , o me- 
ro-olecranico-ioterno  del  cavallo. 

— - obbliquo  della  gamba  anterio- 
re del  cavallo,  cubito-mctacarpico 
obbliquo. 

— obbliquo  del  piede,  cubito- 
ptelalangico  del  cavallo. 

— piccolo  dell’antibraccio,  pio- 
colo  omero-  olecranico  del  cavallo. 

— piccolo  del  piede,  tarso- prefa- 
langico  piccolo  del  cavallo. 

— primo  della  gamba  del  cavallo, 
bifemoro-calcaneo. 

— proprio  dell’  indicatore  , exlen- 
sor  proprius  primi  digiti  nianus  ; 
muscolo  ( cubito  sopta-falangico  deì- 
l’ indice  di  Ch.)  sottile,  ed  allunga- 
to , che  si  estende  dalla  faccia  po- 
ste'iore  del  cubuo  all’ estremità  su  - 
periore delle  seconde,  e terze  falan- 
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gi  del  dito  indicatole  ; egli  serve  ad 

estendere  quc.-to  dito 

ESTENSORE  propiio  del  pollice 
del  piede,  extensar  proprius  hallucis ; 
muscolo  ( peroneo- sopru-falarigico  del 
pollice  di  Ch.)  spesso,  schiacciato, 
il  quale,  dalia  parte  anteriore  della 
faccia  interna  del  perom.o  , si  porla 
all’  ultima  falange  del  pollice  del 
piede  eh’  egli  estende  sopra  la  prima 

— proprio  del  dito  mignolo  del 
la  mano , extensor  proprius  mimmi 
digius  ; muscolo  ( epicondiio-sopra- 
falangico  del  mignolo  di  Ch.  ) allunf- 
gato,  e sottilissimo,  il  quale  si  at- 
tacca da  una  parie  alla  tuberosità 
esterna  dell’  omeio,  dall’altra  alle 
due  ultime  falangi  del  mignolo,  e 
che  serve  ad  estendere  quest’  ultimo. 

— retto  anteriore  della  gamba 
del  cavallo,  epitroclo-prcmetacar- 
pico. 

ESTENUAZIONE  , s.  f.  , exte- 
nualio  ; bnmagnmento  , diminuzione 
di  forze. 

ESTERIORE,  add.  e s.  rn  , t'x- 
terior ; che  è al  di  fuori  : l’esteriore 
del  corpo  , d’  un  organo. 

ESTER.NO , add.,  exiernus ; che 
è al  di  Inori.  In  anatomia  dicesi 
delle  superficie  che  guardano  T ester- 
no — Le  malattie  esterne  fanno 
R soggetto  della  patologia  chnur- 
gica. 

ESTESIA. , s.  m. , sensibilitas , 
c/.ìijOri'Ti.r  ; sensibilità. 

ESTETERO,  s.  m. , aisihelei  rum , 
riì.vQv-i,  pt.o-j  ( ctÌ!xOùvowx.t  , io  sento); 
centro  d Ile  sensazioni  , facoltà  di 
sentire  , sensibilità  , sensorio  co 
ninne. 

ESTINTO,  add.,  exlinctus ; di- 
cesi del  mercurio  vivo,  stalo  triturato 
sino  a non  più  scorgevi  alcun  gio- 
betto  metallico.  — Calce  estinta  ; 
calce  viva  ossia  liberata  col  fuoco 
dall’  acido  carbonico  , indi  assogget- 
tata all’  aziono  dell’  acqua  , ridotta 
cioè  ad  idrato  di  calce. 
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ESTINZIONE  . estinguimento 
s.  t.,  ex  linaio  , 0UÎ7'.';  — della  cui! 
ce,  riduzione  dilla  onice  allo  sim0 
d’  idrato  per  via  di  lenta  aspet. 
sioue  d’  acqua  ; — della  vita , 0 
delle  proprietà  vitali  , morte  ; — de|. 
la  voce,  atonia;  — incompiuta,  quan. 
do  non  si  p.oducono  che  suoni  Je. 
boli;  — del  mercurio,  divisione  total? 
del  mercurio,  col  mezzo  dello  stri, 
tolamento  con  corpi  liquidi , o moli; 
che  più  non  si  scorge  alcun  globetto 
metallico. 

ESTIOMENO,  add.:  esthiomt. 
uns  , èz0t'jy.vjo~  ( , io  mangio); 

corrosivo  ; epiteto  dato  a qualche 
ulcera.  — Presa  sostantivamente 
la  parola  estiomeno  fu  usata  pe; 
indicare  la  cangrena  totale  , e eoo- 
pinti  d'uria  parte. 

EST  l R PARE,  v . a. , ex  tir  pare . 
operare  I’  estirpazione. 

ESTIRPATONE,  s.  f . , exiù. 
palio  ( exùrpare  ; sradicare)  ; ope 
razione  che  consiste  nel  asportati 
intieramente  o un  tumore  sviluppati 
in  mezzo  alle  parli  sane  , od  un  or 
gano  ammalato. 

ESTOZOARIO  , add.  e s.  m, 
nome  dato  agli  animali  po rasiti  chi 
vivono  alla  superficie  de-,  corpo  è 
altri  animali,  come,  per  esempio, 
i pidocchi , ec. 

ESTRATTIVO,  add.  e s.  m. 
(ex trahe/e,  separare);  sostanza  so- 
lida , di  color  bruno  carico  , splen- 
dente , frangibile,  di  sapore  ama- 
ro , solubile  nell’  acqua,  e nell’al- 
cool, che  si  collocò  fra  i principi 
immediati  dei  corpi  organici,  ras 
che  in  oggi  si  considera  come  coni 
posta  dall  ■ varie  combinazioni  d’un 
acido  , d’  no  principio  colorante,  « 
d una  materia  azotata. 

ESTRATTO,  s.  in.,  extracium 
i nò;,  èy/jhrpx  ( ex  trailer  e , litro 
le);  prodotto  secco,  o molle  del 
l’evaporazione  d’ un  liquido,  od* 
unto,  lauto  premendo  sostanze  v< 
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, od  animali,  quanto  som- 
do’e  all’ azione  dell’  alcool , o 
qua. 

RATTO  cattolico  ; composto 
ito  d’aloe,  <]’ eiltboro  nero, 
•quintide  , di  scammonea  , e di 
di  gialappa  , di  cui  si  fanuo 
purganti. 

di  Marte.  V.  Tintura  di 

TARTARIZZAT  A. 

— aperitivo  de!  Lamery  ; os- 
ferro  carbonato  , idromele  , 

fermentato,  sugo  di  limone, 
i assieme  a lento  calore , ed 
iati  a consistenza  d’  estratto. 

— del  Minsict  ; sago  depu- 
’ acetosa  , tamarindi,  limatura 
ia  di  ferro , digeriti,  feltrati 
ti  a consistenza  d’  estratto, 
'oppio  d’IIomberg,  rimedio 

ottiene  facendo  bollire  pel 
i molti  mesi  una  dissoluzione 
o nell’acqua  , e riducendola  in 
issa  pillolare  dopo  che  fu  spo 
d’  una  resina  die  si  attacca 
ireti  del  vaso. 

— di  Bau  me'.  V.  Estratto 
o di  Homberg. 

— di  Langelot  ; sugo  di  co 
nel  quale  si  la  disciogliere 

d ad  una  dolce  temperatura  , 
si  lascia  fermentale  pel  corso 
nese , dopo  di  che  si  evapo- 
o alla  consistenza  d’estratto, 
li  Rodio  ; composto  di  colo- 
ile  , d’agaiico,  di  scammonea, 
ooro  nero,  di  gialappa,  d’aloe, 
nella  , di  macis  , di  garofano, 

■ eoo],  di  cui  si  fanno  pillole 
nti. 

di  Saturno  ; sotto  acetato  di 
o liquido  , ridotto  coll’  evapo- 
rine alla  consistenza  scirop- 

gelatinoso  ; che  è specialmente 
o di  gelatina. 

gommoso;  quello,  la  cui  base 
gomma,  ed  una  mucila- 
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— gommo  resinoso  ; clic  contiene 
ima  gomma  , ed  una  resina. 

— gommo-zuccai  ino  , clic  con- 
tiene gomma  , c zuccaro. 

— uiucilaginoso.  V.  Estratto 

O 

GOMMOSO. 

— panchimagogo.  V.  Panchima- 
gogo. 

— resinoso;  resina  separata  per 
via  della  digestione  coll’  etere  , col- 
1’  alcool  , o col  vino. 

— saponaceo;  clic  contiene  una 
sostanza  resinosa  così  intimamente 
combinata  a materiali  solubili,  clic 
non  si  può  separare. 

— saponaceo  d’  orina  ; nome  dato 
da  Rouelle  all’  urea. 

ESTRAZIONE,  s.  f. , exirnetio  , 

è<ix'/o)yh  , /,  èçslxvouôç  , syXuX&j- 

; azione  di  separate  una  sostanza 
semplice,  o composta  da  un  coij  o 
in  cui  entrava.  — Operazione  culla 
quale  si  estrae  dall' interno  del  cor- 
po , o da  qualche  parte  colla  sem- 
plice mano  , od  armata  d’ istrementi 
validi  ad  afferare  per  un’  opti  tura 
accidentale,  naturale,  od  artificiale 
i corpi  stranieri  che  vi  sono  intro- 
doili,t  o che  vi  si  formarono  , op- 
pure quelli,  i quali  stati  pai  le  di 
tessuti  viventi  vengono  staccati  per 
una  causa  qualunque. 

ESTREMITÀ’,  s.  f , extremì- 
tas  ; patte  estrema  che  teirnina  un 
corpo.  — Estiemità  , ned’  idioma 
famigliare  è sinonimo  di  membro. 

ESTRINSECO,  acid.,  extiinse - 
eus  ; che  è luou  , o viene  da  lucri. 
Dicesi  dei  muscoli  esterni  di  qual- 
che organo  , come  quelli  dell’  oiec- 
cbio  , della  laringe,  della  lingua. 
Linneo  diede  il  nome  d’  esli  inseche 
alle  malattie  esterne. 

ESTRO,  œstres  , li  n fot;  ; stimo- 
lo. pungolo.  — Estro  venereo,  de- 
siderio ai  dente  dei  piaceli  dell’ amore 
nei  due  sessi.  — Eslio,  insetto  dip- 
tero , che  depone  le  sue  ova  nelle 
narici,  o nella  pelle  dt’ cavalli,  dei 
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buoi,  de’ cani,  c delle  pecore;  ove 
i bachi  poi  si  sviluppano  e tormen 
tano  grandemente  I’  animale. 

ESTROPIA  , s.  f.  , extrophìa 

( èv.TTpif'j) , io  rovescio  ) ; espressione 
<1 1 cui  si  serve  Caussier  per  indi- 
care 1’  estroversione  degli  organi 
cavi  , specialmente  quella  della  ves- 
sica. 

ESTROFOSIA.  V.  Ninfomania, 
Estrom  ania. 

EST  ROMANI  A,  s.  f. , oestroma- 

nia  (qktt pog , pungolo,  stimolo,  estro, 
pavroc,  furore);  bisogno,  desiderio 
turioso  di  coito.  Nell’  uomo  dicesi 
satinasi,  nella  donna  ninfomanìa. 

ESTRO  PREGIA.  Y.  Ninfoma- 
nia , Estromania. 
ESTROVERSIONE,  s.  f. , ex- 

troversio  (extra,  in  fuori,  vertere, 
rovesciare  );  rovesciamento  d’  un 
organo  cavo  in  fuori.  La  vessica  , 
1’  utero  possono  essere  affetti  dal- 
l’  estroversione. 

* ESTU  AZIONE,  s.  f. , aestuatio  ; 
bollimento;  riscaldamento. 

ESTUMESCENZA,  s.  f. , erta 
mescentia  (ex  , in  fuori,  utmescere , 
gonfiarsi  ) ; gonfiamento  , tumefa- 
zione. 

ESUBERxVNZA  , s.  f . , exube- 
rantia  ; soprabbondanza. 

ESUBERO  , add.  , exuber  (ex, 
fuori  , ubera  , mammella  );  slattato 

ESULA,  s.  i.,  euphorbia  esula  ; 
pianta  erbacea  indigena  , delle  cui 
foglie  e radici  che  sono  purganti 
si  faceva  già  grand’  uso  nelle  febbri 
intermittenti. 

ESULCERAZIONE  , s.  f. , exul- 
ceralio  (ex,  fuori,  ulcerare , scoi- 
ticare  ) ; spellamento  , ossia  leggier 
ulcerazione  superficiale. 

ESUSTIONE.  Y.  Cauterizza 

ZIONE. 

ESUTORTO,  s.  m.  , exutorìum 
(exuere,  spogliare);  ulcerazione  ar- 
tificiale della  (ielle  mantenuta  per 
forza  d’  unguento  , o d’  altro  corpo 
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grasso  , onde  deviare  , smovere  un,-, 
irritazione  fissata  sopra  un  organ(j 
dìù  importante.  % I 

ETÀ  , s.  f.  , aelas  ; quantità  del  | 
tempo  clic  scorre  tra  la  vita  , e |s 
motte.  Do  rata  presuntivamente  na  1 
turale  della  vita  d’  un  corpo  orga. 
nico.  Epoca  della  vita  segnata  ^ 
una  condizione  speciale  degli  0l. 
gani. 

* ETEMOM  V , s.  f.  , oethctnomt 
, annero  ) ; confusione  generale  ! 
degl  i umori  dell’occhio,  che  diventili 
tutto  nero. 

ETERE,  s.  m. , æther , «t$;. 
(«tSw  , io  ardo,  io  infiammo);  ma. 
teria  sottile , che  si  suppone  esseri 
sparsa  nello  spazio  , e s’ adopera 
per  spiegare  il  movimento  dei  coi. 
pi  celesti.  — Prodotto  che  risulti 
dall’  azione  d’  uno  o due  acidi  in 
sull’  alcool. 

— acetico;  liquido  senza  colore, 
e d’  odore  grato , che  è composto 
d’  acido  acetico,  e d’  alcool.  — Li- 
quor anodino  vegetabile. 

— arsenico.  Y.  Etere  solforico, 

— benzoico  ; liquido  senza  colore 
di  consistenza  oleaginosa  , e volatilo 
quasi  al  par  dell’acqua;  che  è for- 
mato d’acido  benzoico , e d’alcool 

— citrico  ; liquido  giallastro!  e 
più  grave  dell’  acqua  , che  e com- 
posto d’alcool,  e d’  acido  citiico. 

— di  castorio  ; soluzione  di  ca- 
storio nell’  etere  solforico. 

— d’oppio;  soluzione  d’ oppio  nel- 
1’  etere  solforico 

— lino  rico.  V.  Etere  solforico. 

— fosforato  ; Etere  solforico  ca- 
rico di  fosforo  tenutovi  in  disso- 
luzione. 

— fosforico.  V.  Etere  solforico. 

— idriodico;  liquido  trasparente, 
seti?  a colo  * e , d’odor  forte,  non 
infiammabile,  esalante  vapori  pur- 
purei allorché  gittalo  in  sui  carboni 
ardenti , composto  di  acido  idriodico, 
e d’ idrogeno  ipercarboaato. 

i 


ETE 

i\E  idiiodico  ; liquido  senza 
(trasparente  dopo  lascialo  in 
più  pesame  dell’ acqua,  d’  <>- 
e ed  etereo  , di  sapor  friz- 
•volatil issimo  solubile  nell’ a 1- 
u cui  1’  acqua  nel  fa  deposi- 

llroclorico  ; composto  di  gaz 
o ipetcaibonato , e d'acido 
ico  : è gazoso  , o liquido  , 
olore , d’odor  forte,  di  sa' 
veniente  zuccherino  , e moi 
tile  , poiché  bolle  versato  so- 
mmo. 

Urofi  urico.  V.  Eteri-,  soi.fo- 

nalico  ; liquido  gialliccio,  ino- 
■ ; e più  grave  dell’  acqua, 
d’  alcool  , e d’  acido  ma- 

muriatico.  V.  Etere  ioro- 
o. 

itrico.  V.  Etere  nitroso. 
litroso;  liquido  di  color  bian- 
iccio,  di  sapore  acre,  e cau- 
meno  pesante  dell’  acqua  , e 
■ave  dell’  alcool  , composto 
al  , e d’  acido  nitroso, 
ossalico-  liquido  gialliccio,  ino- 
» , e più  pesante  deli’  ae- 
oi malo  d’alcool,  e d’  acido 

3. 

•olforico;  liquido  limpido  senza 
d’  odor  forte  , e soave  , di 
caldo  , e pungente , mollo 
ggiero  dell’acqua,  di  ues.su- 
one  sui  colori  azzurri  vegeta- 
■volatilissiruo  , inliammabdissi- 
solubile  nell’  acqua  ; si  ottiene 
do  l’alcool  con  1’  uno  o l’altro 
acidi  arsenico,  lluorico,od  i- 
ico,  fosforico,  o solforico. — 
iposto  d’  idrogeno  , di  catbo- 
d’  ossigeno  , e si  usa  in  me- 
come  eccitante  diffusivo.  Me- 
• coll’alcool,  produce  il  liquore 
o di  Hofjmann:  ad  alta  dose, 
iventare  un  veleno  corrosivo, 
solfoiico  dilungalo  d’  alcool. 
►izion. 
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j V.  Liquore  minerale  anodino  di 
IL  >ff ultimi. 

— tartarico;  liquido  sciropposo, 
bruno  , inodorifero  , e di  sapoie 
amaro  , che  è formato  d’  alcool  , e 
d’  acido  tartarico. 

— vii  i ndico.  V.  Etere  solforico. 

ETEREO  , adii.  ; che  ha  le  qua- 
lità, o le  ptoprielà  dell’etere;  li- 
quido etereo  , odore  etereo.  — Tin- 
tura eterea  , prodotto  dell’  azione 
dell’  etere  solforico  sopra  le  sostanze 
che  può  disciogliere. 

ETERIFICATO,  add.  , clic  è 
convertito  in  etere.  — Gaz  nitroso 
eterificalo  , miscuglio  di  protossido 
d’  azoto  , d’  ossido  nitroso  , e d’  c- 
tere , che  si  sviluppa  quando  si  me- 
scolano insieme  pai  li  eguali  d’al- 
cool, e d’acido  nitrico. 

ETERIFICAZIONE,  s.  f.  ; con- 
versione in  etere. 

ETERIO  , s.  m.  , elairìum 
( STxtp-ix  , società  , relazione)  : nome 
dato  da  Miriti  ad  un  flutto  com- 
posto di  molle  samare  disposte  in- 
torno l’asse  imaginario  del  frutto. 
E il  plopocarpo  di  Desvaux. 

ETERI  ON  A il'.O  , add.  , etairìon- 
r.an'us;  nome  dato  da  Mirbel  ai 
fruiti  composti,  che  provengono  da 
due  ovaia  distinte  , e che  non  hanno 
che  on  solo  stilo  comune. 

ETEROCRàNIA.  V.  Emicrania. 

ETEROF1LO  , add  , heterophyl- 
lus  ( inspoz  > altro,  j,  foglia); 

dicesi  d’  una  pianta , le  cui  foglie 
non  sono  tutte  simili. 

ETEROGENEITÀ’  , s.  f.  , liete- 
rogeneUas ; qualità  di  ciò  die  è ete- 
rogeneo. 

ETEROGENEO  , add.  , heteroge - 
neus  , dissimilai  is  ( st epos  , altro, 
yzvo? , genere  );  che  non  è della 
stessa  natura.  — Miscuglio  etero- 
geneo , riunione  di  molte  cose  dif- 
ferenti. — Particelle  eterogenee  , o 
di  naiura  differente. 

ETERORE5SIA  , s.  f. , heiero- 
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rexia  ; depravazione  dell’  appetito. 
Altieri  fece  di  questo  sintomo  ii 
•2.°  genere  delle  gastrosi  , o della 
prima  famiglia  della  sua  nosologia 
naturale. 

ETEROTOMO,  add.,  heieroto- 
mus  ( cT.^o;  , altro  , ri  uveo  , taglio); 
cì i cesi  d’  una  corolla  , o d’  un  cali- 
ce , le  cui  divisioni  non  hanno  la 
stessa  forma. 

ETICO  , ottico  , add.  , hectìcw : 

( £Et;  , costituzione,  abito  del  corpo); 
di  cesi  d’  un  ammalato  in  preda  a 
malattia  cronica  , allorché  cade  nel 
inarasmo  , ed  ogni  giorno  va  sog- 
getto ad  uno , o più  accessi  feb- 
brili , oppure  trovasi  con  lebbre 
continua:  — lebbre  etica,  sintomi 
etici. 

ETICOPIRA  , etticopira  , s.  f. , 
heciicopyra  (£çtç,  costituzione,  rù/s , 
fuoco  ) ; febbre  etica. 

ETIOLOGIA , s.  f. , œtiologïa 
(«erra,  causa,  liyo;  , discorso); 
parte  della  patologia,  il  cui  scopo 
è lo  studio  , o la  conoscenza  delle 
cause  delle  malattie. 

ETIOPE  antimoniato  ; prepara- 
zione che  si  ottiene  tritando  P e- 
tiope  coll’antimonio  crudo,  o col 
sull'uro  d’  antimonio. 

— marziale,  s.  ni.  («t8w  , io  ab- 
brucio); antico  nome  dei  deutos- 
sido  di  ferro  nero. 

— minerale  ; antico  nome  del 
sulfuro  nero  di  mercurio. 

— per  sè  ; antico  nome  del  pro- 
tossido nero  di  mercurio. 

ETISIA , ettisia  , s.  f. , heclisìs 
( £1 ;iç  abitudine  del  corpo  , costiti! 
zione  );  stato  d’  un  individuo  preso 
da  febbre  etica  ; stato  d’  emanazio- 
ne , di  marasmo  , e di  consunzione. 

ETMOIDALE  , add. , ethmoida- 
ìis  ; che  appartiene  all’  osso  etmoi- 
de. — Epofìsi  etmoidale  , parte  ele- 
vata , e sporgerle  dello  sfenoide  , 
che  si  articola  coll’etmoide  — Ar- 
terie etmoidali , in  numero  di  due , 
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'binici  iore  delle  quali  proviene  dal 
l oilalmica,  mentre  l’origine  d<ll’alir. 
è mollo  vaga  — Cellule  elinoidalj  1 
cavità  clic  si  trovano  nell’  osso  J 
moide.  — Corno  etmoidale , lamica 
scabra  dell’osso  etmoide  che  ccpjt  1 
:1  meato  medio  delle  fosse  nasali.^1 
Cresta  etmoidale,  od  apofisi  cristi 
galli.  — Incavatura  etmoidale  <j{| 
coronale,  che  riceve  l’etmoide.^ 
Nervo  etmoidale  od  olfattivo.  ^ 
Osso  etmoidale  , od  etmoide.  _ 
A eue  etmoidali,  che  corrispondo^ 
alle  arterie  dello  stesso  nome. 

ETMOIDE,  add.  c s.  m.  , eth. 
ntoides  , elhmoidalis , eihmoidi au 
■/iOy.oisi^/iç  ( v) Oaò;  , crivello,  si»; 
rassomiglianza);  uno  delle  otto  ossj 
del  cranio  , alla  cui  base  è collocalo 
e che  deve  il  suo  nome  ai  molti  for 
che  ha  alla  parte  supcriore  pe: 
dare  il  passo  ai  filamenti  del  navi 
olfattivo.  E formalo  dalla  riunioni 
di  lamine  sottili , e iragili  , proda- 
cendo  un  gran  numero  di  cellule 
che  sono  intonacate  da  un  prolun- 
gamento della  membrana  pituitaria. 

ETMOIDEO  , add. , eihrnoidew, 
che  appartiene  all’ etmoide.  Smouirao 
d’  etmoidale. 

* ETTISIA.  V.  Etisia. 

* ETT  AMENO  , s.  m.  e add., 
heptamenus  (ctttx,  sette,  prv  , mesi ); 
colui  che  nato  di  sette  mesi. 

ETTIEOTTICO,  s.  m.  e add. 
eclillolicuni , ( -x , fuori,  tiD.w  , strap 
pare);  rimedj  che  servono  a nettari 
una  parte  dai  peli  superflui,  o ai 
isradicare  i calli. 

ETUS  A . s.  f. , annusa-,  geuer 
di  piante  della  pentandria  diginia 
e della  famiglia  delle  ombrellifere 
di  cui  si  usa  in  medicina  la  speci 
meo  , athamanta  rneurn.  L'  aethus 
cynapium  , o prezzemolo  salvatico 
comune  nel  clima  meridionale  d’  Ei 
ropa  è mollo  velenosa. 

EUC11ILIA,  s.  1;  euchylia , ù 
| 7-Atx  ( su  , bene  , /.Aò; , sugo  ; 
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nra  dei  fluidi  d’ un  corpo  I 

ÏIMIA,  s.  f. , etti  h y min  , 

I (su,  bene,  Xvpèç  , sugo, 

. bona  qualità  dei  liquidi 
o umano. 

..ORINO,  s.  in.  nome  dato 
v al  gaz  protossido  di  cloro. 

A ASIA. , s.  f , eucrasia , fa- 
fa  , bene  , xpxeiz  , tempera- 
; bontà  ilei  temperamento. 
ROE  , s.  1.  , euchroa  , sti/poix 
ie  , '/.paix  , colore);  tinta  ani- 
ella [ielle  , soprattutto  del- 
ti , che  annunzia  una  buona 

KAPNEUSTI  V , s,  f.  , eu- 
siia  ( fa  , bene  , Six  , mezzo  , 
a respiio);  ottimo  stato  della 
ione. 

IOMETRLA,  s.  t.  , eudio - 
\ ( euSio; , sereno  , yì-.^oa  un 
arte  di  determinare  con 
[limici  la  quantità  d’ossigeno 
ino  nell’aria  atmosferica. 

■ iOMETH  ICO  , add. , cudiu- 
s ; che  è relativo  all’  eudio- 
istromento , mezzo  proces- 
erienza  eudiometrica. 

• IO  METRO  , s.  ni.,  eudio - 

e ( ei/âioç  , sereno  , yurpaa , 
);  isti  omento  che  s’  adoppia 
•stirare  il  grado  di  purezza 
ia  atmosferica;  cioè  la  quan- 
ossigeno  che  contiene. 

IMIA  , s f.  , euœmia  ( fa  . 
xayx  , sangue  );  buona  na- 
si sangue. 

^RETISI  A , eueretimio,  s.  f., 
•tisi a ; irritabilità  normale  dei 

i. 

ESSANALOTìCO  , euexana- 
s.  m e add. , euexanaloiicus 
eue  , eÇx'jxaiSxrj)  , smaltisco  ); 
e vengono  con  facilità  digeriti 
t'ti  dallo  stomaco. 

2SSIA  . evexia  , s.  f.  , euexia 
eoe  , ïj-cç,  abitudine  del  cor- 
uona  conlorm».zioue  del  corpo. 
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EUESTES l A , s.  f.,  eures  faesiti  (fa , 

bene,  «s<r0sa!ç  , sensibilità);  sensi- 
bilità normale 

EUF  LOG  I A , s.  f. , riiphlnghia 
( fa  , bene,  ykkqa  >,  io  ai  do);  infiam- 
mazione benigna. 

EUFONIA  . s.  f.  , euphonia  ( -.-j  , 
bene,  yuvYi  , voce);  suono,  o voce 
che  colpisce  graziosamente  1’  orec- 
chio. 

EUFORBIA,  s.  f.  , euphorhia  ; 
genere  ili  piante  della  dodecindria 
triginia,  c delle  famiglia  delle  eu- 
foibiacee  , copiosissimo  di  specie, 
molte  delle  quali  sono  utilissime 
alla  medicina  La  scorza  della  ra- 
dice dell’  euforbia  cyparissias  , ro- 
gna di  muro,  erba  cipressina  ecc. , è 
violentemente  purgante  Molte  altre 
specie  posseggono  la  stessa  virtù. 
V.  Catapulza.  Esula  ero.  Sono 
le  piante  di  questo  genere  che 
forniscono  la  resina  enforbio.  — - 
Max  vi  altra  specie,  V euphorhia  he- 
lioscopia  , titmialo  elioscopio,  er- 
ba calendola  , pianta  indigena  , le 
cui  parti  tulle  sono  inzuppate  d’  un 
sugo  latteo  molto  acre. 

EUFORBIE),  s.  m.  , euphorbium; 
resina  fornita  dal!’  euphorhia  offi- 
cinarium  , e ami  quorum..  E in  la- 
crime di  color  giado  scorcio  , fria- 
bile , quasi  senza  odore  , fuorché 
si  polverizzi  , di  sapore  acre  , ed 
ardente.  E una  delle  sostanze  le 
più  irritanti  che  si  conosca  , ed  un 
vero  veleno  che  si  dee  esiliare  dalla 
materia  medica. 

EUFORIA,  s.  f. , euphoria  ( fa, 
bene,  tfép w,  porto);  stato  di  dolore 
soffribile. 

EUFRAGIA,  enfiasi»  , s.  f. , eu- 
phrasia  officinali s ; piccola  pianta 
indigena  della  famiglia  delle  riuan- 
tee  , e della  didinamia  angiosper- 
mia  , che  è un  pò  amara  , cre- 
duta anticamente  di  somma  effica- 
cia nelle  m lattie  degli  occhi. 
EUNUCO,  add.  e s.  m.  , ewnt - 
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eus  , casiralus  , excast  ratus  , spada,  ! 
eviratus  , sentivi/-  , semimasculatus  , j 
cn/asculatus , exsectus  , intestiti  us  , 
extesiiculatus  , celomi  us  , sZ-j  ov/.o; 

( î'j'j-'o  , letto,  èX.o> , guardo);  uomo 
al  quale  si  amputarono  , o si  di 
strussero  in  parte,  od  intieramen- 
te pii  organi  della  generazione  per 
renderlo  inabile  non  solamente  a 
generare,  ma  perfino  ad  eseguite 
1’  atto  veneieo. 

EUPATORIO,  s.  f , cupaloiiurri 
cannabinum  ; pianta  indigena  della 
singmesia  poligamia  , e della  fami- 
glia delle  coi imbilerc,  delle  cui  pro- 
prietà stimolanti  e toniche  neglette 
dai  moderni  gli  antichi  approfitta- 
vano. E una  specie  dello  stesso  ge 
nere  che  dà  1’  aya-pana. 

* — di  Mcstie.  V.  Agcrato. 

EUPEPSIA  , s.  f.  , eupepsia  (so  ; 
bene  , 7r£7rrw  , cuoco  ) ; tacile  dige- 
stione. 

EUPNEA  , s.  f.  , eupnæa  , SVTC- 
•uoix  ( Z , facilmenie,  ztvéw  , respiro); 
facilità  di  re-pirare. 

EU  RICO  ìli  A , s.  f.  , eurhycìioria 
( sZpùg  , largo  , Zw piov  , luogo  ); 
seno. 

EURITMIA. , s.  f , eurhythmia 
( si>  , bene,  pvQpoç , ritmo);  rego- 
larità dal  polso. 

EUSEMJA  , s.  f.  , eusemia  ( iZ  , 
bene  , a r,u.y.  , segno  ) ; dieesi  della 
riunione  di  molti  segni  favorevoli  in 
una  malattia. 

LUSTENIA  , s.  f-  , eusihenia 
( cò  , bene,  < sdivo;  , potere  ) ; dieesi 
dello  stalo  normale  della  forza  vi- 
tale. 

EUTANASIA  , s.  f. , euthanasia  , 
euOavoETta  ( sZ  , facilmente,  ©avaro;, 
morte);  morte  placida,  senz’ago- 
nia . senza  dolore. 

EU  TASSI  A , s.  f.  , eulaxù i(ìZ. 
bene  , ràEiç  , ordine  ) ; disposi- 
zione tegolate  di  varie  patti  del 
corpo. 

EUXESIA  . s.  f. , culhesia  ( ev , 
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bene,  5«o> , nutrisco);  buona  C(|| 
formazione  del  corpo. 

EUTIMIA,  s.  f,  euthymiaf, 
bene,  Ovai?  anima,  spirilo  V t*.' 

■h  ì , ’ ritl 

quii  li  la  di  spirito,  buono  stato  dey,  : 
facoltà  mentali. 

EUTONIA  , S.  f.  , eulonia  ( ;;  I 
bene,  róvo;,  tuono);  integrila  ,, 
tuono  , della  lenza  degli  organi. 

EUTROFIA  , s.  f.  , cutropl 
( sZ  , bene,  rpotpèio)  , io  nutrisca 
floridezza  fisica,  ben  essere  clic 
nuticia  che  si  eseguisce  beoe  b Lt 
ti  azione. 

EUZOODINAMIA,  s-  1.,  eu* 

dyuamia  ( zv  , bene,  cori,  'ila,:, 
vat/tç , forza);  sla'o  di  perfetta  fc 
mia  secondo  Gilbert. 
EVACUANTE  , i , , 

EVACUATIVO,  fatltLes-® 
evacuans ; nome  daio  ai  mezzi  t't 
tornisce  la  terapeutica  per  pio» 
rare  l’evacuazione  d’ un  liquido  qui. 
lunque.  I salassi  generali  , e locai 
gli  esuioij , i purganti,  i vomii; 
vi  , ecc.,  sono  considerati  come  t- 
vacuanti.  Chiamasi  metodo  evacua» 
te,  l’uso  saviamente  combinalo! 
questi  mezzi  onde  ottenete  uaa  de- 
rivazione. 

EVACUAZIONE,  s.  m.,  egea. 
( evacuare , vuotare);  azione  d’evi- 
cuure.  E quella  azione,  di  cui  val- 
si la  natura  , e 1’  arte  per  espella! 
dal  corpo  un  umore  , o qualunque 
altra  mateiia. 

E V A P OR  \ B I LE , a d d . , vapora 

bilis , StxyopriTixôç  ; die  può  eva- 
porarsi. 

EVAPORARE,  v.  a.,  evapori 
re;  ridurre  allo  stato  di  vapore. 

EVAPORAZIONE  , s.  1- , evapt 

ratio  , ixhalatio  , dioufopun;  : traslor 
mazione  d’  un  liquido  in  vapor 
che  dipende  dalla  natura  del  I1 
quido , dalla  temperatura,  dall  * 
stenstone  dello  spazio,  senza  che  I 
pressione  atmosferica  vi  influisca  a 
maniera  alcuna,  sicché  possono  su< 
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ipori  sì  nel  vuoto,  che  nel- 
>era  , (ormandosi  però  nel 
iso  mollo  più  rapidamente. 
JX.  Piccola  Città  della  Pro- 
di;» Creuse  in  Francia,  clic 
molte  sorgenti  d’ un  acqua 
idi  osti  1 1 Vi  rea  calda. 
miCULVM  , s.  m. , parola 
istromento  d’  acciu|o  che  i 
ni  adoprauo  per  estrarre, 
irare  dalla  vessica  01  inaria 
le,  od  i frammenti  di  cal- 
■e  potrebbero  esservi  i inasti 
ope:  azione  della  litotomia. 
:STER  , s.  m.,  eveslrum  , no- 

0 da  Paracelso  ad  un  prin- 
imaginano,  inerente  ad  ogni 
ià  ab  eterno,  ed  al  quale  è 
la  facoltà  di  profetizzare. 

1 LUZlONE  , s.  1.  , ero! alio 
■''e,  svolgere);  nome  dato  al 
ipatticolare  d’  accrescimento 
>pi  dolati  dì  vita  da  que’ lì- 
ielle  suppongono  che  il  nuo- 
: preesiste  all’  atto  generato- 
:he  non  fa  che  svilupparsi 
che  modo  in  seguilo  ad  esso 

LOULT  ( S.t  ).  Borgo  vicino 
ie  in  Francia,  ove  scorre  una 
e minerale  ferruginosa  ficdda. 
JLSIONE,  s.  f.  , evulsio , 
ve  , sti  appare  ).  V.  Avulsione. 
JLS1VO  , add.  , evulsivus  ; 
espressione  si  applica  agl’  istro- 
validi  ad  operaie  revulsione. 
OUTIA  F ENTRICELI  ; pa- 
llina; spazzola  del  ventricolo, 
buccio  di  setole  di  majale  rac- 
e legale  attorno  alla  estre- 
I’  un  lungo  filo  di  ferro , o 
ne,  adoperato  anticamente  per 
re  i corpi  stranieri  che  si  e- 
ermati  nell’  esofago  , e di  cui 
ipose  pure  di  servirsene  per 
e I’  interno  del  ventricolo  dal- 
terie  viscose  che  vi  potreb- 
ìderire. 
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I accia  , viso,  volto,  s.  f.  , facies  , 
imitas  , os , -oÓTMTTov  (fari , parlare  ) ; 
parte  anteriore  della  testa  . che  c po- 
sta al  dissotto,  cd  avanti  al  cranio, 
ove  ha  per  limiti  la  base  della  fronte, 
gli  archi  , e le  fosse  zigomatiche.  — • 
Tutta  la  porzione  della  testa  che 
non  è coperta  dai  capegli.  — Por- 
zione piii  , o meno  estesa  della  su- 
perficie d’  un  organo.  — Cavallo 
bella  faccia  , quello  che  è stellalo 
in  fronte,  e che  beve  in  bianco. 

— Ippocratica,  adinamie»;  pro- 
fonda alterazione  dei  lineamenti  del 
volto  coi  caratteri  seguenti:  occhi  e 
tempia  incavate , orecchie  fredde  , c 
corrugate , naso  tirato,  e ristretto  iti 
se,  pelle  della  fronte  rugosa,  secca, 
e dura  , colore  piombino  , labbra  lred- 
dc  , assottigliale  , e pendenti  : segni 
tutti  troppo  certi  di  una  vicina  morte. 

FACCIALE,  add. , Jacialis  ( fa- 
cies, faccia);  che  appai  (iene,  o che 
è relativo  alla  faccia.  — Angolo  fac- 
ciale. V.  Angolo.  — Arteria  fac- 
ciale, ramo  della  carotide  esterna 
che  nasce  al  disotto  del  muscolo 
digastrico,  e somministra  rami  a 
quasi  tutte  le  parti  della  faccia. 
— Linea  facciale  , linea  retta  tirata 
dal  fronte  al  labbro  superiore.  — 
Nervo  facciale  , o porzione  dura  del 
settimo  paja  , che  nasce  dalla  parte 
inferiore  , e laterale  del  punto  di 
Varoiio  , esce  dal  cranio  pel  foro 
uditivo  interno;  compare  fuori  pel 
foro  stilo-mastoideo  , e va  a distri- 
buirsi alle  varie  parti  della  faccia, 
Eschricht  lo  dice  nervo  molo;  e — 
Vena  facciale,  quella  ilie  nasce  dalla 
fronte,  e va  a gittaisi  nella  giugo- 
lare  interna. 

F ACCIETTA  , s.  f.  ; piccola  fac- 
cia, piccola  porzione  circoscritta  della 
superficie  d’  un  osso. 

FATO  IDE,  add.,  ahacoides  (yn./.ò  , 
o fz/.ò; , lente,  dSo; , ferma);  il 
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cristallino  fu  chiamato  carpo  facoi- 
dc  . |v  r la  sua  (brina  lenii  cola  rf*. 

F’  ACOLTA’  , s.  F,  facilitas . ôb 
vc'v.f.;  ( Jdcrre  , fare  );  ai  lit  urlino , 
a I > 1 1 i ' à , potere  (il  (are,  o d’operare 
(j  miche  cosa  d’  mer  en i e ad  un  cotpo, 
e die  sussiste  in  es-o  fui  i lie  si 
mantiene  I’  ordine  delle  cose  per  cui 
egli  succede  — Facoltà  mtellel Inali, 
modificazioni  dell’organismo  c>  re 
(itali'  che  costituiscono  l’  mtendiui  n- 
to  , e la  voloulà.  — Facoltà  ino 
iati  dell’  animo  , sinonimo  di  incolta 
intellettuali.  — - Facoltà  vitali  , o 
p'opitelà  vitali. 

FA  OSI,  s m. , phacosis , yz/.n- 
<n:  ; macchia  nera  nell’  occhio. 

FACOTI  s.  m.  pi.,  phacoUie 
( fxy.i;,  rasliatto]o  );  gli  antichi  così 
eli  lamavano  tutti  gl’  istromenti  clic 
servivano,  coruc  la  fothice,  la  ru- 
gine  , la  sgorbia,  a rase  hiare  le  ossa, 
e 0 d allaigare  le  liatlr.re  del  cranio. 
* FAENZA  . Città  della  Romagna, 
a quadro  miglia  della  quale  snatu- 
risi ono  vaiie  sorgenti  minerali  aci- 
du  o saline. 

F \ ( A R A , s.  in.  , fugarti  • e e 
nei  e d.  pi  mie  della  tedandria  nionn- 
gi'iia , e della  famiglia  delle  ter' 
beotin  icee  , che  rinchiude  spei  ie 
tutte  esotiche,  una  delie  quali  la  fa- 
garia  piperita  somministra  un  con  i 
mento  ricercato,  e grato  p i Giap 
punen,  i (piali  usano  a questo  uo 
po  la.  scorza , le  foglie,  e le  cap- 
sule, no  abili  pel  sapore  peperino, 
aromatico,  ed  ardente  che  hanno. 

FAGEDENICO  . add. , phagedae 
nicus  ( for/sSx'.'jcc  , fame  divorante  ) ; 
epiteto  dato  ai  rimedi  usali  pr  con- 
sumare le  carni  fungose.  — Dicesi 
egualmente  d Ile  uh  eri  coi  i odenli. 

FAGGIO  , (uggiola  , ».  f;  frutto 
dii  lacgio,  da  cui  si  estrae  un  oli»' 
dolce,  ottimo  a mangiare,  ed  un. 
fecola  pur  abbile. 

FA  1UOLI,  s.  m.  pi.;  nome 
dei  denti  incisivi  del  Cavallo:  essi 
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sono  i più  brevi,  ed  i piu  vjcj 
ai  così  delti  acuti. 

FAGIUOEO  , s.  m.  , phas(i 
1 a s vu/gar/s-,  piuma  strisciante,  <],.[ 
diadelfia  decaudria  , e della  famigi,. 
delle  papillionacee  , che  r i n cfijU(j 
gran  numero  di  varietà,!  cut  aej(| 
farinosi  si  mangiano  dappertutto 
Molte  altre  specie  dello  stesso  gt 
nere  servono  pine  di  nutrimento  ji 
I’  nomo 

* FAGOPIRO  V.  Saraceno. 

FAI  AEROSI,  s.  (.,  ph  a /acromi 

? y.}.ù/.pr,)Tic -,  caduta  dei  capegli,  „ 
Calvizie. 

FALANGE,  s.  f. , phalanx ;m. 
me  dato  alle  piccole  ossa  che  fe. 
mano  lo  scheletro  delle  dita.  Se j. 
contano  tre  ad  ogni  dito,  eccetto 
polli  c die  ne  ha  due  solamente, 

F A LAjNGETT I ANO  , add. , pj 
ì 'angeli anus  ; che  è relativo  alle  lì. 
lungi  ringhiali.  — Muscolo  ciibito4 
lungico  , fibio  sotto  falangico. 

F \ I . A NGETT  A . s.  (.;  nome  daio 
da  Caussiei  alle  falangi  che  termini' 
no  lo  d ta  . e portano  le  unghie. 

FALANGI  ANO  . add.,  phalan- 
gianus ; che  è relativo  alle  falangi, 
e più  particolarmente  alle  prime;- 
a ri  'Colazione  metacarpo-  falangiana, 
tnosrolo  carpo  (alangiano. 

FA  L ANGINA  , s f.  ; nome  dato 
da  Caussier  alla  seconda  falange 
delle  dit  i che  ne  hanno  tre. 

F’  V G ANG  IN  UNO,  add  .,  pkalfflr 
gì  ni  anus , che  è i e. stivo  alle  secco' 
le  falangi.  — Muscolo  epitroclo 
falangimano. 

F A L \ NGOSI , s.  f.  , phalango- 
sis  ( , falange  ) ; malattia  che 

consiste  in  una  duplice  , o triplice 
linea  di  ciglia,  le  cui  posterie» 
sono  dirette  verso  la  congiuntiva  chi 
irritano.  — Caduta  d Ila  palpebri 
superiore  , prodotta  dall’  indebolì 
mento  , o dalla  paralisi  del  muscoli 

• levatoie  li  quest’ oi gallo. 

F ALAR  IDE,  s.  f. , phalaris , g< 
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piante  della  famiglia  delle 
,cee  , e della  mandria  mono 
he  si  compone  di  piccol  uu- 
specie  indigene  , ed  esoti- 
La  falaride  delle  Canarie , 

, Phalan's  Canariensis  L. 
coltiva  in  abbondanza  in  va- 
irade, ha  molti  semi  ed  assai 
li  , che  gli  antichi  vantato- 
indi  dei  reni,  c della  ve- 

C ADINA,  s.  f.  Fu  dato  quc- 
ne  ad  una  pretesa  varietà  di 
nereo  , o sifilide  , che  si  volle 
ita  in  Falcado,  paese  della 
;ia  di  Belluno,  da  una  men- 
infetta  di  rogna  venerea, 
e porri  alla  vulva.  Si  appre- 
juindi  sotto  forma  di  eruzione 
sa  che  non  risparmia  età  , 
inaila  gola,  e alle  fosse  nasali, 
Igiraento  del  uaso,  ulceri  ser- 
e per  ogni  verso  alla  pelle.  — 
Fiume.  — ■ Skerlievo. 

„,GE  , s.  f.  , falx  ; termine 
omia  del  cervello  , piegatura 
àura  madre,  che  è nell’  ul- 
to dei  due  emisferi  del  cervel- 
cui  margiue  superiore,  ade- 
il  cranio  , contiene  il  seno  lon- 
tale  superiore,  e l’ inferiore 
racchiude  il  seno  longitudina- 
riore.  Questa  piegatura  della 
madie  s’  attacca  anteriormente 
jfisi  cristagalli , e poggia  po- 
meute  sul  vertice  delia  tenda 
rvellctlo  ; — del  cervelletto  ; 
ura  triangolare  della  dura  ma- 
ne da  una  parte  è assicurata  alla 
della  teuda  del  cervelletto,  e 
tra  alle  parti  laterali  del  gran 
occipitale  per  via  di  due  bif’or- 
ii  ; — della  vena  ombcllicale , 
n falce  del  peritoneo  , piega- 
falciforme  che  si  estende  dal- 
lellico  sino  alla  faccia  inferiore 
■gaio;  — piccole  falci  del  pe- 
:o  , nome  dato  da  qualche  ana- 
o ai  legamenti  laterali  del  fe- 
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gato  , ed  alle  piegature  che  forma 
il  peritoneo  rialzato  dalle  arterie 
ombellicali. 

FALCIFORME,  add  , falci for- 
mis  ( J dix  , falce  , forma  forma  ) j 
che  ha  la  forma  d’  una  falce.  — Le- 
gamento falciforme  dei  fegato  , o fal- 
ce del  fegato.  — Piegatura  falciforme 
della  dura  madre  , o grande  falce 
cerebrale.  — Seni  falciformi  della 
dura  madre,  o seni  longitudinali, 
superiore,  ed  inferiore.  — Espan- 
sione falciforme  dell’ aponeurosi  — 
fascialata  ; nome  dato  da  Burus  ad 
una  piegatura  dell’  aponeurosi  cru- 
rale che  forma  l’apertura  della  vena 
safena  in  alto  , ed  in  fuori  che  s’  at~ 
tacca  all’  arco  crurale  colla  sua  c- 
stremità  superiore  , e che  forma  la 
parte  anteriore  del  canale  dello  stesso 
nome. 

FALDELLA  , s.  f. , filamenta  ; 
fila  sfilate  di  pannolino  usato,  su  cui 
dolendosi  gli  unguenti  per  medicare 
le  ferite,  e le  piaghe,  o che  appli- 
catisi asciate  alle  medesime. 

* FALLOFLOCtOSI  , s.  f.,  pha/lo- 
phlogosis  -,  (yzKÏo:,  pene,  <; AoyoTtç  , 
infiammazione  ) j infiammazione  del 
membro  virilo 

FALLORRAGIA,  s.  f.,  phallor- 
rhagia  (<j>ae)Xò?  , pene,  péiynop  1 -,  esco 
cou  forza);  blenorragia.  — - Qualche 
anfore  cosi  chiamò  l’  emorragia  del 
ghiande. 

FALLORREA,  s.  f'.,  phallorrhea 
( yoùJXoç , pene,  péto , colo  );  ble- 
norrea. 

* FALLOTOMIA  , s.  f. , phalloto- 
mia  ( yacXXo;  , pene  , t op.-n  , taglio  ) ; 
taglio  del  membro  virile. 

FALSA  CONCEZIONE,  o falso 
concepimento  , s.  f. , Jalsus  conceptus , 
spurium  conceptus  ; concepimento 
anormale,  il  quale,  invece  d’uu  em- 
brione ben  conformalo  dà  per  ri- 
sultamento  una  mola  , o tati’  altro 
prodotto  analogo. 

— gravidanza  j espressione  vi- 
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ziosa  , colla  quale  si  volle  indicare, 
tanto  li-  tumefazioni  addominali  che 
sono  acc«m|.' a pna te  da  fenomeni  a- 
naloghi  a quelli  della  gravidanza 
che  lo  sviluppo  nell’utero  di  mole, 
d’idatidi , o d’altre  produzioni  dello 
stesso  genere. 

FALSA  posizione;  attitudine  sfor- 
zata che  produce  un  sentimento  do- 
loroso, effetto  della  contrazione  pro- 
lungata o,  viziosamente  diretta  d’u- 
no , o più  muscoli. 

— sutura  ; articolazione  immobi- 
le. V.  Armoni*. 

— via , falsa  v>( 7;  così  chinmansi 
i casi  accidentali  che  si  fanno  nelle 
parti  vicine  all’  uretra  esplorando 
questo  canale  colla  tenta.  Più  1’  i- 
stromenlo  col  quale  si  eseguisce  il 
cateterismo  è solido  , e sottile  alla 
estremità,  più  facilmente  si  per- 
forano con  esso  le  parti  uretrali,  e 
si  aprono  false  vie. 

FALSE  ACQUE  'parola  poco  c- 
satta,  colla  quale  s’indica  lo  scolo  più, 
o meno  abbondante  di  sierosità  , il 
quale,  in  qualche  donna  succede 
dalla  vulv  a a certe  epoche  della  ge- 
stazione. Questa  sierosità  era  ri- 
colta tra  ì’  amnios  , e il  colino  : 
bisogna  evitare  di  confonderla  col 
liquido  amniotico,  cui  pure  dagli 
ostetricauti  si  dà  il  nome  d’  acque. 

— trachee.  Così  chiamami , nei 
vegetali  i vasi  intersecati  da  linee, 
o fessure  trasversali. 

— vertebre.  Qualche  anatomico 
diede  questo  nome  ai  pezzi  ossei  che 
colla  loro  riunione  formano  il  sacro, 
ed  il  coccige. 

FALSIFICAZIONE,  s fi,  ad  al- 
ler alio  (falsus , falso,  facio  , fare); 
imitazione  fraudolenta  d’  un  alimen- 
to, o d’ un  rimedio  con  diversi  mi- 
scugli. Sinonimo  di  sofisticazione  , e 
d’  adulterazione. 

FALSO,  add.  , falsus.  Si  adope- 
ra da  taluno  quest’  espressione  per 
indicare  certe  infiammazioni  che  si 
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credono  differire  per  alcun  rispej 


io  dalla  vera  infiammazione: 


co; 


diensi  fa  La  per  ipnenmnnia  , fai 
pieni  isia  . per  indicare  un’  infilimi)), 
zinne  poro  intensa,  poco  acuta 


F 


lolmom 


•ila 


f 


sicura  ; 


oppili. 


segui  d’  infiammazione  con  un  f0l| 


do  di  debolezza,  con  diatesi  a?ii>,t 


ra,  Espressione  ritenuta  dai  più  p, 
falsa  ed  erronea. 

— germe,  g amen  sputiurn ; ç0î 
po  straniero,  come  una  mole,  u,, 
massa  sanguigna  ece. , che  occup 
nell’  utero  il  sito  dei  feto  , e su. 
dipendenze.  Il  falso  germe  può  e>. 
sere  il  risultamcnlo  , o d’ un  concep 
mento  imperfetto  , ed  anormale, 
rii  qualche  malattia  che  distrussi 
l’embrione,  quando  egli  era  ancori 
molto  piccolo. 

— sfintere  drlla  vessiea  ; noms 
dato  da  Morgagni  alle  fibre  onte, 
riori  rlel  muscolo  elevatore  dell’ano 
perchè  passando  sotto  il  collo  del 


vessiea  , possono  stringere  1 apertu- 


ra di  questo  viscere  mentre  si  con- 
traggono. 

FAME  , s.  f.  , famés  , ftmis,  e- 
sur  ilio  , e su  ri es 
jcjuniias  ; bisogno  di  mangiare , de 
siderio  d’alimenti  solidi , che  si  prova 
ogni  qualvolta  il  ventricolo  trovasi 
da  qualche  tempo  vuoto 

— bovina 

— canina 


Y . Bolimia  o Buli- 
mia. 


— topina 
FAMIGLIA  , s . f. , J ani  ili  a ; com- 
plesso di  generi  che  sono  riuniti  pei 
caratteri  comuni,  i quali  hanno  tra 
loro  molta  affinità  relativamente  al- 
1’  apparire. 

FANCIULLEZZA,  puerizia,  s. 
pueritia,  puerilitas ; seconda  età  del 
la  vita  che  si  estende  dal  settimo 
anno,  sino  al  i5.°  oppure  sino  al- 
1’  invasione  dei  primi  segni  della 
pubertà. 

FANCIULLO  , s.  m.  puer,  pud- 
lus -f  individuo  umano  di  qualsiasi 
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si  eh’ è nell’età  tra  l’infanzia 
lolescenza  o pubertà. 

NERO  , s.  m.  , phanerus(  fx- 
4 evidente  ) ; nome  dato  da 
u "file  ad  organi  follicolari , nei 
i la  parte  prodotta,  o separata 
da  , calcare  , o cornea  , di  for- 
ariabile , e rimane  costante- 
: alla  superfìcie  dell’  animale  , 
lisa  d’essere  sempre  visibile. 

Iiero  è 1*  opposto  del  cripto. 
lNGO,  o Ihnghi , s.  m ,,balnea 
>sa  ; masse  terrose  . più  , o mo- 
nelli , formate  dalle  materie 
e acque  minerali  depongono. 
ìNTASMA  , s.  m. , phantasma } 
ip?  ; lesione  del  senso  della 
„ o delle  facoltà  mentali , che 
urgere  oggetti  che  non  abbia- 
fiinnnzi  agli  occhi. 

ARC1NO  , elefantiasi  , lebbra, 
iasi  , mal  del  verme  , s.  m , 
■ minium  ; malattia  del  cavallo 
nta  a torlo  cutanea.  Ha  per  ca- 
re tumori  scinosi , peduncolati, 
mtaeiosa. 
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kftFERUCCFO  } Eossilag- 

AR PERUGINE J G1ISE- 
\R?N  A , s.  f.  , far  ina  ; polvere 
o meno  bianca  , morbida  al 
, poco  sapida  , suscettibile  di 
binarsi  coll’acqua,  e di  ferrnen- 
, che  si  ottiene  col  macinare 
due  mole  semi  d’  una  pianta 
ale.  Usata  sola  la  parola  farina 
-a  sempre  la  farina  di  formento. 
ARENÀCEO  , add.  , farinaceus  ; 
è della  natura  della  tanna  , o 


ne 


apparenza. 


ARINE  risolventi  , farina ? re- 
mi es-,  nome  col  quale  si  indica 
miscuglio  di  farine  rese  dai  semi 
upino  , d’  orzo  , d’  ervo  , della 
, che  s’adopera  a fare  cata- 


rai. 


A FUNGE  , s.  m.  , pharynx , 
7?  ; canale  musculo-mcmbrano- 
ed  iofundibuliformc  , clic  si 


FAR  4n 

' estende  dalla  ba«e  del  cranio  all’esola- 
j go , appresentando  anteriormente  gli 
orifìz]  posteriori  delle  fosse  nasali , le 
aperture  delle  ttombedi  F alloppio  , 
1’  apertura  posteriore  della  bocca  , 
e quella  della  laringe. 

FARINGE  AFE  . add.  , Jaringea- 
lis.  Geoffroy  S.t  H Unire  dice  ossa 
faringeali  quelle  chiamale  laringtane 
! da  Cuvier. 

FARINGEO  \r.  Faringiano. 

FAR1NGEURISMA  , s.  m , pha- 
ryngeurisma  (yàyjyÇ,  faringe,  svp- 
\ v-jr.i  , dilato);  dilatazione  inormale 
della  faringe. 

FAR1NGIANO,  faringeo,  add.  , 
pharyngœus-,  die  è relativo  alla  fa  ri  ri  - 
I ge.  Angina  faringea  , o faringiana.  V. 
Faringite.  — Arterie  faringiane  ; 
in  numero  di  due  : la  superiore , 
ramo  della  mascellare  intejua  , che 
passa  pel  foro  pferigo-palatino  ; 1’  in- 
feriore ramo  della  carotide  esterna. 
— - Muscoli  faringiani.  Y.  Costrit- 
tori della  faringe.  Nervo  farin- 
giatio  , ramo  del  pneumogaslrico.  — 
Ossa  faringiane  ; nome  dato  du  Cu- 
vier a pezzi  ossei  che  prolungano 
gli  archi  bronchiali  nei  pesci  , e 
poggiano  in  sulla  base  del  cranio. 

FARINGITE  , s.  f.  , pharyngitis 
( yxp-jyE,  faringe);  infiammazione  del- 
la faringe  angina  gutturale,  o faringea. 

FaRINGOCELE,  s.  f.  , pharyn- 
gocele  (yxpvyÇ  , laringe,  v.ÿl m,  er- 
nia ) ; prolasso  della  faringe  , dila- 
tazione capsulare  anormale  di  que- 
sto canale. 

FAR  ING  OGLOSSIO  , add.  , pha- 
ryngo-glosseus  ; nome  dato  da  Chaus- 
sier  al  ncr\  o glosso  faringeo. 

FARINGO  GRAFIA  , s.  f. , yha- 
ryngographia  ( <pxpvy% , faringe , y p- 
aiDM  , scrivo  ) ; descrizione  della  fa- 
ringe. 

FARINGOLOGIA  , s.  f. , pha- 
ryngologia  (yxpvy%}  faringe,  loyoç , 
discorso  ) ; trattato  sulla  faringe. 

FAR1NGOLISI  , s.  f.  , pharyn- 
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golysis  ( yaouyl  , faringe  , , 

risoluzione);  paralisi»  della  faringe. 

FARINGOPERISTOEE  , s.  fi.  , 
pini ry •ìgopetistole  (<fxpvy<i,  faringe; 
nspiixok'o  } stringimento  );  costrizio- 
ne, rinserratneolo  della  faringe. 

FARINGOPLEGl  A , s.  f.  pha. 
rytigoplegm  faringe,  tt\y, ttm. 

colpisco  ) ; paralisia  della  faringe. 

F ARINGORRAGlA  , s.  f . , pha- 
ryngorrhagia  ('f*pvy%,  laringe,  ph- 
yyyyi  , taccio  irruzione  ) ; scolo  di 
sangue  dai  vasi  della  faringe. 
FARINGOSPASMO , s.  m. , pha- 

rfgnospasmus  ( <fxpvy%  , laringe  , 
o-rao-f/à;  , spasmo  ) ; costrizione  spa- 
smod'ca  deila  faringe. 

FA  R [ N GOST  AF1 L f NO.  V.  Pa- 
cato FARI  IVO  I ANO. 

FARINGOTOMIA,  s.  1.,  pha- 
ryngot ornici  ; operazione  colla  qua- 
le si  fanno  scarificazioni  alla  fa- 
ringe , ed  alle  amigdali  , ovvero 
si  aprono  gli  ascessi  sviluppati  in 
queste  parti.  Qualche  scrittore  diede 
il  nome  di  faringotomia  all’  apertura 
di  quest’  organo  eseguita  alla  regione 
cervicale  ; ma  allora  si  apre  l’ eso- 
fago , e non  la  faringe. 

FARINGOTOMO  , s.  m. , pha- 
ryngolomus  {yxp'jyt , faringe  , Tìv.vra , 
taglio);  istromenio  destinalo  ad  apri- 
re gli  ascessi  alla  base  della  gola, 
e delle  amigdale  , oppure  a scarifi- 
care gli  organi,  inventato  da  G.  L. 
Pelli  II  fariugotomo  si  compone  di 
mia  lunga  guaina  , nella  quale  mo- 
vesi  uno  sielo  che  termina  anterior- 
mente in  una  lamina  tagliente,  la 
quale  esce  a volontà,  e rientra  per 
via  d’  una  molla. 

FARINOSO  , add.  , farìnosus  ; 
die  può  rendere  farina  , o che  è 
coperio  d’  una  polvere  bianca  simile 
alla  farina. 

farmaceutico,  add.,  phar 

maceuticii'i  ( çpic/.-az.ov  , rimedio  );  che 
fa  parte  della  farmacia,  arie  , pre- 
parazione , processo  farmaceutico. 
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FARMACIA  , s.  f. , phar  macìa 

yxpyxxsix  , epa pfjLuxi-jzi/.'o  ; arte  di  Cù' 
noscere , di  scegliere,  di  conservare 
di  preparare,  di  mescolare,  e ,jj 
combinare  gli  agenti  medicina^  ! 
bottega  nella  quale  si  vendono  6o’ 
stanze  medicinali. 

F aRMACISTA.  farmacopola,  spe. 
ziale  , s.  m.  , pharmacopeus  , yypu^. 
y.oTtoìoq  ( çp àotj.y/.j  , rimedio  ) ; che 
esercita  1 arte  della  fai  macia. 
Mercante  che  ha  bottega  , nella 
quale  vende  rimedi. 

P ARMACITE  , ampelite  , phar. 
maciles  , arnpeliles  ; significa  carbon 
fossile. 

FARM  \ CO  rimedio,  medicina. 
FARMACOCH  IMI  A , s f. , phar. 
macochymia  , yxpyx/.o'Aju'tx  ■ arte  di 
preparare  i rimedj  , nella  quale  si 
prende  per  base  I’  azione  chimica 
de’  loro  principi  costituenti. 

FARMACOLOGIA,  s.  f. , phar- 
macologia  yxpyxxM  , rimedio,  /vyo- 
discorso);  ramo  della  medicina  che 
tratta  specialmente  delle  qualità  fi- 
siche, delle  proprietà  chimiche,  e 
del  modo  d’  operare  dei  rimedi. 

FARMACOPEA , s.  fi,  ph  arma  co- 
pœa  ( oxpyy.y.'j-j , rimedio,  noi  sm  , fac- 
cio); libro  che  contiene  una  colle- 
j zione  di  preparati  medicinali  , col- 
1’  indicazione  dei  processi  che  si  deg- 
giono  mettere  in  pratica  per  ciascuu 
rimedio. 

FARMACOPOSIA  , s.  f. , phar- 
macoprisia  ( yxpyx/.oy  , rimedio  , nòvi;, 
pozione);  rimedio  liquido,  e parti- 
colarmente catartico. 

I * FARNETIC  \RE  , s.  f. , furerei 
j delirare  con  furore. 

* FARNETICO  , s.  m.  e add.., 
furor-,  chi  precisamente  delira,  chi 
è maniaco. 

* FARRO.  V.  Speltv. 

FASCIA,  s.  f.  , fascia  tamia, 

èniSsayo;  ; striscia  di  tela  , di  pan- 
no , di  lana  , di  flanella  , o d'  al- 
tro simile  tessuto , la  cui  lunghezza 


FAS 

, da  uno  sino  a dicci  o dodici 
, la  larghezza  da  qualche  linea 
< aro  dita  I rasverse,  e che  servp 
| volgare  le  varie  parti  del  cor- 
i per  contenerle  , cito  per  cona- 
i le  , e (inai, nenie  per  tener  as 
.ti  sopra  di  esse  t iimed]  , e 
• paiecchj  di  cui  si  coprono.  — 
jcialii  , o fimbriata  ; nome  da- 
te laacie  i cut  tilt  loi  mano  ne’ 
ini  in  vece  d’  un  or!o  stivato, 
se  , o ricci  pendenti,  e molli, 
ton  possono  confondere  le  parti. 
Elicdoro  V.  Sospensorio  üelle 
.vielle.  — Fascia  si  chiama  in 
>mia  ogni  parte  stretta  , allun- 
, e schiacciata  : (ascia  apoueuro 
fascia  midollare. 

ASCIA  a bende  separate,  o di 
reto  ; fascia  fasciis  separatim  di 
,tis , seti  Sculietr)  formata  da  pezzi 
scia  isolati,  larghi. tre  dita  ira 
i,  più  lunghi  una  volta  e irv-z- 
el  diametro  di  lla  parte  in  su 
■si  deggiono  applicare,  o dispo- 
i bas-o  io  alto  in  guisa  che  co- 
o il  ter/o  della  loro  larghezza 
sta  fasciatura  è specialmente  de- 
ità alla  cura  delle  fi  alture. 

— a diciotto  capi,  fascia  octo- 
•’n  capitihus  ; che  serve  alio 
o uso  , meno  comoda  però  , 
a presente  E fo'  mata  di  tre 

Tessp  soprapposte,  mine  insieme 
loro  mezzo  , lare  he  qu  into  la 
:hezza  della  parte  , e lunghe  per 
^na  volta  e mezzo  il  giro  ilei 
nbro  , divise  da  cia>cun  lato  in 
parli,  che  fumo  dicioito  capi, 
tali  si  applicano  gli  uni  in  su 
ahri  incrocicchiandoli. 

— del  corpo;  si  la  con  una  sal- 
ta . od  una  compressa  della  me- 
nta giand  zza,  (negala  in  Ire, di 
si  circonda  il  tronco,  erbe  si  so- 

ne  con  scapolari  e sotto  coscie. 

— delle  coma  d Aminone  ; nome 
) da  E ict]  d'-Azjr  al  corpo  fini- 
to. 
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— di  Calcno  , o dei  poveri,  fa- 
scia pauperum  , seu  G aleni  ; pezzo 
di  tela  lunga  più  di  mezzo  meno  , 
larga  un  buon  quarto  , tagliata  in 
tre  da  ciascun  laio  sino  a quutlio 
dita  trasverse  della  sua  metà.  Si 
applica  sopia  la  testa,  in  modo 
clic  le  esili  mila  della  parte  ante- 
riore sieno  portale  e assicurate  in 
dietro,  quelle  della  posteriore  in  a- 
vanti,  e quelle  di  mezzo  comprese 
soito  le  due  altre  , rialzate  sopra 
il  verliee  , od  attaccate  sotto  il 
monto. 

— iliaca  , s.  f.  ; nome  dato  da- 
gli anatomici  ad  un’ api  neuromi  che 
proviene  dal  tendine  del  muscolo 
piccolo  psois,  oppure  nasce  sulla 
(accia  anteriore  del  grande,  s’ attac- 
ca esternamente  al  labbro  interno 
della  cresta  iliaca  ; in  basso  , ed  in 
avanti  si  assicura  d’ un  iato  all’arco 
crurale,  inviando  un’espansione  alla 
liscia  trasversale,  dall’  alita  si  con- 
tinua colla  lamina  profonda  dell’  apo- 
nemosi  fascialata,  che  (orma  la  pa- 
rete posteriore  del  canale  crurale , 
finalmente  in>ernamcnte  , e poste- 
riormente si  attacca  al  distretto  su- 
pcriore della  pelvi  , e si  coniò  uà 
coll’  aponemosi  pelviana.  Essa  serve 
a coprire  i muscol  iliaco  , e psoas  , 
ed  a separai  li  dal  peritoneo. 

— d’  Ippocampo  ; nome  dato  da 
Ficq  cC-Azyr  al  corpo  (imbiiaio. 

— inguinale,  fascia  insuinalis  • 
e composta  d’  una  benda  che  cir- 
conda la  coscia  , e mantiene  la  fa- 
sciatura applicata  in  su  l’ inguine. 

— lai  ? ; nome  dato  dng'i  ana- 
tomici ad  un  muscolo  . e ad  una 
aponeurosi.  Aponeuiosi  (acciaiata  , 
crurale,  o femorale  ; attaccata  al 
labbio  esterno  delle  ossa  iliache  , al 
sacro,  al  coccige,  all’ischio,  ed  al 
pube  , essa  si  confond,  in  basso 
col  tendine  del  muscolo  tricipite,  si 
attacca  alla  tuberosità  (Sterna  della 
tibia,  e si  continua  coll’aponeurosi 
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della  gamba:  avviluppa  tutti  i mu- 
scoli della  coscia  , e sommmi-tta 
guaine  divisorie  nei  loro  interstizi 

— Muscolo  del  fascialata  ; pari  , 
allungato  , e schiacciato  , che  si 
pena  dalla  spina  iliaca  anteriore,  e 
superiore  all’ aponeurosi  precedente, 
tre  pollici  al  disotto  ded  gran  tro- 
cantere. 

FASCIA  o monichino  a triangolo. 

— Fatta  con  un  pe  zzo  di  tela  tri- 
angolare , ripiegato  lungo  la  base  , 
che  s’  applica  semplicemente  alla 
testa. 

— semicircolare  , fascia  semi cir- 
culai'is  ; fascinola  delle  eminenze  pi- 
ramidali di  Chaussier  : lamina  mi- 
dollare d’  un  bianco  grigio,  situata 
nel  solco  che  separa  il  talamo  ottico 
del  corpo  scannellato. 

— superficiale;  nome  d’  un’  apo- 
nemosi  sottilissima  , la  quale,  dopo 
d’  avere  coperto  i muscoli  , e le 
aponeurosi  deiPaddome,  passa  avami 
1’  arco  crurale  , al  quale  aderisce 
as<ai  intimamente  , e dà  una  guaina 
membranosa  che  circonda  il  cordone 
spermatico  , e si  continua  col  dar- 
tos  , che  concorre  a formare.  Al  di- 
sotto dall’  arco  crurale  , la  fascia 
superficiale  presenta  alcune  fibre  di- 
stintissime , dirette  parallelamente 
alla  piegatura  della  coscia  , essa  si 
spande  sopra  l’aponeurosi  fascialata, 
e si  applica  iute  namente  al  ramo 
ascendente  dell’  ischio , vicino  alla 
radice  del  coipo  cavernoso. 

— trasversale  ; nome  dato  da 
Cooper  ad  un’  aponeurosi  che  se- 
para il  muscolo  trasverso  dal  peri- 
toneo nella  regione  inguinale.  Que- 
st’ aponeurosi  proviene  dal  margine 
posteriore  della  scannellatura  forma- 
ta dall’  aponeurosi  de!  grand’  ob 
bliquo  , che  pare  ripiegarsi  dietro 
1’  arco  ci  tirale  per  darle  origine. 
In  alto  essa  si  perde  nel  tessuto 
cellulare  che  copre  la  faccia  in- 
terna del  muscolo  trasverso  : iu- 
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ternamente  continua  col  margine 
esterno  del  tendine  del  muscolo  rei 
lo,  e co!  legamento  di  Gfmber. 
nat  ; in  basso  proviene  d di’  ;ip0_ 
neurosi  del  muscolo  grand’  olitili, 
quo  , e riceve  una  lamina  fortissima 
della  fiscia  iliaca,  unendosi  all’arco 
crurale.  E perforata  da  un’  auer. 
tura  allungata,  che  forma  I’  orificio 
concavo  del  canale  infundibilifornae 
pel  quale  passa  il  cordone  sper- 
malico  , od  il  legamento  rotondo 
dell’  utero. 

FASCIATURA,  s.  f. , deli  satin 
fasci alio,  fasciar um  application  itti. 
ih?/.:  ■ applicazione  metodica  delle 
fascie  , delle  compresse  , e delle 
altre  parli  degli  apparecchj  chi- 
rurgici; — apparecchio  applicato 
e che  copre  una  elei  le  regioni  del 
corpo  — Semplice , quando  c for- 
mata da  un  sol  pezzo  , o da  vati 
giri  di  benda  consimili.  — Com- 
posta, quando  v’ha  molti  pezzi  d’yp- 
parecchio  , come  bende  , compresse, 
assicelle  ecc.  — Eguale  , od  ine- 
guale, secondo  che  i giri  della  ben- 
da sono  esat  ameute  sopì' apposti , 
o die  coprendo  solamente  parte 
della  loro  larghezza  formano  giri, 
sporgimene  , ecc.  D etto  il  loro  uso 
le  fasciature  si  chiamarono  uniti- 
ve, iocarnative,  divisorie,  conten- 
tive, ecc. 

— a T.  Una  benda  più , o me- 
no lunga  , in  mezzo  alla  quale  si 
unisce  I’  estremità  d’  un’  altra  ad 
angolo  retto , forma  quest  a fascia- 
tura. Qualche  volta  invece  di  una 
sola  benda  se  ne  uniscono  due  , op- 
pure si  iaglia  quella  che  vi  si  mi- 
se in  guisa  che  la  fasciatura  in  ve- 
ce di  formare  un  T.  semplice,  rap- 
presenti un  T.  doppio.  Si  applica 
al  naso,  alle  orecchie,  all’ano  , al 
perineo  , ecc. 

— pei  capo  , s.  f . , cucullus , 
fasciatio  cuculiala  ■ specie  di  la- 
sciatura contentiva  che  si  applica 
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la  testa.  Gran  lasciatura  ; si  fa 
ma  salvietta , od  un  pezzo  di 
legato  quadratamente  ; piccola 
, si  fa  culi  un  pezzo  di  teda 
ice  , c triangolare  , o doppia  , 
”ata  a ti  l'angolo. 

.SClATURA  per  le  ernie,  ossia 
.iere,  brache!  inni  liti  nìarium. 
te  lasciature  differiscono  le  une 


i altre,  secondo  le  legioni  dell’ad- 
■ elle  sono  Li  sede  del  tumore, 
le  die  si  usano  negli  svenlta- 
i.  o sfiaucamenli  ventrali,  negli 
aloceli  , nelle  etnie  epigastriche, 
Composte  d’  un  cinto  elastico 
ulte  una  lastra  di  rame,  o d’ot- 
o d’ acciajo  copeiia  di  pelle 
oida  di  camoscio,  od  altro  alla 
narte  interna,  con  un  cuscinet- 
oigente  per  sia  d’ una  inolia,  la 
2 lo  appone  con  foiza  contro 
jriura  addominale.  — Le  ernie 
nali  , e cimali  necessitano  l’ap 
izione  dei  brachieri. 

- a rotoli  , o compressiva  , Jascia 
oluta , seti  compressiva  ; si  fa 
una  benda  più,  o meno  lunga, 
odo  il  volume  , e 1’  estensione 
a parte  che  si  propone  di  co- 
li. Due  giri  circolari  cominciano 
amare  il  capo  della  benda  alla 
■e  inlerioie  del  membro  , e si 
ride  in  seguito  con  giri  e ri- 
pulenti in  allo  quanto  è neces- 
to. 


ASCT AZIONE  , s.  fascia  lio -, 
truosiià  vegetale  che  consiste 
anastomosi  dello  stelo  di  cene 
ile  erbacee,  dell’  aspaiago  per 
«pio  , in  guisa  che  diventano 
ti  , e lossigm. 

''ASCI COLO,  fascielto  , s.  m. , 
’.iculus  , fasellns  , diminutivo  di 
'io-,  ammasso  di  molte  cose  legate, 
adeienti  insieme  ; fascicolo  apo- 
rotico  , muscolare,  nervoso,  la- 
to di  fibre  ecc. 

— dsapr,Si ov,  Xst  punir.  Or, ç-  quella 
alita  d’  un  eiba,  o d’  una  iadice, 
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che  si  può  contenere  col  braccio  pie- 
gato Sinonimo  di  bracciata. 

F ASCIUO  LA,  s.  f.  , fasciola  j 
genere  «li  vermi  intestinali  , le  cui 
specie  tutte  hanno  corpo  oblungo  , 
(ornilo  di  due  succhielli,  l’uno  de’ 
quali  posto  all’  estri  nula  anteriore 
forma  la  bocca,  l’altio  all’ estremi- 
la posteriore  costituisce  l’ ano.  figli 
è a questo  genere  che  appartiene 
la  fascinola  epatica  , così  comune  nei 
canali  biliari  dell’uomo,  e della  mag- 
gior parto  dotili  animali  domestici. 

L A TN  10R.R. AG  1 A , s.  f.  , plm- 
Iniorihagia  ( yirviov  , alveolo  , pi j- 
yv-jfu  , io  laccio  il  l ozione  ) -,  scolo 
di  sangue  da  un  alveolo. 

FATTIZIO  , add.  , faciicius  { fa- 
cere  , lare):  che  è latto  dall’ ai  le. 
Nome  dato  a tutti  i prodotti  chi- 
mici che  imitano  più  , o meno  le 
produzioni  naturali.  — Acque  mi- 
nerali fattizie,  od  artificiali. 

FATUITÀ’,  s.  1.,  jatuilas  ; ot- 
tundimento delle  facoltà  intellet- 
tuali ed  affettive  , talora  congenito  , 
talora  acquisito  quasi  sernpie  di- 
pendente nel  primo  caso  da  man- 
canza di  sviluppo  del  cervello,  da 
lesione  nel  secondo.  Nell’  italiano 
chiamasi  questa  condizione  della  per- 
sona con  Avariatissimi  nomi  , sic- 
come babaggine , melensaggine,  scio- 
chezza  , scempiaggine  ecc. , ed  assai 
impropriamente  da  alcuni  idiotismo. 

FATUO  , s.  m.  e add  , Jaunis  ; 
persona  alletta  da  fatuità  ; che  ha 
ottuse  le  facoltà  intellettuali  , che 
non  ne  possiede  la  dose  necessaria 
pei  far  parte  dello  stalo  sociale,  sic- 
come non  puie  per  vegliale  alla  pro- 
pria sicurezza. 

FAUCI,  s.  f.  pi. , fauces  ; nome 
volgare  della  faringe.  — Gola. 

FANA  , s.  1. , vicia  faba  ; pianta 
di  cucina  della  diadelfia  decandria  , 
e delia  lamiglia  delle  leguminose  , 
i cui  temi  si  mangiano:  la  farina 
di  questi  semi  è una  delle  quattro 
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risolutive.  — Fava  spezie  di  male 
che  viene  al  palato  de’  c > valli  , detta 
anche  lampasco,  o palatina  — Ger 
me  di  fava  , macchia  nera  che  si 
vele  al  setto  dentario  esterno  , e 
che  a torto  si  prese  per  la  cavità 
del  dente  incisivo  dei  cavallo.  Pro- 
babilmente gli  si  diede  questo  nome 
pei  I'  analogia  del  colore  collo  stig- 
ma della  fava.  — Fava  è anche  il 
ghiande  del  pene. 

FAV  A di  S.  Ignazio;  frutto  dell’  /- 
guati  a avava,  che  è d’nn  violentis- 
simo sapore  amaro,  e contiene  della 
stncn  eia.  Se  ne  fece  uso  nelle  para- 
lisi, e come  febbrifugo;  entra  delle 
goi  eie  amare. 

— di  Tonica  ; legume  o baccello 
della  couiaavQuna  odorata,  albero 
della  Guiana^  con  cui  si  suole  pro- 
fumare il  tabacco. 

* FaVAGGELLO.  V.  Ficafia. 

F A YAGGINE  , s . f . , zygophyl 
lum  tabulo  ; pianta  della  dodecan- 
dna  monogmia  e della  famiglia  delle 
rutacee,  oriunda  della  Siria  e della 
Mauritania  , che  ha  sapor  acre  cd 
amaro,  e si  ciede  dotala  di  v in ù 
febbrifuga. 

FAVAJOLA.  V.  Ficaria. 

F \\  [FORME.  % . Favoso. 

FAVOSO  , and. , favosus  ( Javas  , 
fiale  di  mele  ) ; dicesi  della  tigna  , 
nella  quale  il  muco  sembra  formare 
fiali  di  mele. 

FEBBRE,  s.  f. , febris , —vp-ro;. 
Considerata  la  febbre  per  r spetto  ai 
suoi  sintomi  è una  serie  di  fi  immetti 
morbosi,  che  pare  piglino  tutto  l’or 
gatr-mo  , e non  dipendano  dall’  af- 
fezione di  una  sola  patte  del  corpo. 
Considerata  nella  sua  causa  prossi- 
ma , mal  si  sa  che  sia  , e si  trova  che 
volendo  vedere  più  in  là  di  quel  die 
si  può,  non  si  diè  che  in  tante  con- 
gietture.  Chi  ritienla  effetto  della  so 
vrabhondan/a  , e dell’alterazione  del 
6aogue  , della  bile,  o della  pituita; 
chi  della  fermentazione  del  sangue 
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o degli  umori  ; chi  dello  spasmo  dei 
piccoli  va-d  delia  periferia  ; ciu  del. 
la  sterna  generale  che  smove  e meite 
in  azione  il  momento  di  tutto  l’or, 
ganismo  ; chi  dell’  esaltazione  del|t 
proprietà  vuaìi  in  tutto  esso  orga. 
msmo;  chi  dell’  irritazione  , maggior 
eccitamento  , infiammazione  dei  $0. 
lidi , più  particolarmente  notabile 
iti  alcuno  di  essi  , o deli’  adinamia 
o dell’  atassia  del  sistema  nervoso; 
chi  finalmente  se  intermittente  sii. 
mala  affezione  semplice  per  secreto, 
specifico  e determinato  processo  di 
materiale  organica  alterazione  coti, 
giunto  ad  ipostenia;  affezione  compo. 
sta  se  vera  febbre  continua  ( Buffali, 
ni).  Broussais  in  Fraacia  sostiene  che 
la  febbre  non  sia  che  il  risuitamento 
d’  un’  irritazione  del  cuore  primitiva 
o simpatica.  Questa  definizione  non 
fa  della  parola  febbre  che  un  sino- 
nimo di  accelerazione  prolungata 
delle  battute  de!  cuore  , e delle  ar 
terie.  ( Riformatori  Italiani  st  an 
fermi  nel  credere  che  tutti  i feno- 
meni febbrili  non  sieno  che  sintomi 
di  località  latente  o palese  varianti 
e corrispondenti  alle  leggi  fisiologi- 
che  e patologiche  della  patte,  viscera 
o tessuto  primariamente  affetti;  la 
siuoca  o infiammazione  del  sistema 
membranoso  generale  , il  sinoco  in- 
fiammazione acuta , e talora  violenta 
del  sistema  vascolare  arterioso  , e 
venoso . il  tifo  infiammazione  grave 
fieli’  encefalo  e de’  suoi  involucri,  e 
del  nennlema  che  tutte  involge  le 
nervose  rara  fi- azioni  che  vengono 
dal  cervello.  Ma  egli  si  vede  che 
troppo  s’ è voluto  far  giuocare  l’ in- 
fiammazione, e che  la  si  vuole  pure 
ove  per  quante  ne’  cadaveri  di  alcutti 
morti  di  certe  febbri  l’  occhio  umano 
la  ricerchi , non  mai  la  troverà.  Tali 
sono  le  iotei  mittenti , cui  questa  flo- 
gosi  locale  non  può  essere  assegnala  ; 
imperocché  come  mai  solo  a ce.  ti 
istanti  può  ella  dar  indizio  di  sè  , e 
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> tacersi  a tanti  intervalli  , e 
? In  quanti  cadaveri  di  morti 
i febbri  non  ne  fu  rinvenuta 
liè  minima  traccia  di  tale  di- 
zione ? L’Estensore  francese 
licolo  febbre  eli  questo  Dizio- 
he  noi  riduciamo  pegli  ita 
pensa  clic  se  si  volesse  avven- 
nn’  idea  generale  ed  astratta 
febbre,  ciò  die  poi  non  c 
necessario  , bisognerebbe  de 
uno  stato  morboso  del  corpo 
, nel  quale  f irritazione  di 
più  organi  accresce  il  movi 
vitale  di  certe  parti  , e ral- 
juello  di  alcun’  altre  , e pargli 
'versi  darsi  pensiero  dell’oppor- 
a 1 tri  gli  possa  fare,  che  questa 
one  convenga  del  pari  alle 
mazioni  con  sintomi  simpatici, 
nzi  per  ciò  appunto  stimala 
di  preferirsi  a quante  ne  ven- 
te fin’  ora.  In  senso  suo  , se 
tasse  la  parola  febbre  ad  indi- 
a relazione  simpatico-morbosa 
organo  irritato  ed  il  cuore, 
e come  volere  far  che  ab- 
ndividualmente  esistenza  una 
ce  relazione.  Ma  aneli’  egli 
dal  supposto  che  v’  abbia  reai 
in  uno  o più  organi  infiam- 
ìe  ; ciò  che  non  è provato. 
3r  definire  la  febbre  dalla  causa 
aia  , da  ciò  che  non  cade  sotto 
li  e un  voler  dar  per  esistente 
organizzazione  della  macchina 
le  ciò  che  è solo  parto  di  no- 
minaginazioiie  , e quindi  por- 
ad  errori  nella  terapia.  Pur 
o in  medicina  è vera  la  sen- 
del  Gorter  : de  mn/tis  rebus 
alìud  constat  quarti  quaedam 
omena.  Il  perchè  di  questi 
duopo  accontentarsi  per  rispetto 
ebbre  Della  quale  volendo  non 
ito  ih  pochi  cenni  dare  un’  idea 
iremmo,  ch’ella  sia  quella  con- 
e della  macchina  animale  de- 
le  più  o meno  dallo  stato  suo 
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normale  nell’  adempimento  di  alcu- 
ne, o ili  molte  funzioni,  in  cui  v’  ab- 
bia accrescimento  dì  calore  e accel- 
leramento  nelle  pulsazioni  degli  or- 
gani circolato) j del  sangue,  cui  or 
precede  or  no  freddo  , or  conseguita 
or  no  sudore. 

Le  febbri  furono  divise  in  essen- 
ziali , e sintomatiche.  Sauvages  pare 
fosse  il  primo  che  abbia  impugnalo 
questa  distinzione,  poiché  egli  pre- 
tendeva clic  tutte  le  febbri  erano 
sintomatiche.  Tuttavia  si  chiamò 
sempre  , e da  alcuni  si  seguita  an- 
cora a chiamare  febbre  essenziale 
quella  che  nou  credasi  dipendere  da 
infiammazione,  nè  da  neurosi,  nè 
da  emorragia , nè  da  lesione  orga- 
nica , o clic  se  si  consocia  ad  uno 
di  questi  stati  morbosi,  non  è come 
effetto  necessario  , nè  come  sintomo 
inevitabile  Febbri  sintomatiche  quelle 
vedute  dipendere  evidentemente  da 
irritazione,  o da  infiammazione  rico- 
nosciuta locale.  Broussais , pensa  che 
le  febbri  sieno  mai  essenziali,  e che 
quelle  che  gli  Autori  così  chiama- 
rono s’  attengano  tutte  alla  gastro- 
enterite. I Piiformatori  italiani  le  fan 
dipendere  come  dicemmo  dall’infiam- 
mazione in  ispecie  de’  vasi  circola- 
tori del  sangue.  Ma  non  è dubbio 
che  e 1’  uno  e gli  altri  soverchiamente 
esagerino  , e che  a ciò  li  riduca  la 
smania  di  generalizzate.  In  Francia 
la  comune  de’  medici  s’  accorda  di 
presente  nel  considerare  tutte  le  feb- 
bri come  dovute  ad  un’irritazione 
locale  piò  o meno  estesa.  E se  la 
debolezza  precede  alcuna  volta  que- 
st’ iriitazione,  l’accompagna  in  altio 
organo  o vi  lien  dietro  , è 1’  irrita- 
zione , la  soia  sorgente  motrice  dei 
sintomi  del  memento  vitale  , e dei 
sintomi  ciie  pare  annunzino  la  de- 
bolezza. Raimann  dichiara  la  febbre 
una  malattia  universale  consistente 
principalmente  in  un’irritazione  del 
sistema  sanguigno  congiunta  a troppo 
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la pidn  e viziata  miscella  della  massa 
del  sangue  , e elle  co’  suoi  sintomi  mo- 
stra una  proclività  ad  uno  solleci- 
to esito  ; quindi  secondo  I’  origine 
vengono  le  febbri  partite  in  sostan- 
tive , e sintomatiche,  che  costituisco- 
no cioè  da  sè  sole  la  malattia  , o pro- 
vengono da  aliti  mali.  Non  essendo, 
da  quanto  s’ è veduto  , dato  in  tutti  t 
casi  di  riconoscere  che  sia  veramente 
una  irritazione  , od  un’  infiammazio- 
ne di  una  parte  che  move  la  lebbre 
bisognerà  ancora  dividerle  in  essen- 
ziali e sintomatiche.  Essenziali  quelle 
nelle  quali  non  si  sa  rinvenire  loca- 
lità a cui  attribuire  la  produzione  de’ 
fenomeni  febbrili;  sintomatiche  allor- 
ché la  locale  in  dazione  , lesione,  od 
infiammazione  è si  maniiesta  che  non 
si  può  ignorare.  Semplice  allorché 
la  febbre  è da  ?è  senza  complicazione 
d’altro  male,  composta  se  s'associa  a 
località  od  affezione  parziale  di  alcun 
sistema  od  organo  ; complicata  .dioi- 
che va  assieme  a lesioni  di  più  siste- 
ma od  organi.  Li  febbre  considerata 
relativamente  al  tipo,  è continua  . 
quando  cioè  i suoi  sintomi  si  succe- 
dono, e persistono  senza  compiuta 
interiuzioue  durante  lutto  il  corso 
della  malattia  ; intermittente,  quando 
si  manifesta  sotto  forma  d’acces- 
so , che  ritorna  ciascun  giorno  , od 
ogni  due  , o Ue  giorni  , od  anche 
più  raramente;  remittente,  quando 
essa  corre  continua  , con  esacerba- 
7Ìoni  , precedute  da  brividi  , che  ri 
tornano  ogni  uno  , due  , o tre  gior- 
ni , ed  anche  più  raramente  ; ano- 
mala, od  anticipata  irregolare,  quan- 
do non  serba  ordine  , nè  tipo  de- 
terminato. Pinel  divise  le  febbri  es- 
senziali in  angioteuiche  , o prodotte 
dalla  tensione,  dall’irritazione  delle 
tonache  dei  vasi  ; in  meningo-ga- 
Striche  , o figlie  dell’  irritazione  delle 
membrane  del  ventricolo,  e degli 
organi  vicini  ; in  adeno-meningee , o 
provenienti  dalla  irritazione  mi- 
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sta  a debolezza  di  queste  stess? 
membrane;  in  adinamiebe,  o ( rodot 
te  della  debolezza  della  tonicità  deg|j 
organi  ; in  attassiche  , o dovute  a| 
pervertimento,  e ad  una  prolonda  a|. 
terazioue  de!  sistema  nervoso;  adeno. 
nervose,  quelle  provenienti  dall’ gl 
fazione  delle  ghiandole  , cioè  del 
gauglj  linfatici  , e del  sistema  nei 
'.  oso.  Tali  sono  le.  febbri  clic  Droils. 
sais  riferisce  alla  gastro-entente  st-in. 
plice  o complicata.  I più  in  Fran 
eia  pensano  che  la  pi  ima  di  queste 
febbri  cosi  chiamala  infiammatoria 
o sinoca,  non  sta  che  urta  lieve  ùnta, 
zionc  d’uno  dei  putiti  della  membrana 
mucosa  digestiva  , o respiratoria, 
della  pel  le  , dell’  eucefalo  , del  poi. 
mone  , dell’  utero  , d’  una  membra- 
na sinovi. tic  , o d’  un  punto  del  si- 
sterna  muscolare  , finalmente  d’  una 
o di  molte  parti  del  corpo;  chela 
seconda  , chiamata  gastrica  o bilio- 
sa , uon  sia  che  una  gastrite  , una 
gastro-enterite,  od  una  gastro-epati- 
te ; che  la  terza  chiamata  mucosa, 
o pituitaria  , non  sia  che  una  ga- 
stro-enterite , con  accrescimento  no- 
tabile di  secrezione  mucosa  , ed  as- 
sai spesso  con  irritazione  dell’ ence- 
falo ; che  la  quarta  chiamata  aste- 
nica o putrida  , sia  ora  una  violente 
gastro-enterite  , ora  un’  altra  inten- 
sissima infiammazione  d’  un  organo 
importante  , secondo  che  vi  sono, 
o no  ciò  che  anticamente  chiama- 
valisi  segni  di  put  idezza  , cioè  eva- 
cuazioni fetide;  che  la  quinta  chia- 
mata nervosa  , tifoide  , maligna  sia 
mi’  irritazione  dell’  encefalo  , spesso 
secondaria  d’  una  gastro-enterite,  o 
di  tuli’ altra  infiammazione;  final- 
mente che  la  sesta  , chiamata  pesti- 
lenziale , Inimica  , e peste,  non  sia, 
che  la  quinta  , ossia  ia  tifoidea  ad 
un  altissimo  grado  d’  intensità  che 
ha  per  caralieu  buboni,  antraci,  se 
non  sempre,  almeno  nella  maggior 
parte  dei  casi.  Le  lebbù  internait- 
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ono  divise  iu  benigne , ed 
dose , uon  avendo  le  prime 
icuna  minacciante  pericolo 
, le  seconde  all’  opposto 
lo  iinmediatamcule  alla  vita, 
o la  morte  al  terzo  o quarto 
se  lasciale  iu  balìa  a se 

IRE  d’  accesso  ; sinonimo  di 
periodica  intei  mittente , o 
Ite. 

iuta , febris  acuta  ; febbre 
oltrepassa  le  tre  settime. 
leQO-meuingea.  V.  Adeno- 

E.A. 

leno-nervosa.  V.  Adeno-ner- 

dinaruica  V.  Adinamica. 
ònica  febris  aphonica  ; feb- 
niciosa  con  afonia  durante 
ssi. 

gida.  V.  Algido. 
mericaua  ; sinonimo  di  feb- 
ila.  Y.  Gialla. 
nfimerina.  V.  Anfimerina. 
'amore,  febris  amatoria ; si- 
di febbre  mucosa  nelle  figlie 
ia te  nella  loro  inclinazione, 
anginosa  , febris  anginosa  ; 
dato  anticamente  aìl’augiaa 
tomi  simpatici, 
mgiotemca.  V.  Angiotenica. 
onuale  , febris  annua  ; feb- 
2 ritorna  tutti  gli  anni, 
momala  , febris  anomala  ; feb- 
cui  ordine  , e tipo  sono  ir- 
i. 

apopletica  , febris  apoplecii- 
bbre  perniciosa  con  sintomi 
t i ci  durante  gli  accessi, 
arderne,  causas ; nome  dato 
alta  all’ intensa  gastrite,  che 
mente  chiamavasi  febbre  ga- 
iifiammaioria  V.  Causus. 
artificiale,  febris  arte  prom- 
movimento  febbrile  eccitato 
o interno,  od  esterno  degli 
terapeutici  stimolanti.  Si  cre- 
■ssere  gran  rimedio  nelle  ora- 
•izion. 
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lattie  croniche  ; essa  riesce  il  più 
spesso  funesta  alle  persone  in  cui 
si  provoca.  E quasi  sempre  una 
gastro  enterite  , ciò  che  ne  spiega 
abbastanza  il  pencolo. 

— artritica,  febris  arthritica  ; feb- 
bre prodotta  dalla  artritide,  o febbre 
perniciosa  con  vivi  dolori  alle  arti- 
colazioni durante  gli  accessi. 

— astenica,  febris  astieniceli  feb- 
bre che  si  suppoue  prodotta  dalla 
debolezza. 

— astmalica  , od  asmatica;  feb- 
bre perniciosa  che  ha  per  carattere 
sintomi  d’  asma  , o di  spasmo. 

— atossica.  V.  àtassico. 

— atassico  adinamica,  febris  atcl- 
xico - adynam ica  ; febbre  nella  quale 
si  distinguono  sintomi  d’  adinamia  , 
e d’  atasia. 

— atipica.  V.  Atipico. 

— autunnale.  \ . Autunnale. 

— asoda  , od  azoda.  V.  Asodo. 

— della  Barbada  ; sinonimo  di 
febbre  gialla. 

— benigna.  Ar.  Benigno. 

— bianca,  febris  alba ; sinonimo 
di  clorosi  con  febbre  ettica. 

— biliosa.  V.  Bilioso. 

— bullosa  , febris  bullosa  ; nome 
dato  una  volta  al  penfigo. 

— calda  ; nome  dato  dal  volgo 
a qualunque  febbre  con  delirio. 

— caugrcnosa  , febris  gangrœno- 
sa  ; febbre  perniciosa  con  cangrena 
delle  membra  o degli  organi  genitali. 

— cardialgia  , febris  cardialgi- 
ca  ; febbre  perniciosa  con  cardialgia 
durante  gli  accessi. 

— carcerale  , Jebris  carcerum ; si- 
nonimo di  tifo  carcerale ; febbre 
che  si  sviluppa  sotto  l’influenza  del- 
l’ammucchiamento, della  sconcezza, 
della  tristezza  , e del  cattivo  nutri- 
mento dei  carcerati. 

— catarrale  ,•  sinonimo  di  febbre 
mucosa. 

— cefalalgica  , febris  cephalal- 
gica ; febbre  perniciosa,  con  dolore 

a8 
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intenso  alla  lesta.  — Cefalalgia  in- 

leitn  tenie. 

F EBBRE  cerebrale.  Pinel  così 
ch.  ama  una  varietà  della  Ubbie  atas- 
si a in  ila  quale  t sintomi  d’  eccita- 
mento sono  intensissimi.  E uu  arac- 
nonlite  spesso  complicata  colla  ga- 
silo enterite. 

— colleiica  , febris  cholerica  ; 
febbie  perniciosa  con  vomito,  e diar- 
rea durame  gli  accessi. 

— colliquativa,  febris  colliquatila-, 
febbre  ebe  ha  per  carattere  un  lapido 
ini  nagnmt  rito  , abbondanti  evacua- 
zioni, e perdita  pionta  delle  forze. 

— comatosa  , febris'  comatosa  ; 
sinommo  di  apopleiica 

— complicata.  V.  Febbre. 

— composta.  Y.  Febbre. 

— contagiosa  , febris  contagio- 
sa ; febb'C  elle  si  comunica  pel  con 
tatto  , secondo  qualche  autore , o che 
si  propaga  per  via  del  contano  , e 
dell’  alterazione  nell’  aria,  o solamente 
per  quest’  ultima  causa  , secondo  al 
tri.  Le  piincipalt  lebbri  contagiose, 
secondo  un’  opinione  generalmente 
adottata,  ma  molto  contrastata,  sono 
la  peste  , il  tifo  , e la  febbre  gialla. 

— < ontinente  , febris  conlinens  ; 
febbre  continua  senza  esacerbazione 
Si  può  aMermare  eh’  essa  non  lu 
inai  osservata 

— continua.  V.  Continuo. 

— covulsiva  , febns  convulsiva  ; 
febbre  continua,  remittente,  od  iu- 
terrnitteme , che  ha  per  carattere 
movimenti  convulsivi. 

— entidiana.  V.  Quotidian a. 

— cronica  . f bris  chronica  -,  feb 
bie  che  si  piobmga  al  di  là  di 
cinque,  o sei  seti  mane. 

— decimale  , febris  drcimana  ; 
febbre  che  ritorna  ogni  duri  giurili. 

— degli  accampamenti , febris  ca- 
strensi -,  sinonimo  di  tifo. 

— delirante , f bris  cum  delirio  ; 
febbie  perniciosa  , che  ha  per  carat- 
tere il  debito  negli  accessi. 
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— depuratomi  , febris  depura 
ria ; lebbre  alla  quale  attribuì 
una  volta  I proprietà  di  depu,* 
il  sangue,  o che  annunciava  ti 
questa  pretesa  depurazione  dovev 
succedei  e. 

— diaforetica  , febris  diaphorei 
ca  -,  febbre  perniciosa  con  sud, 
eccessivamente  abbondanti  negli 
cessi. 
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— diaria  , febris  diaria  ; Y.  J. 

FEMERA. 

— digestiva,  febris  digestionis ; 3,. 
celeiazione  del  movimento  circola^ 
rio  durante  la  digestione  gastro-dii» 
dettale. 

— dissenterica  , febris  dysenltt, 
ca  -,  febbre  perniciosa,  die  ha  p*. 
carattere  i segni  della  dissetiteli] 
cioè  dejezioni  sanguinolente  coni} 
ve  coliche. 

— doppia , o duplicata  ,febrisét 
plex  ; che  ha  doppio  accesso  ,j 
uu  dato  tempo. 

— doppia  quartana  , febris  (/Mi- 
lana duplex  ; febbre  il  cui  acce»» 
ritorna  due  giorni  consecutivi,  t 
manca  il  terzo  giorno  , 1’  accesso  lisi 
pruno  corrispondendo  a quello  dd 
quarto  giorno  , e quello  del  secon- 
do a quello  del  quinto  giorno. 

— doppia  quotidiana.  V.  F ebbri 

CONTINUA  DOPPIA. 

— doppia  terzana.  V.  Febei: 

TERZANA  DOPPIA. 

— duodec  liliale  , febris  duodeci- 
matta  , lebbrt  il  cui  accesso  ritorni 
ogni  dodici  gioun  Rai  issimi  ne  so- 
no gli  esemoj  , se  però  De  fu  qual- 
eli’ un  osservato. 

— ebdomadaria  , febris  septimi t 
ria  ; che  ritorna  ogni  settimaua. 

— effemera.  V.  Effemera. 

— elode.  V.  Erode 

— enutriiea.  Y Emitritea. 

— emoitoicia , febris  hemopiotci 
emotiisia  periodila  regolale,  a torti 
collocala  Ma  le  febbri. 

— endemica.  Y.  Endemico. 
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ÌRE  entero  mesenterica;  no- 
da  Petit  alla  gastro-enterite 
ile  persone  affette  da  ente 
•etite  cronica , malattia  di 
si  conosce  affatto  1’  indole, 
scolastica.  V.  Epacmastico. 
atologica  , od  epatica;  febbre 
a , con  vivo  dolore  all’ipo- 

0 destro. 

idemica.  V.  Epidemico. 
letica,  febrìs  epilettica-,  feb- 
aciosa  , con  sintomi  d’  epi- 
irante  gli  accessi. 

.ipolatosa,  od  erisipelatosa  ; 
» d’  erisipola. 

otica,  jebris  erotica-,  febbre 
prodotta  da  un  inchnazio- 
3stata  , d’amore  sgraziato. 
Tatica  , febris  erratica  ; feb- 

1 accessi  non  sono  regolari 
o del  loro  ritorno. 

nttiva,  febris  erutiva  ; Milioni 
ttogosi  acuta  della  pelle  con 
zinne  della  cii  colazione 
an  tematica  , febris  exanlhe- 
sinonuno  di  ùemniassia  a- 
la  pelle,  con  accelerazione 
-colazione, 
isenziule.  V.  Febbre 
ii<~a  ; denominazione  impro- 
si vuole  sinonimo  d’  elisia, 
ro. 

icode.  V.  Fricode. 
astrica.  "V.  Gastrico. 
astro  adinarnica.  V.  Gvstro- 
ico. 

istro-angiotenica.  V.  Gastro- 
:mco. 

ìalla , febris  flava-,  secondo 
gastro-epatite  subitaneamente 
propria  dei  paesi  caldi,  co- 
enie  conoscima  peli’ itteiizia 
• raggiunge  alcuna  volta  do- 
norte.  Secondo  altri  malattia 
asa  sui  generis,  caratterizzata 
r giallo  alla  pelle, 
liopatiea  V.  Idiopatico. 
Iroeefalica;  sinonimo  d’idro- 
:uto. 
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— idrofobica  , febris  hyJropho- 
bica  ; febbre  perniciosa  con  orrore 
dei  liquidi. 

— infiammatoria.  V.  Febbre. 

— insidiosa , febris  insidiosa-,  feb- 
bre che  pare  in  principio  senza  pe- 
ricolo , quindi  veste  all’  improvviso 
un  carattere  serio,  e grave. 

— intercorrente  , febris  interdir- 
rens  ; febbre  clic  si  manifesta  sotto 
1’  influenza  dell’  attuale  stagione. 

— intermittente.  V.  Febbre. 

— irregolare.  V.  Febbre. 

* — ischiatica,  febris  ischiatica  - 
febbre  perniciosa  con  forte  doglia 
lungo  il  tragitto  del  nervo  ischiatico 
durante  l’  accesso. 

— isterica  , febris  hy sierica-,  feb- 
bre che  sopraggiunge  in  una  don- 
na isterica.  — Isteria  intermittente 
regolare. 

— itterica,  febris  {clerica-,  febbre 
i cui  accessi  sodo  accompagnati  da 
itterizia  momentanea 

— lattea  , del  latte  , febris  laelea  ; 
accelerazione  della  circolazione  e au- 
mento di  calore  che  si  sviluppa  al- 
l’occasione della  secrezione  del  lat- 
te , poco  dopo  il  parto. 

— larvata  , febris  occulta-,  infiam- 
mazione , neurosi , emorragia  inter- 
mittente, che  si  crede  essere  una 
febbre , perchè  non  è continua. 

— lenticolare,  febris  lenticularis ; 
sinonimo  di  tifo  petecchiale. 

— letargica.  "V.  Letargica. 

— linfatica;  sinonimo  di  lebbre 
mucosa. 

— lingode.  V.  Lingode. 

— lipirica.  V.  Lipiria. 

— lodi  lai  e , febris  lochialis-,  ac- 
celerazione della  co  colazione  che  si 
appalesa  al  momento  dello  scolo 
dei  loihj. 

— maligna  , febr-'s  maligna-,  feb* 
bre  con  simomi  cerebrali  nervosi  ; 
lebbre  che  in  principio  sembra  be- 
nigna, poi  minaccia  la  vita  del- 
1’  ammalato. 
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FEBBRE  de’  marinari  ; sinonimo 
di  lebbre  gialla. 

— meningo-- gasttica.  V.  Febbre. 

— mesenterica,-  sinonimo  di  leb- 
bre mucosa. 

— delle  messi;  sinonimo  di  feb- 
bre biliosa. 

— migliare  , febris  miliaria  ; feb- 
bre con  eruzione  migliare.  Mi- 
gliare. 

— morbillosa  , febris  morbillosa-, 
sinonimo  di  rosolia  , moibillo. 

— mucosa.  V.  Febbre. 

— nefritica  , febris  nephr elica  ; 
febbre  perniciosa  con  acuii  dolori 
nella  regioue  lombare  durante  gli 
accessi. 

— nervosa,  febbre  lenta  d 'lìti- 
X am  , febris  tema  nervosa  ; febbre 
con  sintomi  nervosi  , la  quale  quan- 
tunque non  compaja  con  sintomi 
imponenti , non  manca  però  di  essere 
spaventevole. 

— nonaria  , febris  nonana  ; feb- 
bre, i cui  accessi  ritornano  ogni 
nove  giorni. 

— nosocomiale , febris  nosoco- 
miale ; sinonimo  di  tifo  degli  spe- 
dali. 

— orrifica  , febris  bonifica-,  feb 
bre  perniciosa  che  ha  per  carattere 
brividi  violenti,  e protratti. 

— orticaria;  sinonimo  d’orticaria. 

— d’ospedale  , febris  nnsocomia- 
lis  ; tifo  che  si  sviluppa  uelle  tristi 
epoche  di  eccessivo  concorso  d’am- 
malati negli  ospedali. 

ottaua  , 1 /*  ; . . . t 

- >■  febris  octana  ; feb- 

— ottoarta  , J J 7 

bre  i cui  accessi  si  riproducono 
ogni  otto  giorni. 

— paracmaslica.  V.  Paracma- 
stico. 

— periodica,  febris  periodica ; 
febbre  remittente,  od  intermittente. 

— • pei  ipneumonica  , febris  perip- 
neumonica;  sinonimo  di  peripneu- 
monia  ; lebbre  perniciosa  , con  do- 
lore di  costa  , tosse,  spulo  di^  san- 
gue negli  accessi. 


FEB 

— perniciosa.  V.  Febbre.  I 

— — ischiatica  ; (ebbi  e interini 
lente  con  dolore  ischiatico  insopi,t  | 
(abile  durante  gli  accessi. 

— pestilenziale.  V.  Peste. 

— petecchiale;  sinouomo  di  | 
con  petecchie. 

— pituitosa;  febbre  mucosn, 

— pleuritica  , febris  pleura 
sinonimo  di  pleurisia,  lebbre  ptI. 
ciosa,  con  dolore  di  costa,  |0lf 
durante  gli  accessi. 

— puerperale  ; febris  puerperi 
nome  dato  a quasi  tutte  le  n)1; 
tie  delle  puerpere,  ma  speculine 
alla  peritonite. 

— pulicolare  , febris  pulì  calai 
febbre  nel  corso  della  quale  la  p 
si  copre  di  macchie  simili  alleu 
sicature  delle  pulci.  Sinonimo  di 
petecchiale. 

— punticela i e , febris  punita 
ris  ; sinonimo  di  tifo  petecchiale 

— purpurea , febris  purpura 
febbre  con  macchie  purpuree  i; 
pelle.  Porpora. 

— putrida.  V.  Febbre. 

— quartana  , febris  quartan 
febl  rre  i cui  accessi  ritornano  o;| 
quattro  giorni. 

— quartana  doppia.  V.  Febìì 

DOPPIA  QUARTANA. 

— quartana  triplice  .febris  (jm 
lana  triplex  ; febbre  nella  quale  li 
accessi  ritornano  ogni  quattro  giorc. 

— querquera.  V.  Querqulro 

— quintana  , febris  quintana-, ih 
bre  i cui  accessi  ritornano  il  qo 
to  giorno, 

— - quotidiana  doppia  , febris  f 
lidiana  duplex-,  febbre  i cui  a coi 
sono  in  numeio  di  due  ogni  gioì1 
ad  ore  cor rispondenti. 

— repolare.  V.  Febbre. 

— remittente.  V.  Febbre. 

— reumatica  , febris  reumalic 
sinonimo  di  reumatismo  con  perii 
bamento  di  funzioni  , acreleia/ic 
della  circolatone  accrescimeuW 
calore  ; — Ubbie  mucosa. 
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SE  rossa  , febris  rubra  ; si- 
i scarlattina. 

guigna  , febris  sanguinea  ; 
.di  febbre  infiammatoria, 
lattina;  sinonimo  di  scar- 

butica  , febris  scorbutica  ; 
e sopraggiuuge  in  persona 
ì. 

ondaria.  V.  Febbre. 
literzana  ; sinonimo  di  feb- 
itea. 

ìplice,  febris  semplex.  V. 

tana  , febris  sexlana  ; feb- 
ui  accesso  ritorna  ogni  se 
l:o. 

i enaria  , febris  septenaria  ; 
cui  accessi  ritornano  ogni 
iorno. 

'Siam;  sinonimo  di  febbre 

litica,  febris  syphilitica.  Si 
esto  nome  alle  febbri , che 
le  persone  affette  da  sili  li- 
ne l’ ebbero  da  non  moi 
odo  si  presumeva  , o si 
a una  relazione  tra  la  sili 
ate,  o presente,  c la  febbre, 
ico pale  , febris  sfncopalis  ; 
erniciosa  , il  cui  principa- 
no  cousiste  in  una  , o moi 
«i  protratte. 

gbiozzante  , febris  singul- 
^•bbre  perniciosa  con  sin- 
inegli  accessi, 
loca.  V.  Sin  oca. 
itomatica.  W Febbre. 
porosa , febris  saporosa  ; si- 
di febbie  apopletica. 
oradica.  "V.  Sporàdica, 
izionaria.  3/.  Febbre. 
enica  , febris  sthenica  ; feb- 
Sotta  da  eccesso  di  stimo- 
luinenlo  d’  azione  vitale, 
obre  stercorale,  febris  sier- 
nome  ridicolo  dato  all’ac- 
ne del  polso  con  calore  della 
rodoita  dalla  stitichezza. 
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— stomacica  , febris  stomacati  s ; 
sinonimo  di  febbie  gaslitca  — Ga- 
strite. — A.ccelerazioue  del  polso  , 
e calore  della  pelle  , prodotti  dalla 
digestione. 

— subentrante  , febris  subinlras  ; 
fcbbie  nella  quale  non  appena  ter- 
mina un’accesso,  che  comincia  il 
seguente. 

— sudatoria  , febris  sudatoria  ; 
febbre  perniciosa  con  abbondante 
sudore. 

— tabula  ; sinonimo  di  lebbre 
ottica. 

— terzana  , febris  le  ninna  ; feb- 
bre intermittente,  o (emittente  i cui 
accessi  ritornano  ogni  terzo  giorno. 

— terzana  doppia  , febris  terna- 
na duplex ; lebbre  i cui  accessi 
sono  doppj  ogni  terzo  giorno. 

— tetartofia.  V.  Tetartofia. 

— tilode.  V.  Tifode,  e Tifo. 

— tonica  , febris  tonica  ; sinoni- 
mo di  febbre  slentca. 

— tossica  ; sinonimo  di  lebbre 
gialla. 

— tragica  , febris  tragica  • febbre 
nella  quale  I’  ammalato  declama  a- 
gitalo  da  delirio. 

— traumatica.  V.  Traumatica. 

— tnleofia.  V.  Tbiteofia. 

— tropicale  , febris  tropicalis-,  si- 
nouimo  di  febbre  gialla. 

— umorale  , febris  humoralis  ; 
febbre  prodotta  secondo  le  antiche 
teorie  da  alleiazionc  degli  umori. 

— ungarica  , o d’  Ungheria  , fe- 
bris hungarica  ; tifo  endemico  del- 
l’  Ungheria. 

— uterina  , febris  uterina  ; febbre 
prodotta  dall’ li  illazione  dell’utero. 
— Metrite. 

— vajuolosa , febris  variolosa.  V. 
V AIUOLO. 

— dei  vascelli,  delle  navi } febris 
nautica  ; sinonimo  di  tifo  de’  va- 
scelli ; tifo  petecchiale. 

— verminosa  , febris  verminosa ; 
(ebbre  che  si  suppoue  dipendere  dalia 
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presenza  di  vermi  nel  canale  dige 
stivo  , o durante  la  quale  l’amma- 
lato espelle  vermi  dalla  bocca,  o 
da  IT  ano. 

FEBBRE  verna 'e,  febris  verna- 
li s ; lebbre  di  primavera 

— vescicatoria,  febris  vescicaio 
vìa  ; sinonimo  di  prnfigo. 

FEBBRICITANTE  , add. , feb ri- 
ens , febriciians , ( jcbris  febbre); 
clic  sollie.  o die  ba  la  lebbre,  che 
move  febbre 

FEBBRIFUGO,  add.  e s.  m. ,{ fe- 
bris febbre,  fugo , caccio);  rimedio, 
mezzo  terapeutico,  argomento  vali- 
do a combattere  a cessare,  fugate 
la  febbre. 

FEBBRILE,  add.,  febrilis  ( fe- 
bre , febbre  );  prodotto  dalla  feb- 
bre , che  dipende  dalla  febbre  — 
Movimento  febbrile,  modificazione 
organica , il  cui  risultamento  è la 
pioduzione  dei  sintomi  attribuiti  alia 
febbre.  Tumore  febbrile  , tumefa- 
zione della  milza  , del  fegato  , o dei 
gangli  mesenterici  in  seguito  a feb- 
bri intermittenti 

FEC  ' LE,  add. , foecalis , ( fex  , 
feccia  ) ; residuo  , rifiuto.  — Materie 
fecali  od  escrementi. 

FECCIA,  posatura  , sedimento, 
s.  f.  , crassanien  , fex  , Tyjùf;  depo- 
sito che  si  forma  al  fondo  d’ uo  li- 
quore; — limo;  melma. 

FECCIE,  s.  f.  , foeces  ( plurale 
di  fex , feccia  );  deposito,  sedimento 
formato  da  un  liquido  torbido  qua- 
lunque, quando  si  lascia  riposare. 
Escrementi  di  11’  ano. 

FECCIOSO  , add.  , limosus  ; clic 

è carico  d’ una  posatura;  eh’ è in- 
sozzato , imbrattato  di  feccia  qua- 
lunque : lingua  fecciosa,  strato  fec- 
cioso della  lingua. 

FECOLA  , s.  f.  foecuìa  , fecola , 
rpvé  (foex,  feccia);  sinonimo  d’a- 
mido. Quest’  ultimo  è qualche  volta 
chiamato  fecola  amidacea.  Dicesi 
fecula  di  aio,  di  patata,  di  brionia. 
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di  mauioco  , secondo  la  pianta 
cui  si  esttasse.  Il  nome  di  feù 
verde  , è qualche  volta  dato  -t 
clorofilla. 

FECOLENTO,  add ..  foecideni 
t p-jy (!>$■/)$  (fex  , feccia  ) ; dicesi 
liquidi  alteiati  dalla  fecola  amidai 
o dalla  clorifilla.  Diccsi  pure  del; 
spetto  degli  escrementi. 

FF.COLITE , s.  f.  nome  gene 
importo  da  Devaux  a tutti  i pr 
cip j immediati  de’ vegetali  che  k 
polverosi,  inaltei abili  all’aria, 
za  odore,  nè  sapore , insolubili  & 
l’acqua  fredda,  nell’alcool,  e j 
l’etere,  solubili  nell’acqua  cale 
colla  quale  formano  una  specie 
gelatina,  come  l’amidina,  F umile 
1’  ulmina  , pcc. 

FECONDAZIONE,  s.  f. , fec. 
dalia ; azione  colla  quale,  nei  ca 
viventi  che  hanno  organi  sessuali, 
maschio  dà  alla  femmina  il  princij 
eccitatore  della  vita,  e le  cos 
nica  le  qualità  necessarie  alla  rip; 
duzione. 

FECONDITÀ’,  s.  f. , /eo.  idi, 

facoltà  che  possegono  i corpi  vive 
di  riprodursi,  cioè  di  formare,  in 
guito  alla  fecondazione,  o senza  pi, 
minare  fecondazione,  altri  corpi 
venti  organici  aventi  le  stesse 
proprie  forme. 

FEGARITE,  s.  f. , fegaritis\\ 
rola  ibtida  , formata  dall’arabo, 
di  desinenza  greca  , usata  da  Mo 
gara  y padre  per  indicare  la  c 
gremì  della  bocca  , in  seguito  all’ 
(laminazione  di  questa  parte. 

F EG ATELA.  V.  A IvrMONE. 

FEGATO,  s m. , jecur,  hep. 
r,irc/.p  • organo  secretore  della  bl 
ed  il  più  voluminoso  di  tutti  i 
sceri  ; grossa  ghiandola  impari  ' 
occupa  tutto  1’  ipocondrio  destro 
parte  superiore  dell’epigastrio, 
anche  una  parte  dell’ipocondrio 
nistro,  coprendo  così  porzione 
ventricolo,  ed  il  rene  destro  ti 
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(esalo  è conservato  nel  spo  ' aquilina  ; felce  che  rnniensi  ria  i er 
ìiolte  piegature  del  perno-  tulio  nei  boschi  e ne’  luoghi  incolli  , 
•e  il  suo  tessuto  proprio  , riputata  vermifuga, 
icrvi , egli  contiene  tutte  — m ischia  ; nome  comune  d’  una 
razioni  della  vena  porta  , specie  di  polip  dio. 
eli’ arteria  epatica,  ed  un  FELE  V Fiele. 
mero  di  condotti  bili.ui,  FELLANDRIO  acquatico  , finoc- 
ai  quali  uu  tessuto  den-  chio  acquatico , s.  in.,  phe/andrium 
ivato  forma  una  specie  di  aquntìcum-,  pianta  ombiellifera  iti- 
clnamata  capsula  di  Glisso - digena  , velenosa  , e i cui  semi  si 
'Nome  dato  anticamente  dai  consigliarono  nella  tisichezza  polmo- 
nare , e nelle  aMeziom  cancerose. 
FELTRARE,  v.  a.  , filtrare,  pas- 
d il  cui  colore  bruno  era  i saie  a tiaverso  un  feltro 
ato  a quello  del  tessuto  del  j FELTRAZIONE  ; s.  1'.  , filtrat  io  ; 

operazione  clic  consiste  a sepaiare 
ATO  d’  antimonio;  corpo  di  un  liquido  dalle  parti  solide  che  ne 
uno  castagnino,  composto  di  alterano  la  limpidezza  , e die  sono 
IHo  d’antimonio,  di  solfuro , e troppo  leggieri  per  potere  precipi- 
o di  potassa  , che  si  ottiene  tarsi. 

o in  un  crogiuolo  arroven-  j FELTRO  , s.  m.  , filtrimi  ; ma- 
miscuglio  di  solfuro  d’ati-  tena  porosa  , come  la  sabbia,  una 


a varie  sostanze,  nella  cut 
zione  entrava  io  gran  patte  il 


, e di  nitrato  di  potassa, 
arsenico  ; antico  nome  del- 
ato di  potassa, 
i solfo  . hepar  sulphuris  ; 


pietra  molle  , il  caibone  vegetale 
polverizzalo,  il  vetro  in  polvere, 
un  pezzo  di  carta  bagnato  ree.  , 
traverso  a cui  si  fa  passare  uu  li- 


olido,  bruno,  duro,  fragile , quido  che  vuoisi  reuder  chiaro,  e 


nella  sua  spezzatura  , di  sa- 
ie , caustico  , ed  amaro  , e 
cente  , che  inverdisce  il  si- 
di  'iole.  E ora  solfuro  di  po- 
olfbiato,  ora  solfuro  di  po- 
'd  ossido,  di  potassa  solfora- 
ondo  il  grado  di  calore  a 
nne  preparato.  Opera  come 
.e  , e diventa  violentissimo 
usato  ad  alta  dose, 
di  solfo  antimoniato  ; nome 
la  dissoluzione  che  lascia  pre- 
■ il  kermes  minerale  , quando 
arò  quest’ ultimo  facendo  bol- 
sotioca'bonato  di  potassa  , 
tfuro  d’  antimonio, 
di  solfo  terroso  ; miscuglio  di 
e d’ uno  degli  ossidi  metallici 
iti  anticamente  terre  , o terre 
e. 

LCE  femmina  . felce  maggiore, 
.rande , aquilina , s.  1. , pieris 


pu  ificare. 

LEM  INA . femmina  , s f.  , [emi- 
na-, nome  dato  negli  animali  a quello 
die  concepisce  , e porta  i piccoli. 

I Botanici  chiamano  fiori  femina , 
quelli  che  sono  sprovveduti  di  sta- 
mi , e che  non  hatino  che  uno  , o 
più  pistilli. 

FEMlNINO  ; femminino,  add., 
femininus  ; che.  è relativo  alla  fem- 
mina ; sesso  femminino. 

FEMORALE,  add.  , femoralis  ; 
che  e relativo  alla  coscia,  sinonimo 
di  crurale. 

FEMORE,  s.  m fémur  (ferre , 
portare);  l’osso  della  coscia  il  più 
lungo , il  più  forte  , ed  il  più  pe- 
sante di  tutte  le  ossa  del  corpo , 
è un  po’ curvo  anleiioimente , ed 
ohbliqoo  dall’  aito  io  basso  , e dal 
di  Uioii  ab’  indentro. 

FEMORO-CALCANEO , add.  c 
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s.  m.  . femoro-calcaneus ; nome  flato 
ti.'  Chaussìer  al  muscolo  plautare 
gracile. 

1 EMORO-FAI  ANGICO,  Girard 

<la  questo  nome  al  muscolo  sublime, 
o dpi  forato. 

— POPLITEO , add.  , jemoro- 
popLiteus  ; nome  dato  da  Chaussìer 
alle  arterie  perforanti  della  coscia. 

— POPEITOTIRIAEE  , add.  e 
s.  m.,  jemoropoplitotibialis ; nome 
dato  dato  da  Chaussìer  al  muscolo 
popliteo. 

— PREFALANGICO;  nome  dato 
da  Gnard  all’  estensore  anteriore 
del  piede. 

— PRETIBIALE,  add.  , e s.  m., 
ferra, roprœlibialis  ; nome  dato  da 
Chaussìer  alla  porzione  del  nervo 
crurale  che  si  estende  dall’. alto  della 
coscia  alla  parte  anteriore  della  gamba. 

— TIBIALE  , add.  , fuinoro-ti- 
bia/ìs  ; che  è relativo  al  femore,  ed 
alla  tibia.  — Articolazione  femoroti 
hiale;  nome  anatomico  dell’ artico- 
lazione ginglunoidale  chiamata  dal 
voleo  ginocchio. 

TIBIALE  OBLIQUO;  così  venne 
da  Girard  indicato  1’  abduttore  della 
gamba. 

FENDITURA.  Y.  Fessura. 
FENICISMO  , s.  m.  , phœnîci- 
snms.  Ploucjuet  dà  questo  nome  alla 
rosolia. 

FENIG1WO  , s.  m.  , rubefaclìo  , 
pkœnigmus  yotvuywò?  (cpomi:,  rosso); 
rossore  della  pelle  senza  sintomi  sim- 
patici, ridicolamente  eh  amato  itte- 
rizia rossa  da  qualche  autore. 

FENOMENALISMO  , s.  m.  ; dot- 
trina filosofica  , nella  quale  non  si 
osserva  che  quanto  può  cadete  sotto 
alcuno  de’ nostri  sensi  esterni,  od 
inferni. 

FENOMENO  , s.  m.  , piumoni  e- 
non , 'fu.i-j'op.svo'j  f^~cvóuat,  compajo); 
qualunque  effetto  die  cade  sotto  i 
sensi;  qualunque  evenimento  straor- 
dinario, inatteso. 
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FENOMENOLOGIA  , s.  f.,^ 

nomeno/ogia  ( yxiviptvov , fenom,»^ 
'ì'jyo;  , discorso);  trattato  di  ciò  c| 
colpisce  i nostri  sensi. 

* FERCOLO  l ..  _ 

* FERCULO  J 1 S;,ssonia.  *•  m 

ferculum ; fauna  d’orzo,  mescola 
con  zucclieio,  e con  mandorle  <L 
ci , e posta  così  a cuocere  in  fortJI 
s adopra  per  farne  pappa. 

FERINO,  add.,  ferinus  ; d|Ce 
d’ una  tosse  secca,  ostinata,  e J, 
lorosa  : pertosse:  tosse  convulsiva 

FERITA,  s.  fi,  vulnus,  Ictù 
( 7!-).77'7T£(v  , colpire)  ; lesione  prodotta 
da  una  causa  esterna  che  opera  i 
sui  tessuti  viventi.  Le  piaghe,!, 
contusioni  , le  fratture  , le  lussati» 
ci,  le  scottature,  eoe.,  sono  tant» 
specie  di  ferite.  — Ferita  d’ arnu 
da  fuoco  quella  prodotta  da  cori, 
lanciati  dalla  polvere  ardente.  - 
P erite  a lembi  sono  le  soluzioni  | 
continuità , in  cui  le  parti  mot 
se  io  staccate  a foggia  di  lembi. 

FERMENTARE  , v.  a.  , entrati 
in  fermentazione,  giungere  alla  fer- 
mediazione.  Sono  solo  i corpi  organii- 
zati  , ed  i loro  prodotti  che  posso- 
no fi'rinentnrp. 

FERMENTAZIONE  , s.  fi  . fa- 

mentatio  , fiipo-xt;  ; movimento  in- 
terno che  si  sviluppa  spontaneamentt 
in  un  miscuglio,  e da  cui  risultano 
corpi  che  sino  allora  non  avevano  esi- 
stenza ; — alcoolica  , spiritosa  , vi- 
nosa , quella  nella  quale  si  sviluppa 
dell’  alcool  : essa  esige  la  presenta, 
dello  zuccaio  , dell’  acqua  , e del  1er- 1 
mento  , ed  una  temperatura  di  ti 
a ao  gradi;  — acida,  acetosa,  ace- 
tica , che  dà  per  prodotto  dell’ace- 
to ; richiede  un  liquore  alcoolico 
sciolto,  e dilungato  Dell’acqua,  li 
presenza  d’  un  fermento , ed  una 
temperatura  di  io  a 5o  gradi  ; — 
colorante  , che  dà  origine  ad  una 
mateiia  colorante;  — panaria,  com- 
posta di  fermentazione  alcoolica , e>l 
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j — putrida  , o putrefazione  , 
nde  piodotti  più  o meno  iu 
— zuccherina,  quella  nel  corso 
naie  vi  si  forma  dello  zucchero, 
umoristi  chimici  attribuivano 
llattie  ad  uua  fermentazione 
• a , od  acida. 

\M  ENT  ESC  I BILE , a d d . , f er- 
iioni obnoxius  ; che  è suscet- 
di  fermentare. 

•RM EN  L'O  , s.  m. , fermentum, 
sostauza  feculenta  , grigia  , 
e frangibile , insolubile  nel 
a , o nell’  alcool , che  s’  ado- 
oer  eccitare  la  fermentazione, 
erde  questa  proprietà,  se  trat 
.•coll’  acqua  caìda  , e che  si 
sotto  forma  di  fiocchetti  da 
sughi  dei  frutti  sottomessi  alla 
itazione  vinosa.  I Chimici  non 
i’accoido  intorno  1’ articolo  di 
; se  il  fermento  è dovunque 
:co  , o se  la  natura  di  questo 
;pio  varia  nelle  differenti  ma- 
quantunque  tutti  convengano 
so  contiene  sempre  uua  certa 
ita  d’azoto.  I Iatrochemici  die- 
lil  nome  di  fermenti  a sostan- 
maginarie,  alle  quali  attribuì 
la  facoltà  di  produrre  malattie 
•cando  la  feimentazioue  degli 
:i. 

ù ROCE,  add.,  ferox  ; espressione 
si  fa  uso  per  indicare  quella  di- 
zione dei  lineamenti  del  volto, 
;ii  occhi  specialmente  , che  dà 
isionomia  un’  aria  terribile. 
àRON  , villaggio  vicino  d’  Ave- 
che  possiede  una  sorgerne  di 
i minerale  ferruginosa  acidula 
a. 

RRARE , v.  a.,  calceare , as- 
ire  un  ferro  sotto  il  piede  d’  un 
lo  per  via  di  chiodi  , i quali 
i debbono  tutti  penetrare  alla 
sima  altezza  nello  spessore  della 
a , cd  ivi  essere  ripiegali  , e 
ti  : dicesi  poi  in  mascalcia  fer- 
grasso , quando  il  chiodo  c 
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conficcato  troppo  internamente , e 
troppo  vicino  alla  parte  sensibile  — 
troppo  magro  , quando  si  ferra  al- 
I’  opposto  — troppo  allo  , troppo 
basso  ; — dicesi  pure  ferrare  in  mu- 
sica se  un  chiodo  è alto  , e il  vicino 
più  basso. 

FERR  ATO,  add.  ; dicesi  di  acqua, 
latte  o viuo  in  cui  sia  stato  spento 
più  volte  un  ferro  infuocato. 

FERRIERES-BI  SC11ET , parec- 
chia a quattro  leghe  d’ Alençon  in 
Francia  , ove  è una  sorgente  di  ac- 
qua minerale  fredda,  che  si  crede 
ferruginosa. 

FERRO  , s.  m.  , ferrum  , alUvpo; , 
Marte  5 metallo  solido,  di  color  bigio 
azzurrognolo,  granuloso,  un  po’  la- 
mellato, durissimo,  duttile,  mallea- 
bilissimo, magnetico  , di  odor  sensi- 
bile quando  si  frega  , molto  ossida- 
bile , e difficilmente  fusibile.  E uno 
dei  metalli  il  più  abbondantemente 
sparso  in  natura.  In  medicina  è 
poco  adoperato  nello  stato  di  purezza, 
quantunque  la  sua  limatura  sia  stata 
considerata  come  tonica. 

— tartarizzato  ; au’ico  nome  del 
tartrato  di  potassa  , e di  ferro. 

FERRUGINOSO  , add. , ferrugi- 
nosus  -,  che  contiene  del  ferro  , o che 
ha  la  natura  di  questo  metallo.  — 
Sale  ferruginoso,  acqua  minerale  fer- 
ruginosa. 

FERULA,  s.  f ferula,  vipOuÇ-. 
genere  di  piante  della  pentandria 
diginia  , e della  famiglia  delle  om- 
brellifere, una  cui  specie  orionda 
di  Persia  dà  1’  as.sa  fetida.  Si  pre- 
sume che  la  gomma  ammoniaca  sia 
pure  sommioistrata  da  un’  altra  spe- 
cie di  queste  piante. 

FESSURA,  s.  f.  , fissura-,  nome 
col  quale  gli  anatomici  indicano 
qualunque  apertura  lunga,  e stietta 
che  traversa  lo  spessore  intiero  di 
un  osso  , o che  separa  due  porzioni 
di  parti  molh.  — Frattura  strettis- 
sima , filiforme  , che  non  succede 
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quasi  mai  che  alle  o-sa  fiel  cranio.  1 
Qu  'odo  questa  frattura  è eccessiva- 
mente tenue  , si  chiama  fessura  ca- 
pillare. — Soluzione  di  continuila 
stretta  . allungata,  e poco  profonda 
che  si  manifesta  intorno  all’apertuie 
osici  ori  delle  membrane  mucose.  — 
Specie  di  screpolature  che  si  osserva 
sopra  le  mani  dure  , e callose  di 
certi  operaj  , dette  anche  ragadi , 
del  greco  foe/ri  , fessura.  — Po  col 
ulcera  longitudinale  che  si  manifesta 
nei  fanciulli,  pel  contatto  delle  ma- 
terie fecali  , e dell’ orina  colla  pelle 
fina,  e delicata  delle  coscio,  dei 
gluzj  , e degli  organi  genitali.  — Inca- 
vatura . screpolatura  più , o meno 
profonda  che  sopraggiunge  alle  parti 
genitali,  ed  intorno  all’ano,  negli 
individui  ammalati  di  sifilide  Que- 
sta fu  chiamata  col  nome  speciale  di 
ragade. 

FESSURA  di  Glaser.  \ Scissu- 
ra ni  Classer 

FETALE  , add  , f malts  (fœtus, 
embrione);  cite  è relativo  al  feto  — 
Vita  fetale,  superficie  fetale  della 
pla>  enta. 

FETIDO,  add.,  fœiidus 
S//ç  stfltxw5>jç  5 che  esala  odor  forte 
e disgustoso 

FETO,  s.  m , fœtus,  anima- 
le, o bambino  non  auc<  r nato  , 
ma  nel  quale  si  scorgono  manifesta- 
mente tutte  le  parti  del  corpo. 

FETORE  , s.  !..  fœtiditas , S-jt- 
oifìicr.  ; qualità  propria  a tutte  le  so- 
stanze die  esalano  odorp  forte  , e 
disgustoso.  Sinonimo  di  puzzo. 

FETTONE , foichetta,  s.  ni., 
fissura-,  spaccatura  separazione  che 
si  manifesta  a varie  parti  d<  Ila  por- 
zione cornea  dell’  unghia  del  ca- 
vallo. 

FEETRS.  Città  in  su  la  Loira  in 
Francia,  ad  undici  leghe  da  Lione, 
che  possiede  lina  sorgente  d'  acqua 
fredda  che  si  orde  acidula. 

FIALA  , s.  f. , pillala , yi òùy  ) pic- 
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cola  boccietta  di  vetro  piuttosto 
sottile  a lungo  collo,  in  cui  gh  Spe> 
ziah  pongono  le  preparazioni  m:igj. 
strali  liquide , ed  i chimici  fanno 
diverse  operazioni  alla  temperatura 
dell’  acqua  bollente 

FIAMMY  , s.  f.  , fiamma,  fìam. 
mula , floi  tfloypò;  ; ajuola  lumi, 
nosa  , ardente  , e colorata  diversa, 
mente,  che  si  alza  alla  superficie 
dei  corpi  clip  si  abbruciano.  Es>a  dà 
origine  all’  inceudio  dei  vapon  che 
si  sviluppano  da  questi  corpi,  fi. 
scaldati  sino  al  pumo  di  farsi  lumi- 
nosi. 

— - o fìammetta  , fiamma  , flutti, 
mula,  fossoriuni  ph/ebolorum  ; istro- 
mento  di  chirurgia  che  consiste  io 
una  cassetta  di  metallo,  da  cui  sfugge 
coti  impeto  una  lamina  tagliente  che 
una  molla  mette  in  movimento.  Una 
leva  sporgente  all’ infuori  serve  di 
ritegno  , e secondo  che  si  mette  il 
punto  d’  appoggio  più  o meno  alto, 
la  lamina  uscendo  fa  un’ascesa,  os. 
sia  sporge  in  fuori  , più  o meno 
considerabi  mente.  Quest’  istromento 
niobo  sparso  in  Germania  , ed  io 
altre  parti  d’Emopa,  è poco  usato 
in  Francia,  pd  in  Italia. 

— itale,  fiamma  vitalis  ; calore 
vitale  nativo  , o principio  vitale. 

FI  ANCO  , s.  m.  , ilio  ; pane  della 
regione  laterale  del  corpo  che  va 
dalla  cresta  iliaca  , sino  alle  coste 
false.  — Regione  del  corpo  del  ca- 
vallo situata  tra  le  coste  , i reni, 
e le  anche  — Ratiere  i fianchi , ali- 
tare ; — fianco  cavo,  smunto,  alte- 
rato ecc. 

FIBPiA  , s.  f.  , fibra,  vìllus , i 
corpo  lungo,  e giacile,  la  cui  di- 
sposizione , e le  connessioni  produ- 
cono la  tela  , lo  scheletro  di  tutti 
gli  esseri  organizzati.  La  fibra  sem- 
plice , od  elementare,  ammes-a  da- 
gli antichi  è un  essere  chimerico. 
Ghaussìer  enumera  quafro  specie 
( differenti  di  libra,  la  laminosa,  la* 
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, o cellulare;  1’ albuginea  ; la 
lare , carnea  , o motrice  ; c 
ansa  , o i.eivale. 
il  [LL  A.  , s f.  , fibrilla  ; pic 
bra  la  più  sottile  clic  si  possa 
ire. 

5RILLARE  , add.  , fìbrillaris  ; 

lelativo  alle  fibrille,  che  suc 
nel  loro  interno  ; contrattilità 
ire,  latente,  insensibile;  sino- 
di tonicità. 

lì  RINA  , s.  f. , fibrina-,  princi 
mmediato  degli  animali  ; so- 
t solida  , bianca  , inodorifera  , 
da,  più  grave  dell’  acqua,  senza 
e in  sui  colori  azzurri  vege- 
elastica  quando  è umida  , dura, 
agibile  quando  è secca , che 
nella  composizione  del  chilo , 
sangue  , e che  (orma  la  mag- 
paite  della  carne  muscolare  de- 
nim  b a sangue  rosso. 
'BRINOSO  , add  , fìbrinosus  ; 
è composto  di  fibrina  , che  pre 
i caratteri  della  fibrina. 

IBRO-CARTILAGINE , s.  m , 
wcartilago  ; che  partecipa  della 
a della  fibra,  e di  quella  della 
agme  Nome  dato  ad  un  tessuto 
50,  denso,  resistente,  elastico, 
co,  firmo,  liscio,  e flessibile, 
:si  osserva  nel  feto  ai  luoghi 
dev’  essere  la  rotola  , e le  ossa 
imoidea  , cbe  è ovunque  succede 
amento  considerabile  d’ un  osso, 
un  tendine  contro  il  periostio  , 
si  osserva  pure  in  certe  articola- 
i , come  quplle  del  ginocchio  , 
r clavicola,  della  mascella,  delle 
ebre  , ecc. , finalmente  che  si 
gii  a caso  nei  nostri  organi  per 
lo  di  certe  condizioni  morbose. 

- CARTILAGINOSO  , add.  ; 
i-carli/aginosus  ; che  è relativo 

fibro-cartilagme  : tessuto  fibro- 
ilaginoso. 

- MUCOSO,  add. , fibro-muco- 
, nome  dato  da  Bichat  alle  meni- 
le fibrose  combaciate,  od  in- 
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tintamente  unite  alle  membrane  mu- 
cose , come  la  pituitaria  , e quella 
dell’  uretra. 

— SIEROSO  , add.  , Jibro-sero- 
sus;  nome  dato  da  Bichat  alle  mem- 
brane composte  d’  una  lamina  fi- 
brosa , e d’  un’  altra  sierosa  , che 
sono  intimamente  unite  insieme,  co- 
me la  dura  madre,  il  pericardio,  ecc. 

FIBROSO,  add.,  fibrosus-,  che 
è composto  di  fibre.  — Oigani  fi- 
brosi , quelli  che  sono  formati  dalla 
fibra  albuginea  , come  i legamenti  , 
le  capsule  articolari  , i tendini  , le 
aponeurosi  , la  sclerotica  , la  dura 
madre  , la  tonaca  albuginea  del  te- 
sticolo , la  membrana  esterna  della 
milza  , la  tonaca  fibrosa  del  pericar- 
dio , ecc.  Sistema  fibroso  , riunione 
di  tulli  gli  organi  fibrosi  del  corpo 
animale.  — Tessuto  fibroso  , quello 
che  è prodotto  dall’  intreccio  delle 
fibre  albuginee.  — Tessuto  fibroso 
accidentale,  quello  che  si  svolge, 
per  effetto  delle  malattie,  in  diversi 
organi  , ed  al  quale  si  riferiscono 
le  membrane  fib'ose  accidentali  , i 
corpi  fibrosi  isolati  , le  produzioni 
fibrose  amorfe  , ed  irregolari , e le 
degenerazioni  fibrose  degli  organi.  — 
Frutto  fibroso  , quello  il  cui  pa- 
renchima è traversato  da  fili  tenaci. 
— Radice  fibrosa  , quella  che  è 
composta  di  numerosi  filamenti  al- 
lungati , distinti , semplici  , e non  ra- 
mificati. 

* FIBULA.  Y.  Peroneo. 

FICARIA  , favaggello  , favajola  , 
s.  f.  , ranunculus  jicaria  L.  ; specie 
di  ranunculo , di  cui  se  ne  fece  non 
ha  guari  un  genere  a parte  , e 
che  abbonda  nei  boschi,  e nei  prati. 
La  sua  radice  che  ha  sapore  a- 
cre  , un  poco  amaro,  e disgustoso, 
produce  tumefazione,  ed  anche  ses- 
sica,  se  applicata  pesta  in  su  la 
pelle.  Si  usava  anticamente  come 

1 stimolante. 

* FICATTOLE.  Y.  Aterina 
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FICO  , s.  m.,  carica  , vvmv  ; 
inviluppo  carneo,  e piriforme,  ri- 
pieno di  uiia  polpi,  mila  quale  si 
rinchiudono  i semi  dell’ albero  fico , 
ficus  carica  L .,  albero  della  monoe- 
cia  (Mandila,  e della  famiglia  delle 
orlicacee  , che  è orionda  d’  Asia  , 
Pia  che  si  coltiva  in  quasi  tolta 
1’  Europa.  I fichi  sono  un  alimento 
sai  uh  re  , e molto  nutritivo;  la  loto 
decozione  è emolliente.  Se  ne  fa 
liso  qualche  volta  in  cataplasma. 

— s.  m.  ( ficus , fico  ) ; escre- 
scenza , ora  vascolare,  molle,  e ros- 
signa  , ora  fibrosa  , solida  , e qual- 
che volta  scinosa,  o cartilaginea,  il 
cui  pediciuolo  è stretto,  ed  il  ver- 
tice granuloso,  e rigonfio.  I fàcili 
vengono  comunemente  alle  palpe- 
bre , al  meuto  , ed  alla  lingua  ; 
quelli  degli  organi  genitali  , e del- 
1’  ano  dipendono  quasi  sempre  da 
affezione  sifilitica  , ed  , agglomerati 
tra  di  loro  , fiumano  masse  car 
nee  , bernoccolute  , da  cui  cola  un 
umore  acre  , e fetido.  — Escre- 
scenza egualmente  rossigna  , qual- 
che volta  dura,  e scirrosa,  che  si 
sviluppa  in  su  varie  parti  del  cor- 
po del  cavallo,  e dell’asino.  — Fico 
chiamasi  pure  una  malattia  che  at- 
tacca d fettone,  e la  suola  carnea. 

FIELE,  file,  s.  m.  ,fel,  V-olb  ; si- 
non no  di  bile,  usato  specialmente 
quando  trattasi  defa  bile  degli  ani 
mali.  — Vescichetta  del  fiele  , o 
cole»  isti. 

FIENO  greco,  s.  rn. , trigonella 
fnenum  grcecum ; pianta  leguminosa 
che  gli  Egiziani  mangiano  , ed  i 
cui  semi  sono  carichi  d’  una  muci- 
lagine  abbondantissima,  che  le  die- 
de riputazione  d’emolliente. 

FIGETLONE  , s.  m. , yjyeOlov  ; 
infiammazione  dei  gauglj  linfatici 
sol  tocut  miei. 

FIGURA , s.  f. , figura,  figurât  io  , 
Xzjt/.a;  attinenza  delle  supeilicie  che 
termina  , o circondano  un  corpo. 
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— Sinonimo  di  (accia  , o volto 
nell’  idioma  volgare. 

FILACCIA,  s t. , Unica  carpio  t 
linleamentum  ( carpere , caldeggia, 
re  );  ammasso  di  filuzzi  piovi  rnen- 
ti  dallo  spiccare  il  tessuto  di  piccoli 
pezzi  di  tela  fina  mezzo  usata.  Se 
ne  fa  grande  uso  nelle  medicature, 
perchè  cosa  molle,  pieghevole  , spoa- 
giosa,  ed  eminentemente  acconcia 
a coprire  le  piaghe  , e ad  imbeversi 
dell’umidità  che  esse  separano.  Si  può 
usare  allo  stato  di  filaccia  brutta  ; cioè 
come  esce  dalle  mani  di  colui  che 
la  fece,  o disporla  in  piumacciuoli, 
in  toronde,  in  stuelli,  in  gomitoli , ec. 
V.  Queste  parole.  — raschiata, 
lanugine  che  si  ottiene  raschiando 
un  pezzetto  di  tela  con  un  coltello, 
essa  è molto  cssicante.  — inglese, 
specie  di  tessuto  sottile,  e leggieio, 
ingommato  da  una  parte  , velutato 
dall’altra  e sofice  come  la  barnbag- 
gia.  Questo  tessuto  si  dispone  in  ro- 
toli a mò  di  una  pezza  di  tela  , e 
se  ne  tagliano  porzioni  di  gran- 
dezza , e di  forma  proporzionata 
al  bisogno:  è più  [rollatile,  e più 
comodo  della  nostra  filaccia  comu- 
ne , ma  lia  pelò  miuor  utilità  te- 
rapeutica. 

FfLACTEPiO,  add.,  philacterius, 
'p-Axv.rh pioz  -,  nome  dato  anticamente 
agli  amuleti , ed  altri  mezzi  ciré  la 
superstizione  faceva  credere  acconci 
a preservare  da  qualche  male. 
FILAMENTO  , s.  m.  , filameli- 

tum  ; sinouimo  di  fibrilla:  filameoto 
cellulare,  nervoso.  — Parte  sottile 
dello  stame  che  porta  fautera.  — • 
Filamenti  svolazzanti  , corpuscoli 
leggieri,  immobili,  che  si  suppon- 
gono essere  avanti  gli  occhi,  spe- 
cialmente quando  siamo  al  sole  , o 
quando  si  esce  da  un  sito  illumi* 
! nato  da  esso  , senza  però  averlo  fis- 
sato : non  è una  malattia.  — b ila- 
menti  , filuzzi  mucosi  , o fiocchetti 
j mucosi  che  depone  1’  orina. 
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ARlO  , s.  in.  , filaria  ; genere 
ioni  intestinali  , al  quale  si  ri- 
il  verme  di  Guinea  , o di 
.a.  Tutti  hanno  un  corpo  ci- 
io  , filiforme,  liscio,  lunghi*- 
elastico,  quasi  eguale  in  ogni 
e terminato  in  una  piccola 
orbiculare. 

.,ETTO  , s.  m.  ; parola  presa 
s sensi  diversi,  l.°  come  equi- 
e di  frenulo:  filetto  della  lui- 
delie  labbra  , del  prepuzio. 
renulo  , 2.°  come  sinonimo 
amento  : filetto  degli  stami. 
IL  K MENTO. 

ÌLIATRO,  add.  e s.  m. , sin- 
T medicina3 , cpiXtaroo;  ( ai  asm  , 
ìxrtKxh  , medicina);  che  stu 
a medicina  per  propria  scelta; 
rote  di  medicina. 

LIFORME  , add.  , filiformi, s 
, filo,  forma , forma);  che 
t lorma  d’  un  filo.  — Papille 
mi  ; piccoli  coni  sottilissimi 
ivestono  la  parte  anteriore  della 
i:a  , pajono  prodotti  dall’  allar- 
mo dei  filetti  del  nervo  lin- 
• , e sono  circondati  da  una 
’lla  vascolare  molto  apparente. 
XIPENDULA  , erba  pepina  , 
di  Fiandra,  s.  f.  , spircea  fi- 
bula ; bella  pianta  dell’  icosan 
pentagiuia  , e della  famiglia 
rosacee , comunissima  in  Eu- 
, e che  possiede  una  certa  virtù 
ingente,  a cui  però  1’  empiri- 
solo altiibuisce  una  folla  di 
>rietà  mediche  illusorie. 
ILLOMANIA,  s.  f.  , phyllo- 
ùa  ( yóXXov  , loglia  , pccvia.  , nia- 
; abboud  anza  eccesdva  di  fo- 
ne’  rami  delle  piante  , senza 
, nè  frutti. 

ILOBIOSIA,  s.  f. , philobiosis 
ìw  , io  amo,  /5  fai  t vita);  amore 
ì vita. 

1LONE,  s.  m.  ; nome  dato  dai  j 
pralogisti  a masse  di  sostanze 
erali  formanti  un  solido  gene-  j 


ralmente  assai  piano  , cioè  mollo 
esteso  in  due  sensi , le  quali  masse 
ti  aversano  spesso  i strati  di  terreno 
nel  quale  sono  situati,  e rinchiudono 
minerali  differenti  da  quelli  che  co- 
stituiscono queslo  terreno. 

Fll.ONiO  , s.  m.  , phìlonium , 
cpAwvrov  , detto  anche  filone  Romano ; 
elettuario  composto  dei  semi  di 
joseiamo  bianco,  di  papavero  bian- 
co, di  prezzemolo , d’apio,  e di  (inoc- 
chio , d’  oppio  , di  cassia  1 gnea  , 
di  castorio  , di  costo  arabo  , di 
cannella  , di  dauco  di  Cieta  , di 
nardo  indico,  di  piretio,  di  zedoa- 
ria  , di  zafferano  , e di  miele. 

FILOPATR IDALGI A , s.  f. , più. 
lopairida/gia  ( yrXecj , io  amo  , m.r fin; , 
patria,  «Xyoç,  dolore);  stato  di  ma- 
lattia cagionato  dalla  pena  di  essere 
lontano  dal  suo  paese. 

FILOPATRIDOM ANIA  , s.  f. , 
philop airi domani a ( yr’Xsu  , amo 
■jrx-pi(  , patria,  pav/a  , furore);  de- 
lirio, malinconia  piodotta  dalla  pena 
di  essere  Imitano  dal  suo  paese. 

FILTRO  , s.  m.  , phihrum  , fì- 
).t pov  ( rfiléat  , io  amo  ) ; rimedio 
riputalo  proprio  ad  inspirare  l’amore. 

FUMATOSI,  s.  f.  , pliymaiosis 
(yt-'pa,  tubercolo);  malattia  tuber- 
colosa. 

FIMO  , s.  f. , tuherculum  phyma , 
tfijpu  ( fvofizi , io  nasco);  tubercolo, 
tumore  , ulceia  ; specialmente  infiam- 
mazione con  suppurazione  dei  gaa- 
glii  linfatici. 

FIMOSI,  s.  m.  , capistratio  , 
yrpwo-tç  ( ftpòg  , biigiia);  malattia 
che  consiste  nell’  eccessiva  strettezza 
dell’apertura  del  prepuzio , e che 
impedisce  questa  piegatili  a mem- 
bianova  d’essere  rovesciata  dietro 
il  ghiande.  11  fimosi  può  essere  con- 
genito , o risultamento  della  vio- 
lenta infiammazione  del  prepuzio: 
si  risana  incidendo  questa  pai  te. 

I’  EVI  OS  T O , add  , phimosicus  , 
che  è relativo  al  fimosi.  Sauvages 
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chiamava  iscuria  fimosica  quella  che 
dipendeva  dal  fimosi. 

F IN  ESTUA  . s.  f.  , feneslra  , 
Ovpì;  oVÀ;  nome  dato  dagli  anatomici 
a due  aperture  della  cassa  del  tim- 
pano. — ovale , situata  alla  parte 
interna  della  cassa  , e che  fa  co- 
municare la  cassa  col  vestibulo.  — 
rotonda  , chiusa  da  una  membrana 
sottile , e che  conduce  nella  scala 
inie  na  delia  coclea. 

FINESTRATO,  add.,  feneslra 
(us  ; nome  che  i chirurghi  danno 
agli  empiastri  , ed  alle  compresse 
che  hanno  aperture  più,  o meno 
larghe.  L’empiastro  agglutinativo  fi- 
nestrato serve  a circoscrivere,  limi- 
tare 1’  azione  della  polassa  caustica  , 
nell’  applicazione  dei  fonlicoli.  Le 
compresse  finestrate , o perforate 
da  molti  piccoli  buchi , sono  usate 
ogni  qualvolta  si  vuole  impedire  alle 
filaccie  di  penetrare  nelle  cavità. 
Intonacate  di  cerotto  queste  com- 
presse s’  oppongono  all’  agglutina- 
zione della  filaccia  coi  margini  delle 
piaghe,  e delle  ulcere,  e rendono 
le  medicature  più  facili , più  pronte  , 
e meno  dolorose. 

FINOCCHIO , s.  m.  , aneìhum 
fceniculum  ; ombrellifera  che  cresce 
nel  mezzo  giorno  dell’  Europa  , e 
una  delle  cui  varietà  si  mangia  , ed 
i cui  semi , che  sono  eccitanti , si 
annoverano  fra  i quattro  semi  caldi 
maggiori. 

— acquatico.  V.  Fellandrio. 

FIOCCO.  V.  Albugine. 
FlORALISCO.  V.  Ciano. 

FIORE  , s.  f.  , flos  , àv6o;  ; riu- 
nione degli  organi  della  riproduzio- 
ne nelle  piante. 

* FIOR  cappuccio.  V.  Consolida. 

* chiodi.  V.  N ASTURZIO  d’ INDIA. 

* — d’  adone.  Y.  Adonide. 

* — d’  aliso.  V.  Ciano 

* — d’astuzia.  V.  Nasturzio  d’in- 
dia. 

* — di  calce  ; così  nomasi  quella 
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pellicola  clic  formasi  al  disopra  de|. 
1’  acqua  di  calce. 

* — di  noce  moscada  ; macis. 

* — di  sale  ; antico  nome  del  sotto, 
carbonato  di  soda. 

* FIOREI  LO  1 ..  . 

FIORETTO  j ’ lloscul°»  s-  m., 

flosculus  ; piccolo  fiore  che  entra 
nella  composizione  ossia  nella  strui- 
tura  del  fiorp  composto. 

FIORI  , s.  f.  pi.  ; nome  dato 
anticamente  a varie  sostanze  solide 
che  si  ottengono  colla  sublimazione. 
Il  volgo  usa  spesso  questa  paiola 
in  vece  di  fluori , o flussi.  Fiori 
bianchi  , fluor  bianco  -,  fiori  men- 
struali  , menstrui. 

— ammoniacali  cuprei  ; idroclo- 
rato  d’  ammoniaca  , e di  rame  su- 
blimato. 

— — marziali , od  ematitati; 
idroclorato  d’ammoniaca,  e di  pro- 
tossido di  ferro  , che  si  sublima 
quando  si  calcinano  insieme  gli  idro- 
clorati d’ammoniaca  , e di  tritossido 
di  ferro  : è gialliccio. 

— carminativi  (i  quattro),  souo 
quelli  di  camomilla  romana  , di  me- 
liloto  , di  manicarla  e di  aneto. 

— d’  antimonio,  od  argentini  di 
antimonio  ; protossido  d’antimonio 
ottenuto  calcinando  il  metallo  al 
contatto  dell’  aria. 

— d’antimonio  rossi;  massa  ros- 
signa  che  si  sublima  , quando  si 
calcina  insieme  I’  ìdioclorato  d’  am- 
moniaca , ed  il  sulluro  d’ antimonio. 

— d’  arsenico  ; acido  arsenioso 
sublimato. 

— di  benzoino  ; acido  benzoico 
ottenuto  dalla  distillazione  del  ben- 
zoino. 

— di  bismuto  ; ossido  giallo  di 
bismuto  sublimalo. 

— di  marte  ; idroclorato  d’  am- 
moniaca , e di  fero  sublimato. 

— di  noce  moscata.  Y.  Macis. 

— di  rame  ; nome  dato  agli  os- 
sidi , ed  al  sollato  di  rame , come 
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*ir  Foderato  d’  ammoniaca  , 
.me. 

RI  il i sale  ammoniaco-marzia- 
di  mirtf.  V.  Fiotti  ammo 

.1  MARZIALI. 

— — volatili.  V.  Sotto- 
nato I)’  AMMONIACA. 

di  solfo  ; solfo  sublimato , e 

di  zinco  ; protossido  di  zinco 
io  colla  combustione  del  me 

— per  precipitazione  ; pro- 
onato  di  zinco. 

TRITURA.,  s.  fi,  cfflorescen - 
poca,  alla  quale,  o dorante 
ile  una  pianta  lascia  svilnp 
ed  allargare  i suoi  fiori. 

IR  R ANCIO.  V Calendula. 
IMIN  (S.l),  villaggio  nel  Delfi- 
ni Fraucia  che  possiede  acque 
ali  ciednte  solforose. 
òCOCEFALO.  \ . Fisocefalo 
òCONIA  ,•  s.  f.  , phy  scorna. 
•w  , gonfio);  tumefazione  del 
onie  senza  fluttuazione , e non 
a ; — ostruzione  di  alcuna  vi 
in  isialo  cronico. 

SICA  , s.  f , physice  , physica, 
u ; conoscenza  delle  proprietà 
alt  dei  corpi,  delle  azioni  che 
ano  gli  uni  in  su  gli  altri 
’tù  di  queste  proprietà,  e delle 
secondo  le  quali  si  operano 
" a i mi 

SICO  , add.  e s.  m.  ; colui 
oltiva  la  fisica;  — e da  ipôorç , 
a;  sinonimo  di  naturale. 
■SIOgNOMIA.  \t.  P'isonono- 

SlOGNOMONIA  . s.  f.  , pir- 
omania ( finiti; , carattere,  -/iv 
, conosco);  prelesa  atte  di 
tcere  il  caralieie  degli  uomini 
o le  loro  «sterna  conici mazione. 
SIOGNOSI A , s.  f , phy  sio° 

( , natura  , ywciç  , co 

11  zi  ) ; sco  rza  della  nanna. 
SiOORAt  IA  , s.  1.  , phy  aio- 
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grriphia  (<p<rt?  , natura,  ypxip w,  scri- 
vo );  descrizione  degli  oggetti  , la 
cui  riunione  costituisce  la  natura. 

FISIOLOGIA  , s.  fi,  ph filologia 
(tfÙ7iç,  natura,  làyoç , disici  >o); 
trattato  della  natura.  — Conoscenza 
delle  azioni  eseguite  dagli  oig.ini  , 
od  apparecchj  d’  organi  dei  corpi 
viventi. 

* FISIONOMIA,  fisonomia , fisio- 
gnomia, s fi,  physionomia , yvjto- 
yvupix  ( cpó<7t; , natura  , yivwvot'.t , co- 
nosco ) ; aiia:  espressione  che  viene 
dalla  riunione  dei  lineamenti  delia 
faccia.  — Arie  che  insegna  a giudica- 
re del  naturale,  de)  temperamento, 
della  disposizione,  della  sorte,  e delle 
in  fi  rmità  di  una  persona  per  via  de’ 
lineamenti  «lei  suo  volto. 

FISOBLI  FARO  , ipi/7o?).£?acfov 

( yaoàw  , soffio  , /S \é<fxpov , palpe- 
bra );  gonfiamento  eufisematico  delle 
palpebre. 

FI  SOC!  FAI  O , s.  m.  , phy  so- 
cephalus  vinto,  v-s®a.ìh  , te- 

sta); enfisema  della  tesia.  Q esta 
malattia  è quasi  sempre  accompa- 
gnata dall’  enfisema  geuetale. 

F ISOCELE  , s.  f.  , physoceic 
( , io  soffio  . xz Xvj  , tumore  ). 

Si  diede  questo  nome  ai  tumori  ga- 
zosi dello  setolo,  che  non  erano 
forse  che  ernie  intestinali  distese  da 
gaz.  — Fu  pure  tosi  chiamato  il  gon- 
fiamento dello  sci oto  prodotto  dal- 
I’  aria  nei  casi  d’  enfisema  gene- 
rale 

FISOCELIA,  s.  fi,  physocelia 
( , vento,  wùdx , cavità  ven- 

trale );  timpanite. 

FISOMETRA,  s.  f physomelra 
( fv'jxr,)  , gonfio,  p.YjTp<x,  utero  ); 
distendimento  dell’  uleio  pel'  gaz; 
gravidanza  gazosa 

FI  CONCIA  , s.  1. , phy  som  u*  ( tpù- 
rrx  , aria  , iyv.o:  , lumme);  tumore 
fatto  dall’ ana,  o da  qualunque  al- 
ilo gaz. 

I1SONOMIA.  “V.  Fisionomia. 
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FISOPSOFIA  . s.  f.  , physopço- 
pluu  ( (p'Jtrx  , gaz,  ÿôfo; , rumore  ) ; 
scoppio  clamoroso  di  gaz. 

FI  SOS  PAS  MO , s.  in.,  physo- 
spasmus  ( yùvx  , vento  , 7nx7p.ôç, 
spasmo  );  timpanite  prodotta  dallo 
stringimento  spasmodico  di  qualche 
punto  del  canale  intestinale. 

FISOTORACE,  s.  m. , phy  so  tho- 
rax ( <jpÛTct , vento,  Gw  />«?  , petto); 
accumulazione  di  gaz  nel  petto. 

FISSARE,  v.  a.,  fixare  ; impe- 
dii e a un  corpo  volatile  di  sublimar- 
si, o di  volalizzarsr  al  fuoco  ; coni 
binare  un  corpo  gazoso  con  un  al- 
tro corpo  solido  , il  che  gli  fa  pei- 
dere  la  sua  pi  ima  forma. 

FISSATO , add  , siabilìtus  ; di- 
cesi in  chimica  di  tutte  le  sostanze 
gazose  che  hanno  preso  la  forma 
solida.  — Aria  fissata  , nome  dato 
da  B/ak  all’  acido  carbonico.  — Ni- 
tro fissato  dal  carbone  , uitro  fissato 
da  se  stesso.  V.  Nitro. 

FISSAZIONE,  s.  f. , jìxaiio , fi- 
xio , 7rvïïiç  ■ operazione  colla  qua- 
le si  combina  un  corpo  gazoso  con 
un  corpo  solido. 

FISSEZZA,  s.  f. , fixitas  ; pro- 
prietà che  hanno  certi  corpi  di  re- 
sistere all’azione  del  fuoco,  che  non 
può  volatilizzarli. 

FISSICOLAZIONE,  s.  f.  ( fissi- 
culare , scoprire  );  parola  adoperata 
anticamente  per  indicare  le  incisio- 
ni fatte  collo  scalpello. 

FISSO,  add.,  fixus ; che  non  è 
volatilizzabile  dal  fuoco,  od  almeno 
dal  grado  di  calore  che  noi  possia- 
mo produre. 

FISTOLA,  s.  f. , fistula , cvpiy!;-, 
soluzione  di  continuità  più  , o meno 
inoltrata  a seno,  profonda,  mantenuta 
da  un’alterazione  locale  , e permaner) 
te  dei  tessuti  viventi.  Le  fistole  sono 
nella  loro  superficie  interna  tapez- 
rate  da  ima  membrana  mucosa  nor- 
male tanto  meglio  organizzata  , quan- 
to più  antiche  sono  le  fistole , e con- 
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servate  tali  da  uno  scolo  cootitlll 
di  pus  , di  sierosità  , dal  passaggi, 
dell’aria  , o dalla  deviazione  di  qUa| 
curio  dei  piodotti  delle  sect ezi0rij 
Le  fistole  vengono  chiamate  cieche 
od  incompiute  , quando  non  h.n,n' 
che  un’ apertura  , e compiute,  cjua0. 
do  si  aprono  da  una  patte,  in  Ur)) 
cavità  interna,  e dall’altra  alias,, 
perfide  del  corpo.  Le  fistole  incom. 
pinte  sono  interne,  od  esterne,  Se. 
condo  che  il  loro  orifizio  comunic, 
con  una  cavità  sierosa , o mneo^ 
naturale,  o che  termina  esternarne,, 
te.  Le  fistole  incompiute  esterne  sodo 
conservate  , ossia  mantenute  dalli 
carie  , o dalla  necrosi  delle  ossa 
dai  corpi  stranieri  fermati  nelle  parti 
viventi,  dai  fonticoli  purulenti,  |. 
cui  pareti  allontanate  non  possono 
riunirsi.  Le  fistole  incompiute  inter- 
ne generalmente  si  fanno  tosto  o 
tardi  compiute  , perchè  le  materi» 
che  sfuggono  dalle  cavità,  nelle  qua- 
li si  aprono  , tendono  costanlemeol! 
a portarsi  all’  esterno  , e determina- 
no 1’  ulcerazione  degli  integumenti. 
Si  imposero  a queste  fistole  nomi 
diversi  secondo  le  sostanze  che  la- 
sciano uscire  , e gli  organi  che  ne 
sono  la  sede.  Così  chiamatisi  fistole 
aeree  , biliose  , lacrimali  , sali  vali, 
stercorali , sinoviali , orinarie  quelle 
che  servono  di  paesaggio  all’aria,  a la 
bile,  alle  lacrime,  alla  saliva,  alle 
materie  fecali,  alla  sinovia  , all’ ori- 
na , e che  per  conseguenza  hanno 
la  loro  sorgente  nella  perlorazione 
degli  apparecchi  incaricati  di  con- 
durre, di  ritenere,  o di  separare 
queste  sostanze. 

* — di  pastore  ; nome  volgare  dei- 
fi  alisma. 

FISTOLOSO  , add.  , fistolosa  ; 
che  è relativo  alle  fistole,  tragetto 
fistoloso  , ulcera  fistolosa. 

FITOCHIMIA,  s.  fi.  , phyioch • 
mia  ( (fuTov  , pianta,  Y-upix  f chimi- 
ca); chimica  vegetale. 
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OGIA  , s.  f.  , phjrtologra  j 
pianta  , Xéyoç  discorso)  j 

rOMIA. , s.  f. , phptoto- 

v,  pianta,  rinvia,  taglio); 
vegetale. 

, nome  d’ una  sorgente 
salina  in  Baviera  , le  cui 
«ssomigliano  nella  composi- 
| nello  di  Sei I z. 

, villaggio  vicino  a Piyon 
ia , ove  è una  sorgente , 
carica  di  sale  magnesiaco. 
ILLAZIONE,  s.  f. , fla- 
flabellare , agitar  l’aria); 
«e  raccomandata  da  Pareo  , 
isiste  nel  rinfrescare  le  mern- 
«raie,  come  pure  gli  appâ- 
te le  avviluppano,  rinovau- 
3 l’ aria  intorno  ad  essi  sì 
azione  di  questo  fluido,  che 
i>iare  di  sito  , e sollevare  di 
5 le  parti  ammalate. 

CID1T  V , s f. , flaccidìtas 
as  , molle  );  stato  di  mol- 
i flosciezza  dei  tessuti  orga- 

IUL  A di  Giove  ; nome  vol- 
a demandes  ei  eaa.  A . Cle- 
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tasìa  ( <f\k  ÿ , vena,  forata  iq , dilata- 
zioue  ).  Aliberl  dà  questo  nome  alla 
dilatazione  d’una  vena,  o d’una  par- 
te di  vena,  affezione  di  cui  iorma 
il  nono  genere  delle  angiosi. 

FLEBEURISM  V , s.  m.  , phle- 
beurysma  ( , vena  , sùoóvw  , di- 

lato );  varice. 

FLEBITE,  s.  fi,  phlebis  (dsÿ, 
vena  );  flogosi  delle  vene. 

FLEBOFTALMOTOMIA  , fle- 

bottalmotomia  , s I.,  phiebopthalnio- 
toim'a  ( f'kè'p , vena,  ocpOa).fzò;  , oc- 
chio, T^vw,  taglio  );  sanguigna 
per  via  d'  apertura  dei  vasi  del- 
1’  occhio 

FLEBOGRAFIA,  s.  f.  , phlebo- 
graphia  ( cpzi-^  , vena  , y/sàtpw  , scri- 
vo );  descrizione  delle  vene. 

FLEBOLOGIA  , s.  f-  , pedolo- 
gia ( flé-p  , vena  , Xóyo?  > discorso  ) ; 
trattato  delle  vene. 

FLEBORESSf  A , s.  f.  , phlebo- 
rhexis  ( fti-p  , vena,  ffitq , lacera- 
zione );  rottura  d’una  vena. 

F LE  BORRA  G LA  , s.  fi  , phlebor- 
rhagia  . yXc Zoppxyix  ( yiè'p  , vena  , 
piyvvp.i , scoppio  );  emorragia  , nel- 
la quale  il  sangue  pioviene  da  una 
vena. 


O,  flatus.  V F r, atuosita’, 
rULEìNTO,  add. , flaiuosus, 
vento  );  che  produce,  o 
■venti  , che  ha  per  carattere  j 
1 lini  enti  flatulenti,  soggetto  1 
io  , asma  flatulento. 
TULENZA  flatuosità,  flato, 
à , vento  , flatuositas  , flatus , 

,,  vento  ) ; emissione  di  gaz 
>cca  o dall’  ano  , accumula- 
1 eaz  intestinali. 
rUOSO,  add  , inflans-,  che 

«al  di  fiato,  flatuosità  ; che 
flati;  «he  patisce  flati. 

BARTERIODIA  LISI , s.  fi, 

eriodialysis  . ( a).sp  , vena, 

, arteria  , Sixlvriq  , separa- 
, aneurisma  varicosa. 
BECTASIA  7 s.  f. , phlebec- 
Diziojy. 


FLEBOTOMIA,  s.  fi , phleboto- 
mia  , ( tpiéifi , vena,  tsjuvw  , taglio); 
dissecazione  . taglio  delle  vene.  — 
Operazione  di  chirurgia  che  consi- 
ste nell’  incidere  le  vene,  onde  estimar- 
ne il  sangue. 

FL1  BOTOMfSTA, 

FI  EBOTOMO  , 

bolomus  ; nome  che  si  da  a colui 
che  pratica  il  salasso. — Flebotomo 
phlebotomus  { fléip  , vena,  té/zvw  , ta- 
glio ) è ancora  un  istromen'o  di  cui 
si  servono  i chirurghi  Tedeschi  per 
salassare,  akuui  lo  chiamano  scroc- 
co , fìammetta. 

FLEMMA  pituita,  s f , pituita , 
tpìsypx  ( <p\é yw  , discendo  );  uno  dei 
quattro  u«tk  ri  degli  antichi  , il  qua- 
le era  creduto  freddo  , ed  acquoso. 

20 
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— Muco,  pituita  , ai  erosi  l a.  — Nome 
dato  aulicamente  dai  chimici  al  pro- 
dotto acqueo  della  distillazione  di 
materia  umida. 

KLEMM  \GOGO  , add.  , phleg- 
magogus , ’flsyyxyuyò;  ( f\éyyz  , pi- 
tuita , ayto  , caccio  ) ; clic*  ila  la  pro- 
prietà di  provocare  l’uscita  della 
pituita. 

FLEMMAPIRA  , s.  1. , phleg- 
rrtapyra  ( tuléyyx  , pituita  , nùp  , fuo- 
co ) ; li  bb'  e mucosa. 

FLEMMASlA,  flemmassia,  s.  f.  , 
infiammano , phlegmasia  , yliyyv.- 
ciò c,  fk-yyo'j  'n  ( w , ardo  );  smo- 
nimo  d’  infiammazione. 

FLEMMATICO,  add.,  inferni  - 
malorius  ; che  tiene  dell’infiamma- 
zione. 

FLEMM  ATI  A , s.  f. , phlegma- 
tia , vlr/yy-tz;  ( vléyyu , llegina  ); 
edema  , anassafea. 

FLEMMATICO,  s.  m.  , phleg- 
maiicus  ; pituitoso  , linfatico  , sie- 
roso. 

FLEMMATORRAGIA  , s.  f , 
ph  e gmatorrh  agi  a , ( f'/éyya  , flegrna , 
prr/'jvyi , esco  con  impeto  );  raffi  ed- 
doi e , catarro. 

FLEMMONE  , s.  m. , phlegmone , 
tplsy yo'j/ì  ( yìé'/M  , abbrucio  );  no- 
me che  adoprasi  talvolta  onde  indi- 
care tutte  le  infiammazioni  , ma  che 
però  serve  più  spesso  a specificare 
quella  soltanto  del  tessuto  cellulare. 

FLEMMONODE,  add.,  phleg- 
monodes  ( ylcyyovh  , infiammazio- 
ne, slSó;  , rassomiglianza);  che  ha 
guise  di  flemmone,  che  vi  rassomi- 
glia. 

FLEMMONOSO  , add. , phleg- 
monosus  ( (fìsyyovr,  , flemmone  );  che 
ha  i caratteri  dc-1  flemmone,  o die 
è relativo  al  flemmone:  infiamma- 
zione flemmonosa  , risipola  flemmo- 
nosa. 

FLESSIBILE  , add.  , flexibilis 
( federe. , piegare  ) ; proporzionato 
a piegarsi. 
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FLESSIBILI  LA’ , s.  C.jfeJ 

Lias  (/ ledere , piegare);  prop., 
che  hanno  certi  corpi  di  piegar  t ' 
cioè  di  cedere,  senza  rompersi 
potenze  che  operano  in  su  eli  ( 

FLESSIONE  , s.  f. , flexio , 4 
( (ledere  y piegare);  azione  (Ji 


gare;  stato  di  ciò  die  e piegato 


FLESSORE  , add.  e s.  ni. 
xor  ; nome  dato  ai  muscoli 
sogliono  piegare  certe  parti 
corpo. 


— comune  ( breve  ) della  fa|;. 
gi  del  piede,  f/exor  eomm unisl 
vis  digilorum  pedis  ; muscolo 
caueo  sotto  falaugiano  comune 
Chaussier)  pari  allungato  , e sdii, 
ciato  della  pianta  del  piede,  « 
si  estende  dalla  faccia  inferiore, 
calcagno  sino  a quella  delle  secot 
falangi  delle  quattro  ultime  et 
che  egli  piega. 

— comune  (lungo)  delle  dita: 
piede  flexor  commuais  lungus  ih. 
lorum  pedis-,  muscolo  ( tibiolals 
giano  comune  di  Ch.  ) pari  alla; 
gaio,  e schiacciato,  che  dalla  face 
posteriore  della  tibia  si  reca  alla  pi: 
te  posteriore  d<‘!  1 a supeificie  infera 
delle  tre  falangi  delle  quattro  ulte 
dita  del  piede,  che  serve  a piegar. 

— breve  della  testa  ; alloido  soli- 
occipitale. 


— — dell’  antibraccio;  omero-c; 
bit  ale  obbliquo. 

— — del  pollice  del  piede,  flu- 
or brevis  hallucis  ; muscolo  ( tari 
sotto-falangiano  del  pollice  di  Ci 
della  pianta  del  piede,  che  si  al 
tacca  da  una  parie  al  calcaneo, e 
alle  ultime  ossa  cuneiformi  , dalla 
tra  alla  base  della  prima  falange  il 
pollice. 

— — del  mignolo  della  mao' 


flecxor  brevis  minimi  digilis  menu 
muscolo  ( carpio  falaugiano  del  n 
gonio  di  Ch.)  dell’eminenza  ipx»1 
nar,  che  si  attacca  in  alto  al  l'f 
meato  annuiate  del  carpo,  ed  all 
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l’osso  curvo,  in  basso  al 
no  del  vertice  della  p fi- 
nge del  piccol  dito  della 

SOR  breve  del  picco!  dito 
v flexor  brevi s minimi  digitis 
ascolo  ( tarso  sotto  falan cia- 
ccolo dito  del  piede  di  Ch  ) 
uta  del  piede,  che  si  porla 
mità  posteriore  del  quinto 
metacarpo  alla  parte  poste- 
la prima  falange  del  piccol 
piede. 

del  pollice  , flexor  brevis 
tnatius  ; muscolo  ( carpo  fa- 
dei  pollice  di  Ch.  ) d e 1 - 
za  tonar  , esteso  dall’  osso 
dal  legamento  annidare 
« , e dal  terz’  osso  del  meta- 
io  alla  parte  superiore  della 
lange  del  pollice. 

Ila  tibia,  o della  gamba; 
ut  dà  questo  nome  al  mu- 
tamato  libio-premetarsico. 
terno  della  gamba  , epilio- 
:ra-carpico. 

aude  o lungo  del  pollice 
tino  , flexor  lungus  pollicis 
muscolo  ( radio-lalangetu  ano 
ice  di  Ch.  ) dell’ ani  ibi  uc- 
ingato,  schiacciato  , che  dai 
tt  superiori  della  faccia  an- 
ici radio  , e del  legamento 
?o  si  porta  alla  faccia  an- 
geli’ ultima  falange  del  pot- 

aterno  della  gamba;  epicon- 
tacarpico. 

ingo  dell’  antibraccio  ; cora- 
:ale. 

— del  collo;  sotto  dorso-atloi- 

- del  pollice  del  piede,  flex- 
us  hallucis  ; muscolo  ( pe- 
atto-falangiano  del  pollice  di 
Iella  parie  posteriore  della 

sottile,  allungato,  che  si 
alla  faccia  posteriore  del  pe- 
e del  legamento  interosseo 
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alla  parte  inferiore  della  prima  fa- 
langc  del  pollice  <1<:1  piede. 

— obbliquo  della  gamba  ; epi- 
cundilo  sopra  carpirò. 

— — del  piede;  peroneo-falan- 
gico. 

— piccolo  della  testa  ; atloido- 
stiloideo. 

— piofondo  delle  dita  della  ina- 
no, perforons  ; muscolo  ( cubilo  fa- 
langettiano  comune  di  Ch.  ) pari, 
spesso,  schiacciato,  ed  allungato, 
die  occupa  la  patte  posteriore  del- 
l’antibraccio, ove  si  attacca  d’ima 
parte  al  cubito  , ed  al  legamento  m- 
lerosseo  , dall’altra  alla  faccia  ante- 
riore delle  ultime  falangi  dei  quat- 
tro ultimi  diti  delia  mano,  dopo 
die  i suoi  tendini  traversarono  l’  a- 
pertma  die  loro  presentano  quelli 
del  muscolo  sublime.  Piega  le  dita. 

— • sublime  , o superficiale  delle 
dita,  peiforatus-,  muscolo  ( epitro- 
chlo-falangiano  comune  di  Ch.  ) del- 
la parte  anteriore  dell’  antibraccio  , 
che  si  estende  dalla  tuberosità  in- 
terna dell’omero,  dall’ apofisi  coro- 
noide  del  cubilo  , e del  margine  an- 
teriore del  radio  alle  seconde  ialan- 
gi  delle  quattro  ultime  dita  , dopo 
die  i suoi  quattro  tendini  si  apri- 
rono per  lasciar  passate  quelli  del 
flessor  profondo  delle  dita. 

FLETRlVE  , territorio  vicino 
ad  Auxerre  m Francia,  ove  trovasi 
una  sorgerne  d’acqua  minerale  fred- 
da , che  sembra  contenere  ferio, 
e solfato  di  soda. 

FL1CTEN  A . flittena  , s.  f. , phlyc- 
lOPtia  , çpXuzTzivoc  ( y'hii reo  , io  oollo); 
pustola  trasparente  formala  dall’epi- 
dermide sollevata  da  abbondante  sie- 
rosità , senza  sintomi  simpatici. 

FLfCTENOIDE,  flitienoide,  add., 
phlyciœnoides  , yÀvzratvosnìfo  ; che 
rassomiglia  alle  flittene  , o che  ha 
per  cara  nere  le  flittene. 

FLICTIDE,  fialide,  s.  f . , phlyc - 

tis,  rlsj  flittena. 
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FRISI  , s.  f , eni/’Ua  in  etile  , 
phlys'S  , fXvmç  ( , compajo  ) j 

eruzione  alla  pelh . 

* FLISTENA  , s.  f.  , phiistaena 
( ïÀ'jw  , bollo)  ; male  clic  arreca  bub- 
boni pieni  di  umor  sieroso. 

* FLITTENA.  V Flittena. 

* FI  ITTENOIDE.  V.  Flicte 

NOIDE 

* FLITTIDE.  V.  Flictide. 
FLIZACiO,  s.  f. , phyzacion, 

fivÇxxiov  ; lliciena. 

FLOGISTICA™,  add.;  aria  Ho 
gislicata  ; aulico  nome  dell’idrogeno. 
— Acido  solforico  llogisticato  ; nome 
daio  da  Strilli  all’  acido  solforoso. 
• — Acido  nitrico  flogisticato  ; antico 
nome  dell’  acido  nitrico  carico  di 
deutossido  d’  azoto.  — Alcali  flogi 
stirato  5 alcali  saturato  della  materia 
colmante  1’  azzurro  di  Prussia. 

FLOGISTICO,  s.  m.  , phlogiston 
( yìéyw  , io  ardo  ) ; principio  ipote- 
tico , a cui  Stuhl,  e la  sua  scuola 
attribuivano  grande  impoi tanza  nel- 
la spiegazione  dei  fenomeni  chi- 
mici. 

FLOGODE  , add. , inflammatus , 
y/,oyùdr,ç  ( ylé'/M  , ardo  );  infiam 
malo  , rosso. 

FLOGOGENE,  flogogeuo  j Bru- 
gnatellì  così  denominò  1’  tdrogene. 

FLOGOPIR  A , s.  f. , infiamma- 
toria febris  ( ylayu  , ardo  , nvp  , 
fuoco  ) ; lebbre  infiammatoria. 

F LOGOSA  TO  , add.  , infiam 

matus  ardo);  infiammato. 

FLOGOSf  , s f.  , inflatnmatio  , 
ph/ogosis  , floy wTtç , vìéy garrii  (tfléyu, 
ardo  ).  Questa  parola  che  uon  è che 
il  nome  greco  dell’  infiammazione 
fu  usata  per  indicare  i ,°  un’  infiam- 
mazione lieve,  superficiale,  e risi 
polacea  ; "ì.°  il  rossore,  ed  il  caioie 
che  caiatterizzano  specialmente  l’ in 
fiammazione  ; 3.°  finalmente  il  ca 
lo, e con  rnssm e senza  dolore. 

* FLOGOSTOSI , s.  f.  , phlogo 
ftosis  ( phlogosis  , infiammazione  ; 
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ot-jsv  , 0550  ) ■ infiammazione  (je| 
os.a.  "p 

Fl.ORAC , piccola  città  a q0s|L| 
ti  o leghe  da  Mende  in  Fi  ancia  * 
cimo  a coi  scorre  una  sorgente  q,  i 
si  presume  essere  acidula,  e feri,  t 
gin  osa. 

FLORET  ( S.i  ) luogo  dell’ p i 
seigne  in  Francia  ove  è una  sorgtJ  i 
te  clie  si  ciede  e->sere  acidula  [,. 
ruginosa. 

FLOSCULOSO  , add.  , floscuh, 

sus-,  epìteto  dato  ad  un  fiore  con, 
posto,  intieramente  formato  di  f 
retti  . o fi  o seti  li. 

FLUATO  , s.  m.  , fluas-,  ami,, 
nome  dei  sali  ai  quali  oggi  si  t( 
que  lo  d’  idrofiorato. 

fluidificare  , v.  a.  ; rendei 
fluido. 

fluidificato  , add.  , che  è ru;  1 
allo  stalo  fluido. 

fluidificazione  , s.  f.  ; r i d uzion 
d’  un  corpo  allo  stato  fluido. 

FLUIDITÀ’  , s.  f.  , Jluidiia>, 

stato  d’  un  corpo  fluido. 

FLUIDO,  add.  e s.  ra  , fluiius, 
corpo,  le  cui  molecole  sono  pochissi- 
mo coerenti  sicché  possono  facilmen- 
te scoi  rere  le  une  sopra  le  allie.  Si 
dividono  i fluidi  in  aeriformi , oi 
elastici , imponderabili  e liquidi 

FLUIRE  , v.  n.  , fluere , colare. 
Dicesi,  parlando  della  bile,  délit 
emorroidi  specialmente. 

FLUOBORATO  , s.  va.,  fi» 
boras  ; sale  ioimalo  dalla  combina- 
zione  di  IT  acido  duoboiico  cou  uni 
base  salificabile. 

— BORICO  , o ftoroborico , add., 
fluoburicus  ; nome  d’  un  acido  ga* | 
zoso  , privo  di  coloie  , d’odor  pun- 
gente, solubilissimo  nell’ acqua  , cliì 
lascia  andare  sapori  eccessi'  amenti 
spensi  alloichè  è messo  in  coniano 
dell’  aria  . e che  si  suppone  formalo 
di  fluoro  e di  boio. 

FLUOR  ACIDO,  o fiorando,  add. 
e s.  ni. , fluoracidus , phtoracidus  j 
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to  ngli  acidi  nella  cui  com- 
- entra  il  fltioic. 

ORE  , o fioro  , s.  m.  , fluor-, 
dell’  acido  idrofori  ico,  chi 
iunse  ancora  ad  isolare, 
anco,  fiume  imiliebte,  fluor 
s.  f.  pi.  , fluor  albus  {/lue 
ire);  scolo  di  mucosità  dalla 
chiamato  volgarmente  fion 

DRICO  , add.  , fluoricus -, 
.orne  dell’acido  idrofiorico. 
iceoj  nome  dato  da  qual 
■nico  all’  acido  (luosilic.ico 
3RURO  , o fi u uro  , o Ito 
m.  , fluorurelum  , fluure- 
unposto  di  fluoré  ; e d’ un 
"mpìice. 

3SILIC.ATO,  s.  m. , fluosili- 
■2  formalo  dalla  combinazione 
:lo  iliiosilicico  con  una  basi 
ile. 

OSlI.lCiCO  , o ftorosilicico  , 
cosiliceo,  f!  uosilicicus  \ nome 
cido  gazoso  , senza  colore  , 
nte  , di  sapore  molto  agro, 
pungente,  che  all’aria  libera 
aidare  vapori  , e che  si  srrp 
ammosto  di  fluoré,  e di  sili 
acqua  lo  decompone , e lo 
e iu  sottoidrofluato  di  selci 
le  , ed  in  sopraidrollualo  di 
•lubile. 

SSIONE,  s.  f. , fluxio  , nj 
( fluere , colare);  afflusso  del 
verso  una  parte  che  succede 
a possa  dell’  irritazione.  — 
mento  doloroso  della  guancia  , 
malunque  altra  parte  del  cor- 
ma  suppurazione  del  tessuto 
e che  n’ è la  sede, 
atarrale  , fluxio  catarrhalis. 
tarro. 

Hentaria.  V.  Odontalgia. 
gottosa.  V.  Gotta. 

:ii  petto.  Y.  Peripneumonia  , 

■ SIA. 

emorroidale.  V.  Emorroidi, 
JSSO;  s.  ni.  ; fluxus  {fluere , 
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colare);  scolo.  — Nome  dato  a 
varie  sostanze  che  si  adouruno  onde 
favorire  la  fusione  di  alcun’  altra. 

— bianco  ; sottocarbonalo  di  po- 
tassa che  si  ottiene  gettando  in  un 
crogiuolo  arroventato  un  miscu- 
glio d’  una  parte  di  tartaro  rosso  , 
e di  due  di  nitrato  di  potassa.  — 
Fluor  bianco. 

— bilioso,  fluxus  biliosus  ; vo- 
mito di  bile  , diarrea  biliosa  , o 
colera. 

— di  bocca  ; sinonimo  volgare 
di  salivazione. 

— celiaco.  V-  Celiaco. 

— colliquativo.  V.  Colliqua- 
ti vo. 

— dissenterico.  V.  Dissenterìa. 

— emorroidale.  V.  Emorroidale. 

— epatico.  Y.  Epatico. 

— di  latte.  V.  Galattirea. 

— lienteiico.  V.  Lienteria. 

— menstiuale.  V.  Menstrui. 

— mucoso.  V Catarro 

— nero;  miscuglio  di  soltocar- 
botialo  di  potassa  , che  si  ottiene 
abbruciando  in  un  crogiuolo  parti 
eguali  di  tartaro  rosso  , e di  nitrato 
di  potassa. 

— purulento.  V.  Suppurazione. 

— salivare.  V.  Salivazione. 

— di  sangue.  V Dissenteria. 

— di  sperma.  V.  Sperm atorrea. 

— di  sudore.  V.  Efidrosi.  Idro- 

NOSI. 

— d’urina,  d’orina,  fluxus  urince  ; 
scolo  d’  orina.  Diabete. 

— venereo.  V.  Blenorragia. 

— di  ventre.  V.  Diarrea,  Dis- 
senteria , Epatirrea 

FLUTTUAZIONE,  s.  f ,,fluciua- 
lio  {fluctus,  flutto );  movimento  che 
s’imprime  ai  liquidi  spaisi  sì  nel 
tessuto  cellulare  , che  nelle  cavità 
delle  membrane  sierose  , compri- 
mendo le  cisti,  o le  raccolte  che 
le  contengono.  Bisogna  distinguere 
la  fluttuazione  reale  dallo  smovi- 
meuto  di  cui  souo  suscettibili  le 
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parli  molli,  compresse  alternativa 
nieiil»-  in  due  sensi  opposti. 

l' OBODU’SO  , s.  ni  , phobo- 
dipsoti  ( cpóoo? , paura,  oiloç , seie); 
idrofobia. 

FOCILE  , fucile,  s.  , m.  ; nome 
dato  anticamente  alle  due  ossa  dd- 
l’  antibraccio , c della  gamba,  cin- 
si distinguevano  in  focile  maggiote 
(tibia,  cubilo)  e in  minore  (radio, 
peroneo  o fibula  ). 

FOGLIA  , s.  I.,  foli  urti  ; espan- 
sione membranosa  verde  , orizzon- 
tale , che  nasce  dallo  stelo  , dai 
rami  , o dal  collo  della  radice.  Le 
foglie  hanno  le  facoltà  d’  assorbire 
ì gaz  validi  alla  nutrizione,  ed  esa- 
lare quelli  clic  sono  diventati  munii. 

— di  fico;  la  liunione  dei  solchi 
ramosi  , e profondi  scavali  nella 
faccia  interna  dell’osso  parietale,  e 
in  sui  quali  appoggiano  le  divisioni 
dell’  arteria  meningea  media. 

— di  mirto;  specie  di  stile,  alla 
cui  estremità  è un  piccol  disco  , 
che  nella  forma  s’ assomiglia  assai 
alla  foglia  donde  trasse  il  nome 
Que.f  istromento  serve  ed  asportare 
i cotpi  grassi  , e le  croste  che  co- 
prono i margini  delle  piaghe  , allor- 
ché nou  vengono  acconciamente  me- 
dicale. 

FOGLIACEO,  add. , foliaceus  ; 
che  ha  I’  apparenza  , o la  tessitura 
d’  una  foglia  che  v’  appartiene  , o 
che  tóme  della  natura  loro. 

FOGLIETTA,  fogliuzza  , s.  f.  , 
jolioliun  ; piccola  foglia  attaccata 
sopra  un  peziolo  comune,  col  quale 
essa  cade.  — Pezzo  d’ un  calice  po- 
lifìllo. 

FOGLIFORME,  add.,  foliifor- 
mrs  ; che  ha  la  forma  , e 1’  appa- 
renza d’  una  foglia. 

FOGLIIPARO  , add. , foliipnrus ; 
che  non  piodnce  die  foghe.  Dicesi 
di  certe  gemme. 

FOIL  , Porgo  poco  distante  da 
S.l  Bncux  m Francia  , ove  scorre 
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una  sorgente  che  si  crede  essere f, 

ruginosa. 

* FOLIO  indo,  foglio  indo, 
filato,  cinnamomo  silvestre,  $.  ^ 
taurus  malabairum  , laurus  cinr,,  p 
montimi  -,  pianta  del  genere  de  L. 
pi  oprili  delle  Indie  orientali  le 
loglio  vennero  stimate  già  quali), 
letico,  e che  entra  nella  tiiaca 

FOLTEZZA}  , 

FOLLI  \ | » s>  *■  i insanit 

y.'joia.  ; alterazione  morbosa,  e et- 
nica , diminuzione  , abolizione,  o pt 
verlimeuto  delle  facolià  intellettuj 
od  affettive.  V.  Sciocchezza,!) 
menza  , Mania,  Monomania. 

FOLLICOL  V RE,  follicolare, ai-, 
foUicuiaris  ; che  è relativo  ai  f, 
coli  Dicesi  degli  umori  che  so; 
il  prodotto  della  secrezione  dei  b 
liculi. 

* FOLLICOLI  mucosi;  lo  ste 
che  glandolo  semplici. 

FOLLICOLO  , folliculo  , s.  u 
follici! lus  ( follis  , sacco  ) ; pica 
corpo  membranoso  a ino  d’otre,; 
di  vescica , le  cui  pareti  che  rie:- 
a ono  molti  vasi  separano  un  fluid; 
che  esce  fuori  per  un’ apertura  è 
è al  suo  vertice.  Sinonimo  di  boi- 
sa mucosa,  o di  cripta.  — Nomed® 
dai  farmacisti  ai  baccelli  di  sena.- 
Frutto  capsularc  , deiscente  , mero 
branoso  , univalvo  ed  allungato 
che  si  apre  per  una  sutura  long> 
tudinale,  come  quello  del  lauro  roa 

FOMENTA.  VT.  Fomentaziosi 

FOMENTARE,  v.  a.  , foven, 
lontanare.  , dilargiri-,  applicare  b 
tornente. 

FOMENTAZIONE , fomentalo] 
mento,  s.  f. , fomentano,  fomenti r™ 
applicazione  d’  un  licpiido  senipb® 
o alterato  con  medicine  , caldo  so 
pra  una  parte  del  corpo  con  p® 
nilani  , o pannilini,  o spugne,1’ 
matasse  inzuppatene  e spremute.  I 
fomentazioni  -ono  destinate  su) 
plire  ai  cataplasmi  , di  cui  d°[ 
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peso  spesso  incomodo  ; 
aver  per  Irose  comune  1’  ac- 
io  , od  il  vino,  soli , o me- 
principj  emollienti  , aro- 
mi altri. 

•ENTE  , add.  s.  m. , alle- 
imelo cui  si  supponeva  la 
i di  fondere  per  virtù 

ciò  che  chiamavasi  una 
itruzione.  — Nome  dato 
sO'tanza  di  cui  si  la  uso  per 
lo  fusione  di  certi  corpi  poco 
Sinonimo  di  llusso. 

Rotron  ; composizione  d’  an- 
o,  e di  solfata  di  potassa, 
ottiene  facendo  ardere  un 
:o  d’  una  parte  di  solfuro 
ionio  , e di  tie  di  nitrato  di 

ICO  , s.  f. , phonice  ( <j wo  , 
sinonimo  d’acustico. 
OCAMPTICO,  add.  ; pho- 
'licus  ( ipov>j , voce,  xxunzco , 
che  riflette  i suoni. 
'SANGE  , sito  vicino  a Ni- 
Francia  , ove  trovasi  una 
s d’ acqua  minerale  idrosol- 

TANA  di  Ile'ron  ; fontana 
a in  modo  da  comprimere 
tia  massa  d’  aria  , la  quale  , 
io  per  via  di  una  molla  in 
ma  data  quantità  d’acqua, 
s;a  ad  innalzarsi  a spruzzo  , 
cert’  altezza  , eh’  è in  ragione 
orza  die  la  spinse. 
RANELLA  ; s.  f.  , fontanel- 
nticulum , lacuna-,  nome  dato 
azj  riempiti  da  una  membrana 
pinosa  che  si  osserva  nel  feto  , 
neonato  agli  angoli , ove  s’ in- 
no le  ossa  del  cranio.  Vi  sono 
itanelle,  la  graude , o mag- 

0 sincipitale,  situata  all’ unione 
■uture  coronale,  e sagittale, 
:ola  , o minore,  o bregmatica, 

1 angoli  posteriori , e superiori 
ì ri  et  a 1 i debbono  riunirsi  col 
ire  deli’  occipitale  } le  due 
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sfenoidali  situate  nella  fossa  tempo- 
rale -,  le  due  mastoidee  , o eh  Cas- 
serio , che  si  trovano  alla  riunione 
del  parietale,  dell’occipitale,  e del 
temporale. 

* — della  gola  -,  quella  fossetta 
scolpila  nella  parte  anteriore  del 
collo  sopra  lo  sterno.  — E anche 
fonticolo  , cauterio. 

FONTENELLES.  Badia  poco 
lungi  da  Nantes  in  Francia  , vici- 
no alla  quale  scorre  una  sorgente 
d’acqua  minerale  ferruginosa  acidu- 
la fredda. 

FONTICOIiO  , fontanella  , cau- 
terio, s.  m.,  fontanella,  fonticula • 
ulcera  stabilita  dal  Chirurgo  in  sn  di 
una  parte  del  corpo,  colla  mira  di 
prevenire,  o di  sanare  certe  malat- 
tie. Schwilguc  divideva  i fonttcoli  in 
due  classi  , fonticoli  a piselli,  e 
fonlicoli  a setone  ; colla  prima  di 
queste  denominazioni  comprendeva 
i cauter]  , e colla  seconda  i setoni. 

FONTIGNY  , caseggiato  vicino 
a Chateau  Salins  in  Francia,  ove 
scorre  una  sorgente  cite  si  crede 
essere  ferruginosa. 

* FORAME  ovale,  s.  rn.  , foramen 
ovale  ; apertura  che  passa  dalla  vena 
cava  nella  vena  polmonare  del  feto. 

FORBICE  I c ir/' 
FORBICI  j ’ Sl  '■  P • Jorflces  i 


islromento  d’  acciajo  composto  di 
due  lamine  tra  loro  opposte  dalla 
parte  tagliente  , portate  da  due  leve 
incrocicchiate  e tenute  unite  da 
una  vite,  la  quale  gli  serve  d’asse, 
e di  punto  d’  appoggio.  Le  specie 
le  più  comuni  sono  le  forbici  rette, 
le  curve  nella  parte  schiacciala,  os- 
sia le  forbici  a cucchiaj  , le  forbici 
curve  verso  i margini,  e le  forbici 
ripiegate.  Quest* istromento  che  affer- 
ra, e tiene  fermi  i tessuti  prima  di 
dividerli,  è più  utile  del  gamautte  , 
ogni  qnal  voltasi  vuole  incidere,  od 
aspmtate  qualche  parte  sottile,  e 
mobile  che  offre  poca  presa  : d’  al- 
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tronfie  le  ferite  clic  produce  sono 

sempre  alte  alla  riunione  per  prima 

intenzione  al  par  Hi  quelle  , che 

provengono  da  qualsivoglia  tagliente 

comune. 

* FORCELLA  del  petto,  s.  f. , 
scrnbiculus  cordis ; la  bocca  Hello 
stomaco  appiè  dello  sterno  dove 
s’  mnestan  l i costole. 

FORCE  RE  AL,  monte  a quattro 
leghe  Ha  Perpignano  in  Francia  ; 
ove  trovasi  una  soi  gente  d’  acqua 
minerale  Iredda  ferruginosa. 

FORCHETTA  , s.  1.  , furcilln  , 
furetti  a ; commessura  posteriore  delle 
grandi  labbra.  — Appendice  xiloide 
dello  sterno  che  presenta  qualche 
volta  una  biforcazione.  — Seconda 
clavicola  degli  uccelli.  — Parie  della 
cornea  plantare  del  piede  del  ca- 
vallo disposta  a AT.  e separata  dal 
la  suola  da  due  depressioni  laterali 
che  si  chiamano  vacui  : dteesi  pure 
fettone.  Si  distingue  in  grassa  , e 
magia.  — Istromento  di  chirurgia 
molto  simile  ed  una  forca  , i coi 
rami  ottusi  , e schiacciati  sono  mol- 
to ravvicinati  1’ uno  all’altro,  e che 
s’ adopta  per  sollevare  la  lingua, 
onde  tendere  lo  scilinguagnolo  , o 
freno  quando  lo  si  vuole  tagliare. 

FORCIPE,  forceps  , s.  m.  ; paro 
la  latina  che  servì  lungo  tempo  per 
indicare  le  molle,  o tanaglie  e gli 
altri  Rtromenti  di  chirurgia,  coi 
quali  si  afferrano  e si  estraggono 
i corpi  che  riuscirebbe  impossibile 
o poco  convenevole  di  prendere  col- 
le dita  E in  questo  senso  estesis- 
simo cite  gli  Inglesi  usano  ancora 
quest’  espressione.  Per  forcipe  poi 
oggi  la  maggior  parte  dei  pratici 
intende  esclusivamente  una  specie 
di  molle  o tan  aglia  di  grande  dimen- 
sione , che  serve  ad  estrarre  il  feto 
dal  eoo  della  madre  E composto  di 
una  doppia  leva,  o di  due  lami  si- 
mili, incioocichiati  e assicurati  l’uno 
in  su  Tallio  tu  maniera  che  si  pos- 
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sano  agevolmente  movere  per  via 
un  perno  che  gli  serv  e di  punto  d’a 
poggio  comune.  Il  forpice  présent 
uria  parte  anteriore  che  è lar^ 
concava  , perforala  ampiamente 
circolarmente,  e formata  dalle  bra- 
che, o crucci) io j dell’ hlromcnto,  U[, 
parte  media  elle  corrisponde  al  pUlt 
lo  d’  unione  dei  ram;  , fìrialrner, , 
una  posteriore  che  costituisce 
manico  , e che  presenta  alla  $ji 
estremità  libera  due  uncini  ricurve, 
ti  in  fuori.  Dei  due  ram;  del  forc 
pe , quello  che  porla  il  perno  ( 
chiama  ramo  maschio,  e F altro rj. 
ino  femmina. 

FORGES,  Rorgo  nella  Provini, 
della  Senna  inferiore  in  Franti; 
assai  celebre  per  le  sue  acque  m, 
net  ali  acidule,  e ferruginose  freddi 

FORM  A , s.  f.  , forma  , forma 
mentum  , iiiïoç  , ìSéx  , y.o pfo  ; stili 
apparente  d’  un  corpo 

FORMAGGIO,  caccio,  s.  ni 
casenm  ; alimento  preparato  colli 
parte  caseosa  , e butirrosa  del  latte. 
L’ ossido  caseoso  forma  la  base  di 
tulli  i formaggi  , e costituisce  quasi 
affatto  quelli  di  qualità  inferiore.! 
formaggi  fatti  che  sieno  conten- 
gono grande  quantità  di  , cascala 
d’  ammoniaca  , che  li  rende  sapidi 
e senza  del  quale  uon  avi  ebbero  que 
gusto  pungente  che  li  rende  pre- 
ziosi. 

FORMELLA,  s.  f. , mollis  tu- 
mor  ; tumore  sinoviale  che  nasce 
sopra  le  faccie  laterali  del  g.iretio 
del  cavallo;  — se  v’ha  da  ambii 
lati  ditesi  civigliata. 

FORMENTO.  V.  Grano. 

* — indiano  * 


zeamais  ; gra- 


* FORMENTONE 

no  (ureo. 

FORMIATO,  s.  m.,  formias-,  sa- 
le formato  dalla  combinazione  del- 
T acido  formico  con  una  base  sali- 
ficabile. 

FORMICA,  s.  f. , Jormica , P 
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enere  d’ insetti  imetiopteri  , 
sissimi  di  specie,  le  qua I i 
louo  lutte  dell’  acido  formi- 
li cui  molte  anticamente  e- 
3operate  nella  preparazione 
«plasmi  irritanti.  — Formica 
nome  volgare  del  fuoco  sa 

MICANTE  . add.,  formicans 
a,  formica);  dice.si  del  pol- 
ndo  è estremamente  piccolo  , 
sensibile  , ineguale  , e che 
e una  sensazione  analoga  a 
:che  si  proverebbe  toccando 
mica  in  movimento  so.tto  sot- 
ii  tela. 

MfCOL  AMENTO  , 1 f 
VI  [COLAZIONE , J mìor' 
•lento  , formicolio  , s.  t.  , for- 
; dolore  che  si  paragona  a 
che  verrebbe  prodotto  da 
•e  annicchiale  in  una  parte 
po. 

lMICO  , add  , formions  ; no 
un  acido  cbe  si  estrae  dalle 
ie.  E seuza  colore  d’  odor 
3 pungente,  sempre  liquido, 
a bassa  temperatura  , e più 
dell’acido  acetico,  col  qua- 
che si  abbia  avuto  torto  di 
dei  lo. 

S.MICOLAJO,  s.  f. , formica- 
’dus  ; si  riferisce  ad  un  vacuo 
trova  tra  1’ unghia  , e l’osso 
de  in  seguito  a rattrappatura. 
uio  che  riempie  questo  va- 
perforato  da  infinità  di  bnc- 
i che  gli  fecero  dare  questo 

Î MOLA  RIO,  s.  m. , formu- 
, codex  medìcamentarius-,  rac 
Si  ricette  medicamentose. 
ÌNELLO  , s.  m.  , fornax  , 
; xàoivio;  ; mezzo  che  ser 
alzare  la  temperatura  dei 
che  si  vuole  riscaldare.  La 
dei  fornelli  varia  moltissimo, 
a chp  ebbero  diversi  nomi,  sic- 
lornello  evaporatone,  da  co- 
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pellare  , a riverbero , da  fucina  , o 
da  fusione. 

* FORONCOLO.  V.  Furoncxtlo. 

FORRIERE  add.,  praecurrfins , 
praecm  sor  ; ditesi  dei  segni  cbe  an- 
nunziano il  parlo  , il  vomito  , od 
una  malattia  qualunque  che  è in 


procinto  d svilupparsi. 

* FORSENN  VT  AGGINE, 
FORSENNATEZZA, 
insania ; ns  itnerrto  di  senno,  follìa. 
FORTIFICANTE,  add. 


f.. 


e s.  m.j 


roboran s ; che  accresce  la  forza  , il 


vigni  e. 

FORZA  , energia  , s.  f. , vis  po- 
tentiel , energia , Sùvxptç  , v.pù-o;  ; 
ragione  sufficiente  , interna  , assolu- 
tamente incognita,  ma  peto  reale 
di  ogni  qualunque  cambiamento,  di 
tulli  i fenomeni  che  succedono  in 
natura.  — Il  Patologo  dee  studiare 

10  stato  delle  forze  vitali , cioè  il 

grado  d’azione  e l’attitudine  , la 
idoneità  , 1’  abilità  d’  essa  azione 

di  ciascun  organo  ; poiché  non 
è già  solamente  coll’  osser\ are  lo 
stato  dei  muscoli  , e dei  sensi  che 

11  pratico  si  fa  un’idea  giusta  dello 
stato  delle  forze  vitali.  V.  Vitali- 
tà’. Le  forze  vitali  possono  essere 
aumentate,  diminuite,  perturbate, 
solamente  in  una  , o in  molte  parli 
del  corpo.  Eccettochè  la  vita  sia 
per  spegnersi  , altrimenti  le  for- 
ze vitali  sono  intiere  sempre  , ma 
possono  però  essere  ineguali  nelle 
loro  proporzioni  relative.  Si  parlò 
di  pervertimento  d<  Ile  forze  vitali , 
ma  pigliato  ciò  in  stretto  significato, 
è parola  vuota  di  senso. 

FOSFATICO  , add.  , phospali- 
cus  ; nome  d’ un  acido  senza  co- 
lore, viscido,  infiammabile,  e di 
odor  forte , che  si  ottiene  esponendo 
i cilindrici  di  fosforo  all’  azione  del 
1’  aria. 

FOSFATO,  s.  m. , pTiosphas  j 
sale  composto  d’  acido  fosforico  , e 
d’ima  base  salificabile. 
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FOSFATO  di  calce,  ph.osph.as 
calcia  ; sale  solido  , bianco  , insipido, 
cd  insolubile  nell’acqua  ; è base  del- 
la ossa,  cd  enlra  in  quasi  lulte  le 
materie  animali , e vegetali. 

— di  soda,  e d’ammoniaca,  pho 
spinta  sodae  et  ammonii  \ sale  S"li- 
do,  cristallizzabile  , ed  efflorescente, 
che  si  (orma  dall’  evapoiazione  del 
1’  orina. 

— (sotto)  di  soda,  suhphosphas 
sod  te  ; sale  cristallizzabile  in  rom- 
boidi oblunghi , bianco  , efflorescen- 
te , solubilissimo  nell’  acqua , e di 
sapore  salato  , che  s’  adopera  come 
purgativo,  e che  è bello  e formato 
in  (pialche  umore  animale. 

FOSFITO,  s.  m. , phosphis ; sale 
formalo  dalla  combinazione  d eli’  aci- 
do fosforoso  con  una  base  salifica- 
bile. 

FOSFORENESI , s.  f.  pi.  ; nome 
dato  da  Baumes  alle  malattie  che 
crede  essere  I’  effetto  d’  un  vizio  del 
la  fosforizzazione,  dipendente  dall’ec- 
cesso , o dal  difetto  del  solfato  di 
calce  nelle  ossa  , o dalla  sua  decom- 
posizione, come  la  gotta,  la  rachi- 
tide, ecc. 

FOSFORESCENZA. , s.  f.,  pho- 
sphorescentia  • proprietà  die  hanno 
certi  corpi  di  diventar  luminosi  nel- 
l’oscurità, od  io  qualche  altra  par- 
ticolate condizione. 

FOSFORICO  , add. , phosphori- 
cus.  — Acido  fosforico,  solido,  senza 
colore,  inodorifero,  sapidissimo,  so 
labilissimo  nell’acqua,  e vetrificabile 
dal  fuoco  , che  è nelle  ossa  , com 
binato  colla  calce.  — Vetro  fosfo- 
rico ; acido  fosforico  sotto  la  forma 
di  vetro  trasparente,  forma  che  pi 
glia  quando  si  lascia  raffreddale  do- 
po la  fusione  acquosa. 

FOSFORO,  s.  ni. , phosphorum 
( tptèf  , luce,  yspt* >,  porto);  corpo 
semplice,  od  indecomposto,  non 
metallico,  solido,  trasparente,  o se- 
mitrasparente, senza  calore,  splen- 
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dente  , flessibile  , che  si  lascia  r, 
schiare  dall’ unghia,  di  odore  a|,, 
reo  sensibilissimo,  mollo  1 1 1 fi  a mma. 
bile  , e che  può  anche  combina,, 
coll’ossigeno  dell’  atmosfera  alla  terri, 
pelatura  comune  ; non  rmviensi  pu 
ro  in  natura,  ma  s’ incontra  sp^ 
so  unito  ad  altri  corpi  ; si  volle  ado, 
perario  internamente  ed  esterna  meni, 
in  medicina  benché  egli  sia  untai], 
te,  e velenoso  al  più  alto  grado, 

— di  Balduino  ; nitrato  di  cab 
bruciato  sino  ad  un  certo  pu®, 
che  possegga,  a quel  che  dicesi,|| 
virtù  di  risplendere  nell’oscurità, 

— di  Bologna  ; prodotto  chf 
splende  nell’  oscurità  , e che  si  ot- 
tiene riscaldando  a rosso  il  sellati 
di  barite  ridotto  in  pezzi  sottili  ntt 
scolato  a farina  , e acqua. 

— di  Iloniberg  ; cloruro  di  cal- 
cio fuso  al  fuoco  , il  quale , dopi 
di  avere  ripreso  lo  stato  stililo,  di- 
venta  luminoso  fregato  nell  osco- 
rità 

FOSFOROSO  , add.  , phospk 
rosus ; nome  dato  ad  un  acido  semi 
colore,  inodorifero,  molto  sapido, 
cristallizzabile  , e solubile  nell’  acqua 
— Antico  nome  dell’acido  fosforico, 
FOSFURO  , s.  ni.,  phosphun- 
tum  ; composizione  solida  , e doc 
acida  di  fosforo  , e d’  un  corpo  seni' 
plice  diverso  però  dell’  ossigeno. 

FOSGENO  , s.  ni. , ( , luce, 

7 ivo'j.z.; , genero  ) ; nome  dato  di 
Davy  ad  uu  composto  gazoso  che 
risulta  dalla  combinazione  del  cloro, 
col  gaz  ossido  di  carbonio  , e che 
si  chiamò  quindi  acido  cìorossicar- 
bonico. 

FOSSA , s.  f. , fossa , fovea , fo- 
veola  , g/.Ì'j-uol  ; cavità  più,  o iuen° 
profonda.  — Fossa  basilare , cam- 
ita , cere-bellica  , cerebrale  , condi- 
Inidea  , coronale,  coronoide , coti- 
ioide  , etmoidale,  frontale,  glenoi- 
dale, gutturale,  iliaca,  giugolate, 
lacrimale  , malate  , nasale  , navico- 


FOS FOT 

:CÎpitale  , olecianica  , orbita- 
ile,  palatina,  parietale,  pi- 
, poplitea  , pterigoidea  , sca- 
igmoide  , sotto  spinosa  , sn- 
obbile , sfenotdale,  sopra  -spi- 
notto scapolare  , temporale  , 
zigomatica.  V.  Queste  paro- 
Scavo  die  si  fa  nel  terreno 
jorvi  i cadaveri.  Egli  dee 
profondo  Nei  paesi  caldi  , 
è costretto  dopo  le  batta- 
le epidemie , di  farne  dei 
simi  , e di  seppellirvi  una 
a di  cadaveri , bisogna  , per 
si  può,  ricoprir  epiesti  di 
iva. 

SETTA.,  s.  f. , scrobìculus  , 
; piccol  fossa.  — Piccol  ul 
;lla  coroea  , il  cui  centro  è 
depresso.  — Chiamasi  pure 
, una  piccola  cavità  posta 
apra  delle  orbite  del  cavallo, 
uta  un  difetto  quando  essa 

00  profonda,  il  quale  difetto 
ereditario. 

ingoiare  del  quarto  ventricolo; 
dato  da  Chaussier  al  calamo 
io. 

delle  guancie,  gelasinus,  ys- 
; piccola  depressione  clic  si 
in  su  le  guancie  di  qualcuno 
è ride. 

del  cuore,  scrobìculus  cordis , 
'Uo-j  ; depressione  che  si  os 

1 livello  dell’appendice  xifoide 
sterno,  alia  parte  anteriore, 
priore:  scrobicolo. 

del  mento;  piccola  depressio- 
5 si  vede  al  mento  in  alcune 
>e. 

TOFOBLA  , s.  f.  , photopho- 
w?  > luce,  yô&oç,  paura  );  a- 
,1P  alla  luce. 

TOFOBO,  add . , photophobus 
luce,  yó?oì,  paura);  che  fug- 
hi ce 

TOFOROFT  ALMO  , s.  m.  , 

ihobophialmus  ( pwç  , luce,  <fò- 
aura  , òyOx\y.ò;,  occhio);  ni- 
o ; nittalopo. 
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[ FOTOGENO,  s.  ni.,  photoge- 
nìum  ( luce,  «jevw,  genero  ); 

materia  «Iella  luce 

EOTOPSIA,  s f.,  photopsìa  ( 
luce  , <51 p occhio  ) ; visione  di  stri- 
sce luminose  che  non  hanno  esi- 
stenza 

FOUCADE,  luogo  nella  Provin- 
cia dellTlcraiiit  in  Francia  , ove  ò 
j una  sorgente  acidula  fredda , con- 
tenente un  poco  di  cai  bonato  di 
ferro  , con  idroclorato  di  soda. 

FRAGARLA  , fravolaria  , s.  f.  , 
fingati  a vesca-,  pianta  erbacea  , del- 
l’  icosandria  poliginia  , e della  fa- 
miglia delle  rosacee,  di  cui  è nolo 
il  sapore  giato  , ed  il  profumo  de- 
lizioso dei  frutti,  detti  fragole  , frau- 
le;  e i quali  sono  rinfrescanti. 

FRAGILE,  add.  , fragilis  , v.py.ù- 
{>0;  ; che  può  rompersi  in  pezzetti. 

FRAGILITÀ’,  s.  f. , fragilitas  , 
xpxvpó tt)ç;  propiietà  che  hanno  cer- 
ti coi  pi  di  farsi  a pezzi  sotto  l’azio- 
ne del  martello. 

* FRAINA;  grano  saraceno. 

* FRAMBOESfA,  s.  f. , framboe- 
sia-,  malattia  che  ha  per  carattere 
tumori  a mo’  di  fragole,  o lampo- 
ni , che  si  rialzano  alla  pelle  , ed 
alle  parti  genitali,  e si  esulcerano, 
mentre  l’ammalato  cade  in  un<>  sta- 
lo di  ma  rasino.  Domina  alla  Guinea 
ed  in  Ameuca:  assicurasi  che  sia  con- 
tagiosa. 

FRAMMENTO,  s.  ni  ■ , fragmen- 
lum,  Jragmen , ramenturn ; nome  da- 
to ai  pezzi  d’un  osso  fratturato.  — Ri- 
porre , raffrontare,  tenere  in  sito  i 
frammenti.  — Le  patti  affatto  sepa- 
rate dal  corpo  dell’osso  sono  indicate 
col  nome  di  si  heegie. 

FRANGfBfLlT A’,  s.  f.;  resisten- 
za che  oppone  un  corpo  quando  si 
tenta  di  ronipetlo  A.  Spezzatura. 

FRANGI  E sinoviali.  V.  Ghian- 
dole DI  li  V VERSO. 

FRANGOLA  ) „ . 

FRANO  UL  A j ^ 1 Aln0  nero' 
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FRASSINELLA,  s.  fi,  Dieta- 

mas  frassinella , di  etani  us  albus  ; 
frassmello,  dittamo  bianco;  pianta  di  l- 
la decandria  rnonoginia  , e della 
faraielia  delle  rntacpe  che  cresce  nel 
sul  dell’Europa,  ove  la  sua  lidi 
ce  di  sapor  amaro  aromatico  pur- 
gante vien  ritenuta  rimedio  vulne- 
rano , ed  anl'  lmintico. 

FRASSINO,  s f , fraxinus  ; ge- 
neie  di  (liante  della  poligamia  dioe- 
cia  , e della  famiglia  delle  gelsomi- 
nacee , una  cui  specie  il  fraxinus 
ex celsior  , Rassetto  , nocione  alto  , 
bell’albero  delle  nostre  foreste  fu 
chiamata  Chinachina  Europea  , per 
la  vii  tir  febbrifuga  attribuita  alla  sua 
scorza.  E sopra  quest’  albero  special 
mente  che  vengono  le  cantaridi.  La 
manna  di  Calabria  è trasudata  da 
un’altra  specie  detta  fraxinus  ornus, 
orno  , ormilo  , avorno  , che  cresce 
nell’  Italia  meridionale.  Gli  autori 
francesi  seguendo  I’  enciclopedia  la 
fan  venire  dal  frassinus  rotundifolia. 

FRATTURA,  s.  f. , fractura, 
y.irtxyux  ( frangere , rompete  ) ; so- 
luzione di  continuità  nelle  ossa  , spe- 
cialmente in  quelle  lunghe.  Le  frat- 
ture sono  trasversali  , obblique  , o 
longitudinali.  Le  prime  sono  quelle, 
la  cui  direzione  è a perpendico- 
lo dell’  asse  dell’  osso.  Le  seconde 
vanno  obbliquamenfe  da  un  lato  al- 
1’ altro  del  cilindro  osseo.  Le  terze 
consistono  in  una  fessura  di  tutta 
la  lunghezza  dell’  osso.  G.  L.  Petit 
dimostrò  che  queste  fratture,  am 
messe  da  Duverney , non  possono 
succedere  , perchè  lo  sforzo  che  sa- 
rebbe necessaiio  a produi  le  rompe- 
rebbe molto  più  facilmente  l’osso 
traversalmente.  — Si  dà  il  nome  di 
fratture  comminutive  a quelle,  mile 
quali  le  ossa  ridotte  a quantità  di 
frammenti  sono  per  così  dire  stri- 
tolate in  un  colle  parli  molli.  Si 
distinguono  ancora  le  fattine  in 
semplici,  composte,  e complicale 
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secondo  che  sieno  sole,  o accotrin 
gitale  da  ferite,  da  contusioni  -4 
parli  molli  , o da  1.  sioni  gravi  ,$4 
come  1’  apertura  di  gros>o  vaso  | 
lacerazione  d’  un  gran  tronco  òer 
voso  , pc c. 

* FR  ATT  INI.  V.  Nasturzio  d-„  ; 

DI  A 

FRAUIA.  1 v 
FRA  VOLEVA  J • 

FREDDEZZA  , frigidità,  fi  eddo 
ra  , s.  f , frigiditas  ( Jrigidum , fre(j 
do  ).  V.  Impotenza. 

— di  ventricolo.  V.  Gastrite, 

FREDDO,  s.  m. , frigus , ip-jZ« 

piyoc  - sensazione  prodotta  dalla  sol. 
trazione  del  calorico,  e che  diventi 
tanto  più  molesta  quanto  è più  in. 
tensa.  La  parola  freddo  non  espri- 
me  che  un’  idea  relativa  , un  minoi 
calore  ; non  vi  è freddo  assoluto. 

FREGAMEN  rO  , fregagione, 
s.  f.  , frictio  , ,v.jóczp'.ipi;  (fri- 

care  , fregare  ) ; azione  di  strepi- 
ciare  una  parte  della  superficie  de; 
corpo  colle  palme  della  mano  , coi 
istrofinacciolo , o con  paunoliuo,o 
panno  lana  tanto  così  a secco  che 
con  unguenti  , con  pomate  , coi 
tinture,  con  linimenti  , o con  olj. 

FREMITO  , s.  ni. , fremitus  ; prie- 
cipio  d’  agitazione  che  prova  un  li- 
quido al  momento  che  è per  bolli 
re.  — Movimento  vibratorio  de 
corpi  sonori  , che  comunicandosi 
di’ aria  produce  il  suono.  — Movi- 
mento oscillatorio  , rapido  , irrego- 
lare, ed  involontario,  che  si  stabi- 
lisce nei  muscoli:  sinonimo,  in  que- 
st’ultimo  senso  di  brivido. — Dicesi 
anco  fremito  a quel  suono  partico- 
lare causato  dai  sangue  allorché  dal 
cuore  passa  nelle  aneurisme  di  que- 
st’ organo  giunte  al  loro  ultimo  pe- 
riodo. 

— da  gatto,  fremito  felino,  frt- 
miius  felinus-,  scossa  particolare  ri- 
sentita dalla  mano  applicata  iu  su 
la  regione  preeoi  diale  nelle  lesioni 
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ûcio  auricolo-ventricolare  del 
atro  , siccome  è l’ ossificarlo* 
valvola  mitrale.  Laennec 
denominò  perchè  s’  assonn- 
ino! morio  di  soddisfa/ione 
io  i gatti  quando  vengono 
j colla  mano. 

•Œ  , s.  m.  , phrer.es  ypers;  j 
ma. 

NE,  Villaggio  di  Lorena,  che 
! una  sorgente  d’acqua  mi- 
i aida  , poco  conosciuta  , e che 
■ sulfurea. 

KNESlA  , s.  f.  , plireniiis , 
is  ( fpóv  , spirito);  deliiio 
io,  intenso,  con  febbre  acuta, 
infiammazione  del  cervello, 
le  con  cui  talora  venne  con- 
aracnoidite  , e 1’  encefalite. 
LETICO,  add.,  phreneticus, 
orodotto  da  frenesia  , o che 
da  frenesia. 

"INI  della  valvola  di  Bavino  ; 
ato  da  Morgagni  alle  liuee 
ti  , formate  dalla  riunione 
tremità  delle  due  labbra  della 

ileo-ciecale. 

V 1(  0,  a<ld  , phrenicus  ( ypè- 
afragma  );  sinonimo  di  dia- 
no ; — neivo  frenico,  nervo 
al  diaframma. 

.ASTRICO  , add.  , phreni- 
- icus  ; nome  dato  da  qual- 
«dU  nuco  alla  pai  te  del  pe- 
che  unisce  il  diafragma  al 
rdo 

PLEIN  ICO  , adii.,  phrenico- 
is  , phi entLO-lienaUs  ; nome 
da  puizione  m I peritoneo  ni- 
fi Ira  il  diafi.'uma  e la  milza. 
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tori  dis  ; lieve  piegatura  formata  dalla 
riunione  dei  rami  interni  dell’  estre- 
mità superiore  delle  ninfe. 

— delle  labbra  , frenimi  labio- 
runi  ; lieve  piegatura  triangolare 
della  membrana  della  bocca  , che 
unisce  ciascun  labbro  all’ osso  c oi  ri- 
spondente, c clic  è posta  sulla  linea 
mediana. 

— della  lingua,  scilinguagnolo, 
frenulum  linguai-,  piegatura  trian- 
golare della  nnmbrana  mucosa  della 
bocca,  posta  al  di  sotto  della  lingua, 
al  di  sopra  della  linea  mediana. 

— della  verga  , frenum  pr repu- 
ti i , ginn, lis  ; piegatura  membranosa 
che  ritiene  il  ptepuzio  alla  parte  in- 
feriore del  ghiande. 

FREQUENTE  , add.  , frequens  ; 
dicesi  del  polso  che  in  un  dato 
tempo  dà  maggior  novero  di  bat- 
tute che  al  solito. 

FREQUENZA  , s.  f.  ; frequentia ; 
d j cesi  particolaimeute  in  patologia 
d’  un  polso  che  tu  un  dato  tempo 
rende  un  numero  di  battute  mag- 
giori die  al  consueto. 

FRIABILE,  add.  , friabili s, 
Oupôç  ; facile  a ridursi  ìu  grossolana 
polvere. 

FRIABILITÀ’,  s.  f.  , friabilitas  , 
ypxOupôznç  ; proprietà  che  hanno  certi 
corpi  di  cedere  facilmente  all’  azione 
di  potenza  auche  leggiera  , che  se- 
parando senza  sforzo  le  loio  mole- 
cole, li  riduce  iu  giossolana  pol- 
vere. 

FRìCASMO  , s.  m , phricasmus 
y7r«>câçw,  abbi  ividisco  ) ; brivido  ltb- 
bi  ile 


\(SMO  V.  I i nesia. 

• IN ITE  , s.  f ph  renais  ( yps- 
atmgma  );  infi  inalazione  del 
ma.  — Frenesia. 

.NO  , o filetto,  s.  m.  , fre- 
frenulum  , xuvooé(Tp.ioit  ; pie- 
membranosa  die  allaccia  , e 
un  organo. 

della  c itoride  , frenulum  eli ■ 


l'RICGDE,  add.,  hr  tri  ficus,  pini- 
codes,  (jipL-AÔ)d-r,ç  ( c7:t‘/.v)  , Ruvido 
«iicesi  delle  fiebbri  nelle  quaii  il 
freddo  è molto  intenso  , e prolun- 
ga' o 

F RICORICO,  s.  m. , [rigori  cum; 
limito  impondei abile  , la  cm  esi- 
stenza venne  da  alcun  finto  gratulia- 
mone supposta  } onde  spiegare  il 


448  FRI -FIIO 

freddo  per  lo  accumularsi  clic  fa 
nei  corpi.  Di  presente  non  v’  ha 
più  nessuno  che  lo  ammetta. 

FRIGORIFERO  , add.  , Jrigorì 
ficus,  frigefaciens , refrigerati! , 
ptxroc  ( fri gus , freddo  , facere , lare); 
che  produce  freddo.  Un  miscuglio 
di  ghiaccio  pesto  , o di  neve,  e di 
idroclorato  di  soda  , o di  calce  , 
abbassa  la  temperatura  dei  corpi  che 
vi  s’ iinmergon , perché  questo  mi- 
scuglio si  liquefa  a spese  del  ctlo- 
lico  dei  corpi  immersi  cui  lo  sot- 
trae 

FRITTA,  s.  f.  ( frigere,  frig- 
gere); miscuglio  di  sabbia,  e di  soda 
che  serve  a faie  il  retro. 

FRIZON  , villaggio  in  Lorena 
che  possiede  una  sorgente  d'  acqua 
minerale  che  si  crede  essere  ferru 
ginosa. 

FROGE  ; s.  f.  ; nome  dell’  orifi 
fizio  esterno  delie  narici  del  cavallo. 

FRONTALE , s.  m , frontale, 
7rpo[MTMTCÌdiov  , àusczóGo/j p«  ; topico 
liquido  , o solido  che  si  applica  so- 
pra la  fronte. 

FRONTALE  , add.,  frontali s ■ 
che  appartiene,  o che  è relativo 
alla  fronte.  — Arteria  frontale,  ra 
mo  dell’  oftalmica  che  passa  dalla 
parte  superiore,  ed  interna  deda 
base  dell’ orbita,  e si  spande  sopra 
la  fronte.  — Protuberanze  frontali, 
eminenze  poste  a ciascun  lato  della 
faccia  esterna  dell’osso  frontale,  al 
livello  del  centro  della  linea  indi- 
cante 1’  antica  divisione  di  questo 
osso  in  due  pezzi.  — Cresta  fron 
tale  , eminenza  posta  all’  estremità 
inferiore  della  incavatura  che  v’  ha 
lungo  la  faccia  interna  del  coronale 
e che  serve  d’  attacco  alla  falce  del 
cervello.  — Spina  frontale  esterna  , 
o nasale.  — Spina  frontale  interna, 
o cresta  frontale.  — Muscoli  fron- 
tali , ventri  anteriori  desìi  occi- 
pito-frontali.  — Nervo  frontale  , 
ramo  dell’  oftalmico  che  si  perde 
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nella  (ionie,  dopo  d’ essersi  djvj 
in  due  ramicelli;  l’uno  de’  quali  eie 
dall’  oibita  pel  toro  orbitario  *,upf 
riore  , e 1’  altro  tra  il  foro  orbitari, 
interno  , e la  troclea  cartilagine, 
del  tendine  del  muscolo  grand’  ob 
bliquo.  — Oiso  frontale  , o dell, 
fronte,  osso  coronale,  pari  nel 
impari  nell’  adulto  , situato  alla 
del  cranio  , ed  alla  parte  superici 
della  taccia  ; forma  la  volta  del,, 
oibne  . dà  ricetto  all’  etmoide  j, 
un’ incavai ura  eli’ è nella  sua  pari; 
me  lia  , e si  articola  inoltre  coll; 
sfenoide  , coi  parietali  , coi  nasali 
coll’  unguis , coi  mascellari  supetio. 
li  , e coi  zigomatici.  — Seui  froo- 
tuli  , cavità  scolpite  nella  spessezu 
dell’osso  ti  olitale,  avanti  1’ incava, 
tura  etmoidale,  e separate  l’ uni 
dall’  altra  da  un  tramezzo  trasìcil 
sale.  — Satura  frontale,  quella  eli; 
unisce  i due  pezzi  , di  cui  è con. 
posto  1’  osso  della  fronte  in  princi- 
pio , o quella  che  partendo  da  ut 
punto  vicino  all’  angolo  laterale  sic 
periore  dello  sfenoide,  si  volge  ver» 
il  punto  corrispondente  dell’alito 
lato  , tagliando  quasi  verticalmeuli 
la  volta  del  cranio. 

FRONTE , s.  m.  e f.  , front , 
pi 7W77ÛV  ; parte  della  faccia  comprai 
tra  una  tempia  e 1’  altra  , tra  gl 
eminenti  orli  orbitari  , e la  pailt 
capillala. 

FRONTOCONCHICO  , add.  e 

s.  m.  ; muscolo  che  si  estende  dal 
!’  osso  lrontale  all’ angolo  superiore, 
ed  anteriore  della  cartilagine  della 
conca  dell’  orecchio 

FRONTOETMOID  ILE,  fiotto 
etmoidali s ; nome  dato  da  Chaiissìf 
al  foro  cieco , o spinoso. 

— mentale  ; nome  dato  al  dia- 
metro della  testa  del  feto  che  si 
misura  dal  fronte  al  mento. 

— nasale,  fronio-tusalis  ; nofflt 
dato  da  C haussier  al  muscolo  pira- 
midale del  naso. 
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«ridale  , J'ror.lo-  parietalis  ; 
arlieue  all’orso  della  Ironie, 
i rietale — Sutura  fronto-pa 
che  risulta  dall’  arlicoluzio- 
!ue  parietali  coll’  osso  fron 

ipraccigliare;  Girard  da  que- 
ue ad  una  porzione  dell’ or- 
ti ALITA’ , s.  f. , frugalitas, 
aroypQcnj'jr,  ; moderazione 
desìi  alimenti. 

SES  , Borgo  a sei  leghe  da 

0 in  Francia  , ove  trovasi 
ta  minerale  fredda  gazosa  , 
*e  contenga  allume  con  car 
Hi  feiro,  e di  magnesia. 

.SIA  ORO  , add  , Jrugivorus 
tfrutio  , varo,  mangio)}  che 
-ce  di  frutti. 

Tl  CE.  V.  Albero. 

TTA  V.  Frutto. 
lETlFlC  AZIONE,  ».  f.,  fruc- 
(fruclus  , fruito,  facete, 
uoduzione  del  flutto  da  una 

TT1FORME  , add. , fructi- 
( Jructus  , frutto  , forma  , 
; che  ha  1’  apparenza  , la 
il’  un  frutto. 

TTO  , s.  m. , fructus.  Si  dà 
mome  all’  ovujo  fecondato  , 
iuto  ; si  compone  di  due 
Rie  sono  il  pericarpio , ed 

RIASl.  V.  Ftiriasi. 

i*i ODE  , add.,  tabidtis,  cp Oiv- 

ïJcjijî  , deperisco);  tisico. 

1 FASI,  s.  m. , morbus  pedi- 
, phtiriasis , yèn  piami;  (<p6;ip 
io);  moltiplica/ione  straor- 
di  pidocchj  , malgrado  tutie 
di  pulitezza.  Essa  succede 

'O  seguito  alle  malattie  acu- 
pecialmmte  nei  fanciulli.  Si 
che  assalire  i vecchj  in  mez- 
più  florida  salute. 

|,e  meglio  tisichezza ; s. 
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f.  , tabcs , pili isìs  , <fOÌ7t?  ( yOir.)  , sec- 
co); dimagiamento  t cces-uvo  , con  , 
o senza  sintomi  febbrili,  effetto  d’in- 
fiammazione cronica.  Si  divise  la 
tisichezza  seguendo  la  sede  dell’  in- 
fiammazione che  la  produce,  e il  ge- 
nere di  disorganizzazione  cui  soggiac- 
que la  parie  infiammata  i in 
tisichezza  polmonare,  laringea  , epa- 
tica , gastrica  , 3.°  in  tisichezza 

tubercolosa  , granulosa  , calcolosa  , 
cancerosa  , melanica  , cicciosa. 

— calcolosa  , labes  calcolosa  ; 
quella  che  secondo  Bayle  e prodotta 
dalla  presenza  di  calcoli  nel  pol- 
mone ; — cancerosa  , labes  cance- 
rosa ; quella  che  viene  dal  cancro 
d’  un  organo  qualunque  ; — catar- 
rale , tabcs  calar rhalì s ; il  piodotto 
dalla  bronchite  cronica;  — dorsale, 
labes  dorsalìs  ; carie  delle  veitehre , 
che  si  crede  provenire  dall’  abuso 
del  coito,  o dall’onanismo;  — es- 
senziale ; quella  in  cui  alcun  organo 
non  soffre  in  ispecial  modo  , e dopo 
morie  non  vi  Rincontra  alcuna  no- 
tabile lesione  E grandemente  rara  ; 
alcuni  pensano  che  sarebbe  meglio 
dirla  tisichezza  primitiva  ; — ga- 
strica , tabes  gastrica  ; quella  che 
è prodotta  da  gastrite  cronica  ; — 
granulosa,  labes  granulosa-,  quella 
che  secondo  Bayle  viene  da  granu- 
lazioni nel  polmone;  — epatica, 
labes  hepatica  ; quella  che  dipende 
da  epatite  clonica  ; — laringea  , la- 
bes Laryngea  ; quella  che  è il  lisul- 
tameuto  u’ una  ìaiingile  cronica;  — 
melanica  , tabes  melanea  , quella 
che  giusta  Bayle  è effetto  delle  me- 
lanosi  del  polmone  ; — mesenterica  , 
labes  mesenterica  ; sfinimento  , e- 
maciazione  prodotta  dalla  mésente- 
nte cronica  ; — pancieatica  , labes 
pancreatica  ; che  proviene  da  cro- 
nica pancreatite;  — pleuritica,  ta- 
bes  pleuritica  ; quella  che  ebbe  per 
causa  una  pieni  isin  cronica  ; — pol- 
monare ; labes  pulmonaris  ; quella 
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che  liasse  origine  da  cronica  perip- 
neumooia;  — pupillare  tabes  pupilla*, 
spnizezis  ; slringimemo  permanente 
della  pupilla  , elleno  dell’  nitide  ; 
— renale  , tabes  rena/is  -,  quell  i 
prodotta  da  nefrite  cronica  ; — tu- 
bercolosa, tabes  tubercolosa  ; quella 
che  dipende  dalla  presenza  di  tuber 
coli  nel  polmone,  od  altro. 

FTbSlCO  , tisico,  add.  es.  m. , 
phthis'CUi  ; che  è pigliato  da  tisi- 
chezza. 

FTISIOLOGIA  , s.  1.  , phihisio- 
logia  ( yQin;  , ftisia  , Xo^oç  f discor 
so);  trattalo  della  tisichezza. 

FTISIOPN FUMONl A.  , s f.  , 
phtlusi -pneumonia  ( fO'an;  , ftisia  , 
7r  v-vuovix  , malattia  del  polmone); 
tisichezza  polmonare. 

FTISURIA  , s.  f.  , phtliìsuria 
( (fOÎ7tç  f fusi , o vço'j  , urina  ) ; Itisi 
per  diabete.  — Diabete. 

FTOE  ; s.  f. , tabes  , <p9ó-/j , ftisia. 
FTONGODISFORIA.  V.  Pseu- 

DECOI A. 

FTORICO,  add.  es  m.  , phto- 
ricuni  ( (fzopx  , dispersa  ) ; medica- 
mento che  proinove  I’  aborto. 

FTORO,  s.  m.  ( vQópv  y corrom- 
po ) ; nome  dato  da  Orfila  al  ra- 
dicale presuntivo  dell’  acido  lluo- 
rico. 

FTOROBOIUCO.  V.  Fluoco- 

RICO. 

FTORO  SILI  CI  CO  V.  Flugsi- 

licico 

FTORURO.  V.  Fluup.o. 

FUCILE.  Y.  Focile. 

A 

— pneumatico  , o ad  aria.  E 
uno  istromento  composto  d’ un  corpo 
sferico  d’  ottone  , o di  un  cristal  o 
spesso  , chiuso  da  una  parte,  e d’  uno 
stantuffo  metallico,  la  cui  eslre 
mila  scannellata  riceve  P esca  che 
dee  essere  accesa  dall’aria  che  rin- 
viensi  nel  colpo  della  pompa,  com- 
pressa di  botto,  e con  forza  dallo 
stantuffo.  Quest’  istromeuto  quando 
è di  cristallo  3 serve  a provare  ; ope- 
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rancio  nell'  oscuntk  „ la  prodmj0t 
(Fila  luce  , risultante  dalla  Soj , 
compiessione  dell’  aria,  e di  qD||  ^ 
che  altro  gaz.  ^ ( 

FUGACE  , add. , fignx  f/W( 
fuggue  );  dicesi  dei  sintomi  rj,  ; 
non  durano  che  un  momento;  L , 
volo  fugace  , rossor  fugace. 

FUG  \ DEMON  LM.  V.  IPEaiCtl; 
FULIGINOSO,  add.,  fuUgiaL  t 

(ful/go  , fuligme  ) ; die  lia  il  colo,; 
e l’aspetto  della  (uligine,  che  pa  j 
coperto  di  fuligine.  Dicesi  dei  deoi  i 
dedie  gengive,  della  lingua,  e del  f 
labbia  nelle  forti  gastro-enteriti , |,  c 
conosciute  col  nome  di  febbri  ai 
namiclie  , o putride. 

FULMINANTE,  add.,  fuk 
nous  ( fulmeu  , fulmine);  nome  di  c 
in  chimica  ad  ogni  composizioni 
ad  ogni  miscuglio  che  produce  mi* 
scoppio  clamoroso  per  effetto  ?; 
calore , della  compressione  , di. 
triturazione  , o della  percussion?, 
FULMINAZIONE,  s.  f.,/4 
natio  , v.opz-jwdiç  ( fulmen  , fuk 
ne  );  scoppio  subitaneo  con  giaci 
rumore  , che  risulta  dall’  istantanc 
decompoiizione  di  certi  corpi. 

FUMARIA  , fummosterno  , eib 
calderuggia  . s.  f.  , fumaria  Ofi- 
nalis  L;  pianta  erbacea  della  da 
delfiu  esaudria  , e della  famiglia  de’ 
papaveracee  , che  cresce  in  tint 
ia  Francia  , ed  Italia  , e la  qui 
per  la  sua  amarezza  venne  aliai 
verata  fra  i tonici. 

FUMIGAZIONE  , s.  f.  , firn 
gallo  i ■/.y.TT'ji.^pij; . x7voy.acn-vi7pôç , 
z*7rvii7fAÒ;  ( ftinms , fumo);  open 
zione  che  ha  per  iscopo  di  riempir* 
uno  spazio  circoscritto  di  qualcln 
gaz  , o vapore  , colla  mira  , o A 
purificare  1’  aria  , o solamente  i 
profumarla,  o finalmente  di  unprt 
gnarla  d’  una  sostanza  propria  >» 
operare  sopra  una  parte  della  so* 
pcificie  del  corpo  umano.  Cosi  S1| 
| distinguono  le  fumigazioni  in  acqi'8' 
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c tithe,  solforose,  merco 
o affilanti  , o guytonniane. 
ime  sono  laile  con  cloro 

, S.  111.,  flinlUS , X5J7TVOÇ 
■ ìi  , o meno  spesso  che 
: prodotto  i .°  dalla  vola 
™ d’  uno  dei  principi  co 
il  corpo  composto  ; 2.°  dalla 
;zione  d uo  corpo  solido  che 
nell’  atmosfera;  5.°  dalla 
lizione  di  certi  corpi  per 
iioco.  li  fumo  di  legno  è 
d’  olio  , d’  acqua  , e d’  a 
ico  allo  stalo  di  vapore. 
ATO,  s.  m.  .fungas  ; sale 
dalla  combinazione  deli’  a- 
’ico  con  una  base  salifi 

ICO  , add.  . fungi  eus  ; no- 
acido incrislallizzabilr , de- 
lle , senza  colore  e di  sa- 
lissimo che  si  estrae  dalla 
patte  dei  fungili,  e che 
e ad  alcun  uso. 
ÜIFORME,  add  , f ungi f or 

■■  ha  la  forma  d’  un  fungo. 
l/e  fungiformi  , rotonde  , 
te  , pediculate  , biancastre  , 
ale  il  regolai  niente  sui  mar- 
sulla  punta  della  lingua. 
GINA  , s.  f. , fungi nu  ; so 
«ianchiccia,  molle,  insipida, 
astica  , mollo  infiammabile  , 
nell’  acido  idroclorico  a cal- 
spande  1’  odore  del  pane 
olito  leggiermente  , e che 
ri  base  di  tutti  i funghi . da 
astrae  col  far  bollire  questi 
in  acqua  leggiermente  al 

GO , s.  m.  , fungus.  I bo- 
auno  questo  nome  ad  una 
di  piante  caratterizzate  per 
forma  , la  semplicità  del 
gauisnio , e 1’  assenza  delle 
dei  fiori,  in  una  paiola  di 
à che  forma  i carat  ieri  di- 
Jei  vegetali  coniuui.  La  mag- 
ZIO?ì. 
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gi  ir  parie  dei  funghi  è inutile  al- 
f nomo  , tuttavia  ve  ne  sono  che 
si  mangiano  , come  gli  agarici  , i 
boleti,  i clavari,  i musei  , i monili, 
gli  oronci  , i pezizi  , i tartufi  ec.  : 
ma  il  più  gran  numero  è quello  dei 
velenosi,  e la  cui  azione  mortifera 
s’  annunzia  con  tutti  i sintomi  , che 
sogl.ouo  produne  i veleni  acri  uniti 
spesso  a quelli  dei  narcotici,  fu 
questo  caso,  bisogna  ricorrere  subito 
ai  vomitivi,  ori  ai  purganti,  secondo  il 
tempo  che  trascorse  dall’  uigojamenlo 
del  veleno  , e dopo  d’  averlo  espul- 
so, curare  l’ infiammazione  che  pro- 
dusse come  qualunque  altro  processo 
flogistico,  nulla  avendo  esso  di  spe- 
cifico se  non  se  una  maggior  , o 
minore  intensità.  — Nella  Veteri- 
naria chiamasi  fungo  uu’  escrescenza 
( carcinomatosa  che  conseguila  alla  ca- 
strazione nelle  parti  genitali.  — turno* 
re  rossigno , spougioso,  più  o pieno 
consistente  , che  tramanda  al  le- 
varlo una  varia  quantità  di  sangue  , 
e che  può  sorgere  in  tutti  i tessuti 
dei  corpi  viventi.  I funghi  diferisco- 
no dalle  fungosità  , in  quanto  che 
qtnsl  ultime  s’alzano  dalle  piaghe,  e 
sembrano  essere  il  risultamento  d’un 
esagerazione  , o d’  un  pervertimento 
del  movimento  vitale  che  presiede 
all’ organizzazione  dei  bottoncini  cel- 
lulosi, e vascolari,  mentie  che  que- 
gli si  sviluppano  senza  alcuna  so- 
luzione di  continuità  preesistente. 
La  pelle  , le  membrane  mucose  , il 
tessuto  cellulare,  gli  organi  fib'osi, 
le  cartilagini , e la  membrana  mi- 
dollare delle  ossa  lunghe,  sono  le 
parli  in  cui  nascono  più  spesso  i 
funghi. 

* FUNGO  di  Malta,  s.  m.,  cynomo- 
rìwn  coccineum , purpureum ; pianta 
della  moooecia  mot  andria  che  s’  as- 
somiglia a un  fungo,  e che  già  a- 
dopravasi  molto  come  astringente 
esterno  ed  interno. 

ao 
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* — di  sambuco  , orecchio  di  Giu 
d >,  s ni. , fungus  sambucus , auri- 
cola ./mine  ; fungo  di  consistenza 
membranacea  senza  stipile  die  sor- 
ge sui  legni  marci  , e che  già  cre- 
devasi  buono  alla  sordità. 

— ematode . ì ..  , 

, > umrus  nemato- 

— rmatoide.  ) 

dea-,  tumore  sanguigno  prodotto  dal- 
lo -.iato  vaiicoso  dei  vasi  ri’  una  parte. 
Qual'  he  chirurgo  Inglese  Io  descris- 
se col  nome  d’aneurisma  per  ana- 
stomosi. 

FUNGO  IDE  , add.  , fungoides 
( fungus  , fungosità  ) ; che  ha  la  for- 
ma d’ un  fungo,  che  vegeta  in  qual- 
che maniera  come  i lunghi. 

FUNGOSITÀ’,  s.  f , fungosi 
tas  , caro  luxurians  . hypersar  cosis  ; 
escrescenza  vascolare,  d’apparenza 
carnea,  che  rialzasi  assai  spesso  dal- 
la superficie  delle  piaghe,  e delle 
ulcere.  Fa  le  fungosità  le  une  sono 
piccole  , molli , agglomerale  , e co- 
prono grandi  superficie,  le  altre 
solide , voluminose  formano  turno 
ri  isolali,  i quali  nascono  d’ un 
punto  unico,  ed  acquistano  un  ra- 
pido incremento.  Le  prime  cedono 
comunemente  ad  una  lieve  compres- 
sione, ed  ai  catereiici,  le  altre  esig- 
gouo  spesso  l’estirpazione,  e I’ ese- 
guimento delle  loro  radici. 

FUNGOSO,  add.,  fungosus  ; che 
presenta  i caiatteri  delle  fungosità, 
o ch  i funghi. 

FUNZIONE,  s.  f . , Jiinctio , hi- 
pysi a;  azione  per  giungete  ad  uno 
scopo  , o per  adempiere  a un  dove- 
re ; movimento  che  succede  nello 
stesso  meccanismo  delle  parti  d’  un 
organo,  o d’  un  sistema  ù’  organi  , 
e che  ha  per  risullamento  1’  atto,  il 
fenomeno  che  quest’  organo  , o que- 
sto sistema  d’  organi  ha  la  facoltà 
di  così  produrre  ; azione  clic  i so 
lidi  organici  esercitano  in  virtù  rii 
meccanismo  particolare,  e da  cui  ri- 
sulta la  nutrizione , e la  riprodu- 
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zione.  La  parola  funzione  c <lUn 
sinonimo  d’  azione  vitale.  .S, 
mise  grave  errore  allorché 
che  esprimeva  gli  atti  second,, 
adempiono  un  officio  speciale 
l'economia,  e per  via  d’un  organ! 
od  un  sistema  d’  organi  , J 
parola  i varj  processi  in  forza  d, 
cui  simultaneità  vive  un  essere 
ganizzato,  poiché  le  funzioni  ^ 
azioni,  per  se,  e non  alti  secami 

FUOCO  , s.  m. , ignis, 

(cria  in  ignizione.  — Materia  del 
loie,  o calorico.  — Calore  più  f 
te  dell’  ordinario  che  si  fa  sentire 
qualche  parte  del  corpo  esterna,, 
interna.  — focus , s-rr/z;  punio  ove 
riuniscono  i raggi  luminosi,  oca 
t ifici , ridessi  da  uno  specchio 
vesso.  — Parte  di  un  fornello  i 
I si  inalo  a ricevere  il  combustibile 
| * — morto;  rimedio  corroden: 
j caustico,  abbruciatile. 

— persico.  Y.  Zona. 

— potenziale;  cattiva  espressione, 
colla  quale  si  vollero  indicare  le  so 
stanze  caustiche,  come  gli  alcali,; 
gli  acidi  minerali  concentrati , etc 

— • sacro.  Y.  Zona.  Yajuulo  pe- 
corino 

— di  S.  Antonio.  \T.  Zona.  Ya- 
]uolo  pecorino. 

— selvatico,  ignis  sylvestrisy eru- 
zione di  poca  d ii i a t a che  si  mani- 
festa al  volto,  principalmente  nt 
fanciulli  che  ancora  allattano. 

— vago  , o volante.  Y.  Fuoo 

SE L V AT1CO. 

FUR  FUR  ACEO  , add. , furfurt 
cens-,  (f a fur } crusca);  che  ha1.’; 
spetto  della  crusca  : erpeti  furfur 
cee  , sedimento  furfuraceo. 

F UR 1 A , s f.  furia  animalis  ; 
ninnile  descritto  da  Linneo,  che 
collocava  tra  i vermi  intestinali.  1 
presente  non  cade  più  dubbio  c 
sia  un  *‘sseie  ideale. 

FURONCOLO  , foroncolo  , s. 
fttrunçulus  (secondo  qualch’uuo 


FUR. 

71  mettes  e in  furore  );  infiam- 
rt  complicata  da  strangolameli 
delle  fimbrie  del  tessuto 
che  riempiono  le  ajuole  del 
iroso  della  pelle , la  quale 
•ruiitiare  la  cancrena  per  la 
ione  eccessiva  della  pondo 
salito  cellulare  infiammata  , 
J i troppa  distensione  delle 
tj.'ll’ujuola  fibrosa,  da  coi  ne 
a loro  caduta  sotto  loggia 
i bianca  , e cilindrica  col 
ventricolo.  Il  furoncolo  si 
sotto  la  forma  d’  un  turno 
lor  rosso  violaceo , duro  , 
circoscritto,  a base  profon- 
a sede  di  vivissimi  dolori 
articolare  carattere  1’  imitate 
itone  d’ uu  succhiello  che 
alerebbe  al  farlo  girare  nella 
amalata.  Termina  spontanea 
io,  o la  caduta  de!  centrico 
ichè  vi  sono  molte  porzioni 
to  cellulare  della  pelle  con- 
meameute  infiammate,  il  tu- 
ostitoisce  l’ antrace  benigno 
tutori.  \ e n’  ha  di  volume 
Questo  tumore  move  un’  in- 
bbre , e porta  dolori  infoile- 
produce  la  cancrena  di  tutte 
prese  d’  infiammazione  , e 
egumenti  die  le  copiono,  e 
»ezzi  di  pelle  staccate  , e pia- 
o perdita  di  sostanza  , difficili 
tsi  a cicatrice.  Il  foruncolo  , 
irace  dipendono  alcune  volte 
itazioue  del  ventricolo,  da 
sino,  ed  egli  è raro  che  que- 
ore  compaja  solo  ed  unico, 
caso  la  cura  consiste  nel  viu- 
comjdicazione  gastrica,  nel- 
>11  i re  la  pelle  con  bagni , e ca- 
li emollienti,  nel  cessare  l’ lo- 
zione al  suo  principio  coll’ap 
me  di  buon  novero  di  mi 
, e finalmente  quando  questi 
ton  bastano,  o quando  la  ma- 
lloppo inoltrata  , nel  leva- 
trangolamemo  con  profonde, 
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e molteplici  incisioni,  clic  dividano 
il  tumme  dal  vertice  alla  base. 

FURORE,  s.  m.,  furor -,  il  più 
alto  grado  della  mania. 

— uteiino,  furor  uierinus ; sino- 
nimo di  ninfomania. 

FUSA.GGINE,  3 

FUS  A MO , > evonimo,  silio, 

FUSA.RIA.,  ) 

s.  f. , evonymus  européens  L.  , det- 
to anche  volgarmente  beretlo  da 
prete  posciacchè  ad  esso  s’  assomi- 
gliano i suoi  frutti  ; arbusto  della 
petandria  monoginia,  e della  fami- 
glia dei  ranni,  comunissimo  in  Eu- 
ropa, e le  cui  parti  tutte  sembrano 
dotate  d’ una  virtù  emetica,  e pur- 
gante che  dee  rendere  questa  pianta 
sospetta.  Si  la  uso  della  polvere 
delle  sue  capsule  per  distruggere  i 
pidocchi  della  testa. 

FUSIBILE,  add  t fusibili s , ( fun - 
dere,  fondere);  che  può  passare 
dallo  stato  soldo  a quello  liquido 
per  la  sua  combinazione  col  calorico. 

FUSIBILITÀ’,  s.  f . , fusibilitas -t 
proprie  à che  hanno  certi  solidi  di 
contraire  col  calorico  un’ unione  in- 
tima , che  li  la  passare  allo  stalo 
liquido. 

FUSIFORME  , add. , fusiformis  ; 
che  Ita  la  forma  d’  un  fuso  , tali  so- 
no certe  radici. 

FUSIONE,  s.  i , fusto  , ; 

operazione  con  cui  si  la  passare  un 
corpo  dallo  stato  solido  a quello  di 
bqu.do  , per  via  dell’  a/ione  del  ca- 
lorico , col  quale  trovasi  disposto  a 
combinais!  a un  certo  grado  di  rb 
scaldamento. 

FUSTO,  s.  m , caulis,  parte  che 
al  dtsovra  della  radice  % alza  da 
terra  nelle  piante  erbacee  annuali,  o 
di  quelle  che  si  rinnovano  dalla  pe- 
renne radice,  e porta  fòglie  e frutti- 
ficazione. — Fililo  , caurbee  o pe- 
dale, caudex , è pure  il  tronco  pe- 
renne c legnoso , ricoverto  di  cor- 
teccia che  si  squarama  e si  rinnova  ? 
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degli  alberi  e ^dei  li  ulti  di  cotile- 
doni , e il  quale  si  chiama  e si  di- 
vide in  molle  maniere  e porta  fo 
elie  caduche. 

* FCJTENEY  (acqua  di),  sorbente 
ferruginosa  distante  due  cliilomeiri 
al  uord  ovest  d’ Albens  in  Savoia. 

G 

O ABELLO.  V.  Glabella. 

G ABI  AN.  V illaggio  nella  Provin- 
cia dell’ Hérault  in  Francia  che  pos- 
siede acque  minerali  acidule  fredde  ; 
ed  nna  sorgente  di  petrolio. 

GADOLINITE  , s.  f.  ; nome  dato 
al  principio  dell’  Itria  , e riservalo 
quindi  al  minerale  che  rinchiude 
quest’  osmio  metallico. 

* GAGATE  V.  Succino  nero. 

G AGLIO.  V.  Caglio. 

GALANGA  , s.  tn.  , maranta  ; 

genere  di  piante  della  monandria 
monoginia  , e della  famiglia  delle 
amomee,  una  cui  specie  la  maranta 
galanga  , che  cresce  alle  Indie  , lia 
una  radice  aromatica  , un  po’  acre 
ed  amara,  per  cui  è riputala  cefalica, 
stomacale , e uterina.  Nelle  spezierie 
si  trovano  due  qualità  di  questa 
radice  , P una  detta  galanga  mag- 
gioie  o di  Giara  , ed  è in  pezzetti 
lunghi  circa  un  pollice , e della 
grossezza  d’ on  dito;  1’  altra  galanga 
minore  o della  China  in  pezzetti  più 
corti  e più  sottili.  Esse  però  pto- 
vengono  amendue  dalla  medesima 
piarna. 

G AL  ATT  ArR  ASIA  , s.  f.  , ga- 
lactacrasia  ( yxìx , latte  , aupx rdx  , 
impotenza  ) ; sinonimo  di  Galat- 
tiriea. 

GALATTICO  , add. , galaciìcus 
( yx'Kx , latte).  Qualche  chimico  dà 
questo  nome  all’  acido  lattico. 

GALATTIRREA  , s.  f. , galac- 
tirrhcea  , lactìs  redundantia  ( yxlx , 
latte,  pi'») , colo);  scolo  abbondante 
di  latte  , sì  nella  donna  che  allatta  . 
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che  in  quella  clic  non  allatta.  Q„ 
si*  escrezione  succede  senza  che 
suggia  la  mammella. 

GALATTOFAGO,  add.,  gaiaQ 
lophagus  ('yà'/z,  la  .le,  7 w , ibjq. 

giu  );  che  si  riunisce  di  latte. 
GALATTOFORO , galano,  adì] 

galactoplwi  us  , lacliferus , '/tehzy' 
(ffjpo;  ( yxAx  , latte  , yìpw  , porto], 
clic  porta  latte.  Nome  dato  i.T 
vasi  lattei  , o chiliferi  , pel  colo:s 
bianco  del  chilo  ; 2.°  ai  condoli] 
escrettorj  del  latte,  die  portato 
questo  liquido  verso  la  mammella, 
Istromento  atto  a facilitare  Pallai, 
lamento , quando  la  picollezza  d«| 
capezzolo  è tale  dation  poter  esse» 
afferralo  dal  bambino. 

GALATTOPIRA  , s.  f.  , gala;, 
lopyra  ( yoùx , latte,  7r0^o , febbre, 
libbre  lattea  , del  latte. 

G AL  ATTO  PL  ANI  A , s f,  p 
lacloplanìa  ( yxkx  , latte,  r/àv/i,  er- 
rore ) ; metasiasi  lattea. 

GALATTOPOIESI,  s.  f.  , p 
lactopoiesis  ( yx>x  , latte  , rotia , lac- 
cio );  facohà  che  hanno  le  ghian- 
dole mammarie  di  separare  il  lane. 

GALATTOPOIETICO,  add.  t 
s.  m.  , galactopoieticus , y'Ax/.roni- 
ZTt/.i;  (<yà). a,  latte,  7toiìm  , liccio;; 
nome  dato  alle  sostanze  che  si  cre- 
dono acconcie  a favorire,  od  acce- 
scere  la  secrezione  del  latte.  — Fa- 
cohà galattopojetica  ; o galattosi. 

GALATTOPOSI A , s.  f. , galac- 
loposia  ( yx\x  , latte,  ttoti:  , bever- 
lo  );  cura  , nella  quale  il  latte  èia 
sola  bevanda  concessa  all’  ammalato 
dieta  lattea. 

GALATTOPOTO , add.,  galac- 
topotei  , laclipotor  , yAx yaonorr,; 
( yx\x  , latte,  rrórn;,  bevitore);  chi 
beve  abitualmente  latte  , che  ado- 
pera la  dieta  lattea. 

GALATTOSI,  s.  f.  , galactoù 
(yx) taxTÉouxe  , io  mi  cambio  in  lai' 
te);  secrezione  del  latte 

GALATTURIA , s.  f. , galactuiù 
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latto  , où  pzM  , orino);  orina 
• te. 

UNO  , s.  ni.  , galba  riunì  ; 
esina  grassa  , molle  , dut- 
■mitrasparente  , bianchiccia  , 

0 rossa,  o bigia  ferrea,  di 
amaro  , cd  un  po’  acre  , di 
rte  , ed  aromatico  , che  si 
da  un’  ombrellifera  del  Le 

bubon  galbant  fer  uni  L.  Le 
oprietà  medicinali  sono  le 

1 quelle  dell'  assa  (elida , ina 
(live. 

KULO  , s.  mi  , g albulus  ; 

10  soveroso  , ovale  , compo- 
qname  lentiformi  , striate  a 

rac  :i  , ed  aventi  molti  semi 
"e.  Tale  è il  fruito  del  ci- 

E ENTROPIA  , s.  f.  , ga- 
trpia  (<yaV<ï,  gatto.  òi'jQ  paino;  , 

, mania  nella  quale  la  per- 
crede  trasformato  in  gatto. 
EGA,  s.  m.  , galega  , gc- 
piante  della  diadelfia  de- 
9 e della  famiglia  delle  legu- 
, una  cui  specie,  conosciuta 

11  di  avanese , capraggine , 
leprina  , lavanese  . ruta  ca- 

cresce  nel  sud  dell’Europa: 
ente  si  credeva  sudorifera  , 
.itera  , cioè  stimolante. 

EN  A,  s.  f.  , galena  ; solfuro 
sbo  allo  stato  nativo. 

EN  ICO,  add.  , galenicus  i 
aartiene  al  galcuismo. 
ENISMO  , s.  in.  Dotti  ina 

■‘.no. 

ENIST  A,  add.  ; fautore  della 
di  Galeno- 

EOP  sI,  ì . f 
IEOPSIDE,  | am'°  S'  f » ga~ 
■j  genere  di  piante  della  di- 
girnnospermia  , e della  fa 
delle  labbiate  , che  rinchiude 
noi  numero  di  specie  tutte 
•e,  tra  le  quali  l’ortica  morta, 
album,  galeopsis  galeobdo- 
rtica  bianca  , ortica  Biotta, 


essendo  stati  annoverata  dagli  an- 
tichi tra  gli  alessiteri  , dee  essere 
incitante , come  la  maggior  parte 
dello  labbiate  aromatiche. 

GALIPOT.  V.  Pece  greca. 

GALLA  , s.  f.  , galla  , x«ixt;  ; 
escrescenza  di  forma  molto  vaiia 
che  si  sviluppa  sopra  le  foglie  , i 
fiori,  i pezioli  , i peduncoli,  le  gem- 
me , i rami  , lo  stelo,  cd  auche  sulle 
radici  delle  piaute,  e clic  dipende 
dal  punzecchiamento  d’  un  insetto 
imenoptcro,  coleoptero,  diptero  , o 
lepidoptero  ; — falsa  , formala  dal- 
1’  aumento  stravagante  , e non  natu- 
rale d’  una  parte  di  pianta  prodotta 
dal  punzecchiamento  d’  un  insetto  , 
ma  nella  quale  la  cavità  è spesso 
aperta  , c non  è che  incompiuta;  — 
vera  quella  che  consiste  in  una 
escrescenza  esattamente  chiusa  da 
tutte  le  parti  , e nella  quale  vivono 
una,  o più  larve  d’  insetti,  le  quali 
escono  prima,  o dopo  la  loro  me- 
tamorfosi ; — semplice  , nella  quale 
noti  vi  è die  una  sola  cellula  tanto 
per  un  solo,  che  per  molti  inselli. 

— Composta  quella  che  è formata 
dalla  riunione  di  molte  cellule  che 
crescono  insieme. 

— del  commercio.  V.  Noci  di 
galla. 

— della  rosa.  V.  Bedegar. 

* — d’ istria.  Noci  ili  galla., 

* — di  Levante.  V.  Coccola  orien- 
tale. 

GALLATO  , s.  m. , gallas  ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  gallico  cou  una  base  salifica- 
bile. 

GALLETTE  , galle  acquojuole  , 
s.  m.  pi.;  piccoli  tumoretti  cistici 
grossi  quali  noci  che  ai  cavalli  ven- 
gono ne’  lati  dell’  articolazione  del 
nodello  contenenti  linfa  o sierosità. 

— accavigliale  o trafitte,  se  pigliano 
ad  ambe  le  parti  all’ esterno  cioè 
ed  all’  interno. 

GALLICO,  add  Si  dà  questo  no- 
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me  ad  un  acido  clic  si  ritrova  sem- 
pre unito  al  tanino  o concino  nella 
noce  di  galla.  L solido  , cristallizza 
in  piccoli  aghi  bianchi,  splendenti, 
arrossa  la  tintura  di  lacca  muffa  , 
rd  ha  un  sapore  molto  acido.  L’  a- 
ria  alla  temperatura  comune  non 
lia  azione  in  su  di  esso,  più  solubile 
nell'  acqua  bollente  che  nella  fred- 
da , si  scioglie  benissimo  nel.’ alcool. 
L’acido  nitrico  lo  trasforma  in  acido 
ossalico. 

GALMIER  (S.t),  piccola  città 
della  Pioviocia  della  Loira  in  Fran- 
cia , in  fondo  del  cui  Borgo  scorre 
una  sorgente  d’  acqua  minerale  ac- 
cidula  fredda. 

GALOPPARE  , v.  a.  , andar  di 
goloppo;  — sul  buon  piede,  quan- 
do il  cavallo  leva  la  gamba  destra 
d’ avanti  per  la  prima;  — sul  cat- 
tivo piede;  levando  il  piede  sini 
stro  pel  primo;  — in  sul  tappeto, 
dicesi  del  cavallo  quando  alza  po- 
chissimo le  membra  anteriori. 

GALOPPO,  s.  m. , equi  cursus-, 
continuazioni  di  salti  avanti  : anda- 
mento il  più  veloce  del  cavallo.  [I 
galoppo  ha  molti  gradi  di  velocità, 
il  piccolo,  il  grande,  il  galoppo  di 
caccia,  eco. 

* — GALLOZZOLETT A ; vesci- 
chetta. 

GALVANICO,  add.,  galvanicus  ; 
che  è relativo  al  galvanismo.  Ter- 
mine affatto  sinonimo  d’  elettrico. 
V.  Questa  parola.  Diccsi  azione  , 
apparecchio,  atmosfera,  catena  , co- 
lonna , conduttore  , elettricità,  espe- 
rienza , fluido,  fenomeno,  princi- 
pio , polo  galvanico. 

GALVANISMO,  s.  m. , galva- 
nìsmus  -,  eleciric'tas  anirnalis  , gal- 
vanica , o metallica  , irritamentum 
metallorum  , o melali ’icum  ; serie 
di  fenomeni  che  consistono  in  mo- 
vimenti sensibili  che  eseguiscono  le 
parli  animali  dotate  ancora  d’  un 
resto  d’irritabilità,  allorché  son  mes- 
se in  relazione  con  due  dischi  nic- 
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t. illici  di  natura  différente,  (r;t 
quali  si  stabilisce  una  communi,., 
zinne  [ter  via  del  contatto  diretto 
mediante  una  verga  metallica.  < 
credettero  in  principio  questi  |,.l|f 
meni  indipendenti  da  quelli  dell’, 
lettricità,  ma  si  sa  in  oggi  che  no 
sono  appunto  differenti,  fi  pretei 
ga  ! v anisrno  non  è che  1’  elettrici! 
sviluppata  dal  contatto  di  due  So 
stanze  di  natura  differente. 

* GALYANODESMO,  s.  m.;  sl„ 
mento  a catena  che  serve  ad  ce- 
lare l’elettricità. 

GALV  ANOiMETRO  , s.  m.,,-,- 
vanometrum.  V.  Elettrometro 
GALV  ANOSCOPIO,  s.  m.rn 
vano  scopiti  m V.  Elettroscopio. 

G AM  ARDE.  Boreo  nella  Provii. 
eia  delle  Laude  in  Francia  che  pò, 
siede  una  sorgente  d’  acqua  mineni; 
salina  fredda  , carica  d’  acido  idre, 
solforico. 

GAMAUTTE,  lai  stori , s.  m 
scalpellus  , o scafpea ; ist  romeni! 
tagliente  , molto  simile  ad  un  pic- 
colo coltello  , composto  d’  una  li- 
mina  , e d’ un  manico,  e che  seni 

10  chirurgia  a dividere  le  parti  mol- 
li del  corpo.  Il  suo  nome  vient 
secondo  Huet  , dalla  città  di  Pistori 
ove  erari  anticamente  un’  eccellenti 
fabbrica  di  gamautti  , che  si  cita 
mavano  gladiì  pistorenses.  Per  r 
spetto  alla  loro  forma  si  chiamai 
retti,  quelli  la  cui  lama  è retta 
come  pure  il  filo  ; convessi , que 

11  , d cui  lato  tagliente  è roto» 
do,  e convesso;  curvi,  quelli  eli 
hanno  una  lama  stretta , ricurvata 
concava  , o convessa  nel  tagliente 
— a bottone  , quelli  la  cui  estr< 
mità  della  lama  termina  con  un  K 
grossamento  olivare;  — alato,  quf 
lo  che  presenta  sul  suo  dorso  ti 
disco  trasversale  piìi  o meno  lar?1 
I gamautti  sono  a lame  mobili , 
lame  fisse,  e ad  a molle,  secoli 
clic  la  loro  lama  è sempre 
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o,  od  invariabilmente  assi- 
dile è mantenuta  aperta  e 
una  molla  a guisa  dei  colteli 
— Sonovi  ancora  dei  gama- 
racno  complicali,  come  il 
gastrico  di  Morand , il  ga 
scosto  di  Biennaise  , il  ga 
ale  , la  cui  (orma  s’  allon 
io  da  quella  degli  altri 
dello  stesso  genere.  Vi  lia 
un  gamautte  a lima  , la 
retta,  ed  a bottone  Ila  un 
latto  colla  lima;  e che  non 
ut  e che  le  parti  molto  te- 
a alla  dilatazione  del  pa- 
ualche  volta  allo  sbriglia- 
ne ernie. 

Y,  s.  f. , crus  , axsloç,  xv/ìgrr, 
membro  pelvtno,  od  in 
e si  estende  da!  ginocchio 
;ede.  I veterinarj  chiamano 
j parte  o regione  che  va 
:chio  , o dal  gaietto  sino 
a , sebbene  in  giusto  senso 
egione  metacarpica,  la  me- 
e la  falangica. 

E del  diaframma;  o pila- 
afra m ni  a ; nome  dato  a due 
cicoli  carnei  della  parte  pô- 
le! diati agma,  che  si  attac- 
orpo  delle  quattro  prime 
lombari. 

EPiO,  asiaco,  s.  m.  , asia- 
ne di  granchio  a coda  lun- 
ata ne’  fiumi  e negli  stagni, 
si  mangia  la  carne  che  è 
<e  digestione,  ma  nutriente, 
taerugia.  V.  Sparnocuia. 
mare.  V.  Gammaro. 

’O  , scapo,  s.  m.,  scapus  ; 
iceo  clie  non  ha  tiè  foglie 
e il  quale  sostiene  alzate 
Iella  fruttificazione  al  disso- 
radice. 

I YRO  , gambero  di  mare, 
immarus  ; specie  di  gran 
abita  ue’  mari , buono  a 
i e che  giunge  sino  a un 
lunghezza. 
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G AN.  Villaggio  |ioco  lontano  da 
Pau  in  Francia  , ove  dovutisi  due 
sorgenti  d’  acqua  minerale  salina 
fredda 

GANASCIA,  mascella,  s.  f.  ; re- 
gione eh’  e intorno  all’  osso  mascel- 
lare. Dicesi  aperta  quando  le  ossa 
sono  separate,  c chiuda  se  avvici- 
nate. 

GANGLI  (maggiori)  inferiori  del 
cervello  : nome  dato  da  Gali  ai 
talami  ottici. 

— — superiori  del  Cervello;  no- 
me dato  da  Gali  ai  corpi  s 1 1 in  ti. 

GANGL1FORME  , add. , gangli - 
formisi  gang/formis , yxyyhùSn; 

( yxyyMov  , ganglio,  formo,  for- 
mo ) ; che  ha  la  forma  d’  un  gan- 
glio ; plesso  gang! forme. 

GANGLIO  , s.  m.  , ganglion  , 
yxyyliov  ; tub- renio  svariato  di  for- 
ma , tessitura  , colore  , volume  , e 
consistenza  , che  è avviluppo  in 
una  membrana  cap^ulare  , formato 
da  un  intreccio  sì  di  filuzzi  n r- 
vei  , die  di  vasi  agglomerati  in 
mille  guise  differenti  , ed  uniti  in- 
sieme da  un  tessuto  cellulare  , 
le  cui  ajuole  rinchiudono  un  flui- 
do particolare.  Si  dividono  i gauglj 
in  glandiformi  , linfatici  , e nervosi. 
V.  Queste  parole.  — Tumore  il  cui 
volume  varia  dal  volume  d’  un  pisel- 
lo, sino  a quel  d’nn  piccol  ovo,  situato 
! so  ra  il  tiagitto  d’  un  teudine  esten- 
sore , duro  , globuloso  , indolente  , 
mobile  , trasparente  , senza  cambia- 
mento di  colore  alla  pelle  , formato 
da  una  cisti  sinoviale  accidentale, 
e comunemente  isolato , ma  che  pe- 
rò dicesi  che  si  vide  qualche  volta 
comunicare  per  un  peduncolo  stret- 
to colla  guaina  del  tendine  vicino, 

! ed  anche  colla  capsula  sinoviale 
dell’articolazione  la  più  prossima. 
Le  cause  dello  sviluppo  di  questa 
malattia  sono  incognite.  Lo  schiac- 
ciamento , e la  compressione  sono 
I i due  melodi  clic  si  usano  il  più 
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spesso  per  ottenerne  la  guarigione. 

— Si  può  tuttavia  far  uso  dcll’ap- 

|)lira/ione  dei  topici  risolventi  , del- 

1’  estirpazione  , e dell’  iucisione  delle 

cisti. 

GANGLIO  di  Gasser , gonfi  a meri- 
to semicircolare  del  nervo  (rifac- 
ciale , prima  lidia  sua  divisione  in 
tre  rami. 

— di  Meclsel  , o sfeno-palatino. 
V.  Questa  parola. 

— di  Vieusscnio;  plesso  celiaco. 

— del  cervelletto;  nome  dato  da 
'Girli  al  corno  romboide. 

G ANGLION  ARE  , add.  , gan- 
gli o nari  < , ganglion us  ; che  ha  gan- 
g!j.  — Nervo  gangltonare,  che  appte- 
senta  ganglj  nel  suo  corso.  — Si- 
stema ganglionare  , riunione  di  gari- 
glj  considerati  come  non  facenti 
che  un  sol  tutto , ed  in  questo 
senso  sinonimo  di  nei  vo  tnsplancnico. 

GANG!  IONICO,  add.,  ganglio- 
nicus  ; sinonimo  di  ganglionare. 

* GANGRENA,  cancrena.  V.  C uv- 
ei; o. 

* G.A.R  \NZ.A.  V.  Robbi  a. 

G A RETTO,  s.  m , poples , ga- 
retuni , garretum,  dyxvlri  , èy  ■ no- 
me volgare  della  parte  posteriore 
dell’  articolazione  del  ginocchio  , o 
reg'one  poplitea.  — - Nel  cavallo  si 
chiama  gaieno  la  reg  one  del  mem- 
bro posteriore  situala  tra  la  gamba, 
e lo  stinco  , e che  ha  per  base 
le  ossa  de1  tarso. 

GARGAIO,  gargalismo  , s.  m.  . 
yxo^iXri  ; prurito,  pnirigine. 

GARGAREO,  s.  m.,  yxpyoLpsòrJ  ; 
«vola. 

GARGARISMO,  s.  m. , garga- 
risnius  , gargaiistna  , yxpyxpnux, 

yx^xpiauòi , 'Stxx'lvaiJ.x  ( yxpyxoicro, 

mi  lavo  la  becca  J ; liquido  sempli- 
ce, o composto  di  cui  si  riempie  la 
bocca,  e tenendo  la  lesta  rovesciata 
in  ad  lietro  si  va  agitando  nelle  fauci 
medi  mie  l’aria  che  esce  d dia  larin- 
ge , affiue  che  giunga  così  a toc- 
cate le  patii  tutte  del  foudo  della 
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bocca.  I gargarismi  sono  orltm, 
bagni  loculi  , il  cui  effetto  si  V; 
per  P addizione  di  sostanze  che 
chiede  il  caso. 

GARGARIZZARE,  v.  r. , glll 
gargarizart  ; lavarsi  l’interno 
gola  , con  un  liquido  qualiio® 
adoperare  un  gargarismo. 

* CARIOFILLATA.  V.  Behej 

TA. 

* GARLAZZOLO  di  sotio,  Cai 
sette  clnlometri  al  sud  di  Voglia 
Stato  Sardo,  in  cui  è una  con, 
sorbente  d’  acqua  solforosa 

* GAROFANATA.  V.  Benedir 
G A R ORANO,  s . m , caijaà 

lus  aronialicus  L ; albero  delle) 
Iucche,  che  appai  tiene  alla  poli 
diia  monoginia , ed  alla  famiglia 
mirti,  e dal  quale  ntraesi  la  dr 
conosciuta  col  nome  di  chiovi,ci 
vetii  di  garofano,  o semplice® 
garofani. 

GARRESE,  s.  m. , armus- 

gione  suj»e.rioie  del  corpo  del  cji 

10  , situata  tra  i collo  , il  dorso 
le  spalle  II  garrese  die  essere  i 
vato  , e tagliente;  rotondo,  et; 
è un  difetto. 

* GARRETTO  Y.  Capetto. 
G As.  V.  Gaz. 

* G A SCO  PIO,  s.  m. , gascof 

(gas,  gas,  T/.oTrrz)  considero ); ni 
con  cui  Configli ’ occhi  vorrebbt 
chiamasse  l’eudiometro  siccome 
a piopo-i'o. 

G ASTE  IN  , sito  della  Bari 

ove  trovasi  un’acqua  minerale  ss 
la  cui  temperatura  è di  gradi 
a 117  di  Farenheith. 

G ASTER  , s.  m , venter  ,7*’ 

11  ventre  genericamente,  od  d 
incoio  in  particolare. 

G A ST  ERALGIA.  V.  Gast 

Gl  A. 

G ASTER  AN  AN  AN  , s.  m.  ; c 
dato  da  Doleo  ad  un  principe 

talc  ipotetico  , corrispondente 

I’  ardieo  di  Y an  llehuout  , 1 
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era  riposta  nel  basso  ven- 

TERANGlEMFRASrA,s.f., 
ìgienfrasia  ( yxn},  o , sto- 
xXw  , strangolo  , iufpxvrro  , 

• nume  immaginato  da  /'  o 
indicare  1’  ostruzione  del  pi- 

TR  ALGIA  , s.  f.  , gastral 
ardialg-a  , dolor  stomachi 
■ja  , ventricolo,  aAyoç ; dolore); 
clic  ba  la  sua  sede  al  ven- 

ITRICISMO,  s.  m. , gestri - 
( - %7t  oi'r'o  , riempio  il  ven- 
nome  eoo  cui  s’ indicnno  le 
Ili  pasti  ielle  , e la  teoria  me- 
e fa  dipendere,  se  non  tutte, 
quasi  tutte  le  malattie  da 
illazione  di  zavorre  nelle  vie 
■e. 

iTRICITA’  , s.  m.  ; parola 
alcuni  si  propose  per  indi- 
n una  maniera  più  spiccia 
irazzo  gastrico,  o la  riunione 
i itomi  proprj  alla  febbre  ga- 

STRICO  , add.  , gastricus 
»,  ventricolo);  che  è relativo, 
appartiene  al  ventricolo.  — 
te  gastriche  , in  ninnerò  di 
ila  coronaria  stomaca  , la 
epiploica  destra  , e la  gaslro 
ica  sinistra.  — Imbarazzo,  o 
gastrica.  V.  Imbarazzo.  Feb 
— Liquore , o sueo  gastrico, 
rvi  gastrici,  in  numero  di  due, 
■tngono  dal  termine  de’  pneurao 
ni,  e discendono  sopra  le  due 
del  ventricolo.  — Plesso  ga 
, o coronario  stomacico.  — 
gastrico  , dissolvente  , la  cui 
ione  vien  attribuita  alle  pareti 
entricoìo.  — Vene  gastriche  , 
i distribuiscono  come  le  ar'e- 
e finiscono  nella  vena  porta 
ninale. 

STRILOQUO , add  es.  m , 
loi/uus  ( gas  ter , ventre,  lo- 
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fjuor  , pat  io  ) ; sinonimo  d’  Engastri 
mile  V.  Questa  parola. 

GASTRITE,  s.  f.  , gastrilis , In- 
fiammano stomachi  , cardialgia  in- 
fiammatoria (ya-rrrip,  ventricolo  ); 
infiammazione  del  ventricolo,  i cui 
caratteri  più  essenziali  sono  dolere , 
e calore  più  , o meno  vivo  in  que- 
sla  visceia  , inapetenza  , e ripn 
gnanza  al  vitto  , nausee  , e vomito; 
altre  volte  appetito  straordinario, 
ma  difficile  digestione,  in  caso  però 
che  non  si  vomitino  gli  alimenti  ; 
lingua  più  , o meno  ingombra  di 
sordidezze  , il  più  spesso  rossa  , par- 
ticolarmente ai  margini  ed  alla  pun- 
ta ; bocca  secca  , senso  d’  incomodo  , 
e d’ardore  alle  fauci;  sete  continua, 
e 1’  ammalato  desidera  gli  acidi  di 
preferenza  a qualunque  altra  be- 
vanda . ec.  La  gastrite  è comune- 
mente accomp.  gnaia  da  stitichezza 
Quest’  infiammazione  può  vestire 
1’  abito  acuto  , o cronico,  e sotto 
queste  due  forme  costituire  buon 
novero  di  morbi  ritenuti  da  alcuni 
per  febbri  essenziali  e neurosi. 

G ASTRO  AD  IN  AMICO  , add.  , 
gastroadynamicus  , che  appartiene 
al  ventricolo,  ed  all’adinamia.  Epi- 
teto dato  al'e  febbri , nelle  quali 
dominano  i sintomi  gastrici , ed  i 
sintomi  adinamici. 

GASTROAR  ACNOIDITE  , s.  fi  , 
gaslroarachnoiditis  ; infiammazione 
del  ventricolo  , e dell’  atacnoide. 

G ASTRO  ARTRITE  , s.  f.,  gestro- 
arlhrilis  ; nome  dato  da  Broussais 
alla  gotta,  che,  secondo  lui  , non 
sarebbe  che  un’  infiammazione  delle 
articolazioni  delle  dita  dei  piedi  , c 
delle  mani,  ec. , prodotta,  e man- 
tenuta dalla  gastrite. 

GASTROATASSICO  , add. , ga- - 
stro-ataxicus  : che  appai  tiene  al  ven- 
tricolo , ed  all’atassia.  Nome  dato 
alle  febbri , nelle  quali  si  osservano 
più  particolaimente  sinotomi  gastri- 
ci, e sintomi  atassici. 
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G ASTROB RO  NCH [TE,  s.  f. , ga 
slrobronchitis ; infiammazione  del  ven- 
tricolo, e dei  bronchi.  È ciò  che 
cluamavasi  anticamente  febbre  ca- 
tarrale , febbre  di  raffreddore.  La 
coesistenza  delle  due  (lotosi  succede 
soventi  nella  polmonia  cronica  , o 
tisichezza  polmonare , giunta  al  suo 
ultimo  tei  mine. 

GASTR03R0SIA , s.  f. , gastro- 
brosis.  AUbsrt  dà  questo  nome  alla 
perforazione  del  ventricolo. 

GASTROCARDITE,  gaslro-car- 
dilis.  Con  questo  nome  la  dominante 
teoria  francese  intende  indicare  la 
ilogosi  del  ventricolo  , complicata 
ad  irritazione  del  cuore,  la  gastrite 
con  febbre.  L’  aneurisma  che  v'  ha 
spesso  con  una  gastrite  n’  è ancora 
un  esempio, 

GASTROCEFALITE,  s.  f. , ga- 
strocephalitis.  Si  propose  questa 
parola  per  indicare  la  flogosi  del 
ventricolo  coesisterne  con  quella 
del  cervello,  o delle  sue  membrane, 
attesa  1’  impossibilità  , in  cui  spesso 
si  troviamo  di  poter  deternvnare 
quale  sia  la  sede  di  quest’  ultima 
infiammazione. 

GASTROCELE  1 
GASTROCELI  A)’  s"  > gaslr°- 
cele  (yx77rip,  ventricolo,  y.óÌyi  , er- 
nia); ernia  formata  dal  ventricolo 
a trav  rso  la  parte  superiore  della 
linea  bianca;  malattia,  la  cui  esi 
stenza  vien  messa  in  dubbio  da 
qualche  pratico. 

G A ST  ROCIST  [TE , s.  f. , gastro- 
cj  t'lis  ; infiammazione  del  ventri- 
colo , e della  vesstea  orinaria.  Que- 
sta complicazione  s’  incontra  spesso 
in  quelle  febbri  da’  francesi  dette 
adioamiche  ed  a'assiche. 

G ASTROCNEMIO,  add.  e s.  m 
pi.  , gastrocnemium  , ya7T/Ooxvvju«x 
(yx7T  hp  , ventricolo,  v-vipr,  , gam 
bO;  nome  dato  ai  muscoli  gemelli 
della  gamba. 

GASTROCOLEC1STLTE,  s.  f.,1 
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gaslrocolccislis  , flogosi  del  venir, 
colo,  e della  vessiclictla  del  lig^ 
Non  può  succedere  senza  la  dui 
denife. 

GASTROCOLICO  , add. , gaL  \ 
colicus  ; die  appartiene  al  venir], 
colo,  ed  al  colon.  Epiploo  gastroco. 
lico.  V.  Epiloo.  Vena  gasilo  colica 
tronco  venoso  formato  dalla  rium0! 
ne  delle  vene  gastro-epiploichc  ( 
della  vena  destra  del  colon  , e eli- 1 
termina  nella  vena  mesenterica. 

GASTROCO  LIT  E , ir.  f. , gastr0. 
co/itis  ; infiammazione  del  ventri, 
colo  , e delle  intestina  crasse.  È 
gastrite  con  diarrea  , o dissenteria 
GASTROD ERMITE  , s.  f , 
strodermitis  ; fi  >gosi  del  ventricolo 
e della  pelle.  Tali  estimano  i rm0v1 
riformatori  francesi  gli  esantemi  con 
febbre. 

GASTROD  INI  A , s.  1.  , gastro- 1 
dynia  ( ^xa-hp  , ventricolo  , duùvq , 
dolore  );  dolore  del  ventricolo. 

GASTRODUODEN  ALE , add., 
gasa o-duodenalis  ; che  appartiene 
al  duodeno  , ed  al  ventricolo.  - 
Arteria  gastro  duodenale  , ramo  del- 
1’  epatica.  — Vena  gastro-duodenale, 
che  termina  nella  vena  porta. 

GASTRODUODENITE  , s.  f. , 
gastro-duodeniùs  ; infiammazione  del 
ventricolo  ; e del  duodeno.  Secondo 
Broussais , ia  gastrite  non  succede- 
rebbe quasi  mai  senza  duodenite. 

G ASTRODUODENOCOLECI- 
STITE  , s.  I.  . gastroduodenoco- 
lecislitis ; flogosi  del  venti  icolo  , del 
duodeno  , e della  vessichetta  del 
fiele.  Ad  alcuni  pare  probabile  che 
questa  triplice  ìnfainmazione  v’ ab- 
bia allorché  manifestansi  gl’  indù] 
d’  imbarazzo  gastrico  bilioso , nelle 
febbri  biliose  , nell’  itterizia  degl 
Autori  , e nella  febbre  gialla. 

gastroencefalite,  s.  i. 

g astro- encephalitis  ; nifi  marnazioni 
del  ventricolo  , e del  cervello. 

GASTROENTERITE,  s.  f. , $<* 


GAS 

./VA’;  flogosi  del  ventricolo, 
intestina  tenui.  Secondo 
r tutte  le  febbri  essenziali 
tori  altro  n<>n  sarebbero 
oenteriti  semplici , o coin- 

1ROENTEROCOLITE  , s. 
roentcrocolitis  ; infiamma- 
i ventricolo,  e dell’ intestino 

s del  crasso. 

’ROEPATlCO,  add.,  ga- 
ilicus  ; cbe  appai  tiene  al 
a» , ed  al  fegato.  — Arteria 
ittica  , nome  dato  da  TV  al- 
coronaria  dello  stomaco  — 
gastro  epatico.  V.  Epiploo. 
■’RO EPATITE , s.  f. , ga- 
tlitis  : flogosi  de!  ventricolo, 
gato.  Qualche  medico  rife- 
i gastroepatite  le  febbri  bi- 
itterizia,  la  febbre  gialla, 
“ioni  del  fegato. 
"ROEPIPLOICO , add.,  ga- 
oicns  ; che  appartiene  al 
■ lo,  ed  all’  epiploo.  — A.r- 
•slroepiploiche,  in  numero  di 
desila,  e la  sinistra,  prove- 
n prima,  che  va  da  destra  a si- 
ango  la  grande  curvatura  del 
lo,  dall’epatica;  la  seconda  , 
ne  la  stessa  direzione , ma 
Ira  a destra  , dalla  splenica. 
glj  gaslroepiploici  , ganglj 
situati  nell’  intervallo  delle 
nine  del  grande  epiploo  , 
maggior  curvatura  del  ven- 
— Nervi  gastroepiploici  , 
in  destro  , che  pioviene 
sso  epatico  ; ed  in  sinistro  , 

• viene  dal  plesso  splenico.  — 
gastroepiploiche  , la  destra 
iali  termina  nella  mesente- 
reriorc  , e la  sinistra  nella 

i. 

TROEPIPLOITE  , s.  f. , ga- 
oloitis  ; infiammazione  del 
'io,  e dell’  epiploo.  È poco 
ita. 

rUOESOFAGITE , s.  f.  ; 


GAS  /i  fu 

gasilo ■ œ sopha g ilis  ; infiammazione 
<lel  venti icolo  , e dell’  esofago.  La 
febbre  gialla  , e 1’  angina  cangrenosa 
ne  ap  iresentano  spesso  esempi . 

GASTROFA  R1NGITE,  s.  f. , gn- 
stro-pharyngilis  ; llogosi  del  ventri- 
colo , e della  faringe. 

GASTROFRENICO,  s.  f.  , ga- 
stro-phrenicus  ; che  appartiene  al 
ventricolo,  ed  al  diafragma.  — Le- 
gamento gastroirenico , piegatola  del 
peritoneo  che  discende  dalla  faccia 
inferiore  del  diafragma  al  cardia. 

G ^STROFLOGOSl  ; gastrite. 

GASTUOINFIAMMATORIO  , 
add. , gaslroin/lammalorius  ; nome 
dato  alla  febbre  gastrica,  ed  alla  feb- 
bre infiammatoria  riunite. 

GASTROINTESTINALE,  add., 
V.  Imbarazzo  gastrointestinale. 

CAST  R O I ST  EROTOM I A , s f.  , 
( ysoTT'/i  p ; ventre,  Ottusi,  utero,  rroy.ii 
taglio  ) ; operazione  cesarea  addo- 
minale. 

GASTROLARINGITE  , s.  f.  , 

gaslrolaryugilis  ; infiammazione  del 
ventricolo,  e della  laringe.  Dicesi 
della  gastrile  quando  va  assieme  al 
croup , o alla  tisichezza  polmonare. 

GASTROM  ANZI  A , s.  f. , gasiro- 
manlia  ( yota-CYip,  ventre,  yotvTsix,  di- 
vinazione); arte  d’  indovinare  l’av- 
venire dalle  figure  che  si  formano 
in  fondo  d’  un  vaso  pieno  d’  acqua. 

GASTROMENINGITE,  s.  f,  ga- 
slromeningitis  ; flogosi  del  ventricolo 
e della  meninge  del  cervello. 

GASTROMETRITE,  s.  f.  , ga- 
stro  meirilis  , flogosi  del  ventricolo, 
e dell’  utero.  Complicazione  della 
gastrite,  e della  melrite. 

" GASTROMUCOSO,  add.,  gasilo - 
mucosus . Questa  parola  si  applica 
alle  febbri  nelle  quali  havvi  irritazione 
del  ventricolo  , e abbondevole  secre- 
zione di  mucosità. 

GASTRONEFRITE,  s.  f,  ga- 
slronephriiis-,  infiammazione  del  ven- 
tricolo , e delle  toni.  Queste  due 


4ù2  gas 

llogosi  sono  qualche  volta  riunite 
nel  diabete. 

GASTROOMERALE,  add.  c s. 

>n  ; nome  dato  da  Blainville  alla  por- 
ziooe  d<l  muscolo  pellineo  venerale, 
che  dalla  parie  anteriore  del  mti- 
sco'o  maggiore  d-  11’  addome  si  porla 
alle  ossa  del  braccio. 

G ASTROPERIC ARDITE  , s.  f. , 

gas  trope  i icarditis  • infiammazione 
del  ' enfricolo  , e de!  pericardio. 

gastroperitonite,  3.  I.  , 

gastrnperitonitis  ; Ungasi  del  ventri- 
colo e del  peritoneo.  D cesi  più  co- 
lmili.-mente  dell’  infiammazione  , la 
quale  dilla  membrana  mucosa  gas- 
trica si  propaga  alla  membrana  pe- 
ritoneale 


G ASTRO  CLORICO.  add  , ga- 


stro py  lori  eus  ; nome  dato  da  qual- 
che anatomico  all’  arteria  pilorica. 

GVSTROPLEURISIA;  s.  f. , ga 
slrop  eurisia  ; infiammazione  del  ven- 
tricolo , e della  pleura.  Osservasi 
quando  la  pWirisia  viene  a com- 
plicare la  gastrite. 

GASTROPNEUMONI A , s.  f. , 

gastropneurnon/a  ; infiammazione  del 
ventricolo,  e del  polmone.  Si  os- 
serva sempre  che  la  polmotiia  al- 
letta un  individuo  già  ammalato  di 
gastrite:  costituisce  la  polmonia  bi- 
liosa degli  autori. 

G \Sf  RORAFIA  , s.  f. , gastro- 
raphia  (ywrhp,  ventre,  puyh  , cu- 
citura );  sutura  che  si  pratica  per 
riunire  le  lei  ite  penetranti  dell’  ad- 
dome , quando  la  troppo  esten- 
sione o disuguaglianza  lati  sì  che  il 
giacere,  i cerotti  agglutinativi  , e le 
lisciature  unitive  non  possono  ba- 
stare a mantenere  in  coutalto  fra 
loro  i margini  della  ferita  , ed  im- 
pedire l’uscita  delle  viscere. 

GASTRORRAGIA  , s.  f.  , ga- 
strorragia-, emoi  ragia  del  ventri- 
colo ; esalazione  del  sangue  alla  su- 
perficie interna  del  ventricolo. 
GASTR.OSI,  s.  f.  ; gaslrosis  -f  uo- 
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me  della  prima  famiglia  della  ,, 
sologia  naturale  d’  Alihert.  Co, 
p inde  tutte  le  malattie  del  » 
tricolo  Vet 

| GASTRQS  PLEN ICO , ndd.,„, 
slrosplenicus  ; che  appartiene 
i ventricolo  , ed  alla  milza.  — J? 

I pjoo  , o legamento  gastro  spUm! 
J V Epiploo.  — Vasi  gastro  spleì^ 
o brevi  — V.  Bp.f  ve 

I gastrosplenite,  S.  f . 

strosplenitis.  Questa  parola  fu  n(6 
posta  per  indicare  i casi , nei  qn, 
si  osserva  un’  irritazione  gaso  ics  ; 
j termittenie  con  tumefazione  doloro, 
della  milza. 

GASTROTOMIA,  s.  f.  , 

tamia  (y  xrz-hp  , ventre,  , jt 
cisione  ) -,  incisione  che  si  prati 
I alle  pai eti  addominali  lier  estrai; 
un  corpo  straniero  contenuto  j, 
ventricolo,  o nella  cavità  dell’ ai 
dome,  togliere  uno  strangolatimi: 
o inguamamerilo  interno  , ridai; 
certe  ernie , re- 

GASTROTORACICO,  aditi 
m.  , gastrolhoracicus  ; nome  dai 
da  B! ainvi  Ile  alla  parte  inferiore! 
muscolo  p-Uineo  generale. 

GASTROURETRITE,  s . f j ti 
tro-uretritis  ; infiammazione  del  tk 
tricolo , e dell’  uretra.  Nei  più 
questi  casi  la  gastrite  conseguita i 
1’  eritetrite. 

* GATTARIA.  V.  Cataria. 

* G ATTINO.  ì v r 

G ATTO.  } V‘  CoN°’ 
GAUCHIN  Villaggio  poco  i 
stante  da  S.  Poi,  ove  sono  tre  st 


ì genti  d’  un  acqua  minerale  che  i 


cesi  essere  ferruginosa. 


* GAVINA.  AT.  Scrofola. 

GAZ,  gas,  s.  m , corpo  tem 
in  istato  di  fluido  aeriforme  per 
sua  combinazione  col  calorico, 
distinguono  i gaz  in  permanenti 
non  permanenti,  secondo  chete 
J servano  questo  staio  a tutte  le  fS 
periture ; o che  si  canvertono  >u 
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in  sol  id  i per  l’effetto  del 
nento.  Questi  ultimi  ,sono 
■vapori. 

ICARE,  v.  a.,  ridurre 
di  gaz.  — Gazifìcarsi  , 
si  in  gaz. 

' ORME,  add.,  gazifarmis-, 
i'j  stato  di  gaz. 

□ HI MIA.,  s.  f. , gazochjr 
e della  chimica  che  trat- 
ir j gaz 

IILITRO,  s,  m.;  istromento 
a mism are  la  quantità  di 
imulato  in  mi  vaso. 
'METRO,  s.  ni  , gazome- 
z , aszpo'j  , misura  ) ; itsro- 
lido  a uiisuiare  il  volume 
;s>az. 

■SO  , add.  ; die  ha  le  qua- 
z.  — Stato  gazoso,  o sta- 
li AU  , nel  paese  di  Nassau 
nia  , possiede  una  sorgente 
minerale  gazosa,  e lieve 
-rnginosa. 

lAR  , nel  paese  d’  Hesse 
■ve  trovansi  acque  minerait 
e ferruginee. 

SMO  , s.  m.,  gelasmus 
iriso  );  riso  sardonico. 
TINA,  s.  f. , gelatina  ( pe- 
rciò ) ; principio  immedia- 
anin.ali.  E semitraspareu- 
da  , inodorifera,  senz’ uzio- 
sciroppo  di  viole,  e in 
üura  di  laccamuffa,  inso- 
r acqua  fredda  , solubilissi- 
bollente  che  inspessisce  , e 
ridere  col  raffreddamento, 
one  di  gelatina  s’  alteia  fa- 
llente all’  aria  ; gli  acidi  , e 
non  la  precipitano  ; non 
lo  stesso  l’alcool  e il  tanni- 
st’nltim.o  vi  produce  un  pre- 
bbondante,  di  color  bianco 
piccaticelo  , elastico  , e che 
angib  le  seccandosi  all’aria, 
ma  è una  sostanza  assai  mi- 
se si  fa  sciogliere  in  mol- 
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l’acqua  diventa  una  bevanda  emol- 
liente , di  cui  la  terapeutica  ne  sa 
all’ occorrenza  traire  gran  profitto* 
— Questa  sostanza  non  solo  si  e- 
strae  dalle  materie  animali,  ma  e- 
ziaridio  dalle  vegetabili  , ciò  che  la 
fa  distinguete  in  vegetale,  cd  ani- 
male. 

. — di  Warton  ; gelatina  JV allo- 
ntana : sostanza  molle,  densa  , flui- 
da , e gelatinosa,  che  avviluppa  il 
coi  dime  i nibellicale. 

GEL  AT  IMF  OR  ME  , add.;  che 
ha  1’  aspetto  della  gelatina  , che  le 
rassomiglia. 

GELATINOSO  , add.  , gelatino- 
sus  ; che  rinchiude,  contiene  gela- 
tina. 

GELONE  , pedignone  , 5.  m.,  per- 
nio , burgantia-,  sorta  d’infiammazione 
dilla  pelle  e del  tessuto  reticolare 
sottocutaneo  dei  piè,  delle  mani,  del 
naso  , delle  orecchie  che  svolgesi 
peli’  azione  del  fieddo  e piglia  di 
preferenza  i fanciulli  e le  donne  di 
abito  bnfalico. 

GEMELLI  della  coscia  ; nome 
d’ un  muscolo  a due  ventri  ( ischio  - 
trocantenano  di  Ch.  ) distinti  in 
superiore  , ed  inferiore  , che  ven- 
gono il  primo  dalla  spina,  ed  il  se- 
condo dalla  tuberosità  ischiatica  , e 
che  situati  trasversalmente  s’  attac- 
cano sopra  il  tend  ne  dell’  otturato- 
re interno,  che  accompagnano  sino 
nella  cavità  trocanteriana.  Essi  vol- 
gono il  membro  inferiore  in  fuori. 

— della  gamba,  nome  d’ un  mu- 
scolo a due  ventri  ( bih  moio-calca- 
neo  di  Ch.  ) situato  alla  parte  po- 
steriore della  gamba  , si  compone 
di  due  masse  carnee,  l’ima  inter- 
na, l’altra  esterna  che  s’attaccano 
alfe  parti  posteriori  dei  due  condili 
della  tibia,  e sono  uniti  in  basso  da 
uri  aponeurosi  che,  in  un  a quella 
d- 1 solare  forma  il  tendine  d’acbil- 
le.  Questo  muscolo  estende  il  piede 
sopra  la  gamba. 
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GEMETELO,  ad  i c s.  m.  , ge- 
melius  , geminus,  ùûÎvmoç  ; clin  è di- 
sposto a paia.  Dicevi  dei  fanciulli 
nuli  a un  sol  parto.  — Arterie  ge- 
melle , rami  della  poplitea  che  si 
portano  nei  muscoli  gemelli.  — Ner- 
vi gemelli , filetti  del  ramo  tibiale 
del  poplileo  , che  Iranno  la  stessa 
destinazione.  — Vene  geni  Ile,  elic- 
si aprono  nella  poplitea  , e seguono 
lo  stesso  cammino  delle  arterie  cor- 
rispondenti. 

GEMINO,  add. , geminus , no- 
me dato  dai  botanici  a tutte  le  parti 
dei  vegetali  che  nascono  due  a due 
dallo  stesso  punto,  o che  sono  rav- 
vicinate due  , a due. 

GEMMAZIONE,  s.  f. , gemma- 
tici; sviluppo  di  bottoncini  vegeta- 
li, dette  gemme. 

GEMMETTA,  piumetta  , s.  f. , 
gemmala , piumata ; bottoncino  che 
nasce  alla  base  de’  cotiledoni  e che 
lia  P attività  di  germogliare  e pro- 
durre quella  parte  delle  piante  che 
vive  inori  della  terra. 

* GEMMïNI. V.  Nasturzio  d’india. 

GEMMIPARO,  add.,  gemmi  pa- 
rus ( gemma , bottoncino,  gemma. 
pario,  do  alla  luce);  che  produce 
bottoncini,  gemine.  Dicesi  moltissi- 
mo delle  piante  , e d’  una  quantità 
di  zoofili. 

G EN ALE,  add. , genalis  ( gena 
guancia  );  che  è relativo  alla  guan- 
cia che  fa  parte  della  sua  composi- 
zione. — Ghiandole  genali , così 
chiamansi  i follicoli  mucosi  disseto  - 
nati  nel  tessuto  della  membrana  del 
bocca. 

Genipi’,  s.  ni.;  parola  francese, 
con  cui  nelle  Alpi  nomansi  molte 
specie  ài  assenzio,  ed  acchil/ee,  le  etti 
sommità  fiorite  entrano  nella  com- 
posizione dell’ acqua  vulneraria  sviz- 
zera. 

GENERATORE,  add.,  clic  ge- 
nera. — Pii  cmio  generatore,  fa- 
coltà generatrice. 


generazione,  s.  r.f  m 

Irò,  "/-VÎT IÇ  ( yehopau  , nasco), 
me  collettivo  di  tulle  le  azioni' 
tali  che  mirano  alla  produzione  <j 
nuovo  essere  vivente. 


GENERE,  s.  m.,  genus  ; r;U( 
ne  d’  oggetti  che  hanno  tra  sèC( 
quale  analogia  , e che  si  riunisci 
pe’ loro  caratteri  comuni. — 0u( 
parola  è adoperata  dal  volgo  ot 
stesso  senso  che  gli  anatomici 
servono  della  parola  sistema  ; geni 
nervoso. 

GENEROSO  , add.  ; di  cesi  ( 
vini  ricchi  di  principio  a Icoolico. 

GENESI , s.  f. , gene  sis  ( ysint 
io  nasco  ).  Questa  parola  ha  lo  sin 
significalo  di  generazione. 

* GENESIO  ( S.t  ),  sorgente  d'; 
qua  solforosa  che  scaturisce  pò 
lungi  da  Castagnette,  comune  lui 
circa  due  miriametri  e mezzo  a 
vante  dalla  città  di  Torino. 

G EN EST  R A V.  Ginestra. 

GENETLIACO  , add.  , gens 
/incus,  ys-nzOh.cr./.ij;  ; nome  dato c 
Greci  agli  asirologi  che  traevi: 
P oroscopo  di  ciascuna  persona  dì 
stato  del  cielo,  al  momento  dì 
sua  nascita. 

GENETLIOLOGIA , s.  f.,; 
nelhliologia  , arte  di  gettare  l’or 
scopo  dallo  stato  del  ciclo  al  ffl 
traevo  della  nascita. 


GENGEV  O V.  Zenzero. 
GENGIA  i v r 
GENGIVA  j N GlNGnA' 

* GENGIOVO.  \ . Zenzero. 

GEMANO,  add.  , genianus  [ 
v-tov  , mento);  che  tiene  al  meot 
che  ne  fa  parte.  — Apofìsi  geo 
ua  , o eminenza  formata  da  quali 
piccoli  tubercoli  , che  si  veggo 
alla  parte  posteriore  della  sinfisi > 


mcnio. 

GENICOLATO  , add.  ; genìe» 
lus  , che  è piegato  in  forma  di 
nocchio.  — Corpi  genicolati,  noi 
di  due  tubercoli  situati  alla  pal 


re  in  interno,  eii  in  esterno 


0 


s.  ni. 
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di  ciascun  talamo  ottico,  e | GENITOURINARIO,  acid.,  ge- 
i è un  solco,  ciò  che  li  fa  nìlourinahs  ; che  è rdalivo  alla  ge- 
nerazione , ed  alla  secrezione  dei- 
attività  mollo  1’  orma.  — Apparecchio  genilouri- 
d’  una  qualità,  o d’ una  i nario;  vie  genitoorinarie. 
ualunque  , soprattutto  in  | GENSANG,  ginsong,  ginseng, 

s.  in.,  pana x q u tri auefoliu m L.;  pianta 
della  poligamia  monoecia , e della 
famiglia  delle  araliaree  , che  cresce 
alla  China  , ed  al  Giappone  , ove 
le  si  ascrivono  innumerabili  virtù  , 
cm  rii  orrono  negli  estremi  morbi, 
e mescolano  in  presso  die  tutte  le 
loro  composizioni  medicinali.  E as- 
sai tonica  ed  incitante  , di  sapore 
soa\e,  dolce  aromatico,  misto  a un 
po’  d’  amaro. 

GENZIANA  , s.  f.  , genti ana  ; 
genere  di  piante  della  pentandiia 
diginia  , e die  serve  di  tipo  alla 
famiglia  delle  genziauee,  la  maggior 
parte  delle  cui  specie  crescono  in 
sugli  alti  monti  d’  Europa.  Si  ado- 
pera in  medicina  la  radice  della 
genziana  maggioie,  genliana  lutea, 
che  è modo  amara  , e tonica. 

GENZIAMNA  , s.  f.  -,  principio 
amaro,  che  è probabilmente  in  tutte 
le  graziane  , e a cui  de  votisi  senza 
dubbio  le  principali  loio  proprietà, 
ma  che  peiò  si  conosce  ancora  po- 
chissimo. 

GEOGENIA  , s.  f.  , geogenia, 
geogonia  ( yvj , terra  , •yiyvoy.ai  , ge- 
nero); istoria  della  formazione  della 
terra. 

GEOGNOSIA  , s.  f. , geognosis 
( 7'fl  , teira  ; yvw crt;  , cognizione  ); 
ramo  dell’  istoria  natui ale  che  fa 
conoscere  tutti  i solidi  , di  cui  è 
composto  il  globo  ter  restie,  la  loro 
milione  di  tutti  gli  organi  I struttura , la  loro  rispettiva  posizi- 
ono alla  generazione.  — ne  , e 1’  epoca  della  loro  lorma- 
enitali  , o parti  genitali  , j zione. 

ue  servono  alla  produzione  | GEOGONIA  Y Geogenia. 

«ivo  individuo.  | GEOGRAFIA,  s.  f . , geographìa, 

TOCRURALE  , acid.  , ge-  ' y SMypx'ptx  ( y-fl  , ter.  a , ypàtf w,  scri- 
tzlis , nome  dato  da  Di  chat  j vo  ) ; descrizione  della  superficie 

| della  terra. 


— Non  è guari  che  in 
appellava  si  g enìo  la  causa 
occulta  , e speciale  d’  una 
epidemica  , o il  carattere 
re  di  quest*  epidemia.  Al 
conosceva  un  genio  infìam- 
, bilioso,  mucoso,  adina 
nssico  L’  espressione  genio  , 
al  Medico,  od  al  Chirurgo 
Ila  grande  abilità  dell’uno, 
irò  nel  sapere  come  si  debba 
ulte  operare  nelle  occorrenze 
si  straordinari. 

OF  \RlNGEO  , add.  e s. 
le  dato  da  qualche  aliato- 
mi fascicolo  pari  di  fibre 
iie  vanno  dalla  mandibola 
nelle  pareli  della  faringe  , 
uno  parte  del  costiittore 

DOLO  SSO , add.  es.  m.  , 
-sus  ; nome  d’  un  muscolo 
"liaccialo  e triangolare,  clic 
•e  dall’  apofisi  geniana  alla 
seriore  del  ioide,  e della  lin- 
serve  a portarla  in  avanti. 
OIOIDEO  , add.  e s.  m.  , 
oideus  -,  nome  d’  un  mu- 
ri, esteso  dall’  apofisi  ge- 
na parte  amélioré  del  corpo 
di’  egli  alza  , e porla  in 

ITALE  , add.  , genilalis  ; 
alino  alla  generazione,  od 
agalli.  — Api  arecchio  ge- 


sopiapubico. 
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GEOLOGIA  , s.  in.  , geologia 
( yrj  , terra  , fôyoç  , discorso  );  isto- 
ria delia  natura  del  corpo  terrestre 
in  generale  , e della  sua  composi- 
zione materiale  in  particolare. 

GEOLOGO,  s.  m.,  che  si  occupa 
specialmente  dell’  istona  fisica  della 
terra. 

GEOM.  ANZI  A,  s.  f. , geomanlia, 
, aite  di  conoscere  l’ av- 
venire per  via  di  punti  disegnati 
in  su  di  una  superficie,  oppure  col- 
1’  osservare  le  fessure  che  si  for- 
mano accidentalmente  alla  superficie 
della  terra. 

GEOSCOPI  A . s f. , geoscopio 
( A/7  . terra  , gìiottsm  , considero  );  os 
servazione  di  ciò  che  succede  in 
sulla  terra  onde  valersene  a preve- 
dere il  futuro. 

GERANIO,  s.  m.  , géranium  ; 
genere  di  piante  della  monodelfia 
decandria , e che  serve  di  tipo  alla 
famiglia  delle  geraniacee,  tra  le  cui 
numerose  specie  havvi  il  géranium 
Rubertianum  , erba  roberta  , erba 
cimicina  che  si  usa  in  medicina 
come  antispasmodico,  e che  pare 
essere  leggici  mente  eccitante. 

G E R A P I C R A , s . m . , hi  empier  a ; 
elettuario  già  descritto  da  Galeno , 
c composto  di  mele  purgato , o si 
roppo  di  viole,  zedoaria,  cannella, 
asaro  europeo,  cardamomo  minore, 
zafferano  , cocciniglia  ed  aloe. 

* GERMANO  ( S.t  ).  Y.  Sudatorie 
di  S.  Germano. 

GERME  , s.  m. , germen  , plzG- 
zò;  , fìlzGZYi  pa. , rudimento  d'essere 
organico.  Sinonimo  d’  embiione.  — 
Germe  di  fava.  V.  Fava. 

GERMINAZIONE,  s f.,  germi 
natio  ; alto  coi  quale  d germe  si 
sviluppa  nei  vegetali  onde  prodmic 
una  iiu<>'  a pianta 

GERMOGLIARE  , v.  a , germi- 
nare; dicesi  parlando  d’ un  seme 
quando  si  sviluppa. 

GERMOGLIATO,  add.;  germi- 


GER  GES 

natus  ; dicesi  d’  un  seme  che 
mincia  a mostrare  la  sua  radiche 
GEROCOMIA  , s.  f. , gerocor , 
yepoxouiz/i  (ygpnv,  vecchio,  y.iu 
curo);  parie  dell’ igiene  che  ir; 
dei  mezzi  di  conservare  la  sai 
de’  vecchi. 

* GEROPIRO  , s.  m.  hieroj 
( iipo-j  , sacro  , r:-jpt  fuoco  ) ; zost< 
o zona  secondo  alcuni  , risicola  ^ 
sta  alni. 

GESSO  , s.  m. , gypsum  (yvjd  i 
ra  , s-Jjoj  } etioccio  ) ; varietà  di  j 
fato  di  calce  naturale,  puro, 
masse,  confusamente  cristalli^ 
Privasi  per  via  della  calcinati! 
di  tutta  la  sua  acqua  di  cristalli: 
zione,  e così  è proporzionato  a dive 
dui o,  onde adoprasi  di  prefetenzad' 
tra  calce  a molti  usi  economici,  p 
modelli , stai  ue  , bassi  rilievi  eco 
per  fabbricare. 

GESTA  , parola  latina,  e col 
tiva  , colia  quale  Halle  india 
tutte  le  opetazioui  vitali  che  s’e. 
guiscono  mercè  i movimenti  volo 
ta r j dei  muscoli  , e degli  or:an 
come  il  sonno,  e la  veglia,  la! 
comozioue  , ed  il  riposo  ec. 

GEST  AZIONE  , s.  f.  , gesit 
( gestore , portare);  tempo  duras 
il  quale  una  donna  che  ha  coni 
pito  porta  f embrioue  nel  suo  ai 
ro.  — Esercizio  durante  il  qua11 
corpo  riceve  da  causa  a lui  sii 
niera  una  quantità  di  moto  sul 
dente  per  sommovere  il  raaien* 
de’  suoi  orfani  , senza  che  q# 
operino  , od  almeno  altro  non  fi 
ciano  che  mantenersi  in  uno  sta 


di  contrazione  fissa  , affinchè  il cor[ 


sia  semi;  legato. 

GESTICUEAZIONE,  s.  f.,< 

S '/'culai io  ; azione  di  fare  molti  8 
sii  ; fenomeno  che  annuncia  semp 
seniimenti  vivissimi,  e il  quale 
osserva  in  molte  malattie. 

GESTO,  s.  m , geslus  ( g?r(r' 
fare  );  movimento  che  ha  per  isc°l 
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-e  1 nostri  sentimenti  in  1 per  la  forma  dei  bulbi  delle  sue 


ra  appaiente  , e di  p n- 
figurare  gli  oggetti  delle 


MENTO,  s.  m. 
-T  V , s.  f. 


• , s.  m. 
tine. 

3FANELLA. 


gira- 

mento. 


radici , che  sono  buone  a mangiare. 
— Ghianda  unguentaria  uno  dei 
nomi  della  moringa  oleifera.  V. 
Bene. 

GUI  VNDIFORME  , add.  , glan- 
di for  mis  ( glatis  , ghiande  , forma  \ 
forma  );  che  ha  la  forma  d’  una 
ghianda.  — Ganglj  ghiandiformi  , 
nome  dato  da  Chaussier  ai  corpi 
che  gli  antichi  chiamavano  ghian- 
accia.  Dicesi  del  freddo  dole  anomale,  che  sono  formati  di 
amalati  provano  , e die  j lobetti  agglomerati  , ricchi  di  vasi 


V.  Bene- 
CIALE  , add.,  giaci  ali  s ; 


o alla  sensazione  che  pro- 


sanguigni , circondati  da  una  mem- 


1 contatto  del  ghiaccio.  brana  cellulosa , pieni  di  sugo  lat- 
i . • ii-  _•  _ j: 


CIO 

*p 


> , diaccio  , s.  m.  . già - j tescente  , o gialliccio,  e di  cui  iguo- 
vrraXXoç,  xovoTccX^tvo; , 1 ransi  gli  usi,  quai  sono  l i tiroide,  il 


parente,  privo  di  colore, 
oiccante,  tenacissimo,  elas 
più  leggiero  deli’  acqua 


a che  a molti  gradi  al 
pilo  zero. 

AIUOLO.  V.  Iride. 

DA,  s.  m.  , gl  ans , ba- 
uoevo ç , frutto  della  quer- 
. tremila  del  pene,  e della 


timo  , e le  capsule  soprarrenali. 

GHIV.NDOLV,  gianduia,  s.  f.  , 
gianduia , «Lèv  (ghiande,  glans). 
de  all’  aria  libera,  e il  (Questa  paiola,  anticamente  vaglus- 
< non  è che  acqua  soli-  1 smia  , è usata  da  Chaussier  per  in- 
* acqua  prende  questa  for-  j dicare  alcuni  organi  mollicci,  granu- 
ro  , quand’ essa  è impura  , 1 lati  , lobulosi  , composti  di  nervi, 
in  caso  contrario  non  | di  vasi,  e d’  un  tessuto  partico- 
lare , i quali  estraggono  dal  san- 
gue i principi  necessarj  alla  for- 
mazione di  uuovi  duidi , che  recano 
al  loro  destino  pei  mezzo  di  uno , 
o più  canali  escretorj.  Non  vi  sono 
che  otto  ghiandole  nel  corpo  uma- 
— La  ghianda  o glande  no , cioè  le  lacrimali,  le  salivari, 
a , di  forma  conica,  ed  | le  mammarie , le  ovarie , i testicoli, 
nacciata,,  è continuo  al- 1 il  fegato,  il  pancreas,  ed  i reni. — 
lie  si  apre  al  suo  vertice,  Nome  dato  de  qualcuno  al  tumore 
a da  un  olio  rilevato  che  : formato  dall’ingorgo  de’ ganglj  lin- 
la  sua  corona  , rivestito  fatici. 

lembrana  mucosa  molto  I — dell’  Harder,  gianduia  Harderi^ 
ornilo  alla  base  di  fol-  ! ghiandola  situata  nell’angolo  inter- 
rei , quasi  sempre  coperto  no  deT  occhio  dei  mammiferi  , e 
piegatura  della  [ielle,  detta  degli  uccelli  : separa  un  amore  bian- 
e formato  d’  un  tessuto  ! ciuccio  . e spesso  , che  versa  per  un 
proporzionato  a mettersi  oufizio  posto  sotto  il  rudimento  della 
e.  Il  glande  della  clitoride  palpebra  nictitante.  L’  uomo  ne  è 
olo , imperforato,  e co-  .privo. 

; d’  una  specie  di  prepu-  ! — innominata  ; nome  dato  da 

o dalla  membrana  mucosa  qualche  anatomico  alla  ghiandola 
a.  — Ghianda  di  terra;  lacrimile. 

al  lathj  rus  tuberosus , J GHIANDULARE  ; glandulare^ 
n.  3i 
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add. , glandolai  is  , che  ha  1’  aspetto  , 
la  fornia,  o la  tessitura  d’ una  ghian- 
dola. — Secrezione  ghiandolare  ; 
malattia  ghiandolare  delle  Barbade, 
od  Elefantiasi. 

GHIANDOLE  di  Brunner , gian- 
duia3 Brunneri  ; piccoli  follicoli  mu- 
cosi situati  tra  la  tonaca  mucosa , 
e muscolare  del  ventricolo  , lungo 
le  curvature  di  questo  viscere. 

— di  Covvper,  glandulce,  Covvpe- 
ri ; nome  dato  a due  piccoli  am- 
massi di  follicoli  situali  avanti  la 
prostata. 

— di  Havers , gianduia;  Haver- 
sii  ; fimbrie  secretorie  che  penzolano 
uell  interno  delle  cap>ule  sinoviali , 
e che  sembra  adoperino  alla  se- 
crezione della  sinovia. 

— di  Lit  tre,  glandulce  Liltrii  ; 
follicoli  sebacei  che  s’osservano  in- 
torno la  coiona  del  ghiande. 

— ■ di  Meibomio , glandulce  Mei- 
tornii  ; follicoli  situati  nello  spessore 
del  margine  libero  delle  palpebre. 

— di  Pacchioni,  glandulce  Pac- 
chioni ; piccoli  corpi  bianchicci  , o 
giallicci  , isolali  , o riuniti  a grap- 
poli , che  si  osservano  in  molti  punti 
della  pia , e dura  madre , special- 
mente nel  seno  longitudinale  supe- 
riore, e di  cui  ignorasi  la  tessitura, 
e gli  usi. 

— di  Peyer  , glandulce  Peyeri  ; 
follicoli  che  guerniscono  in  quantità 
la  membrana  mucosa  degl’  intestini 
tenui. 

GHIANDOLOSO  , glanduloso  , 
add.  , glandulosus  ; sinonimo  di 
ghiandolare  : corpo,  tessuto  ghian- 
dnloso. 

* GIACIMENTO  ; lo  stesso  che 
decubito. 

* GIACINTINA.  V.  Jacintina. 

* GIACITURA;  decubito. 

Gl  ALAPPA  j jàlappa  , sciarappa, 
schiappa,  s.  f. , convulvulus  jalappa  ; 
specie  di  vilucchio  che  ciesce  al 
Messico  p e la  cui  radice , che  è tu- 
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berosa  , e molto  grossa  , somminjs 
un  purgante  drastico  molto  Uy 
in  medicina.  Tale  radice  , è R 
senz’  odore  , e di  sapore  acre, 
vien  portata  secca  e tagliata  a ppj 

GIALLO,  add.  , flavus , 
ÇccvUôç  ; uno  dei  sette  colori 
pali  del  prisma  solare.  — - Ç0|, 
giallo.  V.  Questa  parola.  — ■ J, 
menti  gialli  , situati  tra  le  la^ 
delle  vertebre,  al  cui  margine s 
taccano,  dallo  spazio  compreso . 
la  secouda  , e la  terza  , siuo  a qS; 
che  separa  1’  ultima  dal  sacro., 
Macchia  gialla  , di  Soemmerri: 
macchia  rotonda  , di  color  ^ 
molto  carico  , e perforata  al  cec- 
che si  vede  sopra  la  retina,  ia 
due  liuee  esternamente  dal  or 
ottico.  — Colore  della  pelle,  ejg 
congiuntiva  nell’itterizia  , ed  io; 
malattia  acuta  che  si  pretende  - 
ticolare  all’  America  , trasferibih 
Europa,  e contagiosa,  la  febbre; 
la  cioè , detta  anche  tifo  itterc; 
GIARDA,  s.  I. 
GIARDONE  , s.  m. 


tumore  osseo  che  ha  sede  t: 
stinco  in  sulla  parte  esterna  dei; 
roneo  in  vicinanza  del  garretto. 

GIBBOSITÀ’  , s.  f.  , gibb* 
( gibbus  , gobba  ) ; eminenza  [ 
dotta  dall’  incurvarsi  dalla  colei 
vertebrale.  E spesso  il  sintomoA 
carie  d’uno,  o più  corpi  delle  vcrlei 

* GICARO.  1 
GICARRO  f 


V.  Aro. 


GIGANTE,  s.  m. , gi gas , f 
Uomo  che  nell’  altezza  trapas*: 
proporzioni  comuni  della  SP 
umana. 


GIGANTOLOGIA,  S.  ,fl 
tologia  (7172; , gigante,  >.óyo? , 
scorso);  trattalo  soora  i gigaDl 
gigantosteologia  , S. 
g igantosteologia  ( 7 1 7 ? ; , g'S3' 
òarÉov  , osso,  XÓ70;,  discorsoli 
scorso  sopra  le  ossa  che  si  sup| 
gotto  appartenere  ad  un  g>oaut 


GIG-GIN 

) s.  ra.  , lilium  candi- 
la  pianta  della  famiglia 
icce,  le  cui  radici  tube- 
sotto  la  cenere  si  adope- 
me  maturative  , e i fiori 
no  nell’olio  d’oliva,  per 
ù calmante,  ed  emolliente, 
ite.  V.  Iride  fiorentina. 
onazzo  ; nome  volgare  del- 
intina  o ghiaccinola. 

..  m.  , così  gl’  Inglesi  di- 
:quavite  di  formento  di 
inno  tant’  uso. 

DR  I V , s.  fi  , gynandria 
una,  à'jiip  , maschio  );  no 
a classe  del  sistema  di 
ue  rinchiude  le  piante  che 
stami  impiantati  in  sul 

D Pi  ICO  , add.  , gynandri- 
iappartiene  alla  ginaudria. 
TROPO  , s.  m.  , gynan- 
’jvÀ,  donna,  xvOpw noz , uo- 
' ie  dato  agli  ermafroditi  che 
eri  tengono  più  all’  uomo 
?mmina. 

DLOGIA,  s.  f. , gfnæco 

xr/.; ïoç,  femmina,  ).ir/oç  , 
istoria  della  donna. 
3MASTO,  s.  m.,  gy. 

S,  yuvoci/.OfZKorò;  ( yuvri  , 
zirzò;  , mammella  );  uomo 
e mammelle  voluminose 
le  di  una  donna. 

RO  , s.  m.  , juniperus  ; 
piante  della  dioecia  mo- 
£ della  famiglia  delle  co- 
e rinchiude  gran  novero 
La  più  importante  è il 
omune  , juniperus  cornit- 
scello  d’  Europa  , i cui 
Tacche  che  si  credono  to 
ìiuretici,  vengono  molto 
in  medicina  in  forma 
o d’ estratto.  E pure  a 
aere  che  appartiene  la  sa- 
Questa  parola.  Ve  n’  ha 
3 che  somministra  dell’  in- 
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GINESTRA  , s.  f.  , genista-,  ge- 
nere di  piante  della  d i a d • • 1 1 i a decan- 
dria  , e della  famiglia  delle  legu- 
minose , che  rinchiude  molle  specie 
che  servono  a’  tintori  , oppure  di 
ornamento  , e una  cui  specie  la 
genista  tinctoria  , piccolo  arbusto 
comune  massime  ne’  monti  , è usata 
in  medicina.  Le  sue  foglie  , ed  i 
suoi  fiori  secchi , han  riputazione  di 
aperitivi  , e di  diuretici.  A’  nostri  dì 
fu  anco  vantata  siccome  rimedio 
antidrofobico. 

G1NGIV  \ , gengia  , gengiva  y 
s.  f.  , gingiva  ; tessuto  rossigno,  e 
più  o meno  fermo  , che  copre  i 
due  archi  dentai j , ed  avviluppa  il 
collo  dei  denti  , al  quale  è stretta- 
mente  attaccato.  Questo  tessuto  è 
coperto  dalla  membrana  mucosa 
della  bocca;  insinua  tra  gli  alveoli , 
e le  radici  dei  denti  una  sottilissi- 
ma lamina,  che  si  chiama  periostio- 
alvenlodentario. 

GINGIA  LE  , gengivale  , add.  , 
che  appartiene  alla  gingia;  tessuto 
gengivale. 

GINGIVITE  , gengivite  , s.  f.  , 
gingivitis  ( gingiva  , gingiva  ) ; in- 
fiammazione delle  gingie. 

GINGLIFORME  , add.  , gingly- 
formis.  V.  Ginglimoiuale. 

G1NGLIMO,  s.  m.  , ginglymus , 
cardo , ytyy\up.ôç  ; specie  di  diar- 
trosi , chiamata  eziandio  articola- 
zione alternativa,  la  quale  non  fa 
che  movimenti  limitati  d’  opposi- 
zione. — angolare  perfetto,  quando 
i movimenti  riduconsi  all’  estensio- 
ne , ed  alla  flessione,  come  nel  cu- 
bito ; — angolare  imperfetto,  quando 
contemporaneamente  si  può  eseguire 
un  lieve  movimento  dai  lati  come 
al  ginocchio  ; — laterale  doppio  , 
quando  un  osso  gira  in  su  di  un 
altro  in  due  punti  della  sua  lun- 
ghezza come  il  radio  in  su  il  cu- 
bito ; — laterale  semplice,  quando 
il  movimento  s’eseguisce  in  qn  sol 
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punto  } come  nell’ articolazione  rid- 
i’ atlante  coll’  apofisi  orlontoide 

GINGLIMOIDALE  . add.,  'gin- 
glymoidalis  . ging/y  moitiés , gingly- 
ntoideus  , ginglyformis  , yiy/lvu.o;i.- 
d/iç  ( , filiera  , cardine, 

ero?  , analogia  );  che  rassomiglia  ad 
un  ginglimo.  — Articolazione  gin 
glinioid.de  , o ginglimo. 

GINGLIMOIDE.  V.  Ginglimoi- 

DACE. 

GINNASIO,  s.  ni,,  gymnasium , 

yvujXTiQv  (yvuvòr,  nudo);  luogo 
destinalo  alla  pratica  degli  esercizi 
del  corpo. 

GINNASTA  , s.  m.  , gymnasta , 
gymnastes,  yvpva.'j-cky  ; che  tiene, 
e dirige  un  ginnasio. 

GINNASTICA,  s.  f , gymna 
Slice,  yvpva.a-nv.-o  ; patte  dell’igiene 
che  tratta  dei  vantaggi  dell’  eser- 
cizio , c dei  varj  modi  di  metterlo 
in  esecuzione. 

GINNOCARPO,  o gimnocarpo  , 
fldd.  , gymnocarpus  (yvpvôç,  nudo, 
-s.ctprriç  , frutto);  epiteto  dato  ai 
frutti  scoperti. 

GINNOS!  , s.  f.  , gymnosi  (yvu- 
’joç  , nudo);  nudità  d’  osso,  man- 
canza di  tegumenti  per  ricovrirlo. 

GINNOSPERMIA,  s.  f.  , gym- 
nospermia  (yvp'jôç  , nudo,  x-nippa. , 
seme  ) ; nome  d’  uno  dei  due  ordini 
d una  delle  classi  di  Linneo  , per- 
chè rinchiude  piante,  le  quali  han- 
no, almeno  in  apparenza,  isemi  nudi. 

GINNOSPERMIO  , add.,  gym- 
tiospermicus  ; dicesi  d’  una  pianta 
che  ha  i semi  nudi  al  fondo  del 
calice. 

GINOBASI  , s.  f.  , gynobasis 
( 7'avè  , donna,  /îa-riç  , base);  nome 
dato  da  Decandolle  alla  base  d’  uno 
stilo  unico  , gonfio  , e fornito  di 
maggiore,  o minor  quantità  di  cel- 
lule iti  tra  sè  distinte,  ed  isolate. 

GINORASICO  , add.,  gynoLasi- 
cus  ; dicesi  del  fruito  che  viene  alta 
ginobasi. 


GlN-GIO 

GINOCCHIO,  s.  m.,  geni,, 
articolazione  della  coscia  colla 
ba.  V.  Femorotibi ale.  — 
lazione  composta  d’  una  testa 
che  penetra  in  una  cavità,  ove 
gira  , e si  nm-c  in  ogni  srnso 
Regione  del  membro  anterioi 
toracico  del  cavallo  , situata 
1’  antibraccio  , e lo  stinco  , o | 
gione  metacarpica.  — V.  ( 

NA. 

G1N0LLES,  villaggio  vic[t 
Quillan  in  Francia  , nelle  cui 
nanze  scorre  una  sorgente  d’a 
termale,  carica  di  solfalo  di  y 
* GINSENG.  V.  Genseng.J 
GIOCONDAMENTE  , add 
cunde-,  una  delle  condizioni* 
sai  i e percliè  un’  operazione  si;- 
fatta.  Questa  parola  non  dee; 
dersi  in  esalto  senso  proprio; 
significa  solamente  che  bisogna! 
trascurare  onde  I’  operazione  r 
il  meno  possibile  dolorosa. 
GIORNATA  i 
GIORNO  ] ’ s‘  m‘  > 4 
spazio  di  tempo  che  corre  dal 
vare  al  tramontare  del  Sole 
Per  lungo  tempo  venne  dato  i 
de  importanza  all’  enumerazioni 
giorni  nelle  malattie  , perd 
ciascun  d’  essi  s’  attribuivano 
prietà  speciali.  — Quelli,  nei 
succedevano  evacuazioni,  susse 
da  un  miglioramento  sensibile, 
un  ristabilimento  compiuto  , i 
chiamati  giorni  critici  ; ed  i 
il  settimo  , il  quattordicesimi 
vigesimo  , il  vigesimosettimo 
trenlesimoquarto  , ed  il  quar 
simo.  La  difficoltà  consiste'; 
sapere  quando  incominciava  I 
mo  giorno  ; gli  uni  pretendi 
che  si  dovesse  far  principio  ni 
velarli  dal  levar  del  sole,  gl* 
dal  momento  dell’  invasione: 
come  la  questione  , non  fu  m 
revocabilmente  risolta  , l’  incei 
che  domina  in  su  di  questa  m 
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Tia  utilità  pei  fautori  della 

i giorni  critici,  in  oggi  an- 
iuso. — Al  tempo  die  essa 
1 quarto,  1’ uudecimo . il 
mo  giorno  erano  chiamati 

perchè,  dicevasi , clic  i 
,ie  si  manifestano  in  questi 
unziano  ciò  che  dee  suc- 
giorui  critici.  Erauvi  an 

ii  intercalari , il  terzo,  li 
sesto  , il  nono  , nei  quali 

ivano  alcune  volte  delle 
dette,  e giorni,  non  de 
vani  , cioè  s<  nz’  alcuna 
la  previsione,  o l’adem- 
delle  crisi  ; erano  questi 
» , 1’  ottavo  , il  decimo  , il 
a,  ed  il  decimotei zo.  Que- 
era  molto  temuto  dai  me- 
è ancora  dalla  maggior 
li  ammalati. 

IAMO.  V.  J osci  amo. 
\NEZZA.  V.  Giovinezza. 
E;  stagno. 

ïNTU’  1 

NEZZA  J ’ s 1 ’ ]UVen 
he  siegue  all’adolescenza  , 
virilità. 

«OLE.  V.  Eliotropio. 
iIO  , s.  m.  , Dica  ; nome 
*\prengel  ad  un  ricettacolo 
aeno  orbicolare  , qualche 
no  , ripieno  di  fessure  , e 
a,  come  quello  di  certi 
e da  Linneo  all’  anello 
^he  circonda  la  fruttifica 
felci. 

JX  , villaggio  poco  distante 
in  Francia  , ove  trovansi 
nerali  calde  , e saline  che 
o molto  eccitanti. 

3A,  giuberello,  giubbetto, 
.a  ihoracis-,  veste  conosciuta 
caccia  il  tronco,  e di  cui  ai 
se  ne  fece  applicazione  ai 
iosi  a vece  di  catene  indi- 
rmi nome  di  giubba  forzante, 
te  dato  a molte  fasciature 
meno  complicate  che  cir- 


GIU  47 i 

condatio  la  maggior  parte  del  tron- 
co. — di  Biasdor,  nome  d’ una  fa- 
sciatura immaginata  da  lirastlor  per 
mantenere  in  sito  i frammenti  della 
clavicola  fatturata. 

GIUDIZIO,  s.  m.;  ristillamcnlo  di 
un  operazione  che  si  eseguisce  ncl- 
1’ organo  dell’ intelligenza  c consiste 
in  ciò  che  due  , o molte  idee  pre- 
sentandosi contemporaneamente  allo 
spirito  , le  loro  guise  si  riuniscono 
per  produrre  una,  o più  idee  nuo- 
ve. — Riunione  delle  attinenze,  re- 
lazioni , differenze,  particolarità  che 
offre  1’  idea  composta  con  quelle 
che  gli  servirono  d’  elemento.  — 
Facoltà  , o potenza  di  giudicare  , 
cioè  di  eseguire  quest’  operazione. 
— In  patologia  la  parola  giudizio 
è piecisamente  sinonimo  di  crisi, 
con  questa  differenza  però  che  la 
parola  giudizio  richiama  all’  idea  un 
paragone  più  o meno  esatto  tra  la 
| malattia,  ed  un  processo,  mentre 
quella  di  crisi  indica  un  lavoro  par- 
ticolare , uno  sforzo  salutare  , ma 
qualche  volta  impotente. 

GIUGALE  (osso  ) osjugale  -,  osso 
della  guancia  irregolarmente  qua- 
drato che  s’arlicola  col  coronale,  col 
temporale,  collo  sfenoide,e  col  ma- 
scellare. — Apofisi  giogaie  o zigo- 
matica. — Sutura  giogaie  ; quella  clic 
succede  tra  1’  osso  giogaie  e la  man- 
dibola posteriore.  — Sutura  giugale 
è anche  la  sagitale  del  cranio. 

GIUGGIOLA  , zizzole  , zizipe  , 
s.  f.  , ziziphum  • frutto  del  giug- 
g olo 

GIUGGIOLINA  V.  Sesamo. 

GIUGGIOLO,  s.  m.  , rhamnus 
ziziphus  -,  albero  della  pentandria  di- 
giuia  , e della  famiglia  delle  rain- 
noidee , che  cresce  nel  Sud  dell’Eu- 
ropa , ed  i cui  frutti  zuccherini,  e 
mucilagiuosi  entrano  in  varie  pre- 
parazioni credute  pettorali.  — Ziz- 
zole , zizipe. 

GIUGOCONCIIICO,  add.  e s. 
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in.,  muscolo  sottocutaneo  , che, 
dalla  regione  giogaie,  o zigomatica 
si  porta  più  , o meno  obbliqoamenle 
avanti  la  conca  dell’  orecchio.  Que- 
sto muscolo  manca  nell’  nomo. 

GIUGOMASCELLARE,  add.  e 
s.  in.,  jugo-maxilìaris  ; nome  dato 
da  qualche  anatomico  al  muscolo 
massetere. 

GIUGOSCUDIANO,  add.  es. 
in. , muscolo  esteso  quasi  orizzon- 
talmente dall’  arco  zigomatico  al 
margine  anteriore  della  cartilagine 
scutiforme  dell’  orecchio. 

GIUGULARE,  jugulare,  giugo- 
lare  , add  e s.  f.  , jugularìs  ; che  è 
relativo  alla  gola.  — Fossa  giugu- 
lare , cavità  formala  dall’  osso  occi- 
pitale , e dalla  porzione  petrosa  del 
l’osso  temporale,  la  quale  cavità  dà 
ricetto  all’  origine  della  veoa  giu- 
gulare interna.  — Vena  giugulare 
esterna  , temporale  superficiale  , ed 
articolare  posteriore  ; essa  discende 
lungo  la  parte  anteriore  , e laterale 
del  collo,  dal  collo  della  mascel- 
la, sino  alla  vena  succlavia,  nella 
quale  si  apre.  — Vena  giugulare 
interna , più  voluminosa  , e più  pro- 
fonda della  precedente  ; si  estende 
dalla  parte  posteriore  dell’  iato  oc- 
cipitopetroso  sino  alla  vena  succla- 
via , e da  origine  ai  seni  della 
dura  madre  , come  pure  alle  vene 
facciale,  linguale,  faringea,  tiroi- 
dea superiore  , occipitale  , e di- 
ploidie. 

GIULEBBO  , giulebbe  , julebe  , 
s.  m.  , julapium  , jttlepus  ; parola 
d’origine,  araba,  che  serve  ad  in- 
dicare bevande  fatte  con  acqua,  de- 
cotto , infusione,  o sugo  d’erbe,  e 
fruiti,  aggiuntavi  una  proporzionata 
quantità  di  zucchero  e cotto  a giu- 
sta consistenza:  è sinonimo  di  stroppo. 
* GIULIETTA  ( S.a) , terra  del  vo 
ghere-e  in  Piemonte,  in  cui  sono  due 
perenni  e copiose  sorgenti  d’  acque 
salina  termale. 
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* GIUNCO  odorato.  V.  Squir,». 

* GIUNTURA;  articolazione 
GIURISPRUDENZA  medica 

imprudenza  medicalis  ; conosce^ 
delle  leggi  , e de’  regolamenti  a 
plicati  all’  insegnamento  , ed  , 
pratica  della  medicina. 

GIUSQUIAMO  V.  losca* 
GLABELLA,  s.  f. , glabella ,, 
lercilium  , (isaòyp'jov  ; spazio  , 
illunemente  sprovvisto  di  peli,, 
si  trova  compreso  tra  i due  sop, 
cibi. 

GL  A BRIUSCO  LO  , add. , ^ 
briusculus  ; parola  latina  ; die 
quasi  nudo. 

GLABRO,  add.  , gì 'aber  ; cheti 
ha  nè  peli  , nè  lanugine. 

GL  ADI  ATO  , add.  • gladiaUtS 
Ensiforme 


GLADIOLO,  s.  m. , gladiak 
genere  d;  piante  della  triandriaa 
noginia  , e della  famiglia  delle 


tee  , una  cui  specie  mo 


Ito 


come 


nel  Sud  deli’  Europa  , il  gladio. 


comunìs  , pancaciolo  , monacate 
spadacciuola  , ha  radici  che  siti 
dono  utili  contro  i tumori  scrofole 
applicandovele  in  forma  d’ impiaü: 
GLANDULA  V.  Ghiandole, 
GLAUCOMA  J 


s.  m. 


glm 


GLAUCOSI 

ma  ( , azzurro,  o verde  i 

rino  ) Presso  gli  antichi  paiolo; 
questa  parola  è sinonimo  di  et 
ratta.  Oggi  più  non  si  usa  che 
indicare  un’opacità  particolare 
corpo  vitreo,  ed  un’  alterazione  è 
retina  che  si  riconosce  alla  peri 
dalla  vista  in  seguito  ad  una  macc 
azzuroguola  , o verdiccia  , posta 
indietro  di  quella  deila  caterati 


ai  vivi  dolori  che  spesso  si  prò 
gano  a tutta  la  testa,  alla  durez 


ed  alla  diminuzione  di  volume 
globo  dell’  occhio  , ecc.  E uüa  i 
lattia  affitto  incurabile. 

GLENE  , s.  f.  , glene  , 7^ 


cavità,  articolazione  poco  profot 


GLE-GLl 

OIDALE,  a-ld. , glenoida- 
, pupilla  , siiïo;  t rassomi- 
noine  dato  a qualunque 
icolare  , e poco  profonda, 
a , o fossa  glenoidale  del 
, situata  tra  le  due  radici 
si  zigomatica,  e destinata 
e il  condilo  della  mascella 
— Fessura  , o scissura 
?.  V.  Scissura  di  Glaser. 
OIDE  , add.  , glenoides  , 
- (y).^vu,  pupilla,  belo; , 
lanza  ) ; epiteto  dato  ad  ogni 
ticolare  poco  piofonda.  — 
> fossa  glenoidale  della  sca- 
rta all’  angolo  anteriore  di 
o , e destinata  a ricevere 
Heir  omero. 
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lui,  sarebbe  il  principio  zuccherino. 
Si  ritrova  pure  nella  sarcocolla , c 
nel  sugo  della  penata  mucronata. 

GLÒBO  dell’  occhio  , piobui  , bui- 
lus  oculi  ■ nome  dato  all’  occhio  , 
perchè  ha  forma  globosa.  t 

— isterico , globus  hysteriçus.  E 
uno  dei  sintomi  dell’  isterismo  ■ con- 
siste in  una  sensazione  pari  a una 
palla  che  dall’  utero  , pare  si  rechi 
verso  il  petto  , ed  il  collo  , sem- 
brando di  minacciare  di  soffocazione 
1’  ammalato. 

— uterino  ; tumore  rotondo  , e 
solido  che  forma  1’  utero  raggrin- 
zato in  sè  stesso  , immediatamente 
dopo  il  parto. 

GLOBETTO,  s.  m.  , globulus  ; 
OIDEO  , add. , glenoideus  ; capsula  propria  ai  licheni,  che  si 
relazione  con  una  cavità  compone  d’ una  piccola  palla  setni- 
„ o che  le  appartiene.  — incastrata  all’estiemità  d’ un  pedi- 
to  glenoideo  , olio  che  cir-  duolo  , e che  cade  al  momento 
cavità  glenoide  della  sca-  della  maturità, 
dia  quale  accresce  la  prò-  ; — di  Marte , di  Nancy , o di 

: che  pare  formato  da  una  es-  Molsheim  , globus  inarlialis  ; nome 
del  tendine  della  lunga  por-  dato  a piccole  masse  sferiche,  od 
muscolo  bicipite  bracciale,  ovoidi  di  tartrato  di  potassa  , e di 
DINA  , s.  f. , gliadina  (yKa,  ferro,  che  si  ottengono  esponendo 
una  delle  due  sostanze  am-  ad  un  lieve  calore  un  miscuglio  di 
ii  Taddei  nel  glutine.  Essa  limatura  di  ferro  , e di  cremor  di 
ine  sottili,  fragile,  di  color  tartaro  spruzzato  di  spirito  di  vino, 
allido,  d’odore  miellaceo  , 

£ dolcigno  , ed  aromatico  , di  stagno  , a cui  davasi  una  forma 

globulosa, 

— di  Molsheim.  1 V.  Globetto 

— di  Nancy  J di  Marte. 

G LOBULARI  A,  s.  f. , giobularia, 

genere  di  piante  della  tetrandria 
monoginia  , e della  famiglia  delle  li- 
simacchie  , una  cui  specie  la  globu- 
laria  officinalis , giobularia,  botto- 
naria , pianta  erbacea  possiede  nelle 
foglie  viitù  purgativa.  Fu  già  cre- 
duta vulneraria  , e detersiva.  Il  Tur- 
bit  , giobularia  alypum  perbene  a 
questo  cenere. 

GLOBULOSO  , add. , globulo - 
sus-,  che  ha  la  forma  d’  un  globo  , 
ossia  d’  una  palla. 


2 nell’  acqua  , e nell’  etere  , 
nell’  alcool  , specialmente 
del  calore,  come  pure  negli 
in  certi  acidi  , finalmente 
ile  di  raggrinzarsi  al  fuoco , 
delle  sostanze  animali. 

INA.  Y.  Glucina. 

INIO.  V.  Glucinio. 
IRIZA.  V.  Liquirizia. 
HPiRlZINA  , s.  f. , sostanza 
izzabile  , solida,  di  color 
iconcio  , zuccherina  , poco 
nell’  acqua  fredda  , solubi- 
nel  a bollente  , e solubile 
aol , che  Robic/uet  trovò  nella 
r liquirizia ; di  cui,  secondo 
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GLOSSALGIA  , s.  f. , glossatala 
( yï  .jtrirx  , lingua,  xlyo;  , dolore)} 
dolore  della  lincilo. 

GLOSS  ANTRACE,  s-  m;  gbs- 
samhrax  ( y'kùnix , lingua  , xvQpzl;  , 
carbone);  caibonc  della  lingua. 

GLOSSIANO,  add.  , glossianus 
( ylojrrna. , lingua);  che  appartiene 
alla  lingua.  — Muscolo  glossiauo  , 
o linguale. 

GLOSSITE  ì f ... 
GLOSSlTIDE  J ’ s’  f ’ 8Iosstns 

( ylfjjrjiu  , lingua  );  infiammazione 
della  lingua. 

GLOSSOCATOCO  , s.  m.  , glos- 
socatochus  , y'kwaaov.óiToXo;  (y^wa-a-a, 
lingua  , xztsXm  , io  fermo,  ritengo); 
istromento  di  presente  luori  d’uso, 
die  sei  viva  a mantenere  le  mandi- 
bole separale  , e la  lingua  depressa  , 
Volendo  esaminare  la  faringe.  Era 
composto  di  due  leve  incrocicchiate, 
e terminante  1’  una  in  un  disco  al- 
lungato che  si  metteva  sopra  la 
liugua  , P altra  in  una  specie  di  ferro 
da  cavallo  che  appoggiavasi  sopra 
il  mento. 

GLOSSOCELE  , s.  f.  , glossocele 
(y^raa,  liugua,  v.  rii  vi  , ernia);  er- 
nia della  lingua.  Uscita  della  lingua 
più  o meno  notabile  dalla  bocca  in 
forza  di  un’  infiammazione  , d’  un 
iugorgo  cronico  del  suo  tessuto  , di 
una  parilisia  di  qualcuno  de’  suoi 
muscoli , ecc.  : per  risanarla  fan  duo 
po  i mezzi  appropriati  a ciascuna 
di  queste  diverse  carne. 

GLOSSOCOMO,  s.  m.,  glosso- \ 
comum  , y),6>'T!7Óxoy.ov  , y^wdiToxóf/eoy 
( y\ù<J7x  , lingua,  linguetta,  x.o/zÉw 
curo  ).  Gli  antichi  davano  questo  ; 
nome  ad  una  piccola  cassetta  , ove 
rinchiudevano  le  linguette  de’  loro 
istromenti  a vento.  1 chirurghi  l’ap- 
plicaiono  ad  uua  specie  di  cassetta 
lunga  , nella  quale  si  rinchiudeva  j 
anticamente  il  membro  inferiore  frat- 
turato , e la  quale  in  oggi  non  è 
più  in  uso. 


Grò 

GLOSSOEPI G LOTTILO,  a(, 

g/ossoepigloilicus  : che  appaitl( 
alla  lingua,  ed  all’  epiglottide 
Muscoli  glosso-epigloltici , o ret  ' 
tori  dell’epiglottide,  fascicoli  Jj; 
bre  carnee,  estesi  dalla  base  «jj 
lingua  all’  epiglottide  che  so|l 
no  , ed  allontanano  dalla  glotii^ 

GLOSSOFARINGEO , add.s 
m.  , glossopharingeus , c lie  si  p. 
dalla  lingua  alla  faringe.  — v 
scoli  glossofaringei  , fascietti  dt 
tonaca  muscolare  della  faringe 
nascono  dalle  parti  laterali  della: 
gua , e tanno  parte  del  costnu 
superiore. 

GLOSSOFLOGOSI.  V.  Gu,. 

TIRE. 

GLOSSOGRAFIA,  s.  f. , gk, 
graphia  (y).<ào-Ta,  lingua,  yp„ 
scrivo);  descrizione  anatomica dtj 
lingua. 

GLOSSO  TALE,  s.  m.  , Geojjr: 
S.  Hilaire  dà  questo  nome  allea 
na  posteriori  , n tiroidee  dell’io:;; 

GL  OSSO  LOGIA  , s.  f.  , gk 
logia  ( y).cài7rra  , lingua,  ioyoç,  li 
scorso  );  pane  dell’  anatomia  tk 
tratta  della  lingua 

GLOSSOP  A LATINO  , add.  e 
m.  , glos so- palai iniis  -,  nome  dato: 
muscolo  glos«o-stafilino. 
j GLOSSOST  AF1LINO  , add 
s.  m.  , glosso-staphylinus  ; nome 
un  piccol  muscolo  , sottile  , stret1 
ed  allungato  , che  si  estende  d» 
base  della  lingua , alla  parte  ini 
riore,  e laterale  del  velo  palatin; 
nel  pilastro  anteriore  del  quale  s a 
batte  , e serve  ad  abbassarlo. 

GLOSSOTOMI A , s.  f.  , g/osi 
tomia  (yXtà(7<7K  , lingua  , vèpvw. 
glio  ) ; dissecazione  della  liogQ 
amputazione  di  quest’  organo. 

* GLOTTA.  V.  Glottide. 


tubercoli  di  Santorini. 


GLOTTIDE,  s.  I. , glottis,  ' 


Gl, U 

(perluta  oblunga , ristretta 
«eute,  e più  larga  poste- 
2 che  s’  osserva  alla  par* e 
della  laringe  , tra  le  corde 
un  lato,  e cpi  elle  dell’  al- 
liga da  dieci  ad  undici  linee 
,o  adulto , di  dimensioni 
aori  nella  donna,  e nei  fau- 

)INA,  glieina,  s.  1'.,  g/u- 
r\uxù; , dolce);  ossido  di 
E bianco  , insipido  , infu- 
•ssorbisce  1*  acido  carbonico 
peratura  comune  , e loi  ma 
di  dei  sali  solubili  die  han- 
•apor  dolce. 

DIN  IO  , glicinio  , s.  m., 
oposio  per  indicare  il  me- 
le unito  coll’  ossigeno,  co- 
la glucina  , ma  che  non  si 
potuto  ottenere. 

(VIA , s.  f.  , gluma  ; parte 
, o calice  dei  fiori  delle 
rtaminacee  , o ciperacee  , al- 
inchiude  due  fiori. 

BIELLA  , s.  f.  , glumella  , 
luma  ; calice  delle  gramina- 
delle  ciperacee  , quando  non 
ie  che  un  sol  fiore. 

TEO.  V.  Gluzio. 
TINATIVO.  V.  Aggluti- 

TINE  , s.  m.;  principio  im- 
dei  vegetali.  E molle  , di 
anco  bigio  , di  consistenza 
, d’  odore  spermatico  , e 
lastico.  Esposto  all’  aria  s’ in- 
, abbrunisce,  e diventa  fra- 
Paria  umida  si  putrefa  ; l’ac- 
P alcool  non  lo  dissolv-  no. 
•ile  ad  alta  temperatura  in 
acido  vegetale,  e negli  acidi 
i dilungati.  Gli  acidi  solfo- 
nilrico  concentrati,  come 
colore  vi  bauno  la  stessa 
, che  sopra  le  sostanze  ani- 
Le  farine  nelle  quali  egli 
i sono  quelle  che  si  prefeii- 
tella  preparazione  del  pane  P 
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per  !a  virtù  che  possiede  di  rendere 
solficc  la  pasta. 

GLUTINOSO,  appicca! iccio  , at- 
taccaticio  , pauioso  , Uuace,  tegnen- 
te, viscoso,  add.  , glulinosus  ; che 
è vist  oso  come  il  gioì  me  , che  ade- 
risce , che  s’attacca.  V.  Congluti* 

NATIVO. 

GLUZIO,  gluteo,  add.  e s.  m. , 
glutceus  ; che  appartiene  alla  co- 
scia, che  ne  la  parte.  — Arteria 
gluzia,  od  iliaca  posteriore.  Muscolo 
gluzio  maggiore  ( sacroh morale  di 
Chauss  ) , pari  , largo  , spesso  , e 
quadiato,  esteso  dalla  pane  poste- 
rai e del  labbro  esterno  della  cresta 
iliaca  , da  una  parte  della  faccia 
esterna  dell’  osso  ileo  , dal  lega- 
mento sacro-iliaco  posteriore  , dalle 
ineguagliauze  della  (accia  posteriore 
del  sacro  , dall’  intorno  dell’  inca- 
vatura che  termina  il  caual  sano, 
e dalle  parli  laterali  del  coccige , 
sino  a quella  fossetta  srabia  che 
v’  ha  dalla  linea  aspra  del  femore, 
alla  base  del  gran  trocantere  , ed 
alla  parte  superiore  della  coscia. 
Stende  la  coscia  in  dietro , e rialza 
il  tronco  in  su  di  essa.  — Muscolo 
gluzio  med  o ( grand’-ileo-iroc  ante- 
riano  di  C'h.  ),  pari  , si'uato  sotto 
il  precederne  , inserito  da  una  parte 
alla  faccia  esterna  dell’  osso  ileo,  tra 
le  due  linee  curve  , ad  una  specie 
d’  aico  aponeurotìco  che  inviasi 
lungo  la  linea  curva  inferiore  , ai 
tre  quarti  amerioii  dilla  cresta  ilia- 
ca , ed  alla  faccia  interna  dilla  por* 
zione  dell’  aponeurosi  fascialata  (he 
discende  dalia  spina  iliaca  anluioie, 
e supei  iore  , dall’  altra  parte  s’  at- 
j tacca  a tutto  il  mat  g ne  supei  ore 
j del  gran  tiorantere  : porta  la  rosna 
j .n  fuori,  o la  fa  giiare  sul  proprio 
I asse.  — Muscolo  gluzio  minore (-pic- 
| colo- ileo-t  loca  ni  ei  lano  di  Ch  ) . pai  i , 
situato  sotto  il  precedi  me  , e «he 
iva  dalla  linea  curva  inferiore  de  1_ 
1’  osso  cosale  , dalla  legione  auie_ 
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riore  J lia  cresta  iliaca  , e da  tutto 
lo  spazio  compreso  tra  queste  parti , 
e l’orlo  della  cavità  cotiloidea , alla 
regione  superiore  del  gran  trocan- 
tere. E 1’  estensore  e 1’  abduttore 
della  coscia.  — Nervo  gluzio,  grosso 
ramo  de1  lumbo  sacro  , che  esce  dal 
1’  incavatura  ischiatica  , al  disopra 
del  muscolo  piramidale.  — Vena 
pittai»  ; tiene  lo  stesso  cammino  che 
1’  arteria. 

GN 4TOCEF  ALO  s.  m.  (7vâ90Ç, 

mascella  , y.-taulh , testa)  ; nome  dato 
da  Geoffroy  S.  Hilaire  ai  mostri 
che  non  hanno  testa  visibile  este- 
riormente , ma  bensì  mascelle  molto 
Voluminose. 

GNATORRAGIA  , s.  f.,  gnaihor- 
rhagia  (yva'Jo;  , guancia  , priyvjgi , 
colo  );  scolo  di  sangue  dalla  super- 
foie  interna  delle  guancie. 

GRAFOSPASMO , s.  m , gna- 
ihospasmus  (yvxOo; , guancia  );  con- 
trazione spasmodica  dei  muscoli  ele- 
vatori, od  abbassatoci  della  mascella 
interiore. 

GOBB  V ; gìbba  , tuber  , promi- 
nenza rotonda  che  rialza  da  una 
superficie  qualunque.  Rialzamenti  di 
questo  genere  v’  ha  sopra  certe  os- 
sa, e formano  le  gobbe  frontali, 
nasali  , parietali  , occipitali  , eoe. 
Tumore  formato  dalla  deviazione  di 
qualcuno  delle  ossa  del  tionco.  La 
curvatura  della  colonna  vertebrale, 
o lo  spostamento  dello  sterno  produ- 
cono la  gobba  in  moltissime  persone  ; 
la  quale  si  vede  allora  anteriormente 
e posteriormente.  Qualche  volta  di- 
pende dallo  spostamento  delle  coste, 
o dai  vizj  di  conformazione  della  pelvi. 
Quasi  seniore  però  questi  tumori  pro- 
vengono da  queste  tre  cause  riunite. 
— Denominazione  adoperata  dal  vol- 
go per  indicare  i tumori  prodotti  da 
una  forte  contusione  delle  parti  che 
coprono  le  ossa  po  te  superficial- 
m ente.  Queste  lesioni  sono  il  risul- 
tauitnto  dello  inzuppamento  , trapel- 
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lamento  , o dello  stravasamelo  ì 
sangue  nel  tessuto  cellulare.  Qua|(j 
volta  il  liquido  trovasi  espanso 
loro  centro  , e solamente  trapela 
alla  circonferenza. 

GOBBO,  s.  m.  . gibus  ; che  (. 
gobba. 

GOCCIA,  galla ; piccola  p3|( 
d’  un  liquido  che  si  ragguaglia  , 
sai  inesattamente  però,  al  peso 
un  grano.  — Doccia. 

GOCC1E  , s.  f.  pi.  , nome  di  o 
preparazioni  farmaceutiche  che 
danno  iulernamerite  in  piccolissi 
dose. 

— amare;  tintura  che  si  prepa-, 
colle  fave  di  S.  1 gnazio  raschili; 
sotto  carbonato  di  potassa  liqo$ 
fui  igine,  e alcoolato  distillato  dV 
senzio. 

• — anodine  d’  Inghilterra.  Y.  Gè;. 

CIE  ANODINE  DI  TaLBOT. 

— • anodiae  di  Sydenham.  ] 
Laudano. 

— anodine  di  Talbot , prepari 
zione  medicamentosa  , nella  qui 
havvi  la  scorza  di  sassafras,  lati 
dice  d’asaro,  il  legno  d’ aloe,  l’ op 
pio  , il  sotto  carbonato  d’  amisi 
niaca  e 1’  alcool. 

— anodine  d’ Hoffmann.  Y.  Goì 
ciE  d’ Hoffmann. 

— antistoriche;  miscuglio  di  cai 
fora,  di  tintura  alcoolica  di  cast 
rio  , e di  sciroppo  d’  artemisia. 

— cefaliche  d’  Inghilterra;  mise 
glio  di  sottocarbonato  d’  ammonà 
oleoso,  d’olio  di  lavanda  e d'i 
cool. 

— del  Fowler.  V.  Soluzio: 
minerale  del  Fowler. 

— d Haller;  liquore  dell’  Iloffn» 
collo  spirito  di  corno  di  cervo  si 
cinato. 

— dell’  Abate  Rosseau;  vino  < 
piato  preparato  colla  fermentazioi 

— del  generale  Lamette;  si  p 
parano  facendo  sciogliere  del  min 

! d’  oro  neh’  alcool 
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Hoffmann  ; etere  solforico 
o 

•seguin  ; soluzione  nell’  ai- 
uto dall’idromele  del  re- 
a dissoluzione  d’un  miscu- 
pio,  d’acqua,  e di  miele 
:he  soggiacque  alla  fermen- 
inosa. 

Talbot.  V.  Goccie  anodine 

1T. 

erali  d’ Hoffmann.  V.  Goc- 
IFFMANN. 

vine  di  Bestucheff;  dis- 
di cloruro  di  lerro  subli- 
’ etere  solforico  alcoolizzalo. 
ro  del  generale  della  Motte. 

!E  DEL  GENERALE  LiAMOTTE. 

ÜANO  , o goetiano  , add.  , 
s;  nome  dato  da  Fischer 
interparietale  , perchè  fu 
he  lo  scoprì  in  qualche  ani- 
a classe  dei  rosicanti. 
j.  , gorga  , gorgia  , strozza  , 
ittur  . jugulum  ; nome  vol- 
ì collettivamente  alla  parte 
del  collo.  — Apertura  dei 
apetali. 

0 della  vena  giugulare,  s. 
nazione  della  vena  giugolare 
al  livello  del  foro  lacero 
•e,  nel  silo  ove  riceve  1’  e- 

inferiore  del  seno  laterale 
ira  madre. 

BITO.  V.  Gomito. 
i OSI  , s.  f.  , elevatio  , in- 
(yò^tfo;  , chiodo  ); 
ione  immobile,  clie  consiste 
he  un  osso  è ricevuto  nel 
un  altro,  come  un  cavic- 
n chiodo  in  un  foro.  Non  vi 

1 demi  che  si  articolano  così. 
IT  ARIA.  V Catapuzia. 
TO  , gombito  , cubito,  s. 
’jiius  ; parte  posteriore  , e 
e dell’  articolazione  cubito- 

formata  in  gran  parte  dal- 
o.  Chiamasi  eziandio  go- 
na  impropriamente  pelò  , 
iticolazione  iutiera. 
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GOMMA  , s.  f. , gammi-,  prin- 
cipio immediato  dei  vegetali.  E una 
sostanza  solida,  non  cristallizabile  , 
senz’  odore  , di  sapore  nauseoso  , 
inalterabile  all’  arià  , insolubile  nel- 
I’  alcool,  solubile  nell’  acqua  , colla 
quale  essa  forma  una  mucilaggine 
più  o meno  spessa,  e clie  dà  dell’aci- 
do mncico  venendo  trattata  coll’acido 
nitrico.  — Nome  dato  agli  ascessi 
detti  anticamente  freddi,  i quali  si 
osservano  vicino  alle  ossa  nelle  per- 
sone infette  da  lungo  tempo  da  sifi- 
lide , perchè  se  si  aprono  inlempe- 
stivameute  , s’  incontra  nel  loro  in- 
terno una  materia  che  in  qualche  ma- 
niera s’  assomiglia  alla  gomma.  Essi 
dipendono  spesse  volte  da  un’  in- 
fiammazione cronica  del  periostio. 

— adragante.  V.  Adragante. 

— ammoniaco.  V.  Ammoniaco. 

— anime.  Y.  Anime. 

— arabica  , gummi  araiicum  ; 
sugo  gommoso  che  proviene  il  più 
comunemente  dalla  mimosa  nilotica. 
Si  osserva  sotto  forma  di  masse  ro- 
tonde, bianche,  o gialliccie,  tra- 
sparenti, fragili,  il  più  spesso  con- 
cave d’  un  lato , e convesse  dal- 
l’ altro,  senza  odore,  e di  sapore 
viscoso.  Si  scioglie  nell’acqua,  con 
cui  forma  una  mucilagine  molto 
meno  spessa  di  quella  della  gomma 
adragante.  Si  usa  frequentemente  in 
medicina  come  emolliente,  dolcifi- 
cante , espettorante. 

— caragna  , caranna  ; sugo  gom- 

mo-resinoso  , di  sapore  acre  ed 

amaro  , d’odore  aromatico,  che 

riovicnsi  in  commercio  sotto  forma 
di  masse  impure  , più  o meno  con- 
sistenti. 

— comune.  V.  Gomma  indigena. 

— copale.  V.  Copale. 

— di  Bassura.  Y.  Bassorina. 

— di  arieggia.  Y.  Gomma  in- 
digena. 

— d’ Edera.  V.  Edera. 

■ — Guaiaco.  Y,  Guaia una. 
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— Hi  semi  e di  radici.  V.  Mo-  1 

CII.aGìNE. 

— del  Sénégal.  V.  Gomma  ara- 
bica 

— elastica.  V.  Cautciiouc. 

— elemi.  V.  Elemi. 

— gotta,  s.  f.  , gammi  guita; 
gommoresina  gialla  , solida  , acre  , 
purgante  , ed  anche  venefica  ad 
alta  dose;  si  estrae  dalla  Cambogia 
guita  , e dall’  iperico  baccifero. 

— K.mo.  V.  Kino. 

— indigena,  gammi  noslras  Cola 
dagli  albicocchi , dai  cerasi  e dai 
prugni,  etc.  S’incouira  in  masse, 
del  volume  quasi  d’  una  noce  Re- 
cente ha  una  consistenza  molle,  ma 
col  tempo  s’  indurisce.  Se  si  mette 
nell’acqua,  gonfia  poco  a poco  , e 
si  trasforma  in  una  gelatina  semi- 
trasparente  e rossigna  ; del  resto  è 
poco  solubile  in  questo  liquido  an- 
che caldo. 

— look,  gammi  look;  non  si 
sa  d’onde  provenga,  il  commercio 
1’  ha  in  pezzetti,  or  di  bel  color 
giallo,  or  giallo  scuro  più  o meno 
pellucidi,  fragili  , risplendenti  nella 
speziatura  , senz’  odore  e di  sapore 
leggiermente  resinoso  ; è poco  solu- 
bile nell’acqua  in  gran  parte  nel 
1’  alcool. 

— di  olivo  , olea  europaea  ; gom- 
moresina , detta  gomma  di  lecce 
officinale  , di  colore  oscuro  con 
punti  bianchi  , di  sapore  amaro  re- 
sinoso, d’odore  di  vaniglia,  che 
ne’  paesi  caldi  va  lagritnando  dalla 
pianta  dell’  ulivo. 

— lacca.  Y.  Lacca. 

— ladano.  V.  Ladano. 

— tesina  , gammi  resina;  sugo 
latteo  che  si  estrae  dall’  incisione 
dei  tronchi  , dei  rami  e delle  ra 
dici  di  alcuni  vegetali.  Le  gommore- 
sine sono  un  composto  di  resiua  , 
di  gomma  , d’  olio  essenziale  , e di 
varie  altre  materie  vegetabili.  Sono 
solide  , opache  , frangibili , di  odor 
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forte  , di  sapor  acre  , di  color  y 
rio  e di  nu  peso  maggiore  di  qUe||f 
dell’  acqua  ; la  quale  ne  scioglie  Uri 
parie,  e I’  alcool  ne  scioglie  i|  t 
sto.  Se  si  aggiunge  acqua  a qUf,st. 
tintura  alcoolica , tosto  imbianchi 
sce  seuza  fare  però  alcun  déposa 
L’  aceto  scioglie  una  parte  dell, 
gommoresine  ; gli  alcali  s’  uniscono 
pure  ad  esse  mercè  il  calore.  L’„ 
cido  solforico  le  scioglie  , le  ca4,, 
nizza  e le  cambia  finalmente  in  t. 
concino  artificiale.  Le  gommoresit, 
sono  per  lo  più  potenti  eccitali: 
dell’economia  animale;  qualcuna 
violento  purgante. 

— - vermicolare.  Y Adragants 

GONACRASIA.  V.  Speiu, 

CRASI  A 

GONAGR  A , s.  f.  , gonagra  (•/»; 
ginocchio,  xypx  , presa,  preda 
così  chiamavasi  anticamente  lago! 
ta.  quando  aveva  la  sua  sede  d 
ginocchio. 

GONALGIA  , s.  f.  , gonalÿi 
(yòw  , ginocchio,  a), 70;  , dolore- 
dolore  al  ginocchio.  Nella  maggio! 
parte  dei  casi  , è un  sintomo  deli 
flogosi  di  questa  parte,  ma  qualà 
volta  pure  è un  fenomeno  simpsfr 
co  dell’  infiammazione  coxo-femo 
raie. 

GONDON  ( S 1).  Città,  in  sulla  L> 
ria  in  Francia,  ove  s’incontra  una  soi' 
gente  d’acqua  minerale  considerati 
come  diuretica  , aperitiva  , purgati 
va  , che  contiene  nitrato  di  calce, 
e probabilmente  ferro 
GONFI \GG IONE  ) 
GONFIAMENTO  f R 

gonfiatura 

GONFIEZZA  J 

enfiagione,  s f . , tumefaelio  , w 
flatio  ; morboso  aumento  nel  volti 
me  di  una  parte  del  corpo  ; - 
inzuppamento  di  una  parte  prodei 
io  da  certa  quantità  d’  aria  0 11 
siero  penetrato  nel  tessuto  cellula! 
succutaueo. 
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;TLO  , s.  m.  , gongylus. 
va. 

iRONA , s.  f.  , gongrona 
nome  flato  alla  tumelazionc 
oo  tiroide,  detta  comune- 
rozzo. 

A LOIA  V.  Gonalgia. 
OMETRO  , s.  ni.  , gnnio- 
) yt ovlx,  angolo  , , 

, isi romento  valido  a un- 
ii grado  d’ apertura  degli 


OCELE  , s.  f.  , gonocele 
ginocchio,  xv? ^ v?  , tumore)} 
entn  del  ginocchio. 

OCEEE  , s.  f.  , gonocele 
seme,  xv^vj  , tumore)}  lu- 
ne del  testicolo  e del  cor- 
■ermatico  che  si  suppone  es- 
tolta dalla  ritenzione  dello 
nei  canali  seminiferi. 
OFORO  . s.  ni.  , ( gono- 
(yò'jo;,  generazione , xr,),»?, 
prolongamento  del  ricetta- 
certi  fiori  che  esce  dal  fondo 
:ce , e che  porta  i pelali, 
ni  ed  il  pistillo. 

OIDE  . add.,  gonoide  s ( y ovvi , 
t#o-  , forma  ) } che  rassomi 
o speima.  Nome  dato  ad 
che  hanno  qualche  rassomi 
collo  sperma. 

ORREA  , s.  f. , gonorrhea 
seme , pi  co  , colo  ) ; nome  im- 
mente dato  alla  blenorragia 
[azione  , scolagione. 
JOZEMIA.  Y.  Spermacrasia. 
iDIO,  s.  m.,  gor diu$ -,  ge- 
veimi  liberi  , il  cui  corpo 
liscio  ed  eguale  in  quasi 
a lunghezza  , rassomiglia  ad 
• che  si  ravvolga  in  tutt’  i 
sono  animali  innocenti  , ai 
;ratuitamente  s’  attribuì  azio- 
esta  in  su  1’  economia  ani- 
li  verme  della  Guinea  non 
parte  di  questo  genere  : è 
rio. 
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ìGIA  $ 


V.  Gola, 
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* Gorciereto  } parola  al  tutto 
franose.  V.  Guida. 

GORGOGLIARE  del  corpo,  s. , 
ventris  rumor-,  romoreggiar  degl’in- 
testini per  vento  od  altra  cagione  , 
borborigmo  gorgogliamento. 

GOSSIPINA  , s.  f. , nome  dato 
da  Tomson  al  cotone. 

* GOSSIPIO  , s.  m.  , cotone  , 
bambaggia. 

GOTTA,  podagra,  flussione  po- 
dagrica , s.  f.  , arthiilit,  podagra  } 
infiammazione  periodica  delle  arti- 
colazioni, secondo  i moderni  medici 
Francesi  simpatica  d’  un’  aritaziouc 
continua , od  intermittente  dei  vi- 
sceri della  digestione.  Essa  inco- 
mincia, il  più  spesso  , dalle  piccole 
ariicolazioui  dei  piedi  , dalle  falan- 
gi per  esempio  , prima  d’  occupare 
le  altre  articolazioni  delle  membra. 

— anomala,  vaga;  quella  che 
non  tiene  di  preferenza  un  sito  , ma 
vaga  qua  e là. 

— atonica.  Si  diede  questo  nome 
a quella  che  è senza  infiammazio- 
ne, o solamente  accompagnata  da 
lievi  dolori  nelle  articolazioni , ma 
portante  però  atonia  del  ventri- 
colo, perdita  d’appetito,  difficoltà 
di  digerii  e,  nausea,  sensazione  di 
pienezza  all’  epigastrio  , vomiti  uniti 
a debolezza,  a dispnea, a cefalalgia, 
a vertigini,  al  coma,  od  alla  parilisia. 

— bianca  ; sinonimo  di  gotu» 
fredda. 

— calda  ; quella  che  offre  un 
calor  vivo  ed  un  forte  dolore. 

— erratica.  Y.  Gotta  anomala, 
vaga. 

— fredda  ; quella  che  è accom- 
pagnata da  una  sensazione  di  fred- 
do , e da  poco  dolore. 

— granchio  ; nome  dato  da  Fer- 
net al  tetano  che  affetta  uno  dei 
lati  del  corpo. 

— • imperfetta  ; gotta  irregolare 
con  o senza  dolori  articolari  clic 
non  incominciò  con  regolarità. 
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— incompiuta  ; gonfiamento  di 
qualche  articolazione  deile  estremità 
che  sopì  aggiunge  qualche  volta  sen- 
za dolore  alla  notte  , e solamente 
con  difficoltà  di  movimenti. 

— irregolare;  nome  dato  a qua- 
lunque stato  morboso  attribuito  allo 
spostamento  dell’  umore  gottoso. 

— regolare  ; essa  comunemente 
si  manifesta  verso  la  fine  di  gen- 
najo  , od  al  principio  di  febbrajo  , 
attacca  più  specialmente  i piedi , 
ove  si  fissa  ora  sopra  d’  una  ar- 
ticolazione , ora  sopra  di  un’al- 
tra, e dura  due  o tre  mesi , scom- 
parendo inseguito  per  non  ritorna- 
re che  ad  un’epoca  più  o meno  lon- 
tana. Se  l’accesso  fu  violento,  essa 
non  ritorna  se  non  che  anche  un 
anno  circa  dopo. 

— rientrata  ; quella  nella  quale 
i sintomi  d’irritazione  del  ventri- 
colo , o di  qualunque  altro  organo 
succedono  all’  infiammazione  delle 
articolazioni. 

— risalita  ; sinonimo  di  gotta 
rientrata. 

— rossa  ; sinonimo  di  gotta  calda. 

— sciatica.  V.  Sciatica. 

— serena.  V.  Amaurosi. 

— vaga.  V.  Gotta  anomala  , 

VAGA. 

GOTTOSO  , add.;  che  è affetto 
di  gotta  . die  appartiene  alla  gotta. 

GOUPiNAI  , piccola  città  vicino 
a Piouen  in  Francia  , che  possiede 
molte  sorgenti  d’  un’  acqua  fredda  , 
che  si  assicura  contenere  idroclo- 
rato  di  soda  e di  ferro. 

* Goavn  ( drappo  ) ; rod  gown  , 
drappo  rosso  , denominazione  di  cui 
valsersi  alcuni  inglesi  per  designare 
lo  strophulus  intertincius 

GOZZO,  s.  m.  , boliurtì  ; bron- 
chocèle ; tumore  comunemente  in- 
dolente , qualche  volta  mobile  , sen- 
za cambiamento  di  colore  alla  pelle, 
situato  tra  essa  la  laringe,  e l’asper- 
arteria,  formato  dall’ aumento  inor- 


' male  del 


GOZ  GRA 
corpo  tiroide.  Il  ^ 
è endemico  nelle  valli  profonde 
umide  de’  Pirenei  , delle  Alpi 
V.illese,  etc.  S’  osserva  più  comj 
nemenle  nelle  donne  , che  q(.„ 
uomini.  — Dicesi  pure  gozzo  \ 
g/uvies  , la  dilatazione  dell’  esofa», 
che  è nella  maggior  parte  <jefj 


uccelli  , sopra  tutto  nei  granivori 


: e in  cui  gli  alimenti  si  fermanop, 
1 ma  di  passare  nel  ventricolo 


pio. 


! priamente  detto.  Si  dà  ancora  qCi 
sto  nome  ad  una  dilatazione  a% 
j do  di  sacco  dell’  esofago  del  fti 
! vallo , che  si  vede  avanti  il  4 
! fragma  , e che  mette  impedirne®, 
al  vomito,  sempre  difficile  in  questo 
animale. 

GOZZUTTO,  add.,  che  ha  goin 
GRACILE  , add. , graedis  ciiet 
lungo  e sottile.  — Corpo  gratile 
che  è sottile  ed  allungato.  — lmf. 
stine  gracili  o tenui,  nome  collet- 
tivo  del  duodeno  e dell’  ileo. 


— anteriore  , add.  e s.  ni., 


gre. 


cilis  amicus  femoris.  V.  Retto  iv 

TERNO  DELLA  COSCIA 


interno,  add.  es.  m. , grad 


internus  femoris.  V.  retto  irmi. 

NO  DELLA  COSCIA. 

GR.ADO,  s.  m.  , gradus  ; por 
zione  d’ una  misura,  d’ una  quan- 
tità , o d’  una  qualità  qualunque 
d’ascensione,  di  declivio,  di  latitu- 
dine , di  longitudine  , di  calore,  di 
freddo,  di  vitalità,  ecc.  Colla  pt- 
rola  grado  s’  indica  ancora  l’ in- 
tensità d’  una  malattia  , oppure 
1’  epoca  più  o meno  inoltrata  d'uo 
morbo  che  distrugge  1’  organisme 
delle  parti  ammalate. 

GRaFIODE  , o giafoide,  ad<L 
graphioides  , ypaupioziSriÇ  , ( 7p?‘'> 
analogia  ) ; che  rasso- 
uno  stilo.  Nome  dato  al 
I’  apofisi  st  i loi  de  , per  la  sua  forma 
— Sinonimo  per  alcuni  di  calane 
scrittorio. 


miglia  ad 


GRAFITE  , gr 


■a'phite 


es 


tu 
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«rivo  ) ; noine  della  varietà 
aro  di  terrò  , che  s’adopera 
are  le  matita  che  già  di- 
ombaggine.  Se  ne  fece  uso 
ente  contro  le  erpeti. 
UGNA,  caprinella,  deme 
s.  f.  , triticum  repens , 
,e  cui  radici  iiuchiudouo , 
epidermide  lievemente  a- 
B,  una  polpa  mucilaginosa 
irina  che  comunica  le  sue 
all’  accjua  , nella  quale  si 
Bere  esse  radici  prima  spez- 
>este. 

vetta  , paleo  acquatico  , s. 
r a Jluitans ; graminacea  che 
jontaneamente  negli  stagni , 
coltivare  ne’  campi  umidi  , 
maggio  pe’  cavalli  non  tan- 
ancora  alimento  peli’  uomo 
suoi,  i quali  in  Ungheria, 
mia  , nella  Slesia  e nella 
i mangiano  cotti  nell’acqua 
riso , e così  crescono  a 
he  al  dire  di  Hartmann 
•eia  basta  a satollare  un 

*fA  Tiglio,  Y.  CitOTon  Ti- 

N^ATA  1 

SATO  } f •’  Pomo  §ranat0- 
\TCHIERELLA  , V.  Cus- 

"iCHIO  , s.  m.  , cancer-, 
di  crostacei  di  alcuni  de’ 
sngiasi  la  carne.  Al  tempo 
ai  insetti  mutano  le  spoglie, 
scio , rinviensi  fra  le  meni- 
li ventricolo  due  masse  pe- 
mcolari. 

m.  ; crampi  ; contrazione 
a , involontaria  , e molto 
di  qualche  muscolo,  spe- 
e di  quelli  delle  estremità 
, della  roano  e del  collo. 
NDINE  , s.  f.  , grondo  -, 
atmosferica  che  consiste  in 
uta  d’  acqua  solidificata  sot- 
t di  grani  congelati , solidi , 
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pesanti  e qualchevolla  molto  volu- 
minosi. ^ — Piccolo  tumore  duro  e 
lotondo  die  si  sviluppa  nello  spes- 
sore , o sopra  il  margine  libero  delle 
palpebre  , e che  per  la  sua  loi  ma, 
il  suo  coloic  ed  il  suo  volume  ras- 
somiglia ad  un  grano  di  grandine. 
Scompare  spesso  spontaneamente. 
Qualche  volta  si  dee  farne  l’abla- 
zione. , 

GRANELLI  ; così  diconsi  ancora 
i testicoli. 


GRANELLO  , s.  m.  , granum  ; 
seme  copeilo  d’ una  pelle  densa, 
dura  e coriacea  che  si  trova  al  cen- 
tro di  certi  frutti. 

GRANI  di  paradiso.  V.  Carda- 
momo, Amomo,  Semi  di  paradiso. 

GRANI  di  sanità;  pillole  com- 
poste d’ aloe  soccotiino  , di  can- 
nella , d’  estratto  di  china  e di  sci- 
roppo d’  assenzio.  Si  danno  come 
stomacici  e purganti. 

— di  vita  di  Mesue.  V.  Pillole 
ghiotte. 

GRANO,  s.  m.,  triticum, rvp o:-,  ge- 
nere di  piarne  della  triandria  diginia 
e della  famiglia  delle  graminacee  cui 
pertiene  il  tormento,  grano  grosso, 
triticum  sativum  od  aestivum  , la 
spelta  o farro,  gran  farro,  vegeta- 
bili sì  preziosi  peli’  umana  stirpe. 
Di  questo  geneie  è pure  il  triticum 
repens,  giamigna  o grano  delle 
formò  ole  , o grano  canino. 

— MOLLCANO;  cio'on  tiglio. 

* — NERO.  W Saraceno. 

* — SICILIANO  \ 

— TURCO  J 7ea  nia13- 

GRANULATO,  add.,  che  ha 
1’  apparenza  di  granulazioni. 

GRANULAZIONE,  s.  f. , gra- 
nulano ; operazione  chimica  che 
consiste  nel  riduire  i metalli  in 
gì  ani. 

GRANUT  AZIONI  cellulose  e vas- 
colari, s.  f.  pi.,  gt rampe-,  gianulazioni 
lossigne,  rotonde,  molto  vitine  le 
ime  alle  altre,  e le  quali,  elevandosi 
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dalla  superficie  delle  piaghe  c deile 
ulceri  , servono  di  hase  alle  cica- 
trici. Queste  granulazioni  chiama- 
vansi  anticamente  bottoncini  car- 
nosi ; ma  tal  nome  è aflalto  impro- 
prio , poiché  nella  loro  composizio- 
ne non  liavvi  carne  propriamente 
detta. 

— cerebrali.  V.  Ghiandole  di 
Pa  CCHIONI. 

— fibrose  ; piccoli  grani  bianchi  , 
opachi,  schiacciati,  mollo  ravvici- 
nati gli  uni  agli  altri  , d’un  colore 
molto  sim  le  a quello  del  tessuto 
fibroso  , le  quali  coprono  la  pleura 
in  certe  pleurisie  croniche. 

— migliari  ; tubercoli  isolati  , 
trasparenti,  privi  di  colore,  del 
volume  d’  uu  grano  di  miglio  o di 
pisello,  rotondi  od  ovali,  solidi, 
lisci  alla  superficie  e lucenti  , che 
s’incontrano  qualche  volta  numero- 
sissimi nel  polmone. 

GRAPPOLO,  s.  m.  , racemus  ; 
riuuione  di  fiori  o di  frulli  ravvi- 
cinati lungo  un  comune  peduncolo 
e sostenuti  ciascuno  da  un  picciuolo 
più  o meno  orizzontale. 

GRASSEZZA.,  crassizie  , s.  f.  ; 
pinguitudo  -,  stato  del  corpo  dei- 
fi  uomo  in  cui  la  pinguedine  o 
grasso  soverchia  più  del  dovere.  — 
Proporzionala  quella  che  il  volume 
c la  statura  della  persona  richiede. 

— eccessiva  ; avvicinamento  allo 
stato  morboso  , e costituisce  fi  o- 
besilà. 

GRASSO  pinguedine  , grassura  , 
s.  m.  ; adeps  ; sostanza  contenuta 
nagli  spazi  od  ajuole  del  tessuto  cel- 
lulare degli  animali.  Trovasi  in  mag- 
gior o minor  quantità  sotto  la  pelle, 
intorno  alle  membrane  sierose,  tra 
i muscoli  , ecc.  Essa  è bianca  , o 
gialliccia  , d’  odore  debole  , di 
sapore  dolce  e nauseoso  , di  varia 
consistenza.  Sottomessa  all’  azione 
del  calore  fonde  al  disotto  di  ioo 
gradi  : riscaldata  iu  vasi  chiusi  , si 
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decompone,  e non  dà  azoto  ; CSr 
sta  all’  aria  , alla  temperatura  , 
inune  , diventa  rancida  , e si  t0| 
risce-  L’ acqua  non  la  discioglie 
Trattata  coll’  alcool  si  estraggoo0 
due  principi  che  la  costituisco^ 
la  stearina , cioè  e X eiaina.  Le  vj, 
specie  di  grasso  servono  a m, 
usi  , tanto  nell’  economia  domes 
ca,  che  nella  farmacia.  Riceva, 
questa  sostanza  , varj  nomi  secoo, 
le  parti  , o gli  animali  che  la  so, 
ministrano.  V.  Sugna  , Bugg, 
Bianco  di  balena,  Olio  di  n!;, 
di  bue  , Olio  di  pesce  , Laik 
Sevo  , ecc. 

— add.  , che  contiene  nuj, 
grasso. 

— • de’  cadaveri  o de’  cimiterji' 
Adipocer  A. 

— della  gamba  , s.  m.  ; noni, 
volgare  del  polpaccio  della  gamh 

— ossigenato.  Si  ottiene  facte: 
riscaldare  la  sugna  assieme  a a 
decimo  del  suo  peso  d’ac.do  nitriti 

GRATACULO,  s.  m.  , frm 


cynosbati  -,  il  frutto  della  rosa  «■ 
nina  : se  ne  la  rob , ottimo  u 
diarrea. 

GRATIADEl;  graziola. 

GRAVAMENTO  V.  Graviti’ 

GRA  V AT  IVO  , add.  , gravai 
( gravis  , pesante  ).  S’  intende  pu 
dolore  gravativo  quello  che  olire u 
sensazione  d’  un  peso  nella  parti 
che  occupa. 

GRAV AZIONE.  V.  Gravita' 

GRAVE  , add.  e s.  m. , gravis 
pesante,  serioso,  basso,  profondi 
importante.  Corpo  grave  o pesant. 
Carattere  grave  o serioso.  Caso  Si 
ve,  o serioso,  che  può  avere  del 
conseguenze  pericolose.  — Ni  datti 
grave  che  è piena  di  pencolo.  ■ 


Sintomo  grave  che  annunzia  0 
pericolo.  — Suono  grave  oppa-1 
al  suono  acino , che  è tanto  p 
gravo  , quanto  le  vibrazioni  ' 
corpo  sonoro  sono  più  lente- 


ORA. 

'DINE  ; corizza. 

DAÌSZA,  pregnezza  , s. 
"as  ; stato  d’  una  donna 
io  dal  momento  della  fc- 
, sino  a quello  del  par- 
ippano  uno  o più  feti, 
iodo  è l'omunemenie  di 
Poita  con  sé  fenomeni 
,uo  notabili  , che  dipen- 
solamente  da  modifica- 
li provegnenti  dalla  pre- 
frulto  della  concezione  , 
io  dalle  numerose  simpa- 
dscono  l’utero  a tulli  i 
apparati  d*.  11’  economia, 
mainale  ; gravidanza  nella 
rutto  della  fecondazione 
a tromba  di  falloppio  si 
ella  cavità  del  pentoneo. 
aie;  gravidanza  senza  feto. 
uSA  GRAVIDANZA. 

rente.  Y.  Falsa  gravi- 
ninale  ; gravidanza  di  due 

lessa;  gravidanza  formata 
opo  di  due  feti  l’uno  nel- 
ori  dilla  cavità  dell’  utero, 
«beata  ; gravidanza  nella 
ro  rinchiude  oltre  il  feto, 
trpo  straniero  , come  ae- 
di, polipo,  ecc. 
josta  ; gravidanza  neìla 
n feti  si  sviluppano  con- 
amente  nella  cavità  del- 
io natura.  V.  Gravidanza 

INA. 

ovajo,  V.  Gravidanza 

Difterica;  accumulazione, 
2 di  sangue  nella  cavità 

; nome  dato  a qualunque 
;i  volume  deil’ utero,  o 
uessi , che  non  dipende 
nza  d’  un  feto  nella  sua 

; gravidanza  dovuta  allo 
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sviluppo  d’  uno  , o più  feti  nella  ca- 
vttà  dell’  utero,  o luori  di  questa 

cavità. 

— gazisterica  ; falsa  gravidanza 
prodotta  dalla  presenza  di  gaz  nella 
cavità  dell’  nteio. 

— idro-isterica  ; idropisia  dcl- 
| 1’  utero 


— intei estrauterina  ; gravidanza 
complessa. 

— - naturale;  gravidanza  formata 
da  uno  o più  (eli  sviluppati  nella 
cavità  dell’  utero. 

— ovaria  ; gravidanza  nella  quale 
il  leto  si  sviluppa  nell’  interno  del- 
1’  ovnjo. 

— sacrofetale  ; gravidanza  com- 
plicata , formata  da  uno  o più  feti, 
unitamente  ad  una  o più  mole. 

— sarcoisterica;  gravidanza  forma- 


ta da  una  mola  , o da  un  falso  germe. 

— semplice  ) , 

, r > : gravidanza  d un 

— solitària  J ’ b 

sol  feto. 

— Ingemmai'  1 . , ,, 

\ , gravidanza  nella 

— triplice  J ’ b 

quale  tre  feti  si  sono  sviluppati  con- 
temporaueameute  nella  cavità  del- 
1’  utero, 

— tubare;  gravidanza  consistente 
in  un  feto  sviluppato  nella  cavità 
della  tromba  di  Falloppio. 

— uterina  complicata.  V.  Gra- 
vidanza complicata. 

— uterina  doppia.  V.  Gravidan- 
za B1GEMIN  ALE. 

— • uterina  semplice.  V.  Gravi- 
danza SOLITARIA. 

— uteroaddominale  ; gravidanza 
di  due  feti,  l’un  de’ quali  si  è svi- 
luppato nell’  utero  , e 1’  altro  nella 
cavità  del  peritoneo. 

— uteroovariana  ; gravidanza  for- 
mata da  due  feti  , 1’  un  de’  quali 
nell’  utero  , e 1’  altro  nell’ovaja. 

— uterotubarp  ; gravidanza  di 
due  feti,  l’un  de’  quali  si  sviluppò 
nell’  utero  , e 1’  altro  nella  tiomba 
di  Falloppio. 
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— vera;  gravidanza  di  uno  , o 
più  feti  sviluppati  nell’  utero. 

GRAVIMETRO  , s.  m. , gravi-  j 
melrum  ( gravis , pesante,  per  poi», 
misura  );  nome  dato  da  Guylon  de 
Morveau  all’ areometro  di  Xicolson 

GRANITA’,  s.  f.  , gravitas,  jSa- 
jO'JTïiç  ; lorzi  per  cui  virtù  i colpi 
tutti  dello  sferoide  terrestre  tendono 
verso  il  centro  di  quest’  astro.  E 
1’  atrazione  considerata  unicamente 
rispettoalla  terra.  — Talora  sinonimo 
d’ importanza  , gravità  d’  un  caso,  di 
una  malattia  , di  circostanze  , di 
condizioni  eoe.  — Modificazione  del 
suono  , che  si  considera  basso  , o 
grave  relativamente  agli  altri  suoni 
che  si  chiamano  ahi  od  acuti.  La 
gravità  dei  suoni  dipende  dalla  gros- 
sezza , dalla  lunghezza  , e dalla  ten- 
sione delle  corde,  dalla  lunghezza, 
e dal  diametro  dei  tubi  , in  genere  j 
dal  volume,  e dalla  tnassa  dei  corpi 
sonori.  E sempre  un’  idea  relativa  ; 
non  v’  ha  gravità  assoluta.  — • Sen- 
sazione di  peso  in  una  parte  qua- 
lunque del  corpo  ; nel  qual  caso  di- 
cesi anche  peso,  gravamento,  gra- 
dazione , possanza. 

GRAVITARE,  v.  n.,  gravitare ; 
tendere,  e pesare  verso  di  un  dato 
punto. 

GRAVITAZIONE,  s.  f. , gravi- 
tatici ; nome  dato  dai  fisici  all’  at- 
trazione che  si  esercita  tra  i corpi 
a grandi  distanze. 

GRAZAY,  sito  vicino  a Mayenne 
in  Francia  nella  Biettagna  ove  è 
una  sorgente  d’acqua  minerale  che 
dicesi  essere  ferruginea. 

GRAZIOLA,  s.  f.,  grati ola  ; ge- 
nere di  piante  della  diandria  raono- 
ginia , e della  famiglia  delle  perso- 
nale , la  cui  sola  specie  propria  al- 
1’  Europa  , la  graziola  comune  , stan- 
cacavallo  , gratiola  officinalis  , è una 
piccola  pianta  amara  , uu  po’  eme- 
tica , e loi  temente  purgante,  che  si 
usa  in  medicina  , tanto  esterna- 
mente , clic  internamente. 


GRE 

GREOULX  , villaggio  nella  pfl 
vincia  deli’  Alpi  Risse  in  Franti) 
conosciuto  da  lungo  tempo  pet 
sue  acque  minerali  idrosolforose 
coi  temperatura  va  a 50  gradi  4 
Termometio  C 

GRESPIGNOLO  amaro.  V.  E, 

PSAN  A. 

GRIDO  , s.  ni.,  clamor  ; mV 
mento  di  voce,  che  richiede  uu'. 
spirazioue  profonda  , susseguita  . 
una  forte  espirazione  rapida  , ed ,, 
temuta  , e che  serve  sempre 
| espiimere  le  emozioni  vive,  e: 
bitanee. 

* GRINC  V ; cuscuta. 

* GROt .NARDO  , comune  i(; 
provincia  d’ Acqui,  in  Piemonte,,, 
cino  a cui  scaturisce  un’  acqua,, 
du  la. 

* G ROGO  ; cuscuta. 
GROMMA  , gruma  , s f. , crai: 

crosta  che  fa  1!  vino  dentro  labo 
e die  di  posila  l’acqua  ne’ condoli 
o in  altri  luoghi  dove  corre  die* 
tinuo.  V.  Incrostatura. 

GROPPA  , s.  f.  , ecjui  tergasi 
retro  ecjuitern  ; regione  che  daini 
comprende  le  anche  , le  natici* 
le  coscie,  i garretti,  i membri  je 
sleriori  , 1'  ano  , la  coda  , la  vols, 
la  regione  in  somma  posici iore  1 
cavallo. 

GROPPETTO  ; sacchetto  ripio 
di  sostanze  medicamentose  , ebe* 
immolla  in  un  liquido  che  TO' 
saturare  delle  proprietà  loro. 

GROPPONE  , s.  in. , uroprg’ 
nome  volgare  della  parte  inferi®1 
e posteriore  del  bacino  , di  <]ci 
che  coi  risponde  al  coccige. 

* GROSSULARIA  V.  Ribes. 
GRUGNO  di  porco.  V.  Tri 

SACO. 

GRUMA.  V.  Gromma. 
GRUMO,  s.  m.,  grumnr,^ 
gliamento  ; massa  molle  che  sii 
ma  del  sangue  uscito  o cavato 
vasi,  da  che  cioè  cessò  di  dio'1 
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osto  ili  tutta  la  fibrilla  , j bro.  — dell’ .ipofisi  stiloidea:  nome 
materia  colorarne , d’  un  j dato  da  Berlin  ad  un’  cmiuenza  os- 
e d’  una  certa  quan-  soa  clic  circonda  la  base  deli  apn- 

U grumo  che  sue-  fisi  si  iloidea  del  temporale.  dei 

ie  volta  all’ apertura  di  vasi  spermatici;  prolungamento  in 
fessa  serve  a lei  m ire  ] forma  d’  imbuto  clic  proviene  dalla 


, e dicesi  meglio  trombo. 
3,  zatferano. 

) anatomico  di  Ridano; 

muscoli  , e dei  legamenti 
;cauo  all’  apofisi  sttloide 
smp  orale. 

R\  A , s.  f. , guaiacina  ; 
a,  o rossigna  che  inver- 
ontatto  dell’  aria  , e della 
scioglie  a freddo  nell’ a- 
> , e dà  P acido  ossalico 
:aldo  collo  stesso  acido. 

I un  po’ aromatica.  Tras- 
almeuie  dal  tronco  del 
officinale. 

HO,  legno  santo,  s.  m ; 

genere  di  piante  della 
monoginia  , e della  fami- 
•utacee  , la  cui  specie  più 
uaiacum  officinale , guaia- 
santo  , è un’  allo  albero 
alle  Antdle  , e che  porla 
urne  di  albero  S.  Andrea, 
.a  si  usa  la  raschiatura 
di  quest’  albero  che  fa 
quattro  legni  sudoriferi  , 
prescrivono  specialmente 
tie  veneree.  Questo  legno 
duro  , pesante  , e molto 
a odore  aromatico  , e sa- 
arnaro. 
o con  greco 


■rmente  acre,  ed 
egno  santo 
giovilo  , agioxilo  , allor- 
portato  dalle  Indie  veniva 
rto  rimedio  alla  lue  vene- 
ancora  legDo  palo,  palo 

A,  s.  f . , vagina,  Vkiirpov, 
-te  che  serve  a contenerne 
che  I’  avvolge.  — Espati- 
:»ranosa  della  base  di  certe 
Aponeurotica  ; aponeurosi 
•ppa  i muscoli  d’  un  mem- 


1 ascia  trasversale  , riceve  i vasi  del 
testicolo,  e ve  li  accompagna, 
della  vena  porta  ; membrana  cel- 
lulare che  circondi  tulle  le  ramifi- 
cazioni della  vena  porta  nel  tessuto 
del  fegato.  — lendinosa  ; mem- 
brana sinoviale  che  si  allarga  sopì  a 
i tendini,  e sopra  le  scannellature 
ossee. 

GUALDRAPPA  , s.  f.  ; coperta  , 
o reticiuola  die  si  mette  sopra  il 
dorso  del  cavallo  per  ornamento  , e 
per  preservarlo  dal  morso  degli  in- 
setti. 

GUANCIA  , gota  , s.  f.  , gena  , 
«yèvuç  ( yévsiov  , barba  ) ; parte  del 
volto  che  forma  le  pareti  laterali 
della  bocca  , e sopra  la  quale  cresce 
la  baiba  nell’  uomo. 

GUANTO,  s.  m. , fascia  dìgita- 
lìs  ; fasciatura  rotolata  , colla  quale 
s’avvil uppaDo  le  dita,  e la  Diano  a 
guisa  d’  un  guanto. 

* GUARAGUASCO  V.  Tasso  bar- 
dasso. 

* GUARDACASA.  V.  Semprevivo. 

guarigione 

GUARI  MENTO 

guerimento  , sanazione  . risanamento, 
s.  i.  , sanatio  ; ristabilimento  della 
salute. 

GUERCIO,  losco,  add,,  strabo ; 
che  ha  gli  occhi  torti. 

GUIDA,  s.  m.,  canalis  , ductor 
canaliculalus  ■ istromento  di  chirur- 
gia che  consiste  principalmente  in 
un  canale  allungato  a foggia  di 
doccia  , e che  s’adopra  nell’  opera- 
zione della  fistola  dell’  ano  , ed  in 
quella  della  cistotomia.  Ve  ne  ha 
varie  sorta.  — semplice,  comune; 
istromento  la  cui  invenzione  ascende 
fino  a Giovanni  De-Romani.  E d’ac- 


}’ 


guerigionc 
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ciajo  pulitissimo  , rappresenta  un 
canale  stteUo  , superficiale  , ad  una 
delle  cui  estremità  soige  in  siila 
superficie  concava  una  cresta  ; è 
largo  e protondo  all’  estiemiià  op- 
posta c I » e si  unisce  ad  angolo  colla 
pai  te  clie  gl,  fa  di  manico,  la  cui 
forma  vaiia  assai.  Di  queste  guide 
ve  n’ ha  di  vatia  grandezza;  va- 
glioiio  a condurre  la  tanaglia  sino 
sopra  il  calcolo  , fa’ t a che  siasi  l’in- 
cisione delle  pam.  Al  lato  sinistio 
esterno  di  alcuno  è una  piccola  sca- 
nalatola che  può  seivire  di  via  a 
no  gamautte,  in  taso  faccia  d’uopo 
d’  ingrandire  1’  incisione  del  collo 
della  vessica. 


a cistotomo  ; istromento  im- 


maginato da  Lecat.  S’  assomiglia  | 
nella  forma  alla  guida  comune  , od  I 
a quella  di  Fo uberi , e rinchiude! 
una  lam  i tagliente  che  si  fa  uscire 
per  sia  d’  un  congegno  particolare , 
facendole  fate  un  angolo  acuto  col- 
1’  estiemità  del  canale.  Serve  a un 
tempo  di  litolomo  , di  conduttore  , 
e di  dilatatore. 

— d’  Andouillet.  Guida  di  forma 


comune,  ma  la  cui  cresta  ha  un’in- 


cavatura senza  riuscita  , e il  canale 


mia  cruua,  una  linea  larga  che  va 
a tutta  la  lunghezza  , in  cui  sta  una 
lamina  tagliente,  la  quale,  per  una 
delie  sue  estremità  , cade  nel  fondo 
della  cresta,  ove  è fermamente  assicu- 
rala. L’  altra  estremità  è attaccata 
al  manico  dell’  istrnmento  per  vi  i 
d’  un  filo  elastico.  Poste  le  tanaglie 
nella  guida,  riscontrando  essere  el- 
leno troppo  voluminose  per  pene- 
trare nella  ferita,  non  s’ha  per  in- 
grandirla che  a comprimere  il  dorso 
della  lamina,  il  cui  filo  tagliente 
sporge  allora  fuori  dalla  convessità 
della  guida  e in  pari  tempo  ritrai- 
questa  ; il  taglio  trovasi  allora  in- 


grandito , senza  essere  obbligato  a 


tirar  fuora  la  già  introdotta  tana- 
glia. 
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— di  Bell.  È la  guida  (V  Hav^ 
modificata  , i astringendosi  tosto  ,j( 
il  tagliente  , on^p  evitare  lo  ,|eil 
mento,  e la  contusione  dt-ll’  Urçi 

— di  Blicke.  Y.  Guida  di  j 

CHAF.LIS.  ( 

— di  Bromfield;  istromento o> 
posto  di  due  specie  di  guide  j, 
poiz.onate  ad  essere  poste  |’un' 
contro  %11’  altra  pi  lla  loro  parte c, 
cavi  , e P ima  delle  quali  |Jt jVi 
cresta  a'ia  estremità  , e assity, 
a un  manico  retto  , eternilo  (] 
gno  , porta  lungo  la  sua  coqvh, 
una  lamina  tagliente;  1’ altra  im 
metallica,  articolata  ad  angolo, 
mio  manico  , e avente  un  boia 
cino  olivate  allacstiem  là  appi^ 
ne’  suoi  marami  ima  scanali»] 
per  cui  scorre  la  prima  guiila|(, 
situata  a tagliate  il  collo  dello;,, 
sica  , e serve  in  seguito  a coudtp 
le  tanaglie. 

% 

— rh  Cline.  E il  conduttore 
Hawkins  modificato.  Il  h C'o  -, 
vece  d’  occupare  I’  intervallo  a 
due  margini  , continua  nel  m, 
gine  ottuso.  Il  margine  destro  a 
è tagliente  ne, la  sua  prima  qmj 
patte,  la  quale  è piana  , e gora 
dal  lato  destro  dei  becco  ad  ansi 
acuto.  Nel  resto  della  sua  luuj;k 
esso  margine  è ottuso  , e parale 
al  margine  sinistro,  in  guisa  o 
facendo  principio  dal  taglienlf 
larghezza  d 11’  istromento  più 
s’accresce.  Ila  la  forma  d’  una  gì 
di  trapezoide.  Il  canale  rie-ce  <]'- 
piano.  Questo  istromento  taglia- 
glio  di  quello  d 'Hawkins,  ma 
rischia  di  ledere  1’  arteria  pude 

— di  D sani t.  È il  condui' 
d’ Hawkins  mod.ficato.  Il  canal' 
quasi  nullo;  la  larghezza  dell’®1 
inità  tagliente  è maggiore.  Lo  > 
è surrogato  da  un  filo  acuii»=! 
tagliente  , molto  più  avvicinato 
margine  ottuso  che  al  margine 
giiente  ; il  quale  non  è affilalo 
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a sua  terza  parte,  rd  il 
la  stessa  direzione  dilla 

'oubert  E ad  un  tempo 
, e gii  d i.  È part ta  in 
na  lunghezza  in  due  rami 
mediante  una  ghiera  c i 
assono  allontanale  1’  uno 
„ e mantenerli  accostati 
lolla  elastica.  Ne  fu  ab 
f IW). 

vvkuis.  Il  suo  canale  ha 
Ihci  , e mezzo  di  lunghez- 
un  poli i ce  di  ! rgliezza 
«>.e  ; d manico  fa  angolo 
~orpo  de  l’  isiromento  , e 
m su  di  esso  lateralmente. 
Balla  guida  comune  in  ciò  , 
orla  uno  stilo  con  bottone 
ntà  libera,  cd  il  suo  margi- 
i e è tagliente  in  quasi  tuita 
ghezza.  Si  usa  miiatido  a 
codu  della  'es-ica,  e la 
al  di  fuori  all’ indentro  , e 
la  ferita  del  retto  mie- 
% 

j-irrey.  E di  legno,  lies  e- 
uata , schiacciata  in  tutìa 
gb<  zza  , con  un’apertura 
"estremità,  destinala  a ri- 
• unta  d’  uno  stilo  scannel- 
s’  introduce  nella  fìstola  , 
per  via  della  guida  dal 
appoggiando  alla  cui  scan- 
1 tagliano  tutte  le  patti 
tra  le  due  estremità, 
jecat.  V.  Guida  a cisto- 

^efevre  ; isiromento  desti- 
vire,  secondo  il  bisogno, 
comune,  e di  guida  spin 
di  ebano  , otto  pollici 
avente  ad  una  dede  estre- 
nale simile  a quello  d’  una 
a fìstola  ordinaria.  Nell’al- 
mtà  è una  scannellatura 
, al  cui  fondo  rinviensi 
be  trapassa  1’  isiromento 
ciarle  all’  altra  , e va  a ler- 
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minare  in  una  incavatura  fatta  ul- 
1’  ingìro  di  tutto  lo  stromento  al  li- 
vello del  foro,  una  linea  profonda, 
e tre  larga  A Hot  che  l’estremità  del 
filo  di  piombo,  dopo  scorsa  la  scan- 
nellai m a enti ò nel  loro  si  ..ira  lo  ist To- 
mento intorno  al  proprio  asse  , il 
filo  fa  pure  lo  stesso  , e collocasi  in 
quella  incavatura  circolare,  onde 
uesce  sicuramente  fermo  e può  es- 
sere facilmente  tinto  in  fuori. 

— di  Marchettis;  -.telo  d’acciajo, 
o d’argento,  quattro  pollici  lungo, 
eoet'uato  però  il  manico,  convesso 
da  un  lato  , con  un  canale  opposto 
senza  riuscita  all’  estremità  libera 
dell’  is  romeuto  ed  aperto  verso  quel- 
la del  manico.  S’  introduceva  nel- 
I’  intestino  reno  , fin’  oltre  l’orifizio 
della  fistola  , verso  coi  si  svolgeva 
la  sua  scauuellatura  ; la  quale  guer- 
nita  dt  lana  , o di  cotone  dava  ri- 
cetto alla  punta  del  gamautte  senza 
che  s’ottundesse  , e serviva  di  punto 
d’appoggio  al  tagliente  dell’ istro- 
meuto  nell’  operazione  della  fìstola 
pel  metodo  dell’  incisione. 

— di  Michaelis.  Differisce  da 
quella  d’  Hawkins  in  ciò  che  pre- 
senta un  tagliente  ellittico,  ed  in 
vece  di  becco,  un  bottone  stiacciato  , 
destinato  ad  assicurarlo  nella  scan- 
nellatura della  tenta.  La  quale  a 
bella  posta  larga  ed  aperta  in  sul 
principio  si  restringe  al  rovesciarsi 
che  fanno  i suoi  margini  all’  indie- 
tro , quindi  di  nuovo  s’  allarga  . e 
termina  in  canale  chiuso  al  fondo, 
e quasi  piano.  Dulia  quale  dispos- 
zione  risulta  che,  impegnato  che  sia 
il  bottone  nella  patte  ristretta  della 
scannellatura  , non  può  più  lasciarla 
se  non  percorsala  da  un  capo  all’al- 
tro, e così  giungere  sino  al  punto 
ove  non  è riuscita. 

— di  Peau.  E la  guida  spigni- 
trice  di  Desinili  modificata  in  que- 
sto che  il  foro  destinato  a ricevere 
il  filo,  in  vece  d’  essere  rotondo  , ha 
la  forma  cl’  un  T 
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— rii  Perry.  E costrutta  quasi 
sopra  il  modello  di  quella  di  Range, 
differedovi  in  ciò  ch’essa  è di  legno  , 
lievemente  conica  , e meno  curva. 

— di  Rnnge.  E la  guida  di  M ar- 
chetti s modificata  , all’  aver  il  ma- 
nico che  fa  angolo  oiluso  col  corpo 
dello  slromcnto. 

— di  Thomas.  Faceva  parie  d’nn 
istromenlo  molto  complicato  , col 
quale  1’  autore  si  proponeva  di  fare 
a un  tratto  1’  incisione  delle  parti  , 
e melteie  in  sito  la  guida  indicatri- 
ce, potendosene  separare  il  lito- 
tomo. 

• — spigrii! rice.  Specie  di  guida 
concava  di  un  lato,  convessa  dal- 
l’alno, terminala  a canale  chiuso 
in  capo,  ove  è un  picco!  foro  de- 
stinalo a ricevere  1’  estremità  del 
filo  di  piombo  , buccata  interna- 
mente scorrendovi  un’asta  metallica  , 
che  spinta  dal  basso  in  allo  lerma 
ed  assicura  il  filo  , e serve  a riti- 
rarlo dall’ ano,  adoperando  il  me- 
todo della  legatura  secondo  Desolili, 
al  qna'e  si  deve  quest’  istromenlo. 

GUSCIO,  s.  m , coceum  ; peri- 
carpio che  si  apre  con  elasticiià 
quando  i semi  sono  maturi  , rima- 
nendo del  resto  sempre  chiuso,  for- 
mato d’  una  valvula  assicurata  nei 
margini.  — Scorza,  corleccia. 

G OST  ATO  O , add. , gustativus  ; 
che  entra  nella  ini  inazione  dell’ or- 
gano del  gusto.  Chiamasi  nervo  gu- 
stativo quello  che  trasmette  all’  en- 
cefalo l’impressione  che  i coi  pi  sa- 
pidi fanno  sopra  le  papille  della 
lingua. 

GUSTO,  s.  m. , gustus , gustatici, 
7 sH<n;  ; senso  pel  quale  noi  perce- 
piamo il  sapore  dei  corpi  : la  lin- 
gua n’ è il  principale  organo. 

GUTTURALE,  add.,  gutmralis 
( grillar , fauci);  che  appartiene,  o 
che  è telativo  alle  fauci.  — Con- 
dotto guturale  del  timpano  o trom- 
ba d’  Eustachio.  — Fossa  guttu- 
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raie  ; depressione  che  è alla  j,. 
del  cranio  tra  le  narici  p0lle* 
ed  il  foro  occipitale  — Ernia  ' 
turale  o broncocele.  — Tosse  ^ 
turale,  quella  che  si  dee  ad  un',,' 
lazione  della  laringe,  o del  p,j 
della  trachea. 

GUTTUROMASCELEARE , 

gutlurowaxil/aris ; nome  dato  rl;i(; 
lissier  all’arteria  mascellare  ime, 

GUTTUROPALATINO.,  4. 

gutluro -palalinus  : nome  dato 
Chaussier  al  ramo  palatino 
riore  del  ganglio  sfenopalatino, 

H. 

Italica.  ; zea  mais. 

TIAIE-D’ECTOT  , luogo*» 
a Btiquebec  , in  Francia  , otji 
una  sorgente  d’  acqua  fredda  q 
pare  s;a  salina  e ferruginosa. 

HALLO  VILLE,  villaggio  via 
a Luneviile  in  Francia  , ove  sto 
una  sorgente  d’  acqua  fredda  di 
si  crede  ferruginosa. 

HANTERlVE  , villaggio  viti: 
a Yiclcy  che  possiede  due  sorge 
d’  acqua  fredda  salma. 

* FEDERA.  V.  Edera. 
IIÉNARD  , vicino  a Lamballt: 

Francia  , ove  zampilla  una  sorge;: 
d’acqua  fredda  creduta  fet rngioc- 
H EN  NE  BON  , in  sul  Biave! 
Francia  , vicino  cui  trovaosiò 
sorgenti,  ima  fredda  e gazosa. 
1’  altra  credesi  solforosa. 

* IIERBA  Paris.  V.  Uva  di  voti 
HERBIER , Cantone  del  Atti 

rese  in  Francia  che  possiede  » 
sorgente  d’  aecjua  fredda  che 
crede  essere  acidula  e ferruginosi. 

HIATO,  iato  di  Falloppio,  S.d 
piccola  apertura  nella  faccia  sop 
fiore  della  porzione  petrosa  (! 
temporale  che  comunica  coll  -1 
quidotlo  di  Falloppio  , e da  1 
passa  un  filuzzo  del  nervo  vidi30 
— occipitopetroso  j nome 
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îsier  al  l'oro  lacero  poste-  \ 

lopetroso  , nome  dato  da 
■ al  foro  lacero  anteriore.  | 
Wmslow  ; apertura  posta 
a dell’  epiploo  minore,  die-  j 
i ed  i nervi  del  fegato,  lai 
comunicare  la  cavila  peri- 
on  quella  degli  epiploo. 
AGHATE  , s.  f.  resina  di  , 
jno  eialiccio  sconcio,  che, 
da  Hgliagl  late  vicino  a i 

"il  AMO  . V.  G IOSCIAMO. 
lì  ICO  V.  Iperico. 
i)PO  V.  Issopo. 

BAD  , villaggio  vicino  a 
Tg  in  Francia  , che  pos 
acqua  minerale  fredda  sa 
sa. 

I. 

Z,  jaloide,  s.  f.  Jiyalilis  ; in- 
fine della  membrana  jaloide. 
IDE  , jaloide,  add. , hya/oi- 
laoides  ; vitreus , vxló> «îvjç  , 
( v zio;  , vetro  , sidoz , ana 
imile  al  vetro  per  la  tras- 
— Umore  jaloideo  o vitreo. 
eo.  Membrana  jaloide,  in- 
Hel  corpo  vitreo  molto  sot- 
sparcnte,  ed  ornato  alla 
; interna  di  quantità  d’  e- 
formanti  cellule  che  rin- 
1’  umor  viireo. 

IDEO  , jaloideo  , add.  , 
:us  ; che  appartiene  alla 
ia  jaloide.  Canale  jaloideo  , 
indrico  che  la  membrana  ja- 
na  ripiegandosi  in  se  stessa  al 
sii’  ingresso  del  nervo  otii- 
Bcchio  , e che  traversa  di- 
te il  corpo  vitreo  dall’  in- 
il’  avanti  sino  alla  parte  del 
co. 

. V.  Hiato. 

ALEPTO  , jatraletto  , s. 
unguentarius , istrçxïsinnuh 
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( larasów  , risano,  x'kufu  , ungo); 
medico  clic  tratta  le  malattie  colle 
unzioni  e colle  fregagioni 

[ATRA  PEPTICA  , ja  irai  e»  t ica  , 
add.  e s.  tn.  , iatrulepiice , ix-pa- 
Ììinr/.Y)  ( ìxrpsvM  , risano,  x\it' pw  , 
ungo);  parte  della  Terapeutica  che 
si  riferisce  alle  fregagioni  , alle  un- 
zioni : metodo  iati  alci  lico 

* IATRALETTICA.  Y.  Jattra* 
leptica. 

* IATR ALETTO.  V.  Iatralepto. 

IATR1CO,  add. , ja  incus , medi- 
calis , ìxrptxò;  ( ixrpôç  medico  ) ; 
medicale.  — Presa  sostantivamente 
questa  parola  lu  qualche  volta  usata 
per  indicare  la  medicin  a. 

LATRINA  , s.  f.,  ixrpìvYi  ( ìxrpòc -, 
medico  ) ; donna  che  esercita  la 
medicina. 

JATRO,  s.  m. , medi  eus , ixrpôç 
ìxTpsvu  , curo  ) ; medico. 

ÌATROCIIIMIA  , s.  f.  ialrochy- 
mia  ( ìx-pkvM  , risano,  Xup.ôç,  su- 
go ) ; metodo  terapeutico  che  con- 
siste nel  valersi  di  preparazioni 
chimiche  a curare  le  malattie. 

I ATROCE [MìCO  , add.,  iatro- 
clvymicus  ; che  è relativo  alla  ja- 
trochimia  ; metodo  iatrochimico. 

iATROFATO,  s.  m . , jatrophas, 
sale  foimato  dalla  combinazione 
dell’  acido  iatrofico  con  una  base 
salificabile. 

IATROFICO,  add. , jatrophìcus ; 
nome  d’  un  acido  liquido  , scolora- 
lo , d’odor  forte  ed  irritante  , di 
sapor  acre  e ingrato , che  fu  sco- 
perto da  Pelletier  e Caventon  nel  Pi- 
nocchio d’  India  , iatropha  curcas. 

IATROFISK  O , add.  , jaivophy- 
sicus  ( ixTpéuM  , risano  , epuo-tx.-/? , 
fisico);  che  è relativo  alla  fisica, 
considerato  sotto  il  punto  di  vista 
della  sua  applicazione  alla  medicina. 

IATROMATLMAT1CA,  add., 
e s.  , si  dà  il  nome  di  dottrina  o 
di  scuola  jatromatematica  a quella , 
i cui  fautori  applicauo  coulmua- 
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mente  le  matematiche  alla  spiega- 
zione dei  fenomeni  della  vita , sì 
nello  slato  di  salute  , che  in  quello 
di  malattia. 


IATROM  A TEMATICO  , add.  e 
s.  m.  , jatromathemalicus  ; medico 
fautoie  dei  principj  della  setta  ja 
tromatematica. 


IBERiN  ACOLO,  s.  m. , hiber- 
naculum  ; nome  dato  dai  botanici 
a tutte  le  parli  d’ una  pianta  che 
servono  ad  avviluppare  i teneri  ger- 
mog'j  , ed  a preservarli  dal  freddo. 

IBRIDO,  s.  m.  , ìiybridus  , dicesi 
d’  un  cavallo  generato  da  uno  stal- 
lone e da  una  cavalla  di  razza  , e 
di  paese  diversi. 

ICORE,  s.  m.  , ichor  ( i/.ìop  , 
sanie,  sangue  corrono);  liquore 
tenue  , più  o meno  diafano  , e atto 
ad  infiammare  le  parti  , cui  giugne 
a toccare,  e -che  cola  dai  tessuti 
fonem-nte  infiammati.  — Pus  feti- 
do, aiteraro  dal  sangue,  ed  assai 
untante  pei  le  parti  che  tocca. 


[COROIDI- 

ICOROSO 


i choroïdes ; 


ichorosus  ; che  è,  o che  tiene  della 
natura  dell’  icore. 

ICOSAEDRI  A.  , s.  f.  , icosan - 
ària  ; nome  dato  nel  sistema  di 
Linneo  alla  classe  che  contiene  le 
piante,  i cui  fiori  hanno  tutti  venti 
stami  attaccati  a!  calice. 

ICOS  A1NDRK  O , add.,  icosan- 
dricus  ; che  appartiene  all’  icosan- 
dria. 


ICTERICO  , itterico  , add  e s. 
rn.,  ictericus  , ì'zTepwrìyj?  ; relativo 
all’  itterizia  , accompagnalo  o pi- 
gliato dall’  itterizia. 

ICTERIZIA,  itterizia  , s.  f.  , 
tcierus  , aurigo  , arquatus  , morbus 
liegius  , t./.z z pie  ( Îzr'tç  , Donnola  ) ; 
colore  della  pelle  , della  congiun- 
tiva c dell’  orma  giallo  , spesso 
verde  ed  anche  in  neio.  — Stato 
morboso  degli  organi  biliari  che 
produce  questo  smtomo.  L’  irrila- 
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zione  di  questi  organi  , e gli  0j 
coli  allo  scolo  della  bile  nel  J 
deno  sono  le  cause  , a cui  sj  , 
ri.sce  l’itterizia,  e le  idee  delle 
dicazioni  curative. 

ICTERODE  , itterode  , 
ic  ter  odes  , Uzz  piotivi  ~ ; nome  dato  - 
qualche  autore  alla  febbre 
die  fu  da  essi  descritta  coi  D(|, 
di  febbre , tifo , sirioco  itterode 

ICTIOCOLLA,  ittiocolla,  s’j 
ichthyocolla  ( f-’ZQ-j- , pesce,  ■/},),. 
colla  );  vescica  nuotatori»  dello  .t, 
rione  i(  aci penser  storio  ) disseti- 
Porta  pure  il  nome  di  colla  di f 
sce  : ed  è una  gelatina  quasi  pQr. 
Si  preparano  eoo  essa  dei  gei,, 
analeptici,  c si  fa  entrare  nella o 
tena  dello  mj -zioni  anatomiche. 

ICTfOFAGlA,  ìtriofagia,  s[ 
ichlhjophagia  ( iX6ùç  , pesce  yiy: 
mangio);  abitudine  di  nutrirsi d; 
pesci 

1CTIOFAGO  , ittiofago,  s.  n 
ichthyofhagus  ( iX.Ovç , pesce  , Ri- 
mangio ) ; che  si  nutrisce  prit;, 
palmente  di  pesci. 

ICTIOLOGIA,  ittiologia  , s.  f. 
ichthyologia  (ìZSò-,  pesce  , ììy 
discorso);  ramo  della  zoologia  di 
tratta  della  storia  dei  pesci. 

ICTIOLOGICO,  ittiologo  adì 
ichthyologicus , che  è relativo  t 
pesci  , od  alla  loro  istoria. 

1CTIOLOGISTA  , itt iologista 
m ; zoologista  che  si  occupa  spi 
cialmente  rtello  studio  dei  pesci. 

ICTIOSl  , ittiosi  , s.  f.  , ichlhi 
sis  ( iX,Qvç  , pesce);  nome  dato- 
Aliben  ad  una  malattia  della  pelli 
nella  quale  1’  epidermide  è forma 
di  squame  più  o meno  spesse,! 
stinte , bigie  o cerulee  , di  squ 
me  nere,  o dure,  o d’ una  sosta 
za  cornea  , ed  anche  colla  forma 
corna  , o dando  alla  pelle  1’  aspel 
di  quella  d’  elefante  , o della  scor 
de’  vecchi  alberi.  Una  terza  spe< 
dell’  ictiosi , è la  pellagra.  V.  Fi 

LAGRA 
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"RO  I v i 
"RONE  ! l0RATR0- 
"ROSI  , idrartrosi.  V.  I- 

DE  , s.  f.,  hydatis , aquala , 
r.)jo,  acqua  );  tumore  ripieno 
à:  — lamblia  di  vermi  in- 
die lianno  per  caratiere 
scicolare  . se  non  iutera- 
Imeno  nella  pai  te  poste- 
questa  famiglia  molto  mi 
ennero  stabiliti  i generi 
, idatine.ro  , cenur io,  echi 
efalocisti  e policefalo.  V. 

•A  ROUE. 

DICO  adii.,  die  rinchiude 
di , cisti,  o tasca  idatidica. 
DOBLEFARO  , s.  m.  , 
'epharum  ( vSzrtç  , vesci- 
puslola  , jS>.£ipa/3ov  , palpe- 
-cichetta  alquanto  diafaoa  , 
«equa  , che  viene  al  mar- 
" palpebre. 

DOCELE,  s-  f.  , hydati- 
.óozTtrjozvj}./;  ; ' tumore  loi> 
e idaiidi  Questa  parola  fu 
nte  applicata  all’  oscheo- 
ato  dalle  idalidi. 

GERA,  s.  f.  hydaligera  ; 

vermi  io  tes  t inai  i , vesci- 
ii  cui  cisii  esterna  rinchiu 
irme  libero  , e quasi  seta 
rio.  Il  corpo  suo  è allun- 
hacciato,  corrugato  , che 
nosteriormente  in  una  ve- 
na d’acqua  , ed  anterior- 
un  gonfiamento  fornito 
:o  succhielli , e d’  una  co- 
uncini.  Una  delle  tre  spe- 
lesto  genere  , hydaligera 
a,  vive  nei  muscoli  del- 

SMO  , s.  ni.  , hydatismus 
•equa);  rumore  che  pro- 
Ifluttuazione  d’  un  liquido 
una  cavità  del  corpo. 
OCELE  , V.  Idatidocele. 
DDE,  add.  , hydatoide s, 
aquosits } r3-'iÇ)  iSx 70- 
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jt'SÀ?  ( , acqua  , slSoi  ; ras^- 

miglianza),  che  rassomiglia  all’acqua. 
S diede  questi  nome  all’  umoic 
acqueo  dell’  occhio  , ed  alla  mem- 
brana che  investe  le  due  camere  di 
quest’  organo. 

IDEA  , s f. , idea  , idolurn  , idèa. 
si'Jéx  ; immagine  o figura  d’  un  og- 
getto nello  sturilo.  Natura  od  es- 
senza d’  una  cosa. 


/ DEACfl  , s.  m.  , termine  che 
Paracelso  , adoperò  a quanto  pare 
come  sinonimo  d’  idea.  Egli  attri- 
buiva un’  ideach  ad  ogni  pianta. 

IDEALISMO,  s.  ni.  , idealismns ; 
sistema  filosofico  nel  quale  si  consi- 
dera tutto  ciò  clie  è straniero  al 
pensiero  , ed  all’  intendimento  come 
un  semplice  prodotto  dello  stesso 
pensare  in  guisa  da  non  accordale 
un’  esistenza  reale  che  a queslo 
ultimo. 

IDEALISTA  , s.  m.  , idealista  ; 
fautore  ded’  idealismo  nella  filosofia 
teorica. 


/ OECTRUM  , s.  m.  , con  questo 
nome  Paracelso,  indicava  ogni  pri- 
mo prodotto  creato  in  seguito  ad 
una  data  idea,  il  primo  uomo, 
il  primo  albero  , in  una  parola  ogni 
prima  creatura. 


IDENTITÀ’,  s.  f.  , identità  s ; 
conformità  piena  ed  assoluta  tra  dut 
cose,  tanto  relativamente  alle  sem- 
plici loro  qualità  , che  anche  per 
rispetto  alla  loro  intima  natura.  In 
Germania  la  dotti  ina  di  Schelling 
chiamasi  sistema  d'  identità  , perchè 
riunendo  insieme  il  lealismo  e 1’  i- 
dealismo  , considera  tutu  gli  oggetti 
che  hanno  esisienza  od  immagina- 
bili dal  pensiero  nella  loro  identi- 
tà , unità  d’  esistenza. 

IDEOLOGIA  , s f , ideologia 
( ioco  , veggo  , \lyo~  , discorso  ) ; 
scienza  delle  idee  . o piuttosto  delle 
facobà  intellettuali  dell’  uomo. 

IDIOCRASI  ì 

IDIOCMSIA  J 8 


f.  j habitas 
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propri  us  , i dine rasin  , ìdi'ixpx'rix 
(IrhoS,  proprio,  xpx7t;f  costituzio- 
ne)» costituzione  propria  di  cia- 
sebedun  individuo. 

IDlOELETTRICO  , add. , ìdio- 
electncus  ( ïéùo;  , proprio  , vj)ir/",00v  , 
elettricità);  ppiteto  dato  a qualun- 
que corpo  abile  a diventate  elettri 
co  col  frenamento. 

IDIOGINO  , add.  , ni  iogynus 
(ójto-,  proprio,  'yvj-tì  , femmina  ) ; 
nome  dato  da  qualche  botanico  agli 
stami  che  sono  affatto  isolati  dal 
pistillo. 

IDIOPATIA,  s.  f.  , primarins 
affrcius , proprius  affectas , iïionx- 
Guct.  (i'ì  io;,  proprio  , îraOoç  , affezio- 
ne); malattia  primitiva  che  non  è 
la  conseguenza  , o la  complicazione 
d’altro  malore 

IDIOP  ATICO  , add.  , propria 
ìtnbini  , constitutions  propria  pen- 
dons , idiopalhicus  ; dicesi  delle  le- 
sioni primitive,  e de’  loro  sintomi. 
Alfezioue  idiopatica;  pleonasmo  ogni 
giorno  ripetuto  ioutilmente. 

IDIOSINCRASIA  , s.  f. , idio- 

syncrasia , idiotrophia , iSioiruyxpx7Ìx 
(loto;  , pioprio,  <zòv  , con,  xpxtnt;  , 
costituzione  ) ; disposizione  che  ri- 
sulta dalla  maggiore  o minore  ener- 
gia vitale  compartita  ad  un  dato 
ergano  in  certi  individui,  in  mo- 
do die  tanto  nelle  azioni  di  que- 
sti o- gani  , che  mila  maniera  in 
cni  essi  vengono  affetti  dagl  agenti 
esterni  presentano  fenomeni  più  o 
meno  diversi  da  quelli  die  in  pari 
condizioni  s’  osserva  nella  maggior 
parte  degli  nomini. 

IDIOTROFO  , s.  m. , iSiÓTpoifx  , 

dicesi  degli  animali  che  si  nutriscono 
d’  individui  appartenenti  alla  pro- 
pria specie. 

IDIOTROPIA  , s.  f.  . propria 
const’tutio  , ìòtozpoTtix  ( tSto;t  pro- 
prio ) ; costituzione  propria  di  cia- 
sch»  don  in  lividuo. 

IDRACIDO,  s.  m, , acido  che 
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risulta  d;il!a  combinazione  (p 
corpo  combustibile  semplice  a|| 
drogeno. 

IDRAGOGO,  add.,  hydra^ 

( W'ìw p , acqua  , a/'-»  ; caccio  ) ; 
dato  ai  riraedj  che  si  credevano, 
lidi  ad  eliminare  dal  corpo  j3  | 
rosità  che  trovavasi  sparsa  o ; 
trata  nei  tessuti.  Queste  soj|Jtl 
appartengotio  s»mpre  ai  purgai 
e ai  diuretici  più  attivi. 

IDRARGIRIA  , s.  f.,  hydrtuç 
rie  ( viïpxpyvpoç  , misura  ) ; eru,;i. 
cutanea  che  si  manifesta  sotto  j. 
ma  di  macchie  o papule  di  ^ 
rosso-chiaro  od  oscuro  , distia;; 
rialzate,  più  o meno  larghe , u,, 
lo  scroto  , alla  parte  interna  J(;; 
coscie  , dell’  antibraccio  , ecc.pj, 
dopo  aver  durato  qualche  te®,, 
terminano  collo  squamarsi.  Q®;i 
eruzione,  che  spesso  si  crede  reti 
rea  , è generalmente  attribuita  a 
1’  uso  del  mercurio,  ciò  che  la  fp 
chiamare  eritema  mercuriale. 

IDR  ARO  IRÒ  , s m. .,  tyè: 
gyrum,  mercurius,  argentoni  v'm 
iiOpxpyupoç  , xpyvpov  /ut O'j  ; amo 
nome  del  mercurio. 

IDRA  RG  IROPN  EUM  AT  ICO 
add.  , hydrargyropneumaticus- t> 
me  d’uri  tino  a mercurio  , disio? 
nella  stessa  guisa  del  tino  pneumai 
chimico  , e di  cui  si  fa  uso  pt 
raccogliere  i eaz  solubili  nell’actp 

IDRARGIROSI , s.  f.  ; firn 
gprosis  , fregagione  fatta  col  me 
curio. 

IDRARTRO,  idrartro,  idrartro»' 
s.  f.  , hydrarthrus  synavialis  ; 
drops  articulorum  ( vowp  , acqui 
apOpov  , articolazione  ) ; idropii 
dell’  articolazione. 

IDRARTROSI  , s.  f.  ; hyèi 
throsis  , parola  di  cui  Jliberl 
serve  nella  sua  Nosologia  naturi 
per  indicare  )’  idropisia  articolar? 

IDRATO,  s.  m.  , hydras 
acqua  (;  composto  d’  uu  ossido® 
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acqua.  Questi  corpi  che  | 
flii  e polverosi  hanno  per 
<or  parie  un  color  diffe- 
qncllo  cicali  ossidi  che  j 
pila  loro  composizione.  — 
somma  arabica  con  mer-  | 

• 

il  mercurio  gommoso  di 
- Idrato  di  deutossido  di  i 
con  acqua  di  calce  , è 
agadenica. 

protossido  di  potassio  , 
mra. 

~ di  sodio  , soda  pura. 
JLICA  , add.  es.  f.  , liy- 
(•jowp,  acqua,  av),ó? , tu- 
rbina di  cui  si  fa  uso  per 
1’  acqua.  — Parte  della 
i che  tratta  dei  mezzi  di 
regolare  , ed  innalzare 
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IDRIODATO,  s.  in.  , hydriodas  ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del 
1’  acido  idriodieo  con  una  base  sali- 
ficabile. — Idriodato  di  potassa. 

IDRIODaTOJODURATO,  s.  m., 
hyilr/odas  joduraius ; idriodato  che 
contiene  in  sè  disciolto  del  jodio. 

I DR  I OD I CO  , add. , hydriodicus  ; 
nome  d’  un  acido  gazoso,  scolorato, 
mollo  sapido  , d’  odore  pungentis- 
simo , die  arrossisce  foriemente  la 
tintura  di  lacca  muffa  , spegue  in- 
conlanenti  i corpi  in  combustione  , 
spande  vapori  bianchi  nell’  aria  , si 
scioglie  rapidamente  nell’  acqua  , e 
risulta  dalla  combinazione  dell’  idro- 
geno coll’  iodio.  E un  prodotto  del- 
1’  arte,  che  non  serve  però  ad  al- 
cun uso. 


JEO , idroleo,  s.  m.  (ü5wç>, 
xu-j , olio);  miscuglio  di 
* acqua. 

-CEFALICO  , add.  , hy- 
iticus  Si  dicono  grida  idren- 
quelle  che  mandano  i 
:mmalati  d’ idrocefalo  acuto. 
ACEFALO  , s.  ni.  , hydren- 
, hydrencephale  (vdoip  , ac- 
aV/7  , testa  ).  Questa  parola 
da  qualche  Autore  per  in- 
Irocet.do  acuto  dei  fanciulli. 
"iTEROCE'LF,  i idroentero 
5.,  hydentrerocelb  (viïMp, 
»' rìpo'j  , intestino  , xr,inj  , tu- 
rnia  intestinale  il  cui  sacco 
una  certa  quantità  di  siero, 
re  , e forse  a più  giusto  t:« 
to  nome  all’  idrocele  , od 
jjamento  sieroso  dello  scroto 
implicato  con  ernia  iotesti- 

nTEIIOISFALO  , idroente- 
s.  1.  , hydrenteromphalum 
equa  , i'j-répo'j  , intestino  , 
ombellico  ) ; ernia  ombel- 
ssia  enterocele  complicato 
ta  di  sierosità  nel  sacco  er- 


IDROA  , sudaruioi,  s.  m.  ( ûîwjo , 
acqua);  eruzione  di  piccole  pustole, 
o papule  rosse , rotonde  , sensi  bili 
al  tatto.  • 

IDROBALLO , s.  m. , hydrobal- 
lus  ( vdtop  , acqua,  fiu.Ww  , getto  ) ; 
spezie  di  siringa  da  lavativo  , ma  a 
getto  più  fotte. 

IDROCARBONICO , add.,  hy- 
drocarbonìcus.  Thomson  chiama  os- 
sido idrocarbonico  un  gaz  d’odore, 
particolare,  di  sapore  aromatico, 
più  leggiero  dell’ ai ia,  infiammabile, 
ed  ardente  con  fiamma  arzmra  , die 
si  ottiene  distillando  f idrocianato 
di  potassa  , e di  ferro  colf  acido 
-Ifo  neo  concentrato. 

Iltiior ARDIA  , s.  f. , hydrocar- 
dia.  Questa  tql0|a  è sinouimo  di 
idropericardia. 

IDROCEFALIA  , s.  e hydro_ 
cephalus  • nenie  .che  Alìbert  aa 
1’  idrocefalo.  E il  primo  genere  delle 
leucosi  nella  sua  nosologia  naturale. 

IDROf  EFALITE  , s f.  (uo\>e, 
acqua  , xnp.Àv)  , testa  ) ; infiamma- 
zione  del  cervello  , susseguila  da 
spandimelo  sieroso  nei  venti  ico- 
li  di  quest’  organo,  — ldrocetalo 
acuto. 
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IDROCEFALO,  s.  m. , hydroce 
phams , hy  trocephalum  (v-Jup,  ac- 
qui, xsyx/À  j testa);  idropisia  della 
testa. 

— esterno:  edema,  od  inzuppa- 
mento del  Irsuto  cellulare  posto 
sono  a capelli. 

— interno  acuto.  Alcuni  distinguon 
quello  che  si  ossciva  nei  fanciulli, 
da  i’ alno  f Ite  assalisce  i vecchi  , con- 
servando al  primo  il  nome  d’  idto 
celalo  acuto  , e chiamando  il  secondo 
apnp  essi  a sietosa.  Comunque  sia  la 
cosi  vuoisi  sapete,  che  amendue 
dalla  tn -ggior  parte  de’ medici  mo- 
d - r 1 1 1 \ engun  riputati  encefalite  con 
i-s|Kindiniento  di  dita  quantità  di 
sici»  nei  ventricoli  cerebrali  Ma  in 
menti  casi  può  essere  una  maggior 
secrezione  dell’  umore  che  Oifila  ri 
conobbe  naturalmente  avervi  sempre 
ne’ veut  rii  oh  del  ce' vello,  e nella 
sputa  dorsale  per  spia  isti  aordinaria 
adì' ita  degli  organi  secernenti  , o pel 
ritardato  od  impedito  consumo  eh  si- 
mile umore.  Intatto  quante  volte 
non  si  rinvengono  simili  idrocefali 
senza  traccia  d’ infiammazione  al  ce 
rtbio  od  alle  sue  membrane? 

— interno  cronico.  Questo  suc- 
cede sempre  con  aumento  notabile 
nel  volume  eicdla  testa  ; incomincia 
spesso  nel  feto  prima  di  venire  alla 
luce,  e consiste  ne  l’  accurnulazi one 
m >rb  'sa  d un  liqni  lo  sieroso  nei 
ventricoli  del  cervello.  Lo  svilup'*" 
straordinario  della  testa,  I’ -pentirà 
delle  suture,  |’asso|iis>'tameuto  delle 
ossa  del  cranùy  11  difetto  ni  facoltà 
iniellei ' — *ft  > l’inattitudine  a mo- 
..  .si,  sono  i caratteri  principali  , ai 
quali  si  liconosce  quest’affezione. 

IDROCELE  , s.  f. , hrdroeele 
( uomo  , acqua  , A. r,\n  , tumore  ) ; amas- 
io di  sieto  nel  tessuto  cellulare  dello 
scroto,  od  in  alcuna  delle  membrane 
die  ravvolgono  sì  il  testicolo  , che 
il  cordone  dei  vasi  spermatici.  Si 
dà  alla  prima  di  queste  due  va- 
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rietà  il  nome  d’  idrocele  estera 
o per  inzuppamento,  ed  alla  v 
conda  quello  d’  idrocele  luterà 
o per  ispandimcnto.  Quando  la  , 
colta  succede  nella  tonaca  del  |, 
stirolo  , s’  indici  coi  titolo  d’  idt. 
cele  della  tonaca  vaginale  ; e »’a? 
giunge  eh’ è congenita,  allorché 
membrana  che  ti’  è la  sede  cottim, 
ca  ancota  liberamente  colla  cavj|| 
dell’  addome.  Se  la  malattia  è r,»; 
cordone  spernutico,  chiamasi  i<l[5. 
cele  cistico  del  cordone  s.pei matite 

1DR.OCERAM9 , s.  m.  , spt(. 
di  vaso  fabbricalo  in  Francia  <. 
Fommy  , e che  produce  lo  $(&. 
eff.  tlo  clic  gli  alcarazus  digli 
gnuoli. 

IDROCH1MICA , s.  f.  , hyi,, 
chimia  ; parte  della  chimica  dt 
tratta  dei  liquidi. 

[DROCl\N \TO  , s.  m. , lyir, 
cyanas  : sale  formilo  dalla  comi 
nazione  dell’  acido  idrocianico  coi 
una  base  sahficabile. 

IDROC1AN1CO , add. , hydroyt 
iv'cus  : nome  d’  un  acido  liquido, 
senza  colore  , d’  odor  forte  , di  sa- 
pore acre  irritante,  che  risulta  daili 
combinazione  del  cianogeno  co! 
idrogeno  È assai  volatile  , ma  net 
stesso  tempo  che  ima  parte  si^ voli 
tilizza  , un’  altea  si  congela.  E v;t 
lento  veleno  . che  si  sa  però  usai 
in  piu  mali.  Infatti  esso  forma 
base  delle  medicazioni  interne  e 
esterne  che  in  mali  massime  croni' 
con  tanto  vantaggio  il  prof.  Pag 
nini  adopera  nel  suo  istituto  Bj 
neo-Sanitario  rii  Oleggio. 

IDROCIRSOCELE  , s.  f.,  hydt 

cirsocele  ( iSo>p , acqua,  xip ti  , « 
rice  , x-flV/)  , tumore);  idrocele  coi 
plicato  alla  dilatazione  varicosa  de 
vene  del  cordone  sperm  'tico. 

IDROClSTf , S.  f , ( UOMO  , ! 
qua,  xùort; , vessica  );  cisti  che  ri 
chiude  un  liquido  sieroso. 

1DJ.IOCLOR ATO  ; s-  m .,hjrdi 
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de  formato  dalla  conibma- 
- acido  idroclonco  con  una 
cabilp. 

«mmoniaca  , sale  ammo- 
ni iato  d’ ammoniaca  , hjr- 
ris  ammonii  , sa!  ammo- 
I sale  solido  , bianco  , tra- 
mi poco  elastico  , duttile , 
i acre  , e pungente  , inaile 
11’  aria  , sol  alalie  nell’  ac- 
i bile  , e volatile  al  fuoco  , 
ava  nell’ oi  ina  dell’  uomo  , 
emetili  di  qualche  animale , 
cinanze  dei  vulcani.  Riliensi 
en  -rgico  . clic  si  collocò 
ì i febbrifughi, 
ammoniaca  e di  calce  con 
rame  ; mm  iato  d’  ammo- 
lli calce  con  ossido  di  lame, 
ammoniaca  , amonio  mu- 
arziale  , muriato  d’  ammo- 
lli ferro,  hydrocloras  anr- 
rruginosus  -,  sale  solido  , di 
Ilo  rossigno  , di  sapore  pun 
d amaro , che  si  ottiene 
do  insieme  1'  idrocloiato  di 
ca  , ed  il  surlrito  idroclorato 
E un  miscuglio  di  sale 
»co  , e di  cloiuio  di  ferro. 

anticamente  come  stimo 
Riamandolo  fiori  di  sale  ani- 
marziali. 

bario,  muriato  di  barite, 
>ras  barytce ; soluzione  ac- 
cloruro  di  bario.  Si  usò 
ofole.  Egli  è un  veleno  ir- 

calcio  , muriato  di  calce  , 
loras  caldi-,  sale  liquefacen 
difficilmente  cristallizzabile 
d striati  a sei  faccie , che 
io  a piramidi  acute.  Ha  sa- 
e , amaro  , e molto  pun- 
- Rinviensi  abbondantemente 
a , ma  raramente  puro.  Se 
io  in  medicina  come  eccit 
erve  a produrre  il  lieddo 
». 

.i  deutossido  di  mercurio , 
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dcuto-idroclorato  di  mercurio,  hy- 
droch/oras  mercuri/ , soluzione  ac- 
quosa del  dento  cloniro  di  mercutio. 

— — ed’  ammoniaca  , sale  di 
Aiembi oih  ■ sale  cristallizzato  m pri- 
smi a quattro  laccio  aciculari  . «li  co- 
lor giallo  arancio  carico,  di  sapore 
siitico  e disgustoso  , solubile  t eli’  ac- 
qua , e macchiatiti  1’  cq  idei  nude  in 
porpora  Si  usò  nelle  malattie  ve- 
nctee.  Ritiensi  incitarne. 

* — d’  oto  ; idrocloiato  di  deutos- 
sido d’  oro. 

— — e di  soda  ; massa  salina 
infoi  me,  di  sapore  aspro  piccante, 
di  colore  giallo  pallido,  avida  del- 
1’  unndiià  dell'  alia.  Àdoprasi  in 
medicina. 

— di  potassio  , sale  febbrifugo  dì 
S lvio,  hydrochloras  potassa  ; solu- 
zione acquosa  di  cloruro  di  potassio. 

— di  protossido  d’  antimonio , 
protoidroclorato  d’antimonio,  mu- 
riato  d’  antimonio  , hydrochloras  an- 
timonii-,  soluzione  acquosa  del  pro- 
tocloiuro  d’antimonio. 

— ( sotto  ) di  protossido  d’  anti- 
monio, sotto  protoidroclorato  d’  an- 
timonio; polvere  bianca,  insolubile 
nell’  acqua  , che  si  ottiene  versando 
dell’  acqua  nel  precidente.  Egli  è 
la  polvere  d’  Algarotti  , o mercurio 
di  vita  degli  antichi. 

— di  sodio,  sale  comune,  hydro - 
ch/oras  sodi i ; soluzione  acquosa  di 
cloruro  di  sodio. 

— di  t rit ossido  di  ferro,  tritoidro- 
clorato  di  feno  , hydrochloras  ferri • 
sale  bruno,  gialliccio,  stinco  e.  de- 
liquescente. Calcinato  col  sale  am- 
moniaco dà  un  sublimato  gialliccio 
chiamato  fiori  marziali  che  si  usano 
in  medicina  come  stimolanti.  E un 
miscuglio,  od  una  combinazione  di 
molto  idroclorato  d’  ammoniaca  , con 
un  po’  di  protoidroclorato,  e di  tri- 
toidroclorato  di  ferro. 

IDROCI  ORICO,  add.,  hydro 
chloriqus  j nome  d’  un  acido  gazoso  _ 
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scoloralo,  d’odore  forle,  e soffoca- 
cativo,  di  sapote  acte,  e caustico, 
che  arrossisce  intensamente  la  tintu- 
ra di  laccamuffa  spande  un  fumo 
bianco  nell’  atmosfera  , spegne  i 
corpi  in  combustione,  uccide  t cor- 
pi viventi  , e si  scioglie  nell’  acqua, 
di  cui  n’assorbisce  4^4  v°l,e  d suo  vo- 
lume. E composto  di  cloro  e d’  idro 
geuo.  Si  trova  in  qualche  acqua 
termale.  Entra  in  un  unguento  usato 
contro  la  tigna  , e se  ne  serve  pure 
tante  volte  per  vivificare  la  superficie 
di  certe  ulceri  delle  membrane  muco- 
se , quanto  per  preparare  , pediluvj 
irritanti. 

IDROCLOROFOSFATO  , s.  m., 
hydrochlorophosphas ; sale  formato 
dalla  combinazione  dell’  acido  idto- 
clorofosforico  con  una  base  salifica- 
bile. 

IDROCLOROFOSFORICO,  add., 
hydrochlorophosphoricus  ; nome  di 
un  acido  formato  dalla  combinazione 
degli  acidi  fosforico,  ed  idroclorico. 

IDROCLORONITRICO , add.  , 
liydrocloronitricus . — L’acqua  regia 
chiamasi  acido  idrocloronilrico  , per- 
chè risulta  dal  miscuglio  degli  acidi 
idroclorico  , e nitrico.  Questo  nome 
non  è giusto  perchè  i due  acidi  si 
decompongono  reciprocamente  , e 
quando  il  miscuglio  è già  di  pezza 
che  fit  fatto  noti  contiene  più  che 
cloro,  e acido  nitroso. 

IDRODERMIDE  , s.  m. , hydro- 
derma  ( Gòw p,  acqua  , i Sèppx  , pelle)  ; 
anasarca. 

IDRODINAMICA,  s.  f .,hydro- 
dinamice  ( \>So>p , acqua,  Svtia.pi<; , 
forza);  parte  della  fisica  che  si  oc- 
cupa del  movimento  dei  fluidi,  co- 
me pure  delle  leggi  d’  equilibrio  , e 
di  pressione  alle  quali  obbediscono. 

IDROENCEF  ALOCELE  , s.  f.  , 
termine  che  s’adoprò  per  esprimere 
F idrocefalo  interno  cronico. 

I DROE1N TEROCELE.  Y.  Idren- 

' TjtROCEI.E. 
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IDROENTEROLPIPOCRlf 

f.  , hydroenteroepiplocele  ( L'1, 

acqua,  èvzépov  , intestino, 
epiploon  , vdùn  , tumore  ) ; 
enteroepiplocele  il  cui  sacco  ^ 
tiene  siero  , o v’ha  compliCaia“' 
d’  idrocele. 

IDROENTERONFALO.  V J 

DRENTE RON F A LO. 
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IDROEPIPLOCELE  , s f.j 

droeplplocele  ( G£w pt  acqua, 
epiploo  , v.hln  , tumore);  ernia epi.'  '<j 
ploica  , nel  cui  sacco  trovasi  utl 
data  quantità  di  siero,  o che  vi»* 
complicala  da  idrocele. 

IDROEPfPLOENTEROCEL! 

V.  In  ROFNTF.RO  EPIPLOCELE. 

IDROEP IPLON  F A LO,  s.  f, 
liìdroepiplomphalum  (G acqua  i 

£7T(7r'/.oov  , epiploo  , , turaotr;  i 

ernia  epiploico-ombilicale  , nel  etti 
sacco  erniario  havvi  una  ricolli 
sierosa. 

IDROF ISOCELE,  f.  f.  , hyim. 
physoce/e  ( Grhop  , acqua  , 
vento,  v.r,ÌYì  , tumore);  ernia  che 
rinchiude  siero  e gaz. 

IDR.OF  ISOMETRO  , s.  f.,  b- 
drophysometra  ( G5«p  , acgua,  «ti» 
vento,  u.r-py.  , matrice);  idropiii» 
della  matrice  , complicata  d’ ut» 
sviluppo  di  gaz  in  questo  viscere. 

IDROFLUATO.  V Fluato. 
IDROFLU ORILO.  V Fujom* 

IDROFOBIA,  s.  f.,  hydropk* 
bici  ( Gota o , acqua  , ©ooo; , tema  J ; 
orrore  dell’  acqua.  Questa  paru'.i 
indica  ancora  1’  e.*trema  avversione 
che  provasi  per  gli  altri  liquidi.  A 
torto  si  diede  il  nome  d’  idrofobi! 
alla  rabbia,  1’ orrore  deli’ acqua  non 
è che  un  sintomo  di  questa  malat- 
tia , come  pure  dell’  aracuoidite t 
dell’  encefalite,  dell’  angina,  ecc. 

IDROFOBO  , add.  e s.  m.  > I 
hydrophobus  ; che  ha  l’ acqua  io 
orrore  , che  non  può  soffrire  h 
vista  d’  un  liquido. 

IDR.OFT  ALMI  A , s.  f.;  ¥r°' 
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$v>p  , acqua  , o tpSaTXpoç. 
ropisia  «lei  globo  del- 
i ch’  essa  provenga  dalla 
itila  dclì’umore  acqueo, 
dipenda  dallo  sviluppo 
idcrabile  del  corpo  ' i- 

ORATO  , o Flnato. 

OR  ICO  , o Floorico. 
LA  , s.  ni.  , hy drogala 
ii,i , ycax  , lolle),  dicesi 
llungato  o misto  d’acqua. 
NO  , s.  ni.  , lydroge- 
),  acqua,  yivvàw , gene- 
colorato,  insipido,  ino- 
-edici  volte  e mpzzo  più 
all’  aria  , insolubile  nel- 
nfiommahile  , inetto  alla 
e , ed  alla  respirazione  , 
ime  nella  natura  , e che 
coll’ossigeuo  foima  bac- 
iato, hydrogenium  orse- 
z senza  colore  d’  odore 
nauseabondo  , infiamma 
to  velenoso  , che  è com- 
rogeuo  , e d’  arsenico  allo 
Uico. 

ito.  V.  Ammoniaca. 
onato,  hydrogenium  car 
gaz  scolorato  , insipido 
piacevole,  infiammabile, 
combustione,  ed  alla  re- 
, che  è composto  d’  idro- 
caibonico.  La  proporzio- 
principj  costituenti  varia 
. S’  adopera  per  1’  illumi- 

ato  V.  Idroclop.ico. 
to.  A . lonioDico. 
orato  , hydrogenium  phos- 
; composto  gazoso  d’idro- 
fosfòro  , i.°  protol'osfora- 
rato  , d’odore  di  cipolla, 
amato  ed  infiammabile 
narsi  d’  una  candela  ac- 
pei  fosforato  , diverso  dal 
quanto  che  contiene  mag- 
ìtità  di  fosforo  , che  lo 
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rende  infiammabile  «ni  semplice  con- 
tatto dell’  aria  atmoslesica. 

— scleniato.  ImsosELENlCO. 

— solini  aio  ; nome  dato  non 
ba  guari  ancora  al  gaz  acido  idro- 
solloruo. 

— tellurato.  V.  InnoTF.i.Li’ïuco. 

IDROGENISI  , s.  fi.  pi.;  nome 

dato  da  baumes  alle  malattie  che  egli 
considera  come  risoltamente  d’ona 
idrogenazione  viziata.  Esse  loi  mano 
la  lei  za  classe  dei  suo  quadro  no- 
sologico,  nella  quale  colloca  le  feb- 
bri intermittenti  e remittenti. 

1DROGLOSSA  , s.  f.  , hydro- 
glossa  ( , acqua,  ’ylùanc/. , lin- 

gua); denominazione  di  cui  fece 
uso  qualche  Patologo  pei  indicare 
la  ranulla.  Questa  parola  è ine- 
satta, poiché,  nella  malattia,  cui 
si  volle  applicare,  la  sede  è nel 
canale  salivare  , e non  nella  lingua. 
* IDROLATO  calcare  mercuriale, 
acqua  fagedeoica. 

1DROGOMMOSO  ; nome  dato 
da  Brugnatelli  alle  mucilagiDi. 

IDROLOGIA  , s.  f. , hydrologia 
(iSwp  , acqua  , liyoe; , discorso); 
trattato  delle  acque. 

1DROMLDI ASTINO  , s.  f. , hy- 
dromediasiina  ; spandimelo  di  sie- 
rosità nel  mediastino. 

IDROMELE,  s.  m.  , hydromel! , 
accjua  mulsa , meliceralum  , mul- 
sum , vdpòpslt  (vSop  , acqua,  pili, 
miele);  liquore  composto  di  miele 
ed  acqua  , le  cui  proporzioni  va- 
riano secondo  le  diverse  farmacopee. 
L’ idromele  semplice  prende  il  nome 
di  vinoso  , quando  ba  subito  la  fer- 
mentazione alcoolina  ; e diventa  al- 
lo! a una  bevanda  inebbriante. 

IDROMELE  ; infusione  lassativa 
pe’  bambini;  idromeli  ; infusione  di 
sena  , di  xadici  d’ iride  e di  liqui- 
rizia , non  che  di  uve  passe  mag- 
giori , fichi  secchi  e badiano  ag- 
giunto poi  micie  alla  colatura. 

I DROME  LO  ; s.  tu.  ; composi- 
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zione  farmaceutica  nella  quale  Iiavvi 
acqua  , sugo  <li  cotogno  e miele. 

IDROMETRA , s.  f.  , liydronic- 
tra  ( vdup,  acqua  , ud-pv.  . utero  ) , 
accumulazione  di  sierosità,  nella 
cavità  dell’ utero 

IDROMETRIA  ; hydrontelria  ; 
parte  delia  fisica  che  insegna  i mezzi 
di  misurare  e di  calcolare  le  varie 
proprietà  dei  fluidi. 

IDROMETRO,  s.  m. , hydrome- 

trurn  ( v3wp  , acqua  , per pov  , misu 
ra  ) ; istrumento  che  s’adopera  per 
misurare  il  ppso  , là  densità,  la 
velocità  e le  forza  dei  fluidi. 

IDROMÜRIATICO.  V.  Idro- 

clorico. 

IDROMURIATO.  V.  Idroclo- 

RATO. 

IDRONFALO  , s.  f.  hydrompha 
lum  ( oiìw p,  acqua,  ôwœotXôç,  um- 
bellico  ) ; turarne  formato  si  da  un 
amasso  di  sierosità  nel  sacco  d’una 
ernia  ombellicale  , che  dalla  dilata- 
zione , dall’  indebolimento  ed  eleva 
zione  dell’  ombellico  nelle  persone 
ammalate  d’idiopisia  ascitica. 

IDRONOSl  , -s.  f.  , hydronosìs 
( v<ÌMp  , acqua  , voto;  , malattia  ). 
Foresto  così  chiamava  una  febbie 
efemera  con  sudore. 

IDROPE.  V.  Idrop,sia. 

IDROPEDESI  , s.  f.  , hydrope- 
desis  (vi ìwp-,  acqua,  7rvjòaw  , io  fac- 
cio zampillare);  abbondante  scolo 
di  sudoi  e. 

IDROPERICARDIA  , s-  f . ; hy- 
dropericardias  ( v3wp  , acqua,  ■nipivA- 
pSiov  , pericardio  ) ; collezione  di 
sieio  nel  peiicaidio;  idropisia  del 
pericardio.  Nella  nosologia  naturale 
d’  Alibert  . forma  il  quarto  genere 
delle  leueosi. 

IDROPICO,  add.  , hydropìcus  : 
eh’  è aff  ito  d’  idropisia. 

IDROPIRETICO  , add.  (SÌm/b, 

acqua,  nvp'îTÔç  , fibbie  ) ; dicevi 
delle  malattie  accompagnate  da  leb- 
bre con  sudore. 
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IDROPISIA  , s.  f.  , ;Wf 

Ap^(  v3up  , acqua,  òty,asJ 


r 


,,  - 1 asptii 

staio  d un  ammalato  , in 
le  cui  cavità  od  organo  c 
un  ammasso  di  siero.  PUCo|. 
siero  , puio  o misto  ad  altri 
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in  una  cavita  sierora  , nel  | 
cellulare  , o nel  parenchima 
organo  qualunque.  — Le  idro, 
riconoscono  in  generale  le  f 
cause  dell’  infiammazione  , jj 
sono  nel  più  de’  casi  1’  effetto 
peiò  di  una  natura  assai  p 
e spesso  mortale.  Se  ne  previe 
svolgimento  coll’  uso  degli  at. 
gistici  , qualchevolta  si  curano 
cernente  con  questi  stessi  ^ 


talora  coi  derivativi:  alpunn 

vio  -l. 


cogli  eccitanti  e coll’  oppio: '.j 
sovente  ogni  rimedio  riesce 

— ascite.  Y.  Ascite. 

— s,'cca  1 timpaniti^ 

— ventosa  J * 

IDROPLANI  A , s.  f.,  hit  «; 
nia  ( iSçùç  , sudore  , -nìAvr,  , eriot( 
trasporto  dell’  azione  sudatoria^ 
pelle  sopra  qualunque  altra 
del  corpo. 

IDROPNEUMATICO.  A.P-rl 

MATOr  HIMICO. 
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IDHOPNEUMATO,  s.  f.,i 
dropneum  alo  cete  ( v3rJtp,  acqua, 
svux  , aria,  y.yì1v j , tumore)  ; sioi| 
rno  d’  idr<  fis  'cele. 


IDROPNEUMONIA,  s.  f.> 
dropneumonia  ( vovp  , acqua 
aov  , polmone  );  edema  del  point® 
IDROPNEUMOS ARCA  , P 
pneuraatosarca , s.  t. , hydrof 
mosarca  ( v3m p , acqua  , MS»*1 
aria  , rrà^o!;,  carne  ) ; nome 
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die’  ad  una  specie  di  prc|e 


ascessi  che  secondo  M.  A.  Sevffl* 
contengono  acqua  , gaz  , ed  01 
•ostmza  simile  alla  carne.  Q“{: 
'umori  non  erano  senza  dubbio1' 
amassi  di  sangue  alterato,  die  11 
d>  comporsi  diede  origine  a 
sostanze 
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E , ad  fl.  , hydropoi - 
qua,  Trot ì (o  , faccio); 
le  escrezioni  acquose 

D , s.  m. , hjrdropota, 
p , acqua  , r òr-ri;,  be 
non  beve  altro  che 

1 I [TE  1 

UT  [DE  } s>  *• 

»p  , acqua,  pxyi; } ra- 
; ricolta  di  siero  rin- 
nembrana  propria  del 

0 spinale  dell’  enee 
tosce  da  un  tumore 
do,  fluttuante,  qual- 
i>alo,  situato  alla  parte 
Ila  spina  , il  più  co- 
dia sua  metà  mferio- 
alza  attraverso  le  la 

apotìsi  spinose  delle 
rimangono  da  esse  se- 
ta malattia  è sempre 

1 qualche  caso  è la 
d’  idrocefalo  interno. 

A , s.  f. , hydrorrhoea 
a , psw , scolo  ) ; produ- 
rr acqueo  per  ferita  o 
«Ila  cornea. 

5DON  , s m. , (M»pt 
, rosa  );  bevanda  vo- 
cou  acqna  ed  olio  di 

:caro  , s.  m.  ( ’jSoìo  } 
xp  . o nxy.Zxpio-j  , zuc- 
|Ua  zuccherata. 

ICA  , s-  f ; hjrdrosarca 
a , vxp-  , carne)  ; nome 
Severino  ha  dato  a certi 
contengono  , secondo 
» unita  a sostanze  car- 
simile  che  questi  tumori 
ssero  che  raccolte  san- 
ie quali  il  coagulo  uuo- 
zo  ad  un  siero  più  o 
dante. 

1COCELE,  s.  f,  hy- 
( u3rJ}p  f acqua,  vip*  , 
? tumore)  ; tumore  i'or- 
z. 


hp. 
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mato  dall’  idrocele  della  tonaca  va- 
ginale, e dal  gonfiamento  scirroso, 
o canceroso  del  testicolo.  Siccome 
1’  infiammazione  cronica  dell’  orga- 
no secretore  dello  sperma  precede 
quasi  sempre,  e determina  I’  esala- 
zione sierosa  nella  tonaca  vaginale, 
così  questa  malattia  meglio  sarebbe 
chiamata  sarco-id  ocele. 

IDROSATO  ; acqua  di  rose. 

IDROSCHEO , s.  f. , hydroscheon-, 
espressione  ciré  Albert  propone  di 
sostituire  alla  parola  idrocele. 

IDROSCOPIA  , s.  m.  , hydro- 
scopìa  ( vUmo  , acqua,  vy-ótt-m,  con- 
sidero); pretesa  arte  di  veder  scor- 
rere l’ acqua  ad  una  grande  pro- 
fondità mercè  la  verga  divinatoria, 
e così  poter  anche  scoprire  il  fu- 
turo , ed  il  secreto. 

IDROSELENfATO,  s.  m.,  hy- 
droselenias  ; sale  formato  dalla  com- 
binazione dell’  acido  idroseleuico  con 
con  una  base  salificabile. 

fDROSELEN ICO  , add.  , lydro- 
selenfcus;  nome  d’  un  acido  com- 
posto d’  idrogeno  e di  selenio  ga- 
zoso , senza  colore  , d’  odore  in 
principio  simile  a quello  dell’acido 
idmsolforico.  m i quindi  pungente  ed 
astringente  ad  un  tempo  , solubile 
nell’acqua  , e d’odore  epatico.  E 
il  più  irritante  ed  il  più  distruttore 
forse  di  tutti  i corpi  inorganici. 
Non  rinvinosi  però  in  uatura. 

IDROSIDERO  ; s.  m.  ; nome 
dato  da  Mayer,  al  fosfato  di  ferro 
eh’  egli  considerava  con  Bergman 
qual  metallo  particolare. 

IDROSOLFATO,  s.  m.  , hydro- 
I sulphas  ; sale  formato  dalla  combi- 
nazione dell’  acido  idrosolfòrico  con 
ima  base  salificabile. 

— di  potassio , idrosai  fus  potas- 
sa ; sale  di  sapore  acre  ed  amaro 
che  cristallizza  in  prismi  a quattro 
faccie  terminanti  in  piramidi  pure 
a quattro  faccie. 

— (sotto)  d’antimonio,  sulky - 
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drosulphas  stilli  ; sale  solido  di  co- 
lor rosso-bruno,  leggiero,  velutato  , 
insolubile  nell’  acqua  , c decompo- 
nibile all’aria  che  io  trasforma  in 
sotlo-idiosolfato  solforalo.  E il  ker- 
mes mineiale,  che  si  usa  ili  medi- 
cina come  espettorante. 

— solforato  , hydrosulfas  sulfu- 
rosus  ; idrosolfato  che  tiene  in  dis- 
soluzione dello  zolfo. 

— solforato  d’  ammoniaca  , li- 
quore fulminante  di  Bayle  ; sale  li- 
quido , di  color  bruno  rossigno  , di 
consistenza  quasi  sciropposa  di  sa- 
pore e d’odore  disgustoso,  che  al- 
1’  aria  libera  spande  vapori  deusi  e 
bianchi. 

— solforato  d’  antimonio  , solfo 
dorato  d’antimonio  j sale  solido,  di 
color  giallo-arancio,  cd  insolubile 
nell’acqua:  si  crede  diaforetico. 

1DRO.SOLFORICO  , add.  , ly- 
drosulfuricus  -,  nome  d’ un  acido  ga- 
zoso, scoloralo,  che  ha  odore  e 
sapore  simile  a quelli  delle  uova 
iracide  , arrossa  debolmente  la  tin- 
tura di  laccamuffa  , spegne  rapida- 
mente i corpi  in  combustione,  uc- 
cide di  botto  gli  animali  che  vi 
s’immergono,  s’  infiamma  all’ avvi- 
cinarsi d’  un  corpo  acceso  , arde 
lasciando  un  sedimento  sulfureo,  si 
discioglie  nell’acqua  , che  ne  assor- 
bisce tre  volte  il  suo  volume  , 
e risulta  dalla  combinazione  del 
1’  idrogeno  collo  zolfo.  • — Così 
disciolto  è l’acido  idtosolforico  li- 
quido, od  acqua,  o liquor  probato- 
rio del  Hahnemann.  — Trovasi  in 
abbondanza  in  natura,  specialmente 
in  certe  acque  minerali.  Si  usa  in 
medicina  per  fare  bagni,  ed  in  chi- 
mica come  reattivo. 

IDROSOLFORQSO , add.  , hy- 
drosulphurosus  j nome  d’  un  acido 
solido  , di  color  d’arancio  , di  sapor 
acre,  e caldo,  che  arrossa  la  carta 
tinta  di  laccamuffa  bagnata,  eolie 
ia  più  piccola  umidità  decompone, 
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in  modo  che 
binar  con  una 


non 


’JSC  salifie^ 

ottiene  mescolando  i gaz  3( 
loroso , cd  idrosolforico  in 


o\ 


ossidato 


lì 


d’  egual  volume. 

I DROSOLFLRO.  V.  1(j 

FATO. 

* — d’  antimonio 
kermes  minerale. 

— ossidalo  ranciato;  solfo  Q 
limonio. 

* — di  ammoniaca;  idrosolf,-. 
ammoniaca 

IDROSS  ANTICO , idr0„, 
hydroxantichus  ; nome  d’  uQ 
composio  di  carbone  , di  s 
d’idrogeno  che  si  prepara^  ü 
operare  la  potassa  , o la  soi)  i 
sciolta  nell’  alcool  in  sul  c4),((  * 

•Uni 


W 


li. 


solfo,  e decomponendo  la  ^ 
nazione  alcalina  che  si  form „ 
l’acido  solforico  , il  quale  W 
l’acido  libero.  Quest’  acido  è te 
rente , scolorato  , più  denso 
1’  acqua  , di  sapor  acido  , ei 
tringente  , d’  odor  particolare, 
eccessivamente  forte.  S’  altera  i 
l’aria,  si  distrugge  assai  pioin 
mente  nell’acqua,  ed  operasi;: 
gli  ossidi  metallici.  Lo  zolfo  e: 
carbonio  sembrano  avere  qii 
stessa  importanza  che  il  ciano-a 
nell’  acido  idrocianico. 

IDROSTATICA,  s.  f. , tyù 
statica  ( ûîwo , acqua  , aaa,t 
tengo);  parte  della  meccanica  e 
tratta  del  peso  e dell’  equilibri 
fluidi. 

solforato.  V.  IüROSOUir 

SOLFORATO. 

IDROTELLURATO  , s.  ® 
liydrotelluras  j sale  prodotto  <k 
combinazione  dell’  acido  idrotei'-' 
rico  con  una  base  salificabile. 

IDRQTELLURICO  , add.> 
ib'Otelluricus  ; nome  d un  sc:l 
gazoso,  scolorato,  d’odore  d '10’' 
fracidc  , che  s’  infiamma  ali’ avVl!' 


narsi  d’  una  caudela  accesa  : 


Mt-IGl. 

equa  E un  compo- 
d’  idrogeno. 

V.  Idragogo. 

•CO  , add. , hydro- 
»,  acqua  , O-ìov  , zol- 
o dai  Tedeschi  al- 
io. 

s.  f.  , hydrolis 
\ -,  orecchio  ) ; idi o- 
:hio. 

•CE  , s*  m.  hydroto- 
qua  , GopxE  , petto); 
esita  in  una  , od  in 
«vita  della  pleura.  — 
•Ito  , nella  quale  la 
breve  , frequente  e 
andò  F ammalato  si 
o opposto  allo  spall- 
ette è sensibilmente 
alo  alletto  con  edema 
lato  e dal  braccio 
Il  torare  percosso 
oro , il  fluttuare  del 
nchiude  può  qualche 
olio  scuotere  il  tronco, 
scolta  acquea  successe 
lei  petto  contempora 
ortojSnea.  Il  polso  è 


IGl-IGR.  5oi 

'isolatamente,  che  nello  stato  socia- 
le , insegna  a conoscere  le  cose  di 
| cui  fa  uso  , ed  indica  I’  inlltien/.a  che 
tutte  queste  cose  hanno  sopra  F or- 
ganismo in  genere,  e sopra  qua- 
lunque organo  specialmente. 

1 IGIENICO,  adì.  , hygienicus  ; 
clic  è relativo  all’  igieine.  C indizio- 
ne , misura,  precauzione,  regola, 
scienza  igienica. 

IGNEO  , add.  igneus  ; che  tiene 

della  natura  del  fuoco,  che  è pro- 
dotto dal  fuoco.  — Fusione  ignea  , 
che  risulta  dall’azione  del  fuoco. — 
Materia  ignea  , o calorico.  — Na- 
tura ignea. 

IGNIFERO  , ig/ìiferus  ( ignis  , 
fuoco  , foro  , porto);  che  arde  , che 
è in  ignizione1 

IGNIVORO  ; add.;  ignivorus  , 
K'jpoyxyôç  ( ignis  , fuoco  , vorn  , di- 
voro); che  mangia  materie  infiatn- 
I male. 

IGNIZIONE  , s.  f.  ignilio  , can- 
defaclio  , r;  stato  d’ un  cor- 

po liscaldato  sino  al  punto  d’ ap- 
presentarsi  di  colore  rosso. 

IGROBLEF ARICO,  add.  ,hygro- 


regolare  , la  faccia  ' blefaricus  , ù/po^lsyx çt,v.i>ç  ( ùypôç  , 


a.  Tali  souo  t carat- 
ali di  quest’  idropisia  , 
a maggior  parte  dei 
aatica  di  cronica  flo- 
~iooi  , delle  pleure  , o 
a del  cuore.  Ne  è pur 
sopraggiungere  essen- 


umido  , /3>s  fxpo-j , palpebra),  nome 
dato  ai  condotti  escretorj  della  ghian- 
dola lacrimale,  ed  agli  orifizj  , da 
cui  versano  le  lacrime  al  disotto 
della  palpebra  superiore. 

IGROCIRSOGELE.  Y.  Idrocir- 

SOCEt.E. 


ascite. 

s.  m , (voup  , acqua  ) ; 
a acido,  e solido  d’idro- 
n alio  corpo, 
add.,  hyrmalis  ; dicesi 
che  legnano  d’inverno. 
CO  V.  Stricnico. 
od  Igiene  s.  f.  hj-gìene-, 
della  Medicina  clic  ha 
far  conoscere  le  condi- 
scila , ed  i mezzi  che 
> potere  per  conservarla. 
iOino  sano,  consideralo  si 


IGROFOB1A . s.  f.  , hygropho- 
hia  ( û’/pôç  , umido  , liquido,  <póSo? , 
timore);  sinonimo  d’idrofobia. 
IGROFTALM1A  Y.  Idrottal- 

MIA. 

IGROFTAEMICO,  igrottalmico, 
add.  . hygr  opinai  mi eus,  •jyyo'?  ixlgi- 
•zôç  ( vyph;  , umido  , óyOxlpò;  , oc- 
cliio  ) ; sinonimo  d’  igroblcfarico. 
V.  Questa  parola. 

IGROMETRIA,  s.  f. , hygronie- 
tria ; parte  della  fisica  che  tratta 
dei  mezzi  di  conoscere  la  quantità 
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d’ acqua  in  vapore  contenuta  ncl- 

1’  atmosfera. 

IGROMETRICO,  add.,  hygro- 
metrìcus  ; che  è relativo  all’  igro- 
metria , o che  può  andar  soggetto 
a qualche  cambiamento  peli’  azione 
deli’  umidità  atmosferica.  Calcolo  , 
corpo,  mezzo,  osservazione,  pro- 
cesso, scienza,  sostanza  igrometrica. 
IGROMETRO,  s.  m. , hygrome- 

Irurn  , vypòpsTpov  ( vypò;  , umido  , 
yszpov  , misura  );  istromento  di  fi- 
sica che  serve  a misurare  i!  grado 
d’  umidità  dell’  aria  atmosferica. 
Ciò  che  opera  nell’igrometro  di  Saus- 
sure è un  capello  ; un  pezzo  di 
osso  di  balena  iu  quello  di  Deluc. 
IGROSCOPIA.  V.  Idrometria.* 
IGROSCOPO,  s.  ra. , hygrosco- 
pium  ( vypò;  , umido,  <jx07T£w  , con- 
sidero );  sinonimo  d’  igrometro.  Y. 
Questa  parola. 

* IGROTTALMÏA.  V.  Igroftal- 

MIA. 

* IGR.OTTALMICO.  V.  Igroftal- 

M ICO. 

* ILAMIDI,  s.  ni.  pi.,  ilaviides 

( , chiudo  ) ; nome  che  gli  an- 

tichi anatomici  davano  alle  mem- 
brane che  ricovrono  il  cervello. 

* IL  ATRO.  V.  Alaterno. 

ILECH , ylech  , ileias,  iliaster, 

yliaater,  eliaster,  iliastrum,  ileiados, 
jicidos  , ileiadum  , iliadus  ; termini 
di  cui  si  servì  Paracelso  per  indi- 
care la  materia  prima  , il  principio 
d’  ogni  cosa. 

* ILEMA  , il  eoi  a (st\ sm,  volgo); 
nome  con  cui  Ippocrate  indicava 
1’  inguainamento intestinale.  V.  Ileo. 

ILEO  , s.  ni.  , iliaca  vassio , 
siisi, ìz  ( sGÈw,  io  volgo  );  dolore  atroce 
nell’ addome  , con  vomito,  qualche 
volta  di  materie  fecali  , stitichezza 
ostinata  , e durante  la  quale  le  in- 
testina sembrano  attortigliarsi  le  une 
coll’  altre.  Generalmente  ammettesi 
un  ileo  nervoso  , molto  raro  però  , 
ed  un  ileo  infiammatorio , effetto 


ILE- ILI 

troppo  comune  dello  strt)2 


, 11,1  iniev 

dell  entente  primitiva. 


inguinamenlo  d’ 


un  intestino  , delia 


dell’intestino  tenue,  die 


Iunior,, 


al 


cieco. 


Va  dii: 


ILEOCIECALE,  add.,,, 
calis  ; che  appartiene  all’ j] 
al  cieco.  — • Legamento  il^ 
V.  Mesocieco.  — Valvola  il 
cale  , piegatura  e! litica  , |ar5a  ’ 
spessa  , posta  trasversali 
intestini  tenui  , e divisa  in  ,j,.' 
ti,  clic  formano  due  labbra. K 
piegatura  dell’  intestino  , ^ 
disce  alle  materie  escreinen-j 
retrocedere  dall’  intestino  eia, 
1’  ileo. 


ILEOCOLICO , add. , ^ 
nome  dato  da  qualche  ^ 
all’  arteria  colica  destra  in|tH, 
ILEO  LOMBARE  , adì, 
lumbalis  ; che  appartiene  il1 
ed  alla  regione  lombare.  — J 
ileolombare  , ramo  dell’ ippogi 
che  ascende  dietro  il  muscolo 
— Legamento  ileolombare, 
golare,  schiacciato,  die  vi 
apolisi  trasversa  della  quinta 
bra  lombare  alla  cresta  iliaci 
ILEOSIA  | 


f. , ileu  i 


ILEOSI 

ileo  ) ; malattia  dell’  intesili 


ILIACO,  add.,  iliacus 


trova  nei  fianchi.  — Apo 
iliaca.  Y.  Fascia  iliaca.  - 
rie  iliache,  distinte  i.°  iu  pt 
che  risultano  dalla  biforcazit 
1’  aorta  ventrale  rimpetto  al 
della  quarta  vertebra  lombare 
interne,  od  ippogastriche.  ^ 
sta  parola  ; 5.°  esterne,  clic 
lauo  dalla  sinfisi  sacro-iliaca 
co  crurale  , ove  prendon  « 
crurale.  — Cresta  iliaca,  i 
superiore  delle  ossa  iliaci' 
serve  d’  attacco  ai  muscoli 
del  basso  ventre.  — Spine 
situale  sulle  essa  dell’  ileo  > 


ILI 

ilio  , due  anterior- 
steriormente  , che  si 
npei  iori , ed  inferioi  i. 
e ; esterna,  che  cor 
;cia  esterna  dell’  osso 
j incavata  alla  parte 
faccia  interna  di  que- 
uscolo  iliaco  ( iliaco 
i Ch  ) pari , largo  , 
gelare , esteso  dalla 
cresta  iliache  al  pic- 
, ove  si  appicca  con 
une  al  psoas  maggiore; 
sulla  pelvi,  la  volge, 

, e sostiene  il  tronco. 

. V.  Coxale.  — Pas- 
Vr.  Ileo.  — Regioni 

i. 

SCOLARE  , add.  , 
is  ; nome  dato  da 
arteria  ileolombare. 
OCANTINO  , add.  e 
•ocantinus  ; nome  dato 
muscolo  iliaco. 

OCANTINIANO,  add. 
otrocaniinianus  ; nome 
ssier  al  muscolo  iliaco, 
add.  , ili  a lis  ; che  fa 
so  ileo.  — Porzione 
a innominato  , od  osso 

i.  pi.,  Hit i,  ).«7Ôveç  , 

.i  laterali  , ed  inferiori 
situate  in  basso  dalla 
Ielle  anche  , o fianchi  , 
imo  di  fianchi.  — Ossa 
t ossa  ccxali. 

» s.  tn.  , ileum  ( , 

il  più  grosso  dei  tre 
a cui  vieti  formata  la 
a , cpiello  che  serve  di 
nuscolo  iliaco  , e che 
-i  dell’  intestino. 
OMINALE,  add.  e s. 
'ominalis  ; nome  dato 
••  al  muscolo  piccolo  ob- 
iddome. 

ONEUROS1FEMORA- 
s.  m. , iUoaponeurosi- 


1LI  5o7> 

fenioralìs  ; nome  dato  da  C haussier 

al  muscolo  lascialata. 

1 1 AO  ArON  EUROT  ICO  ; m u scoi  » 

asciatala  del  cavallo. 

ILlOCOSTALE,  add.  e s.  m. , 
iliocostalis  ; nome  dito  da  Chaits- 
sier  al  muscolo  quadrato  dei  lombi. 

ILIOCRESTITIBI  ALE  , add.  e 
s.  m. 


s.  , iliocrestiiibialis  ; nome  dato 
da  Daumas  al  muscolo  sartorio. 

ÌLIOFEMORALE  , add.  , ilio- 
femorali  s\  nome  dato  da  qualche 
anatomico  all’  articolazione  coxo-ie- 
morale. 

I L l OFEMOR  \ LE  GR  A C ILE  ; 

muscolo  piccolo  retto  della  coscia  dei 
cavallo. 

ILIOINGLINALE  , add.,  ilio- 
inguinali  s -,  nome  ò[  un  nervo  che 
nasce  dal  primo  pajo  lombare,  est 
disliibuisce  al  muscolo  obbhqno 


ascendente  del  basso  ventre. 

ILIOIPPOGASTRICO  , aad.  ; 
iliohypogastricus  ; nome  d’  un  nervo 
che  proviene  dal  primo  pajo  lom- 
bare , e perdesi  nel  muscolo  obblt- 
nuo  discendente  de!  basso  vende. 

ILIOISCHIOTROCANT  ERIGO, 
add.  e s.  m.  . ilioischiotrochanteri- 
cus  ; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo  gluteo  minore. 

ILIÒLOMB [COSTALE,  add.  e s. 
m.  , iliolumbicostalis  ; nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  quadialo  dei 

01 ILIOLOMBOCOSTO  ADDOMI- 
NALE , add.  e s.  m. , iliolumbo- 

cosloabdominalis  ; nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  obbliquo  minore 
deli’  addome. 

1 L IOLOM BO VERTEBR ALE  , 

add.  , iliolumbovertebralts  ; nome 
dato  da  qualche  anatomico  al  lega- 
mento ileolomhare. 

ILIOPETTINEO  , add.  , ilio- 
peclineus  ; nome  d’  un’  eminenza  si- 
tuata all’  unione  del  pube  coli  osso 
degli  ilii- 

ILIOPRETIBIALE , add.  e s.  ni.. 


5o4  ILI  ILL 

iliopraeliblalis-,  nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  sartorio. 

I LIOPU  B lCOST(  ) A DDOM  INA- 
LE , add.  , e s.  m.  , iliopubicosto- 
abdominalis  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  obliquo  maggiore  del- 
1'  addome. 

ILIOROTULI  ANO  , add.  e s. 
m.  , Hier  ondi  anus , nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  retto  anteriore 
della  coscia. 

IL  105 ACRO.  V.  Sacroiliaco. 

— femorale  , add.  es.  m. , ilio- 
sa  crofe  maral  is  ; nome  dato  da 
Dumas  al  muscolo  gluteo  maggiore. 

[LIOSCROTALE  , add.  ,ilioscro- 
talis ; nome  date»  da  Chaussier  ad  un 
ramicello  esterno  del  ramo  anterio- 
re del  primo  pajo  dei  nervi  lombari. 

ILIOSPLN  ALE  ; i muscoli  lungo 
dorsale,  lungo  spinoso  del  collo,  e 
breve  trasversale  del  cavallo. 

ILIOTROCANTERI  ANO  , add. 
e s.  m.  ilio  trac  han  ieri  ami  s , nome 
doto  da  Chaussier  a’  muscoli  glutei 
medio  e minore,  cli’ei  distingue  l’uno 
dall’altio  cogli  epiteti  di  maggiore 
o minore. 

ILLEGITTIMO,  add.,  illeghi- 
mus  ; dicesi  di  qualche  febbre  , il 
cui  tipo  è irregolare.  In  medicina 
legale  quest’  epiteto  s’  applica  ai 
parti  tardivi  o serotini. 

ILLIZlONE  , s.  f.  ; parola  latina 
illilio  , inunclio  , y.xsó.Xpon; , Sax- 
XpiviÇy  è-i'Xpifrtr;  ( ilbnire  , unge- 
re); sinonimo  d’  unzione. 

ILLOSl  , s.  f.  , illosis  , tXAwirt- 
l’iliôç , losco);  strabismo. 

ILLUMINAZIONE,  s.  E,  illu- 
minatio  , tpc.> Tivuôç,  vûtitum  , luce 
prodotta  da  un  corpo  luminoso.  Fa- 
coltà d’  illuminazione  dei  raggi  lu- 
minosi, potere  che  ha  ciascuno  di 
essi  d’  illuminare  più  o meno  gli 
oggetti  'opra  cui  cade. 

ILLUTAZIONE  , s.  f. , illulatio. 
illutamentum  ( in,  sopra  , lutimi,  fan- 
go ) ; azione  di  coprire,  d’ intoua- 
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care  di  fango  una  parte  dei 
od  il  corpo  intiero. 

ILO,  s.  ni.,  ìiilum-,  cjC8 
si  osserva  alla  superficie  ^ 
semi  , e die  segna  il  lUo  ' 
sua  unione  al  pericarpio.  0 
ILOFERO  , s.  m.  , fo7o/fr 
licola  clic  investe  la  faccia 
dello  spermodermide. 

ILOjN,  ILONE,  s.  m.,  4, 
chiodo);  nome  che  qualche 
loie  diede  al  tumore  formai, 
1’  ernia  dell’iride  a 1 1 ra  \ erso  ^ 
nea  Pasparente,  poiché  s’aSi4( 
alla  testa  rii  un  chiodo. 

IMANTOSl  , s.  f , 
allunsiamento , prolungami 
1’  li  vola. 

IM  BALSAM  AZIONE,  i,' 

sani  alio , conditura  cadastra 
samum,  balsamo);  operarioi» 
consiste  nello  inzuppare  i & 
degli  animali  morti  c!i  sosta» 
lide  ad  impedirne  la  putrefai 
e così  polle  in  istato  di  i 
conservare.  — Vuoisi  cheli 
versino  a ciò  ben  vaglia 
IMBARAZZO.  V.  Ostro 
— gastrico  , s.  m.  , coliti 
strica,  gastricismo;  condili 
una  persona  in  cui  è perditi 
pelilo  , amarezza  e sordide! 
stosa  della  Rocca  , lingua  bi 
gialliccia  , senso  molesto  o 
all’  epigastrio  , e alcuna  volti 
a questa  parte  , nausee  e vi 
materie  viziate  , cui  conçi 
cefalalgia  , lassezza  , dolori 
so  e delle  membra.  Un  coti 
morboso  è di  presente  ritei 
seguaci  di  Broussais  , sire 
rietà  deli’  irritazione  gastrici 
na  volta  è benissimo  che  | 
da  irritazione  , o da  tlogosi 
tiicolo,  massime  se  sostanz 
a promovere  uno  stato  tno 
hanno  adoperato  ; ma  alti 
pare  un  pervertimento  del 
vitale  nel  par  vago,  siccoti 
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itomi  sovra  esposti  , 
^presentano  a prima 
iti  cui  giungono  le 
esso  nervo;  pervei- 
al  puossi  chiarire  in 
siccome  e rii  'ulte  le 
” intimo  dell’  organiz- 
uon  cadono  sotto  i 
,ra  poi  simile  imba- 
re  prodotto  dalla  so- 
li bile  trasmessa  dalla 
ano  stato  moiboso. 
intestinale  , allorché 
gastrico  s’  associano 
di  quello  delle  iute- 
orzioue  di  essi  , cioè  : 
nsiotie  del  ventre  , co- 
glili , flati  per  l’ano  , 
liarrea  di  materie  gial- 
ecc.  , eco.  Anche  que- 
dere  per  irritazione  o 
arte  , o per  la  sovcr- 
i bile  trasmessa  per 
dizione  della  cistitelea  , 
e per  la  soverchiezza, 
ura  degenerante  dalla 
affettare  morbosamente 
tocca  : o per  irradia- 
esser  del  ventricolo,  ecc. 
ale.  V.  Imbarazzo  ga- 
i-in ale. 

LE  , add.  , ì mbecillis  ; 
ai  cavalli  affetti  dalla 
amata  immobilità.  — 
a è adoperala  a sinoni- 
, scemo.  — Dicesi  pur 
persona  briacca  , o per 
sostanza  narcotica  ec- 
al  vino. 

,LITA’ , s.  f.  , imbecil- 
ezza  , mancanza  di  for- 
asi; — debolezza  dell’a- 
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reccliio  imbevili O od  inzuppato  di  pus. 
IMBIBIZIONE,  s.  f. , imbibi tio  « 


euTrr'o'Tiç  ; si  volle  con  questo  la- 
tinismo indicare  I’  azione  colla  quale 
un  corpo  è penetrato  d un  fluido 


qualunque 


a differenziare  dal  sue- 


¥ 

add.  , imberbis-,  che 


>,  inzuppato  , madi- 
ad’dus  , permealus  ; 
etrato  di  umidità  , o 
o fluida.  — Appa- 


ciamenlo  o succhiamento.  Dii  ani- 
mali privi  di  vasi  si  nutriscono  per 
imbibizione. 

IMBOCCARE,  v.  a. , i ndere  lu- 
oulum  ; scegliere  una  briglia  ed  un 
morso  proporzionati  alla  bocca  d un 
cavallo.  Donde  venne  la  paiola  im- 
boccatura del  cavallo. 

IMBOCCATURA.  V.  Imboccare. 
IMBRATTAMENTO  > imbaraz- 
zo , ostruzione. 

* IMBRENTINA  1 y Cistio. 

* IMBRETANE  J 

IMENE,  s.  m.  , hymen  , ; 

piegatura  semiluuare  , parabolica  a 
circolare  , della  membrana  mucosa 
della  vulva,  clic  esclude  in  parte  , 
qualche  volta  anche  affatto , 1 in- 
gresso delia  vagina  nelle  vergini 
e nelle  femmine  di  certi  animali 
non  ancora  state  avvicinate  dal  ma- 
schio. La  sua  presenza  è un  segno 
di  verginità  , fisica  almeno  : ma  la 
sua  mancanza  pero  non  indica  sem- 
pre la  deflorazione  , perchè  molte 
sono  le  femmine  naturalmente  pri- 
ve di  questa  membrana. 

IMENOGRAFIA,  s.  f. , hynat- 
nographia  (ùpì*  , membrana,  ypàf», 
scrivo);  descrizione  delle  membrane. 

IMENOLOGIA  , s.  f.  , hymeno- 
logia  (vavjv,  membrana  , lôyoç,  di- 
scorso );  trattato  delle  membrane. 

IMENOTOMIA,  s.  f.,  hymeno- 
lomia  (v,«rjv,  membrana , tsmvm,  ta- 
glio) ; disSccazionc  delle  membrane. 

. Sezione  dell’  imene  quando  que- 

sta membrana  , chiudendo  tutta  , 
od  in  parte  la  vagina  , s oppone 
allo  scolo  delle  regole  , alla  funzio- 
ne del  coito,  od  all’espulsione  del 
feto;  tre  casi  , di  cui  vi  sono  molti- 
1 esempi. 
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IMMAGINARIO  , a del.  , irnâgi- 

narius  , che  non  è die  nell’  imma- 
ginazione ; malattia  , ammalalo  im- 
maginario. 

IMMAGINATIVA  1 
IMMAGINATILA  ( s.  f.  ima- 
IMM  AG  IN  AZIONE  { 

fmatio  , Jìguralio  , yxvToevitx  , Six- 
*'jpu.x  ; facoltà  di  formare  ad  arbitrio  , 
di  creare  per  via  di  idee  acquisite  idee 
nuove  d ordine  diverso  di  quelle 
che  dipendono  dal  giudizio  e dal 
raziocinio  comune. 

IMMAGINE,  s.  f. , imago,  icori , 
sizwv  ; Puura  d’  un  oggetto,  elfe! lo 
della  riflessione  o della  retrazione , 
tei  laggi  luminosi  per  mezzo  di  un 
corpo,  provenienti  da  tutti  i punti 
visibili  d’ un  oggetto  alla  superficie 
di  esso  coipo. 

IMMATERIALISMO  , s.  m.  , 
invnaienalismits ; dottrina  nella  quale 
si  ammettono  sostanze  diverse  dalla 
materia,  di  natura  cioè  incorporea 

IMMATERIAEISTA  , s.  m. 
immaterialista  ; fautore  dell’  mima-’ 
terialismo. 

IMMA  TER!  ALITA’ , s.  f. , im. 
rnaterialitas  , incor  por  alitas  ; qualità 
di  ciò  che  non  riempie  lo  spazio 
e non  obbedisce  alle  leggi  di  eri- 
vita /ione.  b 

* IMMEDICABILE.  V.  Insana- 

IILE. 

IMMERSIONE,  s.  f. , irnmersio; 
azione  d’  immergere  in  un  fluido 
qualunque.  — Immollare. 

IMMINENZA,  S.  fi,  imminen- 
za ; stato  di  ciò  che  è imminente. 

In  Patologia  si  dà  questo  nome  a 
tutte  quelle  alterazioni  nella  salute 
che  possono  far  temere  I prossima 
comparsa  d’ima  malattia. 

IMMOBILE  , add. c|«  è alliuo 
d immobilità. 

IMMOBILITA' , s.  f.  ; dicesi  di 
un  cavallo  che  non  va  innanzi  o 
reti ocede  o difficilissimamenle,  ma 
rimane  nel  sito  in  cui  vien  posto.  È 


imm-ipm 

ona  malattia  grave,  0llJ 
mortale,  cd  è uno  dei  L V 
dibitorj.  dsi  ili 

* IMMOLARE.  V.  r.IV 
IMPALPABILE  , add  ^ 

clic  non  si  può  loccare.  ìf0 
alle  polveri  finissime. 

IMPARI  , add.,  impar  j 
Molto  si  disserto  in  incdicin, 
potenza  dei  giorni  impari  s 
coli  che  fanno  correre  agii  ^ 
lati  , ed  in  oggi  ancora  £ 
quest.  ,1  settimo  , il  t)0no  '■ 
ilio  terzo  giorno  della  loro’n,,' 
E tempo  ormai  che  i medl‘ 
mentichmo  queste  larve  ^ 
sogni  della  scuola  illegitti^ 
logora 

IMPASTOI  ARE , v. 

dire-  mettere  le  pastoje. 
sto  jars  i ; cavallo  che  s’  awJ 
ne’ suoi  lacci,  nelle  pastoie  " 

evirazione  , s.  f./(w 

( impiago  , urto  ) ; frattura  del  ■ 
nio , delle  coste  o dello  sin 
con  depressione  di  alcuno  dei  h 
menti,  e sporgimelo  degli  alle 
fuori.  — Ecpiesma. 
IMPEGNO.  V.  OsTRuziojt 
IMPENETRABILITÀ’  , s.< 

impenetrabili t as  ; proprietà , in  i 
della  quale  il  sito  occupalo  da 
corpo  non  può  essere  piglialo 
altro  corpo;  proprietà  carattere 
della  materia. 

IMPENNARE  , v.  a.,  reeg 
del  cavallo  in  sui  pie’  di  dieiro 
vando  all  aria  le  zampe  dinanzi. 

IMPERATORIA,  s.  fi,  impt 

torta  oslruthium  ; pianta  della  f 
tandria  diginia , e della  famiglia  d 
ombrellifere  , che  cresce  nel 
dodi  Europa,  e la  cui  radice am 
cd  aromatica  veniva  anticanie 
usata  come  stimolante  : entra  i 
I 01  vietano,  f Tedeschi  la  eli 
mano  laserpi/io  : il  volgo  erba  re 

IMPERFORATO,  add.,  imf 

foratiti  ■ che  manca  d’ apertura. 
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^ORAZIONE,  s.  f. , im- 
; mancanza  di  qualche 
aturale,  per  vizio  di  con- 

MEABILE,  add.  , imper- 
"hc  non  permette  passag- 
idi. 

ME  ABILITA’ , s.  f.,  im- 
af  (in,  particella  negativa, 
crso  , inealus  , apertura  ) ; 
certi  corpi  , in  virtù  della 
si  lasciano  atti  aversare 

IGINE  , impetigine,  s.  f., 
arezza  della  pelle  che  è 
squame,  di  pezzetti  fo- 
li ’ epidermide  , e move 
alito.  lì  significato  di  que 
variò  secondo  il  capric- 
utori.  Sauvages  l’adoperò 
ï una  classe  di  malattie  , 
riunì  la  maggior  parte 
emi. 

TARSI.  V.  Armarsi. 
>TRO.  V.  Emìuastro. 
DERABILE  , add.  ; epi- 
a qualunque  costanza  che 
:e  alcun  effetto  percetibile 
piccola  e delicata  bilancia, 
corpo  imponderabile. 
DER.ATO,  add.,  che  non 
Quest’  espressione  è mi- 
uella  d’ impondei abile  ap 
elettricità  , al  calorico  ed 
perchè  dobbiamo  intrat- 
dichiarare  che  assoluta  sia 
r , un’ attitudine  , allorché 
i : — fluido  imponderato. 
TEMPRE  , v.  a.  , in  pus 
r postema  , suppurare. 
ENTE  , add.  ■ clic  non 
si  che  con  difficoltà  d’uno 
•e’  suoi  membri.  — Sterile , 
uò  generare. 

ENZA,  impoientia,  di- 
>rza  per  far  cliecchesia  , 
ostelli  adinamia.  — Sieri- 
ci inettitudine  a generare 
3 apparente,  o celato  de- 
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gli  organi  della  generazione  , si  con- 
genito che  acquisito. 

IMPREGNAZIONE,  s.  f.  , Iiw- 
praegnatio  , gravitano , iy- 

y.jv èyv.'jp.o'j rç.  Questa  parola  che 
pei  fisici  è sinonimo  d’imbibizione, 

10  è di  fecondazione  pei  fisiologi. 
IMPRESSIONE  , s.  f.  , impressio, 

ttoscSoI/ì  ; azione  d’  una  cosa  in  su 
di  un’  altra  , in  seguito  alla  quale 
questa  conserva  la  forma  della  pri- 
ma. Impronto  , o segno  più  o meno 
profondo  in  su  d’  un  organo.  Lieve 
incavo  aspro  che  rinvienisi  alla  su- 
perficie di  molle  ossa  , e che  corri- 
sponde all’attacco  d’ un  tendine  , di 
un  legamento,  o che  indica  il  corso, 

11  passo  d’  un  nervo  , d’  un  vaso. 

IMPRESSIONI  digitali;  depres- 
sioni ii regolali  della  supei fide interna 
del  cranio  , che  sembrano  stale  fatte 
dalla  pressione  del  dito. 

IMPUBERE  , add.,  impuler  , 
intpuber  , im  pubis , avs£oç  ; che  non 
giunse  ancora  all’  età  della  pubertà. 

IMPULSIONE,  s.  f.  , impulsi o , 
rj<7 iç,  stzoti:  ; azione  che  un 

corpo  esercita  in  su  cT  un  alno,  e 
per  cui  questo  si  muove  o tende  a 
moversi.  — Movimento  comunicato 
dall’  urlo.  — Urlo  che  mette  iu 
movimento. 

INACERBARE,  esaceibare  , esa- 
sperare, inacerbite,  inasprire,  e.va- 
sperare  ; l’aggravare,  pigliar  forza 
clie  fanno  r malori  , gli  accidenti 
morbosi. 

INACETIRE,  v.  a. , acescere-,  che 
inforza  a guisa  d’  aceto. 


* INAURARE 


jRARE  I 

* INAGRIRE  i v'  »>«“«*««; 
divenir  aero. 

INALANTE,  add.,  inhalons.  "V. 

Assorbente- 

in  A LAZI  ONE  , s.  f.  , inhala tio  ; 
sinonimo  di  assopimento.  A . Que- 
sta parola. 

INALBERARSI,  v.  r. , pectus 
arri  gei  e ; lo  stesso  che  impennai  si. 
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IN  ALBUMI  NATO  , add.,  inal- 
bami nalus  , exalbuminatus  ; clie  non 
non  lia  perispermo. 

INA.NIMA.TO,  add.  , inanimatus  ; 
K-pv'/.o;-,  die  non  è fluitalo  di  vita, 
o die  ne  è privo. 

INANIZIONE , s.  f. , i mini  ilo  • 
zsv&iTt;  ; cenosi  , inedia;  rifinimento 
per  mancanza  di  nutrimento. 

INAPPETENZA,  s.  f.,  mappe- 
lentia  t àvoo-'tz  ; difetto  d’  appetito 
sinonino  d’  anoressia. 

INASPRIRE.  A.  Inacerbire. 

* INCALESCENZA,  s.  f. , calor  ■ 
calore  . riscaldamento. 

INCALLIMENTO  , s.  rn.  , du- 
ri tia  ; durezza  , induramento. 

INCAGLIAMENTO  ; ostruzione. 

INCALICATO;  add.  incalicatus; 
«1  i cesi  d’  un  fiore  che  non  ha  ca- 
lice. 

INCALLIRE;  e a obcal lesccre  ; 
far  callo  ; ulceri  i cui  lembi  incal- 
liscono. 

INCANDESCENTE , add.  inc  ari- 
des cens -,  infocato  ; riscaldato  a seguo 
di  appresentare  superficie  bianca  e 
splendentissima. 

INCANDESCENZA-,  s.  f.  incan- 
descentia  ; stato  d*  un  corpo  riscal- 
dato al  punto  di  diventare  luminoso. 

INCANTO;  s.  m.  carmen , can- 
tatio  ,-  incantameli  tur»  • specie  di  po- 
tenza magica  che  s’  invocava  ado- 
perando certe  pratiche  superstiziose , 
e che  si  credeva  dovessero  produrre 
malanni,  o la  morte  agli  individui, 
contro  cui  dirigevasi. 

INCANUTIRE,  v.  a.  , canescere  ; 
divenir  canuto;  l’imbiancare  che  la 
il  pelo  naturalmente. 

INCAPESTRATURA,  s.  f. , in- 
eapistralunt.  V.  Capestro. 

INC  VP  UCCI  ARSI  , protegere. 
V.  Armarsi. 

INCARCERAMENTO,  s.  m , 
incarceraiio  ; ritenzione  della  pla- 
centa nel  fondo  dell’  utero  , pro- 
dotta dalla  contrazione  irregolare 
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delle  fibre  di  quest’organo  ,j 
che  venne  espulso  il  feto.  __ 
carceramcnlo  dell’  ernie.  Y 

CER  ATO. 

INCARCERATO;  add.  ìnca 
ratus.  — Calcolo  incarcerato- 
colo  orinario  ritenuto  immobile 
da  carni  fungose  sviluppate  n 
vessica,  o per  essersi  formato 
qualche  appendice  preteritati] 
dell’organo;  e perchè  dopo  di  a, 
ulcerato  le  pareli  della  cisti , j’ 
nicchiò  entro  le  sue  tonache; 0| 
che  trovasi  impegnato  uella  p; 
inferiore  dell’uretra;  o finali® 
perchè  è inceppato  nel  collo  J( 
vessica,  — Placenta  incarcerai 
placenta  ritenuta  in  una  eia® 
formata  dalla  contrazione  irretii 
delle  fibre  dell’  utero.  — Etnia i 
carcerata,  ernia  che  non  può  essi 
ridotta  , allorché  cioè  le  viscertp 
{liberanti  sono  ritenute  imrnobil 
compresse  e ristrette  dall’  anello < 
diè  loro  passaggio,  da  nonpiùt 
scire  a farle  rientrare. 

INCARNANTE  I . 

INCARNATINO/’  •,™ 

natie  us  ■ che  è proprio  a fa  voi 
lo  sviluppo  dei  bottoncini  care 
iu  una  piaga. 

INCASTELLAMENTO,  s.  n 
conlractio  ; dicesi  dello  st ringime 
del  corno  dell’  unghia  del  piede 
cavallo  , alla  sua  parte  superbi 
vizio  che  fa  zoppicare  il  cavallo 

INCASTELLATO  , add. , pi- 
incastellato  ; che  solfie  incaste 
mento. 

INCASTRAMENTO,  odine! 
damento  , s.  m. , insedio,  indù 
( clavus , ciiiodo);  stato  in  cui 
testa  del  feto  troppo  volantini 
trovasi  forzatamente  impegnata  ni 
stretto  superiore  della  pelvi , e rl 
nula  immobile  in  due  punti  1 
posti  di  questo  stretto;  accide 
tristo,  e fastidioso,  che  comp1 
inette  lo  madre  , ed  il  fauciu 
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le  facilmente  si  rimedia  , 
è morto,  vuotandone  il 
ia  che  all’  opposto  diventa 
•sai  se  il  bambino  vive, 
tesso  la  testa  i esiste  agli 
a mano  dell*  ostelricante 
igeila  al  di  sopra  dello 
perche  più  non  rimane 
o necessario  tra  la  testa  , 
ii  del  bacino  onde  poter 
lil  forcipe.  Qualche  oste- 
minette  incastramento  nel- 
inferiorc. 

TRARSI,  od  inchiodarsi, 
cerere  ; d i cesi  della  testa 
allorché  impegnatasi  a 
allungatasi  nello  stretto 
del  bacino,  vi  rimane  im- 
aalgrado  la  continuazione 
razioni  dell’  utero  , e dc- 
delle  madre. 

TR  \TO  , od  inchiodato  , 
isertus  ( inhœrens  ) ; che  è 
; un  chiodo.  Dicesi  che  la 
Teto  è incastrata  , allorché 
ala  a forza,  e ritenuta  im- 
1 1 o stretto  supcriore  del 

4 


TRO.  V.  Rosola. 


MIRARE  1 
ARRIRE.  j 


V.  Accatar- 


A TUR Ai  , 

q > , s.  i.  , ornar - 

emarginatici  ; intaglio  di 
si  circolare  , ed  anche  ir- 
he  si  osserva  nei  margini 
ere  , d’  un  osso  , o nella 
Hi  molte  ossa  facente  un  sol 
incavature  de’  corpi  molli 
ù comunemente  scissine, 
oidale  , incisura  ethnioi- 
2 appartiene  al  coronale, 
a parte  superiore  dell’  osso 

ale  , incisura  nasalis  ; sca- 
osso  coronale , alla  base 
; s’ articola  colle  ossa  pro- 
aaso. 
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— parotidea  ; spazio  triangoline 
compreso  tra  1’  apofisi  mastoide,ed 
il  margine  parolideo  dell’  osso  ma- 
scellare inferiore.  Dà  ncelio  alla 
ghiandola  parotide. 

— • ischiatiche , incisura:  ischia- 
liete  ; in  numero  di  due;  la  mag- 
giore , posta  alla  parte  inferiore 
della  pelvi  , è fatta  dalle  ossa  ileo 
c sacro  , dà  passaggio  ai  nervo 
ischiatico  , al  muscolo  piramidale  , 
ed  ai  vasi  , e nervi  glutei  superiori; 
la  minore  , separata  dalla  precedente 
per  mezzo  della  spina  ischiatica  , 
serve  di  via  al  tendine  del  muscolo 
otturatore  inferno,  ed  ai  vasi,  e 
nervi  pudendi  interni. 

* INCENSAR: A , menta  salvatica  , 
s.  f. , inula  dy~' enterica  ; pianta  della 
singenesia  poligamia  superflua  , c 
delle  corimbifere  già  adoperata  nella 
dissenteria  , ed  in  oggi  dimenticata. 

INCENSO.  V.  Olibano. 

* INCHIODA.  V.  Acciuga. 
INCHIODARE  t 
INCHIODARE  f 7 v*  a‘  » aa''° 

pedem  vulnerare  ; egli  è il  piantare 
un  chiodo  nel  tessuto  reticolare  del 
piede. 

IN  C f C ATR  I ZZ  A B [LE  , add.  ; che 
non  è atto,  proporzionato  a cica- 
trizzarsi. 

INCIDENTE  , add.  , indiens 
[incidere  y cadere  in  mezzo);  dicesi 
dei  giorni  posti  di  mezzo  a quelli  , 
ne  quali  succedono  le  ciisi:  giorno 
incidente. 

INCINERAZIONE,  od  incene, 
razione  , s f.  , incinerano  , ( cinis  , 
cenere);  azione  di  ridurre  in  ceneii. 

INCISIONE) 

INCISURA  s-  f'>  ccesiirù> Ul- 
cisiu  ( incidere , v.otttm  , tagliare); 
soluzione  di  continuila  prodotta  «U 
un  istromento  tagliente;  divisione 
metodica  delle  parti  molli  con  uno 
strumento  pure  tagliente,  cioè  col 
gamauttc,  o colle  forbici,  sole,  o gui- 
date dalla  tenta  , 0 da  un  condui- 
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toie.  Il  gnmautte  è lo  stromento  di 
cui  si  fa  piìi  comunemcnle  uso  per 
le  incisioni.  Il  modo  di  tenerlo  va- 
ria , secondo  che  si  vogliono  inci- 
dere le  parti  dall’ interno  , all’ ester- 
no sollevandole  col  tagliente  clic 
le  divide,  o dall’  esterno  all’  inter- 
no, compì imetidole.  Nel  primo  caso, 
si  lieue  1’  iitromento  con  tutta  la 
mano,  ed  il  suo  tagliente  è rivolto 
in  alto.  Cosi  tenuto  serve  ad  aprire 
la  maggior  parte  degli  ascessi  , a 
scoprite  celti  tumori  , dividendo 
dalla  hase  all’  apice  una  piegatura 
che  si  fa  alla  pelle  che  h rico- 
pre , ecc.  L’  incisione  fatta  dal- 
1’  indentro  all’  in  fuori  c sempre  sem- 
plice , e retta.  Non  è che  in  questo 
genere  d’  incisione  che  si  la  uso  del 
dito,  o d’  una  tenta  scannellata  per 
condurre  1’  istromenlo  allorché  dee 
©perare  profondamente.  Nel  secondo 
caso  se  si  vogliono  dividere  le  parti 
perpendicolarmente  al  loro  spessore, 
facendovi  o no  una  piegatura  , si 
tiene  con  tutta  la  mano  l’ istromen- 
to  , di  cui  si  volge  in  basso  il  ta- 
gliente Serve  alìora  a lare  le  inci- 
sioni semplice,  retta,  o curva,  e 
le  incisioni  composte  di  tutte  que- 
ste , cioè  1’  incisione  a croce , che 
si  compone  di  due  incisioni  rette, 
che  s’  attraversano  ad  angolo  retto; 
l’incisione  a T,  che  si  compone,  di 
due  incisioni  rette,  di  cui  una  s’ ab- 
bassa perpendicolarmente  dalla  parte 
media  dell’  altra  incisione;  l’ incisione 
a V composta  di  due  incisioni  rette, 
che  s’incontrano  ad  angolo  acuto; 
l’incisione  clinica , composta  di  due 
incisioni  curve  , riunite  alle  loro 
es'remità,  ecc.  Qualche  volta  però 
quando  si  vuol  dare  all’incisione 
ietta  una  precisione  , e poca  esteri 
sioue  , si  tiene  il  gamautle  come 
una  penna  da  scrivere.  Finalmente 
se  si  vogliono  dividere  le  parti  ob- 
biiqo  amento  a!  loro  spcssoie  , si 
tiene  il  gauiuuttc  orizzontalmente. 
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In  qualunque  modo  si  faccia  r 
visione  tanto  per  evacuare  un  aSCesi 
od  estrarre  un  corpo  straniero  ! 
lido  , die  per  togliere  uno  stranii 
lamento,  scoprire  un  tumore  cjj 
servando  la  pelle  , od  asporiao 
una  parte  degl’  integumenti , 
procedere  ad  una  dissecazione , ec 
si  deggiono  sempre  osservare , p 
1’  esecuzione  le  regole  seguem 
i.°  servirsi  d’uno  istromento  he 
affilato,  ben  acuto,  e perfeitaae; 
adattato  all’uopo:  2.0  tendete  cc 
venevolniente  le  parti  , sopra 
quali  dee  operare  1’  istromento  < 
gliente;  5.°  diriggerc  l’ incisione p 
raltelamente  all’  asse  del  corpo, 
a quello  della  parte,  sopra  ciu 
opera,  onde  evitare  di  tagliare  Hi 
sversalmente  i vasi,  i nervi,  i a, 
scoli  comunemente  posti  nella  dii 
zione  di  quest’  asse  : far  open 
l’ istromento  segando,  anziché  coi 
primendo  ; 5.°  condurlo  rapic 

inerite  per  quanto  Io  permette 
sicurezza  dell’  operazione;  G.°  risp; 
miare  il  numero  delle  incisioni, 
dar  loro  per  quanto  si  può,  a 
sol  colpo  , 1’  estensione  , e la  p 
fondita  che  deggiono  avere; 
cominciarle,  e finirle  con  precisi! 
e di  botto;  8.*  finalmente  manten 
talmente  il  gamautte  assogget! 
alla  mano  che  lo  conduce,  e i 
volontà  che  lo  dirigge  , che  i 
possa  per  nulla  variare,  e t 
isfugga  cou  rischio  di  ferire  1’: 
malato  , il  chirurgo  , o gli  ajut 
li.  Il  modo  d’operare  delle  forb 
e quello  di  servirsene  sono  cosi» 
che  diventa  inutile  il  qui  esporlo, ir 
sime  che  con  esse  (ansi  più  le  e 
sioni  , che  non  le  inazioni  vere 
INCISIVO,  add.  , incisi Vmì- 
Denti  incisivi  in  numero  d 01 
quattro  per  ciascuna  mascella, 
sti  anteriormente  , sono  p>3t 
e taglienti.  — Fossa  incisiva,  I 
cola  depressione  dell’  osso  niasc^ 
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, al  dì  sopra  dei  denti  in- 
MMuscolo  incisivo  superiore, 
oro  proprio  del  labbro  su- 
— Muscolo  incisivo  in (e- 
Triangolare  del  mento.  — 
ncisivo  ; così  chiamavansi 
te  tutte  quelle  sostanze  , 
devano  avere  la  vinii  di 
gli  umori,  e di  renderli 
niecalicci , o plastici. 
ARIO  , s.  ni.,  incisorium  • 
su  la  quale  eollocavansi 
lati , cui  si  faceva  qualche 

o 

JRA,  s.  f.  , ine! stira  ; no- 
dagli  anatomici  a certe 
rette  delle  ossa. 
ABILITA’,  eccitabilità  , s. 
hiiìtas  ; attitudine  della  fi 
rare  in  azione  per  1’  ado- 
rno stimolo.  — Principio 
ffuso  a tutte  le  parti  del 
io  a scuotersi  pegli  esterni 

AMENTO  , eccitamento  , 
i icitatio , inclinazione,  sd- 
amilo , incitamento  al  vo- 
azionc  in  cui  entra  1’  cc- 
lostocbè  vi  operano  sopra 
..  ( Brown  ). 

VATE,  eccitante,  add.  , 
che  eccita  ; che  move  , die 
azione;  sinonimo  per  alcuni 
ante.  — Esterna  cagione 
aina  l’eccitabilità  ad  operare. 

• RCIBILE  , add.,  incoer 
pitelo  dato  alle  sostanze 
o riputate  tali,  che  sono 
tura  talmente  sottile  che 
■ssodo  rinchiudere  in  alcuno 
che  noi  a grado  nostro 
adoperare. 

-RCIBILITA , s.  f.  , incoer- 
qualità  dei  corpi  iucoer- 

1BUSTIBILE , add.;  che 
no  abbruciare. 

II BUST I B I LIT  A’  , s.  f.  ; 
-i  corpi  incombustibili. 
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INCOMODIT  V , incommodità  , 
s.  f. , incommotlum  ; malattia  lieve  , 
indisposizione. 

INCOMPRESSIBILE,  add.,  in- 
compressibiUs  ; che  non  si  può  ri- 
durre al  menomo  volume  colla  com- 
pressione. 

INCOMPRESSIBILITÀ’ , s.  f.  , 
incompressibili tas  , 7raXvvriitò<7  ; pro- 
prietà di  resistere  a qualunque  (orza 
comprimente  , e di  non  diminuire 
di  volume  sotto  il  suo  adoprare. 

INCONTINENZA,  s.  fi,  inconti- 
nentia  ; inabilità  in  qualche  oigano  , 
a ritenere  ciò  che  uscir  non  do- 
vrebbe senza  il  consenso  della  vo- 
lontà. Emissione  involontaria  delie 
materie  fecali  e dell’  orina.  Le  cause 
di  questa  malattia  sono  mollo  varie. 
Qualche  volta  essa  dipende  da  un  ac- 
crescimento d’  azione  degli  agenti 
d’  espulsione  , da  una  diminuzione 
di  lla  capacità  del  ricettacolo  per  lo 
sviluppo  di  qualche  tumore  nelle 
parti  circonvicine  ; altre  volte  da  un 
indebolimento  sponlaueo  , o per 
causa  esterna  dell’  azione  dello  sfin- 
tere, della  sua  dilatazione  eccessiva 
prodotta  da  un  tumore  , da  un  cor- 
po straniero  , o dalla  paralisi  gene- 
rale di  tutto  l’organo,  il  quale, 
quando  è soverchiamente  disteso,  la- 
scia colare  dal  suo  orifizio  la  troppa 
ed  eccedente  quantità  di  liquido.  In 
qualche  caso  l’ incontinenza  è il  risul- 
ta meri  to  d’  una  soluzione  di  continuità 
d’  un  canale  o d’  un  ricettacolo,  ecc. 
La  cura  dell’  incontinenza  consiste 
nel  distruggere  la  causa  , la  quale 
distrutta  se  1’  effetto  persiste  , bi- 
sogna supplire  con  qualche  mezzo 
meccanico  all’azione  degli  sfinteri, 
oppure  mettere  all’  esterno  qualche 
macchina  artificiale  che  serva  a di- 
minuire, per  quanto  è possibile,  gl’in- 
comodi delle  infermità.  — Inconti- 
nenza si  dicono  pure  gli  eccessi 
venerei. 

INCORPORAZIONE,  ,s.  f. , in- 
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corporalio  ; operazione  farmaceutica 
colla  quale  si  mescolano  uno  o,  i> i ù 
rimedj  cou  un  corpo  molle,  o liqui 
do,  onde  dar  loro  una  cella  consi- 
stenza. 

INCR  ASSANTE , ndd.  e s.  m.  , 
incrassativus,  7raZuvTtxòr  ; nome  dato 
ai  rimedj,  i quali,  in  seguilo  alla  loro 
}iretesa  freddezza  , si  credevano  va- 
lidi a rendere  più  consistenti  gli 
umori  troppo  tenui. 

INCRESPATO,  add. , epiteto  dato 
da  Pelit  ad  un  piccolo  canale  se- 
micircolare clic  la  membrana  ja- 
loide  founa  intorno  al  cristallino,  e 
che  appresenia  pieghe  o guise  d’in- 
crespiture. 

INCR OST  \ MENTO  1 f . 
INCROSTATURA  / s>  L 
crus  tallo  -,  iZxpmiç,  •MviGonç . nix, 
v.'.ìti;  ■ azione  di  formare  una  crosta 
alla  superficie  d’un  corpo.  — Into- 
naco solido  e crostaceo  di  cui  in 
certe  condizioni  i corpi  ricovronsi. 
— Deposito  pietroso  che  le  acque 
impure  formano  alia  superficie  dei 
corpi  che  di  continuo  bagnano.  V. 
Cri  mo.  In  anatomia  patologica, 
dicesi  , di  certe  degenerazioni  ossi 
formi  sviluppate  nei  tessuti  organici 
per  cflelto  della  vecchiaja  secondo 
alcuni  , o secondo  altri  per  risulta- 
rne ito  di  cronica  , o lenta  infiam- 
mazione. 

INCROSTATO  : add. , incrusta 
tus  ; dicesi  in  botanica  , del  pericar- 
pio quando  aderisce  talmente  al  se- 
me die  il  suo  inviluppo  proprio  si 
confonde  con  quello  dei  semi. 

INCUBAZIONE  o covazione  , s. 
f. , incubatio  ; azione  di  covare  le 
uova  , o di  riscaldarle  per  lare  schiu 
dere  gli  embrioni  che  contengono 

INCUBO  , s.  m.  , incubas,  ephial- 
tes , oneirodrnia , ivixlr/iç  ; perce- 
zione dolorosa  nel  sonno  d’un  peso 
che  s’ immagina  sia  in  su  l’epiga- 
strio od  in  sul  petto  , coll’  impos- 
sibilità di  gridare  e d’  allontanarsi 
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dah’  oggetto  chimerico  da  cui 
vengasi  oppresso. 

INCUDINE  , ancudine  , s 
incus  -,  ossicino  dell’ orecchio  im 
posto  tra  il  lenticolare  ed  i|  , 
I elio , e il  cui  corpo  prescoi 
disopra  un  tamo  orizzontale  c 
spondenje  all’  ingresso  delle  cc 
mastoidee  , ed  un  ramo  veri 
articolato  col  lenticolare. 

INCURABILE , add.,  insanai 
incurabilis  , cmzro”  -,  che  non  è 
a risanare. 

INCURABILITÀ’  , s.  f.;  stai 
ciò  eli»  è incurabile. 

INDACO,  s.  m.  ; materia  c 
rante  , insipida  , insolubile  nell’acc 
nell’alcool  e nell’  etere  , ma  solili 
negli  acidi  solforico  c nitrico, 4 
prepara  facendo  fermentare  leltij 
di  molte  specie  d’ indaco  fera , ei-, 
nelle  tintorie. 

INDACOTINA  , s.  f.  ; sosta 
solida  , di  color  azzurro  di  rat 
cristallizzabile  in  aghi  , inodorili 
insipida  , volalilizzabile  in  pa 
insolubile  nell’  acqua  e nell’etere 
si  estrae  dall’indaco  ri  scaldane 
in  un  crogiuolo. 

IN DEISCENTE , add.  , ini 
scens  -,  parola  latina  indicante, 
non  si  apre  da  se  stesso. 

IN  DEISCENZA  , s.  f.  , ìm 
scenda  , parola  Ialina  ; privai 
della  facoltà  d’  aprirsi  sponta 
mente. 

INDICANTE,  add  e s.  ra, 
dicans  , zjS -ixr  i-xò^  ; lutto  cio  cl 
una  malattia  , od  in  quelle  cosi 
accidenti  che  1’  bau  precedili 
l’accompagnano,  concorre  a ht 
noscere  quanto  bisogna  tentare* 
felicemente  curarla. 

INDICATO,  add.  c s.  m.,  ' 
cntus  , indicatimi , èvSìtyux  ; m 
che  esige  la  costituzione  dell’alt 
lato  pel  suo  ristabilimento. 

INDICATORE,  add.  e s. 
indictllorius , indicalo / ; n°llie 


INO 


IND  INE 
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ve  a mostrare  gli  og- 
ni» r. 

'IONE  , s.  f.  , indicano  , 
ggetio  e lo  scopo  che 
nell’  uso  dei  mezzi  , cui 
1er  risanare  una  malattia. 
, s.  m.  , index , ).iXavôç  , 
ome  del  dito  di’  è tra 
quello  di  mezzo.  Si  ado- 
DStrare  gli  oggetti  di  cui 

NO  , add.  , indigenus  ; 
Ilo  ciò  che  è nato  in 

•oTIONE,  s.  f. , indi gc- 
io  cruditas , dispepsia , 
■sordine  nella  digestione  ; 
uconipiula,  difficile  , pe- 
losa. 

STO  , add.  , crudus ; che 
digerire,  o che  non  si 
digerire. 

•SIZIONE.  Y.  Malat- 

LUB1LE,  add.  , indis- 
ie  non  può  disciogliersi. 
•LUBILITA’ , s.  f. , in- 
~ qualità  di  ciò  che  è 

_ , endivia  , s.  f.  , cicho- 
.1  ; pianta  ortense  della 
oligamia  eguale  , e delle 
idi  cui  v’  ha  diverse  va- 
aangereccie. 

UO  , s.  m. , individuimi ; 
:oìare  compreso  sotto  la 

YTE  , add:  , indolens  -, 
provare  dolore. 
AMENTO  , s.  m. , clilo- 
delle  piaute  che  vege- 
deir  inllueuza  della  luce, 
o in  ciò  , che  non  acqui- 


»  colore  naturale  , 

s’  al- 

Ito  , restano 

gracili 

non 

Desistenza  , e 

consei 

vano 

olee  che  le 

rende 

più 

eto.  — Intristimento  , 
3 della  pelle,  pallidezza. 


Questo  indozzamento  dell'uomo  , non 
elle  degli  animali  può  dipendere  dalla 
sottrazione  della  luce , ma  le  ma- 
lati ie  croniche  nc  sono  la  causa  la 
più  comune. 

INDURAMENTO  1 . , 

INDURIMENTO  } s-  ni. , indu- 
ratici \ stalo  d’  un  tessuto  organico 
indurito,  fattosi  cioè  più  consistente, 
con  alterazione  , o senza  visibile  alte- 
razione nella  sua  struttura.  — Indu- 
rimento bianco  , quello  nel  quale  la 
parte  è ridotta  in  un  tessuto  , ove 
si  scorge  appena  qualche  vaso  san- 
guigno. — Indurimento  rosso,  od 
epatizzazione  , quello  nel  quale  l’or- 
gano è divenuto  tosso  più  o meno 
intensamente  , ed  offre  un  aspetto 
simile  a quello  della  sostanza  del 
fegato. 

— del  tessuto  cellulare.  Y.  Sole- 
remo. 

INEGUALE  , add.  , inaequalis  ; 
dicesi  delle  pulsazioni  delle  arterie  , 
quando  non  hanno  tutte  la  stessa 
forza , nè  la  medesima  estensione. 

INEMBRIONATO , add.  , inem- 
bryonalus  -,  nome  dato  da  Richard 
alle  piante  che  nou  hanno  seme 
propriamente  detto. 

INEQUl  VALYULO  , add.,  ine - 
(juivalvulus  ; dicesi  d’un  frutto  cap- 
sulare  clic  porta  valvole  ineguali. 

INERENTE  , add.  , inherens  (in- 
herere , essere  attaccato)  ; che  è 
attaccato  o fissato  sopra  qualche 
cosa.  — Cauterio  inerente,  cau- 
terio attuale,  che  si  mette,  e che  si 
lascia  in  contatto  con  una  parte  sino 
a che  sia  profondamente  ridotta  in 
escara. 

INERME  , add.  , inermis $ che 
non  ha  spine  , nè  pungolo. 

INERPICANTE  od  aggrappante, 
add.  , scandens  ; dicesi  d’  una  pianta  , 
o d’uno  stelo  , che  , non  potendosi 
sostenere  da  se  stesso  , inerpica  se- 
pia i corpi  vicini , per  via  de’  tralci 
o delle  radici  caulinari. 
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INERTE,  ndd. , senza  attività, 
senza  azione  î minerali  (mono  chia- 
mali corpi  inerti  , perchè,  (azio- 
nando ni  seguito  a falsa  apparenza, 
si  credevano  privi  di  qualunque 
specie  d attività. 

[NE HZI  V , s.  f.  , inerì  in,  ignavia, 
rj.TsZ.-jtYi  ; inazione  , difetto  d’attitu- 
dine a cambiare  spontaneamente  di 
stato.  — Forza  d’inerzia  , nome  dato 
impropriamente  alla  facoltà  che  han- 
no i corpi  di  rimanere  nel  loro  stato 
di  riposo  o di  movimento  , poiché 
ciò  è un  vero  stato  di  resistenza  at- 
tiva ad  ogni  cambiamento  di  qual- 
sivoglia natura. 

— dell’  utero  ; diminuzione  od 
anche  cessazione  delle  contrazioni 
uterine  , al  momento  in  cui  cìeggiono 
succedere  per  l’  espulsione  del  feto 
o della  placenta. 

INFANTICIDIO  , s.  m. , infan- 
ticidiuni  ( infuna  y fanciullo  , caedere , 
uccidere);  assassinio  d’uu  bambino 
appena  nato,  od  al  momento  che  na- 
sce. Può  succedere  o dipendere  per 
colpa  della  madre,  o diqualunque  al- 
tra persona,  tanto  per  commissione, 
cioè  per  effetto  d’uu  atto  volonta- 
rio diretto  , che  per  omissione  pre- 
miditaia  delle  cure  che  esige  la  con- 
servazione del  feto  o del  neonato. 

INFECONDITÀ.’  N.  Sterilita’ 

INFECONDO  fnfecondus,  xyovo;  ; 
che  produce  poco  , o nieole.  Sino- 
nimo di  storile. 

INFELTRATO,  add. , inflllralus ; 
dicesi  di  tessuto,  organo  , o mem- 
bro ingorgalo  di  siero  , di  sangue, 
di  fuis  ecc. 

INFERMIERE,  s m.;  dicesi  delle 
persone,  il  cui  mestiere  è vegliare 
e servire  gli  ammalati. 

INFERMITÀ’  ; in/ìr mìtas  Y.  Ma- 
lattìa. 

INFERMO,  add.  e s.  m.  infirmas. 

V . [M  A L A TO 

INFERNALE,  add.  infernale. 
V.  Pietra  internale. 


INF 

INFERNO  di  H'jyle; istromeriio 

oggi  fuori  d’uso  già  adoperalo»11 
preparare  il  deutossido  di  njPrc f 

INFERO,  add  inféras-,  dicesi  del 
1’  ovajo  quando  fa  corpo  jnljt[ 
mente  col  calice. 

INF  ET T \ZlONE  V.  INF 
INFETTIVO;  che  produsse N 

lezione. 

INFEZIONE,  s.  f.  inf cedo,  f 
sta  parola,  anticamente  sinonimo j 
contagio  , presa  nel  senso  di  irjl 
missione  d’  una  malattia  per  rne;:. 
d’  un  miasma,  che  s’  a doprò  sino  j 
giorni  nostri  per  indicare  qualunqj. 
alterazione  malefica  dell’aria,^,:, 
abiti  del  corpo,  o dello  spirilo, (j 
recentemente  usata  da  qualche®, 
dico  per  esprimere  il  modo  ép® 
pagazione  d’  una  malattia 
alla  presenza  di  sostanze  nocevoW 
nell’aria,  tanto  ch’esse  provengo 
da!  corpo  degli  ammalati , o daini- 
mali  , e da  vegetali  in  decomposi- 
zione 

INFIAMMABILE,  add.,  input- 
mahihs  ; che  è abile  ad  entrare  it 
combustione.  A.  Questa  parola, - 
Aria  infiammabile,  antico  nome  di'- 
1’  idrogeno.  — Sostanza  infiamis:- 
bile.  — \T  Combustibile. 

INF!  AMM  ABILITA’,  s.  f.,» 
flamrnabilitas  ; qualità  , o carattere 
dei  corpi  infiammabili. 

INFIAMMARSI  , v.  r. , infa 
mari-,  rivestire  i caratteri  dell  a- 
fiammazione. 

INFIAMMATO,  add.,  i4 * 
matus  ; che  appresenta  i caraltff 
dell’  infiammazione. 

INFIAMMATORIO,  add.,  « 
flammatorius  ; dicesi  dei  si'ito511 
dell’  infiammazione  , del  e moliti 
delle  febbri  prodotte  dall’ infialo®1 
zione. 

INFIAMMAZIONE,  s.  04* 

maiio , 'fs'/uo-j-f  yloyocn;  ; stat° 
un  tessuto  organico,  rosso,  caD 

tumefatto  c doloroso.  Tale  e 11 


Ilpiù  comunemente  ad- 
i infiammazione.  lirons - 
, die  si  debba  dure 
o qualunque  esalta- 
ci movimenti  organici, 
al  segno  di  alterale 
elle  funzioni,  e distrug- 
gilo del  tessuto  ove  si 
i appresso  estese  pure  il 
imazione  egh  alle  irrita- 
i tendono  a distruggere 
lei  tessuti,  non  clic  alle 
sino  a lui  furono,  e 
chiamate  febbri.  V. 
Tommasìni  ritiene  1’  in- 
siccome  il  prodotto 
cessivo  , una  morbosa 
glia  macchina,  d’indole 
ica  , di  corso  necessa- 
ri alimento  di  tali  in- 
■e  quali  un  tempo  non 
_a  che  tarda  conseguen- 
3 risul Lamento  , fonda- 
alattie  che  non  erano 
tro  neppur  sospette  di 
nza.  Ed  ecco  che  per  ri s- 
uammaziooe  il  Riforma- 
=e  e l’Italiano  s’accorda- 
rnerali  vedute.  Gii  anti- 
delle  diatesi  Browniane  , 
che  s’  intitolano  ippo- 
noscevano  e riconoscono 
infiammazioni  ; una  per 
xitamento,  per  accresciu- 
atività  vitale,  stenica,  di 
erchio  , 1’  altra  infiam- 
onica  , astenica  per  de- 
•r  difetto,  di  tuono,  quella 
• iene  accompagnata  da 
e , da  iieve  dolore  , e da 
?ssuno  calore.  Dato  che 
rione  sia  P aumento  , 1’  e- 
dell’ azione  vitale,  non 
1 3 i essere  ove  questa  fos- 
diminuita.  La  difficoltà 
ovare  che  appunto  l’in- 
e consista  tutta  in  tale 
ito  di  vitale  energia  ; 
^sognerebbe  pur  provare 
)rz. 


LNr  bit) 

che  gli  agenti  che  operano  in  su 
di  noi  , e che  possono  uiover  esso 
stato  morboso  che  diecsi  infiamma- 
zione , abbiano  tutti  semplicemente 
un’  azione  e la  stessa,  non  più  che 
dinamica  , e di  mover  in  aumento 
1’  esercizio  della  vitalità.  11  perchè 
ad  onta  de’ tanti  scrini,  che  massi- 
me in  questi  ultimi  tempi  uscirono, 
la  teoria  di  questa  importante  con- 
dizione morbosa  lascia  ancor  molto 
a desiderare.  — V’  ha  ancora  una 
infiammazione  cui  si  die’  nome  di 
adinamica  , carbonchiosa  , atassica  , 
maligna  , cangreuosa  , scorbutica  , 
la  quale  è quella  che  rapidamente 
finisce  colla  cangtena.  Pire  che  an- 
che questa  guisa  d’  infiammazione 
diversifichi  dall’  altra  per  rispetto  alla 
natura  ; ma  la  differenza  sta  forse 
solo  nelle  cagioni  che  la  movono  , 
e nel  tessuto  che  n’  è la  sede.  Il 
lavoro  morboso  è sempre  lo  stesso, 
solo  più  o meno  violento , più  o 
meno  rapido  nel  suo  processo.  L’in- 
fiammazione è il  modo  morboso  i! 
più  comune  , la  causa  prossima  di- 
retta od  indiretta  della  maggior  parte 
delle  alterazioni  di  struttura  degli 
organi.  Ora  è limitata  ad  un  solo 
di  essi  , ora  estesa  a molti.  Mal  co- 
nosciuta , non  ravvisata  in  alcuni 
casi , in  cui  senza  dare  gli  ordinarj 
indizj  di  sè , quegli  indizj  cioè  che 
s’appalesano  di  primo  botto  a’ no- 
stri sensi,  fu  chiamata  febbre  infiam- 
matoria , altra  volta  pigliando  il 
ventricolo  e la  vescichetta  biliare , 
o porzione  del  legato  a questa  at- 
tigua, febbre  gastrica  o biliosa  ; o se 
con  sintomi  più  lievi,  od  allettante 
in  ispecie  le  membrane  mucose  del 
ventricolo  o del  petto,  con  aumento 
di  secrezione  mucosa  , febbre  mucosa. 
Tuttavolta  ai  dì  nostri  dai  riforma- 
tori s’  andò  troppo  in  là  a conside- 
rare diverse  sorta  di  febbri  ('  in  cui 
l’energia  vitale  risulta  abbattuta  , di- 
minuita, inceppata  senza  che  v’  ab» 
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bia  , per  quanto  rintracisi,  indizi  di 
flogosi  , o non  ne  die’  di  poi  la 
sezione  stessa  de’  cada  veri  ) siccome 
il  prodotto  d’  infiammazione  , quasi 
die  non  potesse  succedere  negli  or- 
gani vitali  clic  una  sola  maniera  di 
guasto  , e che  certe  morbose  condi- 
zioni rinvenute  nelle  viscere  de’  tra- 
passati , e dalle  quali  s’  argomenta 
al  sol  vedetle  siastata  un’infiamma- 
zione , non  si  dipendano  da  muta- 
zioni che.  avvengono  all’  istante  del- 
la morte  , o da  quanto  ne’  tes- 
suti avviene  dopo  questa.  Termi- 
neremo questo  articolo  , col  dite 
che  l’ infiammazione  c cotai  moiboso 
procedimento  , del  quale  dobbiamo 
darci  più  che  mai  pensiero,  ma  che 
per  ridurci  a studiarvi  sopra,  e 
farlo  come  ben  vuoisi  subbietto  di 
nostre  meditazioni  , bisogna  porre 
dall’  un  de’  lati  le  astruse  teorie  e 
la  manìa  di  troppo  generalizzare. 
Nella  ricerca  della  causa  prossima 
de’  mali  non  abbiamo  a considerare 
P organismo  in  astratto  , ma  sì  anzi 
ogni  cosa  ciascuna  differente  parte  di 
tessuto  di  per  se  , ciascun  umore  , 
indi  il  parziale  complesso  di  questi 
tessuti  ed  umori , ossia  ciascuna  vi- 
scera  , per  poi  passare  al  complesso 
di  tutte  esse  in  un  con  quella  forza 
die  dal  reciproco  adoperare  di  con- 
simile complesso  di  organi  ne  risul- 
ta, non  che  coll’ altre  pur  forze  che 
adoperano  generalmente  negli  altri 
corpi,  e nel  nostro  pianeta. 

INFIBULAZIONE.  V.  Affibia- 

MENTO. 

INFILTRAZIONE,  inzuppamen- 
to , imbevimento , s.  f.  , infiltra - 
tio  ; presenza  di  straordinaria  quan- 
tità di  siero  negli  spazi  del  tes- 
suto cellulare  , oppure  di  pus  , 
di  sangue,  d’ orina,  e in  una  pa- 
rola di  un  liquido  qualunque,  tanto 
in  esso  tessuto,  che  in  qualsivoglia 
altro  organo. 

INFILTRATO  , inzuppato,  iin- 


INF 


bevuto  , add. , infi/traius  • <] 

un  tessuto  , d’  un  organò  ! 

. ° >4 


membro  molle  di  siero  , <], 


saie 


di  pus  , ecc. 

INFLESSO,  add.,  infleill) 
botanica  così  chiamasi  ^Uj| 
parte  piegata  indentro  — çi 
chiama  canale  inllesso  j[ 
carotideo. 

INFLUENZA  1 . 

INFLUSSO  J s-  1 e M 
influenti  a , influxus-,  andazzo,  j. 
dimenio  di  sua  qualità,  di  sua, 


in  che  che  sia  — Scorrimento 
violento  d’umori  in  alcuna^ 
— Talora  sinonimo  d’  azione; 
so  cerebrale.  — Viene  anche 
perato  a sinonimo  di  epidem/j 

INFORMICOLAMENE,^ 

formiculatio  ; sensazione  situs^ 
morsicature  di  molte  formiche. 
Granchio. 

INFREDDATURA,  s.  f,  cori: 
phlegmatorragia  ; corizza  , ut 
nasale  e polmonare  del  cavallo.^ 
Catarro. 

1NFUNDIBOLIFORME , ri 
infundibuliformis  ; che  ha  la  (tu 
d’  un  infundibolo. 


INFUNDIBOLO,  s.  m.,  à 
dibulum ; lamina  ossea  che  fap 
dell’  orecchio  interno;  — prob 
mento  conico  della  base  del  te 
ventricolo  del  cervello  , i!  quale 
estende  sino  al  corpo  o ghiri 
pituitaria;  — porziouescavata  deli, 
largamento  della  tromba  di  hi 
pio  ; — cellula  anteriore  dell’  etni- 
che s’  inoscula  coll’  apertura 
seui  frontali;  — specie  di  su 
membranoso  che  avviluppa  ciasd 
duna  papilla  dei  reni,  anzi 
membranosa  ed  inf undiboliforn 
bacino  , alveolus  , la  quale 
cupa  la  part»;  superiore  degli  t 
teri  , al  fondo  della  scissura 
reni  , tra  le  divisioni  dei  vasi  rei 
INFUSIBILE,  add.  ; che  noi 
può  fondete. 


INFIMO 

«LIT  V , s-  f.  ; qualità  J 

infusibile. 

WE,  s.  I.,  n fus  io  ( in-  | 
sur  dentro  ) ; in  farma-  j 
ie  di  ve. sai e un  liquido  | 
,u  di  un  farmaco , e di 
«di  così  raflreddare  , al  I 
liquido  ritragga  iu  sc  | 
bili  di  tale  rimedio, 
va  , acqua  lassativa  di 
.nam  laxalivum  ; risulta-  • 
ersare  acqua  bollente  in 
sena  , aggiuntovi  poi 
ro,  e nella  colatura  stetn- 
nna. 

li  bambini.  V.  Idromele. 

, s.  m.  -,  prodotto  del- 

\ ; parola  latina  usata 
ir  indicare  gli  alimenti  , 
ed  i condimenti. 

ARE,  amputare ; opera- 
ta nel  tagliare  ed  aspor- 
oli  coccigei  del  cavallo 
ortar  la  coda  più  in  alto, 
òr  AMENTO,  s.  m.  ; ston- 
iti , quindi  tumefazione 
dall’  afflusso  troppo  consi- 
■angue  nei  vasi  di  una  parte. 
îrATO , add.;  che  è af- 
•orgo. 

AO  ME  Ingorgamento. 
MENTE  , s.  m. , ingre- 
i redi  or , entro  );  epiteto 
dunque  sostanza  ch’entra 
razione  d’uo  rimedio  com- 

IN  AMENTO,  s.  m. , vol- 
oduzione  di  una  porzione 
o in  altra  che  la  precede, 
ignita. 

^ALE,  add.  , inguinali s ; 
tiene,  e die  è relativo 
:.  — Anello  inguinale,  o 
uinale.  — Arteria  ingui- 
e dell’  arteria  crurale  po- 
iatamente  al  disotto  del- 
l'ale. — Canale  inguinale, 
:a  due  pollici , il  quale 
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traversala  parete  anteriore  del  basso 
ventre  obbliquamente  , è formato 
dall’aponeurosi  del  muscolo  glande 
obbliquo  anteriormente  , e al  di  die- 
tro dalla  fascia  trasversale,  e il  quale 
nell’  uomo  lascia  passare  il  cordone 
spermatico  , nella  donna  il  lega- 
mento rotondo  dell’  utero  — Ernia 
inguinale.  MT.  Bubonocele.  — Lega- 
mento inguinale.  V.  Arco  crurale. 
Regione  inguinale  od  inguine.  V. 
Questa  parola. 

INGUINE,  s.  m. , inguen  ■ ripie- 
gatura della  coscia  , ossia  quella 
parte  del  corpo  umano  eh’  è tra  la 
coscia  e ’l  ventre  vicino  alle  parti 
vergognose. 

INGUINOCUTANEO,  add.  , in- 
guinocutaneus  ; nome  dato  da  Chaus- 
sier  al  ramicello  medio  del  ramo 
anteriore  dT  primo  nervo  lombare. 

IN  IRRITAR!  ITT  A’  , s.  f. , inir- 
ritabilitas  ; diminuzione  od  abolizio» 
ne  dell’  irritabilità. 

INIETT  ATO  , add.  , injeclus  ; 
dicesi  della  congiuntiva  e della  fac- 
cia, allorché  i loro  vasi  sono  ripieni  di 
sangue  più  dell’  ordinario.  — Con- 
giuntivi»  , faccia  infettata  , maniera 
di  dire  poco  esatta. 

INIEZIONE  , s.  f ; injcclio  . 
flirto).//  ; azione  di  spingere  un  li- 
quido in  una  cavità  del  corpo  per 
mezzo  d’  una  sciringa  , o di  qua- 
lunque altro  istromento  ; — anche 
la  materia  injettata.  — In  Patologia 
vien  adoperata  questa  parola  per 
indicare  lo  stato  d’  una  parte  in  cui 
si  manifestano  molti  vasi,  mentre  na- 
turalmente ne  pare  o n’è  sempre  pri- 
va. Non  sempre  le  strisele  rosse  che 
le  membrane  appresentano  ne’  cada- 
veri , vuoglionsi  ritenere  qual  vestigio 
d’  infiammazione  , perchè  fu  provato 
che  in  certe  condizioni  patologiche 
queste  parti  e massime  le  sottostanti 
s’  inzuppano  del  sangue  dopo  oc- 
corsa la  morte.  — Operazione 
chirurgica  colla  quale  si  spingono 
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con  tuia  sciringu  in  una  cavità 
naturale  od  accidentale  alcuni  liqui- 
di di  natura  « proprietà  mediche 
svariate  a nonna  delle  indicazioni 
terapeutiche. 

INNATO  . add.  , innalus  , inge- 
nitus , cognatus  , congenitus  ; dicesi 
delle  predisposizioni  morbose , e di 
qualche  malattia  , la  cui  origine 
ascenda  sin  prima  della  nascita. 

INNOMINATO  , innomi naius  ; 
che  non  ha  nome.  — Arteria  inno- 
minata. V.  Brachiocefai.ica.  

Cartilagine  innominata;  nome  dato 
da  Fatloppio  alla  cricoide.  Y.  Que- 
sta parola.  — Ghiandola  innomi- 
nata o ghiandola  lacrimalo.  — Ner- 
vo innominato  , nome  imposto  da 
qualche  anatomico  al  5.°  paia.  — 
Osso  innominato  o cosale.  — Si 
diede  pure  questo  nome  alle  tre  ossa 
cuneiformi  del  tarso.  — Tonaca 
innominata  o schlerotica.  — Vene 
innominate,  in  numero  di  due  o 
tre  che  vengono  da  varj  punti  del 
cuore  , e si  aprono  verso  il  margine 
destro  deli’  orecchietta. 

IN  NUTRIZIONE.  V.  Atrofia. 


INOCULARE  , v.  a.  ; effettuare 


1’  inoculazione. 

INOCULAZIONE,  s.  f.  , inocu- 
lano ( inoculare , innestare  ) ; in- 
troduzione artificiale  nell’  economia 
animale  del  principio  materiale  di 
qualche  malattia  contagiosa. 

INODORIFERO,  add.  , inodori- 
feras  ( in,  part.  neg.  , odor  , odore  ); 
che  non  tramanda  odore. 

INONDATO,  add.  , iuundalus ; 
nome  dato  alle  piante  che  vivono 
immerse  costantemente  sotto  l’acqua. 

INORGANICO  , add.  , inorgani- 
eus  {in,  part,  negat.,  organimi,  orga- 
no ) ; che  non  ha  organo  , od  istro- 
mento  particolare  d’  azione. 

INOSCULAZIONE  , s.  f. , ino- 
sculatio  , «vaTTÔot&xTiç  , anastomosi. 
— Combacciamento  delle  due  eslre- 


INQ  INS 

mente  , conservando  però  j] 
raie  primitivo  suo  calibra 


"»  c 


dopo  essersi  cicatrizzato. 

INQUIETO,  add.,  anxius. 
è affetto  d’  inquietudine. 


INQUIETUDINE.  V.  A: 


"siti. 


INSALIVAZIONE  , s f 
livatio  ; il  mescolarsi  della  aaliij 

gli  alimenti  che  si  opera  nella f/ 
durante  1’  atto  della  masticai^ 
INSALUBRE  , add.  , insali 
VQT epôç,  votTÛSviç  ; che  è ma^ 


che  nuoce  alla  salute  : 


aria 


mento,  esposizione,  genere  di v 
nutrimento  , professione  insalai,, 
INSELLATO,  add.;  diceii ^ 
cavallo  che  ha  il  dorso  concaio 
INSENSIBILE,  add.  , ^ 
tale  carens  ; dicesi  d’  un  t esimo ^ 


non  trasmette  al  cervello  le 


'^ia- 


sioni che  riceve. — PoLoinsi 
quello  che  si  sente  appena,^! 
egli  è debole , lento  e raro. 

INSENSIBILITÀ’ , s.  f.,*» 
thesia-,  condizione  delle  parti  cheta; 
trasmettono  al  cervello  le  impie 
sioni  che  ricevono. 

INSERZIONE  , s.  f. , imi 
, svwiyeç  ( inserere , ita 
re  ) ; attacco  d’  una  parte  con . 


altra  ; inserzione  d’  aponcutoi 


d’ un  legamento  , d’  un  muso, 
d’  un  tendine  in  su  d’  un  osi; 
d’  una  cartilagine;  inserzione  Jf 
corolla  degli  stami,  del  pistillo, 
foglie,  dell’  ovajo  in  su  di  un  poi 
determinato  d’  un  vegetale.  Mas;-, 
colla  quale  succede  quest’  uoiot 
— Azione  d’introdurre  un  vele 
nel  corpo,  in  questo  senso,  è® 
nimo  d’ inoculazione. 

INSESSIFERO,  add. , insexfi 
che  non  ha  sesso. 

* INSESSO,  semicupio  ; bagno  c 

airiva  sino  alla  cintura. 


INSIDIOSO  , add.  ; dieest  < 


mila  d’  uu  vaso  tagliato  trasversal- 


sintomi  che  non  sembrano  anr.c 
ziare  alcun  pericolo  , quantunque 
vita  dell’  ammalato  sia  minaccia1 
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delle  mnlattie  le  quali, 
:nza  di  fenomeni  poco 
■minacciano  realmente 

ZZA  , s.  f.  ; dicesi  del 
sto  quando  lutto  ciò 
prodotto  nella  bocca 
perduto  il  suo  sapore 

ITA.'  , s.  f.  ; qualità  di 
ha  sapore. 

, sciocco,  scipito,  in- 
insipidus  , xnoioç  ; che 
re. 

IlONE,  s.  f. , insolaiio  , 
(posizione  all’  azioue  dei 
Si  usa  1’  insolazione 
i’essiccamcnto  , o come 
utico.  E spesso  causa 

ILE  , add.  , insolubile  ; 
distogliersi , liquefarsi. 
IUTA’  , s.  f.  , insolu- 
ila  di  certi  corpi  solidi 
mo  sciogliersi  nei  liquidi. 
O , s.  f. , pervìgilium  , 

, insom nium  , insomnia  ; 
iel  sonno  , segno  non 
lo  stato  di  patimento 
. , quand’  anche  la  per- 
nta  alcun  dolore. 
TORE  , add.  e s.  m. , 
nome  dato  ai  muscoli  i 
ime  il  diafragma  , gl’ in- 
pettorali  , i sottocla- 
atati , i gran  dorsali  e 
rincipalmente  adoperano 
one  della  cavità  toracica 


INS 
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dell’  inspirazione. 
-ZIONE  , s.  f. , inspira- 
; azione  per  cui  1’  aria 
nei  polmoni. 

AZIONE  ; 1’  azione  di 
•o  svaporare  un  decotto 
resso  in  una  massa  più 
Jida  detta  poi  estratto 
•sì  di  ridurre  i lescivi  sa 
*a  saliua  secca 


INSTILE  AZI  ONE,  s.  instilla- 
tio  ( in,  dentro  , stilla  , goccia  ) 5 azio- 
ne di  versare  un  liquido  goccia  a 
goccia. 

* 1NSTINTO.  V.  Istinto. 
INSUFFLAZIONE,  s.  f.,  insuf- 
flano-, operazione  che  consiste  a far 
penetrare  alcun  vapore  , aria  , o 
qualche  altro  gas  nelle  cavità  del 
corpo. 

INSULTO,  assalto , assalimento  , 
attacco  , invasione  , sopì  apprendi- 
mento, s.  m.  , insullalio  ; comparsa 
subitanea  d’ una  malattia  periodica  ? 
comunemente  non  febbrile. 

— di  nervi  j accesso  di  neurosi, 
od  almeno  di  malattia  creduta  tale. 

* INTACCARE,  v.  n.  , incide  re- 
tagliare,  aprire  con  taglio. 

INTASAMENTO  V.  Ostruzione. 

INTASARSI  , opilarsi , intrigarsi , 
v.  a. , obstruere.  V.  Ostruirsi. 

INTASATO,  add.,  obstruclus  - 
opilato  , ostruito  , imbarazzato , in- 
trigato. Y.  Ostruito. 

INTASATURA  V.  Ostruzione. 

I NT  ATTI  LE  , add.  , intaciilis  ; 
die  non  si  può  toccare  , che  non 
cade  sotto  il  senso  del  tatto. 

INTEGPilTA’ , s.  f. , integrità s. 
Questa  parola  viene  usata  in  medi- 
cina per  indicare  lo  stato  di  sanità 
perfetta  del  corpo  umano.  , 1’  otti- 
mo stato  d’  un  tessuto  organico  ; 
essa  è l’opposto,  ossia  l’antitesi  dt 
lesione. 

INTEGUMENTI  floreali;  nome 
dato  dai  botanici  al  calice  , alla 
corolla  od  al  perigono. 

INTEGUMENTO  , 5.  m.  , tega - 
mentum  , tegumen  , nY.zr.c/.^ua.  ( tega- 
re  , coprire  ) ; membrana  esterne 
che  copre  il  corpo  dell’  uomo  e de- 
gli animali.  — Inviluppo  immediato 
della  mandola  ‘d’  un  seme. 

INTELLETTO.  V. Intelligenza 
INTELLETTUALE  , add.  ; che 
fa  parte  dell’  intendimento,  che  gli 
appartiene.  — Facoltà  intellettuali, 
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facoltà  il  cui  complesso  costituisce 

1’  intelligenza. 

INTELLIGENZA  , add. , intei  - 
lectus  , voxjr  j nome  dato  alla  riu- 
nione delle  quattro  facoltà  che  sono 
1’  attenzione  , la  formazione  delle 
idee  , la  memoria  e il  giudizio  ; fa- 
coltà organiche  di  primo  ordine  , e 
le  più  eminenti  di  tutte. 

INTEMPERANZA,  s.  f. , ìntem- 
peranlia  . azoaara  , azo^aawa  nlviiTu.- 
ovvi,  «7rV/jc ma;  difeto  di  moderazio- 
ne nell’  uso  degli  alimenti  e delle 
bevande. 

INTEMPERIE,  s.  f . , iniempe 
ries  , Sv'iy.çzvix.  Questa  parola  , spes 
so  usata  dai  Patologi  antichi,  venne 
omessa  in  quasi  tutti  i moderni  vo- 
cabolari medici;  significava  essa, 
secondo  C'islelLi  e Galeno , qualun- 
que eccesso  o difetto  nella  quantità 
degli  umori  del  corpo  in  genere. 
Era  v i l’ intemperie  calda  , e l’iutem 
pene  fredda,  molto  simili  alla  dia- 
tesi stemca  , ed  alla  diatesi  astenica 
di  Brown.  — Mutazione  della  co- 
stituzione naturale. 

INTENDIMENTO,  s.  m. , in- 
leUecius  ; il  complesso  delle  facoltà 
intellettuali.  — Intenzione.  V.  Que- 
sta parola. 

INTENSITÀ’  , s.  f.  , intensitas  ; 
grado  di  potenza,  di  forza,  d’attività. 
Intensità  del  calore,  dell’elettricità 
del  freddo,  della  luce,  d’uria  malattia. 

INTENSO  , add.  , intensus , gran- 
de , forte  , vivo  , ardente  ; fuoco  , 
freddo  intenso,  calore,  malattia  in- 
tensa, invece  di  gran  fuoco,  gran 
freddo  , gran  calete  , malattia  grave. 

INTENZIONE,  indicazione,  in- 
tendimento, m ra  s.  f.,  i ni  enti  a-,  fine 
chela  medicina  si  propone  nella  cura 
de’  mah  ; la  chirurgia  nell’  operare. 
— Rjunione  per  seconda  intenzio- 
ne ; rammargmamcnto  secondano 
d’ una  lesione  di  continuità  , cioè 
che  non  si  effettua  che  dopo  la  sup- 
put  azione. 
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INTER  ARTICOLARE 

interariicularis , posto  ira  |e 

ro-car 


lazioni.  Vi  sono  delle  fibrj, 
gin i interarticolari  nelle  ariit0|. 


ni  temnoro  mascellati  . tv 

i i i*i  7 lc,no[' 

mali , cleido-sternali  e veg^ 
vi  sono  dei  legamenti  interagii 
nelle  articolazioni  iemoro.ii 


'•tibial 


corpo-femorale. 

INTERCEDENTE,  add 
cadens , ( inter  , tra,  cadere , cader 
dicesi  delle  pulsazioni  poco  ir 
te  , le  quali  nel  polso  dicroto pj 
essere  come  sopraggiunte  alle 
pulsazioni. 

INTERCALARE,  add.  ^ 
laris  ( inter  , tra  , cadere  , c 
dicesi  dei  giorni  che  divide^ 
riputati  critici  , dagli  altri 
manifestano  gli  accessi  d’ 
lattia  intermittente. 

INTERCALATO,  add.;  Becbf 
dà  questo  epiteto  alle  ossa  koij, 
uiane 

IN  TERCEPZ ! ONE,  s.  t,ie 
ceplio  ; fasciatura  colla  quale 
antichi  si  proponevano  d’interto» 
pere  il  corso  della  causa  matea 
de  la  gotta  e del  reumatismo, e 5 
consisteva  nel  copi  ire  le  msn.; 


ammalate  con  lana  cu rdeggiau : 


avvilupparle  in  seguito  coni»:,! 
bende  applicate  dalle  dita  sino. 
1’  ascella  , e dalle  falangi  del  f* 
sino  all’  inguine. 

INTERCERVICALE  , add. 
m. , intercervicalis , che  è posto' 
le  vertebre  del  collo.  Chini' 
chiama  così  i muscoli  interspit 
del  collo. 

INTERCL  WICOLARE,  ad 
inlerclavicularis  ; posto  tra  Ie 
clavicole. — Legamento  intercto'1 
lare  , fascietot  fibio>o  posto  iras' 
saimcnte  al  disopra  dell’  e>tren 
superiore  dello  sterno  , tra  I*  11 
delle  due  clnvicolp. 

INTERCORRENTE , add., 
tercttrrens , m»psp7rÌ7TTos 
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ere  ) ; dicesi  delle  ma- 
«entaneamente  soprac- 
corso dell’  anno  , in 
>s\  dire  alle  malattie 
la  stagione  corrente. 
ÌTALE  , add.  , inter- 
ré posto  tra  due  coste, 
ostali,  distinte  i.°  in 
2 nasce  dalla  sotto  cla- 
stribuisce  ai  due,  o tre 
intercostali  ; 2.®  infe- 
rro di  otto  o nove  , 
JalP  aorta  pettorale.  — 
costali  , distinti  i.°  in 
all’  ìufuori  degli  spazj 
ialle  articolazioni  co- 
sino alle  cartilagini 
i obbliqnamente  in  bas- 
iti , 2.°  interni,  situati 
lei  precedenti  , estesi 
Ile  coste  allo  sterno,  ed 
asso  ed  in  dietro.  Que- 
vvicinano  le  coste.  — 
stale,  nome  dato  da 
al  gran  simpatico.  — 
«tali  , in  numero  di 
provengono  dai  rami 
nervi  dorsali.  — Vene 
«stinte  i .°  in  superiore, 
s alla  sotto  claveare  ; 
che  terminano  nell’azi- 
aistra  nella  semi-azigos. 
TÀNEO.  V.  Sottocu- 

TERICOSTALE,  add. 
r-lateri-costalis  ; nome 
r as  ai  muscoli  interco- 

BULARE,  add.,  inter- 
aussier  dà  il  nome  di 
ara  interlobulare  alla 
ilvio. 

ASCELLARE,  add.,  in- 
; che  è posto  tra  le 
uri.  — Legamento  in- 
nome  dato  da  JV in- 
neurosi  bucco-fai  ingea. 
mascellare,  pezzo  osseo 
due  denti  iucisivi  supe- 
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riori,  e cite  si  ossei  va  in  molti  mam- 
miferi, ma  che  per  rispetto  all’  uo- 
mo non  c che  nel  feto.  Schneider 
così  chiama  l’ osso  quadrato  degli 
uccelli  , perchè  esso  è posto  tra  le 
due  mascelle,  e serve  a riunirle. 

INTERMEDIO.  V.  Escipiente. 

INTERMISSIONE,  add.,  inter- 
ini ss  io  , Staclscditç  ( inter , tra,  met- 
tere, mettere  );  intervallo  che  se- 
para gli  accessi  d’ una  malattia  pe- 
riodica. 

INTERMITTENTE,  add.,  in 
terminais  ; dicesi  delle  malattie  por- 
tanti accessi  che  ritornano  ad  epo- 
che fisse,  od  indeterminate.  Febbre 
intermittente.  — Polso  intermittente 
che  si  ferma  una  o più  batutte. 

INTERMITTENZA,  s.  fi,  inter- 
mittenti a ; tipo  delle  malattie  por- 
tanti d’  accessi  che  ritornano  ad 
epoche  fisse,  od  indeterminate. 

INTERMITTENZA  di  polso  V. 
Polso. 

INTERMUSCOLARE,  add.,  in- 
termuscolaris ; si  dà  questo  nome  alle 
lamine  aponeurotice  poste  tra  i mus- 
coli, ai  quali  servono  d’attacco. 

INTERNO,  add.,  internus-,  po- 
sto indentro  , nell’  interno  d’  una 
parte,  o in  su  la  sua  superficie 
che  guarda  l’ asse  del  corpo.  - — 
Malattia  interna,  quella  che  ha  per 
sede  un  organo  situato  in  una  delle 
tre  grandi  cavila  del  corpo. 

INTEROSSEO,  add.,  inlerosseus , 
posto  tra  le  ossa.  — Arterie  inte- 
rossce  ; all’antibraccio  la  comune, 
nata  dalla  cubitale,  si  divide  in  due 
rami,  l’anteriore,  e il  posteriore, 
che  discendono  verticalmente  avan- 
ti, ed  indietro  del  legamento  inter- 
osseo;  alla  mano,  distinte  in  me- 
tacarpicbe  dorsali,  rese  dalla  dor- 
sale del  carpo;  palmari,  nate  dalla 
convessità  dell’arco  palmare  proton- 
do; medie,  prodotte  dalle  precedenti, 
e in  fine  dorsale  dell’indice',  che  pio 
viene  dalla  radiale;  al  piede  distinte 


522  INT 

in  dorsali , in  numero  di  tre,  date 
dalla  metatarsica , ed  in  plantari, 
egualmente  in  numero  di  tre,  che 
nascono  dall’arco  plantare. — Coltello 
interosseo.  V.  Coltri, no.  — Legamenti 
ìnterossei,  membrane  fibrose  lese  tra 
il  cubilo,  ed  il  radio,  come  pure 
tra  la  tibia,  e la  fibula  — Muscoli 
Ìnterossei,  posti  tra  le  ossa  del  me- 
tacarpo , e del  metatarso  : alla  ma- 
no, ed  al  piede  se  ne  contano  sette, 
quattro  al  dorso,  tre  nella  palma, 
due  delle  quali  per  ciascuno  de’  tre 
diti  medj,  ed  uno  pel  dito  mignolo. 
Sono  essi  adduttori,  ed  abduttori. 
— Nervo  interosseo,  ramicello  del 
nervo  mediano  che  è concomitante 
dell’arteria  interossea  anteriore  del- 
1’  antibraccio.  — Vene  interassee 
disposte  nella  stessa  guisa  delle  ar- 
terie. 

INTERPARIETALE  , add. , in- 
terparietalis  \ nome  dato  da  Geof- 
froy St.  Hilaire  ad  un  osso  pari 
del  cranio,  il  quale  nei  mammiferi, 
è posto  tra  i frontali,  i parietali, 
e l’occipitale  superiore,  eolie  i ve- 
ìerinarj  chiamano  nel  cavallo  osso 
quadrato. 

INTERPENNATO,  add.,  inier- 
pinnatus  ; dicesi  d’  una  foglia  com- 
posta , che  ha  foglioline  più  piccole 
tra  le  foglioline  principali. 

INTERPLEUROCOSTALE.add., 
inter-pleuri- costali s ; nome  dato  da 
Dumas  ai  muscoli  intercostali  interni. 

1NTERSC APOLARE,  add.,  in- 
terscapularis  -,  clic  è posto  tra  le 
due  spalle:  regione  interscapolare. 

INTERSEZIONE,  s.  I interse 
elio , cùaxoTv;  ; punto  in  cui  s’  incon- 
trano due  linee,  e si  tagliano.  — 
lutei  sezione  aponeurotica;  benda  fi- 
brosa, retta,  o serpeggiante,  die  al- 
cuni muscoli  apprescntauo  nella  loro 
ghezza. 

INTERSPINOSO  , add.,  inler- 
spinalis \ posto  tra  le  a pollài  spinose 
d elle  vertebre.  — Legamenti  inter- 
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spinosi , piccole  membrane  r 
che  non  sono  che  ai  |0tn^ 
al  dorso.  — Muscoli  inter, 
gli  uni  de’quali  sono  appi,^ 
faccie  laterali  delle  apolli 
se.  dalla  terza  vertebra  dorsali 
alla  seconda  lombare,  e ^ 
posti  a ciascun  lato  del  |e». 
interspinoso,  mostrano  alcuni  t 
fascicoli  brevi,  e schiacciati,  j 
s’  estendono  da  un  apofisi  ^ 
alla  seconda,  terza,  o quarti 
sotto. 

INTERSTIZIO  , s.  m.,  ÌKi 
tium  , SiÙTT'/ìfix.  Spazio,  vuoto 

lervallo.  Si  dà  questo  nome  in' ' 
toraia  agli  intervalli  che  1^ 
tra  se  certe  parti  del  corpo 
INTERTRACHELIAKO,  ,4 
es.  m. , intertrachelianus 
to  da  Chaussier  ai  muscoli 
sversali  d*l  collo. 


INTERTRAS  VERSALE,* 
s.  in. , interlrasversalis,  ùuenn 
sversarius  ; posto  tra  le  apofisi ta 
sverse  delle  vertebre.  Si  dà  tp' 
nome  ad  alcuni  muscoli  quite 
sottili,  schiacciati,  posti  duci, 
negli  intervalli  delle  apofisi  spi- 
cervicali  , e lombari.  Se  oe  sa 


verano  sei  anteriori,  e cinque  : 
steriori  solamente  al  collo,  p! 
uno  bavvene  tra  le  due  prime  - 
tebre.  Ai  lombi  ve  ne  sona . , 
cinque  da  ciascuu  lato. 

* INTERTRIGINE,  s.  f.j  ei- 
de! la  pelle,  che  viene  per  lo- 
mento d’ una  parte  coll’altra.1 
adoprarono  questo  nome  pellaf 
gine  delle  pudende,  od  aneliti 
tra  piarle  esterna  del  corpo. 

INTER VALVARIO,  add,1* 
valvaris  ; nome  dato  in  b"lJ 
agli  intei  mezzi  posti  tra  le  val 
d’  un  pei  icaipio. 

INTERVERTEBRALE,  J 
interne r tebralis  ; nome  dato  a * 
bracai tilagioi  cilindriche, 
bianchiccio,  resistenti,  che  s01Jt 
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•rpi  delle  vertebre,  cini- 
che v’ ha  tra  l’ultima  , 
sino  a quello  che  se- 
onda  dalla  terza. 
l'INALE,  add.,  intesti- 
interno:  movimento  in- 
«ermcntazione  intestinale  , 
(tiene  agl’intestini.  Con 
oarazzo , strangolamento, 
nto  intestinale;  colica, 
mucosità  intestinale. 
TINO , budello,  condotto 
tubo  intestinale , s.  m.  , 

, s vTs^ov;  canale  muscolo- 
so , ravvolto  in  se  stesso, 
aide  dal  ventricolo  sino 
; che  giace  nella  cavità 
s,  di  cui  riempie  la  mag- 
Nell’uomo  la  sua  lun- 
jaglia  sei,  od  otto  volte 
corpo.  Si  divide  in  due 
nate  intestino  tenue  , ed 
rasso.  Il  primo,  che  for- 
i quattro  quinti  della  lun- 
ale , comincia  al  ventri- 
rmina  nella  regione  iliaca 
i suddivide  in  intestino 
jeuno,  ed  ileo.  Certi  alla- 
rmo solamente  il  nome 
a tenue  a queste  due  ul- 
, che  sono  tenute  in  sito 
iterio,  e costituiscono  un 
ciò  che  occupa  1*  ombelli- 
gastrio,  una  parte  dei  fian- 
regioni  iliache,  e della 
della  pelvi.  L’  intestino 
aolto  più  breve  del  prece- 
e pili  voluminoso,  va  dalla 
iaca  destra  all’ano,  descri- 
viti giri,  il  più  notabile  dei 
è quello  che  lo  fa  passare 
nenie  sotto  il  ventricolo  a 
reo,  almeno  nella  maggior 
;li  individui  : si  compone 
, del  colon , e del  retto, 
ntestini  che  si  termina  la 
ione,  poiché  1’ assorbimen- 
ppropria  le  materie  accon- 
omposizione  del  chilo,  e ri- 


mangono, e si  riuniscono  in  essi  i 
residui  della  digestione,  per  essere 
filmimene  espulsi  fuori.  — » Intestino 
add.,  intimas  ; interno. 

INTORMENTIRE,  v.  a.,  rige- 
te-, pei  dere  per  lreddo  o per  ahra 
cagione  il  senso  de’  membti  per 
alcun  po’  di  tempo:  da  cui  poi 
1’  arldieltivo  intormentito. 

INTORPIDIRSI  , v.  r.  ; cadere 


in  torpore. 

INTORPIDITO,  add.;  che  gia- 
ce in  torpore. 

INTRAPELVITROCANTERIA- 
NO , add.  e s m. , intrapeivitro- 
chanterìanus  ; nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  otturatore  interno. 


INTRINSECO,  I • 
’ j add.,  h 


1NTRINSICO  * 'M^nse- 
eus ; che  è interno.  Dicesi  dei  mu-. 
scoli  interni  di  qualche  organo,  come 
di  quelli  dell’Orecchio,  della  lingua  , 
della  laringe.  Linneo  dava  il  nome 
d 'intrinseche  alle  malattie  interne. 

INTRISO,  s.  f.,  pullicula ; alimen- 
to che  si  prepara  con  farina  stem- 
perata e cotta  nell’acqua,  o nel 
latte  od  altro  liquore  sino  che  giun- 
ga a certa  quale  consistenza.  Edul- 
corato con  zucchero  adoprasi  a nu- 
trir i bambini  anche  ne’  primi  tem- 
pi del  lor  vivere;  è loro  però  dan- 
noso prima  del  secondo  mese. 
1NTROMESSIONE , 
INTROMETTITURA 


.1 


f. 


inlromissio  ; azione  d’  introdurre  un 
corpo  in  un  altro  : intromissione 
della  verga. 

INTUMESCENZA,  s.  f.,  inta- 
ni es  centi  a , oi.Soç , oiS^y.a.-,  gonfiamen- 
to, aumento  di  volume  d’ un  tessu- 
to , d’  una  parte  qualunque  del  cor- 
po. — Classe  di  malattie  nella  No- 
sologia di  Sauvages,  e de’  suoi  se- 
guaci, che  comprende  la  polisarcia, 
la  pneumatosi  , l’anassaica,  l’ede- 
ma, la  fisconia  , e la  gravidanza. 

INTUMIDIRE;  tum esecro ; farsi 

gonfio. 
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INTURGIDIRE;  ungere ; dive- 
nir turgido  , gonfiare. 

IM  USSUCEPZIONE,  s.  f.,  in- 
tus-susceplio  ( inltts , dentro,  susci- 
pere , ricevere);  ricevimento  perdi 
denti o.  Ditesi  die  i corpi  viventi  si 
nutriscono  per  intnssuscrpzione , per- 
chè assorbiscono  1 corpi  ambienti 
destinali  a nutrirli,  invece  di  cresce- 
re per  semplice  addizione  alla  loro 
superficie  esterna.  — Questa  parola 
è usata  dai  chirurghi  come  sinoni- 
mo d’ inguainamento. 

INULINA.,  s.  f.  ; sostanza  polve- 
rulenta, bianca,  insolubile  nell’ ac- 
qua fredda  , ed  analoga  all’  amido  , 
che  fu  rinvenuta  da  prima  nalla  ra- 
dice dell’enula  campana,  e che  ri- 
siede in  presso  che  tutti  i vegetali. 

INUMAZIONE,  s.  f.  ; deposito 
de’  cadaveri  in  una  fossa  scavata 
nella  terra.  Quest’uso  arrischia  spes- 
so la  sanità  di  coloro  che  abitano  vi- 
cino ai  luoghi,  ove  sono  inumati  i 
cadaveri,  ossia  seppelliti.  Tali  fos- 
se deggiouo  essere  sottomesse  all’ i- 
spezioue  dei  medici  incaricali  di  ve- 
gliare alla  salute  pubblica. 

INVADIMENTO,!  f . 
INVASIONE,  } s.  f.,  inva- 

sio  ( invadere,  invadere  );  princi- 
pio d’  una  malattia  ; epoca  nella 
quale  i fenomeni  morbosi  comincia- 
no a comparire. 

INVERSIONE.  V.  Anastrofi.*. 

INVERTEBRATO  , add.,  e s.  m., 
invertebratus  ; che  non  ha  vertebre. 
Si  dà  questo  nome  ad  una  gran 
classe  del  regno  animale. 

INVOLTICELE  \TO  , add.,  in- 
volucellatus  ; che  ha  involucello. 

INVOLUCELLO,  s.  tu.  , invo- 
lucellurn  ; involucro  parziale  del- 
1’  ombrella  porziale. 

INVOLUCRATO,  add.,  invola- 
cratus ; che  è fornito  d’involucro. 

INVOLUCRO  , s.  ni.,  involu- 
crum ; riunione  di  foglietle  poste  alla 
base  d’ un  ombrella;  — aggregato 


INV-IOD 

di  foglie  floreali  secondo  fì. 
dole  ; — avviluppo  comune , ^ 
liciforme  di  molti  fiori. 
INVOLUTO  , add.  , inv<. 


nome  dato  ai  bottoncini,  nei 


1»i 
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le  foglie  sono  rotolate  in  demr 
INZUPPAMENTO.  V.  ^ 

TRAZIONE. 

INZUPPATO.  V.  TnfeltrAIo 
IOCONDROGLOSSO,  add,  ’ 
chondro-glossus ; nome  dato  da£ 
mas  al  muscolo  ioglosso. 

IODATO,  s.  m.  , iodas  ; D(II(i 
dato  ai  sali , nella  cui  compnpL 
entrano  l’acido  jodico  e un  osili, 
IODICO,  jodico,  add.,  ;o<iCiu 
nome  dato  ad  un  acido  , chetimi 
dalla  combinazione  dell’  ossigeno 
dell’iodio.  E solido,  traspare 
di  color  bianco  , di  sapot 
ed  astringente,  senza  odore, 
peso  maggiore  di  quello  dell' vàio 
solforico. 

IODINA,  jodina,  s.  f. , 
nome  dato  da  Davy  al  jodio. 

IODIO  , jodio  , iodino  , s.  tu., 
( imo , violàceo  );  sostanza  stu- 
pirne non  metallica , così  chiama!! 
pel  bello  vapor  violaceo  che  spandi 
sublimandosi.  Il  jodio  è solido, 
cristallizza  in  lamiue  di  color  bi 


azzurrognolo  colla  lucentezza  melai 


lica  come  la  piombaggine;  il  si» 
sapore  è acre,  il  peso  specifico  a. 
4,946  • Foude  a 107  gradi  è 
termometro  centigrado,  e si  volati 
tizza  a l’jS  gradi  in  vapore  vio- 
laceo; è inalterabile  alla  luce.  Distrug- 
ge i colori  vegetali  , e cololisce  ® 
giallo  la  pelle  , e la  carta.  Como 
nato  per  via  di  mezzi  particolari 
coll’ossigeno,  dà  1’  acido  jodico.  Ai 
un  color  tosso  il  jodio,  e l’idi®' 
geno  dauno  gaz  acido  idroiodico.1 
jodio  si  combina  col  tosloro , e co  1 
zolfo  , e forma  con  molti  metalli 
joduri.  Triturato  coll’amido  colo'1 


bel 


sce  quest’  ultima  sostanza  in  utt 
lissitno  azzutro.  Si  estrae  dall  acqu 
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(■  soda  di  molle  alfe,  o 
ilei  V aree ; inolile  fu 
alcune  acque  minerali 
*;  nel  Titolo,  e in  Ger- 
irne acque  salme  nato- 
miniere  di  sai  marino  a 
oe  in  una  miniera  d’  ar- 
lessico , ed  anche  ne’ 
manici. 

STORICO,  add.  , todo- 
nome  d’ un  acido  for- 
combinazione  degli  acidi 
•sforico. 

IT  RICO  , add.,  iodonitri- 
d’  un  acido  che  si  pre- 
•stali  romboidali  schiac- 
limabili  ad  un  dolce  ca 
hè  si  mescola  l’acido 
acido  nitrico  concen- 


LFORICO,  add.,  iodo- 
mome  d’ un  acido  solido, 
lun  dolce  calore,  cristal- 
raflreddamenlo  in  rom- 
lore  giallo  pallido,  su- 
e decomponibile  in  par- 
piii  alla  temperatura, 
una  combinazione  degli 
, e solforico. 

I) , joduro,  s.  ni.;  corn- 
ei jodio  con  un  corpo 
-<a  maggior  parte  degl’  io- 
•ecomposti  dall’acqua  che 
e allo  stalo  d’idriodati. 
LOTTICO , add.,  hyo- 
; che  appartiene  all’  ioi- 
epiglottico.  — Legamen- 
: t ico  ; ammasso  di  denso 
ulare  che  si  eslende  dal- 
elia  cartilagine  dell’  e p i - 
a parte  superiore  del  cor- 
le. 

NGEO,  add.  , e s.  ni.  , 
eus-,  nome  dato  da  varj 
il  muscolo  costrittore  me- 
ninge. 

ìSlANO,  add.,  hyoglos- 
me  dato  da  Chaussier  al 
d’  ipoglosso. 
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! IOGLOSSO  , add. , e s.  m. , liyo- 
glossus ; nome  d’uri  mugolo  pari, 
largo,  sottile,  e quadrilatero  , il 
quale  dal  corno  maggiore  dalla  par- 
te superiore , e dal  corno  minore 
dell’osso  ioide  si  porta  nella  parte 
laterale , ed  inferiore  della  lingua. 
— Abbassa  quest’ ultima , ed  innal- 
I za  1’  osso  ioide. 

[OGLOSSOBASIFARIGEO  , 

add  , es.  m.  , hyogiossobasìphaiyn- 
geus  ; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo costrittore  medio  della  la- 
ringe 

IOIDE,  s.  ni.,  hyoïdes,  vonôèç, 
ûipiloetdèç  (u,  ipsilon,  eidos , analo- 
gia );  che  ha  la  forma  d’ipsilon. 
Così  chiamasi  nell’ uomo  un  archet- 
to osseo , la  cui  convessità  guarda 


allo 


innanzi  , e sta  sospeso  orizzon- 


talmente tra  la  base  della  lingua  , 
e la  laringe,  nello  spessore  delle 
parti  del  collo.  Dicesi  essere  com- 
posto di  cinque  ossicini  mobili  gli 
uni  in  su  gli  altri  ; 1’  uno  centrale  che 
è il  corpo;  due  laterali,  le  corna  mag- 
giori , e due  superiori  , le  corna 
minori,  o piccole.  Considerato  iti 
tutta  la  serie  degli  animali  vertebra- 
ti è un  apparecchio  osseo  compo- 
sto , quando  è compiuto,  di  nove 
pezzi  , che  Geoffroy  Si.  Hilaire 
chiama  basculle,  enloiale , urchiale  , 
glossoia/i , apoiali , e ceratojalì.  — 
Alcuni  danno  a questi  ossidai  i no- 
mi di  lamdoidi , perchè  insieme  uniti 
s’  assomigliano  alla  lettera  greca 
Lamda  rovesciata. 

IOIDEO,  add.  hyoidaeus-,  che,  ap- 
partiene all’ioide; — regione  ioidea;  — - 
muscoli  iodei.  Geoffroy  St.  Hilaire , 
dà  all’  ioide  il  nome  più  convenevo- 
le d’apparecchio  ioideo. 

IOSTERNALE,  add.,  e s.  m.  , 
hyosternalis  ; nome  dato  da  Geof- 
froy St.  Hilaire  al  terzo  pezzo  del- 
lo sterno. 

s.  m. , iolacismus , 


IOTACISMO 


viziosa  pronunzia  delle  lettere  I e G 
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IOTIROIDEO,  add. , e s.  m.  , 
hyoty rouies  , hyotyroideus  ; nome 
dato  qualche  volta  al  muscolo  tiro- 
ioideo. 

IPECACUANA.,  ipecacuhana , s. 
f. , ipecacuanha  , ra/lix  brasi  liens  i s , 
ani  americana  ; nome  officinale  d’u- 
na  radice  molto  usata  in  medicina  , 
a cagione  della  virtù  vomitiva  , che 
possiede  peila  presenza  dell’erneti- 
ua.  Se  ne  conoscono  molle  varietà. 

— amidacea.  V.  Ipecacuana 
bianca. 

— anulata.  V.  Ipecacuana  bi- 
gia. 

— bianca  ; radice  che  si  riferisce, 
dubbiosamente  però,  alla  viola  ipeca- 
cuanha , pianta  del  Brasile.  E secca, 
contorta  , della  grossessa  d’  una  pen- 
na di  piccione  , di  color  bigio  bian- 
co all’  esterno  , di  bianco  d’  amido  , 
non  resinosa  nella  spezzatura  , e 
d’insipidezza  assoluta.  Non  s’incontra 
nell’  ipecacuana  del  commercio. 

— bianca  dell’Isola  di  Francia. 
A . Ipecacuana  filamentosa. 

— bigia  j radice  corrugata,  ber- 
noccoluta, di  forma  irregolarissima , 
di  color  bigio  nerognolo  all’  esterno  , 
bigia  nella  frattura, la  quale  è resinosa, 
e compatta,  con  anima  legnosa  pure 
frangibile  , più  piccola  di  diametro 
che  la  parte  corticale  , dante  un  sa- 
pore amaro.  Forma  almeno  due  ter- 
zi dell’  ipecacuana  del  commercio. 

— bigiobianca;  radice  portante  a- 
nelli  meno  rialzati  , e meno  irrego- 
lari di  quelli  delle  ipecacuane  bigia, 
e bigiorossa  , di  color  bigiobianco 
all’  esterno  , di  spezzatura  resinosa  . 
e di  sapore  amaro.  E rara  nell’ipe- 
cacuana comune  del  commercio. 

— bigiorossa:  radice  d’uria  tin- 
ta rossigna  all’  esterno , di  sapore 
amaro  , di  spezzatura  resinosa  , e 
qualche  volta  di  colore  bianco  ro- 
seo. Forma  quasi  il  terzo  dell’ ipe- 
cacuana del  commercio. 

— bruna.  V.  Ipecacuana  bigia. 


IPE 


— filamentosa  ; radice 


Un 


bianca  , filamentosa  , liscia 
gli  anelli  trasversali  , con  ani/ 
gnosa  sottilissima.  Si  presu®/ 
appartenga  al  cynanchum 
cuanha,  pianta  della  famigli/)'  J(i 
apocinec. 

— nera.  V.  Ipecacuana 


ed  I 


PECACUANA  STRIATA. 


Ut: 


ordinaria 


, o comune;  ^ 
della  callicola  ipecacuanh  ) / 
vivace,  della  famiglia  delle  ^ 
cee  , che  cresce  al  Brasile  , nei  h 
giri  ombrosi , ed  umidi.  Io  Coai^ 
ciò  ve  n’ha  tre  varietà . 1*  in^ 
na  anulata , o bigia , la  bigie 
sa  e la  bigiobianca. 


— striata,  radice  della 


emetica,  piccolo  arboscello ^ 
rù,  che  appartiene  alla  fami^tj, 
rubiacee.  Essa  porta  solchi,  oj!t0( 
longitudinali,  è di  color  bigio,*ù 
rossigno  all’esterno,  di  color  fo- 
nerò intensissimo  nella  sua  spi» 


tura,  che  è resinosa , e 


compaiii; 


priva  di  ogni  sapore.  Non  rime 
si  nell’  ipecacuana  del  commerci: 

irEPiBOLlCO  , add.,  hypeh 
eus  ( Ó7Tc/5?àX).w  , eccedo  );  epiiu 
dato  da  Galeno  ad  una  posile 
forzata  del  corpo  , nella  quali 
tronco  , e le  membra  sono  piega 
o distese  più  fortemente  che  r 


sogliono  esserlo  comunemente. 


I BERÇAT  ARSI , s.  f. , hypit, 
tharsis  ( vtrsp,  al  di  la,  xìitp. 
purga  ) ; sinonimo  di  superpuq 
zione. 


IPERCINESIA.  V.  Ipeiku® 
IPERCRISl , s.  f. , hypew 
( vnèp  , a)  di  la,  xpinç , crisi);1 
cesi  delle  crisi  molto  più  forti  di  <!u 
le  che  si  osservano  comunemeiil' 

IPEREFIDROSI.  V.  1pebidrc 
IPEREPIDOSI , s.  f. , hyptfl 

dosis  ( órso  , sopro  IròioTt? , auoi 
to  ) ; nome  dato  all’  accrescine 
straordinario  che  possono  prc1^ 
certe  parti  situale  all’esterno 


ITE 

la  verga  , la  clitoride  , 

, $.  f. , hyperesia , 
mistero  , funzione  cui 
•rgano , od  un  apparec- 

^SIA,  s.  f. , hj-persthe * 
di  la,  «t7 Bnm;  f (a 
re) 5 sensibilità  estre- 

ZSfA,  ipercinesia.  s.  f. , 
(Orlo,  al  di  la, /.rvïîffiç  , 
oneità  , abilità  nervosa 
ù alto  grado. 

, cacciadiavoli  , erba 
i demoni  , ippericone  , 
-tico  , pilatro  , s.  ni. , 
erforatum ; pianta  in- 
famiglia delle  iperi- 
rve  di  tipo  ; possiede 
ingenti,  ed  è ad  un 
atica.  Un’  altra  spe- 
i genere , 1’  hypericum 
dà  la  gomma  gotta 

)SI , s.  f. , hyperhy- 
, al  di  là,  ì3pù; , su- 
dello  scolo  troppo  ab- 
sudore. 

IA , s.  f.  , hy perm esia 
la,  ì’j.tni-jL , vomito  ); 

RINGEO,  add.,  e s. 
vharyngeus  ; nome  da- 
<e  auatomico  al  musco- 
ulino. 

MURIATICO.  V.Clo- 

MURIATO  , s.  m.  ; 
u'as  ; nome  dato  per 
ai  clorati. 

OSI , s.  f.  , hyparosto- 
di  là,  ÒTzko'j  ; osso  ) , 
ossea,  esostosi. 

COSI  , s.  f. , hypersar- 
«wri;  ( ó.-ria  , al  disopra, 
');  accrescimento  troppo 
appo  grande  dei  bot- 
osi  c vascolari  che  si 
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sviluppano  nelle  soluzioni  di  con- 
tinuità. E all’ ipersarcosi  che  biso- 
gna riferire  le  escrescenze  molli  , 
fungose  , e d’  apparenza  carnea  che 
si  rialzano  dalla  superficie  deile  pia- 
ghe e delle  ulceri. 

IPERSTENIA,  s.  f.  , hyperslhe- 
nia  ( \>nìp  , sopra,  tr^iyoj  , forza); 
eccesso  di  forza. 

IPERSTENICO  , add.  , hyper - 
sihenìcus  ( vnèp  , al  di  là,  <rOivo; , 
forza  ) ; che  appartiene  all’  iper- 
stenia. 

* I PERTERMOSSIDO;  così  Dru- 
gnatelli  nomina  gli  ossidi  metallici 
al  massimo  d’  ossidazione.  Perossido 
di  Thomson. 

* — d’antimonio  con  potassa.  V. 
Antimonio  diaforetico. 

IPERTONIA  , s.  1.  , hjpertonia 
( ùpkp  , al  dilà  , róvo;  , tuono  );  ec- 
cesso di  tono  nei  tessuti  del  corpo 
vivente. 

IPERTROFIA,  s.  f. , hyperlro- 
phia  (ùnép,  al  di  là  , Tpoyh  , nutri- 
mento); stato  d’  una  parie,  nella 
quale  la  nutrizione  si  fa  colla  mag- 
gior attivila  possibile,  e che  per- 
ciò acquista  un  volume  considera- 
bile. 

IPERZOODINAMIA  , s.  f . , hy- 
perzoodinamia  ( vnsp  , sopra  , Çwôç, 
vivente  , §ùv ajutr;  , forza  ) ; eccesso 
di  forze , aumento  di  forze  in  ge- 
nere negli  animali,  e nell’uomo  par- 
ticolarmente. 

IPNORATASI  , s.  f.  , hypnoba - 
tasis  ( Û7rvoç,  sonno  , pocw , io  vado)  : 
sonnanbulismo. 

1PNORATE  , s.  m. , hj-pnobates ; 
sonnambulo. 

IPNOLOGIA,  s.  f.  , hjrpnologia, 
hypnologice  , órvo). o-yr/.À  ( imvoç , son- 
no , discorso);  trattalo  del 

sonno. 

IPNOLOGICA  , s.  f.  , hypnolc. - 
gice  ; parie  della  dietetica  che  trat- 
ta del  sonno. 

IPNOTICO  , add.  e s.  m , hyp- 
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natica s ( vm/ów  , dormo);  epiteto 
dito  agli  agenti  farmaceutici  clic 
hanno  la  proprietà  di  far  dormire. 
IPO' CATARSI  A ) f , 
ipocatarsi  } *•  f-  ’ h)Poca- 

tharsis  (óìrò,  sotto,  xòcQaoffts,  pur- 
ga); purga  mediocre,  debole. 

IPOCHIMA  1 , c,  . 

IPOCHISI  } s f * sllffUSl°  » 

xtno'Zxjuoi  ( virò  , sotto  , Zito.  o Xi/ra, 
io  spando  ) ; suffusione.  S’  indicò 
con  questo  nome  la  cataratta. 

UGGISTI  DE  | . , 

IPOCISTO  J ippocistide,s.m., 

cytinus  hypocistus  ; piccola  pianta 
parasita  della  ginandria  dodecandtia, 
e della  famiglia  delle  arisfolochie  , 
die  cresce  nel  sud  dell’  Europa.  Il 
sugo  de’ suoi  Putti,  che  ha  un  sa- 
pore acido  ed  astringente,  veniva 
convertito  in  un  estratto  che  spesso 
si  usava  nella  diarrea  e nelle  emor- 


ragie. 

IPOCOFOSI 


[POCO!  OSI  1 e . , . 

IPOCOFOSI  A.  1S  1 ' lP0C0P  lOSlS 

(Otto,  sotto,  jw’ÿotriç  , sordità);  du- 
rezza d’  orecchio  , sordità. 

IPOCONDRIA,  s.  f.  hypochon 
driasis , hypochondria  ( Ó7t6  , sotto, 
Z.ò'jopo?,  cartilagine)  ; malattia  nella 
quale  s’  osserva  un’  eccessiva  mobi- 
lità morale  , sospetti , timori,  tristez- 
za , avversione  alla  vita  , dolori  nel- 
1’  addome,  disordini  nella  digestione, 
una  sorta  d’inquietudine,  d’ansietà, 
di  commovimento  generale.  Diversi 
autori  irancesi  vogliono  che  consista 
nella  coincidenza  d’  un’  irritazione 
encefalica  cronica  con  un’irritazione 
gastrica  dello  stessotipo.il  regime, 
l’esercizio  l’aria  pura  e rinnovata, 
il  riposo  dello  spirilo  sono  i soli  mezzi 
che  possono  >isn tiare  questa  malattia. 

IPOCONDRI  AGO  , add.  e s.  ni., 
hypochondriacus  ; che  appartiene 
all’  ipocondria  , o che  c ammalato 
d’ipocondria. 

IPOCONDRIO  , s.  m.  , hypo- 
afiondrium  ; mro /Co  vSpiov  ; parte  la- 


IPO 

! tel  ale  e superiore  deli’  adtl0mp 
tuata  a destia  ed  a sinistra  ’ 
untata  dal  lembo  cartilagini  , 
coste  false  , e la  quale  f0r(J 
base  del  petto. 

IPOCIUNIO  s.  m.,  4„ 

emiliani  ( orò  , sullo,  /.  orilf  ' 
ino);  nome  dato  agli  ascessi S|. 
tra  il  cranio  e la  dura  madre, 
IPOCRAS  , s.  m.  : liquore 
parato  col  vino,  colla  birra  0 
sidro,  entrovi  zucchero  ed  aror5 
quali  la  cannella  , lo  zeozero 
garofano , ecc..  Si  dà  pure  ^ 
nome  all’  acqua  carica  od 
guata  d’  uno , o di  parecchi 
essenziali. 

IPOCRATE  RIFORME,  3f]i 
hypocraieriformis  (ór ró; sotto, «r;,' 
coppa  , forma  , lo  ma  );  che ba R 
forma  d’  una  coppa.  Dicesi  à’ani 
corolla  tubolata  , a lombo  omtot. 
tale  , regolare  , rotondo  e concai: 
die  si  di'ata  a un  tratto 
1POEMA,  s.  f.  , hy poema  [r. 
solto  , c/.rj.x  sangue)',  travasami; 


sanguigno  dietro  la  cornea  in  ni 


od  m ambedue  le  camere  dell'oc:1 

ipofasi 


IPOFISI  1 f 7 L L 
IPOFASIA  J 5-  ’ hjrh  f 

( virò  , sotto,  <pz«V,»  , compajoj;  • 
cesi  allorché  tra  le  palpebre  noti 
scoree  che  il  bianco  dell’ occb: 
IPO  FOR  A , s.  f , h/pop.' 

( Otto  , solto,  ifioM  , porto);  uic« 
condotto  fistoloso. 

IP  IFOSFITO  ; add.  , hypor 

plus  ; sale  (ormato  dalla  conia- 
zione dell’  acido  ipolosforoso  : 
una  base  salificabile. 

IPOFOSFOROSO,  add . 
phosphorus  ; nome  d’ un  aC'^° 
quido  , incristallizzabile  e soluo ! 
sudo  nell’  acqua  , die  si  dee0®!'1, 
per  I’  azione  del  calore. 

IPOFTALMIA  , ipottalmia  *-1 


hypophtab  ni  a , y-ooZZ>’u°'J 


■fi 


sotto,  àtpâx'ku.oç , occhio  );  injj? 
inazione  della  parte  iuleriore  de  5 


irò 

otto  della  palpebra  in- 
ietto di  essa. 

rRICO  , add.  , hypn- 

;he  appartiene  all’  ipo- 
ne  fa  parte.  — Arteria 
ad  iliaca  interna  , ramo 
a biforcazione  dell’iliaca 
~he  penetra  nella  cavità 
ove  rende  una  cjuan- 
celli  , quasi  tutti  volu- 
•csso  ipogastrico,  formato 
cri,  e dal  plesso  mesen- 
nre  , situato  alle  parti 
•steriori  del  retto  e della 
leriore  della  vescica.  — 
gastrica  od  ipogastrio.  V. 
;ola.  — Litotomia  ipo- 
iella  che  si  eseguisce  al 
pube.  — Vena  ipogastri- 
tribuzione  differisce  poco 
eli’  arteria. 

TRIO  , s.  tn. , hyyogas- 
ycL-zpio'j  ( ón-ó  , sotto  , 
sutre)  ; parte  inferiore 
posta  al  disotto  d’una 
dall’  una  all’  altra  delle 
e anteriori  e superiori. 

rROCELE  , s.  f. , typo- 

jtìg  , sotto  , r,p  , ven- 
v?  , tumore);  ernia  for- 
'gione  ipogastrica  , attra- 
morbosa  apertura  della 
ore  della  linea  bianca, 
one  è rarissima. 
TRORRESSIA;  «.  f.  , 

rhexis  ( 'jnoyxTTpioVj  ipo- 
Tr?  , rottura  );  lacerazione 
sventramento. 

.3  , add. , hypoginus  ( 

, femmina  );  dicesi  degli 
a corolla  quando  sono 
1’  ovajo,  o sopra  il  ri- 
1 pistillo. 

SSO  , add. , hyploglos- 

~aiOÇ  (vttÓ  , sotto,  y'Xr^fj 
e è situato  sotto  la  lin- 
eo grand’  ipoglosso,  nono 
vi  ; nasce  egli  da  una 
filetti  in  un  solco  che 
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divide  l’eminenza  olivare  dalla  pira- 
midale , esce  «lai  cranio  pel  loro 
cotiloideo  anteriore,  e giunto  al- 
I’  angolo  della  mascella  si  divide 
in  due  rami  , il  cervicale  discen- 
dente ed  il  linguale.  Pare  non  abbia 
alti’  uso  che  rii  presiedere  ai  movi- 
menti dei  muscoli  della  lingua. 

IPOGLOTTIDE  , ramila  ; infiam- 
mazione sotto  la  lingua 

IPOGLOTTIDE  s.  f.  p!.;  pillole 
becbiclie  che  si  lasciavano  fondere 
sotto  la  lingua  — Glandule  linguali. 

IPOMOCLIO , s.  tn.  , fulcrum 
( U7rò  , sotto,  poX\òq  , leva)  ; punto 
d’  appoggio  in  una  leva 

IPON1TRITO  , s.  m.  , hyponi - 
tris  ; sale  Tonnato  dalla  combinazio- 
ne dell’  acido  iponitrico  con  una 
base  salificabile. 

IPONITPiOSO  , add.  , hyponi- 
irosus  ; uome  d’ un  acido  che  nota 
si  potè  ancora  isolate  dai  composti 
salini  che  forma  colle  basi  salifica- 
bili. 

IPOPEDfO;  cataplasma  destinato 
ad  avviluppare  la  pianta  dei  piedi. 

IPOPIO  , ippopio  , s.  m.  hypo- 
pium  ( (jttÒ  , sotto,  ri) ov  , pus); 
nome  che  si  dà  quasi  indifferente- 
mente agli  accessi  formati  nella  spes- 
sezza della  cornea  trasparente,  ed 
alle  ricolte  di  materia  puriforme 
nelle  camere  anteriore  e posteriore 
dell’ òcchio.  Qualche  autore  indicò 
pure  col  nome  d’  ipopio  gli  ascessi 
enormi  che  dopo  le  violenti  of- 
talmie pare  invadano  l’occhio  in- 
tiero. 

IPOSARCA  , s.  m.  , hyposarcn 
(Otto,  sotto,  ax.pt, } carne);  nome 
che  Lìr.neo  dà  ai  tumori  addomi- 
minali  che  non  fanno  sentire  alcun 
suono  , nè  alcuna  fluttuazione. 

ISPOSFAGMA  , s.  in.  ; spandi- 
menlo  di  sangue  sotto  la  congiun- 
tiva. 

IPOSPADf  A , s.  m.  , lirpospa- 
dias , V770<77r«iìt^7  ( Ó7V9  , sotto,  (J-TràcJ  , 
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tiro);  vizio  congenito  di  conforma- 
zione , che  consiste  in  ciò  clic  1’  u- 
rctra  non  si  apre  al  vertice  del 
ghiande,  ma  alla  sua  base,  o sotto 
il  pene  più  o meno  vicino  alla  sin- 
lisi  del  pube. 

[POSPATISMO,  s.  m. , hypos- 
patismus , ù no  itti,  ài  7 uò;  ( Ü770,  sotto  , 
gttoi.Ju  , spatola  ) ■ operazione  barbara 
che  pii  antichi  adoperavano  nei  casi 
d’  oftal  mia  cronica  ; e la  quale  con- 
sisteva nel  fare  tre  incisioni  sulla 
fronte,  e distaccare  in  seguito  con 
una  spatola  le  parti  che  coprono  il 
pericranio  , affine  di  denudare  questa 
membrana  per  maggior  0 minor  trat- 
to. Quest’  operazione  è da  lungo 
tempo  abbandonata. 

IPOSSIDO;  il  primo  grado  d-i 
ossidazione. 

IPOST  AFILO  , s.  f.  {viti,  sotto, 
oTomw.a  uvoia  ):  prolungamento  del- 
1’  uyola. 

IPOSTASI  , s.  f.  , h f postas^ 

(vtto,  sotto,  trisito , rimango);  se- 
dimento dell’  orina. 

IPOSTEMA.  V.  Ipostasi. 

IPOSTENIA,  s.  f. , hyposthenia 
( òa-o  , sotto,  crSivo; , forza);  dimi- 
nuzione di  forze. 

IPOSTEN  ICO,  add. , hjrposlhe- 
fiicus  ( ùjro  ; sotto,  <70ivo',  forza)  ; 
che  appartiene  all’  ipostenia.  — Dia- 
tesi ipostenica. 

IPOSTERNALE,  add.  e s.  m. , 
hy~ poste rnalis ; nome  dato  da  Geof- 
froy S.t  Hilaire  al  quarto  pezzo 
dello  sterno. 

IPOSOLFATO  , s.  tu.  , hypo- 
sitfas  ; sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’  acido  iposolforico  con 
una  base  salificabile. 

IPOSOLFITO  , s.  in.  , hyposul 
fis  ■ sale  formato  dalla  combinazione 
dell’acido  iposolforoso  con  una  base 
salificabile. 

— di  soda,  hyposulfis  sodae ; sale 
cristallizzabile  in  prismi  a quattro 
•faccia  romboidali  e ftnienti  in  pira- 


oro, 


IPO-IPP 

midi  brevissime,  di  sapore  Sn|f 
ed  amaro.  Venne  Consigliato 
suo  come  sudorifero  m certe  1 
croniche  della  pelle. 

IPOSOLFORICO,  add.,  jj 

sufuricus-,  nome  d’un  acido  if* 
do  ed  inodorifero  che  1*  azione 
un  debole  calore  convértisce  jn 
solforico  e solforoso. 

IPOSOLFOROSO,  add., 

sulfurosus  ; nome  d’  uu 


; 


,(  u uu  acido  , 

non  si  potè  ancora  isolare  dalle b 
colle  quali  forma  dei  composti  S)i 
IPO  PENARE,  s.  ra.,  hm 
nar , subvola , vnoQhzp  , ( 

Oìvctp,  mano);  eminènza  formata,), 
superficie  palmare  della  mani)(y 
lato  del  dito  mignolo  dai 
palmare  cutaneo,  a ri  d u 1 1 ore,  fosore 
breve  , ed  oppositore  del  pitale, 
— del  mignolo  ; nome  dato  fo 
TVinslow  all’adduttore  del  minudo 
da  Hiolano  alla  riunione 
dottore,  del  llessor  breve  e deli 
positore. 

del  pollice  ; nome  dato 


Riolano  all’  adduttore,  e ad® 


porzione  del  llessor  breve  del  pe 
IPOTTALMl A.  V.  I romiti 
IPOZOM  V , s.  m. , hypom 

tramezzo  membranoso,  per  esce; 
il  diaframma  , il  mediastino. 

IPPANTROPI A , s f. , hry- 
thropia  ( ’ijrmç  , cavallo,  «v8ps 
uomo  ) melanconia  , o mania  ut- 
quale  la  persona  che  ne  è aita- 
si crede  trasformata  in  cavallo, 
IPPEIUCONE.  V.  Iperico. 
IPP1  APRICA , s.  f.,  hi 


( limo;  , cava 
na 

TER1NARIA 


i-tto;  , cavallo,  iinpixn  , 
a);  medicina  del  cavallo.  V > 


mede- 


1PPIATRO,  s.  m.,  Medie*1] 

" arte 


colui  die  esercita 


cjuarius  ; 

sanare  le  malattie  dei  cavalli) 
delle  bestie.  Veterinario. 


IPPO BOSCO,  s.  ra.,  ( ur«ì! 


cr 


vallo 
pierò , 


, fioo-xw  , mangio  ) ; insej|° 
s’  avventa  al  cavai10' 


di 


che 


IPP 

PO  , s.  ni. , hippocam- 
■oi.  Giande  ippocampo. 
iVmone. 

7ANO.  \.  Castagno 

(DE.  V.  Tpocistihe. 

P (CO  , add. , h'ppocra- 
craie.  Medicina  ippo- 
;»  ippocratica.  V.  Fac- 

TISTA,  add.  ■ fautore 
«a  ippocratica. 

J,  s.  m , ( tirroc , ea- 
pieu'a  );  nome  dalo 
testi  t)  a li  del  cavallo  , 
lottalo  ainmoniacoma- 

■ I , $.  m.  pi.  Gli  anti- 
«juesto  nome  a certe 
e rotonde  , ed  unite 
ìeialinosa  coagulata  , le 
si  nuotanti  in  mezzo 
condensi  nell'  allantoïde 
s specialmente  , rara- 
‘vacche , e che  entrava 
ùzione  dei  filtri  amoro- 
pure  del  liquore  ché 
urti  genitali  delle  caval- 
ono  :u  calure. 
_OLOGIA  , s.  f.  , ['i.mroi;, 
or,  aliezione,  Aóyo;  , di- 
me dato  da  Lujosse  alla 
1 cavallo. 

r AMO  , s.  m. , hippo- 
7 zno;  , cavallo  , 7r otk^.gç, 
imiiero  della  tamiglia  dee 
t cui  denti  sono  mollo  sti- 
liti usi,  e de’quah  i den- 
.ervouo  come  dell’  avo- 

fc-OLOGlA,  s.  f.  hippo- 
Ì7T7ro; , cavallo  , ògtsov  , 
, discorso  ) y osteologia 
; ragionamento  intorno 
cavallino. 

MIA,  s.  , liippolomia 
vallo,  rep-jùì  , disseco  ); 
el  cavallo. 

•mista,  s.  m. , luppo- 

>1Z. 
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lomìcùs  ; colui  che  si  occupa  del- 
1’  anatomia  d el  cava  Ilo. 

IFS! l OGLOSSO.  V.  Ioglosso. 
IPSII  O DK.  V.  Ioide. 

IKAY,  od  Irai;  villaggio  vicino  a 
Verneuil  in  Francia,  ove  trovasi  una 
sorgente  d’acqua  minerale  lermgi- 
nosa  acidula  hedda. 

IREOS l ... 

IRIDi  I’  ia^e"  tris  \ genere 

di  piante  de'la  triandria  tnoiioginia  , 
che  serve  di  tipo  alla  famiglia  delle 
iridee.  U asi  io  medieina  la  radice 
dell’  iride  fin  emina,  clnagginola,  iris 
fiorentina  L.  , che  si  collocò  tra  le 
sostanze  purganti,  vomitive,  rna  che 
serve  specialmente  a fare  pallotoline 
da  cauterio.  — Molte  altre  specie  se- 
mbrano rinchiudere  nelle  loro  i adici 
proprietà  consimili,  ma  non  si  co- 
noscono che  imperfettamente  per 
rispetto  alla  medicina.  Le  radici  del- 
l’ iride  tuberosa  vien  detta  emidat- 
tili nelle  spezierie. 

IRIDE,  s in.  , iris,  Ipt;  ; mem- 
brana tesa  verticalmente  alla  parte 
anteriore  dell’  occhio  , in  mezzo  al- 
1’  umor  acqueo  , ove  forma  una  spe- 
cie di  tramezzo  circolare,  e schiac- 
ciato che  separa  la  camera  anteriore 
dalla  posteriore.  Nella  sua  parte  me- 
dia ha  liti  loro  rotondo  , che  chia- 
masi pupilla  ; anteriormente  varia 
di  colore  secondo  gl’  individui,  e po- 
steriormente è coperta  da  una  vei- 
tiice  nera  spessissima  che  si  chiamò 
uvea.  Aderisce  circolarmente  ai  pro- 
cessi, ed  ai  lembi  cibari.  Rinchiude 
uno  strato  esterno  di  fibre  radiate  , 
ed  un  altro  interno  di  fibre  circo- 
lari, che  servono  le  mie  a dilatare,  le 
altre  a restringere  l’apertura  della  pu- 
pilla, onde  ammettere  sempre  qu.  Ila 
quantità  diraggi  di  luce  semplicemen- 
te necessaria  all’esercizio  della  vista- 

1R1DETOM1 A , s.  f.  , iridecio- 
mia  ( ì/Jt;,  iride,  èz-Tiu^u,  levo  via); 
escisione  d’ una  porzione  dell’iride, 
per  islabilire  una  pupilla  artificiale. 
55 
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IRIDEO.  V.  lui  MO 

IRIDIO,  s.  in.  j metallo  solido, 
biaucogrigio , u h po’  dua  le,  ed  ec- 
celsa ani  li  e difficile  a fondersi  , clie 
rinvienti  nella  miniera  di  platino,  os- 
sia nel  platino  ancora  lo'do  (u  medi- 
cina fin’ ora  non  sei  ve  ad  alcun  uso. 
IRlINGO  V.  Erixoio. 

IRINO  , add.  irt'nus  ; che  appar 
tiene  all’iride,  dicesi  meglio  irideo 
- — Arterie  irnlee,  o lunghe  aliati, 
secondo  Chamsier.  — Nervi  iridei  . 
o cniari  — Raggi  sotloiridei,  o pro- 
cessi ciliari. 

* IR  IONE.  V.  Erìsimo. 

IRlOS  V.  [ride 

IR  ITE , s.  f , iridi  ; infiammi- 
zione  della  membrana  iride , rara- 
mente sola  , ed  indipendente  dalla 
Ilogo-i  d’  una  , o di  molle  delle  sue 
puti  vicine.  Si  spinse  l’assurdità 
sino  a pretendere  che  i’  irite  cronica 
fosse  sempre  sifilitica , senza  avere 
mai  potuto  provai  lo  ne  anche  una 
Sol  volta. 

IRRADIAZIONE  , s.  f.  , irradia - 
tio  ; movimento  dal  emiro  alia  cir 
couler  nza  — Irradiazione  simpa- 
tica ; propagazione  deli’  impressione 
ricevuta  da  un  organo  alle  parti 
Che  hanno  connessioni  , attinenze 
organiche  più  o meno  immediate 
» con  esso.  Dopo  i lavori  di  Prous- 
» sais  e Tommasini  sull’  infiamma 
» zinne , questa  parola  suona  moi 
»>  tissimo  nella  bocca  dei  medici  per 
» ispiegare  una  quantità  infinita  di 
» fenomeni  moibosi  tutti  dipenden- 
» ti  da  un  punto  fivso  primitivo, 
» il  quale  propaga  , estende  e tra 
» manda  la  sua  malefica  influenza  » 
» tutte  le  parti  clic  hanno  con  lui 
» specialmente  analoga  tessitura  or 
» gariica  . c perciò  analogia  di  vita 
d j xilologica  e patologica , ed  a quelle 
» parti  che  da  esso  punto  fisso  mor- 
ii hoso  per  le  proprie  funzioni  di- 
» p rndnno.  » L. 

IRREGOLARE  , add.  , irregula- 


1RR 

m,  (in,  priv,reg|, 

gola  ) ; dicesi  principalmente  /' 
delle  inalatile  che  non  serba  " 
e del  polso  , quando  le  SUf 
sono  separate  da  intei valli  f|  '' 
IRRITABILE,  add. , ir> 
clic  è dota> o d’ irritabilité  t 


le  parti  dei  corpi  organici  v 
sono  irritabili.  Dicesi  che  Un 


sona  è inhabile,  allorché 


«naif 


de  idoneità,  attitudine 
dispone  a sentire  vivamente 
gli  agenti  fi  ici  e morali. 

IRRITABILITÀ’,  s.  f. , ir^ 
lilas-,  qualità  esci u si v amante (,/ 
dei  corpi  organici  viventi , |a  ‘ 
fi  sì  che  certe  parti  di  e!J| 


guineano  , senza  che  1’ 


vi  partecipi , ed  anche 


esseft%ì 


sema  n v 

risenta,  movimenti  subitanei, e ^ 
ogni  vdt,  ^ 


o 


meno  notabili 
vengano  eccitati  da  qualche cgio®. 
Questi  movimenti  speziali,  mucü* 
della  vita,  non  importano  alcuno 
gano  particolare;  ma  a misera ft. 
I’ organismo  va  complicandosi  ntlj 
serie  animale,  da  generali,  che  so 
nei  corpi  viventi  più  semplici, sii- 
ducono  particolari  , diventano  ci 
considerabili  e posseoti  in  ct:< 
parti  più  che  in  altre  di  tale  ci- 
merà che  terminano  per  proie 
la  contrattilità  muscolare  , alla tp. 
sola  Haller , ed  i suoi  discepoli: 
propriamente  diedero  il  nome  il1 
ritabilità  , la  quale  dee  esprima 
ed  esprime  infatti  un  fenomeno t?J 
più  generale. 

IRRITANTE 
IRRITATIVO  1 ‘ 

irritarli , che  è atto  a movere  • 
tazione.  — Diatesi  irritativa;® 
bosa  generale  condizione  sui  §ent 
ammessa  da  Rubati  e diversa  d 
diatesi  stemea  ed  astenica  , 

IRRITAZIONE,  s.  f.,  Art'W 
ipîQivfiôç  (in,  priv.  rilus,  moto 
luale  );  significati  ben  di'  ersi 
attaccato  ni  questi  ultimi  ielBP 
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Alcuni  italiani  la  fer- I porto  di  peli  ruvidi  e molto  appu- 


olare  moi  busa  condì* 
(diatesica),  altri  pu- 


lenti. 

ISABELLA,  add.  , subalb'dus  ; 
( «diatesica  ).  Taluno  dicesi  del  mantello  d’  un  cavallo, 
insolita  pretei  naturale  | misto  di  peli  bianchi  e gialli,  con 
rione  d’allarme,  figlia  j una  lutea  nera  sul  dorso, 
irente  alla  vitalità,  che  I ISATfNA  , s.  f ; nome  dato  da 
zione  e previdenza  si  I Doehereiner  all’  indacoima. 
cose  che  le  convengo  ) ISATINICO,  add  ; nome  dato 
quelle  che  le  sarebbero  da  Doehereiner  ad  un  acido  com» 
morbosa  condizione  al  posto  d’indacotina  e d’idrogeno, 
dalle  diatesiche  nel  che  si  trova  nella  tiuozza  dell’ m- 
, Brown  {Guani.)»  Td  daeo  dei  tintori. 

ISCHEMIA  , s.  fi,  ischaemia 
mperstite  alle  sue  ca-'(ìov£w,  ritengo  , aqua  , sangue); 
rinata  clic  sia  bisogna  ritenzione  o soppressione  morbosa 
certo  determinato  tetri-  d’  un  flusso  di  sangue  abituale,  co- 
imene  correggibile  con  me  il  (lusso  emorroidale,  il  men- 
ci ed  universali , pure  ^ stimale  o l’epistassi, 
re  totalmente  superata  , l * ISCHIA,  isola  nel  golfo  di  Na- 
ifanno  quelle  seconda»  ' poli  , in  cui  sono  quindici  o sedici 
ii  che  la  alimentano  sorgenti  <1  termali  r Ite  fi  edde,  acidule 
Alcun  altro  ritiene  che 
>rica  irritativa  per  salde 
treccili,  cui  non  s’è  po- 
jre,  al  tutto  annientata, 
tazione  non  venga  ado- 
dinotare  tutti  tpie’  fe- 
tucì  che  star  non  pos- 
rie  delle  azioni  , dello 
.1  conirostlmolo  ( Buffa 
ineia  venne  l’irritazione 
:to  di  un  tessuto  orga- 
organo  in  cui  è eccesso 
movimento  vitale  , ma- 
muriemente  dall’  esalla- 
"i i colazione  e della  sen- 
ussais  fermavaia  sopra 
morboso  della  vitalità, 
intento  vitale  superiore 
tale  particolare  dell’  in- 
Cmidiziooe  preternalu- 
ssuti  viventi  svariata  di 
a da  potenze  che  ostil- 
loprano  sopra,  e p e 1 1 a 
listuibo  pervertimento  , 

’ !or  vitali  movimenti. 

, add.  , h ir  stilli  s. 
dd.  , hirluS’y  clic  è co- 


saline , non  che  bagni. 

ISCHI  A DE.  "V.  Ischialgia. 

ISCHIADfCO  AT.  Ischiatico. 

ISCHI  AGRA  , s.  f , ischiagra , 
liZioiy ptz  ( IsrXto-j , ischio  , ùypz  , pre- 
da ) , dolore  che  si  prova  all’anca, 
al  fianco.  — Neuralgia  femoro-  po- 
plitea. 

ISCHI  A LE  , add.  , ischia  lis  ; che 
appartiene  all’  ischio.  — Porzione 
isehiale  delie  ossa  illiacbe  , ossia 
ischio. 

ISCHIALGIA  , isehiade,  sciatica, 
s.  f.  , ischialgia  ( ìrXiov  , ischio  , 
ilyoç  , dolore  ) ,■  dolore  che  si  prova 
al  fianco  o nell’  articolazione  coxo- 
femorale , oppure  lungo  il  corso  del 
nervo  ischi, -il  co, 

ISCH I ATICO  , add.  , ischiaticus  , 
ischiadicus  , taZiac? izôç;  che 

è relativo  all’  ischio.  — Arteria 
ischiatica,  ramo  dell’  ipogastrica  che 
esce  dalla  pelvi  dalla  parte  inferio- 
re della  grande  incavatura  dell’  i- 
schio  , e si  dirama  nella  regione 
posteriore  e superiore  della  coscia. 
— Incavatura  ischiatica,  situata  is» 
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sul  margine  posteriore  dell’  ischio 
sotto  la  spina  posteriore  ed  inltv 
riore  delie  ossa  ilìache.  — Spina 
isclna t tea  posia  al  disovra  dell’  in- 
cavatura , ed  alla  quale  s’  attacca  il 
picciolo  legamento  sacro  ischiatico. 
— - Nervi  ischiatici  , maggiore  e mi- 
nore , questo  formato  dal  secondo 
e terzo  pajo  sacro  , che  esce  dalla 
pel' i sotto  il  muscolo  piramidale, 
quello  continuazione  del  plesso  sa- 
cro . eli’  esce  dalla  pelvi  tra  i mu- 
scoli piramidale  e gemello  superiore  ; 
— ischiatico  popliteo  esterno  ; ramo 
del  precedente  ; — popliteo  interno 
altro  ramo  dello  stesso  . — Neural- 
gia  ischiatica , dolore  ischiadico.  V. 
Ischialgia  — Gotta  ischiatica.  V. 
Sciatica.  — Osso  ischiatico  , od 
ischio.  — Tuberosità  ischiatk  •*  , emi- 
nenza ossea  in  su  la  qiule  poggia 
il  corpo  quando  siamo  assisi.  — 
Vena  ischiatica,  quella  che  tiene 
!q  siesso  corso  dell’  arteria. 

[SCOIATOCELE.  V.  IsCHIOCELE. 

1SCH1DROSI  , s.  f.  , ischidrosis 
( li'/™  , sopprimo,  tdpw?  , sudore  ) ; 
soppressione  morbosa  del  sudore  o 
de1  la  t 'aspirazione  cutanea. 

ISCHIO,  s.  ni. , ischion , Xd/.C.-n 

( eoo £&}.,  ritengo);  uno  dei  tre  pezzi 
QS»ei  , e il  più  in  basso  di  cui  è 
Composto  il  bacino  nel  feto. 

15CHIOCAVERNOSO  , add.  e 
s,  tn  i$chiocavernosu$\  nome  di  un 
muscolo  ( isolilo  uretrale  di  Ch.  ) ; 
pari  , lungo  schiacciato  , che  cir- 
conda l’origine  dei  coi  pi  cavernosi, 
del  pene  o della  clitoride , nella 
cui  membrana  fibiosa  si  perdono 
le  sue  fibre  , e si  attacca  al  lato 
interno  della  tuberosità  dell’ischio 

[SCIIIOCELE,  s-  f.  , ischiocele 
(hj'/ùòj , ischio,  x/j‘  Xvj , ernia);  er- 
nia in  cui  i visceri  smossi  escono 
dalla  grande  incavatura  dell’  ischio. 
E malattia  rarissima,  e per  cui  non 
v’ha  altra  indicazione  che  quella  delle 
croie  in  generale. 


TSC 


I sci  noci.  ITOR  IDI 

e s.  m. , ischi oclit or ùhantis  ’ 

dato  da  Dumas  al  muscolo  "" 
cavernoso  della  donna  ^ 
ISC  H i OC LITORI D*EO  , 
inchiodi  tori deus  ; clic  apuani» 

1’  l.nkin  .,1  „ll_  _l..  I ^ 


I’  ischio  ed  alla  clitoride 


An, 


ischioclitondea,  ramo  di-iia  ...  j 
interna  , che  si  porla  alla  c|tl0[ 
— Nervo  ischioclilorideo;  rarn(| 


periore  del  nervo  pudendo  eli. 


•li 


!■ 


1 


distribuisce  alla  clitoride 
scolo  della  clitoride  secondo 
gelai. 

ISCIIIOC  ACCIGEO  , add.  e. 

m. ,  ischiococcygeus-,  nome  d’un  u, 
scolo  pari,  sottile,  schiacciato  e trisn 
g"lare  , che  va  dalla  spina ischiati£3 
a tutto  il  margine  del  coccige, 
alla  parte  inferiore  del  margir^ 
letale  deh’  osso  sacro. 

ISCHIQCRETIT1  BEALE,  ad) 

e s.  in.  , ischiocretilihialii  •.  non- 
dato  da  Dumas  al  muscolo  sem 
lendinoso. 

ISCHIOFEMORALE,  adii, 
ni.  , hchiojemoralis  ; nomedatoili 
Chanssier , al  grande  adduttore 4dh 
coscia. 

ISCHIOFEMORALE  grande 
add.  e s.  ni.  ; il  muscolo  gran 
interno  secondo  Bourgelat. 

ISCïl  IOFEMORO  PERONE) 

ad. !,  e s.  in. , ischio fernoroperoiw 
nome  dato  da  Cliaussier  al  * 
scoli)  bicipite  crurale. 

ISCH IOPEN  [ANO , add. , id- 


ei, 


is» 


penianm  , die  appartiene  all’ 
ed  al  pene.  — Arteria  iscliiopeoa 


na  , ramo  superiore , o profonda 


dell’arteria  pudenda  interna.-—^8' 
vo  isehiopeniauo  o pudendo- 
ISCHIOPER1NE  VLE , add  > 
chloperinealis  , che  si  porta  di' 
P ischio  al  perineo.  — Arteria  i»dM 
perineale,  o trasversa  del  [ierlml 

— Muscolo  iscltioperideale , o lfJ> 

verso  perineale.  . 

iscH  lopoplitotibialM0 
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i,  hi  a li  ï ; nome  dato  da 
muscolo  semimembra- 

RETIBI  ALE  , add.  c 
ipraeiibia  is  ; nome  dato 
r al  muscolo  semiteu- 

ROSTATICO , add.  e 
oprostaticus  ; nome  dato 
tornici  a qualche  fibra 
trasverso  dcd.  perineo, 
a verso  la  prostata. 
UBIFEMORALE , add. 
uiopubij'emoralis  ; nome 
mas  al  muscolo  grande 
iella  coscia. 

PU  B IPROST  AT  I CO  , 
i.  ; nome  dato  da  Dumas 
trasverso  di  1 perineo. 

àOTTOCUTORlANO  , 
. , ischioinjraclitorìanus  ; 
da  Chaussier  al  muscolo 
• oso  nella  donna. 

iOTTOPENl  ANO , add. 
hioinfrapenianus  ; il  mu* 
■ e,  secondo  Girard. 

♦SOTTOTROCANTE  - 
dd.  e s.  in. , isclùoinfra- 
znus  ; nome  dato  da  Du~ 
scolo  quadrato  della  co- 

•PINOTROCANTERI A- 
■e  s.  m.  , ischiospinoiro- 
er;  nome  dato  da  Dumas 
gemelli  della  coscia. 
TIBIALE  esterno,  add. 
ichioùbialis  externus  ; il 
no  secondo  Bourgelat. 
riBULE  interno,  add. 
ischiolibialis  internas , il 
anoso  secondo  Bourgelat. 
TIBI  ALE  posteriore,  add. 
ischiolibialis  posterior  ; 
da  Girard  ai  muscolo 
Ila  gamba. 

>TROC  ANTERl  ANO  , 
otrocha/Ueriaiuis  3 che  si 
'ischio  al  gran  trocan- 
rscoli  ischiotrocauteriani , 


ISC  535 

o gemelli  della  Coscia-  Nervi  ischio- 
trocanteriani  , filetti  del  piccolo 
ischiatico  clie  si  distribuiscono  ai 
muscoli  vicini  all'  ischio  ed  al  gran 
trocantere. 

ISCIIIOURETRALE  , add  , e 

s.  m..  ischiourethralis  3 nome  dato 
da  Chaussier  al  muscolo  ischioca- 
vernoso. 

ISCNOFt  NIA  , s.  f.  , ischio - 
phonia  , tVZvoy&ma  ( t< rXvòo-,  tenue, 
Ìywvvì  , voce  ) 3 tenuità  della  voce. 

ISCOBLENNTA  , s.  f. , ischoblen- 
nia  ( tffXw  , fermo,  fi  lsvv«.  moccio); 
soppressione  d’  uno  scolo  mucoso 
nasale,  uretrale,  vaginale  od  emor- 
roidale. 

ISCOCOILIA  , s.  f. , ischochoi- 
lia  ( ì'tXm  , fermo  , xotltV.  , ventre  ); 
ritenzione  delle  materie  alvine  : sti- 
tichezza. 

ISCOGALAZfA,  s.  f.  , isclioga - 
lamia  ( ì<tXm  , sopprimo  , yt/.ìx  , lat- 
te ) ; mancanza  di  latte  nelle  mam- 
melle. 

ISCOLOCHIA,  s f.  , ischolochia 
( ìtXm  , sopprimo,  loXilct  , lochi); 
soppressione  dei  lochi- 

ISCOMENIA,  s-  f.  , menstruo - 
rum  retentio  ( iczZcu,  fermo,  fj-rivsç, 
regole);  ritenzione  delle  regole. 

ISCOPI  <SI  , s.  f.  , ischopinsis 
( ia/oì  , fermo  , arresto  , nùov  , pus  ) , 
sospensione  d’  un’  escrezione  puru- 
lenta abituale  , come  quella  per 
esempio,  d’  un’  ulcera. 

* ISCUIRÏA.  V.  Iscuria. 

ISCURET1CO  , add.  e s.  m.  , 
ischureticus  ; nome  dato  ai  rimedj 
usati  coll’  intenzione  d’  opporsi  agli 
effetti  dell’  iscuria. 

ISCURIA  , s.  f.  , ischuria  ( i<rX<u, 
fermo,  arresto,  oópov  , orina);  ri- 
tenzione totale  dell’  orina. 

ISOCRONEITÀ’  ( 

ISOCRONISMO  \ s‘  ,n‘  » wo* 
chronismus  ; qualità  di  ciò  che  è 
isocrono. 

ISOCRONO,  add.,  isochronus , 
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i?'j  Z.povaç  (I7  0:  , pari,  simile,  Xpôvoç, 
tempo)  ; clic  sucrerie  nello  flesso 
tempo.  Le  pulsazioni  delle  glosse 
arterie  sono  isocrone  m tulio  il  corpo. 
* ISOLA  BON  A , soi  gente  d’acqua 
fredda  sulfurea  , nella  provincia  di 
S.  Unno,  ron>a'io  di  Nizza. 

ISOLAMENTO,  s.  in.  • sialo 
d’ou  corpo  elei  (rizzato , da  cui  si 
allontanarono  tutti  gli  oggetti  con- 
duttori , affinchè  egli  possa  conser- 
vale il  fluido  elettiico. 

ISOLARE,  v.  a.;  circondare  un 
corpo  che  si  vuole  elettrizzare  di 
altri  corpi  non  conduttori. 

ISOLATO  add.;  dicesi  in  fisica 
d’  un  coipo  circondalo  d’ altri  corpi 
non  Conduttori,  per  cui  non  può 


. EST 

ì molti  sensi:  alcuni  ritengoaL 
lamento  d’  ii rilazione  cerebr,/ 
giunta  a quella  degli  orgajj'1' 
generazione.  Sicura  coll'eserc,*”' 
corpo,  col  riposo  dello  spiri|0 
la  distrazione,  colla  dieia 


'ih 


tiasmeitere  1’  elettricità  che  gli  si 


Comunica. 

1 OL  ATORE  , s.  in.  ; scabello  rii 
legno  coi  piedi  di  vetro  , e coperto 
d’  uno  strato  di  resina  , in  su!  quale 
«ale  colui  che  vuole  essere  elettez- 
za! n. 

ISPIDEZZA.  V.  Faiangosi. 

ISPIDO,  add  , hispidus  j che  è 
copeiio  di  lunghi  peli. 

ISSO P ITE  ; vino  diuretico,  e- 
ìneoagogo  in  cui  enlia  1’  issopo. 

ISSOPO  , hissopo  , s.  in.  , hys- 
so/vis  officinali ’s , piccola  pianta  delia 
diminua  gtnnospermia , e deila  la- 
tmglia  deile  labbìate  che  cresce  nel 
sud  dell’  Europa.  Riliensi  tonica  ed 
asti  ingente. 

1S  PERA  LOIA,  s.  f. , liysteralgia 
( ii'mpx  , utero  , a),yo;  , dolore  ) ; 
dolore  dell’  utero. 

ESTERA  UTERO  , add.  , hyste- 
rautherus  ; dicesi  d’ una  pianta,  i 
cui  fiori  nascono  prima  delle  foglie. 

ISTERIA  I . , . 

ISTERfCISMO  } s<  m‘  ' CI1S' 

r.n o , hyslcr  a ( byzépx  , utero  ) ; ma- 
lattia , nella  quale  s’  osserva  irrita- 
bilità nervosa  eccessiva  con  ritorno 
periodico  di  convulsioni,  senso  di 
fti'augolaiueute  * sospensione  di 


j glm  di  inno  col  metodo 
gisiiio  locale. 

ISTERICO,  add.  es  f j 
ricus  : che  appartiene  all’ 
che  c affetto  dall’  isteria.  — 

I dio  isterico,  uterino,  buono  j|/ 
teria.  1 

ISTERISMO  V.  Istem* 
ISTE  RITE  V Mftrite 
ISTEROBU  BON  CELE; 

hyseerobuboneele  ( v;t;çx  , 

, inguine,  /-z).z.  ernia  er’ 
n.a  inguinale  per  rilascio  deil’ji— 
ISTEROCELE  , s.  f. , fyg 


cele  ( -j77zpy. , utero,  fih.,  io®. 


re);  ernia  formata  dall’  utero. 
ISTEROCISTICO,  add./fy* 

rocysticus  ( brrzsp».  utero  , w?. 
vescica);  che  è relativo  aU’utìto« 
alla  vescica. 

ISTEROCISTOCEEE  , s.  [., 

hysterocy  stacele  ( vvskpot,  utero , 
zuotsç  , \ escica  , v.vjiij , ernia  );  mi 
in  cuj  si  trovano  impegnati  l'ulm 
e la  vescica  urinaria. 

ESTEROFILI,  s.  f. , hymf 

sis  ( vT-c-py.  , utero  , edcrvi  , air, 
distensione  dell’  utero  per  sostai! 
gazose. 

ISTEROFLOGOSI , s.  f.jtyfl 
roplososis ; metritide. 

ISTEROEOSSI A , s.  f. , hfi 
roìoxìa  (utrriox,  utero,  XoÇo;,  • 
bliquo);  nome  dato  all’ obbliqo 
dell’  utero. 

I ST  E ROM  A N I A .V.  N 1 n Fom» 
ISTEROPTOSl , isterrottosi.t 
hysteroplosis  , hysteroptose  ( uìr:! 
utero,  7rr<-ÒTt?  , caduta);  denoto 
zinne  colla  quale  s’  indica  la  Ciò 
ed  il  rovesciamento  dell’  utero. 

ISTERORRE.V  , s.  f . , h'5li\ 


rhaea)  (vtts/sx,  utero,  pi'* 


cd 
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asili»,  di  sangue,  o di 1 da  una  parte  è fermato  dal  velo 

del  palato,  e dalle  sue  co’onne, 
dall'  altra  dalla  base  «li  Ila  In-gna. 
— della  tiroide;  fé  t uccia  mcm- 


rOM ATOMO  , s.  f.  , 

■omis  ( i>v-èpx  ? utero  , 


(ino 


» , Tsy vu  , taglio  );  no-  branosa  stretta  che  riunisce  i due 

lobi  principali  del  corpo  tiroideo. 

LSTOGEIN IA  , s.  f.  , hi  sto  geni  a ; 
( i7TÔç  , tessuto,  ysva  w,  genero  )j 
formazione  dei  tessuti  organici. 

ISTOGRAFIV,  s.  I.  , h’Sf'gra- 
phict  ( ts TÔÇ  , tessuto,  «yoec^w  , scri- 
vo) ; desolinone  dei  tessuti  organici. 

ISTOLOGIA,  s.  f. , histologia  j 
( tuTÒs , tessuto,  X070?  , discorso)* 
istoria  dei  tessuti  organici 

ISTONOMLA  , s.  t.  , hi  storioni  ia 
(Ì7tq;,  tessuto  , vòpo:  , regola  )j 
istoria  delle  regole  che  presiedono 
alla  formazione  ed  alla  giusta  posi- 
zione dei  tessuti  organici. 

ISTOPiIA  NATURALE  hi  storia 
natura  lis -,  scienza  che  Italia  delle  qua- 
lità e delle  ptoprieià  di  lutti  1 corpi 
tei  restri. 

ISTRICI  ASI  , s.  f. , hystriciasiS 
(uç,  porco,  Spiì , pelo);  male  in 
cui  soi  gono  alla  pelle  papille  che 
in  alcuna  maniera  s’  assomigliano 
alle  rigide  setole  dell’istrice  ( Piene k y 
ISTROMENTO  , s.  m. , instro - 
mention-,  qualunque  agente  mecca- 
nico , che  s' adopta  nelle  operazioni 
di  chimica,  di  chirurgia,  ecc, 

ITI  F ALLO,  s.  m.  ( îOùç  f retto, 
fxÌAò;  , pene);  amuleto  informa  di 
membro  virile  che  si  portava  al 
collo,  come  alessiterio  , ossia  anti- 
doto esterno. 

* ITTERICO  V.  Itterico. 
ITTERIZIA.  V.  Itterizia. 

I FT  IO  CO  LA.  V.  Ictiocola. 
ITTIOFAGI  A.  V.  Ict.'okagia. 

* ITTIOFAGO  V.  Ittiofago. 

* ITTIOLO'  WA.  V.  ITTIOLOGIA. 
ITTIOLOGICO  V.  Ittiologico, 

* ITTIOLOGI  STA.  V.  Ittiolo- 
gi sta. 

* ITTIOLOGO.  V.  Ittiologo. 

* 1TTIOSL  V.  Ictiosi. 


ne  isiromenti  , 
aro  composto  , inveri- 
ci/^*, e destinali  a teo- 
deli’  nlei o , quando  la 
»sa  del  suo  tessuto  si 
1 ingrandimento. 
0M.IA,  s.  f. , hystero- 
, utero  , Toy.ii  , sezio- 
nile che  consiste  nel  di- 

0 senza  far  danno  ad 
patii  che  circondano 

L’ isterotomia  è pro- 
-laiuio  1’  operazione  ce- 

OMO,  s.  ni.,  hvstero- 
* , mero  , t oyò,  taglili  ) ; 
etilato  da  Flamant  per 
“ro  attraverso  il  con- 
te. Consiste  in  una  bi- 
ute , acuta  od  ottusa 
nascosta  in  una  spe- 
, da  cui  non  esce  che 
«stesso  che  si  compri 
ni  per  dividerle. 
OMOTOCIA  , s.  f.  , 
<ocia  ( votsoz  , uteio, 
3 , toxoç  , parlo  ) ; no- 
■■  si  volli  ro  indicare  i 
«ali  si  dovette,  bare  fin- 
itero. 

TOSI.  V. Isteroptosi. 
*0,  add.  , instinclivus, 
> all’istinto;  — azione 
tv’imenlo  istintivo. 

, iuslinto  , s.  m.  , in- 
enza  interna  d’azione, 
re  l’uomo  e molti  aul- 
ita ai  e 11 1 e , e senza  ri- 

, s.  f.  , isthmilis  ; in- 
de! velo  del  palato  e 

1 di  questo  velo 

ella  gola  , s.  m ; stretto 
a bocca  dalla  faringe  ; 
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IfTRIA  of  yttr.a,  s.  f.  ; ossido 
d’ nino  pobero>o,  bianco  , insipido, 
insolubile  nell’acqua,  nella  potassa 
e nella  soda. 

IT  flllO  , s.  m.  ; metallo  che 
produce  1’  ittria  per  la  sua  combina- 
zione coll’  ossigeno  , ma  che  non  si 
potè  ancora  isolare  e purificare  allo 
stalo  metallico. 

IVA. , ivartetica  , camepizio,  erba 
biga  , teucrio  camepizio  , s.  t.  , le- 
ucrium  chamaepilys  ; specie  di  ca- 
medrio, comunissimo  in  Francia  ed 
in  Italia,  le  cui  foglie  sono  ama- 
re, aromatiche  e toniche.  A»eva 
già  (ama  di  rimedio  incisivo  , ape- 
ritivo e corroborante  dei  nervi. 

J. 

Jartr  AC,  villaggio  nell’ Auvergne 
in  Francia  , ov’è  una  sorgeute  di 
acqua  fredda  , che,  dicesi,  carica 
di  carbonato  d'  calce  e di  soda. 

J VCEA.  V Viola  tricolorata. 
J.A'MNTlNA,  giacintina,  s.  f.  , 
confeclio  h nervina-,  lattovaro  me- 
dicinale di’  era  una  volta  in  uso  , e 
in  cui  entrava  la  pietra  preziosa 
chiamata  giacinto. 

* JALAPA.  V.  Ghlappa. 

* J A LITE.  V.  Ialite. 

* JALOlDE.  V.  Ialoide. 

* J ALO  IDEO  V.  Ialoideo. 
JAMAICINA  ; alcaloide  che  Kun- 

lenshmid  annunziò  aver  trovato  nella 
geofroya  jamaicensis  : la  sua  forma 
è cristallina,  e sciogliesi  nell’acqua. 

JE  AN  DE  GL  AINES  , cantone 
nell’  Alver-'tia  in  Francia  , ov’  è una 
sorgente  d’acqua  minerale,  salina, 
gazosa  e fredda. 


JEA-JUS 

JEAN  SUR-MAJNE  (S  t j,  sii 
vicino  a JlrtVjjl  , me  scorre  uoa  >oi 
gente  d’  acqua  fredda  riputata  fei 
ruginosa. 

JEM  \ LE.  V.  Iemale 

JEUNO  . digiuno  (intestino). 

JOANE  ITE  , vicitio  ad  Angers! 
ove  rinvengonsi  parecchie  sorgenti  o 
acqua  fredda  e calda  salino-ferru 
ginosa. 

IOB  in  Alvergna  in  Francia,  ov, 
scorre  uoa  sorgente  d’  acqua  freddi 
ferruginosa. 

JODIO  V.  Iodio. 

JON  AS , in  vicinanza  di  Bourborl 
l’ Archambault , ov’è  una  sorgentj 
d’acqua  fredda  ferruginosa  e gazosal 

JO  INE,  villaggio  nella  Franci 
Coatea  , in  cui  è una  fonte  d’acqui 
fredda  salma  e ferruginosa. 

JOSC[\MO  V.  Jusqui AMO. 

JOU\N  (St)  , villaggio  nell 
vicinanze  di  St  Maio,  eh’  ha  un 
sorgente  d’acqua  fielda  ferruginose; 

JUGALE.  V.  Giurale. 

JUGULA  RE.  V.  Giugulare,  t 

JUSQUI  \MIN  A;  alcaloide  scc 
verto  da  Branles  nel  jusquiami 
nero  : cristallizza  iti  lunghi  prismi  i 
il  vapor  suo  è velenoso  e offendi 
assai  gli  ocelli. 

JUSQUIAMO,  alterco  , cassilai 
gine , dente  cavallino  , disturbio  I 
giosciamo  , jusciamo  , s.  m.  , hyo\ 
sciamus  niger ; pianta  della  pentan 
dria  monoginia  , della  famiglia  de 
solani , che  cresce  in  tutta  l’  Europa! 
Figura  tra  i veleni  narcotici;  m 
data  internameute  ed  esternament 
a piccole  dosi  riesce  talvolta  eccel] 
lente  calmante  o sedativo. 
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„AJEPUT.  V.  Olio  di  cajeput. 
SARHERLACHISMO  , s.  m. , 
ierlakismus-,  stato  degli  Albini. 
KALTWASSER,  villaggio  nella 
;ia  , vicino  a cui  scaturiscon  sor- 
iti  d’  acqua  minerale  fredda  , con- 
iate gas  acido  carbonico  , carbo- 
i di  calce  di  magnesia  , di  ferro 
adorato  disoda,  soliato  di  soda, 
landone  il  calore  a gr.  4 , 4 R- 
L ARABE.  V.  Succino. 

— di  sodoma.  V.  Asfalto. 
vELOTOMIA.  V.  Celotomia. 
RENNA.  V.  Alcuenna  vera. 
.V.ERATIASI , s.  f.  , keratiasis 
sa; , corno  ) ; escrescenza  cornea 
si  sviluppa  sulle  tempia  o sulla 
ite. 

TERATOMO  , ceratomo  , s.  m , 
atomus  (x èpxç  , corno,  répim, 
io);  nome  col  quale  s’indica- 
o generalmente  tutti  gl’  istro- 
ìti  atti  a dividere  la  cornea  tras- 
ente nell’  operazione  della  cate- 
a per  estrazione.  V.  Ceratoto- 
Coltello  da  cateratta  e ciclotomo 
LERMES  animale  , s.  m.  , cocus 
is  ; insetto  emiptero  che  vive 
su  la  quercia  verde  nel  sud  del- 
lUiopa  , e la  cui  femmina  aptera  , 
color  rosso  bruno,  e coperta  di 
polvere  lievemente  cenerina  , dà 
bel  rosso  pavonazzo  alla  seta  e 
lana.  Anticamente  le  si  attri- 
ta una  folla  di  virtù  mediche 
sorie. 


KER-KIN 

— minerale.  V.  Idrosolfato  ( sot- 
to ) d’  antimonio. 

* KETMIA  d’Egitto.  V. Ambretta. 

RIASTRO  , s.  m.  kiaster  (XtaT- 
?étv  , crescere  in  forma  d’ X ) ; spe- 
cie di  fasciatura,  in  oggi  fuori  dì 
uso  , che  si  faceva  con  una  benda 
rotolata  a due  globi  , ed  i cui  giri 
incrocciati  ad  X dietro  il  garretto  , 
e passando  a guisa  di  8 al  disopr  a 
dei  frammento  superiore  , ed  al  di- 
sotto del  (rammento  inferiore  della 
rotella  fratturata  trasversalmente  ser- 
vivano a mantenerla  a mutuo  con- 
tatto. 

K [BIST  ITO  MO  , s.  m. , kibisti- 
tomus  ( xiSivtç  , sacco  , tsuvw  , ta- 
glio); nome  usato  da  Petit  Radei , 
come  sinonimo  di  kistitomo. 

KILLOSI , s.  f. , killosis  (v.vXkòzy 
curvato);  nome  dato  allo  stato  dei 
piedi  detto  piedi  torli.  V.  Questa 

PAROLA. 

RINA,  o kinakina.  V.  China- 
china. 

RINATO.  V.  Chinato. 

RINATROP1A.  V.  Atimia. 

RINICO.  V.  Chinilo. 

RININA.  AT.  Chinina. 

R1NRINA.  V.  Chinachina. 

RINO,  chino  (gomma),  s.  ni., 
gammi  kino  ; sostanza  die  proviene 
dalla  nuclea  gambi r , aibosceiio  della 
famiglia  delle  rubiacee  che  cresce  a 
Sumatra.  S’  incontra  nel  commercio 
in  masse  dure,  opache,  fragilissime, 
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senza  odore  , di  color  rosso-nero  e 
di  sapore  dolcigno  cd  astringente. 
Quasi  intieramente  composto  di  con- 
cino , opera  come  tonico. 

KINORESSl A.  V.  (anoressia. 

KINORRODON.  V.  Cinorrodon, 

KINOSPUDIA.  V.  Rembasmo. 

KlOTOMO.  V.  Ciotomo. 
KIRSCH  EN  WA  SSER  , s.  m.  ; 
liquore  alcoolico  die  si  estrae  dalle 
ciliegie  peste  in  un  coi  loro  nocciuoli, 
assoggeilandolc  alla  distillazione  do 
po  d i averle  latte  fermentare. 

KIRSOCELE.  V.  Cirsocele. 

KIRSOS.  V.  Varici. 

RISTA  LOIA.  V.  Cistalgia. 

KISTEOTOMIA  V.  Cistotomia. 

KISTICO.  V.  Cistico. 

KISTIRRAGIA.  V.  Cistirragia. 

KlSTIRREA.  V Cistirrea. 

KISTITOMO.  V.  C I-.TITOMO. 

KlSTOCELE.  V.  Cistocele. 

KISTOTOMI A.  V.  Cistotomia. 

KlTTARRAGIA  , ciltarragia  , s. 
f. , kyttarrhagia  ( xutt ipiov  , alveo- 
lo , pYiyviipt  , esco  con  forza  ) ; scolo 
di  sangue  da  un  alveolo. 

KOBALT.  V.  Cobalt. 

KRAMERATO,s.  m . , krameras-, 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
1’  acido  kramerico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

KRAMERICO,  add.  , krameri- 
cus;  nome  d’  un  acido  non  cristal- 
lizzabile che  si  scoprì  nella  radice 
della  ratania  , a cui  deve  la  virtù 
sua  astringente. 

L. 

IjARRIAEE.  V.  Laeiaie. 

LARBRO.  V.  Labro. 

LABE  RINT  ICO,  add.,  labyrin- 
thycus  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
nervo  uditivo  , perchè  si  distribui- 
sce nelle  cavità  che  formano  il  la- 
berinto. 

I.ARERINTO  , labirinto  , s.  m.  , 
ìabyrinllius  , /a Sùotvûoç  ; riunione  di 
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parti  diverse  che  compongono  l’ J 
reccbio  interno  ; riunione  di  moli 
cavità  che  comunicano  insieme  ni 
cadavere,  e che  si  chiamano  il  v| 
stibolo,  la  coclea  ed  i canali  semi 
circolari. 

LABIALE,  labbiale,  add.,  /,, 
bialis  ; che  appartiene  alle  labbri 
— Ghiandole  iabbiali  ; follicoli  m 
cipari  , rotondi  e ptotuberanli  cl 
ornano  la  faccia  interna  delie  la' 
bra  , al  disotto  della  membrana  vn 
cosa.  — Muscolo  labbiale  od  ori 
colare  delle  labbra.  — Vene  la 
biali  , o coronarie  delle  labbra. 

LABIATE  , labbiale  , s.  f.  pi 
labiata  -,  numerosa  ed  importan 
famiglia  di  pianle  dicotiledoni 
corolle  monopetali  , cd  a slami  ipì 
ginei.  Quasi  tutti  i vegetali  che 
compongono  hanno  viltà  eccilant 
dipendenti  dalla  caufora  , e da  t 
olio  volatile  che  contengono.  Qui 
cuno  nondimeno  è astringente. 

LABIATO,  labbiato  , add.  e 
m.,  labiaius  { labium , labbro  );  c 
cesi  d’  un  fiore,  il  cui  lembo  è < 
viso  in  due  labbra. 

LABRO  , labbro  , s.  m.  , labiur 
labrum , Z.-.ìloq , margine  d’  un’  api 
tura  naturale  , o d’  una  soluzione 
continuità.  E in  quest’  ultimo  sen 
che  si  dice  labbra  d’  una  ferita  , 
d’  un’  ulcera.  Le  labbra  della  boc 
sono  due  veli  mobili  muscolo  mei 
branosi  che  circoscrivono  1’  apert 
ra  anteriore  di  questa  cavità:  vengoi 
distinte  in  inferiore  e superior 
lasciano  tra  se  un’  apertura,  e se 
vono  alia  masticazione  ed  alla  pr 
nuncia  delle  parole.  Le  labbra  di 
la  vulva  , ripiegature  degli  orga 
genitali  della  donna  , sono  dis'iu 
in  piccole  labbra  V.  Ninfe  , ed 
grandi  labbre  , che  si  estendono  dal 
parte  inferiore  del  monte  di  Venei 
sino  al  perineo  , formando  co 
loro  riunione  anteriormente  e posi 
dormente  due  comettiture 
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leporino  , labbro  leporino,  s.  I 

v,  lithium  leporinum ; diilortnilà  che 
onsiste  nell’essere  l’uno  dei  due  lab- 
ri diviso  d’alto  in  basso,  e la  qua- 
: chiamasi  naturale  o -congenita  , 

» vien  portata  da  nascita  , acci- 
enuile  se  è risuhamento  di  ferita. 
— Il  labbro  leporino  è semplice , 
llorchè  non  v’  ha  che  una  semplice 
ivisione  del  labbro  , doppio  , se 
re  ne  sono  due  , complicato  se  le 
abbia  sono  divise  in  un  colle  ossa 
Mascellari  , e i denti  deviati  , ecc. 

LABIDOMETRO,  s,  ni.,  labi- 
lomeler  ( XaSiç  , pinzetta,  pszpéco  , 
nisuro);  istiomonto  acconcio  a mi- 
urare  1’  allontanamento  de'  due  cuc- 
Lhiaj  del  forcipe  applicati  alla  testa 
lei  fanciullo. 

LA-BOISSE,  acqua  ferruginosa 
;he  scatuiisce  in  un  colle  poco  lungi 
Ji  Chambéry. 

LABORATORIO,  s.  m.  , labo- 
ratorium  , kp'yo'.'rr/i  piov  ( lahorare  ; 
lavorare  ) ; luogo  ove  s’  apparecchia- 
no piodotti  chimici  o fai  maceutici , 
preparazioni  anatomiche  , ecc. 

* LA  CAILLE  , ossia  Laubers  , 
valle  prossima  ad  Anecy  , in  cui  è 
una  sorgente  d’  acqua  solforosa  salina 
della  temperatura  di  gradi  16  , T.  R. 

LACCA  , s.  f.  , lacca  ; resina 
concreta  , semi  trasparente  , secca  , 
frangibile  , di  color  rosso-bruno  , 
d’  odore  soave  , che  certi  insetti 
fabbricano  sopra  i rami  di  qualche 
albero  delle  Indie  Orientali.  — Com- 
binazione d’  un  ossido  , o d’un  sotte- 
sale metallico  con  una  materia  co- 
lorante. 

LACCAMUFFA,  eliotropio  mino- 
re; sostanza  colorante  azzurra  ritratta 
dal  crocum  linctorium,  emanifattu- 
rata,che  vien  usala  nella  tintura  e dai 
chimici  , onde  riconoscere  la  pre- 
senza degli  acidi  nei  liquidi,  ecc. 

— di  cartamo  ; intimo  miscuglio 
di  carlamite  e di  talco  ridotto  in 
polvere  finissima. 
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LACERAZIONE , laceramento, 
laceratio  ( lacerare  ) , s.  m.  ; solu- 
zione di  continuità  delle  parli  molli 
che  furono  stiracchiate  al  di  là  della 
loro  estensibilità.  Usavasi  spesso  anti- 
camente il  laceramento  per  ottenere 
la  di\  isione  d’  un  tessuto. 

LACINIATO,  add.  , laciniatus , 
a flangia  ; intagliata  ne’  lembi  a 
fetuccie  strette  ed  irregolari. 

LACCIO,  s.  m. , lacjueus  ; nas- 
tro di  filo  che  si  applica  a qualche 
parte,  onde  contenerla  , siccome 
nei  parti  , ov’  è fvrza  d’  andare  suc- 
cessivamente in  cerca  dei  due  piedi 
del  feto.  Y.  Legaccia.  — Corda  mu- 
nita d’  un  nodo  scorrevole  che  si 
adopta  pei  atterrare  un  cavallo  onde 
assoggettarlo  a qualche  operazione, 
o per  dominarlo  in  viaggio. 

LACRIMA  , lagrima  , s.  f.  , la- 
crima: Sàxpvov  ; umore  senz’odore 
e salato  che  separano  le  ghiandole 
lacrimali  , i cui  canali  escretorj  lo 
versano  tra  l’occhio,  e le  palpe- 
bre. — Piccola  massa  d’  una  so- 
stanza molle  o poco  dura  , come 
una  resina  od  una  gommoresina. 

LACRIMALE  , add. , lacryma - 
lis  ( lacryma  , lagrima  ) ; che  è re- 
lativo alle  lacrime.  Arteria  lacrima- 
le , ramo  dell’  oftalmica  che  si  perde 
nella  ghiandola. — Canale  lacrimale 
o nasale.  Y.  Canale.  — Caioncoìa 
lacrimale.  Y.  Caboncola.  Condotti 
lacrimali  , in  numero  di  due,  il 
superiore  e 1’  inleriore  , che  si  esten- 
dono dai  punti  al  vano  lacrimale. 
— Ghiandola  lacrimale  , annichiata 
in  una  depressione  dell’  osso  fron- 
tale, alla  parte  esterna,  superiore 
ed  anteriore  dell’ tubila,  e produ- 
ctive sette  od  otto  condotti  esilis- 
simi che  versano  le  lacrime,  eh’ essa 
separa,  al  di  dietro  della  palpebra  su- 
periore. — Fistola  lacrimale,  apertura 
prodotta  dall’ulcerazione  del  tumore 
dello  stesso  nome,  e dalla  quale  le 
lacrime  escono  sulla  guancia.  D: 
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tutti  i processi  usati  per  curare  questa 
malattia,  e die  consistono  nel  rista- 
bilire il  corso  naturale  delle  lacrime, 
non  die  nell’ aprir  loro  una  stra- 
da artificiale  , quello  di  Dupuylren , 
già  mdicaio  da  Jouberi  e da  ool- 
house  , è uuo  dei  più  semplici,  e dei 
più  efficaci.  — Scannellatura  lacri- 
male , cavità  situata  alla  parle  an 
teriore  ed  interna  dell’  orbita  , for- 
mata dall’  osso  unguis  , e dall’  apo- 
fisi  ascendente  dell’  osso  mascellare 
superiore,  e die  dà  ricetto  al  sacco 
lacrimale.  — Nervo  lacrimale  , ramo 
dell’  oftalmico  che  si  distribuisce 
specialmente  alla  ghiandola  lacri- 
male ed  alla  palbebra  superiore. — 
Osso  lacrimale  od  unguis.  — Punti 
lacrimali  , piccole  aperture  rotonde 
e contrattili  , in  numero  di  due  , 
che  sono  situate  al  centro  d’  un  tu- 
bercolo lontano  una  linea  e mezzo 
dalla  commeltittura  interna  delle  pal- 
pebre , e che  comunicano  coi  canali 
lacrimali.  — Tumore  lacrimale  , tu- 
mefazione molle,  circoscritta,  indo- 
lente , situata  al  disotto  dell’  angolo 
muggioie  dell’occhio,  formata  dalla 
dilatazione  del  sacco  lacrimale  , e 
che  è il  risultamento  dell’  infiamma- 
zione cronica  , e dell’  inspessimento 
della  membrana  mucosa  del  canal 
nasale.  — Yene  lacrimali  che  si 
aprono  nelle  oftalmiche  e nelle  pal- 
pebrali. — Vie  lacrimali,  riunione 
della  ghiandola  lacrimale  , dei  puuti 
e condotti  lacrimali,  del  sacco  la- 
crimale , e del  canal  nasale,  cioè 
degli  organi  secretorj  , ed  escrelorj 
delle  lacrime. 

LACRIMAZIONE  , s.  f.  , lacry- 
matio  ; scolo  delle  lacrime  sulla 
guancia , tanto  per  essere  troppo 
abbondanti  , quanto  perchè  i con- 
dotti lacrimali  non  possono  lasciarle 
passate.  Y.  Epifora. 

LA  CROIX  , comune  in  Savoja  , 
in  cui  è una  sorgente  d’  acqua  fer- 
ruginosa. 
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LACUNA  , s.  f.  , lacuna  ; noman 
dato  a piccole  cavità  che  le  merh^  g 
braue  mucose  appresenlano  , ç hi 
cui  pareti  separano  un  fluido  viscol 
40.  — Sinonimo  di  cripta. 

— della  lingua.  Chaussier  cosi 
chiama  il  foro  cieco  della  lingua. 

LAGOSI  RALE  , add. , lacuçira- 
lis  ( Incus  , lago  ) ; che  vive  o che 
cresce  dentro  , od  intorno  ai  laghi 
od  ai  grandi  stagni. 

LADANO,  laudano,  s.  m.,  lada- 
num  , labdanum  , ladanon , lùSavov  ; 
gommo  resina  d’  odor  grato  , di 
color  verde  nerognolo , e di  sapor 
caldo  , ed  amaro  che  trovasi  nel 
commercio  sotto  la  forma  di  masse 
molli,  o di  cilindri  duri,  e contorti. 
Si  raccoglie  sopra  varie  sorta  di  ci- 
sti nelle  isole  della  Grecia. 

LAGOCHILO  , s.  m. , lagochilus 
( , lepre,  , labbro  );  lab- 

bro leporino. 

LAGOFTALMI  A , lagotlalmia  , 
s.  f. , lagophlalmia  (Ixyiôç  , lepre, 
òyQxlpòc; , occhio  ) ; occhio  di  lepre. 
Con  questo  nome  gli  autori  indica- 
rono ora  il  semplice  abbreviamento 
della  palpebra  superiore,  la  quale, 
raccorciala  in  alto  , nou  può  nel 
sonno  coprire  l’occhio;  ora  l’ab- 
breviamento , con  rovesciamento  al- 
l’ infuori  di  questa  palpebra:  ora  fi- 
nalmente il  rovesciamento  delle  due 
palpebre  all’  infuori  , od  il  doppio 
ectropio. 

LAGOSTOMA,  s.  tn.  , lagosto- 
ma (iseywç,  lepre,  azòfix , bocca); 
labbro  leporino. 

LAGOTTALMIA.  Y.  Lagoftal- 
mi A. 

LAMA.  Y.  Lamina. 

L AMBILO  , s.  m. , alambicus  {al 
particola  accrescitiva  , âftSiE  pi- 
gnatta di  terra);  strumento  pella  di- 
stillazione ; la  sua  forma  varia  assai 
ma  generalmente  compensi  di  quat- 
tro pezzi  , la  cucuibita  , il  bagno- 
maria , il  capitello  j e il  serpentino. 


LAM 

LAMBITIVO,  s. 
m ■ sinonimo  di  Look. 
LAMDACISMO,  s 


m. , lambiti- 


m.  , lami- 


cismus  ; pronuncia  viziosa  della 
teraL,  che  consiste  nel  ripetere  , 
pronunziare  con  suono  schiacciato 
nal  a proposito  questa  consonante  , 
id  usarla  invece  della  lettera  R. 
LAMDOIDALE.  V.  Lambooide. 
LAMDOIDE  add. , lambdoides  , 
ìibdoeides  , yapSSouSnc  ( , 

dei  Greci , , analogia  ) ; nome 

to  dagli  anatomici  alla  sutura  che 
isce  le  ossa  parietali  all’occipitale, 
■rchè  offre  la  forma  d’  un  X , e 
laiche  volta  quella  pure  dell  ioide. 
LAMELLATO,  add.,  lamellatus 
aniella  , piccola  lama  ) ; che  è 
m posto  di  lamelle  , o disposto  a 
inelle,  o portante  laminette. 
LAMENTEVOLE,  add.,  luc- 
osus.  Chiamasi  respirazione  lamen- 
vole  quella  , che  1’  ammalato  non 
eguisce  che  con  gemiti. 

LAMINA,  lama,  s.  f. , lamina , 
aTp.a , EÏtxapôç  , irézcr.lo'j  ; parte  su- 
;riore,  ed  allargata  d’un  petalo  nella 
irolla  moltipetala.  — Sinonimo  d 
astrella  nella  lingua  anatomica. 
LAMINOSO  , add.  , laminosus  ; 
ìe  ha  lamine,  od  è composto  di 
miue.  — Tessuto  laminoso  ; nome 
ato  da  Chaussier  al  tessuto  cel- 
ilare. 

LAMPASCOì  . 

LAMPAZIO  j ’ Pa,atimll<le>  s-  m ’> 
imefazione  del  palato  dei  caval- 
, la  quale  oltrepassa  le  gengive 
rovegnente  dallo  inspessamento  del- 
i membrana  mucosa  che  veste  esso 
alato.  I giovani  cavalli  vi  sono 
nolto  soggetti.  Male  a proposito  si 
aulerizza  essa  membrana  , come  se 
Ila  fosse  la  sede  del  disgusto  , e d 
ltre  malattie  che  affettano  P animale 
LAMPATO,  s.  m. , lampas  ; sale 
ormato  dalla  combinazione  dell’ 
ido  lampico  con  una  base  salifica 
•ile. 
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* LAMPIANO,  valle  nella  provin- 
cia di  Torino , in  cui  è una  sor- 
gente d’  acqua  solforosa. 

LAMPICO  , add.  , lampicus  ; no- 
me d’un  acido  senza  colore,  e di 
odore  pungente , che  risulta  dalla 
decomposizione  dell’ etere  solforico 
per  mezzo  di  un  filo  di  platino  ar- 
roventato. 

LAMPIONE,  lampone,  campon- 
celle,  s.  m.,  b utto  del  rubus  idaeus.  E 
di  color  rosso  o bianco,  d’odor  soave, 
di  sapore  acidulo  e zuccherino  molto 
piacevole.  Se  ne  fece  uso  come  nu- 
trimento, e se  ne  compongono  delle 
bevande  rinfrescanti,  non  che  un 
siroppo  detto  stroppo  ih  Lamponi. 

LAMPO,  s.  m. , fulgur  ; splen- 
dore subitaneo  , vivo  ed  istantaneo  , 
prodotto  da  solchi  luminosi  formati 
dalle  masse  d’  elettricità  atmosferica 
nei  loro  spostamenti , ne’  varj  loro 
passaggi. 

LAMPONE.  V.  Lampione. 

LAMPSANA,  radicchiella  salva- 
dea  , grespignolo  amaro  , Lampsana 
comunìs  -,  pianta  indigena  della  sin- 
genesia  poligamia  eguale  , e della 
famiglia  delle  cicoriacee  , alla  quale 
gratuitamente  attribuivasi  altievolte 
efficacia  di  guarire  le  fessure  che 
sopraggiuugono  al  seno  delle  nutri- 
ci , e nelle  malattie  della  pelle.  A 
Costantinopoli  si  mangia  in  insalata. 

LANA,  filosofica  ; antico  nome 
dell’ossido  di  zinco  ottenuto  in  leg- 
gieri fiocchetti  bianchi  colla  com- 
bustione del  metallo  all*  aria  libera. 

LANCEOLATO  , add. , lanceo- 
lalus  ( lancea  , lancia);  epiteto  dato 
alle  foglie  che  hanno  la  lòimad’un 
ferro  di  lancia. 

LANCETTA  , s,  f.  , lanceola  ; 
piccola  lancia.  Istromento  di  chi- 
rurgia che  serve  pedalassi.  La  lan- 
cetta è composta  di  due  parti , il 
manico  e la  lama.  Due  piccole  la- 
minette d’  avorio  , di  tartaruga  , di 
corno  , o d’ altra  sostanza  simil# 
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compongono  la  prima  di  queste  parti. 
Queste  lamme  riunite  a un  capo  per 
via  d’un  chiodicelo  rinchiudono  in  tra 
di  esse  la  lama  die  proteggono  e con- 
servano. Qucst’ultima  formata  d’  ac- 
ciaio fino  perfèttamente  pulito,  pre- 
senta tre  parti,  il  calcagno,  il  corpo 
eia  punta.  Il  calcagno  o parte  poste 
riore  e ottuso,  il  corpo  è tagliente  dai 
lati,  e la  punta  mollo  acuta.  Secondo 
che  questa  è più  o meno  lunga,  si 
dà  all’  islromento  il  nome  di  lan- 
cetta a grano  d’  orzo  , a grano  d’a- 
vena ed  a lingua  di  serpente.  Di 
queste  tre  specie  di  lancetta  , quella 
detta  a grano  d' avena  è la  più 
comoda  , la  più  facile  a maneggia- 
re j essa  serve  ad  aprire  tutte  le 
vene.  Quella  che  chiamasi  a grano 
d’orzo  fa  aperture  troppo  larghe, 
e non  conviene  che  per  le  vene 
assai  superficiali.  La  lingua  di  serpe, 
all’  opposto  non  fa  che  incisioni 
strettissime,  e non  dee  servire  che 
pei  vasi  profondissimi.  dà  ascesso; 
grossa  lancetta , qualche  volta  inca- 
vata ad  uno  de’ suoi  margini  vicino 
alla  punta  , con  cui  si  aprivano  le 
collezioni  purulente  sottocutanee.  In- 
oggi  si  preferisce  il  gamauile. 

LANCIA  di  Mauruiceau  , s.  f.  ; 
istromcnto  che  termina  a punta  di 
picca  , che  quest’  ostetricante  cele- 
berrimo , adoperava  a forare  il  cra- 
nio del  feto  morto  , allorché  ne 
riusciva  difficile  l'estrazione. 

LANCINANTE,  add.,  lancinans, 

( lancea  , lancia  );  che  trafigge  come 
una  lancia.  Ogni  volta  che  il  do- 
lore ha  per  carattere  forti  fitte  nella 
parte  che  u’  è la  sede  , dicesi  che 
esso  è lancinante. 

LANCIOLA.  V-  Piantaggine. 

* LANDECKENS  , sorgente  in  Isle- 
sia  d’  acqua  salina  con  gas  acido 
carbonico  , e idrogeno  solforato  di 
una  temp.  di  83  Finir. 

LANGEAC,  piccola  città  nella 
Provincia  dell’Alta  Loira  in  Francia, 
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che  possiede  una  sorgente  d’  acqui 
minerale  acidula  fredda 

LANGUIDO  , add.  , languidus 


che 


LANGUORE  , s.  m.  , languor 
abbattimento  , diminuzione  lenta  ti 
foize. 

LANIFERO,  add.,  lanìger  ; di 


cesi  in  Botanica  ed  in  Zoologia  d 


tutto  ciò  che  è coperto  di  lana. 
LANNION  , piccola  città  vicini 


a Morlaix  in  Francia  , ove  trovas 


un’  acqua  minerale  ferruginosa  salina 
LANUGINOSO  , add. , laringi 


uosus  ; che  è carico  di  lanugine. 


LAPAROCELE  , s.  f. , laparo 
cele  ( lourxpo-j  , regione  lombare 
z/7>/7,  tumore);  nome  che  si  diedi 
all’  ernia  lombare  nella  quale  le  parti 
dopo  di  avere  penetrato  tra  le  fibn 
del  muscolo  quadrato  dei  lombi , t 
tra  un  distendimento  dell’ aponeuros 
del  muscolo  trasverso , compajorii 
fuori  della  massa  carnea  del  sacio 
spinale. 

LAPATO  untooso.  V.  Anserina 

LAPAZIO.  V.  Romice. 

LAPPA  Bardana.  V.  Bardana. 

LAPPOLA  1 ,,  n 

S V.  Bardana. 
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LaRDACEO  , add.  ; cosi  chia 


mansi  i tessuti  dell’  economia  , chi 
andati  soggetti  alla  degenerazioni 
cancerosa  , rassomigliano  al  lardo. 

LARGO  , add.  , lauis-,  epiteto 
dato  a qualunque  corpo  d’  esten 
sione  trasversale  considerabile  in  ra 
gione  dell’ altre  due  dimensioni.  — 
Muscolo  larghissimo  del  collo.  Y 
Cuticolare.  — Muscolo  larghissi- 
mo del  dorso.  V.  Dorsale  ( gran  )•  — 
Legamenti  larghi  dell’  utero , duo 


larghe  piegature  trasversali  del  pe- 


ritoneo, che  sono  poste  sulle  parti 
laterali  dell’  utero.  — Ossa  larghe  , 
quelle,  la  cui  lunghezza  aggiunge 
nell’estensione  quasi  alla  larghezza, 
ed  è mollo  superiore  a quella  dello 
spessore. 
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LARICE  , s.  in. , Unix  comunis  ; 
libero  corniolo  indigeno  clic  dìi  la 
rementinà  di  Venezia  , non  die 
•ina  sostanza  consimile  alla  manna. 
£ sopra  il  suo  tronco  che  si  rac- 
coglie i’  agarico  bianco. 

LARINGE,  s.  t\ , larinxylxpvy*-, 
ipparecchio  produttore  della  voce , 
posto  alla  parte  anteriore  c supe- 
riore del  collo,  al  vertice  della  tra- 
chea, colla  quale  comunica,  com- 
posta di  quattro  cartilagini,  la  ti- 
roide , la  elicoide  e le  aritenoidec  , 
mossa  da  una  quantità  di  muscoli 
intrinseci  ed  estrinseci  , e rivestita 
d’una  membrana  mucosa,  che  vi 
iproduce  parecchie  piegature  lega- 
mentose. 

LARINGEO  , add.  , . laryngeus  ; 
che  appartiene  alla  laringe.  — Arte- 
rie laringee,  rami  delle  tiroidee.  — 
Nervi  lariugei , in  numero  di  due  , 
il  superiore  che  viene  dal  pneumo- 
gastrico  e va  alla  parte  superiore 
e profonda  del  collo,  l’ inferiore, 
o ricorrente  che  esce  dallo  stesso 
tronco  nell’  interno  dpi  torace.  — 
Tisichezza  laringea.  V.  Ftisi  — Vene 
laringee  che  si  aprono  nella  giugu- 
lare interna. 

LARINGITE  , s f. , laryngìtis 
(IctpvyÇ  , laringe  ) ; infiammazione 
della  laringe. 

LARINGOGRVFI  A,  s.  f.  , lar- 
yngographia  ( \zpvy%,  laringe,  7 cc'vm, 
scrivo);  descrizione  della  laringe. 

LARINGOLOGIA  , s.  f.  , laryn - 
gologui  {\zpyyl,  laringe,  kòyor- , di- 
scorso );  trattato  della  laringe. 

LARINGOTOMIA,  s.  f. , laryn- 
goiomia  ( lxp-j , laringe , rèp-vu , ta- 
glio );  operazione  chirurgica  che  con- 
siste nell’  apertura  della  laringe  , 
tanto  per  estrarne  i corpi  stranieri 
che  per  rimediare  all’  otturamento 
della  glottide. 

LASAXE  , quartiere  di  Cour- 
mayeur, nel  Ducato  d’Aosta,  in 
■cui  scaturisce  una  sorgente  d’acqua 
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solforosa  salina  la  cui  temperatura  è 
di  gradi  10  a 1 1 . T.  R. 

LASSATIVO  , add.  c s.  m.  , 
laxalivus  ( laxare  , allargare  , rila- 
sciare ) ; nome  dato  agli  agenti  far- 
macologici che  hanno  per  effetto  di 
determinare  evacuazioni  alvine  senza 
cagionare  irritazione  alcuna  negl’  in- 
testini , come  l’olio  di  ricino,  il 
cremor  di  tartaro  , la  cassia  , la 
manna  , ecc. 


stanchezza 


LASSAZIONE 
LASSEZZA 
fiacchezza  , s.  f.  , lassimelo  fatica  , 
sensazione  peuosa  che  si  soffre  a 
tutte  le  parti  del  corpo  , le  quali 
divengono  ad  un  tempo  inabili  a 
muoversi.  — Lassazione  spontanea, 
quella  che  non  dipende  dal  troppo 
esercizio. 


L ASSIT  A’  , f.  f.  , laxitas  ; rila- 
sciamento, mancanza  di  tuono. 

LATENTE,  add.,  latens  ; che 
è nascosto  ; nome  dato  a certe 
malattie,  la  cui  diagnosi  è diffici- 
lissima a stabilirsi  od  oscurissima. 
— Catarro  lateute  , pneumonia  la- 
tente. 


LAT1CA,  add.;  nome  dato  ad 
una  febbre  cotidiana  remittente,  i 
cui  accessi  souo  appena  notabili,  e 
durano  però  lunghissimo  tempo. 

LATTA;  lamina  di  ferro , amen- 
due  le  cui  superficie  sono  coperte  di 
stagno  , ritrovantesi  con  esso  alla 
condizione  di  lega. 

LATTATO,  s.  m. , lactas ; for- 
mato dalla  combinazione  dell’acido 
lattico,  con  una  base  salificabile. 

LATTE  , s.  m.  , lac  , yàlot.  ; li- 
quido separato  dalle  ghiandole  mam- 
marie delle  femmine  dei  mammife- 
ri, di  color  bianco,  opaco,  più 
pesante  dell’  acqua  e di  sapor  dolce. 
E composto  d’ acqua  , di  materia 
caseosa  , di  butirro,  di  una  sostanza 
zuccherina  , d’  idroclorato,  di  fosfato 
e di  acetato  di  potassa  , d’  acido 
lattico , di  lattalo  di  ferro  e di 
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fosfato  di  calce  in  proporzioni  varie 
secondo  la  specie  degli  animali. 

— ammoniacale  ; emulsione  gial- 
liccia ed  odorosa  clic  si  prepara 
con  gomma  ammoniaca  e gomma 
arabica  , stemperandole  nell’  acqua 
iì’  issopo  , edulcorata  con  sciroppo 
di  capelvenere. 

— di  ma  ndo rie;  emulsione  semplice. 

' — terebentinato  ; emulsione  sem- 
plice alla  quale  si  aggiunge  zucchero 
e terebentina  tenuta  stemperata  da 
un  rosso  d’uovo. 

— dr  calce  ; liquido  bianco  che 
si  prepara  sciogliendo  della  calce  in 
una  sufficiente  quantità  d’acqua. 

— di  solfo;  polvere  bianca,  sotto 
la  cui  forma  si  presenta  il  solfo 
ottenuto  decomponendo  un  idrosol- 
solfato  solforalo  con  un  acido  ; ed  il 
quale  idrosolfato  prima  di  precipi 
tarsi  , dà  un  aspetto  latteo  al  li- 
quido che  tiene  delta  polvere  iti 
sospensione.  E un  composto  di  solfo 
e di  acqua. 

— sparso  ; dicesi  comunemente 
dal  volgo  di  tutte  le  malattie  che 
attaccano  le  donne  , le  quali,  dopo 
di  avere  partorito  non  allattarono 
il  loro  bambino. 

— vegetale;  sugo  bianco  che  si 
trova  in  una  quantità  di  vegetali  , 
e le  cui  fìsiche  proprietà  variano 
all’  infinito. 

— verginale  ; acqua  cosmetica 
con  benzoe  alcoolato  di  benzoe  , o 
di  tutt’  altro  balsamo  , precipitato 
per  1’  addizione  dell’acqua,  che  gli 
là  prendere  un  aspetto  latteo.  — 
Acetato  di  piombo  liquido  precipi- 
tato dall’acqua. 

LATTEO  , add.  , lacleus  , yaùi 
x-tìzot  . yy.ìixri'M;  ; che  rassomiglia 
al  latte  , ciie  ha  qualche  carattere 
del  latte  , o che  vi  è relativo.  — 
Dieta  lattea;  metodo  che  consiste 
nel  far  uso  del  latte  qual  nutrimento 
principale.  — Febbre  lattea  o del 
Late.  V.  Febbre.  — Malattie  lattee  o 
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del  latte;  si  chiamano  volgarmenllia 
malattie  lattee,  quelle  che  si  credo  • 
no  effetto  del  trasporlo  del  latte  in 
una  parte  del  corpo.  — Vasi  lattai 
o chiliferi.  — Crosta  lattea.  V.  CrcI 
sta. 


LATTESCENTE  , add.  ; dicesi  • 


dei  liquidi  che  hanno  un  aspettai 
simigliarne  a quello  del  latte. 
LATTICO,  add.,  lacticus ; no 

me  d’  un  acido  incristallizzabile  .U 
poco  sapido  , solubile  nell’  alcool  al 
nell’acqua,  che  Schede  scoprì  nei  | 
siero  di  latte  inagrito  , e che  berzeliow 
pretende  v’  abbia  in  tutte  le  matériel) 
animali. 

LATTIFAGO  , add.  e s.  in.  ,i 


lacliphagus  (Zac  , latte  , yxyv , man- a 


gio);  che  vive  principalmente  di  lat- 
te. — Sinonimo  vizioso  di  galattofago,  i 
LATTIFERO  , add.,  lactiferus  , j 
(lac,  latte,  fero , porto);  nome 


dato  ai  vasi,  o condotti  escrettorj 


della  ghiandola  mammaria.  I Bota- 
nici così  chiamarono  tutte  le  piante 
di  sugo  laileo. 

LATTIPOTO  , add.  e s.  m. , 
lactipotor  , 7«akxtu7tôtj)ç  ( lac  , latte, 
îrônvjç,  bevitore);  che  comunemente 
beve  latte.  — Sinonimo  vizioso  di 
galattopolo. 

* LATTIFIGGIO.  V.  Lattugac- 


cio. 

* LATTI  ME.  V 


Crosta. 

LATTUGA,  s.  f.  , lactuca ; ge- 
nere di  piante  della  singenesia  po- 
ligamia eguale,  e della  famiglia  delle 
cicoriacee  , una  cui  specie  , le  lac- 
tuca satina  , figura  tra  le  piante 
nostre  ortensi  comuni  , mentre  che 
due  altre  specie  la  lactuca  virosa  , 
o lattuga  velenosa  , e la  scariola  od 
acciughera  , lactuca  scariola  , con- 
tengono un  sugo  lattescente,  narco- 
tico , che  si  propose  di  sostituire  in 
molti  casi  all’  oppio  , da  cui  ditterisce 
essenzialmente  , perche  invece  di 
restringere  rilascia  piuttosto  1 alvo. 

LATTUGACCIO,  latufiggio , ». 
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, tragopngon  dalechampi ; pianta  ' 
iacea  , che  vieti  mangiata  in  in- 
hala. 

LAUDANO.  V.  Ladano,  s.  tu.  ; 
me  comune  di  tutte  le  prepara- 
mi d’  oppio  , liquide  o solide  , 
i che  si  danno  più  specialmente 
estratto. 

— balsamico  ; miscuglio  d’ op- 
>,  di  solfuro  di  potassa,  d’estratto 

zafferano  e di  liquirizia  , d’  acido 
nzoico  e di  balsamo  del  Perù. 

— liquido  di  Londra  ; composi- 
>ne  d’  oppio  tebaico  , di  zaffera- 

, di  castorio,  d’  olio  di  moscada 
di  vino. 

— liquido  di  Sydenham;  vino  di 
daga  o di  Spagna  , nel  quale  si 
e macerare  oppio  , zafferano  , 
nnella  e garofano.  Questo  liquido 
e è d’un  rosso  d’arancio  intenso  , 
d’ un  sapore  molto  amaro  , con- 
ne  un  grano  d’  oppio  per  ogni 
ntiquattro  goccie. 

— liquido  tarlai  izzato  ; miscuglio 
soluzione  alcoolica  di  soltocar- 

>nato  di  potassa  , oppio  , zaffera- 
> , cannella,  garofani , rnacis  , noce 
oscada  e legno  d’  aloe. 

— oppiato  ; estratto  acquoso  o 
noso  d’  oppio. 

— sicurissimo,  laudanum  tutissi- 
nm  ; estratto  alcoolico  di  teriaca 
eparata  di  fresco. 

LAURENTl  A N A 1 v 
LAURENTINA.  J V*  Kugola- 
aurentina  è anche  uno  de’  nome 
dia  Brunella  comune.  V.  Brunella. 

LAUREOLA.  V.  Dafne. 
LAURO  , alloro  , s m.  ; genere 
piante  della  enneandria  monogi- 
a , e della  famiglia  delle  laurinee 
ie  rinchiude  molte  specie  utili  in 
edicina  , quali  il  lauro  comune,  il 
uro  canfora  , la  cannella  , il  sassa- 
is,  ecc. 

— ceraso,  s.  m . , prunus , lauro- 
rasus  ; specie  di  ciriegio , le  cui 
jlie  cariche  d’  acido  idrocianico 
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' sono  usate  come  calmante  , e pos- 
sono farsi  velenose  prescritte  ad  alta 
dose.  Stillandole  con  acqua  comune, 
se  ne  cava  un  liquor  limpido  col- 
1’  odore  , sapore  e proprietà  del 
lauro  stesso,  e la  quale  poi  giusta 
il  novero  del  riiiovameuto  dell’ope- 
razione, dicesi  di  prima,  seconda 
e terza,  ecc.  coobazioue.  L’  azloa 
sua  sull*  economia  animale  è dele- 
teria , assopiirice,  strug^itrice  della 
lorza  nervea.  E il  più  sicuro  dei 
controstimoli  secondo  i Rif.  Italiani. 

— — d india . 1 *t 

> V.  JNerio. 

— rosa.  ) 

* LAV  AMENTO  V.  Abluzione. 

* LAVATIVO;  cristeo  , sei  viziale. 

* LAVATURA.  V Abluzione. 
LAVENDULA,  lavanda,  s.  f.  , 

lavendula  ; genere  di  piante  della 
didinaraia  gimnospermia  , e della 
famiglia  delle  labiate,  da  due  delle 
cui  specie,  la  lavendula  spica  , nar- 
do italiano,  spigo  domestico,  lavan- 
da , vanda,  e la  lavendula  dentata, 
spigo  nardo,  ricavasi  un  olio  es- 
senziale soavissimo  conosciuto  sotto 
il  nome  d’olio  di  spigo.  Una  terza 
maniera , la  Invenduta  slhoecus , ste- 
cade  , stecade  arabica  , entra  nella 
triaca. 

LAWSONIA  inerme  ; arboscello 
dell*  ottaodria  mouoginia  , e della 
famiglia  dei  calicamemi  , celebre 
già  ab  antico  in  Asia  ed  in  Affri- 
ca, ove  le  donne  usano  le  sue  foglie 
per  tingersi  in  giallo  le  unghie  che 
presso  loro  è cosa  molto  in  pregio. 
LAZZERUOLO.  V.  Azzeruolo. 
LAZZEZZA,  s.  f . , acor  ; acrez- 
za  di  sapore. 

LAZZO,  add.  , acer  ; di  sapor 
acre  , astringente. 

* LEANDRO.  V.  Nerio. 
LECANOMETRO  , pelvimentro. 
LEGA,  s.  f . , alligatiti  , metal - 

lorum  permixtio , connubium  vie- 
tali icum  ; combinazione  di  un  metal- 
lo con  un  altro,  o con  parecchi  alti i. 
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LEGACCI  A , legaccio,  a.  f. , 

viticultari  ; nastro  di  seta,  di  lana, 
o di  filo  , die  s’  adopta  tanto  per 
attaccare  gli  ammalali  durante  certe 
operazioni  ( come  quella  della  cis- 
tolomia),  quanto  per  assicurare  gli 
apparecchi  intorno  ai  membri  Iratlu- 
rali.  Le  legaccio  di  cui  si  fa  uso 
per  operare  I’  estensione  o la  contro 
estensione  delle  membra  , sono  or- 
dinai iamente  formate  da  salviette, 
o da  patinilini  piegali  secondo  la 
loro  lunghezza. 

LEGAMEN ri  larghi  dell’  utero. 
V.  Largo 

— rotoudi  dell’  utero.  Ro- 
tondo. 

— vertebrali.  V.  Vertebrale. 
LEGAMENTO,  s.  ni.,  legamen- 

tum  , rrù'jrhiruoç  ( ligare  , legare)  ; 
fascicolo  fibroso  che  serve  ad  unire 
le  ossa  tra  di  loro.  Piegatura  mem- 
branosa , o di  qualunque  altra  na- 
tura che  tiene  in  sito  un  organo 
qualunque. 

• — • cervicale.  V.  Cervicale. 

— ciliare.  V.  Ciliare. 

— coronario  del  fegato;  piega- 
tura che  forma  il  peritoneo  tra  il 
diaframma  ed  il  margine  posteriore 
del  fegato. 

— dell’  albume  , legamenlum  al- 
òumin/s  ; nome  assai  improprio  dato 
da  Tredern  ad  un  prolungamento 
della  sostanza  del  bianco  interno 
dell’  uovo  , che  si  reca  attraverso  il 
bianco  esterno  sino  alla  membrana 
del  guscio  , dal  lato  della  punta 
dell’uovo  dei  polli. 

— della  vena  ombellicale  ; pie- 
gatura falciforme  diesi  estende  dal- 
l’ombellico  alla  faccia  interiore  del 
fegato  , e che  è sostenuta  dalla  veua 
ombellicale. 

— dentato.  V.  Dentellato. 

— di  Falloppio,  od  arco  crurale. 
V.  Crurale. 

— di  Gimbernat  ; espansione  fi- 
brosa e triangolare  che  si  distacca 


LEG 

dulia  parte  posteriore  ed  interr 
dell’  arco  crurale,  e va  ad  attaccar 
alla  cresta  del  pube  , e forma 
parte  interna  dell’  apertura  superio 
del  canale  crurale. 

— di  Pop.arzio  od  arco  crural 

V.  Crurale. 

— sospensorio  del  fegato;  la rj 
piegatura  triangolare  die  il  périt 
neo  forma  tra  il  diafragma  e la  fa 
eia  superiore  del  fegato. 

— sospensorio  del  testicolo,  s.  m 
gubernaculum  lestis  ; cordone  triai 
golare  , fibrocelluloso  , il  quale 
nel  feto  si  porta  dal  ramo  dell’ischic 
e dalla  pelle  dello  scroto  alla  par 
posteriore  del  testicolo  prima  cl 
quest’  organo  esca  dall’  addome.  Esi 
è una  continuazione  della  fascia  si 
perficiale  , e contraendosi  per  f 
discendere  il  testicolo  allunga 
fibre  dpi  muscolo  obbliquo  minore 
produce  così  il  cremastere , e 
allarga  poi  da  se  stesso  per  cosi 
tuire  il  dartos. 

LEGAMENTOSO,  add.,  lig < 
mentosui  ; che  partecipa  della  u: 
tura  dei  legamenti  che  ne  ha  i c; 
ratteri.  Capsula  legamentosa,  app; 
recchio  , fascia  legamentosa. 

LEGATURA  od  allacciatura,  s.  I 
legatura  ; nastro  più  o meno  large 
formato  di  fili  insieme  congiunt 
ed  incerati  , destinato  a stringe; 
i vasi,  od  i tumori  di  cui  si  vuo 
lentamente  ottenere  la  caduta 
l’otturamento.  Le  legature  possot 
farsi  non  solamente  col  filo  di  c 
napa  , ma  eziaudio  con  quello 
seta,  con  una  corda  di  minugia 
con  fili  metallici  , ecc.  Applica 
sopra  i vasi , ne  corrugano  le  p 
reti,  ne  tagliano  la  tonaca  media, 
determinano  la  gengreua  delle  di 
altre  membrane  che  circondano.  I 
natura  delle  sostanze  adopera 
per  eseguire  le  legature  non  ioflu 
sce  allatto  sui  loro  effetti  , esse  nc 
vengono  mai  assorbite  ; ed  è seu 
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I cosa  impi  udente  il  rinchiuderle 

I:  fente.  Si  chiamano  legature 
ediatc  , quelle  che  non  abbrac- 
U o die  le  membrane  arteriose  ; 
■ iure  mediate,  qmlle  nell’ansa 
IJ  ; quali  si  comprendono  in  un 
| vasi  porzioni  più  o meno  con- 
H rabili  di  parti  molli  circnodaut  i ; 
U ture  d’  apparenza , quelle  che 
| e sotto  le  arterie  non  deggiono 
idei  si  , ed  annodai  si  clic  nel  caso 
| ui  le  altre  sarebbero  insufficienti. 

parola  allacciatura  , legatura  , è 
j Ielle  volta  usata  per  significare 
I orazione  stessa  colla  quale  si 
no  sia  i vasi  , sia  altre  parti. 
:osì  dicesi  eseguire  l’allacciatura 
il’  arteria  ; risanare  una  fistola 
a legatura  . ecc. 

.EGIT  TIMO  , add.  , légitimas  ; 
ha  le  condizioni  richieste  dalla 
ge.  — Chiamatisi  malattie  legit- 
e , quelle  che  percorrono  regolar- 
le i loro  vari  periodi. 

LEGNO  , s.  m.  , lignum  ; parte 
P'U  dura  del  tronco  negli  alberi 
oliledoni.  Si  distinguono  negli 
iti  legnosi  1’  alburno,  che  è for- 
to  dagli  strali  più  esterni,  ed  il 
no  propriamente  dello,  che  è 
sto  sotto  1’ alburno,  e forma  gli 
ati  legnosi  i più  duri  ed  i più 
•stenti.  Negli  alberi  a due  colile- 
ni  il  legno  è disposto  per  istrati 
acentrici  incassali  gli  uni  negli 
ri  al  cui  centro  trovasi  il  mi- 
llo  , rinchiuso  in  un  canale  par- 
olaio ; negli  alberi  ad  un  solo 
tiledono,  come  le  palme,  il  legno 
* foggia  di  fiiameuti  spaisi  in 
ìzzo  ad  un  tessuio  spongioso  che 
siituisce  quasi  tutta  la  massa  del 
loco. 

— aloe.  V.  Acaloco. 

amaro  • uuo  dei  nomi  del 
assio  amaro. 

Brasile.  E il  legno  del  caesal- 
iiu  echinata  , alto  albero  della 
aiglia  delle  leguminose  che  cresce 
Oizio.v.  Parte  IL 
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in  America.  Questo  legno  un  «il 
riputalo  tonico  ed  astrigente,  iti  oggi 
viene  usato  solamente  nell’  atte  Uu- 
toria. 

— campeggio.  Viene  dall’  haema- 
toxy/on  campechumtim , di’  è allo  al- 
bero della  famiglia  delle  leguminose, 
die  si  trova  in  varie  patti  del  con- 
tinente dell’  America  meridionale. 
Contiene  un  principio  colorante  ros- 
so , molto  iti  uso  nelle  tintorie,  e 
che,  essendo  verameute  puro,  può 
cristallizzarsi.  Questo  principio  fu 
detto  ematina. 

— colubrino;  viene  così  chiama- 
to, perchè  appresenta  vene,  ossia 
si  riscie  tortuose  , e secondo  altri , 
perchè  viene  usato  contro  la  mor- 
sicatura dei  serpenti.  E prodotto 
dello  strychnas  colubrina , arboscello 
delle  Indie  Orientali.  Questo  legno 
è velenoso;  Boerhaave  lo  considerava 
come  febbrifugo  , ed  antelmintico. 
Inusitato. 

* — diaspalato.  V.  Aspalato. 

— Fernambucco  • sinonimo  di  le- 
gno Brasile. 

* — Molucano,  legno  giavano,  le- 
gno del  croton  tiglium  ; ipercatar- 
tico  di  gran  forza  drastica. 

* — nefritico.  Cod  chiamasi  il  le- 
gno del  Bengala.  V.  Gitajaco. 

* — opobalsatno.  A . Xiì,ob\i.samo. 

* — di  Quassio.  V.  Qu  assio. 

— Pavano.  V.  Legno  Molucano. 

— di  Pidiodes  o di  rose,  o rodio, 
o di  Cipro.  Si  crede  generalmente 
che  proviene  da  un  vilucchio  , con- 
volvulus  scoparia  , che  cresce  alle 
Antille  ed  alle  Canarie.  Si  usa  nei 
profumi , e qualche  volta  si  fa  en- 
trare nelle  polveri  sternutatone.  — - 
Altri  lo  dicon  dell’  amyris  balsami- 
fera, od  amiri  della  Giamvnaica. 

— santo.  V.  Guaiaco. 

— serpentino.  V.  Legno  colu- 
brino. 

LEGUME  , s.  m. , legumen  , V. 
Guscio. 

a 
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LEGUMINOSE  , s.  ni.  pi. , îegu- 
minosae ; famiglia  di  piante  chc  ne 
rinchiude  una  folla  alimentari,  me- 
diche , tintoriali , eoe. 

LEIFEMO,  add.  e s.  m.  , lei- 
plient us  (Istno),  manco,  cotta  , san- 
gue );  anemia,  od  individuo  anemico. 

LEIOPODO,  ad.d.  e s.  rn. , leio- 
podes , \ii'tno3:rlz  ( Xîtoç  , unito  , 7r oùç  , 
piede);  che  ha  la  pianta  del  piede 
piana  , irnecc  d’averla  concava. 

LEIPIZIA.  V.  L, pìzia. 

LEIPODERMO.  V.  Lipodermo. 

LEI  PO  MERI.\.  V.  Li  pomeri  a. 

LEIPOPSICH  LA  V.  Lipopsichia. 

LEIPOTIMIA.  V.  Lipotimia. 

LEMBO  , s.  m.  ; così  chiamansi 
le  pai  ti  molli  staccate  dal  corpo 
per  maggior  o minor  estensione  , e 
comunicanti  con  esso  ancora  per 
tuia  base  di  varia  larghezza.  Ampu- 
tazioni a lembi  , Ierite  a lembi. 

LEMOSITA’  ; lippitudine. 

LEMENTE  1 

UNITIVO  pdd.  e s.  m.  , le- 

ntttvus  , leniens  ( lenite,  addolcire). 
V.  Addolcire. 

LENTE.  V.  Lenticchia, 
lenticchia  , lente  , s.  f.  ; ge- 
nere di  piante  della  diadelfia  de- 
candria,  e della  famiglia  delle  legu- 
minose , una  cui  specie , 1’  en’um 
lens  , porla  semi  farinosi  , adoperati 
nelle  cucine,  e un’altra,  Vervumer- 
vilta , co’ suoi  semi  dà  una  farina 
risolvente.  — Seme  dell’ ervnm  lens. 

■ — Nome  volgare  dell’  efelide  lenti- 
colme. 

LENTICOLARE  , add.  , leniicu- 
lans  ; che  ha  la  forma  d’  una  len- 
ticchia. — Coltello  lenticolare.  V. 
Coltello.  — Ganglio  lemicolare, 
od  oftalmico  — Osso  lenticolare  , il 
piti  piccolo  degli  ossptti  dell’udito, 
posto  tra  la  testa  della  staffa  ed  il 
braccio  lungo  del  ’ incudine.  — Pa- 
pille , pns'olp  len'icol  ri. 

LENTIFORME.  V.  Lentico 

LARE. 
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LENTIGGINE  , s.  f.  , leniti 
efelide  lenticolare. 

* LENTISCO,  dentischio,  som 
pislacici  lenliscus-,  albero  della  dio 
pentandria  , e della  famiglia  ci 
terebentinacee  , frequente  neil’Itl 
meridionale  , dei  cui  frutti  , pie 
odorosi , ricavasi  un  olio  ramni 
tato  da  Dio&coride , e dal  tronco  ti 
la  resina  mastice. 

LENTO,  add.,  lenlus  ; che; 
tardo.  — Polso  lento,  quello  .1 
cui  moto  di  diastole  si  fa  seni 
meno  prontamente  di  quello  di 
stole.  Questa  specie  di  polso  t 
spesso  congiunta  al  polso  raro.  I 
Respirazione  lenta  , quella  ad  er 
guire  i cui  movimenti  d’  inspi; 
zione  ed  ispirazione  è adoperi) 
maggior  tempo  che  nello  staro  ni 
male  — Febbre  lenta  , febbre  lei: 
nervosa  , lebbre  che  non  dà  pressa 
indizj  di  sè  , ma  non  dura  a lunj 
e minaccia  non  di  manco  la  V 
dell’  infermo. 

LEONTIASI,  s.  m.  , leonlia 
( leo , leone);  nome  dato  alla  lef 
del  volto  , eh’  essa  sfigura  al  seg 
da  far  sembiante  che  acquisti  1 
spetto  della  faccia  del  leone. 

LEONTINA.  V.  Leontiasi. 

LEPIDIO  o piperite  , s.  m.  , 
pidium  satìvum.  ; pianta  indige 
della  tetradinamia  siliquosa  , e de 
famiglia  delle  crocilere,  di  cui 
mangiano  i rampolli  sotto  il  no 
di  nasturzio  de’  giardini.  Il  lepidi , 
latifoliurn,  piperitis,  lepidi o di  Pa 
e di  Plinio , erba  pepe , mosl 
da  , erba  mostardina  , suolsi  t 
tare  e mangiare  come  il  cren  : 
sapore  bruciante,  l’infusione  c 
miliva.  Il  lepidium  iberis , lepi 
di  Dioscoride  , erba  sciatica  , lu 
proposta  in  empiastio  nelle  se 
lidie. 

LEPIPOIDE  , add.  , lepipoi. 

( Agirti  , squama  , eido;  , lasso 
gltanza);  che  ha  la  lorma  d’  i 
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tttia.  — Sutura  Icpipôide  , o ! 
linosa  del  temporale. 
.EPIDOSARCOMA  , s.  m.,  le- 
osarcoma  ( X;7riç  , squama  , nò.-  \ 
ux , derivato  già  da  ucqoç , car-  j 
; tumore  carneo  , coperto  di 
ame  ii  regola  ri  7 che  M • A.  Sc- 
ino dice  avere  osservato  nell’  in- 
no  della  bocca. 

EPRA  o lebbra  , s.  f. , Icpva 
ri;  , squama  ) ; malattia  nella 
de  la  pelle  , diventata  più  spessa  , I 
corruga , si  fende  o si  ulcera , 
si  copre  di  squame,  di  cio- 
ecc.,  oppure  presenta  una  quan- 
di tubercoli  duri  , disuguali  , 
o meno  voluminosi  , che  dege- 
ano  poi  in  ulcere  , i cui  pro- 
ssi  sempre  crescenti  sono  sus- 
uiti dalla  caduta  dei  capcgli  , 
peli,  delle  unghie  , e spesso 
che  di  varie  parti  del  corpo, 
lesta  malattia  consiste  in  una  vera 
laminazione  cronica  della  pelle  e 
I tessuto  cellulare  sottocutaneo  : 
dessa  che  venne  indicala  col  no- 
ì di  lepra,  d’  elefantiasi  dei  Greci , 
semplicemente  di  lepra.  Se  ne 
zero  tre  specie,  ,che  sono  la  sijua - : 
osa  , la  crostacea  e la  tubercolosa.  | 
i lepra  od  elefantiasi  degli  Arabi 
mincia  colla  tumeiazioue  delle 
dandole,  e dei  vasi  linfatici  pri- 
a di  pigliare  la  pelle,  ed  il  tessu- 
cellulare  ; e altresì  può  essere 
m iodica.  Questa  varietà  è qoella 
>e  incontrasi  il  più  comunemente, 
a lepra  degli  Ebrei  non  si  cono- 
e molto  - si  manilesta  alla  pelle 
tto  guisa  di  macchie  bianchiccio 
rinate  dalla  riunione  di  altre  picco- 
macchiette  sparse  indistintamente 
Ha  pelle  , e ricoperte  di  squame 
di  lievi  «-.perita. 

LEPROSO,  add.  e s.  m . , lepro- 
s ; che  ha  la  lepre. 

LEPTlSMO  , s.  m.  , leplismus  ; 
tenuazione  generale  del  coipo. 

LEPTOOÏIMIA,  s.  l\,  Icpto- 
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chymìa  {\tmbc  , chiaro,  debole  , 
xjuo;  , umore);  stalo  degli  umori 
spogliati  delia  maggior  parie  dei 
loro  principj  costituenti. 

LEPTOFQNIA  , s.  f.  , Ieptopho- 
nia  ( Xsttto;  , debole  , cpwvÀ  , voce  ) ; 
Voce  debole,  debolezza  della  voce. 

LEPTONTICO  , add.  e s.  m.  , 
leplonlicus  ( Xrn-T’jv&i , attenuo);  at- 
tenuante. 

LEPTOTRlCIlf  A , s.  f. , Icpto- 
trichia  ( , sottile  , G(oè?  , ca- 

pello ) ; eccessiva  finezza  dei  capegli. 

LEQUIRIZIA  ; regohzia. 

* LESIONANO  , territorio  poco 
distante  da  Panna,  in  cui  souo  due 
sorgenti  sulfureo-saline  con  casa  àdi 
bagni. 

LESINIFORME  , add.  , subula- 
tus  ; dicesi  d’ una  parte  stretta,  du- 
ra e Irniente  in  punta , come  una 
lesina  ; così  sono  le  foglie  dei  varj 
pini , del  ginepro  comune  , ecc. 

LESIONE  , s.  f.,  ( laesio , laedere  , 
offeudbre  , danneggiate  ) ; si  dà  que- 
sto nome  a tutti  i cambiamenti 
morbosi  che  possono  succedere  tanto 
nella  vitalità  degli  organi  , che  nel 
tessuto  di  questi  stessi  organi  , op- 
pure infine  nell’  adempimento  delle 
lunzioui  che  deuuo  eseguire.  Sotto 
nome  di  lesioni  organiche  Pinel  ha 
fatto  una  classe  di  malattie  , nella 
quale  collocò  la  maggior  parte  delle 
affezioni  croniche  , che  considera 
non  potere  appartenere  alle  febbri  , 
alle  llemtnasic  , alle  emorragie  , alle 
neurosi.  Le  distingue  in  quelle  che 
sono  comuni  a molte  parti  del  cor- 
po , come  il  cancro  , le  scrofole , 
lo  scorbuto  , i tubercoli  , ecc.  , ed 
in  quelle  che  sono  particolari  a certi 
tessuti,  a certi  organi,  o ad  un  ap- 
parato d’  organi,  còme  quelle  del  tes- 
suto cellulare,  del  cervello,  del  pol- 
mone, degli  organi  della  circolazione. 

LESSI  F ARIVI  ACO  , add.  e s.  ni., 
lexipharmacum ; IsZivippxMv  ; sino- 
nimo d’  alessifarmaco. 
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LESSIPIRETICO  , add.  e s.  m.  , I 

lexp/reticus  ( //)-/<«>,  termino,  pu-' 
/)5To; , lebbre  );  nome  dato  ai  rimedi 
febbrifughi. 

LETALITÀ’  , s.  f.  , leihalita s 
( tel  hum  , morte)  ; dicesi  parlando 
delle  piaghe  necessariamente  mortali. 

LETARGIA  , s.  f.  , leihargia 
( X 0 yj  , oblio,  ùpyiy , torpore);  so- 
pore profondo  e continuo  da  cui 
mai  dei  tutto  esce  l’ammalato  vo- 
luto pure  risvegliarlo,  e nel  quale  ten- 
de sempre  a ricadere  dopo  d’  avere 
proferito  qualche  parola  quasi  auto- 
maticamente. La  letargia  è un  sonno 
piu  profondo  del  coma  sonnolen- 
to, nel  quale  l’ammalato  risponde 
ancora  con  sufficiente  precisione  a 
quanto  gli  si  domanda. 

LETARGICO  , add. , ìethargicus ; 
che  è in  uno  stato  di  letargia,  clic 
produce  la  letargia,  o che  n’ è l’ef- 
fetto. — Febbre  letargica  , quella  , 
nella  quale  l’ammalato  cade  in  le- 
targia. 

LETIFERO,  add.  ( leihuni,  mor- 
le  , fero,  porto);  mortale,  die  dà 
la  tuoi  te. 

LETTIGINE.  V.  Lentk  ÎGINE. 

LEUCE  , lene  e ( , bianco  ) ; 

varietà  dell’ aifo , o lepra  bianca, 
eh’  Alibert  guarda  come  apparte- 
nente alla  lepra  squamosa. 

LEUCETlOPlA  , s.  f.  , le.ucae- 
tluopia  ( IsxjAjc  , bianco  , aiòlo-fi  , ne- 
ro );  stato  degli  albini,  kakerlachismo. 

LEUClNA,  S.  f.  , ( bian- 

co ) ; sostatila  bianca  che  bail  sapore 
del  brodo  comune  , fusibile  e subli- 
mabile  al  fuoco,  solubile  nell’acqua, 
che  si  ottiene  trattando  la  carne 
muscolare  coll’acido  solforico. 

LEUCOFLEMMASIA  , s.  f.  , 
leucophlegmatia  ( li-jy.o;  , bianco , 
yìsypy. , flegma  ) ; nel  suo  significato 
il  più  generico,  questa  parola  è si 
nonimo  d’anassatea,  tuttavia  vi  souo 
degli  annui  che  ne  fecero  uso  per 
iudicaie  1’ enfisema. 
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LEUCOGRAFO,  s.  m.  , leuu 
graphus  ; nome  d’  una  pietra  uih 
volta  in  uso  per  sospendere  quale!, 
emorragia  , ed  attivare  la  risanazici 
delle  ulcere. 

LEUCOMA  , s.  m.  , leucomi, 
()ìuxòj,  bianco);  macchia  bianul 
che  le  ferite  della  cornea  lasciai 
comunemente  in  seguito  di  sé , 
che  è formata  dalla  cicatrice  di  qn 
sta  membrana. 

LEUCOMORIA,  s.  f.  , leuconi 
ria.  ( Iz'jy.ô'  , bianco,  utopici,  lolia  , 
melancolia. 

LEU  CO  P ATI  A ; s.  f. , leucop  j 
Olia  ( ).suxó; , bianco,  , afl1 

zione  ) ; stato  degli  Albini. 

LEUCOPIRIA , s.  f. , leucoprnl 

Allieti  dà  questo  nome  alla  lebbt 
ettica  , di  cui  ne  fece  il  dodicesini 
genere  delle  lcucosi  , settima  fam 
glia  della  sua  nosologia  naturale,  i 

LEUCORREA,  s.  t.  , leucorrhae \ 
( Isuy.ó;  , bianco  , péto  , io  colo  ) 
scolo  più  o meno  abbondante  d’  u 
liquido  bianco  , gialliccio  o verdù 
ciò  , il  q^iale  è il  prodotto  d’  un 
fiogosi  acuta  o cronica  della  men 
brana  che  riveste  1’  interno  deg 
organi  genitali.  Questo  scolo , eh 
chiamasi  ancora  fiori  bianchi  , ' 
spesso  unito  a dolori , ad  un  seni 
di  peso  ai  lombi  , al  basso  vent 
ed  alle  coscie  , a gravi  lesioni  net 
organi  della  digestione.  Se  1’  alter 
zione  delle  funzioni  digestive  con 
ima  per  lungo  tempo  , 1’  animala 
cade  in  uno  stato  di  rifinimento 
specialmente  se  lo  scolo  leuconon 
sia  molto  abbondante. 

LEUCORROICO  s add.,  letico 
rhoicus  ; che  dipende  dalla  leucc 
rea  , scolo  , (lusso  leucorroico. 

LEUCOS1  , s.  f. , leucosis  ( 
bianco  ).  Aubert  indica  con  ques 
nome  le  malattie  che  attaccuuo 
vasi  delti  sierosi  o linfatici  : es 


formano  la  settima  famiglia  de 


sua  nosologia  naturale. 


LEV-LIC 
LEVA.  V.  Lieva. 

LEVATRICE,  s.  f. , obstetri. r, 
x,j  douna  che  esercisce  i’  arte 
’ ostetricia,  che  assiste  alle  par- 
enti , die  ricoglie  i parti. 
LEVIGATO.  V-  Polverizza- 
ne. 

LEVIGAZIONE.  V.  Polveriz- 

IONE. 

Levistico  , ligustico  s.  m. , 

is/icum  /evincimi-,  ombrellifera  in- 
dia, i cui  semi  e le  radici  sono 
tanti  , e considerati  come  dól- 
ci incisivi  , aperitivi  , vulnerari. 
LI  BIST  ICO.  V.  Levistico. 
LIBO.  V.  Tasso. 

HBRO  , s.  m , liber;  parola  latina, 

• indica  quella  parte  del  tron- 
d’  un  albero  che  copre  interna- 
nte gli  strati  corticali  , e che  sta 
Ricala  in  sai  corpo  ligneo.  Il  libro 
’.omposto  d’  una  reticella  vasco- 
e , le  cui  ajuole  sono  ripiene  di 
suto  cellulare. 

LICANTROPIA,  s.  f,  lycan- 
•opia  /.oç  lupo,  xvQpunTOt;  , uo- 
>);  melanconia  , o mania  nella 
ale  1*  ammalato  si  crede  trasfer- 
ito in  lupo. 

LICHENE,  s.  m.  ; Alibert  dà 
eslo  nome  ad  no’  alfezione  erpe- 
a per  cui  la  pelle  rassomiglia  a 
i lichene. 

LICHENE  ISLANDICO  , lichene 
tartico  , s.  ra.  , pìiyscia  islandica  ; 
inta  indigena  della  famiglia  dei 
beni , e che  è ad  un  tempo  ana- 
tica  e tonica.  S’  adopera  la  deco- 
rno, il  siroppo  e la  gelatina. 
LICHENOIDE  , add.  , lichenoi- 
■s  ; epiteto  che  Alibert  dà  ad  una 
:rieta  dell’  erpete  squamoso. 
LICI1NION,  s.  m.  ; linimento, 
cui  parla  Galeno.  Si  adoperava 
:lla  cura  delle  malattie  degli  occhi. 
LICOPODIO  , musco  terrestre  , 
m.  Ijrcópodium  c lavatimi  ; musco 
digeno,  le  cui  capsule  sono  ri- 
one d’uria  polvere  infiammabile, 
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detta  zolfo  vegetabile,  nsala  da  al- 
cuni in  farmacia  per  impolverare  le 
pillole,  ed  in  medicina  come  essic- 
cativo. La  decozione  sua  fu  riguar- 
data come  diuretica  , ed  in  Polonia 
ha  credito  per  la  plica. 

LIEN  ITE.  V.  Splenite. 

LIENT  ERI  A , s.  f. , lient  eri  a 7 
( Ikoç  , unito  , scorrevole  , svts/jov  , 
intestino  ) ; malattia  che  ha  per  ca- 
rattere dejczioni  alvine  liquide  e 
spesso  ripetute  , nelle  quali  gli  ali- 
menti sono  mezzo  digeriti.  Questo 
fenomeno  è quasi  sempre  simpatico 
d’una  llogosi  del  tubo  digestivo,  la  cui 
sensibilità  è tale  da  non  poter  più 
soffrire  la  presenza  delle  materie  ali- 
mentari , oppure  avviene  per  un  esito 
di  essa  flogosi  , ridotto  esso  tubo  a 
uno  stato  d’inabilità  alle  sue  funzioni 
digestive.  Qualche  medico  non  am- 
mette differenza  alcuua  tra  lalienteria 
ed  il  flusso  celiaco. 

L1ENTERICO  , add. , lientericus -y 
eh’  è relativo  alla  lienteria. 

LIEVA  o leva  ; s.  f.  , vectis  por - 
rectum.  ; verga  inflessibile  che  serve 
a vincere  una  resistenza.  Vi  si  di- 
stingue il  punto  d’  appoggio  , o 
quello  in  sul  quale  l’ islromento  si 
muove,  la  potenza  o la  forza  che 
la  mette  in  movimento  , e la  resi- 
stenza od  il  peso  che  fa  d’uopo 
movere.  Vi  sono  tre  specie  di  leve  : 
i.°  la  leva  di  primo  genere  od  in- 
termobiìe  , quando  il  punto  d’  ap- 
poggio si  trova  tra  la  potenza  e la  re- 
sistenza ; *2.°  la  leva  di  secondo 
genere  od  intersistente  , quando  la 
resistenza  trovasi  fra  la  potenza  ed 
il  punto  d’ appoggio  ; 3.°  la  leva 
di  terzo  genere  od  interpotente  , 
quando  la  potenza  si  trova  in  mez- 
zo. - — Verga  di  ferro  o d’acciajo, 
solida,  curva , e munita  di  denta- 
ture e scanellature  alle  sue  estre- 
mità, che  s’ adopra  per  sollevare  le 
porzioni  d’  osso  depresse  al  disotto 
del  livello  del  crauio.  Davasi  il  no- 
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me  di  leva  triploïde  ad  un  istromento 
di  questo  genere  , complicatissimo 
però  nella  sua  costruzione.  — I den- 
listi  chiamano  lieva  retta  un  islro- 
mento  destinato  all’  estrazione  dei 
denti  incisivi  : e lieva  della  chiusa, 
lingua  di  carpione,  a quello  che  serve 
pii’  esti azione  dei  deuti  molari.  INei 
parli  si  adopera  una  leva  ( vécus 
obsletricius)  , che  si  dice  essere  stata 
inventata  da  Roouhuysen  , e che 
modificata  da  Peau  , da  Baudelocpie , 
da  Flamant , e dalla  maggior  parte 
degli  ostetiicanti  serve  a raddrizzare 
la  testa  del  feto  , e ad  agevolare  il 
paito.  La  leva  era  ne’ tempi  addie- 
tro molto  usata  , ora  non  serve  più 
che  ratamente;  anzi  taluno  la  crede 
alf.iito  inutile. 

LIEVA  PALPEBRE  V.  Ottal- 

3MOSTR  ATA. 

LIEViTO,  fermento  s.  m.  , fer- 
menlum ; pasta,  di  cui  si  fa  uso  per 
eccitare  un  certo  grado  di  fermen- 
tazione nelle  paste  destinate  'a  fare* 
il  pane.  Per  analogia,  umori  in  fer- 
mento, quella  qualunque  cattiva  dis- 
posizione degli  umori,  nell’idioma 
della  medicina  umorale.  — Lievito 
liquido  , spunta  çerevfsae,  varietà  di 
fermento  che  galeggia  in  sulla  birra 
in  fermentazione. 

L1GAMENTO;  legamento. 

* LIGISMA,  s.  f • , lygisma  ( ïelaç , 
stridulo);  contorcimento  di  giuntura, 
sicché  non  risulta  perfetta  lussazzione. 

LIGNEO,  add.  , lignosus ; che 
è della  Datura  del  legno  , o formato 
di  Ugno. 

LIGNINA  , s.  f.  ; principio  im- 
mediato dei  vegetali  die  costituisce 
quasi  da  esso  solo  il  legno  , e che 
si  trova  pure  nella  carta  bianca  non 
collata. 

* LIGNUODA  , s.  f.  , lignuodes 
(ïtyviç  , filiggine)  ; patina  nera  o 
bruna  che  sorge  in  sulla  lingua  in 
celti  mali. 

LIGULA,  s.  f.  , l/gt  « ; piccola 
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eminenza  che  si  osserva  alla  il 
delle  foglie  delle  graminacee. 

* LIGUSTICO.  V.  Levistico.  ; 
LIL.UM  PARACELSI  ; tinti 

alcoolica  di  potassa  che  Parace\ 
preparava  col  mezzo  di  varj  os* 
metallici  , coll’  idea  di  rendere  q 
sti  pili  solubili  nei  menstruo. 

LIMATURA , s.  f.  , lima  turi 
metallo  ridotto  in  polvere  coll’azic! 
della  lima. 

* LIMRP  CO.  V.  Lambicco. 

LI iVIOCTON  1 A , s.  f. , h'mocì 
nia  ("ktpò;,  faine,  XTs'tvw  , uccido 
privazione  d’alimento,  inedia. 

* LIMONATA  , vale  Limonea.  | 

* LIMONCfNA.  V.  Melissa. 
LIMONE  , s.  m. , citrus  medie .> 

varietà  del  tedio,  il  cui  flutto  j 
le  stesse  proprietà  , e gli  stessi  i 
che  quello  del  cedro.  — Nome  c 
frutto  di  quest’  albero. 

LIMONEA  , s.  f.  ; sugo  di  cedi 
o di  limone  dilungato  nell’  acqui 
ed  edulcorato. 

— minerale.  V.  Solforica. 

— nitrica  ; acido  nitrico  moi 
dilungato  nell’  acqua  , ed  edulcora 
con  sciroppo  o zuccaro. 

— secca;  acido  tartarico  o citrii 
ridotto  in.  polvere,  e mescolato 
zuccaro. 

— solforica  , acqua  antiputrich 
acido  solforico  molto  dilungato  nt 
1’  acqua  , ed  edulcorato  con  seno 
po  o zuccaro. 

— tartarica,  acido  tartarico  scic 
to  in  una  gran  quantirà  d’acqu 
ed  edulcorato. 

LIMONELLA.  V.  Frassinell 
LIMPIDO,  add.  , limpidus  ; chi 
ro  , trasparente.  Diccsi  d’  un  liquk 
che  non  tiene  alcun  corpo  in  s 
spensione. 

LINA  RIA 
LINARITIA 
LINARITE 
baria,  cimbalaria  , erba  strega,  Iir 
salvatico , osiride,  rannerino  sah 
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urinaria,  s.  f. , linaria  contn- 
piaula  (abbiala  indigena  , colla 
e prcparavasi  anticamente  un 
ueuto  molto  stimato  contro  le 
rroidi. 

INEA  aspra  del  femore  , s.  f.  , 
a aspera  ossi  femoris-,  eminenza 
osa  che  si  osserva  lungo  la  su- 
dicie posteriore  del  femore. 

— biauca  , s.  f.  , linea  alba  ; 
Ione  tendmosd  , formato  dall’in- 
cio  delle  aponeurosi  addominali 

si  estende  dall’  appendice  Xi- 
e dello  sterno  , sino  alla  sinfisi 
pube. 

— mediana  dell’  addome  : nome 
o da  Chaussier  alla  linea  bianca. 

— mediana  del  corpo:  linea  che 
suppone  estesa  dal  vertice  della 
la  sino  ai  piedi  in  guisa  che  ri 
tisca  d’  alto  in  basso  il  corpo  in 
; parti  eguali  e simmetriche. 

— solioirocanteriana  ; nome  dato 
Chaussier  alla  linea  aspra,  del 

aore. 

LINEAMENTO  , s.  m.  , lìnea- 
inlum  ( linea  , linea  ) ; fattezza  di- 
na : primo  rudimento  del  pro- 
no della  generazione. 

LINE  ARE  , add.  , lineari s ( li- 
a ).  S’  iudicano  col  nome  di  frat- 
e lineari  , quelle  delle  ossa  del 
mio  , i cui  Rammenti  rimangono 
contatto. 

LINFA,  s.  f.  , lympha  -,  vùpx- 
nido  contenuto  nei  vasi  linfatici 

— di  cotugno;  liquido  diafano 
e riempie  tutte  le  cavità  dell’orec- 
io  interno. 

LINFATICO,  add.  , lymphali- 
s ; che  è relativo  alla  linfa.  — 
mgli  linfatici , che  sono  posti  so- 
a il  tragetlo  dei  vasi.  — Malattia 
latica  , affezione  clip  ha  per  unica 
principal  sede  i vasi  linfatici.  — 
>tema  od  apparecchio  linfatico  , 
nione  degli  organi  che  servono 
a formazione,  all’elaborazione  ed 
x circolazione  della  linfa.  — Tem- 


peramento linfatico,  predominio  del 
sistema  linfatico  nell’ economia  del 
corpo.  — Vasi  o vene  linfatiche  , 
die  contengono  la  linfa. 

LINFEUR'SMA  , s.  f.  lympheu- 
risma  ( lympha  , linfa  ; èvpiivu  , di- 
lato ) ; ampiezza  anormale  dei  vasi 
linfatici. 

LINFOCIIESI A , s.  f. , lympJio - 
chesia  ( lympha  , linfa  , , vo 

del  corpo);  diarrea  sierosa. 

LINFOSI  , s.  f. , lymphosis  (lym- 
pha ) ; elaborazione  della  linfa. 

LINFOTOMIA , s.  f. , lympho- 
tamia  (lympha,  linfa,  T-:pvo>  , ta- 
glio); apertura  o dissecaziotie  dei 
vasi  linfatici. 

LINGUA,  s.  f.  , lingua , 

Ta;  organo  simetrico  , e mobilis- 
simo che  è posto  nella  bocca , ove 
si  estende  dall’  osso  ioide  e dall’epi- 
glottide sino  dietro  ai  denti  incisivi. 
La  lingua  è la  sede  del  senso  del 
I gusto  , serve  alla  funzione  d>  1 suc- 
chiare , alla  masticazione  , alla  de- 
glutizione , alla  pronuncia  delle  pa- 
role, ed  allo  sputare. 

— agnina.  "V.  Piantaggine. 

— cervina  V.  Colopenorio. 

— di  cane  V.  Cinoglossa. 

— di  carpo;  istromento  conosciuto 
sotto  il  nome  di  trivellino,  o leva 
della  chiusa  , c che  serve  all’  estra- 
zione dei  denti  molari. 

— di  serpente  ; istromento  che 
s’  adopera  a nettare  i denti  della 
mascella  inferiore. 

LINGUALE,  odd.  , lingualis,  che 
appartiene  o che  è relativo  alla  lin- 
gua. — Arteria  linguale,  ramo  della 
carotide  esterna  , che  prende  il  nome 
di  ranina,  quando  giunge  alla  base 
della  lingua.  — Muscolo  linguale  , 
piccolo  fascicolo  carneo  che  si  porta 
dalla  base  al  vertice  della  lingua  , 
lungo  ciascun  lato  di  quest’  orga- 
no. — Nervo  linguale  , ramo  del 
mascellare  inferiore  che  si  considera 
corne  il  nervo  gustativo.  — Osso 
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Impilale  o ioide  — Vena  linguale 
die  si  auastomizza  nella  gmgolare 
iulet  na. 

LINGUETTA,  s.  f. , lingula-, 
appendice  lunga  c sirena  die  ter- 
mina ogni  mezzo  fioretto  nel  fiore 
composto. 

LINIMENTO  , s.  m , linimen- 
tum  , frichmi , J ricatorium  , immetto, 
a'/cioa  , iwj.c/.  (Unire  , ungere  de- 
licatamcnti*)  ; leggier  fregagione  colla 
mino  — Rimedio  untuoso  , col  quale 
si  fanno  fregagioni. 

— ani  (emorroidale  d’Andry;  com- 
posto di  miele  di  Natiiona  , d’olio 
d’  oliva  e di  terebentina. 

— antiparalitico,  acqua  di  Bar- 
naval  ,•  composto  di  sottocarbonato 
d’ ammoniaca  alcoolizzato  , d’olio  di 
cagnolini,  di  sapone  nero  e d’  al- 
coo'ato  di  rosmarino. 

— andscrofoloso  d’IIufeland;  com- 
posto di  fide  di  bue  , di  sapone 
bianco  , unguento  d’  altea  , olio  vo- 
latile, petrolio  , sottocaibonato  d’am- 
moniaca oleoso  e canfora. 

— calcare;  composto  d’olio  d’o- 
bva  ed  acqua  di  calce. 

— canforato  ; composto  d’  olio 
di  mandole  dolci , di  sapone  areng- 
dalino  , di  canfora  e di  tintura  al- 
coohca  dì  cantaridi. 

— risolvente  di  Poti  ; composto 
d’acido  idroclorico  , e d’olio  essen- 
ziale di  trementina. 

— saponaceo  idrosolforato  di  Ja- 
delot  ; composto  di  sulfuro  di  po- 
tassa, di  sapone  bianco,  di  papa- 
veri e d’  olio  di  timo. 

— solforico-terebentinato  ; com- 
posto ri’  olio  d’  oliva  , d’  olio  essen- 
ziale di  trementina  e d’ acido  solforico. 

— volatile.  V.  Sapone  Ammo- 
ni ACAI.E. 

LINO,  s.  m.  , Unum-,  genere  di 
piante  della  pentandria  pentagmia, 
e della  famiglia  delle  cariofìlate,  una 
cui  specie  , il  Unum  usitatissimum  , 
oommiuistra  semi  maturauti  , molli- 
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’ ficativi  e risolventi,  fattane  farina 
a foggia  di  poltiglia  applicata 
I’  esterno.  Culla  pressione  rendi! 
un  olio  essiccativo  molto  us 
Un’altra  specie  , il  Unum  cathA 
vuni  , ha  le  foglie  purganti. 

* — sabatico.  V.  Binaria. 

* LINSLME;  Seme  ilei  lino. 
UNTE  UNO.  V.  Ai  ATERNO. 

* L1NTIGG  INE.  V.  Lentiggini! 


LI  PARO'  E LE  , s f . , liparoci 


( '/.rmxpoz  , giallo  , xvjlvj  , tumore 


j tumore  composto  di  grasso,  os 
lipoma  dello  scroto. 

! L IP  ARO  SCIRRO  , s.  m.  , hf 
I roschirrus  (ìnrzpòt; , grasso  , astiaci  I 
indurimento);  sinonimo  di  liporr* 
I LIPAROTRlCflIA,  s.  f„  li  pai 

I triclini  ( Itrtxpòt; , grasso  , 5a«?,  c 
pello  );  capelli  grassi. 

LIPEMANIA  , s-  f.  , lypeman 
( Ì.-J7 rzrj  , essere  tristo  , fuma  , le 
lia);  monomania  con  tristezza. 

UDIRLA,  s.  f.  , lipyria , ìstn- 
piv.';  ( Xciirft) , io  manco  , rùj  , fu< 
co);  nome  dato  ad  una  malatt 


acuta  , nella  quale  havvi  all’  iutern 


eli 


iunalzatissimo  calore , mentre 
l’esterno  dii  corpo,  e le  estiemil 
soffrono  vivamente  freddo. 

LIPIRICO,  add  ; dicesi  indistir 
tamente  Ebbre  lipirica  o ! i p i r i 3 . 

LlPODERMA.  V.  Lipcdermo. 
LIPODERM'A,  I ,,  . . , 

LIPODERMO  , ì add-’  IeilJodei 

mis  ( Asino)  , io  manco  , fìzpu.x  , pe 
le);  dicesi  degl’individui,  una  ci 
parte  del  corpo  è priva  di  pelle, 
pai  ticolarment?  di  quelli  che  mat 
cano  del  prepuzio. 

LIPOMA,  s.  rn.  , lipoma  ( ìtnoi 
grasso  ) ; tumore  grasso.  Quasi  seir 
pre  i lipomi  sono  circondati  d’ima  cis 
cellulosa;  non  si  risanano  che  co 
1’  estirpazione. 

LIPOMERIÀ , s.  f. , lipomeri 
(L-«7rw  , manco,  uspoç  , parte  ) ; man 
canza  , o difetto  di  una  o più  par 
del  corpo. 
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LIPOPSÏCHIA  , s.  f. , lipopsjr- 
ia  ( liinm  , manco  'fniXii  , anima  ) ; 
lolizione  repentina  del  sentimento  , 
] movimento  e della  respirazione. 
LlTOTlMl A , s.  f , lìpothymia, 
irmi  dcliquium  ( ’Xeinu  , manco  , 
uo"  , cuore,  anima);  perdita  su 
laDea  del  sentimento  e del  inovi- 
en'o,  con  persistenza  della  circo- 
zione  e della  respirazione. 
LIPPIDOSO.  Y . Lippo. 
LIPPITUDINE,  cispità,  c isjrosi- 
, s.  1.  , lippitudo  ■ stato  cisposo 
Ile  palpebre  , inseguito  all’  irrita- 
rne dei  follicoli  sebacei  che  ornano 
margini  di  questi  organi. 

LIPPO  , lipposo,  add.  e s.  m.  ; 
<pus;  che  patisce  di  lippitudme.  — 
spo , cisposo. 

LIQUAME  di  sale  di  tartaro  , 
o di  tartaro  per  deliquio  ; çssia 
rbonato  di  potassa  alcalinulo  li- 
ndo. 

LIQUATIVO  , add.  e s.  m , 
luejaciens  ; squagliarne  , dissoluti- 
i , sciogliente. 

LIQUAZIONE  , s.  f.  , liquatio  , 
; fusione  d’  una  lega  metallica 
d’  un  composto  di  molli  metalli, 
specialmente  di  quella  che  si  fa  ag- 
ungendo  una  certa  quantità  di 
ombo  alla  lega  d’  argento  e di 
me  , onde  separare  il  primo. 
LIQUEFAPrlLE  , add.,  liquabi- 
, lir/uescens , tv;ztÒ£  ; che  si  può 
iurrp  allo  stato  liquido. 
LIQUEFARE,  v.  a.,  ridurre  allo 
ato  liquido  , struggere  , dissolvere  . 
udere  , squagliare,  stemperare. 
LIQUEFAZIONE,  s.  t.,  lique- 
filo ( liquefare  , far  fondere  ) ; tra- 
armazione  d’  un  solido  in  liquido. 
LIQUIDAMB\R,  s.  m.  , liqui- 
iwbar  sijrraciflua  ; albero  d’Amc- 
:a  , della  famiglia  delle  amenta- 
e,  che  dà  lo  stirace  liquido. 
LIQUIDITÀ’,  s.  f.  , liquiditeli-, 
ito  di  ciò  che  è liquido. 
LIQUIDO,  add,  e s.  ni. , liqui- 
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dui  ; nome  generico  dato  a tutti  i 
corpi  , le  cui  molecole  sono  per 
se  sì  mobilissime  da  cedete  alla  più 
lieve  pressione  od  impulsione. 

* LIQUIRIZIA  ; regolizia. 
LIQUORE  , s.  m. , liquor  , ùypov  , 

\jyyjzr,ç  • sinonimo  di  liquido , quan- 
tunque più  generalmente  usato  per 
indicare  i liquidi  che  liauno  i’alcoole 
per  base. 

* — arido  dell’ Daller  ,■  elisir  acido 
dell’  Haller. 

— anodino  minerale  dell’  Hof- 
mann ; miscuglio  di  parti  eguali  di 
alcool  e d’  etere  solforico. 

* — — nitroso.  V.  Eteiie  nitrico 

* — arsenicale  delFowler.  V.  Uoc- 
CIE  DEL  FoWLER. 

* — di  alcali  acetico.  Y.  Liquore 

DI  POTASSA  LIQUIDO. 

* — di  ammoniaca  acetata.  V.  Ace- 
tato d’  ammoniaca. 

— — carbonico  acquoso  ; sotto 
carbonato  di  ammoniaca  allungato. 

* — — vinoso  ; alcoolato  ammo- 
niacale. 

— di  corno  di  cervo  succinato  j 
succmato  di  ammoniaca  pirooleoso. 

* — di  Mindedeio.  Y.  acetato 
d’  ammoniaca. 

— di  Monro;  alcoole  dai  22  ai  24 
gradi  agginntavi  una  dramma  di  aci- 
do nitrico  per  ogni  litro  di  esso,  e di 
cui  Monro  servi  vasi  per  conservare  le 
preparazioni  anatomiche. 

— di  pietra  ; soluzione  acquosa  di 
silicato  di  soda. 

— di  rame  ammoniacale  ; acqua 
di  rame  ammoniacale. 

— di  sai  di  tarlato  ; soluzione 
acquosa  di  tarirato  di  potassa. 

— di  sai  volatile  oleoso;  miscella 
di  spi: ito  aromatico,  sai  ammoniaco 
vinoso  , olio  essenziale  di  cannella  , 
macis,  e garofano. 

— di  terra  fogliata  di  tartaro. 
V.  Sal  di  tartaro  acetato. 

— di  Vanswietcn  ; soluzione  di 
dodici  grani  d»  dcutocloiuro  di 
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mercurio  in  due  libbre  d*  acqua  di- 
stillala. 

— fumante  di  Bt  yle  ; antico  nome 
dell’  idrosolfato  solforato  d’  ammo- 
niaca liquido. 

— tornante  di  Cadet  ; fluido  gial- 
liccio oleoginoso  ebe  spande  rid- 
i’ aria  vapori  densi  d’orribile  fetore  , 
che  si  considera  tarilo  come  un 
acetato  oleo-arsenicale , quanto  come 
una  specie  di  sapone  a base  d’acido, 
c d’  arsenico  , e che  si  ottiene  di- 
stillando l’ acetato  di  protossido  di 
potassio  col  deutossido  d’ arsenico. 

— fumante  di  Libario  ; antico 
nome  del  perdonilo  di  stagno,  così 
chiamato , perché  fu  scoperto  da 
Libarlo  , e che  all’  aria  libera  esala 
vapori  densissimi. 

— mercuriale  ; acqua  fagadenica. 

— ottalmico  ceiuleo;  acqua  zaf- 
firina. 

— probatorio  dell’  Hahnemann  ; 
acido  idrosolforico  liquido. 

— salino  ammoniacale.  V.  Ace- 
tato d’  ammoniaca. 

— — volatile  ; spirilo  di  Min- 
derero. 

— saponato  ottalmico  ; acqua  co- 
mune bollitovi  sapon  veneto  e sol- 
fato di  soda. 

— stiiico  de!  Weber;  soluzione 
acquosa  di  vitriolo  romano  , allume 
crudo  aggiuntovi  acido  solforico. 

* LIRIODENDRO  V.  Tui.ipifero. 

* LISCIVIA  acelata.  V.  Acetato 

Di  PROTOSSIDO  di  potassio. 

LISI  , s.  f.  , lysis , ; solu- 

zione , crisi  , movimento  critico  , i 
cui  fenomeni  sono  così  poco  nota- 
bili , che  appena  si  scorgono. 

* LISI  MACCHIA.  SiLicARiA. 

* LlSlRVlTE;  Elixir  longevità. 

* LESSIVI  A.  V.  Ranno. 

— purificata  ; soltocarbonato  di 
potassa. 

LISTERELLA  ? s.  i.,  fascinila, 
iæniola  , piccola  ftscielta  ; — aggìu- 
tinativa  ; fatta  di  paunolino  iutona- 
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calo  di  empiastro  agglutinante;  t 
adopra  a riunire , e tener  congiunti 
le  labbia  delle  ferite. 

RISSIVI  ALE  ì ,,  .... 

RISSIVI  OSO  } adfL> 
nome  dato  anticamente  ai  sali  otte 
unti  col  far  bollire  in  acqua  le  ce 
nrri  dei  vegetali. 

LISSIV  [AZIONE  , s.  f.,  lixivia 
tio  ( lixivium  , ranno)  ; azione  tì 
trattare  le  ceneri  coll’  acqua  pe 
separare  le  parti  solubili  , da  quell 
die  non  lo  sono. 

LITAGOGO,  add.  es.  ro. , h 
thagosus  (hOo;,  pietra,  <xyw  , cac 
ciò);  nome  dato  ai  rimedi  che  s 
prescrivevano  anticamente  coll’  idei 
di  procurare  I’  uscita  delle  renelle 
che  rinvengonsi  nelle  vie  orinane, 

LIT  ARGIA.  Letargo. 

LITARGIRIATO  , litargiriato  ] 

LITARGILIO,  litargirio  J 
add.;  che  coniene  del  litargirio  : vini 
litargiriato. 

LITARGIRIATO; 

LITARGIRIO  paghetta,  terr 
L ELARGIRÒ  3 

aghetta  , piombo  arso,  s.  m.  ; prò 
tossido  di  piombo  fuso  , e cristal 
lizzato  in  lamine  pel  raffreddamento 
Il  litargirio  contiene  sempre  un  po 
d’acido  carbonico  che  toglie  dall’aria 

— d’argento;  quello  che  ha  ui 
colore  bianchiccio. 

— d’  oro  ; quello  che  ha  un  co 
lor  giallo. 

LITIASI,  s.  f . , lìihiasis  ( lt9oz 
pietra  ) ; formazione  d’  uno  o di  pii 
calcoli  nelle  vie  orinarie.  La  litias 
forma  1’  undecimo  genere  delle  uros 
della  nosologia  naturale  d’  Aliberl. 

LITI  AS  ICO.  V.  Litico. 

LIT  IATO  , s.  m.  , Uihias.  V 

Ur  ATO. 

LITICO,  add.,  lilhicus  (H-Oo; 
pieira);  nome  spesse  volto  dati 
all’  acido  urico. 

LITINA,  s.  f.  , ossido  di  lito 
alcali  caustico  c solubile  nell’acqua 
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LlTIGGTNE , Inizine  ; lentiggine. 


LITIMO  I 
LITIO  j 4 


m.  ; metallo  clic 


presume  formare  la  base  della 
ina  , tna  che  non  si  giunse  ancora 


I isolare. 

LlTOLAlMO  , s.  m.  lilliolabits 
iOo;  , pietra,  , presa  ' ; nome 

e si  diede  alle  tanaglie  destinate 
affermi  e i calcoli  nell’operazione 
Ha  cistotomia. 


LITOSPERMO  , s.  m.,  lithos- 
rmum  ; genere  di  piante  delia 
mandria  monogioia  e delle  bot- 
gmee,  una  cui  specie,  comunissi 
a ne’  c ampi  , il  liihospermum  of- 
■inale,  liiospeimo  minore  , miglio 
sole,  migliarino,  miglio  duro, 
iglio  cattivo,  i ernie  semi  duri  biati- 
ii  e lucenti , considerati  già  come 
uretici  aperitivi  e lìtotr  itici  Di 
esente  non  è più  nelle  moderne 
rmacie. 


LITOTRITI A , s.  f.  , lithotripthìa-, 
orazione  di  stritolare  i calcoli  nella 
:scica.  V.  L ITOTR  ITI  co. 
LlTOTPilTlCO  , add.  es.  m.  , 
hotripticus  ( HOo;  , pietra  , rp(6t,> 
lezzo,  stritolo);  epiteto  dato  ai 
medi  che  si  credeva  possedessero 
virtù  di  sciogliere  i calcoli  for- 
ati nella  vescica  o nei  reni. 
romento  d’acciqo  col  quale  Civiale 
1 ahri  giungono  a spezzare  i cal- 
di vescicali  nella  loro  sede.  Questo 
fomento  allorché  chiuso  paie  una 
ossa  tenta  retta  , e compongonlo 
i tubo  o guaina  d’  argento  aperta 
1 amendue  i capi  , altro  tubo  di 
:ciajo  contenuto  in  questo,  scorren- 
vi  agevolmente  , e terminato  al 
ipo  superiore  in  tre  branche  che 
vviciuate  tra  sé  quando  rinchiuse 
:!la  guaina  o tubo  esterno,  s’aprono 
forza  della  propria  elasticità  fal- 
le uscire.  AH’  altro  capo  sta  se- 
lato  un  ripartimento  di  gradi  in- 
canto quanto  sia  l’allargamento 
die  branche  e di  conscguente  anche 
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Sino  a certo  punto  la  grossezza  della 
pietra  afferrata.  Questa  seconda  can- 
nuccia detta  pinzette  ricetta  in  se 
un’asta  d’acciajo  più  lunga  dell  e- 
sterira  guaina  , terminata  nel  »upe- 
rior  capo  a denti  , e portante  all’altro 
capo  una  girella  , la  quale  mentre 
serve  a dare  ad  essa  asta  o lota'ojo 
per  viltà  d’  un  archetto  e d’  una 
minugia  il  necessario  movimento  ad 
operare,  ne  limita  eziandio  l’iooltra- 
mento  nella  pietra.  Il  quale  ìnoitra- 
mento  si  la  mediante  1’  azione  di 
molla  a spira,  chiusa  in  un  cilindro 
raccomandato  allo  zoccolo  del  tornio 
volante  in  su  di  cui  poggia  il  pernio. 

LITOTOMIA,  s.  f. , iithotomia 
(liOo; , pietra,  Tspv» , taglio);  de- 
nominazione che  significa  letteral- 
mente tagliare  una  pietra  , e che  si 
usò  lungo  tempo  per  indicare  il 
taglio  della  vescica  che  si  fa  col- 
1’  intenzione  di  estrarre  i calcoli  di 
quest’  organo.  A questa  parola  ine- 
satta dovrebbe  sottentrare  cistidolo- 
mia. 

LITOTOMISTA,  add.  e s.  m.  ; 
titolo  che  si  dava  anticamente  agli 
operatori  che  si  applicavan  esclusiva- 
mente  all’  esecuzione  della  cistido- 
tomia. 

LITOTOMO  , s.  m. , lùhotomiis 
(ìiOo;  , pietra  , zspvut  , taglio  );  istro- 
mento  destinato  a tagliare  la  vescica 
e non  già  le  pietre,  come  il  suo  no- 
me indicherebbe,  nell’operazione  df  lia 
cistotomia.  Questa  parola  dovrebbe 
essere  mutata  in  quella  di  cistidotomo. 

* LIVIDEZZA  ; livido  (sustantivo). 

LIV  IDO  , add.  , lìvidus , w slidvôç  ; 
ditesi  d’  un  colore  che  paitecpa 
del  nero  e de!  rosso.  — Livido 
sust.  è anche  1’  echirnosi. 

LTV  (DORÈ.  ; livido  ( sustantivo  ). 

LO  BELI  A,  s.  f.  , lobelia  syph /'li- 
tica ; pianta  della  singenesia  mono, 
gamia  , e della  famiglia  delle  lobe, 
lincee  , la  cui  radice  vien  dagl  j 
Americani  usata  contro  i mali  venerei. 
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LOBI  DEI,  CE  LIVELLO , nome 
«Lio  da  Chuussier  agli  emisferi  ce- 
rebrali. 

LOBO  s.  ni.  , lobtis  , ).o?Ò£  ( lc/.u* 
Cù-JM , prendo);  por/.iooe  rotonda  ed 
emi  lente  d’uti  organo.  — Smoniino 
di  coiilcdono  in  Botanica. 

— deli’  orecchio  ; eminenza  mol- 
le e rotonda  con  cui  termina  infe- 
riormente 1’  orecchio  esterno. 

LOBULARE  o lobare  , add.  , 
lobulari v,  lobarìs.  Chaussier  chiama 
appendice  lobulare  il  lobulo  de! 
nervo  vago.  — - Arterie  labari,  quelle 
degli  emisferi  del  cervello. — Lobare 
anteriore  ; arteria  del  corpo  calloso. 
• — Lobare  media  ; arteria  cerebrale 
media.  ~ Lobare  posteriore  ; arte- 
ria cerebrale  posteriore. 

LOBUL  ATO  o lobato,  add.,  lobu- 
lattis  o lobaitts-,  diviso  in  lobuli  o lobi. 

LOBULI  dei  cervello;  nome  dato 
da  Chaussier  ai  lobi  del  cervello. 

LOBULO,  s.  m.,  lobulns  ; pic- 
•ol  lobo. 

— de!  nervo  vaco  ; nome  dato 
da  /’  ica-Azir  ad  una  piccola  emi 
nenza  situata  al  lato  esterno  ed 
anteriore  dei  primi  lobi  anteriori 
interni  del  cervelletto. 

— dell’  orecchio.  V.  Lobo  del- 
l’  okecchio. 

LOG.  V.  Leon. 

LOCALE,  add.,  localis ; dicesi 
di  qualunque  stato  morboso  che  non 
occupa  la  totalità  del  corpo. 

L(  )CCO  \ . Looc. 

LOCHJ  , s.  m.  , pi.  , lochi a , 
purgarnenla  ( ÌA/òc , donna  puerpe- 
ra ) ; evacuazione  sanguignolenta  che 
succede  dalla  vulva  nelle  donne  che 
hanno  di  fresco  partorito.  Il  tempo 
che  dora  lo  scolo  dei  lodi j è inde- 
terminato ; come  pure  la  loro  quan- 
tità. — Si  chiamano  lochj  sangui- 
gni quelli  che  tengon  dietro  al  parto: 
durano  essi  comunemente  ^4  e 4^ 
ore,  e terminano  per  rassomigliare  a 
un  liquido  sieroso  rossigno;  — pu- 
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riformi , allorché  hanno  1’  apparen 
[tei  pus;  — lattei,  quando  si  fan 
bianca-tri  dopo  la  febbre  del  lati 

LOCillORR  AGI  A , s.  f. , lochic 
rhagia , (/o/jtz,  lochj,  pvr/vvpt , pr 
mmpo  );  scolo  irnraodcrato  dei  loci 

LOCflIORREA  , s.  f.  , lochio 
rhaea  ( lo/tïz , lochj,  fi  «,  colo 
scolo  dei  loci  j. 

LOCOMOTORE,  add.;  che  s< 
ve  ; o che  contribuisce  alla  locom 
zione.  — Organo,  apparecchio  1 
comntorn  , facoltà  locomotrice. 

LOCOMOZIONE,  sr  f.  , loc 
inolio  ( locus  , luogo  , movere 
muovere);  azione  piopria  de’ cor 
organizzali  , per  cui  trasportano 
loro  corpo  da  un  luogo  a un  alti 

LOGLIO  , loglio  zucco , s.  m 
lolium  tumulenium  L.  , graminac 
comunissima  in  Euiopa,  ove  cres 
nelle  messi.  E tossicosa  , e produ 
vertigini  , nausee  e vomiti  a tu 
coloro  che  mangiano  pane,  in  c 
ve  ne  abb  a una  data  quantità. 

LOIMICO,  add.,  peslilenliali 
pestilenziale. 

LO iMOG RAFIA  , loimograph 

( Ï'hu'j'ï  , fresie,  ypxfto}  descrivo 
descrizione  della  peste. 

LQIMOPlRA,  s.  f. , loimopy , 
( ìoiuijc  , peste , Tzòp  , tuoco  ) ; febb 
pestilenziale. 

LOLLA,  s.  f. , gluma.  Quale! 
botanico  cosi  chiama  le  due  squan 
che  formino  ogni  fiorellino  del 
spigo'o  nelle  graminacee.  E la  c 
lolla  di  Linneo , il  calice  di  Jussie 
la  gluma  di  Richard.  La  lolla  d’ 
vena  serve  a riempiere  sacchetti 
che  si  usano  nelle  medicature  del 
ferite. 

LOMB  A.GINE  , s.  f.  ; reumatism 
flogosi  della  regione  lombare. 

LOMBARE  , add.  , lumbaris 
lutnbalis  ; che  è relativo  , o che  a 
partiene  ai  lombi.  Arterie  lombari 
rami  dell’  aorta  addominale  in  11 
mero  dt  quattro  o cinque  da  ci 
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un  Info.  — Arteria  lombare  o 
:ettacolo  del  chilo.  — Muscolo 
ubare,  o gran  psoas.  — Nervi  loni- 
li  in  numero  di  cinque.  — Plesso 
libare,  formato  dalla  riunione  dei 
incedi  di  comunicazione  citi  rami 
tenori  dei  quattro  primi  nervi 
mbari.  — Regione  lombare  o lom- 
— Vertebre  lombari  , iu  numero 
cinque. 

— esterna  ; nome  dato  da  TVin- 
i w al  muscolo  gran  psoas. 

— interno  ; nome  dato  da  T'Vin- 
u>  al  muscolo  quadrato  dei  lombi. 
LOMBI,  s.  m.  pi.,  lumai  , ÿàaç  ; 
;ione  posteriore  dell’  addome  , si- 
ita  tra  la  pelvi  e la  base  del 
to. 

LOMBO  ADDOMINALE  , add.  e 
m.  , lumboabdom  in  a lis  ; nome 
:o  da  C haussier  al  muscolo  tras- 
:so  dell’  addome  , e da  Bichal  al 
:ssn  lombare. 

LOMBOCOSTALE  , add.  e s.  ni., 
Tìbocosta/is  ; nome  dato  da  Chaus- 
r al  muscolo  dentato  minore  , po- 
riore  ed  inferiore. 

LOMBOCOSTOTR  A CfTELIA  - 
A,  add.  es.  m.  , lumbocostotra- 
elianus  ; nome  dato  da  Dumas  al 
iscolo  sacrolombare. 

LOMBODORSOTR  ACHETA  A~ 
} , add.  e s.  m.  , lumbodorso- 
ichelianus  ; nome  dato  da  Dumas 
muscolo  lungo  dorsale. 

LOMBOILI  ADDOMINALE,  add. 

s.  m.  , lumboiliabdom inali s ; nome 
to  da  Dumas  al  muscolo  trasverso 
11’  addome. 

LOMBOOMERALE  , add.  e s.  nn, 
vbohumeralis  ; nome  dato  da 
Lussier  al  muscolo  gran  dorsale. 
LOMBOSACRO  ; add.  ; nome 
lo  da  Bichal  ad  nn  ramiccllo  del 
no  anteriore  del  quinto  nervo 
libare  che  va  ad  unirsi  al  plesso 
Ili  'tico. 

LOMBRICALI , add-;  lumbrica- 
, vernuculans  , che  rassomiglia 
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ad  un  verme  di  terra  — Muscoli 
lombricali  della  mano  , in  riuineio 
di  quattro  distesi  nella  palma  della 
mano  , ove  s*  allungano  dai  tendini 
del  muscolo  (lessore  comune  delle 
dita  , al  lato  cstertm  e posteriore 
dell’  estremità  supcriore  delle  prime 
falangi  dei  quattro  ultimi  diti.  — 
Muscoli  lombricali  del  piede  , in  nu- 
mero di  quattro  distesi  nella  pianta 
del  piede,  ove  nascono  dai  tendini 
del  gran  flessore  dei  quattro  ultimi 
diti. 

LOMBRICO,  s.  m.,  lumbriciis  ; 
genere  di  annelidi  , una  cui  specie, 
il  verme  di  terra  , lombrico  terrestre, 
adopera  vasi  anticamente  macerato 
nell’  oiio  d’  oliva  , eh’  egli  rende  inu- 
cilaginoso. 

LOM  BRIGO  IDE  , add.,  lumbri- 
coides  i aggiuuto  d’ima  specie  d’asca- 
ride. 

LOOC,  loc,  locco  , s.  m , linciasi 
preparazione  farmaceutica  d’  una  cer- 
ta consistenza  , e d’  un  sapore  dolce 
e zuccherino. 

— d’  amido  ; composto  d’amido, 
di  cachou,  di  sciroppo  di  Tolu,  di 
bianco  d’  uovo  ed’  acqua. 

— bianco  , bianco  amigdalino  , 
bianco  pettorale  ; preparazione  colle 
amandole  dolci  ed  amai  e,  succaro  , 
gomma  Iragacante  , olio  d’  aman- 
dole dolci , e acqua  di  fiori  d’  aran- 
cio , o di  cedro. 

— di  cavoli  ì 

di  Gordon  (’  composizione  da 

sugo  di  cavoli  rossi,  di  zafferano, 
di  zuccaro  e di  miele. 

— d’  irritazione  ; preparazione 
colla  gomma  tragacanle  , olio  di 
amandole  dolci,  zuccaro,  acqua,  e 
acqua  rii  fiori  di  cedro. 

— di  rosso  d’  uovo.  V.  Log 

D UOVO. 

— secco.  V.  Polvere  pettorale. 

— - di  Trouclun.  V.  Conserva  dì 

Trouchin. 

— d’uovo;  fatto  col  rosso  d’uovo , 
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olio  cl’ amandole  dolci,  sciroppo  di 
altea  , acqua  distillata  di  ^tossilag- 
gine , papavero  selvatico  e fiori  di 
cedro. 


— - verde;  composto  di  sciroppo 
di  viole,  pistacchi,  datura  acquosa 
di  zafferano,  acqua,  gomma  traga- 
canie  , olio  d’  amandole  dolci  , e 
acqua  di  fiori  di  cedro. 

LOQUACITÀ.’ , s.  f. , garruliias , 
Joquacìuis  , cr.^'kzryT.iy.  ; aziouc  di 
parlar  molto  e presto.  — Sintomo 
di  qualche  malattia , e specialmente 
dell’  isteria. 

LONTANO.  V.  Ontano. 

LORDOSl  , s.  1.,  lordosis , lòpo- 
wtiç;  curvatura  , incurvamento  delle 
ossa,  e specialmente  incurvamento 
de  la  spina  dorsale  anteriormente. 

LOSSARTRO  , s.  m. , loxarthrus 
( , obbliquo,  oipOpov,  articola- 

zione); nome  che  si  dà  alle  devia- 
zioni articolari  , come  ai  piedi  tor- 


ti , ecc. 

LOSSOPSIA  , s.  f.  , loxopsìa 
( lo-oç  , obbliquo  , o ÿçt?  , vista  ) ; 
vizio  dell’  occhio  per  cui  1’  infermo 
non  può  veder  gli  oggetti  che  ob- 
bbqnamente. 

LOTO.  V.  Meliloto. 

LOZIONE,  s.  f. , lotio  , lovzpóv  ; 
azione  di  lavare  una  parte  del  corpo. 
* LU  , comune  nella  provincia  di 
Alessandria  , in  Piemonte  , poco 
lungi  dal  quale  in  una  valle  scatu- 
risce una  sorgente  solforoso  salina. 

LUBRICARE  il  corpo  , alvurn 
laxave.,  ammollir  il  corpo,  renderlo 
lubrico  , disposto. 

LUBRICATIVO  , add.  e s.  m.  , 
alvurn  subducens  ; che  ha  virtù  di 
lubricare;  ammolliente,  mollificati- 
Vo  , purgante. 

LU  BRICCHE  ZZA  1 f , • z 

LUBRICITÀ’  J ' 

XÙus ; facili  là  di  corpo. 

LUBRICO  (corpo)  ; alvus  laxa , 
ventre  disposto,  molle,  facile  nelle 
evacuazioni  sue. 
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LUCCA,  città  poco  lungi,  dalli 
quale  sono  sorgenti  termali  aciduli 
ferruginose  , e stabilimenti  di  bagni 
j LUCE  , s.  f.  , lume  , lux  , y còri 
fluido  imponderabile  che  si  suppon) 
emanare  dal  sole,  e dalle  stelle  fi u 
se,  che  si  move  in  linea  retta  , il 
foggia  di  raggi  , con  una  celerò 
prodigiosa,  traversa  alcuni  corpin 
da  altri  è riflesso  , e si  decompon|i 
i per  fazione  del  prisma  in  rag*» 
I validi  a produrre  effetti  chirnicia 
raggi  calorifici  oscuri , o raggi  lij 
minosi  propriameute  detti,  che  sor 
in  numero  di  sette,  cioè  rosso,  re 
rancio , giallo , verde  , azzurro  , il 
daco  e violaceo. 

LUCERTA,  s.  f. , Incerta  ; g: 
nere  numerosissimo  di  rettili  , i| 
molte  delle  cui  specie  mangiasi 
carne,  e di  alcune  lu  creduto,  11 
si  crede  ancora  che  posseggano  viri 
mediche,  principalmente  sudorifici)  j 
LUCIDO,  add.,  lucidus  ; diceh 
, dei  momenti,  degl’  intei  valli  di  bue 
senso  di  cui  godono  gl’  individ 
divenuti  folli  o maniaci. 

LUE  gallica  , lue  celtica  ; m 
francese  ; mal  venereo1 

LUMI \ ELLA.  V.  Eufrasia. 
LUMINOSO  , add.  ; nome  da 
j ad  ogni  corpo  da  cui  emana  la  lue 
LUNA  , s.  f.  , uorne  dato  daj 
alchimisti  all’  argento 

LUNARIA  , eiba  luna  , erba  a 
gemina  , s.  f.  , lunaria  annua  ; piani | 
j crucitela  indigena  , ai  cui  semi  ;> 
attribuivano  una  volta  virtù  aperiii, 
ve  e vulnerarie. 

LUNATICO  , add.  , lunatica 
(luna),  che  è sottoposto  alle  fan 
della  luna.  Dicesi  degl’ mdiv. dui  cl 
soggiaciono  ad  alterazioni  intelle 
tuali  periodiche,  attribuite  ridico; 
mente  all1  mlluenza  di  quest’  astr: 
— Infiammazione  periodica  che  ai 
fetta  gli  occhi  di  certi  cavalli  , I 
| quale  si  manifesta  coli’  intorbidai 
I dell’umor  acqueo,  e finisce  colla  c 
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ratta.  Si  attribuiva  all’influenza  della 
na  , da  cui  prese  il  home. 

LUNGO  , add. , longus  ; la  cui 
teusione  in  lunghezza  trapassa  le 
re  due.  — Ossa  lunghe,  muscoli 
aghi. 

— del  collo,  add.  e s.  m.  , longus 
Ili  ; muscolo  pari  , allungato  , 
hiacciato  , situato  alla  parte  ante- 
tré  e superiore  della  colonna  ver- 
brale  , da  cui  si  estende  dal  corpo 
ile  tre  prime  vertebre  del  dorso  , 
delle  sei  prime  dorsali  ai  lega- 
toti intervertebrali,  al  margine  an- 
iore  delle  apofìsi  trasverse  delle 
ique  ultime  vertebre  del  collo , ed 
tubercolo  dell’  arco  anteriore  della 
ma  cervicale.  Egli  è il  flessore, 
potatore  del  collo  e della  testa. 
LUNGOGIUNTATO  ; difetto  nel 
vallo,  provegnente  dalla  lunghezza 
l pasturale. 

LUPI  A , lopia,  s.  f.  , lupia  ; tu- 
are  indolente  , circoscritto  , senza 
mbiamento  di  colore  alla  pelle , 
esso  pedicolato  , e quasi  sempre 
rmato  da  una  cisti  , nella  quale 
tvasi  tanto  del  grasso , che  una 
stanza  polposa  , gialliccia  sebacea, 
assomigliante  al  mele,  al  butirro, 
alla  cera. 

LUPINELLA.  V.  Meliloto. 
LUPINO  , s.  m.  ; dicesi  del  mi- 
jglio  di  peli  bianchi,  gialli , e ne- 
, che  rassomiglia  al  colore  della 
Ile  del  lupo.  — Si  riferisce  pure 
una  malattia  carbonchiosa  de- 
bita da  Reynier. 

LUPINO,  s.  n.  , lupìnus  alò us  ; 
iuta  leguminosa  indigena  , i cui 
ni  si  mangiano  e rendono  anche 
a farina  noverata  tra  le  quattro 
'ine  risolventi. 

LUPOLINA  ; materia  informa  di 
scoli  grani  lucidi  giallicci,  che 
oprono  la  base  delle  squame  del 
apulo. 

LUPPOLO,  s.  m.  , humulus  Ju- 
ins Lj  pianta  rampicante  della 
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dioecia  pentandna  , e della  famiglia 
delle  ui  ticacee  , clic  si  coltiva  in 
molte  con1  rade  dell’Europa.  I suoi 
frutti  amaii,  ed  aromatici  cntiano 
nella  composizione  della  birra,  e sono 
usati  in  medicina  come  tonici. 

LUSSARE,  v.  a.,  luxare ; azione 
per  cui  succede  una  lussazione. 

LUSSATO  , add.  , cite  è affetto 
da  lussazione.  — Membro  lussalo, 
osso  lussato. 

LUSSAZIONE,  slogamento,  s. 
f.  , luxatio  ( luxare  , smovere , met- 
tere fuor  di  luogo)  - malattia  nella 
quale  le  superficie  articolari  delle 
ossa  hanno  in  parte , od  intiera- 
mente cessalo  di  corrispondersi.  Le 
lussazioni  hanno  quasi  sempre  per 
causa  violenze  esterne;  qualche  volta 
però  sono  il  risultamento  d’un’infiam- 
mazione  che  distrusse  le  cartilagini , 
le  estremità  delle  ossa  , od  i lega- 
menti articolari.  Nel  primo  caso  si 
chiamano  accidentali  , nel  secondo 
spontanee  , o consecutive  ; nomi 
egualmente  viziosi  , poiché  non  in- 
dicano nè  la  causa  , nè  la  natura  , 
uè  i principali  fenomeni  della  ma- 
lattia. 

LUTARE  o lotare  , va.,  lutare  ; 
coprire,  od  intonacare  di  luto  o loto. 

LUTAZIONE  o lutazione,  s.  f.  t 
lutalio  ; azione  di  lutare. 

LUTO  o loto,  s.  mv  , lulum  • 
composizione  varia  di  cui  i chimici 
ed  i farmacisti  si  servono  per  ottu- 
rare le  aperture  degli  apparecchi  , 
o per  intonacare  la  supetficie  dei 
vasi  che  debbono  andar  soggetti  ad 
allo  grado  di  calore. 
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A CARELLO.  V.  Scornilo. 

MACCHIA,  chiazza,  s.  f. , ma- 
cula ; segno  o tintura  che  in  seguito 
a qualsivoglia  accidente  testa  nella 
superficie  de’ corpi,  diversa  dal  1er 
proprio  colore. 


Sì  MAC 

— gialla.  V.  Macchia,  m Soe- 

ÎHERING  , E CORPO  GIALLO. 

— rossa  ; efelide  lenticolare. 

— di  Soemeriug  ; seguo  giallic- 
cio , perforalo  nel  cralto  , che  scor- 
gevi in  solla  rctiua  due  linee  al- 
l’ infuori  del  nervo  ottico. 

MACCHIATO,  screzialo,  add.  , 
maculatus  ; che  porta  una  o più  j 
macchie.  — Moibo  macchialo,  vien 
da  quel  male  che  ha  per  carattere  J 
piincipale  quantità  di  piccole  mac- 
chie rotonde  rosse  o brune  sparse 
in  su  tutta  la  superficie  del  corpo.  \ 

MACCHINA.  , s.  f.  macchina  , 
pr,XavÀ  ; ist tomento  di  cui  si  fa  uso 
per  trasmetter  1’  azione  d’  una  forza 
ad  un  colpo  che  non  è nella  sua 
direzione.  I fisiologi  usano  qualche 
volta  abusivamente  questa  parola  co- 
me sinonimo  di  corpo  animale. 

MACCHINALE  , add.  , mecliani- 
cus  ; che  risulta  dall’  azione  d’  una 
macchina.  — Movimento  macchi- 
nale , quello  a cui  non  prende  parte  j 
alcuna  la  volontà. 

MACE  , macis  s.  f.  , macis  ; ' 
scorza  mterna  della  noce  moscata. 

MACERAZIONE  , s.  f.  macerano. 
t vjHt?;  operazione  che  consiste  nel 
tener  immerso  un  solido  in  un  li 
quido  alla  temperatura  comune.  — 
Prodotto  di  questa  operazione. 

MACERONE.  V.  Smirnio. 

* MACILENZA.  V.  Magrezza 

MACINAMENTO,  s.  in. , azione 
di  macinare.  1 farmacisti  usano  que-  | 
sto  modo  di  preparare  per  dividere 
le  sostanze  medicamentose. 

MACIS  V.  Mace. 

MACLOSINA.  s.  f. , machlosine 
( uâ/.hç  , lascivo);  ninfomamia. 

M \COL  \ AL  M ACCHI  A. 

MACRO  BIOTICO  , add.  e s.  m., 
macrohioticu'i  ( ux-/.pò~  , grande,  /3toç. 
vita  ) ; che  vive  lungamente.  — Arte 
macrobiotica  , arte  di  vivere  lunga- 
mente 

MACROCEFALO  , add. , tnacio  ? j 
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cephalus  ( ux/.o'j't  , grosso  , ■iìv'Aì 
testa);  clic  ba  la  testa  grossa. 

MACROCOSMO,  s.  m.,  rrtacri 
cosnius  , fza/./3ÓxoTp.o;  ( y/s.xpèç,  gran 
de,  xôfftioç , mondo);  termine  usai, 
come  sinonimo  ri’  universo. 

MACROF1SOCEFALO  , s.  m 
macrophysoceplmho,  ( uzy.pôç  , gru  ; 
de,  , aria,  y.-cp  x\/)  , testa  );  ei 
fisema  della  testa  del  feto,  che  n 
aumenta  il  volume  , e ritarda , i 
impedisce  il  paito. 

M ACROPNEA  , s.  f.,  macropnan 
(uz/.pó'  , grande  , nvéta  , respiro  j 
respirazione  lenta. 

MACROPODO  , add.  , macrop 
diui  ; nome  dato  da  Richard  aH’er 
hrione  , quando  la  sua  radice  i 
gonfia  in  forma  di  testa. 

MADAR.OSI,  s.  f.  , madarosi \ 
pMàpovti;  ■ caduta  dei  peli,  e p 
specialmente  delle  ciglia. 

MADDALEONE,  s.  m.,magd 
leo  ( pxy Sx’ktix  , cilindro);  ridotto 
figura  di  cilindro. 

MADEF AZIONE,  s.  f.  , mac i 
fa  dio  , \)<ypxn<Jiç  [modi  dm,  umidi 
facete,  fare);  azione  di  nmetlan; 

MADIDO,  add.,  nmdidus  ; c 
è in  uno  s'ato  d’  umidezza. 

MADISTERION  , s.  m. , u.z$ 
-Ÿ,piov  , volsella  , vuhella  ; istrorue 
to  valido  a rendere  la  pelle  lisci 
ed  a strappare  i peli  che  vi  nascono 

* MADRESELVA.  V.  Caprifogli 
M AGGIOLINO  ONTUOSO  , 


ni.,  melo  e proescarabeus ; insetto  < 
leoptero  d’Europa  che  si  vantò  ne 
rabbia  pigliandolo  internamente. 

— vescicante,  s.  m. , meloe  i\ 
scicatorius  ; cantaride. 

* MAGGIORANA.  V.  Majoran 
MAGISTERIO 


magistero  } s-  m-  » masts\ 


nurn  ■ nome  di  cui  gli  antichi  ci 
mici  si  servivano  per  indicare  tai 
certi  precipitati  che  si  ottrngr 
con  distinzioni  saline,  quanto  v 
rimed  j,  la  cui  preparazione  era  secre 
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- di  bismuto;  antico  nome  del 
onitrato  di  bismuto. 

— di  zolfo  ; nome  dato  antica- 
ite  allo  zollo  precipitato  da  una 
oluzione  col  mezzo  d’  un  acido 
i qualunque  altro  corpo. 
1A.GISTK.VLE,  add. , magistra - 

extern  por aneus  ; epiteto  dato  a 
dunque  rimedio  clic  si  prepara 
alto  che  vien  prescritto. 
4A.GMA  , s.  m.  , magma  , uxyuo’. 
àSco  , spremo  ) ; materia  densa  e 
le  ad  un  tempo  , che  contiene 
hissimo  fluido  ne’ suoi  in t ersi i z j . 
MAGNESIA.  , s.  f.  , magnesia 
agnes  , calamita)}  ossido  di  ma 
sia , terra  alcalina  bianca  , dolce 
tatto  , insipida  , insolubile  nel- 
cqua  , che  inverdisce  il  siroppo 
viole , attira  1’  acido  carbonico 
' aria , e nou  rinviensi  pura  in 
ura.  Venne  consigliata  come  as- 
bente  e come  eccoprotica. 

aerea  di  Bergmann  ; antico 
me  del  sottocarbonato  di  magnesia. 

— bianca;  antico  nome  del  sotto- 
bonato  di  magnesia. 

— caustica;  ossido  di  magnesio 
ro. 

— cretosa;  antico  nome  del  sotto- 
bonato  di  magnesia. 

— dolce  ; antico  nome  del  sotto- 
bonato  di  magnesia. 

— effervescente  ; antico  nome  del 
tocarbonato  di  magnesia. 

— media  ; antico  nome  del  sotto- 
boriato  di  magnesia. 

opalina;  miscuglio  a parti  egua- 
d antimonio  , di  nitiato  di  po- 
sa e di  cloruro  di  sodio  decrepi- 
o 

MAGNESIACO,  add.  ; eh  e con- 
ile della  magnesia. 

MAGNESIO  , s.  in.  ; metallo 
meo  , sobrio  , simile  all’  argento  , 
molto  più  pesante  dell’  acqua , 
o fu  scoperto  nella  magnesia  da 

magnetico  , add. , magneti ~ 

Liziow  Pane  li 
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eus  ; che  tiene  della  calamita  , o clic 
vi  è relativo;  ago  magnetico,  ago 
fregato  colla  calamita  , e che  ne  a- 
quistò  la  virtù.  — Barre  magneti- 
che. V.  Barre,  — Corrente  ma- 
gnetica , lluido  magnetico  in  movi- 
mento. — Empiastro  magnetico  , 
composizione  emplastica,  nella  qua- 
le entra  la  calamita.  — Stalo 
magnetico.  V.  Magnetismo  anima- 
le. — Fluido  magnetico  ; fluido 
imponderato  che  si  ammetteva  anti- 
camente per  ispiegare  i fenomeni 
del  magnetismo  minerale,  01  a rico- 
nosciuti dipendenti  da  correnti  elet- 
triche. — Meridiano  magnetico  , 
circolo  della  siéra  , che  passa  per 
la  direzione  dell’  ago  in  un  luogo 
qualunque.  — Equatore  magneti- 
co , gran  circolo  della  sfera  il  cui 
piano  è perpendicolare  a quello  del 
meridiano  magnetico.  — Azione  , 
virtù,  forza,  attrazione,  ripulsione, 
fenomeno  , effetto  magnetico. 

MAGNETISMO  , s.  m.  , magne - 
tismus  ; nome  dato  dai  Fisici  ora 
alla  riunione  «lei  fenomeni  della  ca- 
lamita , ora  alla  causa  speciale  da 
cui  si  facevano  dipendere  questi  fe- 
nomeni , prima  di  sapere  se  entras- 
sero nella  categoria  degli  effetti 
elettrici. 

- — animale;  principio  speciale, 
ipoteticamente  ammesso  per  ispie- 
gare ceni  fenomeni  oscurissimi,  e 
male  sinora  accertati  , e che  si 
suppongono  avere  particolar  sede 
nel  sistema  nervoso  , c trasmettersi 
da  un  corpo  vivo  ad  un  altro  per 
contatto  , per  semplice  tatto  , od 
anche  solamente  per  1’  effetto  della 
volontà. 

M VG  NET  I ZZ  ARE , v.  a.  ; appli- 
cate il  preteso  fluido  magnetico  ani- 
male alla  cura  d’  un  ammalato  , o 
provocare  in  persona  satia  gli  ef- 
fetti della  sua  azione. 

M AGNETIZZATORE  , add.  e s. 
m.  ; che  applica  il  magnetismo  ani- 
5 
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male,  o die  ne  la  nascere  i feno- 
meni. 

Magrezza. , macilenza,  s.  f. , 

m actes  ; stato  d’un  individuo,  il 
cui  tessuto  cellulite  non  contiene 
grasso,  od  almeno  piccolissima  quan- 
tità. 

MAGRO,  add.,  vincer',  che  è 
sprovvisto  di  grasso. 

MAIS,  s.  m.  , zen  mnys  ; grani- 
miwacea  originaria  d’America,  ma 
resa  naturale  in  Europa,  i cui  semi 
danno  un  alimento  salubre  , e molto 
in  uso.  — Grano  turco  , grano  di 
Sicilia  , grano  italiano. 

* MAJORANA,  s.  fi , major ana  • 
specie  d’  origano  che  coltivasi  negli 
orti,  siccome  erba  di  cucina,  e che 
già  annoveravasi  tra  le  eibe  capitali 
e discuzienli. 

M ALA B ATRO  , s.  m.  , malaba- 
trum,  ua.yâÇxQçov.  V.  Folio  indico. 

M ALACI  A,  s.  f.  , malncìa  ( ux- 
Xx7.ix , mollezza,  pigrizia).  Qualche 
autore  fa  quest’  espressione  sinonimo 
di  pica:  altri  con  essa  indicano  il 
desiderio  d’ un  solo  alimento  con 
isvogliatezza  generale  per  luti’  altra 
sostanza  alimentare.  Questo  sintomo  , 
come  tutti  gli  appetiti  deprav  ati  ac- 
compagna spesso  la  gastrite  cronica  , 
specialmente  nelle  fighe  clorotiche  e 
nelle  donne  gravide. 

MALACODERMO  , add.  ( «*).« 
xôç,  molle,  ospu.x , pelle  ) ; che  ha 
la  pelle  molle. 

MALACOSARCOSl,  s.  f. , ma- 
Incosaicosis  ( pzlomòt;  , molle  , o-«oÇ. 
carne);  carne  molle,  o che  è d’una 
costituzione  molle. 

M AL  ACOSTEOSI , s.  f.  , ma- 
ìacosieosis  ( p<xÏ!xy.ôç , molle,  òorsov, 
osso);  rammollmimto  delle  ossa.  > 

MALACTICO  . add-  e s.  m. , ™a- 
lactìcus  , Ju«).a'',-Tc/ôç  ( pa ò.%y.tx  , mol- 
lezza ) ; emolliente. 

MALAGMA  , s.  m.  , mala^ma 
( pa.  'kó.'irjM , ammollisco);  cataplasma, 
o tuli’  altro  topico  molle. 


MAL 


MALANDRÀ  , s.  f.  , scali 
specie  di  rogna  che  sopraggiungil 
poplile  del  ginocchio  del  cavallo. 

M A.  LARE  , add. , ma  taris  ( me 


guancia  ) ; die  è relativo 


appartiene  alla  guancia.  — 
malate 


lare 


o 

della 


zisomniicn 

O 


nativo  , o I 
eia.  — Api] 
t.  Osso  1,  < 


osso  ìrtei 


lartnenie  quadrilatero  , situato  it 
le  parti  laterali  e superiori  d j 
faccia,  ove  s’articola  col  coronsi 
col  temporale , collo  slenoide,  e , i 
mascellare  superiore. 

MALATICCIO  , add.  ,’  mon 
sus  , valetudinarius  ; soggetto  ad  2 
malarsi;  valetudinat io. 

MALATO,  s.  m.  , matas ; 5 
formato  dalla  combinazione  dell; 
cido  malico  , con  una  base  salifìj 
bile.  — Colui  cli’è  sorpreso  da  rii 
lattia  , sust  e add. 

MALATTIA  , s.  f.  , morbi 
termine  generico,  col  quale  s’iud; 
qualunque  alterazione  nell’  esercii 
di  una  o più  lunzioni  , o meg 
ancora  , qualunque  lesione  d’  uib 
o di  parecchi  organi.  — Infermi  1 
Indisposizione.  Male  Malanno.  Ma  , 
re.  Passione.  Travaglio. 

— azzurra.  "V.  Cianopatia. 

— della  Barbada  ; elefantiasi  d>- 
Anliile. 

— del  miserere.  V.  A olvulo 

— di  Pott.  V.  male  m Putti 

— di  S.  Rocco  y tisichezza  di 
scultori. 

— immaginaria  : nome  che  v 
gannente  si  dà  , ed  a torto  ai  pii 
menti  che  soffrono  gl ’ ipocondria! 

— - nervosa.  V.  Nevrosi. 

— pellicolare.  \T.  Ftiriasi. 

— sacra.  Ar.  Ep  iPLESI  A. 

— venerea.  V.  Sifilide. 

MALE,  s.  m.  , matura , mori: 

dolore,  malattia,  iuférmità,  tu 
ciò  che  accagiona  o qualche  p; 
mento,  o rende  incomodo  1 esercii 


\ regolare  delle  finzioni. 

IO 

— azzurro.  V.  Cianopatia. 
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V.  Epilessia. 


- benedetto 

- caduco 
el  chieoi ; malattia  particolare  al 
adà  , e clic  rassomiglia  assai  alla 
'de. 

- della  mascella,  o mandibola.  V. 


suo. 

- delle  Asturie;  varietà  di  le- 
comnne  nelle  Asturie. 

- del  paese  V.  Nostalgia. 

- de’ nervi  ; malattia  nervosa, 
-mila  che  affligge  i nervi. 

- de’ pondi;  dissenteria. 

- de’  reni  ; lombaggine. 

- di  amore.  V.  Odontalgia. 

- di  asino;  ulcere,  screpolature 
vengono  alla  coroua  del  piede 
cavallo. 

- di  cervo  ; cosi  chiamasi  il  te- 


> nel  cavallo. 

— di  Crimea;  varietà  della  lepre  , 

lo  estesa  nella  Crimea. 

— di  cuore.  V.  Nausea. 

— di  dente.  V.  Odontalgia. 

— di  Fiume  ; aflezione  che  si 

;rvò  a Fiume  , e che  si  considera 
te  una  varietà  della  sifilide.  V. 
rlievo. 

— di  fuoco.  I marescalchi  danno 
sto  nome  alla  febbre  infiaimaa- 


a. 

— di  gola  ; nome  volgare  del- 
fiammazioue  delle  parti  situale 
a faringe. 

— di  mare  , nausea  marina  ; 
see , vomiti  continui  a cui  vanno 
oposti , imbarcandosi , coloro  che 
i mai  navigarono,  espesso  anche 
Ili  che  già  lecero  parecchi  viaggi 
mare. 

— di  Napoli  , morbus  neapoli- 
«5  ; mal  frauzese. 

— di  parto  ; dolori  del  parto. 

— di  Poti  ; carie , e raratnolli- 
nto  delle  vertebre. 

— di  rischio  ; malattia  in  cui  è 
icolo  di  morte. 

— di  Rosa.  V.  Male  delle 

'URIE. 


— di  Skerlievo.  V.  Male  di 
Fiume. 

— di  Siam  ; nome  dato  alla  feb- 
bre gialla  che  si  credeva  fosse  stata 
trasportata  ni  America  da  uu  va- 
scello vernilo  da  Siam. 

— di  Spaglia.  V.  Male  di  fuoco, 

— di  stomaco.  V.  Gastralgia, 

— di  terra  V.  Epilessia. 

— di  testa.  V.  Cefalalgia. 

— divino.  V.  Epilessia. 

— fenicio  V.  Lepra. 

— • francese  , morbus  gallicns  ; 
nome  che  danno  gl’  Italiani  alla  si- 
filide, perchè  pretendono  sia  stata 
recata  dai  Francesi  ali’  assedio  di 
Napoli  a’ tempi  di  C:rlo  YTIII. 

— morto  , maluni  rnoriuum  ; spe- 
cie di  lepra,  nella  quale  certe  por- 
zioni della  pelle  ammalata  si  sono 
fatte  quasi  insensibili. 

— d’utero.  YT.  Isteria. 

— rosso  di  Caienua  ; specie  di 
lepra  che  si  manifesta  con  macchie 
rosse  alla  pelle  , le  quali  divengono 
larghe  , profonde  , squamose  , tu- 
bercolose, e che  , dopo  d’  essersi 
ulcerate  sono  spesso  seguite  dallo 
sfacelo  della  parte  che  ne  fu  la  sede- 

— sacro.  Y.  Epilessia. 

— satinato.  V.  Plica. 

— St.  Antonio.  YT.  R.ostere. 

— S.  Giovanni.  V.  Epilessia. 

— S.  Lazzaro  ; ulcerazione  ge- 
nerale della  pelle. 

— vertebrale.  V.  Male  di  Pott. 

MALICO  , add.  , maliens  • nome 

d’  un  acido  liquido,  trasparente, 
senza  colore  e seuz’  odore  , cristal- 
lizzabile a mo’di  cappezzoli,  e delique- 
scente che  si  trova  nei  pomi , nei 
peri  , nelle  prime  salvaiiche  , nel 
semprevivo,  nei  frutti  del  sorbo,  del 
sambuco  e del  berberi. 

MALICORIO , s.  m. , malicorium. 
nou'rj  ; scorza  del  pomogranato. 

MALIGNITÀ’  , s f. , malìgnitas  ; 
carattere  grave  ed  insidioso  d’  una 
malattia. 
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MALIGNO  , a (ld.  , mah  gnns  ; 
epiteto  dato  aile  malattie  gravis- 
sime, nia  benigne  in  apparenza, 
come  sono  le  cosi  dette  ulcere  ma- 
ligne; — lobbie  maligna,  postula 
ìli  ilio na. 

* MALINCONIA.  V Mei.  A NCOI.I  A . 
MALLI  ABILE,  add.,  malleabi- 
lia ; che  all’azione  del  martello  od 
alla  pressione  dello  strettoio  sì  la- 
scia ndurre  in  lamine. 

M \LLEABiHTA’ , s.  f. , mal- 
leabili cas  , Ttépxz-,  qualità  di  ciò  clic 
c malleabile. 

MALLEOLARE,  add.,  malleo- 
laris  ( malleolus  , malleolo),  ebe 
appartiene  ai  malleoli.  — Arterie 
malleolari  , rami  della  tibiale  ante- 
riore che  si  distribuiscono  alle  vici- 
nanze dei  malleoli. 

MALLEOLO  , s.  m.,  jìiallenhts; 
7T5/5X-;  nome  dato  a due  eminenze 
die  le  ossa  della  gamba  fanno  alla 
loro  parte  inferiore.  L’  interna  ap- 
partiene alla  tibia  , e 1’  esterna  alla 
fibula. 

MA  [.LEVE Fil  V , s.  f . , oblizatio  ; 
convenzione  colla  quale  il  venditore 
promette  di  tenere  rilevato  1’  acqui- 
sitore dei  difetti  nascosti  dell’animale 
che  gli  veri  lette  : si  distingue  in 
naturale  e convenzionale. 

* iMM.ORE,  male,  malattia. 
MALTO,  s.  m.  j orzo,  nel  quale 

si  fece  sviluppare  la  materia  zuc- 
cherina immergendolo  nell’  acqua  ; e 
che  poi  si  abbrustoli  per  impedirne 
il  germoglio.  Il  radio  ridotto  in 
polvere  col  macinamento  serve  alla 
fabbricazione  della  birra. 

M ALLO  , s.  m.,  drupa , pula- 

TJi  en  ; inviluppo  corneo  o polposo, 
elle  circonda  un  nocciuolo  solitario 
e osseo  , p.  e la  noce. 

* M\L  SOTTILE  , tisichezza. 
MVLTHE,  s.  f.  ; bitume  solido 

e bianco  che  si  trova  nei  lago  Bukal. 
Q„  esta  sostanza  si  Onde  al  fuoco, 
e prende  ralhcddandosi  la  consisten- 


MAM 

za  del  cerotto  bianco.  S’  assomi  ■ 
mollo  agli  olj  volatili  concreti.  ijj 
MALVA,  s.  f,  malva  ; geuerl 
piante  clic  serve  di  tipo  alla  f, 
glia  delle  mabacee,  e qua->i  tutt 
cui  specie  sono  usate  in  medie 
come  emollienti. 

MALVACEE,  s.  f. , pi.;  fami 
di  piante  dicotiledoni  che  lincili 
una  folla  di  vegetali  alimentar 
medicinali,  la  maggior  parte  et 
lien  ti. 

* MaLVAVISCO.  V.  Altea. 

M AMAI  ALE  , add.  , mamma 
che  ha  mammelle  — Animali  ni  j 
mali. 

MAMMALOGIA  , s.  f.  , mam i 
logia  ; parte  della  zoologia  che  tu 
degli  animali  a mammelle. 

MAMMALOGISTA  , s.  m.  ; I 
turalbta  che  si  occupa  partici, 
mente  dei  mammiferi. 

MAMMARIO  , add.,  mammen 
(mamma,  mammella),  che  è 
lativo  alle  mammelle:  Arterie  m 
marie,  in  numero  di  tre;  le  estei 
rami  dell’  ascellare  , distinte  in 
periore  ed  inferiore  che  si  distri 
scono  all’  infuori  del  petto  ; l’intt 
ramo  della  sottoclaveare , che 
scende  dietro  lo  sterno  sino  al 
fragma  ove  si  divide  iu  due  rii 
micelli.  — Ghiandola  inanimar 
organo  secretore  del  latte,  di’: 
versa  alla  superfìcie  del  capezze 
mercè  i canali  galattofori.  — A 
mammarie,  corrispondenti  alle 
terie. 

MAMMELL  V , poppa,  s.  f. , m 
ma  , px7 ~ò~  ; organo  ghiandolol 
pioprio  unicamente  degli  ani» 
mammiferi  , des'inato  alla  secrezi 
del  latte,  ma  che  noli  serve  a qin 
uso  che  nelle  femmine  , le  quali  :l 
altresì  le  hanno  assai  sviluppate 

MAMMELLA  RE  , add.;  mar 
| laris  ; clie  rassomiglia  ad  un  caj 
zolo.  — Eminenze  mannnellari  ; 
cranio  , protubeiauze  della  lai1 
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Il  ma  <lrl le  os>a  del  cranio  , clic 
N i s pomi  on  o alle  anfrattuosita  ce- 
li ali.  — E ninenze  ttiaminellari  del 
S elio  , tubercoli  in  numero  di 
H , bianchi  , rotondi , pisiformi  c 
I oliat  i , che  si  veggono  alla  base 
I cervello , dietto  lo  stelo  pilui- 

l] 

1 1 AMMIFERO , add.  e s.  ni., 
N n mali s , mammalus  ( mamma  , 
a omelia  , fero , porto)  • che  porla 
I omelie. 

1 l VMMIFORME  , add. , manimi- 
I nis  [mamma  , mammella,  for- 
1 1;  che  ha  la  l'orma  di  mammella. 
I Sinonimo  poco  usato  di  mastoide. 
H I AN  AT  V ; manipolo. 
IlANDIBOLA,  s.  f. , mandìbula 
I indare  , masticate  ) ; nome  dato 
jj  mascella  inferiore  ed  anche  al 
1 osso. 

| IaNDIBOLARE  , add.,  mandi- 
li iris-,  che  è relativo  alla  mascella 
U riore.  Osso  mandibolare. 

1 lANDOLA  , mandorla  , amando- 
s.  f.  , amigdala.  Si  dà  questo 
ìe  ai  frutti  del  mandorlo,  amyg- 
is  comunis  L’  albero  orioudo 
! r.ente,  ma  assai  coltivato  iu  tutte 
contrade  temperate  d’  Europa  , 
parte  della  famiglia  delle  canne, 
one  delle  drupacee,  e deli’icosan- 
monoginia  di  L.  Si  distinguono 
varietà  principali  di  mandole  , 
j ; le  dolci  e le  amare.  Le  dolci 
no  sapore  grato.  Si  mangiano 
H che  o secche.  Se  ne  estrae  colla 
ssione  un  olio  grasso  , abbon 
j itissimo  , e di  cui  si  fa  grande 
nella  preparazione  dei  loc  , 
e bevande,  dei  linimenti,  ecc. 
igliate  della  pellicola  , se  ne  pre- 
ano emulsioni  dolcificanti:  servo- 
egualmente  a fabbricare  siroppo 
rzata.  In  quanto  alle  mandole 
ire,  deggiono  il  loro  sapoie  di- 
i gradevole  all’  acido  idrocianico  , 
rinchiudono.  Si  credono  toni- 
e febbrifughe.  I Riformatori  ita- 
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Unni  le  vogliono  confroslimol  » riti. 
L’olio  grasso  che  se  ne  e>trae  è 
dolce  come  quello  della  varietà  pie- 
cedente. 

M \NDORLATO  , s m.  , amy go- 
dala tum  ; latte  di  mandorla.  V.  E- 
MULSIONE. 

MANDORLO,  s.  m.,  amìgdalus 
communia  : albero  che  produce  le 
mandorle  A Mandola. 

MANDRAGORA,  s.  fi,  atropa 
mandragora-,  pianta  indigena  d Ila 
famiglia  dei  solatii  che  possiede  vinti 
purgali!  i. 

MANDRIA,  s.  m.  ; armentum- 
congregamento  di  certo  numero  di 
stalloni  c di  cavalle  in  dato  luogo 
onde  mantenere  e perpetuare  la 
razza  e la  specie. 

MANDUC AZIONE,  5.  f.,  man- 
ducano [manduco,  mangio)}  azione 
di  mangiare. 

MANGANESE,  s.  m.;  metallo 
solido  di  color  bianco  gialliccio,  fra- 
gilissimo , durissimo  , granulato  , 
splendentissimo  , che  entra  in  fusio- 
ne a 1G0  gradi  del  pirometro  , e 
che  si  ossida  rapidamente  all’  aria. 
Non  s’  incontra  mai  puro  in  natura. 

MANGANESICO,  add.}  nome 
dato  ad  un  acido  formato  dal  manga- 
nese , e che  trovasi  nel  camcleonte 
minerale. 

mangiare,  sus.,  esus-,  l’atto 

del  mangiare;  cibo,  vivanda,  ali- 
mento. 

MANIA;  pazzia,  s.  f.  , insania , 
furor,  mania , uxvix:  lesione  del-- 
I’  intelletto  , nella  quale  bavvi  er- 
rore di  giudizio  , od  allucinazione 
che  conduce  ad  atti  di  furore  , a 
durare  negli  stessi  atti  , e nella  me- 
desima idea.  Se  il  delirio  non  istà 
fermo  in  su  lo  stesso  oggetto  c la 
mania  propriamente  detta  : se  tienisi 
costantemente  a un  oggetto,  formi 
la  monomania. 

MANIACALE  , add.  , maniacali s-, 
nome  da  alcuni  dato  al  delir.o  furioso. 
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MANIACO  , pazzo  , add.  es.  m. , 
maniacus ; che  è ass  ilito  da  mania, 
o che  appartiene  alla  mania. 

Manica  d’ ippocratc  , $.  r , 

manica  ; sacco  di  siolfa  di  lana  che 
s’  adopera  per  feltrare  i liquidi  , che 
per  la  loro  derisila  e viscosità  non 
possono  attraversare  la  carta  non 
incollala. 

MANICO,  s.  ni.,  manubrium ; viert 
formato  di  due  lamine  mobili  di 
corno  , di  tartaruga  , d’  avorio  o di 
madreperla  , e che  sono  tra  loro 
unite  perun  chiovetto  che  le  traversa 
ad  una  delle  estremità  unitamente 
alla  lama  di  ferro  o d’acciajo  che 
custodiscono  e rinchiudono  La  la- 
ma delle  lancette  che  è alfilata  ad 
ameridue  i lati  , ed  ha  punta  acu- 
tissima , viene  assicurata  ad  un 
manico,  o forse  meglio  a una  cus- 
todia, le  cui  due  parti  danno  al- 
ternativamente un  punto  d’appog- 
gio che  permette  di  andar  provando 
ia  punta  dell’  islromeuto  senza  tema 
d’  ottunderla. 

MANILUVIO  , s.  m. , manìlu- 
viurn  ; bagno  delle  mani. 

MANIOCA  , s.  f.  , jniropha  ma- 
nichot  ; pianta  d’  America , la  cui 
radice  somministra  una  fecula  abbile. 

MANIPOLAZIONE  , manipula, 
tio  ( manus  , mano  ) ; maniera  d’  o- 
perare  nelle  arti. 

MANIPOLO  , manata  , s.  m.  , 
manipulas  (manus,  mano)  ; tanta 
quantità  di  materia,  quanta  sen  può 
tenere  e stringere  nella  mano. 

MANNA,  s.  f.  , manna , materia 
mucoso -zuccherina  che  cola  dal  tron- 
co del  fraxinus  rotundifolia  , e 
ornas , nel  sud  dell’Europa  , e che 
si  usa  in  medicina  come  purgante. 

* — calabrese.  V.  Manna. 

— grassa  ; molle  , gialla  e carica 
ri’  impurità. 

— in  lacrime;  manna  in  pezzi  sec- 
chi, di  color  bianco  gialliccio,  e mol- 
to inzaccherata. 
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— in  ispecie;  m rnna  in  gì 
irregolari  ed  un  po’  grassi. 

MANN  ITE  , s.  f.  ; varietà  di  L 
caro  che  si  eslrae  dalla  manp 
solido,  bianco,  senza  odore,  dj, 
por  fresco  e zuccherino  , soiijL 
nell’acqua,  nell’ alcool  bollente  n 
cui  si  precipita  pel  raffreddami] 
che  cristallizza  in  piccoli  prismi  ’i, 
drangolari  , e che  non  alla  lern 
fazione  alcoolica. 

MANO  , s.  f. , manus  , '/.no  ■ e . 
mila  del  membro  pettorale  eh 
estende  dalla  piegatura  del  pu£ 
sino  all’  estremità  delle  dita. 

— di  Dio,  manus  Dei , s.  f.  :l 
tico  nome  di  un  impiastro  cornpp; 


di  cera,  mirra,  iucenso  , mastiti 


gomma  ammoniaca,  galbano  ed  li 
MANOMETRO  , s.  m.  , m 

meirum  ( uu-jò^  , raro,  pi-pov,  un 
ra  ) ; islromento  idoneo  a rnismi 
la  rarefazione  dell’aria  nel  recipi 
te  della  macchina  pneumatica. 
MANOSCOPO,  s.  ra.,  mane u 


piani  ( p.avo ; , raro  , nA.irzw,  es;  \ 
no);  islromento  che  s’ adopra  ai 
conoscere  le  variazioni  che  l’aiia  b 
va  nella  sua  deusità. 

* MANTECA,  s.  f . , unguenti 
MANTELLO  , s.  m ; dicesi  1 1 

distribuzione,  e del  colore  dei  : 
della  pelle  del  cavallo.  Distinsi 
in  mantello  semplice  o d’  un 
colore,  ed  in  mantello  composi 
di  varj  colori. 

MAN  USrUPRAZl  ONE , 


msmo. 


MARASCA,  s.  f.  ; varietà  « 
ciriegia  agra  , delta  amarasca. 

MARASMO  , s.  m.  , mar  as 
(pxpu ivo),  essicco  );  stato  di  ecces 
magrezza  dei  corpo. 
MARASMOPIRA  , s.  f. , ma 

mopyra  ( pxpzapôç , marasmo , <! 
fuoco);  febbre  ettica. 


MARCASSITA 
M ARCHESETTA 
che  sull'uro  di  ferro. 


} 


bismuto;  l 
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MARCIA  ; pus. 

VI  All  ORELLA,  V.  Mercorella 
MARCLAZ,  terra  fra  Tlionon  e 
uvaine  iti  Savoja , in  cui  è una 
gerite  ferruginosa. 

1 \RCOSTIiNO  , add.  ; nome  dato 
un  estratto  composto  di  maro  e 
costo,  come  pure  a pillole  fatte 
a gomma  ammoniaca,  mitra, 
; , agarico  , rabatbaro,  zafferano, 

0 , legno  aloe  , foglie  di  ma- 
a , succo  di  rose  di  Damasco  , 
aa  e aceto  scillitico. 

I ARGAR ATO,  s.  in.,  margaras-, 
formato  dalla  combinazione  del 
cido  margarico  con  una  base 
ìcabile. 

dARGARlCO,  add.,  margarìcus 
nrgarita  , perla  ) ; nome  d’  un 
io  solido  , bianco  , perlaceo  , in- 
do , debolmente  odoroso  , più 
;iero  dell’  acqua  , fusibile  al  fuo- 
e cristallizzabile  in  aghi  , che 
ttiene  trattando  il  grasso  con  un 
li. 

MARGARINA  , s.  f.  , margarina-, 
ie  dato  una  volta  all’acido  mar- 
co. 

1ARGARÏTA  1 
1ARGHERITA  } 1 em- 

1 ARGlN  ALE  , add. , marginales-, 
è posto  al  margine. 

1ARGINARIO , add.j  uno  dei 
pei  pezzi  che  formano  il  ramo 
a mascella  inferiore  negli  uceelli 
lei  rettili.  Chiamasi  pure  osso 
plementare. 

MARGINATO,  add.  , margina- 
rle lia  un  margine. 

1 ARGINE  , s.  m.  , margo  : li- 
e d’  una  superficie.  Gli  anatomici 
no  spesso  questo  termine  nelle 
» descrizioni  per  renderle  più 
ire  e precise. 

M ARMARIGE,  s.  f.,  marmari- 
( [txppsupn , risplendo  ) ; vizio 
a vista  per  cui  si  vede  splendore 
'•intilie  di  fuoco.  — Fotopsia. 

1 ARMELLATA;  s.  f. , marme- 
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Iada-,  gelatina  di  pomi  cotogni  sem- 
plice , od  alterata  culi  aromi  e da- 
tole vati  colori. 

MARMO,  s.  in.,  marni  or , >/■*• 
py.ct.pi);  • carbonato  di  calce  compat- 
to . granulato  e di  gran  durezza. 
MARMORaCI A.  V.  Acanto. 

MARO  , gattaria , s.  m.  , teu- 
crium  martini  -,  pianta  1 ibbiata  indi- 
gena , che  molto  si  usava  anticamen- 
te come  tonico  ed  antispasmodico. 

MARRÙBIO  , marobbio  , mar- 
rubbio,  mentastro,  s.  m.  , marni - 
bium  vulgate  -,  pianta  labbiata  indi- 
gena d’  odor  forte  , e di  sapore 
amaro  , che  è stimolante  e tonica. 

MARRÙBIO  nero,  s.  in.,  bullona 
nigra-,  pianta  della  famiglia  delle 
labbiate  e della  didinamia  gimnosper- 
mia  comunissima  ne’  luoghi  incolti. 
[I  suo  odore  è aromatico  , ma  poco 
grato.  Y.  Ballota. 

MARSUPIALE,  add.,  marsu- 
pialis-,  nome  dato  qualchevolta  al 
muscolo  otturatore  interno. 

MARTE,  s.  m.  Gli  Alchimisti 
davano  questo  nome  al  ferro. 

* — solubile  del  YVillis;  sopiapro- 
totartrato  di  potassio  e di  ferro. 

* — vetriolato  -,  solfato  di  protossi- 
do di  ferro. 

MARTELLO,  s.  m.  , maliens-, 

il  più  lungo  ed  il  più  esterno  de’ 
quattro  ossicini  dell’  orecchio  , si- 
tuato tra  l’incudine  e la  membrana 
del  timpano  , alla  quale  trovasi  at- 
taccato. 

M ARZ  A , annesto  , innesto  , s.  f. 
insertio  , insitio  , inosculatio  , sur - 
cnìus  -,  operazione  che  consiste  nel- 
1’  unire  porzione  di  corpo  vivo  , 
d’  una  pianta  specialmente,  ad  altro 
corpo  vivo , di  cui  deve  far  parte. 
— Ramo  che  proviene  da  una  gem- 
ma innestata. 

MARZAPANE,  s.  m.;  alimento 
che  si  prepara  facendo  svaporare 
sino  a siccità  a bagnomaria  latte 
misto  ad  amandole  e zucca to. 
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MARZIALE  , ndd.,  calybealus  ; 
sinonimo  di  ferruginoso. 

* MASCALCIA  ; malore  indisposi- 
zione. 

MASCELLA  , s.  f.  , maxilla  , 
<nx>yà)v  ; nome  dato  ai  pezzi  ossei 
che  sosicngono  i denti.  "Vi  *0110  due 
mascelle  una  superiore,  l’altra  in- 
feriore. 

MASCELLARE,  add.,  maxilla- 

ris  ; che  è relativo  alle  mascelle.  — 
Arterie  mascellari,  in  numero  di  tre, 
l’esterna  o facciale  ; 1’  inferiore  o 
dentaria  inferiore  ; 1’  interna,  ramo 
della  carotide  interna,  che  dà  una 
quantità  di  ramicelli  alle  parti  pro- 
fonde della  faccia  — Denti  mascel- 
lari , sinonimo  di  molari.  — Nervi 
mascellari  in  numero  di  due  ; il 
superiore,  nato  dal  trifaciale,  che 
esce  dal  cranio , pel  loro  gran  ro- 
tondo, e va  a perdersi  nella  gtian 
cia  ; 1’  inferiore  nato  dallo  stesso  , 
che  esce  dal  cranio  d ii  foro  ovale  , 
e si  norta  alla  base  della  (accia.  — 

k 

Ossi  mascellari , in  numero  di  due; 
il  superiore  , che  si  articola  con 
quasi  tutte  le  altre  ossa  della  fac- 
cia , di  cui  forma  la  parte  media  , 
ed  anteriore , e porta  i denti  supe- 
riori ; l’interiore  costituente  la  parte 
inferiore  della  faccia  , c descrive  una 
curva  , le  cui  due  estremità  s’  arti- 
colano ci  Ile  ossa  temporali.  — 
Vene  mascellari  , disposte  nello  stes- 
so modo  delle  arterie  eh’  accompa- 
gnano. 

MASCELLOALVEOLON  ASA- 
LE, adii,  e s.  m.  ; nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  abbassatole  dell’ala 
del  naso. 

MASCELLOCONCIIIANO , add. 
e s.  m.  , nome  dato  a due  muscoli 
dell’  esterno  dell’  orecchio  , che  man- 
cano nell’uomo;  il  i.°  profondo, 
impiantato  assai  profondamente  nel- 
1’  osso  mascellare  inferiore  , al  mar- 
gine posteriore  del  collo  del  suo 
condilo,  gittandosi  entro  la  conca, 
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eri  attaccandosi  vicinissimo  all'uri 
ne  di  questa  col  condotto;  2.0  1 
perficiale  , nato  al  lato  esterno  d i 
mascella  inferiore,  vicino  alla  | 
rotule,  e terminante  al  lato  esteti 
ed  anteriore  della  radice  dell’  a 
trago. 

MaSCELLOLABBIALE,  addi 

s.  m.  , nome  dato  eia  Chaussien 
muscolo  triangolare  della  labbra. 

M A SCE 1 LOL  A B B ION  A SA L 
add.  e s.  n>.,  nome  dato  da  Duma 
muscolo  elevatore  comune  dell’  , 
del  naso  e del  labbro  supeiiore. 

MASCELLON ARIN  ALE,  ad 
s.  m.  , nome  dato  da  Dutnat 
muscolo  trasverso  del  naso. 

M A SCE  L LOP  A L PEB  R A LE,£ 
e s.  m.  , nome  dato  da  Damai 
muscolo  orbicolare  delle  palpebr 

MASCHERA  , s.  f.  ; f .sciai 
composta  d’  un  pezzo  di  tela  an: 
quanto  il  volto  con  aperture 
corrispondono  agli  ocelli , al  r 
ed  alla  bocca  , avente  un  cord 
cmo  agli  angoli  superiori  co’qua 
assicura  alla  parte  superiore  del 
nio  , e serve  cosi  a tenere  in  si 
rimedi  che  si  applicano  in  sulla 
eia  nelle  scolature  , nelle  risip< 
od  in  altre  sue  malattie. 

MASCHIO,  add.  e s.  ni., 
scu'us  ; che  appartiene  al  sesso 
scolino. 

* MASCIOCAN.  V.  Meoacaî 

M ASSA  , s.  t.  ; somma  delle 
ticrlle  d’  un  corpo. 

MASSETERE,  add.  e s.  1 
masseter , /zouruvî-ïî ; nome  d 
muscolo  della  guancia  che  si  estf 
da!  margine  inferiore  , e dalla 
eia  interna  dell’arco  zigomatico 
l’angolo,  alla  faccia  esterna,  e» 
margine  inferiore  del  ramo  dell’  > 
mascellare  inferiore  che  serve 
elevare. 

M ASSETERE  interno;  nome  < 
da  tVinslow  al  muscolo  pterigo 
interno. 
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MASSETERICO  , acid. , masse- 
icüs;  che  è relativo  ai  muscolo 
issetere.  — Arteria  masscierica  , 
no  delle  mascellare  interna  , o 
Ila  temporale  profonda  posteriore 
e si  perde  nel  muscolo  massetere. 

Nervo  masselerico  , lamicello  del 
ascellare  interiore  che  si  reca  allo 
.‘sso  muscolo  massetere. 
MASSICOT  ; ossido  di  piombo 
allo  semi  vetroso. 

MASTICARE,  v.  a.  masticare: 

titolare  coi  denti. 

masticatore,  add.-,  epiteto 

olio  con  vegnentemente  dato  da 
schr  clit  alla  piccola  porzione  del 
unito  pajo  , poiché  per  oiigme  e 
er  funzioni  è da  esso  distinto. 

MASTICATORE,  add.  e s.  m. , 
iasticatorius  ; nome  che  si  dìi  alle 
ostanze  che  si  masticano  collo  sco- 
o d’  eccitare  la  secrezione  della 
aliva. 

MASTICAZIONE,  s.  f.  , masti 
alio  , peroro ptç  ( potoràppat  , masti- 
:o  ) ; azione  di  masticare. 

MASTICE  | 

MASTICO  J s-  m-> 

«ina  d’  odor  soave  che  cola  dal 
entischio. 

MASTIGATORE,  s.  m fremir»; 
morso  : il  ferro  ornato  d’  anelli  che 
si  mette  nella  bocca  dei  cavalli  per 
promovere  la  secrezione  della  saliva. 
Pezzo  di  legno  più  o meno  grosso 
ravvolto  iu  tela  , racchiudente  sos- 
tanze induceiiti  appetito,  che  si  pone 
di  traverso  in  bocca  al  cavallo  assi 
curandolo  ai  lati  con  un  nastro  alla 
nuca. 

MASTITE  , s.  f.  , mas: /lis  , 
( u.xi toç  , mammella);  infiammazio 
ne  delle  mammelle. 

MASTODINIA,  s.  f.  , maslody- 
nia  (p«77o;,  mammella  , oiïwi , do- 
lor»): dolore  delle  mammelle. 

MASTOIDE  , add.,  masto  irfes -, 

y.y.(Tz'jii'ihç  ( pauToç,  mammella,  dtìo;, 
analogia),,  che  baia  forma  di  ca- 
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pezzolo.  — Apofisi  mastoide  , situa- 
ta alla  parte  inferiore  e posteriore 
dell’ osso  temporale , la  quale  seive 
d’  attacco  al  muscolo  stei no-cleido- 
mastoideo. 

MASTOIDEO  , add. . masioideus ; 
che  è relativo  all’  apolìsi  mastoide. 

— Anito  mastoidco,  nome  dato  an- 
ticamente alle  cellule  masioidee.  — • 
Cellule  mastoidee  , incavate  nello 
spessore  dell’  apofisi  mastoide  , che 
si  aprono  nella  cassa  dei  timpano. 

— Doccia  mastoidea  , situata  alla 
faccia  interna  della  porzione  mastoi- 
dea  dell’  osso  temporale  , che  fa 
pure  parte  del  seno  laterale.  — Aper- 
tura mastoidea , che  la  comunicare 
la  cassa  del  timpano  , colle  cellule 
mastoidee.  — Porzione  mastoidea 
dell’  osso  temporale  , quella  clic  so- 
stiene I’ apofisi  mastoide.  — Incava- 
tura mastoidea  , posta  dieiro  l’ apo- 
fisi , e serve  d’  attacco  al  muscolo 
digastrico  — Seno  mastoideo , si- 
nonimo di  cellule  mastoidee.  — Foro 
mastoideo  , posto  dietro  I’  apofisi 
che  dà  passaggio  ad  un’arteria,  e 
ad  una  vena. 

— anteriore  ; sterno-cleido-masto- 
ideo , secondo  T'Vinslow. 

• — laterale;  il  piccolo  complesso*, 
secondo  T'Vinslow. 

— medio.  V.  Mastoideo  late- 
rale. 

— posteriore;  splendido,  secondo 
TV inslow. 

MASTOIDOAURICOLARE,  add. 
e s.  m.  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  auricolare  posteriore. 

M ASTO  IDOCON  CH  1 N l A N O , 
add.  e s.  m.  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  auricolare  posteriore. 

MASTOID  «GENI ANO  , add.  e 
s.  in.  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  digastrico 
MASTOIDOIGENIANO,  add.  e 
s.  m ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  digastrico. 

MASTOl OOLOGIA,  s.  f.  , ma - 
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no  lologia  ; sinonimo  di  mammo- 

Jogia. 

MASTOLOGt  V , s.  f.  , masiolo- 
gia  ; inumino  di  mamraologia. 

MASTOLOG1STA  , s.  m.  , ma- 
stologista  ; sinotiinni  di  mauimolo- 
gisl,.. 

MASTOM  ASCELLARE,  add.  e 
s.  m.  ; noine  daio  da  qualche  ana- 
tomico al  mescolo  digastrico. 

* MASTOZ. OOLOGIA  , s.  f.  , ma- 
stozoologia  ; sinonimo  di  mummo- 
logia. 

MASTUPR AZIONE,  onanismo , 
fi.  i. , mastupratio  ( mnnus  , mano. 
stupro  , io  corrompo  ) ; eccitamenlo 
degli  organi  genitali  provocato  colla 
mano. 

MATERIA,  s.  f. , materia  ; so- 
stanza che  entra  nella  composizione 
d’  un  corpo.  — Sostanza  emanata 
per  le  vie  superiori  od  inferiori. 

— del  calore.  N . Calorico. 

— del  fuoco.  V.  Calorico. 

— elettrica.  Elettricità’. 

* — gialla  del  lupolo.  V.  Lupolina. 

• — magnetica.  Y.  Magnetismo. 

— medica;  ramo  della  medicina 
che  insegna  a conoscere  i rimedj  , 
la  loro  maniera  d’  operare  in  su 
l’economia,  animale,  e quella  con  cui 
si  deggiono  prescrivere. 

— periata  di  Kerkring  ; ossido 
d’  antimonio  bianco  , che  si  ottiene 
versando  dell’  acido  nitrico  nella  la- 
vatura dell’  antimonio  diaforetico. 

MATRACCIO,  s.  m.  , ma.tr  a- 
ciuni  ; vaso  di  vetro  con  lungo 
colio  , di  cui  si  fa  uso  in  chimica. 

MvTHICALA.  V.  Artemisia. 

M AT  R I C A R I A , s . f. , mairi  caria ; 
genere  di  piante  indigene,  della  fa- 
miglia delle  corimbifere.  due  delle  cui 
specie  si  adoprano  in  medicina  la  ma- 
t ricaria  diamomi  Ila,  eia  parthenium, 
matricule,  malricaria  , amareggiola  , 
come  toniche  , antistoriche  ed  ecci- 
tanti. 

* MATRICE;  utero. 


MAT  ME  A 

MATTERiAi,..  , 

M ATTIZZA  I '°^ezzaa  demenjrn 

Maturante 


M ATURA  Ti  VO 


ac 


hi. 


e s.  ni 


maturarli;  che  è va  irlo  ad  acceltli 
rare  la  maturità  d’  un  tumore  iifi 
fianun  Uorio 

MATURAZIONE,  s.  f.,  mat h 
ratio  {maturité  , maturare,  far  miti 
turare  ) ; progresso  d’  un  asces  i 
verso  la  maturità. 

MATURITÀ’,  s.  f.  , maturila?  s \ 
stato  dei  frutti  , e dei  semi  giun  j 
al  loro  iuiiero  sviluppo.  — Stai;, 
d’ un  asces.o  formato,  eh’ è necesuj 
sario  clic  si  apra 

M\TURO,  add.  , maturus ; eh 

è giunto  allo  stato  di  maturità.  Û, 
cesi  d’nn  ascesso  che  si  deve  aprirci; 

* MAZZA  di  San  Giuseppe.  Vi 
Nerio. 

* ME  ANDRO  ; aodirivieno;  giro  dui 
vasi  sanguigni. 

MEATI  delle  fosse  nasali;  coni 
doiti  piofondi  delle  fosse  nasali  ili 
numero  di  tre:  il  superiore , al  dii 
soito  del  corno  superiore  che  co 
munica  colle  cellule  posteriori  deh 
I’  etmoide  ; il  medio  , posto  a" 
disotto  del  corno  etmoidale;  V infe  > 
riore  , posto  sotto  il  corno  inferiore  1 
o nel  quale  s’  apre  il  canale  nasale. 

MEATO  , s.  m.  , meatus  , n opo% 

( meure  , colare  ) ; condottò  o canale. 

— cistico  ; canale  cistico. 

— cutaneo  ; porro  della  pelle. 

— orinario  ; uretra. 

— uditivo  ; condotto  uditivo  i 
esterno. 

MECCANIC  A , s.  f. , medianica  , 
mechanice  , p-/i/a. •rc/di.  ( u/jXzvà  , mac- 
china); parte  della  fisica  che  trattai 
delle  leggi  dell’  equilibrio  e del  moto 
dei  corni. 

MECCANICO,  add.,  mechani- 
cus  ; che  è relativo  alla  meccanica. 

MECCANISMO,  s.  m.  , couge- 
gnamento  delle  parti  d’  una  mac- 
china ; organizzazione  d'  un  corpo 
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alunquc.  — Maniera  con  coi  ima  I 
za  produce  un  elleno.  — Teoria 
Ila  quale  il  corpo  umano  non  è consi-  j 
nato  non  più  che  cosa  meccanica. 
MECOACANNA  , s.  m.  , maschi- 
li, raba. baio  bianco,  s.  ni.  , con- 
hus  mechoacana  ; viticchio  del- 
Ameiica  Meridionale  , la  cui  radice 
purgativa  , ma  un  po’  meno  at- 
va  di  quella  della  gialappa. 

MECO  METRO,  s.  m , mecome- 
um  ( [s-ôt-oe;  , lunghezza  , piroov  , 
isura  ) ; istromento  acconcio  a mi- 
rare la  lunghezza  del  feto. 
MECONATO,  s.  ni.,  meconas  ; 
le  lormato  dalla  combinazione  dei- 
acido meconico  con  una  base  sa- 
ìcabile. 

— di  morfina  ; sale  che  rinviensi 
ìlio  e formalo  nell’  oppio. 
MECONICO  , add.  , meconicus 
a-flxwv  , papavero  ) ; nome  d’  un 
ado  solido  , senza  colore  , cristal- 
zzabile  in  lunghi  aghi  , solubilissi- 
io  nell’  acqua  e nell’  alcool  che  è 
eli’  oppio  combinato  collo  morfina. 
MECONlO,  s.  m.  . méconium, 
vj-aùvtov  ( pxas  , papavero  ) ; nome 
ato  agli  esciementi  che  il  fanciullo 
spelle  appena  nato  , e che  hanno 
n colore  fortemente  verdignolo  e 
ericcio. 

MEDIANO  , add.  , medianus 
medium  , mezzo  ) ; che  si  trova  in 
lezzo.  — - Arterie  mediane  della 
pina,  anteriore  e posteriore  secondo 
? haussier . — Arteria  mediana  del 
acro  , sacra  media  , secondo  lo  stes- 
o.  — Linea  mediana  , linea  verli- 
:ale  che  si  suppone  dividere  il  corpo 
n due  metà.  — Linea  mediana 
lell’ addome,  linea  bianca,  secondo 
'Jhaussier.  — Nervo  mediano,  nato 
lai  due  ultimi  cervicali  e dal  primo 
lorsale  ; egli  distribuisce  i suoi  ra- 
ni  ali’  antibraccio  , ed  alla  palma 
Iella  mano.  — Nervo  mediano  di- 
gitale, è il  precedente  secondo  Cìici- 
issier.  — Setto  mediano  de!  cervcl- 
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letto  , o falce  del  cervelletto.  — Seno 
mediano  del  cervello , o longitudi- 
nale superiore.  — Vene  mediane  o 
superficiali  dell’ anobi  accio  , distin- 
te in  basilica , cefalica  e comune. 

MEDIASTI  NEO  , add  , media- 
slineus  1 die  appai  tiene  al  mediasti- 
no. — Arteiie  mediastinee  , rami 
dell’  aorta  , distinte  in  anteriori  , e 
posteriori,  che  si  distribuiscono  nel 
tessuto  cellulare  del  mediastino. 

MEDIASTINITE,  s.  f.  , media- 
slìnilis  ; infiammazione  del  media- 
stino. 

MEDIASTINO,  s.  m.  , media- 
sti num , media num  ; tramezzo  mem- 
branoso die  divide  il  petto  in  due 
fra r ti  laterali  , e che  risulta  dal  coai- 
bacciarsi  delle  pleure. 

— anteriore,  parte  anteriore  del 
mediastino  che  ricetta  il  timo. 

— del  cervello  ; gran  lalce  ce- 
rebrale. 

— dorsale,  o posteriore. 

— pettorale  , od  anteriore. 

— posteriore  ; parte  del  media- 
stino che  trovasi  vicino  alla  colonna 
vertebrale  , e dà  ricetto  all*  esofago  , 
alla  vena  azigoz  , ed  al  canale  to- 
racico. 

MEDICAME  ; medicamento. 
MEDIO AMENTARIO, add .,  me- 
dicamentarius  ; che  concerne  l’isto- 
ria o la  preparazione  dei  medica* 
menti. 

MEDICAMENTO,  medicina,  me- 
dicarne, ajuto,  argomento  , fai  maco  , 
presidio  , rimedio,  provvisione,  s.  rn.  , 
medicamenium  pharmacum  , medi- 
carnea  ; yip  patito  j , nolvavi  ; sostanza 
che  si  usa  per  curare  una  malattia. 

MEDICAMENTOSO  , add. , me- 
di came  ntosus  ; che  opera  come  me- 
dicamento, di  medicamento.  Sostan- 
za medicamentosa. 

MEDICARE,  v.  a.  , mederi  ; am- 
ministrare medicamenti  ad  un  am- 
malato. 

MEDICASTRO,  s.  m. , medi-. 
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casier  ; colui  die  vuole  curare  le 
inalatile  senza  avete  alcuna  cogni- 
zione in  me  - 1 ici  ri  n ; Calettano. 

MEDIC\TUR  \ \ , 

ME DICAZION E j s *' ‘ » cura  ’ 
curatio  , medicalio  ; applicazione 
ineloilica  <T  un  apparecchio,  o rii 
qualche  rimedio  sopra  una  parie 
ammalata.  Pi  imi  di  eseguire  una 
medicatura  , il  ferito  , I’  organo  am- 
malato ed  il  chirurgo  degyiono  ridur- 
ci in  comoda  positura.  Tutto  d e 
concorrere,  allineile  le  medicature 
sieuo  pronte,  lucili  e non  dolorose; 
ajuianti  posti  in  sito  convenevole  , 
gli  oggetti  neceesarj  preparati  ed 
anche  riscaldati  se  la  temperatura  lo 
esige,  sono  le  prime  condizioni  di 
cui  è mestiero;  a riempirsi:  la  de- 
strezza e la  dottrina  del  chirurgo  fa 
il  resto. 

MEDICINA,  s.  f. , an  medica, 
medicina  , turpi* ò , aiipu.xy.ov  ; scien- 
za dell’uomo,  studiata  nello  stato 
di  salute  , ed  in  quello  di  malattia 
per  imparare  a conservare  1’  una,  e 
lar  cessare  l’ altra.  — Arte  dì  sa- 
nare. — Purgante.  — Rimedio. 

— domestica  , precetti  , o pesa- 
samenti  popolari  relativamente  alla 
cura  delle  malattie.  — Esercizio 
empirico  della  terapeutica  fatto  a in- 
dividui estranei  agli  studj  medici. 

— legale,  medicina  Jorensis  ; ap- 
plicazione delle  cognizioni  mediche 
alla  soluzione  di  tutti  i problemi  re- 
lativi alla  conservazione  deila  specie 
umana  ; ed  all’  esercizio  della  giu- 
stizia. 

— operatoria.  V.  Chi[utp.gt a. 

— veterinaria.  V.  Veterinaria. 
MEDICINALE  , add.  , medici - 

nalis  ; che  serve  di  rimedio.  Piante 
medicinali. 

MEDICO,  s.  m.,  médiats -,  ixzpôç, 
quello  che  ha  titolo  legale  per  eser- 
citare la  medicina.  — In  senso  add. , 
quanto  concerne  la  mediciua  c i 
medici. 
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MEDIO , add.  medium;  e m.  f i ■ 
mediano  ; nome  dato  al  dito  l|| 

mezzo. 

MEDITULLIO  , s.  m. , £'/xâ/arîic|| 
diploe 

MEFITE,  ammoniacale;  soitocc;  t 
bonato  d’  ammoniaca. 

— calcaie  ; carbonato  di  calce!  b 

— di  magnesia;  cai bonato  di  mil; 
gnesia. 

— marziale  ; carbonato  di  ferri 

— di  piombo  ; carbonaio  li 
piombo. 

— di  potassa  ; sotlocarbonato  |]| 
potassa- 

— di  soda;  sottocarbonato  di  sod!  | 
* — vol  itile;  sotlocarbonato  di  an  li 
moniaca. 

MEFITICO,  add.,  mephiiicusì li 

epiteto  dato  a qualunque  esalaziorìB 
perniciosa.  — Aria  mefìtica,  acidi  j 
carbonico  secondo  Berrdly. 

MEFlTiSMO,  s.  m. , mephitil 
mia;  esalazione  perniciosa. 

MEG AL ANTROPOGENESI  A 

s.  f. , megalanthropogenesia  ( pj/zç  j| 
grande,  dvOpoacoç  , uomo,  ykvstriç  f 
nascita  ) ; arte  ideale  di  procrear  : 
uomini  insigni. 

megalosplancnia  , s.  f.  ; 

megalospLanchnia  ( pèyxp  , grande  i 
ff7r/ày/Cvov  , viscere)  ; tumore  lor 
maio  da  uno  dei  visceri  dell’addome  I 

MEGALOSPLENl A , s.  I.,  me 
galosplenia  {pày xç,  grande,  ffirViv 
miLa);  tumefazione  delia  milza. 

MEIOSI , s.  m. , meiosis , 
declinazione. 

MELAGRANA  , melagranata 
mela  punica  , s.  f.  , maluni  puni 
cum-,  frutto  del  melagrano. 

MELAGRANO  , pomogranato 
s.  m.,  punica  granatimi  ; arboscelli 
dell’  icosandria  monogmia  , e dell: 
famiglia  dei  mirti  , che  è orionn: 
d’ Affrica.  I suoi  frutti  (melagrana 
rinchiudono  una  polpa  grata  , e rio 
frescante , che  circonda  i semi.  Lr 
(scorza  clic  è assai  astringènte,  serve 
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medicina  col  nomo  di  rnalìcorto. 
fa  uso  eziandio,  come  astringati 
dei  fiori  essiccati  e conosciuti  sot- 
nome  di  baiausti. 

MELANCLORO  , add.  , melari- 

arus  , pslxy '/.!'■>  po;  , p0.lxy7.pou; , 
èl*- , nero,  Zio* pò; , giallo);  die 
allctto  d’ itici o nero. 
MELANÂGOGO,  add.  es.  m. , 
ilanagOL'um  ; drastico  potente  , 
indio  già  credulo  valido  ed  eva 
are  1’  atra  bile. 

MELA.NCLOROSI,  s.  f.  , melati- 
foros/s  ( pélx;  , nero  , /.)',> pi~  , 

• Ilo);  jttero  nero. 

MELANCOLl  V , malinconia,  mé- 
conia , s.  1.  , melancholia  ( usici; , 
ro  , X.0I/1  , bile  ) ; lesione  delle  fa- 
lla intellettuali,  che  ha  per  ca- 
tti-re  delirio  tristo,  o gaio,  ed  ag- 
antesi  esclusivamente,  come  dice 
nel,  sopra  una  serie  particolare 
idee,  con  una  passione  dominante 
più  o meno  eccessiva.  Fu  dato  il 
irne  di  melanconia  a questo  stato  , 
:rcliè  si  credeva  che  dipendesse 
di’  atrabile  o bile  nera. 
MELANCONICO,  add.  e s.  m. , 
elancholicus  ; che  appaitiene  alla 
ìelanconia  o che  n’  è dominato, 
icesi  ancora  delle  persone  abilual- 
'ente  tristi. 

MELANEO,  add.;  nero  , o fol- 
lato di  mi  lanosi;  cancro  melaneo. 
MEL  AN  ICO  , add.  ; nome  dato 
a Prout  ad  una  nuova  sostanza 
h’  egli  colloca  fra  gli  acidi,  e che 
larcel  ha  recentemente  scoperta 
eli’  orina  , alla  quale  essa  comunica 
n color  nero. 

MELANOSI  , s.  f.  , melanosis 
pélx; } nero).  Laennec  dà  questo 
ionie  a certe  produzioni  mo  bose 
cridentali  , di  color  nero  intenso  , 
mogenee  , un  po’  umide  , opache, 
he  hanno  qualche  rassomiglianza 
ol  tessuto  delle  ghiandole  bronchia- 
: in  principio  dure  quando  cnnuo- 
iano  a rammollirsi  lasciano  irapel- 
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lare  un  liquido  rossigno  , tenne  , 
misto  a piccoli  grumi  nerastri  ; 
quando  sono  allatto  rammollite  si 
convertono  in  una  specie  di  nera 
poltiglia. 

MELASlTTERO,  s m. , mela- 
siaerus  (pélx;,  nero,  ’iv.Tspo-;  , it- 
terizia); itterizia  nera. 
MELARANCIA.  V.  Arancia. 

MELASMA  , s.  m.  , me/asma 
(pèloiç,  nero);  macchia  nera  che 
si  osserva  più  particolarmente  ai 
membri  addominali  nei  vecchi.  — 
Ecchimosi  per  ammaccamento  o per 
percossa. 

MELASSA  , s.  f.  , sciroppo  che 
rimane  dopo  che  il  sugo  della  canna 
zuccherina  fu  assoggettato  a lotte  le 
operazioni  necessarie  per  estrarne  lo 
zucraro. 

MELATO,  add.;  me/iltts;  condito 
con  miele;  miele  alterato  con  medicine. 

MEL  ATROFIA  , s.  f.  , melatro- 
phia  ( pélo; , membro  , «t pooix  , atro- 
fia );  atrofia  d’  un  membro. 

MELE , miele,  s.  m. , mel , péli, 
sostanza  mucoso-zuccherina  , che 
prepara  1’  ape  domestico  , e che 
serve  di  alimento  , di  condimento  c 
di  rimedio. 

— acetosato.  V.  Mele  di  rosma- 
rino. 

di  cocomero  selvatico  ; sci- 
roppo preparato  svapoiando  il  pro- 
dotto della  spremitura  dei  cocomeri 
assieme  al  m°le  ordinario. 

— d’elaterio.  Y.  Mele  di  co- 
comero. 

— d’ elh-boro  nero;  infusione  della 
radice  dell’  elleboro  nero  , che  s’eva- 
pora iti  sciroppo  dopo  d’ avervi  ag- 
giunto mele. 

— depurato  ; mele  fuso  ad  un 
dolce  calore  con  un  po’  d’  acqua  , e 
dalla  cut  superficie  si  toglie  I2  schiu- 
ma che  galleggia  nell’  ebulizione. 

— schiumato.  AT.  Mele  dkpttr  sto. 

— di  lunga  vita.  Y.  Mele  mer- 
curiale composto. 
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— di  met  conila  ; sugo  di  mer- 
corella  che  si  fa  bollite  col  miele. 

— di  mercorella  composto  ; in- 
fusione vinosa  di  radice  di  genziana 
e di  gladiolo  , alla  quale  si  aggiunge 
mele  , e sughi  depurati  di  boragioe,  j 
di  tnercorella  , e di  buglossa  , e che 
in  seguito  si  fa  cuocere  sino  alla 
consistenza  di  sciroppo. 

— di  ninfea  ; decozione  dei  fiori 
di  ninfea  , alla  quale  si  aggiunge  del 
mele , e che  si  fa  cuocere  siao  ad 
una  debita  consistenza. 

— di  rosmarino  ; mele  schiuma- 
to , net  quale  si  fanno  infundere 
fiori  e foghe  fresche  di  rosmarino 
peste. 

— medicinale.  V.  Melato. 

— rodomele.  W Mele  rosato. 

— rosato  : infuso  , decozione  di 
rose  rosse,  alla  quale  si  aggiunge 
mele , e che  si  e\  apora  a consis- 
tenza di  sciroppo. 

— violato  ; infusione  di  viole  ; 
alla  quale  si  aggiunge  del  mele  schiu- 
mato , e che  si  assoggetta  in  seguito 
al  bagnomaria. 

MELENA,  s.  m. , m eia  e na  mor- 
bus nìger , f lélotrix , malattia  nera; 
vomito  di  sangue  nero.  Appresenta 
gli  stessi  feuomeni  dell’  ematemesi,  al 
par  della  quale  è un  sintomo  della 
gastrorragia,  perciò  anuunzia  sem- 
pre alto  grado  di  flogosi,  o varici  ap- 
ertesi della  membrana  mucosa  di- 
gestiva. 

MELENAGOGO,  add.  e s.  m. , 
melaenagogus  ( fièïxç  ; nero  , Hyu  , 
caccio);  rimedio  riputato  valido  ad 
espellere  1’  atrabile. 

MELENORR AGIA , s.  f.,  melae- 
norrhagia  ( [léìxru x , nero  , pvr/vu^i  , 
faccio  irruzione  ) ; melena. 

MELICER.IDE,  s.  no.,  meliceris, 
geltxò pr.ç  ; cisti  ripiena  di  materia 
che  lia  la  consistenza  e l’apparenza 
del  mele. 

i MELICRATO  , s.  m.  , melicra- 
tum  j sinonimo  di  idromele. 
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MELILOTO  , melliloto  , trilogie#] 
officinale,  loto  domestico,  trifogliiui 
cavallino  , tribolo  ciba  vetturini  , y 
s.  m.  , mclilolus  offìcinalis  ; legur.jl 
indigeno  di  cui  si  usano  le  fogli:';* 
ed  i fiori  come  emollienti. 

MELISSA  , citraggine  , cedroni  j 
la,  limonella,  erba  lunonea  , s.  fili 
melissa  offìcinalis : labbiata  indigeni  3 
d’  odore  disaggradevolissimo , ed  éi)[ 
sai  stimolante  , base  dell’  acqua  e li 
Carmelitani. 

MELLITATO,  s.  in.  , mellitaw 
sale  formalo  dalla  combinazione  de  1 
1’  acido  mellifico  con  una  base  spi 
lificablt*. 

MELLITE,  s.  tn.  ( pili , mele  h; 
nome  mineralogico  del  meditato  d’.h 
lumina. 

MELLITICO,  add.,  melliticuM 
nome  d’  un  acido  cristallizzabile  I I 
piccoli  prismi , od  in  aghi  di  sap 
dolce  , acido  ed  amaro  , e poco  sr 
labile  nell’acqua,  che  si  trova 
natura  , combinato  coll’  allumina. 

MELLONE  , melone  o popone| 
s.  m.  , cucumis  melo  ; specie  ! 
zucca  di  cui  si  mangia  il  (rutto,  li 
s’adopr  >n  i semi  ad  uso  medico-  -:j 
Frutto  di  questa  pianta. 

MELO  , s.  m , pyrus  malti:  1 
albero  ortense  di  tante  varietà  ,l| 
cui  frutti  si  mangiano. 

— cotogno  ; pyrus  cydonia,  chry 
somela.  V.  Cotogno. 

MELOGRANATO.  V.  MelìF 

GRANO. 

ME  LO  SI , s.  f.  , melo  sis,  prAwO’i 
( pvjXéw  , tasto  ) ; azione  di  esplorare 
di  tasteggiare  una  ferita. 

MEMBRANA,  s.  f. , membrane 
rirìn'j  , pïiviyÇ  , tunica  , tonica  ; noin 
dato  ad  organi  sottili  , flessibili  pi 
o meno  elastici  , la  cui  strutturi 
varia  moltissimo  , e che  sono  desti 
nati  tanto  a ravvolgerne  altri  , quai 
to  a rendere  una  secrezione,  un’ est 
(azione  , ecc.  Si  distinguono  le  merr 
braue  in  semplici  , composte  ; 1 
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tue  sono  mucose,  sierose  o fibro- 
le  altre  compongonsi  di  que- 
ll II  ime. 

MEMBRANA  accidentale,  o falsa 
nbrana.  V.  Pseudomembh ana. 
MEMBRANE  del  loto  ; involucri 
nediati  del  lcto  nell’  utero  : sono 
oicorio  , il  corio  e 1’  amino. 
MEMBRANIFORME  , add.  , 
rnbraniformis  ; che  rassomiglia  ad 
i membrana  per  la  sottigliezza  e 
la  superficie. 

MEMBRANOSO  , add.  , meni- 
nosus  ; che  ha  1’  aspetto  delle 
rubra  ne  , che  n’  è fonnato. 
MEMBRO , s.  m.  , membrum , 
us  , pÈXoç  ; parte  del  corpo  d’  un 
male,  posta  affatto  esternamente, 
o meno  voluminosa  , più  o 
no  mobile  , e che  serve  all’  eser- 
io  de’  movimenti  maggiori.  — 
mbro  preso  assolutamente  vale, 
mbio  virile.  V.  Pene. 

MEMO  Pii  A , s.  f.  , memoria  , 
.lìpv)  ; facoiià  cerebrale  in  virtù 
da  quale  si  rinnovano  allo  spirilo 
impressioni  ricevute  e passale. 
MENAGOGO  , add.  e s.  m. , 
‘.nagogus  , jjLYivzywyo*  ( , «òv,  mese  , 

■jì  , caccio  ) ; sinonimo  d’  emeua- 
go. 

IMENESPAUSIA.  V.  Menopau- 

i • 

MENINGE  , s.  f.  , menìnx  , 
vtyl  ; nome  dato  ai  tre  inviluppi 
embranosi  del  cervello.  — Dura 
idre  , secondo  Chaussìer. 
MENINGEO  , add.,  meningeus  ; 
e e relativo  alle  meningi  , o so- 
uente  alla  dura  madre.  — Arte- 
i meningea  media  o sfeno-spinosa. 
MENINGETTA  , s.  I.  Qualche 
•atomico  chiamò  così  la  pia  madre. 
MENINGINA  , s.  m.  ; nome  dato 
i Chaussìer  alia  pia  madre  riunita 
la  lamina  cerebrale  dell’  aracnoide. 
MENINGINI  i E , s.  (.  * meningi - 
l/s;  ii.fi a inma/.ioiie  della  meningina. 
MENINGITE  , s,  m , meni/:  gius , j 
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infiammazione  delle  miningi , in  par- 
ticolare della  dura  madre. 

MEMNGOF1LACE  , s.  m. , me- 
ningophylax  , custos  meningis  ( g-V' 
vtyìj  , meninge  , yv).a?  , custode  ) , 
custode  della  meninge.  DEPRES- 
SORE. 

MEN1NGOGASTRIGO  , add.  , 
nieningogastricus.  Pinel,  dà  questo 
nome  alle  f<  bbri  biliose  o gastriche. 

MEN INGORREA  , s.  I.  , menin- 
gonhaea  (pèvtyZ,  dura  madre,  péo>  , 
coio);  travaso  ricolta  d’ un  lluido 
sopra  , tra  , o sotto  le  meningi. 

MENINGOSI,  s.  I , meningosis-, 
unione  delle  parli  ossee  mi  ree  le 
membrane. 

MEN ISPERMATO  , s.  m. , me- 

nispermas  ; sale  fonnato  dalla  com- 
binazione dell’  acido  menisi  eimlco 
con  una  base  salificabi!e. 

MENISPERM1CO  , add.,  menis- 
permiens  ; nome  d’  un  acido  che  si 
scoprì  nella  coccola  orientale,  o rne- 
nispeimum  cocculus. 

MENISCO  , s.  m.  , menìscus  t 
f/£vt7-/.o^  ; cartilagine  intei  articolare. 

MENOPAUSA  , s.  f. , menopau- 
srs  ( (j.h  v , mese  , 7raù&>  , cesso  ) ; ces- 
sazione delle  regole  , tempo  critico 
delle  donne. 

MENOPLANIA  , s f.  , meno - 

phtnia  ( jzvìv  , mese  , Tr'kà/r, , errore  ) ; 
dicesi  dello  scoio  nienslruale  che  suc- 
cede da  qualunque  altra  parte  fuor- 
ché dall’  utero 

MENORRAGIA  , s.  f. , menorrha- 
gia)  gài'j  mese  , prr/v’Jui  , esco); 
mensti uazione,  emorragia  uterina  — 
Aimorroia  era  detta  da  Dioscoride  , 
Allredos  da  altri, 

MENORPiEA  , s.  f.,  ntenorrhnea 
( pà, u , mese  , péco  , colo  );  emorragia 
uterina. 

MEnOSTASI A , s.  f.  , menosta- 
S/a  ( p/iv  , mese  , rrrâ^tç  , stagnazio- 
ne ) ; ritenzione  ed  accumulazione 
del  sangue  maistruale  nella  cavità 
[ dell’  utei  o. 
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MENSTRUAI.E,  rdd.  mensiruus ; 
che  è relui' o al  flusso  mensuale 
delie  donne  : scolo  mensfrualc. 

MENSTRU  AZIONE , s.  f.  , mens- 
truatio  ; scolo  delle  regole  o del 
Russo  periodico  nella  donna. 

MENSTRUI , s.  m.  pi. , mensirua, 
xx-cxur,vix  , éppriv toc'  scolo  menstruale 
del  sangue  che  succede  nella  donna, 
dalla  pubertà  sino  al  momento  in 
cui  cessa  d’  essere  fecondabile. 

MENSTRUO,  s.  m. , mensirum  ; 
sostanza  che  possiede  la  virtù  di 
sciogliete  una  , o parecchie  altre. 

MENTA,  s.  f- , meniha  , genere 
di  piante  della  didmamia  giamosper- 
mia  e delle  lubbiate,  di  cui  si  us^ 
no  in  medicina  molte  specie  che 
sono  tutte  aromatiche  , eccitanti  e 
toniche.  Le  principali  sono  la  or 
tense  e la  pipeiitide.  Stillandole  col 
1’  acqua  comune  se  ne  cava  un’acqua 
che  ha  tutte  le  qualità  della  pianta 
medesima.  A renderla  più  eccitante 
vi  si  aggiunge  alcoole.  Un’  altra 
specie  è il  puleggio- 

* — salvatica.  V.  Incensarci 

ME  NT  AG  Pi  A , s.  f.  , me  magra 

( mentimi , mento,  a ypx,  captura  ) j 
erpete  che  affetta  il  mento. 

MENTALE  , add.  , menlalis.  Di- 
cesi alienazione  mentale  , malattia 
mentale,  a vece  di  follia,  mania, 
meniecataggine. 

MENTECATAGGINE  , demenza. 

* MENTHON  , terra  poco  lungi 
d’  Annecy  iu  Savoja  , che  ha  una 
sorgente  d’  acqua  solforosa. 

MENTO  , s.  m.  , menthum  , 
•yévi  tov  ; parte  inferiore  della  faccia, 
che  al  di  sotto  del  labbro  inferiore 
fa  un  rialzo  più  o meno  considera- 
bile. 

MENTOLABRI ALE  , add.  e s. 
m.,  menlolabialis  ; nome  dato  da 
Chausùer  ai  muscoli  quadrato  e 
triangolare  del  mento  , riuniti. 

Mentoniera  , s.  f. , fasciatura 
a loggia  di  fronda , che  s’ adopta 
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per  tener  il  mento  rilevato,  e,;p 
mascella  inferiore  applicata  di  coiijà 
la  superiore.  Non  sarebbe  me  | 
detto  umilierà  (quando  non  si  voi  .. 
ritrarre  dalla  paiola  latina  mctu\\\ 
adoperala  m questo  senso) , levane  «i, 
cosi  quel  menton  tutto  francese?  I|>i 

MEN  TI  ERO  , add.  , me/u|k| 
( mentimi , mento);  die  è rela m | 
al  mento  — Arteria  mentiera  , pi 
dell’arteria  dentale  inferiore , alla  i, 
uscita  dal  foro  mentoniero.  — Ne  i- 
mentiero  , termine  del  nervo  delibi 
inferiore,  alla  sua  uscita  dallo  st<ÙI 
foro.  — Foro  menliero  , oriff-i 
esterno  del  canale  dentale  inferiolld 
posto  a livello  del  secondo  de  > 
incisivo  o canino. 

MENTOLABRI  ALE  , add.  e ij 
m ; nome  che  dà  Dumas  al  muse  ti 
quadra  o dei  mento. 

MENTULAGRA,  s.  f. , mentii 
gra  5 contrazione  spasmodica  i 
muscoli  ischio-cavernosi. 

MEO  , meo  atamantico  , meo  b < 
buio  , s.  m.  , athamanla  meni 
liguslieum  meum  ; pianta  perei 
delle  ombrellifere , di  cui  si  usa 
radice  di  sapor  acre  aromatico  , e< 
anticamente  credevasi  dotata  di  ] 
recchie  virtù;  entra  nella  triaca. 

MERATROFIA,  s.  fi,  meratW 
piriti  ( pépoc , membro  , àrooyra,  at  • 
fia  ) ; atrofia  d’  un  membro. 

MERCORELLA  , s.  fi  , mer. 
rìalis  annua  ; chenopodiu  in  boi 
Hcnrìcus  ; Bon  Enrico. 

MERCURIALE,  add.  , meri 
rialis  : che  contiene  mercurio. 
Pùsipola  , eritema  mercuriale.  — 3V| 
lattia  mercuriale,  malattia  cutat 
prodotta  dall’  amministrazione  de 
preparazioni  di  mercurio. 

MERCURIALI  add  pi.  , m. 
curialìa-,  nome  collettivo  col  qu 
s’  indicano  i vari  rimedi  in  cui  eu 
il  mercurio. 

MERCURIO  , argento  vivo, 
in.,  mercurius , hj-drargyruin  , i 


MER 

Il  ni  vìvimi-,  metallo  liuuido,  splen- 
, di  colot  bianco  lievemente 
lOgnolo  , cite  piglia  a bollire 
).  gradi  del  T.  C.  e si  congela  a 
•iadi  al  disotto  dello  zeio,  edi- 
allora  malleabile.  Il  suo  peso, 
ico  è di  1 5,508.  Incontrasi  io 
a sì  puro,  die  combinato  collo 
, e coll’  argento , o col  cloro. 

• acetato  ; acetato  di  deulossido 
ere»  rio. 

alcalizzato  ; mercurio  inaci- 
cou  doppia  quantità  di  nragne- 
d ocelli  di  granchio, 
calcinato  ; deulossido  di  mer- 
oltenuto  pel  iuoco. 
cinereo  di  Black  ì 

— di  Saudern  J ’ BreBa 
che  in  poco  dilferiscono  dal 
mio  solubile  di  Hahnemann. 

corrosivo  ro5so  ; deutossido  di 
ut  io  ottennio  calcinando  il  den- 
ti protonitralo  di  mercurio.  V. 
|)  IIPITATO  ROSSO. 

- crudo  ; mercurio  poro. 

• del  Moscati  ; protossido  di 
li  ni  rio  ricavato  col  far  bollire 
M uno  dolce  in  un  liscivio  di  po- 
ti pura. 

• di  marte  1 ,T  t,  , . 

- di  vita  ) 

ITTI.. 

• dolce  : antico  nome  del  pro- 
>ruro  di  mercurio. 

- gommoso  di  Plenk  ; mercurio 
nato  con  gomma  arabica  e 
ipo. 

- precipitato  bianco  V.  Preci- 
to  bianco. 

- — giallo  ; tur  bit  minerale. 

- — per  se  ; deutossido  di 
torio  ottenuto  col  fuoco.  V.  Prf.- 
tato  rosso. 

— rosso.  Precipitato 
o. 

- rivivificato  di  cinnabro  : mer- 
) ottenuto  dalla  decomposizione 
solfuro. 

- solubile  d’  Hahncaiuiin  ; sostati- 
izion.  Parie  lì , 
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za  che  si  ottiene  versando  a goccia 
a goccia  ammoniaca  dilungata  nel- 
I’  acqua  in  una  dissoluzione  di  proto- 
nitrato  d.  mercurio , e procurando 
clic  una  piccola  parte  di  questo  salo 
lesti  disciolta. 

* (ai  tai i/.zato  ; mercurio  macinalo 
con  doppia  quantità  di  cremor  di 
lattaio. 

* — zuccherato  ; mercurio  maci- 
nato con  zuccaro. 

MERIClSMO  , s.  m.  , merycis- 
mus  , nnmnatio  ; • rumi- 

nazione. 

M ER f OOLOGIA. , s.  f. , mery oo- 
logia ( [ivipv'/M , rumino  , lóyo;  , di- 
scorso); trattato  sopra  la  rumina- 
zione. 

MERLUZZO,  s.  m. , merlucius  ; 
nome  dato  a tulle  le  specie  dei 
pesci  del  genere  gado  essicati  che 
furono  al  sole. 

MEROCELE,  s.  m.,  meroede 
(pipo;  , coscia,  '/.flirt  , ernia);  ernia 
femorale  o crurale.  Affinchè  suc- 
ceda bisogna  che  le  viscere  esca- 
no dai  canal  crurale,  o da  un’ aper- 
tura destinata  al  passo  di  qualche 
vaso  linfatico,  e la  quale  trovasi  di 
fuori  del  legamento  di  Gimbernat. 
E più  comune  nella  donna,  ove;  gli 
archi  crurali  sono  più  lunghi  che  nel- 
I’  uomo.  E raro  c‘ie  giunga  a certo 
volume.  Si  riconosce  ai  segni  gene- 
rali dell’  ernia  , ed  esige  lo  stesso 
metodo  di  cura.  Quando  è strozzata 
al  segno  da  divenir  necessaria  1’  o- 
perazione , fu  dato  il  precetto  di 
non  dilatare  che  internamente  sopra 
il  legamento  di  Gimbernat  , onde 
evitare  la  possibilità  d’  incontrare  in 
alto  il  cordone  del  testicolo,  od  il 
legamento  rotondo  dell’  utero  , in* 
basso  i vasi  crurali,  ed  in  fuori  i’  ar- 
teria epigastrica. 

MESARVlCO,  mescraico  , add.  ,. 
mesnraicus  ; sinonimo  di  mesenterico 

* MESCOLANZA.  V.  Cerfoglio! 
MESENTERI  A,  s.  f.  ; tu  esenta. 
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via.  Alioerl  dà  questo  nome  alla 
tabe  mesenterica  , la  quale  , nella 
sua  nosologia  naturale  lorma  il  se- 
condo genere  delle  adenosi. 

MESENTERICO  , add.  , mesen- 
iericus  ; che  appartiene  o che  è re- 
lativo al  mesenterio.  — Arterie  me- 
senteriche, in  numero  di  due  ; la 
superiore  che  nasce  dall’  aorta , al 
disotto  della  celiaca  , da  essa  escono 
le  coliche  destre  , e distribuisce  i 
suoi  ramicelli  all’  intestino  tenue  ; 
1’  inferiore  che  nasce  dall’  aorta  poco 
Pr  ima  il  suo  termine,  dà  le  coliche 
sinistre,  e s’estende  sino  vicino  al- 
1’  ano.  — Ghiandole  mesenteriche  , 
gangli  linfatici  del  mesenterio.  — 
Plessi  mesenterici,  distinti  in  supe- 
riore, ed  interiore,  che  accompagnano 
le  arterie  dello  stesso  nome,  e pro- 
vengono dal  plesso  solare.  — Vene 
mesenteriche,  distinte  in  superiore 
ed  inferiore,  che  terminano  ambe- 
due nella  splenica. 

MESENTERIO,  s.  m.  , mesen- 
terium  , fisnivrépio'j,  tisnioxioo  (fièno;, 
mezzo  , evtsoov  , intestino  ) ; piegatu- 
ra del  peritoneo  che  tiene  sospeso  , 
« fermi  gl’intestini  tenui.  E assicura- 
ta obbliquamente  indietro  dal  lato  si- 
nistro del  corpo  della  seconda  ver- 
tebra lombare  sino  alla  fossa  iliaca 
destra  , e mostrasi  ondulata  ed  incre- 
spata anteriormente. 

MESENTERITE  , s.  f. , mesen- 
teritis  ; infiammazione  del  mesenterio. 

MESI,  s.  m.  pi.;  espressione  vol- 
gare sinonimo  di  menstrui. 

MESMERISMO , s.  m.  ; nome 
dato  al  magnetismo  animale  dal 
nome  di  Mesmer  suo  inventore. 

MESOCEFALICO  ; add.,  meso- 
cephalicus.  Chaussier  così  chiama 
1’  arteria  basilare. 

MESOCEFALO  , s.  m. , mesoce- 
pha/urn  ( uènoç  , mezzo  , xè<pa).À  , te- 
sta ) ; nome  dato  da  Chaussier  ai 
ponte  di  V aro/io. 

MESOCIECO  , e.  m.  ( phot;  , 
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mezzo  , caecum , cieco)  ; pte.| 


del  peritoneo  che  s’osserva  qjl 
volta  alla  parte  posteriore  deli 

MESOCOLON  , s.  m.  , m 
lori  , fistròxn Aov  ( pi no;  , mezzo,  . i, 
colon);  nome  dato  alle  pie)  I 
del  peritoneo  che  tengono  in  j 
varie  parti  del  colon. 

— iliaco;  quello  che  appa  it, 
all’  S del  colon. 

— lombare  destro  ; quelloh.j 
tiene  fisso  il  colon  ascendente,  i 

— — sinistro;  quello  cheb 
in  sito  il  colon  discendente,  i 

— trasverso  ; quello  che  n 
d’  attacco  al  colon  trasverso.  Ili 
maggiore  di  tutti. 

MESOCON  DR  t A CO  , add.  i 
m.  , maesochondriacus  ( pino;  ,i 
zo , Z.òvSpo~  , cartilagine);  nome) 
da  Boerhaave  a piccoli  fascierà 
fibre  carnee  poste  tra  gli  archi  t| 
tilaginosi  della  trachea. 

MESOCRANIO,  s.  m. , mes ttj 

nium  (pino;,  mezzo,  tporibov  ,n 
nio  ) ; centro  della  testa. 


MESOGASTR1CO  , add. , ri 

gastricus  (pino;,  mediano,  yxc 
ventre);  che  occupa  la  metiw 
ventre  : regione  mesogastrica  od.; 
belhcale. 

MESOGLOSSO,  add.  e s.iJ 

mesoglossus  ( [xèno;,  mediano  , yXtU 
lingua  ) ; nome  dato  da  qualche 
lomico  al  muscolo  genioglosso.  k 

MESOLOBARE  , add'  , me 
barìs  , che  appartiene  al  nteso 
Chaussier  dà  questo  nome  allei 
terie  del  corpo  calloso. 

MESOLOBO  , s.  m. , mesoh 
( fièno;,  mediano,  looò;,  lobo);  n 
dato  da  Chaussier  al  corpo  calle: 

MESOMERIA,  s.  f. , mesoni 
( fièno; , mediano  , pipo ; , cose 
parte  del  corpo  che  è posta  ti 
coscio.  . 


MESONFALO  , s.  m. , me s 
phalion  ( pino; , mediano , òfiy; 
omhellico  ) ; ombellico. 
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iSOCELOEELE  ; s-  f',  mesc- 
le (futxoT,  mezzo  , TxtXoï  , co- 
wln  , ernia);  «mia  perineale. 
CSOCELOFlMA.  , s.  m. , me- 
phyma  ( pilo;, mediano,  n ttî\o;, 

, fùux  , tumore);  tumore  die 
appo  alla  regione  perineale. 
iSOTENARE  , s.  m.  , meso- 
• («iffoe  , mediano  , Svìvao,  pal- 
ella mano);  nome  dato  di 
low  alla  porzione  profonda  del 
breve  del  pollice  della  mano, 
a all’  addoloro  di  questo  dito. 
CSORETTO,  s.  tn. , mesorec- 
y.ï<7oç  , mediano  , rectum , ri- 
piegatura del  peritoneo  che 
:a  la  (accia  posteriore  del  retto 
upcrlicie  anteriore  del  sacro. 
iSTRUI  , purghe  mestruali.  V. 

TRL’I. 
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METACARPI  Ih'  A RANCICO  del 
pollice  , add.  c s.  ni  , metacarpo- 
phalangianus  pollicis  rnanus  ; nome 
dato  da  C haussier  al  muscolo  ad- 
duttore del  pollice. 

met  acarpof  alogico  la- 
terale, add.  e s.  m.  , metacar- 

pophalangìcus  laterahs  ; nome  dato 
da  Chaussier  a ciascuno  dei  musculi 


LTACARPICO  , add. , meta • 
eus  ; che  appartiene,  o che  è 
vo  al  metacarpo.  — Arteria 
^arpica  , ramo  della  radiale.  — - 
olazioni  metacarpiche  , quelle 
quali  le  quattro  ultime  ossa 
metacarpo  s’  uniscono  insieme 
loro  parte  superiore.  — - Lega- 
o metacarpico  , fascietta  tesa 
li  le  estremità  inferiori  delle  quat- 
iltime  ossa  del  metacarpo.  — 
:olo  metacarpico  del  pollice.  Top- 
ore  di  questo  dito  secondo  Sa- 
r.  — Ossa  metacarpiche  , in 
ero  di  cinque,  uno  per  ciascun 
— Falangi  metacarpiche,  o pri- 
alangi  delle  dila.  — Linea  me- 
dica del  carpo  , composta  dal 
ìzìo  , dal  trapezoide,  dall’osso 
giore  e dall’  osso  forcuto. 

ET  ACARPO  , s.  tn.  , metacar- 
( [Mìzst.  dopo,  xasTfiç  , carpo); 
e della  mano  che  è compresa 
il  corpo  e le  dita, 
ri  ET  AC  A RPOF  ALANO  ICO  : 
, metacarpophalangianus ; nome 
alle  articolazioni  delle  ossa  del 
icarpo  colle  lalangi  che  corri- 
idono  a ciascuna  di  esse. 


interossei  palmari. 

MET  ACARPOF  ALANGICO  LA- 
TERALE sopra  palmare,  add. , e «. 

ra.  , metacarpophalangicusLateralis 
supra  patinar is-,  nome  dato  da  Clmus- 
sìcr  a ciascuno  dei  muscoli  inteios- 
sei  dorsali  della  mano. 

METACONDILO  , S.  m. , mela- 
condylus ; ultima  falange  delle  dita 
o falangetta. 

METALLICO  , add. , metalhcus ; 
che  ha  le  qualità  d’  un  metallo.  So- 
stanza , pulitura,  lucentezza,  sapoie 
metallico. 

METALLO  , s.  m. , metallum  , 
fzsraUov;  nome  generico  dato  a so- 
stanze semplici  , solide  o liquide  , gè-, 
neralmente  più  pesanti  dell  acqua, 
aventi  maggior  o minor  lucentezza, 
proporzionale  a (ricevere  pulitura  , 
conduttrici  del  calorico  e dell  elet- 
tricità , e le  quali  combinandosi  co- 
gli acidi  (ormano  ora  degli  alcali , 
o degli  ossidi  senza  sapore  , ed  ora 


degli  acidi. 


METALLOGRAFIA  , s,  f. , me- 
tallographia  ( psr ; metallo  , 
descrivo);  parte  dell’istoria  naturale 
che  tratta  specialmente  dei  metalli. 

METALLURGIA,  S.  f.,  metal- 
lurgia ( pé7ot).\ov  , metallo  , ip'/ov,  la- 
voro) ; parte  della  tecnologia  che 
tratta  dell’  estrazione  dei  metalli. 

METAMORFOSI  , e.  t.  , meta- 
morphosis  > dopo,  , (or- 

ina ) ; nome  dato  dai  Naturalisti  ai 
cambiamenti  successivi  cui  celti  ani- 
mali vai»  soggetti  durante  la  loro 


vita  sì  nella  configurazione  che  sella 


intima  strili. tua. 
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MET  AP  ARA  \LE  ; nome  dato  da 
Geoffroy  S.t  Hilaire  all’  osso  paraal 
situalo  al  di  là  , al  secondo  pezzo 
inferiore  oltre  cioè  al  cicleale  ne- 
gli animali  nei  quali  i pez/i  verte- 
brali sono  disposti  in  una  sol  serie. 

METAPERIALE;  nome  dato  da 
Geoffroy  S.t  Hilaire  all’  osso  pe- 
riate situalo  al  di  là,  al  secondo 
pezzo  superiore  oltre  al  cicleale  , 
negli  animali  , nei  quali  i pezzi  ver- 
tebrali sono  disposti  iri  una  sola  scrii;, 
METAPOROPOJESI  , s.  f.,me- 
taporopoiesis  ( p-.zy.  , die  indica  un 
cambiamento  , ~;.poç  , poco  , rrotsìv  , 
bare  ) ; cambiamento  nei  pori,  o 
nelle  estremità  capillari  sanguigne 
secondo  Galeno. 

METAPTOSf , s.  f. , metaptosis-, 
cambiamento  in  bene  od  in  male  di 
una  malattia. 

M ET  A SCHEM  A T I SMO,  s.  m , 
metaschemalismus  ( yny  , dopo  , 
v/ripct , forma);  mutazione  d’ una 
malattia  in  un’  altra. 

METASnNCRfSI,  s.  f.,  meiasyn 
crisis  , recorporalio  ( u-.-y.  che  in 
dica  un  cambiamento  , tj-jy/.plvidi , 
ammasso)  ; ristabilimento  delle  re- 
lazioni tra  i pori  e gli  atomi. 

METASINCR1T1CO  , add. , me- 
tasyncrilicus  ; che  appartiene  alla 
metasincrisi  : così  chiamavansi  anti- 
camente i ritnedj  , cui  assegnatasi 
la  virtù  di  determinare  la  metasin- 
crisi , la  rigenerazione  del  corpo  , 
o di  alcuna  delle  sue  parti. 

METASTASI  , s.  f.  , metastasi, 

uîtx'7'ïzgiç  ( g.ìTjTT'/) ut  , cambio  di 
sito);  cambiamento  di  sede  d’ una 
malattia,  prodotta  dallo  spostamento 
della  flogosi,  del  perturbamento  vi- 
tale. Qualche  autore  servesi  di  que- 
sta parola  per  indicare  qualunque  cam- 
biamen'o  favorevole  in  una  malattia. 

METASTATICO,  add.,  metasta- 
ticus  ; che  dipende  dalla  metastasi: 
crisi  metastatica. 

META5TOSI.  V.  Metaptosi. 
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METATARSICO  , add.  , \1 

tarsicus  , du-  è relativo  o ch  g 
partielle  al  metatarso.  — Ap 
rnetatarsica  , ramo  esterno  ni 
pedi  ciliare.  — Articolazioni  ij 
tarsiche  , quelle  che  risultami 
T unione  di  lle  ossa  del  meli  1 
tra  di  loro.  — Legamento  m<  B 
sico  trasversale,  situato  dal  i 
della  pianta  dei  piedi.  — Oss II] 
ta  tarsici  , in  numero  di  cii  i 
uno  per  ciascuna  falange  delleilj 
— Falangi  metatarsiche , o 
falangi  delle  dila.  — Linea  |G 
tarsica  del  tar>o  , composta  del|)j 
ossa  cuneiformi  , e del  cuboidi  d 
META  TARSO,  s.  m.  , me  y 
Sus  ( pivi. , dopo,  zxotò:  , ta  ^ 
parte  del  piede  che  è posta  li 
tarso  e le  falangi  delle  dita.  E.j 
posta  di  cinque  ossa  , uno  pei  ( 
scun  dito. 

— falangico , add.  e s.  m. 
tatarsophalangicus  ; nome  da  1 
ciascuna  delle  cinque  articolili 
delle  ossa  del  metatarso  colle  ] | 
falangi  delle  dita  del  piede- 

— — del  mignolo  , add.lj 
m.  , metatarsophalangicu ? , m ; 
digitisi  ii  flessor  breve  della  pi L 
falange  secondo  Dumas. 

— — del  pollice  , add. 
m.,  metatarsophalangicu s,  pel j 
manu ? ; nome  dato  da  Dumc.l 
muscolo  trasversale  delle  falangi 

— — laterale,  add.  e s* ! 
metal arsophalansicus  laieralis  ;| 
me  dato  da  Chaussier  a ciasi 
dei  muscoli  interossei  de!  piedti 

— sottofalangico  del  poli 
add.  e s.  m.  , meiatarsoinfra 
langicus  pollicis  ; nome  datoi 
Chaussier  al  muscolo  abdutore 
bliquo  della  falange  maggiore.  I 

— — trasversale  del  poi 
add.  e s ni.  , metatarso  infra 
langicus  traseersalis  pollicis  ; r 
dato  da  Chaussier  al  muscolo 
sversale  delle  dita. 
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TATESl  , s.  f.  , metathesis 
îjriui , cambio  di  silo)  ; pio- 
| ìpcratorio  , clic  consiste  nello 
re  , pel  maggior  utile  dell’ ani* 
■ , iti  cagione  della  sua  ma- 

I,  per  esempio  , abbassare 
ladino  nell’  operazione  della 
■ ua  , spingere  nel  ventricolo 
t|  rpo  straniero  impegnalo  nel- 
fl  igo  , ecc. 

I TEMERIN  V , add  , mahe- 
li/;  cotidiana. 

" T EOli.  A , s.  m.  , mcie orimi 
, al  di  sopra,  x'pv  , rialzo); 
generico  col  quale  s’  indicano 
lenomeni  clic  succedono  ed 
origine  nell’  atmosfera. 
^TEORICO  , add.  , meteoricus ; 
a i caratteri  d’ una  meleota. 
ore  meteorico  , quello  che 
a o si  chiude  secondo  lo  stato 
tmosfera. 

I ETEORISMO  , s.  m. , meteo - 
H tS  ( fj.tr  ho  po'  , elevato);  disten- 
o dell’  adnouie  prodotta  da  un 
ul  |iia-lunc|ue. 

1 iTEOROGR AFA  , s.  m.  ( «s- 
T,  meteora  , ypxy co  , descrivo  ), 
tento  di  cui  si  fa  uso  nelle 
/azioni  meteorologiche. 
ETEOROLOGEA , s.  i.  , me- 
■ogni  ( pôziuçoç , meteora,  Aoyoç , 

I . so  ) ; pai  te  della  fisica  che  tratta 
4 storia  delle  meteore. 

I 5TEOROLOGICO , add.  , me- 

I togicus  , che  è relativo  alla 
urologia.  Osservazioni  metereo 
I lie. 

ETICCfO  , add.,  e s.  m.  , 
US  : nome  col  quale  s’ indica  un 
e generalo  da  due  esseri  di 
le  diversa.  — Individuo  nato 
n europeo  e da  un’  indiana  , 
cever^a. 

ETODICO,  add.,  metliodicus-, 

lia  del  metodo,  che  è fatto  con 
■ do. 

E -IODISMO  , s.  ni.  ; nome 
ia  sella  di  medici  che  atUtbui- 
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va  tutte  le  malattie  ad  uno  stri- 
gnimenlo  o rilasciamento  delle  parti 
solide  , od  ad  uno  stato  interme- 
dio che  riunisce  i caratteri  dei  due 
primi.  E an  in  su  di  queste  disimponi 
fondate  le  indicazioni  curative. 

METODO  , s.  in.  , m e ilio  dus  , 
psOorìo;  ( pszx  , per  attraverso  , ô^ôç, 
strada);  maniera  di  dire  o di  fare, 
con  un  ceito  ordine.  — Metodo  cu- 
rativo , trattamento  d’  una  malattia 
secondo  le  regole  dell’  arte. 

METODO  operatorio  od  opera- 
tivo; disposizione  o tegole  generali 
secondo  le  quali  un’ operazione  vuole 
essere  fatta.  Così,  per  esempio  , l’o- 
perazione dell’  aneurisma  richiede 
1’  apertura  del  sacco  aneurismatico  . 
oppure  la  legatura  dell’  arteria  al 
disopra  del  tumore  : l’ operazione 
delta  cataratta  per  abbassamento , e 
quella  per  estrazione  , sono  tutti 
metodi  diversi  ciie  possono  ciascuno 
eseguirsi  in  varie  maniere.  — Me- 
todo, significa  ancora  indine  giusta 
il  quale  si  procede  nello  studio  di 
una  scienza. 

METOPANTRALGIA  , s.  f.  , 
met opun tralgia  ( pé-unov  , fronte  , 
üvzpo-j , cavità  , cìAysc, j , soffro  ) ; do- 
lore che  si  fa  sentire  nei  seni  frontali 

METOPAN TRITE , s.  fi,  meio- 
panlrilis  ( pizu-o-j  , fronte,  o’.vzpo-j  , 
cavità  );  infiammazione  dei  seni  fron- 
tali. 

METOPOSCOPI A , s.  f.,  rrieto- 
poscopìa  {pezu-po-j  , fronte,  <r/.iirropxi, 
osservo);  arte  di  riconoscere  il  tem- 
perameuto  od  il  carattere  d’  un  in- 
dividuo dietro  l’ispezione  del  suo 
fronte. 

METPiALGlA,  s.  f. , metralgia 
(pizpa.y  uteio,  ukyoç f dolore);  do- 
lore dell’  utero. 

METR ANASTROFE  , s.  f.  . 

metranastrophe  (p o~ px , utero,  xvxar- 
|S£cpw  , ritorno  ) ; inversione  dell’utero. 

METREMFRASSIA,  s.  f. , nie- 
ttcniphraxis  ( pA~p*  , utero,,  èu? 
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/sà-TTM  , otturo  ) ; ostruzione  del- 
l’utero. 

METRENCIT1TE  , s.  f.,  metren- 
chytes  (pizpx  , utero  , ìy'X-vw , injet- 
lo  ) ; liquido  rhe  s’  injeUa  nell’utero. 

METRlOP  ATI  A , s.  I.,  metrio- 
pathia  ( uérp/o;  , moderalo,  piOo; , 
passione  , alf'ezionc  ) ; stalo  modera- 
to dei  dolori  , de’patimenti , o delle 
passioni. 

METR  [TE  , s.  fi  , metritfs  ( pizpx , 
utero);  infiammazione  dell’  utero, 
che  ha  per  carattere  dolore  inten- 
sissimo all’  ipogastrio  , tumore  cir- 
coscritto, e sensazione  di  peso  in 
questa  parte.  Questi  sintomi  provo- 
cano esaltazione  vivissima  di  sensi- 
bilità nelle  altre  parti  della  genera- 
zione , dolore  simpatico  al  seno  , ai 
lombi  ed  alle  coscio , soppressione 
ed  alterazione  dei  lochi  e dei  men- 
strui,  finalmente  vomiti,  tenesmo, 
difficoltà  d’  orinare  , piccolezza  e 
frequenza  del  polso,  cefalalgia,  de- 
lirio , alterazione  nei  lineamenti  del 
volto,  ecc.  Quest’  infiammazione  può 
dipendere  da  accidenti  occorsi  du- 
rante la  gravidanza  , da  un  parto 
laborioso , dalla  istantanea  soppres- 
sione dei  lochi,  da  colpi  ricevuti 
sulla  regione  ipogastrica.  — L’  in- 
fiammazione acuta  dell’  utero  che 
piglia  la  sua  membrana  interna  fu 
indicata  col  nome  d’ infiammazione 
«rtarrale,  di  . •narro  acuto  di  questo 
viscere  ; si  distingue  pello  scolo  più 
© meno  abbondante  d’  un  liquido 
chiaro  , che  esce  dalla  vagina  , pre- 
ceduto da  dolori,  i quali  da  essa  va- 
gina si  propagano  alle  reni , alle 
«oscie  ed  agli  inguini  con  o senza 
febbre.  ■ — La  metrite  cronica  suc- 
cede qualche  volta  alla  metrite  acu- 
ta ; essa  non  attacca  sempre  tutta 
I’  estensione  dell’  utero.  A questa 
uretrite  deggionsi  riferire  gli  scirri,  e 
1»  maggior  parte  degli  scoli  leucor- 
foici. 

METROCAMPSIA  , s.  1.  , me- 
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trocampsis  ( pizpx , utero  , i 
flessione);  inflessione  dell’ riti 
MET  ROCK  LE  , s.  fi  , me,  r 
ipispx,  utero,  y.òU  , ernia)  j 
formata  dall’  utero. 

METRODIISIA  , s.  fi,  me 

nia  ( pizpx  , utero  , òòùv/j  , do 
doglia  dell’  utero. 

METROLOSSIA  , s.  fi  , 
loxia  ( pizpx , utero  , io-ó;  , 
quo);  obbliquità  dell’utero 

METROMANIA,  s.  fi, 

mania  ( pizpx  , utero  , pxAx , 
re);  sinonimo  di  ninfomania 
METRO  POLIPO  , s.  m. , , 
po/ypus  ( piz  px , utero,  roÀ 
polipo);  polipo  uterino. 

METROPTOSI,  s.  fi  , met; 
sis  (pózyx,  utero,  rr&irrt'  , cai 
caduta  dell’utero. 

METRORRACtIA  , s.  f-  , 
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tronhagia  [pi- px,  utero  , pi, 4), 
prorompo  ) ; emorragia  deli’  i t 
escrezione  morbosa  piit  o menù 
boudante  di  sangue  dall’  uterep 
dolore  e senso  di  peso  nell’  i i 
strio,  e nei  lombi  , con  pallor  i 
faccia  , raffreddamento  delle  i 
mità  , tenesmo  e stitichezza  , 

METRORRESS1A,  s.  fi,  w 
rhexis  ( pizpx  , utero  , pii’-~  , i 
razione);  rottura  dell’utero,  li 
METROTOM1A,  s.  f.  , », 
tomia  ( pis  px  f utero  , z ;p'JU,  tap 
operazione  cesarea. 

MEZZEREO.  V.  Dafne.  . 

MEZZO  , s.  m. , medium  ; r 
dato  in  fisica  a qualunque  i[ 
che  ne  circonda  altri,  o che' 
serve  di  veicolo. 

MIAGRO.  V.  Camellina. 

MIASMA,  s.  m.,  miasma ( ptl 
contaminazione,  sconciezza  );  p 
adoperata  ad  indicare  le  emanar 
che  sfuggono  dai  corpi  degli  ! 
vidui  ammalati  , o delle  materi 
gelali , ed  animali  in  putrefazt 
e che  operano  in  su  1’  economia 
1’  uomo  a guisa  di  veleni. 
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ASMATICO  , adJ. , miasma- 
che  appartiene  ai  miasmi.  Si 
U [uesto  nome  alle  malattie  che 
■ si  dipendono. 

||  COSI , s.  t.  , mycosis  ( pòxo;, 
escrescenza  fungosa. 

H CROCOSMO  , s.  ni. , micro- 

| usf  pixpòvo;po;  ( pt xpôç,  piccolo 
| ç , mondo  ) ; piccol  mondo: 
e clie  qualche  filosolo  ebbe  dato 
omo. 

ICROCUSTICO  , add.,  mìcro- 
icus  ( fxix/sôç , piccolo,  a:toù<o, 
do  );  nome  dato  agl’  islromenti 
iati  a iar  sentile  1 suoni  i più 
i. 

ICROFONO,  add.  e s.  m. , 
ophonus  (fiixoàç  piccolo  , ipovì, 
1 ) ; portavoce. 

iCROFTALMo,  add.  e s.  m., 
ophthalmus  , mxoóipósàpo?  ( uix- 
piccolo  , o ofO xl filò occhio  ) ; 
ha  gli  occhi  piccoli. 
ICROLOGIA , s.  1.  , micrologia 

&C,  piccolo,  discorso);  tral- 

degli  oggetti  di  gran  piccolezza. 
1CRORCIIIDE , add.  e s.  m. , 
orcludes  , pLy.o0pv.v5ti;  ( pr/.p ò; , 
ilo,  òpvit , testìcolo);  che  ha 
;oli  piccolissimi. 

IDESI , s.  f. , mjdesis  (pv5óto>, 
ompo);  scolo  cisposo  o puru- 
> dal  margine  delle  palpebre. 
IDOLLA  , s.  f.  , meditila  , 
of,  sugo  oleoginoso  , infiamma- 
bianchiccio  o gialliccio  , che 
pie  l’interno  delle  ossa  brevi,  il 
ilo  celluloso  delle  estremità  delle 
lunghe,  e la  cavità  centrale  di 
■t’  ultime. 

- allungata,  meditila  oblungata  ; 
:ione  della  midolla  spinale  che 
stende  dal  foro  occipitale  sino 
■onte  di  Varolio. 

- spinale,  meditila  spinalis  ; cor- 
e nervoso  che  si  estende  dal  ponte 
/arolio  sioo  alia  seconda  vertebra 
bare  , lungo  il  canale  vertebrale. 

— rachitica  ossia  spinale. 

— vertebrale  ossia  spinale. 
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| MIDOLLARE  , add. , medullaris ; 
che  c relativo  alla  midolla  , che  ne 
ha  i caratteri.  — Arterie  midollari, 
quelle  die  penetrano  nelle  ossa  per 
recarsi  alla  midolla  — Membrana 
midollare  che  ravvolge  il  midollo  , 
e veste  la  faccia  interna  del  canale 
midollare  delle  ossa  lunghe  — So- 
stanza midollare  del  cervello  , bian- 
ca , fibrosa.  — Sostanza  midollare 
del  rene,  più  spesso  chiamala  tubolo- 
sa. — Sugo  midollare,  parte  delia 
midolla  che  è contenuta  nel  tessuto 
spongioso  delle  ossa.  — Sistema 
midollare,  riunione  della  midolla  e 
della  sua  membrana. 

MIDOLLIINA  , s.  f.  , medullina 
( meditila , midolla);  nome  dato  da 
John  alla  midolla  della  ghianda  un- 
guentaria , del  girasole,  ecc. , che 
ha  per  carattere  d’  essere  insolubile 
nell’  acqua  , nell’  alcool  , nell’  etere 
e negli  olj  , di  non  avere  nè  odore  , 
nè  sapore,  d’  essere  mollo  porosa  , 
di  sciogliersi  nell’  acido  nitrico,  col 
quale  dà  l’acido  ossalico  , e di  som- 
ministrare molta  ammoniaca  facen- 
dola distillare. 

MI  DOSI.  V.  Midesi. 

MIDRIASI  , s.  f.  , mjrdriasis 
( pvSpixiit)  ; dilatazione  morbosa  ed 
immobilità  più  o meno  grande  , 
qualche  volta  totale  della  pupilla , 
conservando  la  retina  in  parte  od 
adatto  la  sua  sensibilità. 

MIELITE,  s.  1. , myelitis ( putsìòtr, 
midolla);  infiammazione  della  mi- 
dolla spinale. 

MIELOFTISI , s.  f. , my&loph- 
thisis  ( p'j.ìko'-  j midolla,  tpOimç , fu» 
si  ) ; tisichezza  dorsale  ; flogosi  cro- 
nica della  midolla  spinale. 

MIGLIARE  , add.  e s.  f.  , mi- 
liaris  ; infiammazione  esantematica 
che  rassomiglia  al  miglio.  Si  mani- 
festa sotto  loggia  di  piccoli  botton- 
cini rossi,  comunemente  isolati,  che 
non  molto  si  rialzano  dal  livello  della 
pelle  , e che  il  dimani  si  tratlormane 
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in  piccole  vescichette  rossignc  , e 
trasparenti  , ch’essiccano  e cadono  in 
squame.  Quando  quest’  eruzione  va 
unita  alla  lebbre,  si  chiama  lebbre 
migliare. 

MIGLIARINO  1 „ T 

MIGLIO  al  sole  } ' • Litospermo 

MIGLIO  , s.  ni.  , milium  ; nome 
dato  al  seme  di  parecchie  grami- 
nacee, ed  in  ispezie  a quello  del 
panicum  miiiaceum.  — Esantema 
migliare.  \\  Migliare. 

MIGLIO  cattivo  ) ,r  ,T 

■ Ir.  Miglio  al 

— duro  j 

SOLE. 

MIGLIOR  AMENTO  , s.  I. , ame- 
lioratio  ( melius  , meglio,  migliore 
ad  verso  ) ; cambiamento  in  meglio 
iu  una  malattia. 

MIGLIORINO  , s.  m. , miliolum  ; 
piccolo  tumore  duio  , di  colore  , di 
forma  e della  grossezza  d’  un  grano 
di  miglio,  che  si  sviluppa  nello  spes- 
sore della  pelle  delle  palpebre. 

MIGNATTA;  sanguisuga. 

MILLEFOGLIO,  millefolio  , mil- 
lefoglie , siratiote  , s.  f. , achillea 
mille  folium  ; pianta  indigena,  della 
famiglia  delle  corimbilere,  che  le  sue 
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qualità  amare,  ed  aromatiche  fanno 


collocare  Ira  gli  stimolanti  tonici. 
— Terzo  ventricolo  de’  luminanti , 
centologlie,  omaso. 
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porta  nello  spessore  delle  irJ. 
della  faringe. 

M1LOIOIDEO , add.  e s 

mylohyoideus  j nome  d’  un  m 
! del  collo  , largo,  compresso  c 
! golare  , il  quale  dalla  linea  ob 
j interna  della  mascella  infei io 
porta  al  corpo  dell’  ioide  che 
e porta  in  avanti. 

* MILTOSI  , unlfosi , s.  f. 
jthosis  ( y.ùyxi  , cader  de’  peli 
palpebre  , o p.'X-ro:,  minio  );  st a 
nepitelli  calti  e rossi  cerne  c 
di  minio. 

MILZA,  s.  f. , lien,  <7  rXiv 
scere  parenchinialoso  , vasto! 
tessuto  molle  e spongioso  , di 
rosso  più  o meno  carico  , coll 
profondamente  nell’  ipocondi.c 
slro  , al  disotto  de!  diafragmi 
disopra  de!  colon  discendente 
le  cartilagini  delle  false  cosi 
il  fondo  del  ventricolo 

MINERALE,  add.  e s.  m, 
uera/is  ; nome  col  quale  s’  i 
qualunque  corpo  iooi gallico  c 
trova  nel  seno  della  terra. 

MINERALIZZATO,  add., 
neralisaius  ; ilicesi  dei  metalli 
binati  ai  mineralizzatoti. 

MINERALIZZATORE  . ad 
s.  ni.  , niineralisalor  ( miniera 
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MILLEGRANA , 

KIARIA. 

MILLEPIEDI,  s 
des  ; nome  con  cui 
nelle  farmacie  e nelle  ricette  veniva 
indicato  I’ nsellnccio. 

M1LOFARINGEO  , add.  c s. 
m.  , mylopharyngeus  ; nome  dato 
da  qualche  anatomico  al  muscolo 
miloglosso. 

MI  LOG  FOSSO,  add.  e s m.  , 
myloglossus ; nome  dato  da  TV  iris low 
Siile  fibre  muscolari  del  costrittor  su- 


gene, fare  ) -,  parola  con  cu 

LTOSI. 

vuole  indicare  tutte  quelle  n 

s.  f.  V.  Fr- 

lie che  spesso  entrano  ne’  mine 

e segnano  in  certa  maniera  la 

uì.  , mi/lepe- 

tura  dei  metalli  che  formano  la 

ordinariamente 

d’una  miniera. 

periore 


qual 


falla  parte  po- 


steriore della  regione  miloidea  , si 


MINERALOGIA  , s.  f. , min 
logia  ( miniera,  x't.yn; , discon 
parte  dell’  istoria  naturale  che  i 
ta  dei  minerali, 

MINERALOGISTA  , s.  ni.  ;| 
dualista  che  si  occupa  speculai 
dei  minerali. 

MINIERA,  s.  f.,  fodina,  melali 
deposito  delle  sostanze  minerali 
si  scavano.  — Nome  generico  ini 
sto  a tutte  le  sostanze  metalliche  c 
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iste  , che  si  trovano  disposte  in 
rati  tra  Ietti  di  pietra,  o di  terra. 
MINIO  , s.  ni.  ; nome  volgare 
■I  deutossido  di  piombo.  — Sol- 
io  di  mercurio  polverizzato. 
MINORATIVO  , add.  e s.  ni  , 
inoratn'us  ; epiteto  dato  agli  agenti 
mi.iceulici  che  purgano  blauda- 
lente, 

MINORAZIONE  , s.  fi  , minori 7- 
> ; purgamento  blando  senza  coli- 
,e  , nè  alterazione  generale. 
MINUGGIA.  V.  Candeletta. 
ìYliOCEFALO , s.  rn. , rnyoce 
’taium  ( yvix  , mosca  , x£»a \r>  , te- 
a);  piccolo  tumore  nero  lomiato 
ili’ ernia  dell’iride  attraverso  la 
unea  trasparente,  c quasi  simile 
la  lesta  d’ una  mosca. 

I MIOCELIaLGIA  , s.  fi,  myo- 
tkaelialgìa  ( yviov , muscolo,  xoùJ.  x , 
idome  , , soflro);  dolore  net 

uscoli  del  basso  ventre. 
MlOCELlTE  , s.  f. , rniocaelitis 
avwv , muscolo,  xoilix  , basso  ven- 
e ) ; infiammazione  dei  muscoli  del 
asso  ventre. 

MIODESOPSIA  , s.  f.  , myode- 
opsia  ( y.vì a , mosca  , eì£o;  , rasso- 
ugliauza,  cei-t? , vista);  aftezione 
ella  vista  indicata  volgarmente  col 
orae  d’  imaginazioni. 

MlODlNl  A , s.  f.  , myodynìa 
izowv , muscolo,  Go-jvv;  , dolore); 
eumatismo  , dolore  reumatico. 

MIOFLOGOSI,  s f. , myophlo- 
is  ; ^infiammazione  de’  muscoli. 

MIOGRAFIA  , s.  f. , myogra- 
’lua  ( y.vcov  , muscolo  , y piar,)  , de- 
crivo  ) ; descrizione  dei  muscoli. 
MIOLOGIA  , s.  f.  , myologia 
yvòrj  ì muscolo  , Aoyo;  , discorso  ) ; 
radalo  dei  muscoli. 

MiOPALMO , s.  ni.  , myopal 
nus  (uveiv,  muscolo,  w./uò; , i re- 
nilo ) ; sussulto  dei  tendini. 

MIOPE,  add.,  myops  -,  che  è 
fletto  da  miopia. 

MIOPIA  , s.  fi  , myopia , ftvwjria 
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(pów,  cliiudo  , b>-}/,  occhio  ) ; vista 
coita,  stato  di  quelli  che  non  pos- 
sono distinguere  gli  oggetti  die  ad 
una  distanza  mollo  vicina. 

MIOPI AS1.  V.  Miopia. 

M lORESSl  A , s.  1. , rnyorrhexis 
( yuùv  , muscolo  , pîiÇiç  , lacerazio- 
ne ) ; lacerazione  dei  muscoli. 

MIO, SI  , s.  I. , rnyosis  ( uùw  , chiu- 
do); coartazione,  i inserì  amento  della 
pupilla.  Dipende  co  ni  ime  mente  dal- 
l’ infiammazione  dell’iride,  cd  è di- 
ricihssinia  a risanarsi. 

MIOSITE , s.  f.  , myosilis  ( yvùv  , 
muscolo  ) ; infiammazione  dei  mu- 
scoli — Reumatismo. 

MIOTILITA’,  s.  fi,  myotilìtas  ; 
nome  dato  da  C haussier  alla  con- 
trattilità muscolare. 


MIOTOMIA  , s.  fi 


, myototma 
tsjkvw  , lagl io  ) ; 


( pui>v  , muscolo 
dissecazione  dei  muscoli. 

MIRABOLANI.  V.  M i rodala  n i. 

* MIRA  SOLE.  V.  Ricino. 

* MIRICA  , s.  fi  ; genere  di  piante 
della  dioecia  tetrandria  e della  la- 
miglia  delle  ameutacee  , la  cui  sola 
specie  indigena  in  Europa  , la  ivy- 
rica  gale,  serviva  anticamente  da 
thè.  Una  specie  dell’America  set- 
tentrionale , la  myrica  cerifera  , 
pianta  dt  Ila  cera  , rende  molta  cera 
verde  facendone  bollire  i frutti. 

MIRICE.  V.  Tamarigio. 

MIRICINA  , s.  f.  , my vicina  ; 
nome  dato  da  John  ad  una  delle 
due  sostanze  die  entrano  , secondo 
lui , nella  composizione  della  cera 
delle  api.  E insolubile  nell’  acqua , 
nell’  etere  e nell’  alcool  , ma  solubi- 
lissima negli  olj  fissi  e volatil^. 

MIRMECI A ì . 

MÏRMECIASI  J s-  ’ > mrrn,e- 


eia  ( y.jpy.r/i , lormica  , verruca)  ; 
specie  di  verruca  die  viene  nella 
palma  delle  mani  , o nella  pianta 
dei  piedi,  ove  comunemente  risentesi 
una  sensazione  di  formicolio  inco- 
modissima 
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MIRMECTSMO  V.  Mihmecu. 

MIRMEC1SO,  add. , mirmecisum 
{ y.'j  r>r,YiZ  , formica);  epiteto  del  polso 
foi  mieolnnle. 

MllLOBALANO,  o mirabolano, 
s.  ni.  , myrobalanus  ( j uùpov  , un- 
guento , /Sacravo;  , ghianda  ) ; nome 
fai mnce ittico  di  molli  frutti  oriundi 
delle  Indie. 

— bellerico  I , 

, • > fruito  di  una  termi- 

— bellirico  j 

nalia  che  credesi  la  g labiata . 

— chebulo  ; fruito  della  termina- 
li a chebu/us. 

— curino  ; frutto  di  una  varietà 
dei  mirabolano  chebulo. 

— embiico;  frutto  del  Phyllanthus 

e mblica. 

— indo;  lo  stesso  che  il  miroba- 
lat'o  rhebulo , ma  immaturo. 

MIRRA.,  s.  f. , myrrha  , yùppix  ■ 
gomma  resina  in  masse  brunacce , 
d’  odore  grato  , di  sapore  caldo  , 
aniiro  ed  aromatico  che  viene  dal- 
1’  Arabia  , e dalla  costa  Orientale 
di  !!’  Africa. 

MULTIFORME  , add.,  myrtifor- 
mis  (myrlus,  mirto,  forma,  for- 
nii ) ; che  ha  la  forma  d’  una  foglia 
di  mirto.  — Caruncole  mirtiformi. 
V.  Ninfe.  — Muscolo  mirtiforme  , 
od  nbbassatore  dell’  ale  del  naso 
— Fossa  mirtiforme,  od  incisiva 
incavata  nell’  osso  mascellare  supe- 
riore, dentro  la  fossa  canina. 

MIRTILLO  , bagole  , uva  orsina  , 
s.  rn  , vaccinium  myrtillus  ; piccolo 
arboscello  della  famiglia  delle  vac- 
ciniate che  cresce  abbondevolmente 
sui  monti  e nelle  foreste  de’  luoghi 
settentrionali  , delle  cui  bacche  e 
frutti  mangerecci  si  possono  pre- 
parare bevande  rinfrescanti  e grate. 
I tintori  vi  traggono  un  principio 
colorante  rosso. 

MISANTROPIA,  s.  f.,  misan- 
thiopia  ( ui7Ìtii  , odio  , panai;  , uo- 
mo); avversione  , odio  , per  gli 
somini. 
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MISOPS ICHIA  , misopsychùì  g 
taedium  vitae  ( yiaio) , odio,  ÿv/.l 
anima);  odio  alla  vita. 

MISOSARCOM  A. , s.  m.,  rw^a:  j| 
sarcoma  ( pii \v. , muco  , <7 ipç,  carne  I 
specie  di  sarcocele  nel  quale  si  tro  i 
la  mucosità  concrelta. 

M IST  IONE,  componimento  , 


f. , minio 


mixtus , m/xtura , 


m 


II 


tio , mistura  , , v.pconç  ; comp 

sto  di  molte  sostanze  di  varia  n 
tura.  — Confusione  di  mescolanzi 
mistiaoza.  --  Mistione  organica;  qua 
to  concorre  a formare  1’  essere  v 
vente.  Il  profondo  dott.  Buffalini  i 
Cesena  riconosciuto  quanto  il  dinam 
smo  riuscisse  insufficiente  a rendere 
spiegazione  di  tutti  i fenomeni  del  f 
stato  morboso,  e per  cui  gli  stes|| 
fautori  di  esso  dinamismo , e del 
diatesi  sieno  poi  stati  forzati  a ri 
correre  per  anco  ad  un’  organici  t, 
alterazione  oltre  a quella  dell’  ecc  II 
lamento  , e perciò  a ritener  le  mi  ! 
lattie  come  dinamiche  e materiali 
un  tempo , gittò  i fondamenti  < 
una  patologia  che  s’attiene  in  tutt 
a considerar  l’organica  struttura, 
vede  i mali  non  più  che  dipendenti 
o da  disordini  meccanici  o chimie 
degli  organi  , o da  alterazioni  del L 
mistione  organica  , alterazione  risu! 
tante  da  un  insieme  delle  forze  r 
tutta  pertinenza  della  vita,  e eh 
1’  esuberanza  o il  difetto  di  assimi 
lazione  ci  appalesano , o da  speci 
fici  ignoti  processi  di  materiale  or 
ganica  alterazione.  Vedesi  imperlanti 
che  il  Buffalini  porta  a considerar 
nell’  essere  vivente  un  aggregato  d 
molte  forze  particolari  proporzionati 
ai  vari  priocipj  materiali  che  la  or 
ganizzazione  compongono  di  esso  es 
sere,  e che  dai  suoi  principj  ne  derive 
che  la  forza  vitale  scaturisce  unicai 
mente  dall’  organizzazione,  ossia  dal- 
1’  aggregato  o vicendevole  adoprarc 
di  quelle  varie  forze  particolari;  onde 
la  forza  vitale  annoverarsi  lia  lt 
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rre  secondarie , e le  alterazioni  di 
| .sa  forza  che  cadono  sotto  a’ nostri 
nsi  per  li  fenomeni  che  appresenta 
cimanti  dallo  stato  normale  o di  sa- 
te,  non  essere  che  segni,  indizi  dello 
alo  morboso  , e non  già  condizione 
t orbosa  eglino  stessi,  vale  a dire,  non 
no  stato  morboso  essenziale  ma  siuto- 
intico,  secondario,  f principi  delle 
lalattie  sono  quindi  molti  ed  inde- 
Tininati.  Colale  infinita  svariatezza 
i materiale  condizione  morbosa , 
nvette  di  necessità  portare  a vedere 
egli  agenti  terapeutici  tanti  modi 
articolari  di  adoperare  quanti  erano 
ledimenti  di  mistione  organica  che 
alevano  a torre  e sanare.  Noi  chia- 
ìereramo  la  dottrina  del  Bnffalini 
n empirismo  speculativo.  V’  ha  in 
ssa  profondissime  vedute  che  ben 
liiariscono  la  somma  forza  dell*  in- 
egno  dell’  autore  , ma  v’  ha  pure 
ì cose  che  ci  gittano  fuor  di  modo 
I metafìsico.  La  scienza  medica  dee 
leraltro  sapergli  molto  grado  , poi- 
liè  se  i suoi  Fondamenti  di  patolo- 
ia  non  sono  tutto  pretto  oro  , 
ro  però  contengono,  e non  in  iscarsa 
Iosa. 

MISTURA,  s.  f. , mix  tura ; me- 
icamento  composto  che  contiene 
tochissimo  veicolo  acqueo.  --  Pozione. 
MISTURA  vulneraria  acida.  V. 

tCQTJA  Di  TllEDEN. 

MISURA  , s.  f.  , mensuratio  ; 
izione  di  misurare,  metodo  d’  espi- 
azione che  ha  per  iscopo  di  de- 
erminare  d' una  maniera  esatta  le 
dimensioni  del  petto  e d’altra  parte. 

MITRA  d’  [ppocrate.  V.  Beretta 
»’  Ippocrate. 


MITRALE  , add.  , mitralis  ; che 
rassomiglia  ad  una  mitra.  Nome 
iato  dagli  anatomici  a due  valvole 
i triangolari  che  chiudono  1’  apertura  , ' 
ocr  cui  I’  orecchietta  sinistra  del 
:uore  comunica  col  ventricolo  cor- 
ispondente. 

MITRIDATO  di  Démocrate,  s. 
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lui.,  mìthrìdatum , elettuario  in  oggi 
! quasi  fuori  d’  uso  , nel  quale  entrano 
miele , vino  di  Spagna  , mirra  , 
zafferano  , agatico  , zenzero  , can- 
, nella  , nardo  indico  , incenso  , i se- 
mi di  tlaspi  , c di  capo  bianco  o 
seseli , balsamo  della  Mecca  , stecade 
arabica  , costo  d’  Arabia  , galbano  , 
terebentina  di  CI  1 io  , pepe  lungo,  ca- 
storo, sugo  d’ ipocisto  , storace,  ca- 
lamita , opopanace  , malabatio  , cas- 
sia lignea,  puleggio  montano,  pepe 
bianco,  scordio,  semi  di  dauco  ere- 
tico, fruito  dell’ albero  del  balsa- 
mo, trocisci  cifeos  , bdellio  , nardo 
celtico  , gomma  arabica  , semi  di 
petroselino  di  Macedonia  , oppio 
cardamomo  minore,  semi  di  finoc- 
chio e d’anice,  radici  di  genziana, 
d’acero  vero  e di  valeiiana  minore  , 
saga  peno  , meo  , sugo  d’  acacia  , 
cocodrillo  marino  , sommità  d’  ipe- 
rico. Nelle  diverse  faimacopee  ri- 
scontrasi alcuna  piccola  varietà  per 
rispetto  a’  componenti.  Questo  me- 
dicamento ridicolo,  e fuor  di  pio- 
posilo  non  si  ritiene  ne’ ricettai  j e 
nelle  farmacie  se  non  a cagione  del 
credito  che  ha  acquistato  dall’  ami- 
chità  , per  cui  taluno  vuole  ancora 
ricorrervi. 

MIURO  , add.,  myurus  (//ó-, 
topo,  oùpx  , coda);  epiteto  dato  al 
polso  , le  cui  battute  vanno  sem- 
bre  decrescendo  e le  quali  se  ritor- 
nano all’  antico  primo  grado  di 
forza  il  polso  dicesi  rniuro  reciproco. 

MOBILITA’  , s.  f.  , mobilitasi 
facilità  a cambiar  di  sito  ; suscetti- 
bilità nervosa  vivis-ima  unita  ad  una 
disposizione  convulsiva;  eccittabilità 
sviluppatissima. 

MOCCIO  , ciamorro  , cimurro  , 
piorinrea  , morva  , s.  m.  , striava  ; 
malattia  dei  solipedi  che  consiste 
nello  scolo  dalle  narici  rì’  una  mu- 
cosità più  o meno  densa  , con  ul- 
cerazione qualche  volta  della  mem- 
brana mucosa  nasale,  e tumefazione 
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* lei  ganglj  linfatici  sotto  linguali.  Il 
moccio  si  distingue  in  benigno , ma- 
ligno e falso.  Dicesi  che  il  cavallo  si 
liberi  ilei  moccio  per  la  via  delle  na- 
rici, de’  garetti,  o d’altre  parti  del  cor- 
po. Quando  è benigno  e leggiero 
> Inumasi  anche  corizza,  t più  riten- 
gonlo  morbo  contagioso. 

MOCCIOSO  , add.  , slrnmosus  ; 
dicesi  d’  un  cavallo  cui  il  moccio 
cola  dalle  narici  , o da  qualche  altra 
parte  del  corpo. 

* MOCHO  , inoclii  , rocco  , lero  , 
veggioli  , ingrassabue  , zirlo,  ervo  , 
s.  ni.,  ervnm  ervilia  • pianta  legumi- 
nacea  , dai  cui  semi  ricavasi  una  fa- 
rina eli’  è una  delle  cinque  risolventi. 

MOCLICO  , add.  es.  in.,  nio- 
c liens  ( poylso)  , movere);  purgante 
violento. 

MODELLO,  automa,  s.  m.;  figura 
rappresentante  un  uomo,  od  una  don- 
na , o solamente  l’ addome , e la 
pelvi  d’nna  donna,  e di  cui  si  fa 
uso  per  esercitare  gli  allievi  all’  ap- 
plicazione delle  fasciature , od  alla 
pratica  dell’ostetricia. 

* MODENA,  città  d’ Italia  , in  cui 
scaturisce  acqua  miuerale  con  car- 
bonati e ninnato  di  magnesia. 

MOFETT  A , s.  f. , mopheia  , 
mephilis  ; esalazione , o gaz  inetto 
alla  respirazione. 

— atmosferica  , gaz  azoto. 

MOGILALlSMO,  s.  in.  ( [xbyiç, 
con  pena  , , parlo  ) ; pronun- 

cia difficile. 

MOI. A,  s.  f.  , viola-,  massa  car- 
nea , insensibile,  ora  molle,  ora  più 
o meno  duia,  di  forma  varia  ed 
indeterminata  che  si  sviluppa  nel- 
1’  utero  , da  cui  viene  espulsa  dopo 
maggior  o minor  tempo  dalla  sua 
.formazione. 

MOLARE  , add. , molaris  {mola, 
macina  );  che  macina.  — Denti  mo- 
lali, in  numero  di  venti  , dieci  per 
ciascuna  mascella  , cinque  a ciascun 
Lato:  si  distinguono  in  grossi;  in  nu- 
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mero  di  dodici,  situati  nel  fontlij 
della  bocca,  aventi  quattro  o ciiij 
que  tubercoli  , e quattro  o ci  h 
que  radici:  in  piccoli,  in  numeiU 
di  otto,  portanti  solamente  di  r 
tubercoli,  e la  cui  radice  èspesjl 
volte  semplice.  — Ghiandole  nv  » 
lari  , riunione  di  ciipte  mucose  jf 
numero  di  due,  situate  nelia  spe 
sezza  delie  guancie  , ed  il  cui  coi  | 
dolio  escretore  si  apre  in  fàccia  a | 
1’ ultimo  dente  molare. 

MOLETT  A , s.  f.  , lumor  ; tum<  I 
sinoviale  , elle  ha  la  sua  sede  nel  t 
guaina  dei  tendini  flessori  del  pied | } j 
— Dicesi  semplice  , nervosa,  o leu; 
diuea  ed  enfisematica.  — Turni, '1 
molle  che  s’  alza  alia  nucca. 

MOLIBDATO  , moliddatOjS.  m.  j 
rnolybdas-,  sale  formato  dalla  corri 
binazione  dell’  acido  molibdico  co  i: 
una  base  salificabile. 

MOLIBDENO,  s.  ra.  , violyhdt  [j 
na  ( p.cAoêcïoç  , piombo  ) ; melali  || 
fisso,  solido,  frangibilissimo,  diff, 
diissimo  a fondersi  , ed  acidificabil 
che  non  rinviensi  puro  in  naturali 
e non  serve  ad  alcun  uso. 

MOLIBDICO,  moliddico  , add.. 
moli  bdicus  -,  nome  d’  uu  acido  me 
tallico  , solido,  bianco,  poco  sa  i 
pido  , itrodorifero  e poco  solubil 
nell’  acqua  , che  rinviensi  in  uatur; 
combinato  col  piombo , e che  serv. 
a nulla. 

MOLIBDOSO  , tnoliddoso,  add. 
molybdosus.  Qualche  chimico  d; 
all’ ossido  azzuiro  di  molibdeno  i 
nome  d’acido  molibdoso. 

MOLIDDENO.  V.  Molibdeno. 

* MOLL  A (acqua  della),  acqua  aci 
dilla  ferruginosa  che  scaturisce  in  dui 
sorgenti  da  uu  colle  nel  territoric 
di  Broni  , posto  sulla  destra  de. 
Pò,  slato  piemontese. 

MOLLECOLA  , s.  f. , molecula  i 
massaia ; piccola  parte  o particella 
del  corpo. 

MOLEECOLARE,  add.,  mote- 
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emolliente. 
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lavis  ; clic  è lelitivo  alle  molle 
le  • attrazione  , movimento  inolle- 
1 j re. 

MOLLEZZA,  s mollilies -,  stato 
m corpo  le  cui  mollecole  integranti 
n h inno  die  una  debole  coesione. 
MOLLIFICANTE  [ 
MOLL1TIVO  f’ 
MOLLUSCO  , s.  m.  , molluscuni 
nollis , molle);  animale  senza  ver 
bre  ; e seuza  articolazioni  , in  cui 
osservano  organi  per  In  respira- 
one  e per  la  circolazione  , con  un 
itema  nervoso  che  nasce  da  un 
nifiamento  principale  chiamato  cer- 
alo. 

MOMBASILIO  , paese  del  Pie- 
onte  che  ha  una  sorgente  solforosa 
lina  assai  copiosa. 

MOMENTO  , s.  m. , momentum  ; 
rtù,  lorza  , efficacia  colla  quale  il 
otor  move , e ’l  mobile  resiste  , 
aahtnque  si  sia  la  ragione  di  tal 
iti  ìi.  — Momento 
io 

uà  ; — momento  delle  libre  di 
na  data  parìe,  l’adoprar  suo  onde 
esistere  , reazione. 

MOMORDIC  A ; balsamina  mo- 
loVtbca.  V . R sLSAMisi  v. 

MON A CUCCE  V.  Gt.vdiolk. 


di  un  rimedio,  il 
adoperare  in  sull’organica  strut- 


MONADE  , s.  1.  ( uo'jx;  unità); 
ssere  semplice  , seuza  parti  , per 
ousegueuza  senza  estensione , e sen- 
a figura  , die  secondo  Leibnitz  , 
ntrava  nella  composizione  de’ corpi. 

MON  A DELFI  A , s.  f.  , niona- 
'elphia  ( aóv or,  solo,  cthlyò:  , (ra- 
ello);  classe  del  sistema  di  Linneo  , 
lie  rinchiude  le  piante  , le  filamen- 
a dei  cui  stami  sono  riunite  in  un 
ol  fascietto. 

MON  A DELFO,  add.,  monade l- 
}hus  ; d icesi  d’ una  pianta  che  ha  i 
■ lamenti  de’  suoi  slami  riuniti  in  un 
ol  gruppo. 

MONANDRI  A , s.  (. , monandrid 

pwo?  , solo  , v.-jr,p  f maschio); 
lasse  del  sistema  di  Linneo  che 
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comprende  le  piante  clic  lutino 
solo  stame  per  fiore. 

MONANDRO,  add.  , monandrus ; 
dicisi  d’  una  pianta  che  non  Ita  che 
un  solo  stame  in  ciascun  fiore, 

* MONCENISIO,  monte  fra  il  Pie- 
monte e la  Savoja  , in  riva  a u» 
cui  laghetto  scaturisce  uji’  acqua  aci- 
dula ferruginosa. 

MONCO,  add.  e s.  m.;  che  non 
ha  che  un  braccio. 

MONDIFICARE  , v.  a. , mundi- 
ficare.  V.  Detergere. 

MONDIFLCATIA  O , add. , muri- 
dificalivus.  V,  Detersivo. 

MONDIFlCAZIONE  , s.  f. , nmn- 
difìcni/n  ; ripulimento  , detergitnenio. 

MONOCOLO  , s.  m.  , motwculus 
( nii'jor  , solo  , ocuais  , occhio  ) ; nome 
ibrido  d’una  fasciatura  destinata  a 
mantenere  sopra  uno  de’  due  occhi 
un  apparecchio  qualunque  clic  si  fa 
con  una  fascia  ravvolta  in  un  sol 
gomitolo,  e composto  di  giri  alter- 
nativamente obbhqui  , che  passano 
sopra  l’occhio  ammalato,  ed  oriz- 
zontale che  circondano  la  testa  ai 
di  sopra  delle  due  orecchie.  Si  chia- 
ma pure  occhio  semplice.  — Che  ha 
un  sol  occhio. 

MONOCOTI  LEDONO  , add.  , 

monocoty/edonus  ( uòvo;  solo  , */o- 

roXv'ìt .>/,  cotiiedouo  ) ; dicesi  d’una 
pianta  , il  cui  seme  non  ha  che  un 
cotiledono. 

MONOECIA  , s.  i.  , monoecia 
( «o vo?  , solo  , òixf'z  , casa  ) ; classe 
del  sistema  di  Linneo  che  linchiode 
le  piante  che  portano  fiori  maschi 
e fiori  femmine  separati  in  su  lo 
stesso  stelo. 

MONOEPfGlNlA,  s.  f.,  monoe 
pyginia  ; classe  del  metodo  di  Jus- 
sieu che  rinchiude  le  piatite  mono- 
cotiledoni a stami  enigmi. 

MONOFILLO  , add.  , mònophil- 
lus  ( pó-jos-  , solo  , yvllo'j  , foglia  ) ; 
dicesi  del  calice  , quando  è d’  un 
sol  pezzo. 
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MONOGAMIA.  ; $.  t.  , monoga- 
mia ( pjv o;  , solo  , y «,uo;  , nozze  ) ; 
uno  degli  ordini  della  singeneisia 
del  sistema  di  Linneo  , che  rinchiude 
le  piante  a fiori  non  composti , che 
hanno  cioè  i loro  starni  riuniti  per 
via  delle  antere. 

MONOGAM1CO  , add. , monnga- 
micus  ; dicesi  d’  una  pianta  a fiori 
non  composti  , i cui  stami  sono 
riuniti  pelle  antere. 

MO  N OG  A ST  RICO  , add.,  mo- 
nogast'  icus  (izôvoç,  solo,  ytxiriip,  ven- 
tre); che  non  ha  che  un  ventricolo. 

MONOGINIA,  s.  f. , monogenia 
( govo; , solo,  7’jv/J,  femmina);  no- 
me degli  ordini  del  sistema  di  Linneo 
che  comprende  le  piante  che  non 
hanno  che  un  sol  pistillo  in  cia- 
scun fiore. 

MONOGINICO,  add.,  monogy- 
nicus  ; dicesi  d’  una  pianta  , ciascun 
fiore  della  quale  non  rinchiude  che 
un  sol  pistillo. 

MONOICO  , add.  , monoicus  ; 
dicesi  d’  una  pianta  che  porta  fiori 
maschi  e fiori  femmine  separate  in 
su  lo  stesso  stelo. 

MONOIPOGINIA,  s.  f. , mono- 
hypoginia  ; classe  del  metodo  di 
Jussieu  che  rinchiude  le  piante  mo- 
nocotiledone a stami  ipoginei. 

MONOMANIA,  s.  f.  , monoma- 
nia ( gò'jo~  , solo  , jjzj’.v. , follia  ) ; 
follia  , delirio  in  su  d*  un  solo  og- 
getto. 

MONOPAGIA.  V.  Monopegiv. 

MONOPEGIA,  s.  f. , monopegia 
( uovo;  , solo  , 7t/j yvùro  , fisso  ) ; dolore 
che  ha  la  sua  sede  a un  sol  punto 
d«  l a testa. 

MONOPERIGINIA  , s.  f.  , mo- 
nopery gioia  ; classe  del  sistema  di 
Jussieu  che  rinchiude  le  piante  mo- 
nocotiledoni a stami  perigini. 

MONOPETALO  , add.  , mono- 
peialus  (/z/vo;,  solo,  ttzzz'aov  , peta- 
lo); epiteto  dato  ai  fiori,  la  cui 
corola  è formata  d*  un  sol  petalo. 
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MONOPSI , add.  ( uòvo-  , sol  | 
occhio);  che  non  ha  che  jU 
occhio. 

MONOSIZIA  , s.  f.  , monosiiÀ j 
( givo;  , solo  , tét o;  , alimento  ) ; al  | ( 
tudine  di  non  mangiare  che  u 1 1 
volto  al  giorno. 

MONOSPERMO,  add.,  monco  \ 
permus  ( |*óvo; , solo  , trnipux  , ij| 
me);  nome  dato  ai  frutti  che  mi 
rinchiudono  che  un  sol  seme. 

* MONTAFIA,  comune  dell*  As j 
giano  in  Piemonte,  poco  distane 
dal  quale  è una  sorgente  d’  acqui | 
solforosa. 

MONTBRISON,  città  della  pr  i| 
vincia  della  Loira  in  Francia,  o\[! 
trovansi  tre  sorgenti  d’  acqua  nr  i 
nerale  acidula  fredda. 

MONT  DE  MARSAN  , città  v 
cirro  a Dax , che  possiede  una  so  i 
gente  d’  acqua  minerale  ferruginosi. 

MONT  D’  OR  , villaggio  del  Pi. 
de  Dòme  in  Francia  , celebre  pi 
le  sue  sorgenti  d’  acque  minerà 
fredde  e termali. 

* MONTECATINI,  città  di  Ti 
scana  rinomata  per  le  sorgenti  d| 
acque  minerali  che  scaturiscami  i 
dal  monte  , alle  cui  falde  essa  sta 

e per  gli  usila  t issi  mi  stabilirne!)'  i 
di  bagni  che  vi  sono.  Tali  sorgen 
chiamansi  la  Leopoldina  , il  bagno 
regio,  l’acqua  del  (ettucio , il  ba 
gno  mediceo,  l’acqua  del  pozzetto 
I’  acidula  , la  sorgente  calda  e de 
bagno  della  regina.  Le  prime  quat 
tro  sorgenti  sono  saline  cou  ga 
acido  carbonico  libero. 

MONTE  DI  VENERE,  s.  ni. 
nions  Veneris.  V.  Pettignoihi. 
MONTMORMEY.  V.  Enchiek 

MORA  , morajuola  , s.  f. , morum | 
frutto  del  gelso  nero  — Escrescenza 
carnea  , a dio’  cappezzolo  che  s 
sviluppa  all’  angolo  maggiore  de 
1’  occhio. 

— s.  f. , donna  di  razza  Etiopica 
MORENDOLA.  V.  Blgola. 
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MORATO , s.  in.  ; moras  ; sale 
malo  dalla  combinazione  dell’  a- 
lo  rnorico  co»  una  base  salifica- 
e. 

MORBIFICO  , add. , morbi  ficus 
norbus , malattia  , faccio  , lo  ) ; 
e move  , clic  sviluppa  una  ma- 
tlia  : causa  morbifica. 

MORBILLO.  V.  Rosolia. 
MORBILLOSO,  add.,  morbillo- 
s {morbilli , rosolia);  che  dipende 
dia  rosolia  febbre  morbillosa. 
MORBO  , s.  m.,  morbus ; malat- 
i ; parola  usata  però  più  in  ispecie 
r indicarne  cerlune  di  natura  con- 
giosa,  — nero  , tnelena  ; — • pclec- 
iale.  "V.  Petecchie  , — gallico  , 
al  francese  ; — mercuriale,  idrar- 
rosi.  — Sinonimo  di  puzzo. 
MORBOSO  , add.  , morbidus 
norbus  , malattia);  che  appartiene 
malattia  o che  la  move  ; fenomeno 
orboso  , stato  morboso. 
MORDACITÀ’.  V.  Acredine. 
MORDERCI , s.  m.;  nome  d’una 
alattia  particolare  dell’ ìndie  Orien- 
li.  L’ alterarione  delle  funzioni  di- 
■stive  è il  suo  carattere  distintivo. 

attribuisce  alle  alternative  di  cal- 
) e di  freddo  , alle  quali  vanno 
ttoposti  gli  abitanti  di  quel  clima. 
MORDENTE  , s m.  ; sostanza 
ie  ha  la  proprietà  di  render  ferme 
materie  coloranti. 

MORDEXIN  , s.  m.  ; malattia 
idemica  a Goa.  Consiste  in  vomiti 
te  iuaspettatamente  assalgono  la 
ersona , e non  finiscono  spesso  che 
alla  morte. 

MORDlCANTE,  add.  , mordi- 
ons ; nome  dato  al  calore  della 
elle,  quando  la  provare  alla  mano 
n senso  di  pugnimento  , di  piz- 
ccore  molesto. 

MORINGA.  V.  Noce  di  Beei*. 
MORFEA,  s.  f. , vitiligo  , mor- 
seci ( fj.opyh  , forma  ) ; malattia  della 
elle  che  si  presenta  sotto  foggia  di 
sta  macchia  corimbacea  ; o di  molte 
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piccole  macchie  riunite  le  uiip  vici- 
no alle  altre  in  vai  j punti  dell’ester- 
no del  corpo. 

MORFINA,  s.  f.,  morphium;  al- 
cali solido  , senza  colore,  cristallizza- 
bile in  belle  piramidi  tronche  e tras- 
parenti , solubile  nell’alcool,  poco 
nell’  acqua  bollente  , che  rinviensi 
combinato  coll’  acido  meconico  nel- 
1’  oppio  , al  quale  aloali  quc-,ti  dee 
la  maggior  parte  delle  sue  virtù.  — 
Ad  alta  dose  è veleno. 

MORFIO,  s.  m.  ; nome  dato  da 
Serluerner  alla  morfina. 

MORIA,  s.  f.  , lues ; moralità 
pestilenziale. 

* MORICE  ; morroide. 

MOEUCO  , add.  ; nome  d’  an  aci- 
do cristallizzabile  in  piccoli  prismi, 
od  in  aghi  finissimi  , solubile  nel- 
1’ acqua  e nell’alcool,  che  è com- 
binato colla  calce  nella  scorza  del 
gelso  bianco. 

MORIFORME  , add.  ; epiteto 
dato  ai  calcoli  uriuarj  formati  dal- 
1’  ossalato  di  calce. 

* MORMORIO  di  (latti  ; gorgogliar 
del  corpo,  rogito.  — di  orecchi.  V. 
Rimrotvibamento  d’  orecchi. 

MORO  , s.  m.  ; uomo  di  razza 
nera  od  etiopica. 

— bianco.  Y.  Aldino. 

— s.  m.  , inorus  nigra  ; albero 
indigeno  della  famiglia  delle  ortica- 
cee, rii  cui  si  mangiano  i frutti. 

MOROCOMIO  , s.  in. , moroco- 

mium  ( uopo- , pazzo  , y.oy.-o  , curo  ) ; 
ospedale  per  la  cura  de’  pazzi. 

MOROIDE  ; emorroide. 

MOROSITÀ’,  s.  f. , morosilas  , 
tristezza,  ritrosia.  Alcuui  nosologi  fe- 
cero un  ordine  di  malattie  che  chia- 
marono morosità,  nel  numero  delle 
quali  collocarono  la  pica,  la  buli- 
mia, la  polidipsia  , l’antipatia,  la 
nostalgia,  la  panofobia  , la  satinasi, 
la  ninfomania  , il  tarantismo  e 1’  i- 
drofobin. 

MOROSSALICO.  V.  Motuc». 
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* MORSELLETTO,  s-  ni.,  In- 
celici; bocconcello  composto  di  ma- 
terie medicinali 

MORSICATURA , s.  i. , morsus-, 
contusione  o ferita  contusa  fallu  dai 
«lenti  <)’  un  animale  cite  ha  mordalo 
Se  I’  animale  orni  è avvelenato,  nè 
ai  l abiato  la  malattia  entra  nella 
categoria  delle  piaghe  contuse  co- 
muni , nel  caso  contrario  è compii 
rata,  c necessita  l'usó  del  cauterio 
attuale  , o di  altri  mezzi  validi  a 
distrùggere  il  virus  , ed  a togliere 
la  complicazione. 

MORTAIO,  s.  m.  , ninrtarìum  , 
ôiuoç  ; vaso  di  bronzo  , di  ferro  , 
di  vetro  o di  poitìdo,  entro  il  qua 
le  si  riducono  in  polvere  certe  so- 
stanze solide,  e che  s’adopera  anche 
per  operaio  certi  miscugli. 

MORTALE,  add  e s.  m.  , mnr - 
tahs  , leihalis , Oxjy~ri>HoÇ  ; che  è 
sottoposto  alla  morte  che  può  pro- 
durla 

MORTALITÀ’  , s.  f. , mortalilas; 
buon  numero  d’  esseri  viventi  che 
periscono  in  no  dato  tempo,  ed  in  una 
«lata  età  — Condizione  di  ciò  che 
è sottoposto  alla  morte. 

MO  ITE,  s.  1.,  mors,  Oxvxzo;-, 
cessazione  assoluta  della  vita.  — 
Moite  apparente.  "V.  Asfissia.  — 
MORTIFERO  , add.  , morti fer 
(mors,  morte  , fero,  io  porto); 
die  dà  la  morte. 

MORTIFICAZIONE,  s.  f mor- 
tificano , vixpwo-iç  ; morte  d’  una 
parte  vivente. 

* MORVIGLIONE  ■ vajuolo  spu- 
rio , vajuolo  linfatico,  ravaglione. 

MOSCADA  (noce  moscata),  s. 
f.  , mix  moscata-,  frutto  del  mos- 
ca do. 

MOSCADO  ( noce  ) moscato  , S. 
m.  , myrislica  aromatica  ; albero 
«Iella  famiglia  dei  lauri  che  cresce 
alle  Molucclie  , 1’  amandola  del  cui 
frutto  serve  ad  un  tempo  di  condi- 
mento , e di  i i medio  incitante. 
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* MOSCO  di  mare;  nome  dato  i * 
Mmi oli  alla  corallina  olficinale.  : f 

MOSCO  terrestre.  V.  Licopoiu  \ 
MOSTO  . s.  in  ; sugo  dell’  uul  j 
MOSTRO  , s.  m.  , monstrmW  \ 
corpo  organico  che  offre  una  eia 
formazione  insolita  in  tutte  , o set  , 
mente  in  alcuna  delle  sue  parti.  ni 
MOTILITÀ’,  s.  f.  , motilitow 
facoltà  di  moversi. 

MOTOPiE  , add.  , molor-,  < : 
move  od  imprime  il  movimento,  foi,  t 
motrice,  muscolo,  nervo  motore.!  : 

* — (nervo  ).  V.  Faciale. 
MOVIMENTO,  s.  m. , motivo 

z/jir/pri ç;  trasporlo  d’uu  luogo  in  u 
altro  , traslocazione. 

MOXA,  s.  in.;  cilindro  di  u 
Ione  che  si  fa  abbruciare  sopra 
[ielle.  1/  uso  della  moxa  è moi 
esteso  , e comune  presso  i Chiù  j 
e i Giapponesi , i quali  a quesp 
uopo  si  servono  delia  lanugine  cu 
raccolgono  sfrantumando  le  fog 
secche  dell’  arlhemisia  sinensis.  ,1 
MUCATO  , s.  m. , mucas  ; sa 
formato  dalla  combinazione  dell’  il 
cido  mucico  con  una  base  salific.abilil 
MUCELAGINE.  V.  MucìllaiI 


GINE. 

MÜCICO  , add.  , muciçus  ; noni 
d’  un  acido  solido  , bianco  , polvi] 
roso  e poco  sapido  , che  si  otliei 
trattando  la  gomma  coli’  acido  ri 
trico. 
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MUCILLAGGINE 


mucelagii! 


mucilaggine,  s.  f , muci/ago-,  miscug! 
di  gomma  , e d’  una  piccola  quanti 
di  materia  analoga  al  muco  che 
trova  abbondantemente  nel  seme  d 
lino , ecc.  — Miscclla  di  gommi 
polverizzata  o di  semi  o di  radicò 
carichi  di  mucillaggine  e d’  acqu 
comune. 

— animale.  V.  Muco. 
MUCILLAGGINOSO  , add. , mi 
cilaginosus  ; che  appartiens  alla.  n« 
tura  della  mucillaggine. 
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| CO  , s in  , miteni  , mucor  ; 
M viscoso,  baciente  fila,  inodori- 
! -d  insipido  clic  separano  le 
U rane  mucose,  sane  cd  infiam- 
e elle  riuviensi  pure  all  > stalo 
in  molle  parti  dure  ilei  corpo 
n ima  li 

COSITA’  , s.  f. , ni  acni  ; lluido 
Mantiene  del  muco  o che  ne 
U ipparcnza. 

]l  CÒSO  add. , mucosus  ; clic  è 
U ìatura  del  muco  — Acido  mu- 
s o mucico.  — Scolo  mucoso 
i alare  mucosa  — Malattia  , {lem 
Il  mucosa;  quella  che  ha  sua  sede 
d membrana  mucosa  — Meni 
H mucose;  membrane  che  rive- 
| i condotti  , le  cavità  , pii  or- 
li avi  che  comunicano  all’  estcr- 
||  r mezzo  di  aperture  che  si  tro- 
| alla  pelle  , e la  cui  superficie 
:|  un  fluido  mucoso  che  le  lu- 
i 

■ 'FF  A , s.  f.,  mucor  ; pianta 
I ;ama  che  nasce  in  su  tutte  le 
| ze  vegetabili  ed  animali  che 
I rei  inno. 

| FrOLA  , s.  f.  ; parte  del 
I etto  a rivcibero  da  saggio,  che 
I te  in  una  cavità  semicilindrica, 
V quale  s’introducono  le  coppelle. 
I JlìIIETTf  salvatici.  V.  Poli- 

I IO  IIETTO  , fioralisco,  s.  m. , 
I llarùi  maia/is-,  pianta  aspara 
I indigena  , i coi  fiori  s’  adope- 
I polverizzati  come  sternutalorj. 

I J LATTO  , add.  e s.  m.  ; uomo 
K un  bianco  , e da  una  nera  , 
j un  nero  e da  una  bianca. 
JLO,  s.  m. , mulus,  animale 
da  un  asino  e da  una  cavalla- 
lasi  bardotto  quello  ebe  nasce 
j 1’  asina  e da  un  cavallo.  Que- 
I arnia  usasi  qualche  volta  in 
a naturale  come  sinonimo  di 
ciò  o d'  ibrido. 

JLSA  , s.  f. , aqua  muha , 
medicamentosa  artificiale. 
ìion.  Parie  II. 
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MU  LT  [C  A PS  i 1 L A R E , a d d . , m ul- 
licapsuluris  ; nome  dato  ai  Ir n l ti 
composti  di  gran  numero  di  capsule. 

MULTICAULE  , add.  , multicau- 
lis  ; die  lia  una  quantità  di  steli. 

MULTI  FI  DO  , add.  , multi fidus  ; 
che  è diviso  in  un  numero  indefi- 
nito di  parti. 

MULTI  FLORO  , add.  , multi - 
Jlorus-t  clic  polla  lina  quantità  di 
fiori. 

MULT  [LOBATO  , add.,  multi- 
lobatus  ; che  lui  molti  lobi. 

MULTILOCULARE.  add.,  mal- 
ti/ocularis  ; nome  dato  ai  b utti  che 
contengono  molte  cellule. 

MULTI  MAMMA,  add.  e s.  (»«</. 
tus,  molto,  mamma,  mammella);  che 
ha  più  di  due  mamme. 

MULT  [PART  ITO  , add.  , mul- 
ti par  ti  lus  \ die  è profondamente  di- 
viso in  un  numero  determinato  di 
fetuccie  oblunghe. 

MULTIPARTO,  add.  ; dicesi  di 
una  femmina  che  ha  partorito  più 
individui  in  una  volta. 

M U LT  I S IL  IQUOSO  , add.,  mul- 
tisilicosus  ; dicesi  dei  frutti  formati 
da  molle  silique  riunite  insieme 

M U LT  [VALSO,  add. , m ultimi  - 
vis  ; epiteto  dato  ai  frutti  ed  alle 
conchiglie  che  hanno  molte  valvole. 

MUMLA  ì , 

MUMMIA  j s f > mumia‘>  ca’ 
davere  essiccato  sia , o non  sia  stato 
imbalsamato. 

MUMMIFICARE,  v.  a.;  ridurre 
un  corpo  organico  allo  stato  di 
m u mm  i ai 

MUMMIFICATO  , add.;  che  è 

ridotto  allo  stato  di  mummia. 

MUMMIFICAZIONE  , s.  f.;  con- 

versione  in  mummia. 

MURALE  , add.;  così  alcuni  chia- 
mano i calcoli  vescicali  composti  dis- 
salato di  calce,  che  rassomigliano  ai 
rozzi  m ni  od  alle  more  per  le  rugosi- 
tà, e bernocoli  di  coi  è coverta  la  loro 
superficie.  Si  dà  puie  questo  nome 
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alle  piante  che  crescono  in  su  le 
mura  o lungo  esse. 

* MURENA  , anguilla  di  inaie  ) 

— comune > ; 

— cleua ) 

helcna  ; pesce  apodo  del  genere  delle 
murene  , che  abita  nel  mare.  La 
sua  carne  è molta  saporita  , e dagli 
antichi  fu  molto  apprezzata. 

MURIATICO.  V.  IdROCLORICO. 


— deflogisticato  , add.  ; nome  dato 
da  Schede  al  cloro  , che  collocava 
tra  gli  àcidi. 

— ossigenato  , add.  ; nome  dato 
al  cloro  , dietro  le  esperienze  di 
Berthollet  , che  lo  fecero  considerare 
come  un  composto  d’  acido  muria- 
tico e d’  ossigeno. 

— sopraossigenato.  Y.  Clorico. 
MURIATO  , s.  m.  , murias  ; an- 
tico nome  di  certi  idroclorati , e 
cloruri. 

— ammoniaco-mercnriale.  Y.  I- 

DROCUORATO  DI  DEUTOSSIDO  DI  MER- 
CURIO E d’  AMMONIACA. 

— d’  ammoniaca.  \ . Idroci, ora- 
to d’  Ammoniaca. 

— — e di  calce  con  ossido  di 
rame.  V.  Idroclorato  d’  ammonia- 
ca E DI  CALCE  CON  OSSIDO  DI  RAME. 

— — e di  l’erro.  Y.  Idroclo- 

RATO  D'AMMONIACA  E DI  FERRO. 

— d’  antimonio.  AT.  Idroclorato 

DI  PROTOSSIDO  d’  ANTIMONIO. 

— liquido  ; protoclorui  o d’  anti- 
monio. 

— di  barite.  Y.  Idroclorato  di 
barite. 

— di  calce.  Y.  Idroclorato  di 
calcio. 

— di  ferro.  V.  Idroclorato  di 

’t'RITOSSIDO  DI  FERRO. 

— di  mercurio.  V.  cloruro  di 
MERCURIO.  IDROCLORATO  DI  DEUTOSSI- 
DO DI  MERCURIO. 

* — — ammoniacale  solubile  ; 

idroclorato  di  deutossido  di  mer- 
curio e d’  ammoniaca. 

* ossigenato  di  mercurio  allungato. 
Y.  AtqUA  DI  WaNSWICTEIC 


MUS 

* — sopraossigeuato.  Y.  C n . 
MURISENGO , comune 

moule,  in  cui  scaturisce  ui  !( 
solforosa  salina  in  credilo  ^ 
erpeti. 

MUSCHIO  o musco  , s.  r , 
chus  , y.ôv/.o;  ; sostanza  sol | 
color  bruno  intenso,  molto  <||r. 
e di  sapor  amaro  , che  s| n 
in  una  Cassola  posta  vicinoU’ 
del  muschus  muscìuferus.  E u 
il  più  forte  degli  stimoli. 

— artificiale  ; precipitato  u 
di  color  giallo,  che  sa  di  irle 
e s’ottiene  col  versare  a poc<Ur 
acido  nitrico  fumante  in  sull', 
succino  purgato.  E di  forzi  ; 
inferiore  al  vero  muschio,  u 

* — catartico.  Y.  Lichene  Ut 

DICO. 

* — di  cranio  umano.  A.  d 

— di  terra.  V.  Licopodio) 

MUSCOLARE  , add.  , » 
ris  ; die  appartiene,  o che.: 
tivo  ai  muscoli.  — Fibra  nj 
re  , quella  clic  costituisce  i n 
è compressa  , molle  , lineare  ! 
elastica.  — Forza  muscolare  1 
che  è inerente  ai  muscoli  —il 
trazione  , movimento  musco  ti 
Sistema  muscolare  , riunione  : 
scoli  del  corpo. 

MUSCOLO  , s.  m. , mu 
y.'jòì'j  («0;,  sorcio);  nome  o 
organi  rossi  o rossigni,  ed  eu 
mente  contrattili,  pe’  quali  : 
guiscono  i movimenti  degli  ;r 

MUSCO  LOCUTANEÒ  , 
mttscoloculaneus  ; che  appai- 
tpuscoli  ed  alla  pelle.  — Neri 
scolocutaneo  esterno  , sommiti 
dal  plesso  bracchiale. — Neri 
scoloculaneo  della  gamba  , 
dal  nervo  ischiatico  popliteo  c 
MUSCOLORACIIIUEO  , 
muscolorachideus  ; nome  dati 
micelli  posteriori  delle  arterie 
costali  , lombali  e sacie. 
MUSICA,  s.  1.  , musica  ; ; 
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> 1 itKirc  i suoni  iu  una  maniera 
. , < ali'  orecchio. 

1 JS  ICO  M A N I A , s.  f. , musico- 
i ; specie  di  mania  che  ha  per 
ere  un’  eccessiva  passione  per 
.sica. 

SO  di  tinca  , s.  ni.,  os  lincee  ; 
o vaginale  dell’  utero. 
USOMANIA.  V.  Mu  SI  CO  MA  NIA. 
USSIT  AZIONE  , s.  f. , mussi- 
n ( rnussitare  , mormorare  in 
> ai  denti);  movimento  delle 
I a che  lanno  certi  ammalati 
1 articolare  alcuna  parola, 
•pJTACISMO  , s.  m.  , mutaci  s- 
pronuncia  viziosa  che  consiste 
illuso  delle  lettere  B.  M P. 
’JTEZZA.  V.  Mito.  EZZA. 
ETICO  , add.  , muti  cas ; che 
H ha  nè  reste,  nè  punte,  nè 

-1ILATO,  add.;  che  è de- 
e per  mutilazione. 

* UTILAZION  E,  s.  f. , mutila- 
“ perdita  d’  un  membro  , o di 
11  he  altra  notabile  patte  del- 
!!  tuo  del  corpo, 
j U PO.  V.  Mutolo. 

*1 E I OLEZZA,  afonia,  s.  m. 

( rnntus , muto);  stato  di 
5I  che  non  può  articolare  alcun 
> colla  bocca. 

!!  Eroi  O,  add.  e s.  in.,  mutas- 
1 ■ di  colui  clip  non  può  parlare 
N. 

Lettera  usata  , nelle  ricette 
che  quale  abbreviazione  della 
a numero. 

AFTA  , s.  f.  , naphla  , vxtf9ot  : I 
I ne  liquido  , limpido  , insipido  , 
alor  bianco  gialliccio,  d’ odo- 
rebentinaceo,  piò  leggiero  del- 
]un  ed  infiammabile  all’  avvici- 
d’un  corpo  ardente,  e che  s’in- 
ra  nella  Persia,  in  Calabria  , in 
a ed  altrove. 

d aceto , aceti  naphla  ; mi- 
v d’aceto  concentralo  ed  alcool?, 
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aggiuntovi  sai  di  tartaro  disciolto  ut 
acqua. 

NAMEICO.  V.  Zu m tco. 

NANO  , add.  e s.  ni.  , nantis 
pntnulu ì;  essere  organico  in  genere, 
e uomo  in  ispecie  la  cui  altezza  è 
molto  al  di  sotto  della  comune. 

NAPELLO,  nappello  , s.  m.  , 
aconitum  nape/lus  ; nome  d’  una 
specie  d’aconito. 

N \ PI  FORME  , add.  , napiformis ; 
epiteto  dato  dai  Botanici  alle  radici  , 
la  cui  forma  rassomiglia  a quella 
d’  un  navone. 

* NAPOLI  , città  dell’  Italia  meri- 
dionale, nel  cui  interno  e dintorni 
sono  parecchie  sorgenti  d’  acque  mi- 
nerali , termali  e fredde  sulfureo- 
saline  acidulo- ferruginose. 

NARCAFTO  , s.  in.  ; scorza  del- 
l’albero che  dà  l’ incenso  , e che  si 
crede  essere  un  balsamifero. 

NARCISSO,  s.  m.  , narcissus  - 
genere  di  piante  dell’  esaudria  mo- 
noginia  , e della  famiglia  delle  nar- 
cisoidi , di  cui  ve  n’  ha  parecchie 
specie , i cui  bulbi  possedono  piò 
o meno  la  pioprielà  emetica,  an- 
tispasmodica, lebbiifuga  ed  autidis- 
sent  erica. 

NARCOSI,  s.  f . , narcosis  ( vx  • 
ry/.i'i)  , intorpidisco  ) ; stato  di  stu- 
pore c di  torpore  dei  nervi  prin- 
cipalmente di  quelli  delle  estre- 
mità , con  sensazione  di  formicolio 
nella  parte  che  è affetta. 

Narcotico,  add.,  narcotica , 

i/a/sxMTOtò-  ( vkozôw  , assopisco);  no- 
me dato  a qualunque  sostanza  che 
abbia  la  pioprielà  d’istupidire  odi 
promovere  sopore. 

NARCOTINA  , s.  f.  ; sostanza 
solida  , bianca  , iriodorifera  , insipi- 
da , cristallizzabile  in  prismi  rulli  a 
base  romboidale , fusibile  come  il 
grasso  , solubile  nell’  alcool  bollen- 
te , e nell’  etere  , appena  solubile 
nell’  acqua  , che  . invidisi  nell’oppio  f 
ove  Derosne  la  scopi). 
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NARCOTISMO  , s.  in.  , narcosi  b 
(vxpx'jw  , assopisco);  instupidimeuto, 
sopore  , sonno  morboso  prodotto 
dall’azione  di  sostanze  narcoticlie. 

NARDO  celtico  , s.  in.  e f.  ; ra- 
dice della  valeiiaua  celtica. 

— italiano.  V.  Lavendcla. 

— indico.  V.  Spigo  nardo. 

— salvatico.  Y.  Asaro. 

s.  f. , naris , u'jxvh  o , 

nome  dato  a due  aperture,  di  for- 
ma ellitica , poste  al  di  sotto  del 
naso. 

NARICI  posteriori.  Aperture  che 
si  osserva  dietro  il  velo  palatino  , e 
che  fan  comunicare  la  laringe  colle 
fosse  nasali. 

NASALE,  add.  , nasalis  ; che 
perliene  al  naso  , e che  vi  è retali 
vo  — Apofìsi  nasale  , od  ascendente 
dell’  osso  mascellare  superiore  — 
Arteria  nasale,  ramo  dell’oftalmica  , 
che  esce  dall’  orbita  al  disopra  del 
tendine  del  muscolo  orbicolare  delle 
palpebre.  — Canai  nasale  o lagn- 
inole. — Emorragia  nasale  ed  epi- 
stassi.— Fosse  nasali,  in  numero  di 
due,  grandi  cavità  anfrattuose,  poste 
tra  le  orbite,  al  disotto  del  cranio, 
rivestite  della  membrana  pituitaria  , 
e le  quali  scino  la  sede  del  senso 
dell’odorato.  — - Gobba  nasale,  emi- 
nenza posta  in  mezzo  alla  fronte 
sull’  osso  coronale.  — Incavatura 
nasale  posta  al  disotto  della  gobba 
nasale  , la  quale  incavatura  s’  arti- 
cola sì  colle  ossa  proprie  del  naso  , 
che  colle  apofìsi  ascendenti  dei  ma- 
scellari superiori.  — Muco  nasale  , 
muco  separato  dalla  membrana  pi- 
tuitaria. — Nervo  nasale  anteriore  , 
ramo  dell’oftalmico.  — Nervi  nasali 
posteriori,  nome  dato  da  Soenmie- 
ring  ai  nervi  nati  dalla  parte  inter- 
na del  ganglio  sfenopalatino  — Ossa 
nasali  o proprie  del  naso  , quelle 
che  formano  il  dorso  ed  il  vertice 
del  naso,  e che  si  articolano  col 
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coronale.  — Polipo  nasale,  IL* 
che  si  sviluppa  uelle  fosse  rialti 
Spine  nasali  , in  numero  di  t 
supei iole  , che  occupa  il  meznjl 
l’incavatura  nasale,  1’  inferir  | 
anteriore  , falla  dalle  due  osi 
scellari  superiori  , e posta  al 
dell’  apertura  anteriore  delle 
nasali  ; I’  inferiore  e posteriore  J 
mata  da  due  ossa  del  palato  I 
parte  posteriore  della  volta  pa 
— Voce  nasale,  alterazione  hi 
voce  prodotta  dalla  difficolliU 
provano  i suoni  articolali  all’ 
le  fosse  nasali  affatto  o tnezz  tu 
turate. 

NASCALE,  s.  m.,  nascali] ut 
me  di  un  pessario  di  lana  o < v 
ione,  che,  fu  già  tempo,  si  >< 
leva  nella  vagina,  dopo  di  i\ , 
acconciamente  fatto  molle  d tl 
gueuto  o mantecca. 

NASCA! TO.  V.  Nap.cafto 

NASCENZA  , enfiato  , tun  • 
ascesso;  — or  lus  ; nascita. 

NASO  , s.  m.  , nasus , fin  ; ; 
nenza  piramidale  posta  alla  "( 


inferiore  del  fronte  , e die  > | 


l’ apertura  anteriore  delle  fossili 
sali. 

NASOLOBARE,  add.,  mzsoj 
m;  nome  dato  da  Chemisier  ac 
dei  ramicelli  del  nervo  nasale,  i 

NASOOCCULARE,  add.,  rii 
ocu/aris ; nome  dato  da  Soer. 
ring  al  nervo  nasale. 

NASOPALATINO , add.,  r, 
palaiinus ; clic  appartiene  al  nasi 
a!  palato.  — Ganglio  nasopalaj 
posto  nel  foro  palatino  anteriore 
Nervo  nasopalatino , ratnicello  ‘1 
sfenopalatino. 

nasopalpebrale,  add. 

m.  , nasopalpcbraìis  ; nome  dal 
Chaussier  al  muscolo  aiticolare 
le  palpebre. 

— sopraciliare , add.  e s. 
naso  superciliaris  ; nome  date 
qualche  anatomico  al  muscolo 
praciliare. 


NAS  NAT 
ÜISTURCIO  ) . . 

li  STURZIO  !’  Masturzi°  acflua- 
j]  erba  da  scorbuto , sisembro 
Ü lico  , crescione  sisymbrium 
H iliuni)  pianta  della  tclradma- 
jj  diquosa  , e della  famiglia  delle 
I]  ìrc  , già  adoperata  come  ariti- 
ijatica  ed  antitisica  , e comune- 
tj  mangiata  in  insalata. 

J STULÌZIO  de’  giardini.  V.  Le- 


J d’  India  o indiano  , astuzie  , 
ccina,  cardamindo,  fior  cliio- 
r d’  astuzia  , fracini , gemmici, 
, tropaeolum  ; gene! e di  piante 
ttandria  monoginia,  e della  fa- 
i;  delle  geraniace,  che  rinchiude 
U di  d’  ornamento  , quasi  tutti 
yj  li  del  Perù  , e che  posseggono 
l.ggior  parte  un  sapore  acre  , e 
!|  al  nastmzio  comune,  vale  a 
gtetto.  Si  mangiano  le  loro  fo- 
d i loro  fiori  in  insalata,  ed  i 
u confetti  nell’  aceto, 
j TICA  , chiappa  , s.  f. , c/unis  , 
i , y'/.o-jzôç , r-jy/i  • rialzamento 
| rotondo,  posto  alla  parte  in- 
I;  e posteriore  del  tronco,  che 

■ icipalmenle  composto  dal  mu- 
1 gluteo  maggiore  , e da  uno 

più  o meno  denso  e profon- 

■ tessuto  cellulare  grassissimo  , 
j tra  ques'o  muscolo  e la  pelle. 
I T1CHE  ; nome  dato  ai  tuber- 
| juadrigemini  superiori. 
I.TIVO,  add.  , nalivus , e y.yj- 
I nascer-,  nasco);  nome  dato 
■j  tedici  alle  disposizioni  normali 
| tormali  , che  i corpi  viventi 
Ino  nascendo,  e dai  naturalisti 

■ talli  che  s’  incontrano  in  na- 
a I lo  stato  mttallico. 

j .TRO  , natron  , s.  m. , natrum-, 

| :arhouato  di  soda  naturale, 
caibonato  | ,,  c 

V.  .50TT0CA  RBO- 
KiTO  DI  SODA. 

I NATURA  , s.  f.  , natura  , 

; riunione  degli  esseri  che 


carbonico 

preparato 
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compongono  1’  universo  ; stato  dellè 
cose  che  cadono  sotto  a’  nostri  sensi; 
riunione  delle  proprietà  che  un  es- 
sere porta  nascendo  ; riunione  delle 
j leggi  che  governano  gl’  esseri  creati  ; 
j principio  sovrano  d’ ogni  cosa,  or- 
dine divino  ; Iddio. 

NATURALE,  add.,  naturali* , 
<potjLxò;  ; che  fa  parie  della  natura  , 

0 che  è conforme  alle  leggi  colle 
j quali  essa  è governata. 

| NATURALISTA,  add.  e s.  m., 
natura ? indagatore  colui  che  sto- 
1 dia  in  un  modo  speciale  le  produ- 
zioni della  natura. 

NAUSEA  1 

NAUSEAMENTO  }’  slomacaS‘ 

gine,  noja , fastidio,  s.  f. , nausea, 

I cibi  fastiditali , va  ozici -,  sensazione 
disgustosa  che  annunzia  il  bisogno  di 
vomitare,  o che  è vicino  il  vomito: 
— inappetenza,  grande  ripugnanza, 
avversione  per  gli  alimenti. 
NAUSEANTE!  , . 

NAUSEOSO  }’  nauseosusi 
che  induce  nausea. 

NAVICOLARE,  add.,  navico- 
laris  ( navicala , navicella);  che  ha 
la  forma  di  piccola  barca,  fossa  na- 
vicolare.  V.  Fossa.  — Osso  navi- 
colare  , o scafoide. 

NAVI  FORME,  add.,  naviformis 5 
epiteto  dato  qualche  volta  all’  osso 
scafoide. 

NAVONI  , nagotii,  colsat,  s.  m., 
brassica  naptis-,  pianta  crucifiera  in- 
digena , di  cui  si  mangia  la  radice, 
e il  cui  seme  fu  già  creduto  vale- 
vole all’itterizia  ed  alla  soppressione 
dell’  orina. 

* — salvatico,  rapaccione.  V.  Ra- 
vizzone. 

NEBBIA,  s.  f. , nebula-,  ammasso 
di  vapori  acquosi  che  oscurano  la 
trasparenza  dell’ aiia  , e che  occu- 
pano gli  ultimi  strati  dell’  atmosfera 

1 più  vicini  alla  superficie  della 
terra. 

NECROFOBIA,  3.  f. , necropho - 
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hi  a ( vîx/sÔç  , morte  , tpiSoç , timore  ); 
timore  della  morte. 

NECROFORO,  add.,  necroplio- 
bus  ; che  ha  paura  della  morte. 

NECROLOGIA. . s.  in. , necroio- 
giuri!  ( vsxpò; , morie,  Xóyo; , discor- 
so); registro  in  sul  quale  s’  inscrive 
il  nome  degli  ammalati  che  soccom- 
bono , e le  lesioni,  per  cui  do\ ci- 
terò morire  , come  pure  le  partico- 
larità che  appresenlaiotio  i loro  ca- 
daveri. 

NEGROMANTE,  1 
NECROMA  NT  ICO,  ( add’  e Sl 
m.  ; quello  che  possiede  l’arte  di 
far  comparire  i morti. 

NECROMANZIA,  s.  f . , necro- 
marnici  (vr^cò;,  morie,  uzvrrra , di- 
vinazione); arte  d’ invocare  le  om- 
bre. Questa  specie  di  magia  fu  al- 
tre volle  di  sovente  messa  in  uso  dai 
medici. 

NECROSCOPI  A , s.  f. , necro- 
scopia  ( vexai?  , morte  , o-xo iriu  , io 
esamino);  esame  dei  cadaveri.  Aper- 
tura dei  cadaveri. 

NECROSI,  s.  f. , necrosi! , vex- 
( vexpó m , mortifico  ) ; can- 
grena  , o mortificazione  del  tessuto 
osseo.  Quasi  sempre  limitata  coiti’  è 
alla  sostanza  compatta  del'e  ossa  la 
necrosi  move  fenomeni  più  o meno 
gravi  , secondo  che  attacca  la  fac- 
cia interna  od  esterna  delle  ossa  del 
cranio  , le  parti  centrali  , o la  sti- 
pe! ficie  delle  ossa  lunghe  delle  mem- 
bra. Nelle  necrosi  compiute  il  pe- 
riostio dell’organo  s’ossifica  , e con- 
tribuisce a formare  un’  osso  nuovo. 
La  cura  di  questa  malattia  consiste 
nel  combattere  le  sue  cause,  ad  aspet- 
tare la  separazione  dell’  escara  so- 
lida che  forma  la  parte  mortificata, 
e nel  favorire  , od  operarne  il  di- 
stacco. La  piaga  resa  semplice  per 
quest’  operazione  facilmente  si  cica- 
trizza. 

NEFELA  1 

NEFELION  J » s-  1 
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nebbia  );  macchia  bianchicci  la 
cornea , attraverso  la  quale 
gono  gli  oggetti  come  se 
coperti  da  sottilissimo  velo  , 
nebbia  — Nefelopia,  vidi  de 
siimi  vizio 

NEFELOIDE  , add.  , neph  , 
( vivile,  , nebbia),-  nome  da 
l’orma  che  presenta  come  ima  1 

NEFELOPIA.  V.  Nefelk 
NEFRALGIA , s.  f.,  doli 

phriticus  ( vzyaiç,  rene,  aXy 
loie);  dolore  che  ha  la  sua  s< 
reni. 

NEFRELMINTICO,  add. 

phrelmi nlicas  ( -dopò*  rene, 
verme  ) ; pertinente  ai  vern 
sono  nei  reni. 


bi 


NEFRENFRASSTA  ) 
NEFRENFR  \NSI  J ’ S'  ' 
nani  obsiruclio  ( vzypo- , rene  -, 
sâîcrw  , otturo);  ostruzione,  jr 
go.  lesione  organica  dei  reni,  i 
REFRETlCO  , nefiitiro  , || 
nephreticus  renali!  ( veyp'a?  , r 
che  risiede  nei  reni  ; che  è : I 
d’  una  malattia  de’  reni  , che 
adoperato  nella  cura  delle  ma 
dei  reni. 

NEFRIN  A s.  fi,  nephrina  (-.i 
rene);  nome  dato  da  1 arriso 
1’  urea. 

NEFRITE,  nelroflogosi  , 
nephritis,  in/lammalio  renarti  (■> 
rene  );  infiammazione  d’  un 
d’  ambo  i leni.  Dolore  soventi  £ 
nella  regione  lombare  . e che 
traggesi  in  sino  alla  \essica,  e 
la  coscia  dal  lato  corrisponder 
rene  infiammato,  diminuzione 
anche  soppressione  d’  orina  e 
nomeni  tutti  simpatici  delle 
infiammazioni  sono  i canute 
quella  dei  reni  , cite  esigge 
delle  bevande  mucilaginose  , de 
gni,  dei  salassi  generali,  e l’a 
cazione  delle  sanguette  al  pei 
ed  ai  lombi.  La  nefrite  è s| 
prodotta  dalla  presenza  d’ un 
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J se  pur  questi  non  è egli  stesso 
finie  volte  1’  effetto. 

FRITICO.  V.  Nefretico. 

•j  FROCELE , s.  f. , nephroceìe 
q :,  rene  , soU»  , ernia);  ernia 

Je  ne. 

AFROFLEGMATIFO,  ) 

» HFROFLEMMATICO,  f aaa‘ 
i r ophlegmaticus  ( v.-aooç  , rene, 
x , muco);  dicevasi  anticamente 
f scuria  prodotta  dalla  presenza 
, piose  mucosità  nell’ orina. 

li  iFROFLOGOSI.  V.  Nefrite. 

AEROGRAFIA  , s.  f. , nephro- 
i lia  (v-yooc,  rene,  7 pxvM , de- 
> ) ; descrizione  dei  reni. 
-FROLITO,  s.  m.  vrooo; , re- 
H9o;  . pietra  ) ; calcolo  renale. 
UROLITIASI,  s.  f. , nephro- 
’ sis  (-j:vpo; , rene,  Xt'Oos; , pie- 
calcolo  renale. 

AFROLITICO,  add.  ; prodotto 
pte>enza  d’  un  nefrolito.  V. 
li  (a  parola. 

* AFROLITOTOM1A,  s.  f„  ne- 
ll 'ilhotomia  (mifoo;,  rene,  }i9o;  , 
r i , t éy.vsrj  , tagliare);  nome 
ìj  da  Schurig  al  taglio  del  rene 
i per  estrarne  calcoli. 

I ^FRO LOGIA  , s.  f.  , nephro- 
» rene,  Xoyoç,  discorso  ); 

I no  sopra  i reni. 

I 2FRQPIICO  , add.  , nephro 

: « ( vìffloo- , rene,  rrfiov  , pus); 
j otto  dalla  suppurazione  dei 

j EFROPIOSI , s.  I.,  nephropyo- 
I v-y/so;  , rene,  rr-luTt;  , suppu- 
ne);  suppurazione  dei  reni. 

! EF  ROPLEGIA  , s.  1.  , nepho- 
| egia  , vì'joo;  , rene  , , 

sco  ) ; paralisia  , atonia  del 

EF ROPLEG I CO,  add.,  nephro- 
icus  ( v-ijjjOo;  , rene,  7r  , 
isco  ) ; nome  dato  all’iscuria  che 
ede  essere  I’  filetto  di  parilisia 
reni. 

EFROPLETORICO,  add- , ne- 
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pliropleihoricus  ( v;<p&oç , rene , Trì  vi - 
Oùpx  , pletora);  prodotto  dalla  ple- 
tora dei  reni. 

NEFRO BRAGIA , s.  I.  , nephvor- 
ragia  (vsfpoç,  tene,  piyvupt , colo); 
emorragia  renale. 

NEFROSPASTICO,  add.,  neph- 
rospaliscus  (•js'ppoe,  rene,  sriw,  chiu- 
do); che  vieti  prodotto  da  uno  spasmo 
del  rene. 

NEFROTROMBOIDE,  add.,  ne. 

vhrothromboides  (vs<ppo; , rene,  Opa- 
coagulo);  prodotto  dai  coaguli 
di  sangue  contenuti  nei  reni. 

NEF RROTOMIA,  s.  f.,  nepliro- 
tomia,  (vieppoç,  rene,  -s/mw,  tagliare); 
operazione  proposta  per  l’estrazione 
dei  calcoli  sviluppatisi  nel  rene.  Gli 
esempi  che  si  riferiscono  di  quest’o- 
perazione sono  ben  lungi  dall’essere 
autentici,  c si  può  molto  dubitare 
della  verità  della  esecuzione  nell’uo- 
mo vivo;  tuttavia  non  è poi  difficile 
di  giungere  sino  ai  reni  pigliando  a ta- 
gliare a traverso  la  regione  lombare. 

NEMBO,  s.  tn.;  specie  di  proceUa 
la  più  lieve  la  meno  violenta  , e la 
più  impeifetta  di  tutte  che  consiste 
in  mediocri,  e momentanei  soffi  di 
vento,  in  pioggie,  ed  ondate  inte- 
rotte,  od  in  piccol  grandine  rotonda 
e bianchissima. 

NENUFARO.  Y.  Ninfea. 

NEO,  rievo  s.  tn.;  c-7rìXo;,  tnrtlropx; 
nome  che  indica  le  macchie  di  va- 
rie specie  che  si  osservano  in  su  la 
pelle  dei  fanciulli  neonati  , e che 
non  iscompajono  più.  Il  volgo  le 
attribuisce  all’  influenza  degli  appe- 
titi , dei  desideri  e delle  impressio- 
ni della  madre  sul  feto. 

NEOGALO,  s.  m.,  neogala  (vèo?, 
nuovo,  7SÜ2,  latte);  latte  separato 
dopo  il  colostro. 

NEPENTl,  s.  m.,  nepenllies  ( v/i  , 
particella  negai.,  rivòo-,  duolo);  nome 
d’un  rimedio  in  oggi  sconosciuto  , 
in  gran  credito  presso  gli  antichi  , 
siccome,  valevole  a far  dimenticate 
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i mali.  Spezie  di  compozione  adop- 
piata. 

NEPITELLA,  calaminta  foli  io  ir- 
ricatia,  s.  1.,  melissa  calaminlha-,  spe- 
cie di  melissa  comunissimi  in  Eu- 
ropa, che  ha  odore  fortissimo  aro- 
matico, con  sapore  acre,  e caldo,  e 
die  possiede  virtù  stimolanti,  clic 
perde  diventando  secca. 

NEPLTELLO  ; tarso.  V.  Palpe- 
bra. 

NERIO,  s.  tn.  nerium  ; genere  d. 
piante  della  pemandna  monogi- 
nia  e della  famiglia  delie  apocinee 
la  cui  specie  , il  nerium  oleander  , 
oleandio  , leandro,  lauro  d’india  , o 
rosa,  mazza  di  S.  Giuseppe,  ammazza 
l’asino,  erba  da  rogna,  è velenosa,  e le 
foglie  impastate  in  unguento  dieonsi 
buone  alla  rogna.  L’altra  spezie  è il 
nerium  anlidisseniericum  , scorza  di 
canessi  , V.  Codagapala. 

NEROLI,  s.  in.,  nome  farmaceu- 
tico dell’olio  essenziale  di  fiori  d’  a- 
rancio, 

NERVATURA  , s.  f.  , nervus ; i 
botanici  così  chiamano  le  costole  più 
o meno  rilevate,  di  cui  le  foglie  di 
molte  piante  sono  fornite,  od  ornate. 

NERVINO,  add. , c s.  m.,  ner- 
vi mis -,  nome  dato  alle  sostanze  me- 
dicamentose che  si  supponevano  pro- 
prie a risvegliare,  od  a stimolare  1’ a- 
zione  dell’apparecchio  nervoso. 

NERVO  , s.  m.  , nervus  ; nome 
dato  dagli  anatomici  a cordoni  bian- 
chi, e cilindrici,  formati  di  filamenti 
intrecciati  che  comunicano  col  cer- 
vello, o Col  midollo  spinale,  e che 
sono  i conduttori  deiie  sensazioni; 
e delle  volizioni.  In  veterinaria  chia- 
matisi anche  nervi  i tendini  flessori 
dei  piedi. 

NERA  OSO,  add.,  nervusus ; che 
appartiene,  o che  è relativo  ai  nervi, 
Agente,  o fluido  nerveo,  o nervoso, 
fluido  che  si  suppone  circolare  nei 
nervi,  e cito  si  crede  essere  l’agente 
della  sensibilità , e del  movimento. 
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Genere  nervoso  , termine  pop;  i 
che  indica  vagamente  ciò  chi  l 
siologi  chiamano  sistema  nt 
Sistema  nervoso,  riunione  de 
vello,  e di  lotti  i nervi  del 


Ditesi  anche  nervoso , qual 


.. 


ì 


!„ 


fenomeno  prodotto  dai  nervi, 
risiede  nei  nervi.  S’abusò  spe 
questa  parola  adoperandola  oi 
indicare  moi  hi  che  hanno  per 
parti,  i cui  nervi  erano  sani  in 
ammalati  che  secondariament  l 
Febbre  ncivosa  , sintomo  net 
Malattia  nervosa;  anticamente U 
chiamavasi  una  malattia  indir, 
dente  da  qualunque  umore  m s 

so,  e da  ogni  lesione  organimi 

i • i A.  v ! 


lecchi  medici  s’attengono  ancor; 
giorno  a questo  modo  d’ esprit 
Ni. SI,  s.,  f.  , nesis , •■rom 
accumulo);  accumulamento  d’ i 
a una  parte. 


i 


NESPOLA,  s. 


f.;  frutto  de 


spolo. 

NESPOLO,  s.  ni.,  mespìlus 
manina  ; albero  ortense  tndig 
di  cut  si  mangiano  i frutti 
NETTARIO,  s.  ni.,  nectar 
notile  dato  dai  Botanici  a pari 
mutissime  che  si  trovano  in 
fiori,  e che  contengono  un  li q 
viscoso  , più  , o meno  zuccher 
N EUR  A LG  I A , V.  Nevralc 
NEURITE,  A.  Nevrite 
NEUROGRAFiA  , V.  Ne 

GRAFÌA. 

NEUROLOGIA  , V.  Nevr 

GIÀ. 

NEUROSI,  \T.  Nevrosi. 
NEL  V ROTILO  , Nevrotico 


NEUTRALIZZARE,  far  net 
v,  a.;  paiola  fiancese;  far  scoit 
rire  le  qualità  d’un  acido  a d’ui 
cali,  aggiungendo  al  primo  alqrn 
d’  alcali  , al  secondo  alquauto  < 
cido  onde  saturarli  affatto. 

NEUTRO,  add,  «ente/-;  dicesi, 
Istoria  naturale,  d’ un  animale 
d’  un  vegetale  privo  di  sesso  ; 
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mica  <Tun  sale  che  non  è acido, 
alcalino. 

NEVE  , s.  I.  , nix , nivis  , Xewv; 
jua  congelata  che  cade  dall’atmo- 
ra  in  liocchetti  lievi  di  color 
neo  vivissimo. 

NEVO,  V.  Neo. 

NEVRALGIA,  s.  f.  , nevralgia 
■joo'j,  nervo,  âlyoç,  dolore);  dolore 
■dotto  da  perlubainento,  da  ilogosi 
in  nervo.  Alcuni  dietro  osserva- 
mi d’anatomia  palolgica  credono 
c la  ueuralgia  non  sia  che  un 
tonto  dell’  infiamazione  del  ucuri- 
na.  Secondo  la  sua  sede , essa 
•lesi  lacciaie,  sopraorbitale,  tna- 
ellare,  frontale,  ilioscrurale  lemo- 
oretibiale  , femoropoplitea  , pian- 
e,  cubito-digitale,  erratica,  ano- 
« In  , ecc. 

NEVR1LEMA,  s.  hi.,  nevrilemma 
iùpoìi,  nervo,  lippa  tonaca);  mein- 
aua  fina  , trasparente  , e come 
irosa,  che  circonda  i n ervi,  a eia 
uri  filamento  de’  quali  forma  un 
■ro  canale. 

NEVRILEMATICO,  add.  nevri- 
•nmaUcus  ; che  è relativo  al  ne- 
ilema. 

NEV  RILEM  ITE,  s.  f,  nevri- 
nitniùs  (vìòpov,  nervo,  lippa  , to- 
aca);  infiammazione  del  nevrilema. 
NEVRITE,  s.  f.,  nevritis  (vevpo-j , 
:rvo  ) ; infiammazione  dei  nervi. 
NEFRITICO,  adjd,  nevrilicus  ; 
• Nervino. 

NEVPiOGAMIA,  s.  f,  nevroga- 
ia-,  ( vcùjoov,  nervo  yxpoç  ") , nozze; 
magnetismo  animale. 

NEVROGRAFIA  , s.  f.  , nevro- 
"aphia  [v-òpov,  nervo,  y potato  , des- 
ilo) ; descrizione  dei  nervi. 
NEVROLOGIA,  s.  f. , nevro lo- 
ti-, [mvpo'j,  nervo,  loyo;,  discorso); 
sitato  sui  i nei  vi- 

NEVROPIKA,  s.  fi  , nevropyra , 
>i0 pov,  nervo,  r.ùp,  fuoco);  lebbre 
vrvosa. 

NEVROSI,  s.  fi,  nevrosis (vevpov, 
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nervo);  malattia  dei  nervi  in  genere; 
o di  celti  nervi  in  particolare.  Si  con  - 
(user  con  questo  nome  alcune  emor- 
ragie interne,  e alcune  infiammazioni 
croniche. 

NEVROSTENIA,  s.  fi,  nevraste- 
nia (viv pov,  nervo,  aOivo;  , (orza); 
eccesso  d’  irritabilità  nervosa.  « Il 
« dottor  Giannini  di  Milano  in- 
« tomo  al  1800  pubblicò  un  trat- 
« tato  delle  lebbri , nel  quale  spie- 
« gò  la  sua  teoria  della  JSevro- 
« stenia.  Secondo  esso  vi  sono  nel- 
« l’economia  animale  tre  sistemi  or- 
« ganici  elementari,  il  Muscolare , 
« il  Nervoso,  ed  il  Circolatorio  san- 
ti gnigno.  Dal  disequilibrio  della  forza 
« vitale  di  questi  sistemi  organici 
« ne  risultano  tutte  le  varie  affe- 
« zioni  morbose  componenti  la  sua 
<1  Nosologia.  Ma  figlio  Giannini  an- 
« cli’esso  della  Dottrina  Browniana 
« non  potè  allatto  emanciparsi,  nè 
« svincolarsi  da  essa  , quantun- 
« que  nato  con  certo  qual  ge- 
« nio  creatore  ; ammette  egli  per- 
« ciò  che  tutte  le  cause  morbose 
« die  operano  sopra  i tre  sistemi, 
« sono  sempre  d’indole  debilitante, 
« e che  fra  i tre  sistemi  suddetti 
« il  nervoso , come  sede  della  seti- 
« sibilila,  è comunemente  il  primo 
« ad  essere  colpito  , mentre  il  si- 
re sterna  cireolatore  trovandosi  in 
» aumento  d’azione,  oppure  intatto, 
a ed  in  condizione  fisiologica,  basta 
« per  aveie  quasi  sempre  prepondt- 
« rauza  sul  nervoso,  il  quale  affetto 
« in  modo  debilitante  protnove  un’  af- 
ri afezione  nevrastenica  cioè  un  morbo 
a di  risalto  arterioso,  con  fondo  di 
« debolezza  nervosa.  Tatto  che  ingc- 
« gnosa  f idea  del  nostro  Italiano 
« non  cessa  rii  risentire  del  Bi  ov- 
er maoismo,  come  si  disse,  de’  suoi 
« tempi  In  appresso  considerando  er- 
re ronca  la  proposizione  sua  prima  «li 
« tre  soli  sistemi  organici  elementari 
« nell’  economia  animale,  mentite 
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'(  che  oltre  i tre  mentovati,  vi  sono 
« cd  il  sistema  li tifati co , ed  il  ce/- 
» hilare  che  si  possono,  e si  deggiono 
« riguardare  come  elementi  del  110- 
« stro  organismo,  si  vede  che  pre- 
ti sto  viene  a tompersi  tutta  la  tela 
« sistematica.  Non  di  manco  Gian- 
« nini  non  cessò  di  dar  saggio  nella 
« sua  opera  sulle  febbri  di  essere 
« dolalo  di  squisito  criterio  di  pro- 
ti fonda  Dottrina  , e di  viva  Ita- 
ti lira  immaginazione.  L. 

NEV  ROTICO,  add.  e s.  m.,newo- 
tiens ; (vrO/oov,  nervo);  rimedio  che  si 
suppone  dotato  delle  virtù  d’  ope- 
rare principalmente  in  sui  nervi. 

NEVROTOMI A , s.  f.  , nefroto- 
mia ; (vrvoov  , nervo  , t savw  , io  ta- 
glio ) ; dissreazione  dei  nervi. 

NEVROTOMO,  s.m.,  nevrotomus-, 
(vrOoov,  nervo,  teuvm,  io  taglio);  scal 
pedo  lungo,  stretto,  cd  a due  ta- 
glienti, die  s’  adopera  per  dissecare 
i tirivi. 


s. 


m.  ; metallo 


NICKEL  1 
NICOLO  J ’ 
di  color  bianco  argenteo , ninleabi- 
lissimo  , dutilissimo , magnetico,  e 
difficile  a londersi,  che  non  rinviensi 
allo  stato  di  purezza  in  natura,  e 
che  non  è d’alcun  uso. 
NICOZIANA.  Y.  Tabaco. 
NICTALOPIA,  s.  {.  nyclalopia , 


v’jz7a).t,>~ia  ( vù-,  notte  'òrrzou. ai,  veg- 
go) ; stato  particolare,  in  cui  si  vede 
meglio  di  notte  che  di  giorno. 

NICTALOPO,  add.,  es.  m.  , 
nyctalops,  vu/.zaXo'p  (vù§,  notte,  o~ro- 
paq  vedo);  che  nella  notte  vede  me- 
glio < he  del  gioi  rlo 

NICTlTANTE  s.,  I.,  nictitans  ; si 
dà  il  nome  di  membrana  nictitantc 
ad  una  piega  della  congiuntiva,  che 
si  osserva,  al  grand’  angolo  dell’  oc- 
chio, e la  quale  nell’uomo  non  è che 
mi  rud  meruo  della  palpebra  verti- 
cale degli  uccelli. 

MUTAZIONE  , s.  f.  , metallo  ; 
batter  d’  occhi  continuo.  Taluni  di- 
conlo  impropriamente  ammicameuto. 
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NICTEMERO,  nittemero,  addili 
m,,  njrcthemcms  (vù;,  notte,  -<ì /xèl 1 1 
giorno);  spazio  di  tempo  che  co  ■ j 
prende  un  giorno,  cd  una  notte. 

MOTOR ATASl  , nittobatasi  n 
nyclobalasis  ( vóto,  notte,  Carsi 
erro);  nottambulismo.  Nitlobato,  seni 
namhulo. 

Nili  IL  ALBUM,  parola  lati 
con  cui  anticamente  si  chiamava! 
i fiocchetti  d’ossido  di  zinco  che 
producono  quando  s’abbrucia  qi 
sto  metallo  all’  aria  libera. 

— grisettm  V.  Nihil  album. 

NINFA,  s.  f.  . nympha  , vaav  | 
Questo  nome  fu  dato  alle  piccc| 
labbra  della  vulva,  perche  si  ci  i 
devano  destinale  a dirigere  le  orin 

NINFEJA,  ninfea,  nenufaro,  ; 
f , nymphéa  alba  e lutea  ; noni 
•li  due  piante  indigene  , ai  oui  fic  i 
s’attribuiscono  proprietà  anodine  ri 
antifrodisiache. 

NINFOMANIA  , s.  f.  , furt 
uterino  , nymphomania  , furor  uh  j 
una  ( vÓMcpv 7 , clitoride  , uxAx  fi  i 
rore  ) ; inclinazione  indomabile,  e 
insaziabile  pel  coito  nella  donna  | 
la  quale  inclinazione  si  manifesta  co  i 
pubbliche  provocazioni  ed  inviti  , i 
coll’obblio  d’ogtii  sentimento  di  pi 
dore. 

NINFOMANI  AC  A , add.  e s.  I. 
che  è affetta  da  ninfomania. 

MNFOTOMIA,  s.  f.  , nymphe 
torma , nympharum  sectio  ( v'jy.yr, 
ninfa,  reV.co,  taglio);  operazion 
da  lungo  tempo  usata  presso  gl 
Orientali , e che  consiste  nell’  esci 
sione  , o piuttosto  nella  recision 
delle  ninfe  , o picciolc  labbra  dell 
vulva.  Quest’operazione  non  si  esc 
guisce  da  noi  clic  quando  quest 
organi  sono  la  sede  di  tumori  scir 
rosi  , di  cangi  cria  , o quando  pe 
loro  volume  o prolongameuto  in 
comodano  la  progressione  , o Fatte 
He!  coito. 

* NINSf , nindsin  , s.  rii.,  sium  &t\ 


NIP-NIT 

ï/rrt  L.,  cicuta  musi  ; ombrellifera 
male  propria  della  China,  la  cui 
ice  aromatica  e dolco  è in  molto 
dito  alla  Clima,  e da  noi  adopc- 
asi  già  nell’ emottisi  e nello  sputo 
sangue. 

SIP1TELLO.  V.  Nepiteli-o. 
NlSTAGMO,  s.  in.,  njslagmus 
j7zxytio;  , sopore  ) ; spasmodico 
.ver  d’  ocelli.  Agonia  di  sonno 
i continuo  cader  del  capo. 
NITRATO,  s.  ni.,  "il  ras  ; sale 
maio  dulia  combinazione  dell’  a- 
o nitrico  con  una  base  salificabile. 

— d’  ammoniaca  , nitras  animo - 
•'  ; sale  cristallizzabile  in  aghi  pris- 
itici  , od  in  lunghi  prismi  a sei 
:cie  rozze  , ilessibili  e scannelati  , 
veniente  deliquescente  , di  sapor 
sco  , acre  , pungente  ed  orinaceo  , 
e non  rinviensi  in  natura. 

— d’argento,  nitras  argenti -,  sale 
istallizzabile  in  lamine  sottili , splen- 
nti  , semitrasparenti  , di  sapore 
laro,  stitico  , e caustico  , fusibile 

fuoco  e solubile  nell’acqua,  che 
adopera  nell’  epilessia  e nel  ballo 
S Vito  e in  altri  mali  convulsi- 
. li  potente  veleno. 

— d’ argento  fuso  ; il  precedente 
siccato  e fuso.  Pietra  infernale. 

— di  bismuto  , nitras  bismutlii  -, 
le  cristallizzabile  in  teti aedri  com- 
.essi , e lievemente  deliquescente, 
te  non  rinviensi  in  natura. 

— (sotto  ) di  bismuto j polvere 
anca  , ed  insolubile  che  costituisce 
belletto  bianco. 

— di  calce  ; nitras  calcis  ; sale 
eliquescentissimo  , di  sapore  aspro 

caldo  che  lucica  nell’  oscut  ita  , 
ato  che  sia  ben  essiccato  e che 
t parte  dei  calcinacci  nitrati. 

— acidissimo  di  protossido  di 
ìcrcurio  ; sale  liquido  , senza  co- 
me , di  sapore  acre  e stinco  che 
liticamente  serviva  in  medicina  co- 
le escarotico. 

— acido  di  protossido  di  njiercu- 
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rio  ; sale  cristallizzabile  in  prismi 
bianchi  di  sapore  acre  c sinico  che 
entra  nel  siroppo  di  Beflet. 

— (sotto)  di  deulossido  di  mer- 
curio , sale  solido  di  mercurio  ; sale 
solido  , polveroso  , giallo  , o d’  un 
giallo  verdiccio  , che  si  chiamava 
anticamente  turbit  nitroso. 

— di  potassa  , nitras  potassac -t 
sale  bianco  , senz’  odore  , cristalliz- 
zabile in  prismi  a sei  laccio,  di  sa- 
pore fresco  , pungente  ed  amaro, 
solubilissimo  nell’  acqua  , che  si 
trova  copiosamente  in  natura , e 
che  opera  come  diuretico  e refrige- 
rante. 

— di  Ivitossido  di  ferro,  nitras Jerri j 
sale  cristallizzato,  acidissimo  e senza 
colore  , di  cui  si  fa  uso  per  prepa- 
rare la  tintura  marziale  alcalina  di 
Staiti. 

NITRICO,  add. , nitricus  ; nome 
d’  un  acido  liquido  , senza  colore  , 
trasparente  e d’  odore  ingratissimo  , 
che  è composto  d’  azoto  o d’ossi- 
geno. Rinviensi  in  natura  combi- 
nato colla  calce  la  potassa  e la  ma- 
gnesia. 

— s.  ni.  , nitricum  • sostanza  am- 
messa da  Berze/io , il  quale  suppone 
che  P azoto  risulti  dalla  sua  combi- 
nazione coll’  ossigeno. 

— ( acido  ) allungato  , acqua 
stigia. 

— alcoolizzato  ; nome  dato  ad  un 
miscuglio  di  due  parti  d’  alcool  e 
d’acido  nitrico,  che  si  fece  digei ii e 
insieme  per  due  continui  mesi. 

NITRIERA , s.  f.  , luogo  nel 
quale  si  forma  del  sai  nitro.  Vi 
sono  delle  nittiere  naturali  , c se 
ne  fanno  delle  artificiali.  Non  esi- 
gono queste  che  un  terreno  poroso 
ed  umido  , esposto  a ricevere  le 
emanazioni  animali. 

NITRIFICAZIONE  , s.  f.  ■ ope- 
razione colla  quale  le  terre  e pie- 
tre porose  inzuppate  di  materie  ani- 
mali s’  appropriano  spontaneamente 
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c col  tempo  i nitrati  di  calce , di 
magnesia  e potassa. 

NITRIRE  , v.  a.,  h/nm're-,  man- 
dare nitriti  , cioè  il  gridare  proprio 
del  cavallo. 

NITRITO,  s.  m.  , hìnnilus  ; gri- 
do , voce  comune,  e propria  del 
cavallo. 

— s.  tn.  , nilris  ; sale  formato 
dalla  combinazione  dell’  acido  nitro- 
so con  una  base  salificabile. 

N 1 T ROS  ACCA  RATO  , s.  m.  ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
l’ acido  nitrosaccarico  con  una  base 
salificabile. 

NITRO,  s.  m.  , ni t rum  , vizpo'j , 
nitrato  di  potassa.  — Sai  nitro.  — 
Cristallo  minerale. 

— aereo,  add.  ; Mayow  chiama- 
va spirito  di  nitro  aereo  una  so- 
stanza ch'egli  ammetteva  nell’aria, 
supponendola  formata  di  mollecole 
tenuissime  , che  sono  continuamen- 
te con  quelle  dei  corpi  combusti- 
bili in  una  lotta,  che  produce  tutti 
i cambiamenti  osservali  nell’  atmo- 
sfera. Quest’  ipotesi  fu  già  ammessa 
da  lìooke 

— alcalino  ; sottocarbonato  di 
potassa. 

— antimoniato.  V.  Antimonio 

ni VFOR  ETICO. 

— d’  argento  ; antico  nome  del 
nitrato  di  soda. 

— cubico  ; antico  nome  del  ni- 
trato di  soda. 

* — fisso  pel  carbone  ; sotto  car- 
bonato di  potassa. 

- — — per  sè  , potassa  caustica. 

— - infiammabile  ; nitrato  d’  am- 
moniaca. 

— lunare,  di  luna;  niliato  d’ar- 
gento. 

— - mercuriale;  nitrato  di  mercurio. 

— prismatico;  nitrato  di  potassa. 

— quadrangolare;  nitrato  disoda. 

NITROGENO  , s-  ni.  ; il  gaz 

azoto  fu  cosi  chiamato  da  qualche 
chimico. 


NIT 

NITROIDROCLORICO.  V.  Inn  \ 

CTORONITIÏICO. 

NITROLEUCATE  , s.  m.  ; sil  i 
formato  dalia  combinazione  dell’  |j 
cido  nitro-leucico  con  una  base  s|jk 
lilicabile. 

NITROLEUC1CO,  add.;  nori 
d’  un  acido  cristallizzabile  in  ag  i 
divergenti  , e quasi  senza  colori! :t 
clic  risulta  dall’  azione  dell’  acii  1 
nitrico  sopra  la  leuoiria. 

NITROMURIATICO,  add.;  a,;  1 
(ico  nome  dell’acido  idro-cloro-nlil 
tiico. 

NITROSACCARICO  , add.;  mi  .1 
ine  dato  da  Braconnai  ad  un  acid  I 
cristallizzato  in  prismi  senza  colorili i 
trasparenti  , schiacciati  c lievemen,  i 
striati  , che  risulta  dall’  azione  de  i 
1’  acido  nitrico  sopra  lo  zuccaro  ili 
la  gelatina. 

NITROSO  , add.  , nitrosus  — ;| 
Acido  nitroso  ; liquido  di  color  giall  I 
arancio,  o tosso  o privo,  di  cole 
re,  secondo  la  temperatura,  di  sa 
pore  caustico  e d’odore  ingratissime!! 
— Gaz  acido  nitroso  ; gas  di  colo: 
rosso  intensissimo  — O >ài  do  nitroso 
Davy  così  chiama  il  gaz  protossidi 
d’azoto.  — Gaz  nitroso;  nome  voi 
gare  del  deutossido  d’  azoto. 

— bianco.  V,  Nitroso  deflogi 
sticato. 

— deflogisticato.  Priestley  dav;l 
il  nome  d’ acido  nitroso  deflogisti 
cato  al  gaz  protossido  d’  azoto. 

— (Jogisticalo.  Y.  Nitroso  fu- 


mante. 

— fumante.  Si  diede  il  nome  di: 
acido  nitroso  fumante  al  gaz  acido 
nitroso  rutilante. 

* NITTALOPIA.  V.  Nictalopia. 

* NITT  O RAT  AS  1 1 v 
NfTTOBATO  J 
NOBILE  , add.  , nobìlis  , esseri- 

tialis\  epiteto  dato  agli  organi  della 
generazione  , ed  alle  parti  senza  le 
quali  non  potrebbe  sussistere  la 
vita 
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i BOCCIOLO,  nociolo;  s.  m.(,Æo- 

cio; , fango  , leccia  ) ; ventriculus 
uncoli : corpo  bianchiccio  a mo 
grumo  cil  elastico , tonnato  dai 
siilo  cellulare  strangolato  e can- 
nalo nel  centro  del  luroncolo.  — 
çleus , ir-jpnv  , seme  osseo  che  iro- 
si rinchiuso  in  un  trullo  drupa- 
),  e che  contiene  esso  medesimo 
a o più  mandorle. 

NOCCIUOLA.  V.  Avellana. 
NOCClUOLO.  V.  Avellano. 
NOCE  , s.  m.  , jugions  regìa  ; 
il’  albero  indigeno  della  famiglia 
le  terebentinacee , di  cui  si  man- 
; no  i frutti  che  danno  molto  olio  , 
>’  adopta  la  decozione  delle  foglie 
ne  detersivo. 

: — s.  f.  , hux  ; frutto  dell’ albero 
ce.  — Qualunque  flutto  rive1- 
to  d’  un  guscio  duro  e ligneo.  — 
so  della  noce  o navicolare  ; i 
aniscalchi  così  chiamano  i piccoli 
ssamoidi. 

— canina;  noce  vomica. 

— d’Arec.  V.  Ahec. 

— di  Ben.  V.  Ben. 

— di  Cipresso  ; nome  furtnacen- 
o delle  coccole  di  cipresso. 

— d’  egitto  ; Beobab. 

| — di  galla  , galla  d’ Istria  ; escre- 
enza  legnosa  , rotonda  , ricoverta 
ponti  , grave  , dura , solida  e 
inpatla,  che  in  Levante  il  punzec- 
liamento  d’  un  cynips  fa  nascere 
pra  i rami  del  quercus  cerris. 

— pepite  ; fava  di  S.  .Ignazio. 

— del  piede  , s.  f.  E il  nome 
)lgare  che  collettivamente  portano 
due  malleoli  riuniti  , perchè  figu- 
no  in  parte  1’  eminenza  d’  una 
ice. 

— moscata.  Y.  Moscata. 

— puzza  i ,T  „ 

> V . STRAMONIO. 

— spinosa  J 

— vomica,  nux  vomica  ; frutto 
;l  strychnos  nux  vomica  , schiac- 
ato  , duro  , corneo  , oinbellicato  , 
gissimo,  molto  irritante  e velenoso. 


I NODO  , s.  m.  , noilus  , ócggx  ; 
nome  dato  dai  botanici  alle  artico- 
lazioni degli  sii  li  e delle  radici  dcile 
piante  , e dai  Nosologi  alle  concre- 
zioni clic  si  sviluppano  intorno  alle 
articolazioni  nei  gottosi. 

— chirurgico;  doppio  nodo  clic 
si  fa  passando  il  filo  due  volle  nel- 
1’  istess’  ausa.  Esso  fu  lungo  tempo 
usato  per  istringcrc  le  allacciature 
ma  ora  è cpiasi  allatto  abbandonato, 
perché  spesso  non  stringe  abbastanza 
i vasi. 

— da  imballare;  fasciatura  desti- 
nata a comprimere  1’ arteria  tempo- 
rale. Si  la  con  una  benda  lunga 

| cinque  metri  circa,  rotolata  in  due 
| cilindri  eguali.  Il  mezzo  della  benda 
essendo  posto  sopra  le  compresse 
graduate  che  ricoprono  la  ferita  del- 
I P arteria  , si  conducono  orizzontal- 
I mente  i cilindri  dal  lato  opposto, 
ove  s’incrocicchiano  per  ricondurli, 
nello  stesso  senso  , sopra  P appa- 
recchio. Colà  , si  cambiano  di  mano 
e si  portano  verticalmente  P uno  in 
allo,  e l’altro  in  basso  sicché  se 
ne  formi  un  nodo.  Pùcondotli  di 
nuovo  dal  lato  ammalato  si  incro- 
cicchiano ancora  , affinchè  ripi- 
I g lino  la  loro  direzione  orizzontale, 
j Si  continua  c^sl  , e si  forma  sopra 
l’apparecchio  tre,  o quattro  nodi 
che  accrescono  di  molto  la  sua  a- 
zione.  Il  nodo  d’  imballatore  è quasi 
genialmente  abbandonato.  Venne 
surrogato  assai  bene  da  compresse 
graduate  , e da  una  fasciatura  sem- 
plice, perchè  le  ossa  del  cranio  forma 
esse  un  punto  d’  appoggio  solido  , 
sopra  il  quale  è facilissimo  d’  ap- 
piattire P arteria  temporale. 

NODOSITÀ’  , s.  f. , nodus  ; con 
erezione  calcare,  ossificazione  ancora 
molle  che  si  sviluppa  intorno  alle 
articolazioni  lungo  tempo  irritale  , 
come  nella  gotta  e nel  reumatismo 
! articolare.  Si  diede  pure  il  nome  di 
i nodosità  a esostosi,  a gaugli  linfa» 
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tici  indurili  e gond  , ed  anche  aile 
tumefazioni  genetiche  delle  articola- 
zioni. 

NODOSO,  add.,  nodosus  ; che 
ha  nodi.  — Chiamansi  pure  no- 
dosi quei  fanciulli  raccliitici  , i qua- 
li hanno  le  loro  articolazioni  ri- 
gonfie di  tumoretti  più  o meno  con- 
siderevoli. 

NODULO  , s.  tn. , nodulus  , à.u- 
U.Ó.Z10-J  ; piccol  nodo.  — Specie  di 
nodo  d' imballatore  , che  si  applica 
alle  parotidi  per  coprire  e comprimere 
questa  legione. 

NOLI  ME  TANGERE-,  nome  da- 
to alie  ulcere  rodenti  del  volto,  che 
fac  ilmente  s’ irritano  e fanno  pro- 
gressi spaventevoli  quando  si  copro- 
no di  sostanze  eccitanti,  o di  cau- 
stici troppo  deboli  per  distruggere 
affatto  I’ organismo  della  loro  super 
fide. 

NOM  ADO  , add.  es.  m. , nomas 
( , pascolo);  nome  dato  ai  po- 

poli che  cambiano  spesso  d’abita- 
zione. — Ulcera  nomada  , ulcera 
rodente. 

NOMENCLATURA  , s.  f. , no- 
mendacio  ( ósop  , nome,  zx/.sw,  chia- 
mo ) ; collezione  di  parole  o di  ter- 
mini particolari  di  una  scienza  , o 
d’  un’  arte. 

NOSOCOMIALE,  add.,  nosoco- 
mtalis  ( voTozopìtov  , ospedale);  che 
regna  negli  ospedali  ; febbre  , tifo  , 
nosocomiale. 

NOSOCOMIO,  s m.  , uotom-j.o; 
( voto-,  ammalato  , -m’j. sw  , curo)  ; 
direttore  d’un  ospedale;  anche  infer- 
miere. 

NOSODOCHIO,  s.  m.,  vouofìoxsìov; 
ospedale. 

NOSOGR  VFIA  s.  f.  , nosoçra- 
phia  , morborum  descriptio  ( voto?, 
malattia  , ypàyoi  , descrivo  );  esposi- 
zione dei  fenomeni  delle  malattie. 

NOSOGRAFO  , add.  e s.  ni.  ; 
che  si  occupa  della  descrizione  delle 
malattie. 
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NOSOLOGIA  , s.  f.  , noiolog  | 
morborum  bistorta  (voto;,  malati  A 
),oyo?,  discorso);  scienza  delle  n | 
latita. 

NOSOLOGISTA  , add  e s.  n 
che  si  occupa  della  scienza  de  t 
malattie. 

NOSTALGIA,  s.  f.  , nostahw 
( votto;  , ritorno,  a).yo; , dolore  i| 
sentimento  penoso  prodotto  da 
lontananza  della  patria,  dall’ assen 
dei  parenti  , o degli  amici  , o da  : 
mutazione  repentina  delle  pi  ime  al  i 
tudini  della  vita. 

NOSTOMANI  A , s.  f.  , nost 
mania  ( votto; , ritorno,  p.zviV.  , 1 
rote  );  malinconia  prodotta  dal  di 
siderio  di  rivedere  il  suo  paese  t 
i suoi  parenti.  V.  Nostalgia. 

NOTALGIA  , s.  f.  , notais, 

( vùzo; , dorso  , «F/jw  , io  soffro  ! 
dolore  del  dorso 

NOTENCEFALO  , nome  da 
da  Geoffroy  S.t  Hilaire  ai  mostri t 
il  cui  cervello  , di  comune  grosse;  i 
za,  forma  in  parte  ernia  a travers 
gli  occipitali  superiori,  e s’appo-|j 
già  per  gran  tratto  sopra  le  verteb  i 
dorsali  aperte  posteriormente. 

* NOTOMf A.  Anatomia. 

* NOTOMI5TA.  V.  Anatomist  j 
NOTTAMBULAZIONE.  V.  No 

TAMBULISMO. 

NOTTAMBULISMO  , s.  m. 
noctambulismus  ; sinonimo  di  sor 
namb'dismo. 

NOTTAMBULO  , add.  e s.  m. 
noclarnbulans  , voxToSa-*;?  ( nox 
notto,  ambulo , passeggio);  che  : 
alza  ed  «pera  nel  sonno. 

NUBE  , s.  I. , nubes  , nubecola 
s apore  che  si  scorge  nell’  aria.  — 
Materia  sospesa  nell’  orina. 

NUCA  , s.  1. , cervix  ; parte  po 
steriore  del  collo.  — Nel  cavallo  s 
trova  all’  estremità  superiore  dell 
testa  , dietro  le  orecchie. 

NUCLEO  , s.  m.  , nucleui-,  corp' 
o mandorla  del  seme , che  const 


o ne  ori- 
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l’ embrione  e dei  cotiledoni  , e 
penti  di  altro  corpo  dello  l ai- 
me. 

NUCLEO,  centrale  dei  peduncoli 
I cervelletto;  nome  dato  da  Cìuuis- 
r al  corpo  romboidale. 
NUCULANIO,  s.  f , mtculanium-, 
me  dato  da  Richard  ai  frutti  car- 
i non  coronali  dai  lobi  del  ca- 
e , e clic  rinchiudono  molti  noc- 
joli  distinti. 

NUDO  , add.  , nudus ; che  è sco- 
rto. Epiteto  dato  in  botanica  , 
e parti  delle  piante  che  all’esterno 
n nulla  che  le  protegga.  — Fuoco 
ido,  quello  che  opera  direttamente 
sul  corpo  die  vi  si  sottomette. 
NUOTAMENTO,  s.  m.,  nulatio, 
•ì-jG'/iTir  ; azione  del  nuotare. 
NUOTARE,  notare,  v.  a.  e s. 
. , notare  ; sostenersi  , e moversi 
su  , e nell’  acqua.  — Azione  di 
iota re. 

NUSl  1 r 

NUTAZIONE/’  s-  '•  ’ nusis>  nu~ 
ilio  ; direzione  che  una  pianta 
rende  verso  il  sole.  — Oscillazione 
limale  ed  involontaria  della  testa. 
NUTRIENTE.  V.  Nutritivo 
NUTRIMENTO  , nutricamento  , 
utricazione  , nutritura  , s.  m.  , 
f ca  , nutritus , cibus  • tei  mine  usato 
ra  in  senso  d’alimento,  ed  ora  in 
nello  di  nutrizione. 

NUTRIZIO  1 

NUTRITIZIO}  > nutrimentoso  , 

utritore,  nutriente,  add.,  nutrie  fus 
nutrire,  nodrire);  che  nutrisce, 
he  alimenta  ; condotti  uutritizj  , o 
unitivi,  sugo  nutrizio,  arterie,  linfa 
mtrizia. 

NUTRIZIONE,  s.  f. , nutritio  , 
\utricatio , Ops-li~-t  azione  vitale  che 
ia  per  risultamento  1’  alimento  , 
accrescimento  , e la  riparazione 
Ielle  parti  del  corpo. 

NUVOLETTA.  * Aibucine. 
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Questa  lettera  indicava  an- 
ticamente una  preparazione  d’  oro 
o d’allume. 

OBCEAVATO  , add.  obdavatus j 
dicesi  d’  una  parte  della  pianta  che 
ha  la  forma  d’  una  mazza  rove- 
sciata. 

OBCONICO  , add. , obconicus  ; 
che  ha  la  figura  d’  un  cono  rove- 
sciato. 

OBCORDATO , cuoriforme  a ro- 
vescio , add.  , obeordatus  ; diersi 
d’una  foglia  che  lia  la  figura  d’ un 
cuore  capovo  Ito. 

OBESITÀ’,  s.  f.,  obesitas  (obeso, 
ingrasso);  eccessiva  pinguedine. 

OBLIQUO,  obliquo  ascendente 
del  basso  ventre.  V.  Obliquo  pic- 
colo DEL  lì  ASSO  VENTRE. 

— discendente  del  basso  ventre» 
V.  Obliquo  grande  del  basso 

VENTRE. 

— grande  dell’  addome  , s.  m.  ; 
muscolo  ( costoaddominalc  di  67/,.) 
pari  , largo  , schiacciato  e quadri- 
latero , che  si  attacca  in  alio  alla 
faccia  esterna  , ed  al  margine  infe- 
riore delle  sette  od  otto  ultime  co- 
ste, in  fondo  alla  terza  parte  anteriore 
del  labbro  esterno  della  cresta  iliaca  , 
termina  in  avanti  alla  linea  bianca, 
e presenta  alla  parte  inferiore  due 
fascicoli  fibrosi  solidissimi  , che  la- 
sciano tra  di  sè  1’  orifizio  inferiore 
del  cauale  inguinale. 

— maggiore  della  testa  , s.  m.  , 
muscolo  ( atloido  sotto-mastoideo  di 
Ch.)  pari,  allungato,  piano  , che 
si  estende  dal  vertice  dell’  apofisi 
trasversa  dell’  atlante  all’  occipitale 
al  disotto  della  linea  curva  inferiore, 
e che  serve  a distendere  la  testa  , 
inclinandola  dal  suo  lato. 

— (grande)  dell’occhio,  s.  m.  ; 
muscolo  (gran  trocleatere  di  Ch.) 
pari,  sottile,  rotondo  e fusiforme, 
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<1  quale,  dalla  parte  interna  del 
loro  ottico,  si  porta  alla  parte  ester- 
na , e posteriore  del  globo  doli’  oc 
chio , dopo  d’  essersi  ripiegato  in 
sè  stesso  ad  angolo  acuto , scorren- 
do in  una  caruncula  cartilaginea 
che  è aV  osso  frontale. 

OBLIQUO  inferiore  della  testa. 

V.  OBLIQUO  P1CCOI.O  DELLA  TESTA. 

— — dell’  occhio.  V.  Obliquo 
piccolo  dell’occhio. 

— interno  del  basso  ventre.  V. 
Obliquo  piccolo  del  basso  ventre. 

— minore  della  testa  , s.  ni.  ; 
muscolo  ( assoidoalliodeo  di  Ch.) 
pari,  allungato,  e rotondo  il  quale, 
dall’  apofisi  spinosa  del  l’asse,  si  porta 
al  vertice  dcll’apofisi  trasversa  del- 
l’atlante, e vi  fa  girare  intorno  la 
testa. 

— (piccolo)  dell’  occhio  , s.  m.  ; 
muscolo  (piccolo  trocleatore  di  C/i.) 
pari  , allungato,  schiacciato,  chesi 
estende  dalla  parte  interna  , ed  an- 
teriore della  superficie  orbitaria  del- 
1’  osso  mascellare  superiore  , alla 
parte  posteriore  ed  interna  del  globo 
dell’  occhio. 

— minore  dell’  addome  , s.  m.  , 
muscolo  ( ilio-addominale  ) pari  , 
largo  , sottile  ed  il  regolarmente  qua- 
drilatero , in  alto  , al  margine  infe- 
riore delle  cartilagini  della  quinta  , 
quarta  , terza  e seconda  falsa  costa  , 
in  basso,  a tre  quarti  anteriormente 
dell’interstizio  della  cresta  iliaca,  alla 
parte  posteriore  dell’  arco  crurale  , 
ed  al  pube  , posteriormente  alle 
apofisi  spinose  delle  due  ultime  ver- 
tebre lombari  , ed  a quelle  de’  due 
primi  pezzi  ossei  del  sacro.  Termina 
anteriormente  alla  linea  bianca. 

— supcriore  della  testa.  V.  Obli- 
quo MAGGIORE  DELLA  TESTA. 

— — dell’occhio.  V.  Obliquo 

GRANDE  DELL’  OCCHIO. 

OBLITI  U AMENTO \ f 
OBLITERAZIONE  } ’ ’ 

eraiio  ( obliterate  ; scancellare  , ab- 
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bolire);  abolizione  di  alcun  sen 
d’  una  facoltà  intellettuale.  — Clic 
suia  o struggimento  d’  un  vaso,i 
una  cavità  qualunque  per  ravvicini 
mento  e aderenza  delle  pareti.  , 

OBLUNGO,  bislungo,  add.,o 
lungus  ; elle  è più  lungo  clic  largì 

OBO  V ALE  , add. , obovalis  ; c'  j 
ha  la  forma  d’ un  ovo  , ma  il  cl 
capo  maggiore  è rivolto  in  alto. 

OBOVATO,  ovato  a rovescic  h 
add.  , obomtus  ; che  ha  la  forni 
d’  uri  ovo  colla  sua  estremità  mino 
rivolta  in  basso. 

OCCASIONALE,  add.,  che  .il: 
occasione.  Dicesi  delle  cause  rno 
bifiche  che  decidono  lo  svilupj  i 
delle  malattie , che  le  provocane  i 
e compiono  1’  influenza  delle  cau 
predisponenti. 

* OCCHIAIA,  s.  , occulorm 
sedes  ; or  bita. 

OCCHIALI  , s.  m.  pi. , consji, 
cilla  ; lamine  di  vetro  rotonde  eli  : 
assicurate  in  cerchietto  metallico 
o corneo  si  mettono  dinanzi  ag 
occhi  appoggiate  per  proporzionati 
incavatura  ed  arco  che  parte  d: 
detti  cerchietti  al  naso,  onde  aju 
tare,  o modificare  la  vista  second; 
l’ indicazione  terapeutico  ottica. 

OCCHI  di  cancro,  ovuli  cancro L 
rum  ; nome  impropriamente  dato 
due  piccole  concrezioni  bianche  c! 
carbonato  calcare  che  si  trovano  sotti 
il  petto  de’  gamberi  , quando  de 
vono  cambiare  la  crosta. 

OCCHIELLO,  s.  m.  , fissura  i 
ùicisio  ; piccola  incisione  che  si  li 
all’  uretra  onde  esil  ari  e un  calcoli 
fermato  in  questo  canale,  e troppi 
voluminoso  per  poterne  percorrer 
tutta  la  lunghezza.  — Piccola  apei 
tura  mercè  la  quale  si  penetra  nell 
vessica  al  di  sopra  del  pube  ne 
caso  di  ritenzione  d’  orina.  — Qual 
che  chirurgo  d-'  il  nome  d’ occhielli 
a tutte  le  incisioni  di  poco  proliui 
gate. 
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CITIO,  s.  ra.  , oculus , ò'p'ìx- 
ryj.ux . o-l)  ; corpo  sferoidale  po- 
bir  orbita  ; I’  organo  immediato 
visione. 

di  bue.  V.  Idroftalmi a. 
di  cimice  ì vr  , 

i i , > V . Idroftalmi  a. 

ni  diavolo  \ 

d*  elefante.  V.  Idroftalmìa. 
di  lepre.  V.  Lagoftalmi  a. 
doppio.  V.  Binocolo. 
semplice.  Y.  Monocolo. 
CCIPITALE  , add  c s.  m.  , 
i Calti  j che  appartiene  all’  oc- 
• — Arteria  occipitale,  ramo 
carotide  esterna.  — Creste  oc- 
li  , eminenze  dell’osso  occipitale 
te  in  esterna  ed  in  interna  se- 
a la  superficie  dell’osso  in  su  la 
si  trovano. — Foro  occipitale; 
o in  mezzo  al  quale  passa  il 
Ilo  spinale.  — Fosse  occipitali, 
a mila  superficie  interna  del- 
o occipitale  diesi  distinguono  in 
riore,  o cerebrale  , ed  inferiore 
rebeilose.  — Muscolo  oceipila- 
j ventre  posteriore  del  muscolo 
j litofrontale.  — Nervo  occipi- 
j primo  pajo  cervicale,  die  esce 
"cranio  tra  il  foro  occipitale,  e 
-O  posteriore  dell’  atlante.  — 
occipitale  , uno  degli  ossi  del 
Il  io  , di  cui  forma  la  parte  pe- 
rire ed  inferiore  , schiacciato 
I netrico  , ricurvato  in  se  stesso 
I orma  romboidea.  — Protube- 
e occipitali  , in  numero  di  due 
si  distinguono  in  interna  ed 
'«a.  — Seni  occipitali.  V.  Seni. 
V ena  occipitale,  quella  che  segue 
| eria  dello  stesso  nome. 
•CCIPITE  , s.  m.  , occiput 
e posteriore  della  testa. 

ICCIPITO ASSO  IDEO,  add.,  oc- 
| toaxoideus  ; che  appartiene  al- 
: c i p 1 1 a 1 e ed  all’  asse.  — Artico* 
ane  occipitoassoidea  , che  risulta 
unione  mediala  dell’  osso  occi- 
le  coll  asse,  la  mercé  di  fortissi- 
apparecchio  legamentoso.  — I.e- 

Djzuon.  Parte  li. 
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gamento  occipiluassoideo  , che  si 
estende  dal  dotto  In  dire  al  lega- 
mento trasverso,  ed  alla  (accia  po- 
steriore dell’asse. 

OCC  IP  ITO  ATEO  IDEO  , add.  , 
occi pilo/ ! iloideui  ; nome  della  dop- 
pia amodia  molto  serrata  die  co- 
stituisce 1’  articolazione  dei  condili 
dell’  osso  occipitale  colle  cavità  ar- 
ticolari superiori  della  prima  verte- 
bra cervicale. 

OCClPlTOFRONTAEE  , add.  e 
s.  m.  ; occìpilofronlalis  ; muscolo 
pari,  largo,  sottile  e quadrilatero, 
che  si  attacca  posteriormente  ai  due 
terzi  esterni  della  linea  curva  supe- 
riore dell’  occipitale , coinè  pure  alla 
superficie  esterna  della  porzione  ma- 
sloidea  del  temporale , termina  an- 
teriormente nelle  sopracciglia  , e 
contiene  tra  le  sue  fibre  anteriori  e 
posteriori  una  fortissima  aponeurosi, 
conosciuta  col  nome  di  cuculia  apo- 
neurotica  del  cranio. 

OCC1PITOMENTNGEO  , add., 
occipìlomenìngeus  ; nome  dato  da 
Chaussier  ad  un  ramicello  dell’  ar- 
teria vertebrale. 

OCClPlTOMENTIERO  , add.  ; 
nome  dato  al  diametro  obliquo  della 
testa  che  parte  dall’  occipite  sino 
alla  mela  del  mento. 

OCC1PITOPARIETAEE  , add., 
occipitoparietalis  ; che  appartiene  al- 
l’osso occipitale  ed  al  parietale.  — Su- 
tura occipitoparietale  o lamdoidea. 

OCCIPITI  ìPETROSO  , add.  , 
occipitopelrosus  ; che  appartiene  al- 
1’  osso  occipitale  ed  alla  porzione 
petrosa  del  temporale.  — Foro  oc- 
cipitopeti oso  , foro  lacero  posteriore 
secondo  Cliuusiier. 

OCRA.  s.  f.  , oc  lira  ( w/,5Ò-,  gial- 
lo); argilla  colorata  da  un  ossido, 
o da  un  sale  di  ferro. 

— gialla  ; argilla  colorata  dai 
sotto-t ritocarbonato  di  ferro. 

— roisa  ; argilla  colorata  dal  pe- 
rossido di  ferro. 


C 
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OCROPIRA  , s.  f.  , ochropyra 
{ f.iZoôç  , giallo,  rÿp  , fuoco  ) j leb- 
bre gialla. 

OCULARE,  add. , oculai  is  ( ÜCII- 
lus  , occhio  );  che  appartiene  all’  oc- 
chio. — Bacino  oculare.  V.  Bacino. 
— Denti  oculari  o canini.  — Nervo 
oculare  od  ottico. 

OCULISTA  , s.  m.  , oculista  , 

0 phlialmator  (ocu/us , occhio);  me- 
dico che  si  occupa  specialmente  di  l- 
lo studio  e della  cura  delle  malattie 
degli  occhj. 

OCULO.MUSCOLARE  , add.  , 
oculomuscularis ; nome  dato  da  Vicip 
cT Azir  al  nervo  del  terzo  paio. 

ODASSISMO,  s.  m. , ô&zçtu/xôç  ; 
prurito  doloroso  che  annuncia  vici- 
na 1’  uscita  dei  denti. 

ODOMETRO,  s.  tri. , odometrum 
(òd&j  , passo  , pixpm  , misuro  ) ; 
ìslromenlo  per  misurare  il  numero 
dei  passi  che  si  fanno  camminando 

ODONTAGOGO,  s.m.,  òìovt«- 
ywyôç  ( oSovç , dente,  «y» , rom- 
po); istromento  valido  a strappate 

1 denti. 

ODONTAGRA,  s.  f. , adoni  apra 
(òS  o-jç  f dente,  ày  px  , prela);  do- 
lore de’ denti  che  succede  alla  di 
sparizione  d’  uu  dolor®  reumatico  , 
od  artritico. 

ODONTALGIA  , s.  f.  , odontal- 
gìa ( ò§ov;  , dente  , ó\yo  ç,  dolore); 
dolore  che  si  riferisce  alla  radice  di 
un  dente,  od  al  lungo  de’  nervi 
dentarj. 

ODONTALGICO,  add.  es.  m. , 
odontalgicus  ; relativo  all’odontalgia. 
Si  la  uso  abusivamente  di  questa 
parola  per  indicare  le  sostanze  anti- 
odontalgiche, cioè  quelle  che  si  sup- 
pongono dottate  della  proprietà  di 
lar  cessare  il  dolore  dei  denti. 

ODONTIASI,  s.  f. , odontiasis 
(ò<ìoù-,  dpnte);  dentizione. 

ODONTICO.  V.  Odontalgico- 

ODONT1TE  , s.  f.  , odontìtis 
( òSoùs  , dente);  infiauimazioue  dei 
denti. 


ODO 

ODONTOFI  A,  s.  f .,odonto 

òóovTÓipra  ( itilo ii;  , dente,  9Ù&, 
sco  ) ; dentizione  ; uscita 

oli  -1. 


de^li  alveoli. 


dei 


ODONTOGLIFO  , s.  m.,  J 
t òyXoyov  (ò'ìo'j;  , dente, 
pulisco  ) ; istromento  valido  ||1 
pulire  i denti. 

ODONTOÏDE,  add.  , adonti^ 
òoovto siSviç  ( ûiîoû-  , dente  , et^oçli 
somiglianza);  che  ha  la  forma  ,, 
dente.  Epiteto  dato  all’  apofis  L 
nica  che  è alla  parte  superimi  jij 
corpo  della  seconda  vertebral  i 
vicale. 


ODONTOIDEO  , add.,  od 

ideus  ; che  è relativo  all’  a i 
odontoide.  — Legamenti  adontili) 
due  brevi  e fitti  fascicoli  co 
i cui  vertici  tronchi  abbiaci; 
i lati  dell’apofisi  , e la  base  1 
quali  si  appicca  alle  fosse  ine 
entro  i condili  dell’  occipitale.  Ij 
ODONTOL1TIASI.  V.  0 . 


TOUTE. 

ODONTOLITE  , s.  f.  , c| 
tolithos  ( ô'Jôvç  ) dente,  ).£$oç,lj 
tra  ) ; tartaro  dei  denti  ; sost 
terriforme  , gialliccia  , composti) 
fosfato  di  calce,  di  muco,  <J’  1 
materia  particolare  e di  materiali 
male,  solubile  nell’ acido  idrochjl 
che  si  vede  formarsi  alla  base; 
denti,  specialmente  a quella  il 
loro  faccia  interna  nelle  per 
sottoposte  alle  irritazioni  della  n 
brana  mucosa  della  bocca  e il 
gingive. 

ODONTORR  AGIA  , s.  f. , o 
Ulorragia  ( ôôovç  , dente , pr,y l 
faccio  irruzione  ) ; emorragia 
succede  da  un  alveolo  dietro 
strappamento  d’  un  dente. 

ODONTOTECN I A , s.  f. , o. 

totcchnia  ( dente  , ts/vviJ 

te);  cognizione  di  tutto  ciò  eh 
relativo  all’  istoria  dei  denti, 
loro  malattie,  ed  ai  mezzi  di  ri 
diurvi.  — Arte  del  dentista- 


ODO  OFf 
NTOTRIBO  ? 
NTOTiUPTO  ^ s‘  h®*’  • n* 

R ANTE  , add.  ; che  tra- 

| odore. 

RATO,  s.  m.,  odorants , 
l’ uno  dei  cinque  sensi  , 
;ol  quale  noi  sentiamo  Fim- 
dei* li  odori. 

'RAZIONE.  Y.  Or.FAZioNE. 


I 'RE 


s.  m. 


odor , 


Otxutì 


'Oli 


d emanazione  dei  corpi  , i quali 
orare  in  su  la  membrana  pi- 
producono  una  sensazione 
lare. 

)RIFERO  , add. , odoriferus ; 
inde  odore. 

}RINO,  principio  , che  Olio 
lorben  ottenne  trattando  ad 
nperatura  i corpi  del  regno 
:o.  E liquido  , senza  colore  , 
più  consistente  che  1’  acqua  , 
rattere  d’ammoniaca,  e forma 
gli  acidi  volatili. 


< VOTIACO  V . Enotiaco. 

<|j ’y/  HELMONTU ; cristalliz- 

?!£  di  caibonato  d’  ammoniaca  , 
ottiene  col  versare  alcoole 
rettificato  in  una  dissoluzione 
'traisi  di  questo  sale, 
f IClNA  , s.  f.  , officina  ; ove 
l 'ngonsi  é vendonsi  i rimedj. 
F1CINALE  , add.  , offìcinalis 
| na , bottega);  nome  dato  ai 
che  si  trovano  preparati  pres- 
speziali. 

j TASI,  s.  f . , ophiasis , ôatxijtç 
serpente  );  alopecia  , calvizie 
| le , uella  quale  le  parti  prive 
| >e8^  e di  peli  presentano  delle 
I sita,  — litiasi. 

IOFAGO  , add  , ophiophagus 
, serpente  , , mangio  ) ; 

ive  di  serpenti. 

fOSTOMO  , s.  m.  , ophìo- 
! f serpente,  o-roaz  , boc- 
genere  di  vermi  intestinali  di 
cilindrico,  allungalo,  impic- 
» posteriormente,  colla  bocca 
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a due  labbra  , di  cui  se  ne  trovò 
una  specie  nell’  uomo. 

OFRIPTIRl  ASl  , s.  f. , ophry- 
plulij'riasis  ( ovot;  , sopracciglio  , 
ysstp  , pidocchio  ) ; male  in  cui  sono 
pidocchi  alle  sopracciglia. 

OFTALGIA,  ot  tal  già,  s.L,  opinai- 
ent ( rjyQxlpò^,  occhio,  où.yoç,  dolore)} 
dolore  dell’  occhio. 

OFTALMIA  , oftalmia  , s.  i.  , 
ophtalmia  ( oyQxluò-; , occhio);  in- 
fiammazione dell’  occhio  , che  ha 
per  carattere  il  rossore  della  con- 
giuntiva, la  soppressione  della  se- 
crezione delle  lagrime,  quindi  la  la- 
crimazione, una  sensazione  di  pun- 
gimento  ardente  alla  superficie  del- 
l’occhio, ed  un’estrema  difficoltà 
a sopportare  la  luce.  Qualche  volta 
non  vi  è che  quest’  ultimo  sintomo; 
la  congiuntiva  non  è rossa  , un  do- 
lore più  o meno  vivo  si  fa  sentire 
nell’  interno  del  globo  dell’occhio: 
allora  è oftalmia  interna.  L’oftalmia 
necessita  qualche  volta  il  salasso 
dal  braccio , o dal  piede  , quasi 
sempre  l’applicazione  delle  sanguet- 
te alle  tempia  , e le  bevande  lassa- 
tive. Basta  qualche  volta  un  vomi- 
tivo, od  una  semplice  purga  per  ri- 
sanarla. L’  oftalmia  cronica  produce 
una  folla  d’alterazioni  nell’organiz- 
zazione dell’  occhio  : non  è quindi 
mai  troppa  la  premura  che  si  dee 
avere  per  opporsi  all’infiammazione 
di  quest’organo  essenzialissimo. 

OFT ALMI  ATRO.  V.  Oculista- 

OFTALMICO,  ottalmico,  add., 
ophihalmicus ; clic  è relativo , o che 
appartiene  all’  occhio  — Arteria  of- 
talmica , ramo  della  carotide  interna 
che  alimenta  tutte  le  parti  contenute 
nell’  orbita.  — Ganglio  oftalmico  o 
lenticolare.  — Nervo  oftalmico  di 
Villis , ramo  del  quinto  paio  che 
anima  tutte  le  parti  rinchiuse  nel- 
l’orbita. — Rimedj  oftalmici,  quelli 
che  si  usano  per  curare  l'oftalmia. 
— Y etra  oftalmica  che  si  getta  aei 
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seno  cavernoso.  — Vena  oftalmica 
facciale  , ramo  rii  comunicazione 
della  facciale  coll’  oftalmica. 

OFTALMITE.  V.  Oftalmia. 

OFTALMOBIOTICA  , otlahno- 
biotica  , s.  f.  , oplilhalmobiotice 
( ò'fOxìjxòr;  , occhio  , fiioç  , vita  ) ; me- 
dicina oculare. 

OFTALMOBLENNORREA,  ot- 
taimoblennoi rea,  s.  ni.  ophuihalmo- 
blennorhaea  ( èiyO ot.ly.rj~  f occhio  p).- 
Évv«  , muco  , /tiw  , io  colo  ) ; flusso 
palpebrale  putiforme. 

OFTALMOCELE,  ottalmocele,  s. 
f. , ophtalmocele  ( 6<o0c/.'\u.6;  , occhio, 
v.yìXyi  , tumore);  ernia  dell’  occhio. 

— Esoftalmia. 

OFTALMODINIA,  ottalmodinin , 
s.  f.,  ophlhalmodynia;  (dySa^aò;,  oc- 
chio, ò5ùv/7,  dolore);  dolore  dell’occhio; 

— nevralgia  orbitofrontale. 

O FT A LMOFIM  A , ottalmofima  , 
s.  m.,  ophlhalmophyma  ; ( óydxìpò;, 
occhio  , (pò//a,  tumore  );  lutnelazione 
del  globo  dell’  occhio. 

OFTALMOGRAFI  A,  ottalmogra- 
fia,  s.  f.,  ophlhalmographia  ; ( ooOa}.- 
p.òc , occhio,  , descrivo  ) ; de- 

scrizione dell’  occhio. 

OFTALMOMETRO,  ottalmome- 
tro  , s.  m. , ophthalrnometrum  ( òy- 
Ox'Xp. o;,  occhio  pìzpiv,  io  misuro), 
istromento  valido  a misurare  la  gran- 
dezza delle  camere  dell’  occhio. 

OFTALMONCO,  ottalmonco,  s 
in.,  ophthalmoncus  (òpQ aàjao:,  occhio; 
òy-A oc,  tumore);  tumefazione  dell’oc- 
chio. 

OFTALMONOSOLOGIA,  oital- 
monosologia , s.  1.  ophthalmonoso- 
ìogia ; (ôyôa^uoç,  occhio,  vouo; , malat- 
tia, >o'/wçf,  discorso);  trattato  delle 
malattie  dell’  occhio. 

OFTALMOPONIA , ottalmopo- 
nia  ; infiammazione  dell’  occhio. 

OFTALMOPTOSI,  ot tal mop tosi, 
s.  f.  ophlhalmoptosis ; ( òyGxly.o; , oc- 
chio, tttüiuç  , caduta);  protuberanza, 
svolgimento  iu  fuoti  dell’occhio  prò. 
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dotto  dall’idrofialmia  -*  Cadi 
pinta  di  quest’organo  — Esci 


OFT  ALMO  BRAGIA,  otn  i 
già,  s.  f.,  ophihalmorragia , LL, 
yo;,  occhio,  pÀyvvut,  io  prorq  c 
emorragia  dell’  occhio. 

OFTALMORREA,  Oliai  ili, 
s.  f.,  ophthalmorrhaea  ( òyO/. 
chio  , pie. > , io  scolo  ) ; spa 
lo  di  sangue  dall’occhio. 

OFTALMOSCOPIA,  ottallt 
pia,  s.  f-,  ophihalmoscopin  (ò ; ‘ t 
occhio,  txotzIc.)  , disumino);  |p 
conoscere  il  temperamento  dilli 
dividilo  esaminandone  gli  oci  ,L 
OFTALMOSSlSI,  ottahl  . 
s.  f.,  ophihahnoxfsis , ( óyOx.'i.y  |é 
chio,  Ideo,  raschio);  operazir  a 


consiste  nel  fregare  !.i  conpl 


con  una  spazzola  ruvida,  on<|J 
vocarne  uno  scolo  di  sangue.;;! 

OFTALMOSSISTRO , ot  J 

sistro,  s.  m.  , ophlhalmoxy\ u 


( oyOy.ly.o: , occhio,  ì-jtz py.}  Stretti 


istromento  valido  a raschiati  II 
eli  io.  E una  specie  di  spazzolai 
colie  reste  della  spiga  d’  o 


d’ 


avena 


ceva  uso 
bre. 


di  cui  anticamente  is 
per  scarificare  le 


OFTALMOSTATO;  otiahi 
to  ; s.  m.,  ( òyGttìy.o;  , occhio, 
io  fisso).  S’ indicò  con  questo  l 
una  quantità  d’istromeoti  latti  r i 
d’uncino  ottuso,  o di  cere!1 
destinati  a mantenere  le  pa 
aperte , ed  a tener  fermo  l’ J 
durante  le  operazioni  die  .vi  ; 
guiscono  sopra. 

OFTALMOTERAPEUTIO 
talmoterapeutico  , s.  f . , ophlhì 
therapeja , (ioSaipò;,  occliio,  Gip 
cura  de’  mali);  terapeutica  ocul 
OFTALMOTOM1A  , ottal 
mia,  s.  f.,  opìphalrnolornia  (oyrJ 
occhio,  ? kpvrji  , io  taglio);  di 
zione  anatomica  dell’occhio  — 
sione  della  cornea  — Estirpi 
del  globo  dell’  occhio. 
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) VGLSOSO , add.,  olengino- 
i osas,  èlxixu;  , èlxiùSv;  , ( o- 
, io);  clic  rassomiglia  all’olio, 
, : contiene. 

J \M)R(),  V.  Nerio. 
i \TO,  s.  m.,  olcûS  ; sale  for 

Jilla  combinazione  dell  acido 
n una  base  salificabile. 
CRÀNARTROCACE  , ( ^sa- 
i-ciano, ioOpo'j,  articolazione, 
■ cattivo  );  articolazione  del 

CRANICO,  add.,  oìecrania- 
• è relativo  all’  olccrano  — 
olecranica,  od  olccrano.  — 
fossa  olecranica,  depressione 
rte  posteriore  dell’  estremità 
dell’omero,  nella  quale  s’in 
l’olecrano  quando  si  stende 

IÌCCIO. 

CRANO,  acrolenio  , s.  m.  , 
i n,  ù)iixoavov  ( ù’kévvì  , cubito 
testa  ) ; voluminosa  apofisi 
emità  superiore  del  cubito 
orma  l’eminenza. 

I CACCIENTE,  add.,  nome 
gli  Olandesi  al  gaz  idrogeno 
mato,  perchè  mescendolo  al 
omasi  una  sostanza  liquida, 
1’  apparenza  oleosa,  conden- 
: sia  in  su  1’  acqua. 

CGIO,  grossa  borgata  del 
e,  posta  in  sulla  strada  che 
ipione  va  a Genova  e Torino 

!>che  miglia  dal  lago  mag- 
iella  parte  più  amena  ed  cmi- 
n-i  un  Istituto  Balneo  Sanita- 
pezialità  pella  cura  delle  ma- 
oniche  , e che  pe*  grandi  e 
I vantaggi  che  arreca  S.  M. 

Sardegna  lo  fregiò  col  ti- 
1 Reale  e ne  nominò  il  dottore 
! hganini  (proprietario  e diret- 
esso)  professore  di  clinica  bal- 
:olfmcaiico  d’istruire  allievi, 
i vent’  anni  la  fondazione  di 
Instìtuto , e colla  sua  sm- 
e e perfezionamento  va  scm- 
ayuistaado  e riputazione  e 
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pubblica  confidenza  per  le  tante 
guarigioni  die  ivi  si  operano  anche 
di  casi  fin  qui  riputati  incurabili. 

— Profondo  come  egli  è il  Professore 
Paganini  nelle  cliniche  vedute,  nella 
chimica  , nella  fisica  e nella  mecca- 
nica , le  tante  sue  cognizioni  e il 
tanto  sapere  mise  cosi  a profitto,  che 
veggotisi  ammirabili  ritrovati  e per- 
fezionamenti non  solo  per  ogni  ma- 
niera di  bagni,  fanghi , doccie  ed 
acque  minerali  potabili  , ma  beri 
anche  per  una  terapeutica  ben  stu- 
diata e prudente,  e per  una  Igiene 
diligentissima  in  lutti  i suoi  punti. 

— Da  alcuni  anni  però  in  qua  nella 
maggior  parte  delle  sue  cure  il  Pro- 
fessore Paganini  fa  uso  dei  bagni 
vegetali  calmanti  e torpenti  da  esso 
lui  ritrovati  , e di  analoghe  acque 
potabili  , che  ha  dimostrato  e con 
ragioni  e con  fatti  di  gran  lunga 
superiori  alle  minerali  nella  cura  dello 
croniche  flogosi  e nelle  nervose 
affezioni. 

OLEICO,  add.,  oleicus  ; nome 
d’  un  acido  solido  , solubile  nell’  al- 
cool, insolubile  nell’acqua, d’  odore,  e 
sapore  rancido,  che  si  forma  mediante 
l’azione  degli  alcali  sui  corpi  grassi. 

OLENA,  s.  f,  wiévvjj  cubito. 

* OLEORICINlCO,  (acido);  acido 
molto  acre  e quasi  concreto,  che 
quasi  bello  e formato  rinviensi  nel- 
l’olio vecchio  di  ricino  cui  deve  la 
sua  acidità. 

OLEOSACCARO , V.  Eleosac- 

CARO. 

* OLEOSOLFORICO  , ( acido  ), 
olio-solforico;  acido  che  Sertuerner 
crede  aver  trovato  col  far  insieme 
adoprare  acido  solforico  , olio , e 
creta,  nasccudo  così  un  oleosollalo  di 
calce,  che  trattato  poi  colla  distilla- 
zione aggiuguendovi  acido  solforico 
lascia  andare  esso  acido  oleosolforico. 

OLER.ACEO  , add. , oìeraceus  ; 
(olas , legume);  epiteto  dato  a tutte 
le  piaute  di  cucina. 
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OLFATTIVO,  acid.,  olfatìvus  , 
( oj'acltis  , odorato  ) , che  è relativo 
all’  odorato  — Membrana  olfattiva, 

0 pituitaria  — Nervo  olfattivo,  primo 
paio  dei  nervi  cerebrali,  che  spande 

1 suoi  filamenti  nella  membrana  pi 
tuitaria  — Fori  olfattivi;  quelli,  di 
cui  è perforata  la  lamiua  divellala 
dell’  etmoide. 

OLFATTORIO,  add.,  olfaclorius, 
ovtfpxvctiiciz-  che  spande  odore;  ol- 
fattivo. 

OLFAZIONE,  s.  f.,  olfactus-,  eser- 
cizio attivo  del  senso  dell’odorato. 

OLIBANO , s.  m.  , olibanum  ■ 
resina  estratta  dal  juniperus  lycia  , 
che  si  usava  anticamente  in  medicina, 
ma  che  in  oggi  non  serve  che  come 
profumo  sotto  il  nome  d’mceuso. 

; OLIGOBLENNIA  , s.  f.  , oligo - 
blennio,  (oïiyoç,  poco,  Sïiwx , muco- 
sità );  difetto  di  muco. 

OL1GOCHILIA  , s.  f . , oligochy- 
lia;  difetto  di  sugo  nutrizio.  V.  Oli* 

COCHIMIA. 

OLIGOCHILO  , add.  , oligochy- 
lus  (oïiyoç,  poco,  vv) oc,  sugo);  dicesi 
d’  un  alimento  che  dà  poco  chilo. 

OLIGOCHLMI A , s.  f . , olìgochy- 
mia  (ôïiyoç,  poco,  Xjuó;,  sugo);  si- 
nonimo d’  oligochilia. 

OLIGOCOLIA,  s.  f. , oiigocho- 
ìia  (ôïiyoç,  poco,  Xoïri  , bile);  se- 
crezione poco  abbondante  della  bile. 

OLIGOCOPRIA,  s.  f. , oligoco- 
pria  (oïiyoç,  poco,  xônpoç  , escre- 
menti );  rarità  delle  dejezioni  alvine. 

OLIGODACRIA,  s.  f . , oligoda- 
cria  (oïiyoç,  poco,  Sstxpva  , lacri- 
me); mancanza  d’umore  lacrimale. 

OLIGOEMIA , s.  f. , olìgohaemia 
(oïiyoç,  poco,  od  pu  , sangue);  di- 
fetto di  sangue. 

OLIGOFILLQ,  add.,  oligophyl- 
lus  (oïiyoç,  poco,  yôïïo'j  , foglia); 
che  ha  poche  foglie. 

OLTGOGALA,  s.  f. , oligogalia 
( oïiyoç , poco,  yùïu,  latte);  man- 
canza di  latte. 

OLIGOIDRIA,  s.  f. , oligohidria 
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(oïiyoç,  poco,  i<î/5wç,  sudori 
canza  di  sudore. 

OLIGOPIONIA,  g.  f.,  d 

nia  (oïiyoç , poco,  mov , ij 
mancanza  di  grasso. 
OLIGOPOSI A , s.  f.,  oi 

( oïiyoç  , poco  , TÔiiç , be 
astinenza  delle  bevande. 

OLIGOPSICHIA,  s.  f. 

psjchia  , oïl yo-lyo/iu  , (oïiyo 
'pò/.Yi  , anima);  pusii lanimil 

OLIGOSIALIA,  s.  f.  , 

lia  (oïiyoç  , poco  , erlzïov , I 
mancanza  di  saliva. 

OLIGO.SPERMI  A , s.  f 
spermio  , ( oïiyoç , poco  , : 
seme);  difetto  di  sperma.  ; 
OLIGOSPERMO  , add. 

spermus  (ôïiyoç,  poco,  otti 
me);  die  lia  pochi  semi. 

OLIGOTROFIA , s.  f. 

irophia  (oïiyoç,  poco,  toì< j; 
trisco  ) • nutrimento  insulfic 
Dieta  a alimenti.  — Princiì 
trofia. 

OLIGOURESIAÌ 
OLIGURESI  )’  s-  *-»l] 

resia  (oïiyoç,  poco , o-jpèoì , || 
rarità  dell’  orina. 

OLIO,  s.  m.  , oleum  y 
nome  collettivo  con  coi  s’  i 
due  classi  di  liquidi  différer 
de’  quali  gli  uni  sono  viscosi  i 
insipidi,  e gli  altri  quasi  || 
viscosità  , caustici  e volatil  il 1 
primi  si  chiamano  olj  grassi 
o fissi,  ed  i secondi  olj  voi. 
senziali,  od  essenze. 

— animale  ; quello  che  si? 
sottomettendo  i principj  in 
degli  animali  all’  azione  di 
sufficiente  per  decomporli, 
olio  che  esala,  odor  fetido,  < 
sempre  una  più  o meri  grane 
tità  di  sottocarbonato  d’  amn 
— Grasso  contenuto  Delle  ce| 
tessuto  adiposo  , e die  n< 
composizione  noa  differisci 
altri  olj  grassi. 
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IIO  animale  di  Dippel  ; quello 
inulta  dalla  distillazione  delle 
J e animali  , iti  particolare  del 
di  cervo  a fuoco  nudo.  Il 
I arbonato  d’  ammoniaca  che 

Î 'contiene  lo  rende  in  parte  so- 
ndi’ acqua.  Da  questo  carbo- 
dipendono  le  virtù  incitanti 
il  anno  usare  quest’  olio  in  me- 
3 . , ove  si  crede  un  antispasmo- 

J animalizzato  per  infusione  , 
li  cagnolino , balsamo  di  ca- 
vo ; preparazione  creduta  an- 
iente lortificante  e cefalica  , ma 
gi  fuori  d’  uso  , die  s’  otteneva 
do  bollire  nell’  olio  d’  ulive 
ilini  appena  nati  , privati  del 
angue,  spogliati  della  loro  pelle 
loro  intestini , finché  dall’  ossa 
se  ne  staccasse  la  carne,  in- 
ndo  poscia  nella  colatura  ori- 
, iperico  , maggiorana  , puleg 
serpillo. 

aromatico.  V.  Olio  anima- 
to PER  INFUSIONE. 

benzoico  ; nome  dato  all’  etere 
oico. 

bituminoso.  Si  dà  il  nome 
bituminosi  ai  bitumi  che  hanno 
i le  stesse  proprietà  degli  olj 
ili.  Sono  il  pelroleo  e l’asfalto. 
• d’assenzio;  olio  d’oliva,  nel 
; si  fecero  macerare  sommità 
ìe  d’ assenzio  tenuto  per  tre 
ij  li  esposto  al  sole. 

- d’ amandole  amare;  ottenuto 
i pressione  dell’  amandole  amarle 
;liate  del  loro  integumento.  È 
:e  , limpido  e seqz’ odore. 

- d’  amandole  dolci  ; ottenuto 
i pressione  dell’  amandole  dolci 
re  del  loro  integumento,  e ri- 
e in  pasta.  E liquido  , e lieve- 
ite  verdiccio  ; ha  1’  odore  , ed 
spore  deli’ amandole  , ed  irran- 
sce  più  presto  del  precedente. 

— d’  anacardio  ; estratto  dalla 
ssioue  delle  amandole  dell’  anar- 
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cardio.  Ha  consistenza  del  butirro  , 
c contiene  spesso  un  principio  acre 
dipendente  dall’  integumento  del- 
1’  amandola. 

— d’  aneto  ; olio  d’  oliva  o di 
garofani  rossi  , in  cui  si  son  fatte 
macerare  le  cime  secche  di  aneto. 

— d’  angelica  ; nome  dato  qual- 
che volta  all’  alcoolato  d’  angelica. 

— d’anice;  alcoolato  preparato 
coll’alcool  a 54  gradi,  edulcorato, 
nel  quale  si  sono  fatti  macerare  i 
semi  d’  anice. 

— d’  anice  per  spremitura  ; che 
s’ottiene  sottomettendo  alla  pres- 
sione i semi  di  anice  rammolliti 
coll’  averli  esposti  al  vapore  del- 
1'  acqua  bollente. 

— d’ antimouio.  V.  Butirro  di 
antimonio. 

— d’arachide  ; olio  fisso  e limpido 
che  si  ottiene  dalla  premitura  dei 
semi  dell’  arachis  hyposten. 

— d’  arsenico.  V.  Cloruro  d’ar- 
senico. 

— d’  asfalto  ; prodotto  dalla  di- 
stillazione  del  bitume  di  Giudea. 

— d’aspice.  V.  Olio  di  lavanda. 

— d’  anronia  ; ottenuto  lacendo 
infondere  le  sommità  secche  d’  au- 
ronia  nell’olio  d’oliva  o di  garo- 
fano. 

— di  ben;  liquido  senza  colore, 
modorifero , e coagulabile , che  si 
ottiene  spremendo  a freddo  i semi 
della  moringa.  Quest’  olio  non  ir- 
rancidisce. 

— di  benzoino  ; liquido  prima 
giallo  e chiaro,  quindi  rossigno» 
nero  e denso  , che  si  ottiene  riscal- 
dando al  bagno  di  rena  la  materia 
che  rimane  dopo  che  si  è distillato 
il  benzoino  per  ispogliarlo  dell’acido 
benzoico  che  contiene. 

— di  bergamotto  ; olio  volatile 
che  si  ricava  stiacciando  la  scorza 
di  bergamotto  tra  due  lastre. 

— di  bitume  di  Giudea.  V.  Olio 
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OLIO  di  cacao.  V.  Butirro  di 

cacao. 

— di  cade ; olio  fetido  , ottenuto 
dalla  distillazione  del  legno  de!  ju- 
niper as  oxicedrus  , e di  cui  i ma- 
niscalchi fanno  uso  per  curate  la 
rogna,  e le  ulceri  dei  cavalli. 

— di  cagnolini.  Olio  animalizzato 
per  infusione. 

— di  cajeput  ; olio  verde,  chia- 
ro e trasparente,  che  esala  odore 
canforato  e resinoso  , e che  si  usa 
spesso  in  Allemagna  conte  antispa- 
smodico. Proviene  dalle  foglie  del 
malaleuca  leucadendron , pianta  delle 
inolucche. 

— di  calce;  antico  nome  del 
cloruro  di  calcio  caduto  in  deli- 
quio. 

— di  canapa;  ottenuto  dalla  pres- 
sione dei  semi  di  canapa.  Conserva- 
la sua  fluidezza  anche  a molti  gladi 
sotto  lo  zero. 

— di  camelina;  ottenuto  dalla 
.pressione  dei  semi  di  camelina.  Ila 
odore  rancido  , che  non  permette 
di  mangiarlo,  cd  è nemmeno  essic- 
cante. 

— di  camomilla  ; olio  d’  oliva  , 
o di  garofano  , nel  quale  si  infusero 
fiori  secchi  di  camomilla. 

— di  canfora  ; sostanza  oleosa 
che  si  ottiene  facendo  riscaldare  la 
canfora  nell’acido  nitrico,  e la  quale 
si  rialza  alla  superficie  del  liquido.  E 
un  composto  di  canfora  e d’acido  ani- 
dro. 

— di  cannella  ; ricavo  del  distil- 
lare la  scorza  della  cannella  col- 
1’  acqua. 

— di  cardamomo;  prodotto  dalla 
distillazione  del  ca.damomo 

• — di  carvi  ; ottenuto  dalla  di- 
stillazione dei  semi  di  carvi.  E ros- 
signo. 

— di  castoro  ; olio  d’  oliva  nel 
quale  si  fece  macerare  castoro  in 
polvere. 

— di  cedrato;  ottenuto  dalla  pres- 
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sione  della  scorza  del  cedro  Irt  i- 
pezzi  di  vetro. 

— di  cera;  ottenuto  dalla  ili 

lazione  della  cera. 

— di  cera  ; ottenuto  dalla  t 
sione  dei  semi  del  brassica  n.li 
E giallo,  viscoso  ed  odoroso.  | 

— di  corno  di  cervo.  V.  il 
animai,  e di  Hip  pel. 

— • di  cubeba  ; ottenuto  dall: 
stillazione  «lei  cubeba. 

— di  cornino  ; estratto  dai 
di  cornuto  colla  distillazione,  i 

— di  croton  tiglium  ; olio  d 
lot  giallo  di  arancio,  d’odor  su:  t 
neris,  di  sapore  aspro  e accosta!: 
altresì  a quello  dell’olio  di  rie  ì 
pioducemio  alle  fauci  senso  di  : 
loi  e disaggradevole  , purgante  | 
dosa  di  una  o due  goccie.  Est, 
dei  semi  di  croton  tiglium  , ma  j 
se  ne  conosce  il  procedimento. 

— di  Dippel.  V.  Olio  ani» 
di  Dippel. 

— d’  Excester  ; miscuglio  d’ 
e di  vino  , nel  quale  si  fece  in: 
dere  assenzio  , centaurea  mine 
timo,  eupatoria,  finocchio,  issi 
salvia,  maggiorana,  bacche  di  la 
betonica,  auronia  , lavandaia,  |j 
smarino  , camomilla  , fiori  di  gli 
stia,  di  cornino,  semi  di  fieno.1 
co  , elleboro  bianco  e nero  , set 
d’arancio,  senape,  euforbio , : 
storo  e parietaiia. 

— di  faggio  ; ottenuto  dalla  p 
sione  delle  ghiande  del  faggio. 

— dei  filosofi.  V.  Olio  di  mi 
tone. 

— di  fiori  d’  arancio  ; alcool: 
dulcoiuto,  in  cui  sia  fatto  maceri 
fiori  d'  arancio. 

— di  formica  ; liquido  rosso  c 
si  ottiene  facendo  infondete  de 
formiche  nell’  olio  d’  oliva. 

— di  gabiano  ; bitume  iiquid 
di  color  giallo  carico , e d’  odi 
terebentinaceo  , che  esce  dalla  ter 
misto  coll’acqua  vicino  a Gabiai 
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.icgio  nella  provincia  dell’Herault 
Francia. 

Ol.lO  di  gagate;  clic  si  produce 
taule  la  decomposizione  del  bi- 
ne gagate  esposto  all’  azione  del 
co. 

— di  garofano  ; ottenuto  colla 
i i llazione  dei  chiodi  di  garofano 
I’  acqua. 

— di  gelsomino  ; olio  ottenuto 
endo  alternare  strati  di  cotone 
oevuto  d’  olio  di  ben  , e strati  di 
ti  di  gelsomino. 

— di  giglio.  Y.  Olio  di  gel- 
uno. 

— di  ginepro  ; ottenuto  disi il- 
do  le  bacche , il  legno , le  fo- 
ì , e le  sommità  del  ginepro  cô- 
ne. 

— di  granelli  d’uva;  olio  acre, 
icido  , molto  denso  , giallo  e vi- 
so che  si  estrae  dai  granelli  del- 
iva. 

— di  guaiaco  ; olio  empireuma- 
o dovuto  alla  decomposizione  del 
aiaco  per  mezzo  del  fuoco. 

— d’  iperico  ; ottenuto  facendo 
icerare  i fiori  dell’  hypericum  per- 
iatuin  nell’  olio  d’  oliva. 

— di  lavandola  ; ottenuto  distil- 
do  colf  acqua  i fiori  e le  foglie  di 
andola. 

— di  lino;  preparato  premendo  i 
ai  di  lino  , prima  abbruciati  e 
iti.  E verdignolo. 

— di  lucertola.  V.  Olio  di  rospo. 

— di  lupiciui  ; è lo  stesso  che 
i io  animalizzato  per  infusione  ado- 
'ando  lupiciui  in  vece  di  cagnolini. 

— di  lombi  ici  ; risultamento  del 
lire  assieme  lombrici  terrestri  vi- 

olio  di  ulive  , e vin  bianco. 

— di  maggiorana;  ottenuto  fa- 
ìdo  macerare  i fiori  della  mag- 
raua  nell’  olio  d’  oliva. 

— di  mattoni;  prodotto  dalla  di- 
lazione dell’  olio  d’  oliva  , nei 
ile  s’immersero  pezzi  di  mattoue 
oventati  al  fuoco. 
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— di  melliloto  ; preparalo  fa- 
cendo macerare  le  sommità  fiorite 
del  tneliloto  nell’olio  d’  oliva. 

— di  menta  piperita  ; ottenuto 
stillando  la  menta  piperita  con  ac* 
qua. 

— di  mercurio  ; solfalo  di  mer- 
curio andato  in  deliquescenza.  — 
Soluzione  di  deutocloruro  di  mer- 
curio nell’  alcool. 

— di  morella  ; olio  anodino  e 
sonnifero  che  si  ottiene  facendo  ma- 
cerare le  foglie  , ed  i frutti  della 
morella  nera  nell’  olio  d’  olive. 

— di  noce  moscata  ; ottenuto 
premendo  le  noci  moscate  peste  tra 
due  lastre  di  ferro  calde.  E con- 
creto, di  color  giallo  rossigno,  e di 
odor  grato. 

— di  mucilagine  ; preparato  fa- 
cendo macerare  piante  mucilagino- 
se  nell’olio  d’olivo  o di  garofano. 

— di  neroli.  Y.  Olio  di  fiori 

n’  ARANCIO. 

— di  noce;  ottenuto  dalla  pres- 
sione delle  amandole  dell’albero  noce 
comune  o regio.  Esso  è di  color 
bianco-verdiccio  , e di  sapore  par- 
ticolare. 

— di  noce  moscata.  V.  Olio  di 
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— d’  oliva  , estratto  dal  frutto 
dell’olivo.  Ye  ne  sono  tre  qualità: 
i.°  l'olio  vergine,  che  si  otlieue 
pella  pressione  delle  olive  mature  a 
freddo.  E appena  gialliccio,  e quasi 
senza  odore,  uè  sapore.  2.°  L’olio 
comune,  preparato  sciogliendo  la 
polpa  delle  olive  che  già  diedero 
1’  olio  precedente  , nell’  acqna  bol- 
lente, alla  cui  superficie  esso  gal- 
leggiando si  raccoglie  ; è giallo  ed 
irrancidisce  prontamente  ; 5.°  L’olio 
fermentalo  che  si  procura  mettendo 
le  olive  in  mucchio  per  farle  fer- 
mentare, e sottomettendole  quindi 
alla  pressione:  esso  è torbido,  e di 
color  giallo  verdiccio. 

— d’uo\o;  ottenuto  premendo  il 
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iosso  delle  uova  fallo  indurire  e sec- 
care a lieve  fuoco. 

OLIO  di  palma;  olio  contenuto 
dall’inviluppo  del  frullo  delle  due  pal- 
aie , una  d’  Affrica,  elais  guinenns , 
1’  altra  d’  America  , elais  occidentali s. 

— di  Palina  liristi.  V.  Olio  di 
ricino. 

— di  pesce  ; estratto  principal- 
mente dalla  balena.  In  principio 
denso  , si  fa  quindi  trasparente  , 
dopo  d’avere  deposto  uria  materia 
mucillagginosa  bianca,  e allora  ha  un 
color  brnno-rossigno.  11  suo  odore 
è molto  disgustoso:  uon  si  può  man- 
giare. 

— di  piedi  di  vitello  ; materia 
grassa  ed  oleosa  che  si  estrae  fa- 
cendo bollire  i piedi  di  vitello. 

— di  pistacchio  di  terra.  Y.  Olio 
d!  arachide. 

— dei  quattro  semi  freddi;  otte- 
nuto dai  quattro  semi  freddi  colla 
pressione  fatta  a freddo. 

— di  ragno  ; ottenuto  facendo 
infondere  dei  ragni  nell’  olio  di  oliva. 

— di  rana.  Y Olio  di  rospo. 

— di  ragia  ; essenza  di  tereben- 
tina ot'enuta  distillando  con  acqua 
la  resina  liquida  del  pino. 

— di  ravizzone.  V.  Ravizzone 

— di  ricino;  ottennio  colla  pressio- 
ne dei  sami  di  ricino,  o facendo  bollire 
nell’  acqua  essi  semi  spogliati  del  loro 
integumento,  e pesti,  alia  cui  superfi- 
cie si  raccoglie,  e galleggia  sotto  for- 
ma di  un  liquido  giallo  , verdiccio  , 
trasparente  d’odor  nauseoso  ed  un  po’ 
acre,  che  conserva  la  sua  fluidità  a 
molti  gradi  sotto  lo  zero.  Si  usa 
come  antelmintico  e purgante. 

— di  rose  pallide;  ottenuto  fa- 
cendo macerare  i petali  delle  rose 
bianche  nell’  olio  d’  oliva. 

— di  rose  di  siepe  ; ottenuto  fa- 
cendo macerare  i petali  delle  rose 
di  siepe  nell’olio  d’oliva. 

— di  rospo  ; olio  d’  oliva  misto 
d’  un’  ottava  parte  di  vitto  bianco  , 
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nel  quale  si  fecero  digerire  rospi  qi 
un  lieve  calore. 

— di  salca  ; preparato  con  asfai  I 
to  , xiLobalsamo  , giunco  odorato 
eduta  , iride  , calamo  aromaticoi 
stirace  , noce  d’  India  , malabatroi 
spigonardo  , garofano  , zedoaria 
amomo  , cassia  , costo  , mirra  , ipt 
e xillocassia , che  già  le  donne  adì 
pcravano  anticamente  per  ungersi 
capelli. 

— - di  sasso  bianco;  nafta  nativai 

— di  Saturno;  dissoluzione  d’  ; 
cetalo  di  piombo  nell’  olio  essenzia 
di  terebentina. 

— di  scorpione;  olio  d’  ulive 
stivi  in  macera  scorpioni  vivi. 

— di  zolfo;  antico  nome  dell’ 
cido  solforico  concentrato. 

— di  spermaceto  ; quello  che 
separa  dal  bianco  di  balena  menti 
che  si  purifica. 

— di  succino;  ottenuto  distillane 
1’  ambra  gialla  in  vasi  chiusi. 

— di  tartaro  per  deliquio  1 

—  per  soluzione) 

carbonato  di  potassa  sciolto  nell'  t i 
midità  atmosferica  che  assorbì. 

— di  terebentina  ; olio  essenzia 
che  si  estrae  dalla  pece  di  Borgn 
gua  mercè  il  calorico , ossia  sot; 
1’  azione  del  fuoco. 

— di  teslugine.  V.  Olio  dirosp 

— di  tuberoso  ; oho  aromatic 
che  si  ottiene  mettendo  i fiori  il 
tuberoso  in  mezzo  a strati  di  cotoc 
inzuppati  nell’  olio  di  ben. 

— olio  di  vainiglia  ; miscuglio  c 
alcool , di  zuccaro  e di  tintura  <: 
vainiglia. 

— di  venere  ; nitrato  di  ram 
disciolto  dall’  umidità  atmosferica  cl 
assorbì. 

— di  verme.  V.  olio  di  rospo. 

— di  vetriolo  : antico  nome  de 
P acido  solforico  concentrato. 

— di  zafferano  ; preparato  facend 
macerare  zafferano,  calamo  aromi 
lico , cardamomo  e mirra  ncfl’  oli 
d’  oliva. 
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:oocentrato. 

— dolce  di  vino  ; liquido  gial- 
! iccio  che  si  forma  quando  si  lab- 
I uica  l’etere  solforico,  cioè  quando 
; ion  passa  più  alcuna  molecola  di 

jucst’ ultimo.  Non  è che  un  caiburo 
l’ idrogeno  , diverso  però  nelle  pro- 
mozioni degli  altri  carburi  sin  ora 
conosciuti. 

— empireomatico  ; nome  generico 
Scoti  che  s’indicano  tutti  gli  oli  ol- 

enuti  dall’  azioue  del  fuoco  sopra 
nateric  vegetali  od  animali  conte- 
iute  in  vasi  chiusi. 

— essenziale.  V Olio  volatile. 

— etereo.  V.  Olio  dolce  di 
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— — di  trementina  , olio  di  tre- 
mentina. 

— fisso.  Così  chiamaosi  tutti  gli 
ali  provenienti  dai  semi  , o dai  pe- 
ricarpi dei  vegetali  che  sono  visco- 
si , poco  odorosi  , poco  sapidi , più 
leggieri  dell’acqua,  non  infiamma- 
bili all’  avvicinarsi  d’ un  corpo  ar- 
dente , ed  insolubili  nell’  alcool.  Tutti 
sono  emollienti  e rilassativi. 

— glaciale  di  Nordhausen  ; liqui- 
do densissimo  , acidissimo  e comu- 
nemente bruno,  che  si  ciede  possa 
essere  acido  solforico  concentratissi- 
simo  e carico  d’  acido  solforoso. 

— grasso.  V.  Olio  fisso. 

— laurino  per  espressione;  pre- 
parato colla  bollitura  delle  bacche 
d’alloro  mature  ben  pestate,  sulla 
quale  galeggia  condensato  1’  olio. 

— laurino  per  infusione;  unguen- 
to laurino. 

— nervino  ; miscella  di  olio  di 
lombrici , di  cammomila  , e di  suc- 
cino con  nitro  , canfora  ed  alcool. 

— pirobiluminoso  ; che  si  pro- 
duce durante  la  decomposizione  di 
un  bitume  dall’  azione  del  fuoco. 

— pirogeneo  ; nome  dato  all’olio 
empireumatico  , perchè  egli  è il 
fuoco  che  lo  eeuera. 
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— pirosuecinico  ; che  si  produce 
quando  si  decompone  l’ambra  gialla 
coll’azione  del  fuoco. 

— pirozoonico.  V.  Olio  empi- 
rei) matico. 

— • rettificato  ; nome  dato  a qua- 
lunque olio  che  si  liberò  dalle  mate- 
rie che  possono  alterarlo,  tanto  mercè 
la  distillazione  , che  per  qualunque 
altro  mezzo. 

— rosato.  V.  Olio  di  rose. 

— seccativo  : nome  dato  a tutti 
gli  olj  fissi  che  si  essiccano  all’aria. 

— stillato  etereo  ; olio  essenziale- 

— volatile  od  essenza  ; si  dà  que- 
sto nome  a tutti  gli  oli  provenienti 
da  varie  parti  dei  vegetali  aroma- 
tici, eccettuati  i semi,  e che  hanno  un 
sapor  caldo  , acre  e caustico  , sono 
insolubili  nell’ acqua  , e si  disciol- 
gono nell’  alcool.  Variano  essi  di 
densità,  di  colore,  d’odore  e di 
peso  , ma  ardono  tutti  all’  avvicinarsi 
d’ uu  lume  acceso  , spandendo  un 
denso  fumo  nero  : e suno  pure  tutti 
eccitantissimi.  Si  distinguono  seguen- 
do i nomi  delle  piante  da  cui  pio- 
vensjono. 

OLIVA,  ed  oliva,  s.  fi,  oliva , 
èìy.i'x  ; frutto  dell’  olivo. 

OLIVARE , add.  , olivaris  , oli- 
viformis , che  ha  la  forma  d’oliva. 
— Cauterio  olivare  , quello  , la  cui 
estremila  cauterizzante  ha  la  forma 
d’  un  bottone  a guisa  d’  oliva.  — 
Eminenze  divari.  V.  Corpi  oli- 
vari. 

OLITILA.  , s.  f.  ; sostanza  pol- 
verulenta , bianca  , splendente  , senza 
odore  , dura  , amara  , zuccherina  , 
aromatica  , quasi  insolubile  nell’  ac- 
qua , e solubile  nell’alcool  caldo, 
che  si  trova  nella  gomma  d’  olivo. 

OLI  VITE  , s.  m.;  nome  dato  ad 
un  genere  di  principj  immediati  dei 
vegetali  in  cui  è compresa  Foli vila  e 
la  sarcocolliua. 

OLIVO,  s.  m. , olea  Europaea , 
albeio  del  sud  dell’  Europa  dai 
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cui  fruiti  si  estrae  un  olio  eccellen- 
te a mangiarsi. 

OLMINA  , s.  f. , ulmina  ; sostan- 
za solida  , insipida  , nera  , splenden- 
te , solubile  nell’  acqua  , insolubile 
nell’  alcool  , c nell’  etere  clic  tras- 
suda  da  una  specie  d’  olmo. 

OLOFLICTini  , oloflit lidi  s.  1. 
pi.  , o ùiocpiuxrtJs;  ; flittene. 

OIìOTONICO  , add.  ,holotonicus 
{ oàoç,  intiero,  tsì'vm  , tendo);  nome 
dato  da  Sauvages  al  tetano  generale. 

OMAGRA , s.  f.  , orna^ra 
spalla,  xypx,  preda);  dolote  della 
spalla.  — Goda  alla  spalla. 

OMARTROCACE,  s.  ni.  , omar- 
throcace  {lÀp.oç,  spalla,  a.  oQpov  , ar- 
ticolazione, xcocôç  , cattivo);  carie 
dell’  articolazione  scapuloomerale. 

O AI  B EL  L I C ALE  , ombillicale  , 
umbilicalis  ; che  è relativo  all’  om- 
bellico.  — Anello  ombellicale,  au- 
lì el  I o fibroso  che  circonda  l’apertura 
dell’  ombellico.  — Arterie  ombelli- 
cali , in  numero  di  due  , che  sem- 
brano essere  la  continuazione  delle 
iliache  primitive,  escono  dal  basso 
ventre  per  I’  ombellico  , percorrono 
lungo  il  cordone,  e si  ramificano 
nella  placenta  , alla  quale  portano 
il  sangue  del  feto.  — Cordone  ora- 
beliicale.  V.  Cordone.  — Ernia  om- 
belicale. AT.  Esonfalo.  — Regione 
ombellicale,  regione  media  dell’ad- 
dome, in  mezzo  alla  quale  trovasi 
1’  ombellico.  — Vasi  ombelicali  , in 
numero  di  tre  , due  arterie  ed  una 
vena.  — Vena  ombellicale  che  na- 
sce dalla  placenta  , passa  nell’  ad- 
dome per  F ombellico  , si  reca  alla 
patte  inferiore  del  fegato  penetran- 
do nel  suo  solco  anteropostcriore , 
.v  unisce  al  ramo  sinistro  della  vena 
porta  epatica',  e si  continua  col  ca- 
nale venoso  sino  alia  vena  cava  in- 
feriore. — Vescichetta  ombellicale. 
V.  IWo. 

OMBELLICO  , orribili  ico  , bel I i - 
' o s ni.  , umlllicus  , cpLtpx^ôç 
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( Urnbo,  bottone  );  cicatrice  rotonda 
che  si  osserva  nel  mezzo  della  linea  i 
mediaua  dell’addome,  c che  nel-  i 
1’  adulto  tiene  il  sito  del  foro  , per  i 
cui  passano  nel  leto  1’  uraco  ed  il 
cordone.  — Parte  media  della  re-  1 
gioite  ombellicale. 

OMB ELLICOMES ENTER I CO.  I 

V.  O N F A LOM  ES  EN  TER  ICO. 

OMBRA,  s.  fi,  nubes  ; nube  del-  : 
F occhio  ; annebbiamento. 

OMBRELLA,  s.  1.,  umbella)  grup- 
po di  fiori , i cui  pedunculi  partono 
tutti  dallo  stesso  punto  , e si  fanno  i 
divergenti  come  i raggi  d’  un  om-  | 
biella. 

OMBRELLATO,  add. , disposto 
ad  ombrella. 

OMBRELLIFERO,  add.,  umbel  i 
tiferà  ( umbella , ombrello,  fero , 
porto);  che  è disposto  ad  ombrel- 
lo. — Nome  d’  unà  lamiglia  di 
piante  che  contiene  molli  vegetali 
usati  in  medicina. 

OMBRELLETTA,  od  ombrella 
secondaria  , umbellula  ; piccola  om- 
brella ; ombrella  secondaria. 

OMENTESIA.  V.  Omentite. 

OMENTlTE,  s.  f. , omeniesìs  , 
omentilis  ( omenUinr , epiploo,  omen- 
to); infiammazione  dell’  epiploo;  peri- 
tonite parziale  , i cui  segui  caratte- 
ristici sono  poco  noti. 

OMERALE  , humeralis  , add.  , 
che  appartiene  al  braccio  , ossia  ai- 
fi  omero.  — Arteria  omerale,  o brac- 
ciale. 

OMERO,  s.  m. , humérus  ; osso 
del  braccio  , cilindroide  ed  irrego- 
lare , la  cui  estremità  superiore  ha 
testa  emisferica  in  relazione  colla 
scapola,  e due  tuberosità,  la  mag- 
giore cioè,  e la  minore,  per  fi  at- 
tacco dei  muscoli.  All’  estremità  in- 
feriore osservasi  il  condilo  interno  , 
il  condilo  esterno , le  piccola  testa 
che  si  articola  col  radio,  e la  tro- 
clea  o carrucola  che  è iu  relazione 
col  cubito.  — Spalla- 
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OMEROCU  B 1 T A LE  , a«l«l.  es. 
n. , humerocuhìuilìs  \ elle  appai  tiene 
II’ omero  ed  al  cubito.  Nome  dato 
la  Chaussier  al  muscolo  bt addalo 
nterioi  e. 

OMEROCU  R ITALEOBEIQUO, 
Girard)-,  muscolo  del  braccio; 
.essor  breve  di  Bourgelat. 

OMEROOLECR.ANICO  esterno, 
eterno,  piccolo,  e glande  ( Gi- 
ard)-,  muscoli  del  braccio;  il  breve 
medio , il  piccolo  ed  il  grosso 
stensori  del  braccio , secondo  Bour 
e lai. 

OMERO  SOPR  A MET  ACARPf- 
10  , add.  e s.  in. , humero-supra- 
letacarpicus  ; che  appartiene  all*  o- 
icro , ed  alla  parte  superiore  del 
ieiacarpo.  Nome  dato  da  Chaus * 
er  al  muscolo  primo  radiale  esterno. 

OMEROSOPR ARADIALE,  add. 
s.  m.,  humero-supra-radialis ; che 
ppartiene  all’  omero,  ed  alla  parte 
iperiore  del  radio.  Nome  dato  da 
'haussier  al  supinatore  lungo. 

OMFACOMELE  , s.  m.  (o y-ax/.o, 

presto,  , miele  );  miele,  nel 
naie  si  lasciò  immersa  uva  verde 
oò  non  ancor  matura. 
OMFALOCELE,  onfaloceles.  f., 
mphalocele  ( oyyxlò; , ombellico, 

, tumore);  ernia  ombellicale.  , 
OMFALOF  IMA , onfàlofirna  s. 
'•  > omphalophima  ( oyoxko; , om 
ellico  , yùua  tumore  );  tumore  che 
osserva  al  ]’  ombcliico. 
OMFALOMVNZIA  ,onfalomanzia 
1.,  omplialornantia  (opyulôç,  orti- 
ellico,  pct'jTÙx,  divinazione);  arte 
rrouea  di  riconoscere  il  numero  di 
n ci u Ili  che  una  donna  avrà  nel 
nso  della  stia  vita  , stando  ai  varj 
adì  che  si  osserveranno  nel  cordone 
nbellicale  del  suo  neonato. 

OMF ALOMES ENTERICO  , on 
lornesenterico  add.  amplialo  me 
ntericus-,  che  è relativo  all’  orn- 
:llico,  ed  al  mesenterio.  — Ar- 
ria  onifalo-uiesenierica  , ramo  delia 
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mesenterica  supeiiore.  — Vasi  onia- 
lomesent etici  , in  numero  di  due  , 
un’arteria  , ed  una  vena,  che  si 
lamificano  sopra  le  pareti  della  ve- 
scichetta ombellicale.  — Vena  ora- 
lalomesenterica,  che  termina  nel  tron- 
co , od  in  uno  dei  rami  della 
tnesentei ica  superiore. 

OMFALONZlA  , onf.donzia,  orti- 
phal,  mus  ( óp<pxìò;,  omb  llico,  ôyxoî, 
tumore  ) ; tumore  che  sopraggiunge 
all’ombellico. 

OMFAEORRAGIA  , onfalorragia 
s I , omplialorrìiagia  ( òyyolò;,  om- 
bcllico  , piìyv'ju.1 , scoppio);  emor- 
ragia da  1’ ombellico : avvieue  pres- 
so che  solo  nei  neonati. 

OMFALOTOMIA  , onfalotomia 
s.  E,  omphalotomia  ( óp,^a).ó-  , om- 
bellico , roy.vj  , sezione);  sezione  del 
cordone  ombellicale. 

* OMIOPATIA  , s.  f.  , omoeopa- 
thia  ( op.0ï)Ov  simile,  alfezione); 

Hihnemann  appellò  cosi  la  sua 
teorica  medica  fondata  in  sul  affo- 
rismo  sirnilùi  similibus  curenlur-,  da- 
re un  rimedio  cioè  il  quale  vaglia 
per  sè  a movere  patimento,  affezione 
slmile  a quella  cui  deve  riparare. 

OMEOPATICO;  che  pai  tiene  al 

1’  omeopatia. 

OMNIFAGO,  add.,  omniphagus 
! (omnis , tutto,  fà  yw;,  mangio);  si- 
nonimo ibrido  d’  onnivoro. 

OV1N1VORO,  onnivoro,  add., 
onmivorus  ( omnis  , tutto  , varo , 
mangio);  cha  mangia  ogni  cosa  in- 
distintamente. 

OMOALGIA,  s.  f.  , omoalgia 
(lituo;,  spalla,  xkyéo)  , sotlro);  do- 
lore che  si  sente  nella  spalla. 

OMOCLAVICOLARE  , add  , 
omoclavicularis  ; sinonimo  ibrido 
di  coracoclavieolate. 

OMOCOT1LA,  s.  f.  , o mocotj-le, 
(wpo,  spalla,  x. oTv/v?,  cavita  );  cavilli 
glenoide»  della  spalla. 

OMOFAGIA  , s.  1 , homephagi.i 
abitudine  di  mangiare  la  carne 
ci  udii. 
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OMOFAGO , add.,  homophagus, 
ùpòtfxyo;  ( Mura; , crudo,  yâyw  , man- 
gio ) ; che  mangia  carne  cruda. 

OMOGENEITÀ’,  s.  f.,  homoge- 
neitas  ; quantità  di  ciò  che  è omo- 
geneo. 

OMOGENEO,  add.,  homogeneus, 
ouoysvì i;  ; che  è della  stessa  natura 
n della  stessa  specie.  — Corpo  omo- 
geneo , particelle  omogenee. 

OMOIDE,  add.,  omoideus ; nome 
dato  da  Hérissant,  ad  un  piccol  osso 
obblungo  sopra  il  quale  si  articola 
da  ogni  lato  il  ramo  palatino  del 
becco  superiore  degli  uccelli. 

OMOIODEO  , V.  Omoplatojo- 

IDEO. 

OMOJOSI  , S.  f . , OUOtWTtÇ  (ouo- 
«ów,  assimilo);  sinonimo  dì  assimi- 
lazione. 

OMOlOTOMlA,  s f . , homoio- 
tomia.  Asclepiade  di  Bilinia  dava 
questo  nome»  ad  una  operazione  che 
consisteva  nello  scarificane  il  palato  , 
e le  amigdale. 

OMOLITE;  s.  m.;  pezzo  osseo 
che  in  qualche  animale  s’  unisce 
al  corpo  dcll’omoplala  verso  la  sua 
estremità  opposta  all’omerale,  eporta 
quest’  estremità  sino  sopra  la  spina. 

OMONOPAG1A,  s.  fi  , homono- 
pagia  ; sinonimo  di  cefalalgia. 

OMOPLATA,  s.  f . , omoplata 
scapulum  ( Sì'j.og , spalla,  ttIztvs  , 
largo);  osso  pari  irregolare,  largo 
schiacciato  , e triangolare  , che  oc- 
cupa la  parte  posteriore  della  spalla. 

OMOPLATA-IOIDEO , add. , e 
s.  in. , omop/atahyoideus  , muscolo 
( scapulo-ioideo  di  Ch.)  pari,  sot- 
tile, allungato,  e schiacciato,  che 
si  estende  dal  margine  superiore 
dell’omoplata  dietro  l’ incavatura  co 
racoidea  ai  lati  del  margine  infe- 
liorc  del  corpo  dcll’oide. 

OM OTONO  , add.  , continens 
( ógózoio; , eguale  , tóvoc  , toono  ) ; 
nome  dato  alle  febbri,  nelle  quali  i 
sintomi  si  mantengono  allo  stesso 


ONA-ONE 

grado  d’ intensità  in  tutto  il  corso 
della  malattia.  — Queste  lebbri  sono 
chimeriche. 

ONANISMO  , V.  M A STUPRA-  I 

ZIONE. 

ONCOSl,  s.  f. , oncosis , ôyxoç^  l 
tumore. 

ONCOTOMI A , s.  f. , oncotomia 
(oyzoç,  tumore  rspvw,  taglio);  ope- 
razione  che  consisteva  nell’  aprire  i 
un  tumore,  e principalmente  un’a-  1 
scesso  con  un  istromento  tagliente.  L 

ONDA,  s.  f. , linda  ; dicesi  io 
Botanica,  d’ una  grande  piegatura 
rotonda. 

ONDATO,  add.,  undalus;  dicesi,  in 
Botanica,  d’una  foglia  che  ha  grosse 
piegature  rotonde. 

ONDUL  ANTE,  ondeggiante,  add.,  | 
undulans ; dicesi  del  polso,  grande,  i 
ma  disuguale,  che  rende  I’  idea  del 
movimento  ondulatorio  del  mare. 

ONDULATO,  add.,  undulatus ; 
epiteto  dato  ad  una  foglia  che  pre- 
senta piccole  piegature  rotonde. 

ONDULAZIONE  , V.  Flutua- 

ZIONE. 

ONEIRODIN1A,  !s.  f.,  oneiro- 
dynia  ( o vsipoc , sogno  , oouvìj , do-  l 
loie)  ; genere  di  malattia  stabilita 
da  Cairn  che  compreude  l’incubo,  n 
ed  il  sonnambulismo. 

— attiva,  oneirodynia  activa.' 
sonnambulismo. 

— gravativa  , oneirodynia  gra-  | 
vali  va  : incubo. 

ONEIROGINO,  s.m.,  oneirogyne 
(ov-tpo;  , sogno,  yuvri)-,  donna  );  so- 
gno voluttuoso. 

ONEIROGMO,  s.  m.,  oneirog- \ 
mas  y 0-JEipoyu.o;  ; sogno  lascivo.  Pol- 
luzione notturna. 

ONEIROGONO,  s.  m. , oneiro- 
gonus  (ovnooc,  sogno,  yovh,  seme);  : 
polluzione  notturna. 

ONEÎROMANZIA  , s.  f. , oneì-  | 
romantici  (iivsipo;  f soglio,  paevrie*  , 
divinazione);  arte  di  predire  l’ av- 
venire dai  sogni 


ONF  OPE 

NEIROPOLES I A , s.  m ; onei - 
)lesis  , SvsipoTroXsuiç  ; sogno  vo- 

i»SO. 

NFANClNO,  Y.  Agresto. 
NICOFTORIA,  s.  f.,  onrcho- 
oria  (ovjÇ,  unglna,  <p9o ph , di- 
ioue);  alterazione  morbosa  delle 
lie. 

rWlCOGRIPTOSI , s.  f.,  ony 

rypiosis  (ôwÇ,  unghia  , t(oÙ7ttm, 
o);  curvatura  anormale  delle 
lie. 

NICOPTOSI,  s.  f.  ; onjrclio- 
s ( oVj?,  unghia,  rrTwutç,  ca- 
);  caduta  delle  unghie. 
NIGST1CO,  V.  ìMellitico. 
ONNIVORO,  V.  Omnivoro. 
OFORITE,  s.  f. , oophorilis , 
tó/jo;  , che  porta  ova  ) ; infiam- 
one  dell’  ovaja. 

NTANO,  lontaoo,  s.  m.,  alnus 
>sa  ; albero  d’  alto  (usto  che  ere- 
tici prati , e alle  rive  dei  ruscelli, 
oarle  della  nuova  famiglia  delle 
Iacee.  La  sua  scorza  è un  po’ 
ngente , e tonica;  ma  quasi  mai 
a.  Il  suo  legno  è eccellente  pei 
ri  di  fabbrica  sott’acqun- 
PACITA’,  s.  f • , opneitas  ; qua- 
di  ciò  che  è opaco.  Opacità  della 
ea  trasparente,  V.  Albugine, 

;OMA  , STAFILOMA,  ec. 

del  cristallino,  V.  Cateratta. 
PACO;  add  opacus-,  che  noo 
essere  travet  saio  dalla  luce.  — 
lea  opaca  , o sclerotica. 
PERATORE,  s.  m.,  operalo/' , 
urgo  dato  alla  pratica  delle 
azioni  di  Chirurgia. 
PERAZIONE,  s.  f.  , operatio 
’hirurgia  s’indica  col  nome  d’o- 
•zione  qualunque  azione  meccani- 
seguita  colla  mano  semplice,  od 
ita  d’  istromenti  iu  su  varie 
i del  corpo,  per  conservarne  la 
e o per  curarne  le  malattie. — 
alice,  quella  che  non  richiede 
un  sol  modo  d’azioue  meccanica 
visione,  l’estrazione,  lo  strap- 
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paraento.  — Composta  o compli- 
cala, quella  che  si  compone  d’  una 
serie  d’azioni  meccaniche  differenti, 
come  l’ operazione  della  cateratta', 
ove  hawi  incisione,  compressione, 
estrazione  ec. 

O PERÇU LARE  , add.,  opercu- 
laris  : parola  latina  usata  per  indi- 
care uno  dei  sci  pezzi  clic  fot  mano 
la  mascella  negli  uccelli,  e nei  ret- 
tili. 

OPERCULATO  , add.  , opercu- 
lalus  ; che  ha  1’  opercolo. 

OPERCULO,  s.  in.,  opercnlum ; 
parte  che  s’eleva,  e termina  l’urna 
dei  musei. — Apparecchio  che  copre 
le  branchie  d’una  quantità  di  pesci  — 
Pezzo  che  chiude  1’  apertura  di  al- 
cune conchiglie  univalve. 

OPIACEO,  add.  opiaceus  ; che 
contiene  dell’  oppio. 

OPIATO  , oppiato  , adoppiato,  a- 
loppiato,  s.  m. , opiatum  ; eleituario, 
rimedio  in  coi  v’  entra  oppio. 

— antelmintico;  composto  d’ ossi- 
miele  scilittico,  di  solfalo  di  poiassa, 
e di  polvere  delle  radici  di  già  1- 
lappa,  e di  valeriana. 

— di  Joubert.  V.  Oppiato  di  Sa- 
lomone. 

— dentifricio;  miele  rosato  cui 
si  aggiungono  ossa  calcinate,  ter- 
ra sigillata  , corallo  rosso,  cannel- 
la, lacca  carminea,e  olio  di  garo- 
fano. 

— d’  Elvezia  ; miscuglio  di  ce- 
dro , di  noce  moscada,  garofano  e 
zenzero  confetti,  d’  oppiato  di  Saio- 
mone , di  cannella,  di  cascarilla,  di 
sc’roppo  di  garofano,  e d’olio  vo- 
latile di  cannella  e di  garofano. 

— di  Salomone  ; composto  di 
radici  d’acoro,  d’ enulla,  di  frassi- 
nella, di  contraeva  e di  genziana,  di 
legno  d’aloe,  di  cascarilla,  di  can- 
nella bianca,  di  scorza  di  cedro,  di 
macis,  di  cardamomo  niinoie  , di 

I garofano,  di  semi  di  cardo  bene- 
! detto,  di  santolina  e di  cedro,  di  fog'ic 


<j6  ori 

di  dittamo  di  creta  , di  rose  rosse  , 
di  zuccaro  rosato  , di  conserva  di 
fiori  di  buglossa  , di  rosmarino  , di 
garofano,  di  teriaca,  d’estratto  di 
ginepro  e di  sciroppo  di  limone. 

OPIATO  febbrifugo  ; miscuglio  di 
miele  bianco  , di  sciroppo  di  capel- 
venere, di  carbonato  di  potassa  e di 
china  china  in  polvere. 

— mesenterico  ; composto  di  gom- 
ma ammoniaca  , di  sena  , di  pro- 
tocloruro  di  mercurio  , di  radice 
d’aro,  d’aloe  soccotrino,  di  polve- 
re cornachina,  di  rabarbaro,  di  li- 
matura di  ferro  e di  sciropo  di  pomi 
composto. 

— sonnifero  ; composto  di  rose 
rosse  , di  fiori  di  viole  , di  semi  di 
iosciamo  bianco  , di  latuga  , di  pa- 
pavero bianco  , di  porcellana  , di 
psillio  , e scariola  , di  scorza  di  ra- 
dice di  mandragora,  di  laudauo  , 
di  zenzero,  di  noce  moscada , di 
cannella,  di  sandalo  rosso,  citrino  e 
bianco,  d’avorio  calcinato  o bian 
co,  di  gomma  adragante  e di  miele 
rosalo. 

— di  Rousseau , V.  Goccie  di 
Seguin. 

OP  IL  AZIONE.  V.  Ostruzione. 

OPIO,  oppio  s.  m.,  opium  ; o ttov 
(o~òì,  sugo);  sugo  inspessito  delle  cap- 
sule, e degli  stami  del  papayer  album, 
che  ci  viene  dall’  oriente.  E un  com- 
posto di  morfina  , d’  acido  meconi- 
co,  di  narcotina,  di  caoutchouehe  , 
di  fecula , di  resina  , d’  olio  e di 
molte  altre  sostanze  ancora.  Si  vende 
in  masse  consistenti  , di  color  bruno- 
rossigno  , d’  odore  disgustoso  , di 
sapore  amaro,  caldo  e nauseoso. — 
Rimedio  incitante  , stimolante  , se- 
dativo. 

— in  lacrime;  il  più  puro  di  tutti, 
quello  che  si  ottiene  per  mezzo  d’ in- 
cisioni fatte  alle  teste  dei  papaveri. 

— preparato  del  Langellotto,  fer- 
mento anodino,  laudano  oppiato  ci- 
donialo,  laudanum  opiatum  cjdo- 
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niatum  ; miscella  d’  oppio  c sue 
di  cotogno,  cristalli  di  tartaro,! 
sai  di  tartaro  alcalico  e sipirilo  . 
vino,  lasciatala  fermentare,  poi  col 
ta  , e a bagno  maria  ridotta  a coi 
sislenza  d’estratto,  indi  sciolta  ancoii 
in  alcoole,  filtrata,  digerita  e i 
dotta  di  nuovo  alla  consistenza  d’.i 
strallo.  Si  estimava  eccellente  an 
(lino. 

— tebaica;  ottenuta  facendo  sv 
porare  il  sugo  delle  teste  di  papj 
vero  sino  a consistenza  di  sciroppi 
densissimo. 

OPISTÜGASTRICO,  add.,  opitt j: 
gastricus  (òrn^O-v,  dietro,  yccrvï,*  j 
ventricolo);  epiteto  dato  da  Chau 
sier  all’arteria  celiaca. 

‘ OPISTOTONO  , s.  m.  , opisih ; 
tonus,  ottutOotóvo;  (òr,m$3v  , indietr 
Tìt'v&j  , tendo);  tetano  con  rovesci' 
mento  del  corpo  all’  indietro. 
OPOBALSAMO,  s.  m. , opoba 

samum,  <>~o?a),(rxv.ov  (otto;,  sugo 
pûl? xy.ov,  balsamo)  V.  Trementib 
di  Giudea. 

OPODELDOCH  , s.  m. , opodti 
(lodi , opodeltoch  ; composto  di  sii 
pone  bianco,  radice  di  malva , co 
solida  maggiore  , genziana  , ariste! 
locliia  rotonda,  angelica,  foglie 
santcula,  leontodo,  pilosella  , oli 
glossa  , e pervinca  , sommità  fiori 
di  rosmarino,  salvia,  e lavandol 
bacche  di  ginepro,  cornino,  castori 
canfora  ed  alcool. 

OPODELTIIOCH.  V.  Opode.ì 

DOCU. 

OPODEOCELE,  s.  f.,  opodeocelw 
nome  dato  da  Sagar  all’ernia  che 
fu  pel  foro  soltopubico. 

OPOPONACO  , oppoponaco  , 
m , opoponas,  òttoom-s.*-,  gommore; 
uà  che  eola  dal  pastinaca  opopana 

OPPIATO  V Opivto. 

OPP1T. AZIONE,  V.  Opilaziom 

* OPPIO.  V.  Opio. 

OPPONENTE  del  mignolo  del 
mano,  add.,  e s.  c*.,  oppomns  m 
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iJJjg  iti  ma  nus -,  muscolo  (carpo 
, | rpico  del  mignolo  di  67t.)  pari 
lij  iauj  e malleolare  , clic  dal 


4 

: 

il 

4 

; 


nlo  anulare  anteriore  del  car 
me  lutta  la  lunghezza  del 
e interno  del  quinto  osso  del 
rpo. 

iel  pollice,  add.,  e s.  m.,  op- 
: pollici S m anus  ; muscolo, 
onictacarpico  del  pollice  di 
iri,  schiacciato,  e triangolale, 
attacca  d’nn  lato  al  legamento 
î anterioie  dt!  carpo,  ed  al- 
trapezio,  dall’alno  a tutto  il 
e esterno  del  pi  imo  osso  del 
tipo. 


( POPONACE,  V.  Opoponaco. 
( 'OS IZ IONE  , s.  f.,  op posino-, 
i di  portate  una  parte  di  contro 
itti  a. 

"OSTO  , add.,  oppositus  ; di- 
i u botanica  delle  parti  die 
i o 1’  una  in  faccia  all’  alti  a 
j stesso  piano  traversale  dello 


I PRESSIONE  , s.  f. , oppressici-, 
k tento  di  peso  doloroso  al  (ietto. 

di  foi  ■ e , oppressio  virium  , 
■ d’un  corpo  viro  che  sembra 
y , e le  cui  forze  sono  so- 
li te  impedite  nel  loro  sviluppo 

J!  i loro  attività. 

I SIoONO  , add.  , opsigonus  , 
aj  ( (j^jiè , dopo,  yi  vouât , ge- 
; epiteto  dato  ai  denti  della 
za,  peicliè  escouo  gli  ultimi 
mascelle. 

SOMANO,  add.  e s.  m.  , 

icmes  ( ó-lvov  , alimento  , uavó > 
);  che  ha  un  gusto  esclusivo 
ua  specie  d’  alimento. 

A TU,  s.  ni. , oras.  Siccome 
do  d’  oro  fa  le  veci  d’  acido 
amente  alle  basi  con  cui  si 
na  , si  potrebbe  dare  il  nome 
lo  alle  sue  combinazioni  con 
■ ultime. 


BACCA.  Y.  Bacca  , Coccola. 
BICOLARE  , add. , orbicula- 


■ ìoN.  parte  li. 
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rìs  (orbis  , rotondo);  che  ha  la 
(òrma  d’  nn  circolo. 

— delle  labbra.  V.  Labbiale. 

— delle  palpebre  V.  Palpebrale. 
ORBICOLATO  , add.  , orbicula- 

lus  ; che  è rotondo  e schiacciato. 

ORBITA,  s.  f.  , orbila , ? po/.ix -, 
curva  ellitica  elle  descrive  un  pia- 
neta col  suo  movimento  d’  Occiden- 
te in  Oriente.  — Cavità  che  dà  ri- 
cetto all’occhio. 

O R 1 » 1 T ALE,  add.,  orbitai is  ; che 
è relativo  all’  otbiia.  — Apofisi  or- 
bitali , le  due  eminenze  che  finisco- 
no le  estremità  dell’  arco  orb.tale. 
— Arco  orbitale , orlo  sporgente  del- 
1’  osso  frontale  che  fri  parte  del  cir- 
colo dell’orbita.  — Arteria  orbitale 
od  oftalmica.  — Cavità  orbitali  od 
orbite,  o fessure  oibitali  , in  numero 
di  due  , la  superiore,  o stenoidale , e 
1’  inferiore,  o sfenomascellare.  — ■ 
Fosse  orbitali  od  oibite.  — Nervo 
oibitale  , ramo  del  mascellar  supe- 
riore. — Fori  orbitali  , in  numero 
di  tre  , il  superiore  , dal  quale  passa 
il  nervo  frontale;  l’interno  anteriore 
che  dà  il  passo  al  nervo  etmoidale; 
e 1’  interno  posteriore  da  cui  passa 
un’  arteria. 

OR BITOEST R A SCLEROT ICO  , 
add.  e s.  ni.  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  retto  esterno  dell’  oc- 
chio . 

( )R  B I TO I N T ÜSS  CLEROT 1 CO  , 

add.  e s.  in.  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  retto  interno  dell’occhio, 

ORBITOMASCEL.LOCABBULE, 

add.  e s.  m.;  nomo  dato  da  Dumas 
al  muscolo  elevatore  del  labbro  su- 
periore. 

ORBITOPALPEBRALE , add.  e 
s.  m.  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  elevatole  della  palpebra 
superiore. 

ORBITOSOP  R A P A LPEBR  AI  E, 

add.  e s.  ni  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  elevatore  della  palpebra 
superiore. 
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ORBO,  add.  es.  m. , coecus  , 
TuaiXôç  , privo  della  vista.  — Cieco. 
ORCIIIDE,  s.  1. , orchi $ , saty- 


rium  ; genere  di  piante  della  ginan- 


ORE-ORG 

di  lepre.  V.  Piantaggine  i 

di  lopo.  V.  PlLOSELA.  u 
interno;  che  comprende  M -1 


dna  dmandria  che  serve  di  tipo  alle 
orchidee  , le  cui  radici  ne)  maggior 
novero  di  esse  compongonsi  di  due 
tubercoli  rotondi  e carnosi,  che  pos- 
son  servire  di  nutrimento  all’  uomo, 
e delle  quali  in  Oriente  preparasi  il 
così  rlelto  salep.  V.  Questa  paro- 
la. Per  la  loro  forma,  ciedevaoo 
gli  antichi  fosseio  quelle  radici  a- 
irodisiaclie.  Fu  ton  proposte  a causa 
della  copia  di  mucilagme  che  con- 
tengono siccome  valevoli  nella  stan- 
gona e nella  dissenteria. 

< ,'RCIìlONZIA  , s.  f-,  otchioncus 
( ocZti  , testicolo  , ôvxôç  , tumore  ) ; 
tumore  dei  testicoli. 

ORCHITE  , orchiiide,  s.  f-,  or- 
chitir (ijG/.i:}  testicolo);  infiammazione 
del  testicolo. 

ORCOTOMIA  , s.  f.  , orchotomia 
, testicolo,  Zcg.-JM  , io  taglio  ); 
amputazione  del  testicolo. 

ORDE  IN  A,  s f. , hordeina  (hor- 
de um  , orzo)  ; sostanza  in  polvere, 
gialliccia,  insipida,  senza  odore, 
un  po’  rozza  al  tatto  , che  si  scoprì 
nell’  orzo  , ed  in  qualche  seme  gra- 
mign  aceo. 

ORDINE;  s.  ni.  , ordo-,  riunione 
dei  generi  che  hanno  tra  se  mag- 
giore analogia. 

ORECCHIA,.  V.  Orecchio. 
ORECCH  IETTA  , s.  1. , auricula-, 
nome  dato  alle  due  cavità  poste 
alla  base  del  cuore  , e comunicanti 
coi  ventricoli,  1’ una  a destra,  che  ri- 
ceve le  due  vene  cave  , e la  vena 
coronaria  , I’  altra  a sinistra  che  ri- 
ceve le  quattro  vene  polmonari. 

ORECCHIO,  orecchia,  s.  m.,  auris, 
ou"  ; oigano  dell’udito. 

— esterno;  formato  dall’auricola 
0 cartilagine  esterna  dell’  orecchio  , 
e dal  condotto  uditivo. 

— di  Giuda.  V.  Fungo  di  Zam- 


canali  semicircolari  , la  coclea 


il  vestibolo 

— medio  ; costituito  dalla  ( 
del  timpano  e dalle  sue  dipendi  ç 
ORECCHIONI,  s.  m.  pi., 


1,: 


roiis  ; nome  volgare  dell’  infiaip 


t[t 

iiJB 


0 

*ucco. 


zinne  del  tessuto  cellulare  sotto 
sceliare  , e di  quello  che  circoncì 
ghiandola  paiotide,  non  che  c 
ghiandola  stessa. 

ORECCHIATO,  add. , auric\\ 
tus-,  che  porla  appendici  in  fo 
d’orecchio.  Sinonimo  d’ auricol  t} 
OREOSELINO,  s.  m.  , athan.  a 
ta  oreoselinum  , peucedanum  oi!|. 
selinum  , selinum  glaucum  ; pii 
perenne  delle  rupi  nell’  Europa 
cui  in  medicina  »’adopra  il  seme 
radice  e l’ erba  , quali  diuret 
disostruenti  , odontalgici. 

ORGANICO,  add.,  organici 
che  è relativo  all’  organizzazii 
Tessuto,  tela  organica,  vita  o 
nica , lesioni  organiche.  — P 
organico.  Bordeu  dava  questo  ni 
a qualunque  specie  di  polso,  c»( 
secondo  lui  , annunziava  1’  aflezili 
d’un  organo  piuttosto  che  d’uu  ali i 
Eravi  perciò  il  pol?o  capitale,  ac 
minale,  pettorale,  ecc.  V.  Potsc 
ORGANISMO,  s.  m. , orga 
mas-,  riunione  delle  forze  che  i 
gotto  un  essere  organizzato. 

ORGANIZZAZIONE,  s.  f., 
ganisatio  ; stato  d’uu  corpo  oi 
ruzzato.  — Riunione  delie  parti  | 
costituiscono  un  corpo.  — Ruini 
delle  leggi  che  governano  le  azi 
dei  corpi  organizzali 
ORGANO  , s. 

oo'yavcv.  S’indica  con  questo  oc 
qualunque  parte  (Fini  corpo  orgai 
che  eseguisce  un’azione  partieoi 

ORGANOLOGIA,  s.  f. , oi 
oologia  ( òVyavov,  organo,  Xoyoç, 
scorso);  istoria 


in.  , organw 


I 


degli 


oi  gain. 


OftCr -ORL 
ïij  S MO,  s.  ni.,  orgasmus  , 
( desidero  con  ardore  ) ; ere 
Stato  d’  un  tessuto  , d’un 
in  cui  l’  azione  vitale  gio- 
ii alto  grado  d’  intensità, 
zione. 


ZIO, 


s.  m. 


orificium 


ca  , fncio  , laccio);  aper- 
ta comunicare  una  cavità 
tra,  e che  serve,  tanto  d’m 
le  d’uscita  ad  una  cavità, 
:ettacolo  , ad  un  seno  . ecc. 
1 IN  A R IO,  add.,  che  risale  al- 


; 


Dicesi  delle  malattie  conge- 
di vizi  di  prima  conformazione. 

■ A.  V.  Urina. 

t|j  ALE  , s.  ni.  , nrirìiUorium 
•’J  orina  ) ; vaso  destinato  a 
: ! I’  oi  ina.  — Specie  di  ser- 
ij  lorina  e di  composizione 
U ; si  adatta  al  pene  nei  casi 
| nenza  di  orina  per  ricever- 

■ nano  in  mano  eh’ essa  cola, 
[l  A RIO  , add.  , urìnarius  ; 

| lativo  all'  orina.  — Calcolo 
b| , quello  che  si  forma  nelle 
i rie.  — Fistola  orinaria.  V. 
H — Meato  orinario,  uretra 
J ina.  — Vie  orinarie,  riu- 
')  gli  organi  destinati  a con- 
ITed  espellere  1’  orina. 

JFORO  , strumento  inven- 
sig.  Vollasion  a dimostrare 
une  che  v’  ha  fra  1’  evapo- 
rile basse  temperature,  e 
zione  del  freddo. 
OGNOSIA,  s.  f.  , oryclo 
opjv-òs  , fossile,  yvütcn;,  co- 
; istoria  dei  fossili. 

I ÒGRAFIA  , s.  f.  , oiycto- 
( o?oxtò;  , fossile  , '//^ow 
descrizione  dei  fossili. 


OL-OGIA  , s.  f.  , ory dolo- 
Ut©?,  tossile,  "kòyoi;  , discor- 
dia dei  fossili. 

),  lembo,  margine,  s.  m., 
in  botanica  piegatura  che  gli 
delia  riproduzione  formano 
foglie  di  qualche  felce. 
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ORNITOLOGIA,  s.  f. , ornitho- 
logia  ( òp'ns  , uccello  , Myo ; , di- 
scorso ) ; parte  dell’ istoria  naturale 
clic  tratta  degli  uccelli. 

ORNITOLOGO,  s.  m.;  natura- 
lista clie  si  occupa  specialmente  del- 
l’istoria degli  uccelli. 

ORO  , s.  in. , aurum,  Zoutòs  ; me- 
tallo solido  , giallo  , splendentissimo  , 
poco  duro  , assai  duttile  , malleabi- 
lissimo , tenacissimo  , e pesantissimo 
olle  si  trova  in  natura  allo  stato 
nativo  o combinato  con  un  po’  d’ar- 
gento , di  rame  e di  ferro. 

— orobanche,  s.  f . , orobanchc  ; 
specie  di  dentaria. 

— orobo.  V.  Mocho. 

ORO  di  Giudea;  dcutosolfuro  , o 
persolfuro  di  stagno. 

— fulminante  , ammonitilo  d’  oro, 
ammoniuro  di  oro  ossidalo  , ossido 
d’oro  ammoniacato,  ammoni arelum 
auri ; ossido  d’oio  precipitato  dal- 
l’ idroclorato  per  un  eccesso  d’am- 
moniaca, e che  contiene  sempre  un 
poco  d’  alcali. 

— — grafico;  telluro  nativo. 

— molaico  , o mosaico  ; deuto- 
so Muro  o persulfuro  di  stagno. 

— musivo  o mussivo  ; deuto- 
solfuro  , o persolfuro  di  stagno. 

— paradossale  , telluro  nativo. 

— potabile  ; liquido  oleoso  che 
si  ottiene  versando  un  olio  volatile 
in  una  dissoluzione  d’  idroclorato 
d’oro.  Egli  è un  miscuglio  di  que- 
st’ olio  con  oro  metallico  nella  mas- 
sima suddivisione 

— problematico  , telluro  nalivo. 

ORPIMENTO;  s.  in.  , a art  pig- 
ment um  ; varietà  gialla  del  sulluro 
d’  arsenico  naturale. 

ORRIPILAZIONE,  s.  I.,  hor - 
ripilatio.  Rabbrividimento  ; ribrezzo. 
V.  R [PREZZO. 

ORROCHESIA , s.  f.,  orrhoche- 
sia(  òppio?  , siero  di  latte  , /■?«  , vado 
al  secesso  ) ; diarrea  sierosa. 

ORRORE,  s.  ra. , horror  ; brivi. 


yoo  ORT-ORZ 

do,  tremolio  di  tulio  il  corpo:  il  quale 
precede  comuni  meule  la  lebbre. — 
Riprezzo  Ione;  slato  particolare  di 
allorché  comincia  a batter  la  lebbre. 
OhTICA.  V.  Urtìca. 

— pelosa.  V.  Cataria. 

ORTI!  ARIA.  A.  Urticaria. 
ORTICAIO.  V.  Uktmato. 
ORTICAZIONE.  \.  Urtica- 

ZIONE. 


ose  OSISI 

OSCI1EOCELE,  s.  fi,  osci 
(07 ysov,  scroto,  zvjÀv),  tumore) 
scrotale,  cioè  ernia  inguinale 
discende  sino  al  fondo  dello  s 
OSCJIEONZI  A.  s.  f.,osc//eo 
(ot/.ìov,  scroto,  óy/o;,  tumore 
more  dello  scroto. 


il 

4 

v 

A 


OSCI IEOT ITE,  s.  f. , osclu 
(óg'/so'j,  scroto);  infiaiumazioae 


li 


scroio. 


ORTOCOLON , s.  in.  , òoOgxmzov 

(ôpQôç,  retto,  xw/ov  , inembio);  si- 
nonimo d’anchilosi,  con  questa  dif- 
ferenza clic  il  membro  la  cui  ai- 1 
ticolazione  non  è più  mobile  ri- 
mane costantemente  in  estensione  , 
mentre  che  nell’  anchilosi  è spesso 
piegato. 

ORTOPEDIA,  s.  I.  , orthopae- 

dìa  ( òoBòi;  , retto  , , fanciullo  ), 

arte  di  prevenire  e di  correggere  la 
mercè  di  mezzi  meccanici  i vizi  di 
conformazione  che  presentano  i lan 
ciulli,  e principalmente  quelli  dipen- 
denti da  cattiva  direzione  delle  su- 
peifìcic  aiticolari. 

ORTOPNEA  , s.  1.  , orlophnea 
( àpOò:  , ietto,  ttvém,  respiro);  chfli- 
coltù  di  respirare  a segno  che  la  per- 
sona c costretta  di  rimanere  ritta,  od 
assisa  in  su  d’una  sedia,  o in  sul  let- 
to , eoe. 

ORVIETANO,  s.  ni.,  orvieia- 
num  ; elettuaiio  complicatissimo  di 
cui  in  oggi  più  non  si  la  uso. 

ORZAIUOLO  , s.  m.  , hordeo- 
ìuw  ; bollicina  , piccolo  tumore  in- 
fiammatorio e cistico  che  viene  al 
margine  libero  delle  palpebre  , cosi 
chiamato,  perchè  pella  loi  ma  s’  as- 
somiglia a un  grano  d’orzo. 

ORZATA.  A . Tisana  ; bevan- 
da fatta  d’oizo  cotto. 

ORZO  , s.  m.  , hordeum  vulgat  e ; 
gramignacea  indigena  che  si  coltiva 
po’  suoi  semi  , collocati  tra  i cereali 
più  utili  all’  uomo. 

OSCI!  RITE,  i. , o schei  lis  (0  tX  /,  , 
suolo);  infiammazione  do  ila  suolo. 


OSCILLAZIONE,  s.  fi, 
laiioj  movimento  d’una  verga 
cata  ad  un  punto  (isso  , ìnton 
(piale  descrive  un  arco. 

OSCITANTE  , add.  , ose 
( oscilare , sbadigliare  );  dicesi  I. 
febbri , nelle  quali  1’  ammalalo 
linuamente  sbadiglia. 

OSCI T AZIONE , s.  fi,  ose, 
sbadigliamento 


OSCURAMENTO  della  vis 
ni.  , visus  hebetudo  ; indebolii  \ 
della  facoltà  visuale;  primo  sii  i 
di  qualunque  stato  potologicc 
aiteia  la  trasparenza  delle  pai  } 
stitueü ti  il  globo  dell’occhio , i ( 
diminuisce  la  sensibilità  della  r i 

OSFALGIA,  s.  fi,  ospitai gii 
où; , lombi,  à).yiw  , io  solfi o i 
loie  dei  lombi. 

OSFIALGIA,  N.  Osfalgi 

OSPITE,  s.  fi,  osphjrtis  (oi! 
lombi)  ; infiammazione  del  ti 
cellulare  dei  lombi. 

OSFRESIOLOGI  A,  s.  fi,  e; 
siolugia  ( odore,  Irp 

scorso  );  trattalo  degli  odori. 

OSIRIDE,  AT.  Linaria. 

OSMAZOMA , s.  fi,  osma 
( eoa/. ì , odore,  Sugo;,  brodo);  so: 
di  color  bruno  rossiguo , d’ 
aromatico  , di  sapore  di  b 
deliquescente,  c solubile  nell’a 
che  rinviensi  nella  carne  musi 

OSMIO,  s.  m.,  osmium ; ni 
solido  , azzurro,  o nero,  il  ct 
sido  spande  un  odore  lorlis 
non  fu  ancor  rinvenuto  che 
ik.igeia  del  platino. 
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41  OA  LE.  s.  m.,  nosocomitini  ; 
oli  e si  ricevono  gli  :< ni  ma I a 1 1 
i io  loro  gratuitamente  tolte 
I e le  assistenze  che  richiede 


1 

* 

ì 


alo. 

'.IO,  s.  tu.,  hospìtium ; asijo 
«li  ritiro  per  le  persone 
ed  interine. 

ICIDO  , s m.  , oxfìC’fhon  ; 
inalo  da  no  corpo  combu- 
dair  ossigeno. 

LATO  , s.  tu.,  ox nlrv;)  sale 
dalla  combinazione  dell'  a- 
ilico  con  una  base  salilica- 


iJ  ido  di  potassa,  orniti!  aci- 
ì Ussae  ; sale  cristallizzabile  in 
) p3raìi< lopipcdi  bianchi  , ed 
II  che  si  trovano  nel  sugo  dei* 
L acetosella,  acetosella, 
li  LICO,  add.,  oxalicus-,  antne 
li  un  acido  cristallizzabile  in 
li  nismi  quadrangolari  privi  di 
! e trasparenti  che  si  trova 
li  emeute  in  natura  combinalo 
lij  Ice,  e colla  potassa,  e che 
il  irsi  come  rinfrescante. 

1 vLIDE  minore,  A.  Àceto- 

KlINO,  V.  Ossalico. 
j LO  , add.,  ossea!)  che  è della 
J delle  ossa:  tessuto  , sistema 


jLRVAZIONE  , s.  f. , obser- 
| isame  attento  , melodico  , e 

1 ripetuto  degli  oggetti  di  cui 
era  averne  un'  idea  esalta  , 

Inula,  e conservarne  la  metno- 
Aelazione  dei  fenomeni  d’  una 
i , dei  mezzi  , usati  per  vin- 
! o pigliarla,  e dei  segui,  o 
i che  lasciò  nel  cadavere 
l’ammalato  dovette  soccom- 


I,  oxy  e,  oÇvç,  acido.  Nella  ri- 
che Bruanatelli  ebbe  addo- 
1 la  nomenclatura  chimica,  in- 
ai nome  particolare  di  eia- 
Lido  e di  ciascun  sale  , che  da 


OSS  i o t 

questi  ne  risultava,  antepose  la  pa- 
rola ossi,  onde  ossiacetico,  ossisol- 
forico  ec. , ossiacetato  di  rame,  os- 
sisollato  di  rame  ec. 

+ OSSI \C  A NT  A , V.  Crespino. 

OSSI  A FI  A , s.  f.  , oxìiyhaplùa 
( acuto,  k y'o>  tatto);  sviluppo 
eccessivo  del  senso  del  tatto. 

OSSIC1ANURO.  s.  ni.;  composto 
di  cianogeno  e d’un  ossido  metallico. 

OSSICINI  dell’udito;  stanno  nella 
cassa  del  timpano,  e sono  quattro  in 
numero;  il  martello,  l’incudine,  il  len- 
ticolaie  e la  stalla. 

OSSICINO,  c.  in.,  ossiculuw,  pic- 
colo OSSO. 

OSSICLOUUPiO  , s.  m.;  compo- 
sto di  elmo  , e d’  un’  ossido  me- 
tallico. 

OSSICOJA,  s.  f.,  oxycoìa  (oïùç, 
acuto,  dv.ovr,>  , intendo  );  acutezza 
eccessiva  del  senso  dell’  udito. 

OSSICR  VTO,  s.  m,  oxycraium 
agro  xoioi  , mescolo  ) ; miscu- 
glio d’  ac'.pia  , e d’  aceto. 

OSSICROCEO  1 ossocrozio  s.  ni.; 

OSSICROZi  ) j noine-d’mi  era- 
piastro  composto  di  zafferano,  pece 
resina,  colofonia,  cera  gialla,  tereben- 
tina, galbano,  gomma  ammoniaca , 
mirra,  olibano,  e mastice. 

OSSIDARE,  AL  a.;  combinare 
un  corpo  semplice  coll’  ossigeno. 

OSSIDATO,  add.;  ditesi  d’  un 
corpo  semplice  combinato  coli’  ossi- 
geno. 

OSSIDAZIONE,  s.  f.  ; azione 
d’  ossidare. 

OSSIDO,  s.  m. , oxrdum  (o:n;, 
acido);  combinazione  d’un  corpo  sem- 
plice coll’  ossigeno,  ma  che  non  ap- 
presela senso  d’acidità. 

— d’  alluminio  ; allumina. 

— bianco  d’  antimonio  pel  nitro, 
antimonio  diaforetico. 

— d’antimonio.  Se  ne  conoscono 
tre:  il  protossido  che  entra  nei  ker- 
mes, nell’emetico,  nel  vetro  d’ an- 
timonio, e nella  polvere  d’AJgarolli; 


Vetro  d*  an- 
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iì  deutossido.  V Atimonioso  ; il  tri- 

tos*i  io  o perossido.  V.  Antimonio. 

ossi  no  d’  an  li  ino  ti  io  id  roso!  lo  ra- 
to arancio  ; idrosolfato  d’ anl’iiiiomo. 

— — idrosolloialo  bruno-  idro- 
solfalo  d’  antimonio. 

— — solforato  semivetroso  ; fe- 
gato d’  antimonio  e zafferano  dei 
metalli. 

— — vitreo.  ì 

— — vetroso.  J 
monio. 

- — d’arsenico,  V.  Arsfnioso. 

— d’azoto;  se  ne  conoscono  due:  il 
protossido  d’azoto.  V.  Ossidi  lo  d’a- 
zoto.- il  deutossido  d’azoto,  o gaz  ni- 
troso, \ . NlTRO'O. 

— di  bario  , V.  Barite. 

- — di  calcio,  V.  Calce. 

— di  carbonio  ; nome  d’  un  gaz 
senza  colore,  trasparente,  insipido,! 
piu  leggiero  dell’  acqua  , infiamma- 
bile, ed  irrespirabile,  elio  si  conver- 
tisce  in  acido  carbonico  per  mezzo 
della  combustione. 

— caseoso,  V.  Caseoso. 

— cistico.  V.  Cistico. 

— di  ferro.  Se  ne  conoscono  tre; 
il  protossido,  dubbioso;  il  deuiossido, 
od  ossidalo  di  ferro-,  il  iriiossido , o 
colcotar. 

— di  giucinio  , V.  Gt.ucina. 

— d’  idrogeno  , Y.  Acqua  , ac- 


OSS 

— * di  stronzio  , V.  Stronzi*^ 

• di  torimo.  V Torina. 

— giallo  «li  tunsteno.  V.  Tu. 

STICO. 

— di  zinco;  di  color  bianco,  |P, 
gierissimo. 

OSSIDULO  , s.  m.  ; ossido  clj 
contiene  minor  quantità  d’  ossigen( 
d’  un  altro  dello  stesso  genere. 

— d’azoto;  protossido  d’azoto, 

— di  ferro;  deutossido  di  (erro,  t 
OSSIFICAZIONE,  s.  fi,  ossifica- 

tio-,  formazione  delle  ossa;  sviluppo 
normale , od  anoi  male  del  tessuto 
osseo. 

— accidentale;  dicesi  del  cam. 
biamento  che  subiscono  nel  loro les-f 
suto  gli  organi  , entro  la  cui  so- 
stanza  si  formano  concrezioni  calcati 
od  ossee. 

OSSIFONIA,  s.  fi,  oxjphnnk 

( , acino  , <p&>v/j  , voce  ) ; voti 

acuta;  sintomo  d’ infiammazione,  t 
di  spasmo  della  laringe. 

OSSIFOSFURO , S.  m ; com- 
posto di  fosforo,  e d’un  ossido  me- 
tallico. 

OSSIFRESIA  , s.  fi,  oxyphresk 
( o;ùc , acuto  , Ô7<epr,rnç  , odoralo); 
sviluppo  eccessivo  del  senso  dell’o- 
dorato. 

OSSIGALA,  s.  m.,  oxigala  (o:ù; 

agro,  y dix  , latte);  latte  agro,  iu 


QUA  IDROGENATA. 

■ — di  magnesio,  V.  Magnesia. 

— di  mercurio;  ve  ne  sono  due  ; 
il  protossido , etiope  per  sè  ; il  deu- 
tossido , precipitalo  rosso. 

— rii  piombo.  Ve  uesono  tre;  il 
protossido,  giallo;  il  deutossido,  rosso; 
il  tritossido,  color  ili  pulce. 

— di  potassio.  Ve  ne  sono  tre  ; il 
protossido;  il  deutossido  ; il  tiitossido. 
Y . Potassa. 

— di  rame  ammoniacale  , V. 
Solfato  di  rame  e di  ammoniaca 

— di  silicio.  V.  Silice. 

— di  sodio.  Ve  uè  sono  tre  il  pro- 
tossido; il  deulosidc  ; il  tritossido, 
V.  Soda. 


agruo. 

OSSIGEN  MULE,  add.;  che  più 
combinarsi  coll’ ossigeno. 

OSSIGENARE , V.  Ossidare.  I 

OSSIGENATO,  add  ; sinonimo 
d’  ossidato 

OSSIGENAZIONE,  V.  Ossida 
zione. 

OSSIGENI  SI  s.  f.  oxygenesih 

( , agro,  yelvou.au,  io  genero)! 

malattia  dipendente  da  un  disor-i 
dine  nell’  ossigenazione  dei  tessili 
organici.  Glasse  di  malattie  nelle 
Nosologia  «b  Baumes- 

OSSIGENO  . s m.  , oxygenum 
( eçùj  , acido  , yiivop-zt , geueio  );  gaz 


so 


aU 


oss 

colore,  odore  e sopore,  più 


H <*  eli  acqua,  respirabile,  e che 


el 


la  combustione. 

■iSlGLUSl  A , s.  1.,  orygeusia 
, acuto,  ysùviç , gusto);  svil- 
> eccessivo  del  senso  del  «usto. 
ÒSI  MELE,  s.  ni.,  oxymel  (o?ùc, 
miele);  miscuglio  di  mele 
iceto  colchico. 

cupreo.  Unguento  egiziaco. 

■ scillii ico  ; miscuglio  di  nule, 
aceto  di  sqmlla- 
SS [MURIATICO  , add.  ; /Ce- 
da v a il  nome  d’  acido  ossimu- 
:o  al  cloro 

■SS1MUR1ATO,  s.  m.  ; sale 
posto  di  ossimuriatico,  e di  una 
; ossimuriato  di  calce,  ossimuriato 
nercurio,  cioè  idroclorati,  cloruri. 
SSIOPI  A,  s.  I.,  oxyopia  (oHò;, 
o,  6-1,  occhio  );  sviltuppo  ecces- 
del  senso  della  vista  ; vista 
>po  acuta. 

•SSIRLGMIA  , s.  f.  , ox  yreg- 
; (o?ùç,  agro,  ipzvyr.*,  io  roto); 
(azione  acida  ; uno  dei  sintomi 
le  gastrite. 

OSS  IR  RODI  NO,  s.  nr,  linimento 
nposto  d’olio  rosato,  e d’aceto 

BtO. 


OST  io à 

Vtin  alla  riunione  dell’  apparecchio 
osseo  delle  pinne  pettorali  nei  pesci. 

OST AGRA  , S.  f. , aazày  pu  (ottsov, 
osso,  i ) ox  , presa);  tanaglienti  per 
afferrare  le  ossa.  — Cavadenti. 

OSTE  A LG  I A ; s.  f- , osiealgia 
( òt-ìov  , osso,  <k).yin  , soffro);  do- 
loie  ostoocopo. 

OSTEOCELE , s.  f , osinocele 
(ò-rriov,  osso,  •///),  v)  , tumore);  tu- 
more più  o meno  rotondo,  pedicu- 
lato  , duro  , diviso  internamente  da 
varj  tramezzi  cartilaginei  od  ossei  , 
formato  dagli  antichi  sacelli  ermarj 
che  s’  ossificano,  dopo  clic  lurono 
ridotte  le  parli  erniose. 

O VLLOGOl'O  , add.,  osteocopus 
( i’ttsov  , osso  , y.rjroi;  , fatica);  dicesi 
dei  dolori  che  si  fanno  sentire  nelle 
ossa  , specialmente  di  notte. 

OSTEODER.MO,  s.  m-  osieodar- 
mus  ( òt rèo»  , osso  , Sépgx  , pelle  ) ; 
nome  dato  ai  pesci,  il  cui  corpo 
è protetto  da  crosta  ossea 

OSTEODINIA,  s.  f.  , osleody- 
nia  ( òotsov , osso,  òSùv/i  , dolore); 
dolore  osteocopo. 

OSTEOFIMO,  s.  m.  , osieophj- 
ma  ( òffTcov  , osso,  yìipx , tumore); 
esostosi. 


3SSISA.CC  ARO  ossizzacaro  , s 
I;  muscugiio  di  zucchero,  e d’ a- 
o. 

OSSlSETONTCO  nome  che  Bru- 
nlelli  dava  all’acido  nitrico. 

DSS [SOLFURO  , s.  ni.  ; oompo- 
> di  zollo , e d’  un  ossido  me- 
lico. 

OSSIT ARTARO  , s.  m ; acetato 
potassa. 

OSS  (URO,  s.  m.,  oxjurus  (oijùç, 
uto,  ovpx,  coda);  nome  d’ un  gé- 
ré di  vermi  creato  per  collocarvi 
ascaride  vermicolare. 

OSSO,  s.  m. , os,  òazsov  ■ nome 
:ile  parti  le  più  dure  degli  animali 
ertebrati  , di  quelle  che  formano 
scheletro  del  loro  coipo. 

— a cintola  ; nome  dato  da  Go- 


OSTEOFTORIA  , s.  f. , osteoph- 
ihoria  (òttsov,  osso,  y'iopù  , distru- 
zione );  spina  ventosa,  pedartror.ace. 

OSTEOGENESl.  V.  Osteogf.ni  a. 

OSTEOGENf  A,  s.  1.  , osleogenia 
( ottìov  , osso,  •ys'js'nc,  , generazio- 
ne ) ; formazione,  sviluppo  delle 
ossa. 

OSTEOGRAFLA  , s.  f.  , osleo- 
gr a pitia  ( ottéov  , osso  , y pàlio  , scri- 
vo );  descrizione  delle  ossa. 

OSTEOLOGIA,  s.  f osteologia 
(ótrriov,  osso,  ),óyo; , discorso);  trat- 
tato delle  ossa. 

OST  LO  VI  A LAG!  A,  osi  eo  ma  lakia, 
osteoinalassia  , s.  f.  , osleomalacicL 
( ótteov,  osso  , p.«),azo: , molle);  luchi- 
tisrno  . rachitide  , rammollimento 
delle  ossa,  filetto  d’infiammazione 


loi  OSI 

Clonica  del  parenchima  cellulare  rii 

esso. 

OSTEONECROSI,  s.  f.  , ostro- 

necrosi s ( o-tteov  • osso  , i/r/.o'.m;  t 

mortificazione);  necrosi  déliassa. 

O TEONZIA  , s.  f. , osieoncus 

( 0<TT£OV  f Osso,  oyxo: , tutllote)}  tu 
more  osseo  , esostosi. 

OS TEOPOROSl , s.  f. , osteopn 

rosis  ( oot sov  osso,  Trôiptiicnç  , indu- 
rimento );  eburneazione. 

OSTEOPSAT1ROSI  , s.  f.  , 
osteopsaihjrrosis  ( ógrsov  . osso  , 

0-jo'jc  . friabile);  1’. i rbilità  delle  ossa 
O 'i T EOS ARCO M s.  m.,  osleo- 

sarcoma  ( Òttéov  . osso  . g-ào-  , car- 
ne );  riduzione  dei  tessuto  ovseo  al- 
1 apparenza  carnea  p»>r  el letto  deli’m- 
fiamin  tzione  Clonica  rlel  parenchima 
c<  lini, ire  delle  ossa. 

OSTEOSARCOSl.  V.  Osteosar- 

C OllM. 

OST  ROSI , S.  f.  , osteosis-,  parte 
rii  11’ anatomia  che  ha  per  oggetto 
la  sto  ia  e la  genesi  delle  ossa. 

OSTEOSTE ATOMA  , s.  m.  , 
osieosteatomci  (oot  ;ov  , osso,  nuo.n 
sevo  ) ; degenerazione  del  tessuto 
osseo  in  una  sostanza  che  ha  1’  ap- 
pari U7.a  del  sevo. 

OSTEOTIEO  , s.  m.  , Orteniy- 
!ns  ( ottìov  , osso  , tu)oç,  durezza  ); 
esostosi. 

OSI  EOTOM  1 A , s.  f .,  osteotomia 

( 0I7TE0V  , OSSO  , Tct’VM  , ÌO  taglio  ) ; 

dissecazione,  anatomica  delle  ossa. 

OST  ETRI  C A A T E , s.  m , parlas 
ndj'iior,  medico  datosi  all’ arte  oste- 
tricia. 

Ozi TETRICARE  , v.  a.,  ohste- 
tr icore  , obstetricari , p.a'.c.op«>  ; pra- 
ticare I’  ostetricia. 

OSTETRICIA , s.  f. , obstetricio- 
parte  della  medicina  che  trsguarda 
i pmti 

OSTINARSI  , v.  r. , obnili  • di- 
cesi  del  cavallo  quando  resiste  , ri- 
fiuta di  saltare  o di  retrocedere. 

OST  I TE  , s.  f.  , oshiis  ( òsréov  , 
osso))  infiammazione  delle  ossa. 


OST  OTI 

OSTPiA  CODEPiMO,  s.  m. . oSiH 

coda  mas  ( èerpctxov  , squama  , 'isp^ 
nelle);  animale  clic  ha  la  peli, 
coperta  di  squame. 

OSTRICA  , s.  f.  , ostrcuni  ; inol.lf 

losco  acefalo  contenuto  in  un  gu. 
scio  bivalvulo.  E cibo  facile  a di. 
gerirsi  . ma  contiene  pochi  prin- 
cip|  alimentari. 

OSTRUZIONE  , impegno  , im. 
pedimento  , oppilazaone  , imbarazzo, 
stagnamento,  airesto,  intasamento, 
s.  f.  , obstructio  ( obstruere  , ottura- 
re ) ; diccsi  d’ un  canale  o di  un 
vaso  , o di  una  cavità  organica,  la 
cui  capacità  fu  tolta  per  I'  aderenza 
deile  sue  pareli  , o per  la  pie'rnza 
d‘  una  sostanza  qualunque  che  la 
riempie.  — Nome  anticamente  dato 
allo  stato  d un  organo  restisi  assai 
voluminoso,  alterato  nel  suo  intnpo 
tessuto  , e che  diffit  ilmentc  e.ieemva 
le  su  e funzioni:  queste  tre  morbose 
condizioni  erano  attiibuitc  ali’  ostru- 
zione dei  vasi  o dei  pori  dell  organo 
ammalato  , allorché  il  corpo  umano 
veniva  dal  fisiologo  considerato  come 
un  sistema  di  Ritrazione  , e di  con- 
dotti dipendente  dalle  leggi  idiau- 
lico- fisiche. 

OT  ACUSTICO.  ndd. . olocausti- 
eus  (ouç , orecchio  , d/.o  jot  , ascolto); 
che  è valido  a pcriez.it mare  il  scuso 
dell’  udito  A . Acustico 

OTALGIA  , s f . ota  ria  (ou;., 
orecchio,  d./yo<;  y dolore);  dolore 
d'  orecchio. 

OTALGìCO  , add.  , otalg'Ciis  ; 
cite  concerne  1’  otalgia  ; — rimedio 
contro  I’  otalgia 

OTENCIIÌTE,  s.  f. , otencbytcs 
(ou;  , orecchio,  h,  in,  7-ù w;  io 
verso  ) ; sciringa  per  far  in je/ioni 
nell’orecchio.  — Materia  colla  quale 
si  fanno  queste  injezioni. 

OTI  CO  , add.  e s.  in.  , oticus  , 
auricuìaris  (ou;,  orecchio);  rimedio 
contro  le  malattie  dell’ oi eccluo. 

0TIRREA.  A.  Otorrea. 


OTl 

>TlTE,  s.  h,  oiìiìs  {ovç  * pi'rc* 

,);  infiammazione  deh  orecchi», 
sa  in  esterna  c l imeni»,  secondo 
la  îlogost  si  limi!»  al  condono 
: i v o esitino,  oppine  risiede  nella 
j, a riti  limitano.  — Ndla  | > rima 
vi  dolore,  fisci',  o , rumore  nel 
Tedino,  rossore  nella  membrana 
timpano  , quim  i scolo  d’  una 
«iena  gialliccia,  purilorme  , ali- 
tante e fetida.  Nella  seconda  , 
rvengonsi  s; 1 1 stessi  sintomi  , ma 
,o  più  intensi,  si  prolotigano  di 
, , lo  scolo  si  stabilisce  pm  laidi, 
icondoito  uditivo  esterno  non  ot- I 
: uè  rossore,  nè  gonfiamento  a 
-no  che  rinfiammatone  non  si  pro- 
fili sino  al  detto  condotto.  — U 
asso  , le  sanguette  locali  , i cala- 
nsmi  , ed  i pediluvi  caldi  , sono  i 
■zzi  che  bisogna  adoperare.  Quando 
olite  si  fa  cronica,  allora  degenera 
otorrea  sierosa  o purulenta  , che 
sogna  poi  evitare  di  sopprimere 
de  non  incorrei  e in  qualche  pe- 
ndo. 

OTOGRAFIA.,  s.  f. , olographìa 
Z;  , orecchio  , 7 pasca  , io  scrivo  ) ; 
scrizione  dell’  orecchio. 

OTOLOGIA  , s.  f.  , otologìa 
Zz  , orecchio  , À070?  , discorso  ) ; 
lattalo  dell’  orecchio. 

OTORREA  , s.  f-  , othorrea  (où;, 
ecchio  , pè w,  colo);  scolo  sieroso, 
ucoso  0 purulento  del  condotto 
ditivo  esterno,  che  dipenne  dal- 
infismmazione  cronica  delle  palli 
ure  dell’orecchio  inteino  , e quagl- 
ile volta  delle  meningi  , o dello 
tesso  cervello. 

OTOTOMI A , s.  f.  , dolomia 
mie  , orecchio  , TÉavw  , taglio  ) ; dis- 
reazione  dell’  orecchio. 

OTRI  CEI,  LO  , s.  m.  , utriculus  ; 
inonimo  di  cellula  nell’  idioma  dei 
lotamci. 

OTRICOLARE,  add. , utricula- 
is  ; che  ha  la  figura  d un  piccol 
.ire. 


OTT  it>5 

OTTA  EMI  A.  V.  Oftalmia. 

OTTA  IN  ORI  A , s.  1.  , oc  umdria 
(oserà.  olio,  «vip  , maschio);  nome 
dell’  ottava  classe  di  I sistema  di 
Umico  che  rinchiude  le  piante  e i 
lion  eim  ifroditi  portanti  otto  stami. 

OTTAlNDRlCO,  add.,  octandri- 
cus  ; dicesi  d’  un  fiore  clic  ha  otto 
stami. 

OTTICA,  s.  f. , opliee  ; parte 
della  fisica  che  tratta  dei  fenomeni 
della  vista  , o clic  studia  le  leggi 
per  cui  il  Unirlo  luminoso  arriva 
direttamente  all’  occhio 

OTTICO,  add.,  oplìcus , wso- 


lius  , òrms eòe  ( òrrcouca  . veggo).  Clic 
concerne  la  vista.  — Nervo  ottico , 
secondo  paja  dei  nervi  cerebrali  che 
va  dal  cervello  all’occhio,  senza  da- 
re un  solo  ramo  — Foro  ottico  , 
apertura  rotonda  che  si  osserva  alla 
base  delle  piccole  ali  dello  sfenoide. 

OTTICO!  ROCLEOSCEERO-- 
Tl  ANO,  add.  e s.  m ; nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  obbliquo 

maggiore  deh  occhio. 

1 OTTO  (fasciatura  ad  );  fasciatura 
così  detta  perchè  le  sue  circonvo- 
luzioni si  incrocicchiano  , e forma- 
no un’  8.  Serve  a comprimere  le 
articolazioni  , od  a tenete  feimi 
i 1 rimedj  topici  che  vi  si  appli- 
cano. 

OTTOFILLO,  add.,  octophyUus 
l(  oztm  , otto,  tfòllov  , foglia);  dicesi 
: d’  una  foglia  composta  che  ha  otto 
fogliette. 

! OTTOGINl  A , s.  f.  , oclogynia 
I ( òxtw  , otto,  ywh  , lemma);  nome 
1 dato  da  Linneo  agli  ordini  del  suo 
| sistema  che  contiene  le  piante  che 
hanno  otto  pistilli  in  ciascun  fiore. 

OTTOGLNO  , ottoginico  , add.  , 
octogynus  ; ditesi  d uu  fiotc  che 
I contiene  otto  pelali. 

| OTTONE,  s.  m.  ; lega  di  zinco 
j e di  rame. 

| OTTOPETALO,  add.,  octope - 
j talus  ; che  ha  otto  petali. 
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OTTUNDENTE  , add. , parola 
latina,  obtundeus  ; epiteto  dato  dagli 
umoristi  ai  ri'nedj  che  supponevano 
afilli  a rintuzzare  La  pretesa  acrimo- 
nia deeli  umori. 

O i l UR  ARSI,  intasarsi,  ostruirsi, 
v.  n. , obliterare  (se)  ' dicesi  d’  un 
vaso  , d’  un  canale,  o d’ un’ aper- 
tura organica,  clic,  pel  ravvicina- 
mento «Ielle  sue  pareti , o de’  suoi 
margini  o per  essere  ripieno  di  so- 
stanza viscida,  od  altrimenti  non 
lascia  [)iù  passare  i liquidi  , nè  ciò 
die  soleva  attraversarlo. 

OTTURATORE,  add.,  obturatnr 
( abiurare  , chiudere  );  che  chiude 
— • Arteria  otturatrice  , ramo  del- 
1’  ipogastrica  clic  esce  dalia  privi 
pel  vertice  del  foro  otturatore,  e si 
distribuisce  ai  muscoli  drlla  parte 
anteriore  e superiore  della  coscia. 
Nasce  qualche  volta  dall’epigastrica. 

— Legamento  otturatore,  membrana 
fibrosa  dia  è fissa  alla  circonferenza 
dd  foro  otturatore.  — Membrana 
otturatrice  o legamento  otturatore. 

— Nervo  otturatore,  proveniente 
dal  secondo  o terzo  nervo  lombare. 

— Foro  otturatole , od  ovale  delle 
ossa  iliache. 

— esterno , add.  e s.  m.  ; mu- 
scolo della  coscia  ( sotto  pubi-tro- 
canteriano-estcrno  di  Ch.  ) , pari  , 
largo  , schiacciato  e triangolare  , il 
quale  , dalla  laccia  anteriore  del 
pube,  da  quella  dell’ischio,  e dalla 
laccia  anteriore  del  legamento  ottu- 
ratore portasi  alla  parte  inferiore 
della  cavità  del  gran  trocantere,  e 
serve  a far  girare  la  coscia  in 
luor  i. 

— interno  add.  e s.  m.  ; muscolo 
delia  coscia  ( sotto- pubi-  lrocante- 
liano-irilerno  di  Ch.)  , pari , schiac- 
ciato e triangolare,  che  si  estende 
dalla  parte  posteriore  del  circolo  del 
foro  ovale  , e dilla  faccia  corri- 
spondente del  legamento  otturatore  , 
alla  cavità  del  gran  liocantere, 
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ravvolgendosi  sopra  I’  ischio  , e 
serve  a far  girare  infuori  la  coscia. 

OTTUS ANGOLATO  , add.  , oh. 
tusangulatus  ; che  ha  la  forma  d’un. 
angolo  ottuso  , o le  cui  parti  ter- 
minano -id  angoli  ottusi. 

OTTUSIONE  , ottusità  , stordi- 
mento , stupefazione  , stupidezza  , 
s.  f. , stupidiias  ; cei  to  qual  peso  e 
| gravezza  che  provasi  al  capo  con 
I impedimento  al  libero  esercizio  delie 
j facoltà  mentali. 

OTTUSO  , add.  , obtusus  ; epi- 
teto dato  a qualunque  angolo  mag- 
gioie  , ossia  più  aperto  dell’  angolo 
retto. 


OULORRAG1A  , s.  f.  , oidorrha- 
gia  ( c-j/o'j  , gengiva  , p/iywut  , colo  ); 
scolo  di  sangue  dalle  gengive. 

OVAJ  \.  V.  Ovario. 

OVALE  , add.  , ova/is  ( ovum  , 
uovo);  che  è rotondo  ed  allungato. 
— Centro  ovale  di  V ieussen.  V. 
Centro.  — Foro  ovale,  foro  iì  cui 
intermezzo  interaut  icolare  è per- 
forato nel  feto  ; foro  sotto  pubiano  f 
foro  mascellare  inferiore. 

OVARIO  , ovaja  , s.  m. , ovarium 
(ovum  , uovo);  organo  secretorio 
del  feto  negli  animali.  — Parte  dei- 
fi  organo  femminino  che  contiene  i 
semi  delle  piante. 

OVARfONCO  | r 
OVARIONZO  f,s‘  f-’ 

( ovarium , ovario,  07x0?,  tumore); 
tumore  formato  dall’  ovario  o dalla 
tromba  di  l'alloppio. 

OV  ARISTA,  s.  m.  ; fisiologo  che 
spiega  i fenomeni  della  generazione 
col  sistema  delle  uova. 

OVARITE  , s.  f.  , ovari  lis  ( ova - 
riunì , ovario  ) ; infiammazione  delle 


ovaja. 

OVATO  , add  , ovatus-,  diccsi 
in  Istoria  naturale  delle  parli  che 
hanno  la  forma  d’  un  novo. 

OVIDUTTO,  s.  ni.,  ovìdticlus. 
Qualche  anatomico  diede  questo 
nome  alla  tromba  di  Fallopio. 
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OVIPARO,  add.  e s.  ni.  ; die  si 
: [produce  per  imz/.o  delle  uot’a. 

ovo,  t ovn  , s.  ni  , ovum  ; t>»iv  ; 
Di  po  che  si  forma  nelle  ovaia  di  certe 
-•Minime  d’  animali  , rinchiude  d 
erme  , e lo  nutrisce  per  qualche 
. *mpo.  — Riunione  delle  membrane 
del  feto  negli  animali  vivipari 
OVULO,  s.  m.  , Qv  illuni  ; mdi- 
nento  del  seme  , contenuto  ancora 
(eli’  ovai  io  delle  piante. 

OZE  , oze , s.  m , oïqnome  che 
°aracelso  impose  al  lei  or  di  bocca. 

OZENA  , s.  m.  , ozaena , ôçz'.vz 
li'o)  , puzzo);  fetidità  dell’aria  espi- 
ata dalle  narici  , dipendente  dal  - 
’ ulcerazione  della  membrana  pi  lui- 
ari  a . — Ulcera  interna  del  naso.  — 
Lafosse  crede  che  il  cimorro  dei 
avalli  altro  non  sia  che  l’ozena 
logli  uomini. 

OZZIMO  ; uno  de’  nomi  dell’oc/-- 
munì  basilicum.  V.  Basilico. 

P. 

IP ACHEABLEFAROSr  , s.  f.  , 
nacheabìepharosis  pacheablepliara 
jrsczC-jç  , spesso  , denso  , /S\éi pzpov  , 
palpebra)  ; iuspissimento  del  tessuto 
delle  palpebre,  tanto  per  l’infiamma- 
zione cronica,  che  per  lo  sviluppo 
ili  tubercoli  in  esso  tessuto. 

P ACM  [CHIMI A , s.  f,  pachj- 
xhymia  (rraZù-,  denso,  / ug.ôç,  umore); 
inspissnneoto  morboso  degli  umori. 

PACHIDERMI).  s.  m.  , pr.chi- 
dermus  , crassi peli itus  f n x'A-iç  , den- 
so , véçy. a,  pelle);  mammifero  che 
dia  la  pelle  molto  spessa  ed  i piedi 
con  più  di  due  dita  , attorniate  da 
lunghie  cornee  , come  1’  elefante  , 
il  rinoceronte  , 1’  ippopotamo  , il 
imajale,  ecc. 

PACHI ATICO  , add.  e s.  m.  , 
\pachyaticus  ( ttzA'jc  , spesso);  iu- 
crassarile  , condì  usante. 

PAJO  vagante.  V.  Pari  v ago. 
PALAFREiNO  , s.  m. , paiafre- 
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nus  ; nome  del  cavallo  si  da  tiro 
che  da  sella  , quanto  ili  ogni  altra 
comoda  cavalcatura.  Si  orerie  che 
questo  nome  venga  da  paraveredus 
o parnvredus  , ria  parants  , pronto 
e vcredus  cavallo  di  posta  che  a 
tempo  de’  romani  erano  sempre  in 
pronto  lungo  le  strade. 

PALATINO  , add.  , palati nus  ; 
che  appartiene  al  palato  , o che  vi 
è relativo.  — Artetie  palatine  in 
ninnerò  di  due;  i.°  la  superiore  , o 
discendente  , ramo  della  mascellare 
interna  , che  discende  nella  fossa 
ptengomascellaie  , s’ impegna  nei  ca- 
nale palatino  posteriore,  e si  disiri- 
buisce  al  velo  del  palato;  ed  alle 
fosse  nasali;  ‘2.°  l’inferiore  od  ascen- 
dente , ramo  della  facciale  che  si 
applica  contro  la  parete  laterale  del- 
la faringe , e giunta  tra  le  colonne 
del  velo  palatino  dà  ramicelli  a tutte 
le  parli  virine.  — Canali  o condotti 
palatini,  due;  i.°  1’ anteriore  , for- 
mato dal  combaciamento  dei  due 
ossi  mascellari  superiori , posto  sul 
d’ avanti  della  volta  palatina,  sem- 
plice inferiormente  , ed  avente  in 
alto  due  aperture  , ciascuna  delle 
quali  mette  foce  nella  fossa  nasale 
corrispondente  ; 2 ° posteriore  . che 
occupa  la  parte  posteriore  del  pa- 
lato , è formalo  dall’osso  mascel- 
lare superiore  e palatino  , tra  t quali 
ascende  , e dà  origine  a due  altri 
piccoli  canali  accessori , che  si  apro- 
no sopra  la  tuberosità  dell’  osso 
palatino.  — ■ Fossa  palatina  , sino- 
nimo di  volta  palatina.  Membrana 
palatina  , membrana  mucosa  , densa 
e spessa,  che  investe  il  palalo,  e dai 
lati  si  confonde  colle  gingive.  — 
Nervi  palatini  , in  numero  di  tre, 
il  grande,  il  medio  ed  il  piccolo, 
tutti  provenienti  dalla  parte  tnfe- 
rioie  del  ganglio  slcnopalatino.  — 
Osso  palatino  o del  pai  ito  , piceni 
osso  irregolarissimo  che  concorre  alla 
formazione  dulie  fossé  nasale,  pai.*.. 


cm  occupa 


PA  L 

lo  spessore 
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tu, a , orbitale  , e zigomatica  , e che 

si  articola  colia  maggior  parte  delle  j a riaizarh  od  a raccorciarla. 

PYLEACEO,  add.  , pale  acati  ç ; 


e che  serve 


ossa  della  faccia  e della  base  del 
cranio.  — Tuberosità  palatina  , emi- 
nenza piramidale  molto  sporgente, 
che  la  parie  verticale  dell’  osso  del 


ebe  po'r'a  pagliette  , o che  ne  lia 
la  natura. 

PALLE,  pnglmcolc  , s f.  , pi.  , 


palato  presenta  alla  riunione  del  suo  i palati  ; piccola  brattea  stcca,  squa- 


n>nrgrnv~  posterioie  con  quello  della  mosa  clic  si  osserva  alla  base  di 


porzione  orizzontale.  — Volta  pala-  : certi  fiori. 


tioa  , lossa  circosciitta  dall’arco  ri  en-  * PALEO  ACQUATILO.  V.  Gba- 
lutio  superiore  , e formala  dalle  ossa  suona  oi.ivrLt.v. 
mascellari  sopri  io:  i e palatine.  I 


PALATO,  s.  in.,  ; parte: 

superiore  della  bocca  , specie  di  volta 
parabolica  , piìr  lunga  che  larga  , 
orizzontale  , e poco  mobile,  circo- 
scritta  posteriormente  dal  velo  del  ! 
palato,  anteriormente,  e dai  lali 
dall’  aico  dentario  superiore,  soste- 
nuta da  una  porzione  delie  ossa 
mascellari  snperion  e palatine,  e 
coperta  da  una  membrana  mucosa. 
— Osso  del  palato  o palatino.  — 
\ eli»  del  palato.  V.  Yei.o.  — tu 
Botanica  si  dà  questo  nome  alla  parte 
superiore  del  lembo  della  corola  nei 
fiori  monopetali  irregolari. 

PALATOFARINGEO  , add.  e 
s.  m.,  pai  a tv  pii  a tyn  gens  ; muscolo 
p ari  , e membraniforme,  posto  verti- 


PALETTA,  s.  f ; questa  parola 
mollo  comune  serve  ad  indicare 
diversi  istroraenti,  i.°  Paletta  , pai- 
mula  , f ernia  ; specie  di  spatola  a 
lungo  manico  , di  mediocre  spesso- 
re, fatta  con  legno  bianco  e lee- 
giero  , c che  fu  proposta  da  Percy 
per  lo  rimescolamento  dei  rimedi  pnl- 
tscei.  — •\°  Paletta,  piccola  assicella 
die  ha  la  forma  d’una  mano,  essen- 
do tagliata  in  guisa  da  formare  an- 


teriormente tante  linguette,  quanti 


sono  i diti  , e la  quale  si  usa  nelle 
ferite  della  mano  per  tener  assicu- 
rato quest'  organo  , e per  impedire 
die  le  parti  sieno  sconciate  dalla 
cicatrice.  Paletta  consimile  viene  in 
alcun  caso  posta  sotto  il  piede  , 
adattata  alla  sua  (orma  , e serve 


esimente  nel  velo  del  palato  , ed  a sostenerlo.  Nell’  apparecchio  di 
alla  parte  laterale  della  faringe.  Rial-  Bai  ar  , per  le  fratture  del  collo  del 


za  e raccorcia  quest’  ultima  nello 
stesso  tempo  che  abbassa  il  velo  del 
{.'alato. 


PA LATOLABBfALE,  add  , pa- 


iamole , una  paletta  di  questa  fatta 
assicurata  sotto  il  piede  è attac- 
cata ad  un  traversello  che  dà  ricetto 
alla  vite  , pdla  quale  s’  opera  1’  e- 


latolabialis m}  nome  dato  da  Chaus-  j stensione  d i membro. 


— 5.°  Pa- 


s/ar  ali’  arteria  mascellare  esterna  o 


o facciale. 

P A L ATOS  A LP  ING  I AN  O , o pa- 
latosalpìngeo  add.  e s.  m . palatoseli- 
pingeus ; nome  dato  da  l a! salva  al 
muscolo  p°ristafilino  esterno. 

PALATOSTAFIL1NO,  add.  e 
ni.  , palalostaphylinas 5 muscolo  pari , 
allungato  e Insilo! me  , clic  si  estende 


letta  di  Cabanis-,  istromento  coni- 
posto  di  due  diselli  d’  argento  , buc- 
cberelati  e mobili  1’  uno  sopra  l’al- 
tro. Serve  a ritirare  l’ estremità  in- 
feriore dello  stiiìicino  introdotto  uel 
canale  nasale  m 
fistola  lacrimale.  P 

istromento  uel  naso 


operazione  della 


Per  servirsene  bi- 


sogna portare 


in 


guisa  che 


dei  f 


lue  diselli 


dalla  spina  nasale  posteriore,  e dal-  ! si  corrispondano;  quando  1’ estremità 


1’  aponeurosi  dei  muscoli  peristafi- 
lini  esterni  al  vertige  dell’ uvula  , di 


delio  stiletto  penetrò  in  uno  di  que- 
sti fori,  si  spigue  facendo  scorrere 


PAL 

no  dei  due  dischi  , e si  estrae  lacil- 
»enle. 

* PAL K TT A DELLA  SPALLA, 
ome  volgare  della  scapola. 

PA  LUS  DUOMI  A,  s.  palindro- 
ma ; recidiva  d'ima  malattia.  Qual- 
ité Autore  indica  con  questa  paiola 
u ingorgamento  di  liquidi  nell’ iu- 
l erno  del  corpo 

PALINGENESI \,  s.  I.,  pai  in  ge- 
nesici —rìt'.ys'Js'tix  (-XKVJ,  di  nuovo 
lévecn;,  nascita);  smontino  turni  d’  uso 
li  rigenerazione. 

PAEIN  iDRISI,  s.  \ , patinili ry sis 
kcù.vj  , di  nuoto,  loovviw,  abbasso); 
iimmu /ione  di  volume,  abbassa- 
nento. 

PAL IRREA,  s.  f,  palirrhea  (-«- 

tv,  di  nuovo,  pii),  colo);  malattia, 
oppure  scolo  che  si  manifesta  di 
nuov  o. 

PALLADIO,  s.  m.;  metallo  so- 
lido , bianco  , malleabile  , duttile  , 
molto  grave  , e difficilissimo  a fon- 
dersi , che  si  trovò  nella  miniera 
dei  platino. 

* PALLE  di  marte,  o palle  di 
Molsheim  ; bolli  Orinati  con  lerio 
porfirizzato  , mastice,  olibano  , mina 
che  per  usarne  si  firn  poi  sciogliere 
in  un  liquido. 

palliativo  , add. 


vu 5 ; nome  dato 


agli 


, palliali 
agenti  ed  ai 
metodi  terapeutici  die  non  procu- 
rano agli  luferrni  se  non  che  un 
sollievo  momentaneo,  e uon  lau  clic 
prolungare  d’ alcun  po’ la  loro  esi- 
stenza. 

P VLLl AZIONE  , s.  f.,  palliano 
( palliare.  , coprire  , nascondere  ) ; 
azione  di  palliare.  Consiste  nel  cal- 
mare i sintomi,  o gli  accidenti  d’una 
malattia  c rallentarne  1 progressi. 
PALLIDEZZA,  1 ' „ 

PALLIDITÀ1.  J V l ALL01ÌE- 
PALLIDO  , add.  , pali  dus  , exai - 
Indus  ; ditesi  delle  parli  e in  ispecie 

^ / I i n imi! 


del  volto  , clic  non  sono  più  colo- 


PAL  io() 

b ianclie  squallide,  che  tion  hanno  piu 
il  loto  colore  naturale. 

PALLONCINI.  V.  Alchechengi. 

PALLORE,  pallidezzza  pallidità, 
s.  ut.  palio r-,  color  pallido.  V.  Pal- 
lido. 

PALMA  , datteri,  s.  f.,  phoenix - 
ciac/ fl/lcia-,  albeto  che  cresce  in  Asia, 
in  Albica,  e nel  Sud  dell’  Euiopa 
ove  gli  abitanti  ne  rendono  utili  tutte 
le  pam,  e specialmente  i frutti 
(datteri)  , principale  lor  nutrimento. 

— Cliristi,  A.  Ricino. 

— della  mono,  s.  1.,  vola-,  Oivoip , 
parte  della  mano  che  ha  per  limiti 
le  eminenze  tenare  ed  ipotenare , 
la  base  delle  quallio  ultime  dita, 
e I’  articolazione  del  carpo. 

PALMARE,  add.,  palmarìs  ( pal- 
ma , palma  della  mano  );  che  è re- 
lativo alla  palma  dilla  mano.  — 
A pponeurosi  palmare,  aponeurosi 
fono,  e triangolare  die  copre  tutta 
la  palma  delia  inano  , e nasce  dal 
tendine  interiore  del  muscolo  pic- 
colo palmate,  e dal  legamento  a- 
nulare  del  carpo.  --  Archi  palmari,  in 
numero  di  due;  i .°  il  cubitale,  o 
supeificiale,  estremità  incurvata  del- 
1’  arteria  cubitale,  che  da  le  collate- 
rali delle  quattro  ultime  dita,  e l’io- 
teiua  del  pollice;  2 ° il  ìadialc  , o 
profondo,  estremità  incurvata  dell’ar- 
teria radiale,  che  non  somministra 
che  pìccoli  ramiceliti.  — Legamenti 
palmari  ; lascietti  fibrosi  che  uni- 
scono in  tra  se  le  varie  ossa  dei 
carpo  , e del  metacarpo  — Muscoli 
palmari,  in  numero  di  tre;  palmare  cu- 
taneo, add.,  e s.  in.,  palmarìs  brè- 
ves ; piccolo  muscolo  quadialo,  pia- 
no , e situato  traversalmente  alla 
eminenza  leuare  che  si  porta  dal  le- 
gamento anulare  del  carpo  , agli 
integumenti  dedla  pelle  della  mano, 
e serve  ad  incresparli  , e corugarli 
— grande.  V.  Radiale  antri; io- 
re  — gracile  , add.  e s.  ni.  , pal- 


me dal  sangue  , che  appaiono  maris  lungns , muscolo  (epitroclo 


no  PAL 

palmare  rii  Ck.  ) pari,  e sottilissimo, 
che  dalla  tuberosità  interna  dell’  o- 
mero  si  poi  ta  all’  aponeurosi  palmare, 
che  sembra  formare  per  1’  allarga- 
gamenlo  delle  sue  libre. 

PALMATO,  adii  paltnatus  ; che 
ha  la  forma  d’  una  mano  ,•  foglia 
palmata,  quella  che  è digitata,  come 
la  mano  quando  è aperta.  Piede 
palmato  , quello  le  cui  dita  sono 
riunite  dalle  membrane  , come  è 
delle  oche  e delie  anitre. 

PALM  IFALANGI  ANO  , add.  ; 

palmi phalangf anus , nome  dato  da 
Chaussier  a ciascuno  dei  muscoli 
lombricali  della  mano. 

PALMIFORME,  add.,  paini if or- 
ni is.  sinonimo  di  palmato. 

PALMI  PEDO,  s.  in.;  nome  dato 
agli  uccelli  le  dita  de’  cui  piedi  sono 
unite  da  una  membrana  come  nei 
cigni,  nelle  anitre,  cc. 

PALOSANTO.  V.  Guajaco. 

PALPEBRA,  s.  f.,  palpebra , /3).s- 
wapo'j  ; si  da  questo  nome  a due 
specie  di  violamenti  mobili  formati  da 
una  peile  molto  sottile,  da  una  por- 
zione del  muscolo  orbicolaie  delle 
palpebre,  da  una  fibrocai  tilagine,  e da 
una  membrana  mucosa.  Stanno  tesi 
dinanzi  agli  ocelli,  e servono  a co- 
prire quest’  organo  ravvicinandosi 
1’  uno  , all’  altro.  Si  dis-tinguono  in 
palpebra  superiore,  e palpebra  inferio- 
re. Negli  uccelli  havvi  una  terza  pal- 
pebra verticale,  solo  indiziata  nell’uo- 
mo dalla  membrana  nictitante. 

PALPEBRALE,  add.,  palpebra- 
tisi che  appartiene,  e che  è relativo 
alle  palpebre.  Arterie  palpebrali,  in 
numero  di  due  la  superiore,  e l’in- 
feriore, che  nascono  dall’  oftalmica  , 
e si  distribuiscono  ciascuna  alla  pal- 
pebra corrispondente.  — Follicoli  pai- 
pebiali.  V.  Ghiandole  di  Meibo- 
mio.  — Flusso  palpebrale  puriforme, 
scolo  puiiforme  proveniente  dalle 
ghiandole  di  Meibomio  infiammate  , 
ed  a cui  Scarpa  attribuisce  la  fistola 


pal-paN 

lacrimale  — Legamenti  palpebrali , 
superiore,  ed  inferiore  ; strali  fibrosi 
assai  densi  elle  si  attaccano  da  una 
parte  alle  cartilagini  tarsiebe , dal* 
l’altra  alla  r ii  conferenza  dell’orbita  — 
Muscolo  palpebrale  V.  Orbicolare 
delle  palpebre  — Nervi  palpe- 
brali, nali  dall’oftalmico,  dal  facciale 
dal  nasale,  e dal  mascellare  supe- 
riore.— Vene  lacrimali  o palpebrali, 
il  cui  corso  è eguale  a quello  delle 
arterie,  ma  delle  quali  alcuna  si  apre 
ncli a temporale  e nella  labiale. 

PALPITAZIONE s.  f.,  palpitano, 
dicesi  del  batter  del  cuore  più  forte 
e più  precipitato  del  solito.  Spesso 
è più  forte  senza  essere  più  fre- 
quente , oppure  succede  tutto  il 
contrario;  altre  volte  le  palpitazioni 
hanno  per  carattere  movimenti  vio- 
lenti, e convulsivi  dei  cuore  che  si 
sentono  per  gran  tratto  del  petto. 
In  generale  le  palpitazioni  variano 
moltissimo  sì  per  rispetto  alla  vio- 
lenza che  per  la  loro  durata.  I prin- 
cipali t ronchi  arteriosi  non  oe  vanno 
esenti.  Questo  sintomo  non  indica 
sempre  una  lesione  del  cuore,  o dei 
grossi  vasi,  ma  alcune  volle  dipende 
da  un  semplice  patema  d’  animo  , 
che  opera  in  sui  nervi  che  si  distri- 
buiscono a!  cuore  ed  ai  grossi  vasi. 

PAMPINIFORME,  add.,  pampi- 
niformis  ( pampinus  , tralcio  della 
vite,  forma,  forma).  Corpo  pampini- 
forme,  intreccio  che  le  arterie,  e spe- 
cialmente le  vene  spermatiche  for- 
mano avanti  il  mus'  olo  psoas. 

PANACEA,  panace,  panaceso,  s. 
I.,  panacea  {vxt,  tutto,  xxéouou,  ri- 
sano); rimedio  universale. 

— anglica  od  inglese;  carbonato  di 
magnesia  misto  a carbonato  di  calce. 

— di  Kermanu,  V.  Polvere  d’oro 
di  ZELL. 

— lapsorum.  V.  Arnica. 

— mercuriale;  potocloruro  di  mer- 
curio sublimato  nove  volte. 

PANALE  ERCULEO,  s.  m.,  he- 


P AN 

Hum  syihondilium.  L.  Pianta  vi- 
e della  penlandria  diginia,  e delle 
orellifere  die  cresce  in  abbon- 
da ne’  prati  umidi.  È un  po’ 
malica.  Nella  Prussia  , nella  Po- 
ta e uella  Lituania  se  ue  cava 
via  della  lenneiilazioiie  un  li- 
irc  spiritoso  molto  inebriante.  I 
ti  e i semi  suoi  passano  per  car- 
iativi. Jì  ilderu  w ciede  che  1’ as- 
•tida  sia  prodotta  da  una  spe- 
di questo  genere  ch’egli  descrisse, 
sì* uro  sotto  il  nome  di  heradeum 

O 

rtmiferum. 

DANCACIOLO.  V.  Gladiolo. 
PANCHIMAGOGO  . add.,  e s. 
,,  panchpnuigogus,  -r/X’jua -/oyo; 

tutto,  sugo,  *yw,  cac 

.);  noitie  dato  dagli  antichi  a certi 
rganti  che  credevano  valevoli  ad 
icuare  tutti  gli  umori.  Estratto  pan- 
magogo  ; estratto  d’aloe  , al  quale 
aggiunge  coloquintide  , seua  , ra- 
:i  d’eleboro  nero,  agarico,  scatnmo- 
a e polvere  diarrodon. 
PANCREAS.  V.  P INCREATE. 
PANCREATAEGIA  , s.  f.  pan- 
eaialgìa  ( 7râyjc/3=aç,  pancreate  , ài- 
,>  , solilo  );  dolore  che  ha  la  sede 
I pancreate. 

PAN  CREATE,  s.  m.,  pancreas  , 
./y. psxç  t ( îrotç,  lutto,  jqosa;,  carne); 
natidola  posta  nella  cavità  addo- 
gale, dietro  il  ventricolo,  alla  de- 
a della  milza,  trasversalmente  alla 
lonna  vertebrale,  e tra  le  tre  cur- 
arne del  duodeno  nel  quale  il  suo 
naie  escretore  s’apre  in  un  col  canale 
dedoco.  o di  lato  ad  esso. — Piccolo 
increas  o pancreas  à' As  selli , pro- 
ng. nuento  maggiore  o minore  che 
pancreate  appresenta  quan  seni- 
le alla  sua  parte  destra. 

PANCRE  \T  EM  ER  AS  I , s.  f pan - 
• ealemphraxis  (jt« ynpsa;,  pancreate, 
t®/55t7«7(u,  io  otturo);  ostruzioue  del 
increate. 

PANCREATICO,  add.,  pancrea- 
cus  ; che  appartiene  al  pancreate  ; 


PAN  tu 

arterie  pancreatiche,  nate  dalla  sple- 
nda , dalla  celiaca  dalla  mesente- 
rica superiore,  dalla  gasilo  epiploica 
destra  , dalla  coronaria  stomacica 
o dalle  capsulari  sinistre.  — Cauale 
pancreatico  , condotto  esciettore  del 
pancreate  , che  serpeggia  nelle  spes- 
soie  dell’organo,  e si  la  libero  al- 
1’  altezza  della  seconda  curvatura 
del  duodeno,  nel  quale  si  apte  — 
Nervi  pancreatici,  emanati  dal  ples- 
so solare  — Sugo  palici ea\ico  , li- 
quido separato  dal  pancreate,  e che 
pare  avere  molta  analogia  colla  sa- 
liva — Vene  pancreatiche  che  vanno 
alla  splentca,  ed  alla  piccola  mesc- 
raica. 

P A N CRE  A T f C ODU  ODEN  A LE  , 
add.  , pana  cali coduodenalis  ; epi- 
teto dato  alle  arterie  , ed  alle  vene 
che  appartengono  in  comune  al 
pancreate,  ed  al  duodeno. 

PANCREATITE,  s.  f. , pancrea- 
titis\  infiammazione  del  pancieate. 

PANCREATONZIA,  s.  f.  , pan- 
creatoncus  (roc-  xpî«ç,  pancreate,  oy- 
zoç,  tumore);  tumefazione  del  paa- 
crca  te. 

PANCRESTICO,  ì add.,  e s. 
PANCRESTO,  J m.,  pancine- 
slus  (roeç;  tutto,  /CjOrjffToç,  buono);  nome 
dato  ai  rimedj  , a cui  attribuivasi 
la  proprietà  di  risanare  tutte  le  ma- 
lati te. 

* PANCUCULO.  V.  Acetosella 

PANDEMIA  , s.  f , pandemia 
( 7r«; , tutto,  orjuoÇy  popolo);  malat- 
tia che  piglia  tutti  gli  abitanti  d'un 
papse. 

PANDEMICO,  add,  pandcnv’cus, 
che  piglia  ad  un  tempo  una  quan- 
tità d’  individui  Malattia  pandemi- 
ca. 

P AN  DÎCUL  AZIONE  , distendi- 
mento , protendimi  rito  delle  mem- 
bra s.  f.,  pandiculalio  ( pandiculari , 
distendevi);  azione  che  sta  nel  portar 
tu  alto  le  membra  od  arti  supcrioii,  e 
rovesciare  indietro  la  Usta  ed  il  tronco 


ii2  PAIN 


nello  stesso  tempo  thè  si  prosten- 
dono le  membra  inferiori.  Questa  se- 
rie di  movimenti  di  muscoli  esten- 
sori è m qualche  guisa  indipendente 
dalla  volontà,  e va  unita  a sbadigli 
egualmente  involouluij.  Nello  sia'o 
di  sanità  le  pandtcolazioui  si  os.ser 
vano  pi  nna  e dopo  il  sonno,  spiecial- 
tnente  all  essere  la  persona  stanca.  Si 
osservano  pute  nell'invasione  ni  certi 
accessi  di  lebbre,  d’isteria,  ec. 


PANDURATO,  l ,, 
PANDURIFORME,  \ 1 

duriformis-,  che  ha  ìa  torma  d un 
violino.  Dicesi  d’ima  toglia  oblonga, 
che  ha  largo  e profondo  seno  da 
ciascun  lato. 

PANE , s.  m.  , panis  ; uno  degli 
alimenti  abituali  dell’  uomo  euro- 
peo. Si  prepara  comunemente  colla 
farina  di  Irumenio,  o di  segala,  o di 
maiz  facendone  pasta  aggiuntovi  lie- 
.vilo  stemperato  nell’acqua  tiepida,  e 
la  quale  pasta,  ridotta  soda  e datavi 


certa  forma  , si  lascia  lei  inculare  a 
lieve  calore,  e quando  comincia  a 
rialzarsi  si  fa  cuocere. 

— cuculio,  X.  Alleluia. 

— di  poi  co,  porcino,  A . Gicla  mi  uè. 

— di  se  mia,  V Baobab 

PANERECCIO  , patereccio  , s. 

rn. , panaritium  , panaritius  , panda- 
t ilium,  paronychia.  wz/jwvuXùz  (nceoor. 
vicino,  ov'jS,  unghia);  infiammazione 
del  tessuto  cellulare  denso,  stipato 
e ricco  di  filamenti  nervei  , che  fa 
parte  della  punta  delle  dita.  Questa 
malattia  non  è pericolosa  che  per 
1’  eccessiva  sensibilità  delle  parti  ir- 
ritale , e dello  strangolamento  che 
soffrono.  La  recisione  o sbriglia- 
mento dei  tessuti  infiammati  fa  co- 
stantemente scomparire  gli  accidenti 
in  Lievissimo  spazio  di  tempo. 

PANICO,  s.  m.,  panicum  italicum-, 
pianta  della  triandria  diginia,  c della 
iamiglia  delle  gramignucee,  che  si 
coltiv  a pei  suoi  semi,  da  cui  si  e»liae 
una  fanua  alimentare.  Mangiatisi 
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pure  i semi  di  qualche  altra  specie 
qu  III  particolarmente  dii  panmirrt 
migiiaceum,  miglio. 

PANICO,  add.,  panicus.  X pA. 

NOFuBl  V. 

P ANI  COL  A I O , add.  , panicu- 
latin-,  che  è disposto  a panicelo. 

PAN ICOLO,  s-  m.,  panie u lus , e 
paniutla  ; disposizione  particolare 
| dei  Eoi i d’  una  pianta  in  guisa,  che 
|i  pedumolt,  suddivisi  più  volle  ed 
j iti  varia  guisa  ; sorgono  ad  una  al- 
| tozza  dis  < rsa. 

PANNICOLO,  quasi  piccolo  pan- 
no-, panno.  Taluno  diede  questo  no- 
me al  pterigto  o piuttosto  alla  riu- 
nione di  molti  pterig]  sopra  la  cor- 
nea, in  guisa  che  questa  membrana 
rimane  più  o meno  coperta. 

PANNO  V.  Pannicolo. 
PANOCCHIO,  s.  m.,  amenluca ; 
riunione  di  fiori  unisessuali  , dispo- 
sti a spiga  sopra  un  asse  comune 
per  via  delle  bratee  che  fanno 
l’officio  di  peduncoli  particolari.  — 
Lamina  ossea  , ravvolta  in  sè  stessa 
elle  circonda  la  base  dell’apolisi  sti- 
loide  o del  Temporale. 

PaNOFOBI  A , s.  f , panophobìa 
( llivt  Pane  (fòSo; , timore,  terrore); 
terrore  panico,  terrore  credulo  mos- 
so dal  dio  Pane.  I melanconici  sono 
spesso  in  preda  a questa  specie  di  ter- 
rore, che  si  osserva  anche  iu  altre 
affezioni  cerebrali. 

PANSE,  rumine,  s m.;  primo  ven- 
tricolo dei  ruminanti,  nel  quale  le 
sostanze  alimentari  cominciano  a 
rammollirsi  , a dal  quale  passano 
nel  retticelo,  o cufia  , ossia  secondo 
ventricolo. 

PANTAGOGO  , add.  , panlago- 

gus , 7TX-jzayM'yèç  (ras,  tutlo,  «yw,  cac- 
cio );  sinonimo  di  panchimagogo. 

PANTOFAG1A,  s.  f.,  pani  ho- 
plia  già  (rra;,  tulio,  «i'  co  , io  man- 
gio 1 ; appe'  ito  voi  a( e. 

PANTOFAGO,  add.  , c s.  ni.  , 
panthopagus  tulio  inali- 
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clic  si  uutrisce  d’  ogni  specie 
unenti. 

ANTOFOBIA.  , V.  Panofobia. 
A PANERÒ  , s.  ni.  , p a paver 
uiferum  ; pianta  indigena,  della 
mdrio  monoginia  , e della  Pa- 
ia delle  papavcracee,  le  cui  eap 
contengono  un  principio  lie- 
tente  narcotico  che  l’ acqua  bol- 
e può  levare  , ed  i cui  semi 
io  un  olio  dolce  ed  alimentare, 
ischi  lo  col  nome  d’olio  di  garo- 
. E dal  papavero  Orientale  che 
• trac  l’oppio. 

— selvatico;  rosolaccio,  s.  ni. , 
aver  rhoeas ; pianta  della  polian- 
monoginia  e della  famiglia  delle 
ftveracee,  che  abbonda  nelle  nostre 
•si.  L‘  infusione  acquosa  calda  dei 
petali  passa  per  diaforetica,  ed 
no’  calmarne  E probabile  che 
don  sua  sia  al  tutto  dovuta  al- 
equa  , ed  al  calorico  che  cape. 
'APILIONACEO  , add.,  papi- 
aceus  ; dicesi  dei  fiori  irregolari 
inque  petali , la  cui  forma  rasso- 
da grossolanamente  a quella  d’un 
idiotie. 

PAPILLA,  capezzolo,  s.  f.  , pa- 
a,  6/J/.-À;  bitorzoletto  della  poppa 
l’csce  il  latte.  — Eminenza  mag- 
re o minore  e simile  ad  un  ca- 
zoio  , che  si  alza  alla  superficie 
la  pelle,  o d’  una  membrana  mu- 
a. 

CAPILLARE,  add.,  papillaris 
pilla  papilla);  che  appartiene  alle 
aille , o che  ne  ha  ; — corpo 
hilare,  o mucoso;  eminenza  pa- 
lare. 

3APPO,  s.  m.,  pappus ; così  ciba- 
no i botanici  un  piccol  ciuffo 
gruppo  di  peli,  o di  fili,  o di 
’liette  che  corona  i frutti  di  certi 
ieri  di  piante  specialmente  della 
ta  famiglia  delle  sinnanteree , e 
le  valeriane,  nelle  quali  pare  sia 
vero  calice  Secondo  poi  la  na- 
a di  que’  peli , fili  o pagliette  ha 
Dizion.  Parte  11. 
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nome  diverso  : — pelato,  allorché  lor- 
rnalo  di  semplici  peli  , e non  ram- 
mitìctti  come  nei  cardi  ; — piumoso  , 
allorché  (pie’  peli  portano  altri  peli 
dai  lati,  sicché  pajono  piccole  peone, 
come  nello  sminilo;  — squamoso,  o 
paleaceo  se  composto  di  palce,  o pic- 
cole lamine  o squame  come  nel  gi- 
rasole; — marginale,  se  forma  un 
piccol  orlo  membranoso  al  vertice 
del  frutto,  come  nelle  camamille, 
nelle  nutricane,  ecc.  — sgambato, 
sessile  , allorché  i peli  stanno  ad- 
diritura  inseriti  in  sul  mezzo  del- 
1’  ovajo  , come  nel  carcioffo  ; — 
gambettato,  allorché  è sostenuto  da 
una  guisa  di  filo  o stipite  , come 
nella  scorzonera  ecc. 

PAPPOSO,  add.  papposus , che 
lia  pappo.  Si  riferisce  a certi  frutti, 
V.  Pappo. 

P APULA,  s.  f. , papula ; piccola 
postula  rossa  clic  si  rialza  in  su  la 
pelle  , e cade  squamandosi.  Le  pa- 
pule differiscono  dalle  vere  pustule 
e dalle  flittene  , per  non  contenere 
mai  nè  pus,  nè  siero. 

PAR  A AL.  Geoffroy  S-l  Hi- 
laire chiama  ossa  paraaii  il  primo 
paja  d’ ossicini  posti  immediatamente 
al  disotto  del  cicleale  , e che  so- 
stengono i cataali  negli  animali , nei 
quali  i pezzi  vertebrali  sono  doppi. 

PARABOLANO  , parobolanus 
( rxpy.ëô.ll;i'j  , esporre  ) ; nome  dato 
dagli  antichi  alle  persone  che  si 
consacravano  al  servizio  degli  am- 
malati negli  ospedali. 

PARACARPO  , s.  rn.  , paracar- 
pum  ; nome  dato  da  Link  all’ovario 
abortito,  od  all’organo  che  gli  suc- 
cede nei  fiori  maschi  per  aborto. 

P A R AC  ENTE  Pi  IO  N E ; nome  die 
V'oolhouse  diede  al  piccolo  trequarti 
usato  da  Nuck  per  la  punzione  del- 
l’  occhio  affato  da  idropisia. 

PARACENTESl,  s.  f.  , pnra- 
cenlesis  ( 7 rapa,  da  lato,  xsvts’m,  pun- 
go ) ; punzione  che  si  fa  all’addome 
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nel  caso  d’ idropisia  «li  questa  ca- 
vità. Un  trequarti  di  mediocre  gros-  ! 
sozza  , ed  unto  alla  punta  con  so- 
stanza grassa,  che  agevola  la  sua  in- 
troduzione , serve  ad  eseguire  questa 
operazione.  Qualcuno  volle  dare  il 
nome  di  paracentesi  a tutte  le  pun- 
ture , ma  in  questo  senso  non  è 
ancora  usata. 

PARACENTIRIO.V. Trequarti. 

P ARAC  1RS  [A  , s.  f.  , paracyesis 
( nxpx , da  lato  , xûïjotç,  gravidanza); 
gravidanza  estrauterina. 


PARACINANCHE  1 
PARACINANCIA  / 


paracynan- 


che  , angina  leggiera.  Qualche  autore 
diede  questo  nome  alla  ilogosi  dei 
muscoli  estrinseci  della  laringe- 

PARACM AST1CO  , add.,  parac- 
maslicus  ( zr xpxv.p.x%o)  , descrivo  ) ; 
nome  dato  alle  iebbri  continue  che 
diminuiscono  d’  intensità  , onde  poi 
vien  detto  paracme  quello  stato  di 
declinazione. 

PARACME.  "V.  Par acmastico. 

* PARACNEMIO;  paracncniium  j 
sinonimo  di  peroneo  , fibula. 


PARACOR.OLLA  , s.  f.  , para- 
corolla  ; nome  dato  da  Link  al  di- 
sco corolliforme  che  orna  V interna 
parte  della  corolla  nel  narciso. 

PARACUS1  , s.  f.  , paracusis 
( ra/5K/ov&j , intendo  male  );  percezio- 
ne confusa  dei  suoni  , particolar- 
mente quando  sono  forti  ed  acuti. 

PARAFIMOSI,  s.  m.,  paraphi- 
mosis  ( nxpx  , al  di  là,  indietro, 
ijiiuóu  , stringo  con  un  cordone  ) ; 
strangolamento  del  ghiande  acca- 
gionato dall’apertura  troppo  stretta 
del  prepuzio  , il  quale  portato  con 
forza  dietro  la  base  di  esso  glande 
non  può  più  ricovrirnelo.  La  gon- 
fiezza , 1’  infiammazione  , la  can- 

grena  del  ghiande  , come  pure  la 
Ilogosi  e 1’  ulcerazione  del  prepu- 
zio sono  gli  effetti  del  parafimosi.  Si 
prevengono  tutti  questi  accidenti  ri- 
stabilendo la  situazione  delle  parti, 
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ed  incidendo  , c dilatando  a que. 
si’  filetto  I’  apertura  che  comprime 
il  pene. 

PARAFISI  , s.  ni.,  parahysis  ; 
nome  dato  da  TVUldenow  ai  fila- 
menti sterili  , ed  ai  tramezzi  che  si 
osservano  negli  organi  della  frutti- 
ficaz  ione  dei  musei. 


( rz 


PAR  A FONI  A,  s.  f.  , paraphonia 


px  , vizioso  , ojovv)  , voce  ) ■ ani- 


colaz.one  viziosa  dei  suoni. 

PARAFORA  , s.  m.  , nxpxy>^i 


( Tzv.pv.  , pari.  dim.  , io  porto); 


} , s.  f ., 


para- 


lieve  delirio. 

PARAFRENESI 
PARAFRENITE 

phrenitis  , nxpxypìvzijit;  ( nxpx  , vici- 
no , oovjv  , spinto  ) ; infiammazione 
del  diaframma,  delirio  che  succede 
durante  quest’  infiammazione. 

PARAFROSINE  , s.  f.  , para- 
phrosine  , nxpxrfpouiivri  ( nxpx  , part, 
dim.,  ojvjv,  spirito);  delirio. 

PARA&EUS1A,  s.  f.  , parageu- 


sia  ( r.xp'j- 


faho 


, '/êùffiç-,  gusto); 


perversione  del  gusto. 

PAR  AGLOSSA,  s.  f . , paraglos- 
sa  ; tumefazione  della  lingua.  La 
gonfiezza  di  quest’  organo  ne  cam- 
bia qualche  volta  sì  fattamente  la 


forma  al  segno  da  far  credere  che 


si  tovescia  nella  faringe.  E ciò 
che  Sauvages  indicò  col  nome  di 
paraglossa  deglutiiorìa. 

PARAGOGO  , s.  ni.  ( nxpx,  vi- 
cino , «yw  , condurre  ) ; riduzione  di 
una  frattura  , o d’  una  lussazione. 

PAR  AGONFOSI  , s.  f- , para- 
gomphosis  ( 7r z px  , quasi , yopòyà  , in- 
chiodo); incastramento  incompiuto 
della  testa  del  fanciullo  Dello  stretto 
della  pelvi. 

PARAGUSTIA.  V.  Parageusia. 

PA  R A L A M PS  I,  s . f. , paralampsis , 
rxçxï xuÿiçi  varietà  dell’albugine  che 
forma  sopra  la  cornea  una  mac- 
chia splendente  e perlacea. 

PARALISI  1 f . . 

PARALISI  A J s-  f-  > Para1rsti  i 


PAR 

| lAzXiiM  , risolvo,  abbandono  ) ; di- 
i azione  od  abolizione  della  contrat- 
I i muscolare  d’  una  parte  del  cor- 
ta cui  sensibilità  può  in  pari  tempo 
* ire  diminuita,  abolita  o pervertita. 
.'Sto  leuomeuo  è il  più  conumemeu- 

I automatico  d’  una  lesione  del  ccr- 
o , della  midolla  spinale  o dei 
vi.  La  paralisia  dicesi  parziale 
locale  quando  non  occupa  che 
delie  muscolo  ; se  essa  si  estende 
I ulta  la  metà  del  corpo,  chiamasi 
I iplegia  o paraplegia  secondo  die 
I d*a  per  lo  lungo,  o di  traverso. 

queste  rispettive  parole. 
PARALITICO,  add.  e s.  m. , 
valylicus  , clic  è pigliato  da  para- 
a , dicesi  anche  paralizzato. 
1PARALLASSO  , s.  f.  , parallaxis-, 
fetenza.  — Qualche  scrittore  die’ 
lesto  nome  al  raccorciameulo  che 
fono  le  membra  fratturate  , quan- 
• i Rammenti  s’  accavalcano  1’  uno 
pru  1’  altro.  , 

PARAMASTICO,  V.  Paracma- 

I ICO. 

PARANINFEO  , s m.  , para- 
•mphus  ( ~a.$à  , vicino,  vópy.7 , nin- 
);  nome  dato  anlicatneule  al  di- 
:orso  solenne  che  si  pronunciava 
la  line  della  licenza  in  medici  ita  , 
nel  quale  si  faceva  l’ elogio  del 
ìndidato. 

PARANOIA  , s.  f.  , paranoia 
-api,  part,  dim.,  vòoj;  spirito, 
itelligenza  ) ; demenza. 

PARANOLOGIA,  s.  f. , parano- 
ìgia  ( nxpx  , luori  , vooç- , mente  , 
’jyo?,  discorso);  parte  della  medi- 
ina  legale  che  ha  per  subbietto  di 
[conoscere  se  una  persona  sia  ve- 
imente  forsennata. 

PARAPETALO,  s.  m. , parape- 
llum  ; nome  dato  da  Link  ad  una 
arte  petaliforme,  ma  più  interna 
ei  petali  che  si  osserva  nell’  el- 
;boro. 

PARAPLEGIA  , s.  f.  , paraplegia 
77X0  x , part,  dim.,  nlhccw  , colpt- 
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sco);  paralisi  della  metà  inferiore 
del  coipo.  — Delirio  in  scuso  di 
alcuni. 

PARAPLEGICO  , add. , paraple- 
gìcus , che  è pigliato  da  paraplegia 
ossia  da  paralisi  degli  arti  inferiori. 

FARAPLESSIA,  s.  f , paraplexia\ 
sinonimo  di  paraplegia. 

PARAPLEURISIA  , s.  f. , para- 
pleur  ili  s ; falsa  pleurisia  o pleurodinia; 
dolore  cioè  simulante  1’  infiamma- 
zione della  pleura  , senza  che  que- 
sta vi  sia  ; oppure  secondo  i brow- 
niani pleurisia  coti  diatesi  astenica. 

PARAPOPLESSIA  , s.  f. , para- 
poplexia.  Stalo  soporoso  che  simula 
1’  apoplessia.  — Apoplessia. 

PARARITMO  , add.,  pararlxyl- 
mus  ( r.xpx. . vicino,  pvOpoç  , ritmo  ); 
dicesi  del  polso  , il  cui  ritmo  non  è 
per  nulla  relativo  allo  stato  dell’  in- 
dividuo. 

PARARTR.EMA , s.  f. , parar- 
ihrema  ( tzxoó.  , part.  dina.  , x p0oo>  , 
articolo);  lussazione  incompiuta. 

PAPi  ARTROM  A.  V.  Parartrema. 

PARASCEPASTRO  , nxpx'7V.STrx7- 
t px.  fasciatura  che  ravvolge  la  testa. 

P A Pe  ASC  H IN  AN  Z I A ) 

PARASC1NANZIA  ( y p 

PARASIN  ANCIA.  f ‘ 

PARASQUINANZIA  J 

RACINANCHE. 

PARASSITO,  add.  e s.  m. , para- 
sitions , Tzxpxsnoç  ( tra  od  , vicino  , 
a-ìro?,  biada);  epiteto  dato  ai  corpi 
organici  vegetali  ed  animali  che 
vivono  in  su  altri  corpi  organici,  ed 
a loro  spese. 

PARASTADO,  s.  m. , nome  dato 
da  Link  ai  filamenti  posti  tra  la 
corolla  e gli  stami  nelle  passiflore. 

PAR  AST  AM  IN  O , s.  m.  , nome 
dato  da  varj  Botanici  agli  stami 
abortiti. 

PAR  V STATE , s.  f.  pi. , para- 

slatae  , mxptz'xrxTxi  ( rtxpx  , vicino  , 
in-xpxi  , sono  in  sito);  nome  dato 
anticamente  all’epididimo,  alla  prò- 
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siala  , c<ì  al  principio  del  canale 

deferente. 

parastilo,  s.  m. ; uomedaio 

da  Link  ai  pistilli  abortiti. 

* PARASTREMMA,  s.  f.  , paras - 
tremma  ( pzpz  , contro,  crtp-yv,  vol- 
go ) ; storcimento  convulsivo  della 
bocca  o d’  altra  parte  della  faccia. 

PARATENARE  , add.  e s.  in.  , 
paraihenar  ( no. o<x  , vicino  , Oév-s.p  , 
pianta  del  piede);  JVinslow  chia- 
mava il  muscolo  abdutorc  del  dito 
mignolo  del  piede  col  nome  di  gran 
paralenare  , ed  il  flessor  breve  dello 
stesso  dito  coll’  altro  di  piccolo  pa- 
ra tenare. 

PARATRIMMA,  s.  m.  , para- 
Irimma  ( notpctTpl%M  , mi  vo  fregan- 
do); escoriazione  del  sacro  e della 
fessura  delle  natiche. 

PAREGGIARE  , v.  a. , resecare, 
assottigliare  coll’  incastro  il  suolo  , 
ossia  il  corno  del  pie’  del  cavallo. 

PAREGORICO,  add.  e s.  in.  , 
paregoricus  ( rzavr,  o^sw  , calmo); 
calmante  , anodino. 

PAPiEIR  A BPwVVA,  Lutua,  s.  f.  , 
cìssampelos  pareiroides,pareira,  me- 
nispermium  abutua , pareira  brava 
aiutila  rufescens ; pianta  della  dioe- 
cia  monodelfia  , e della  famiglia 
delle  menispermacee  , la  cui  radice  , 
mucillagginosa  , e lievemente  amara 
credevasi  anticamente  antinefritica  , 
ed  antiartritica  , virtù  però  che  non 
furono  confermale  nè  dall’esperienza  , 
nè  dal  tempo.  Àdoprasi  qual  valido  j 
diuretico. 

PAREMPTOSI , s.  f.  , paremplo- 
sis  ( 7:aip;u.mTzzr>)  , cado  dentro),'  si- 
nonimo d’  accidente, 

PARENCEFALITE  , s.  f. , pa- 
rencephalitìs  ; infiammazione  del  cer- 
velletto. 

PARENCEFAEO  , s.  ni. , paren- 
cephalis , ~yp-:yy:.yv.ìi--  ( T.y.pi  , vici- 
no , eyAicozkòv  , cervello  ] ; cervelletto. 

P ARÉNCEF ALOCELE  , s.  f.  , 
pareiiceplialocele  (~zp-/v.:yzl\-,  cer- 
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velici  to,  y.r,).'/ì , tumore);  ernia  del 
cervelletto  Questo  morbo  è molto 
raro;  s’  annuncia  con  un  tumor  mol- 
le , indolente  , non  riducbde,e  che 
occupa  la  regione  occipitale. 

PARENCHIM  A , s.  m.  , pareti, 
chynta  , T.v.pì^'/  jij.y.  ; tessuio  proprio 
degli  organi  ghiandolnsi  negli  am- 
mali; — polpa  che  forma  la  hase  delle 
parli  molli  nei  vegetali. 

P A R EN  CH 1 M A TOSO  , add.  , pa- 
renchymatosas ; che  è formato  di 
parenchima  ; organo  , tessuto  , vi- 
scere parenchimatoso  ; struttili  a pa- 
re nchimi  Iosa. 

PARESI  A 1 r . , 

PARESI  j s>  > pnresis  ( rra- 

pii'j.zui , rilascio);  paralisia  del  solo 
movimento  ; ed  anche  paralisi  inci- 
piente. 

PARETE,  s.  f , paries ; parte 
che  forma  il  limite  d’ una  cavità; 
parete  del  cranio  , del  petto  , del- 
1’ addome  , del  ventricolo,  d’ una 
cassida  , ccc. 

PARIETALE,  add.  c s.  m.,  pa- 
rietale ( paries , parete,  muro);  tube- 
rosità parietale,  eminenza  che  sorge 
alla  pai  te  media  della  superficie  ester- 
na dell’  osso  parietale;  — fossa  parie- 
tale, ineuvamento  che  si  osserva  alla 
faccia  interna  di  quest’osso.  — Osso 
parietale , osso  pari  e quadrilatero, 
che  occupa  le  parti  laterale  e supe- 
riore del  cranio,  di  cui  forma  la 
massima  parte  della  volta  — Sutura 
parietale , quella  che  unisce  insie- 
me i due  parietali  al  vertice  della 
testa  — Foro  parietale,  apertura 
situata  vicino  al  margine  superiore 
dell’  osso  parietale,  e dalla  quale 
passa  una  vena  che  va  a terminare 
nel  seno  longitudinale  superiore. 

PARIETARIA  , paretaria,  mu- 
rajola  , vetriola  , parietaria  of/icina- 
lis  ; pianta  eihacea,  della  poligamia 
monoecia  , e della  famiglia  delle  ui- 
ticacee,  comunissima  in  tutta  Europa, 
od  alla  quale  si  attribuisce,  perchè 
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tiene  un  po’ (R  nitrato  di  potassa, 
prietà  diuretiche,  non  però  Un’ora 
à confermate. 

TARISTMIE;  lo  stesso  clic  lon- 

s.  V.  Paristmite. 

“ARISTMITE  , s.  parìsthmia, 
licrOixtx  ( TTxpx , a lato,  ìnOpo; , 
n ) ; angina  tonsillare. 
?ARlYAGO,  s.  m.  , par  nervi 
i ; pajo  di  nei  vi  che  nascon  dei 
pi  olivari  della  midolla  allungala, 
iscendo  pc’  fori  laceri  vanno  al 
lo,  al  torace  ed  all'addome. 
PAROFOBIA,  s.  1.  , parophobia • 
ai  y lalso,  tpofio;  , timore  );  idro- 
>ia. 

PAROLA  , s.  f. , loquela  ; voce 
iodata  o modificata  dall’  azioue 
diverse  parti  della  faringe,  della 
Eca  e del  naso. 

IPARONFALOCELE , s.  1.,  pa- 
-mphalocele  (rycà,  da  lato,  òuyzlói, 
«bellico  , -/•/,), vj  , ernia  );  sventra- 
.mto  che  succede  a lato  dell’  om- 
llico. 

PARONICHIA,  s.  f.  , parony- 
ia , TTxaw'jv/a.]  nome  dato  qualche 
■Ita  al  panereccio. 

PARORCIIIDE  1 
PARORCHIDI A J J s‘  Paror- 

ilium  ( Traci,  vicino  , ôpXiç , testi- 
lo )•  situazione  viziosa  d’uno  , o di 
oendue  i testicoli  , tanto  che  questi 
gani  non  sieno  ancora  discesi  nello 
roto,  quanto  che  la  retrazione  del 
emaslere  e dello  scroto  gli  abbia 
tti  riascendere  nella  regione  ingoi 
de.  Parorchido  colui  che  ha  quel 
fetto. 

PARORCHIDO  ENTEROCELE, 
f. , parorchido-enterocele , hernia 
’.rrochido-enterica-,  ernia  intestinale 
mplicata  dallo  smovimento  inor- 
ale del  testicolo,  o dalla  ritenzione 
quest’organo  nell’  addome. 

PAROSISMO  , I 
PAROSSISMO,  J s'  m' ’ paro ‘ 

rmus,  nxpo ;vTgoì  (~x polita m-,  irrito); 

orno  od  aumento  di  molli  dei 
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sintomi  d’una  malattia  febbrile  con- 
tinua la  quale  però  aveva  soggia- 
ciuto a naturale  remissione.  Questa  pa- 
rola è sinonimo  d’ esacerbazionc , di 
raddoppiamento,  ma  non  di  accesso; 
tuttavia  qualche  autore  se  ne  servì 
in  questo  senso. 


PAROSSITICO,  add  , paroxy- 

ticus  ; nome  dato  ai  giorni  in  cui 
v’ebbe  l’apparizione  d uri  parossi- 
smo, o d'  un  accesso  di  febbre. 

PAROTIDE,  s.  f,  parotis  [na.pi} 
vicino,  où;  orecchio);  una  delle  ghian- 
dole sahvali,  la  più  voluminosa  di 
tutte,  die  riempie  la  profonda  ca- 
vità sita  tra  l’apofisi  mas  Ioide,  l’osso 
mascellare  inferiore,  ed  il  condotto 
uditivo  esterno.  Dal  suo  tessuto  bi- 
gio’, denso,  e lobuloso,  nascono  le 
radici  del  canale  di  Stemmo  — In 
Patologia  si  da  il  nome  di  pato- 
tide  all’  infiammazione  della  ghian- 
dola parotide  comunque  ella  sin  , e 
in  qualunque  occasione  si  manifesti. 

PAROTIDEO,  add.,  parotidianus, 
parotideus  ; che  appartiene  , o clic 
è relativo  alla  parotide.  Condotto 
parolideo,  o canale  di  Stcnone. 

TAROT IDO- AURICOLARE,  no- 
me dato  «la  Girard  al  quinto  mu- 
scolo dell’  orecchio. 


PAROT1DONZ1A,  s.  f. , paroti- 
doncus  (nzpwziç,  parotide,  oy/.o;;  tu- 
more ) ; tumefazione  della  ghiandola 
parotide. 

PAROTITE,  parotide  s.l., paro- 
tùia-  infiamazione  della  parotide. 

PAROTONZIA;  s.  f.  parotoncus 
( nxpaor'tç  , parotide  , ox;o;  , tumo- 
re); orecchioni,  infiammazione  della 
ghiandola  parotide,  quarto  genere 
delle  ndenosi  , o dell’  ottava  fami- 
glia della  Nosologia  naturale  à' Alt- 
ieri. 

PARTIB1LE  , add.,  partibìlis , 
diccsi  in  Botanica  dei  fruiti  o delle 
loro  valvole  allorché  può  in  esse 
succedere  spontanea  divisione. 

PARTITO,  add.,  parlilus  -,  dicesi 
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in  Botanica  , di  qualunque  parte 
profondamente  divisa  in  feluccie 
acute,  ossia  linguette. 

PARTO,  s.  m.,  partua  parluri- 
tio  ; lo/Cùz  , TÓ'/.o?;  espulsione  natu- 
rale, od  estrazione  del  feto,  e sue 
appendici  fuori  dell’utero  materno. 

— Talvolta  lo  stesso  feto.  — Parto 
prematuro,  quello  che  succede  dal 
settimo  mese  sino  alla  metà  del 
nono  — a termine,  quello  eli  e si 
opera  colle  sole  forze  della  madre 

— contro  natura  , quello  che  esige 
il  soccorso  delle  mani  dell*  oste 
tritante  — laborioso,  quello  die 
richiede  1’  uso  degl’  istromenli  — 
parto  legittimo  , illegittimo  , parto 
falso  ecc. 

— secondario,  s.  m.,  parlas  se- 
condarius  , secundìnarum.  espulsio  , 
vel  exlraciio ; uscita  spontanea  , o 
provocata  dall’arte  della  placenta,  e 
delle  membrane  fetali  fuori  della 
cavità  uterina  ; secondine. 

PARTORIRE,  v.  a parturire , 
Tt’xrstv,  Toxaîîv;  figliare^  mandar  luora 
del  corpo  il  feto. 

PARULIDE  , s.  f. , parulis , nx- 
pouïiç  (noLpà,  vicino,  oiilo'j  , gin- 
giva);  ascesso  che  succede  nelle  gin- 
give,  qualche  volta  senza  cognita 
causa,  ma  il  più  comunemente  in 
seguilo  ad  odontalgia  , od  alla  ca- 
rie , tanto  de’ denti  , che  degli  al- 
veoli. 

PASM  A , s.  m.  ; pasma , w.rrpca 
medicamento  d’  aspersione  a nio’  di 
polvere  o farina. 

* PASSIONE.  Affezione,  malattia  , 
infermità,  travaglio. 

— celiaca.  V.  Celiaco. 

— iliaca.  V.  Ileo.  Yoeyulo. 

— isterica.  V.  Isteria. 

PASSIVO,  add.,  pnssivus ; nome 

dato  alle  malattie  che  sembrano  di- 
pendere da  una  diminuzione  pù  o 
meno  notabile  delle  forze  che  sono 
senza  apparente  momento.  Cosi  da 
alcuni  chiamatisi  emorragie  passive, 


PAS 

quelle  cioè  che  succedono  nellepcrsone 
deboli,  quantunque  associate  a do- 
gasi della  parte  in  cui  succedono 
o die  dipendono  da  sbancamento , 
rilassamento  de’  vasi  senz’  altra  forza 
che  spinga  lo  colonna  sanguigna. 
Si  diede  pure  1’  epiteto  di  passivo 
agli  aneurismi  del  cuore  che  suc- 
cedono peli’  assottigliamento  delle 
sue  pareti,  in  opposizione  agli  aneu- 
rismi aitivi  nei  quali  1’ assottiglia- 
mento di  queste  stesse  pareti  è at- 
tribuito alla  loro  troppa  energia. 

PASSO,  s.  m.  , gradus ; la  più 
lenta,  e la  più  in  calma  tra  le  varie 
andature  del  cavallo. 

PASSY,  villaggio  nelle  vicinanze 
di  Parigi,  ove  trovansi  molte  sor- 
genti d’  acque  minerali  ferruginee 
fredde. 

PASTA,  s.  f.  , rimedio  compo- 
sto nella  stessa  guisa  delle  pastiglie, 
ma  di  minor  consistenza,  più  flessibile, 
meno  succherino  e più  mticiluginoso. 

— astringente.  Y.  Pomata  della 
Contessa  d’ Ot. 

— bechica  , V.  Tavolette  Di 
Spitzlait. 

— di  giuggiole;  composto  di  giug- 
giole, uva  , zuccaro , e gomma  ara- 
bica. 

— di  malva  ; composizione  di 
gomma  arabica,  zuccaro,  bianco  d’ovo 
e acqua  di  fiori  d’  arancio. 

PASTIGLIA  , s.  f.  , pastillas-,  ri- 
medio solido,  secco,  e di  forma  di- 
versa, clic  ha  per  base  un  olio  es- 
seuziale,  e nel  quale  lo  zuccaro  serve 
d’  intermezzo. 

PASTIGLIE  alcaline  digestive  del 
sig.  D' Arce!  ; composte  di  bicarbo- 
nato di  soda  , zucchero  , inucilagi- 
ne  e olio  essenziale  di  menta. 

— di  catcchn;  composte  d i catechu, 
d’estratto  di  liquirizia  , di  zuccaro  e 
di  mncilagine  di  gomma  adragante. 

— • di  cannella  ; composte  di  can- 
nella , di  zuccaro  e di  mucilogine 
di  gomma  adragante. 
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" - di  carbone  ; il  sig.  Chevalier 
li  ;ntò  questa  composizioue  per  cor- 
l ,ere  il  fetore  dell’  alito  : consta 
« cioccolata,  carbone  vegetabile, 
i iglia , gomma  adragante. 

— di  cloruro  di  calce  ; composte 
i luecaro  , gomma  arabica  , e clo- 

o di  calce:  vagliono  pel  fetore 
bocca. 

— di  garofano  , composte  di  chio- 
di garofano,  znccaro  e mucila- 
ie  di  gomma  adragante. 

— d’  ipecacuana  ; composto  d’  i- 
:acuana  , zuccaro  e mucilagine 
gomma  adragante. 

— d’iride  ; composte  d’  iride  di 
orenza , gomma  arabica  , liquiri- 

, zuccaro  , acqua  di  fiori  d’  a- 
ncio  e mucilagine  di  gomma  adra- 
inte. 

— di  magnesia;  composte  di  ma- 
esia  , di  zuccaro  e di  mucilagine 
gomma  adragante. 

— di  vainiglia  ; composte  di  vai- 
glia  , di  zuccaro  , e di  mucilagi- 
: di  gomma  adragante. 

— di  zolfo  ; composte  di  fiori  di 
ilio,  zuccaro  , e mucilagine  di 
smina  adragante. 

— di  zafferano;  composte  di  zaf- 
fano, di  zuccaro  e di  mucila- 
ine  di  gomma  adragante. 

— nitrose;  composte  di  nitrato 
i potassa  e di  zuccaro. 

PASTINACA,  s.  f.  , pastinaca 
Hiva  ; pianta  ortense  , della  pen- 
indria  diginia  e della  famiglia 
elle  ombrellifere  , di  cui  si  man- 
ia la  radice.  Un’  altra  specie  dello 
.esso  genere  la  pastinaca  opopo- 
ax , dà  la  gommoresina  conosciuta 
)1  nome  di  opopanace. 

— salvatica  , dauco  eretico,  s.  f., 
thamanta  cretensis , alluminata  li- 
molis  ; pianta  della  pentandria  di- 
inia  e delle  ombrellifere  , comuni 
i Europa  , i cui  semi  lurono  col- 
cati  fra  i rimedi  emetiagoghi  e 
irtainativi. 
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PASTOIA  , s.  f.  ; parte  del  mem- 
bro formato  dalla  prima  falange,  e 
clic  trovasi  in  tra  la  stinca,  e la  corona 
della  gamba  del  cavallo.  — • Dicesi 
anche  pasloja  a quei  lacci  che  im- 
pediscono i cavalli  di  correre  quando 
si  mettono  all’ erba,  o quando  si  vo- 
gliono atterrare  per  ucciderli. 

PASTURA,  pascolo,  s.  f. , luogo 
ove  si  nutrisce  1’  armento. 

PATATA,  s f.  ; solarium  tubero - 
rum;  pianta  della  pentandria  mono- 
ginia  , e delle  solanacee  , i cui  bulbi 
sono  di  gran  profitto  all’  uomo  va- 
lendogli di  nutrimento  per  se  e pegli 
animali  domestici. 

— del  Canada  V.  Topinamburo. 

* PATELLA.  V.  Rotula. 

* PATERECCIO.  V.  Panereccio. 

PATETICO,  add.,  patheticus  , 

7raGv)Ttzóc  ; che  commove  , o che 
pinge  le  passioni.  — Muscolo  pa- 
tetico. V.  Obbliquo  superiore  del- 
l’  occhio.  — Nervo  patetico,  il  più 
piccolo  dei  nervi  dell’  encefalo  , che 
nasce  sopra  le  parti  laterali  della 
valvola  di  V ieussen,  dietro  le  emi- 
nenze testicolari  , penetra  nell’  or- 
bita per  la  fessura  sfenoidale  , e 
termina  nel  muscolo  grande  obbli- 
quo dell’  occhio. 

* PATIENTfA.  V.  Anserina. 

PATOGENA,  s.  f.  puthogenia  , 

( ttùQo:  , malattia,  ^év  smç  , genera- 
zione ) ; ramo  della  patologia  che 
tratta  della  generazione  , o della  pro- 
duzione , c dello  sviluppo  delle  ma- 
lattie. 

PATOGNOMONICO  , add.,  pa- 
thognomonicus  ( kxQoç  , morbo,  yt 
ïM7z«  , conosco);  dicesi  dei  segui 
che  caratterizzano  una  malattia. 

PATOLOGIA,  s.  f. , pathologia 
(nifjo;,  malattia,  Xcq/o;  , discorso); 
parte  della  medicina  che  tratta  delle 
malattie. 

— chirurgica;  quella  che  ha  per 
oggetto  di  far  conoscere  le  malattie, 
la  cat  sanabilità  non  può  ottenersi 
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clic  col  soccorso  d’  un’  operazione 
chirurgica. 

— generale  ; essa  ha  per  iscopo 
la  considerazione  astraila  delle  ma- 
lattie, e le  varie  cose  che  vi  hanno 
relazione.  Si  divide  comunemente  in 
nosologia  , et  io  log  ia  , sintomatologia 
c semejologia  o semiotica. 

■ — interna  ; comprende  la  descri- 
zione o lo  studio  di  ciascuna  ma- 
lattia in  particolare. 

— speciale.  V.  Patologia  in- 
terna. 

PATOLOGICO  , add.  paihologi- 
cus  ; che  c relativo  alla  patologia. 

PATOLOGO  , s.  m.  ; medico 
che  s’  occupa  della  scienza  delle 
malattie. 

PATURSA  , nome  dalo  da  Fallo- 
pio  al  morbo  venereo. 

FAUCI  FLORO,  add.  , pauci f Io- 
ni'; ; che  non  ha  che  un  piccol  nu- 
mero di  fiori. 

PAUCIRADIATO  , add.,  pau- 
cìracliatus  ; che  ha  pochi  raggi  : 
epiteto  dato  a certe  ombrellifere  , 
id  a qualche  fiore  radiato. 

PAUSLMOMA  , s.  f.  , pan  simo- 
nia ( ixySj'ji ç , cessazione,  priv,  mese  ) ; 
cessazione  delle  regole , epoca  cri- 
tica delle  donne. 

PAZIENZA.  V.  Romice. 

PAZZIA.  V.  Mania. 

PECCANTE  , add.  , peccans  ; epi- 
teto dato  dai  medici  umoristi  ad  un 
umore  clic  giusta  essi  pecca  in  qua- 
lità od  in  quantità. 

PECE,-  s.  m.  , pix  , pì.'T'Tot.j  so- 
stanza molle,  d’odor  ingrato,  di 
sopor  caldo  e pungente,  fusibile  al 
fuoco  , infiammabile  e solubile  nel- 
P alcool  di  cui  se  nc  distinguono 
diverse  sorta. 

— bianca  ~) 

— ili  Rorgocna  ( . r 

° ° > ; t esina  Iosa  ag- 

— gialla  f h 

— grassa  j 

gitala  nell’  acqua  , indi  feltrata  a 
uaverso  la  paglia. 
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— greca,  colofonia  ; resina  solida, 
spezzabile  , residuo  della  distillazione 
della  trementina  comune. 

— minerale.  V.  Piss  asfalto. 

— navale  I , 

— nera  J reSlria  ncra  » lucida» 
spezzabile  quand’  è troppo  secca, 
che  può  rammollirsi  fra  le  mani,  di 
sapor  amaro  acre,  disaggradevole  e la 
quale  ritraesi  pittando  in  un  forno  i 
rimasugli  della  fabbricazione  della 
trementina  e della  resina  grassa  in  un 
con  pezzi  d’  abete,  cd  appiccandovi 
fuoco  per  disopra,  raccogliendo  ciò 
che  cola  in  un  lino  ripiedo  a mezzo 
d’  acqua  ; c facendolo  poi  bollire  in 
fino  a che  abbia  la  consistenza  ri- 
chiesi a. 

PECI!  I AGR  A , s f. , pechyagré 
( t?;./.-/-  , cubito  , x'fpct , presa  ) ; got- 
ta die  ha  1 a sua  sede  al  cubilo. 

PECE  FURBO  , s.  m.  , mxvzùp€v. 
Foresto  dà  questo  uomo  allo  scor- 
buto. 

* PECURLM  ; spezie  di  fava  che 
cresce  a!  Brasile  non  si  sa  da  qual 
albero  ; essa  è della  gros-czza  di  un 
pollice  all’  incirca,  pesante  , concava 
da  una  parte,  convessa  dall’  altra  , 
dell’  odore  tra  quello  della  noce  mo- 
scada  e del  sissdfras:  s’adopera 
nella  diarrea  e nella  dissenteria. 

PEDANCON'A  , «eh; xóvvj  (-zi-; 
fanciullo,  ù.  r/M , strangolo  ) ; angi- 
na dei  fanciulli  , spesso  mortale  : 
croup. 

FEDARTROCACE  , s.  m.  , pac- 
darlhrocr.ee  ( ~y'  , fanciullo  , xpQpov, 
ai  titolazione  , zz , male);  credesi 
die  IÌI.  A.  Severino  abbia  voluto 
indicare  con  questo  nome  la  spiua 
% ontosa. 

PEDATROFIA , s.  f.  , paeJa- 
trophia  [~y~,  fanciullo,  drpof ix,  a- 
trofia  ) ; atrofia  , tabe  mesenterica. 

1 EDICEELATO  , add.  , eh’  è so- 
sti inno  da  un  pedicello. 

PEDICELLO,  s.  ni.,  pedicelltis  ; 
peduncolo  propiio  di  ciascun  fiore  m 
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gruppo  di  fiori.  — Piccolo 
• dill  i rogna.  V . Pei.i.icello. 

I DIGULARE  , add.  , pedicula- 
vedtculus  , pidocchio);  nialaì- 
ediculare.  Y.  ITiriasi. 
.DIGNON E , burgauza , s.  n>.  , 

0 , iutgnnliti  , mule  ; infuni 
ine  della  pelle  e del  tessuto 
ue  sottocutaneo  dei  piedi  , del 
ini  , del  naso  , delle  orecchie  , 

1 sviluppa  in  seguito  alFazione 
reddo,  ed  allctta  pi  efei  ibilmente 
udii,  e le  donne  di  costituzione 
ica.  Questa  infiammazione  suc- 
del  pari  ai  tarsi  c ai  garretti 
avalli. 

1DIJ  ATRO,  s ni.  ( pes  , piede, 
7 , medico  ) ; si  dii  questo  nome 
oersone  che  curano  le  malattie 
iedi  , ossia  a quelli  che  si  oc- 
no  a sanare  i calli  e le  duiez- 
ie  succedono  ai  piedi. 
iDILUVIO,  s.  ni. , pediluvium , 
e di  un  t ( pes  , piede  , Ideare  , 
e ) ; bagno  dei  piedi. 

1DIMANO  , s.  ni.  ( pes , piede  , 
ìs  , mano)  5 animale  che  nei 
o zampe  pasteriore  ha  il  poi- 
diviso come  sono  i didelfi,  ecc. 
1DIONALGIA  , s.  I.  , pedio- 
a ( pes  , piede  , xlyé w , io  sof- 
nevralgia  del  piede. 
ÌDOFI.EBOTOMI  A , s.  f.  , pe- 
lebotonu'a  ( «dç  , fanciullo  , 
, vena  , ropn  , incisione  ) ; ope- 
ne  del  salasso  nei  fanciulli. 
EDOMETRO.  V.  Odometro. 
1DUNCOLARE  , add.,  pédan- 
tsj che  appartiene  al  pedun- 
; e tiene  del  p-duncolo. 
ÜDUKCOLATO  , add.,  pedun- 
is  ; che  è sostenuto  da  un  pe- 
ido. 

1DUNCOLI  del  cervello;  nome 
da  Chaussier  alle  braccia  del 
Ilo  ali  ungalo. 

del  ceveiietto  ,■  i corpi  resti- 
delia  ghiandola  pineale  ; nome 
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dato  ai  due  cordoni  midollari  , i 
quali  dalla  ghiandola  pineale  da 
cui  sembrano  uscire  si  portano  da 
ciascun  lato  alla  parte  superiore 
ed  interna  del  talamo  ottico, 

PEDUNCOLO  , s.  m.  , peduncu- 
lus(pes,  piede);  sostegno  d’un  fiore, 
d’  un  frutto  — Appendice  , o pro- 
lungamento dell’  encefalo. 

PEDOTROFI A , add.,  pnedotro - 

pitia ; Tracio- po’ÿ'.-/.ri  ( Trarr,  fanciullo, 
~pìpr,)  , nutrisco  ) ; ramo  dell’  igiene 
che  tratta  del  nutrimento  dei  fanciulli. 

PEDOTROFIO.  V.  Pedotrofi  a. 

PEDOTROFIO  ; il  sito  ove  si  alle- 
vano i fanciulli 

PEGGIORAMENTO,  cattivo  an- 
damento di  una  malattia.  V.  Recru- 


descenza. 

PEGGIORARE,  v.  a.;  il  pigliar 
cattivo  aspetto,  il  volger  a cattivo  esito 
che  fa  una  malattia. 

PELEA  Gl  A,  s.  1.,  pellami a ( pel - 
lis  pelle  );  infiammazione  risipolacea 
che  si  osserva  accompagnata  da 
squame,  c che  affetta  le  mani  a pre- 
ferenza delle  gambe,  e quest’ ultime 
pili  facilmente  che  il  eolio. 

PELAGROSCOPO  , A.  Anemo- 


SCOPO. 


PELATINA  ; nome  volgare  della 
t igna. 

PELICANO,  s.  m pelicanns-  spe- 
cie d’ uncino  per  1’  estrazione  dei 
denti.  Quest’  uncino  è mobile  in 
su  di  un  manico  che  oltrepassa'  di 
qualche  linea,  e fa  punto  d’appoggio 
in  su  la  superficie  esterna  dei  denti 
vicini  a quello  che  si  vuole  estrarre, 
mentre  esso  vien  afferrato  dal  suo 
lato  interno.  Un  movimento  della 
mano  porta  l’uncino  in  fuori,  e con 
lui  il  dente  che  fa  uscire  dall’  al- 
veclo  lussandolo. 


PF.I.IOMA. 
PELI  OSI  , 


| s.  fi,  pe  Ilo  sis  ( 7rr- 


fo  livido  );  ecchimosi,  lividezza, 
macchia  scoi  bulica,  malattia  pustn- 
losa  emorragica  di  TVerlhof. 
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PELLACIA,  V.  Pica. 

PELLAGRA,  s.  f.,  pellagra  (pel- 
lis,  pille,  a-ypx,  cattura) 5 uua  delle 
varietà  delPitiiosi. 

PELLE,  V.  Cute. 
PELLICELLA,  pellicina.  V.  Pel- 
liiola. 

PELLICELLO,  pedicello,  s.  m., 
puiex  penetrans ; piccolissimo  insetto 
delle  An  lille  e dell’America  Meri- 
dionale, che  s’introduce  nel  tessuto 
cutaneo,  vi  prende  rapido  accresci- 
mento, moltiplica  tosto  la  sua  spe- 
cie in  nn  modo  prodigioso  , e ter- 
mina col  produrre  ulcere  ai  cat- 
tivo carattere  , e coogrenose.  Deg- 
giono  temere  questo  insetto  coloro 
die  camminano  a piedi  nudi,  0 die 
trascurano  di  tenersi  politi.  Il  mi- 
glior mezzo  di  liberarsene  è di  estrarlo 
colle  sua  uova:  tutti  gli  altri  metodi 
sono  infidi.  — Baccolino,  che  vuoisi 
produca  le  bollicine  della  rogna  e vi 
stanzi  entro. 

PELLICOLA,  pellicula,  s.  fi,  pel- 
licula  ( pellis , pelle);  membrana  estre- 
mamente sottile. 

PELO,  s.  m. , peliis  , Qpi%’,  fila- 
mento conico  , e corneo  che  esce 
più,  0 meno  dalla  pelle,  al  cui  tes- 
suto aderisce  per  via  d’una  borsetta 
membranacea  detto  bulbo  , la  cui 
cavità  è ripiena  di  sottilissimi  fili- 
cina 

* PELOSELLA,)  ,,  D 
PELOSETTO  , J ' PlL0SELLA- 

PELTATO,  add. , peltalus  ; che 
ha  la  forma  d’uno  scudo  guerriero. 

PELVI,  bacino,  catino,  s.  f.,  pel- 
vis,  YJm'jc/.  , nvsloi-j  (pelvi s , calino); 
quella  irregolare  capacità  che  al 
fondo  della  colonna  spinale  formano 
le  ossa  innominate,  l’osso  sacro,  e il 
coccige  all’ingiro,  e la  quale  dà  at- 
*acco  alle  membra  inferiori  del 
corpo  , e sostiene  , e rinchiude  una 
pai  te  degli  organi  digestivi , orinar  j, 
e genitali. 

PEL  VI  ANO.  V.  Pelvico. 


PEL 

PELVICRURALE,  add.,  pelvi, 
crurali s ; clic  appartiene  alla  pelvt 
ed  alla  coscia.  Chattssier  dìi  il  uomc 
d’  arteria  pelvi-crurale  all’iliaca  pii. 
mitiva. 

PELVITPiOC  ANTERl  ANO,  add  j 

pelvi-trnchanierianusj  che  è relativo 
alla  pelvi  , ed  al  trocantere  ; regioue 
pelvi-trocanteriana. 

PELVINO  , pclviano  add,  pel 
vinus  (pelvis , bacino  );  che  è relativo, 
o che  perbene  al  bacino  — Aponeu- 
rosi pelvina  , o pelviana,  espansione 
apponcurotica  che  si  attacca  allo 
stretto  superiore  della  pelvi  — Ar- 
teria pelvina,  ad  ^ipogastrica.  — 
Cavità  pelvina,  cavo  del  bacino  — 
Membra  pelvinne  , od  addominali. 

PELV [METRO  , s.  m.,  (pelvi 
bacino,  pzxpoi>,  misura  );  istromen'o 
destinato  a misurare  1’ estensione  del 
baciuo;  e specialmente  quella  del  dia- 
metro anleroposteriore  dello  stret- 
to addominale.  V’ha  due  pelvimetri 
piincipali  l’uno  dei  quali  si  applica 
all’  esterno,  e l’altro  si  svolge  al- 
l’interno delle  pelvi,  fi  primo  è un 
compasso,  uno  dei  cui  bracci  si  applica 
alla  sinfisi  del  pube,  e l’altro  all’e- 
minenza del  sacro.  Una  scala  posta 
Ira  que’  bracci  fa  conoscere  il  loro 
grado  d’alloiilanaineuto,  ossia  il  dia- 
metro della  pelvi.  Si  sottraggono 
quindi  tre  pollici  per  lo  spessore 
delle  parti  molli  e delle  ossa;  il  re- 
sto rappresenta  la  richiesta  dimen- 
sione. Il  secondo  è il  pclvimclro  di 
Coutouly ; rassomiglia  assai  all’ istro- 
mento  di  cui  fanno  u-.o  i calzolai 
per  misurare  la  lunghezza  del  piede  ; 
si  deve  introdurre  nella  vagina  colle 
due  braccia  ravvicinate;  e quindi  al- 
lontanarle in  guisa  che  1’  uno  ap- 
poggi contro  l’  angolo  del  sacro  , e 
l’altro  dietro  la  sinfisi  dal  pube. 
Ilavvi  ancora  uti  terzo  pelvimetro, 
meno  incomodo  del  precedente  , e 
non  meno  sicuro  per  un  pratico  con- 
sumato, e il  quale  è i!  dito  portato  ca- 
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i vagina,  e diretto  col  la  punta 
U 'angolo  sacro-vertebrale , men- 
dica la  base  verso  la  sinfisi  ilei 

"NE,  s.  nv,  pénis,  woD.oç,  orÿpx 

IERGA. 

NETRANTE  , add.  , clic  pe- 
Cosi  si  chiamano  le  ferite 
iividono  affatto  le  paioli  delle 
i de  1 corpo. 

NF1GO,  s-  f pempJiigu^(iTs;x^iç. 
riletta);  eruzione  di  vescichette 
lume  , e di  forma  diverse  , ri- 
di sierosità  gialliccia  che  ap- 
atia pelle  , ed  anche  sopra  le 
forane  mucose , circondate  di 
i rossi  , caldi  , dolorosi  , che 
mo  nudi  allorché  si  rompono, 
ènfigo  è comunemente  prece 
da  vivissima  febbre,  i cui  accessi 
dono  la  notte.  E verso  gli  ul- 
accessi  che  si  manifesta  la  fio- 
cutanea , pel  prurito,  pelia  tu- 
rione, quindi  pel  dolore,  e pel- 
re  delle  parti  ove  dee  succe- 
L’eruziooe  dura  qualche  gioruo 
* i quali  termina  colla  caduta 
squame , o croste  che  conse- 
mo  all’  eruzione  vescicolare. 
ENFIGOIDE  , add.,  pumphigo- 
(pépt pi?,  vescicchelta,  sSofi,  appa- 
a );  nome  dato  alla  febbre  pro- 
a dal  penfigo  , febbre  che  si 
mò  pure  vessicolare  e che  al- 
non  è che  lo  stesso  penfigo. 

ENICILLATO,  add.,  peniciln- 
che  è disposto,  o diviso  all’e- 
nità  a guisa  di  pennello.  — 
colo  penicillato  ; piccolo  mus- 
spesso  , fitto  e conico,  la  cui 
riposa  in  su  di  una  fossetta  curva 
o della  sinfisi  della  mascella  infe- 
‘ e le  cui  fibre  si  allargano  a guisa 
occo  o permeilo  nella  pelle  del 
to  eli’  esse  rialzano  spingendo 
in  -alto  il  labbro  inferiore,  e co- 
landolo all*  in  fuori.  E 1’  (legatore 
labbro  inferiore  , e del  mento. 
tiVl  DIO,  s.  m..  penidium,  zuc- 
d’  orzo. 
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PENNA;  monte  poco  lungi  da 
Voliri  sul  gcnovesato  , in  cui  sca- 
lili isce  un’acqua  solforosa  termale. 

PENN  \TO,  add.,  pennatns-,  dicesi 
d’ una  foglia  elio  ha  le  costole  o ner- 
vature disposte  ai  due  lati  di  una 
nervatura  longitudinale  principale. 

PEPsNlFORME , add.,  pennifor- 
nn's  ; epiteto  dato  a certi  must  oli 
le  cui  fìbte  carnee  s’attaccano  ob- 
bliquamente  ai  due  lati  d’  un  ten- 
dine medio  , come  le  barbe  delle 
piume  allo  stelo  di  mezzo. 

PENTAFILLO,  add.,  pentaphjl- 
lus  ( né\ra , cinque , cpùXXov  foglia  ) ; 
che  ha  cinque  foglie,  o cinque  fu- 
ghette. 

PENTAFILLO,  V.  Cinqtjefo- 

GLIO. 

TENTA  G INI  A,  s.  f.,  pentagrnia , 
nome  degli  ordini  del  sistema  di 
Linneo  che  rinchiudono  le  pianti 
a cinque  pistilli. 

PENTAGINO  , add.  , pentngynus 
(riv-rot,  cinque,  ywh,  femmina);  di- 
cesi  d’  una  pianta,  ciascun  fiore  della 
quale  rinchiude  cinque  pistil 1 i . 

PENTAMERONE  , s.  m.  , un- 
guento nella  cui  composizione  en- 
trano storace  , mastico,  opobalsamo, 
e unguento  di  nardo. 

PENTANDRLY,  s.  f.,  penlandrin , 
nome  d’  una  classe  del  sistema  di 
Linneo  che  comprende  le  piante  che 
hanno  cinque  stami. 

PEN  T AN  DR  ICO  , add.,  pentan- 
drus  (7T£vt a,  cinque,  xv/ip , maschio); 
dicesi  d’  una  pianta,  ciascun  fiore 
della  quale  rinchiude  cinque  stami. 

PENTAPETALO  , add.  pentape- 
lus-,  dicesi  d*  una  cotolla  a cinque 
petali. 

PENTAPTERO  , add.  ; pentapte- 
rus  ( nsvrx  , cinque  , itrìpo-j  , ala  ); 
dicesi  d’  una  parte  della  pianta  che 
poi  ta  cinque  ale,  o cinque  coste 
sporgenti  e taglienti. 

PENTASPERMO  , add.  , penta- 
spennus  révrx  , cinque,  unépux, 
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seme);  dicesi  d’  un  Imito  che  rin- 
chiude cinque  si  mi. 

P ENT  VTEUCO  chirurgico  , s,  m. 
I libi i di  Musò  diedero  l’idea  di 
questo  nome,  elle  molti  chirurghi 
del  medio  evo  applicarono  ai  trat- 
titi , nei  quali  le  malattie  esterne 
erano  divise  in  cinque  classi;  le  fe- 
rite, le  ulcere,  i tumori,  le  frattu- 
re e le  lussazioni. 

PENTOLA  di  Papin  , s.  f.  , olla 
papiniana  , cilindro  di  ferro  o di 
ottone  , di  forti  e spesse  pareti  , 
il  cui  coperto  \ien  assicuralo  da  forte 
vite,  di  modo  cimi  liquidi  che  vi 
si  mettono  entro  possono  esser  as- 
soggettati a caior  rovente  senza  die 
bollino 

* PEOFLOGOSI  , s.  f.  , peoflogo- 
sis  ( tt:o;  , pene,  fl'igosis , infiamma- 
zione); infiammazione  del  pene. 

PEONI \,  s.  f.  , poeonia  offici- 
nale ; bt Ha  pianta  oriunda  del  Le- 
vante , e della  famiglia  delle  ranun- 
colacee  , la  cui  radice  credesi  for- 
nita di  virtù  mediche,  e fu  in  cre- 
dito per  l’epilessia,  e contiene  una 
fecola  alimentare. 

PEPASMO  , s.  ni. , pepasmus 
( 7T£7T3C£vw  , cuoco);  cozione  della 
materia  morbosa  secondo  gli  umo- 
risti. 

PEPASTfCO  , add.  , pepasiicus  ; 
epiteto  dato  agli  argomenti  faima- 
col'igici  creduti  validi  ad  operare  la 
co/io  ic  degli  umori. 

PEPE  , s.  m.  , piper  ; genero  di 
piante  esotiche  della  diandria  Irigi- 
nia  , e della  famiglia  delle  ortica- 
cee , che  racchiude  molte  specie,  i 
cui  frutti  vogliono  o come  condi- 
mento o coinè  rimedio. 

— aromatico  ; pepe  nero. 

— bianco  ; pepe  nero  spogliato 
dell’  ester  no  strato. 

— cubeba  , piper  cuheba  ; arbo- 
scello dell’  isola  di  Francia  e di 
Giava  , che  dà  fruiti  sferici,  simili 
;•!  pepe  nero  , ma  un  po’  più  grossi. 


PEP-PER 
Fu  vantato  come  specifico  della 


blennorragia. 


d’  India.  AT.  Pepe  indiano. 


— garofanato  , 


pimenta-,  pianta  dell’  icosandria  mo. 
nogiiiia  . e delle  mirtee  , propria 
delle  Indie;  il  cui  frutto  risecco  serv 
di  condimento  sotto  nome  di  spezi» 
perchè  partecipa  dell’  odore  di  ga- 
rofano  e di  pepe. 

— indiano  -,  peperone  , s.  m. 
capsicum  annnum  ; pianta  d’  Affrj 
ca,  clic  alligna  anche  da  noi,  delfi 
famiglia  delle  solanacee;  i cui  frutti 
di  sapor  acte  e bruciante  servono  di 


condimento  , c si  mangiano  acconci 


figura  cilindrica 


p.pcr 


in  aceto. 

lu n gum  ; è di 
a piccoli  grani  e 
come  retato  o ammagliato.  Nella  me- 
dicina ha  gli  stessi  usi  del  bianco  e 
del  nero. 


nero 


pi  per 


dell’  India  orientale 


nigrum 


pianta 
le  cui  bacche 


risecce  sono  adoperate  per  condi- 


mento , e in  medicina  siccome  sti- 


molanti , discuzienti  e stomaciche. 

PEPERONE.  A'.  Pepe  indiano. 

PEPOLINO.  V.  Timo. 

PEPONIDE  , s.  f. , peponium  , 
frutto  carneo  , i cui  semi  dilungati 
si  dal  centro  , il  quale  trovasi  quas 
vuoto,  e la  cui  cu  conferenza  è moi 
to  più  dura  del  centro. 

P E PS  LA  ì , . , 

> S.  f.  , pepsis  ( -Ì7T7M, 


PEPSI 


digerisco)  ; digestione. 

PEPTICO  , add.  , pépiions  ( -ir 
tw  , digerisco  ) ; sinonimo  di  pepa 
stico. 

PERA,  s.  f.  , pyrum  ; flutti 
del  pero. 

* — di  terra.  V.  Topina  Minuto. 

PERAFILLO,  s.  in.,  peraphitlum 
nome  dato  di  Moench  alle  appetì 
dici  che  sorgono  in  sul  calice  d 
certi  fimi. 

PERAPETALO,  s.  m.  , pompe 
taluni  j nome  dato  da  Moench  al!< 


PER 

idici  die  soi  ”(Mio  in  sulla  co-  | 

Hi  ceni  finn. 

RICEZIONE  , s.  f. , peiceptio 
ipere  , ricevere  ) ; sensazione 
ita  dal  cervello  iti  forza  di  ini- 
one  fatta  ir  su  d’  un  altro  or- 
, e principalmente  de’perlinenti 
usi. 

.RCLORICO , add.  ; fu  dato 
o nome  all’  acido  clorico  ossi- 
tn , da  prima  acido  muriatico 

enalo. 

RCUSSIONE,  s.  f.  , percus- 
pc-rcutere , colpire);  azione  colla 
■ un  corpo  batte  in  su  d’nn  altro. 
Eseguita  sulla  cassa  del  petto, 
mescere  il  suono  più  o meno 
Ito  di  questa  cavità  , ed  in 
ta  guis  • serve  d’indizio  al  ine- 
dello  stato  sano  , od  ammalato 
organi  che  vi  sono  racchiusi. 
ERDITA,  s.  f ; pigliata  così  sola 
ta  parola  è sinonimo  di  menor- 

i. 

- bianca.  A.  Leucorrea. 

- dell’  appetito.  V.  Anoressia. 

- della  memoria.  A . Amnesia. 

- di  sangue.  V.  Emorragia. 

- della  vista.  Y.  Cecità’. 

- della  voce.  V.  Afonia. 

- uterina  bianca.  V.  Leucorrea. 

- uterina  rossa.  V.  Metrorragia. 
ERETERION,  s.  ni.,  mprizripio'j , 
ano  perforante. 

EMETTIBILE  , s.  f. , add. , 
e valido  ad  essere  perfezionato. 

ER FOCI  IATO  , add.,  perfo- 
tç  ; dicesi  delle  piante,  quando 
oro  foglie  rappresentano  un  disco 
le  che  circonda  lo  stelo  in  tutta 
ua  b.ase. 

ERFORANTE , add.  es.  m. , 
or  ans , che  fa  un  buco.  — Ar- 
: perforanti  ; nome  dato  nella 
o ai  ramicelli  dell’  arco  palmare 
ondo  che  traversa  i muscoli , e 
spazj  interossei;  nella  coscia,  a 
a quattro  rami  della  crurale  pro- 
a che  traversano  le  aperture 
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| del  muscolo  grande  adduttore  nel 
! piede;  nel  piede  finalmente  ai  ramicelli 
anici  iot  i e superiori  di  II’  arco  plan- 
tare. — Muscoli  perforanti  ; nome 
dato  da  qualche  anatomico  ai  mu- 
scoli flessori  profondi  della  dita  , si 
della  mano  clic  del  piede  , i cui 
tendini  passano  pelle  aperture  dei 
tendini  dei  flessori  sublimi. 

PERFORATA.  V.  Iperico. 

PERFORATORE  , foratojo  , s. 
m. , 1er chr il  ; specie  di  trapano  clic 
consiste  in  pulitissima  lama  d’  ac- 
ciaio, di  forma  un  po’ simile  al 
rombo,  triangolate  alla  punta,  e 
tagliarne  nc’  margini,  che  penetra 
nelle  ossa  perforandole  e tagliandole. 
La  qual  lama  ora  è assicurata  all’  al- 
bero del  trapano,  ora  a un  manico 
retto  , o disposto  come  quello  della 
trefina. 

PERFORATO  di  Casserio,  add. 
e s.  m.  , perfonihis  Cassait  ; nome 
dato  da  molti  antichi  anatomici  ai 
muscolo  coracobracchiale. 

PERI  A LE  , add. , Geoffroy  S l lìì~ 
taire  chiama  ossa  peritili  il  piamo 
paia  d’ ossicini  posti  immediatamente 
al  disopra  del  cicleale,  e sostenuti 
dagli  epiali  negli  animali  che  hanno 
le  vertebre  geniinee. 

PERI  ANTO,  s.  m. , perianthum 
( 7t  spi  f intorno,  cI-jOo;  , fiore);  spe- 
cie qualunque  di  calice  o d’ imo- 
lucro. 

PERIBLESSIA  , s.  f.,  periblepsìs ; 
( 7r spi,  intorno,  (Hékm  , guaido); 
sguardo  feroce,  inquieto  che  vedesi 
nel  delirio. 

PERIBOLE , s.  f.  , pesinole  (ns- 
pt6<xlì,M , circondo);  abito.  Smovi- 
mento degli  umori  o della  materia 
moibifica  verso  la  periferia. 

PERIBROSI  , s.  f.  , peribrosis 
( TrspiSpòyyy.M  , rodo  all’  intorno  ) ; ul- 
cerazione delle  palpebre. 

PERICARDIO  , s.  m.,  pericar- 
di uni , mpty.txpSiov  ( rsp'i  , intorno  , 
y.zpìhà  , cuote  );  sacco  triangolale 
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posto  nella  divisione  del  mediastino 
adercnie  all’  aponeurosi  centrale  del 
diaframma  , e ravvolgente  il  cuore 
sema  contenerlo  nella  sua  cavità; 
si  compone  di  due  membrane,  una 
esterna  librosa  , l’  altra  interna  sie- 
rosa. 

PERICARDITE , s.  f,  pericar- 
di tis  ; infiammazione  del  pericardio, 
i coi  fenomeni  principali  sono  an 
siedi,  dolore  acuto  cocente  alla  re- 
gione precordiale  , respirazione  pro- 
fonda , intei  rotta  , polso  piccolo  , 
ir. aprente,  duro,  ristretto,  palpita- 
zioni violente,  lipolimie  , ecc. 

PERICARPIO  , s.  ni.  , pericar- 
pium  { Tròpi,  intorno,  xocottÒj,  flut- 
to); irivolucio  del  seme;  tutto  ciò 
clic  non  è seme  in  un  frutto. 

PERICEZIO , s.  m.  , perichoe- 
lìurn  ( mÿ  , intorno  , T.xityi  , seta  ) ; 
involucro  setaceo  che  circonda  la 
base  de!  peduncolo  di  qualche  fiore. 
PERICONDRIO  , s.  m.  , peri - 

chiniti/ iuta  ( Ttip'i , intorno,  Xoi nlpoç, 
cartilagine);  membrana  fibrosa  che 
rives'e  le  cartilagini  non  articolali. 

PERICRANIO  , s.  m. , peri  era- 
ni itm , iTzpv/.py.'Jio'j  (nòpt.,  intorno  , 
y-pzvio-j  , < ranio  ) ; periostio  che  ri- 
veste i’  esteriore  del  cranio. 

PERIDESMO,  peridesmio  , s.  m., 
peri  des  micus  ( ttòoi  , intorno  , oìsry.o- 
legame  ) ; epiteto  dato  all’  iscuria 
prodotta  da  legame  che  stringe  allo 
intorno  il  pene. 

* PERlEPrESl  , s.  f.  , perieresis 
(■mpi , intorno  , speeuw  , io  circoscri- 
vo );  gii  antichi  davano  questo  no 
me  all’  incisione  , colla  quale  circo- 
scrivevano la  base  di  certi  ascessi  , 
e che  più  non  si  usa  se  nun  clic 
per  1’  estirpazione  di  voluminosissi- 
mi tumori. 

PERI  IERI  A,  s.  I.,  periferia, 
supeijìcie<  , t rcpiteèpòitx  (mpi,  intor~ 
tomo,  y-rpv,  porto);  circonferenza 
o supeificie  esterna  del  corpo. 
PE1UFIMOSL.  V.  Para  fimosi. 
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PERIGINICO  , *add.,  perygim 
cm-,  (licesi  fieli’  inserzione  della  co. 
loia  e degli  slami. 

PER  IGINO  , add.  , peryginu j 
(mpi,  intorno,  <yuvà  , femmina)- 
dicesi  della  corolla  e degli  stami 
quando  sono  inserti  intorno  all’ovaio, 

PERIGONIO  , s.  m.  , perito, 
ninni  (mpi,  intorno,  yov/j  , gene- 
razione); nome  dato  da  Decandolle 
al  penatilo  lormato  dalla  riunione 
del  calice  c dei  petali  in  tutta  la 
loro  estensione , come  nelle  giglia- 
cee. 

PERIGRAFO,  s.  in peri  graphe, 
rrspiy  pzyt  : nome  dato  da  V es  alia 
ade  inserzioni  tendinee  dei  muscoli 
retti  del  basso  ventre. 

PERINEALE,  add.,  perinealis , 
perinaeus  ; che  appartiene,  o che  è 
relativo  al  perineo.  — Arteria  pe- 
rineale, divisione  inferiore  , o super- 
ficiale dell’arteria  pudenda  interna, 
secondo  Chaussicr.  — Distretto  pe- 
rineale della  pelvi  ; nome  dato  da 
qualche  scrittore  allo  stretto  inferiore 
di  essa  pelvi.  — Ernia  perineale  , 
quella  nella  quale  i visceri  addomi- 
nali escono  rial  perineo.  — Iscuria 
perineale  , ritenzione  d’  urina  pro- 
dotta da  tumore  al  perineo. 

PERINEO  , s.  m.  , perinaeum 
iriterjaemineuni  , mpirj.im  , mphiv. 
( Tròpi  , intorno  , vcaw  , abito  ) ; spa- 
zio compreso  tra  le  parti  genitali 
l’ano  e le  tuberosità  ischiatiche. 

PERINEOCELE,  s.  f . , perineo • 
cele  ( mqìvòov  , perineo  , x-^Xrj , tu- 
more ) ; ernia  del  perineo. 

PERINEOCLITORI  ANO  , add 
e s.  m.,  perineoclilorianus  ; nomi 
dato  da  Chaussicr  al  muscolo  co 
strittoie  della  vagina. 

TER  IN  ITT  IDI;  eruzione  esantema 
tica  che  si  osserva  solamente  alli 
notte. 

PERIODEUTO  , s.  tn.,  circula 
tor , mpioSiv-r,;.  Davasi  anticamentt 
questo  nome  ai  medici  ambulatili  - 
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pigliavano  a curare  le  malattie 
Bove  passavano. 
iR IODICO  , ail<l.  , periodicus 
, intorno,  òdi  -,  cammino)  ; die 
ria  ad  epoche  lisse  : come  sono 
ustrui.  Dicesi  pure  delle  ma- 
; che  si  osservano  con  accessi  , 
ì le  febbri  iniet  mittenti  , e certe 
ioni  cerebrali. 

ERIODINI  V , «.  f.  , perìodynia 
t,  intorno,  a?vv/j  , dolore);  do- 
vivo  che  occupa  un  putito 

IERIODO  , s.  m.  , perioda y 
i,  intorno,  òdò?,  cammino).  Si 
juesto  nome  alle  varie  epoche 
ni  si  può  dividere  il  corso  d’una 
ittia,  come  sono  quelle  che  s’ in- 
tono coi  nomi  d’invasione,  d’au- 
to , di  stato  , di  decrescimen- 
o declinazione , e di  termine, 
smossi  ancora  periodo  il  tempo 
dura  un  accesso  , e 1’  intervallo 
lo  separa  da  un  altro  accesso. 
’ERIORBITA,  s.  rn.  , periostio, 
investe  la  (òssa  orbitaria. 
'ERfOSTEO  1 

PERIOSTIO  j S<  m<  ' petl0~ 

•n  , TTspiôarsiç  ; membrana  fibro- 
resistente  e bianca  , che  riveste 
i i pezzi  dello  scheletro , eccetto 
corona  dei  denti,  e nei  siti  ove 
ossa  sono  coperte  da  cartilagini. 
PERIOSTITE  , s.  f. , periostìiis ; 
animazione  del  periostio. 
JER.lOSTOSl  , s.  f. , periostosis, 
iore  latto  dal  gonfiamento  del 
iostio.  Questi  tumori  si  svilup- 
10  più  rapidamente,  hanno  una 
isistenza  minore  di  quella  delle 
stosi  , e si  dissipano  con  maggior 
ilita  , che  non  esse  , colle  quali 
ino  la  maggior  analogia  possibile. 
PER1PIEMA  , s.  m.,  peripyema 
Pl  i intorno  , TTvov  , pus  ) ; trasu- 
aento  perulento  alla  superlicie  di 
organo. 

PERI  PLEUMONIA.  Y.  Perir- 

JMONli, 
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PERI  PIASI  A , s.  f., 
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peryplisis , 


nsDtTrhj'ji.ç  ; sinonimo  di  (lusso. 

PERI  ICNEUMONI  A , s.  f. , perip- 
neumonia ( nspi  , intorno,  i rvsùpoiv, 
polmone);  pneitinonia  , infiammazio- 
ne del  polmone. 

— biliosa,  peripneumonia  biliosa: 
pneumonia  complicala  a lebbre  bi- 
liosa. 


— catarrale  , peripneumonia  ca- 
tarrlialis  ; bronchite  , o catarro  pol- 
monare accompagnato  da  febbre  , e 
da  puntute  dolorose  al  petto. 

— falsa  , peripneumonia  nolha  ; 
nome  col  quale  si  descrissero  molte 
malattie , particolarmente  la  breu- 
chitide  e la  pleurodinia.  — Alcuni 
seguaci  della  diatesi  di  Brown  da- 
vano questo  nome  alla  peripneumo- 
nia che  credevano  sorta  in  un  londo 
astenico. 

— latente  , peripneumonia  latens ; 
nome  dato  alla  pnemnonia  di  cui 
nessun  fenomeno  ne  annuncia  l’ esi- 
stenza. 

— vera.  V.  Pneumonia. 

PERI  PS  ISSI  A , s.  f.  , peripsyxis  , 
7r:prp-jiiç  - diminuzione  notabilissima 
di  calore. 

PER  IRREA.  V.  Uracrasia. 

PERISCIF1SMO  , s.  m.  , perisey- 
phismus  ; operazione  colla  quale  in- 
cidevasi  circolarmente  la  pelle  del 
cranio  , onde  procurare  un  sollievo 
nei  dolori  della  testa,  e nelle  flus- 
sioni degli  occhi. 

PERISFALSI  , s.  f.  ; movimento 
di  circonduzione,  col  quale  si  ripo- 
neva qualche  volta  un  osso  lussato 
nella  sua  cavità. 

PER1SISTOLE  , s.  f.  , peri. sys- 
tole , mpi<7\>axd\ì]  ( 7 Tipi,  intorno, 
o-ucto^z)  , contrazione),  intervallo  tra 
la  diastole  e la  sistole. 

PER. (SPERMA.  Y.  Perispermo. 
PERISPERMATO  , add.  ; clic 
ha  perispermo. 

PER1SFERMICO  , add.,  peris- 
permicus  ; che  è relativo  al  peri- 
sperato. 
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PERISPERMI)  , s.  ni.  , perisper- 
mi um  ( t , intorno,  airépu.x  , se- 
ine); | Kl  Ite  diversa  del  rimanente 
del  seme , e die  circonda  il  ger- 
mng  io. 

PER  ISPORO  , s.  m.  , perispo- 
riniH  ; mucchio  di  corpuscoli  ripro- 
duttivi nelle  piante  crittogame. 

PE  R IST  A F l EOF  A R ING EO,  add. 
e s.  m-  , peristaphylipharyngeus  ; 
nome  dato  da  IFinslow  ad  una 
pane  del  muscolo  l’aringo, Infilino. 

PER  I ST  SFILINO,  add.  e s.  m. , 
penstaphyhnus  ( zzzpì.  intorno  azx'pj- 
l-'o  , uvola  ) ; elio  è intorno  a il’  u 
vola. 

— esterno  , circumflexus  palali  , 
muscolo  ( pu  rigo-stafdioo  di  Ch.) 
pari,  solide,  piano,  e stretto,  che 
daila  base  dell’  ala  interna  dell’apo- 
fisi  pteiigoide,  c delia  tromba  di 
Eiiitacliio  , si  porta  alla  cresta  della 
po  zione  orizzontale  dell' osso  del 
pala'o,  dopo  d’  esso  si  ripiegato  in 
sul  ’ uncino  dell’  ala  interna  dell’  a- 
P'  fisi  pterigoide,  e va  a perdersi 
nello  spessore  del  velo  del  palalo, 
servendo  a distendalo. 

— inferiore.  Y.  Peristafilino 
esterno. 

— interno  , levatoi * palati  mollis -, 
muscolo  ( petro-stafilino  , Ch.  ) pari, 
stretto  ed  allungato  , che  si  attacca 
alla  faccia  inferiore  della  rocca  del 
temporale,  come  pure  alla  cartila- 
gine della  tiomba  d’  Eustachio  , e 
va  a perdersi  nello  spessore  del 
velo  del  palato  , servendo  a rialzai  lo. 

— superiore.  V.  Peristafilino 
interno. 

PERISTALTICO,  add.,  perì  stai- 
ti cui  circumpressorius , ? rîçtcr-zÀvixôç. 
( irzpi  , intorno  , orsìÀw,  rinserro); 
nome  dato  al  movimento  di  lestrin 
gersi  e di  raccorciarsi;  moto  peri- 
staltico degli  intestini. 

PERlSTuLE  , s.  f. , peristole , 
Trzpt'jzùÌYi  , movimento  peristaltico. 
PER! STOMO,  s.  m. , pcristomo 
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( zr-ft  , intorno,  bocca);  orlo 

dell’  apertura  deli’  urna  dei  musei 

PER  ITER  ION.  V.  PereterioK. 
PERITESTE  , s.  m.  , peritesii 
( 7r.-(5f.  , intorno,  testis  , testicolo); 
nome  dato  da  qualche  anatomico 
alla  tonaca  albtiginea  del  testicolo. 

* PER  I TOME  , s.  1.  , peritomi 

( 77 z pi , m t oi  no  , T07.-/J  , taglio  ) ; ta- 
glio del  prepuzio  all’  ingiro  — Cir- 
concisione. 

PERITON ACRISSl , s.  f. , peri - 
tonacrixis  ( irzpizo-juov  , peritoneo, 
pvyjv «,  rompo);  ernia  attraverso 
una  rottura  del  peritoneo. 

PERITONEALE , add.  , perito • 

/lealtà;  che  è lelativo  ai  peritoneo. 
— ■ Membrana  peritoneale  o peri- 
toneo. 

PERITONEO  , s.  m. , peritoneum ; 
TTìpiziivxio'j,  ìTzprzóvuov  ( nsp'i  , intorno, 
vitvra  7 son  teso  );  membrana  sie- 
rosa che  riveste  le  pareti  della  ca- 
vita addominale,  e circonda  tutta, 
od  in  parte  la  massa  degli  organi 
ohe  in  essa  si  rinchiudono. 

PERITONITE  , s.  f. , peritonitis 
' -zpi-i'jzi'j-j  , peritoneo);  infiamma- 
zione del  peritoneo.  I caratteri  i più 
certi  di  questa  Uogosi  sono  calore 
cocente  e dolore  vivissimo  all’  ad- 
dome, che  aumenta  per  la  più  lieve 
pressione,  tensione  degl’  ipocondri, 
tumore  oblungo  corrispondente  alle 
circonvoluzioni  degl’ intestini , resi- 
stenza e tumefazione  del  ventre  a 
guisa  di  pallone,  singhiozzi,  nau- 
see , vomiti  , frequenza  e difficoltà 
della  respirazione  , polso  duro  , stret- 
to , frequente,  cefalalgia  , ansietà 
generale  , sudori  freddi  , pallidezza 
della  1;  iccia  , i cui  lineamenti  sono 
come  raggrinzali  , insonnio  , convul- 
sioni , ccc.  Quest’  infiammazione  può 
estendersi  a tutto  il  peritoneo,  od 
essere  semplicemente  limitata  ad  al- 
cuna parte,  nel  qual  ultimo  caso 
dicesi  parziale.  Quando  succede  inse- 
guito a parto  chiamasi  puerpcrale. 
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.RITROPO  , ailiI.  , peritropus 
, intorno  , t^ottéw  , ritorno  ); 
; d’  un  seme  ci ie  dall’  asse  del 
> si  rivolge  verso  i lati  del  pe- 
no. 

.RIZOMA.  , s.  f , perizoma 
;£wvvjp i,  cingo  );  cinto.  Fabbricio 
•bien  dà  questo  nome  alle  fa- 

Ìi ve  per  le  ernie. 
ìRIvlNl.'vMO , s.  ni  ; maniera 
tirare  die  consiste  nel  far  pas- 
inoltc  volte  sopra  le  parti  am- 
ie 1’  estremità  di  due  aghi,cia- 
o de’ quali  òdi  metallo  diverso, 
ivenzione  di  questo  metodo  ri- 
io si  deve  a Perkins  , medico 
meano. 

IERLA,  s.  f.,  margarita.  Fnap- 
o questo  nome  al  leucoma,  quan- 
ti' protubérante  e di  color  bianco 
irrognolo.  Cosi  chiamansi  pure 
ii  ascessi  della  cornea  che  appre 
ano  lo  stesso  aspetto;  e finalmente 
selden  die’  questa  denominazione 
stesso  pterigio.  La  parola  perla, 
lartieue  più  all’idioma  volgare, 
a quello  scientifico  della  cin- 
zia. — Peila  , margarita  , è anche 
globetto  o pietra  preziosa  che 
scasi  dalie  conchiglie  di  alcuni 
mi  testacei  ed  in  ispecie  dal 
lolo  margaritifero  La  produzio 
di  cotali  globetli  si  ascrive  al 
lume  di  quel  verme  di  chiudere 
>ri  e rammarginar  le  ferite  che 
i vermi  vi  fanno.  Gli  antichi  at- 
tivano virtù  mediche  alle  perle 
e facevano  entrare  in  diversi  ma 
Ieri  e composizioni. 

PERLATO  , add.  , perlants ; che 
la  forma  od  d colore  d’  una 
la.  — Orzo  periato,  quello  che 
ipogliò  de’  suoi  involucri  , e fu 
atto  in  piccoli  globetli  bianchi 
ido  peiluto,  nome  dato  da  Berg- 
oli all’  acido  fosforico  estratto 
fosfato  di  soda,  perchè  crede- 
i di  una  natura  particolare.  — 
ifezione  periata.  — Magistero 

Dtzio.v.  Parte  li. 
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periato  ; preparazioni  farmaceutiche 
in  cui  entrava  polvere  di  perle. 

PERMEABILE,  add.  , permeabi- 
li v ; che  possiede  la  permeabilità. 

PER  ME  ABILITA’  , add.  , per- 
meabilità'>;  (per,  attraverso,  rneo  , 
passo  ) ; proprietà  di  cui  sono  do- 
tati certi  corpi  di  lasciarsi  penetrare 
ed  attraversare  da  altri. 

PERNICE  , s.  f.  , perdìx  ; uccello 
che  si  trova  ne’  nostri  monti  e nelle 
nostre  campagne  , e la  cui  carne  è 
molto  in  pregio. 

PERNICIOSO  , add. , per  nido- 
sus  ; nocevole  : febbri  perniciose. 

PERO,  s.  m. , pyrus  comunis ; 
albero  indigeno  che  cresce  ne’  nostri 
orti  , e la  cui  coltura  ne  moltiplicò 
singolarmente  le  varietà. 


FEROD ATT I LEO  , add.  e s. 
m.  , peio dactyle us.  Riolano  dava 
questo  nome  al  muscolo  lungo  fles- 
sore comune  della  dita. 

PERONEO  fibula  , s.  ni. , fibula , 
stira  , mpo-r/i  ; osso  lungo  e sottile  , 
prismatico  e lievemente  ritorto  po- 
sto alla  parte  esterna  della  gamba. 

PERONEO  , add.  , peronaeus  ; 
che  appartiene  all’osso  peronco,  o 
che  vi  ha  relazione.  — Arterie  pe- 
ronee  , in  numero  di  tre  : la  supe- 
riore , che  nasce  dalla  poplitea , e 
dalle  due  seguenti  vicino  al  malleolo 
esterno  : la  posteriore  che  discende, 
sopra  la  faccia  esterna  del  calcagno  ; 
l’esterna  che  si  distribuisce  sopra 
la  faccia  dorsale  del  piede.  — Mu- 
scoli peronei  in  numero  di  tre.  — 
Vena  peronea,  il  cui  corso  è eguale 
a quello  dell’  arteria. 

— anteriore.  V.  Peroneo  piccolo. 
PERONEOCALCANEO;  add.  e 
s.  m.  ; Girard  dà  questo  nome  al 
muscolo  estensore  laterale  dello  stin- 
co della  gamba. 

PERONEt  ìF  ALANGICO  , add. 
e s.  m.  ; venne  così  chiamato  da 
Girard  il  muscolo  flessore  obbliquo 
del  piede  del  cavallo- 
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PERONE( )I  \LANGIN!  \ISOdcl 
pollice  del  piede  , add.  e s.  m.  , 
peronaeophalanginianus  maximi.  di- 
giti pedis-,  nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  (lessor  lungo  del  pollice 
del  piede. 

PERONEO  laterale  ( breve  ).  V. 
Peroneo  medio.. 

— — ( lungo  ).  V.  Peroneo 

LUNGO. 

— lungo,  add.  e s.  in.,  pero- 
naeus longus  , muscolo  ( peronco- 
soltotarsiano  , Ch.  ) pari,  allungato 
c spesso  che  si  porta  dal  lato  ester- 
no dell’  estremità  superiore  del  pe- 
roneo  c dal  terzo  superiore  della 
supcrcie  esterna  dì  quest'  osso  al- 
l’ apice  dell’estremità  posteriore  del 
primo  osso  del  metatarso  : distende 
il  piede  in  su  la  gamba. 

PERONEOMALLEOL ARE,  add., 
peronaeomalleolaris  -,  nome  dato  da 
Chaussier  alla  vena  salena  esterna. 

PERONEO  medio,  ad  ì.  e s.  m.  , 
peronaeus  bre\'is  ; muscolo  ( gran 
peroneo  sopramelatarsiano  , Ch.  ) 
pari,  che  si  attacca  da  una  parte 
alla  superficie  esterna  del  peroneo, 
dall’altra  all’  estremità  posteriore  del 
quinto  osso  del  metatarso  , si  ripie- 
ga al  disotto  del  malleolo  esterno  , 
e serve  a distendere  in  su  la  gamba 
il  piede  , di  cui  rialza  un  po’  il  mar- 
gine, ossia  il  lato  esterno. 

PER.ONEO  piccolo  , add.  e s.  m. , 
peronaeus  lertius  ; muscolo  (piccolo 
peroneo  sopramelatarsiano  , Ch.  ) 
allungato  e schiacciato  , che  si  at- 
tacca in  alto  alla  terza  parte  infe- 
riore del  lato  anteriore,  e della  su- 
perficie interna  del  peroneo  , e ter- 
mina in  basso  all’ estremità  posteriore 
del  quinto  osso  del  metatarso  : piega 
il  piede  in  su  la  gamba  , e ne  rial- 
za un  po’  il  lato  esterno. 

PERON EO PREFA LANGICO  , 
add.  e s.  m.  ; nome  dato  da  Girard 
al  muscolo  estensore  laterale  del 
piede  del  cavallo. 
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^ PE  RONEOSO  PR  AF  A LA  NOET. 
F IV A O comune,  add.  e s.  tn. 
pernnaeosupraphalangeuianu  s coma 
nis  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  estensore  comune  delle  ditj 
del  piede. 

— — del  pollice,  add.  e s.  m, 

peronaeosupraphalangeUianus  polli, 
cis  pedis  ; nome  dato  da  Chaussier 
al  muscolo  lungo  estensor  proprio 
del  pollice  del  piede. 

P ERONEOSOPR AF  A L \ A GI- 
NI  ANO  del  poli  ice,  add.  e s.  m, 
peronaeosupraphalangìnìanus  polli, 
cis-,  nome  dato  da  Dumas  al  ma- 
scoio  estensore  proprio  del  pollice. 

PE  RONEOSO  PR  V M ET  AT  AR- 


SIANO  (maggiore),  add.  e s.  ni., 
major  peronarosuprametarsianus  ; 
nome  dal o da  Chaussier  al  muscolo 
peroneo  medio. 

— — (piccolo),  add.  e s.  m., 

minor  peronaeosuprametatarsianus  ; 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
peroneo  anteriore. 

PERON  EOSOTTOF  A L ANGET- 
TIANO  del  pollice  del  piede,  add, 
e s.  m.,  peronaeoinf raphalangellia- 
tius  primi  digiti  pedis  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  lungo  ilessoie 
de!  pollice  del  piede. 


PEP.ONEOSOTTOT  ARSI  ANO , 
add.  e s.  m.  , peronaeoinfratarsia- 


n us  ; nome  dato  da  Chaussier  al 


muscolo  lungo  peroneo  laterale. 

PERONEÒTIBIALE  , add.,  pe- 
ronaeolibialis  ; che  è relativo  al 
peroneo  ed  alla  tibia  : articolazioni 
peroneotibiali. 

PEUONEOTIBISOPRAFAI.  AN- 
GE f PIANO  comune  , add.  e s-  in.  , 
peronaeotìbisupraphalangeltianus  co- 


munis  ; nome  dato  da  Dumas  al 


muscolo  lungo  estensor  comune  delle 
dita  dei  piedi. 

PERO SI 


PEROS 
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di  cui  si  lece  uso  per  indicare  i vizj 
di  conformazione  clic  risultano  dalla 


PER 

canza  di  sviluppo,  o dalla  per- 
di ccilc  parli  «lei  corpo. 
EROS$IDO,s.  ni.,  peroxidum -, 
posizione  ri'  un  combustibile  , e 
•sileno  , nella  quale  quest’  ulli- 
rovasi  però  nella  maggior  quan- 
possibile. 

5RPENDÏCOLARE  , add.  ,per- 
Ylicutaris  ; diccsi  d’  una  radice 
s’immerge  e s’approfonda  ver- 
amente nella  terra. 

ERS  V;  majorana. 

IERS1CO  (pesce),  s.  m , perca 
faillis  ; pesce  di  fiume  delle  no- 
contrade,  la  cui  carne  è avuta 
o regio. 

uERSICO.  V.  Pesco. 
’ERSfSTENTE,  add.,  persislens  ; 
osi  in  Botanica  , di  qualunque 
Ite  ebe  non  cade  , o che  non 
ire  all’ epoca  in  cui  comunemente 
e piante  ciò  succede. 
3ERSONATA  maggiore.  V.  Bar- 

'A. 

’ERSON  \T  A,  add  , personalità-, 
■osi  d’  un  fiore  die  rassomiglia 
■ ssolanamente  ad  una  maschera. 

Nome  d’  una  famiglia  di  piante. 
PERSPiR  AZIONE , s.  f. , perspl- 
io  , tfta-vov)  ; esalazione  che  si  fa 
a superficie  di  tutte  le  mena- 
rne. 

PERS  TRIZIO  NE , s.  f.,  persine- 
{perstrmgo  , io  stringo );  azione 
stringere.  A incolamento  , stringi- 
•nlo.  (t  1 i antichi  ciiiaraavano  così 
ppiicazione  intorno  alle  membra  , 
specialmente  agl’  inguini  ed  alle 
elle  di  legature  strettissime , per 
quali  credevano  opporsi  al  inovi- 
■nio  de!  sangue  e degli  spirili  , e 
a venire  il  ritorno  , od  abbreviare 
corso  di  certe  malattie. 
PERTURB\TORE  , add.  , che 
’iona  disturbo.  Dicesi  in  medicina 
lodo  perturbatore,  I*  uso  di  ri- 
dj  validi  ad  intervenire  il  corso 
Ile  malattie. 

PERVERSIONE , s.  fi,  psrver- 
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sto  ( perverlere  , coirompere)  -,  cam- 
biamento di  bene  in  nule 

PERVINCA,  provenca,  fior  di 
morto  , vinca  iva j or  L.  ; pianta  in- 
digena , d Ila  pentandria  monogi- 
ma  , e della  famiglia  delle  apoci- 
nee  , die  si  collocò  fra  le  febbrifu- 
ghe c le  astringenti.  La  pervinca 
minore  , vinca  minor  L.,  possiede 
le  stesse  virtù  , e fu  riposta  tra  le 
vulnerarie. 

PESALfQUORE  , s.  m.  ; nome 
volgare  dell’  areometro. 

PESANTE  o grave,  add.,  gra- 
vis ; che  è grave.  Dicesi  della  testa 
che  ci  pesa  come  se  fosse  un  corpo 
grave. 

PESCE  , s.  m. , pìscis  ; animale 
vertebrato  a sangue  rosso  e freddo, 
nel  quale  la  respirazione  succede 
per  mezzo  di  branchie  , e vive  nel- 
1’ acqua,  ove  si  sostiene  e si  move 
comunemente  per  via  di  pinne. 

PESCA,  persico,  s.  f.  , malum 
persicum  ; frutto  del  pesco. 

PESCO  , persico  , s.  m. , amyg- 
da  lus  persicus  L ; bell’  albero  della 
famiglia  delle  rosacee  , i cui  fratti 
saporiti  fanno  1’  ornamento  delle  ta- 
vole e le  delizie  dei  ghiotti.  Le  sue 
foglie  , e specialmente  i suoi  fiori 
sono  lievemente  purganti. 

PESO  SPEClF  ICO,  gravitas  spe^ 
cifica  , s.  f.  ; relazione  del  peso 
d’  un  corpo  al  suo  volume. 

FESSA  RIO  ì 

PESSO  J s‘  m*  * PsssarLlirn 
(n-aaôç , piccola  pietra  ) ; istromento 
di  legno  , d’  avorio  e di  gomma 
elastica,  destinato  ad  essere  intro- 
dotto nella  vagina  , affine  di  soste- 
nere l’ utero  nel  caso  di  ernia , o 
procedenza  sua.  Vi  sono  dei  pessarj 
rotondi,  cilindrici,  ovali,  caliciformi, 
ecc. 

PESTE  , s f. , pesiis  , pestilenlia , 
pestilens , loiuò' ■ malattia  epidemica 
che  porta  il  terrore  ovunque  si  ma- 
nifesta, attese  le  innutnerabili  yi't* 
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tune  che  sacrifica  ; tale  è 1'  idea  la 
più  generica  clic  si  ha  del  nome  di 
peste.  Ln  oggi  questa  parola  si  li- 
mita ad  indicare  il  tifo  con  bubboni 
o carbonchi,  ossia  la  peste  d’oriente. 

PESTELLO,  s.  m.,  pistillum ; istro- 
niento  di  legno  di  ferro,  di  ottone  o di 
vetro  di  cui  si  servono  gli  speziali  per 
stritolare  certe  sostanze  entro  ai 
mortai. 

PESTIFERATO,  appestato,  add. 
e s.  ni. , che  è pigliato  dalla  peste, 
che  la  porta. 

PESTIFERO,  add.  , pesiifer  ; 
che  porta  la  peste. 

PESTILENTE,  add.,  pesdlen- 
lialìs  (pestis  , peste);  dicesi  delle 
malattie  che  hanno  alcuni  dei  ca- 
ratteri della  peste. 

PETALO,  s.  m., pelalum  (rÌTz/.ov, 
lama);  nome  dato  dai  Botanici  a 
ciascun  pezzo  intiero  d’  una  corola 
composta  di  molti  pezzi. 

PETASITE  , tossilaggine  mng 
gioie  , farfaraccio  , farfcrugio  , lussi- 
lago  jt eiasites  ; pianta  della  singe- 
nesia  poligamia  superflua  , e della 
famiglia  delle  corimbifere,  la  cui 
radice  odorosa  , amara  ed  anche 
acre  , riputavasi  dagli  antichi  diu- 
retica ed  aperitivo. 

PETECCHIA,  s.  t.,  peiicula,  pete- 
chia ; piccola  macchia  simile  alla  mor- 
sicatura di  pulce;  dividesi  in  primaria, 
ch’è esantema  appiccaticcio;  in  secon- 
daria ch’è  sintomatica  di  alcune  feb- 
bri. V’  ha  ancora  una  specie  di 
petecchie  croniche  senza  febbre,  che 
appaiono  massime  nella  state  in  al- 
cuni di  coloro  che  andaiono  sog- 
getti al  morbo  petecchiale. 

PETECCHIALE  , add.  , peie - 
cliialis  ; che  rassomiglia  alle  petec- 
chie , o che  ne  ha  i caratteri  : eru- 
zione , febbre  petecchiale,  morbo 
petecchiale. 

PETRIFICARSI  , v.  r.  ; conver- 
tirsi in  una  pietra  , solidificarsi. 

PETRIFICAZIONE,  s.  f.  ; azio- 


PET 

ne  colla  quale  un  corpo  diventai 
petroso  , si  solidifica  ed  acquisii 
disposizione  che  lo  rassomiglia  pii; 
o meno  alle  pietre. 

PETROLIO  , s.  m. , /?e/roAe«iJ 
, pietra,  eìouov , olio);  l>j, 
tume  liquido,  untuoso,  di  color 
bruno  nerognolo  . (piasi  opaco  , Ji 
odor  forte  , più  leggiero  deli’  acqua, 
infiammabile  , e volatiliz, /.abile  , che 
si  trova  in  molti  punti  del  globo 
terraqueo. 

PET ROOCC I PITALE  , add., 
peirooccipitalis  ; che  appartiene  ai 
1’  osso  occipitale,  ed  alla  porzione 
petrosa  del  temporale.  — Sutnra 
pelrooccipitale  , scaifitura  profonda 
sita  tra  la  porzion  peli  osa  e l’oc- 
cipitale. 

PETROS ALPINI i OF  A R I NO  EO, 
add.  e s.  m.  , petrosalpingopharyn- 
gens-,  nome  dato  da  Sabatier  ad 
un  fascietto  carneo , il  quale  dallo 
slenoirle  , dall’  apofìsi  petrosa  del 
temporale,  e dalla  tromba  d’ Eu- 
stachio , si  estende  alla  parte  supe- 
rioie  della  faringe. 

PETROS  A I.  PINGOSTAF  ILI- 
NO  , add.  e s.  in. . pi  trosalpi/igo 
staphylinus  ; nome  dato  da  TVinsìow 
e da  Dumas  al  muscolo  perislafi 
lino  interno. 

PETROSELINO;  pelrosello.  V 
Prezzemolo. 

* PETROSELLO  salvatico  ; apiun 
gravenlens.  A7.  Appio. 

P ETROSF  E N O I D A LE  , add. 
petrosphenoidalìs  ; che  appartieni 
alla  porzione  petrosa  del  temporali 
ed  all’  osso  sfenoide.  — Sutura  pe 
trosfenoidale , quella  che  è sita  ir; 
il  margine  posteriore  dello  sfenoid 
ed  il  margine  anteriore  della  por 
zion  petrosa  del  temporale. 

PETROSO  , petrigno  , peti  ino 
add.  ; peirosus  ( ttst/oo?,  pietra  ):  eh 
ha  la  durezza  della  pietra.  — Oss 
petroso,  o porzion  petrosa  dell’ oss 
temporale.  — Seno  petroso,  V.  Srn 
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pofisi  petrosa,  o parte  petrosa 
nnporale. 

TROSTAFIL1NO,  add,  e s. 
teiro-stafiiinus  ; nome  dato  da 
sicr  al  muscolo  peristafilino 
o. 

iTTIC.INO’NE  , s.  m.,  pecien  , 
; eminenza  guernita  di  peli 
tra  il  ventre  e gli  organi  ge- 
ori nell’  uno  c nell’  altro  sesso. 

TTIÌSEO  , add.  c s.  in. , pec- 
; , pectinalis  ; muscolo  ( sopra- 
>-femorale  Ch  ) pari  , allunga- 
ghiacciato,  triangolare,  c situato 
patte  interna  della  coscia,  ove 
tende  dallo  spazio  che  separa 
menza  ileo-pel  tinca  della  spina 
nibe  , sino  alla  linea  obbliqua 
discende  dal  piccolo  trocantere 
linea  aspra  del  femore  : esso  piega 
iscia  sopra  il  tronco  del  corpo. 
ETTO,  s.  ni.  , pectus , 9òpa.%  ; 
à conoide , lievemente  schiac- 
anteriormente  , che  occupa  la 
i del  tronco  , e dà  ricetto  ai 
narj  organi  della  respirazione , 
illa  circolazione.  — Malattia  di 
a , dicesi  volgarmente  la  pol- 
ia.  — Petto  del  cavallo  , anti- 
; parte  anteriore  del  corpo  del 
ilio  , situala  tra  il  collo,  la  punta 
: spalle  , e le  gambe  anteriori. 
ETTORALE  , add. , pecloralis 
lus  , petto  );  che  appartiene  al 
a , o che  ne  fa  parte.  — Cavità 
arale  , membro,  muscoli  , visceri 
arali.  — Rimedio  pettorale  , al 
e si  attribuisce  la  virtù  di  cu- 
te malattie  di  petto. 

- (gran),  odd.  e s.  m.,  pedona- 
no gnus  ; muscolo  ( sterno-ome- 
C h.  ) pari  , schiacciato  , largo 
[angolare  , clic  dalla  metà  in- 
a del  margine  anteriore  della 
icola,  dalla  faccia  anteriore  dello 
io  , c dalle  cartilagini  delle  sei 
te  vere  coste,  s’  estende  al  mar- 
auleriore  dell’  incavatura  bici- 
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pitale.  — Girard  dà  il  nome  di 
sternotroclnniano , al  muscolo  gran 
pettorale  del  cavallo. 

— iuterno,  add.  e s.  ni.  , peclo- 
ralis internus  ; nome  dato  da  Iìio- 
lana  al  muscolo  triangolare  dello 
sterno. 

— piccolo  add.  c s.  m.  , pec- 
loralis parrus -,  muscolo  ( costocora- 
coideo  , Ch.  ) pari,  schiacciato  c 
triangolare,  clic  si  attacca  da  una 
parte  al  margine  supcriore,  ed  alla 
superficie  ©sterna  delle  terza  , quarta 
e quinta  costa  vera  , dall’  altra  alla 
parte  anteriore  dcll’apofisi  coracoide. 
Girard  chiama  sternoscapolare  il 
muscolo  piccolo  pettorale  del  cavallo. 

PETTORILOQUIA  , s.  f. , pccto- 
riloijuia  ( pectus  , petto  , loqui , par- 
lare ) ; dicasi  della  voce  che  sembra 
venga  direttamente  dal  petto  e passi 
tutta  intiera  pel  tubo  cilindrico 
applicato  a questa  cavità.  Questo 
fenomeno  succede  negli  etici  che 
hanno  vani  ulcerosi  del  polmone. 

• — caprizzante.  V.  Egofonia. 

— dubbiosa;  quella,  nella  quale 
la  voce  è un  po’  più  acuta  , e lie- 
vemente stentala,  alla  guisa  dei  ven- 
triloqui , o che  si  risente  di  più 
sotto  il  cilindro,  che  non  all’  orecchio 
nudo,  senza  che  paja  passare  evi- 
dentemente per  esso  cilindro. 

— evidente  ; quella  nella  quale 
si  sente  la  voce  distintaaiente  , e 
sembra  passare  palesemente  pel  ci- 
lindro. 

PETTORILOQUO , add.  e s.  m., 
nome  dato  da  Laennec  agl’indivi- 
dui nei  quali  il  cilindro  fa  seutire 
la  pettoriloquia. 

PEUCEDANO  , sedanino  de’pra- 
ti  , finocchio  porcino  , peucedanum 
officinale  L ; pianta  indigena  della 
pentandria  diginia  e della  famiglia 
delle  ombrellifere,  la  cui  radice, 
che  è piena  di  sugo  giallo  e fetido, 
usavasi  anticamente  nell’  isteria  , e 
nelle  affezioni  di  petto. 
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PEZIOLATO  , add.  , petiolalus 
pedi  culai  us  ; che  è sostenuto  da 
picciuolo  o pcziolo 

PEZIOFO  , picciuolo,  s.  m.j  pe- 
liolus  ; sostegno  di  ima  foglia. 

PEZZATO,  add.;  dicesi  di  un 
cavallo  che  ha  il  mantello  bianco 
con  grandi  macchie  nere  , baje  , ec. 

PIAGA  , s.  f.  , piatta  , vulnus , 
disgiugnimento  , soluzione  di  conti- 
nuità nelle  parti  molli  per  coi  rodi- 
mento , o per  ferita.  Coni  uidesi 
quindi  sotto  il  nome  di  piaga  le 
lerite  e le  ulceri  delle  parti  molli. 

PIAMADRE  , s.  1'.  , pianuiler  ; 
membrana  vascolare  , e cellulosa 
che  riveste  tutte  le  parli  esterne 
dell’encefalo,  e penetra  in  tutte  le 
sue  aufrattuosità  , in  tulle  le  sue 
cavila  interne. 

PI  ANFUNGOIDE  , framboesia 
mycoides  ; eruzione  ossei  vaia  da 
Alibert  , e che  ha  per  caratteri 
escrescenze  fungiformi.  Quest’autore 
credè  fosse  una  specie  di  frambe- 
sia.  Il  sig.  Balenimi  però  la  stima 
specie  di  Lupa. 

PI  ANI  FORME  , add.,  planifor- 
mis-,  che  ha  la  foggia  di  piano. 

PIANO  , s.  in.  , plana  superficies-, 
superficie  liscia  , che  non  presenta 
uè  eminenze  , nè  depressioni. 

— add. , planus  , che  ha  la  su- 
perficie perfettamente  liscia. 

PI  ANRUBOIDE  , framboesia  ba- 
tinoides  ; eruzione  veduta  da  Ali- 
beri  che  la  credè  una  sorta  di  fra  ai - 
besia  : le  escrescenze  sorto  compo- 
ste di  piccoli  lobeiti  granulari  , la 
cui  riunione  rassomiglia  assai  ad  una 
fragola.  Il  sig.  Balenimi  stimala  una 
porrigine  trascurata  od  una  sicosi. 

PIANTA,  s.  f.  , piatila  , fvzòv 
corpo  organico  che  appartiene  al 
regno  vegetabile. 

PIANTA  del  piede,  s.  I,  piatila 
pedis  ; superficie  inferiore  del  piede. 

PIANTAGGINE  , s.  f.  , pianta- 
lo ) genere  di  piante  indigene  della 
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telrandria  mouoginia,  e della  fami, 
glia  delle  pianlagginee  , quattro  delle 
cui  specie  vogliono  essere  raccor- 
date,  la  pianta  go  major,  pianta», 
gine,  pelacciola  , la  piantalo  ma- 
dia, piantaggine,  pelacciola  rneu 
zana  , la  piatila "n  lanceolata  , lao. 
cifrila  , orecchio  di  lepre  , la  piatila go 
psillium  , psillio  ; già  di  gran  fa  ma 
in  medicina  le  prime  tre  siccome 
amaricanti,  astrìngenti  e febbrili, 
ghe.  Lo  psiilio  merita  fiducia  poiché 
t grani  suoi  che  contengono  molti 
mucilaggine  devono  aver  distinto 
: luogo  tra  gli  emollienti. 

P I A N T A M AL  AN  N I . V . A no  tv  , Dt 
i PIA  TESSA  , s.  f.  , plaiessa ; 
| pesce  del  genere  de’ pleuronecti  dai 
; ghiottoni  assai  desideralo, 
j PIATTOLA  , piattone,  s.  rn. , 
| pediculus  pubis  ; nome  volgare  del 
pidocchio  del  pube. 

PICA,  s.  ni.,  pica , picatìo, 
picciceus  appetii  us  , nixnx  , ròta 
[pica,  gaza);  desiderio  di  mangiare 
sostanze  non  alimentari. 

PICACISMO.  V.  Pica. 

PICNOTICO  , add.  e s.  m., 
pycnocticus  ( ìtv.-cvci»  , io  inspessi- 
sco );  nome  dato  qualche  volta  alle 
sostanze  incrassantt. 


PICROCOLO  . s.  in.,  picrocho- 
lus  ( vi-/,  pò: , amaio,  /'Ah  , bile); 


che  ha  la  bile  am  o issimi  bilioso 


PICROMELE,  s.  m.,  ( Trr/.piç , 
amaro  , /a-Vt  , miele)  ; sostanza  priva 
di  colore  , molle  , di  sapor  acre, 
| amaro  c zuccherino  , d’  odor  nau 
l scalile,  solubilissima  nei!  acqua 
] clic  fa  patte  della  bile,  e che  s 
! colloca  tra  i principj  immediati  de 


gli  animali. 


PICRO TOSSIN  A , picorotosciua 
s.  1.  , picrotoxina  ( rr/oó?  , amaro 
ToÇtz.ov  , veleno);  alcali  organico . 
cristallizzabile  in  prismi  quadrango 
lari  , bianco  , semi  trasparente 
splendente  , eccessivamente  amare 
e velenoso  che  si  trova  nella  eoe1 
cola  oiieutale. 
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•OCCHIO,  s.  m. , pediculus  ; 
i ' i d’  insetti  apteri  parasiti  , di 
conoscono  tre  specie  clic  vi- 
, una  in  sul  corpo , la  se 
sulla  testa  e la  terza  tra  i peli 
ubo. 

2UE  , s ut. , pes , novi  ; estre- 

Ì dcl  membro  pelvino  composto 
uso,  del  metatarso  c delle  dita, 
mila  delle  membra  addomi 
.*  toraciche  del  cavallo, 
alteiato;  essiccamento  dell’  un- 
icornea  solare  del  cavallo, 
cerchiato  ; malattia  dell’  un- 
coinea  del  cavallo  , nella  quale 
servano  dei  bernoccoli  disposti 
isa  di  cordone. 

colmo  ; quando  la  sola  è esu- 
otc. 

EDE  corvino,  pie’  di  cornacchia, 
i.;  pianticella  della  famiglia  de’ 
mcoli , di  cui  vi  sono  due  spe- 
nianonculus  lingua  e Ranonculus 
ala  , le  quali  crescono  nelle 
di , e sono  velenose. 

IEDE  torto;  difformità  quasi  srm- 
eongenita,  nella  quale  i piedi  sono 
Iti  tanto  in  dentro  che  in  fuori, 
iccorciati  dall’  indietro  all’  innan- 
in  guisa  che  le  loro  articoìa- 
i metatarsofalangiche  poggiano 
ra  il  suolo.  Nei  torcimenti  in 
tro  (vari),  i legamenti  superiori 
esterni  sono  rilasciati  , e quasi 
rutti;  nelle  deviazioni  all’ infuo- 
valgi),  i legamenti  interni  ed 
riori  sono  al  contrario  indeboliti 
istesi.  Si  deve  collocare  tra’ piedi 
i quelli  che  offrono  uno  spiana- 
no della  sola  del  piede  straordi- 
o , e poggiano  sul  terreno  con 
a la  superficie  della  pianta  del 
le.  Allora  i legamenti  della  re- 
ìe  plantare  sono  esclusivamente 
aboliti , ed  il  piede  non  può  so- 
lere notabile  fatica.  Si  dà  pure 
ome  di  piede  torto,  al  piede  del 
allo  , quaudo  è tondo  e tronco. 
- di  bue  ; quello  la  cui  uDgliia 


presenta  anteriormente  , vicino  alla 
corona  , una  lendilura  più  o meno 
grande. 

— d’  asino.  V.  Alliahia. 

— di  leone.  V.  Ai.chimii.la. 

— secco  e stivato  ; quello  clic  è 
troppo  secco,  privo  d’  umori  c rap- 
piccolito. 

— grasso  ; quello  la  cui  sola  è 
molto  ampia. 

— incastellato.  V.  Incastella- 
mento. 

— piano;  quello  che  non  ha  al- 
cuna escavazione  uelia  superficie  in- 
feriore. 

— inchiodato;  dicesi  quando  un 
chiodo  del  ferro  comprime  la  carne 
scannellata  del  piede  del  cavallo. 

PIEGATILE,  add. , plicalilis  ; 
che  è ripiegato. 

PIENEZZA,  s.  f. , replelio  ; pa 
rola  spesso  usata  da  chi  è straniero 
all’  arte  di  sanare  , per  indicare  la 
pletora,  o la  sensazione  di  peso,  e 
di  tensione  che  si  prova  all’  epiga- 
strio , quaudo  il  ventricolo  è troppo 
pieno. 

PIENO,  add.,  plenus  ; dicesi  del 
polso  quando  i’  arteria  pare  ripiena 
e resistente  al  tatto. 

PIESTRON  , s.  ni.  , niiez pov , 
( 7 ziésco  , comprimo  ) ; specie  di  ta- 
nagline solidissime,  così  chiamate  da 
Ippocrate  , e che  servivano  a stri- 
tolare la  testa  del  feto,  onde  rendere 
possibile  il  parto.  Nè  la  parola,  nè 
l’ istromento  non  sono  più  in  uso. 

PIETRA  , s.  I. , lapis.  Si  dà  que- 
sto nome  nell’  idioma  volgare  ai 
calcoli  urinari  c specialmente  a quelli 
della  vescica. 

— calaminare.  ~V.  Calamina. 

— caustica  1 . 

>;  composto  d idrato, 

— caustico  J r 

di  sotto  carbonato  , di  protossido  e 
di  cloruro  dijpotassio,  che  si  prepara 
fondendo  al  fuoco  , e poi  colando 
il  residuo  deli’  evaporazione  a secco 
del  liquore  olteuiUu  trattando  la 
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potassa  del  commercio  colla  calce. 

— della  vescica.  V.  Pietra. 

* — divina  od  oltalmica  ; vetriolo 
di  rame,  nitro,  allume  liquefatti  a 
lento  fuoco,  indi  aggiuntovi  can- 
fora. 

* — medicamentosa  del  Crollio  cor- 
retta ; miscela  di  colcotar , allume , 
nitro,  sai  di  tartaro,  aceto,  biacca 
di  Venezia  , bolo  armeno  , svaporata 
a secchezza. 

— filosofale  ; lapis  philosophalìs ; 
sinonimo  d’  Alchimia. 

— infernale  ; nitrato  d’  argento 
(uso  delicatamente  in  un  croggiuoìo 
e colato  in  pretelle,  ove  acquista  la 
forma  di  piccoli  cilindri  di  color 
bruno  nerognolo,  li  un  escarotico. 

— lucida  di  Bologna.  V.  Solfato 

DI  BARITE. 

PIETROSO,  add.  , peirosus ; clic 
ha  la  natura  o la  durezza  della  pie- 
tra. — Porzione  pietrosa  del  tem- 
porale. 

PIGOFLOGOSI  , s.  f.  , pygoflo- 
gosis  ( 7TV77J  , natica,  « floywm (lo- 
gosi ) ; infiammazione  delle  natiche. 

PILA  di  volta  1 

— elettrica  > V.  Elettrico. 

— galvanica  j 

PILARE  , add.,  j)  ilari  s ; dicesi 

della  riunione  dei  peli  : sistema  pi- 
lare  , o piloso.  — Malattia  dei  peli  ; 
plica  , trichiasi. 

* PIEATRO.  V.  Piretro. 

* PILATRO.  V.  Iperico. 

PI  LEO;  nome  latino  che  si  diede 
ad  un  isti  omento  clic  le  donne  si 
applicano  sopra  il  cappezzolo  della 
mammella,  onde  rendere  meno  do- 
loroso 1’  allattamento. 

PILIMIZIOINE  , s.  f. , pili  mi  et  io 
(pi/us,  pelo,  mictio , azione  d’ mi- 
nare); dicesi  parlando  di  chi  manda 
dei  peli  misti  coll’  orina. 

PILLOLA  , S.  f.  , pillila  ; zscra-ó- 
t po-j , ayo.lptov  ( pila  , palla  );  rime- 
dio semplice  , o composto  , del  peso 
d’uno  a quattro  gì  ani , del  diame- 
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tro  di  due  linee  circa  , e di  consi. 
slenza  un  po’ soda,  a cui  si  dà  una 
forma  sierica  , onde  poterlo  a un 
trailo  inghiottire  senza  masticarlo. 

PILLOLAJO  , s.  m.  ; istromentolt 
che  serve  a dividere,  e rotolare  un 
certo  numero  di  pillole  in  una  sol 
volta. 

PILLO  LARE  , add. , pilularh  ; 
che  partecipa  della  pillola.  Consi- 
stenza pillo  laro. 

PILLOLE  alessitere  ; composte  I 
di  pinocchi  d’  India  , d’  acido  sol- 
Idrico,  di  serpentai ia  virginian.i,  di 
cremor  di  tartaro,  e di  sciioppo  di 
capelvenere. 

— aloetiche  emollienti  ; compo- 
ste d’  aloe  soccotrino  , di  radice  di 
liquirizia,  di  radice  di  malia,  e di 
sciroppo  di  poma. 

* — — di  Francfort  ; composto 
d’  aloe  purificato  , di  diagridio  e di 
siroppo  di  viole. 

* — alteranti  di  Plumer;  compo- 
poste  di  mercurio  dolce  , solfo  do- 
rato di  antimonio,  mucillaggine  di 
gomma  arabica  c liquirizia. 

— amare  fondenti  ; composte  di 
sapone  bianco  amigdalino,  d’estratto 
di  genziana,  e di  rabarbaro. 

— angeliche;  composte  d'aloe  soc- 
cotrino  , rabarbaro,  trochisci  d’aga- 
rico , cannella  , e sughi  depurali  di 
boragine  , cicoria  , bipoli  , corida- 
lio  , e rose  bianche. 

— -ante  cibum.  V.  Pillole  ghiotte. 

* — antistoriche  di  Fuller  ; com- 
poste di  galbario  , assa  fetida  , mir- 
ra , castoro,  canfora  , sai  volatile  di 
succino  , c balsamo  de!  Perù. 

* — — di  Seel  ; composte  di  gal- 
bano  assafetida  , castoro,  angelica, 
zafferano  ed  oppio. 

* — antispasmodiche  dell’  Hoff- 
mann ; composte  di  triaca  , camo- 
milla , millefoglio  , gomma  sagape- 
no,  cioco,  castorio,  assa  fetida  canfora 

— antispastiche  d’Amhurg;  com 
poste  d’  assa  fetida  c valeriana. 
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— antidisentenche  <1  i Willis  ; 
poste  di  cera  gialla  , bianco  di 
na  , calcolai , cd  olio  volatile 
allineila. 

— asiatiche  ; composte  di  acido 
mioso  e pepe  nero. 

— astringenti  ; composte  di  bolo 
ieno  , terra  sigillata  , corallo 

0 , catechu,  ematite,  sangue  di 
go  , mastico  , laudano  liquido  , 
oppo  di  menta  composto,  radici 
Consolida  maggiore,  di  bistorta, 

1 toimentilla. 

— balsamiche  di  Stalli  ; composte 
terebentina,  gomma  edeia,  e di 
opro,  d’estratti  acquosi  d’ aloe  , 
mirra  , di  meniamo  , di  rubar- 
lo , e d’  elleboro  , e <!’  estratti 
tosi  d’ assenzio  , di  cardo  bene- 
to  , e di  coridalio. 

— — di  Morton  ; miscuglio  di 
depiedi,  gomma  ammoniaca  , fiori 
belluino  , zafferano  , balsamo  del 
rù,  olio  stillato  d’anaci  e siroppo 
papaveri. 

— benedette  ; composte  d’  aloe  , 
aa  , assafetida  , galbano  , mirra  , 
fato  di  ferro  , zafferano  , macis  , 
o di  succino,  e sciroppo  d’ arte- 
ria. 

— calibeate;  composte  di  lima- 
ta di  ferro  , cancella  , aloe  suc- 
'trino  , e sciroppo  d’  artemisia. 

— cattoliche  ; composte  di  resi- 
gialappa  , scamonea  , e estratti 
aloe,  elleboro  nero,  e coloquintide. 

— coccee  maggiori  ; composte 
gierapicra  , trocbisci  alhandal  , 

amonea  , turbith  vegetale,  fiori 
stecade  , e sciroppo  di  ramno. 

— coccee  minori  ; composte  di 
oe  , scamonea  , e trocliisci  al- 
iudal. 

— comuni.  Y.  Pillole  di  puffo. 

— d’allume  d’  EUe/.io  ossia  al- 
me draconizzato  ; composte  d’  al- 
me di  rocca  e di  sangue  di  drago. 

— d’  Anderson.  Y.  Pillole 
ozzesi. 
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— di  Becher  ; composte  d’aloc, 
mirra  , zafferano  , resina  ednacea  , 
sandracca  , solfo  , kermes  vegeta- 
le , estratto  d’assenzio,  caldo  bene- 
detto, trifoglio  acquatico,  guaiaco,  c 
rabarbaro,  mitridalc  , c elexir  di 
proprietà. 

— di  Bollosi i ; composte  di  mer- 
curio viso  , zuccaie  in  polvere  , 
scamonea  , gialappa  , e vino  bianco. 

— di  Bonzio.  V.  Pillole  idra* 
goghe  di  Bonzio. 

— di  Boerhuave.  Y.  Pillole  eme- 
tiche 

— di  cinoglossa  ; composte  di  ra- 
dice di  cinoglossa,  semi  di  giosciamo 
estratto  gommoso  d’oppio,  incenso, 
mirra,  zafferano,  castorio,  e sciroppo 
di  cinoglossa,  o d’oppio. 

— di  Dehaen.  Y.  Pillole  pur- 
gative. 

— di  deutoioduro  di  mercurio; 
composte  di  deutoioduro  di  mercu- 
rio , d’  estratto  di  sambuco , e di 
polvere  di  liquirizia. 

— d’ Elvezio.  V Pillole  idra- 
goghe d’  Elvezio. 

— di  Fulier.  V.  Pillole  bene- 
dette. 

— di  Galeno.  V.  Pillole  di  sto- 
race. 

— di  iodio  ; composte  di  iodio 
puro  , d’  estratto  di  sambuco  e di 
polvere  di  liquirizia. 

— di  Keyaer.  Y.  Zuccherini  di 
Keyser. 

— di  Lemeiy.  Y.  Pillole  astrin- 
genti. 

— di  Meglin  ; composte  d’estratto 
di  giosciamo  nero,  radice  di  valeriana 
maggiore  , e d’  ossido  bianco  di 
zinco. 

— di  mercuiio  gommoso  ; com- 
poste di  mercurio  vivo  , gomma 
arabica,  mele,  e polvere  di  liqui- 
rizia. 

— di  Minsicht,  o pillole  d’allu- 
me tinto  ; composte  d’  allume,  e di 
sangue  di  drago. 
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— di  Morton  ; composte  di  mil- 
lepiedi in  polvere  , gomma  ammo- 
niaca , acido  benzoico , zafferano  , 
balsamo  del  Perù  , e balsamo  di  solfo 
anisalo. 

— di  panacea  mercuriale  ; com- 
poste di  protocloruro  di  mercurio 
lavato  , di  midolla  di  pane  , e di 
acqua. 

— di  protoioduro  di  mercurio  ; 
composto  d’estratto  di  sambuco,  e 
di  polvere  di  liquirizia. 

— di  Pdiazes.  V.  Pillole  coccee 
m agg  ioni. 

— di  Renaudout.  Y.  Pillole  na- 
politane. 

— di  Rotrou.  V.  Pillole  ales- 

S1TEHE- 

— di  Rudio.  V.  Estratto  di 
Rudio. 

— di  Rufo  : composte  d’  aloe 
soccotrino  , mirra  , zafferano  , e 
sciroppo  d’assenzio,  od  elixir  pro- 
prieiatis  dolce. 

— di  sapone  ; composte  di  sa- 
pone bianco  amigdaliuo , e di  pol- 
vere di  liquirizia. 

— di  Schroeder.  V.  Pillole  tar- 
taree. 

— di  Siaikey;  composte  d’estratto 
secco  d’oppio,  liquiiizia,  elleboro 
bianco  , elleboro  nero  , sapone  di 
Staikry,  e olio  essenziale  di  tere- 
bentina. 

— di  Stepliens.  Y.  Pillole  sapo- 
nacee. 

— di  storace;  composte  di  sto- 
race, incenso  , mirra,  estratto  di 
liquirizia,  estrailo  d’oppio,  zafle- 
iano  , e sciroppo  di  papavero  bianco. 

— di  terebentina/  composte  di 
terebentina  liquida,  cotta  nell’acqua 
bollente. 

* — ecoprotiche  ; ve  n’ha  diverse 
sorta,  ma  in  tutte,  le  parti  attive 
sono  1’  aloe  e la  gomma  gotta. 

— emmenagoghe  ; composte  di 
limatura  di  lerro  , olio  volatile  di 
sabiua  , sciroppo  di  marrubio,  e 
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estratti  d’  enula  campana,  di  sabina, 
e d’  aloe. 

— cinetiche;  composte  di  midollo 
di  pane  , e di  tannilo  antmioniaio 
di  potassa. 

— espettoratili;  composte  di  sotto 
idrosolfato  d’antimonio,  d’iride  di 
Fiorenza,  e di  buiirro  di  cacao. 

— etiopiche;  composte  di  solfuro 
nero  di  mercurio,  sulfuro  d’anti- 
monio , resina  di  guaiaco  , e di 
estratto  di  salsapariglia. 

— fetide  maggiori;  composte  di 
ermodattili  , di  radice  d’  esula  , e 
turbilh  , zenzero,  spiga-naido,  epi- 
timo, o coloquintide,  semi  di  ruta, 
sagapeno,  gomma  ammoniaca,  opo- 
panace  , bdeliio  , aloe  soccolnno, 
euforbio,  scamonea,  cannella,  zaf- 
ferano , castoro  e succo  di  pori. 

— ghiotte;  composte  d’aloe  socco- 
trino,  di  mastico,  di  rose  rosse  , e 
e di  sciroppo  d’  assenzio. 

— idragoghe  di  JJanzio  ; compo- 
ste d’aloe  soccotrino,  di  gomma- 
gotta  , di  gomma  ammoniaca  , e 
d’  aceto. 

— idragoghe  d’ Elvezio  : compo- 
ste di  gommagotta  , di  gialappa  , di 
sugo  d’aglio,  e di  sciroppo  di  rose 
pallide. 

— isteriche  ; composte  di  gal- 
ba no  , d’ opop  inace , di  gomma  am- 
moniaca , di  sagapeno  , di  mirra  , 
d’  assafetida  , di  castorio  , d’  olio  di 
succino  empireumatico  , e di  man- 
date. 

* — litontritiche  di  Beddoes  ; cora- 
composte  di  natro  carbonico  secco, 
e sapoue  medicinale. 

— marziali  Y.  Pillole  cali- 
beate. 

— mercuriali  purgative;  compo- 
ste di  mereiaio  vivo,  di  gialappa, 
di  sena,  d’aloè  soccotrino,  di  sca- 
monea, di  gommagotta,  di  pinoc- 
chi d’  India  , di  balsamo  copaive  , 
e di  sciroppo  di  ramno. 

— napolitane;  composte  di  mer- 
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> vivo  , d’ aloe  soccotiino  , di 
rbaro , di  scamonea,  d’  agarico 
co  , di  macis  , di  cannella  , di 
ilias,  c di  miele. 

— perpetue  ; pallottoline  d’  aliti- 
no del  peso  di  circa  sei  grani 

— per  la  rogna.  V.  Pillole 

'PICHE. 

— pestilenziali  di  Avicenna  ; com- 
e d’ aloe  soccotiino,  gomma 
noniaca  , mirra  , sugo  di  limone 

— purgative;  composte  di  sca- 
lea, di  gialappa,  di  calomelano , 
i sciroppo  di  fiori  di  persico. 

— purgative;  composte  d’estratto 
olico  , di  resina  di  gialappa,  di 

imonea  e d’  alcool. 

— risolventi  : ve  n’  lia  di  diverse 
la.  Tissot  le  ordinava  di  sapon 

lieto,  gomma  ammoniaca  , ed 
atto  di  tarrassaco.  La  larmaco- 
di  Amburgo  le  la  di  sapon  ve- 
o , gomma  ammoniaca  ed  estratto 
chelidonia.  Schmucher  le  indi  - 
a peli’  amaurosi  di  gomma  gal- 
lo , sagapeno  , sapon  veneto  , 
taro  emetico,  e sugo  di  liqui- 
ia. 

— saponacee  : composte  di  sa- 
ne amigdalino  e di  miele. 

— di  Dehaen  ; composte  di  gom- 
i ammoniaca,  d’acetato  di  potassa, 

sapone  medicinale  e di  pillole 
Pialo. 

— • scozzesi  ; composte  di  gomma 
Ita  , d’  aloe  soccoti  ino  , d’  olio 
senziale  d’  anice  , e di  sciroppo 
zuccaro. 

— smettiche.  V.  Pillole  di  sa- 
uve. 

— splenetiche;  composte  di  gom- 
a ammoniaca,  d’estratto  d’aloe, 

mirra  , e di  radice  di  brionia. 

— stomaciche  ; composte  d’  aloe 
ccotrino,  di  fiele  di  bue  e d’alcool. 

— tartaree  ; composte  d’  estratto 
sugo  d’aloe,  gomma  ainmonia- 
, solfato  di  ferro  , estratto  di  zaf- 
ano,  acetato  di  potassa  7 estratto 
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di  genziana  c tintura  di  marte  tar- 


lai izzata. 

— toniche  di  Hacher  ; composte 
di  mirra  , d’ estratto  d elleboro  nero 
e di  cardo  benedetto. 

— — di  Stali  ; composte  di  li- 
matura di  ferro  , d’  estratto  di  cen- 
tamea  minore  e di  gomma  ammo- 
niaca. 

PILORICO  , add  , pyloricas  ; 
che  appartiene  al  piloto.  — Arteria 
pilorica  , ramo  dell’  epatica.  — Mu- 
scolo pilcrico  , anello  fibroso  che 
circonda  la  gran  circutifeteuza  del- 
la valvola  del  piloro.  — Orificio 
piiorico  del  ventricolo  , che  conduce 
nel  duodeno.  - — Valvola  pilorica, 
orlo  circolare  del  piloro.  — Vena 
pilorica  che  si  distribuisce  come  l’ar- 
teria. 

PILOPeO,  s.  m., pylortts,  -ro'j.mpòz-, 
orifizio  inferiore  od  intestinale  del 
ventricolo  , che  è munito  d’  un  orlo 
circolare,  piano  e fibiomucoso  chia- 
mato valvola. 

PILOSELLA.  , pelosetta  , pelosi- 
na,  orecchio  di  topo,  hieraciurn 
pilosclla ; pianta  della  gran  famiglia 
delle  composte  , comune  ne’  siti  er- 
bosi e secchi.  L’  amarezza  e 1’  a- 
stringenza  che  lia  , la  fece  già  ri- 
guardare , siccome  valida  nell’emor- 
ragia , nelle  diarree  , e di  forza 
febbrifuga. 

PIMPINELLA  , s.  f.,  pimpinella  ; 
genere  di  piante  della  pentandria 
diginia,  c della  famiglia  delle  om- 
brellifere , a cui  appartiene  1’  anice. 
V.  Anice.  Dell’altre  specie,  la  pimpi- 
nella sassifraga , pimpinella  bianca, 
e la  pimpinella  magna , pimpinella 
grande  , pimpinella  nera  , ne  fa  tal- 
volta alcun  caso  la  medicina  ado 
perando  le  radici  siccome  eccitanti. 
L’olio  essenziale  che  ricavasi  dalla 
seconda  serverà  tingere  in  azzurro 
1’  acquavila.  E ancora  una  quarta 
specie  la  pimpinella  podagraria  , 
angelica  salyalica  , già  da  alcuuç 


«4o  PIN 

ci  cdiita  di  vaglia  nella  gotta  ; ora 

ohbliata. 

— s.  f.  , potentini  ; genere  di 
piante  della  monoecia  poliandria  , e 
della  famiglia  delle  rosacee  , una  cui 
specie,  la  pimpinella  minoic,  salba- 
snella  , pimpinella  sanguisorba,  pian- 
ta erbacea  che  abita  i luoghi  aridi 
de’ paesi  meridionali  di  Europa,  di 
odor  piacevole  , e di  sapore  amaro 
ed  astringente,  fu  già  lodata  negli 
sputi  di  sangue  e nelle  dissenterie. 

— comune.  V.  Sanguisorba. 

P I N \ V.  Amento. 

PINEALE,  add.  , pinealis  (pi- 

nus  , [tino  ) ; che  ! assomiglia  al  fruito 
del  pino.  — (libandola  pineale  , 
corpo  conil  o , rossigno  e molliccio  , 
che  si  trova  tra  i tubercoli  quadri- 
gemini , e la  volta  a tre  pilastri  , il 
quale  rinchiude  in  s è piccole  con- 
crezioni, e da  cui  partono  due  stri- 
scio midollari  clic  vanno  ad  unirsi 
ai  pilastri  esterni  della  volta. 

* PINIIOIL  , olio  venuto  dal  Bra- 
sile, ove  si  usa  qual  emetico,  ed 
opera  potentemente  alla  dose  di  una 
o due  gocciole  Credesi  con  qualche 
fondamento  sia  tratto  dalla  Jatropha 
rnuitifida. 

PINNA  , s.  f.  pinna  ; nome  dato 
alle  parti  che  servono  alla  locomo- 
zione dei  pesci. 

PIANATO,  add.,  pinna/us;  di- 
cesi d’  una  foglia  composta  di  molte 
fughette  disposte  ai  due  lati  d’  un 
peziolo  comune. 

P 1 N N A T I F I B O , a d d . , pinnati- 
fidus\  dicesi  d’  una  foglia,  le  cui 
divisioni  non  sono  isolale  sino  alla 
grande  nervatura  media. 

PINO,  s.  ni.  , pinus  ; genere  di 
piante  della  famiglia  delle  conifere  , 
«lie  rinchiude  una  quantità  di  spe- 
cie arborescenti,  che  rendono  tutte 
in  copia  sì  spontaneamente  che  per 
incisioni  fatte  al  tronco  varie  so- 
stanze resinose , le  quali  a norma 
dello  stato  liquido  o solido,  c se- 
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conilo  le  preparazioni  cui  si  sotto- 
posero, si  dicono  o trementine,  o 
ragia  , o pece  , pece  greca  o colo- 
ionia.  V.  Questi  diversi  nomi.  Il 
pìnus  pinea  poi , pino  domestico,  dà 
frutti  mangiabili  detti  pinocchi  o 
pignoli- 

P INOCCHIO,  pignoli,  s.  f. ; frut- 
to del  pino  coltivato,  o domestico. 

PINZETTE  , s.  f.  , pi.  , volseU 
Ine  ; islromento  che  serve  in  chi- 
rurgia ad  afferrare  con  più  o men 
forza  vari  oggetti.  Le  pinzette  amb- 
iati , costrutte  nella  stessa  guisa 
delle  forbici,  servono  alle  medica- 
ture. — Le  pinzette  da  dissecare  , 
o da  legatura , sono  composte  di 
due  branchie  , clic  si  accostano  fona 
all’altra  col  comprimerle , e s’allon- 
tanano peli’  elasticità  del  loro  mez- 
zo d’  unione.  Sono  destinate  ad 
afferrare  i tessuti  e le  arterie  che 
si  deggiono  legare.  — Le  pinzette 
di  Musieux  , armate  d’  uncini  al- 
1’  estremità  delle  loro  blanchie  , ser- 
vono ad  afferrare  con  forza  i tu- 
mori fibrosi  , od  altro  che  si  deggia 
estrarre  da  qualche  sito.  — Le  pin- 
zette da  polipo  sono  specialmente 
destinate  a strappare  le  escrescenze 
di  questo  genere.  Finalmente  il  for- 
cipe , il  tira  palle , le  tanaglie  , ecc. 
sono  tante  varietà  di  pinzette  che 
ricevettero  nomi  speciali. 

— dentate  di  Patin,  s.  f.  pi., 
volsella  Patini  ; islromento  di  chi- 
rurgia così  chiamato  dal  nome  del 
suo  inventore,  e che  consiste  :n 
una  molla  , le  cui  branche  possono 
teuersi  ravvicinate  per  un  anello 
scorsojo.  Serve  ad  aberrare , o in- 
trattenere i vasi,  di  cui  si  vuol  fare 
la  legatura. 

PIOCELIA  , s.  f.  , pyocaelia 
( ìTvov  , pus,  ■/.'h)  Lx,  addome);  colle- 
zione di  pus  nella  cavità  addominale. 

PlOCHEZIA,  s.  f. , py  oche  zi  a 
( , pus,  , caco);  diarrea 

purulenta. 
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UOCfSTl  , s.  in.  , pyocystis 
o ri  , pus  , xùtt i;  , vessica  ) ; vo- 
it purulenta. 

IOEMESIA,  s.  f.  , pyoemesis 
ov  , pus,  èpico  io  vomito);  vo- 
li «li  pus. 

IlOFTALMIA  , s.  f. , pyophtal- 
( ttvov  , pus , òy0«ipò'  , occhio  ) ; 

«io 

I ’IOFTlSI,  s.  t.,  pyophtisis  ( ^ rùov, 
. aT-j'it;  , sputo  ) ; spulo  puru- 

O. 

’lOGENIA  , s.  f.  , pyo genia 
’jqv  , | us  , «)  slvopxi , nasco  ) ; lor- 
'ionr  di  pus. 

LOMBAGGINE,  s.  f , , plumba- 
genere  di  piante  della  pentan- 
i monoginia  , tipo  della  famiglia 
«ie  piombagginee  , una  cui  specie  , 
inda  dei  paesi  caldi  d’Europa, 
■pltirnbago  Europea , piombaggi- 
, lappolini  , eiba  S.  Antonio,  è 
sta  in  tutte  le  sue  parti  d’ ec- 
•iiva  acredine  , per  cui  la  sua 
ice  veniva  usata  nella  cura  dei  can- 
nlceiati  e della  rogna. — Tutte 
altre  specie  che  sono  esotiche, 
o pure  acri  ; molle  rialzano  una 
cichelta  , applicandole  alla  pelle. 

— s.  f.  ; nome  volgare  del  car- 

0 di  ferro,  e del  solfuro  di  mo- 
le no. 

MOMBO  , s.  ni.,  plumbum , pó- 
•jg:  5 metallo  solido  di  color 
uco  azzurrognolo,  più  mallea- 
■ che  duttile,  molle  a segno, 
essere  rigato  dall’  ugna,  fusibi- 
imo  ed  ossidabih-simo , quando 
riscalda  all’aria,  thè  jinvicnsi  in 
nra  sotto  varie  forme  , le  cui 
impali  sono  i solfuri  , gli  ossidi 

1 sali. 

— corneo;  massa  di  color  bianco 
io  che  forma  il  cloruro  di  piom- 
, quando  si  lascia  raffreddare 
io  d’ esser  soggiaciuto  alla  iusio- 

ignea. 

— rosso  ; cromato  di  piombo 
iyo» 
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— spalico  ; c, ai  borialo  di  piombo. 

— bianco.;  carbonato  di  pu  mbo. 

PlOMETRO  , s.  ni.  , pyomeiro 

(7 ro’jv  , pus  , rìèrpat , utero  );  colle- 
zione di  pus  nell’  utero. 

PIO  PL  ANI  A,  s.  f. , pyoplania 
( ît’jov  , pus  , 77ÀSCVVJ  , errore  );  me- 
tastasi «li  pus. 

PIOPPO  , populo  nero  , s.  ni.  , 
populus  nigra  ; albero  indigeno  , 
della  dioecia  ottaudria  e della  fami- 
glia dell’  amentacee , le  cui  gemme 
sono  impaniate  di  materia  vistosa 
e resinosa  che  forma  la  base  del- 
1’  unguento  populeo.  E dello  stesso 
genere  il  populus  balsamifera , che 
produce  la  risina  tacamaliaca. 

PIORRAGIA,  s.  f. , pyorrhagia 
( 77-jov  , pus , ciryvvpt , io  ir  r uzione  ) ; 
scolo  di  pus. 

PIORREA  , s.  f.  , pyorrhaea 
( 7T-Ó0V  , pus,  pi w,  io  colo);  sinoni- 
mo di  piot ragia. 

PlOTORACE  , s.  m.,  piothorttx 
( tt-Jgv  , pus  . C'ôpxÇ  , petto)  ; empir  ma. 


PIRAMIDALE  , add.  , pyrcinii- 
clalis  ; che  lia  la  forma  d’  una  pi- 
ramide. — Coipo  piramidale  o pam- 
pinifornie.  — Corpi  piramidali.  Y. 
Cor, pi.  — Osso  piramidale,  o cu- 
neiforme, terzo  della  prima  linea 
del  carpo. 

— dell’  addome,  add.  e s.  m.  ; 
muscolo  ( pubisottombellicale  Eli.  ) 
pari  , allungato  e triangolare  , il 
quale  , dalla  parte  supcriore  del 
pube  si  porta  alla  parte  inferiore 
della  linea  bianca. 

— della  coscia,  add.  es.  tn.,  mu- 
scolo ( sacio  trocanteriano  Ch.)  pari , 
schiacciato,  allungato  e triangolare  , 
die  si  estende  dalla  faccia  anteriore 
del  sacro  e dal  gran  legamento 
sani ^ischiatico  alla  paite  posteriore 
delle  ossa  iliache. 

— delle  narici,  il  muscolo  gran 
sopratnascellarenasale  di  Girard. 

— del  naso , add.  e s.  in. , mu- 
scolo nasale  Ch.)  pari,  sottile  e 
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triangolare,  die  si  confonde  in  allo 
coi!’  occipiiolrontale  , «ed  in  basso 
col  Iras»  ci  “ale  del  naso. 

PIRAMIDE,  s.  f.  , pyramis  , e- 
minenza  , ossea  della  cassa  del  tim- 
pano. — Eminenza  pari  di  lla  mi- 
dolla spinale.  — Punta  d’  acciaio 
solida  clic  si  attacca  a vite  al  cen- 
tro della  corona  del  trapano  oli  re- 
passandone d’  una  linra  il  livello,  e 
die  serve  a (issarla  e regolarla  sino 
a clic  sia  stabilita  nelle  ossa  la  sua 
linea  circolare.  Si  toglie  quindi 
con  un  istromcnto  clic  chiamasi 
chiave  della  piramide. 

PIRAMIDI  posteriori  ; nome  dato 
da  Gali  ai  corpi  restiforrni. 

PIRENOIDE,  add.,  pyrenoides 
( ~vor,~j  , nocciolo  , si.âoç  , rassomi- 
glianza ) ; epiteto  dato  qualche  volta 
all’  apofisi  odontoïde. 

PIRESSIA  , s.  f.  , pyrex  in  , ttj- 
ps-'K  ; stalo  febbrile.  — Malattia 
febbrile.  — Febbre  sintomatica. 

PIRETICO  , add.  , pyrelicus  ; 
febbrile. 

PIRETOLOGIA , s.  f.  , yyi  eto- 
logia ( Trjperôç  , lebbre  , /o^oç  , di- 
scorso );  trattato  delle  febbri. 

PlRETOLOGISTA  , s.  m.jnome 
dato  al  medico  che  la  studio  parti- 
colare delle  febbri. 

PIRETRO,  pilatro  ; s.  m. , an- 
thémis pyrethrum  ■ piatila  corimbi 
fera  del  Sud  della  Francia,  la  cui 
radice  eccita  fortemente  la  secrezione 
salivare. 

PIRIFORME,  add.  e s.  m. , py- 
rlformis  ( pyrus , pero,  forma,  for- 
ma ) ; nome  dato  da  qualche  ana 
tomico  al  muscolo  piramidale  della 
pelvi.  Girard  lo  chiama  sacro  tro 
canteremo. 

PIRITE,  s.  f. , pyrites  (trùo,  fuo- 
co );  nome  dato  a molti  solfuri  me- 
tallici , perchè  in  certe  condizioni 
possono  infiammarsi. 

— a. bica  ; nome  dato  dai  mine- 
ralogisti al  persolfuro  di  ferro. 


perso!. 
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— di  ferro  ; bisolfuro  , 
furo  naturale  di  ferro. 

— di  rame  ; prolosolfuio  di  ra. 
me  naturale. 

— magnetico  ; nome  dato  <f8j 
mineralogisti  al  protosolfuro  di  ferrn, 

— marziale.  V.  Pirite  m ferro. 

PIR i rOSO,  add.  ; clic  contiene 

della  pirite. 

PIRMONT , città  della  Westfa. 
lia  , celebre  per  le  sue  acque  mine- 
tali  saline  fredde. 

* PIROENO;  spinto  di  vino;  al. 
coole. 

PIROFAGO  , s.  m.  , pyrophagm 
( -ùp  , fuoco,  , mangio  );  si  di 
questo  nome  a quelli  che  inghiottì, 
scotio  coipi  incandescenti. 

PIROFOBIA,  s.  1.,  pyrophobk 
( 7 ~'j p , fuoco  , 'pi  3o;  , spavento 
terror  dal  fuoco. 

PIROFORO,  s.  m. , pyrophorm 
( ttO  p , foco,  «som,  porto);  sostanza 
infiammabile  al  contatto  dell'  aria, 
che  si  ottiene  calcinando  un  miscu- 
glio d’allume  ili  rocca,  di  zuccaro, 
u’  amido  e di  farina. 

PIROLEGAOSO  , add.  ; nome 
dato  anticamente  ad  un  acido  eh? 
si  ottiene  distillando  il  legno  , e che 
credevasi  di  natura  particolare  , nu 
il  quale  altro  noti  è che  un  acido 
acetico  carico  d’olio  empircumaucn. 

PIROEOGIA  , s.  f. , pyrologia 
( ~ùp  , fuoco  , lóyo; , discorso);  trat- 
tato del  fuoco. 

PiROMALATO,  s.  ni.;  sale  (or- 
mato dalla  combinazione  dell'  acido 
piromalico  , coti  una  base  salifica- 
bile. 

PlROM\LlCO,  add.,  nomedi 


un  acido  cristallizzabile  , solubile 


nell’  acqua  , e nell’  alcool  , che  st 
ottiene  distillando  1’  acido  malico. 

PIROMETRO,  s.  m.  , pyrome- 
tram  ( rùo  , fuoco,  pté-oew  , misuro); 
istromento  valido  a far  conoscere 
le  temperature  troppo  elevate  che 
il  termometro  non  può  iudicare. 


m 

IROMUCATO,  s.  m.  ; suie  for- 
daila  comi. inazione  dell’  acido 
mitico  con  ima  base  salilica- 

ROMUCICO , add.  ; nome  di 
icido  bianco,  senz’odoie,  fusi- 
e volatilizzabile  al  fuoco  , so- 
e nell’  alcool  , e nell’  acqua, 
si  ottiene  decomponendo  l’acido 

00  col  fuoco. 

ROMUCOSO.  V.  Piuomucico. 
ROINO.MIA  , s.  f. , pjrronomia 
, fuoco,  vino; , regola);  arte 
; gola  re  il  fuoco  nelle  operazioni 
irgiche. 

ROSTRATO,  s.  m.  ; sale  for- 
> dalla  combinazione  dell’acido 
cbacieo  , con  una  base  salifi- 

R OSE  B AC  ICO  , add.  ; nome 
acido  bianco,  solubile  nell’  acqua 

1 , e fusibile  come  il  sevo,  che 
asi  dal  far  operare  1’  acido  ni- 

in  sul  grasso. 

ROSI , s.  ni.;  py  rosis,  nvpvm; 
questo  nome  i nosografi  de- 
aero una  malattia,  alla  quale  as- 
ano per  caratteri  speciali,  e 
:ipali  dolore  vivo  , accompa- 

0 da  calor  cocente  alla  re- 
a epigastrica  , con  eruttazioni,  c 
evacuazione  d’  un  liquido  chiaro 
oso,  tegnente,  ecc.  Pare  non 
>bia  dubbio  che  tutti  questi  sin- 

1 appartengano  alla  gastrite  cro- 
. I.a  pirosi  dunque  non  è una 
iltia  particolare. 

IROSORRICO.  V.  Pieomalico. 
IRÒ  TARTARICO  , add.;  nome 
n aedo  solido,  cristallizzabile, 
dnbdissimo  nell’  ac(,ua,  che  si 
tue  distillando  il  cremor  tartaro. 
IROTA  R.TRATO  , s.  m.  ; sale 
iato  dalla  combinazione  deli’ a- 

pirotai tarico  con  una  base  sa- 
ibile. 

IROTECNfA  , s.  f.  , pyrotech- 
( 7r0p,  lin  eo,  tsXvì!,  aite  );  arie  di 
nate  o d’ applicare  il  fuoco. 
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PIR0TICO  , add.  , pjrroiicus 
(mp'jto  , aldo);  sinonimo  di  cau- 
stico. 

PIROURA.TO  , s.  in.;  sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell’  acido 
pirourico  con  una  base  salificabile. 

PIROUR ICO  , add.;  nome  d’ un 
acido  solido  , aciculare  , amaro  , 
solubile  nell’acqua,  nell’  alcool  , e 
nell’acido  nitrico,  che  si  produce 
durante  la  distillazione  deli’  acido 
urico. 

* PISA  , città  d’  Italia  , nelle  vici- 
nanze della  quale  . e sulle  colline 
poco  da  essa  distanti  , scaturiscono 
parecchie  sorgenti  termali  e fredde 
di  acque  acidule  saline  , c sonovi 
bellissimi  stabilimenti  di  bagni. 

PISELLO,  s.  m. , piswr,  saiivum ; 
pianta  oleracea  indigena  , di  cui  si 
mangia  il  seme.  — Seme  di  questa 
pianta. 

— cT  Iride  ; piccola  pallottola,  del 
volitine  d’  un  pisello  comune , che 
si  fa  colla  radice  d’iride  di  Fiorenza 
secca  , e che  s’  adopra  per  far  sup- 
purare i cauteri. 

PISIFORME  , add.  , pìsiformis 
( pisum  , pisello  , forma  , forma  ) ; 
die  ha  la  fotma  d’  un  pi-elio.  — 
Osso  pisiforme  , quarto  della  prima 
linea  del  carpo  , totondo  , articolato 
co!  piramidale,  il  quale  osso  dà  at- 
tacco al  muscolo  cubitale  anteriore, 
ed  al  legamento  trasversale  anteriore 
del  carpo.  — Tubercoli  pisifoimi  ; 
nome  dato  da  Chaussier  alle  emi- 
nenze mammillari  del  cervello. 

PlSS  ASF  ALTO  , s.  m.  , pis- 
sasphahum  ; bitume  molle  , oggi 
fuori  d’uso,  che  serviva  anticamente 
come  vulnerario. 

PISSlTE  ; s.  m.  ; vino  ottenuto 
col  mosto  d’uva,  e con  catrame. 

PISTACCHIO,  s.  m.  , terebin- 
l lms  pìstacica  ; arboscello  orientale, 
della  famiglia  delle  tenbintinacce,  i 
cui  frutti  detti  pure  pistacchi  si 
mangiano. 
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PISTILLO,  s.  m.,  pisi  illuni  ; 
organo  (emina  della  riproduzione 
in  Ile  piante. 

PISTOLA,  di  Voila,  s,  m.  ; istro- 
menlo  di  tisica  , disposto  in  guisa 
da  lanciare  un  projetiilc  coll’  espio 
sioue  d’  un  miscuglio  di  gaz  idro- 
geno , ed’  ossigeno  che  la  scindila 
elettrica  infiamma. 

PITI  RI  V S I , s.  tn.  , fur  fur  ( 7rt- 
TUfixTi;,  porrigine);  squame  rare,  e 
farinose  faldelle  dell’ epidermide  sen- 
za ulcerazione.  Questo  male  non  è 
contagioso.  Si  appresenla  sotto  tre 
o quattro  forme. 

* PITTIMA.;  decozione  di  aromati 
in  vino  prezioso,  che  adoperasi  al- 
1’  esterno  siccome  confortarne  del- 
la virtù  vitale. 

PITUITA,  s.  f.  , pituita,  féy  uv.  , 
pituita,  muco,  sierosità,  (lemma. 

PITUITARIO,  add. , piluiiaris 
( pituita , pituita)  ; — Corpo  pitui- 
tario o ghiandola  pituitaria.  — Fossa 
pituitaria  , piccolo  corpo  rotondo  , 
ed  allungalo  trasversalmente  che 
riempisce  la  sella  turcica.  — Mem- 
brana pituitaria  , membrana  mucosa 
die  investe  le  fosse  nasali  c tutte 
le  loro  dipendenze.  — Strato  pitui- 
tario, pi  olongamento  conico  che  si 
estende  dalla  ghiandola  pituitaria  al 
cervello. 

PITUITOSO  , add.  c s.  m.  , 
piiuitosus  , che  espettora  molto  muco 
che  è soggetto  ad  una  secrezione 
abbondantissima  di  muco  o di  (las- 
so sieroso.  — Dicesi  pure  della  feb- 
bre mucosa  e gastro  enterite  , coti 
aumento  di  secrezione  mucosa. 

PIULCO  , s.  in  , py ulcum  (-óov, 
pus  , sv.zo  , tiro  ) ; istromento  vali- 
do ad  evacuare  il  pus  contenuto 
in  una  delle  cavità  del  corpo. 

PIUM  \CClUOLO  , piurnacetto  , 
s.  m.  , plumaccolus  ; corpo  molle  , 
elastico  , formato  di  pannolino  e di 
di  cotone,  o di  (ìlaccie,  e abi- 
le a pigliare  varie  forme  , secondo 
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la  figura  dei  luoghi  , ove  si  vuole 
applicarlo.  Gli  antichi  adoperavano 
a vece  di  lìlaccie  (ine  piume  poste 
Ira  due  pannolini  , come  ricavasi 
dall’  etimologia  della  parola  piu. 

m icnnolo. 

PIUM  V CEO,  add.,  plumosus j 
che  è forti  ito  di  barbe  , come  |0 
stelo  d’  una  piuma. 

PI  UMETTA  V.  Pl  antui.a  F [fi- 
li I A , s.  f.  , pyuria  ( --jo-j  , pus , 
01 jpiM  , urino  ) ; escrezione  di  pus 
misto  coll’ orina. 

PLUMULA.  V.  Pi. antut.a. 
PIZZ1CATOPO.  V.  Agrifoglio. 

PIZZICO,  s.  m.  , pugillus  ; quau- 
ti  là  d’  un  corpo  che  si  può  aber- 
rare coll’  estremità  di  due  o tre  dita, 

PIZZICORE,  rnordica mento,  pru- 
rito  s.  ni.,  pntritus -,  lieve  dolore, 
sensazione  molesta  , che  ci  obbliga 
a grattare. 

PLACENTA  , s.  f. , placenta-, 
organo  vascolare  celluloso  , greve  , 
schiacciato  e circolare  , che  stabili 
scc  la  comunicazione  tra  la  madre 
ed  il  feto  rinchiuso  nell’  utero.  — 
Parte  interna  de!  pericarpio  , quella 
a cui  sono  immediata  nenie  attaccati 
i semi  — Placenta  febbrile  , qualche 
Patologo  così  chiamò  la  tumefazio- 
ne di  certi  visceri  , e particolarmente 
quella  della  milza  , nelle  febbri  in- 
termittenti  che  durano  da  lungo 
tempo. 

PLADVROSl,  s.  f.  , pillar os is 
( nliixp1);  , mode);  m»m  • che  qual- 
che scrittore  diede  ai  tumori  nulli, 
e cistici  delle  palpebre. 

PLANTARE  , piantare  , add., 
piantar is  ( pianta  , pianta  del  piede) 
— ■ Aponeurosi  plantare  , di  forma 
triangolare  che  occupa  il  centro  ed 
i lati  della  pianta  del  piede  — xir 
terie  plantari  , ri  ite  dalla  tibiale  po 
steriore  , ed  in  numero  di  due 
l’interna  e l’esterna.  — Arco  piau 
tare,  curvatura  che  1’  arteria  pian 
ture  esterna  descrive  alla  sua  cstre 
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il  — Superficie  o regione  pia n- 
i I piede  , pianta  del  piede. 
. gallanti  plantari  , ipielli  che 
, una  le  ossa  del  metatarso  e del 
d disotto.  — Muscolo  pian- 
* • Solare.  — Nervi  plantari , 
ti  dal  tibiale  posteriore,  cd  in 
o di  due  , 1’  interno  e l’ esterno, 
sottile  , add.  e s.  m.  ; musco- 
di'colo  fi  moro  calcanco  Ch.  ) 
allungato  , sottile  e stretto  clic 
-tende  dalla  parte  posteriore 
indilo  esterno  del  femore  alla 
posteriore  ed  interna  del  cal- 

ANTIGRADO,  add.  e s.  m. , 
'gnu! us  ( pianta  , pianta  del 
, gradior  cammino  ) ; che 
lina  sopra  la  pianta  del  piede. 
L A NT  ISO TTOFALANG  [ A- 
add.  e s.  in.  , pianti- infra- 
■ngianus ; nome  dato  da  Chauss. 
•scuuo  dei  muscoli  vermicolari 
>iede. 

ANTITENDINOFALANGIA- 
add.  e s.  m.  ; plantitendino- 
angianus  y nome  dato  da  Dumas 
uscoli  vermicolari  del  piede. 
LANTULA  , s.  f.  , pia  mula-, 
mento  dello  stelo  che  esce  dalla 
al  momento  del  germoglio.  — 
icino  — Embrione. 

L ASTILO  , add.  , plaslicus 
:77w  , forino);  che  forma.  — 
uà  plastica  , potenza  generatrice 
coi  pi  organizzati. 

LATICORIA  , s.  f. , plalycoria 
:tuç  , largo  , y.opv  , pupilla  ) ; 
udinaria  dilatazione  della  pu- 
non  diminuibile  per  1’  impres- 
■ della  luce. 

LATINO,  s.  m , platina  ; me- 
solido  , splendentissimo  , di 
bianco  argentino  , duiulissi- 
malleabilissimo  , difficili, imo  a 
ersi,  e in  sul  quale  non  ope- 
nè  1’  aria  , nè  I’  ossigeno  alla 
teratura  comune. 
uEROSI  , replelio  , nlqpnai; 
Thzwy.  Parte  IL 
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I ( irlipm  , pieno  ) ; ristabilimento  di 
un  corpo  sfinito  dalle  malattie. 

I PLKROTICO  , add.  e s.  in.  , 
pleroticus  ; che  procura  la  cicatrice. 

| PLESMONA  , s.  f.  , replelio  , 

1 nXsegovYi  ( ~\g0o> , riempio  );  sazietà; 

! stato  opposto  alla  fame. 

* PLESSIMETRO,  s.  m. , plessi- 
metruin  ( 7rXv;?tì,  percussione,  gìTpov  , 
misura);  stromento  d’avorio  che  ap- 
plicato all’ esterno  delle  diverse  ca- 
vità del  corpo  , o di  un  organo , 
percottendolo  tramanda  un  suono 
in  relazione  dello  stalo  fisico  di 
quelle  parti. 

PLESSO  , e.  m.  , plexus.  Tzlsygx, 
nlzxriv-si , 7r).«v7 i (pleclo , attortiglio  ); 
intreccio  , reticella  di  vasi  sangui- 
gni o di  filamenti  nervei. 

PLETOMERIA  , s.  f. , pletho- 
meria  ( nljQoç  , pienezza  , pipo;,  par- 
te ) ; eccessiva  copia  di  parti  nel 
corpo  ; mostruosità  per  eccesso. 
PLETORA  , s.  f.  , plcthora } 

Tcìr,Ocl>px  (7tX/;0w,  riempisco);  ab- 
b»  ndunza  di  sangue  , di  bile  o di 
umore  in  genere  , relativamente  allo 
stato  abituale  dell’  individuo. 

— sanguigna  ; è generale  o lo- 
cale , secondo  che  il  sangue  soprab- 
bonda in  tutto  1’  organismo  , od  in 
un  sol  organo.  Giusta  la  sua  sede 


la  pletora  sanguigna  locale  riceve  i 
nomi  di  cerebrale,  polmonica  , ute- 
rina , ecc.  Gli  antichi,  che  non  ave- 
vano fatta  1’  utile  distinzione  della 
pletora  generale  e della  pletora  lo- 
cale, ammettevano  una  pletora  vera, 
plethora  ad  rnolem , nella  quale  eravi 
aumento  della  massa  del  sangue  ; 
una  pletora  falsa  , plethora  ad  vo- 
lumen  , o per  rarefazione  del  san- 
gue ; una  pletora  relativa  allo  spa- 
zio , plethora  ad  spalluta  , ossia  per 
diminuzione  di  supeificte  del  siste- 
ma cireolatore  , per  esempio  in  se- 
guito ad  amputazione  ; una  pletora 
: relativa  alle  forze  , plethora  ad  vires , 
( prevenienti;  da  ciò  che  il  sangue  ? 
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senza  che  sia  a>- linlame.ile  sover- 
chio , dovasi  laïc  i dativamente 
alle  forze  deli’  individuo  ; distinzioni 
futili  , immaginarie  , c giustamente 
cadute  nell’  obblio. 

PLETORICO  , add.  e s.  m. , 
plethoricus  ; die  è in  uno  stato  di 
pletora  , o die  è prodotto  dalla 
pletora. 

PLEURA  , s.  f. , pleura  , iris  pipi, 
nome  dato  a due  membrane  sierose 
ciascuna  delle  quali  riveste  1’  uno  dei 
lati  del  petto,  da  cui  si  ripiega  sopra 
1’  uno  o P altro  polmone.  — Pleura 
costale;  porzione  delle  due  pleine 
che  rivestono  le  pareli  del  pollo. — 
Pleura  polmonica  ; porzione  di  cia- 
scuna pleura  elle  circonda  il  polmone. 

PLEURLSLA  , caldana  , scarma- 
niana  , s.  f.  , pleurilis  , nlsvp'nic 
( sr'ksvpx  , pleura  ) ; infiammazione 
della  pleura  , che  ha  per  carattere 
dolore  superficiale  del  petto  , che 
aumenta  nell’  inspirazione  . tosse  sec- 
ca , quasi  senza  spuli  , calore  dolce 
alla  pelle  , polso  frequente  , pieno 
e duro.  Questa  grave  infiammazione 
deve  essere  curata  col  ripetuto  sa 
lasso  dal  braccio  , coll’  applicazione 
di  copiose  sanguette  al  lato  dolo- 
roso , colla  dieta  , colle  bevande 
mucilaginose  , col  tartaro  emetico 
a dose  di  mover  soltanto  nausea  , 
e favorire  più  che  mai  la  traspira- 
zione, colle  polveri  risolventi,  co’ 
purgativi.  Se  si  adopra  lentamente 
si  corre  rischio  di  lasciarla  degene- 
rare in  uno  stato  cronico  , o di  lai 
che  si  complichi  colla  polmonia  , con 
ispandimenti  , e quindi  pigli  il  ca 
ratiere  della  tisichezza  polmonare, 
u dell’  idrotorace. 

— a dina  mica  , pleur  ìli s adyna- 
mica-,  così  chiamano  i fi ancesi  quella 
che  vedono  accompagnata  da  grande 
prostrazione  di  forze  , con  , o senza 
sintomi  d’  intensa  gastro-enterite. 

— atassica  , pleurilìs  alaxica  ; 
così  dicono  i frau cesi  quella  che 
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l porta  .sintomi  cerebrali,  delirio 
couvu  stoni. 

— lai  i iosa  . pleurilis  biliosa ; qu(, 
che  è accompagnata  da  siili  orni  [ 
Itosi  , elìcilo  d’  una  duodenite,  o 
duudcuoepatite. 

— lalsa  , pleurilis  spuria  ; i nfìait; 
inazione  de’  muscoli  intercostali  cp 
simula  la  f de uii sia. 

— reumalistnale.  \ . Plevrodirij 

— secca  , pleurilìs  sicca  ; pleu. 
risia  senz’  alcuna  espeitorazioue, 

• — umida  , pleurilis  humida 
quella  che  è accompagnala  da  Lron. 
citile. 

— ventosa  , pleurilis  (lai ulema 
dolore  dietro  le  luise  coste  die 
attribuisce  alla  presenza  di  gaz  nei!, 
intestina. 

— verminosa  ; plcurisia  accoir, 
pagliata  dalla  presenza  di  ve-nniltiel 
canale  digestivo. 

PLEURITE,  s.  f. , pleurilis  (s), 

; vjpi  , pleura);  ìnfiaimnaz ione  delli 
j pleura.  Alìberl  ne  fece  il  settimo 
genere  delle  pneumosi  uella  sua  no- 
sologia naturale. 

PLEURITICO  , add. , pleuriùcus. 
nr'ks'j pnix.0;  ; clic  è piodotto  dalli 
pleur isia  ; dolore  , [unita  , coteniia 
pleuritica. 

PLEUR.OCELE,  s.  f. , pleurocelt 
( irksupi  , pleura  , xr,ln  , tumore) 
ernia  della  pleura.  Queslo  nomi 
usato  da  Sagar,  è inesatto,  perclii 
la  pleura  non  fa  inai  ernia  da  sè 
ma  pelò  sempre  serve  d’  involucri 
al  polmone,  ai  tumori,  od  alle  col 
lezioni  purulenti  , che  superarom 
1’  ostacolo  delle  circondanti  pare! 
toraciche. 

PLE ERODINE  , s.  f. , pieni  od) 
ne  ( rr Is-jpx  , lato  , O'ìówj  , dolore) 
dolore , puntura  ad  un  lato  del  t( 
race  che  non  dipende  da  infiammi 
zionc  della  pleura  ; ma  che  si  crec 
semplice  dilezione  reumatica , ci( 
infiammazione  delle  pai  eli  musa 
lari,  0 fibrose  del  torace. 


. eu- 
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.EURODiA  ICO , adii. , pleuro- 
ns ; die  dipnK.lt'  dalla  pluro- 
. Dolore  pleurodmico  , ridicolo 
lasmo. 

-LL ROFT.OGOSf  ; pleurilitle. 
El RONECTO  ) 
..EURONETTO  j ’ s‘  m,pi> 

:tus  ( n'/.iitp'j’ , lato,  veto,  nuoto); 
re  di  pesci  che  nuotano  sopra 
alo  del  Corpo  , ed  i cui  ocelli 
posti  sopra  uno  stesso  lato  della 
; come  sorto  le  Lime,  le  So- 
ie , ed  i Rombi  , ecc. 

LEU ROPER I PNEUMON I A , s. 
tleuropcripneumonia  ; infiamma- 
le contemporanea  della  pleura, 
I po’mone. 

LEURORREA , s.  f , pleuror- 
n ( TTÌivpx  , preti i a , féw  , colo); 
. collazione  di  (Ioidi  nella  pleura. 
H.EULORTOPNEA  , s.  f. , pleu- 
hopncea  ( nliupà.  , lato,  ôpQôç  , 
i,  Trvct) , respiro  ) ; dolore  da  un 
che  obbliga  1’  ammalato  a stare 
so  per  respirare. 
'T.RURO.SPASMO  , s.  m. , pleu- 
| ìasmus  ( jìlzupx  , pleura  , cr7r:<a-p.ò;, 
■moi;  spasmo  nel  petto. 

LE L ROTOTO N O,  s.  ni. , pleu- 
•lonus  ( ttIe'jçÙ-j  , lato  , tìÌ'jm  , 
lo);  t.  tano  , nel  quale  d corpo 
nega  da  un  lato. 

’LICA  , s.  f.  , plica  , pii  colio  , 
atura  , ti  idioma,  nlsy.-tó-vri  ; av  • 
cibamento  , a\ volgimento  di  ca- 
li o di  peli  , con  fiogosi  della 
le  sottostante,  e sintomi  prove- 
tti da  flogosi  simpatica  interna  ; 
e che  produce  il  marasmo  , e 
delie  volta  anche  la  morte. 

— multiforme  , plica  caput  me- 
te ; plica  nella  quale  i capcgli 
i peli  s’  avvolgono  o s’  aggloti- 
oa  corde  divise;  plica  multiforme 
ituccie  , plica  caput  medusce  la - 
oca  ; quella,  i cui  capegli  sono 
si  a coi  de,  con  ciocche  che  pajono 
rate;  plica  multiforme  a tralcio, 
a caput  medusce.  c irrita  la ; quella 
cecie  intralciate. 
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— solitaria  , ori  a coda  , plica 
lungicauda  -,  plica  nella  (piale  i ca- 
pegii , od  i peli  sono  riuniti  in  una 
sol  massa  allungatissitna. 

— solitali»  laterale,  plica  longi- 
cauda  laieralis  ; quella  che  uiter- 

j viene  ad  uno,  o ad  ambo  i lati 
j delle  terapia. 

— solitaria  falciforme  , pi  co  ton - 
gicauda  falcformis  ; quella  la  cui 
estremità  è ricurvata  a mo’  di  falce. 

— solitaria  fusiforme  , plica  lon- 
gicouda  fisiformis-,  quella  che  ras- 
somiglia ad  un  cilindro  , che  va  pro- 
gressivamente diminuendo  di  volume 
dall’  allo  in  basso. 

— solitaria  a clava;  plica  longi- 
coiula  claviformis-,  quella  la  cui  estre- 
mila inferiore  forma  una  massa  vo- 
luminosissima. 

— in  massa  , plica  cespitosa  ; 
plica  nella  quale  i capegli , od  i 
peli  si  gillano  assieme  , e s’  agglu- 
tinano in  una  massa  contusa. 

I - — iu  massa  globosa  ; plica  ce- 

; spilusa  globiformi*  ; quella  che  forma 
in  su  la  testa  una  specie  di  globo, 
j — in  massa  mitriforme , plica 
cespitosa  calipirceformis  ; quella  che 
| ioima  iu  su  la  testa  una  specie  di 
cablila. 

PL1INTA,  s.  f.  , plinthinus  ; mac- 
china usala  anticamente  per  otte- 
nere la  riduzione  delle  fratture  , e 
delle  lussazioni. 

PLOMBIERES  ; borgo  della  Pro- 
nuncia di  Vosges  iu  Francia,  che 
: possiede  molte  sorgenti  d’ acque  mi- 
: aerali  saline  calde  , cariche  di  molla 
I materia  vegeto-ammale  che  loio  da 
un  aspetto  untuoso. 

PLURILOCULARE,  add. , plu- 
rilocularis ; ditesi  d’  un  fi  ulto  che 
ha  molle  cellule  distinte. 

PNEUMA,  s.  m , pneuma , ttvs- 
{.uà  ; nome  dato  dagli  antichi  ad 
un  principio  spirituale  ipotetico  , col 
quale  certi  medici  volleto  spiegare 
i fenomeni  della  sanità,  e dei  muibi. 
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PNEUM  \TK.O,  add.  , pneunia. 
mctlicus  (nvrjy.x,  aria);  epiteto  dalo 
alla  parle  della  diimiea  che  traila 
dei  gaz.  — Macchina  pneumatica; 
quella  , mercè  la  quale  si  la  d vuo- 
to. — Setta  pneumatica  , o pneu- 
matica ; quella  che  faceva  dipen- 
dete la  satina  , e la  malattia  dalla 
t dazione  del  pneutna  cogli  altri 
principi  elementari. 

PNEUM ATIGMA,  s.  in.  (-vrjw, 
solfio);  dottrina  dei  pneumatici-  V. 
Pneum  atico. 

PNEUMATISTA  , add.  e s.  m.j 
fautore  della  setta  pneumatica- 

PNEUMATOCELE,  s.  f.  , pneu- 
matocèle ( te  vsiipx  , aria,  zv,),vi  , tu- 
more); nome  che  fu  dalo  ai  tumori 
formali  nello  scroto  dalle  sostanze 
gazose.  — Sinonimo  di  Fisocele. 

PNEUM  ATOCI1IM  ICO  , add., 
pneumalochirniciis.  Chiamasi  appa- 
recchio pneumato-chimico  una  ti- 
nozza di  legno  foderala  di  piombo  , 
e con  una  tavoletta  nell' interno,  in 
su  la  quale  sono  parecchi  tagli 
longitudinali  , e che  poi  si  riem- 
pie d’  acqua  sino  qualche  millime- 
tro al  di  sopra  di  questa  tavoletta. 
Fu  inventato  da  Priesieìey,  ed  è di 
grande  utilità  in  tutte  1’  esperienze 
relative  ai  gaz. 

PNEUMATODE,  add.  , pneuma- 
l odes  , nvEvy.x-ó)<>Yit;  (7 nsv[xx  , aria); 
che  è disteso  da  un  gaz  , e pro- 
dotto da  gaz. 

PNEUMATONFALO  , s.  f.  , 
pneum  aloni phalus  ( ttveùux  , aria  , 
óp&xAÒi  , ombillico  ) ; tumore  for- 
mato all’  ourbillico  da  un’  ernia  in- 
testinale distesa  da  gaz. 

PNEUM ATOR ACE,  s.  m.  , pneu- 
maihorax  ( mcùux  , aria  , ôwraç, 
petto);  collezione  di  gaz  nel  petto. 

PN  E U M A TOR  A CUI  DE  , s.  m. , 
pneumatorachis  (nvsinx  } aria,  pxMt. 
colonna  vertebrale  ) ; presenza  di 
gaz  nel  canale  vertebrale. 

PNEUM A.TOSI  , s.  f. , pneuma- 
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/i  % \,  rrviu^KTwct;  ( — vrGva c,  aria), 
distendimento  dello  stomaco  in  for. 
za  di  gaz.  — Enfisema  , male  cau 
salo  da  ventosità  o da  gaz. 

PNEUMEMFRASSIA  , ».  f 
pneumemphraxìs  (rviGuo v,  polmone, 
iy.fpxçi.ç  , ostruzione  ) ; ostruzione 
dei  bronchi  pelle  mucosità. 

PNEUMOCELE  , s.  f. , pneumo. 
cele  ( , polmone,  , in. 

more);  cut  fot  mata  dal  polmone 
attraverso  imo  dei  punti  delle  pa- 
te'i  toraciche. — T tumori  di  questo 
genere  sono  molli,  indolenti,  io.  I 
tondi  , circoscritti  , e variano  di 
volume  durante  la  respirazione 
secondo  che  l’aria  li  penetra,  o li 
lascia.  — Esigono  a!  par  deli’  ernie 
addominali  I’  uso  abituale  d’  una 
fasciai  ora  compressiva. 

PNEUMOFTOE  , s.  f. , pneu- 
mophihoe  ( TrvsGawv.  polmone  , Aio ìt 
Itisi  ) : tisichezza  polmonare. 

PNEUMOC ASTRICO  , add.  e s. 
ni.,  pnenmogasincus  ( ttvìùszmv.  pol- 
mone, 7 y.fTzép , ventricolo  ) ; Cha lis- 
sier cosi  noma  il  nervo  vago , od 
ottavo  paja  , pei  ramieelli  die  nà 
al  polmone  ed  al  ventricolo,  ai  quali 
visceri  c specialmente  destinato. 

rNEUMOGRAFIA,  s.  f.  , pneu- 
mogi  aphia  ( ìtvsGimu  , polmone, 
ypx’ft,)  , scrivo  ) ; descrizione  del  pol- 
mone. 

PNEUMOLIT1 ASI , s.  f. , pneu- 
molithiasis  ( ttvìùuov  , polmone  , 
liOix-n;  , dolore  prodotto  da  un  cal 
colo);  malattia  che  ha  per  carat 
tere  concrezioni  svoltesi  nel  polmone 

PNEUMOEOGIA  , s.  f.  , pneu 
mologla  ( -'jvj'j.'j'j  , polmone,  ).oy  0; 
discorso  ) ; trattato  sopra  il  polmone 
PNEUMONALGIA,  s.  t , pneu 
monalgia  ( Ttv--ju.oy  , polmone,  xlyo~ 
dolore  ) ; Albert  dà  questo  noir»1 
all’  angina  pectoris , che  forma  ì 
quinto  geneie  delle  pneutnosi  nell» 
sua  nosologia  naturale. 

PNEUMON1A,  s.  f.,  pneumo 
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nulmonis  inflanvnaUo  ( rmùuov, 
>ne  ) ; infiammazione  del  pa- 
llia d'1  polmone  , clic  lia  per 
ere  doloie  profondo  c fisso, 
, sputo  di  sangue  in  principio  , 
li  muco  spesso,  e purifoime, 
ita  sommi  della  respirazione, 
'za  , frequenza  c mollezza  del 
,,  calore  secco  alla  pelle.  Il 
o dal  braccio  ripetuto  più  volte 
ma  della  violenza  della  fiogosi  , 
principale  rimedio  di  questa 
Ha  , nella  quale  non  bisogna 
n della  semplice  applicazione 
sanguette:  dieta  severa  , e be- 
la mucilaginosa  in  gran  copia, 
le  soluzioni  di  tartaro  stibiato 
over  nausea  e sudore,  purganti  , 
■ri  risolventi  denno  prescriversi 
seguirsi  con  somma  esattezza, 
i polmonia  degenera  allo  stato 
ico  produce  il  marasma  del- 
amalato  con  sintomi  febbrili 
ici  o continui  , e costituisce  la 
ìezza  polmonare  producendo  va- 
orofoude  alterazioni  nel  paren- 
»a  dei  polmoni  Vari  esiti  pos- 
a 1 1 resi  toccare  alla  peripueu- 
■ia  , siccome  1’  induramento  , il 
aggio  a supura?ione  , le  aderenze 
i pleura  , c infine  anche  la  can- 
a. 

NEUMONICO  , add.  e s.  m. , 
imonicus  (ìTvsùpov;  polmone); 
■dio  contro  le  malattie  del  pol- 
ie. 

NEUMONITE  , s.  f.  , pneumo- 
( ttjzvuoì  , polmone  ) ; infiam- 
ione  del  polmone  o pneumonia, 
) genere  delle  pneumosi  nella 
ilogia  naturale  d’  Alihert. 

NEUMONORR.AGI  A.  V.  Pneu- 

RAGIA. 

NEUMOPERICARDFO  , s.  m., 

imopericardium  ( -v-ùua  , aria  , 
y.ìySio-j , pericardio  ) ; spandimeli- 
li  gaz  nella  cavità  del  pericardio. 
NEUMOPLEURLSfA  1 f 
N E E MOPLE URITIDE  j ’ s> 
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pncumopleuritis  ; infiammazione  con- 
temporanea del  polmone  e della 
pleura. 

PN  EU  MOR  RAGIA  , s.  f. , pneu . 
monhagia  ( irjsiipov  , polmone  , 
[jfyjvM  , scoppio  );  sputo  di  sangue, 
o di  tnucosiià  proveniente  dal  pol- 
mone. 

PNEUMORREA,  s.  f.  , pneu- 
morrhaea  ( zrvìùy.ov  , polmone  , piu, 
colo);  sinonimo  di  pneutnorragia. 

PNEUMOSI  , s.  1.  , pneumosis 
( 7rvsùuMv  , polmone  ) ; nomo  della 
quinta  famiglia  della  nosologia  na- 
turale d'  AUberl  ; che  comprende 
tutte  le  affezioni  del  polmone. 

PNEU MOTOM [A  , s.  f. , pneu- 
motomia  (rrv-  jizov,  polmone  , zéuvt» 
taglio);  preparazione,  dissecazione 
del  polmone. 

PNEUMOTORACE,  s.  m.  , pneu- 
mothorax ( rv-ùuov  , polmone,  Qùpcr.z, 
torace  ) ; spandimcnio  di  fluidi  aeri- 
formi  nella  cavità  delle  pleure.  Il 
pneumotorace  può  essere  prodotto 
dall’  aria  che  sfuggì  da  un’  apertura 
fistolosa  del  polmone  , o dai  gaz 
che  provengono  dalla  decomposi- 
zione dei  liquidi  sparsi. 

PNIGALIO  , s.  m.  , pnigalium 
( Trvtyw  , soffoco);  incubo. 

PN1GAMONE.  V.  Pnigamo. 

PNLGOFOBIA  , s.  f.  ( 7TV  W . 
soffoco  , (pôÊoç  , timore);  angina  sof- 
focativa  di  petto. 

PODAGRA.  , s.  f.  , podagra 
( 7ro-j~  , piede,  oty  px  , presa);  diecsi 
della  gotta  che  occupa  i piedi. 

PODAGRICO,  add.  e s.  ui.  , 
podagrici ts  ■ che  ha  la  gotta  ai 
piedi. 

PODARTROCACE  , s.  f. , po- 
darlhrocace  ( noùs  , piede  , H-pOpav  , 
articolazione  , v-ocAç  , cattivo  );  carie 
dell’  articolazione  del  piede. 

PODENCEFA  LO  , s.  in.  ; nome 
dato  da  Geoffroy  S.t  lìilaire  ai 
mostri  che  hanno  un  cervello  di 
volume  comune , mn  posto  luou 
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del  cranio  , c sostentilo  da  un  pe- 
duncolo rlie  traiersa  il  vertice  dilla 
cassa  cerebrale  , la  quale  è compo- 
sta di  pezzi  affastellati  gli  uni  sepia 
gli  altri,  densi,  compatti,  e come 
eburnei. 

PODICE  ; arto. 

PODOSPEKMO  , s.  tn.  , pndns- 
pernium  ( , piede,  Trenvz  , 

me);  filamento  ebe  parte  dilla  pi  i- 
centa . e die  sostiene  il  seme. 

POG  OMASI  , s I.  , pogonfasis 
( jrw*)'Ov  , barba  );  sviluppo  della  bar- 
ba nella  donna. 

POLARITÀ’,  s.  I-,  polarità*  ; 

faeoltà  d’  aveie  o d:  acquistare  poli. 

POLEOMO  , s.  m. , erpmlus  ; ca 

vallo  noto  di  fresco. 

POLI  ACUSTICO  , add.,  pnìyn- 
custicus  ( 7T0/ÙÇ  , inolio  , àyryjr.ì  , 
ìrilendo  ) ; ebe  mobiplica  i suoni. 

POLIADELFIA  , s.  f.  , pntya- 
delphìa  ( nolò;  , molti  , àosÀ'fwç  , 
fiatello);  nome  dato  nel  sistema 
di  Lintieo  alla  classe  che  com- 
prende le  piante  , i filetti  de’  citi 
Stami  sono  riuniti  in  inulte  cis*icelle. 

FOLIADELFICO  , add. , poìya- 
delphicus  ; che  fa  parte  della  polla- 
de  fia. 

rOI.I  AN  DR  I A , s.  f. , poliandrìa. 
( 7 roiùç  , molto  , avito  , uomo  ) ; no- 
me dato  nel  sistema  di  Linneo 
alla  classe  che  rinchiude  le  piante, 
in  ciascun  fiore  delle  quali  si  atio- 
verano  più  di  aeriti  .Marni. 

POI  LANDR1CO,  add.  , polyan- 
tlricus  ; che  la  pai  te  della  poliandria. 

POLI  ANTO  , add.,  polyanthus 
( rro'i.vc  , molto,  a.r,Q  o;  , fiore':;  dicesi 
d’  una  pianta  che  ha  molti  fiori. 

TOH  BLENNI  A , s.  f. . polyblen- 
via  ( iroìvc  , nmlto  , 6/évv«  , muco  ) ; 
copia  eccessiva  di  muco. 

POLICEFALO  , s.  tn.  f polyce- 
phnlti * ( noliiç  , molti  , , te- 

sta );  entozoario  a corpo  allungato, 
cilindrico,  die  termina  in  una  ve- 
to ca  comune  a molli  individui  , e 
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ii  cui  lesta  è munita  di  succine], 
li  coti  due  enroue  d’  uncini. 

l’DLK  IIILlA  , s.  f. , polycliilia 
(vo/ù-,  molto,  / -j'/ìjì  , dillo);  ab- 
bond  1 1,7 a di  cliilo. 

BOLIDI  II  VII  A , s.  f.  > poi  ychi. 

’T’at  ( rtiliz  , mollo,  Z-juò: , sugo), 
pletora. 

POLIPOLI  V . s f.  , poìyc.holia 
(tto'/.ijç,  molto,  y.oVÀ  , bile);  secre- 
zione eccessiva  di  bile. 

POLI  COPRI  A , s t. , poi  y coprin 

( tm'/Ù;  , molto,  w -poi,  escrementi), 
drjezioni , alvine  eccessive. 

POL1CRES  PO  , add.,  polycres. 
tu*  ( m\'jq  , milito,  Z.p/iijzoc  , buo- 
no); nome  dato  anticamente  a pa- 
rr celi i rimedi  clip  si  credevano  et- 
ficaci  i.i  molte  malattie. 

POLIPAI 'RIA.  , s.  fi,  po/y lin- 
eria (7 ro).v;  , molto,  Sxzpvct.  f lacri- 
me );  escrezione  eccessiva  di  lagrime. 

POLI DATTILO  , add.  , p0[y. 

dactylos  ( 7T0/Ù:  , molti  , Sà/.ruìo;  , 
dito  ) ; nome  col  quale  s’  indicono 
!e  persone  che  hanno  più  di  cin- 
que dita. 

POLIDIP.SI  A , ? fi,  polydipsìa 
( Trolv- , molto  , ti. -1rs.  , sete;  desi- 
derio insaziabile  di  bere  ; sete  ine- 
stinguibile. — Forma  nella  noso- 
logia traforale  d’  A liberi  il  quarto 
genere  delle  gastrost- 

POLI  EMI  A , s fi  , polyaemia 
( z-o/.v;  , molto  , ocpx,  sangue); 
pletora. 

POLIFAGIA  . s fi,  polyphagia 
(7toAÙ-,  molto,  cpayoj,  mangio);  vo- 
racità ; facoltà  di  digerite  molte  spe- 
cie d’  alimenti. 

POLIFAGO,  add  , polyphagus 
( mlìi'  , molto  , fâyro  , mangio); 
die  mangia  molto  , o che  mangia 
indistintamente  in  gran  copia  varie 
sostanze. 

POLIFARM  AGI  A , s.  fi,  poly 
pharmacia  ( n o)ùr , molto  , yxpuxxov, 
rimedio  );  prescrizione  di  gran  quan- 
tità di  rimedj. 
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J (FARMACO  , add.  , poi/- 

J cu s ; epiteto  dato  al  medico 
||  scrive  in  gran  copia  varj  ri- 
ul  “Ilo  stesso  tempo. 

I I F 11.  LO,  a < i d . , pol/ph/llus 
J molto,  yAlov  , foglia  ) ; che 
4 te  foglie,  fogliohne,  o varie 
J azioni  logliacce, 
fl  [GALA  , s.  m. , poi/ onia  ; 
J di  piante  della  famiglia  delie 
J idi  , due  delle  cui  specie  sono 
i n medicina,  l’ una  d’  Ame- 
olygala  scnega , poligala  vir- 
, senega  ; l’altra  indigena  , 
Ja  amara,  vecciolina,  mughetti 
i,  tutte  due  amare,  aroma- 
toniche  e stimolanti. 

.IG  A LIA  , s.  f.  , poi  y gali  a 
, inolio,  yx\x  , latte);  copia 
•va  di  latte. 

JGAM1A  . s.  f.  , poi/gamia 
.,  molto,  , nozze);  nome 

el  sistema  di  Linneo  alla  classe 
inchiude  le  piante,  nelle  quali 
•so  individuo  contiene  fiori  er 
liti  , e fiori  unisessuali,  oppure 
sono  ermafroditi  , in  uno  in- 
o , masclij  in  un  secondo , e 
: in  un  terzo. 

LIGIÌS L\  , s.  f.  , pol/ginia 
, molto,  yu'jh  , femmina); 
dato  nel  sistema  di  Linneo 
rdini  delle  piante,  ciascun  fio- 
le (piali  contiene  un  numero 
iminato  di  pistilli. 

L IO  LSI  CO,  add. , pol/gyni- 
li cesi  d’  un  fiore  che  contiene 
mero  indeterminato  di  pistilli. 
LIGURIA,  s.  f. , pol/guria 
, molto,  ovpo-j , orina)  ; escre- 
abbondantissima  d’  orina. 
LIGONO.  V.  Centinodia. 
LIIDRIA  , s.  1. , polyhidria 
, molto,  iSpù: , sudore);  su- 
ccessivo. 

LIMER  ISMO,  s.  rn.,  poi/ 
mis  ( ttoIÌj;  , molto  , yépo: , par- 
pecie  di  difformità  die  consiste 
rervi  eccessiva  quantità  diparti. 
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POLTMFIA,  s f. , pol/mphia 
( tïoïÙç  , molto  , 1/mpha  , linfa  ) • 
abbondanza  copiosa  di  linfa.  Baumes 
diede  questo  nome  all’  anasarca. 

POLIOI’SIA  , s.  f.  polyopsis  (~o- 
, mollo  , Oìjn;  , vista  ) ; vista 
moltiplicata. 

PO  LI  OR  ESSI  A , s.  f.  ; po/yore- 

xia  ( -o/ò-,  molto,  cipztiç , appe- 
tito); fame  eccessiva,  con  dolori  al 
ventricolo,  con  lipotimie,  ed  uno 
stato  di  languore  dopo  di  avere 
mangiato.  E il  primo  genere  delle 
gastrosi  della  nosologia  naturale 
à' A lìberi. 

POLIOS I S.  f.  poliosis  ( 7:0 /iva  , 
io  divento  bigio);  canizie. 

POLIPETALO,  add.  pol/peta- 
lus  ( ttoàù?  , molto,  7rÀ"3c)ov,  petalo); 
dicesi  d’  un  fiore , la  cui  corola  è 
composta  di  molti  [letali. 

POLIPIONIA  , s.  f.  , polypionia 
( ttoIù;  , molto,  7rïov  , grasso);  obe- 
sità. 

POLIPIOZI  A,  s.  fi,  polypiotes j 
sinonimo  di  polipionia. 

POLIPO  , s.  m. , polypus  ( 77o).ù?, 

molto,  r où;  , piede  ) ; escrescenza  che 
nasce  sulle  membrane  mucose  , sic- 
come quelle  del  naso  , della  gola  , 
dell’  orecchie  , dell’  utero  e della 
vagina.  Fra  i polipi  , gli  uni  sono 
vescicolari , gli  altri  carnei  ; questi 
ultimi,  numerosissimi,  hanno  tessi- 
tura solida  e fibrosa. 

* POLfPODIO,  s.  m.,  polypodium- 
genere  di  piante  della  crittogamia  , 
e delle  filicee  , una  cui  specie  il 
polypodium  bulgare , polipodio  quer- 
cino , felce  dolce,  vien  adoperata  in 
medicina.  La  sua  radice  aveva  fama 
di  rimedio  purgante,  aperitivo  e pet- 
torale. 

POLI  POSI  A , s.  f.  , polyposìa 
( ru  K/;  , molto,  7TÓi7i?  , bevanda); 
sinonimo  di  polidipsia.  — Ubria- 
chezza. 

POLISARCIA,  s.  f.  , polysarcia 
( 770/ ù?  j mollo  j <rój8?j  carne)  ; gras- 
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s ezza  recessiva  , obesità.  Qualche 
autore  distingue  ancora  da  questa  , 
ossia  dalla  polisarcia  adiposa,  quella 
clic  dipende  da  accrescimento  di 
volume  nei  muscoli  , e che  chia- 
mano polisarcia  carnea. 

POLISIALIA  , s.  f. , polysialia 
( ìrolù-,  molto  , rrì'Ao'j,  saliva  );  escre- 
zione eccessiva  di  saliva. 

POLISOMAZIA,  s.  f.  , polf  So- 
malia ( 7ro).ù-  , molto  , (rù’jy.  , cor- 
po ):  volume  considerabile  del  corpo. 

POLISPASTO,  add.  , polyspa- 

Stus  (nolùç  , molto  , mrùw  , attiro  ); 
che  possiede  gran  lorza  d’  attra- 
zione. 

POLISPERMATICO.  V.  Poli- 

SPERMO. 

POLISPERMIA,  s.  , polysper- 
mia  (ttoÌÒc,  molto,  , seme); 

epiteto  dato  ai  frutti  che  rinchiudono 
molti  semi , od  alle  piante  die  pro- 
ducono molti  semi. 

POLISPERMO,  add.,  polysper- 
mus  ( 7to).ù;  , molto,  , seme); 

epiteto  dato  ai  frutti  che  rinchiu- 
dono molto  seme,  od  alle  piante 
che  producono  molti  semi. 

POLITROFIA  , s.  f. , polylrophia 
(ttoXù-,  molto  , rpétpM  , io  nutrisco  ); 
eccesso  di  nutrizione,  attività  somma 
della  nutrizione. 

POLIURlA,  s.  f. , polyurìa  (nobj;, 
molto,  ovpéw , orino  );  scolo  ab- 
bondantissimo d’  orina.  — Costi- 
tuisce il  primo  cenere  delle  neurosi , 
o della  quarta  famiglia  della  noso 
logia  naturale  d ' Aliberi. 

POLI  URICO,  add.,  polyuricus 
( ttoIv;  , molto,  où/ssw , orino  );  che 
tiene  alla  poliuria , o che  dipende 
da  gran  quantità  d’ orina.  — Iscu- 
ria , paralisia  poliurica  ; dicesi  di 
quella  che  è relativa  all’  accumula- 
zione violenta  dell’orma  nella  vescica. 

rOLLEMN  A , sostanza  scoverta 
da  John  nel  polline , e che  è un 
di  mezzo  tra  il  glutine  e 1’  albu 
.mina. 
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POLLICE,  s.  m.,  pnl/er,  ù-Jrt% 

( pollere , aver  molta  forza  )■ 
mo  dito  della  mano,  e del  pjtj’ 
il  più  grosso  , ed  il  più  forte. 

POLLINE,  s.  m. , fìo/len  ; 
veie  rinchiusa  nelle  cellule  delle 
tere  prima  della  fecondazione. 

POLLO,  s.  m.,  poilus  gallin<l 
cens  ; nome  con  cui  dinotasi  si 
gallo  che  la  gallina.  Giovane  la  c.y. 
ne  sua  è alimento  delicatissimo  ; !(I 
ve  pure  a fare  brodi  eccellenti 

POLLUZIONE  , s.  f.,  pollati, 

( polluo , io  profano,  io  sconcio 
ejaculazione  provocata  ad  arte  mer- 
cé il  tatto  reiterano  degli  organi 
nitali.  Chiamasi  polluzione  notturne 
quella  die  accade  durante  il  sonno 
soventi  in  seguito  a’  sogni  volili! I 
tuosi. 

POLMONARE.  V.  Pvlmonah 

POLMONARIA,  s.  f. , palmo, 
noria  ; genere  di  piante  della  pentan. 
dria  monoginia  , e dplla  famigli) 
delle  borraginee,  una  cui  specie  lj 
polmonaria  offìcinalis , polmonaria, 
borrana  selvatica,  ebbe  già  granfa! 
ma  ne’  mah  di  petto,  donde  trasse 
il  suo  nome.  Ma  ella  è dod  più  che 
leggermente  addolcitiva. 

POLMONARIO  "V . Puemonario 

POLMONE,  s.  m. , pulmo , rv. 
ópo'J  ; organo  doppio,  rinchiuso  ne 
petto,  composto  di  ramificazioni  va 
scolari , acrifere  , venose  , ed  arte 
riose , e nel  quale  succedono  i fe 
nonieni  della  respirazione. 

POLMONI  A.  V.  Pu  EMONIA. 

POLO,  s.  m.,  estremità  d’ un 
linea  retta  perpendicolare  ad  un  pii 
no  circolare  , pel  cui  asse  ella  passi 

POLPA,  s.  f.  , palpa,  pulpamei 
parte  molle  , e parenchimatosa  d 
vegetali,  quando  è ridotta  alla  sti 
to  di  pasta,  o di  poltiglia  ; — ca 
ne  senz’  osso  e senza  grasso. 

POLPACCIO  della  gamba  , s.  re 
stira-,  protuberanza  formata  dai  mi 
scoli  gemelli , e solare. 
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OLPASTRhiLI.O;  carne  della 
e di  dentro  del  dito  dall’ ultima 
tura  in  su , che  è la  parte  con 
si  palpano  gli  oggetti. 
tOLPOSO , add  , pu! posas  ■ ri- 
jo  di  poltra,  assai  carnoso. 
OLSO  , s.  ni. , puìstis  pulsatio  , 
ypôç,  ffyuÇeç  ; moto,  battere  delle 
rie  sentilo  mediante  il  tatto. 

— acrilico.  V.  Poi.so  ni  floggsi. 

— addominale , pu/stts  aldorni- 
's.  V.  Tot. so  inferiore. 

— agitato.  V.  Polso  frequente. 

— a dente,  pulsus  arderti  •,  quello 
pare  si  alzi  qual  punta,  per 

pire  il  dito. 

— basso,  pulsus  humilis;  quello 
quale  le  pulsazioni  sono  poco 

•sibili. 

— breve  pulsus  Ir  evi s ; quello 
■ si  sente  che  per  una  piccola  e- 
irsione. 

— capitale,  pulsus  capilalis.  V. 
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— caprizzante,  pulsus  caprizans  ; 
lso  che  pare  saltelli. 

— celere,  pulsus  celer;  quello 
1 quale  la  diastole  è subitanea,  e 
ine  a battere  frequeutissirnamente 
litro  il  dito. 

— combinato,  composto,  pulsus 
mplex  ; polso  che  bain  se  riuniti 
caratteri  di  molti  polsi  critici. 

— complicato,  pulsus  complica- 
si lo  stesso  che  il  polso  combi- 
no. ' 

— composto.  V.  Polso  combi- 
ito. 

— concentrato,  striclus  • polso 
■1  quale  le  pulsazioni  sono  strette, 
ofonde,  ed  un  po’  dure. 

— convulsivo,  pulsus  convulsiva!; 
>el lo  che  è inegualmente  frequen- 
, inegualmente  duro,  finalmente 
uile  alla  battuta  irregolare  d’  una 
rra  muscolare  in  convulsione. 

— critico,  pulsus  crilicus;  quello, 
ìe  dati  i segni  del  polso  d’infiamma- 
oue  si  la  libero,  dilatato,  molle,  ct- 
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devolc,  meno  pieno  ed  un  po’ stretto, 

— Il  semplice  è quello  che  annun- 
cia un’  evacuazione  da  un  sol  or- 
gano , il  composto  quello  die  in- 
dica un’  evacuazione  da  molti  organi. 

— I!  polso  critico  è superiore  otî 
inferiore. 

— debole,  pulsus  debilis  ; quello 
che  debolmente  batte  contro  le  dita. 

— depresso  , pulsus  depressus  ; 
quello  die  è ad  un  tempo  profondo 
e debole. 

— deficiente  , pulsus  defìciens  • 
quello  che  ad  ogni  istante  sembra 
estinguersi. 

— degli  adulti.  V.  Polso  natu- 
rale. 

— degl’  intestini.  V.  Polso  in- 
testinale. 

— dell’  emorroidi.  V.  Polso  e- 
morroidale. 

— de’  menstrui.  V.  Polso  ute- 
rino. 

— del  naso.  V.  Polso  nasale. 

— dicroto  , pulsus  dicrotus.  pul- 
sus biferatus  ; quello  nel  quale  i! 
dito  viene  urtato  due  volte  per  ogni 
pulsazione  , uria  volta  lievemente  , 
e P altra  più  forte. 

— di  diarrea.  V.  Polso  intesti- 
nale. 

— d’  espettorazione.  Y.  Polso 
Pettorale. 

— di  fegato.  V.  Polso  epatico. 

— di  flogosi  , nervoso  , convul- 
sivo, non  critico,  pulsus  /lagosi, 
nervinus,  convulsivus,  acriticus -,  e gli 
è frequente,  vivo,  duro  , secco  ed 
agitato. 

— d’  orina  , pulsus  urinalis  ; polso 
critico  che  annuncia  un’  evacuazione 
d’ orina.  E ineguale,  ma  pelò  con 
una  specie  di  regolarità  che  non  si 
osserva  nel  polso  intestinale.  Il  polso 
delle  orine  ha  molte  pulsazioni  clic 
vanuo  a dar  in  meno  , per  cui  sem- 
bra perdersi  insensibilmente  sotto  le 
dita,  ritornando  tratto  tratto  con  pari 
ordine.  Le  pulsazioni  clic  succedo- 
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* o in  quest’ intci  vallo  sono  più  svi- 
luppale , eguali  ed  un  po’  promi- 
nenti. 

— di  sudore  , pulsus  sudornlis  ; 
pi'l’O  cinico  indicante  un  prossimo 
abbondante  sudore.  E pieno  , cede 
v ole  , ondeggiante  , forte,  sviluppato. 

— di  vem  ricolo  , stomacale  , pul- 
sus stomachdlis  ; quello  che  annun- 
cia un’  evacuazione  dal  ventricolo , 
il  vomito.  Il  semplice  è il  meno 
svi  uppato  di  tulli  i polsi  critici  , 
meno  ineguale  di  tutti  i polsi  infe- 
riori, l’arteria  sembra  iirigidirsi  sot- 
to le  dita  : essa  è soventi  promi- 
nente : le  pulsazioni  sono  frequenti  , 
c con  intervalli  assai  eguali. 

— duro  , pulsus  dui  us  ; quello 
nel  quale  1’  arteria  resiste  e pare 
voglia  penetrare  nel  polpastrello  del 
dito. 

— eguale  , pulsus  equa'is  ; quello 
le  cui  pulsazioni  si  rassomigliano 
perfettamente  , e ritornano  ad  inter- 
valli eguali. 

— elastico;  quello  nel  quale  le 
pulsazioni  hanno  forza  , ma  senza 
durezza. 

— elevato  ; pulsus  alius  ; quello 
nel  quale  1’  arteria  sembra  rialzarsi 
al  momento  che  batte. 

— emorroidale  , pulsus  hemor- 
roidn/is ; polso  critico  che  annun- 
cia 1’  apparizione  del  llnsso  emor- 
roidale. E ineguale,  poiché  le  sue 
pulsazioni  non  si  rassomigliano  nella 
lorza  , ed  ancor  meno  negl’  inter- 
valli ; queste  pulsazioni  quando  so- 
no ineguali  sembrano  quasi  sempre 
partecipale  della  natura  di  quelle 
della  flogosi.  Vene  sono  tuttavia  al- 
cune di  quando  in  quando  più  di- 
latate . con  uno  stringimento  meno 
sensibile;  alle  quali  pulsazioni  più  di- 
latate tengono  dietro  tosto  altre  ri- 
piene e rigonfie. 

— epatico  ; pulsus  epaticus -,  pol- 
so critico  clic  annuncia  1’  affezione 
del  legato  Dopo  Io  stomacale  non 
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ve  ne  ha  rii  più  concentrato  ; noti 
è nè  teso  , nè  duro  ; è ineguale  , 
cioè  due  n tre  pulsazioni  ineguali 
ne  precedono  due  o tre  altre  egua- 
lissime , e che  spesso  sembrano  na- 
turali. Egli  è meno  forte,  meno 
aspro  dell’  utenno  , meno  vivo  , me- 
no irregolare  dell’  intestinale  , e non 
è mai  al  lutto  pieno. 

— febbrile  , pulsus  febrilis ; quello 
che  è frequentissimo  e celerissimo. 

— filiforme  , pulsus  Jìlifonnis ; 
quello  che  si  sente  , come  se  fosse 
filo  debolmente  vibrante. 

— furmiennte,  pulsus  J'orni/cuns-j 
quello,  che  piccolo  ed  appena  sen- 
sibile imita  in  qualche  guisa  il  mo- 
vimento d’  una  formica. 

— forte  , pulsus  fortis  ; quello 
che  urla  fortemente  contro  le  dita. 

— frequente  , pulsus  frequens  ; 
quello  che  batte  più  spesso  del 
solito  in  un  dato  tempo. 

— grande,  pulsus  magnus  ; quel- 
lo che  è largo,  pieno  ed  elevato. 

— gutturale,  pulsus  guUuvalis  ; 
polso  critico  che  annuncia  la  Ime 
dei  mali  della  gola.  Il  semplice  è 
meno  molle  , meno  pieno  e spesso 
più  frequente  del  polso  pettorale. 

— impedito  , pulsus  inlncatus  ; 
quello  che  è pochissimo  sviluppato 
ed  inegualmente  lento. 

— ineguale  , pulsus  ineguahs  ; 
quello  le  cui  pulsazioni  non  si  ras- 
somigliano, o ritornano  ad  intervalli 
ineguali. 

— inferiore  , pulsus  inferiori  pol- 
so critico  che  annuncia  le  evacua- 
zioni dagli  organi  situati  al  disotto 
del  diaframma  : le  sue  pulsazioni 
sono  ineguali  , e ritornano  ad  in- 
tervalli ineguali.  Osservasi  inoltre 
una  specie  di  saltellare  dell’  arteria. 
Questo  polso  non  è mai  così  svi- 
luppato , così  clastico  , così  eguale 
che  il  pol»o  superiore. 

— insensibile  , pulsus  defìciens  . 
quello  die  si  sente  appena. 
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intercedente  , puh  ut  interet- 
V.  Polso  intermittente. 
intercorrente,  pulsus  intercur- 
quello  , nel  cui  b itter  appre- 
si quando  in  quando  qualche 
iione  superflua 

internili  tonte  , puhns  inlcrmil- 
| quello  nel  quale  mancano  I r a t - 
Ito  parecchie  pulsazioni, 
intestinale,  pulsus  intestinalis  ; 
critico  clic  indica  un’ evacua- 
degl’  intestini.  Il  semplice  e 
più  sviluppato  dei  polso  sto- 
le o di  vomito  , le  sue  pulsa- 
sono  foltissime,  rotonde,  spo- 
etile ineguali  nella  loro  iorza  , 
loro  intervalli  , da  cui  risulta 
• pecie  di  saltellare  più  o meno 
ire  dell’  arteria  , e aJìa  quale 
ilarità  vanno  spesso  unite  tnler- 
nze  notabilissime. 

irregolare,  pulsus  a nomi  ali s , 
•s  irregularis  ; quello  le  cui 
ziotii  sono  ineguali  , e ritornano 
itervalli  ineguali. 

languido,  pulsus  languiti  us  • 
i lento  e debole. 

- largo  , pulsus  amplus ; quello 
urta  il  dito  per  un’  estensione 
dissima  in  larghezza. 

- lento  , pu/sus  tardas  ; quello 
ritorna  lentamente  a farsi  sén- 
at sito. 

- libero  , pulsus  liber  ; quello 
ha  frequenza  e celerità  normali. 

- lungo,  pulsus  long  us  ; quello 
batte  contro  il  dito  per  grande 
isione  in  lunghezza. 

- miuro,  vulsus  mjrurus  -,  quello 
ui  pulsazioni  vanno  diminuendo 
arza  e d’  estensione. 

- molle,  pulsus  mollis,  quello 
cede  sotto  il  dito. 

- nasale,  pulsus  nasah's  ; quello 
indica  la  fine  d’  un’  irritazione 

- fosse  nasali.  Il  semplice  è rad- 
piato  , ma  più  pieno,  più  duro, 
fotte,  e più  celere  del  polso 
tirale. 
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— naturale  degli  adulti , pulsus 
naturalis , nnrnia/is  , adultorwn  ; è 
eguale  e moderato  nella  fòrza  , nella 
celerità,  nella  frequenza,  elastico  c 
forte  senza  durezza. 

nervoso  , pulsus  ncrvinus  ; 
quello  die  c piccolo  , stretto  , con- 
centrato ed  un  po’  duro  senz’  essere 
forte.  V.  Polso  d’  irritazione. 

— ondeggiante  ; pulsus  ondu/ans-, 
quello  le  cui  battute  richiamano 
l’ idra  del  movimento  delle  onde. 

— organico  , pulsus  organicus  ; 
quello  che  indica  1’  organo  affetto  , 
o 1’  organo  per  cui  succederà  un’  e- 
vacuazione. 

— palpitante.  V.  Polso  tremo- 
lante. 

— perfetto.  V.  Polso  naturale. 

— pettorale  , pulsus  pectornlis  ; 
polso  critico  , che  annuncia  la  fine 
d’  una  flogosi  di  petto.  Il  semplice 
è molle  , pieno  , dilatato  , eguale  , 
ondoso. 

— piccolo,  pulsus  parvus  ; quello 
le  cui  pulsazioni  sono  strette  e de- 
boli. 

— pieno  , pulsus  plenus  ; quello 
che  fa  nascere  ì’  idea  d’  una  pie- 
nezza d’  arteria. 

— precipitato  , pulsus  crcber  ; 
che  è vivo  e frequente. 

— profondo  , pulsus  profundus  ; 
quello  che  non  si  sente  che  con 
pena  , calcando  fortemente  il  dito. 

— pronto.  V.  Polso  celere. 

- — raddoppiato.  Y.  Polso  dicroto. 

— raro  , pulsus  rarus  ; quello 
che  batte  meno  del  solito  in  un 
dato  tempo. 

— reduplicante.  V.  Polso  di- 
croto. 

— regolare  , pulsus  normalis  , 
aul  regularis  ; quello  le  cui  pulsa- 
zioni sono  normali,  eguali,  e si 
succedono  ad  intervalli  eguali. 

— renale.  Y.  Polso  d’  orina. 

— resistente  ; quello  che  è un 
po’  teso  ed  un  po’  duro. 
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— semplice  , ptilsus  simplex  ; 
polso  critico  die  non  indien  eva- 
cuazione  clic  da  un  sol  organo. 

— serrino,  pulsus  serrinus ; quello  j 
elio  batte  ora  fortemente  , ora  de  | 
bolmeute  , e richiama  così  1*  idr  a i 
d’  una  sega. 

— stretto  , pulsus  striclus-,  quello  I 
clic  il  dito  risente  per  piccola  e- 
steusione  in  larghezza. 

— superficiale  ; pulsus  superficiel 
lis  : quello  che  è molto  attiguo  alla 
pelle. 

— superiore  , pulsus  superi  or  ; 
polso  critico  d’  irritazione  o llogosi 
degli  organi  , situali  al  di  sopra  del 
diaframma.  La  sua  dilatazione  si  fa 
per  duo  sforzi  sensibili.  Il  polso  supe- 
riore è capitale  , gutturale  o petto- 
rale. 

— sviluppato  ; quello  che  è lar- 
go, pieno  c forte,  frequente  e celere. 

— tardo.  V.  Polso  lento. 

— leso  , pulsus  tennis-,  quello  nel 
quale  1’  atteria  pare  essere  una  cor- 
da assicurata  alle  due  estremità. 

— tremolante,  pulsus  tremulens ; 
quello  cui  ciascuna  pulsazione  ri- 
chiama l’idea  d’ un’ oscillazione. 

— uterino,  pulsus  ut  erinus-,  quel- 
lo che  annunzia  lo  scolo  delle  re- 
gole od  un’  emorragia,  il  semplice 
è più  elevato  , più  sviluppato  che 
nello  stato  naturale  ; le  sue  pulsa- 
zioni sono  ineguali  : vi  -ono  rad- 
doppiamenti meno  costanti  , c vero  , 
metio  frequenti  e meno  segnati  che 
nel  polso  nasale  , ma  assai  sensibili. 
In  questo  polso,  come  nell’  intesti- 
nale , lia v % i irregolarità  nelle  pulsa- 
zioni , e saltellar  dell’  arteria  , ma 
esso  s’  avvicina  al  polso  dicroto. 

— vacuo  , pulsus  vacw.is  ; quello 
che  fa  nascere  1’  idea  della  vacuità 
dell’  arteria. 

— veemente.  V.  Polso  forte. 

— ventrale.  V.  Polso  inferiore. 

— vermicolare  , pulsus  vernitcu- 
laris  ; quello  che  imita  i movimenti 
d’  un  verme. 
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— vibrante  , pulsus  vibrans-,  quf|. 
lo  nel  quale  I’  arteria  sembra  vi. 
brare  come  la  corda  d’  un  istro- 
mento. 

POLVERE,  s.  f-,  pulvis  -,  so. 
stanza  ridotta  in  particelle  al  sonico 
fine. 

* — aerofora  ; misceli»  di  carbonato 
di  soda,  di  acido  tartarico  e di 
zucchero. 

* — alterante  di  Plumer  ; misceli} 
di  solfo  dorato  d’  antimonio  e di 
mercurio  dolce. 

— anodina  di  corallo  ; miscuglio 
«l’oppio,  di  mirra  , di  cascarilla, 
di  cannella  , di  corallo  rosso  e di 
bolo  Armeno. 

— antelmintica  ; composizione  di 
elmintocoi ton  , di  seme  santo,  fa- 
barbaro,  foghe  di  scoidio,  sena  e 
semi  d’assenzio,  di  cedro,  di  por- 
cellana e di  tanaceto. 

— antiacida  ; ocelli  di  granelli 
polverizzali , e carbonato  di  magne- 
sia mescolati. 

— antidisenterica  ; composizione 
d’  ipecacuana  , di  mirobolani  citimi, 
di  rabarbaro  e di  semi  di  talictro. 

— antiepilettica  de’  marchesi  ; 
mescolanza  di  visco  quercino  , ra- 
dice di  peonia  e di  valeriana  sil- 
vestre, lombrici  di  terra  pieparati, 
nitro  puro. 

*  di  Rayoloi;  misceli»  di  polve- 

re di  radice  di  valeriana  silvestre  , di 
foglie  d’arancio,  di  miniato  d’  am- 
moniaca e d’  olio  di  cajeput. 

— antiscrofolosa  ; composizione 
di  spugna  carbonizzata  , di  i adici 
di  zoslcro  marino  egualmente  carbo- 
nizzate , di  pepe  lungo  , di  pepe 
nero,  di  zenzero,  di  cannella,  di 
piretro  , d’  ossa  di  sepia  e d’ idro- 
clorato  d’  ammoniaca. 

— antispasmodica  -f  composizione 
di  vischio  , di  radice  di  valeriana 
silvestre,  di  dittamo  bianco  , di  peo- 
nia , d’  unghia  d’alce  , di  semi  di 
vulvaria  e di  peonia  ; di  corallo 
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di  succino  , ili  corno  «li  cer- 
i castorio  e di  cinabro, 
artritica  amara  ; composizione 
lice  di  genziana,  di  centauieu 
.c  , d’ arislolochia  rotonda,  di 
di  camedrio  e di  iva  , e delle 
ila  «li  ccntaurea  minore, 
artritica  purgativa  ; composi- 
ti! semi  di  cartamo  c di  cardo 
t cito  , di  cremnr  di  tartaro  , 
ua  , di  cannella , di  scarno- 
di  salsapariglia  , di  squilla  , 
uri  gmaco. 

assoi  beute  ; miscuglio  di  solfato 
rio , di  gusci  d’ ostrica  cal- 
, di  guscio  di  gambero  , di 
o rosso  , d’  ossido  bianco  di 
onio , di  cinabro,  d’  estratto 
>io  e d’  olio  volatile  di  garofano, 
assorbente  di  Stefens  ; compo- 
c di  guscio  d’  uova  calcinato 
llutniche  abbruciate. 

astringente  ; composizione  di 
fi  di  consolida  maggiore  , di 
'ntilla  e di  bistor'.a  , baiausti  , 
es  vegetabue  , sangue  di  drago  , 
di  piantagine  e di  berberi  , 
co,  raschiatura  d’  avoiio,  sn- 
, bolo  Almeno,  terra  sigil- 
catecù  e laudano  secco, 
cachetica  ; composizione  di 

>nato  di  ferro  , di  cannella  e di 
irò  bianco. 

cachettica  del  Quercetano  ; 
losizione  delle  radice  polverio- 
deli’  aro  mista  a limatura  di 
e cinamomo. 

■ calibeata  ; composizione  di 

, cannella  , mirra  , radice  d’a- 

ocliia  rotonda  , di  lobbia  , c 
limpinella  sassifraga  , di  semi 
posclino  , di  levistico  e di  seseli, 
-acis , e delle  sommità  di  timo, 
ita  , di  malricaria  , d’  artemisia, 
a lo  i ri  a , di  nepitella  , e di  ca- 

- capitale.  Y.  Polvere  di  S. 

elo. 

■ cardiaca  cellense  5 zuccaro  , 
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olio  etereo  di  cannella  , cinabro  in- 
sieme mescolali. 

— caustica  diPIenck;  mescolan- 
za d’  allume  bruciato  e precipitalo 
rosso. 

— contenta.  V.  Polvere  cor- 
diale. 

— cordiale;  miscuglio  di  zuccaro, 
di  farina  di  riso  , di  cannella  , di 
garofano  e di  vaniglia. 

— cornachina  ; composizione  di 
scamonea  , di  cremor  di  tartaro  e 
d’ossido  bianco  d’  antimonio 

— da  fuoco  o da  cannone;  mi- 
scuglio di  75  parti  di  nitrato  di 
potassa,  12,5  di  sodo  cd  altrettanto 
di  carbone. 

— de’CL’rtosini  ; kermes  minerale. 
V.  Idrosolfato  ( sotto  ) d’  anti- 
monio. 

— dell’  abate.  V.  Polvere  diar- 
rodon. 

— del  conte  di  Palme  ; carbonato 
di  magnesia. 

— «lei  conte  di  AVarvviek.  V. 
Polvere  cornaciiina. 

— della  contessa  ; chinacliina  in 
polvere. 

— de’  Padri  ; scorza  di  china- 
china  in  polvere. 

— de’  Tedeschi.  V.  Polvere  del 
Kermann. 

— de’  tre  diavoli.  V.  Polvere 
cornachina. 

• — de’  tre  santali  ; miscuglio  di 
santal  rosso  , santal  bianco  , santal 
citrino,  rose  rosse,  rabarbaro  , avo- 
rio carbonizzato  al  fuoco  e liquirizia. 
* — dentifricia  del  sig  Deschamps; 
composta  di  due  grani  di  cloruro 
di  calce  secco , e una  dramma  di 
corallo  rosso  ; baslan  pochi  grani  a 
giovare  all’  uopo. 

— di  Algarotti.  V.  Idrclorato 
( sotto  ) di  potossido  d’  antimonio. 

— di  ambra  ; composizione  di 
cannella  , zedoaria  , gatolano  , ma- 
cis, moscada  , malabatro  , galanga 
minore  , legno  d’  aloe,  sandalo  ci- 
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trino  , zesto  di  cedro  , legno  assa- 
fras,  maggiore,  c cardamomo , mi- 
noie,  ed  ambra  grigia. 

— diaireos.  V.  Polvere  d’  iride 

COMPOSTA. 

— d’Arnaldo  di  Yiilanova.  Y. 
Polvere  antiscrofolosa. 

— d’  aro  composta  : miscuglio  di 
radice  di  aro,  di  pimpinella,  d’ a- 
co:o  vero,  d’occhi  di  gambero, 
di  cannella,  di  solfato  di  potassa  , 
e d idrosolfato  d’  ammoniaca. 

— diarrodon  ; composizione  di 
rose  rosse  , di  sandalo  citrino  , di 
sandalo  ios->o  , di  gomma  arabica  , 
d’avorio  abbrucialo  a bianco , di 
mastico,  di  semi  di  fenocchio  , di 
basilico  , di  scariola  , di  porcellana, 
di  piantaggine,  di  berberi,  di  can- 
nella , di  bolo  d’Armenia  , di  terra 
sigillata  e di  perle  preparale. 

— diatragacanìe  o diadragante  , 
fredda  ; composizione  di  gomma  tra 
gacante  , gomma  arabica  , amido  , 
radice  di  liquirizia  e zuccaro. 

— di  Birchmann.  V.  Polvere  j 
d'  aro  composta. 

— di  Diospoli  ; miscuglio  di  se- 
mi di  cornino,  di  pepe  lungo,  di 
foglie  di  mta  e di  nitrato  di  potassa 

— di  Dovver  , composizione  di 
solfato,  di  nitrato  di  potassa  , d’i- 
pecacuana e d’  oppio. 

— d’ El  vezia.  V.  Polvere  di  co- 
rali,o anodina,  Polvere  vomitiva. 

— di  fusione  ; miscuglio  di  tre) 
parti  di  nitrato  di  potassa  , una  di  j 
solfo  , ed  una  di  segatura  di  legno.  | 

— • di  Galeno.  V.  Polvere  hi  i 
Diospoli. 

* — di  GambeMo;  miscea  di  miniato  j 
di  soda,  e ccneii  di  vegetabili  non  i 
marini. 

— digestiva,  miscella  di  solfalo 
di  potassa  e conchiglie  preparale. 

— di  Guttetto  ; composizione  di 
vischio  , di  radice  di  dittamo  e di 
peonia  , di  semi  di  vulvaria  , di 
corallo  rosso  e d’  unghia  u’  alce. 


— d’  11  ily  ; miscuglio  d’  amido 
di  semi  di  papavero  bianco  e j 
cotogno  , d’  amandole  dolci  , j 
zuccaro  candido,  di  gomma  arai), 
ca  , di  gomma  adragaote  e di  |,. 
quirizia. 

— d’  Hartmann.  V.  Polveri 

CACHET ICA. 

• — d’iride  composta;  miscugli, 
di  radice  d’  iiide  , di  polveie  d, 
tragacante  fredda  , c di  zuccaro  can 
dido. 

— di  J.mes  ; miscuglio  calcina 
to  e polverizzato  di  ceneri  d’  os., 
calcinate  a bianco  , di  solfuro 
antimonio  e di  nitrato  di  potassa. 

— di  Mesue.  Y.  Polvere  di 

AMBRA. 

■ — di  Nicola  di  Salerno.  A . Por 

VERE  LETIFICANTE. 

— d’  oio  di  Zeli.  Y.  Panacea 
di  Kermann. 

— di  Perard.  V.  Polvere  ab 

TRITILA  PURGATIVA. 

— di  proiezione;  nome  dato  da 
gli  alchimisti  ad  una  polvere  chi 
ciedevauo  propria  a cambiare  li 
oro  ì metalli. 

— di  Quei  cetano.  Y.  Polveri 
IDRAGOGA. 

— di  rose  composta.  Y.  Polveri 

DIARRODON. 

— di  S.  Angelo  ; miscuglio  d 
foglie  d’asaro,  e di  radice  d’elle 
Doro  bianco. 

— di  Se. Hit/.  degl’inglesi;  acidi 
tartarico  in  polvere  finissima  , e pu 
rissimo  , e bicarbonato  di  soda  , 
tari  rato  di  potassa  e di  soda  pur 
iu  polvere  finissima.  Questi  sali  no 
si  uniscono  giu  indoli  nell’  acqu 
tùie  al  momento  di  usai  li. 

— di  Sentine-Ili  ; carbonaio  < 
magnesia. 

— di  Stefens.  Y.  Polvere  a 
sorbente  di  Stefens. 

— di  turbi!  composta  ; misa 
giio  di  semi  d’  anice , e «li  rada 
dt  turbi t , d’  cunodatuli  , di  d 


roi, 

uro,  rii  scamonea  e «li  ginepro 

- <ii  Vacava  ; composizione  «li 

0 abbronzalo  , cannella  , v.mi- 
, zuccaro  , muschio  eri  ambra 
.a. 

- di  Valentioi  ; carbonato  di 
nesia. 

- di  vernice  ; composizione  di 

10  di  zinco , di  rame  cd  allu- 

1 , d’ ossido  bianco  di  piombo 
terra  sigillata. 

- di  Villaisj  composta  di  sas- 

11  calcinali,  cieta  di  Briançon  e 
o «li  marte. 

- febbrifuga  e purgativa  d’El- 
r;  composizione  di  cbinacliina , 
olialo  e dittato  di  potassa  , zal 
io,  gomma  gotta  , scamonea, 
ìor  di  tartaro,  tardalo  di  po- 
t c di  soda  , tartrato  di  potassa 
nomato  , cinabro  , gialappa  e 
) d’  aglio. 

- fondente  aperitiva  ; miscuglio 
sottoidro  olialo  d’  antimonio  , 
ora , mirato  di  potassa  , zuc- 

- lumigatoria  ; miscuglio  d’ in- 
o , mastico  , benzoino  e bacche 
inepro. 

- idragoga;  composizione  di  gia- 
a , mecoacana  , gommagotta  , 
iella  , rabarbaro  , foglie  di  sol- 
dia  , semi  d’anice  e di  ebulo. 

- imperiale  ; composizione  di 
iella  , di  zenzero  , di  galanga  , 
;aro(ano  , di  macis  , di  mosca- 
e di  muschio. 

- letificante  ; composizione  di 
•ratio  , z<  donila  , legno  d’  aloe  , 
)fano  , pezzetti  di  scorza  di  ce- 
, canfota.  ambra  gì igia  e muschio. 

- mercuriale  argillosa  di  Lai- 
ette;  miscuglio  di  patii  eguali 
net  curio  coi  rente  ed  argilla  , è 
loda  pei  suffumigi  semplici. 

- mitigante  del  Weptero  tifot- 
a ; miscella  di  radice  d’  allea  e 
quirizia,  latina  d’orzo,  bollo  ai- 
io,  zuccaro,  amido,  semi  Ji  pa- 


POI,  ,'.9 

paveri  , gomma  arabica  e gomrmi 
dragatile. 

— pettorale;  composizione  di  ma- 
dreperla , corno  di  cervo,  avorio 
calcinato  a bianco,  znccaio  candi- 
do, bulinò  di  c.icao,  radice  d’  al- 
tea  , tadico  di  liquirizia  , gomma 
arabica  , gomma  tragittante  , inde 
firenlina,  e terra  giapoutea  punfi- 
ca  l a . 

— purgativa  ; miscuglio  di  ra- 
barbaro, di  gialappa,  di  demordi 
tartaro  e d'  olio  di  cannella. 

— lisolvente  o di  Frank  ; miscea 
di  cremor  di  tartaro  e tartaro  eme- 
tico. 

— seminale.  V.  Polline. 

— sifilitica  ; miscuglio  di  nitrato 
di  mercurio,  di  nitromuriato  d’an- 
timonio e di  scamonea. 

— slernutatoria  5 composizione  di 
foglie  di  maggiorana  e di  betonica , 
eh  fiori  di  mughetto  e di  foglie 
d’  asaio. 

— stomacica  del  Biikmann.  V. 

PoLVEKE  u’  ARO  COMPOSTA. 

— temperante  di  Sthal  ; compo- 
sizione di  soluto  di  potassa  , di 
cambio  e di  nitrato  di  potassa. 

— viperina  ; carni  di  vipera  sec- 
cate e polverizzate. 

POLVERIZZAMENTO,  polve- 
rizzazione, levigazione,  s.  in.  e i.  , 
in  pulverem  reductio  ; azione  di  ri- 
durre un  corpo  in  polvere. 

POLVERIZZARE  , levigare,  v. 
a.,  in  pulverern  redigere  ; ridurre 
in  polvere. 

POLVERIZZATO,  levigato,  add., 
in  pulverem  redactus  ; che  è r ido; lo 
in  polvere. 

POLVEROSO  , add.  , pulvéru- 
lent us  ( pulvis , polvere);  che  è in 
polveie,  o ricoverto  di  poiveie. — 
Dicesi  del  viso  e degli  ocelli  in 
1 qualche  caso  di  gastroenterite  al  più 
allo  grado  ; poiché  pare  in  fatto 
| che  fina  polvere  ottenebri  gli  uni  , 
i e licovri  T altro. 


•itìo  POM 

POMATA,  manteca  , s.  fi,  pom- 
matum  -,  composizione  medicamen- 
tosa , imgucntacea  o simile  , ma 
sciupi  c molle,  ed  il  più  spesso  aro* 
mitizzala  e colorita  , che  non  s’  ap- 
plica che  all’  esterno. 

— citrina  ; miscuglio  d’  adipe  di 
maiale  e di  dcutonitralo  di  mercurio. 

— della  contessa  d’  Ol  ; compo- 
sizione di  noce  di  galla  , noce  di 
cipro,  scorza  di  granato,  fiori  di 
sommato  , solfato  d’allumina  e con- 
serva di  rose. 

— del  Piegente  ; composizione  di 
butirro  fresco  , canfora,  precipitato 
rosso  , acetato  di  piombo. 

— di  Alioue.  V.  Pomata  ossi- 
genata. 

— di  Auleurievh.  V.  Pomata  sti- 
bi  ata. 

— di  cocomero  • composizione 
d’  adipe  di  maiale  , cocomeri  , me- 
loni , agtesto,  pomi  rennelte  e latte 
vaccino. 

— di  Cirillo  5 miscuglio  d’  adipe 
di  maiale  , e di  deutocloruro  di 
mercurio. 

— di  Desault  5 miscuglio  d’  un- 
guento rosato  , precipitato  rosso  , 
ossido  di  piombo  , tuzia  , allume 
calcinato  e deutocloruro  dì  mercurio. 

— di  fior  d’aranci;  miscuglio  di 
grasso  di  maiale,  e fiori  d’aranci 
fatti  bollire,  indi  chiarito  ed  ag- 
giuntovi cera  bianca. 

— di  Goulard;  composizione  di 
cera  gialla,  olio  rosato,  acetato  di 
piombo  liquido  e canfora. 

* — di  Geysson.  V.  Pomata  sti- 
biata. 

— di  Grandjeau.  V.  Pomata 
oftalmica. 

* — di  Jeouer.  V.  Pomata  sti- 
ri ata. 

* — di  Lupolina  ; composizione  di 
grasso  con  lupoliana  : calmante. 

— ■ c pispastica.  \T.  Unguento  e- 
PISPASTICO. 

— oftalmica,  ottalmica ; miscu- 


POM 

glio  di  cerotto  bianco  e d’ ossido 
rosso  di  mercurio. 

— ossigenala  composizione  di 
adipe  di  maiale  , ed  acido  nitrito 
puro  a trenladue  gradi. 

— stibiala  ; composizione  d’  a- 
dipe  di  maiale  e di  tai Irato  anti. 
moniato  di  potassa. 

— verginale.  A . Pomata  della 
Contessa  d’  Ol. 

POMELLO  delle  gote  , s.  ni., 
parte  prominente  delle  guancie , a| 
disotto  dell’  angolo  esterno  di  eia- 
scun  occhio. 

PO.MFOLICE  , s.  m.  ; antico 
nome  del  protossido  di  zinco  , poni- 
pholix  ( 7TOU.90  , bolla  ) ; nome  con 
cui  TVilan  chiama  il  penfigo  api- 
retico  di  Sauvages. 

* POMICE  , s.  f. , pumex  ; prò- 
dotto  volcatiico  in  masse  compatte 
composte  di  maguesia,  silice  , calce 
e talvolta  muriato  di  soda,  di  color 
variante  dal  grigio  al  bianco  , ge- 
neramente  leggiero , con  tessitura 
fibbrosa  , ruido  al  latto  , di  sapore 
un  po’  salso.  Dicesi  eh’  entri  nel 
decotto  del  Pollini,  e nel  decotto 
pur  antivenereo  del  Musilano. 

* P031I  D’  ORO  , pomo  d’amore; 
solan uni  Ijcopersicum  ; pianta  an- 
nuale della  penlaudria  inoooginia  e 
delle  solanacee,  i cui  finiti  addetti 
vengono  adoperati  nelle  cucine. 

POMO  o mela  , s.  m.  e f.  , po- 
mum , inalimi  ; frutto  del  melo  — 
Pericarpo  carneo,  polposo  e solido, 
che  rinchiude  una  capsula  mem- 
branosa, la  quale  da  ricetto  ai  gra- 
nelli seminiferi. 

— d’  Adamo  ; nome  volgare  della 
prominenza  che  alla  parte  anteriore 
dd  collo  nell’  uomo  vien  formatici# 
la  porzione  tiroidea  della  laringe. 

— del  diavolo  ,'  nome  d ito 
qualche  autore  al  dilatamento  clic 
appresenta  la  t romba  di  Faliopic 
alla  sua  estremila,  eletto  anche  po' 
mo  frastaglialo. 


PON-POR 

i terra  ; nome  volgare  della 
:hc  produce  le  patate,  non  clic 
alate  stesse. 

panato.  V.  Melograna. 
«DERABILE  , add.  , ponde- 
( pondus , peso);  di  cui  si 
terminare  il  peso. 

mal  di  pondi;  dissen- 

^TE  di  Yarolio,  s.  ni.,  pons 
; protuberanza  anulare  che  j 
eia  il  midollo  allungalo  , c 
e i due  emisferi  del  cervelletto 
°LlTEO  , add.  , poplitaeus 
s,  garretto);  che' è relativo 
■•retto.  — Arteria  poplitea  , 
uazione  del  tronco  della  femo- 
che  prende  questo  nome  dopo 
re  traversalo  il  muscolo  ad- 
e maggiore  , e lo  perde  quan- 
divide  in  peronea  , e tibiale 
iore.  — Muscolo  popliteo  ( fe- 
■oplitotibiale  di  Ch.  ) ; muscolo 
allungato  , triangolare  e schiac- 
cile dalla  tuberosità  del  con-  j 
■sterno  del  femore  va  a’ia  parte  ! 
ore  della  superficie  posteriore  j 
tibia.  — Nervi  poplitei  , in  j 
ro  di  due,  F esterno  , ramo 

0 della  bilorcazione  dell’  ischia- 
1’  interno,  ramo  interno  di 

1 medesima  biforcazione.  — 
poplitea  , che  si  distribuisce 

1’  arteria  , e trovasi  dietro  di 

• POLARE  , add.  , popularis  ; 

delle  malattie  endemiche  ed 
miche. 

1PONE.  V.  Mellone. 

>PPA,  mammella. 

•PULEO  ; nome  dato  ad  un  ! 
ento  composto  d’ adipe  di  ma- 
gemme  di  pioppo  nero,  sola- 
violaria  , lattuga  , semprevivo  i 
iore  , lubaria  , giosciamo  , fo-  j 
li  papavero.  Le  erbe  vi  en-  < 
tutte  o in  parte  secondo  le  di- 
farmacopee. 

)RCELLANA , s.  f. , portulaca 
UizioN,  Parte  II 


POR  iCi 

olcracea  ; pianta  ortense  della  fa- 
miglia delle  poriulacec. 

* PORFIDO,  s.  m.,  povphyrìies  ; 
pasta  di  petroselce  rossa  o rossiccia 
inviluppante  cristalli  determinabili 
di  feldtspaio.  Y ieri  annoveralo  Ira’ 
marini  durissimi  , e gli  speziali  ne 
hanno  di  esso  mortai  per  certe  con- 
lezioni. 

PORFIRIZZARE  , v,  a.  , conte- 
rete-,  ridurre  una  sostanza  qualun- 
que in  polvere  impalpabile. 

PORFIRIZZAZIONE,  s.  f.  , a- 
zione  di  ridurre  in  polvere  impal- 
pabile un  corpo. 

PORO  , s.  m.  , ponts  , ròpo;-}  no- 
me dato  ai  piccoli  vani  che  sepa- 
rano lo  molecole  integranti  dei  corpi. 
— Oli  Anatomici  così  chiamano 
gli  orifizj  > C0‘  fInali  suppongono 
elle  le  estremità  dei  vasi  si  apiario 
alla  superficie  delle  membrane. 

POROCELE  , s.  f.  , porocele 
( TTÙpo;,  callo,  durezza  . x /)).>»  , tu- 
more ) ; ernia,  i cui  involucri  sono 
inspessiti  e quasi  callosi. 

PORONFALO,  s.  m.  , porom - 
phalus  ( tvììooz  , duro,  djxyocXd;  , ora- 
bellico);  ernia  ombelicale  congiunta 
a callosità. 

POROSITÀ’  , s.  f. , porosìtas  ; 
qualità  dei  corpi  porosi. 

POROSO,  add.,  porosus  ; che 
ha  pori  visibili. 

POR.OT1CO  , add.  , porolicus 
( 7 rò>po;  , callo  ) ; nome  dato  ai  ri- 
medj  , cui  atti  ibnivasi  la  proprietà 
d’  operare  la  lormazionc  del  callo. 


FORFORA 


s.  m. 


purpura 


eruzione  di  piccole  macchie  porporine. 
— di  cassio  , purpura  miner alìs. 

V.  Prec  I P IT  ATO  PORPORINO. 

PORPORINO  , add.  , purpureus, 
Hoffmann  chiamò  febbre  porporina 
o purpurea  la  lebbre  migliare. 

PORRACEO  , add.  , porraceus 
( porrum  , porro);  dicesi  degli  u- 
mori , il  cui  colore  verdigaolo 
assomiglia  a quello  dei  porri. 

1 1 


I Ù2  T’Oit. 

* 1*011  U LT  I A , territorio  ni  sud 
di  Bologna  , d a un  cui  monte  sca- 
turiscono sorgenti  termali  solforoso- 
saline  , e son  vi  bagni. 

PORR  IG  INE,  porrigo,  s.  f.,  parola 
latina,  elio  significa  sucidume  della 
testa.  — Malattia  contagiosa  olio 
Ita  per  carattere  pustule  dette  favi, 
ed  acori  , non  lebbre  . c di  cui 
ve  ne  lia  cinque  o sei  forine  speci 
fiche,  in  ha  le  quali  sono  la  crosta 
lattea  , o tigna  mucosa  di  Aliberl  , 
la  tigna  forforacea  , la  tigna  favosa  , 
la  tigna  granulata  dello  stesso  , l'a- 
lopecia, o P o Piasi  , e la  scabie  di 
testa  favosa  di  Plenck , tigna  , fuoco 
voiatico  di  Sauvages,  erpete  crostà- 
ceo llavescente  di  Alibai  ( J'Vi Ilari). 

PORRIGINOSO  , add.,  porrigi- 
nosus  ( porrigo  , sucidume  delia  te- 
sta ) ; che  è alletto  di  porrigi- 
ne.  — Terza  , specie  di  tigna. 

PORRO,  s.  ni  , allium  poi  rum, 
specie  indigena  cf  aglio  die  Tign  a 
tra  le  nostre  piante  01  tinsi. — Por- 
ras  o porrum  ; nome  popolare  di 
alcune  esciescenze  che  nascono  tanto 
sulle  mani  che  in  sugli  organi  ge- 
nitali. V.  Verruca. 

POPlTA  , add.  Chiamasi  vena- 
porta  , un  apparecchio  vascolare  ve- 
noso posto  nell’  addome  che  si  com- 
pone di  due  tronchi  , la  venaporta 
addominale,  nata  da  tutti  gli  or- 
gani del  basso  ventre , eccettuati  i 
reni,  la  vescica  e 1’  utero;  la  vena- 
porta  epatica  , continuazione  della 
precedente  che  distribuisce  i suoi 
rami  nella  sostanza  del  fegato. 

PORTAÀGO,  s.  in.  ; cilindretto 
d’  acciajo  , lungo  due  pollici  circa  , 
spaccato  per  lo  lungo  , e che  chiu- 
dendosi per  via  d’  un  anello  scor- 
revole, può  accogliere  e stringere 
ì’  estremità  d’  un  ago.  Quest’  is t io- 
ni onto  , poco  adoperato  da’  moderni 
chirurghi  , serviva  soprattutto  ad 
agevolare  1’  introduzione  degli  aghi 
brevissimi  di  cui  essi  si  servono  nei- 
1’  operazione  del  bibbio  leporino. 


POR-POT 

* [’ORTICELLA.  V.  AcETosF.ii 

* POSATURA;  precipitato,  se 
mento  , deposizione. 

* POSCOLA.  V.  Acetosella. 
POSITURA  , posizione  , situazj, 

ne  , s.  f.  ; maniera  con  cui  1’  uoit 
si  pone  , e si  mantiene  a cavali, 
— Collocamento  naturale  a rnan 
mano  di  qualsivoglia  cosa.  Giacei 
in  tutte  le  positure  , vale  giacere 
letto  da  tulle  le  bande. 

POSSET , s.  nr.  ; parola  Irritai 
nica  , possalum  ; bevanda  latta  ce 
birra  e latte  bollito. 

POSTEMA.  V.  Apostema,  j 

SCESSO. 

* POSTEMATO;  suppuralo. 

* POSTI  A ; sinonimo  di  elite  i 
orzajnolo. 

* POST  ITE  , s.  f. , posthilis  (-òli 
prepuzio  1 ; flogosi  del  prepuzio. 

POSTONZIA,  s.  f.  , posihonc 
( pònQ-/i  , prepuzio,  97  /or  , tumore 
tumefazione  del  prepuzio. 

POTABILE  , add.  , potabili 
che  si  può  bere.  Oro  potabil 
acqua  potabile. 

POTASSA  , s.  f. , potassa  ; idr; 
di  deutossido  di  potassio,  alcali: 
lido  , bianco  , inodorifero  , acrissii 
e causticissimo , solubilissimo  n 
1’  acqua  e deliquescente  , che  si 
tiene  purificando  la  potassa  del  co 
inficio. 

- — carbonica  ; sottocarbonato 
potassa. 

— caustica  con  calce.  V.  Piei 

DA  CAUTERIO. 

— di  commercio  ; miscuglio 
sottocarbonato  di  potassa  con  s 
lato  ed  ulroclorato  di  potassa  , 
selce,  d’allumina,  cd  ossidi  di  le 
e di  manganese  a varie  prop 
zioni. 

POTASSIO  , s.  m.  ; metallo 
lido  , duttilissimo  , splendentissiu 
piii  molle  dilla  cera,  e più  leggi 
dell’  acqua  , di  cui  la  potassa  e 
deutossido,  e che  Davj-  ottenne 
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■tienilo  quest’alcali  per  mezzo 
ni  la  galvanica. 

ITENTlLLA  , anscrina  , ar- 
ia, s.  t. , potenzila,  (interina  -, 
deU’icosainlria  nionoginia,  e 
:osacce,  che  cresco  abbondaute- 
in  tutta  Europa,  detta  argentina 
splendore  argentino  che  Itati 
faccia  inferiore  le  sue  foglie  ; 
ja  quasi  nè  odore  , nè  sapore  , 
e radici  che  riescono  dolciastre  , 
ovoli,  le  foglie  un  po’aspre  ed 
genti.  Si  diceva  valevole  ad 
re  le  emorragie,  le  dissenterie, 
rree  , i fiori  bianchi  , febbri- 
diuretica  , litontrica,  antitisica. 

■ faceva  acqua  stillata  per  levar 
>elle  le  macchie  rosse  prodotte 
ole,  e ritornarla  alla  prima 
ezz.a. 

TENZA,  s.  f. , polentia  (posse, 
s ) ; facoltà  di  fare  una  cosa, 
orza  semplice,  o composta  clic 

>TENZIALE,  add.,  potentialis 
ntia  , potenza  ) ; nome  dato 
ostanze  caustiche  che  non  pro- 
io T effetto  del  cauterio  illune- 
mente dopo  la  loro  applicazione, 
che  nullamanco  possegono  la 
di  distruggere  compiutamente 
anizzazione  delle  parti  cui  ven- 
applicate. 

>UST  ; nome  indiano  di  una 
3 d’  oppio  , che  ricavasi  dalle 

■ e dagli  steli  del  papavero 
i assieme. 

)ZlONE,  s.  f.  , polio  (polo, 
vo  );  rimedio  liquido  , del  peso 
tauro  a sei  onde,  che  si  pre- 
e da  prendersi  a cucchiaj  : di- 
anche mistura  ; e ne’ ricettar]' 
;slan  registrate  infinite  sorta. 

o mistura  di  Riverioj  miscuglio 
igo  di  cedro,  e d’ una  dissolu- 
di  sale  d’assenzio,  o di  sotto- 
lio di  potassa  in  un  sciroppo 
ine. 

• lassativa  di  Aicnnaj  liquore 
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del  color  di  voi  carico,  purgante, 
che  si  ottiene  infondendo  , c bollendo 
in  acqua  comune  sena,  crcmor  tar- 
taro e manna. 

* POZZUOLO  , città  sul  napolita- 
no, posta  in  suolo  volcauico  , nel 
territorio  della  (piale  scaturiscono 
parecchie  sorgenti  termali  c fredde 
acidulo-salino-solluro-ferrugiiiose  , e 
soavi  sale  di  bacili. 

PRECIPITANTE,  add.  c s.  m., 
prœcipilans  ; che  ha  la  proprietà  di 
precipitare  una  sostanza  disciolta  in 
un  liquido. 

PRECIPITATO,  s.  m.  , prœci- 
pilatum  ; posatura  che  s’  ottiene  al- 
lorché un  corpo  , adoperando  in  su 
di  un  liquido  più  o meno  compo- 
sto vi  separa  una  materia  solida  , 
che  va  al  fondo  del  vaso. 

— bianco  ; protocloruro  di  mer- 
curio ottenuto  versando  una  disso- 
luzione d’  idrocloralo  di  soda  in  una 
leggici'  dissoluzione  di  sopraprolo- 
nitrato  di  mercurio. 

— giallo  ; soltodeutosolfato  di 
mercut  io. 

— per  se  ; deutossido  di  mercu- 
rio ottenuto  riscaldando  il  mercurio 
al  contatto  dell’  aria. 

— porporino  di  Cassio  ; polvere 
porporina  , rosea  , o violacea  , che 
si  precipita  quando  si  versa  dell’  i- 
droclorato  di  protossido  rii  stagno 
nella  dissoluzione  d’  idroclurato  di 
oro:  secondo  tutte  le  apparenze  non 
è che  un  ossido  d’  oro.  Se  ne  fu  uso 
per  avere  i fiori  rosei  , c violacei  in 
su  la  porcellana. 

— rosso  ; deutossido  di  mercurio 
preparato  calcinando  il  nitrato  di 
mercurio. 

PRECIPITAZIONE,  s.  f. , prce- 
cipilalio  ; azione  d’  un  corpo  che 
togliesi  da  un  liquido,  in  cui  trovavasi 
disciolto,  e che  si  lascia  andare  sotto 
forma  fioccosa,  polverosa,  o poliedrica. 

PRECOCE,  add.  , prcecox ; che 
è maturo  prima  del  tempo. 


U)/,  PM'. 

PRECORDI  AIE,  ndd.,  p ne  cor- 
diali s ( prœcordia , diafragma  );  che 
è relativo  al  diafragma.  — Ansietà 
precordiale.  V.  Epigastr algia.  — 
Regione  precordiale.  V.  Epig astro. 

PRECORDIO  , s.  m. , prœ.cor- 
dium  ( prœ  , contro,  cor,  cuore); 
cavo,  centro  del  petto,  scrobicolo 
del  cuore  , centro  dell’  epigastrio. 

PRECURSORE,  add.  e s.  ni., 
prcecursor  {prœ,  avanti,  curro,  io 
corro);  dicesi  dei  segni,  o dei  sin- 
tomi che  si  mostrano  prima  della 
comparsa  della  malattia. 

PREDISPONENTE  , add. , prœ- 
disponens.  Si  dà  questo  nome  alle 
condizioni  che  favoriscono  lo  svilup- 
po d’  una  malattia  , c che  hanno 
per  effetto  di  stabilire  la  predispo- 
sizione. 

PREDISPOSIZIONE,  s.  I.,  prae- 
dispositio  ; attitudine  del  corpo  a 
contrarre  certe  malattie. 

PREDORSALE,  add.,  praedor- 
salis  ( prae , avanti  , dorsurn  , dorso)  ; 
die  è situato  avanti  al  dorso.  — Chia- 
masi faccia  predorsalc  della  colonna 
vertebrale  la  sua  parte  anteriore. 

PREDORSOATLOIDEO  , add., 
e s.  m.  praedorsoatloideus  ; nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  lun- 
go del  collo. 

PREDORSOCERYIC  ALE , add., 
e s.  m. , praedorsocervicalis  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  lungo 
del  collo. 

* PREGNANTE.  V.  Gravida. 

* PREGNEZZA.  V.  Gravidanza. 

PPiELOMBARE  , add.,  praelum- 

baris  ( prae,  avanti,  lambì,  lum- 
bi  );  che  è posto  avanti  ai  lombi: 
superficie  preioinbare  della  spina. 

PRELOMROPUBICO,  add.,  e 
s.  m. , praeìumbopubianus  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  psoas 
minore. 

P R E COM  BOSOPR  APU BICO  , 
add.  , e s.  ut.  , praelumbosuspubiti- 
nus  ; nome  d ito  da  Cluiussier  al  mu- 
scolo psoas  minore. 
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PREEOMBOTOU  ACICO  , add. 
praelumboihoracicus  ; epiteto  dau 
da  Chaussier  alla  vena  azigos. 

PRELOMBOTROC  ANTIN I ANO, 
add.,  e s.  m.  , praelumboiruchaw. 
nianus  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  psoas  maggiore. 

P RELO MBOT ROC ANT 1 NO,  adii, 
e s.  in.,  praeiumbot rochantinus ; 1,0. 
ine  dato  da  Dumas  al  muscolo  psoa* 
maggiore. 

PRELUDIO.  V.  P ROHROMO. 

* PREMITO,  s.  ut.,  pressura , co- 
nalus  ; contrazioni  delle  tonache 
intestinali  o del  diaframma  od  an- 
che de’  muscoli  dell’  addome  onde 
mandar  fuori  del  corpo  una  qualche 
cosa. 

PREPARATA,  add.  es.  f.;  no- 
me  dato  qualche  volta  alla  vena 

facciale. 

PREPARAZIONE , preparamen- 
to, s.  f . , preparano  ; azione  di  di- 
sporre una  materia  che  dee  essere 
adoperata  a qualche  cosa.  Prodotte 
d’ un  operazione  chimica  , o farma- 
ceutica. 

PREPUZIO  , s.  m- , praepulium i, 
7tÓt0vj;  ripiegatura  della  pelle  del  pene, 
che  circonda,  od  avviluppa  il  ghiande 

* PRESA,  s.  f. , dose , dosis  ; quei 
la  quantità  di  medicamenti  che  s 
piglia  in  una  volta. 

PRESAME,  caglio,  coagulo,; 
m.  , coagulimi-,  materia  cou tenni: 
nel  ventriglio  dei  ruminanti  e chi 
serve  a far  coagulare  il  latte. 

PRESBIOPE.  V.  Presbite. 

PRESBIOPIA.  V.  Presbizia. 

PRESBITE , add.,  e s.  m. , prt 
sbytus  ( TT^ìuSo;  , vecchio  );  che 
affetto  da  presbizie. 

PRESBIZIE  , s.  f.  , presbyW 
( T7 pi  odo;  , vecchio  );  stato  portico 
lare  della  vista  , nel  quale  gli  oj 
getti  non  si  scorgono  distinta  meni 
che  ad  una  distanza  assai  lontani 
La  presbizie  s’  incontra  principi) 
metile  nei  yecchj  ; pure  di  peni 
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{planamento  della  cornea,  ciò 
diminuire  nell’  occhio  porzio- 
ni sua  forza  rifrangenle. 
ISCRIZIONE,  s.  l , prae- 

0,  prescrizione  falla  da  un 
; biglietto,  o cartelina  che 

ie  la  ricetta. 

ÒSE  MO  1,0  V.  Prezzemolo. 
.SERA  ATIA  O.  V.  Profilat- 

ASPlNAl.E,  add.  praespinalis 
avanti,  spina,  spina  );  che 
o avanti  alla  spina;  superii- 
ìspinale  della  colonna  spinale. 
1SSIONE,  s.  f. , pressio  ( pi  e - 
) comprimo  );  azione  di  com- 
e. 

’.TERNATURALE;  che  è con- 
ai naturale,  al  normale. 
-TIBIALE,  add.,  praelibialis ; 
posto  avanti  alla  tibia. 
ZTIBIODIG  ITALE  , add., 
•iod/giialis  ; nome  dato  da 
nev  al  nervo  muscolocutaneo 
gamba. 

LTIBIOSPRAFALAGETTA 
add. , praetibiosnpraphalan- 
us , nome  da  io  da  C haussier 
vo  tibiale  anteriore. 
ÜZZEMOLO  , prcsemolo  , pe- 
no , pretesemolo,  petorsilio  , 
apium  petroselium  L.;  pianta 

1,  della  pcntandria  diginia  , e 
amiglia  delle  ombrellifere,  le 
glie  si  usano  come  condimen- 

radici  come  diuretiche,  ed  i 
engono  collocali  fra  gli  ecci- 

Macedonico.  V.  Bubonio. 
APJSMO,  s.  m.,  priapismus , 
oç,  Priapo);  erezione  doloro- 
n interrotta,  e non  accompa- 
da  alcun  desiderio  venereo. 
APO,  s.  rn.,  priapus , spiano; -, 
virile. 

ÌV1 E VIE,  prime  strade,  pii- 
’iae  ; sono  lo  stomaco  e gl’in- 

MIPARa,  add.,  es.  f. , pii- 
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vìipara  ( primas , primo  , parere  , 
partorire  );  dicesi  della  donna  che 
partorisce  la  prima  volta. 

PRIMI-STERNALE,  add.,  e s. 
m. , primì-siernalis  ; nome  dato  da 
Bedani  al  primo  pezzo  dello  sterno. 

PRIMOPARTO  , s.  ni.  ; epoca  in 
cui  la  donna  partorisce  la  prima 
volta  ; — frutto  della  prima  volta 
ciie  una  donna  partorisce. 

PRlNCL’J  immediati  dei  vegeta- 
li , e degli  animali  ; sostanze  com- 
poste che  si  estraggono  dalle  mate- 
rie vegetali  , ed  animali  per  via  di 
processi  semplici  che  loro  non  por- 
tano alcuna  alterazione,  o cambia- 
mento. 

PRINCIPIO,  s.  m principiarli  f 
ap7.ri  ; sinonimo  d’  elemento. 

— cristallizzabile  di  Derosne. 
Narcotina. 

— vitale;  potenza,  virtù,  in  for- 
za della  rjuale  si  suppone  che  si  e- 
segtiiscono  tutti  i movimenti  neces- 
sari all’  esercizio  della  vita. 

PRO-CATAAL;  nome  dato  da 
Geoffroy  St.  Hilaire  all’ osto  cataal 
situato  al  di  là,  cioè  al  quarto  pezzo 
inferiore  al  di  là  del  cicleale  negli 
animali  che  hanno  i pezzi  vertebrali 
disposti  in  una  sol  serie. 

PROG'ATARTICQ  , add.  proca- 
larticus  ( Trpo-f.u-à  , al  disopra,  à.p-/.o>, 
io  comincio  );  nome  dato  alle  cau- 
se lontane,  o prime  delle  malattie. 
Sinonimo  di  predisponente. 

PROCESSI  CILIARI,  y.  Ciliari. 

PPiOCESSO  , procedimento  , s. 
m. , ratio  ( procedere , andar  avan- 
ti );  soie  d’  operazioni  necessarie 
per  ottenere  un  prodotto  chimico,  o 
farmaceutico.  — Maniere  diverse 
d’eseguire  un’operazione  di  chirurgia. 

PROCIDENZA  , s.  f. , prociden- 
tia  ( precido,  io  cado  );  caduta  di 
qualche  parte  del  corpo, 

* PR.OCNEMIO  , s.  m. , procnc- 
rniuni  ( ~po  , innanzi,  xvzy-z,  tibia  ); 
putte  anlciior  della  gamba. 
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PROCUMBENTE , add.,  procum- 
Icns  ; ditesi  d’uno  stelo  clic  limane 
prostralo  alla  superficie  del  suolo, 
non  potendo  reggersi  in  se. 

PRODOTTO  , s.  ni.  , ( produ- 
cere, produrre  );  risultamento  rica- 
vato da  un’  operazione  qualunque. 

PRODROMO,  s.  ni.,  prodrovms 
( -pò  , avanti , òpòuo;  , corso  ) ; tem- 
po che  precede  1’  invasione  della 
malattia.  Uà  per  carattere  varj  fe- 
nomeni, o segni,  chiamati  Corrieri, 
o precursori. 

PRODUZIONE,  s.  1. , produciio , 
( producere , allungare  );  parola  ti- 
sata  dagli  anatomici  come  sinonimo 
di  prolungamento. 

— • accidentale.  Si  dà  questo  no- 
me a tessuti  particolari,  che  si  svi 
lappano,  o sì  manifestano  nello  sta- 
to patologico. 

PROEGUMENO,  add.,  proegu- 
rnenus  ( npo/e/ovy.ui- , precedo  );  no- 
me dato  alle  cause  rimote  delle  ma- 
lattie. Sinonimo  di  predisponente, 
di  procatartico. 

PROEPIALE  , nome  dato  da 
Geoffroy  S.t  Hilaire  all’  osso  epiale 
posto  al  ili  là  , cioè  al  quarto  pezzo 
superiore  al  di  là  del  cicleale  negli 
animali , i cui  pezzi  vertebrali  sono 
disposti  in  una  sol  serie. 

PROFILASSI  ) ç 
PROFILATTICA  s'  ’ p,°' 
phylaxis  ( ttco^'j/scg-to  , preservo); 
arte  di  preservare  da  certe  malattie, 
o d’  allontanare  la  recidiv  a di  quelle 
che  di  già  avvennero. 

PROFILATTICO  , add.  , pro- 
phylaclicus  (irpotpvì.i t-tm  , preservo); 
dicesi  dei  mezzi  validi  a preservare 
dalle  malattie. 

PROFONDO,  add.  , profonditi 
— Arteria  profonda  della  coscia. 
V.  Cruraj.e.  — Atteiia  profonda 
del  pene;  nome  dato  da  Chaussier 
all’aiteria  cavernosa.  — Polso  pro- 
fondo. V.  Poi. so. 

PROFUMO,  s.  ni.  , si jf mainivi 
odore  grato. 
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PROGNOSI  , s.  f.  , progni 
( r.pò  , anticipatamente,  <^tvw vv.tù  + 
nosco)  ; giudizio  fatto  dal  medie 
intorno  il  corso  , e 1’  esito  che  de 
avete  lini  malattia. 

PROGRESSIONE,  s.  f.  , m 
gressio , -po/òipontr-j  azione  di  carri 
minate. 

PROJETTO  , add.  e s.  m. , pf(j 

jeelile  ; nome  dato  ad  un  corp( 
messo  iti  movimento  da  una  f0rìj 
qualunque  — Moto  de’  pio  jet  t i,  ruoit 
projet  tizio  , è quella  maniera  di  moto 
dal  quale  i fluidi  sono  portati  Ìq 
volta  entro  i canali  del  corpo  ani. 
maio  mediante  la  contrazione  dell 
pareti  di  essi  canali. 

PROIEZIONE  , s.  fi,  proieck 
( pnjicere  , scagliare);  azione  jj 
gettare  un  projet to. 

PROLASSO,  s.  m.  , prolapsus 
il  rilascio  di  certe  parti,  come  delle 
palpebre,  d»ll’  nvola,  dell’  utero,  ecr 

PROGETTAZIONE,  s.  fi , pr0. 
leciaiio  ; azione  di  separare  le  parti 
le  più  fine  d’  un  corpo  dalle  più 
grossolane. 

PROLETTfCO  , add.  , prolepii 
eus  ( -poV/ir-i-j',) , anticipo  );  epiteto 
dato  alle  febbri  , un  cui  accesso 
subentra  al  precedente. 

PROLIFERO  , add.  , prolifer 
dicesi  d’  un  fiore,  dal  cui  disco  ni 
nasce  nn  altro. 

PROLIFICO,  add.,  proli  firn 
che  ha  la  facoltà  di  generare. 

PROLUNG  AMENTO  rachitici 
dell’  encefalo  , s.  m.  ; nome  dato  è 
Chaussier  a!  midollo  spinale. 

PROMINENTE  , add.  , prom 
nens  {prò,  avanti,  eminere  ; prò 
tuberanza  , che  supera  il  livello. 

PRONATORE  , add.  , pronator 
(Ire  produce  il  movimento  di  pu 
nazione. 

— quadralo.  N.  Quadrato  pio 

N ATOUE. 

— grande.  V.  Rotondo  profì 
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ìbbliquo.  V.  Rotondo  prona- 
liccolo.  V.  Quadrato  rr.o- 
rasvcrso.  V.  Quadrato  PRO- 
NAZIONE , s.  f.  , pronatio 
, inclinalo  anteriormente); 
,'iito  col  qu.ilc  1’  antibraccio 
, se  stesso  in  modo  che  la 
ie  dorsale  della  mano  diventa 
re  , e la  palmare  si  la  inle- 

•NOSTIC ARE  , v.  a.  , pres- 
tare una  prognosi. 
>NOSTlCO,  add.  , progno - 
( ~oò  , anticipatamente  yi-jw- 
:onosco  ).  Così  chiamansi  i 
pe’ quali  si  prevede  ciò  che 
iccedere  di  fausto  , o d’  in- 
mel  coi  so  (V  una  malattia  , e 
uè  sarà  1’  esito. 

)NTO , add.,  celer-,  dicesi 
Iso  , quando  le  pulsazioni  si 
ano  rapidamente. 

INUNCIA  , s.  1. , pronuncia- 
ione  d’articolare,  c di  fal- 
le parole  che  ne  risultano. 
)POLlS,  s.  1 propolis-,  ir  po- 
rr pò  , avanti,  , città); 

a rossiccia  , odorosa  , di  cui 
circondano  i loro  favi  ester- 
te. 

IPOSCIDE,  s.  f.  , tuba,  e&- 
prolungamento  del  naso  nel- 
ìnte.  — Organo  d’  assorbi- 
di  certi  animali. 

IPRIETA’ , s.  f,  proprietas, 
; ciò  che  appartiene  m pro- 
1 un  corpo. 

chimiche;  proprietà  dei  corpi 
ubano  dall’  azione  reciproca 
ini  in  su  degli  altri,  Telati- 
le alle  loro  combinazioni, 
fìsiche;  quelle  la  cui  azione 
ica  delle  masse  ne  opera  lo 
>o  , e 1’  esercizio, 
itali;  quelle  che  si  sviluppano 
izione  dei  corpi  viventi,  o dei 
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loro  organi,  che  sono  inerenti  alla 
tessitura  di  questi  corpi  , di  questi 
organi , e che  non  si  deggiono  però 
considerare  siccome  aventi  a parte 
un’  esistenza  indipendente,  secondo 
l’opinione  d’ alcuni  filosofi. 

PROPTOMA , s.  m . , proploma  -, 
sinonimo  di  juoptosi. 

PROPTOSI  , s.  f. , proptosis , 
vpoTzxóiryr.;  { 77po77Ì77XM  , io  cado);  al- 
lungamento morboso  di  certi  organi, 
come  1’  uvola  , le  ninfe  , ecc. 

PROSETTORE,  s.  rn. , ptosector 
{proseco,  taglio);  colui  clic  prepara  i 
[lezzi  destinati  alle  lezioni  dei  pro- 
fessori d’  Anotomia. 

PROSFISI  , s.  f.  , prosphysis  , 
Trpo'j'pjxi;  (TrpoypjorAUL  , aderisco); 
aderenza  anormale  delle  parli,  che 
dovrebbero  essere  separate. 

PROSOPALGIA,  s.  f. , proso- 
palgia  ( 77po7Ù770-j , faccia,  a/70;,  do- 
lore ) ; dolore  alla  faccia  , nevralgia, 
o tic  doloroso  di  questa  parte. 

PROSSIMO  , add.  , proximus  ; 
chiamansi  cause  prossime  delle  ma- 
lattie quelle  che  le  movono,  le  pro- 
ducono , e che  persistono  durante 
tutto  il  loro  corso,  o piuttosto  che, 
le  costituiscono. 

* PR.OSTASI,  s.  f.  prostasis  (z-ço, 
avanti,  ottico  , sto);  soverchiezza  , 
superiorità  d’ un  umore  in  rispetto 
agli  altri, 

PROSTATA  , s.  1.  , prostata,  rrpo- 
( TTpoLTxr, pi , io  propongo  ); 
uomedaload  un  voluminoso  ammas- 
so di  follicoli  mucosi  , che  circon- 
da il  principio  dell’  uretra  nell’  uo- 
mo, ed  i cui  condotti  escrettorj  s’ a- 
prooq  in  questo  canale  dai  lati  , 
ed  alla  stessa  superficie  del  veru- 
montanum. 

PROSTATALGIA,  s.  f.  , pro- 
stalalgia  {prostata,  prostata,  iziyo; , 
dolore  );  dolore  che  ha  sedo  nella 
prostata. 

PPiOSTATE  inferiori  , o piccole 
prostate;  ghiandole  di  Cooper. 
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PROSTATICO,  add.,  prosi ati- 
cus  ; clic  è relativo  alla  prostata.  — 
Porzione  prostatica  dell’uretra,  quel- 
la che  rimane  avviluputa  dalla  pro- 
stata. 

— superiore,  add. , e s.  m.;  TV ìn- 
slo\'V  chiamava  muscolo  proslatico 
superiore  i legamenti  che  dal  pube 
si  portano  alle  parti  laterali  della 
prostata. 

PROSTATITE  , s.  f. , prosialitis ; 
infiammazione  della  prostata. 

PROSTATOCELE , s.  f. , prosta- 
tocele ( prostata,  /•/,)•*?,  ernia  )j  in- 
gorgo, tumefazione  della  prostata. 

PROST ATONZI A , s.  f. , prosta- 
tuncus  ( prostata,  oyxo;  , tumore  ); 
tumelazione  della  prostata. 

PROSTRAZIONE  di  forze  , ab- 
battimento , prostramento.,  sfinimen- 
to , mancanza  di  forze,  s.  f.  , pro- 
siratio  viriuWy  difetto  d’energia  del- 
le forze  muscolari,  impedimento  del 
loro  adoprare. 

PROTESI,  s.  f. , prothesis , npo- 
{npi,  invece  di , T«0v?jzi , pon- 
go ) ; operazione  che  consiste  nel 
surrogare  pezzi  artefatti  alle  parli 
del  corpo  che  furono  perdute. 

* PROTO  ACETATO  di  mercurio. 
V.  Acetato  di  deutossido  di  Mer- 
curio. 

— di  bario.  V.  Acetato  di  Pro- 
tossido di  BARIO. 

— di  piombo.  V.  Acetato  di 
Piombo. 

• — liquido  di  piombo.  V.  Ace- 
tato di  Saturno. 

* — di  potassio.  Y.  Acetato  di 
protossido  di  potassio. 

* PROTO  AN  T I MON  ITO  dinotas- 
se. V.  Antimonio  diaforetico. 

PROTOBICARBON ATO  di  po- 
tassa. V.  Protocarbonato  di  potassa. 

— di  soda.  Y.  Protocarbonato 
di  soda. 

PROTOCARRONATO  di  potassa, 
alcali  vegetabile  cristallizzato,  alcali 
carbonico  saturalo,  potassa  aeieata, 


PRO 

caibonato  di  potassa  compiuto,  prt 
tocarbonato  di  potassio , bicarbonai 
di  potassa,  protobicarbonato  di  pota 
sio;  carbmas  polassaa  compleciun, 
sale,  di  irenta  parti  di  protossido  ( 
potassa  , quarantatre  di  gas  acid 
carbonico  , e diciassette  di  acqua 
bianco,  a quattro  faccie  , di  sapor 
salino  liscivioso  non  caustico,  insrj 
iubilc  nell’  alcool  , solubile  in  rjuai 
tro  parli  di  acqua  , formando  alioi 
un  liquore  dotato  di  pioprieià  an 
liacida,  diuretica,  che  dicesi  effiÇ) 
cissimo  nella  renella.  Questo  sale 
di  natura  caustica. 

PROTOCARBONATO  di  soda 
bicarbonato  di  soda  , carbonato  c 
soda  compiuto  , soda  aereata  , pr0 
tocarbonato  di  soda  , protobicarbo 
nato  di  soda;  carbonas  sodae  con 
pler.tunTy  cristalli  ottaedri  con  alcun 
angoli  acuii  ed  altri  ottusi  ; litoti 
tritino  ; la  sua  dissoluzione  dà  l’ ac 
qua  di  sopracarbonato  di  soda  ; en 
tra  nelle  pastiglie  digestive  à’ Arce. 

■ — di  zinco,  fiori  di  zinco  p; 
precipitazione  , ossido  di  zinco  ; cat 
bonas  zi  nei  ; sale  in  forma  di  poi 
vere  bianca  di  sapor  astringente, a» 
tielmintico. 

PROTOGALA  , s.  m.  , proti 
gala  ( Tvpdizoç  , primo  , yàla , latte 
il  primo  laite  che  si  separa  in  un: 
puerpera. 

PROTOMED I C ATO , s.  m. , o 
rica  di  primo  medico  ; termine  molli 
usato  in  Italia  ed  in  [.-paglia. 

PROTOMEDICO  , s.  m. , pn- 
tomedicus  ; primo  medico. 

PROTOPATl  A , s.  f.  , proto;' 
thia  (-pu toç,  primo,  ttxOo?  , mais' 
lia  ) ; malattia  primaria  , essenziali 

PROTOPAT  ICO,  add.,  prò: 
palhicus  ( -pótzo:  , primo  , rràOd 
malattia);  primitivo,  essenziale. 

* PROTOSOTTO ACETATO 
piombo  liquido.  Y.  Acetato  ( sotto 
di  piombo. 

PROTOSSIDO,  s.  ni.,  protoP 
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i ( TrfMToç  , primo  , ô?ù- , acido  ) ; 
j osio  d’  un  combustibile  c di 
no  nel  primo  pi  ado  , ossia 
prima  proporzione  , con  cui 
ultimo  corpo  può  combinarsi 
un  altro. 

d’  idropeuo  V.  Acqua. 
lOTOTERMOSSlDO  ; primo 
o di  termossidazione. 
ipiOTTAGRA,  s.  f. , proctagra 
■/.zoç , ano,  a/oa,  cattura);  do- 
artritica  all’  ano. 
ROTTALGIA,  s.  I. , proctalgia 
x-ôç  , ano  , zlyo;  , dolore  ) ; 
si  risente  all  ano. 

PvOTTITE,  s.  t.,  proctiti*  ( ~cs>- 
, ano);  infiammazione  dell’ano. 
[ROTTOCELE  . s.  f.,  proctocele 
•>xzò; , ano,  vailo  , ernia  );  ca- 
• , o rovesciamento  de  l’  ano. 
ROTTONZIA,  s.  f. , procloncus 
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fiamento  dell’  ano. 
’ROTORRAGIA  , add.  ; proctor- 
guz  ( , ano  póyv'JU.t  , fo’ 

«ione)  ; scolo  di  sangue  dall’  ano. 
uROTTORREA  , s.  f. , proctor- 
>ea  ( TtpMv.-òr } ano,  joéw , colo); 
lo  mucoso  dall’  ano. 

PROTTOTTOSI  , s.  f.  , proc- 
Hosis  ( 7Tjowxttç  , ano  , nowtnz , ca- 
la); esania  od  uscita  dell’ itite- 
lo retto  dell’  ano. 

PROTUBERANZA,  s.  fi,  pro- 
anlia  (pio,  avanti,  tubcr , ber- 
colo  ) ; bernocolo,  gobba,  emi- 
oza. 


— anulare,  ponte  di  Varolio. 
PROTUBERANZE  cilindroidi  ; 
na  d’  ammone  secondo  Chaussier. 

— occipitali.  A . Occipitale. 
PROVENGA  , fior  di  morto  , s. 

vinca  major  L ; pianta  indigena 
la  pentandria  monogioia  , e della 
niglia  delle  apocinee , che  venne 
locata  tra  le  febbrifughe  , e le 
fingenti. 

PBL  OORE.  V.  Prurito. 
PRUGNA  o pruna  amoscina  , 
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s.  1.,  frutto  del  prugno,  del  susino. 
Se  ne  fa  lattovaro  purgante,  detto 
laltovaro  lenitivo. 

PRUGNO  o Susino  nmoscino,  s. 
m.  , prunus  domestica  ; albero  or- 
tense , i cui  frutti  si  mangiano,  c 
la  cui  coltivazione  andò  soggetta  a 
non  poche  modificazioni. 

PRUGNOLO  o susino  sabatico, 
s.  m. , prunus  spinosa  ; albero  in- 
digeno , della  famiglia  delle  rosa- 
cee , r cui  frutti  danno  il  sugo  di 
acacia  nostrale.  AT.  Acacia. 

* PRUNELLA.  V.  Brunella. 

PRURIGGINOSO  , pruriginoso  , 

pruriginosus  ( prurigo  , prurito)  ; 
die  produce  prurito,  brulichio. 

PRURIGGINE  , pnirigine  , s m., 
prurigo  , prurito  , pizziccore  , mor- 
dirnento  , prudore,  pruduta.  A . Piz- 
zicore. 

PRUSSIATO  , s.  tn.,  prussìas  ; 
nome  dato  non  lia  guari  ancoia  a 
certi  cianuri  ed  idrocianati. 

PllUSSICO.  AT.  Inr.oci ANico. 

PRUSSOSO  , add.  , nome  dato 
da  Porrett  all  acido  cliiazico  solfo- 
rato , perchè  lo  credeva  non  dige- 
rire dall’  acido  prussico  che  per  una 
minor  dose  d’  ossigeno. 

* PSAMM1SMO  , s.  m.  , psam- 
mismus  ( -j/oippo-  , sabbia  ) ; bagno 
secco  , o fomento  di  sabbia. 

PSELLISMO,  s.  m. , psetlismus 
( ipùii'M,  balbetto  );  scilinguamento. 
Sauvages  intende  per  psellismo  tutti 
i vizi  della  pronuncia. 

PSEUDOAF1A  , s.  f.  , psndo- 
haphia  (-i/ruo^c,  falso,  olo-'o  , tatto); 
allucinazione,  alterazione  del  senso 
tatto. 

PSEUDOASMA  , s.  m.  , pseudo- 
astluva  ( -iJj-oS/îç,  falso,  unOpa.,  asma); 
asma  falso. 

PS  EU DOBLEP5 1 A,  s.  fi,  pseudo- 
blepsia  (iL-vó'/;;  , falso,  /S lèpto  , veg- 
go); nome  dato  da  Cullen  a tutte 
le  lesioni  della  vista. 

PSEUDOCIESEV  ? pseudohfesi.s 
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( y-’j'j/jç , falso,  x'JyjTiç  , gravidan- 
za ) ; falsa  gravidanza. 

PSUDOCOIA,  s.  f. , pseudocoia 
( i p-wlfii  , falso  , oxov)  j udito  ) ; udito 
falso. 

PSEUDOETIST , s.  f.  pseudoph- 

tli:  SIS{  ipoj'r/jÇ  , falso  , çp9'À  Tiç  , llisia  ) ; 
falsa  tisichezza,  quella  che  dipende 
da  luti’  altra  malattia  che  da  cro- 
nica polmonia. 

PSEU  DO  IDROPISIA  , s.  f.  , 

pseudohydrops  falso,  vopwù, 

idropisia);  falsa  idropisia. 

PSEUDOMEDICO , s.  m.  , pseu- 
domedicus  ; epiteto  dato  ai  cereiani. 

PSEUDOMEMBRANA,  s.  f.t, 
pseiidomenibra.ua-,  falsa  membrana.  È 
sempre  un  prodotto  dell’infiamma- 
zione, (piale  è quella  che  si  forma 
nella  pleurisia,  nella  peritonite,  nel 
croup  , eoe. 

PSEUDOPERIPNlUMONIA,  s. 
f.  , pseudoperipneumunia  ; falsa  pe- 
ripneumooia. 

PSE  U DOPI  A , s.  f.  , pseudopia 
(-psvoYiç  , falso,  orp  , occhio);  allu- 
cinazione , alterazione  del  senso 
della  vista. 

PSEUDOPLEUR ISIA  , 9.  f,  , 
pseudopleurìlis  ; falsa  pleurisia. 

PSEUDOPNEUMON I A , s.  f.  , 

pseudopneurnonia  ( ÿsuSi r;  , falso  , 
rvró/zwv  , polmone  );  falsa  polmonia. 

PSEUDOPNEUMON  ITE.  V. 

Ps  EUOOPNEUMON I A. 

PSEUDOFOL  [PO  , s.  m , pseu- 
dopolypus  ( ^r-joy;ç  , falso  uoàóttoo?, 
polipo  ) ; produzione  polipifonne. 

PSEUDORASìA  , s.  f. , pseudo- 
retsis  ( ipsviï'/iç  , falso  , q py.Gt  ç y vista  ) ^ 
allucinazione,  alterazione  del  senso 
della  vista. 

PSEUDORESSlA  , s.  f.,  pseudo- 
7 ex ia  ( ifiçuâ/i ç , falso  , op-’£t;  ■ fame  ) ; 
falsa  fame, 

PSEUDOSFRESl  A , s.  f. , pseu- 

dosphresia  (1 J/zuâqç,  falso  , oinpov) cuç  , 
odorato);  allucinazione,  alterazione 
del  senso  olfatto. 
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PSICACOGO  . add.  e s.  ni.  , 
psychagogus  ( -Ir./.h  , anima,  gwm  j 
conduco);  rimedio  valido  a riani. 
mare  la  vita. 

PSICOLOGIA,  s.  f . , psych  elo- 
gia ( -pu/.v  , anima  , Aoyo; , discor- 
so ) ; tratiato  dell’anima,  o delle 
(acuità  intellettuali  cd  affettive. 

* PSICROLUSIA,  s.  f.  , psychro- 
l usiti  ( ipu/.po; , freddo  , ).o-ao  , lavare  ); 
bagno  Ireddo. 

PS  IGROMETRO,  s m.  , psych 
romelrum  (ijrjZ.pòi,  freddo,  pé-epsu, 
misuro  ) ; istromento  valido  a misu- 
rare I’  intensità  del  freddo. 

PSICTICO  , add.  e s.  m.  , psyclui. 
eus  ( ipvZoi  , 10  rinfresco  ) ; rinfre- 
scante. 

PSIDRACIA  , s.  m.  , psy druda 
(1 p-j'ìpxv.rs.  , pustola)  ; nome  dato 
anticamente  a pustule  od  a (litlene, 
ed  ultimamente  ad  un'  eruzione  pso 
riforme  non  contagiosa. 

* PS  [LEO.  V.  Piantaggine 

PSILOSI.  V.  Ptilosi. 

PSILOTRO  , s-  m. , psilothrum , 

ipiìoìO po-j  ; depilatorio. 

* PSÏTTICO  , add.  e s.  m.  , psf. 
ticus  ( fj/u , rinfresco);  rimedio 
rinfrescante. 

PSOAS  della  coscia,  s.  m.  , il 
muscolo  sotto  - lombotrocanteriano  , 
secondo  Girard. 

— dei  lombi  ; il  muscolo  sotto- 
lombopubiauo  , secondo  Girard. 

— ( magiore  ) add.  e s.  ro.,  mu- 
scolo ( prelombolrocantiniano  di 
Chaus.  ) allungato  e fusiforme  , il 
quale  dal  corpo  , e dalle  apofisi 
trasverso  delle  quattro  prime  verte- 
bre lombari,  e della  prima  dorsale, 
si  porta  al  vertice  del  piccolo  tro- 
cantere , e clic  serve  a piegare  la 
coscia  sopra  la  pelvi  , facendola  gi- 
rare all’ infuori. 

— ( minore)  add.  e s.  ra.,  mu- 
scolo ( prelombopubiano  di  Cb.  ) 
allungato,  stretto,  sottile,  schiac- 
ciato , il  quale  dal  corpo  dell’  ni* 
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mrtobra  dorsale,  va  ad  attac- 
all’  eminenza  ileopnbica  , c 
a piegare  la  spina  in  su  b 

)R  A , s.  m.  , ipùpx  ( i pxion  , 
i ; rogna. 

)RlCO  , add. , psoricas  ( ÿûpx 
);  che  è della  natura  della 
-,  eruzione  , malattia  psorica 
)icesi  pure  dei  rimedj  usati 
o la  rogna;  ma  l’epiteto  d’  an- 
ico  è molto  [>iìi  conveniente. 
'OR IDI  , s.  f.  , psorides  ; de- 
nazione data  da  Alibert  per 
naie  un  gruppo  di  affezioni 
pelle , il  cui  carattere  gene- 
è di  mover  più  o meno  pru- 

ìORIFORME,  add.  , psorif or- 
che rassomiglia  alla  rogna. 
•sOROTTALMIA,  s.  fi,  pso- 
lahniu  ( 'pupo t,  rogna,  òfdxìpòi  , 
io);  ottalmia  psorica. 
ITARMICA  , tarmica  , s.  f.  , 
ìllea  plarmica  -,  pianta  corimbi- 
indigena  , le  cui  foglie  e fiori 
operano  come  sternutatorj. 
TARMICO,  add.  e s.  m piar- 
us  ( ~t«cm  , sternuto);  sternuta- 
o. 

'TENE  , s.  m.  ( 7rrr,vôç  , vola- 
) ; nome  dato  all’  osmio. 
'TEREALE  , s.  ni.,  plerealis  ; 
ie  dato  da  Geoffroy  ò.t  Hilaire 
un  osso  dello  scheletro  dei  pesci 
corrisponde  all’  apofisi  pterigoi- 
intertia  dell’  uomo. 

5TERlGIO,  s.  m. , pterygium , 
oiiyiov  ( v.7 ipòv , ala  );  macchia 
ligulare,  la  cui  base  è alla  scie- 
ca , ed  il  vertice  più  o meno 
vicinato  al  centio  della  cornea, 
esta  malattia  proviene  dalla  dila- 
nile varicosa  dei  vasi  della  con- 
uliva. 

PTER1GO  VNGOLOM  ASCEL-- 
RE,  terigoaogolomasceilaie,  add., 
m . , pterypoangulimaxillaris  ; 
ne  dato  da  Dumas ; al  muscolo 
rigotdeo  interno. 
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PTERIGOCOLLIMASCEEE  \ - 
RE  , add.  , c s.  m , pierygocolli- 
ma.rillaris  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  pterigoideo  interno. 

PTE  R 1 GOF  AR 1 N GEO , add  , e 
s.  m.  ; pterigopharyngeus  ; nome  da- 
to da  vai  j anatomici  a qualche  fa- 
scietto  carneo  del  muscolo  costrit- 
tor  superiore  della  faringe. 

PTERIGOIDE,  terigoideo,  add., 
pterygoidbs  ( r. zèpiiç  , ala  ebhç  , 
rassomiglianza  ) ; nome  dato  a due 
apofisi  della  faccia  inferiore  dell’  os- 
so sfenoide  , e ad  una  fossa  che  è 
tra  le  due  ale  di  ciascuna. 

PTERIGOIDEO,  terigoideo,  add., 
pierygoidem  ; che  appartiene,  o clic 
è relativo  ali’ apofisi  pterigoide.  — 
Arteria  pterigoidea  , nata  dalla  ma- 
scellare interna  al  fondo  delia  fossa 
zigomatica.  — Condotto  pterigoideo, 
incavato  alla  base  dell’ apofiisi  pte- 
rigoide. — Fossa  pterigoidea  , com- 
presa tra  le  due  ale  dell’  apofisi.  — 
Nervo  pterigoideo  , ramo  emanato 
dal  ganglio  sfeno  palatino , clic  tra- 
versa il  condotto  dello  stesso  nome. 

— esterno  , add.  , e s.  m.  , pe- 
irygoideus  exlernus  ; muscolo  ( pic- 
colo pterigomascellare  di  Chaussier  • 
pari  , grosso  e bicve,  che  si  estende 
dalla  su  pei  fide  esterna  dell’  ala  ester- 
na dell’  apofisi  pterigoide  , e dalla 
superficie  esterna  dell’ala  della  sle- 
noide , alla  parte  anteriore  del  collo 
dell’  osso  mascellare  inferiore  , e del 
legamento  interarticolare. 

— grande.  Y.  Pterigoideo  e- 
sterno. 

— interno , add.  e s.  m.  , pte- 
rygoideus  intérims  , muscolo  ( gran 
pterigomascellare  di  Ch.  ) pari  e 
molto  fitto,  il  quale,  dalla  fossa 
pterigoide  , va  a finire  nella  super- 
ficie interna  del  ramo  della  mascella. 

— piccolo.  V.  Pterigoideo  in- 
terno. 

PTERIGOM A , terigoma  , s.  m., 
pterygoma  ; deuomiuazioiie  clic  /!/. 
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-■/.  Severino  adopciò  per  indicare 
la  gonfiezza  della  vulva  clic  rende 
difficile  n i impossibile  il  coito. 

PT i: UIC, OM ASCELLARE  (gran) 
add.  , e s.  m.  , rnagnus  pierygoma- 
xi  laris  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  pterigoideo  interno. 

PTER1GOM  ASCELLA  RE  ( pic- 
colo), add.  , e s.  in,,  pnrus  ptery- 
goma  ximillaris-,  nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  pteiiijoideo  esterno 

PTERIGOPA  LATINO  , add.  , 

pterygo  palatinus  ; elio  appartiene 
all’ apofisi  pterigoide  , ed  al  palato. 
— Arteria  pterigopalalina  , o farin- 
gea superiore  — Condotto  pterigo- 
palatino  , formato  dall’osso  palati- 
no, c dall’ala  interna  dell’ apofisi 
pterigoide.  — Muscolo  pterigopala- 
lino;  nome  dato  da  qualche  anato- 
mico al  muscolo  perislafilino  esterno. 

PTE  RIG  OS  LSD  LS.M  OSTA  FL- 
UÌ ARINOLO , add.,  e s.  m.  , 
)>lei  y gosyndesm  osta  jjhilipharyngeus-, 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
coslrittor  superiore  della  faringe. 

P T E R IGOST  AFILINO  , add.  , 
e s.  ni.,  pterygostaphylinus  ; nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  peri- 
stafi!  -no  esterno. 

PTERIGOTEMPORALE , add., 
plerygo-tempora/is  ; epiteto  dato  da 
qualche  anatomico  alla  grande  ala 
delio  slenoide. 

PTE  RISTA  FILINO  , lerislafili- 
no  , add.  e s.  in.  , pteryslaphylinus  • 
nome  dato  da  Iiiolano  ai  muscoli 
purista  filiti  i . 

P7TALAGOGO,  tialagogo  , add. 
es.  mi , ptyalagogus  ; scialagogo. 

PTIALISlUO  , datismo  , s.  m.  , 
ptyalismus  , ptuellismus  ( ~tuìÀòv  , 
saliva);  sinonimo  di  salivazione. 

PTILOSl  , S.  f. , ptilosis , -rì^WTt;; 
raduta  delie  ciglia  , che  risulta  dal- 
1’  infiammazione  cronica  del  margi- 
ne delle  palpebre. 

P PISANA.  V.  Tisana. 

PI  ISÌUAGOGO  , tismagogo,  add 
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c s.  m.  , ptysm agogus  ( r.~  'erp. 
sputo,  , caccio);  espettoratile 
PTOSI.  V.  Tosi. 

PURE,  s.  m.,  puhis  {pubere, 
cominciare  a coprirsi  di  peli);  parte 
media  della  regione  ipogastrica  eh» 
si  copre  di  peli  alla  pubertà.  -- 
Parto  anteriore  delle  ossa  della  pelvi. 

PUBERE  , add.  ; che  giunse  al- 
1’  età  della  pubertà. 

PUBERTÀ’  , s.  f.  , puberlas  , 

r,  Svi  ; epoca  della  vita,  che  le  leggi  de- 
terminano a dodici  anni  per  leFielie, 
a quattordici  per  gli  uomini  , ma 
che  la  natura  ne  segna  1’ apparizione 
a!  momento  che  alla  giovane  persona 
spuntano  i primi  peli  sulle  parti 
vergognose  , si  fa  nubile;  ciò  che 
varia  all’  infinito. 

PUBESCENTE,  add.,  pubescens-, 

che  è coperto  di  peli. 

TUBESCENZA,  s.  f.  , pubescen ■ 
lia  ; presenza  di  peli  in  su  di  una 
parte  qualunque  d’  un  corpo  orga- 
nizzato. 

PUBICO  , add.  , pubiens  ; che  è 
relativo,  o che  appartiene  al  pube. 
— Articolazione  pubica  , unione  dei 
due  pubi.  — Arco  pubico  , inca- 
vatura formata  dalla  lamina  obbliqua 
che  unisce  il  pube  all’  ischio.  — - 
Legamenti  pubici  che  assicurano  e 
legano  le  due  ossa  del  pube , ossia 
la  sinfisi  del  pube. 

PUB  IOCOCC I GEO  A NULA  RE  , 

add.  e s.  m. , pubiococcygeusannu - 
laris-,  nome  dato  da  Dumas  ai  mu- 
scoli rilevatori  dell’  ano,  ed  ischio- 
coccigeo riuniti,  che  considera  come 
non  facenti  die  un  solo. 

PUBIOFEMOLARE,  add.  c s. 
m.  , pubiofemoralis  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  plinto  addut- 
tore della  coscia. 

PUBIOOMBELLICALE,  add.  e 

s.  m.  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  piramidale  dell’  addome. 

PUBIOSOTTOOMBELLIC  A LE 
add.  e s.  m-,  pubioinfrciuniballicu- 
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ime  dato  da  Chaussier  al  ma» 

I » i i an.id  di'  dell’  addome". 

BIOSTERNALE  , add.  e s. 
uibìosiernaìis  ; nome  dato  da 
s al  muscolo  retto  dell’  ad- 

IDENDAGRA,  s.  m. , puden- 
( pudendum  , parti  genitali 
e , uypx  , cattura  ) ; dolore 
parti  della  generazione.  Qual- 
iodico  fa  questa  parola  sino- 
di sifilide. 

JDENDO,  add.  e s.  m.  ; riu- 
degli  organi  genitali  esterni  , 
«ilarmente  nella  donna,  dette 
' parti  vergognose  , vergogne, 
rieria  pudenda  interna  , ramo 
ipogastrica  che  si  distribuisce 
rineo  ed  alla  verga  , od  alla 
ide.  Arterie  pudende  esterne, 
amerò  di  due  , provenienti  dalla 
raie  , o da  qualcuno  de’  suoi 
.,  si  distribuiscono  agli  organi 
ni  della  generazione.  — Nervo 
odo , ramicello  del  plesso  sa- 
che si  distribuisce  agli  organi 
tali. 

UERPERA  , s.  f.  , puerpera , 
xaiSotizo;  ■ donna  che  non  ha 
i partorì , che  trovasi  in  puer- 
a. 

UERPERÀLE.  Y.  Febbre  puer- 
ile. 

UERPERIO,  s.  m. , ( partuii- 
parto  ) ; parto,  partorire.  — 
ipo  durante  il  quale  una  donna 
in  letto  dopo  d’  avere  partorito. 
Conseguenze  del  puerperio , cioè 
:bj. 

uorr.LO;  pizzico. 

UGNITOPO  maggiore.  Y.  Agri- 
.10. 

UGNITOPO.  Y.  Rusco. 

UGNO  , s.  ni.  ; la  inano  scr- 

ULCE  , s.  f . , pulex  irrilans  ; 
lo  a pierò  parasita. 

U LEGGIO,  s.  m. , vienlha  pu- 
mi ; specie  del  genere  menta  7 
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perenne  , già  in  fama  pella  tosse 
convulsiva  , e siccome  sol  ti  gl ial  t iva, 
riscaldante  , eccitante  antistorica  , ed 
etnmenagoga. 

BULICARE  , add.  , puh' caris 
(pulex  , pulce).  Diedesi  questo  nome 
alle  malattie,  nelle  quali  osservasi 
sopra  la  pelle  piccole  macchie  simili 
a morsicature  di  pulci.  — Morbo 
pili ica re  ; male  petecchiale. 

PULMO  AORTICO , add.,  pulmo- 
aorticus  ; epiteto  dato  da  qualche 
scrittore  al  canale  arterioso. 

P UL  MONA  RE  ; polmonare. 

PU!  MON  A IUO  , polmonario  , 
add.  , pulmonaris  , puliti onar lus  , 
che  è relativo  , o che  appartiene  al 
polmone.  — Arteria  polmonaria , 
nata  dal  ventricolo  destro  del  cuore, 
e thè  conduce  il  sangue  venoso  nel 
polmone.  — Plesso  polmonario,  po- 
sto dietro  i bronchi  , c formato  da 
filamenti  del  pai  vago,  e da  altri  che 
provengono  tauto  dal  ganglio  cervica- 
le inferiore  , che  dai  primi  ganglj  to- 
racici. — V ene  polmonari  , che  na- 
scono dal  polmone  , ne  riconducono 
il  sangue  fattosi  arterioso,  e lo  ver- 
sano da  quattro  tronchi  nell’  orec- 
chietta sinistra  del  coore.  — Pol- 
monario che  è pigliato  da  polmoniaj 
o soffre  mali  del  polmone. 

PU  EMONI  A , polmonia  , s.  f. , 
pulmonia  ( pulmo  , polmone  );  sino- 
nimo di  pneumonia.  Alibert  descrisse 
con  questo  nome  la  tisicchezza  pol- 
monare , che  costituisce  1’  ottavo 
genere  delle  pneumosi , nella  sua 
nosologia  naturale. 

* PULSÀTILE  , add. , pulsatìlis  ; 
che  si  manifesta  col  battere;  — ar- 
teria pulsatile  del  braccio  ; polso. 

PULSATILLA,  pulsulilla ; ( V. 
Anemone);  adoprasi  all’ esterno  co- 
me rubefacente  e vescicatorio  ; al- 
P interno  il  suo  sugo  è irritante  , e 
ad  alta  dose  veleuoso. 

PULSAT  IA  O , add.,  puis  ali  vus  , 
pulsaiorius  ( pulsai  ef  battere  ).  Cina- 
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masi  dolore  puls:iiivo  quello  , cite 
rende  battute  isocrone  a quelle  del- 
le arterie. 

PULSAZIONE,  s.  f. , puis ati o -, 
batter  d’ un’  arteria  , o del  cuore. 
— Battuta  che  l’ammalato  risente 
in  una  parte  infiammata. 

PULSILOGIO , s.  f.  , pulsilo- 
gium  ( pulsus  , polso,  ìiyj>  , mo- 
stro); isti  omento  abile  a misurare 
la  celerità  del  polso. 

PULSIM  ANZI  A , s.  f .pulsiman- 
tia  ( pulsus , polso,  pccjzitx  , divina- 
zione );  arte  di  predire  l’esito  di 
una  malattia  dallo  stato  del  polso. 

PULSIMETRO.  V.  Pulsilogio. 

PULTACEO,  add.,  (puis,  pol- 
tiglia); dicesi  delle  sostanze  che 
hanno  la  consistenza  della  poltiglia. 

PUIS  CIUM  SALLIENS ; nome 
dato  ai  primi  rudimenti  del  cuore,  le 
cui  battute  si  scorgono  iu  mezzo  agli 
organi  mucosi,  e semitrasparenti  elle 
lo  circondano. 

PUNGIGLIONE,  aculeo,  ugo  , 
aculeus  ; quella  piccolissima  spina 
che  hanno  nella  coda  le  vespe  , le 
pulci  e i calabroni  e simili  insetti 
con  cui  pungono.  X.  Aculeo. 

PUNGITIVO  , add.  , pungitieus  ; 
dicesi  del  dolore  che  pare  prodotto 
dalla  punta  d’  un  istromento  confi- 
cato  nella  parte  dolente. 

* PUNGITOPO.  V.  Rusco. 

PUNGOLO,  pungilione.  V.  Acu- 
leo. 

PUNTA  , o dolor  di  punta  , s.  f., 
dolore  acuto  circoscritto  ad  un  sol 
punto  del  petto  : sinonimo  volgare 
di  pleurite. 

PUNTICOLATO  , add.,  pimeli- 
culatus-,  che  è coperto  di  punticeli! 
depressi  o prominenti. 

PUNTO  d’appoggio,  s.  m. , fill- 
er uni  , hj  pomochtion  ; parte  d’  una 
ie\a  intorno  alla  quale  si  muovono 
tutte  le  altre. 

PU  NTURA,  s.  f. , pnnclura  (pun- 
gere , pungere);  soluzione  di  con- 
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tinuità  prodotta  dall’ introduzione 4 
no  istromento  acuto  nei  tessuti  v 
venti.  Le  punture  sono  atcomp5 
gnate  d’accidenti  gravi,  allorché 
occorrono  in  parti  sensibilissime  f 
provviste  di  copiosi  filamenti  nervosi 
E cosa  frequentissima  doverne  sbi| 
gliare  tutto  il  loro  tragitto  . _ 
punclio  , pungimrnto  ; operazione 
per  cui  spignesi  in  una  raccolta  sic. 
rosa  , purulenta,  sanguigna,  o simile 
la  lama  d’  un  gamaulle  , quella  4 
una  laucetta,  o la  punta  d’ un  tre. 
quarti  , onde  aprire  ua'  uscita  ai 
liquido  accumulatovi.  Tutte  le  ca- 
vità del  corpo  , come  quelle  del 
cranio,  della  spina,  del  torace,  t 
dell’  addome  , tutti  gli  organi  che 
rinchiudono  o contengono  umor, 
come  1’  occhio  , la  vessica  , la  ve, 
sichetta  del  fiele,  ecc. , sono  spesso 
esposti  a quest’  operazione.  — Traf. 
lilla  , fitta  che  risenlesi  a qualche 
ferita  , o parte  malata. 

PUNZONE;  s.  in.  slampa ■ is- 
(tomento  per  perforare  il  (erro  da 
cavallo  nei  siti  ove  deggiono  essere 
posti  i chiodi. 

PUOGENIA,  s.  f.  puogenia  (n-im , 
pus  , y si  -jO’jLXt  , io  nasco);  sinonimo 
di  puogenia. 

I UOTUPTA  , s.  f.  puoluria  ; si- 
nonimo di  piuria. 

PUPILLA,  s.  f.  pupilla , xóp; 
apertura  centrale  dell’  inde  , parte 
per  cui  l’occhio  vede  e discerne. 

— artificiale , o meglio  pupilla 
anormale  — Si  dà  questo  nome  ora 
all’  apertura  che  risulta  tanto  dello 
staccamelo  , che  della  divisione 
dell’  iride  ; ora  all’  operazione  con 
cui  si  eseguisce , e si  forma  nel* 
1’  una,  o nell’altra  guisa  una  nuova 
pupilla,  quando  1’  antica  si  è otiti 
rata,  o divenuta  inutile,  per  l’ o- 
ì scuramcnto  del  cenno  della  cornea 
li  aspa  reni  e, 

PUPILLARE,  add;  pupillari s, 
uome  dato  ad  mia  membrana  che 
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la  pupilla  ini  feto,  c clic 
are  comunemente  , nell’  uo- 


1 rj 


al 


settimo  mese  della  gravi- 


RG  A , 

(RG  A G IONE  ; 

IRGANTE  , add.es.  ni., 

RGATIVO, 

RG  AZIONE, 
tivits  , purgans ; nome  dato  ad 
limedio  clic  provoca  evacua- 
alvioe.  — Perlagione  , par- 
ie , pur&atio  , è pure  1’  azione 
medj  pu>  g itivi. 

iRGIIE;  sinonimo  di  mestrui, 
delle  donne.  AT.  Mestrui. 
JRIFORME  , add.,  che  ras- 
dia al  pus.  Dicesi  pure  liquido 
iorrne  , sputi  puriformi. 
TRPURATO,  s.  m.,  purpuras ; 
formato  dalla  combinazione  del- 
flo  purpurico  con  una  base  sa- 
nile. 

JRPURICO,  add.;  nome  dato 
)roul  ad  un  acido  prodotto  dat- 
one dell’  acido  nitrico  in  sni- 
do urico  ; e che  forma  dei  sali 
olor  porpora  cogli  alcali. 
URULENTO,  add.;  che  è for- 
o dal  pus  , o che  è della  natura 
pus  : così  dipesi  , materia  pu- 
nta , ricolta  purulenta. 

US,  s.  ni.,  pus  , 7 rvov  , marcia; 
izione  prodotta  dai  tessuti  in- 
aiati , e specialmente  dal  tessu- 
cellulare.  — Qualunque  sia  la 
e da  cui  proviene  il  pus  , qua- 
mipre  dell’ Riessa  natura,  se  di 
ria  qualità  è di  color  bianco 
iccio  , opaco  , senz'odore,  ed  ba 
aspetto  di  fior  di  latte;  il  calore, 
acidi  , e 1’ alcopl  lo  coagulano; 
izzato  da  Scwilgué , fu  trovato 
posto  d’  albumina  , e d’  acqua, 
ne  formano  la  base  , d’  una 
anza  estrattiva  particolare  , mpl- 
imile  alla  colesterina,  finalmente, 
aa  piccola  quantità  di  soda  , di 
ilo  di  calce,  <;  di  njolli  altri 
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PUSTULA,  pustola,  s.  tu.  pus 
stola  -,  piccolo  tumore  die  si  alza 
alla  superficie  della  pelle  , rip.eua 
di  pus. 

— maligna;  infiammazione  che  ba 
per  carattere  I’  apparizione  d’  una 
vescichetta  sierosa,  attorniata  da 
un  circolo  livido  , eoa  tumefazione 
delle  parti  sottogiacenli  , e compar- 
sa della  cangrena  che  tosto  , o laidi 
occupa  queste  medesime  pai  ti. 

PUS  PULE  veneree  : macchie  di 
colore,  di  ampiezza  variane,  od 
ulcere  qualche  volta  coperte  di  croste 
densissime  , clic  compaiono  alla 
superficie  della  pelle  de  h:  persone, 
ammalate  di  sifilide  — Chiamanti 
pustole  umide  , quelle  che  vengono 
alle  parti  esterne  della  generazione, 
ed  al  margine  deT  ano  , e die  sono 
tumori  rossi  , schiacciati  , csìesi  , il 
più  spesso  confusi  insieme,  ed  alla 
superficie  dei  quali  succede  un  tra- 
sudamento che  li  tiene  in  uno  sta- 
lo di  confirma  umidità. 
PUSTOLOSO  , add.  ; pusiolosus ; 

che  lia  la  forma  di  pustole,  o ne  è 
coperto.  Risipola  pu-tu!osa,  zona. 

PUTRED  NE.  V.  Putrefazione. 
PUTREFAZIONE  , putresc  nza  , 
fracidezza,  corruzione,  putredine, 
inlradicciamenlo  , s.  f.  putrefaccio  , 
arrluç  ; decomposizione  cui  soggiac- 
ciono tutti  i corpi  oiganici  allorché 
in  essi  è spenta  la  cita  — pulredo, 
pulridilas ; putridità;  stato  di  guasto 
di  corruzione  degli  umoii  del  corpo 
nella  macchina  vivente  venuto  im- 
maginato dalla  setta  degli  umoristi. 

PUTRIDO  , add  , pulridus  ; cor- 
rotto. Fu  dato  questo  nome  alle 
malattie  che  hanno  per  carattere 
il  fetore  degli  escrementi. 

rUTPJL  AG  INE  , s.  f.  putrUago. 
Si  diede  questo  nome  alle  materie 
animali  in  palle  decomposte  , e li- 
dotte in  una  specie  di  poltiglia. 

PUZZO;  lezzo,  puzzma,  s.  m. 
fetidilas  ; sinonimo  volgare  difeloie 
e di  disodia. 
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o 

Q 

Abbreviazione  di 

o. 

S.  ; abbreviazione 

salis  , quanto  basti. 

QUADRATO,  add.,  quadrants-, 
nome  dato  all’osso  iti  sul  quale  le 


due  mascelle  s’ articolano  negli  uc- 


celli. là  il  quadralo  del  timpano  , 
articolato  col  cranio  per  diari  rosi. 

— della  coscia,  add.,  e s.  ni., 
quadrants  favoris  ; ischiosottotro- 
canteriano,  di  Ch.,  muscolo  pari,  sot- 
tile, schiacciato,  e quadrilatero,  il 
quale,  dalla  tuberosità  ischiatica  va 
alla  linea  obbliqua  , polla  quale  i 
trocanteri  comunicano  colla  linea 

a 

aspra  del  femore.  E posto  tra  i due 
gì  nielli,  e contribuisce  a far  girare 
nel  suo  asse  il  femore  , ciò  clic  por- 
ta la  punta  del  piede  in  fuori. 

— del  labbro  inferiore.  A.  Aebas 


SATOBE  DFL  LABBRO  INFERIORE. 

— delle  labbra,  add.  , c s.  in., 
quadrants  labiorum  ; uno  degli  an- 
tichi nomi  del  muscolo  abbassatole 
del  labbro  inferiore. 

— dei  lombi,  add.,  es  m. , qua- 
draius  luwborum-,  muscolo  pari  spes- 
so , schiacciato,  e quadrilatero  , che 
si  estende  dalla  cresta  iliaca,  e dal 
legamento  ileolombare  a quasi  tutta 
la  lunghezza  del  màrgine  inferiore 
deli’  ultima  ^costa  falsa  che  serve  ad 
abbassare.  E posto  tra  due  delle  la- 
mine dell’  aponeurosi  de!  muscolo 
trasverso. 

— del  mento.  Y.  Abbassatobe 
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fiere  palmare  dell’antibraccio,  il  qua|. 
attraverso  del  cubilo  va  al  radio,  ed 
opera  la  rotazione  di  quest’osso  ne| 
suo  asse  dall’ infuori  all’ indentro 
in  maniera  di  girar  la  mano  , ossia 
farle  eseguire  il  movimento  di  prò. 
nazione. 

QUADRIDENTATO,  add.,  qua. 

drideiuatus  ; clic  ha  quattro  denti. 

QUADRIFIDO  , add.  , quadrifi. 
dus -,  in  botanica  dicesi  di  una  par- 
te fatta  in  quattro  per  via  d’  in. 
cisioni  clic  non  vanno  che  alla  metà 
della  sua  lunghezza. 

QUADRIFI  LEO  , add.,  quadri 
phallus;  sinonimo  ibrido  di  tetra- 
fi  Ilo. 

QU  ADR  [FLORO  , add.  , quadri 
fior us  ; che  porta  quattro  fiori,  oi 
cui  fiori  souo  disposti  a quattro,  a 
quattro. 

QUADRIGA,  s.  m. , quadriga ; 
specie  di  fasciatura  descritta  da  Ga- 
leno col  nome  di  /.xzx-fc,x/.zx , poiché 
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— del  timpano,  (impanale;  por- 
zione dell’osso  temporale,  il  quale 
nell’  uomo  sostiene  la  membrana  del 
timpano.  E I’  osso  quadrato  degli 
uccelli , ed  il  preopercolo  dei  pesci. 

— pronatore,  add.  , e s.  m. , pro- 
nator  quadrants-,  muscolo  pari,  sot- 
tile, schiacciato,  e quadrilatero, 
posto  alla  parte  inferiore  della  super- 


rassomiglia  alla  figura  di  certe  coraz- 


ze, e che  s’ adopra  per  mantenere  ti- 
dolte  le  fratture,  o le  lussazioni  delle 
coste,  dello  sterno,  della  clavicola, 
e delle  vertebre.  Si  fa  con  una  lar- 
ga c lunga  benda  a un  solo  o a due 
rottoli  menando  giri  incrocicchiati  in 
forma  di  X avanti,  e indietro  al 
petto,  sotto  le  ascelle,  e sopra  la 
sommità  della  spalla  , e giri  cir- 
colari clic  discendono  dall’  alto  in 
basso  intorno  alle  pareli  del  torace. 
Alcune  volte  si  supplisce  con  una 
semplice  fasciatura  del  corpo. 

QUADRIGEMINI.  V.  Quadrige- 
aï  f.lt.i. 

QUADRI  GE  ME  LUI , quadrige- 
mini , add.  pi. , quadrigemini.  Càia- 
inansi  tubercoli  qadrigemmi  , quat- 
tro tubercoli  posti  nella  superficie 
posteriore  della  midolla  allungata, 
disposti  a paia,  separati  da  due  sol- 
chi che  corrono  in  croce  , e chia- 
mati natiche  i superiori  , testicoli 
gl’  inferiori. 


QUA. 

<|aDRIJUGATO,  add,  , qua- 

un-,  diccsi  d’ima  foglia  corn- 
ili quattro  paja  di  foglietto 
e. 

ADRILOBATO,  add.,  qua- 
f lus-,  clic  per  incisioni  ottuse 
to  in  quattro  lobi. 
ADRILOCULARE,  add..  qua- 
li ilari s ; dicasi  d’  uii  frutto,  il 
I erno  à ripartito  in  quattro. 
l'ADRlPARTITO , add.,  qua- 
lì  lus  ; clic  è diviso  in  quattro 
Ha  incisioni  profonde  , ed  a- 

ADR1VALVO.  add  ; quadri- 
; ilicesi  d’  un  frutto  clic  si 
n quattro  valvole. 
ADRUMANO,  add.,  e s.  m., 
ior  , quattro  , manus , mano  ) ; 
na  quattro  mani  essendone  i 
i separati  . e potendosi  appoi- 
oniro  all’  altre  dita  ne’  mem- 
elvini  del  pari  che  ne’  toraci- 

ÌADRUPEDO,  add. , e s.  ni., 
’upes  ( quatuor,  quattro,  pes  , 
);  che  cammina  in  su  quattro 
ossia  in  su  le  quattro  membra. 
TAGLI  AMENTO  1 v r 
JAGLLATLRA  j’  OA 

J AGLIO,  s.  m.  , abomasttm  ; 
:o  ventricolo,  oppure  ventricolo 
riamente  detto  dei  ruminanti  , 
iè  ivi  trovasi  nei  giovani  ani- 
alcune  volte  il  presame  , che 
: a coagulare  il  latte.  Le  sue 
i sono  corrugale,  e molto  spes- 
. il  più  voluminoso  dei  quattro 
icoli  dopo  il  panse  o rumine, 
unica  col  tubo  intestinale  dal- 
ìzio  pilorico.  Finché  l’animale 
ppante  non  vi  c che  questo 
icolo  sviluppato  , e non  suc- 
la  ruminazione.  — Abomaso. 
JALITA’  , s.  f. , qualitas  - un- 
ione che  fa  un  corpo  sopra  i 
i sensi  , e che  serve  a distai- 
lo da  un  altro. 

Dizion.  Parle  II 
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QUARANTENA  , s.  f.  ; separa- 
zione, o staggimento  per  tempo  più, 
o meno  lungo  delle  persone  , c delie 
cose  provenienti  da  un  paese  ove 
regna  una  malattia  riputata  appic- 
catici. La  quarantena  è qualche 
volta  di  quaranta  giorni,  spesso  più 
breve  , ed  anche  più  lunga. 

QUARTANA,  add.,  quartana ; 
dicesi  delle  febbri  intermittenti  , i 
cui  accessi  ritornano  ogni  terzo  dì 
lasciatine  due  d’  intervallo  : — dop- 
pia , quella  febbre  , nella  quale  un 
accesso  succede  il  terzo , ed  un  al- 
tro il  secondo  giorno  sicché  v’abbia 
un  dì  solo  d’apiressia  , e due  giorni 
continui  iebbrili  ; — tripla  quella  , 
nella  quale  liavvi  un  accesso  ciascun 
giorno,  ed  i quali  accessi  si  corri- 
spondono ogni  tre  giorni; — dupli- 
cata , quella  nella  quale  succedono 
due  accessi  ogni  terzo  giorno  ; — 
triplicata  , quella  che  appresenta  tre 
accessi  ogni  terzo  giorno. 

QUART  AZIONE  , s.  f. , quaria- 
lio  ( quarto  , io  divido  in  quattro  ) ; 
azione  d’  aggiungere  alla  lega  d’oro, 
e d’  argento  , altrettanto  argento  , 
quanto  ven  va  per  ridurre  1’ oro  alla 
pura  quarta  parte  della  massa  totale. 

QUARTI,  s.  m.  pi.;  parti  laterali 
del  piede  del  cavallo  ; — Dicesi 
quarto  difettoso,  debole,  falso,  no- 
vo, rovesciato. 

QUARTI  STERNALE  , add.,  e 
m.,  quarlisternalis  ; quarto  pezzo 
dello  sterno  , secondo  Béclard. 
QUASSIA  , ) 

QU  A SS  IO  , } S'  m-  > quassia  *- 

mara  ; albero  del  Surinam , della 
famiglia  delle  sitnarubee  , il  cui  le- 
gno , d’  eccessiva  amarezza  , é usato 
come  tonico,  e febbrifugo.  — Le- 
gno di  quassia;  legno  del  Surinam; 
legno  amaro. 

QUATERNATO  , adei.  , qua- 
ternaius-,  che  è disposto  a quattro 
a quattro  sullo  stesso  punto  , o so- 
pra la  stessa  liuea  d’ inserzione. 
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QUERCE.  1 v n 
QU  li  RC  I \ N loVL[lL- 

* QU  ERCINO  , add.  , (/uercinus  • 
di  quercia  die  appartiene  alla  quer- 
cia. — Visco  quercino. 

* QUERCIOLA.  V.  Camedrio. 
QUERQUER  A,  add  , querquera  , 

( /.x: zzi'cif»  , risuono  ) ; dicesi  delle 
febbri  con  tremilo. 

* QUIETE.  V.  Riposo. 

QUINATO , add.,  quinus  , <jui.  - 

naius  ; die  è disposto  cinque  a cin- 
que sopra  lo  stesso  punto,  o sopra 
la  stessa  linea  d’  inserzione. 

QUINQU ANGOLATO  , add.  , 
quinquangulatus  ; che  presenta  cin- 
que angoli. 

QUINTANA,  add.  quintana-,  di- 
cesi delle  febbri  intermittenti,  i cui 
accessi  ritornano  il  quarto  giorno  , 
trapassatine  tre  d’apiretici. 

QUINTESSENZA  , quint'  essen- 
za, s.  f. , quintaessenlia  ; nome  d i- 
to anticamente  ai  principi  1 piu  vo- 
latili dei  corpi,  perchè  si  considera- 
vano come  i piii  squisiti  , non  che 
all’  alcool  carico  dei  principi  di  qual- 
che agente  farmaceutico. 

QUINTISTERNALE  , add. , e s. 

in.;  nome  dato  da  Béclard  al  quin- 
to pezzo  dello  sterno. 

QUOJO  ; cuojo  , (ielle. 
QUOTIDIANA.  V.  Coi  'IDI  ANA. 
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„•  Abbreviazione  di  recipe  che 
si  mette  comunemente  in  principio 
delle  ricette. 

RABARBARO  , riobarbero,  ra- 
barbcro , rebarbaro,  s.  in.  , rheum.  ; 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
poligonee , le  radici  di  varie  specie 
delle  quali  , siccome  del  rheum  pal- 
malum  , del  rheum  rnedulatum  , e 
«lei  rheum  compactum,  si  adoperano 
in  medicina  per  essere  purgative,  e 
cliiamansi  rabarbaro. 

rabbia,  s.  f. , tables , y-jjnx-, 
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malattia  che  si  sviluppa  nell’  non, 
il  piii  spesso  nello  spazio  di  due 
a sei  settimane  dopo  di  essere  stai, 
mordalo  da  un  cane  arrabbiato. 
riconosce  ai  seguenti  caratteri;  senti 
mento  d’  ardore  e rii  stringimento 
alla  gola,  sete  viva  , d Ricolta  d’in. 
ghiotlii  e,  avversione  ai  liquidi , |'u, 
rore  al  loro  aspetto,  come  pure  alla 
vista  di  oggetti  lucicanti  , faccia 
rossa  , animata  , eccessiva  coturno, 
zione  dei  sensi  , dispnea  , polso  do- 
to, ineguale,  lebbre,  delirio,  agi 
lozione  convulsiva  del  volto  , spm0 
di  saliva  viscida  , desiderio  di  mot. 
dere,  strider  di  denti,  ecc.  Questa 
malattia  che  succede  per  accessi  m 
principio  rari  , quindi  piu  frequenti, 
termina  quasi  costantemente  colis 
morte,  verso  il  terzo  o quatto  gior- 
no. Quando  la  rabbia  si  manifesta 
spontaneamente  , gli  accessi  non 
sono  molto  disersi  da  quelli  della 
rabbia  comunicata.  In  qualche  caso 
si  credette  doverla  attribuire  allo 
spavento,  ad  impeli  di  collera,  al 
timore  d’  essere  stato  morduio  da 
un  cane  arrabbiato  , a’  lavori  fati- 
cosi rimanendo  esposto  ai  raggi  del 
solp  . eco. 

RABBICO  , add.  , rabicus  ( ra • 
Hes  , rabbia  ) ; ette  appartiene  alla 
rabbia  , veleno  rabbico. 

RA  BBIEICO  , add.,  rabicus ; si- 
nonimo di  rabico. 

* RABBIOSO,  add.,  rabiosus  ; in- 
festato del  male  della  rabbia. 

RABDMDE  , add.  , rabdoides 
( p&Ziìo;  , verga  , dooç  , forma  );  no- 
me  dato  anticamente  alla  suttura 
sagittale,  per  una  certa  analogia 
con  una  verga. 

RACCOGLIERE  IL  PARTO,  v 

a.  ; assistere  vd  operare  il  parto. 

raccolta  , s.  i.  , coliceli 

raccolta;  ammasso,  collezione  puru 
lenta  , sierosa. 

RACCORCI  AMENTO  , s.  m. 
stato  d’  una  parte  divenuta  più  brevi 


n ve 

IJEMO  , racimolo  ,Cs.  t.  , n.vis  ; 
.u  ratuifeia  «loi  gambetti  d’un 
lo.  — Sostegno  lungo  e sot- 
::  serve  d’  attacco  ai  fiori  di 
ica. 

Ili  [ALO  LA  , s.  f.  , rachialgìa 
, spina  del.  doiso  , u.Xyoç , 
);  nome  da  alcuni  dato  molto 
>riamenle  alla  colica  saturnina, 
loie  che  gli  ammalati  provano 
donna  vertebrale  ; — dolore 
pina  dorsale. 

ili  LA  LG  ITE  , s.  !’■  j rachidi- 
tóa/Ci;  t rachis  , «/. yo;  , dolore  ); 
inazione  del  midollo  spinale, 
ili  IDE  , s.  1.  , rachis , piXiz, 
colonna  vertebrale  ; spina 
•e. 

GIUDEO,  add. , rachideus  ; 

relativo  , o ebe  appartiene 
pina  del  dorso.  — Arterie  ra- 
; , quelle  che  si  distribuiscono 
ìal  vertebrale  ed  al  midollo 
e.  — Canale  rachideo  o ver- 
e.  — Nervi  rachidei;  quelli 
nascono  dal  midollo  spinale.  — 
ngamento  rachideo  dellYncefa- 
ome  dato  da  Chaussier  al  mi- 
spinale  — Fori  rachidei , o 
negazione.  — Vene  rachidee. 
CHIFLOGOSI.  V.  Rachitide. 
tCfllS.AGRA,  s.  f. , rachisa- 
pz/Ciç  , spina  dorsale  , ayoz  , 
ra);  dolore,  detto  gottoso,  che 
sentire  lungo  la  spina  del  dorso. 
VGIIITICÓ  , add.  , rhachilicus  • 
è alletto  da  rachitide , o che 
a licerne  : fanciullo  rachitico  , 
rachitico. 

A. CI 1 1 Ti  DE  , s.  f.  , rachitis 
, spina  del  dorso);  malattia 
quale  le  nssa  , e specialmente 
ma  dorsale  rammolliscono  , si 
fano  e si  curvano  in  una  ma- 
viziosa.  Il  più  comunemente 
elude  , e le  estremità  spongiose 
ossa  sono  le  sole  affette;  altre 
non  baivi  che  le  ossa  lunghe 
si  contorcono  irregolarmente. 
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Questa  malattia  si  manifesta  , co- 
munemente nei  primi  anni  della 
vita  , nei  fanciulli  di  costituzione 
molle  e linfatica  ; ed  i presi  sono 
magri  , deboli  , hanno  la  lesta  vo- 
luminosa , e qualchevolta  piccolissi- 
ma. Lo  quest’  ultimo  caso  peccano 
anzi  d’  imbecillità  , che  mostrarsi 
perspicaci.  Quando  la  deviazione 
della  spina  continua  a far  progressi, 
allora  la  respirazione  non  si  fa  clic 
a stento  , la  digestione  è pur  penosa 
e difficile;  si  sviluppano  tubercoli 
nei  polmoni  e nell’  addome  : la  leb- 
bre etica  compare , e 1’  ammalato 
soccombe  spesso  in  uno  stato  d’  i- 
dropisia.  Tuttavia  havvi  una  gran 
quantità  di  rachitici  , le  cui  ossa 
dilfonmte  si  consolidano  , e che 
dopo  d’  avere  sofferto  vari  acci- 
denti , terminano  per  godete  una 
buona  salute. 

RACHITISMO.  V.  Rachitide. 

RACQSIS  , .s.  in.  , rachosis 
( oaXów  , io  fendo)  ; rilasciamento 
dello  scroto. 

RADDOLCIRE  , edulcorare,  at 
lutile  ; lenire. 

RADDRIZZATO  , add.  ; dicesi 
d’  uno  stelo  che  si  rialza  dopo  di 
esseie  stato  curvo  al  suo  nascere. 

RADEZYGE  , nome  dato  in  Nor- 
vegia , ad  una  varietà  della  malat- 
tia venerea  che  ha  qualche  rassomi- 
glianza col  yavvs. 

RADIALE,  add.,  r d diali  s ; che 
è relativo  al  radio  : arteria  radiale  , 
ramo  della  bracchiate,  che  si  estende 
sino  alla  palma  della  mano.  — Mar- 
gine radiale  dell’antibraccio,  quello 
che  guarda  il  radio.  Nervo  radicale  , 
nato  dai  quattro  rami  inferiori  del 
plesso  bracchiate.  Regione  radiale 
dei!’  antibraccio  , quella  che  corri- 
sponde al  radio.  — Vena  radiale 
cutanea  : nome  dato  da  Chaussier 
alla  cefalica.  — Vene  radiali  pro- 
fonde , che  accompagnano  1’  arteria 
in  numero  di  due. 
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— anteriore.  Pat.m  ar  cran  de. 

— esterno  (primo),  add.  e s. 
m.  , muscolo  ( omerosoprametn* 
carpiano  di  C'h.  ) pali  , allungato  , 
schiacciato,  il  tpialc  dalla  parte  in- 
teriore del  margine  esterno  e dalla 
tuberosità  corrispondente  dcll’orneio. 
si  reca  all’  estremità  superiore  del 
secondo  osso  del  metacarpo. 

— esterno  ( secondo  ) , add.  e s. 
m. , muscolo  ( epicondilo  sopra  me- 
tacarpiauo  Ch.)  pari,  che,  dalia 
tuberosità  esterna  dell’  omero  , si 
porta  all’  estremità  superiore  del 
terzo  osso  del  metacaipo. 

— grande  V.  Radiale  esterno 
( primo  ). 

— piccolo.  Radiale  esterno 
( secondo  ). 

RADIANTE,  add.  ( radiare  , rag- 
giare ) ; che  vibra  raggi  di  iuce. 

R.ADIATO,  add.,  radiatus ; che 
ha  raggi. 

Radiazione  , s.  f. , radìauo , 

( radius , raggio  ) , trasmissione  di 
lagfii- 

RADICALE,  s.  m.;  I chimici 
danno  questo  nome  alle  sostanze 
semplici  che  formano  un  acido  al 
combinarsi  coll’  esigono  , o luti’ al- 
tro corpo  semplice,  ma  essi  hanno 
torto  poiché  in  questa  combinazio- 
ne i due  componenti  hanno  l i stes 
sa  attività,  e contribuiscono  per  e- 
gual  parte  alla  formazione  del  pto- 
dotto. 

RADICALE  , add.  , radicali s ; 
dicesi  in  botanica  delle  foglie,  e dei 
peduncoli  che  nascono  immediata- 
mente dalla  radice,  ed  in  terapeu- 
tica del  metodo  che  cura  una  ma- 
lattia distruggendone  la  sua  causa. 

RADICANTE  , add.  , radicans  ; 
che  produce  varie  radici  oltre  alla 
principale. 

RADIC ATURA,  reggitura,  v.  a. 
hellebori  radium  alligare  ; mettere 
al  petto  del  cavallo  , od  alla  gio- 
gaia del  bue  un  pezzo  di  radice 
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d’elleboro,  o simile,  collo  sci, 
di  ottenere  un  gonfiamento,  uu 
flusso  d’umori  in  quella  parte. 
veterinari  1’ adoprano  in  caso  di» 
zoozia  , ed  anche  di  pertpneuii 
nia. 

RADICAZIONE,  s.  f. , radiu 
Irò  ; germoglio  , comparsa  delle  t 
dici  : — I’ abbarbicarsi  delle  piani, 

RADICE,  radica,  barba,  s.  I ., 
dix,  ; la  più  infima  pane  d\. 
vegetale,  quella  che  è îmmersaj 
nascosta  nella  terra  , od  in  un  alte 
corpo,  da  cui  succhia  il  suo  nuli, 
t rimento.  — Parte  del  dente  che; 
rinchiusa  nell’alveolo.  — Parte  d< 
I’  unghia  che  è nascosta  sotto  jj 
pelle.  — Origine  d’  una  parte:  r. 
dici  del  polmone  , dei  nervi. 

RADICELLA  , s.  f.  , radicali 
radice  ancor  rinchiusa  nel  seme. 

* RADICI1IELLO  salvatilo.  \ 
Lampsana. 

* UADICHIO.  V.  Cicoria. 

* RADICI  aperitive  ( le  cinque 
così  vennero  nomate  quelle  del  n 
sco  , dell’  asparago  , del  fioocchii 
de!  presemolo , e dell’appio. 

RADIO,  s.  m.  , radius-,  uno  d 
due  ossi  dell’antibraccio,  alla  c 
parte  esterna  è situato  parateli 
mente  al  cubito. 

lì  ADlOC  ARPICO  , add.,  ràdi 
carpianus  ; nome  dell’ articolazio; 

* ■ •Ile  ossa  sca Ioide , semiiunare, 
piramidale  del  carpo  colla  superfii 
inferiore  del  radio  , e della  fibi 
cartilagine  che  si  trova  al  diso 
del  cubito. 

R A D I OC  AR  P ICOTR  AS  V ERS 
LEPALMARE , add.;  nome  dato 
un  ramo  dell’arteria  radiale. 

R ADIOCUBITALE;  add. , rad 
cubitalis  ; nome  comune  alle  i 
articolazioni  delle  due  ossa  dell’ : 
libraccio  in  tra  esse. 

RADIOFALANGETTIANO 
pollice,  add.  es.  m. , radiophah 
geuianns  pollìcis  manus  : nome  d 
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i ussìer  al  muscolo  flessore 
ice. 

OMUSCOLARE  . add.,  ra- 
itlaris  ; epiteto  dato  a qual- 
icello  dell’ arteria  radiale. 
'OP  AL  VI  ARE  , add.  , radio - 
y ; nome  dato  da  Chaussier 
ia  superficiale  esterna  della 
Iella  mano. 

{OSO  PR  A PALMARI’, , add., 
fravalmaris  ; nome  dato  da 
■er  ad  una  parte  dell’  arteria 

ANEDONE,  s.  m.,  rhapha- 
exyavv/fìóv;  frattura  trasversale 
>sa  lunghe. 

t AN  I V , s.  m.  , convulsio  ra- 
epiteto  dato  da  Linneo  ad 
zione  che  ha  per  carattere 
ioni,  e dolori  fortissimi  nelle 
i , e che  credeva  essere  1’  el- 
ei ra  phallus  rapìianislrum  , 
dii,  ramolacci  salvatichi , i 
ni  sono  qualche  volta  mesco- 
li-omento. 

'ANO,  s.  m. , raphanus  ; ge- 
i piante  crucifere  indigene  di 
delle  cui  specie  si  mangiano 
:i.  — Raphanus  salivus;  pianta 
la , di  cui  mangiasi  cornime- 
la radice , che  dicesi  armo- 
, radice  , ramolaccio , rava- 
ravano  , rafano.  Il  Rafano 
no,  arnioracia,  cochlearia  ar- 
ia, barba  forte  , cren  , crenno, 
erte  , di  cui  mangiasi  pur  la 
, è di  sapor  mordente. 

FE  , s.  m.  , rapite  , favpb  ( p y.- 
cucisco  ) ; linea  prominente  a 
di  cucitura , che  si  estende 
gremita  della  verga  , sino  di- 
ali’ ano , e divide  lo  scroto 
: parti  eguali.  — Linea  dop- 
le  sporge  dalla  superficie  su- 
fi del  corpo  calloso  , d’  una 
lità  all’  altra  del  quale  si 
e. 

FF  IN  AMENTO,  s.  m. , pu- 
o i espressione  tecnica  usata 
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in  certe  arti,  e che  è perfettamente 
sinonimo  di  umificazione. 

RAGADE,  s.  f.  (pwyàtç , rottura); 
fessura  più  o meno  profonda  ; ulcera 
allungata,  stretta,  di  fondo  grigio, 
con  margini  duri  , callosi  ed  infiam- 
mati , clic  tramanda  poca  suppura- 
zione , e che  , comunemente  sinto- 
matica della  sifilide,  lia  il  suo  seg- 
gio nelle  vicinanze  dell’  ano  , o so- 
pra le  parli  genitali.  — Dicesi  all- 
eile ragade  una  fessura  , o crepa- 
tura superficiale,  che  viene,  e s’os- 
serva alla  pelle,  od  all’ origine  delle 
membrane  mucose,  come  per  esem- 
pio alle  labbra,  al  cappez.zolo  , alla 
vulva,  all’ano,  alla  palma  delle 
mani  , alla  pianta  dei  piedi,  nell’  in- 
terstizio delle  dita,  alla  pelle  del- 
l’addome, quando  è soverchiamente 
distesa  da  idropisia,  ascite , o da 
gravidanza. 

RAGGIANTE  , radiante,  add.  , 
che  manda  raggi  , o che  si  move 
sotto  forma  di  raggi:  calorico  rag- 
giante. — Disposto  a raggi. 

RAGGIATO,  radiato,  add.,  ra- 
diants ; che  è disposto  a raggi.  — 
Fiore  raggiato  , o raggiante. 

RAGGIO  , s.  m. , radius.  — l 
Botanici  così  chiamano  i fioretti 
della  circonferenza  d’  un  fiore  co- 
rimbifero , ed  i pediculi  d’  un’  om- 
brella. — Osso  raggio  , ossia  radio. 
— .Raggi  midollari  ; lamine  verticali , 
e midollari  che  partono  in  ogni 
senso  dalla  circonferenza  del  midollo 
negli  steli  dalle  piante  dicotiledone 
arborescenti. 

RAGIA,  s.  f.  , resina  ; umore 
viscoso  che  cavasi  dal  pino  e dal- 
1’  abete.  \ . Pirro  Abete. 

RAGIONE,  s.  t.  j ratio  ; facoltà 
cerebrale  che  permette  all’  uomo  di 
intendere,  e di  stabilire  la  differenza 
ira  il  bene  ed  il  male. 

R A GO  IDE  , add.  , rhagoides  , 
pzyozthhs  ( pà%  , granello  d’  uva, 
d'io;  f analogia);  epiteto  dato  alla 
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membrana  livra  prl  suo  color  nero, 
che  la  fa  rassomigliare  ad  una  grana 
d’  uva. 

R\ME  , s.  m. , cuprtim  , cvs  ; me- 
tallo solido  , di  color  rosso  roseo  , 
splendidissimo  , più  duro  dell’  oro 
e dell’argento,  più  sonoro  di  tutti 
gli  altii  metalli,  malleabilissimo,  il 
più  duttile  dei  metalli  dopo  l’oro, 
il  platino  c l’argento,  che  acquista 
odore  spiacevole  col  [legamento  , 
s’ossida  diffìcilmente  all’aria  libera, 
ed  abbruccia  con  fiamma  verde.  Per 
sè  stesso  non  è nocciole  ai  corpi 
viventi  , ma  si  deve  temere  che  in- 
troduecndolo  nelle  vie  digestive  non 
si  convcrtisca  in  ossido  , che  è assai 
velenoso. 

— falso  ; nome  dato  al  uicolo 
verso  la  fine  de!  io.0  secolo. 

i 

— giallo;  lega  di  rame,  c di  zinco. 

RAM1CELLA  i • „ 

RAM  (CELLO  } ’ ramisce  ° ' ia' 

nmscello  , s.  m. , ramulus , 
suddivisione  d’ un  ramo,  d’ un  nervo 
o d’  un  vaso. 

RAMIFICAZIONE,  s.  f. , rami- 
ficatio  ; divisione  in  rami,  o rami- 
celli.  — ■ Si  dà  pure  questo  nome 
agli  stessi  ramicelli. 

' RAMM ARGINARE  j cicatrizzare. 

RAMO,  s.  m.  , ramus ; pezzo 
di  legno  che  esce  dal  tronco  d’  un 
albero  ; piccolo  vaso  o nervo  che 
proviene  da  un  altro  più  volumi- 
noso. 

RAMOSO  , add.  , ramosus  ; che 
si  divide  in  rami , o ramicelli. 

RAMPOLLO,  s.  m.,  surculus  ; 
piccolo  ramicello  che  parte  dal  cep- 
po dello  stelo. 

RANA,  s.  f.  , rana  ; genere  di 
rettili  battrachiani  , una  cui  specie  è 
comunissima  in  Europa , la  rana 
esculenta  , che  si  mangia  ila  noi  , e 
che  serve  pure  a fare  brodi  lieve- 
mente lassativi  , e che  possono  es- 
t->re  succedanei  a quelli  di  pollo, 
e di  vitello. 
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R ANCIATO  , add.,  aurrus , ^ 
rantiacus-,  una  dei  sette  colori  pn 
cip, -.li  dello  spettro  solare  , il  sCC0[ 
do  dopo  il  rosso. 

RANE  DITTAR  E,  v.  a . , daui 
care  -,  dicesi  quando  il  cavallo  p, 
esser  ranco  , o serrato  ne’  garren 
è costretto  zoppicare. 

RANCIDEZZA,  s.  f.  , ranci 
tas;  qualità  di  ciò  che  è rancido. 

RANCIDO , add.,  rancidus ; epj, 
telo  dato  a qualunque  corpo  grasj,, 
quando  si  fece  agro,  all’  essere  stato 
esposto  all’aria,  cioè  che  ossido^ 
pel  contatto  dell’  aria  libera. 

randello,  s.  m ; pezzo  dii* 

gno,  cilindrico,  comunemente  più  soi. 
(ile  nel  mezzo  clic  non  alle  estremili 
e die  s’  addopra  per  torcere  i lacci 
strignendo  così  all’irigiro  un  membro 
onde  sospenderne  la  circolazione 
Per  applicare  il  randello  si  mette 
sopra  il  tragetto  dell’arteria  princi- 
pale del  membro  un  gomitolo  cilin- 
drico  , ed  allungalo,  e io  su  di  esso 
un  legaccio,  o benda  , che  si  la 
girare  d’intorno  al  membro  duel 
volle  in  modo  però  non  senato, 
e si  allacciano  i due  capi  al  lato 
opposto  al  gomitolo.  Si  insinua  tra 
gl’  integumenti  , ed  i lacci  , e sem- 
pre dal  lato  opposio  al  gomitolo,  un 
disco  di  cuoio  bollito  , o di  corno, 
e si  mette  tra  questo  disco,  e que- 
sto laccio  il  randello  che  si  fa  ei- 

C 

rare  a molinello  , fino  a che  le  bat- 
tute dell’  arteria  al  disotto  dei  punto 
compresso  sentansi  sospese. 

R ANELL  A , ramila  , s.  f.  , n 
nula  ; malattia  cosi  chiamata  tanto 
per  I’  analogìa  del  tumore  col  dorsi 
d’  una  rana  , quanto  per  l’ altera 
z.ione  della  voce,  e dell’ articolazio 
ne  dei  suoni  che  interviene  in  quell 
che  ne  sono  alfetti.  Proviene  del 
I’  accumulazione  e della  ritenzion 
delia  saliva  nel  condotto  salivare  d 
JV arlhon , e dall’otturamento  de! 
1’  orificio  di  questo  condotto  p 
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o , o per  calcolo.  Può  suc- 
cotitemporaaeamente  dall’  un 
dall’  altro  della  lingua.  Si 
e per  un  Iunior  posto  sui  tali 
aio  di  essa  lingua , couves 
olle  , fluttuante  , indolente  , 
tsparente , e che  a seconda 

0 volume  rialza  la  lingua  , la 
indietro  , incomoda  I’  artico- 

: della  parola,  altera  la  voce, 
difficile  la  masticazione  e la 
zione , devia  i denti  , ecc 
lalclievolta  la  ratiula  vuotasi 
neanieute  , dà  uscita  ad  una 
densa,  \ iscida  e filamentosa, 
■rnpare  dopo  un  tempo  piii  o 
lungo.  Per  curarla  si  consi- 

1 distruggere  col  cauterio  , o 
icisione  grossa  porzione  della 
affinchè  dopo  1’  evacuazione 
quido  P apertura  rimanga  fì- 

0 ; ma  1’  esperienza  provò 

1 ferita  quasi  sempre  si  chiu- 
la  malattia  si  riproduce.  Die 

piesl’  osservazione  Dupuytren 
iginò  di  porre  nell’  apertura  una 
e di  chiodo  d’ argento  o di 

0 , a due  teste  schiacciate  la 
orma  permettendo  all’  apertura 
ringersi  d’intorno  adesso  senza 
chiudersi  affatto,  impedisce  che 
cada  nella  cavità  della  cisti  , o 
sia  espulso  indietro. 

V.MNA,  add-,  ramno,  (rana, 
);  nome  dato  alla  parte  del- 
eria  linguale  che  va  orizzon- 
;ntc  verso  la  punta  della  lin- 

tra  i muscoli  linguali  e geoio- 
o , e verso  la  vena  , la  quale 
d’  avere  tenuto  lo  stesso  cor- 
si apre  nella  giugolare  interna, 
Ila  tiroidea  superiore. 

\NNO  , ramno,  s.  m.  , rham- 
genere  di  piante  , molte  delle 
specie  indigene  , ed  esotiche  ven- 
usate  in  medicina  e nelle  arti. 

1. nq.  nero.  Giuggiolo,  Alater- 
Spin  cervino  , Spino  merlo. 

- li  ss  tv  io  , s.  m. , iixivium  , li- 
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xivìa  ; dissoluzione  che  contiene  un 
eccesso  di  soda  e di  potassa  nel- 
P acqua  pura;  oppure  lisultamcnto 
dell’  azione  del  hssivio  sopra  i pan- 
ni e le  tele. 

— de’  saponaj  ; dissoluzione  alca- 
lina clic  s’  adopia  per  fabbricare  il 
sapone,  eclie  consta  principalmente 
di  soda  caustica. 

— di  tartaro.  V.  Carbonato 
(sotto)  di  potassa. 

RANTOLARE,  v.  a.;  avete  il 

rantolo. 

RANTOLO  , s.  m.  , sierlor  ; ru- 
more prodotto  dall’  aria  che  tra- 
versa la  mucosità  , di  cui  i polmoni 
non  possono  più  liberarsi  ; feno- 
meno che  s’osserva  principalmente 
nell’agonia.  Laennec  dà  questo  no- 
me a’ vari  rumori  della  respirazione 
che  1’  aria  vi  produce  passando  at- 
traverso un  liquido  qualunque  con- 
tenuto ne’  bronchi  , o nelle  a reole 
del  tessuto  polmonare.  — Slertore. 

— crepitante  , ronchus  crépitons-, 
rumore  simile  a quello  del  sale  che 
scoppia  quando  si  getta  sul  fuoco  ; 
ha  pure  molta  simighaoza  con  quel- 
lo che  si  produce  comprimendo  il 
parenchima  polmonare  sano  , e clic 
chiamasi  crepitazione;  secondo  Laern 
nec , è il  segno'  patognomonico  del 
primo  grado  della  polmonia. 

— mucoso,  rondins  mucosus.  Ri- 
sulta dal  passare  l’aria  a traverso 
agli  sputi  raccolti  nella  trachea  , o 
nei  bronchi,  od  attraverso  la  materia 
tubercolosa  rammollita  in  un  seno 
ulceroso  del  polmone:  è affatto  si- 
mile a quello  degli  agonizzanti. 

— sibilante,  ronchus  sibilans  ; è 
ora  un  piccolo  fischio  prolungato, 
grave,  ed  acuto,  cupo,  od  assai  so- 
noro, ora  e spesso  non  si  la  sentire  che 
per  brevissimo  tempo  , e rassomiglia 
ai  grido  dei  piccoli  uccelli  , al  ru- 
more clic  produce  la  separazione  re- 
pentina di  due  diselli  di  marmo  in- 
tonacati d’olio,  od  a quello  d’ una 
piccola  valvola,  od  animella. 
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— sonoro  secco;  suono  più  , o 
meno  grave  , qualche  volta  assai  ru- 
moroso , che  Laennec  paragona  al 
russo  «l’un  individuo  che  donna, 
od  a quello  che  si  produce  fregan- 
do una  corda  di  contrabasso  col  di- 
to, oppure  al  gemere  d’nna  tortora. 

— tracheale  , roti  chus  trachea- 
liS ; quello  che  succede  nella  la- 
ringe , nella  trachea  , e nel  princi- 
pio dei  bronchi.  Olire  i caratteri  del 
rantolo  mucoso  , qualche  volta  iia 
del  sonoro  grave.  Laennec  dice  che 
die  v’ha  casi  ne’ quali  è così  forte, 
che  imita  il  suono  del  tamburo , e 
che  allora  si  sente  in  trilla  l’esten- 
sione dello  sterno,  ed  anche  in  qua- 
si tutti  i punti  del  petto. 

— umido.  V.  Rantolo  crepi- 
tante. 

RANTOLOSO  , add.  Chiamasi 
respirazione  rantolosa  , quella  che  c 
accompagnata  da  rantolo. 

RANULA,  s.  f. , ramila,  far px- 
xo;  ; sinonimo  di  ranella. 

RANUNCOLO,  s.  tn. , r amine u * 
lus  ; genere  di  piante , che  serve  di 
tipo  ad  una  famiglia,  molte  delle  cui 
specie  indigene  souo  velenose. 

RANUNCOLO  BIANCO.  V.  Ane- 
mone. 

RAPA,  s.  f.,  brassica  rapa-,  pian- 
ta crucifera  indigena  , di  cui  si  man- 
gia la  radice. 

* RAPACCIONE.  V.  Ravizzone. 

RAPACEO  , add. , rapaceus  ; che 
che  ha  la  forma,  o la  tessitura  d una 
rapa. 

RAPERONZOLO  , raponzo  , r* 
ponzolo,  s.  m.  , radice  della  cam- 
panula raponculus , che  si  mangia. 
La  pianta  istessa.  Sisaro. 

RAPONZO  . 1 V.  Raperon- 

R A PONZOLO  . J ZOLO. 

RAREFABILE,  add.;  dilatabile 

RAREFÀBILE,  add.,  rarefaciens-, 
nome  dato  altre  volte  ai  rimedj  che 
si  supponevano  validi  ad  aumentare 
il  volume  del  sangue,  o d’altri  u- 
mori. 
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RAREFARE,  v.  a.,  rarefaci 
far  occupare  maggior  volume  ad i 
co  t po. 

lì  A REFATTO , add  , rarefatti 

dilatato. 

rarefazione  , ».  t. , rarq 

elio  (rarefaceli.,  dilatare);  di$ìe, 
dimenio  d!  un  corpo  sicché  occui 
maggior  spazio  di  prima.  — Azio- 
per  cui  si  giunge  a questo  risulti 
mento . 

RARESCIBILE  , add.  ; dilat 

bile. 

RABESCHI!  UT  A’  , s.  f.  ; pro 
prietà  clic  hanno  i corpi  di  rarefai, 
si  , di  dilatarsi. 

RARI  FLORO  , add.,  rariflorui 
che  ha  pochi  fiori. 

RaRIFOGLIATO  , add.,  rah- 

fallala t ; che  ha  poche  foglie- 

Pi  ARO  , add.,  rami  ; di  cesi  dé 
polso,  e della  respirazione  i cui  ino- 
Cinemi  sono  rallentati. 

* RASCHIATURA,  rasura  , s . f. , 
rasura  ; prodotto  dell’  adoperare  il 
rastiatoio  in  su  alcune  sostanze  affi- 
ne di  tidiirle  ad  una  grossolana  se- 
parazione , perché  meglio  così  si 
prestino  alle  diverse  preparazioni 
farmaceutiche. 

RASOIO  , s m.  , non  acida  , ton- 
sorius  cu/ter  ; istromento  di  chirur- 
gia che  serve  a radere  i peli  intor- 
no alle  piaghe  , alle  ulceri,  e alle 
parti  che  deggiouo  essere  coperte  d 
topici,  m su  le  quali  si  denno  pra- 
ticare preparazioni  chirurgiche. 

RASTIATOIO,  raschiatojo,  s, 
m. , radula  , scalpruni  , runcicula\ 
istromento  composto  d’un  disco  d’ac- 
ciajo  temprato,  di  forma  varia  , ta 
gliente  ne’  margini  , e sostenuto  nel 
sua  parte  media  da  uno  stelo  chi 
termina  esso  stesso  in  un  manicc 
faccietato.  il  rastiatojo  serve  a ra 
schiare  la  superficie  delle  ossa , ! 
staccarne  il  periostio  , a distrugger! 
le  carie  superficiali. 

RASTIALINGUA , s.  m.,  linguai 


v.  Con- 


ras-r.\/ 

'imi  - laminetta  d’avorio,  di 
ii^a  , da  taluno  adoperala  a 
la  lingua  per  levarle  quello 
mucoso  clic  soventi  la  ricovre. 
SUI  IA.  V.  Raschiatura. 
TAFIA,  s.  in.;  liquore  alcoo- 
| iromati/zato  , e zuccherino. 
iTAN!  V , s.  f. , krameria  ra- 
ti-, piccolo  arboscello  del  Perù, 
tetraiulria  monogenia,  e del  la 
'lia  delle  poligtlee,  di  cui  vali- 
la radice  cmincnteniente  asirin- 
■ nelle  emorragie. 

iTTRAlMENTO.  1 
lTTK  \ PPIAIKiNTO.j 

TUR  V. 

VTTRATO,  rattrappato,  attrai- 
odd.,  conlractas ; storcimento, 
datura,  contrazione  abituale  di 
parte  — Clic  è affetto  di  rat- 
uento,  rattrappimento,  contrat- 

AA1  ANO  ; ramolaccio.  V . Ra- 


AVIZZONE,  rapaccioue  , napo 
itico,  s.  in.,  brassica  napus  ; 
ta  crucifera  che  coltivasi  in  grati- 
ne’campi  onde  cavarne  l’olio 
temi.  Il  qual’ olio  sa  di  nasìtir- 
è limpido,  di  colore  lucido  aureo 
o , che  non  si  coagula  che  ad 
isissimo  freddo.  Àdoprasi  negli 
domestici. 

AUCEDINE,  s.  f. , rauciias  , 
edo  ; alterazione  della  voce,  noi  - 
uale  diventa  più  grave,  e nello 
o tempo  meno  pura,  meno  di- 
a del  solito. 

AUCO,  add. , raucus  ; dicesi 
voce,  e qualche  volta  della 
, quando  appresentano  rauce- 


AVAGLIONE , vajuolo  spurio, 
alo  linfatico.  V.  Varicella. 
AZIONALE  , add.  , raiionalis-, 
è fondato  in  sul  raziocinio  : 
> razionale,  metodo  di  cura 
naie. 


lZZA  , s.  f 


, rctja  ; genere 


di 
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cui  si  mangiano  molte 
al  finale  appartiene  la 


RAZ 

pesci  , di 
specie  , ed 
torpedine. 

RAZZA,  s.  f. , progenies , gémis-, 
famiglia  , linea  , genere  , specie  ; in- 
tendesi  degli  ammali  , la  cui  forma 
primitiva  , quantunque  lievemente 
alterata  , conservasi  per  la  via  delle 
generazioni  , mentre  che  i caratteri 
delle  varietà  scompaiono  — Piazze 
umane  : gl’  individui  che  le  com- 
pongono olirono  differenze  talmente 
decisive  ed  evidenti  che  se  ne  di- 
stinsero cinque:  la  Americana,  i 
suoi  caratteri  sono  viso  triangolare, 
fronte  bassa  , occhi  incavati , naso 
schiacciato  , gote  prominenti  , ca- 
pelli neri  e schiacciati,  una  pelle  del 
color  rosso  di  rame,  a a Araba  Eu- 
ropea o Caucasien  ; gli  uomini  di 
questa  razza  hanno  la  testa  sferica  , 
ti  volto  ovale,  e più  o meno  colori- 
to , il  naso  acuto  , i denti  incisivi 
disposti  perpendicolarmente  , il  fron- 
, 1’  angolo  facciale  quasi 
eapegli  lunghi  c fini  , e di 


te  elevato 
retto,  i 


vario  colore  dal  rosso  igneo,  sino 


al  nero  ; lilialmente  la  loro  pelle  è 
bianca  o quasi  bianca  ; 5 a Iperbo- 
borea  , gli  uomini  che  appartengo- 
no a questa  hanno  il  viso  schiac- 
ciato, rotondo  , i tratti  irregolari; 


schiacciati 


bruna  , sta- 


la pelle 

tura  piccola  e bassa  : abitano  il 
Nord  dei  due  continenti:  4 a Mon- 
golica , gli  individui  suoi  hanno  il 


cranio  conico 


la  fronte  depressa 
volto  largo  , gli  occhi  neri , e 
obbliquamente  in  fuori  , il  naso 
schiacciato  , le  gole  prominenti  , le 
labbra  grosse,  i denti  divisi,  la 
pelle  di  color  rosso  bruno  , ed  { 
cap-gli  neri  , ed  un  po’  folti  : 5 a 
Nera  od  Etiopica  in  quest’  ultima 
la  testa  è schiacciata  all-  indietro 


anteriormente 


le 


prominenti  , il  naso 


larghe  , c 
schiacciato  , le 


gote 


labbre  grosse  , le  mandibole  allun- 
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{'ale  , 1’  angolo  facciale  acutissimo, 
la  pelle  più  o meno  nera  , i capelli 
rieri,  coni,  allicciati,  e rassomi- 
gliami alla  lana. 

RE  AEG  AL.  V.  Realgar. 

REALGAR  , s.  m.  ; varietà  rossa 
fl'  I solitilo  d’  arsenico  clic  si  trova 
in  natura. 

RE  AM  , riasi  , ria  , s.  f. , rhyas, 
rhums  (orto,  colo);  atrofìa  od  as 
sema  ioide  della  caruncola  lacri- 
malo. 

REATTIVO,  s.  m.  , reagens. 
In  chimica  si  dà  qupslo  nome  a 
tuite  quelle  sostanze  che  s’ adoprano 
per  riconoscere  la  natura  d’  un  cor- 
po , determinare  ia  sua  composizio- 
ne , e sepaiare  gli  elementi  che  la 
costituiscono 

REAZIONE  riazione,  s.  f .,reac~\ 
t/o;  in  st  uso  della  scuola  brosse- 
siana  (rancese  azione  d’  un  organo 
che  ribalte  in  su  d’  un  altro  1*  irri- 
tazione che  gli  fìi  trasmessa.* — Co- 
mu<. emerite  vuoisi  con  questa  parola 
indicare  una  specie  di  movimento , 
che  svoltosi  m un  organo,  tende  a 
• spingere  l’agente  morbifìco  che 

10  prò  hisse.  V.  Momento. 

* REBARBARO.  V.  Rabarbaro. 

RECIDIVA,  ricadimento,  rica- 
scati, s f.  ; ritorno  d’ima  malattia 
durante  o poco  dopo  la  convale- 
scenza. 

RECIPE;  parola  latina,  che  si- 
gnitì  a prendi , e clic  si  mette  in 
honte  od  in  capo  della  ricetta,  in- 
dicandola .solamente  col  segno  R. 

RECIPIENTE,  s.  rn. , excipiens; 
vaso  comunemente  rotondo  , nel 
quale  si  ricevono  i prodotti  d’  una 
operazione  chimica.  — Campana 
che  si  mette  sopra  il  piano  della 
macchina  pneumatica. 

— liorent.no;  vaso  particolare  che 
si  usa  per  raccogliere  gli  oìj  essen- 
ziali. 

RECLINATO  , add. , reclinalus ; 

11  cui  vertice  trovasi  più  basso  della 
base. 
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* RECO ARO,  acque  minerali  aci.  Ij 
dulosalinoferi uginose  che  scaturisco, 
no  in  un  monte  nella  provincia 
di  Vicenza  , celebri  per  la  loro  an. 
lichità  c per  le  (ortunate  guarigioni 
clic  operarono. 

R EC<  ) R POU  AT  IVO,  add . , H. 
corporativa;-,  sinonimo  di  metasin- 
critico. 

RECREMENTIZIO.  V.  Recar 

MEN  roso. 

RECREMENTO  , s.  m. , recre- 
mentum  ; umore  , il  quale  dopo  di 
essere  stato  separato  dal  sangue  da 
un  organo  secretore  rientra  ird 
torrente  della  circolazione  per  via 
dell’  assorbimento. 

RECREMENTO,  escrementizio,  I 
add.  ; dicesi  d’  un  umore  clie  in 
parte  è riassorbito  , ed  in  parte 
espulso. 

RECREMENTOSO , add.,  recre- 
menlitius  ; che  ha  il  carattere  di 
recremento. 

RECRUDESCENZA  , aggrava- 
mento , esasperamento  , esasperazio- 
ne , esacerbazionc , s.  f.  , recrude- 
scenda  ; accrescimento  , o maggior 
attività  de’  fenomeni  morbosi  , dopo 
un  miglioramento  sensibile. 

REDIBITORIO.  Ar.  Redibizione. 

REDIBIZIONE  , s.  f.  ; termine 
di  zoojatria  legale  , con  cui  s’ in- 
dica 1’  azione  in  giudizio  del  com- 
pratore contro  il  venditore  per  co- 
stringerlo a ri t orsi  la  cosa  malamente 
venduta , la  bestia  cioè  eli’  aveva 
colali  vizj  o diffelti  o mali  consi- 
derati dalla  legge  siccome  obbliganti 
a risarcimento  , e che  diconsi  redi- 
bitori. 

REFRANGENTE  , add.,  refrin- 
gens  ; nome  dato  a tutti  quei  corpi 
che  producono  la  refrazione  dei 
raggi  luminosi. 

REFRANGERSl,  rifrangersi,  v. 
r.  , ref fingere  ; soggiacere  alla  re- 
frazione. 

HEFRANGIBILE , rilrangibile , 
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rtfringì  potens  ; clic  può  re- 
rsi. 

IFRANG1  BIUTA’ , s.  repro- 
che ha  la  luce  «li  refran- 

IFR  ATT  A RIO  add.  , ( refra 
io  resisto);  diffi  ile  a fondeisi. 
FRATTO  , add.  ; clie  sog 
me  alla  rrfraz.ione. 

FR  AZIONE  , s.  f.  , refractio, 
/-iv-  (retro,  indietro,  frange- 
ompere);  cambiamento  di  di- 
te cui  soggiace  la  luce  allorché 
obbliquamente  da  un  centro 
ì altro  di  densità  diversa,  e che 
mtana  , o 1’  avvicina  dalla  per- 
icolare , secondo  che  l’ultimo 
o è più  o meno  denso  del 

n. 

ZFR  [GER  ANTE  ) .r  . 
ZFRIGE  ITATI  VoJ’nl,,Seranle» 
erativo  , add.,  refrigerarli  (re- 
co , io  rinfresco  ) ; che  Ita  la 
rietà  di  rinfrescare. 

EFRIGER  AZIONE  , refrigerio  , 

, refrigerano , xxTa^vftç,  ~iri- 
- ; raffreddamento  di  tempera- 

EGGIME  , s.  m.  , regimen.  Si- 
mo di  regola  ; uso  ragionato  di 
; le  cose  essenziali  alla  vita  , 
:ialmenle  degli  alimenti.  — R<'g- 
ento.  Governo. 

EGIONE  , s.  f. , regio,  /còca; 
’.io  determinato  della  superficie 
n corpo  relativamente  alle  parti 
rie. 

EGISTRO,  s.  m.,  resister;  aper- 
i di  forneletli  che  si  chiude, 
apre  a grado  per  diminuire, 
accrescere  1’  azione  del  fuoco. 
LEGNO , s.  m.,  regnimi , §a<7 tìzio.  ; 
le  delle  grandi  classi,  nelle  quali 
Naturalisti  hanno-  diviso  tutti  i 
oi  della  natura. 

IEGOEARE  , add.,  regnlaris  ■ 
tsi  d’  un  polso  , le  cui  battute 
:iann  tra  sé  intervalli  eguali.  Di- 
ancora delle  malattie  che  hanno 


REG-BEL  187 

corso  regolare  , che  non  è cioè  alte- 
rato da  alcun  accidente. 

REGOLE,  s I.  pi.;  nome  fami- 
gliare «{elio  scolo  mcnstruo. 

REGOLO  , s.  m. , regulus  ; nome 
dato  dagli  antichi  chimici  ai  metalli 
puri  , che  consideravano  comi’  pic- 
coli re,  cioè  come  prossimi  all’oro, 
re  dei  metalli. 

— d’antimonio;  nome  dato  al- 
1’  antimonio  appena  fu  esso  scoperto. 

— d’  arsenico  ; arsenico  metal- 
lico. 

— gioviale  ; lega  d’  antimonio  , 
e di  stagno. 

— marziale  ; antico  nome  della 
lega  di  ferro  e d’  antimonio. 

— di  Venere  ; nome  dato  dagli 
alchimie!  alla  lega  di  rame  e anti- 
monio. 

REGOLINO  , add.  , regaliti us  ; 
nome  dato  alla  parte  metallica  di 
un  composto. 

REGOLIZIA  , glicirizza  , logori- 
zia  , liquirizia  , lugurizia  , ugurizia  , 
s.  f.  , glycyrrhyza  glabra  ; pianta 
indigena  , della  famiglia  «Ielle  legu- 
minose , la  cui  radice  zuccherina  , 
e dolcificante  serve  in  medicina  a 
varj  usi. — Radice  di  questa  pianta. 

* RELASSARE , v.  r.  , rei  1: rare  ; 
allentare  , risolvere,  indebolire,  torre 
la  tensione. 

* RELASS AZIONE  , rilassazione  , 
s.  f.  , relax  alio , allentamento  ; per- 
dimento della  tensione.  — Relassa- 
zionc  dell’  uvola. 

RELAZIONE,  s.  m. , relation 
atto  giuridico  di  un  medico  o chi- 
rurgo , richiesto  dall’autorità  com- 
petente, e che  ha  per  iscopo  sì 
d’accertare  lo  stato  di  persona  viva 
o morta  , che  di  risolvere  questa 
o quell’  altra  quistione  siccome  perito 
dell’  arte.  La  compilazione  delle  re- 
lazioni è una  delle  parti  le  più  dif- 
ficili e le  p i ir  essenziali  della  medi- 
cina legale.  Elleno  vogliono  essere 
divise  in  quattro  patti:  il  pream- 
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bolo  , l,i  descrizione  esilia  dello 
stalo  della  perdona  , I’  esposizione 
delle  var  io  ricerche  che  si  fecero  , 
c elei  modo  con  cui  vi  si  procédé, 
finalmente  le  conclusioni  che  donno 
esser  ciliare,  precise,  e rigorosa- 
mente dedotte  d ii  fatti  osservati.  — 
Sinonimo  d’af.-nità,  d’attinenza. 

* REM  \.  Y.  Reuma. 

RE  MB  ASM  O . s.  ni.,  rhemha- 
smus  ( psuSccçr,)  , erro  ) ; nottambu- 
lism  >. 

REMISSIONE  , s.  f. , remissìo  ; 
cessazione  più  o meno  compiuta  dei 
sintomi  f ebb» ili  tra  gli  accessi  d’ ima 
febbre  remittente.  — Diminuzione 
di  qoe-ti  medesimi  sintomi  tra  le 
esacerbazieni  d’  una  febbre  con- 
tinua. 

REMITTENTE,  add.,  remiiens\ 

dicesi  delle  febbri  continue,  le  cui 
esacerbazioni  sono  precedute  da  bri- 
vidi. 

REMOLINI,  s.  m.  pi. ; peli  che 
nel  cavallo  stanno  coricati  gli  uni  in 
sugli  altri  a guisa  di  tegole.  Il  più 
frequenti  si  riscontrano  al  petto  , 
alla  polla  , al  collo 

REMORA  , s.  f.  , remora.  Indi- 
cavansi  con  questa  parola  le  fascia- 
ture destinale  a mantenere  le  parti 
scomposte  nella  loro  situazione  nor- 
male. Due  specialmente  erano  gli 
istrornenli  che  portavano  il  nome 
di  remora  ; uno  serviva  a contenere 
le  etnie  , l’  altro  chiamato  remora 
dell'  Hiliano  , era  per  rassicurare  la 
buona  conformazione  delle  membra 
lussato  , o fatturate. 

RENALE  , add.  , renalis  ( ren  , 
rene  );  che  è relativo  al  rene.  — 
Arterie  renali  , rami  dell’  aorta  ad- 
dominale , in  numero  di  due,  una 
per  ciascun  rene.  — Calcoli  renali 
che  si  generano  nel  rene.  — Pietre 
renali  , o calcoli  renali.  — Plessi 
renali,  in  numero  di  due,  che  pro- 
vengono dai  plessi  solare  c celiaco  , 
dalla  parte  esterna  dei  gangli  serni- 
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Innari  , e dallo  allargamento  dei 
piccoli  nervi  splancnici.  — Yenç 
renali  , in  numero  rii  due,  una  per 
ciascun  rene  , le  quali  si  uniscouo 
nella  vena  cava  inferiore. 

RLNARIO,  add.,  renarius  ; di- 
cesi  in  Botanica  di  quelle  parti  la 
cui  circonferenza  rassomiglia  a quella 
di  un  rene. 

RENE  , s.  m.  , ren , vèapo;  ; ghian- 
dola pari  , ovoide,  schiacciala  ai 
due  iati,  situata  profondamente  nel- 
la regione  lombare  dai  lati  della 
colonna  vertebrale  : separa  P orina, 

RENELLA  , s.  f.  , lilhiasis.  Con- 
siste iti  una  serie  ri’  accidenti  occa- 
sionati dalla  presenza  di  piccoli  cal- 
coli , o di  una  specie  di  rena  negli 
organi  orinali.  Si  conosce  facilmen- 
te all’  uscita  di  queste  concrezioni 
calcolose  coll’  orina.  Della  renella  , 
alcuni  fecero  un’  alfezione  partico- 
lare, aliti  credono  non  sia  che  ua 
sintomo  della  nefrite.  — La  stessa 
rena  , o posatura  cristallizzata,  che 
esce  di  vescica  coll’  urina. 

RENULOSO  , add.  , calculosus^ 
che  è facile  ad  essere  affetto  dalla 
renella,  o che  è relativo  alla  renella. 

REPLETO  , add.  , repletus  ; che 
e grasso  , ben  nutrito  , ripieno. 

REPLEZIONE  , s.  f.  , repletio-, 
pienezza  , ripienezza  ; pletora. 

REPREST INAZIONE.  V.  Revi- 
vifia azione. 

RESIDENZA  ; sedes  morbi  ; sede 
del  male;  — subsidenza , deposito, 
posatura  , deposizione,  feccia. 

RESIDUO  , s.  m. , resìdua m , 
reliquum  : materia  che  limane  dopo 
un’  operazione  chimica.  — Rima- 
nenza , reliquia  del  male. 

RESINA,  s.  f. , resina , pr,rhv -, 
prodotto  vegetale  , comunemente 
secco  e concreto  , più  o meno  fra- 
gile, senz’odore,  o poco  odoroso, 
insipido  , o di  sapor  acre  e caldo  , 
di  certa  trasparenza,  di  spezzatura 
liscia  e viirea,  più  grave  dell’acqua, 
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n essa  insolubile  , siccome  anche 
alcool  , nell'  etere  , nel  rosso 
«ivo  , infiammabile,  eletti izzabile 
livamente  pel  lìegamenlo.  — 
ia. 


IESINA  anime.  A . Anime. 

— biliqsa.  V.  Picromele. 

caiaana  ì Xr  r 

> V.  Laranna. 

— capanna  ) 

— copale.  V.  Copale. 

— elastica.  V.  Caoutchouca. 

~ eletni.  V.  Eremi. 

— d’edera.  V.  Guai  accusa. 

— lacca.  V.  Lacca. 

— di  rame;  nome  dato  da  Sofie 
>rotocle«'nro  di  rame. 


I ESISTENZA  , s.  f.  , resìstenti' n , 
■-scQnx  ; ostacolo  al  movimento. 
ESOLLZfON  E , risoluzione,  s. 
resolulio ; lo  svanire  che  fa  mi 
ie  , lo  scomparire  di  un  tumore. 
RESPIRABILE  , add.  ; che  può 
■re  respiralo. 

ìESPIR  ABILITA’ , s f.  ; qualità 
n gaz  ciie  può  servire  alla  ìe- 
azione. 


ì ESPIRA  MENTO,  rispirauiento. 
Respiro. 

I ES  PIRA  RE,  v.  a.,  respirare  ; 
guire  la  respirazione;  far  entrare 
i ne’  proprii  polmoni.  Questa  pa- 
i è qualche,  volta  usata  , nel- 
! ionia  famigliare  come  sinonimo 
«spirare. 

a ESPI  R \ZIONE  , resp  il  amento, 
piio,  alito,  fiatamemo,  rifiata- 
tilo, s.  f.  , respiration  àva-vcrè/; 
zione  in  virtù  della  quale  il  san- 
■ è messo  in  contatto  coll’  aria 
ro  un  organo  particolare  ciba- 
to polmone  in  alcuni  animali  , 
nchie  in  altri  , ove  acquista 
>ve  qualità  , e perde  una  parte 
quelle  che  aveva  prima. 

— celere  ; quella  i cui  movi- 
iti  inspiratori  , ed  espiratori]  si 
^uiscono  con  rapidità,  essa  si  cou- 
de spesso  colla  respirazione  fre- 
inte. 
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RESPIRAZIONE  eia  morosa;  quel- 
la che  si  sente  assai  facilmente,  senza 
esse!  c obbligalo  a una  piofouda  in- 
spirazione. 

— diffìcile  ; quella  nella  quale 
l’inspirazione,  c l’espirazione  non 
si  fatino  che  con  perni,  e sono  ac- 
compagnate dalla  sensazione  d’  un 
pe»o  ai  pitto. 

— eguale;  quella,  i cui  movi- 
menti si  fanno  iu  maniera  eguale. 

— fetida  , fetente  ; quella  in  cui 
I’  aria  espirata  tramanda  odor  forte, 
e ingrato. 

— facile  ; quella  i coi  movimen- 
ti si  eseguiscono  liberamente. 

— fischiarne  , sibilante;  quella  che 
è accompagnata  da  fischio  , sibilo. 

— frequente  ; quella  i cui  movi- 
menti d’  inspirazione  , e d’  espira- 
zione si  succedo»  più  rapidamente 
che  nello  stalo  noimale. 

— grande;  quella  io  cui  moi- 
t’ aria  è ad  un  tempo  inspirala,  ed 
espirata  : chiesi  anche  ampia. 

— ? ineguale  ; quella  i cui  movi- 
menti inspiratori  , ed  cspiiatoij  pre- 
sentano differenza  , sì  per  lispeito 
alla  ampiezza  , che  agli  intervalli 
più  o meno  vicini  che  lasciano 
tra  se. 

— insonora  ; quella  che  non  fa 
sentire  alcun  rumore  particolare. 

— intermittente;  quella  che  man- 
ca allatto , al  momento  iu  cui  do- 
vrebbe succedere. 

— interotta  ; quella  in  cui  1’  in- 
spirazione non  è ancor  terminata  , 
che  succede  già  l’ espirazione  e vi 
tiene  tosto  dietio  un  altra  inspira- 
zione. 

— lenta;  è apposta  alla  respira- 
zione celere. 

— luttuosa  ; quella  in  cui  1’  espi- 
ra zione  è accompagnala  da  gemiti. 

— piccola  ; quella  in  cui  1’  inspi- 
razione, e 1’  espirazione  si  fumo  con 
piccola  quantità  d’aria. 

— puerile.  Laç/mec  così  chiama 
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la  i espilazione  degli  adulti  , quando 
è simile  u quella  dei  fanciulli. 

RESPIRAZIONE  pura  ; quella 
che  non  ha  punto  di  rantolo. 

— rantolosa.  V.  Respirazione 

STERTOROS A. 

— rara;  quella  i cui  movimenti 
d’ inspirazione  e d’  espirazione  sono 
in  numero  minore  die  nello  stato 
naturale. 

— russante.  Y.  Russo 

— sonora  ; quella  che  produce 
non  so  quel  rumore. 

— sospirosa  ; quella  nella  quale, 
si  sente  quel  tumore  conosciuto  col 
nome  di  sospiro. 

— stertorosa  ; quella  che  nell’  in- 
spirazione ed  espirazione  fa  sentire 
un  rumoie  molto  simile  a quello 
dell’  acqua  clic  bolle. 

RESPIRO.  V.  PiEsPtR  AZIONE. 

RESSI,  s.  f. , ( , rottura); 

rhexs  ; lacerazione  d’  una  vena  ; 
apertura  spontanea  d’ una  ricolta 
p uruienta. 

RESTA  , s.  f , arista.  C>sì  chia- 
masi la  punta  ritta  , e spesso  torta 
alla  sua  base , die  nasce  sopra  le 
squame  floreali  di  certi  generi  di  gra- 
ni, coinè  l’avena,  e il  tormento. 

RESTATO,  add.,  arìstatus  ; di- 
cesi del  le  parti  che  hanno  resta. 

RESTE , coda  di  ratto  ; nome 
dato  dai  veterinarj  a croste  dure , 
squamose , che  vengono  alle  piega- 
tura del  ginocchio  , e del  garretto 
ilei  cavallo,  dette  anche  galle. 

RESTIO,  risiio  , add. , equus  re- 
sistetti. Chiamasi  così  il  cavallo  ciie 
resiste  ad  ogni  moro  per  farlo  andar 
innanzi,  e Pensi  immobile. 

* RETE;  sinonimo  d’omento. 

RETICELLA,  s.  I.,  réticulum , 
rete , plexus  , 3ix tjov  • nome  dato 
daga  anatomici  agli  intrecci  a ma’  di 
rete  dei  vasi  arteriosi,  e venosi,  e 
dei  filamenti  nervosi. 

— ammirabile 

— tnaravigliosa 


ìutreccio  va 
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scollate  che  le  arterie  carotidi  in. 
terne  e vertebrali  formino  alla  basi, 
del  cranio  negli  animali. 

REI  l COI,  A RE  , reltcularis , reti 
formi  s , 'hx-vouSì;  ; elicila  Tappa, 
renza  d’  una  reticella  o d’  un  fila. 
mento.  Tessuto  a reticella. 

RETICOLATO,  add.,  reticula- 
lus  ; clic  è notato  di  nervature  in. 
moccichiate  a guisa  di  reticella. 

* RETICOLO,  rete,  cuffia  , be. 
retta;  secondo  stomaco  de’  rumi- 
nanti a destra  dell’  estremila  arite- 
r iol  e del  rumine. 

RETIFORME.  V.  Reticolare. 

RETINA  , s.  f.  , i * '.ina  ( rete  t 
reticella  );  membrana  molle  , poi 
posa  , grigia  , semi  trasparente  , « 
sottilissima  , che  comunica  col  ner- 
vo ottico  , e che  si  estende  da  que- 
sto nervo  sino  al  cristallino,  inve- 
stendo la  coroide  , ed  abbracciando 
il  corpo  vitreo , senza  aderire  nè 
all’  uria  , nè  ali’  altra.  E T organo 
della  visione. 

RETIN  ACOLO,  s.  m. , retina- 
cu/um  ; istrmnenio  di  cui  si  faceva 
uso  nelle  operazioni  dell’  ernia  , e 
della  castrazione  , onde  impedire  alle 
intestine  d’  uscire  del  venire. 

RETIN  VSFALTO,  s.  m.  ; bi- 
tume di  color  giallo  d’  ocra  p ii  lido, 
fragilissimo  , di  spezzatura  vitrea  , 
che  si  trova  in  Inghilterra  , nella 
Contea  di  Devon. 

* RETOR1UDO , terra  poco  lungi 
da  V oghera  in  Piemonte  , io  un  cui 
monte  , dello  Colle  delle  Fontane, 
scaturiscono  sorgenti  termali  e lieu- 
de  sulfuieo  salino-acidulo  e jodurate. 

RETRAZIONE  , s.  f.  , retractio, 
àvTtOTrxi;  ; stato  d’  una  parte  ciré  si 
ritira  , o che  è strascinata  verso  il 
centro  del  corpo.  — Qualche  volta 
sinonimo  di  raccot ciamciito.  — Azio- 
ne di  restringersi  io  se  stesso  ; rav- 
vicinamento delle  molecole  d un 
corpo  clic  lo  fa  diminuire  di  volume. 

RETROCESSIONE , s.  1-  ? retro- 
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mêlas'  si  dalla  periferia  elei 
m su  d‘  un  orbano  interno; 
coccige;  movimento  di  que- 
all’  indietro  , all’  istante  del 

PROPULSIONE,  s.  f.,  re- 
io ; sinonimo  di  retroversione. 
:ROVERSïONE  , s.  r. , re- 
io ; riferiscesi  quasi  sempre 
ro , e serve  per  indicare  il 
lamento  suo  , andandone  il 
alla  concavità  del  sacro,  ed 
> dietro  la  sinfisi  del  pube. 
L’TIFICARE.  v.  a.;  purifi- 
->er  sia  della  distillazione. 
LETIFICATO,  add.;  clic  fu 
iato  colla  distillazione. 

TT I F IC AZIONE,  s.  f . , recti- 
■ operazione  die  consiste  nello 
lina  seconda  volta  soli  o me- 
con  altri  corpi  alcuni  liquidi 
vuole  purificare. 

IFTILE,  add.  e s.  ni.  , rep- 
ipn ov,  fjG7rv/Tov  ( repiare  , slri- 
) ; che  striscia.  Nome  dato  ad 
lasse  d’animali  vertebrati. 
TTO , s.  m. , rectum , àoYJiz 
ed  ultima  parte  dell’  imesti- 
issa,  che  tien  dietro  all’  S.  ilia- 
colon  ; s’estende  dal  lato  si- 
deli’  ai  titolazione  sacroverte- 
sino  al  vertice  del  coccige  , 
lina  all’esterno,  ove  il  suo  o- 
prende  il  nome  d’  ano. 

TTO,  add  , reclus  ; epiteto 
dagli  anatomici  a qualunque 
posta  d’  alto  in  basso  , staudo 
rpo  litio,  od  in  linea  retta 
un’ altra  parte  principale,  o 
naluienle  non  apnresenta  nella 
mgliezza  nè  curvatura,  nè  fles- 

dell’  addome,  add.  es.  m.  , 
abdominis ; muscolo  (sterno- 
io,  Ch.)  pari,  allungato,  rin- 
i in  un  involucro  fibroso,  {or- 
dalie due  lamine  principali 
poneurosi  addominale  , ed  e- 
dullét  ìinlisi  del  pube  sino  al 
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legamento  costoxdoideo  , ed  al  niar- 
giuc  inferiore  delle  quinta,  sesta,  e 
settima  costa.  Abbassa  il  petto  in 
verso  la  pelvi. 

RETTO  anteriore  (maggiore)  della 
testa  , recium  capitis-anticus-mnivr-, 
muscolo  ( granlrachelosottooccipi- 
tale  di  Ch.  ) pari  allungato , clic 
si  porta  dalla  superficie  basilare  al 
tubercolo  anteriore  della  terza,  quar- 
ta , quinta  , e sesta  apolisi  traverse 
delle  vertebre  del  collo  , e che  pie- 
ga la  testa  in  sul  collo,  inclinando- 
la dal  suo  lato. 

— anterior  (minore)  della  testa, 
reclus  capitis  anticus  minor ; mu- 
scolo ( piccolo! raclielosottooccipn ale 
di  Ch.  ) pari,  breve,  e stretto, 
esteso  dalla  parte  anteriore  della 
massa  laterale,  e dell’ apofisi  tra- 
sversa  dell’  atlante  sino  avanti  al 
foro  occipitale.  Ila  lo  stesso  uso  del 
precedente. 

— anteriore  della  coscia  , sottile; 
reciti s Jemoris  anticus  ; muscolo 
( iliorotuliano  di  Ch.  ) pari  , ed 
allungato  , che  si  reca  dalla  spina 
anteriore  ed  inferirne  dell’  ilio  alla 
rotula*,  e che  distende  la  gamba  in 
su  la  coscia. 

— • esterno  dell’  occhio  , abduclor 
oculi  ; muscolo  ( orbitoextuscleroti- 
ciatio , Ch.  ) pari,  situato  al  lato 
esterno  dell’  occhio  , eh’  ei  tira  in 
fuori,  e che  si  estende  dalia  vici- 
nanza del  foro  ottico  alla  parte  an- 
teriore della  scleiotica. 

— inferiore  dell’  occhio  ; depres- 
sor oculi ; muscolo  ( sottotticosfeno- 
sceloriticiano  , Ch.  ) pari  , nato  di 
un  tendine  che  gli  è comune  col- 
1’  interno  ed  esterno  , e che  si  ter- 
mina alla  parte  anteriore  della  scle- 
rotica. — Abbassa  1’  occhio  , sotto 
cui  è situato. 

— interno  dell’occhio,  adductor 
oculi : muscolo  ( orbito  intus  sclero- 
tidiano  , Ch.  ) pai i , posto  al  lato 
interno  dell’  occhio  eh’  ci  porta  in 
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tienilo.  Nasce  da  un  lendine  che  gli 

è comune  col  precedente  , e coll’  e- 

sterno. 

RETTO  interno  della  coscia;  gra- 
cili*-,  muscolo  ( sollopubiopretibialc , 
Ch  ) pari,  che  si  estende  dalla  (accia 
anteriore  del  corpo  del  pube  dal 
suo  ramo  , e da  quello  deli’  ischio  j 
alla  parte  superiore  , ed  esterna  della  j 
tibia,  e che  ravvicina  la  coscia  al- j 
T asse  del  corpo. 

— laterale  della  testa  , reclus  la-  j 
teralis  ; muscolo  ( atloidosottooccipi-  ! 
tale,  Ch.  ) pati  , che  si  estende 
«la I la  [sarte  superiore,  ed  anteriore 
dell’  apofisi  trasverso  dell’  atlante  sino 
ad  una  depressione  che  si  vede  nel- 
T osso  occipitale  dietro  la  lussa  Rin- 
goiare. luciina  la  testa  dal  suo 
lato. 

— posterior  maggiore  della  lesta, 
reclus  capitis  poslicus  major  , mu- 
scolo ( assoiduoccipitaie  di  Ch.  ) 
pari  , che  si  porta  dal  tubercolo  i 
dall’apofisi  spinosa  dell’asse  di  sotto 
alla  linea  curva  inferiore  dell’  occi- 
pitale , e che  serve  ad  estendere  la 
testa. 

— posteriore  minore  della  testa, 
reclus  capitis  poslicus  minor  ; triti-  | 
scolo  ( atloidooccipit.de  , Ch.  ) pari , 1 
esteso,  dal  tubercolo  dell’arco  po- 
steriore dell’ atlante  alle  depressioni 
interne  della  cresta  occipitale  , al 
disotto  della  linea  curva  inferiore  , j 
e che  inclina  la  lesta  indietro. 

— supcriore  dell’  occhio,  aUollens 
acuii  ; muscolo  ( sopraotticosfenoscle- 
roticaoo  ) posto  alla  parte  supe- 
liore  dell’  occhio  , ch’egli  rialza. 
S’  estende  dall’  apofisi  d’  [ngrassia  , 
e dalla  guaina  fibrosa  del  nervo  ot- 
tico alla  parte  anteriore  della  scle- 
rotica. 

RETTOURETRA.LE  , add. , re- 
Ctouretralis , che  appartiene  al  retto 
ed  all’ uretra.  Vi  sono  fìstole  di  que- 
sto genere. 

RETRO  VAGINALE  , add. , re - 
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clovaginalis ; che  appartiene  al  rei. 
to  cd  alla  vagina.  — Interniez?, 
lellovagiualc  , formato  dal  combac. 
ciamento  del  retto  intestino,  e del!? 
vagina  che  ne  li  separa  T uno  dii. 
T altro. 

RETTO VESSIC ALE  , add.  ;chc 
appartiene  al  retto  ed  aila  vescica.  Si 
diede  questo  nome  al  metodo  d( 
Sanson  per  1’  operazione  della  lii0 
lomia  , e il  quale  venne  modificalo 
da  Cacca  Berlinghieri. 

RITUSO,  rintuzzato,  add.  , re. 
tusus , che  è ottusissimo,  e più  0 
meno  rintuzzato. 

PiEUMA , rema1,  s.  f.  , rheuma 
pziiucs.  ; sinonimo  di  catarro  polmo- 
naie  o bronchite.  — Reumatismo. 

— di  cervello  , rheuma  narium , 
nome  popolare  della  coriza. 

— di  petto  , rheuma  pectore | 
bronchite. 

REUMAPIRA.  V.  Reum atopibi, 

REUMATALGIA  , s.  f.  , rheu- 
mai  al  già  ( psigx  , scolo  , z/70:,  do- 
lore ) ; sinonimo  di  reumatismo. 

REUMATICO  , Tematico  , add., 
rhetimaticus  ; sinonimo  di  reuma- 
lismalc. 

REUMATISMALE  , add.  , rheu- 
matismalis  ; clic  appartiene  a!  reu- 
matismo. 

REUMA  TISMO  , reuma  , s.  ni., 
rheuruatismus  ( osuux  , flussione);  in- 
fiammazione dei  tessuti  muscolare 
fibroso  e sinoviale.  Quando  il  reu- 
matisino  è acutissimo  si  manifesta 
sempre  con  accelerazione  del  polso 
e calore  alla  pelie  , susseguiti  di 
dolori  vivissimi  , e qualche  volli 
dagli  altri  caratteri  dell’  infiamma- 
zione, come  calore,  rossole  e gon- 
fiamento delle  parti  infiammate.  Que- 
sti dolori  occupano  il  tronco  , 0 le 
membra,  e aumentano  quando  le  pad1 
si  muovono  al  segno  die  queste  ten- 
gonsi  immobili.  Il  reumatismo  poco 
forte  va  comunemente  senza  movi- 
mento febbrile;  è lo  stesso  del  reu- 
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• cronico,  i cui  sintomi  priti- 
■ono  dolor  mediocre  , più 
notte  che  il  dì  , in  getie- 
no  mobile  che  nel  reuma- 
culo  , come  pure  minore  la 
a c la  languidezza  delle  arti- 
ai  , s’  esse  ne  sono  la  sede  , 
re  la  difficoltà  di  far  uso 
arti  ammalate.  — Il  reuma- 
u distinto  in  muscolare  , fi- 
: sinoviale,  secondo  che  af- 
muscoli  , il  tessuto  fibroso  , 
embrane  sinoviali  ; in  gene- 
quando  la  maggior  parte  delle 
zioni  sono  assalite  , ed  in 
s’  è fisso  ad  un  sol  punto, 
mò  laterale  , o scmilateralc 
che  attacca  la  metà  del  cor- 
, colare,  e non  articolare  quel- 
piglia  le  articolazioui  o tut- 
parle.  11  reumatismo  dicesi 
> fisso,  secondo  che  pei  corre 
ivamente  molti  siti , o n’  oc- 
icoslanlemente  lo  stesso.  Si 
e ancora  un  reumatismo  got- 
che  non  differisce  dal  reuma- 
icomune  , che  per  simiglianza 
rere  , e di  sede  colla  gotta, 
o al  reumatismo  dei  polmoni, 
ore,  e delle  tonache  musco- 
dei  tubo  digestivo  , della  ve- 
; dell’  utero  , ammesso  da  qual- 
non  vuol  essere  ritenuto  che 
so  d’  infiammazione  di  quelle 
falsa  essendo  però  1’  applica- 
di  tale  denominazione. 

LJMATIZZ  VINTE  , add.  es. 
he  è preso  da  reumatismo. 
UMATOPlRA  , s.  f. , rheu- 
yra  (osùpc,  scolo,  nùp  , feb 
febbre  reumatica. 
VELLENTE  V.  Revulsivo. 
VIVIFICARE,  ravvivare,  v. 
evivijìcare  ; ridurre  al  primo 

VIVIFICATO,  add.,  revìvi- 
; ridotto  al  primo  stato  ; re- 
tato. 

VIVIFICAZIONE,  s.  f.,  re- 
)izioy.  Pane  IL 
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vivificano  ; sinonimo  di  riduzione  , 
di  represlinazione. 

* REVULSIONE  , s.  f.,  revulsio , 
à'jzÌ77:x7t;  ; azione  di  un  rivulsivo  , 
effetto  <li  quest’  azione. 

* REVULSIVO,  revellcnte , add. 
e s.  m.  , revulsivus  , KvriuirxjTiKÌ;  j 
uomo  de’  rimedi  adoperati  a deviare 
una  flogosi  dall’  organo  in  su  di 
cui  fermò  sua  sede. 

RHUM  , s.  m.  ; alcool  di  melassa. 
RIASSORBIMENTO,  s.  f.  , re- 

sorplio  ( rasoi  bere , assorbir  di  nuo- 
vo ) ; assorbimento  che  succede  so- 
lamente per  rispetto  al  prodotto 
delle  secrezioni  e degli  elementi  che 
compongono  i vari  tessuti  dell’  eco- 
nomia. 

RIBES  , s.  m.  , ribes  ; genere  di 
piante  della  pentandria  monoginia  , 
e clic  serve  di  tipo  ad  una  fami- 
glia naturale.  Molte  specie  sono  uti- 
li. Si  mangiano  le  bacche  rosse,  o 
bianche  , e disposte  a grappoli  del 
ribes  connine , ribes  rubrum  , ribes 
volgare,  ribes  rosso,  e se  ne  fanno 
conserve;  esse  riescono  agrette  e rin- 
frescanti. Si  mangiano  pure  i frutti 
del  ribes, uva  crispa , grossularia,  uva 
crespina,  uva  crispa,  uva  de’  fiati,  uva 
marina,  uva  spina,  i quali,  più  grossi 
di  quelli  del  ribes , maturi  che  sieno 
hanno  color  giallognolo,  tramandano 
odore,  sono  diafani,  ed  hanno  sapore 
zuccherino.  Colla  fermentazione  dan- 
no liquore  spiritoso.  Quelli  del  ribes 
nìgrum  , ribes  nero  , disposti  in 
grappoli  , ed  odoratissimi  , servono 
a far  liquori  da  tavola.  Si  attribui- 
scono ptoprietà  diuretiche  ed  aperi- 
tivo alle  foglie  di  quest’  arbusto.  I 
nomi  della  pianta  convengono  anche 
al  frutto. 

* RIBREZZO,  riprezzo. 

R.IBULBO,  s.  ni.,  bulbulus ; pic- 
colo bulbo , prodotto  da  un  altro 
bulbo  già  formato,  e che  esce  dalla 
sua  base  dopo  lo  sviluppo  delle  fo- 
glie di  quest’  ultimo. 
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RICADI  MENTO.  V.  Ricaduta. 

RICADUTA  , ricadimeuto  , s.  1.; 
ritorno  d’una  malattia  durante,  o 
poco  dopo  la  convalescenza. 

RICETTA,  s.  1. , formula , prac- 
scripiio remedj-,  esposizione  in  iscritto 
di  varie  sostanze  che  deggiono  en- 
trare in  un  rimedio  composto,  della 
dose  di  ciascuna  , della  forma  far- 
maceutica che  imporla  dare  al  ri- 
medio , e del  modo  con  cui  deve 
essere  amministrato.  — Prescrizione. 

RICETTACOLO,  s.  in.,  rccep- 
taculum  ; nome  dato  dai  botanici 
*ì  al  fondo  del  calice,  sopra  cui  pog- 
giano immediatamente  gli  organi 
della  fruttificazione  , che  alla  parte 
interna  del  pericarpio,  quella  sopra 
cui  i semi  sono  attaccati , ed  infine 
alla  parte  d’ un  fiore  composto  che 
sostiene  i fioroni , ed  i semifioroni , 
od  ambedue  ad  un  tempo. 

RICETTARE,  v.  a.;  ordinar  li- 
neette , compor  ricette , ed  anche 
determinare  nella  ricetta  la  conve- 
nevole quantità  di  alcuna  droga. 

RICETTIVITÀ ’ ( recepii  Alt  ) ; 
s.  secondo  Tissot , è 1’  attitudine 
di  alcuni  organi  a dar  ricetto  a^Ji 
agenti  morbifici. 

* RICINICO  (acido);  acido  mollo 
acre  che  rinviensi  quasi  concreto  e 
formato  negli  olj  vecchj  di  ricino  , 
cui  devono  1’  agrezza  che  hanno. 

RICINO  , s.  m. , ricinus  conni- 
7 us,  palma  cristi  officinale;  pianta] 
oriunda  delle  Indie,  della  monoecia 
monodelfia , e della  famiglia  delle 
cuforbiacee  , che  vegeta  annualmen- 
te anche  tra  noi , e vien  detta  fa- 
giuolo  romano,  fagiuolo  d'india,  fico 
d’inferno,  mirasole,  caffè  da  olio, 
catapuzza  maggiore  , e i cui  semi 
{ zecche)  rendono  un’olio,  che  de- 
ve la  sua  qualità  purgante  ed  antel- 
mintica ad  un  principio  acre  con- 
tenuto nell’  embrione. 

RICNOSI.  Ar.  limosi. 
RICORRENTE,  add.,  recuvrens ; 
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die  ritorna  indietro , che  riascent 
veiso  la  sua  origine.  — Arteria  , 
corrente  radiale,  ramo  della  radia 
die  riascende  tra  i muscoli  supin, 
tori  lungo  e breve,  c bracciale  a, 
tciiorc.  — Arteria  ricorrente  cut 
tale  anteriore,  ramo  della  cubiti 
che  riascende  Ira  il  prooator  rotm 
do  , ed  il  bracciale  anteriore.  — - A, 
feria  ricorrente  cubitale  postenon 
che  nasce  dalla  piecedente,  o dal; 
cubitale,  c riascende  tra  I’  olecraiii 
e la  tuberosità  interna  ded’  onici; 
— Arteria  ricorrente  radiale  posi, 
riore,  ramo  dell’ interossea  posterà 
re  , ciré  riascende  tra  i muscoli  ^ 
colico,  e cubitale  posteriore.  — A; 
teria  ricorrente  tibiale  , ramo  deli 
tibiale  anteriore  che  riascende  j, 
tibiale  anteriore.  Nervo  ricorrente 
o laringeo  inferiore. 

RIDERE,  v.  a.  , ì idei  e ; provai. 
1’  affezione  ed  eseguire  i movi  mesi 
che  costituiscono  il  riso. 

RIDONDANZA,  s.  f. , ridonda* 
liti  ; sinonimo  di  pienezza. 

RIDOTTO.  V.  Ridutto. 

RIDURRE,  v.  a.;  spogliare  u; 
ossido  metallico  del  suo  ossigeno. 

RIDUTTO,  ridotto,  add.  ; dice, 
d’ un  ossido  metallico  die  si  spoglii 
del  suo  ossigeno. 

RIDUZIÓNE  , s-  f.  , reductio 
operazione  chimica  clic  consiste  nel 
lo  spogliale  un  ossido  metallico  de 
suo  ossigeno , per  mettere  un  me 
tallo  a nudo. 

RIDUZIONE  , s.  f.  , reductio 
rupositio  , restitution  operazione  chi 
rurgica  che  tende  a rimettere  I 
parli  smosse  dalla  loro  siluazion 
naturale.  Riduconsi  le  ernie  , I 
lussazioni  , le  fratture.  Dicesi  quinc 
ridurre,  ridotta  una  lussazione,  eci 

RIFLESSI  BILE , add.,  reflec 
potens ; die  ha  la  proprietà  di  rifletterà 

RIFLESSIBILITÀ’ , s.  I.  ( retro 
indietro,  / ledere , piegare  )j  prc 
prielà  di  riflettersi. 
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IESSIONE,  s.  f. , ref/eclio, 
ç ; ripercusionc,  ritorno  ili  un 
Kendo  angolo  eguale  a quello 
"oza.  — Operazione  della 
lite  medita  e considera  al- 
ate sopra  qualche  cosa. 
iESSO  , add.  , reflex us ; di 
no  stelo  quando  s’  inclina 
per  una  subitanea  curva- 
descrivendo  un  angolo. 
IETTERSI , v.  r.  ; ripercuo- 
tornarc  indietro  facendo  un 
■eguale  a quello  d’ incidenza. 
ilGERATIVO.  V.  Refri- 


•o. 


AERAZIONE,  s.  f. , rege- 
; riproduzione  d’ una  parte 


zza;  , 

-A-  > , s.  !.,  rigor,  n- 

indizione  d’  una  parte 
elficacemente  agli  sforzi 


DEZZ 
!DIT 

condizione 
sle 

garla.  1 membri  c te  loro 
zioni  sono  espostissimi  alle 
:e  in  seguito  ad  inazione 
a , od  a (logosi  che  distrug- 
EStensibilità  dei  tessuti  fibrosi, 
adaverica;  rigidità  che  dopo 
acquistano  i corpi  digli  ani- 
1 il  solo  carattere  che  possa 
idere  della  realtà  della  morte 
imale. 


[DO  , add. , 


rigr'dus-,  che  ha 


a. 


ONFI  AMENTO.  V.  Gcw- 


DRE  , s.  m.,  rigor,  piyoç  ; 
grande  di  lutto  il  corpo  con 
. — Tremor  frigorifico. 
URGIT AZIONE  , s.  fi,  re- 
no ; azione  per  cui  un  gaz, 
liquido  ritorna  dal  ventricolo 
acca  senza  alcuno  sforzo. 
YSSANTE,  add.,  relaxans-, 
ninuisce  la  tensione,  o F e- 
delle  parti. 

YSSATEZZA  1 f , 
YSS AZIONE  j ’ s,ì  ’ rela' 
alleutamento  ; od  indeboli- 
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mento  (V  una  parte.  — Stato  oppo- 
sto alla  contrazione. 

* RILEVAMENTO.  V.  Erezione. 

RILEVATORE  comune  dell’ala 
del  naso  , e del  labbro  superiore. 
V.  Elevatore. 

— comune  delle  labbra.  V.  Ca- 
nino. 

— dell’  ala  del  naso  , add.  e s. 
m.  ; nome  dato  da  Cooper  ai  mu- 
scoli piramidale  , e trasversale  riu- 
niti. 

— del  labbro  inferiore.  A'.  Trian- 
golare DEL  MENTO. 

— dell’  angolo  delle  labbra.  V. 
Canino. 

— dell’ano:  muscolo  ( soltopu- 
bio-coccigeo  di  Ch.  ) pari  , largo  , 
schiacciato  e quadrato  , che  si  at- 
tacca alla  superficie  posteriore  del 
corpo  del  pube  , alla  parte  superiore 
del  foro  sottopubico  , ed  alla  spina 
dell’ischio,  e termina  al  coccige, 
alle  parti  laterali  del  retto  , e forma 
col  suo  congenere  una  specie  d’ in- 
termezzo che  chiude  lo  stretto  in- 
feriore della  pelvi. 

— del  coccige.  V.  Ischiococ- 

CIGEO. 

— del  mento.  V.  Triangolare 

DEL  MENTO. 

— ■ della  prostata;  nome  dato  da 
Sarto  ri  ni  alle  fibbie  anteriori  del 
muscolo  rilevatore  dell’ano. 

— dell’  omoplata.  V.  Angolare 
dell’  Omoplata. 

— delle  coste  ; nome  dato  da 
qualche  anatomico  ai  muscoli  sopra- 
costali. 

— dell’  uretra  ; nome  dato  da 
Santorini  ad  una  parte  del  muscolo 
trasverso  del  perineo. 

— dell’  uvola.  V.  Palatostafi- 
lino. 

RIMBOMBAMENE  , mormo- 
rio , s.  in.  , bombus,  murmur , sus~ 
sur  ras  ; sensazione  ingannevole  che 
la  credere  al  inalato  di  sentire  ru- 
mori, che  in  yero  non  sosto,  q nçj 
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cranio  o nel  cuore.  Talvolta  pare 
limitarsi  all’  orecchio  ( rimbomba* 
mento  d’  oreccliio  , sufolamcnto  , 
tintinno  , rombo  , bucinamcuto  , 
mormorio  degli  orecchi  o negli 
orecchi  , tinnitivi  auritim  ).  In  ogni 
caso  Jtard  distinse  il  rimbomba- 
mento  , o mormorio  vero  , e falso. 
Nel  vero  è il  rumor  delle  pulsazioni 
delle  arterie  vicine  all'  orecchio  in- 
terno che  la  persona  sente;  nel  falso 
crede  sentir  rumori,  la  cui  idea 
proviene  da  incognita  condizione 
patologica  del  nervo  uditivo  , o del 
cervello  istesso.  Il  primo  per  lo  più 
cessa  col  salasso  , se  non  altro  pel 
momento  ; il  secondo  fu  talvolta 
curato  con  mezzi  ingegnosissimi  rac- 
cordati nell’  opera  dello  stesso  Jtard. 
— Sirigmo. 

RIMBRENTANE.  V.  Cistio. 

RIMEDIO  , s.  m.  , remedium  , 
/3o^0v)|za;  nome  dato  ad  ogni  so- 
stanza che  risana  una  malattia  , clic 
opera  un  cambiamento  salutare  nello 
stato  morboso.  — Medicina  , me- 
dicamento , farmaco  , argomento  , 
ajuto,  riparo,  provvedimento  me- 
dicinale. 

— del  capuccino;  antico  nome 
del  nitrato  acidissimo  di  protossido 
di  mercurio. 

- — del  Duca  d’Autin;  antico  nome 
del  nitrato  acidissimo  di  protossido 
di  mercurio. 

RINALGIA  , s.  f.  , rhinalgia 
( piv  , naso  , ’&ïyoç  , dolore  ) ; dolore 
che  lia  la  sua  sede  al  naso. 
RTNDOMOLO.  V.  Amimi. 

RINENCEFALO,  s.  ni.;  nome 
dato  da  Geoffroy  S.t  Hilaire  ai 
mostri  che  hanno  una  proboscide, 
ed  un  sol  occhio. 

RINENCHISI  , s.  f.  , pivsyZvatx 

( ptv  , naso,  èy7.vM  , infundere  );  in- 
fusione che  deve  essere  injettata  , e 
introdotta  nel  naso. 

RINENCHITE,  S.  f. , rhinenchy- 
lis  ( ph , naso,  e-yPCvw  , injetto  ) $ 
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istromento  destinato  ad  inietta- 
liquidi  nel  naso. 

RINFRESCANTE  , add.  e „ 
che  tende  a far  abbassare  la 
pelatura  del  corpo  ; che  lia  la  ptt 
prietà  di  calmare  la  sete.  — . 
frigerante. 

RINOCNESMO,  s.  ni.,  rhin0l 
nesnms  ( ph  , naso,  xvt<ruò; , plls 
rito);  prurito  al  naso. 

* RINOPLASTICA  , s.  f.  , rh;nf> 
plastica  ç rimettimento  artificiale  4 
naso  per  mezzo  della  cute  del  l’t od • 
o del  braccio. 

RINOPZIA  , s.  f.  , i l inopi:, 

( p'vj , naso,  , veggo);  dj 

formila  che  è 1’  elleno  d’  una  mv 
lattia  dell’angolo  maggiore  dell’ ^ 
chio,  la  quale  dopo  d’aver  disimi' 
la  radice  del  naso  , permette  ali 
luce  di  traversare  le  natici  primi 
di  giungere  all’occhio. 

R l IN  OR  R AG  l A , s.  f.  , r/i(riorl 
rhagia  ( pìv  , naso  , pi^mui  , seno 
pio,  colo);  scolo  di  sangue  dal  nasi) 

PINOSI  , s.  f • , rhinosis  ( /oevò:  I 
pelle  , o oi.Y.voç , rugoso);  piegatur- 
o rughe  della  pelle  , in  seguito i 
consunzione  del  corpo. 

RINOSTEGNOSI  , s.  f.  , rhik 
slegnosis  {piu,  naso,  arsyvót.) , ot- 
turo ) ; ostruzione  delle  fosse  nasali. 

RI  NON  AZIONE  , rinnovazione, 
s.  f.  , renovatio  , àvaxxtvwct;  ; ope 
razione  colla  quale  gli  Alchimisti 
facevano  passare  un  corpo  da  unt 
stato  imperfetto  allo  stato  perfetto 

* RIOBARBERO.  V.  Rabarba» 

RIPERCUSSIONE  , s.  f.  , repet 

cussio  ; azione  d’  un  repercussivo: 
affetto  prodotto  da  quest’  azione. 

RIPERCUSSfVO , add.,  repel 
cutiens , repcllens  , àiro'/.poucrixk 
nome  dato  a qualunque  agente  me 
dicinale , che  applicato  a una  pari 
verso  la  quale  i liquidi  fluiscono 
per  effetto  di  movimento  flogistic 
diretto,  o simpatico,  ne  li  fa  ti 
fluire,  e retrocedere  all’interno. 
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ISO  , quiete  , s.  m.  * quies  , 
avana. 7iç  ; privazione  , o«l 
del  movimento.  — Sonno. 
ÆZZO  ribrezzo  , rabbrivi- 
»,  s.  ni.,  horror,  horripila - 
mito  , capriccio  di  tutta  la 
i con  arricciamento  de’  peli  , 
freddo  della  febbre  si  manda 

PRODUZIONE , s.  f.,  repro- 
; azione  per  la  quale  i corpi 
ci  producono  corpi  simili  a sè. 
TICO  , ridico  , add.  , rhyp- 
pvn-txòc  ( p-jn-M  , ripulisco  ) ; 
dato  anticamente  ai  rimedj 
credevano  validi  a liberare 
•o  da  ogni  specie  d’ impurità. 
’ULSIONE  , s.  f. , repulsio  , 
071; , Svtwt i;  -,  forza  in  virtù 
[juale  i corpi , o le  loro  mo- 
si  respingono  mutuamente; 
2tlo  che  ne  risulta  dall’  azione 
■sta  forza. 

’ULSIVO.  V.  Riperctjssiyo. 

• \GALLA.  V.  Realgar. 
CALO  AMENTO,  s.  m.  ; no. 
olgare  della  stitichezza , del 
Idore , e dell’  uretrite.  — Nome 
ui  s’indicano  spesso  le  esco- 
ni  , e le  macchie  rosse  che  ap- 

0 nelle  piegature  della  pelle 
orinili  molto  grassi. 
SENTIRSI.  V.  Risvegliarsi. 
ÌIPOLA.  V.  Erisipela. 
ìlPOLATOSO.  Y.  Erisipe- 
o. 

ìO,  s.  m.’,  mwç,  y i\oç  ; movi- 
> dei  muscoli  della  faccia  , in 
olare  di  quelli  delle  labbra  , 

1 consocia  ad  una  respirazione 
ì ed  interrotta  , e che  esprime 
oemente  la  gioia. 

canino  , risus  caninus  ; con- 
ile spasmodica  cT  una  delle 
assure  delle  labbra, 
sardonico  , risus  sardonicus  ; 
nento  convulsivo  che  tiene  se- 
; le  labbra,  e le  guance.  Que- 
sto deriva  ; dicesi , da  una 
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specie  di  ranonculo  che  cresce  in 
Sardegna  , e che  move  questa  spe- 
cie di  riso  iti  quelli  che  ne  man- 
giarono. 

RISO  , s.  m.  > oryza  sativa  ; 
gramignacea  esotica,  ma  coltivata  in 
Europa  , i cui  semi  servono  di 
alimento  prezioso  all’  uomo. 

RISOLUTIVO.  V.  Risolvente. 

RISOLUZIONE  , s.  f. , resolutio 
( resotvere , risolvere);  modo  di  ter- 
minare. Uno  dei  termini  dell’ infiam- 
mazione , nel  quale  questa  scompare 
insensibilmente  , senza  clic  la  parte 
che  ri’  era  la  sede  , passi  a suppu- 
razione. — delle  membra,  sinonimo 
di  paralisi». 

RISOLVENTE  , add.  , résol- 
vais-, nome  dato  ai  rimedj,  il  cui 
effetto  è favorire  1’  allentamento  di 
una  parte  tumefatta  , od  inzuppata 
d’  umori. 

RISONA.NZA,  s.  f. , resonantia 
( resonare  , eccheggiare  , risuonare  ) ; 
le  fratture  del  cranio  che  succedono 
per  contraccolpo  furono  chiamate 
fratture  per  risuonauza.  — Contro- 
fessura. — Apecbema. 

* R ISPIRO.  V.  Respiro. 

* RISTAGNO.  V.  Ostruzione. 

RISTAUR  AMENTO 

R ISTAURO 

resiauratio  , refectio,  âvdXviftç , dvd- 
t ozÿiç  ; ristabilimento  delle  forze 
dietro  una  eccessiva  fatica,  od  una 
pericolosa  malattia. 

RISTRETTO,  add.,  adstriclus ; 
alvo  ristretto  ; lo  stesso  che  costi- 
pazione di  ventre. 

RISVEGLIARSI  , v.  p. , ex- 
pergisci  e sonino  ; passare  dal  son- 
no allo  stato  di  veglia.  — d’ im- 
provviso , dicesi  allora  che  so- 
gni spaventosi , violenti  palpiti  di 
cuore  , o qualunque  altra  causa  et 
fanno  ad  un  trailo  risvegliare  inti- 
moriti e storditi. 

RITENZIONE  , s.  f.  , rctcntio 
(rcùnere , ritenere  ) j malattia  pio-» 
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dotta  d’ accumulazione  di  sostanza 
solida  o liquida  nella  cavità  degli 
organi.  Bisogna  distinguere  questa 
affezione  dal  dilfelto  di  scolo  clic 
risulta  dal  sospenderai  le  secrezioni. 
Laonde  si  ha  quasi  sempre  torto 
di  dire  che  i nienstrui  sono  ritentiti. 

RITMO  , s.  nt.  , rhylnm$}  puOpltì  ; 
ordine  o proporzione  che  regna  tra 
le  varie  parti  di  un  lutto  , tra’  fe 
nonieni  dipendenti  da  una  stes  a 
causa  , tra  le  battute  d’  un’  arteria  , 
tra  le  vibrazioni  oì’un  corpo  sono- 
ro , o le  modulazioni  della  voce  , eco. 

RITORTA  , s.  (, , retorta  ; vaso 
di  terra  o di  vetro  con  becco  più 
o men  ricurvo  per  congiugnersi  al 
recipiente. 

RITTIGO.  V.  Rirrrco. 
RIVERBERAZIONE,  s.  f.  , re- 

VCrbcralio  ; azione  di  un  corpo  , il 
quale , dopo  d’  essere  stato  tocco 
da  un  alito,  lo  riflette. 

RIVERBERO,  s.  in.,  verbsra- 
torium  ; disco  metallico  che  si  ag- 
giunge alle  lampade  per  aumentare 
1’  intensità  della  luce.  D.ccsi  anche 
riverbero  il  pezzo  supcriore  d’  un 
fornello  appunto  a riverbero  , il 
qual  pezzo  ha  la  forma  d’ un  be- 
rettino  emisferico,  trapassato  al  cen- 
tro da  un’ apertura  circolare,  aita  a 
ricevere  un  tubo  del  cammino,  quan- 
do si  desidera  di  rendere  la  cor- 
rente dell’  aria  più  rapida,  onde 
attivare  la  combustione. 

RIVOLTATO  , arricciato  indie- 
tro , add.  , revolutus  ; che  è rove- 
sciato e ripiegato  in  fuori. 

RIZAGRO,  s.  m.  p&iypr  ( 
radice,  àypx  , rottura);  istromenlo 
d’  estrarre  le  radici  dei  denti. 

RIZOFAGO,  add.  c s.  m.  , rhi- 
zophagus  ( pi\x  , radice  , fayw,  man- 
gio); che  vive  principalmente  di 
radici. 

RI  ZZA  MENTO.  V.  Erezione. 

* RIZZOMELO.  V.  Ammi. 

ROB,  s.  m.  j sugo  depurato  di 
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un  frutto  fatto  inspessire  sino  all 
consistenza  di  micie,  prima  elle  si 
soggiaciuto  alla  fermentazione.  v 
Gli  antichi  diccvanlo  Apochilisrna 

ROBBIA  , s.  f.  , rubia  titicloria 
pianta  della  lelrandria  monoginia 
e della  famiglia  delle  rubiacee  , cli( 
si  coltiva  in  abbondanza  nel  sui] 
dell’  Europa  c pel  bel  color  rosg 
che  da  la  sua  radice.  La  qual  rj. 
dice  è astringente,  ed  annoverati 
fr . le  cinque  radici  aperitivo.  Co 
'olisce  in  rosso  le  ossa  degli  ani- 
mali che  ìi"  mangiano. 

ROBOT!  ANTE  \ .. 

ROBORYTIVO  1 a<J(J’’  robo- 

ram;  sinonimo  di  fortificante,  d 
eorrobor  mte. 

ROCCA,  s.  f.  ; nome  dato  dagl 
anatomici  ad  una  delle  tre  part 
deli’  osso  temporale  , per  la  sui 
gran  durezza. 

ROCCA  BRIGHERÀ  , territorio 
nel  contado  di  Nizza  marittima  io 
cui  sono  quattro  sorgenti  termali 
sulfuree  saline. 

ROD AZIONE,  s.  f.  , rodatiti, 
( rodere , fodere);  diminuzione  del- 
la lunghezza  delie  ciglia. 

RODIO  , s.  in.  ; metallo  solido, 
bianco,  fragile,  e il  più  difficile  d: 
tutti  a fondere  che  si  trova  nell: 
miniera  del  platino. 

RODOMELO.  Ar.  Miele  rosato 

ROGME  , s.  f. , rhogme  , pwypì 
( pvi'jvr,)  , rompo);  frattura  lunga  i 
strettissima  del  cranio. 

ROGNA  , s.  f.  ; nome  popolari 
della  scabbia. 

R.OITE,  s.  m. , rhoites  ; confe 
zione  in  cui  entra  come  ingrédient 
principale  il  sugo  di  melagrano. 

ROMBICE.  V.  Romice. 

ROMBO  , s.  m.  , pleur onectt 
rhombus  ; pesce  di  mare  , la  ci 
carne  è molto  in  pregio. 

* ROMBO.  V.  Rimbombamento. 

ROMBOIDE  , add.  e s.  in. 
ìhomboldeus , rhomboïdes j musco! 
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nscnpolare  di  Ch.  ) pari  , 
c romboidale  , d quale  , dal 
■•nto  cervicale  posteriore  dol- 
asi spinosa  dell’  ultima  vcrte- 
rvic.de,  e dalle  apofi-i  delle 

0 o cinque  prime  dorsali  , 

1 al  margine  spinale  della 
a , clic  trae  indietro  cd  in 

'iMROIDE  maggiore.  V.  Rom- 

INFEItlORE. 

inferiore  ; fascici  lo  inferiore 

uscolo  romboide. 

minore.  V,  Romboide  supe- 


snperiore  ; fascictto  superiore 
uscolo  romboide. 

MICE  , cavolaccio,  lapazio, 
1 , pazienza  , s.  ni.,  rumex  pa- 
ri-, pianta  ortense  dch’esaudria 
a , e della  famiglia  delle  po- 
e , le  cui  foglie  sono  mucilag- 
e e purganti , e la  radice  be- 
ate tonica. 

aquatico  , erba  britannica  , 
:co  di  padule;  altra  specie  di 
e , la  cui  radice  polverizzata  è 
a per  pulire  i denti  , e le  fo- 
^eogon  mangiate  dai  contadini. 
•NZ1NO  , s.  m.  ; cavallo  pic- 
o magro  , o vecchio , o di 
a conformazione. 

>RIFERO  , add. , rorifer  ( vos, 
da  , fero , porto  ) ; epiteto  dato 
laiche  anatomico  ai  vasi  lin- 
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)SAJO  J s’  f ’ rosa’  Senere 
ante  dell’  icosaodria  poliginia  , 
della  famiglia  delle  rosacee, 
rosissimo  di  specie,  e più  an- 
di  varietà  , delle  quali  specie 
engono  adoperate  ad  uso  mc- 
e sono  la  rosa  ceni  folla , rosa 
a , rosa  di  centofoglie  , rosa 
aata  , la  rosa  gallica,  rosa  , la 
canina  , rosa  canina  , roselline, 
ine  salvatiche.  Della  prima  si 
Igono  i bottoni  dt  cui  si  fa 


conserva  , 
stringente 
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clic  s’  adopra  come  a- 
c carminativa.  Della  se- 
conda ricavasi  1’  acqua  stillata  1*  a- 
ceto  rosato  , se  ne  prepara  infusio- 
ne , se  n»  fa  l’unguento  rosato, 
1’  olio  , il  siroppo  e il  miele  rosato  j 
della  terza  infine  vicn  usato  il  frutto 
( grattacullo  ) , mangiandolo  o fa- 
cendone decotto  o conserva,  siccome 
astringente,  la  radice  pure  s’usa  in 
decotto  ; e certa  escrescenza  che  un 
insetto  ( cynips ) vi  fa  sorgere,  e 
detta  Bedeguar,  in  polvere,  in  con- 
serva od  in  rob. 

* — minerale  d’ antimonio  ; polve- 
ri d’  Algarotti  impregnate  di  tin- 
tura di  sandalo  rosso. 

ROSATO  , add. , rotaceus  ( rosa); 
nome  dato  a tutte  le  preparazioni 
farmaceutiche,  nelle  quali  entrano 
rose. 


RISICANTE  , add.  e s.  ni.  ; 
mammifero  che  ha  anteriormente 
due  denti  incisivi,  co’  quali  taglia 
le  sostanze  di  cui  si  nutrisce. 

ROSMARINO  , ramerino  , s.  tn. , 
rosmarinus  officinalis  ; pianta  della 
dinandria  monoginia , e delle  lab- 
Diale , molto  aromatica,  ch’entra 
in  molte  preparazioni  farmaceuti- 
che. 

ROSOLA  , incastro  , s.  m. , com- 
missura  ; stromento  di  ferro  ta- 
gliente quasi  a foggia  di  vomero 
per  pareggiare  1’  unghia  a’  cavalli. 

* ROSOLACCIO  j papavero  salva- 
tilo. 

ROSOLIA  , rossolia,  s.  f.  , rn- 
beola  , morbilli  ( ruber  , rosso  ) - 
infiammazione  generale  della  pelle. 
Si  riconosce  per  piccole  macchie 
rosse  , un  po’  rialzate,  simili  alle 
morsicature  di  pulci,  ma  più  larghe, 
che  si  mostrano  al  volto,  all’ad- 
dome, al  petto  cd  alle  membra.  La 
quale  eruzione  termina  colla  desqua- 
mazione dell’  epidermide,  all’ottav# 
od  al  nono  giorno  di  malattia.  L’ac- 
cclcrazionc  del  polso  , il  calore  della' 
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pelle  , la  coriza  , tosse:  violenta  , 
gonfiamento  delle  palpebre , lacri- 
mazione , ec.  , sono  i fen  ometti  die 
segnano  1’  invasione  di  questo  esan- 
tema , la  coi  apparizione  succede 
quattro  o cinque  giorni  dopo.  Si 
chiamò  rosolia  pustolosa  , quella  che 
lia  bollicine  assai  rilevale  alla  super- 
eie  della  pelle. 

ROSSO,  add.  , ruber  : chiamasi 
febbre  rossa  la  scarlattina. 

— d’Inghilterra;  tritossido  di  (erro. 

— vegetale;  miscuglio  di  carla- 
mite  e di  talco  ridono  in  polvere 
finissima. 

ROSSORE  , s.  m.  ; stato  d’  una 
parte  di  color  rosso. 

ROSSORI,  s.  m.  pi.;  termine 
comune  per  indicare  le  lievi  infiam- 
mazioni della  pelle. 

ROTACEO  , add.,  rolaceus  ; di- 
cesi d’  una  corolla  a forma  di  ruota. 

ROTACISMO  , s.  ni.,  roladsmus, 
viziosa  pronuncia  della  lettera  R. 

ROT  ATORE  , and. , roiator  ( ro- 
ta , ruota  ) ; nome  dato  a qualunque 
muscolo  che  la  girare  intorno  al 
proprio  asse  la  parte , a cui  s’ in- 
serisce. 

ROTAZIONE  , s.  f.  , rotai  io 
( rota  , ruota  ) ; movimento  d’  una 
parte  che  gira  intorno  al  suo  asse. 

ROTONDO  add.  , rotondus.  — 
Legamento  rotondo  , fascietto  (ibroso 
dell’  articolazione  radio-cubitale  me- 
dia. — Legamenti  rotondi  dell’  utero  , 
cordoni  in  numero  di  due,  che  na- 
scono dalle  parti  superiori  e laterali 
dell’  utero  , passano  per  gli  anelli 
inguinali  , e vanno  a perdersi  nel 
tessuto  cellulare  del  pube. 

ROTONDO  (maggiore)  add.  e 
s.  ni.  , leres  major  ; muscolo  ( sca- 
pula  omerale  di  Ch.  ) pari,  allun- 
gato e schiacciato , che  si  porta 
dall’  angolo  inferiore  dell’  omoplata  , 
e dalla  parte  corrispondente  del 
suo  margine  ascellare  al  maigine 
posteriore  della  scannellatura  bicipi- 
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tale  dell’  omero  , e clic  trac  il  braJl 
ciò  indietro  ed  indentro. 

ROTONDO  minore , add.  e s 
m , leres  minor  ; muscolo  ( sopra, 
scapolo-trocanteriatio  di  Ch.)  pari 
allungato  c stretto,  il  quale  dalli 
faccia  esterna  dell’ omoplata , non 
lungi  dal  suo  angolo  inferiore,  si  ree* 
alla  parte  inferiore  della  maggior.) 
tuberosità  deli’  omero  ; serve  ad  af; 
bassare  il  braccio,  facendolo  girati 
intorno  al  proprio  asse  dal  diclen 
tro  al t’  infuori. 

— pronatore  , add.  e s.  m. 
pronalor  rolundus  ; muscolo  ( epi- 
troelo-radi.de  I h.  ) pari  allungato, 
e schiacciato  che  si  estende  dalli 
tuberosità  dell’  omero  e dall’  apodi! 
conoide  del  cubito  alla  parte  media 
della  faccia  esterna  del  radio  , e chi 
fa  girare  quest’  ultimo  osso  in  sol 
cubito. 

ROT  TORIO  , s.  ni. , ruplorim 
( r ampere , rompere);  Dome  poco 
esatto  clic  si  diede  al  cauterio  po- 
tenziale , la  cui  azione  corrode , di. 
strugge  e produce  soluzioni  di  eoo- 
tinnita. 

ROTTU R A , s.  f. , ruptura  ( rum 
pere,  rompere);  soluzione  di  eoo 
tinnita  prodotta  da  contrazioni  vio 
lente.  Cosi  succedono  le  rotture  de 
tendine  d’Achille,  della  rotula  ecc. - 
Nome  popolare  delle  ernie  — L’emi 
del  ventricolo  succede  spesso  n' 
monodattili  ; sua  sede  è la  maggio 
curvatura  , c vicino  al  piloro.  Quell 
del  diafragma  non  è meno  rara 
si  fa  nella  parte  tendinea  , e nell 
parte  carnea  che  si  attacca  all 
sterno.  — V.  Ernia. 

ROTULA  , rotella,  patella,  s.  f 
rollila  , 7 TjOoXtTîtOÇ,  jLiÒ).V ! , ÉTTl'yO'JO'.Ù 
osso  schiacciato  , piccolo  di  no 
infima  grossezza  , rotondo  che 
trova  nella  spessezza  dei  tendini 
dei  muscoli  estensori  della  gamba 
avanti  il  ginocchio.  — Osso  cl 
forma  la  base  del  ginocchio. 
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'fTULl  ANO  , add.  , che  np- 
ne  alla  rotula.  — Legamento 
ano,  continuazione  del  tendine, 
nuscoli  estensori  della  gamba, 
ale,  dalla  parte  inferiore  della 
ii  si  porla  alla  pai  le  anteriore 
neriore  della  tibia. 

)UEN  , capo  luoco  della  pro- 
ua  della  Senna  infeiiore,  ove  è 
sorgente  d’  acqua  minerale  Ired- 
tazosa  , e ferruginosa. 

DVERE , quercia,  querce,  s. 
uercus  ; genere  di  piante  della 
oecia  poliandria,  e della  lami- 
delie  amentac.ee  , le  cui  specie 
sono  più  o meno  utili  all’  uo- 
La  scorza  di  rovere  querce  , 
vus  rol>ur  è astringente  , e iti 
a nel  numero  de’  febbrifugi.  Si 
igliarono  le  ghiande  abbruciate 
lUesia  pianta  nelle  scintole.  Si 
giano  le  ghiande  del  quercus  ilex, 
o,  elee,  delcio,  e del  quercus  hai - 
, ghianda  castagnola , ghianda 
e , querce  castagnole.  Il  quercus 
r , sughero  , che  dà  il  sughero; 
lercus  ìnfectoria  dà  la  noce  di 
i di  Levante  , ed  è il  quercus 
ifera  , querce  del  kermes  , che 
isce  il  kermes  minerale. 
OA’ESCl  AMENTO  , s.  m.  ; 
ine  della  situazione  e della  con- 
tazione degli  organi  die  appre- 
ano  in  allo , ciò  che  vorrebbe 
re  in  basso  avanti  ciò  che  dee 
re  indietro  , e di  fuori  ciò  che 
asi  comunemente  indentro.  Le 
tebre  , la  lingua  , 1’  utero  , il 
a , la  vescica  , sono  gli  organi 
i!  più  soventi  possono  andar 
;etti  a rovesciamenti.  Dicesi  che 
occhi  sono  rovesciati , quando 
) diretti  con  forza , costante- 
ite  in  alto  , o che  la  loro  espres- 
e ha  molto  cambiato. 

QVO,  rogo,  s.  m.  , rubus  ; 
ire  di  piante  , le  cui  specie  tutte 
no  frutti  di  natura  mangiabile, 
cui  se  ce  la  stroppo. 
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RUBEFACENTE  , add.,  rube- 
faciens  ; diccsi  dei  timedj  che  pro- 
ducono la  rubolazione  della  pelle. 

RUBEFATTO,  add.,  rubefactus  j 
che  prova  la  Tubefazione. 

RUBEFAZIONE,  s.  f.,  rubefactio 
( ruber  , rosso  , facete , lare  ) ; azione 
di  rendere  rossi  i tessuti  che  non 
hanno  comunemente  questo  colore. 

RUDERALE  , add.  , ruderalis 
( rudere,  avanzi,  rottami);  che  sorge, 
che  cresce  negli  avanzi,  nei  rottami 
di  fabbriche  rovinate. 

RUGA  , s.  f , ruga , pu tiç  (/s'vw, 
tiro  ) ; solco  , o ripiegatura  che  viene 
alla  pelle  del  volto,  alla  membraua 
mucosa  della  vagina  eoe. 

RUGGINE,  s.  f.  , rubigo  ; pol- 
vere di  coloi  giallo  bruno,  che  ri- 
covre la  superficie  del  ferro,  quando 
è esposto  all’aria.  — E un  tntos- 
sido  di  ferro.  — Morbo  delle  gem- 
me , e delle  foglie  delle  piante  che 
si  manifèsta  con  macchie  gialliccie 
in  su  la  scorza  delle  foglie  , e degli 
steli.  Dipende  da  un  fungo  paras- 
sita degli  uredo. 

RUGGINOSO  , add.  , rubigino - 
sus  ; che  è copetlo  di  ruggine,  che 
ne  ha  il  colore. 

RUGIADA  , s.  f . ; nome  dato 
alle  gocciolelte  di  acqua  di  cui  sono 
coperte  le  foglie  delle  piante  nelle 
fresche  mattine  d’  estate. 

RUGOSITÀ’ , s.  f.  ( ruga  ).  Si  dà 
questo  nome  alle  ineguaglianze,  o 
rilievi  , e incavi  che  si  osservano 
sulle  parti,  la  cui  superficie  non  è 
così  nè  liscia , nè  unita. 

PiUGOSO,  add.,  rugosus  ; che 
è coperto  di  rughe  , o di  rugosità. 
* RUGOTTATO  , add.  , rugosus  -7 
crespo  pelle  molte  tughe. 

RUIDO,  o ruvido , rudis  , as  per , 
dicesi  d’  un  corpo  aspro  al  tatto  , 
con  scabrosità  che  1’  occhio  nou  ri- 
conosce. 

RUISCHIANA,  add.;  nome  dato 
da  qualche  anatomico  alia  lamina 
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interno  della  coroide,  forse  in  me- 
nici io  dii  celebre  Ruisclùo. 

RUMINANTE,  add.  e s.  m. , 
rumi  trans  , //vj(ooxàçMv  ; clie  rumina. 

RUMINARE,  ingiuriare,  v.  a., 
ruminare  , fiYipvxiçciv  , [ivi pvxAÇeiv , 
pypvxn'j  ; effettuare  la  ruminazione. 

RUM  IN  AZIONE,  rugumazione, 
s.  f.  , rumitullio  ; p?(ou*/t<Tpò?  ; azione 
di  masticare  una  seconda  volta  gli 
alimenti  già  inghiottiti,  rimettendoli 
nella  bocca. 

RUMINE.  V.  Pansé. 

RUMORE,  s.  m , sorrtts  ; movi- 
mento pronto  e rapido,  ma  irrego- 
lare, c confuso,  prodotto  da  un 
urto  nelle  parti  insensibili  di  molti 
corpi  elastici  , e sentito  dall’  orec- 
chio. 

R UNCINATO,  add.  , runcìnatus-, 
dicesi  d’  una  foglia  pinnatifida  che 
ha  dmti  sim  li  a quelli  d’ una  sega. 

RUPESTRALE,  add.,  rupestra- 
lis  ; die  cresce  sopra  la  rocche. 

RUS  , s.  ni.,  rhus  ; genere  di 
piante  della  pentandria  triginia , e 
delle  terebentinatee , alcune  delle  cui 
specie  s’  adoprano  in  medicina,  altre 
servono  alle  arti.  Il  rhus  coriaria , 
sommacco , viene  da  alcuno  ado- 
praio  in  decotto  nelle  diarree,  e per 
fomentare  ulceri  atoniche  ; il  rhus 
colinus,  scotano,  si  volle  febbrifugo, 
e però  la  sua  corteccia  fu  proposta 
siccome  succedaneo  alla  china  ; il 
rhus  radicans  , albero  del  veleno, 
e rhus  toxicodendron , albero  del 
veleno,  tossicodendro,  arboscelli  del- 
1’  America  settentrionale,  che  tra- 
mandano emanazioni  venefiche,  e fu- 
rori laudati  nelle  paralisi. 

RUSCO  , s.  m.  , ruscus  ; genere 
di  [liante  della  diecia  monodelfia , 
e della  famiglia  delle  stnilacee , una 
cui  specie  chiamata  ruscus  aculea- 
tus  rusco,  pugnitopo,  brusco,  picca 
sorci  , fu  un  tempo  usata  in  medi- 
cina poiché  la  sua  radice  ebbe  fama 
di  attenuante,  incisiva,  apecientc  e 
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diuretica,  ed  era  annoverata  tra  1( 
cinque  radici  apcrilive  maggiori. 

RUSSO  s.  tn.  , roncus  ( 
russo);  rumore  prodotto  dall’aria 
nell’ attraversare  che  fa  il  naso,c 
la  faringe. 

RUTA,  s.  f.,  ruta  graveolens  ; 
pianta  indigena  , della  decandria 
monoginia,  e delle  rutacee  , acre, 
ed  amara,  che  cre.ievasi  aniicamenti 
atta  a produrre  1’  aborto. 

RUTTO,  s.  m , ructus  ; sinoni- 
mo volgare  di  eruttazione. 

S 

S ABADATO,  s.  m. , ceradas ij 
sale  formate  dalla  combinazione  del- 
1’  acido  sabadico  colle  basi  salifica- 
bili. Queste  composizioni  appena  si 
conoscono. 

sabadico,  add. , cevadicus 

nome  d’  un  nuovo  acido  che  Pel 
leder , e Caventon  hanno  scoperto 
nella  sabadiglia. 

SABADIGLIA,  sabadilla  , s.  f, 
sabadilla  ; nome  dato  ai  fruiti  coni- 
posti  di  tre  capsule  disperine  , ac- 
collate, di  sapor  amaro,  e nauseanti 
che  eccitano  la  si  erezione  salivare 
Se  ne  fa  uso  per  uccidere  i pidoc 
chi  della  lesta , ed  i vermi  intesti 
nati.  Provengono  dal  veralrum  sa 
hadilla , o da  una  specie  di  melari 
thiurn.  Forse  non  sono  che  1 semi 
dello  stafizagio. 

SABINA,  s.  f. , juniperus  sabina, 
arboscello  della  diecia  monodelfia, 
e delle  conifere  , clic  si  crede  pos- 
sedere la  forza  aboiliva,  e vermi- 
fuga. — Vieti  pur  delta  volgar- 
mente pianta  dalmata  , cipresso  dei 
maghi. 

SABURRA  , sa  vorrà  f zavorra, 
s.  f. , saburra  ; materie  crude  , re- 
sidui di  sostanze  alimentari  che  si 
tennero  all’  azione  digestiva  del  ven 
tricolo  , umori  alterati  , in  una  pa- 
rola materie  morbose  che  si  sup- 
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'Vano  raccolte  nel  ventricolo , 
egl’  intestini , ed  a cui  attribui- 
utia  lolla  di  malattie. 
SBURRALE,  a<id.,  taburralis  ; 
iindica  l’esistci./.a  "Ielle  savorre ; 
tè  prodotto,  o tonnato  dalle  sa- 
t>.  — 1, mima  salumaio,  lingua 
ita  <ii  crosta  binttchiccia  , o 
liccia.  — Stato  saliiin.de  delle 
»e  ' ir. 

\CC\I  VITATO.  V.  Mucato. 
ACC  A L ATTICO.  V.  Mucico. 
ACCA  U UN  I L E , s.  f.  ; nome 
da  Desvaux  mi  mi  genere  di 
cip]  immediati  dei  vegetabili, 
comprende  la  mannite  , c le 
e specie  'li  zuccaia». 

'ACCIARINO  . add.  , sacchari- 
, clic  tiene  della  natura  dello 
lieto. 

ACCO  erniario  , s.  ni.  , saccus 
tositi-,  inviluppo  immediato  che 
i maggior  parte  delle  ernie  vicn 
» agli  organi  smossi  dalla  incin- 
ta sioiO'.i  della  cavità  da  coi 
no,  e che  spinsero  innanzi  a se. 
Gite  influisca  il  sacco  erniario 
i accidenti  che  succedono  alle  ef- 
della  testa  e del  pe'.lo,  ben  non 
ebbesi.  Si  sa  all’opposto  che, 
effetto  della  rigidezza  che  contrae 
minandosi  , e degli  stringimenti 
vi  si  formano  , diventa  una 
e importantissima  delle  ernie 
aminali.  Ogni  sacco  erniario  ha 
orificio  , clic  io  fa  comuni- 
: colla  gran  cavità  della  meni- 
la sierosa  , da  cui  trae  la  sua 
ine  ; un  fondo  opposto  al  suo 
ciò  ; un  corpo  , che  è cilindroi- 
sfetoide  , piriforme  , bilobato  , 
o , o multilobulare  ; finalmente 
juesto  corpo  e l’orificio  v’ha  una 
te  più  o meno  allungata  , qual- 
volta ristretta  in  molti  punti 
a stia  lunghezza  , che  chiamasi 
olio  , c che  è la  sede  assai  co- 
le degli  strozzamenti , od  incar- 
tili eri  tf. 
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SÀCCOGOMMITE , s.  f.  , nome 
dato  da  Desvaux  a!  principio  zuc- 
cherino della  liquirizia. 

* SACCO  MONTAGNOLO. V. Bor- 
sa pasto  he. 

SACRO,  s.  m.  , sacrum  (saccr  , 
sacro);  nome  di  un  osso  impari,  che 
tien  dietro  alla  colonna  vertebrale  , 
e chiude  il  bacino  , ossia  la  pelvi 
posteriormente. 

SACRO,  add.,  sacci • ; che  ap- 
partiene , o che  è relativo  al  sacro. 
— Arterie  sacre,  in  numero  di  tre, 
1’  anteriore,  o media,  nata  dall’  aorta 
avanti  alla  quarta  vertebra  dei  lom- 
bi ; le  due  laterali,  rami  dell’  ipo- 
gastrica, dell’  ileo-lombare  , o della 
glnzia.  — Canale  sacro  , cavità 
triangolare  che  traversa  il  sacro,  e 
termina  il  canale  vertebrale.  — In- 
cavature sacre,  escavazioni  iti  mi- 
mero  di  due  scolpite  alla  faccia  po- 
steriore del  sacro , e che  sono  con- 
tinue alle  incavature  vertebrali.  — » 
Morbo  sacro,  epilessia.  — Nervi  sa- 
cri , in  numero  di  sei  , nati  dalla 
coda  de!  midolla  spinale.  — Plesso 
sacro  , posto  avanti  al  muscolo  pira- 
midale, e formato  dai  rami  anteriori 
dei  quattro  primi  nervi  sacri,  non  che 
da  un  grosso  cordone  che  discende 
dal  plesso  lombare.  — Fori  sacri  , 
in  numero  di  quattro  clic  traversano 
da  parte  a parte  il  sacro  : si  distin- 
guono in  anteriori,  e posteriori; 
danno  il  passo  ai  rami  anteriori,  e 
posteriori  dei  nervi  sacri. 

SACROCOCCIGEO , add.,  sa- 
crococcygeus  ; che  è relativo  al  sa- 
cro , ed  al  coccige.  — Articolazione 
sacrococcigea. 

SACROFEMORALE,  add.  e s. 
m.  , sacrofemoralis  ; nome  dato  da 
Chaussicr  al  muscolo  gluteo  mag- 
giore. 

SACROILIACO  , add. , sacro - 
Mac  as  ; che  è relativo  al  sacro,  ed 
alle  ossa  iliache.  — Articolazione 
S'acreiliaea;  — Legamelo  sactor 
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ill  ico , interposto  tra  le  due  ossa. 
— Sinfi  i sacroiliaca  , od  articola- 
zione sacroiliaca* 

SACROILITROCANTERIANO, 

add  es.  ni.  , s derni  !i  trochanter  la- 
na s ; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo piramidale  della  coscia. 

SACROISCHIATICO,  add.,  sa- 
eros  chi  allais  ; nome  dato  a due  le- 
gamenti membrauiformi  ebe  raffer- 
mano 1’  articolazione  sacrotliaca  , e 
die  si  distinguono  iri  due;  maggiore, 
o posteriore,  che  si  estende  dall’  estre- 
mità posteriore  della  cresta  iliaca, 
dalle  coste  , ed  un  po’  dalla  parte 
posteriore  del  sacro,  e del  coccige, 
alla  tuberosità  dell'ischio;  minore, 
od  anteriore,  che  si  porta  dai  lem- 
bi dei  sacro , e del  coccige  alla 
spina  ischiatica. 

SACROLOMBARE,  add.  e s.  m., 
sacrobmhus  , sacrolumbalis  ; mu- 
scolo puri  , ed  allungato  , che  , dalla 
snpei ficie  posteriore  del  sacro,  e 
dalia  (>arte  cori ispondeute  della  cre- 
sta iliaca  , portasi  al  vertice  delle 
apofisi  trasverse  delle  vertebre  lom- 
bari , all’angolo  delle  undici  ultime 
coste  , alla  tuberosità  della  prima  , 
cd  al  tubercolo  posteriore  delle  apo- 
fisi  trasverse  delle  cinque  vertebre 
ceivicab  inferiori. 

SAC.R0SPI1NALE  , add.  e s.  m., 
sacr  pinai/s  ; nome  dato  da  Chaus- 
sier  ai  muscoli  sacrolombare,  lungo 
dorsale,  trasversale  spinoso,  ed  in- 
tei trasversarj  riuniti. 

SACROSPIMOSO  , add.  , sacro- 
spinosus.  — Legamento  sacrospinoso 
superiore  , fortissimo  fascietto  fibroso 
che  si  estende  dalla  spina  posteriore 
e superiore  dell’  osso  ileo  alle  parti 
laterali  della  supecficie  posteriore 
del  sacro  all’altezza  del  terzo  foro 
sacro.  — Legamento  sacrospinoso 
inferiore,  fascietto  di  fibre  che  si 
attacca  da  una  parte  alla  spina  po- 
steriore ed  inferiore  delle  ossa  ilia- 
che , e dall’  altra  alla  parte  poste- 
fiore  del  sacro. 
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SACR0TROCANTERTAN0 
add.  , c s.  ni.  sacroirochanterianus  I 

nome  dato  da  C haussier  , al  rnus- 
colo  piramidale  della  coscia. 

SACROVERTEBRALE  , add., 
sacroverlebralis  ; che  appartiene  al 
sacro,  cd  alle  vertebri.  — Artico- 
lazione sacrovertebrale  , quella  del 
sacro  coll’  ultima  vertebra  lombare. 

— Angolo  sacrovertebrale  , angolo 
die  queste  due  ossa  formano  ante- 
riormente.  — Legamento  sacrover- 
tebrale,  il  quale  dalla  base  del 
sacro  si  porta  alla  parte  anteriore 
di  ciascuna  delle  apofisi  spinose  del- 
l’ultima vertebra  lombare.  — Pro. 
montorio  sacroverlebrale,  od  angolo 
sacrovertebrale. 

SAFENA  , add.  , e s.  f , saphe- 
na  ( eoLwhz  , manifesto  ) ; nome  (dato 
a due  vene  delle  membra  inferiori, 
distinte  iti  grande  , od  interna  , clic 
passa  avanti  al  malleolo  interno, 
percorre  la  parte  interna  della  coscia, 
e termina  nella  vena  crurale;  in  pic- 
cola , od  esterna  , che  trovasi  dietro 
il  malleolo  esterno,  e va  a terminare 
nella  poplitea. 

SAFRA  ; s.  f.  ; miniera  arseni- 
cale di  cobalto  , o-.sidata  coll’  ope- 
razione del  fuoco. 

SAGAPEiNO  , S'-rapino  , s.  in.; 
sagapenunr , ffayajryìvov  , gommore- 
sina in  lamine  concrete , od  in 
masse  più  o meno  grosse,  rossicce 
esternamente,  di  color  bianco  giallo 
di  dentro,  d’  odor  forte  , aromatico, 
ed  un  po’  agliaceo  , che  si  crede 
provenire  , in  orieute  , dalla  fcruk 
persica. 

SAGGIO  ; s.  m.  praegustatio  ; 

gusto  che  si  sente  anticipatamente. 

— Piccola  porzione  di  checchesia. 

SAGITTALE,  add.  sagittalis  ( sa ■ 

ghia  , saetta  ) ; che  rassomiglia  a 
saetta.  — Fossa  sagittale  , incava- 
tura poco  profouda  che  è scavata 
alla  superficie  interna  del  cranio, 
in  sul  cotonale  , i parietali , c 
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ipitale  , e che  si  estende  dalla 
coronale  alla  protuberanza 
tale  interna.  — Sacco  sagittale, 
Hgitudinale  superiore.  — $u- 

> ag i 1 1 ale  7 che  unisce  tra  di  cs- 
due  ossa  parietali  sopra  la 
mediana. 

GITTATO,  add.  sagittatus -, 
ia  la  forma  d’un  ferro  da  saet- 
ioè  la  figura  d’  un  triangolo  , 
i base  è profondamente  inca- 
ad  angolo  rientrante. 

GO’  i f , 

fT,  ] s.  ni.  sago:  fecola  senza 
1,1  1 “ 

• ed  insipida  clic  si  estrae  dal  ! 
Ilo  di  molte  palme  delle  Indie,  j 
s giunge  a noi  in  piccoli  grani  1 
lor  bianco  rossigno. 
iLNT  MYON  , villaggio  del 
le-Dòme  in  Francia  , che  pos- 
artene minerali  acidule  fredde. 
LAMOJA,  s.  ni.  garum.  I 
uni  cosi  chiamavano  un  liqui-  : 
nlso  che  colava  dalla  carne  di 
salati,  e semiputrefatti.  Que- 
salamoja  acconciamente  aro- 
zzata  , tra  da  essi  ritenuta  cota- 
nto di  tutta  ghiottoneria. 
vLAMONE.  V.  S ERMONE. 
U.AP.  V.  Sai.ep. 
lLASSARE  , v.  a,  sanguinem 
re  ; lare  l’  operazione  del  sa- 
, del  cavar  sangue, 
i LASSO;  s.  ni.  sanguinis  mìs- 
evacuazione  artificiale  d’  una 
quantità  di  sangue  arterioso, 
uoso.  — Se  fatta  pelle  arterie, 
de  il  nome  d’ arteriotomia  ; se 
asi  capillari  chiamasi  salasso 
e,  o capillare  V.  Salasso,  Boel- 

iTRO  , SANGUETTA  , SCARIFICA- 
LE a r i r ic.Az.iON e.  Eseguita  dalle 
dicesi  flebotomia  ( V.  Questa 
la),  oppure  il  nome  assume  di 
so  propriamente  detto.  Vi  sono 
si  di  necessità  , c salassi  di 
mzione.  Lo  scopo  diverso  per 
’ eseguisce  il  salasso  fece  chia- 
salasso  evacuativo  quello  che 
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ad  altro  non  mira  che  a sottrarre 
all’  ammalato  una  data  quantità  di 
sangue  ; salasso  derivativo  , quello 
che  eseguilo  lungi  dall’  organo  am- 
malato ha  per  effetto  di  deviate  il 
sangue  che  vi  si  reca  ; salasso  ri- 
vulsivo  quello  , clic  colla  stessa  mi- 
ra vini  fatto  da  un  vaso  posto 
vicino  all’  organo  ammalato;  salasso 
spogliativo  quello  che  dee  mere  per 
effetto  di  diminuire  la  massa  del 
sangue.  Oltre  a questi  effetti  par- 
ticolari le  evacuazioni  sanguigne 
producono  gli  effetti  generali  di  di- 
minuire la  massa  del  sangue,  d’ab- 
bassare il  calore  animale  troppo  ri- 
sentito e rallentare  il  polso,  equal- 
cbevolta  di  produrre  la  sincope.  — 
Generalmente  non  si  dee  salassare 
che  dalle  vene  di  volume  mediocre 
perchè  rendano  sufficiente  sangue, 
senza  andar  al  soverchio,  dalle  su- 
perficiali per  poterle  conoscere  e 
pungerle  facilmente  , e procurare 
che  sieno  di  quelle  che  pella  loro 
positura  riesca  possibile  operare  al 
disopra  del  loro  tragetto  una  com- 
pressione valida  a sospendervi  il 
corso  del  sangue  prima  dell’  opera- 
zione , e farne  cessare  dappoi  lo 
scolo  all’  esterno  ; finalmente  che 
sieno  le  vene  poste  lungi  dalle  ar» 
terie,  dai  nervi  e dalle  altre  parti, 
la  cui  lesione  potrebbe  essere  peri- 
colosa , e perciò  non  arrischiare 
di  ferire  queste  parli  nel  pun- 
gere. Le  vene  che  riuniscono  queste 
condizioni  generali  sono  , alla  pie- 
gatura del  braccio  , la  cefalica  , la 
basilica,  le  due  mediane,  e la  cu- 
bitale anteriore;  al  piede  , le  due 
safene  ; al  collo  la  giugolare  ester- 
na ; al  pugno  , la  cefalica  e la  sai- 
Vitella  ; sotto  la  lingua  le  ranine  ; 
al  fronte  la  preparata  o frontale. 
L’  apparecchio  necessario  all’  opera- 
zione del  salasso  si  compone  d’una 
salvietta  , d’  un  lume  , d’  una  le- 
gacela, d’una  fascia,  di  qualche 


206  SAX 

compressa  quadra  e piegala  , d’  un 
pezzetto  di  taffetà  gommoso , d’uria 
lanciolia  , o d’  un  flebotomo  , d’ima 
scodeletta  della  capacità  d’  una  lib- 
bra o più  , secondo  il  bisogno;  qual- 
chevolia  d’  un  gran  vaso  ripieno 
d’  acqua  calda,  e sempre  di  quanto 
può  tornar  bisognevole  per  lavare 
dopo  1’  operazione  le  parti  lorda- 
te. — Per  salassare  è d’  uopo,  i.° 
rendere  apparente  la  vena  trascclta, 
accumulandovi  il  sangue  con  una 
posizione  inclinata,  coi  movimenti 
muscolari  della  parte  , coll’  immer- 
sione nell’acqua  calda  ecc.  , e ri- 
tenendolo col  mezzo  d’ una  compt  es 
sione  comunemente  circolare,  latta 
tra  il  cuore  ed  il  punto  della  vena 
che  si  vuole  ferire;  i.°  tenere  in 
tensione  la  pelle  , e fermare  il  vaso 
col  pollice  postovi  sopra , e colle 
dita  della  mano  situate  alla  parte 
opposta  ; 5.u  ferire  esso  vaso  col- 
l’ istromento , ossia  colla  lancietta  , 
incidendolo  trasversalmente,  obbli- 
quamente  o longitudinalmente  , se- 
condo che  è di  piccolo,  di  medio- 
eie  , o di  grosso  diametro,  e se- 
condo che  si  desidera  che  lo  scolo 
succeda  in  una  maniera  lenta  o ra- 
pida ; 4-°  ricevere  il  sangue  ue’  vasi 
appositi,  onde  conoscerne  esattamen- 
te la  quantità  ; 5.°  accelerarne  al- 
P uopo  , e moderarne  lo  scolo  me- 
diante le  contrazioni  dei  muscoli 
della  parte  , od  gli’  apposto  tenendo 
questi  muscoli  in  riposo  , ed  anche 
togliendo  la  compressione  ; 6.°  fi- 
nalmente quando  si  ottenne  la  vo 
luta  quantità  del  sangue  , levare  la 
compressione  posta  al  disopra  della 
puntura,  lavare  la  parte,  ravvici- 
nare ie  labbra  della  piaga , appli- 
carvi sopra  un  pezzetto  di  taffetà 
gommato  , c se  si  temono  i movi- 
menti dell’ammalato,  tener  il  tulio 
in  sito  coti  una  compressa  e qual- 
che giro  di  fascia  stretta,  peto  in 
mijijo  che  ritenga  chiusa  la  ferita 
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e non  impedisca  al  sangue  ili  circo 
lar  nel  vaso.  La  strettezza  delle 
vene  , lo  stringimento  del  loro  dia. 
metro  per  cicatrici  di  salassi  ante, 
cedenti  , la  loro  mobilità  , la  loro 
situazione  sopra  parti  clic  si  vo- 
gliono  rispettare  , la  cellulosilà  del. 
l’ammalato,  la  sua  indocilità  nos. 
sono  rendere  il  salasso  un’  opera- 
zione difficilissima  , e di  un’  esecu- 
zione  imperfetta.  — Finalmente  il 
salasso  può  provocare  accidenti  più 
o meno  gravi  , siccome  dolore 
atroce  proveniente  dalla  puntura 
di  qualche  filamento  nervoso  , ed 
al  quale  si  rimedia  colla  cauterizza- 
zione , o coli’  intero  taglio  del  nervo 
ferito  ; la  sincope  che  proviene  dalla 
debolezza  deli’  ammalato , o dal  ti- 
more che  gli  mette  1’  operazione, 
ed  alla  quale  sincope  si  rimedia  con 
tutti  i mezzi  cogniii  ; lo  spandimento 
di  sangue  intorno  al  vaso  , che  di- 
pende dalla  mancanza  di  esatta  cor- 
rispondenza tra  la  sua  incisione  , e 
quella  della  pelle,  ed  a cui  si  ov- 
via allargando  1’  apertura  degl’  ia- 
tegumenìi  , e ristabilendo  la  voluta 
corrispondenza  ; 1'  emorragia  venosa 
che  proviene  da  inconsiderali  mo- 
vimenti commessi  dall’  ammalalo,  o 
dallo  eccessivo  stringimento  della 
fasciatura  del  vaso,  che  u’  impedì 
la  circolazione  , o dalla  difficile  re- 
spirazione , alia  quale  si  va  incontro 
Col  far  cessare  le  cause  cita  lo  pro- 
dussero ; F emorragia  arteriosa  che 
proviene  dall’apertura  contempora- 
nea dell’  arteria  vicino  alla  vena, 
ed  alla  quale  si  rimedia  colla  lega- 
tura , o colla  pressione  del  vaso; 
finalmente  1’  infiammazione  della  ve- 
na , o quella  del  membro  , cite  si 
cura  coi  noti  antiflogistici. 

SALDARE,  v.  a.  , solidare ; riu- 
nire, riappicare  e ncotigiugnere  in- 
sieme: ramtnarginarc. 

SALE , s.  m.  , sai,  il;  ; compo- 
sizione d’  uuo  o più  acidi,  e d’uua 


sostanze  che  s’indicano  col 
di  basi  salificabili, 
acetoso  ammoniacale.  V.  Ace- 
id’  ammoniaca. 

— calcare.  V.  Acetato  m 

— concreto  ; carbonato  am- 
icale. 

— d’  argilla.  V.  Acetato  di 

(MINA. 

— magnesiaco  ; acetato  di 
:sia. 

— marziale.  V.  Acetato  di 

— mercuriale  di  /geyser  • a- 
> di  mercurio. 

— minerale.  V.  Acetato  di 
•ssido  di  sodio. 

acido  di  borace.  \.  Acido 
iico 

— di  tartaro.  V.  Acino  tar- 
is. 

alcali  ; antico  nome  de’  sotto- 
nati  alcalini  , e più  parlicolar- 
• di  quello  di  soda. 

— volatile;  sotto  carbonato 
incoia  ca  irnpuio  ebe  proviene 
distillazione  delle  piarne  eju- 

alembrotli;  idroclorato  di  deu- 
o di  mercurio  e cF  ammoniaca, 
alotrico  di  Scopoli-,  miscuglio 
lato  di  magnesia  e d7  ossido  di 
, che  si  trova  in  natura, 
amaro;  idrocioiato  di  magnesia. 

— catartico  di  Glauber -,  sol- 
li  magnesia. 

— muriatico  ; idrocioiato  di 
esia. 

ammirabile  ; solfato  di  soda. 

— di  Glauber  ; solfato  di  soda. 

— di  Lamerjr  ; solfato  di 
esia. 

ammirabilmente  periato  ; nome 
da  llaupl  al  losfato  di  soda, 
ammoniacale  cretoso.  V.  Sot- 

1BONATO  d’  AMMONIACA. 

— cupreo  ; solfato  di  rame 
miacale. 


sedativo  ; sottoborato  di 

ammoniaca. 

— — spatico;  lluato  d’  ammo- 
niaca. 

tartaroso  ; tartralo  d’  am- 
moniaca. 

— — vetriolieo  ; solfato  di  am- 
moniaca. 

— ammoniaco  ; idroclorato  d’am- 
moniaca. 

— — cretoso  ; sotto  carbonaio 
d’  ammoniaca. 

— — fisso;  cloruro  di  calcio. 

— — caustico  : cloruro  di  cal- 
cio calcinato. 

— — liquido;  acetato  d’ ammo- 
niaca. 

— — nitroso  ; nitrato  d’  ammo- 
niaca. 

* — — secco  di  Glauber o ; solfato 
di  ammoniaca. 

• — — secreto  ; nome  nato  da 
Glauber  al  sellato  cl’  ammoniaca. 

— anglico  ; solfato  di  magnesia. 

— • antiepilcptico  di  IVeismann ■ 

solfato  di  rame ‘ammoniacale. 

— aperitivo  di  Federico  ; solfato 
di  soda. 

— arsenicale  di.  Macquer  ; nome 
dato  per  lungo  tempo  al  sopraar- 
seniato  di  potassa. 

— arsenicale  di  potassa;  arseniato 
di  potassa. 

— arsenicale  di  soda  ; arseniato 
di  soda. 

— calibeato;  protosollato  di  ferro. 

— catartico  amaro  ; solfato  di 
magnesia. 

— comune  ; cloruro  di  sodio  , od 
idroclorato  di  soda. 

— d’assenzio;  sottocarbonato  di 
potassa,  ottenuto  dalla  combustione 
dell’  assenzio. 

— d’  aceto  ; solfato  di  potassa 
cristallizzato,  ed  irrorato  d’aceto  ra-^ 
dicale. 

— d’  acetosella  ; sopraossalato  di 
potassa. 

— d’  ambra  ; nome  dato  da  Agri- 
cola all’  acido  succinico. 
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— d’ artemisia  ; sottocarbonato 
di  potassa  ottenuto  dalle  ceneri  del- 
1’  artemisia. 

— di  belzuino  1 

— di  benzoino  } ’ 
zoico. 


acido  ben- 


— di  canale  3 solfato  di  ma- 
gnesia. 

— di  cardo  benedetto  ; sottocar- 
bonato  di  potassa  ottenuto  coll’  in- 
cenerazione  del  cardo  benedetto. 

— di  centaurea.  Sottocarbonato 
di  potassa  avuto  dall’  abbiuciare 
la  centaurea. 

— di  Cheitenham  ; miscuglio  di 
solfato  di  soda  e di  cloruro  di 
sodio. 


— di  china;  estratto  secco  di 
china. 


— di  cicoria  ; sottocarbonato 
di  potassa  ottenuto  dalle  ceneri 
della  cicoria. 

— di  colcotar  ; trito-solfato  di 
ferro. 

— di  contea;  idroclorato  di  soda. 

— di  corallo  ; acetato  di  calce. 

— di  cranio  umano  fisso  ; sotto- 
fosfato  di  calce. 

— di  cucina  ; idroclorato  di  soda. 

— depurativo  di  Dufcur-,  solfato 
di  potassa. 

— di  Descroizilles  ; rimedio  se- 
creto che  si  crede  composto  di  sol- 
fato di  potassa  , cloruro  di  ferro  , 
idroclorato  di  magnesia  e tripoli. 

— di  Dubois  3 solfato  di  po- 
tassa. 

— di  duobus;  solfalo  di  potassa. 

— d’  Egra  ; solfato  di  magnesia. 

— d’  Epsorn  3 solfato  di  ma- 
gnesia. 

— d’  Epsorn  di  Lorena  ; solfato 
di  soda  estratto  dalle  acque  madri 
del  sale  di  cucina. 

— di  ginepro  3 sottocarbonato  di 
potassa  ottenuto  dalle  ceneri  del 
ginepro. 

— • di  Giove } idroclorato  , od 
Citato  di  stagno. 
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— di  guaiaeo  ; sottocarbonato  d| 
potassa  ottenuto  dalie  ceneri  de[ 
guaiaeo. 

— di  Glauber  ; solfato  di  soda, 

— • di  Guludre  ; miscuglio  di  sol. 

fato  di  soda  , nitrato  di  potassa 
e tartrato  auliuioniato  di  potassa. 

— di  Homberg  3 acido  borico  0 
boracico. 

— di  Kali  ; sottocaibonato  dj 
soda. 

— d’  Inghilterra  3 solfato  di  ma- 
gnesia. 

— di  latte  ; zuccaro  di  latte. 

— di  Mane;  proiosolfato  di  ferro, 
* — di  Modana;  sollato  di  potassa. 

— di  nitro;  nitrato  di  potassa. 

— di  Normandia;  idroclorato  di 
soda. 

— d’  oppio  ; narcotina. 

— di  perla  ; acetato  di  calce. 

— • di  Prunello;  nitrato  di  potassa 

fuso  , e misto  con  un  po’  di  solfalo 
di  potassa. 

— di  rocca  ; cloruro  di  calcio. 

— della  Pioclielle  3 tartrato  di 
potassa  e di  soda. 

— di  sabbia,  di  rena;  sottocar- 
boriato  di  potassa. 

— di  sapienza  ; idroclorato  di 
deutossido  di  mercuiio  e d’ ammo- 
niaca. 

— di  Saturno  ; acetato  di  piombo, 

— di  Sedlitz  3 solfato  di  ma- 
gnesia. 

— di  Seidschutz;  solfato  di  ma- 
gnesia. 

— di  Seignette  ; tartarato  di  po- 
tassa e di  soda. 

— di  Sennert;  acetato  di  potassa. 

— di  soda;  sottocarbonato  di 
soda. 

— di  solfo  ; soprasolfato  di  po- 
tassa. 

— di  succino;  acido  succinico. 

— di  tartaro  3 sottocarbonato  di 
potassa. 

— — di  Myusicht  3 tartrato  di 
potassa  e d’  antimonio. 
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;E  digestivo  ; idroclorato  di 

— di  Silvio  ; acetato  di  po- 

liuretico  ; acetato  di  potassa, 
di  vctriuolo  ; liitosollato  di 

li  \ctriuolo  di  Cipro;  solfalo 
ie. 

h vipera  ; sotlocaibonato  di 
naca  oleoso. 

essenziale;  antico  nome  dei 
e riuvengonsi  (ormati  nelle  ma- 
eget abili  ed  animali.  Si  dava 
[uesto  nome  a certi  estratti 

— di  cedro  ; nome  dato  in 
.erra  al  sopraossalalo  di  po- 

— di  latte;  zuccaro  di  latte. 

— d’  oppio  di  Beaume  ; nar- 

— d’  acetosella  ; sopraossalato 
assa. 

— di  china;  chinato  di  calce. 

— di  tartaro;  sopratartrato  di 

a. 

— di  vino.  V.  Acetato  di 
; a. 

febbrifugo  diLemery;  sopra- 
di  potassa. 

— di  Silvio;  idroclorato  di 
a. 

fisso  ; sottocarbonato  di  potas- 
di  soda  ottenuto  dal  ranno 
colle  ceneri  dei  vegetabili. 

— di  corallo  ; idroclorato  di 

— di  tartaro;  sotlocarbonato 
tassa. 

— di  vitriuolo  ; tritosolfato  di 

fosforico  mercuriale;  fosfato 
treurio. 

fossile  ; cloruro  di  sodio  na- 

fusibile  dell’ orina;  antico  no- 
el  fosfato  di  soda , e d’ am- 
ica. 

Dizion.  Parie  lì 
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— gemma  ; idrocioralo  o cloruro 
di  sodio  nativo. 

— indiano  ; zuccaro. 

— infernale;  nitrato  di  potassa. 

— liquido  di  Marte;  idroclorato 
di  ferro. 

— fissi v iale.  V\  Sal  fisso. 

— marino  ; idrocioralo  rii  soda. 

— — argilloso , idroclorato  d’al- 
lumina. 

— — barolico  ; cloruro  di  bario. 

— — calcare;  cloruro  di  calcio. 

— — pesante  ; cloruro  di  bario. 

— — • rigeneralo  ; idroclorato  di 
potassa. 

— marziale  acido;  soprasolfato 
di  potassa  e di  ferro. 

— mercuriale  ferruginoso  liquido; 
miscuglio  di  deutocloruro  di  mer- 
curio e d’  acetato  di  ferro. 

— — dei  filosofi  ; idroclorato  di 
ammoniaca. 

— microcosmico  ; fosfato  di  soda 
e d’  ammoniaca. 

— murale.  \T.  Alonitro. 

— narcotico  ; acido  borico. 

— — di  vitriuolo  ; acido  borico. 

— nativo  dell’  orina  ; fosfato  di 
soda  e d’  ammoniaca. 

— — di  Transilvania  ; cloruro 
di  sodio  nativo. 

— d’  Ungheria  ; cloruro  di  sodio 
nati'  o. 

— neutro  ; quello  che  non  è nè 
acido  7 uè  alcalino. 

— — arsenicale  di  Macquer  ; 
sopraarseniato  di  potassa. 

— pellaio  ; sopra  fosfato  di  soda. 

— policresto  solubile  ; tai Irato 
di  potassa  e di  soda. 

* — prunella.  V.  Sale  di  pru- 

nello. 

— regolino  d’  oro  ; idroclorato 
d’  oro. 

— — di  stagno  ; idroclorato  di 
stagno. 

— secreto  di  Glauber  ; solfato 
d’  ammoniaca. 

— sedativo  ; acido  borico. 

«4 
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SALE  sedativo  di  llonileigj  acido 
borico. 

mercuriale;  soiloborato  di 

mercurio. 

— — sublimato  ; acido  borico 
sublimato. 

— solforoso  di  Sia  ht-,  sollato  di 
potassa. 

— spatico  ; fluato  di  calce. 

— vegetale  ; tarlrato  di  potassa. 

— — fisso  ; sottocarbointo  di 
potassa. 

— vetriuolico  marziale;  solfalo  di 

ferro. 

* — volatile  animale;  sottocarbo- 
nato  d’  ammoniaca. 

— — d’aceto.  V.  Sale  d’  ackto. 

— — d’  Inghilterra;  sottocai  bo- 
rato d’  ammoniaca. 

• — — — secco;  miscuglio  d’  i- 
droclorato  d’  ammoniaca  , e di  ce- 
neri di  Toscana. 

— — concreto;  sottocarbonato 
d’  ammoniaca. 

— — di  corno  di  cervo  ; sotto- 
carbonato  d’  ammoniaca  oleoso. 

— — di  cranio  umano  ; sotto- 
carbonato d’  ammoniaca. 

— — oleoso , ed  aromatico  di 
Silvio  - sottocarbonato  d’ammoniaca 
pregno  d’  olio  volatile. 

— — di  succino  ; acido  succiuico 
volatilizzalo. 

SALEP,  salep  di  Persia  ; fecola 
che  in  Levante  si  estrae  dai  bulbi 
di  molte  orchidee. 

* — delle  Indie  occidentali.  V.  An- 

BOW  ROOT. 

* SALICARIA , s.  f.,  lyihrum-  ge- 
nere di  piante  della  decandria  ino- 
noginia,  e della  lamiglia  delle  lit  ree  , 
una  cui  specie,  il  Ij-thrium  salica- 
ria,  salicaria  , riparello  , salcarella  , 
verga  incarnala,  lisimachia  fu  già 
vantata  valida  nella  diarrea  e nella 
dissenteria. 

SALICE,  s.  m.  , salix  alba-, 
albero  indigeno,  della  diecia  diau- 
tiria  } c delle  ameutacee,  la  cui  scor- 
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za,  amara  ed  astringente,  pa, 
per  febbrifuga. 

* S MACINA , alcaloide  trovato  J 
sig.  Fontana  nella  corteccia  del  Si 
lice  bianco;  e che  è il  principio 
live  di  rpiel  rimedio. 

S ALICORNI  A,  s f.  , salico, 
nia  herbacea  ; pianta  indigena 
che  cresce  sopra  le  sponde  del  ni;, 
re,  e che  si  confetta  all’  acet, 
per  mangiarla  , conosciuta  aljm, 
sotto  nome  di  bacicci. 

SALIERA,  salma,  s.  f.  (sal 
sale  ) ; luogo  , officina  , ove  si  fanti, 
evaporare  le  acque  del  mare  , o Jj 
sorgenti  salate  per  estraine  l’ idro- 
clorato  «li  soda. 

SALIFICABILE  , add.  ( sai , se. 
le,  fio,  io  divengo);  che  può  fot. 
mare  saii  combinandosi  cogli  acidi, 
— Bise  salificabile. 

* SALINA.  V.  Saliera. 

SALINO,  add.,  s alinoci iis , sa- 

linacirlus  ; che  contiene  un  sale, 
che  è della  natura  dei  sali. 

SALIVA  , scialiva,  s.  f. , saliva, 
'iiy.lo:.  nii/.rj  ; umore  senza  odore, 
insipido  , trasparente  , e viscoso, 
che  viene  separato  principalmente 
dalla  ghiandola  parotide  , e che  il 
condottostenoniano  versa  nella  bocca. 

Salivante,  add.,  saiivam, 

sinonimo  inusitato  di  scialagogo. 

SALIVARE,  add.,  salivaris  (sa 
Uva  , saliva  );  che  è relativo  alla 
saliva.  — Fistola  salivare  , fistola 
dipendente  dalla  perforazione  d’uno 
dei  condotti  escrettori  della  saliva. 
Si  trova  comunemente  sopra  la 
ghiandola  parotide,  e lungo  il  corse 
del  condotto  steuoniano.  Può  es- 
sere l’effe. lo  d’ una  ferita,  o d’ una 
imperfezione  spontanea.  Si  ricono- 
sce allo  scolo  della  saliva  , di  cui 
essa  è la  sorgente,  e la  qual  sa- 
liva aumenta  all’  evidenza  durante 
la  masticazione.  Si  cura  coll’ap- 
plicazione de’ stilici,  de’ caustici  , e 
colla  compressione  ; quando  attacca 
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,le  della  parotide:  si  propose 
( ed  eseguissi  con  successo  ) 
orazione  del  canale  all’interno 
bocca  , vicino  il  più  possibile 
Aliandola  della  fìstola  che  si 
: sopra  la  guancia  , e sosti 
.così  una  fìstola  interna  , alla 
testerna.  — Ghiandole  salivari, 
meio  di  tre,  la  parotide,  la 
ìasccilare  , e la  sottolinguale. 
LIV  AZIONE  , s.  f.  salivano, 
smus  ; llusso  abbondante  di 
, edotto  di  soverchio  eccita- 

• delle  ghiandole  salivari  che 
de  per  1*  adoprare  di  ogni 
za  valida  a sollecitare  1’  azione 
este  ghiandole,  e specialmente 
uso  smodato  delle  prepara- 
mercuriali  , sopra  tutto  in  fri- 
: nel  qual  caso  si  vede  essere 
era  infiammazione  della  bocca, 
i cura  come  tutte  le  altre  colle 
atte  , c col  metodo  autillogis- 

ILPINGOFARIGEO  , add.  e 
. salpìngopharyngeus  : nome 
da  qualche  anatomico  ad  una 
del  muscolo  costrittore  stipe- 
delia  faringe. 

.LPINGOM  ARTELLIANO  , 

salvi  rigo  ni  a! leu  ? ; nome  dato 
ualche  anatomico  a!  muscolo 
io  del  inanello. 

LPINGOSTAFILÏNO,  add. 
m.  salpingostaphj'linus  ; nome 
da  falsava,  e da  Santorini  al 
olo  purista  (limo  interno. 

— interno,  add.  e s.  m.  sal- 
i slaphylinus  internus  ; nome 
da  TVislow  e da  Dumas  al  tnu- 
peristafilino  interno. 

LS  A PARIGLI  A , sarsaparilla, 
[>arìlla  , s.  f.  , smillax  sarsa- 
’a-,  pianta  della  dieria  esandrta 
la  famiglia  delle  smilacee  che 
e al  Perù  , e la  cui  radice  vten 
cata  Ira  i sudoriferi  e gli  antive- 

• — Radice  di  questa  pianta. 
iLSOLA  , s.  f . , saisola -,  ge- 
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nere  di  piante  della  pentandria  di- 
gitila , e delle  chenopodee  clic  rin- 
chiude quantità  di  specie,  dalle  cui 
ceneri  si  estrae  la  soda  del  commercio. 

SALTO , s.  m.  , saints  ; movi- 
mento per  via  del  quale  il  corpo 
si  stacca  dal  suolo  in  forza  della 
subitanea  estensione  d’  una  o di  più 
articolazioni  del  tronco  , e delle 
membra  in  prima  piegate.  — Chia- 
masi pure  salto  1’  istante  in  cui  lo 
stallone  copie  la  cavalla. 

— ■ di  montone;  quando  il  cavallo 
s’  alza  davanti  , c quindi  subito  an- 
che di  dietto  piegando  i reni. 

SALUBRE  , salutevole  , sai u tife- 
rò , salutare,  add.,  salubris  ; che 
non  è contrario  alla  sanità  che  con- 
tribuisce a conservai  la.  Si  pretese 
che  vi  fossero  malattie  salubri;  ma 
niente  (tli  più  ridicolo  del  pre- 
tendere che  possa  riescire  salubre  il 
declinaraento  dallo  stato  di  salute. 
Nella  teoria  di  Hanhemann  si  po- 
trebbono  dire  salubri  i mali  artifi- 
ziali  (così  egli  chiamando  1’ ado« 
prave  delle  medicine  in  sul  corpo 
umano);  poiché  in  senso  suo  pi- 
gliando il  sito  de’  naturali , e non 
essendo  essi  che  passaggieri , vi  ces- 
sano , e fugano  i primi. 

SALUBRITÀ’,  s.  f. , sàlubrilas ; 
qualità  di  tutto  ciò  che  concorre  a 
conservare  la  salute.  La  salubrità 
domestica  , e la  salubrità  pubblica 
sono  1’  oggetto  della  sollecitudine 
del  medico , che  dee  essere  conti- 
nuamente consultato  sopra  1’  una  e 
l’  altra 


salvatella  ; nome  dato  ad  una  vena 
del  dorso  della  mano  , vicino  al  suo 
margine  interno  , che  comincia  alla 
supetficie  posteriore  delle  dita  , e 
riascende  alla  parte  interna  dell’anti- 
braccio, ove  chiamasi  cabitale  po- 
steriore. 


SALUTEVOLE  \ 
SALUTIFERO  ) 

SALV  ATi.LLA  , add.  e 


V.  Salubre. 

f-. 


s. 
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S ALEÀTICO  , add.,  sy  Lati  eus 
( Sylva , solva);  clic  cresce  nelle 
selve:  — Silvestre. 

SALVIA,  s.  1.,  salvia-,  genere 
di  piante  della  diandri»  monoginia  , 
e della  famiglia  delle  labbiate  , molle 
delle  cui  specie  indigene  vengono 
adoperate  (piali  eccilanti. 

SAMARA  , s.  f. , samara  ; cap- 
sula coriacea  membranosa,  compres- 
sa , indeiscente,  alata  in  sui  lati, 
o terminata  iu  una  linguetta  fo- 
gliacea. 

SAMBUCO  , s.  m.  , samlucus  ; 
nfgra  ; albero  della  pentandria  tri- 
ginia  e delle  caprifogliacee  , indi 
geno  , di  cui  si  usano  i fio:  i 
come  diaforetici  , ammollienti  ed 
anodini. 

SANABILE,  add.  , sanabili  s ; 
che  può  essere  sanato. 

SANARE,  v.  a.,  curare-,  ren- 
dere ad  alcuno  la  salute. 

— convalescere  ; ricuperare  la 
salute. 

* SANBERNARDINO,  monte  nella 
Svizzera  poco  distante  da  Bellinzo- 
na  , in  cui  scaturisce  acqua  mine 
raie  , purgante  , diuretica  , e che 
contiene  gas  acido  carbonico,  sol- 
fato di  calce,  solfato  di  soda,  sol- 
fato di  magnesia,  carbonato  di  cal- 
ce , carbonato  di  magnesia  , carbo- 
nato di  ferro  e muriato  di  magne- 
sia.  La  sua  temp.  è gradi  7 , 5. 
T.  R. 

SANDALINA,  S.  f.  ; materia  co- 
lorante del  sandalo  rosso  , sostanza 
quasi  insolubile  nell’ acqua,  ma  so- 
lubilissima nell’  alcool  , nell’  etere, 
nell’  aceto  e negli  alcali. 

SANDALO  bianco  , s.  m. , legno 
esotico,  odorantissimo,  proveniente 
dal  santalum  album  , albero  delle 
Iudie. 

— citrino  ; legno  esotico  odoran- 
tissimo che  si  crede  essere  il  mi- 
dollo del  santalum  album  , sandalo 
bianco. 
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— rosso  ; legno  solido  , denso 
che  proviene  dal  pierocarpus  sai' 
lalinus. 

SANDRACCA  , s.  f.  , saudrachq 
fjci'j'ixfàZ.Y)  ; resina  odorosa  che  col) 
dalla  thuya  aphylla. 

SANGUE  , s.  m.  , sangui s cruor 
cd.uct.  ; liquido  contenuto  nelle  arte, 
rie  , e nelle  vene  , vermiglio  nelle 
prime  , rosso  carico  nelle  seconde. 
E un  grave  errore  in  medicina  i| 
far  ragione  che  il  sangue  non  sia 
che  uno  stimolo , nella  macchina 
animale  egli  è parte  integratile  di 
essa  , quindi  riconoscesi  quanto  pos- 
sa esser  dannoso  il  spingerne  ìq 
alcuni  mali  la  sua  cava 'a  sino  a 
far  die  l’ ammalato  si  moia  sotto 
il  taglio  della  lancelia.  Se  questo 
essenziale  umore  p<cca  nella  qualità, 
non  può  certo  avvenire,  che  in  uno 
stato  di  pet turbamento  universale, 
in  una  delfìcienza  di  buona  nutri- 
zione, come  è nelle  malattie,  si  possa 
rigenerare  a un  tiatto  di  buona 
qualità. 

— d’  Ercole  ; zafferano. 

— di  drago,  s in.  , sangnis  dra- 
conis  ; composto  solido  e rosso  di 
concino  , e d’  una  resina  astringen- 
te. Cola  dal  dracaena  drago , sangue 
di  drago,  e dal  picrocarpus  draco, 
pur  deito  sanane  di  drago. 

* SANGUI.  M ESTRUI. 

SANGUIFICAZIONE.  \r.  Ema- 

TOSI. 

SAN  GL  IGNO,  add.,  sanguinei^ 
relativo  al  sangue  : vaso  , sistema 
temperamento  sanguigno  , malat 
tia.  emissione,  emanazione  sanguigna 
SANGUINOLENTO,  add.,  san 
giiiuoleatus  ; che  è misto  a piccola 
quantità  di  sangue  che  ne  ha  i ca- 
ratteri , il  colore:  sputo,  pus  san- 
guinolento , sierosità,  orina  san- 
guin «lenta. 

SANGUf.SOR.BA  , pimpinella  co- 
mune , sanguisorba  officinalis  ; ge- 
nere di  piante  della  telrandria  mono- 
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c delle  losacee,  usata  a coti  di- 
rigile insalale,  nelle  zuppe  di  ma- 
cinio pia  adoperala  in  medicina 
ne  vulneraria  , detersiva  , ape- 
, topica  ed  astringente  ; e la 
sua  aveva  fama  di  diuretica, 
gi  è dimenticata. 
'NGUISUGA,  mignatta,  s.  f., 
lo  ; verme  aquatico,  una  cui 
-,  hyrudo  of/ìchmlis , vieti  ado- 
a po’  salassi  locali.  Si  potrebbe 
approfittare  di  molte  altre  spe- 
lale a pioposito  neglette. 


NIE  , s.  f. , sanies  ; pus  di 
a natura  , che  esala  odor  fe- 
e che  è più  o meno  alterato 
pone  della  sua  mescolanza  col 
io. 

.NIODE  , add.  , sanìodes  , 
Ssiç  ; di  torace  stretto. 
JNlOSO,  add.,  saniosus , icho- 
; che  tiene  della  sanie. 
rlNlTA.’,  salute,  s.  f. , sanitas, 
a,  vyiztvò;  , vyrn;  ; stato  incili 
le  funzioni  necessarie  alla  vita 
guiscooo  regolarmente. 
UNITARIO,  add  . , sanitarius  ; 
\o  alla  sanità:  stabilimento, 
ia  sanitaria. 


ATONICO.  V. 
ENTOREGGIA.  V.  Timbro. 

\.P  A , s.  m.  ; mosto  d’uva  eva- 
lo sino  a consistenza  di  miele. 
\ PI  DEZZ  A , s.  f.  ; qualità  di 
die  è sapido. 

VPFDO,  add.;  che  ha  sapore. 
APONACEO,  add.;  che  ha  la 
ità  del  sapone. 

Y.PONARIA  , saponella,  s.  f.  , 
narici  affici n alis  ; pianta  cario- 
a indigena  che  si  usa  in  medi- 
senza  sapere  come  realmente 
i- 

APONE,  s.  ni.  , sajjo , <r«-6>v , 
; prodotto  salino  olteuiito 
ido  che  insieme  adoprino  un 
o grasso  , ed  alcuno  degli  al- 
caustici  sciolti  nell'  acqua,  t 
mi  di  grasso  di  maiale  , di  mon- 
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tono,  di  bue,  o d’  uomo,  c di  liuliro, 
sono  composti  di  margarato  c di 
oleato,  quelli  d’  olio  di  pesce,  di 
debbiato  , (juelli  d’  olio  fisso  d’  o- 
leato  e d’  un  altro  sale  il  cui  acido 
è più  fusibile  dell’acido  margarico. 

— a-cido  ; combinazione  d’un  olio 
giallo  con  un  acido. 

— ammoniacale.  AT.  Linimento 
volatile. 

— duro  ; sapone  a base  di  soda. 

— medicinale;  preparato  con  olio 
d’oliva  , o di  mandorle  dolci,  e 
soda. 

— di  Starkey  ; composizione  di 
potassa , e d’  olio  essenziale  di  te- 
rebentina. 

SAPONIFICAZIONE  , s.  f.  , 
(sapo  , sapone  , facio  , fo’  ) ; con- 
versione in  sapone  , fabbricazione 
di  sapone. 

S.APONULO  , s.  ni.,  savonulus  • 
composizione  d’  un  olio  essenziale 
con  un  acido  e con  un  alcali. 

sapore  , s.  m. , sapor,  zupò?  ; 

qualità  dei  corpi,  per  la  quale  ope- 
rano in  sul  senso  del  gusto. 

SAPORIF1CO,  add.,  saporifi - 
eus  ; che  produce  sapore. 

SAPORIRE  , v.  a.  ; usare  coir 
riflessione  del  senso  del  gusto. 

SAPOROSO  , add. , sapi  dus-,  che 
ha  sapore  , che  ha  sapor  gradito  , 
grato. 

SARCOCARPO  , s.  m.  , sai co- 
carpium  ( o-àff,  carne,  v-xpi ròs,  frut- 
to); nome  dato  da  Richard  alla 
patte  più  o meno  carnea  che  si 
trova  sotto  1’  inviluppo  esterno  del 
frutto. 

S ARCOCELE  , s.  f. , sarcocdc 
( orào; , carne,  cilo,  tumore  );  scir- 
ro o cancro  del  testicolo.  Malattia 
più  comune  negli  adulti , che  uè” 
fanciulli  ; comunemente  è la  conse- 
guenza d’  un  colpo  o d’  un’  infiam- 
mazione che  dallo  stato  acuto  de- 
generò in  cronico.  1/  organo  in- 
zuppato forma  uu  tumore  ovoide , 
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duro  , ineguale  , bernoco'.uto  , assai 
grave  , senza  calore,  e senza  cam- 
biamento di  colore  alla  pelle.  In 
principio  indolente  al  tatto,  porta 
però  al  suo  manifestarsi  dolori  nelle 
natiche  , negl’  inguini  , nei  lombi  , 
c nel  cordone  spermatico  , i quali 
dolori  dipendono  in  gran  parte  dal 
suo  peso  , c cessano  sostenuto  clic 
sia  il  testicolo  ; ma  in  seguito  poi 
discuta  la  sede  di  dolori  pungenti, 
si  esulcera,  invade  il  cordone,  i 
gangli  linfatici  deli  inguine  e del- 
l'addome, e provoca  la  diatesi  can- 
cerosa generale.  D.lficilissimo  riesce 
il  distinguere  a priori  un  ingorgo 
cronico  che  può  risolversi  da  uu 
vero  sarcocele  , e non  ulcerato. 
Perciò  è d’  uopo  prescrivere  in 
principio  abbondanti  e frequenti  ap- 
plicazioni di  mignatte,  e tutto  ciò 
che  costituisce  il  metodo  antiilogi- 
stico  , e sperimentare  in  seguito  le 
fumigazioni  di  cinabto  , od  altri 
ritnedj  fondenti,  prima  di  abbrac- 
ciare il  mezzo  generalmente  usato 
contro  questa  malattia  , che  è 1’  o- 
perazione  della  castrazione. 

SARCOCOLLA  , s.  f.  , sarcocol- 
la ( cr ào| , carne  , -m'ù.ol  , colla  ) ; 
resina  in  gioirei  li  oblunghi , semi- 
trasparenti , di  color  bianco  rossi- 
gno  o giallo  , d’  odore  musato  che 
proviene  dalla  pœnœa  sarcocolla  , 
arboscello  affricano. 

SARCOCOLLIiNA  , s.  f.  , sarco 
collina-,  sostanza  bruna  , fragile  , 
semitrasparente  , incristallizzabile  , 
di  sapor  zuccherino , poi  amaro  , 
solubile  nell’  acqua  e nell’  alcool  , e 
trasformabile  in  acido  ossalico  per 
via  dell’acido  nitiico:  torma  quasi 
la  base  della  sarcocolla. 

SARCODERMIDE,  s.  m.  , sar- 
codermis  ■ nome  dato  da  qualche 
botanico  al  parenchima  dei  frutti. 

SARCOEPIPLOCELE  , s.  f.  , 
sarcoepiplocele  (w.pc  , carne,  étcìtt- 
Jqoz  j epiploo  , r.V.-n  , ernia  ) ; epi- 
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plocelc  complicata  d’ingorgo  oro, 
nico  della  porzione  d’  epiploo  uscita  1 

S\R(  OEPII’LONFAI.O  , s.  m 

sarcoep’plomplialus  ( a ùp\  , carne 
j-ìttWjv  , epiploo  , , oiu. 

bellico);  ernia  ombelicale  formata 
da  una  porzione  il’  epiploo  affetta 


d’ ingoi go  cronico. 


pha- 


SARCOFAGO,  add.,  sarco 
gus  ( aà/ì?,  carne  yy.y co , io  man- 
gilo ) ; sinonimo  di  caterelico. 

SAR.COFIM  \ , s.  ni.  sarcophinm 


ì:/r,i.  carne,  o-j/v  , tumore);  tu- 


more sviluppato  nelle  parli  molli. 

S A R CO  1 1 ì il  OC  ET  .E  , s.  f.  sarco- 


hj'drocele  (vini  , carne  , iioóip  , ac- 
qua , x -/. > >7  , tumore);  scirro  del 
testicolo,  complicato  d’idropisia  del- 
la tonaca  vaginale  — Dicesi  piu 
spesso  idrosarcorele. 

S \RCOI.OGIA  , s.  f-  sircologia 
( vir.pl , carne,  ioyo; , discorso), 
trattato  delle  parti  molli  del  corpo, 
SARCOMA,  s.  m. , sarcoma-, 
TCf.p-Myx  ( rrxc:  , carne  ).  Gli  antichi 
cosi  chiamavano  tutte  le  escrescenze 
di  consistenza  carnea. 


SARCOMATOSO  , add.  ; che  ha 
la  natura  del  sarcoma. 

S A ROONFA 1 .0  , s.  m. , sarcom- 
phalus  (vif.pl,  carne,  òyfy./ò;  , om- 
bellico  ) ; tumore  scirroso  , che  ha 
sede  all’  ombeliico. 


SARCOPlOfDE  , add.  sarco- 
pyoides  , Gxpv.wvjarSvi;  ( <rà°? , carne, 
~ùov  , pus  , ìoìo;  , forma  ) ; dicesi 
degli  sputi  degli  etici,  quando  ras 
somigliano  a un  miscuglio  di  carne, 
e di  pus. 

SARCOPTO.  V.  Acaro. 

SARCOSTO.Sl  , s.  f.  sarcosiosi. 
(vy.nl,,  came  òttsov  , osso);  ossifi- 
cazione <1’  una  parte  molle. 

S ARGOT  ICO  , add.  e s.  m. , 
sarccticus , v«,owzim;  , ( vy.o% , car- 
ne ) ; sinonimo  d’ incarnalivo. 


SARCOTLASI  ì 
SARCOTLASTA  J Sl 


f.  sacco- 


ridasi  s ; vv.p7.o01x7t;  ( pici,  , carne. 


SAR-SAT 
it.J  mmacco  ) ; contusione  pro- 


ni 


I ''Ile  enrni. 

IDARA  , sito  vicino  a Ca- 
a«:o  cui  sono  sorgenti  salme 
ii|  , cou  casa  di  bagni. 

JDEGN  A , isola  del  mar  Me- 
ieo  , vicina  all’  Italia  in  cui 
arredile  sorgenti  termali  e 
ulfu  reo-sai  ino-lerrugiuose,  non 
se  di  bagni. 

DELLA  , s.  f.  clupea  spra- 
:esce  di  mare,  die  mangiasi 
e salato. 

I DON  ICO  , add.  ; diresi  del 
convulsivo  che  accompagna, 
o gli  antichi  Patologi  , l’ ìn- 
izìone  , e le  lei  ite  del  dia- 

{ MEATO  ; s.  m.,  sarmentum, 
clip  la  vite  vegeta  ogni  anno. 
1MENTOSO  , add.,  sarmen- 
dicesi  d’  una  pianta  che  ve 
amoscelli  teneri , e che  s’  av- 
ia  ai  sostegni  che  incontra. 
RTORIO  , s.  tn.  sartorius  ; 
d’  un  muscolo  della  cos- 
iliopretibiale  di  Ch.  ) che 
nàsce  da  una  parte  alla  spina 
oie  , e superiore  dell’  osso  co- 
dall’  altra  alla  parte  interna 
estremità  superiore  della  tibia, 
e serve  a piegare  la  gamba  in- 

0 , posizione  abituale  de’  sarti, 
più  lungo  di  tutti  i muscoli 

:orpo. 

rSSAFR  ASSO , s.  m. , lau- 
assafras-,  specie  di  lauro  d’ A- 
;a  , il  cui  legno  ha  odore  aui- 
sta  tra  i sudoriferi.  — Legno 
test’  albero. 

SSATILE,  add.  , saxaiilis 
um  , sasso);  che  vive  sopra 
si. 

SSEFPJCA  , salsefica  , barba 
eco;  trogopogon  porri folium  ; 

1 oleracca  la  cui  radice  vien 
iata; — radice  di  questa  pianta. 
SSOFRASSO.  Y.  SaSSAFR  ASSO. 
TlRIASf,  v f.  , satyrìasis 
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(axruaor,  satiro);  tendenza  con- 
tinua al  coito  , colla  forza  di  rino- 
varlo  molte  volte.  Questo  stato  non  è 
in  taluno  morboso;  in  qualcun*  altro; 
ossia  nella  maggior  parte  dei  casi  , 
proviene  da  un  vitto  troppo  sugoso 
e nutriente  , ossia  dell’  abuso  degli 
stimoli.  L’esercizio,  i bagni,  c la 
dieta  ne  sono  i migliori  rimedj. 

SATURARE,  v.  a,  saturare ; 
mettere  nello  stato  di  saturazione. 

SATURATO,  add.,  saturatasi 
che  è nello  stato  di  saturazione. 

SATURAZIONE  , s.  f. , [satura- 
lio  ( satis , abbastanza)  ; stato  d’una 
composizione , i cui  elementi  sono 
combinati  in  tale  proporzione  , che 
non  si  potrebbe  unirla  ad  un’  altra 
quantità  nè  dell’  uno,  nè  dell’  altro. 

SATUREIA.  Y.  Timbro. 

* SAYINA.  V.  Sabina. 

SAZIETÀ’,  s.  f, , satieias , sa- 
imitas,  7r> vjipeç  , TtVotrpovì)  ; svoglia- 
tezza , noja  per  una  cosa  , o per 
un  piacere  di  cui  si  fece  troppo 
uso. 

SBADIGLIAMENTO  , s.  m.  , 
oscilatio , oscedo  ; azione  che  con- 
sisie  in  un’  inspirazione  lunga  , pro- 
fonda , rapida , ed  in  qualche  ma- 
niera con  scossa  , durante  la  quale 
si  apre  largamente  la  bocca  , abbas- 
sando la  mascella  inferiore,  cui  suc- 
cede un’  ispirazione  prolungata  , 
dopo  di  che  il  mento  si  rialza , e 
la  bocca  si  chiude. 

SBALESTRARE,  le  gambe  v. 
a.  , oscillare ; dicesi  del  cavallo 
quando  va  mancino  , e manda  in 
luori  le  gambe  d’ innanzi. 

SBILENCO,  bilenco,  add.,  varus ; 
che  ha  le  gambe  infuori.  — Dicesi 
d’  un  cavallo  , che  ha  la  punta  dei 
piedi  rivolta  indentro. 

SBIRCIARE,  v.  a.,  semìapertis  oc - 
culis  intueri.  ; guardare  con  occhio 
socchiuso  per  discernere  con  più 
facilità  le  cose  minute,  o lontane; 
proprio  di  chi  è miope. 
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SBOCCIARE,  v.  a.  e in  signif.  s.  ì 
SBOGLIENT  AMENTO,  s.  m.  j 
rumore  particolare  ciie  la  il  corpo 
per  li  gas  ciie  si  raggirano  entro  le 
budelle.  — Borborigmo 
* SBONSOLARE,  V.  orbi.;  il  ca- 
der dogli  intestini  internamente  nello 
scroto.  — Ernia  scrotale. 

SBRIGLIARE,  v.  a.  , e s.  m.  , 
frena  solvere  , frenorum  solitilo  , 
operazione  di  Chirurgia  per  la 
quale  si  toglie  lo  strangolamento  di 
certe  parti,  dividendo,  e tagliando 
tessuti  che  comprimono  alili.  Un 
gamaulte  retto  o curvo,  <d  una 
tenta  scaanata  , od  il  dito  bastano 
comunemente  per  imbrigliare.  Le 
ernie,  il  parafinosi  , l’antrace,  le 
iufiammazioni  del  tcssutto  cellulare 
del  cranio  sono  i casi  che  esigono 
il  più  spesso  quest’  operazione.  — 
Sbrigliare  un  cavallo  , torgli  la 
briglia. 

SBRIGLÏATURA  , strappata  di 
briglia  ; arrecar  al  cavallo  scosse 
colla  briglia  , o tormentarlo  di  trop- 
po in  conducendolo. 

SBUFFARE,  v.  a.,  efflare  : di- 
cesi  deli’ ispirazione  pronta,  rapida,  e 
siorzata  che  fa  il  cavallo  ; e la  quale 
si  paragonò  allo  sternuto  nell’  nomo. 

SBUFFO,  s.  m efflaius  ; sbuf- 
fare del  cavallo  in  vedendo  cosa 
che  gli  faccia  paura.  — Specie  di 
sternuto  d’  esso  cavallo. 

SCABBIA,  rogna,  psora  , s.  f. 
scabies  , tpw/sa  ; (logosi  della  pelle 
che  si  mostra  in  foggia  di  pustule 
rotonde  , dure  , numerose  , grosse 
qual  grano  di  miglio  circa , leg- 
giermente rosse  alla  base  , vescico 
lari,  e trasparenti  al  vortice,  ma- 
nifeste nell’  intervallo  delle  dita , 
in  sul  dorso  della  mano , poi  a 
tutta  la  superfìcie  del  corpo  , ma 
particolarmente  alla  parte  anteriore 
del  petto,  e delle  braccia,  al  ven- 
tre, alla  parte  interna  delle  coscio, 
non  al  volto , alla  palma  delle 
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mani  ed  alla  pianta  dei  piedi.  , 
scabbia  produce  in  queste  dive, 
parti  un  prurito  più,  o meno  vi  t! 
che  aumenta  la  sera  per  lo  calore,] 
letto.  Si  ctede  generalmente  che  t 
prodotta  da  un  insetto,  aearus , c| 
si  trova  nelle  pustule  che  preseti, 
quest’  infiammazione  della  pelle.  .. 
La  scabbia  migliare,  canina,  è quel 
nella  quale  le  pustole  sono  picco 
lissitne.  — La  scabbia  pustolosa 
umida  , la  scabbia  grossa  si  distia 
gue  dalla  precedente  per  le  pu  sto!  ' 
voluminosissime  , confluenti  , ed  ai 
Compaginile  da  grandissimo  prurito 
Si  descrisse  ancora  sotto  il  noni-; 
di  scabbia  scrofolosa,  sifilitica,  scot- 
ìi ir  t ica  , ed  erpetica,  quella  che 
viene  negl’  individui  ammalati  d 
scrofole,  di  sifilide,  di  scorbuto,,, 
di  erpeti. 

SC  \ BRIOSA,  morso  del  diavolo, 
s.  f.  , scabiosa  succisa  ; pianta  in- 
digena , della  tetrandria  , menoecia, 
e della  famiglia  delle  dipsacee,che 
è usata  come  amara,  ed  astringente, 
Fruiva  già  di  gran  credito  per  sa- 
nare le  blennorragie. 

SCABBIOSO,  add.;  ammalato  di 
scabbia. 

SCABRO,  add.  , scaber ; dicesì 
delle  superfìcie  ingombre  di  ruvi- 
dezza , di  piccole  prominenze. 

SCAFA  ; cavità  scafoide  dell’  orec 
chio.  — Specie  di  fasciatura  de 
scritta  da  Galeno,  adoperata  in  se 
guito  al  salasso  della  vena  frontale 
SCAFOIDE  , add.  , scaphoïde 
( rr/.àyn  , navicella  , slSo;  , rassomi 
glianza  ) ; ciré  ha  la  forma  d’  un 
barca.  — Fossa  scafoide,  o navico 
lare.  — Ossa  scafoidi  , in  numer 
di  due;  uno  al  piede,  ove  occup 
la  parte  interna  del  tarso:  l’altr 
alla  mano  , ove  fa  parte  della  prim 
linea  del  carpo , di  cui  è 1’  oss 
primo  e maggiore. 

SC  A FOIDO  AST R AG  ALICO 
add.  ; scaphoidoastragalianus  ; eh 
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elativo  alle  ossa  scafoidc  , ed 
agaio.  — Articolazione  scafoido- 
agalica  , quella  che  unisce  qnc- 
due  ossa  insieme.  — Legamento 
òidoastragalico  , che  rassoda  esse 
: ne’ loro  mutui  attaccamenti. 
tCAFOlDOCUBOlDEO , add.  , 
vlioidocuòoidianuSj  che  è relativo 
ossa  scafoide , e cuboitle.  — 
licolazione  scafoidocuboidea,  qucl- 
:!ie  riunisce  tra  loro  queste  due 
a. 

C A FO  IDOSOPR  A F AL  A N G I A- 
' del  pollice  , add.  e s.  ni.  , sca- 
idosupraphalangianuspollicis  ma- 
. ; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
to breve  abduttor  del  pollice. 
SCAGLIA.  V.  Squama. 

SCALA  , s.  f. , scala  Si  dà  qual- 
volta i!  nome  di  scale  alle  due 
louvoiuzioni  ossee  della  coclea 
' orecchio  interno. 

— esterna  ; quella  che  si  apre 
vestibolo. 

— interna  ; quella  che  comuni- 
rebbe  col  timpano  , per  la  fìne- 

rotunda,  se  non  fosse  la  incar- 
na che  ottura  quest’  ultima. 

— timpanica.  V.  Scala  interna. 

— vestibolare.  V.  Scala  esterna. 
•CALDALETTO  , s.  m. , igni- 
cium  ; sorta  di  vaso  di  lame  a 
na  di  padella  con  coperchio  , 
si  riempie  di  cenere  calda  e bra- 
, o meglio  d’acqua  bollente,  e 
■ si  adopra  per  riscaldare  i letti. 
>C  ALENO  ANTERIORE,  add.  e 

scalenus  anteriore  muscolo  al- 
iato , e triangolare  , che  dalla 
:ia  superiore  della  prima  costa  , 
eca  al  tubercolo  anteriore  della 
ta  , quarta  , quinta  e sesta  ver- 
re cervicali , e il  quale  piega  il 
o,  strascinandolo  dal  suo  Iato. 

— posteriore,  add.,  e s.  m.  ; 
scolo  lungo  e triangolare  , che 
“stende  dalla  superficie  esterna 
e due  prime  coste  al  vertice 
e apolìii  trasverse  delle  due  ul- 


SCA  217 

lime  vertebre  cervicali,  e die  piega 
il  collo  lateralmente. 

SCALE  ITU  RA  . s.  f.  ; incisione 
o leggicr  scarilicazi  ne  mollo  super- 
ficiale alla  pelle  , alla  mucosa  esterna. 

SCALPELLO , scarpello  , s.  m., 
scalpellus  ( scalpo  , raschio  , clic 
viene  da  axxÀ^w  , scavo  ) ; islromento 
a lamina  tagliente  a uno  o due  lili, 
la  quale  svaria  nella  grandezza  , od 
è assicurala  a un  manico.  Se  ne  fa 
uso  comunemente  per  le  sezioni  a- 
natotniche,  onde  meglio  direbbesi 
coltello  anatomico  , o da  sezione 
anatomica. 

— s.  m.  , fabrìle  seni  pruni-  i si  To- 
mento d’  acciajo  , tagliente  a uu 
capo  , e che  si  fa  operare  batten- 
dovi sopra  dal  lato  opposto  con  un 
martello  di  legno  o di  piombo.  Si 
adopera  per  le  ossa  , quando  si  vuole 
levarne  qualche  parte  ammalata  , 
oppure  torre  qualche  esostosi  , ecc. 

SCALZAMENTO,  s.  m. , dea- 
liutn  scalpitavi  ; operazione  colla 
quale  si  stacca  la  gingiva  da!  dente 
che  si  vuole  strappare  - — Stato  dei 
denti  che  non  sono  piu  rivestiti  e 
coperti  dalle  gingive. 

SCALZATOIO  ; s.  m.  , demis 
scalpitali ; islromento  adoperato  per 
operare  lo  scalzamento  dei  denti.  E 
una  lamina  spessa  d’acciaio,  curva 
e che  al  margine  concavo  appre- 
senta  un  tagliente  non  molto  filato. 

SCAMMONEA,  s.  f. , scammo- 
niurn  , o-zzucóvu >v  ; gommoresina 
concreta  , purgativa  e drastica. 

— d’  Aleppo  ; gommoresina  leg- 
giera , friabile  e cinerina  , che  si 
estrae  dal  convolvulus  scammonia. 

— di  Montpellier;  gommoresina 
nericcia,  purgativa  e poco  in  uso, 
che  proviene  dal  cyrtanchum  mons- 
pellacum. 

— di  Smirne;  gommoresina  ne- 
ra, compatta  e pesante  che  si  estrae 
dal  convohalus  scammonia. 

S C AN  A I-  A T U R A , stri  attira , 
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ra  , s.  f.  ; cavità  oblonga  , e più  o 
meno  profonda  , che  si  osserva  alla 
superficie  delle  ossa.  Gli  anatomici 
chiamano  col  nome  di  scanalatura 
quel  qualunque  incavnmento  profon- 
do che  rinviensi  alla  superficie  d’ un 
osso , e nel  quale  può  correre  un 
tendine  ; come  la  scanalatura  bici- 
pitale dell’  omero  : dicesi  anche  con- 
dotto. — Scanalatura,  sulcus , vieti 
pur  chiamato  una  specie  di  solco,  o di 
canale  fatto  in  su  di  molti  islro- 
menti  , come  ad  esempio  sopra  le 
tente  , dette  perciò  scanalate. 

* SCAPO.  V.  Gambo. 

SCAPOLA  , s.  f.  , scoprila,  sca- 
pola ; omoplata. 

SCAPOLARE,  s.  m.  ; benda  di 
tela  divisa  in  due  capi  per  quasi 
tutta  la  sua  lunghezza,  la  cui  estre- 
mità semplice  si  assicura  alla  parte 
media  e posteriore  della  fasciatura 
a corpo  , e si  conducono  i due  capi 
dell’  estremità  opposta  sopra  la  spal- 
la per  rannodarli  alla  parte  ante- 
riore di  essa  fasciatura  a corpo , 
per  così  impedire  che  discenda  trop- 
po basso. 

SCA  POLARE  , add.  , scapularìs 
( scapala)  , scapola  ) ; che  appartie- 
ne, o che  è relativo  alla  spalla.  — 
Aponeurosi  scapolare  , attaccala  alla 
spiua  della  scapola  , al  suo  margi- 
ne, ed  ad  una  cresta  intermedia  ai 
muscoli  gran  rotondo  e sotto  spi- 
noso. — Arteria  scapolare  comune, 
nata  dall’ascellare,  dietro  il  plesso 
bracchiate.  — Arteria  scapolare  in- 
feriore o comune.  — Arteria  sca- 
polare interna  o comune.  — Arteria 
scapolare  superiore  , nata  dalla  sotto 
claveareo  dalla  tiroidea  inferiore  — 
Arteria  scapolate  posteriore  o cer- 
vicale trasversa.  — Arteria  scapo- 
lare superficiale  o superiore.  — Vene 
scapolari  , che  corrispondono  alle 
arterie,  di  cui  sieguono  la  distri- 
buzione. 

SCArOLOCORACORADIALE  , 
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add.  c s.  m. , scaptdocoracoradialis- 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
bicipite  bracchiate. 

SC  A POLO  I O I T ) EO  , add  e s.  m., 
scapulohyoideus  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  omoplatoio- 
idco. 

SCAPOLOOMERALE  , add.  e 
s.  m. , che  è relativo  alla  spalla  ed 
all’  omero.  — Articolazione  scapolo- 
omerale  , quella  dell’  omoplata  col- 
1’  omero. — Arterie  scapoloomeralii 
o circonflesse  del  braccio.  — Muscolo 
scapoloomerale  o «rati  rotondo. 

SCAPO)  .OOM  EROOLECR  A~ 
NI  ANO , add.  e s.  m.  , scapulo- 
humeroolecranianus  ; nome  da  io  da 
Chaussier  al  muscolo  tricipite  brac- 
chiate. 

SCAPOLOR \Dt ALE , add.  e s. 
m.  , scapuloradialis  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  bicipite  brac- 
chiate. 

SCAPPATA,  carriera,  s. 
velocissimo  correre  d’  un  cavallo. 
— Cavallo  che  rifiuta  d’  obbedire 
al  cavaliere. 

SCARICO.  V.  Evacuazione. 

SCARIFICARE,  v.  a.,  scarifi- 
care; operare  le  scarificazioni. 

SCARIFICATORE,  s.  m. , sca- 

rifica'or , scarificalo  riunì  ( Ty.xpivcùai, 
faccio,  o segno  una  linea);  istromcnlo 
per  operare  le  scarificazioni.  E una 
specie  di  scatto!.!  di  rame  o di  metallo 
qualunque,  a una  delle  cui  superficie, 
piana  o no,  sono  dodici  o quindici 
fessure  da  cui  escono  , e tosto  rien- 
trano per  via  d’  una  molla  altret- 
tante piccole  lamine  , le  quali  lamio 
in  un  istesso  momento  quasi  imper- 
cettibile dodici  o quindici  ferite 
superficialissime  alle  parti  cui  l’istro- 
mento  vieti  appósto. 

SCARIFICAZIONE,  s.  f.  , sca- 
rificatici ( erxaoiÿuùw  , io  segno  una 
linea);  incisione  molto  superficiale 
che  si  fa  con  ima  lancetta  , collo 
scarificatore,  o col  gamautte,  on- 
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! tcinîrc  uno  sgorgo  o deplo 
locale  dallo  scolo  di  certa 
ita  di  sanane , di  siero  , ccc. 
kARIOEY  V.  TìITTcg.v  sca- 

UARLATTINA  , s.  f.  , scarto- 

infiammazione  generale  della 
, clic  lia  per  carattere  un  ros* 
scarlatto  di  questo  tessuto  , vi- 
specialniente  alle  braccia  , al 
, alla  faccia,  e die  si  mani- 
in  principio  con  macchie  piu 
no  estese,  clic  terminano  per 
si,  e coprite  tutto  l’abito  e- 
) del  corpo.  Il  qual  rossore 
lare  comprimendolo  col  dito, 
elle  c a.!  un  tempo  calda  e 
pinosa;  le  membra  e la  faccia 
e;  hawi  angina  gutturale  più 
no  forte,  e il  più  spesso  segni 
stro-entei itr  ; la  circolazione  è 
re  accelerata.  'Nello  spazio  di 
settimana  circa  , tutto  epiesto 
vecchio  di  sintomi  cessa  , op- 
i segni  della  gastioentente  an- 
ano d*  intensità  , e fenomeni  di 
si  cefalica  s’  uniscono  qualche 
7 ed  in  (piesto  modo  può  la 
attina  uccidere  f ammalato.  Il 
do  antiflogistico  è 1’  indicato  : 
fa  d’  uopo  peto  di  copiose  e- 
otii  di  sangue  , quando  il  ven- 
to è poco  leso. 

1 A RM  AN  \ ; Pleurisia. 

! A.  VAL  LA  RE  , v.  a.  , excuie- 
beesi  d’  un  cavallo  , il  quale 
joi  disordinati  e violenti  movi 
i ft  balzar  di  seda  il  cava- 

lELALGIA  , s.  f.  , scelalgia 
.oç  , coscia  , aìyo;  , dolore)  ; 
e die  si  fa  sentire  alla  coscia. 
CELLOMA.  V.  Scherom 
lELOTIRBE  , S.  f.  ( TZÎÀOÇ  } 
>a  ; r-jp^-o  , disordine)  ; vacilla- 
o,  «trascinamento  della  gamba 
amminare.  — Ballo  di  S.  Vito. 
IEP  ASTRO  , s.  m. , sccpuslra , 
:7-cz  • specie  di  fasciatura  della 
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SCI! ELEI N 1 , , 

SCI1EELIO  j m-’  n djl° 

dai  Chimici  tedeschi  al  tuostcno. 
SCHEGGIA  , s.  f.  , 

sn/o  ( squilli,  la  , parola 
latino  , diminutivo  di 
sqnii.Ua  , proveniente  dal 
j piccola  scaglia  di 
diminutivo  di  <r?CiSri 
piccola  [>art  icella 


schido  , os- 
dell’  infimo 
schidia  , o 
greco  , 
legno  , 
, scheggia  ) ; 
d’  osso  staccata 
per  frattura  , per  neurosi  o per 
carie  del  corpo  principale  dell’osso. 

SCHELETRO,  carcame,  s.  m.  , 
sceleius  , çr/'XîT 07;  riunione  delle 


negli 


animai 


iel- 


le 


ossa  del  corpo 
tcbrali. 

— artificiale  ; quello  , 
sono  riunite  con  mezzi  c 
meccanici. 

— naturale;  quello  le  cui  ossa 
sono  ancora  riunite  dai  loro  propri 
legamenti. 


cut  ossa 
legamenti 
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s. 


f. 


sceìetologia  ( trzi). eròe  ; scheletro  , 
ÀÒ70;  f discorso  ) ; trattano  delle  ossa 
e dei  loro  legamenti. 


SCIIELETROPEA , s f. , sce- 
Ietopoea , exûeràç  , scheletro  , «-oùw, 
faccio  ) ; arte  di  preparare  le  ossa  , 
c di  costruire  gli  scheletri. 

SCITELI  .OM  A s.  m.  ; schero- 
nta  ( cycpii-  ; secco);  infiammazione 
secca  dell’  occhio. 

* SETTER  ANZI  A.  V.  Angina. 

SCHEROM  A.  V.  Schelloma. 

SCHIDAKEDON  , s.  m.  ( vZizo, 
taglio,  spacco  ) ; fraltuia  longitudi- 
nale d’  un  osso. 

SCHIENA,  s.  f.  , spina  darsalis 
(iX.lv  0;  , riccio);  nome  volgare  della 
spina  del  dorso  per  le  apofisi  spi- 
nose che  sono  nella  superficie  sua 
posteriore. 

SCIIFNDILEZl  , s.  f.  , schìndy- 
ìezis  , c•Ztv5tj),r/lTle•  ( aZivSvlÒM  , fac- 
cio a scheggìe);  specie  d’  articola- 
zione diartrodiale. 

SCHIZOTRICHIA  , s t.  , schi - 
zolrichia  ( <rZt; m f io  spacco  ; O/sì?  } 
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camello);  bifor  azione  dei  capegli 
alla  b ro  est  remila. 

Sf 'Mi IJM A V.  Spuma.. 

SCIALAPPA.  V.  Gialappa. 

SCI  ALAPPlN  A ; alcaloide  , clic 
)ia  nessun  gitilo  , nò  alcun  odore 
sensibile  , insolubile  nell’  acqua  , 
iteli’ etere  , e solubile  nell’  alcool, 
che  Home  cavò  dalla  scialuppa  di 
cui  è il  principio  atlivo. 

SCIAR*  PPÂ.  V.  Gialappa. 

SCI  A linci  LATO,  s.  ni.,  lippus  ; 
citi  Ita  le  palpebre  arrovesciate  in 
fuori. 

SCIATICA  , ischiatica,  add.  e 
s.  1.  ischiaticus  ( ì.t/ìov  . anca  ),  che 
è relamo  all’  anca.  — Dolore,  got- 
ta sciatica  , nome  antico  della  ne- 
vralgia ischiatica  , il  cui  carattere 
primario  è vivo  dolore  irregolar- 
mente periodico  o continuo  clic 
si  estende  dall’  uscita  del  gran 
nervo  ischiatico  fuori  della  pelvi 
sino  lungo  la  patte  posteriore  della 
coscia  , e la  parte  esterna  della 
gamba.  Il  pi ù sovente  è infiamma- 
zioi  e di  quel  nervo. 

SCI  RALE,  s.  1.,  pi.  serbala-, 
escrementi  indurili,  e fatti  a lòggia 
di  pillole. 

SCIEROPI A , s.  f.  , scieropìa 
( tTziïpôç , ambra;  cóp  , occhio);  al- 
lucinazione della  vista , nella  quale 
1’  ammalato  vede  lutti  gli  oggetti 
di  colore  più  oscuro  del  naturale. 

SCI  .LA  , squilla  , cipolla  mari- 
na , solila  marilima  ; pianta  del- 
1’  esaudria  monogima,  e delle  gi  gl  ia- 
cee, indigena  , i cui  bulbi  sono  posti 
fra  i diuretici  e gli  espettoranti. 

SCILLITICO  , add.  , scilliticus  ; 
che  contiene  della  sedia:  miele, 
ossimiele  , pillola,  vino  sci 1 1 itico. 

SCILLITINA  , s.  f.  , sostanza 
bianca,  polverizzabile,  trasparente, 
di  spezzatura  resinosa , deliquescen- 
te e solubile  nell’  alcool , dalla  quale 
dipendono  le  proprietà  medicinali 
della  sedia. 


SCILOPPO.  Y.  Sinoppo. 

scintilla  , s.  f.  , scìnuug 

Chiamatisi  scintille  elettriche  le  fa. 
ville  luminose  che  svolgousi  da 
corpo  conduttore  carico  d’  elettri, 
cita  , quando  gli  si  accosta  il  dii0 
o qualunque  altro  conduttore  allo 
staio  naturale.  Si  chiamano  anello 
scintille  fulminanti  o folgoreggiatili 

SCIRINGA  , s.  f.  , /Ulula  ; atro- 
mento  d’  argento  o di  gomma  eia- 
stica  scanalalo  per  cavar  l’aria  della 
vescica,  e per  introdurre  liquori  in 
essa  vescica. 

SCfPiO,  s.  m , Tiopo;  , callosità. 

SCIROPPO.  V.  Sinoppo. 

SCIRPiO,  s.  m.  , scirrhus , fj/.i  o^o; 

( trxipoì  , pezzo  di  marmo)  ; in- 
durimento di  un  tessuto  organico 
comunemente  senza  dolore,  senza 
mutazione  di  colore  alla  pelle , e 
qualche  volta  senza  tumefazione; 
effetto  di  flogosi  cronica. 

SCIRROCELE  , s.  f.  f scil  i Ito- 
cele ( a ■y.ippoç  , duro  , x^V/j  , ernia); 
scirro  dei  testicoli. 

SC1RROF  P A LAI  LA , scirottalmia, 
s.  f.  , scirrhophtalmia  ( av.iò  inr , du- 
ro , ôvQxIpôç  , occhio  ) ; sinonimo  di 
sclerolta  I mia. 

SCIRROGASTRLA  , s.  f. , sci* 
rhogastria  ; degenerazione  scirrosa 
de!  ventricolo  ; uudecimo  genere 
delle  gastrosi  , prima  famiglia  della 
nosologia  naturale  d’  Altbert. 

SC  IR  ROSI  , s.  f.  , scìrrhosis , 
n'/.iì,ò W7tì  ; tumore  livido,  effetto  di 
forte  infiammazione  e prolungata. 

SCIRROSO  , add.,  scirrhosus\ 
relativo  allo  scirro  , consocialo  allo 
scirro. 

SCIRROTTALMIA.  V.  Scirrof- 

TALMIA. 

SCISSURA  , s.  f.  , scissura-,  fes- 
sura che  si  osserva  in  su  d’  un  osso 
o sopra  qualunque  altro  organo. 

— di  Glaser  ; fessura  che  si  os 
serva  nella  parte  la  più  profonda 
della  fossa  glenoide , c che  tien  die- 
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ila  sutura  dello  sfonoide  colla 
ne  petrosa  dell’  osso  temporale. 
SSURA.  del  fegato  5 solco  oriz- 
;e  del  legalo. 

glenoidale  V.  Scissura  di 

di  Sdvio  ; depressione  della 
del  cervello,  tra  il  lobo  medio 
lobo  anteriore  di  ogni  lato, 
ituerlobulare.  V.  Scissura  di 

LER  ANTO  s.  m , scleranthum  ; 
co;  , duro,  ÿ.\>0o:,  fiore);  frutto 
aosto  del  seme  attaccato  alla  base 
erigono  persistente  ed  indurito. 
ILÉREMI A , s.  f.  , scleremia 
loèç,  duro)  ; sinonimo  di  scelere- 
'Nella  nosologia  naturale  (V  Ali- 
quest’affezione  forma  ruudccimo 
re  delle  elmofeosi. 

LE  REMO  , s.  m.,  scier  emù* 
ripk  , duro);  indurimento  del 
to  cellulare  nei  neonati  se- 
rs Ch  aussier. 

LE  RI  AS  I , s.  f.  , scleriasis 
'ipo;  , duro  ) ; indurimento  del 
ine  delle  palpebre  e delle  grandi 

a. 

.LERISMO , s.  m. , scier > ’sma, 
vj'jpx  ( C-Z/-/JOÒ;  , duro);  scirro 
egato. 

-LEROF TALMIA  , sclerottal- 
s f.,  sclerophialmia,  trA-zipofOx- 
( ,duro  , òf9a ily.òt;  , oc- 

) ; indurimento  del  margine 

0 delle  palpebre. 
jLEROMa.  V.  Scleriasi. 
dLEROSARCOMA,  s.  m.,  scle- 

rcoma  ( cr /.Ir, pò;  , duro,  oxo-mulx, 
are  carneo  );  tumore  duro  e 
eo  , della  figura  di  cresta  di 
i , e che  nasce  sulle  gingive. 

:lerosl  v.  Scli  ■.RIASI. 
ULEROTICA,  s.  f. , sclerotica 
rtp'joi  , iudurisco  ) ; membrana 
sa  , dura  , resistente,  opaca  e 
o’or  bianco  perlaceo  , che  ri- 

1 i quattro  quinti  posteriori  del 
o dell’  occhio  , ç nella  quale 
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anteriormente  s’  incastra  la  cornea 
trasparente.  • 

SCLEROTICO  , add.  c s.  in.  , 
scleroticus  , indurans  ; nome  dato 
anticamente  a rimedi  elle  si  crede- 
vano dotati  della  proprietà  d’  au- 
mentare la  densità  dei  tessuti. 

SCLEROTTALMIA.  V.  Scle- 

ROFTALMI  A. 

SCOBI  FORME,  add.  , scnbfor- 
mis  ( scobs  , segatura);  die  rasso- 
miglia alla  segatura  di  legno. 

SCODEGI1  INO , s.  m.  , culter 
rasorius  , scatpellus  reclus  ; specie 
di  bisturi  rotto  c fìnienle  come  un 
rasoio. 

* SCOLAGIONE  . 

* SCOLA  MEN  I O s V.  Blenno- 

* scolazione  > 

RAGIA. 

SCOLECODO  , add.,  scolecodes 
( t y.ûïnï  , verme  , si.<h ; , rassomi- 
glianza); dicesi  d’  una  malattia  pro- 
dotta dai  vermi. 

SCOLECIIIASI,  scolekiasi,  s.  f.  > 
scolekiasis  ( 'J/Alrc, ; , verme  ) ; stato 
moibosn  dipendente  da’  vermi. 

SCOLIOSI  , s.  f.  , scotìasis  , 
r7VMÌ.io><7t;  ; deviazione  della  colonna 
vertebrale  ; rachitide. 

SCOLLARE,  v.  a;  operare  lo 
staccamelo  , lo  scollamento. 

SCOLO,  s.  m.,  fluxus-,  s’indica  con 
questo  nome  in  Patologia  1’  uscita 
del  sangue  menstruo  , o di  diversi 
umori  , i quali  , nello  stato  di  sa- 
nità , non  vanno  oltre  agli  orifizi 
naturali  della  superficie  del  coipo. 
— fi  volgo  dà  d nome  di  scolo  o 
scolazione  al  flusso  mucoso  che  ac- 
compagna I’  mettile. 

SCOLOPOM  ACHERIO  , s.  m.  , 
scolopo  macherion  ( t/.O,  inali  , be- 
caccia  , px/Ccnpiov  , piccolo  coltello); 
specie  di  gamautte  a lamina  stretta, 
lunga  e ricurvata  verso  la  pun- 
ta , atto  a dilatare  le  piaghe. 

SCOLORAZIONE  , 5.  f.  , deco- 
loralo , scoloramento,  perdila  del 
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color  naturale.  Un  oggetto  scolo- 
rato diventa  bianco  , prende  cioè 
una  tinta  clic  si  ravvicina  più  o 
meno  al  bianco. 

* SCONCIARSI.  V.  Abortire. 
SCONCIATURA.  V.  Aborto. 

SCOPPIO  , s.  ni.  , deiwiatio  j 
Tumore  più  o meno  forte  che  di- 
pende da  una  scossa  subitanea  del- 
1’  aria  per  la  formazione  , o la  di- 
spainone istantanea  d un  volume 
considerabile  di  gaz. 

SCOR  \CR  ASIA  , s.  f. , scoracra- 
sia  ( u'/Mp  , secesso  , à/.pxerix  , im- 
possibilità di  ritenete),  uscita  iuvo- 
lontaria  degli  escrementi. 

SCORBUTICO,  add.  e s.  m.  , 
scorbutìcus  ; che  produce  , che  fo- 
menta lo  scorbuto,  od  è prodotto 
da  questa  malattia  : diatesi , ulcera  , 
sintomo  scorbutico. 

SCORBU  TO  , s.  tri.  , scorbutus  ; 
malattia  clic  ha  per  carattere  il 
gonfiamento  de’  tessuti  , il  predo- 
minio del  sistema  sanguigno  veno- 
so , la  comparsa  di  macchie  azzu- 
rognole  alla  pelle,  emeraggie  pas- 
sive, sviluppo  d’  ulcere  alle  giogive 
ed  alla  pelle  , il  rammollimento 
delle  cicatrici  ; effet l o dì  cattivo 
alimento,  dell’  umidità,  delle  fati- 
che c delle  addizioni  -,  malattia  che 
si  cura  coll’  uso  adeguato  degli  ali- 
mcnti  di  buona  natura  , e de’  ve- 
getabili fi  escili  , colla  dimora  in 
luogo  secco  , e colala  pratica  di  lutti 
i buoni  precetti  dell’  Igiene  , molto 
meglio  che  col  soccotso  de’ rimedi 
fai  maceutici. 

SCOR.DIO  , scordeo  , s.  in.  , te- 
uevium  scordium  ; piatita  della  di- 
dinamia  gimnosperinia,  c delle  lab 
biale  , indigena,  che  si  usa  qualche, 
volta  come  tonica  e stimolante. 

SCORIA,  s.  scoria , ; no-  - 

me  dato  alle  materie  d’  apparenza 
vetrosa  , clic  s’  alzano  alla  superfi- 
cie dei  metalli  purificati  colla  fu- 
sione, e piti  specialmente  alla  massa 
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vetrosa  , opaca  , formala  di  calce 
di  selce,  d’allumina  e d’ una  pie 
cola  quantità  d’ossido  di  fèrro,  |- 
quale  è uno  dei  prodotti  principal! 
die  si  ottiene  operando  la  fusione 
delle  miniere  di  ferro. 

— di  piombo , s.  f.  ; chiamasi 
con  questo  nome  I’  ossido  bigio  che 
si  forma  alla  supeiiìcie  del  piombo 
in  fusione. 

SCORNARE,  v.  a.,  extrahert 
cornauin  -,  tagliare  , o levare  le  pani 
co:  lice. 

SCORTECCIARE  , v.  t.  r , de- 
cor  licare  (c  ori  ex  , coi  lice)  ; il  le- 
vare la  scorza  o corleccia  d’  un 
iilbcio  , od  il  primo  involucro 
d’  una  radice  , d’  un  frutto,  d’ ua 
seme. 

S' 'ORTICA  MENTO  ) 

SCORTICATURA  fr.  I.,i». 
SCO  RTIC  AZIONE  ) 
terni go,  {ex,  da,  scorlum.  pelle); 
piaga  superficiale  che  risulta  dal  lace- 
ramento degli  strati  i più  esterni  della 
pelle,  iu  seguito  a sfregamento,  la  qua- 
le è comunemente  accompagnata  di 
vii  a flogosi,  e da  dolor  foite,  la  quale 
raramente  risana  senza  suppurazio- 
ne, e necessita  spesso  l'uso  deile  ap- 
plicazioni anodine  , esecutive  c seda- 
tive ad  un  tempo.  — delle  budel- 
la , dissenteria. 

SCORZA  , buccia  , corteccia  , s. 
f.  ; cortex  , fflAotó; , ©Xoòj,  3;  in- 
volucro esterno  del  tronco  e dei 
rami  nelle  piante  dicotiledoni. 

— cai  iocostiua.  V.  Cannella 
bianca. 

— d’Alcornoco.  V.  Alcornoco. 

— d’ anice  stellato.  Y.  Scorza 

DI  LaVOLA. 

— di  Be’  labe  o di  Béla-ave  ; 
scorza  astringente  d’  un  albero  che 
cresce  nel  Madagascar. 

— di  cascarilla  , cortex  thuris, 
cortex  eleiuher  ii , ihus  judaeorum ■ 
V.  Cascarilla. 

— di  Cubi  i ivan  , cortex  car  y o* 
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ides  ; scorz.»  del  l au  rus  culi- 
, 1’  albero  d’  Amboina.  lia 
ve , e la  proprietà  del  sasso- 

ORZA  dei  Gesuiti.  V . China- 

di  La' ola  ; nome  duto  da 
y ad  una  scorza  che  Ita  F o- 
icd  il  sapore  della  badiuna. 
di  Magellano.  V.  Scorza  di 

1ER. 

di  Massoy  ; nome  dato  da 
T ad  una  scoi /a  che  ha  F o- 
della  cannella  , e die  viene  da 
I una. 

del  Perù.  A . Chin aciiina. 
di  Poggcieba  ; scorza  d’  un 
> d’  America  , che  si  usa  nel 
contro  la  diarrea  , per  cui  , 

• le  idee  comuni  , pare  debba 
una  vinù  astringente. 

di  Winler,  conex  fVintera- 
corlex  Magellanica , cinzia - 
uni  Magellanicum  ; scoi  za  ro- 
i,  bigia  di  Inori,  bruna  di  den- 
.che  esala  gì  alo  odore,  speciai- 
:e  fregata  , di  saper  acre  , ar- 

• ed  amaro.  Proviene  dall’  A- 
:a  , nve  si  estrae  dalla  cannella 
eraiu.  L un  possente  eccitante, 
corteccia  di  Winllmr  falsa  , 
x TJ'  inlericmus  spurius  , è ro- 
i,  frangibile,  coirugata,  sol- 
di color  bigio  gialliccio  al  di 

, biauca  e liscia  all’  indentro  , 
:bole  odore  aromatico , di  sa- 
ardente  ed  amaro,  viene  in 
rica  dal  Drymis  winteriana  , 
dry  mis  panciata. 
eleuteiiaua.  V.  Cascarilla. 
senza  pari.  Y.  Scorza  di 
ter. 

iORZONERA  , s.  f. , scorço- 
; genere  di  piante  della  singe- 
poligamia  eguale  , e della  la- 
a delle  cicoriacee  , molte  delle 
pecie  indigene  sono  alimentari  ; 
adice  della  scorza  nera,  scorzo- 
his panica  , erano  già  atiribui- 
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te  molte  proprietà,  delle  cjnah  la  più 
notabile  è quella  die  favorisce  F fi- 
nizione del  vajuolo. 

* SCOTANO.  V.  Rus. 

SCOTODINIA  , s.  f.  , scotody- 

nia  , vesiigo  tenebricosa  ( o-xóvos  , 
tenebre,  0 ivo;,  vertigine);  vertigi- 
ne nella  quale  la  vista  si  oscura  ; 
sintomo  d’  n i (lusso  verso  F encefalo. 

SCOTOMIA.  A’ . Scotoli  nia. 

SCOTTATURA  , combustione  , 
arsura  , s.  1.  astio,  ambustio , coni- 
buslio  , adustio  ; lesione  prodotta 
dall’  azione  rii  calorico  concentrato 
in  su  le  nostre  parli.  Dicesi  scotta- 
tura di  i.°  grado,  quella  clic  non 
produce  clic  la  Tubefazione  degli 
integumenti;  di  2.0  grado,  quella 
che  determina  la  vessicazione  ; di 
3-°  grado  , quella  , nella  quale  una 
parte  dello  spessore  della  dennide 
è distrutta  ; di  4-°  gri'do  , quella 
che  provoca  la  riduzione  in  escara 
di  lutto  lo  spessore  della  pelle  ; 
di  5.°  grado  , quella  che  distrugge 
tutti  i tessuti  molli  sino  alle  ossa  ; 
di  G.°  grado  , quella  , la  cui  con- 
seguenza è F intera  carbonizzazione 
d’  un  membro,  ad  ima  parte  di 
essa.  — Oneste  distinzioni  appar- 
tengono a Dupuytren. 

* SCOZZONARE  , v.  a.  ; domare; 
ammaestrare  i cavalli. 

* SCREATO  , escreato  , sputo. 

SCREPOLATURA.  \T.  Ragadi. 

SCREZIATURA,  s.  m.  varie- 
gati ; malattia  de’  vegetali  , che 
consiste  in  macchie  bianchiccie  , o 
di  vario  colore  che  si  frammischiano 
al  colore  primario  delle  loro  foglie, 
o de’  loro  fiori. 

SCROBICOLO  del  cuore.  V. 
Fossetta  del  cuore. 

SCROBICOLOSO  ; add.  acrobi- 
culosus  ( scrobs  , lossa  ) ; che  è ri- 
pieno di  piccole  cavità. 

SCROFOLA,  scrofula,  s.  f.  pi.  , 
scrof ala  {scrofa  j porca);  infiam- 
mazione cronica  } degenerazione  tu- 
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bcrcolnsa  de’  gunglj  soltoculnnci , 
e de’  vasi  linfatici  viscerali,  o sotto- 
cutanei , che  si  manifesta  in  prin- 
cipio in  un  solo , poi  in  molti  punti 
dell’  organismo,  e termina  per  tutto 
invaderlo,  almeno  in  apparenza.  — 
Questa  malatia  venne  da  alcuni 
considerata  in  ogni  caso  come  af- 
fezione particolare  generale  ; da  altri 
come  dipendente  da  un’  astenia  , o 
debolezza  specifica;  da  altri  infine 
infiammazione  del  sistema  giambi  - 
lare,  poiché  sotto  I’  uso  degli  emol- 
lienti, e de’ derivativi  risana,  o per 
lo  meno  non  fi  rapidi  progressi;  ed 
aumenta  rapidamente  sotto  quello 
dei  tonici  interni,  almeno  allorché 
se  ne  abusa. 

SCROFOLOSO  , add.  es.  m.  , 
scrofulosus  ; dicesi  della  causa  in- 
cognita dell’  infiammazione  cronica, 
e della  degenerazione  tubercolosa 
del  sistema  linfatico , dei  sintomi 
che  la  caratterizzano  , delle  malattie 
che  costituisce,  e degli  individui 
che  sono  presi  da  ojuesie  malattie. 

SCR.OFOLA.RI  A. , s.  f. , y ero  pku - 
laria-,  genere  di  piante  della  d ici i- 
namia  angiosperma  , e delie  perso- 
nale , varie  delle  cui  specie  indigene, 
ora  poco  in  uso  , servivano  antica- 
mente come  toniche,  stimolanti. 

SCR.OTO  , s.  m.  , scrotum  , ov- 
7.1'yj  ; inviluppo  cutaneo  dei  testicoli. 
— Borsa.  — Coglia. 

SCPiOTOCELÈ  , s.  f.  scrolocele 
( scrotum , scroto,  -/.yiIyì  , tumore) 
V.  Osciieocele. 

SCUDETTO  COT  [FEDONI  A- 
LE,s  .m scutellum  cotyledoneum-,  or-  i 
gano  proprio  delle  piante  gramigua- 
cee  e che  consiste  in  un’escrescenza 
del  loro  piccolo  stelo. 

SCUDlEPiO  , s.  m.  ; uomo  che 
addestra  i cavalli  , o che  presiede 
alla  scuderia  dei  principi. 

SCUDI  FORME  , add.  , seul  f or- 
rais ( scutum  , scudo  , forma  ) ; che 
na  la  forma  d’  uno  scudo,  — Car- 
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tilagine  scudilorme,  o tiroidea. 
Osso  scndiforine  , rotula. 

SCURITA’,  oscurità;  offusca- 

monto  , olfuscazione. 

SCUTOCONCHICO , add.  'e  s. 
m.  ; nome  dato  ai  tre  muscoli  del. 
l’orecchio  esterno,  i ,°  anteriore 
nato  dall’  angolo  superiore,  ed  an- 
tenore  della  cartilagine,  e termi, 
nato  alla  parte  anteriore,  2.°  pos- 
tenore;  esteso  dalla  parte  superiore, 
ed  anteriore  della  cartilagine,  alla 
faccia  dorsale  , e posteriore  del- 
orecchio  elsei  no;  5.°  rotatole,  este- 
so obbliquainenle  d"  avanti  , indietro 
della  cartilagine  alla  conca. 

SDENTATO,  add.,  sdcntaius-, 
che  ha  perduto  i denti. 

* SDILINQUIRE  ; divenir  debole; 
render  debole  , debilitare. 

SDRUCIt)  , sdrucito  ; s.  m.  sec- 
ilo  ; taglio  , scissura. 

SDRUCIRE  , tagliare. 

SEBACEO,  add.,  sebaceus{schumì 
cevo  ),  clie  è della  natura  del  cevo. 
— Cripte  , follicoli  sebacei , ghian- 
dole sebacee,  organi  secietoti  d’ un 
umore  gialliccio  , ed  untuoso.  — 
Secrezione  , umore  sebaceo. 

SEBACICO  , add.,  sebacica;  ; 
nome  d’  un  acido  cristallizzabile  in 
aghi,  senza  colore,  inodorifero,  d’un 
sapore  acidulo,  e leggici  mente  ama- 
ro , che  si  ottiene  decomponendo  i 
corpi  grassi  col  fuoco  enlio  vasi 
chiusi 

SEBATO  , s.  m.  , sebas  ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  sebacico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

SEBEL.  V.  Pterigio. 

SEBESTEN  , s.  m.  , cordici  se • 
besta  , cordia  myxa  ; albero  delle 
Indie,  di  cui  si  mangiano  i frutti, 
che  usavan.si  anticamente  in  medi- 
cina come  dolcificanti  , e lassativi. 
• — Sebesteni  chiamasi  pure  i frutti 
di  quest’  albero. 

SECCATIVO  ; essicante 


SEC-SËG 
l 'COM  ORO  V 
ONDA.  1 
ONDINA  } ; s- 


Azedarac. 

(.  pi.  secun • 


asecondo  parto:  nome  volgare  ! 
lacenta  , e delle  membrane 
ito  pigliate  in  complesso. 

RETORE  , add.  , e s.  in.  ; 
degli  agenti  delle  secrezioni. 
IRE  TORIO  , add.  ; clic  c it'- 
alla  secrezione  , azione  secre- 


1 RE  Zi  ONE  , s.  f.  , scordio 
1ère , separare);  azione  per 
organo  ghiandolare  , o loi 
■ estrae  dal  sangue  i mate-  j 
■er  un  liquido  di  nuova  (orma. 
'ANO.  V.  Appio. 

DARE  , v.  a.  e s.  , sedare  , 

» , , Y.y.-ó>.Tza.\jGic-.  azione 

r ed | sedativi. 

DATl\  O , add.  e s m.  , se- 
; , sedani  ; nome  dato  a tulli 
enti  farmaceutici  clic  urode- 
o rallentano  1’  azione  orga- 

13 EVIENI O , posatola  , sussi- 
, sediirienlum  , j-rfj'y-y.mr  ; de- 
formato dalla  precipitazione 
una  delle  sostanze  temile  in 
ìzione  , o solamente  in  so 
une  in  un  liquido, 
dell’  orina,  posatura;  dicesi  del 
toclu  si  foiitm  al  fondo  del  v aso 
ira  che  T orina  si  raffredda.  il 
dore  , e la  sua  uatura  variano 
simo  , se  ne  la  qualche  calcolo 
spello  all’indole  delle  inalatile. 
JUTZ.  (.illa  di  Boemia,  ce- 
per  le  sue  acque  minerali  sa-  : 
edde  , e purgative. 
jA,  s.  1.  , serra ; 77 piwv  ; islro- 
che  la  chirurgia  prese  in 
itilo  dalle  ani  meccaniche  , la 
arte  principale  è una  lama 
a , diversamente  armala  e tesa, 
vien  adoperata  per  la  divi- 
delie  ossa.  La  corona  del  tra- 
ù una  sega  circolare. 
àALA , s.  1,,  secale  cereale  ; 
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gratnignacea  il  cui  seme  serve  al  ini* 
trimeiito  dell’uomo.  — Seme  di 
questa  pianta. 

— cornuta  , s.  f. , secale  corna- 
timi-, grano  allungato  un  po’ licurvo 
violetto  nero  all’  esterno  , bianco 
sporco  di  dentro  , di  tessuto  sodo 
e resistente,  tacile  ad  essere  spezzato, 
d’  odor  disagradevole  , e di  sapor 
mordace  , il  quale  vuoisi  sia  una 
degenerazione  dell’  ovario  nou  fe- 
condato a cagione  di  un  lungo  che 
lo  ricopre.  Adopra  sull’  utero  mo- 
vendoli) a forti  contrazioni. 

SEGAMENTO  , s.  f.  , ossium 
resectio  ; si  dà  questo  nome  ad  ope- 
razioni nelle  quali  si  taglia  colla 
sega  tanto  le  estremità  cariose  delle 
ossi  lunghe  , che  ì frammenti  non 
consolidali  delie  fratture,  ne’ casi 
iti  cui  successelo  articolazioni  anor- 
mali. Questo  genere  importante  di 
operazioni  è una  delie  conquiste  le 
più  preziose  dell’odierna  chirurgia. 

SEGNO,  indizio,  s.  m. , signant, 
G-riuzìo'j  ; tutti  gii  accidenti  , le  cir- 
costanze attuali  , o trascorse  , che 
ricavatisi  dall’esame  dell’individuo, 
o .da  ciò  che  lo  circonda  , e da  cui 
si  può  tirare  una  conclusione  qua- 
lunque sopra  la  natura  , e la  sede 
della  sua  malattia.  I fenomeni  che 
iranno  precederlo  la  malattia  pren- 
dono il  nume  di  segni  anamnestici, 
o commemorativi;  quelli  ciie  f ac- 
compagnano sono  delti  diagnostici  , 
se  rivelano  la  natura  , o la  sede  del 
male,  e piouostici  , quando  indica- 
no la  duiala, e l’esito  probabili. 

* SEGO.  V.  Sevo. 

SEGRETO,  s.  ni.,  arcanum ; 
rimedio  occulto  , e misterioso. 

SEISfS  , s.  in.,  cîîfftç  ; unione 
viziosa  delle  vertebre  tra  loro. 

SEEENIATO  , s.  m. , seienias  ; 
sale  Ibi  maio  daila  combinazione  dd- 
f acido  seleuico  con  Una  base  sa- 
blicabile. 

SELENICO  , add.  , scie  ni  eus  ; 
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nome  d’ un  acido  cristallizzabile  in 
tetraedri,  deliquescente,  volatile  e 
solubile  nell’  alcool  , die  si  ottiene 
trattando  il  selenio  coll’  acido  ni- 
trico. 

SELENIO  , s.  m.  , sélénium 
( ffì).vgvvj  , luna  );  metallo  solido, 
lucente,  bruno,  agevole  a rigare 
col  coltello,  fragile,  ed  assai  vola- 
tile., clic  non  s’incontrò  sinora  die 
nel  zolfo  di  Fallimi  , e in  alcune 
piriti  d’  Ungheria  e di  Boemia. 

SELENITE,  s.  f. , selenite  , sa- 
leniies  , gÙ/i'jIts;  ( TcXsivj]  , luna); 
varietà  del  solfato  di  calce  naturale 
in  cristalli  volumi  tosi  , così  chia- 
mato, perchè  le  sue  lamine  splen- 
denti rimettono  facilmente  1’  imma- 
gine della  luna. 

SELENITOSO,  add. , selemìicus; 
che  contiene  d i solfato  di  calce. 
Le  acque  di  molti  pozzi  sono  seie 
i tose  j ciò  che  toghe  loro  la  facoltà 


di  sciogliere  il  sapone,  c di  cuocere 


bene  i legumi  farinacei  secchi.  D’ai 


tronde  si  possono  bere,  e soprattutto 
bagnarvisi  senz’  inconveniente. 

SELENIURO  , s.  in.  ; composi- 
zione di  selenio  , e d’  un  corpo 
semplice^  qualunque  , eccetto  l’  os- 
sigeno. E nè  acido  , nè  gazoso. 

SELENOGAMIA  , s.  if.  , seleno- 
gamia  ( rrsih'Jr,  , lima,  , noz- 

ze) ; noi tambulisruo  , dietro  il 
pregiudizio  volgare  che  la  luna  at- 
trae i sonnambuli  , e gl’ invita  a 
passeggiare  , specialmente  quando 
le  finestre  della  loro  camera  sono 
aperte. 

SELLA,  equina  1 , . 

^ >s.  i.,  sella  turai- 

— turcica  J 

(/ ua , sella  ec/uina-,  escavazione  nella 
superficie  superiore  dell’osco  sfenoide 
che  dà  ricetto  alla  ghiandola  pitui- 
taria. 

SELTZ  , piccola  citili  vicino  a 
Srasburgo  in  Francia,  die  possiede 
una  sorgente  d acqua  minerale  aci- 
dula li  od  Ja. 
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SEME.  V.  Sperma,  semen  ; p,( 
del  frutto  comeiiiito  nel  peiicarn' 

SEMEJOLOGIA.V.SemeiotÌc 

SEMEJOSI  , s.  f.  , ang-i'jiQ (. 
indicazione,  designazione,  signifia 
zione. 

SEMEIOTIC  A , s.  m.  , semeio. 
lice  ( '7/ifj.dryj } segno  ) ; parte  dell 
Patologia  relativa  ai  segni  delle  ®, 
lattie.  — Fenomenologia  medica. 

SEMEN  CONTRA,  s.  m.  ; nom 
farmaceutico  de’semi  aromatici,  acn 
e creduli  vermilìigi  delle  tre  art? 
misie , artemisia  contra,  judaica; 
santonica. 

SEMENZ  V , s.  f. , semen  ; parola 
usata  nell’idioma  volgare  come  si. 
nonimo  ora  di  seme  vegetale  , on 
di  sperma 

SEMENZE  fredde  mag  giori  ; an 
tico  nome  de’  semi  di  cocomero 
melone  , cuccuzza  e zucca. 

— — minori  ; antico  nome  de 
semi  di  luttuca  , cicoria  salvatica 
indivia  e porcellana  o portullana, 

SEMENZ  IN  \ v - 

SEME  SANTO  v-  ÒEM[! 

CONTRA. 

SEMI  D’ASPICE  V.  F al  aride 

— di  scarlatto.  V.  Kermes  asi 
m ALE. 


— muschiati.  V.  Ambretta. 

— di  paradiso  , grana  paradisi : 
semenze  dell’  amomum  granimi  pa 
radisi.  Sono  di  color  rosso  bruno  d 


fuori  , e bianchi  di  dentro  , coi 


sapore  di  pepe.  In  medicina  noi 
son  più  adoperati. 

SEMIAPONEUROTICO  , add  i 
s.  m.  , semiaponeuroticus  ; nomi 
dato  qualche  volta  al  muscolo  se 
miinembranoso. 

SEMI  AZIGO  ; nome  d’  una  veri 
impari,  che  nasce  dalle  prime  loin 
J bari , penetra  nel  petto  attraver* 
I un’  apertura  particolare  del  dialram 
1 ma  , c va  a finire  nella  azigo. 

SEMICIRCOLARE,  add.,  sm 
circulai  is  ; che  ira  la  forma  U’ « 
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torchio.  — Canali  scmicir- 
V.  Qi  ESTA  PAROLA. 

IICUPIO  , s.  in.  , insessio  , 
ux  ; bagno  in  cui  il  corpo 
'Miro  sino  all’  ombellico. 

IFLOSCULOSO  , add.,  se- 

ilosus ; dicesi  dei  fiori  corn- 
ei quali  il  petalo  si  prolunga 
la  una  parte  e fatto  a lui- 

[UNTEROSSF.O  del  pollice, 
tentiinierosseus  pollicis  mcmus ; 
dato  da  11  inslow  al  muscolo 
breve  del  pollice. 

H LUNA  RE  , add.  , semilu- 
che he  la  forma  d’una  imz- 
a.  — Fibrocartilagini  semi- 
poste  tra  i condili  del  fe- 
, e le  supeifìcie  articolari 
ibia.  — Ganglio  semilunare, 
meli’  addome  , al  disopra  , 
irò  alla  capsula  soprarena- 
Osso  semilunare  , il  secon- 
la  prima  linea  del  carpo  — 
e semihmari  o sigmoidee. 

«MEMBRANOSO  , add.  e 
seniimenihranosus , muscolo 
plitotibiale  Ch.  ) della  parte 
ore  della  coscia  , che  si  esten- 
.a  tuberosità  dell’  ischio  alla 
eie  posteriore  ed  interna  del 
ratta  supeiiore  della  tibia  , ed 
nome  dipende  dall’  essere 
ed  aponenrolico  per  un  terzo 
su.  Serve  a piegare  la  gamba 
ararla  in  deutro. 

«METALLO  , s.  m.  Gli 

cosi  chiamavano  i metalli  , 
vece  di  essere  duttili  e mal- 
, siccome  1’  oro  e 1’  argento  , 
ervavano  il  nome  di  metalli, 
ìetalli  perfetti,  riescono  all’op- 
frangibili  , e facili  a ridursi 
rere  , come  1’  antimonio  , il 
o , 1’  arsenico  , ecc. 

11N ALE,  add.  , seminatisi 
relativo  al  seme  od  allo  sper- 
- Liquore  seminale  o sperma. 
Ivcre  seminale  o polline. 
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SEMINAZIONE,  s.  f.  , semina- 
no ; gittamento  de’  semi  d’una  pianta. 
— Azione  del  seminare. 

SEM  IN  ER  VOSO , add.  c s.  m., 
seminervosus  ; nome  dato  qualche 
volta  al  muscolo  semitendinoso  , 
perchè  in  porzione  della  sua  esten- 
sione rassomiglia  ad  un  cordone 
nervoso. 

SEMINIFERO,  add.,  semini  fé- 
rus ( semen  , sperma  ,fero  , porto); 
nome  dato  ai  vasi  contenuti  nel  te- 
sticolo, i quali  secernono  e recano 
il  seme  , ossia  lo  sperma. 

SEMIORBICOLARE  , add.,  se- 
miorbicuìaris  ; nome  dato  da  IV in- 
slow a ciascuna  delle  due  porzioni 
superiore  ed  inferiore  del  muscolo 
orbicolare  delle  labiate. 

* SEMIPARALISI , s.  f.  , semi- 
par ali  sis -,  patalisia  imperfetta  che 
toglie  soltanto  il  senso  , ed  il  moto 
della  parte  — Paresi. 

SEMIPESTE,  nome  ridicolo  dato 
al  tifo. 

SEMIQUARTANA.  Y.  Quar- 
tana. 

SEMISIDERISMO.  V.  Emiple- 

G 1 A . 

SEM  [SPECOLO  , s.  m.  , semi- 
speculum  ; ist  romento  , di  cui  si  fa- 
ceva uso  anticamente  per  dilatare 
il  collo  della  vescica  tagliato  nel- 
1’  operazione  della  pietra. 

SEM  [SPINOSO,  atid.  , semispi - 
nosus  ; epiteto  dato  a due  fascicoli 
carnei  che  fatino  parte  dei  muscoli 
trasversali. 

SEMITENDINOSO , add.  e s. 
in. , semiiendinosus ; muscolo  (ischio- 
pretibiale  di  Ch.  ) della  parte  po- 
steriore della  coscia , il  quale  si 
estende  dalla  tuberosità  dell’  ischio  , 
alla  quale  s’  inserisce  per  un  tendine 
comune  colla  porzione  lunga  del 
bicipite,  sino  dietro  il  canto  interna 
dell’  articolazione  del  ginocchio.  Pie- 
ga la  gamba  sopra  la  coscia,  e la- 
gna un  pochetto  indentro. 
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SETV1  [TERZANA.  V.  Terzana. 

SEMPLICE  , a (kl.  , simplex  , 
*7r>oûç  ; clic  non  è composto  , o 
clic  non  fu  ancora  decomposto-  — 
Malattia  semplice  , quella  , nella 
quale  tutti  gli  organi  aflclti  sono 
lesi  della  stessa  meniera  , o nella 
quale  è leso  un  sol  organo. 

SEMPREVIVO  ; sempreviva  , 
aizoo , guardacasa  , s.  m. , semper- 
vivum  lecloruw,  pianta  della  dode- 
enndria  dodeeaginia  , e della  lami 
glia  delle  crassulacee , che  cresce 
ovunque  sopra  le  vecchie  muraglie  , 
il  sugo  delle  cui  foglie  credesi  , non 
si  sa  il  perchè,  calmante,  rinfre- 
scativo,  incrassaute  ed  anodino. 

SEMPLICI  , s.  f. , pi.  ; nome 
dato  dal  volgo  alle  piante  medicinali. 

SENA,  senna,  s.  1.,  senna,  nome 
farmaceutico  delle  foglie  di  molte 
cassie. 

— bastarda  , sena  nostrale. 

— alessandrina  , foglie  della  cau- 
siez lanceolata.  V.  Cassia. 

— di  Barbaria,  foglie  della  cas- 
sia obovata.  V.  Cassia. 

— d’  Italia  , italica  , italiana  , fo- 
glia della  cassia  senna.  V.  Cassia. 


di  Levante 
— della  M°c 
sia  lanceolata.  V.  Cassia. 


te  1 , 

Ï log 

:ca  ) ° 


lie  della  cas- 


— de’ poveri , foglie  della  colutea 
arborescens.  V.  Sena  nostrale. 

— de’  prati  • graziola. 

— nostrale  , sena  falsa  , s.  f.  , 
coluteti  arborescens  ; «arboscello  della 
diadelfia  decandria  , e della  famiglia 
delle  leguminacee  che  cresce  nel- 
1’  Europa  meridionale  , e vien  col 
tivato  ne’  giardini  di  lusso.  I suoi 
fiori  gialli  e sovrai  lutto  le  bacche 
sue  rossigtic  rigonfie  quai  vesciche  e 
piene  d’aiia  lo  fan  facilmente  d, stin- 
gaci e.  Lo  sue  foglie  hanno  sapore 
amaro,  e sono  purganti,  per  Jcui 
collocale  tra  i succedanei  della  sena. 

— falsa  V.  Sena  nostrale. 

— fiorentina  ; cassia  senna. 


SEN 

SENA  in  foglie,  cassia  senna* 
SEN  \ P \ I f 

SEN APE  ) s-  » smapts  ni*,. 

; pi  Mila  annuale  della  tetradinamj, 
sihquosa , e delle  crocifere  , in(],fi 
na  , i cui  semi  s’  adoprano  co^ 
condimento  , c come  rubefaciente 

SEN APACCf  A salvatica  ; e[|; 
mo  otliemale. 

S LNÜGA  , poligaia  scnega,^ 
sia  senna.  V.  Cassia. 

SENILE,  add.,  senilis  ; relative, 
alla  vecchiezza.  — Demenza  seniU 
cancrena  senile. 

* SENK.1  , colica  del  Giappone 
colica  intestinale  comunissima  , 
Giappone  , e che  coglie  lo  stranie, 
dopo  brieve  soggiorno  in  quell’isola 
Accagiona  un  senso  di  soffogatone 
che  pare  venga  del  pube  sino  aliati, 
gioite  della  cartilagine  xifoide  con  do- 
lori atroci  a’muscoii  addominali . cot 
orribile  spasmo  all’  ano,  da  cui 
nome  di  senki;  alcuna  volta  va 
fatai  termine:  e svanita  vedonsi  p 
corno  comparire  diversi  tumori. 

* SENNA;  sena. 

SENO,  s.  in.,  senus  ; nomedalo 
nell’  idioma  co  nnue  alle  mammelli 
ed  all’  utero  della  donna.  — Dice» 
pure,  seno,  latibulum  ( /.'/.■  ~zoì.  mi  os- 
co a do,  ) ad  una  cavità  purulent» 
nascosta  nello  spessore  delle  carni, i 
sotto  gì’  integumenti  , e che  comu- 
nica coi  cariali  fistolosi,  o colla  cavò, 
principale  d’  un  ascesso  , di  cui  pai! 
non  sia  che  una  dipendenza.  E: 
sa  è generalmente  una  complica 
«ione  fastidiosa  , e che  présent, 
spesso  indicazioni  particolari , qua 
1’  uso  d’uria  compressione  metodica 
delle  contro. iporlure  , ecc. 

— , s.  m.  , sinus  , x-j/.aro;;  cavit 
tortuosa  , il  di  cui  interno  è pi. 
largo  dell’  ingresso.  — Seni  cavei 
unsi.  V.  Cavernoso. 

— coroideo;  nome  dato  da  ( beri 
sier  al  seno  retto. 

— circolare  j seno  coronano. 


SEN 

l)  coronario;  die  circonda  la 
il  corpo  pituitario. 

- del  cuore  ; nome  dato  da 
alla  vena  die  si  apro  alla 
posteriore , ed  inferiore  del 
netta  destra  del  cuore. 

Ito  ; clic  scorre  lungo  la 
Ila  falce  del  cervello, 
Iciforme  inferiore,  o longitu- 
tnferiore. 

- supcriore,  o longitudinale 
e. 

untato.  V.  Frontato. 
terale;  esteso  dal  confluente 
, sino  al  godo  della  vena 
re;  sono  due  in  numero, 
ciascun  lato. 

mgitudinale  inferiore  ; posto 
l;ine  inferiore  della  gran  falce 

• e. 

mgitudinale  superiore;  che  oc- 
ilto  il  margine  superiore  della 
d cervello. 

mascellare.  V.  Mascellare. 
aediano,  o longitudinale  su- 

nucosi  di  Morgagni;  seni  che 
;onsi  nello  spessore  della  mem- 
interna  dell’  uretra, 
iccipitale  anteriore  ; seno  tras- 

iccipitali  posteriori  ; due  in 
) ; i quali  ascendono  nella 
el  cervelletto , e si  aprono 
afluente  dei  seni, 
perpendicolare , o retto;  seno 
i.  V.  Petroso. 
rolimoifo;  seno  cavernoso, 
ifenoidali.  V.  Sfenoidale. 
rasverso  ; posto  trasversai 
all’  apofisi  basilare, 
riangolate;  seno  longitudinale 
re. 

iterini  ; cavità  che  le  vene 
formano  nello  spessore  delle 
dell’  utero. 

lei  vasi  seminiferi.  Y.  Corpi 
oro. 

Iella  vena  porta;  dilatazione 
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di  questa  vena  al  suo  ingresso  nel 
fegato. 

— delle  vene  caye  ; orecchietta 
destra  del  cuore. 

— delle  vene  polmonali  , orec- 
chietta sinistra  del  cuore. 

— vertebrali  ;;  sono  due  , die 
scorrono  in  tutta  la  lunghezza  ded 
canale  vertebrale , avauli  la  dura 
madre. 

SENZA  PARI  , s.  f.  ; nome  della 
vena  azigos  , o sottolombotoracica  , 
secondo  Girard. 

SENSAZIONE  , s.  I.  , sens  ai  io  ; 
impressione  prodotta  dagli  oggetti 
in  su  gli  organi  dei  sensi  , e perce- 
pita dal  cervello. 

SENSIBILE  , add.  , sensibilis  ; 
xitrOyTÒ;  , che  è dottato  di  sensibi- 
lità ; che  può  affettare  qualcuno  dei 
nostri  sensi. 

SENSIBILITÀ’,  s.  f.  , sensibili- 
tas  ; facoltà  di  ricevere  impressioni 
e d’averne  la  coscienza  ; — animale  ; 
quella  che  si  eseguisce  con  coscien- 
za secondo  Bichal.  — • organica  , 
quella  , che  , secondo  lo  stesso  , 
succede  senza  coscienza.  Egli  è as- 
surdo 1’  amfnettcre  quest’  ultima.  Le 
lesioni  nell’  esercizio  della  sensibilità 
non  sono  che  varietà  del  piacere  o 
del  dolore , cioè  de’  due  modi  di 
percezione  , i quali  negli  organi 
non  differiscono  che  pel  grado  d’in 
Icnsità 

SENSITIVO,  add.,  scnsitmis  ; 
«ìtSjjtìzo;  , dte  appartiene  ai  sensi, 
ed  alle  sensazioni.  — Nervo  sensi- 
tivo della  faccia.  Y.  Trigemini. 

SENSO , s.  ni.  } sernus\  gcì.gQ'/i tò^: 
facoltà  die  ha  un  animale  di  rice- 
vere le  impressioni  di  ceite  qualità 
di  corpi  che  lo  circondano. 

SENSORIO,  S.  m , a.i.iQr, Tr.piov; 
centro  connine  delle  sensazioni. 

SENTIMENTO,  sensus ; facoltà  di 
sentire.  — Impressione  sentita  o per- 
cipita  dal  cervello. 

SEPEDOGENLSl , s.  f. schedo' 
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eenesìs  ( vYinéSio-j  , ulcera  , yivio-i?  , 

nascita);  ulcera  cangrenosa. 

* SEPIA.,  s.  f.  , sepia  offici nali s ; 
nrolusco  cefalopodo  , alla  cui  cu!e 
aderisce  una  ricoverta  solida  ed  os- 
detlo  osso  di  sepia,  in  aran 


sea 


parie  calcareo  , a laminette  soprap- 
poste : adoprasi  ne’  dentifricj. 

SEPOLTURA,  s.  m.,  humatio  ; 
deposizione  de’  cadaveri  in  una  fossa 
scavata  nella  terra.  Quest’  uso  espone 
soventi  a pericolo  la  sanitii  di  co- 
loro clic  abitano  vicino  a cimiteri. 
Il  perchè  cotali  fosse  voglio»  esscie 
soggette  all’  ispezione  de’  medici  in- 
caricati di  vegliare  alla  pubblica 
salute. 

SEPSlCIIIMIA , s.  f.  , sepsichy- 
vria  ( trÿÿt;  , putrefazione,  , 
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SERBATOIO,  s.  m.  ( réserva, 
conservare  ) ; cavità  nella  qua|c 
raccoglie  un  liquido. 

— della  bile  ; colccisti  , o V( 
sichetta  biliare. 


del  chilo  ; dilatazione  r|le 


canale  toracico  appreseuta  dinar,; 
alla  regione  lombare  della  colorir,; 
spinale. 


— delle  lagrime  ; sacco  !a^ 


ClSTERSA 


male 

— • di  Pequeto.  V 
Pequeto. 

— dell’  orina.  V.  Vessica. 
SERMOLINO.  AT.  Timo. 

SERMONE,  Salamoile,  s.  ni 
salmo  salar  -,  pesce  di  mare  desìi 
addominali  la  cui  carne  e molto  i, 
p regi o. 


sugo)  ; putridezza  de<;li  umori  oj*  SEROSO  V.  Sieroso 


tendenza  degli  umori  alla  putridezza. 

SEPTICÌDO  , add.  , septicidus  ; 
nome  dato  in  Botanica  , ai  peri- 
carpi che  si  aprono  per  mezzo  di  su- 
ture corrispondenti  agl’  intermezzi. 

SEPTICO,  settico,  add seplicus 
putréfiais , (ir-.Ajt,  putì  ido  ); 

ciie  produce  la  putrefazione. 

SEPTIFERO  , add.,  septifer  ; 


S E R P E NT  A R I A V 1 RG  IM  A M 
s.  f.,  arislolochia  serpentario  ; pianti 
dell’  America  , di  cui  si  usa  la 


dicesi  d’  una  coiumelìa 


cui 


gh 


intermezzi  rimangono  attaccati  dopo 
la  caduta  delle  valvole. 

SEPTONO  , settono  s.  rn.  ( <rr, zrw  , 
io  faccio  putrefare);  nome  dato  allo 
azoto  , perchè  credevasi  che  foss’egli 
che  producesse  la  puirefazione.  V . 
Set  tono. 

SEPTOR REPIRA  , s.  f.  , sep- 
torrheprra  ( ar,~r,ì  } faccio  putrefare, 
•jrtjp , febbre);  febbre  putrida. 

SEQUESTRO,  s.  m.,  sequestrimi 
( sequestro  , staggisco  ) ; porzione  oi 
osso  necrotica  , e separata  dalle  al- 
tre parti  ossee  rimaste  vive,  e , più 
particolarmente  porzione  maggiore 
o minore  d’  un  osso  morto  , e rin- 
chiusa in  un  osso  di  nuova  confor- 


dice , che  è odorosa,  aromatica 
tonica  ed  eccitante. 

* SERPENTINA.  V.  Anserina. 

SERPENTINO  , s.  m.  (serpere, 
serpeggiare  ) ; parte  del  lambito, 
che  si  compone  d’  una  secchia  dì 
rame  , nel  cui  interno  gira  uu  tubo 
di  stagno,  clic  comunica  da  uni 
parte  col  capitello  del  lambito, 
dall’altra  con  un  recipiente. 

SERPIGINE.  Y.  Erpete  , hi 


inazione. 

* SEP.  A PINO.  Y.  Seg  apenò . 


PETI  G UVE. 

SERPIGINOSO  . add. , serpi# 
uosus ; che  serpeggia.  Dicesi  di  ceri 
ulcere,  di  ceni  erpeti  , clic  sera 
brano  per  così  dire  serpeggiare  il 
sulla  snpeificie  del  corpo. 

SERRATO,  add.,  serratus ; 
cui  margini  portano  piccoli  dea 
inclinali  in  avanti. 

SERRULATO , add.,  serntlalu 
il  cui  margine  porta  denti  quasi  i 
sensibili. 

* SERTULA  CAMPANA  Y.  M 

LIl.OTO. 

SEUTULO,  s.  m.  , sertulun 
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s di  peduncoli  nniflori  , clic 
o tutti  rln  lino  stesso  punto. 

wm ale.  v.  LIST ERE. 

•AMO  , iuggiolcnna  , s.  m.., 
ini  orientale ; pianta  delle  tu- 
oni frutti  danno  una  (ecola, 
olio  ottimi  a mangiare,  ed 
•nti 

> A MOI Pn  , add.  , sesanmid.es 
olio/,;  ((TY/rrccuYi  f sesamo,  ìleo;, 
ìiglianza ) ; nome  dato  a’ pic- 
ssa  die  si  s\  iluppano  nell’  in- 
stesso dei  tendini  , vicino  a 
irticolazioni.  — Ossa  die  con- 
io a formare  le  falangi  nel 
o. 

•SELF , capo  bianco  , ombre!* 
prati  s.  m.  , tordylium  rf- 
e,  seseli  criticume  pianta  cr- 
dtlla  pentandria  diginia  , e 
:ombrelhferc  , il  cui  seme  e la 
volevasi  di  facoltà  attenuante, 
;nte  , ed  aperitiva  , ed  entrari 
«triaca. 

SSILE,  add.,  sessilis  ; dicesi 

1 parte  che  non  lia  sostegno  , 
riposa  immediatamente  in  mi 

• ella  da  cui  trae  origine. 

■SSO  , s.  ni.  , sex us , ysvo;  , 

; differenza  tra  il  maschio  , e 
nmina  negli  esseri  organizzati. 
USUALE  , add.  , sex  uaiis  ; 

2 relativo  al  sesso  che  lo  con- 
•.  — Organi  sessuali. 

.TA  , s.  f. , sericeum  ; materia 
da  molti  insetti  , e special- 
e dal  bruco  d’  un  bombice, 
salvatica.  V.  Yincitossico. 

• TACEO , add.  , setaceus  [seta, 
i di  maiale  );  dicesi  d’  una  parte 

allungata  e più  grossa  alla 
che  al  vertice.  • — Dicesi  pure 
20  ad  una  parte  coperta  di  peli 
, morbidi,  uniti  e lucenti. 

TE  , s.  f.  , sitis  , Séjix  ; desi- 
di  bere  ; bisogno  di  bere. 
ITOLA  , s.  f.  , seta  ; pelo  du- 
1 ispido  che  cresce  in  sul  corpo 
iti  animali. 
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SETOLONI.  V.  Coda  equina. 
SETONE  , s.  m.  , seta  cenni  ; 
(ciuccia  di  tela  fina,  sfilata  ne’matgi- 
ni,  oppure  di  seta,  che  si  passa  a tra- 
verso di  certe  parli,  nelle  (piali  si 
vuole  eccitare  l’ infiammazione,  e la 
suppurazione.  E così  si  fa  passare  un 
setoue  Ira  i due  frammenti  d’una  falsa 
articolazione,  di  cui  si  vuole  ottenere 
la  riunione;  si  mette  nella  tonaca 
vaginale  idropica , onde  eccitarvi 
un’  infiammazione  adesiva;  se  ne  fa 
uso  io  celle  ferire  d’arma  da  fuoco 
per  agevolare  l’eliminazione  dei  corpi 
stranieri  ; finalmente  si  applica  nel 
tessuto  cellulare  sottocutaneo  per 
sostenervi  un’  esuttorio.  — Esuttorio 
che  si  mantiene  per  via  di  questa 
fei uccia.  Si  adopera  pure  come  de- 
rivativo intorno  a tolti  i punti  ove 
è una  flogosi  cronica  clic  si  vuole 
distruggere;  e così  alla  nuca,  per  le 
malattie  ribelli  degli  occhi  , dplle 
oicccbie  , della  gola  , del*  cervel- 
lo, eco.;  intorno  al  petto,  all’ ad- 
dome , alle  articolazioni  , contro 
gl’  ingorghi  cronici  di  queste  parti. 
Per  applicare  e fare  1’  operazione 
del  scione  , si  ta  una  piegatura  alla 
pe!e  , e se  ne  aitraversa  la  base 
tanto  col  gatnauiie,  lungo  il  quale 
si  fa  scorrere  un  ago  che  porta  la 
fetuccia  , quanto  coll’ago  da  setoue, 
che  apre  a un  tempo  la  ferita,  e vi 
lascia  la  fetuccia  ■ si  copre  il  tulio 
di  fi',  acie , e si  mantiene  l’appa- 
recchio con  una  lascia  mediocre- 
mente stretta.  (I  quale  apparecchio 
non  die  essere  levalo  che  quando 
la  suppurazione  si  è stabilita.  Le  me- 
dicature consistono  a tirare  tutti  i 
giorni  nella  piaga  una  nuova  parte 
della  fetuccia  già  unta  di  qualche 
sostanza  oleosa  , o pinguedmosa  , 
levandone  quella  porzione  clic  usci 
da  essa  piaga.  L’  esperienza  insegnò 
che  un  coidoncino  cilindrico  di  co- 
tone da  ricamo  adopera  con  inulto 
meno  doloie  clic  la  fetuccia  di  seta, 
o di  tela  sfilata 
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SETOSO  , add.  , scio  sua.  Si  dà  j 
quest’  epiteto  al  ricettacolo  comune 
di  qualche  fiore  composto , clic  lia 
stami  setacei  e duri. 

SETTA N A , add.  , se.pia.na ; di- 
cesi delle  lebbri  che  ritornano  ogni 
sette  giorni. 

SETTENARIO,  s.  m.  ( septena - 
riunì , settimana);  spazio  di  sette 
giorn  i. 

SETTICO  , add.  e s.  m.  , srp- 
licus-,  rimedio  topico  senza  che  cagio- 
ni molto  dolore.  V.  Septigo. 

SETTO  , s.  m.  , septum  ■ tra- 
mezzo. — Diaframma. 

— medio  del  cervelletto  ; falce 
del  cervelletto  secondo  Chaussier. 

— — del  cervello  ; nome  dato 
da  C 'haussier  alla  falce  del  cervello. 

— stafilino  ; il  velo  del  palilo 
secondo  Chaussier. 

• — - trasverso  ; nome  dato  da 
Chaussier  alla  tenda  del  cervelletto. 
* SETTONO,  sentono  ; nome  che 
Bruf'natelli  impose  al  gaz  azoto. 

SENO,  sego  , s.  m. , sehum , 
tra èctp  ; sostanza  grassa  , insipida  , 
senz’odore  di  consistenza  soda,  che 
trovasi  vicino  ai  reni,  ed  alle  vi- 
scere mobili  dell’  addome  nel  bue  , 
nel  montone  , nel  caprone  , e nel 
cervo. 

— minerale;  sostanza  bianca,  e 
frangibile  , che  si  trova  nei  laghi 
di  S\  ezia  , e clic  si  colloca  Ira  gli 
o I j bituminosi. 

SEZIONE  , s.  f.  . seclio  ; taglio 

de’  cadaveri , dissecazione.  — [>pe- 
zione  nelle  pai  ti  ini  eroe  onde  di- 
scovrirvi  la  cagion  della  morte  , la 
sede  dei  male. 

SFACCIATO,  bell  a faccia  ; ca- 
vallo eli’  lia  lungo  la  Ironie  una 
macchia  bianca. 


SFENÜONE  , s.  I.  , 

fronda. 

SFENfVLA.SC IDEI  \NO  , add. , 
s.  m.  ; nome  dato  da  qualche  ans 
tomico  al  muscolo  pterigoideo  esterno 
SFENOB  ASIE  ARE,  add.,  spht 
nohasilaris  ; noine  dato  da  Soern, 
meri n%  all’  osso  occipitale. 

S F EN  OfDAE  E , a dd . , sphenoi. 
dalis  ; clic  appartiene,  o che  è re 
lalivo  allo  sfenoide.  — Corna  sfe. 
noidali  , o di  R ititi.  V.  Cornetto 
— Fessura  sfenoidale,  posta  tra  I5 
grande  , e la  picco!’  ala  dello  sfe. 
noide.  — Scili  sfeuoidali,  cavità  in 
numero  di  due  , scavale  nello  spes- 
sore del  corpo  dello  sfenoide,  e co- 
municanti colle  fosse  nasali.  — Spin, 
sfcnoidale  , cresta  sporgente  delb 
faccia  inferiore  dello  sfenoide  , che 
si  articola  col  vomero  ; apofisi  trian- 
golare vicino  al  margine  posteriore 
di  quest’  osso  , dielio  il  foro  sferio- 
spinoso. 

SFENOIDE , add.  e s.  m.,  sphe- 
noidaiis  , sphénoïdes  , «ryzvociSnH 
( 0-yÀv  , cono,  stSo: , rassomiglianza  )| 
osso  impari,  posto  alla  bise  del 
cranio  ai  di  sopra  della  linea  me- 
diana , e che  sostiene  tutti  gli  afri 
pezzi  di  questa  scatola  ossea  , cui 
serve  quasi  di  chiave. 

SFENOM  ASCELLARE , add., 
sjenomaxit laris;  clic  è relativo  allo 
sfenoide  , ed  all’  os->o  mascellare  — 
Fessura  sfeno  mascellare,  formata  dallo 
sfenoide  , dall’  osso  mascella!'  supe- 
riore, dal  palatino,  e dal  molare, 
e posta  alla  parte  posteriore  delle 
pareti  interiore  eri  interna  deli’  or- 
Rita.  — Fossa  slcn  imasceHai  e . de- 
pressione che  v’  ha  alla  riunione 
deile  fosse  sleuomuscellare , e pie 
riynmasccllaie. 


SFACELLATO  , add.  ; che  è 
attaccato  dallo  sfacelo. 

SFACELO  , s.  m.  , sphacehts  , 
foùy.r/.oç  ; cangrena  , specialmente 
quella  die  piglia  tutto  d membro  , 
od  iuij  parte  all’  iugiro. 


SFENOM.VSCEEEIANO  , add 
c s.  m.  ; nome  dato  da  qualcli 
anatomico  al  muscolo  pterigoide 
interno. 


SFENOORBLTALE , add.  c f 


SFE 

tphcnooi  bilalis  ; col  nome  r 
'feoom lutale  Beclard  indica  1 
anteriore  del  corpo  dello  sic- 

tENOPALATiNO,  add.,  sfhe- 
atinus  ; clic  appaltimi’,  o i he 
itivo  all’  o<so  sfenoide  , c pa 
— Arteria  slenopalntitia  , itl- 
porzione  de  lla  mascellare  in  - 
— Ganglio  sfenomascellnre  , 
all’  infuori  del  loro  sfenopa- 
»,  nella  fessura  pici  igomascel- 
— Muscolo  sfenomascellare  , 
>erislafilino  interno  , secondo 
per  e Moi  gasili . — Nervi  sa- 
latini, nati  dilla  parte  interna 
ganglio  in  nomerei  di  cinque  o 
— Foro  sfeiiopalatino , apcr- 
rolonda  formata  dallo  slenoide, 
Ila  potzione  verticale  dell’osso 
tvdato. 

FENOP  ARI  ETALE  , add.  , 
\noparieta!is.  ; nome  dato  alla 
ra  die  unisce  I’  estremità  delle 
di  ali  dello  sfenoide  coil" 

Me  ed  inferiore  dell’  osso 
de. 

FENOPTER ÏGOPA  LATINO  , 
e s.  m.  , sphenopterygopalati- 
; nome  dato  da  Covvper  al  tnu 
o peristafiiino  esterno. 

EN  OS  A LP1N  G OS  TAF  1 LINO, 

. c s.  rn.  , sphcnosalyingosuipfij-- 
s ; nome  ciato  da  TVinslow  al 
colo  peristafiiino  esterno. 
FENOSP1NOSO,  add.,  sphe- 
lincsus  ; che  appartiene,  che  è 
livo  alla  spina  dello  sfenoide.  — 
?ria  sfenospinosa . Y.  Meningea 
ha.  — Foro  sfenospinnso  , po- 
di ri  a n 7.  i alia  spina  dello  sfenoi 
c serve  ad  introdurre  l’ ai  Uria 
lincea  media  nei  cranio. 

FENOTEMPORALE  , add.  , 

motem  parali  s ; die  è relativo 
ossa  sfenoide  e temporale.  — 
a sferotemporale  , la  parte  po- 
ore  de!  corpo  dello  sferoide  , 
ndo  Bedani.  — Sutura  sfeno- 
oorale , quella  die  Esulta  dal- 


a ri- 
pa- 
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1'  artico'az.ione  delle  grandi  ali  dello 
sfenoide  colla  porzione  squamosa 
del  temporale. 

SFERRARE  , v.  a.,  delrahcre  ; 
1 togliere  il  vecchio  feiro  con  accon- 
| ciò  procedimento, 
j SFERRARSI , v.  n.  p.  ; dicesi 

! dei  cavalli  che  perdono  i lei  ri  tanto 
■ per  essere  stali  mal  attaccati  , che 
! per  avere  1’  unghia  del  piede  troppo 
I molle  , e f utilmente  spezzabile. 

SFIATATOIO,  s.  m.,  a pei  tura -, 
J nome  delle  aperture  che  i cetacei 
! hanno  in  sul  capo  , e pelle  quali 
j rigettano  con  forza  I’  acqua  clic  si 
i introduce  nella  loro  bocca  in  un 
coeli  alimenti. 

SFIGM1CO,  add.,  sphygmicus 
( (jwvyy.ôç  , polso);  relativo  al  polso. 
— Aite  sfigmtea  , esplorazione,  co- 
gnizione del  polso. 

SFIGMOCEFALO  , s.  m. , sphj-- 
mocephalits  ( Tyjyy.òc  , ballotta,  v.z- 
, testa  )»;  sensazione  incomoda 
di  continue  pulsazioni  nella  tesia. 

SFINTERE,  s.  m.  , sphyncicr  , 
efey-A-r,  0 (efiyym,  io  chiudo);  no- 
nio comune  a molti  muscoli  che  la 
loro  forma  anulare  rende  proprj 
a chiudere  corte  aperture  naturali. 

— esterno  dell’ano;  muscolo  cl- 
inico , e schiacciato  che  circonda 
I’  ano  , si  attacca  da  tuia  palle  al 
coccige,  e si  confonde  dall’altra  coi 
muscoli  bulbo  cavernosi  , e trasverso 
del  perineo. 

— • interno  dell’  ano  ; riunione  di 
fibre  circolari  , che  circondano  I’  e- 
stremità  inferiore  del  retto  peli’  e- 
stensione  d’  un  dito  circa. 

— della  gola  ; nome  dato  da 
Covvper  ai  '.re  muscoli  costrittori 
della  laringe. 

— «Ielle  labbra  ; nome  dato  da 
Douglas  al  muscolo  orbicolare  delle 
labbra. 

— della  vagina  ; nome  dato  da 
varj  anatomici  al  muscolo  costi  it- 
tore  delia  vagina. 
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SI 'TNT  ERE  doli;»  vessica  ; riu- 
nione delle  fibre  bianchiccie , e li 
bioct  dolose  ciie  circondano  il  collo 
dell»  vessici. 

— falso  della  vessica  ; nome  dato 
da  Morgagni  alle  ( bre  interne  del 
muscolo  elevatore  dell’ano,  perchè 
possono,  contraendosi,  siringete  il 
collo  della  vessica  , al  di  sotto  del 
qna’c  e,->se  passano. 

SFOGfT  ATO  , add.,  ìnj~ olialus  ; 
ch*  t on  ha  foglie. 

* SFOGLI AZIONE.  V.  Esfoglia- 


S14-SID 

SIALAGOGO  , add.  e s-  m, 
sialagugus  («ix).ov  , saliva,  vyw  , cac. 
ciò);  epiteto  dato  agli  agenti  far. 
maceutici  che  aumentano  la  secre- 
rione  della  saliva. 

SIALISMO.  V.  Salivazione. 

SI  ALOGOGO.  V.  Sivlagogo. 

SI  A LO  LOGIA  , s-  1.  , sialo/ogìi 
( viùlo'j  , saliva,  Xó-yo? , discorso); 
trattato  della  saliva. 

Si  A LORI! F A , s f.  , sialo nìinen 
( atàXov  , saliva  , , Colo  ) ; sali- 

vazione. 


ziom: 


SFORZATO  , add.  defalicalus  : 
dìcesi  d’  uri  cavallo  che  si  fece  la- 
vorare al  di  là  delle  sue  forze  , sic- 
come pure  ih  quello  che  è bolzo 
all’  ultimo  grado. 

SFORZO  , s.  m.  ; dolore  vivissi- 
mo che  si  manifesta  nel  corpo  d’un 
muscolo,  o verso  i suoi  punti  di 
attacco  in  occasione  di  violenta 
contrazione  delle  sue  fibre,  e che 
dipende  tanto  dalla  rottura  di 
qualcuno  de’ suoi  fascicoli  costituen- 


ti , cite  dalla  separazione  delle  fibre 

’ i 


carnee  dalle  fibre  lendinose.  — Di- 
cesi  pure  sfoizo  la  distensione  dei 
legamenti  che  (assodano  le  varie 


ai  tic.ol azioni  del  cavallo  , special- 


mente al  tarso  , al  garetto  , alle 


reni  , ccc.  , da  cui  ne  venne  sforzo 


de’  lem  , del  garetto  , ecc. 

sgorgo , spurgamento  , uscita, 
vuoiami  nto  rifusione,  sforzo  , s.  m.  , 
effluxus  : il  venir  fuora  che  fa  1’  ti- 


more che  cagiona  ingorgo  , e iral- 


tiensi  iioilo  parli. 

SGRAVARSI,  et-,  n.  p.  exonerari ; 
soRevarsi,  liberarsi,  depor  delle  fec- 
cie  ; partorire. 

SGRETOLIO,  s.  ni.  , moins-, 
movimento;  movimento  di  lebbre. 

SGUSCI  ATO  , dibucciato  ; cui 
fu  le'  aia  la  buccia,  la  scorza. 

SLAGOIN  AGRA,  s . f . , sfagonagra 
( gt.'.z.',  iyj  , mascella,  ’y.ypx  , preda); 
dolore  all’  ai  titolazione  della  ma- 
scella. 


Si  BAR;  mercurio. 

SIRARE,  s.  I. , sibare  ; infiam- 
mazione cangrenosa  del  cervello  se. 
condo  Avicenna. 

SlBBENS  , sirvìn  , s.  m.  ; nome 
scozzese  d’  una  malattia  della  pelle, 
della  gola  e delle  ossa  , che  si  cre- 
de essere  una  varietà  della  sifìlide. 

SlBILOSO  , add.,  sibilans  ; di- 
cesi della  respirazione,  o della  voce, 
quando  è accompagnata  da  una 
specie  di  fischio.  — Dicesi  pure 
sib  loso  il  cavallo,  sibilato!'  , eh’ è 
ammalato  di  petto,  ossia  eh’ è sier- 
to! oso. 

S ICC  ASIA,  s.  in.,  ai/Xy.'ìia.  ; ec- 
cessiva svogliatezza  degli  alimeuti. 

SICCITÀ’,  secchezza,  seccore, 
disseccamento,  disseccazione,  s.  f., 
sicciias  , ÇïijoiTïiç  , ?z/(oor;  qualità  di 
ciò  die  è secco. 

SlCIEDON  , s.  m.  , <rty.ur)Sov  ; 
h ai  tui  a circolare. 

* SICOMORO.!  -r  , 

* _ falso.  } V ' 

SICOSf , s.  1.  , sycosis  ( o-jxov 


Azedarach. 


fico 

fico. 


escresceuza  carnea 


a analoga  al 


SIDERAZIONE,  s.  f. , siderali « 

( si  dus  , asiro  ) ; paralisia  , apoples- 
sia, cangiena  , lesioni  attribuite  di 
qualche  autore  patologo  all’ influen- 
za degli  astri. 

SIDERO,  s.  in.,  sidernm  ; nomi 
dato  da  Dergmann  al  fosfuro  d 
l'erto  , eh’  egli  esaminò  il  primo  , i 


SID-SIF 

onsidciò  come  un  nuovo  me- 

ORO.  V.  C.dbo. 

Eh  ; parola  araba  che  vuol  riire 
•co 

IERO  si  erosi?  à , sin  o ; parte 
osa  del  sangue.  — Sierosità. 

di  latte,  s.  m.  , scruni  iaclit', 
lo  trasparente  , di  color  giallo 
ognolo  , e di  sapor  dolce  , 

formalo  d’acqua,  di  zuccaro, 
Ute  , di  sali,  e di  acido  acetico  , 
mente  ad  un  tempo  disciolto 
io'  di  caccio. 

— <li  laite  d’  Hoffmann;  liquido 
mio  trattando  coll’  acqua  bol- 
i il  latte  svaporalo  quasi  sino  a 
tà. 

— di  latte  di  Weiss  ; siero  di 
■ in  cui  si  fecero  infondere  varie 
ite  le  une  sudorifiche  , le  altre 
etiche  , le  altre  purgative. 

— solutivo  di  Lewis  ; infusione 
Ose  nel  siero  di  latte. 

ì 1ER  OS  ITA’  , s.  f.  , seros  il  as  , 
'Ç  j parte  la  più  acquosa  d’ un 
ore  animale.  Fluido  che  si  avvi- 
lì molto  all’  acqua  per  rispetto 
consistenza. 

SIEROSO  , add. , sero  sus  , òp~ 
'n;  , voa-rwdzç  ; che  abbonda  in 
osila,  che  Ita  i caratteri  della 
osità.  — Malattie  sierose  , quelle 
’ hanuo  per  carattere  uno  span- 
tento  sieroso.  — Membrana  sie- 
a , quella  cite  esala  sierosità.  — 
s sieroso  , pus  liquido  , e poco 
orito.  — Sangue  sieroso  , quello 
• abbonda  in  siero. 

‘di’  fL IDE  , s.  f. , syphilis  ( <7(0- 
, ontoso  ) ; nome  generico  con 
indicessi  una  fella  di  mali  ar- 
miti a torto , od  a ragione  al 
to  , e coDtro  i quali  si  prescrive 
■neicurio  come  mezzo  di  diagnosi 
li  cura.  — Mal  franzese.  — Nome 
e dato  da  Aliherl  a varie  ma- 
ie della  pelle  che  sono  consc- 
;nze  del  coito. 


siF-sir, 

SIFILITICO,  add.,  syphiiiticus ; 

relativo  alla  sifilide. 

SIFILOMA  NI  A , s.  f.  , sy philo- 
mania  ; mania  che  hanno  certe  per- 
sone di  fare  cure  antiveneree  per 
espellere  qualche  avanzo  di. sifilide, 
di  cui  ctcdono  di  essere  sempre 
in  fotte. 

S1FOIDE.  V.  XtFOtnE. 

SIFONE  , s.  in.  , SÌpho  , 
tubo  ricurvo,  un  cui  ramo  è più 
breve  dell’  altro  , e che  serve  a tra- 
vasare i liquidi. 

sigillato  add. , s/gutatus  -, 

che  porta  sigillo.  Terra  sigillata.  V. 
Terra  ni  Lfmnos. 

SIGMOIDE  , add.  , sigmoïdes  , 
aeyuosifìv;  ( uì'/px  , diciottesima  let- 
tera dell’  alfabeto  greco  , dvor , 
rassomiglianza  ) ; che  ha  la  forma 
d’  un  Z.  — Fosse  sigmoidee.  V. 
Fossa.  Valvole  sigmoidee,  piega- 
ture valvolari  in  numero  di  tre  , 
die  ornano  1’  origine  dell’  arteria 
polmonare  e dell’  aorta. 

SILICATO,  s.  ni.  , si  lie  as  ; sale 
(ormato  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  silicico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

SILICE,  s.  f,  silex,  (silex,  sassedi- 
no); ossido  metallico  bianco,  ruido 
al  tatto,  senz’odore  ed  insipido,  che 
si  trova  in  copia  in  natura. 

SILICICO,  add.,  si/icicus.  Qual- 
che chimico  diede  il  nome  d’  acido 
silicico  alla  silice  per  la  sua  solu- 
bilità negli  alcali  fissi. 

SILICIO,  s.  m.  ; metallo  polve- 
roso e di  color  bruno  , la  cui  coni- 
binazione  colla  silice  produce  1’  os- 
sigeno. 

S1LICONA,  s.  f.  ; nome  doto 
alla  base  della  silice  da  quelli  che 
la  considerano  come  più  o meno 
simile  al  boro,  od  al  carbonio,  e 
non  come  metallica. 

SITICELA,  s.  f , siìicu/a  ; pe- 
ricarpio secco,  ed  a due  valvole, 
la  cui  larghezza  eguaglia  quasi  la 
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lunghezza  , c clie  lia  internamente 

un  tramezzo  elio  porta  i semi. 

SILICULOSO,  add.  y sihculosiis: 
che  porla  o produce  silicule. 

* S!  UO  V.  FrsAGGiitE 

SILIQUA.  , s.  f.  , siliqua  ; peri- 

carpo  secco,  ed  a due  valvole,  la 
cui  lunghezza  è maggiore  della  lar- 
ghezza , tagliato  in  tutta  la  lun- 
ghezza da  un  tramezzo  ciie  porta  i ; 
semi  — Racelio  , guscio  de’ legumi. 

SII  IQU  \ \ . Carrubbio. 

SI  Li  QL  OSO  , add. . siliquosus  ; j 
che  porta  , o produce  silique. 

* SILOBAlLSAMO.  V.  Xilobal- 
samo. 

SILVESTRE  1 ,,  , , . 

SILVESTRO  } a<  ' ' » V destra, 

( Srh'ti  , selva  ) che  cresce  nelle 
selve,  che  nasce  senza  essere  coll i- 
va'o.  — Salvalico. 

51MARUBA  , s.  m.  , quassia 
SÌ  ma  ruba  ; altiero  d’  America  , di 
coi  si  usa  in  medicina  la  scorza  , 
in  ispecie  delle  radici,  che  è amara, 
asti  ingente  e tonica. 

— falsa  ; appellasi  la  corteccia 
della  malnighia  morella  , arboscello 
della  decaudria  diginia  e della  fa- 
miglia delle  malpighiacee  che  cre- 
sce alla  Cajenna.  Possiede  virtù  to- 
niche , e fu  posta  tra  i febbrifughi 
e gii  amidiarreiei. 

SIMBLLFA  ROSI  ; s.  f. . sjmble- 
pharosis  ( riv  , con  , fiìè'pxpiv  , pai 
pebra  ) ; aderenza  delie  palpebre  al 
globo  dell’  occhio. 

SLVÌETRIA  , simmetria,  s.  f.  , 
s y mnu  ;ri  i , vj-j  <j.-z  ;J.x  ( a ùv,  insie- 
me , y.izoov  , misura  ) ; regolarità 
udi  i Ibi  ma  <!’  mia  parte  che  si  può 
dividere  in  due  metà  eguali  e simili. 

SI  Ai  ETRI  CO  , simmetrico,  add., 
sommarie us  ; che  è disposto  o co- 
strutto  con  simctria. 

SIMBOLOGIA,  s.  f . , symlolo- 
già  ( (tvv/oàov  , segno,  , di- 

scusso); trattato  de’  segni  o sintomi 
dille  inalante. 


SlM-SlN 


SIMBULIA 


f. 


( V 


nsieme 


s. 

So’jAï] 


consulto. 

SI  VII  LARE 


, Sfmb:tlia 

consiglio  ) • 


uld.  , simì/aris 

elio 


oy.oejv.ìgy - , «r/oo:;  elio  e omoge- 
neo, o della  stessa  natura. 

SIMILORO  , s in.  ; lega  di 

z.nco  c <li  rame. 

SIMPATI  A , s.  f , sympatthia , 

crj ukûQ :uz  ( tjj-j  , çon  , ~xbo;  , alfe, 
zione  ) ; relazione  die  è tia  l’azio- 
ne di  due  , o più  organi  lontani 
uno  dall’  altro. 

SIMPATICO , sj  ' mpathicus , sym- 
pa/heticus  , zjyy/Jrizi.y.o^ , die  è re- 
lativo alle  simpatie  che  deriva  da 
simpatia.  — Cosi  la  parola  simpa- 
tico è usata  per  indicare  le  lesioni 
d’  organi  o di  funzioni  , le  malattie 
i sintomi,  i fenomeni  morbosi  che 
non  succedono  per  l’ influenza  di- 
retta della  causa  morbifica  , ma  per 
quella  dell’  organo  primitivamente 
leso.  — Nervo  gran  simpatico, 
o tnsplancniro.  — • Nervo  piccolo 
simpatico  o lacciaie.  — Nervo  me- 
diosimpatico  n pneumogastrico. 

SIMPETALICO  , add.  , sympe • 
lalicus  ( 5-ùv  , con,  -izx'io-j,  petalo); 
diccsi  degli  stami  quando  souo 
uniti  ai  pelai'. 

SIMPTOSI  , s.  f.  , v'iur rr««ì 
( zv’j.~')o~u  , cado);  atrofia,  imma- 
grimento. 

S EMULATO  , add.,  simulatili  ; 
(licesi  d’  una  malattia  che  alcuno 
finge  d’avere,  onde  sottrarsi  a im- 
po-i oii|i  dovere. 

SIN  ANCHE  1 xr  . 

SINAMVA  i '• 

S l N A N T E R A TO  , add.  e s m , 
synarn  lieras  { nb-j  , con  , ivO-/,po;  , 
fiorito);  nome  dato  a tutte  le  piati- 
te , le  cui  antere  sono  riunite  iti  ua 
so!  corpo. 

S1NANTERICO  , add.  , synan- 
thericus  ; dicesi  degli  stami  riuniti 
dalle  antere. 

SENAPISMO,  senapismo,  s.  m. , 


SIS 

ms  mus  ( ciijyvi  , senapa);  cata- 
na irritante  clic  si  prepara  con 
la  rii  senapa  , lievito  rii  fromen- 
iclornro  di  sodio  ed  aceto. 

INARTRODIALE,  add.  , sy- 
hrodialis  ; che  è relativo  alla 
"irosi.  Articolazione  sinai  li  o- 

INARTROSl  , s-  f . , syruuihro- 

rT'J'jàpO pw'j'i;  ( t'jv  , con  OlpQ  ptrtGlç, 
colazione  V,  Coarticolazione. 
INCARTO  ; s.  ni.,  syncarpinus 
j , con,  y-xo—ot;,  frutto);  mu- 
so di  quantità  di  cariopsidi  rm- 
in  un  involucro  carneo  e suc- 


■nto. 


dNCUlSl  , s.  f.  , synchysis  , 
/.■jm;  ( <7oyZò&>  , mescolo);  di- 
iganizzazione  del  globo  dell’occhio. 

ilNCIPITAI.E  , add.,  sincipita- 

che  è relativo  al  sincipite  — 
pone  sincipitale.  — Osso  sinci- 
le o parietale. 

SINCIPITE  , s m.  , sincipiti , 
■/■tv.  ; vertice  della  testa. 

* IN  CON  D ROSI  , s.  f.  , synchon- 
1 sis  , irvyXivS poteri;  ( cùv  , con  , 
’jpor  , cartilagine  ) ; unione  di 
- ossa  per  via  di  Uua  cartilagine 
erin  edia. 

SINCONDROTOMIA  , s f.  , 
ichonclrolomia  ( 'TayZóvrìpMoaj,  sin- 
idrosi  , T.-U.V6J  , taglio);  sinfi- 
omia. 

SINCOPA.  A.  Sincope. 
SINCOPALE  , add.  , syncopalis ; 
esi  d’  una  lebbre  perniciosa  che 
per  caratteie  'incopi. 

SINt  OPL  , sincopa  , s-  f.  , syn- 
>e  ( Tjy  y.'j~Yi  ( U-J yxó~T(0  , cado  ) ; 
diìa  compiuta  , e subitanea  del 
timento  e del  movimento,  con 
linuzioneo  sospensione  delle  bal- 
e del  cuore  e dei  polso. 

SINCRANTANO  , add.  , syncra- 
nus  ( eròv  , con  , /.p&.'jiay  , cranio); 
ne  dato  da  Chaussicv  alla  nia- 


II  i superiore. 

sl>f  RESI  ) 
alNCRISI  f s‘ 


f.  syncri  sis  , 
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aùyypi'jii  ( O’uyZptvw  , ip  coagulo); 
coagulazione  o solidificazione  di  due 
liquidi  die  si  mescolano  insieme. 

S INORITI  CO  , add.,  syncri  tiens 
avyyptzrMç  ( cvy -/.pivw  , io  coagulo); 
astringente. 

SINCRONO,  add.,  synchronns 
( rrv  ù , con,  Z(oóv  o;  , tempo);  sino- 
nimo d’  isocrono. 

SINDESMOFARINGICO,  add. , 

e s.  m.  , syndtsmophat  ingicns  ; 
nome  dato  ad  un  fascietto  carneo 
del  muscolo  costrittore  superiore 
della  faringe 

SINDESMOO RAFIA  , s.  f.;  syn- 
desrnonriwhin  ( av'jdevy-o;  , legamen- 
to , yfst®w  , scrivo  ) ; descrizione  dei 
legamenti. 

SINDESMOI  OC.TA  , s.  f. , syn- 
desmologia  ( <TÌv8s<rp.o;  , legamento, 
X070;  discorso);  trattato  dei  lega- 
menti. 

SlNDESMOSl,  s.  m.,  syndesmo- 
sis  ( ffùvScirp.o;  , legamento  );  unione, 
articolazione  rii  due  o più  ossa  , 
pr  r via  de’  legamenti. 

S IN  DESINI  OTOM  I A , s.  f.  . syn- 
desmotomia  ( <tù-j8zuu.o;  , legamento, 
Tiravo  , taglio  ) ; dissecazicne  dei  le- 
gamenti. 

SINDONE  , s.  m.  , sindo  ( cmìcóv, 
tela  , velo,  ecc.  );  pezzetto  di  tela 
rotondo,  portante  nel  suo  mezzo  un 
filo  , e die  s’  introduce  nell’  aper- 
tola fatta  ne!  cranio  col  trapano. 

S INDRO  MO  , s.  ni.,  <7vv SpovL-ri  ; 
riunione  de’  sintomi  caratteristici  di 
uno  stato  morboso  ; sindiomo  ple- 
torico. 

SINECIII A , s.  f.  , sy ned ii a 
( ffuviZw  , aderisco);  aderenza  dei- 
fi  iride  alla  cornea. 

sinergia  , s.  f. , synergia  (tóv, 

con,  spyov  , lavoro);  coucoiso  di 
azione  organica  nello  stato  normale. 

SINERGICO  , add.  , synergicusj 
clic  dipende  dalla  sinergia. 

Si  NE  URO  SI  , s.  f.  , syneurosis 

^ o-vv  ; con,  vzìipov  , tendine);  arti- 
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colazione  tenuta  assicurata  da  leu» 

clini  o da  legamenti. 

SINEZIZI,  S.  r , syneziz  ( vuvàyu, 
riunisco  ),  assenza  della  pupilla  , 
risultameuto  d’  un  vizio  di  confor- 
ma/ione, o d1  un’  infiammazione  so- 
praggiunta spontaneamente , o inse- 
guito all’  operazione  della  cataratta. 
Si  cura  operando  una  pupilla  artifi- 
ciale. 

SINFISI  , s.  f.  , symphysis  , 
jfvu'pv'ji.;  ( i7vv  , con  , (j rito  , nasco)  ; 
riunione  de’  mezzi  die  servono  ad 
unite  le  ossa  nelle  articolazioni. 

•SIN FIS IOTOMA. , s.  f.  , sym- 
physeolomìa  ( •jy.yj'n;  , sinfisi,  tzuvw, 

taglio  ) ; operazione  o sezione  della 
sinfisi  del  pube.  S’  eseguisce  per 
ingrandire  i diametri  della  pelvi , 
nei  casi  ove  un  vizio  di  conforma- 
zione della  madre  , od  un  incastra- 
mento della  testa  del  feto,  s’op- 
pone al  parto.  Sta  nell’  incidere  suc- 
cessivamente con  forte  ganiaulte  se- 
guendo la  linea  mediana  , le  parti 
molli  che  coprono  i tessuti  (ìbro- 
carlilaginosi , e ebe  formano  f arti- 
colazione. 

* SINFiTO , consolida  maggiore. 

SINGENESIA  , s.  f. , syngenesia 
( cùv  , con  , Rivìvi' , generazione  ) ; 
nome  dato  nel  sistema  di  Linneo  , 
alla  classe  che  rinchiude  le  piante, 
i cui  stami  sono  riuniti  dalle  antere. 

SfNGENESi'CO  , add.  , syngene- 
sicus  ; che  ha  gli  stami  riuniti  dalle 
antere. 

SINGHIOZZANTE,  add.,  sm- 
gulluosus  ( singultus  , singhiozzo  ) ; 

< he  singhiozza  , che  è tormentalo 
dal  singhiozzo. 

SINGHIOZZO,  s.  m. , singultus-, 
convulsione  momentanea  del  dia- 
ti anima  , accompagnata  da  uno  strin- 
gimenio  della  glottide  che  impedi 
sce  I’  ingresso  dell’  aria  nel  petto  , 
c o che  interviene  soprattutto  nelle 
grandi  afflizioni. 

SINGHIOZZOSO  , add.,  singul- 
ti eus  : che  ha  singhiozzo. 
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SINIZEZI.  V.  Sinez.z.. 

S1NOCA  , add.  c s.  m.  , syno. 
chus  , conlineus  , o-vvoXoç  ; dicesi 
della  lebbre  infiammatoria  , perchè 
di  tutte  le  continue  , è quella  che 
appresenta  corso  più  uniforme,  tut. 
tavia  gli  antichi  compresero  sotto 
questo  nome  la  febbre  detta  putrì, 
da,  ossia  la  gastroenteritide  inten- 
sissima. Da  alcuni  che  ammettevano 
le  diatesi  di  Biovvn  , fu  già  detta 
sinoca  la  febbre  infiammatoria  , os- 
sia avente  diatesi  stemea  , e sinoco 
quella  c!ie  indicava  dipendere  dal- 
I’  astenia. 

SINOCO.  V.  Sinoca. 

SINOPIA;  bollo  armeno. 
SINORRIZO  , add.,  sfnorrliizus 
( fj-j-j  , cou  , pìzx  , radice  ) ; nome 
dato  all’  embrione  , quando  la  radi- 
cella  è riunita  al  perisperma. 

SINOSTEOGRAFIA  , s f.  , sy. 
nosteographia  ( <rvv  , con  , ò<r rsov  , 
osso,  yrAv',>  , scrivo);  descrizione 
delle  articolazioni 

SINOSTEOLOGIA,  s.  f.  , syno- 
steologia  , con,  ònzio-j  , osso, 

>.070- , discorso  ) ; trattalo  delle  ar- 
ticolazioni 

SINOSTEOTOMIA,  s.  f.  , sy- 
nostcoiomio  ( erùv  , con  , òotóov  , os- 
so , t iuv'.o  , taglio  ) ; disecazione 
delle  articolazioni. 

* S ESOSTOSI  , s.  f.  , synostosis 
( t-j'j  , insieme  , , osso  ( ; con- 

nessione delle  ossa  mediante  sostan- 
za ossea. 

SINOVI  A , s.  f.  , synoùa  ( o-ùv,, 
con,  wo’j  , uovo);  umore  lubrifi- 
cante che  separauo  le  membrane 
siuoviali  disposte  intorno  alle  arti- 
colazioni  mobili. 

SINO  VI  ALE,  add.  , sy  no  viali?  ; 
clic  è relativo  alla  sinovia.  — ■ Cap- 
sule, ghiandole  , membrane  siuoviali. 

SINTECOP1RA,  s.  f. , synteco- 
pyra  ( uùvTïîçt;  , colliquazione  , xùp , 
fuoco);  febbre  colliquativa. 

SlNTENO.Sl , s.  f. , synthenosis , 
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,)7i;  ■ articolazione  nella  quale 
•sa  sono  unite  per  l’intermezzo 
lendine. 

iTESI,  s.  f . , synthesis  , <rvv- 

ffùvTst^t;  ( <xdv  , con  , xt'Ovjfu  , 
ngo  ) ; operazione  colla  quale 
niscono  insieme  molti  corpi  , 
produrne  un  nuovo  più  com- 
•.  — Riunione  degli  elementi 
Corpo  misto  , die  rentier  se- 
dali’ analisi.  — Sintesi  dicesi 
genericamente  un  complesso 
rie  operazioni  chirurgiche  , che 
> per  iscopo  la  riunione  delle 
divise,  o separate;  — di  con- 
ia , quella  che  mira  alla  riu 
delle  parti  per  continuità  di 
o , come  le  ferite;  — di  con- 
ia , quella  che  tende  a ravvia- 
le parti  , che  non  deggiono 
o aderire  insieme,  la  riduzione 
delle  lussazioni , e delle  ernie. 
STESSI,  s.  f.  , colliqualìo , 
7?t;  ( o-óy  , con  , xé;/ w , fondo)  ; 
(nazione. 

ÎNTETISMO  , s.  m.  , synihe 
ns  ( , insieme  , -tiù/ipi  , n- 

o);  riunione  de’ processi,  e dei 
a validi  ad  operare  la  riduzione 
rattenimento  delle  fratture. 
INTOMV.  V.  Si  NTOIVIO. 
INTOVIATICO,  add  , sympto- 
cus  ; accidente  morboso  che  dee 
e considerato  come  il  sintomo 
l’altra  malattia.  Questo  significato 
doso  , in  quanto  che  una  mutat- 
ion può  essere  un  sintomo.  — 
ici u a sintomatica  , quella  nella 
e si  curano  specialmente  i sin- 
più  imponenti  , invece  rii  pi- 
di  mira  la  malattia  propina- 
te delta. 

INTO MITOLOGIA  , s.  f.  , 
ptomatologia  ( G-jy.rrrojyx , sinto- 
5.070;  , discorso)  ; scienza  , trat- 
dei  sintomi,  dei  fenomeni  mor- 

INTOMO , s.  m.  , sympioma  ; 
rrovz  (ow,  con,  , cado); 
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fenomeno  niothoso  ; modificazione 
apparente  che  succede  nell’ aspeiio, 
o nell’  azione  degli  organi.  — Ef- 
fetti delle  malattie  , i sintomi  ne 
sono  i principali  segni. 

SINUATO  , add. , sinuatus  ; clic 
presenta  molle  caselle  , od  incava- 
ture rotonde. 

SINUOSO  , add.,  sinuosus  ; di- 
cesi d’ un  canale,  d’ un  ulceta,  di 
tuia  fistola,  che  ha  rivolti,  rigiri. 

SIO  VERO,  gargalestro  , erba 
cannella  , sedauina  d’acqua  , s.  in.  , 
si  um  nodi  fiorimi  ; pianta  della  fa- 
miglia delle  ombrellifere,  e della 
pentnndria  digitila,  che  rinvieusi  nei 
ruscelli  e ne’  fossi.  Le  sue  foghe  che 
tramandano  odore  aromatico  , e 
pungente  si  credettero  antiscorbu- 
tiche , emenagoghe  ecc.  Il  genere 
s io  racchiude  specie  impoi  tanti  V. 
Ninsi. 

SIRIASI  , s.  f-  , si  ria  sis , mpii-n:-, 
colpo  di  sole,  insolazione,  infiam- 
mazione del  cervello , e delie  sue 
membrane. 

SIRIGMO  , s.  m.  , syrigmus 
( vvpisb)  , fischio  );  susurro  d’  orec- 
chio. — Rimbombameuto. 

* SIRINGA.  V.  Scip.tNGA. 

SIRINGOTOMIA  , s.  f. , spin- 
go to'»  ia  ( avpiyì;  , tubo  , fistola  , 
réyjM  , taglio);  operazione  della  fi- 
stola per  incisione. 

SIRINGOTOMO , s.  m.  , sy  rin- 
goio ni  us  ( Tipi  -fi  , tubo  , fistola  , 
réuvw  , io  taglio);  istromeoto  usato 
per  l’operazione  della  fistola  all’  ano. 
E compos'o  d’  una  lama  assai 
convessa  nel  tagliente  , e terminante 
per  un  lungo  stiletto  a bottone  che 
s’  introduce  direttamente  nella  fì- 
stola , e elle  ritratto  dall’  ano  con- 
duce con  sè  ii  tagliente  dell’  istro- 
mento. 

SIRIO,  s.  ni.  ; nome  dato  da 
V est  ad  un  preteso  nuovo  metallo, 
che  non  è che  «un  solfuro  eli  ni- 
colo. 


a 4 O sm 

SIRMUSMO  , s.  m.,  'T'jp’/.'j.f'ry.'t;; 

vomii o , deiezioni  modellile  , tome 
quelle  die  risultano  dall’  u.->o  dei 
luss  itivi 

S IRÒ  P PO  , sciloppo  , sciroppo  , 
s.  ni.  , s y ru  p us  ( dall’  arabo  sirab  , 
bevanda);  conseiva  liquida,  untuo- 
sa , limpida  , e zuccherata  , d’  un 
sugo,  d’  un’  infusione  , o d’  una  di- 
sldlazione  di  pianta. 

— acetoso;  preparato  coli’ aceto. 

— antiscorbutico;  preparalo  colle 
foglie  di  coclearia  , di  beccabunga, 
e di  nasturzio  acquatico  , radice  di 
rafano  sabatico,  aranci  amari,  can- 
nella e vino  bianco. 

— aperiente:  V.  Siroppo  delle 

CINQUE  RIDICI  APER  ITI  V E. 

— bechico  di  Willis  ; fatto  con 
solfuro  di  potassa,  vino  e zuc- 
cai  o. 

— calibeato  ; soluzione  gommosa 
e zuccherata  del  solfato  di  ferro. 

* — chermisino  ; composto  di  eoe-  ; 
ciniglia  , sai  di  tartaro  , acqua  di  j 
rose,  di  scorza  di  cedrato,  di  can- . 
nella,  allume  e zuccaro. 

* — d’  acetosi!;!  di  limoni  ; prepa- j 
rato  col  sugo  de’  limoni. 

— d’  altea  ; in  cut  entra  decotto 
d’  altea. 

— d’  assenzio  ; composto  nel  ! 
quale  entrano  le  sommità  del- 
1’  assenzio  maggiore  e minore  , rose 
rosse  , cannella  , vino  bianco  , sugo 
depurato  dt  cotogno. 

— d’  amandole.  V.  Siroppo  di 

ARANCIO. 

— d’  antimonio  diaforetico  ; solo-  ' 
rione  zuccherala  dei  fiori  argentini 
«fi  antimonio  nell’  acqua. 

— d’  arancio  ; fallo  con  man-  I 
«leale  dolci  ed  amare  , spirito  di  i 
cedro  ; e acqua  di  fiori  d’ arau-  j 
ciò. 

— ti"  artemisia  ; composto  in 
i ni  entrano  sommità  di  artemisia , 
radici  d’  iride,  d’  enula  , di  peo 
ma  , di  Rustico  e di  finocchio, 
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foglie  di  paleggio,  d’origano,  j 
nepitelle  , di  cataria  , di  melissa 
di  sabina  , di  maiorana  , d’ 
po  , di  marnilo. o bianco  , di  Ca, 
incdno,  di  mairicaria  , di  beloni, 
ca  di  semi  d’  iperico , e di  basj, 
fico  , di  semi  d’anice  , di  finocchio 
di  carota  , di  petrosemolo  e di  ne’ 
pittila  , di  spico  nardo,  cannella  e 
idromiele. 

— di  Relet  ; soluzione  zucche, 
rata  ed  eterea  del  nitrato  di  rner. 
curio. 

— di  cicoria  col  rabarbaro  ; coin, 
posto  di  radice  di  cicoria  , di  ma- 
cerone  e di  gramigna  , di  foglie  di 
cicoria  saivatica  , di  fumaria  e di 
scolopendre)  , di  bacche  d’  alk.ek.en- 
gi , di  rabat  baro  , di  sauddo  citri- 
no e di  cannella. 

— del  cuoco  ; composto  di  sai. 
sapariglia  , fiore  di  rose  pallide  , 
bmagine  , 1) 1 1 glossa  , anice,  sena  e 
zuccaro. 

— di  cannella  ; composto  di  can- 
nella , ed  acqua  dt  caunella  vi- 
nosa. 

— di  deutocloruro  di  mercurio; 
fatto  con  siroppo  di  salsapariglia, 
aggiuntovi  soluzione  di  deutoclo- 
mio  di  mercurio. 

— di  Deodata.  "V.  Si r.  appo  di 

RABARBARO. 

— d’  erisamo  composto  ; fatto 
coll’  orzo,  usa,  liijuiiizia,  balugi- 
no* , cicoria  , erisamo  , radice  d’  e- 
iiulii  , di  tussilaginc  , adiauto  cana- 
dese , cimmc  di  rosmarino  e di  sle- 
cade  , fiori  di  viola  , di  ho  rag  ine 
e di  buglossa. 

— di  Fcrnel.  V.  Siroppo  di 

MALVA  COMPOSTO. 

— di  consolida  maggiore;  compo- 
sto preparalo  coile  radici  , e colie 
foglie  di  consolida  maggiore , colle 
foglie  della  consolida  minoie,  della 
pimpinella,  della  cent  media  e delia 
piantaggine,  co’liori  di  tussilagine  e 
di  rose  mise. 
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>rPo  di  k rabe  ; composto 
•>ppo  d’  oppio  e di  spirito  di 
o. 

U’  idi  iodato  di  potassa;  sil  o;  pò 
aro  bianco  aggiuntovi  menue 
r caldo  soluzione  acquosa  di 
ito  di  potassa. 

d’  iodio  ; iniscella  di  tintura 

10  e siroppo  di  zuccheio. 

di  Lobel.  V.  Siroi'PO  d’eri- 
lOMPOSTO. 

di  mastice  ; preparato  con 
ne  di  mastice , di  noce  mo- 
e d’  alcool. 

di  mirto  composto  ; preparato 
bacche  di  mirto  , nespole  non 
e , sandalo  citrino  , frutti  del 

11  e di  sommacco  , balausli  , 
osse , sugo  di  cotogno  e di 

isalvatiche. 

di  Nicola  Fiorentino.  Y.  Si- 

» ni  CICORIA  CON  RABARBARO, 
d’oppio;  preparato  coll’estrat- 
mraoso  d’oppio,  coll’acqua  e 
znccaro. 

d"  orzata.  Y.  Smopro  n"  a- 
io. 

di  pomi;  composto  di  sena, 
"bio,  garofani,  sugo  di  poma 
: , boragine  e bugiossa. 

di  pomi  ellebonzzalo  ; sirop- 
!i  poma,  aggiuntevi  radici  d’ei- 
o nero,  soitocarbonato  di  po- 
e tintura  di  zaflerauo. 

• di  rabarbaro  ; composto  di 
rbaro,  foglie  di  sena , cannella, 
carbonato  di  potassa  , zenzero> 
ia  e rose  pallide. 

- di  radici  aperiiive,  delle  cinque 
:i  aperitive;  preparato  coll’infu- 
; deile  radici  d’appio,  di  lrnoc- 
, di  prezzemolo,  d’  asparago 

rusco. 

- del  ile  Sapor.  V.  Siroppo  di 

- di  rose  composto;  fatto  colle 
e di  sena,  con  agaric o,  anice,  tar- 

biauco  , zenzero  e rose  pallide. 

- di  rosolio;  composto  di  iosolj 
JJiziok.  Parte  II. 
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foglie  d’  erisamo  e di  polmonaria  , 
curcuma,  liquirizia,  uva  di  Da- 
masco , fiori  di  tossilaginc  e zaf- 
ferano. 

— di  salsapariglia  ; fatto  di  de- 
cozione satura  di  salsapariglia  , 
zucchero , e mele 

— di  scorza  di  china  ; decotto 
di  china  fatto  bollire  alla  voluta 
consistenza  con  zuccaro. 

— dissenterico.  V.  Siroppo  ma- 
gistrale ASTRINGENTE. 

— di  stechadi  ; composto  di 
fiori  di  stechadi , delle  cimme  fio- 
che di  timo,  nepitello , origano, 
salvia  , betonica  e rosmarino  , semi 
di  ruta,  di  peonia  e di  finocchio, 
cannella  , zenzero  e calamo  aroma- 
tico. 

— di  testugine  ; fatto  colla  carne 
di  testugine  terrestre  , gamberi  , 
orzo  , datteri  , uva  di  Damasco  , 
liquirizia  , sebesti  , gingioli  , pinoc- 
chi dolci , pistacchi  , cacao  , semi 
di  popone,  di  cocomero,  di  zucca  , 
latuga  , malva  e papavero  bian- 
co, fiori  di  viola  e di  nannunfero, 
zuccaro  rosato  e olio  volatile  di 
fiori  d’  arane  io. 

— di  vipere  ; preparato  con  vi- 
pere , cina  , salsapariglia  , sandalo 
citrino  , cannella  , cardamomo  rni- 
oore  , legno  d’  aloe  , vino  bianco  a 
acqua  di  fiori  d’  arancio. 

— emetico  ; vino  bianco  che  sì 
inzucchera  dopo  d’  aveivi  fatto  di- 

i. 

gerire  vetro  d’  antunomo.  Pei  questo 
siroppo  variano  le  ricette. 

— magistrale  astringente;  com- 
posto di  rabarbaro,  sandalo  citrino, 
cannella,  mirobolant  citrini,  pian- 
taggine, lose  rosse,  baiausti,  sugo 
di  ribes,  sugo  di  berbeii  cd  acqua 
di  toje. 

* — mannato;  preparalo  con  decot- 
to dx  foglie  di  sena,  stemperatovi  sai 
di  tartaro  , manna  e zuccaro. 

SIRSEN  , s.  ni.;  nome  arabo 
dell’  infiammazione  del  cervello  o 
iti 
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delle  sue  membrane.  Vuoisi  notare 
che  gli  Arabi  hanno  una  quantità 
di  parole  per  indicare  quest’  infiam- 
mazione, lorse  d’assai  più  comune 
pel  loro  clima  caldissimo. 

SfSSARCOSI,  s.  f. , syssarcosis, 

( ffùv  , con,  rrh  p-,  , carne  ), 
unione  di  molte  ossa  per  via  de’ 
muscoli. 

SISTALTICO  , edd  , systahicus 

(vjTzilïro  , l indi  urlo  ) • epiteto  dato 
al  movimento  di  una  parte  che  si 
dilata  , e si  contrae  alternativa- 
mente. 

SISTEMA  , s.  m.  , systema  , 
z-j'TTYitj.y.  ( crvv  , insieme,  t-yzryt  , io 
pongo  ) ■ edificio  di  supposizioni 
gratuite,  colle  quali  si  crede  di  spie- 
gare i fenomeni  della  natura.  — 
Distribuzione  metodica  artificiale  de- 
gli esseri  naturali  , collo  scopo  di 
fenderne  lo  studio  più  facile.  — 
Riunione  d’ organi  composti  degli 
stessi  tessuti , e che  adempiono  coti- 
simili  funzioni. 

S1STEM  VTICO  , add.  , syste- 
maticus  ; che  appartiene  ad  un  si- 
stema , o che  là  sistemi.  — Me- 
todo sistematico , quello  pel  quale 
si  raccolgono  tutti  i fatti  d’  una 
scieuza  intorno  ad  una  opinione  vera 
o falsa. 

SISTEMATOLOGI  A , s.  f. , sis 

slemaiolo"ia  ( u.y.  , sistema  , 

).iy o-  , discorso  ) ; [storia  de’  sistemi. 

SISTI , s.  f. , syites  ( , rado  ) ; 

raspatura  di  pannoimo  usato. 

sìstole,  s.  f. , systole , coli- 
si rict  io  , conlrticlio  , tot  toÌyi  ( tj  7- 
rèlifjj  , rinchiudo  ) ; contrazione  del 
cuore  e delle  aiterie. 

Si  STRI , s.  ni.  , si  stia  ( , 

rado);  stromento  per  raschiare  un 
oS'o  cariato. 

SINOLOGIA  , s.  f , sinologia 
( cl-i'j'j  , alimento  , Ky n; , discorso)  ; 
trattato  degli  alimenti. 

SI  WIN.  V.  ò » 15 IJ  E ÌN  S • 

SKELONCl  V , S.  f , sfido  ICUS 
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( 'Jv.iÏQ':  , gamba,  oy/.oç  , tumore 
tumefazione,  gonfiamento  delle  este, 
ini'à  inferiori. 

SLATTARE  , s.  m.  , aliaci ai,, 
(a.  priv.  facto,  allatto);  ce>sSll 
dall’ allattare  ; tone  il  latte  al  bau 
bino.  Spoppare. 

SLOGAMENTO  , slogatura  , d 

slogamento,  s.  ni  , dislocaiio , ^ 
xatio  ; sinonimo  volgare  di  lussa. 

ZIOIIP. 

* SMALTIMENTO;  digestione  dtj 

cibi  nel  ventricolo. 

SMALTO  , s.  tn.  ; vetro  nzzurt0 
che  si  ottiene  fondendo  la  minier) 
di  cobalto  in  un  alla  potassa,  ( 
alla  sabb'a  pura. 

SMEGMA  , s.  rn.  ; nome  dell; 
materia  bianca  che  s’  addensa  st| 
ghiande  del  pene. 

SMERIGLIO;  s.  m. , smyris , 
ny/jy;  ; corindone  granulare  , roecs 
nericcia,  di  tessitura  granulata , for- 
mata d’  allumina  , di  selce  , e di 
ferro  , e che  pilla  gran  durezza  viec 
adoperata  ridotta  in  polvere  a ripu- 
lire i metalli. 

SMIRNIO,  macerone  , s.  m., 
smimium  olusatrum  ; pianta  della 
peutandria  digina  , e delle  ombrel- 
lifere che  nell’  odore  s’  accosta  a’ se- 
dani , e già  era  mangiata  dai  Ro- 
mani ; i semi  avevan  credito  di 
carminativi,  e le  radici  di  a peritive, 
ed  entravano  nella  composizione  di 
alcuni  farmachi. 

* SMOSSA  di  corpo,  ahi/luxus ; 
soconenza  ; diarrea. 

SMO  VI' TUR  A , s.  m.  ; azione 
di  moversi , c di  cangiar  di  luogo, 
— della  cataratta  , abbassamento  del 
cristallino  divenuto  opaco.  — Cam- 
biamento di  relazione  provato  dalli 
estremità  delle  ossa  in  seguilo  allt 
fra  itine. 

SNERVAMENTO,  s.  m. , ener 
vatio  ( enervatio , indebolire);  de 
bolezza  , fidi  alimento  , languidezza 
relassazionc.  — Inlemizioue  upo 


SOC-SOF 

~a  della  lunghezza  delle  Tibie 
d’  un  muscolo. 

COTRUNO.  A.  Aldi:. 

A. , s.  1.  , soda  ; calore  al- 
strio  con  eruttazioni  Guidis- 
eli acri  , e con  cefalalgia. 

XV  , s.  f . , soda  ; ossido  di 
idrato  , alcali  che  non  rin- 
1 in  natura  se  non  allo  stalo 
: , e che  puro  non  è d’  al- 
•so  , almeno  nelle  aiti, 
aerea;  sottocai boriato  di  soda, 
caustica  ; soda  pura, 
di  commercio;  miscuglio  di 
iibonato,  di  solfato,  d’  idio- 
i , e d’  idrocianato  di  soda  , 
c , d’allumina  , e d’  ossidi  di 
e di  manganese, 
cretosa  ; caibonato  di  soda, 
effervescente  3 sottocai  bollato  ! 
la. 

purificata  o preparata  ; sotto- 
nato di  soda. 

DIO,  s.  ni sodium  • metallo 
»el  colore  rassomiglia  al  pion. ho 
ina  la  soda  col  combinarsi  al- 
ieno. 

AFFERMATA  DI  POLSO  ; 

:ni  I li  nza. 

)FISTfCARE  ; mandar  ad  tf 
, opeiare  la  sofisticazione. 
APISTICA  /.IONE  , aduiiera- 
•;  alleramenlo  , s.  f.  ; sophisti- 
( c o'jf'u  , ragiono  con  ingan- 
azione  d’  alterare  una  sostanza 
:amentosa  aggiugnendone  al 
traniere , e di  minor  prezzo, 
alimentai  ne  il  peso. 
AFFOGAMENTO  , affogamen- 
s.  m.  , soffocano  ; azione  del 
gare,  del  ione  il  respiro,  dif- 
à somma  di  respirare.  Questo 
nerio  succede  ogni  qualvolta 
i non  può  penetrare  in  quan* 
iiilficiente  nei  polmoni  , come 
casi  di  croup  , di  bronchite  , 
dmouia,  d’ostacolo  alla  circo- 
ie,  di  spandimento  nelle  cavità 
pleure. 
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SOFFOGANTE,  suffocante,  add., 
suffocaiis  ; che  può  produrre  la  sof- 
iòguzione:  dicesi  della  broncliite  con 
solfogazioue  imminente:  catarro  sof- 
fogante. 

SOGLIOLA,  s.  f. , pleuronectes 
solca  ; pesce  di  mare  di  cui  si  man- 
gia la  earue. 

SOGNO  ; associazione  d’ idee  biz- 
zarre, ed  incoerenti  nel  sonno. 

SOLANDRE  ; specie  di  crepac- 
ci!.*, che  vengono  al  garretto. 

SOLARE,  add.,  Solaris  (sol, 
sole  ) ; che  ha  raggi  come  il 
sole.  — Plesso  solaio  ; riunione  di 
ganglj  , c di  filamenti  nervosi  di’ è 
sopia  la  colonna  vertebrale,  l’aoila, 
e i pilastri  del  diaframma. 

SOLARE  , add.  e s.  in.,  s olearia 
( solca  , suola  ) ; muscolo  ( tibiocal- 
enneo  di  Ch.  ) pari,  largo , schiac- 
ciato ed  ovaie  , che  si  estende  dalla 
parte  superiore  del  margine  poste- 
riore della  tibia,  della  linea  obbliqua 
della  faccia  posteriore  , e dei  mar- 
gine interno  di  essa  tibia  al  caFa- 
gno , ove  il  suo  tendine  si  confonde 
con  quello  dei  gemelli , e serve  ad 
estendere  i piedi. 

SOL  CAPO  , add.,  sulc  alus  ; che 

è coverto  di  solchi. 

SOLCO,  s m.,  su/cus  ; incava- 
mi a scolpita  alla  superficie  di  certe 
ossa , o di  certi  altri  organi. 

SOLFATO,  s.  m.,  sujets -,  sale 
formato  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  solforico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

— acido  d’  allumina  , e ili  po- 
tassa o d’  ammoniaca.  V.  Ali.tìme. 

— — di  rame  , soprasolfato  di 
rame,  sulfas  coprì-,  sale  cristallizza- 
bile in  prismi  irregolari,  a quattio 
od  otto  faccie  , di  color  azzurro  ca- 
rico , trasparente  , di  sapor  acido  , 
e stòico  , efflorescente,  e solubilis- 
simo nell’  acqua  , di  proprietà  astrin- 
gente , cateretico  , e velcnosbsimo- 

d’  ammoniaca  , sai  ammoni»- 
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cale  segreto,  sale  eli  ammoniaca  ve-  [ 
triolata  , sulfas  ammonii ; sale  cristal-  ' 
lizzabile  in  prismi  esaedri  , terminati 
da  piramidi  a sei  faccie,  di  sapore 
amarissimo,  e pungente,  solubilis- 
simo nell’  acqua  , ed  inalterabile  al- 
l’aria, che  tiuvi'ensi  in  piccola  quan- 
tità in  natura  combinalo  col  solfato 
d’  allumina. 

SOLFATO  di  barite,  spato  pe- 
sante, sul  fus  baryiae-,  sale  insolubile 
nell’  acqua  , insipido  , inalterabile  al- 
1’  aria , che  si  trova  in  copia  in  na- 
tola , sì  amorfo  , che  cristallizzato 
in  prismi  retti  a base  romboidale. 

— di  cadmio,  su  fai  cadmi  i ; 
sale  cristallizzabile  in  grossi  prismi 
rettangolari  , trasparenti  , efflore- 
scenti , e solubilissimi  nell’acqua:  è 
astringente. 

— di  calce  , gesso  , selenite  , 
sulfas  calcis  ; sale  assai  comune  iti 
natura  , sotto  varie  forme  , poco 
solubile  nell’ acqua,  la  quale  è da 
lui  resa  pesante,  iudigesla  , ed  ir- 
ritante. 

— di  chinina  ; sale  cristallizzabile 
in  aghi , od  in  lamine  strette  , al- 
lungate, perlacee,  flessibili,  di  sa- 
pore amarissimo  , e solubilissimo 
nell’  acqua  , che  si  usa  come  tonico 
e febbrifugo. 

— di  cinconina;  sale  cristallizza- 
bile in  prismi  a quattro  faccie  , di 
sapore  amarissimo,  solubile  nell’ al- 
cool , insolubile  nell’  etere  , e fusi- 
bile come  la  cera  ; possiede  vii  tir 
eccitanti  assai  energiche. 

— di  deutossido  di  mercurio, 
sulfas  mercuri!  ; sale  solido  , bianco 
e deliquescente  , che  si  usava  an- 
ticamente come  antisifìiitico , ma 
che  non  serve  più  che  alla  prepa- 
razione del  sotto  leutosolfato  , e del 
deutoeloruro  di  mercurio. 

— di  magnesia  , sale  amaro  , sai 
catar  tico,  sai  d’ Kpsom  , sai  di  sed- 
litz,  sai  d' Egra  , di  Scliedschutz , 
d’Inghilterra,  di  magnesia  vetriolala, 
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sulfas  magnesìae  ; sale  cristalli^, 
bile  in  prismi  a quattro  faccie  iei 
minati  da  piramidi  pure  a qual(rr 
faccie  , di  sapore  amaro  , disgustosa 
e nauseante  , efllorcìcente , e so|u! 
bilissimo  nell’  acqua  , che  rinvia 
abbondevolmerue  in  natura  , e c||; 
si  usa  come  purgativo. 

— di  potassa,  tartaro  vntriolato 
sai  de  duobus  , arcano  duplicato 
panacea  nolsalica,  specifico  purgante 
alcali  vetrif'ato  , sai  policresto 
Gaer , sale  della  sapienza  , sale  J 
tartaro  vetriuolato,  sulfas  potassne 
sale  cristallizzabile  in  prismi  a quj|. 
Irò  o sei  faccie  sostenenti  piramidi 
pure  a quattro,  o sei  faccie,  bian- 
co , di  sapore  lievemente  amaro. | 
solubile  nell’  acqua  , che  figura  fj< 
i purgativi. 

— di  protossido  di  ferro  , cop 
parosa  verde,  vetriolo  verde,  vetriolo 
marziale,  marte  vitriolato  , suif 
ferri ; sale  cristallizzabile  in  romL 
trasparenti,  verde,  di  sapor  st itico, 
efflorescente  e solubile  nell’acqua, 
die  si  prescrisse  in t r rumente  come 
tonico,  ed  astringente , ed  anche 
come  sudorifico. 

— di  rame  e d’  ammoniaca,  ara- 
moniuro  di  ramo  composto  , cripto 
ammoniacale  , cupio  aumionialo, 
cupro  solforico  ammoniato , ossido 
di  rame  ammoniacale  , deutosni 
fato  di  rame  e di  ammoniaca 
sulfas  capri , et  ammonii  ; sale  az 
zurro  e valutato , d’odor  animo 
ubicale  , che  noti  rinviensi  in  na 
tura  , e clic  si  prescrive  all’  interno 
quantunque  sia  un  violento  veleni 
irritante. 

— di  soda,  sai  mirabile  di  Gian 
bert,  sai  catartico  di  Glaubert,sal 
di  soda  vetriuolata  , sulfis  sodae 
sale  cristallizzabile  in  pi  bini  a * 
faccie  scanalate,  e (intenti  per  u 
vertice  diedro,  bianchi,  trasparenti 
<ii  sapor  amaro  , fresco  , e s; 
lato  , efflorescenti , solubilissimi  nc 
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a : è dottato  di  proprietà  pui  • 

LFATO  di  7Ìnco,  vetriolo  binn- 
triolo  di  zinco,  copparosa  bian- 
co vetriolato;  sale  cristallizzabile 
smi  a quattro  faccic,  scoloriti, 
li  in  piramidi  pure  a quattro 
, di  sapore  acre , e siiiico , 
uscente  , e solubile  nell’  acqua, 
erve  in  medicina  come  astrin- 

rosso  di  ferro.  V.  Colcotaiì. 
l'LFlTO,  s.  m.,  sulfis  ; sale 
to  dalla  combinazione  dell’acido 
oso  con  una  base  salificabile, 
di  potassa  , sui  fis  patassìi e ; 
.ristallizzabde  in  piccoli  aghi  , 
i lamine  romboidali  , bianco  , 
arente  c solubilissimo  nell’  ae- 
di sopor  forte  c pungente, 
solfato.  V.  Iposolfato. 

)LFO  , zolfo  , s.  tn.  , sttlfur , 
tir,  Ono'j-,  corpo  indecomposto, 
metallico,  solido,  giallo,  ilio- 
oro  , insipido  , rimo  , frangibi- 
le , rilucente  nella  spezzatura, 
ìltricità  resinosa  per  via  del  fre- 
-nto , e combustibile  , che  si 
ì in  natura  in  istato  di  pmezzu  , 
mbinato  con  vatie  sostanze. 

- dorato  d’antimonio;  ìdrosol- 
solforato  d’  antimonio. 

- idrogenato  ; nome  dato  da 
liollet  all’acido  idrosolfoi ico. 

- vegetale  ; polvere  di  lico- 
o. 

3LFOCIA3SICO  , add.  , cjani- 
su/phuratus  ; sollocbiazato,  cliia- 
solforato  ; nome  dato  da  7 horn- 
a un  acido  scoverto  da  Parrei 
diaselo  cianico  solforato  , e die 
chiamatoli  acido  prussoso  , aci- 
irussico  solforato  , e che  pare 
iato  di  zolfo  e di  cianogene.  E 
do,  senza  colore,  d’odor  forte, 
allizza  in  prismi  a sei  pani  , 
rnponsi  colla  luce  e coll’  acqua 
mendo  lo  zolfo.  Adopta  nell’  e- 
imia  animale  a un  dipresso  come 
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l’acido  idrocianico,  e colle  basi  sa- 
lificabili forma  degli  zolfocianati. 
Tiedemann  e Gniclin , accerta ron si, 
clic  rinviensi  nella  saliva  dell’  uomo. 

SOLFON mioso,  add.,  sulfo- 

nitrosus  ; nome  d’ un  acido  formato 
dalla  combinazione  degli  acidi  sol- 
forico c nitrico.  Precipita  tutto  ad 
un  tratto  in  cristalli  quando  si  versa 
il  primo  assai  concentrato  in  una 
dissoluzione  acquosa  del  secondo. 

SOLFORICO  , add.  , stilfuricus  ; 
nome  d’un  acido  liquido,  senza  colo- 
re, inodorifero,  di  consistenza  olco- 
| gmosa  , di  sapore  acido  fortissimo  , 
che  risulta  dalla  combinazione  del 
| solfo  coi;  una  certa  quantità  d’  os- 
J sigeno.  E comunissimo  in  natura  , 

I c molto  usato  in  medicina  , come 
caterelico  all’  esterno  ; come  astrin- 
gente ed  antiflogistico  all’interno. 

SOLFORICO  (acido)  alcoolizza- 
, to.  V.  Aqua  m Raeel. 

SOLFORICO  glaciale,  add.  ; no- 
’ me  dato  ad  un  acido  die  risulta 
{ dalla  combinazione  del  solforico  , e 
del  solforoso  : è giallo  , d’  odore 
fortissimo,  fumante  all’aria,  e so- 
lidificabile  a mediocre  abbassamento 
della  temperai  m a. 

SOLFOROSO  , add. , sulfurosus ; 
che  partecipa  della  natura  dello 
zolfo  , che  ne  ha  qualche  virtù.  Si 
dà  questo  nome  ad  un  acido  gazo- 
so, senza  colore,  trasparente,  di 
sapor  acre  , forte,  e caustico,  d’o- 
dor soffocante  , inetto  alla  combu- 
stione , ed  alla  respirazione,  e so- 
lubile nell’  acqua  , che  risulta  dalla 
| combinazione  dello  zolfo  con  una  cer- 
ta proporzione  d’ossigeno.  Rinviensi 
in  piccola  quantità  in  natura. 

SOLFURI  >,  s.  m.  ; sulphurctum  ; 

composizione  non  gazosa  , non  acida 
di  zollo  e d'  un  colpo  semplice 
qualunque  eccello  1’  ossigeno. 

— d’antimonio,  sii'/diuretnm  an- 
limonii  ; sostanza  cristallizzabile  in 
aghi  c iu  lamine  di  color  bigio  az- 
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zurrognolo  , splendente,  inodorîfero, 
insipido  , molto  comune  in  natura  , 
e clic  serve  a vari  usi. 

SOLFURO  d’  arsenico  , sul  pliure- 
luni  arsenici  ; composizione  di  zolfo  e 
di  arsenico  , di  cui  ve  n’  ha  due  va- 
rietà naturali,  il  realgar  , e 1’  01  pi- 
mento. 

— di  mercurio  ; composizione  di 
zolfo  e mercurio  , chiamata  cinabro, 
di  color  rosso  , che  lo  perde  col- 
ì’ aggiunta  di  mercurio  metallico, 
formando  allora  ciò  che  diccvasi 
solfuro  nero  di  mercurio. 

— di  piombo  ; composizione  di 
zolfo  e piombo  , detta  volgarmente 
galena  , di  cui  ve  n’  ha  assai  in 
natura. 

— di  potassa  ; composizione  di 
potassa  e zollo,  già  detta  fegato  di 
zolfo. 

— di  soda  : composizione  di  soda 
e zolfo  , clie  ha  le  stesse  mediche 
proprietà  di  quello  di  potassa. 

— di  stagno  ; composizione  di 
stagno  c zolfo  , detta  volgarmente 
oro  mosaico. 

— idrogenato.  V.  Idrosolfato 

O 

IDROGENATO. 

— nero  di  mercurio.  V.  Solfuro 

pi  MERCURIO. 

— occidentale  ; nome  da  Para- 
celso imposto  agli  escrementi  umani 
adoperati  qual  rimedio. 

SOLIDISMO  , s.  m ; dottrina 
dei  medici  che  pensano  , clic  gli 
umoii  non  essendo  che  il  produi  to, 
<*  idi  agenti  dei  solidi  . non  si  dee 
Radure  nelle  malattie  die  allo  stalo 
di  questi  , come  sorgente  d’  indica- 
zioni curative. 

SOLI  DISTA  , a, 1,1.  e s.  m.  ; me- 
dico che  professa  il  solidismo. 
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sensibile  resistenza  alla  loro 


sepa. 


razione. 
+ 


SOLIDO  impuro  (acido);  acido 
consistente  che  Faraday  ritrasse 
dall’  unione  di  acido  solforico  colla 
naftalina  mercè  particolare  chimico 
procedimento. 


SOLLMATO  ; sublimato  corro- 


sivo. 

SOLlPF.no, 


s.  rn.,  soupes-,  ani- 


male  qnadrupedo,  il  cui  piede 
ricoperto  d’  una  sola  unghia  cornea 
SOLLETICAMENTO , solletico, 

diletico  , s.  rn.  , azione  del  solleti- 
care  (tilillalio  );  sensazione  che  nt 
è T effetto  ( prurit us  ). 

SOLLLTIC  VRE  , dileticare  , v, 
a.  , titillare  ; movere,  produrre,  pei) 

| via  di  lievi  fregamenti  , o di  parti. 

| colar  modo  di  toccare  cene  parti 
| del  coipo  sensazione  viva  più  0 
; meno  grata  accompagnata  da  ca- 
priccio , e soventi  da  riso. 

SOLUBILE  , add. , solubilis  ; clit 
può  sciogliersi  in  un  menstruo. 
j SOLUBILITÀ’ , s.  f. , solubilità!, 

' proprietà,  colla  quale  un  corpo  può 
disciog  iersi  in  un  mestruo. 

J SOLUTIVO  , add.  , solutivusj 
sinonimo  di  lassativo. 

[ SOLUZIONE,  scioglimento,  s.  f., 
! solatio  , rhó-v.pi-jic , i-jzt-  ; operazione 
ì che  consiste  nello  sciogliere  un  corpo 
1 solido  in  un  menstruo.  - Prodotto  di 
quest’operazione.  — Terminameuto 
d’ una  malattia. 


ac 


quosa 


di 


SOLIDITÀ’  , s.  f.  , soìiditas 


proprietà  , o stato  dei  corpi  solidi. 

SOLIDO,  add.  e s.  m. , solida s, 
’h-iùVj 7 ; dicesi  d’  un  corpo  , le 


muschio  ; solatili 
atjuosa  unisciti  moscluferìs  ; mu- 
sc 1 1 ; o muicbifero  stemperalo  in  ac- 
qui comune. 

* — - di  arsenico  del  Eoe  1er.  A .So- 
luzioni: MiNERU.E  DEL  l’oWLLR. 

— di  continuità  ; sinonimo  d 
frattura  , di  piaga  , di  rottura. 

* — di  Coiudel  ; mezza  drammi 
d’  idriodato  di  potassa  , dieci  gran 

coi  | eli  iodio  , disciohi  iu  un’  oncia  d 


molecole  integranti  aderiscono  assai 


aerina  st  ilata. 


'fortemente  in  modo  di  oppone  una 


minerale  di  Fovvlcr;  liquori 
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J (o  facendo  bollire  lentamente 
jd  o di  rena  sessantaquattro 
ij  ’ acido  arsenioso  , altrettanti 
■ 'ocaibonato  di  potassa  , ed 
i)  'zza  libbra  ri’  acqua  distillata, 
ì seniori,  dopo  la  pei  letta 
i rione  una  mezz’  oncia  di  spi- 
li lavanda  composto  , e ver 
il  i alt r’  acqua  distillata,  fin- 
J tulio  pesi  una  libbra. 
iSH  ETOLOGIA  , s.  I.  , soma- 
li ( ffùua  , corpo  , , di 

);  trattato  del  cori  o umano. 
SMACCO.  V.  Rus. 

MMITA’,  cima,  s.  f. , som- 
; estremità  dello  stelo  fiorito 
pianta  , i cui  fiori  sono  lioppo 
i per  essere  raccolti  , e con- 
i isolatamente. 

'NAIJ  , sito  nell’  Ilindoustan 
una  sorgente  d’  accjtta  di 
òr)  Pi. , grandemente  impre- 
di idrogeno  solforato,  cui  per 
!;hie  infermità  accorrono  Iiiu- 
e Maomettani. 

NNAMBOLISMO , sonnabn- 
, s.  m.,  somnambulatio , ùtt-jo- 
stalo  d’ un  soggetto  che 
isce  dormendo  una  parie  delle 
i , cui  comunemente  non  at- 
se  non  essendo  risvegliato.  — 
o in  cui  cade  una  persona 
gettata  all’azione  del  magne- 
' animale. 

)NNAMB0L0  , sonnambulo  , 
, somnamlulu s , somnambalo  , 
tmJjulo , ùttvoÌìt r,z  ; clic  va  sog 
al  sonnambolismo. 

INNIFERO  , add.  c s.  m.  , 
ifer  ; che  concilia  il  sonno. 
INNO  , s.  m. , soninus , vw); -, 

0 degli  01  gani  rie’  sensi  esterni 
itemi  , e di  quelli  clic  csegui- 

1 i movimenti  volontari. 
VINOLENZA  , s.  f.  , somiio- 
i -,  stalo  di  mezzo  tra  il  sonno, 
veglia  , più  prossimo  al  primo, 
i quest’  ultima.  — Tendenza 
mio  , struggimento  di  dot  imi  e ; 
> morboso. 


SOP  i!\  7 

SOPOR  AT1\  O.  V.  SopoRirn  o. 

SOPORE,  s.  m ; sonno,  dal  quale 
riesce  assai  dilficile  lo  svegliare  gli 
animali. 

SOPORIFERO.  V.  Sopor.iFiro. 
SOrORlFICO  , add.  , soporifi- 
eus,  soporatieus,  sopori fer,  vr/ma-rt- 
y.ò;  ; elle  addoi  menta  , clic  concilia 
il  sonno. 

SOPOROSO  , add.,  soporosus  \ 
clic  è prodotto  , o che  ha  per  ca- 
rattere un  sonno  morboso.  — Ma- 
lattia soporosa.  — Febbre  soporosa; 
varietà  della  febbre  intermittente 
perniciosa  , nella  quale  liavvi  sopore 
più  o meno  profondo. 

SOPPRESSIONE  , s.  I.  , sup- 
pression dicesi  dello  svanire  , del 
cessare  una  secrezione  , un’  escre- 
zione, od  anche  un  esantema. 

— • del  ['arto  : azione  di  celare 
un  neonato. 

— ■ delle  regole.  V.  Amenorrea. 

— d’  orina  ; cessameuto  della 
funzione  primaria  , che  non  bi- 
sogna confondere  colla  ritenzione  di 
orina. 

SOPRACCARPIANO,  add..  su- 
pracai pianus  ; nome  dato  da  Chaus- 
sìer  ali’  arteria  dorsale  del  carpo. 
— Osso  sopracenrpiano  , posto  alla 
parte  superiore  dell’  articolazione  del 
ginocchio 

SOPRACQUEI  ARE , add.  , super- 
cilìaris  ; che  è relativo  al  soprac- 
cilio.  — Ardii  sopracciliari:  emi- 
nenze poco  sporgenti  situate  tra- 
sversalmente alla  superfìcie  anterio- 
re dell’  osso  frontale,  al  disopra 
delle  orbite.  — Arteria  sopracciliare 
o sopraoi lutale.  — Muscolo  so- 
pracciliare ( frontcsopracciliare  di 
Ch.  ) ; muscolo  pari  , e posto  nello 
spessore  del  sopraccilio  , eh’  egli 
porta  in  dentro. 

SOPRACCIGLIO,  s.  m. , suiti- 
Unni , òypij;  ; eminenza  arcuala  , e 
gucrnita  di  peli  , che  sotge  al  cii- 
pia  degli  archi  orbitali. 


2/,«  SO  P 

SOPRACCIGLIOCONCHICO  , 

add.  c s ni.;  muscolo  clic  dal  marsine 

. ' O 

supcriore  o posteriore  dell’  orbita  , 
si  porla  alla  cartilagine  scutiforme , 
c specialmente  alla  parle  amélioré 
e superiore  della  conca. 

SOPRACCOMPOSTO  , ndd.  , 

- Stipracompositus  : dicesi  in  botanica, 
d’ una  foglia  composta,  il  cui  pe- 
ziolo  comune  c diviso  in  molti  pe- 
zioli  secondar], suddivisi  pur  essi  stessi. 

SOPRACCOSTALE  , add.  c s. 
tu.  , snpracostalis  ; nome  dato  a 
ciascuno  de’  dodici  fascicoli  carnei 
e triangolari  , che  si  portano  dalle 
apoftii  trasverse  delle  vertebri  dor- 
sali ai  margini  superiori  delie  coste 
situate  al  disotto. 

SOPRADDENTE  , s.  m.  ; nome 
dato  ad  un  dente  lattaiuolo  che  non 
cade  alla  seconda  dentizione  , ma 
trovasi  solamente  deviato  dai  nuovi 
denti  die  crescono  a lato  di  esso. 

SOPRAECCITAZIONE,  s.  f. , 
supraexcilaiio  ; aumento  d’ azione 
i itale  in  un  tessuto. 

SOPRAEPAT1CO , add.,  supra-' 
hep  a tic  us  ; Ch.  dà  questo  nome  alle 
vene  della  superficie  convessa  del 
fegato  che  terminano  nella  vena 
addominale. 

SO  PR  ÀIO  IDEO  , add.  , supra- 
hyoideus  ; che  è ['osto  al  disopra 
dell’  ioide. 

SOPRAIRR1TAZIONE  , s.  f.  , 
Snprairrìiaiin  ; irritazione  morbosa. 

SOPRAMMASCEL.E  \RE  , add. , 
supramaxìllarls  •,  nome  dato  da  Ch. 
all’  osso  mascellare  superiore. 

SOPRA  MM \SCE1  EOI. ABBIA- 
LE (gran),  add.  e s.  ni.,  magnus 
supramaxillolahiaìis  ; nome  dato  da 
Ch.  a!  muscolo  elevatore  comune 
dell’  ala  del  naso  e del  labbio  su 
per  dorè. 

— ( medio  ) , add.  e s.  m.  , mé- 
dius supramaxillolabialis ; nome  dato 
da  Ch.  al  muscolo  elevatore  pro- 
duci del  lanino  superiore. 


— (piccolo),  add.  e s.  m. , ^ 1 
nimus  supramaxillolabialis  ; nor( 
dato  da  Ch.  al  muscolo  canino. 

SC )PR  A MM  A SCELLON  A SALI 
add.  e s.  tu.,  sup r ani ax ilio n ascili;  [ 
nome  dato  da  Ch.  al  muscolo  ttJ 
sversale  del  naso. 

SOPR  \MMETACARPOLATE  H 
RIFALANGIANO  , addi  e s.  m 
supretmeteu . m polo  ter  iphalangiunm 
nome  dato  da  Dumas  ai  musco 
interrossei  dorsali  della  mano. 

SOPR  A MM  ET  AT  A B S I ANO 
add.  , suprameiaiarsianus  ; non; 
dato  da  Ch.  ali’  arteria  del  met 
tarso. 

SOPR  A M M ET  A TA  RSOL  ATE 
RIFALANGIANO  , add.  e s.  m. 
s t/pr  ame  tata  r sola  teripiia  la  ng'amts 
nome  dato  da  Dumas  a ciascuni, 
dei  muscoli  interrossei  doisali  dt 
piede. 

SOPRAORB1T ALE  , add. , » 
praorbitalis  ; che  è posto  al  disopra 
dell’  orbite.  — Arteria  sopra  orbila 
le  , ramo  dell’  oftalmica  che  ria 
scende  sopra  il  fronte.  — Foro 
sopraorbitale , posto  all’  ingresso  a 
terzo  interno,  ed  ai  due  terzi  eslern 
dell’  arco  orbitale. 

SOPRAOSSIGENESI A , s.  f. 
malattia  prodotta  da  ecces-o  d’o: 
sigeno. 

SOPR  AOSSIMURIATO,  s.  ni 
nome  dato  da  qualche  chimico 
cloi  mi. 

SOPR  A OSSO,  soprosso  s.  tu.;  eso 
tosi  che  viene  ai  lati  dello  stinco  del 
gamba:  avendo',  cric  uno  a ciasci 
lato,  chiamasi  malleolo  o cavigli 
essendo  oblungo,  dirrsi  fu»o. 

SO  PB  \ OTT  i GOSFE M SCI  .ERI 
TICIANO  , add.  es  ur.  ; nor 
dato  da  Dumas  al  muscolo  re! 
superiore  dell’ occhio. 

SOPR  APPELLE,  s.  tn. , cullai 
X.  Epidermide. 

SOPRA  1POSIZIONE  , s.  f 
juxtaposltio  : applicazione  all'est' 


sor 

km—  Accrescimento  por  soptap- 
'Jjouc,  ({udlo  clic  si  l.i  in  forza 
lid  ccssiva  applicazione  rii  nuove 
J 'ole  alla  supeificie  eli  (fucilo 
Il  ..eleo  priniihv  o. 

H *Pll\lTOS  1 A . supposta;  pia- 
lle cavalli  alla  pane  anteriore 
■I  corr<°  '-le’  piedi  in  seguito  a 
t > o contusione. 

JPRAPPl  HI  ANO  , sovrnppu 
f , add.  , suspubianus  ; olio  è po- 

)al  disopra  del  pube.  — Arteria- 
nppubiana  od  epigastrica.  — 
Ho  soprappubiauo  od  ioguina- 
H — Coi  doni  soprappubiani  , o 
menti  rotondi  deli’  utero.  — 
*o  soprafipubiano  , ranncello  in 
o del  ramo  inguinale  cutaneo 
primo  lombare. 

<OPR  A PPU  WOFEM  O d A LE  , 

• e s.  m.  , suprrpubiof emoralis  ; 
io  dato  da  Ch.  al  muscolo  pottinco. 

[ OPRARRENALE  , add.,  supra 
ki/rSj.che  è posto  al  disopra  dei 
— Arterie  soprarreuali  di- 
te in  superiori  , che  nascono 
e diafragmaticne  inferiori  ; medie 
provengono  dall’  aoita  ; ed  in- 
ori che  nascono  dalle  renali.  — 
psule  soprarrenali.  A.  Capsula. 
Ganglio  soprarrenale  o semi  lu- 
re-  — Nervi  soprarrenali  o splan- 
••  — A ene  soprai  renali  che  ter- 
nano nelle  diaframmatiche  , nella 
’a  inferiore  e nelle  renali. 
SOPRASALE , sopiassale  s.  m.  , 
0 con  eccesso  d’  acido. 

SOPRASCAPOLARE  inferiore  , 
d.  e s.  m. , suprascapularis  itife- 
)r  > nome  dato  da  Spigcl  al  mu- 
do sottospinoso. 

— superiore  , add.  es.  m.  , su- 
a se  apula  riss  uperior  ; nome  dato 
Spi  gel  al  muscolo  sopraspinoso. 

SOPR  ASC  A POLOTROC11 ITE- 
ANO  (gran  ),  add.  e s.  m.  , su- 
Tscapuloirochiierianus  magnus  , 
me  dato  da  Chaùss.  al  muscolo 
♦raspinoseli 


SOP-SOR  p/|9 

— ( piccolo  ) , add.  e s.  m.  , su- 
prascûpuJot  roc  li  iter  iati  us  parvus  ; 
nome  dato  da  C/iauss.  al  muscolo 
'oprasjr  noso. 

— ( più  piccolo  1 add.  e s.  m.  , 
stipi  ascapulol  rodi  ilei  iatius  tu  ini  mus-, 
nome  dato  da  C/iauss.  al  muscolo 
piccolo  rotondo. 

SOPRASEM IORBICOLA  RE  , 
add.  e s.  in.,  suprasernioi  bicuiaris  ; 
nome  dato  da  fi  inslow  albi  parte 
superiore  del  muscolo  orbicolare 
delle  Libbre. 

SOPR  A SP  IN  OSC  A l'OLOTRO- 
CII  ITERI  A NO  , add.  e s.  m.  , su- 
pvaspi  niscapulotr  echi  ter  innuo,  nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  sopra- 
spinoso. 

SOPRASPINOSO  , add.  , supra - 
spinosus  ; cbè  è posto  al  disopra 
della  spina.  — Fossa  sopraspinosa, 
posta  al  disopra  delia  spina  delia 
scapola  , di  foima  triangolare.  — 
Legamento  sopraspinoso  cervicale  , 
esteso  dulia  settima  vertebra  cervi- 
cale alla  protuberanza  occipitale  e- 
sterna.  — Legamento  sopraspinosn- 
dorsolombare  , esteso  dall’  apefisi 
spinosa  della  settima  vertebra  del 
collo  sino  alla  cresta  media  del  sacro. 

— add.  e s.  ni-,  muscolo  ( pic- 
colosoprasrapulotroclieleriano  Ch.  ) 
pari  , allungato  , spesso  e triango- 
lare , che  dalla  fossa  sopraspinosa 
va  a terminare  nella  parte  anteriore 
della  tuberosità  maggiore  dell’  ome- 
ro , e serve  ad  alzare  il  braccio. 

SOPR  aTT  ARSI  ANO  , add.,  su- 
pralarseus ; nome  dato  da  Chauss. 
all’  ai  teria  del  tar^o. 

SOPRAVATA  LRE  , s.  m.  ; dati 
molti  soggetti  periti  per  lo  stesso 
accidente  , sapere  quale  sia  morto 
1’  ultimo  : tale  è la  questione  del 
sopravvivere. 

SORBATO,  s.  m.,  sorbas ; saie 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido serbico  con  una  base  salifica- 
bile. 


o’îo  son  sos 

SORBICO  , adii.  , sorbicus  ; nome 
dato  amicamente  all’  acido  malico 
proveniente  dalle  bacche  del  soibo, 
e die  si  reputava  qual  acido  parti- 
colare. 

SORCINO  ; sorta  di  mantello  dei 
cava1!:  che  perti<Tie  al  leardo. 

SORDAGGINI'..  V.  Sordità’. 

SORDIDO,  add.,  sordidus  ( sor- 
dere , essere  sconcio  ) ; dicesi  di 
un’ulcera,  la  cui  superficie  è bigia 
e sconcia. 

SORDITÀ’  , s.  (.  , surdilas  , 
cnphusis  , diminuzione  od 

abolizione  dell’  u lito  , effetto  d’  in 
^animazione  acuta  , o cronica  del- 
1’  orecchio  interno  , di  paralisi  della 
parte  nervosa  di  quest’  organo  , o 
del  cervello  , o -linalmente  d’  un 
ostacolo  qualunque  meccanico  alla 
trasmissione  delle  onde  sonore.  Si 
risana  raramente  , e solamente  con 
mezzi  appropriali  alle  cause  prossi- 
me che  la  producono  , non  mai 
per  via  di  sostanze  d’indole  irritante. 

SOREDIO  , s.  m.  , sorrdiwn  ; 
riunione  rii  oonidi  o propagiuli  ag- 
glomer  ti  , secondo  Richard. 

SORO  ; mantello  del  cavallo  co- 
munemente conosciuto  col  nome  di 
sam  o. 

SOSPENSORIO,  add;  ; suspen 
sor  ; che  sostiene  o sospende.  — 
Legamento  sospensorio  <1  e 1 legato  , 
piegatura  del  peritoneo  tra  il  dia- 
framma ed  i!  fegato  — Legamento 
sospensorio  d'i  testicolo.  — Lega- 
mento sospensorio  del  pene,  fasci 
colo  fibrocclluloso  , che  si  estende 
dalla  sinfisi  del  pube  ai  corpi  ca- 
vernosi. — Sospensorio.  Y.  Brac- 
chiere. 

— del  testicolo  , add.  e s,  m.  ; 
nome  dato  qualctie  volta  al  musco- 
lo crrmastere. 

SOSPETTO,  add.  , dubìus.  Di- 
resi  <:  ivallo  sospetto  quello  , nel 
quale  v’  hanno  dei  sintomi  clic  ca- 
ruttei  izzitu  it  moccio. 
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SOSPIRO  , s.  ni.,  suspirium  • r 
inspirazione  rapida  , profonda  , con  t 
un  po’  di  rumore  , seguita  da  una  l 
in sp  razione  lenta. 

SOSPIROSO,  adì.  , sinpiriosits ■ ; 
accompagnato  da  sospiri  ; respira-  t 
zinne  sospirosa. 

SOSTEGNO,  ajuto  , s.  vn.,ful.  \ 
anni ; nome  dato  a tutti  gli  organi 
delle  piatite  che  set  verno  ad  attac-  i, 
care  il  Imo  stelo  ai  corpi  vicini,  i 
senza  girarvi  intorno  come  fanno  i 
tralci,  c senza  nulla  assorbire  come  ! 
fanno  le  radici. 

SOSTENTAZIONE  , s.  f.  ; di- 
cesi  base  di  sostentazione  lo  spazio 
compreso  tra  i due  piedi  uella  sta- 
zione. 

SOTTOACETATO  di  deutossido 
di  rame,  soltoacetato  di  rame.  Y. 

Sut rODEUTO ACETATO. 

— di  piombo  , acetato  di  piom- 
bo  concentrato  , consistente  , cri- 
stallizzato , estratto  di  saturno  , 
sab>  clistallizzabile  in  lamine  opache 
e bianche  , di  sapore  zuccherino  cd 
astringente  , inalterabile  all’  aria, 
che  rinverde  lo  sciroppo  di  viole; 
prodticelo  1’  ai  le.  Velenoso  , irri- 
tante po’  (rannosi  , controstimolaute 
[nf  rifornì,  itili.  1). sciolto  nell’acqua 
forma  I’  aceto  di  saturno. 

SOTTODELTO  ACETATO  di 
rame  , soltoacetato  di  deutossido  di 
rame,  sul  acctas  capri ; sale  cristal- 
lizzalo verde-pallido  , insipido  , in- 
solubile nell’  acqua  e nell’  alcool. 

E prodotto  dall’  arte,  e di  possa  me- 
no vendi'  a ilei  dentnacetato  di  rame. 

SOT  L’OA CROiVIlOCL  A Y IO M E- 
R\LE,  add.  e s.  m.,  infraacromio- 
clarihu  meralis  ; nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  deltoide. 

SOT  T O A C R O YUOO  M E R AT  .E  , 
add.  c s.  ni.  , iuf rane romtohumG- 
ra/is  ; nome  dato  da  Ch.  al  muscolo 
dellniiìe. 

SOTTO  ACET  ATO  liquido  di 
piombo.  V.  Aceto  di  satuuho. 


SOT 

"TO  ASSOIT)  LO  , ad  J.,  in- 

tdeus  ; nome  cinto  da  Ch.  al 
mia  di  nervi  cervicali. 
TOATLOIDEO  , add.  , in 
idem'  ; nome  dato  da  Ch.  ;d 
o pa|a  di  nervi  cervicali. 
rTOIiORATO  di  soda  , sub- 
sodile  , borato  di  soda  alcali- 
borato  sopì  assaltil  o di  soda. 
, link  il  , sale  crisocolla  , sot- 
oborato  di  soda  , sale  di  Per- 
sale di  sapore  alcalino  . che 
lisce  assai  il  siroppo  di  < iole,  e 
doglio  in  due  velie  il  suo  peso 
pia  bollente  , cristallizza  in 


i esaedri 


, compressi  e tei  mi 


a piramide  Inedia  , all’  aria 
sce  , scomponesi  da  quasi  tutti 
cidi  lasciando  cosi  solo  l'acido 
dco  , sottomesso  all’  azione  del 
> soggiace  successivamente  aila 
ne  acquea  ed  alla  fusione  ignea, 
isformasi  in  vetro  trasparente 
si  appaila  all’aria.  S’  ndop’ra  qne- 
| sale  onde  agevolare  la  iasione 
i ossidi  metallici  , con  cui  lor- 
de’ vetri  variamente  colorati, 
e a preparare  l’acido  boiico  , 
Maggior  parte  dei  borati,  ecc.  fi 
ice  o tinkal  , che  viene  a noi 
e Indie  ove  linviensi  in  certi  laghi, 
mpuro  di  color  bigio,  misto  ad 
materia  colorante  gialliccia  , da 
vien  liberato  col  farlo  fondere 
un  crogiuolo  , dissolvendo  nel- 
qua  la  materia  così  fusa  , e fa- 
dola  in  seguito  cristallizzare. 

— di  ammoniaca,  alcali  animale 
creto , alcali  volatile  animale, 
ili  volatile  concreto  , alcali  vo- 
le poro,  alcali  volatile  secco  , 
di  volatile  cristallizzato , alcali 
itile  effervescente  , ammonio- 
bonico,  fiori  di  sale  ammoniaco 
itile,  carbonaio  di  ammoniaca 
ilino  solido , carbonato  di  am- 
aiaca  cristallizzato  , sai  animo- 
"ale  cretoso,  mefite  volatile,  cre- 
immoniaeale  , subcarbonas  am- 


SOT  n/i  i 

monii , ammonium  SaLc'arbnnicuni  ; 
sale  bianco  cristallizzabile  , rii  sa  por 
caustico,  pungente,  oiinoso  , d’o- 
dore assai  ammoniacale,  elio  inver- 
disce i colori  azzurri  vegetabili,  si 
scioglie  nell’  acqua  fredda  , e non 
fino  essere  nell  acqua  calda  peliti 
troppa  sua  volatilità.  Si  forma  della 
decomposizione  delle  materie  ani- 
mali. E’  azion  sua  sull’  economia  a- 
nimale  è la  stessa  che  quella  ded- 
i’ ammoniaca,  ma  meno  forte.  An- 
ticamente chiamavasi  sai  volatile  di 
ammoniaca  Disciolto  m il’ ampia  di- 
stillata e preparato  con  diverso  metodo 
secondo  le  diverse  farmacopee  forma  il 
carbonato  rii  ammoniaca  allungato  o 
dolce.  E pur  la  base  dello  spirilo  vo- 
latile di  corno  di  cervo,  — Il  sotto- 
carbonato  di  ammoniaca  estempo- 
raneo risulta  dal  mescolare  parti 
eguali  di  sale  ammoniaco,  e sotto  car- 
bonato di  potassa  cristallizz  abile. 
— - di  barite,  subcarbonas  barilae , ba- 
ryM  subcar bollica  ; sale  cristalliz- 
zabile del  quale  tul'e  le  fiume  se- 
condarie derivano  da  un  romboide 
ottuso  , quasi  insolubile  noli’  acqua  , 
la  polvere  del  quale  gettata  sul  fuo- 
co ardente  diventa  luminosa  nel- 
l’oscurità. La  natura  ce  lo  olire  in 
molti  luoghi.  E un  veleno  quantun- 
que se  ne  sia  consigliato  1’  uso  in 
medicina. 

— di  calce,  subcarbonas  calais , 
cnìx  subcarbonica;  sale  insolubile 
nell’  acqua  , a meno  eli’  essa  con- 
tenga cicli’  acido  cai bollico,  e su- 
scettibile di  prendere  forine  cris- 
talline molto  diverse.  — E il  corpo 
più  abbondante  che  si  trova  nella 
natura.  Anticamente  si  collocava  tra 
le  sostanze  assorbenti  , ma  i recenti 
non  ne  fanno  più  uso. 

— di  ferro,  subcarbonas  ferri , 
ferrimi  subcarboniciun  ; sale  gial- 
liccio , bruno  , ed  anche  nericcio  , 
di  tessuto  lamelloso , i cui  cristalli 
hanno  per  base  uu  romboide  , « 
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clic  trovisi  abbondantemente  nella 
natura  — Il  croco  di  ni  irte  aperi- 
tivo , clic  si  prescrive  in  medicina  , 
e un  sotioca  b in  ilo  <li  ferro  latto 
coll’  arte. 

SOTTO 30R  ATO  di  mignosia, 
subcarbonas  maipirsiac  , magnesia 
snbcarbonica ; saie  bianco,  gì  igio,  gial- 
liccio, o roseo  cite  punge  assai  la  lin- 
gua . e die  non  è raro  in  natura.  Ha- 
ché i medici  lo  lasciarono  invece  della 
magnesia  pura  , i firmacisti  non 
ne  fabbricano  più  come  anticamente. 

— di  piombo,  subcarbonas  plum- 
hi,  p'unibum  subcai  brmicum  ; sale 
bianco  , opaco  , pesante  , friabile  , 
frangibile  , fusibile  , vetrificabile  , 
insolubile  nell’  acqua  c cristallizza- 
bile. — E comunissimo  iti  natura, 
Usato  qualche  volta  in  medicina  , 
solo  però  all’  esterno  , ed  unito  coi 
corpi  grassi. 

- — di  potassa;  subcarbonas  po- 
tnssae , potassa  subcarbonica , alcali 
fisso,  alcali  vegetabile,  alkacst  di 
Wankelmont  , potassa  carbonata, 
carbonatosopras  aiuto  di  potassa, 
soitoprotocarbonato  di  potassio  , 
sai  di  tailaro,  ceneri  di  Toscana, 
nitro  fisso  p 1 carbone  , mefite  di 
potassa,  alcali  (isso  ricreato,  tartaro 
cr  etoso  ; sale  incristallizzabile,  deli- 
quescente , acre  , leggiermente  cau- 
stico. e molto  solubile  neh’ acqua  , 
che  inverdisce  cori  forza  i colori 
azzurri  vegetabili  , c che  è fusibile 
a!  fuoco.  S’  ottiene  abbruciando  i 
vegetali,  incendo  1 issi v io  delle  ce- 
neri, ed  evaporandone  il  liquore 
a siccità.  Il  ìesidno  forma  la  [io- 
tassa  di  commercio.  E un  violento 
veleno  , che  a piceni  dose , non 
opera  che  stimolando. 

— di  rame,  subcarbonas  capri , 
cnpruni  subcai  'ionie  urti  ; saie  inso- 
lubile , cristallizzabile  in  prismi  rom- 
bo’rìali  variamente  modificati  , ver- 
de . azzurro  o bruno  , rhe  si  trova 
abbondantemente  tu  natura  , e cito 
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si  forma  alla  superficie  del  r n in  e 
del  bronzo  esposti  all’  intcmpti 
dell’aria.  E un  veleno  violento,  S. 
nc  consigliò  1’  uso  all’ interno  j (. 
parte  pure  di  molti  rimedi  esterni 

— alcali  minerale  , alcali  f1SSo 
minerale  , riatro  , medie  di  soda 
creta  di  soda  , soda  , alcali  cf ferve, 
sceme,  carbonato  soprassaturo  J ( 
soda  , soitoprotocarbonato  di  so, 
da  , subcarbonas  sodaci  , soda  sul.  1 
carbonica  -,  sale  ci  istallizzabile  efflo.  : 
resecate  , insolubile  nell’  acqua  , dj  j 
sapor  acre,  e leggiermente  orinoso, Il 
che  esposto  al  bieco  soggiace  allji 
fusione  acquosa,  indi  all’  ignea  ; in. 
ve  ferisce  i colori  azzurri  vegetabili 
E in  natura  già  formato  , ma  si 
ottiene  pure  coll’  abbruciare  i ve- 
getabili che  crescono  alle  sponde 
del  mare , c costituisce  in  questo 
caso  la  soda  di  commercio.  L’ a- 
zion  sua  , e la  sua  proprietà  sono 
le  stesse  del  sale  precedente. 

— di  zinco  ; protocarbonato  di 
zinco. 

SOTTOCEAY  [O  , and.,  subcla- 
wuì;cheè  poste  sotto  la  clavicola 
— Arterie  sotlooL  vie  , in  numero 
di  due  , destra  e sinistra  , la  destra 
nasce  d di’  innominata  , e la  sinistra 
dall’ aorta,  e che  terminano  ambe- 
due al  di  là  dei  muscoli  scaleni  — 
Vene  sottoclavie  , che  terminano 
nella  vena  cava  superiore,  e la  (or- 
mano colla  loro  li  U n ione. 

— add.  e s.  m.  , subclarius  ; 
muscolo  (costoclavicolare  di  Ch.), 
pari  , allungato  , schiacciato  , che 
si  estende  dalia  superficie  superiore 
della  cartilagine  deila  prima  costa 
alla  faccia  iuf.iiore  della  clavicola, 
che  abbassa,  e [torta  anteriormente, 

SOTTOCOSTAI  E , add.  e s 
m.  , inj  racostalis  -,  nome  dato  a pie 
coli  fascicoli  muscolari  , assai  var 
quanto  al  minino,  ed  alla  disposi 
ztone,  situali  nella  superficie  inter 
ua  del  petto,  e che  discendono  oli 
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J mente  ila  una  costa  alla  «us- 
ité. 

UTOCUTANF.O , add.  , sub- 
'us  ; elio  è posto  sotto  la  pelle. 

TTODEL  TOACETATO  .li 

V.  Acetato  ( sotto)  di  deu- 
n di  rame. 

OTTODIA FRAMM.VTICO  , 
infradiaphragmaticus  -,  epiteto 
da  Ch.  ai  vasi  e nervi  dia- 
natici  inferiori. 

3TTOIOIDEO,  adii.,  infra 
lenì-,  cìie  è al  disotto  del 
rie:  legione  sottoioidea. 

)TTOL  13NGU  A LE.  V.  Sub- 

r a c.E. 

) T T O M A S C E T . L A R E , add  , 
maxiilaris  ; die  è sotto  la  ma- 
a — Ganglio  sottomascellare  , 
> in  mezzo  alla  ghiandola  di 
ionie  , e formato  dal  ramicello 
.riore  del  nervo  vidiano.  — 
mdola  sottomascellare  , grossa 
ndola  salivare  posta  al  lato  in- 

0 de]  ramo  e del  corpo  della 
"ella  , e il  cui  condotto  escre- 

s’  apre  sopra  i lati  del  freno 

1 lingua. 

OTTO  M A SCE  LEOCUT  A NEO, 

. , inf rarnaxillociUaneits  ; nome 

> da  Dumas  al  muscolo  trian- 
ire  del  mento. 

ÌOTTOMASCELLOLABIA LE , 
. , iuframaxìllvlabialis  ; nome 

> da  Dumas  al  muscolo  Irian- 
are  delle  labbra. 
ÌOTTOMENTALE.  V.  Submen- 

E. 

vrTO  MET  AGAR  POL  A TER  1- 

1 \ SOLANO  j add.  e s.  m.  , in- 
menuar  pointer  iphaldngianus  ; no- 
dato da  Dumas  ai  muscoli,  iu- 
issei  palmari  della  mano. 

iOTTOMETATARSOLATERI- 
LANGIANO , add.  e s.  in.,  in - 
nielatarsolaierìphalangianus  -,  no- 
dam  da  Dumas  ai  muscoli  in- 
ossei  palmari  del  piede. 

iOTTOOCCIP ITALE  , add.  , 
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in  fi  aoccìpiialis  ; che  è posto  sono 
1’  osso  occipitale  — Pi oluiigarnei:io 
sottooccipitale  , apofisi  basilare  del- 
I’  osso  occipitale. 

SOTTOOR  13  ITALE  , add.  , in - 
fraorbi: alis  ; che  è posto  al  di  sotto 
dell’oibita.  — Ai  li  riasotlocrbilule  , 
ramo  della  mascellare  interna.  — 
Canale,  o condono  sotiooibitale  , 
che  percorre  obbliquameule  lo  spes- 
sore della  parete  inferiore  dell’  or- 
bila. — Nervo  sotiooibitale,  ramo 
del  mascella!  e superiore.  — Vena 
sotto:  binile,  che  acrompac  na  l'arteria. 

S<  ) TTC  OTT  ! COSE  E N OSC  LE- 
ROTIANO  , add.  e s.  m.  ; nome 
dito  da  Dumas  al  muscolo  retto 
inferiore  dell’  occhio. 

SOTTO  POH  ATEO  , add.  e s. 

in.  , infra popliteus ; nome  dato  da 
Spigai  a!  muscolo  popliteo. 

SOTTOPROTOBORATO  di  so- 
da. A.  SoTT  BORITO  DI  SODA. 

SOTTOPROTOCAR  BON  ATO 
di  potassio.  V.  Sottocarbonato  di 

POTASSA. 

* — di  sodio.  V.  Sottocarbonato 

di  SODA. 

SOTTOPUBI ANO,  sottopubico, 
add.,  iìfrapubianus  ; die  è posto 
al  disotto  del  pube.  — Fossa  sotto- 
pubiana;  lieve  incavo  all’ ingiro  del 
loro  soltopubiaiio.  — Legamento  sot- 
topubiano,  membrana  che  ottura  cjue- 
sto  l'oro. — Foro  sottopubiano,  aper- 
tura ovale  o triangolare  della  parte  an- 
teriore dell’osso  cosale,  posta  all’  in- 
fuori della  sinfisi  del  pube  , al  di 
sotto  del  ramo  orizzontale  del  pube. 

SOTTO  PUB  IOCOCCIGEO,  add. 

e s.  ni.,  infrapubiococcy'geus  ; nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  rile- 
vatore dell’  ano. 

SOTTO  PUR  fOPRETIBI  ALE  , 
add.  e s.  in.  , infrapubioprctibialis  ; 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
l'etto  interno  della  coscia. 

SOTTOPU B ! OF EMCR ALE  , 
add.  e s.  in. , infra pubìofemora Us  ; 
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nome  dato  ila  Chaussier  al  muscolo 

secondo  adduttore  della  coscia. 

S(  )TTO P U B U)  PRET  [ B t \ LE  , 
aild.  e s.  m.  , infrapubiopvce.tibialis 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
retto  intelaio  della  coscia. 

SOTTO  P ü lì  ! OT ROC  \ N TE  III  A 
INO  , add.  e s.  m.  , infrapubiotro 
cimmeri  anus  ; nome  dato  da  C h. 
a ciascuno  de’  due  muscoli  ottura- 
tori che  si  distinguon  in  interno  ed 
esterno. 

SOTTOSALE  , s.  ni.;  sale  con 
eccesso  di  base. 

SOTTO  SC  YPOEARE,  ndd. , in- 
fra.scapularis  ; ciie  è posto  al  disotto 
dell’ omoplata.  — Arteria  soltosca- 
polare',  la  scapolare  comune  secon- 
do Ch.  — Arteria  soitoscapolarc 
inferiore,  la  stessa  secondo  SabaLier. 
— Fossa  sottoscapolare  , escava- 
zione  nella  superficie  anteriore  del 
1’  omoplata. 

SOTTO.SC APOLARE  , add.  e s. 

ni.  , muscolo  ( sotloscapololrocbi- 
nìario  , Ch  ) pari  , schiacciato  , lar- 
go e triangolare,  che,  dalia  fossa 
sottospinosa , e dal  labbro  anteriore 
del  margine  spinale  dell’  omoplata  , 
si  porla  alla  piccola  tuberosità  del- 
1’  omero. 

SOTTOSCAPOLOTROCniNtA 

A O , arld.  e s.  ni.  , infeascapulo- 
Irochinianus  ; nome  dato  da  Lh.  al 
muscolo  sottoscapolare. 

SOTTOSPl  N ISC  A POLI  )TRO  - 
eiIITER[\NO  , add.  c s.  ni.,  in- 
fraspinìscapuloirochUerìanus  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  sotto- 
spinoso. 

SOTTOSPINOSO  , add.  , infra- 
spinalis ; nome  d’ una  lossa  , o larga 
«.'scavazione  della  parte  posteriore 
dell’  omoplata  , al  disotto  della  sua 
spina. 

SOTTOSPINOSO,  add.  e s.  m , 
muscolo  ( graudescapololrociuteria- 
no , Oh.),  pari,  largo  , schiacciato, 
e triangolare  clic  si  polla  dalla  loaau 
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sottospinosa  alla  parte  media  de||3  > 
tuberosità  maggiore  dell’  omero.  ' 
SOTTOSTER  N A LE  , add. , 
frasternnlis  ; che  è posto  sotto  |Q 
sterno.  — Arteria  sottosternale  0 
mammaria  interna.  — Appcndic* 
sotloslernale  , o xifoide. 

S OT  T OT  RO  CANTERI  A N 0 , I 
add.  , infralrochanierianus  ; no®*  ; 
dato  da  Ch.  all’  arteria  circonflessa  \ 
interna  della  coscia. 

SOTTO TROC  A NT  INTANO,  add 
infr.itrochantinianus  ; nome  dato  da  1 
Ch.  all’  arteria  circonflessa  esterna  I 
della  coscia. 

SPA  , borgo  vicino  a Liegi  nei 
Paesi  Bassi  , celebre  per  le  sue  at- 
ipie minerali  acidule,  e ferruginose 
lied  le. 

* SPAD  YCIUOLO.  V.  Gladiolo. 

SPAD  V ROMA N straordinario 

incrociccliiamento  di  peli  formanti 
lungo  remolino  , imitante  la  lama 
di  una  spada  , clic  avviene  al  collo 
de!  cavallo  vicino  alla  miniera. 

SPAD  ICE  , s.  in.  , spifdix  , riu- 
nione di  fiori  sessili , attaccati  ad 
un  peduncolo  comune , e rinchiusi 
in  una  spala,  o guaina,  che  li  rac- 
chiude. 

SPADONE  , s.  tn.  , • eu- 

nuco. 

* SPAGIIERO.  V.  Asparago. 

SPAGf RIA,  s.  f.  , spagjria , 

ars  spagyrica  , <r~xysipi<x.  ( orràu , 
separo,  y.yùpt j,  rassomiglio);  aite 
di  separare  e di  combinare  gli  ele- 
menti dii  corpi.  Sinonimo  di  chi- 
mica. 

SPAGIRICO,  add.,  spaejricus ; 
che  è lelativo  alla  spagina,  alla 
chimica. 

SPALLA,  omero,  s.  f.,  sai  pula, 
WM.-  ; parte  la  più  alta  del  membro 
toracico,  sostenuta  da  due  Oosa , 
la  clavicola  e lo  sterno.  — In  signi- 
ficato di  dorso , schiena.  — Nel 
cavallo,  le  spalle  formano  la  regione 
supcriore  delle  membra  anleiiori,c 
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o il  loro  sialo  si  dicono  belle, 
, cariche  , cavillate  , ficdde  , 
idite. 

ALL ATURA  ; sforzo  di  spalla. 
ARDIMENTO,  s.  m.  , suffu- 
Occumnlazione  d’  un  liquido 
le  in  una  cavila  naturale  od 
cotale  non  destinala  a conle- 
ed  a riceverlo. 

Aïs’OPAGON,  s.  m.  (-xîravôç. 
? riì-fwj  , baiba  )j  chi  ha  buiba 

ARADRATTO  , s.  m.  , spa 
apum  , spara (Iretpus  , spanda - 
, tela  emplastica  ; tela  stem- 
ovi  sopra  cerotto  ad  empiastro 
linai  ivo. 

r AR AGIO.  A Asparago. 
'ARAC MO.  V.  Spasmo. 
’ARALLIO  , s ni.  j injezione 
liquido  nella  vagina. 
’ARGAINON  , S.  ni.,  anip'yy.'ta'v  ; 
con  cui  si  avvolgono  i bambini. 
'ARGAKOSI  , S f , <7 Traci'  àvwar;; 
nsione  eccessiva  delle  mammelle 
troppo  latte. 

PARGIMENTO  di  fiele;  nome 
volgarmente  ad’  itterizia. 
PARNOCillA  , gambero  came- 
a , s.  ni.  , irangon  : specie  di 
chio  , piccolo  , che  abita  il 
baltico  e saporito  a mangiarsi. 
l’ARTIMENTO  , partizione  , 
imento,  s.  m.  ; operazione  colla 
e si  separano  i metalli , e piu 
ialmente  1’  oro  dall’  argento  , 
via  dell’  acido  nitrico  , che  di- 
glie affatto  quest*  ultimo  senza 
lo  offender  e 1*  o t o. 

PARATELO,  s.  ni.,  menecra- 
accipiter  ; specie  di  fasciatura 
:amciite  usata  per  contenere  le 
he  , e le  fratture  del  naso  , e 
venne  cosi  chiamata  perci  ò le 
oluzioni  della  benda  rassomi- 
ano  ì legami  del  bercilo  con 
>i  copriva  la  lesta  degli  sparvieri, 
ggi  si  sostituisce  a questa  uu’  al- 
fasciulam  detta  bouda. 
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SPASIMA  ) 

SPASMO  I ’ s'  m‘ 7 sPnst,1us  ■> 
arr,Ì7(jx  ( orrctw  , tiio  );  tensione, 
agitazione  , convulsione. 

— cinico;  soriiso  convulsi' o.  V. 
Riso  SA  nix  NI  co. 

— clonico.  V.  Convulsione. 

— del  ventricolo,  s.  in.;  dolore 
vivissimo,  che  si  riferisce  a questo 
organo.  Jd  accompagnato  da  penosa 
sensazione  di  stimsimento  all’ epi- 
gastrio. Credesi  edotto  della  con- 
trazione spasmodica  della  tonaca 
muscoiore  gastrica, 

— tonico.  V.  Tetano. 
SPASMODICO  , add. , spasmo- 

dicus  ( and  Tj.y  , spasmo,  tensione, 
convulsione);  che  è prodotto,  o 
caratterizzato  dallo  spasmo. 

SISMOLOGIA  , s.  1.,  spasmo- 
logia  ( anday.y  , spasmo  , lóyo;  , di- 
scorso); trattato  sullo  spasmo. 
SPASTICO.  V.  Spasmodico. 

SPALA,  s.  f.  , spaiha  ( a-driy  , 
coltellaccio  ) ; guaina  membranosa 
che  rinchiude  uno  o più  fiori , e che 
si  apre  , si  rompe,  o si  rotola  dai 
lati. 

SPATACEO  , add  , spalhaceus  ; 
che  ha , od  è racchiuso  in  una 
spala. 

SPA  TESTER  , s.  m.  , <77ra0v5<7T75  p 
( orar.)  , tiro);  istromento  destinalo 
a ricondurle  il  prepuzio,  troppo 
breve,  all’  innanzi,  e sopì  a il  ghiande. 

SFATILE  , s.  f.  , aneti  ily  ; ma- 
teria fecale  liquida. 

SPATH. LA,  s.  f.  , spallila  ; pic- 
cola spala  , spala  parziale  di  cia- 
scuno de’  fiori  che  sono  ravvolti  in 
una  spala  generale. 

STATO  , s.  m.  ; nome  generico 
di  tutti  i mini  rati  a lamine  , o fo- 
gliacei , e facilmente  divisibili  nelle 
loro  lamine  , e che  si  trovano  co- 
munemente nei  filoni  delle  minieie. 

— calcare;  caibouuto  di  calce 
na  ti  vo. 

— • fluotico  ; fittalo  di  calce  nativo. 
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SPATO  PESANTE;  solfato  di 
baiite  nativo. 

SPATOLA,  s.  f.,  spettinila  ( mrxQ-q , 
coltello);  istromento  di  farmacia, 
e di  chinirgia,  a foggia  di  cuechiajo 
stiacciato , piano  clic  s’  adopra  per 
ismovere  le  composizioni  farmaceu- 
tiche molli  , c per  distendere  gli 
unguenti. 

SPA  YEN  IO  , s.  ni.  , suffraga  ; 
tumore  osseo  che  ha  sede  alla  su- 
perficie interna  del  garretto  vicino 
alla  testa  del  peroneo.  — secco  , 
quando  il  cavallo  alza  le  gambe  di 
dietro  più  alto  del  solito  , e con 
un  movimento  aspro. 

SPAZZOLA  , s.  f.  , scopala  ; 
istromento  composto  di  maggior  o 
minor  novero  di  fascietti  di  crini  , 
o di  setole  di  maiale  , legate  , col- 
iate insieme,  ed  impiantate  per  una 
delle  loro  estremità  in  su  dischi  di 
legno,  d’avorio,  o di  metallo.  — ■ 
Metalliche,  inventate  da  TVeslring , 
e composte  d’  un  disco  d’  ebano  , 
applicato  ad  un’  altro  d’  oro  , in  sul 
quale  sono  assicurati  dei  fili  dello 
stesso  metallo:  servono  all’applica- 
zione dell’  elettricità  ia  sul  corpo 
vivo. 

SPECIE,  s.  1.  , species  : colle- 
zione di  qualsivoglia  sorta  d’  esseri 
die  si  rassomigliano  tra  loro  molto 
più  che  ad  altri  , e che  fu  conve- 
nuto indicare  con  nome  comune.  — 
Riunione  d’individui  simili,  o della 
stessa  natura  che  coesistono  , ma  la 
mi  intera  collezione  mai  possiamo 
osservare.  — Riunione  d’  individui 
che  nascono  gli  uni  dagli  altri  per 
modo  costante  di  generazione , e 
formano  una  razza.  — La  pi  ima 
definizione  è la  sola  ammissibile, 
non  essendo  una  specie  se  non  che 
semplice  astrazione , e non  grup- 
po esattamente  determinato  dalla 
natura  costantemente  lo  stesso  in 
pitti  i tempi  con  caratteri  irrevo- 
cabilmente da  essa  stabiliti. — In  lur- 
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macia  dicesi  specie  alla  riunione  4 
sostanze  mediche  stritolate , 0 
gliuzzate  , che  hanno  proprietà  Bl( 
dieinali  consimili  , e die  servono 
far  infusioni  0 decozioni. 

SPECIFICO,  add.  a s.  m.,^ 
cificus  : dicesi  dei  caratteri  disti,, 
tivi  delle  specie.  — Médicament 
specifico , rimedio  specifico  : si  ,]. 
questo  nome  alle  sostanze,  cui  vitr 
attribuita  una  virtù  di  sanare  Ulli 
malattia  anzi  che  un’altra.  Di  ia; 
veramente  non  ve  ne  sono,  mai 
ha  bensì  metodi  di  cura  approntisi 
a ciascuna  malattia. 

SPECILLO  , s.  m , sp  cillum 
piccola  lenta;  sielo  di  acciajo  0 i 
argento  , terminalo  all’  un  capo  di 
un  bottoncino  rilondo  , e stiaccialo 
per  un  mezzo  pollice  in  lunghezza 
e tic  o quattro  linee  in  largirne 
ali’  altro  ; che  s’  adopera  per  la 
tasteggiare  le  sinuosità  nelle  solu- 
zioni di  continuità. 

SPECOLO  I 
SPECULUM  } s'  m > sPecu' 

lum  ( spéculum  , specchio  ) ; stro 
menti  validi  e proporzionati  a di 
latare  1’  ingresso  di  certe  cavità 
onde  poterne  scorgere  il  fondo. 

SPECULUM  MNP,  trovasi  rap 
presentalo  con  quesio  nome  negli  an 
fichi  autori  un  istromento  compost 
di  due  lamine  metalliche  leggierment 
ricurve,  e assicurato  ad  angolo  rei 
to  a due  leve  unite  da  una  ghiera 
L’  istromento  chiuso  pare  una  spe 
eie  di  becco  conico  , il  quale  s’ in 
troduceva  facilmente  nell’  ano  , 
le  ritte  sue  parli  allontanandosi  l’un 
dall’  altra  all’  ‘avvicinar  delle  lev 
aprivano  ampiamente  1’  ano  , e la 
sciavano  che  1’  occhio  esplorasse  1 
stato  del  retto.  Dupuytren  ha  fall 
costruire  imo  speculimi  ani  moli 
più  semplice,  e che  altro  non 
che  una  specie  di  condotto  rii  st; 
gno  , le  coi  dimensioni  tutte  dina 
uuiscono  gì  adatamente  dall’  un  1 
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tà  all’  altra  , e terminante  ai- 
miti  maggiore  , e dal  lato 
uà  convessità  in  un  manico 
Solo  retto. 

ÏCULUM  gutturis  ; isti  omento 
;mato  da  Sanson,  e che  s’  add- 
ir tenere  la  lingua  immobile  ed 
lata  , ond*  iscoprire  1’  istmo 
lanci  e la  faringe,  nelle  opc- 
i che  si  devono  fare  in  sn  di 
■ parti.  E’  di  legno.  La  $u- 
e inferiore  , o linguale  è con- 
trasversalmcnte  , concava  per 
;go  : la  superficie  superiore  o 
la  è all’  opposto  convessa  pel 
, e concava  dall’un  lato  tdl’al- 
1’  estremità  faringea  è larga  , 
e scavata;  l’estremità  dén- 
ié spessa,  stretta  e continua 
lanico  ad  angolo  retto. 
ocuti . \7.  Oftalmostato. 
or  is  : s’  indicò  con  quesso  no- 
ia specie  di  disco  di  figura 
consimile  a quella  delia  lin- 
trapassato  da  fessure  e d’altre 
ire,  assicurato  ad  un  manico, 
chiamossi  pure  il  glossocato- 
*i  presente  viene  adoperata  una 
la  . colla  quale  si  tiene  la 
i abbassata  , oppure  un  turac- 
che  si  mette  tra  1 denti. 
uteri:  anticamente  così  chia 
>i  un  istromento  a tre  bran- 
die ravvicinale  rappresentava- 
i concavo  di  mediocre  volume 
îvolmente  venir  introdotto  nella 
3,  le  quali  potevano  in  seguito 
tra  loro  allontanate  , o rav- 
ite  per  una  vite.  In  oggi  si 
a lo  spéculum  inventato  da 
•nier.  É’  un  tubo  di  stagno  leg- 
ante conico , di  lunghezza  e 
ezza  proporzionale  alle  parti , 
i dee  essere  introdotto.  1/ e- 
ità  più  piccola  , od  uterina  è 
ta  perpendicolarmente  al  suo 
ire , ed  ha  un  piccolo  orlo  : 
emità  opposta  è larga  , sca- 
e tagliata  come  una  pcuna  da 
Dtziojr.  Parte  II. 
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scrivere.  Dupujrtrda  lece  un’  impor- 
tante modificazione  a quest’  istro- 
mento , onde  renderlo  valido  a ser- 
vire nelle  operazioni  chirurgiche  che 
si  praticano  sul  collo  dell’  utero. 
Surrogò  un  manico  ad  augolo  retto 
a quasi  tinta  la  porzione  scavata  o 
tagliala  ohbliqu  tenente.  Qualche  spe- 
colo ha  I’  est  1 emi  1 à uterina  tagliata 
a becco  di  (lauto  : altri  hanno  dal» 
1’  un  de’  lati  una  , o parecchie  aller- 
tine con  modificazioni  indicate  dalla 
malattia  che  si  deve  curare. 

— vessiate  ; specie  di  dilatatore 
complicatissimo  , che  s’  adoperava 
per  dilatare  il  collo  della  vessica  , 
onde  facilitare  la  presa  del  calcolo. 
SPEf.L  AMENTO  ; escoriazione. 

SPELT  A s.  ni.,  faro,  grano  faio}< 
triticum  spelta  : specie  di  grano  o 
fromeuto  che  si  coltiva  in  alcuni  paesi 
d’Europa  per  alimento  dell’uomo. 

SPERDERE,  disperdere.  V Abor- 
tire. 

SPERMA  , sperma  , cttsoux 

( TTrzipu  , io  semino  ) j umore  bian- 
co e spesso  che  separano  i testicoli  , 
e ch.e  serve  ad  operare  la  feconda- 
zione. — Seme  , semenza. 

SPERMACETI.  V.  Bianco  di 
balena. 

SPERM  AERASI  A , s.  I.,  sper- 
macrasia  ( triréppx  , sperma  , dv.pxrrix> 
inconlinenza  ) ; gonorrea,  scolo  di 
seme. 

SPERM  AP1ETICO.  V.  Sperma». 

TOPEO. 

SPERMATICO  , add  , spermatì- 
cus  , seminalis , umpuxzLy.ôç  ; che  è 
relativo  allo  sperma. — Arterie  sper- 
matiche , io  numero  di  due  , nate 
dall’  aorta  , e che  si  recano  ai  te- 
sticoli nell’ nomo , alle  ovaja  nella 
dorma.  — Canale,  o condotto  sper- 
matico. V.  Canal  deferente.  — 
Cordone  spermatico  o testicolare. 
V.  Cordone.  — Plessi  spermatici, 
in  numero  di  due  provenienti  dai 
reuali.  Yeue  spermatiche,  m im- 
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mero  di  due  o tre  da  ciascun  lato, 
le  quali  terminano  a destra  nella  vena 
casa  inferiore  , ed  a sinistra  nella 
renale  corrispondente.  — V ie  soer- 
maticlte,  tinti  i canali  elio  servono 
alla  ejaculazione  dello  spenna. 

SPERMA  TOC  EI.E,  s.  in.,  sper- 
matocele  ( erri pgx , spenna  , , 

tumoie):  nome  dato  ad  un  ingorgo 
del  testicolo , die  si  credeva  pro- 
dotto dallo  sperma. 

SPERM ATOLOGIA , s.  f. , sper- 
matologia  ( 77 t so  ir  ac  , sperma  , K'/oç, 
discorso),  trattato  sopra  lo  sperma. 

S PE  R M ATO  PO  ET  [CO  , sperma- 
topieiico  , add.  e s.  in.  , spermaio- 
portions  ( rr~:pux  , seme  , — or  = co  , lo’  ); 
rimedio  che  pioinove  la  secrezione 
dello  sperma  , e u’  aumenta  la 
quantità. 

SPERM ATORREA  , s.  f.,  sper- 
malun  haea  ( virèppx  , sperma  , pi 'a  , 
colo);  sinonimo  di  spermacrasia. 

S PER M AT OZEM l A . V.  Sper 


MA'  RASI  A. 

SPERISI  OLA  1 

SPERNIOLO  1 s>  m’»  sPe,nl°- 
lum  , fregola  , sperma  di  rane  ; ma- 
teria viscosa  e mucilagginosa  con- 
densata nell’  acqua. 

— di  C roll  , o polvere  sperniola 
composta  di  CroJl  , sperniola  Crolii  ; 
polvere  composta  di  mirra  , olibano 
e zafferano  , spruzzata  d’  acqua  di 
stillata  di  sperma  «li  rane  , a cui 
se  ne  aggiunge  della  canforata,  es- 
sicato  die  sia  il  tutto. 

SPETTRO  , s.  m.,  s peci  rum  , 
oirez.  Chiamasi  spelilo  colorato  o 
solate  1’  immagine  oblunga  o colo- 
rita che  si  scorce  in  su  d’  un  muro 
bianco , facendo  cadere  un  raggio 
di  sole  nell'angolo  refi  ungente  d’un 
prisma  posto  in  una  camera  oscura. 

SPEZIA  . golfo  nel  genovesato  , 
a pie’  «li  alcune  delle  cui  colline 
scaturiscono  sorgenti  termali  sulfu- 
reo-' dine. 
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| spezi,  aromati.  Si 
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dà  questo  nome  a tutte  le  sostati/, 
vegetali  esotiche  che  hanno  sap0( 
caldo  , e pungente  , ed  aromatico 
adoperate  per  condimento  nelle  cu! 
cine. 

SPEZZATURA;  questa  paroi, 
s’  applica  in  genere  ai  rompimenti 
di  continuità  dei  corpi  tingili , e dice, 
si  particolarmente  in  risguardo  a|. 
l’apparenza  che  prendono  i minerali 
spezzati.  — Spezzatura  vitrea  , ecc 
SPIGA  » , 

SPIG  A t S'  ' sP'ca  > sl’ec|edi 
fasciatura  che  si  fa  con  una  benda 
rotolala  a uno  o due  globi  , ed  j 
cui  rigiri  che  sono  ascendenti  0 
discendenti  , incrocicchiandosi  in  \ 
appresentaiio  terminali  una  disposi- 
zione simile  a quella  dei  grani  che 
formano  una  spiga  d’orzo.  Vi  sono 
delle  spiche  dell’  inguine  , della  spal- 
la , ecc. 

SPIGELIA , s.  f.  , spigelia  an- 
thclminlhica  ; pianta  dell’  America, 
le  cui  foglie  , e la  radice  si  credono 
vermifughe. 

SPIGO  domestico  V.  Lavendula. 

SPIGON  ARDI  . nardi  , nardi  in- 
diano , spigonardo  ; radice  dura, 
odorosa,  nodosa,  di  sapor  amaro, 
acre,  della  pianta  amlropogon  nar- 
dos  pertinente  alla  poligamia  mo- 
noecia  , ad  alle  graminacee.  Entra 
nella  triaca.  V.  Anche  lavendula. 

SPIGONARDO.  V.  Spiganardi. 

SF  IL  ANTO  , s.  m.  , spilamhus 
oleraceus  ; pianta  del  Perù  , della 
si.ngoncsia  poligamia  eguale  , che  si 
vantò  come  odontalgica , le  cui  fo- 
glie e rampolli  si  mangiano. 

SPILLA  ) c r „ 

SPILLO  } s f » sP',m  fenea’ 
acus  capitata-,  piccolo  stelo  di  fer- 
ro , e d’  ottone  , con  testa  a una 
estremità,  e punta  acuta  all’  altra. 
S fa  uso  dello  .spille  ppr  attaccare 
le  fasciature.  Si  vollero  pure  usare 
per  eseguire  cu  te  suture  , ma  ven- 
turo loio  utilmente  sostituiti  g» 
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— St romento  per  eseguire 
intuia. 

A)  MA  , s.  m.  , s piloni  a 
, macchio  ) ; macelli;)  die 
a nascenilo. 

IA , s.  f.  , spina  ; nome  dato 
natomici  alle  apofisi  , il  cui 
mito  acuto  le  lia  latto  pai  «go- 
le spine  dei  vegetali. 

SA.  BIFIDA,  s.  m.  A7.  Idro- 
ioe. 

ervina,  spincervioo  V.  R amno. 
SACE  a 

M AGI  ? s.  m.  , spinacìa 
VACIO  > 

j pianta  della  diecia  pco- 
, e della  famiglia  delle  atte 
oriond  t di  Persia  , che  da 
Itivasi  per  le  sue  foglie , le 
cotte  , e diversamente  con- 
sommiuistrano  un  alimento 
un  po’,  nutriente,  emollien- 
uti  po’  lassativo. 

A AC  IO  V.  An  serin  a. 

NA  DEL  DORnO.  nome  voi 
ì della  cresta,  che  le  apofisi 

- delle  vertebie  formano  alia 
posteriore  del  corpo  , che  dcl- 
sa  colonna  die  risulta  dalla 
ie  delle  vertebre. 

!e!l’  omoplata  , spina  scapuli  ; 
iza  triangolare  e schiacciala  , 
quasi  verso  il  terzo  superiore 
lorsale  dell’ omoplata , e che 
ide  trasversalmente  in  due 

dello  sfenoide  , spina  sphae- 
; eminenza  acuta  che  dà  al- 
ai legamento  laterale  interno 
articolazione  della  mascella , 
muscolo  anteriore  del  martello, 
ischiatica  , spina  ischiatica  ; 
nza  dell’  osso  , che  dà  attacco 
ccolo  legamento  sacroischia- 

palatlna,  spina  patatina-,  emi- 
de[  margine  posteriore  della 
ne  orizzontale  dell’  osso  del 
, ciré  fonila  la  spina  nasale 
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in  forza  dell’  unione  sua  con  quella 
drl  lato  opposto. 

— ventosa , s.  f.  ; malattia  del 
tessuto  osseo  , nella  quale  I’  osso 
ammalato  si  dilata  , e gonfia  più  o 
meno  nella  sua  lunghezza  , come  se 
vi  si  fosse  soffiato  entro. 

SPINA  LE  , add.  , spi  nati  s -,  che 
appartiene , o che  è relativo  alla 
spina  dorsale.  — Arterie  spinali  in 
numero  di  quattro  , due  anteriori  e 
due  posteriori,  che  nascono  dalla 
vertebrale,  e discendono  a ciascuna 
delle  due  superficie  del  midollo  spi- 
nale. — Colonna  spinale.  — Mi- 
rini a spinale  o prolonganierito  ra- 
chidiano — Nervo  spinale.  V.  Ac- 
cessorio dee  WlLLlS. 

SPINE  iliache  , spirine  iliacae  ; 
eminenze  dell’  osso  ilio,  in  numero 
di  quattro,  che  si  distinguono  in  an- 
teriori e posteriori  , le  quali  si  sud- 
dividono in  superiori  ed  inferiori. 

— nasali  , spinae  nasales  : in 
numero  di  due,  1’  anteriore,  posta 
in  mezzo  all’  incavatura  nasale  del  - 
1’  osso  del  fronte  : la  posteriore  , 
formata  dalla  riunione  di  due  emi- 
nenze del  margine  posteriore  della 
parte  orizzontale  delle  ossa  palatine. 

SP  fNO  ASSO  l DOCCI  PITALE  , 
add.  e s.  ni.  , spiniaxoidooccipila- 
lis  ; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
j scolo  retto  posteriore  maggiore  della 
testa. 

SPfNO  \ SSOIDOTRACHELE- 
AT  LO  IDEO,  add.  c s.  m.  , spini- 
axoidolrachelialloideus  ; nome  dato 
da  DumaS  al  muscolo  obbiiquo  su- 
periore della  testa. 

SPINOCI!  AN fOTR  APEZI ANO  , 
add.  , spinocranìotrapezìanuSf  nume 
dato  da  Portai  al  nervo  accessorio 
del  TV ì IH ’s. 

SPINOSO  , add  , erinaceus  , 
erìciatus  : che  è coperto  di  spine 
lunghe  , sottili  e flessibili. 

— spinosus  : a foggia  di  spina. 
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posteriore  delle  vertebre , eccetto 
solo  lo  secondo  clic  n’  è privo.  — 
Arteria  spinosa  omeuingea  medio.  — 
Foro  spinoso,  più  spesso  chiamato 
sfenospinoso.  — Muscolo  grande  spi- 
nolo del  dorso  : nome  doto  do 
Jf'insiow  ad  mia  poi  zinne  del  mu- 
scolo trasversale  spinoso  — Muscolo 
piccolo  spinoso  del  dorso  , riunione 
di  piccoli  fascicoli  carnei , parte  e 
gualmente  del  trasversale  spinoso 

— brevcj  dorsospinoso , secondo 
Girard. 

SPINOSO  tra  «versole}  trasverso 
spinoso,  secondo  Girard. 

SPINTEROMETRO  , s.  m.  , 
spintherometrurn  ("çrzrtvSïj  o,  scintilla, 
[isroìta  , misuro);  istromento  valido 
a misurare  la  forza  delle  scintille 
elettriche. 

SPIRITI  ANIMALI;  nome  dato 

dagli  antichi  fisiologi  ad  una  materia 
estremamente  sottile  ed  attiva,  che 
snpponevasi  riposta  nel  sistema  ner- 
voso , da  cui  , secondo  essi  , deter- 
minavasi  le  contrazioni  muscolari , 
ed  accumulavasi  nel  cuore  per  for- 
marvi un  centro  di  vita  , che  era 
la  sorgente  di  quella  di  tutte  le  al- 
tre patti  del  corpo. 

SPIRITO  , s.  m. , spiritus  ; corpo 
sottilissimo,  che  sfugge  a lutti  i 
nostri  sensi  e verso  il  quale  Itati 
questi  poco  appiglio  , e il  quale 
nondimanco  opera  in  sul  colpo 
ornano  , o in  su  ali  altri  corpi  na- 
turali. — Vivacità  d’ immaginazione, 
facilità  di  concezione  , facoltà  di 
creare,  o di  combinare  le  idee;  arte 
di  scorgere  le  relazioni,  le  attinenze 
tra  parecr.hj  oggetti  : talento  di 
dire  ciò  che  conviene  , di  condire 
la  ragione  colla  delicatezza  del  sen 
timento,  e coll’esattezza,  e prontezza 
del  pensiero.  — Sostanza  sottile  , e 
volatile  che  sfugge  da  un  corpo  sol 
toposto  alla  distillazione. 

— acido  , spiritus  acidus  ; nome 
dato  anticamente  ora  agli  acidi  di 
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{ungati  nell’  acqua  , ora  a quelli  cR 
si  sviluppano  sotto  forma  di  vapo, 
durante  la  distillazione  d’  uno  o pR 
corpi. 

— acido  del  legno  , della  cera 
de!  guaico,  della  carta;  acido. ace. 
lieo  oleoso  , ottenuto  per  via  dell) 
decomposizione  a fuoco  uudo  (Ri 
legno,  della  cera,  del  guaico,  c 
della  carta. 

— alcalino,  od  alcalino  volatile 
ammoniaca  gazosa. 

* — analtino.  V.  acqua  analtina. 

— ardente,  spiritus  ardens  ; an- 
tico nome  dell’alcool  i et  1 1 fi  calo  ; 

di  cannella  , prodotto  della  distilla, 
zione  dell’  alcool  a 28  gradi  sopra 
la  cannella  stritolata  ; — di  roso 
prodotto  della  distillazione  deli’ al 
cool  a 33  gradi  in  sur  i petali  délit 
rose  macerati  e così  di  parecchi! 
altre  di  simili  ptenarazioni. 

* — aromatico,  spiritus  aromalicw 
liquore  ricavato  dallo  stillare  a ba 
gno  maria  spirito  di  vino  con  erb; 
menta  , anaci , cannella  , noci  mo 
scade,  garofani,  cardamomo  minore 
grana  paradisi , radici  di  angelica 
Eccitante. 

— — ammoniacale.  V.  Alcoo 

LATO  AMMONIACA  LK. 

— carminativo  di  Silvio  ; pio 
dotto  della  distillazione  dell’  alcoo 
in  su  le  radici  d’  angelica  , d’ inane 
ratoria,  e di  galanga,  sulle  bacche d 
laut  o,  i semi  d’angelica , di  levistici 
e d’anice,  la  scorza  d’arancio,  la  can 
nella,  i garofani,  lo  zenzero,  la  noe 
moscata,  i macis , e in  su  le  fogli 
di  maggiorana,  di  rosmarino,  di  ruta 
e di  basilico. 

— d’  aceto  , spiritus  aceti  ■ noni 
dato  anticamente  all  acido  aeetic 
ottenuto  colla  distillazione  del l’acett 
— V.  Aceto  diluto  stillato. 

* — di  Calcamo  ; acido  solforici 
allungalo. 

— di  castoro;  prodotto  della  il' 
stillazione  dell’  alcuni  in  sul  cast» 
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cui  si  aggiunsero  fiori  di 
a , cannella  , loglie  di  salvia, 
usinai  ino  , macis , e garofani. 
RITO  di  cedro;  prodotto  della 
zioue  dell’  alcool  a 22  gradi 
la  scorza  di  cedro, 
di  coclearia  ; prodotto  della 
.zinne  dell’  alcool  a 22  gradi 
le  foglie  di  coclearia , c la 
di  rafano.  — Aggiugnendo 
sto  alcoolalo  gomma  gotta  si 
icona  aurata  di  coclearia. 
di  coclearia  composto.  V.  Àc-  ; 

.NT!  SCORBUTICA  01  SyDIIENAM.  j 
di  corno  di  cervo  ; soltocar- 
i d’  ammoniaca  carico  d’  olio, 
to  dalla  distillazione  del  corno 

vo.  I 

di  cranio  umano  ; sotlocarbo- 
J’  ammoniaca  oleoso , che  si 
i distillando  le  ossa  del  era- 
nano. 

di  iuligine  ; acido  acetico  ca- 
l’  olio  , prodotto  dalla  decom- 
one  della  Iuligine  a fuoco  nudo, 
di  ginepro  ; prodotto  della  di- 
ione dell’  alcool  a 22  gradi  in 
bacche  di  ginepro, 
di  grauo  ; alcool  debole  otte- 
stillando  giaui  cereali  fermen- 

di  lampone  ; prodotto  dello 
e 1’  alcool  a 55  gradi  in  un 
poni  non  ancora  maturi, 
di  lavanda  ; prodotto  della  di- 
ione dfi  alcool  a 18  gradi  in 
le  cune  fiorile  della  lavanda, 
di  Mindnero , spiritus  Min- 
i ; nome  volgare  dell’  acetato 
moniaca. 

di  Neroli  ; miscuglio  d’  otto 
d’  alcool  rettificalo  cou  una 
na  d’ olio  volatile  di  fiori  di 
io. 

di  niiro,  spiritus  nitri ; acido 
3 dilungalo  nell’  acqua. 

— dolce  , alcool  intrico,  spi- 
nitri  dulcificalus  ; miscuglio  di  j 
intrico  e d’  alcool. 
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— — fumante;  spiritus  nitri Ju- 
mans  ; miscuglio  d’  acido  nitrico  c 
Ulti  oso. 

— d’  orina  ; sottocarboHato  di 
ammoniaca  ottenuto  dalla  distilla* 
zio  ne  dell’  orina. 

— di  rospo;  sottocarbonalo  di 
ammoniaca  carico  d'olio,  che  pro- 
viene dalla  decomposizione  del  ro- 
spo a fuoco  nudo. 

— di  safe  , spiritus  salis  ; antico 
nome  della  soluzione  acquosa  ù’  a- 
cido  idroclorico. 

— — ammoniaco  , spiritus  salis 
ammoniacali!  ; amico  nome  dei- 
fi  ammoniaca. 

AMMONIACO  per  1’  al- 
cali filoso.  Y.  SOTTOCARBONATO  DI 
AMMONIACA  ALLUNGATO. 

* — — AMMONIACO  succinato, 
liquor  di  ammoniaca  swccinalo,  ac- 
qua di  Luce,  spiritus  salis  ammonia- 
ci succinomi  ; composto  di  sapone 
ispanico  , olio  di  succino  , alcool  ed 
ammoniaca  caustica. 

* — — AMMONIACO  vinoso.  V. 

A LCOOLATO  A M MON I A C A LE. 

*  AMMONIACO  con  laven- 

dula,  acqua  anodina,  spiritus  salii 
ammoniaci  lavandulalus  ; ottenuto 
con  ammoniaca  caustica  e doppia 
quantità  di  spinto  di  lavendula. 

— — marino  dolcificalo,  alcool 
muriatico,  spiritus  salis  dulci/icaius-, 
miscuglio  d’  acido  idroclorico  e 
d’  alcool. 

— — fumante  , spiritus  salis  Ju- 
rnans  ; dissoluzione  concentratissima 
d’  acido  idroclorico  nell’  acqua. 

— di  solfo,  spiritus  sulfurei  ; an- 
tico nome  dell’  acido  solforoso. 

— di  succino  ; acido  succinico 
carico  d’  olio , che  si  ottieae  stil- 
lando il  succino. 

— di  Venere,  spiritus  Venerisi 
antico  nome  dell’ acido  acetico  con- 
centrato , od  aceto  radicale. 

— di  vino,  spiritus  vini  ; nome 
volgare  deli’  alcool. 
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SPIRITO  di  v i pera  ; sottoearbo- 
nato  di  ammoniaca  , ottenuto  colla 
distillazione  delle  vipere. 

— di  v ittiolo  , spiri lus  vi  ir  ioli  ; 
acido  sollorieo  dilungalo  nell’acqua. 

— dolce  eli  vino  ; sinonimo  d’  olio 
dolce  di  vino. 

* — fecondatore  , aura  seminale  • 
esalazione,  spirito  purissimo  traman- 
dalo dal  seme  maschile,  che  gli 
ovarisli  credono  fecondi  I’uovq  della 
donna  nella  generazione. 

— oleoso  aromatico;  prodotto  della 
distillazione  dell’alcool  lenificalo  uni- 
tamente a sottocarbonato  «il  potassa, 
scorze  di  cedro  e d’arancio,  vaniglia  , 
macis,  garofani,  cannella,  idroclo- 
rato  d’  ammoniaca,  ed  acqua  di  can- 
nella semplice. 

— rettore  , spiriius  ree t or  ; nome 
dato  da  Boerhaave  al  liquido  odo- 
roso clic  si  o l lieue  disumando  le 
piante  aromatiche. 

— vinoso.  V.  Spirito  di  vino. 

volatile  , spiriius  vo' alili  s ; 

soltocarbonaio  d’  ammoniaca  che 
proviene  dalla  decomposizione  di 
materie  animali  col  mezzo  del 
fuoco. 

* — di  sai  ammoniaco,  acqua 

impregnata  di  gas  ammoniaco. 

, — fetido  ; saponulo  composto 

d’alcool,  ammoniaca,  e piincipio 
volatile  fetido  d’  assafetida  , che  si 
ottiene  stillando  la  tintura  d’assa- 
ietida  con  un  miscuglio  d’ idroçlo- 
rato  d’  ammoniaca  , c di  sotlocur- 
bonalo  di  potassa. 

*  succiuato.  V.  Alcool  am- 

moniacale CON  SIFONE  SU  CCI  N ATO. 

SPIRITOSO,  add.  e s.  in.  , spi- 
riluosus -,  nome  dato  a qualunque 
{ujuido  composto  d’  alcool  , o che 
lie  contiene 

SPiROlDE  , add.  , spiroides 
[vnùp'j.,  giro,  ù'hç  , rassomiglianza). 
<ph.  ila  il  nome  di  canale  spiroide , 
all’  acquedotto  di  Faltoppio. 

SPLANCNEUR1SMA.  , s.  ni., 
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sptanchneurysma  ( t-O  4 /Xviv  , v 
scere  , éùoùv&i , dilato);  ampliazior,, 
eccessiva  d’  un  viscere. 

SPLATN’f  N ICO  , add.,  sp! andini 

Cus,  T7r i y: //.'Jiy.'j*  ( tt:).X'//o  j'jv  v; 
scere);  viscei.dc,  «he  è telati,, 
alle  viscere  — C iv  ita  splancnici^ 
quelle  che  rinchiudono  le  v i soci ( 
— Nervi  splancnici  , in  numero  f 
due  da  ciascun  lato;  il  grande  J 
cui  radici  provengono  dalli  sesie 
settimo,  ottavo,  nono  , e quale]) 
volta  decimo  ganglj  toracici;  il  pi, 
colo,  che  nasce  dagli  undecimò 
de  'cimo  pure  u.iny!|  lor.icici. 

SPI.  \NGNOGRAFI  V , S.  f. 
splanehnopruphia  ( nF  à . Zv'.v  , v 
scere  , y piota  , scrivo);  descrizioi 
delle  viscere. 

SP1.ANCN0I.!TI\SI  , s.  f 
splanehnolilhiasis  ( T-.  à/vov  , vise 
re,  l>9ò;  , pietra);  concrezione  ca 
colosa  generatasi  in  un  viscere. 
SP L A NCNOI  OG  i A .,  s.  spiane 

nolopia  ( < TTrrxyvo'j  , viscere  , >.óyo: 
discorso  ) ; trattato  delle  viscere. 

SPLANCNOTOMÎ  A , s.  f. 

splanchnolontia  ( o,7r/.à|yvov  , visceri 
zèp'jM  , taglio);  dissecazione  del 
viscere. 

SPLEEN,  s.  ni.  (o-7r).r,v,  milza 
ipocondri. isi  , melanconia. 

SI  LEN  VLGIA  , s.  f.  , splenalft 
( rr-'sd, y , milza  , ?.).•) o;  , dolore) , d 
loie  la  cui  sede  vieti  riferita  al 
milza.  — Nono  genere  delle  coloi 
terza  famiglia  della  nosologia  nat 
raie  d’  Aiihert . 

SPLEN ECT OM I A. .,  V.  Sples 

TOMI  A. 

SPLENEMFR ASIA  , s.  f. , spi 
riempii raxis  ( zr/iv,  milza,  s'  /^oktì 
otturo  );  ostruzione,  aitei  azione  de 
tessitura  della  milza. 

SPLEN  ICO  , add.  , spienti 
( tttXàv  , milza  );  che  è relativo  a! 
milza.  — Arteria  spleuica  , rat 
della  celiaca.  — Plesso  splenic 
rete  nervosa  proveniente  dal  plei 
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..  — Vena  splenicn  , clic  ter- 
nella  mesenterica  superiore. 
.jENIO  , add,  e s.  m.  , mu- 
( cei  vicomastoideo  <li  Ch,  ) 
allungalo,  e schiacciato  , che 
lapofisi  spinose  delle  cinque 
vertebre  dorsali  , da  quella 
et  tuia.»  cervicale,  e dalla  parte 
re  del  legamento  cervicale 
iore , si  porta  alle  apofisi  tra- 
delle  due  prime  vcilebre  del 
all’  apotisi  masloidc  , ed  alla 
posteriore  dell1  occipitale. 

L EN  ITE,  s.  f , s/ilenin's , l'e- 
flafnmatìo;  infiammazione  della 
I caratteri  non  sono  abba- 
cogniti,  fuorché  non  si  voglia 
Icrare  come  flogosi  la  conge- 
di questo  viscere. 
LENOCELE,  s.  f-,  spìenocelc 
iv,  milza  , YY  , tumore  ) ; 
della  milza. 

LENOFLOOOSl  -,  spienitide. 
LENOFRASEA. , s.  1. , spieno- 
ta ( t~Yi v , milza  , lu.'f^znrjM  , 
■ );  sinonimo  di  splenemfrasia. 
t ne  fa  1’  ondecimo  genere 
colosi,  terza  famiglia  della  sua 
agia  naturale. 

LENOGRAFIA,  s.  f.  , sple- 
phia  ( trrrVÀv  , milza  , 7 pyw  , 
) ; descrizione  della  milza. 
LENOLOGIA  , s.  f. , spieno- 
[’j-Yn-j,  milza,  Y//o; } discor- 
trattato  sulla  milza. 
LENONZ1A  , s.  f.  , splenon- 
7ttY  v , milza,  07  y.o; , tumore); 
io , inzuppamento,  intasamento 
milza  ; tumore  formato  da 
0 viscere. 

LENOPARECTAMA,  s.  f. , 
iparectanta  ( cr-'/./jv  , milza  , 
-7.  J.X  , eccessiva  estensione  ) ; 
uto  di  volume  della  milza. 
RENOSO  , add.  , splenosus  ; 
lia  la  milza  voluminosa , od 
1 1 a t a . 

LE N OTOMl A , s.  f. , spleno- 
( gtcYv  , milza  , tìuvw  ? ta- 
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gito);  dissecaziouc , od  estirpazione 
della  milza. 

SPODIO  , S.  m.  , spódiitm  (a ir oiïàç, 
cenere  ) ; nome  dato  anticamente 
all’  ossido  di  zinco  , clic  si  subli- 
mava calcinando  la  tu/.ia. 

SPON  D IL  A LG  I A . V.  Sfondi- 

L A RTROC  ACE. 

SPONDILARTROCACE , s.  f. , 

spondplonhrocace  ( a7róvrìu),o;  , ver- 
tebra , otpQpov  , articolazione  , zazoç, 
cattivo);  carie  della  colonna  ver- 
tebrale. 

SPONDILITE  , s.  f. , spati dylitis 
( TrrôvàvÀoç  , vertebra  );  infiamma- 
zione delle  vertebre. 

* SPONDILO  ; vertebra. 

SPON  DULO  ; vertebra. 

SPONGA.  V.  Spugna. 

SPONGIOSO,  spugnoso,  add., 
spongiosus  ( spongìa  , sponga);  che 
rassomiglia  ad  una  sponga  ; tessuto 
spongioso,  o cavernoso  ; osso  spon- 
gioso , od  etmoide. 

SPONTANEO,  add.,  sponlaneus ; 
dicesi  dei  morbi  che  non  pajono 
prodotti  da  alcun’  agente  esterno  : 
delle  evacuazioni  che  succedono  senza 
essere  provocate  da  alcun  purgante 
o vomitivo:  di  qualunque  fenomeno 
fisiologico  che  succeda  senza  il  soc-> 
corso  d’  una  causa  esterna. 

SPOPPARE,  divezzale,  v.  a., 
a inanima  disjungere  ; cessare  d’al- 
lattare un  fanciullo  per  largii  pren- 
dere altri  alimenti,  e non  più  il 
latte  della  madre,  o delia  nutrice. 

SPORADICO,  add.,  sporadicus 
( 7-iiptù  , semino);  qua  e là  disper- 
so. Dicesi  «Ielle  malattie  che  in  pic- 
col  novero  sono  in  uu  dato  paese. 

SPORANG1DIO  , s.  m.  , spo- 
rangidìum  ; parete  interna  dell’ urna 
dei  musei- 

SPORANGIO,  s.  ni.,  sporan- 
giurn  ; parete  esterna  dell’  urna  dei 
musei. 

SPORMO)  , 

SPORO  }’  Sl  m‘»  ,10me  dat0 
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ai  corpuscoli  riproduttivi  cite  rin- 
chiude 1’  urna  dei  musei. 

SPOSSATEZZA  , lifinimenio  , 
s.  1.  , vuium  defectìo , perdita  io 
tale  delle  forze;  diminuzione  di  mo- 
mento dell’  euergia  vitale  ; difettò 
d’  eccitamento  negli  organi.  Uà  pe- 
nuria , le  evacuazioni  abbondanti  , 
le  gravi  fatiche , ed  in  genere  gii 
eccessi  d’  ogni  spade  sono  tante 
cause  della  spossatezza.  — L’  af 
fralimento  , la  mancanza  , o la  qua- 
lità cattiva  degli  alimenti  , i!  coito 
troppo  spesso  usalo  sono  conside- 
rati dai  veterinarj  come  producenti 
la  spossatezza  nel  cavallo  , il  cui 
abito  esterno  presenta  allora  un’or- 
ganismo profondamente  scanno  , 
smunto , e sfinito. 

SPRON  DA  CW ALIERE;  dd 
phinium  consolida.  V.  Delfino. 

SPRONE , s.  in. , calcar  ; unghia 
posta  all’ estremità  d’  uu  dito  ini 
perfettamente  sviluppalo.  — Tuber- 
colo {indoliate  che  si  osserva  nella 
cavità  digitale  dei  ventricoli  laterali 
«lei  cervello.  — Malattia  della  gra- 
mignacee,  specialmente  delia  segala. 
V.  Segala  cornuta.  — Porzione 
dell’  unghia  dei  piede  del  cavallo 
posta  in  mezzo  alla  balbetta,  dietro 
F articolazione  tarsica. 

SPUGNA  , spongia  ; genere  di 
polipo  polimorfo,  in  masse  flessi- 
bili , e porose,  i cui  filamenti  , co- 
riacei , o cornei,  sono  durante  la 
vita  incrostati  d’  una  materia  gela- 
tinosa , assai  fugace,  ed  irritabile. 
Le  sponghe  contengono  dell’  iodio. 
- — Spugna  preparata  ; sponga  ta- 
gliata a pezzi  piani  , che  s’  inumi 
(Escono,  si  comprimono  lungamente, 
si  fanno  seccate  , e immergono  in 
seguito  ne'la  cera  fusa  , e si  soflo- 
meitono  ad  una  nuova  pressione. 

SPUGNOLO,  spugnino,  s.  f.  , 
ho/etus  esculenlus  ; fungo  comesti- 
bile  trinilo  in  gran  pregio  dai  golosi. 

SPUGNOSO.  V.  Spongicso. 


SPU  SQU 
SPU IZI ONE.  V. 

Espuizione. 

SPUMA,  s.  f.  , spuma-,  sala; 
bianca  più  o meno  abbondante  c|l( 
riempie  la  bocca  del  cavallo,  q,lan 
do  c in  movimento.  — Diccsi  pUtl 
d’  una  certa  quantità  di  sudore  bian 
co  che  si  trova  intorno  agli  aine> 
del  cavallo. 

SPUMOSO  , add.  , spmiosu 

( spuma,  spuma  , schioma)  ; scliju 
moso  , die  è misto  a schiuma. 

SPUTACCHIERA  , s.  f.  ; Vas 
da  spili  irvi  entro. 

SPUTARE  , v.  a.  , exc reare 
espellete  dalla  bocca  materia  eli 
vi  si  trova  contenuta. 

SPUTO  , s.  m. , s p anni  : azion 
dello  spulare.  — Materia  rigettili 
dalla  bocca  nell’  atto  di  sputare 
composta  di  saliva  , e di  muco  si 
paiaio  dalla  membrana  mucosa  dell 
fosse  nasali  , e della  faringe  e dall 
membrana  laringobroncbiale.  Si  c 
agli  sputi  il  nome  d’  eruginosi,  (piai 
do  sono  di  color  giallo-verdiccio:  < 
gommosi  , quando  rassomigliano  a 
una  soluzione  spessa  di  gomma;  i 
schiumosi  , allorché  ricoperti  < 
schiuma  ; di  robigiuosi  o rugginosi 
quando  sono  di  color  giallo- rossigne 
striati  , quando  contengono  strisc 
di  sangue.  — Strato  sinonimo  d’ i 
screato.  Y . Questa  parola. 

SQUAMA,  s.  f. , squarti  ma  ; po 
2Ìone  sottile  e leggiera , o dura 
spessa  e coriacea  dell’  epidermidi 
che  si  solleva  e si  distacca  iti  var 
malattie  irritative  delia  pelle. 

SQUAMOSO,  scaglioso,  add. 
squammosus,  squamai  formis , Urei 
etSviç  (squama);  che  rassomiglia  i 
una  squama  di  pesce.  — Porziot; 
squamosa  dell’  osso  temporale,  que 
la  che  ne  forma  la  parte  superior 
— Sutura  squamosa,  che  unisce 
temporale  al  parietale.  — Dict 
della  [ielle  nell’  elefantiasi  , ed 
qualche  erpete  , in  cui  essi  pelle 
distacca  a squame. 
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SQU-STa 

FAMOSO  , , sijuamosuf , 

dato  ad  ogni  parle  della  piao- 
e composta  di  squame  rui- 
avviciuatr,  la  cui  parte  su- 
” si  ricurva  indietro. 

DILLA  V Scili, a. 


I .UlNANTE  , squillanti,  squi 

i , s.  ni.  , andropogon  schoe- 
j s ; pianta  della  poligamia  mo- 
ti i di  L.  , dcìlc  gratnignacee  di 

ii  liticamente  si  faceva  diversi 
i li.  Ora  è dimenticata.  E’gnn- 

lite  incitante.  V.  Giunco  odo- 

' 

|UIN  \NTI(  O;  elio  patisce  di 
i cinzia  — Anginoso. 

}l  IN  ANZI  A , s.  f-  , stjuinan- 
angina  , cynanchc  ; seu vàyX.ri  . 
v , cane  , 5yX<u,  strangolo  ) ; 
e d’angina  , nella  quale  la  li  ri- 
divenuta gonfia  , esce  dalla 
a come  farebbe  quella  d’  un 

• — Anche  semplice  angina. 
A NGIN  A. 

r.ACC  AMENTO , distacco  , s. 
separazione  di  due  parti  che 
o precedentemente  aderenti  tra 

• — , oblruncalio  , termine  di 
si  servono  gli  ostetricanti  per 
rare  la  separazione  dilla  testa 
feto  dal  tronco,  quando  questo 
ine  nell’  utero.  — della  placen- 

deglutinalio  , vel  regìulinatio 
zeniae  -,  separazione  totale  o par- 
- della  placenta  della  superficie 
rna  dell’  utero.  — Si  da  final- 
ité il  nome  di  staccamenlo  al- 
zamento della  pelle  dalle  parti 
oposte  ad  essa.  — Dicesi  che  le 
ìsi  si  sono  staccate,  quando  si 

0 separate  dal  rimanente  delle  ossa. 
ÌTADIO,  s.  ni.,  sUidiurn  (vzÌlSiov . 

1 greca  ) ; periodo  d’  una  malat- 
Uuo  dei  tre  tempi  degli  accessi 
ebbre  intermittente  o remit ten- 
stadio  di  freddo  , stadio  di  ca- 
, stadio  di  sudore. 

T AFFA  , s m. , stapes  : ossi- 
> dell’ orecchio  interno  , che  ras- 
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somiglia  all’  oggetto  di  cui  polla  il 
nome  Articolalo  da  una  parte  col 
(cuticolare  , è unito  alla  circonfe- 
renza della  finestra  ovale  per  la 
membrana  mucosa  della  cassa  del 
timpano. 

STA  FILINO  , add.  , staphylinus 
( rr/.cpvl-/) , avola)  ; die  appartiene 
all’  ii v ola. 

STAFITJNOF ARINGEO  , add. 
e s.  m.  , sinphj-iinophuryngcus  ; no- 
me dato  da  Morgagni  al  muscolo 
palatostnfihnoi 

STAFILINOMEDIO  , add.  e s 
m.  , nome  dato  da  TVinslow  al 
muscolo  pai  a tosta  filino. 

STAF1LOMA  , s.  ni.,  staplijlo- 
wa  ( or ctyrilri  , uva  );  nome  comune 
a molti  tumori  che  sorgono  dalla 
superficie  anteriore  del  globo  dei- 
fi  occhio.  — della  Cornea,  eminen- 
za rilevante  della  cornea  trasparen- 
te, la  quale,  inspessita  ed  assotti- 
gliata , è comunemente  opaca  , in- 
eguale , d’ apparenza  perlacea  ; in- 
chinata alla  degenerazione  carcino- 
matosa. — della  sclerotica  , emi- 
nenza irregolare  di  qualche  punto 
della  superficie  del  globo  dell’  oc- 
chio, coperta  dalla  sclerotica  assot- 
tigliata , e resasi  trasparente  al  segno 
di  lasciar  travedere  il  colore  bruno 
od  azzurrognolo  de’  tessuti  superiori. 
— Queste  due  malattie  sono  quasi 
incurabili.  — dell’  iride  , prociclenza 
od  ernia  di  questa  membrana  at- 
traverso una  perforazione  della  cor- 
nea. Si  cura  col  giacere  conti- 
nuato in  sul  dorso  , colla  compres- 
sione e co’  caustici. 

STAFILONZIÀ,  s.  f.  , siaphy - 
toncus  ( arz.tpAb  , uvoln  , óyxo:  , tu- 
more ) ; tumefazione  dell’  uvola. 

STAFlSAGRf  A , straflisaria,  sta- 
fizzeca  , s f.  , delphynium  siaphy - 
sagria  ; pianta  della  poliandria  In- 
gioia , e delle  ranoucolacec  , i cui 
semi  caustici  sono  adoperati  ad  uc- 
cidere i pidocchi. 


:>C>C,  STA 

STAGIONE,  s.  f.  tcmpesias  -, 
mia  delle  quattro  parti  fieli’  anno. 
Secondo  la  stagione  , nella  quale 
regnano  , le  malattie  si  dicono 
vernali,  estive,  autunnali  ed  inver- 
nali, cioè  secondo  clic  si  manifestano  ! 
in  primavera,  in  estate,  in  autunno! 
od  in  inverno. 

STAGNARE,  v.  a.,  stanino  ol>- 
legere  , e s. , obstaniiaùo  ; ricoprire 
una  superficie  metallica  d’uno  strato 
di  stagno,  clic  la  preservi  dal  con- 
tatto dell’aria,  e così  ne  l’impe- 
disca d’ossidarsi. 

STAFUSAR1A.  V.  Stafisagria. 

STAGNAMENTO  , s.  f. , sta- 
gnalio  ; accumulazione  e ritenzione 
di  un  liquido  in  uri  luogo  qualun- 
que. Gli  umoristi  attribuivano  allo 
stagnamento  del  sangue  molte  ma- 
lattie. — Stasi. 

STAGNO  , s.  tri.  , stamnum  , 
v./r sir-fio;  , <7T ù-j'joì  ; metallo  solido  , 
di  colore  argentino  , più  duro  e più 
splendente  del  piombo  , malleabile 
non  volatile,  e elio  dà  non  so  quale 
scroscio  particolare  al  piegarlo.  Si 
usa  in  medicina  come  vermifugo. 

— calcinato  , s.  m , miscuglio  e 
forse  combinazione  di  deutossido 
di  stagno  e d’ ossido  di  piombo. 

STAGLI  ANLSMO , s ni.,  dot-' 
trina  di  Stalli  , che  faceva  soggette  j 
tutte  le  azioni  vitali  al  potere  deU 
1’  anima  in  sol  corpo. 

STAGLIANO,  ndd.  e s.  m.  ; j 
medico  fauiore  delle  opinioni  di 
S ’tahl  in  sulla  vita  , in  sulla  sanità 
e in  sulla  malattia. 

STA1ILISMO.  V.  Stahlianismo. 

STALAGENO.  V.  Corizza. 

STALLONE,  s.  m.  , equus  ad- 
missarius ; cavallo  intieio  destinato 
n covrire  le  cavalle  per  la  propa- 
gazione della  specie.  — Stallone 
sollecitatore  , s.  m.  , catulilio  exci- 
trr'p  , cavallo  che  nitrisce  spesso , 

-, dopiate  nelle  mandrie  per  eccitare 
;•  f aialle  alla  copula,  e per  assi- 


STA 

curarsi  che  la  cavalla  è giuntaci 
tempo  del  salto. 

STALTICO  , add.  , sialitCu.\ 

( TTi'/lr,, , restringo);  epiteto  «le’  ri. 
medi  repulsivi  , o fanno  uguali  1, 
lahhra  delle  iliache. 

ST  A M BECCO  , s.  m.  , capra  ìlex 
mammifero  del  genere  delle  capre 
il  cui  sangue  veniva  anticamente  a- 
deperito  in  medicina. 

STA  M I \ ALE  , add. , staminali g, 
che  è relativo  allo  staine  od  a un 
tessuto. 

! STAMINIFERO,  add.,  stami, 
nij'er  ; che  porta  stami. 

STAMINOSO  , add. , slaminosi p. 
che  ha  lunghi  stami. 

STANCA  cavallo.  V.  Graziola., 
STANCHEZZA  , s.  f.  , acerba 
lassitudo  ; stato  d’  un  soggetto  che 
! espostosi  a faticosi  lavori,  risente 
nelle  membra  , e nei  lombi  dolori 
gravativi  , quasi  di  contusione  , sus- 
seguiti da  lassezza  in  queste  parti  , 
e da  debolezza  generale  , a’  quali 
sintomi  va  qualche  volta  unito  Ieg- 
gier  movimento  febbrile,  accompa- 
gnato da  perdila  d’  appetito  , da 
cefalalgia  , da  insonnie  , stato  che 
si  dissipa  spesso  in  due  o tre  giorni. 
— Si  dice  pure  degii  animali  op- 
pressi dalla  fatica. 

STAPEDI  ANO , add.  es.  ra. , 
stapedius  ( stapes  , staffa  ) ; nome 
dato  al  muscolo  della  staffa. 

STARNUT  \TORlO  , add.,  ster- 
natatoria s ; add.  e e. , rimedio  atte 
a movere  lo  sternuto.  — Errini. 

STARNUTO,  sternuto,  s.  m.  , 
sternutatili  ; espirazione  convulsiva 
e clamorosa  che  accompagna  unt 
scossa  più  o mena  viva  di  tolto  i 
corpo.  Lo  sternuto  è spesso  1’  ef- 
fetto d’  uno  stimolo  in  sulla  meni 
bruna  pituitaria  proveniente  da  qual 
che  acido  , o sostanza  acre  o da  ga 
irritanti.  Talvolta  succede  pure 
quando  questa  membrana  comincia  ai 
infiammarsi  Tende  a liberare  le  fossi 


corpi 
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dalie  mucosità  e dai 
ti  ( Ite  contengono. 

ASARE  ; disoppilare. 

Ahi  , s.  I.  , stasis  , vtzti- 
, mi  fermo);  stagnamento  del 
e degli  timori. 

ASSI  , S.  f.  , Slaxis  ( 7T*:r,) 
);  lo  stillare  de!  sangue  a goc- 
goccia  dalle  nari. 

ATlCA  , s.  f. , statica-,  pai  te 
fìsica  die  tratta  delle  legge 
quilibrio  dei  solidi. 

TATO  , s.  m.  , status  ; periodo 
a malattia  , la  quale  , giunta 
pice  di  sua  intensità  , pare  di- 
qualche  tempo  stazionai ia.  — 
dizione  d’  un  ammalato;  e perciò 
■ sinistro,  grave,  disperato,  sod- 
centc,  rassicurante  , ecc.  — Co- 
izione.  — Epoca  della  vita  cui 
imo  giugne,  acquistato  die  ab- 
I’  intero  svolgimento. 

TA  TUR  A,  s.  f.,  statui'a,  uéysGoç-, 
•za  del  corpo  d’ un  indi\  iduo. 
TAZIOIN  ARIO  , add.  , stalio- 


’tis  (stare,  tenersi  );  dicesi 


delle 


attie  che  continuano  a mostrarsi 
tesse  , anche  cessata  la  costitu- 


ie, 

Ile 

do 


cut  si  attribuivano  , e di 
pure  che  giunte  ad  un  certo 
sembrano  dimorarsi  senza 


STAZIONE  , s.  f , Stailo  , ut duri; 
>ne  di  tenersi  ritti. 

ÌTEAR ARICINO  ( acido)  ; acido 
do  fusibile  che  producesi  cl di- 
zione degli  alcali  in  sugli  oli  di 
no. 


ìTEARATO  , s.  m.  , Stearns  ; 
î formalo  dalla  combinazione  dtd- 
cido  stearico  coir  una  ■ base  sali 
bile. 

STEARICO  , add.  , slean’cus  ; 
o da  qualche  chimico  all’  acido 
rgarco. 

iTEARIN A , s.  f.  , stearina 
ècco  , sevo  ) ; sostanza  in  masse 
l' aie  o stellate  , senza  colore, 
pida  , poco  odorosa  . fusibile  a! 
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fuoco  , e solubile  nell’  alcool  a caldo 
che  forma  il  grasso  colla  sua  unio- 
ne all’  clama 

STE  VrOCELE,  s.  f.  , steatoce- 
le,  7T èxzwpa  ( ariy.ç  , sego  zzA/j , tu- 
more ) ; tumore  che  ha  sede  nello 
scroto,  ed  è formato  da  una  materia 
simile  al  sevo. 

STEA  TOM  A,  s m.  , steatom  a f 
nrionwpu.  ( orzxp  , scvo  ) ; tumore  ci- 
stico ripieno  di  materia  simile  al  sevo. 

STEATOM  ATODO  , add. , stea- 
tomotodes  ( vtioctmucc  , steatoma  , 
s , rassomielianza  ) ; latdaceo. 

STEAMATOSO  , add-  , steato- 
matosus  ; che  è della  natura  dello 
steatoma. 

STECADE  V.  Lavendula. 

STEGAÎSOPODIO  , add.  e s. 

ni- , steganopodes  ( cmyavaç,  coper- 
to f no'je,  piede);  piede  piatto. 

STEGTNOSI  , s.  f , reienlio 
( nrsyvÒM  , stringo  ) ; asti  izione.  — ■ 
Ritenzione  delle  evacuazioni.  — Sti- 
tichezza. 

STEGNOTICO,  add-,  stegnoti- 
cus  , aTiyvMTszò;  ( crsyvóa),  stringo  ); 
astringente. 

STElROSr  , s.  f.  , stei rosis 
( ut ìi pòlo  , rendo  sterile  ) ; sterilità. 

STELLA  , s.  f , stella-,  ajuola 
di  peli  bianchi  posta  in  mezzo  al 
fronte.  I mercanti  da  cavalli  usano 
vari  mezzi  per  simulare  la  stella 
naturale. 

STELLATO  , add.  e s*  m.  , 
slellalus  ; nome  d’  una  specie  di 
fasciatma  usata  anticamente  , e che 
più  non  s’  adopra.  Si  eseguiva 
con  una  fascia  a uno  o due  rotoli 
avvolgendone  mia  , ad  ambe  le  spai* 
le  , secondo  che  si  voleva  fare  lo 
stellato  semplice,  o doppio,  ed  1 
cui  giri  s’ incrocicchiavano  in  X , 
disposizione , da  cui  trasse  il  suo 
nome.  — Qupsta  fasciatura  adopc- 
ravasi  nelle  fratture  dello  sterno  , 
ed  in  quelle  delle  clavicole  e degl: 
omeri  alla  nane  snr,* 


aG8  STE 

STELO.  V.  F USTO. 

STEM  PER  AMENTO  , iuiempe- 
rie  , s ni.,  intempéries  ; mutazione, 
pervertimento  , perdita  delia  solita 
naturale  condizione.  — Relativa- 
mente ai  metalli  ed  all’  acciaio  , di- 
minuzione di  durezza  per  via  del 
calorico.  — Struggimento  , liquefa- 
zione. 


STENIA,  s.  f.  , sthciu'a  ( (TT-VOÇ  , 
rinserralo);  eccesso  di  tuono  , ri- 
gidezza dei  tessuti  , eccesso  di  for- 
za, d’azione  organica,  esaltazione 
della  vita.  — Diatesi  stenica.  Ec- 
citamento eccessivo  nel  senso  di 
Biown  e de’  riformatori  italiani. 

STEN  ICO  , add. , sthenicus  ■ pro- 
dotto dada  sterna. 

STENOCARDIA  , s.  I.  , steno- 
cardia ( n-i-j'jc  , stretto  , xatpfiix, 
cuore);  angina  di  petto. 


STENOCORIA,  s.  f . , stenocho 
ria  ( trrsvò;  , stietto,  7,-iipoç  , spa- 
zio );  stringimi  nto.  — Slenorcoriasi. 

STENOCORl  ASI  , s.  f.  , sleno- 
ehoriasis  ( stìvo-  , angusto  , Zwpzw  , 
vo  ) ; restringimento  non  naturale  e 
costante  della  pupilla. 

STENO'  IR. A ; s.  1.  , sihenopyra 
( nbvjoç  , lo:  za  , irjp  , fuoco  );  lebbre 
infiammatoria. 

STENOSI  , s f.,  stenosis,  orsvwfft;. 
coari azione , stringimento. 

STENOSTEGMOSI  , s.  f- , sle- 
noste^mosis  ; stringuneuto  del  ca- 
nale di  Stellone. 

STERCO , s.  m , slcrcus  ; fecce 
intestinali. 

STERCORARI  A LE 


STERCORALE 


add.,  ster 


corali > ( siercora  , fecce  intestinali); 
ciie  è relativo  alle  materie  feccali. — 
Ascessi  stercoracei  ; dipendono  dallo 
spundimento  nel  tessuto  cellulare  di 
rn. iteriti  stercorali  in  seguito  alla  cre- 
patura , od  alla  ferita  degli  intesti- 
ni. B sogna  aprirli  tosto  ciré  si  ri- 
conoscono per  evitare  gli  effetti  della 
c nüretm  che  producono.  Degeue- 
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I vano  essi  comunemente  in  fistole  eli, > 
bari  pur  nome  di  fistole  stercorali 

STERILE,  add.  slcrilis,  liyovv  ! 
ciré  non  fruttifica. 

STERILITA'  , s.  f.  , sterilitali 
iycrjix  ; stato  o qualità  di  ciò  clij 
non  E unifica. 

S 1 ERN  \ LE  , add. , sicrnalìs  > 
die  appartiene  allo  sterno.  Cosi* 
sternali.  V.  Costa. 

STERNALGIA  , s.  f. , sternalgia 
( tt ipvov  , petto  , cì/.yo;  , dolore)  ' 
angina  di  petto. 

STERNO  , s.  nr.  , sternum  , et 
pectoris , otìo-gv  ; riunione  di  tre1, 
pezzi  secondo  alcuni  , di  sei  ad  otto 
secondo  altri  , i quali  servono  quasi 
di  usbergo  agli  organi  contenuti  nel 
petto,  compiono  la  cassa  toracica 
anteriormente  , e sono  più  o meno 
cartilaginosi.  Geoffroy  S.t  llilain 
lo  definisce  riunione  deile  ossa  dello 
strato  inferiore , posti  anteriormente 
al  petto,  la  cui  superficie  interna 
gli  serve  di  cassa  , di  coperta, 
di  difesa  , e l’ esterna  appteserrta  una 
base,  un  punto  d’attacco  a varie 
porzioni  del  sistema  muscolare. 

STERNOCLAN  1 COL  A RE,  add., 
sternoclas’icularis  ; nome  dato  alla 
articolazione  deli’  estremità  interna 
della  clavicola  coll’estremità  interna 
dello  sterrili. 

STERNOCLAVIM  VSTOIDEO 
add.  e s.  m.,  ster  noci  neiniasloideus 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolc 
sternocleidomastoideo. 

STE  RNOC 1 T)  l DOM  A STO  IDEO 
ad  I.  e s.  m , sternucleidoniastoi 
deus  ; muscolo  ( slcruomastoideo  di 
Ch.  ) | •ari,  allungato  , e schiac- 

ciato , il  quale  , dall’  apofisi  ma- 
stoni-' , dalla  legione  vicina  al  tem 
porale , e dalia  terza  parte  citerò, 
della  linea  curva  superiore  dell’  oc 
cipitale  si  porta  alla  parte  anteriori 
e superiore  dello  sterno  , come  puri 
alla  parte  interna  della  clavicola. 

STERNOCOSTALE,  ariti,  e £ 


ST  F 

' f'rnocostalis  ; nome  flato  da 
<ier  al  muscolo  triangolare 
sterno 

I lì  N oro  STOC  1.  \ VIOME— 
. a>)d.  v s.  ni. , sternocosto- 
unitrnlis  ; nome  dato  da  Du- 
I muscolo  granpettoralp. 

!F.RNODENl\  , s.  f.  , sterno- 

( 7T£(0V0V  , petto  , OcniV'4  , do 
; angina  di  petto. 
ERNOIOIDEO  , a d d . e s.  m., 
hyoìdeus  ; muscolo  pari  , al- 
to , e schiacciato  , il  quale  , 
hargine  inferiore  del  corpo  del- 
e si  reca  alla  parte  posteriore 
sterno  e dell’  articolazione  co- 
vicolare. 

fERNOMASCELLARE  , add. 
m.  , sternomaxitlaris  ; muscolo 
lei  mirtnicoleoni  , e nelle  tatu- 
’ estende  dallo  sterno  alla  parte 
ore  del  ramo  della  mascella  , 
nbra  fare  le  veci  del  muscolo 
trico. 

7ERNOOMER ALE  , add.  e s. 
sterno  hun/eralis  ; nome  dato 
haussier  al  muscolo  gran  pet- 
ti. 

ITERNOPUBf  ANO , add.  e s. 
slernopnbianus  ; nome  dato  da 
tssier  al  muscolo  retto  dell' ad- 
e. 

I’ERNOTlftOlDEO , add.  e s. 
siernothjrrotdeus  ; muscolo  pari, 
ia!e  si  estende  dalla  linea  ob- 
ìa  esterna  della  cartilagine  tiroi- 
alla  faccia  posteriore  dello  ster- 
ed  a la  cartilagine  della  secon- 
:osta. 

r E R N U T A TO  R I O , starnnta- 
i add  , sterniitatorius  , n tkouixoç; 
e dato  alle  sostanze  che  provo- 
lo sternuto. 

PERNUTO.  V.  Stai  \NUTO. 
PERTORE  , s.  m.  , sterlor  -, 

i. 

17ER.TOROSO,  add.  ; stertoro- 
russaote  ; respirazione  stertorosa 

PETOSCOPIO  , s.  m.  ( 


STI  otùj 

petto,  irxorÉ&i  , io  esamino);  istro- 
mento  immaginato  da  La  cuneo,  con- 
sistente in  un  cilindro  di  bosso  un 
pie*  lungo  con  scanalatura  per  lo 
lungo,  di  un  tre  linee  di  diametro, 
composto  di  due  pezzi  che  s’ assi- 
emano l’uno  all’altro,  e terminante 
nell’un  de’capi  ad  inbuto  un  diciot- 
to  linee  profondo.  Per  servirsi  di 
questo  istromento  bisogna  applicare 
al  petto  dell’  infettilo  la  estremità 
concava  , ed  apporre  I’  orecchio  al- 
I’  altro  estremo.  Se  sia  il  batter  del 
cuore  anzi  che  ’l  respiro  che  si  vo- 
glia esplorare  , si  addatta  all’ estremità 
concava  un’  imbuto  di  bosso  cui  è 
attaccato  un  picroi  tubo  di  rame 
che  entra  nella  scanalatura  dello 
stetoscopio.  Laennec  che  il  quale  non 
ha  molto  inv  entava  questo  stromento, 
ne  chiamò  1’  uso  suo  — Ascolta- 
zione mediata  -r  ; e ne  ritrasse  gran 
prò  per  ridurre  a maggior  perfe- 
zione il  diagnostico  delle  malattie 
di  petto. 

* STIANTAMALANNI.  V.  Ado- 
nide. 

STIBIATO , add  , stibiatus  ( sii - 
biuta  , antimonio  ) ; che  contiene 
dell’  anti  monio. 

* STIBIO  ; antimonio 

* — diaforetico.  V.  Antimonio 
diaforetico. 

* — ossidato  bianco  lavato.  V. 
Antimonio  diaforetico. 

STILE  , s.  m.  , Stylus  ; parte 
del  pistillo  che  separa  l’ovajo  dallo 
stigma. 

STILO  , s.  m.  , Stylus  , crv- 
ìo;  ; specie  di  punzone  che  gli 
antichi  adoperavano  per  iscrivere  ; 
nome  di  diversi  stromenti  chirurgici 
di  acciajo , oblunghi,  e soventi  lun- 
ghi ritoudi  ed  acuti  destinati  a di- 
spiegare , ad  aprire , ad  essere  in- 
trodotti , o per  altre  operazioni  del 
corpo  animale.  — Dicesi  pure  stilo 
ad  un  cilindretto  d’ acciaio  , o di 
argento  flessibile  . pieuo,  tei  minalo 
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da  un  capo  ad  oliva  , e comu- 
nemente cou  uria  cruna  dall’  altro,  e 
die  viene  adoperalo  per  esplorate 
le  ferite,  le  fistole,  ccc.  , o per 
passarvi  i setoni. 

— di  Mejean  Non  differisce  della 
tenta  di  Ariel  ; fuorché  per  avere 
una  cruna  dal  lato  opposto  a quello 
dell’  oliva  , onde  potere  portar  seco 
un  nastrino  , che  serve  a far  asceti 
dere  un  setone  dal  basso  in  alto  nel 
canal  nasale. 

STILI  ALE,  s.  in  ; nome  dato 
da  Geoffroy  S.t  Ili  lo  ire  all’  osso 
stiloide  , che  considera  come  facente 
patte  dell’apparecchio  detto  ioide. 

STILLAZIONE,  distillazione  , 
s.  f . , stillano,  tt  alt;  ( stillo , cado 
goccia,  a goccia  ) ; il  cader  d’  uu 
liquido  a goccia  a goccia. 

STILLICIDIO;  doccia;  stillici 
dium  ; medicamento  liquido  da  stil- 
lare sopra  alcuna  parte  del  corpo 
inferma. 

STILOCERATOIOIDEO  , add. 
e s.  ni. , styluceralohyoideus  ; nome 
dato  da  Spi  gel  al  muscolo  slilo- 
ioideo. 

STlLOCERATOI DIANO  , add. 
e s.  m.  , styloceraloide f;  nome  dato 
da  Riohtno  al  muscolo  stiloioideo. 

STlLOCONDROlOf  DEO , add. 
e s.  m.  , sty/ochondrohyoideus -,  a o 
me  dato  da  qualche  anatomico  ad 
una  parte  del  muscolo  stiloioideo. 

STfLOFARINGEO,  add.  e s.  m., 
ytylopharyngeus  ; muscolo  pari , sot- 
tile ed  allungalo  , che  si  estende 
dall’  apofisi  stiloide  alle  pareti  della 
faringe,  ed  al  margine  posteriore 
della  cartilagine  tiroide. 

STILOGLOSSO  , add.  es  m.  , 
slyloglosstis  ; muscolo  pari,  ed  al- 
lungato, che  si  estende  dall*  apofisi 
stiloidç  , e dal  legamento  stiloma- 
scellare al  lato  della  lingua , che 
rialza  e porta  indietro. 

STI  LOI  DE  , add.  , siyloìdes  , 
aruXosjr)  ■}]  ; ( 71'j'loç  , stiletto  , çî'îs;  , 


rassomiglianza  );  nome  d’  un’  opofiv 
lunga  e sottile  dell  osso  temporal, 
e di  due  altro  apolisi  piramidali  CL 
si  osserva  all’estremità  inferiore  del' 
radio  e del  cubito. 

STILOIOIDEO,  add  e s. 
stylohyoideus  ; die  appartiene  al! 
1’  apofisi  stiloide,  ed  all’osso  ioide 
— Legamento  stilojoideo  , che  J 
estende  dall' apofisi  stiloide,  al  pjc. 
col  corno  dell’ioide.  — Muscolo' 
I stiloioideo  ; muscolo  pari,  allungato 
sottile  c stretto  , che  si  csteii(Jt 
dall’ apofisi  stiloide,  al  corpo  del. 


I ioide  , e che  si  auro  nel  suo  cen- 


tro per  dar  passaggio  al  tcn  line  del 
digastrico. 

STlf.OM  ASCELLARE  , add., 

stylomaxillaris  ; nome  d’ un  Ioga, 
mento  che  si  esiende  dall’ apofisi 
stiloide  dall’  angolo  della  m 1 scella. 

STILOM  ASTO  IDEO,  add.,  siy 
lomaUoideus  ; che  appartiene  alle 
apofisi  stiloide  e mastoide.  — Ar- 
teria stdomistoidea  ; r uno  d li’  au- 
ricolare posteriore,  o dell’  occipi- 
tale  , che  passa  nell’  orecchio  inter- 
no. — Foro  slilomastoMeo  ; termini 
dell’ acqui  lotto  di  Fallopio  , posti 
alla  base  della  rocca  , e che  dà  i 
passo  a!  nervo  facciale. 

STIMATE,  stimile,  s f.  ; nomi 
proposto  da  Cloquet  per  indicare  li 
cicatrici  radiate  fibrocartilaginee , 1 
bianchiccie , che  rimangono  al  pe 
idoneo  dopo  l’otturamento  del  colli 
del  sacco  erniario.  — piaga  , cica 
trice  qualunque. 

STIMATOSI,  s.  f.  , stymalosì 
( azYjtj.y.  , erezione);  uretrorragia. 

STIMMA  , bollo,  s.  in.,  stigmi 
(or ££w  , pungo)  ; vertice  del  pistillc 
— Apertili  e die  sono  ai  lati  dt 
corpo  deli’  insetti  , e per  le  qua 
l’aria  penetra  nella  trachea.  — - f 
chirurgia  , impressioni  lasciate  d; 
ferro  caldo. 

* STEMMATA  , s.  f . , s'ymmat 
i ( trrvow  j inspessisco);  unguenti  se 
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J ingredienti  validi  a 
nza  ad  essi  unguenti. 

MOLANTE  I . , 

UOLATIVOJ  a'  dl  e * » 

i ns  ( stimulas  , pungilione  ) ; 
li  tulli  "lì  agenti  che  eccit- 
•d  accelerano  1’  azione  orga- 


dar 


m. 


i 

MOLAZIONE  , s.  f.  , stinm- 
azionc  degli  stimolanti  ; stato 
smi i stimolati. 

VIOLO  s.  m.  ; dicesi  ora 
ninne  degli  stimolanti  , ora 
stimolanti  in  genere, 
vomitivo,  sforzo  del  vomito; 
nazione. 

NCO,  s.  m.  Si  dà  questo  nome 
>arte  anteriore  d.  Ila  gamba 
esa  tra  il  ginocchio  od  il 
lo,  ed  il  tarso,  — Osso  da- 
della  gamba  , libià. 
IP1FÒRME  , add.  , stipifor- 
c.he  rassomiglia  ad  uno  stipite. 
IPITATO  , add.,  slipilatus  ; 

ristretto  alla  sua  base  alla 
d’  un  picciuolo. 

1P1TE,  s.  in.  , stipes  ; stelo 
i eleva  verticalmente,  vive 
tempo  , si  ramifica  raramente, 
orona  d’  un  fascielto  di  foglie 
lice. 

IPULA , s.  f.  , stipula  ; ap- 
:e  membranosa  , o fogliacea 
ccompagna  spesso  le  foglie  , e 
ualche  volta  ne  fa  pure  le  veci. 
SPULATO,  add.,  stipulatus  ; 
a stipula. 

1 PU L AZIONE , s.  f. , stipula- 
rlo ciò  che  è relativo  alle 

e. 

IPULLNA,  s.  f. , stipella  ; sti- 
clie  nasce  alla  base  delle  lo- 
ie in  sui  pezioli  particolari 
foglie  composte.  — Stipula 
inare. 

I PULOSO  , add.,  stipulosus ; 
a grandi  stipule. 

[Pi ACE.  V.  Storace. 
liquido.  V,  Storace  liquido. 
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* STITICHEZZA  , stilicità  ; du- 
rezza di  corpo  o di  ventre  , s f.  , 
segnities  ; stato  di  dii  non  rimette 
le  fecce  degli  intestini.  — Asprezza 
austerità  , politicità  di  alcuue  so- 
stanze provate  al  palato. 

SCITICO  , add.  e s.  ni.,  stip- 
ticus  , nTMrr-r/.'j;  ( arùyw  , stringo); 
rimedio  atto  a reslrignere  itessutior- 
ganici. — Sapore  stitico,  astringeine. 

STIVALETTO  , s.  m.  , ocrea 
levior  ; nome  dato  a’  piccoli  stivali 
consistenti  , portanti  molle  , correg- 
gi e fibbie  , ebe  s’  adoprano  pei 
fanciulli  onde  rimediare  alle  confor- 
mazioni viziose,  cd  alle  deviazioni 
dei  piedi  c delle  gambe.  — Così 
pure  chiamasi  una  calzatura  o pic- 
cola gnmberuola  di  cuoio  che  si 
mette  dintorno  al  tarso  dei  cavalli 
che  nel  camminare  si  toccano  , e 
guastano  col  feiro  1’  una  o l’altra 
gamba. 

STOLONIFERO  , add.  , stolo- 
nifer  ; ; dicesi  d’  uno  stelo  che  ve- 
geta e che  germoglia  de’  vitieej. 

STOMACACE  , s.  m. , stomaea- 
ce  , oro^aza-/.»;  ( ffrófza  , bocca , xaxaç, 
cattivo);  ulcerazione  e fetore  dì 
di  bocca. 

STOMACAGGINE,  nausea. 

STOMACALE , add.,  storuacaìis 
a-zópx  y.ov.xr;  ; che  è buono  pel  ven- 
tricolo. 

STO  MACAI. GIÀ  , s.  f. , stoni  a- 
calgia  ( (7-ôwaZoç  , ventricolo,  cD.yo 
dolore);  dolore  di  ventricolo. 

STOM  AC  AZIONE , nausea. 

STOMACHICO,  add.  , stoma- 
chicus  ; che  perbene  allo  stomaco, 
rimedio  acconcio  allo  stomaco. 

STOMACO.  V.  Ventricolo. 

STOM  A F LOGOS  I ; gastrite. 

STOM  AG  A STRIGO  , add.  , sto- 
rnagastricus  ; nome  dato  da  Chaus- 
sier  all’  arteria  coronaria  stomacica. 

STOM  AEG  IA,  s.  f.  , sternalgia 
( cròma  , bocca  , alyoc  , dolore  ) ; 
dolore  di  bocca. 
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STOMATICO,  add.  e s.  m. , 
Stornali  eus  , vTouxTtxàç  j nome  dato 
ai  rimedi  clic  si  usano  nelle  malat- 
tie della  bocca  e della  gola. 

STOMATORRAGIA  , s.  f. , sto- 
rvatorrhagia  ( <7tó;z*  , bocca,  fi-hyvviu, 
faccio  irruzione  ) ; emorragia  della 
bocca 

STOPPA,  S.  f.;  stupì,  n-'jTTTZ'.q , 
ffr-jTwtd'rj  ; materia,  che  ri  ei  pettinare 
lino  o canapa  si  trae  dopo  il  ca- 
pecchio, e che  si  adopera  nella  cìii- 
rurgia  veterinaria  invece  delle  fila- 
eie  comuni  di  teli. 

STORACE,  stirace  , s.  m.  , sty- 
rax; genere  di  piante  della  decan- 
dria  monogmia  e (iella  famiglia  delie 


diospiree  , due  delle  cm  specie  som- 


ministrano sostanze  utili.  L’ una  è 

10  styrax  offic , storace  officinale, 
da  cui  si  trae  io  storace  calamita  , 
1’  altro  lo  styrax  benzoin , die  dà 

11  benzoino.  V.  Storace  calamita. 
— Benzoino. 

— storace  calamita  , melo  coto- 
gno sab  atico  , stirace  , s,  m.  , sty- 
rax , stirax  calamites  ; balsamo 
solido  , rilucente,  rossiguo,  in  lagri- 
me od  in  pezzi  frammistivi  pezzi 
blandii  , d’  odor  balsamico  die  si 
accosta  a quello  elei  belzuino  , ri- 
tratto dallo  storace  officinale , albero 
della  Siria  , dal  cui  tronco  cola. 

— liquido  5 resina  molle  , visco- 
si, di  color  giallo  bruno  o rossic- 
cio , d’  odor  forte  ed  aromatico  che 
cola  da!  liquiilambar  styracif/ua  , 
pianta  dell’  America  boreale. 

STORCIMENTO  , torcimento  , 
contorsione,  s m.  , distorno-,  sti- 
racchiamento violento  delle  parti 
molli  e de’  legamenti  , che  circon- 
dano un'articolazione  ginghmoidaie, 
e il  quale  può  giuguere  sino  a la- 
cerare uno  de’lcgameoti  laterali.  Di- 
pende sempre  dall’  azione  di  una 
causa , che  tende  a far  eseguire  ad 
un’ articolazione  un  movimeuto,  cui 
<’  oppongono  la  disposizione  delle 
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Juperficie  sue  articolari  , e qaej| 
dell’  apparecchio  legamentoso  die 
lieu  fermo.  E’  malattia  grave,  C|) 
va  unito  dolor  vivo  , gonfiamento 
ecchimosi  , infiammazione , e 
accagionare  ingorgo  cronico  , t.  | 
carie  dell’articolazione  ammalata,  || 
riposo  il  piìi  assoluto , i risolve"! 
freddi  nei  primi  momenti  , g||  e 
mollienti,  il  salasso  locale,  svolga, 
dosi  I’  infiammazione  , e final  iiieniv 
i rimedi  validi  a combattere  gl’ jQ. 
gorghi  cronici , sono  i mezzi  cb 
questa  malattia  richiede  , secondo 
periodi  cui  pervenne  , e i catuiiet 
che  appresenta.  — Storcimento  ij 
occhi  , strabismo. 

STORINO,  iuroraento  che  gl 
antichi  al  dir  d’  Areteo  . adopera- 
vano  per  tirar  sangue  dal  naso. 

STOPilONE,  s.  m.  , acipenstt 
sturi o ; pesce  di  mare  , che  ascend 
nei  fiumi , la  cui  carne  è in  gran 
pregio  alle  mense  , e rassomiglia  a 
quella  del  vitello.  N ! Noid  prepa 
rasi  il  caviale  colie  nove  dell’  ad 
penser  buso,  la  cui  areica  nata 
toria  somministra  I’  ictiocolla. 
STORTA;  storcimento. 

— s.  f.  , cornuta,  retovta-,  vasi 
di  vetro  , di  metallo  o di  arenari 


fatta  a fogg  a di  bottiglia  ricurva! 


in  se  stessa  pella  lunghezza  del  co! 

10,  e clie  s’adopera  per  distillare  ceri 
sostanze.  — Storta  a tubo  è quell 
la  cui  parte  superiore  ha  no’  apcr 
tura  che  si  può  chiudere  a volont; 

STRABISMO,  s.  ni.,  strabismi 
( 'ttozoôç  , losco)  ; difetto  di  para! 
lelismo  tra  gli  assi  dei  raggi  visus 

11,  non  guardando  i due  occhi  i 
pari  tempo  lo  stesso  oggetto.  - 
Può  dipendere  da  ineguaglianza  ni 
turale,  od  acquisita  coll’esercizi 
nella  forza  dei  muscoli  motori  di 

h 


gioivo  , da  una  differenza  che  è nell 


parte,  o nella  sensibilità  dei  di 


occhi  , finalmente  da  affezione  c 
rebrale.  — l mezzi  che  si  pmpi 
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conilo  lo  strabismo  sono  ge- 
mente poco  efficaci.  Se  la  ma- 
dipende  da  eccesso  di  forza 

0 dei  muscoli  motori  , fa  d’uopo 
gorire  il  muscolo  relativamente 
'O  debole,  mettendo  dinanzi  al 
> una  maschera  o solamente  un 
fero  in  cui  sia  un  piccol  foro 
ato  ove  è necessario  ricondurre 
u pilla , o collocando  dal  lato 
essa  si  rivolge  viziosamente  uno 

hio  , od  alcun  che , il  quale 
1’  incomodo  che  rende  all’  aiu- 
to , lo  obbliga  a rivolger  l’oc- 
dal  lato  opposto.  — Se  dipen- 
di debolezza  dell’  organo  , bi- 
a fortificarlo  facendolo  operare 
, o condannando  1’  altro  al  ri- 
. — Se  finalmente  la  malattia 
itomatica,  bisogna  curare  P af- 
ne  da  cui  proviene. 

PRADA.  V.  Via. 

PPiADE  comuni  ; espressione 

1 talvolta  in  vece  d’  intestini. 
FR  ALUN  AMENTO  d’  occhi, 
•.loi  um  dislorsio  ; andar  stravol- 
lo  in  qua  c in  là  gli  occhi  il  più 
ibile  aperti  ; sintomo  soventi  di 
ni  mali  del  capo  o di  convul- 
i. 

TRAMONE  A 1 

TRA. MON  IO  ) noce  sPlu0sa  r 
: puzza , datura  stramonium  ; 
ta  annuale  della  pentaudria  mo- 
nna , solanacea  , narcortica  e vi- 
nta , adoperata  qualchevolta  in 
licina. 

TRANG ALIDI  , s.  m.  pi.  , 
ngaiìdes  ( n~py.yyy.l-ti  • strozza- 
) ; globetti  , durezze  che  ven- 
o alle  mammelle  nelle  donne 
allattano. 

TRANGOL AMENTO,  strozza- 
ito  , s.  m.  , strangulalio  , incar- 
tilo ( strangulare  , strangolare); 
o di  una  parte  sì  fortemente  ri- 
tta da  soffrirne  gli  accidenti  che 
ciò  ne  conseguitano.  Lo  strango- 
lato è spaventevole  complica- 
Diziojf.  P*  rie  //„ 
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zionc  delle  infiammazioni  e delle 
ernie.  Nel  primo  caso  , succede 
quando  la  flogosi  attacca  una  parte 
cellulosa  circondala  da  aponeurosi  , 
la  cui  conseguenza  può  essere  la 
cangrena  delle  parli  che  tendono  a 
svincolarsi , c di  quelle  che  vi  fin- 
ito resistenza.  Il  furoncolo , il  pa- 
nereccio , le  grandi  infiammazioni 
della  coscia  , ccc. , ne  danno  esem- 
pj.  Nel  secondo  caso  , proviene  dalla 
strettezza  relativa  delle  aperture  , 
per  cui  avvennero  le  ernie,  oppure 
della  strettezza  del  collo  del  sacco 
erniario  , della  esistenza  di  qualche 
briglia  , di  qualche  aderenza  , di 
qualche  laceramento  del  sacco  c del 
mesenterio  , del  contorcersi  d’  un’  an- 
sa intestinale,  ecc.  Può  dipendere  da 
molte  cause  nella  medesima  ernia  , 
c determinare  la  cangrena  delle 
parti  compresse,  ma  non  quella  del- 
le parti  comprimenti.  In  ogni  caso 
si  deve  far  cessare  sbrigliando  , scio- 
gliendo convenevolmente  le  parti. 

STRANGOLATO  , strozzato,  in- 
carcerato , ad  !.  , incarcérants  ; epi- 
teto che  si  dà  ad  una  parte  che 
prova  violento  stringimento. 

STRANGOLIONl  I , 

STR ANGULIONI  ) s‘  ’ p ’ 
angina  ; uome  che  i maniscalchi 
danno  all’  angina  del  cavallo. 

STR.  ANGUPiI  A , s.  I slr anguria 
( < TTpiy Ç , gocciola  che  cade,  oiipov, 
orina  ) ; emissione  d’  orina  a goccia 
a goccia  con  isforzo  , dolore  e te- 
nesmo. 

STRANGURIATO  ; che  patisce 
di  strangnria. 

STRAPPAMENTO  , s.  m. , aviti- 

sio  , abruplio  , d7ròcrrrx7p.x  ; azione 
di  separale  una  parte  del  corpo 
rompendo  con  * violenza  i legami 
organici  che  P uniscono  alte  altre. 
Modo  operatorio  usato  in  certe  o- 
perazioni,  come  l’avulsione  d’ un 
dente,  l’estirpazione  d’  un  polipo ^ 
d’  un  tumore  fibroso,  cc., 

18 
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STR  A PP  A ZZA  RE  , v.  a. , im- 
moderate  eijuum  delassare ; stan- 
care un  cavallo  con  troppo  lunghi 
ed  recessivi  esercizi  o corse. 

STRATIFIE  AZIONE,  s.  f , stra- 
tificano ; azione  di  disporre  a suoli 
soprapposli  i corpi  che  si  vogliono 
combinare  insieme. 

STRATIOTE.  V.  M 1LLEFOGLIO. 

STRATO  , s.  m.  Con  questa 
paiola  si  suole  indicare  in  Patolo- 
gia una  intonacatura,  spalmatura 
di  materia  più  o meno  tenace  in  su 
di  un  organo  , e la  quale  essendo 
comunemente  il  prodotto  alterato 
d’  una  secrezione  , appresenta  infi- 
nite varietà  secondo  il  colore  , lo 
spessore  e la  consistenza  , come  gli 
strati  mucosi  , bianchicci,  giallicci, 
/uliginosi  di  varie  parti  della  bocca, 
lo  strato  viscoso  , untuoso  della 
pelle. 

STR  A VAS  AMENTO  , s.  m.  , 
extravasalio  , ( extra  , fuori , casa  , 
vasi  ) ; uscita  de’  liquidi  fuor  de’vasi 
che  li  contengono  , e inzuppamento 
e spandimento  di  essi  liquidi  nelle 
cellule  de’  tessuti  circonvicini. 

STRAVASATO,  add.  , effusus  ; 
epiteto  con  cui  s’  indica  un  liquido 
uscito  dai  vasi  che  deuno  conte- 
nerlo , e trapassato,  e sparso  nei 
tessuti  circonvicini. 

STRAVOLTO  , add. , vagus.  Di- 
cesi  della  faccia  e degli  occhi  che 
fono  stravolti  , stralunati  , quando 
esprimono  nell7  ammalato  uno  stato 
di  patimento  morale,  come  lo  spa- 
vento , la  collera  , il  furore  , o qua- 
lunque altra  violente  passione,  sen- 
za poterne  conoscere  la  vera  causa 
esterna. 

STRERLOSI  , s.  f. , slreblosis  , 
<TTpsé)t.x7tç  ; contorcimento  , storci- 
mento , storta. 


S I RE  MM  A , s.  f.  , rj7piij.ua 
( vz piçro  giro  ) ■ stol  ta  , storcimento. 

STRETTO  , add.  , constriclus  : 
le  cui  parti  sono  cesi  ravvicinale 
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che  si  toccano.  — Polso  strette 
V.  Polso. 

STRIA  , striscia  , s.  f.  , stria 
Dlcottsi  strie  o strisele  sanguigne 
filamenti  di  sangue  che  si  osservarli 
ricali  sputi  , nel  pus  , o iu  su  gl 
escrementi. 

STRIATO  , scanalato  , add, 
striatus  ; la  cui  superficie  ha  strie 
solchi  , scanalature.  — Si  rtferisc 
pure  agli  escreati  in  cui  s'  osservarli 
filamenti  di  sanque. 

STRICNATO  , s.  m.  ; sale  foi 
maio  colla  combinazione  dell’  acid 
stricnino  ad  una  base  salificabile. 

STRICNINA  , S.  1.  ; alcali  veg( 
tale,  solido  , cristallino  , inodor 
fero  , amaro  , ed  eccessivameot 
velenoso  , che  si  scopri  nella  noe 
vomica. 

STRICNINO,  add.;  nome  d’o 
acido  che  fu  scoperto  nella  noe 
vomica. 

STRICTUR  A , s.  f.  ; strictur 
( stringo  , stringo  ) ; strangolameoli 
stringimento. 

STRIDOR  DE’ DENTI;  rumor 
che  Ianr;o  i denti  nel  forte  soffre 
garsi  gli  uni  contro  gli  altri  , alloi 
che  i muscoli  della  mascella  infi 
riore  sono  presi  da  tremito. 

STRIGNIMENTO  ) 
STRINGIMENTO  \ s m->  coai 
ctatio  ; rinserramento  , diminuzion 
e qualche  volta  otturamento  di 
diametro  d’ una  cavità.  — Dice: 
più  specialmente  dello  stringimeli! 
dell’  uretra. 

STRISCIANTE,  add  , reperì ? 
replans  ; che  striscia,  che  si  stia 
sema  in  su  la  terra.  Chiamasi  i 
Botanica  strisciante  , qualunque  »U 
lo  che  si  strascina  sopra  la  terra 
e che  di  quando  in  quando  vi  inett 
bai  he. 

STROBILO.  V.  Amento. 

STROFINARE,  v.  a.,  defeert 
fregate  , sliopicciare  con  mano, 
con  altro  corpo  moibido. 
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•TRONGlLO  , s.  m , strorlçy 
, vrpoyyxjloç  ; ascaride  lombi i- 
de. 

•TRONTlTE,  s.  f.  ; nome  dato 
H ope  alla  sti  onziana. 
.TRONZIaNA  , s.  f. , strontiana , 

ilo  di  stronzio  ; alcali  solido  , 
gio  e caustico  , solubile  nell’  al- 
>1  , e che  abbrucia  dopo  con  una 
la  fiamma  porporina.  Non  si  t lo- 
in natura  che  allo  stato  di  sale. 
STRONZIANITE  , s.  f. , stron- 
’iite s ; carbonato  di  stronziana 
I ivo. 

STRONZIO  , s.  ni.;  met  allo  so- 
) , bianco  , splendente  e più  grave 
1’  acqua  , che  colla  sua  combina- 
ne coll’  ossigeno  produce  la  stren- 
na. 

STRUGGERE,  liquefare,  discio- 
■re  , io  sig.  oeu.  e n.  pi.,  divenir 
ido;  consumare. 

STRUM  \ V.  Scrofola. 
STRUMOSO.  V.  Scrofoloso. 

S TRUTTUR  A , fabbrica  , costipi- 
ne , s.  f.  , structura , xxtx7/--uyi 
ruo  , costruisco  ) ; aggiustamento, 
posizione  deile  parti  . dei  tessuti 
degli  elementi  organici  che  enlra- 
nelia  composizione  dei  corpi  vi 
iti. 

STUELLO  , s.  m.  , lenmiscus  , 
Ivillus ; corpo  od  ovale  o roton- 
, o stiacciato  , formato  di  filac- 
da  riporsi  tra  le  labbra  delle 
ite,  o nell’  interno  delle  raccolte 
ruleute  , onde  assorbiie  la  suppli- 
tone , ed  opporsi  alla  riunione 
ppo  pronta  delle  parli. 

STUFA,  s.  f.,  caldarium-,  camera 
cui  si  rialza  la  temperatura  dell’a- 
, con  mezzi  artificiali,  adopiando 
orico  o vapore  acqueo.  Nel  primo 
io  diramasi  stufa  secca  , e nel 
ondo  urni.da. 

STUPEF  ATTIVO',  add.  e.sust. 
isc  ; slupcfaciens  ; che  è abile  a 
adtirie  lo  stupore  j che  provoca 
ipore. 
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STUPEFAZIONE,  s.  f.  ; slupe- 
factio ; stupoie. 

STUPIDITA’  }s  •’  slaPld,tas 
dicesi  delle  persone , le  cui  facoltà 
intellettuali  appena  è clic  bastino  al 
cor»o  fisico  comune  della  vita.  — Ot- 
tundimento accidentale  di  facoltà 
intellettuali. 

STUPIDO  , add.  , slupìdus  ; che 
non  ha  intelletto;  hebiis , stupido, 
che  è in  istato  di  fatuità  di  scioc- 
caggine. Ua  figura  stupida  , lo  sguar- 
do stupido , indicano  uno  stalo  di 
inslupulimeiito  , e di  torpore  nelle 
facoltà  intellettuali. 

STUPORE , ».  fi  , stupor  -,  di- 
minuzione d’  attività  delle  facoltà 
intellettuali  coll’  aspetto  della  stu- 
pidezza , e pei  fino  del  sopore.  — 
Stupore  del  piede  del  cavallo  , s. 
m.,  commotio , commozione,  scuo- 
timento prodotto  da  violenza  ester- 
na al  piede  del  cavallo. 

STUPRO,  s.  m.  , stuprimi-,  vio- 
lenta deflorazione  di  una  vergine. 

STUZZIC  V DENTI,  s.  m.,  den- 
ti s calpium  ; ist fomento  latto  con 
pezzuolo  di  canna  , di  penna  , o di 
corno  o di  tartaruga,  o d’  oro,  fc  che 
s’adopera  per  tor  fuoii  le  porzioni 
di  alimenti  introdottisi  nell’intervallo 
dei  denti. 

STUZZICA  orecchi  , s.  m.  , auris 
calpium : piccolo  cuechiarioo  che  ser- 
ve ad  estrarre  dal  condotto  uditivo 
esterno  tanto  il  cerume  indurito  , 
quanto  i corpi  stranieri  che  possono 
osservisi  introdotti. 

SUBBI  LIOSO  ; che  tiene  del  bi- 
lioso , temperamento  subbiltoso. 

■SUBDELIRIO,  s.  m,  subdeli- 
riunì  ; nome  dato  ai  sogni  spaventosi 
ed  incoerenti  durante  un  sonaoagitalo. 

SUBENTRANTE,  add.,  subin- 
trans  ; dicesi  unicamente  delle  feb- 
bri intermittenti , i cui  accessi  sono 
così  prossimi  , che  appena  1*  uno 
termina  l’  altro  incomincia 
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SURINFIAMMAZIONE  , s.  f. , 
subiriflammalio  -,  espressione  falsa 
adoperata  da  alcuni  per  indicare 
l’ infiammazione  dei  vasi  bianchi, 
o linfatici  che  si  osserva  nelle  scro- 
fole, nel  cancro,  negli  erpeti,  nelle 
affezioni  tubercolose. 

SUBIjIMABILE  , add.;  clic  può 
essere  sublimato. 

SUBLIMARE,  v.  a. , sublimare, 
ridurre  un  corpo  in  vapori  , clic  si 
fa  poi  condensare. 

SUBLIMATO  , add.  e s.  m.  . 

sublimalus  ■ che  soggiacque  alla  su- 
blimazione. — Prodotto  di  questa 
operazione. 

— • corrosivo  ; deutoeloruro  di 
mercurio. 

— dolce  : protocloruro  di  mer- 
curio. 

SUBLIMA  TORIO , add.  e s.  m.  , 
sublimatorius  , sublmatorium  , vali- 
do ad  operare  la  sublimazione  — 
Nome  d’  un  vaso  particolare  desti- 
nato a quest’  uso. 

SUBLIMAZIONE,  s.  f.  , subii- 
mallo  , |ZST2Wpi<7tZ.Ò5,  Uìpw <rtç,  tTZCf.p&LC: 
operazione  che  consiste  nel  volatiliz- 
zare una  materia  secca  , e nel  con 
densarla  alla  parte  superiore  di  un 
apparecchio  particolare. 

SUBLIME  , add.  , sublimìs  ; alto, 
elevato.  — Flessor  sublime.  V. 
Flessore.  — Respirazione  sublime, 
quella  che  è accompagnata  da  no- 
tabile rialzamento  delle  coste  e dado 
allargamento  delle  ale  del  naso  al 
momento  dell’  inspirazione. 

SUBLINGUALE,  add.,  sublin- 
gualis  , che  è posto  sotto  la  lingua. 
— Arteria  sublinguale  ; nome  dato 
ria  qualche  anatomico  all’  art  «ria 
linguale,  e ad  uno  de’ suoi  rami  da 
qiialclum  altro.  — Ghiandola  sublin- 
guale , ghiandola  salivaie  , doppia  , 
oblunga,  schiacciata,  amigdaioide, 
posta  sotto  la  lingua  , vicino  al  cui 
freno  s’  aprouo  i suoi  condotti  e- 
screttorj. 
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SUBLUSS AZIONE  , sullussazio. 
ne , s.  1.  , subluxaiio  ; lussazione 
incompiuta. 

SUBM  FINTALE  , summentale  , 
add.  , submentalis  ; che  è po>io 
sotto  il  mento.  — Arteria  submen. 
tale  , ramo  della  facciale.  — Vena 
submenlale  , che  si  apre  nella  laL>. 
biale. 

SUBSORDIT  V’  , sussordità  , s. 
1.  , suhsurdilas  ; sordità  incompiuta, 

SUBI;  LATO  , add.  , subulatir,  -, 
fatto  a guisa  di  lesina  , che  si  re- 
stringe cioè  insensibilmente  dal  cen- 
tro al  vertice. 

SUCCEDANEO,  add.  e s.  tn., 
succedaucus  , substitutif;  nome  dato 
ad  un  rimedio , che  per  avere  le 
stesse  virtù  di  un  altro  può  esser- 
gli sostituto. 

SUCCENTURIÀLE  , add  , sue - 
ceninrinlis  ( succenturiare,  metter  in 
luogo  d’  un  altro);  il  nome  di  ventri- 
colo succeoiuriale  fu  dato  a!  duodeno. 

SUCCEN  TUR  IATO  , add. , sue- 
centuriatus  ( succenturiare  , soprag- 
giungere ) ; i!  nome  di  ventricoli, 
di  corpi  succenturiati  venne  dato  alle 
capsule  surrenali. 

SUCCITI  AMENTO  , s.  m.,  audio, 
Suctus  ; gfjvvjrrr''  , azione  rii  succhiare: 

SUCCHIARE,  v.  a.,  sugete  ; at- 
tirare un  liquido  nella  bocca  facendo 
il  vuoto  in  questa  cavità  per  via  del- 
1’  inspirazione. 

SUCCHIO,  s.  m.  V.  Sugo. 

SIJCC LAMENTO.  V.  Succhia- 
mento. 

SUCClNATO  , s.  m. , succinas-, 
sale  formato  dalla  combinazione  dei- 
t’  acido  succmico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

— d’  ammoniaca,  s.  ni.,  succinas 
ammonii  ; sale  solubile  che  può  es- 
sere succedaneo  all’  acqua  de  Luce ■ 

— d’  ammoniaca  piroleoso  ; al- 
cali ammoniacale  succhialo. 

SUCCINICO,  add.,  succinicus, 
nome  d’  un  acido  cristallizzabile 
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odore  , trasparente  , di  sapore 
mente  acre  , poco  solubile  nel- 
|ua  , ed  inalterabile  all’aria, 
si  ottiene  riscaldando  il  succino 
isi  chiusi. 

JCCINO  , s.  ni.  , succinum  , 
•oo v ; sostanza  solida  , giallic- 
itisipida  , compatta  , inodori- 
di  spezzatura  vetrosa  , abile  a 
ere  bella  pulitura,  d’  odore  gra- 
i fregandola,  e in  riscaldandola, 
izzabìle  resinosamente  per  via 
fregagione  , e che  s’  incontra 
ìolti  luoghi  in  natura. 

- nero,  gagate,  ambra  nera,  gaga- 
rittume  solido  adissimo,  opaco, 
zabde,  duro,  un  po’ più  pesante 
acqua  , che  arde  senza  cuocere 
nza  gonfiare  mandando  odore 
, e somministrando  un  acido 
si  può  riccogliere  per  via  della 
Uazioue. 

UCCO.  V.  Sugo. 
uCCOLENT-  ) , succoso  , sugo- 
add.  , succiilenlus  ; che  contiene 
o sugo. 

UCCUBO  , s.  m.  , succnbus 
■ , sotto  , cubare  , coricare  ) ; 
bo  , fantasma  femmineo  col 
e un  uomo  addormentalo  crede 
vere  commercio.  — Oppressio- 
ne ci  coglie  durante  il  sonno. 
UCCUSSIONE , scuotimento  , 

, succussìo  ; azione  di  scuotere, 
a succussione  del  petto  qualche 
lico  opina  di  potere  sentire  in 
> d’  idrotorace  la  fluttuazione  del 
ido. 

UCIDUME  , sudiciume,  lordura, 
.,  sordes-,  specie  d’intonaco  sporco 
ricopre  la  pelle  , provegnenle 
'esalazione  che  si  fa  alla  sua  su- 
ficie  , e in  parte  dalla  polvere 
vi  si  attacca.  — Materia  grassa  , 
iposta  di  margaralo,  d’acetato, 
:arbonato  ed  idroclorato  di  po- 
a con  una  sostanza  animale 
iicolare  che  s’  attacca  alla  lana 
e pecore. 
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SUDAMINI  , s.  m.,  sudamina  ; 
eruzione  di  piccoli  bottoncini  simili 
a’  semi  di  miglio  , che  si  manifesta 
nei  fanciulli  in  ispecie  polla  sporci- 
zia , o ne’  calori  della  state. 

* SUDATORIE  di  San  Germano; 
cosi  chiamano  i napoletani  le  natu- 
rali stufe  poste  a due  leghe  da  Na- 
poli a settentrione  del  lago  d’Agna- 
no , nelle  quali  è un  calore  di  4° 
gradi  , ed  un  esalamento  di  vapori 
acquei  carichi  di  gas  solforoso  ed 
acido  solforico. 

SUDATORIO,  s.  m. , sudai  or ius 
( sudo/' , sudore  ) ; dicesi  d’  una  feb- 
bre accompagnata  da  sudore  ecces- 
sivamente abbondante.  Y.  Sudore 
anglico. 

— che  fa  sudare  , sudorifico. 

SLDORE  , s.  in.,  sudor , top  wq 

prodotto  della  traspirazione  cuta- 
nea , raccolta  a gocciolette  alla  su- 
perficie della  pelle. 

— anglico;  sudore  di  Picardia, 
sudatoria  ( febbre  ) degl’  inglesi 
s.  ni.  , sudor  anglicus  ; malattia 
epidemica  con  sudori  abbondanti , 
la  cui  causa  non  è ben  chiarita. 

SUDORIFICO,  sudatorio,  add. 
e s.  m. , sudorijìcus  (sudor,  sudo- 
re ) ; che  provoca  il  sudore. 

SUFFRUTICE.  Y.  Albero. 

* SUFFUMIC AMENTO 
SUFFUMICAZIONE 
SUFFUMIGIO 

suf/îtus.  Y.  Fumigazione. 

SUFFUSIONE,  s.  f. , suf fusto  ; 
mile  d’  immaginazione,  allucinazione 
della  vista  intorno  agli  oggetti , sic- 
ché paja  vedere  ciò  che  non  è, 
siccome  mosche,  colori,  scintille, 
il  prototipo  delle  cui  immagini  non 
ha  esistenza  fuor  dell’  occhio.  — 
Sinonimo  di  cataratta,  e di  span- 
dimelo. 

SUGELLAZ10NE , s.  f.  , sugil- 
Litio ; contusione.  Si  riferisce  pure 
a certe  macchie  di  color  rosso  più 
I o meno  livido,  che  compajono  spon- 
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latteamente  alla  pelle  m certe  ma- 
ialile. 

SIJGGROND\ZlONE,  s.  f.)  sub- 
grumi  alio  , grondajo  ) ; depressione 
di  alcuna  parie  del  cranio  con  so 
luzione  di  continuità  od  anche  senza 
al  dissolto  del  livello  delle  parti 
vicine. 

SUGHERA  1 

SUGHERO  J ’ suvero»  s-  m >su- 

ber  ; scorza  d una  specie  di  quer- 
cia , quercus  suber  , pel  cui  spes- 
sore , mollezza  , ed  elasticità  è ac- 
concia a molti  usi. 

SUGNA.,  s.  1.,  adeps,  Gzéc/.p  $ 
grasso  di  porco. 

SUGO  , succhio  , succo  , s.  m. , 
succus , 7-uìòr; , òtto;  ; liquido  che  si 
ottiene  dalla  pressione  di  ima  so- 
stanza vegetale  , od  animale  , con- 
centrato , o no  dall’  evaporazione. 

Nome  dato  a certi  Hindi  dei 

corpi  animali.  — Umore  nutritizio 
de’  vegetabili. 

— d’  erbe  ; sugo  de’  vegetali  , co- 
munemente amari , clic  si  prescrive 
come  depurativo.  Si  dà  chiarificato, 
o no.  — Sugo  di  liquirizia,  estratto 
di  liquirizia  concentralo  , quasi  ge- 
latina. 

— gastrico;  fluido  separato  dalla 
membrana  mucosa  del  ventricolo. 

— d’  ipocisto  ; estratto  fatto  col 
sugo  del  cyslus  hypocìstus , ottenuto 
per  pressione,  ed  inspessito  al  fuoco. 
* SULFUREO;  solfureo;  cite  con- 
tiene zolfo 

SULFURO;  solfuro. 

SULTZNAALT  ; villaggio  nella 
provincia  dell’  Alto-Reno  , ciré  pos- 
siede sorgenti  d’  acqua  minerale  aci- 
dula fredda. 

SUOLA  carnea  , sole  a carnosa  ; 
tessuto  reticolare  , conosciuto  col 
nome  di  carne  del  piede,  che  è una 
espansione  vascolom  rvosa  che  cir- 
conda inticremente  l’ osso  dell  un- 
ghia del  piede,  o 1’ ultima  falange  ; 
da  cui  vjeu  detto  c;ttuc  scanalala 
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della  parete  , carne  della  suola 
carne  della  forchetta. 

SUONO  , s.  m.,  sonus , sonilus 
-i/o;  ; successione  di  movimenti  est  re- 
ma meri  te  pronti  , e rapidi  , regolari 
e distinti  , prodotti  da  urto  nelle 
particelle  insensibili  d’  un  corpo 
elastico,  in  modo  di  esser  percepite 
dall’  animale, 

SUPERBO  , add.  e s.  m.  ; nome 
dato  da  qualche  anatomico  al  mu. 
scolo  elevatore  dell’occhio  ; siccome 
quello  eh’ è in  azione  allorché  questo 
organo  esprime  P orgoglio. 

SU PE RESO REZI  ONE  , s.  f. , su- 
penxcrclio  ; escrezione  abbondan- 
tissima. 

SUPERFETAZIONE  , s.  f.  , su- 
per jet  atto  ; nuova  concezione  durante 
i!  corso  d’  una  gravidanza. 

SUPERFICI  \LE  , add.;  dicesi 
del  polso  le  cui  battute  tutte  si  fanno 
sentire  come  se  1’  arteria  fosse  ap- 
pena coperta  dalla  pelle. 

SUPERfMP R EGN  AZIONE,  s.  f. 
Super impregnalio  ; sinonimo  di  su- 
perfetazione. 

SUPERPURG  AZIONE  , s.  f. , 
hyper  catharsis  , super purgaiio;  pur- 
ga eccessiva  ; evacuazioni  alvine 
copiosissime  , provocate  da  un  pur- 
gante violento,  od  inopportunamente 
amministrato. 

SUPIN  ATORE  , add.  e s.  ni. 

supinator  ( supìnus , sdraiato  a ro 
vescio  ) ; trotne  dato  a qualunque 
muscolo  che  produce  la  supinazione 

— breve.  Y.  Supinatore  pio 
colo. 

— grande  ; muscolo  ( omeroso 
praradtale  rii  Ch.)  pari  ed  allungato 
che  si  estende  dalla  parte  inferiori 
del  margine  esterno  deli’  omero  , < 
dell’aponeurosi  intermuscolare  ester 
ria  , al  margine  esterno  dei  radio 
vicino  alla  base  della  sua  apofis 
stiloide. 

— luogo.  V.  Supinatore  grande 

— piccolo,  muscolo  (cpicoudilo 
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3 Ch.)  pari,  schiaccilo r e 
a lare  , il  quale  dalla  tubero- 
erua  dell’  omero  , e d’ una 
parle  della  superficie  poste 
e)  cubilo  , si  porla  al  terzo 
J re  del  radio, 
a 'INAZIONE  , s.  f. , supin, ilio, 
il  ns  , ÙTrnaiTftôç;  movimento  col 
i si  porta  1*  antibraccio , e la 
i|  in  fuori  , in  modo  che  la  su- 
ri e esterna  di  questa  diventa 
ji  ore. 

I PPLEMENTARE  , add. , Cu- 
i litania  osso  supplementare  uno 
pezzi  che  formano  il  braccio 
i mascella  nei  rettili , e negli 

i. 

PPOSITORIO,  suppositorio,  1 
PPOST  A , sopposta  , J 

, suppositorium  , /3«).«voç  ( sup- 
e , sostituire  )j  rimedio  solido 
forma  di  cono  allungato  , che 
oduce  nel  retto  per  I’  ano. 
APPURARE,  v.  n.  ; secernere 

JPPUR  ATIYO  , add.  e s.  m., 
uralivus , suppurons;  che  faci- 
o che  accelera  la  suppura- 

!k 

UPPUR AZIONE,  s.  f.  , suppu- 
);  formazione  o tramandamento 
us;  uno  degli  esiti  dell’ infiam- 
ione. 

URATJE , add  , suralis  ; che 
artiene  al  polpaccio  della  gamba. 
'URIN AMINA,  alcaloide,  rin- 
uto  da  Huih  nsmid  nella  Graf- 
fa Surinamensìs  , di  torma  cri- 
ina, colorata  solubile  nell’  acqua. 
URRETORIO  , s.  m. , surrec- 
w7i  ; istromento  destinato  a so 
ere  il  braccio  quando  è a inaia - 

USSIDENZA  ) posatura  $ sedi- 
no. 

USSfONE  , s.  f. , suciio-,  l’atto 
succhiare. 

USSULTO,  s.  m.  , subsultus  • 
si  delle  vibrazioni  dei  teudiui 
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che  succedono  quando  i muscoli 
sono  attaccati  da  contrazioni  con- 
vulsive. — Sussulto  dei  tendini  , 
subsultus  tendinum.  — Sussulto  epi- 
gastrico , subsultus  proecordiorunt  ; 
specie  di  palpitazione  che  si  mani- 
festa all’  epigastrio. 

SUTURA  , s.  f.  , sutura  , poefrì 
(suo,  cucisco);  nome  dato  dagli 
anatomici  alle  articolazioni  immobili 
delle  ossa  della  faccia  e del  cranio. 

SUTURA  , cucitura,  s.  f.  , sutura 
(suo,  cucisco);  operazione  che  consiste 
nel  cucite  servendosi  d’aghi  retti  o 
curvi  e di  fili  incerati  le  labbra 
d’ una  ferita,  di  cui  vuoisi  ottenere  la 
riunione  immediata.  Anticamente  si 
fece  grande  abuso  delle  suture. 
In  oggi  però  non  s’adopran  che  in 
caso  di  ferite,  le  cui  labbra,  poco 
spesse  , e senza  punto  d’  appoggio 
sicno  mobilissime  1’  una  in  su  l’al- 
tra. — Tali  sono  le  ferite  delle 
guancie  , delle  labbra  , delle  palpe- 
bre, del  lobo  dell’  orecchio , delle 
ale  del  naso,  qualche  ferita  a lembo, 
quelle  die  traversane  lo  spessore 
delle  pareti  addominali  , o che  pe- 
netrano nella  cavità  degli  organi 
cavi  rinchiusi  in  questa  cavità,  ecc. 

— ad  ansa  di  Ledran  ; non  si 
usa  c!ie  per  riunire  le  ferite  degli 
intestini.  Per  eseguirla  si  mette  a 
mutuo  contatto  le  labbra  di  essa 
ferita  si  prendono  tanti  agili  da  cu- 
cire comuni,  armati  ciascuno  d’ un 
filo  non  incerato  , quanto  sono  i punti 
che  si  è determinato  di  fare.  Si  tra- 
versano senza  obbliquità  esse  labbra, 
e si  tirano  i fili  sino  alla  loro  parte 
media  ; si  levano  gii  aghi  : si  riu- 
niscono , e si  annodano  tutti  i fili 
corrispondenti  allo  stesso  lato  della 
piaga  : lo  stesso  si  fa  all’  opposto 
lato  ; si  riuniscono  i due  comba- 
ciamenti che  formano,  e si  girano, 
e si  ravvolgono  1’  uno  in  su  l’al- 
tro in  guisa  che  non  facciano  più 
che  un  solo,  che  si  assicura  di  fuori; 
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SUTURA  a pumi  passati,  non  con- 
viene che  per  riunire  le  ferite  degli 
intestini.  Per  eseguirla  si  dispongono 
le  cose  come  per  la  sutura  de’  pel- 
licini , soltanto  che  dopo  di  aver 
perforato  le  labbra  della  ferita  , si 
riconficu  i’  ago  dallo  stesso  lato  donde 
è uscito  , c così  si  continua  in  modo 
clic  il  filo  non  passa  sopra  le  lab 
bra  della  ferita. 

— a punti  separati;  viene  usata 
per  la  riunione  delle  ferite  recenti 
comuni.  Per  eseguirla  si  passano  a 
traverso  alla  labbra  della  ferita  con  u:r 
ago  curvo  tariti  punti  con  filo  quanti 
si  credono  necessari  secondo  1’  e- 
sterrsione  della  soluzione  di  conti- 
nuità, e si  annodano  insieme  i due 
capi  in  su  di  un  piumacciclo  di  fi- 
lacele. 

— de’  pelliciaj  ; c riservata  per 
le  ferite  del  ventricolo  , e delle  in- 
testine. Per  eseguirla  si  mettono  a 
mutuo  contatto  i margini  della  fe- 
rita , di  cui  si  tiene  imo  degli  an- 
goli, e si  confida  l’altro  ad  un  aju- 
tante;  si  forano  tutti  due  obbliqua- 
mente  con  un  ago  rotondo  e retto, 
portante  un  filo  semplice  che  si  tira 
fino  a che  non  ve  ne  rimanga  che 
un  pezzo  lungo  tre  o quattro  pol- 
lici: si  punge  di  nuovo  dallo  stesso 
lato,  ed  alla  stessa  distanza  dalla 
soluzione  di  continuità  in  guisa  da 
far  passare  ogni  volta  il  filo  al  di- 
sopra delle  due  labbra  della  ferita, 
imitando  la  cucitura  detta  accaval- 
lata. Si  continua  in  questo  modo 
sino  a che  si  sia  giunto  verso  1’  an- 
golo opposto,  ove  vi  si  lascia  un 
pezzo  di  filo  delia  stessa  lunghezza 
del  primo.  Allora  si  riuniscono  , e si 
assicurano  i due  fili  al  di  fuori  della 
ferita. 

— incavallata.  V.  Sutura  dei 
pelliciaj. 

— incavagliata  ; essa  è special 
mente  destinata  alla  riunione  delle 
ferite  penetrami  dell’  addome.  Per 
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eseguirla  si  passa  con  un  ago  curi, 
un  dato  numero  di  fili  incerati  plt  ,L 
gati  in  due  , in  guisa  che  formino  , 
verso  una  delle  loro  estremità  UllJ 
ansa  clic  si  fa  corrispondere  al  lab  ' 
bro  della  ferita  il  più  declive. 
passa  in  tutte  queste  anse  una  penna1 
da  scrivere  , un  pezzo  di  tenta  dj  I 
gomma  elastica  , o qualche  altv0 
corpo  simile  : si  allontanano  in  j«. 
grido  i due  capi  di  ciaschcdun  li|0 
die  corrispondono  al  labbro  opp0. 
sto  , e vi  si  frappone  nel  loro  in. 
ter  vallo  un  cilindro  simile  al  primo, 
sopra  il  quale  si  fa  coi  due  fili  un 
nodo  a rosa  o simile. 

— intor ticdata  ; non  si  usa  che 
per  la  riunione  delle  ferite  delle 
guancie  , e specialmente  del  mar- 
gine libero  delle  labbia.  Per  ese- 
guirla , si  mettono  a mutuo  contatto 
le  labbra  delia  ferita,  e si  attra- 
versano con  un  dato  numero  di 
agili  a becco  di  lepre , lasciandoteli 
conficcali  con  ambo  i capi  fu  ora  , 
ed  assicurandoueli  mediarne  un  filo 
die  si  ravvolge  circolarmente  dal* 
1’  uno  all’  altro  de’  detti  capi , o me- 
diante un  nodo  di  filo  incerato  che 
forma  la  cifra  8 , i cui  anelli  cir- 
condano le  estremità  dell’  ago  , ed 
i capi  s’  incroccicbiano  in  forma  d 
X dinanzi  alla  ferita. 

SUVERATO  , s.  m.  , suberas  : 
sale  formato  dalla  combinazione  del 
1’  acido  suberico  con  una  base  sali- 
ficabile. 

SUVERICO  , add. , subericus 
nome  d’  un  acido  bianco  , polverìi 
lento,  poco  sapido,  fusibile,  e vo 
latilizzabile  , che  risulta  dall’ azioni 
dell’  acido  nitrico  in  sul  sughero. 

SUVER.INA,  s.  f.  ; nome  dati 
da  Chevreul  al  tessuto  del  sughero 
che  considera  come  un  principio  mi 
mediato  dei  vegetali. 

SUVEROSO  ; add.,  subsrosus 
che  ha  la  consistenza  , o l’  appa 
1 ronza  del  severo. 
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ZZ.ACCHERA , ossizzacchcra  ; 
io  con  cose  acide. 

ENI  MENTO  ; deliquio}  sfiui- 
» . 

EN  fiR AMENTO , s.  m.,  even- 
( è , fuori  , venter  , ventre  ) ; 
c provegnente  dal  rilasciamento 
de  delle  pareti  addominali  , e 
caduta  di  quasi  tutti  i visceri 
a specie  di  tasca  di'  esso  ior- 
- Ernia  che  succede  attraverso 
reti  del  ventre  , per  uno  sfum- 
ilo delle  libre  muscolari  , at- 
iso  una  cicatrice,  e «generai- 
; da  un  punto  , in  cui  non 
alcun’  apertura  naturale.  — 
i delle  pareti  addominali  con 
di  gran  parte  degl'  intestini. 
ERZA,  s.  fi,  aculeus  lignons ; 
a scheggia  di  legno  annicchiata 
spessore  della  pelle  ; e che 
mina  vivissima  irritazione  , e 
i . 
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nìcotìana  tabac  uni  ; pianta  dell’  A- 
nicrica  , resa  naturale  in  Europa  , 
ed  appartenente  alla  famiglia  delle 
solanace,  le  cui  foglie  s’  adoperano 
in  medicina,  come  irritanti,  tarilo 
esternamente  che  internamente. 

— de’  Vosges;  nome  volgare  rid- 
i’ arnica. 

TABE,  s.  f. , tabes-,  consunzio- 
ne, tisichezza,  marasmo.  — , tabes 
I mesenterica  ; tumefazione  di  gangli 
I linfatici  del  mesenterio  , susseguita 
I dalla  consunzione  dell’  individuo.  Si 
dà  ancora  a questa  malattia  il  no- 
me improprio  di  atrofia  mesenterica. 

TABIDO  , add.  , tabidus  (tabes, 
consunzione  ) ; che  è nel  marasmo, 
o die  1’  accompagna. 

TABIFICO  , add  , tabificus  (ta- 
bes , consunzione  , facio  , fo  ) ; no- 
me dato  agli  ammalati  che  sono 
in  preda  alla  consunzione  cd  al 
marasmo. 


EZZARE;  spoppare. 

ILUPPO  , s.  m. , evoluito, 
mentum  ; sinonimo  d’  accresci- 
),  quando  indica  P azione  , colla 
i corpi  viventi  aumentano  in 
senso  sino  all’  epoca  , in  cui 
starono  le  loro  proporzioni 
ali  ; e sinonimo  d’ invasione , o 
scita , per  venir  significando 
fine,  od  i primi  rudimenti, 
i principi  d’  una  malattia. 

T 

(Fasciatura  a).  Chiamasi  cosi 
i lasciatura  formata  di  un 
ezzo  di  tela  più  o meno  lun- 
largo,  sul  cui  centro  è as- 
ilo ad  angolo  retto  1’  estremità 
ì fascia  , le  cui  dimensioni 
egualmente  varianti.  Quando  , 
e d’  una  sola  fascia  al  pezzo 
ipale  se  ne  attaccano  due  , la 
tura  prende  il  nome  di  dop- 

r. 

tBAÇCO,  nicoziana,.  ?.  m , 
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TACAMAHACA  i lremen,ina  dl 

calolììo,  balsamo  maria,  balsamo  ver- 
de, s.  f,;  lacamahaca ; nome  dato  a due 
resine  , raramente  usate  in  medicina  , 
l’ una  delle  quali  cola  dui  calaba  , 
e 1’  altra  da  una  specie  di  pioppo. 

TACCATO,  screziato,  macchia- 
to, add.  , macula  lus  , macolosus  ; 
pien  di  tacche  ; ricoverto  di  mag- 
gior o minor  numero  di  tacche  o 
macchie.  — Chiamasi  morbo  mac- 
chiato , morbo  screziato  , morbus 
maculosus  , quello  che  appreseli! a 
per  carattere  principale  una  quan- 
tità di  piccole  tacche,  o macchie 
rotonde,  rosse  o brune,  sparse  in  su 
tutto,  o quasi  tutto  l’abito  del  corpo. 

TACITURNITÀ' , silenzio  s.  fi, 
laciturnilas  (tacere,  tacere);  stato 
d’  una  persona  taciturna,  selenziosa; 
temperamento  cupo. 

TACITURNO,  silenzioso  add., 
tacilurnus  ( lacere , tacere);  che 
parla  poco  o nulla.  Dicesi  tempera- 
mento, delirio  taciturno. 

1*  T 


V.  Incisioni. 
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TAFFETÀ’  agglutinativi)  1 

— d’  Inghilterra  ^specie 

— gommaio  ) 

di  sparadrappo  che  si  prepara  ap- 
plicando sul  taffetà  uno  strato  sot- 
tile d’  ittiocolla  discioita  nella  tin- 
tura di  benzoino. 

— vescicante  ; taffetà  semplice 
cui  vieti  applicata  una  composizio- 
ne di  estratto  rii  mezzereo  , polvere 
di  cantaridi , euforbie  e mirra. 

TAFIA,  s.  m.  ; nome  dito  in 
America  all’  acquavita  , che  si  estrae 
dal  znccaro  in  canna. 

TAGLIATURA  I 

TAGLIO  ( 

— V.  Litotomia. 

TALAMI  ottici:  strati  de’ nervi 
oculari  di  Ch.  , gran  gaglio  infe- 
riore del  cervello  di  Gali  , tholanii 
optici , collìdili  nervorum  optìco- 
rwn  : nome  dato  a due  eminenze 
bianchiccie  , ellissoidi , più  volumi- 
nose posteriormente  , che  anterior- 
mente, e formate  di  fibre  longitu 
dinali  bianche,  separate  da  altre  d i 
sostanza  bigia  , che  si  scorgono  nei 
ventricoli  laterali  dell’  encefalo  tra  i 
corpi  striati  . ma  più  all’  indietro. 

TALLONE,  s.  m.,  talus,  ànpv.- 
la  parte  del  piede  tra  la  noce 
e il  calcagno. 


Talpa,  s.  f.  , talpa-,  tumore 
molle,  più  o meno  ritondo  o schiac- 
ciato che  si  forma  in  su  gl’  integu- 
menti della  testa,  e che,  come  la 
maggior  parte  delle  lupie  , rinchiu- 
de una  materia  bianca,  spessa,  gra- 
nulata, simile  a poltiglia  male  sciolta. 
— Quella  che  viene  sopra  il  ver- 
tice della  testa,  tra  le  due  orecchie 
del  cavallo,  e che  si  estende  sopra 
1 lati  del  collo  diventa  di  natura 
grave  se  attacca  il  legamento  cer- 
vicale. Da  alcuni  dicesi  anche  te- 
stnd'ne,  testuggine. 

TAMARINDI  , dateti  d’  India  , 
s m.,  Lamar indus  ; fruiti  del  tatua 
findl,s  indica  , albero  delle  due  In- 
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die,  1 quali  frutti  contengono  ni 
polpa  acidula  e lassativa. 

TAMERIGIA  , s.  f. , tamari $ 
genere  di  .piante  della  pentandi 
ingioia  , e delle  portulacee  , le  c 
due  specie,  lamar ix  gallica , 1 
merigia  , tamerice,  scopa  marin 
cipressino  . e la  tamari x gefmanit 
mirice,  lumerigia  piccola,  venne 
già  annoverate  tra  le  medicarne 
tose  , adoperandosene  la  scorza 
siccome  astringente  , vulneraria 
febbrifuga. 

TAMIMJRO,  timpano,  g.  m.,  tp 
panum  ; nome  volgare  della  cat 
del  timpano 

TANACETO,  atanasia,  anice! 
daneta,  s.  ni. , tanacelum  vulgar 
pianta  corimbifera  indigena  , 
cui  sommità  fiorite  si  credono  I 
niche  ed  antelmintiche. 

TANAGLIA  , s.  f.  , tenaci 
( tenere , tenere)  ; istromento  che 
chirurgia  vale  assai  più  che  ad  affi 
rare,  a dividere,  separare  certe  pa 
comprimendole  tra  le  sue  branch 
che  perciò  sono  sottili  , solide  e 1 
glienti.  Le  tanaglie  di  questa  soi 
furono  chiamate  tanaglie  inciso 
— Forcipe. 

TANAGLTETTA,  s.  fi,  tenne 
la,  volsella;  mollette  funghe  e for 
a braccia  incrocicchiate  , terminai 
a una  estremità  a foggia  di  cn 
chiajetlo  oblungo  portante  ne 
parte  concava  punte  od  asprezzi 
il  cui  ul  fi  ciò  è d’  impedire  che 
calcolo  che  deuno  afferrare  sco 
in  su  di  esse,  e terminanti  all*  alt 
capo  in  due  anelli  , per  passai 
le  dita  nell’  adoperarle. 

* TANGUfN  di  Madagascai 
frutto  la  cui  mandorla  è un  li 
sico  narcotico-acre  de’  più  em 
gici. 

* TANGUfNA  ; sostanza  panico 
re  che  parve  alcaloide  , rinvenu 
da  Olliviet  ed  Heures , contieni 
niente  narcotica  e lossicosa  che 
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( jrinoipio  attivo  della  man- 

tel  Tanguia. 

NINO  , concino  , s.  ni.  ; 
i vegetale  creduta  antica- 
un  principio  immediato  delle 
i ma  clic  in  oggi  si  sa  essere 
i ta  di  Varie  materie  , tra  le 
i|  oniina  I’  acido  gallico  , che 
i itra  in  una  gran  quantità 
I lotti  vegetali  , ma  che  non 

3 sempre  identico,  ed  offre 
o delle  differenze  assai  nota- 
I econdo  i corpi  da  cui  si  e- 

i 

I STATATO.  V.  Coi  ,OMB  ATO. 

N T ALITO.  A’  Coi.ombioo. 
NTM.O  , s.  m.  ; nome  dato 
heberg  ad  un  preteso  nuovo 
o , die  si  conobbe  poi  non 
re  da!  Columbio. 

P1SCA  . s.  m.  ; nome  Ame- 
nella  fecola  di  manioc. 
RASSI,  s.  m.,  tara  xi  s,  ripudi 
zione  nella  visione  prodotta  da 
ottalmia  , o risultante  da  causa 
mica  che  operò  sull’occhio. 
KANTISMO  , tarantolismo  , 
, tarantismus  ; malattia  singo- 
vera,  od  immaginaria  che  si 
essere  prodotta  dalla  morsica- 
della  Taiantola. 
kRSlCO  , add.  , tarseus ; che 
ativo  al  tarso.  — Arteria  tar- 
ramo  della  pedale.  — Artico 
li  tarsiche,  quelle  delle  ossa  del 
tra  di  loro.  — Cartilagini  tar- 
con  questo  nome  s’indicano 
>!e  lamine  cartilaginose  poste 
spessore  del  margine  libero  di 
una  palpebra. 

ARSO,  s.  m. , tarais  , rupnc 
Tow,  intralcio  a guisa  di  grali- 
) ; parte  posteriore  del  piede  , 
è formata  di  sette  ossa  di~ 
e in  due  linee  , 1’  astragalo  , 
lcagno,  lo  scafoide,  il  cuboide 
tre  cunei  fornii. 

1RSOFA  L ANCI  ANO  del  pol- 
add.  e s.  m.,  tarsophalangia- 
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nus  hallucis  ; nome  dato  da  Damas 
al  muscolo  flessor  breve  del  pollice 
del  piede. 

TA  R SO  M ET  A T ARSI  CO  , add., 

taisometatnrseus;  nome  dato  alle  ar- 
ticolazioni «Ielle  ciiKjue  ossa  del  me- 
tatarso con  quelli  della  linea  ante- 
riore del  tarso. 

T AR  SOM  ET  AT  A RSO  F A L A N- 
GIANO  del  pollice,  add.  e s.  m. , 
tarsomeiaiarsiplui! augi  anus  hallucis  ; 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
adduttore  del  pollice  del  piede. 

T A RSOSf  )TTOF  A L A JS  ( . I ANO 

del  mignfùo  del  piche  , add  e s. 
m.  , tarsoinf  rapimi  an  già  mis  minimi 
digùis;  nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo flessor  del  mignolo  del  piede. 

— del  pollice , add.  e s.  m.  , 
tarsoinfraphalangianus  hallucis  ; no- 
me dato  da  Ch.  al  muscolo  breve 
flessor  del  pollice  del  piede. 

TARTAGLIAMENTO  ; balbuzie, 

balbettamento  , il  tartagliare. 

TARTAGLIARE  , v.  a.,  balla, 
tire-,  patire  di  balbuzie  , balbettare.- 
* TARTAR.ATO,  tartrato. 

TARTAREO;  add.  , tarlai  eus  -, 
di  tartaro  o che  s’  accosta  al  tartaro. 

TARTARICO,  add.,  tartaricus-, 
nome  d’  un  acido  cristallizzabile  in 
larghe  lamine  , e solubilissimo  nel- 
1’  acqua  , che  non  rinvierai  in  na- 
tura se  non  che  nello  stato  di  sale  , 
e la  cui  soluzione  acquea  può  be- 
nissimo valere  per  limonea. 

TABTaRINO  ; sottocarbonaio  di 
potassa. 

TARTAPiO  , s.  m.  , tartaro  j 
deposito  che  i vini  lasciano  preci- 
pitare invecchiando  nelle  bottiglie  e 
nelle  botti  , alle  cui  pareti  si  va 
attaccando.  E’  un  composto  di  so- 
pratartrato  di  potassa  , di  tartrato 
di  calce  , di  selce  , d’  allumina  , di 
ossido  di  lerro  , d’  ossido  di  man- 
ganese , e d’  una  materia  colorante. 

— ammoniacale  : tartrato  d’  am- 
moniaca. 
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TARTARO  animale;  nome  dato 
da  Unies  ai  calcoli  orinari. 

— bruto  ; tartaro  tale  come  esce 
dalle  botti. 

— calibeato  ; tartrato  di  potassa 
e di  Iciro. 

— cretoso;  sottocarbonato  di  po- 
tassa. 

— dei  denti  ; materia  viscosa  se- 
parata dalle  gingive , die  si  am- 
massa, e si  rassoda  intorno  alla  ra- 
dice dei  denti. 

— emetico  ; tartrato  di  potassa 
e di  antimonio. 

— lettalo;  tartrato  di  potassa, 
e di  ferro. 

— marziale  solubile  ; miscuglio 
di  tartrato  di  potassa  e di  lerro  , 
d’  alcool  , e di  tartrato  di  potassa. 

— • mefitico  ; sottocarbonato  di 
potassa. 

— di  potassa.  V.  Acetato  di 
PROTOSSIDO  DI  potassa. 

— rigenerato  V.  Acetato  di 

PROTOSSIDO  DI  FOT  \SSIO. 

— di  soda  ; tartrato  di  potassa, 
c di  soda. 

— solubile;  tartrato  di  potassa. 

— tartarizzato  ; tartrato  di  po- 
tassa. 

— vitriolato  ; sellato  di  potassa. 

T ART  A ROSO.  V.  T artarico. 

* l'Ail  rA.RU(U.  V.  Testuggine. 

TARTRATO,  tarfarato,  s.  in.,  tar- 
li as;  sale  formato  dalla  combinazione 
dell’acido  tartarico  con  una  base 
salilic,- * b • 1 e . 

— acidulo  di  potassa  , tariras 
acidulus  notassae  . sopralartrato  di 
potassa  ; sale  cristallizzabile  in  pri- 
smi tetraedri  brevi  e tagliati  in 
isbieco  alle  loro  estremità  , di  sa- 
pore lievemente  acido  , insolubile 
nell’alcool,  meno  solubile  a freddo 
clic  a caldo  nell’  acqua , il  quale 
forma  la  base  del  creraor  di  tartaro. 

— di  potassa  antimoniale,  1 

— — ed’  antimonio,  J 
iras  polassœ  ci  stili i ; sale  cn^lalliz- 
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zabile  in  tetraedri  regolari  od 
ottaedri  allungati  , senza  color, 
trasparente,  di  sapor  caustico,  i 
nauseante  che  serve  corne  vomiti 
ed  è velenosissimo  a dose  avanzai 

— — e di  ferro  , tariras  po j 
sae  et  ferri;  sale  cristallizzabile 
aghi  , verdiccio  , di  sapore  stiii< 
e solubile  nell’  acqua  , che  si  \ 
come  tonico  cd  eimneuagogo. 

— — e di  soda  , tariras  pou 
sae  et  sodae;  sale  cristallizzabile 
prismi  ad  otto  o dieci  faccie , t 
sparente  , di  sapore  amaro  e sol 
bile  nell’  acqua  , che  possiede  vii 
purgative 

TARTRICO.  V.  Tartarico. 

TARTRfTO.  V.  Tartrato. 

TARTUFO,  s.  ni.,  luber ; fut 
sotterraneo  polposo,  sodo  e odo 
so  , che  si  mangia  , ed  è in  g 
pregio. 

— bianco.  V.  Topinamburo. 

T ASSIS.  Y.  Taxis. 

1 vS  .O  ì ajjjero  figlia  ra 

— mortifero  J 7 

te,  libo,  nasso,  s.  m. , laxus  bacct 
albero  della  diccia  monodelfia 
della  famiglia  de’  coniferi  che  ere 
naturalmente  iti  Europa.  I s 
frutti  sono  muoilaginosi  , ed  ea 
belili.  Gli  empirici  ne  laudano 
foglie  contro  ì’  epilessia. 

TASSO  barbasso  , verbasco  , 
m. , verbascum  thapsus  ; specie 
molena  che  cresce  in  tutta  1’  1 
ropa  , ne’  luoghi  incolti , ed  i 
fiori  , carichi  di  principio  muc 
entrano  in  varie  composizioni  | 
tornii. 

TASTA,  s.  f. , turunda , pi 
dilani  , por ôç , èmv.oto-  ; viluppi 
d’  alquante  fila  di  tela  di  lino,  eh 
mettono  nelle  piaghe  per  tei) 
aperte. 

TASTO  ; latto. 

TATTILE,  aJd.  , taclilis , ir. 
che  è , o può  essere  oggetto 
tatto. 
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;u  O , s.  m.  , tac  tus  , ù.fh  , 
.1  oltà  colla  quale  noi  guidi- 
li elle  qualità  palpabili  dei 
U io  de’  cinque  sensi  esterni 

Jji>LA.  , s.  f. , tabula  ; nome 
i li  anatomici  alle  lamine  del 
tjl  onipatlo  clic  rivestono  le 
ie  deile  ossa  del  cranio. 

, )LETTA  , s.  I. , tabulatimi 
À tavola  ) ; rimedio  solido  , 
H ? grato  , preparato  a freddo 

«peri  , zuccaro  , e mucilagine  , 
o in  lamine  sottili  di  forma 

I)LETTE  anticatarrali  di 

i;  composte  di  gomma  ara- 
verines  minerale  , anice  , 
di  liquirizia  , estratto  gom- 
oppio,  e zuccaro. 

itimoniali  di  Kunkel  : com- 

7 

amandole  dolci  , cannella  , 
imo  minore  , solfuro  d’  an- 
e zuccaro. 

i biodo  ; estratto  secco  di 
clic  si  prepara  colia  carne 
e di  vitello. 

i cedro  purgative  ; composte 
za  di  cedro  , fiori  di  viole  e 
ossa  , diatragacanto  , scam- 
, inibito  vegetale,  zenzero, 
rabarbaro,  garofano  , sandalo 
, zuccaro , e gomma  traga- 

ermifughe  ; composte  di  ca- 
lo , resina  di  gialappa  , zuc- 
gomma  'ragacanta. 

VIS,  tassis,  s.  f.,  taxis, 
i,  aggiusto,  ordino);  opera- 
mila  quale  si  fanno  entrare 
oro  cavità  le  parti  che  for- 
le  ernie.  Affinchè  il  taxis  ab 
suo  pieno  elfetlo  , bisogna  , 
? le  pareti  della  cavità  nella 
si  spingono  gli  organi  sieno 
te  , 2.°  che  le  parti  erniose  , 
:olle  mani  vengano  spinte,  e 
con  circospezione,  e riguardo 
la  della  strada  e della  posi- 
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zione  delle  aperture  , per  cui  pas- 
sarono. 

TAZZA  emetica,  s.  in.  , poculum 
emettami-,  vaso  clic  si  fabbrica  colan- 
do antimonio  in  una  forma,  o dato 
modello,  in  cui  poi  si  versa  del  vino, 
il  quale,  dopo  nu  tempo  più  o meno 
lungo  , acquista  la  proprietà  di 
far  vomitare.  Da  lungo  tempo  si 
rinunciò  a questa  specie  di  vomi- 
tivo , perchè  non  si  poteva  mai 
essere  certo  della  dose  di  emetico 
elio  si  amministrava. 

TE.  A7.  Thf. 

TEGNENTE  ; tenace  , viscoso  ; 
appiccai  iorio. 

TEGUMENTI.  V.  Integumenti. 

TEGUMENTO  V.  Integumento. 
TEIFORME.  V.  Theiforme. 

TELEFI  , o telefia  , add.  , tele- 
phìus  ; nome  dato  anticamente  ad 
ulcere  ribelli  che  si  paragonavano  a 
quella  che  risultò  dalla  ferita  fatta 
da  Achille  a Te  le  fa. 

TELLURATO,  add.;  che  con- 
tiene telluro.  — Idrogeno  tellurato, 
od  acido  idrotellurico. 

TELI.UR.ICO  , add.  ; fu  dato  il 
nome  d’  acido  tellurico  all’  ossido 
di  telluro. 

TELLURO  , s.  m.  ; metallo  so- 
lido, di  color  bianco  azzurrognolo, 
splendentissimo  , lamelloso  , fragile  , 
fusibilissimo  e volatile  , che  si  trova 
combinalo  col  ferro,  coll’oro,  col- 
1’  argento  , col  piombo  e collo  zolfo. 

TEMPERAMENTO,  s.  m.,  tem- 
peramenium  , temperatura  , tempe- 
ries , xpx<jiç  ; costituzione  propria 
a ciascun  individuo.  — Pusultamen  to 
generale  della  predonunanza  d’  un 
organo,  o d’ un  sistema  d’organi. 

TEMPERANTE  , add.  e s.  n>.  , 
lemperans  , o-w^ooo-vvr)  ; nome  dato 
a tutti  i rimedi  che  calmauo  1’  ir- 
ritazione , in  particolare  a quelli 
che  moderano  1’  attività  della  circo- 
lazione. 

TEMPERATURA,  s.  f. , tempe- 
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ries  ; grado  notabile  di  calore  che 
regna  in  un  luogo,  od  in  un  corpo. 
— Disposizione  calda  o fredda  del 
1’  a'mosfei  i 

TEMPERIE  ; stato  , costitu- 
zione 

TEMPIA. , s.  I.,  temprisi  nome 
d’  una  depressione  che  la  testa  pre- 
senta tra  la  fronte  e 1’  orecchio 
perchè,  ditesi,  eh’ è in  questo  luogo 
che  i capegh  cominciano  ad  im- 
bianchire, ed  indicare  i vai  j periodi 
della  vita. 

TEMPO,  s.  m.  , lempus.  In  me- 
dicina e in  chirurgia  dislinguesi  il 
tempo  di  necessiti!  , che  richiede 
imperiosamente  I’  amministrazione 
d’  un  rimedio,  o 1’  esecuzione  d’  una 
operazione  indispensabile  alla  con- 
servazione della  vita  degli  ammalati; 
ed  il  tempo  di  elezione , che  per- 
mette di  scegliere  I’  epoca  la  più 
favorevole  all’  uso  d’  uno  o d’  altro 
di  questi  mezzi. 

TEMPORALE  , add.  , tempora- 
li ; che  è relativo  alla  tempia.  — 
Aponeurosi  temporale  , che  dalle 
vicinanze  della  fossa  temporale  si 
reca  al  margine  posteriore  dell’  osso 
mascellare  , ed  al  margine  superiore 
dell’ arco  zigomatico,  coprendo  cosi 
il  muscolo  crotafile.  — Arterie  tem- 
porali , distinte  in  superficiale,  ramo 
della  carotide  esterna,  che  si  divide 
tn  due  ramicelli,  uno  anteriore  od 
interno  , 1’  altro  posteriore  od  ester- 
no ; in  media  , altro  ramicello  della 
precedente , che  nasce  al  dissotto 
della  gota  ; in  profonde , in  nu- 
mero di  due,  distinte  in  anteriore, 
e posteriore  , che  provengono  dalla 
mascellare  interna.  — Fossa  tem- 
porale ; escavazione  posta  da  ogni 
Iato  della  testa  al  livello  dell’  osso 
temporale.  — Muscolo  temporale 
o crotafite  , pari,  largo,  schiac- 
ciato e triangolare,  che  si  Esten- 
de dalla  fossa  temporale  , che 
riempie  , all’  apofisi  cot  ouoide  della 
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mascella  inferiore.  — Nervi  ttli 
rati  , distinti  in  stipei ficiale , 0i 
ricolare,  e in  profondi  , in  numi 
due  o tre  nascenti  dalla  ma$o 
inferiore.  — Osso  temporale  i 
e situato  sopra  le  parti  la t eralt 
inferiore  del  cranio  , di  cui  fa  r 

TEMPOROCONCUINIAHÇ 

e s.  m.  ; nome  dato  da  Du% 
muscolo  superiore  dell’  orecchi 
T EM  POROM  ASCELL  A RE, 
le mporomaxillaris  ; che  appai 
all’osso  temporale,  ed  alla  masi 
— Articolazione  terapoioraascel 
quella  dell’  osso  mascellare  infe 
col  temporale.  — Muscolo  tei 
smascellare  , o temporale  , sec 
Ch  — Nervi  temporomascel 
rami  del  nervo  faciale. 

TEMPOROM  ASSILLANO, 

e S.  m.  ; nome  dato  da  qu 
anatomico  al  muscolo  crotafii 
temporale. 

TEMPORO  AURICOLARE, 
e s.  m.,  temporoauricularis  ; 
dato  da  Ch.  al  muscolo  supi 
dell’  orecchio. 

TEMPRA,  o tempera,  s 
temperatici  ; azione  d’  imrae 
!’  acciaio  arrossito  al  fuoco  ii 
liquido  , per  fargli  acquistare  t 
proprietà  che  un  subitaneo  ra 
dameuto  gli  procura  ; — stati 
comporto  metallico,  dopo  che  1 
bito  quest’  operazione. 

TEM U LENZA  , s.  f. , tem 
lia  ; ubhriachezza  ; secondo  qu 
autore  , stato  apopletico  prò 
dall’  ubhriachezza  ; e secondo 
cun’  altro  delirio. 

TENACE  , add. , tenax  , 7X 
che  aderisce  a ciò  cui  tocca, 
presenta  tenacità. 

TENACITÀ’,  s.  f.  , tettar 
ylrs/. porr, ç ; proprietà  che  1 
certi  corpi  di  sopportare  no 
stiramento  senza  rompersi , o 
carsi  da  ciò  cui  aderiscono. 
TEN  ARE,  s.  in. , thenar,  1 
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(iij  mesto  nome,  o quello  di 
a tenarc , alla  protuberanza 
lie  i muscoli  abduttor  breve, 
ite  , e breve  tlessor  del  poi- 
matio  alla  parte  anteriore  , 
ma  della  mano, 
ella  mano  , add.  e s.  m.  ; 
dato  da  Molano  e da  JVin- 
lla  massa  carnea  formata  dai 
i breve  abduttore,  opponente 
e (Jessor  del  pollice, 
del  piede,  add.  e s.  m.  ; nome 
la  TVinstow  al  muscolo  ab- 
e,  e breve  flessore  dei  police 
sde. 

Il  INDINE  , s.  m.  , tendo  ; cor- 
di fibre  albuginee  , più  o meno 
, schiacciato  , o rotondo  , di 
bianco  perlaceo  , che  dall’  un 
i si  attacca  ad  un  osso  , e 
Ilio  serve  d’appicco  alle  fibre 
: d’  un  muscolo. 

d’  Achille  ■ tendine  comune 
iscoli  gastromemii  , e solcare, 
orda  magna. 

INDINOSO  , add.,  tendinosusy 
mus  ; che  è relativo  ai  tendini, 
ae  ha  i caratteri  , 1’  apparenza. 
iNESMO,  s.  ni.  , lenesrnus 
> , tendo  ) ; incitamento,  biso- 
continuo  di  depor  1*  alvo  ac- 
lagnnto  da  dolore,  e da  senso 
msione  ; e da  inutili  sforzi.  — 
liti. 

Ï.NIA  , s.  m.  , toenia  ; genere 
?rmi  intestinali  , il  cui  corpo 
ssimo  , lunghissimo  , ed  artico- 
porta  , all’  estremità  più  sot- 
una  testa  tubeicolosa,  al  cui 
o havvi  una  bocca  circondata 
natilo  succhiatoi.  Questo  genere 
iude  molle  specie  che  si  svi- 
ìdo  spesso  negl’  intestini  del 
no  , e producono  secondo  ai- 
gravi accidenti  ; second’  altri 
tendono  molestia  se  non  in  caso 
alattia  , o morbosa  condizione 
analp  in  (ui  stanziano. 
iNONTAGRA,  s.  f. } tenon 
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tapa  ( Tevc.iv  , tendine,  àypx,  pi  fi- 
sa); dolore  gottoso,  o reumatico 
die  attacca  i tendini. 

TENSIONE,  s.  1.,  tensio , >«éo-«ç, 
(hâzc/.mç  ( tendere , tendere);  au- 
lii dito  di  volume  d’ un  corpo  per 
effetto  dell’  allontanamento  , o dello 
stiramento  delle  sue  molecole.  — 
Ta  loia  sinonimo  di  convulsione  ; 
tensione  di  nervi. 

TENSIVO  , add.,  tensivus  ; che 
è con  tensione. 

TENSORE  dell’  aponeurosi  fe- 
morale. V.  Fascialata. 

TENTA,  s.  f , specillimi , p.Yì'iri- 
In  genere  così  chiamasi  ogni  istio- 
mento  di  chirurgia  che  s’introduce 
in  una  ferita  , piaga  , fistola  , od 
apertura  sino  nel  profondo  delle 
patti  per  riconoscerne  lo  stato.  Le 
lente  possono  tuttavia  servire  ad 
altro  serpo  : ve  ne  sono  che  si 
usano  come  istromenti  conduttori  , 
altre  che  seivono  ad  evacuare  certi 
1 qmdi  , ed  alire  ad  eseguire  certe 
medicature.  Si  usò  a costruii  le  il 
ferro  , 1’  acciaio  , 1’  argento  , 1’  oro  , 
il  platino,  il  cuojo,  la  gomma  ela- 
stica , ccc.  , La  loro  forma  varia  a 
norma  de’  loio  usi. 

— a condottole  ; modificazione 
del  catetere  , proposta  da  Pithanzel 
per  agevolare  il  i innovamento  delle 
tonte  senza  lima  di  fare  qualche 
falsa  via.  E una  tenta  comune,  ma 
perforata  all’ estri  mila  del  suo  becco, 
e la  cui  spina  è più  lunga  della 
metà  di  quella  delle  altre  tente.  Pct 
servirsene  si  spinge  la  spina  sino 
nella  cavila  della  vessica  pel  canale 
della  tenta,  si  estrae  questa  facen- 
dola scorrere  lungo  la  spina  che  si 
lascia  in  sito,  e che  sei  ve  in  seguilo 
di  conduttore  alla  'nuova  tenta. 

— a due  pezzi,  o tenta  rotta; 
lungo  stiletto  retto  , d’  argento  , o 
d’  acciaio  , teiminante  in  bottone  a 
un  capo,  con  tacca  dall’altra,  e 
che,  per  rendei  lo  più  acconcio  ad 
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esser  riposto  nel  E astucchio  da  lasca 
de’  ciiiruigi , si  compose  di  due  pezzi 
clic  si  uniscono  uno  sopra  1’  altro 
per  via  d’  una  vile. 

TENTA,  da  donna;  sciringa  fatta 
a ino’  di  quella  clic  serve  per  gli 
uomini,  solamente  di’  è mollo  più 
breve  e quasi  retta. 

— da  patereccio  ; cannuccia  sot- 
tile d’  acciaio  o d’  argento  fatta  a 
T un  de’  capi  a foggia  di  piccolissi- 
ma tenta  scanalata  , ed  alt’  altro  a 
stiletto  terminalo  per  un’  oliva. 

— d’  Aoel:  stilo  d’argento  finis- 
simo clie  s’  ingrossa  a guisa  di  le- 
sina ad  una  delle  sue  estremità  , 
clic  s’adopera  per  esplorare  dall’alto 
in  basso  le  vie  lacrimali  dal  punto 
lacrimale  soperioie. 

— di  lìel/oc  ; istromento  imma- 
ginato da  questo  chirurgo  per  ese- 
guire P otturamento  delle  fosse  na- 
sali noi  caso  di  emorragia  ribelle 
di  queste  cavità.  E’  un  tubo  d’  ar- 
gento, apei  to  d’  ambo  i capi,  nel  qua- 
le si  colloca  uno  stilo  pur  d’argento 
che  porta  in  capo  una  molla  termi- 
nata a bottone  con  cruna;  e la  cui 
curvatura  è tale  , che  uscendo  dal- 
1’  estremità  della  tenta  introdotta 
sino  posteriormente  alla  fossa  na- 
sale , gira  il  velo  del  palato  , passa 
nella  bocca,  ove  appresenta  il  suo 
bottone  c la  sua  apertura  , e serve 
a ricondurre  dall’  indietro  in  avanti 
un  doppio  filo  , ai  quale  è attac- 
cato uria  torunda  che  si  fissa  all’a- 
pertura  delle  narici  posteriori.  Non 
rimane  più  die  annodare  i due  fili 
che  escono  dall’  apertura  antenoie 
della  narice  sopra  un  turacciolo  che 
la  otturi. 

— di  Laforest  ; piccola  tenta  ca- 
va , o piena  , curvata  quasi  come 
i cateteri  , clic  serve  ad  esplorare 
il  canal  nasale  dal  basso  in  alto , 
ed  a portarvi  iniezioni. 

— esploratore  ; minugia  di  gom- 
ma elastica , assicuratovi  a un  capo 
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uu  piurnacelto  «li  seta  imbev 
di  cera  molle,  così  chiamata 1 
Ducami)  , che  1’  inventò  , per, 
portandola  nell’  uretra  , e spiti-, 
dola  contro  i punti  ristretti  ^ 
serva  impressa  la  larghezza  dell 
pertura  dello  stringimento. 

— o pinzette  di  Hunier  , 

d’  argento  cilindrico  , grosso  q' 
minugia  comune  , aperto  ai  , 
capi  , e rinchiudente  uno  stelo 
acciaio  diviso  nell’  una  delle 
punte  in  due  parti  terminanti 
ino’  di  piccolo  cucchiaio  , e le  q, 
s’  allontanano  1’  una  dall’  altra  io  | 
za  della  loro  elasticità  nel  farle  usi 
dalla  cannuccia  , e si  ravviati, 
all’  opposto  rilii  andovele.  Que 
istromento  serve  ad  afferrare  i [ 
coli  calcoli  impegnati  nel  car 
dell’  uretra. 

— pel  petto;  è la  tenta  dati 
na  , la  cui  forma  la  rende  accoi 
a servire  come  istromento  espi 
tore  nelle  malattie  chirurgiche 
petto. 

— per  le  vie  orinarie.  Ve 

sono  di  varie  sorta:  i.°  il  ci 
tere  ; 9..°  la  rninaggia  ( V.  qu 
parole  );  5.°  1’  alcalia  o sciri 

la  quale  adoperata  priucipulrnenti 
evacuare  1’  orina  contenuta  n 
vescica  , e fabbricata  d'  oro  , d 
gerito  , di  platino  , di  cuoio  , 
gomma  elastica  , ecc.  , altro  no 
che  un  tulio  di  larghezza  , e din 
sione  svariata  , con  curvatili  a i 
simile  a quella  del  catetere , 
ì’  una  delle  estremità  aperta  . e ] 
tante  ai  lati  due  anelli  destinai 
assicurare  la  tenta  a l ogni  ui 
L’  altra  estremità  chiusa  clic  c 
masi  becco  , è ottura  o con 
con  due  crune  , detti  occhi , 
lati,  e pelle  quali  è dato  al  ili 
d’  entrare  nel  canale  dell’  istrome 
Uno  stiletto  clic  chiamasi  la  spi 
e che  comunemente  termina  ad 
va  , riempie  la  scanalatura  i 
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I serve  a pulirla  , o si  oppo- 
, fa  d’uopo  all’ ingresso  del- 
, nel  suo  interno. 

; sT  A scanalata^  cannuccia  d’ac- 
1 d’  argento,  retta  , terminata 
i lato  da  un  disco  aperto  nel 
che  serve  all’  operazione  del 
1 del  (reno  della  lingua  , ottusa 
■ ro  lato , e con  scanalatura 
! da  in  tutta  la  sua  lunghezza 
i a riuscita.  E’  un  conduttore 

Serve  a guidare  I’  istromento 
ite  in  mezzo  alle  parti  pro- 
, o cjuando  si  vuole  tagliare  a 
e gl’  involucri  cellulosi  di  certi 
i , ingrandire  od  eseguire  una 
riapertura. 

.INTACÜLO  , s.  ni. , tentacu- 
appendice  mobile  di  cui  molti 
di  sono  provisti. 

UNTI  PELLE , s.  m.  , lentipel- 
tendere,  tendere , pellis  , pel- 
nome  d’  un  cosmetico  usalo 
ameute  coll’  idea  di  far  scom- 
; le  rughe  della  pelle. 

.alNLE,  add  . , tenui S , / Î7TT0Ç  ; 
i sì  di  un  corpo  solido,  sotti- 
io,  che  d’uri  liquido  chiaro,  leg- 
, e quasi  acqueo. 
iINUlTA’  , s.  f. , lenuitas : qua- 
rli  ciò  che  è sottilissimo. 
EOR1A,  s.  1.,  iheoria  (Qsôç, 
i ; collocamento  logico  de’  fatti 
compongono  una  scienza  per 
di  deduzioni  direttamente  ritrat- 
a questi  fatti  , o da  ipotesi. 
EOLICO,  add.,  llieoricus  -,  re- 
o alla  teoria. 

EPiAPEUTlCA  , therapeutice  ; 
~-zu-iv.h  ( 0Epa7Tcó&> , risano  );  pal  - 
ella medicina  che  tratta  della 
delle 

malattie. 

LU  AI  EL  1 ICO,  therapeuticus , 
e s.  in.,  quelio  che  attende  a i la 
remica  ( ysz-rj&vTì- );  o che  vi 
iene. 

ERA  PI  A , s.  f. , therapeia  ; si- 
mo  di  terapeutica. 
EREBETNTINA  , trementina  , 
Diziok.  Parte  II. 
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terebinto,  s.  (. , lerebenlhina  ; so- 
stanza prodotta  dal  miscuglio  d’  un 
olio  essenziale  , e d’  una  resina  , 
della  consistenza  del  miele  , vi- 
scosa , lucente  , più  o meno  traspa- 
rente , infiammabile,  di  sapor  caldo 
e pungerne  , d’  odor  forte  che  cola 
da  molti  alberi  appartenenti  alle 
famiglie  delle  conifere  e delle  teic- 
benlinacee. 

— d’  Abete.  V.  Trementina  ni 
Sr  RASBURGO. 

— del  Brasile.  V.  Trementina, 
di  Coppaiba. 

— • di  Briançon  ; cola  dal  pinus 
cembro , e nella  proprietà  non  dilfc- 
risce  da  quella  di  Strasburgo. 

— di  Calofdo.  V.  Tacamahaca. 

— del  Canada  ; resina  più  o 
meno  limpida  , e limpidissima  resa 
dall’  abete  balsamea. 

— del  Carpazio  ; balsamum  car- 
patili wn  , balsamum  libane  j prove- 
niente dal  pinus  cembro , e sylees- 
tris  , bianca  trasparente  d’  odor  di 
ginepro. 

— di  Chio.  V.  Terebentina  di 
Scio. 


— comune.  X.  Terebentina  di 
Aenezia 

— coppaiba  , resina  liquida  di 
color  bianco  gialliccio  , d’  odor 
forte  e disgustoso  , di  sapore  amaro 
e molto  nauseoso  che  scola  dal  co- 
paifera  officinale. 

— colta  : trementina  di  Venezia 
solidificaia  per  1’  azione  del  fuoco, 
e ridotta  allo  stato  di  resina  quasi 
pura. 

— d’  Egitto.  V.  Terebentina 
di  Giudea. 

• — di  Gilid  ; prodotta  dall’  a- 
myris  gileadensis . 

— del  gran  Cairo.  V.  Tereben- 
tina di  Giudea. 

— 6’  Ungheria  ; proveniente  dal 
pinus  sylveslris. 

— di  Giudea , terebentina  della 
Mecca,  balsamo  giudaico,  balsamo 
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bianco,  balsamo  della  Mecca,  bai-  { ritiene  il  capo  del  femore  nella» 


samo  Vero,  balsamo  oiieutale  , bal- 


samo egiziano,  balsamo  siriaco,  bal- 


samo costantinopolitano,  balsumum 
judaicum , sive  opobalsamum  ; li- 
quido bianchiccio  , un  po’  opaco,  di 
color  verde  o giallo  , di  sapor  ama- 


ro eJ  acre,  d’  odor  forte  ed  aro- 


matico. che  cola  dall’  amyris  opo- 
balsamum  , silobalsamo  , opobal- 
samo. 

TEREBENTINA  della  Mecca. 
>V.  Terebentina  di  Giudei.. 

— di  larice.  V.  Terebentina  di 
^Venezia. 

— in  pasta.  V.  Pece  bianca. 

— di  pino  ; trementina  comune , 
o di  Venezia. 

— • di  Rakasiro  ; ci  vien  d’  Àme- 


vità  iliaca. 

TERGEMINATO  , add. , tel 
ìm'rtalus  ; epiteto  dato  ad  una  f0g| 
il  cui  peziolo  bifido  porta  due  | 
gl  ioline  in  su  ciascuno  de’  suoi  t; 
mi  , e due  altre  nel  silo  della  1 
forcazione. 


TERGO  , dorso,  paite  derets 


rica  , senza  che  ben  se  ne 


possa 


precisare  1’  albero  , è in  masse  scc 
che  trasparenti  , giallo-brune  , o 


dell’  uomo 

TERIACA,  tiriaca  , triaca,  s. 
thriaca  ( rJop  , bestia  feroce,  «zio* 
risano  ) ; elettuario  composto  scci 
do  la  descrizione  lasciata  da  Gale 
ad  Pisonem  di  trncisci  di  squill 
di  vipere,  ed  edicroi,  pepe  lungo, c 
pio  , agarico  bianco  , iride  fioier 
na  , cannella  , scordio  , rose  rosi 
semi  di  napo  salvatico,  sugo 
liquirizia  purificato  , balsamo  di 


bruno-rossiccie  , fragili , racchiusa 


Mecca  , radice  di  ciriqueioglio 


costo 
lico  , 


arabo  , di 


di  cassia 


zenzero  , di 


ignea 


di 


rapi 

pepiti 


in  piccoli  frutti  di  cucorbitaccee , di  j montana  , foglie  di  dittamo  di  C 


grato  odore. 


ta  , cime  di  marrobio  , nardo 


— di  Scio;  trasparente,  di  co- ! diano,  fiori  di  stecade  d’  Arab 
lor  bianco- verdiccio  , di  consistenza  ! giunco  odoroso  , zafferano  , senti 

prezzemolo  di  Macedonia  , p 


assai  dura  , odorifera  , quasi  insipi 


da  , o proveniente  dal  pistdeia  le- 
rebinthus. 

— del  sole  ; resina  , o pece  li- 
quida e purificata  senza  fuoco. 

— di  Strasborgo  ; chiara  , senza 
colore  , liquidissima  , e proveniente 
dall’  abìes  pedinala. 

— del  terebinto.  A.  Tereben- 
tina di  Scio. 

— di  Tiro  ; terebentina  di  pino. 


nero  , mirra  , incenso  , tereben' 


di  Scio  , scorza  di  cedro  , radici 
geuziana  , d’  acoro  vero,  di  fu 
duello  , d’atamanto  , di  Valeri 


e di  nardo  celtico  , fo 
di  camepizio,  di  camedrio  , di  i 
labatro,  cime  d’  iperico  , di  pu 


gio  montano  , arnomo  in  grapp 


— di  Y enezia;  è meno  consistente 


di  quella  di  Scio,  più  trasparente, 
d’  odor  più  penetrante,  e vien  pro- 
dotta dal  larice. 

— verde.  V.  Tacamihaca. 
TEREBENTINACEO  o tereben- 

tioato  , add.,  terebinti  ànace  or;  che. 
ha  le  qualità,  e in  particolare  l’odore 


delia  trementina. 


’.I  E RETE  , s.  in.  e add.  , tercles 


■ conservo) 


legamento  che 


opobalsamo  , cardamomo  mini 
semi  d’  animi , di  tlaspi,  d’ani 
di  finocchio  e di  seseli  , sugo 
pocisto  , sugo  d’  acacia  , storace 
larnita,  gomma  arabica,  sagape 
terra  di  Lemno  , solfato  di  I 
calcinato  , radice  di  ariste-io 
minore,  cime  di  centauria  mini 
incenso  di  Creta  , opoponaco  , 
bailo  , castoro  , bitume  di  Gnu 
di  Nai  boria  e vino  di  f 
- Y’  ha  un’  altra  ricetti 


miele 


g'ia- 


teriaca  d’  Andromaca  degli  ausi 
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q si  lasciano  fuori  parecchie 
;ej  in  Ira  pii  alili  i trocisci  di 
i | di  vipere , edicroi , ecc. 
r [\C\  de’  Tedeschi  : rob  pre- 
, col  sugo  delle  bacclie  verdi 
9 ho. 

-J  e’ poveri.  V.  Diatessaron. 
li  l AC  \LE  , add. , ihcr iaculi*  ; 
:l  iliene  teriaca. 

I AGIO  ; pterigio. 
il  IGODO.  A . Pterigodo. 

J ilGOM  V.  \ . Pterigoma. 

( IIOTOMIA,  s.  f.  , therioto- 
i )* p,  bestia  feroce,  Tspvw,  ta- 
i anatomia  degli  animali. 

I RM  AI. E , odd.  , iherwalis 
1 ; , caldo  ) ; nome  dato  alle 
minerali  calde. 

TMANTICO  , add.  , therman- 
9-puxivoj  , riscaldo  ) ; calefa- 

I RM  ASM  A , s.  f.  , thenna - 
\ [ } riscaldo)  ; fomento 

RME  , s.  m.  pi.,  thermae-, 
mento  di  bagni  presso  gli  an- 

RMICO  ; calorico. 

RM  INA  LE  , add.  , termina- 
Iip  occupa  il  vertice. 
1RMINTO  , s.  m.  , terminthus 
i-jQo;  , frutto  del  terebinto); 
lia  a noi  incognita  , avvisan- 
solamente  cite  gli  antichi  ab- 
dato  questo  nome  a un  tu- 
, cui  trovavano  qualche  tasso 
in  za  al  frutto  del  terebiuto 
sRMOGENO  , s.  m.  , thermo- 
m ( Q-puc:  , caldo  , , ge- 

) ; calorico. 

sRMOMETRO  , s.  m.  , ther- 

etrurn  ( O-.pp.òz  , caldo  , p.èroov. 
a );  istrometito  valido  a far  co- 
re  la  differenza  che  v’  ha  tra 
nperatura  di  due  corpi  ine- 
irente  riscaldati  di  calorico 
o. 

■ ad  aria.  V.  Termometro 
•REtTzi.ii  r.  m Leseie. 
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— di  Celsio.  V.  Termometro 


CENTIGRADO. 

— centigrado  ; quello  in  cui  l’in- 
tcrvallo  eli’ è tra  il  punto  dell’ acqua 
bollente , c il  punto  del  ghiaccio 
fondentesi  porta  un  riparto  di  iuo 
gradi. 

— di  Deloc  o di  Reaumur;  quel- 
lo che  ha  la  scala  di  Bo  gradi  eh’  è 
il  punto  dell’  acqua  bollente  , e lo 
zero  clic  è il  punto  del  ghiaccio  fon- 
deatesi. 

— • di  Fahrenheit  ; quello  il  cui 
intervallo  tra  il  punto  dell’acqua 
bollente,  e il  punto  del  freddo  pro- 
dotto da  un  miscuglio  di  neve,  c 
di  sai  marino  , è diviso  in  aia 
gradi. 

— - di  Reaumur.  V.  Termometri 
di  Deluc. 

— differenziale  di  Leslie  : com- 
posto di  due  tubi  terminanti  cia- 
scuno iti  un  bottone  riuniti  alla 
fiamma  d’ un  cannello,  e ricurvati 
a foggia  d’ U.  I quali  tubi  rinchiu- 
dono certa  quantità  d’  acido  solfo- 
rico concentrato  e colorato  , rima- 
nendo il  resto  della  capacità  occu- 
pato dall’aria  che  si  dilata  a misura 
che  si  riscalda  , e respinge  il  liqui- 
do dal  lato  d’  uno  de’  globi. 

TERMOSCOPIO  , s.  m.  , ther- 
moscop/um  ( Qipuòs  , caldo , c/.op éu; 
esamino);  istromento  valido  a mi- 
surare le  temperature  meno  ele- 
vate. 

TERMOSSID  AZIONE  ; ossida- 
zione. 

TER  MOSSI  DO  ; ossido. 

TERMO^SIGENO  , s.  m.  , Bru- 
gnatelli  cosi  chiamava  1’  ossigeno  , 
quando  -.i  combina  coi  corpi  rite- 
nendo la  maggior  parte  del  calori- 
co e della  luce,  coi  quali  è unito 
allo  stato  suo  gazoso. 

TERNATO  , add.  , ternaius-,  di- 
cesi delle  foglie  che  sieno  in  numero 
di  tre  sopra  lo  stesso  sostegno  co- 
mune. 
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TERRA,  s.  f.  , lena,  pianeta 
in  sul  (piale  ii o i viviamo.  — Nome 
dato  dai  Chimici  a molti  ossidi  me- 
tallici secchi  , scnz’  odore  , insipidi 
ed  insolubili  nell’  acqua.  — In  ge- 
nere cosi  chiamasi  tutta  la  parte 
polverosa  della  crosta  del  globo  ter- 
restre. — , humus  , materia  nera  car- 
bonosa  , polverosa  , che  rimane  in 
seguilo  alla  putrefazione  delle  mate- 
rie animali  e vegetabili. 

— animale  , fosfato  di  calce  , 
terra  calcare  ; ossido  di  calce  , e 
sotto  carbonato  di  calce. 

— calcare  aerea  ; sotlocarbonato 
di  calce. 

— calcare  effervescente.  Y.  Ter- 

I 

HA  CALCARE  AEREA. 

— d’allume,  ossido  d’  alluminio. 

— di  I-emno  , lemnia  , lennia  ; 
sostanza  soave,  rossigna  ed  astrin- 
gente, la  quale  è un’  argilla  che  si', 
prepara  unendovi  polpa  del  frutto  ! 
di  boabab. 

**—  fogliata  barilica  ; acetato  di 
barite. 

— — calcare  ; acetato  di  calce. 

cristallizzata  ; acetato  di 

protossido  di  sodio. 

— — mercuriale.  V.  Acetato  di 

DEUTOSSIDO  DI  MERCURIO. 

minerale  ; acetato  di  pro- 
tossido di  sodio. 


— — secreta  di  tartaro;  acetato 
di  potassa. 

— — di  tartaro  l ,T  , 

...  > V . Acetato 

— — vegetabile  | 

DI  TR0T0SSID0  di  potassio. 

— lemnia  ) ,r  „ T 

— lennia  { V.  Terra  di  Lemno. 


— magnesiana  ; ossido  di  magne 
mo  , e sottocarbonato  di  magnesia. 

— muriatica  di  Kirvrau  ; sotto- 
carbonato  di  magnesia. 

— d ombra  ; idrato  di  ferro  e 
di  magnesia. 

— d’ ossa  ; fosfato  di  calce. 

— pesante;  barite,  così  chiamata 
pel  suo  grau  peso  specifico. 
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• — — aerea  ; sottocatbonato 

barite. 

— — salala  ; idroclorato  di  p 
rite. 

— sigillata  ; terra  di  Lenno 
grossi  pezzi  , clic  portano  iinpres. 
il  sigillo  del  gran  sultano. 

— sii ic iosa  ; selce. 

— • vetrificabile;  selce,  così  olii 
mata  , perchè  fa  parte  della  coi 
posizione  del  vetro. 

TERRORE  PANICO.  V.  PA, 

FURIA. 

TERZANA  ; febbre  i cui  acce 

hanno  un  dì  d’  iuta  vallo. 

TESO,  add.  , lensuS4,  dicesi  c 
polso  quando  l’arteria  pare  rigidi 
come  se  tosse  tirata  alle  due  est 
mila  — Orecchio  teso,  occhio  te: 
vale  intento  per  udire  o vedere. 

TESSITURA  , testura  , s. 
texlura  ( texo  , intreccio  ) ; dispc 
zione  paiticolarc  de’ tessuti  che  ( 
Irano  nella  composizione  d’un  orgai 

TESSUTO . S.  m.  , texlus  ; uo 
dato  dagli  anatomici  a varie  pa 
oiganiclie,  le  quali,  colla  loro  riun 
ne,  formano  gli  organi,  di  cui  < 
sono  gli  elementi  organici.  Gli  ani 
variano  molto  quanto  al  num 
de’ tessuti  eh’  ammettono  nell’  e 
nomia  animale. 

— accidentale  : così  si  chiami 
i nuovi  tessuti  , eh’  abbiano  o 
consimili  , i quali  si  svilupp 
nell’  economia  organica  pella  pi 
della  flogosi. 

TESTA,  caput , es 

miti  superiore  del  tronco.  Y.  Cj 
— Gli  anatomici  così  cliiam 
un’eminenza  sferica  delle  ossa, 
è sostenuta  da  una  parte  più 
s trotta. 

TESTACEO,  add.  e s.  m.; 
tact'us  ; animale  che  è ricoverli 
crosta  che  gli  serve  di  guscio. 
Anche  medicamento  fatto  di  nic 
di  mascelle  di  pesci  , di  gusci 
uovo,  ecc. 
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TE,  lestes , s.  i.  pl.j  nome  dato 
nalomici  ai  lubercoli  cjuadi  i- 
inferiori. 

PIGOLARE  , add.  , tcsticu- 
:he  è relativo  , che  appar- 
1 testicolo.  — Cordone  i est  i - 

0 spermatico.  — Vasi  test i- 

1 spermatici. 

■TICOLO,  s.  m. , lesliculus  ; 
òtòuua;  ; gianduia  pari  , o\<>i- 
ompressa  , posta  nello  scroto, 
uffizio  è la  secrezione  dello 
\. 

àTUGlNE  , s.  f.  , tes'.uilo  ; 
di  rettili  Cheloniani  , la  car- 
molte  delle  cui  specie  vieti 
ata,  e le  si  attribuiscono  pure 
età  mediche. 

STURA.  V.  Tessitura. 

E AN  ICO  , add.  , tclanicus  ; 

eoe  al  tetano. 

T.\NO  , s.  m. , letanus  (?c« vico, 

) ; contrazione  morbosa  e con- 
dei muscoli  tutti  del  corpo, 
a malattia  può  svilupparsi  spon- 
nenle;  spesso  è belletto  d’ima 
, e in  questo  caso  dicesi  tetano 
atico.  Si  riconosce  facilmente 
igidezza  , al  dolore  cd  all’  ina- 
lila delle  parli  che  ne  sono  la 
allorché  il  telano  è generale 

1 muscoli  estensori  souo  forte- 

2 contratti,  il  corpo  rimane 
, e non  può  eseguire  alcun 
mento.  Nel  tetano  parziale,  non 
no  che  i muscoli  d’  uua  regione 
orpo  che  sieno  affetti  , ora  sono 
i della  mascella  inferiore  , ora 
i delle  parti  anteriore , poste- 

o laterale  del  tronco  ; allora 
,i  dà  il  nome  di  t risiilo  , di 
ostotono  , d’  opistotnno  , di 
ostotono  , secondo  che  ’-e  ma- 
; sono  chiuse  una  contro  1’  al- 
oppure  che  il  tronco  è curvo 
ioi  mente,  posteriormente  o la- 
mente. 

ETARTOFIA , s.  f. , teiartophut 
'.p-.oc  , quatto  , yvw  , nasco  ); 


TET  a0~> 

febbre  remittente  quartana  secondo 

Sauvages. 

TETR ADATTILO,  add.  c s.  m. , 
leiradadrlus  ( ■zzaaxpv.  , quattro  , 
Silvio;  , dito  ) ; che  ha  quattro 
dita  a ciascun  piede. 

TETRADINAMIA,  s.  t. , tetra- 
dynatnìa  ( séTaxpx  , quattro  ,5'jvxpu;, 
potenza  ) ; nome  della  classe  del 
sistema  di  Linneo  clic  rinchiude  le 
piante  che  hanno  sei  stami  , de’  quali 
quattro  più  lunghi,  c due  più  brevi. 

TETRAD1N  AMICO  , add.,  tc- 
tradynamicus  ; che  appartiene  alla 
teli  adinamia. 

TETRA  FARMACO,  s.  m.  ; no- 
me dato  all’ unguento  basilico  , per- 
ché composto  di  quattro  elementari 
sostanze. 

TETR AFILLO,  add.,  tetraphyl- 
lus  { -k'jxxpy  , quattro,  yùWov  , fo- 
glia ) ; che  lia  quattro  foglie  o fo- 
glieltine. 

TETR  AG  INI  A , s.  f.  , tetragy- 
nia  ( t kvaxpx  , quattro  , yvv/i  , fe- 
mina  ) ; nome  dato  nel  sistema  di 
Linneo  agli  ordini  che  rinchiudono 
le  piante  che  hauno  quattro  pistelli 
in  ciascun  fiore 

TETRAGINICO  , add. , teiragi- 
nicus  ; che  appartiene  alla  tetraginia. 

TETR  AN  BRI  A . s.  f. , tetran- 
dria  (ziuGxpa. , quattro,  dvhp  , ma- 
schio); nome  dato  da  Linneo,  nel 
suo  sistema  alla  classe  che  compren- 
de le  piante  che  hanno  quattro  sta- 
mi in  ciascun  fiore. 

TETR  AN  Db  ICO  , add.,  telran- 
dricus;  elle  appartiene  alla  tetrandria. 

TETRaPETALO  , add.  , tetra- 

pe talus  ( t ivjx.px  , quattro  , nssxlov, 
petalo  ) ; che  lia  quattro  petali. 

TETRAPODO,  add.  c s.  m.  , 
telrapodus  ( -iaaxpx  , quattro , roù^, 
piede);  quadrupede. 

TETRAPODOLOGIA  , S.  f. , 
tetrapodologia  ( t-t prov»  , quadru- 
pede , Irjyoç  , discorso  ) ; trattata 
de’  quadrupedi. 
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TETR.  ATTERO , add. , tetrapte-  J 
rus  (riaaoipx  , quattro,  Trrrpò-j  , ala);  : 
che  ha  quattro  ale. 

TETRASPERMO  , add. , leira- 
spermus  ( téttxox  , quattro  a nippy., 
seme  ) ; epiteto  de’  pericarpi , clic 
contengono  quattro  serai. 

TETROSSIDO  ; quarto  grado  di 
ossidazione.  V.  Ossido. 

TEUCRIO  , s.  m.  , leucrium  ; 
genere  di  piante  della  didinamia 
gimnospermia  , c della  famiglia 
delle  labbiate  , molle  delle  cui  spe- 
cie si  adoprano  in  medicina  , e son 
delle  camedrio  , miro,  scordio  , ecc. 

— caniepizio.  V.  Iva. 

THE,  te  , s.  m.  , theci  ; arbo- 
scello della  China  , della  famiglia 
delle  esperidee,  le  cui  toglie  rendo- 
no coll’  infusione  un  liquore  amaro 
e sudorifero. 

— d’  America.  V.  Capraria. 

— - bolcea  , thea  bolcea  ; la  più 
pregevole  della  specie  di  thè  che 
trovasi  in  commercio. 

— del  Messico.  V.  Capraria. 

— verde  , tliea  viridìs  ; specie  di 
thè  notabile  pel  suo  color  verde. 

TUEII'ORME  , add.  , theiformis ; 
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tea.  — Cresta  tibiale  , angolo 
leriorc  dell’  osso , il  più  elevati 
tutti.  — Muscoli  tibiali.  — j| 
tibiali  distinti  in  anteriore  , r,- 
dell’  ischiatico  popliteo  esterno 
posteriore  o popliteo  interno. 
Spina  tibiale  , apofisi  che  separ 
due  tuberosità  dell’  estremità  s 
riore  della  tibia.  — Tuberosità 
biali  , eminenze  dell’  estremità 
petiorc  della  tibia,  in  nutnerc 
«lue,  che  si  articolano  coi  coi 
del  femore.  — Vene  tibiali  , li 
distribuzione  corrisponde  a qr 
delle  arterie. 

TIRI  PERON  EOT  A RS  I ANC 
add.  e s.  in.  , libiperoncotarsia 
nome  dato  da  Dumas  al  rrnn 
lungo  peroneo  laterale. 

— anteriore,  add.  e s.  m.,  t, 
lis  unti  eus  ; muscolo  ( tibiosopr 
siano  , Ch  ) pari  , allungato  , % 
so,  e carnoso,  cito  si  estende  < 
parte  anteriore  , e dalla  lubcr 
esterna  della  tibia  alla  metà  s 
riore  della  faccia  esterna  di  qi 
osso,  ed  alla  Piccia  anteriore 


legamento  interossco.  Piega  il 


a foggia  di  t he.  — Infusione  ilici- 


forme. 

THI A ì „ 

TI1UI  V t alber°  della  vita,  s. 

ni.,  thuya  arliculala-,  albero  della 
famiglia  delle  conifere  , da  cui  , di- 
cesi , provenga  la  resina  chiamata 
sandraca. 

TIALISMO.  V.  Ptialismo. 

TIBIA,  s.  m. , tibia,  v.'jruj.'o  ; il 
più  grosso  delle  due  ossa  della  gam- 
ba , posto  internamente  , e dinanzi 
alla  fibula  con  cui  si  articola  , sic- 
come pure  co!  femore  in  alto  , e 


coll’  astragolo  in  basso. 


TIBIALE, add.,  tibiali s,  tibiacens-, 
die  appartiene  alla  tibia.  — Apo- 
neurosi tibiale.  — Arterie  tibiali, 
■distinte  in  anteriore  c posteriore,  i 
che  nascono  ambedue  dalla  pepli-  , 


in  verso  la  gamba,  e ne  i ivol 
punta  in  dentro. 

— posteriore , add.  e s.  m. 
bialis  poslicus  ; muscolo  (tibios 
tarsiano  Ch.  ) nari  ed  .illune 
il  quale  s'  estende  dalla  l'accia 
steiiore  del  peroneo  , da  q 
della  tibia  , c dal  legamento 
rosseo  alla  tuberosità  dell’  estre 
inferiore  dello  scafoide.  Disten 
piede  in  su  la  gamba  , e ne 
il  margine  interno. 

— sottile.  V.  Pf.ANTAR  sor 

TIBIOCALCANEO,  add. 
ni.  , libiocalcaneus  ; nome  dal 
Chaussier  al  muscolo  solcare. 

Ti  BIOMALLEOLARE  , a 
tib  omalleotaris  ; nome  dato  da 
alia  vena  -afena  interna. 

TIBIO  PERON  E OC  \ LCA  NE/1 
add.  c s.  m , tibioperoneicalcc 


TlRTlF 

J mmunis  ; nome  dato  da  Dil- 
uì I muscolo  solcare. 

1 IOSOPR  ATARSIANO , add. 

a i.  , tibiosupraiarsianus  ; nome 
iij  la  Ch.  al  muscolo  tibiale  an- 


IOSOTTOF  A L ANO  ETT 1 A- 
OMUNE,  add.  e s.  m,  tibio- 
'halangettianus  commuais  ; no- 
ito  da  Ch.  al  muscolo  lungo 
• comune  delle  dita. 

BIOSOTTOT  ARSI  ANO,  add. 


il  n.  , iihioinf  raiarsiantis  ; nome 
d da  Ch.  al  muscolo  tibiale  po- 
| n e. 

BIOTARSIANO,  add.  e s.  m., 
i arsianus  ; nome  dato  all’  arti- 
ione  del  piede  colla  gamba  , e 
Dumas  al  muscolo  tibiale  po- 


me. 

CCillO  , laringospasmo.  Abi- 
to viziosa  , accompagnata  da 
ire  simile  al  rutto  , che  il  ca- 
> fa  appoggiando  i denti  supe- 
iu  su  la  mangiatoja  , o in  su 
I astrelliera  , ecc. 

[FICO,  add.  ; lyphodes -,  rcla- 
al  tifo.  / 


’IFLOSl  , add.,  typhlosis  (ru- 
>,  mi  accieco);  cecità. 

;ifo,  s.  ni.  , typhus  ( TÔooç  , 
oore  ) ; malattia  acuta,  epidemi- 
che ha  per  carattere  lo  stupo- 
segni  di  gastro-enterite,  e d’  en- 
tlite,  spesso  di  bronchite,  e cre- 
a contagiosa:  comunissimamente 
itale,  soprattutto  curata  col  me- 
o eccitante.  Secondo  i francesi  , 
ì sarebbe  che  una  gastrocelalile , 
una  pueumocefalite  prodotta  dai 
ismi , dal  cattivo  vitto,  e spesso 
freddo,  ma  i tessuti  organici  non 
>son  eglino  andar  soggetti  se  non 
; alla  flogosi  , e non  a mutazione 
rbosa  d’  altra  forma  ? Non  sem- 
; a noi  c dato  di  riconoscere  la 
isa  prossima  dell’ infermità  ; biso- 
ì che  ci  attenghiamo  agli  acci- 
jti  die  ci  cadono  sotto  ai  sensi  e 
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che  adoperiamo  dietro  ragionato  em- 
pirismo.? — TifoJ  petecchiale,  lebbre 
petecchiale. 

TIFODE  , add.,  typhodes  ; re- 
lativo al  ulo,  febbre  tilodc , febbre 
con  islupore. 

TIFOIDE.  V.  Tjfode. 

TIFO  MANI  A,  s.  f. , lyphomania 
( ~ù<po; , stn[)ore  , p.xvix  , delirio  ) ; 
delirio  con  islupore  ; delirio  partico- 
lare al  tifo. 

TIGLIO  , s.  m.,  tilia  Europoidi 
albero  indigeno,  tipo  d’  una  fami- 
glia naturale,  ai  cui  fiori  si  attri- 
buiscono virtù  antispasmodiche  , c 
diaforetiche. 

TIGLIOSO  , add.  ; duro  ; carne 
tigliosa  . quella  che  non  è frolla. 

TIGNA  , s.  f.  , tinea  ; flogosi  cro- 
nica della  pelle  del  cranio  , che  si 
manifesta  sotto  forma  di  pustule  , o 
di  vescichette  ripiene  d’  umor  visco- 
so , rossiccio  o gialliccio,  fetidissi- 
mo. Il  quale  umoie  allorché  cola, 
si  essica  , agglutina  i capegli  , e 
forma  croste  , sotto  le  quali  vi  ri- 
mane una  sanie  contagiosa  che  cor- 
rode la  pelle  , distrugge  la  radice 
dei  capegli  , e le  parti  circonvicine. 
Le  forme  varie  che  prende  questa 
malattia  possono  riferirsi  alle  cinque 
specie  seguenti  : 

— amiantacea  , tinea  asbestina 
Piccole  squame  finissime  , di  color 
argentino  perlaceo  , che  circondano 
i capegli  , e particolarmente  quell* 
della  parte  anteriore  della  testa.  — ■ 
La  pelle  che  n’  è la  sede  pare  sol- 
cata e rossa.  — Questa  varietà  della 
tigna  dà  poco  prurito,  e non  esala 
alcun  odore.  Forma  la  quarta  spe- 
cie ammessa  da  Alibert. 

— favosa , linea  favosci.  E la 
prima  specie  descritta  da  Alibert. 
Mostrasi  in  principio  sotto  foggia 
di  piccole  pustule  che  producono 
molto  prurito,  e le  quali,  dopo  di 
essersi  rotte  , si  coprono  di  croste 
gialliccio , che  crescendo  c dilatali- 
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dosi  sempre  , conservano  però  esat- 
tamente la  forma  circolare  , e si 
incavano  nel  loro  centro.  Quando 
sono  molto  ravvicinate  hanno  quasi 
1’  aspetto  del  favo  di  mele.  — Sono 
aderentissime  alla  cute  , c spesso 
molto  dense.  Quando  si  strappano 
lasciano  ulcere  più  o meno  prolon- 
de  , che  tramandano  pus  gialliccio, 
viscoso  , esalante  odore  disgustoso  , 
e in  su  le  quali  non  tardano  a ri- 
prodursi nuove  croste. 

TIGNA,  furfuracca  , linea  farfara 
cea,  linea  porriginosa;  consiste  in  una 
disquamazione  leggiera  dell’  epider- 
mide, ed  in  un  trasudamento  d’  una 
materia  ulcerosa  che  incolla  i ca- 
p egli  , e si  cssica  in  isquame  bian- 
chiccio e rossigue , clic  rassomigliano 
moltissimo  alla  crusca.  Questa  forma 
la  terza  specie  della  classificazione 
d ' AH  ben. 

— granulata  , tinca  granulala.  1 
caratteri  distintivi  di  questa  specie 
sono  piccole  croste , di  color  bruno 
o grigio,  irregolari,  spesso  durissi- 
me, d’odor  simile  a quello  del  bu- 
tirro rancido,  ed  occupante  comu- 
nemente la  parte  superiore , e po- 
steriore della  testa  , ove  produ- 
cono molto  prurito.  Costituisce  la 
seconda  specie  di  tigna  secondo 
Aliberi. 

— mucosa,  linea  muciflua.  Que- 
sta può  non  solamente  occupare  la 
pelle  del  cranio  , ma  ancora  quella 
della  faccia,  e qualche  volta  delle 
altre  parti  del  corpo.  Si  riconosce 
alle  pustule  , ed  alle  ulceri  super- 
ficiali che  tramandano  un  liquido 
tenace  che  si  paragonò  al  mele  pu 
trefatto  , e che  coll’  essicamenio  , 
forma  croste  di  color  cinerino,  giallo 
pallido  , o verdognolo  , sotto  le  quali 
si  accumula  pus.  Questa  tigna 
ohe  produce  vivissimo  prurito  tra- 
manda un  odore  consimi'e  a quello 
del  latte  inacidito,  e forma  la  quinta 
specie  d’ Altieri. 
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— porriginosa.  V.  Tigna  pi  ■ 
furacea. 

— rugosa.  V.  Tigna  granulai 

TIGNOSO,  add.  e s.  m.  ; „ 

ha  la  tigna. 

TILOM.Y  , ly Ionia  (tó'/o;,  c}, 
do,  durezza);  callo,  durezza  ( 
viene  ai  piedi. 

TILOSI  , s.  f. , tylosis 

( ! 

chiodo,  durezza);  sinonimo  di 
Ionia. 

TIMBRA  , satureja  , salmeggi} 
s.  f.  , satureja  honensis  ; pianta  oi 
iacea  indigena  che  serve  di  coni 
mento. 

TI  MELE  A.  V.  Dafne. 

* TIMI  AMI,  s.  in.,  su/fimenlu 
profumi  odorosi , e valevoli  a’  n 
dici  bisogni. 

TIMIATCCNI  Y , s f.  , thym, 
technia  ( 0-juiy.uv.  , profumo  , ri/.- 
arte);  aite  d’usare  i profumi 
medie  ina. 

T|  A1ICO,  add.,  thymie  us  ; c 
è relativo  al  timo.  — • Arterie  lin 
che  , provenienti  dalle  tiroidee 
feriori  , dalle  mammarie  intero 
dalle  bronchiali,  e dalle. mediasti! 

TIMO,  sermolliuo  , s.  m.  , ih 
mus  vu/garis  ; pianta  labbiata  , 
digena  , stimolante  , ed  aroinatic 
cite  serve  come  di  condimento. 

TIMO,  s.  m.  , thymus , 6 Oh 

corpo  oblungo,  bilobato,  mollic 
a lobetti,  che  nel  fanciullo  s’csteu 
dalla  tiroide  sino  al  diaframma 
che  diminuisce  poco,  a poco  coll’ 
in  guisa  da  scomparire  quasi  affat 
Se  nc  ignora  ancora  il  vero  uso 

TIMPANICO  , add.  , tympanic 
nome  dato  da  Chaussier  all’  arte 
uditiva  esterna  , ed  alla  corda 
timpano. 

TIMPANITE,  idropisia,  secr 
idropisia  ventosa  , s.  f.  , tympan, 
( TÙpjravov  , tamburo);  distensic 
eccessiva  deli’  addome  prodotta  d 
1’  accumulazione  di  gaz  nelle  in 
stina,  o nella  cavità  del  peritom 
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I T VNO  , s.  in . , (ympamim  , ! 
■ cavità  irregolare  , scavata 
JJ  base  della  porzione  petrosa 
Ipso  temporale  tra  il  condotto 

Ilare,  cd  il  labermto,  e clic 
isce  1’  orecchio  medio. 

IvATi , s.  m.  ; borace  impu- 
ntito. 

< TlLLO  d’orecchi  I vp 
JTINNIO  d’orecchi 

MENTO. 

metallico,  linnimenlum  metal- 
; rumore  particolare  che  fa 
' il  cilindro  apposto  al  petto  , 

, secondo  Laennec , rassomi- 
I erfettamente  a quello  che  fa 
: una  tazza  di  metallo,  di  ve- 
i di  porcellana  , percossa  leg- 
nte  con  una  spilla  , o lascia- 
adere  un  grano  di  rena.  Si 
il  tintinnio  metallico  facendo 
e o respirare  1’  ammalato  ; ma 
cialmeute  nel  farlo  tossire  che 
■scesi  distintamente.  Esso  è il 
patognomonico  della  comuni- 
te  de’  bronchi  colla  pleura. 
NTfNNO.  V.  Rim  BOMBA  MENTO. 

INTERA,  s.  f.  , ti  net  tira  ( tiri - 
tingere);  dissoluzione  di  una 
rza  semplice  o più , o meno 
osta  in  un  fluido  qualunque, 
acquosa  ; dissoluzione  acquosa 
a sostanza  colorata. 

acre  d’  antimonio  di  Theden  ; 
it  ala  facendo  digerire  nell’alcool 
mtassa  il  vetro  d’antimonio  in 
tre. 

acie  di  potassa  ; dissoluzione 
Massa  nell’  alcool, 
afrodisiaca.  \ . Tintura  reale. 
alcalina  di  Stalli  ; cotr.posi- 
di  nitrato  di  potassa  , e di 
tritocarbcnato  di  ferro  , disciolta 
altocarbonato  di  potassa  che  si 
le  versando  un  eccesso  di  que- 
limo  sale  in  una  dissoluzione 
Itoli itocarbonato  di  ferro. 

alcoolica  ; alcool  carico  d’  un 
ipio  oleoso,  aromatico,  resi- 
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noso  , muciJaginoso  , salino  , od 
altro. 

— • anodina  di  corallo  ; alcool 
maceratavi  polvere  anodina  di  co- 
rallo d’  Elvezia. 

— — di  Svdenham  V.  Laudano 
liquido  ni  Svdenham. 

— anlipulrida  d’  Iluxam,  alcoole 
con  china  comporlo  dell’  IIux un  ; 
alcool  nel  quale  si  c fatto  macerare 
china  china  , scorza  d’  arancio,  ser- 
pentaria  virginiaua,  zafferano  e coc- 
ciniglia. 

— aromatica  con  acido  solforico. 
V.  Elixir  vetriolico. 

— aromatica  di  Londra  ; alcoole 
in  cui  si  c fatto  digerire  cannella  , 
cardamomo  minore  , pepe  lungo , 
e zenzero. 

— aurifica  ; idrosolfato  di  potas- 
sa contenente  zolfo  dorato  in  dis- 
soluzione , che  si  ottiene  facendo 
bollire  un  miscuglio  di  solfuro  di 
antimonio  , e di  sottocarbonaio  di 
potassa  nell’  acqua. 

— balsamica  , balsamo  innoccn- 
ziano  ; miscuglio  d’alcool  puro  , e di 
alcool  di  coclearia  , nel  quale  si  fece 
digerire  balsamo  tolìi  , storace  , bel- 
zuino  , incenso,  mirra  , aloe  , radici 
di  angelica  , e secondo  alcuni  avelie 
balsamo  secco  del  Perù.  Vien  co- 
munemente dal  volgo  adoperato  nelle 
ferite. 

* — di  aloe  spiritosa,  alcoole  aloe- 
tico; alcool  in  cui  è fatto  digerire 
aloe  soccotrino. 

— d’antimonio;  liquore  rosso, 
composto  d’  alcool  , di  sottocarbo- 
nato di  potassa  , e di  sottoidrosol- 
fato  d’  antimonio. 

— di  assa  fetida.  V. 

— di  assa  fetida  ammoniacata.  V. 
Alcoolato  di  ammoniaca. 

— d’  assenzio  composta  ; alcool 
nel  quale  si  fecero  macerare  foglie 
d’  assenzio  maggiore  e minore  , ga- 
rofani , e stemperatovi  zuccaro. 

— di  Besturchef;  akool  etereo, 
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clic  contiene  trito-idroclorato  di  fer- 
ro in  dissoluzione. 

TINTURA,  di  cantaridi  compo- 
sta; alcoole  fattovi  infondere  can- 
taridi , cocciniglia  , e olio  volatile 
di  ginepro. 

— di  corallo  ; alcoole  in  cui  si 
fece  macerare  1’  estratto  ottenuto 
dilla  concentrazione  del  sugo  di  rovo 
tn<  scollato  per  qualche  tempo  a co- 
rallo ridotto  in  polvere. 

— di  Fuller  ; vino  di  Madera  , 
fattovi  infondere  estratto  di  liquiri- 
zia, e colorito  in  seguito  colla  coc- 
ciniglia. 

* di  jodio  ; dissoluzione  di  jodio 
nell’  alcool  a 55  gr. 

— di  lacca;  alcool  di  coclearia, 
nei  quale  si  fece  macerare  della 
lacca  , e dell’  allume  essicato. 

* — di  Lewis;  infuso  di  foglie  di 
menta  nell’  acqua  stillata  pur  di 
menta.  Eccitante. 

* — di  Lupolo  ; alcoole  in  cui  sia 
posto  a digerii  e lupolo  : è narcotica, 
sedativa.  La  tintura  di  Lupolina  , è 
migliore. 

— di  marte  astringente.  "V . Ace- 
tato DI  FERRO  ALCOOLIZZATO. 

— — di  Lodovico  ; soluzione  al- 
coolica  di  lai trato  di  potassa,  e di 
ferro  , ottenuta  con  un  processo 
particolare. 

— — tartarizzata  ; soluzione  con- 
centrata in  un’  acqua  alcoolica  di 
Imitalo  di  potassa  e di  ferro. 

* — di  mummia  ; soluzione  di  olio, 
distillato  di  mummia  nell’alcool.  Di- 
cevasi  godere  qualità  balsamica. 

— de’  metalli.  AT.  Lilium  Para- 
cei.si. 

— di  Saturno.  X . Acetato  (sotto) 

m PIOMBO. 

* — di  Tolti  ; è uno  stempera- 
mento del  balsamo  di  questo  nome 
nell’  alcoole. 

— eterea  ; soluzione  d’  una  so- 
stanza colorata  nell’etere. 

— marziale  di  Slahl  ; liquido 
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formalo  versando  una  dissoluto, 
di  pernitrato  di  ferro  iu  un  cari), 
nato  di  potassa  liquido.  Questo  pa 
essere  un  pernitrocarbonato  di  p, 
lassa  c di  ferro. 

— reale  ; alcool  di  rose , e 
fiori  d’arancio,  fattovi  discioglie 
ambra  grigia,  muschio,  zibetu 
sottocarbonato  di  potassa  , e olj 
cannella,  e legno  di  Prodi. 

— sacra  ; vino  bianco  che  si  fe( 
digerire  sopra  1’  eleltoario  gierapicr 

— spiritosa.  V.  Tintura  alco 
lica. 

— stomacica  amara  ; alcool  n 
quale  si  fece  macerate  radice 
genziana,  zafferano  , scorza  d’ ara 
eia  e cocciniglia. 

— vinosa  di  colchico , acqua  m 
dicinale  di  Hudson. 

TIPO,  s.  m. , typus  (tür-oî,  ra 
dello  ) ; disposizione  generale  cl 
conservano  le  malattie  nella  succi 
sione  de’ loro  sintomi:  tipo  con 
nuo  , remittente  , intermittente. 

TIR  AFONDO,  s.  ui.;  specie  divi 
d’acciaio  a risalto  o verme  doppio 
semplice,  che  termina  a punta  nell’i 
de’capi  c in  un  anello  all’altro.  Ques 
istromcnto  era  spesso  usato  da’nos 
predecessori  , onde  rialzare  le  pa 
conficcate  del  cranio , od  estrai 
le  palle  rimaste  incastrate  nella  : 
stanza  delle  ossa.  Entrata  la  v 
nello  spessore  di  questi  corpi  sti 
n ieri  , si  operava  in  su  i’  ane 
tanto  tirandolo  direttamente,  quar 
impegnandovi  l’estremità  curva  1 
fusto  centrale  dell’  elevalojo  triploi 

TIRVTESTA  , s.  m.  ; nome  c 
si  dà  a tutti  gl’  istromeuti  che 
posson  adoperare  , onde  estrarre 
testa  del  feto  morto  , allorché  rima 
ancora  nella  cavità  dell’utero:  t 
sono  1’  uncino  a guaina  , ed  il  ti 
lesta  ad  altaleno  di  Levret. 

TI  RE  A LE  , add.  e s.  ni. , Oc 
froy  S.t  Hilaire  ; chiama  tireali 
due  prime  paia  d’  ossa  ausiliari  1 
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chi  bronchiali,  bitnati  ne’ pesci 
elione  ioiclca  : distingue  esso 
i paja  in  anteriore  c postc- 


RI  \CA.  V.  Teriaca, 
i RO  A RlTENO  IDEO  , add.  , 
o-arytenoideus  ; die  appartiene 
indagini  tiroide  ed  aritenoidi. 
segamenti  tiroaritenoirlei,  o corde 
li.  — Muscolo  tiroaritenoideo  ; 
roto  pari,  sottile,  allungato  e 
icciato,  che  si  porta  della  parte 
ia , ed  inferiore  della  faccia  po- 
me della  cartilagine  tiroide  alla 
e esterna  della  base  della  cattila- 
aritenoide. 


'IROARITENOIDEOobbliquo, 
.es.  m.  ; nome  dato  da  San- 
i ni  ad  nua  porzione  del  muscolo 
«noideo. 

ITIR.OCEEE  , s.  f.  , tliyroccle 
ow  , porto,  v.'h'in , tumore);  tu- 
re del  corpo  tiroide.  — Gozzo. 
Erma  della  membrana  mucosa 


la  laringe. 

I J1ROEP1GLOTTICO,  add.  es. 
, thyro-epiglotticus  ; nome  dato 
San! orini,  e da  Sabatier  alla  por- 
ne esterna  del  muscolo  tiroarite- 
ideo. 

TIROFARINGEO  , add.  e s.  m. , 
rro-pharyngeus  ; nome  dato  da 
rj  anatomici  ad  una  porzione  del 
jscolo  costrittore  inleriore  della 
inge. 


TIPiOIOlDEO,  add.,  thyrohyoi- 
lis  ; che  appartiene  alla  cartilagine 
oide  , ed  all’osso  ioide.  — Mena- 
aria  tiroioidea  , estesa  dal  corpo  , 
dalle  grandi  corna  dell’  osso  ioide 
margine  superiore  della  cariila- 
le  tiroide.  — Muscolo  tiroiodeo, 
jscolo  pari,  schiacciato,  allungato; 
]uadrila!ero  , che  si  estende  dalla 
:cia  anteriore  della  cartilagine  ti- 
de  al  marcine  anteriore  de!  corpo 
II’  osso  ioide  , ed  alla  parte  ante- 
re del  stio  corno  maggiore. 
TIROIDE  , add.  e s.  m , r f.  ,| 
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thyroïdes,  Oùoostôi)?  ( Gu/sm?,  scudo, 
scìe;  , analogia  ) ; che  ha  la  forma 
d’  uno  scudo.  — Cartilagine  tiroide, 
la  maggiore  di  tutte  quelle  della 
laringe,  alla  parte  anteriore  del  quale 
essa  è posta.  — Corpo,  ghiandola 
tiroide  ; organo  composto  di  due 
lobi  schiacciati,  d’  un  tessuto  spon- 
gioso , molle,  e poco  consistente, 
di  color  rosso  bruno,  di  cuis’igno- 
rano  gli  usi  , e clic  copie  la  parte 
anteriore,  cd  inferiore  della  laringe, 
ed  i primi  anelli  della  trachea. 

TIROIDEO,  add.,  thyroideus  ; 
die  è relativo  alla  ghiandola  , od 
alla  cartilagine  tiroide.  — Arterie 
tiroidee,  in  numero  di  quattro;  le 
superiori  , rami  delle  carotidi  ester- 
ne; e le  inferiori  , rami  delle  sotto- 
claveari.  • — Membrana  tiroidea.  V. 
Cricotiroidea.  — Vene  tiroidee  , 
distinte  in  superiori,  e medie,  che 
si  aprono  nella  giugolare  interna  ; 
inferiori,  che  si  aprono,  a sinistra, 
nella  soitoclaveare , a destra  udla 
veoa  cava  superiore. 

TIRONZfO , s.  f.  , ihyroncus 
( O-jpcò;  , scudo,  oyxo:  , tumore); 
tumefazione  del  corpo  tiroide. 

TIROST  AFILINO,  add.  es  m , 
thyrostaphylinus  ; nome  dato  dagli 
uni  al  muscolo  pala tostafilino  tutto 
intiero,  e dagli  altri  alla  sua  parte 
media  solamente. 

TIRSO,  s.  m.  , thyrsus  ; grafi- 
polo  composto  , od  a gambetti  ra- 
mosi, de’  quali  quelli  di  mezzo  sono 
più  lunghi  di  quelli  dell’  estremità  , 
e del  vertice. 

TISANA,  s.  I.,  ptisana  (m to-save 
orzo);  acqua  carica  di  piccola  quan- 
tità di  sostanza  medicamentosa,  e 
che  si  prescrive  a bicchieri. 

— antiscorbutica  ; infusione  di 
trifoglio  acquatico  , fattevi  infondere 
radici  fresche  di  rafano. 

— antivenerea.  Y.  Tisana  di 
Keltz. 

— aoeritiva  : decozione  di  radice 

k 
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di  gramigna,  acetosa  , smirnio  , fra- 
gole , edulcorata  con  liquirizia. 

— - astringente  ; decozione  di  corno 
di  ceno,  avorio,  riso,  e radice  di 
lormentilla,  e di  bistorta. 

— comune  5 decozione  d’  orzo  , e 
di  radice  di  gramigna  , edulcorata 
col  a radice  di  liquirizia. 

— di  Fellz  ; decozione  di  salsa- 
pariglia  , cina  , scorza  d’edera,  di 
bozzolo  , e solfuro  d’  antimonio  , 
alla  ((naie  si  aggiunge  colla  di  pe 
sce  , e deutocloiuro  di  mercurio. 

— di  madamigella  Steléns;  infu- 
sione di  foglie  di  bardana,  di  ca- 
ni umilia  romana  , e di  prezzemolo  , 
fattovi  sciogliere  certa  quantità  di 
Sapone  di  madamigella  Stefens. 

— pettorale  ; infusione  di  radici 
di  liquirizia  , e d’altea,  di  capilve- 
nere , e de’  fiori  di  papavero  rosso, 
e di  tussilagiue , in  una  decozione 
di  riso. 

— reale  ; decozione  di  guaiaco  , 
salsapariglia  , cina  , rabarbaro,  sena, 
liquirizia  , sassairasso  , e coriandro  , 
aggmntovi  sugo  di  cedro. 

TfSMAGOGO  ; tialagogo. 

TITANO  , s.  m.  , titanium  -,  me- 
tallo  giallo,  ed  infusibile  che  si  trova 
in  natura  allo  stato  d’ossido,  e che 
è difficilissimo  ad  averlo  puro. 

Tl  i ILLAMENTO  , titillazione,  s. 
fi.  , l!t:  Uni  io , titillatili ; solletico. 

Tl  LIMALO  , elioscopio  , erba 
caicuzola  , erba  diavola  , fico  d’  in- 
ferno , s.  in.  , eupliorbia  heliosco- 
pia  ; pianta  indigena  , euforbiacea  , 
le  cui  parti  tutte  sono  inzuppate  di 
sugo  lattiginoso  adissimo. 

TL  \ SIA  ) c j i . /n,  ■ 
Tj  \SM  l \ | ^ * • ? tuia  sis  ( 

rompo)  ; contusione,  e depressione 
delle  lamine  ossee  delle  ossa  piane. 

TLISSENCEF ALO  , s.  m.  , 
tìiptencephalus  ( comprimo  ); 

fieli»  mostruoso  nel  cervello  per  stiac- 
ciamento  soffertovi  in  forza  di  man- 
tenuta esterna  causa  traumatica. 
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TLISSI,  s.  fi,  thlipsis  ( I 
compì  imo  ) j compressione  o tj 
stringimento  de’  vasi  per  una  causi 
esterna. 

TOCCARE,  s.  m. , attactus ; a 
zione  del  tatto. 

TOFACEO,  add.  ; che  ha  lana 
tura  del  lofo  , concrezione  tofacei 

TOFO  , s.  in.,  tophus , tw  a»; 
nome  dato  alle  conciezioni  che  s 
sviluppano  alla  superficie  delle  arti 
colazioni  nei  gottosi , e qualchevolt; 
nell’  interno  sì  delle  cisti  particolai 
che  degli  organi  medesimi.  I prira 
sono  formati  d’  orato  di  soda. 

TOLU’.  V.  Tintura  di  Tolu’ 

E BALSAMO  DEL  Tolu’. 

TOMENTO , s.  m.  ; parola  usa 
ta  da  qualche  autore  per  indicare 
tessali  tomentosi. 

TOMENTOSO,  add. , tomenti 
sus  ( tomentum  , cotone  ) ; che 
coperto  di  lanugine  brevissima, 
stivata  , sicché  rassomigli  a panno 
od  a veluto. 

TOMOTOCIA  , s.  fi  , tornatoci 
( t oui]  , incisione  , tìxoì  , parto  ) 
parto  succeduto  per  via  d’ incision 
nome  dato  all’  operazione  cesarea 

TONACA  V.  Tunica. 

TONICITÀ’,  luonicità  a.  fi,  tor, 
citas-,  facoltà  da  cui  dipende  il  tuoi 
generale  de’  solidi  organici. 

TONICA.  V.  Tunica. 

TONICO  , add.  c s m. , e f 
lonicus  • nomo  dato  a tutti  i rime 
clic  eccitano  lentamente  1’  azioi 
vitale 

TONNO , s.  m. , scomber  ty 
nus  ; pesce  di  mare  ottimo  a ma 
giare. 

TONO,  s.  m.,  tuono  tonus , rèa 
( Tstvw  , tendo)}  stalo  di  tensione 
di  solidità  propria  a ciascun  orgai 

TONSILLA  , s.  fi,  tonsilla  ; 
migdala. 

TONSILLARE,  add.  , tousillar 
clic  è relativo  alle  tonsille.  — a 
gina  tonsillare , ramo  della  labi: 


TON-TOR 
porta  alle  tonsille  da  ambi 

INSILIATE  , s.  f.  , tons  illiti  s-, 
‘la  , tonsilla  ) ; angina  tousil- 
llogosi  delle  tonsille. 

PICO,  locale  , add.  e s.  m.  , 
li  ( ?o ito:,  luogo  )■  nome  go- 
di tutti  i rimedi  cho  si  ap- 
ri all’  esterno. 

►PINAMBU RO  o tartufo  bian- 
>ero  di  terra  , tartufi  di  canna, 
e del  Canada,  s.  ni.,  heliantus 
/i;  pianta  corimbifera,  oriunda 
nei  ica  , coltivata  anche  in  Eu- 
, ove  mangiasi  le  sue  radici. 
JRA.CE,  s.  m. , thorax  : petto. 
JR  ACENTESI  , s.  f. , thora- 
esis  ( Owpxi  , torace  , xìvtìw, 
o ) ; operazione  dell’  empiema. 
3RACICO  , add.  , tlioracicus ; 
è relativo  , o che  appartiene  al 
:e.  — Arterie  toraciche  , in  nu- 
di tre  ; l’  interna  o mammaria 
Ina;  l'esterna  superiore,  ramo 
ascellare  — Canale  toracico  , 
le  che  si  estende  dal  corpo  della 
ì vertebra  lombare  alla  parte 
eriore  della  vena  sotlo-claveare 
tra  , e nel  quale  terminauo  tutti 
fatici  delle  membra  inferiori  del- 
Idome  , del  braccio  sinistro,  e 
lato  sinistro  della  testa  , del 

0 e del  petto  — Membra  tora- 
1e  o pettorali.  — Regioni  tora- 
ìe  , ossia  il  petto.  — Tempera- 
ilo  toracico  ; costituzione  d’  una 
sona  . nella  quale  le  viscere  del 
to  predominano  in  su  tutti  gli 

1 organi. 

rORACO ADDOMINALE  , add., 
racoaddominalis ; nome  dato  alla 
tituzione  delle  persone  , nelle 
li  gli  organi  predominanti  sono 
viscere  del  petto  e dell’  addome. 
IDRA  COFACCIALE  , add.  e s. 

thoracofacialis  ; nome  dato  da 
lussier  al  muscolo  cuticolare. 

IO  11  ACOM  A SCEL  EOF  ACCI  A- 
, add.  e s.  in.  , ijioracomaxil- 
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lifacialis  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  cuticolare. 

TORACODINIA  , s.  1. , thotneo- 
dynia  ( Oupa.%  , petto  , ò5tm j , do- 
lore );  dolore  che  si  fa  sentire  al 
petto. 

TOR ACOSCOPI A , s.  f.  , thora- 
coscopia  ; arte  di  esplorare  il  petto- 

TORBA  , s.  f.  , lursa  ; massa  so- 
lida nericcia  , e spugnosa  , formata 
da  un  miscuglio  d’avanzi  di  ve- 
getabili, di  irituttuine  di  sostanze 
animali  e ili  terra  argillosa. 

TÓRBIDO,  add. ; turbidns-,  dicesi 
d’nn  liquido,  la  cui  trasparenza  è alte- 
rata du’  corpicciuoli  leggieri  che  tie- 
ne sospesi. 

TORC1FECCIO  ( r j 
TORCIFECClOLOj  s f->  colum'’ 
stromento  di  pannolino  col  quale  i 
farmacisti  premono  la  feccia. 

TOR1NA,  s.  f.  ; ossido  metalli- 
co senza  colore,  insipido,  inodori- 
fero ed  insolubile  nell’  acqua  che 
Berzelio  ha  trovato  nella  miniera 
di  linaio  di  cerio  , e d’  iti i ia  di 
Fahlun. 

TORINIO  , s.  m.  ; metallo  non 
ancora  ottenuto  che  si  suppone  pro- 
duca la  torina  unendosi  coll’  ossi- 
geno. 

TORMENTILE  A , s.  f.  , tormen- 
tala erecta  ; pianta  rosacea  indige- 
na , le  cui  radici  sono  molto  astrin- 
genti. 

TORMINI , s.  m.  pi.  , tormina  ; 
coliche  violente.  — uterini , quelli 
che  compaiono  dopo  il  parto. 

TORNASOLE.  V.  Eliotropio. 

TORNACHETTO,  tornichetto  , 
s.  m.  ; istromento  , la  cui  scopetta 
è attribuita  ad  uti  chirurgo  di  nome 
Morel , e che  serve  a sospendete 
il  corso  del  sangue  nelle  arterie  delle 
membra.  La  forma  del  tornichetto  è 
variabilissima  : in  genere  però  com- 
pùnsi di  due  cuscinetti  , 1’  un  dei 
quali  largo  e concavo  , serve  di 
punto  d’  appoggio  , e si  applica  so- 
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pra  il  lato  dei  membro  opposto  al 
vaso,  mentre  clic  l’altro  stretto,  e 
convesso  , opera  in  su  la  parte  che 
si  vuol  comprimere.  Un  nastro  for- 
te gira  d’  intorno  al  membro,  cd 
unisce  il  primo  cuscinetto  con  un 
disco  di  ottone,  il  quale  riceve  una 
vite,  la  cui  estremità  sostiene  1’ al- 
tro cuscinetto  che  può  cosi  essere 
serrato  con  maggior  o minor  forra 
rii  contro  le  parti.  I compressori  di 
Dupuytren  e di  Rack  , i tornichetti 
di  G.  L.  Petit  , di  Lovis , e di 
Dah/,  sono  i più  notabili. 

TORPEDINE  , s.  1 , torpedo  ; 
genere  di  pesci  cartilaginei,  le  cui 
specie  tutte  arrecano  a chi  che  le 
tocca  commozioni  dipendenti  dal 
fluido  elettrico  che  scaricano  a vo- 
lontà. 

TORPORE  , s.  m.  , torpor  ; senso 
di  peso  ctie  si  prova  in  una  parte 
del  corpo,  con  diminuzione  di  sen-  ì 
sibiliià  , e di  motto  della  parte  stessa. 

TORSIONE  ; storcimento. 

TOSSE  , s.  f.  , tussis  ; espirazio- 
ne violenta  , sonora  , breve  e fre- 
quente , sovente  accompagnata  di 
esportazione  di  mucosità  contenuta 
ne’  bronchi  e nella  trachea. 

— convulsiva  , tosse  asinina  , tos- 
se ferina  , pertosse  , pertussis  , s.  f , 
tosse  violenta,  e convulsiva  nella 
quale  una  sola  inspirazione  è accom- 
pagnata da  molte  espirazioni  suc- 
cessive. Questa  tosse  ritorna  per 
accessi:  si  osserva  specialmente  nei 
fanciulli.  1 Francesi  la  dicono  sin- 
tomo d’  una  varietà  della  bronchite 
remittente  od  intermittente.  Ciò  pro- 
viene da!  voler  tutto  spiegare  colla 
Rugosi-  Finora  la  causa  prossima  di 
quesm  tosse  è ancora  ignota. 

tossico,  add.  e s.  m.,  toriati-, 

roçr/.oï  , velenoso.  — V.  Veleno. 
— Sostanza  ch^  rende  ammalato  , 
o fa  morire  un  essere  vivente  , al 
cui  corpo  venga  apposta  , in  guisa 
qualunque  a piccolo  dose — Anche 
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uno  do’  nomi  volgari  del  Ta$s, 
tarin  fiaccata. 

TOSSlCODENDRO.  V.  Rus. 
TOSSICOSO , add.,  loxicosus 
che  contiene  tossico  , clic  atlossic 
TOSSICOLOGI  A , s.  f. , toxic, 
logia  ( to£(xov  , veleno  , Xóyo;  , <j 
scorso)  ; trattato  de’ veleni. 

TOSSILAGGINE,  s.  ni.,  tust 
lago-,  genere  di  piante  della  sin^ 
nesia  poligamia  superflua  , e dei 
corimbifere  , i fiori  di  una  cui  sp 
eie  la  tuisilago  farfara , farfare 
fallerò  , ugna  di  cavallo,  vengoi 
adoperate  in  medicina  , siccoi 
altresì  la  radice  di  un’altra  la  tussit 
gu  pctasitcs  , tossilaggine  maggiori 
farfaraccio  , farferugine  , conio 
pentiva  e diuretica. 

TOTT.ARUON  A.  V.  Ansf.rina 
TRACHEA  , s.  f.  , trachea-,  n 
me  dato  ai  vasi  delle  piante  , rol 
\ lati  a spirale  ed  a quelli  che  ne 
insetti  portano  L’  aria  in  tutte 
parti  del  corpo. 

— asper’  arteria  , trachearteri 
s.  f.,  atp“r,  arteria  ( t pxZv;,  aspro 
canale  cilindroide  , composto  d’  : 
chi  cartilaginosi  riuniti  per  una  me 
brana  fibrosa,  rivestita  da  un’alt 

j ' 

membrana  mucosa  , la  quale  s este 
de  dalla  base  della  laringe  sino 
bronchi,  all’  altezza  della  terza  vi 
lebra  del  dorso  , il  cm  uso  è 
condui  re  I’  aria  nei  polmoni. 

TR  ACHE  ALE  , add.  , trachéal 
die  appartiene  alla  trachea.  — Ve 
tracheali  o tiroidee  inferiori  — O: 
tracheali;  Geoffroy  St  Udóre 
questo  nome  a certi  pezzi  che  cc 
sidera  nei  pesci  come  i rudimei 
degli  anelli  m ila  trachea. 

TRACHEITE,  s.  f.  , tr achei 
( -pyXsix  , trachea);  mfiammazio 
della  trachea. 

TRACHEE  AGRA  , s.  f.  , traci 
/agra  ( zpxXv )ïoç  , collo  , xyox,  p 
sa  ) ; dolore  gottoso  o remuai 
fisso  al  collo. 


■ 
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CHELI  ANO,  adii.,  trache- 
\ roàXïAo;  , collo);  clic  np- 
e alla  parte  posteriore  del 
— Sinonimo  di  cervicale. 
iCHEI.  IATLOI  DORASI  LA.- 
dd.  e s.  m.  , ir acheliat Ionio- 
is  ; nome  dato  da  Chaussier 
.colo  ietto  laterale  della  testa. 
\. CHELITE  ; trachéite. 
VCllELO  ANGOLOSE  APO- 


* , , add.  c s.  ni.  , tracheloangu- 
c ilaris  ; nome  dato  da  Dumas 
scolo  obblicjuo  inferiore  della 


ÌACHELOATLOIDOOCCIPI- 
£ , add.  e s.  m.  , tracheloat- 
■ ccipitalis  ; nome  dato  da  Da- 
ll muscolo  obbliquo  inferiore 
testa. 

. ACHELOB ASILARE , add.  e 
, ti  achelobasilaris  ; nome  dato 
'uni  as  ni  muscoli  retti  maggiore 
ìore  anteriori  della  testa. 
tACHELOCERY ICALE,  add., 
tclocervfcalis  ; nome  dato  da 
ssier  all’  arteria  cervicale  pro- 


a. 

RACHELOCOSTALE,  add.  e 
. , irachelocoslalis  ; nome  dato 
Dumas  ai  due  muscoli  scaleni. 

:rachelodiaframmati- 

. add.,  irachelodiaphragmaticus-, 
ie  dato  da  Chaussier  al  nervo 
quarto  pajo  cervicale. 
RACIIELODORSALE  , add. , 
helodorsalis  ; nome  dato  da 
ussier  al  nervo  accessorio  del- 
ta v o paio. 

’RACHELOFIMO,  s.  m. , tra- 
ophj-mus  ( t pi/^loç  , collo,  «pù/ia, 
ore  ) ; gozzo. 

R ACHELOM  ASTOIDEO,  add. 

m.  , trachelomastoideus  ; nome 
• da  Chaussier  ni  nervo  acces- 
tì dell’ottavo  pajo. 

’RACHELOOCCIPITALE,  add. 

ni.  , t-'achelooccipitalis ; nome 
i da  Chaussier  al  muscolo  com- 

S 0. 
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TR  A CHELOSCA  POTA  RE,  add. 
c s.  in.  , tracheloscapularis  ; nome 
da  Chaussier  al  muscolo  angolare 
dell’  omoplala. 

TRACHELOSOTTOCUTANEO, 
add.  , trachelosubcutaneus  ; nome 
dato  da  Chaussier  alla  vena  giugo- 
lare  esterna  , ed  ai  nervi  del  plesso 
cervicale. 

T R A CHELOSOTTOOCC I P I T A- 
LE , add.  e s.  ni. , trachela-  infra- 
occipitalis  ; nome  dato  da  Chaussier 
ai  muscoli  grande  e piccolo  retti 
anteriori  della  testa. 

TRACHEOCELE.  V.  Tirocele. 

TRACHEORRAGIA  , s.  f. , tra- 
cheorrhagia  ( tpxXsiix  , trachea  , 
ór, y -j api  , faccio  irruzione);  scolo  di 
sangue  dalla  trachea. 

TRACHEOTOMIA  , s.  f.  , tra- 
cheotomia (t py.7--d<x. , trachea,  tsuvm, 
taglio);  operazione  che  consiste  nel- 
l’incisione de’  primi  anelli  cicli’  n- 
sper’  arteria  , cui  si  ricorre  tanto 
per  agevolare  all’  aria  un  facile  in- 
gresso , nel  caso  , iu  cui  questo 
fluido  non  può  penetrare  attraverso 
la  glottide,  quanto  per  eslrairc  cor- 
pi stranieri  caduti  nelle  vie  aeree. 

TRACOMA  , s.  m.  , Tcà/Cr.JUZ 
( rpx7-6;  , bei nocoluto ) ; asprezza 
della  congiuntiva  palpebrale. 

TRAGIANO  , add.  e s.  m.  , tra- 
gianus  ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  che  nasce  dalla  base  del 
trago  , ne  copre  quasi  tutta  la  fac- 
cia esterna  , e termina  al  vertice  di 
quest’  eminenza. 

TRAGO  , s.  m.  , tra  g US  , tpiy  Om\ 
eminenza  schiacciata  e triangolale 
posta  avanti  all’  orifizio  del  condot- 
to uditivo  esterno,  e che  così  chia- 
masi perchè  si  copre  di  peli  nella 
vecchiezza. 

TRAGOPONGONO.  V.  Sasse- 

FRIC  A. 

TRAINO  , s.  m,  , ambo  ; dicesi 
d’ un  cavallo  che  galoppando  col- 
le g3mbe  davanti  va  di  trottò  co» 
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quelle  di  dietro,  li  cavallo  che  va 
di  tramo  è di  poco  pregio  , poiché 
tale  maniera  di  camminare  dipende 
soventi  dalla  debolezza  de’  reni  e 
delle  gambe  : non  è acconcio  nè  a 
tirare , nè  al  servizio  di  lusso  , e 
prestamente  deperisce  e consuma. 

TRAMEZZO,  sello,  .s.  m.,  sep- 
tum ; parie  che  fa  una  separazione 
Ira  due  cavità  , o che  ne  divide 
una  in  molte  altre  secondarie.  Mol- 
te parli  in  anatomia  hanno  cpiesto 
nome.  Iu  botanica  così  chiamasi 
le  lamine  che  dividono  le  cavità  di 
un  fruito  in  molte  cellule  distiate 
die  rinchiudono  i semi. 

TRAMORTIMENTO;  svenimen- 
to , deliquio. 

TRAMUT AZIONE.  V.  Trasmu- 
tazione. 

TRAPANARE  , v.  a. , tenebrare 
( zpuTvà'ji  , perforo  ) ; applicare  il 
tra  nano. 

TRAPANAZIONE  , s.  f.  ; ope 
razione  che  consiste  nella  metodica 
applicazione  del  trapano. 

TRAPANO,  s.  m.,  trepanum  ( t/j- 
■jttz'jqv  , succhiello;  da  rpvnàv,  per- 
foro ) ; istromeuto  di  chirurgia  mollo 
simile  ad  un  succhiello  a mano,  e 
che  serve  a lorare  ’f‘  ossa.  La  parte 
principale  di  quest’  istromeuto  è 
l’ albero  , in  sul  quale  si  può  ad. 
altare  a volontà  la  corona  del  tra- 
pano, la  saetluzza  o foratojo,  o la 
saettuzza  eTogliativa.  V.  Esfoglia- 
Jivo  (Trapano). 

TRAPASSO;  maniera  dell’anda- 
tura del  cavallo  eli’  è andar  più  che 
di  passo  ; guisa  d’  ambio. 

TRAPEL  AMENTO  , S.  ni.;  tra- 
sudazione d’  un  liquido  alla  super- 
ficie d’  una  piaga. 

TRAPEZZ1EORME,  add.,  trape- 
zj'onnis  ; sinonimo  di  trapezzoide. 

TRAPEZZO,  trapozzo,  trapezzio, 
adrl.  e s.  m.  , trapezius  ; muscolo 
( dorsosopraacromiano  di  Chaussier) 
pati,  c quadrato,  che  si  estende 
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dalla  linea  curva  e superiore  < 
l’occipitale  , del  legamento  ce 
cale  posteriore  , e delle  .ipofisi 
nose  dell’ultima  vertebra  cervie; 
e di  tutte  quelle  del  dorso  alla 
na  dell’ omoplata  , all’  ucromio 
al  margine  posteriore  della  ciavic 
TRAPEZZOIDE  , add.  , tn 
zoides  ; clic  rassomiglia  a un 
pezzio.  — Legamento  trapezzoi 
parte  anteriore  del  legamento  ci 
coclavicolare  , passa  obbliquanu 
tra  1’  acroinio  e la  clavicola. 
OaSo  trapezzoide,  il  secondo  d 
seconda  linea  del  carpo. 

TR  A PE\NT  AZIONE.  V.  I 

SPIAN  TAZIO  NE. 

TRASFORMAZIONE  di  te 
to  , s.  1.  ; degenerazione  , caro 
mento  cui  soggiace  un  tessuto 
venendo  nell’  organica  struttura 
mile  a un  altro. 

TRASFUSIONE  , s.  f.  , trai 
sio  ; operazione  che  consiste  ne 
passare  il  sangue  d’  un  animale  i 
vene  di  un  altro. 

TRASMUTAZIONE,  s,  f , ti- 
nnì tatto  , ÏJ  , p.szzl'l.cx.'j  h , 

Tflcuèoywcrtç  ; azione  di  cambiare 
cosa  iu  un’  altra. 

TRASPARENTE,  add.,  eli 

scia  passare  liberamente  la  luce 
TR ASPI ANT AZIONE  , s. 
transplantatio  , tt-zzojz-ìz  ; n 
dato  dai  Paracelsisti  ad  una  certa 
niera  di  sanare  le  malattie  che 
sisteva  nel  laide  passate  da  un 
dividuo  in  un  altro. 

TRASPIRAZIONE  , s.  f.  , li 
spiralìo  , òiourvoh  ; sinonimo  d’ 
lazione  cutanea  nel  linguaggio  fi 
logico,  e di  sudore  in  quello 
mune. 

— cutanea  ; esalazione  che  1 
abitualmente  alla  superficie  c 
pelle. 

— polmonare;  esalazione  eli 
fa  alla  superficie  della  meinb 
mucosa  bronchiale. 
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TRASPORTO  ; nome  popolare 
delirio  e di  metastasi. 
TRASPOSIZIONE  , s.  f. , tran- 
ositio  , Ui-raOsT»;  , cambiamento  di 
o.  — delle  viscere}  vizio  conge- 
lo di  conformazione  che  consiste 
ciò , che  le  viscere  si  trovano 
ori  del  sito  che  occupano  comu- 
■mente. 

TRASCOLARE  , v.  a. , ef fluere-, 
gemere  che  lan  gli  umori  delle 
acidule. 

TRASUDAMENTO  , s.  f. , trans- 
’daiio  ( trans  , attraverso  , sudare , 
'dare);  azione  di  trapelare,  uscir 
ora  attraverso  di  un  corpo  qua- 
nque.  — Gemitìo. 
TRASVERSALE  , traversale  , 
ld.  , transversus  ; che  è posto 
traverso.  — Arteria  trasversa- 
della  faccia  ; ramo  della  tem 
arale  che  passa  avanti  il  con- 
io della  mascella.  — Arteria 
asversale  della  spalla , o scapo 
re  comune.  — Seno  trasver- 
ile  del  legato. 

— della  cotica,  add.  e s.  m.  ; 
iusco!o  composto  di  qualche  fibra 
esa  trasversalmente  dietro  1’  orni 
enza  dell’  elice  che  divide  la  conca 
t due  parti. 

— delle  dita  ; muscolo  ( meta- 
irsosot  tofalangiauo  trasversale  del 
rimo  dito  di  Ch.  ) pari  , sottile  , 
ihiacciato  , il  quale  , esteso  attra- 
evo sotto  le  teste  delle  quattro 
Rime  ossa  del  metatarso  , si  at- 
tcca  ai  legamenti  delle  quattro  ul- 
mc  articolazioni  metatarsofalangia- 
e , e si  termina  al  lato  esterno 
ella  base  della  prima  falange  del 
ollice. 

— ■ del  naso,  add.  e s.  in.;  mu 
colo  ( sopramascellonasale  , Ch.  ) 
ari  , schiacciato  e triangolare , il 
uale  , dalla  parte  interna  della 
assa  canina  si  porta  sopra  il  dorso 
el  naso,  ove  si  confonde  con  quello 
el  lato  opposto. 

Dizion.  Parte  li. 
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TRASVERSO  , traverso  , add.  e 
s.  m.  , transversus  , transver sa- 

rius  ; che  è posto  di  trasverso. 

— Apofisi  trasverse  delle  verte- 
bre ; eminenze  poste  di  trasverso 
che  nascono  in  su  i lati  delle 
vertebre.  — Arteria  trasversa  del 
perineo  ; ramo  della  pudenda  in- 
terna. — • Seni  trasversi  della  dura 
madre.  — Muscolo  trasverso  ; mu- 
scolo pan  della  parte  posteriore  la- 
terale del  collo , e superiore  del 

dorso  , che  si  attacca  alle  apofisi 
trasverse  delle  cinque  o sei  ultime 
vertebre  cervicali  , e delle  quattro 
o cinque  prime  dorsali. 

— dell’  addome  , add.  e s.  m.  , 
muscolo  ( loniboaddominale  di  Ch.  ) 
pari,  largo,  sottile  e schiacciato, 
che  dalla  linea  bianca  si  porta 
attraverso  alle  cartilagini  dell’  ulti- 
ma costa  vera  e delle  altre  coste 
asternali  al  margine  inferiore  del- 
1’  ultima  costa  , al  margine  interno 
della  cresta  iliaca  a un  due  terzi 
al  di  fuora  dell’arco  crurale,  alla 
parte  superiore  del  pube , ed  al 
verliee  delle  apofisi  trasverse  e spi- 
nose delle  quattro  prime  vertebre 
lombari. 

— ( primo  ) anteriore  del  collo  ; 
nome  dato  da  TV inslow  al  muscolo 
retto  laterale  della  testa. 

— ( gran  ) del  collo  , add.  e s. 
ra  ; nome  dato  da  Winslow  al 
muscolo  trasverso. 

— ( piccolo  ) del  collo  , add.  c 
s.  ni.  ; TV  inslow  indicava  con  que- 
sto nome  i muscoli  intei  trasversali 
del  collo  , che  distingueva  in  ante- 
riori e posteriori. 

— del  perineo  , add.  e s.  m.  , 
muscolo  ( ischioperineale  di  Ch.  ■ 
pari,  schiaccialo,  sottile  e trian- 
golare , che  si  attacca  al  ramo 
ed  alla  tuberosità  dell’  ischio,  e si 
confonde  alia  linea  media  tanto  col 
suo  congenere  , che  collo  sfintere 
dell’  ano  , e col  bulhocavcrnoso. 
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TRASVERSOSPINALE,  add.  c 
s.  u). , transversospinalis  ; nomo  dato 
da  Damas  al  muscolo  trasversospi- 
nale. 

TRASVERSOSPINOSO  ; add.  e 
s.  ni.  ; muscolo  pari  , allungato  e 
triangolare  che  si  attacca  alle  apo- 
fisi  spinose  trasverse  , ed  articolari 
delle  sei  ultime  vertebre  del  collo  , 
delle  dodici  dorsali  , delle  cinque 
lombari , e delle  vertebre  false  del 
sacro. 

TRATTEGGIARE  , v.  a. , trac- 
tare-,  l’andar  palpeggiando  una  par- 
te. — Tratteggiar  le  viscera  , 1’  a- 
scesso  e simili. 

TRAUMATICO,  add-  (rpciOp-a., 

piaga  ) , che  è relativo  o che 
appartiene  alle  ferite.  E in  que- 
sto senso  che  si  dice  : febbre 
traumatica  , tetano  traumatico  , 
«cc.  Gli  scrittori  che  fecero  una 
classe  particolare  delle  malattie 
traumatiche  , vi  collocarono  le  fe- 
rite , le  lussazioni  , le  fratture  , 
e tutte  le  lesioni  prodotte  da  vio- 
lenze esterne. 

TRAV AGLIO  ; s.  m.  , labor  ; 
sforzo  che  si  fa  per  eseguire 
una  cosa  ; 1’  azione  sovente  lun- 
ga e penosa  del  parto  che  di- 
cesi  pur  laborioso.  — Affanno  , 
agitazione  , malore.  — Trava- 
glio di  mare  , gli  scatti  dello 
stomaco  prodotti  dall’  interno  scon- 
volgimento che  si  prova  navi- 
gando. — Castello  di  quattro 
travi  congiunte  in  quadro  per  mez- 
zo di  altre  travi  trasversali  , eu- 
tro  il  quale  si  mettono  i cavalli 
fastidiosi  e intrattabili  per  medicarli 
o ferrarli. 

TRAVERSALE.  V.  Trasver- 
sale. 

TRAVER.SO.  V.  Trasverso. 

TREFlNA,  s.  f.  ; specie  di  tra- 
pano che  adoperano  i chirurghi  in- 
glesi , e nel  quale  l’albero  è un  ci- 
lindro corto , portante  iu  capo  at- 
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traverso  un’  impugnatura.  E più 
semplice  del  trapano  comune  , ed 
opera  come  una  guisa  di  succhiel- 
lo , c dicesi  non  possa  che  dilli- 
cilmenie  insinuarsi. 

TREGGEA  di  Pieyser  ; prepara- 
zione farmaceutica  anticamente  ce 
lebre  contro  la  sifilide;  ed  era  com- 
posta d’acetato  di  mercurio,  man- 
na, amido,  mucilagine  di  gomma 
tragacante. 

TREMITO.  V Tremore. 

TREMORE  , tremito  , s.  m.  , 
tremor  ; scosse  reiterate,  ed  in- 
volontarie che  agitano  il  corpo 
o le  membra  , e che  tuttavia 
non  lo  privano  della  lacoltà  di 
moversi  volontariamente  — Tre- 
more frigorifico  ; tremore  congiun- 
to a freddo. 

TREPIDAZIOAE,  s.  f. , trepi- 
dai io  ; tremito,  terrore. 

TREQUARTI,  s.  m.  V.  Tro- 

CARRE. 

* TRESCORE;  borgo  sul  Berga- 
masco , in  cui  è un  agiato  stabili- 
mento di  bagni  e fanghi  adopera- 
tevi le  acque  delle  diverse  sorgenti 
fredde  sulfureo-saline  acidule. 

TRIACA.  V.  Teriaca. 

TPJANDRIA  , s.  f.  , trìandria 
( -pü;  , tre;  à-j }, p , maschio  ) ; nome 
della  classe  del  sistema  di  Linneo  , 
che  comprende  le  piante  , ed  i 
cui  fiori  ermafroditi  contengono  tre 
stami. 

TRIANDRICO  , add.  , triandri- 
eus  ; die  appartiene  alla  triaudria  ; 
che  ha  tre  stami  in  ogni  fiore. 

TRIANGOL  ARE  DEL  COCCIGE; 
nome  dato  da  Santorini  al  muscolo 
ischiococcigeo. 

— delle  labbra.  V.  Abbassatore 
dell’  angolo  delle  labbra. 

— del  mento.  V.  Abbassatop.e 
dell’  angolo  delle  labbra. 

— dello  sterno,  add.  e s.  m.  ; 
muscolo  ( sterno  costale  di  Ch.  ) 
pari , allungato  , triangolare , il  qua- 
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a parte  posteriore,  laterale, 
lioie  dello  sterno  si  porta 
etlatite  digitazioni  alle  catti- 
velle terza  , quarta  , quinta  , 
delle  co- te  vere. 

BOLO.  V.  Meli  loto. 
ìUlcon  , s.  in.  ; così  Pcìey 
i il  suo  cavapalle  loi  inalo 
riunione  di  tre  islromcùti  , 
iascuno  nel  suo  genere  per  1’  e- 
ne.  delle  palle. 

CAPSULXRÈ,  add.  , liicap- 
; che  ha  tre  capsule. 
CIPITOBR  ACCHl  ALE , add. 
■ , triceps  brachia  lis;  muscolo 
doomeioolecramano  di  C'h.  ) 
ito,  a schiaccialo,  che  si  al- 
iti basso  alla  parte  superiore 
ecrano  , e si  divide  in  alto 
parti  assicurale  ali’  omero, 
margine  ascellare  della  sca- 

crurale  , adii,  e s.  m. , tiiceps 
lis  ; muscolo  ( trifemoioiotu- 
di  Ch.  ) paii  , allungato  , 
fitto,  e diviso  supériorniénte  in 
■ cieli i,  e che  da  quasi  tutti  i punti 
more  si  porta  alle  (uheiosuà 
tibia  per  via  d’  un  laigo  leu- 
nel  cut  internò  sta  la  fe- 


deltà coscia , add.  e s.  m.  ; 
dato  d.i  tV insidiò  ai  tre  uiu 
adduttori  della  coscia. 
UCRIASI  , s.  m.  ; trichiasis  , 
'us  pilaris  , rpiXrxm;  ( noie  , 
lo);  malattia  che  consiste  nel 
ciamcnto  delle  èiglia  verso  il 
> deli’  occhio  eh’  irritano  , ed 
rimano.  Da  taluni  lir  pur  dato 
me  di  incidasi  a qualche  alfé- 
delle  vie  orinarie  , nella  quale 
ta  trae  seco  delle  fila  che  las- 
ciano a peli.  Siccome  pure  a 
gonfiamento  subitaneo  delle 
incile  a cui  vanno  soggette  le 
é in  puerperio. 

MCniSMft,  s.  m , trichismus 
; , capello’).  Si  diede  qualche 
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volta  questo  nome  alle  fratture  ca- 
pi liai  l i ielle  ossa  piane. 

TRICOCEFALO* , s.  m.  , ttico - 
ccpha/us  ilispar  ( Opti  , capello  , 
■/-fativi  , testa);  ve:  me  intestinale  di 
Corpo  sottile,  clavifoinie,  e leimi- 
nato anteriormente  in  un’  appen- 
dice filiforme  clic  porta  la  bocca.  — 
s incontra  so  Venti  volte  nelle  inte- 
stina dell’  nonio. 

TRICOIDE,  add.,  tricoides  ( voi-, 
pelo,  stilo; , specie);  frati  ui  e in  cui 
le  ossa  sono  sfrantumate , ridotte  in 
minuzzoli. 

TRICOMA,  s ni.  ( Tpi.X.Mua  , ca- 
pellatura); sinonimo  di  plica. 

* TRI  COSI , s.  fi  , tricòsis  (t  pi;, 
pele  ) ; rovesciamento  delle  ciglia  di 
coni  i o all’  occhio 

TRICOTOMIA,  s.  f. , Iridio  io- 
mia.  Divi-ione  in  tre. 

TRtfOTOMO  add.,  tricheco- 
mus  ( TpiXtz.  , triplice  , ri  ava  , taglio); 
che  è diviso  iti  tre. 

TRICURIDE  , s.  in  , tridmris 
(0  pi;,  capello,  oòpd  , coda);  nome 
dato  una  volta  al  tiicócéfalo 

TRICUSPIDALE.  V.  Tricuspide. 

TRICUSPIDE  , tricuspidale  , 
add.  , ti  icuspulalis , tricuspis  (1res, 
tre,  cuspis  , puma  ) ; che  ha  tre 
punte.  — Valvole  tricuspidali  , pie- 
gatuie  triangolari  , in  numero  di 
tre  , che  om  ino  i*  apertura  di  co- 
municazione dell’  orecchietta  col  \ cu- 
nicolo destro , e dal  vertice  delle 
quali  partono  alcune  coi  de  tendinee 
continue  alle  colonne  carnee  dei 
cuore. 

* TRID  ACE,  s.  f.  , thridace , lac- 
tucarium ; principio  calmante  della 
Iattura  satina  , che  si  ottiene  dal 
suo  sugo  : è di  color  giallo,  mollo 
deliquescente  , amaro. 

TRIDATTILE,  add.,  tridacly- 
lus  ( zpsì;  , tré  , c!sqctv).oç  , dito  ) ; 
cite  ha  tie  dita  a ciascun  piede. 

TRIDENTATO,  add.,  t,  ideata- 
tus , che  pi  escuta  tre  derni. 
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* TRIECIA.  V.  TiuotciA. 

1 il  I EN  CEFALO,  add.  e s.  m.  ; 1 
nome  dato  da  Geoffroy  S. l lliluire 
ai  mostri  che  hanno  una  testa  sfe- 
roidale , con  volto , privi  degli  or- 
fani del  gusto,  della  vista,  e del 
1 odorato,  e le  cui  orecchie  fermale 
d’  integumenti  d’ogni  banda  stanno 
cosi  dissono  congiunti  e noti  hanno 
che  un  solo  foro  auricolare  al  cen- 
tro, c una  sol  cassa. 

TRIFACCIALE,  add.,  trifncialis-, 
nome  dato  da  Chaussier  al  nervo 


trigenoello. 
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ed  il  mascellare  inferiore  ; Esc 
nomalo  sensitivo  della  faccia. 

TRIGINU  , s.  f i , tri 

(zp:i;  , tre,  yjvh  , donna);  I 
dato  nel  sistema  di  Linneo\ 
ordini  che  contengono  la  pi 
i cui  fioii  ermafroditi  portati 

pistilli. 

i TRIGINICO  , add.,  trigyrì 

che  ha  lie  pistilli  in  ciascun 

j TRIGT.OCUINE,  add.,  t 

chjrnus  (- pii tre,  7/.&1XL; , p 
sinonimo  di  tricuspide. 

TRIGONO  CEREBRALE; 


TRIFEMOROROTULIANO,  ad. 
e s.  m.  , trifeniororotulianus  ; nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  trici- 
pitocrurale. 

TRIFIDO,  add.,  trifulus  ; ripar- 
tito in  tre  fino  ctuasi  alla  metà. 

TRIFILLO  , add.  , iriphyllus 
( rpsï;  , tre  , yj'ùo-j  , foglia);  che 
ha  tre  foglioline,  o tre  divisioni 
fogliformi. 

^TRIFOGLIATO  , add.  , (rifa 
liatus  ; diccsi  d’  una  foglia  composta 
di  tre  foglioline,  la  cui  disposizione 
è la  stessa  che  nel  trifoglio. 

* trifoglio  acetoso,  v.  a- 

CETOSELLA. 

— acquatico! 

— librino  V,  trifoglio  d’ acqua , 

— palustre  J 

s.  in.,  menyanies  trifolìatrr,  pianta  j 
indigena  della  famiglia  delle  gen-  1 
ziane  , della  peniandria  monoginia  , j 
collocata  fra  i tonici,  e gli  amari- 
canti 

TRIGASTRICO,  add.,  trigastri- 
cus  ( ryi; , tre,  youTT/ip,  venire); 
epiteto  dato  ai  muscoli  che  hanno 
tre  fascie  di  fibre  carnee. 

TRIGEMINO  , add.  e s.  ni. , 
t rigo  minus  ; nome  dato  al  nervo  del  j 
(plinto  paja  , perchè  si  divide,  nel 
cranio  istesso  in  tre  fascici t i prin- 
cipali , che*  vanno  in  tre  parti  del- 
l’ altezza  della  faccia , c clic  sono 
1’  oltalmico  ; il  mascellare  supctiore, 


dato  da  Chaussier  alla  volta 
pilastri. 

— vcscicale  ; supeificie  tri 
lare  che  si  osserva  alla  parte 
rime  della  vescica. 

TRIJUGATO  , add.  , triji 

dicesi  in  botanica  d’  una 
piumata  che  ha  tre  paja  dt  f 
line. 

TRILOBATO , add.,  ini 
che  ha  tre  lobi. 

TRILOCULARE , add.,  1, 
laris  ; che  ita  tre  cellule. 

* TRINITÀ’.  V.  Anemone. 

TRIOECIA  , triecia  , s.  f., 
eia  ( -od;  , tre  , oìAx  , casa  ); 
dato  , nel  sistema  di  Linneo 
piante  che  hanno  fiori  maschi 
d’  un  individuo  , fiori  femine 
altro  , e fiori  ermafroditi  iti  su 
terzo. 

TRIOECICO  , add.  , trioet 
che  appartiene  alla  trioecia. 

TRIOR.CH IDE , s.  e add., 
chis  ; che  ha  ire  testicoli. 

TRIPARTIBILE,  add.,  t 
tibilis  ; che  si  divide  spontanea 
in  tre. 

TRIPÈTALO  , add.  , trip 
(7  pd;  , lie,  7rÌ7«/.o  v,  petalo 
ha  tre  petali. 

THIPf.lNERVO  , add.  , 
nervus  ; dicesi  d’  una  foglia  c 
ciotpie  nervature , duo  delle 
nascono  dalla  base  della  net 
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, e le  due  altre  al  di  sopra 
sto  punto. 

(SALE  , s.  ni.  j composto  di 
do,  e di  due  basi. 

iCAPULOOMEROOLECR  \- 

0 , add.  e s.  in.,  triscapulo- 
oolecranianus ; nome  dato  da 
s al  muscolo  tucipile  biac- 

ISMO  , s.  m.  , trisnms  (r pi'ÇM,  i 

no);  coiudimento  spasmodico 
mascelle  uua  dicontro  I’  altra  , 
Ito  dalla  tigtdità  tetanica  dei 
oli  della  mascella  interiore, 
incapestralo  , s.  m. , trismus 
’ratus  ; impossibilità  d’  aprire 
cca  , per  1’  aderenza  delle  gin- 
colla  superficie  interna  delle 
eie  in  coloro,  cui  queste  parti, 
ale  , e tenute  in  contatto  , si 
agglutinate. 

USPERMO  , add.,  trìspermus 
; , tre  , arrèpux  , seme  ) ; che 
inde  tre  semi. 

1 [SPLANCNICO,  add.  e s.  in., 
c inchnìcus  (zpù;,  tre,  rr-lxy'Z- 
visceie);  nome  dato  da  Chaus 

al  nervo  gran  simpatico,  perche 
stribuisce  agli  organi  contenuti 
Ire  grandi  cavità  splancniche, 
ìccrali. 

ESTERNALE,  add.  e s.  m. , 
'■rnalis  ; nome  dato  da  Béclard 
:rzo  pezzo  dello  sterno. 
RISTIMANIA  , s.  f. , trìstima- 
( iristis , tristo,  p.àvtz  , follia  ) ; 
omania  con  tristezza. 

RITARE,  v.  a.,  conierete. 

dicesi  in  farmacia  il  ridurre 
•ni  , o le  radici  iu  minutissime 
icelle. 

RI  TEOFI  A , s.  f.,  trilcophya  ; 
re  terzana,  e,  secondo  qualche 
ne  , febbre  remittente  terzana. 
RITERNATO,  add.,  triterna- 
ebe  è tre  volte  ternato.  Dicesi 
na  foglia  composta  , il  cui  pe- 
> comune  si  divide  per  tic  volte. 
'RITOMA,  s.  m.  , tritòma  -, 
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specie  di  tubo,  o di  cornetto  acu- 
stico, che  Albucasis  adoperava  nelle 
malattie  dell*  orecchio. 

TRITOSSIDO  , s.  m.  ; composto 
d un  combustibile  , c di  ossigeno  al 
terzo  grado  d’  ossidazione  con  cui 
d combustibile  può  combinarvisi. 

1 RITURARE  , v.  a.,  triturare-, 
ridurre  in  polvere. 

1 RITURATO  , add.  , triluratus  ; 
che  e ridotto  in  polvere. 

TRITURAZIONE,  s.  f.  , tritu- 
rano , tpi'jiç  -,  azione  di  ridurre  una 
sostanza  in  polvere. 

TRIVALYULO , add.,  trivalvis-, 
che  ha  ire  valvole. 

TROCANTERE,  s.  m.,  trochan- 
ter, zpo/.x-jzòp  (zpoZAw,  giro  ) ; no-, 
me  dato  a due  apofisi  dell’estremità 
superiore  del  femore,  che  si  distin- 
guono in  gran  trocantere  e piccolo 
trocantere.  — Gran  trocantere,  se- 
condo Chantier. 

TROC ANTERl ANO  , add. , tro- 

clianterianus  ; che  è relativo  al  gran 
trocantere  , giusta  Ch. 

TROCANTUNIANO,  add.,  tro- 
chantinianus-,  che  è relativo  al  piccolo 
trocanteie  , o trocantiuo  giusta  Ch. 

TROCANTIÎNO  , s.  m.  , troclian- 
lìnus  ; nome  dato  da  Ch.  al  piccolo 
trocantere. 

Trocarre  , trequarti  , foratoj'o 
triangolato,  s.  m.  , terebellum  tri- 
cfuetrum  ; istromento  composto  di 
un  cilindretto  d’  acciaio  assicurato 
in  un  manico  d’  ebano,  o d’  avorio, 
in  punta  acuto  c tagliente  da 
tre  lati  , il  qnal  cilindretto  si  ripone 
iu  una  cannuccia  d’ argento  , che 
ne  lascia  libera  la  punta,  insinuando 
poi  questa  cannuccia  nella  ferita  aper- 
ta da  essa  punta  per  cui  ritirando 
il  cilindretto  i liquidi  possono  colare 
per  la  cannuccia.  — Fra  i foratori 
triangolati  si  distinguono  quelli  di 
Rack  , di  Fra  Cosimo  , di  Fluì' ani. 

TROCIIINIANO,  add.,  trocliF 
nianus  ; che  appartiene  al  tràchino. 
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TROCHINO  , s.  m.  . trpchinut 
( rpo'Ax',)  , ritorno);  norop  dato  da 
Chaînée r alla  più  piccola  delle  due 
tuberositli  superiori  deil’  omero. 

TROCHlSCHIAtCHAND\L  ;h 
Irocisclii  alcliandal;  composizione  di 
coloquintide  e di  gomma  tragacante. 

— cifcos.  AT.  Trocuisci  di  Da- 

MOCRATE. 

— d’  agarico  ; composizione  di 
agarico  bianco  , di  zenzero  , e di 
scorza  di  cannella  semplice. 

— d’  alkekengi  ; composizione 
di  polpa  , e di  sugo  di  foglia  d’  al- 
kekengi , gommi  arabica,  gomma 
tragacante  , estratto  di  liquirizia  , 
mandole  amare  , semi  d’  apio  , e 
di  papavero  bianco  , succino , ed 
oppio 

— di  Daniocrate  ; composizione 
di  sandalo  citrino  , cascarilla  , zuc- 
caro  candido,  calamo  aromatico 
bdellio  , spica  nardo  , cassia  lignea, 
giunco  rotondo,  pacche  di  ginepro, 
terebentina  di  Cbio  , mirra  , squi 
nanti,  cannella,  legno  d’  aloe,  zaf- 
ferano , mele  di  Narbona  , e vino 
di  Spagna. 

— di  Hedycroou  ; composto  di 
maro  , maggiorana  , radici  c]’  asaro, 
legno  d’  aloe  , sqninanti  , calamo 
aromatico,  rapontico  , legno  di  bal- 
samo , balsamo  della  Mecca  , can- 
nella , costo  d’Arabia,  mina,  ma- 
lab.  itfo,  zafferano,  spicanardo,  cassia 
lignea , amomo  in  grappoli  , ma- 
stico , e vino  di  Spagna. 

— di  JMesue'.  V.  Tf.oc.iiisc.i  d’a- 
garico. 

— di  minio  ; fatti  con  ossido 
rosso  di  piombo  , deutoclornro  di 
mercurio,  midolla  di  pane,  e d"  ac-  | 
qua  di  rose. 

— ■ di  mirra  ; composti  di  mirra  , 
lupini  , foglie  di  ruta  , menta  ac- 
quatica , paleggio,  radice  di  vale- 
riana , e di  robbia  , semi  di  prez- 
zemolo di  Macedonia  , asso  feti- 
da , siqjapeno,  opoponaco,  canfora, 
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zafferano  , olio  pmp.ireurpatico 
succino , e sugo  depurato  d’  art 
misia. 

— di  piombo  bianco  : cotnpo 
di  sptlocarbonato  di  piombo,  s^rc 
coila  , amido  , gomma  tragacanji 
goni -p  a arabica,  canfora  ed  acqi 
di  rose. 

— di  sedia  ; preparati  colla  poi 
idi  scilla  cotta,  e colla  polvere 

i radice  di  dittamo  , o colla  fari 
] d’  orobo. 

— di  succino  ; composti  d’  a 
bri  gialla  , corno  di  cervo  abbi i 
ciato  a bianco  , gomma  arabir 
goipina  tragacante,  lacca,  sugo  d’ 
caçia  , e d’ ipocjslo  , baiausti,  n 
stico , corallo  rosso,  semi  di  pi 
vero  bianco  , incendo  , zafferai 
oppio  , e mucilagine  di  psillio. 

— di  vipera;  preparati  di  j 
vere  di  vipera  , e di  mocilagint 
gomma  tragacante. 

— escarotici  ; preparati  col  d 
toclornro  di  mercurio  , amido 
mucilagine  di  goomia  tragacante 

— isterici  ; composti  d’ assa  I 
da,  galbano,  mirra,  castorio,  S' 
di  ruta,  radici  d’asaio,  e d’ari 
lodila  rotonda,  foglie  di  sabina 
centaurea  , di  matricaria  , e di 
tanto. 

— mercuriali  ; composti  di 
fmo  di  tneicijiip  rosso,  di  succ 
e di  mucilaguie  di  gomma  tr 
caute. 

— moscati  ; composti  di  sto 
calamita  , benzoino  , laudano  , Ir 
d’  aloe  , zuccaro  , mosco  , an 
grigia  , e mucilagine  di  gomma 
garante  nell’  acqua  di  rose. 

TU PCMI SCO  , trocheo  , s. 
troc hi sens  , ■zpo/.t.'TM:  ( zprj/.o;  , 
la.);  rimedio  solido  , e di  fc 
quasi  sempre  conica  , che  si 
para  cou  polveri  impastate 
mucilagine,  o con  midolla  di  g 
o con  farina  o con  sugo  di  pi 

TROCH  ITERI  ANO,  acid., 
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j 'anus  ; che  appai  tiene  al  tro- 
ll 

f OCIllTERO  , s.  w , irochiter 
1 i'.i  , giro);  iioujo  dato  da  Ch. 
j maggiore  delle  due  tuberosità 
I iori  dell’  omero, 
j ; OC  ISCHI  ; irochischi. 
iQCISCO  , trochisco. 

,OCLE\  , s.  I , trochlea , 
j ; nome  dato  da  Chaussier 
| minenza  articolare  interna  del- 
imita inferiore  deli’  omero  , 
forma  una  specie  rh  carrucola  , 
a la  quale  s’  aggira  il  cubito 
movimenti  dell’  antibraccio.  — 

% del  garretto  del  cavallo. 

ROCLEARE  , add.  e s.  m.  , 
hlearis  \ nome  dato  da  varj  ana 
ici  al  muscolo  obbliquo  supe- 
e dell’  occhio. 

’ROCOIDE  , add. , trochoides  , 

Costo ^ c (vpoXiç,  mota);  epiteto 
> a qualunque  articolazione,  nella 
ìe  un  osso  gira  intorno  a un 
o , come  una  ruota  intorno  al 
prio  asse. 

rROFOSPERMO  , s.  m.  , tro- 

>spermium  ( zpîvro  , nutrisco  , 
p'j.x  , seme  ) ; nome  dato  da  lìi- 
ird  alla  placenta  del  seme. 
TROGLIO,  s.  m.  , balbus  ; che 
Ibetta  , che  tartaglia. 
TROKANTERE.  V.  Trocah- 
he. 

TRORINO.  V.  Trochino. 
TROK1TERO.  V.  Trochitero. 
TROMBA  , s.  1.  ; meteora  che 
la  forma  d’  un  cono  rovesciato, 
quale  fa  comunicale  una  nube, 
Ila  superficie  della  terra  , o più 
venti  con  quella  dell’  acqua.  — 
tromento  destinato  a portare  la 
ice  ad  una  grande  distanza  , bue- 
na  voceni  trasmillens.  — Nome 
ito  dagli  anatomici  a varj  organi 
vi  in  forma  di  tromba. 

— d’  Eustachio , tuba  Eustachia- 
ì ; condotto  pari,  iti  pane  osseo, 
1 in  patte  cartilaginoso ; obliquo, 
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e lungo  due  pollici , clic  si  estende 
dalla  parte  superiore  della  laringe, 
sino  alla  cassa  del  timpano  , nella 
quale  la  die  attivi  e penetri  l’ aria. 

— diFalloppio,  / uba  Falloppiana, 
tuba  uterina  ; condotto  pari , lungo 
quattro  o cinque  pollici,  che  co- 
munica cogli  angoli  superiori  del- 
1’  utero,  e coll’  altra  estremità  libera, 
e mobile  nell’addome,  la  quale  cava, 
e fimbriata  , abbraccia  e stringe  l’o- 
vaja  nell’  atto  della  generazione  , e 
secondo  gli  evansti  , riceve  l’ ovo 
fecondato,  che  conduce  nell’ utero, 
o secondo  i seguaci  de’  due  liquori 
il  liquor  fecondante  tramandato  dul- 
I’  ov  aja. 

TROMBO  , s.  m.  , thrombus 
[OpoyfjOM,  coagulo);  piccolo  tumore 
violaceo  , renitente  , formalo  dallo 
stravaso  di  ijoa  certa  quantità  di 
sangue  vicino  alle  vene  che  lurono 
lei  ite. 

TROMBOSI  , s.  f.  , thrombosis 
( 0 poy'j'jr,)  , io  coagulo);  congestione 
di  latte  ne’  condotti  galactofori. 

TRONCO,  s.  ni.,  truncus , <tt  é- 

iì/.o;  ; fusto  d’  uri  albero.  — Parte 
principale  (lei  carpo  in  su  cui  le 
membra  sono  articolate.  — Parte 
principale  il’  un’  arteria  , d’  una  ve- 
na, o d’ un  nervo,  quella  da  cui 
non  partirono  ancora  rami. 

TROTA  , s.  f.  , salmo  fario , 
trilla ; pesce  d’acqua  dolce,  com- 
mestibile, moho  in  pregio. 

TROTTO  , s.  rn.  ; maniera  di 
camminare  del  cavallo,  che  per  la 
celerilà  sta  di  mezzo  tra  il  passo  , 
ed  il  galoppo.  Mentre  1’  eseguisce 
ha  il  cavallo  due  gambe  in  aria  , e 
due  in  terra  diagonalmente. 

TURA  falloppiana.  V.  Tromba 
di  Falloppio. 

TUBARE,  add.,  tubar  is  ; che  è 
relativo  ad  un  lobo , e specialmente 
alle  trombe  di  Falloppio.  — Gravi- 
danza tubare. 
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NO  , add.  c s.  m. , tubcrischitro- 
chanlerianus  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  quadralo  della  coscia. 

TUBERCOLI  d’  Acanzi  ; piccole 
eminenze  situale  sopra  la  parte  me- 
dia delle  valvole  sigmoidi  dell’  aper- 
tura auricolare  «lei  ventricolo  sini- 
stro del  cuore. 

— pisiformi  ; nome  dato  da  Ch. 
ai  tubercoli  mammellari. 

— di  Santorini  ; nome  dato  a 
due  piccole  cartilagini  che  circon- 
dano il  vertice  delle  antenoidi  , e 
sostengono  le  labbra  della  glottide. 


TUBERCOLO  , s in.  , tubercu- 
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ciò  die  ìstà  dentro  1’  ugna  del  |ii 
del  cavallo. 

TUMEFAZIONE  , tumidezzi 
s.  f.  , tunicjaclio  ( Iunior , goofiez 
facio  , fò  ) j gonfiamento  d’  u 
parte. 

TUMIDEZZA.  V.  Tt  JMEFAZIOfì 

TUMORE,  s.  f. , ry/y.'j;  ( lumi 
gonfio  ) ; eminenza  , o protuberatr 
anormale  sviluppatasi  in  quale 
parte  del  corpo,  o meglio  , loci 


c 
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ìum  ■ escrescenza  in  forma  di  globo, 
o bitorzoluta  che  nasce  sopra  varie 
parti  delle  piante;  — piccolo  tumore  ; 
— alterazione  patologica  ili  qualche 
tessuto  che  degenera  in  una  materia 
opaca  , friabile  , gialliccia  , o grigia, 
che  può  rammollirsi  , ed  insensibil 
mente  ghignerò  ad  appresentate 
tulli  i caratteri  del  pus.  La  dege- 
nerazione tubercolosa  alletta  parti- 
colarmente gli  organi  che  hanno 
copiosi  vasi  , e ganglj  linfatici. 

TUBEROSITÀ’  , s.  f,  ; eminenza 
più  o meno  voluminosa  , ineguale  , 
e rugosa  che  si  osserva  alla  super- 
fìcie di  certe  ossa  , e che  comune- 
mente serve  d’  appicco  ai  muscoli  , 
o ai  legamenti. 

TUBEROSO,  add.,  luberosus  ; 

pieno  di  bitorzoli  e di  bernocoli. 

TUBO,  s.  no.,  tubas  ; parie  in- 
feriore d’  un  calice  monofillo  , o di 
una  corolla  monopetala.  — Istro- 
menlo  di  vetro,  lungo  , e incavato , 
di  cui  si  fa  uso  nelle  operazioni 
chimiche. 

— capillare  ; quello  la  cui  cavila 
sì  stretta  da  potei  la  paragonare 
quella  d’  un  capello. 

— digerente  ì , . , 

...  canale  intestinale. 

— digestivo  j 7 

TUBULATO  , add.,  lubulatus  ; 
incavato  a forma  di  doccione. 

* TUELLO,  s.  m.,  stirpi  un piis  ; 


aumento  di  volume  in  largo  , e 


alto.  I tumori  formano  uria  de 
divisioni  del  pcntateuco  chirurgii 
fra  questi  si  collocavano  le  flogil 
esterne,  gli  ascessi,  le  aneurismi 
e le  ernie.  Questa  classificazioi 
quantunque  barbara , si  sosleu 
fino  a’ giorni  nostri,  perchè  quale 
chirurgo  rie  fa  uso  ancora. 

— bianco;  si  diede  questo  nor 
insignificante  a tutte  le  maladie  c 
determinano  il  gonfiamento  di  05 
parte  esterna  delle  articolaz.ion 
come  il  gonfiamento  linfatico  < 
tessuto  cellulare  posto  vicino  a qt 
ste  parti  , 1’  accumulamento  de 
sinovia  nel  loro  inviluppo  sieros 
le  tumefazioni  delle  ossa  , de’  lei 
menti , delle  cartilagini  ecc.  — De 
desiderare  clic  tale  nomenclati 
sparisca  dal  vocabolario  medico 
elle  si  sostituiscano  nomi  tirati  da 
natura  , e dalla  sede  delle  malati 
a cui  si  deono  applicare. 

— cistico  , iunior  capsulait 
cysiis  ; collezione  di  liquidi  più 
meno  densi  , rinchiusa  in  involtn 
sieroso  , mucoso  , fibroso  , ed  , 
qualche  caso  , cartilagineo  ed  oss 

— edematoso.  V.  Eoema. 

— erettile  ; lumefazione  prode 
da  un  tessuto  molle,  vascolare,  1 
può  gonfiarsi  ed  indebolirsi , 1 
Dupuyiren  chiamò  tessuto  erett 
Questi  tumori  costituiscono  1!  fur 


I ematode  di  molti  chirurghi  frane 


— freddo  ; rigonfiamento  se 
ca'ore  e senza  dolore. 
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MOPxE  fungoso;  tumefazione 
a ria  un  fungo, 
linfatico  ; edema  , od  ascesso 
lico,  o freddo, 
sieroso.  V.  Edema. 
varicoso , iunior  varicosus  ; 
kzioue  dipendente  dalla  di  la 
e delle  vene  , o portante  va- 
ia sua  superficie. 

MULTE  OSO  , add.  , tuniul- 
, che  è accompagnato  da  m 
e da  disordine.  Dicesi  special- 
delie  battute  del  cuore,  quan- 
no  irregolari,  ineguali,  o quasi 
■e  insieme. 

NGSTATO,  s.  m.  , tungstas -, 
ai  maio  dalla  combinazione  del- 
o tungstico  con  una  base  sa- 
' le. 

•JNGSTENO  , s.  in. , tungste 
; metallo  solido,  di  color  bianco 
, splendentissimo,  durissimo, 
tissimo,  che  non  può  intaccarsi 
lima,  acidifìcabile,  che  non 
va  in  natura  se  non  che  allo 
di  sale. 

JNGSTICO,  add.,  tungsticus  ; 

d’ un  acido  solido  , giallo,  in- 
> , inodorifero  , insolubile  nel- 
ua  , che  risulta  dalla  combina- 
del  tungsteno  coll’  ossigeno. 
JNICA,  tonaca  , tonica  ; mem- 
i che  ravvolge  un  organo  qua- 
le negli  animali , o nelle  piante. 
UONÏCITA’.  Y.  Tonicità’. 
CONO  , sesto  ; energia.  Y. 

PORLO,  torlo,  s.  m.,  vitellus-, 
irte  gialla  dell’  ovo. 

ERA  ì 

URACCIOLO  j ’ s‘  m#»  PIC" 

inviluppo  di  filacce,  rotolato 
le  mani,  e che  si  introduce  in 
tenta  , oppure  in  una  piaga  o 
a naturale  , onde  far  cessare 
usione  del  sangue. 

UR A MENTO  , s.  ni.  , obliai z- 

’um  ; introduzione  di  lorunde  , 
i turaccioli  di  filacce  in  una 
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piaga  , od  in  una  cavità  naturale  , 
onde  far  cessale  1’  effusione  del 
sancite. 

TURRINATO,  add.  , turbinatus 
(turbo,  trottola);  che  ha  la  loi  ina 
di  cono  rovesciato. 

rI  URBITO  , turbino  , s.  m.  , 
turbili i twpelhum  ; nome  della  ra- 
dice purgativa  d’  mia  specie  di  con- 
volvulo  , convolvulits  turpethuni. 

— bianco  di  Montpellier.  V.  Alido. 

— minerale:  soltodcutosolfato  di 
mercurio  , così  chiamato  perchè 
egli  ha  un  color  giallo  analogo  a 
quello  della  radice  del  turbilo. 

— nitroso;  polvere  gialla  di  solto- 
deutonitralo  di  mercurio. 

— nero  ; nome  volgare  dell’Eu- 
forbio  delle  paludi. 

— vegetale.  V.  Alido. 

TLTR  II  INO  di  Prussia.  V.  Az- 
zurro di  Prussia. 

TURC1CO  , add.  , turcicus.  Si  dà 
il  nome  di  sella  turcica  ali’  esca- 

vazior.e  della  superficie  superiore 
dell’  osso  sfenoide  che  dà  ricetto 
alla  ghiandola  pituitaria. 
TERGENZA  ) . 

TURGESCENZA  f *’  1-  » lur * 

gentia , turgescentia  ( turgescrre  , 

gonfiare  ) ; rigonfiamento  , d’  una 
parte  , prodotto  dall’  afflusso  , o 
della  rarefazione  de’  liquidi  ; espan- 
sione. 

TURIONE  ; s.  m.  , turio  ; gem- 
ma , germotio  radicale  d’  una  pian- 
ta vivace. 

TUTTABUONA.  Y.  Ansfrina. 

TUZfA  , s.  f. , tulio  ; ossido  di 
zinco  che  si  attacca  ai  cammini  dei 
fornelli  sotto  foggia  d’ incrostazioni 
grigie  , quando  si  fonde  la  miniera 
di  esso  metallo. 

U 

Uccello  , s.  m.  , avis  ; ani- 
male oviparo  vertebrato  , il  cui 
cuore  è diviso  iri  quattro  cavità  , il 


3 1 4 UCC-ULO 

corpo  coperto  di  piume,  e i mem- 
bri uettorali  lurotio  dii, innati  ale. 

UCCISIONE,  s.  f.  , caede.s  ; ma- 
cello ordinato  , e appuntino  ese- 
guilo per  troncare  le  malattie  epi- 
demiche degli  animali  liti  dal  loro 
principio. 

UDÌ  MENTO.  V.  Uni  rò. 

UDITIVO.  V.  Auditivo. 

UDITO  , udimeiito  , s.  ni.  , au- 
dii wì  , dy.r/i  ; azione  d’  udire  , sen- 
sazione , mercé  la  quale  noi  perce- 
piamo i suoni.  — Senso  dell’  udito 
che  risiede  nei  nervi  dell’  organo 
dell’  orecchio. 

UDITORIO.  V.  Auditivo, 

UGN  \.  \T.  Unghia. 

UGOLA,  s.  f.  V.  Uvoua. 

ULCER  A,  ulcero,  s.  ulcus  ('sly.o:, 
ulcera);  soluzione  di  continuità  pro- 
dotta , od  alimentata  dall’  infiam- 
mazione. — Le  ulcere  interne,  so- 
gliono produrre  accessi  febei  li  pe- 
riodi i , od  uno  stato  abituale  di 
accelerazione  del  polso  , e di  calo- 
re alla  pelle  , provocare  l’ emacia- 
zione  progressiva  dell’  individuo  , e 
ciò  tulio  molto  più  rapidamente,  .che 
in  caso  di  ulcere  delta  pelle.  Nello 
srato  attuale  della  scienza  sono  per 
lo  più  incurabili. 

ULCERAZIONE  1 

ULCERE  \ V.  Ulcera. 

ULCERO  1 

ULCEROSO  , add.  ; che  è co- 
perto di  ulcere  , o che  tiene  della 
natura  delle  ulcere. 

ULIGIN  ARE  , add.,  nfigùiaris-, 
che  cresce  in  luoghi  umidi. 

ULIGINOSO,  add.,  uliginosits  ; 
dicesi  d’un  terreno  umidissimo. 

ULITE  , s.  f.  , iiLitis  ( ov/.ov,  gin- 
giva);  infiammazione  delle  gingive, 

ULNARE,  add.  , uluaris-,  che  è 
relativo  all’  ulna  o cubito;  cubitale. 

ULONZI  A,  s.  f.  , uloncus  ( 'jZ'i.o'j. 
gengiva,  oy/.o;  f tumore);  gonfia- 
mento (Ielle  gingive. 

U LOR RAGIA  . S.  f.  . ulorrhagia 


Ur.TUNC 

(o’ò.y,  gengiva,  pfr/wu , face 
raziono  ) ; scolo  di  sangue 
gin  .uve. 

LLTIMOSTERNALE,  add 
m.  , uhimisternaUs  ; nome  dai 
Hòc lmd  all’  ultimo  pezzo  dello  st 

L M L I T \ N TE , add. , hume 
( hn’n&/cl<irc.  , rendere  umido); 
me  dato  alle  bevande  clic  si 
pongono  rendere  tl  sangue  pi 
quido  . o lar  cessare  lo  stato  d 
ci I à d’  un  organo. 

U VII  DITA’  , s.  f.  , li  uni  io 

jyp'j~ri  i , vypv.7Ìy..  ir/p-flOiiyj  , -j 

qualità  di  ciò  che  è umido  — 
pore  acqueo. 

UMIDO,  add.,  hwm'diii , { 
inzuppato  d’  acqua  ; pii  corpo 
diventa  umido  che  quando  1’  s 
limane  semplicemente  interpos 
le  sue  molecole,  senza  comb 
ad  esse. 

— radicale  ; termine  ado 
to  degli  umoristi  , senza  attac 
un  senso  ben  preciso  , per  ine 
i liquidi  animali  in  genere. 

UMORALE  , add.  , huniot 

che  appartiene  , che  è relative 
muori. 

UMORE,  s.  m.,  h unì  or  ; i 
generico  dato  a tutti  i liquidi 
corpi  organizzati,  ma  col  qui 
indicavano  , ed  il  popolo  inten 
oggi  ancora  questi  medesimi  li 
in  imo  slato  di  alterazione  rea 
immaginaria. — Nel  inorale  poi 
sta  parola  esprime  ora  la  situa 
dello  spirito  qualunque  sia  , ora 
.sposizione  alla  celierà  cd  alla 
] anconia. 

UMORI  freddi.  V.  Scrofpe 

UMORISMO  , s.  m.  ; do 
medica  nella  quale  tutte  le  u 
tie  sono  riferite  a vizio  degli  i 
nella  loro  natura  , quantità  o r 
bu  /ione. 

UMORISTA  , add.  e s.  ni. 

dico  fautore  dell’  umorismo. 

UNCIEORME  ; add. , uncifo 


, rotondi  , inguaii)atj 
osi  pure  micini  i jrJ otiti 
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i|  j die  lia  la  forma  d’  uncino, 
so  unciforme  od  adunco  , uuq 
-di  del  carpo.  — Etpmctize 
tipi;  i tuberi  oli  <Je’  ventricoli 
i del  cervello  secondo  C/uinss 
MINO  , s m , liari  1 us -,  pic- 
rajnpi.no:  istruimmo  di  chi 
latto  d’  acciaio  o di  ferro, 
nome  indica  la  forma  , c che 
pra  per  afferrare  , ed  estrarre 
Icona  parte  del  corpo  il  feto 
i vuoisi  promovere  1*  espulsio 
ì i sono  degli  uncini  ottusi  , 

ecc.  — 
acuti 

lari  o canini  del  .cavallo. 

* che  le  cavalle  che  hanno  un 
sieno  sterili. 

NC(NO  , s.  m.  , tinca s , imeis 
; rampino  acuto  cji.e  adoprano 
anatomici  ed  1 chirurghi  per 
vare  certe  parti  difficili  ad  af- 
si  , onde  agevolarne  la  disseca- 
î o l’ estirpazione.  Soventi  1’ a- 
stessa  del  rampino  schiaccia- 
1 centro  , e coiva  in  senso  in- 

0 alle  estremità  , termipa  d'ogni 
in  un  uncino.  Altre  volte  ha 

manico  , e porta  alla  sua  estre- 

1 libera  un  uncino  semplice  o 
pio.  Finalmente  nell’  astuccio  da 
a de’ chirurghi  trovasi  un  istro- 
ilo  , che  a un  capo  è stuzziccao- 
:hi , e all’  altro  ricurvato  a guisa 
rampino  acuto,  ma  spaccato  nel- 
;ua  lunghezza  , presenta  a vo- 
la un  uncino  semplice  o doppio  , 
ondo  che  uu  anello  scorrente  e 
bile  spinto  verso  1’  uncino  ne 
icina  le  due  metà,  oppure  fatto 
rrere  indietro  in  senso  inverso , 
mette  a queste  due  metà  di  al- 
lattarsi una  dall’  altra  attesa  la 
> elasticità. 

U1S DIM! A , s.  f.  ; nome  dato  da 
’acelso  a tumori  ripieni  d’  una 
teria  simile  al  bianco  d’  uovo. 
unghia  , ugna  , s.  f.  , u\i guis  , 
; j lamina  dura  , clastica  , cornea 
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e S£fpti trasparente  che  tiçÿVjc  Ja  su- 
| > c i fi c i e dorsale  (dell*  ps'jl, trinità  di 
ci.QS.cuu  dito  della  mano  e del  pie- 
de. — Patte  o regio pe  che  termina 
il  piede  de’ solipedi  e de’  bifidi,  la 
quale  soggiace  a quantità  di  difetti 
e malattie. 

UNGHIA  di  cavallo,  pie’  d’  asi- 
no , s.  f.  , tussilqgo  farfara  ; piaula 
indigena  , della  singcnesia  poliga- 
mia superflua,  e della  famiglia  dei 
conmbifen  , i coi  fiori  nmcilaginosi, 
e lievemente  aromatici  furono  messi 
nel  numero  de’  rimedi  pettorali. 

UNGI! IELLA,  s.  f , dìgitorum 
Stupor  a gelu  ; sensazione  vivissima 
di  freddo  sulla  punta  delle  dita. 

UNGOUÀ,  ungula,  s.  f. , unguis 
patte  ristretta  d’ un  petalo,  colla 
quale  s’  attacca  al  resto  del  fiore.  — 
Plerigio. 

UNGUEALE  . ad>)>  , unguealis 
( unguis  , unghia  )■,  efie  appartiene  , 
o che  è relativo  alle  unghie  — 
Falangi  ungueali  , quelle  che  so- 
stengono le  unghie. 

UNGUENTO,  $.  m.  , unguentimi , 
pppo'j  (ungere)-,  rimedio  composto 
di  un  corpo  grasso  mulo  a resine, 
polvere  o sughi,  che  ha  ima  consi- 
stenza molle  , é che  s‘  applica  al- 
I’  esterno  del  corpo. 

— apostolico  ; composto  di  do- 
dici sostanze  , cioè  di  cera  gialla  , 
terebentina  , gomma  ammoniaca  , 
pece  grassa  , litargirio  , aristolochia 
rotonda  , bdellio  , incenso  , mirra  , 
galbano  , opoponace  , verderame  ed 
olio  d’oliva. 

— basilicon.  AT.  Basilicon. 

: — bigioj  sugna  di  porco,  colla  qua- 
le si  triturò  mercurio  vivo  scorrente. 

— bruno  : basilicou  cui  si  me- 
scolò precipitato  rosso. 

— dell’  abate  Pipon:  specie  di 
basilico  che  contiene  maggior  quan- 
tità ui  pece  nera. 

— d5  Agrippa.  V-  Unguento  m 

BrUONIA. 
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UNGUENTO  fl’  allea  ; miscùglio 
d’olio  di  lino  o di  mucilagine , cera 
gialla  , pece , resina  e terebentina 
liquefatti  e l ri i u rati  insieme. 

— di  brionia  ; olio  d’ oliva  nel 
cjnale  si  fecero  cuocere  foglie  d’  e- 
lalnio  con  radici  di  brionia  , di 
gladiolo,  di  felce,  d’aro  e di  squil- 
la , aggiuntavi  cera  gialla. 

— di  Canet  ; miscuglio  di  cera 
gialla  , olio  d’  oliva  , diaquilon  gom- 
mato e d’  empiastro  diacalciteos  , 
aggiuntovi  colcotar  in  polvere. 

— difensivo  ceruleo.  V.  Uno. 
Saturnino. 

— di  lauro  ■ sugna  di  porco  , 
nella  quale  si  fecero  digerire  foglie 
di  lauro  , aggiuntevi  polveri  d’  in- 
daco c di  cuicuma. 

— di  litargirio.  V.  Unguento 
saturnino 

— delia  Madre  Tecla  ; miscuglio 
di  sugna,  butirro,  cera  gialla,  sevo, 
olio  e litargirio  che  si  fa  bollire 
insieme. 

— di  jacea  ; grasso  ed  estratto 
di  jacea  mescolati. 

— di  Nicola  Alessandrino.  "V . 
Ung  UENTO  DI  POMFOLICE. 

— di  nicoziana  ; sugna  di  porco, 
nella  quale  si  fecero  macerare  foglie 
di  tabacco. 

— di  pioppo.  V.  Populeo. 

— di  pomfolice  • miscuglio  d’olio 
rosato  , e di  sugo  depuralo  di  so- 
latio bolliti  insieme,  aggiuntovi  pom- 
iolict  , galena  calcinata  , cerussa  e 
incenso. 

— di  stirace  : miscuglio  di  colo- 
fonia, olio  di  noce,  resina  demi, 
cera  gialla,  sugna  e stirace  liquido. 

— di  tuzia  ; miscuglio  di  butir- 
ro fiesco  , d’  unguento  rosalo  e di 
tuzia. 

— emplastico  ; nome  dato  agli 
unguenti  che  contengono  sufficiente 
cera  o resina  per  essere  più  consi- 
stenti e più  difficili  a liquefarsi  dal 
calore  che  gli  unguenti  comuni. 
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— mercuriale  semplice.  V.  il 

GUENTO  moto. 

— modificativo  di  prezzemoli 
d’  apio  ; miscuglio  di  scvo  di  m 
tono  , d’  olio  d’  oliva  , di  cera  ( 
la  , di  pece  resina  , di  terehenti 
di  mirra  e d’ aloe  soccotrino, 
quale  si  fecero  cuocere  foglie  c 
pio  o di  prezzemolo,  di  nicoziana, 
semprevivo  , di  morella  nera  , d 
senzio  , d’  agrimonia  , di  betoni 
di  chelidonia  maggiore  , di  mari 
bio  , di  millefoglio  , di  pimpine 
di  piantagine  , di  brunella,  di  [ 
vinca,  di  gelso,  di  camedrio  c 
scordio,  in  un  a radici  di  aristolot 
clématite  , di  gladiolo  , di  scrof 
ria  maggiore  e di  cipero  lungo. 

— napolitano  ; sugna  di  pc 
triturata  con  parli  eguali  di  mercu 

— nutrito.  V.  Unguento 

TURNI  NO. 

— - rosato  ; sugna  di  porco  lie 
fatta,  fattovi  infundere  rose  pai 
c pellicole  di  radice  di  ancusa. 

— saturnino  , unguento  di  li 
girio,  unguento  difensivo  ceru! 
unguento  Dutrilo,  unguento  ace 
di  piombo  , acetato  di  piombo 
quido  con  olio  fisso;  miscela  di 
parti  di  unguento  semplice  ed 
di  acetato  di  piombo. 

— suppurativo.  V.  Basilicon 

— trilarmaoo.  V.  Unguento 
trito. 

— verde.  V.  Unguento  apo 
Lieo. 

UNGUIFERO  , add.  , unguife 
( unguis  , unghia  , fero  , porti 
sinonimo  d’  ungueale. 

UNGUIS,  s.  m.,  unguis,  nome  i 
ad  un  piccol  osso,  pari,  sottiliss 
e semi  trasparente,  che  si  trova 
parte  anteriore  ed  interna  dell 
bita  , ove  concorre  alia  formaz 
del  canal  lagrimale  , e del  c 
nasale  — Pterigio. 

UNIFLORO;  che  non  porta 
un  fiore. 
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ILABBIATO  . ad!.,  unila- 
; che  non  lia  die  un  sol  lab- 
eome  la  corolla  cl i certe  piante- 
li!.. ATERALE  , add.  , unilaie- 
clie  è situato  da  un  sol  lato. 
MLOCUL.ARE  , add.  , urtilo- 
’S , che  ha  che  un  sol  cella. 
APETALO  , add. , unipetalus  ; 
iou  ha  che  un  petalo  posto 
latente  riguardando  agli  organi 
ali. 

s [SESSO  , add.  , unlsexìfer  ; 
aon  è pro'isto  che  d’ un  sol 

ATTIVO , add.,  unìens  ; che 
>ce  — Fasciatura  unitiva  , usa- 
ci- ottenere  il  ravvicinamento 
labbra  delle  ferite  ; secondo  la 
lirezionc  differisce.  Quindi  la  fa- 
na unitiva  delle  ferite  trasver- 
che  si  compone  essenzialmente  di 
lunghi  pezzi  di  tela  , 1’  un  dei 
è diviso  a un  capo  in  molte 
elle,  e 1’  altra  lui  altrettanti 
ielli  , i rjtiali  pezzi  di  tela  si 
urano  uella  loro  estremità  sem- 
1’  uno  sopra  , e 1’  altro  al  di- 
■ della  ferita  con  una  benda 
ala;  eseguita  la  medicatura  si 

0 entrare  le  listarelle  negli  oc- 
lli,  si  tirano  in  senso  inverso, 

si  rigira  all’  intorno  la  benda. 
j3  fasciatura  unitiva  delle  piaghe 
lo  lungo  , che  si  fa  cou  lunga 
la  divisa  a l’  un  de’  capi  in 
e slriscie  , con  in  seguito  altret- 

1 occhielli  in  maniera  pelò  che 
imanga  tra  questi  e quelle  co- 

spazio  di  tela  intiera  che  possa 
vrire  due  terzi  della  parte  op- 
a alla  ferita  medicata,  alla  quale 
e opposta  si  appone  quella  tela 
intatta  , si  fanno  entrare  le 
eie  negli  occhielli  , si  stringe  e 
irmina  con  giri  circolari. 
NIVALVULO,  add.,  univai 
in  botanica  ciò  , che  non  è 
posto  d’un  sol  pezzo;  chénonsi 
che  da  un  sol  lato. 
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UNTOSIT  V 1 
UNTUOSITÀ’  J *'  PinSne- 
do,  ungitcn;  materia  uni  uosa  , come 
burro  , sugna  e simili  — Untuosità 
uncuiosiias  , iurxpLrYiç  ; qualità  di 
ciò  che  è grasso  al  tatto.  — Ma- 
teria unt  uosa. 

UNTUOSO,  add.,  tmcitiosiis  , 
hn/.yò;  ; oleoso  o grasso. 

UNZIONE,  s.  f.  , tinello  il/ìlio  , 
Zpfoi;  , ZXsnpi;  ; leggier  frizione  cou 
un  corpo  grasso. 

UOMO  , s.  m.  , homo  , mQqw rog, 
solo  mammifero  che  sia  vera  mento 
bipedo.  Della  specie  umana  non 
si  ammettono  in  generale  che 
varietà  lidolte  dalla  maggior  parie 
de’  naturalisti  a cinque  ; alcuni  osa- 
no credere  eli’  esse  sirno  vere  spe- 
cie distinte. 

UPAS  A NT!  \R  ; veleno  attivis- 
simo prodotto  6nW antinris  loxicariit, 
albero  della  famiglia  delle  urticacee 
che  cresce  a Giava  nelle  Indie  O- 
rientali.  Move  convulsioni  cloni- 
che. 

— tieuté  ; veleno  attivissimo  pro- 
veniente dallo  slriclinos  tieu  é;  pro- 
duce convulsioni  toniche  , il  lelano 
propriamente  detto.  La  stricnina  è 
la  pa ite  sua  attiva. 

URACO  , s.  m. , uracus , ura- 
niculum  ; lungo  canale  membranoso 
che  nasce  dalla  vescica  , esce  da  ! - 
l’addome  per  I’  orabellico  , e va  a 
terminare  nell’  allantoide. 

URACRASIA,  s.  f.  , uracras'n 
( ovoov  , orina,  ùxpaTi'g  , incontinen- 
za ) ; incontinenza  d’  orina. 

UPiANO  , s.  m.  , uranus;  me- 
tallo solido  , di  color  bianco-scuro  , 
splendentissimo,  fragile,  facile  ad 
esser  rigato  col  coltello  e morso 
dalla  lima  , e difficilissimo  a fon- 
dersi , che  rinviensi  in  uatura  allo 
stato  d’  ossido. 

URATO,  s.  m.  , lira s;  sale  for- 
mato dalla  combinazione  dei  1 acido 
urico  cou  una  base  salificabile. 
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— (T  ammoniaca  , tiras  ammonii., 
sale  che  la  parte  di  Certi  calcoli 
orinali  , e che  è airche  nell’  orina. 

— di  soda  , urds  Sodae  ; sale  die 
forma  la  Base  delie  concrezioni  a r- 
titriche. 

URCEOL  VTO  , add.  , urceólatus-, 

che  è dilatalo,  rigonfio  al  cenilo, 
e ristretto  all’  orificio. 

UREA.,  s.  1.,  urea  ( o-jpit,s , ori- 
no ) • sostanza  biacca  , perlacea  , 
splendente  , in  lamine  trasparènti  , 
senza  odore,  di  Sapor  tresco  , so- 
lubilissimo nell’ acqua  , deliqneséeute 
e solubile  nell’  alcool , che  nnviensi 
in  gran  quantità  nell’  òrina. 

URETERALgIA.s.  in.,  ureter /li- 
gia ( ovpr,zr< p , uretere  , àlyèu  , sof- 
fro ) ; dolore  che  si  risente  nell’  u- 
reiere. 

LRETERE,  s.  m.,  uretere  (oooov, 
orina);  luogo  canale  pari,  mem- 
branoso e ciliódioide  , che  si  porta 
dalla  pelvi  del  rene  all’  augoìo  po- 
steriore del  trigono  véscicale  , il  cai 
ultizio  è il  trasporlo  dell’  orina  dal 
rene  nella  vescica. 

URETERITE,  s.  f. , ùrèteritis  ; 
infiammazione  degli  uretèri  ; i segni 
sono  ancora  poco  noti. 

URETLROFLEMMATfCO,  add. 
ureierophlegma ficus  ( où/p-psi,  p , n're- 
tere  , jiïèyüâ  , muco)  ; prodotto  db  Ila 
presenza  del  trinco  nell’  uretere. 

URÈTEROLlTf  ASl  , s.  f.  , Ute- 
teroliihiasis  ( ù'jpv,r->ip  , n reteiè  , 
h.QU'ji; , al  fez  ione  Calcolosa')  ; cal- 
colo rimasto  nell’  nreteré. 

URETEROTlICO  , add.,  utète- 
ròpyitiis  ( o‘-j pr-r/j /i  , uretere,  ftó'ov  , 
pus)  ; ciò  che  è péó dotto  dalla  prè- 
seti zò  dèi  pus  nell’  niVrerfi. 

Ù li  E'fEROSTOM ATICO  , add., 
ureìerbsló'tttàìicas  (o-jpr,-;r,p,  melerò, 
a sopii , b'oèca' ) ; che  è prodotto  d'al- 
1’  otturamento  dell’  orificio  dell’  ta- 
le! e re. 

ERETICO1,  add.,  urei! eus.  Car- 
toli Mote  etili  appose  il  nome  d’  a 


URE 

cido  uretico  all’  acido  fosforico 
Sinonimo  poco  però  in  uso  di 
felice. 

URETRA  , s.  f . , aretina , oùpj 
canale  éscretoré  dell’  Orina  nei 
sessi  ; ed  anche  dello  sperma 
I’  nomò. 

URETRALE,  add.,  ureihrc 
che  appartiene  all’  uretra.  — C 
uretrale  o vernmontano. 

URETRALGl  A , s.  1.  , urei 
già  (o'jpr,Opy.,  uretra,  i'iyi'o , 
Irò);  dolore  che  si  risente  ne 
i etra. 

U RET R [M ENOT) E , add  , 
thrfmenoiles  (o  jpr.Qpx , uretra  , i 
membrana)  ; che  è prodotto 
presenza  d’  una  membrama  for 
accidentalmente  nell’  uretra. 

URETRITE  , s.  f.  , ureti 
( ovp'-jQpx  , uretra  ) ; infiamma, 
acuta,  o cronica  dell’  uretra: 
nome  conveniente  per  indicare 
ch‘e  chiamasi  gon'orrea  , blenor 
uretrale  , o sólamente  blenorraj 

URETROBUEBARE  , add., 
ihrobu/baris  ; nóme  dato  da  Ci 
Siet  sdì’  arteria  trasversa  del  per 

URETROFR  \Sl  A , s.  f.  , 
thìophraxis  ( ovptQpa. , uretra,  t 
ctTT’à  , òttùrò  ) ; Ostruzione  de 
l'ètra, 

URÊTRORRAGIA  , s.  f.  , 

, littori1  liti  gin  (o-j'p-t&fA  , uretra, 
jiGat  , io  irrumpo);  emorragia 
ir  Ùrètra. 

URETRORREA,  s.  f. , ureti 
rhaea  (o ùph&px  , uretra,  /ssw  , cc 
| scólo  dall’  irretì  a. 

LRETROSPaSMÒ  , s.  m , 

ihròtpaSOUiS  ( 6\jpr,&pï , uretra  , a 
pi;  , spasmo  );  stringimento  spa 
dico  dèli’  uretra. 

URFTROTOMFA  , s.  f.  , 

throtoniid  (o •jpi.Qox,  ùrètra,  n 
taglio  t ; incisione  dell’  métra. 

UÈETRÒTOMO  s.  m.  (où/i 
u rén'a  , tgw&j  , io  taglio  ) ; 
mento  anticamente  urlato  nèh 
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m e ridia  pic  i i a por  dividere  e 
af  re  la  pelle  e 1’  uretra. 

IASI  V.  Litiasi. 

ICO  , ariti.  , u n'c uf  ; nome  rii 
i idò  bianco,  insipido,  inodori- 
ti poco  solubile  nell’  acqua  , e 
il  forma  rii  pagliette  che  trovasi 
j brina  , non  che  in  vaiie  con- 
X mi  orinarie  od  artritiche. 

ossigenato  ; nome  dato  da 
' pieliti  all’  acido  purpniico. 

! UNA  , orina  , s.  I.  , urina , lo- 
| , oveov  ; (lnido  compostissimo  ; 
I i reni  separano  , che  gli  ureteri 
i lettone*  nella  vescica  , in  cui 
r o meno  dimora  prima  di  essere 
| dato  fuma  pella  via  dell’  ore 
I La  sua  composizione  varia  so- 
! lo  l’età  degl’ individui  , e l’ora 
giorno  e gli  accidenti  mor- 

— In  patologia  dicesi  che 
na  è tàrica  , quando  è opa 
e spéssa  ; cruda  , quando  è 
a colore  , senza  nube  e senza 
itura;  Spessa,  quando  pare  con- 
te una  soslanza  che  gli  dà  mag- 
consistenza  dell’  acqua  ; fiocco- 
qnaudo  vi  si  osservano  de’  fioc- 
mucosi  ; oleosa  quando  nel  ver 
a sta  tutta  riunita  , come  fa 
ilio  , o die  è coperta  da  una 
icola  d’  apparenza  oleosa  ; ca- 
lma o da  giumento , quando  è 
sa  e torbida  , collie  quella  degli 
ivori  ; lattescente  o lattea,  qtran- 
ò bianca  e torbida;  mucilaginosa  , 
uucosa  quando  contiene  copia  di 
co;  nervosa  , quando  è limpida 
za  nube  , senza  posatura  , e 
ne  tramandala  in  malattia  creduta 
vosa  ; purulenta  , quando  vi  ha 
nini  sto  del  pus;  sanguinosa  o 
guiilolenta,  o sanguigna,  quando 
si  trova  mescoliate»  sangue  ; te- 

‘ , quando'  è limpida,  senza  co- 
« 

TRINAR  IA.  V.  Linaria 
J RI  NATIVO  V Diuretico. 
JiilNOLOGfA  , s fi  ; ut  indo 
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già  ( oijpov  , ni  ma  , ïôyoç  , discorso); 
trattato  dell’  orina. 

LRINOSO  , add.  , urinosus  ; che 
partecipa  della  natura  dell’  mina, 
o che  ne  lia  la  proprietà.  — Asces- 
so tiiitioso  prodotto  dallo  spandi- 
tnenio  , o dall’  infiltramento  rid- 
i’ orina  nel  tessuto  cellulare  ; di- 
pende dallo  sci  i polamento  o dalla 
lesione  del  serbatoio  , o del  canale 
cscietore  dell’  orina.  Queste  guise 
ili  ascessi  riescono  inevitabilmente 
cangrenosi , o per  la  cura  richiedono 
prima  di  tulio  Unga  incisione  da 
cui  dee  uscire  il  liquido  contenuto- 
vi , poi  I’  uso  dei  mezzi  validi  a 
ristabilire  il  corso  dell’  urina  per  le 
vie  comuni. 


URNA  , s.  f.  urtiti-,  spezie  di 
ricettacolo  della  fiultilicazione  dei 
muschi. 

UROCFLE  , s.  fi  , urocele  ( ove&v 
oiina,  xr)v)  , etnia  );  infiltramento 
d’  orina  nello  scroio 

UROCHEZIA  , s.  f.  , urochezia 
( oòpov  , orina,  X-çw , vo’  di  corpo); 
diarrea  orinosa'. 

UROCRlSlA,  s.  fi*  inceri  sis 
( ovpbv  , orina  , xpt'rfrç  , giudizio, 
crisi  ) ; giudizio  che  si  fa  di  una 
malattia,  in  seguito  all’  ossei vazione 
dell’  orina. 

UROfRfTlCO.  add.,  urocriticus-, 
dicesi  de’ segni  che  si  ptéridono  dal- 
1’  esame  dell’  ni  ina. 

XJRODINIA  , s.  fi,  urodynia 
( oiipo'j  , oi ina  , óJuvvj  » dolore);  do- 
loie  che  si  prosa  orinando. 

UROlALE,s.  ni.;  nome  dato 
da  Geoffroy  Si  Hilaire  al  pezzo 
che  forma  la  coda  dell’  apparecchio 
osseo  conosciuto  col  norné  di  ioide. 

UROMANZIA,  s.  fi,  inumanità 
( oSzov  , orina  , p.avrrt«,  divinazio- 
ne arte  di  conoscere  ìe  malattie 
dall’ ossei  vazione  delle  orine. 

UROPLANIA,  s.  t. , urophmia 
( ci>  ov  , orina,  zr/c k-.n-i  et  tore);  de- 
viazione dell’oiina  dalle  vie  naturali. 
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URO RR E A.  V.  Urokkagia. 

URüRRAGIA  , s.  ï.  f urunhagia 
( ovpov  , orina  , pripvviu  , irrumpo  ) ; 
diabete. 

UROSCOPI A , s.  f.  , ta  oscopia 
(oiipo-j,  orina,  <x/.07rs«,  osservo  ) ; os- 
servazione sull’ orina. 

ÜROSI  , s.  f. , urosis  ( o vpo'j , 
orina);  nome  dato  da  Alibert  alle 
malattie  delle  vie  orinarie  , quarta 
famiglia  della  sua  nosologia  natu- 
rale. 

URTICA  , ortica,  s.  f . , urtica  ; 
genere  di  piante  della  mouoecia  te- 
trandna  e della  famiglia  delle  orti- 
cacee , di  cui  è tipo.  La  specie  sua 
detta  unica  dicica , urtica  grande, 
conosciuta  da  tutti  per  lo  senso  di 
morJicamenio  , e di  brucciore  che 
pollano  i suoi  steli  e le  sue  foglie 
verdi  toccate,  pe’ finissimi  midi  peli 
acutissimi  che  s’insinuano  mi  tes- 
suto della  pelle  scaricandovi  il  liquor 
acre  che  copre  la  vescichetta  oblunga 
eh’  è alla  lor  base,  fu  adoperata  ap- 
prolfittaudo  di  simile  irritamento  , 
siccome  rivulsivo , e uon  è certo 
mezzo  da  lasciarsi  così  dall’  un  dei 
lati  , poiché  è anche  tale  da  potersi 
a piacere  graduare.  Dell'  altre  pro- 
prietà poi  datele  in  un  all’  unica 
urens , ortica,  non  saprem  che  due. 
Alcuni  le  pretesero  astringenti  e di 
possa  nelle  emorragie  , altri  le  di- 
chiararono mollificanti  del  ventre , 
espettoranti  , e astersive  de’  reni. 

URTfCARfA,  add.  e s.  f. , uni- 
ca ria  (urtica,  oitica);  llogosi  della 
pelle  , nella  quale  questo  tessuto  si 
copre  di  macchie  e gallozzole  con- 
simili a quelle  che  produce  il  tocco 
dell’ortica.  E-  affezione  leggiera, 
acuta  o cronica. 

URTICAZIONE , s.  f.  , urtìcatio; 
azione  di  venir  toccando  la  pelle 
colle  ortiche. 

URTO,  s.  in.;  irupulsus-,  azione  che 
un  corpo  già  in  movimento  esercita , 
in  virtù  di  questo,  e della  acqui- 
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stata  celerilà  in  su  i corpi  die 
conira,  e che  si  oppongono  al  s, 
spostamento. 

* USUi  r A di  corpo.  V.  Diarm 

* USNEÀ  UM  V.N  A,  musco  di  c 
tuo  , usuea  nncrocospica  ; tnm 
inodorifero  di  sapor  salso  che  alili 
sul  cranio  degli  appiccati  o strali; 
lati,  lasciali  sospesi  fin  che  cade 
a pezzi.  Gli  antichi  vi  attribuivi 
grandi  virtù  antiepileiicbe.  Ora 
dimenticato  , e giustamente. 

USTIONE  , s.  f.  , astio  ( ui 
abbiucio  ) ; azione  d’  applicare 
cauteiio  attuale  , azione  d’ abb 
tiare.  — Ellétto  della  cauteuz 
zinne  . o della  scottatura. 

UTERINO,  add.,  uierinus  ; 
appartiene  all’  utero.  — Arteria  u 
fina  , ramo  dell’  ipogastrica.  — 1 
rore  uterino.  V.  Ninfomanìa. 
Muscolo  uterino  ; nome  dato 
iluisch  alle  fibre  del  foudo  dell’  ute 
— Vene  uterine,  o seni  uterini 

UTERO,  matrice,  s m.  , i 
trix  , utérus,  i/7zépx,  fxhzpx;  orgi 
cavo,  e simetrico,  posto  nel  cei 
della  pelvi  , tra  la  vessica  , e 1’ 
testino  retto,  ristretto  dal  lam  d 
vagina  , nella  quale  si  apre  , e 
minato  in  una  porzione  stretta 
allungata  che  chiamasi  il  collo.  Se 
a contenere  il  feto  per  tutto  il  ter 
della  gravidauza. 

UVA,  s.  f. , uva  ; fruito  d 
vite. 

— spina.  V.  Ribes. 

— ursi  , uva  orsina  , s.  f.  , 
butas , uva  arsi;  suffrutice  , 
genere  arbuto,  le  cui  foglie  cob 
già  credilo  siccome  litoti  niche , 
frit  ielle  , e febbiifughe. 

— di  volpe  , erba  paris  , s. 
paris  quadi  ifolia  ; piccola  pi 
indigena  deli’  oltaiidria  letragiui 
della  famiglia  delle  asparagiuee, 
di  conseguente  vuoisi  collocare 
i vegetabili  pericolosi  od  ala 
sospetti. 
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K [O  NE  V.  SlMFlI.OMA.  | 
V , s.  f. , uvea  (m'a,  grano 
; nome  dato  di  alcuni  alla 
, da  alni  alla  taccia  postc- 
11  ' iride  , per  la  vernice  nera, 
siina  clic  la  intonaca. 

E A,  ugola,  s.  f.  , avida  cn- 
ffraaùÀyj  ; appendice  molle, 
ntc  del  margine  inferiore  del 
1 palato. 

escicale  ; piccolo  tubercolo 
osserva  alla  parte  inferiore 

0 della  vessica  , all’  angolo 
e del  trigono. 

ILARE,  add.,  uvularis  («cu- 
oia); clic  appartiene  ali’ uvo- 
:he  vi  è relativo. 

V 

GIN  Y,  s.  f. , vaccina  ( vac- 
acca  ) ; malattia  particolare 
oche  , e la  cui  inoculazione 
a dal  vajuoio.  — vera  ; si 
ce  ai  caratteri  seguenti;  verso 
dì,  osservasi  piccola  rossezza, 
to’  d’  elevazione  che  accresce 

1 sesto  giorno  ; il  settimo  , 
nto  è multo  più  evideute  , e 
i una  piccola  pustola  o bolla 
*r  perlaceo  , depressa  al  ceu- 
piena  all’ ingii  o d’  un  liquido 
■> , e circondala  da  una  pic- 
uola  rossa;  l’ottavo  giorno, 
e della  bolli  diventa  tesa, 
e è altresì  della  apiola  , che 
argata,  il  liquido  è in  mag- 
lina e denso  : a quest’  epoca 
ippa  un  lieve  movimento  feb 
Questo  stato  va  sempre  au 
nlo  ne’  tre  giorni  seguenti , j 
il  rossore  diminuisce  nel  duo  ! 

>,  la  depressione  comincia  ad 
r s>  ; la  pustola  prende  uu  co- 
igio  gialliccio  ; il  liquido  clic 
>e  è molto  simile  al  pus.  Dal 
oterzo  , al  decimoquarto  gior- 
a pustola  va  seccando,  e si j 
)izio.\\  Parie  II 
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converte  in  una  crosta  bruna  , so- 
lida , clic  cade  dal  ventesimo  , al 
ventesimoquinio  giorno.  — falsa  ; 
non  preserva  dd  vajuoio  ; si  mani- 
lesta  la  dimane , e qualche  volta 
lo  stesso  giorno  dell’  inoculazione  ; 
si  sente  un  prurito  alla  parte,  ossia 
nei  punti  della  pelle  ove  s’  operò 
l’innesto;  vi  si  (orma  una  lieve  du- 
rezza , che  si  appiana  mentre  si  al- 
larga , ed  è coperta  da  un  rossor 
pallido  marmoreo;  dal  secondo  al 
sesto  giorno  compare  una  pustula 
di  forma  irregolare  che  si  rialza  in 
punta  , parendo  contenere  una  ma- 
teria gialliccia,  che  essiccando  ras- 
somiglia alla  gomma  comune. 

A A.CCIN  V1AE  , v.  a.  , vaccinare ; 
annestare  il  vaccino , eseguire  ìa 
vaccinazione. 

VACCINAZIONE  , s.  f.  , vacci - 
natio  ; annesto  del  vaccino  , che  s? 
eseguisce  coi  fare  a ciascuno  delle 
braccia  due  o tre  puuzechiature  sulle 
pelle  colla  punta  d’  una  lancietta  , 
o d’  un  ago  scanalato  , bagnalo  del 
liquido  che  è nella  bolla  vacci- 
nici. 

Y ACCI  NELL  A ; Rnj-er  così  no- 
minò la  vaccina  modificata  , quella 
cioè  che  succede  per  annesto  vac- 
cino dopo  esservi  un  primo  bene 
succeduto  , o che  viene  annestando 
vaccino  a chi  patì  già  il  vaiuolo 
aaturale. 

VACCINIO  , s.  m.  , vaccinium; 
genere  di  piante  della  famiglia  delle 
vacciniate  e dell’  oltandria  monogi- 
nia  le  cui  specie  tutte  portano  per 
fruiti  piccole  bacche  rossigne  di 
grata  acidità,  e che  in  tutti  i paesi 
ove  crescono  vengono  mangiate.  Y. 
Mirtillo  Vite  idea. 

V A CONO  , s.  m,  , vaccinimi 
(vacca);  liquido  sieroso  rinchiuso 
in  una  bolla  che  si  sviluppa  alle 
mamme  della  vacca  , o al  braccio 
di  persona  vaccinata.  — li  ottimo 
a vaccinare  è quello  che  è in  essa 
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hall  i al  settimo  od  ottavo  dì  dal  (atto 
annesto. 

VACILLANTE  , add.  ; nome 
dato  ai  polso  debole  , le  cui  bat- 
tute variano  continuamente. 

V AGITAZIONE.  V.  Evacua- 
zione. 

VAGINA,  s f.  , vagina  uteri-, 
can  ile  membranoso  , e cilindrico  , 
Illudo  sei  o sette  pollici  , che  si 
estende  dalla  vulva  al  collo  del- 
1’  utero  , tra  il  retto  e la  vescica. 

VAGINALE,  add.,  vagina/ì'i  ; 
che  appartiene  alla  vagina.  — Ar- 
teria vaginale,  ramo  dell’ ipogastri- 
ca , o di  qualche  ramo  di  essa.  — 
Tonaca  vaginale,  membrana  sierosa 
che  ravvolge  il  testicolo  , c che 
altro  non  è che  un  prolungamento 
del  peritoneo. 

"VACCINANTE,  add.,  vaginans-, 
che  ravvolge  a guisa  di  guaina. 

VAGITO,  s.  m. , vagii,  us  , jS«- 
6xt  /.ôç  , /3«Ça'f(ç  ; grida  d’  un  lan- 
cinllo  neonato. 

VAGO,  add.,  vagus  ; che  va 
errando  qua  e là  ; gotta  vaga.  — 
Gli  anatomici  hanno  dato  il  nome 
di  nervo  vago  al  pneumogastrico. 

VAIATO  , add.  e s.  ni.,  dispar 
oculis  ; dicesi  di  quello  , i cui  oc- 
chi non  sono  chilo  stesso  colore,  o 
1’  iride  è circondata  da  uu  circolo 
bianchiccio. 

VA  IN  Kì  LI  A.  V.  V aniglia. 

V AIUOLO  , s.  m. , variala  {va- 
riai, variato)}  flogosi  della  pelle  che 
si  manifesta  con  segui  di  gastrite,  i 
quali  si  calmano  pioulameute,  quindi 
compaiono  bolle  o pustule  depres- 
se , distanti  le  une  dalle  altre  , o 
confluenti,  che  si  riempiono  di  pus, 
e seccano  nello  spazio  di  quattor- 
dici o quindici  giorni  , e la  cui  sup- 
purazione è segnata  del  ritorno  dei 
sintomi  di  gastrite  e d’  irritazione 
simpatica  del  cuore-  Colali  pustole 
si  propagano  mercè  1’  inoculazione. 

Il  vajuolo  spesse  voile  uccide 
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F ammalato  , tanto  per  F i 
mento  della  gastrite  , quan 
affezione  consensuale  dell’  eri 
spesso  produce  infiamma  zio 
niche  ed  interminabili  degli 
del  petto,  delle  ossa  e dii 
orribili.  Il  vaccino  n’  è il  p 
(ivo.  L’  uso  giudizioso  degli 
gistici  e de’  rivulsivi  esterni 
ai  bagni  generali , e speci 
locali  , è il  solo  metodo 
che  faccia  d’  uopo  usare  cr 
vainolo.  L’  inoculazione  ha  . 
veniente  grandissimo  di  s 
questa  spaventevole  maiatti 
accagionare  qualche  volta  I; 
a colui  che  (orse  non  avrebl 
i!  vaiuolo  , o che  F avrebbe 
benigno.  La  vaccina  non  lu 
di  quest’  inconvenienti. 

* — modificato  ; vajuoloide 
dificazione  maggiore  o mine 
guise  del  vaiuolo  per  forza 
cino  che  spense  più  o meni 
neità  della  fibra  a sentire  Ir 
del  miasma  di  quel  terribile 

j Dipende  dal  non  aver  innesti 
to  vaccino  che  basti  a tutt; 
gueie  quella  idoneità. 

V AIUOLICO  , add.,  rat 
sintomo  prodot'o  dal  vajuol 
eruzione  vajuolica. 

V AIUOLOSO  , add. , vai 
che  ha  il  vajuolo. 

* VALDIERI  , luogo  alpesi 
ia  provincia  di  Cuneo  in  Pie 
in  cui  scaturiscono  pareccf 
genti  termali  e fredde,  se 
saline  e vi  sono  bagni. 

VALERIANA,  s f , va, 
genere  di  piante  , della 
delle  dipsacee  , di  molle  d 
specie  si  usano  in  medicina  ì 
che  sono  aromatiche  , stilici 
molanti. 

VALETUDINARIO  , ad 
m.  , valeiudmarius  ( valim 
I ni t à ) ; la  cui  salute  è debbi 
1 VALLONEA.  V.  Galla, 


V -N L -VA. P 
î|  .S  ; borgo  della  provincia 
' 'echi;  , ove  trovami  acque 
J i acidule  saline  freddo, 
ijj  TELLINA  , 'alle  nel  Regno 
i rdoY cneio  , in  cui  sono  pu- 
i solventi  acida lo-saluie  , sol 
i (livide. 

i LV  A , s.  f.  , vaiv  i ; nome 
J ciascuno  de’ [uzzi  d’ un  gu- 
J 1 una  conchiglia  ; a ciascuno 
I udenti  d’  un  fruito  clic  si  apre 


i 


ucamcnle. 

I V OLA  , s.  f.  , valvula  ; no- 
lo in  Anatomia  alle  ripiega- 
ella  membrana  Interna  oc’  vasi 
ili  che  si  oppongono  al  ri  Un  s- 
liquidi. 

di  D ivino  ; ripiegatura  eli’ è 
iniesiino  ileo  cd  il  cieco, 
d’  Eustachio  ; piegatura  semi- 
che  munisce  1’  orifìzio  della 
cava  inferiore  , nell’  oreccluet- 


>tra  dd  cuore. 

di  Vieussenio  ; lamina  midol- 
I sottilissima  che  si  porta  dal 
letto  ai  tubercoli  quadi igcmini. 

.LV  ELITE,  s.  1.  ; incarn- 
ine delle  valsole. 

ALEGGIARE  ; delirare  , esser 
d’  alienazione  mentale. 

ATS  LOLLA  , \anuglia  , s.  f.  , 
la  ; flutto  dell ' e pidrndr univa 
, che  esala  un  profumo  de’  più 
, e che  possiede  virtù  ecci 
fortissime 

^ NO  ; vuoto  , cavità  , seno. 

A PO  lì  AZIONE  , s.  f.  , va  pò 
; sinonimo  di  evaporazione 
APODE  , s.  m.,  vapor  . d-uùç , 
. dzj.l-r  -,  fluido  elastico  che  la 
iressiune , od  il  raffreddamento 
issare  allo  stato  liquido. 

APODI  , s.  m.  pi  ; nome  vol- 
dcll’  I stcria  e dell’  Ipocondria. 
I m 

A PORIZZ AZIONE.  V.  Vapo- 

Nfc. 

APOROSO,  add.  , vaporosut  ; 
contiene  vapori.  — - Che  è sol- 
ito ai  vapori. 
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VARICE  , S.  1.,  vai  ix  , Xt  Offoe; 
nome  che  qualche  scrittore  ha  lat- 
to derivare  dal  verbo  variale  , va- 
riare , per  le  molle  siuuo  ita  che 
formano  i vasi  varicosi,  e col  quale 
s’  indica  la  dilatazione  delle  vene. 
— Le  varici  sono  comuni  alle  vene 
superficiali  , specialmente  a quelle 
delle  gambe  , de’  testicoli  e delle 
altre  parli  inferiori  del  corpo.  La 
compressione  s’  oppone  ni  loro  ac- 
crescimento , e per  sanai  I c s’ estir- 
pino, s’ abbi  licitino  col  cauterio,  o 
più  semplicemente  ancora,  si  legano 
i tronchi  venosi  ove  trovatisi  io 

varici. 

VARICELLA,  s.  f , varicella , 
(variala  , v.ijnolo  );  (logori  della 
pelle  , che  ha  per  caratteri  piccole 
bolle  o pustole  , allatto  consimili  a 
quelle  de!  vajurdo  , ma  che  non 
giungono  a suppurare.  Non  dà  se- 
gni che  di  lieve  “astrile  , e non 
tiesce  all’annevto.  Sicura  facilmente 
col  riposo  e colla  dieta  Non  porta 
mai  a morte  le  persone  che  ne  sono 
pre>e. 

V ARICOCELE,  s f.  ; vari 'coce- 
te ( varix , vai  ice,  v.r,\r,  , tumore); 
dilatazione  delle  vene,  dello  scroto 
e d • cordone  testicolare. 

V ARI  CON  F A LO  , s.  m.  , vari' 
comphalui  (varix,  varice,  épfS'.iiç, 
ombellico)  ; tumore  ombellicale  sol- 
cato di  varici. 

VARICOSO  , add.  ; che  appar- 
tieni1 alle  varici,  o che  »’  c prodotto 
da  esse  ; tumore  varicoso  , ulcera 
varicosa. 

VARO,  ionto  , s.  m.  , varus , 
tov^oç,  bollicina,  bitorzqletto  che  vie- 
ne m ispeue  alla  faccia.  — Vaio, 
rhebos,  pat fiôç,  vizio  delie  gambe  per 
cui  sono  incurvate  verso  1’  tulemo. 

vascolare,  add. , vascolari*-, 

che  è relativo  ai  vasi  : sistema  va- 
scola  re. 

V ASCOLOSO.  V.  V ascol che, 

t VASI  VORTICOSI,  ».  ut.  ph  , 
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va  s.  \ 1,1, 

veliti  vorticosa  ; si  eliminano  da  Ste- 
llone que’  vasi  tortuosi  clic  (ormano 
la  reticella  vascolare  della  coroide. 

VASO  , s.  m.  , vas  ; cì.yyeió'j-, 
nome  dato  dagli  Anatomici  a canali 
o condotti  ramosi  , formati  da  molte 
membrane  soprappostc  , inservienti 
pel  corso  de’  liquidi  nutrizj  c di- 
stinti in  arterie,  vene  e linfatici. 

VASTO  ESTERNO,  vasi tts  ex- 


tern us  ; parte  esterna  del  muscolo 


tricipite  crurale. 

— interno  , vastus  intérims  ; par- 
te interna  del  muscolo  tricipite  cru 
raie. 

VECCHI  AJA  1 , 

VECCHIEZZA  1 s’  > seneclus  > 
’/òpxy  ; periodo  della,  vita , il  cui 
principio  è fissato  a sessant’  anni. 

VEGETALE  e vegetabile  , add. 
e s.  m.  , vegelabilìs  , vegetabile  , 

e/’JTov 


tpvTiv.ò'j  ; ebe  appartiene  j o 


che  concerne  le  piante  — Pianta. 


VEGETAZIONE  , s.  f. , vegeta- 
tio  • sviluppo  delle  parli  di  una 
pianta.  — Granulazioni  carnee  che 
sorgono  alla  superficie  d’  una  piaga 
o d’un’ ulcera. 

VEGETOMINERALE  , add.  ; 
vegeiomineralis  ; col  nome  d’acqua 
vegeto-minerale  s’  indica  il  sotto- 
acetato  di  piombo  dduugato  nel- 
1’  acqua. 
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aimnalc  sanissimo  , cui  servi 
mezzo  di  difesa  e d’  offesa.  — ■ ! 
niino  di  tossico.  — Forse  lorner 
meglio  indicare  col  nome  di  to 
le  sostanze  vegetali  o minerai 
quali  in  piccolissima  dose  enti; 
in  corpo  animale  vivente  presi 
struggono  la  vita  , riservami 
parola  veleno  ppr  sostanze  di  si 
possa  lese  dagli  animali. 
VELENOSITÀ’.  V.  Vu®, 
A ELENOSO  , add. , veleno 
clic  opeia  come  veleno  in  sui 
pi  dotali  ili  vita.  — V cleri 
'licesi  quell’  animale  , che  ha  i 
ricettacolo  di  veleno.  — \ elei 
quella  malattia  che  ha  talmente 
vertito  gli  umori,  che  b.isia  il 
solo  contatto  a produrre  pur 
simile  grave  malore. 

A ELO  del  palalo  , velimi 
tinum  ; tramezzo  mobile  , mo 


lari 


attaccato  all’  estremità  p 


riore  della  volta  del  palato  , e 
separa  la  bocca  dalla  faringe. 

— midollare  inferiore  ; nome 
da  Reil  alla  striscia  midollare 
fa  comunicare  d cervelletto  co 
dolio  spinale. 

— • midollare  superiore;  noni 
to  da  Reil  alla  valvola  di  A 
senio. 

— palatino.  \T.  Aelo  del 


VEGETOSOLFORICO  , add.  ; 
nome  d’ un  acido  deliquescente,  e 
non  cristallizzabile  che  si  forma  trat- 
tando le  biancherie  coll’  acido  sol- 
forico. 

ATEGLIA  ; s.  f.  , vigilia,  &y pernia, 
iypéi'/op Ttç,  stato  del  corpo  , nel 
quale  gli  organi  de’ sensi  esterni  ed 
interni  sono  in  azione. 

VEICOLO , s.  in-,  vehìculum  , 
ì/Crigx  ; tutto  ciò  che  serve  a con- 
durre — Liquido  abile  a sciogliere, 
distemperare  uno  o più  coi  pi. 

VELENIFERO.  V.  Velenoso. 

A LLENO  , s.  in.  , venenum  , 
çàtfv.îufrv  ; liquido  separato  da  un 


LATO. 

VEN  V , s.  f. , vena  , fié-b  , 
dato  ai  vasi  che  portano  il  sa 
verso  il  cuore.  — Fermar  la  > 
operazione  che  fu  considerata 
lungo  tempo  come  il  capo  d’t 
de’  Maniscalchi  , nel  loro  ( 
principale  di  pratica  ; e la 
consisto  nel  legare  la  safena  a 
sopra  ed  al  disotto  del  garrell 
passare  i un  filo  di  ferro  terni 
ad  uncino  nella  vena  , quindi 
volgere,  ed  .estirpare  quest’  irli 
cominciando  dall’  estremità  su] 
re.  — à eoa.  V.  Avena. 

A E AEREO  , add.  , vena 


YEN 

elativo  ai  piaceri  d*  amore  , 
malattie  che  uè  dipendono, 
ìctito  , desiderio  , veleno  vo- 
— Malattia  venerea. 

OSO,  add.  , venosus  ; clic 
vo  alle  vene.  — Canale  ve- 
J.  Canale.  — Sistema  ve 
milione  di  tutte  le  vene  del 

tfTlLATORE,  s.  m.  ( ven 
/vento);  istromento  valido 
ovaie  l’aria  in  uno  spazio, 
esto  (lindo  non  può  giungete 
lente. 

STILLAZIONE  , s.  f.  , venti 
azione  di  rinnovare  1’  aria. 
STO  , s.  m.  , ventes,  biuo-, 
d’  aria  che  si  trasporla  piu 
a rapidamente  da  un  luogo  al- 
iti determinata  direzione.  - — 
dato  , nell’  idioma  connine  , 
espulsi  dall’  ano  , qualche 
iure  , ma  più  raramente  , a 
che  escono  dalla  bocca. 
\TOSA  V.  Coppetta. 
NTOSITA’  ; llati  ; flatuosità. 
NTOSO  , Untuoso  , add.,  ven- 
flatulentus  ; che  produce  veri- 
die  c prodotto  dai  venti: 
ti  ventosi  o flatuenti , malat- 
ntose.  Y . Flatulento. 

NTRE  , s.  ni.,  venter,  nlvus , 

, addome  , addomiue  ; pancia, 
i te  rigonfia  d’  un  corpo  , di 
uscolo.  — Usasi  altresì  in  si- 
ilo della  disposizione  che  han- 
ntestina  di  ritenere  o di  espelle 
fecce  die  contengono;  quindi 
t molle  , e ventre  costipato. 
ìNTRICCIIIO.  Y.  Yentri- 

NTRICOLI  del  cervello;  ca- 
che sono  nella  sostanza  del 
lo  , e che  si  distinguono  in 
icoli  laterali,  anteriori  o supe- 
posti  dai  lati  del  setto  luci- 
erzo  ventricolo  , spazio  Ira  i 
i de’  nervi  ottici  ; quarto  ven- 
o;  posto  sotto  il  cervelletto, 
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e quinto  ventricolo  , posto  tra  le 
due  lamine  del  setto  lucido. 

— del  cuore  ; cavità  di  questo 
organo  in  numero  di  due  , che 
spingono  il  sangue  nelle  arterie.  Si 
distinguono  in  destro  , anteriore  o 
polmonaie  , e sinistro  , posteriore 
od  aortico. 

— della  laringi;  allungati  avval- 
lamenti che  si  osservano  al  disopra 
delle  corde  vocali. 

VENTRICOLO,  stomaco  , s.  m., 
stomachiti  , venlriculus , ttók.zZo;, 
yxvzrip  ; organo  della  chimificazio- 
ne , viscere  cavo  , posto  tra  il  duo- 
deno e P esofago  , cui  è continuo 
nella  parte  superiore  della  cavità 
addominale  ove  occupa  lutto  l’epi- 
gastrio , come  pure  una  parte  del- 
1 ipocondrio  sinistro,  ed  un  po’del- 
Pipocondrio  destro  ; è un  sacco  mu- 
scolomembranoso  , allungato  conoi- 
de , lievemente  depresso  nelle  due 
esterne  opposte  superficie  , ricurvo 
nel  senso  della  sua  lunghezza , e 
diretto  tiasversalmenle  , ma  un  po’ 
obbliquamente  dall’  alto  in  basso , 
da  sinistra  a destra  , e dall’  indie- 
tro all’  innanzi. 

— succenturiato  ; duodeno. 

VENTRIGLIO,  s.  m.  , ventri- 
colo degli  uccelli. 

VENTRILOQUO.  Y.  Engastri- 

MITE. 

VENTROSlTA’ , s.  f.  ; sviluppo 
enorme  del  ventre. 

VENTOSITÀ.  Y.  Ventosità’. 

VENUZZA  , s.  f.  , venula  , 
tflzZlvj  ; piccola  vena. 

VERATRINA,  s.  f. , vera-trina 
alcali  solido  , bianco  , polveroso  , 
inodorifero  , acrissimo  , fusibile  nel- 
I’  acqua  , solubile  nell’  alcool  , e 
velenoso  , che  si  trova  nella  radice 
del  veratrum  album  , e nei  semi 
del  veratrum  sabadilla. 

VERRA  SCO.  Y.  Tassobarbasso. 

VERBENA  , berbena  , colomba- 
ria , ciba  buona,  erba  colombina, 
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erba  croce  , erba  crocetta  , ciba 
ciecina  , erba  medica  , ciba  'aera  , 
erba  S.  Giovarmi,  efba  leona  ver- 
mena , vermeaaca  , venninaca  , s. 
ve.  frena  ojfìe inali s ; pianta  bilabiata 
indigena  , ciie  è eccitatile  come  la 
marier  parte  delle  sue  congeneri. 

VERI’, ER AZIONE,  s.  f. , nerbe- 
rai io  ; nome  duo  da  taluno  alla 
vibrazione  dell’  aria  che  produce  il 
suono. 

VERDE  e'erno  , s.  ni.  V.  Ace 

TATO  01  : lEUTOSSI  DO  DI  GAME. 

* VERDERAMI-  del  commercio  , 
b m.  V.  Verderame  di  Francia. 

- — di  Francia,  s.  m.  ; acetato 
di  rame  crudo  ; — di  rame  sopras- 
saturo ; miscuglio  di  parti  quasi 
eguali  di  soltoacetalo , e d’acetato 
«li  deutossido  di  rame  coll’  idiaio 
di  dcutossido  di  rame , ed  un  po’ 
di  rame  puro.  K’  un  leggiero  catc- 
retico  che  entra  in  molli  empiasi  ri. 
— verderame  cristallizzalo  ; ace- 
tato d.  deutossido  rii  rame  — Ver- 
derame ; sottocarhonalo  rii  deulos- 
sido  di  rame,  che  si  forma  alla 
superficie  degli  nslensili  di  rame 
quando  si  trascura  di  nettarli  , e 
ripulirli. 

VERDETTO.  V.  Acetato  di 

DEI'TOSSIDO  DI  RAME  E VERDERAME. 

VERGA,  pene,  membro  virile  , 
s.  f.  , prnis,  memhrum  virile ; or- 
gano cilindroide , allungato  od  eret- 
tile, che  serve  a portare  lo  sperma 
negli  organi  genitali  della  donna. 

A ERG  STO  . lineato  , add.  , vie- 
tativi V.  Strisciato. 

VERGINE,  s.  I.  , virgo;  figlia 
che  ancora  non  esegui  il  coito. 

VERME  di  Guinea.  V.  Orinone. 

— interiore  del  cervelletto  , s. 
ni.  ; eminenza  molto  voluminosa  della 
{ ict.ia  inlenore  del  cervelietto. 

— superiore  del  cmclletto;  pro- 
minenza allungata  eh’  c alla  parte 
superiore  del  cervelletto. 

VERMI  intestinali.  V.  Ento- 

ZOARIO. 
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VERMICOLARE,  add.  , , 

cularis  ; dicesi  del  polso  , q 
è piccolo  , ineguale  , ed  a 
sensibile. 

VERMIFORME,  add.,  , 

forni  is  ; che  ha  la  forma  di  \ 

— Appendice  \ errnifoi  me  del 

— Eminenze  vermi  formi  de 
I vellelio. 

1 VERMIFUGO.  V.  Ant. 

1 T1CO. 

VERMIGLIONE  di  Pie 
V.  Kermes  animare. 

— di  Spagna  ; miscuglio 
di  cartamite  , e di  talco  lid 
i polvere  finissima. 

VERMINOSO,  add.,  re 
| sus  ; prodotto  dat  vermi  : ni 
I verminosa. 

! VERNICE  ; intonacamen 

, cetile  e solido  , di  rni  si  rie 
i corpi  per  diffonderli  dalle  i 
sioni  esterne , o per  rendei 
piacevoli  alla  vista  . od  al  ta 
vernici  si  fanno  colle  resine 
nell'alcool  , cogli  olj  fissi, 

I’  essenza  di  terebentina. 

* \ ERON A . città  d’  Italia, 
lungi  dalla  quale  a’  piè  di  d 
line  sono  gli  antichissimi  bagi 
di  Caldiero,  adoperatevi  le  acrj 
ivi  scaturiscono  acidulosaline 

VERONICA  s.  f. , ver 
genere  di  piante  della  diandi 
noginia  , e della  famiglia  del 
coìan  , la  maggior  parte  de 
specie  sono  osaie  in  medichi 
le  loro  viri  ir  toniche  o siiti 
V.  Beccabunga. 

— ■ maschio;  antico  nome 
ceutico  della  veronica  officili 
della  veronica  chamaedrjs , 
drio. 

VERRUCA,  porro,  s.  f. 
enea  ; escrescenza  cutanea  , 
alla  supetficie,  larga  alla  1 
le  cui  radici  s’  approfondnnr 
spessore  della  pelle  per  via 
memi  bianchicci,  fitti,  semi 
e moltiplicalissimi. 
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j S AMENTO.  V.  E KFUSIONE. 
i*  l’EBR  A , spondilo  , spon- 


ii . f.  , vertebra  , crrovo v'/oç  ; 

, enerico  dato  ai  ventiquattro 
I ti  , e duri  , la  coi  riunione 
[3  sce  la  colonna  vertebrale. 
lìTEBRALE  , add.  , vertebra- 
e è relativo  , che  appartiene 
: rtebre.  — Arteria  vertebrale, 

Ì della  soltoclaveare  , che  si 
al  cervello,  traversando  i lori 
ipotisi  trasverse  delle  vertebre 
s di.  — Canale  vertebrale,  die 
j a si  lungo  la  spina  del  dorso.  — 
ìa  vertebrale  , specie  di  Insto 
formato  dalla  riunione  di  ven 
ro  vertebre.  — Legamenti 
rali  , distinti  in  anteriore,  e 
iore  , die  sono  in  lotta  la  lun- 
1 della  colonna  vertebrale.  — 
ertebrale,  caiie  delle  vertebre, 
idolla  vertebrale  , o spinale.  — 
vertebrali  , quelli  che  nascono 
midolla  spinale 

1RTEBRALITE , vertebralìiìs , 
infiammazione  d’  uno  , o di 
ossa  della  colonna  vertebrale. 

ÜRTEBRATO , add.  c s ni.; 
la  vertebre. 

ÏÏRTEBROILI ACO , add. , ver- 

ili acuv  ; nome  dato  all’  artico- 
1e  dell’  ultima  vertebra  lombare 
ossa  iliache  per  via  dell’ inter- 
o del  legamento  iliolombare. 
ERTICELE  , add.,  verlica/is  ; 
è perpendicolare  all’  orizzonte. 
EPiTìCE,  s.  ni.,  verte: r;  som- 
, o parte  la  più  elevata  della 


ERTiClTV  , s.  f.  ( verter  , 
ruta  ) ; proprietà  in  virtù  della 
e un  corpo  tende  piuttosto  verso 
1 punto  che  1’  altro. 

ERTIGINE  , s.  f.  , verligo 
tere  , girare  ) ; sentimento  di 
mento  che  si  riferisce  agli  og- 
che  ci  circondano  ; donde  il 
ie  di  giramento  di  capo.  — - Ver- 
te tenebrosa  , quella  che  è ac- 
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compagnnta  d’  oscuramento  della 
vista.  — Malattia  grave,  nella  quale 
il  cavallo  gira  continuamente,  allor- 
ché è attaccalo  a qualche  palio. 

F ERU  MON  UNUM,  s.  ni.;  emi- 
nenza oblunga  , e rotonda  che  la 
membrana  mucosa  forma  nella  por- 
zione spongiosa  dell'  uretra  , ed  ai 
cui  lati  s’  aprono  i condotti  cjacu- 
latorj. 

VERZINO.  V.  Lfc.no  Brasile. 

VES AN  l A , s.  I , vesania  ; lesione 
del  e facoltà  intellettuali  , ed  affet- 
tive. 

VESCICA,  vessica  s.  f.,  vcsica-,  ri- 
cettacolo muscolomembranoso,  posto 
tra  il  pube,  e l’intestino  retto  ncl- 
1’  uomo  . tra  1’  utero  , e quest’  osso 
nella  donna  , nel  quale  si  ricoglie 
1’  orina  proveniente  dagli  ureteri  , e 
11’esce  pelia  via  dell’uretra. — Gon- 
fiamento di  pelle. 

VESCICHETTA,  vescichetta  s. 
f.  , vesicnla ; piccola  vessica. 

— biliare.  1 ,r  r 

— i)el  fiele.  1 V'  C'"-“'STI- 

— ombelicale.  V.  Allantoïde. 

VESPA  , s.  I.  , vespa  ; geoere 

d’  insetti  imenopleri  , le  cui  spe- 
cie tutte  sono  armate  , come  le  api, 
d’  un  pungolo  che  versa  un  liquido 
acie  rielle  ferite  che  fa  l’animale 
pungendo. 

VESSICA.  V.  Vescica. 

VESSICALE  , vescicale  , add. , 
vesica/is  ; che  appartiene  alla  ves- 
sica. — Arterie  vessicali,  provenienti 
dall’  ombelicale  , dall’  emorroidale 
media  , dalla  pudenda  interna  , dal- 
1’  otturatrice  , e dall’  ipogastrica.  — 
Trigono  vescicale.  V.  Trigono.  — 
Vene  vessicali  , che  si  aprono  nel 
plesso  ipogastrico. 

VESCICANTE  , vescicante.  V. 
Vessicatorio. 

VESSICARIA  ( ciba  ).  Alke- 

KENGl. 

* V ESSICA T OR  INA.  V C anta- 


ridi NI. 
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VESSICATORIO , o vescicato- 
rio, vescicante  add.  c s.  m.,  vesicato- 
rius  ! vesicct  ) ; nome  dato  a qualun- 
que lunedio  che  , applicato  insula 
ia  pelle  vi  fa  sorgere  una  vescica. 
— Piaga  che  rimane  dopo  che  si 
tolse  l’epidermide,  Calzato  dall’e- 
pispatico. 

VESSIC AZIONE,  s.  f.  , vesica- 
tìo\  anione  d’ un  agente  vescicante. 

VESSICIIETTE  seminali  ; cellule 
membranose,  due  in  numero  poste 
al  dissotto  della  vcssica  , dietio  la 
prostata,  al  dissopra  del  retto  , e 
che  sono  ì!  ricettacolo  dello  sperma. 

VESSICOPROSTATICO  , add., 

vesLCoproshuicus  ; nome  dato  da 
Chemisier  a quella  fra  le  ar'erie 
vcssicali  eh’  è proveniente  dall’ipo- 
gastrica. 

VESTIBOLARE,  add.,  vestibu- 
laris  ; epiteto  dato  da  Cuvier  alla 
finestra  ovale,  perchè  stabilisce  una 
comunicazione  tra  il  vestibolo , e la 
cassa  del  timpano. 

VESTIBOLO,  s.  in.,  veslibulum  ; 
cavità  irrcgolaie,  che  la  parte  del- 
1’  orecchio  interno.  — Spazio  trian- 
golare che  separa  le  ninfe  una  dal- 
1’  altra. 

VETERINARIA  : medie  na  degli 
animali  V.  Veterinario. 

VETERINARIO,  add.  e s.  m. , 
e fi,  veterincn  ius  ; nome  che  vìen 
dato  alla  medicina  degli  animali  , 
ed  a colui  che  studia , e la  piro- 
fessa.  La  medicina  veterinaria  a torto 
si  considera  come  un  ramo  dell’  e- 
conomia  rurale;  dovrebbesi  all’op- 
posto guardarla  come  una  pane 
della  medicina  comparata. 

VETRIFICABILE  , add.  ; che 
può  essere  cambiato  in  vetro. 

VETRIFICAZIONE,  s.  fi,  vini- 
ficatio  (vilrum  , vetro ì tacere , lare); 
con verlimento  d’  una  sostanza  in 
v et  i o. 

VETRINA  , s.  f ; nome  comune 
del  protossido  di  piiomLo. 


VET  VIC 

VETRIOLO.  V.  V ITRIOLo! 
\*  \ P.TU ILOTA.  V.  Parjet 

A LTRO  , s.  m.  , vìirum  ; 
generico  di  ogni  sostanza,  che 
giacciuta  che  fu  alla  fusione 
rim  ine  solida  , fragile  , più  o 
tiasparente  , con  spezzatura 
risplendente. 

— d’  antimonio  I 

* di  stililo  } ’ COmP°; 
protossido  , e di  sulfuro  d’  ai 
ilio  , d’  allumina  , di  selce  , e 
sido  di  ferro,  che  si  ottiene  fa 
il  sulfuro  d’  antimonio  comnn 

— fosforico  ; acido  fosforò 
trificaio. 

— • di  stagno  ; vetro  reso 
mediante  lo  stagno  calcinalo 
si  copre  la  superficie  della  ina 

VIA  s.  f 1 via  ; cammino 
da  — A’ie  digestive  , canal 
mentare.  — A ie  lagrimali  , l 
spermatiche,  orinarie  ; serie  di 
che  servono  alla  separazione 
lagrime  , della  bile  , dello  sp 
e d<U’  orina.  — Seconde  v 
complesso  de’  vasi  sanguigni. 

VIBICI  , s.  I pi.;  macchi 
Iacee  che  vengono  alla  pel 
corso  delle  malattie  acute  £ 
sime, 

VIBRANTE,  add.,  vibrar 
cesi  del  polso  che  annunci 
spostamento  considerabile  del 
ria  , come  d’  un  filo  teso  in 
zione. 

VIBRAZIONE  , s fi  , vib 
movimento  delle  molecole  dei 
sonori  che  produce  il  suoli 
Battutta  , scuotimento  , perco 
I A IC-LE  COMTE  , piccola 
i della  provincia  di  Puy-de-Do 
P lancia  , ove  c una  sorgente 
qua  minerale  acidula  , e fornii 
A ICIi Y . città  della  prc 
dell’  Allier  in  Ciancia  , celeb 
le  sue  acque  minerali,  la  ni 
parie  calde  , che  sono  acidu 
akaliue. 


VlD-VIN 

DIANO,  a del.  , v’  idi 'anus  ; si- 

io  di  pterigoideo. 

LLOSO,  add.  , villosus  ; epi- 

i.ito  alla  membrana  mucosa  , 

veste  il  canale  alimentare,  detta 

crosta  vellutata,  o di  velluto. 

LLUCCfllO,  villuppio  , s.  f.  , 

(> Ivulns  ; genere  di  niante  nu- 

gissimo  in  ispecie,  multe  delle 

, siccome  tl  legno  di  Rodi  , 

-nappa,  la  mecoacanna  , il  tur- 

vegetale  , la  soldanella  , la 

tonea,  servono  in  medicina, 

INADIO , terra,  nella  provin- 

i Cuneo  in  cui  sono  sorgenti  tcr- 

i snlfureo-saline,  bagni,  e langhi. 

iNCETOSSICO  I , 

> s.  m.,  asctc- 
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gisant  ta  , asclcpias  vinceloxi- 
; pianta  perenne,  lattifera,  elic- 
isi ne’  boschi  montuosi  , perti- 
e alla  pentandria  diginia , ed 
famiglia  delle  apogince  ; e di 
s’  adopra  ad  uso  medico  la  ra- 
, le  foglie  e le  cime.  Credevasi 
ta  di  grandi  e diverse  virtù  ; 
presente  ritiensi  pari  all’  altre 
in?e  emeto  catartiche,  I Ger 
i eliconia  Contrajerva  pella  spe- 
a azione  che  le  attribuiscono  di 
orsi  al  principio  contagioso  ma- 
li che  già  estimavasi  producesse 
e febbri  che  appunto  maligne  ve- 
rno chiamate. 


V INO  , s.  m.  , vimini-,  oì-jo ; , li- 
ne alcoolico  prodotto  dalla  fer- 
ntazione  del  mosto  d’  uva. 

— acciajato.  V.  Vino  calibeato. 

— antiscorbutico  ; vino  bianco  , 
cpiale  si  fanno  macerare  radici 

rafano  c di  bardana  , semi  di 
ape  , foglie  di  nasturzio  , di 
Idea  ria  e di  fumaria  ; aggiuntovi 
adorato  d’  ammoniaca. 

— aromatico;  vino  rosso  nel  qua- 
si fecero  macerare  cime  di  ro- 
dino , di  ruta  , di  salvia  , d’  is- 
o , di  lavanda,  d’ assenzio,  di 
;ano  e di  timo  , fogiie  ili  lauro 
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c fiori  di  rose  rosse,  di  camomilla, 
di  melilotto  e di  sambuco,  aggiun- 
tavi ninnato  d’  ammoniaca. 

— astringente  ; vino  rosso  della 
Francia  , nel  quale  si  fecero  mace- 
rare fiori  di  rose  rosse  , scorza  di 
granato  , balauste  e fimi  di  somuc- 
co.  aggiuntovi  acqua  vulneraria  rossa 
ed  allume. 

— calibeato  ; vino  bianco  tenu- 
tovi infusa  limatura  di  ferro  o di 
acciajo. 

— d'assenzio;  vino  bianco  nel 
quale  si  fece  macerare  a freddo 
assenzio  maggiore  e minore  , aggiun- 
tavi tintura  alcoolica  d’  assenzio 

— di  China  ; vino  rosso  di  Bor- 
gogna , nel  quale  si  fece  macerare 
china,  ed  al  quale  si  aggiunse  tintura 
alcoolica  d’  assenzio. 

— d’  oppio.  V.  Laudano  liqui- 
do di  Sydenham. 

— emetico  ; vino  bianco  in  cui 
si  fece  sciogliere  tari  iato  di  po- 
tassa e d’  antimonio,  od  ossido  d’  an- 
timonio solforato  semi- vitroso. 

— febbrifugo.  V.  A mo  di  China. 

— marziale.  V.  Vino  calibeato. 


— medicato  1 

— medicinale  y 
vino  , birra  , idromele  od  altro  al- 
terato con  uno  o più  rimedj. 

— stomacico  di  Plenk;  vino  ros- 
so fattovi  macerare  china  , radice 
di  genziana  e scorza  d’  arancia. 

— stomacico  viscerale.  AT.  Elexip. 
d’ Hoffmann. 

VINOSO  , add.  ; che  contiene 
vino,  che  ne  possiede  le  qualità. 

AUSTERI  AN  A (scorza).  V.  Scor- 
za di  A’ inter. 

ÀIÒLÀ,  garofano  , viola  garo- 
fanata , s.  in.  , dianthus  cariusia- 
norum  ; pianta  indigena,  coi  di  cui 
fiori  si  prepara  un  sciroppo  tonico  , 
ed  antispasmodico  , in  oggi  fuori 
d’  uso. 


liquore  vinoso, 


VIOLA 

VIOLARLA 


} 


, mammola,  s.  1., 


s,  f.  , violatio  ; 
in  una  donna 
venereo  contro 
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viola  odorata  ; pianta  indigena  , i! 
cm  fiore  passa  por  pettorale  e dol 
cificanie  , quantunque  sia  cosa  certa 
che  d uo  a certa  dose  riesce  emetico. 

— farfalla  ì 

, > suocera  c nuora, 

— Incolonna  } * 

picea  offie. , s.  f , viola  tricolor  ; 
spezie  di  viola  , di  cui  si  consigliò 
la  decozione  nelle  malattie  delia 
pelle  , e la  cui  radice  è vomitiva. 

\ IOLACEO  , add.  , violacene  ; 
che  si  approssima  al  colore  della 
viola. 

VIOLAZIONE  , 
violenza  commessa 
esercitandovi  1’  atto 
sua  volontà. 

VIOLINA  ; principio  che  il  si- 
gnor  Boulay  rinvenne  nella  violaria 
«ifiìc. , analogo  all’  eruetina  ritratta 
dalla  ipecacuana  , per  cui  vorrebbe 
si  chiamasse  questa  emelina  esoti- 
ca . e rptella  emelina  indigena.  E 
velenosa. 

V ITERA  , s.  f.  , vipera  berus  ; 
serpente  velenoso  , la  cui  carne  era 
anticamente  adoperata  in  medicina 

VIRILE,  add.  , parola  latina, 
viri/is  : che  appartiene  all’  uomo. 
— Età  virile,  o virilità.  Membro 
virile  o verga. 

VIRILITÀ’  , s.  f.  , v ir  Hit  as  , 
dò  ri -v<ì  dr/)<;  , ivSpztx  ; epoca  della  vita 
io  cui  P uomo  perviene  a tutta  la 
sua  pei  lezione  fisica. 

VIRULENTO  , add.  , virulens  ; 
che  contiene  virus , o che  è pro- 
dotto da  virus  : umore  virulento, 
malattia  virulenta  : dicesi  pure  vi- 
roso  , ma  si  applica  specialmente 
agli  odori  nauseanti,  ed  alle  piante 
velenose. 

VIRULENZA  I 

VIRUS  j 

veleno  animale  supposto  più  che 
conosciuto  , che  si  considera  come 
J'  agente  di  trasmissione  delle  ma- 
lattie contagiose  propriamente  dette, 
cioè  di  quelle  che  si  trasmettono 
per  contatto  immediato. 


s.  m 


VIS- VIT 

ATSCER  \ V.  Viscere. 

VISCERALE  , add.  , vis  ce 
che  è relativo  alle  viscere.  — 
vita  viscerale,  quella  che  rioc 
viscere. 

VINCER  E,  viscera,  s.  m.,  vise 

'7tc')%i  Zvov  j nome  generico  de' 
gani  d’  un  tessuto  più  o meno 
plicato  , contenuti  nelle  tre  £ 
cavila  del  coipo,  e che  sono 
spensabili  alla  vita. 


visais  ; £ 


VISCHIO,  s.  m 
di  piante  della  diecia  tetran 
e della  famiglia  delle  lorant 
che  si  compone  di  molte 
tutte  paiassite.  Il  vischio  cc 
serve  a fare  la  pania,  clic  si 
para  colla  sua  scorza.  Le  sue 
sono  amare  e toniche,  e I 
bacche  sono  purgative.  , 

VISCOSO  , add.  , glutir, 
glutinoso. 

VISCOSITÀ’ , s.  f.  , visa 
qualità  di  ciò  che  è viscoso. 

VUION  \RI0  , add.;  che 
falsamente  avere  visioni. 

VISIONE  , s.  f.  , visio , ' 
ri-Lir;  j azione  di  vedere.  — Far 
clic  si  crede  vedere  in  sogno 

VISTA  , s.  f.  ; visus -,  un 
cinque  sensi  , quello  che  ci  ir 
delle  qualità  visibili  dei  corp 
1 1 1 r v e j y jyj|0piA> 

— corta  | 

— diurna.  V.  Emeralopia 

— doppia.  V.  Diplopia.. 

— debole  — V.  Ambliopi 

— lunga.  V.  Presbite. 

— notturna.  V.  Nittalopi 

— storta.  AL  Strabismo. 

A ISU  aLE  , add.,  visualis , 
ri us , ÓTrrrz'j;  ; che  concerne  la 
che  appartiene  alla  vista.  — 
raggio  visuale. 

ATTA  , s.  f.  , vita  , fiio; 
stato  temporario  di  certi 


durante  il  quale  eseguiscono 


i differenti  da  quelle  che  gov 
j gli  altri  corpi  della  natura , 


1 1 


■J 


VIT 

'(  tj  o lutte  allo  stesso  fine,  bru 
(Uiniei  osissime  rei  assai  rii  ver  se. 
lirpo  , p»  r*ona.  — Modo  r 
t rii  vivere. 

LABILE  , adii  , abile  a vi- 
feto  i cui  organi  hanno  colai 
di  sviluppo  , che  uscito  dal 
ro  materno  può  esercitare  Ir 
>ni  della  vita  e correrla  più  o 
lungamente.  — [I  Codice 
i isole  austriaco  riconosce,  r fer- 
ii otale  svilu(>|io  nei  feti  che  toc- 
d io  i sette  mesi. 

JlTABILlTV  , s.  f.;  qualità  , 
|J  di  un  feto  viabile, 
y ITALE  , adii.  , vilnlis,  çwTtaô;; 

I appartiene  alla  vita. 

IT  ALITA’  , s.  fi  , vitaìnas  ; 
re  vitale,  movimento  vitale. 
ITE  , s.  f , vilis  ; genere  di 
te,  la  cui  specie  più  comune, 
vinifera  , vite  da  vino,  è pre- 
| i pe’  suoi  frutti  , che  servono 
I fabbricazione  del  vino.  — Quelli 
a vit is  apjrrena  , conosciuti  col 
re  d’  uva  rii  Corinto  , sono  col- 
iti tra  i pettorali. 

ITELLINO  , add.  , vìtellìnus  ; 
è relativo  al  rosso  d*  novo.  - 
mbrana  vitellina,  sacco  vitellino. 
Del  colore  del  tuorlo  dell*  novo. 

V ITELLO  , s.  m.  , vìlellus  ; il 
to  della  vacca  che  non  ha  oltre- 
.sato  P anno. 


V ITERBO  , città  d’  Italia  ne’  cui 
itomi  sono  parecchie  sorgenti 
inali  e fredde  d’acque  solfureo- 
ine  e bagni. 

VITREO  , add.  , vitreus, 

.o-iSfa  ; elle  ha  P apparenza  di 
ro  — Corpo  video;  massa  mol- 
traspareute  e tremolarne  come 
gelatina,  contenuta  dalla  mem- 
oa  ialoide  , e che  occupa  i tre 
irti  posteriori  dell’  occhio  di  die- 
al  cristallino. 

VITRESCIRILE.  V.  Vetrifi- 
iile 

V ITRIOLICO  o vetriolieo,  add. , 


chalcanthìcis  , viti  iolicus;  sinonimo 
v ulgare  di  solforico. 

V ITRIOI.O,  veliiolo,  vitriuolo  , 
chulcanthus  ; antico  nome  della  mag- 
gior parte  dei  sellali. 

— ammoniacale;  solfato  d’ am*- 
m<>niac3. 

— arsenicale  ; dento-solfato  d’ ar- 
senico. 

— azzurro  ; deulo-sollato  di  ra- 
me del  commercio. 

— bianco;  solfato  di  zinco  del 
commercio,  che  non  è puro  , ma 
contiene  sempre  un  po’  di  solfato 
di  ferro  , e qualclievolla  solfato  di 
rame  , per  cui  appressila  qua  c là. 
macchie  di  ruggine. 

— calcare  ; solfato  di  calce. 

— d’  allumina  f antico  nome  del- 
P allumo 

— d’  argilla  ; antico  nome  del- 
P allume.  V.  Questa  parola. 

— di  Cipro  ; deutosojlato  di  ra- 
me del  commercio. 

— di  ferro  : protosolfato  di  ferro. 

— di  Goslard  ; solfato  di  zinco. 

— di  marte;  prolosolfato  di  ferro. 

— di  mercurio  ; solfato  di  mer- 
curio. 

— di  piombo;  solfalo  di  piombo. 

— di  potassa  ; solfato  di  potassa. 

— di  rame;  deutosolfato  di  ra- 
me del  commercio. 

— di  soda  ; solfato  di  soda. 

— di  Venere  ; deutosolfato  di 
rame. 

— verde  ; prolosolfato  rii  ferro. 

— di  zinco  ; solfato  di  zinco. 

* VITJRIUOLA.  V.  P ARET  ARIA. 

V1TTIC11IO  , s.  m.  , veniciìlu-t ; 
riunione  di  fiori  , o di  foglie  clic 
sono  disposti  circolarmente  intorno 
allo  stesso  punto  dello  stelo. 

VITTO,  viclus  ratio;  regola, 
maniera  di  vivere  , del  mangiare  e 
del  bere. 

— pitagorico  ; consiste  nell’  uso 
libero  ed  universale  di  tutto  ciò  che 
è vegetabile,  tenero  c fresco,  con 
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qn  alche  moderata  porzione  di  gio- 
vane, e tenera  carne,  compreso 
lane  e mele,  escluso  vino  e uova. 

VIVACE,  add. , vivax  ; la  cui 
vita  è lunga  , o difficile  a strug- 
gersi — Pianta  vivace,  quella  clic 
vive  almeno  tre  anni. 

VIVIPARO,  add.  e s.  m. , vi- 
viparus  , Sworôsraç  [vivus  , vivente, 
parto,  partorisco);  che  genera  es- 
seri viventi. 

VIVISEZIONE  , s.  f. , vivisectio 
( vivus  , vivente  , sectio  , incisio 
ne  ) ; dissezione  ed  esperienza  latta 
in  su  di  ammali  viventi. 

VIVO,  add.,  vividus  ; dicesi  del 
pol>o  , (piando  1’  arteria  viene  a bat- 
tete prontamente  il  dito  , quantun- 
que sia  la  frequenza  o la  rarità  della 
pulsazione,  vivus,  che  ha  vita. 

VlVOEA  , s.  f : nome  dato  dai 
maniscalchi  alla  parotide. 

A IZZO,  add.  , descensus.  Ven- 
tre vizzo  , quando  è ampio  e ca- 
dente. 

VOCALE , add.,  vocali ’s , <pwv- 
vjtixÒc  ; che  è relativo  alla  voce. 

VOCE  , s.  f.  , vox  , ywvz;  suono 
pregevole  che  1’  aria  , mandata  fuori 
dai  polmoni,  produce  traversando 
la  glottide  — Favella. 

— articolata  ; parola. 

— convulsiva  ; quella  in  cui  i 
suoni  vocali  non  sono  eseguiti  per 
via  della  volontà. 

• — croupale  ; quella  che  è ac 
compngnata  da  grido  acuto  , segno 
del  croup. 

VOCIFERAZIONE , vociferano, 
[io li  ek'j‘xyó>vi 7 're ç,  ps'ya^oy&ma  . grido 

VODANIO  , s.  in.;  metallo  di 
color  giallo  di  bronzo  pallido,  du- 
rissimo , malleabile  c magnetico  , 
che  Lampadio  scoprì  non  ha  guari 
in  una  specie  di  pirite. 

VOGLIE  , neo  materno  , s.f.  p!., 
naevus-,  macchie  che  si  portano  na- 
scendo, e che  si  credono  1’  effetto 
di  voglie  provate  dalla  madre  du- 


VOL 

rante  la  gravidanza.  — Dep 
zione  deH’appctilo.  — Piccolo  1 
d’  epidermide  clie  si  leva  vicina 
unghie. 

VOLATICA  , s.  f.  , impe 
fu  dato  qualche  volta  questo  1 
alla  rogna  migliare. 

VOLATILE,  adì.  , volai 
clic  può  ridursi  in  vapore  , o 
gaz  , sì  alla  temperatura  coi 
dell’  aria  , che  per  1’  azione 
fuoco. 

VOLATILIZZA  BILE.  V. 

UTILE. 

VOLATILIZZARE  , v.  a. 
durre  in  vapore  od  in  gaz. 

VOLATILIZZAZIONE  , s. 
volalilisatio  ; azione  di  trasfor 
un  corpo  in  gaz  od  in  vapore. 

VOLTA  , s.  f.  , (or nix  , can 
nome  dato  dagli  Anatomici  a c 
parti  convesse  e rotonde. 

— a tre  pilastri  ; lamina  ni 
lare  , triangolare  e ricurvata  il 
stessa  , die  si  osserva  nel  cer 
al  disotto  del  corpo  calloso  , e 
disopra  del  ventricolo  medio , s 
la  linea  mediana. 

— del  cranio  ; parte  snpc 
del  cranio. 

— del  palato  ; tramezzo 
zonlale  che  separa  le  fosse  11 
dalla  bocca. 

* VOLTAGGIO;  terra  nel  £ 
vesato  , in  cui  è un  abbonii 
sorgente  solforoso  salina  fredda. 

VOLTERRA,  città  d’Italia 
cino  alla  quale  è uua  sorgente 
inale  sulfureo-salina  con  bagni. 

VOLTRl,  nel  ducato  di  Gen 
in  cui  sono  sorgeuti  termali  s 
reo-saline. 

VOLA  A,  s.  I.,  volva , boi 
sacco  ; con  t umazione  dell’  est  re 
inferiore  del  piede  dei  funghi  , 
ricopre  il  loro  cappello,  a guis 
cuffia  nei  primi  giorni  di  loro 
stenza. 

VOLVULO  , male  del  mise 


VOM  N UL 

inguainamenlo  delle  intesti-  ] 

Passione  iliaca. 

MERO  , s.  in.  ; nome  d’  un  j 
npari  , sottile  , schiacciato  e 
daterò  , clic  forma  la  pai  te  po-  j 
edcl  tarmezzo  delle  fosse  nasali.  ; 
MIC  V s.  f.  , vomica  (vo-  \ 

vomitare  ) ; collezione  di  pus 
iuta  nella  pleura  anzi  che  nei 
mi,  clic  termina  per  aprirsi 
cita  all’  infuori  , e per  essere 
ridata  per  una  specie  di  vomito. 

■ MICIl EVOLE  ) 

>\1ITA  TORIO  ^ add.  e s.  m., 
DMITIVO  J 
ori  us-,  che  fa  vomitare. 
DMITO  , s.  m.  , vomitai  ; atto 
uale  il  ventricolo  , aiutalo  dai 
oli  diaframma  ed  addominali , 
era  , si  vuota  delle  sostanze 
lontiene  , obbligandole  a ria- 
erc  nell’  esofago  , nella  faringe 
la  bocca. 

LVllTORIO.  V.  Vomito. 
di  sangue.  V.  Ematemesi. 
TMITURIZIOXE  , s.  1.,  vo- 
•ilio  ( vomeie , vomitare);  sforzi 
li  per  vomitare — Vomito  poco 
ndante  e facile.  — Iuchinamen- 
vomito  , nausea. 

OR  AC  ITA’  , s.  f. , voraci tas  ; 
umazione  di  grandissima  quan- 
d’  alimenti  ad  ogni  pasto. 
ULNERARIO  , add.  e s.  m.  , 
crarius  ; che  è relativo  alle 
lie  ed  alle  ferite  : sinonimo,  in 
to  senso  , di  tiaumalico.  — 
ìe  dato  ad  ogni  lunedio  che  si 
lonsva  valido  a favorire  la  ci- 
ce  «ielle  piaghe. 

ULVA  , s.  f.  , vulva  ; fessura 
è tra  le  grandi  labbra  , e dà 
> alia  vagina  — Apertura  po- 
avanti  al  combaciamento  dei 
ni  ottici. 

LEVARE,  add.,  vulvaris  ; no- 
dale da  Chaussier  alle  arterie 
rude  esterne  nella  donna. 
LEVARLA.  V.  Aterina. 
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VULVOUTERENO  , add.  , vul- 
voulerinus  ; che  è relativo  alla  vul- 
va ed  all’  utero.  — Condotto  vulvo- 
uterino  , o vagina. 

VUOTO,  add.,  vacuai  ; dicevi 
del  polso  eli’ è talmente  molle,  clic 
l’arteria  pare  non  sia  più  altro  «li- 
stesa dal  sangue.  — Vuoto  di  lioyle ; 
vuoto  artifizialc  ottenuto  colla  mac- 
china pneumatica. 

W 

W OLFRAM  , s.  m.  ; liingstnlo 
di  protossido  di  ferro  e di  manga- 
nese. — Tungsteno,  secondo  Ber- 
zelio. 

WORMIANO  , add.  , wormia- 
nus.  Si  dà  quest’epiteto  ad  o^sa  , d 
cui  numero  varia  , e la  cui  esistenza 
non  è costante  , le  quali  si  svilup- 
pano nelle  suture  del  cranio. 

X 

Xerasia  , s.  f-,  x crasi  a,  (?vj  pò?-, 

secco);  secchezza  dei  capcgli. 

XEROFAGIA,  s.  f.  , xeropha- 
gia  ( Ç>j  pòi,  secco  , yàr/to,  mangio  ); 
uso  esclusivo  d’  alimenti  secchi. 

XEROFTALMIA  , xeroltalmia  s. 
f.  , x erophialmia  ( , secco  , 

òrpQzlp');  occhio);  ottalmia  secca. 

XÉROTRIBIA  , s.  f , xerotnbia 
(?/,/ sic , secco,  T^tow  , frego);  fri- 
zione secca. 

XEROTTALMIA,  V.  Xerof- 

T ALMI  A. 

XIFOSTERN ALE  , add.  , xiphi- 
slernalis  ; nome  dato  da  Beclard 
all’  appendice  xiloide  dello  sterno. 

XlFOIDE  , add.  , xiphoidcs  , 
, spada  , uSoç , ras- 
somiglianza ) ; sinonimo  d’  ensifor- 
me. — Appendice  xifoide  , prolun- 
gamento cartilaginoso  che  termina 
in  basso  lo  sterno. 

XIFOIDEO  , xiphoideus  ; che  è 
relativo  alla  cartilagine  xiloide.  — 


mzut 

Legamento  xiioideo  , che  si  estende 
dalla  cartilagine  della  settima  costa 
all’  appendice  xiloide. 

* XI  LO ALOE.  V.  A g a loco. 
XILOB  ALSAMO  , s.  m.  ( fó Xov. 

legno  , balsamo  ) ; nome 

officinale  de’ piccoli  rami  dell’  albero 
che  produce  il  balsamo  di  Giudea. 
— S’  osa  a profumo 

* XILOCASSIA.  V.  Cannella 

FALSA. 

XISTOS  , 1 vjirró:  • filaccia.  — 
Rastiatura  di  pannolino. 


s.  ni. 


tatui  - 


A WS.  Y.  Fuamboesia. 


^iACCHEO.  V.  Azedarac. 

ZAFFAR ANO  croco  1 
ZAFFERANO  } 

crocus  salivas  ; pianta  della 
glia  delle  iridee  , i cui  stimmi  ser- 
vono di  condimento  , si  usano  pure 
in  medicina  , e danno  un  bel  colore 
nelle  tinture.  — Si  dà  pure  qualche 
volta  questo  nome  agli  stessi  stimmi. 

— bastardo,  spurio  1 VT  ^ 

> ■ rs  L > V . Gartamo. 

— di  Germania.  j 

— di  Marie  aperitivo;  sottotrito- 
carbonato  di  ferro. 

— di  Marte  astringente  ; t ri t os- 
sido di  ferro  preparato  riscaldando 
scaglia  di  ferro  in  contatto  dell’  aria. 

— delle  Indie.  V.  Curcuma. 

— de’  metalli , crocus  metallorum; 
protossido  d’antimonio  solforato;  è 
di  coloi  bruno  di  castagna.  — S’ot- 
teneva lavando  il  fegato  d’  antimonio. 

Z AFFETTILA.  V.  Assa  FETin a. 

ZAINO  , add.  ; dicesi  d’  un  ca- 
vallo il  cui  mantello  non  ha  alcun 
pelo  bianco. 

ZANNA,  s.  f.  ; dente  laceratore 
della  mascella  inferiore  del  cignale, 
o del  porco. 

* ZARSAPARILLA.  V.  Salsapa- 


zat  zig 

ZATTA;  melone. 

ZAVORRA.  V.  Suburra. 
ZAVORRALE.  V.  Saburr 

ZEDOARI A , s f.  , hoeni 
rotunda  ; pianta  delle  Indie  , 
radice  , poco  in  uso  , è aio.m 
ed  eccittante. 

* ZEINA  , s.  f.  ; nome  dati 
fecola  (FI  mais  , o grano  tur 
Bizio  diè  questo  nome  ad  tu 
slauza  particolare  contenente 
estratto  dal  mais  , ed  in  c 
la  facoltà  sua  alimenta' e , on 
sceinesi  esser  il  mais  non 
inferiore  in  ciò  al  frumento. 

ZE  LOTI  PI  A , s.  f.  , zaì 

( Pvjio;  , amore  , tùìto;  , moc 
gelosia  portata  al  punto  di  pr 
uno  stato  malatiiccio , una  spi 
monomania . 

ZENZERO  , giengiovo  , s 
zingiber  ; radice  tubercolosa  , 
1er  grigio  gialliccio  , d’  odori 
malico,  e di  sapore  acre,  e 
gente,  che  appartiene  all’ am 
zingiber,  pianta  della  (.bina, 
Indie  Orientali.  — E mollo 
laute  , ed  usata  tanto  in  tuec 
clic  nelle  cucine. 

ZEZZOLO  ; capezzolo. 

ZIBRIRO  , zrbibo  , uva  / 
uva  in  ispesie  di  Dnnascofal 
passire  ; creduta  pettorale  tuo 
liva. 

ZIBETTO,  s m. , civetta 

fumo  untuoso,  d’ odme  penet 
simo  , che  si  estrae  sia  varj 
tinferi  del  genere  viverra,  s 
mente  dalla  viverra  civetta  , 
questi  animali  separano  in  ut 
suoi  , od  in  una  piegatura  dell, 
situata  tra  l’ano  e gli  organ 
genio  azione. 

ZIGOMA,  s.  m , zygoma 
ycouct  ; pomello  della  gota 

ZIGOMATICO  , add.  , zy 
ticus  ; che  è rei  itivo  al  ( 
delle  gote.  — Apofisi  zig n 
del  temporale.  — Arco  zigon 


i’.JGLI  A, 


IZIM-ZÏG 

otto  dalla  riunione  dell’  apofisi 
>deuie  coll’  osso  inalare.  — 
» zigomatica  ; spazio  compreso 
I margine  esterno  dell*  apofisi 
goide,  e la  ciesta  che  discende 
tuberosità  inalare  al  margine 
alare  superiore. 

. [GOMATICO  maggiore,  ndd. 
• m.  ; muscolo  (gran  zigomatico 
I iale  , di  Ch.)  pari,  allungalo, 
j le  , e rotondo  , che  si  estende 
: a taccia  esieina  dell’osso  zigo 
ico  all’  angolo  delle  labbra. 

[GOMATICO  minore  , add.  e 
ì a.  ; muscolo  ( piccolo  zigomalo- 

Ì)ia!e  , Ch.);  pati  , allungalo  , e 
acciato  , posto  internamente  al 
cedente  , ma  la  cm  esistenza  non 
ostante. 


zigomaticoauricolare  , 

. e s m. , zy  gomatoaur  tenia  i t's, 
ne  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
icolare  anteiioie. 

ZIGOM  ATOCONCI1INIANO  , 
1.  e s.  ni  , zygoniatoconchinia- 
; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
do auricolare  ametioie. 
ZIGOMATOL ARIAI.E  ( gran  ), 
l es  ni.  ; nome  con  cui  (li. 
lama  il  muscoìo  zigomatico  mag 


ne. 

ZIGOMA TOLABBI  ALE  (piccolo) 

d e s.  m.  ; nome  dato  da  Ch. 
muscolo  piccolo  zigomatico. 

Z1GOMATOM ASCELLA  RE  , 
d.  e s.  in.,  zygomatoniaxiUaris ; 
ime  dato  da  (haussier  al  muscolo 
as-etei e 

ZiMOI  OGI A , s.  f.  , zimologia 
::juv)  , Invito,  'j.oyeç  , discorso); 
inalo  della  ter cremazione. 
ZLVIOZIMLTRO  , s.  in.,  zymo 
ritti  uni  ( rvuuGiç  , fermentazione  , 
rotto  , niìsiiio  ) ; istioniento  valido 
mismare  il  grado  di  leiniciitazioDe 
un  liquore. 

ZUVIOTECMA  , s.  f.yZymo'eeh- 
a jj,  tei  mento,  rsZv , arie); 
te  J eccitale  la  tei  mcutaz  oue 
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ZINCO,  s.  m.,  zùicuni  ; metallo 
solido  , di  color  bianco  azzurogno- 
lo  , ìamelloso  , dottile,  poco  doro, 
malleabilissimo,  fusibile,  volatile, 
combustibile,  ed  ardente  coti  ima 
brlla  li  tinma  bianca  , lievemente 
azzurra  , die  si  trova  in  natura  allo 
stato  di  solfuro,  e di  carbonato. 

* ZIRBO;  omento,  pannicolo. 

ZIRCONIA,  s.  t.  ; ossido  di  zir- 
conio, polveroso,  bianco,  insip  do, 
cri  insolubile  nell’  acqua,  clic  si 
trova  nel  giargonc  di  Ceilan. 

ZIRtOMO,  s.  ni  ; metallo  che 
produce  la  zirconia  per  via  della 
sua  unione  coll’  ossigeno  , ma  che 
non  si  potè  ancora  isolare. 

ZI  10GALA  , s.  f.  , zythogaht 
( ÇjOq;  , birra,  yó.).x,  latte);  inijcu- 
glio  di  bina  e di  latte. 


ZlZIPE.  I 
ZtZZOl  E f V 


GlUGlOI.0. 


ZO  AN  TROPI  A , s.  f , zoanihro- 
pia  ( çwov  , animale  , &v9po> zroç  , uo- 
mo );  mononriania  nella  (piale  l’am- 
malato crede  di  essere  cambiato  iu 
animale. 

ZOJ  FATO.  V.  Solfato. 

ZO]  FQ.  V.  Solfo. 

ZONA  , zostere,  luoco  di  S.  xin- 
tonio,  s.  f.  , zana  ( roam  , cinto  ) ; 
(logosi  parziale  della  pelle,  che  non 
occupa  comunemente  ebe  un  lato 
del  petto,  o dell’addome,  e poi  la 
pustule  che  producono  specialmente 
un  prurilo  vivissimo , e difficilmente 
domabile.  E una  malattia  poco  gra 
\e  , ma  mollo  incomoda  — perii 
sce/is  ; spi  eie  di  erpete  lut  dui  acro  , 
che  circonda  la  gamba  come  uua 
piccola  fascia. 

ZONA  , s.  f.  , zona  ; fascia.  — 
Spazio  del  globo  trtrestre  rinchiuso 
tra  due  circoli  paraleili  all’  eqtuuoie. 

— lendinosa;  circolo  bianchiccio 
che  si  vede  intorno  all’ orificio  au* 
riculov  eritrite-lare  del  lato  desilo  del 
cuore. 

ZOOFITO  } tu. , zoophyturn 


ZOO  ZUG 
anim  ile  , <pj~o v 


( ÇW0V  , V, 

piaula  animale. 
ZOOGR  \F  IA 


ZUC-ZUM 

pianta);  1*  amido  coll’ acqua  inagritaci’ 
S solforico. 


f. 


, ..  , zographia 

ypoc? f»  , io  scrivo); 
desi  nzione  degli  animali. 

ZOOIATRÌA.,  S.  f. 


— di  bieta  ; lo  sicsso  di 


( Çwov , animale 


canna  ; zuccheio  crisi 


zooiatria 


( çùov  , animile,  ixzpiv.'o  , medicina 


l • 


medicina  degli  animali.  V.  Alteri* 


NAR  IO. 

ZOOLOGIA  , s.  f.  , zoologia 
( çwov  , animale  , ió^o;  , discorso  ) ; 
parie  dell’  istoria  natuiale  che  traila 
degli  animali. 

ZOOLOGISTA  , s.  m.  ; natura- 
lista che  si  occupa  specialmente  de- 
gli animali. 

ZOOMAGNETISMO,  s.  m.,  zoo- 
magneiisrnu.fi  magnetismo  animale. 

ZOONICO  , add.  , zoonicus  ; no- 
me dato  da  Berthold  all’acido  ace- 
tico ottenuto  colla  distillazione  di 
materie  animali , e ciie  a torto  con- 
siderava qual  acido  particolare. 

ZÜONOMI A , s.  1.  , zoonomia 
( çmov  , animale  , uòpo;,  legge); 
scienza  delle  leggi  delia  vita  animale,  j 

ZOONOMICO  , adii  , zooao, ai-  j 
eus  ; che  è relativo  alla  zoouomia. 


di  canna 

— di 

zahile  in  prismi  quadrilateri  . 
esaedri,  terminanti  a punte  di 
o triedre,  senza  colore,  mailer 
all’  a ia  , e solubilissimo  nell’  ac 
che  si  trova  nella  canna  detta 
zucchero,  nella  castagna,  nella 
babicol a , e ned’  acero. 

— di  diabete  ; quello  che  si  e 
dall’  orina  degli  individui  arum 
di  diabete. 

— de’  lunghi  ; zucchero  cristi 
'/abile  iu  prismi  quadrilateri  , o 
aghi  setolosi  finissimi  die  si  es 


dai  funghi. 


— di  latte  ; sostanza  cristalli 
bile  in  pnrallclipipedi  regolari , 
minati  da  piramidi  a quattro  fa 
senza  colore,  semitrasparente,  c 
inodoritela,  e di  sapore  un  po’ 
che  trovasi  nel  latte, 
di  piombo 


Saturno 


acetato 


ZOOTOMI A , s.  f.  , zootomia 


( £<àov  , animale,  tìuvu,  io  taglio); 
anatomia  degli  animali. 

ZOPPO.  V.  Claudicante. 
ZOSTERE.  V.  Zona. 

ZUCCA  , s.  f.  , cucurbita  pepo  ; 
pianta  annuale  della  monoecia  tno- 
nadelfia,  e delle  cucurbb acee,  ricca  di  ! 
varietà  ; molte  deile  (piali  vengono 
mangiate  , e i semi  annoverati  tra  j 
i semi  freddi  maggiori. 

ZUCCHERO  , s.  m.,  saccharum 
gt;.Z y.pj'j  ; sostanza  solida,  di  sapor 
dolce  , bianca  , solubile  nell’  acqua  , 

<•  nell’  alcool  , c 
lei  mediazione  alcoolica 


— di 
piombo. 

— d’  uva  ; zucchero  sotto  fo 
di  piccoli  gialli  riuniti  in  tubei 


J in  aghi  , di  sapore  in  pn 


fresco,  poi  zuccherato,  clic  si  e: 
dati’  uva  : è inolio  consimile  a qi 
di  miele  , d’  amido  , dei  diabe 


soggiace  alla 
e die  si 


e d’ una  quantità  d’altri  frutti. 

— candì  ; giulebbo  fatto  1 
solido. 

— vermifugo  ; miscuglio  di 

t ossido  di  feiro  nero  , di  merci 
e di  zuccheio  , ti  durali  insi  cm 
ZUM  \TO  , s.  in.  , zurnas  ; 
formato  dalla  combinazione  de 
cido  zìi  mi'  o coli  una  base  salifier 
ZUM  ICO  , add.,  zuniicui  ( I 
levito  );  nome  d’  un  acido  l.iq 


trova  in  una  quantità  di  vegetali. 

— candido  ; zucchero  (li  canna  non  cristallizzabile  , appena 

ciistallizzato.  | rato  , ed  agiisimp  , che  si  t 

— d’amido;  non  differisce  da  nelle  sostanze  vegetali  che  passa 
quello  d’  uva  ; si  ottiene  trattando  allo  staio  acido. 


zus 

STO}  lo  stesso  che  xisto  , o 

ìTREMMA.  , xustremina  , xi- 
ìa  , zistremma  , s.  m.  , xy- 
VX)  tubercolo}  tumore  reni- 


ZVVO  SS; 

ZWOLFER  (tintura  ili  ferro  di); 
1 iti  i ma  marziale  rinomatissima  in 
Germania  , che  consta  di  vetriolo 
dt  ferro,  terra  fogliata  di  tartaro 
disciolti  in  acqua  di  cannella  e spi- 
rito di  vino  rettificalo. 


Fine  della  seconda  ed  ultima  pakte. 


dizioj?.  Parie  IL  e /ippen 
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CCIUGHERO.  Y.  Recamo. 
lïORA  s.  m.  , achnr -,  pu- 
piccola  a foggia  di  punte  che 
ne  una  materia  color  di  pa- 
che ha  l’apparenza  e la  con- 
ia del  miele , che  termina  in 
, sottile  , bianca  e gialliccia. 
ITAZIONE.  V.  INQUIETUDINE. 
AB  ASTRO  , s.  m.  , alabas- 
; bottone  di  fiori  secondo  De 
l olle . 

ij  ATERNO.  V.  Alaterna.  Esso 
la  famiglia  della  frangulacee , 
la  petandria  monoginia. 
.CHECHENGl.  V.  Ciliegine. 
^DRIY IENE  Andirivieni. 
HELITO,  s.  in.,  anhelilus  , 
no  , difficoltà  del  respiro  ; di- 

i. 

GELOSO.  Ar.  Anelante. 
NEMOLO.  V.  A NEMONE. 
NONFALO  V.  A nomfalo. 
PIRESSIA.  V.  Apilepsia. 

PPl ASTRO  Y.  Melissa. 
QUILINA.  Y Felce  femmina. 


ARNESE  GENITALE;  verga, 
pene. 

ARTEMISINA  , s.  f.  ; alcaloide 
che  Bianchetti,  chimico  di  Domo- 
dossola, rivenne  nella  radice  dell’zzr- 
temisia  vulgaris , artemisia,  amarella. 
ASPARAGOIDI.  V.  Asparagi- 

NEE. 


B 


I 


V.  Brachiale. 


BACCIACO.  V.  Baccico. 
BALLOTTA.  V.  Bellota. 
BRACCHI ALE  i 
BRACCIALE.  } 

BROMO;  nuova  sostanza  cruduta 
semplice  , che  Baiarci  discoverse 
nell’  acqua  del  mare  , e che  da 
prima  chiamò  murido. 


BUCCIN ATORE  , s.  ni.;  bucci- 
nator;  muscolo  che  va  dalia  ma- 
scella superiore  all’inferiore,  e serve 
a gonfiar  le  goto  , a tirar  le  labbia 
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verso  le  orecchie,  c ajula  a ma- 
sticare. 

BURGANZA.  Y.  Pldicnone. 
Gelone. 

RUTTAGRA , s.  f.  , ova  pisciava 
exiccata  ; 1’  ovaja  di  pesce  seccata 
al  fumo  od  al  vento. 

C 

CALAZA.  V.  Calazi  a. 

CALVEZZA.  Y.  Calvizie. 

CAMOSCIO,  s.  m.j  ibex-,  capro 

salvalico. 

CAMOZZA;  femmina  del  camoscio. 

CANCRENA  D’OSPEDALE;  è 

questa  una  spezie  di  cangrena  o piut- 
tosto di  disorganizzazione  della  su- 
perficie delle  ferite,  o delle  piaghe,  o 
delle  ulceri.  Intensa  flogosi  precede  od 
accompagna  sempre  questo  morbo, 
che  spesso  corre  epidemico  ne’grandi 
spedali  , e che  sicure  esperienze  in- 
chinano a farlo  considerare  in  alcu- 
ne condizioni  siccome  contagioso. 

CANNELLA  REGINA.  Y.  Can- 
cella. 

CAPRIFOGLIO,  s.  m.,  lonicera ; 
genere  di  piante  della  penlandria 
ïnonoginia  , e della  famiglia  delle 
caprtlogliacee,  diverse  delle  cui  spe- 
cie, e in  tra  le  quali  il  lonicera 
j perìclymenum , madre  selva  a fiore 
scai  latto,  e il  caprijolium , abbraccia- 
bosco, abbracciadonne  , vincibosco, 
servono  all’ ornamento  de’ giardini. 
Pretetidesi  non  perciò  che  le  foglie, 
ï fiori  e le  bacche  sieno  diuretici. 


Pare  clic  queste  parli  abbond 
principi  mucosi  , ciò  che  spieg 
tibia  O10  sulle  affezioni  infia| 
torie. 

CARDAMINDO  V.  NastJ 

CARDO  LATTEO.  V.Car! 
Maria. 

CARDO  MARCIANO.  V.  C 
S.  Maria. 

CATALETTICO.  V.  Cat 
tico. 

CAVAP  ALLE  , s.  m.,  sire | 
lus  ; nome  generico  di  tutti  gl’ 
menti  d'  afferrare  e ritrarre  le 
confinate  in  varie  parti  del  c! 
i quali  strumenti  sono  quasi  se 
una  foggia  di  mollette  termi 
nelle  braccia  io  piccoli  cuce 
oppure  una  cucchiaia  colla  qui 
può  assicurare  la  palla  abbi 
doci  sopra  un’asta  d’acciajo  c. 
glia  tutta  la  lunghezza  dello: 
mento. 

CAVAOSSO.  V.  Tir  afono.. 

CAVOLACCLA.  Y.  Atrepi 

C OVOLACCIO.  V.  Rumici. 

CEDRACCA.  V.  Asplenio.i 

CERONENE.  V.  Ceroeno.i 

CH’  ARA  D’UOVO.  V.  alb 

CTHNOIDINA  nuovo  alci 
che  Seitiirner  trovava  nella  c 
china  rossa  e gialla  a canto  all 
nina  ed  alla  cinconina  , delle  I 
è più  sicuro  febbrifugo. 

CI  A MORRÒ.  Y.  Moccio. 

CIANICO  SOLFORATO.! 

Sol.  FOCI  ANlCO. 

CIBO  BIANCO  di  Clerc;  coni] 
di  carni  bianche  magre  di  galli 
cei , mandorle  dolci  ed  amare, 
di  papavero  bianco,  latte  di  va| 


ie  così  emulsione  cui  si  cdul- 
m zucchero  rosato  o violato  ; 
uomatizza  con  alcun’  acqua 

ONl ATI.  V.  Cotognata. 
LIARE.  V.  Ciliare. 

CIATO.  V*  Cimato. 

IORRO  V.  Moccio. 
LNAMOMO  VERO.  V.  Can- 

MÈ  V.  Tuzia. 

PIT  W Y.  Cispa. 

CITURA;  detono. 

COMERO  salvatico.  V.  Ela- 

CO  VERO.  \ . Ag  irico  dor  \to 
DA  DI  RATTO.  V.  Reste. 
LS  AT.  V.  Navoni. 

• MINO  PRATENSE.  X v 
TEDESCO.  J • 

i. 

)MPRESSORE  della  narice. 

ÌOMPRESSORE  DEL  NASO. 

ANCA  dell’ orecchio  , s.  m.  , 
ala-,  1’  orecchia  esterna. 

ONCI  NO.  V.  Tannino. 
ONSOLIDA  REGALE;  delphi- 
consolirfa.  Y.  Delfino. 
DNTRAJERYA.  Y.  Vincitos 

)V AZIONE.  Incubazione. 
AISELLINA  GIALLA.  V.  Cro 

A. 

R.OCIATA,  crisellina  gialla, 
eialla,  erba  croce  delle  mac- 
, s.  f.  , valantia  cruciala  ; pian- 
miuale  pertinente  alla  poligamia 
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monoecia  cd  alla  famiglia  delle  ru- 
hiacee.  È un  po’  astringente. 
CROGNOLO.  V.  Corniolo. 
CUORIFORME.  V.  Obcordato 

D 


DAT  I ILIO.  A . Dactilio. 

ILA  I 1 ILI  LE.  V.  Dactilite. 

DATTILO.  V.  Dattero. 

DATTILOTECA  V.  Dactilo- 

TECA. 

DECOTTO  ANTIVENEREO  di 

Sellala;  decotto  ottenuto  facendo  in- 
sieme bollire  sarsapariglia , carne 
inagra  di  vitello  , legno  sandalo,  o 
sandalo  citriiio  e cannella. 

DEUTO IDROCOLORATO  di 
mercurio.  V.  idroclorato  di  deutos- 
sido  di  mercurio' 

DI  A DOGI!  E.  V.  D I A RESI.  1 

DIAFENICONI 

DIAFINICO  \ Y.  Diafi  NICO. 

DI  AFINICON  j 

DI  A M A RG  A R ITONE  semplice. 

Y.  Diamargarita. 

DI  APONFOLIGO  , s.  m. , dia- 
pompholygos  ; unguento  in  cui  en- 
tra la  tuzia. 

DIOSCOREA , s.  f , dioscorea 
alata-,  pianta  della  dioccia  esandria, 
e della  famiglia  delle  smilacee , che 
cresce  alle  Indie  orientali,  ove  si 
mangia  la  radice  sua  polposa,  che 
contiene  fecula  amidacea. 

DIOTTALMO.  V.  Dioftat.mo. 


E 


EUFRASIA.  Eufrazia. 
LVEXIA.  V.  El  essi  a. 
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EBULO.  V.  Ebbio. 

ECFRASSI.  "V.  Ecfrattico. 
ELEMINA  , s.  f.  , elenrina-,  so- 
stanzacristallizzabile ritratta  da  Baup 
dalla  resina  amytis  éiemìfera , resi- 
na elemi. 

ELENIO.  V.  Elena  campana. 
ELEOZZACCARO.  V.  Eleosac- 

CARO. 

ELITRITE.  V.  Elitp.oite. 
EMORMESI  , s.  1.  , cmormesis ; 
apoplesia  polmonare.  V.  Apoplesia. 
ENDIVIA.  V.  Indivia. 
ENTEROFLOG1A.  V.  Ente- 

aOFLOGOSI. 

ENTEROIDRONF ALO.  V.  En- 

TEROIDROMFAIO. 

ENTERONFALO.  V.  Enterom- 

FALO. 

EPIFRAMMA.  V.  Epefragma. 
EPIPLON.  V,  Epiploon. 

ERBA  DORATA.  V.  Asplenio. 
ERBA  GIALLA.  ly 

ERBA  CROCE  delle  macchie.  j 
Crociata. 

ERBA  GRAN  AM  A SCIIIO.  V. 
Erisimo. 

ERBAPITPINA.  V.  Filipendula. 
ERNIOLA.  V.  Erniaria. 
ERTO.  V.  Mommo. 
ESOFTALMI  A.  A Esoftalmi  a. 
EST  IN  G U IMEN  T O.  V.  Estin- 
zione. 

ETTICOPIRA.  V.  Eticopira. 
EU  EX  AN  A L OT I CO . V.  Eues- 


F 


FARMACOPOLA.  V.  Spezi 
fascia  di  scuiteto.  v.  fJ 

A BENDE  SEPARATE. 

FELCE  FLORIDA.  V.  OsMLf 
FELCE  GRANDE.  V.  F 

FEMIN  A. 

FELCE  MAGGIORE.  V.  F. 

FEMINA. 

FELE.  V.  Fiele. 

FILONTO  ROMANO.  V. 

LONIO. 

FINOCCHIO  PORCINO.  V. 

CEDANO. 

FIONDA,  s.  f. , funda  j fa, 
tura  composta  di  una  benda  o di- 
compressa  lunga  con  fenditure 
le  sue  estremità  che  arrivino  a: 
pollici  circa  nelle  parte  di  me 
che  si  adopera  nelle  malattie! 
naso,  in  quelle  del  mento,  e spe 
mente  nei  casi  di  frattura  dell’' 
mascellare  inferiore. 

FLATUOSITÀ’.  V.  Flatule 
FLOGOGENO.  V.  Flogogi 
FORCEPS.  V.  Forcipe. 
FORMICOLIO.  V.  Formici 
mento. 

FOTOBOTTALMO.  V.  F 

BOFTALMO. 

FOTOFORO,  s.  m.;  stronu 
inventato  dal  chimico  Diano 
onde  di  notte  avere  all’  istante 
piccol  lume 


3ANALOTICC. 
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| tClNI.  V.  Nasturzio. 

|l  VSSINELLO.V. Frassinella. 
] V\OLARLY.  V.  Fracìria. 

] RG  AG  ION  E.  V F KECAMENTO. 
] EGOLA.  A.  Spf.rniolo. 

I IGIDITA’.  V.  Freddezza. 
j GADEMONT  . V.  Iperico. 
i MMOSTERNIA.V. Fumaria. 


J 


JALAPPINA.  V.  SciALAPPINA. 
JALOITE.  V.  Jaute. 


G 


I 


I.LAGTO.  Y.  Galactoforo. 
iLLE  ACQUA  J OLE.  Y.  Gal- 

E. 

YRG ALESTRO.  V.  Sio  vero. 
YRGALISMO.  Y.  Gargalo. 
EMMINI.  Y.  N ASTURZIO. 
JEROFANO  V.  Garofano. 
ilIANDA.  V-  Bene. 
lMNOCARPO.  V.  Ginnocarpo. 
AINOSPERMIA.  V.  Ginnos- 

II  A. 

l.NSONG.  I ,,  „ 

INSUNG.  J A ‘ Gensang- 
LOJODINA.  V.  Tridicino. 
OETIANO.  V.  Goeziano. 
OMBITO.  V.  Gomito. 

•OMMA  CEDRINA.  V.  Cedria. 
OMMA  DI  LECCE.  V.  Gom- 

Dl  OLIVO. 

■ OTA.  Y.  Guancia. 

■ USCIO,  s.  m.,  testa  -,  crosta  so- 
dei  chilomani , de’  moiuschi  a 

chiglia  , de’  crostacei. 


IDROLEO.  V.  Tdrf.leo. 
IDROXANTICO.  Y.  Idrossan- 

TICO. 

ILCIAS  1 t 

ILI  ASTER  J V"  lLECn- 

ILIOPUB1CO.  Y.  Il.IOPE  TTINEO. 
INGRASSARLE.  Y.  Mochio. 
INQUIETUDINE,  agitamento  , 
agitazione  , s.  f.  , jectigatio  ; quella 
ansietà,  quel  più  o meno  continua- 
mente  moversi  or  in  un  senso  or 
nell’  altro  colla  persona  , forzati  in 
certa  qual  maniera  a ciò,  senza  che 
ne  sappiamo  la  cagione,  cui  tal- 
volta andiamo  soggetti,  e che  alcuni 
considerano  come  leggier  grado  di 
epilessia. 

INTERSPINALE.  Y.  ïnters- 

PINOSO. 

IPERICONE.  V.  Iperico. 

IV  ARTETICA.  Y.  Iva. 


K 


: KAINZA  , s.  m.  ; arbusto  ( ciao ■ 

i cocca  racemosa  ) del  Brasile , della 


j/jü 

famiglia  delle  rubiacee,  la  cui  ra- 
dice è riienutta  qual  rimedio  mi- 
norativo , diuretico  efficacissimo  , 
purgativo  , uou  irritativo,  ma  piut- 
toslo  tonico. 

KlOTTOMO.  V.  Chiottomo. 
KlSTl.  V.  Cisti. 


L 


LAGRIMA..  V.  Lacrima. 
LACRIMALE.  A7.  Lacrimale. 
LAGRLY1 AZIOÌNE.  V.  Lacrima- 
zione. 

LAMBDOIDE.  V.  Lamdoide. 

L A RINGt  tSPASMO.  V.  Ticchio. 
LAVANDA.  V.  Lavendula. 
LEBBRA.  V.  Lepra. 

LERO.  V.  Mocho. 

LIPPOSO.  V.  Lippo. 

LOP1A.  V.  Llpia. 


M 


M ADRESELVA.  V.  Caprifoglio. 
MAGGIOLATA.  V.  M AJOR  AN  A. 
MANDORLA.  V.  Mandola. 
MANUS  K.RISTL  V.  Diamar- 

G A RITA. 

MARGINE.  AT  Cicatrice.  Orlo. 
MELAGRANATA.  V.  Mela- 


grana. 

MELLILOTO.  V.  Melii.oto. 
MENOPANSI A.  V.  Menopansa. 
MEO  AT  A MANTO. 

MEO  BARBUTO.  . 


V.  Meo. 


MESERAICO.  V.  Mesa» a 
MICROTTALMO.  V.  ME 


TALMO. 


MORVA. 
MOÇUI.  1 
MOLO.  } 


A.  Moccio. 
V.  Mocho. 


MOLIDDATO.  V.  Molibì 
MOLLIDDlCO.  V.  Molibì  i 
MORAJUOLA.  V.  Mora.  1 
MO  USO  del  Diavolo.  V. 


BIOS  A. 


MURIDO.  V . Bromo. 
MUSCO.  V.  Muschio. 


N 


NAPONI.  V.  Navoni. 

N APPELLO.  V.  N APELLO. 
NEBBIO.  V.  Erbio. 
NUTRIC AMENTO.  Y.  N 

MENTO. 

NUTRIMENTOSO.  Ar.  N 

TIZIO.  .. 


O 


OLEOSO  , add.  , oleosus  -, 
lia  olio,  che  tiene,  che  s’ assoi 
all’  olio. 

OLMO,  s.  m. , almus  ; gì 
di  piante  della  pentandria  dig 
e delle  ameutacee  , una  cui  sp 
P ulmus  campcslris , olmo  di  f 
larga  , oltre  all’  essere  utilissim 
usi  economici  , non  è pur  da  i 
ai  medici  , poiché  la  corteccia 


I 

K contiene  un  principio  astrin- 
congiunto  a molla  mucilaginc, 
| antalo  anche  il  decollo  suo 
1 orno  in  parecchi  mali  della 

I 

EOSO,  add. , oleosus  -,  che 
a o , che  tiene  oli’  olio, 
i 'Oh  LI  TI  IDI.  V.  OcoKLicrinr 
! I > ì ELICALE.  A.  Ombelli- 

■ 

I [dii. LICO.  Y.  Ombellico. 
IBRELLA SECONDARLI.  V. 

I .EL LETTA. 

1FOLICE  , pomfolicc  , s.  f., 
è holyx ; antico  nome  della  luzia. 

■ DEGGlANTE.  V.  Ondt  jlante. 
SFALOCELE.  V.Omf  . LOCELE 
St  ALOMANZIA.  V.  Omfalo- 

’.IA. 

N EALOMESEN  TE  R ICO.  Y. 

\ I.0MESENTEH1C0. 

'Ni  A LONZI  A.  A . Omfalonzia. 
NT’  ALORRAGIA.  Y . Omfalor- 

I IA. 

NFALOTTOMIA.  V.  Omfa- 
roMtA. 

•RIGANO  , s.  m.  , origanum  ; 
?redi  piante  della  didinamia  gim- 
aermia , e della  famiglia  delle 
.naie,  tre  delle  cui  specie  si  ado- 
no o per  uso  medico  o per  uso 
nomico , e sono  il  dittamo,  o ri- 
unì dictamnus  , il  legamo  , ori- 
uni  bulgare  , e 1’  origanum  ma- 
ina, majorana  Y.  queste  parole. 
•RO MOSAICO.  Y.  Oro moraico. 
)SMUNDA  , s.  1.,  osmiinda  -, 
ere  di  piante  crittogame  , della 
iglia  delie  felci , una  cui  specie 
ismundu  regale,  felce  florida  , 


osmunda  regaìis , venne  già  com- 
mendata da  Galeno  nella  rachitide 
e quale  vermifugo. 

OSSIZZUCCI I ERO.  Y.  Osusac 

CARO. 

OSTEOM  A LASSI  A . Y.  Os  rto. 

MAI  AC|  \. 

OS .L  li L I R I,  \ . Ottur a rsi. 
OTTOG1NICO  V.  Ottoc.ino. 

O il  USI  L A’.  V.  Otiusione. 


P 


PAGLIUCIE.  V.  Palee. 
PALATO  SALPINOLO.  V.  Pv- 


Pan 


ACE  V. 


LATO  SALPINO! ANO. 

PAN  ACE. 

PANA CE 
PARETAIO  A.  Y . Parietale. 
PETRIGNO.  I „ 

Y.  Petroso. 


ACE.  . 
A CESO.  J 


PETRINO. 

PIANTARE.  Y.  Plantare. 
PIATTONE.  V.  Piattola. 
PIGNOLI.  V.  Pinocchio. 

PIOR 1 N RE  Y Moccio. 

PI  UM  ACCETTO.  V.  Piumao- 


C1TJOLO 

PNEUMON  ALCrTA 


angina 


di 


petto. 

POMFOLICE.  V.  Omfolice. 
POPULO  nero.  V.  Pioppo. 
PREPARAMENTO.  V.  Prepa- 


razione. 

-PROTO ACETATO  di  piombo- 
AT.  Acetato  di  piombo. 
PROPAGULO.  V.  Conide 
PROTENDI  MENTO  delle  mem- 
bra. A.  PaNDH  LE  AZIONE 


P RUNA.  AMO^CINA.  V.  Pruna. 
PUSTOIjA.  V Pijstula. 
PUTRESCENZA.  V.  Putrefa- 
zione. 

PUZZURA.  V.  Puzzo. 


R 


RACIMOLO.  V.  Racemo. 
RADIO  II  IELLA  SALVATICA. 

V.  Lamp'ANA. 

R\GGRIC1TIAMF.NT0.( 
RAGGRINZAMENTO.  J * 0N 


TP.  ATTI'R  A. 

R AMORINO.  V.  Rosmarino. 

RAT  FRAPPATO.  V.  Rattrato. 

R VSCIUATOJO  V.  Rastiatojo. 

REGAMO,  acciughero,  erba  da 
acciughe,  orìgnnum  volgare  ; spezie 
di  origano  comune  adoperato  mas- 
sime in  Toscana  a condire  le  acciu 
glie  donde  trae  il  nome  suo  di  ac- 
ciughero. Rende  un  olio  caustico  ; 
già  proposto  pella  doglia  de’  denti 
cariati. 

REGGITURA.  V.  Radicatura. 

REMA.  V.  Reuma. 


V.  Reasi. 


RIA. 

RIASIS.  V 
RISALIMENTO.  Y.  Esacerba- 


ZIONE. 

ROGO.  V.  Rovo. 

ROSSORI  A.  V.  Rosolia. 
RUGUMARE.  Y.  Ruminare. 


S 


S AB  ADIRLA.  V.  Sabadic, 
SALE  ACETOSO  di  argil 
Allumina. 

S ALSEFICA.  Y.  S ASSEFPI, 
SAMBUCHELLA.  1 r I 
SAMBUCO  salvatico.  J ^ ' 1 
SAPONELLA  . Y.  Saponai 

Sarcofago  , add.  e sL 

sarcofagus  ; caferetico. 

SAYORRA.  V.  Saburra.  i 
SCAMONEA.  V.  Scammoiv 
SCHELONCI A.  V.  Sreloi 
SCHID ACIiEDON . V.  S 

REDON. 

SCHIZZETTI.  V E.  .ATER 
SCIA LIVA.  Y.  Saliva. 
SCOPA  meschina.  V.  Eru 
SCORDEO.  V.  Scordio,  i 
SEDAN  INO  dei  prati.  Y. 

CEDANO. 

SENAPISMO.  V.  Sinapisn 
SGALERA.  V.  Cardo  spiti 
SlSEMBRO  ACQUATICCI 
Nasturzio. 

SOLDANELLA.  Y.  Villtd 
SONORO  V.  Lentischio. 
SOPRATRITO  ACETATO 
ro.  V.  Acetato  acido  di  triti 
di  ferro. 

SORCELLI.  Y.  Erica. 
SOTTOFOSFATO  di  soda 
Fosfato  (sotto)  ni  soda. 


i l’ OPROTO IDROCLORATO 
, dionio.  V.  Idroclorato  (sotto) 

'TOSS1DO  DI  ANTIMONIO. 

; TTOPUBICO.  Y.  Sottopu- 

I 

I 2RMA  di  rane.  Y . Sperniolo. 
i ZZI  A LE.  V.  Farmacista. 

ROZZALINO.  V.  Cuscuta. 

! CCLAVIA.  Y.  Sottoclav  IA. 

i 

T 


VCCAMACCA.  Y.  Calaba. 
VMARtCE.  7 

\MARIGIO.  (Y.  T A M E R I G 1 A • 
AMARISCO  } 

A RANT OLISMO.  Y.  Taran 


o. 

ARMICA.  Y.  Ptarmica. 
EMPERA.  V.  Temperamento. 
ERETE  . s.  ro. , teretes  ; nome 
lue  muscoli  , 1’  uno  de’  quali  il 
te  maggiore  nasce  aU’angolo  infe- 
ì della  scapola,  e va  ad  inserirsi  al 
otto  dei  tubercoli  del  braccio, 
tro  il  minore  principia  dal  mar- 
e anteriore  della  scapola  e gin- 
ai  tubercolo  posteriore  dei- 
nero  ; il  primo  ajuta  a movere 
ietro  1’  omero  ; il  secondo  a farlo 
ire  pure  all’indietro. 
rERMOSCOPIO.  Termometro. 
rETANOMATOì  ,, 

rETANOTRO  }s-m;eadd- 

moihrum  , leianomatum  ( T£tv«, 
ndo)j  rimedio  abile  a togliere  le 
;he. 

riALAGOGO.  V.  Ptialagogo. 


TIC  DOTO  ROSO  ; prosopalgia. 

TIMBRO  Y.  Timbra. 

TINTERA  di  saturilo.  Y.  Act. 
Tato  di  piombo. 

TIROIDITEj  infiammazione  della 
gianduia  tiroide. 

TI!  OlTIDE;  tiroidite. 

TLASl  V.  Tlasia. 

TLIPSI  ; è lo  stesso  clic  tlipsi. 

TOCODOCIllOj  lo  stesso  che 
Tocomio. 

TOCOMIO  , s-  m.  ; Ptochomi- 
uni  (7tt6)Xo;  mendico,  Setopou,  acco- 
glio  ) , ospizio  di  carità  pc’mendici. 

TOCOTROFIO,  s m.,  ptocho- 
Irophium  ( jttcoXoç  , povero  , 
nutro  );  ospizio  per  nutrire  ipoveri. 

TORACOCELE,  s.  m.  thoraco- 
cele  ( (leccai;,  petto,  xvjlm  , tumore  )j 
ernia  del  petto  che  sporge  tra  le 
coste  per  prolasso  del  polmone. 

TOSI  .si.,  ptosis  ( nrrtto,  cado  ); 
affezione  delle  pai  ti  01  gamelle  la 
quale  consiste  nel  rispettivo  loro 
dislogamento. 

TRIFOGLIO  CANNABINO.  1 

— OFFICINALE.  j 

V.  Meliloto. 

TRITlCINO  , glojodina,  s.  rn. 
Taddei  chian  ò glojodina  una  so- 
stanza che  secondo  lui  forma  due 
terzi  del  glutine,  ed  alla  quale  que- 
sto deve  la  proprietà  sua  elastica. 
Bizio  che  analizzò  il  fi  omento  la 
nomò  in  vece  tiihcinodal  nome  del 
grano  in  cui  rimiensi  ( iricUcum 
hjrbernum)\  e ritieue  questo  trincino 
come  un  principio  sui  generis  pro- 
prio del  fromento,  eglidàqutsti  ca- 
ratteri : solido,  Iragile,  leggiermente 


V 


colorito  in  giallo  , senza  odore  , in- 
sipido,  mezzo  diafano  recato  che  sia 
in  piastr-  Ile  sottili  all’atto  della  sua 
dtseccazione  , grave  piu  dell’  acqua; 
messo  sul  carbone  acceso  brucia  pi- 
gliando una  maniera  di  bollimento, 
e mandando  il  fetido  odore  di  so- 
stanze animali  che  ardono  ; avvici- 
nato alla  fiamma  rii  una  lucerna  pi- 
glia fnoro  ed  arde  con  molta  pron- 
tezza e facilità;  non  arrossa  le  carte 
azzurre  , non  torna  il  colore  azzurro 
a quelle  arrossate  dagli  acidi,  è in- 
solubile nell’  acqua  fredda,  solubile 
nella  bollente  e nell’  alcoole  si  com- 
bina con  alcuni  acidi  formando  dei 
sali,  al  fuoco  si  risolve  in  olio  scuro, 
acqua  , sottocarbonato  di  ammo- 
niaca, idrocianato,  idrosolfato,  e 
acetato  di  ammoniaca  , carbonio  , 
gas  ac. do  carbonico  , soda,  calce, 
silice  , ossido  di  ferro. 

TRITO  IDROCLORATO  di  fer- 
ro. Y.  Idroclorato  ditritossido  di 

FERRO. 

TUBO  INTESTINALE.  V.  In- 
testino. 

TURPIGNI.  V.  Cuscuta. 

U 

UOVO.  V.  Ovo. 

UOVOI.O  MANGERECCIO.  V. 
Agarico  dorato. 


VAJUOLOIDE.  V.  VajuoJI 

D1FICAT0. 

V AIUOLO  linfatico,  V.  R } 

GLIONE. 

— pecorino.  V.  Zona. 

— spurio.  V.  Ravaglione.  t 
VAMPE.  V.  Vapori. 
VEGGIOLI.  V.  Mocho. 
VILLUPPIO.  V.  Vilucchi!, 
VINCIBOSCO.  V.  Capri,  om 
VOMITO  NERO.  V.  Mele  | 

Y 


YLECH.  V Ilec. 

YTTRIA.  V.  Ittria. 

Z 

ZAFFERANNO;  nome  di 
nuovo  acido  scoverto  da  Liebig | 

ZAFFERANO  di  marte  aperii  | 
V.  Croco  di  marte  aperitivo. 

ZAFFERANO  MATTO.  V.C 

TAMO. 

ZIMOMA , s.  ni.,  zymoma 
, lievito);  sostanza  che  Tad 
chimico  di  Firenze,  pretende  c 
corra  colla  glojodina  alla  formazi 
del  glutine  in  cui  ella  v’  entrere 
per  una  terza  parte  in  peso.  E 
ra  , tenace,  mancante  di  coesio 


,!or  bianco  cinerino.  Dccom- 
03i  manda  odore  d’ orina  pu- 
; brucia  con  fiamma  ren- 
io stesso  odore  che  fan  sen- 
>eli  gittati  sulle  bragie  ar- 
L’  acelo  e gli  acidi  minerali 
iolgono  ; colla  potassa  forma 
nposto  che  è una  maniera  di 

LO.  V.  Mocno. 


ZOPIZZA  , s.  f.  (&»  , fo,  bollire, 
ri’j'ix  , pece);  quasi  pece  bollita  ; 
nome  dato  alla  pece  che  s'accasi 
dei  vecchi  navigli  e la  quale  venne 
in  Francia  vantata  come  astringente  e 
valida  a cicatrizzare  le  ulceri. 
ZUCCHERO  di  piombo  1 y 
ZUCCHERO  di  saturno  J 
Acetato  di  piombo. 

ZUMIATO.  V.  Zumato. 


Fime  dell’Appendice, 
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VARIANTI 


PARTE  PRIMA 


ag.  5 Coll.  I.  lia.  16  arboscello 
onoralo 

» id.  » I.  U 2i  collane  e 

braccialetti. 

» id.  » li.  j)  27  membra- 

nacee. 

a id.  )>  II.  » 28  monodel- 

fla. 

o fi  3>  I.  3>  28  tereben- 

tinaccei. 

» 7 33  II.  3>  3o  Acche- 

CHENGI. 

53  8 33  II.  33  Hippo- 

campo. 

9 9 33  II.  33  1 3 , si  otti  ene 

» 16  33  I.  33  1 erba  bru- 

sca , ossalide  ; 

33  id.  33  I.  9 j c)  degli 


arboscello  della  famiglia  delle 
leguminose  , classe  diade! fìa 
decandria  , oriondo 
corone  da  rosario 

malvacee 

monadelfia  (e  cosi  in  altri  sili 
ov  è occorso  questo  sbaglio ) 
terebentinacee 

Alchechengi 

Ippocampo 

; quell’ acciajo  che  si  ottiene 
erba  brusca  : 

delle 


356 

» 

18 

)) 

1. 

» 

35 

macmclla 

» 

id. 

» 

1. 

» 

36 

dei  coritn- 

biferi 

» 

id. 

» 

II. 

» 

36 

dei  ranon- 

colacei 

» 

19 

» 

1. 

» 

20 

licoctoto- 

num 

» 

id. 

» 

I. 

» 

2 1 

licoclytono 

» 

37 

» 

1. 

» 

1 3 

— cristo- 

foriana 

» 

)) 

I. 

» 

34 

felci 

» 

40 

» 

li. 

» 

43 

poliginia 

» 

45 

» 

11. 

» 

36 

s.  ni . 

» 

46 

)) 

I 

» 

41 

superflua 

» 

47 

)> 

1. 

» 

22 

degli  asfo- 

deg 

li 

oli  liacci 

» 

id. 

» 

11. 

» 

37 

de’  verbe- 

Dacci 

» 

5 i 

» 

I. 

» 

1 

tetraginia^ 

» 

id. 

)> 

I. 

)) 

^ n 

J 1 

labbiacee 

» 

5a 

» 

I. 

)) 

1 2 

Bu  glossa 

» 

id. 

» 

II. 

;) 

43 

pruni 

)) 

53 

)) 

il. 

» 

44 

malus 

)) 

id. 

)) 

11. 

» 

45 

America 

» 

54 

» 

li. 

)) 

1 

eudosptr- 

ma 

» 

r>7 

)) 

1. 

)) 

1 1 

anchiusa 

)) 

5?) 

)) 

1. 

» 

9 

de’guttiferi 

)) 

60 

» 

1. 

» 

4 i 

iposci  lei 

» 

61 

» 

I. 

)) 

8 

globularie 

5) 

62. 

» 

I. 

» 

42 

crucifere 

» 

63 

» 

li. 

y) 

26 

ramnei 

acmella 

deile  corimbi  fere 

delle  ran  uncu  Iacee 

licoclonum 

ìicoctono 
( si  cancelli) 

felci,  e della  crittogamia 
poliginia,  e delle  ranunc 
s.  in.,  cocco  vero,  uovolo 
gereccio 

superflua  , e delle  coriinl 
degli  asfodelli  o delle  gii 

delle  verbenacee  , e delh 
tandria  monoginia 
tetraginia  , e delle  fraug 
labbiate 
Bugola 
ramni 
pi  urius 
Armenia 
endosperma 

anclnisa 
delle  guttifere 
ipoxili 

globuline  , e della  letr: 
monoginia  -, 

crucifere , e della  tetradi 
siliquosa 

ramni  , famiglia  delle  fr 
lace,  e della  pentandri 


nogima 
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» 

id.  » Iï. 

)) 

38 

» spiccate 

spìcata 

» 

64  >»  11. 

)> 

10 

carioülate 

cariolilee,  della  pentandria  tri- 

gioia  > 

)) 

68  » T. 

» 

3?. 

pentandria 

pentandria  , e delle  corimbifere, 

» 

6<)  » 11. 

» 

43 

capulifere 

cupnlifere 

)) 

70  » 1. 

)) 

45 

AMMIC- 

AMMICA.YIENTO.  V.  NUTA- 

CAMENTO.  V. 

S BIRCI  A RK. 

ZIONE. 

)) 

id.  » 1. 

)) 

47 

Sbirciare 

Nutazione 

» 

7 2 » 1. 

3) 

16 

, che 

e della  monandria  monoginia  , 

che 

» 

id.  ,,  11. 

)> 

F 

4 

gli  stipuli 

le  stipule 

» 

73  » I. 

)) 

34 

de’  tere- 

delle  terebentinacee  , e della 

bentinacei 

y 

ginandria  monoginia, 

» 

74  » 11. 

» 

3 

anagal/idis 

an  apuli is 

3) 

id.  » II. 

3) 

22 

legumina- 

leguminose  , e della  decandria 

cee 

monoginia 

33 

73  » II. 

)) 

!9 

an  aio  dica 

analotica 

33 

80  h 1. 

)) 

J9 

diadelfia 

poliadelfia  poliandria , e delle 

poliaudria 

ipericinee 

)) 

89  » II. 

3) 

ANOR- 

ANORMALITÀ’ 

MALITA 

» 

90  » I. 

)) 

2 1 

ambro- 

apihì  osioidcs 

s co  ides 

3) 

96  » 11. 

33 

29 

ANT1- 

ANT1VAIUOLOSO 

VAIVOLOSO 

33 

97  » L 

)) 

1 

aulophiUus 

cintophilus 

» 

id.  » I. 

33 

16 

y.vQoliìy  iv. 

«vflo/o'y  tv. 

J) 

99  » II. 

)) 

34 

AORTE- 

AORTE  CRISMA,  s.  m.  e f. 

LIRISMO 

» 

100»  II. 

» 

41 

APO- 

APOGARTERESI 

CARTEROSI 

» 

IOJ  » I. 

3) 

1 

apocaea- 

apocatharticus 

tarticus 

» 

io4»  I. 

3) 

5 

del 

di 

33 

108»  11. 

3) 

10 

Dourgelet 

Bour gelai 

» 

1 1 0 » I. 

3) 

7 ARGILLA, 

ARGILLA 

3) 

id.  » 11. 

3) 

3i 

arilla 

nrillo 

,*•  o 

v>.)0 

» 1 1 1 » I.  » r x stolleggio 
» id.  » il.  ,,  34  arylanoi- 
des 

» 119»  I.  » 4o  pianta 


)) 

iai„ 

li. 

)) 

3 7 

nuder 

)) 

1 a 5 », 

li. 

)) 

18 

dei  legu- 

minacei 

» 

1 a4  » 

I. 

» 

20 

monoginia 

» 

1 a 5 » 

II. 

» 

24 

atmosplie- 

rologia 

» 

1 3o  » 

I. 

» 

-1 

i 

AUTOR- 

SIA 

» 

id.  ,, 

II. 

)> 

2 a 

mentacee , 

» 

1 3 1 », 

I. 

» 

44  corimfifere 

» 

1 3 2 », 

lì. 

)) 

3 x 

solforico , 

)> 

i36», 

I. 

)) 

3 

matrobia- 

stro 

)) 

id.  ,» 

I. 

» 

45 

Curanza 

)) 

i4o„ 

II. 

)> 

44 

0 pobal - 

samum 

» i43»  I.  »,  28  appanasi 
i4^«  I-  « 6 isoide 
» id.  »,  I.  ,,  35  basilico  , 
maggiore 


» 

1 47  « 

1. 

)) 

3o 

de’ 

» 

j47„ 

1. 

)) 

46  di  dinamia 

)) 

1 5 2 ,» 

II. 

» 

20 

Saggina 

)) 

1 56  », 

li. 

)) 

1 5 

cruslaìlus 

anthe! minti cas 

» 

ì 5<)  », 

I. 

» 

46 

blenneu- 

lena 

y 

1 6 ’j  », 

il. 

)) 

n 

J 

con’fere 

i(nj» 

II. 

» 

z9 

terelanta- 

ce  e 

>■»  ì-ji  » II. 


stalleggio 

arytacnoides 

pianta  dell’  exandria  mo 
nia,  e delle  asparagoid 
render 

delle  legunainacee,  e della 
ciel  fia  decandria, 
monuginia,  e delle  rubiac 
atmosjero  logia 

AUTOSSIA 

amentacee , e delia  moni 
poliandria 
corimbifere 
solforico 
marrobiastro 

Caranza 

opobalsamum 

appannasi 

ioide 

basilico  maggiore 
delle 

didinamia 

Saraceno 

crustulluin  anthelminlicum 
blennentcrìa 
e conifere 

terebeutinacee , e della  die< 
tctrandria  , 
rcptans 


29  reptens 


» 

174» 

I. 

» 

18 

PuREIIU 

» 

1 78  « 

II. 

)) 

1 

Co f 'ina 

» 

1 79” 

1. 

» 

3 

monoginia 

)) 

id.  .. 

li. 

» 

4 

CACA- 

MANDRIN 

)> 

id.  » 

11. 

)) 

32 

nepitela 

)) 

1 80  » 

I. 

)) 

42 

Calaza 

» 

1 8 5 » 

11. 

» 

44 

CALE- 

GUELE 

» 

1 8(i  » 

1. 

» 

IO 

alcali.  V. 

Kall 

» 

1 88  » 

II. 

)) 

8 

dato 

» 

189» 

I. 

)) 

2 1 

cnmeleone 

» 

19  5 » 

II. 

» 

35 

mecina 

)> 

198» 

I. 

» 

i4 

Adianto 

» 

J99  ” 

II. 

)) 

18 

Ber  et  ta 

» 

2 1 5 » 

I. 

» 

J9 

guttaria 

i) 

229  » 

II. 

» 

1 0- 

1 5 Cime- 

rophylhum 

» 

2 23  » 

11. 

» 

18  AsplenÌco, 

» 

247» 

li 

)> 

29 

mnadelfia 

J) 

2 5o  » 

I. 

)) 

1 3 

C1STO- 

TENOCORÏA 

)T 

255  » 

li. 

» 

(» 

CLORI- 

TICO 

» 

262  » 

II. 

)) 

21 

Symptosi 

» 

266  » 

li. 

» 

43 

taglienti 

» 

267  » 

li. 

)) 

37  combuslio- 

ni , obnoxius 

» 

2720 

I. 

)) 

79 

parte  del 

padigl 

ione  dell’ 

orecchio 

» 

275  » 

1. 

» 

4r 

va  rioli  che 

» 

283  » 

II. 

» 

1 0 

feci 

» 

289  » 

II. 

)) 

39 

vieussous 

» 

3oa  » 

1. 

)) 

41 

cribaio 

» 

3o4  » 

forbj 

I. 

» 

24 

degli  eu- 

Pauei'ra 

Coffeina 

monoginia  e delle  rubiacec  , 

CALAMANDRIN 

nepitella 
Cala  zia 

CALEGUELA 

alcali. 

nome  dato 
camaleonte 
medicina 

Ani  ANTO  e Asplenio. 

Berretta 

gattaria 

Chaerophyllum 

Asplenio 

monadelfia 

C1STOSTENOCORIA 

CLOROTICO 

SlMPTOSl 

tagli  ( è così  inoltre  ove  s'  in- 
contrerà simile  parola) 
combustioni  obnoxius 

parte  della  conca  od  orecchi© 

esterno  , 

vaiuoliche 

feecie 

Vieussens 

cribrato 

delle  euforbiacee 


o(jo 

» 

3o.|  » 

lì. 

» 

24 

CTJPOLI- 

F IRÒ 

» 

3 1 5 » 

1. 

)) 

48 

decoclum 

s.  f. 

» 

3 28  « 

11. 

» 

27 

diatriom- 

peperò 

on 

m 

3 29  » 

I. 

)) 

io 

d icro  lus 

» 

337  » 

1. 

» 

1 0 

DI  STA  - 

N A NSI  A , 

s. 

f. 

distunnzia 

ì) 

338  « 

I. 

» 

6 

DITO  ( con 

tutto  (juel 

eh 

e s 

wgue  sino 

a soltanto 

) 

338»  I.  » 6 SvYirvov 


cupoLirr.RO 


s.  f.  , drcoctum  , 


diatriompipcrcon 


dicrota  s , 

DISTATASI  A,  s.  f. , dista 


W< 


ta 


DITO,  s.  m.,  digita. y,  dac\us 
fîarvio: ■,  nome  dato  ai 
que  prolungamenti  che 
mano  l’estremità  della  n 
e del  piede  , ossia  che 
minano  il  membro  torà 


e l’addominale.  Questi 
lungamenti  hanno  spe 
nomi  : il  più  grosso  che 
vietisi  facendo  principio 
di  dentro  all5 infuori,  sì  1 
mano  che  nel  piede  c 
pollice,  il  secondo  nella  m 
indice,  od  indicatore,  il  ti 
medio,  o di  mezzo,  il  qu; 
anulare,  il  quinto  aurico 
o mignolo.  Nel  piede  sa 
quest’  ultimo  che  ditesi 
mignolo  han  nome  di  sec 
do  , terzo  e quarto.  Ti 
poi  hanno  tre  falangi  , fi 
del  pollice  che  ne  ha  due 
nella  superficie  superiore 
no  ricoverti  ell’estrema  ni 
circa  dell  ultima  falange 
una  sostanza  cornea  , dt 


ugna. 


(TJX.T'JOV 


» 


» 

ia.  » 

I. 

» 

0 

diclamus 

» 

4o  » 

II. 

)) 

45 

'ìlàt/.TAVbìix 

343  » 

1. 

)) 

1 2 

SùpSot 

» 

345  » 

I. 

» 

a7 

£/.7ïi  j ’jO'IX 

» 

340» 

1. 

» 

ECTRl- 

MA 

3> 

36o  » 

I. 

» 

4.0 

i-ie  t > kri  ay.o; 

» 

30 1 » 

li. 

)) 

1 2 

sanpuineis 

)> 

304  » 

11. 

» 

28 

EMOFO- 

RIA. 

V.  1 

E Moro  lì  I A. 

EMOFO- 

BO.  V Emoi  'OBO. 


» 

30  7 » 11. 

)) 

38  tacarnaaca 

» 

373  » 11. 

» 

38  ENTE- 

REFESSI  A 

» 

374  » 1. 

» 

44  ENTE- 

R O E P 1 PLNOF  A LO 

» 

385  » li. 

» 

19  bri  tanica 

» 

3yo  » I. 

» 

5 eiyte- 

tuoi -des 

)) 

q30  a T. 

» 

48  cbiruogo 

J) 

40 1 » il. 

)> 

3 gommo- 

zucca  ri  no 

» 

4oa  » 11. 

)) 

0 Caussier 

» 

4-0  3 » 11. 

» 

0 — idrio- 

dico;  ecc 

( sino  a tutta 

alla 

lin.  7 della  coll,  successiva 

che  termina  colla  parola  depo- 


sitare) 
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àictamnus 

Siooia-Au/.i^ 

C 'j  'j  <7  a 

£X7rlr  p<yj  x 

ECTRIMMA 

swiguineus  , 

EMOFOBIA  , s.  f.  , haemo' 
phobia  ('Au*,  sangue  w',-, 
timore);  spavento  al  veder 

sangue. 

EMOFOBICO,  omofobo,  s.  m.e 
add.,  haemophobicus ; cbe  pati- 
sce. Emofobia. V.  questa  parola 
taccamacea  ( così  pure  a p.  308 
I n.  i i coll.  11. 

ENTERELES1A 
ENTEROEPIPLONF  ALO 

britannica 

erilemoidets 

cbirurgo, 

gonio-zuccherino 

Chaussier  ( e così  in  altri  siti) 
— idriodieo  ; liquido  senza  co- 
lore , trasparente  dopo  la- 
sciato in  riposo,  più  pesante 
dell' acqua,  d’  odor  forte  ed 
etereo,  di  sapor  frizzante  i 
volatilissimo  , solubile  nel- 
F alcool  da  cui  l’acqua  ne 
lo  (a  depositare  , mandante 
vapori  purpurei  allorché  git- 
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).  4of»  II.  » 35  ETTI- 
LOTTICO 

» 4o5»  I.  » 4 S'jXv/jU» 

» id.  « II.  » 2i  catapulza 
» 4°9))  H»  » i5  aponeu- 
rosi — 

» 4,4>>  I»  » ii  — Fatta 
» 4 1 6»  I.  » 28  TIBIALE 
OBLIQUO 

» 4 1 7 » IL  » 46  FLEM- 
MA pituita 

» 444»  IL  » 36  'ÿtvouaç 
» 455»  II.  » 41  galle  ac- 
quojole 

» 466  » IL  » 28  GESTA- 
ZIONE 

» 492)>  H-  a idartro 

» 498»  II-  a 3i  1DROP- 
NEUMATO 

» 52 6»  IL  » 3q  Ipeirinesia 
» 528»  IL  » 6 ipocracra- 
nium 

» 53 1»  IL  » 9 IREOS.  ) 
IRIDE.  S 

Iride  s.  f. 


composto  d’ acido  idrii 
e d’ idrogeno  ipercarbo  .0 
ETT1LLOTIGO 

eu  Xiifuec 

catapuzia 

aponeurosi 

Fatta 

— TIBIALE  OBLIQUO 
FLEMMA  , flegma  , pituit 

y ìvoouou 

galle  acquajole 
GESTAZIONE,  gravidanz, 
idartron 

1DROPNEUMATOCELE 

IpERKINESIA 

ipocranium 

IREOS.  I t . 

i lrios,  s.  1. , no 
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» 

! ' 

VARIANTI 

PARTE  SECONDA 


pag.  1 5 Coll.  I. 

lin.  3i  nome 

nomi 

00 

» 22  lembi. 

lembi.  — Vale  anche  orlo. 

» id.  » I. 

» 25  LINITI- 

LENITIVO 

vo 

U 4°  * li. 

» 35meoncanna 

mecoacanna 

» 44  » li. 

» 6 MEFITE, 

MEFITE  AMMONIACALE 

ammoniacale 

» 5 7 » II. 

» 47  comune- 

comunemente 

monte 

« 7 1 » I. 

» 19  nephroti - 

ncphtoliliasis 

tiasis 

» id.  » II. 

» 16  vtyppO' 

vsyppo; 

» 72  » I. 

» 3 irricana 

ircana 

» id.  » I. 

» 32  tabaco 

tabacco 

» 85  » I. 

» 2 s^oumSvç 

g),OMW^VÇ 

» 86  » I. 

» i3  OLFA- 

OLFATTO,  s.  m. , olfactus 

ZI  ONE, 

s.  f.  ; olfactus 

il  senso  dell’  odorato  \ — 

» id.  » li. 

» 21  oiigotro- 

oligotrophia 

phia 

» y4  « I. 

3»  l6  OMOPLA- 

O.MOPL  ATA  JOIDFO 

TOIOIDEO. 
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» 

id.  » 

I. 

)) 

33 

omoplala 

» 

io8  » 

1. 

» 

44 

e m. 

5) 

1 20  u 

IL 

» 

22 

r/i 7) 

13 

1 27  » 

I. 

» 

1 1 

«OvvVj 

13 

1 29  » 

li. 

)) 

24 

PERO- 

NÈO 

fibula 

31 

157  » 

I. 

)) 

34 

cachettica 

» 

id.  » 

II. 

» 

35 

salitali 

» 

id.  )) 

II. 

» 

36 

santal 

» 

168» 

II. 

)> 

1 9 

soda 

» 

169» 

II. 

)) 

38  psuclohafia 

» 

174» 

II. 

» 

2.5 

Ugo 

» 

I 7 5 J> 

II. 

» 

1 

puslula 

3) 

237  » 

II. 

)> 

8 

(7V  ‘J 

» 

243  33 

I. 

» 

1 

soda 

» 

247  » 

I. 

» 

26 

Sonnabu- 

lismo 

3) 

2 5 0 33 

li. 

» 

3i 

SOTTODEU- 

TOACETATO 

33 

25  I >3 

I. 

» 

38 

— di  am- 

moniaca , 

3) 

252  33 

1. 

)) 

6 

SOTTO- 

BORATO 

» 

253  33 

I. 

» 

6 

Acetalo 

sotto  di  de 

utossido  di  rame 

3) 

2 54  » 

II. 

)) 

20 

SPADA- 

CIOLO 

- 

33 

255  33 

I. 

» 

io 

SPANO- 

POGON 

>3 

263  3) 

II. 

)) 

6 

tuzia. 

33  266  >3 

I 33 

4* 

STAL- 

LAG 

ENO 

» 28033 

11.  33 

24 

becco 

omoplala , 
c s.  ru. 

77Y,  Y.  JTVpÇ-/} 

O'tXJJYJ 

PERONEO  , fibula 

cach  etica 
sandali 

sandalo  ( e cosi  ove  s’  incc 
La  slessa  parola  ) 
sodio 

pseudohafia 

ago 

pustola 

soda,  e protocarbouato  pu  1 
soda. 

sonnambulismo 

SOTTO ACETATO 

SOTTOCARBONATO  D’4 
MONIACA , 
SOTTOCARBONATO 

Sottoacetato  di  rame 

SPADACCIUOLO 

SP ANOPAGO 

tuzia.  — In  generale  ogni  « 
nere  metallica  naturale,  < 
sia  ossido  nativo. 
STALLAGGIO 

labbro 


\) 

282  » 

I. 

» 

griglio 

» 

id.  » 

I. 

» 

47 

dateti 

)) 

2p4  » 

li. 

» 

20 

anteriore 

» 

2C)()  » 

IL 

» 

/ / 
44 

idropisia  , 

» 

3o8  » 

I. 

» 

45 

paj  a 

» 

3o|» 

11. 

)) 

34 

triangolato 

» 

328  )) 

1: 

» 

1 5 

S1NFI- 

SIOTOMA 

ganglio 

datteri 

tibiale  anteriore 

idropisia 

pajo 

triangolato,  paracentirio 

SIN  FISIONOMIA 


I)  I Z 1 O N A R J O 
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REI  TERMINI  DI  MEDICINA. , CHIRURGIA, 
VETERINARIA,  FARMACIA,  STORIA  NATURALE, 
BOTANICA,  FISICA,  CHIMICA,  ECC. 


liceo  condotto  a termine  la  pubblicazione  di  questo  Dizionario 
ebe  noi,  come  venne  già  accennato  nella  Prefazione  di  esso,  ci 
riducemmo  ad  intraprendere,  poiché  lo  riputammo  più  che  mai 
opportuno  ed  importante  per  non  dir  necessario  all'  Italia  , onde 
così  in  un  sol  volume  trovare  all’uopo  ricollo,  quanto  sta  sparso 
in  tanti,  e in  diversa  lingua  scritti.  Egli  si  vedrà  poi  che  sebbene 
siasi  indicato  sotto  il  nome  di  riduzione  ad  uso  degl’  Italiani 
di  quello  che  già  in  Francia  pubblicarono,  Begin,  Boisseau, 
Jourdan,  Montgainy,  Richard,  Sansou  e Dupuy,  l’essere  questo 
però  stato  presso  che  rifuso,  ed  all’avervi  fatto  parecchie  aggiunte, 
il  lavoro  può  dirsi  originale  italiano  , tanto  più  che  si  adoprò 
perchè  non  sentisse  come  il  francese  esclusivamente  della  dottrina 
diBroussais.  Imperocché  se  tanto  questa  che  quella  del  controstimolo, 
cui  ella  attinse  e in  parecchie  cose  molto  s’assomiglia  , appor- 
tarono alle  mediche  discipline  alcun  vantaggio,  non  per  que- 
sto si  vogliono  avere  interamente  l’ esclusiva  , ed  essere  unica 
norma.  Ogni  teoria  ha  in  sé  del  buono  e del  cattivo,  e il  male 
in  esse  procede  sempre  da  che  si  vogliono  forzare  i fatti  ai  prin- 
cipi stabiliti,  e non  modellare  i principi  in  sui  fatti.  Il  voler 
troppo  generalizzare  è quello  che  porta  all’  errore.  A schivare 
questo  scoglio  vuoisi  pigliare  il  buono  ov’  è , a chiunque  si  per- 
tenga.  Di  questo  lato  impertanto  noi  osiamo  credere  che  siasi  nel 
Dizionario  in  discorso  operato  secondo  ragion  voleva  col  non 
gittarsi  esclusivamente  ad  alcuna  teoria,  ma  nel  seguire  1’ ecletici- 
smo.  E dell  asserzion  nostra  arrechiamo  in  pruova  spezial- 
mente gli  articoli  febbre , infiammazione , irritazione.  Fin  qui 
del  lavoro  scientifico:  ora  vogliamo  avvertire  alcun  che  intorno 
al  tipografico.  Noi  dicemmo  nçl  nostro  manifesto  d’  associazione 
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che  1’  opera  non  sarebbe  stala  meno  di  7 5 fogli  ed  ora  trov 
termine  in  soli  5"].  Questo  fu  perchè,  considerato  che  disco 
sarebbe  riuscito  il  libro  pella  soverchia  molle,  ci  valemmo  di  car 
più  minuti,  che  tengono  poco  spazio  , e il  quale  spazio  s’ 
cora  risparmiato  intralasciando  le  interlinee,  oltre  che  il  foi 
della  carta  essendo  grande  ne  venne  anche  grande  1’  irnpa 
mento.  Per  lo  che  se  si  contano  le  linee  di  una  pagin; 
le  parole  che  in  ciascuna  linea  sono  si  vedrà  quanta  ma 
copia  (pressoché  il  doppio)  di  materia  sia  in  ciascuna 
na  , che  non  ve  n’  abbia  per  1’  ordinario  ne’  libri  di  tale 
mato  cioè  in  8 ’.  Ed  ecco  che  anche  di  questo  lato  i nosti 
sodati  ci  devono  saper  grado  poiché  minorammo  loro  d’ass 
spesa.  Per  tutti  i titoli  adunque  che  noi  mettemmo  innanzi 
riamo,  che  non  sia  lusinga  la  nostra  il  credere  che  il  Dizioi 
di  cui  favelliamo  possa  ottenere  il  comune  aggradimento  , e 
comandarsi  al  Pubblico. 


le 


Milano  li  i5  Dicembre  1829 
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